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Informazioni su questo libro 


SI tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online 1 libri di tutto 11 mondo. 


Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o 1 cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 


Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 


Linee guide per l’utilizzo 


Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare 1 materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate. 


Inoltre ti chiediamo di: 


+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 


+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 


+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 


+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 


Informazioni su Google Ricerca Libri 


La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
1 lettori a scoprire 1 libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 


nell'intero testo di questo libro dalhttp://books.google.com 


Google 


Uber dieses Buch 


Dies ist ein digitales Exemplar eines Buches, das seit Generationen in den Regalen der Bibliotheken aufbewahrt wurde, bevor es von Google im 
Rahmen eines Projekts, mit dem die Biicher dieser Welt online verfiigbar gemacht werden sollen, sorgfaltig gescannt wurde. 


Das Buch hat das Urheberrecht iberdauert und kann nun öffentlich zuginglich gemacht werden. Ein òffentlich zugingliches Buch ist ein Buch, 
das niemals Urheberrechten unterlag oder bei dem die Schutzfrist des Urheberrechts abgelaufen ist. Ob ein Buch öffentlich zuginglich ist, kann 
von Land zu Land unterschiedlich sein. Offentlich zugingliche Biicher sind unser Tor zur Vergangenheit und stellen ein geschichtliches, kulturelles 
und wissenschaftliches Vermögen dar, das häufig nur schwierig zu entdecken ist. 


Gebrauchsspuren, Anmerkungen und andere Randbemerkungen, die im Originalband enthalten sind, finden sich auch in dieser Datei — eine Erin- 
nerung an die lange Reise, die das Buch vom Verleger zu einer Bibliothek und weiter zu Ihnen hinter sich gebracht hat. 


Nutzungsrichtlinien 


Google ist stolz, mit Bibliotheken in partnerschaftlicher Zusammenarbeit Offentlich zugingliches Material zu digitalisieren und einer breiten Masse 
zuginglich zu machen. Offentlich zugingliche Biicher geh6ren der Offentlichkeit, und wir sind nur ihre Hiiter.  Nichtsdestotrotz ist diese 
Arbeit kostspielig. Um diese Ressource weiterhin zur Verfügung stellen zu kOnnen, haben wir Schritte unternommen, um den Missbrauch durch 
kommerzielle Parteten zu verhindern. Dazu gehòren technische Einschrinkungen für automatisierte Abfragen. 


Wir bitten Sie um Einhaltung folgender Richtlinien: 


+ Nutzung der Dateien zu nichttommerziellen Zwecken Wir haben Google Buchsuche für Endanwender konzipiert und méchten, dass Sie diese 
Dateien nur für persònliche, nichtkommerzielle Zwecke verwenden. 


+ Keine automatisierten Abfragen Senden Sie keine automatisierten Abfragen irgendwelcher Art an das Google-System. Wenn Sie Recherchen 
uber maschinelle Ubersetzung, optische Zeichenerkennung oder andere Bereiche durchfiihren, in denen der Zugang zu Text in groBen Mengen 
nitzlich ist, wenden Sie sich bitte an uns. Wir f6rdern die Nutzung des Offentlich zuginglichen Materials fir diese Zwecke und kònnen Ihnen 
unter Umstinden helfen. 


+ Beibehaltung von Google-Markenelementen Das "Wasserzeichen" von Google, das Sie in jeder Datei finden, ist wichtig zur Information über 
dieses Projekt und hilft den Anwendern weiteres Material über Google Buchsuche zu finden. Bitte entfernen Sie das Wasserzeichen nicht. 


+ Bewegen Sie sich innerhalb der Legalitàit Unabhingig von Ihrem Verwendungszweck miissen Sie sich Ihrer Verantwortung bewusst sein, 
sicherzustellen, dass Ihre Nutzung legal ist. Gehen Sie nicht davon aus, dass ein Buch, das nach unserem Dafùrhalten für Nutzer in den USA 
6ffentlich zugànglich ist, auch fir Nutzer in anderen Lindern éffentlich zuginglich ist. Ob ein Buch noch dem Urheberrecht unterliegt, ist 
von Land zu Land verschieden. Wir kònnen keine Beratung leisten, ob eine bestimmte Nutzung eines bestimmten Buches gesetzlich zulissig 
ist. Gehen Sie nicht davon aus, dass das Erscheinen eines Buchs in Google Buchsuche bedeutet, dass es in jeder Form und iiberall auf der 
Welt verwendet werden kann. Eine Urheberrechtsverletzung kann schwerwiegende Folgen haben. 


Uber Google Buchsuche 


Das Ziel von Google besteht darin, die weltweiten Informationen zu organisieren und allgemein nutzbar und zuginglich zu machen. Google 
Buchsuche hilft Lesern dabei, die Biicher dieser Welt zu entdecken, und unterstiitzt Autoren und Verleger dabei, neue Zielgruppen zu erreichen. 


Den gesamten Buchtext kònnen Sie im Internet unter|http://books.google.comdurchsuchen. 
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Stalienifh=dbeutfBe8 und deutſch⸗italieniſches 


Wäörter buch 


nach den 


Mit Quellen beider Eprachen, 


bearbeitet von 


C. J. Jagemann. 





Neueſte Ausgabe, 


welche nach der letzten von Profeſſor Vogtberg und Serra 
Kappher vermehrten und acceutuirten Ausgabe, ſorgfältigſt 
durchgeſehen, berichtiget und mit überaus vielen techniſchen 
und in Der Umgangsſprache am häufigſten vorfommenden und 
gebräuchlichſten Ausdrücken, 


nad 
dem grossen Valenfinischen Worterbuche vermehrt wurde, 


Don 


3. D. Dol30a 


Zweyter Band, 
Stalienifb :Deutfo. 
N__ Zo 





Wien, 1837. 
Im Verlag bei Hudolpb Sammer. 





Gedrudt bel 3. — 


* 


DIZIONARIO © 


italiano-tedesco e tedesco-italiano 
compilato 
sui migliori vocabolarii di queste due lingue 


da 


C. G. JAGEMANN. 


nen dd corso 


| vs 
Edizione nuovissima 
eseguita su quella accentuata ed aumentata dei Sign. 
| Prof. Vogtbherg e G. C. Happher, 
diligentemente riveduta, corretta ed arricchita 
di moltissime voci tecniche e dell’ uso 
colla scorta del 


gran dizionario del Valentini 
dal 


Dott. G. B. Bolza. 
TOMO SECONDO. |, 


Italiano - Tedesco. 


N_ Ze 





VIENNA, 1837. 


Presso Rodolfo Sammepr. 





Coi tipi di G. P. Sollinger. © 
IR CC.d40 
L 














DIZIONARIO 


Italiano- Tedesco 


e 


Tedesco-Italiaro. 





Parte IL. 
Italiano - Tedesca, 


N_ . 


“ 
fu. 
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si v'adl 


ST 


Nis.t ron... a to; 
— v. n. toben , odtben ,.; ge⸗ 
waltig lärmen — zu Grunde richten, 
vermiiften, perbeeren, verderben, um⸗ 
ai nabissarsi, zu Grunde ni 
en 26. 
-Nubissito, ‘part. zu Grunde gericheet etc. 
— s. m. ber Abgrund., Hbilen⸗ 
— ein loſet, senno 1 "A 

Uli Linb 20: auch' per gimilit. von tro . 

wachſenen Perfonen. Sidefido colla gi- 

vt‘’gantéssa parovan Vera eale: suo a- 
bissi, Erzboſewichte. 

*Nieraro,.s,m. Pig Aacchera.' 

, Nécchera ,- gp. : 

‘’, here, eine «Klapper. bon Dolz,: Nuf: 
fchalen 20. Kaſtanietten; :suonàr le ‘ 
:: macchevej. met, audsvamien : ausprü⸗ 
geln — Perlmutter _ — rt.Seemus | 
,{Ret,  (Jat. Fenna oder. Pinna) we 

i n: Urt PR bey fi fig fuhrt, "Pelo di 
‘’‘’hatchera. gennnt. 

Niccherlno, s. ‘mi cin Pautet; it. ‘cine 
' fleine Paute ;° dt ein Puppchen, Närr⸗ 
chen; kleineshubfches indien, “oder 
hübſches va Mii 3 

Naceheròne , :3. — Grohe "pet: 

sai Pautee.. ‘3 RITERZVA 
adir, s. m. dad Rabie, ne ad 

_ (in der CAI , Und Seggr.), 4 

Nifte, Fr gna ' 
Nifta', s Srenobl, ‘Bergbaliams 

Maj s. f. (in pi le najade,, e le 

Di Hina) Waſſernomphen, — 


| n° m Dl, das Konigsſpiel. audi 
CA s. f. Erba Nalda, dec rothe Gino - 
gerbut. ? 
‘Nanehiho; s. m. Ranting. 
Nanerglio lo, }:4..#8. tindtciner gwerg. 


— adj. (ucqua) wohlrte endes Waſ⸗ 
ile 
Li a (ninna nanna) ſchlaf, Kinbchen, 

Ichlaf! (Wort dec. Kindeimuhmen, - die 


- index einguboien); far la nanna und 






i N. — 


, ene Derepoufe. Nic" 


MELATO IFSERI TRA 





io, lGGnta dì 


Ato gi den da 
y Gui DINO at AO 
40 330 ND: 
i Cd 2 eb” 
» ohi eociigent,.-) 
i Dia bee Lite, 
pat e di 


.Ì 024 ian] à varo f 
ti & 
WITRPTTI TA RINA 
— 
“4: PIT Wai 
Raul. Re 


— Mi Zuen; cduln si gi, 
‘Fire il'namni, 


Ninni, s. m, — 
— dunim ſtelln, den Cinfauigen — * 
ala (DE Y 4, na 
Nanndfere 4 ‘eva, ine pete Maffertis 
cale a O, IT 
Nano, s. m. cin 3werg; adj. fallfiva na. 
na, melo; beo nano, ece. — 
Amerghatm, - Lal pa 
‘Ninti u. nanzi, f. innànzi. J— 
Napéa,.s.f.;dine WIM, Belbifbttino i. CIELI 
Népo, s. m.. dit. t: Napo salyati- 
00, ſ. raviez DS, Napo ,0rt9nse if. 
— 
pa, s. f. dui Quaſte pon Geibe X. 
——— 
—— s. m. Si Gent Teu⸗ 
marg der” blaue turmhnt; — 
“ne * ——— 
Nappetta, s. din Qu er’ 
‘Neppina, sf etrine Quafie cf bei “gie 
dern, wie Knöpfe. 

Nappo, s: m. éin LIA Bechet, tan) jeht 
cin Becken, eine tiefé Sale: * VASI 
:Nappoéne. s.'m. cine große Quaſte. A 
i Nafputo adj. Beb&ndert;! mit Quoſten. 
Narciso, } s.m. die Rortiſſt; narciso 
“Nargiaso , ‘campestfe, ein Waldalock⸗ 

chen; narcisso — Narcifſen⸗ 
lilie harcisso ‘giglifto ‘rosso,’ oder 
.Cnaveliso helta Lu die Bellabonna, 
die Garmoifin ⸗ Umarilio , die. “tolbe 
tai Bifie, “ope se 
Narcési, s. f. die‘ Sabhelti — 


Narebtico adj. ——— ſchiafma⸗ 


J » 
a | squedbipsar. 


Pia 


i; Ca . 
ti, ti “i 0, .} 


VA 
CU di 2 ge 


L 


Nar dino adj. von Narden, von Spick; 
dlio nardino, Spicohl. 
Nardo, s.‘m. Nardenwuzjel, Spikanardi, 
der indianifhe Nartus. 


Nare 

i, s. f. die Naſenloöͤcher; na- 
— rice in sing. cin Nas 
Narfei 


Narsagione si 9. Hi { narrazigne, 
Ah aa* 


Narro 


Narraménto , 23. m. die Erzählung, der 
arraménto , a, — — — — de 

Narrante, adj. verb. erzählend. 

Narrare, v.a. erzählen; umſtaͤndlich, ge⸗ 
nau berichten 

Narrativa, s. f. die Erzablung. 

Narrativo, adj. erziblend ; gur Erzählung 
gebérig. Narrativameénte, adv. auf eine 
erzählende Weiſe. 


Narrato, part. erzoͤhlt. 

Narratore, s. m. cin Erzähler. 

Narratério , adj. zur Crzablung gebis 
rig. 

Narratrice , s. f. die Erzählerin. 

Narrazioncélla, s. f. dim. eine Heine Er⸗ 
Hohluns. 


‘Rartazione is 8. LA dh ‘cani Had: 

invita parBerigto..c} nd 

«Nasiecio, fera gine grope, dicke Naſe. 

Nasiggine, s. f (im Scherz) perche na- 

‘1; 1,88ggine: sua mi comanda; therent., 
weil Jbro Großnasheit, Grofnafi gteitimit 

-s0 bafoblan 366 : 413° ufo sig nes. * 

; Nasdde 4, so dar: Theilddes Helms über 
der Naſe; das Naſenſtuck Presi 
pulver. Amari LISCI 

Nasaley:sagt. zur Raſe gebèrig.o 1 0; 

“Masifit 04/0. fi ‘antbazdrei” 0 0°‘ 

data 11 DE Scherz) ‘elite. Redk von 
der Vale, 


ì —— BF eine e bid) lãgloe — 


einem Varweis pder 1 ne heißenden 
drücen begleiket eine — Naſle, sin: 
‘Rafe; ‘ebbe’ Una! nasata,,, er mufte 
mit einer. langen-Nafe pavon ziehen — 
Schäker, Geſpött äber gine Naje. fin 
-Mafehftuber. 

» Nascente ;adj verb. eniftetendi. nascea- 

‘te luna, des — Mond. 

usarne s. f£. die (puri — cine Ge⸗ 
ſchwulſt z, eine Ginnes (ayd). Gewächs 
Li BRIRE ſx Haunn.. 1 


ascere, V. sa, - geboten werden ; zar 


Welt kommen entſtehen,hervorkom⸗ 
men ec3. won der Gonne und den Geſtir⸗ 
gen) quigebeni ;il giérno nasco, . der 
- ag brigt an _ entfpringen, entſiehen, 
von Fluſſen ze. ‘nascer vestito, o.èsser 
nato vestito, prov, gum. Giude geho⸗ 
ren, cin Gluckstind ſeyn — herrühren, 
‘berfémmen, entfteben, entfpringen,, 
wachien; prov. chi nasce pazro, non 
‘ guarisce mai, cin geboiner Narr bleibt 
__ immer ein Nargi chi nasce bella na- 

sce maritàta, cin ſchones Modchen bleibt 
ſelten obne Dana 3 DES nacqui, part 
néto. ... 

Nascimento , s.m. vie Gibuti it. die Her⸗ 
funît, Geturt, Stond Geſchlecht. e Na 
Nascita, s. f. die Gebuit; ésser di bud. - 

' î LR COR SARE — ——— 
"3 


— IU — 


Nasconiliméarò , $ 
pa — 


Nascosto, 


et⸗ 


ipod 


\ 


Naso 


. na nascita, von guter Herkunft Segn 3 


""* ‘‘di bassa nascita, von geringer Herkunft 


die Nativität. 
*Néscito, s, m. die Nativitàt, 
tatftellung. 


Nascituro, adj. (fat.) ber geboren wers 
den wird. 
. *Nasciùto, part, geboren. 


ascondénte, adj. verb. verbergend, vere 
ftedend; it. der ſich verbirgt. 
Nascéndere, v. a. verfteden, zudecken 
— verbergen, ‘verdeden; far a capo a 
nascondere, {. capo - bverbergen, ver 
balten, verbeimiichen ; pret. nascòsi «part 
nascòso, nascosto. 
 Nascondeévole, adi. geſchiet zu vetberden⸗ 
.zu verſtecken. 
Nascondiglio , 
+" ‘tpintetz” nascondiglio delle fiére, gine 
mE pole, Lager des Bildes: |“ 


Napeondigliudia ara. BD 


Nativis 


mo die Verdergu ng, 
lidusig — fin: rime 


(4 "1 


—* tri i 


drta 


——— — 8: Ds ‘ber Berbenger; Ver⸗ 


hehler. eri ‘ici 
Nasconditrice, :s, £. die. Verbergecio:: 
— — adv. heinnich. nsohe heiim, 
verſtohlen - ‘prep: nascosaménté: da 
:t lui, vbne. dar ec ſes mertt. 
Nascoso, — nascondere; —— 


:. verbotgen. 


Nascostenéhte salt. f. Azicosaminte. 
E° ſ. nascoso — dl, as- 


v. heimjg, in aller Ctilm 


costo, a 


"Nasda s. f. Zitel: eines Buche von der 


Raſe, welches dem Annibel Care guges 
ſchrieben wird. 
Nascca, 48, f, (im. Sii). da nici 


Naséide , s.f. cin ſchnutriges Serio Gber 


die: Rafe:- — 
Naséllo, s.‘m. ein Naschen; — eine 
kleine Naſe hat — der Haken zur 


KZunke; Schießhaten si Sqeuficch, 
Dorich. 

Nasétto, s. m. ein Ride — 
ger Menſch. 

Nasevole , ‘adj. don der Nafe i. uaſig 
(im Scherz). 

Nasevolissimo, .adj. ſtark benafet., gang 
najenbufi, im Scherze., 

Nasino, s. m:f smasétto. se 

Naso, s. m Die Naſe: per gim i nasi 

‘de’ viticci, dié Gpigern, Enden ‘an den 
Rebwinden,  Rebfebofien; naso aquili- 


kieinnäſi⸗ 


j 
è ul vai 


n. no; tine' pabratenafe; rigso torto, ‘rine 


— Rates nato schiaccidto cine 


ein tleiner Din: 1 


s:°m. tin Winfel, sun 


N 









3 Pena 
Na sé 

platte Nafe; naso affilato, 
Naſe; mengr pel naso, gli 
il naso, bey der Rafe bi 
rimanere, o restare c 
di naso, o con tanto di n 
fe bavon tragen; mit ciner Agen Naſe 
atzieben; dar nel naso, |bie No 
fabrenz verſchnupfen; e’ norili si può 
toccgr il naso, er ift ſebrapfindiich; 
es tlaft fit mit ibm nicht $l ipafien; 
soffiarsi il naso, fig ſchuſen; aver 
. buon naso, tine quie Nafe hen feinen 
Serud) baben; dar nel nni, auf die 
Raſe ſchlagen; ſtark riegenjk. perdries 
fen; e' gli vien, gli salta |muffa al. 
naso, té verfbnupft ibn:fumickre 
altrui il paso, lebenz far ihaso ros- 
so, weidlich effen und trintepe. prov. 
se t'è detto: tu hai men il naso, 
pénviti la mano, guten Rd, menner 
aud) tvenig bedeutet, muf mq nicht in 
den Mind ſchlagen. uu 









Nasone, s. m. eine grofe tidtige 

. Nafe. . — 

Nasgrre, s. m. (im Scherz) ci) wichtige 
Naîe. 


“Naspgre, v. n. f. annaspàre. 
Nfspo, s. m. cine Winde gum 
Naspolo, s. m. f. arca storta, 
Néssa,s f. cine Filgreufe — ein Apothe⸗ 
terflafche. 


baum. i 
Nastràjo, s. m. cin Bandwirfer 
weber, Poramentirer. 


pu. 
Nastrino, s, m. 


Banb. 


Néstro, s, m. cin Band von Seide\2c. 
fig nastro di ghigccio, der erfte Had 
der ſich im Gefrieren ded Waffer8 an 
fäßen anfegt. 
astiircio, 
asturzio, 


tin Vendden, 


è ‘8. m. Kreſſe; nasturzi 
d'India, indianiſche Xrefs 
fe. "i | — 
Nasùuto, adj. grofnéfia ; il bacio resti a 

chi non è nasuto; fig. najenweié, alls 
; au flug. : ‘ È 
Natdle, s. m. die Geburtz giorno del 
natale, der Geburtétag; natale, o pas- 


qua di natale, Weihnoten; trarre i ij 


sudi natali, abftammen. nor 
Natale, adj. wo Giner geboren ift ; il lud-. 
‘go natale, ber @eburtéort; auch, il di 
natale, ber Geburtétagi se 
Natalizio. adj. ba Einer geboren ift; ‘giòr- 
.no natalizio, der Geburtstag. 
Natshte , ‘adj. verb. fdjvimmetib.** * * 
Natére, v, n. (lat.) ſchvwimmen.“ 


— 


MI di 
Natu 
Valdi, dai — 

Natatôria, s. f. rin Teich, Waſſerhoalter. 

Natica, s. f. der Hinterbacken, Arſchba⸗ 
cken. 

Naticale, adj. Gastigo naticale, cin 

‘ @qilling auf den Pintern. I 

Natiegto, adj ditarfbig. ra 

Natio . adj. grbuiriz; it. angeboren. 

Nativaménte, adv, angeborner  Weifez- 

naturlich. JF 

Natività, nativitàde, nativitate, s. f. die 
Geburt, it. die Nativitàit; a mativitate 
von der Geburt. 

Nativo, adj. gngeboren, natürlich; il 
calor nativo, die natürliche Wärme. 

Nato, s. m, f. figliuolo, — 

Niéto. part, von nascere, 
ftanden. 

Natricc, s. f. cine Natter 
— Bodstraut. i 

Natro, s. m. die Soda. J 

Natta, s. f. ber Betrug, wenn man zeigt, 
man molle Jemanden Etwas geben, und 
es doch nicht thut; Maulmacherey; fare 
la natta ad alcuno, Einem bag Maul 
aufiperen und. ibm Nichts bineingeben, 
vergeblicje Poffnung machen; far la nat- 
ta a'vérmini, prov. den Warmern die 
Freude verderben; fie um Èie Nabrung 
bringen; lebendig verbrannt merden — 
cine längliche fleiſchige Geſchwulſt am 
Zahnfleiſch. 0 

Natura, s. f. die Natur — bas Wefen, die 
Ratur, anerſchaffene Eigenſchaft, Art — 
die Gemuthsart, Natur Neigung — die 

Scham, das Schamglied. 

Naturdlc, s. m, die natürliche Eigenſchaft 
cines Weiens; Talent, Gabigleit; sì per 
lo stridio, sì per il suo buon natura- 
le e’ veniva valentuomo _ ein Naturs 
verſtändiger; dipignere, e ritrarre al 
naturale, cavgr dal naturale, nad 
dem Leben mablen, abzeichnen 20, ; Stare 


4 


geboren, ente 


Waſſerſchlange 


al naturale, gum Muſter dienen, dem 


Mahler oder Zeichner; ſich abmahllen lafs 
fen — die Bebenggrofe, naturliche Ses 
ftalt; una Vénere maggiòre del na- 
turale  da8 männliche Glied. 
Naturale, adj. natirlià, angeboren, aner⸗ 
Aboffen natürlich, ungetunftelt, uns 
gezwungen, leicht — unvermiſcht; echt — 
unverftelt, aufrichtig, ohne Falſch und 
Betrug — patürlich, außer der Ghe ges 
boren von underheira theten Aeltern, ſigſid 
naturale. | 
Naturaleggigrè, v. n. nach der Natur bans 
“ del, dieſelbe nacabmeh. < | 
Naturalfzza; 5. f. dic Natürlichkeit, Nas 
- tue, — Igencaft °_-— Wabrhefs 
'' tiafeit, Auftichtigktiit TU... 
Naturalità, paturalitide, na ùralitàte, 


+e 


⸗ 


Natu — 46. — Navi, 


s.f. die Ratürlichkeit; natürliche Beſchaf⸗ 
fenheit; ‘die Echtheit; la naturalità Fio: 

rentina , die echte Schreibart, Mandatt 

der Florentiner. SR — 

.  Naturalista, s. m. cin Naturkundiger, 
Naturiebrer, Naturfenner — ein Nas 
—— der teine Offenbarung. annimmi, 
(neu). 0° Rag 

Naturalizzére, v. a. ber Natur ähnlich 
machen — naturalificen. die Mede der 

— Cingebornen geben. J 

Naturalizzéto, part. ber Natur ähnlich 
gemacht; riad der Natur oder na 
dem Leben gemacht — naturalifirt, unter 
dic Eingehornen aufgenommen. 

Naturalménte, adv natürlich; nad der 
Ratur; naturmafig; durch eine natürli⸗ 

“ he Folge.. 

Naturante , adj. (natura) dic Ales wir: 
fende Urſache; Gott. 

Naturére, v. a, gur Natur machen; v. n, 

die Natur annebmen, gue Ratur werden 
— fi der Natur aͤhnlich bilden; ogni 
creatfra simil di se natura, jebes Ses 

ſchopf dildet ſich nad) feiner Natura na- 

‘ turatsi, v. P. es ganz gewobnt werden; 
ſich Etwas gleichſam zur Natur — 

ci maturiâmo nel nostro male che, 
ecc. 


Natursto, part. gur Natur geworden \__ 
der Natur gemäß gebildet, gemacht; von 
Natur gebildet, gemacht; von Natur des 
fhaffen; impressigne quasi naturata 


negli ànimi, cin faft gur Natur gemors © 


bener Gindrud;, naturato dell’ amòre, 
eco. bem die Liebe sur Natur geworden; 

i villéni son così naturati; lo stoma- 
co è così naturato, bie Bauern, der 
Magen find von Natur fo befhaffen _. 
natürlich, angeboren. 

Navale, adj. zur See gehörig; battaglia 
navale, Sretreffen. 

Navile, s. m. Ott gum Schiffbau ; 
Werfte. 


Navaléstro, s. m. ſ. navichiére. 
Navàrca, s. m. cin Schiffscapitũn. 


Navàta, s. f. Schiffsladung; Laft auf ei: 
nem Sgiffe, Kahne — der Gang zwiſchen 
der Mauer und einer Reihe Pfeiler, und 
zwiſchen diefen. sea 

Nave, s. f. ba Schiff _ ver Gang, Plat 

zwiſchen den Mauern und Yfeilern und 
zwiſchen den Neiben und Pfeilern ; Schiff 
in den Kirchen; chiésa di tre navi, di 
due navi _ nave da guerra, nave 
mercantile, Kriegsſchiff, Kaufaprdbegs 
ſchiff; nave da carico, faftfdiff'i nave 
a remi, a vele, cin Ruberſchiff, ein 


Schiſt mit. Segrini corredare, allestire 
9 


una pre, cin Sqiff ausrüſten; alla 
nave ‘tta ugnf vento è rontràrio, 
! pier rm Unatueiidien ſchadet Alles; 
ove la ‘nave, può andare il bri- 
gantin ſ. brigantiho. | © ©" 
Naverés, adj. zur Schifffahrt gehö⸗ 


rig. 
Navétta a, f. cin Schiffchen, kleinet 
Fabrze. | 
Neufragte, adj. verb. der Schiffbruch 
leidet. 
Naufrage, v. n. Schiffbruch leiden, 
ſcheiter 
Naufragi, s m. ber Schiffbruch. 
Naufragi adj ſchiffbruchigz der Schiff⸗ 
bruch gitten. : 
Naufragio, adj. gefibrlib; wo man in 
Gelaherſt, Schiffbruch gu leiden. 
Navicabs und navigdbile, adj. ſchiff⸗ 
* bar. | 
Navicannto unb navigaménto, s. m. 
. das Siffen, die Schifffahrt. 
Navicàre und navigginte, adv, verb, 
ſchiffenz subst. cin Matroſe; Sqif 
fer 


Navicir und navigàre, s. m. bag Scif⸗ 


fen, d Schifffadrt. 

Navicair und navigire, v. n. ſchiffen, au 
Waſſe gehen; act. verſchiffen; gu Waſ⸗ 
fer whin bringen; navicare a seconda, 
giu ſchiffen; mavicare secéndo i 
veni, prov. fi in dir Umftande ſchi⸗ 
den fig. sapér navigare, miffen, wie 
mar ſich betragen foll; die Welt tennen3z 
navigare a secco, ohne Ruder und Ges 
geſſchiffen; ognun sa navigare, quan- 
dc è bugn vento, fig bey gutem Winde 
if gut fwiffen; navigar per perduto, 
fig dem Glucke ganz überlaſſen. 

Nevicito und naviggto, part. geſchifft; 
vino navigato. . 


‘Navicatore und navigatore, s. m. ein 


Schiffer, Seefabrer; buon navigatore, 
ein guter Sg@iffer.. 
Navicazioéne und navigazidne, a. f. eine 
Schifffahrt, Seefabrt, Seeteiſe; Dit 
Schifffahrt; Schifftunſt. 
Navicella, s. f. cin Nachen, Schiffchen, 
Kahn; navicella dell’ incénso, die 
Weihrauchsbuchſe in ben fa:balifhen Kir⸗ 
chen — tieiner Bang zwiſchen den Man⸗ 
ern und Pfeilern in den Kirchen. 
Navicellajo, a. m. ein Schiffer auf kleinen 
Fahrzeugen. — 
Navicellita, s. f. cine Schiffslaſt, tabung 
auf kleinen Schiffe. 
Nayicellino, 2. m, fin Rachen, leiner 


⸗ 
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Navi 
i Sp dea 
e 


Navicéllo, s m. ein Nachen, Kahn; fipe 
ches Schiff zum Aus ‘unt Gintatin. 
Navichigro, s. m. GSchiffmann, @differ, , 
Navicolgre, adj. L'osso navicolare, 
bag Rabnbein. di Da, 
Navigaàbile, f. navickbile, vino naviga- 

bile, ein Wein, ber die Gdifffgprt, 


bag Meer aushält. 
Navigaménto, s. m. ſ. navicaménte. . 
 Naviginte, navigdre, navigato, naviga. 
tére, f. navicante, ecc. ce. 
Navigatério, adj. zur Schifffahrt gebò: 
tig; l’arte navigatoria, die Schiff⸗ 
fabrt, Schiffkunſt. e 
Navigazione, s. f. f. navicatibne. © 
Nevigio, s. m. tin Schiff, Fahrzeug. 
Naviglio, s. m. cine Fliotte 
Navile, | Schiffe; it. cin Schiff, Fato 
Navilio, } 3cug., SI, 
Navile, adj. zur See gehörig; col navile 
esército, mit der Seemacht. Ù 
Naviliétto, s. m. ein Schifflein; eine 
Heine Flotte. ' 
Ngulo, s. m. ſ. nàvolo. ; 
Naumachia, 8. f. cin Seegefecht, Seetrefs 
fen; Luſtgefecht gu Schiffe bey den Rö⸗ 
mern — der Ort, ivo diefe8 geſchah. 
Navolo, e néulo, s. m. dat Faͤhrgeld. 
Navéne, s.m. Gartenrübe, @fedribe 3 it- 
navone marino, ſ. nappéllo _ ein 
Filpel, Dummkopf. 304 
Nausa, s. f. Gel, Abſcheu des Mas 
Nausea, f gen vor Speifem_! Webelleît; 
fig. Berdruß, Ueberfluß, Abſcheu, lets 
préhder nausea di alcuna cosa, vor 
Etwas cinen Ekel befommen ; far nau- 
sea ad alcuno, Ginen eteln; questo 
cibo mi fa nausea, es ekelt mic vor 
dieſer Speife; avére a nausea alcù- 
‘na cosa, vor Etwas einen Efel haben. 
Nauseaboéndo, adj. efci; bem ed übel 
oder brecherlich iſt. 2. 6 
Nauseaménto, s. m. Ekel, Uebelkeit. 
Nausesnte, adj. verb. efelbaft, was Uebels 
feit nat. IM. 
Nausesre, v. a. Ekel, Ucbelleit machen; 
vi n. efeln, Uebelkeit haben; Einem bre, 
cherlich, fpenertidà) ſeyn; in questo tem- 
o'-le' fémmine nauseano ogni ma- 
niéra di cibo, | 
Nauseatiro, adj. f. nausedso, 
Nausesto, part. geetelt. | 
Nauseéso; adj. efelig, eckelhaft; wat 
Uebelkeit macht. | — 
Nauta, s. m. (lat.) cin Wàhrmann, Schif⸗ 
‘fer, Boottmann. © ii 
Néutica, s. £ (lat.) die Schifffahrt, Stes 


fahrt. — 
abi adj. (lat.) zur Schifffahrt ge: 
— adj. ſ. naviginte. 


Nauetlio, 8, m., ing, Avr vetmulenigh 


— 


Ù 


— M — 


Anzaht 


Ne ⸗ 


Nazgrda, s. f ein Kabn, Fahrzeug aus 
einem einzigen Stidt.dolz .. | 
Naziongle, adj. natichalj von einertey, 
oder von einer ganicn Volkerſchaft. 
Nazigne, s. f. eine Nation, Volkerſchaft 
° — ‘Sefbleht, Herkunft, Urfprung; egli 
. era udmo di vile masifne, . 
Né, neg. (etwas fpigiger ate d) und nicht; 
egli non mingia né'bée, er ift und 
* trinfi nicht; né _ né, weder __‘n0@); 
né vecchiézza; né infermità, né paifra 
di morte ecc. né l'uti né l'altro, feiner 
von Beyden — (blofe conjunctio) colui 
. che ave orgoglio, nè ‘avarizia, né 
. hussuria, si chilide l'iscio del cugre 
ecc. mex ftolz, üppig, geizig ift, verſchließt 
fein Herz 26. it. oder, oder aud; onde 
uf&nto di lei parlai né scrissi ecc. 
u breve stie d'infiniti abissi, fo Yafi 
Alles, was id) von ihr geſagt oder ge: 
ſchtieben 26. ; né ancora, né. pure ecc. 
wenn gleich, wenn auch; fogar auch, auch 
nicht einmahl; io non te la mostreréi, 
né anche se tu mi pagdssi, mit bem 
d, wenn ein Selblaut folgi: ned ella 
ame torrà ecc: 
Né’, adv. (mit vero) nicht wabr? nich 
fo? gelt? il tale è galantuòmo, n'è 
vero ? io gliéle dissi a colui, n'è 
vero ? È a 
Ne, pa:tic, relat. bavon, deren, deffen, 
welche damit, darüber, defiwegen re. quan- 
to ne hai preso ? mie viel haſt Vu das 
von genommen ? te ne accorgerdi, Du 
follft e8 gewabr werden; le dorine mi 
dévan si poeò salgrio, che id non ne 
potéva appéna pur pagdre i calzàri, 
db. i. damit, davon — bdartatté, daberz 
al bosco corse Diana oder Elice cac- 
«cionne, — Ne ftebt na meo, te, se, 
ce, ve. Me ne eec. und men, ten, san, 
ecc. — verbunden mit gli, ibm; le, 
° ibrs bat e8 gliene __ aus zierlichem 
Ueberfiufi; la donna se ne vénne, bie 
Frau fam; éccolo, che a me sen vié- 
ne, dba fimmt er auf mid gu — bey den 
Xiten wurde ne gum Ueberfluß den eins 
ſylbigen Wörtern, oder ſolchen, die auf der 
Legten Sylbe einen Accent baben, anges 
bangt; timida si fane, ftatt fa; mene, 
ftatt me; il bene che per voi fatto 
mena, ftatt è; partine, fta tt. partì; 
aub ftatt ci, un8; il mandarlo fuòri 
cosi inférmo, ne sarébbe gran hii- 
simo, . 
Ne, prep. (ftatt in vor dem Artikel) nell’ 
nello, nelli, nella, e nelle, nei, ne' 
in dem, im 2e. nel suo letto la mise, 
er leate ſie in fein Vett; nell’ inverno, 
im Winter; nel far della aera, gegen 
bend; méssala ‘ nel ragiongre. ecc, 
— auf die Rede von 2c. gebracht 
la rigidézza delle matrigne ne' figlià» 


f 


NéDb.b 


‘stri non dico, W i. gegen bie Stiefkin 


ber ; nell’ aurdra, mit Tagezanbruch, 


gegen Morgen. — 
Nébbia, s, f. der Nebelz Duft, Dunkelheit, 
. Sdatten, Verdruß — Nebel. Gemolfe _ 
Blindbeit — ein dunfler Gleden im Cry: 

fol, in Gbelfteinen; das Antaufen eines 
Spiegels; nebbia folta, ein bider Nes 
bel; incantér la nebbia, prov. ben 
— bbdien Medel vertreibin; febr-geitig früh⸗ 
ſtücken; it. imbottsér la nebbia, die Beit 
' vert&indeln; unnige8 3eug vornebmen: 
müßig geben; avér la nebbia in culo, 
nichte mehr gu befurchten babens ader 
Noth und Gefabr entgangen ſeyn (nie: 
‘brige Redbensart) ; nebbia, Mehithau. 
Nebbiondgccig, s. m. ein febr bicker Nes 


‘I 


det, n si 
Nebbiòne, s. m. dicker Nebel, grofier Duft. 
Nebbigso , adj. neblicht, duftig, biifters 
nebbiosi bicchiéri, buntle Gläſer; 
spécchio nebbioso, tin asgelaufener 
— Spieael; cristàllo nebbiosu; stelle 
nebbiose. 

Nebride, s. f. Rebfel der Weider, fo dem 
Bacchus folgten. 
Nebula, s. f. (lat.) cin Nebel, Duft, Ge⸗ 

wolk _ ein Fleden. 

-Nebulétta, s. f. tleinet Nebel, kleines Ge: 
wolf. - 

Nebulòso, adj. f. nebbiéso 5 stelle nebu- 
lose, nebtibte Eterne. — 

Néce, s. f. (lat.) der Mord ; it. der Lod; 
eine rvandelnde Leiche. | 

Necessariaménte, adv. nothwendig; noth: 
mendiger Weiſe. A 

Necessario, s. m. der Abtritt, das Privat, 
das heimliche Gemach. ni 

Necessério, adj. notbwendig, ndtbig. 


*Necessàrio, adj. nothwendig, notbleidend, 


Necessità, s. f. bie Nothwendiglett, 
Mocessitide, { Rottdurft, Noth; far 
Necessitite, }7 della necessita virtù, 
aus der Noth eine Tugend machen; ne- 
cessità non ha legge, prov. Roth 
bricht Cifen; hecessità fa trottére la 
"vécchia prov. Noth lernt bethen; ne⸗ 
cessità è madre delle invenzigni, die 
Noth ift die Mutter der Erfindungen; 
di necessità, di tutta necessità, adv. 
nothwendiger Weiſe, ſchlechterdinas, uns 
umgänglich nothwendig; géneri di pri- 
ma necessità, die unentbebriicften Le: 
bengmittel. | 


— 


Necessiténte, adj. verb. nöthigend, zwin⸗ 


gend; grazia necessitante. | 
Necessitare, v. a. nòtbigen, bemüßigen, 
zwingen La 
Necessitéto, part. genoöthiget, bemdfiget, 
nothaedrunge 2 
Necessitéso, adj. nottblixftig, notbleibend, 
bedurftig, em 


— #8 _ 


Negg 
*Necistà, necistàde, necistéte, s. f. {. 
necessità. 
Necrologio, s. m. Kiichenbuch bey den 
‘ Xiten, worin die Nahmen der Tobten 
aufgezeichnet mwaren. 
Necrosi, s. f. der trodene Brand. 
Neente, ſ. niénte. i F 
Nceentediméno, | f.nientediméno, nien- 
Neenteméno,: .{ teméno. Wo a 
*Néfa, s. f. {. néja, fa. A 
Notandigia” } s. f. cine Nudblofigleit, 
Nefandigia, f ein ſchrecktiches, abſcheuli⸗ 
Mes Verbrechen; it. Sodomie, Sodomis 
terey. 
Nefandità, nefanditade, nefanditàde, s. 
f.Verruchtheit, Ruchloſigkeit, gräßliche 
Nefando, adj. verrucht, rudlo8, unerhort, 
abſcheulich, gräßlich 20. 
Nefério, adj. {. scelleràto, Nefariamén- 
te, adv. auf cine bosbafte Art. 


Nefasto, adj. m. (giérni nefasti) Tage, . 


bey den Romern, wo kein Gericht gebals 
ten werden durfte. 
Neféelio , s. m. ein pornbautfled des Aus 


ges. i 
Nefelopsia, s. f. bie Augentribung. 
Nefrite, s. f. ber Nierenftein. 

Nefritica, s. f. Nierenſchmetz, Nierenweh, 
Lendenweh. 
Nefritico, adj. (dolére) RNierenſchmerz 
— der mit Nierenſchmerzen beladen; 

pictra nefritica, ſ. pietra. 
Nefritide, sf. ber Rietenſchmerz; das 
Lendenweb. 
Nefracéle, 3 f. der Nierenbrudf. 


Negabile, adj. Iîugbarz was man läug⸗ 


nen tann.. o. 
Negabilità s. f. die Läugbarkeit. 
Negamento, s. m. bie Verneinung,. Läug⸗ 

nung, Verläugnung. 

Negante, adj verb. verneinend. 
Negare, v. a. verneinen; ldugnen, vers 

IGuanen, verfagen,. abſchlagen; prov. 

negare il pajuòlo in capo, {. pa- 

juolo. | . » x 
Negativa, s f. die Verneinnag, abſchlä⸗ 

gige Antwort: star in sulla negativa, 

bep Nein bleiben; avér la negativa, 

abſchlaägige Antwort erhaiten. | 
Negativaménte, adv. verneinungemeife 5 

verneinend | | 
Negativo, adj verneinend; gue Aerneis 

nuna. , 
Negito, part. verneint, gelGugnet 2e. 
Negatére, s. m. der Verneiner, Verlduge 

ner. 


Negazione, s. f. die Verneinung; käug⸗ 


nung, Verläugnung — Mangel einer 
Eigenſchaft in einem Subject, das der: 
felben feiner Natur gemäß nicht fähig 
iſt — Beraubung einer Eigenfopafti,.. 
*Negghiénte, adj. faul, nachlaſſig. 
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*Negghiénza, s. f. Sragbeit, Verdroffens 
beit, Saumfetigleit; avéro in negghien- 
za, meéttere a negghienza, vernach⸗ 
läſſigen, nichts achten. 

*Negghiettoso,-adj. ſ. neghittoso. 

Negghittosaménte, adv. ſaumſelig, fahr⸗ 
läſſig. 

Negghittoso, adj. träg, faut, verdroſſen, 
hinläſſig. 

Neglettamente, adv nachläſſiger Weiſe. 

Neglètto, adj. nacläſſig; verachtet, oder 
was nicht gepußtt iſt. 

Negleziéne, s. f. die Vernachläſſigung, 
Verabſaumung. 

Negligentére, v. a. vernachläſſigen, vers 
abiiumen. 

Negligénte, adj. verb. nadliffig, fahrläſ⸗ 
fig. unbeforgt. 

Negligentemente, adv. nachläſſig, unforg: 
fam, unflcifig. 

Negligentissimo, adj. sup. höchſt nad: 
laffiz. febr träg. 

Negligénza, | s. f. die Nachläſſigkeit, 
Negligéenzia, f Fatriaffigfeit, Unforgfam: 
feit, Scumſeligkeit. i 
Negligenziaccia, s. f. grofe Saumfelig: 

teit. 


+ Negligere, v. a. (lat.) vernachläſſigen, 


verabiaumen. nichts achten. 
Negossa, 8, f. eine Reufe gum Fiſch⸗ 
Negésso, s. m. $ fang; Etoppneg. 
Negoziinte, s. m. cin fandelémann. 


. Negoziare, v. n. handein; Handel trei: 


ben, negogiren _— v. a. mit einander abs 
banbdeln; Minterbanblung baben — mit 
einem Weibe gu tbun baben, negoziare 
una donna. 


Negoziativo, adj. unterhändleriſch; gue 


Unterbanbiung geborig. | 
Negozigto, s. m. cin Geſchäft, Abbands 
lung, Unterbanblung. 0 
Negoriato, part. gebandelt, abgebandelt. 
Negoziatore, s. m. cin Negoziant, dan 
delémann — Unterbanbier in Angelegens 
beiten. | 
Négoziazione, s. f. Handlung, Handel 3 
Unterbandluag. i 
Negoziétto, s. m cin kleines Geſchaͤft, 
tieine Unterbandiung 0 | 
Nogozio, s. m fandel, Dandlung, Ges 
ſchäft, Verribtung, Angelegenheit; far 
bugni negozj, gute Verribtung mas 
Gen; cin alückliches Gemerbe treiben; 
che negozio è questo, was ift das? 
Negozidso, adj. geſchäftig emfig. deforat. 
Negoziticcio, s. m, ein Geſchafichen, klei⸗ 
ner Handel; Angelegenbeit oder Handel, 
fo nicht viel fagen avill. —— 
Negrefazione, s. f. die Schwärzun 
Negreggiàre, v. n. ing Schwarze fatten 4 
ſchwarzlich ausfebenz v.a, negreggiare, 
Pregio ſchwarz oder fhpargiià mas 
en. i è . ei 
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Neoc 


Negrétto, adj. ſchwärzlich braun. 
— s. f, die Schwaͤrze, Schwarz⸗ 
eit. i 

Negrilio; s, m. eine Art hollaͤndiſcher Tas 
baf. 

Negrinube, rio (Giove.) der ſchwarz⸗ 

Negrindvolo, f ummoltte Zeus. 

Neégro, adj. ſchwarz; fig. tufter, ſchwarz⸗ 

* traurig, gramvoll, unglücklich; pensier 
negri, dì tristi, e negri _ cin Reger; 
cin Schwarzer der Kufte von Guinea. 


, Negrofiimo, s. m. Rug, Riencuf. 


Negromégnte, e nigromante, s. m. cin 
Netromant, Todtenbefhmworer. 

Negromantéssa, s. f. eine Nefromantin,. 
Jodtenbeſchworerin. 

Negromantico, e nigromaintico, adj. 
nekromantiſch, zauberud. 

Negromanzia, e nigromanzia, s. f. bie 
Netromantiez Todtenbeſchworung; Bans 
nung der Gcifter; Zauberey. 

—— s. m. die Schwärze. 

Nebh! int. ey! mag denn? 

Nel, néllo, ſ. ne. prep. nel vero, adv. 
wahrbaftig, in Wabrbeit. 

Nematoideo, s. m. der Fadenwurm. 

Némbo, s.m. ein ploglifer Regen; Plags 
regen, (Hu; Schlagregen; Gewitterwol⸗ 
fe cine grofie Menge; un nembo 
di dardi, palle, cin Hagelwetter von 
Pfeilen, von Rugein — der Schein um 
dag Haupt eines Deiligen. 

Nemboso, adj. gewitterbafr, ſtürmiſch. 


| Neméi, ad). m. pl. (giuòchi) bie nemdis 


ſchen Spiele. 
Nemeònico, s. m. ber Sieger in den 
nemaiſchen Spiclen. | 
Nemesi, s. f die Sottin der Rachc. 
Nemicaménte, adv. {. nemichevolmente. 
Nemicare, v. a. ſ. nimicgre. 
Nemichévole, adj. ſchrecklich, graufam, 
rafend ; nemicbevol battaglia, cin blu 
tiges, gräßliches Treffen. 
Nemichevolmeénte, adv. feindſelig, grau⸗ 
ſam. 

Nemico, s. m. ein Feind — der böſe 
Feind, Teufel. 
Nemico, adj. feindſelig, feindlich, wider⸗ 
martia. 


_Nemistà, nemistéde, nemistite, s. f. 


die Feindſchaft, 
Nemmeno, cunj nicht einmati. 
Nénia, s. f. Frauergetang, Klaglied bey 
den Gräbern und Leichen. 
Nénufar, s, m. Waffertilie, Sceblumen. 
Nenufarino, adj. von Woſſerlilien 
Néo, s m. ein Flekchen — Muttermahl 
_ Schminkpflaͤſterchen, Muſche — ein 
kleiner Febler. a. 
Neocòro, adj (città neocora) Beywort 
der aſiatiſchen Stadte, wo unter den 
—— religisſe Spiele gehalten roure 
sn, ‘alpine A a ai 


 Neòf 


Neofito, s. m. cin Reubekehrter ; eiſt ge: 
taufter Chriſt. 


Neografismo, s. m. cine neue, ungewibns Nericiglia, adj. (poet.) 


lite Art der Rechtſchreibung. 

Neulogia, s. f. die Wortſchaffung, Vilbung 
neuer Worter 

 Neoménia, s. f ber Neumond 

Neonfto, s. m. ein neugebòrnes Kind. 

Nepénte, s. m. Arznev in Wein gu cere 
quicten, frohlich au madjen. i * 

Nepitella, s f. Acermünze, Poley (Pflanze). 

Nepitéllo , e nipitéllo, s. m. der Rand 
can den Uunenticdern. 

Nè più nè mono, adv. richtig, genau; 
weder mehr noch weniger. 

Nepéte, s. m. und f ber Neffe, Enkel; 
die Nite, Entelin. * 

Nepotina, s. ‘f. cite fleine Nite. 


Nepotino, s. m. cin einer Neffe. 
Névuta, 8. f. Ackermünze, Kagentraut, 
Polcy. 


Nequissimo, adj. sup. höchſt ungerecht, 
febr bofe. : o 
Nequita, nequitàde , nequitéte, 84. f. 
‘ bie Unbilligteit, Bosheit, Gottlofigleit. 

*Nequitanza, s. f. { nequizia. 


Nequitéso, adj. bòfe, ruͤchlos, unredt, 
boshaft. LE 

Nequizla, s. f. die Bosheit, Ruchloſigkeit, 
Ruberey. 

Nerdstro, adj. ſchwärzlich, ing Schwarze 
fallend. | 

Nerbare, v. a. mit bem Ochſenziemer 


hauen; derbe Schläge geben. 
Nerhita, s. f. cin Hieb mit dem Ochſen⸗ 
iemer. 
Nérbo, s. m- die Nerve, Sehne, Spanne 
\ aber; fig. der Kernz das Mart, das 
Beſte, das Stärkſte; il nervo dell’ 
‘esèrcito, delle genti; esser di bugn 
nervo, avér budn nervo, ftart, riittig 
‘fegn — cine 
ziemer, Ochſenpinſel. 
Nerbolino, s. m. ein Nervchen, kleine 
Nerve. 
Nerboruto, adj. ftart, riftig, mit ftarten 
Kerven verfehenz fig. legnfme nerbo- 
ruto, ftarfes, feſtes Holz. I 
Nerbòso, e nerboroso, adj. nervig, voll 
Nerven; mit guten Nerven verfeben. 
Nerbuto, adj. nervig, ftarf, viftig. 
Nereggiaméènto, 8. Mm. die Schwärze, 
Vraune. A 
Nereggiante, adj. verb. ſchwärzlich; in8 
SEchwarze fallend. 
Ncreggiàre, v. n. 
ſchwarz {ehe 
Neréide,, 8. 


ins Schwarze fallen; 

J deal 

f, cine Scenymphe, Meer⸗ 

nymphe. i ia 

Nerétto, adj. ſchwaͤrzlich, braun; was iné 
Schwarze falli 


Nerézza, 8, f' die Schwaͤrze. i 
Nericante, adj. ſchwaͤrzlich, draun, 


Darmfaite — cin Ochſen⸗ 
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Nerv 


Nericcio, adj. ſchwarzlich; 


wa 
Schwarze falle. 


ins 

La Dea nerici- 
glia, die ſchwarzwimperige Gottin (Ves 
nué). |». 

Nério, s. m. ſ. olefndro. 

Nerita, s. f die Nerite, Schwimmſchnecke, 
die Halbmondſchnecke. | 

Néro, s. m. daé Schwarze; die ſchwarze 
Farbes ad). ſchwarz, düſter, duntel; 
pan nero, notte nera, ſchwarzes Brot 
21. vestire a'nero, di nero, ſchwarze 
Rteidber tragen; trauera, in Trauer ges 
ben; di nero, gafttag; angelo nero, 
der Teufel; néro di fumo, nero d'a- 
vòrio abbruciàto, Kienruß, ſchwarze 

arbe von verbranntem Gifenbein; nero 
i Spagna, ſchwarze Farbe von pers 

branntem stortbolz; nero di Germania, 
cine ſchwarze Farbe aus verbrannten 
Weinhefen, RKupferdinderfarbe  — un 
dnima nera, ein boshafte8, erzfalſches 
Gemüth; la selva nera, der Schwarz⸗ 
walb; i neri e bignchi, zwey Partegen, 
ehebem gu Florenz; por nero in sul 
bifnco, far di bianco nero, ſchreiben, 
mostrére far vedére il bianco per 
nero, Einem einen blauen Dunft vors 
madhen — Nero di Pràto, ſchwarzer 
ſächſiſcher Serpentin, der bey Yrato in 

Toscana bricht — Nero di Carràra, 
ſchwarzer Marmor von Garrara, der ets 
mag ing Purpurfarbige fillt. und nicht 
ſo ſchön iſt, als Nero orientéle, oder 
piétra di Paragone. 

Nèroli, s. m, Pomeranzenbiifhendol. 

Neroneria, s. f. neronifche Graufamteit, 
That sineg Nero miirdig. . 

Nervita, s. f. cin Hieb mit dem Ochſen⸗ 
ziemer. 

Nérvco, adj. nervig, von Nerven; siigo 
nerveo, fibre nerveo, Nervenfaft 20. 

Nervettino, 8. m. cin kleines Rerden. 

Nervicciuélo, s. m. cine ganz tleine 
Nerve, 

Nervino, adj. nervenftartend. , 

Nérvo, s' m. cine Nerre, Sebne; nervi, 
der ganze Leib, Leben; ove lasciò li 

‘ mal pretési nervi, mo er bie Haut 
ließ; wo er ftarb; ésser di bugn ner- 
vo, ſtark, ruſtig feynz far checches- 
sfa di nervo, € con tutti i nervi, 
qUe feine Kräfte anfirengen _ dat Wes 
fen, Weſentlichſte; die Kraft, der Kern 
26.3 i) dandjo è nervo di tutti 1 me. 
stiéri; il danaro é nervò della guér- 
ra; quest’ altra odé ‘è di maggidr 
nervo. ©" i feto i 

Nervosfssimo, adj. ſehr nervig. 

Nervosità, nervositide, nervositéte, s. 

\ Ci Starte, Munterteit, Ruftigleit, 

Kraft. ren 

Neryéso, adv. nervig, voll Rerden fig. 


é 


Nery 


pardie nervose, orazién nervosa, 
Forte, nachdruckliche Reden. 

Nervuto, adj. ftart, machtia, riftig. DE 

Nescifnte, adj. unwiſſend; dem Nichts de 
wuß: it. x 

Nescientemente, adv. unwiffend; unbe⸗ 
mufter Were; aug Unmiffenbeit. 

Nesciénza, s. f. die Unbemufirbeit 

Nescio, adj (tat.) unbewußt, unrriffend; 
far il nescio, fig bumm ftellen; thun, 

als wüßte man nid't8. 

Néspilo, s. m. ſ. néspalo. 

Néspola, s. f. die Mispel — eine Selle 
in Mispelaeftalt _ ein derber Schlag. 
appiccare ad alcuno una nespola acér- 
ba, dare ad uno una nespola secca, 
Ginem cinen derben Schlag biybringen ; 
mon mondar nespole, nicht mebr als 
cin Anderer wiffenz nicht beffer als ein 
Anderer feyn, von bem mon gefproden 
bat; col tempo e colla piglia ma- 
turano le nespole, Alles bat feine ge: 
meffene Zeit. n 

Nespolina, s. f. cin Mispelchen, kleine 
Mispel. | 

Néspolo, s. m. ein Migpelbaum. 

Néssile, adj. anbeftbar, qu befettigen. 

Nessunissimo, pron, sup. gar fein, nicht 
dag Geringſte. 

Nessuno und nissuno, adj. fein; Nies 
mand; nicht Giner; nessuno ci sénte, 
e8 birt un8 Niemand; non contrad- 
dice a ciò nessuna legge, fein Geſetz 
widerſpricht diefer Same; nessuna co- 
sa, Nichts — cin, irgend cin, itgend 
Jemand, je Einer (ftart alcuno), quan- 
do nessuno n'era preso, subito era 
impiccato, wenn irgend Femand gefan⸗ 
gen wurde 26.; c'è egli stato nessu 
no? ift Jemand da gemefen ? i di miéi 
più leggiér che nessun cervo, in pl. 
. (bo) felt:n) nessuni und nessuùne. 

Ronaiudla, s. f. cine Baumſchule, Pflanz⸗ 
mule. | 


* Nestàre, v. a. f. annestàre. 


Nésto, s. m. ein Pfropfreig, Pfropf; fare 
il nesto, pfiopfenz il nesto s'è appi- 


gliato, das Pfropfreis ift fortgetommen,' 


ift acdiehen. 
Nestorianismo, s. m. 
Secte des Neftorius. 
Nettacéssi, s. m gin Abtrittràumer. 
Nettalfngua, s. f. cin Werkzeug, die Zun⸗ 
. ge gu reinigen. 
Nettamonte , adv. reinlich, fauber, nett 
— teins züchtig, redlich, aufrichtig 
Nottaménto, s. m. die Sauberung, Neini: 
gung. SEI 
Nettapanni, s. m. Fleckausmacher, Ma: 
fber. |. è. 
Nettare, s. m. cin Gottertrani, Neltar. 
Nettare, v. a. rein und fauber machen; 


AXlipigen ſaͤuberp pugen, Tenera $ 


die Lebre, die 


= Al, 


Néve 


nettar una pidga, ciue Wunde reini: 
gen; nettare il mare dai corsgri, da 
Meer von Seerdubern reinigen; nettar 
gli dbiti, die Kleider abburften: net- 
tare i bicchiéri, die Gläſer ausſchwen⸗ 
fen' __ nettare, v. n° auggiehen. aus: 
reifen, dbavon rennén. 

Nettareo, adj. nettarif@. wie Nektar. 
Nettirio, s m. das Loniggefif in den 
Alumen. | 1 

Nettativo, adj. reinigend, abfiibrend. 

Nettato, part. geſaubert, gerciniget. 

Nettatéjo , s. m. cin Wiſch, Wiſchlappen, 
Etwas zu faubern. 

Nettatijra , s. f, {. purgatùra. 

Nettere, v. a. (lat.) ſ. connettere. 

Nettézza, s f die Sauberteit, Reinlich⸗ 
feit — Reinigkeit, Redlichkeit, Unvers 
fallbtbeit. . 

Netto, adj. fauter, rein, nett, unbes 
fleet, unbeſchmuzt — vein, lauter, 
redlich, unverfälſcht; dirla netta, die 
reine Wahrheit ſagen; coscienza net- 
ta ſchictlich, wohlangebracht; un 
colpo netto — der rein ausgeht; ohne 
Geſfahr und Schaden; uscir netto da 
alcuna cosa, unbeſchadigt megtommen 3 
nichts einbüßen; giuocfr netto, behuth⸗ 
fam, auch ehrlich bandeln; farla net- 
ta, o netto, {ciau pintergeben; e8 
pfiffig anftellen — nad Ab:ua der Fas 
ta, oder deffert, worin die Waare cins 
gepatt war, dem Beyworte brutto 
entyegengeiett 3 Ît. netto, mit taglia- 
re, porttr via ecc. rein abſchneiden 20. 
netto ftatt nettaménte, f. — aqua 
juft, nicht mehr unb nicht weniger; 
cento talleri netti, al netto, juft hun⸗ 
dert Thaler. . 

Nettunia, s f.' bie Neptunamanfdette, © 
Madrepore. 

Nettunino, adj. (port.) neptuniſch, dem 
Neptun unterworfen. Il Nettunino re- 
gno, das Reich Neptun's, das Meer. 

Nevgre, v. imp. ſchneyen. 

Nevgéto, adj. mit Sqnee oder Già abges 
friſcht. 


Nevdjo, de m. großer Schnee, der 


Nevizzo, ſ auf Finmabi gefallen. 


Néve, s. f. ber Schnee; palla di neve, 
Schneeballz fideco di neve, Schnee⸗ 
flode 3 avér pisciato in più d'una ne- 
ve, prov. Alles durchkrochen haben; 
lange mitgelauten ſeyn ze. sotto #c- 
qua fame, e sotto neve pane, prov. 
Schnee dungt, und grofe Regen brins 

gen Unfrugtbarteit.; tanto basti la 
mala vicìua, quanto la nevo mar- 
zolina, eine boîa Nachbarin möae der 
Teufel bald bolenz- neve marzolina, 
was nidt lange mdbri; ku. non vede» 

- pespi nn bitfolp pella neve, Du dif 


Nevàzio, 


Nevi l 
fodblind; bey hellem Lichte fiebft Du 
nicht. 


Nevi-are, v. imp. ſchneyen. 

Nevicato , part. geſchneyet. 

Nevicòso, adj. beſchneyt, vol Schnee; 
vietmebr gum Schneven gencigt; tempo 
nevicoso, Schnrewetter. | 

Nevischia, s. f. Schneewaſſer; kleiner 

Nevischio, s. m leichter Schnee. + 

Neuno und niùno, adj. ſ. nessuno, . 

Nevo, s. m. cin Fleckchen auf der paut, 
Mabl. 

Nevosità, s. f. bie Menge des Schnees 
um einem Orte. 

Nevoso, adj beſchneyet, vol Schnee; 
nevosi lubòghi, mo viel Schnee falle. — 

Neuma, s. f. die Schlußwiederholung 
begm Rirmengefang. 

Neurologia, 8. f. die Nervenlebre. 

Neurospàrti, s. m. pi. Drabtpuppen, 
Marionetten. 

Né uùti, nè puti, der gu Nichts taugt; 
der weder gum Siedben nod zum Bra⸗ 
ten ift; ber auf cinen Karren gu lang 
und auf einen Wagen gu kurz ift; der 
weber deg Guten nod) did Boien fähig 
it; cgli è un cotdle uti nè puti _ 
è da poco nè uti né puti. 

Neutenianismo, s. m. das Bebr{yftem des 
Newton, E 

. Neutoniano, adj mag su Newtons Lebr: 
fygftem gebort ; it. ein Newtonianer. 

Neutréle, adj. neutral; agleichgultig; der 
eg mit f.iner Partey balt; pomi neu- 
trali, Worter, die weder männlich noch 
weib lich find. 

Neutralità, s. f. die Neutralität. 

Neutralménte, adv neutral 

Neùtro, adj. teineé von Beydens gleiche 
gultig; nome neutro, ein' Neutrum, 
welche weder mannfigen, noch mcib: 
lichen Geſchlechts if; verbo neutro, 
ein Zeitwort, welches den Zuſtand des 
Subjects beseibnet, als dormire ecc. 


‘*Nezza, s f. Nichte (venet). 
Nibbiàccio, s. m. cin grofier Hühnergeyer 
— ein Zeufel. | 
Nfbbio, s. m. ber Hubnergeyer, Weihe; 
non “potér dir come il nibbio, mio 
mio, Nichts im Blute und Leben tiaben; 
esser nibbio, - cin Laffe, Tolpel ſeyn; 
non gira il nibbio giamméi, ché non 
sia presso una carogna, mo cin Raub: 
vogel ift, da gibts auch Luder. 
Nicchia. s. f. cine Riſche, Bilderblende; 
fg éssere, o nou éssere nicchia 
addattéta per la persgna d’alcuno 
(dignità, o carica) ſich für Einen ſchi⸗ 
‘ den oder nicht, von Aemtern; piétra 
‘ niochia, 7. piéètra. n 
Nicchiaméntò, s.‘m. bag lange Beſin⸗ 
nenz bad Schwanken zwiſchen Tg und 
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Li 


Nidi 


Nein; bag Zaudern, das Weigern, Die 
Weigerung 

Nicchiare, v. n. pimpeln, klagen, eigent⸗ 
lich der Weiber, ehe die ſtärkern Ge⸗ 
burtsſchmerzen anfangen; fig. ſich lange 
beſinnen, nicht daran wollen. | 

Nicchieria, 8. f. die Conchilienſammlung. 

Nicchiétta, s. f. cine tleine Niſche. 

Nicchiétti, s. m. pl. kleine Kiesſteine. 

Nicchio, s. m. cine Muſchel, Muſchel⸗ 
o: fig. die meiblime Scham; Mus 
Chet. — 

Nicchiolino, s. m. ein Muſchelchen. 

Nicciuéla, s. f. (lomb) Haſelnuß. 

Nicciuòlo, s. m. Haſelnußſtaude. 

Niccolino, s. m. Onyr, cin Edelſtein. 

Niccolo, s. m. (T. miner.) Nickel. 

*Nicessità, nicessitide, nicessitite, 
s. ſ. {. necessità. 

Nichétto, s. m. f. niccolo. 

*Nichilita, nichilitàde, nichilitàte, 8. f. 
das Nichts. 

Nichilo, s. m. (lat.) Nichts. | 

Nicissità, nicissitéde, nicissitéte, nici- 
stà, nicisté&de, nicistéte, 3, f. die 
Nothwendigkeit. 

Nicolo, s. m. ein blaſendes Tenorinſtru⸗ 
ment, welches nicht tiefer als in das c 
gehet. Dn ; 

Nicoletti, s. m. pl. f. castellani. 
icoziana (erba), s. f. Tabak. 

Nictalopia, s. f. die Kraft, im Dunfeln 

zu ſehen. | 

Nidata, s. f, {. nidifta. 

Nidigice, adj. aus dem Nefte ausgenom: 
men und grof gezogen; uccello ni- 
diacc, fig. matto, pazzerél nidiacc, 
cin bummer, eiufaltiger, alberner 
Menſch | 

Nidiacerfa, s. f. Gimpelhaftigkeit, Cinfalt, 
Dummbet. I 


Nidiàta und nidéta, s. f. cin Neff voll, 
die ganze Brut; nidiata, nidata d’uc- 
célli, di topi ecc. cin Neff voll Vos 
gel, Mauſe und anderer fieiner Thiere 
— cin Symwall Leute, oder Sachen in 
einem engen Orte. | 


Nidific&re, v. n. niften, fein Neft ma: 
den, briten: fig. ſich wo einniſten, 
ſich da aufbalten. 

Nidio und nido, s. m. das Reſt; nidio 
di bruchi, cin Raupenneſt; fig. Auf 
entbatt, Wobnung _— dat Neft, Bette; 
il patrio nido, das NVateriand, die 
Heimath; ad ogni uccéllo il suo nido 
par bello, einem Jeden gefällt fein 
Vateriand; nido fatto, gazza morta, 
prov. wenn das Haus fertig ift, ſtirbt 
der Wirth; it. ésser-cattivo di nidio 
von Kindegbcinen an durchtrieben, -bo84 
baft fegato 

Nidiùzzo, 2. m. ein Reſtchen kkeines 


Nido 


$eft; un nidiuzzo di casa, cin reds 
‘ te8 Rattenneft von tinem Hauſe. 
Nido, s. m. ſ. nidio. 
Nidoréso , adj. nat faulen Eyern ries 
‘‘cherid. | 
RE o, 8. m. die Verweigerung. 
iallére, v. a. ‘Bierathen von Strichen 
— allerley Zügen in Gold⸗ und Sil⸗ 
Iberarbeiten machen. 
‘Niéllo, s. m ZSierath von Strichen, 
mancherley Zügen in Gold und Silk 
‘ber. 
‘ Niénte, s, m. und adv. Nichts; 1fiente 
mi dà maggior dilétto. Non dico 
niente, Eiwas; vuni ‘niente ?' e salu- 
tftolo il domandò, se egli si sen- 
‘tisse niente'; it. mit senza, b sfmili, 


@ 
LI 


‘‘- Senza del suo ccrùccio. ienie mo-. 


'* strére, obne den mindeſten Zorn bliden 
30 laffen; niente affatto, gar nichts; 
“it, (T. mineral.) Rit; niente bianco, 
— Rigt;, prov. niente è buòn 


rgli ‘orchi. 
+ Nibnte: imfinco , ‘ adv. nichts deſto we⸗ 
Nientedimé no, niger; 3 dennoch, gleich⸗ 


. 


wetniger. 
| Nient{ssiino; s. m. ganz und gar nichts; 
. durchaus nichts. 
Nero, 3. m.'{. nipote 
Nifa, niffola ,. 8. —* niffoto und 
‘ nifo; s. mf: grifo. - ‘- 
Nifio, s. m. Buca del nifo, da leere 
“tod, im Spiele. 
‘ Nigella, s. f. Sornraden, die ‘Blume 
. und fbre ſchwarzen Samenférner; der 
‘' "nilde Sdarcrztummel. Nigella roma- 
‘na, romiſcher Koriander. 


‘ Nighittosaménte, adv. trig, verdroffen, 


faul. 
Nigbit{6so, adj. f. neghîttoso: 
‘Nigro, ‘adj. f. négro. 
‘’Nigrominte , s. m. f. negromante. 
+ Nimbo, s. m. { nembo. i 
Nimbéso, adj. 
bewoltt. 
Nimicire, vV. u “anfeinberi, haſſen, ver⸗ 
folzeh ; nimicarsi con uno; fi) Ewen 
zum Feind machen. 
—* part. gehaßt, verfotgzt, an⸗ 
gefrindet. 
‘Nimicbévole, adj. feindſelig, widrig. 
Nimichevolménte, adv. 
Weiſe.“ 
| Nimictfzia, s. £ ale Feinbſchafn 
Nimico, s. m. cin Feind, iSegner. 
‘ Nimistà, s. f bdie Feindſchaft. 
VNimistanza, s. f (al) Fein dſchafe. 
Nimo , àadj. ſ. niuno. 
‘Ninfa, s s.‘F. eine Nymphe, Woͤfſergöttin 
— eine Puppe, f. crisdlide; far la 


‘’ minfa, ben &tuger, den fufen Herrn 
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wohl 
‘Nienteméne, ‘adv. gleichwohl 2. it. nichts 


gewitterhaft, ſtürmiſch, 


e i 


, Nitti 


‘ machen. Ninfe, die Wafferlefien der 
n Ninfa di mare, der Schlan⸗ 


enfiſch. 
Ninfite, adj. ben Nympben gehoͤrig. 
Ninfirsi, v. n. r. ſich ftugermafig ans 
gieben, ſich weibiſch putzen. 
Ninféa, s. f. die Waſſerlilie, Seeblume. 
Ninfeggiére, v. n. fi gierli), anmutbig 
bemwegen. It, ben Stuger machen. 
Ninférno, s. m. die folle. 
Ninfétta\ s. f. cin Nomphchen, kleine 
Nomphe — ein hübſches Frauenzimmer; 
m. ein Stuter 


Nomphchen. 

Nipfodgro, s ſüßes 
Herrden, Zierbengel. 

Ninfotomia, s. £ die Abſchneidung der 
Lefzen an der weiblichen Scham. 

Ninna s. f. dag Ginfclafern, Einwie⸗ 
.gen, Ginfingen, Ginboien der Kinder; 
far lJa‘ninna nanna, tin Kind einſin⸗ 
gen und einboien; far la ninna nanna, 
fig. macfeln, ſchaukein _— cin gang fleis 
neé Mädchen. 

Ninnére, v. a. Yingend boîen, wiegen, 

einſchläfern, einwiegen, einboien; fig. 

ninnare il dolére, l’amdgre ecc. den 

Sqchmerz, bie kiebe odet andere bean⸗ 

ruhigende Leidenſchaften durch ange⸗ 

nebme Worſtellungen, Verſptechungen 

ꝛc. auf eine Zeit deruhigen; ninnfrla, 

trodeln, unſchlüſſig ſeyn. 

Ninnarélla, s. f. cin Wiegemledchen. 

Ninnata, s. f. ein Wiegenlied. 

Ninnolare, v. n. tändeln, ſich mit Kin⸗ 
dereyen unterhalten 

Ninnolo, s. m. Tand, Kindetey. 

Nipitélla, 5. f. ſ. nepitélta. 

Nipitello, s. th. f. ncepitéllo. 

Nipote, s. m der Weffez Enkel; 8. f. 
uichte, Entelin; fig. sicchè vostr’ arte 
a Dio quasi è nipote, Cure Kunft ift 
‘ faft gottiich (Dante). 

»Nipotémo, s m. meiri Neffe. 


‘Nipotino, s. m. ein kleiner Reffe. 


Nipotuccio und nipotùzzo , som. cin 
fleiner: SE 

Niquità , f. Gottloſi grett ? potete 

i Btreidz Bosbrit.: UO 

Niguitosamente , adv. boehoſter Weiſe; 
‘ gornig. 

Niquitéso, adj. bosbaft — erbott, zornig. 

Niscéndere, v. a. ſ. nascéndoro. 

Niscondiglio, niscondiménto, niscon- 
ditére, niscéso, {. nascondiglio eoc. 

Niso, s. m. die Strebetraft, Der — 
druck, die Schwerkraft è Li 

Nissùno , dj. f. nessuno, | 

Nitidéezza, s. f. der Gianz; die Rein 
lichteit. 

Nitido, adj. (at.) rein, ſauber, gepugts 
gtanzend ; fig. i detti orniti, nitidi e 
puliti, un vestir nitido, eine niedliche 
RKleidung. 


PE 


Sea 
Nitò 
Didi: s. m. bie Reinigfeit, Celle, Klar⸗ 
cit. 
Nitréto, s. m. ein jalpeterfaure8 Salz. 
Nitrénte, adj. verb. wiehernd. 

Nitrico, adi. falpeterfauer. Acido nitrico, 
die Salpeterſäure, bag Scheidewaſſer. 
Nitriéra, s. ſ. Salpeterficderey — nitriera 

minerdle, Salpetergrube, im Neapolis 
taniſchen. 
Nitrigeno, s. m. der Stickſtoff, Salpeter⸗ 


ſtoff. 
Nitrire, v. n wiehern; pres. isco. 
Nitrito, s. m. dat Wiebern ber Pferde. 
Nitritére, 8. m. cin Pferd, das oft wiehert. 
Nitro, a. m. ber Salpeter. 
Nitrosità , nitrositàde, nitrositàte, 4. f. 


Galifaftigleit, Galpeterbaftigleitz ſalpe⸗ 


triger Geſchmack. 
Nitréso, adj. —— ſalpeterhaft, ſal⸗ 
peterhaltig. 


Nitticorsce, s, m. der Nachtrabe „Nacht⸗ 


reiher. 

Niuno, ad). ſ. nessino, 

gra adj. (poet.) ſchneeweiß blendend 
wei 

Nizzeri, s. m. pl. die Bergmäuſe. 

No, s. m. urid adv, nein; tanto vale il 
mio no, quanto il suo si, mcin Nein 
iſt fo gut wie fein Fa; il si e'l no, bag 
Ia und Nein; dir di no, Nein fagen, abs 
ſchiagen oder laͤugnen. 

Nobile, ‘adj. adelig, von Abdel — i 
herrlich, pridbtig — edelmüthi 
subst. cin Adeliger, Cbelmann, —— 

Nabileménte, adv |. ‘nobilmente, 

*Nobilézza, 8, f. {. nobiltà, 

*Nobilità, nobilità e, nobilitàte, s, f. {. 

, nobiltà, 3 

Nobilitàre, v. a adeln, abelig” machen; 
veredein; 3v. r. ſich durch edle Handlun: 
gen auszeichnen, hervorthun, veredeln 

Nobilitito, part. geadelt, veredelt. 

Nobilitatore, s. m. der adelig macht; der 
veredelt. 

Nobimente, ‘adv adelig; derrlich, pride 
tig, edelmutbig ; vornehm. 


Nobiltà, nobiltéde, 


Beit _ Ebelmutb, Srofmuth _—_.. Vor: 
trefflichteit, Hohtit, Adel: — si: oa, 
die Ritterſchaft 

‘#Nébole ;' adj. { nbbile. 


Nécca ; ‘8. Tdas mititere Gélent an Fine : 


gern und Fubzehen , der Knobel; der 
Knodel, Knorren; it. die fdroarge Niefe: 


Nocekia, s.f. die griine, unteife Haſelnuß. 
Nocchiére und nocchiéro, s. m, ber 
Steuermann, Faibrmann. 
Noechiergso, adj. ſ. docchioroso. 
Nocchierùto, adj. f. nocchierùto. 
Nécchio, s. m. cin Kaorren, &noten, 
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nobiltàte., s. £ — 
Uber, adelige Geburt, Adeiſtand⸗ worn ehm⸗ 


Noce 
Aſt im Baume; nocchio, Gtein, harter 
Theil im Obîte. 

Nocchiolyito, adj f. nocchioruùto, 

Nocchioroso und nocchieréso, adj. Lor» 
rig, aftig. 


a ; adj tnotig, tnercig, uni 

Nocchiuto, lio, éftig. 

Nocciolétto, s. m. ein kleiner Kern in 
Pfiaumen 2c. 


Nocciulino , 
‘Nécciolo, s. m. der Kern oder Stein im 
. bite; fig. due dnime in un nocciolo, 
zwey Perfonen, die cin fera und Leben 
gufammen find; tu non vali una man 
di noecioli, non sai accozzàre in 
un anno tre ‘mani di noccioli, Du 
bif bumm, taugft doch pu gar, nichts, 
ac. die ——— Geſchwuiſt am Halſe 
— noccioli, ei t Kinderfpiel, 
Noccioltto, adi no ‘was einen Kern bat, wie 
Kirſchen 26. , 
occiuòla, s. f. cine Dalelnuß. 

Nocciudlo, s. m. cine Hoielſtaude — pae 
Art Scepund (ga eus leyis). .. 
ice, s. m. ber Nußbaum; f. die Nuf 
— tjne jedbe Baumfrucht mit ciner bprs 
ten Scale — die Rette an der Arms 
bruft; la corda è in sulla noce, prov. 
der Bogen ift gefpanat — der Knochel 
am Fuß; una noce sola non suòna in 
.un sacco, prov. Einet machte nicht 
aus; mit Wenigem ift. nichts auszurich⸗ 

. tenz avér mangiato, goci, sin Cafters 
maul baben 3 mangiar ‘le noci col 
mallo, Jemand léftern, der noch ein 
groberes Laftermaul it, und daher den 
Kurzern davon gieden è guscio della 
— Nußſchale; schiacciir le no- 

die vai aufidlageni co’ denti , 
aufbeiferi chi ha mangidto le noci, 
spazzi.i gusci, mwer baé (Gute genoîs 
fen, bobe auch die Muhe; per geluns 
diget bat, leide auch die Strafe; sta- 
re in sul noce, ſich verſteckt halten, 

wegen Schulden. Noce. dì mare, di: des 

baarte Arce , die baariat Seenuß, 

Art Muſchelſchale. Nace,,maldiya, pie 

topfsdicke Cocosgu$ , won. einer Art 

Palmen, welche bey den maidiviſchen In— 

ſeln im Peer midi. 

Nocélla, s. f. ‘eine Laſelnuß . dag Geivin- 
de am Zirkel — Nuf, Rugel in einem 
mechaniſchen Inftrument: rata 

Nocellata, s. f. Warcipan. 1 

Nocemoscida , s..f. die Musfatennuf, 
Muetate. 

Nocente, adj verb. ſchädlich, gelaͤhrlich; 
subst. cin Verbrecher; der ſich eines 
Verbrechens ſchuldig weiß; proprio 
norenti è il temere _ punire i no- 

* centi. die Verbrecher ſtrafen. 

Nocentino, s. m. ein Findling, Findel⸗ 
kind. 


di 
| ‘Nocé 

‘ #Nocénza, 

-#Nocénzia, hen, Schuld, Verbrechen. 
Nòcere, v. n. beſſer — fr 

‘’Nocévole, adj. ſchädlich. 

‘Nocevolménte, adv. ſchaͤdlicher Weiſe. 
Nocifero, adj. "Raffe tragend. 

Nocifréga, 3. f. der Kernbeißer. 

Nocimeénto, s. m. Schaden, Rachtheil. 
Nocino, adj. von ber Ruß; lingua no- 
| cina, cine Läſterzunge. 

Nocitivo, adj! ſ. nocivo. 


Nocitére, s. m. der ſchadet, odeden 
— adv. ſchaͤdlich, ſchaͤdlicher 


We 
Nocivo, adj. ſchadlich, beſchäͤdigend, nad 


lig 
Nocuménto, s, m. Schaden, uebel, Uns 
heil. 


Nocumenticcio; s. m. cin Héiner Scha⸗ 


—8 pio, sd neunfach, neunfaltig. 
Nodéllo das Gelent, cin Dad 
Knstden am Rohr 20, Xeftcjen. 


Nodo} 0 tn, li: 


Nodino, 3. m. Krepin, Schleifen auf Klei⸗ “N 


dern. 
Nodo, s. m. tin Knoten; Sdleife; no- 
do scorséjo, nodo corsbjo, storrité- 
jo, eine laufende Schleife; nodo di 
‘Salomone, eine Xrt &noten, der am 
ſchwerſten aufzuloſen iſt; nodo : a pié 
‘ ’d’uccellino, Schleife, die am ul 
.- ften aufzuloſen iſt; fig. cin Band; no- 
‘° do maritdlé, ‘bag Ebebandb; nodi, bdie 
. Ànégel, Gelente ; nodo , del collo, 
das Genits far nodo ‘nella gola, ‘in 
der Kehle ſtecken bleiben; 
nicht nad Wunſch ausſchiagen; ‘nodo 
di vento, cin Wirbelwind ‘cin 
Knorz, Knorpel, noten im Baum; 
. nodo, Knoten, Xbfa6 im Robe, Stroh 
° ‘ac. fig. der Srtrié, ber Galgen; aziòn 
degna d'un nodo — tin Videl, 
Verwiclung des Haares; venire il 


nodo” al pe ttine, eine Schwierigkeit; 
‘cin Hinderdif ſich treignien, fig in den 
Veg legen. mer 


Nodordso,: adj/f. noderòso. 


Nodosità, s. f. Knorzen, Knetzeln, Kno⸗ 


ten im Poize; das Knotige im Halſe. 
Nodéso, adj. knotig, voll snom J 
Nodribile, adj. ernafrbar. 
Nodrice, s. f. die Amme. Ì 
Nodriniénto, s. m. die, Rabrung, Ernaͤh⸗ 
rung. 
Nodrire, v. a. nähren, ernähren; pres. 
isco. 
Natzito,,: part, genähtt, ernaͤhrt, erzo⸗ 
gen 


Nodritore, s, m. ber Pflegevater, Ernaͤh⸗ 
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‘8. f Verſchuldung, Verge⸗ 


Naidro e, adj. verdtießlich, 


(und fig.) 


eine 
Nolgastro, s. m. ſ. grana migliaria. 


% 


Nomi 


Nodritàra, — f. die Erziehung — bie 
Nahrung; in prov. nodritura nina 


J — Erziehung geht über dic Ras 


tur. 
Néferi, s. m. cin Dummfopf, Pinfel. 
Noi, pron. mir, im Nom. 'un8, im Acc. 
Néja, s. f. Verdruß, lange Weile, pers 
drieblicher Bwang —' Ucterdruf, Ekel; 
noje , belcibigende Worte; generér no- 
ja, Verdruß lange Weile machen z dar 
noja, beſchwerlich ſallen, —8 ſeyn; 
fioren; ‘voi ‘mi date noja, Ihr ſtört 
midi ‘ogni mosca mi dà age. die 
Miden an der Wand irren mich; non 
‘dar noja a nessuno, Niemand ſtören, 
keinen Menſchen beleidigen rècirsi a 
noja, avére a noja, überdrüſſig ſeyn; 
dar noja alla noja, ſeyr zur Laſt, ſehr 
um Verdruß werden, „ ſehr verdrießlich 
fallen; vénire a noja, aberiaſtig i LL 
Ekel werden. - 
Nojgnte, adj. verb. verdrießlich, ermü⸗ 
i belàftigend 
—— v.a. Lerdrießlich machen, beſchwer⸗ 
allen ꝛ⁊c. 
—2 part. verdrießlich gemacht 26. 
ce, 8, f. cine verdruͤßliche, beſchwer⸗ 


erſon oder Sache. 
— fi ‘Maftig. 


Nojosaménte, adv. Calgretat Weiſe. 

Nojosità, s. f. die la gweiligkeit, daſtig⸗ 
keit, Vverdrießtichtei 

Nojdso, adj. —* “falla, beſchwer⸗ 
rid), ärgerlich 2€. . 

Nol leggiàre, Vv. R. miethen, vinden — 
eigentlich ein Schiff; man braucht es 
aber auch von andern Dingen; ‘noleg- 
giare una vettura, cinen Wagen mie⸗ 
then. 


‘Noleggidto , part. gemiethet, gedmgen , 


eigentlich von Schiffen. 

Noleggiatôore, s. m. der æin Schiff mite 

. tbet3 Schiffmiether. 

Noléggio, s. m. bic Miethe r. Mietbung 
eines Schiffes, oder einer andern Sade. 

Nolimetangere, s. m. ein bogartiycé, um 
fit freſſendes Geſchwür. 

Nélo, s. m. die die Fracht, das Porto, die 
MWielbe ; avdre' il ‘nolo Sf Fracht, 
die Mietb bezaflen; piglifre a nolo 

ina nave, una vettura, un vestito, 

ein Schiff, dine Fuhre, tin Kleid mies 
then; dare a ‘nolo, vetiniethen'j ca- 

.vfllo a nolo, carrozza a nolo, ein 
Miettpferd, eine Miethkutſche. 

Nomdiccio, s. um. ein daͤßlicher, garſti⸗ 
ger NRahme 

Némade, adi. nomadiſch, umherſchwei⸗ 
fend; popolo nomade, cin. Romaden⸗ 
volt. 

Nomanza, 8, f. {, tinominza, | 

Nomére, v. a. ſ. nominàare. 


è 
J 
— 


Nomataménte, adv. ſ. nominataménte. 
Nomato, part. ſ. nominito. 


«Nome, s. m. der Nahme, die Parole, 


Lofung bey ber Armee, oder das Zeichen 
gum Treffen — Rahme, Gerücht, Ruf; 
farsi nome, ubmo di gran nome; 
Geheiß, Nabme, anftatt einer andern 
Perfon; a nome, in nome di Dio, 
., în Gotte8 Nabmen; a mio nome, in 
suo nome, in meinem Nahmen, von 
meinetwegen, cin Nennwort. 
*Noméa, s, f. ſ. nemininza. 
Nomenclatòre, s. m, Noménclator, 


« gin ©clavc, der die Nahmen der romiſchen 


Burger fagte — cin Nabmenvergeicnif. 


,, Nomenclatura, s. f. cin Nahmenderzeich⸗ 


niß. a i 
*Nomignolo, s. m. ſ. soprannéme. 


Nomina, s. f bie Ginernung gu einer ì 


Wuide; avér la nomina, bag Ret 

baben, eine Perfon gu einer Wurde gu 
ernennen. o 
Nomindbile, adj nennbar... 
Nominale, ad). gum Nabmen geborig. 
Nominanza, 6. 

Ruhm. A 
Nomingre, v. a. nennen, feifen, cinen 
« Rabmen geben __ nennen, rufen; nomi- 


nare alcuno pel suo nume, Ginen . 


fhimpfen — Qu einem Amte ernennen. 
, *Nominata, s. f. ſ. nomingnza. 
Nominataménte, adv nahmentlich, Jedes 
bey ſeinem Rahmen, cinzeln, beſonders, 
inſondetheit. i 
Nominatissimo, adj, sup. febr beribmt. 
Nominativo, s. m. der Nominativ. * 
_Nominéto, part. genannt, genennt; Nabs 
__. men; it. berubmt se 
Nominatore, s. m. der Nenner, Venens 
‘ ner, Napmengeber 
Wurde. 


Nominariéne, s f. die Nennung, Benen⸗ 
nung, das Nennen — Ernennung — 

der Ruß a: 

| Nomisma, s. f. eine Münze, Schaumünze. 

‘ Nompariglia, s. f. Nonpareille, eine Art 
kieiner Schriften, etwas grofier als Perl⸗ 
ſchrift. — 

Non, adv. nicht; nol posso negfre, 
(fir non il) ich' kanns nicht laugnen 
— ftatt se non, wenn nidt; volen- 

| tiér vi pregheria, non la lingua ave- 

‘. stemi impedita; non che altro, non 

‘°° ch° altro, adv menigfteng; prego, che 

vai, non chealtro sostegnate la vostra 
reputazione, i@ bitte, daß Ihr wenig⸗ 
fteng 2c. — non che, conj. (mit dem 


Subj.) nibt nur; geſchweige denn, ich 


will nidit fagcn; a pena oso pensgr- 
ne, non ch'io sia ardito di parlarne, 
id) getraue mir nicht nur nigt dbavon gu 
ſprechen, fondern auch nicht daran gu 
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f. ber Nahme, Ruf, 


— Grnenner gu einer 


: Non 
denken, geſchweige baf ich davon rede; 
nulla speranza gli conforta mai, 
non che di posa, ma di minér 
cna. Sono di tanta poténza, che 
1 fortissimi uòmini, non che 
Ie ténere donne hanno già mol. 
te volte vinti non che, non 
come se, nicht alé ob, al$ ivenns non 
che io turbéta non ne fossi non 
forse avvenga, ecc. damit nicht etmwa 26. 
Nona, 8. f. (mit tuntiem 0) die Non, 
die tegte Tagszeit im - revier, vor der 
Befper, und Vormittags gu betben oder 
auf bem Chor gu fingen; die Nonnenzeit, 
kurz vor Mittag; suongre a nona, zur 
Non lauten; far le none, o suonir 
le none, (ein Wortipiel mit nona, und 
dem Alten none, fta:t non, f. none) 
fi im voraus womit entſchuidigen, wenn 
man meikt, daß uns Ciner um Etwas 
bitten wird; mit der Vorklage kommen. 
Nonagengrio, ria, adj. neunzigjährig. 


_Noncorrispondénza, 8, f. Uebercinftims 


mung, Ungleichbeit. 
Noncovellc, 8. f. pl Fabeln, ganz und 
gar nichts. de UG — 
Noncurante, non curénte, adj. unforgs 
fam, forgento8, fahrläſſigz der e8 in 
Wind f@mlagt. do, 
Noncurdnza, s. f. die Unforgfamfeit, 


.. Gorgloligfeit, Unbeforgtheit, Fabriaffigs 


keit ꝛc. | 
Nondimianco n adv. nichts beftomeniger, 
Nondimeno, deffen ungeagtet, den⸗ 
no 


Nondormfre, s. m.(in pl. i. nondermiri) 
die Sdaflofigfeit. 

None, s f. pl. (lat.) der finfte Tag în 
. ginigen Monatben, und ber fiebente în 
‘andbern, bey den Rimern; aud (alt) 
none, fur non, f. pa 

Nonesercizio, s. m. Ucbung8mangel, 
Mangel an Uecbung. 


Nònna, s. f, die Großmutter; nonne, 8. f. 


pl. cin Fufivarmer. 

Nonnangme, adj. unbenannt. ; 

Nonnaturale, adj. non naturàle, uns 
naturlich; le sei cose non naturali, 
bey der Aergten Dinge, welche dem Mens 
fojen nigen und faden fonnen, 4 B. 
Eſſen und Trinfen 26, 

Nénne, s. m. cin Nein. 

Nonniénte, adv. Etwas, cin Bischen. 

Nonno, s. m. der Giofivater; bisnon- 
no. Urgrofvater — cin Greis, Groß⸗ 
pater. a 

Nonnulla, s.f nichts; it far la metà 
di nonnulla, nichts thun. 

Néno, adj. num der Neunte. 

Nonostanteché, conj. (mit bem Subj.) obs 
gleich, obſchon, ungeachtet daß. 

Non per ciò, non per ciò di meno, 
non però di meno, ſ. nondiméno. 


Non 


Non perténto, adv. dennoch, nichts de: 
fto weniger. 

Non sine quare, (lat.) nicht ohne Urfas. 
ce, nicht obne Grund. 

Non so che, fo Etwas, ein Gewiſſes, id 
weiß nibt; un non so che di gravità, 
di grazia, {o etwas Eraſthaftes, Un. 
mutbigeé; nonso che para che gen- 
te, ece. cine gewiſſe Furcht, gewiſſe Leute; 
ha un non so che negli occhi, che 
mi alletta, fie bat etwas Sewiffes in 
den Augen, das mic reizt; un certo 
non so che i 

Nénuplo, s. ed adj. neunfach, neunfàitig. 

*Nonuso, s. m. der Abgang vom Ges 

. braude; la cosa è andéta in nonuso, 
beffer in disusdnza. 

Norcino, s, m. Wundarzt, der ſich des 
ſonders mit Heilung der Geburtsglieder 
abgibt. 

Norma, s. f. bag Minfelmaf — die Richt⸗ 
ſchnur, Vorſchrift, Regel. 

Normäle, adj. normal regelrecht; scuo- 
la normale, cine Normalicule. 

Norte, s, m. Nord, Norden, Mitters 
nacht. 

Noôsco, (poct.) mit uns. ; 

Nosdcomio, s. m. cin Krankenhaus, Las 
zareth. 

Nosografia, s. f. die Krankheitsbeſchrei⸗ 


bung. 

Nosologfa, 8. f. die Krankheitslehre. 

Nostalgfa, s. f. bag Heimweh. 

Nostréle, adj. einheimiſch, biefig, in: 
ländiſch, unfered Landes. 

Nostralmente, adv. na unferer Art; 
nad) unferer Landesart. 

*Nostrino, adj. ſ. nostrale. 

Nostrissimo, adj. sup. gang unſer; was 
uns wirklich gänzlich angehöret, ans 
gehet. 

Néstro, pron. poss. unſer; il nostro, das 
Unfrige; unfer fab und Gut; i nostri, 
die Uunfrigen, unfere Ceute. 

Nostrémo, s, m. tin Bootsmann. 

Nota, 8. f. cin Merkzeichen, cin Merk⸗ 
mahl — cin Verzeichniß; cin Schriftzug 
‘auf alten Dentmabiern, welcher ein Wort 
oder eine Zabl bedeutetz note, Noten, 
Muſikzeichen; fig. Worte — tin Schand⸗ 
=; cin Flecen; il battesimo lava 
e note dell’ anima _ eine Rote, An: 
merfung; mettere in nota, Etwas ans 
merten, aufzeichnen, ing Verzeichniß brins 
gen — ein Auszug oder cine Rechnung 
von Waaren, die Jemand auf Gonto ge: 
nommen, oder geborgt bat; a chiare 
note, unverbolen, deutlich, gerade her⸗ 


aus. 

Notabile, s. m. cine Merkwuͤrdigkeit, 
Denkwürdigkeit; i notàbili, die Aagefes 
benften, die Vernehmſten. 

Notabile, adj. meriwuͤrdig, betraͤchtlich. 


— (ff 


Noti 


Notabilità, s.f. die Merkwürdigkeit, Ve: 
trächtlichkeit. 

Notabilmente, adv. merklich, deutlich, 
anſehnlich, merkwürdig. 

Notaccénto, s m. das Tonzeichen. 

Notàjo, s. m. ein Rotar, Notarius. Dio 
mi guardi da récipi di Medici, da 
cétere di Notaj, e da spacci d’Usu- 
réj, prov. Gott bewabre mid) vor den 
Recepten der Aerzte, den Schrribereyen 
der Rotarien, und Geſchaäften mir Wuche⸗ 
rern Notaj, birri, e messi non 
t'impaccigr con essi, mit Notasen, 
Häſchern und Gerichtsbothen muf man 
ſich nicht cinlaffen. 

Notajuolo, } s. m. cingeringer, elender 

Notajuzzo, f Notar. 

Notaménte , adv. ſ. notanteménte. 

Notamento, s, m. bat Schwimmen. 

Notando, adj. merfwurbdig, bemerklich. 

Noténte, ad) verb. ſchwimmend. 

Notanteménte, adv. fonderlid) , abfonders 
li, vornämlich, befonder8, infonderbeit. 

Notare, v. n. ſchwimmen — obenau 
ſchwimmen, nicht unterfinfen. 

Notaâre, v. a. anmerken aufzeichnen, ein⸗ 
ſchreiben — bemerken; notare alcuno 
d'inſamia, di scorno, einen Schand⸗ 
flecken anhängen, machen — nad Noten 
ſingen (Dante). 

Notarfa, s. f. ſ. noterfa. 

Notariato, 8. m. das Notariat. 


r 


‘Notariésco, adj. notariſch, notarenméfig. 


Notaro, s. m. f. notàjo. 
Notataménte, adv. ſ. notantemente. 
Notato, part. notirt, angemertt de. 
Notatdjo, s. m. die Vlafe, Luftblafe der 
Fiſche, Fiſchblaſe. 
Notatéro, s. m. cin Schwimmer. 
Notatrice, s. f. cine Schwimmerin. 
Notatura, s. f. bit Schwimmung, das 
Schwimmenr. 
Notasiéne, s. f. cine Anmerkung. 
Noterélla, s. f. cin Noten, kleine No: 
te, Anmertung. 
Noteria, 8. f. 
Notars. 
Notévole, ſ notégbile, 
Notevolménte, adj. bemerkenswerth. 
Notificaménto, s. m. die Kundthuumg, 
Andeutung. 
Notificàre, v. a. andeuten, bekannt mas 
chen, gu rdiffen thun, notificiren. 
Notificatdore, s. m. ber Andeuter, Kund⸗ 
tbuer, Bekanntmacher, PDinterbringer. 
Notificazibne, s. f. die Andeutung, Nos 
tificirung 2€. 
Notizia, s. f. die Kenntnif — Nacdhricht, 
Belehrung; dar notizia, Nachricht ges 
ben, gu wiffen tbun; notizie prime, 
die algemeinften enntniffe, bie allen 
Menſchen gemein find; di mia noti- 
zia, {o viel ich sit —— di mia 


das Notariat, Amt des 


. 


Noti 


notizia è stato oggi in casa mia, 
Niemand, fo viel 14) weiß, ift beute 
bey mir geweſen; vi ho scritto que 
sto per la vostra notizia, ich habe Ih⸗ 
nen 2 iefes gut Nachricht geſchrieben. 

Notiziette , s. f. tkihe Nachricht 

Néto, adj. befannt; quasi non mi fosse 
noto, gerade, als wußte id) nia. 

Noto, s. m. Miſtagswind, Sudwind. 

Nôtola, J s. f. cin Notchen, kleine Note, 

Notula, Anmertung. l 

Notelétta, s. f. ganz ticine Anmerkung. 

Notomia, s. f. die Zeralieberung, Anas 
tomit ; far .notomia d'una cosa, Etwas 
geraliedbern , einzeln unteriugen; far 
notomia. di alcuno, &inen in @tude 
bauen. 

Notomista, s. m. cin Zergliederet, Anas 
tomiſt. 

Notomiszgre, v. a. anatomiren, zerle⸗ 
gen, gergliedern; notomizzaro una 
stéria ecc. cine Geſchichte 20. gerglie: 


dern. 

Notoriaménte, adj. notorifh, deutlich, 
tundbar. 

Notorictà, s. f. die Kundbarkeit. 

Notgrio, adj. noterità; melttundig, klar 
uno offenbar, Jedermann betannt. 

Notoso, adj. beſchmutzt, befleckt. 

Notricaménto, notricante, notricàre, 
f. nutricaménto, nutricgre, ecc. 

Nottambulo, s m. cin Nachtwanderer; 
ber im Schlafe aufftebt und berumgebt. 

*Nottàre, v. n. nachten, Nacht werden. 

Nottata, s. ſ. eine ganze Nacht. 

Notte, s. ſ. die Nacht; avere, o dare 
la budna, o la mala notte, cine rudi 
ge oder unrutiue Nagr haben, oder 
Ginem machen; e' non è ancéra an-. 
dfgto a letto, chi ha a avere la mala 
notte, prov. eé ift noch nijt aller La» 
ge Abend; Ungluck fann immer noch 
fommen; farsi notte, Nacht werdenz 

» di motte, bey Nat; des Nadts; di 
oder a notte oscura, bey duntier Nacht; 
a mezza notte, um ‘itternadt; au- 

uràre ad alcuno una bugna notte, 

imem eine gute Nadk mwunihen; una 
ora, due orc di notte, cine Stunde, 
zwey Scunden nad Sonnen » Unterce 
gana. 

Nottetempo, 

Nottetémpore, 
aeit, des Nachts. 

Netti]uca, der Nachtleuchter. 

Nottilico, adj. in ber Nadt, im Dun⸗ 
teln leuchtend. 

Nottivago, ga, adj. cin Nadtidufez, 
Nachtichwärmer. 

Nottola, sf. cine holzerne Kinge ei⸗ 
ne Fledermaus. 

Nottalsta, s, f die Nachigeit, ganze Nacht; 
avére una budna, una cattiva notte. 


di nottetempo, adv. 
bey Nacht, zur Nacht⸗ 
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haben. 
(im Scherz) gor-. 
goszule. ſ. 
Notturlabio, s. m Inſtrument, in der 
Notturno, adj. nächtlichz; uccello not- 


Nove 
lata, cine gute oder ſchlechte Nadt 
Nottolina, s. f. 
Nottolino, s. m. 
Nottolo, s. m. die Fledermaus. 
Nottolgne, s. m. cin Nadpgiuypodrmer, 
Nacht die Dore des Rordſternes gu fins 
den. 
turno, cin Nagtvogel — Theil des 
Breviers der katholiſchen Geiſtlichkeit. 


. Nétula, s. f. ſ. nétola. 


Novacolite, s. f. die Wade, der 2ibon- 
ſchiefer. 

Novale, adj. (campo) ein Brachfeid. 

‘Novameénte, adv. ſ. nuovamente. 

Novgnta, nom. num neungig. 

Novantena, s. f. Menge von Reunzig; 
gebrau@lidjer novantina. 

Novantésimo, adj. der Neunzigite. 

Novantina , s. f. f. novantena. 

Novanzeésimo, adj. der Sechoundneun⸗ 
giafte. 

Novare, v. a. crneuern. 

*Novàstro, adj. {. nuovo. 

Novatore, s. m. der Neuerunaen macht, 
befonder8 in der Religion; i Novatori, 
ein gelindes Wort fur Keger. 

Novazione, 8. f. Neuerung im Handel — 
cine nene und geanderte Schuld oerſchrei⸗ 
bung. 

Nove, nom. num. neun. 

Novecénto, nom. num. neunbcindert. 

Novella, s. f. cin Mahrchen; Et zählung, 
luſtiges Hiſtorchen unniitzes Wes 
ſchwatz 20. — Rachricht, Beriturig, Both⸗ 
ſchaft — die weibliche Scham; mettero 
in novelle, zum Spott, zum Beſten 
baben; entrare in novelle con uno, 
ſich mit Jemand in ein unnuges (des 
ſchwat cinlaffenz moltiplicare in no- 
velle, -nicht aufporen, von Lappereyen 


zu ſchwatzen. 
f. ſchiechte Zeitung; vers 


Novellaccia, 8. 
‘Togene6 3eug. 
Novellaménte, adv. neuerlich, neulib, 

neuerding8, künzlich, legtvin. 

Novellara, s. f. cine Xrt Pfirfich. 

Novellére, v. a. Mahrchen machen oder 
erzählen — ſchwaten plappern, n.und 
v. r. ſich erneuern, neu werden; quan- 
do la luna € in sul novellare, wenn 
der Htond neu wird. 

Novelldta, s. f, Mährchen, Weibermähr⸗ 
chen. 

Novellatdre, s. m. ein Erzaͤhler, (und 
meift) ber Mährchen, Poſſen erzähtlt, 
Fabelhans. 

Novelléto, s. m. cine junge Weinpflan⸗ 


zung. 
Novellotta, s.f, citt luſtigers Maͤhrchen. 


cine kleine Ringez |. 


Nove 


Movelliera, s. f. die Maͤhrchen, fabelhaf⸗ 
tes Zeug ergabit; cinc Klatſche 

Novelliero, | s. m. Fabelergahiers Mähr⸗ 

Novelliéro, .} denmadjer _ cin Ieitungé 

‘ traper, Pofttrager, Blauſtrumpf — ein 
Bothe, Votbithafter. E 

Novellina, s. f. cine gute efbare Wurgel. 

Novelifno, adj. ganz neu, ganz friſch. 

Novellfssimo, adj. sup. ganz neu, gang 
friſch. 

Novellista, s. m. tin Rovelliſt: Bege⸗ 
benbeitigreiber 3 Liebhaber von neuen 
Zeitunnen. 

Novellizia, sf, 
und givug@te. 

Novello, adj. neu _. juna, der jingere; 
Plinio novello, Piinius der jiingere 
— tin Gtier in feinem beften Alter — 
véndere, o comprére a novello, Früch⸗ 
te, die noch im Felde iteben, verfaufeh 
oder faufen. ' 

Novellézza, s. f. ein luftige8, ſpaßhaftes 
Mahrchen; Diftorben. 

— s. f. cin 

Novelluzza , den 


o Meine8 Maͤhr⸗ 


Nové:nbre, s. m der November, Win- 


termonatt. 
Novéna, s, f. neuntdgige Andacht. 
Novenario, adj. neunfypibig. 
Novendiale, adj. neuntagig, was neun 
Tage dauert. 
Novénnio, s. m. cin 3eitraum von neun 
Iabren, | 
Noverfre, v. a. f, annoverdro. 
Noversto, part. gezäbit. 
Noveratére, 8. m. cin Zahler. 
Noveratrice, s. ſ. die Zäblerin. 
Noverazione, s. f. die Zablung, Rech⸗ 
nung. Berechnung, Ausrechnung. 
Novérea, s. f. (lat.) ſ. matrigna. 
Néovero, s. m. f. nuᷣmero. 
Novesimo, adv. num. ber Neunte. 
Novilifnio, s. m. ber Reumond. 
Novissime, adv. gulebt, legtlich. 
Novissimo, adj. ganz neu, nod) nie ge- 
* feben — Der Allerlegtez i quattro no- 
viasimi, die vier legten Dinge; il nos 
vissimo dì, ber jingle Taa; uccello 
novissimoa, una novissima béstia, tir! 
Rod nie gefebener Vogel, nie erſchienenes 
er 


Novità, .novitéde, novitéte, s. f. Newigî 


feit, Neubeit. | va 
Nowvizia, s. £. die, fo das Probejabr in 

cinem  Aiofter bdit — die neue anges 
- bende Ghefrau. ‘... I 
*Novizigtico, 
Noviziéte, 
co dtute 0 
Novizio, s. m. ein angebender Mind. 
Neyfzia adi. Neuling, noch unerfabren. -: 
Novizione, s. f. cin Vegsiff, Notien. 
Novizzo, adj. f. novizio, 


}° m. das Novigziats 
Probezeit der Drdengs 


I 
LI 
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die Erftlinge der Blumen 


Nudr 


Novo. adj. (poet.) neu. 

Nozigne, 8. f. (lat) Vegriff, Kenntniß 
pon Etwas. - 

Nozze, s. f. pl. die Hochzeit; die Heirath; 
ber Ebeſtand; die Verehlichung ; ua 
pajo di nozze, Hochzeit; andare a 
nozze, froblich, mie zur Hochzeit ge⸗ 
ben; avér più che fare eh's un pajo 
di nozze, prov vor Geigafien weder 
qué noch ein riffen; far le nozze 
co’ funghî, o co’ fichi secchi, prov. 
Alles febr knapp guigneidben; den Aufs 
wand, Alles fo genau alè moglich eins 
ribten; far le.nozzée, Hochzeit baltenz 
le nozze del digvolo, Regen bey Sons 
nenichein; passére alle secénderozze, 
zur zweyten Che ſchieiten. 

Norzerésco, adj. hochzeitlich. 

Nozsolfne, s. f. pl. ‘tieine Hochzeit. 

Nubaddensatdre, s. m. der die Wolken 
verdickt, auftburmet. 

Ndbe, s. f. die Wolfe, ba8 Gewölk; la 
.scifto ancéra in nubc, was man noch 
dunfel, unertiart gelaffen. 

Nubiaddna, s m. der die Gewölke vers 
did 20. 

Nubicalpestatdre, s. m. der auf ben Wol⸗ 
fen einder gibt, auf den Wolten tritt. 

*Nybila, s‘f. {. nuvola, 

aa s dj. mannbut; fanciulla nu- 
‘ bile, . So 

Nubilétta, s f. ſ. nuvolétta 

Nubilità, nubilitàde - pubilitàte, s. f. 
von Molten verurſachtes trubes Wetter. 

Nubilo, adj. (lat.) f. nubiloso. i 

— adj. wolkicht, trib. 

Nuca,.s. f. das Geni, der Nacken. 

Nudaménte, adv. nadend, nat; bloß; 
fig. Unverbolen, ungeteudelt; favel- 
lare nudamente, gcrade heraue reden.. 

Nudare, v. a. entbloßen, nackend aus 
gieben 3 fig. becauben, eusbicgen. 

Nudé:0, part. entblift :c. nudato da 
ogni pregiudizio, ganz. opne Borue 
tbeil. a 

Nudità, nudité&de, nuditàte, s,.f, die 
Bloße, Blofbeit, Wadtbeit.. * 

Nudo, adj. nadt, nackend, nat, blo 

<> Unbedecdt, entbloͤßt, arm, agne 26. 
la nuda terra, die blofe Erde; la spa- 
da nuda; ber blofie Degens nuda di 
valdre, obne Tapferteit; terra nuda 
d'acque, Erdzreich arm an Maffer, opne 
Waſſer. 

Nudricire, v. a. ſ. nudrire. 

Nudriménto, s. m.. ſ. nutriménto. 

Nudrîre, v.'a. nähren, cindbren; nu- 
drirsi, fit nähren; leben; mudrirsi 
di sperfmta, (fd: mit der Hoffnun 
abſpeiſen — erziehen.“ Chirone nud 
Achille <> begen; habenz mnudrire ‘odio, 
rancdre; pres. isco. 

B bb* 


Nudr 
Nudrfto,: part. gendbets ernaͤhrt; erzo⸗ 
gen. 
Nudritére, s. m. ein Erzieher, der Kinder 
erziebet. 
Nudrituùra, s.f. ſ. nutritura. 


Nugatério, adj. unmig, leer, gehalt⸗ 
$ 


los. 
Nugazione, s. f. Schwädterey, Geſchwät, 
Poſſen ze. 
Nigola, nugolaglia, nugolàto, nugolét-, 
ta, nugolétto, nugolo, {. nuvola, nu- 
voliglia ecc. 


Nugolone, s. m. ſ. nuvoléne. 
Nugolosità, s. f. f. nuvolosità. 


Nugolòso, adj. wolkicht, bewöltt, umwölkt, 
trub, duſter. 

Nugolizzo, s. m. ſ. nuvoluzzo. 

Nui, pron. f. noi. © i 

Nulla, s. m Nichts; it. (in Fragen, 
und Zweifel) was, Etwat; se avéte 
nulla a dirmi, ditelo pure, wenn Ihr 
‘mir Etwas gu fagen habt, fo fagt es 
nur; voléte nulla, wollt Ihr Etwas? 

se nulla di pietà di noi ti nuove, 
wenn Du cinigeé SRitleid gegen uns 
ühl 


Nulladiménto, adv. nicht minder, nichts 
deſto weniger, dennoch ꝛc. 

Nullapiù, bat die Bedeutung eines super- 
lativo; una sera sofve e 

‘ che nullapiù; ber angenebmfte und ſtill⸗ 
fte Abend. $ 

Nullézza, s, f. ſ. nullità, 

Nullità, s. f. die Nichtigkeit, Nuflitàt, 
Ungultigleit; la nullità d’un con- 
tratto , bie Ungültigkeit eines Vers 
trag8. 

Nullo, s. m. Niemand, Keiner; adj. 
‘ fein — nichtig, ungüitig, null und 
nichtig. — 

Nume und numine, e, m. tie Gott⸗ 


Dette. 
Numeràbile, adj. zaͤhlbar. sat 
Numerfle, adj. momit man sdblet; nome 
numerale, cin Zablwort. : 
Numeraànte, adj. ‘verb. gdblend; der 
adiblet. | i 
Numersére, v. a. zählen; auch ſtatt enu- 
merdre, Ging nad bem Andern berfa: 
_ gen; per brevità lascio di numerare 
‘3 mal, — 
Numerario, adj. (valére) der eingebildete 
VWerth der Minzen, Nennwerth. 
Numergrio, s. m. (in det Staatswirth⸗ 
fhaft) Barſchaft; das Geld, welche im 
Umiauf ift. si — 
Numerativo, adj. zählig; was zaͤhlet. 
Numerdto, part... gegdiblet. 
Numeratore, s. m.-der gahler.. 
229 Se LG ce 
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éta tanto, 


Nuéc 


Numeraziéne, s.f. bie Zählung, bas Zäh—. 
len, Numeriren, 

Numericaménte, adv. abgezdbit, richtig 
und gezählt; mit Regel und Iabl. 

Numerico, adj. giblig; gue Zabl gehö⸗ 
rig. | % 

Numero, s. m. die Zabl, Ziffer, Nummer; 
porre i numeri, segnar con numeri, 
mumeriren — Anzabl, Menge; un gran 
numero di cose __ ber Woblflang, 
Wohllaut, das rete .Maf in Verſen und 
in Profa. | l 

Numerosameénte , adv. zahlreich, in grofer 
Anzahl. 

Numerosità, numerositéde, numerosi- 
.tite, 3. f die Zahlreichheit, große 
Anzahl — ber Wohllaut, abgemeffener 
Klang. 


Numeròso, adj. zahlreich — wobllautend, 
von Perioden 26. 
Nimine, s. m. (. nume, 


Numisma , s. m. cine alte Münze, Mes 

: daille, ) 5 

Numisméle, adj. (pietra) Mänzſtein; 
runde und glatte, miinzendbniime Stei⸗ 
ne. 

Numismética, s. f, die Minztunde. 

Numismatico, adj. numismatiſch; zur 
Münzwiſſenſchaft gebòrig. 

Ndmma, s. f. cin weißer chineſiſcher Baum⸗ 
wollenzeug, oder Rattun. 

Nummo, s. m. {. danéjo nummi, 
des Judas Silberlinge; per trenta 
nummi vendè il suo maéstro a’ 
giudei. . | | 

Nummoltria; 3. f. bas Pfennigkraut. 

Nunciante, adj. u. s. Vertundiger der fin: 
terbringer. È 

Nuncifre, v. a. {. nunziire. 

Nuncupativo , adj. (testamento) ein 
mündliches Teftament: 

Nundine, s. f, (lat.) ber Martt, ber bey 

. den alten Roͤmern alle neun Lage abges 
balten wurde. 

Nunzia, s. f. cine Vertiindigerin, Both⸗ 
fafterin ; l'aurora nunzia del dì. 

Nunzigre und nuncigre, v. a. verkün⸗ 
n , verkündigen, melden, gu wiffen 
thun. 

Nunsitto , s, m. ſ. nunciatura, 

Nunziature, s. m. ſ. nunziànte. 

Nunsiatéra, s. f. die Nunziatur; das 
Amt eines papfiliven VBothfmafters. 

Nunzio und nuncio, s. m. cin Vos 
the, Bothſchafter, Gefandter; Vertins 
diger — cin Nunzius; fig Nunzio ce- 
— der himmliſche Botdſchafter; der 


gel. te i 1 7 5 
Nuòcere, v. n. ſchaden; Schaden thun; 
briagen; Gintrag toun; hindern, auch 
tag gi, Bag ei 


\ 


Nudr 

. W. a beſchädigen; acciocché po 

no nocititi dall’ incéndio (Boccac- 

cio); pret. ndécqui und nocéi, part. 
nocitito, 


Nuéra, s. f. bie Schnur, Sowirgie: 


tochter; dire alla figliudla perché la 
nuora inténda, prov. gum Anhoren 

‘ geben, Etwas fagen, womit cin Anderes 
gemeint ift. 

Nuotire, v. n. ffvimmen. ? 

Nuéto, s. m. dat Schwimmen; andire 
a nuoto, méttersi a nuoto, ſchwim⸗ 
men; passire il fidme a nuoto, 
Uber ben Fluß ſchwimmen; salvérsi 
a nuoto, durch das Shwimmen ſich 

retten. ì 
Nudva, s. f. Rachricht, Bericht, Reuigs 

. fecit; vi do la nuova, id bringe Euch 
die Nadribt, Neuigleit; aver nuo- 
va di uno, Nachricht von Jemand bas 
ben; esta nuova é scritta au i 
boccàli, davon fingen die Sperlinge auf 


den Dächtrn | 
Nuovamente, adv. neulich, neueriich, kürz⸗ 
lich, jungſthin. — 
oa s.f. die Neuheit; cine Neuigs 
cit. ; LL 
: Nuovo, adj. neu _' frifà; car. ſelten; 
fremd, unerbért nie gefeben ; wnerfab: 
ren, unbewandert; sino al nvovo giòr- 
no, bié zum folgenden :Tag; nuoro an- 
no, das neue Fabr; età nuova; hag Ju⸗ 
gendalter; nuova stagione, bas Frit 
jabr; it. mostrérsi o farsi nuovo d' 
alcuna cosa, erſtaunt thun; ſich gang 
fremb ftellen; thun, als wire man Etwag 
nigt; gifgner nuova d'alcuna cosa, 
Ginem neu, fremd feyn; questa cosa 
mì giunge nuova, bag befremdet mich 
febe ; das iftmit ganz was Reués ;' intro 
dirre ‘cose nuove, Neuerungen, Ver: 
dinderungen im Staat einführen; nuove 
bellézze, ſeltene, noch nie gefebene Sins 
beit; éssere nuovo in qualche me- 
stiéro, in einer Profeffion noch unerfabs 


ren fepn; non fu sfmil bellezza an- . 


tfca, e nuova, in alten und netern 
. Seiten war eine folche Schönheit; nud- 

vo, di bel nuove, von Neuem. 
Nuovona, s. f. (im Scherz) cine grofe 

Neuigkeit. 


Nuro, 3.f. (poet. beym Dante) die Schwie⸗ 


gertochter. 
Nutico, adj Spiga nutica, cine Aebre 
ohne Srannen, ohne Ribpen. . 
Nuto, s. m. (Iht.) f. cenno. 
Nutribile , adj. nährend, nabrbaft; 


* nährbar, ber Rahrung empféng: 
O. i 


Nutricaménto, s. m. die Nahrung. 
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Nahrung gebend. 
Nutrire, v. a. nähren, ernähren, erbalten, 


. Nivo ». 

Nutricinte, adj. verb. nébrend, ernaͤh⸗ 

rendb * 

Nutricére , v. a. népren, ernibren 7 
‘ berpflegen , erbalten. — wachſen lafs 


fen, tragen; nutricare la chiéma, la 
barba. VA 


Natricato, part. gendbrt, cendbrt. 


Nutricatdre, a, m. der Ernaͤhrer, Vere 

- pfleger. | 

Nutricatrice, s. f. bie Ernaͤhrerin, Berpfles 
gerin, Erbalterin. 

Nutricazione, s. f. die Nafrung; Nabe 
rung, fo dic Speife gibt. 

Nutrice, s.f. bie Amm; m. der Erzieber; 
érano molti maéstri e nutrici d'Ales- 
sindro, non degnéva d'’ésser chiama. 
to nutrice; (gried.) rpogevc, (lat.) 
nutricius. | 

Nutrichévole, adj.''nabrend, nabrhaft. 

Nutricio, s m. der Erzieher, P{legevater.. 

Nutrimentéle, adj. sbrend; naprbaft, 


‘Nutriménto , s. m. bie Naprung, Speife, 


‘der Unterbalt. © > 
Nutrimentdso, adj. nabrbaft, nährſam; 


pflegen, erzieben; nutrivalo come suo 
 figliudlo, fie erzog ibn, als wenn er ihr 
‘ Sobn wdre; nutrire ta chioma, la 
barba, ſein Haar pfiegen, den Bart 
wachſen laffen — bey den Aergten beifit 
nutrire in etwas Fluffiges einweichen, 
tend hernach fn die Sonne legen —. nu- 
trire odio, ranedre ccc., Haß, Groll 
begen; pres. nutrisco u. nutro. - 


Nutritivo, part. nährend, nabrbaft, 


nébrfam. | 
gendbrt, ernaͤhrt; it, er⸗ 
zogen. i e 
Nutritére, s. m. ber Ernaͤhrer, der Nab: 
rung, Unterbalt gibt. 
Nutritura, s. m. vie Naprung, Spei⸗ 


e. 
Nitcizione, s, m. bie Rébrung 1 Rabe 
ctung. 
Nuvola, s..f. {. mavolo. J | 
Nuvoléglia u. nugoldglia, s.f. Gewblfe, 
eine Menge Molten. 


Nuvolito und nugolito, s. m. Gewils 


fe ; umwöltkung; Duntelbeit von Ges 
molte. 
Nuvolétta, s. f. cin Gewolkchen, kleines 
Gemolle. 
Nuvoleétto 
Gewoͤlke. | 
Nuvolo ‘und nugolo, s. m. Gewölke, 
Molte _ Wolfe im Flüfſigen; nuvolo 
nell’ occhio, ‘cin Fled im Xuge; nuvo- 
lo in una gemraa, cin Fleck im Edel⸗ 


und nugolétto, s. m. kleines 


> ‘0, con). oder; la sperénza, 1 ti 


4 


Obbediénza, }*; 
. Obbediénzia, 


Nuvro 


fein; muvolo di vetito, cia pidglicher 
Sturm mit Wind auf der See; nuvolo 


, ‘di burigna. dicker Nebel auf der See; 


- fig cine Woltes Schwacm, Haufen von 
@twas ; nuvolo di pécchie, di mosche, 
di dardi, 


Nuvoldne , 8. m. eing, dicke, finfteze Wolfe; 


ftarte Neaenmwolte. * 
Nuvolosità, s. ſ. Berbunklung der Luft von 
vielem Gewolte. Vasi 


te A 
" . ? E E, 


O, s. m. das D; wird oft mit U verve 


felt, wie sorge, purge; coltivare, cul. -. 


tivare, fosse, fusse, i 

O, interj.. (au ch) c! adi! en! adr. 
o voi che siéte ecc.,.ò Jhr, die Ihr 
ſeyd 2c. -: 


L 


, mére, bie Hoffnung oder Furdt; 0 


“voi, o gli altri, entweder Tgr, oder 


bie Ande.n; (vor NVocalen) od; sen- 


rénte, i 2 
Obbediénte und obediénte, adj. verb. 
geborfam, gehorchend — nadigiebig, 
nadgebent tenére il corpo obbe- 
diente, offenen Beib erbalten (bey. ben 
Aerzten). 


fi der Gehorſam 


der Monde, in ein anderes Kloſter gu 
geben; prestare obbediénza a'suoi su- 
periori, feinen Obern Geborfam ieifteri; 


tenére in obbedienza. . 


Obbedire unb obedire, v.- nm. geporfà: 
menz gehorchen; gehorſam fegn; Gines 
Befehle befolgen; fig. na@geben, ſich ge: 
ben, von lebiofen Dingen; un tal nutri- 
ménto non obbedisce alla digestià- 
ne — i liquéri obbediscono all’ alte- 
.raziéne de’ vasi, fluffige Korper folgen 
den VBewegungen der Geldfe. la cera 
obbeafsco alla mano, bag Wachs gibt 
der Hand had, beugt ſich nad) der Haud; 
pres. isco, : | 
Obbeditére , s. m. vir Gehorſam leis 
ſtet. 
Obbidiente, adj. verb. {. obbediente. 
Obbidiénza , s. f. f. obbediénza,. , 
Obbiettére unb obiettare, v. a tinmere 


fen, einwenden; Einwendung, Cinmirfe 
magen i 
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der gefchriebene Vefebl 


‘Ob5b1I 


Nuveléso, adj. umwöikt, mit Wolken über⸗ 

gdogen; moltig, bewolkt. 

Navoluzzo, 
Wolkchen. 

Nuzitle, adj. hochzeitlich; vesto nuziale, 
pocdigeittirib. 

Nuzialménte, adv. hochzeitlich; come 


enitrasti tu quà non essendo vestito 
nuzialménte I 


do P 


Obbiettivo, adj. obiectiv; gegenſtaͤnd⸗ 
lich; was nicht anders als in elnem 


bekannten Gegenſtande vorbonden iſt; 


vetro obbiettivo, das vorderſte Glas 
im Sebrobr. | 
Obbiétto ‘und obiétto, s..m. ber Wegens 
ſtand — Abſicht, Augenmere, Gegenſtand, 
Endzweit Urſäche, Beweggtund; ſ. 
oggetto. ù 


: Obbiétto, adj. entgegengefttt, cntgegene 
. 2 far motto ad amico od a pa- . 


ftebend, gegentiber geftellt, vor Augen 
ſtehend, diegend; vortommend; gli occhi 
. distinguono la diversità. delle cose 
obbietto, A i 
Obbiezione u. obieziéne;s, f. ber Ginwurf; 
.- die Ginniendung. 0... 
Obbibso, adj ſ. ubbigso. 
Obblatdre, s. m. Derjenige, welcher in eis 
net. SAD biethet; il maggior 
obblatoro, ber eiſtbietbende. ci 
Obblazione und oblazigne, s. f, das 
‘opa ato Xi 
i la, s. f. STE 
Qbbliamento, s. m.$ — 
Obblisnza, 3. f. ] Bergeſſung. 
Obbliare u. obliàre, v. a. vergeſſen; mi 
. 1a obblidp me stesso, fic macht, daß ich 
, mid) felbft vergeſſe. È 
Obblitto und obligto, part. vergeffen; 
obbliato di se stesso, (eintt felbft vers 


_ seffen. di 
Obbliatore, s.m. der vergißt. 
*Obbliazigne, ef. {. obhlio. 
Obblico, adj. f. obbliquo, — / 


Obbligagione, s. f. JI die Verbindlich⸗ 


Obbligamento, s. m. J-teit, Verpfliche 
tung. . — i 


.Obbligénte, adj. verb. was verbinbdet; 


verpflichtend, verbindeod. verbindlich. 
,bienfifertig, dienſtwillig, gefaͤllig, will⸗ 
fibre 


x 


s. ‘th. Meine Gewölke; 


e — 


Qbbl 


Obbligantemeénte, adv. nerbindlich, auf ti: 
nce verbindliche Art; gefallig. 
*Obbliginza, s. f f, obbligagione. 


Obbligairo, v. a. verbinden, verpflichten; 


obbligàrsi in edlido, ſich iner fur 
Alle, und Alle fur Einen ver ſchrei⸗ 
ben; obhligaro uno con doni, fi) 


Jemand mit Geſchenken verbindlich ma: 


chen. 
Obbligatissimo, adj. super. verbundenfi; 
boa, vertunden, 


Obbligato, part. verbunben ; ergeben = 
in der Muſik, mwenn in der Xusfihrung 
keine Note wenbleiben darf, oder ein ge⸗ 
wiſſes Mouvement gehalten, und gewiſſe 
Noten gemadbt werden müſſen — gezwun⸗ 


gen, genothiget; fu obbligato a riti- 


rursi, er wurde gezwungen, ſich gurie: 
quzieben. 


Obbligatério, adj. was die Kraft gu vers 
binden bat; obligatoriſch. 

Obbligazigne, s. f. die Verbindlichkeit, 
Verpflichtung. 

Obbligo, s m. die Berbindlichkeite, 
Pflicht, Schuldiakeitz; Vorſchrift, Re. 

gel ⁊c. avéro dbbligo con alcùno, 
gegen Iment einige Verbindlichteit 
haben. 

Obblio, s. m. die Vergeſſenheit; andare 
in obblio, ‘in Vergeffenbeit: geratben; 

porre, mettere in obblio, eclissàre 

fell obblio, (Dante) vergeffen; laacié- 

re in obblio, veygeffen, bintanfegen, au: 


‘ fer Abt fegen. 


LI 


i N 


.Qbbliaso adj. vergefilic i der leicht PA 


gist. 

Obbliquaménte, du ſchrãg, ie, bet 

zwerch, trumm, die Quere. < 
uiro u. obliquére, v. n. ſchräg ge: 
en, ſchief laufen. 

— u. obliquſstimd, adj. ſehr 
ſchraͤg, ganz ſchief. 

Obbliquangolo , adj. ſchiefwinklig, fdyrég: 
mwintlig, vom Triangel. 

Obbliquatére, s. m der Vorwãrtawendor 
der Hand. 

Obbliquita, s. f. die Schräge, Schrägheit, 
Schiefe, Schiefheit, der Quexgang eines 
Dinges. 

Obbliquo, adj. ſchraͤg, ſchief; fig. leg- 
ge ‘obbliqua ungerechtes Gefeg; for- 
hir' una cosa obbliquo , Etwas 
Buedy trumràe, verdächtige alii 
Bege ſchaffen ; casi obbHgui , |) 
Beugfalle. 

Obblito, adj. (fat.) vergeffen. 


Obblivigne und oblivione, 8, 'Î. die Vrts 
geſſenheit; — méttere in ——— 
pe, ecc. {, ohbl fo, J 
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‘O bli 
Obbliviosa, adj. perpetli 
*ObbriAnza, s f. f. obblifnza. 


*Obbrigagione, *obbrigànza, *ohbri- 


gire , |. obbligaziéne und obbli. 
ggre. 


- Obbrigiito, adj). f. obbligato. 


“Obbrigo, s. m. (.ébbligo, i 

Obbrébrio,s m. Sbmad, Sgimpf, Sans 
de, Unebre, Beichimpfung. 

Obbrébriosaménte , ſchimpflich, 
ſchmahlich, ſchändlich. 

Obbrobriòso, adj. ichimpflich, ſchändlich, 
ſchandbar, ſchmaählich. 

Obbrobridzzo, s. m. kleiner Schimpf, 
ticine Schande. 

Obbumbraménto, s. m. ſ. obbumbra- 
zione 

Obbuwbràre und obumbrére, v, a. 
beſchaiten, überſchatten, verdüſtern. 

Obbumbrito, vart beſchattet, tbers 
ſchattet; obbumbrata dallo spirito 
santo, vom beiligen Geiſt übetſchat⸗ 

‘ tet (von der beiligen IJungfrau Mas 
ma). © 


— 


‘Obbumbraziòne, s. f. die Ueberſchat⸗ 


tunz, Verdunklung, 
Dunfetheit 
Obediénte, obedire, ſ. obbediénte, ob- 
‘bedfre, 
Obelia, s, f. die Scheibenqualle. 


Verfinfterung ; 


‘Obelisco, s. m. ein Pragitegel, | ſchmale 


Pyramide, Obelisk. 
berato, adj. verſchuldet; vol Schalden, 
mit Schulden beladen. 

. Obesità, s, f. die. Gettheit , Dicetleibig⸗ 
keit. 

Obéso, adj. fett, dicleibig. 

Obice, s. m(T. idraul.) vorfprinaens 
der Damm in cinem Fluſſe, das Waſ⸗ 
ſer auf die andere Seite zu treiden; ſ. 
Dentello. — 

Obiettàre, v. a. ſ. obbiettaro. 

Obiétto, s. m. ſ. obbittto. | 


‘Obiezione, s. f. f. obbieridne. 
QObivso, adj. aramotinifd), argdenkend. 


Obito, s. m. (Iat.) der Hintritt, tddtliche 
dinieett. 

Obi urgazidne, 8. f. ſ. Vicini: 

Oblito, 5. th. cin Layenbruder. 

blatére, s. m. cin fregwillig Biethender, 

Etwas gu toufen. i 

Oblatratore, s. m. eine kaſterzunge⸗ ein 
Mibei beller. | 

Oblazigne, s. f. ſ. obblazione. 

*Dblfa, obtiaménto, obliaàre, obligto, 
obliatore, *obliazione, oblio, {. ob- 
bl:a, ecc. . — 


Obliquaménte, obliqufre, obliquissi- 


‘yo, obliquità, obligho, f pbb Iqua» 
mente, ecc, 


Obli 

Obliterare, v. a. tilgen. ausloſchen. 

Obliviéne, s. f. ſ. obblivione. 

Obléngo, adj.I4ngliht, ablang; iui ala 
breit; quadréto oblongo. - 

Oboè, ses. m. bic Voboe ; ît. ein Haut⸗ 


boiſt. 
Obolo und 6bolo, s. m. ein Heller. 


'Obrizzo, s. m. reines Gold; Gold opne 
Zuſatz. — 

Obtrettazione, s. f. (lat.) die Verkleine⸗ 
rung; Schmalerung der Ehre. 

*Obtundere, v. a. ftumpf machen, nur 
gebräuchlich in ottuso, ftumpf; ſ. 
tuzzére. 

Obturatério, adj. (muscolo) Schenkel⸗ 


mustet, fo das Lod) im dintern ſchließen J 


hilft. 
Obumbrire, v. a. ſ. obbumbrére. - 


Oca, s. f. die Gang; tenér l'oche in 


pastura, prov. Menſcher fir Andere - 


balten; kuppeln; ferrér le oche, guar- 
dgére un branco d'oche, ein bes 
ſchwerliches Geſchaft in Händen haben; 
tu se’l'oca Du wirſt der Spott der 
Leute werden; ménano i paperi a 
. bere lo oche, prov. bag Ey will elu⸗ 
ger ſeyn als die Denne; tu non se' 
oca, e beccherésti, Du nähmeſt wohl 
germe, wenns Dir nur nichts koſtete; 
cervél d’oca, o avére meno cer— 
véllo d'un'oca, o, avér cervel quan- 
to un’oca , tin Dummkopf, eine bums 
me Gans ſeyn; non éssere, o non 
parére un'’oca, nigt bumm feyn, oder 
nicht dumm ausſehen; e’non è tempo 
di dar fiéno a oche, prov. piet it 
-nibt ju fatela 26; faro il becco all 
. oca, eine Arbeit zu: Ende bringenz 
ove son femmine, e oche, non vi 
son pardle poche, wo Weiber und 
Gänſe find, da gibt es Geſchnatter; don- 
ne, c oche tiénne poche, pror. 
Weiber und Gänſe je weniger je beſſer; 
oca impastojdta, o parere. un'oca 
impastojdta, dimmer als. cine Gang 
fegn; gu nichts taugen. Oca di Gui- 
néa, di Spagna, di° Sibéria, bie 
Schwanengans. Oca di peldria, Gis 


dergans. Oca ranajuola x f.. Ot- 
tirda. Oca ri ente, s. f£. die las 
chende Gang 3, die wilde i 
° Gang. 
Occàre, v.a a. (lat.) eg en. 
Occasionale, adj, gelegentlichz was ges 


legentlich gibt; causa. Occasionale, die 
verantaffende Urſache. 
Occasionalmente, adv. gelegenpeittig ; 
mit Gelegenpeit. 
Occasionire, v. a, veranlaffen, Gelegens 
Beit geben. 
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Gechiata, s. 


Ooch 


Ocoasionito, part veranlaſſet — guidi» 
liger Weiſe vorgebracht. 


Occasioneélia; s. f. die kleinſte Gelegen» 
heit, der geringite Anlaß. 


Occasione, s. f. bit Gelegenheit, 
laſſung, Antaf IC. 


Occiso, s. m. der Riedergang, Abend; 
il sole si cala all’ occaso, die Sonne 
Doge) n ch dum Untergang; fig. ‘das Gue 
dc, der Tod. i 

Occellaria. s.f der Steinpolyp, | die Puntys 
foralle. 


Occhigecio, s. m. ein grimmiges, bros. 
bendeé Auge; fare occhiacci, i@el, 
mürriſch, grämiſch feben; hamiſch aut 
ſehen. 

Occhidja, 8. Ta vit Xugenbpobles it. bréun: 
licher Strich unter dem Auge. | 

Occhialiccio, s. m. eine ſchlechte Bril⸗ 
Le. 

Occhialajo, s. m. cin Vrilenmager. , 

Occhigle, s. m. ein Augenglas; occhiali, 
die Bride, occhiali di consérva, Gen: 
. feroationsbrille — cin Ferngias, Bebrobr; 
adj. gum Auge geborig; dente occhia- 0 
le, der Augeuzabn, . 

Occhia!ino, s. m. cin Augengia8, cine 
. Boranette. 

Occhialista, s. m. der Brillenmacher. 


Occhifre, v. a. gierig Etwas anſehen; 
- Die Augen auf Etwas heften; becugein; 
ein Auge worauf haben; ſein Augenmerk, 
Abſehen va haben. 
ſo weit das Auge reicht; 
il prato è un’ occhiata __ ein Blickh 
bie 3eif, bie man braucht, gu blicken, en 
Augenbli®; in un’ occhiata, in einem 
Augenblid; dare un’ occhiata ad unò, 
. den Vrid auf Einen werfenz dare un’ 
occhiata ad alcuna cosa, Etwas flüch- 
tig überſehen, cin wenig betragten — 
cin Noche, Spiegelroche. 
ciali s. f. cin Blickchen, PRREGce 
li 
Occhisto , ‘part: ‚Ferig angeſehen — au⸗ 
gicht, poll Augen 
Occhiatira, s. f. hi guarditdra. 
Occhiazsurro, adj. blaudugig. 


Veran⸗ 


R 


— s. m. die Blendung der 


Augen; das Vergehen des Gefichte. 


‘Occhieggiàre, v..a, lisbaugesn, liebreich 


anfeben; Blide werfen 26.3 it. bliden. 
Occhiellatàra, s. f. die Reibe — 


cher. 
Occhiéllo, s, m. cin Knopflod. 
Occhiettino, s. m. ſ. occhiolioio. 


Occhiétto, s. m. cin Angeigen Heineé 
artiges Auge. 


«. ‘0ech 


Occhio, s m. das Auge; fig. was man 
mie fein Auge lieb bat — der Blit; 
dech delle colombaje, die Locher, morin 
die Jauben bruten s 6cchio, cin rundes 
Fenſter in ber Kirche — écechi, Lit; 
negli oéchi d'uno, vor Cines Xugen, 
in ſeiger Gegenwart; fig. Auge, Blick, 
Berftand — dag tod in der Stange. 
deg Zaum8 — das Auge an Bofnen, 
on Bdumen; it. die oberfte Spise des 
Palmvaumé; pifgnere, dolérsi a cald' 
gcchi, bitterlidj meinen, wehmüthig Has 
gen; a chiùs” occhio, blinbling8 ; an- - 
dar a chits' occhi, blind, acradezu ges 
ben; passare a chiùs' occhi checches- 
sia, in Wind ſchiagen, nicht achten; 
aguzzére gli occhi, die Augen anſtren⸗ 
gen; ſcharf ſehen; a occhi veggénti, 
fibilig, mit febenden Augen; a occhi 
apérti, mit offenen Augen; fig adtfam, 
aufmertfam; a occhio, nad) dem Augen: 
maß; annestére a occhio, duaen, ocu: 
licen; a occhio e erdce, obenhin, în8 
Gelog bincin; aprire gli occhi, die Au: 
gen cuftban; aprire gli occhi ad al- . 


cino, Einem bic Augen aufthunz 


‘ quatte occhi, unter vier Augen, alein; 
avére buon occhio, gut ausſeben; 


avére l'occhio a checchessia . moratif © 


Acht baden; avér l'ocehio addésso ad 


alcuno, die Augen auf Einen haben; © 


non avér né occhi, né orecchi, weber 
boren nod) feben; non avér rasciutto 
gli occhi, prov. noch nicht hinter den 
Ohten trocden iegn; avére, o tener 
l'occhio a' mochi, fid wohl vorfeben, 
um nidt betrogen gu werden; avér da- 
vanti agli cechi, ver Augen baben; 
avére gli occhi nella colldttola, belle 


Augen haben; ſchlau, liftig ſeyn; avére . 


l'ocehto alle mani, ſ. mé&ho; avér 
li occhi di diétro, ein ſchlechtes Ges 
bt haben, nicht ret febenzs avér gli 


occhi tra’ peli, nicht gut ſehen, beſon⸗ 


ders wenn man notò folaftrunfen if; 
avér gli cechi ai migoli, nicht Acht 
geben; avér gli occhi d'Argo, bell fes 
ben; buttfr negli occhi, vorrücken, 
vormerfen; buttîr la. polvere negli 
occlii, Stand in die Auger mwerfen, gu 
téàujden fudjen; cavare un occhio ad 
alcuno, Ginen'febr trinten 20. chidder 


gli cechi, die Augen zuthun, foblafen; | 


chiwder gli occhi a checchessia, cin 
Auge zgubruden, thun, alè wenn man e8 
midt fabez chiuder gli cechi, feine Aus 
gen zuthun, fterben; costàre un occhio, 
febr theuer kommen; dar oeehio, Blanz 
geben, ben äubern Schein ber Schöonheit 
vermedren 3 dar d'occhio, einen Wink 
geben 3 occhi dibrigia, di fuéco ece. 
feurige Augen; occhi di civétta, Gold: 
minze, SGoldfuchſe; occhio di sole, die 
4 


[| — 
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Sonnenkugel; fig. cine Sonne, große 


OoOoceh 


Schönbeit; laghi esposti all’ occhio 
del sole, an ber Sonne liegende Ders 
ter; désser l'occhio d'alcuno, Eineg 
Ausapfel fegn; ésser l'occhio diritto, 
o destro di alcuno, bey Ginem febr 


© gut fteben; far acchio, ſchöner, anfebns 


liber machen; far occhio, o.far d'oc- 


‘chio, mit ben Augen winfen 3 Far acqua 
da occhi, den Vlofen ſchlagen; ſar 
‘agli-occhi, liebdugeln; far gli occhi di 


fudco, vor Zorn in Dige geratben ; far 
gli occhi rossi, weinerlich ſehen; fat 
gli occhi grossi, uber die Achſel anies 
ben 2c.; gettér l'occhio su checches- 
sfa, liebreich, freundiich anfeben; guar- 
dére colla coda dell’ occhîo, anſchie⸗ 
lenj guardare con mal occhio, fel, 
mürriſch anfeben : guardére sott'occhio, 
o sottecco, heimiich anfebenz in terra 
di ciéchi begto chi ha un occhio, o 


‘chi ha un occhio è sigadre, prov. un: 
ter ben Blinden ift der Einäugige RE: 


nig ; ih un batter d'occhio, in cinem 
Auaenblit; l'occhio del padréne in- 
gréssa il cavallo, prov mer bas Sei⸗ 
nige lieb bat, mub fleifig darnach feben; 
l'occhio vudl la parte sua, prov. das 
Auge mill aud was babenz mal d'oc- 
chio, VBezauderuna 5 far mal d'occhio, 
besaaberns méttere innfinsi agli oc- 
chi, vor Xugen legen, fteilen; non mud- 
ver occhio; kein Auge vermenden; non 
istaccér l'occhio da checchessia; fi) 
mit fatt woran feben tonnen; non is- 


. traccifirsi gli occhi di checchessià, 


fi) night den Kopf um Etwas abreifien; 
perder l'occhio, ben Glanz verlieren; 
perder d'occhio, aus bem Geſicht vers 
lieren; serrére gli occhi, fterden; 
star coll’ occhio téso, fpannen;' aufs 
merfen; star fitto negli occhi, im der 
Ginbilbung feft eingepragt feyn; immer 
giauben, Etwas vor Augen gu baberiz 
tenér i’occhio a pennéllo, o a pen- 
na, auf der Huth feyn; vedér con 


busbn occhio. o di buonocchio, gers 
. ne ſehen; védorio più quattr’ occhi, 


che due, vier Yugen ſehen mebr alé 
zwey; velér l'occhio, uscir degli oe- 
chi, f. velire und uscire; occhiò di 
‘| pernice, {. pernice; occhio di pavé- 
ne, ſ. pavéne; occhio di gatto, Kageris 
auge, cin Edelſtein; occhio di capra, 
— (in ber Mineralogie); oe⸗- 
chio di bue, Färberkamille, Ochſen⸗ 


auge. 
Occhiolino, s. m. cin Aeugelhen, kleines 
Auge; far l’oechiolino, mit ben Augen 
cinen Winf geben. 
Occhidne, s. m. grofie8 Auge, Glotzauge. 
Occhiuccio, s. m. cin kleines Auge. 


Occhiito, adj. vieliugig — voll vielfar⸗ 


=. uf. 2eer4aîi — n) 


\ 


O cch 


biger und augenforiniger Giaden, mie der 


Pfau ; fig. vom 1 Meiaſtec, der viet Aus . 


gen bat. . 


Occhidzzo, 8. m. ein Aeugelchen, kleines 


Aua 
Occidentàle, adj. abenblanbif@, weſtlich. 
Occidente, s. m. der Niedergang, Abend, 
Weſten. 
Occidere, occiditére, occisigne, fa uc- 
. cidere ecc. 
Occipitsl adj. gun Hintertheil des Ko⸗ 
pfes geh rig. 


— s.m. ber Dinteztopf, intere l 


des Kopfes. 
Occisione, 2. f {. uri die 
Occisore. s. m. f. uccisore. 
Occoltére, v. a. f, occultére:. 
Occorrente, adj 
e e-cignenò, vortommend ; was nothig ift. 
Occorrénza, s. f. Nothfall, Vorfal; Vor⸗ 
fallenhein, Ereigniß, Gelegenbeit. 
Occorrere, v. n entgegen kommen, ente 
gegen laufen, beaegnen; vorfommen. ſich 
acigen —  Dorfullen, ſich ereignen, zuſto⸗ 
ſßen — beyfallen, einfallen brauqen, 
nothig haben; che t'occérre.? was 
brauchſt Lu? non ocedrre, es ift nicht 
nothig. 
Octorrevrole, adj, erforderlich, nòtdig; 
. L'occorrevole, der Bebdarf. 


Òecorriménto, s. ra, die Begegnung — 


das Erinnern, Beſinnen. 

Occorao, s.m. die Begegnung, die Ents 
gegentunft, bag. Entgegentaufen 3 Bor: 
fau, Greignif, Gelegenbeit. 


Qccérso, part. widerfahren, vorgefatien, i 
‘O —— s. f. Vorſichtigkeit, Aufmerk⸗ 
Occultaménte; adv. deimiüch/ in aller 


zugeſtoßen 


Stille, 
Qccultamento, s. m. die Verbergung, 
WVerdhbeimlichung. Verbeblung. |. 
Oceultinte, ‘adj. verb, verbergend, vera 
: Beblend ac... 


Qecultére, v. a. verbergen, verſtecken, 


verheblenz v. r, ſich verbergen ꝛ)c. 


Mecultato, part. verborgen, verſteckt 26. 


Occultatore, a. mi der verbirgt occul- 
,» tator de’ talenti, der feine — ver⸗ 
gräbt. 
Occultetrine, 8. £, die verbirgt. 
Qccultazione, 
Occultézza, —X ff. occultamento, 
Occulto, adj. verborgen, heimlich, verſlect, 
bedeckt; it. subst das Verborgene. 
Oceupaménto, s. m. die Ginnebmung, 
Beſitzung — Reſchaftigung. so 
Occupinte, adj verb. befigend 203. it. 
was einen Maum: oder Plaga cinnimmt; 
‘Occupare, v. a. wegnehmen, fig bemäch⸗ 
tigen — in Beſiz netmen, wa Ginem 
È quacbòrt, oder was trinen Detrn bat; 
occupare spàzio, Ranm, Plag einneh⸗ 
men; eccupare una Casa, cin Haus 
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verb. vorfotend fi ſich 0 


O dié 


bewognen, inne haben. befhaftigen; 
braudjen, Arbeit geben. 
— adj. sup. feb —— 


— adj. beſchäktiget. 
Occupatore, 5m. der wegnimmt, an fi 


bringt, in Beſis nimmi _ der Andere 
in Arbeit fegt, befchafiiget. 

Occupatrice, s. ſ. die frembes oder eigenes 
Sur in Beiig nimmt —. die Andere de: 


fhartiget., 


Oecupaziéne, 8 £. die Beſchaͤftigung, Ver⸗ 


richtung — die Cinnehmung, ia 

mung, Bifignetmung., — 
Occursiéne, s. f. die VBegegnung. 
Oceanitide , adj. '(poet.) vom Ocean ere 
. geugt, ein Sobn, eine Tochter bee. Oceans. 
Géano, .s. m. bag grofie Weumeer; Seen 
— etwas Unermeßliches. 
Ocimoide, s. f. der rothe Boeidrian. 
Oclocrazia , 5. f. Voltéreuiexyung;. Regie: 
ruagsform, wo her Pobel herxſchet. 
Ocò, (zur Freude) juchde! 
Ocòone, s. m. tin Gonſerich, große Gang, 
Ocra, i s. f. Dcher, cine gelbe Farbens 
Ocria, erde. 
Ocrateo, adj. ocherbaltig 3 it. operanti ; 

odjergetb. 


‘Oculàre, adj. gum Nuge'gepòrig 5 testi- 


monito oculare, tin Augenzeuge; fede 
oculare, Yugenzeugnif. 
Qrularmichia: adv. auenſcheinlich⸗ fi chis 


lich. 
Oculatameénte, adv. ſichtlich, mit feinen cis 
. genen Augen; fig. forgfaltig, aufmerkſam, 
vorſichtig. 


ſamkeit, wachſames Auge. 
Oculatissimo, adj sup. fchr ſcharffchtig. 
Oculito, adj, ber mit jeinen eigenen Augen 
- fiebetz con oculata tedc vedére la ve- 
rità, mic augenſcheinlicher Erwifbeit die 
Wabrheit einſehen; fig. vorſichtig, klug, 
ſcharfſichtig. 
Oculista, s. m. ein Augenatit, Oculiſt. 
Od, (ver Vaocalen) oder, ſ. . 
0 de. s: f cine Ode, erpaten died. 
Odepérica, adj. reifebefdirelbend, 
——— adj. haſſenswürdig, — 


._ lid. 
*Qdiile, adi. baͤſſig, der haſſet. —— 
Odiire, v:a.; haſſen, verobſcheuen; odia- 


rea morte: todtlich baffen. 

Odiatfssimo, adj. sup. hochſt verbagt20. 
Odiato, part., gehaßt, verhaßt, verabſcheut. 
Odiatore, s. in. ein Paffer. 


.Odfbile, adj. verbaßt, baſſenswürdig. 
Odioa, s. f. die Tanzmuſite. 


Odiernaménte, adv. jest, beutparage. 
Odiérvo, adj. bettiy, jugia» 
Odiévele, o ap: leer; ab⸗ 


E 


- 





Qdi'e 


sgdievolésza, s. f. ſ. ddio. — 
Odio, s. m. der Haß, Gehäſſigkeit, Frind⸗ 


ſchaft. 

Odiosgggine, s. f. Gebaͤſſigkeit. 
Odiosaménte, adv. verbafter Meife, ges 
balia La ) 
Odiosétto, adj. ewas verhaßt; verdritßz⸗ 


Odiosità, s. f. tie Verhaßtheit, Gehaͤſſig⸗ 
keit. der DI. 

Odiéso, adj. verbaft, beffengmerto. vers 
drießlich. 

Odisséa, s f. die Odyſſee. Cal, 

Odometro, 9. m. cin Weqmeſſer; Inftrus 
ment, den leg, "wo man reiſet, gu miéf: 


fen E: 
Odontalgfa. s. f bag Zabnwch. 
Odontogenia, $. f. die Zabnbilbuns.. 
Odontòoide, adj. (procèsso) ber Aahn⸗ 
fortiag des zweyten Hals wi belbeines. 
Odontologia, s. f. die Beichreibung der 
» gdabne. i 
‘Odontolito; s. m. verfteinter Elephantens 
oder Wallroß zahn. 
Odorabile, adj. riechbar; senso odora- 
bile, der Geruch, die Riechkraft. 


& 


Odoracchiére, v. n. unangenehm riechen, | 


ftinfen. 
Odoraménto, s. m. das Riechen, dre Ge: 
rudy; der Geruch ſelbſt 
Odorénte, adj. verb. riechend, wohlrie⸗ 


chend. 

Odoraro, v. a. riechen, durch den Geruch 
empſinden — beriechen, anriechen; v. N. 
riechen, cinen Geruch von ſich geben — 
fig. riechen, mecken; Wind von Etwas 
haben. 

Odorativo, adj. gerubfahig; was riechen 
kann; zum Geruch geſchickt. 

Otoréto, s. m. der Geruch, der Sinn des 

ch 




















6. 
s part. gerochen 26.5 it. riechend, 


, 8. f. {. odoraménto. — 

. der Geruch, Duft; fig. der 
i santità, Ruf der Heillg⸗ 
cine8 beiligen Wandels 
; avére odore d'una 


Ruf; odot 
keit; der R 
— Spur, Uni 
. cosa, Spur, 
BMraten riechen; d 
ſich auf einer guten 
Odorétto, s, m. cin ! 
Geruch · I 
Odorettuceiiceio, s. m. 
figer (Merud. . 
Odorettiiccio, s. m. tin t 
Duft. Dei 
| Doo adj. wohlriechend, 
Odorista, s. m. cin tiebbaber 
riechenden Wadm. 
Odoròne , s m. cin beſonders gute 
Mer Geruch. 


i sc bun odore, 
ife zeigen. 
er, angenebmer 
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d moven faben: den 


Hefner, gare . 


O ffé 


Odorosaménie, adv. mit Getud. 
Odorosétto, adj. etwas wohlriechend. 
Odorosissimo, adj. fehr mwobitiehend. 
Odoroso, adj. wohltiechend; angenehm 
riechend. 
Odaruzzo ; s. m. ‘cin kleiner Geruch, kiei⸗ 
ner Duft. "sa, ale. 
Offa, s. f. (fat.) tin Biſſen, tin Brocktn 
pon einer Speiſe, die aͤus verſchiebenen 
Dingen beftebet; von etwas Eßbarem. 


‘Offélla, s. f. tine Art triorplig Gebacke⸗ 


nes. 
Offelliro, s. m. ber dieft Art Gebackenes 
(offella) macht oder verkauft 
Offendénte, adj. verb. beleidigend. 
Offéenderc, v.a. vertégen, beſchädigen, bes 
leidigen, zu mabe treten; troppo lume 
offende la vista, gu viel Licht ſchadet 
- bem Geſichte; chi offende, lo scriva 
în marmo, e chi è viésò, 16 scriva 
nella polvere, wer beleidiget, ſchreibe 
eè in Marmor, und der bdeltidiget wird, 
ſchreibe es in Stoub, offendere, v. N. 
onflofenz offendere in un ‘sasso; of- 
fendersi, fit belcidiget balten; #8 üͤbel 
nebmenz 'boſe werden;  pret. ‘èffesi, 
art. offéso. * 
Offendévole, adj. verletzend, ſchadlich; 
ferro offendevole, Gewehr. — 
Offendilile, adj. vertetdar, wu deſchadl⸗ 
aet werden kann. See 


.Offendicolo,; s,-m. tin Anſtoß, pinbets 


nif. 
‘Offendimento, s. m. die MVtretdiguma, 
Veriegung. - ho deli 


-Offenditòre, s. m. cit Keleidiger. 


Offenditrice, è. f. die Beleidigerin. 
Offénsa, s.f. (lat.) ſ. offésa. 
*OffensAnna, s. f. ſ. offesa. | 
Offensigne, s. f. die Beleidigung. e 
Offensivaménte, adv. angrcifender Welſe. 
Offensivo, adj. wodutch man Cinen ans 
greift, gu nabe fritte; offenſids. 
Offonso, part. f. offéso. 
Offensére, s. f. der Beleidiger. 
*Offerénda, s. f. ſ. offerta. 
Offerente, adj. verb erbiettend, anbîte 
thend, darbiethend; al maggior 6ffe- 
rente, bem Meiſtbiethenden. 
Oférere ,) v. t. darbietten, anbiethen, bies 
Offerire, f then __ barbringen, gum Cpfer 
bringen ; offerfrai (alla vista), erftheis 
nen: v. r. fim Einem darftellenz fi tes 


offrii, offéraìi, part. offérto. 


Offeritére, s. m. ber Darbringer; Erbie⸗ 
tberj offeritori all’ incanto, bit in der 


Auction bietben. 


Offeritorio , adj. gur Datbringung ; gum 


Opfer. 
Offérta, s.f. bag Anerbiethens Ahbiethang, 


bicthen 4 * éffro und offrisco ; pret. 


Anerbietbungs Erbiethen; offertà, das 
Gedoih in bey Auetion oder i RKuufed i 


rà 


Qffé 
offerta di bocca, o di viva voce; 
mündliches Verfpreden zu bezablen, in 
Gerichten — Opfer; Gabe; andére a 
offerta, gum Opfer gehen: chi.col lupo 
va all’ offerta, porti il can sotto l' 

| mantéllo, wer mit boſen Leuten umge: 

bet, ber ſey febergeit auf feiner Outb. 

" Offerto, part. von offerire, angebotben ze. 

Offertorio. adj. ſ. offeritério; it s m. 
in der. Meffe das Opfergebeth, dad Of⸗ 

fertorium- oder die Opferung des Bros 
te und Weines. 

' Offesa, s. f. Velcibigung, Beſchimpfung; 
levir le: offesc, gerichtlich Friete bie⸗ 
then; auch, unter ſich einig werden, ſich 
nicht zu beleidigen. 

,*Offesanza, 8, {. {. offesa. © 

Offesissimo, adj, ftarf beleidiget. 

.Offeso, part von difendere, beleidiget 26. 

Officigle, 3. m. ſ. oficitle. 
Officiare, v- a. ſ. uficiére, 

‘Officina, s. f. f. bottéga © NN 
‘ Officio und offizio, s. m f. oficia. 
Officiosaménte, adv. dienfiwillig, dienſt⸗ 
> fextig, mwillfabrig. 

,Officiosità, officiositàde, officiositate, 
s. f. die Dienftwilligteit, Dienfifertigleit, 
Gefälligkeit. — 

Officioso, adj. ſ. oficiéso. 

-Officiizzo und offiziuzzo, s. m. ein leich⸗ 
ter, geringer Dienft. . 

Offuscameénto, s. m. die Verdunklung des 
Geſichts. 

Offusckre, v. a. verdunkeln, trüben; of- 
fuscare uno spécchio, un vetro, ei: 
nen Spiegel, cin Glas trübe machen, 
blenden. . pi 

Offuscito, part, verdunkelt ac. 

Offuscatrice, s, f. die verdunfelt ꝛc. 

Offuscazione, s. f. bie Verfinfterung. 

Oficélce, s. f, cine Art Marmor. 

Oficeria, s. f. oficerie, pl. die Kammern 
oder Stuben cined Palafte8, wo cin Tes 
der feine Amtsverrichtung shut. 

Oficiàle und ofiziale, s. ro. cin Vediens 
ter, Beamter. 

Oficio unb ofizio, s. m. cin Xmt, Bedie⸗ 

.. nung, Verrigtung; il divino ofizio, 
der Gottesdienſt in der Kirche; die Ges 
bethe ded Vrevier8; dir l'ofizio, bag 
Vrepier betben ; ofizio della madonna, 
die Tagegriten unferer lieben Frau. 


Oficioso unb ofiziéso, adj. dienſtfertig, 


- dienfibefliffen, gefallig. 

Ofidio, s. m. der Funffingerfifà. 

Ofioglésso, s. m. Nitterzingelhen, rin 
Kraut. 


Ofite, s. m. Serpentinfiein;; Schlangen⸗ 


ftein. = 
Ofizigle, ofizio, ofiziéso, ſ. oficidle, ofl- 
.. cio, ecc. 2 
Ofrio, s, m. Bweyblatt, cin Kraut. 
Oftalmia, e. f, das Augenweb. 
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Oftdlmico, adj. (rimédio) cin Augen⸗ 
mitte!. 

Oga, s. f. vulg. Andgre in éga mugo 
ga, big ans Gnde der Welt, in weit ente 
fernte Lander reiſen. 

Oggetto, s. m. f. obbiétto, 

‘Oggi, adv. beute; it. ber Nachmittag, 
nad) Tiſche; it. peut gu Tage; prov. 
d'éggi in domgne, von einem Tag gum 
andern; prov. càvami d'oggi, e mét- 
timi in domani, babe id nue beute, 

morgen wird wieder Rath. 

Oggidi, adv. heut gu Tage,' heutiges 


Taus. 
Oggigiorno, adv. ſ. oggidi. 
Oggimii, adv. f. omdi. ‘ 
Oglia, s. f. allertey Feiſch in cinem Topſe 


“  getodt. 

cate s, m. ber Deblvertdufer, 

*Ogliénte, adj. f. olénte. | 

Oglio, s. m. bag Debl; oglio di corna 
di cervo, Hirſchhornohl. Oglio di vi- 
triuélo, Vitriolohl. Oglio di Medéa, 
Eteinobi ; f. dlio. 

*Ogna, adj. jegt ogni, ſ. | 

Ognaccérdo, s. m. cin Hadbret, Art 


Harfe. 

*Ogne, adj. ſ. 66ni. F 

Ogni, prov. indef. al, Jeder, Jeglicher: 
ogni cosa, dgni dove, Atles; überall, 

+ allentbalben. Pa | 

*Ognidi, adv, täglich, alle Tage. — 

Ognissanti, s. m. Allerheiligen, ein Feſt; 

ſar l'ognissanti, faro uno ognissanti, 
am  Xllerbeiligen: Tag eine gebdratene 
Gans mit feinen Freunden verzebren; wie 
gu Florenz üblich ift. 

Ognitino, pron. f. ognuno, 

Ogniveggente, adj. allfebend. 

Ognivélta che, conj. fo oft als. 

Ognòra, adv. jederzeit, alemati, ins 
mer. 

Ognorachè, corj. ogni orache, fo oft 
als; fo vielmabi als. ; 

Spada und ogni otte adv. ſ. og- 
néra. 1 

Ognòtta che, ſ. ogne&ché. 

Ognuno, pron. (og» Plur.) Seberz Jed⸗ 
weder, Seglimer VENUNO per se, e 
Dio per tutti, Seber fur ſich, und Gott 
für Alle. 

Ogninque, fqualunque. 


, ſ. 0. . . 2 . i 
Ohi, ochim interj. ſ. oi u. oimèé. 
Oi, inter GU, auweh, ach. 
Oiboò , i-er). 0 bewabre; bep Liebe nicht; 
nigrod. 3.... 
Oimé ohimè, interj. ag, ich Elender; 
io rier — leider! ach! 
Oi» inter]. der Elende! ber Arme! 
04, inter). webe Dirt» 
di, inter). polla! pe 


2 


Olar 


“ 

*Oléro, s. m. cin Töpfer — cin Dieb, in 
Paduanifdjer Mundart. | 

Oleaceo, adj. ohlicht, fettig. 

Olesndro, s. m. Dleander, Borberrofe ’ 
Giftrofenbaum. 

Olegreo, adj. Pianta olearea, cine Debls 


—* nze. 

Oleàastro, s. m. cin wilder Oehlbaum. 

Olecréno, s. m. das Ellenbogenbein. 

Olénio, s, m. Fabelblume. woraus der Gott 
Marg entftanden. 

Olénte, adj. wohlriechend, was cinen lieb 
liben Geruch gibt. 

Oleosità, s. f. ohlichtes Weſen. 

Oledso, adj. dhlicht, fett. 

Olezzinte, adj. verb, wohlriechend; lieb: 
lich dui tend. 

Olezzare, v.n. gut riechen; cinen Wohl⸗ 


ruch geben. 
Oldzzo, 8. m. ber Geruch, Wohlge⸗ 


ruch. 

Olfire, v. n. (lat.) f. odorre, 

Olfatto, s.m. (lat.) der Geruch. 
Oltattére, adj. (nervo) cine Geruds 


Olfattorio, adj. (Anat.) papille-olfatto- 
rie, dic Geruchdrücchen. 

Oliandolo, s. m: cin Hebibanbler, Debl. 
trimer. 

Olitto , adj. gebhlt, mit Dehl gemacht. 

Oltbano, s. m.grofe Weihrauchkörner; it, 
der Weihrauchbaum. 

Oliéra, s. f. Dehlflaſche, Dehlkrug auf den 
Schiffen. 

— s. nm. cin Dehlhaͤndler, Dehikraͤ⸗ 


— s. f. die Dligarchie; Oberherr⸗ 
ſchaft, fo cinige Wenige haben. 

Oligsrehico, adj. oligarchiſch. 

Olimpfade, s. f. cine Diympiade; Zeitraum 
von fiinfzig Monatben. 

Olimpico, adj. alympiſch; giuòchi olim. 
pici, olympiſche Spiele. 


Olimpionico, s. m. cin Sieger in den elym· 


piſchen Spielen, 

Olio, s. m. bas Debl; élio di méndor- 
le, di nocc; di lino ece., Mandels 
bl 20.4 coléri i élio, Deht;arben 3 un 

fa Tie a dlio, ein Deplfarbengemabide 3 

si pingere a glio, mit Deblfarben map: 
len ; una frittata venza lio, fig. Giner, 
der nicht fottzubringen ift, wo es aufs 

Schmaroten ankommt; stare cheto co. 
me dlio, nicht murren, nicht laut — 
den; non vi metter su né sal, 
élio, ohne alle Umfitande Etwas thun; —* 


‘ tenérl’élio ad aleno, Einen ino Bots 


born jagen; atar come I’élio, fig. im- 
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mer obenauf ſchwimmen wollen: olio 
santo, bie letzte Deblung 3 indugiàre, 
ridursi all’ dlio santo, fig. eg big auf 
den Lea Augenblick antommen laffen, 
ſ. églio. 

Olioso. adj. split. 


Olire ,.v. n imperf gut riechen; bat nur 
oliva, olivi, olivano. 

Olitério, ia, adj. (foro, o pidzza ) 
ber Kräuterplazz; Platz zur  grinen 
MWaare. sù 


Oliva, s. f. eine Olive — ber Dlivens 
baum, it. Dehlzweig; cinto d'oliva, 
mir Dehlzweigen betranzt. 

Olivigno, s. m. ber Oleaſter, wilde Oehl⸗ 
baum. 

Olivire, adj. corpi olivari, zwey er⸗ 
hadene Theile im Untertheil des Du 
hirns. 

Olivastro, adj. olivenfarbig, grüngeib. 

Olivélla, s. f. Nieſekraut, Wieſender 
tram. 

Olivéto, s. m. Olivenwald. 

na > 5. f. der, baſaltiſche Chryſo⸗ 
lith 

Olivo, s. m. ein Dehlbaum; olivo di Boé- 
mia, f. oledstro. 

Olla, s. f. (lat.) der Topf, Kochtopf. 

Ollaba, interj. (mit oh vorber) 0 der Hen⸗ 
fer, 0 daß Did (im Zorn). 

Ollére , s. f. (piétra) Topfftein. 

Ollfrio, adj. pietra olliria, brr Lopfe 
ftein. 

Olméto, s.m. cin Ulmenwalb. 

Olmo, s. m. cin Ulmbaum, Rifter. 

Olocausto, s. m. tin Brandopfer; of⸗ 
ferire in olocgusto, zum Brandopfer 
bringen. se 

Olografo, adj. (testamento) eigenhaͤndi⸗ 
ges Teftament. 

Olômetro, s. m, cin Inftrument, allerley 
Hohen zu meſſen. 

*Olorsre, v. n. ſ. olire. 

*Olorato, adj. mit guten Gerüchen ans 
gefüllt. 

Olore, s. m. der Geruch, Duft; it. die 
Vegierigleit , Lüſternheit; olure della 
, peednia. 

*Olorifico, adj. f. odorffero, 

Olordso, adj ſ. odoréso. 

Olosérico, adj. fammtartig.- 


Olgstio, s. m. cine Art Wegwart, Wege⸗ 


7 


ri). . 
Oloturia, 8, f. die Seeblafe. 
Oltra, adv. {. oltre. | 


‘Oltrictio u. oltr' a ciò, conj. überdem, 


überdieß, ferner, * 


| 0ltr 


Oltraché, f. oltrechè. 

*Oltracoténza, s. f {. tracotànza. 

*Oltrecotito, ad). ſ. tracotito. 

*Oltracuitinza, s. f. f. tracoténza. 

Oltraddiquésto, conj. auferbem, fibers 
dieß. i 

Oltradecénza, s, f. cine affeetirte Bid 
tigteit. 

Qltraggeria,.s. f. eine Be⸗ 

Oliraggiaménto, s. m. ſchimpfung, 
ſchimpfiche Bewegung, Schmach, 
Schimpf. x 

O!traggifnte, adj. verb. beſchimpfend, 
ſchimpflich. 

Oltraggisre , v. a. beſchimpfen, ſchimpfen, 


ſchmahen, bart beleivizeni oltraggiare. 


uno di fatti, o di pardle, Ginen mit 
Lanb{ungen oder mit Worten beſchim⸗ 
pfen, mifbandeln; oltraggiar la natura, 
wider die Xatur pandein, die Natur 
ſchänden. 


Oltraggiàto, part. befbimpft 20.‘ 
Oltraggiatore, s, m. Beſchimpfer, Miß⸗ 
handler. 


Oltriggio, s. m. Beſchimpfung, Schmaͤ⸗ 
buna, Schändung, darte Beleidigung, 26. 
fare oltraggio ad alcuno, Einen gröb⸗ 
lich Deleibigen — Ucbermafi, Verderb; 
Uederfiufi; Verſchwendung; fare oltrag- 
gio di spese, del suo, allzuviel vers 

. thun; fare oltraggi, de grandi oltrag- 
gi di bere e di mangiére, im Gffen 
und Arinten tein Maf balten; a oltrag- 
gio, adv. übermäßig, uber die Mafen; 
mangiare e bere a oltraggio; usare 
una cosa a oltraggio. 


Oltraggiosamente, adv. ſchimpflicher Wei⸗ 
ſe; auf eine ſchändende Art übermä⸗ 
ßig, obne Maß. 

Oltraggioso, adj. ſchimpflich, ſchändend, 
ſchmahlich — übermäßig, übergebühr⸗ 


ich. 

‘ Gitraméravighiòso unb oltremiraviglio- 
so, adj. außerordentlich mwunderbar, 

Oltramàre, adv. ſ oltremare. © 

Oltramarino, adj. was jenfeits be Meeres 
ift l'azzurro oltramarino, WUltramas. 
tin, himmelblau. 

Oltramirébile, adj. höchſt wunderhar, 
ganz beſonders. | 

Oltrammagninimo, adj. ſehr grofmie 
tbig. 


Oltrammisurdto, adj. unermeßlich, uner⸗ 


meſſen. 
Oltramédo, adv. f. oltremodo. 


Oltramondéno, adj. mag jenfeité der Welt 
iſt z himmliſch. 


Oltramontano, adj. Alleſ, mas des Ita: 
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lienern jenfeitè ber Xipen Heat: mas da 
Iebt 1 was daber fommt; Libri oltra- 
montani _ vento oltramoritano, der 
Nortwind; pépoli oltramontani, oder 
gli oltramontani, ( meriftené ) die 
nordlichen oder nordwiſtlichen Volker 
Oltramonti, adv. ſ. oltreménti. 
Oltrinza, s. ſ. f. oltraggio, ricévere 
oltranze da alcuno, ven Einem be 
ſchimpft werden è a olransa, adv, 
‘ Abermafig 3 bévere il vino a gl 
tranza. l 
Oltrapagito, adj. mefr bezabli, als es 
ſryn follte | Uber den pan bezahlt. 
Oltrapassgre u. oltrcpassdre, v. a. tibere 
ſchreiten weiter gehen; oltrepassare i 
limiti del giusto, oltrepassare le sue 
forze. 
Oltrapiacénte, adj. iberaus 
febr grfallend. 
Oltrapossente, adj. allmaͤchtig. 
Oltrérno, 6. 1h. die Gegend fenfcità des 
Arno. 
Oltrérsi, v. r. 
trérsi. 
Oltraselvéggio, adj. fiberaus wild. 
Oltremirabilmente, adv.ganz wunderbar. 
Oltre, (poet. Qitra) prop. (mit einem 
Dat. und Acc.) uber, nebſt; oltra a 
quello, che ecc. iiber, mehr al — 
liber, vorzüglich vor, aufer; oltre il 
consuéto ; d'oltre in oltre, durch und 
durch; passgre uno d'oltre in dltro 
colla spada, Ginen durch und durch ſte⸗ 
den; oltra a questo, außerdem nod); 
oltr* a diéci mila udniini son rima- 
sti, es find uber gebntaufend Mann ges 
bticben; oltre a ogni crédere, gang 
unglaublich; oltre la sua speranza, 
mehr alè ee boffte. : 
Oltre unb oltra, adv. ſehr mweit, meit 
entfernt, jenſeits — vorwärts, vorz 
colà oltre, dabin, dorthin, in derſel⸗ 
ben Gegend; venire oltre, weiter vors 
wärts fommen, geben; mehr herbey 
kommen; passtre più oltra, weiter 
fortſchreiten. 
Oltrochè und oltraché, conj. fiberbem 
daß, überdieß, daß, nedftdem daß 
übtr, mehr alé; non ci sono stato 
oltrechè due volte, it) bin nibt mept 
als zwey Mabl da geweſen. = 
Oltredichè, conj. außerdem, ſtatt ©l- 
tracciò, . . 
Oltreméravigliosamante, adv. hochſt wuns 
derbar. 
Oltremare u. oltramare, adv, über Merr, 
jenfeits des Meeres. 
Oltremiribile, adj. uberaus wunderbar. 
Oltrasovràno, adj. allbehberrſchend. 
Oltremisvira u. oltnasistra, adar.iiber die 
. MRafen, do cormdfiig, ieberaus. VI RE A 


angenchm, 


weiter fortgehen; f. inol. 


Oltre. 


Oltreméde und oltramode, adv. aufer: 
oir dentlich, uber alle Maßen; dottissi- 
mo oltremodo, gli venne oltremodo 
a arado, er wurde uber alle Mefen bes 
liebt bey ibm. i 

Oltremonténo, adj. ſ. oltramontano. 

Oltremégnti, ed oltraménti, adv. jenfeità 
der Alpen. 

Oltrenatura, adj. ubernatiriid. 

Oltronumero , adv. unzablig, unends 
lic). | 

Oltrepassante, adj. verb. iiberfteigend, 
übertreffend, ubeiſchreitend 3  vortreffs 
lit; auferordentiid) ; lavéro oltrepas- 
sante, eine gang. vortreffliche Arbeit; bel- 
lézza oltrepassante, rine aufierordents 
lime Smonbrit;i un mistéro oltrepassan- 
te le forze dell’ umgno intendiménto, 
ein Gebeimnif, weiches Die Rratce deb 
menſchlichen Verftandeg überſchreitet. 

Oltrcepassére, v. a. ſ. oltrapassasto. 


Oltr’ ogni stima, adv. auf cine unſchäͤt⸗ 


bare Art. 

Omaccino, s. m. cin Maͤnnchen, Menſch⸗ 
den. 

Omtgceio, s. m. cin bifer Menfd. 

Omuccidne, s m. ein grofer, dicker Menſch; 
fig. cin arofer DXann; mit da bene, o 
di garbo, ein ſehr ebrlicher, ſebr recht⸗ 
ſchaffener Mann; far l’omaecione, ſehr 
groß thun, ein grofier Mann fegn wollen. 

Omaccigtto, s. m. ein fleiner, derber, 
Menſch. 

Omaßgio, s. m. die futdigung, Lehen⸗ 
pflicht — Ehrerbiethung, Unterthänig⸗ 
teit, Verehrana 26. fare, prestare, 
giurare omaggio ad alcuno, Ginem 
buldigen. 

Omii, adv. ſ oramtài. 

Omaro, s. m. (in Calabrien) der {Hume 
mer. J 

Omiso, s. m. ber Blättermagen, der 
dritte Magen der wiederkäuenden Thiere. 

Ombé, interj. (obene) recht fo! wohlan 
dann! nun! 

Ombelicale, adj. gum Nabel geboria. 

Ombelicéto, adj. nabelformig; in Nabels 
geſtalt. 

Ombelfco, ed ombellico, s. m. der Nas 
bet; ombelico di venere, Frauenna⸗ 
bel, cin Kraut. 

Ombelléria , s. f. der doldenartige Arms 
polnp. i 

Ombra, s. f. der Schatten; ombra va- 
na, cin Gefpenft, Schattendild; ém- 
bre di morti, Todte, welche umge: 
ben, fio feben laffenz fig. ein Fiecten, 
Schatten, Schattirungen in Mahlerey — 
das äußere Anſehen, Schatten, der 
Schein — Schutz, Schirm; it. Vor: 
wand — Verdacht, Argwohn; prendo- 
re ombra, einen Arawohn faſſen; fare 
‘ ombra, Einem im Licht ſtehen; sedere, 
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Ombrelliére, 


Ombr 


‘ dormire all’ ombra, -unter bem Schat⸗ 
ten, im Schatien figen, ſchlafen; piccol 
corpe non fa grand’ ombra, wie der 
Mann, fo jind frine Werkez non avér 
vedito una cosa né anco per ombra, 
eine Same gar nicht ueteben haben; 
farsi padra coll’ ombra, ſich dor jeis 
nem €@otten furchten; it. disputir 
dell' ombra dell’ asino, um deé Kai 
feré Bart ſtreiten 

Ombricolo, s. m. f. ombréculo. 

Ombriculo, s. m. (fot.) cine Laubey 
fmattiger Ort3 fig: Schutz, Schirm. 

*Ombragigne, s. f. { ombraménto. 

Ombramento, s. m. Schatten, Beſchat⸗ 
tung. 

Ombrare, v. a. Schatten geben; beſchat⸗ 

— ten fig v. n. Verdacht baben, furcht⸗ 
fam fegn; (eigentlich von, Thieren) ſcheu 
ſeyn; il cavallo ombra. 

*Ombrético, adj. argwobniſch, furchtſam; 
cavdili ombrétici, fcheue Pferde 

pr Peg adj. eingebitbet , erdichtet, 
alſch. 

Ombràto, part. ſchattig, beſchattet. 

Ombratura, s. f ver Schatten. 

Ombragione, s. f. Beſchattung, Schat⸗ 
ten. 

Ombre, s..m. tomber, 030 tomberfpiel; 
giuocgr-, fare all’ émbre, Lomber 
ſpielen. 

Ombreggiaménto, s, ra. Dunkelheit, 
Scharten, Beſchattung. 

Ombreggiante , adj. verb. was Schatten 
macht; beſchattend; ubrrfchattend. 

Ombreggitre , v. n. Schaiten geben, mas 
Men; v.a ſchattiren, in Gemahlden; fig. 
verfteden, bemanteln. Ù i : 

Ombreggidto, part. beſchattet 2. 

Ombrella, s. f. kleiner Schatten, — cin 
Sonnenſchirm, Parafol — die Dotte, 
Krone eine8 Krautes, worin ber Same 
ift; it. der Hut dee Schwammes. 

Ombrellàja, s. m der Donnenſchir⸗ 

me macht; Parafolma» 
cer; it. der einem Pringen 20. das Pas 
raſol trdgt. 

Ombrellifero, adj. mag den Samen in 
Dolden oder &ronen tragt, von Ges 
macbfen. 

Ombrellino , s. m. ein Parafol. 

Ombreéllo, s. m. cin Sonnenſchirm — 
auch Regenfohirm. 

*Ombrévole, adj. bunfel, diifter. 

*Ombria, s. f. {. émbra. 

Ombrifero, adj. ſchattig; was Schatten 
macht. 

Ombrilungo, adj. mag einen langen 
Schatten rirft. 

Ombrina, s. f. fleiner Schatten — ei 

Omber, febr niedliber Fiſch. — 

Ombrinale, s. m. tod) im Schiff, gum 
Gin: und Ablauf ded Maffers. - 


e 


«Omb r 


Ombrometro, s. m. Maſchine, die Men: 
ge des Regeng, fo jedes Jahr falle, zu 
meffen. .. 

Ombrosità, ombrositade, ombrositéte, 
8. f. Dufterbeit vom @qattenz fig. Uns 
gewißheit, Schüchternheit; it. Argwobn. 

Ombréso, adj. ſchattig, buffer — ſcheu, 
vom Pferde 20. — argwébnifà, mif: 
trauiſch. | 

Omega, s. das griechiſche Omega; (aud) 

. das Ende. 

.Omti, s. m. pl. Xd und Weh, Wehklagen, 
Aechzen. : 

Omelfa, s. f. Homilie, eine Predigt. 

Oménto, s. m. daé Neg im Leide. 

Omeomerfa , s. f. Gemiſch von allen Kors 


pern. | 
Omeopatia, s. f. die Homöopathie. 
Omeopitico, adj. homoopatbiſch. 
Omerita, s. m. (vor Alters Sabeo) cine 
Art Guyriften im ſudlichen Arabien. 
Omero , s. m. die Squlter, mostrér 
quanto vagliono gli omeri, feine Stars 
te geigen. 
Omésco, adj. männlich, was ben Man: 
nern eigen ift; prudénza omesca, 
Omésso, part. ſ ommésso. 
Omeéttere, ed ommettere, v. a. unters 
laſſen; pret. omîsi, part. omésso. . 
Ometto, s. m. cin Mannden, cin faufts 
großer Menſch. 
Omicciuolo, 
Omicistto, | s. m. cin kleiner Menſch. 
Omicisttolo, i 
Omicida, s. m. cin Mirder, Todtſchlaͤ⸗ 
ger; adj. coltéllo omicida, il calamo 
omicida, das mörderiſche und tödtliche 
Meffer 20. | 
Omicidigle , adj. unb subst. toͤdtlich; 
morderifh; cin Mörder. | 
Omicidio, s. m. der Todtſchlag, Morbd. 
Omissidne, ed ommisidne, s. f. die Uns 
terlaffungs peccito d'omissione, bey 
ben Zbeologen, Die .Unteriaffung einer 
Pride. 
Onieidiario, adj. mörderiſch. 
Omioron, s. m. bas ticine griemifhe O. - 
Omino, s. m, f. ometto. ] 
Omioteleuto, adj. was einerley Endung 


t. 
— ed omésso, part. unterlaſſen. 
Ommettere, v. a. {. omettere. 
Ommissidne, s. f, {. omissiòne, 
Omnfacio , adj, allwiſſend. 

‘Omo, s. m. (lomb.) ber Menſch. 

Omòdromo, adj. liéva omodroma, He⸗ 
bel, wo die Laſt und Rraft begde auf 
einer Seite find. 

Omofago, s. und adj. ber robeé Fleiſch 

. ift.. 

Omogeneità, s. f. die Gleichheit der Nas 

r tun und Beſchaffenheit, bejonderé in den 
Theilen eines Ganzen. | 


d 
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Omogéneo, adj. gleichartig, gleichgeartet. 
Omologare, v. a. gerichtlich betrafiigen, 
mag man fonft geftanden bat. | 

Omologgto, part. gerichtlich beſtaͤtiget. 

Omologazione, s. f. Veftatigung vor Ges 
richt. 

Omolago , adj. übereinſtimmend in der 
Geftait, von-den Sciten der Figuren. 
Omgnimo, adj. gleiguabmigs was einets 
- leg Nabmen, aber unterſchiedene Bedeu⸗ 

tung oder Natur bat. ° 

Omoplate, s. f. pl. die Schulterblaͤtter. 

*Omòore, s. m. f. umdre. 

Omerdso, adj fluffig, voll Feuchtigkei⸗ 

ten, ‘ > 

Omuccio ; s. m. dim. f. omicciudlo. 

Onagra, s.f. cine wilde Gielin — gelber 
Weiderich, cin Kraut. 

Onagro, s. m. (lat.) cin mwilder Efel. 

Onanismo, s, m. die Selbftbefledung, 
Lnanie. 

Oncia, s. f. cine Unge, zwey toth — ein 
Zol, Maf — eine Minze in Sicilien 
und Neapel, 6 Thaler werth ; prov. e’ 
val più un’ gncia di sorte, che una 
libbra di sapére, Glück gebt über Ges 
ſchi; guadagnére a once, e spéndere 
a libbre, viel mebr verthun, als das 
Gintommen ift; éncia di stato libbra 
d’oro, Staatsgeſchäfte find immer die 
wichtigſten. 

Oncinétto, s. m. cin Haͤkchen, kleiner 
Haken. | 

Oncino, s. m. ein Haken; lasciare, o 

tenér l’oncino appiccito, prov. einen 

Dandel, Kauf nicht ganz aufgeben 3 ap- 

pend re una cosa ad un oncino, 

cine Sace an cinen Daten béngen; te- 
nér l’oncino in ogni cosa, in allen 

Dingen die Hände haben wollen. 

Oncotomia, s, f. bie Oeffnung eines Ges 
ſchwüres. 

Onda, a f, cine Welle, Woge; it. (poet.) 
das Meer; das Woaffer; a onde, adv, 
wallend; wellenartig; anddr a onde, 
wanfen, ſchwanken; l'ubbrifco va a 
onde, cin NVefoffener wankt bin und 
ber; aver il capo a onde, mit dem 
Kopfe bin und ber wanten; armi a 
onde, flammichtes Wappen; drappo o 
tela a onde, gewdfferter  geflammter 
Zeug 20. ° 

Ondante, adj. rwallend; bin und ber wals 
lend. 

Ondata, s. f. cine Waſſerwoge, Melle. 

Ondato, ad). gewäſſert, geflammt. 

Ondaàtra,.s. f. die Muéfatratte. 


LN 


. Ondazigne, s. m. das Wogen. 


Onde, adv. woher, woraus — wohin, 
woburch; moatrami éndeio vada, weiſe 
mir, wo ich hin ſoll — daber, darum, 
deßwegen, derobalben , dieſerwegen 20. 
(relat.) wovon, momit, woraus, woher, 


Onde 


mit relchen, mit benen 2e. it. esser 


conviéne un términe da onde ece. . 


d. i. woocn. 

Ondechè, conj. mober auch; es ſey ros 
ber e8 mill; irgend mober; (mit dem 
Subj.) ondeche venga, er forme, wo⸗ 
ber er molle. i 

Ondeggiamento, s. m. wellenmafige Be: 
megung der Luft 26. bag allen; Wel⸗ 
Ienwerfen, Wellenfhfagenz fig. das Wan: 
fen, Ungemifbeit. 

Ondeggitnte, adj. verb. wellend, wal⸗ 
tend, mie NSellen foblagend; fig. mans 
fend, ſchwankend, zweifelhaft. 

Ondeggiaàre, v. n. wallen, wellen; Bel: 
len werfen; fig. wallen, vom Getreide 
auf ben Feidern —_ manfen; fi bin und 
ber bemwegen; flattern, fliegen, von Bäu⸗ 
men, Qaaren, Kleidern; ſchwanken; in 
Ungewißheit ſchweben; ſich nicht entſchlie⸗ 
ßen konnen. | 

Ondeggisto, part. bin und ber bewegt; 
beftritten, beunrubiget 2e. ondeggiato di 
divérsi pensiéri, 

Ondivago, adj. (poet.) ũberall umherſchwei⸗ 
fend, allbur@irrend. 

Ondoòso, adj. voll Wellen; von Wellen 
beftuirmt; mwellend, mallend. 

Ondulito, adj. ſ. ondato. 

Ondulatéjo, | adj. mellenfirmig, wel⸗ 

Ondolatdrio,} lenmäßig; der Bewe⸗ 
gung ähnlich, die man auf der Oberflä⸗ 
che des Waſſers wahrnimmt, wenn man 
Etwas bineinwirft 3 oder die in der 
Luft gefigiebt , wenn fie durch einen 
Kanonenſchuß u. dgl. erſchüttert wird; 
moto ondulatojo, {. ondulaziòne. 

Ondulaziéne, s. f. die freiBfirmige, wel⸗ 
lenmafiige Bewegung der Luft, des Wafs" 
fer8. J 

Ondùnque, adv. allenthalben, überall, 
von allen Seiten. 

Onerdrio, adj. bem cine Veforgung oblie: 
get 26. tutére onerario. 

Oncorocritica, s. f. die Traumbdeuterey, 
die Traumbdeutung. | 

Oneorocrftico, s. m. cin Traumdeuter. 

Onere, s.m. Pflicht, Obliegendeit; Vide, 
nur in Rechtsſachen üblich. 

Oneréso, adj. deſchwerlich, liftig 3 was 
Einem gur Laſt falle. 

Onestà, onestéde, onestéte, s. f. bie 
Ctrbarteit, Schamhaftigkeit — Sittſam⸗ 
feit — Anſtändigkeit; prov. onestà 
di bocca assdi vale, e poco costa, 
cin gutes Wort findet cine gute Statt; 
onestà sta bene infino in chifsso, 
Girbarfeit läßt fur Jedermann, kleidet 
alle Menſchen. | 1 

Onestamente , adv. ehrbar ehrbarlich, 
ebrbarer Weiſe, anftindig; ſchicklich, ges 
bdrig, beſcheiden. 

Onestaro, v. a. beſchoͤnigen, cin ehrba⸗ 


o 


Onor 


res Anfeben geben; den Schein, bas Ges 
prige von MWobiftand, von Recht und 
Biligteit geben ; veredeln; i conquista- 
téri onéstano le loro rapine col ti- 
tolo della ragion diguérra — pugen, 
ſchmücken 26. 

Onestéto, part. befbSniget — chrbar, 
voll Ebrharfeit. 

Onesteggigre, v. a. ebrbar, gebirig um⸗ 
geben, mit Beſcheidenheit behandeln; 
onesteggia sì l'amico, che non di- 
vénti nimico. 

Onésto, adj. ehrbar, ebrifebend, rechtſchaf⸗ 
fen; fittfam, züchtig, tugendhaft, be⸗ 
fheiben — geborig, billig, anſtändig, 
ſchicklich, löblich. 

Onésto, s. m. die Ehrbarkeit, Wohlan⸗ 
ſtändigkeit, Recht und Billigkeit. 

*Onésto, adv. ſ onestaménte. 

sOnestura, s. f. ſ. onestà. 

Onficino, adj. (élio) Oehl von grinen, 
unreifen Dliven. 

Onfalocéle, s. f. f. esonfalo. * 

Ongaro, s. m. cin deutſcher Ducaten. 

Onice, s. m. der Onyf, ein Edelſtein. 

Onichino, s. m. der Onyr. 

*Onire, v. a. befhimpfen, entebren, ſchän⸗ 

| den; pres. isco, 

Onirocrisia, s. f. Traͤumedeutung. 

Onito, part. beſchimpft, entebrt. 

Onnifecondo, adj. allbefruchtend. i 

Onnimédo, adv. auf alle Art und Weiſe. 

Onninaménte, adv, ganz und gar; védllig, 
gänzlich. 

Onnipossénte, adj. almégtig. 

Onnipoténte, adj. allmächtig; subst. der 
AUmadbtige. 

Onnipoténza, s. f. die Allmacht. 

Onnipresénza, s. f. bie Allgegenwart. 

Onnisciénza, s. f. die AUwiffenbeit. 

Onniscio, adj. allwiffend. 

Ricca ef * f. gemeiner Süßklee. 

Onocentéuro, s. m. ein fabelbafte8 Unges 
beuer, balb Gfel, balb Stier. 

Onocrdtalo, s. m. cine Roprbommel. 

Onomanzfa, s. f. Wabrfagerey aus den 
Nahmensbuchſtaben. 

Onomiistico, s. m. (griech.) cin Worterbuch. 

Onomsstico, adj. gum Nahmen gebörig; 
giorno onomastico, Nahmenstag. 

Onomatopéia, s. f. die Aehnlichkeit der 
Morter mit dem, mas ſie ausdrücken. 

Onònide, s. f. f. angnide. 

Qnopérdo, s. m. die Krebsdiſtel, der 
Eſelsfurz. 

Onordbile, adj. ehrwürdig, ehrenwerth. 

Onorando, adj. gu verehcen, hochzuehrend, 
ſehr ehrwürdig. 

Onorante, adj. verb. ehrend, verehrend. 

Onorfnza, s. f. Ehrenbezeigung; Eyre; 
Gtrenftelle, Ghrentitel; {. onòre; sa- 
lire in onoransa ; an — zunehmen. 

ec 


Qnar 


Onorire, v. a, ehren, verebren, beebren, 
in Ebren balten; onorare una cam- 
bigle, einen Wechſel honoriren, anneh⸗ 

men. 

Onorgrio, 5. m. das Honorarium, Be⸗ 
lohnung; adj. was der Ehre wegen ge⸗ 
geben wird; titolo onorario, ein Eh⸗ 
rentitel 

Onoratamente, adv ehrlich, mit Ebren; 
thibar, regtihaffen; vivere, mante- 
nérsi onoratamente, mit Gbren, alè 
cin rechtſchaffener Mann leben. 

Onoratézza, s. f. die Ehrlichteit. 

Onorato, part. geebit; verehrt, geſchätzt 


— ehrlich, chibar ; ehrliebend, rechtichaf· 


fen; uémo unorato, donna onorata, 
cin ehrlicher Mann, cine ehrliche Frau. 
Onoratore, s. m. cin Verehbrer. der den 
Perfonen eder der Gottheit die ſchuldige 
Ehre ermeijet. . 
Onoratrice, s. f. die Verchrerin, f. cub 
onorutore. — 
Ondre, s. m. Ehre; Chrenbigeiguna —_ 
Ehre, Anfeben; guter Nahme — bre, 
Rubm, tob —Edrenſtellen, Ebren: 
amt; fare onore a’ murti, ben Tode 
ten dic legte Ehre antbun, fie mit 
Gepränge begraben — die Chrenzeichen; 
fare onore nel ricever un personag- 


gio, mit Ehren empfangen 2e.; faro. 


onore a uno di una cosa, beftati: 
gen, genebmigen, was Einer  getban 
oder veriprogen; far onore a una 
cambiale, cinen Wechſel bonoriren, an: 
nebmeni fare. onore a uno, Ginem 
Chie machen, feinem Gonner durch ſein 
gutes BVerbalten; farsi onore , ſich 
Ehre machen; herrlich bewirthen; fio 
nicht ſchimpfen laſſen; f&rsi onore di 
checchessfa, fit cine Ehre daraus mas 
cen, das zu geben, qu thun, was man 
wobl thun muß; uscire a onore, mit 
@bren daraus fommen; uòmo d' onore, 
cin ebrlicher Mann; rapir l'onore a 


una fancitilla, einem Madchen die Fungs > 
frauſchaft benebmen ; vi va del mio ono- 


re, eé liegt meine Ebre daran. | 

Onorétto, s. m. eine fteine Ghre. 

Onorévole, adj. ebrendoll, rubmlich; ans 
ſehnlich, prachtig; vestiti onorevoli, 
prächtige Rkider; stare sull’ onvrevo- 
le, algu ſehr auf Ghre und Moblftand 
ſehen; alzu gravitatiſch ihun 

Onorevolérza, s f die Etre, Rübmlich⸗ 

‘ Beit, Pracht Anfeben. 

Onorevolmente, adv. prächtig, herrlich, 
quf cine ebienvolle Weiſe. 

Onorificére, v. a. (lat.) { onordre. 


Onovrificataménte , adv. { onvrevol. 


 ménte, > 
Onorificéto, part geehrt, beehrt. “ 
Qnorificénza, s. f. {. onorànrza —. 

: Onorifico, adi. maé Ehre macht; ge 
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$ 
ehrt 3 grado onorifico, cine Gbrens 
ftelle. 

Onésma, onòsmate, s. f. ein Krautq 
wilde Obfenzunge. 

*Onrinza, s. f biffer onorinza, ſ. 

*Onratamente, adv. ſ. onoratamente, 

*Onrato, «dj. ſ. onoràto. 

Onta, s. f. Schimpf, Schande, Schmach, 
BVefgimpfuna; fare dnta ad alcuno, 
Ginen beſchimpfen; prendersi onta di 
alcuna cosa, recarsi una cosa ad on* 
ta, ſich Etwas zur Schande regnen; ad 
onta, zum Trotz; ad onta di te, ad 
onta tua, Dir gum Trot; ad onta, 
tro$ 20. 

Ontaneto, s. m. em Erlenwalb, Erlen⸗ 
buld A, 

Onténo, s. m. Erle, Erlenbaum, Eller; 
ontano brancheggidnte, die nordiſche, 
weibe Erle, die beltaubte Erle. 

*Ontsnza, s. f. ſ. onta. 

Ontére, v. a. ſ. onire, disonorire. 

Ontéto, part. beſchimpft, verunehrt 20.5 
adontato, ſ. 

Onteggigre, v. n. Schande machen, brins 
gen. s 
Ontologia, s. f. die Ontologie; die Lehre 

von den Wefen. 

Ontosameénte, adv. ſchändlich, ſchimpflich. 

Ontéso, adj. ſchimpflich, ſchaͤndlich. 

Onusto, adj. betadben, angefulit. 

Onza, s. £. (gu Venedig) f. éncia; it. 
die Uhge, cin vierfußiges Raubthier. 

Oolitto, s. m. f. Ammite. 

Opacità, opscitàde, opacitéte, s. f, 
die Dufternbeit von Schatten — die Uns 
durchſichtigkeit eines Korpers. 

Opuco, adj. dunkel, dufier, ſchattig; valle 

* opaca, tin duͤſteres Thal; it. undurch⸗ 

ſichtig, dunfel 

Opdlo, s. in cinOpal, Edelſtein. 

Opalizazgnte, adj opclifirend, in den Far⸗ 
ben Log Opals [pielend, 

Opéfice, s. m. cin Axbeiter, Künſtler, 
Lundmerter. 

Openiònè, s. f. ſ. opinione 

Opera, s. f. (au opra, meif poet.) 
dae Mierts die Arbeit __ dag Zagmert, 
die Fagarbeit — ein Aideiter — Ses 
ſchafte;  Verribtung Werf ber 
Kunfte, oder Wiſſenſchaften 26.; dpe- 
ra di schiéna, f. schiéna; Gpera 
d'ingégno, î. ingégno _ opera di 
bugna mano, cine Arbeit von guter 
Sand — Kunſt — cin ehimabliger Mas 
giftrat in Toscana uber die Wollenar⸗ 
beiter, jegt uber die Defonomie der Rice 
cen — eingewlrkte Zieratben in Zuugen; 
lavdgro a opera, S'omaftarteit; dar 
opera, ſich Mube gelen, fi) bemuhen; 
mettere in opera, ing Mert rin, 
bemertfielliacn; mettere in opera ma- 
térie per le fabbriche ccc., verbauen, 


Oper 


verarbeiten, Materiafienz it. mettere 
in opera, ed in faccenda uno, Ginem 
zu ſchaffen machen; prov. il veto sen- 
za l’opera non basta, der gute Mille 
iſt nigt genug, fand muf man ang 
Wert legen; l’opera loda il maéstro, 
bag Wert lobt ben Meifter — eine 
Oper; GSingipiet, Singftit; opera 
seria, opera buffa, _ burlésca, ein 
ernftbafte8, ein luſtiges Singipiel. 
Operàibile, adj. thuniich. 
Operdcecia, s. f. cin ſchlechtes Werk, elen⸗ 
ai 6 | i 
p réggio, s. m. ſ. 6pcera. 
Operagigne, s. f. ſ. operasidua 
Opertjo, s. m. cin Ärbeiter, Werkmei⸗ 
fter, Lanbdarbeiter 3 operajo di chié- 
se a monasteri, tin Kirgen, Kloſter⸗ 
verwaiter. 
—— s. m. dic Vorrichtung, Ue⸗ 
ung | 
Opersnte, adj. verb. wirkend, 
v.rrittend, wirtſam, traftig. 
Operare, (poet.) oprére, v a. wirken, 
bewirten. bandeln, thun,' verriften, 
‘arbeiten; operàr bene ecc., mobl vers 


e 


handelnd, 


fahren; 6»Ppers il freddo nell’ aghiac- 


ciaménto de' fluidi, db. i wirtit; be- 
ne operare, gute Werte thun; la me- 
dicina non dpera, bie Aigney wirlt 
nicht — drauchen, 
adoperire, ſ. 

Operativo, adj. wirkſam, von vieler 
Wirtung; uémo operativo, ein thés 
tiger, mirtfamer Menſch. i 


Operstu, part gemacht, verrichtet, ge⸗ 


fertiget — gebraucht, angewandt — 
s. m. cine Verrichtung, cin Wert, cine 
Handlung, Arbeit. 


Operatore, s. m. cin Arbeiter, Verfers 


tiger — 
der ꝛc. | 
Operatgrio, adj. wirkſam, wirkend. 
Operatrice, s. f. die Bewirkerin, die des 
wirket; vorbringt. Lui 
Operazioncetla. s f eine fieine Verrich⸗ 
tung. Xrbeit; le operazioncelle fatte 
dalle beviinde purganti, bie getinde 
Wirkung ciner Argneg. 
Operazione, s. f die Wirfung, Verriche 
tung, vanblung, That, Arbeit chirur⸗ 
aiſche Operation. 
Opércola, s. m. der Moosdegel. 
Operculite, s. m. der verſteinte Deckel 
ciner Muſchel. 
Opérculo, s. m. der Deckel, die Schale 
einer Muſchel. 
Operétta, s. f. cin Werkchen, keine Ars 
beit — ein tuftige8 Singfpiel, ein kleines 
u 


tin Operateur, Bruchſchnei⸗ 


ch. 
Opericciudla , ed oporicciola, s. f. cine 
teine Axbeit, tleinc8 Werkchen. 
Operiére , s. m. ſ. oporijo. 


ID 


anwenden, ftatt, 


Oppo 


Opeyfna, s. f. cin Werkchen, Arbeitchen. 
Operosità , s. f. die Thätigkeit, Emſig⸗ 


feit. 
Operdso, adi. thétig, arbeitfam — müh⸗ 
fam; operoso di brighe, di tradimén-- 
ti, cin Stifter von Händeln, Anftifter, 
Aufbeger. i 


‘ Operuccia, s. f. {. opereétta. 


Opifice, s. m. (latein.) { opéfice. 

Opfmo, adj. ergiebig, fett, reich, frucht⸗ 
bar ; spéglie opime, reiche Veute, be⸗ 
fonder8 von Fürſten und Generalen. 

Opindbile, adj. vermeintlich, vermutblià, 
wahrſcheinlich. 


. Opinabilménte, adv. wahrſcheinlich, vere 


meintlich. 

Opinante, adj. verb. ber meinet, denkt, 
glautt — ber feine Meinung wozu fagt, 
der tein Gutachten wozu gibt. 

Opinare, v. n. (fatein.) meinen, der Meis 
nung fegn, denfen. glauben, vermutben, 
fit einbilden feine, Meinung wozu 
fagen, fein Gutachten geben. 

Opinativo, adj. vermeinend, der vermeis 

‘ner, denti. 

Opiniaccia, s. f. eine wunderliche, felts 
jame Meinung. 

Opinione, ed oppinigne, s. f. (alt and 
m.) die Meinung — Begriff, Achtungz 
avér grande opinione di alcuno, von 
Einem ejnen hoden Vegriff baben; aver 
grande opinione di se, fid viel dün⸗ 
ten; ſich zu viel einbilden; opinione 
superstiziésa , ſ. ubbia. 

Opistétono, s. m. der Starrkrampf. 

Oplite, s. m. ein gebarnif@ter Stein, 
wenn er mit Kagenfilber, Ragengotò, 
Sqcywefelkies u. bgl. ubergogen if. 

Opobilsamo, s. m. der BAfamftraudh 
von Meffa, der Opobalfambaum, der 

gemeine arabiſche Balfamftraud. 

Oponzia, s. f. die indianiſche Feige. 

Oppenigne, s f. f. opiniòne. 

Oppidgre, v. a. (mit einem Acc.) Opium 
eben, cinen Schlaftrunk eingeben; fig. 
11 loglio ha la virtù acùta, e velendsa, 
ed dppia la mente, es betäubt da 

Gehirn. 

Oppisto, part. mit Opium zugerichtet, 
vermiſcht. 

Oppilare, v. a ſtopfen, verſtopfen, Ver⸗ 
flop unu machen. l 

Oppilativo, adj. verftopfend, mag Vers - 
ſtopfung Magi. 

Oppilsto, part. verftopft, im keibe; op- 
pilata, die ifre monathliche Reinigung 
nicht bat. 

Oppilazigne, s. f. die Verftopfung im keibe. 

Oppinidne, s: f. f. opinigne. © | 

Oppio, e m. der Opal, oder italleniſche 
Aborn — der Waſſerhollunder — Opium, — 
Mobniaft. . i I 

Opponénte, adj verb. und 8. der ſich wi⸗ 

C cc* 


Oppo 


“berfegt, cin Gegner, Widerſprecher; Ops 
ponent in ciner Difputatioh, 

Opponimeénto, s, m. {. opposizione, 

Oppopgnaco, s m. Angelitenfaft. 

Opporre, oppénere, v. a. entgegen fegen, 
entgegen ſtellen — gegentiber ftellen —_ 
cinwenden; opporre le sue ragigni, 
feine Gründe damider anfiibren, vorbrins 

gen 2c.; opporsi, v. r. ſich widerſeten; 
entgegen feyn; pres. oppongo, pret. 
oppdsi, part. opposto. 

Opportunameénte, } adv, gelegens an 

— gelegenem Orte; 
eben recht; gu rechter Zeit. 

Opportunità, opportunitéde, opportu- 
nitàte, s. f. ſchickliche Gelegendeit; ges 
legene Beit — Bedürfniß, Notbdurft; 
secéndo la sua opportunità, nad feis 
nem Bebdiirfnif. 

Opportuno, adj. bequem, gelegen, ſchick⸗ 
lid), paffend, giinftig — benòtbiget, was 
man nétbig fat; le cose opportune, 
subst. bag Bedürfniß, das Benotbigte, 
Nothwendige; gli provvidero d'ogni 
loro opportuno, 

Oppésitamente, adv. dagegen, im Ges 
gentbeil. 

Oppésito ,. s. m. bag Gegentbeil, Widers 
fpiel; für opposizigne. 

Oppésito, ad). entgegengefett, mibrig, 
was dagegen ift, widerftebend; was auf 
tiner ganz centgegengefenten Seite ift; 
nella parte opposita — mag gegens 
Uber ift. e i 

Oppositdre, s. m. cin Gegner, der ents 
gegen ftellt oder entgegen if. 

Opposizione, s. f. die Entgegenfegung, 
VWiberjpruh, Widerſtand, Verbinderung 
— das Gegenuberfteben, die Gegenüber⸗ 
ftelung.. . 

Opposto, s. m. ber Gegenfag, die Ges 
genfeite, ba8 Widerfpiel. | 

‘. Oppésto, part. von opporre, entgegens 
gefegt, gumider, entgegen __ gegenuber 

- geftellt, gegentiber ftebend. 

*Oppremuto, part. unterdriidt. 

Oppressante, adj. verb. unterdrückend, 

eſchwerend. 

Oppressare, v. a. unterdrücken, drücken, 
bedrängen; fig. erſticken, mie ein gro: 
fer Baum die kleinern Pflanzen durch 
den Schatten. 

Oppressato , part. unterdrückt 2c. 


——— s 8. m. ein Unterdrücker ; 


edränger. | 
Oppressione, s. f. die Beſchwmerung, Uns 
terbridung, Bedringung, Bedrückung. 
Oppressivo, adj. bedrückend. 
— part. von opprimere, unter⸗ 
drüct. 


. Oppressére, s. m. cin Unterdrücker, Be⸗ 


drücker. 
Oppressira s 8. f. ſ. oppreasione, 
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Qpprimere, v. a. unterbriden, bebrdns 
gen; pret. oppréssi, part opprésso, 

Oppugnaménto, s. m. die Veftreitung, 
der Angriff. " 

Oppugnére, v. a. beftirmen, beftreiten, 
angreifen, eigentlich von Städten und 
Feſtungen. 

Oppugndto, part. beſtürmt, angegriffen. 

Oppugnatdgre, s. m. cin Beſtürmer, Ans 
greifer, Beſtreiter. 

—— s. f. die Beſtürmung, bie 

eftreitung, der Angriff. 

Opra, s. f. {. épera, 

Opralontano, adj. (poet.) weithin wirfend, 
weitbin treffend. 


Oprére , v. a, {. operare, / È 

Oprire, v. a. ſ. aprire. È 

Opuleénte, } adj. mwoblbabend, begütert, 

Opuleénto, rei. 

Opulénza, s. f. Vegliterung, Neidthum, 
Ueberfluß. 

Opuscolo, | s. m. ein Werkchen, kleine 

Opusculo, } gelehrte Arbeit. 


Ora, s. f. die Stunde; che dra è? mie 
viel Ubr ift es? welche Beit ift eg? son 
due ore senîte; sono le tre ecc. es 
iſt zwey Ubr vorbey — die Ieit; fece 
in poca ora una gran domestichez- 
za con lei, er machte in kurzer Zeit 20.3 
l'ora della cena, die Beit gum Abends > 
effens va in buòn’ ora, va in mal 
ora, geb' in Gotte8 Nahmen, geb’ gum 
£enter — ore, ed ore cangniche, 
die Horace, die Tagegeiten, im BVrevier 
der katholiſchen Geiſtlichen, oder auf dem 
Chor; dire, cantare le ore, das Bre⸗ 

vier bethen, fingen; ultima ora, die 
legte Stunde, die Todegfunde ; d'ora 
‘in ora, ed ora per ora, ſtundlich, von 
Beit gu 3eit; di buon’ nra, o a buon”. 
ora, adv. früh, geitig, begzeiten; non 
vedér l'ora, che alcuna cosa segua, 
Etwas faum ermwarten fonnen; prov. 
passa un’ ora, e passine mille, burch 
ben Aufſchub entgebet man ofr bem bes 
vorftebenten Uebel; essere alle venti- 
tré ore, dem Tode nahe feyn; alle ore . 
‘ventiquéttro, bey Sonnenuntergang 3 
l'’ore notturne, mattutine, didrne, 
.bie Horae, mele des Nachts, des Mors 
gens und des Tages gebetbet oder gefuns 
gen werden. 

Ora, adv. jegt; per ora, dieſes Mabl — 
nun, demnad; or ora, gleich jegt, 
eben jegt, nur erft; ora, bald, wenn 
es mebrmabi3 nad ceinander folat 3 
andò ora inngnzi, ora addietro, 
ora a lato, er ging bald voraus, batb 
binterber, bald auf ber Seite; ora co- 
mo ora, adv. in diefem Augenblick, in 
dieſem Umſtard. SR ; 


| Orafo, s. m. cin Goldſchmid; $rafo 


rede; parti dell 


— 


Ora 


Ora, s. f. (mit offenem 0) eine Luft, ein 
fanfres Lüftchen, ftatt Aura, f. 
Oracelaàro, v. n. Orafel ſprechen, aus⸗ 
tbeilen, 
Oracolista , 
ſpricht. 
Oracolo, s. m. cin Goͤtterſpruch, Orakel 


— das Orakel; die Gottheit ſelbſt, fo. 


ſie gabz cine Weiſſagung; fig. cin Mann, 
dem man Alles giaubt — cine Gapelle, 
Bethhaus. 


d'ottone, f. ottonijo. 
Oragéno, s. m. Uragan; ſchrecklicher 
- Sturmrind. 
Oramgi, edormgi, adv. jegt, nunmebr, 

von nun an — enblic) cinmabl. 
Oranguténgo, ) s. m. der Orangutang, 
Orangutino, Waldmenſch. 
Orante, adj. verb. bethend. 

Orire, v. a. bethen — anbethen — eine 
Rede Balten. 
Oràrio, adj. ſtündlich; was nad der 
Stunde abgemeffen wird oder gefchiebt 
— bder fig an die Stunden bindet _ 
was die Stunden angeigt; cérchio ora- 
Do: ber Stundenzirkel an dem Gio» 

us. È i | 
Orsta, s. f. der Goldfiſch, Golbdfarpfen.. 
Ordto, part. gebethet vergoldet. 
Oratére, s. m. cin Bether, Bethender; 
der bethet — ber Supplicant cin 
. Medner; sagro oratore, ein Prediger, 
Kanzelredner. 
Oratoria, s. f. die Beredſamkeit. 
Oratoriaméento, adv. redneriſch; auf eine 
rebnerifpe Art. . | 
ratério, s. m. cin Betbzimmer, Haus⸗ 
capelle —. ein Oratorium; i padri dell’ 
. oratorio, ber Orbden der Philippiner, 
welchen Philipp Neri ; cin Florentiner, 
geftifret pat. 


Oratério, adj. rednerifh, oratoriſch. = 


Oratrice, s. f. cine Betherin; die ficifig 
betbet — die Supplicantin. î 
Orazioncella, s. f. cine Heine Rede. 
Orazioncfna, s. f. tleine Rede — ein 
Wiſcher, Germeis. e 
Orazigne, s. f. bas Gebeth — eine Rede, 
ODration; oration funebre, cine tei: 
chentede, Beimenpredigt; orazione in 
lode, orazione penegirica, cihe Lob⸗ 
orazione, die Theile 
der Rede; dir l'orazione, o il patér- 
nostro deNia berttccia, beimlich fluchen, 
murren; vacîre all’ orazione, dem Ges 
betbe obliegen. | di 
Orbteca, s. f. cine forber, Lorberbeere 
aut überhaupt ſtatt coccola, f. it. 
cine Saf. und Ziegentordber. . 
Orbére, v. a. ({at.) {. privére. 


pr na 
Orbito, part. beraubt; auch ſtatt grbo, 


cn Mi 


s. m. der mie cin Orakel 


, - bag KÀnabentrqut. 


“ Qrcioleétto, 


Orch 
Orbe, s. m. (fat.) Kreis, ftatt drbita. 
rbè , adv. moblan denn, meil e8 
Or bene, doch nun fo ift: fo ſey e8 
immerbin; or bene sta, moblan, fo 
mag cè denn feyn. dn 
Orbézza, s. f. f. privazigne. 
Orbicolsre, ) adj. kreisformig; rund, 


Orbicoléto, f kugelrund; von runder 
Geſtalt. i . 

Orbiculo, s. m. ein Kloben, Laften aufs 
zuziehen. 


Orbita, s. f. (lat.) das Geleig die 
Bahn des Planeten. 
Orbità, orbitàde, orbitàte, s. f. die 
Blindheit, fig der Mangel, der Abs 
gang — Ffinderlofer, vaterloſer Stand. 
Orbitolite, s. m. der Pfennigftein. 
Orbo, adj. (propr. und fig.) blind; non 
avére a far con érbi, mit feinem Nars 
ren gu thun haben; un orbo guida 
l’altro, ein Blinder fiibrt ben andern; 
non avér da che far cantare un orbo, 
nicht cinen rotben Deller in der Taſche 
haben — -beraubt, entblòfit; ohne — 
kinderlos; vaterlos. 
Orca, s. f. ber Nordkaper, Butzkopf, 
Sturmfiſch, die größte Art Wallfiſch; ein 
Seeungeheuen 
Orceolria, s. f. bag Kreuzthierchen, cine 
Art Polypen. — 
Orcétto, s. m. cin Krũügelchen, kleiner 
Krug. — 
Orchéstra, s. f. ber Stand der römiſchen 
Ratbéherren vor ihren Shaufpielen — 
das Orcheſter. 
Orchide, s. f. Orchio, s. m. die Orchis, 
Orciaccio, s. m. ein ſchlechter oder gars 
ſtiger Krug. 
Orciére, s. m. der das Seil an der Ses 
gelſtange regiert. . | 
Orciglia, s. f, Orfeille, Färberflechte. | 
Orcino, s. m. cine Art großer, ungeſtal⸗ 
teter Seefiſch. — 
Orcio, s. m. ein großer Krug, gu Waſſer, 
uDebl, gu Wein; in prov. tanto va 
—* per Facqna, ch’ egli si rompe, 
der Krug get lange zum Waffer, 
big er den Henkel verliert;’ far fuòco 
nell’ ércio, Etwas heimlich detreiben. 
Orcioléjo, 9. m. cin Téopfer. 
s. m. ein kleiner Krug oder 
@rciolino, f opf. ‘ | 
Orcipoggia s. f. cine Art Tan, bic 
‘ Segetnad dem Winbe gu richten. 
Orciudglo, s, mr. tin Krug, Krügelchen; 
non conôscer gli ugmini dagli or- 
ciuoli , febr bumm, febr unwiſſend 
ſeyn; éssere come l'orciuolo de’ po- 
veri, gerne Soten reifienz sgocciolar 
l'orciuolo , Ginem die Geduld  pergee 
hen. CS D 


; Orco 


Orco, s. m. cin Popanz, der Waͤhrwolf 
oder fonft ein erſchreckliches eingebildetes 
Tbier; die Hölle. 


Orcotomfa, s. f. bag Abnebmen der Ho⸗ 


den. 
Orda, s. f. cine Dorde, berumftreifende 
Partey der Tartaren 2€. 
Orddlie, s. f, pl. Gottegurtbeile, Gottes⸗ 
gerichte. 
Ordégnoò, s. m. ſ. ordigno. 
Ordigno, s. m. ein Werkieug, Maſchine, 
Getrieb, Triebwerk; ein jedes künſtli— 
che Werk; fig. die Ordnung; der Zu⸗ 
ſammenhang der Dinge; l'ordigno del 
mondo _— die Einrichtung, Anſchlag; 
la fortina favoréggia tutti i suoi 
consigli e ordigni 
Ordiménto, ss. m. baé Anzetteln eines 
Gewebes — fig. Anftiftuny. 
Ordinabile, adi, mag gecrònet werden 
fann, 
Ordingle, adj. ordentlich, gewoͤhnlich 
geordnet, gubereitet; numero ordinale, 
Ordnungsahl. 
rdinalménte, adv. ordentlich, nad der 
Ordnung, reibenweife, nacheinander. 
Ordinamento, s. m. die Anordnung, 
Einrichtung, Ordnung. | 
Ordinsndo, adj. und s. m. der ‘die geiſt⸗ 
lichen Weihen empfangen ‘fol; Oibdis 
nand. # i 
Ordingnte, adj. 
orbdinirt. 
Ordininza, s. f. Verordnung; Befehl, 
Geboth; andgr, o stare in ordinanza, 
in Schlachtordnung marichiren oder tè: 
. ben; méttere i soldéti in ordinanza, 
die Trappen in Schlachterdnung ftellen 
— Mannſchaft, Truppen in Gewehr. 
Ordinire, v. a. ordnen, ſtellen, einrich⸗ 
ten; in Ordnung bringen — anordnen; 
verordnen, befehlen; vorſchreiben; or- 
. dinare (absolut )- cine. Mahlzeit des 
foraen; ordinare il pranzo, das Mits 
tageffen beftellen > ordinate una festa, 
un festino, ein Feſt, cin Feſtin an: 
ftellten; ordinare la battaglia, cine 
Schlachtordnung formiren; ordinare 
‘le squadre, bie Truppen in Schlacht⸗ 
ordbnung ftellen; ordinare, bewirten, 
eg babin bringen; tanto ordinò, ché 
ecc., er bradte es dabin, Baf 20. __ 
beftimmen; fummo ordjnéte, a lei pet 
sue ancélle — ridgten gu einem Jiel; 
la saviézza drdina le cose a un buòn 
fine — trachten, nacftellen;  voléano 
essere caporali, a ordinare la morte 
sua — orbiniren, bie Wriben geben; 
ordinare Diacono, prete, Ginen gum 
Diaconu8, zum YPriefter weihen. 
‘cdinéria. s. f. ein Geſetzbuch. 
‘dinariaménte, adv gewohnlicher Weife, 
‘meiniglià, insgemein. 


verb. und s. m. der 


_ TR _ 


Ordi 


Ordindrio , s. m. der rechtmaͤßige Biſchof 
— die reitende Poſt. 

Ordinario, adj. ordentlich, gewoͤhnlich, 
gemein, gering, ſchlecht, ordentlich, 
als cin Lehrer; subst. das Gewohn⸗ 
liche; was man gu thun gewohnt iſt; 
was gewöhnlich geſchieht d’ordimario, 
adv. ſ. ordinariaménte. 

Ordinsta. s. f. bie geometrifpe gerade 
Linie, Ordinate. , 

Ordinataménte, adv. ret in Ordnung, 
ordentlich, gehörig. 

Ordinativo, adj. (numero) ©ybinal: 
gabi, Ordnungszahl — mag Ordnung 
ibt 


gibt. 

Qrdinito, part. geordnet, eingerichtet 
der ordinirt iſt; adv. ſtatt ordinata- 
mente, ſ. 

Ordinatore, s. m. der Anordner, Ein⸗ 
richter, Beſorger; der die Einrichtung 
macht. 


'Ordinatdrio, adj. s. m. ein Ordnunasver⸗ 


zeichiß der Ausſtellungen ber Monftranz. 
Ordinatrice, s f. bie Anordnerin, Cins 
ricbterin 260 
Ordinariéne , s. f. die Anorbnung, Vers 
ordnung, Einrichtung, Beſtellung — 
die Ordination, Ordinirung. 
Ordine, s. m. (alt, auch f.) die Ord⸗ 
nung, Einrichtung; érdine di camere 


di logge ecc, eine Reihe Zimmer, 


Logen 2c., eine Reihe, Felge — Ovdre, 
+ MBefebl, Auftrag — cin Orden — die 
Prieftermweihe —_ Regel, Gewohnheit — 
Weiſe, Gebrauch 2c., der ftufenmeife 
Fortzana, Das ordentliche Wachethum; 
in ordine a checchessia, in MBegriff, 
‘ in Anfebpna, wegen, aftanaend; a òr- 
‘ dine, in erdîne, rit porre, mettere 
ecc , in Ordnuna bringen; zurecht 
machen; éssere bene, o méle in or- 
dine, o ad ordine, in gqguren oder 
ſchlechten Umſtänden, Iuftand -fegn; per 
ordine, o con ordine, ordentlich, nach 
der Ordnung 2c.; ordine Toscfno ecc. 
die toscaniſche Sduten nbnung, Bauart. 
Ordingo, e. m .{. ordigno. o 
Ordinizzo, s. m. cine kleine Vorſchriſt ze. 
Ordire, v. a. angetteln, anbäumen (ein 
, Gewebe, una tela) fig. anfpinnen, an: 
getteln, ,anfliften, anfangen, untere 
. nebmen; ordire qualche inganno, ci- 


- nen, VBetrug im Sinng haben; ma Ni- 


no, ond’ ogni stéria umana è ordita, 
d. i. wo die Geſchichte anfingt, angebt; 
pres. isco. R 

Ordito, s. m. der Aufzug gum Weben; 
‘l’ordito del ragno, Spinnenmwebe 3 fig. 
der Anfang;i der Anſchlag. 

Ordfto part. angebdumt, angezettetty” 
‘ subst. das Unrecnebmenz bag angefans 
gene Berti der Entwurf. 


Ordi 

Orditéjo, s. m. ber Weberbaum. 

Orditére, s. m. der anbaumet, angettelt 
— der Aufpinnec, Anftifter. 

Orditdra, s. m. das Anbaiumen, Anzet⸗ 
teln. 

*Ordo, adj. ſchmutzig, unſauber, unge⸗ 
ſtalt. 

*Orduira, s. f. ſ. lorddra. 

Oréade, s. f. cine Dreabe, Bergnym: 


phe O ce È 
Orécchia, s. f. f. orécchio. . 
Orccchiare, v. h, borchen, beborchen. 
Orecchidta, s. f. eine Obrfeige. 
Orecchino, s. m. Ohrenring, Ofrenges 

häng. 

Orécchio, s. m. und orécchia, s. f. bag 
Ohr; pervenire, o venire alle orec- 
chie, gu Cbren fommen; dare o pre- 
stràr orecchio ad una cosa, Gehor ges 
benz pérgere, o porre l'orecchio, 
hor@en, brhorchen; stare cogli orecchi 
levàti, o tesi, die Ohren ——— gon- 
fifr gli orecchi, die Obren tigetn, ſchmei⸗ 
ein; sturgr gli orecchi a uno, 
Ginen die Obren aufrbun lehren; can- 
tére a orccchio, rat bem Gehor fins 
gen; far orecchie di mercatante prov. 
ibun, als bore man nidi; torre gli 
orerchi, die Chren voll pluppern; be 
tiuben; sufolfire, zufolare, soffigr, 0 
fischigre altrdi negli orecchi, in die 
Ohren blaſenz (aud)) in den Ofren lie 
gen; tirér gli orecchi, Ginen auèmacben, 

ausſchelten, warnen; tirar gli orecchi 
ad alcuno, Ginen ubers Ohr bauen, Ubers 
tbeuern; un pajo d'orecchi stracche- 
rébbero mille lingue, prov. man mug 
die Werleumder und Weirieger ſich jatt 
reden (affen; non odo da questa orec- 
chia, id) bore nicht mit diefem Ohr; fig. 

i babe hierzu fcine Luſt — ein Ohr, 


vorragender Theil an Dingen; Ohr an 


einem Gefäße; orecchi delle scarpe, 
. die Laſchen an Schuhen; ‘orecchio dell’ 


ancora, faten am Anker; Orecchio d' , 


fsino, Wallwurz; Orecchio di topo, 
Maulegedirme; Orecchia di }epre, ſ. 
Bupleuro Orecchia marina, dae See⸗ 
obr, die Ohtſchnecke; Orecchia. di Giù- 
‘ da, der Judasſchwamm; Orecchia d' 
orso, die Auritci. . 
Orecchigne, s. m. ein grofie8 Ohr — runs 
be Eee an der Vaftey. |. 
Orecchini, s. m. pl. geſchwollene Ofrens 
briifen; Ohreuſchmerz. i » 
Orecchiuito, adj großohrig. 
Oréfice, s. m. cine Goldſchmiede. di. 
Oreficeria, s. f. die Goldſchmiedkunſt. 
Oreéggio, s: m. ſ. orézzo. Lt 
*Orégglia, s. f. ſ. orécchia, 


ce 


.Orga 


Oreografia, s. f. (gried.) Beſchreibung 
der vebirge — | 
Oreologia, s. f.. bie Gebirgekunde. 
Oreoselino, s. m. Bergeppich, Hirſchpe⸗ 
terſilie. F | i 
Orcria, s. f. Golbgeſchirt, Goldarbeit. 
Orésto, s. m. die Taucherente. i 
Oreunemési, s. f. (ariech.) die Gebre von 
der Verfladung und dem Einſinken dec 
i Gebirge. | i si 
Orézza .9. f. J cin liebches Windchen, 
Orézzo, s. m. Lüftchen. sn 
Orezzaménto, s. m. cin angenehmer küh⸗ 
fender Wind. sal o di 
Orfana, s. f. cine WBaife. _ . 7 
OrFanéllo» } s..m. din funge Veiſe. 
Orfanézza, s..£. f. orfanità. i ..< 
Orfanino, s m. ſ. orfanello.. |. .. 
Qrfanità, orfanitàde, ‘orfanjitàte,s. £ der 
Waiſenſtand; die Baifenidaft. 
Orféno, s m. eine Waiſe.. SETA 
Orfanotreéfio, s m. das Waiſenhaus. 
Orféo, s. m. Drpheus. 
Orfico, adj. vom Orpheus. = 
Organdjo, s. m. der Orgelbauer, 1, 
Organàle, adj.organijy i vene organali, 
die Adern unter der Zunge. È 
Organsre, v. a: f. organizzare, 
Organdto, part. ſ organizzato. F 
Organetto, sì. m. cine kleine Irzel cin 
Poſitiv. J 
Orgdnicà, s. f. die Inſtrumental⸗ und Bos 
caimutte. 


2 


Orginico, adj. organiſch; mit dülfaglie. 


sa den und Werkzeugen verieben. 
Organismo, 3. m. der Organismus. 


Organista, s, m. cin Organiſt, Orgel⸗ 


ſpieler. sci — 
Organizzaro, v. a. organiſiren ; die Hülfs⸗ 
grieder bilden. J a 
Organizzato, part. organifirt. 
Organizzazione, 8. f die Organifation; 
| die Einrichtung des Gliederbaues, aud in 
Gewachſen. — 


Orgato, s. ma. ein LHitfsalicd; Merbjeug 3. 


Maitine; Rohre; fig. die Perfon, das 
Wertzeug, fo eines Andern Willen pers 
kündiget — eine Orgel; organo di 

| campino, cine BIL die. mig ein 
Gtavier gefpielt wird; Organò portati. 
le, cine Dredorgel. 


Organtto, adj. organiffj; voce orga- 
nuta — Bei . i A 
Organzino; otgasino:, s. mf Orgaſin, ge⸗ 
zwirnte Weibe 0/0 
Orgasmo, s. m. feftige Bewegung einer 
Leidenſchaftz Vegtiferuna. 


£ 


LI 


Orgi 


Orgia, s. f. Mafi von vier Singen vom 
Ellenbogen bis an die Finger; Schwelgerey. 

Orgidsta, a. m. ein Bacchant. 

Orgie, s. f. pl. Bacchusfeſt. . 

*Grgogliamento, s. m. f. orgoglio. 

*Orgoglisnza, s. f. {. ergéglio. 

*Orgogligre, v. r. ſtotz feyn, fim überhe⸗ 

, ben, ſich brilften; è folle, chi s'orgé- 

. .glia di sua roba. 

Orgéglio, s. m. Hochmuth, Uebermutb, 
Stolz, Hoffart — Widerſpenſtigkeit; 
montdre in orgoglio, übermüthig, ſtolz 
mwerdbenz anfangen die Rafe boh zu 
tragen. 

Orgogliosaménte, adv, hochmüthig, ftola. 

Orgogliosétto, adj. etwas hochmüthig. 

Orgogliosità, s. f. Uebermuth, Uebermiis 


| tbigfeit 20. 

Orgogliéso, adj. hochmũthig, tibermitbig, 

ſtolz, Hoffärtig. 

Otgoglidzzo; s. m. Heine Hoffart, kleiner 

tolz. 

Oriafi&imma, s. f. bie Wunderfabne ber 
Koͤnige von Frantreid mit einer Flam⸗ 
me im goldenen Feide — (beym Dante) 
die beilige Jungfrau. dh 


. *Oriare, v. n. ſ. orfre. ° 


LI 


‘Origno, s. f. Delean; it. ber amerikaniſche 
Baum Agpiott. 

Oribàndolo, s. m. cine Art Gurt. 

Oricdlco, s. m. Meffing; oricalchi, 
fig. Trompeten — meffingene8 Ges 
ſchirt. 

Oricanno, s. m. Flaͤſchchen zu wohlriechen⸗ 
dem Waſſer; Riechfläſchchen. 

Oricéllo, s. m eine dunkelrothe Farbe 
in ber Färberey, die aus Orſeille oder 

Färbermoos, Mannéurin und Rall ges 
macht mirbd. e 

Orichicco, |} s. m. Gummi aus dem 

Orichico, Pflaum⸗, Kirſchenbaume ꝛc. 

Oriconocchia, s. f. goldener Spinnro⸗ 
cken. 

Oricrinito, adj. golbgelbbdrigg mit gold⸗ 

gelben Haaren. 

Orientale, adj. morgentanbifh, orienta⸗ 


liſch, oſtlich; gli orientali, die Morgens 
länder. 


2 
Drientare, v. a, orientiren, nach den Welt⸗ 


gegenden richten. 


‘Oriénte, s: m. der Drient, Morgen, Oſt, 


das Morgenland. 


. Orififmma, s. f, ſ. Oriafihmma. 


Orificeria, s: f. dic Goldſchmiedkunſt. 


Orificio, 


s.-m. die Mündung, .Deffe 
Orifizio, 


Mund adi 
Origamo, s. m. f, origano, 


i — 780 Comma 


nung, der Eingang, Solund, - 


Lal 


Orir 


Origano, 3. m. Doften, Wogigemuth, cin 
Kraut. 

Orîge, s. m. ODryx, ein afrikaniſches 
wildes Thier von der Größe eines 
Ochſen. 

Originale, s. m. bag Original; urbild, 
Muſter; Urfo@rift. * 

Originglo, adj. urſprünglich; peccito ori- 
inale, die Erbſunde. 

Originalità, s. f. die Originalitàt, uUr⸗ 
ſprünglichkeit 
riginalménte, adv. urſprünglich; im 
Urfprunge. 

Originaménto , s. m. ſ. originazigne. 


Origindre, v. a. ciner Sace den Ur: 


fprung, ihre Entſtehung gebenz aud 
v. n, entfpringenz feinen Urfprung nebs 
n 


men. 1 

Originariaménte, adv. urfpringlifer Beis 
fe; anfénglià, beo ber Sade Anfang, 
bey der erften Entſtehung. 

Originério, adj. urfpringlià — gebire 

‘- tig3 mag woher ftammt; luògo origi- 
nario, ber Ort der Gntftebung; egli 
è originario di Lucca, er ift att6 Lucca 
gebirtig — mag ber Urfprung, bie 
Quelle ift. 

Origingto, part. entfprungen, entfprofe 
fen; was feinen Urfprung wovon genom⸗ 
men. 

Originazigne, s. f. ſ. origine. 

Origine; s. f. ber Urfprung, die Quelle, — 
Urquelle die Serfunft, Abſtam⸗ 
mung. 


Origligre, v.n. heimlich behorchen nas 
ua nachforſchen. 90r@ 4 
Origliére, s. m. cin Aopffiffen. | 
Orina, s. f. der Urin, Harn; ritenzione d' 
orina, Verbaltung des Harns. 
Orinàle, s. m. cin Nadttopf, Kammers 
topf ; Uringla8; non mi bisogna alzsgr 
su gli orinali, ich bedarf der Äerzte nicht 
— Deſtillirgefäß. 
Orinalétto, } s. m. ein Heine8 Nachtge⸗ 
Orinalino, fire. | | 
Oringre, v. a. uriniren, den Urin, bag Wafe 
fer taffen; piffen, ſeichen. 
Oringrio, adj. urinpaft, urind6, barnartig, 


barni 
Orinci, 


adv. andgrsene, o mandare in 


orinci, in bie weite Welt gepen oder 
ſchicken. È 
Orinéso, adj. nad Urin riechend; harn⸗ 


artig.. 
Oriolgjo, s. m. ein Uhrmacher. 
Oriolo, s. m. ſ. oriudlo. . 
Oridne, s. m. der Orion, cin mittàgig 

Geſtirn. 
*Orire, v. n, (latein.) ſ. néacere, part. 

orto, a. 


- 


Li 


— 


Oris 


Oriscéllo, s. m. die Brotrinde. 
— , 9. f. Wiſſenſchaft ber Foſſi⸗ 
+ Tien. 
Orittologo, 1. m. Kenner der Foſſilien. 
Oriundo, adj. (lat.) gebürtig. 
Oriuolajo, s. m cin Uprirader. 
Oriuòlo, s. m. dieUbr; oriuelo a sole, 
a luana, ad gcqua, a pélvere, a mo- 
stra, cine Sonnens, Mond⸗, Waffers, 
Sand⸗, Stundenubr; avere il cervello 
a oriuoli, metterwendifd), .flatterbaft 
fegn 20. 


- Orizia, s. f. die Viattfuftrabbe. 


é 


*Orizzòne, s, in. ſ. orrizzònte. 
Orizzontale, adj. forizontal; mageredt. 
Orizzontalménte, adv. horizontal. 
Dn, s. m. der Horizont, Geſichts⸗ 
eis. 

Orlare, v. a. ffumen, cinen Saum, einen 

Rand made; orlére il vasellame, 
cinen Rand an bas Geſchirr machen. 

Orlfto, part. gefiumt, mit einem Saume, 
mit einem ande umgeben, cingefafit. 

Oriatura, s. f. der Saum; Rand. 

Orliccio, s. m. die Rinde um das Brot, 
der Ranft — der Rand, das Aeuferfte. 

Orlicciucino, s. m. cin Ränftchen; Vrots 
rindchen. 

Orliocuzzo, s. m. ſ. orlicciucfno. 

Orlfqua, s f. f. reliquia. 

Orlo, s. m. ber Saum, Rand; drlo del 
panno, Sablieifte; Sablband, Schrode; 
cammingr su l'orlo del precipizio, 
feinem Sturz, Untergang nabe feyn. 

Orma, s. f. der Fufftapfen, Guftritt, die 
Spur; fig. cin Kennzeichen, Veofpiel — 
Lebre; seguir le orme di alcuno, Gis 
nes Beyſpiel, Lebre folgen; pigliar l’ 
orma da alcino, fi Jemand zum Mus 
fter wählen, fig nad Gine8 Beyſpiel 
riften; dar l'orma a topi, prov. pins 
ten und vorne ſeyn; ſcheinen, alé wenn 
man Ades gu beforgen batte; dar l’or- 
ma, anfubren, anmweifen. . 

Ormdi, adv. ſ. oramgi. 


Ormire, v. n. der Spur nadigeben; bee : 


fonder8 auf ber Jagd. 
Ormatore , ‘6. m. der der Spur nadgebt, 
der fpuret. i | 
Ormeggitrsi, v. r. ſich vor Anfer legen; 


antern; ormeggiarài a due, begantern. . 


Ormeggio, s. m. Zau, fo das Lintertbeil 
des Schiffes feſthält. — 
Ormesino, s. m. eine Art ſeidener, ge⸗ 
flammter Zeug. 

Ormettino, s. m. gewäſſerter Moor. 

Orminigco, s. m. rother Bolus. 

Ormino, s. m. Scharley, ein stratt. 

Ornamentile , adj. zur 3Zierde, gum 
Schmuck; zur Auszierung geborig. 

Ornamentino, s. m. kleine Zierath Zierde. 

Ornaménto, s. m. Zierath. Zierde, Schmuck; 
Pup, Anpug, Verzierung 26.3 ornamén. 

LÌ 
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Oréb —- 
ti sacerdotili, di chiésa, YPriefters, 
Kirchenornat; ornamenti del discérso, 


Sierlichkeiten in ber RKede; egli é l'or- 
namento del suo sécolo, er ift die 
Rierde feine8 Beitalter8. 


Ornire, v. a. zieren, auszieren, ſchmücken, 


pugen ꝛc. | 
gna adj. zierlich, geſchmückt, 
ſchon. 

Ornateézza, s. f. ber Schmuck, die Zierde. 

Ornatista, s. m. cin Mabler, der ſich mit. 
Berzierungen in Pakiften, Tbeatern 20 

— befchaftiget. ' 

Ornito, s. m. Zierath, Schmuck 26. 

Ornato , part. geziert, ſ. adérno, Molto - 
ornato, febr geſchmückt, ſehr rei; or-. 
‘nato dicitore, ein ſchöner Redner. 

Oruatdre, s. m. der gieret, ausgieret, vers 
ſchönert. A 

Ornatricé, a. f. die gierct, pugt, verzieret. 

Ornatura, s. f, die Auégierung, Schmü⸗ 
@ung. 

Ornitégalo , s. m. Vogelkraut, Vogets 
milo. ) . i . È 

Ornitolito, s. m. verfteinerter Vogel. 

Ornitologia, s. f. die Vogeltunde; Vogels 
lehre. 

Ornitologo, s. m. Vogelkundiger, Vogel⸗ 
verſtändiger. 

Ornitomanzia, s. f. Wahrſagerey bey den 
Alten aus dem Fluge, ben Eingeweiden 
der Vogel, 

Ornitotomia, s. f. die Vigelzergliederung, 

Orno, s. m. cine Buch-Eſche, Art Aporn- 
baum. 

Oro, s. m. bag Bold; oro sodo, massfc 
cio, gediegene8 Sold; oro potébile, 
die Golbtinctur; oro in verga, oder 
verga d’oro, Stabgolb; oro fulmi. 
ngnte, Sdlaggold; oro di nicchio, ‘’ 
Muſchelgoldz tutto ciò che luce, o > 
rilice, o risplénde, non è oro, prov. 
eg ift nicht Ales Gold, mas glänzt; ri- 

dürla, o recarla a oro, zum Schluß 
fommen, ing eine bringen; fiorino 
d'oro ; scudo .in oro, Goldgülden; 
Thaler in golbener Münze; d’oro in 
oro, vom feinften Golde; fig. et, wabr, 
wirklich; una lancia d'oro, in oro, 
efne Lanze von reinem Golde ; quando 
è di quella peste d'oro in oro, non 
valo inacetfrsi, menn es die madre 
Peft it, fo hilft kein Eſſig; ori, gols 
denes Gefhirr; valere tant' oro, nigt 
mit Gold zu bezablen fegn; parere, o 
sembrare un oro, vortrefflich ausſehen; 
stare nell’ oro, in Gold figen; ſeines 
Reichthums fein Ende wiffen; méttere 
a oro, o d’oro, vergoldben. 

Orobanche, s. m. Sommerwurz, Ervens 
würger. 

Oròbo, s. m. Vogelwicken, wilde Erven, 
Bergerbſe. J 


Otoc 


Orochieco und orochico, s. m. f. ori- 
chico. 
Orodiîttico, s. m. ber Stunbenquabrant. 
Orogenesia, s. f. ‘întftebung ber Berge. 
Orografia, s. f. Beſchreibung der Berge. 
Orologidjo, s. m. (vulg.) Ubrmadher. 
Orologigrafia, s. f. Befhreibung der Ubr. 
Orolégio, s. m. ſ. oriuélo; fabbricàre 
‘ orolégi, Ubren machen. 
Oròltra, adv. nun, moblan, meiter.. 
Orometria, s. f. die Kunît, die Srunden 
abzumeffen und einzutbeilen. 
Oroscopfa, s. f. die Nativitàt$ftellung. 


Oroscopo, s. m, die Nativitat, das Pla: < 


netenleſen. 

Orottéro, s. m. bas Sehziel. 

Orpellajo, s. m. der vergoldetes Bedero 

macht. 

Orpellaméibo, s m Bedeckung, Beſetzung 
mit Flittergold, mit goldahnlichen Kupfer⸗ 
plätichen — fig. Verſtellung, Bemante⸗ 
lung, Beſchoͤnigung. 

Orpellare, v. a. mit Flittergold bedecken, 
befegen ; fig. beſchönigen, bemänteln. 
Orpelléto, purt beſchoniget — verftellt, 

fatfdi i 

Orpéllo, 3 m. glittergold; fig. tanto. 
seppe ciurmàre, e porre orpello, d. 
i. beſchönigen, vermenteln. 

Orpiménto, s m. Operment, T. Miner. 

*Orraànsra, s.f f. onorinza. |< * ‘’ 

*Orràre, v. a. f. onordre. 

*Orrito, part. f. onordto. 

Orrendaménte, adv. gréulibh, gräßlich; 

. auf eine enticglije Art. 

Orréndo, adj. graulich, gräßlich, entfeg: 
did, ſchrectich. 

Orrettizio, ia, adj durch falſche oder 
mangribafte Vorfellungen erſchlichen, 
(in Medteny. | * a 

Orrévole, adj. f. onorévole. 

Orrevolézza, 3. f. {. onorevolézza. 

Orrevolménte, adv. edel, vornebm, cor: 
mutdig Sh sa 

Orrezione, s. f. die Erſchleichung. 

Orribile, adj. ſchaudernd, ſchrecklich, grau⸗ 

ſend, graßlich; abſcheulich, eniſetzlich. 

Orribilita, s. f. die Graßlichkeit Abſcheu- 

Nlichkeit — Schauder, Entſetzen, Graus. 

Orribilméênte, adv. grauiend, gräulich, 
aräißlich. entſetzlich erſchrecklich. è 

Orridétto, adj. etwas grauiend. 


. Orridézza, s f {. orrore. 


Orridità, s. f. Graug, Sauber, Schreck 
lichkeit. x 

‘ Orrido, adj. graufend, gräßlich ſchaudernd, 
graulich, ſchrecklich, entſehtzlich, leidig, haß⸗ 
* 


lich. 
*Orrifico, adj. ſ. onorffico. 
Orripilaziéne, s. f. bag Haarſträuben, 
der Schauder, das Entſetzen. 
Orrisongnte, adj furchtbar ſchallend. 
Orrore, e,m. Graus, Grauſen, Entſetzen, 
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Orti 


Schauder. Brauen; Griuel, Abſchen 
avére alcuna cosa in orrore, einen 
Abſcheu vor Etwas haben — Finfternif, 
Dunfelbeit; il solitario orròre d'om- 
brésa selva; l’orrér delle ombre; 
l'’orror della notto _ 

Orsa, s f. eine Barin; it. orsa maggiò- 
re e orsa mindre, der grofie und klei⸗ 


ne Var, cin Sternbild. 
Orsacchfno, s. m. der junge Bar; 
Orsacchio, orsacchio mal leccàto, 
ein ungefchliffener Menſch; ein grober 
Vengel; io pappiva come un orsac- 
chio, id ließ mir eg herrlich ſchmecken. 
Orsacchidtto, s. m. cin Varden, fieiner 
Bar. 
Orssgta, s. f. cin unverſtändlich und unbe⸗ 
deutendes Geſchwätz. 
Orsitto, s. m. ſ. orsgcchio. 
Orsicéllo, s. m f. orsacchino.‘ 
Orsino, adj. vom Var; pelle orsfna, 
Barenbaurt. -° 
Orso, s. m. der Var; leva le pere, ecco 
l'orso, prov. fich Did vor, dbaf Du eg 
nicht veilierit; l'orso sogna.pere, mag 
man munfcdhet, dbaran dentt man immerz 
lasciar le pere in gugrdia all’ orso, 
ben Bod zum Sgrtner jegen; mendr 
l'orso a Mddena, etwas ſehr Beſchwer⸗ 
liches unternebmen oder Etwas tbun, was 
roeder Ehre not Nugen bringt; non 
ischerzfr coll’ orso, mit aefahrlichen 
Dinaen ift met zu ſcherzen; vendere 
la pelle déll’ orso, die Bärendaut vers 
faufen, ebe man den Bar geſchoſſen bat; 
far, 'dare all’ orso, Ginen febr zornig 
maden; éssere come l'orso goffo, e 
destro, piump attgiehen, und dod) ge⸗ 
mandt fenyn; andare a veder ballér 
l'orso, bivfabren, fterben; pigliar l'or- 
so, fich betrinten — cine Sarre von 
Stein, ben Fufboden gu reinigen.. 


Orsòjo, s. m. Seide zum Auſzug, zum 


Angetteln ; it. per sim. orditira, f. 
Oru, interj. nun wohlan, wohlan denn! 
Ortgccio, s. m. ein ſchlechter beſtellter 

Rudengarten. 

Ortiggio, s m. Küchengewächs. 

*Ortale, s. m. f. Orto. 

Ortaini, s. m. plur. Gartengemife. 
Ortéfica, s. f cin Ausſchlag auf der 
Laut. l — 
Orténse, adj. vem Garten, was im Gar: 
ten wächſt; menta ortense, Sertens 

munze - 

Ortensia, s. f. die Hortenſie. 

Ortica, s. f. die Neffela fig. Gewiſſens⸗ 
biffe (Dante); l’ortica punge, die 
Neffel brennt; ortica marina, Seeneſ⸗ 
fel; ortica morta, die taube Neffel mit 
ſtachliceem Kelch, wilder Hanf. 

Ortieellaccio, s. m. cin kleiner, ſchlecht 
beſtelter Kuchengarten. 
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Orticéllo, s. m. cin Küchengaͤrtchen. 

Orticheggigre, v. a. mit Neſſeln bren⸗ 
nen oder peitſchen. 

Ortichéto:, s. m. ein Ort, der mit Neſ⸗ 
ſeln bewachſen iſt. 

Orticino, s. m. Füchengärichen. 

Orticoltura, s. f. der Sartenbau, das 
Gartenweſen. 

Ortivo, adj. (arco) der Bogen des Ho⸗ 
rizonts vom Aufgang eines Geſtirns big 
zum Xequator. 

Orto, s. m. (in pl. hortora, alt) ein Ris 
chengarten, Àrautergarten, Kohlgarten; 
orto boténico, botanifder Garten; 
questa non è erba del tuo orto, 
prov. das ift nibt in Deinem Garten, 
auf Deinem Grund und Boden gewach⸗ 
fen; tu non lo caccerésti dell’ orto, 

‘ Redensart von einem Menſchen, den man 
für nichts achtet — der Aufgang; dall 
orto all’ occéso, vom Aufgang big sum 
Niederg ing. 

Ortoceratiti, s. m. pl gerabe Ammons. 
horner. 

Ortodossfa, s. f. 
Orthod oxie. 

Ortodésso, adj rechtglaͤubig, orthodox. 

Ortodosségrafo, s. m. Scribent. der die 
reine debre geſchrieben. 


die Mechtolaubigkeit 


Ortodromia, s. f. der gerade Lauf. 
Ortoepia, s. f. die regite, richtige Aus⸗ 
ſprache. 


Ortografia, s: f. Rechtſchreibung, Ortho⸗ 
AL _ der RIE; Aufriß von einem 


Ortogrdfico , s adj. orthograpbifd a richtig 
geſchrieben. 

Ortografizzére, v. n. orthographiſch, rich⸗ 
tiu ſchreiben; chi trappo-vudle orto- 
rafizzare, cacografizza, in der Ret: 
fpreibung es gu meit treiben, ift Pedan: 
tervo, 

Ortolfno. 8 m ein Gartner — der bor: 
telan, Fettammer; ortolano de’ can- 

‘’néti, Robtammer. 

Ortolgno, na, adj. (frutto, pianta ecc.) 
tine Gartenfrutbt, Gartengewächs. 

Ortol gia’, 8. f. die Lehre von der Aus: 
fprache und dem richtigen Reden. 

Ortopedfa, s. f die Kunft, die Kinder ges 
rade zu erzieberi, bem Menſchen cine ge: 

» Trade Geſtalt su geben. 

Ortopnéa, s. f. das ſchwere Athemhoten, 
der boͤhſie Grad der Engbrüſtigkeit. 

— adj. auf, friſch, wohlan; zur 

ch 


rigo s. m. Mithridat. 

Ortra, s. f. ſ. orerfa. 

Ordzza, 3. fi ein Gtündchen. 

Orza, è. f. bag Seil lines an dir Segel⸗ 
flange — die linte Seite des Schiffs; 
éssero all''orza, ben rediten Mind bals 
ten; andéro all’ orza, nur mit halbem 


Oscu 


‘Winde fegeln; or da péggia, or da or- 
za, balb auf der einen Seite, baid auf. 
der andern (Dante); earicér l’orsa, 
mebr nad der Seite fabrenz fig. ſich 
fleiſchlich vermiſchen. 

Orzajudlo, s. m. ein Gerſtenkorn am 
Auge 

Orzare, v. n. nach der Seite fahren, mit 
halbem Winde ſegeln; orsare stretto, 
den Wind zur Seite fangen; fig. con- 
trastére, ſ. 

Orzita, s. f. Gerftentranf, dié Bribe don 
getodyten Serftengraupen — Orſchade, 
ein Kubltrant. 

Orzato, adj. mit Gerfte gemengt. 

—* s. f. cine Art ſehr guter Wein⸗ 
od 

Orzo, s. m. die Gerfte; l'orzo non è 
fatto per gli sini, prov. 1006 foll der 
Kuh Muscatennuf ; méndagli l'orzo 
ch’ e' non è  mattugio, gebt ibm mag 
Guts, er ift leckermaulig; ha venduto 
l'orzo, von Einem, der nimt feft zu 
Pferde fit: orzo di Germénia, Varts 
gerite; orzo saivatico, f. Egiiope ; or- 
zo quadrato, cine Art frubiciriger Ger⸗ 
fte, bie man grin als Pferdefutter ab⸗ 
ſchneidet. 

Orzuoòla, s. f. die Wintergerke, die ſechs⸗ 
zeilige Gerſte. 

Orzuélo, s, m. cine Art fallender Sucht 
der Pferde. 

Osgnna, (bebn) Hoſtanna; 3 ach! rette uns. 

Osannire, v. n. Hoſianna ſingen. 

Osqare, v. n ſich erkubnen, ſich unterſtehen; 
non oso dirè il iniv sentimérito, 

Osattini, s, m. pl. ſ. usattini. 

Osbergo, s. m. ein Ponzer, Küraß. 

Oscédine, 8. f. die Gahnſucht. — 

Oscenaménte, adv. unzuchtig, unflaͤrhig. 

Oscenità, oscenitide, oscenitdte, 8, f. 
Unzugtigteit, Unflatbigfeit, Unfigthereg , 

‘ unflatbige8 Zeug, Zoten — ein gatftiger, 
etelbàfter Anblick. 

Oscéno, adj. unfidtbig, unhüchtig, garſtig, 
unehrbar. zotig. 

Oscheocéle, s. f, der Hodenbtuch. 

Oscillare ,: v. n. fi bin und her ſchwin⸗ 
gen, betvegen, vom Perpenbikel. 

Oscillatorio, adj. (mata) die Schwingung, 

das rin und Herbewegen. 

Oscillazibhe, s. f. die Echwingung des 
Perpendifelà, 

Oscio, 8. m. Gautelfpieler, Picelharing. 

Oscitazione, s. ft. das Gaͤhnen. | 

Osculare, v. a. fit berubren, von zwey 
gleich krummen Linien 

Osculatére, adj. m. (réggio, rérchio 08. 
culatore) ber —88 Radius 26, cis 
ner trummen Linie. 

Osculaziéne, s s. f. die — zweyer 
‘frummen Linien. 

Oscuribile, adj. verbuntribare 


s 


Os.cu 


Osturaménte, adv. buntet, undeutlich, 
unperãnderlich. 

Oscuraménto, s. m. die Verdunkeluns, 
Verduſterung, Verfinſterung. 

Oscurare, v. a. verdunkeln, vecbiftera, 
perfinftern ; ; fig. oscurar la fama di al- 
cino, Eines guten Nabmen verſchwär⸗ 

. genz oscurérsì, aud oscurare, v. n. 
si oscura l’éria, il sole oscrira, quan- 
do la luna s'interpéne, ſich verdun⸗ 
keln, tribe, diifter, buntel werden; la mia 
vista si oscura, mein Gefigt wird Hlds 
de; (di colore) verſchießen. 

Oscurito, part. verdunkelt, verdüſtert, 
verfinſtert. 

Oscuratrice, s. f. Berdunklerin; die ver⸗ 
dunkelt. 

Oscuraziòone, s. f. ſ. oscuraménto. 

Oscurétto, adj, etwas dunkel, finfter. 

Oscurézzà, s. f. {. oscurità. 

Oscuriccio, adj. etwas duntel, bdiifter. 

Oscurità, oscuritàde, oscuritate, s. f. 
die Dunfelbeit, Finfternif 3 fig. Dunfel 
Beit, Unmiffenbeit 20. 

Osero, s. m. Duntel, Duntelheit, Fine 

ſterniß; all oscuro, adv, im Dunteln, 

_ fm Finfiern; sedére all’ oscuro, obne 
Licht, im Finſtern figen; éssere all’ 
oscuro di qualche cosa, Etwas nicht 
cinfeben, nicht wiffen; lasciare uno 
all’ oscuro, Ginem feine Nachricht von 
Etwas geben. 

Oscura, adj. duntel, bdiifter, — trau⸗ 
rig — unrühmlich; fini la vita di 

. morte oscura, dunkel, ſchwer gu vers 
fteben. — niedrig, unedel; mato d'oscu- 
ri parénti, von geringer Hertunft. 

Oscure, adv. i, oscuraménte. 

Osfiocéle, s. f. der Hüftbeinbruch. 

Osiride, s. f. milbe8 Leinfraut, Heiden⸗ 
flachs. 


Osmio, s. m. bag Oémium, ein neuerdinge 


entbedte8 Metall. -. 

Osminda, s. f. der Traubenfarren. 

*Oso, adj. dreift, fred), kühn, ted; ſtatt 
oséto. 

; Ospe, s.m. (lat.) f. dspite. N 

' Ospedale, . s. m. Spital, Krankenhaus; 
ospedalo de' pazzi, das Tollhaus. 

*Ospedalità, ospedalitade, ospedalita- 
te, s. f f. ospitalità, 

+ Ospitébile, ad). gaftfregi der. Gaſtfrey⸗ 
heit beweiſet. 

Ospitéle, s. m 
bergung ber Fremden. 

Ospitale, adj. gaftfrey, freygebig, freunds 
lit, mwobltharig gegen Fremde. 

Sapinlia ospitalitàde, ospitalitéte, 4. 

die Gaftfreybeit. 

Ospitalménte, adv. gaſtfrey; gaſtfreyer 

Weiſe. 


Ospite, s. m. der Wirth, ———— und 


der Bott, f. dote. 


— 784 — 


. cin Lofpital ur Bebers 


Osse 


Ospitulàrio, s, m. cin Hoſpitaliter. 

Ospiziare, v. a. n alloggiare. 

Ospizio, s, m. Herberge; ſe ragidni dell' 
ospizio, die Rechte der Gaſtfreyheit. 

Ospodàro, s, m. cin Hoſpodar, cin Fürſt 
der Moldau und Walachey. 

Ossàccio, s. m. ftarfer Knoden; ossac- 
cio senza polpe, cin Sodtengerippe 
gaundurre Perfon. 


Ossàjo, s. m. Beinarbeiter, der in Bein 


arbeitet. 
Ossélico, adj. tleeſauer. Sale, alcali os- 
salico, das Kleeſalz. 


Ossilida, s. f. Sauerampfer, 


Ossame, 
Knochen. 

Ossatura, s.f. der Knochenbau; 3 Gerippe; 
fig. das Gerippe — die zuſammengefüg⸗ 
ten Haupttheile efner Sade 1 l'ossatura 
d’una nave, d’un' orazione ecc. 

Urra, v. 2. befqnadcen , inftindigft 
itten 

Ossecraziéno, s. f. ifrige,, llehertüches 
Bitten. 

Osseo, adj. —— von Bein, von Kno⸗ 
chen; knochig. 

Ossequénte, adj. ebrerbiethig, dbemdtbig. 

Ossequigre, v. a. perebrenz Corerbies - 
— ‘ozio, feine Aufwartung mas 


s. m. cine Menge Gebeine, 


Osséquio, s. m. Ergebenheit, Geborfam, 
Dienftbefliffenbeit. . 

Qssoquiosameénte, adv. mit Gryebenbeit, 

_mit Dienftbefliffenbeir. 
fen — ebrerbicthig. | 

Osseréllo , s. m. ein Beinchen, Kndchela 
anſehnlich, merkwürdig. 

Osservagione, s. f. die Bemerkung4 Be⸗ 

Osservamento, s. m 
Feſthaltung. 

dat) hochgeehr⸗ 
teſt, hochzuverehrend. 

Osservante, adj. vor et s, m. Beob⸗ 

- nagfommt — Ordensmann, Geiſtlicher 
von ſtrenger Obſervanz. 

Osservinzia haltung; it. Betrachtung, 
Bemertung, Beobachtung ꝛc. Edhrerbie⸗ 
— Ordensregel. 

Osservare, v. a. beobachten, bemerken, 
ſprechen nachkommen; osservar la pa- 
rola data, la fede, la proméssa __. 
método, cine Regel, Methode beovade 
ten; fi "barnadi ribten 206. beobach⸗ 


Ossequioso , adj. dienfifertig, VICRRDeRiE 
cen 
Osservibile, adj beträͤchtiich, bemerklich, 
obachtung, Haltung. 
m. ‘die Biobadiiung 
Osservandissimo, adj. 
achter, palter; der den Vorſchriften ſtreng 
Osservinza, | s. £. Beobadtung , Fefte 
tbung, Achtung — Giebtaug), Sagung 
mabrnebmen Wort balten, feinem Bers 
| osservare alcuna cosa, come régola, | 
ten, befolgen, nachkommen, halten na 


li 


Osse 
fege; osservare .le leggi, auf Ginen 
Acht geben; osservare gli .andaménti 
dì alcuno, auf Eines Schritte und Tritte 
Acht geben; osservare alcuino, Ginen 
hochachten, verebren. 

Osservativo, adj. bemerkenswerth; was 
beobachtet gu werden verbdient. 

Osservato, part. beobadtet 20. it. fur 
osservéntc, ſ. 3 i 

Osservatore, s.m. Beobachter, Vefolgers 
it. Beobadgter, Bemerter; it. Beobach⸗ 
ter, Worthalter. 

Osservatorio, s. m. cin Obfervatorium; 
Sternmarte. 

Osservatrice, s. f. Beobachterin. 

Osservazioncélla, s. f. Heine Beobach⸗ 
tung, Bemerkung, Anmertune. 

Osservazioncelluccia, s. f. cine gang 
tieine Anmertung. 

Osservazione, s.f. die Beobachtung, Bes 
fotgung, Daltung; Anmertung. 

Ossésso, adj; et s. vom Teufel befeffen 3° 
cin VBefeffener — engbrüſtig; der faum 
Athem bolen fann — bdecangftiget; über⸗ 
laufen ; ossesso di treditori, beftirmt, 
uberlaufen von den Gläubigern. 

Ossétto, s. m. cin Knoͤchelchen, Beinchen, 
kleiner Knochen. 


Osaiacanta, s. f. Weißdorn, Berbisbeere, 


Saurach, Sauerdorn. 
Ossicédro, s. m. kleiner Cederbaum, dem 
Wachholder ähnlich. 

Ossicino, s. m. ſ. ossétto, 

Ossicdeco, s, m. die Moosbeere, Mofels 
beere. 

Ossicrato, s. m. cin Trank von Gifig und 

Waſſer. © 
Ossidato, adj. oridirt, verfaltt. \ 
Ossidigno, na, adj. (piétra) eine Art 

ſchwarzer Marmor oder Onyr. 
Ossidiongle, adj. (coròra) ein Kranz 

von Gras bey ben Romern, mwegen Bes 
fregung von ber Belagerung; monéta 
ossidionale, Miinze, fo bey der Bela: 
gerung ‘gefchlagen murde 
Ossididne, s. f. {. assédio, 
Ossido, s. m. cin Orid, cine Vertaltung, 
tin Kalk. / 
Ossifatto, adj. verknochert. . 
Ossific&rsi, v. r. gu Knochen, zu Vein 

werden. ; i 
Ossificito, part. gn Knochen geworden; 

in Vein vermanbdelt. a 
Ossificazione, s. f. bie Verbeincrung; 

Verwandbung in Knochen. 
Ossifrago, s. m. der Beinbrecher; der 

grofe Meeradler. 3 
Ossigenàre, v. n. fiuern, mit Sauerftoff 

perbinden, 

Ossigeno, a. m. der Sauerftoff. 
Ossilépato, s. m. Sqauerampfer. 
Ossiméle, s. m. Eſſigmeth. 


Ossiopia, s. £. die Scharfſichtigkeit. 
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— Osta” 
Oasipiétra, s. f, Alaunſchiefer. 
Ossisetténico, adj. (dcido) die Salpeter⸗ 


faure. | 
Ossiiro, s. m. cine Art Fadenwurm. 


. Ossizzachera, s. f. Gffigs ‘und Zucker⸗ 


trante. 
sso, s. m. der Knochen, das Bein; (in 
pl. gli ossi, meiſtens le ossa) osso 
sacro, das Kreuzbein ; ossa innomina- 
te, die unbenannten Beine; osso del. 
- le frutte, der Rern in Baumfrüch⸗ 
ten; avér l’osso del poltrone, prov. 
von Natur gur Faulbeit geneigt ſeyn; 
egli è ossa, e pelle, es ift nur Haut 
und Knoden an ibm; coll’ arco, o 
col middgllo dell’ 0ss0, aus allen 
Kräften; lasciare in checchessia le 
polpe, e le ossa, prov. fein Hab 
und Gut baran fegen; carne sonz’ os · 
so, das männliche Gtied; la lingua 
. non ha osso, ma fa rompere il dos- 
so, fo ein ſchwaches Glied die Junge ift, 
fo grofe8 Uebet tann fie ſtiften; non va 
mai carne .senz' osso, nichts ohne Mis 
be; avére alcuna cosa fitta nelle os- 
sa; ſich herzlich wornach febnen, es nicht 
laſſen können; torre a rédere un osso 
duro, cine harte Nuf aufzutnaden bas 
ben, etwas Schweres unternebmenz pe- 
stare le ossa ad alcuno, Ginen derb 
abprigeln; éssere di carne e d'ossa, 
gebrechlich ſeyn, wie alle Menſchen; hai 
tu l'osso nel bellico ? abſchlägige Ante 
mort geggn Jemand, der Etwas verlangt; 
ba ibm zur Vedingung gefegt wird, daß 
‘ev einen Knochen im Nabel babe; ognu- 
no è per l'ossa e per la pelle, Jeder⸗ 
mann ift Unglücksfällen untermorfen, 


Ossocrdzio, s. m. Orycrocum, Pflafter 
für Verrentungen, Bruchpflaſter. 


Ossoléto, adj. veraltet, ungebräuchlich. 


Ossopiôtra, s. f. cin ſteiniges Concrement 


im Kopfe mancher Thiere. 

Ossdso, adj. ſ. ossuto. 

Ossuario, s. m. ein Beinhaus. 

Ossuto, adj. knochig; was Knochen, Bei⸗ 
ne bat; ſtarkknochig, ſtarkbeinigz von 
ftarten Knochen. 

*Osta, s. f. ſ. ostéssa. 

Ostécolo, s. m. Hinderniß; finderung, 
Anftof. - È i 
stàggio, s. m. Geifel; dar per ostag- 
gio, zur Geißel geben. 
stdle, adj. et s. f. ospitale. : 

Osténte, (nur neg) non ostante, ciò. 
non ostante, deſſen ungeachtet, gleich⸗ 
mwobl, dennoch. 

Ostare, v_n. ſich widerſetzen; im Wege ſte⸗ 
hen; widerſtehen; ſchaden ; Etwas dawi⸗ 
der beweiſen; ciò non osta alle vostre 
ragiéni ,,ba8 ſchadet Guren Anſprüchen 
nicht; a ciò non osta, che vei sidte 


x 


- 


Osta 


gentiluòmo, bierwiber bemeifet Guer 
Abel nipts. 

Ostatdre, s. m. der im Wege ſteht; ſich 
widerſett. 

Oste, s. m. der Wirth, Gaſtwirth; di- 
mandér all’ dste, se egli ha buòn 

| vino, prov. den Wirth fragen, ob er 
guren Wein bat; fare il conto,-o la 
ragiéne senza l'oste, die Rednung 
opne ben MWirth ma@mens è pagsto 
l'oste, in prov. es bat Jeder, was ihm 
gebort _ cin Saft;. it. (m.und £.) die 
Armees andére, o venire a oste, gu 
Felde zieben, ſich tagern — der Perc, 
dem der Bauer in Togcana aubeitet; uc- 
cellar l'oste, e’'l lavoratore, cinen Je⸗ 
ben ohne unierſchied prellen, betriegen. 

Osteggiamento, s m. f.accampaménto, 
attendamento, 


Osteggigre, v. n. campiren, gu Feide 


liegen. 
Ostellaggio, s. m. ſ. alloggiamento. 
Ostellano, s. m. der Wirth, waftwirth. 
Ostelliére, s. m. ſ. ostello, osteria, 
Ostello, s. m. der Ètici, @tengel ber 
Pflanzen. 
Ostensibile, adj zeigbar; was man vor: 
zeigen, feben taffen kann. 
Ostensiéne, s. f. Dartbuung, Vorgeis 
gung, Darlegung. 
Ostensorio, s. m. die Monftranz. 
Ostentaménto, s. m. f. ostentazione, 


* Ostentàre, v. n. und a. womit prabien, 


grof thun, worauf ftolz thun; ostentare 
le sue ricchézze, i suoi maggiori. 

Ostentatore, s. m. cin Prabler, Grof: 
tbuer, Großſprecher. 

Osténto, s. m. ein Abenteuer, Wunder⸗ 
zeichen; etwas Abenteuerliches 2c. 

Osteocolia, 8. f. Veinbrud, Veinwelle, 
Veinbeil, Brubft:in, Knochenſtein, Stein⸗ 

‘ art, mele aus Kattftein, feinem Sonde 
und verfaulten Pflanzentbeilhen beftebet, 
und zur Heilung der Beinbrude gut ſeyn 
ſoll. 

Osteòcopo, s. m. heftiger Schmerz, als 

wenn Einem alle Knochen, Meine zer⸗ 
ſchlagen wären. 


Osteogonia, s. f die Knochenbildung, 


Knochenerzeugung. 
Osteogonia, s. f. die Lehre vom Beinwuchs. 
Ostcografia, s. f. Knochenbeſchreibung; 
Oſteoaraphie. 


Osteolito, s. m. cin verſteinerter Enechen. 


Osteologia, 8, f. die Ofteotogie, Knochen⸗ 
lehre. 

Osteosarcési, s.f. die Anochenerweichung. 

Osteotomſa, s. f, Dſteotomie, Cebre vom 
CGinf@nitt in die Knochen. 

Osterta, s. f. cin Gafthof, Wirthshaus; 
osteria a mal tempo, ein elendes 
Wirihſsbaus, wo man nur qué hochſter 
vasi cintebrt. 


Cd 
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Ostr 


Ostéssa, s. f. die Wirthin. 
Oatetrice, 
mutter. 

Ostetricia, s. f. die Geburtshũlfe. 

Ostia, s. f. cin Opfer, Schlachtopfer 
die Hoſtie — eine Oblate, Briefe zu 
verſiegeln. 

Ostiariato, s. m. eine der erſten Weihen 
in der tomifchen Kirche. 

Ostiario, s. m der die erfte unter den 
ticinern Weihen in der romifhen Kirche 
bat — ein Tburfteber, Thurhuther, Thurs 
marter. 

Ostichezza, s. f. die Herbbceit. 

Ostico, adj, von midrigem, berben Ge: 
ſchmack; fig. wunderlich, murriſch, vers 
drießlich — empfindlich, {dmerziio, part 
un colpo ostico e crudo. 


Ostiére, | s. m. cine Wotnung, dere 
Ostiéro, berge; it. cin Birth, Schenk⸗ 
mirto, 


Ostile, adj. feindlib. feindfelig; animo 
ostile, 

Ostileménte, adv. ſ. ostilménte. 

Ostilità, 6 f die Frindfetigteit; atto di 
ostilità, feindfclige Handlung. 

Ostilménte, adv. frinbfelig, feindfeliger 
Weiſe. 


Ostinarsi, v. r. bartnéciz feyn, feft bars 


auf befteben, dabey bleiben 26. 
Ostinatello, adj. etwas hartnäckig, balés 
ſtärrig. 
Ostinatétto, adj. etwas halsſtarrig. 
Ostinato, adj. partnddig, halsſtärrig, 
eigenſinnig. 


Ostinazioncélla, s f Heine Halsftérrigs 


teit, Partnadigleit. 

Ostinazione, s. f. die partnidigleit, patta 
ftarrigteit, Gigenfinn. 

Ostracismo, s. m BVertreibung, Bandeg: 
verweiſung der Mächtigen zu Athen. 


s. f. cine pebamme, Weh⸗ 


Ostracite, s. f. veriteinte Aufterfdale, 


verfteinte Mufhel, von zwey beynabe 
runden und ebenen oder wenig erbobenen 
Schalen. 

Ostraco, s. m. Gefäß bey den Athenien⸗ 
ſern zu den Nahmen derer, die durch 
den Dſtrocismus verbannt wurden. 

Ostracodérmide, s. m. eine verſteinerte 
Auſterichale. 

Ostralega, s. f. die PMeerfdnepfe, der 
Auſternvogel. 

Ostreopettinfte, s. £. cine verſteinte Mu⸗ 
ſchel von ungleichen ftreifigen und geries 
felten Schalen, wovon die cine einen 
Schnabel hat, der mehrentheils durchbohrt 
iſt; ein Oſtreopektinit. 

Ostrica, s. f. ein Uufter. 

Ostrichétta, s. f. cine tieine Anfter. 

Ostriggro, s. m. cin Aufternoertàufer, 

Ostrino, adj. purpurfarbig. 

Ostro, s. m. der Purpur _ 
wind. - 


DEE Mittag8: 


Ostr 


Ostruire, v. a. ftopfen, verftopfen; pres. 
isco, pret. ostrùssi, part. pass. 
ostrutto. 

Ostruttivo, adv. verftopfenò. 

Ostrutto, part. verftopft. | 

Ostruzioncélla, s. f. eine Heine Vers 
ftopfung.. 

Ostruziéne, s. f. bie Verftopfung, Ob: 
ftruction; patir d’ostruzioni, bartieis 
big feon. 

Ostupefàre, v. a. ftaunend, erftaunt, 
ſinnlos machen. 

Ostupefitto, part. erſtaunt, ſinnlos, bes 
taubt; i sensi ostupefatti dalla luce 
s'addormentérono. 

Otalgia, s. f.der Dhrenſchmerz, Ohrenzwang. 

Otoflogòsi , s. m. die Cbrenentzindung. 

Otrsccio, s. m. ein großer Schlauch. 


‘+ Otre, ed étro, s. m. ein Schlauch gu 
Debl 26,; gonfiar l’otro, fig. fig voll 
ftopfens dtro pièn di vino, fig ein 


€ aufau8, Weinſchlauch. 

Otrello, s. m. ein ticiner Schlauch. 

Otriaca, s. f. Tberiut; adj vite otriaca, 
mi: Iberiat geſchmierter Weinſtock. 

*Otriàre, edottridre, v. a. ſ. concédere, 

*Otriato, ed ottrigto, part. ſ. coricésso. 

Otricello, s. m f. otrello 

Otro, s. m. ein Schlauch. 

Otta, s. f. die Etunde; otta cattétta, 
otta per vicénda, a otta a otta, dann 
und mann, bigweilen; ogni otta, ims 

— mer, jedes Mahi. 

Ottaédro, s. m. gigur mit act gleichen 
Seiten. 
Ottaetéridc, 8. f. cine Zeit von at Jahren. 

Ottagengrio, adj. achtzigjahrig. 

Ottagesimo, adj. der Achtzigſte. 

Ottagono, s. m. das Achteck. 

Ottalmia, s. f. bag Augenweh. 

Ottdimico, udj. was fi auf dad Augens 
weh beziehet; rimédj ottalmici, Augen⸗ 
mi:tel. 

Ottalmo, s. m. das Weltauge, ein Edeiftein. 

Ottalmograſia, s. f. die Lehre vom Auge. 

Ottalmoidtro, s. m ein Augenarzt. 

Ottalinosistro, s,m. die Augenliederbirfte. 

Ottandria, s. f. die achte Linneiſche Pflan⸗ 
aenciaffe. 

Ottandrio, adj. agtmannig. > 

Ottangolare, adj. amretig, achtwinklig. 

Ottangulire, adj. ſ. ottangolare. 

Ottanta, n. num ogjtgig. 

Ottdntaquattrésimo, adj. ber Vierund: 
actiigite. ì 

Ottante, s. m. cin neu erfundeneé Ino 
firument, die Sterne auf den Schiffen 
gu Leobachten, eb diese aleic) in BHewes 
aung ſind. 

Ottantésimo, adj der Achtziaſte. 

Ottanzétte, n. num. fieben und adtgia. 

Ottarda, s. f der Irappe, die Trapp: 
gang; la piccola ottarda, ſ. Fasanélla. 


187 — |. 


Otto 


Ottéire, v. a! (Iatein.) wũnſchen, verlan⸗ 
gen; ſich um Etwas bewerben. 

Ottativo, s. m. der Optativ, in den 

Sprachen. 

Ottato, part. gewũnſcht; pervefifre all’ 
ottato fine. 

Ottava, s. f. die at Tage nad einem 
vornehmen Kirchenfeſt; aud der achte 

Taq nach einem ſoichen Felte ._ die. 
Octave in der Muſit Stanze von acht 
Berfen, Octave. 

Ottavarima, s. f (ottava rima) Art gu 
reimen in Stanzen von agt eilfſylbigen 
Verfen. — 

Ottaverélla, s.-f. cine kleine Hetave, 
Stanze 

Ottavo, s. m. das Achtel, Achttheil; it. 
libro in ottavo. | 

Ottavo, adj. der Achte. 

Ottemperire, v. n. (latein.) gehorchen, 
foluen. 

Ottenebrare, v. a. ſ. oscurgre. 

Ottenebrato, part ſ. oscuràto. 

Ottenebrazione, s. f. {. oscurazigne. 

Ottenere, v. a. erbalten, erlangen, er⸗ 
reichen, betommen, mag man fu@t; pres. 
otténgo, ottiéni ecc. pret. uttenni, 
part. ottenùto. 

Ottenibile, adj. erlangbar, erbaltbar ac. 

Otteniménto, s m. die Eriangung, Er⸗ 
baltung, Erreichung. 

Ottenuto, part. erlangt, erbalten 2€. 

Ottestazione, s. t. die Beigworung, dad 
Klehen. 

Ottica, s. f. die Sehkunſt, Optik. 

Ottico, ad). optifh; subst. ein Sehkünſt⸗ 
ler Optiter 

Ottimamente, adv. auf bag Vefte, ret 
wohl .c 

Ottimate, 8. m. einer der Vornehmſten, 
($rofien in einer Republit. . 

Ottiméstro, s m. ein Beitraum von at 
Monatben. 

Ottimismo, s. m. der Optimismus, Leh⸗ 
re von der beften Weit 20. 

Ottimissimaménte, adv, sup auf da 
Allerbeite 26. 

Ottimissimo , adj). 
ganz vortrefflich | 

Ottimista, s. m° cine Optimift. 

Ottimo, adj. febr gut, volltommen. 

Ottipede, adj. achifußig. 

Otto, n. num. agt, s. m. cin Ater. 

Ottobre, s. m. der October) Weinmo⸗ 
natb. ì 

*Oittébrio, s. m. der October. 

Ottocontéesimo, adj. der Achthundertſte 

Ottocento, n. num. adpifundert. 

Ottodecimo. adj der Achtzehnte. 

Ott.fillo, adj. achtblätterig. 


Ottogenàrio, s. m und adj. cin Achtzig⸗ 
japriger 3 agjtzigiabrig. . 


z 


sup Uberau8 gut; 


Otto 


Ottoginia, s. f. Orbnung ber Pflanzeh 
mit acht Stämpeln. 

*Ottolcére, v. a. ſ. concédere. 

Ottomano, adj. und s. ottomaniſch, ein 
Ottoman. 

Ottonéjo, s, m. cin Meffingarbeiter. 

Ottonàr:o, adj. (numero) die achte Zahl, 
dic Zahl Abt. - 

Ottone, s. m. das Meffing. | 

Ottostilo, 8. m. cine Reihe von acht Säu⸗ 
len. 

Ottriàre, ottridto, ſ. concedere, 

Ottuagentrio , adj. achtzigjährig. 

. Ottupio, adj. achtfach, agifaltig. 
Otturare, v. a. ſ. turàre. 
Otturatore, s. m. cin Snftrument, ein 

Loch im Saumen gugzuftopfen. 


N 


Otturatorio, ria, adj gzubemovalen koch 


ber unbenannten VBeine geborig. 

Ottusezza, s. f. die Stumpfbeit. 

- Ottusigngolo, s. m. ein ftumpfer Wintel. 

Ottusità , ottusitéde,- ottusitéte, 8. f. 
die Stumpfbeit — Dummbeit, Unfähig⸗ 
keit; ottusità d’ingégno. 

Ottuso, adj. ftumpfy fig. ingégno ottu- 

‘ 80, tin ftumpfer Verftand, ein bummer 
Ropf. 

Ou, cu, interj. ab, ab. 

Ovija, s. f. der Eyerſtock; cascir l’o- 
vaja, fig. Ginem Sinn und Muth vers 
geben, das Hrrz in die Dofen fallen (nies 
drige Redensart); al povero poeta 
cascherébbe l’ovaja __ mi céscan le 
braccia, e l'ovaja. 

Ovéle, adj. odal, eyformig, länglichrund. 

Ovante, part. einen kleinen Triumph, 
Einzug haltend. 

Ovarista, s m. der bebauptet, daß alle 
Thiere durch Eyer erzeugt werden. 

Ovéta, s. f. cine Art ausgeſtopfte und 
durchnähte Kleidung. 
vito, s. m. cin Oval, eyrunde Figur; 
ovater Plag. 

Ovito, adj. oval, eyrund. 

Ovétta, s. f. cin wattirter Schlafrock; eine 
Steppdecke; atte. 

Ovazione , s. f. (‘atein.) kleiner Sieges⸗ 
cinzug bey den Romern. 

Ove, adr. woy allwo; wohin; wenn nur, 
mwofern — ftatt; anfiutt baf — wenn, 
wo — wo, woraus, worin ꝛc. ove che, 
ove che sia; überall; wu e8 auch ſey; 
wohin audi. i 

Overaménte, ovveraménte, adv. oder. 

Overdre, v. a. ſ. operdre. 

Ovéro, ovvéro, conj. oder. 


Ovidutto, s. m. ber Gang vom Eyer⸗ 


ſtock. 
Ovile, s. m. der Schafſtall, die Schaͤfe⸗ 
rey; fig. cine gemeinſchaftliche Wohnung 
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Ozzé 


oder vielmebr cine chriſtliche Gemeinde 

«- unter einem Biſchofe. 

Oviliiccio, s. m. ein Schafſtällchen. 

Oviparo, adj. was Eyer legt, unb fie auss 
brutet. 

Ovo, {. uévo. . 

Ovra, s. f. ’. 6pera. 


Ovraggio, s. m. Werf, Arbeit, Handar⸗ 
. Db 


eit. Ì 

Ovrare, v. a, {. operare. 

*Ovréro, s. m, f. operiére. 

Ovveraménte, adv. {. o veraménte, 

Ovvéro, eonj. oder. 

Ovviaménto, s. m. die Abbelfung, Steues 
rung; Widerſezung; Hinderung. 

Ovvidre, v. a. ſich widerſegen, ſich ih den 
Weg ftellen; verhindern; vorbeugen , 
fteuern, abwenden; ovviare ai mali __ 
ovviare gli assalitéri __ ovviaro-la 
confusidne. | 

Ovviatére, s. m. der vorbeuget; Abwen⸗ 
der; der Pinderniffe in ben Weg legt. 

Ovviatrice, s. f. die Abroenderin. ' 

Ovvio, adj gemein, gewöhnlich; è cosa 
Ovvia, es ift etwas Gemeineé — täglich 
porfallend, vorfommend — mag man uns 
terwegs antrifft. 

Ovvinque, adv allentbalbenz allerwe⸗ 
gen; wo es auch fey. 

Ozafco, adj, (giérno) Unglil@stag, une 
glücklicher Tag. 

Ozéna, s. f. cin Geſchwür in der Nafe. 

Ozio, s. m. ber Mufiggang; stare in 
62id, müßig geten, nichts thun; darsi 
all’ ozio, ſich dem Müßiagang ergeben; 
vivere in ozio, éssere negli agj e 
negli oxj, cin müßiges unb weichliches 
Leben fiibren; prov. l'ézio è il padre 
di tutti vizj, Mufiggang ift aller Laſter 
Anfang — Beit, Mufe, Ruhe; 03) for- 
tunati, glückliche Mufe. ù 

Oziosgggine, s. f. {. oziosità. 

Oziosameénte , adv. mufig, müßiger 
Weiſe; fig. cosa che sta oziosamente 
in alcwin ludgo, bd. i. ungebrau@t, uns 
benugt.- 

Oziosétto, adj. etwas miifig. 

Oziosità, oziositàdo, oziositàte, 8. f. 
Untbatigfeit, Verbroffenbeit, Uniuft zur 
Arbeit; Trégheit. 

Ozigso, adj. mufig, der müßig gebt; faut; 
gioventù oziosa, vecchiézza biso- 
gnòsa, cin junger Müßiggänger, cin 
alter Bettler — unnié; vergeblich; pa- 
réle oziose; fig. 1008 faul mat; le 
pitme oziése, die faulen Federn. 

Ozzimgto, adj. mit Vafilienfraut anges 
madt. 

Ozzimo, s. m. das Vafilienfraut. 

Ozzéldi, ftatt otto soldi, att Soldi. 
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Padi 


P. 


P,s. m. das P. bat nahe Verwandtſchaft 
mit V, und wird oft mit diefem Vud: 
ftaben verwechſelt; 3. B. coperta; co- 
vérta; soprano, sovréàno Wird febr 
ftarf mit ben Lippen auggefprochen, aus 
fer vor 1 und r, z. B. placére, préto, 
fat wie blacgre, bréto. . — 

Pacateézza, s. f. ſ. placidézza. 

Pacito, adj. ftil, rupig; pacataménte, 
adv, rubig, gelaffen. | 
Picca, s. f. cine Wunde, Schlag (nies 

drig). 

Pacchehbétto, s. m. ein Packetboot. 

Pacchetto; s. m. cin Bundel, ein Pad. 

Pacchiamento, s.m. Schwelgerey ; luftiger 
Schmaus. 

Pacchìgre, v. n. in luſtiger Geſellſchaft 
freſſen und ſaufen; ſchwelzen — auch 


gierig, mit vollen Backen freſſen (nie⸗ 


drig). 
Pacchiaròtto, s. m. ein Pinfel, TÒlpe 
Pacchiatore, s m.) ein Freſſer, Viel⸗ 
Pacchigne, s. m. fraf, Schlemmer. 


Pacciéme und pacciùme, s,m. f. patiume. 


Picco, s. m. tin Pad. 

' Pàcè, s. f, der Fricde, die Rube; andate 
in pace, (die Armen abgumeifen) Gott 
bette Cud; auch bey cinem Abſchiede, 

. zeifet mit Gott; e voi rimanete in 
pace, (antwortet der Reifende) lebt 
wobl; andére in pace, in Frieden, 
babin fabren, cin ſchönes Ende nebs 
men avér la pace di casa, Frieden im 


Hauſe haben, einträchtig lebeni con 


buona pace, o non pace, d’alcuno, 
mit Griaubnif, obne BVelcidigung; sia 
detto con pace di quel grand’ ubmo 
— non potendo ottenérla con pace dal 
padre, la rapii la bacigi con bugna 
pace di lei; dar pace, f. pacificére; 
dar del buòn per la pace, Friedens hal⸗ 
ber Alles thun; dar la pace, den Frie⸗ 
denskuß geben (bey der Meffe zwiſchen dem 
Prieſter und Diaconen); dar la pace 
al nimico, mit feinem Feinde fi) auss 
ſöhnenz dar la pace di Marcone, ſich 
paaren, fleiſchlich zu thun baben; dar 
la pace vinta, ben einfachen Sag im 
Spiel gemwonnen geben; darsi pace, 
ſich aufriedben geben. Dio vi dia'pace, 


Gott belf Cud; non dar pace ‘ad un. 


cane, ſehr erbittert fepn; far pace, 
Friede machen, ſich verfibnen; far pace, 
o ésser pace, quitt, gleich fegn, im 
Spiele; mit einander aufbeben} in santa 
pace, ganz rubig; gemächlich 20.; mon 


volér nè pace, né trégua, nichts vom 


Frieden wiffen wollen; pigligre, o por- 
tàre alcuna cosa in pace, o in santa 
pace, geduldig leiden, tragen; porre 
In pace, in Ruhe bringen, ftilen, be⸗ 
tubigen. 

Paceficamente, paceficare, 
pacefichissimo , pacéfico, 
« ménte ecc, 

Pachétto, s. m. cin Pad, Padet. 


aceficiàto, 
} pacifica- 


. Pacifle, s. m. ſ. pacigro, 


Paciàro, v. a. {. pacificére. | 

Pacigro, pacidle, paciére, s. m. cin Frie⸗ 
bensftifter. ‘ 7 

*Pacibilmente, adv. {. pacificaménte, 

Paciénza, s. f. {. pazienza. 

Paciéra, s. f. die Friedensftifterin. 

Paciére, s. m. {. pacifro. 


Pacifero , adj. den Frieden bringend; vere 
i ra 


tiindigend. | 
Pacificébile, adj verfobnbar, befriebbar. 
Pacificaménte unb paceficaménte, adv. 
friedlich, ruhig; in Ruh' und Friede. 
Pacificamento, s, m. bie Vefriedigung, 
Verubigkng. | 
Pacificére und paceficare, v. a. befries 
digen; beffinfrigen, berubigenz in Rube 
bringenz v. r. fi) verfibnen. 1. 
Pacificito und paceficfto, part. beruhi⸗ 
get. beſänftiget, verſohnt. x 
Pacificatore, s. m. der Friedengftifter, Ver: 
ſöhner. 


Pacifico und pacéfico, adj. friedlich, fried⸗ 


fam, friebfertig ; friedliebend ; rubig. 
Paco, s. m das Vegzoarthier (ein metallis 
ſcher Stein aus ben Silberbergwerfen in 
Chili unb Peru). È 
Padeélla, s. f. Pfanne, Tiegel; cadér 
«della padella nella brace , prov. aus 
dem Regen in die Trauſe tommen; dica 
la padella al pajuòlo; fatti in là, 
che tu mi tigni, cin Gfel beift den ans 
dern Langohr; avére un òècchio alla 
padella, c uno alla gatta, dic Augen 
uberall baben, ſich wohl vorfeben — der 


Boden im Deftillirtotben — die Knie⸗ 


ſcheibe — ein Kammerbecken. 
rt rig s. m. tin Pfannenſchmid. 
Padellata, s. f. eine Pfanne voll. ‘ 
Padellétta, s. 1] cin Pfaͤnnchen, kleiner 
Padellfno, s.m.f Tiegel. 
Padcelléne, s. m. eine grofe Pfanne. 
Padellotto, s,m, cine ziemlich grofie Pfans 
ne, Tiegel. 


«Padigligne, s.m. ein Belt, Gegelti 


cine Gee des Demant8 — die weite Deffe 
nang in den mattata — cin 
, Dd 


Pido 
pavilion, Zeltdach — Art alte Münze; 


a padiglione, nach Arteines Zeltes; gelts | 


formig. 

Pido, s. m. die Traubenkirſche. i 

Padofgna, s. f. ein gravitàtifher Tanz, der 
gu Padua crfunden worden. 

Padre, s. m. der Vaterz padri, Patres, 
Väter, Obere 26.; it. met. egli è bu. 
gigrdo, e padre di menzégne, er ift 
cin Lügner und VGater der Lugen — ein 

. Mind, der Priefter ift. 

| Padreggiére, v. n. f. patrizzére. 

*Pidria, s. f. {. pétria 

— s. m. ein kleiner Mind. 

Padréna, s. f. die Gebietherin, Frau; és- 

. sere padrona di far qualche cosa, bit 
Macht, Gewalt, Griaubnif haben, Et: 
wag zu thun; voi siéte padrona, Sie 
baben gu.befeblen, es ftebt in Gurem Bes 
lieben _ padronay eine Patrone, cin 
Feuergewehr gu laden. 

Padrondggio, s m. {. padrontto. 

Padronanza, s. f. Herrſchaft, Macht, 
Schutz; Gnabe. 

*Padrongtico ,} s. m. das Patronat; it. 

Padronaàto, Schud, Beſchütung. 

Padroncina, s. f. junge Gebietherin. 

Padroncino, s. m, ein Gebiether, Herr, 

der noch jungrift. 


Padréne, s. m. Herr, Gebiether, Schiffs⸗ 


patron; ber Patron: der das Patronat 
bat — ein Patron, Gonner; padrone 
di cguse, tin Xbvotat; padrone di 
casa, der Derr vom Hauſe; éssere pa- 
drone, zu befeblen baben. 
Padroneggigre, v. n. Herr fegn, herr⸗ 
ſchen, gebietben, befebienz den Herrn 
ſpielen 
— go beherrſcht ꝛc. 
Padroneria, s f. ſ. padronito. 
Padronéssa, s. f. die Sebietberin. i 


Padronissimo, s. m. cin unumſchraͤnkter 


Gebiether; der Oberberr. 
Padule, s. m. cin Sumyf, Moraft. 
Paduléso, adj. ; paludoòso. 
Paesiggio, s. m. eine Landſchaft. 
Paesgno, na, subst. Landeseinwohner — 
fandémann, Landsmännin. 
Paesinte, s. m. tin Landſchaftsmahler. 
Paesgre, v. n. ſich in einem ande auf: 
balten, darin wohnen. 
Paése, s, m. ein Land; Landſchaft, Ges 
gend — die Heimath, das WVaterland 
prov. per paesi, a paesi, Etwas b 
aus dem Nabmen bcurtbeilen (mie 
man die Weine na) dem Nabmen der 
Derter, wo fie wadbfen, beurtbeilt)s 
non più il vin ma béonsi i paesi, 
man beurtbeilt die Sachen mebr na 
den Ländern, wo fie ber find, até — 
ihrem innern Werthe; paese, che vai, 
usa che trévi, man mauf ſich in ‘die 
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Pagà 


Landesart ſchicken; tutto il mondo è 
paese, té ift überall gut Vrot effen; 
man fann tiberall lebenz überall ift 
Vifes mit Gutem vermengt; tanti pae- 
si, tante usanze, ländlich, fittli); sco- 
prire il paese, recognogcirenz; scoprir 
paese, ausforfbenz Kundſchaft cino» 
len. i i 
Paescllo, s. m. ein Ländchen; kleines 
Land. 

Paesétto, s. m. eine Landfdhaft, in der 
Mablerey. a 

Pacesino, s. ra. eine kleine Landſchaft. 

Paesista, s, m cin tandfchaftmabler. 

Paffutto, ad; fett, fleiſchig, quabbelig; 
guance, nftiche paffute — star paffu- 
to, locker leben. I 

Pàga, s. f. der Sold, die Löhnung der 
Soldaten — cin Sudat; pa,a morta, 
mer Gnadengeld betommt. 

Pagdbile, adj. zabtbar. 

Pagaménto, s. m. die Zablung, Bega: 
lung, Xuszablung; prov. inddgia la 
morte, e'l pagamento più che tu puoi, 
Bezahlen und Sterben bat Zeit; dare 
un canto in-pagamento, die Squlben 
mit der Flucht bezablen; heimii das 
von gehen, obne die Schulden qu bes 
zahlen. 

Pagandle, adj. festa, ländliches Feſt bey 
ben alten Romern. 

Paganaménte, adv. nad Art der Heiden; 
heidniſcher Weiſe. 

Paganésimo und (poct.) paganésmo, s. m. 
bag Heidenthum. : 

Paggnicamente, adv. heidniſcher Weife. 

Pagdnico, adj heidniſch. 

Paganizzare, v. n. heidniſch lefen; beids 
nifhe Gebräuche beybehalten. 

Pagano, adj. heidniſch; subst. pagini, 
dic Heiden. 

Pagarco, s. m. ein Dorfoorfteber, kleiner 
Vogt im Mittelalter. 

Paggre, v. a. gablen, bezablen, auszah⸗ 
len; genug thun; Strafe geven, dafur 
leiben, bufienz tu me la pagherdìi, eg 
fou Dir nicht geſchenkt fegn 26.; pagare 
il fio, o la pena di alcuna cosa, mos 
fiir bifen muffen; chi vudl ben pa- 
gare, non curi bene obbligare, prov. 
wer Luft zu bezablen bat, bedenke ſich 
nibt, ale Siqerbeit zu geben. Do- 
meneddio non paga il sg&bbato, bie 
Strafe von (ott bleibt nigt av; 
non si pagar di ragigne, ſich nicht 
mweifen laffen, keine vernunftige Vorftele 
lungen annehmen; pagare di budha 
monéta, o di mala moneéta, fig Einem 

Etwas gut oder ſchlecht vergelten; pa- 
, gare il voto, fein Gelübde erfillenz 

DAGATS lo scotto, die Zeche bezablen ; 

_ fig. fur-fein Vergehen bufen 26.3 cosa 
che non si può pagare, was nigt mit 


Paga 


Geld zu bezablen; al pigliér non ésser 
lento, e.al pagar non correre, eilfer⸗ 
tig gum SMBorgen, und gum Bezahlen 
langfam fegn; pagare di contanti, bar 
bezablen; pagare in sul tapéto, ges 
rigulih bezablen; chi pagé débito, fa 
capitéle, ober chi paga un debito, 
acquista crédito, ver Schulden bezahlt, 
erlangt Gredit; pagarsi, fi, bezahlt 
machen. 

Pagatſssimo, adj. sup. völlig vergnũgt, 
zufrieden geſtellt. 


Pagdto, part. bezahlt; soldéti pagati, 


befoldete Soldaten. 

Pagatore, s. m. cin Zabler, Begabler — 
Burge; dar pagatore, einen Bürgen 
ftellen; dal mal pagatore, o acéto, o 
ccicone, bon einem ſchlechten Bezah⸗ 


ler muß man nehmen, was man haben kann. 


Pagatorello, s. m. cin boͤſer Bezahler. 

Pagatoria, s. f. das 3ablamt. 

Pagatrice, s. f. die Vegablerin; it. Be⸗ 
ſchüteriu. 

Pagatura, s. f. {. —— 

Pagéllo, s m. ſ. fragolfno. 

Paggétto, } a. m. ein kleiner Knabe gur 

Paggino, BVBebienungz kleiner Page, 

delknabe. 

Paggio, s. m. tin junger Bedienter, La: 
fey — cin Page, Edeiknabe. 

Pagherò, s. m. fotteriebillet oder L008. 

Pagina, s. f. cine Seite, Vlattfeite. 

Paglia, s. f. bag Stroh; avér paglia in 
becco, worauf umgeben; Etwas aus: 
autubren im Sinne baben; rémperc il 
collo in un fil di paglia, fig aus Richts 
finden finnen; col tempo, e colla pa- 


- glia si matùran le néspole, maé gut - 


werden fol, muß 3eit baben ; fudco 
di paglia, was nicht lange dauert; 
fuoco di paglia ba poco vaglia; uòmo 
di paglia, ein Strobmann ; far restére 

‘ come un ugmo di paglia, ganz vers 
bugt maden; ogni grano ha la sua 
paglia, 6g: jeder Menſch bat feine Man⸗ 
gel; pagli 
filo di paglia, tin Strobbalm. 

Pagligccia, s. f. ſchlechtes Stroh; Seftrode. 

Paglifccio, s. m. das Genift vom Stroy 
— cine Streue, darauf zu ſchlafen 
ein Strobfad in den Vettenz cin Spafe 
macher, Hanswurſt. 

Pagliàjo, s. m. ein Strohhaufen; Scho⸗ 
ber Strob; Strobtammer; pagliajo 
di grano, cin Fehmen, ein Setceide: 
febmenz cin Schober Rorngarben; tu 
farésti a cavér il fil del pagliajo, Du 
kannſt Dik doch nimmermehr ſatt fpies 
len; dar fuéco al pagliajo, ſeine legte 
Habfſchaft angreifen, durchbringen, ver: 


sebren; egli è anche grande un pa- 


gliajo, e manomeéttelo un topo, wenn'é 
auf die Grofe antime, fo wurde die 


» 
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a tagliuszéta, Odiderling; P 


Pagu 


Kuh einen Haſen tiberlaufenz cane da 
‘pagliaja, cin fund von der ſchlechteſten 
Xrt, wie auf ben Bauernbéfen; dormi- 
re al pagliajo, auf bem Stroh in der 
Scheune ſchlafen. 
Pagliajuélo, s. m. ein Strohhändler. 
Pagliarésco, adj. ftropern, von Strof. 
Pagligto , adj. ſtrohgelb. 
Pagliéra, s. f. die Strohſcheune. 


Paglierfccio, s. m. Strobgenift, gerrie: 


‘bene8 Strob 20. ein Strobfad.. 
Paglietàna, adj. f. (anguilla) Art Heiner 
Aale. 


Paglioléja, s, f. die Wamme des Ochſen. 


Paglioliére, s. m. der bat Schiffsbrot un: 
ter fi) hat. ui 

Paglione, s. m. {. pagligecio. 

Paglioso, adj. firobig; voll Stroh, oder 
mit Stroh vermiſcht; fig. mit Laftern 
befledt. . o 

Pagliétto, s. m. auf den Galeeren, die 

rottammer. 

—— s. f, ein Spierchen Stroli 

Pagliuòla, s. f. Glinter, Flinkerchen von 
Gold :c. pagliuole, Spreubidttgen in 
Blumen. 

Pagliuolo, s. m. ein Topf gum Kochen, 

ausgedroſchene Korndbre — Die Vrots 


fammer in @diffenz ‘nettàre il pa- 


gliuolo, bavon laufen, entiaufen. 

Pagliuzza, 8. f. f. paglircola. 

Pagnéne, s. m. cine Art ſchwarzes Tuch. 

Pagndtta, s: f. ein kleines Brot; pérde- 
re la pagnotta, um$ Brot tommen, 
feinen Dienft, feine Nabrung verlieren 3 
per una pagnotta, um cinen geringen 
Preis, um etwas Weniges. 

Pégo, s. m. die Zahlung; avére, o non 
aver pago, ésser, o non ésser pagò, 
véllig bezablt feyn 26.; non avér pago, 
wegen Der Seltenbeit keinen gemiffen 
Preis haben; sono gidje che nonhan 
no pago. 

Pago, ad). gufriedben, vergnilgt. 

agoòde, s. m. cin indianiſcher 

Gonentempel. . 

Pagolino, s. m. f. paoli 

Pigolo, s. m. ſ. péolo, 

Pagonazziccio, adj. mag ins Violette 
falle. i 

Pagondzzo, paonézzo und pavonazzo, 
s. m violett; violblau, Violfarbe. 

— s. m. cin junger Pfau. 

Paggne, s. m. der Pfau. a 


. 


Gige und 


no, 


Pagoneggiarsi, v. r. fi) briften, fio 


breiten; ſtolziren, prablen. 
Pagonéssa, s. f. tag Weibchen vom Pfau, 
Pfauhenne. 
Pigro, at m. der Meerbraſſem mit ber 
Ba tfloffe. — 
üro, s. m. der enkrebs. 
ii "D dd* 


“ 


/ 


LS 


Pagu Pale” 
*Paguréso, adj. ſ. pauròso, Palfscio, palascfno, s. m, cin Meiner 
Pah, interj. (ſpottiſche Verwunbderung) J 


Ey! Postaufend! 

Péjo, s. m. cin Paar (in pl. le paja); un 
pajo di carte da giuocgre, un pajo 
di scécchi ecc., cin Spiel Rarten, ein 
Schachppiel 26.3 un pajo di férbici, 


di molle ecc. eine Sere, Feuerzange ; 


un pajo d’occhj, Xugen; ha un pajo 
d’occhj, che pàjono spiritàti; un pajo 
di nozze, Hochzeit. 

Pajoltta, a. f. ‘cin Reffel voll. 

- Pajudla, s. f. ein Gang Fäden im Ger 
webe. 

Pajudlo, s. m. tin Keſſel, gum Kochen; 
neggre i) pajuolo in capo, bie offen: 
barften Wadrheiten idugnen; come dis- 
‘se la padella al pajuolo, fatti in là, 
che tu mi tigni, ein (fel heißt den 
andern Langobr — ein Keſſel voll. 

Pila, s. f. cine Schaufel, Squppe 

Brotſchaufel, Brotſchieber — die Schau⸗ 
fel am Mühlrade; se non è nel for- 
no, è in su la pala, prov. entweder 
ſchon gu Grunde gegangen, oder dod) dem 

Verderben nabe fegn; pala di remo, 
bag breite Ende am Ruder; far pala 
d'una cosa, Etwas reichlich bergeben ; 
reichlich auftragen (von Speiſen). 

Paladinésco, adj. ben alten Rittern ge: 
maf; ritterméfig. i al 

‘ Paladino, s. m. cin Ritter bey Garl bem 


. Grofen — cin Heid; paladini, feute, — 


die ben Koth auf ben Strafien gufam: 

menſchaufeln (von Pila). 
Palafitta, s.‘f. Pfahlwert᷑ im Wafferbau. 
Palafittare, v. a. Yfable gum Grunde 


eine Baueg einſchlagen; einen Roſt 

ſchlagen. 
| Palafittita, s. f. Pfahlwerk gum Baue; 
I Roft. 
Palafreniére, J s. m. cin Reitknecht, 
Palafreniéro, $ Stallknecht. 


Palafréno, s. m. ein Reitpferd. 
Palagétto, s. m. ein tleiner Palaft. 
Palagio, s. m. ein, Palaft. 
Pala)uòlo, s. m. f. spalatdre. 
Palaménto, s. m. f. reméggio. 


‘ Palamidgne , s. m. cin ungeſchlachter, 


Palunea, s. f. cine Stakete; Zaunpfahlz 


dummer Tolpel. - 
Palamita, s. f. ber Bonnetfiſch. 


eind Paliffade, Sdjanzpfabl. 
*Palancatico, | s. m. cine Pranfe; Sta: 
Palancito, fete — eine Verſchan⸗ 

zung ‘mit Paliffaben, > ag 
Palanchino, s m ein Zragfeffet, 
.Pal&ncola, s. f ein Steg. - i. 
Palsndra, s. f. cin Bombardierfchiff: 
Palandréna, s. f. palandréno, s. ‘im; cin 
Reitrock, Regenmantel. SI 
Palérc, v. a. pfählen, die Baume ſtilden. 


Sabel auf Reiſen. 
Palîta, s. f. Pfahlwerk, Verpfählung — 
Ruderſchlag, Stoß mit allen Rudern auf 


einmahl — eine Schaufel voll — ein 


Schlag mit der Schaufel. 
Palatina, s. f. ine Patatine, Halsſchmuck 
der Frauenzimmer. 
Palatingto, s. m. die Pfalz. 
Palatino, s. m. cin Pfaligraf; adj. was 
am Gaumen anggefproden wird, gum 
Gaumen geborig. | 
Palato, s. m. Pfahlwerk. 
Palsto, s. m. ber Gaumen. 
Palsto, part. gepfàbit, verpfablt. 
Palazzista, s. m. Gerichtsperſon, Advo⸗ 
cat, Anwalt 26. 
Palazzina, s. f. cin Luſthaus. i: 
Palazzo, s. m. tin Palaft — der fürſt⸗ 
lite Hof — Rathhaus; stile di —— 
zo, der Stilus Curiae; gente di pa- 
lazzo, Gerichtsbediente. Palazzo di 
. lepre, Safentobl, ein Kraut. 
Palazzone, s. m. cin grofier Palafi. 
Palazzotto, 8. m. cin ziemlich großer 
Palaſt. 
Palcgccio, s. m. eine ſchlechte Bühne, cin 
garftiger Erker an einem Daufe. 
Palcato, adj. tit Bretern verſchlagen. 
Palchétto, s. m. ein Seruft, cin kleiner 
«Erfer an einem Hauſe — die Gallerie 
im Theater; aud), eine Loge in demſel⸗ 
ben _ palchetti det teatro, die togen. 
Palchistuòlo, s m ein Wetterdbah, Bres 
terdecte. - 

Pélco, s. m. das Holzwerk, worauf der 
Fußboden rubet — ein Stodwert; casa 
a due palchi, oder pélcora __ ein 
Erker an einem Haufe — die Diele, 

> der Boden; tramezzo, f. cine Bühne, 
Schaubuhne — ein Schafot — Geruſt 
— die Enden eines Hirſches; un cervo 
di quattro palchi, ein Hirſch von 
vier Enden. 

Palcuto, adj. (cervo) der cin Geweih 

bat, vom Hirſch. 
Paleggiaménto, s. m. bey den Schiffern, 
Ausladung des Getreides, Salze8 und 
dergleichen Dinge, bie man mit Schau⸗ 
feln wegräumt. 
Paléo, s. m. ein Kreiſel; quando e'ti 
dice buéno al paléo, non giuocare 


x 


mworin wohl gebet, blcibe man dabey; 
aggitirsi come un paleo, ſich plagen; 


ſich viel bemuhen — Vundszahn, Hunds⸗ 


gtas. 

, Paleografia, s. 
Sdoriften. 

Palesamento, s. m. die Offentarung, 

° ’Rtmbnradung ; Ehidetung. 

Palesare, v. a. entdecken, betannt machen; 

‘i offenbarenz palesare a tutti, cs allen 


f. die Kenntniß alter 


= 


alla trottola, prov. wenn es Einem 


ö— — — — — 





Pale 


Ecuten fagen 26.; palesare un segréto, 
cin Gebeimnif verratben. 
‘ Paleséto, part, entdeckt, offenbaret 2c. - 
Palesatore, s.m.cin Offenbarer, Bekannt⸗ 


nmacher. 
Palesatrice, s, f, die Dffenbarerin, Entdecke⸗ 


rin. 
Palése, adj. effenbar, am :ge liegend; 
adv. offentlich x. 
Palesemeénte, adv. offenbarlich, bffentlih, 
deutlich. CI 
Paléstra, s. f. das Ringen, Kampfen; 
Ort. Schule, wo man fi im Ringen 26. 
îibte; fig. palestra d'amgre, di Ve- 
nere, palestre pallédic, £icbe8:, Ve⸗ 
nusſchule; gelehrte Uebungen 
Paléstrico, adj. Giudéchi palestrici, die 
Kampfſpiele. 
Palestrita, s. m. cin Kämpfer, Ringer. 
Palétta, s. f. cine Schüppe, Feuerſchou⸗ 
fel — Farbeſpan — Spatel der Bud: 
druder __ die Shaufel, woran das Kamm⸗ 
, rad ſtößt, in den Ubren; chi paletta 
porta, vuol del fugco, man ſieht bald, 


was Einer haben will; paletta delle. 


spalle, Schulterblatt. 

Palettiére, s. m. cin dünnes Inftrument 
von Kupfer bey den Schmelzarbeitern. 
Palcttina, s. f. cin Schäufelchen, Schüpp⸗ 
chen. | 
Palétto, s. m. cin Pfäaͤhlchen, kleiner 

Pfahl; cin Riegel an Thuren und Fens 
' ftexn. 
Palettdne, s. m. cine Löffelgans. 
*Palicciéta, s.f. cine Paliffade, Pfahlwerk. 
Palicciuglo, s. m. kleiner Pfahl. 
Palido, adj. f. pallido. co 
Paliéttò , s. m. cin tleiner Mantel. 
Palificîta, a. f. ſ. palizzata. 
Palificére, v. a. paliffadiren, verpfablen. 
Palificato, 7 pete verpfabit, paliffadirt.. 
Palilie, :s. £. pl. bas Qirtenfeft; it. bas Feft 
ber Gründung Roms bey den alten Nos 


mern. E 
Palilogia, s. f. die Wiederholung. 
Palindrémo pe. m. cin Wort oder Vers, 


ben man vors und rückwärts lefen kann. 


Palingenesfa, s. f. die Wieberentftehung 
organiſirter Körper. 

Palinodia, s. f. die Widerrufung deſſen, 
was man geſagt. 

Palinsésto, s. m. cine Schreibtafel. 

Pélio, s. m. Sti reicher Stoff, cine Prds 
mie für ben, der querti im Mettlauf ang 
Ziet fommt — det Himmel, Baldachin 
— cin Mantel — bdas Pallium des 
Ppapftes und der Gribiffpòfes für palist 
to, f. è fatta la festa, e corso.il pa 
lio, es ift Ades geſchehen; mandér:al 

‘palio elcuna cosa, Etwas Gfferslit es 
‘fannt machen; Ahdére EC offent⸗ 
lich Uetannt werden; auch, ſeine Thor⸗ 
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heit öffentlich peigenz cdrrere il palio, 
um den Preis rennen | E, 
Paliétto, s. m. dim. von pilio, f. auch, 
Mantelchen — die vordere Bekleidung deg 
Altars. 
Paliscalmo, } s. m. tin Boot, kleiner 
Palischérmo,f Kahn, Nachen. 
Paliuro , s. m. Judendorn, ein Strauch. 
Palizzata, s. f. Pfablwer®, = Paliffas 
Palizzgto, s. m. den. Gu 


Palla, s. f. eine Kuget; avérela palla ino 


‘mano, fig. in ſeiner Gewalt baben — 
Knopf, Kugel :auf den Tburmen 20, — 


das Ballipielz ber Ball dazu; palla, 


con cui si giuoca al pallatagghio, die 
Lugel gum Mailipicl; balzar la palla, 
o balzar la palla in mano, bie rete 
Beit, Gelegenbeit treffenz aspettér la 
. palla al balzo, die rechte Gelegenbeit 
abpaffen 2c.; levére altrui la Lalla di 
, magno , ben Vortheil, die Semalt aus 
ben Harden fpielen; ipuando la paîla 
balza ciascun sa darle, im Gluee find 
‘mir Alle kiug; esserc, o non éssero 
alctno in palla, glücklich ‘oder unglück⸗ 
lid) in ſeinen Unternehmangen fegn ; fare 
alla palla d'uno, Ginen nad Gefallen 
mifhandeln; la palla balza in sul tuo 
‘ tetto, das Giu ift Dir gunftig ; giuo- 
cre alla palla, Ballen ſpirlen; palla 
a corda, ein Bal, der mit der Rackete 
geſchlagen wird ; palla a magHo, eine 
Kugcl im Mailfpietz palla lesina, cin 
weich ausgettopfter, lederner Ball; palle 
da cani, fleine Kugcin aus dem Schlamm 
der Schwefelſumpfe in Toscana, welche 
mit Baumöhl vermiſcht die Krdgen beis 
len; palla di pismbo, cime bleyerne 
$ugel; palla di sapdne, cine Seifens 
kugel; le palle, bie Kugetn in bem mes 
dicäiſchen Wappen. "a 
Pallacorda, s, f. cin Ballſpiel mit der 
Rackete. 
Pallfdio, adj. von ben Pallag it, subet. 
bag Palladium, Bildniß der Pallas. 
Palladio, s, m. das Palladium, cia neuers 
lid entdecktes Metal, — 
Pallafreniére und pallafréno, 4. m. f. 
palafreniére ecc... 0: 
@allgjo, s. m. ber iu dem Spiel den 
ui ſchlägt, und feiner Parthey beys 
ehet. —— RE: 
Pallamfglio, s. m. das Mailfpiel. 
Pallamarina, s. f. Seeball (in der Nature 
geſchichte) ae. 
*Pallaro, v. n. Bad fpielenz v: a. bin end 


her ſchmeißen; ſchwingen; pallare la Hin- 


cia, die Lanze ſchwingen. 
Pallato, part. bin.und ber geſcheniſſen, ge⸗ 
fhmungeni 
Palleggiaro, v. n. fix fig ſelbſt, gue Luſt 
mit dem Ballen ſpielen; v. a- Sig. ſche⸗ 


+. 
2 


ei 


Pall 


Palléggio, 3. m. bag Ballſpiel. 

Pallénte, ad). blaf, bieich. | 

Pal erino, s. m. ein Ballſpieler. 

Pallésco, adj. von ber Kugel, oder vom 
Ball; battiglia pallesca. 

Pallétta, 8 f. cine kieine Kugel. 

Palliamento, s. m. die Be,ndntelung, Vere 
méntelung, Beſchonigang. 

Palligre, v. a. vermdnteln, bemaͤnteln, 
befmonigen. sr 

‘ Palliativo, adj. cura palliativa, Schein⸗ 
ctr, Palliatiocur; subst. cin Schein⸗ 
mittet, {o bag Uebel zwar lindert, aber 
nicht bebt. mo 

Pallifto, part. vermantelt, 

i telt 20. \ | 
Pallidaccio, adj. ganz dleich, ſehr blaf. 

Pallidétto, adj. etwas blaf, ein wenig 
bleich. — 

Pallidézza,'s. f. die Bläſſe, Blaßheit, 
Bleiche, Bleichheit; prov. pallidezza del 
Nocchiéro di burràsca scgno vero, 
wenn der Steuermann blaß wird, fommt 
gewiß Stura. 


Pallidiccio, adj. bläßlich; etwas blaf, 


bleich. 

Pallidità, palliditàde, 
f. pallidézza, 

Pi'lido, adi. blaf, bleich. 

Pallidgre, s. m |. pallidézza. ‘’ 

Palliduccio, adj. etwas blaß. 

Pallidume, s. m. {. pallidézza. 

‘Pallfna, a. f. cin Rigelhen, Heine Kugel, 
rieiner Ball, po. 

pallini, s.m. pl. Schrot zur 

li 


bemdàn: 


Pallino, s. m. 
Jagd. 

Péllio, s. m. cin Mantel; fig. Deckman⸗ 
tel; Beſchönigung — das Pallium, 
welches der Papſt einigen Erzbiſchöfen 
verleihet. 

Pallondcoio; s. m. ein dicker, ſtarker 
Ballon; fig. o palionaccj d’aura va- 
na, gonfi, Sbr Aufgeblafenen, Ihr Wind⸗ 


fade. 
Pallonére, v. n. Ballon ſchlagen. 
Palloncino, s. m. Heiner Fallon. 
Palléne, s. m. ber Vallon, ein grofier lee 
derner Winbball ; il giudco del pallo. 
ne, das Ballonfpiel; giuocére, fare al 
, pallone, Ballon fpielen. 
Pallòre, s, m. die Vlaffe, Vlafbeit. 
Pallétta, s. f. fleine Kugel. 
Pallottére, v. a. wie eine Kugel umbres 


I 


ben, gin und ber mwenden. 

Pallottino, s. m. Gitrone. 

FPalléttoba, s. f eine Heine Rugel _ 
Kügelchen, feine Wablſtimme zu geben 
avér a di pallottola, weber Spam 
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palliditàte, s. f.. 


| Palo 


noch Scheu haben; non sapére accoz- 
zire tre pallottole in un bacino, 
feinen fund aus bem Ofen loden 
tonnen; il giuoco delle pallottole, 
ein Spiel, mo die Kuael geminnt, 
bie bem Ziel am nächſten germorfen 
wird. 

Pallottolgre, v: a. f. pallottàre. 

Pallottoletta, s. f. ein Ruaelchen. - 

Pallottoliéra, s. f. bie Kerbe gur Kugel 
auf der Armbruft. Ì 


Pallottolina, s. f. ein Hügelchen, Heine 
Kugel. 

Palma, s. f ber Palmbaum, Palmzweig; 
fig dec Sica; palma del martirio, die 
Martyrerkrone, — die flache band; fig. 

‘ die band 3 îl male si dee portare in 
palma di mano, wer pulfe haben mil, 
muß feine Noth nicht verbeblen ; tenére 
ecc. uno in palma di mano, Ginen auf 
den Danden tragen, febr freundlich, liebs 
.reid mit ibm umgehen Doménica del. 

le palma, Pelmfountag; Palma di San 
Pier mirtire, f. cetaglione; it. ein 
Seegewächa; f. mano marina, Palma 
d’Iside, palma Isidis. 


Palmgre, adj myscolo, das flache band: 
mäuschen. 


Palmata, s. f. Schlag mit der flachen 


Hand — ein Geſchenk, Jemand gu beſte⸗ 
chen; dare la palmata, die Hande ver⸗ 
ſilbern; Einen ſchmieren; préndere la 
palmata,- ſich beſtechen laſſen dar la 
palmata, den Handſchlag geben, als Mas 
troſe zu dienen. — F 

Palménto, s. m. Ort, mwo man Wein 
fettert ° __ Gang einer Mühle; mulino 
a due palmenti, cine Muble von zwey 
Gdangen ; macinare, o scuffigre a due 
palmenti, mit beyben Baden effen, 

tüchtig ſchroten 206; bdoppelten NVNugen 
gieben. 3 i 

Pilmeo, adj. (empiàstro) f. diacal- 
cite. i iù 

Palméto, s. m. cin Palmbuſch, Palnws 
malb. i : ° 

Palmiére, s. m. {. pellegrino. 


Palmipede, s. m. Patſchfuß, wie die 


Gans. 

Palmisto, s. m. eine Art Palmbaum auf 
den Antillen. i 

Palmite, s, m. (latein.) ſ. trélcio. 

Palmfzio, 8. m. ein Palmbaum _— der gefegs 
nere Palmzweig, ber am Palmfonntay 
ausgetbeilt wird. 

Pé]mo, s m. eine Spanne. 

Palméne, s, m. Stange ober Iweig mit 

‘6 Reimrutben dbefte@t. 

Pelo, s. m. ein Pfahl; it. Brecheiſen — Art 
amerikaniſchee Holz; saltér di palo in 


us — — 2 © sm 
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Palo 


frasca, obne Orbnung ven einer Sade 
auf die andere fpringen in ciner Redez 
lanciàre il palo, fig. etwas Schweres 
vornehmen. 
Palombaro, s. m. ein Taucher; der unters 
Waſſer fahren kann. — 
Palombina, s. f. cine Art Weinbeeren. 


Palémbo, s. m. cine wilde Taube — Art 
Secbund. | 

Paldscio, s. m. ein Pallaſch. 

Palpfbile, adj. greiflich, greifbar, 
fuühlbar; handgreiflich, klar und offen: 

bar. K ù 

Palpamento, s. m. Vetaftung. 

Palpante, adj verb. greifend, begreifend, 
befublend; anfublend. . 

Palpàre, v. a anfiblen, befüblen, 
betaſten, beareifen 26.; fig. ſchmei⸗ 
chein; mit Händen greifen, deutlich ein⸗ 
ſehen 

Palpativo, adj. was die Kraft gu be: 
fubien bat; virtù palpativa, die Gibl: 

' traît. 

Palpatére, s. m. cin Vefibler 20. ein 

Schmeichler, Fuchsſchwaͤnzer. 

Palpatrice, .s. f. die befuhlt — die nach 
dem Maufe redet. 

Palpébra, s. f. 

*Palp ébro, a. m. Ì das Augenlied. 

Palpeggiare, v. a. begreifen, in ben Danden 
berumwatten, walgern. 

Palpeggiatina, 4. f. leichtes Befühlen, fanfs 
tes Angreifen. 

Palpitameénto, s. m. bag Klopfen, Schla⸗ 
gen des Herzens ꝛc. 

Palpitinte, adj. verb. klopfend, ſchla⸗ 
gend, mie das Herz — zitternd, gue 
cent; lo trovai con poca vita pal- 


Preto v 10 
Palpitàre, v. n. Hopfen, ſchlagen, pochen, 
vom Herzen — zucken, zittern, zap⸗ 


pein, wie Einer, der in Todesangſt 

iiegt; mi pélpita il cuore, das Herz 

klopft mir. — 
Palpitazione, s. f. das Herzklopfen, Herz⸗ 


Ppochen. 

Paltontto, adj. bettelhaft, bettleriſch; 
cosa paltonata, etwas Bettelhaftes, 
Miederirächtiges, Liederliches; cin Halun⸗ 
kenſtreich. 


Palténe, s. m. cin fauter Bettler; Lands 


ſtreicher. 
Paltoneggiare, v. n. ſich auf s Betteln les 
gen; landſtreichen. | 
Paltoneria, s. f. Betteley, Liederlich⸗ 
feit.. — 
Pualtoniére, s. m. cin muthwilliger Bett⸗ 
Ler,, liederlicher Lant ſtreicher; cin Tage⸗ 
dieb, Taugenichts; gin Halunkt; ſieder⸗ 
Tiger Bube. Ano 
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Panb 
Paludaccio, s. m. ein grofer Sumpf, 
Moraſt. 


Paludéle, adj. fumpfig; moraſtig; paludali 


erbe, Sumpfarat. 
Paludamépto, s. m. cin VWaffenrod ber — 
alten Roͤmer. 


| Paludgno, adj. fumpfia. 


Palude, s. m. unò f, cin Sumpf, Mos 


raft. J 
Paludéllo, s. m. fieiner Mantel. 
Paludbso, ad). fumpfig, moraftig. 
Palumbina, s.f. die Weich'elkirſche. 
Palvesaro, s. m. mit einem Schild dee 

waffneter Soldat. | 
Palvesata, s. f. Vertheidigung mit Sdhile 

dern. 
Palvése, s. m. f. pavése, aud palve- 

saro, f. 
Palistre, adj. fumpfig; augel palustre, 

Sumpfoogel. | 
Pampans, s. f. ſ. pampano. | 
*Pampanégjo, ad). tralcio pampanajo, 

cin Rebibof, das nur MWeinblatter 

tràut. 

Pampandta, s. f. Cauge, Fédffer gu rei⸗ 
nigen. 

Pimpano, s. m. Weinranke, Weinblatt, 

Weinlaub; assai pampani, e poca uva, 

prov. viel Weſens, und nichts das 

binter. i 1 
Pampanòso, adj. ſ. pampinéso. 
Pampinario, s. m. cin Rebiof; Räu⸗ 

ber 3 3meig am Weinſtock, der nur Laub 

trägt. 

Pampineo, adj. f. pampinoso. 

Pampinifero, adj. was Weinranfen, Weins 
blatte® trägt. — | 

Pampiniférme, ddj. ranfenfirmig, weins 
laubformig. 

Pimpino, s. m. ſ. pimpano, 

Pampinôso, adj. weinrankig, weinlaubig; 
mit WBcinranten bedeckt. 

*Pina, s. f, ſ. pfnia, pece. 

Pangccia, s, f. Cinfhlag gum Vein. |. 

Panace, s.m. Varenflau, ein Kraut; 

Panacéa, s. f. J fig. panacéa, aligemete 
neg Mittel; cine Panacce, 

Pandggio, s. m. Brotvorrath. 

*Pang)o, adj. von Vrot; gozzo panajo, 
ter viel Vrot ift. 

Panita, s. f eine fteife und kraͤftige Brot⸗ 
fuppe mit Eyern ꝛc. 


Panatella, s. f. etwas biinnere Vrots 
fuppe. Ca 

Panatéllo, s. m.{. panellino, 

Panatica, s. f. Munbdprovifion. — su 

Panattiéra, s.f der Brotkorb; Brottafde, 
Brotſack der Schäfer. 

Panattiére, s. m. der Brotbaͤcker; Brot⸗ 
verwalter. 

Panbollito, 4. m. pl, ging Vrotſuppe. 


Pànc 


Panca, s. f. eine Bank, fi darauf gu 

. fegenz prov. sonno e ‘panca, sete ed 
acqua, ober a fame pane, a sonno 
panca, wer ret ſchläfert, rubt liberal 
gut} und wer recht durftet, dem fhmedt 
aud Waffer; non si potére levére, o 
rizzar a panca, prov. ni@t wieder auf 
bie Veine fommen können; quando il 
tuo digvolo nacque, il mio andava 
alla panca, Du biſt allzu jung, als daß 
Du mir cine Nafe breben finnteft; Du 
muft friber auffteben. i 

Pancéccia, s. f, eine Plauderbank, Klatſch⸗ 
banf. N 

Pancacciére, 8. in. der gerne klatſchen 
gebt, auf der Raffebbaufern 2° Stadt⸗ 
klatſche. 

Pancacciuòlo, s. m. eine Feldlilie, Korn⸗ 
lilie. 

Pancdle, s. m. Bankteppich. 

Pancata, s. f. cine Bank voll Leute — 
cine oder zwey Reihen Weinſtocke; Wein⸗ 

ſpalier. 

Pancaâto, adj. mit Bänken verſehen; navi 
pancate 

Panceròne, s. m eine ſtarker Küraß. 

Pancetta, s. f. dim. kleiner Baud. 

Panchetta, } 

Panchettina, Bank. 

Panchettino, s.m ein Bänkchen. 

Pancia, s. f. ber Wanſt, Baud, Leib; grat- 
térsi la 
legen — da Fell von: Baud der Thiere 
— tin Thierfell. i 

Panciéra, 3. f. ein Panzer, Kuraß. 
Pancidlle, a, in panciolle, adv. (mit 

‘ —bem Verb. tenérè, stre) gemächlich, 

voll auf; tenére alcuno a panciòdlle, 

Ginen herrlich. locker bewirthen, balten; 

stare a panciolle, ſeiner Gemaͤchlich⸗ 


feit pflegen , ſichs recht wohl gehen 


leffen. 
Pancivito, adj. dicbauchig, wanftig. 
-' Panconcellàto ,: adj. belattet, verlattetz 

mit tatten beſchlagen. sr — 

Panconcellatira, s. f. Vrlattung, Verlat⸗ 
. tung, Lattenwerk. 

Panconcéllo, s. m. eine fatte; Quers 
Latte. 

Pancòne, s. m. cine Diete, cine Boble — 
Art fefte8 Erdreich; pancsccia, f. — dit 
Hobelbank. 


Pancétto, s. m. eine ſteife Semmelſuppe 


mit Waſſer und etwas Salz. 
Pancratfsta, s. m. der Sieger im Rin⸗ 
gen und Fechten bey den alten Griechen. 
Pancrazio, s. m. Meerzwiebel, ein 
Kraut. 
Pancreas, s. m. die Gekrosdrüſe, da 
Fancreas. 
Pancredtico, adj. panereatifcd 20. x, 
Pan cuculio, 4. m. underſchwamm. 


* 
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s. f. cin Bänkchen, kleine 


ancia, die Dande in Schooß 


\ 


Pine 


Pandere, v. a, (latein. ) erdffnen, be⸗ 
fannt maden 3 pret. pànsi, part. 
panso. | 

Panaette, s. f. pl. die Pandecrten. + 

Pandéra, | 8. f. cine Art Zither mit acht 

Pandùra, meffingenen Saiten, die mit 
cinem Federkiel gefpielt wird, beſonders 
au Neapel. 

Panduri, s. m. 
Infanteriften. | 

Pine, s. m. das Vrot; pane azzimo, uns 
geſäuertes Brot; pan fermentato, ge: 
fauerte8 Brot; pane di muniziòne, 
Gommifbrot: pan bignco, weißes Vrot, 


pl. Panduren ungariſche 


Semmel; pano inferigno, Brot von 


Mehl und Kleyen; Pumpernickel; pane 
vrenderéceio, Backetbret; panagaso- 


réccio, hausgebacken Brot; un fil di © 


panò, cine Reihe Vrot; pan bollito, ſ. 
ancotto ; pan buffetto, ober pan tcn- 
o, das Brot von feinftem Mebi, Kern: 

brot; pane lavato, geroftete Seminels 

ſcheibchen, erft in Waſſer geweidt, hernach 
mit Gffig und 3ucfer angemacht; pan 
pepato, Pfefferkuchen; pan grattato, 
cine Suppe von gerriebenem Brote; una 
céppia di pane, cine Reihe von zwey 

Vrothen; pane. fresco, friſches Brot; 

rénder pan per focgccia, f. àvér 


checchessia per un pezzo di pane, . 
fpottmwobifeil. friegen ; fur ein Spottgeld 


betommen — Lebensmittel, Nabrung; 
starc,.tenére a suo pane, in 2obn oder 
Vrot fegn, over haben __ pane dizuc- 
chero, di burro, di pece, di ciocco- 
lata, ein Brot. Hut Zucker, Stud But: 
ter, Ped) ꝛc. ein Schoßling vom Deblbaum 
— Kloß, Erde, fo an den Baumwurzeln 
hängt; prov. a tempo di carestia pan 
vecciòso, gur Noth ift AMS gut; man- 
gidre il pane a tradiménto, bag Vrot 
mit Sünden effen; mangigre il pan 
pentito, Einen Etwas reuen, fi) deffen 
fbimen; allegrézza di pan caldo, 
furze Freude; cercér miglior pan, che 
‘ di grano, fi@ ni@t billig finden taffen; 
Alles beffer haben wollen; pan perduto, 


% 


cin Taugenichts; dirc al pan pane, dat 


Kind beym rechten Nabmen nennen; la- 
scigre, andére duc, o tre pani per còp- 
pia, funf gerade fegn laffenz ésserfime’, 
che pane, ein berzenggurer Menſch fegn > 
pan del dolore, fauer verdientes Brot; 
riusci? méglio a pan, che a farfna, 
beffer forttommen als man dadte; ésser 
come pane, e cdcin, Herzensfréunde 
ſeyn; avér tre pani per céppia, gros 
fen Vortheil baben; dare altrui il pan 
colla baléstra, Etwas unfreunbdlid) ges 
ben; cavdr altrii di 
rein wegfreffenz pane alluminsto e cé- 
cio ciéco, oder (096 das naͤhmliche ift) 
| — 


- 


an duro, Alles 


Pane 
pane cogli occhi, efcio senza orchi, 


e vino che cavi gli occhi, ſchwammich⸗ 
tes Vrot, dipter Käſe, geiftiger ein, 


find die beften: pane d'un di, è vino _ 


d’un anno, Brot, das einen Tag, und 
Mein, der cin Jahr alt ift, find die des 
ſten; .alle tre si cudce il pane, Ant⸗ 
wort, bie man denen gibt, die zweymahl 
um Etwas frageni al'pan si gugrda 
prima che s’inférni, man muf fig 
mobi bedenten, ehe man Etwas unter: 
‘ nimmt; il pane non il cane piglia la 
lepre, Alles geſchiebt um des lieben Bros 
teè wilen; mudve. la coda il cane 
“non per te, ma per il pane, das 
nähmliche; dammi pane e dimmi cane, 
deg Gewinnens falber leidet man Alles ; 
egli ha pane, ma senza caràe, es 
febit itm nichts al8 cin Weib; condsce- 
re il pan da’ sassi, non avére pan 
c' sibati, ſ. sasso u. sabato __ Pane 

i scimmia, f Adansdgnia. i 


- Pancgiri, s. f. (griech.) cinc feyerliche 
Voltsverfammiung der -alten Griechen. 
Pancgfrico, adj. lobredneriſch, panegyriſch; 

stile panegirico; orazibne panegi- 
rica, Lobrede 20. 
Panegirico, s, m. eine Lobrede. 


Panegirista, s. m. ein tobredner, Lobfpres 
cer, Pancgyriter. 

Panegirizzàre, v. a. lobreden, cine Lob⸗ 
rede balten. . 


Panellfno, s. m, ein Broͤtchen. 


Panélo, s.m. kumpen in einer Pechpfanne, 
| fo bey Cuftburteiten auf den Thürmen 2e. 
angezündet werden. 
Paneréccio , s. m. Nagelgeſchwür an 
Fingern, Füßen; der Wurm; beſſer pa- 
tereccio. i 
Panerina u.panierfna, s.f.cin Körbchen, 
tteiner Korb. 
Panerino, s. m. ſ. panierino. 
Paneruzzola unb panieruzzola, s. f. ſ. 
. panerina. 
Panertizaolo, s. m. ſ. panieriizzolo. 
Panctto, s. m. cin Brotchen — cin Stück 
gediegenc8 Erg.‘ 
Pinfano, s. m. Art ehemahliges Fahr⸗ 
zeug. 
Panghiôtto, s. m. Lebkuchen. 
Pangolino, s. m. das kurzgeſchwaͤnzte 
Schuppenthier; das formoſaniſche Teu⸗ 
felchen 


Pangrattàto, s. f. fteife Suppe von gerie⸗ 


benem Brote. 
Piania, s. f. Leimruthe; fig. le amorose 
panie, die Liebesbande; la pania non 
tenne, prov. die tift ſchlug febl. È 
Panifdccio, } s. m. daut, Leder, die 
Panifeciolo, $ Srimruthen aufzudehal⸗ 


LS 
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Pann | 
ten; met. io son troppo rivolto nel 
paniaccio, i) ftede gu tief darin. 

Paniare, v. a. mit PVogelleim beſtrei⸗ 


chen. 
Paniccia, s. f. Mehlbrey. 
Panfccio, s. m. was wie Brot zuſammen⸗ 
getnetet wird. i 
Panicciudlo, s. m. ein Brithen. 
Panichina, s. f. cin ſchlechtes Webei⸗ 
fen — 


Panico, s. m. wälſcher Dirfe, Kolben⸗ 


hirfe, Schwaden — Fuchséſchwanz; chi 
ha paura di péssere, non sémini 
panico, mer die Gefahr ſcheuet, begebe 
fig nicht darein. 
Pinico, adj. (timére) plötzlicher Schreck 
leere Furcht. 
Panicolato, adj. rifpenfirmig. 
*Panicugcolo, s. m. f. fornàjo. 
Paniéra, s. f. ein länglichter und nicht all: 
u tiefer Kotb; paniera da piedi, cin 
Sufodrmer, Koͤrbchen mit Bärenhaut 
ausgeſchlagen, die Fife darin warm gu 
erbalten. 
Panieràjo, s. m. cin Korbmacher, Korb⸗ 
flechter. 
Paniére, s. m. ein Korb; chi fa l'altrui 
mestiere fa la zuppa nel paniere, 
rov, cin Pfufher tommt gu nichts; far 
a zuppa nel paniere, ſich umfonft bes 
miiben; averle budélla in un panicre, 
. o in un catino, vor Furcht vald verges 
ben; die Hoſen voll baben 
Pànierino, s. m. cin Koͤrbchen. 
Panieruzzolo, s. m. cin Körbchen; asset- 
tér l'uéva nel panieruzzolo, ſeine Sas 
chen gut einrichten. î 
Panificarsi, v. r. Brot werden. 
Panifizio, s. m. das Vrotbacen. 
Pauidne, s. m. cine ftarte Leimruthe. 
Panizza, s. f. cine kleine Leimruthe. 


Panidzzo, s. m. Leimruthe, Leimrüth⸗ 

Panitzzolo, 6. f, den. } 

Panizzàre, v. a. gu Brot, oder gu cinem 
VBrotteig gubereiten. 

Panna, s. f. (di latte) die Milch⸗ 
baut. 3 

Pannîccio, s. m. tin ſchlechtes Tuch; 
Lappen, tumpen. 

Panngjuolo, s. m. tin Tuchbändler. 


“ 


Pannatdra, s. f, die Kleidung, ber Anzug 


der Bilder. 

Panneggiaménto, s. m. dat Gewand der 
Bilder in Gemabiden 26, 

Panneggidre, v.e. bas Gewand der Figu⸗ 
ren mahlen. 

Pannelbagio, s. m. die Geeſchwalbe. 


Panna 


Pannéllo , s. m. Mittelleinwand , we⸗ 
der fein noch grob; it. cin Stückchen 


Tuch. 
Pannia, s. f. Art Sumpfgras. 
Pannicéllo, s. m. cin Stuckchen Tub; 
. pannicello d'un bambino, Winbeln 
— leider, Rode von ſchlechtem Tuche 
(nur in pli.); pannicelli caldi, 
fig. ſchwache Mittel wider grofe Uebelz 
le vostre raccomandazioni per me 
«non sono altro che pannicelli cal- 
di 


Pannicolo, s. m. ſ. pannicéllo, cin Häut⸗ 


chen; it. bag Zwerchfell. 

Panniére, s. in. cin Tuchmacher, oder 
Tuchhändler. 

Pannilgni, s. m. pl. allerhand wollenes 
Zeug; pauno lano, ſ. panno. 


Pannilini u, pànno lino, ſ. panno. 

Pannina, s. f. wollenes Tuo im Stück; 
ésser della medésima pannina, prov. 
Leute von Ginem Gelichter feyn. 

Panno, s. m. Tuch; 3eug; panno lino, 
feinwand; panni lini, Wäſche, Lins 
nenz auch leinene Unterbofen; panno 
lano, mollene8 Tud; panni (abs.), 
Kleidung, leider, Anzügz panni di 
gamba, Beinkleider; panno d’aràzzo, 
Tapete; panno, tin gel im Auge. — 
dog Tribe im Wein, oder in andern 
fluffigen Körpern, oder auch in durdjs 
fibtigen Steinen, ftatt appannaménto 
— Die Afterbürde, Nachgeburt; stare, 
o venire a’ panni ad alcuno, Einem 


zur Seite geben oder fteben; non si 


fare straccigre i panni, ſich nicht viel 
‘bitten laffenz non potere star ne’ 
panni, vor Freuden ganz aufer ſich 
fegnz pigliér il panno pel verso, 
prov. eg beym redten Zipfel angreifen; 
starsi ne’ suòi panni, fig. mit dem, 
was man Bat, vorlieb nehmen, obne Ses 
mand gur Laft gu ſeyn; in questo pan- 


‘ no non ci è taglio, da ift’ nichts fur 


uné ; i panni rifdano le ———— 
Kleider machen Leute; iddio manda il 
freddo e il gelo sec6ndo i panni, 
Gott legt bem Menſchen nicht mebr auf, 
al8 tr ertragev tann; tagligre îl panno 
sec6ndo ecc. serrare i panni addésso 
ad alcuno, f.taglifre, serrére panno, 
Plag, Bequemlichteit; in questo sito 


non vi è panno da fabbricére, gierift 


Tein Plag gum Vauen. 
Pannocchia, s. f. der Kolben am ture 
kiſchen Korn, am Rohr; Büſchel am 
Hirſen 20 die Riſpe von Blumen 
an verſchiedenen Aeſten bed Hauptſtän⸗ 
gels. Sla 
Pannocchiétta, s. f. cin kleiner Kolben, 
Buſchel, als am Hirſe. 


LS 


- ta 798 arca 


Panù 

Pannocchitto, adj. folbibt; mit einer 
kolbichten Spie, mie türkiſcher Weizen, 

Hirſe ac. 

SIRO s. to. was die Augen verbuns 

. Belt, 

Panopéa, s, f. cine ‘verfteinerte Klaffmu⸗ 
‘el — 

Panoplia, s. f. eine vollſtaͤndige Rüſtung. 

Pauoro, adj. florentiniſches Ackermaß, der 
zwölfte Tbeil vom stajoro, oder 144 
Quabdrat - Glen. 

Pan porcino, s. m. ſ. artanita, 

Pantaléne, s m. der Pantalon in 
Smaujpielen; im plur. lange, meite 
Dofen. i 

Pantandccio, s. m. cine Pfige, Sumpf. 

Pantanetto, s.m cine fleine Pfutze. 

Pantano, s. m. ein ſchlammiger Sumpf, 
cine Pfugez (alt adj.) ſchlammig. 

Pantandso , adj. {qiammig, fumpfig} 
fig. pantanòsa nel viso, geſchmintt im 
Geſichte. de 

Panteismo, s. m. dic AUgotterey. . 

Pianteo, ea, adj. was viele Gotter oder die 
Sinnbilbder derfelben vorftellt. 

Panteologia, s. f. die affgemeine Gitters 
lehre. 

Panteone, s. m. ein allen Gottern ge⸗ 
beiligter  Tempel; it. ein zur Aufbe- 
wabtung der Aſche grofer Männer gee 
mwibmete8 Gebäude (zu Paris); pan- 
teoni, kleine Bildniſſe von vielerley 
Gottheiten. 

Pantéra, s. f. cin Panther, Pantherthier, 
Dani — tin Qangneg, gum Vogel: 
ang. | 

Panterana, s. f. die kleine Feldlerde. 

Panterino, adj. vom Pantherthier. 

Pan terreno, s. m. ſ. artanita. 

Pantofola, s, f. {. pantiifola, 

Pantémetro, s. m. geometriſches Inftrus 
ment, allerley Winfel, ſowohl der Höhe 
alè ber Weite zu meffen. 

Pantomima, s. f. das Geberdenfpiel, die 
Geberdenſprache. 

Pantomimo, 8. m. ein Pantomim, Pan⸗ 
tomimſpieler; bey den Alten, der geſchick⸗ 
, tefte theatraliſche Gaukler. 

Pantraccola, s. f. ſ. fola. 

dr va und pantofola, s. f. ber Pans 
toffel. 

Panunto, s. m. cin Butter⸗, Honig⸗ 

Fladen; oder ein Stück Brot, das 

«mit einem wohlſchmeckenden fetten 

Saft beſchmiert iſt — ein in fette 

Brühe eingetunktes Brot; Semmel, 

worauf das Bratenfett getropfelt iſt; 


geroſtetee Brot von Butter durch⸗ 
drungen; fig. was recht zu paß 
kommt. 


Paenurgo, 9. m. gin Windmacher, Lüg⸗ 


per 26, | 


Panz 


Pinza, s. f. {. péncia. J 

Panzanire, v n. Maͤhrchen erzablen. 

Panzine, s. f. pl. Mauimacherey; dar 

| panzane, Etwag weismadhen. 

Panzerone, s. m cin ftarter Panzer. 

Panzerudla, s. f. tieiner Panzet — Art 
alte Verſchanzung. 

Panyétta u. pancétta, s. £. cin Bäuchel⸗ 
chen, kleiner Bauch. 

Panziéra, s. f. der Panzer, Küraß. 

Paolétto, s. m. eine Silbermünze, 10 
Bajocchi an Werth. 

Paolino und pagolino, s. m. cin Haſel⸗ 
fubn; nuovo paolino (ftatt nuòvo 
uccello, nudòvo pesce) cin Neulina; 
cin rober Meri; ein Pinfel; gente 
paolina, adj bumme Ceute, cinfattige8 
Volt. 

Paolo, s. m. der Nabme Paulus — cine 

„Münze in Toscana und im römiſchen 
Staute gezen 3% Groſchen an Werth. 

Paoldtto, s. m. ein Pauliner, deren Ot: 
ben der heil. Franciscus de Paula ge: 
ftiftet hat. 

Paonaziccio, adj. ſ. pagonazziccio. 

Paontzzo, pagonézzo und pavonàzzo , 
adj. (coldre) violett, Wiolettfarbe, Biol: 
farbe. 

Paoncino, s. m, ein junger Pfau. 

Paòne, s. m. cin Pfau. 

Paoneggiare, v. a. ſ. pagoneggiare, 
pavoncggigre. i 

Paonessa, s. f. Pfaubenne. 

Papa, s. m. (pl. papi) ber Papft, der 
Oberpriefter, das Oberbaupt von irgend 
einer Religionz 6ssere stato @ Roma 
senza avér veduto il Papa, das Vors 
nebmite an cinem Orte nicht bemerfen. 

Papabile, adj. ber Papft werden tann. 

Papàio, s. m. ber Papagabaum mit mes 
tonenformigen Früchten | i 

Papdle, adj. päpſtlich; il papale amman- 
to; la dignità papale; la Benedizidn 


papero | 
Papalfno, adj. päpſtlich; päpſtlich geſinnt; 
mit bem Papſte verwandt⸗ 
Papisso, 3. m. Prieſter falſcher Gotthei⸗ 
ten; fare il papasso, fare il giuéco 
del papasso, cin Spiel, mo cin Jeder 
nachmacht, mas der Papaffo (ber Bors 
nebmfte) thut. Wenn viele verkleidete 
Perſonen unter einem Anfuhrer des 
Hachts auf den Strafien Muthwillen 
treibon und die Leute periren, nennt 
man bdiefes auch fare il papasso. 
*Papîtico, s. m. ſ. papato. 

Papato, s. m. die päpſtliche Würde, Nes 
gierung. 13 
Papfvero, s. m. der Mohn; papavero 
salvatico, wilder Mohn; . papavero 
. erritico, Klutfigrofe; papavero spi- 

péso, f. argemone, - 
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und 


* 
. 


. Papiraceo, 


9 — Papp 


Pape, inter). (latein.) bo, eo. 
Paperéllo, s. m. f. paperino. 
Paperina, s. f. ſ. centònchio. 
Paperino, s. m. ein tieincé Gänschen. 
Paperino, adj. von ber Gang; it. papfts 
lim; alla paperina, herrlich, koſtlich. 


Papera, s £. cine junae Gang — 
Papero, s. m, aud), eine Gang liber: 
haupt; dar la lattiga in guardia a’ + 


ben VBod gum Gartner fegenz 
i paperi véglion mensre a ber le 
oche, f. oca; buén papero, c cattive 
oca, prov. fromm in ber Sugend und 
gottlog iin Miter. ì 
Paperotto, s m. cine ftarfe junge Gans. 
Papésco, adj päpſtlich, papiſtiſch. 
Papétto, s. m. cin Papfithaler, 
— adj. was Blüthen wie 
Papiliongceo, die Hülſenfruchte, alé 
. &rbien, Bohnen, tragt. 
Papiliéne, s. m. ein Schmetterling. 
Papilla, s. f. die Warze, Zitze an der 
Bruſti fig Warzen; Knopfchen; kleine 
Drüschen auf und in der Haut. 
Papillére, adj. zur Vruftwarge geborig 3 


it. margenformig. 
Wärzchen, Knöpfchen, 


Papillétta, s. ſ. 
Drüschen. 
adj. überaus dünn, ſehr 
ſchwach, Papier aͤhnlich, von. einer Art 


Mucchtin. 
was die Papierpflanze 


Papirifero, adj. 

‘ beroorbringt. 1 . 
in Gewächs in Asgqupten, 

Aiten gu Papier 


aperi, 


Papîro, s. m. € 
am Nil, welches die 
brauchten — das Papier. | 

Papfismo, s. m. bag Papſtthum. desſelben 
Lehre. 

Papista, s. m. cin Papift. 

*Papizzgre, v. n. als Papi regieren. 

Pippa, s. f. Semmelbrey für die Kinder, 

Pappacchigne, s. m. cin Praſſer, Freſ⸗ 
fer; für balördo, f. 

Pappafico, s. m. Regentappe. 
Pappagallésco, adj. vom Papageys lin- 
gua pappagaleésca, Papageyſprache. 
Pappagallessa, s. f. bag Weibchen vom 

Papagey. | | 

Pappagdillo, s. ni. cin Papageyi favel- 
làr come i pappagalli, wie tin Papa» 
gey ſchwatzen; nicht wiffen, wag man re: 
det; it. der Pfaufiſch, fo viel alé pesco 
pavone, ſ. 

Pappalérdo, s. m. chedem cin Andãcht⸗ 
ter, Heuchler; jett cin Freſſer; ein 
Dummtopf. 

Pappalasigne, s. m. ein Kaldaunen⸗ 
ſchlucker; it. ein Pinfel, Dummtopf. 

Pappalécco, s. rm. Leckerey, Gendfhe 


(- 


J mungiamènto, ſ. 


F 


Papp 
Pappardélle, s, f. pl. Nubela in der 
Safenbrube getodht; it. condétto delle 


pap ardelle, ber Schlund, die Seble, 


im Scherz. 
‘>Pappérdo, 8: m. ſ. papévero, 
Pappsre, v. n. freffen, ſich vollſtopfen; 
g. fein fab und Gut durchbringen; 
—pappirsi il suo avére  Ginen freffen 
mwollen mit Drobungen. 
Pappàta, s, f. {. mangiata __ cin fetter 
Schmaus. 

Pappatéci, s.-m. cin guter Mann, der 
1 fidi) des Nugeng wegen von feiner Frau 
Horner aufſeten läßt. | * 
Pappatojo, s. m. eine Art Löffel, die 
Glasmaſſe gu rubren, — 
Pappatdre, s. m. cin Vielfraß, Schlu⸗ 

der ꝛt. | 
Pappatoria, s. f. (niebrige Medengart) 

Freffereg, Schmauſerey, gut Eſſen und 

Srinten ; uémo bene ammaestrito 

nella pe patoria, ber ſich auf gute 
Biſſen — 


Pappina, s. f. gefrorner Kühltrank von. 


Milch und allerley Zuthat. 
Pappino, s. m. Aufwärter in einem Kran⸗ 

kenſpitale. 
Péppo, s. m. Brot (Kinderwort); non 


indo heißt in der Kin⸗ 


avér lascisto il pap o, e'l dindo, noch 


cin Kind. fegn ( 
derſprache Geld). 


Pappolsta, s. f. cine Spcife mit vieler 


magerer Vribe ; cin Saufreffen; còr- 
rono i porci per la pappolata - fig. 
cin abgefhmadter  Aurfat; cine Ab: 

» Banblung, Rede, Dichterey, ohne Zuſam⸗ 
menbang; fo male a scrivervi queste 
pappolate. 

Pappoléggio, s. m. im Spiele, cin Ses 
quenz. 

Pargbola, s. f. Gleichniß, Gleichnißrede 
— tin Kegelſchnitt — Mährchen s Ges 
ſchwätz · 

Parabolgno, s. m. cin Schwaͤtzer, Wä 
fher, Maulmader; adj. falſch, leer, 
citel. 

 Parabdlico, adj. parabolifb: wie cin 

Fegelſchnitt. 

Parabolòide, s. f. cin Kegelſchnitt von 
boberer Art. . 

Paraboléso, s. m. ſ. paraboléno. 


| Paracéntesi, s. f. bie Anzapfung ded 


Woſſers bey cinem Waſſerſuchtigen. 
Parachési, s. f. die gleiche Endung der 
Woͤrter. 
Paraclito, s. m. der Tröoſter, der heilige 
Geift. n 
Paracronismo, s. m. cin Fetler wibdeg 
die Seitregnung. A 
Paracucchino, s. m, f. pelacucchino. 
Paracudre, s. m. ſ. polmone, 
Paradigma, a. m, (grieth.) fin Muſter⸗ 
Port, i 
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Paradiso, s. m. das Paradies, Ort der 


i 
Para 


Seligen.; fig. cin Luſtgarten, anges 
nefimer Ort — (auch) Wonne, Glück⸗ 
feligteit; meéttere una persgna in pa- 


radiso, big in den Himmel erpeben — | 


Paradiso, tine Sdulenballe, ein Vors 
bof vor bem Laupteingang der Kirchen, 
wo in ber alten Kirche die Bußenden 
fteben muften. : = 

Paradiso, isa, adj. mela, ed uva pa- 

‘radisa, Paradiess Aepfel, Trauben. 

Paraddcco, s. m. eine Art altes Spiel, 
fo nicht mehr dekannt 

Parados$ire, v. n Paradoxen aufftellen, 
ſcheinbar wiberfinnige Dinge bebaupten, 

Paradésso , s. m. cin Paradorum, etwas 
Miderfinnige8, Seltjfame8, Ungereimtes. 

Paradésso, adj. parabdor, widerfinnig, 
feltfam, ungereimt. i 

Paraféngo, s. m. bag Kothleder an den 
Kurtſchen. 

Paraférna, s, f. Paraphernen, Parapher⸗ 
nafguterz was cin Weib noch über ibre 
Mitgift fat. 

Paraferndle, adj). parapbernal. J 

Parafimosi, s. f. Geſchwulſt der Vorhaut 
welche die Bedeckung der Eichel hin⸗ 
dert. 

Parafonia, s. f. der Gleichklang. 

Parafonista, s. m. ber Vorſänger 

Parafrasgre, v. a. umſchreiben, mit ans 

‘ sern Worten erklären. x 

Parafrasdto, Paco umſchrieben. 

Parsfrasi, s. f. 
mit anbern Worten. 

Parafrasto, s. m. cin Paraphraft; Aus, 
leger. 

Parafréstico, adj. umſchreibend. 

Parafrenesia, s. fo bic Zwerchfellentzün⸗ 
dung. — 

Panafuhco, s. m. cin Feuerſchirm. 

Paréggio, s. m. die Vergleichung — 
Herkunft, Geburt, hoher oder niedri⸗ 
ger Stand; cavaliere di paraggio, 
uémo “d'alto, o di basso paraggio, 
ein Hochadeliger, cin Menfd von hober 
oder niedriger Herfunft; non potendo 
trovgre marito di suo paraggio, ba 
fie-teinen Mann von ihrem Stande fins 
den tonnte. 

Paragdége, s. f. Zuſatz eines Buchſta⸗ 
bens oder einer Sylbe am Ende des 
Wortes. 

Paragonibile, adj. vergleichbar. 

Paragongnza, s. f. die Vergleichung. 

Paragongre, v. a. vergleichen, in Ver⸗ 
gleich fegen, gegen einander balten. 

Paragonàto, part. verglichen 2c. 

Paragdne, s. m Vergleichung, Vers 

gleichz cin Gleiches; der Probirſtein; 
oro di paragone, echtes, reines Gold; 
Probe, Verſach; far paragone di una 
cosa coll’ altra, cine Gage mit der 


Umſchreibung; Erklärung 


è 


‘ Pari 


andern vergiticen ; la sua beltà non 
.trova paragone per tutto il mondo, 
ibre Schoͤnheit findet ibre8 Gleichen 
nicht in ber Welt; furono al paragon 
dell’arme conosciùti, man fannte fie, 
ba fie ibre Stärke an einander verſuch⸗ 
ten; la terra a paragdn dell’ univer- 
so è un punto; a paragone, prep. 
in Vergleichung; gegen. 
Parsgrafo, s m. cin Paragraphz Abs 
tbeilung, Abfag — das Zeichen f. 


Paraguinto, s. m. ein Trinkgeld, Ges 


ſchent wegen einer guten Nachricht, die 
Jemand bringt. 
Paraldsse, parallisse, s. f. ber Unter⸗ 
ſchied zwiſchen dem wabren und anſchein⸗ 
lichen Stand des Geftirnî. 
Paralellepfpedo und parallelepipedo, 
8. m. geometrifcer Korper von ſechs ges 


radwinklichen Flächen, welche cinander | 


gegenüber parallel ſind. 
Paralellissimo, à m f. parallelismo. 
Paraléilo und parallélo, adj parallel, 

gleich meit abftebend; in gleicher Weite 
î fortlaufend. di 

Paralello, s. m. die Vergleichung; das 
Parallels 
ralello ai periglidsi casi, 

Paralellogrammo und parallelogrammo, 
s. m. eine vierfeitige Figur, deren jede 
Seite der andern  gegeniberftebenden 

gleich if. — Inſtrument, Zeichnungen 
ai Gemählde ohne Kunſt nachzurei⸗ 

en. 

Paralépsi, s. f. die Uebergehung. 

Paralippémenon und paralippémeni, 

. 8. m. pl. die Bücher der Chronik in der 
Videl. ! | 

Paralisia, s. f. die lähmende Gicht; LAb: 
muna. 

Paralfttico, s. und adj. gichtbrüchig; der 

GBGichtbruchige. 

Parallasse, parallelipipedo, parallélo, 

._parallelogrammo, È paralasse ccc. 

Parallelismo, s. m. gleiche Weite, gleicher 
Abſtand zweyer Linien. 

FParalogismo, s. m. cin falſcher Schluß, 
unrichtiger Schluß. 

Paraménto, s. m, Ornat, Prieſtergewand 
— Tapetenſchmuck; beffer parato ; 
aud) reiche Kleidung; Staat — Pferdes 
ſchmuck. 

Paramése, s. f. (griech.) das Fis in der 
Mufif. | 

Parfmetro, s. m. Parameter in der Geos 
metrie. Si 

Paramezzale, s. m. cin Stid Lol}, worauf 
der Fuß eines Mafte8 rubet. 

Paramidsi, s. f. bie Aehnlichkeit ded Ends 
fa&:8 ber Periode. 

Paramòsche, s. m. ein Fliegentredel. 

Paranchino, s. m. @ifitau; Zugſeile am. 
Maft, Caften in die Höͤhe gu ziehen. 


— 
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esti sono scherzi in pa- 


Parà 


Paranggria, s. f. die Vaſallenſchaft. 
Parangòne, 8. m. cine Art Druckſchriſt. 
Paraninfa, s. f. Heirathsſtifterin; die zwi⸗ 
ſchen zwey Perfonen eine Liebe ftiftetz 
fig. la similitùdine è paraninfa d'a- 
_méra 

Paraninfo,s.m. ber Vrautfubrer, Freyers⸗ 
mann, BVrautwerber. — 

Paranomasja, s. f. Gleichheit, Gleich⸗ 
laut ber Wörter in' verfhiedbenen Spra⸗ 

en. 

Paltdcchi » s. m. Scheuleder für die 
Pferde. 

Parapétto, s. m. bie Bruſtwehr; Lebne, 
Geländer. 

Parapiglia, s. f. cin Gewimmel, Gedraͤng 
von Leuten, die von ungefähr, plogliù, 
zuſammen gelaufen find. / 

Paraplessia, s. f. Schlagfluß, fo einige 
Glieder lähmet. 

Paràre, v. a. bag prieſterliche Gewand ans 
legen; pararsi a messa, o per dir la, 
‘messa mit Tapeten bebangen, auss 
ſchlagen — darreichen, binbalten; chi 
ti dà in una gota, para un' altra — 
parare un colpo, una palla, un ca- 
véllo, parare il lume, Ja vista, e si- 
mili, ‘einen Streich pariren, auspari⸗ 
ren, abwenden, ausweichen, ablebncen, 
auffangen 3 einer Kugel usweichen; 
cin Pferd anhalten; das Liht, die Aus⸗ 
ſicht benehmen; pardrsi altrdi dinan- 
zì una cosa, (Sinem Etwas vorkom⸗ 
men; in ber Einbildung vorftellen; pa- 
rarsi inngénzi al alcuno, vor Einem 
tretenz in Weg kommen; augftofen, 

begegnen; pararsi, ſtille ſtehen, ſtehen 
bleiben; parar le mosche, die Flie⸗ 
gen wehren; pararsi, ſich ſehen laſſen; 
ſich verwahren; ſich vorſehen parare, 
v. n. einen Ausgang, cin Ende nehmen; 
non so dove questa cosa voglia andé- 
re a parare. 1 

Parasanga, s. f. cine perfifhe Meile. 

Paraseléne, s. f. cin Nebenmond, Bey⸗ 
mond. 

Parasite, s. f. die Schmarotzerpflanze. 

Parasdéle, s. m. ein Parafol, Sonnens 
firm. 

Parassitàccio, s. m. ein ſchaͤndlicher Schma⸗ 
- roper. 

Parassitico,adj. {fymarogerifh, ſchmarotzer⸗ 
mäßig. 

Parassito , s. m. Schmarotzer, Zellerles, 
cer. 

Rae *} s.m.f. parassitàccio, 

Parastéde, s. f. in der Baukunſt, cin Nes 
benpfeiler. 

Pardstata, s. f. (Xnat) Meberbode. 


. Parata, s. f. efne Schutzwehr, cin Schirm 


— das Augparirenj die Stellung, bic 
Lage gue Gegenwehr im Fegten 3 mala 


Para 


la parata, cine gefährliche Lage; vedér 
la mala parata, die Gefahr cinfeben; 
restér in parata, in ber Lage biciben, 
im Fechten; Parade, das Parabdiren, der 
volle Put, Anzug, Geprange, Pracht; 
far parata, parabiren, prangen; letto 
di parata, cgmera di parata, Paras 
debett, Pubftube; parata del cavallo, 
das Parabiren des Pferdes. 
Paratengre, s. m. cine Musfel am Fufe. 
Paratino, s. m.eine tleine Tapegiererey. 
Paratfo, s. m. ſ. parita, auch ftatt tra- 
meézzo, ſ. | 
Paratitlo, s. m. cine kurze Auslegung der 
Titel der Rete. i 
Parato, part. angefleibet, (mit dem Pries 
ſterſchmuch) mit Tapeten bebangen — 
adj. bereit, gefaft, parat, fertig; mal 
parato, in ſchlechter Verfaſſung. 
Pardgto, s. m. Yrieftergemand, Tapetene 
ſchmuck; Altars, Kirchenſchmuck; Ornat. 
Paratura, s. f. ber Pug, Aufpug — die 
Schutzwehr, {. parita. 
Paravénto, s. m. ein Vorſchlag vor der 
Stubenthür, ben Winb abiubalten 5 ein 
BWindſchirm; fpanifpe Wand; auch ein 
Fenſterladen. 
*Paräula, s f. ſ. parola. 
Parazonio, s. m. 'der Degengurt, das 
Wehrgehenk bey den alten Romern. 
Purca, s. f. cine Parze in der Fapel. 


Parcameénte, adv. ſpärlich, fparfam, ges 


nau, tnapp, mafig, räthlich. 
Pàrcere, v. a. (lat.) f. perdonare. 
Parcità, parcitàde, parcitéte, s. f. bie, 
GSparfamfeit, Spärlichkeit, Mafigleit, 
Käaͤthlichkeit. 
Pérco, s. m. ein Thiergarten, Park. 
Pérco, ad). fparfam, mäßig, haͤuslich. 


Pardgo, s. m. cine Art indianiſche Münze. 


Pardello, s. m. der Virterling, Flußfiſch⸗ 


cen. 

Pardo, s. m. ſ. leopérdo. 

Pare, adj. ſ. pari. © EN 

Parécchi unb parecchie, ad). pl. verſchie⸗ 

. bene, etliche, einige, manche 

— *Parécchio, ad). f. péri, sfmile. 

Pareggidbile, adj. vergleichbar. 

Pareggiaménto, s. m. bie Abgleibung, 
Auégieigung, Gleichung, Gleibma: 
dung. l 

Pareggigre, v. a. vergleichen; nessun al- 
tro amére si dee pareggiare al mio 
— abgleichen, ausgleichen, in Gleich⸗ 
heit, ins Ebenmaß bringen, eben ma⸗ 
chen, gleich ſeyn, machen; non ha il 
mondo, che il mio mal paréggi, ſich 
etwas Gleiches vorftellenz quel che il 
pensiér non paréggia; pareggiarsi 
‘corréndo, o inaltracosa, ſich im Lau: 
fen oder fn eiwas Anderem gleich fommen, 
cinanter das Gleichgewicht balten 2c.; 


. 


Pare 


pareggiar la soma, fig. vorſichtig han⸗ 

deln in Austheilung der Arbeit; einem 

gu viel auflegen. Ì 
Pareggiato, part. abgegleicht, ausge⸗ 


gleicht 20. verglihen, in Vergleich gefegt. 


Pareggiatura, s. f. bag Gleichmachen; 
das Ebenmachen; die Ausgleichung, f. 
spianata. a . 

Paréggio, s. m, ſ. pareggiaménto, pa- 
reggialura. 

Parég 10) s. m. eine Nebenfonne, Bey⸗ 

Parélio, fonne. 

Pareggrico, s. m. 
Mittel. 


Parenchima, s. m. ber eigene Beſtand, 
eigentliche Subftanz jedes Eingeweides 
Parenético, adj. parenetiſch, ermahnend. 
Parenia, s. f. (griech.) ein Trinklied. 
Parensana, s. f. in der levantiſchen Schiff⸗ 
fabrt; far la parensana, ſich ſegelfer⸗ 
tig machen. 
Parentfdo, Ì s. m. die Vesvandt{daft, 
*Parentiggio ,j Schwägerſchaft, Vers 
fre dgerung, die Vermanbdien, die Freunds 
ſchaft ec. — Geſchlecht, Herkunft; far 
parentado, ſich verſchwägern; verwandt 
werden; fare un parentado, eine Hei⸗ 
rath ſchließen; rémpere il parentado, 
eine Heirath bintertreiben; essere con- 


cin ſchmerzſtillendes 


giunto per oder di parentado ad al-' 


cino, mit Ginem verwandt fegn; ten- 
tare uno di parentado, Einem ſeine 


Tochter, Schweſter 20 zur Ebe anbiethen; 


in parentado; unter Verwandten, 
Parentàle, adj. väterlich. 
Parentarsi, v. r. beffer imparentérsi, f. 
Parénte, s. m. und f. cin Verwandter, Ans 
verwandter, Vetter, cine Vermandte, 
(auch wegen Schwägerſchaft)3 adj. le 
donne parenti e vicine, die Vermand: 
tinnen und Nagbarinnen; parente da 
canto di madre, di padre ektc., vers 
wandt von Seiten des Baterè, der Muts 
ter :c.; parenti, die Vordltern; i primi 
parenti, Xbam und Eva. | 
Parentela, } s f. die Verwandt{daft, 
Purenteria,f Anverwandtſchaft, Schwä⸗ 
gerſchaft; fig. Verwandtſchaft, Verhält⸗ 
niß; amistà, e parentele, che trale 
léttere si ritrovano, 


Parentésco, adj. verwandtſchaftlich; mas 


aus ber Verwandtſchaft entſtehet; arodr 


parentesco. 


Paréntesi, s. f. cin Zwiſchenſatz, Paren⸗ 
theſis; das Zeichen des Zwiſchenſatzes 0); 
far parentesi, fig. dazwiſchen ſagen, 
aufer der Orbnung erinnerny abbtechen, 
um Etwas gu erinnern. x 

Parentévole, adj. vaterlich brüderlich 
— mütterlich geſinnt — liebreich, wohl⸗ 
gemeint; parentevoli parole. 
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Parentevolménte, adv. freundlich; gut: 
berzig, wohlmeinend. 

Parentézza, ſ. parentado. 

Parenticfda, s.1n. und f, cin Vermands 
tenmörder, cine Verwandtenmörderin. 


Parentério , s. m. verderbt füt perento- 


rio, f. 
*Parénza, s. f. ſ. apparénza. , 

Parére, v. n. {ceinen, dunken, vorkom⸗ 

men; parmi, es däucht mir; non ti 
paja strano, té darf Dip nicht befrem⸗ 
ben — dünken, meinen, bafur balten, 
eracbtenz non so se a voi quello 
ne parrà, che a me nc parébbe; ſchei⸗ 
nen, ericeinen; gu feben fepn; e ogni 
stella paréva nel Ciélo — parere, e 
non éssere, è come filare e non tés- 
sere, prov. der Schein allein hilft zu 
nibt8; parere mill' anni, o ogni ora 
mille, che ségua alcuna cosa, Etwas 
faum ermwarten finnen 20.;,‘parere il 
secénto, fin ausſehen; pret. pirvi, 
part. pardto, parso. 

Parére, s. m. Meinung; Bedünken, Gut: 
atbten, Ermeffen :c.; al mio parere, 
meines Eragteng — Meinung, Gutad: 
ten ber Richter, oder ein Parere; Gut⸗ 
adten în Handelsſachen. 

Farérgo, s. m, Rebenwerk; Nebenzierath 
in Mablereg und Bau. 

Paretéàjo, s m. Vogelberd, mo liegende 
Zugnege, die wie zwey Wände durch den 
Zug fig erbeben und gufammenfallen, 
geitellt werden, tleine Vogel gu fangen; 
parettjo del Nemi, der Galgen, 

Paréte unb pariéte, s. f. die Band; (in 

I. pareti, die Wande) ; prov. quale 
asino dà in parete, tal ricéve, gu 
einem groben Klotze gehort cin grober 
RKeil; wie manin ben Wald hinein ſchreyt, 
fo ſchreyt es wieder beraug; fig..le pa- 
reti d’un vaso, dello stomaco ccc, 
die Wände eines Gefafe8, des Mageng 
— cin Zugnetz gum Vogelfang, ſ. pare- 

o 


jo. 
Pareteélia, s. f. ein Meine Zugnetz, ſ. pa- 


retàjo. 

Paretéllo,-s. m. cine Heine Wand, Heine 
Mauer. 

Parévole, adj. ſcheinlich, was zu ſeyn 
ſcheinet. ni 


*Pargolarità, pargolaritédc, pargola- 
ritàte, s, f. ſ. pargolézza. —. . 

Pargoleggiare, v. n. Kinderey treiben, 
kindiſch thun. 

Pargolétta, s. m. cin gang kleines Mäd⸗ 
cen; cin Kind. 

Pargolétto, s. m. ein fleineé unmiindige8 
Kind, cin Knäbchen, Bubchen. 

Pargolétto, adj. tlein, gart, gang jung; 
con le pargolette mani, mit feinen 
finden; pargolette membra. 

Pargotézza, s.-f die-esfte Kindbcit. 


t 


\ 


STRO: *pargolitéde, *pargolitéte, 

8. f. {. pargolézza. 

Pirgolo, s. m. cin unmindiges Kind. 

Parh, adj. gleich, ähnlich; un mio pari, 
una mia pari, meineg Gleichen; la 
pari, subat. gleicher Werth ded Geldes 
in verſchiedenen Plagen — der gleiche 
Wechſelcours; numero pari, cine oe: 
rade 3abl; giuocdre a pari, o caffo, 
gerad oder ungerad fpielen; pari pari, 
véllig gleid; al pari, adv. gleich, fo 


wie, gieicher Maßen, nicht weniger alsz 


eben fo ſehr, als; egli è prudente al 
pari di qualunque altro, er ift fo flu 
als ein: jeder Anderer; nulla cosa a 
ari addolcisce il saper, che il dotto 
innésto — dcl pari, di pari, alla 
pari, adv. gleich, aufeine gleiche Weiſe, 


eben ſo; camminàr del pari, di pari, 


mit gleichem Schritt immer neben ein⸗ 
ander gehen; sedére con gli altri alla 
pari, fo figen wie die Undern; pari al 


pari, in Qandel: und Wechſelgeſchäaften, 


gleich, gleich aufgebend, gleichgültig; 


* 


a piè pari, mit gleichen Füßen; ſig. 


mit aller Gemächlichkeit; subst, lo par, 
e l’impéri, bas Gleihe und Ungleiche; 
— levarla, o levarne del pari, obne 
Verluft dbavon fommen; io ne levo del 
pari — durgrono a battagligre tre 
ore, poi la levégrono quasi che del 
pari, auf beyden Seiten hatten fie gleis 


cen Verluft; it, pari, gleich, wagrecht, i 


ſchnurgleich. 

Pari, s. m, ein Pair. Duca e Pari di 

i Francia. | 

Parietéria unb paritaria, s. f. Wand⸗ 
fraut, Mauertraut, Glaskraut. 

Pariéte, s. f. {. paréte.. | 

Parificaménto, «. m. bic Gleichmachung, 
Abgleichung. di 

Parigino, 3. m. eine alte franzöſiſche Münz⸗ 
orte. 

Pariglia, s. f. cin Paſch im Würfelſpiel, 
ein Gleiches; réndere Ja pariglia, Gleis 
ches mit Gleichem vergetten. 

Pariménte, adv. gleichfalls, gleicher Mas 
fen, gleichergeſtalt, ebenfall8, eben fo, 
wie aud. 

Péris, Erba Paris, das Vierblatt, die 
Cinbeere. | i 

Parissimo, adj. sup. ganz, vollig gleich. 

Parità, s. f. die Gleiche, Gleichheit. 

Paritària, s. f, ſ. parietéria. 

Parlacécco, s, m eine Art Wüuͤrfelſpiel. 

Parladore, s. m. {. parlatore. 

Parladura, s f. {. parlatura. 

*Parlggio, s. m. ba8 Parlamenthaus. 


Parlamentére, v. n. im YParlament ſpre⸗ 


cen — capitulicen, von Vertrdgen res 
° den, in Unterbanblung treten. 
Parlamentério, s. m. Anhänger vom Pars 


/ 


— 


Parl 


Parlamentér. 

Parlaménto, s. m. cine oͤffentliche Rede; 
Rede, Unterrebung — das Parlament, 
der Staatsrath ac. 

Parlinte, adj. verb. redend, ſprechend; 
ben parlante, beredt, der ſchön ſpricht; 
mal parlante, ſ. maldicente. 

Parlantina, s. f. lebbaftes, irotziges We: 
fen im Reden, auch cin Mundwert; il 
tale ha una bugna parlantina, er bat 
cin gute8 Mundwerk; es gebt ibm gut vom 
Maule. \ 

Parlantino, adj. ſchwathaft, geſchwaͤtig, 

- ber cin gutes Mundwerk pat. 

*Parlénza, s. f. das Gerede, Rederey, f. 


parlatura. 


Parliro, v. n. reden, fpredjen; parlare 
in gola, im Reden den Mund (bag 
Maul) nicht aufthun — parlare riser- 
bito, febachtig reden; parlare risen- 
tito, mit Hite reden, nagpdrudlid) (pre: 
chen; parlér fra i denti, e a mezza 
bocca, Etwas hermurmein; fig. Etwas 


nur mit halben Worten anzeigen, ver⸗ 


blümt reden; parlar colle seste, feine 

— Reden eda abmeffen; parlare per 
punta .di forchétta, affectirt ſprechen, 
mit ängſtlich ausgeſuchten Morten fpre: 
fn; parlare per supplica, {. par. 

are colle seste; chi parla, sémina, 
chi tace, raccoglie, bag Schweigen ift 
nützlicher als das eden; non sa par- 
lare, chi non sa tacére _. parlare in 
uibus, mit lateiniſchen Broden um 
da werfen; parlare italiano, francése, 
tedesco, italieniſch, franzoſiſch, deutich 
ſprechen. 

Parlaire, s. m. (in pl. i parlari) bag Res 
den, Sprechen, dic Rede, Sprache; 
il bel parlare non scorticò mai una 
fava, mit bloßem Reden ift nichts aus 


gerichtet; il parlar fa condscer l’uò-. 


mo, an feinem Reden erfennt man den 
Mann. 

Parlasiu, s. f. ſ. paralisia. 

Parldta, s. f. cine Rede. 

Parléto, s. m. die Rede, Sprache; (alt) 
cin Prélat. i 

Parlfto, part. geredet, gefprochen. 

Parlatéra, s.f cine Rednerin, Sprederin. 

Parlatsre, s. m cin Sprecher, Schwätzer; 

+ bel parlatore, Schonſprecher, ſchoͤner 
Rebner. 

Parlatério, s m. das Haus, wo die Stan: 
de gufammen fommen — dat Sprach⸗ 
zimmer in Nonnentioftern. 


. Parlatrice, s. f. die Sprecherin, Redne⸗ 


rin — cine Schwätzerin ꝛc. 
Parlatùra und parladura, s. f. bat Spre⸗ 
chen, die Rede, Sprache. 
Parlético, s. m. das Kopfs und Haͤnde⸗ 
gittern. i — 
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lament; der es mit dem Parlament haͤlt; 


Paré( 


Parlético, ca, adj. gichtbrũchig. 

Parlévole, adj. wer gern ſpricht, gefprés 
chig, ſchwätzhaft — durch Worte ausge⸗ 
druckt wird; la parlevol fama do- 
lor parlevole, unfaigliber Schmerz. 

*Parliére, s. m. cin Schwätzer, Plaude⸗ 
rer. i 

*Parlottére, v. a. murmeln, gifheln, f. 
cinguettére. 

Parma, s. f ein alterthümliches Schilb; 
it. cin Schiradach der Alten bey Bela⸗ 
gerungen.o 

Parnasia,s. f. bag Cinblatt, die weiße 
Leberblume, —7 


Parngssico, ad). parnaſſiſch. . » 


— s. m. ber Parnaß. 

Paro, s m. f. pijo. 

Piroco, s. m. ein Pfarrer, Pfarrberr. 

Parodia, s. f. tine Parodie, Gegenge⸗ 
dit 

Pardgdico, adj. gradi parodici, gleich⸗ 
formiae Stufen in der Geometrie. 

*Pardffia und perroffa, cine Pfarre, 
Kirbipiels andére in paroffia, haufen⸗ 
weis geben. 

Parbla, s. f. bag Wort — ein lehrreicher 
Sprub; ammazzar le parole, bie 
Worte verfbluten; andér sopra la pa- 
rola, auf Eines Wort gebeà, trauenz 
avére la parola, bag Wort, bie Zuſa⸗ 
ge von Ginem haben; chiedere, o du- 
mandér la parola, fig die Erlaudniß 
ausbitten; ésser più di parole, che 
di fatti, viet von Norten und wenig von 

Thaten hatten; dar parola, cinwillie 
gen; dar parola, fein Wort geben, vers 
fpredjen 2c.; aver parole con uno, mit 
Einem ftreiten; dar parole, mit Wors 
ten abfpeifen; le buone parole accon- 
ciano i ma’ fatti, prov. ein guteg Wort 
findet eine gute Statte; le parole non 
s'infilzano, prov. aufé biofe Wort ift 


nidt gu bauenz le parole non émpio-. 


no il corpo, Worte machen nicht fatt; 
ogni parola non vuòl rispésta, cin 
Wort ift fein Pfeil; romper le parole, 
o rémpere le parole in bocca, ing 
Wort fallen; venire a paròla, mit 
Worten zufammentommen; pigliàr in 
parola, in Worten fangen; uémo di 
sua parola, cin Mann von Wort; it. 
piglisr parola, e farsi dar la parola, 
perabreden2zc.; parole da végghia, Wins 
termährchen; parola di Re, unverbrid» 
lies Wort} non far parola, fein 
Mort fagen, nicht laut werden; non 
ci far parola, fein Wort einmwendenz 
questiéne di’ parole, Wortftreit; ma- 
sticér le parole, fig. alle Worte über⸗ 
legen ; parola tronca, cin verftimmel- 
tes Wort: parele torte, anzügliche Bore 
te; moltiplicare in parole; viel Wors 


Paro 


te machen; parole rotte, abgebrochene 
Worte; darla parola, pigliar la paro- 
la, bie Parole ausgeben oder betommen, 
bey der Armee 26.3 pigliar la parole, 
dag Fort nebmen ; passér parole, 
cinen Befehl bey der Aimee, in einer 
Geſellſchaft berumgeben laffen; perdere 
le parole, vergeblich reden; egli pesa 
le parole, er legt alle Morte auf die 
Goldwage; riscaldarsi di parole, mit 


Morten zufammentommen; una parola . 


tira l’altra, cin Wort gibt das andere; 
le parole son femmine, ed i fatti 
mischi, Schwätzen iſt weibiſch; Thun if 
mannlich; muovere parola, ſprechen, 
anfangen gu fpreden; ingojérsi le pa- 
rolc, tie Worte verſchlucken; far delle 
parole fango, nicht Wort balten; me- 
nér per, o con parole, Jemanden liftig 
bereben; lasciarsi mengr per parole, 


fit bereden laffen; recgr le molte pa-. 


role in una, Alles mit Einem Worte 
fagen. 
Parolàccia, s. f. cin garftige8 Wort, une 
fläthiges Wort, Zote. | 
Parolg&jo, s. m. der fig weitläufig aus: 
drudt, ber mit vielen Worten wenig 


fast. 
a] s. f. cin Wörtchen, Schmei⸗ 
Parolina, f delwort; paroline dolci, 
Schmeicheleyen. 


Parolinétta, s. ſ. cin Schmeichelwort. 
Parolòna, s. f. | cin ſchwulſtiges, hoch⸗ 
Parolgne, s.m.f trabendes Wort. 


Parolòzza, s. f. cin grobes rauhes Wort. 


Parolùccia,) s. f. cin Wortyen, kleines 

Parolizza,f Wort. 

Paromella, s. f. cin Vinfenfeil. 

Paronichia, 8. f. Nagelkraut, Mauer⸗ 
raute. 

Paronomasia, s. f. der Gleichlaut der 
Worter, o 

Farosismo, | s. m. der Parorismus, Ane 

Parossismo,f fall von Krantbeit. 

Parotide, s. f. Geſchwulſt der Ohrendrü⸗ 
fen. 

Parpaglione, 8. m. Motte, Lichtſchmet⸗ 
terling — ein Schmetterling überhaupt 
— Art Segel; prov. tanto vola ìl par. 
paglione sopra il fugco , che egli si 


arde, mer die Gefabr liebt, kemmt 


endlich ums Leben. 

Parpajdla, s. f. cine lombardiſche kleine 
Munze. 

Parricida, s. m. cin Vatermirder} fig. 
Mutter:, Vruders, Konig8morder; Vers 


derber feineg Vaterlande8 — der Vater: . 


mord. 
Parricidisle, adj. vatermörderiſch. 
Parricidio, s. m. der Votermord — fig. 

Der Mord feineé Filtften, der nächſten 

Anverwandten. 
Parrocchétto, s, m. ſ. parrucchétto. 
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Part, 

Parrécchia, s. f. die Pfarres Pfarrkirche; 
Kirchſpiel. ai 

Parrocchidle, adj. zur Pfarre, gum Kirch⸗ 
fpict  geborig 3 pfarrkirchlich Chiésa 
parrecchiale, die Pfarrfirde. 

Parrocchialità, s. f. die Rechte eines Pfars 
rers, die Kirchſpielsrechte. 


Farrocchialménte, adv. bem Gebrauche 


einer Pfarrkirche gemäß, nach den Rech⸗ 
ten des Pfarrſpiels, oder der Pfarrkin⸗ 
der. 

Parrocchiano, s. m. der Pfarrherr, Pfar⸗ 
rer; parrocchiani, die Pfarrkinder, Cins 
gepfarrten. 

Parroco, s. m. der Pfarrer. 

Parrdcca unb perrùcca, s. f. das lange 
gelodte Daar cineé Menſchen. Assalon 
‘morì per la perrucca _ Perride; künſt⸗ 
lite Kopfbededung von Haaren. 

Parruccaccia, 8. f. cine alte, garftige 
Perrücke. 

Parrucchétto und parrocchétto, s. m. 
cine Art Papagey — cine gezäckette Tulpe. 

Parrucchino, s. m. ein Perrückchen, klei⸗ 
ne Perrücke — artig und kurzgelocktes 
Haar. J 

Parruccéllo, s. m. ein Stock, worauf 
die Strahnen Seide in die Farbe getunkt 
werden. 

Parsimonia, s. f. die Sparſamkeit. 

Pirso, part. von parere, geſchienen ze. 

Parte, s. f. ber &bcil; parti vergo- 
gnòse, die Schamtheile — die Seis - 
te, Gegend eine  Parteyz parte 

‘ guélfa, parte ghibellina, Theil, Pars 
teg vor Gerigt; prov. odi l'altra 
parte e credi poco, man muß beybde 
Theile, begbe Partegen anhören; esser. 

ifdice, e parte, in fciner eigenen 

Sache Ribter fegn — Eigenſchaft, Gas - 
be; egli ha tutte le parti d'un giò- ‘ 
vine .di grandissima espettaziéne, 
er bat alle Cigenfchaften eines boff: 
nungsvollen Jünglings; da parte, o 
per parte d’alcuno, von Einem, fei: 
netwegenz; salutételo da parte mia, 
dalla parte mia, tua ecc. meiner 26. 
Seité; dalla parte mia farò tutto il 
possibile, fatelo anche dalla parte 
vostra; pigliàre, torngre, recgre, in 
budgna, o mala parte, mwofl oder übel 
beuten, aufnebmen; star da parte, auf 
ber Seite fteben, für fi feyn; tirar 
da parte, auf die Seite zieben; porre , 
da parte, beyfcite thun, Etma8 vers 
nadléffigen ; in budgna parte, in gran 
arte, cinen grofien Theil nad; per 

a maggiér parte, größtentheiis, meie 

ftené; da parte a parte, durch und 
durch; parte per parte, einzeln, Stück 
fir Stig; dar parte, Nachricht geben, 
melden; fare parte di alcùna cosa, 
cine Sade mittheilen; — a parte 
3 — a 


Part 


d'una cosa, Theil woran haben; par- 
lére a parte a parte, vor fi fpre: 
ten auf ber Sqaububne, jedoch fo, 
daß e8 ber Zuſchauer bore; avér fat- 
to, goduto, viaggisto ecc. la parte 
sua, feinen Theil auch getban, genoffen, 
gereifet baben — tine Molle in einem 
Schauſpiel; egli fa la parte di Pirro, 
er fpielt ben Pyrrhus; parti, plur. f. 
Pflichten der Sofligteit; far le sue 
parti, feine Pflichten beobagten; parte, 
adv. inbeffen, unterdeffenz partechè, 
indeß daf. i 
Partechè, adv. f. mentrechè. 
Partecipante, adj. verb. tteitbaft, theil» 
bafzig, tbeilnenmend; s. m. ein Pariis 
cipant, einer der papfilifen Beamten, 
bie an ber Auéfertigung der Vulleh und 
an ben daflir zu entrigtenden Gebuhren 
Theil haben; auch Jannizzeri genannt. 


Partecipire, v. n. ſ. partieipire. 
Partécipe, adj. theilhaitz Theilnehmer; 
far partecipe, meiden; zu wiſſen thun. 

Porteggiaménto, s. m. die Theilung. 

Parteggiére, v. n. fi) gu einer Partey 
f@lagen, balten.- 

*Partegnénza, s. f. Zugehör, Zubehör, 
Eigenthum. 

Parténéro, v. n. ſ. appartenére. 

Parténte, adj. verb. abgetend, abreifend. 

Parténza, s. £. die Abreife, der <bgang. 

‘Parte per parte, adv. einzeln; Stud fur 
Sti. 

Partérre, * m. tin Blumenparterre, 


Partére ; cin Luſtſtück, cine Terraffe. 
o: } adj. theilbar. 
Particélla, Y s. f. tin Thkilchen, ganz 


Particina, 
Partikeln (in der Gramm.). 

Participale, adj. {. partécipe. 

Participaménto, s. m. Theilnehmung, 
Theilhabung, Theilhaftigkeit. 

Parlicipanto, adj. verb. theilhaftig, theil⸗ 
nehmend. 

Participare, v. n. theilhaftig ſeyn, Theil 
baten; participare di alcuna cosa — 
umgang babenz l'uémo incorre la 
scomunica participindo con uno sco- 
municàato, v. a. mi:tbeilen, ‘melden 
Nachricht geben. i 

Participé&to, part. mitgerbeilt 26. 

. Participatére. s. m. Sbeilnebmer. Theil 
haber; participatore de pericoli. 

Participazione, s f bie Theilnebmung, 
Ibeilbatung, ‘Mittbeilung, Theilbattias 
feit; ber Untbeils participazione in 
un delitto, die Mirverbregung. 

Participio, s. m. Mittelmort (in der 
Sramm.). | 

Particiudla, s. f. ein Theilchen. 
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kleiner Theilz particelle, 


Part 


Partfcola und particula, s. f. cin Theil⸗ 
den — die Hoſtie. 

Particolgre unb particulare, adj. befons 
ders, fonderbar; abionderliy; cinzeln 3 le 
cose particolari, subst. cin Private 
mann; un particolare non può fare 
simile spese _ ein fonderbarer Kopf; 
egli è un ubmo particolare. 

Particolareggiaménto, s. m. umftànds 
liche Erzarlung. 

Particolareggiare, v. a. ſ. particolariz- 
rére, 

Particolareggiato, adj befonder8, um⸗ 
ſtändlich angegeben. 

Particolarità, particolaritàde, partico- 
laritàte, s. f. bie VBefonderbiit, Sonders 
beit, Sonderbarlichkeit; Sondervarteit 3 
befonderer Umſtand; discéndere in 
particolarità, bie befondern umftinde 
anytben; vene racconterò una parti- 
colarità, che vi farà stordire, ib 
mill eine Anetbote davon ergabien ꝛc. 

Particolarizzaménto , s. m. ſ. partico- 
lareggiamento. 

Particolarizzgre, particularizzare, v, a. 
Vie beſondern Umffande angeben; genau 
befd;reiben, erzählen 26. 

Particolarizzàto, part. umſtändlich be⸗ 
ſchrieben 26. 

Particolarménte, particularménte, adv. 
befonderé, ingbeiondere, inſonderheit, 

abſonderlich, vornähmlich. 

Particolétta und particulétta, s. f. ein 
kleines Theilchen. 

Particula, particulgre, particularissi- 
mo, particularità, particularizzére, 

articularizzdto , particularménte, 
articulétta, f. particola, partico- 
arc ecc. 

Partigiana, s. f. eine Partifane, -dellea 
barde ; Sopieß. 

Partigianaccia, s. f. cine ſchlechte Hellea 
barde. 

Partigianaménte,, adv. parteygängeriſch. 

Partigiandta, s. f. cin Sioß mit der Pare 
tifane. 

Partigianétta, s. f. kleine Partifane, 
Hellebarde. 

Partigianétto, s. m cin ſchwacher Pars 
teguanarer. 

Partigiàno, s. m. Einer von der Partey s 
ein Partegginger — parteyiſch — ein 
Anbanager. o 

Partigianona, s. m. eine grofie Partifane, 
Dellebarde J 

Partigione, s. ſ die Theilung. 

Partiménto, s. m. die Theilung — Ab⸗ 
reiſe Abgang — Vertheiluna. 

Partire, v a. theilen, abrbeiten , eintheis 
ten, gerfbeilenz trennen — dividiren, 


è 


cine Zabl tbeiltt __ Metalle fdnideniz 


dcqua da partire, Scheidewaſſer —. 
partirsi, v. r. abreifer, abgeben, id 


‘Part 


wegbegeben; partirsi, endiaen, beſchlie⸗ 
ſen; partfto il loro ragionare, va fie 
aufgebort batten zu red.in; qugndo si 
parte (si finfsce) il-giuoco. Partire 
abreifen, bat in pres. partisco, poet. 
parte. ni 

Partita, s. f. ber Abgang, die Abreifez 
ultima partita, ber Hintritt; Tod __ 
der Ibel _ eine Partbie, ein »Poften 
in der Rechnung; fare una partita, 
cine Parthie fpielen; vincere una par- 
tita, due partite, eine, zwey Partbien 
gevinnen — Uniform; tutti gidvani 
vestiti co! re d'una partita, 

Partitaménte, adv. cinzeln, befonderg, 
ſtuckwei e. | | 

Partitante, s. m. ein Parteygînger; cin 
Anbanger von der Party. 

Partitivo, adj. theilend, trennend. 

Partito, s. m. Xrt und Weife; per niùn 
partito, keineswegs Vertrag  Bes 
dingung, Entſchluß partito reciso, 
fefter, legter Gntipluf; egli ha piglia. 
to partito icciso, er bat feinen Ext: 
ſchluß gefafits a partito preso, mit gue 
tem Bedacht Sefabr; Umftande; 3us 
ftend; vedi a qual partito e’m'ha 
conddtto, febet, wobin er mid gebracht; 
io sono amal partito, i) bin ſchlimm 
daran; eg fiebt gefabriià) um mit _ 
Verglei® im E piele — andare, o man- 
— o mettere a partito, o fare 
1 
mein; vedére il partito vinto, feinen 
andbertn Rath mebr fchen; einſehen, daß 
man es muß geben laſſen, wie es geht; 
méttere il cervello a partito a uno, 
Einen zweifeihaft machen cc. prov. pre- 
so il partito, cessato l'affinno, prov. 
wenn der Entſchluß ein Mahl aefaft, ift 
man rubig; ingannérsi a partito, fig 
gemaltig irren _ eine Heirath, Partbie, 
Selenenbeit; quello è un bugn partito, 
e non se lo lasci uscfr di mano — 
femin na di partito, eine Hure. 

Partito. part. getteilt 2c. abgereiiet. 

Partitéra, s. f. dag Stundenrad in Schlag⸗ 
uhren. 

Partitére, st m. der Abtbeiler _ der Thei⸗ 
ler, im Rechnen — der von Ginem abs 
gebt, feine Partey vertaft _ ein Auf: 
Wiegierz 3antitifter _—_ der Scheider, 


Mareſcheider. 
Partituzzo, s m. Heine Partey. 
Partizione, s. f. die Theilung, Abrbeilung. 


Parto, s m die Seburt, 
derfunft; al parto. in dei Geburt} nà. 
scere, o produrre a un parto, 3roillins 
ge zur Well kommen, brinaen; donna 
di parto, cine Wochnerin; fare il par- 
to, die Wochen balten;  éssere di par- 
to, e stare jin parto, in die Wocen 


fommen, in Wochen liegen; ‘fig. stare 
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partito, votiren, die Stimmen fams 


Webarung, Nies . 


sa — Pasc 


in parto, ſich wohlthun. fim pfiegen 3 
morir di parto, in Wochen fterben __ 
die Geburt, die Frucht, das Rind; fig. 
cine Geburt, Acbeit. 

Partoriénte, s. f. et adj. verb. die Ges 
‘barerin. 4 

Partorire, v.a. gebaren, nieberfommen , 
zur Welt bringen; morir sopra parto- 
rire, uber der Seburt, in Kindesnothen 
ſterben; fig. partorir letizia, ddio, 
sospétto ecc. gebéren, u vege bringen, 
verurſachen; pres isco. 

Partorfto, part. zur Welt gebracht; ges 

‘boren. 

Purtoritrice, 3, f. Gebdrerin, Wöchnerin; 
fig. di quanto male sia partoritrice, 
an mie vielem Uebel ſie Schuld war. 

Parturiénte, {. partoriénte, 

Parturire, v. ſ. partorire. 

Parulidc, s. f. ein Zahngeſchwür. 

Parvénte, adj ſichtiich, augenſcheinlich, ofs 
.fenbar. 


Parvéenza, s £. ber Schein, Anſchein 
die Klugheit. | 

Parvidecénza, s. f. die Unſchicklichkeit. 

Parvificire, v. a. kleiner machen; verrin⸗ 
gern, vertleinern. | 

Parvifico, adj. (tat.) knickerig, bey Gele⸗ 
genheiten, mo man ſich feben laffen 
follte. 

Parvipéndere, v. a. (lat.) gering achten. 

Tarvissimo, adj. sup. febr flein 

Parvità, s. f. die Rieingert, Kleinigleit. 

Parvoleétto, s. m. ein Kindchen, kleines 
Kind. 

Parvolezza, s. f. die Kleinheit; die Kind⸗ 
Beit. 

Parvolfno, s m. cin fleine8 Kind ; news 
geborne8 Rind. : 

Parvolo, s. m. tin kleines Rind. 

Parissola, s. f. bie Blaumeife, Pimpels 
meife. 

Pardta, s. f. ſ. apparénza. 

Parto, part. aciienenz m'è paruto, e8 
ſchien mir, tam mir vor 20. 

Pérvulo, s. m ſ. pfrvolo. 

Parziale, adj. porteylit), partepifh; ges 
neiut, zugethan — einen Thei! auémas 
end, : 

Parzialeggiare, v. n. parteyiſch ſeyn; Gis 
Neg Poartey nehmen. 

Parzialità, parzialitàde, parzialitàte, s. 
f. die partegli@preit. 
Parzialmente, adv. partevlich, parteyiſch. 
*Parzionabile, *parzionale, *parzioné-. 
vole, “parzionévole, *parzonavole, 

adj. parteolich. 

*Parzioniére, adj. ſ partécipe. 

Pascénte, adj verb. weidend; auf der 

- Meine gebend. 

Pascere, v. a. weiden, abweiden, abfrefs 
Sen — weiden, futtern; péscersi, v. r. 


O 


‘fig. fi weiden, fi) fpeiien ; pascersidi . 
E ee®* 


Pasc — 
ragionaménti, come il cavallo del 
Cidlle, o di rugiada, come le starne 
di Monte Moréllo, fit) eitles Zeug in 
den Ropf fegenz pascersi d'fria, dì ven- 
to, di fumo ece., nad) Luft greifenz 
Wind ſchlucken; bey dem Schein fteben 
bleiben ꝛt. pret. pascei, part. pascitito. 

‘Pascibietola, s. m. ct f. cin Pinſel, 
Tolpel 20. 

Pasciménto, s. m. die Weide; fig. die 
Weide, Sprife der Seele. 

Pasciona, s f. futter, Lebensmittel; fig. 
guter Gewinn, Gemachlichkeit; Ueber⸗ 
fluß; stArsi nella pasciona, ſich mà: 
ften; ſichs wohl feyn laffen. 

*Pascipéco, s.m. (im Scherz) das manne 
lite Glicd. 

Pascitére, s. m. ein Hirte; der ernébrt. 

Pascitrfce, s. f. die Ginen ernaͤhret oder 
fpeifeto 

Pasciuto, logge gefiittert, geféttiaet; fig. 

‘poichè di riguardàr pasciuto fui, 
als id) das Sehen \att war. 

Pisco, s. m. (port.) Weide. ; 

Pascolante, adj. verb. weidend, auf der 
Weide getend. 

Pascolàre, v. a. f. pàscere. 

Pascolo, s, m. die Weidbe, Viehweide, 
Trift; Weide, Naprung — Vergnugenz 
trovar pascolo in alcuna cosa, an 
Eiwas Vergnugen finden; pascolo 

‘ pubblico, gemeine Zrift. 

*Pfsmo, s. m. f. spismo. | 

Pasqua, s. f. ©ftern; dar la mala pas- 
qua, quälen; degern, oder den Henter 
auf den Hals wunſchen; avér o venir 
pasqua in doménica, prov. Ginem 
fin Wunſch gyelingen, eintreffen; krie⸗ 
gen, was man fi wünſchi; pasqua di 
natale, del corpo di Cristo, Weih—⸗ 
nachten, Frohnleichnamsfeſt. 

Pasquale, adj oſterlich; guudio pasqua- 
le, Ofterfreudbe; tempo pasquale, die 
öſterliche 3eit; agnéllo pasquale, £ fters 
lamm. 

*Pasquare, v n. ©ftern halten; bag 

DODſterftſt feyern. 

Pasqueréccio, adj. ſ. pasquale, 

Pasquillo, s. m. cin Pasquill. 

Pasquinata, s. f. tin Pasquill. 

Pasquino, s. m. der Pagquin; eine ver- 
ftummelte Sdule an einer Ede der 
Piazza Navona zu Rom, welche einen 
Streiter oder Fechter vorſtellt, der feis 
nen Gegner unter fi har, an mele 
bey allerley Vorfällen Satyren und 
Spotttreven angebeftet werden. 

Passgbile, adj. ziemlich, paſſabel. 

Passarérde, s m. die Schnürnadel. 


Passacordone, s m. die £urbarbdnadel. | 


Passaggilo, s. m. tim Art dan.mufit im 
‘Irppiact; it. der Trippeltanz. 
‘ Passaggio, 3. m. der Lebergang, Vor—⸗ 
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fibergang — ber Durchgang — Paß; 
stretto passaggio __ 3ug — Durch⸗ 
zug, Durepreife; éssere di passaggio 
in alcun ludgo, bey der Durchreiſe fi 
wo aufbaltenz uccelli di passaggio, 
Bugvigel; toccare yna cosa di pas- 
saggio, Etwas im Vorübergehen berüh—⸗ 
ren — Geleit, Zoll — der Hintritt, 
Tod — eine Paſſage, in der Muſik. 

Passamdno, s. m. eine Borte. 

Passaménto, s. m. bag Ucbergeben, 
Durchgehen, der Durchgang — das 
Ueberſteigen, Ueberſchreiten; passamen- 
to di misura. 

Passamézzo, s. m. ein Tang mit balb 
fo viel Schritten alè cine Gaillarde. 
Passgnte, adj. verb. vorbeygebend, vors 

ubergebend; darchgehend 2c. passanti, 
die Riemchen am Zaum, die Enden von 
den Schnallriemen hineinzuſtecken. 
Passapélle, s. m. bag Kugelmaß, Der 
Kaliber. 
Passapardla, s. f. die Parole, die von 
Mund gu Mund gett. 
Passapensiéro, s. m. f. passatempo. 
Passapertutto, s m, cin Hauptſchluſſel. 
Passaporto, s. m. cin Pag, Freypaß, 
Geleitsbrief. | 
Passare, ,v. n. et a. per un luogo, 
durch einen Ort geben; durchgeben; 
duichreiſen, durchfahren; da un luogo, 
vorbeo, bvoruber gehen; passar in un 
luogo, ſich wobin begcben, binbegeben 4 
| passar la strada, il fiime ccc., einen 
Weg geben, paffiren, fabren, uber den 
gup fegen, fabren; passare il coman- 
aménto d'alciuino, Gineé Befehl uber⸗ 
ſchreiten; passare il modo, la misura, 
ogni segno, das NRaß alleé Maf und 
biel uberichreiten; passar il tempo, il 
duòlo, la piéggia, vergeben, vorbeyge⸗ 
ben, die Scit, dea Schmerz 20. passare 
il tempo, die Zeit gubringen, bin9rins 
gen, vertreiben; passar la nutte, la 
veglia, bic Nadt, den Abend 20. gubrins 
gen; passar gli anni, die Sabre verles. 
den, durchleben; niùna il ventottésimo 
anno passato avéa, eg war fcine uber 
acht und zwanzig; passar la noju, ma- 
linconia ) die lange Weile, Grilen 26. 
pertreiben; passar di bellézza. di sa- 
pére eec., an Thorbeit 20. uberireffen 3 
passar di vita, obſcheiden, ſterben — 
urchſtehen, durchbohren, durchſtoßen, 
bur@gichen ⁊c. passar da banda a bon- 
da, passar fog fuéra, turd und du. 
bcbren ; passérsela leggierménte, taci- 
taménie, mit E&till arocigen ubergebenz 
überſchen; ſich nicht anpreifen; passér- 
si mansuetamente d'un fallo, einen 
Fitler gelinde abnden — passarsi d’un 
affare, cin Geſd aft beichhupigen, abfer⸗ 
tigen; passérsene, es. dabey bewenden 


Pass 


faffenf in einer Sache nicht weiter ge: 
‘ ben; come se la passa? mie gehts 
SGynen ? passsrsi d'uni cosa, Etwas 
entbebren; passar le scritture, e le 
sippliche, Schiften, B.eitſchritten get: 
ten laſſen, bill'uen; passare a grado, a 
Ordine, o adupinza. aufaenommen, gus 
gelalfen werden; passar i términi, 
liber die Sebubr geheni passare alcù- 
na cosa, té gzugeben — niwr in Abrede 
fegn . - überſehen; per questa volta 
vela passo, dießmahl mil id) es Cud 
bingehen taffen; passare, ertragen, dul: 
den; passar per le armi, einen: Solda: 
ten erigpi. en; passar per le baghette, 
Spitzruthen lsufen; passare, pajfen, im 
Spiele; passire a nudòto, a guizzo, 
a cavillo ecc., daruber ſchwimmen, 
durchwaten, durchreiten; passar per le 
finestre, durch unrechte Wege wozu ge- 
langen; passare, ftiirmafig feyn, auf 
alle Vorzuze ded a:ten Adels Anfprud) 
machen tonnen; passare sotto la car- 
rezione, qebillizet werden; passare 


par ist&ccio, ausiieben, durcgiieben; 


passar beno, wohl augichl1izen; pas- 
sarla bene, glücktich bey einer Sade 
vegfommen; giudiit durbfommen | pas- 
sérscla bene, male, fi wohl oder ubel 
wobey befindenz passarsela bene con 
uno, mit Einem wohl austommen ; po. 
ter passarsela, Etwas entbebren Lon: 
nen; it. fegn; l’intorvallo, che passa 
tra ecc passa poco buòna intelligen- 
ꝛa tra essi — passar per istrafdro, 
per bardétto, f. straféro, bardétto. 


Passàta, s. f ber Ganz. UeSerqang, Durds 

‘ganz; fare una passata con uno in- 
térno a qualche negozio, Geſchäfte 
abbandeln,; rid daruber beſprechen; dar 
passata, Eines Bitte nil erbiren, da 
man rhut. al$ gore man es nicht, oder 

nich' paffend antwortet; far passata ne- 
gli onòri, melle sciénze ecc., meiter 
kommen, es weiter bringen ; far una, 0 
due, o più passate, cinen oder mehr 
Monathe ihre Zeit mwegbleiben, bey den 

Frauen. 

Passatémpo, s. m. ein Zeitvertreib. 


Passito, part. vergangen, derwichen ꝛc.; 
subst. bag Vergangene, Verwichene; 
i passati, die Vorfabren — in Vriefen 
bedeutet passato, den vergangenen Mos 
natb; il di primo del passato. 


Passatojo, s. m. Sqrittftein; Stein üher 
einen Bad 20. gu fleigen. 
Passatòjo, adj. wo leicht durchzukommen, 

wo man durchgehen fann. i 
Passatore. s, m. ein UebergAnger, Bors 

ubergehender, ‘anderer. 
Passavinti, s. m. ſchmaler Gang, palbs 

verdeck auf kleinen Sqiffen. | 
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Passavia, 8. f. cin Ducchgaanz, im Daufe 
u. ſ. w. | 

Passavogare, v. a, ſtark rudern, alle Nus 
der geben laffen. 


Passavoldnte, s. m. ein alt franzofifche8 © 


Stud, weiches« 16 Piund Cifen ſchoß, 
und 8 Fuf ang mar _ ein Herumläu⸗ 
fer, Landäufer —_ ein Soldat, der nur 
beg der Mufterung da ift, damit die 
Zabl voll wird. 

Passeygiaménto, s. m der Spagziergang,. 
dag Spazierengehen 

Passeggiàre, v. n. et a. fpazieren qeten, 
her ſen jpazieren3 passeggiare un ca- 
vallo, ein Pferd berumruoten — ſchwim⸗ 
men, fo daß man eine band navy Der 

+ andern aus dem MBaffer thut. 

Passeggifnte, adj verb. ſpazierend; der 
ſpaazieren uehet. 

Passeggiata, s. f. cin Spaziergang. 

Passeggiato part. ro man fpazieren qes 
qanuen vom Orte; cavillo un poco 
passeggiato, ein Pferd, fo man tin we⸗ 

nigq herumfuhrt. 

Passeggiatére, s m. ein Spaziergaͤnger. 

Passeggiatrice, s. f Spa:iergdnaerin. . 

— ——— s. m. ein Reiſender Durch⸗ 
üsseggiéro, f reiſender, Paffagier _ ein 
Zouner, Zoll⸗, Geleitseinnehmer — ein 
Fuyrmann. 

Passeggiéro, adj mag zur Uederfabrt, 
gum ueberdang, gum Transport dienlich; 
legni passeggicri, Fähren — Trans⸗ 
portichiffe — vergänglich, fludbrig. leicht 
vorubergehend. 

Passeggio, s m. cin Spagiergana; das 
Spacierengehen, und der Spazierort; 
andare al passeggio, auf den offentli⸗ 
cen SpazierpiaQ geben; il passeggio 
delle carrozze, der Zug der Kutſchen, 
die Kutſchenfahrt auf gewiſſen Feften, 
im Gacneval. 

Passere, s. f. passero, s. m. ein Spera 
ling, Spag; passere di cangria, Gas 

‘ narienvosel; passere stipajudla, eine 
Grasmudte; passera mattugia, oder 
campagnudla, der Feldſperiing — pas- 
sera salvética, die braune Grasmücke, 
ber Zaunibliefer; caccigr le passere, 
fig, die Grillen vertreiten chi ha paura 
delle passere non sémini panico, 
wer vor allem Schaden ſicher fegn mill, 
der muß nichts Gefährliches unternebs 
men. 

Passeràjo, s. m. bag Singen, Gezwit⸗ 
fer von einem Schwarm Eperlingez 
it. per sim. Geplauder, Gefumfe vieler 
Leute. | 

Passerétta, s. f. feiner Sperlina. 

Passerino, s.m. fleiner pag; Sperling; 
it. eine Packnadel. 

Péssero, s.m. cin Sperling. 

Passerdito, s. m. jungec Sperling; dire 


— 


R 


Ù 
- 
‘ 
° 


un passerotto, etwas Unglaubliches 
porbrinaen; aufſchneiden; oh che Del 

asserotto! ecci chi gbbia il gab- 
Bicne per méttervelo? das heißt aufe 
ſchaeiden; macht's Fenfter auf! fare un 
passerotto, einen unuberlegten Schnitzer 
begeben. 

Passétto, s. m. cin balber Stab. 

Passétto, adj. etwas melt, cin wenig vere 

modert. 

Pa sibile, adj. leidensfähig; was leiden 
kann. 

Passibilità, passihilitide, passibilitate, 
s f die Lerdbarteit, Vermogen, gu lei⸗ 
den. 

Passimata, s. f. cin Aſchkuchen, cin Aſch⸗ 

biot. 

Passino, s. m. Maß von drey florentini⸗ 
ſchen Ellen — bey den Leinwanden, ein 
Stuück von ihrem Gewebde, deſſen tinge 
der Breite gleich iſt. Maß, von ungefahr 
drey Fuß — ein Schrittchen, kleiner 
Schritt. 

Passio, s. m. die Paſſion oder evange⸗ 


lſche Leidensgeſchichte unſeres Erloſers, 


prov. éssere più raro, che le pard- 
le ebréiche nel pussio di S. Mattéo, 
ſebr fetten fegn. 

Passionale, adj. (libro) die Martyrer: 

aeſchichten, das Martyrerbud. 

Passionare, v.a. quälen; Leiden anthun; 
v. n, viel leiden; großes Leiden augfte: 
ben; passiongrsi per oder contro 
qualche cosa, teidenichaft gu oder mis 
der Etwas haben, betommen; passiongr- 
si per il giuéco, per una donna, 
per lo studio. 

Passiongto, part. gemartert, gequält, ges 
plagt; fig. ber einer Leidenſchatt erge. 
ben, fit davon binteifien läßt; passio- 
nato per le donne, per il giuéco; 
giuocatòor passionato, cin Ergipieler; 
beffer appassiondto. 

Passione, s, f. Leiden, Kummer, Angſt 
— Paffion — kLeidenſchaft, GSemüthsbe⸗ 
mwesung — Mitleid. 

Passivaménte, adv. auf eine leidende 
Art. 

Passfve, adv. ((at.) f. passivamente, 

Passivo, adj leibend; was ein teidben ans 
deutet — ein Paffivum; voce passiva, 
verbo passivo, f. voce, vérbo. 

Pésso, s.m ein Schritt; io ti vo’ dire 
un passo più là, id wil Dir no 
mebr fagen — cin Pak; Durdgang, 
Uebergang — der Zug von Vögeln; uc- 
célli di passo, Zugvogel — Sqritt als 
Lanaenmaf — eine Stelle in Büchern 
— il più duro passo che sia, è quel 
della sdglia, prov. otler Xnfang ift 
ſchwer; piglifre f passi innfnzi, fi 
vorfeben, ſich auf alle FAlle verforgenz 
andér piano, a holl' dgio, 0 adigio 
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a’ ma’ passi, in ſchlimmen Héinbeln mufi 
man bebutbfam geben; andére di passo, 
fate, gemad geben; uscir di passo, 
ſtacke Schritte machen; ftart zuſchreiten; 
camminar a ‘passi dj giggnte, ftarfen 
Fortgang machen; ù'timo passo, der 
legte Sqritt, ber Tod; passo di Mala- 
mécco, ein ſchwerer, gefabrliher Pafi; 
fare un passo falso, einen Fehitritt 
thun; fare i sudi passi, Mafregein 
ergreifenz fare il passo sec6ndo la 
amba, ſich nad der Dede ſtrecken; 
ar quattro passi, cin mwenig fvagieren 
geben ; cédere il passo ad uno, Ginem 
die Borband, den Rang laffen; a passo 
a passo, S@ritt vor Sqritt; Eins nach 
dem Andern; passo innânzi passo, © 
passo passo, adv. allmablia, Sqcritt 
vor Schritt — passo, Roſinenſaft. 

Passo, adj. weik, verichrumpft, von Kräu⸗ 
tern, Fruchten; diva passa, Roſinen 
der aqelitten bat (alliu (ateinifd)). 

Pissola, e pàssula, adj (uva) Rofinee 

Passolino, 8. m. cin Schriltchen, kleiner 
Schritt. 

Passonata, s. f. ein Roſt, Pfahlwerk zum 
Bauen. 

Passulato, adj., von Roſinen bereitet, mit 
Roſinenſaft gemiſcht 

Passuro, adj (tat.) der leiden foll (alt). 

Pista, s f. Meblteig — cin jeder anderer 
Teig — eine bibte Maffe vermengter 
Rorper _ la pasta del cristéllo, der 
Slug, die Materie gu falſchen Edeiſtei— 
nen: di budna pasta, von uuter Att, 
Gemutbéart3 di grossa pasta, grob, 
albern, tolpiſch; matie mano in pasta, 
Hand an ein Wert legen; aud) fid) wo— 
mit abaeben, fig in cinen Handel mi: 
ſchen; trar la mano di pasta, abges 
benz fi aug bem Pundel ziehen; per 
rimendr la pasta il pan s'affina, 
dutch Uebung erlangt man die Volltom— 
menbeit. 

Pastéccia, s. f. ſchlechter Leia. 

Pastfccio, sm f. pastriccigno. 

Pastadella, s. f. Epeiie von feinem deig. 

Pastaredle, s. f &rafttorte. 

Pastéca, s.f. halbrundes Holz gu den Das 
ten, die Segeltaue zu balten, 

Pastatdra, s. f. bag Pappen, Einweichen 
und Siampfen des Papiers zu Pappe. 
Pasteggiabile, adj. (vino) rraé bey der 

Maolzeit zu brauchen; Tiſchwein. 
Pasteggiaménto, s. m. cine Maulzeit. 
Pasteggiàre, v. a. ſpeiſen, Mablzeit ges 

ben — gufammen fpeifenz mit Perfonen 
bey einer Mahlzeit fenn. 


Pasteggigto, part. gaftirt, tractirt; mit. 


einer großen Mahlzeit bedient. 
Pastellétto, s. m. tieines Stücchen Teig. 
Pastelliére , s. m. Paſtetenbaͤcker. 
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Pastéllo, s. m. Stũckchen von einer feftges 
mordenen Maffe verfhiedbener Materien 
— pastelli da’ pittori, Paftel — eine 
Paſtete. 

Pastetto, s. m. kleine Mabigeit; ein 
Schmaͤuschen. | 

Pasticca, s. f. pasticco, s. m. Plähtzchen, 
Kügelchen, mie in Apothefen; Raucders 
ker zchen i 

Pasticceria, s. f der Paftetenbaderiaden. 

Pasticciére, s. m. Paftetenbacder. 


Pasticcio, s. m. cine Paftete — nachge⸗ 


madre Mablerey eines berühmten Mei: 
fterg; fig cin Miſchomaſch von alleriey 
Sagen; quest è un pasticcio. 
Pasticciétto, s. m ein \paftetpen. 
Pasticco, s. m |. pastiglia. 
Pastiglia, s. f. ‘plagcjen; Küchelchen von 
allest.y Form; gemeiniglich aber folme, 
die man des Geruchs wegen in den Mund 


nimmt, oder auf Koblen wirft; Raucders o 


kerzchen. 
Pastillo, s. m. (lat.) ſ. troceisco. 
Pastime, s. m. das Futter. 
Pastinaca, s. f. die paſtinake, eine 
Wurzel; ficcar pastinache, Nafen dre⸗ 
ben 20. ein Fiſch, wie der Rochen; pe- 
sce pastinaca, fig. etwas Verwirries, 
mag weder Anfang noch Ende bat (weil 
. eine Ast von dieſem Fiſche einen ſehr 
kurzen Kopf hat, und beym Verkauf 
ohne Schwanz iſt, den man ihm abſchnei⸗ 
det, weil die Spite daoon giftig ſeyn 
fot). — India pastinaca, (im Serg) 
Indien. 

Pastingre, v. n. (lat) graben, das Erd⸗ 
reich umbacden, umarbeiten 3 riolen. 

Pastinéto. part. brbadr, umbcarbeitet 26. 

Pastinazione, s. f, das Umgraben, Um: 
ba fen des Landes; Rioten. 

Pastinése, s. m, cine Art mebircicher Ka: 
ftanien. 

Pastino, s. m. (lat.) umgegrabenes Felò, 
rio!teg Land. 

Pésto, s. m die Koft, Nabrung. Spei⸗ 
fe — Die Mablzeit — Gaſtmahle, Gafte: 
rep, Schmaus — Lunge vom Raid, 
Lamm ze. fig. dar pasto, Ginem das 
Maul aufipeccen, immer vertroͤſten; dar 
pasto, tirren, antirren, im Spiele; 
mangidre a pasto nell’ osteria, oder 
fare a pasto, in cinem ‘Saîtbofe fur 
cine Mablicit etwas Gewiſſes bezahlen; 
«&ssere di poco pasto, wenig eſſen 
ein ſchlechter Eſſer ſeyn éssere, di 
buon pasto, di gran pasto, ein ftars 
Per Eſſer ſeyn; vino da pasto, Fiſch— 


avein ; antipasto, bag Vortreffen; a 


tutto pasto, beftindia, immer; auch fo 
Lange die Mablieit wahrt. 

Pasto, adj. (poet.) geweidet. 

Paastécchia, 3. f. Maͤhrchen, Alfanzertyen, 


Aufſchneiderey; dar pastocchie, mit 
leeren Worten vereroften. 
Pastocchidta, s, f, bumme8, abgeſchmack⸗ 
tes Zeug. 
Pastofério, s. m. das Archiv ciner Kirche. 
Pastoja, s. f. Spannfctte für die Pferde; 
Sprungrieme; fig. Verbinderung, Hin⸗ 
dernig; prov. ci vuél la briglia, non 
le pastéje, man muf in ber &trenge 
Mak und Ziel balten; mi pare éssere 
nelle pastoje, i) bin allzu febrgebuns 
den, eingeſchränkt; méttere pastoje all 
intellétto _ méttere le pastoje del. 
le régole ai cervelli. 
Pastone, s. m. ein großes Stück Teig. 
Pasturalatico, s. m. bag pfarramt, die 
Pfarritelle; Seelforge. 
Pastorzle und pasturdle, s. m. der Bis 
fhoféftab __ das mannliche Glied ; iîn- 
tingere il pastorale, s.f. ein Dictens 
lied, Hirtengedicht. 1 
Pastorale, adj. birtenméfiz; pastorali 
zampogne, Schäfer⸗, Pirten⸗Pfeifen; 
fig cura pastorale, die Seelenſorge. 
Pastoralménte, adv. birtenmagig, nad 
Schaferart. 
Pastorire, v. a. und n. ſ. pasturaàre. 
Pastore, 3. m. ein Dirt, Schafer; fig. 
cin Seelendirt, Scelenforger. 
Pastoréccio . adj. hirtiſch, ſchaͤferiſch; 
pastoreccio dbito, pirtenrod, Spa: 
ferro, | | 
Pastorélla, s. f. cine Schaferin, jung 
Schafer⸗, Hirtenmädchen. 
Pastoréllo, s. m. ein junger Schaͤfer. 
Pastorizia, 3. f. bie Schaferkunſt, Schaͤ⸗ 
ferey. ‘ 


— 


Pastosità, s. f. die Knetbarkeit; das wei⸗ 


de und geſchmeidige Weien — fig. da 
Weiche, Fanfte, Anmutbige im Golorit. 


Pastgso adj teigartig ſchmeidig, weich, 


ſanft; colorito pastoso, weiches, ſanf— 
tes Golorit; pane pastòso, geſchmeidi⸗ 
ges Bros. 

Pastrano, s. m cin Mantel mit Aermeln. 


Pastriccianaccio, ad). erztoͤlpiſch, erz⸗ 


dumm ꝛc | 

Pastriccifno, s. m. wilder Koͤrbel, milde 
paftinat _ adj. pumm, albern; buén 
pastricciano, cin guter Rarr. 

Pastume, s. m. Speife non Teig, Mehl⸗ 
fpeife. i 

Pastura, s. f Weide, Viehweide, Drift, 
Haut, aud Rutter, Wide, Gräſerey; 
pastura di béstic salvatiche, bas Gras; 
die Acfung ded Wildes: fig. Weide, 
Nahrung — Loſung, Koth des Wildeg 
— cin Spaf, Maulmacherey; far pa- 
stura de’ fatti altrdi. uber Gine8 Thun 
‘und Laffen ſcherzen; dar pastura, te- 
nére in pastura; fig. cine Nafe dre: 
pen, mit fafica Morten aufhalten. 
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Pasturdle, s. m. der Geffel, Fuf des Pfers 
deg über ben Huf — Biſchofſtab. 

Pasturgre, v. a. und n. weiden, graſen, 
mweiden laſſen, das Vieh hüthen, auf der 
Weide gehen; fig. die Seelen weiden, die 
Seelenſorge haben; pasturärsi, ſich freſ⸗ 
ſen, freſſen. 

Pasturévole, ‘adj, zur Weide gehörig. 

*Pastùro, s. m. {. pastura. 

Patdcca, s. f. } Mingforte von Uvignon, 

-Patfceo, s. m.f mele 2 Deniers gilt; 
. non valére una patacca, nicht einen 

Seller werth fegn — aud eine ſpaniſche 
Piafter, in Portugal fo genannt. 

Pataccòne, s. m. ehemahls in der Lombardie 
cole Gilbermiinze, an Werth 1 Thaler 
6 Gr. 

*Patfffio, s. m. eine Grabſchrift. 

Patanécchia, s. f. der Plattfiſch. 

*Paténo, adj. fund, offenbar, gemein. 

Patarsso, s. m. der Kalfater, das Kal⸗ 
fatereifen. 

Patarazzi, s. m. pl. die Parbunen. 

Patfscia, s. f. bag Wachtſchiff; it ein 
Courierſchiff. 

Patassio, s. m. cin Gefliſter, Geziſchel. 

Patata, s. f. die Kartoffel. 

Patélia, s. f. Schüſſelmuſchel — die Knies 

ſcheibe. | 

—— s, m. verſteinerte Schuſſelmu⸗ 
chel. 

Patema, s, m. die Leidenſchaft. 

Paténa, s. f. ber Deckel, Teller auf bem 
Reld in der Kjrde. 

Patentito, adj. wer durch einen Firften: 
brief cin Vorredt beſitzt. 

Paténte, adj. offenbar, klar am Tage 
liegend; porta patente, angelmeit of: 
fene Thür. 

Patente, s. f. cin Patent; patente di 
sanità, Gefunbbeitébrief; patente mer- 
cantile, Seepaf. 

Patenteménte, adv. offenbar, deutlich. 

Patéra, s. f. cine Opferſchale. 

Pateracchio, s. m vulg. cin ſchlechtes, 
elendes Geſchäft. 

Paterassi, s. m. pl. Seite, welche den 
Maft uber bem Mafttorb feft halten. 
Patergccio, s.m. der Wurm, Nagels 
Paterécciolo,f geſchwür an den Fingern. 

Paterfno, s. m. f. crético, 

Paternale, adj. f. partérno, 

Paternaménte, adv. vdterli), nad Vas 
terart. 

Paterniga, s. f. eine Art blauer Stein. 

‘ Paternità, paternitéde, paternitàte, 3. f. 
- die Vaterſchaft. Vostra paternità, Ritel 
der Monde, Em. Ehrwürden. 

Paterno, adj. väterlich. 

Paternostro, s. m. das Vaterunfer; pa- 
‘ternostri, Saternofter, Nofentrénze ; 
paternostro della Bertaccia, Flüche, 
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Lifterungen ; avér detto il paternostro 
di S. Giuliano, cine gute Herberge 
finden. 

Patetica, s. f. das Phlegma, die Gleichmuthy. 

Pateticaménte, adv. patbetifà, uach⸗ 
drücklich, auf eine rührende Art. 

Patético, adj. pathetiſch, nagbridtià, 
beweglich, rifrend; nervi patetici, 
Neroen, fo die Augen bemegen. 

Patibolo, s. m. der Galgen; Rad; Rigt: 
pla, wo Jemand entbauptet wird, 
Kreuz, und alle Arten von Hinrichtun⸗ 

. gen; andare al patibolo, jum Richt⸗ 
plat, zur Todegftrafe geben. 

Pitico, adj. aloe patica, &eberaloe. 

Patiménto, s. m. das Leiden. 

Patina, s. f. {. invernicatura. 

Patingrio, 8, m. cin Schmarotzer. 

Patire v. n. leiben, der Leidende fegn 
— dulden, ausfteben — Ginem mebe 
thun, nahe gehen; io patisco a vedér 
tormentare i rei, ic) leide, wenn id) 20. 
— Schaden leiden; il muro ha patito, 
il grano ha patito, la campagna pa- 
tisce, die Mauer bat gelitten 26.3 pa- 
tir forza, Gemalt leiden; patire d'una 
cosa, cume di pane, di danari ecc., 
Mangel mworan leiben, Einem an Bret, 
an Geld u. ſ. w. fehlen; patir di renel- 
la, di stomaco, o simili, Steins, Mas 

genſchmerzen haben; patir freddo, cal- 
do, doldre ece., Froſt, Hitze augftes 
ben, feiben; non potér patir alcu- 
no, (Ginen nicht leidben, nicht ausfteben 
können; patir gl’ interéssi, Inter⸗ 
effen bezahlen muffen; patir la voglia 
di checchessia, ſich die Luft muſſen ders 

gehen laſſen; feine Luſt nicht büßen kön⸗ 
nen; patirsi la fame, la sete ecc., 
Hunger, Durft 2c. leiden finnen, aus: 
balten; patir le pene, die Strafe wofür 

. Teibenz büßen muffen; non patir di- 
mora, feinen Aufſchub leiden, febr drin⸗ 
gend fegn. 

Patito, part. gelitten, erlitten, geduldet, 
auggeftanden. 

Patitore, s. m. der leidet, notbleidbend 2c. 

Patognòmico, adj. Gefunbbeit und Krank⸗ 
beit anzeigend, pathognomiſch. 

Patologia, 8. f. Pathologie; Lehre, die 
Krankheiten gu erfennen und gu unters 
ſcheiden. 

Patologico, adj. pathologiſch. 

Patrasso, s. m. ein ehrwurdiger Greis, 
Vater. 

Patrasso, s. m. Patras; andare, man- 
dare a patrasso, fterben, umbringen. 

Patre, s. m. her Vater (in Verfen). 

Patria, s. f. bag Vaterland. 

Patriarca, 8 m. tin Erzvater, Patriarch 
— cin Patriardh in der Kirhe — Stifs 
ter eines geiſtlichen Ordens. 


Patr 


fio] 


Patriarcile, adj. patriarchaliſch. 
Patriarcalmente, adv. al8 Patriard. 
Patriarcato, s. f. das Patriarchat. 
Patriarchia, s. f. ber Sig der Patria 


Men. 


“Patrice, s. m. {. patrizio. 
Patricida, s. m. der Batermörder. 
Patricidio, s. m der Vatermord. 
Patrigno, s. m. der Stiefvater. 
*Patrignémo, 3. m. mein Stiefvater. 


Patrimoniale, adj. gum véterliden Erbe 
gebòria; beni patrimoniali. : 
Patrimbònio, s. m. das Erbrbeil, Gut 
— Ecdtheil, Erbaut; patrimonio de’ 
poveri, della Chiésa, ecc., Armen⸗, 
Kirchengut 26; patrimonio del prin. 
cipe, die Kammergüter des Furften. 
Patrinità, s. f, das Vaterland, die Hei⸗ 
mathlichkeit, als adfiracter VBegriff. 
Patrino, s. m. der Pathe, Taufzeuge — 
der Secundant im Duelli ©’ 0 
Patrio, adj. väterlich, vaterlandifh. 
Patridòtto, s. m. ein Patriot. 
Patriottico, ad). patriotiſch. 
Patriottismo )' s. m. der Patriotismus; 
die Vaterlandsliebe. 
Patrizifto, s. m. das Patriziat. 
Patrizio, s. m, ein Patrizier, Patrizius. 
Patrizzgre,  v. n. dem Vater nadparten, 
feinem Vater gleichen. 
Patroeingnte, adj. verb. der Cinem das 
Wort ſpricht; der cine Sache verthei⸗ 
diget. i e 
Purcotinire: v. a. (mit einem Accus.) 
das Wort ſprechen; cine Sache verthei⸗ 
digen. 
Patrocinatdre , s. m. cin Beſchützer, Vers 
theidiger, Fürſprecher. 
Patrocinio, s. m. der Schutz, die Ver⸗ 
theidbiuung. | i ‘ 
Patronimicato, adj. nomi patronimi- 

‘ cati, Geſchlechtsnahmen. 

Patronimico , ad;. (nome) der Ge: 
ſchlechts⸗ Familtennabme. 

*“Pétta, s. f. f, cpstta. 

Pattire, v. a. quittmaden; gegen einan: 
der aufheben. —— 

Patteggiaménto, s. m. Bedingniß, Vers 
gleich, Vertrag. . i 

-  Patteggigre, v. a. cinen Vergleich, Vers 
trog machen, tiné mwerden. 

Patteggiito, part. veralichen, bedungen. 

Patteggiatore, s. m. Vergleich⸗, Vertrage: 
macher. 

Pattino, s. m. ein Schlittſchuh; correre 
coni pattini sul ghidccio, mit Schlitt⸗ 
ſchuhen auf dem Gife fafren. 

Pitto, s. m. tin Bund, Bündniß, Vers 
rag — Bedinanif, PVeting, Bebdin: 
gung; patto chigro, amico caro, 0 
amicizia lunga, genau gerechnet und 
richtig bezablt; patti vecchi, e modi 
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usfti, es bleibt beym Alten; i patti 
rompon le leggi, Gigenwille brit 
Landgefeg; Vertrag macht Sefcg; stare 
a patti di checchessia, e& ſich gefallen 
laffen; chi è quello, che stesse a patti 
di pifnger sempre? mer mollte mobl 
mwablen, immer au meinen? quel ch'é, 
, di patti, non è d’ingénno, mag eihs 
mahl verglipen ift, muß man gelten 
laffen; rompere il patto, ben Bund 
brechen; con patto che, conj. mit dem 
Susj. mit dem Veding bdafi; i colpi 
non sì darino a patto, bie Sdlage 
mist man nidt ab; per verun pat- 
to, feinesweg6; di bel patto, di 


piano patto, di patti ecc., ‘adv. fier, 


gerroft. p 
— s. f. derber Brey von Kaftaniens 
mebl. 
Pattovfre unb pattufre, v. n. einen 
Bund, Vertrag, Vergleich machen; pres. 
isco. 
Pattovito und pattuito, part. verglichen, 
hedungen. 
Pattuglia, s. f. die Schaarwache, Runde. 
Pattime, s. m. Kehricht — Theer, Mas 
terie, die Schiffe zu verſchmieren. 
Patulo, adj. offen, breit, weit. 
Pavdme, s. m. Saffafra3 : Baum. 
Pavana, s. f. cin Bauerntang. 
Paucifero , era, adj. wenige Kinder gue 
Welt bringend. 
Pdve, er fürchtet; vom lat. pavere; alle 
a übrigen temp. find nicht gebräuch⸗ 
lich. J— 
Pavefatto, adj. (lat.) erſchreckt. 
Paventénte , adj. verb. ter ſich fürchtet. 
Paventare, v. n. ſich fürchten, ſich ſcheuen 3 
v. a. furchten. ; 
Paventato , part. gefürchtet — furchtſam, 
erſchrocken. 

Paventevole , adj. ſ. paventéso. 

Pavénto, s. m. der Schrecken, die Furcht. 

Paventosaménte, adv, furchtſam, ſcheu, 
erſchrocken. 

Paventéso, adj. erſchrocken, ſcheu, furcht⸗ 
ſam — erſchrecklich, erſchreckend. 

Pavero, s. m. der Lampendocht. 

— s. m. der mit einer Art gros 

Pavestro,j fien Schild bewaffnet if, 
Sqildträger. 

Pavesare, v. a. bey ben Schiffern, das 
Schiff inwendig mit leinenen Zapeten 
überziehen, bey Gelegenbeit eines Fes 


ſtes. — 
Pavesata, s. f. Ausſchmückung des Schiffß 
mit leinenen Tapeten. ul 
Paveése, s._m.'ein Sold. 
Pivido, adj. gaghaft, furchtſam, ſchüch⸗ 
tern, ſcheu. | 
Pavimentére, v. a. mit cinem Fufboden 
verfeben, dielen, | 


LS 


Pavi 


Pavimentfrio, s. m. bey den Réntern, 
ein Künſtler, welcher Fußboden leget. 
Pavimento, s. m. ber Boden, Fußboden, 
Eſtrich. 
Pavonfgzziccio, adj. ins Violette fallend. 
Pavonaz0 und paonazzo, adj. violett, 

violettfarbig, 

Pavoncélla, s. f. cin Kibiz. 

ii s. m. ein junger Pfau. 

Pavgne, s. m. cin Pfau; dcchio di pa- 

 vone, ein antifer Marmor, roth, weiß 
und gelb aefledt. 

Pavoneggigrsi, v. r. ſich brifteud, ſich ets 
mag morauf einbilden, fi breit machen; 

avoneggiare, act. ausſchmucen, vers 
chonern. 

Pavonéssa, s. f eine Pfauhenne. 

Pavonino, 6. m. cin junger Pfau. 

Paura, s. f die furbt; avér paùra di 

ufilche cosa, ſich vor Etwas furchten; 
ar paura ad uno, Ginem Furcht eins 
jagen, Cinen erfgregen; ho paùra che 
ecc. id beſorge, daß 26.; avér paùra 
della sua ombra, fo furgtiam als ein 
Dafe feyn. 

*Paurévole, ad). fürchterlich, ſchrecklich. 

Paurosaménte, adv. sup. auf das furcht⸗ 
famfte. / 

Pauréso, adj. furdbtfam, verzagt, zag⸗ 
baft, erſchredlich, fürcaterlich ſchüch⸗ 
tern, argwöhniſch, unruhig. 

Pausa, s. f. cine Pauſe; Rube, Stille 

. ftand; pausa del verso, der Abſchnitt 
im Berfe. 

Pausgre, v. n. paufirenz cine Paufe mas 
chen; inne halten, ruhen. 

Pazientére, v. n. ſich gedulden, ruhig er⸗ 

warten. 


‘Paziénte, adj. und s geduldig — cin Pas 
tient __ teibend — robin Etwas wirkt. 
Pazienteménte, adv. geduldiz, mit Ge⸗ 


. dbuld. 


pazienti, ] s. f. die Geduld — dad Scas 


Pazienzia,f pulier der Mine; rinne- 
gir la pazienza, durchaus nicht aus: 
batten wollen, Etwas ganz und gar nicht 
dulden mollen — cin wilber Feigen⸗ 
baum. | 

Pezziccio, s. m. cin Erznarr, grofer 
Narr. 

Pazzaménte, adv. närriſch, thöricht, al: 
bern, unverftandig. . 

Pazuarélla, pazzaréllo, {. paszerello. 

Pazzeggiàre, v. n narricen, Narretey, 
Narrenpoffen treiben; Narrenſtreiche ma: 
den. | 

Pazzerelifno, 8. m. tin kleines Néxes 


den. 
Pazzerdllo unb pazzaréllo, s. m. pazze- 
rélla und pazzarella, s. f. (qu@) adj.) 
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cin Närrchen, Heiner Narr; der, die cio 
nen Sparren gu viel bat. | 
Pazzerésco, adj. närriſch, narrenhaft; al- 
la pazzeresca, auf WNarrenart. 
Pazzeria, s. f. Narrbeit, Aberwig; ner: 
riſches Weſen. 
Pazzericcia, adj. cin wenig narriſch; 1006 
etwas Narrenbafteg an ſich bat. 
Pazzerone, s. m. ein balber Narr, der 
nicht ret gefcheit iſt. 
Pazzescamente, adv. nérrifh 3; wie ein 
Narr; thoribter Weife. 
Pazzesco. adj. narrenbaft, närriſch, this 
rit; alla pazzesca, närriſcher Weiſe. 
Pazzia, s. f. Rarrbeit, Tbordeit, Wabns 
ig 26. 
Pazziàre, v. n. ſ. pazzeggitre. 
Pazziccio, ad). f. pazzericcio. 
Pazziudla, s, f. cine Narreteg, Nar: 
rengpoffe. 


Pazzo, s m. pàzza, s. f.unbadj. ein Rarr, 
Narrin, Unjinniger, Zoller 26. it. thö⸗ 
rit; unvernunftig 3 toll, verru@tz mtis 
thend; narrifd), ausſchweifend; più paz- 
zo, che un can da rete, prov. wet⸗ 


terwendi'@, ein Faſethans; pazzo da 


catena, Narr gum Anbinden, gum Un: 
legen; pazzo a bandiéra. ein Erznarr, 
Griphantait; chi sta in cervéllo un’ 
Ora, è pazzo, prov. Der Kluge dndect 
feinen Sinn, fo oît 6. Notb ihut; chi 

| mesco pazzo , nona guarisce mai, 
wercinmabicin Narr iſt, bleibt wohl Gis 
ner t la prima parte del pazzo è te- 
nérsi sgvio, ſich klug dunten iſt das 
Zeichen des Narren; basta un pazzo 
per casa, Narrenſtreiche gu machen, iſt 
an Einem Narren genug; un pazzo ne 
fe cento, cin Narr mat bundert; és- 
seré, o andér pazzo di checchessfa, 
cin Narr worauf fegn ; in Etwas gang 

vernarrt ſeyn; far a modo di un pazzo, 
o se vudi far a modo d'un pazzo, 
wenn Du mir folgen willſt; wenn Du 
meinen geringen Rath annebmen millit 3 
pazzo in banca, e menai piedi, o 
canta, der Narr gibt ſich uberall zu 
erfennen ; chi sa ésser pazzo a tompo, 
è un gran sivio, es gebort viel Rlug- 
heit bazu, gu rechter Zeit cin Narr a 
fegn; ciascuno ha un pazzo nelle 
manichc, Jedermann pat ſeinen Theil 
von Rarrheit; a guarire un pazzo. ce 
ne vuòl uno c mezzo, es iſt ſehr ſchwer, 
einen Rarren zurecht gu buingen. 

Peàna, s. f. Loblied gu Ehren des Apollo, 
oder Apollo felbft. de 

Peanjte, s. m. (. gemòne. 

Pecca, s. f. cin Febler, Mangel, Tadel; 

ecca nella fattura di qualche panno, 

Beblee in ber Arbtit cineg Fuchs. 


dat 2° __ —— 
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Peccibile, adj. findbars ſündhaft, fin: 
dig; der ſündigen fann. 

Peccadiglio, 8 m. cine ficine Sünde. 

Pecrammindgso, adj. ſündlich, ſtrafbar. 

Peccante, adj. (umore) überfluſſige, ver: 
dorbene Safte im Rorper. 7 

Peccare, v. n. fuindigen, fi verfiindi: 
gen — fi vergehen, febien — einen 
Gebler, Mangel, Tadel an fi) haben; 
questa cosa pecca nella grandézza, 
dieſes bat ben Febler, daß es allzu grof 
ift 


Peccat&ccio, 8. m. eine grobe, ſchwere 
Sunde. 

Peccito, s m. die Silnde, Verſündigung, 
Vergehuna — ein Mangel, Febler; egli 
é peccato, che ecc es ift Shade, dal 
2; peccato vécchio, penitenza nuò- 
va, Die gaiten Sunden tufen: peccato 
celito mezzo perdonfto, eine nigt 
effentlich begangene Sunde iſt halb ver: 
qeben; avér poco peccato in una cosa, 
in ciner Sace nicht viel getban haben; 
wenig Erfabrung bat; i peccati de’ 
principi fanno piangere i sudditi, die 
Sunden ber Furften muffen die Unters 
thanen bufen 3 uno fa il peccato e 
l'altro ne fa Ja peniténza, Mancher 
buft tie Sunden, bie cin Anderer gettan 
bat; peccére con uno, con una, fig 
fleiſchlich verſundigen; peccato mor- 


tale, venigle, cine Todjunde, läßliche 


Sunbde. | 
Peccatoraàccin, s. m. ein grober Sünder. 
Peccatore, s. m. cin Sünder. 
Percatrice s. f cine Sunderinz it. me- 

retrice, f. 

Peccatuzzo, s. m. fleine Sinde; kleiner 

Fehler. 

Pécchero, s m. ein Paßalas, Pokal. 

Pecchia, 8. f die Biene; pecchia co- 
mune, die qemeine Biene, die Arbeités 
bicne. .Werfbiene, fleine Viene; la 
pecchia porta il mele in bocca, ce il 
pungitéjo nella coda, Sonia im Muns 


de und Gallc'im Herzen; dolce più, 


che un cul di pecchia (ein fyerabafs 
ter Xusbrud); il mele si fa leccare, 
ma la pecchia punge, das Geld gän— 
be mir an, wenn nur dag Mädchen def: 
fer mare. l 

Pecchiare, v. a. wie eine Viene faugen 
— fig. zechen. weidiich trinfen. 

Pecchione, s. m, f. fuco. 

Péccia, s. f. ber Baud; far grembiule 
della péccia, cinen dicken herabhängen⸗ 
ben Baud haben (im Ser). 

Peccista, s. f. cin Stof ar den Vaud. 

Pécciolo, s. m. cine Art Feige; fico pec- 
ciolo. | 

Peccibne, ad). ibermdfig fett; s. m. ein 
Schmeerbauch. 


Feco, 5. £. das Fed 3 pece greca, dag 


befte Pech; pece montàna, Beryfarg; 
sifmo macchiati d'una pece, o d'una 
stessa pece, prov. tinerley Mängel ha⸗ 
‘ben; chi tocca la pece s'imbràtta , 0 
si SOZZA, wer Pech angreift, befudelt 


ſig 
Pechiagra, s. f. die Ellbogengicht. 


Pécile, s. m. die bunte Dalle, Picile' gu 


Athen. 

Peciotto, s. m. der Blauſpecht. 

Pécora, s. f. das Schaf; prov. una pe- 
cora marcia ne infétta un branco, tin 
räudiges Schaf ſteckt die ‘ganze Heerde 
an; se la caccia si dà ad uno, per in- 

‘ fino aile pecore lo mgrdono, im Un: 
giut mid der Srérffte aud vom 
Schwächſten gemißhandelt; levér le pe- 
corc dal sole, fein Schafchen ing Tros 
dene brinaen; Etwas vermabren 3 ‘chi 
pecora si fa illupo se la màrigia, gar 
au gui fdjadet; delle pecore annovert- 
te mangia il lupo, auch die gezeichneten 
Schafe frift der Molf; i motti dévo- 

no m rdere come la pecora, non co- 
me il cane, Scherz muß nicht belridi⸗ 
pen 5 la pecora che bela, perde il 
occone, der Erzahler fommt bey Fis 
fhe zu furg: morso di pecore non 
| passa la pelle, der Mutice Sdlige 
bringen felten durch; pecora, tin ges 
buldiger Menſch. cin bummer Schöps; 
it. ber ſchneeweiße Shmetterling, mels 
der aus der Kobiraupe, pecorella, ents 
fteterz ſ. pecorélla. e 

Pecoraccia, 8. f. cin ffarfe8 Saf; fig. 
cin Schoͤps, Schafkopf, bummer Menſch. 

Pecoraggine, s. f. Tolpeley, Dummbeit, 
Einfalt. — È 

Pecoràja, 8. f. cine Schaferin. i 

Pecorgjo, s. m. ein Schafer, Schafhirt. 

Pecordre, v. n. f. belare; fig. plaren, 

avicheulich fingen. t 

Pecoréccio, s. m. Verwirrung; entrar 
nel pecoreccio, ſich nicht wieder aus 
bem Reden finden tonnen; cincn Wirr⸗ 
warr unter cinander machten; it entràr 
nel pecoreccio, Etmaé in fciner Cins 
falt tin giauben 3 uacir del pecoreccio, 
fio mit @bren qué cinem perwiriten 
Handel gzichen. i 

Pecorella, s. f. ein Schaf, Schäfchen; 
fig. cin Schaf; Perfon vom Seelenbirs 
ten geleitet3 it. eine kleine weife uns 
ſchadliche, mwollibte Koblraupe, woraus 
der ſchneeweiße Schmetterling entftebet, 
welter Farfallina pécora Beift (bey 
Valisnieri). oa 

Pecorile, s. m. ber Schafſtall, die Shd: 
ferev. . 

Pecorile, adj. vom Schafe. 

Pecorina, s. f. cin Schaͤſchen, jungeg 
Saf; Schafmiſt. 


Peco. — 

Pecorino, s. m. ein famm Schaflor⸗ 
bern, Pferch, Schafmiſt. 

Pecorfno, adj. vom Schaf; pelle peco- 

rina, &qaffel; it per mot. ſchafkö 
pfiz, dumm, albern ꝛc. 

Pccoréne, s. m. cin Schöͤps, Dumm⸗ 
topf, Zolpel, Pinfel; entràr nel pe- 
corone, feinen Ropf aufjegen 20.; stu- 
digre il pecorone, cin Schoͤps, cin 
Giel, dumm, unwiffend fegn. 

Pecuaria, 8. f. die Schafſucht. 

*Pecdglio, s. m. f. pecùlio. 

Peculigre, adj. (fat.) befonder8, eigen. 

Peculif&to, s. m. Entwendung, Angreis 

. fung ber Gaffengelder. 

Peculiétto, s. m. ein wenig gefammeltes 
Geld. 

Peeulio, s. m. (alt pectiglio) dit Heer⸗ 
de; gefparte8 Geld; Erwerb eines Soh⸗ 
nes oder Éeibeigenen 3 aver fatto un 

“. po’ di peculio, ſich Etwas, cin Bis⸗ 
chen Geld gefpart haben. 

Pecunia, 8. .f. Geld; la pecunia se tu 

la sai usare, é ancélla, se nò, si & 
donna’, ein Geizhals ift ein Sclave deg 
Geldes; ogni cosa ed ogni uémo ob- 
bedisce alla pecunia, Geld regiert die 

— Belt. , ! 

Pecunigle, adj. gum Geld 
pecuniale, Getbftrafe. 

Fecunialménte, adv. mit Geld; 
peeunialmente. 

Pecunigrio, adj. ſ. pecuniale. 

Pecuniativo, adj. ſ. pecunidle, 

Pecunidso, adj. reich an Geld; der viel 
bares Gelb bat. 

Pediggio, s. m. Geleite, 300, Brücken⸗ 
zoll 2c. — 

Pedagiére, s. m. Geleitscinnehmer, Zoll⸗ 

einnehmer. 

Pedagua, s. f. (auf den Galeeren) Fußbank 


gehörig; pena 


punire 


der Ruderknechte, gegen welche ſie ſich 


im Rudern mit den Füßen ſtemmen. 
Pedagnuglo, adj vom Stamm-, vom Fuß 
des Baums abgehackt, eingebauen. 
Pedagoghessa, s. f. Zuchtmeiſterin, 
Schulmeiſterin. 
Pedagogia, s. f. die Erziehungslehre. 
Pedagggico, adj. pädagogiſch, lebrmei: 
ſterlich. 
Pedagogizzfre, v. n. hofmeiſtern, ſchul⸗ 
meifternz Lebrer, Dofmeifter ſeyn. 
Pedagògo, s. m. ein YPabagog, Zucht⸗ 
meifter, Bebrmeifter, Kinderlehrer. 
Pedile, s. m. ber Gjamm; Baumfdaft, 
pedale del coregiato, der Stiel, die 
RKuthe vom Dreſchflegelz pedale d'un 
Organo, bag Pedal an der Orogel — 
ber Knieriemen der Schuſter. 
Pedina, s. f. ber Fuftritt, Tritt an der 
Kuiſche; der Saum, die Ginfoffung eines 
Meiberrods, | 
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Pedaneo, adj. (gildice) cin Dorfrichter, 
Dorfſchulze. 

Pedano, s. m. ſ. pedale, 

Pedinte, s. m, cin Pedant, Squlfuds, 
Kinderlehrer. 

Pedanteggigre, v. a. ſchulmeiſlern; ſich 
wie ein pedant betragen. 

Pedanteria, s. f. Pedanterey, Schulfũch⸗ 
ſerey; ſchulfüchſiiches Weſen. 

Pedantescaménte, adv. pedantiſch; auf 
ſchulfuchſiſche Art. 

Pedantésco , adj. pedantifà, ſchulfüch⸗ 


ſiſ 

Pedantucolo, Y s. m. ein elender Pedant, 

Pedantuzzo, ſchlechter Kinderlehrer. 

Pedata, a. f. die Spur, der Fußſtapfen; 
seguitâr le pedate di checchessia, in 
E nes Fufftapfen tieten — cin Stof, 
Tritt mit bem Fuße. l 

Pederastia, s. f. die Knabenſchändung. 

Pedcre, s. m. der edle Opal. 

Pcedestéllo, s m. f. piedestallo. 

Pedestre, adj. ju Jug; gente pedestre, 
Fußoolk; statua pedestre, *Bilbdidule 
zu Fuß, nicht zu Pferd, fig. niedrig, ges 
ring, ſchlecht; un sonétto arido, di- 
gitino, pedéstre 

Pedetére, v. a. fargen (ein neues Vort). 

Podicare, v. n. Sodomiterey treibeg (nicht 
aUgemcein aufgenommen). 

Pedicello, s. m. ber Stiel an Früchten, 
Blättern — ein Wurm. 

Pediculare, adj. (morbo) bic Läuſekrank⸗ 
heit, Läuſeſucht. 

Pedidio, s. m das Sohlenmäuschen. 

Pedignone, s. m. eine Froſtbeule an Hän⸗ 
den und Füßen. 

Pediluvio. s. m. ein fufbabd. 

Pedina, s. f. ber Bauer im Schach _ ein 
Stein im Damſpiel; fare una pedina 
a uno, Einem Etwas vor der Naie wegs 
nebmen; dare uno scaccomftto di pe- 
dine, bavon laufen; pedina, gemeine 
Weibsperſon. 

Pedino, s. m. ein Füßchen, kleiner Fuf. 

Pedisséequo, adj. der zu Fu folget. 

Pedocomio, s. m. ein Kindertazarethz 
Findelhaus. 

Pedòona, s. f. cin Bauer, im Schach. 

Pedoniggio, s. m. ) fufvott, Infans 

Pedonégglia, s. f terie. 

Pedone, s. m. ein Fufginger; der gu 
Fuße reiſet — cin Infanterift; Soldat 
zu Fuß; für pedslo, ſ. 


Pedòto . s.m. Wegweiſer — tin Steuer⸗ 
Pedotta, mann 
Pedotto, i 


Pedotrofia, s. f. die Lehre von der Nabs 
rung der Kinder. | 

Pedovare, v. n. gu Fuß gebenz auf dee 
Schuſters Rappen reiten. 

Peddccio, s. m. Schopsfuß, Schweins: 
fuß ic. vec Schlußſtein, Tragſtein; Mis 


— 
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Peggiorativaménte, 


Pedà 


derlage cine8 gewölbten Vogens ; Streif 
um eine gemwolbte Dede det Zimmer83 
it. far peduccia, Ginem uberbelfen. 
Pedule, s. m. die Sode, Fußſockr. 
Peduncolo, s. m. der Vlutbenftiel, 
Pegaséo, adj. vom Pegaſus; it. il pega- 
séo, subst. der Pegafus. 
Pégaso, s. m. der Pegaſus; das gefliis 
gelte Pferd 3 it. dbas Pferd, cin Stern⸗ 
biid; it. bag Meerpferd. 


Péggio, adj. und s. ſchlimmer, drger; il 


peggio, das Schlimmſte, Aergſte; di 
male in peggio, adv. immer ſchlim⸗ 
mer; al peggio de’ peggi, im außer⸗ 
ften Notbfale; al peggio andare, im 
Notbtale, wenn alle Etrange reifien; 
. fare alla peggio, es fo arg als mög⸗ 
lid machen; il meglio ricoòlga il peg- 
gio, f. meglio; attaecérsi al peggio, 
dig Schiimmfte wählen; andarsene 
colla peggio, ben Kürzern giebenz 
peggio che peggio, oder nur che 
peggio, das Aeraſte; era una tristan- 
zuola che peggio, fie mar ein fo 
elendes Gerippe, als man fim nur den⸗ 
ten fann; peggio adv. drger, ſchlechter. 
Peggioraménto, s. m. die Verſchlimme⸗ 
rung. 

Peggiorare, v. a. verſchlimmern; drger, 
ſchiimmer machen; v. n. fi) verſchüm⸗ 
meri; ſchlimmer, dGrger werden; peg- 
giorare di salute, immer trantiimer 
werden; peggiorar condizione, peg- 
giorar di condizione, feinen Ra 
verſchlimmern, in ſchlechtere Umftande 
gerathen; prov. ma) ci cresce chi non 
peggiora, die Bosheit wachſt mit den 
Sabren. 

adv. verſchlimme⸗ 
rungémweife; gue Verſchlimmerung. 

Peggioretivo, adj. verjiblimmernd, was 
verichlimmert. F 

FPeggiurato, — verſchlimmert. 

Peggiore, adj. ſchlimmer, arger, böſer; 
subst. il peggiore, bag Schlimmſte. 

Peggiormente, adv, {qiimmer, drger, 
borer. 

Pégno, s. m. das Pfand, Unterpfand; 
fig. cin Kind; non si fidar col pegno 
im mano, nicht uber den Weg trauenz 
egli non farébbe un piacer col pe- 

- gno, er ift hochſt undienfifer:13; metter 
pegno, metten, pariren, und zugleich 
den Priié nicderlegen; mettere in pe- 
gno, verpfanden, verfegen; imprestare 
a pegno, gegen Unterpfand leiben; 
dare la fede in pegno, fein Wort 
barauf gebenz pegno che mingia nés- 
sun lo pigli, auf freffende Pfander foll 
man nicht libenz non ha ingegno, 
chi crede senza pegno. 

Pegnoràte, v. a. auepfanden. . 

Pegola, s. f. das Ped. 
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Pell 


— s. f. die Pechhütte. 

Pel, ſ. per it. pel, für pelo. 
Pelacane, s. m. ein Garber, Lohgaͤrber. 
Pelacucchino uub paracucchino, 6. m. 

(alte buntle Wérter) non ne dare un 
pelacucchino, feinen Quart, nicht eis 
nen Yfifferling dafür geben. 

Pelagbétto , s. m, cin tleiner tiefer See; 
cin tiefer Tei; ein tiejes Baffin voll 
Wafer. 

Pelagianismo, s, m. dic Secte deé Pelas 

-  giuò. 

Pelagifno, s. m. cin Pelagianer. 

Pelago, s. m. cin grunblofes Waffer, das 
Meer ; fig. cin Abgrund — Gefabrz 
Verwirrung 3 verwirrter Dondel; non 
vi mettéte in questi pelaghi — noi 
sigmo entrati în un pelago — uscir 
“del pelago, —. 

Pelamantélli, s, m. cin Spigbube, Dieb. 

Pelame, s m. bag Laar, Gehar — die 
Eigenſchaft, die Farbe des Haares; és. 
ser di un pelame; fig. von einerley 
Schlag fegn. o 

Pelaménto, s, m. baè Abbiren, das Aus⸗ 
rupfen der Haare. — 

Pelamide, s. m. cine Art Fiſche im Meere 
von Galtabrien, welche in ganzen Heeren 
zieben. o 

Pelanibbi, s. m. ein Leuteihinder. 

Pclapiedi, s, m. ein Lumpenhund, ſchlech⸗ 
ter Menſch. 

Pelapolli, s. m. cin bummer Vengelz der 
au nichts gu brauchen. 

Pelare, v. a. baren, abhären, die Haare 
ausraufen - — rupfen, die Vogel; fig. 
Schindereyen treiben; ſchinden und ſcha⸗ 
ben; die Leute ausziehen, ſein Schaf⸗ 
cen ſcheren: pelaro l'orso, viele Krait 

und Stärke haben; vino che pela l’or- 
so — bastonate, che péelano l'orso; 
fig. pelarsi, die Blatter, das Laub vers 
lieren. | 

Pelarina, s, f. cine Nupferin, cine koſt⸗ 
bare Dame. 

Pelatina, 8. f. ba8 Ausgehen, Ausfailen 
der Laare. 

Pelàto, part. gerupft, Fabi. 

Pelatdjo, s, m. der Dit, wo man das Haar 
abmo@t -. dbag Inftrument gum Abhä⸗ 

ren — fig cin Ort, wo man von ſchel⸗ 
miſchem Gefindel auégezogen wird; ein 
furentaug. Io son venuto quà al 
pelatojo tra ladri, traditori, e barat- 
tiéri. 

Pelatura, s. f. bag Abbdren; das Ausru⸗ 
pfen der Haare oder Federn. 

Peletto, s. f. cin garftiges Fell; febrarobe 
Haut 

Pelléme, s. m. allerley Felle, Haute. 

Pelle, s. f. dice Haut, das Fell, Leder, 

der Balg; fg; der Schein, Vorwand; 

sotto. pelle di virtude mena ai vizj-- 


Pell 


chi non sa scorticàre, intéfcca la pelle, 
prov. waé man nicht verffebt, muf man 
nicht vornehbmen; non capfr o nella 
pelle, ver Freuden aus der Haut fab: 
ſen; ogn’ uno ci è pel cudgjo, e per 
° la pelle, prov es gebt uber cine Je⸗ 
den feine fautz Jedermann ift ben Uns 
glue untermorfen; pelle, che tu non 
pusi.véndere, non la scorticfre, mag 
Ginem nichts bilft, damit muf man fig 
nicht abgeten; lasciér la pelle, wobty 
ums teben fommen; scampare la pelle, 
mit ganzer faut wegkommen; scherzà- 
re, fer prova, sopra la pelle d’al- 
cùno, mit andern Leuten fpafien, oder 
° Proben machen; éssere pelle e ossa, 
nibt8. alè Haut unb Knochen haben; 
pelle pelle, oder in pelle in pelle, 
leicht, nicht tief, auf der Oberfiache 3 ferito 
in pelle in pelle, leicht verwundet; il 
male è in pelle; toccére una cosa 
pelle pelle, die Sade obenpin berühren. 
Pellegrina, s. f. eine Pilgerin. 
Pellegrinaggio, s. m. die Pilgrimſchaft, 
Wanderichaft. 
Pellegringnte, s. m. cin Pilger, der walls 
fabriet; ein NVeifender. 
Pellegringre, v. n. wandern, reifen, wall⸗ 
Pellcacit ie f.{. pellegrinaggi 
ellegrinazione, s. f. ſ. pellegringggio. 
Pellesrinétto, 8. m, ein cleine, Banbsser, 
Reifender, 
Pellegrinfno, s. m. ein kleiner Pilgrim. 
Pellegrinità, s. f. die Sonderbarteit, Sels 
terbdeit. 


Pellegrino, s. m. ein Pilgrim, Pilger — 


cin Wanderer, Reifender — eine Laus. 

Pellegrino, adj. fremd, ausländiſch; fons 
derbar, felten, köſtlich, ausgezeichnet — 
Reywort einer Art ſchoner Falken. 

Pellicano, s, m. der Pelikan, die Kropf⸗ 

gans. 

Pelliccerſa, s. f. der Pelzmarkt, die 
Straße der Kürſchner, die Kürſchnerey, 
Kürſchnerhandwerk; a rivedérci in pel- 
licceria, come le volpi; cber va, che 
io possa rivedér la tua pelle sopra 
una stanga, gehe gum Denter! id mote 
Dit am Galgen feben. 

Pelliccia, s. f. cin Pelz, Pelzrock, Pelzo 
tirid. : 

Pelliccigjo, s. m. ber Kürſchner. 

Pellicciajudlo, s. m. f. pellicciére. 

Pelliccigre, v. a. dit Prize, bag Raud: 
werf zurichten, zurecht machen, damit 
füttern 

Pehicciato, part mit Pelz gefüttert. 


Pellicciére, s. m. ein Rauchhändler, Pelz⸗ 


bandier. 


Pelliccione, s. m. ein dicker, aroßer Pelz; 


Wildſchur; scudter il pelliccione, Bey: 
ſchlaf talten 2c. Ca — 
Pellicélla, s. f: ein Fellchen, Haͤutchen. 


I 
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Pellicello, s. m. cine Reitlieſe, Reitmil⸗ 
be, Rragmilbe, Pigbldrterchen, 

Pelliceo, adj. von Pez, Rauchwerk. 

Pellicifto, s. m. ſ. piastréllo. 

Pellicina, 8. f ein Hauichen, Felchen. 

Pellicino, s. m. Zipfel, wobey man einen 
VBallen oder Sad anfaffet; ber Sac, 
Zipfel, Boden im Fiſchnete. 

Pellicola, s. f. cin Hautchen, Fellchen. 

Pellolina, s. f. f. pellicina. 

Pellucida, adj. durchſichtig. 

Pélo, s. m. das Haarz; fig. cin Bischen, 
febr menig — das Haar am Tue; fig. 
Stand, Seburt; perchè non sono del 
nostro pelo, ein Rig, tleiner Sprung. 
in Mauern — ein Spälichen, Rieen; 
pelo dell’ acqua, die Oberfiame des 
Woſſers, ber Fiuffe ꝛc.; il lupo cangia 
il pelo, e non il vizio, die stage lasſt 
bag Mauſen nibt; avér la coda tac- 
cîta di mal pelo, ſchlau fegn; lasciarvi 
il pelo, o pe pelo, Saare laffen mufs 
fen; e’ non mi mordè mai cane, che 
io non avéssi del suo pelo, eg bat 
mid noch Niemand beleidbiget, an bem 
ict mit) nicht gerächet bétte; strignere, 
o rivedere il pelo a uno, Einem das 
Fell augftiuben ; rilucere il pelo, did 
und fett ſeyn; tondo di pelo, rin Dumms 
fopf; ésser d'un pelo, e d'una bùc- 
cia, von Einem Schlag, Eines Gelichters 
ſeyn; andére a pelo, nad Eines Gefal: 
len fegn; levéril pel per dria, geſchickt 
und ſchlau Etwas ing Werf fegen; pi- 
gliér pelo, Argmobn friegen; vedére, 
o conéscere il pelo nell’ uovo, einen 
febr fharffibtigen Verftand baben; cer- 
care, o guardfre il pel nell’ ugvo, 
aud an ben unſchuldigſten Dingen Etwas 
gu tadeln fudjen; aver trovato un pe- 
lo in qualche cosa, ein paar in Etwas 
gefunden haben, eine Ekel por Etwas 
baben; non volér avere, o non avér 
pelo che pensi a checchessia, mit tei: 
nem A:bem moran denfen; ésscre a un 
pelo di-far checchessia, bey einem 
Hoar Etwas thun; non tércere un 
pelo ad alcuno, Ginem tein Haar frims 
men; a pelo, adv, aufg faar; genau, 

Pelolino, s m ein Harchen, ein zartes 
Daar. i 

Pelgne, s. m. cin fferfe6, dorſtiges Haar; 
fanaeg Haar. . 

Pelosella, s. f. bas gelbe Mausoͤhrchen, 
MNaaeltraut. 

Pelosétto, adj. etwas baariq, raud. 

Pelosissimo, adj. sup. ſehr baarig, ganz 
bebaaret. 

Peloso, adj haarig, raud, gzottfa, vel 
Haar; carità pelosa, prov. eigennutzi⸗ 
ge Liebe. i Pi 

Pelta, s f. ine Art Schild der Alten; it. 
das Schildchen der Aftermooje: i 





Pelt 


Peltéria, s. f. bas Schildkraut. 

.  Peltgto, adj fqilbformig. 

Peltràro, s. m. cin 3inngiefer. 

Peltréto, adj. verginnt. 

Peltro, s. m. feineg Zinn — Metall über⸗ 
baupt — fig. Geld, Reichihum. Questi 
non ciberà terra, né peltro, ec wird 
fi mwider mit Eroberungen noch Reichthu⸗ 
min fattigen (Dante), armadure di 
Dro, metallene Waffen. 

Pelvi, s. f. bas Becken, in der Anatomie. 

Pelùria, s. f. die feinen Parchen, die an. 
Sale Vogeln ubrig bleiben — Milch⸗ 

20r. i ì 

Peluzzo, s. m. cin Härchen, ein cingelnes 
kuczes Haar — Plufdy. 

Péna, s. f. die Strafe — Kummer, Vers 
druß — Mude, Befhmwerde , Leidenz 

agire la pena degli altrui misfàtti , 
La Anderer Werbregen bufen; a colpa 
vécchia pena nudva, prov. es fommt 
die 3cit unvermutbet, ba man fur die alten 
Sünden bufen mug; porre ogni pena 
e sollecitidine in qualche cosa, alle 


Mube und Sorge an Etwas anwenden; 


‘darsi pena, fid bemuben; prov. l’am- 
basciadòre non porta la pena, bem 
Bothen muf man es nicht übel nebmen, 
wenn er béfe Nachrichten bringt; a pena, 
a gran pena, a mala pena, ſchwer⸗ 
lich, taum; mit genauer Roth. 
Pentce, adj. peinigend, betrubend. 
Penale, adj. was einer Strafe untermirft; 
leggi penali, Strafaefege; lugghi pe- 
+ nali, Gtraforter; timér penale, bie 
Furcht vor Strafe. 
Penalità, penalitéde, penalitàte, s. f. 
Strafe, Beftrafung. 
Penalménte., adv. bey ‘Strafe, gur 
Strafe; pietàre penalmente. 
Pendnte, ‘adj, verb. der leider; Noth hat. 
Peusgre, v n. gogern, verweilen __ es 
ſich fauer werden lafferi; ſich placten — 
leiden; Kummer 20. ausfteben — Notb, 
Mibe babenz egli penò, d’uscire di 
questo labiriato, er batte Roth, Mube,, 
qué bem Wirrwarr gu fommenz peno, 
a vedér questa miséri&. das erz 
tbut mic wehe, dieſes Ciend gu feben; 
il tempo pena a rasser nérsi, es 
wäbrt lange, big ſich das Wetter wieder 
aufheitert; act. peinigen, ſtaaten. 
Pensti, s. m. pl. dic Hausgotter, Hau 
gotden. 
Penato, part. gepeiniget, geſtraft. 
Pendaglia, s. f. Gebange; Etwas Han⸗ 
Pendaglio, s m.ſ gendes, woran wie⸗ 
der Etwas gebangt werden kann; penda- 
glio, bag Degengebent — der Kranz 
am Vetthimmel Ù 
Pendénte, s. m. ein Abhang; pendente 
di via — cine berabbdngende Sade — 
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cin Halsgehäng; Ohrgehäng; penden- 
ti, Die Franfen um einen Betthimmel; 
um einen Zbronbimmel 2c. 

Pendénte, adj verb. bangend, herabhän⸗ 
gend — unentſchieden, gmeifelbaft, uns 
entſchloſſenz; «nimo pendente __ lite 
pendente, ein anbungiger Prozek 5 
stare, o restàre in pendente, noch 
auf ber Wage fteben, gmerfelbaft fegn 3 te- 
nére, lasclàre in pendente, in Jmeis 
fel laffen, unenti@gieden laffen — abs 
bangig, ftatt dependeénte. 

Pendentemeénte, adv. bangend; abhaͤn⸗ 
gia, adſchuſſig. 

Pendénza, s. f. der Hang, Abpang; fig. 
Nergungi ; 

Péndere, v. n béngen; ferabbangen; 
pendere in verso una delle parti, ‘ 
einer Portey geneigt ſeyn — hangen; 
nicht recht gerade ſtehen — abhängen; 
pendere dalla bocea, o dal viso di 
alcuno, auf Eine Worte oder Beweguns 
gen genau Acht haben — anhängig ſeyn; 
noch nicht entſchieben ſeyn; pende an= 
cora la lite, la questione. 

Pendévole, adj. bangend, ſchwebend. 

Pendice, s. f. Xbbang, Anhode eines 
Verge8 ; le pendici, bie Gnden einer 
Stadt zunächſt an ben Mauern; le 
pendici del mare, bie vom Geſicht ents 
fernteften Gegenden de8 Meeres, wenn 
man es überſchaut. i 

Pendio, s. m, ber Sang, Abgana, Mb: 
ſchuß; prov. pigligre il pendio, fi 
aus bem Staub machen; davon laufen. 

Pendolino, s, m. die MWeutelmeife, Flos 
rentinermeife. 

Péndolo, s. m. der Perpenditel an der 
Ubrz ‘oriudlo a pendolo, cine Wands 


ubr. 3 

Péndolo, adj. bingend, was perabbdngt, 
berunterbangt. 

Pendolone, s. rà, ſ. spenzoldne. 

Pendéne, 8. rh. das Gchent an der Degens 
koppel. 

Pendito, part. gehängt, aufgehaängt. 

Péne, s. m das maͤnnliche Glied. 

Penélope, s. f. die pfeifente. 

Penerfta, s. f ber Kamm an f£einwand 
oder Zeug von gewundenem Garh; it. 
Trotieln. 

Pénero, s. m. der Kamm an einer kein⸗ 
wand; gewundenes Garn. 

Penetrabile, adj. durchdeingend darch⸗ 
dreinalich, durchdiingbar. | 

Penetrabilità, s. f. die Ourchdringlichkeit, 
Durgbrinubarteit. 

Penetrabichi, s. m. (Napme der Maus) 
Lochkriecherin. 

Penetragione, s. f. f. penetrazibne. 

Penctràle, s. m ber gepeimite Dit eine 
Hauſes odet Tempels. Ss “ne. , 


Ù 
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*Penetràle, adj. {. penetrativo, 
Penetrarménto, s. m. die Durdbringung, 
Cindringung. 
*Penetrénza, s. f. {. penetraziéne. 
Penetrare, v. a. durchdringen, eindrins 
, gen, gineinbringen; fig. bur@bringen, bes 
greifen, erforfhen; sapere, o penetrare 
_ a fondo, ergrunden. 
Penetrativo , adj. eindringend, durch⸗ 
dringend 3 fig. ſcharfſichtig, einſichts⸗ 
voll 


oll. 
Penetréto, part. durchdrungen. 
Penetratore, s. m. der bineindringet. 
Penetratrice, s. f. die bineindringet. . 
Penetrazione, s. f. bie Durchdringung, 
‘ Gindringung; fig. Scharfſichtigkeit, Cins 
ſicht; Schärfe des Verftandes. 
Penetrévole, adj. ſ. penetrativo, , 
Penetrevolménte , adv. ceindringender 
Weiſe. 
Penetroso, adj. ſ. penetrévole. 
Penisola, s. f. eine Halbinſel. 
Penisoléita, s f. Heine Halbinſel. 


Peniténte, adj. (und subst.) reuevoll, bufis 
fertig — ein Vufender — cin Beichtkind, 
Beichtſohn, Beigttohter. =, 

Peniténza, s. f. Ponitenz, auferlegte 

Penitenzia, 
der Buße — die Reue — Buße — 

‘ geiftlije Strafe; Vufibung; impor- 
re la penitenza, die Buße dun 
gen; far penttenza, Buße thun; far 
penitenza con uno, bey Einem mit 
einer ſchlechten Mahlzeit vorlieb nebs 


men — penitenza, Plage; quest'é 


una vera penitenza, cine 
Plage. 

Penitenziale, adj. zur Buße geborig: 

. Salmi penitenziali, die Bußpſal⸗ 
men. 

Penitenziàre, v. a. eine Ponitenz, Vufe 
auferlegenz lo penitenziarono in un 
anno di digiuno. 

Penitenziario, s. m. ſ. penitenziére. . 

Penitenziàto, part. geftraft, gezüchti⸗ 

tt. 

Penlitensigne; s. m. Sonitengiar, der 
Vicarius eines Biſchofs, der die Madt 
bat, von allen den Fallen gu abfolvi: 
ren, die dem Biſchof oder Erzbiſchof 
allein rcfervirt find. Pcenitenziere, oder 
Penitenziario maggiore, ift bierin 
der Vicarius des Papſtes — Oberbeich⸗ 
tiger. 


wahre 


Penitenzieria ; s. f. bat Amt und 


die Wohnung der Oberbeibtiger gu 
Rom. 


Penitenziùccia, s. f. cine Meine, leichte 


Vufe. . e E on 
Pénna, e. f. ber Federkielz die Feder⸗ 


Vufie — bag Saframent . 


Penn 
Ipubie, die Feber, Schreibfeder; dar 
i penna, ausſtreichen; come la pen- 
na getta, hinſchreiben, wie es Einem eins 
fällt; restar nella penna, im Schrei⸗ 
ben vergeſſen; quel, che fa la penna, 
die ungewiſſen Einkünfte bey einem 
Dienft; was die Feder abwirft; a pen- 
na, e calamajo, adv. genau, richtig, 
aufs Genauefte; chi guarda ogni pen- 
na, non fa mai letto, prov. ser Ales 
gu genau nimmt, fommt nîe gu Etwas; 
penna matta, Flaumfeder; penne maé- 
stre, die Schwingfedern; cavar le pen- 
ne maestre, Ginem die Flügel beſchnei⸗ 
ben, bag Befte vom Wermogen abnehmen; 
lasciir le penne maéstre, bie beften 
Federn verlieren, fein befte8 Vermö⸗ 
gen einbüßen — ber Gipfel; le pen- 
ne de’'monti — udmu da penna, ſ. 
uomo _—_la penna del martello, dins 
ne Seite des pammeré __ penna de’ 
salterélli, (T. di Mus.) die Feder 
am Ende ber Zangenten; bey den 
Sdiffern, penne, tie Segel3 it. 
Penna marina, bie Seefeder, ein 
Wurm. 


a ia s. f. cin bunter Fedber⸗ 
buf 

Pennacchino, s. m. kleiner Federbufd. 
Pennécchio, s. m. Fedeibuſch auf den 


fut 20 
Pennacchiuglo, s. m. Federbuͤſchchen. 
Pennaccia, s. f. eine ſchlechte, garftige 
Feder. 
Pennice, adj. ſ. penàce. J 
Pennajudlo, s. m. bag Pennal, Federrohr 
— cin Federhändler. 
Pennamétta, s. f. Flaumfeder. 
Pennéta, s. f. ein Schlag mit dem Feder⸗ 
tiel; pennata d'inchigstro, cine Feder 
voll Tinte — Federſtrich. 
Pennasto, adj. ſ. pennuto, 
Pennaâto, s. m. cin ſichelförmiges Gartene 


meffer. 

Pennéatola, s. f. die Scefeder, cine oral: 
lenart. 

Pennecchino, 8. m. {. pennécchio, 

Pennécchio, s. m. Spinnroden voll Flachs, 
Molle ꝛc. | 

Pennélia, s. f. der Tünchpinſel. 

Pennellire, v. a. mablenz mit bem Pinfel 
arbetten. 

Pennellata, s.f. Pinfelftreid — cin Schlag 
mit bem Pinfel. 

Pennellàto, part. gemabit. 

Pennellatdra, s. f. Pinfelzug, Pinfele 
ſtrich. | 

Pennelleggigre, 


v. a. mablen, bemah⸗ 
Jen. po vi 


⸗ 


Penn 
* >» 4 * a 


enne lent0: | a, m. Hleiner Pinſel. 

Pennello, s. m. der Pinfel; avere, o 
tenér l’écchio. al pennello, ſich in 
Acht nebmen, Acht geben auf das, mag 
man tbut; faro alcuna cosa a pen- 
nello, Etwas wie gemablt, recht ſchön 
machen; mablen. 


Pennétta, s. f. Heine Feder — fig. cine 


Giofifeder. 
Penvino, s.m. eine Zitternadel. 


Pennito, s. th. Gerftenzuder für den 

Huſten. 

Pennoncéllo, s.m. das Fähnchen an einer 
Lanze — cine Wimpel — kleiner Fedet⸗ 
bufd auf bem delm. de 


Pennòne, s. m. cin Panier; Fapne; it. 


‘Segelftange. 

Pennoniére, s.m. tin Fahnenträger, Fah⸗ 
nenjunfer, Fähnrich. 

Pennéso, adj. feberig, befebert, mit Federn 
bedeckt. 

Pepnticcia, s. f. ſ. pennizza. 
Pennuto , adj. gefiedert, mit Federn 
bewachſen, verfehen ; strale pennuto. 
Pennizza, 5. f. cin Federchen, Heine 


eder. ‘ 

— s. f. in der Aſtronomie, der 
Theil des befchatteten Körpers, welcher 
von bem Lichtkorper noch etwas belewd: 
tet wird. 

Penusamente, adv. mibfam, ſchwerlich, 
kummerlich. 

Penòso, adj. mühſam, mühſelig, ſchwer, 

beſchwerlich, kümmerlich — quälend, 
peinlichz settimana penosa, die Mars 
terwoche. ca — 

. Pénsa, s. m. vulg. cin tiefee Denker, cin 
Weiſer. i Sa 

Pensgbile, adj. dentbar. i 


Pensagione, 8. f. das Denfen, der 
Pensameénto, s. m. Gedanke. 
Pensznte, adj. verb. denkend, nachden⸗ 
tend; der dentt. n È 
Pensare, v. n. denfen, nachdenken, bes 
denken, finnen, überlegen — gebdenten, 
ſich vornehmen — bdenfen, meinen, das 
fur balten, glauben 2e., darauf denken, 
bedacht ſeyn; forgen, beforgt feynz 
dar che pensdr, in Sorgen fegenz 
Argwohn erregenz bedenklich machen; 
chi mal fa, mal pensa, wer Uebels thut, 
dbentt Uebeis; io pensivo di morire; 
ich wäre baid geftorben; chi non dà 
fine al pensare, non da principio a 
fare, Alles bedacht, bat nichts gemacht; 
non ci pensate, la cosa anderà dasc, 
forget nicht 2c.; ci penserò io, ich will 


dafut forgeni 0. 
Penséta, s.f.der Gedanke; die Abſicht; 
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Pens 


bag Vorhaben; per la non. pensata, 
- auf eine unvermutbete Weiſe; durch einen 
unvermutbeten Meg. 
Pensataménte, adv. fedédtig, mit Be⸗ 
dacht, mit gutem Vorbedacht, mit Fleiß, 
vorſählich. i 
*Penséto, s. m. f, pensita. | 
Pensgto, part, gedacht, bedacht; über⸗ 
legt; vorgenommen; cose pensate son 
forti, wohl uberlegte Dinge haben Be⸗ 
. ftand; un male pensato, ein vorges 
nommeneg Ucbel; a caso pensato, mit 
Vorbedacht; vorſaäͤtzlich. F 
Pensatojo, adj. bedenklich; was Verdacht 
erregt; subst. mettere, o entraro nel 
pensatojo , prov. bedenklich machen, 
auf allerley Gedanken bringen, oder 
fommen ; unruhige Gedanken bekom⸗ 
men. 


x 


. Pensatore, s. m; ein Denfer. 


Pensatrice, s. f, eine .Denferin. 
Penséro, s. m. (begm Dante) f. pen. 
siéro. È | | 
*Pensévole , .adj. was gedacht werden 

fann. . . I l 

Pensierfceio, 8. m. cin böoſer garſtiger 
Gedante. 

Pensierito, adj. bekümmert, beforgt. 

Pensiére, s, m. ſ. pensiéro. 

Pensierétto, s. m. tleine Gedanfen. 

Pensierino, 8. m. kleiner Gedanke. 

Pensiéro, s. m. der Gedanke — Sorge, 

. Ktimmernif — Abfidt3 Vorhaben; ave- 
re una cosa in pensiero, Etwas in 
Gebanten haben; rivolgere seco di- 
vérsi pensieri, auf allerley Gedanken 
verfallen; vielerley Gebanfen im Kopf 
berumgehen 3 rivolgere i sudi pen- 

. Sieri altrove, feine Abfichten unders 
mobin lenten'; disgombrér dall’ inimo 
i nojési pensieri, dalle verdrießliche 
Sorgen fabren laſſen; pensicri canuti 
in giovenile etéde, ernftbaftere, grùnbds 
lifere Denfart, als e8 bag Alter mit 
fi) bringt; pensieri amordsi, untubis 
ge Gedanfen eines Verliebten; andà- 
re, éssere, stare sopra pensiero, tis 

‘nem Gedanken tieffinnig nachhängen; 
méttere, o porre in pensiero, auf die 
Gedanfen bringen ; niun pensiero non 
pagò un débito, prov. mit allem Kums 
mer wird doch dem geſchehenen Uebel nicht 

abgeholfen. 

Pensieréso, adj. in tiefen Gedanken, tief⸗ 
finnig; forgenvoll, traurig; averizia 
persierosa ecci verme, che non rt 

ésa, der: Geizige ift nie ofne Kummer 

und Sorgen. i 

Pensieruccio, 

Pensietizzo, 


. 


s. în. kleiner Gedanke; 
‘nòn ebbi neppure 
Fffo@= 


" 


/ 
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un pensieruzzo di farlo, id) fatte Péntola, s. f. der Topf, Kodtopf; en 
nicht den geringften Gebanfen, es gu tola di fugco, eine Vombarde; bollfre 


thun. | in pentola, Etwas heimlich auf dem 
Pénsile, adj. hängend, ſchwebend; orti —Tapet feyn, heimlich ausgebrütet wer⸗ 
pensili. |‘ : benz occhi della pentola, die Augen 


Pgnsiongrio, s.m. ein Penfiondr _ der von von Fett auf der Bruhe; cavar gli 
ciner Pfründe etwas Gewiſſes giedt _ occhi alla pentola, schiumér la pen- 
aud) ftatt tributario, ſ. tola, bag Fett abſchöpfen, das «Vette 

Pensioncella, s. £, kieine Penfion, kleinee wegnehmen 2e.; portare ‘a pentola, 
Gehalt. F Ginen mit vorn berabpangenden Fußen 

Pensione, s. f. cine bebungene Abga: —auf ben Squltern tragenz sapér quel 
de von einer Rivgjenpfrunde gum Ve: | che bolle in pentola, wiſſen, was 
ften cineé Andern — Penfion — Ges a geſchmiedet wird, was im Wert 


‘ balt. : , 
*Pensivo, adj. ſ. pensoso, Pentolactio, s. m. cin grofier Topf. 
‘Penséso, adv. tieffinnig; traurig, bes Pentolijo , s.m. cin Töpfer; l'asino del 
fimmert; stare, sedére, andare pen- entolajo, Giner, ber überall fteben 
8080. leibt, mit ben Leuten gu ſchwagen; far 
Pentécolo, s.m. cin Talisman; Bauberges  . COME l'ésino del pentolajo, überall ftes 
henk; Amulet. — heſn bleiben und ſchwatzen. 
entacérdo , s. m. ein altes Inſtrument Pentoliro, s. m. ein Topfer. 


mit fünf Saiten. Pentoléta, s. f. cin Schlag, Stoß mit 
Pentacriniti, s. m pl. die Lilienfteine. — bem Tòpf. | ì | 
Pentégedro, s, m. ein Funfed. —_—Pentoleétta, s. f. ) cin Topfer, kleiner 
Pentafilo, s. m. Gunffingertraut. Pentolina, €. f. | Topf; prov, torné- 
Pentafonia, s. f. cine funfftimmige Lars Pentolino, s.m re al pentolino, 
monie. — " wieder mit feiner Hauskoſt vorlieb neh⸗ 
Pentaginia, s. f. die Orbnung der finfe men miffenz portare a pentolino, ſ. 
weiberigen Pfianzen. entola. 
Pentagono, s. m. tin Finfed. . Pentolo, s. m, f. péntola, 
Pentémetro, s. m. cin Perttameter, Pentolona, s. f. { cin grofer Topf; 
Pentandria, s. f. bie fiinfie Linné'ſche Pentolgne, s. m. f pentolone, cin 
Pfianzenciafie, mit finf Staubfaben in Gimpel, Pinſel — cin Dicwanſtz dider 
_- einer Iwitterblume. und ſchwerfalliger Mann. 
Pènténgolo, s. m. f. pentàgono, . Pentéssido, s. m. Pentorid, fiinfte Stufe 


Peotaparte, s. f. ein Flaſchenzug mit finf der Oribation. 


Rollen. *Pentuta, s. f. {. pentiménto, 
Pentatéuco , ‘8. m. bie fiinf Bücher Pentuto, adj. reuig, bereuend. 
Moſes. | Pénula, s. f. Art Rod oder Mantel der 

‘ Peritétilo, s. m. ¶ griech.) ber Sieger alten Romer. — 


în allen fünf Arten deé oiympiſchen Pentultimaménte, adv. fn der vorlegten 


» — Stelle. 
— a, } 8. £, Pfingften, bas Pfingft: Penùltimo, ari ber Vorlegte. 
Eentecoate, feſt. Penuria, s. f. Noîb, Mangel, Theue⸗ 
Pentére, v. m. ſ. pentirsi. rung. — 
*Penticosta, s. ſ. pentecòsta. Penuridgre, v. n. Noth leiden; dürftig 
*Pentigiéne, s. f. die Neue, Bereu⸗ „ſevn — — 
5 ,s, m } ung, eu und Fenurioso, adj. nothleidend, dileffig, arm; 
Reid A POR Arg chiesa — 
Pentirsi, v..r. fi gereuen laſſen, fi enzighiante, ad). verb, in der Luft ſchwe⸗ 
anders "befîinnen; bereuen; Einen DeL bend ; frey herabhängend. 
reuenz me ne pento, es reuet mid; il Sii, Fl v. n. ſchweben, freg her⸗ 
pentirsi non fù mài tardo, Vefferung Penzotére, abbangen. ’ 
iſt nie gu fpat. — Pénzolo, adj ſchwebend; herabhengend; 
Pentito, adj. bereuend, reuig, den Etiwas 8 m. eine Reihe aufgehängter Weintrau⸗ 
reuet; peccatér pentito, ein reumj- ben oder anderer Obſtfrüchte zum Trock⸗ 
tbiger Sinber 3 fig. pan pentito, ner; fare penzolo, 0 un penzolo, ges 
mangigrei. il pan pentito, fcinen henkt feyn. dr o 
, Webler mit einer langen Reue biifen Penzoléne u. penzoldui, adv. haͤngend, 
muffeno fn der Schwede. | 


— 


, Benz. 


Penzolsne, s. m. eine grofe Reihe, 
eine lange Schnur aufgehängter Trau⸗ 


ben. “e 
Peoflogosi, s. ſ. die Entiiindung des mann: 
lichen Gliedes. 
Peénia, s. f. Peonie, die Pfingſtroſe. 
Peota, s. f. cine Peotte, verdedter 


Kabn, _ | 
Pepajudla, s. f. Pfeffermiible ; Pfefferbüchſe. 
Pepésmo, s. m. die Kochung, Aritigung 

ber Sdfte. i od 
Pepàto, adj. (pane), Pfefferkuchen. 


Pépe, s. m. ber Pfeffer; grano di pe- 


pe» cin Pfefferforn; pepe acqualico, - 


Waſſerpfeffer; dare il pepe, far pepe 
ad uno, Ginen binter dem Rücken vere 
bobnen, und zwar nad) der Art der Flos 
rentiner, ba È die flinf Ginger der reds 
ten Sand am Ende zuſammen ſchließen, 


und einen Storchſchnabel, oder cine Das 


fenfhnauge oder cin Pfotchen bilden, 
die fo geipigte Hand hinter dem Rücken 
eines Andern, etwas hinrerwärts gebogen, 
in die Höhe heben, und mit der linken 
Hand unter den Ellenbogen ſchlagen; 
und dabey ſagen: To! Weil man mit 
ftarrenten Fingern dieſe Haſenſchnauze 
nicht machen kann, ſo iſt das Sprichwort 
entſtanden: tu non farésti pepe di 
luglio, Du erſtarrſt vor Kälte, es friert 


o mitten im Sommer; Du biſt ein 
. froitiger Menſch; come di pepe, adv. ‘ 


genau, gerade; éssere di pepe, ein 
— durchtriebener, pfiffiger Menſch 
eyn. da 


Peperélla, s. f. PfefferEraut; it. ber Pfefs . 


ferſchwamm, Pfefferling.. . 
Peperfna, s. f. {. Anagallide comune. 
Peperino, s. m. ſ. piperino; peperi- 

no bignco lattigidéso, ber 

ſchwamm. 
Pepite, s. m. Goldkörner, Korngold. 


Peplo, s. m._runde Wolfsmilch, ein 


Kraut — TFrauerſchleyer bey den Rö⸗ 


mern. È | 
Pepòne, s. m. der Pfebenkürbiß. 
Pépsi, s. f. die Verbauung, Kochung. 
Pequezigno, na, adj. von einem Canal 
des Rabrungéfafte6. I 
Per, prep, durch — in, auf, an; le 
mécchie, apparivano per le cosce, 


auf den Schenkeln erſchienen die Flecken; 


non rimése per me, es lag nicht an 


mic — um, wegen — duro), vermittelfi 


— al, fir — lasciare per morto — 
für, anftatt — mit, beg; prénder per 
li capélli, menfre pel naso, bey den 
Daaren, bey der Nafe 26. _ auf, bins 
nen; per un giérno __ per 
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| Pieffers . 


benchè, 
obgleich; per madre, von mũ tterlicher 


Per 


. Seite; per ciascuno, per uno, per 
, uéma, für Jedbenz der Mann: per 
tutto, allentbalben; per giérno, deg 
Tags; tiglid; per qual ragione ecc.? 
. aus mas für Urſache 2c.? per ventura, 
. « per. cosa, von ungefébr; per parte 
. ci, im Nabmen; per me, per se 
,. ecc, fiir mi, meinetwegen, was mid 
. anbelangtz da per me, da per se, 
für mid; allein; per mio avviso, 0 
simili, meineé Erachtens; per comu- 
ne, gemeinſchaftlich; tornére per. an- 
che, wieder vornebmen, anfangen 3 tor- 
nfgre per li pensiéri, wider bedenken; 
per modo che, bdergeftalt, daf 20.3 
per modo di, wie; per modo di dire, 
fo zu fagen, zum Bepfpiel3 per poco, 
. beynabe, bald;, per quanto, fo viel, 
alé; anddre, o venire per Legito, 
Capiténo ecc., als Legat 20. gebenz 
aver alcuna per méglie, gur Frau 
haben; andére, o mandar per uno, 
nad Ginem geben oder ſchicken; anda- 
rc, mandgre, o torndre per. alci- 
na cosa, mad) Etwas geben, ſchicken; 
eé bolen 2c.3 io son per fare, per 
amare, if mill gleich machin, ich will 
lieben ꝛc. (mit stare, éssere ecc.) egli 
sta per cadére, egli e stato, per- 
morire ,, e’ fu per andére, cr ift in 
Gefahr, gui fallen; er mar nabe gum 
Sterben } questa donna è sufficiente- 
ménte bella. per méylie, dieſe Perfon 
ift hübſch genug, um fie gue Frau gu 
‘ nebmen; questo cavéllo è troppo 
grasso per barbero, bas Pferd ift gu 
-einem Barber zu fett; (gum Nachdruck) 
fino a tanto, ch’ egli per istrécco, 


1 


| _-@ per disperato si gittò nelle bréc- 


cia, big Cr fi) pie verloren, und wie 
in Vergweiflung in feine Arme marf; 
per quanto è possibile , fo viel mög⸗ 
lib; il cgrico soave per lo scoglio 
erto, bie ſüße Bürde, fo viel fie e8 
— deg ſteilen Felſen ſeyn konnte; 
pel, für per il. T'ho mensto pel 
naso ; pe’ fur per i; pe’ monti, über 
die Verge; pe’ loro figliudli, für ibre 
Kinder; per avére rubéto, per és- 
ser lei ecc., weil er geftoblen 26.3; ta- 
gliar per pezzi, in Stiden ſchneiden; 
andare per i fatti sudi, feinen Ges 
ſchäften nachgehen; aver per niente, 
fur nibt6 adten; cadér per mano, 
+. e8, die Gelegenbeit, an die Hand geben; 
secondo che loro cadde per mano; 
, per accidente, gufilliger Weiſe; per 
addietro, big dabin, bigher; per al 
_ presente , fir jegt; per altro, fibris 
gené ; per antico, vor Alterg; per co- 
sta, von der Seite ber; per Dio, bey 
Gott! um —— 4 per entro, 


Péra “di 


«* ftatt éntro; per dirétto; ‘per diritto, 
‘‘ftatt direttamente; per:!grado; frey⸗ 
willig dern; per indi, bura den Weg; 
‘ per iîndirétto, fiatt indirettamente; 
‘° pet infidinzi, binfur; auch bigter; per 
& quar cosa, mefwegen; per me’, 
per mci, nave dabey, mirten deriny 
vaſelbſt; dabin 3 s’abbattérono per 
me’ ile porte, fie trafen auf rinander 
mitten in ben Thoören; per punto, ftatt 
‘pet l'appunto; per tanto, dißwegen, 
deßhalbin; Gud), dennod), bdeffen unge⸗ 
achtet. Mn ' Ù 
Péra, s f. die Vine; pere gugste, (alt) 
° getocbte und mit Quaer ubderfticure Bir⸗ 
nenz prov. aspettér le pere guaste, 
‘’Tang bey Tiſche fiben; l'orso sogna 
+ pere, ſ. orso, liéva le pere, ecco 
orso, ſieh Lich vor, taf Dir es nicht ab: 
genommen wird; prov. tal pera min- 


— 


gia il padre, che al figliuélo alléga. 


‘Î denti, ‘oft muffen die Rinder die Sun: 
ben ber Aeltyrn büßen; aver la pera 
mezza, ‘im Glück ſeyn; ‘(far la pera, 
Jemanden einen boſen Streich ſpie⸗ 
len. "a VAL) 
*Péra, s. f (mie cd) f. tasca, -sftca, 
'Peragràre, v. a. (lat.) darchreiſen, durch⸗ 
ziehen. re lee 
Perangario, adj. (im Neapolitaniſchen) 
frobnpfiibtig; vassallo  perangario, 
Einer, ber duf ſeine eigenen Koften den 
Frobmberren feobnen muf. 
Perangheria, 8. f. die Erpreffung. 
Peravatti, adv. frifer, vorber. | + 
Pérbio, s m. f-Prresmo or Sol: 


éssere in buòn perbio; in einer guten 


Lage jeyn,. feine Waaren gu, vertaufen. 
Peérca, s. f. ber Barſch, Parſch, cin Fiſch. 
Percepire, v. a. crbalten, betommen, 

gieben (von Ginftinften) ; non perce- 

isce i frutti della sua prebénda, er 
ziehet die Cinfunfte feiner Pfrunde nicht; 
pres. isco. TASCHE 
Percettibile, adj. verſtehlich, faflih; 
merklich; fubtbar, dernehmlich. 
Percettòre, s. m. (lat.) der Empfänger; 
it. ber Cirnebmero 
Percezione, s. f' dir Vegrelfungsfraft; 
ber Vegriff — Wabrnehmuhg. © 
Perchè, conj. marum, mefivegeh, weil; 
darum; deßwegen; daß; derin — meil, 
bamit; in Der Vedeatung: auf daß — 
obgleich, obfhon — daß (mit dem 

Subj.) mi) 

perchè la carne mudja _—'ilperchè, 


zubst. die Umadhe ; perche nò, perchè. 


sì, (wenn man die Uifa@e nicht meif 


„ oder nicht fagen mill) darumi meil eg 


fo' ift, fo nicht iſt. 


‘ Pérchio, s.-m. f. chiavistéllo. 


‘Perciò, conj. daher, deßwegen, darum; 


folglich — gleichwohl, dennoch. 
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io spero farmi immortale, 


= 


Pérd 


Petciocchè, conj. dieweil, bennj da — 
in ber Vebeutung: damit; auf daß (mit 
dem Sutj.) 
*Percipere, v. a. (lat.) faffen, begreifen, 
cinfeben. » i 
Percéme, s. m. da8 Vie, da8 Wodurch; 
die Arr und Weiſe. LA: 
Percgrrere, v. a nur fig. durchlaufen, 
durchſehen durdleſen; kürzlich erzablen 3 
percorrere un libro, tin Buch fluchtig 
durchleſen; pret. percérsi, part. per- 
cérso. | Pe 
Percossa, s. f ein Schlag; Stoß. 
— s. f. ſ. percòssa, 
Percoôsso, part. von percuòtere, geſto⸗ 
‘gen, gefa;iagen, geiroffen, gerubrt, ſ. 
‘.percuotere, 

Percossura, s. f. ſ. percotiménto. 
Petcoténté, adj. verb. ſchlagend/ ftofiend 
26. antiofend. . . * 
ercotiménto, s. m. das Stofen, Sola: 

gen, Unftofen, Ircffen auf Etwas. 
Percotitéjo, s. m. Infirument gum Sola: 
È gie | 

ercotitore, s. m. 
Purcollitice, s. f. } der, die, fo ſchlägt. 
Percotitira, s. f. der Schlag, der Stof. 
Percudtere, v. a. ſchiagen, ftofen, 
. fgmeibenz vw. n. anftofenz  treffen 


. _Bootaufy antreffen 3 worauf ftofen; per- o 


sg in uno scdglio, in una secca 
| — forse potrémo percuotere in. ser 
Ciappellétto, gufammengeratben, auf 
| cinandet ftofen, um fi qu ſchlagen; 
sì percéssero co'nemici; percuote- 
re, fig. treffen, rubren; il suéno per- 
cuòte gli orrécchj — son venuto 
la, dove molto pifnto mi percudte 
— mai nessun tesòro lo ‘percosse, 
nie haben ibn Schätze rubren fonnenz 
fui percésso da grave timgre, pret. 
percéssi; part. percòsso. 3 
Percussare, v. a. ſ. percuotere. 
Perenssato, part. gefchlagen, getroffen. 
Percussénte, adj. verb ſ. percoténte. 
Percussione, 8 f. der Schlag, Stof. 


Percussivo, adj ſchlagend, ftofend; was . 


die Aruft gu ſchlagen hat. 
Percussòre, s. m. {. percotitdre. 
Percuziénte, adj. verb { percoténtc. 
Perdénte, adj. verb verlierend; der Vers 

lirrer; der in Vertuft ift. 
*Perdénza, s, f. {.'perdiménto. 
Pérdere, v. a. verlierenz Verluſt leiden; 

um Etwas tommen — perderbenz gu 
Grunde richten; verſchwenden; in ſchlech⸗ 


ten Ruf bringen; perder di vista, 


d'éechio, aug tem Geſicht vertieren; 
perdere, ò pérdersi l'acconciatura, 
o la lisciatura, Hopfen und Mala vers 
. Nertn; perder la messa; die Meffe 
verfiumen; perder di tréccia, bie 
Spur verlieren; (abs.) abnebmen; die 


Rerd 
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Kraft 26. verlieren, vetgehen; perder. Perducero, e perdbrre, v. a. fibren, 


la scherma, irremerden, fig verwirren; 
non ne 
ſeyn; pérdersi in alcuna cosa, ſich 
worein vertiefen; ſtark davon eingenoni: 
men ſeyn; ésser perduto d'alcuno, 
fi) in Ginen vergafit haben; it. perder 
l'urlo, f. urlo, perdere le staffe, mit 
ben Füßen aus ben. Steigbiigein kom⸗ 
men; perdere gli occhi, Alles verlits 
ren; perdere il cudre, den Muth fine 
fen laffen; perderla, ben Kurgern: gie 
ben; -perder la marcia, die Gage 
ſchändlich, unwiederbringlich verlieren; 
perdere in paragone d'altro, im Vets 


gieid zu kutz tommen; perdere la pa- 


réla, ſprachlos werden; perdersi d'éni- 
mo, den Muth verlteren; perdersi, fi 
permirren, muthlos werden; ſich verirren; 
pret. pérdéi, persi, part. perduto, 
perso. Pi J di 
*Perdézza, s. f. Verderb, Verderbung, 
Verwuſtung. — 
Perdice, s. f. ſ. pernice. 
Perdigione, s. f. {. perdizidme, 
Perdigiornata, s. m. } cin . Tagchieb, 
Perdigigrno, s. m. ſ Mifiggdnger. 
Perdiménto, s. m. Berluft, Sqaden; per- 
dimento di tempo, 3eitverderd, Self 
verluft — Berderben; Verdammniß. 


Perdita, s. f. Vertuft, Nachtheil, Schaden. 


Perditissimo, (uòmo) adj. tin Erzſchur⸗ 
fe ; bofer VBube. | 

Perditgre, s. m. Verderber. 

'Perditriee, s. f. Berderberin = + 

Perdizigne, s. f. Verderben, Verbamms 
nif; Verluſt; andgre in perdizione, 
ins VBerderben geben. zu Grande gebenz 
aud) fig. der Verdammniß entgegen ges 


ben. n I 
Perdonabile, s. m. verzeihlich, vergeblich. 
*Perdonaménto, s. m. | die Vergebung, 
Perdoniinza, s. f. i 

Begnadigung; it, perdonanza, Ablaß. 
Perdonare, v. a vergeben, verzeihen; des 

gnabdigen, ſchonen; verfdjonen ; la. morte 

non la perdéna a checchessia, der 

Tod verſchont Niemanden; non perdo- 


nèr a fatica ja spese; feine Gorgfalt, 


Mube, Untoften fparen. 
Perdonàto, part. vergeben, verziehen; ge⸗ 
ſchont. da 
Perdonatgre, s..-m. der vergibt, vè&s 
,  geibe. 
Perdonatrice, s. 
zeiht⸗ 
Pordonazione, s. f. die Bergebung, Vers 
zeihung. n PRI 
Perdéno, s. m. die Wergebung, Berzei⸗ 
bung, ber Pardon — Kirchen, wo Ablaf 
gu gervinnen ift. — auch ber Ablaß ſelbſt; 
guadaguare il perdono. | 


erder nulla, ſehr ähntich 


f. die vergibt, verso 


leiten ; pret. 
perdutto. J 
Perduriaibile, adj..{tat.) dauerhaft, fort⸗ 
douerhaft. 
Perdurabileménte 
ménte. 
Perdurabilità, perdurabilitàde, perdu- 
rabilitéte, s. f, die Dauer, Dauerbaftigs 
feit — Hartnäckigkeit, Eigenſinn. 
Perdurabilménte, adv. immer, beſtän⸗ 
dig 20. i . Tei 
die Ausdauer, Sorta 


perdussi, part. perdétto, © 


; sdvi fi perdurabil. 


Perdurgnza, s. f, 
dauer. 

Pordurare, v. a. battern, fortdauern, inte 
mer währen. 

Perdurévole, adj. f. perdurgbile. —. 

Perdùrre, v. a. fufren, bur@fubren ; lei⸗ 
ten. . \é . cia 

Perdutamente, adv. augaelaffen, lieder 

‘ li y vivere :perdutamente. . È 


Perdutissimo, adj. sup. höchſt ausge⸗ 


‘ Perduto, 


laffen, liederlich — duferft cingenommen; 

. ganz vernarrt; thöricht verliebt. ì 
pare verlorenz verderbt; per- 

duto della perséna, contract, gelitmt3 
tenérsi per 


Re: fi verloten ge: 
* benz:essere 


i perduta sperinza, alle 


-fi Woffnunz bey Einem verloren ſeyn; es- 
‘ -ser'perduto del corpo, e della men- | 


te, weder fcine Glieder:, no feinen Vers 


«' ftand mebt brauchen tonnen; ésser per, 


.:. nieder fegn; ésser perduto 


Verzeihungz p 


‘Peregrino.; s..m. 


-Peregrino, adj. 


duto, (abs) gang traftloé, ganz dars 
di alcuna 
perséna, :fterblit in eine Perfon ver⸗ 
| liebe fegns perduta dpera, verlorne, pets 
gebliche Mube. | Pi 
Peregrina, s. f. cine Pilgerin. e 
Poregriniggio; s. ‘mm. die Pilarimſchaftz 
‘ fig. il pieregrinaggio di questa vita 
_ mortéle, die Pilgrimſchaft ded menſchli⸗ 
chen Lebens. ca bo 
Peregrinante, s. m. cin Wanberer. 
ercgrinire:, v. ni frembe Lander beſe⸗ 
chen; reiſen, wandern — mablfabrten:; 
: auf die Pilgtimſchaft gehen; andar pe- 
‘regrinénilo) fig. auf ber Erde wallen. 
Peregrinatore, s. m. f. percgrino.- 
Peregrinarione, s. f-.Wanderfhaft, Walls 
fabrt; .fig.. die Wallfährt des Menſchen 


auf Erden. Po Sha ] 
‘iein: Wanderer, Wan⸗ 
dersmann; ein Balfabrier ; Pilarim; 
(im Serg) cine Laus; vidi al ealle- 
rétto un peregrin, che andgva al 
ciàffo. |. |. © 2 
— ausländiſchz un 
| parkér -peregrino; foggie peregrine, 
tan cone ——— Ce Moden;z 
non vi paja peregrino, es müſſe Cuch 
nicht fremd mwortommen. ud 
Perennére, ivi n. perenmiven; von Krdus 
tern und Pflanzen, dic fig durth alle 


Peté 
Jahrszeiten erhalten/ und ſich ſelbſt fort⸗ 
flanzen. 

Perenne, adj. (lat.) —— ſte⸗ 
tig; sorgénte perenne — erba pe- 
renne, tin perennirendes Kraut. 

Perenneménte., adv. unvergänglich, 
ſtets 26. 

Perennità, s. f. die unvergangligteit; 

- Beftandigleit. 

Perenòttero, s. m. der Aasgener. 

Perentoriaménte, adv. peremtoriſch. 

Perentdrio, adj. peremtoriſch, endſchaft⸗ 
li, ganz ‘entfcheidend; subst. der legte 
Termin ꝛc. 

— s. f. die · vollige Ausglei⸗ 


chun 

Peréto, s. m. gin Garten von Virnbdts 
men. 

Perfecitore, s. m. DEE: -Bollbringer, Bes 

_ endiger.o 
Perfettamente, adv. volllommen 3 völlig. 

Perfettibile, adj. was zur — 
heit zu bringen it. 

 Perfettfvo, adj. was hervolltommnet, oder 
voeutommen machen kann. 

Perfétto, s. m. die BollfommenSeit. 

-Perfétto, adj. volltommen, vollſtändig, 
ganz, vollendetz perfetto mode, in 
der Mufit der Iripeltact, ber vellkom⸗ 

“ menfte, meil bie Zahl Drey nicht kann 
geiheilt werden. 

Perfezionaménto, s. m. die Bervollkomm · 
nung, Vollendung, Vollbringung. 

- Perfezionante, adj. verb. vervolliomm: 

‘ nend; vollfommen machend. 


* Perfezionfre, v.a. vervollkommnen; volle 


fommen machen; vollbringen ; uoliene 
den. 

«Perfezionat{vo, adj. vollkommen zu mas 

o cen geſchickt; zur Vollkommenheit brin⸗ 
gend. 

Perfezionsto, part. voliforamen, vervoll⸗ 
kommnet. 

Perfezionatore, s. m. Vervollkommner. 


Perfezionatrice, .s. f. Vervollkommnerin. 


Perfezigne, 8. f, VBervollfommnung; it. 
ervolltommmmg Bollendung, Vols 


eck 
bia v. a. (lat.) f. perfesionire. 
Perficiénte, adj. verb. was gur Vollkom⸗ 
menbeit bringet. 
Perficitére, s. m. ber. Vollbringer; Vou⸗ 
ender 20. - 
Perfidaménte, ‘adv. treuloſer Weiſe, un⸗ 


treu. 

»Perfidézza, s. f. ſ. perfidia. 

Ferlidia, s. f. bie Treuloſigkeit, untreue, 
Vvelefiarrigkeit, , in , Bertheibigung der 
——— unwahtrheit; giuddica per- 

1a. 


| Perfididre, v. n. Gartnédig auf ber Uns . 


— beſtehen, cai mediare Wola 
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Perfidiosamente, adv. treulofer Weiſe. 


‘Perfidioso, adj. haléftàrrig, bartnadig. 


Perfidissimo, adj sup. bodft treulos. 

Perfido, adj. treulo8, untrcu, ungetreu. 

— v. a. ſich vorſtellen, ſich ein⸗ 
ilden. 

Perfogliéta, s. f. Gotan.) burchwachſeen 

nes Haſenöhrchen. 

Perforaménto, s. m. die Durdbobrung. 

Perforàre, v. a. durchbohren, durchlöchern. 

Perforata, s. f. bag durchſtochene Johan⸗ 


nigfraut. 

Perforato, part. gebohrt, durchbohrt, 
durchlochert. 

Perforazione, s. f. die Durchlocherung. 

Verfre uentare, v. a. oft. wiederhoien i 
‘.gum . oftern tbun, beſuchen. 


Perfricare; v, a. reiben, abreiben. 
Perfuntério ,. adj. obecſlachich; ——— 


ſig 

Perfusiéne, a. f die UebergieSung. 

Pergaména, s. f. Pergament — die Bin⸗ 
be um die ante am Spinnroden — 
der Theil einer Kuppel, wo das Licht 
hineinfällt. 

Pérgamo, s. m. die Kanzel, der Predigt⸗ 
fiubl — ein hohes Gerüſte für die the 
ſchauer der Feverlibleiten.. 

Pergiuràbile, adj. ſ. spergiuràbile, 

Pergiurére, v. a, f. spergiurare. 

Pergiùro, e pergiurio, s. m.f, spergiùra. 


Pergola, s. f. ine Laube, Weinlaube 


dbermacdbfener Bogengana in Gartenz 
ftatt pergolése, — èsser pergola, in 
einer Geſellſchaft von Lcuten fenn, von 
deren Gefpréd man nichts verfteficti oder 
ganz. unbefbdftiget unter Leuten feyn, 
bie inégefammt Etwas zu thun haben; 
cuécer bue, heißt das Nähmliche. 
Fergolaina, s. f. Geländerwein. 
Pergolaria, s. f, ſ. pérgola. 
Pergolato, s. m. eine Laube grüner 
“Gang ꝛt. 
Pergolése , sf. FA große Weintraube, 
die an den grünen —— in den — 
. ten gezogen wird. SE: 
Pergolétto, s. m. f. per golato 
Pergoletta, s. f. Heine Laube, tleinec get 
ner Gang. 
— s. n. eine Loge in der Komi: 


Pat, 8. m, pl. (mie d) die Pairs in eis 


nem Königreich. 
Perifnto, s. m. die Blũthendece, der 
Kelch. 
Perfbole, s. f. cin Ausfhlag. 
Pericgrdio, s, m. ber Derzbeutel. 
Pericarpio, s. m. das Samengebdufe. >. 
Pericliméno, s. m. bag Geifiblatt. 
Periclitére, v. n. (lat.) sefaͤhrdet fepn 
in Gefabr feyn. 
na adj. — st in Gelo 


WS 


Peri 
Pericolaménto , s. m. bie Gefahr, Gen 
fährlichteit; it. gefͤhrücher Ort; ſchlim⸗ 
mer Paß; Abſturz. 
Pericolfnte, adj verb. in Cefabr feyend. 


Pericolire, v. n Gefahr laufen; in Bes 
fabr ſeyn — gu Grunde geben; act. gu 
Grunde richten; verderben; 
per fare utilitàde a se medésimo, 
vorrébbe potér pericolare il ciélo 
e la terra - una tempésta de’ ven: 
ti tutti gli flberi pericolò de’ loro 
frutti. 

Pericolsto, part. zu Brunde gerichtet. 


Pericolatore, 3. m. cin An.valt (verderbs 
tes Bort ftart procuratore). 

Pericolo, s. m. die Gefabr, Wahrſchein⸗ 
Hoteit; coloro dicono il vero, de' 
quali non è pericolu di préprio in- 
terésse. 

Pericolosaménte, adv. gefaͤhrlicher Wei⸗ 
fe. mit Gefahr. 

° Pericoléso, adj. gefaͤhrlich. 

Pericondro, s. m. die xnorpelbaut. 

Pericrénio, s.m. das Pericranium; su 
baut@en. 

Perifélio, s. m. der Stand der Planeten, 
wenn fie der Sonne am. nächſten find. 
Periferia, s. f. ber Umfang, Umkreis, die 

Peripherie. ì: 
Desitraniro , Y. a. mit Worten umſchrei⸗ 


— s. f. Beſchreibung, Erklaͤrung 
mit andern Worten - 

Perigéo, s°m. ber Stand eine8 Planes 
ten, wenn er der Grbe am naͤchſten ift. 
Perigliérsi, v.n. u. r. fig in die Gefahr 

begeben. 

Perfglio, s. m. die Gefabr. 

Perigliosaménte, adv. {. BOTICRORE 
mente. 

Perigliéso, adj. ſ. pericoléso. 

Perigénio, s. m. der Kelch der 
gamen. 

Perimetro, s. m. ber Perimeterz der 
ganze Umfang cines Körpers oder einer 
Figur. 

Perinéo, s. m. das Perindum; der 
Roum zwiſchen bem Hintern und ber 
Scham. 

Periodare, v. a. ———— periebiſch re⸗ 
den oder ſchreiben. 

Periodicaménte adv. periediſch. 

Perigdico, ad}. periodiſch. 

Periodo, s. m. die Periode: vollſtändi⸗ 
ger Sag in der Rebe — Umlauf; Zeit⸗ 
raum. 

Periéstio, s. m. das Beinhäͤutchen, Pes 
rioftium. 

Peripatético, adj. peripatetifà; s. m. 


ein PRE 
eene Glůcksverqͥnde⸗ 


Pe zia, s. 
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beranben; . 


— 


Perl 


Forio, s, m. umſchiffung eines melt 

eil 

Peripneumonfa, s. f, Lungenentzündung. 

Pcripneuménico, s m. der an der tuns 
genentzündung krank ift. 

Perire, v. n. umtonunen; bag Leben vede 
lieren; verloren gehen; gu Grunde ge: 
ben, bverderben; v. a. verderben; zu 
Grunde gepen laffenz pres. pero und 
perisco. 

Perisci, s. m. pl. bie Bewohner der kal⸗ 
ten 3onen, - 

Perisistole, s. f. fleine Rube zwiſchen eis 
nem puieſchiage zum andern. 

Perissologia, 8. f. die fehlerhafte Wieder⸗ 
boluna 

Peristéltito ‘adj. (moto) die periftaltis 
fhe, mwurmabniice Bewegnng der Gins 
gemeide. 

Peristéro, s. m. (gried).) cin Säulen⸗ 
tempel. 


ny 


ia s. m. (gried.) der Säulen⸗ 


Periiambiio adv. gefhidt. 


Peritanza, s. f. Blodigkeii. 


Peritàrsi, v. r. fig nicht wagen, ſich 
ſcheuen. 

Perito, adj. erfahren, geübt; s. m. Kunſt⸗ 
verſändiger. 

Perito, part, vom perire, umgefommen, 
au Grunde gerichtet. 

Peritonéo; s. m. das Neg um das Fine 
geweide. 

Peritéso, adj. blod, zaghaft, verſchaͤmt; 
pro. al porco peritoso non cade in 

occa pera mezza, tin bloͤder hund 

wird ſelten fett. 

Peritréchio, s. m. Waſſermaſchine. 

Perituro, adj. vergaänglich, hinfaͤllig. 

Perjurio, s. m. cin Meineid. 

Perjuro, s. m. cin Meineidiger. , 


Perizia, s. f. die Erfabrenbeit, Erfahrung, 
Geſchicklichkeit. 

Perizoma, s. m. eine Art Sour, die 
Schamtheile gu bedecken. 

Pérla, s. f. die Perle; perla a pera, 
| bienformige Perle; it. fo viel al8: ce- 
vetténe, ſ. 

Perlagigne, s. f. der Glanz der Perle. 

Perifro, s. m.et adj. der Zirgelbaum, 
Lotutbaum. 

Perlato, adj. perfartig3 it. geperit, pers 
libt, perfenartig. 

Perléita, sf a Perlchen, kleine 

Perlino, s. m. Perle. 

Perlismaltato, adi. mit Perlen emails 
lirt. 

Perléne, s. m. eine große Perle — ein 
ungeſchieter Schlingei. 

Pcrlongare v. a. ſ. prolungfre. 

Perlustràre, v. n. durchſuchen, durchſpa⸗ 
hen; retegnoeciten. 


vol 


i 


Pérm 


Pérma, s. f. cine Art Gondel, deren man 
ſich in Conſtantinopel bebient. 

*Permagnénte, adj. verb. ſ. permanénte. 

Permaloso; adj. empfindlich; der gici 
Alles ühel nimmt. 

Permanénte, adj. verb. bleibend, bauers 
baft, beſtändig. 

Permanenteménte, adv. beftindig, uns 
veränderlich. 


condo 


‘Permunénza, s. f. die Stetigleit, Bes 


ſtändigkeit; beſtändiger Aufenthalt in ei⸗ 
nem Ort. Esser di permanenza in 
un luògo, ſich beftanbig in cinem Orte 
aufbalten. . 
Permanére, v. n. verbleiben, immer waͤh⸗ 
det fortbauern, beharren pres. per- 
, m fingo, permdni ecc, pret. permdsi, 
part. permàso, permésto. 
Permanevole, adj. beftàndig, fortbauernd, 
bauerbaft, immerwaͤhrend. 
Permansivo, adj. fortdbauernb, beſtändig 
Permeibile, adj. wag Deffnungen pat, 
wodurch ein pa vai Korper gehen kanng 
durchdringlich. 


| Permeabilità, s. f. die Durchdringkar⸗ 


teit. 

Permeare, v. a. durchgehen, hindurch⸗ 
dringen. 

Permessione, s. f. ſ. permissiòne. . 


Permessivo, adi. gulaffend; was die Ges 
walt Etwas zu thun, verftatten kann. 
ermésso, part. von permettere, er: 
laubt, geftattet, auch subst m. die Ce: 
Iaubnif ; . avér il permesso di far 

. qualche cosa — con permesso, mit 

Erlaubniß. 

Permetténte, adj. verb. erlaubend , ge⸗ 
ſtattend, zulaſſend. 

Perméttere, v. a, erlauben, zulaſſen, ge⸗ 
ſtatten, zuzeben; geſchehen laſſen; pret. 
permisi, part. permesso, 


Permischiaménto, s, m. Gemiſch, Ver 


miſchung; Aufftand, Aufrubr. 


Permischiare, v, a, vermiſchen, vermen⸗ 


gen, vermwirren. 
Permischiàto, part. 

mengt 2. è» 
Permiscuo, adj. vermiſcht. 


—— , 9085 


Permissione, s. f. die Erfaubnif, Beltats P 


tung, Zulaffung. 
Permissivaménte, adv. gulaffuag8meife; 
“mjt 3Zulaffung. 
Permissfvo, adj. {. permessivo, 
Peruwistione, s. f. Mifbung, Gemiſch, 
Vermiſchung. 
Permoviménio, s. m. Bewegung, Nes 
gung, Erregung; permovimento d'ira, 
Permuta, s. f. ſ. permutaménto. 


Permutsbile, adj. änderbar, veränderlich. | 


Permutaménto,. — dh Verdnderung; 
*Permutinza, 8, f. Umanderung; Bers 


wandlung; bie Vertauſchung, der Tauſch, 
Umtauſch. 
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Permutâre, v. a veraͤndern, umaändern; 
verwechſeln, umwechſeln, umtauſchen, ver⸗ 
tauſchen. 

Permutataménte, adv. tauſchweiſe; wech⸗ 
ſelweiſe. 

Permutativo, adj. umwechſelnd, umtau⸗ 
ſchend. 

Porrautéto, part. umgetauſcht, umges 
wechſelt 20. 

Permutatore, s. m. cin Tauſcher, Um: 

. taufdjer, Verwandler. 

Permutatrice, s. f, untaufbertn Ver⸗ 
wandlerin. 

Permutazidne, 8 f. die Umpedélung 
Verweichslung, — Veraãnde⸗ 
rung; Wechſel, Abwechslung. 

Pernétto, s. m. kleiner Haſpe; Heine 
Spinbel. 

Pernice, s. f. bag Rebhuhn; occhio di 
. pernice, ein ſchwärzlicher unt etmas 
dunkelröthlicher Marmor mit weifen 
Flecken — (in der Conchyl.) das Reb⸗ 
huhn, bie Ballſchnecke. 

Pernicidso, adj. ſ. pernizigso. 

Perniciotto, s m. ein jungeè Rebbuhn. 

Pernicòna, s. £. Art Pflaumenbaum, 

Pernicdne, s. J und Pflaumen. 

Pernizie, s. f, (lat.) das Verderben, der 
Unteraang. 

Perniziéso, e pernicigso, adj. verberbs 
lid, ſchädüch. 


Perno, s. m. cine Spindel, rooranf ber 


Mittelpuhct der Schwere rubet; ober um . 


wolche fi der Koͤrper drehet; ein Ha⸗ 
pe, Zapfen; fig. die Stige, der Grund; 

| — della casa sua; il perno del- 
la egge; stare in perno, im Gleichge⸗ 
wicht fteben. 

Pernottére, v. n die Nacht zubringen; 
ibernaditen; pernottare nello studio, 
in orazidne, die Nacht mit Stubieren, 
mit Betben jubringen. 

Pernizzo, s. m. kleine Gpiabd kleiner 
Dafpe 20. l 

Péro, s. m. ein Birnbaum. 

— conj. du , deßwegen, soft ; 
att pereiocchè, ſ. però però, endlich, 

—* o 

erocchè, conj. benn; weil, warum daf 

— damit. 

Peronéo, s. m. Cin der Xnat.) bat Mas 
denbein. 

Peronigre, s. m, (in der Anat.) der Wa⸗ 
benbeinmuskei 
Perorgre, v. n. cine Bebe beſchließen; 

eine Rede halten. 


Perorazione, s. f, der Shhluß „Beſchluß 


einer Rede. 
Perorrescénza, 8. 6 Graufen, der 
Schauder, dba dig 
Perpendicolére, adj perpendiculàr, ſenk 


recht; linea —I o una 
perpendicolare, ſenkrechte Sinis. 


E Ì ; Pe r P — 

Perpendicolarmente, adv. ſenkrecht, pers 
penbdicular, J 

Perpendicolo, s. m. die Bleyſchnur, 
Senkſchnur; der Perpendikel; a perpen- 
dicolo, adv. ſenkrecht. 


Pérpero, s. m. eine Art Münze don den 


griechiſchen RKaifern. ky 
Perpetrére, v. a. (lat.) veriiben, begehen. 
Perpetréto, part. veribt, begangen. 
Perpetuagione, s. f. die Fortbauer. 
Perpetudle, adj. f. perpetuo. | . 
Perpetualemente ,..adv, {. perpetual- 
. ménte. e 
Rerpetualiti, porpetualitide, perpetua 

litate, s. f. ftete Fortdauer; emige 


Währung. 
Perpetualménte,) adv. ſtets, immer, 
Perpetuaménte, f - immerdar, unauf: 


horlich, emig. 
*Perpetugnza, s. f. ſ. perpetualità. 
Perpetuare, v. a. immerrodbrend mas 
cen, verewigen, fteté erbalten; perpe- 
tuarsi, v.r. ſich ſtets erhalten, ſich ver⸗ 
ewigen. 
Perpetuito, part. 
ewiget. | . 
Perpetuatdre; s. m. der Etwas ftet8 ers 
bélt; es unaufhörlich macht. 
Perpetuazione, s,f. die ftete Erbaltung; 
immermabrende Dauer 3 Verewigung. 
Perpetuélla, perpetuina’, s, f. ſ. oli 
vella, | "i 


ſtets ethalten; ver⸗ 


Perpetuità, — perpetuitite, 
ſ. perpetuaitTͤaͤ. —— 

Perpetuo, adj. immerwährend, ſtets 
dauernd; ungaufhörlich, beſtändig, ewig. 

Perpignano, s. m. cin Tuch von Perpig: 
nan. o 

Perplessità, perplessitàde, perplessi 


tate, s. f. Verlegenheit, Verwirrung, 


Unſchlüſſigkeit. 
Perplésso, adj. verwirrt, verlegen, uns 
ſchlüſſig, verfitzt, verwickelt, verdreht, 
verflochte. St 
Perquirénte, part. act. unterſuchend, 
nachforſchend; s. m. ein Inquirent, < 
Perquisitivo , adj. gur Unterfudung ges 
— borig. ; 
Perquisizigéno, s. f. bic unterſuchung, 
Erforſchung, genaues Nachſuchen. 
Perrocchétto, s. m. f. parrucchétto. : 
Perrucca , s. f. {. parrucca. ©» 
Perrucchiére, s. m. tin Perridynmadet, 
Friſeur. 
Persa, s. f Majoran. 


Perscrutàre, v. a. erforfdjen, ergrinden. — 


Persecutdre, s. m. tin Verfolger. 
Persecuzioncélla, s. f. ‘eine Heine Vers 


* 


folgung. 
Persecuzione, 3, f. die Verfolgung, Be⸗ 
drücku Di ai 


ng. ; 
Perséga 9 8. f. ſ. Pérca, 
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‘Persichiho, 8. m. 


Pérs 


Perseguire, v. a. verfolgen, plagen, forte 
fabren, fortfegen 3 pres. perséguo 
‘und perseguisco, : 
Perscguitamento , a.‘m. die Verfolgung. 
Perseguiténte, adj. verb. verfolgend; 
der verfolget. — 
Perseguitàre, v. a. verfolgen, drücken, 
‘© plagen ꝛt. fortfegen, verfolgens nada: 
‘ fen,' nadfegen; fig. persoguitare ‘un’ 
oggetto ‘coll’ Sethio, colla mérte, 
einer Sache nachſehen, nachforſchen. 
Perseguitàto, part. verfolgt 2c. 
Perseguitatdre, s. m. cin Verfolger; Bes 
obachter; Nachfolger, Anbdnger. 
Perseguitatrice, s. f. ſ. persecutrice. 
Perseguitazi6he, s. f. die Verfolgung, 
Belaſtigung; Fortfeguna. Ò 
Perseguito, s. m. ſ. persecuzigne. 


. Perseguito, part. verfolgt 26: 


Perseguitdre, s. m. ſ. persecutdre. 

*Perscguizione, s. f, f. ‘perseguitazigne. 

Perseità, s. f. die Mefenpeit, das Fürſich⸗ 
beReben. i i 

Pérseo, s. m. Perſeus, tin Sternbild. 

Persevergnte, adj. verb. verbarrend, des 
barrehb. 

‘Perseveranteménte, adv. beharrlich, mit 
Behaerlichkeit. uti i 
Perseverénza, ) s. f. die Beharrlichkeit, 

Perseveranzia,j ÎVerbarrung. - 
Persevéràre, v. n. bebarten,' verbarren ; 
beſtändig feyn; v. a. fortfegenz perse- 
verare la'battaglia. | ‘| 
Perseverataménte, adv. f. persevoran- 
teménte. ©». — 
Perseverazione, 8. f. ſ. perseverinasa. 
Persevràre, v.-n. ſ. perse veriro. 
Persiana, s. f. tin Wettergitter, Regen⸗ 
gitter; Acet'enge8 Gitter ‘vor den Fen⸗ 
ftern, ‘baf fein Waſſer unb Sonne in 
die Stuben kommt. * 
Pérsica, s. f. cine Pfirſche. 
Persicanéce, s.m. die Pfirſichnuß; it der 
Pfirſichnußbaum. 
Persiegria, s. f. Flöhkraut; persicaria 
. palustre, Vafferpfeffer. |. 
Persicéta, s. f. eingemachte Pfirſchen. 
eine Marmorart, Î. 
persico, fiér di persico, sa 
Pérsico, s, m. ſ. pésco 3/figr ili persi- © 
co, Pfirſchenbluthe — auch ein meif 
und'grauer Marmor mit tarmoiſin⸗ oder. 
pfirfibrothen Flecken. 


. Persino,. con). fogar È big auf, ſelbſt 


noch. F —J 
Porsisſstore, v. n. darauf beſtehen, behar⸗ 
ren, dabey bleiben; anhalten; nicht ab⸗ 
gehen, hicht nachlaſſen; persistere nella 
sua deliberasigne, nello armi, ecc. 
part. persistito. ni 


Pérso, adj. cine Farbe zwiſchen Purput und 


Pérs 


ſchwarz, doch mehr ſchwarz4 fig. l’aer 
perso, die finftere Luft. 

Pérso, part. von perdere, verloren; na- 
viggr per perso , dad Shif den Vele 
Ken Preis geben; ſich im Unglücke bem 
Schickſale 9953 iberlaffen. 

Persòlvere, # a. (lat.) lifen, erfilen. 

Persgna, s. f. die Perfon; non ciè per- 

. sona, .eé ift Niemand da; l’énima mia, 
che colla sua perséna venéndo qui, 
db. i. mit ibrem Leibe; aud von Thie⸗ 
ren und Menſchen, der Leib, Körper; 
meétter la persona in una compagnia 
di traffico, in ciner Handlung die Ars 
beit uber fi nebmen — das Leben; e 

_di ciò n’andéva pena la persona, c$ 
ſtand das Leben daraufz esporre a ci- 
ménto la persona, ſein Leben magen: 
la Persane Divine, bie Perfonen in 
der Gottheit bie SPerfon in der 
Sprachlehre; lo persone, die Leute; 
le persone non si conéoscono per le 
vestimenta — ho sentito da persona, 
degna di fede _. stare in petto, e in 

| persona, fteif, unbeweglich da fteben,, 
ferzengervab ftehen 3 andsr in sulla 

- persona, aufgerichtet, gerade gehen; 
andar in persona, in Perſon, ſelbſt 
geben ; in persona d’alcuno, adv. an 
Eines Stelle. ira 

‘Personaccia, s. f. cine grofe, unförmliche 
Perfon. i | i 

Personaggio. s. m. cine angeſehene, vors 
nebme Perfon — cine Perfon — Pers 
fon, Rolle im Sbaufpiel; far un per- 
sonaggio in comédia, cine Voll fpies 
len — ftatt Maschera, ſ. far un per- 

. sonaggio , o simili, eine Perfon vors 
ſtellen, Role ſpielenz cine Figur mas 
den; io non so che personaggio io 
mi faccia qui, ich weiß nicht, was id 
pier vorftelle. i 

Persondle, adj. perfinlid 3 il personale, 
subset. die Geftalt, äußeres Anfeben ei: 
nes Menſchen; bag Perfonale. , 

Personalità, personalitàde, personali- 
téte, s. f. die Perſonlichkeit. 

| Personalméate, adv. perſonlich; in ciges 
ner Perfon. ù 

Personcina, s. f. cine kleine Perfon, Meine 
Geftalt. 

. Personificére, v. a. perſonlich machen; res 
dend einführen, unter dem Bilde einer 
Perfon vorftellen. 

*Perspettiva, s. f. f. prospettiva. : 

Perspicace, adj. {marfiibtig, einſichtsvoll. 

.Perspicaceménte , adv, ſcharfſichtiger 


Weife. 

Persapicicia, s. f die Scharfſichtigkeit; 
Perspicacità, Scharfſian; Scharf—⸗ 
Pers picacitade, ( ſinnigkeit; tiefe Gins 


Ferspicacjtate,) ſicht. 
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‘Persuadévole, } 


Pert 


Perspicuo, adj. burbfibtig, durchſchei⸗ 
nend; it. klar, bell. 

Perspicazidne, s. f. Ausduftung, une 
merkliche Ausdünſtung des thieriſchen 
Korpers 

Persuadénte, adj. verb. überredend. 

Persuadére, v. a. tiberreden, bereden, gus 
reden, glauben machen, tiberzeugen; ein⸗ 

reden; persuadeérsi, ſich einbilden; glau⸗ 
ben; persuadersi qualche cosa, oder 
di qualche cosa; pret. persudsi, part, 
persugso. ] 

adj. wovon man Ginen 

Persuasibile, uberreden, überzeugen 

kann. | 3 

Persuasione, s. f. die Ueberrebung, Be⸗ 
redung, Suredung, Neberzeugung.. 

Persuasissimo, adj. sup, ganz uberredet, 
überzeugt. 

Persuasſva, 3. f. bag Vermigen gu über⸗ 
redben, gu überzeugen; Ueherredungs⸗ 
kraft. 

Persuàso, part. von persuadére, über⸗ 
redet; Essere, restér persuaso di qual- 
che cosa, giaubin, uberzeugt fegn. 

Persuasére, s. m. Ucberreder, Anratber, 

Perta, s. f. sincop. vén perdita, ſ. 

Pertanto, adv. demungeachtet, nichts de⸗ 
ſto weniger. 

Pertantoché, adv. fo daß, dergeſtalt, daß. 

Pertempissimo, adv. ſehr früh. . 

Pertenente, ad). ſ. pertinénte. 

Pertenfre, v. n. j. appartenére. 

Pertica, s. f. cine &tange __ cine Mefis 
ruthe, cine Ruthe. 

Perticire, v. a mit einer Stange ſchla⸗ 
gen, herabſchlagen. 

Perticata, s.f cin Schlag mit einer 
Stange. 3 i 

Pertichctta, s. f. cine Éleine Stange. 

Pertichino, s. m. cin Vorfpaunpferd. 

PerticSne, s. m. cine lange Stange; fig. 
ein langer magerer Menfdh. 

Pertingce, adj. barttipfig, bartnddig; 
ftandbaft — pertinace, s. f. ſ. perti- 
nacia. 

Pertinaceménte, adv, hartnäckig, hals⸗ 
ſtärriger Weiſe; feft. i 

Pertingcia, s. f. Halsſtärrigkeil, Hartn—⸗ 
cdigleit. 

Pertinénte, ad). gehörig, behörig; guges 
orig, angebörig. ° 

s. P. bag Zugehör, Anbes 


Pertinenza, 
hörz das Angehörige, Er⸗ 


Pertinénzia, 
forderliche. er 
Pertrattére, v. a. (lat.) abhandeln. 
Pertrattéto, part. f. trattdto, . ta 
Pertugeétto, s. m. ein Lochechen, kleines 
Lod. : . i 
Pertugifre, v.a. durchlochern, ein Lod 
machen; pertugiar la porta, cin tod 


durch die Thürf madm. . 
\ 


’. Pert = 
Pertugisto, part: durchtochert; mit cinîtn 
Loch verſehen. + 


Pertugio, s. m. sin Lod, Oeffaung. 
P. rturbamento, s. m. Berwirrung, Sto 


rung. 

Perturbinte adj. verb. Rarenò, vermirs 
rend. 

Perturbsre, v. a. ſtören, verſtören ver⸗ 
wirren, in Unorbnung bringenz zerrütten. 

Perturbato, part. verſtort, verwirrt. 

Perturbatére, s. m. ein Giorer, Verwir⸗ 
rer, Zerrütter. n 

Perturbatrice, sl die Siorerin, Zer⸗ 
rütterin, Verwirrerin.— 

Perturbazigne, s, f. bie Stérung, Uns 
rube, Verwirrung, Zerrüttung. 

Pertusgre, v. a. ſ. pertutgiare. 

Pertuso, sd m, ſ. pertùgio. .. 

Pervegnénte ,\ ad). verb. gclangend; ers 

Pervenénte, $ reipend, wohin kommend. 

Perveniménto, s.m. die Gelangung; Er⸗ 
reichung cines meda, Orted.. 

Pervenire, v, n. gelangen, anlangen ; 
antommen; erreichen -pervenire al 

\ scgno, gum Ziel gelangen; era la co- 
sa perventita a tanto, es war fo mweit 
getommen, bag 26, fommen; perve- 
nire Alla notizia di alcuno, Einem gu 
Ohren kommen; pres. pervéngo, per- 
viéni ecc., pret. pervenni, part. per- 
venuto. 

Prevenùto , part. amgelangt 26. 

Perversaménte, adv. verkehrter, gottlo⸗ 
ſer Weiſe. 

Perversare, v. n. in Wuth ſeyn; s laͤrmen, 
wüthen, toben; v. a. ausſchelten, ſchel⸗ 
ten, fiuchen. 

Pervergito , . part. böſe, sottlos ver⸗ 
decdbt 

Perversione, s. f. ſ. ‘perversità; Ber 
derbniß der Sitten, Verfubrung. . 

Perveraità, perversitide, perversitéte, 
s. f. Bertebrtdeit ; s verkehrtes Wefen; 

- BVerderbniß, Vosheit, Ruchloſigkeit. 

Pervérso, part. vertehrt, verderbt, bofe, 
gottlo8, heillos. 

Pervértere , Ve ® fi pervertire; part. 
pervérso. . 

Pervertimeénto, 6. m, Vertehtung : Vexs 
febrtbeit ; Umfturz z. 

Pervertfre, v. a. verkehren; zerſtoͤren, 
zerrütten, verderben pervertirsi, v. r. 
bos, ſchůümm werden, pres. isco. 

Pervertito, Dart: pertebtt, verderbt 20, — 

Perdggine, s . f. ein wilder Birnbaum. 

Pervinca, s. f. Wintergrün, Inmmergraun. 

Pérvio, adj. offen; wo leicht durchzu⸗ 
kommen; fig. leicht gu verſtehen; 3 case 
pervie. ; 

Pervivaice, adj. —— hartnäckig. 

Pervivécia, 5. .Î. Halsſtarrigkeit, Parts 
naͤckigkeit. 


i 
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Pesq 


Perùzza, s. f, cin Birnchen, Heine Birn. 

Pervulgato , part. verbreitet, 
gemacht, befannt. 

Pesaménto, s. m. das Wägen, Siege, 

*Pésa, s. ſ. ſ. pesinza, peso. 

Pes liquéri, s. m. Snftrument, fluffige - 

achen deo —— 

Pesamon . cin Splitterrichter. 

Posamoòsto, s. m. die , Mofiwage, der 
Weinprober. . 

Persnte, adj. verb. ſchwer, laſtend; drü⸗ 
cdend ſchwer, ftart> fu ‘colpo tanto 
|. pesante, che ecc.; fig. ſchwer, wichtig; 
. pardle posanti,. wichtige, vielbedeutende 
VWorte -—- bumm, ungefhitt; udmo 
pessate. . 

Pesantemente, adv. ſchwer, mit Schwere 

bedachtig, mit Ueberlegung. 

Pesantézza, s, f. f. Pesinza. 

Pesgnza, s. f. die Schwere, Lafti fig. 
Kummer, Noth. 

Pestre, v. a. laſten; ſchwer ſeyn; drü⸗ 
den; fig. zur baſt ſeyn — Leid thun, 
kränken, nahe gehen; ini pesa si, che 
a lagrimar m'invita, eg gebet mir fo 
nahe, das es mir Thränen aufpreft i 
fig. ftart ſeyn, viel vermogen ; cinen 
großen Verth babenz saprai quanto 
quell’ arte pesa; Ben sa il difensér 
suo, quauto pesa; v. a. wägen, abi 
wägen, wiegen, abwiegen — für cop; 
trappesdére, t — fig. erwägen, in 

. Grwagung giehen;  pesar le paréle, 
die Morte genau abmeffen. » 

Pesaruòlo, s. 3 der Alp; Krankheit der 
Thiere, weiche fie im Athmen hindert. 

Pesataménio,. adv, bedachtis, mit Ucders 

, legung. 

Pessto, part, gewogen 20, 

Pesatore, s. m. cin Abwäger. 

—— s. m. di Winbwage, Luft 


Pesco s. f, (wie ‘@) cine Pfirſche; prov. 
volere, o avére la pesca monda, fig 
gor nicht bemiben wollen, oder diicfen 3 

‘ prov. manco ‘male, che elle non 
—— pesche, id piu froh, baf es 
nicht ärger abgelaufen iſt — pesca, ein 

pblauer Fleck im Geſicht von Schlägen; 
sud) Schläge überhaupt; oappiccir ad 
alcuno pesche senza nocciolo — 

‘dare col basténe pesche duracfne,' 

Pesca, s. f. (mit f@arfem e) die Fifhes 
ren, der Fiſchfang. 

Pescagione, 8. .f. {. pesca. 

— s. f. cin Damm, Schuh, dae 
Waſſer abauleitenz prov. assordsre, o 

seccire una pescaja, alle Leute iibere 
ſchreyen für peschiéra , ſ. 

Pescante j adj verb, fsgend der fifchet. 

Pescére, v. a. fifhen; Ù aus dem Wafs 

ſer holen; poscàr J'ambra, il corà}la 


LI 


befannt ‘ 


4 


Pesce 


‘ ecc, pescare per 
was fuden, ciner Sade nachſtreben; 
3. B. pescare per il vero — pescar 
per se, fig. auf feinen Nugen' dedacht 
fegnz pescar pel procgnsolo, Di 
frohnen, ſich für Andere pladen; 
care più, o meno, o pescér pes 
fondo, mefr'odet weniger im 

gehen (von Schiffen); mebr oder roeritaee 
cinfinten (von allen Sachen); pescare 
a fondo, 

poco, a fondo, auf den Grund geben, 

i i rinblid, oder aicht gründlich verſtehen; 
non sapér quel, ch'uòm' si peschi, 
nicht wiſſen, was Einer thut; non du 
pére in quant’ acqua uno si peschi, 

nicht wiſſen, woran' man iſt; in vano 
si pesca, se l'amo non ha l'esca, 
mit leeren Landen richtet man nichis 
aus. 

Pescaréccio , adj. rete pescarèccia, Fi: 
ſchernetz. 

Pescéta, s. f. ein n Gif ſchzug 

— ‘B. ih. ein ichchenz nieiner 

fg. ©" 

Pescante, s. m. ein Fiſchchen, kleiner 

iſch. 

Pescatére, s. m. cin Fiſcher; fig: il pes: 
cator di Galilca, ber 4. Petrus. 

Pescatoréllo, s. m. ein armer diſcher 

Pescatorio, adj. vom Fiſcher. 

Pescatrice, s. f. eine Fiſchern. 

Pésce, s. m. der Fiſch — der Fiſch am 
. Dimmel — eine von den Armmuskeln; 
eésaor sano come un pesce, geſund wie 
, der Fiſch im Myffer ſeyn 3 essere come 

i * pesce fugr ‘dell’ acqua, prov. fid in 
feinc neue Lage nicht ſchicken konnen; il 
pesce grosso inghiottisce il minuto,, 
die grofen Fiſche E effen die fleinen; nud- 

vo pesce, ‘ein Gimpel, der ſich leicht 
betriegen läßt; nuovo pesce, cin Fan: 
taſt. — (aud) ein luſtiger, — 
ter Menſch; e non si può figliàr pe- 

" $cì, senza intmolérsi, prov. man bat 


ci nichts ohne Mühe 3 rion sapére s'è 


carne, o pesce, nicht wiſſen, was man 
aus igm machen ſou 3 che pesce pi. 
| glia egli ? zu was nützt e8 ibm? chi 
‘dorme non piglia pesci, gebratene 
Tauben fliegeni Einem nicht ins Maul; 
non gridar pesci prima d’avérli 
resi, wenn Du itber den Berg bift, als⸗ 
Sara jauchze; bastonfgre i pesci, auf 
die Baleere kommenz indegalie notarò 
a'pesci, Ginen lebren rollen, was ‘ec 
lange fann; pesce argentino, f. sfi- 
réna. Pesce donna, eine Xrt Fiſch im 
braſiliſchen Meexe, deſſen Gebeine ehe⸗ 
dem für cin blutſtillendes Mittel gehal⸗ 
ten wurden; pesce colla, ſ. usgne, 
pesce pavone, der Meéerpfau; pesce 
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ualche cosa, Gt: 


escare ‘addéntro, pescar 


‘ Pessimemérito, si adj. 


Pess 


‘ragno, der kleine Spinnfilb; pesce 
armsto, ber —— pesco gatto, 
f. gattweceio. ‘‘’ 


Pescedugvo; } * rà. din Guerfmal. 


‘’ Pescétto, s. m. cin Fiſchchen. 


Pescheria, s. f. die Fiſcherey _rer diſch 
markt, Fiſchplab. 
Peschétto., sf — Pfirſche. 
Peschiéra, s. £ cin Fiſchtälterz Ceich. 
Péeschio, s. m. (zu Sicna) Riegel, ſo 
viel als chiavistéllo, ſ. 
Pescigocio, 8. m. cin ‘fiaxfer Fid). 
Pesciajuòla, 8. fi Fiſchhandlerin, 
weib. 
Pesciajublo, s. m. cin Fiſchhändler. 
Pesciarello, } s. m. Brut von Fiſchen; 
Pesciatéllo, Fiſchchen. 
Peseina, s. f. tin Teich; ſ. peschiéra,. 
Péscio, 5. mein Teich. 
Pesciolino , 3 om. cin Fifhs: la — 
insino i pesciolini, 
Spatzen auf den Dadyern. 
Pescigne, 8: m. ein grofier, ſtarker Bad. 
Pesciosò, adj. fiſchreich 
Pescivéndolo, s.'m, cin Fiſchhändler. 
Pesciuglo , ‘5. m. Fiſchchen, Brut. 
Pésco, s. m. cin YPfirfigbaum; it. scud- 
tere il pesca, fig. den Beyſchiaf bege⸗ 


gd, 


ben 

Pescdso , adj. fiſchreich. 

Péso, 
wicht — eine Biirde; Beſchwerde; fl 
peso della sollecitudine, della batta- 
‘’glia. ecc. peso motto, die Schwer⸗ 
! traft, an und fix ſich felbft genoms 
men — Stand, Geburt — Wichtig⸗ 
keit; ‘cose’ di niun pesp, ragigni di 
nidn peso, Sachen von feiner Erheb⸗ 
lichkeit ‘20.3 piglidre ; e portgr di’ peso 


alcuna cosa, cine Laſt von der Erde 


aufheben, ſie frey forttragenz far d'ogni 


‘ Jana un peso, f. lana, (alt) piséllo, ſ. 


Pésolò, roi ſchwebend, frey ——— 
Pesolone, hangend. 


è . Pessgrio, s. m. tin Mutterzipfden: 


Pessarizzàre,, via. tin Mutterzaͤpfchen 
ſeden. 

Pessarizzàto , part. nad) Art eines Mut⸗ 
terzäpfchens engeſeht. 

Pessimaméfrite , adv. überaus ſchlecht, 
ſehr ſchlimm, heillos, bòfe. 

ſchlecht verdient, 
unverdient, verdienſtlos. 

Possimità, pe: imitaae poæossimitite, 

8. f. die Heilloſigkeit, äußerſte Ruchloſiſ⸗ 
keit, Bosheit. 

— adj. überaus ſchlecht, ſehr ſchlimm, 
ſehr bös 

Pésso, s. m. tin Mutterzavfchen. ta 

— v. a. mit Fußen treten, nihi 
achten. 


davon ſingen die 


s. m. Die faft, Schwere, das Si 


— — — 


Pést 


Pésta, ‘98. f. (mit geſchloſſenem c) die 
Spur; Bahn; Strafe ; bdie Tritte, 
‘Gufftapfe ; andar per la pesta, non 

uscir della pesta, auf ber Spur' blei: 
ben 20. — das Treten — das Gedrän⸗ 
gt 3 lascifre, rimahcre , ritrovarsi 
nelle peste , in LOR Roth ftedten taffen 3 
ftecten. 

Pestaménto, s. m. bag Stofen, Zerftos 
gen, Stampfen. 

Pestapépe, s. m. cin dummer Menſch. 

Pestîre, v. a. ftofen, gerftoftn, liein 
ſtoßen, zermalmen; zerſtampfen — gere 
prugetn zertreten, mit Fußen tre: 
- ten prov. dentro é chi la pesta, wer 
weil, mie ‘08 inwendig ausfiebt; wenn 
man nùr inwendig binein feben fonnte; 
pestàr l’acqua nel mortijo, bie 3eit 
unnug zubringen vergebliche Arbeit 

thun 

Pestardla, s. ſ. cin Wiegenmeſſer. 

Pestasavéri, s. m. ber die Brühen, die 
Tütfchen macht. 

Pestéta, s. f. ſ. pestaménto. 

Pestàto und pesto , part. geftofen, Hein 
geftofen ꝛc., betreten, mit Fugen ges 
treten. 

Pebtatdjo; s. m. f.apestéllo. 

Peste, 5. f (mie pa) die Peft, Peftileng, 
bofe Seuche — Geftant; questi gétta- 
no il morbo e avvéntano la peste, fie 
geben einen unerträglichen Geſtank von 


id. 

Pestellino, s. m. kleiner Stofel. 

. Pestello, s. m. ein Stoßel , cine Stampfe, 
Kcute. 

Pestifero, adj. peftilenzifà, peſtilenzia⸗ 
tif ,. anftedend, giftig, toͤdtlich 
hochſt ſchädlich, verderblich. 

Pestilénte, adj. peſtilenziatich ꝛc., heil⸗ 
los, boſe, ruchtos, gottlos; ripréndi 
il s&vio, c amergtti, ma l'uom pe- 
stilente l'ha per male; lingua pesti- 
Tente — 

Pestilénze, \ 5. f. die Perileng, Peft, 

Pestilénzia,f fig. Berderben, Untev 
gang — cin beftiger Geftant. i 

Pestilenziàle, adj. peſtilenzialiſch, an: 
ftefend. 

Pestilenziéso , adj. {. pestilenzigle. 


Pestio, s. m. das Strampfen mit den Fis 
fen, "Erampeln, Getrampel. l 
Pesto, adj. anftatt pestato, f. 
Pestone, s m. tin grofer Stòfel. 
Pétccchina, s. f. cine Art Pantoffel. 
Petscchio, 9. m. cin Wachtſchiff. 
Petacciudla, s. f. Vegerich, Wegwart. 
P.talfsmo, s. m. eine Art Landesverwei⸗ 
funa bey ben Syracufanern durch die 
Etimmgebung vermittelſt Olivenblätter. 
Pétalo, s, m. bag Blumenblatt. 


nr” 


aud von der Peft angeftettt. | 


+ Petrélio, s. m. 


Petroncigno, 8. ni. 


Petr. < 
veiltao; s. m. sin Farger eine Petarde, 
Thorbrecher. 
Petasètto, s. f. eine Art Hut. i 
Pctasite, s. f die Nofpappel; Siftwurz. 
Petécchia, s. m. cin Knicer, Fila: pe 
tecchie, f. 
Petecchiîle adj. (&6bbre) dad greesie. 


Patdichie. s. £. pl. Aueſchlag, in boſen 
Fiebern auf der paur. — o 
Peteréccio, s. m. ein — 
der Butm. 5 
Petito, s. m. f. petizidiie, > 
Petitgre, s. m. der Anſucher. 
Petitorio, adj. (giùdicio) bag Anſuchen, 
Anbalten' um ben Beſit einer Sache. 
Petizione, s. f. ba6 Anſuchen, Begehren; 
Vitte; petizione di principio, wenn 

man Eimas durch einen Sag demeifen 
| ill, der nicht bewiefen oder - »*geldugnet 
worden ift. 

Péto; s. m. ein Furz; riavére il peto, 
wieder gu $raften tommen (niedrig) 3 
tirére, scoccfire un peto, einen fue 
laſſen; non voglio che lo peta altrui 
‘mi rémpano le brache, ich wild mir 
megen anderer Händel teine Ungelegens 
— Peto —— ſ. Onu- 


Petonciàno, s. m. ſ. petroncitno, 
Petrà nola, a. f. die Wieſenlerche. 
Petrà)a, s. f. ein Steinhaufen. 
Petrarcheggisre, v. ri. dem Petrarta in 
der Schreibatt nachahmen. 
Petrarchésco, adj. petrarchiſch. 
Petrarchevolmente , adv. nad Art des 
Petrarchs. 
Petrarchino, s. m. cin tieines Bud mit 
den Gedichten des Petrorka. 
Petrarehfsta, s. m. Radahmer deg Des 
trarta. 


Petrella, s. f. cin Steinen” Meiner 


Stein; petrella, Forme von Gtein 2c. 
prov. questa cosa non ai può gettére 
in petrelie , das läßt ſich * blaſen. 
Petricciudla , s. f ein Steinchen. 
Petriéra, 8 f. ein Steinbrud. 
Petriére s. m. tin Stück mit Steine gu 
ſchießen; auf den Schiffen. i 


Petrificazione, s. f. bic Verfteinerung, 


Vermanblung in Stein. . 
Petrifico, -adv. verſteinernd; de - Stein 
machend. 
Petrigno, adj. ſ. petrino. 
Petrino, adj. Reinartig; ; fig. bart, hart⸗ 
näcki 
—B— s. m. cin Fültrichter. 
eine verſteinerte See⸗ 
pflanze. 
Petréliò, s. in. das Steindbl. 
Petroncidna, s. f. J Totlapfel, Melane 
zanapfel. 


x | Petr 
Petrone, s. m. cine Wade, grofer Stein; 


it. (. strillozzo, 
Petrosélce, s. f. der Riefelficin. 
Petrosellino, 
Petrosdlio,. 
Petrosémolo, 
Petrosfllo, .}). F 
Petroso, adj. ſteinig, vol Steine; fteine 
bart: pan petroso, ſehr hartes, ſtein⸗ 
hartes Brot. » 
Petrucidla, s. f, ſ. pietruzza; .. 
Petriwcola, s. f. cin Steinen. 
Petruzza, s. f, Stein chen, Kieſel. 
Pettabotta , e. f. cin Küraß, Bruſthar⸗ 
naiſch. 
Peitata, s. £. 
oder Stoß mit der Vruft — cine ficile, 
beſchwerliche Anhͤhe. 
Pettégola, s. f, cine ſchlechte, geringe 
- WMeibéperfony cine Klatſcherin — eine 
Vettel. i 
Pettegoleggiàre, v. n. den Menſchern 
nachlaufen. | 
Pettegolézzi, s. m. pl. Klatſcherey. 
Pettiéra, s. f. der Bruftriemen. 
Pettignéne, s. m. ber Venusberg, der 
Theil uber der Scham. 
Pettimbérsa, s. f. Kreuzwurz. 
Pettimio, s. m. f. cuscuta, 
Pettinégnolo,\ s. m. ber Haarkaämme 
‘Petting;o, macht. 


sm. die Peterfilie. 


x 


Pettingre, v. a. fimmenz pettinare il 


lino, la canapa, osimili, Flachs 2. 
hecheln; pettinar la lana, Wolle tim: 
men; fig. ukel zurichten; mißhandeln 
— ausſchelten, berunter Machen __ pet- 
tinare col pettine, e col csrdine, ge: 
waltig freſſen und faufen; pettinar tigna, 
prov. cinem Unbantbaren, Nichtswür⸗ 
digen dienen ; aver da pettinare lana 
sardésca, o avér da pettinarc, abs. 
» feline liebe Noth haben; fi placken miife 
fen; pettinare all’ in su, Einen vers 
zehren, auffreffen,. arm freffen; petti- 
nare ud riccio, bvergeblibe Arbeit 
thun. : . 
Pettinsto, part. gekämmt 2c. gemißhan⸗ 
deit; rimése pettinato in guisa, che 
la sua casa filò per un pezzo, er 
wurde fo febe mitgenommen, daß es fein 
Haus lange gefibit hat. 4 


Pettinatdre; s. m. ein Kämmer, der 


Flachs ꝛc. hechelt; pettinator di lana, 
cin Wollkämmer. ae” 


Pettinatura, s. f. das Kaͤmmen, die Kam⸗ 


merey der Haare, Wolle ꝛc., das He⸗ 
cheln des Hanfes, des Flachſes. 
Péttine, s. m. der Kamm — das Blatt, 
der Meberfamm — Molfamm, Mods 
rage; die Hechel, 26.3 venir il nodo 
al pettine, die Schwierjgkeit finden; 
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cin Schlag auf die Bruſt, 


Pett 


avéré il pettine e’l. cardo, nibtè 
Gutes freffen und faufen — eine Art Mus 
ſchel — cine Art. Halbfaule oder Cippus, 
in den Alterthümern. i. 
Pettinélla, s. f. ſ. ficeina. 
Pettineo, ad). und s. die Muéfel 
Fuge des Schambeins. 
Pettiniéra, s. f. das Kammfutter. 
Pettinite, s. m. eine verſteinerte Kamm⸗ 
Muſchel. 
Pettirdsso , s. m. ein Rothkeblchen. 
Pétto, s. m. die Bruſt — der Buſen; die 
Bruſt der Frauen; ſig. Gemüth, Gedan⸗ 
ken — der Menſch, die Perſon; udmo 
di petto, cin bebergter, mutpiger Mann 3 
stare, o mettere a petto d'alcuno, 
vor Geribt die Zeugen neben einander 
ftelenz alè Zeuge neben einem Andern 
ſtehen; in Vergleich ſeyn oder fiellenz 
stare a petto, die Spige bietben; dar 
di petto, anftofenz auf einander ſtoßen, 
mworauf ftofen; avere a petto un bam- 
bino, tin Kind an der Bruſt haben, es 
fiugen; avere a petto, teberzigen; ve- 
nire in petto, e in persona, in Pers 
fon tommen; petto, Bruſtharniſch; pi-. 
gliare a petto checchessia, ſich Otwas 
eifrig angelegen fegn laſſen; porsi’ © 
mettersi la mano al petto, fig. ſich 
felbft prufen, fo urtbeilen, richten, als 
wenn man fi ſelbſt das Urtpeil au fpres 
cen batte; battersi a petto a petto; 
ſich Mann vor Mann f@iagen; chi ha 
nel petto fiéle, non può sputar miéle, 
weß das Derz voll ift, geht ber Mund 
liber la madre dà il petto al figliudlo, 
die Mutter gibt dem Kinde die Bruſt; 
dare ad uno della porta nel petto, 
Ginem die Thür vor der Nafe zuſchlagen; 
tenere alcuna cosa in petto, Etwas 
gebeim balten; in petto, adv. auf die 
Perſon, im Nagmen 2c.; fare un con- 
trétto in petto d'un' altro, im Nags 
men eines Andern einen Vertrag madhen ; 
il papa ba un cardindle in petto, 
wenn er ibn bey fig gewählt, aber no 
nicht öffentlich dafür erklärt hat; in.pettor 
ed in persona, leibhaftig, perſoönlich; 
per petto; adv. gegenüber. 
Pettéccio, s. m. cine ſchöne breite Vruft. 
Pettorale, s. m. der Bruftriemen am Sat: 
tel. ° } 
Pettordlc, adj. gur Bruſt gehörig — brufte 
ſtärkendes Mittel; muscoli pettorali, 
Vruftmustein; acqua pettorale, Brufts 
wuffer; giudizio pettorale, fummari: 
ſches Verfabren. | 
Pettoralmente, adj. (in Redgten); f. som. 
mariaménte. F 
Pettoreggisre, v. a, und r. Bruſt an 
Vruft ftogen. di se Sia 


an der 


— 


Pett 
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Piao 


Pettoriito, adj bogbriiftia 3 der cine gs ‘ Lola, Zu, Vrot, Gifen 26.3 andérne 


wolbte, hohe Bruft bat. 
Petulénte, ad). MELO: frevelbaft. 


—— £ ga, noi 


Petuzzo,‘s, m. cin tieiner — Fift. 


Peucédano, s.m. Saufenchet, Haarftrang.« 


Pévera, s. f. cin holzerner Trichter. 
Pevertda, s.f. FZieiſch bruhe; éssere una 

peverada, ganz — ſeyn. 
Pévere, s. m. {. pepe. 


Peverino, s. m. rieiner holzerner Trich⸗ 


Pévero, s. m. cine Art Tütſche, Ragout. 
Peverone, 3. m. ſpaniſcher Pfeffer. 
Péza, 8. £ cin & Gtreicnet. 

Peziénte, adj. und s. m. f. pezzénte. 

Peziolato, adj. geftielt, von ———— 

Peziélo, s. m. der Blattſtiel. 

Pezza, s. f. cin Stück im Ganzen von 
Tuch oder Zeugz — cin Fleck cin Stück 
vom Ganzenz méttervi le pezze, e l'un- 
guénto, feine Arbeit und Geld daran 
feten — panno levéto dalla pezza, Tuch 
bon einem frifhen Stidz ubmo di pez- 
za, o de’ primi delia'pezza, cin made: 
rer, weibdliber Mann; pezza gagliér- 
da, Streif im Wapen; i le pezze della 
vitella, della venagidne ecc., die Sti 


cen von einem Kaibe, vom Wildpret; 


pezza, Tapetenz. gran pezza, buona 
pezza, pezza fa, cin gut Stud Wes 
ges; cine gute Weile, vor langer Beit; 
a pezza, longe Zeit; aud) in ganzen 
_ Stucken; im Srofen; vendere a pez- 
za, questa pezza, jcgund, dlle Weile; 
tintér di pedza, f. tintére; una pez- 
zada otto regli, cine tingebildete Munze 
in Togcana von 5 Lire, 15 Soldi, faft 
einem Gonventionstbaler gleich. 
Pezzéccio, s. m. cin ftartee, dickes Stück; 
pezzaccio di poltrone , tin grofer 
fauter Schlingel. i : 
Pezzéime, s. m. allerley Lappen, Flick⸗ 
werk, Brudftide unter cinander. 
Pezzito, adj. — von Pferden, 
under 20. cine Schecke 
Pezzèndo, (mit sudire): betteln gehen. 
Perzénta, adj. f. bie betteln geht; die 
ihr Brot erbettelt. 


Pezzénte, adj. und s. m. ein — Bet: 
telkerl, Lumpenhund. 

Pezzétta s 8. f. cin Stückchen — 
Schminke, Roſentuch. 

di 8, m. cin gang Meine Stück⸗ 

en, 

Pezzétto , s, m. Sticdden ; 3 pezzetto di 
carta, Fidibué. 

Pezzillo, s. m. ſ. merletto di mare. 

Pezzire, v. n. betteln, betteln geben. 


Pézzo, s. m. cin Sttit vom Gangen, alé | 


* 


Art 


0l pezzo, tin ganzes Stück vom Grun⸗ 
de mitnehmen, wenn Etwas abgeriſſen 
wird; taglifre a pezzi, in Stücken 
bauen, zerhauen; dare per un pezzo di 
+ pane, {. pane __ un budn pezzo, un 
gran pezzo, un pezzo fa, un pezzo 
prima ecc, cine lange Veile, grofe 
Etrede ; fon lingfi; ésser d'un pez- 
zo, ehrlich, redlich ſeyn; pezzo d’asi- 
no, di ribéldo ecc., ein regter Gfel, 
Erzſchurke 26. lovar i pezzi d’alcuno, 
fiber Cinen bergehen, ibn perunterteis 
 fenz pezzo d'artiglieria, und biof 
ezzo, cin Stück, Grobgeſchũt; pezzo 
ì cannéne, eine Kanone, cin Stuch; 
| pezzo di carne, di pane, cin Stuck 
Fleiſch Brot; un bel pezzo di donna, 
cin ſchön gewachſenes Weib; pezzo d'o. 
ro, tin Goldſtück; vendere a pezzi, 0 
a pezzo, fiichveife , im Aleinen nach 
Maß und Gewicht vertaufenz a un 
pezzo, adv. bey weitem; nomè a un 
pesso quale lo vedigmo, #6 ift bey 
weitem nicht fo, mie wir ce fehen. 


-Pezzoléta, s. f. Zerſtückung — cine Por⸗ 


tion. 
Pezzolina, s, f. cin Stückchen. 
Pezzolino, s. m. LL ſehr kleines Stück⸗ 


chen. 
Peꝛvòla, s. f. cin Schnupftuch Stuck⸗ 
chen, kleines Stück. 
Pezzuglo, s m. cin Stückhen, Feten. 
Piacentére, v. a. und n. nad) dem Maule 
reden; ſchmeicheln; . den Fuchs ſchwanz 
ſtreichen. 
Piacénte, adj). verb. gefällig, angenehm. 


Piacentemonte, adv. fanft, freundlich, 


gelaſſen — ohne Widerſtand; willig. 
Piacenteria, s. f. Schmeicheleh FA La 


ſchwänzerey. 
*Piacentiéro, s. m. Schmeichler; Fuchs⸗ 
ſchwänzer. 


*Piacénta, s. f, Anmuth, Schönheit. 

Piacére, v. n. gefalen, ‘anfteben, belie⸗ 
hen; hehagen; questa Vivinda mi. più. 
ce, dieſe Speife fhmedt mit; piacés- 
se a Dio, mollte Gott; non piaccia a 
Dio, Gott bewabre, das molle Gott 
nicht; al gatto piace il lardo, e alla 
volpe il polléjo, Giner Tiebt diefe8, der 
Andere daé; piacérsi di qualche cosa, 
feinen Gefallen woran haben; womit 
zufrieden ſeyn; pret. piàcqui, part, 
piaciuto. 

Piacére, s. m. Vergnigen, Freude, Bue 
fricbenbeit — Velieben, Wille; con- 
tra suo piacere, Gefallen, Gefdlligs 
feit; éssere-al piacere d'alcino, Cis 
nem gu Gebothe, gu Dienften ſieben; io 
‘sono al tuo piacero — piacer del 
,Magnolino , prov. . viele Plad, und 


Piac 

‘Rig dafir; far piacere, 
- fegn, zu Gefallen thun; fare ik pia- 
cere altrui, Ginem gu Gefallen ſeyn; 
ihm fétgen;: fare ‘il suo ‘piacere; e8 
‘nach feinem Vetieben, Willen machen; 
‘far il piacere di alcuno, o il-piacere, 
Gihem zu Wilfen fegnz fich preigaeben; 
fare piacere, mobifrit faufenz prov. 


pifcerè, e non credénza, lieber mobl: . 


feil und'bar, als tbeuer und verborgt; 
‘° dar piacere ad alcuno, Ginen belus 
‘ ‘ftigen; ci è un erba fresca, ch'è un 
piacere, ba ift das Gras fo frifh, daß 
ed cine wabte tuf ift; vivere ne’ pia- 
‘‘° ceri del mondo, in Wolluften leben. 
Piaceréso, adj. gefdllig, bienftfertig. 
Peste s. m. cin kleines Vergni: 
Piacertzzo, gen. da 
Piacevoldccio, ad). ſehr angenehm, freund: 
li, tiebreth. 
Piacevolare, v. n. ftreimeln, lieblofen; 
fbàtern, freundlich thun; ella comin- 
‘:‘* ciò a piacevolare col frate. 
Piacévole, adj. freundlib, gefällig, ans 
_ mutbig, angenehm, poffitità — glimpf⸗ 
lich, nadbfibtig — farft, gelinde; calòr 
piacevole. Ì 


Piacèvoleggiàre, v. a. und n. Liebtofen; 


glimpflich, freundlich behandeln — Gintm 
ſich beſonders gefällig zeigen, z. B. im 
Preis der Waare, in Ausübung der 
Gerechtigkeit ꝛc.; ſchäkern, ſpaßen, ſcher⸗ 


zen 
Pjacevoletto , adj. 
angenebm, fanfe. 


Piacevoleménte, adv. ſ. piacevolménte. . 
‘ Piaggione, s. m. ber febr breite Kücken 


Piacevolézza, s. f. Freundlichkeit, Ses 
»fälligkeit; Ciebtofung mit Worten, und 


Handlungen — Anmuth, Annegmlidfeit | 


BGlimpflichkeit, Nachſicht; usar del- 
la piacevolezza con uno, nicht fo 
theuer, nicht fo ftreng feyn gegen Cinen, 
wie gegen Anbere. 

Piacevolino, adj. etwas anmuthig; ein 
wenig angenchm; reigend, lieblich. 

Piacevolménte, adv. angenehm, freund⸗ 
lich, luſtig, glimpflich; mit Nachſicht. 

Piacevolone, adj. ſehr artig; -febr ange⸗ 
nehm, ungemein anmuthig, von Perſo⸗ 
nen und Sachen; ſehr glimpflich. 


Piaciménto, s, m. Vergnügen, Gefallen, 


Zufriedenheit — Belieben, Wohigefallen, 
Wille. — 
Piaciuto, part. gefallen; piaciuti amori, 
| perséna piaciuta. i 
Piscolo, s. m. cin Verbrechen, große Sun⸗ 
‘ de, (aud) ein Sibnopfer. 
Piiga, s. f. cine Wunde, ein offener Sha: 
ben; le cinque piaghe di Cristo, bie 
‘’ beiligen fünf Wunden Chriſti 3 piaga 
‘maligna, infaondta, cin boſer Schaden, 


ſchlimmes Geſchwür; piaga antivedi.- ‘. 
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ſteundlich, lieblich, 


Piagnistéro, 


Piag È 
ta men dudle, prov. cin Unglück, fo 


man vorber gefeben, tbut nipt fo web; - 


fig. Uvglii@ , Trübſal; rinfrescar le 
piaghe, fig. die Wunde aufreißen; mé- 
‘ dico pietoso fa la piaga puzzolente, 
unter den Händen cine mitleidigen Args 
.te8 verfhlimmern; avér unguento a 
ogni piaga, f. unguento; fascigre, 
. medicgre la piaga, die Wunde verbine 
den, feiten z le piaghe d'Egitto, Xegyps 
tens Plagen. <. 
Piagère, v. a. verwvundhen.. 
Piagdto, part. verwundet, voll Wunden. 
*Piagentére ,v. n. nach dem Maule res 
den de. . agi | 
*Piagénte, adj: verb. f. piacénte. . 
*Piagenteria, s. f. Schmeicheley, Fuchs⸗ 


ſchwänzerey. 
i ein Schmeichler, 


e 


*Piagentiére, s, m, 
Fuchsſchwaͤnzer. 1 

pregare v. n, f. piacere, v. und s. 

Piocerstta'} * f. cin Wigel, Anhoöhe. 

Pidggia, s. f. ber fanfte Anhang eines 
Berges, Hügels _ der Strand, -Ufer des 
Meeres; andar piaggia piaggia, am. 
Se binfabren, (poet.) cine Gegend, Land, 

rt i i 


Piaggiaménto; s.m. Schmeicheley, Fuchs⸗ 
ſchwaͤnzerey. 

Piaggisre, v. n; am Ufer hinſegeln, an 
der Küſte Binfabren ; fig. na dem 
Mause reden, den Fucheſchwanz ſtrei⸗ 


cen 
Piaggiatore, s. m. tin Fuchsſchwänzer, 
Schmeichler. 


eines Hügels, Berges — ein breiter Sees 

ſtrand. 
Piaghétta, s. f. eine Meine Wunde. 
Piagnénte, adj.verb. weinend; der Thraä⸗ 
nen vergießet. 


Pisgnere und piangere, v. n. weinen, 
. -Rbrdnen vergiefen; piangere, v. a. bes 


Hagen, beweinen; pisngersi, ſich bekla⸗ 
gen; ſig. rauſchen, wie die Wellen des 
Meeres; rotte dal vento pifngono le 
onde _— Einem gar nicht fteben, von 
Kieibern und Schmuck; gli piéngono 
indésso i vestiti e gli ornamenti; 
pret. pignsi, part. pinto. 
Piagnévole, piagnevolmeénte, piagni 
mento, f. piangévole, ccc. 
Piagnistéo, | s. m. bas Geheul, Ges 
Leute zufammen. — 
Piagnitòre, s. m. cin Weinender. 
Piagnolènte, adj. {. piangolénte. 
Piagnoléso, adj. f. piahgoléso.. 
Piagnéna; s. f. } cine der Klageweiber, 
Piagnone, s.m. ciner ber Klagemdns 


meine, Gewinſel vieler 


ner, bie gebungen werden, bey Leichen⸗ 


ten e Me aà 1} ib: ” ir e} 


LÀ 


La 


© Pianéta, s. rn, 


Piag 
begdngniffen zu wejnen — Wer immer 
klagt, immer weint. i 

Fiagnucolare, v. n. mimmern, fadte 
weinen. ve | 


Piagdso, adj. voll Wunden. 


Piagdccia, ):s. f. cin Wundchenkleine 

Piaguzza, Wunde. 

Pidlla, s. f. ein Hobel. 

Piallaccio, s. m. die Schwarte, Bohle, die 
nur an einer Seite geſägt iſt. 

Piallare, v. a. hobein, abbobeln, gleich 
bobeln. 

Piallita, s. f. bag Lobeln; cin Hobels 
ſtrich. 

Piallito, part. gebobelt, abgehobelt. 

Piallétto, s. m. cin Hohlhobel. 

Pialléne, s. m. ein Schurfhobel, grofer 
DHobel. 

Piamgdre, pia madre, s. f.bie Pia mater, 


das dünne Hirnhäutchen. 
Piaménte, adv. fromm, gottſelig; 
mente crédere alcuna cosa, ohne 


Grund, aus purer Frommigkeit Etwas 


glauben. A 

Pigna, s. f. eine ſchmale Diele oder 
Boyle — ein Backenzahn des Pfers 
des. 

Pidna fissa, (tin neapolit. Seewort) ma- 
ringri di piana fissa, Matrofen, die in 
beftindigem Dienft find. 

Pianaménte, adv. fadte, ftill, leife, 
ſanft; kärglich, genau; allmählich; bes 
huthſam. 

Pianaro, v. a. gleich, eben machen; 
ebenen, abgleichen, planiren ꝛc.; pia- 
nar la terra, das Ecdreich abglei⸗ 
chen, planiren; fig. 
klären. 

Pianato, part. abgegleicht, planirt, eben 
gemacht? 


— —— m. cin Glattmeißel; cin Pos 


lirmeificl. - l 

Pianatura, s. f. die Appretur. a ‘ 

Pianélla, s. f. cin Pantoffel; pianella 
di sughero, hölzerner Schuh — piatte 
Dachztegel, Dacbftein — Art Kopfrü⸗ 
ftung 


ca ‘Pianellàjo, s. m. ein Pantoffelmacher. 


Pianellita, s. f. Schlag, Stof mit dem 
Pantoffel. e 


E Pantoffelchen; kleiner 
Pianellino, 8. m. Pantoffel. 


Pianerôtto, s. m. kleine, ebene Fläche. 
Pianerottolo, s. m. Abſat, Rubeplag auf 
den Ireppen. ; , 
(pl. i pianéti, aud) le pia- 
néte), Planet, Srrftetn; s. f. bas Meß⸗ 
gewand. 
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{ 
pia-. 


erleichtern, auf⸗ 


Piàn 
*Pianettaménte, adv. ganz ſachte, ſehr 
gemach; ganz leiſe. 
Pianétto, adj. ganz ſachte, langſam, 
ſchleichend. = 
Pianettoncino, s. m. der kleine Zahn⸗ 
richter. | | SI 
Pianettone, s. m. der grofie Zahnrichter. 
Pianézza, bs. f. bie Gbene, Ebenheit, 
Gleichheitz pianezza di cosciénza, fig. 
| Gemiffenscube — die Glätte, das Glat⸗ 
te, Polirte. | 
Piangénte , adj. verb. .f. piagnénte. 
Pisngcre, v. n. f. pidgnere. i 
Piangévole und piagnevole, adj. bewei⸗ 
nengwiirdig, jämmerlich, kläglich; fig. le 
piangevoli onde, bie Thränen; tud- 
no piangevole,.piangoléso, weiners 
licher Ton. 
Piangevolménte u. piagnevolménte, adv, 
betrubt, mit Thranen. 
Piangiménto u. piagniménto, s, m. das 
Weinen; Tbranen. 
Piangitére unb piagnitére, s., m. ein 
Weiner. 


Piangitrice, s, f. eine Weinerin. 


Piangolgre, v. n. wimmern, winfeln wie 

cin Kind. 

*Piangolénte, adj. beweinenswürdig, des 

tribe, fhmergiià. \ 

*Piangoléso, adj. {. piangolénte. |, 

Pianigi&no, adj. von der Gbene, von der 

Fläche; cavél pianigiano, Kohl, der 
auf der Ebene wächſt. emwobner des flas 
cen Landes. 

Piano, s. m. cine bene, Gliche, Plane; 
iano della casa, Stod, Stockwerk, 
tage — ber Grunbrif eineè Gebäudes 

_—. der Refonanzboden; in piano, adv, ' 
ganz gleich, wagerecht. 

Pigno, adj. flach, eben, glatt, gleich, 

piatt; numero piano, gleiche Zahl; in 

iana terra, auf der flacgen Erde — 
pian, deutlich, verſtändlich, fanft, freund⸗ 
lib; ſtil, geiaſſen; andér perla pia- 
na, den leichteſten Weg geben, die leich⸗ 
teften Mittel wdblen. | 

Pifno, adv, fadte, leife — gemach, langs 

fam; piano a’ma'passi, {ey porfigitig * 
in ben Gefabren; piano ch' e' non 3» 
levi polvere, fagte! fate! nicht fo 
bisig dbarilber ber; di piano, adv. gleich, 
freywillig; pin pianissimo, piau pia- 
no, ganz fate, ganz gemach, gang 
leiſe; pian piano si va ben ratto, Cile 
mit Belle, wer langfam gebt, tommt 
weit; chi va piano, va sano, e chi va 

‘sano, va lontino — piano barbiére, 

che il ranno è caldo! fate! fibercile 


Gr ſich nicht. 
— GEE 
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Pianoférte, 3. m. cin Pianoforte. 

Pidnta, s. f. Pflanze, Gewächs; fig. der 
Stamm, bie NVoraltern — die Fufs 
foble; pianta dell’ edificio, der Grund, 
die Srunbdlage ces Baues — der Grund: 
rif cine Gebäudes; far la pianta, 
levgr di pianta ecc., abreißen, den 
Rif machen ꝛc.; di pianta, von Grund 
auf, ganz von %nfana, gang von vorn; 
inventàre una cosa di pianta, Etwas 
nagetneu erfinben; far ciaichessia di 
pianta, ganz von vorn, von Grund 
auf, anfangtn; pianta di dente, ſ. 
Alvéolo. | È 

Piantéhile, adj. pflunzbar. i 

Piantadoso, adj. mobi angebautz gee 

wachsreich. ne la 

Piantiggine, s. f. Wegerich, Wegwart. 

Piantagione, s. f. bag Pflapzen, die 

Piantaménto, s m. Pflanzung, der 
Vau; piantagione di canne da zuc- 
chero, di tabacco ecc., cine Plantage, 
Zueers, Tabaksbau. 


Piantanimile, s. m. eine Thierpflanze. 


Piantàre, v. n. pflanzen/ ftedenz Viu: 
me 2c fegen — ſtechen, hineinſtecken; 
cinftofen, einſchlagen; binein thunz auf: 
ſtecken, aufftelen, aufrichten, ſegen, pflan⸗ 
en 26.; piantare uno stendardo, cine 
gabne auffteden; piantare lc artiglie- 
rie, piantar le batterie, dad Sec 
ſchut aufpflanzen Batterien aufwerfen; 
l’ esercito si piantò , bit Armee cams 
pirte; piantarsi in faccia a qualche- 
duno, fiy vor Ginen hinpflanzen, bins 
ftellen, binfegen — den Vgrratber und 
Meuchelmorder in die Erde verkehrt ftes 


den, eingraben, wie <hedeffen; pian- 


tarsi, v. r fi fegen, ſich mo nieder⸗ 
laſſen; piantare, verlaffen, in Stich 
lafien; it. vom Spiel abgeben, menn 
man in Gewinn ift; piantar cardte, 
Ginem Lügen aufheften2c.; piantar una 
"vigna, bey der Crzsblung eines ns 
dern mit ben Gedanfen ganz anderswo 


ſeyn. 
Piantata, s.t. cin Sag, cine Reihe Baͤume, 
Weinſtocke .c. 
Piantéto, part. gepflanzt ꝛc.3 ſ. pian- 
ture. 
Piantatore, s. m. ein Pflanzer, Anbauer; 
La di dadi, der die BWarfel tnetpt, 
alier Spieler. J 
Piantazione, s, f. ſ. piantagione. 
Piantereélla, } s. f, cin Pflänzchen, klei⸗ 
Pianticélla, ne Pflanze. 
Piantito, s, m. ber Fugtoden, 
Pinto, s. 1a. das Weingn. Sammern, 
Klagen, Mehtlagen; fare il pianto 
di checchessfa, ſich Etwas ganz aus 


Piàt 
bem Sinne ſchlagen; io n'ho già fat- 
to il pianto, ich babe darum ausges 
trauert. | 

Pifnto, part. von piangere, gemeint, 
bemeint. o no 

Piantoncéllo , Ì s. m. ein kleiner Sets 

Piantoncino, ling, junger ©pril. 
ling. 

Pianténe, s. m tin Seglina, Setzzweig, 
meiftens vom Debibaum; fig. cin Ubtomms 
ling, Zweig. 

Pianura, s. f..cine Fläche, Ebene; flaches, 
plattes Land. J 

Pianùzzo, s. m. dec Hals, das Fries an 
@aulen. ‘ 

Pigre, v. n. fingens mie die Vögel, 
wenn fie die Liebe empfinden ; quanda 
— pia, allor desſa il mio cuor 
drudu avére, 


Pigatra, s. f, cine Plotte von Metal. 


die Platte am Schleſſe — Grind. Schup⸗ 
pen. welche die Kräte magt — cin 
Panzer - eine filberne Munze in Tos⸗ 
cona, die unter der Mediceiſchen Regie- 
tunz geſchlagen wurde, und 7 Lire (cinen 
Laubtbaler) gilt. i 

Piastrella, s. f. cine piatte, flaches Steine 
cen, gum Kinderſpiel. 

Piastréllo,.s.m Leder, Läppchen gum Pfla⸗ 
ſterſchmieren; cin Pflaſterchen. 


Piastrétta, s. f. cin Plaͤttchen, Heine Plat⸗ 


te von Metal. 


Piastriccio, s. m. ein Miſchmaſch: pia- 
striccio di parle, cin verwirrtes Ges 
male. an 

Piastrino, s. m. Bruſtſtück, Bruſtpanzer 
von Gitterwerk. 

Piastréne, s. m. ein Bruſtpanzer. 

*Piata,piatéde, piatàte, ſ. pietà u, com 

‘ passione. 

*Piateggiàre, v. n, f. piatire. 

Piatire, v. n. rechten, proceffiren, kla⸗ 
gen, eine Eache vor Gericht führen; 
ſtreiten mit Worten, bifputirenz pia 
tire il pane, nicht das liebe Brot ha⸗ 
ben; bald verbungern; piatire co’ ci- 
mitéri, bem Tode nabe fegn; muràre 
e piatire dolce impoverire, durch dog 
Bauen und Proceffubren wird Mancdher 
mit Cuft arm. ie 

Piatitére, s. m. der proceſſirt, Proceffe 
fubret, ein Zänker. 


Pidto, s. m. cine Rechtsſoche; Procef, 
Streitſachez cin Zant, Gtreit, Zwiſt 
— Sorge, Unrube — Sace, Angele⸗ 
genbeit — Vorſchlag, Gelegenbeit, Pare 
tey3 il negare è il fior del piato, 
das ift; Si fecisti nega, est pri. 
ma regula juris _ darsi piato di 


Piat 


mern; un buén piato di parenté- 
do, cine gute Parthie, fi) zu verpeis 
ratgen. — 
*Piatéso, adj. ſ. pietéso, pio. ° 
Piftta, s. f. ein platte8 Fahrzeug. 
Piattabinda, s. f. das hochſte und breis 
tefte Frieſenband cine8 Geſchützes. 
Piattaforma, s. f. Stückbette. 


Piattellita, s. f. cin Schlag mit tem 
Teller. 


Piattellétto,-} s. m. ein Schüſſelchen, ein 
Piattellino, Teller; piattello di lim- 
Piattéllo, 


pada, das Dehlgefaß in 
den Kirchenlampen. 
Piattellone, s. m. eine große Schüuſſel. 
Piatteria, s. f. Geſchirr, Schuſſel, Tel⸗ 
ler. 
Piftto, s. m. cine Schüſſel — ein Tele 
ler — cin Gericht, Speiff — Tifh, 
Koft 3 il Re mi dava mille scudi 
d'oro pel mio piatto, ber Kénig gab 
mir taufend Thaler Tafelgeider; da- 


re ad und il piatto, Einem die Koſt 


geben. 


Piatto, adj. verftedt, gedudt — flad, 
breit3 di piatto, adv. mit der Flame, 
mit dem flachen Degenz cogliere uno 
di piatto, Ginen mit dem flagen De 
den’ treffen; mengr ad uno di piatto, 
mit flagem Degen nat Einem hauen; 
di piatto, auch, heimlich, verfioplener 
Weiſe. 

Piattola, s. f. cine — s vivere di 

- bujo come le piattole, ganz cinfam, 
unbetannt leben; piattole, fig. (des 
Geftants wegen) Niederträchtigkeit, 
ſchmutziges, filziges Weſen; dar nelle 
piéttole, fi niederträchtig, fhmugig, 
derächtlich beiragen — Piattola, auch, 
tin Mebitàfer — Baumlaus. 

‘Piattolo, s. m. cine Art Feige. 

Piattoloso, adj. lauſig, verlauſt, ſchmutzig, 

+. efelbaft. 

Piattonare, v.a. fuchteln; mit dem flachen 
Degen 26. bauen. ii 

Piattonsta, s. f. cine Fuchtel; Hieb mit 
dem flachen Degen ꝛc. 


Piatténe, s. m, cine grofe Schüſſel — 


Filzlaus. | 

. Pizza, s. f. cin Pla, Marti, Martts 
plat; Ort, Diak; piazza, o piazza 
d’arme , cine feftung, Waffenplatz; 
piazza morta, {. morto _—. die Kaufs 


mannſchaft; die Innung der Kaufleute; 


în piazza, egin mercégto ogn'uno è 


licenziato, ouf bem Markt tann Je- 
dermann ohne Abſchied weggebenz che ‘ 
fa la piazza? mie fedi der Wechſel⸗ 
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qualche cosa, ſich um Etwas bettms 


ì 
Pi cc 
cour8; was {ft der Waarenpreis? far 


| bella la piazza, einen Auflauf verur⸗ 
ſachen; it. far bella la piazza, ſich 


| Slag madhenz far piazza, lot mas 


den; far piazza, grofie8 Aufſehen mas 
cen; Leute um fi) ber verfammelnz 

.- fi beribmt maden; far il bello in 
piazza, herumſchleudern, den ganzen 
Tag fpagieren gebenz éssere piéne le 
piùzze d’una cosa, die ganze Stadt 
davon voll fegn; chi fa la casa 
in piazza, o la fa alta, o la fa 
bassa, prov. wer fig mit Etwas 
öffentlich ſehen läßt, muf fi es ges 
fallen laffen, menn er getadelt wird; 
far piazza polita, Etwas rein abs 
ſchneiden, rein ausfetren; fig. und im 

, Serg. i 

Piazzàta, s. f. cin piobelbafter Spaß; 
moriiber die Pobel ladt; fare una 
piazzata, den Leuten Etwas zu laden 
maden. 

Piazzeggiare, v. n. auf ben Plätzen her⸗ 
umfpazieren — herumſchleudern, und 
nichts thun. 

Piazzétta, s.f. ein Plagcen, kleiner Platz; 
fig. piazzétte della luna, die hellen 
Fleckchen im Monde. 

Piazzdso, adj. geraumig. 

Piazzuòdla, s. f. cin Plätzchen. 
Pible, s. m. Albero a pible, tin glats 
ter Maft, ein Maft au8 einem Stücke. 
Pica, s. f. die Aeiftec — feltfame Luft 
ſchwangerer Weiber; pica marina, f. 

fraticélla. 

Picca, 5. f. cine Pike; Spief — 3wiſt, 

‘ Wetteifer; mettere due perséne a 
picca di gentilezza, zwiſchen Zweyen 
cinen Wetteifer in der Artigleit erres 
gen; picca, ein heimlicher Groll (Frans 
solid). 


Piccabue, s. m, der Ochſenhacker, cin Vos 


gel in Senegal. 
Piccanello, s. m. der Traubenſtiel. 
Piccénte, adj. verb. ſcharf, von Geſchmack; 

anziiglià, ſtichelnd, von Reden. 
Piccardia, s: f fam. Mandare uno in 

Piccardia, Einen bangen. 
Piccgre, v. a. und n. ftedgens fig. ſti⸗ 
cheln, mit Morten zum Born reizen; pic- 
carsi di alcuna cosa, fit Etwas ges 
trauen 3 fit) cinbilben, man finne worin 
forttommen; fi cine Ehre, ein Vere 
dienjt woraus madhenz egli si picca di 
volér fare da filosofo. Mi picco di 
esser galantuomo, Piccarsi ‘alcuna 
cosa con alcuno, es mit Ginem aufnebs 
men; es Einem gleichthun, nagthun wol⸗ 
len __ einen etwas ſcharfen GSeſchmack bas 
ben, von Srtednten. 


Ì 


. - 


LI 


Picc 

Piccaro, s. m. ein Vettler, Lumpen: 
kerl 2c. I 

Piccita, s. f. cin Stich, Stoß mit der 


ue 

«Piccatiglio, 8. m. klein gehacktes Fleiſch 
zur Speiſe. 

Picchettato, adj. ſprenklig, fleckig. 

Picchetto, s. m. Piket, Pifetfpiel — cin 
Piket bey der Armee. 

Picchiaménto, s. m. das Schlagen, Pos 
en, Kiopfen; divéto picchiamento di 

° petto, bag Schlagen an die Vruft, aus 
Andacht. 

Picchiante, s. m. f. piccatiglio, 

Picchiante, adj. verb, pochend, klopfend, 
anſchlagend. 

Picchiapadélle, s. m. 
fhmid. 4 

Picchiapétto-, s. m. ein Andäaͤchtler, 
Kopfbanger, Deiligenfreffer — ein Areuz⸗ 
cen oder andere8 dergleichen Gehang 
von Ebdeifteinen, am Halſe der Frauen. 

Picchigre, v. a. pochen, fiopfen, anpos 
den, anfiopfen; picchiare l’iacio, 
oder all’ scio, an der Thüre klopfen; 
picchiare co'piédi, o picchiar l'uscio 
co'piédi, Geiggente bringen — prigein, 
{chiagen, i 

Picchista, s. f. cin Schlag, Stof, der eis 
nen taut von fih gibt, z. B. an der 
Thüte — picchigte, Schläge, Prügel; 
fig. Schlag; Verluſi einer Sache, die man 
beſenders lieb hat. 

Picchiato, part. angeklopft, geſchlagen 
— fprentug; fo viel als picchiet- 
této, ſ. 

Picchiére, s. m. ein Pitentrager 

Picchierella, s. f. fare, o dare la pic- 
chierella, wamfen, ausprugeln — avér 
la picchierella, fig. gewaltigen Appes 
tit babenz re@t bungerig ſeyn (Beydes 
niebrig). 

Picchierellére, v. a. mit bem Spigmeis 

. Set bebauen. | 

. Picchieréllo, s. m. Pikhammer; Heiner 

Hammer mit gwey GSpigen. 

Picchiettéàre, v. a. fprentetns fprentlig 

machen sn, 

Picchiettéto, part. fprentlig. gefprentelt, 
fleckig. 

Picchiettatura, s. f. bunte Flecken; Ges 
fprentel. 

Picchio, s. m. ein Specht; Picchio mi- 
nére, ber Vaumidufer; Picchio gri- 
gio, ſ Baperino. Picchio verde, 
Grinfpet; stiaccitr come un pic- 
chio, fi@ beftig entruften; lärmen, pole 
tecn, wiltbenz in prov. véndere pic- 


cin Pfannen⸗ 


chj per pappagalli, cinen blauen Dunft | 
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vormadhen 26. __ cin Stoß, Schlag; ſ. 


‘picchiata, 

Picchiola, s, f. ber Brand an ben Dran⸗ 
genbaumen. o 

Piccia, s. m. cine Reihe Semmel, Schicht⸗ 
ſemmeln. 

Piccinàcolo und piccinico, s. m. ein 
Zwerg. i 

Piccinino, adj. ganz Hein. 

Piccino, adj. tlein; diventar piccin pic- 
cino, cintrieden, — — 
fig. gang kleinlaut werden. 

*Picciolfnza, s. f. {. picciolézza. 

Piccioléilo adj. ga tlein, febt 

Picciolétto, } ital si 

Picciolézza, s. f. die Kleinheit. 

Picciolino, adj. ſehr tleinz s. m. {. pic- 
ciolo. 3 

Picciolo, s. m. cin florentiniſcher Heller; 
lira di piccioli, ehedem fo viel alé lira 


d’argénto, um biefe WMinze von einer ' 


lira d’ore gu unterſcheiden. 

Picciolo, adj. tlein; a picciol passo, ganz 
fate. i 

Piccioncéllo, } s.m.cin Täuschen, Heine 

Piccioncfno, Taube. 

Piccibne, 8. m. cine Taube; piccioni 
—— Haustauben; piccioni terrajué- 
i, gelbtauten — cin Gimpel, Tolpel, 
Schops. 

Picciuolétto, s. m. cin Stielchen, kleiner 
Stiel am Obſt. 

Picciublo, s. m. ber Stiel am Obſt, 
Fruchten, Blumen; fig. die männliche 
Ruthe — der Henkel an Knopfen; star 
bene, o male, o éssor forte, o débole 


su i picciudli, ftart oder ſchwach auf 


den Fufen feyn. 

Picco, adj. geſtochen; gerührt; picco 
di gelosia; a picco, adv. ſenkrecht, ges 
rad; andér a picco, untergeben, vers 
finten; — picco, s. m. fober, fteiler 
Berg. 


- Piccolaménte, adv. wenig — Hein, ſchlecht, 


opne Anfeben. | 
Piccoléllo, } adj. ſehr klein, gang 
Piccolétto, klein. 
Piccolézza, s f. die Kleinheit. 
Piccolino, adj. febr tleino =‘ 


Piccolit, s. m. ber ſcharfe Mein aus . 


Friaul. 

Piccolo, o Bagatino, s. m. eine kleine 
venetianifje Scheidemünze, ungefähr ein 
Dreyer. 

Piccolo, adj. Hein; in piccola era ap. 
présso, kurz barauf; subst. dal vic- 
colo al grande, vom Kleinen ing Wros 
fe; da piscolo, von Kinbesbeinen an? 


—— 


Picc 


vino piccolo, ber Bauer, Lauerwein; 
rov. a piccol forno poche legne 
dstano, oder a piccol pignattino poco 
foco. basta, furze Haare find bald ges 
bil:ftet; ogni piccola nivola guasta 
il bel seréno, cin verſtelltes Auge fan: 
det das ganze Gefiht; in piccolo, adv. 
im Kleinen. — 
*Picconéjo, s. m. ein Haͤſcher, Schanz⸗ 
graber. 
ES, adj. mit einer Pike verwun⸗ 
et. 
Piecéne, s. m. ein Schitthau; Pi⸗ 
del 3 piccone a lingua di botta, 
Spitzhammer der Maurer — cine Pis 


sala: s. m, cin Schanzgräber, Pios 

nier. 

Piccéso, adj. kriklicht, zankiſch, kitzlich, 
empfindlich. F 

Piccézza, s. f. Haäckchen mit einem Ham⸗ 
_mer auf einer Seite. 

— s. m. cin Beilchen, kleine 

Picea , 8 fi cine Fichte; Fichtenbaum. 

Piceo, adj. pechfarbig, pechſchwarz. 

Pico, s. m, f. picchio; it. ſpitziger 
Vera. i 

Picupidlo, s. m. fi@aicigne. | 

Pidocchiaccio, s. m. eine grofie Laus. 

Pidocchieria, s. f Knickerey, Lauſerey — 
,Eumpereo, fappalie. 

- Pidocchiétto, s. m. eine Heine Laus. 

Pidécchio, s. m. cine Laus; pidocchio 
di mare, Meerlaus — die Blattlaus, 


Neffe; scorticére il pidocchio, ſ. scor- 


ticére. | 

Pidocchi6so, adj. laufig, vel Läuſe — 
lumpig, ſchlecht. 

Piè, s. m. (in pl. pié, unb bey ten Alten 
piéi) f. piéde. 

Piéde, s. m, der Fuf der Thiere — 
der Stamm, Schaft des Baumes; far 
piede, cinen ftarten, ſchöͤnen Stamm 
treiben; fig. guten Grund legen — 
ein Stock, Stengel; un piede di mag- 
giorgna ecc.; it. cin Schuh in ber 
MRefitunft, Werkſchuh — Fuß, in Vers 
fen — der Fuß, Unteribeilz piè del 
letto, del monte ecc. Fus, Stige, 
Grund; andire a piè d'Iddio, ſter⸗ 
ben; andér co’ sudi plédi, garz 
aUein gehen; feine Füße brauchen; an- 


dgr pe’ sudi piedi checchessfa, ors 


dentlich, den natürlichen Weg geten 3 - 


a ogni piè sospinto, adv. febr oft, 


alle Augenblide ; a piede, appiéde, 


a piédi, appiò, gu Fuß; gente a 
piede, Gufpolts a piò giùnti, mit 
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ben Gifen beyfammenz a piò pari, 
mit gleichen Fufen; fig. gemächlich — 
a piede, appiéde, a piè o appiè, 
prep mit bem Genit. am Fuf, unten, 
gu unterft; avér piede, feften Fuß 
betommen, fit feftgefet haben ꝛc.; 
bacigre i piedi, bie Füße féuffen; 
(aut) danten; battere Î piedi, auf: 
gebracht werden, toben, vor Zorn mit 
den sia ftampfenz cadére tra pie- 
di alcuna cosa, Einem Etwas aufe 
ftofeni in die Hände bekommen; capo- 


" piede, adv. bag Oberfte gu unterft; vers 


ehrt; fig. umgekehrt; subst. Schnis 
ter, Verfebenz cercare cinque piedi. 


. al montone, immer Schwierigteiten 


machen; Dappiò, o dappiéde, un⸗ 
ten — dar de piedi, mit dem Fuße 
ftofen; dar de’ piedi in terra, ente 
laufen; dar di piè al cavallo, bem 
piero ben Sporn geben; entràr ne” pie- 
i d'alcuno, Einen vertretenz an 
deffen Stelle fommen, in feine Rechte 
cinttetenz és ere, o stare in piedi, 
vorbanden ſeyn; in gutem Stande ſeyn; 
noch véllig da ſeyn; esser ne’ piedi 
d'alcuno, in eben dem Falle fegnz se 
fossi ne' sudi piedi, menn id) fo 
mwdre wie Er; fare i piè gidlli, ums 
folagen, vom Weine; farsi da piede, 
an cinem von begden Enden wieder ans 
fangenz guardarsi a' piedi, ſich erft 
bey feiner Nafe zupfen; lascidro in 
piede, Etwas fo laffen mie es iſt; la- 
varsi le mani e i piedi di alcina 


‘cosa, ſchlechterdings womit nichts qu 


ſchaffen haben wollen; levérsi in pie- 
di, auffebenz mettersi la via tra” 
piedi, fit geſcwind fortmachen 20.5 
meétter, o por piede in qualche 
luégo, den Fuß wohin fegen, mo bins 
cin gehen; métter piede fuori di 
alcùn ludgo, beraus gehen; métter 
tra! piedi alcina cosa, Etwas vors 
tragen, vorbringen ; piede innénzi 
picde, adv. Fuß vor Fuß, gemach. 
langfam; con piè secco, adr. trods 
nen Fußes 3 fig. iné Gelag bincin, obne 
Ueberlegungs por. piede innénzi ad 
alcuno, tber Ginen geben, Ibn über⸗ 
treffen; restäre in un iede, ſteben 
bleiben; rimancre in piede, fortdauern; 


. in feinem Buftand bleibenz star in pie- 


di, aufrecht fteben; star da un piede, 
aus cinem Steigbiigel tommenz stimér 
uno come il terzo piede, gar nichts 


| adtenz su due piedi, ſogleich, fad8; 


tenér il piede in due, o in più staffe, 


ſich auf alle Fälle bereit battenti cine 


Zwickmühle haben; tenére il piede, 


‘ ftil ftebenz tongre in piede; erhal⸗ 
d'al 


ten; trarre il piede cun luégo, 


+: Pied 
von einem Orte weggehen; gettàrsi 
a'piedi d'uno, Ginem gu Füßen fallen; 
avér truppe in picci, Volt auf den 
Beinen babenz colle mani e co’ piedi, 
mit Händen und Füßen; mit allen Kräf⸗ 
ten; avér messo due piedi in una 
scarpa, ſchwanger ſeyn (niedrig); dar 
del piè al vento, al rovgjo, gebentt 
worden fegn; le cose non cammfnano 


di budn piede, bie Sachen geben nicht 


gut; non tuttii piedi calcano una 
scarpa, es ſchickt ſich nicht ein Jeder 
gu allen Dingen; mancar il terréno 
sotto i piedi — non sapcr quanti 
piedi s’éntrino in uno stivale — 
picchisr l’ùscio co’piedì ecc. ſ. ter- 
réno, stivgle, picchiàre ecc., Piede 
colombino , e piede di colémbo, 
Storchſchnabel, ein Kraut, Piè corvino, 
ber böſe Hahnenfuß, eine .Giftpflanze. 
Piede di liéne, Sinau, Lowenfuß. 
Piede o Piè vitellino , ſ. gichero. 
Piede di lépre, Haſenlattich — Piè di 
pollo, £noten im Thauwerk. 

Piedestallo, und piedistallo, s. m. der 
Sdulenfuf; Fufgeltel, Poftament; fig. 
die Stuge, der Grund. 

Piedestilo, s. m. f. piedestallo. 

Piédica, 8. f. die Schlinge, Bogel gu fan: 
gen; ein Sägebock. 

Piedicilléria, 6. f. ber Keulenwurm. 

Piedino, s. m. ein Füßchen, tleine: Fuf. 

Piedista]llo, s. m ſ. piedestallo. 

Picga, s. f. eine Falte, der Bruch; pren- 
dere, o pigliare mala piega, einen 
ſchlimmen Gang nebmen, f@limm wer⸗ 
den 3 ein ſchlimmes Ausſehen gewin⸗ 
nen; ſich auf eine ſchlimme Seite les 
genz ésser in piega, dar piega ecc., 
nachgeben, zurii@weiden : i nemici dié- 
dero piega, érano in picga, der Feind 
wich. 

Piegaménto, s. m. die Faltung, Zuſam⸗ 
menlegung, Biegüng; it. met. abbas- 
samento, ſ. 


Piegare, v. a.-beugen, biegen — falten, 
zuſammen legen, brechen, Tuch ꝛc., 
falzen, Papier — wohin richten, beu⸗ 
en; v. n, und r. ſich biegen, ſich zie⸗ 


8 
Yen; il fumo piega, oder piégasi ver- 
so dove tira il vento ; fig. nadgeben, 


ſich gefallen laſſen — weichen, zurück⸗ 
weichen, von Truppen, Einen wozu 
bringen, bereden, 
dern; L'oraziéni non piégano i decré- 
ti del ciélo, nina forza può piegtr 
il mio amdre. 

Piegatéllo, s. m. Riegelbafen im Schloſſe. 

Piegito, part. gebeugt, gebogen 26.; f. 
piegére. —. 


Piegatoja, s. f. pl. cin Biegzaͤnglein. 
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Piegatdra, 


bemegen — verän⸗ 


Pi n 

s. f. die Beuge, Beugung; 
ber Bug, die Faltung, Krümmung. 

Piegheggiare, v.a. ben Faltenwurf mas 
len, drappiren. 

Pieghétta, s. f. cin Fältchen. 

Pieghétto, s. m. ein Päckchen, Päckel. 

Pieghevole , adj. biegfam, beugfam, 
fameidig — tolgfam, nachgebend. 

Pieghevolézza, s. f. die Viegfamteit, Ges 
ſchmeidigkeit 

Pieghevolménte, adv. biegſamer, folg⸗ 
ſamer Weiſe; leicht. 

Piégé, s. m. ein Packet Briefe. 

Piegolina, s. f. ein Fältchen. 

Piéna, s. f. bag Anfibwellen, Anlaufen 
des Waſſers; fig. cin Anlauf des rods 
thenden Volts cin Strom, cine Mens 
ge von jeder Sade; andérsene colla 
piena, mit fortgedbrangt, vom Gedbran- 
ge bingcriffen werden; fig. der. allgemei: 
nen Meinung folgen. 

Pienaménte, adv. völlig, gaͤnzlich, ganz 
und gar. 

Pienerélla, s. f. cine fleine Fluth, cine 
kleine @trimung. i 

Pienézza, s. f. bie File, Vollheit, Ans 
fiUung; pienezza di stomaco , bie 
Ueberlabung ded Magens. 

*Pienitidine; s. f. die Fulle, Volbeit; 
fig. stare in pienitudine, fatt fegn. 

Piéno, s. m. bie Fülle; PVolbeit; nel 

pieno della notte, del verno, mitten 

in der Nacht, im Winter 2c.; avére, 

o ésservi il suo piceno, Alles baben, 

mag man wünſchen oder verlangen kann. 

iéno, adj. voll; pién, come un’uva, 

30000 voll; aver piena memdria 
i checchessia, im völligen Andenken 

baben 3 più pieno sapgre , befferer 

Geſchmack; avér il suo pieno respiro, 

einen völlig fregen Atbem baben; far 

una piena infusione di foglic, fio- 
ri ccc. cine ftarte Infuſion machen; 
in pieno pépolo, in pien consiglio, 
in pieno concilio, offentlich, vor al: 

len Leuten, in: voller Verſammlung 20.3 
iena 
acht — fatt, voll: éssere pieno di 

alcina cosa, sino alla gola, einer Sas 

che berzii) fatt fegn; a ventre pieno 
ogni cibo è amaro, menn dic Mau 
fatt iſt, ſchmeckt ihr das Mebl bitter; 
avére pieno lo stefano, den Bauch voll 
baten 26.; pien di coldre, ftart ges 
firbt, als Scide 26.; pieno d'anni, 

e pieno d'età, febr alt; ésser pieno 

il paésc di alcuna novella, die ganze 

Stadt bavon pvcli ſeyn; alle Leute mifs 

fen es; colpo pieno, botta picna, 

spada piena, tin Schlag, Stof, der 
mit ſeiner ganzen Stärke angebracht 


m 


potestà, picno potére, vöollige 
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wird; corre in pieno, o in piéna, 
voll treffen, im Schießen cher Schla⸗ 
gen (bag Gegentheil von corre scarso, 
nur ftrcifen); pieno, in der Muſik 
auègefullt, ganz vollſtändig in Anſe⸗ 
bung der Starte einer Gonfonanz oder 
cine8 Accotdes; coro pieno, der volle 

Ghor. | 

‘ Pienòtto, adj. etwas voll, ziemlich voll; 
(meift) quabbetich, fett, fleiſchicht; mano 
| prenotta. 

Pierio, adj. Muse pierie, die Pierinnen, 
die Muſen. 
iéta, s. f. (poet.) Kummer, Qual, Pein 
Mitleid. 

Pietà, pietide, pictétc, s. f. Liebe ge⸗ 
gen feine Vermwanbten 20. Frommigleit, 

Sottloſiakeit; liebreiche Gefinnung gegen 
den Bedurftigen — Erbarmen, Mittcida 
far pietà a qualcheduno, einem Durfs 

. tigen belfen; mubòvero a pietà, jum 
Mitleid bewegen; rimirtte uno con 
occhi di' pictà, mit mitteibigen Yugen 
Jemand anfeten; mi vién pietà del 
miseréllo, mid; jammert ded Elenden; 
it. ein Gemählde der ſchmerzhaften Mut: 

. ter Maria. 

Pietanza, s. f. die Portion Speife eines 
Rioftergeiftligen ; far  bandfre una 
grande pietanza, aufſchuſſeln, eine 

. grofe Mablzeit gevenz it. (alt) fur 
pieta, f.. 

Piética, s. f. cin Bod, Geſtell. 

Pietosaménte, adv. mittcidig, aus Mits 
leid. 

Pietosétto, adj. weichmũthig, von Mit⸗ 
leid erweich. 

Pietoso, adj. mitleidig, liebreich 3 fromm, 
gottſelig. 


Piétra, s. f. ber Stein; pietra filosofa. 
le, der @tcin der Weiſen; pietra di 
paragone , Probierftein; pietra me- 
tallica Stufe; il mal della pietra, 


dec Stein in der Vlafe; pietra fo-o 


caja,, o da fudco, Feuerſtein; * 
di scindolo, Stein ded Anſtoßes; 
tirar la pietra, e nascénder la mano, 
prov. Unbeil anrichten, und thun, alé 
wifte man nichts darum; pietra are- 
nària, Sanbftein; pietra a candela, 
tino mit Duarzadern durchſtreifter 
Faspig, melden bey den Schwefel⸗ 
fumpfen die ſulphuriſchen Dampfe fo 
burdfreffen haben, baf nur noch die 
Duarzadern gufammenbéingen 3 pietra 
aquilfna, ber Ablerftein; pictra cer- 
ros bie dufere, durch Eiſentheilchen 
befeſtigte Kruſte des Steins, den die 
Xogcafier pietra serena nennen, Î. pie- 
tra seréna — pictra colombinà, f. 
pietra serena — pietra de'lavézzi, 


%* 


pietra di como, de’ grigiòni, der 
Topiftein, bem fächſiſchen Serpentins 
ftein gleich; pietra di Hosina, eine 
Art Sqiefer, grin und faſericht, mit 
Meinen Talkblättern, cinigen Arten 
von Amianth etwas —5* pietra 
di torre, im Sieneſtſchen, ſo viel als 
Macigno, f. — pietra dura, ein jeder 
Sornftein, von edler Art; pietra for- 
te, cin Mergeltein, ber gum Pflafter 
pu Florenz gebraudt wird; pietra im- 
buschita, ein Dendrit; pietra fun- 
gaja, ein weißer ftalaftitabnliher, gus 
fammengefinterter Kalktuf, auf mela 
diem, wenn er in den Keller gelegt 
und mit Waffer begoffen wild, Schwäm⸗ 
me wachſen; pietra milidria, cin hir⸗ 
ſenähnlicher Siein, welches die Spisen 
von Eqiniten = Stadjeln find; pietra 
lenticularia, .ein linfenformiger porö⸗ 
fer Stein, der aus Nautiliten und 
Ammoniten beftebet; pietra . morta, 
die obirften untauglichen Schichten von 
Macigno; pietra nefritica, der grine 
@petftein, aud Nicrenftein; pietra 
nicchia, ein Muſchelmarmor von vers 
ſchiedenen Farben, der durch das Pos 
liren einen ſhönen Glanz erhält; pie- 
tra pidocchidsa, ein dichter Tufitein 
von bellyrauer Farbe mit Éleinen ſchwar⸗ 
gen und weißen &treifen bezeichnet; 
pietra quadréta, tubifhe Spwecfeitie8. 
froftallen oder markaſitiſche Würfel; 
pfetra salina, {. piperino; pietra se- 
rina, eine Art von Macigno, bidue 
libt grau. porös, bdient gu Saulen in 
den Kirchen in Togcana 3 pictra spu-. 
gnòsa, cin fgwammformiger Stein, 
deffen inwendige £0blungen —vermite — 
tellt  fleiner tiger aufammenbéangen, 
und bey Cività vécchia vol Stein 
fecten (mutilì) find; pietra talchi- 
na, cin glimmeriger Stein; pietra 
turchina , ſ. pietra seréna , pietro 
cancanute nere, allerley ſchwarze ges 
formte Geſchiebe bey Chianciano in T08s 
cana; pietre variolarie, gerolite Ses 
ſchiebe con verſchiedenen Steinarten , 
befonber8 aber von Serpentin in Tos⸗ 
cana, pietra cérnea, Hornſtein; pie- 
tra delle Amazòni, cine Art Nierens 
ftein Pea di porco, &tinfitcin, 
pietra di moco, cine rt Achat, der 
unter allen am daurchſichtigſten ift; pie- 
tra di Lavradgr, fabrabdorftein; pie- 


| tra arména, tin aus MVergblau und 


Kalkerde bettebender Stein, der ing 
‘Feuerfarbige fillt; pietra giudaica, Jus 
denftein; pietra epatica, Leberfteinz 
pietra obsididna , cine Art vulkaniſches 
(ag; pietra pécca, Pechſtein; pietra 
atramentdria, Xtramentftein, Dinten⸗ 


LI 





Piet — 84 — Pigl 


fteinz pietra di Bologna, der Bolog- Pigidne, s. f. die Miethe, der Mieth⸗ 


P 


nefer Spat, der Bononiſche Stein; pie- sing, Hauszins; staro a pigione, zur 
tra sealſre, prismatiſcher Stein, vul⸗ Miethe wohnen; pagaâär la pagione, 
kaniſcher Abfunft ; pietra. stelliria, den Hauszins bezahlen; pigliare a pi- 
Sternftein ; pietra malaccénse, oder gione, miethen; dare a pigione, vers 
piotra d’istrice, der Stachelſchweinſtein; mictben. 

pietra ceràuzgia, derDonnerfeil; pietra Pigliaménto, s. m. das Nehmen; die Reh⸗ 
regna, ſ. Etite, pietra corfcia, Mabens mung, Wegnebmung. 

ftein3 pietra sarmia, barte Goncre:. Pigliamgsche, e. m. der Fliegenfänger. 
tion von Laub und Vegetabilien; pietra Pigliante, adj. verb. und s. der Nehmer; 
lince, {. Belennite. der nimmt, oder empféngt. 

ietràja, 6. f. cin Steinbruch. Pigligre, v. a, nebmen, megnebmen, ers 


Pietrdme, s. m. cin Haufen, eine Menge greifen, faffen, anfaffen 2c., aufnebmen, 


Steine. annebmen 3 fangen ; pigliare in budna, 


Pietrànte, s. m. Giner, der an Steins ed in mala parte, wohl und übel nebs 


ſchmerzen leidet. — men; pigliare i patti, die Bedingungen 


Pietrata, s. f. ber Steinwurf, der trifft. annehmen; it. fangen, berücken, betriezen ; 


Pietrélla, s. f. ſ. pietruzza, 


pigliare uno.con promésse, con artc, 


Pietrificéfe, v. a. verfteinern, verbérten. wdblen; le femmine in ogni cosa pi- 


Pietrificato, part. verfteinect. 
Pietrificazione, s. f. die Verfteinerung. 


liano il péggio, pigliar cagione, 
Getegenteit nebmen; it. pigliare uno, 


Pietréne, s. m. cin Wacker, grofer l'animo di alcuno, Semand verliebt 


Pifara, s. f. {. piffero. 


P 
P 


Pifferina, s. f. cin Pfeifchen. 


Stein. . machen, cinnebmen ; pigliérsi di una 
Pietrésa, s. f. cin fteiniger Boden. cosa, ſich in Etwas vertieben; pigliar 
—— adj. ſteinig, voll Steine. la cioccolita, cibo, viaria die 

ictruzza ; ; Gioccolat nebmen, Speife gu fig nebmen, 
Pietruzzola, | 1, Hi, Steinchen, klei. xriney cinnebmen; pigliarsi, betteiben, 
Pietruzzolina,) ſ ner Stein. Wurzel faſſen; pigliare a fare, a dire 
Pievania, s. f. cine Landpfarre; it. die checchessia, —8— anfangen zu thun, 

Landpfarrſtelle. zu fagen; pigliare animo, Muth faſ⸗ 
Pievano, adj. und s. ſ. piovéno. - fen; pigliar consiglio, zu Rath gehen, 
Piéve, s. f. cine Landdechaney. berathſchlagen; pigliarsene mala, tibel 

- *Pievidle; s. m. ſ. piviale, befommen 3 ſchlimm ablaufen; pigliar 
®Pitania, s. f. ſ. befanfa. nelle pardle, in paròle, Ginen fangen 


in Morten; pigliare aria, freye Luft 
ifferàre, v. n. auf ber YPfeife blafen — ſchoͤpfen; vor bag Thor fpazieren gebenz 
fig. v. a, prigeln. pigliar mdglie, eine Frau nehmen; 
ifferétto, s. m. cin Schrägmaß. pigliar la febbre, il sonno ecc., das 
Fieber friegen, einſchlafen, ſchlafen; pi- 


Piffero, s. m. eine Pfeife, Querpfeife — gliar diletto, Vergniigen finden, fi 


P 


cin Querpfeifer; far come i pifferi di vergnügen; pigliar dipgrto, f. dîpor- 
montagna, auf Schläge auggeten, und —térsi; pigliare ricreazione, ſich erge» 
Schläge davon tragen. den; pigliar prova, probieren, verfus 
ifferone, s. m. cine grofie Pfeife, Quers chen; pigliar terra, landen; pigliar 


pfeife. orto, im Hafen einfaufen; pigliar 
Pigamo, s. m. Wiefenraute, Heilblatt. pena d’alciino, gur Strafe zieben; pi- 
Piggioraménto, piggiorére, piggiorito, gliarsi pena d'alcuna cosa, ſich bes 

piggiére s f. peggioramento ecc. kümmern; ſich worübet Kummer, Angft 
*Pig erta, s. f, ha pigrizia. maden ; pigliare in fastidio checches- 
Pigigre, v. a. drücken, preffen, gufame sia, cinen Abffeu wovor befommenz; 
menpreſſen. pißgliare in sommò, oder in cottimo, 
Pigiito, part. gedrückt, gepreßt. cine Arbeit nicht Tageweiſe, ſondern um 


Pigiatére, s. m. cin Preſſer, der gufams einen bedungenen Preis über ſich nehmen; 


Pigiatura, s. f. das Preſſen. 
Pigio, s. m. das Gedrange. 


Pigiondle, adj. und s. cin Miethmann, 


P 
P 


menprefit. pigliare il monte, an den Berg kom⸗ 
men, anfangen gu fteigen; pigliarsi a’ 
capélli, ſich einander ben den Haaren 
kriegen; pigliarla, o pigliarsela con 
uno, Händel mit Jemanden anfangen; 
‘mit Cinem anbinden; pigliàrsela da 


» I 


Hausmann. 


para, adj. unb s. cin Miethmann, uno, recgrsela da uno, ſ. recare; 


bmiether; der gur Miethe wohnt. igliarla per uno, Ginem überhelfen, 
igionére, v. 8. f. appigionére. benfiehen 3  pigliar piéde, f. piede; 


Pigl 


pigliar la via, fih auf ben Weg ma⸗ 
cen; pigliarla co’ denti, cg mit aller 
Gewalt angreifen, fim binig darüber ma: 
cen; pigliare il fudco, ſauer werden, 
vom VWein ; pigliar mal talento, bos, 
gornig werden; pigliar la bertiiccia, 
monna ecc. , ſich bezechen; pigliare 
equivoco, ſich verfeben, fi) irren; pi- 
gliarla larga, ‘pigliarla Jargaménte, 
die Sache nicht gu genau nebmen, be: 
fonder8 in Regnungen, pigligr di mira, 
fein Abfeben worauf haben, richten; pi- 
gliare le distànze, gli angoli ecc., 
die Weite, Die Winkel aufnebmen, abs 
i — pi liar fifto, Athem holen; 
pigMar la fuga, die Flucht nehmen; 
pigliare alcuno spézio di checches- 
| sia, einen Naum einnebmenz pigliare 
‘a male, uwbel, unrecht nebmen, deuten; 


pigliare errére, fi trren; pigliare. 


un grénchio, o grancipérrò, einen 
Bock machen, fi verfeben; pi liar om- 
bra, Verdacht ſchöpfen; pigliar pen- 
siére, wofür beforgt fegn; pigliar pro- 
tezione di alcuna perséna, Semand 
în feinen Schuz nehmen; pigliare am- 
mirazione, ſich mundern ; pigliar cam- 
po, f. campo; pigliar partito, fio 
entſchtießen; pigliare in cambio, |. 


scambiare; pigliare il mondo com’ 


e' viéne, es nebmen, wie e6 fommt, fi) 


nicht gràmen; pigliare uno a mazzac- 


chera, Ginen begm Worte fangen; pi- 
gliare uccélli, pesci, Vogel, Fiſche 


fangen; pigliarsi fastidio, ſich Mie 


geten, madjen.;; pigliare il-puléggio., 
pigliar le mosse, ſ. puleggio, mossa; 


pigliar il panno pel verso,.o pigliare . 


il mondo, o alcina cosa pel. suo 
verso, © pigliare il verso; es recht 
angreifen, anftellen, anfangen; pigliare 
a nolo, f. noleggiare; pigliar pelo, 
pigliar il leda per ilciuftetto, pigliar 
vento , pigliar il salè, f. pelo, ciuf- 
fétto, vento, sale ecc. _ J 
Piglifto, part. genommen ꝛc. ſ. piglidre. 
Pigliatére, s. m. der Nebmer, Empfins 
get; fig. pigliator d’animi, einnehmen⸗ 
der Menſch. | elia 
Pigliatrice, s, f. die Nehmerin ; figo ve- 
.gheggiatrice , e pigliatrico. col suo 
sguardo, di chi ella, ragguardéva, 
welche die Herzen cinnafim. i 
Pigliavénto, 6. m. cin Binbfang, Wind: 


loch. 
Pigliévole, adj. einnehmbar; leicht ein⸗ 
zunehmen. F 
Piglio, s. m. das Nehmen, der Griff, das 
Zugreifen; dar di piglio, haſtig ergrei⸗ 
fen, darüber Berfallen; fig. es vorneh⸗ 
men, ſich darüber machen — cin Blick, 
geſicht. e 
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Pila 
Pigmentàrio, s. m. ein cinbalfamirter 
ſodter Korper; ft; ein Einſalber. 

Pigméo, s. m. ein 3werg. 

Pigna, s. f. Gegenpfeiler am BVridenjod. 
— gin Bohrer qu den Pumpen; it. Galzs 
ftein in ben Salgfiederenen. 

Pignatta, s. f. ein Zopf; prov. alla pi. 
gnatta, che bolle, le moscho non vi 
si approssimano, von einem wüthenden 
Menſchen muf man fidy entfernen. 

Pignattéro, s. m. ſ. pentoltio. 

Pignattéllo } s. m. cin Topfchen, Heiner 

Fignattino,j Kochtopf. - 

Pignégtto, s. m. ſ. pignatta, , 

Pignénte, adj. verb. ftofend, treibend. 

Pignore, v. a.ftofen, fortftofien, forttreis 
ben; vormdart8, bervor fireden — mapa 
Ien, aud; v. n. vorfteben, vorwärts 
fteben, herausſtehen; pret. pinsi, part. 
pinto. ; 

Pignéta, s, f. ſ. pinéta. 

Pignolàto, s. m. eine Art Leinenzeug. 

Pigndlo, s. m. der Pinienbaum, Zirbel⸗ 
baum. | | 

Pignoncéllo, s. m. kleiner Mauerdamm 
an Flüſſen. rei 

Pignéne, s. m. Mauerbamm am Fluffe, 

Pignoraménto, s. m. Pfandrecht; T.Jur. 

Pignorére, v. a. verpfinden, gum Pfand 

eden, > si 

Pignorativo, adj. (contrétto) Vertaufs 

contract auf Wiederkauf. 

Pignorgto, part. verpfandet. 

Pignorazidne , s. f. die Pfindung. 

Pignudlo, s. m. f. pignélo. . — 

Pigolgre, v. n. pipen, liberbaupt; eigents 
li ſchreyen, wie die Kiechen, oder juns 
gen Vogel, wenn fie gefuttert werden —_ 


2» 


Hlagen, pimpeln (niedrig). 
Pigolone, s..m. der immer klagtz der 
denft, er merde noch verbungerno 
Pigòzzo, 8. m. ber Buntfpedt. 
Pigraménte , adv. faul, trigé . ©” 
Pigrézza, s. f. {. pigrizia, 1 


*Pigrire, v.'n. fall iverden; pres. isco. 


Pigrissimo, adj. sup. erafaul. i 

Pigrizia, s. f. die Faulbeit, Trigheit. 

Pigro, adj faul, trég; pigra mano non 

iglia mosche, cin Fauler taugt au 

nichts; il paése grasso fa gli uòmi- 
ni pigri, wohlfeile Zeit macht faule 
Leute. a 

Pila, s. f. Pfeiler, worauf die Bogen ei: 
ner Bride ruben — fteincrner Waffers 
trog, Waſſerhälter; pila dell' acqua be- 
nedétta, o dell’ &cqua santa, der 
Meibwafferbeden von &tcin an einem 
Pfeiler der Kirche — Kübel, die Oliven 
gu ftampfen — der eiferne Stämpel der 


Minzen — Mörſer; pia del battéeli. 


wimmeln, erbarmen; immer obne Roth 


— 


Pila 


mo, ber Tauffteins ella‘ è comela pi- 
la dell’ acqua santa, fie ift mie der 
Weihwaſſerſtein; ein Jeder mill bey ibr 
eintauchen — pila marina, ein Seeball, 
‘ ‘oder gufamttigeballte Blaͤtter von See 
_ gres. | 
Pilino, 4. m. ein ©pieftragér, Wurfs 
. fgég. si 
Pilgo: s: m. cin Gexricht von Reit. 
Pilastrdta, s, f, cine Menge Pfeilex, 
Pilastréllo, s. m. tin kleiner Pfeiler. 
Pilgstro, s. m, ein Pfeilery morauf Bos 


gen ruben. Mi — 
Pilastréne, s. m. eingrofer, ſtarker Pfeis 
ler. 
Pilata, s. f. cine Preſſe Tuch, die Menge, 
die auf einmahl gepreßt, geftampft wird. 
Pilitro, s. m. Fobarnièfrautz Bertram; 


Speichelwurz, Zahnwurzel. — 
Pilegto, adj. mit einem Hute bebedtt. ,, 


*Piléggio, s.m.{. passiggio, cammino. . 


Pileo, s. m. der Hut (Icihen der Frey: 
beit bey den alten Römern). 

Piliére, a. m. cin YPfeiler. 

‘Pillicchera, s. K(unfwr, Koth; fig. La: 
fter, Fehler, Gebrechen; fg. cin Knis 
. der, Pfennigfuchſer, Geizhals 20, 

Pilltcola, s. f. Ziegen- und Schaflorbeer. 

Pillére, v.a mit cinem Stofel ftampfen. 

Pillato, part. geſtampft. J 

Pilliccifjo, s. m. f. pelliceiajo. 

Pilliccione, s. m. {. pelliccione. 

Pillo, s. m. Stofel, Etampel. 

Pillola und pfiilora, s.f. cine Pile, ein 
Kugeldien von vielerieg biegiamer Ma: 
terie; fig. inghiottir Ja pillola, eg 
verheißen, verſchmerzen; pillola di ci- 


présso; Cupreffennuf ; pi lole-caprfne, 


Ziegenlorbern; pillola di gallina; o sci. 

‘ roppo di cantina, Gyer und Mein (im 
Sher) — 

Pilloletta, Y 2. f. ein Pillchen, kleine 

Pillolina, Pille. 

Pillone, s. m. ſ. mazzapfcchio und maz- 
zerfinga. 

Pillora, s. f {. pillola. 

Pillotta, s. f. cin tleiner VBallon; fare 

:- alla pillotta , mit bem kleinen Ballon 
fpielen. 

Pillottire, v. a. ben Braten am Spieß 
begiefien 3 fig. mifbandetn, qualen ; pil 
lottare un bastimento, cin Sdiff aus 
tem bafen in die Sce rubren. x 

Pillottàtoj part. begoffen, vom Bra⸗ 
ten ae 0 

Pilo, s.m. cin Wurfſpieß der Rimer — 
auch fur pila, ſ. | 

Pilone, s. m. cin Pfeiler, 

Pilorcio , s_ m. f; spilòrcio. 


Piléror,-s. mi; das untere Mundloch am 


Magen, der Pfortner, 
N 
I 
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| Ping 
Piléso, adj. häricht, Bedaart, raud. 
siga s. m. der Steuermann. 


Pilotaggio , s, m. bie Steuermannskunſt; 
it. bag Lootſengewerbe. 


° Piluccarc, v. a. cine Weintraube abbees 


ren; fig. verzegren, effen. 
Piluccone, s. m. der Alles nimmt, wo er 
was friegen fann; ein Geizhals. 
Pimgocio, s m. cin Pfühl, Kupffiffen, 
- ftatt piumffccio, . 
Pimacciudlo , s, m. ein Kißchen. 
Piménto, s. m. das englijbe Gewuͤrz. 
Pimmoo. s. m. Si Zwerg. 
Pimpinélla, 3. f. Pimpernelle; Pimpi- 
nella maggiore, der Wieſenkopf; pim- 
pinella della nuéva Zelanda, der Wi⸗ 
derbafen (*‘Botan ). | 


Pina, s. f. cin Zannengapfen, Tannenapfel; 


egli è largo cume una pina verde, er 
halt viel vom Nebmen, nur nicht nom 
Geben; er iſt cin Fil; ſ. pinécchio. 
Pinacolo, s, m. die Zinne, der Siebel. 
Pinacoteca, s. f. Gallerie von Gemabldin, 
Sratuen u. dol. 
Pindssa, s f. cine Art Handelsſchiff. 
Pingstro, s. m. die itcliſche Ricfer. 
Pinca, s. f. cine Art langer Kuürbis. 


.Pincastrello, s. m. ein Ginfaltépinfel. 


Pincérna, s. m. (lat.) f. coppiére. 

Pinchellgne, s. m. cin Tölpel, Pinfel 

Pincianélla, s. f. cin heimlicher Vetrug. 

Pingio, s. m. {. pinco, auch ein Fichten⸗ 
apfel. 

Pinciomerino, 4. m. cine Art Thierpflanze 
vm Meer. 


Pinciéne, s. m. cin Fink, Vogel; mé-- 


«glio è pincione in mano, che tordo 
91 frasca, beffer ift, babe id, als batte 
io. — 
Pincisbécco, s. rà. dat Prinzmetall. 
Pinco und pincio, s. m. das mannliche 
Glied. 
Pincéne, s. m. cin Tölpel, Laffe. 
Pindareggigro, v. n. pindarifirenz allzu 


hoch reden. 
Pindarésco, } adj. pinbarifh ; im Ges 
Pindfrico, ſchmack das Pindarus. 
Pinefle , - adj. (gliandula) die Glandula 
,pinealis, Wirbelbrife im Gehirn. 
PI S 5) ein Fichtenwald. 
Pingente, adj. verb. ſtoßend — mahlenb. 
Pingero, v. a, mablen — treiben, forts 
treiben, antreiben; pingersi, v. r. 
fortgeten, meiter geben; pret. pinsi, 
part. pinto. 
Pingovino, s. m. f. Alca; il gran pin- 
govino , ber nordiſche Pinquin, die 
Fettgans; il piccolo pingovino, ber 
Acifterale. 


Ping sa 


Pingue, adj. (lat.) fett. 

Pinguédine, s. f. das Fett, Fettigleit. 

Pinguedinéso, adj. fettio,, voll Fett. 

Pinguino, s. m. {. pingovino, 

Piniéra, s. f, cine Gallerie. 

Pinna, s. f. (tat.) die Flofifedber — Art 
Seemuſchel im Tarentiniſchen Meerbu⸗ 
ſen, welche einen Büſchel feiner Haare, 
oder Zaſern von gianzender grüner Far⸗ 
be führt, wovon man daſelbſt Handſchuhe, 
Beutel u. dgl. verfertiget — ein Naſen⸗ 
flügel. 

Pinnécolo, s. m. die Zinne, Spitze. 

Pinnato, adj. gefiedert, von Slaiteen. 


Pino, s. m. der Kiefer, die Föhre; die 
Fichte; fig. cin Schiff; pino dimesti- 
co, Piniolenbaum 3 Zirbelbaum, 

Pinnocchigto , s. m. candirte Pinichen. 

Pingcchio, s. m. Pinichen; Zirbelnuß. 

Pinta, s. f. ber Stofi; Trieb; fig. der 
Antrieb. Franzofifhes Maß von so Cus 
bikzoll 


Pinto, part. geftofenr getrieben E, 60: pi 


mablet. l 
Pintore, s m. ſ. pittéòre. 
Pintdrio, adj. ſ. pittoresco. 
Pintùra, s. f Mablereg i f. dipintura, 
Pinza, s. m: tin Schmierer, ein ſchlechter 
Scribler. 
Pinzacchio, s. m. cin Kornwurm. 
pianeta; v. a. ſtechen, von Bieney "ie 


fpe l 
Pinadite, s. f. pl. Kneipzange, Beißzan⸗ 


ge; pinzette dentéte, Zängelchen der 
Wundärzte. 

Pinzimònio , s. m. Salatbrühe. 

*Pinzo, s. m. f. pungiglione. 

Pinzo, adj. geſtopft voll; voll gepfropft; 
avér l'epa pinza, den Ranzen voll ha⸗ 
ben. 

Pinzéchera, s.f, cine Bethſchweſter — 
cine Weltliche, ble ſich alg Nonne trigt. 

| Pinzochersto, adj. mie eine Bethſchwe⸗ 
fter getleidet, gefittet. 

Pinzéchero, s. m. ein Kopfhénger, Beth: 
bruder; cin Tertiariu8 aus dem bdritten 
Orden des h. Franciscus; der aus An⸗ 
dächteley eine Kutte trägt. 

Pinrochergna, s. f. cine Erzſcheinheilige, 
Bethſchweſter, Kopfhänserin. 

Pinzocheròne, s. m. ein Grafoeinpeiti: 
ger, Erzheuchler. 

. Pio, adj. fromm, andächtig — milb; mite 

leibig. 


Pioggerélla, } s. f. kleiner Regen, Sprũh⸗ 

Pioggetta, regen. 

Pioggia, s. f. ber Regen; fig. una piog- 
gia di fiér cadde sovra il suo — 
ein Blumenregen 26; pioggia d'acqua; 
——— der einen Regen SR 
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pioggia dirdtta, ein Plagregens piog- 
gia minita, Staubregen. 
Pioggiéso, adj. f. piovéso. 


Piombaggine, s. f. Vleyweif — Zahn⸗ 


kraut. 

Piombére, v. n. ſenkrecht dà her⸗ 
abſtürzen; auf Etwas gerade und mit 
Gewalt herabſchießen __ piombarsi, 
v. r. ‘auf Etwas laſten, druͤcken; v. a. 
piombare una cosa, Etwas nach der 
Bleywage auffuhren, ſtellen — ſchleu⸗ 
dern, werfen — verbleyen. 

Picmbâria, s. f. das Bleyerz, Awitter., 

Piombéta, s. f. cine Bleykugel, oder vers 
blepter pfeil. 

Piombato, part. gerade herabgefallen, her⸗ 
abgeſchoſſen — geſchleudert — nach der 
Bleywage gerichtet — verbleyt; mit Bley 

verſehen — bleyfarbig, bleich plump, 
ſchwer mie Bley. 

Piombatôjo, s. m. eine Oeffnung, wodurch 

man Etwas von oben herab auf Ginen 

fallen fast. 
iombatura; s. f. {. piombata. 

Piombinàre; v. n. bag Bley wetfen; 
das Sentblep oder die Bleyſchnu 
brauchen; V. a, einen Abtritt fegen, rei⸗ 
nigen. 

Piombfno, s.m. Bley, Bleyſchnur, Sent. 
bley, Sieowage — Gewicht an der 
Schnellwage — der Eisvogei, TERE 


,  fif@er; f. martin pescatore; — ini, 


Kloppel gu den Spitzen ꝛc.; it. ein In⸗ 
firument Abtritte qu fegen — bag Biey 
an. Fiſchernezen — tin Bietftift dum 


Zeichnen. 
Piombino, adj. blevig, bleyfarbig; ma- 
tita piombina, Bleyftift. 
Piémbo, s. m. das Bley; andar col cal- 
zére del piombo, prov, langfam guy 
Sace ſchreiten; ſehr bebutbfam geven 


— Bleyſchnur, Bleywage; a piombo, 


nad) der Bleywage, ſenkrecht, gerades 
uscir di piombo, nicht ſchnurgleich ges 
ben 20 
Piombéso, ad). ſchwer, plump wie Bley. 
Pioppétto, s. m. cine Pipielofiaizuna; 
ein Paprelmald. 


Piéppo, s. m eine Pappel; cin Pappels 


baum, eine PAPPE deg Reims 
wegen pioppa. 

Piorno, adj. segnerif); voll Regenwol⸗ 
fen; l’aer piorno. 
Pidta, s. f. die Fuffoble — 
nes Stud Rafenz die Ploge, cine Art 

Karpfen. 


Piotito, adj. mit Rafen bedeckt. 


Pidva, s. f. ber Regen. 

Piovéna, s. f. Acqua piovana, das Re⸗ 
genwaſſer. 

Piovanéto, 8. w. die kanddechaney. 


ein abgeriſſe⸗ 


4 


Piov 


Piovanello, s. m. cin Ueiner ode armfes 
‘Tiger Landdechant. 

Piovgno, s.m. ein Landdechant, bem mebs 
rere Pfarren untermorfen find. 

Piovino, na, adj. (dcqua) Regenwaſſer; 

subst. per dove passano le piovàne, 
wo bas Negenmaffer durchfließt. 

Piovegginfre, {. pioviggingre. 

Piovénte, adj. v. was regnet; aoque pio- 

‘ venti, Regenwaſſer. 

Piovénto, s.m. Regen mit Wind, ein 
Regenfturm. 

Piovere, v. impers. regnen; piovere a 
bigonce, regnen, alè wenn' es mit Mul: 
den goffe; e pidve alfin, quando sì 
spesso tuona; tanto tuonò ch'e’ pio- 
vè, in prov. endlich iſt e8 doch ausges 
brochen — béufig bervorftrimen, baufens 

weis berabfallen; dal bel viso piévono 
le lacrime; pidvono dal cielo le grà- 
zie; piovono i reggli ecc. __ in gros 
fier Wtenge ſchicken, geben, bervorbrins 
genz sua beltà piove fiammelle di 
fuéco ; le montégne piovévano génte 

. Saracéna — piovere a paési, ftridy 
weife regnen. | l 

A adj. was regnet; wie Regen 
ällt. i 

Piovifero, adj. regnig, regenbaft; was 

._ Regen bringt. È 

Pioviggingre, v. împers. ſprühen, ties 
feln. tropfeln, ganz dünne regnen. 

Piovigginòoso, adj. feud, naßlich; lud- 
go acquòso, e piovigginoso ; tempo 

‘ piovigginoso, feuchtes Wetter. 

Piovité)o, s, m. dic Traufe; it. ein Tropfs 

d 


bad. 

Piovittra, s. f. ftarfe oder öftere Regen. 

Piovéso, adj. regneriſch; regenbaft; tem- 
po piovoso, Regenmetter. 

Pioviito, part. geregnet; io vidi più di 
mille in sulle porte dal ciél piovuti, 
d. i. vom Himmel gefallen. 

Pipa, s. f. cine Pfeife, Tabalspfeife — 
cine Pipe ſpaniſcher Mein. 

Pipgre, v. a. Tabak rauchen. 

Piperino, s. m. ein vulkaniſcher Tuf aus 

grünlich grauer, zuſammengebackener Aſche 
mit ſchwarzen Schorlblättern, bisweilen 
mit weißen granatförmigen Kryſtallen 
und kleinen Vimeftcinen. Im Berge San: 
ta Fibra in Toscana ift der Piperino 

. cine befonbere Art Lava, aus vielem 
weißen Schoͤrl in kleine länglichte Strah⸗ 
len mit vielem ſchwarzen Schörlglim⸗ 
.mer, und weniger Lavamaterie gus 
fammengefintert. Wenn der weiße Schörl 
febr baufig ift, nennt man ibn pietra 
salfna. - | 

Peperite, s. f. ba8 Pfeffertraut. 

Pipilàre, v. n. (lat) zwitſchern, von 
Sperlingen und dbnl. 
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5 
Piré. 


Pipistréllo, s. m. cine Fledermaus8. 

Pipita, s.f. cin Neibbaten — der Pips 
bey ben Hühnern; egli ha la pipita, ex 
bat bag Maul gu Hauſe gelaffenz it. cine 
Spie, Keim, Sprofling. 

Pipo, s, m. der Buntfpedht. 

Pippio, s. m. f. beccticcio. 

Pippiong«icio, s. m. cin Dummiopf 3 ein 
rechter Klotz ꝛc. 

Pippionsto, s. f. albernes, abgeſchmacktes 

- 3eug, von Sqaufpielen, Verfen cc. 

Pippioncino, s. m. cin Taͤubchen. 

Pippiéne, s. m. eine junge Taube; tre- 
mére i pippioni ad alcuno, mie Es⸗ 
pentaub gzittern, Cinem Angſt und bans 
ge ſeyn; prov. avére udva, e pippio- 
ni, immer den Henker gu braten haben; 
nimmermehr fertig werden — ein Dumm⸗ 


opf, 

Pira, s. f. (lat.) ein Sdeiterbaufen — 
Rauchpfännchenz Urne mit Flammen gue 
Bierbe im Vau. 

Piracinta, s. m. der Feuerdorn; der fetus 
rige Buſch. 

— adj. pyramidiſch, pyrami⸗ 

Piramidéto ,f benfirmig 5 

Pirfmide, s. m. eine Pyramide, Spitz⸗ 
fiule — die Spindel in der Udr gue 

Kette; rudta della piramide , bas 
Spindelrab. 

Pisterfa, s. f. die Seeraͤuberey. 

Pirata, 8. m. cin Seerduber. 

Pirfgtico, adj. ſeeraͤuberiſch. 

Pirfto, s. m. ein Seerduber. 

Pirdusta, -s. m. bas Infect, fo im Feuer 
entſtehen und leben foll 

Piréna, s. f, migpelartige Frocht. 

Pirétro, s. m. f. pilétro. 

——— s. m cine Muskel am i 

ein. 

Pirite, s. f. Marcafit. | 

Pjritéso, adj. (arsénico) Gifttie8. 

Piroétta, s. f. cine ganze Wenbung deg 
Pferdes, i 

Piréforo , s. m. der Luftzünder, Selbſt⸗ 
aunder, Pyroppor. 

Piroga, s. f, £abn au8 cinem Baum⸗ 
ſchaft. 

Pirôla, s. f. das Wintergrün, cin Kraut. 

Pirolo, s. m. eine Leiterſproſſe. ì 

Pirologia, s. f. in der Phoſik, die Lebre 
vom Feuer. a 

Piròmaca, s. f. Selce piromaca, der 
Feuerſtein. 

Piromante, s. m. ber Wahrſager que dem 
Feuer. 

Piromanzia, s. f. die Wahrſagerey aus 
dem Feuer. ia” 

Pirometro, s. m. $Pyrometer; Inftrus 
ment, die Wirfung des Feuer8 zu 
meffen 


Piréne, s, m, cin Qebebaum. 


Piro 

Pironomia, s. f. die Feuerungstuntde. 

Pirépo, s m. cin Rubin. 

Pirotecnia, s. f. bic Feuerwerkkunſt. 

Pirotécnico, adj. feuermerttunfilih. 

Pirotico, s. m. cin Aegmittel,. 

Pirricchia, 6. f. ber Schildtanz der Alten. 

Pirricchio, s. m, (piéde del verso) von 
amen kurzen Sylben. 

Pirrónio, adj. und 4. Pyrrhoniſch ein 
Pyrrhoniſt. 

Pirronismo, s. m. der Pyrrhonismus. 

Pirronista, s. m. cin Pyrrhoniſt, der an 
Allem Mweifeit. 

Piscatério und. ‘pescatorio, adj. fiſche⸗ 
riſch; anéllo piscatorio, der Fiſcherring 
deg Papſtes. 

Piscia, s. f. die Scie, der Urin, Harn. 

Pisciacéine, s, m. Miſtſchwamm; Arbien⸗ 
ſchwamm, Paddenſtuhl. 

Piscifcchera, s. f. Vettfeimerin, Seich⸗ 
büchſe. 

Pisciadura, s. f. — pisciatura. 

Pisciagione, 8. 
Wegwurf. 

Piscialetto, s. m. und f. cine Heine Seich⸗ 
büchſe. 

Pisciaménto, s.m, (di sangue) Blutfluß 
durch den Urin. 

Piseifncio, ss. m. eine Art — 
Wein. 

Piscigre, v n ſeichen, prunzen, piſſen; 
pisciar bue fig es recht machen; pi- 
sciar un veién er la testa, den Zorn 
augiaffenz pisciarsi sotto, vor Angft* 
Furcht bald vergeben — (auch) mißlin⸗ 
gen; aver piscigto in più d’una neve, 
in prov. lange mitgelaufen ſeyn, ſich 
Etwas verſucht haben 2c. 5 — chis- 
ro, æ fatti beffe del médico, prov. 
thue Recht und fheue Niemariden; pisciar 
la paura, wieder Muth triegen; prov. 
chi pfscia, rasciighi, mer ceingebrodt, 
mag eé auseſſen; pisciar Macheroni, 
pisciar nel Vaglio, ſ. MACSOrORE, vé- 
glio. 

Pisciaréllo, s. m. cin blaßrother Wein. 

Pisciato. part. geſeicht. 

Pisciatòjo, 8. m. cin Seichtopf und Seich⸗ 
winfel. 

Pisciatura unb pisciaddra, s. f. bag Sei⸗- 
Gen, die Seiche. 

Piscina, 8. f. der Tei, im Evangelio — 
cin Teich, Fiſchhalter; éssere, entrare, 

er messo in piscina, in Geſchäften 
feyn; éssere nella sua piscina, in feis 
nem Fade fegn. 

Piscio, s. m. ſ. piscia.- 

Pisciéso, adj. —** von Seiche nof, 
bepift; pisciosa, cine Seichbuchſe, uns 
reifes Maͤdchen. 

Piscdso , adj, fiſchreich. 


— 849 — 


f. der Brad, Schofel, 


-Pist 


Pisellajo, s. m. cin — Sche⸗ 
ten, Erbſenbeet. 

Piselletto , s. m. cin Etbechen, kleine 
Erbſe. 

Piséllo, s.m die Erdſe; pisello verde, i 
jufie Erbfe, Zuͤckererbſe. 


Pisolite und pisolito, s. m. — 


Pi . ſ. b lidr 
ispigliare, v. n. isbiglidre, 
Pispiglio, s. m. ſ. biente 10. 
Pispilloria, s. f. das Gezwiiſcher. 
Pispinello, s. m. ſehr kleines Springs 
waſſer. 
Pispino, s. m. ein tleines Springwaſſer. 
Pispissdre, v. n. flüſtern, pifpern. 
Pispola, s. f. die Wieſenlerche 
Pispolétta, s. f, bie florentinifhe Lerche, 
der Gründling, die Spießlerche. 
Pissasfilto, s. m. das Judenharz. 
—— s.m. Geziſchel, SCURE, Ge⸗ 
piſp 
Pissido, s. f. ein Büchschen; ; it. per sim, © 
cine Hohiung Gg: 
Pistacchigta, s. f. cingemadite iffagien. 
Pistcchio, s. m. die Piftazie; plur. 1 pi- 
stacchi, o lc istacchia; it, Piftagiens 
baum; non va ére un pistace io, kei⸗ 
nen Heller werth .fegn; pistacchio di 
terra, die Crbpiftazie, Erdeichel, die uns 
terirdifhe Erbnuf. 


‘ Pistégna, s. f. Saum, Falbel an Weſten, 


Unterröcken der Weiber. 

Pistagnono, s. m. große Falben, breite 
Ginfaffung unten am Rocke. 

Pistico, adj. (muschio) cᷣter Moſchus. 

Pistilénzia, > pistienniale, pistilenzié- 
vole, pistilenziggo, { DOMUERES und 
pestilenzifle. | 

Pistillo, s. m. das Pifil; 
Gen in Blumen.. i 

Pistola, s. £. ein Brief, Sendſchteiben. 

Pistéla, s. £. dig Piſtole. 

*Pistolénte, pistolenza, pistolénzia, pi- 
stolenziale, pistolenziòso , ſ. pesti- 
Tente ecc. 

Pistoléèse, s. m. ein furzer Babel. * 

Pistoléssa, s f. ſchlecht geſchriebener, oder 
ſchlecht abgefafter Vrief. 


— Samentnépfe 


Pistolétta, s. f, cin Brieſchen, ſehr kur⸗ 


zer Vrief, 


Pitolettéta, s. f. ein Piftotenfdus. 
Pistolétto, s. m. ein langer Brief. 
Pistone, s. m. eine Flinte mit einem wei⸗ 
ten Rohr; it. der Stimpel in der Pompe. 
Pistore, s. m. (lat.) ein Baͤcker. 
Pistoria, s. £. cin Backhaus. 7 
Pistringro, s. m. cin Muller, Stampfs 
müller. 
Pistrino, s. m. Stampfmibie; Ort, bas 
Getreide gu ftofen, ehe der Fiorani der 
Müuͤhlen erfunden wurde, 


ppita 


Pitfffio ,- s. m. eine Grabfdrift. 

Pitàle, s. m. ein Kammirbecken. 

Pittuli , s. m. pl. die — im Dr 
‘efter. 

*Pitétto,, adj. {. piccolo. 

Phicé , ‘adj. Giuochi pitidi , bie — 
he delphiſchen Feſte, Sc pu Ehren 

Apolls. 

Pitiusa, s. f. die. Wolfemitch. 

*Pitiziéne's. f. ſ. petiꝛione. 

Pitoccgre ; v. n. perumbettela 3 ſich auf 
die Veticiey tegen. 

Pitoccheria, s. F. die Betteley. 

Pitocchino , s. m. der Mantel. 

Pitécco, s.m. ein Better, sine Art Man: 
tel. 

Pitonissa, 5. — eine —— dele. 

Pittagordo, adj, von der Sette ded Pys 
thagora8. 

Pittaggrico , adj. pythagoriſch. 

Pittima , 8. "E, ‘cin *8* flaſter; it. pit- 
ring cordiale, ein Knauſer, Knider, 

ilz 

Pitto, ad). (lat.) gemahlt; s. m. in der 
| tombardie, Truthahn. 

Pittére, s. m. cin. Mahler; it. pittor da 
chigcciole , o da sgabélli, Gurten: 
mahler, Klecker; fig. pittor delle me- 
‘ mgrie antiche , Verfaſſer alter Geſchich⸗ 
ten. 

—— adv. mahleriſch. 
Pittorésco’, adj. mahleriſch. i 

Pittrice, s. f. Mablerin. 

Pittura, s. f. die Mablerey , Moehierkunſt 
— cine Mablerep , Gemdbide, Sale 
derung. 


Pitturdccia, 8, f. elende Mahletey, di 

ralie, Geſchmier, Alecterey. 

*Pitturgre, v. a. moblen. 

*Pitturéto, "pere gemablt. 

Pitdita, s. f. der Schleim, zähe Brugg 
keit im Korper eines Toierd, i 

Pituitàrio, îa, adj. gum Schleim, zur 
Feuchtigkeit zehörig. 


Pituitòso, adj. ſchleimig, verſchleimt, 
voll zäher Säfte; umoör pituitoso, 
Schleim; febbre pituitosa, ein Fluß⸗ 
fieber. 


Più, adv. (alt piùe) mehr; più. bello, 
più: ficile ecc., ſchoner, leichter; le 
più alte cime, die höchſten Spigen; 
(adv. mit verbis) mebr; piu che, 
mehr als; che ANI was braugt 

es mebe Worte? il più, al più, mets 
fteng, mehrentheils — viele, verſchie⸗ 
dene; oder großer; più iorni; per 
più annì; più e più, ii viele; più 

| casta, piu fermézza, mehr Papier, 
mebr Standhaftigleit; — i più, 
mebreften, meiften; andare, mandére 

‘trai più, ſterben, umbringen; quan- 
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die - 


Pizz 


to più, je mebr; di più, adv. weiter, 
ferner; più che tanto, viel mehr; più 
fa, adv. langîts ſchon lange: chi'l fe- 
ce riol faccia più, mec es gethan, thun 
eg nicht mebr i più, che più, viel 
mepr, meit mehr; più, e più molte, 
vielmahls, oftmahls; il più delle volte, 

‘lm öfreſten. 

Piva, s. f. ſ. cornamusa, ciaramàlia. 

Pivigle ‘und pievidle, s, m. das Pluoial, 
der Veipermantel. 

Piviére, s. mi der Diftrict on Banbbee 
chants it. —— der Regenpfeifer; 
ein Vogel, ber Stranbpfeifer, die See⸗ 
lerche; piviere maggidre, die Regenleiche. 

Piuma, s. f. Flaumfeder — Pfubl — Fes 
berbett — Feder überhaupt; fig. piu- 
me amordse, piume di desidério ecc. 
die Flügel der Liebe 26. — fig. und poet. 
Daar. 

Piumacocétto, s. m. cin Pfühlchen „Kopf 
kißchen. 

Piumaccio, s. m. gin Pfühl. 

piumacciuolo, s. m. cin Kißchen, tlei⸗ 
nes Kiffen — cin Bäauſchchen, "Some 
preffe — Unterlage der Valfen. 

Piuméta, s.f. cin Kügelchen von Federn, 
die Falfen 2c., qu purgirei — Büſchel 
Federn, in die Nafe dea Pferdes, 
den Fluf der Feuchtigkeiten zu befors _ 
dern. 

Piumato, adj. gefiedert; auch, mit Federn 
angetulit; it. s. m. Gefieder. 

Piumòso, adj. gcfiedert, mit Federn bewach⸗ 

© fen, oder verſehen. 

Pivo, s. m. cin Vubler, Liebhaber. 

Piaelo, s. m. ein Pfipd; porre, 0 met- 
tere, o tenére a piuolo, Ginen emig 

warten laſſen; stare a piuolo, ewig 
warten muffen — das männliche Glied; 
scala a .piuoli, holzerne Leiter; piu- 
oli di scala, die Eproffen an der 
Leiter. 


Più présto, l adv. eber, litber, viele 
Più tésto, mebr. 

Piuttosto, 

*Piuvicaménte, adv, ſ. pubblicaménte. 
*Piuvicére, v. a. ſ. pubblicire. 
*Piuvicato, — bekannt gemacht. 
*Pitivico, f. pubblico. | 


Pizza. s. * piceia. 

Pizzagallina, s. f. {. centénchio,, 

Pizzarda, s. f. bo Waſſerrepphuhn. 

Pizzardina, s. f. die Haarſchnepfe, bas 
Vafferbubnegen.. ; 

Pizzicégnolo, s. m. der Käſe, Würſte, u. 
dergl. gu verkaufen bat. 

Pizzicamérti, s. m. cin Todtengräber. 

Pizzicénte, adj. verb. juckend, beibend, 
freffend, ſtechend. 

—— Questioni, s.m. cin Zänker, Staͤn⸗ 
ker. 


Pizz 


Piszicére, v. a. piden, hacken, (von Vö⸗ 
geln) zwicken, zwacken. kneipen — bei⸗ 
fen; (auf der Zunge) erba che  piz- 
zica le lingua — jucen, beifcn, frefs 
fen, mic die Rrdge 2063 fig. jucken, Lis 
geln; grattare, dove pizzica altrui, 
prov. tragen, wo té judt; reden, mie 
eg Einer gerh boret; mi pizzicano le 
mani, e ti pizzicano le reni, Du 
willſt gewiß Schlaͤge baben 2c, nad) Et⸗ 
was ftmeden, einer Sache gleich fes 
benz pizzicar d'eresta, dell’ inso- 
lente, pizzicar di fame ece., fo 
Etwas wovon an ſich haben; iné Rec 
gerifhe, ing Grobe faslen, bungerig 
ausſehen. 

Pizzicaròlo, pizzicarnélo, s. m. ſ. piz- 
zicagnolo. i Wes 

Pizzicgta, s. f. das Kneipen, Reifen fis 
nes Inſtruments mit den Fingertuppen; 
dar pizzicate a uno strumento mu- 
sicdlo ; it. Meines Zucerwert. | 

Pizzicato, part. gezwickt ꝛc. Li 

Pizzicherfa, s. f. cin Victualienhandel. 

NETERIERORUDIe , 5 m. ſ. pizzicégno- 
TP 

Pizzico, s. m. fo viel man mit fünf 
Fingern faffen tann — “cin Kutp, 
Zwick. — 

Pizzicére, s. m. das Jucken, Kribbeln', 
Beißen in der Haut; fig. non è pera 
maggiore, che in vécchie metabra il 
pizzicor d'amore, tiebestigel im Aitex 

iſt gar ein ſchlimmes Ding. 

Pizzicotata, s. f. cin Knipp, Kneip, 
Zwick. | 

Pirzicétto, s. m. ſ. pizzico. _ 

Pizzocchero, s. m, f. piuzécchero. 

Placgbile, adj verſohniich, verſohnbar. 

Placabilità, s. f. die Verſohnlichkeit; die 

Leichtigkeit gu verfobnen. si 

Placabilménte, adv. ſanftmüthig; auf 
cine zur Beſänftigun bdientiche Werſe. 

Placaménto, s. m. die Beſanftigung, Ver⸗ 


ſohnung. N F 
Placére, v. a, beſanftigen, verſoͤhnen, be⸗ 
ruhigen; fig. placar la tempésta. 
Placsto, part. befinftiuet, verſühnt, beruhi⸗ 
get; fig il mar placato. 

Placatòre, s. m. der Beſaänftiger, Verfdhs 
ner; der Rubeftifter. i 
Placazione, s. f. die Vefinfrigung, Stib 
lung, Grweigungi > © 35 
Placébo , (lat.) anddre a placebo, can- 

tir placebo, gu gefàtlen ſuchen, {mete 
cheln 20. i b 
Placénta, s. f. ber Muttertuden — der 
—— „am Samen, in ber Bos 
tan * È ia . LAI si È 4 
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Plàg 
Placidaménte, adv. gelaffen, fanft, ru⸗ 
big, ſtill. + da eran. init 
Placidézza, s. f. die Geldfferiticity Saf 
heit, Sanftmutb; ſanftes ſtilles Weſen; 
placidezza di costifmi.s fig. placide+ 
za del mare, ftatt calma." © 0.) 
Placidità, 8. f. {. placidezza. 1° 
Plàcido, adj. fanft, gelaſſem, iaia 
i ” .94 


bia. 
Placitàre, v.a. {&inaben; anfch neby, 
rechten, vor Gericht kiagen. 2 boia 
Placite, s. m. Art Aldun: o i.e, iti 
Plécito, s. m. Wohlgefällen z Gutachten; 
Meinurg, Willen; ‘a ce Peo o, 
Plaga, s. f. (lat.) pine Gegend; Weltge⸗ 
iena Himmeisſtrich Si 
Plaggle, adj. (modo), in der Wuſit, eine 
ernfte, feyetliche Tönart. | a 
Plagigrio, s-.m, der cine freoe Nexſon ; per 
kauft oder tauft; oder einen JESI 
Sclaven bey ſich bebhilt _ ‘ein’ Plagidr5 
der andere Schriften ausgf@tcibt und fur 
die ſeinigen ausgibt. * — 
Pligio, s. m. Verbrechen deſſen, der cine 
frege Perfon kauft 26.; ſ. plagiario, Pi si 
giat, gelebrter Diebftabl. . 
Planetario, adj. planetifdj; zu den Plune⸗ 
‘. tetti gebotig:; subst. Borftellung de@'PIds 
‘nefentauf8 0 i 
Planetoldbio., s. m. ber Planetenmeffer, 
cin Snftrument, die Entfernung der Plas 
neten don zinander zu méffeni "i. 
Planimetria, s. f. die Flächenmeſſung. 
Planisfério, s. m. Morftelung: der Ginis 
melge oder: Erdkugel auf einer Flaͤche 
Karte.. — 
Planizie, s. f. cine Ebene. Lieto 
Plantére, s. ra. Fußſohlenmuskel. 1 
Plantirio, s. m (lat ) Pflanzf@ules 
far plantaria, ‘cine Pflanzenfguit au⸗ 
legen. sa 
Plisma, 5. f. roher 
deve Figur,, —. . und 
*Piasmdre,:v. a. {. formére. . 
*Plasmito, part. gebildet. LE 
*Pissmatòre, s. m. det Schbpfer, Etſchaf⸗ 
fer, Macher. — 
*Plasmasiòno; 2. f. vie Schopfung⸗Et⸗ 
ſchaffung, Bildung.5«33 55 
Plsetica, s.f. die Kunft, Figuren in. Gyph, 
von Erde 20, gu machen. 3 
Plasticére, .a. Thonacbæit madan. : ‘I 


* 


(ih. * 


da Si 
Gmaragbd .... itimt ir⸗ 
i — e E 


» Plasticato, part. aus hon gemacht. 


Plasticatò. @.,::9. Mm. der Adanſigzrn 
— Axbziter, in Figyron ↄon. hor/ 
J Up Li » tedrita renne: bp oo Li : RIPETI EI 
— 804. È bidet Un rie 
Pldstico, adj. mas eine bilbende Riaft Bat 3 
3" virtù plébtica, Bfibungsrtoft — 


Miei 


P lat 
HE a 
Platanetto, 's, m. tin Mash olberbaum. 


Pidtmo; pléatano, s, mm, tin Macholder⸗ 

; Baum, Aborn. 

Platea; .s. f. bet Boden, Plag, worauf ein 
Gebdude ſtehtdas Parterre: 

Plategre, v. a. ben Grund legen gu 

3) a: Gebaude , beſonders im Bafs 


Paaticerénte » adj. (cervo) ber Schaufel⸗ 
birih, mit dxeitein Geweih 
Plitina, 8. f. Halbſilber — ein filberfarbis 
Pte neues ameritaniſches Metall, das 
i Gpta ſehr nahe fommt an innerem 


Pichi, adv. nach lato 6 Lehre; 


— adj. platoniſch; 3. m. ein pia⸗ 
toniker. 
Platbvismo, s.'m. der Platonismus. 


Plattso si eine Summe, cine Maffe Geld 3 
le Mafie. ©. 

' ‘Platidente, adj. (lat) in die bande Hats 
end, ben Veyfall zuklatſchend. 

Piaustbile, adj. beyfallswürdig; was beym 
‘ érften Anbiict — groß, ppraͤchtig oter 

ſchoͤn portommt 

+Plausibilità, 6. fi Scheinbarkeit, Wahr⸗ 
ſcheintickteit; auffallender Schein der 


odi cr der Pragt , der. Schoͤn⸗ 
"Plausibilmente, adv. ioblich ; aul cine bey⸗ 

foll&miirdige Att. i... 0.031 
. Plàuso, s. m. ſ. appléuso. — — 


Plauatro, s. m. (lat.) ein Wagen. 

Plautinismo, s. m. dem Plautus marne 
Redenbart. 

Plebiglia, s. f. dex niedregſte pie de 
ſindei. tei ok Lera 

Piéhe ,- 8. f. das gemein⸗. ‘Voll, dec Di, 
bel; fig. la — delle pécchie, die 

*v MWienen, . . ST 

Plebeaccio, adj. u. s. m. cin-Lumpenteri, 
—— ein Menſch vom niedrigſten 


Pöbel. 
Flebéiggine , 8, f. die Pobelhaftigkeit, me 
meinbeit. 
-Plebejamgnate, adv. pibribefte ma 
Plebéjo, adj. ſ. plebeo» . 
«Plebeitmo, 6. m. pbbahaſue ew⸗ine 
Art. 
Plebéo, adj. gumin, pibettaft — vom pie 
belz fobiocht, nfetzig: 1. 
"Piebisefto, s:m. Bolksſchluß. 
‘Pléjadî,-s.F'pi;:da8 Siebenceftimn.. 
Plenario, adj. véllig; indulgénza piena: 
i ria, volikommener Ablaß. 
‘Plonilunére, adj, (notte) cine Boum onde⸗ 
nacht. 
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Plenilunio, s. m. Volmond. 

Plenipotéenza, s. f. Vollmacht; villige 
Macht und Gemalt, 

Plenipotenzifrio, 3. m, Bevollmaͤchtigter, 
Plenipotenziar. 

Pleonésmo, s. m. Pleonasmus; Ueberfluß 
in Worten. 

Pleonisſsto, s. m. der. blaͤuliche Sinell⸗ 
rubin. 


Plésso, s, m. Nervengeflecht. 
Plétora, s. f. Vollblütigkeit und Ueberfluß 


an Säften. 

Pletorico, adj. plethoriſch; mit überflüſ⸗ 

ſigen Saͤften beladen. 

Pléttro, s. m. Inſtrument, womit ‘die Ab 
ten ibre Leger fpielteh. 

Pleura, s. f. das Vruftfell. 

Plcurisia, }* f. ba6 Seitenſtechen, der 

Pleuritide, Seitenſchmerz. 


Pleurſtico, adj. mit Seitenſtechen be⸗ 


haftet. 

Pliade, s.f. pl, bag Siebengeſtirn. 

Plica, 8. f. cin Wichtelzopfs plica po- 
Îénica, ein Widtelzopf an den Mähnen 
. der, Pferde. 

Plicéta, s; f. , pianeta plicata, das faltige 
Mefigemand. 


Plfco, s. m. cin Pad, Padet Briefe. 


Plintite, s..m. Xrt Alaun. 
Plinto, sì m. der Grunbftein, Saulenfuf 
_ cine Schindel in Wappen. 


Plocamo d'Iside, s. m. ſchwarze ſtein⸗ 

.’ artige Meerpflanzen, ſchwarzer os 
tall. 

Ploccare,, v. a. bey den Sdiffern, des 
Schiff mit setftofenem Glas und 'Kubs 
pu wider den Fraß der Wurmer be⸗ 
kleiden 


*Pléja, 8. f. ſ. pioggia. 
5 Plorsnte, adj. verb. weinend. 


Ploràre, v. a. und n. (lat.) f. pia- 
nere. 

*Ploro, s. m. ſ. pifinto, 

Plumiitula,.s.,, ſ. die Buſchkoralle. 

dr a 2dj)..( lat.) blegern, von 

Plumula, s. f. in der Botanik, das 
Keimfederchen. 

Pluréle, adj. (numero) der Plural, 
i — Zahl; subst. die Mehr⸗ 
za 


Pluralità, pluralitàde, pluralitàte, s. f. 
bie Mebrbeit, die meifte Anzabl; scelto 
‘a pluralità de'voti, burd die meiften 
Stimmen erwahlt. 

Pluralizzare, v. a. etwas an der Anzahl 
vermehren. 


Fal 


Plur 


: Pluraliszgto , 
gemacht. 


Pluralménte , adv. in der mehreren 


— 


part. zu mehreren Zahlen 


Zahl. 
*Plusdre, adj. mehr, viele, verſchiedene; 
pIusor parte, plusor fitte, accompag- 
néto da plusori. 
Pluvio, adj. (Iat.) f. pluviale, pio- 
véso. | ui 
Pneumàtico, ea, adj. (macchina) eine 
guftpumpe. 
Pneumatocele, s. f. Windſucht, Ges 
ſchwulſt des Hodenbeutels. 
Pneumalologia, s. f. die Geiſterlehre, 
Pnevmatit, Pneomatologie. 
Pneumdtosi, 4. f. Magengeſchwulſt, von 
MWinben und Blabungen. i 
Pneumdnico, adj. fiir die BSunge dien⸗ 
lid; rimedio pneumonico, fungens 
mittel. . J 


Pnigite, s. f. Poluserde, bey den Al⸗ 
ten 


Po' abgekürzt von poco, ſ. 

Pogna, s. f. ſ. abuzzigo. 

Pocgnza, s. f. {. pochézza. 

Poccia,. S. f. f. poppa. J 

Pocciure, v. a. ſ. poppire. 

Pocciéne, s. m. cin dicker Bietz. 

. Pocciòso, adj. dickbrüſtig — dick, ſtark, 
fett; poccioso e largo come un can, 
che covi, ‘ Ma: 

Pochettino, s. m. (mit un) ein Bischen, 
klein wenig. © : * 

Pochétto, s m. (mit un) ein klein we⸗ 
nig, cin Bischen.“ 

Pochézza, s. f. die Wenigleit, ber Mans 
gel, Abgang an Etwas. 

Pochino, adj. {. pochetto, - 

Pochissimo, adj. sup. ſehr wenig — adv. 
ſehr wenig. < 

Péco, s. m. dbag VWenige, Geringe; del 
poco un poco, prov. mit Wenigem 
muf man fparfam umgeben; molti po- 
chi fanno un assdi, prov. SIN 
machen Waffer; chi non si cura del 
poco non diventerà mai ricco — col 
poco si gode, col troppo s'affànna, 
au viel gerreift den Sad. 

Péco, ca, adj. wenig, Hein, kurz; esser 
da poco, ein ſchlechter, unniger oder 
verzogener Menſch fegn; ésser poco, 
ſchmächtig, mager ſeyn; (auch) karg, 
genau ſeyn; poco sole, die Neige vom 
Tag; poco albergo, cine Meine enge 
Herberge; in poca fossa, ineiner Heis 
nemdS$rube; in poca ora, in poco tem- 
po, in kurzer Beit; PROT. poco e spes- 
so riempie il borsello, aus pfennigen 
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werben Groſchen, und aut Grofchen 
Thaler; poco e in pace molto mi pié- 
ce, cin kleines Gütchen in Frieden ift ein 
grofer Reibtbum. i 

Péco, adv. wenig; dimmi un po’, fag. 
‘mir. einmabl; a boo a poco, oder a 

| poco insiéme, adv. nad) und nad, alls 
 méglig; poco anzi, e poco inngnzi, 
poco fa, furz zuvor, kürzlich, vor Kur⸗ 
gem; unlängſt; poco stante,. indi a 
poco, furz bald darauf; fra poco, in 
Kurzem, baldb; per poco, beynabe, um 
cin Haar. 8 

Pocofila, s. f. eine dumme, alberne 
Käthe. 

Pocolino, s. m. kleines Bißchen. 

Péculo, s. m. (lat.) cin Becher, Trank. 

Podigra, s. f. bag Podagra, Zipper⸗ 
lein. 

Podagraria, s. f. (Botan.) Geißfuß. 

Podagrico, adj. podagraiſch; mit dem 

Podagrôhso, $ Zipperlein beladen; subst. 
tin Podagriſt. 

Podsre, v. a. beſſer potére, ſ. 

Podatdre, s. m. ſ. potatore. | 

Podergccio, s, m. ein elendeè Lanbgi 


cen. 

Podére, s. m. die Macht, Gemalt; a 
podere, adv. aus allen Kräften, mit 
aller Madt; it. rin Landgütchen; pl, 
Aecker, Grundſtücke; fare a lascia po- 
deri, eg fo ſchlecht wie möglich mas 
chen. | | 

Poderétto, |} s. m. ein Gütchen, Land⸗ 

Poderino, gütchen. 

Poderone, s. m. ein Landgut, das eine 
Bauernfamilie reichlich ernährt. 


Poderosamente, adv. mächtig, ſtark, ge⸗ 
waltig. 
Poderdso, adj. mächtig, ſtark, rüſtig — 
verinögend, im Stande. 
Poderuæzo, 8. m. {. poderétto. 
Podestà, s. f. Gemwalt, Madt; l’alto po- 
destà, Gott; venire in podestà al- 
‘ trui, in Eines Gewalt kommen, gerathen 
— s. m. cin Xmtmann, Stabdtrigter; 
Stabdtvogt; prov. it podestà nudvo 
caccia 11 vecchio, man bethet immer 
die aufgebende Sonne an; PEC fare 
come il podestà di Sinigaglia, che co- 
manda, e fa da se, befeblen, und eg 
felbft tbun. 
Podestgdi u. potestati, s. f. pl. die Herr⸗ 
{haften in den Engelchören. 
Podesteria; s. f. ber Dienft eines Stadt: 
ribter8; Amtmannsdienſt — der Amts⸗ 
bezirk; bag Amtshaus — die Beit, fo lan: 
.ge' der Stadtrichter oder Amtmann 


regiert. 
i Hhh 
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‘ Podestéssa, s. f. die Stadtrichterin, Amt: Poffare il Ciélo, poffàre il mondo, in- 


mdnnin. 

Podice, s, m. der Poder, Steiß, Din 
tece. ui: a 

Podio, s. m. die unterfte und vornehm⸗ 
ſte Reibe Cige im Theater her alten 
Römer. i E 

Podismo, s. m der Zwiſchenraum zwi⸗ 
ſchen ben cinzelnen Reihen der Solda: 
ten. 

Podémetro, s. m. der Schrittzaͤhler, cin 
Inftrument, i — 

Podura, s. f. der Erdfloh. 

Poéina, s. m. cin Gedicht. | 

Poemeétto, s. m fleines Gedidt. 

Poemizzére, v. n. dichten, Verfe mas 


den. 
Poesia, s. f. die Dichtkunſt, Poefie — ein 
Gedicht. 
Poéta, s. m. cin Dichter, Poet; poeta lf 
rico, ein lyriſcher Diter; poeta satf- 
rico, cin ſatyriſcher Digter. . 
Poetgccio, s., m. '‘Digterling, elerider 
Poet; Reimfbmied 20. Greg 
*Poetfina, s. f. cine Poetin (im Spott). 


Poetinte, s. m. cin Diter, Veremas 


der. 

Poetére, v. a. dichten, Verfe machen, rei: 
men, poetifiren; poetarsi, v. r. fig gum 
Poeten kroͤnen laffen, 

Poetàstro, s. m. ein armfeliger Didter, 
jämmerlicher Poet. 

Poetcggidre, v. a, f. poetare. 

Poetésco, adj. f poético. 

Poetéssa, s. f. eine Poetin, Dichte⸗ 
rin. . 

Poetevolménte, adv. poetiſch, dichte⸗ 
rifà. 

Poetezzére, v. n. poetifiren, dibten. 

' Poética, s. f die Poetif, Dichtkunſt; Buch 
von der Dichtkunſt. 

Poeticaménte , adv. poetiſch, dichte⸗ 
rifà. 

‘ *Poeticàre, v. n. ſ. poetére, 

*Poeticato, Ss. m. bie Poetenfhaft ) 
Poetentitet; egli merita il poetica- 
to, | 

Poeticheria, s. m. Dichterart. 

Poético, s. m. cin Poet, Digter. 

Poético, adj dichteriſch, poetiſch. 

Poetino, s. m. ein fleiner Diter. 

Poetizzare, v. a. ſ. poetàre, 

Poetdue, s. m. ein großer Didter. 

| *Poctria, s. f die Poetil, Kunft Verfe 
gu machen _—. cin Buch von der Dicht— 
tunft. | 

Poetizzo, s. m. tin elenter Dichter, 
Reimer. 


- 


terj. o Simmel; ift #6 moglich? 


—— s. m. cine Heine Anhöhe; 


Péggia, s. f. Seil an bem rechten Ende 
i Segelftange — die rete Scite des 
chiffs 


Pogſilente, part. ſteigend, aufſteigend. 

Poggiare, v. n. hinanſteigen (eine Ans 
bobe) ; fig: ſich erbeben — entgegen 
ftreben; 11 vento poggiéva in con- 
trério, ca ca blies — ent⸗ 
gegens l’uccéllo -per l'aere poggia 
der Vogel erbebt fi in die Buft __ mit 
vollem Wind fegelnz it. v. a, für ap- 
poggiare, ſ. Vi : 

Poggio, a. m. tin Hügel; Anbobe, 

Foggiolino, s. m. : 

Poggiugla i s. f, } cin Oügelchen. 

Poggiuolo, s. m. ſ. balaustràta, spal- 
létta. 

Pogonia, s. f. cin Schweifkomet. 

Poh! inter). Pogtaufend. 

Poi, adv. berna@, nachher, fferauf, 
nachmahls; in poi, außer, auggenont: 
men; da lui in poi, aufier ibm; (mit 
dem art.) das folgende; was darnach 
‘ift1 il primo, e il poi, ver Crfte, 
und ber auf ibn folat; po” poi, ends 
lich, am Ende, prep. e poi a pochi 
gidrni, wenig Tage barcuf für 
poiché, weil. o 

Poichè, conj. ba, als, ſeitdem daß 
weil denn. 

Poincigna, s. f. die Pfauentrone. 

Pola, s. f. {. mulàcchia. 

Policca, s. f. Art grofe8 Laſtſchiff. 

Polsre, adj polar; nabe an ben Polenze; 
stella polare, Polarftern. | 

Polarità, s. f. die Polaritàt. 

Polecrino, s. m, ein Fohlen, junges 


CETRA 

Polédro u. poledrùccio, s. m. ſ. pulédro 
ecc. 

Poléggio, s. m. f. piléggio —: it. Poley, 
ein Rraut. 

Polemica, 8. f. die Polemif. 

Polémico, ad). polemiſch; (aut s.m.) cin 
Polemifer. 

Poleménia, s. f Valdrian, ein Kraut. 

Polomoscopio, s. m. ein Polemoffopz 
Gerngiag, Gegenſtände von der Seite 
gu ſehen. . 

Poléna, s. f. bag Gallion, der Schiff⸗ 
ſchnabel. 

Polénda, } s. f Brey vom Kukuruz⸗ 

Polénta, f meble. O 


! 


Poli 


Poliacistico, s. m. das Hörrohr. 
Poliacustico, ad}. tonverftàrfend. 
Poliadelfo, adj. in ber Votanif, mebrs 
brübdrig. Fiore poliadelfo, eine Blume, 
deren Staubféiben in mebrere Bündel 
zuſammengewachſen find. 
Poliindria, s. f, die dreyzehnte Linne'{he 
Pflanzenclaſſe. 
Poliantéa, s. f. Sammlung verſchiedener 
Sachen unter ihren Venennungen. 
Polignto, adj. vielbliithig, von Pflanzen. 
Poliarchia, s. f. Poliarchie; Regierung 
von vielen Perfonen zufammen. ! 
Poliarchico, adj. poliarchiſch. 
Policamerftico, adj. (oroldgio) eine 
Ubr, die gu gleicher Beit an mebreren 
Orten gebraucht werden fann. 
Poliédro, s. et adj. vielfeitig, vieledig; 
ein Vieleck. = 
Poligala, s. f. bie Kreuzblume, Kranz 
blume. i 
Poligamia, s. f. die Vielweiberey. 
Poligamo, s. m. ber viel Weiber fat. 
Poliginia, s. f. (botan.) die Orbnung 
von Blumen mit vielen Stimpeln. 
Poliglétto, adj. in vielen Sprachen abge: 
faft; poliglotta, s.f. die Bibel in vers 
ſchiedenen Sprachen. 
Poligono, s. m. Wegtritt, Weggras; it. 
Vieleck. 
Poligono, adj. vieleckig. l 
Poligrafico, adj. mannigfaltig abgezeich⸗ 
net, von Figuren. | i 
Poligràfo, s. m. Schriftfſteller über vers 
ſchiedene Materien, 
Poligramonisia, s. f. (grieh.) eine Se: 
mabidefammiung, Gallerie, Mufeum. 
Polinémo, s. m. der Fingerfiſch. i 
Polinnia, s. f. Polyhymnia, die Mufe des 
lyriſchen Gefangeò und der Tonfunft. —. 


|_cesmai 


Polinémio, s. m. vielfache Grofe in der 


Algebra. la 
Pélio, s. m. Bergpoley, cin Kraut. 
Poliorcéutica, s. f. bie Belagerungskunſt. 
Polipétalo, adj. rieiblätterig, von Blue 


men. e: 
Polipo, s. m. cin Gewaͤͤchs in der Nafe, 
porop. ae iti 
Polipodio, s. m. Baumfarrn, ein Kraut. 

Polire, v.a. ſ. pulire. a A 
Polisillabo, ad). et s. vielſylbig. 
Polisinteto,.s. m. ein verwickelter langer 
Redefag, wobey viele Verbindungémorter 
gebraucht werden. SALE ‘ 
Politamente, adv, f. pulitamente. 
Politeismo, s. m. Vielgotterey. 
Politeista, s. m. der viel Gotter glaubt; 
Politheiſt. 
Politézza, s. f. ſ. pulitésza. | 
Politica, s. f. die Politi, Staatéfunft, 
Staatswiſſenſchaft eine Politi, Bab 


von der Staatskunſt — das Staatsrecht 


— die Klugheit, Politik. 
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Politicamente , adv. politiſch, bũrgerlich; 

it. Hug, politifà. 

ARI Roe s. m. ein ſchlechter Politis 

er. 

Politico, s. m. ein Politiker, Staatsver⸗ 
ſtändiger; ſ. politico, ad}. 

Politico, adj. politiſch, buͤrgerlich; adj. 
et s. politif@, fein, verſchmitzt; Hug 
und vorſichtig. 

Politicone, s. m. ein großer Politiker. 

Polfto, adj. ſ. pulfto. 

Politrfco, s. m. Widerthon, Aberthon, 
bag Steinbred. 

Politdra, s. f. {. pulitura, Li 

Politurgico, adj. Giorni polfturgici, 
Tage, an denen ein Priefter meprere 
Meſſen lieſ't. 

Polizia, s. f. Polizey. 

Polizza, s. f. ein Bettel; polizza di lot- 
to, ein Lotterieloos; polizza di céri- 
-c0, Verladungsſchein, Gonaiffement ; it. 
non poter le polizze, véllig entkräf⸗ 
tet feyn. 3 — 

Polizzétta, s. f. 

Polizzina, 8. f. À 

Polizzino, s. m. 


ein kleiner Bettel, Rete 
telchen. 


Polizzdtto, s. m. großer Zettel. 


Polla, s. f. cine Waſſerader, Waſſerquelle. 
Pollijo, s. m. das Hühnerhaus, cascar 
da polldjo, prov. ſterben, oder ſehr 
berunter fommenj; star bene a pollà- 
jo, es ſich recht gemächlich maden; te- 
nére i piédi a pollajo, figenb, die Fil: 
fe wo auffegen; éssere, o andére a 
Bee gu Bette fegn, oder ſchlafen 
eben. 
Pollaigio, s. m, f. pollajuolo, 


. Pollajéne, s. m. grofie8 Hühnerhaus. 


Pollajuglo, s. m. ein pibnerbénbler. 
Polléme, s. m. Federvieh, Geflügel. 
Pollanca, £ doi 
Pollanchétta, } s. £. cin junges Huhn. 
Pollire, v.a. feimen, bervorteimen, fpries 
pen, hervorwachſen; quellen, bervorquek 
en. 
Polléstra, s. f. cin junge8 Qubn. 
Pollastrello, s. m. ein kleines Qubn. 
Pollastriére, s. m. cin Ruppler. 
Pollastrina, s. f. junge enne, oder 
Huhn. 
Pollastro, s. m. ein junges Huhn. 
Pollastréne, s. m. ein ſtarkes Huhn, 
junge fette Henne; fig. cin Fiingling, 
| junger Burſche. i 
Pollastrétto, s. m. (fig.) ein Laffe, cino 
Ged, Tölpel. l 
Pollebbro, s. m. tin Bengel, Pinfel: 
Polleria, s. f der Martt zum Federvich 
coBer Hühnermarkt; Hubner. 
Polléezzola, cine Spitze ; Schößchen 
Sproſſe, Keim. 
Pollice, s. m. ber Daumen. 
Pollina, s. f, Hühnerdreck, Hühnerkoth. 
H h h* 


Poll 


Pollinaro, s. m. ſ. pollajudlo, 

Polline, s. m. der Vlumenftaub. 

Pollino, adj. (pidécchio) cine Hühner⸗ 
lau8; subst. eine Vogellaus. 

Pollo, s. m. ein Huhn; pollo pesto, 
Kraftfuppe von geftofenen Lubnern — 
bag Junge von irgend einem Thiere; 
cose i polli di mercéto, ùn bugno, 
e un cattivo, prov, ſchlecht und gui 
unter cinander, mie es der Markt 
mit fi bringt; conéscere, o sapere 
chi sono i sudi polli, Gineg Huh 
und Gänſe fennen; feine Leute kennen; 
éssere, o stare a pollo pesto, ſehr 
franf feyn, an Geiſt oder Leib; pigliare 
il pollo senza pestére, moblauf fevnz 
mit gutem Appetit effen; portér polli, 
fig. tuppein; Pollo sultàno, tas pur⸗ 
purbupn. | 

Polloncello, s. m. cin Schößchen, kleiner 
Sproßling. 

Pollone, s. m. ein Sproſſe, Schoß, Schöß⸗ 
ling, Sproßling. 

Pollonéto, s.m. cine Pflanzſchule, Baum⸗ 
ſchule. 

Pollùee, s. m- Kaſtor und Pollux, Luft⸗ 
feuer, welches ſich auf dem Meer an den 
- Maften ſehen laßt; ſ. fusco di Sant' 


mo. 

Pollùto, adj. befledt, beſchmutzt 2c. 

Polluziéne, s. f. unwillkuhrliche Samen: 
ergie&ung; polluzion volontaria, Selbfts 
beflectung ꝛc. di 

Polmentàrio, s. m. ein Gefif mit einem 
engen Halſe. 

Polménto, s.m. Brey, Muf. 

Polmondgle, c polmonare, adj. gur guns 
ge geborig; vena polmonare, Lungen⸗ 
ader. 3 

Polrnonaria, s. f. tungentraut. 

Polmontéta, s. f. Lungenmuß 

Polmoncello, s. m. ficine Lunge. 

Polmdgne, s. m. die Lunge. i 

Polmonéa, s. f. bie Lungenſucht. 

Folméne marino, s. m. Meerlunge, Art 
Seethier. | 


Polo, s. m. der Pols cin Pol ded Mag- 


nets. ‘ 
Polografia, s. f. aſtronomiſche Himmels⸗ 
befgreibung. 
Pòlono, s. m. die Taucherente. 
Polpa, 8. f. das derbe, fefte Fleifh; fig. 
bag .Fleifh am Obſt — die Wade; aver 
della polpa nella borsa, einen geſpick⸗ 
ten VBeutei baben. 
Polpaccio, s, m. die Wade. 
Polpaccito, adj. fleiſchicht, fleiſchig. 
Polpastrélio, s. m. die Kuppe am Finger, 
Fingerkuppe. 
Polpetta, s. f. Fleiſchkloß; fig. ne avréb- 
be fatto polpétte, er batt’ ibn in Sti 
de zerhauen. 
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Pélpo, s. m. vielfüßiger Seefiſch ohne 
Schuppen; Meerfpinne. 

Polpéso, adj. ſ. polputo. 

Polputo, adj. fleiſchig; (auch) von Obſt 
und MVldttern; fig. gran vino, e pol. 
puro, ftarter Mein. 

Polseggiaménto, s. m. bag Schlagen der 
J 

Polsétto, s. m. cin Armband. 

Polso, s. m. der Puls, die Pulsader; 
der Theil des Arms, mo der Puls ſchlaͤgt; 
toccare il polso a chicchessia, fig. 
Ginem auf den Zahn füblen; es mit Gir 
nem aufnebmen; toccére il polso al 
governo, al ligne, al marzòcco ece., 
an Staatsgeſchäften Tbeil baben; pol- 
so, fig. Vermigen, straft, Stare; e 
dié loro polso, e lena merecinte 
di bugn polso, ein vermigender dans 
dellmann; senza bétter polso, plogs 
lib, ſogleich, auf der Stelle; batter il 

olso, f battere. 

Polta, s. f. Brey, Mus. 

Poltfglia, c pultiglia, s. f, Brey, Mué, 
Schlich, Schlamm. 

Poltigliéso, adj. ſchlammig, kothig. 

Poltracchiéllo, } s. m. cin Fohlen, Fil 

Poltracchino, ten. | 

Poltrécchio, s. m. cin Fohlen, neugebor⸗ 
neg Pferd. 

Poltrfre, v. n. fi im Vette pflegen; 
fautenzen ; ſchlafen; pres. îsco. 

Péitro, s. m. f. pigro, poltréne. 

Poltrona, s. f. grofer Armftubl. 

Poltrongccio, s. m. ein Erzfaulenzer, 
cin Bärenhäuter — eine feige Memme; 
cin Erzlumpenhund. | 

Poltroniggine, s. f. f. poltroneria, 
Handlung eines Bärenhäuters. 

Poultroncéllo, s. m. ein kleiner fauler 
Lümmel, Éleiner Faulenzer. 

Poltronciéne, s. m. ein grofier Baͤren⸗ 
häuter, ergfauler E hlingel 20. 

Poltréne, s. .m. ein Faulenger, fauler 

Schlingel, VBirenbauter __ ein Lumpen⸗ 
ferl. eine Memme, feiger, verzagtet 
Menſch; il sangue de' poltroni non 
bolle, ein Bärenhäuter tann gute Pib 

. len verfbluden; a casa de’ poltroni 
ogni di è festa, bie Faulenzer haben 
alle Tage Feyertag; le armi de' pol: 
troni non tagliano, vor einem Bären⸗ 
häuter darf man fi nicht fürchten. 

Poltroneggigre, v. n. faulenzen. 

Poltroneria, s. f. Faulenzerey, Frigheit 
— Schelmenſtreich. 

Poltronescamente, adv, hinläßig, baren: 
bauterifh, träg. 

Poltronésco, adj. faulenzerif@, faul, 
träg. 

*Poltronfa, s. f. f poltroneria. 

Poltroniére, e poltroniéro, s. m.f. pol- 
tréne. 


⸗ 


— 


Polt 


Poltruccio, s m. ſ. poledruccio. 

Polve, s f ber Staub (meiften8 poet. in 
pl. nur le polveri) die Aſche eines 
verwefeten Todten. 

Polvergccio, s. m. Schafmiſt. 

Polvergjo, s. m. Pulvermacher, Pulvers 
bändler. 

Polvere, s. f. ber Staub Pulder zum 
(Ginnebmen 2c. Schießpulver; polvere 
di cipri, daarpuder; orologio a pol- 
vero, tine Sandubr; gettàr la polve- 
re, negli occhi ad alcuno, Ginem cinen 
blauen Dunft vormachen :c.; scuotere 
la polvere ad alcuno, Ginen prugeln, 
augdrefden ;. convertirsi in polvere, 
pervehen, gu Stauo werden. 

Polverezzàre, v. a. {. polverizzare. 

Polvericra, s, f {. polverfo _— eine Puls 
vermubie. 

Polverino, s. m. die Sandbüchſe, Streus 
ſandbuchſe — Zündkraut, Zundpulver 
— Pulver oder Aſche gum Glaſe — RKobs 
lenſtaub. ‘ 

Polverio, s. m. Geſtäube, Staubwolke; 
grofice Staub, der ſich erbebt. 

Polverizzabile, adj. was ſich pulverifiren 
at. 

Polvetizzaménto, s.- m. das Pulveris 
fiven. " 
Polverizzére, v. a. pulverifiren, pil: 
vern, gu Pulver machen, in Staub vers 

wandeln. 

Polverizzéto, part. pulverifirt, gu Pulver 
gemacht; gepulvert. 

Polverizzatére, sa. m. der pulverifirt. 

Polyerizzazione, 8. f. die Pulverifirung. 

Polveròso, adj. ſtaubicht, ftaubig, beitaubt, 
voll Staub; tempo, o luogo polvero- 
so, ſtaubichtes Wetter 20. 

Polverizza, s. f. ſehr diinnes, ganz klares 
Pulver. 

Polviglio, s. m. fer feiner Staub — 
Spaniol, ſpaniſcher Tabal. 

*Polzélla, s. f. ſ. pulzélla. 

Polzevéera, s. f. cin Serpentin, der mit 
Adern von Kaltftein, Marmor oder Half: 

ſpath vermiſcht ift, in Toscana. 

Po mério, s. m. {. pométo. 

Pomàta, s. f. Pomabde. 

Pomato, adj. voll Apfelliume; it. pomel- 
léto, ſ. Ì 

Péme, e. m. {. pémo. Pome, e mezzo 
pome, s. m, ein chemabligeg Spiel gu 
Florenz, wo ſich die Jugend im Ringen 
übte. 

Pomélla, s. f. das Apfelgrin. 

Pomellito, adj). (cavallo) cin Apfelſchim⸗ 
mel, fledig, aut) von andern Thieren. 

Pomeéllo, s. m. cin Aepfelchen, fleiner 
Apf:1; fig. das Runbderbabene an Etwas; 
il pomello della gota. 

Pomério, e. m, der Stadigraben. 

. Pométo, a, m. cin Apfelbaumgarten, 
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Pomfolige, s. f. Hüttenrauch. 

Pémice, s. f VBimsftein; prov. più gri- 
do, che la pomice. eritrideria, febe 
karg; pomice spumdsa, ein Scepro: 
buct, {o leicht und ſchwammicht al der 
Bimsſtein, aber bdarter alè derfetbe ift. 

Pomiciàre, v. a. mit Viméftein glatten, 
poliren. i 

Pomicigto , part. mit Viméftein geglàt: 
tet. ° 

Pomidéro, s. m. der Licbegapfel. 

ey } s.m. Apfcibaumgarten. 

Pomifero, adj. Aepfel, oder andere Frucht 
tragend. 

Pémo, e pémec, s m. (in plur. i pomi, 
le pome, poma) ein Apfel oder ande: 
reg bit, fig. Knopf, Rugct; il pomo 
della Lada, pomo della sella, der 
Degen Sattelfnopf; pomo della tor- 
re, Knopf auf bem Thurm 20; der 
Reichsapfel — pome, die derben Vriifte 
junger Frauenzimmer; Pomo d’Adémo, 
(in der Anat.) der Adbaméapfel, Adam: 
kröbs, Krepfbein. Pomo mirdbile, ge- 
rosolimitàno, der Baljamapfel; pomo 
d'amgre, d’oro, fiebegapfel, Goldapfel. 

Pomocotdégno, s. m. die Quitte, der 
Quittenapfel. 

Pomogransto, s. m. der Granatapfel. 

Poméso, adj. apfelreich, voll Aepfel. 


P6mpa, s. f. Gepring, Prunt, Pomp, 


Pradt, fenerlifer Anzug; pompa fu- 
nebre, teigengeprang Auffeben, 
Prablereo. 

Pompeggiére, v. a. prangen, Prunk, 
Staat, Auffeben machen; ſich prächtig 
feben laſſen; ſich prächtig putzen, großen 
Staat machen. 

Pompilo, s. m. Fiſch, der den Schiffen 
nachzieht. 

Pomposaménte, adv. pràdtig, herrlich, 
mit Prunk. 

Pomposità, pompositéàde, pompositàte, 
s. f. die Pragt; Staat, Prunk, Herr⸗ 
libteit, Aufſehen. 

Pompéso, ad). prangend, pràdtig, berre 
lib, fevertid), ftolz, vornebm; discorso, 
stile pomposo, piächtige Worte, glän⸗ 
zende Schreibart. | 

Pondergre, v. n. miegen, cin Gewicht 
baben — fig. beträchtlich, von Wichtig⸗ 
Beit fegn; le vostre ragiéni nòn pén- 
derano cuntro il mio argoménto, find 
von feinem Gewicht — v. a. erwdgen, 
in Erwägung gichen. 

Ponderatamente, adv. iwoblbedédbtig, 
reiflich mit ueberlegung. 


Ponderfgto, part. erwogen, bedacht 20. 


Ponderazigne, s. f. die Erwͤgung — 
richtige Stellung der Figuren in der 
Mahlerey. 


Pond 
Ponderosità, s. ſ. bie Gewichtigkeit, 
Schwere. 
Ponderso, adj. wichtig, ſchwer. 

Péndi, s. m. (il mal de' pondi) die rothe 
Rubr. 

Péndo, s. m. das Gewicht, die Laft — 

— cin Pfund — fig. Wichtigkeit. 

Ponénte, s. fn. ber Sonnenuntergang, 
Abend, Weſt — Abendwind; ponente 
garbino, Weſt⸗Süd-Weſtwind; po- 
nente maestro, Weft e Nord s Weftwind; 
ponente tramonténa, Nord « VWeftwind 
— die Abendländer; Weftindien — po- 
nente, das Amt des Referenten in eini⸗ 
gen Gerichten zu Rom. 

Ponéènte, adj. verb. ſetzend, legend. 

Ponentéllo, s. m. ein fleiner Weftwind. 

Ponentini, s. m. pl. Matrofen von der 

Weſtküſte (Frankrrichs und Stalieng). 

Ponentino, adj. India ponentina, ein 
kleines Weſtindien. 

Ponere, v. a. ſ. porre. 

Poniménto, s. m. die Setzung, Legung; 


bag. Segenz poniménto di qualche, 


pinta, die Segung einer Yflanze — po- 
nimento del sole, fig. der Sonnenuns 
tergang. 

Ponitore, s. m. ber feget, 
Pflanzen. 

Ponnese, s. m. der Unlerſteuermann. 

Ponsé, s. m, Ponfo; Feuerfarbe. 

*Pénta, s, f. {. punta, 

Pontare, v. a. ftiigen, ſtemmen, anftems 
men, aufftemmen, mit der ganzen Laft 
auf oder gegen Etwas drücken, fid darauf 
legen; pontare col capo contro il 
muro ; pontare il capo al muro, den 
RKopf an die Wand fitemmen ; su queste 
colénne tutta la fébbrica ponta - 
pontér la lancia contro alcuno, bie 
tanze mit aller Gemalt gegen Semand 
richten; pontérsi, fil) ftemmen; seci 
si pontdsse il mondo, wenn die Welt 
, gang auf uns läge, fil ganz auf uns 

emmte. ‘ a 

Pontato, part. geftemmt, gedrückt 2e. 

Ponte, s. m. die Brücke; al nemico il 
ponte d’oro, o d’argénto, prov. man 
mufi bem Feinde eine golbene Brücke 
bauen — ein Gerift der Maurer, der 
Mabler 26.; ponte levatòjo, Zugbriidte; 
téncre in ponte, aufhalten, in Zweifel 
laffenz ha tenuto la cosa in ponte al- 
cùne scettim&ne _— far passàre uno 
sotto un ponte di legno, Ginem eine 
Priigelfuppe geben; viso di ponte sisto, 
(eine Brücke gu Rom) ein unverſchämtes 
Geſicht. NO 

Pontecanàle, s. m. 
Cloak. 

Pontéfice, s. m. der Papſt. 

Ponticello, s. m, ein Brückchen — Steg 
— der Steg anf Geigen 26, 


legt, ftellt — 


cin Abzugsgraben, 


— 858 — 


Popo 


Ponticità, ponticitàde, ponticitéte, s. 
f. dic Serbe, Lerbigleit, Bitterkeit, 
Säure. 

Pontico, adj. herb, ſauer, widrig, rauh. 

Puntiticdle, adj. paͤpſtlich; biſchoflich. 

comparire in pontificale, fig. ſich im 
volligen Staat feben laffen; s. m. Vud, 
worin die biſchöflichen Verribtungen und 
Geremonien bef@ticben werden. 

Pontificalmènte, adv. paͤpſtlich; alè 


FARA im päpſtlichen oder biſchöflichen 
chmuck. 


Pontificato, s. m. das Pontificat, die 
päpſtliche Würde, 

Pontificio, adj. päpſtlich. 

Pontigrado, da, adj. wobin man auf 
ciner Bride gebt, von Schiffen. 

Pontiscritto , s. m. Zeichen in der Wi: 
ſche mit Buchſtaben. 

Ponto, s. m. (poet.) das Meer. 

Pontonijo, s. m. Brückenwache, Brücken⸗ 
waͤchter. 

Pontono, s. m. eine Schiffbrücke, Ma: 
fine zur Peinigung cine Secbhafene, 
puntone, f. ; 

Pontuùra, s. f. {. puntura. 

Ponzaménto, s. m. das Driden; Pref: 
ſen; ponzamenti fatti nel tempo del 
parto, bag Drutten im Gebaren, 

Ponzgre, v. a. {. pontare; it. drũcken, 
preffen im Gebären, beym Stublgang; 


fig. drücken; mit der Sprache oder mit. 


den Thränen nicht heraus fommen fon: 
- nen; coll’ dnimo di piangere vi- 


s'arréca; ma ponza ponza, lécrime. 


non gttta. 

*Popillo, s. m. ſ. pupillo. 

Popliteo, ea, adj. zur Kniefeble geborig. 

Po' poi, adv. ſ. poi. 

Popolgccio , s. m. der Pibel, bas ges 
meine Volt. 

Popolana, s. ſ. ein Pfarrkind; popa- 

Popolgno, s. m. $ lano, Anhänger des 
Volks — ein Einmobner. 

Popolgre, v. a, bevolkern. 


Popolire, adj. ber es mit bem Volt 
balt; gemein, höflich, freundlich — volks⸗ 
mafig, bem Bolle gebérig; malattie 
popolari, Voltstrantbeiten. 

Popolarescameénte, adv. volksmäßig, ges 
mein, nad) Art ded gemeinen Volts, 


Popolarésco, adj. voltimifiig, gemeinz 
vivere alla popolaresca, ganz gemein 
leben. 

Popolarissimo, adj. sup. ganz voltéméd. 
Big, febr gemein. 

Popolarità, s. f. Gemeinheit, volksmaͤßi⸗ 
ges Vetragen. 

Popolarménte, adv. gemein, volksmã⸗ 


Big. : 
Popolsto, part. volkreich, bevdlfert, ſtard 
bewobnt, 


— — — — — — — — 
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Popolatòre, s. m. cin Bevölkerer; der. 
bevolfert. _ 

Popolazione, s. f, die Bevölkerung eines 
Landes und bag Volt felbfi. - 

Popolfzzo, s. m. bag gemeine Volk; ber 
ſchlechte Pobel. 

Popolésco, adj. gemein, bem Volk gehö⸗ 
rig; lusgo popolesco, Ort, mo immer 
viele Leute anzutreffen — volksmäßig, 

gemein. 

Popolézza, s. f. ſ. ignobilità, 

Popolino, s. m. alte filberne Mtingforte 
gu Florenz, mit bem Bilbnif Johannis 
des Täufers. 

Pépolo, s. m. Volk, Leute; fig. Menge, 
aufen, Schwarm; il popolo delle 
api, delle spighe ecc, ein Volk; Vòls 
Ferfhaft, Nation; far popo!o, Voll 

. gufammenbringen _— das gemeine Volt, 
der Pobel; réggersi a popolo, eine 
Volfsregierung beben — die Gemeinbe, 
bie Eingepfarrten; prov. al popolo 
pazzo uh prete spiritàto, auf einen 
groben Klotz gebori ein grober Keil; & 
pién popolo, vor allen geuten; féccia 


del popolo, das ſchlechteſte Gefindelz 


a popolo sicuro non biségna muro, 
tin Fürſt, der fio) auf feine Uniertbanen 
verlaffen kann, bat Nichts zu fürchten; 
voce di popolo, voce di Dio, was alls 
gemein verlangt wird, fann man als die 
Stimme Gotteà betrachten; Roma San- 
ta, popolo cornuto, Rom ift beilig, 
aber bag Volt ift ſchlimm; Popolo, cine 
Pappel. 

Popolòso, adj. volkreich, ſehr bevölkert. 

Popongjo, s m. ein Melonenhändler. 

Foponcino, s m. eine kleine Melone. 

Popéno, s. m. cine Melone; prov. co- 
me i poponi di Chidggia, tutti d’una 
buccia, e d'uri sapore, fie find Alle 
von Ginem Schlage. 

Poppa, s. f. die Vruft, Weiberbruſt; pop- 
pe vizze, ſchlaffe Vrifte, melfe Viege 3 
die VBruft; fig. il vino è la poppa de’ 
vecchi, Mein ift flr die Alteh ein Lab: 
fai — das Hintertheil des Schiffs. 

Poppacipre, 8. m. f. caprimiligo. 

—— s. f. ein dicker Bietz, ſtarke 

ruſt. 

Poppamillésimi, s. m. (ſat yriſches 
Wort) ſ. Fiutasepélcri. 

Poppinte, adj verb. was an der Bruſt 
faugets ein Sdaugling. — 

Poppfre , v. a. ſaugen, an der Bruſt lies 
gin; fig. il legno doll’ acqua poppa, 
das Holz zieht —** an ſich 

Popperudlo, s. m. ein Saͤugling. 

Poppatdjo,.s. m. Art Pfeife, den Weibern 
die Milch aus der Bruſt gu ziehen. 

Poppétola, s, £, eine Puppe, Lappen⸗ 
puppe. | 1 
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Poppatòre, s. m. ein Säugling. 
Poppellina, poppétta, s. f. ein Vriift: 
en Biehtchen. 
*Poppése, s. m. Seil am Maſt. 
Fopputo, adj. didbicgia, ſtartbrüſtig. 
Populato, adj. ſ. popoléto. 
Popuùleo, adj. von Pappeln. 
Populegne, s. m. Pflafter wider die Ges 
ſchwulſt. 
Populo, s. m. Volt (iſt poet.) 
Populosissimo, adj. überaus volkreich. 
Populoso, adj. voltreich, bevölkert. 
Porire, v. n. durch die Schweißloöcher, 
kleinen Gänge dringen. 
Porca, s. f cine Sau, Schweinmutter 
- cine ſäuiſche, garftige Weibsperſon— 
der befdete Strich Erde zwiſchen zwey 
Furchen. | 
Porcgécio, s. m. ein Schwein, Schwein⸗ 
igel, Schweinpelz ꝛc. 
Porckjo und porciro, s. m. ein Saubirt, 
Schweinhirt. 
Porcastro, s. m. ein kleines Schwein. 
Porcélla, s. f. cine junge Sau. 
Porcellana, s. f. Portulat; it. star terra 
terra, come la porcellana, o ésser 
porcellana, nicht auftommen, nicht 
empor fommen fonnen — Porzellan — 
‘Art Seemuſchel; porcellana di mare, 
f. Alimo. ‘ 
Porcelleétta, s.f. cine Art Mufdel — Heio 
ner Stör — kleine Sau. 
Porcellétto ,) s. m. ein Schweinchen, 
Fini Ferkel, Spantertel —. 
porcellino d'India, Meerſchwein; por- 
cellino terrestre, Affel, Kellerlaus. 
Porcéllo, s. m. Sau, Sqwein; Schwein⸗ 
chen, Ferkel. 
Porcellotto, s. m. cin ftarfe8, jungeg 
Schwein. | 
Porcheggigre, v. n. ſich wie ein Schwein 
betragen. 
Porcheréccio, adj. vom Schwein, ſchwei⸗ 
nern — spiédo porchereccio, ein 
Sauſpieß 
Porcherfa, 8. 
— 
Porchétta, s.f.cin Heine Schwein, Span⸗ 
fertel. 


Porcile, s. m. der Sauftal, Schwein⸗ 
ftal; fig. cin Sauftall, ſäuiſcher Ort, adj. 
ſäuiſch; porcile diletto. 1 

Porcina, s. f. das Schweinfleiſh. 

Porcino, adj. vom Schwein; carne por- 
cina; sterco porcino, Schweinfleiſch 20. 
fig. ſäuiſch, ſchweiniſch, unfläthig — 
Arr Schwämme und Pflaumen, ſ. bo- 


X 


f. Sauerey, Schweinerey, 


‘’ 1éto porcino. 


Pérco, s. ra. cin Schwein; gettàrle perle 
a' porci, die Peylen vor die Saͤue mets 
fenz aspettàre fl porco alla quercia” 


. 
ù) 


Porc 


— 860 — 


Porr 


es abwarten, bie recite Gelegenbeit ab⸗ Porpîta, s. £. die Knorpelqualle. 


paffenz far l’écchio 
ſchielen; comprare il porco, ſich fort: 
machen; al porco peritéso, non cade 
in bocca pera mezza, cin blòber Hund 
wird felten fett — Fiſch, mie cin Meexs 
ſchwein porco, e sporco, ein 
Schwein, Unflath ꝛc., garfiiger, ſchänd⸗ 
licher Menſch — porco spino, o porco 

. spinéso, Igel 

Porcòne, s. m, ein großes Schwein; ein 
Saumagen, Saupelz, Hackſch ꝛc. 

Porétto, 8. m. cin kleines Schweißloch, 
kleine Oeffnung. 

Porfido, s. m. cin Porphir, ſehr barter 
Stein. 

Porfirione, s. m. cine Art Vogel mit lans 
gen Veinen, rothem Schnabel, an Flüſ⸗ 
fen. 

Porfirogénito, adj. in Purpur geboren; 
durch bas Blut des Gotteslamme8 exe 
löſet. 

Porfiroide, s. f. ſ. porporite. 

Porgénte, adj. verb. reichend, darreichend, 
verſchaffend. 

Porgere, v. a. reichen, hinreichen, dar⸗ 
reichen; langen, herlangen, 
Hand geben, biethen, darbiethen; por- 
ger la mano, die Sand reichen, dies 
then; porger le guance ecc., die Bas 
den bhinbalten — geben, bringen, vers 
fbaffens porger conférto , troften; 
porgere ajuto, 
bebuiflid fegn — vorbringen mit Wors 
ten; la cosa nonè così, come la pòr- 
gono, die Saghe ift nigt fo, wie man 
fie erzählt; porger preghi , bittenz 

orger la mano a c 

Sand wozu biethen; porger orécchi 
anbiren, Gehör geben ; porger gli 
occhi, genau anfeben; porger credén- 
za, o fede, Glauben beymeffen; por- 
ere ardire, Muth madenz porger 
morto, todt machen, umbringen; bel 
porgere, e mal porgere, (subst.) 
{toner oder ſchlechter Vortrag, guter 
oder ſchlechter Anftand des Rebners ; pret. 
pérsi, pert. porto. 

Porgiménto, s. m. die Reigung, Dars 
reichung, Dargebung ꝛc. 

‘ Poridréstero, s. m. der Dichtigkeits⸗ 
meſſer. 


Porſisma, s. m. Porisma, Lehre aus 
Porismato, ſ cinem bewieſenen Satz. 
Péro, s. m. ein Schweißloch, Porus; 


oder kleiner Gang der Sdfte in Bäu⸗ 
men 20, * 


Porosità, s. f. die Poroſitaͤt, Schwam⸗ 


migkeit. 
Poréso, adj. poròg; voll Schweißlöcher 
oder kleiner Deffnyngen und Gange. . 


an die 


Ginem Hülfe leiften, 


ecchessfa, die 


el porco, ans Porpora, s. f. die Stachelſchnecke, Pur: 


purſchnecke; Purpur, Purpurfarbe — 
Purpur; mit Purpur geférbter Zeug — 
fig. vie Cardinalswürde; conferir la 
porpora ad alcuno, Ginen gum Garbi: 
nal machen. 

Porporgto, adj. in Purpur gekleidet; 
subst. Garbinal. 
Porporeggiinte, adj. verb. was in die 
Purpurfarbe falle. 
Porporeggiare, v. n. in Purpur, in die 
Purpurfarbe fallen. 

Porporina, s.f. eine Art Purpurfarbe; aus 
Quecdiitber gezogen. 

Porporino, adj. purpurn, purpurfirbig. 

Porporite, 8. m. cine verſteinerte Pura 
purſchnecke. 

*Porporo, s. m. Purpur; in Purpur ge⸗ 
färbter Zeug. 
Porriceo, adj. grün, wie Lauch, lauch⸗ 

artig; was nad Lauch ſchmeckt; bile 
porracea, grasgrüne Galle; sapor por- 
racco, . 
Porracina, s. f. Baummoos, Eichenmoos. 
Porrandéllo, s. m.) ber wilde Lauch, 
Porréndola, s. f. f Hundslauch, Weine 
lauch. 


Porrata, s. f. eine Brühe von Lauch — 
cime Rede, ein Gedicht, ein Auffag, 
die weder Hände noch Füße haben; 
guastàr la porrata, den Kram ver⸗ 
derben. 


Porre, v. a. ponere, ſetzen, legen, ſtel⸗ 
Ten — wohl oder übel anbringen, ver⸗ 
heiratben, nähern, nabe ſtellen; ad un 
pertúûgio pose l'cchio, l'orecchio, 
er hielt das Auge, das Ohr an eine 
Oeffnung — anweiſen, vorſchreiben, 
beſtimmen; porre leggi, Geſetze vor: 
ſchreiben; porre un certo luògo, eis 
nen gemiffen Ort anweifen — ftatt co- 
vgrc, briitenz Anitra, che non ha 
posto -ausmachen, befcliefen; si pé- 
sero insiéme d’ingannarlo , porre 
silénzio , Stillſchweigen gebietben ; chel 
mondo a caso pone, ber die Welt von 
ungefähr cntftandben glaubt — ausfohifs 
fen — fegen, pflanzen; porre, o por- 
Te caso, annehmen; den Fall fegen; 
porre ad alciina arte, auf eine Pros 
feffion thun, ein Sandwert lernen lafs 
fenz porre ad effetto, ing Wert ri): 
ten; porre a freno la lingua, bie 

Zunge gzébmen; porre a fuòco, gus 
fegen, die Speifen; porre al libro 
dell’ usefta alcuna cosa, Etwas ins 

. du der Auggaben ſchreiben; met. Etwas 
verloren gehbenz porre al. sole, gu 
Grunde richten; porre a morte, ume 

‘ bringenz porre a pinolo, ewig wars 


t 


Porr 


ten laffen; porre a sedere alcuno, fig. 
Ginen atfegen; porre a seme, gur 
Saat beficlen; porre addésso, ſ. ad- 
dossire; porre amore, o affétto ad 
alcuno, Ginen lieb gewinnen; por ca- 
gione, Schuld geben; por cura, Be: 
dat nepmen, Sorge tragen; por da 
canto, o porre da un lato, o da 
parte, bey Scite thun, wegtbun, able: 
gen 2c; porre da parte danari, Gelb 
fammeln, zurücklegen; por fine, en: 
digen; por giù, zähmen; por giù, 
niederlegen, ablegen; por giù P’ar- 
me, das Gewehr fireden; porsi giù, 
bettligerig werden, krank werden; por- 
re il becco in molle, ſ. becco, porre 
il campo, bag Lager aufſchlagen ; por- 
re il bando , f. bandire; porre in 
ciménto, {. cimentàre; porre in cro- 
ce, an's Kreuz ſchlagen; fig. martern, 
verfolgen 20-; ysorre in esecuzione, 
vollzichen ; porre in giuoco, o in 
derisibne , gum Spott maden 2.3 
porre in Gogna, ang alseifen ftels 
len; porre in luce, an’g Licht brins 
gen, kund maden; porre in mezzo, 
vorbringen, beybringen; porre inmez- 
zo dimdra ecc., verfcieben ; porre 
in non cale, verwahrlofen, aufer Acht 
fegen; porre in obblio , vergeffen; 
porre in 6pera, anwenden, ing Werk 
fegen, gu thun geben, in Arbeit fegen, 
brauden; porre in prética, in uso, 
in Xugubung bringen, anwenden; porre 
in terra, Etwas abfegen, ablegenz 
porre la chidccia, por l’ugva ecc., 
die enne anfeben; porre la mira, 
gielen; porre l’gnimo, feinen Sinn 
wohin richten, fid vornebmen; porre 
le mani addosso, Hand an Einen 
legen; por l'occhio, o gli occhi ad- 
désso a checchessia, tin Auge worauf 
baben, Ginen mornad gelüſten; por 
mano, band anlegen, gu Verte gehenz 
por mano alle armi, bag Gewehr ers 
. greifens por mente, beobadten, bes 
merfen, Acht geben; porre mezzi a 
checchessia, Vermittler braudenz por 
*’modo , Grdnzen, Biel fegen; por 
nome, cinen Nahmen beylegen; por 
pico innanzi, iibertreffen ; por si- 
enzio alle parole, bag Maul bal: 
ten, oder das Maul verbietben; non 
ésser terréno da porci vigna , fig. 
gar nicht darauf zu bauen fegn; porsi 
con alcuno, fid mit Einem abgeben, 
einlaffen; (au) bey Einem in Dienfte 
gehen; porsi in alcuno, o nella 
volontà d'alcuno, eg auf Eine Aus: 
fprud) anfommen laffen; porsi in cudre, 
fi vornehmen pret. pési, part. 
Bondi TE 
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Porretta 3 s. £. {. porro, porrina, (aud) 
Porrina,f £aftanienbolz, fo gu Xrbei: 


ten gezogen wird. , 

Porrigine, s. f. ber Grind, der Kopfgrind, 
Kleyengrind. 

.Pérro, s. m. der ſpaniſche Lauch, der zah⸗ 
mc Lauch, der Lauch, der Porre; por- 
ro, Warze auf der Haut und an Fribs 
ten; predicare a’ porri, prov. Tau⸗ 
ben predigen; mangiare, o préndero 
il porro per la coda, fig. e3 vertebrt 
anfangen; por porri, tàndeln; non va- 
ler una bifccia., o una fronda di 
porro, nicht einen Heller werth ſeyn; 
questa non è una buccia, o una 
fronda di porro, bas ift nichts Kleines; 
it, dire a uno il padre del porro, 
Ginen auéfilzen 2c.; caccigre a uno un 
porro dietro, via, Einen begm Ohre 
triegen, betriegen. 

Porta, s. m. cin Träger, Laſtträger; s. f. 
bie Thür, Pforte, bag Thor; fig. die 
Mindung deg Fluffe8; fig. porta da 
soccérso, ber Ginlaf in gJeftungen; 
fig. die weibliche Scham; éssere alla 
porta co’ sassi, prov. fi ſchlechter⸗ 
dingé ent{chliefen miffen; nicht mepr ab: 
gehen können; entrér per la porta, 
fig. ben ordentlichen Weg gehen; porta 
santa, cine Pforte der Peterskirche zu 
Rom, welche jede8 Jubeljahr eröffnet 
wird. 

Portabile, adj. tragbar; was ſich tragen 
läßt; erträglich. 

Portacéppe, s. m. ein Mantelſack, Fell⸗ 
eiſen. 

Portacappello, s. m. ein Hutfutteral. 

Portacroce, s. m. der Kreuzträger. 

Portafi&schi, s. m. ein Fiaſchenkorb. 

Portaſogli, s. m. eine Brieftaſche. 

Portainségna, s. m. ber Fabnentrdger, 
Fahnrich. 

Portaléttere, s. m. cin Vrieftriger; cine 

| Vrieftafhe. 

Portalime, s. m. cine Glattfeile. 

Portamantello, s. m. cin Mantelfad. 


Portaménto, s. m. bag Tragen, die Tras 
gung ; bag Vringen — bdie Stellung, 
Geberdbung, ber Gang; Art ſich gu tras 
gen, Kleidungsart das Betragen, Vers 
baltung, Auffubrung. 1 

Portamocchette , s. m. ein Lichtputzen⸗ 
teller. i 

Portamorso, s. m. bas Leder am Gebiß. 

Portànie, s. m. ein Wallroß, Flufpferd. 

Portante, adj. verb. tragend; subst. der 
Paf des Pferbes — ein Pafiglingerz dare 
il portante a' denti, effen. 


‘Portantina, s. f. eine Sänfte, Portchaiſe. 


Portantino, s. m. tin Sanftentrdager, Chai⸗ 
ſentrager. 


Port 


Portaprémj, s. unb adj, was cine Belo: 


nung bringt. | 

Portàre, v. a. tragen, bringen, — mit 
fim Sringen; portérla impumita, unges 
ftraft dbavon geben; siccome la fama 
l'avéva già portéta pertutto, b. i. auès 
gebreitet — janfiibren;z portar l’auto- 
rità di qualche scrittére, Waffer ver: 
tragen, vom Wein; questa strada 
porta a Roma, bdiefer Weg get, führt 


nad Nom — eg fo mit fi bringen; ers 


forbern ze. ftatt importare, nugen, hel⸗ 
fen, baran gelegen ſeyn; l’andére in 
su che porta? — mogzu bringen, an: 
treiben; le passiéni pdrtano l'uomu 
all’ eccésso, tragen, halten; portar 
il viso basso, bas Geficht niederſchlagen; 
portérne, o portérsene, megtragen, 
mwegnebmenz purtaro alcuno, Cinen 
begen, fqigen; portar in palma di 
mano, ſ. palma; portar arme, Ges 
wehr bey ſich führen; portar le arme 
alla sepoltura, fein Wappen beyraben, 
db. i. alè Stamm von der Familie flers 
ben; it. portar basto, fig. der Eſel 
ſeyn, geplagt und gefchoren ſeyn; fcla: 
viſch bebandelt werden; it portar male, 
o bene checchessia, mobl oder ſchlecht 
führen; ſich wohl oder ſchiecht in Etwas 
au ſchicken wiſſen; portar gli anni, ju 
feinen Sabren noch munter, friſch ſeyn; 

ortar ben la voce, feine Stimme mobl 
în der Gewalt haben; portar bruno, 
Trauer tragen, in Trauer geben; por- 
tar figliugli, frutti ecc. Kinder frie: 
gen, Junge bringen, Früchte tragenz 
portar fudco, fig. Feuer, Zwiſt aurich⸗ 
ten; portar i calzéni, fig. bie Hofen 
im Hauſe haben (von einer herrſchſüchti⸗ 
gen frau); portar il efvolo a Legnd- 
ja, (cin gemuͤſereiches Dorf bey Florenz) ; 
o l’écqua al mare, Waſſer in ben Brun⸗ 
nen tragen; portar i frascgni, {. fras- 
céné; portar in collo, auf den Yrmen 


tragen; portare adddsso, auf dem Riso 


den, oder auch, bey fi tragen; non 
porto dangri addosso, id fibre fein 
Geld bey mir; portare di peso, mit 
oder auf freger Land tragen; portar in 
pace, pazienteménte ecc, geduldig 
tragen, ertragen; portàrla alta, die Nafe 
pod) tragen; portarla fama, die Mede 
geben; portar la fede in grembo, prov. 
fid) wenig an fein Wort tfebren; porter 
la pena, le pene, bie Strafe leiden, 
büßen miiffen; portare in tivola, bag 
Eſſen auftragenz portar la pardla, das 
Wort führen; portar la spesa, bie 
Koften tragen, di ber Mühe verlobnenz 
. portarla vita, leben; portarne strac- 
‘ cigto il petto, ed i panni, ſehr fblimm 
wegkommen; das Gelag bezablen müſſen; 
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portare òdio, sperànza, opinigne, 
ajuto ecc. Daf, Hoffnung, Liebe, cine 
Meinung begen 3 belfen ꝛc.; portar pari, 
Etwas gleich, im Gleichgewicht tragen; 
portare perfcolo, in Gefahr ſeyn; por- 
tar risico, o rischio, magen, Gefabr 
lanfen; portare il risico, für bie @e: 
far ſtehen; portare un vestito, ein 
Kleid tragenz portar via, megtrageh; 
vegnebmen 3 v. r. fi verbalten;  por- 
tarsi in qualche ludgo, ſich wohin bes 

. geben; bingeben; portar ad uno, Ginem 
autrinten; portare, bintangen, meit 
oder nicht weit gehen (von Schießgeweh⸗ 
ren) ; portar polli, ſ. pollo, 

Portasédie, s.m. cin Sänftentraͤger, Sef= 
jeltrager. 7 

Portaseggetta, s. m. der den Nachtſtuhl 
aus⸗ und eintragt. 

Portaspgda, s. m. Waffentraͤger; der bag 
Schwert vortrigt in fegerliden Aufzügen 
der Magiftratgperfonen. 

Portsta, s. f. Xuffag von bem Grtrage 
ber Aecker, der in geriffen Landbern alle 

Jahr bey der Obrigfeit eingegeben wird . 
— Stand, Serfommen chi è "1 tale? 
di che portata ? was ift er? — die 
Ladung eines Schiffes — fo weit ein 
Schießgewehr gehet — cin Geriht bey 
ber Mablzeit — was auf einmabl ge⸗ 
tragen merden fann; in trè portate, 
in drey Gängen (menn man Etwas mos 
bin trägt) — Vermögen, Stärke, Fabig: 
teit; superdre la portata di alcuno, 
dell’ intendiménto ecc,, un udmo di 
portata — bie Frucht, die ein trächtiges 
Thier tragt. 

Portgtile, adj. tragbar; was ertragen 
wird; altare portatile, lettfga porta- 
tile, Tragaltar, Tragſeſſel. 

Portativo, adj.tragbar, was tragen fann. 

Portgto, s. m. fo viel Kinder, Junge auf 
cinmabl zur Welt fommen; Leibesfrucht; 
fig. questo invidiéso portato con- 
venne partorir dolorésa fine, dieſes 
bofe Vorhaben 20., eine Tracht, Gang 
Speiſe. 

Portato, part. getragen, gebracht 20. — 
geneigt; ésser portato per qualche 
cosa, 


,Portatére. s. m. cin Trager 3 portator 
d'una lettera, Ueberbringer eines Vries 
fe; portator d'una cambifdlo, Vor: 
zeiger, Inbaber eines Wechſels cin Duls 
ber, der leidet. / 

Portatrice, 8. f. die Trägerin, Ueberbrin⸗ 
gerin. 

Portatura, s, f.ba8 Tragen, die Tragung, 
Führung — die Tracht, Aleibunggart, 
Mode — eine Jracht Junge; Leibes; 
fruch. — i 


Port 
Portavento, s. m. die Windlade, das 


Ventil. 

Portélla, s. f. \ einThlrden, Pfoͤrtchen; 

Portéllo, s. m.f portelli, s. m. plur. 

Thüuürchen vor Gemählden. » 

Porténdere, v. a. (lat.) etwas Wunder⸗ 
bareg vorbebeuten. 

Porténdersi, v. r. von meitem zu feben 
feyn, vorſtechen; pret. portési, part. 
portéso. 


. ’ 


Porténto, s. m, cin Abentener, Wunder⸗ 


zeichen, etwas Außerordentliches. 

Portentéso, adj. abenteuerlich, wunder⸗ 
bar, ſeltſam sn 

Porteria,. s. f. die Klofterballe, Vorhalle 
eines Kloſters. 

Portévole, adj. erträglich, leidlich — 
tragbar. 

*Porticdle ; s. m. f. pértico. 

Porticciuo]a, a 

Porticella, }a. f. cin Thürchen. 

Portico, s. m. eine Halle, verdediter, ge 
wolbter Gang. 

Portiéra, s. f. Vorbang vor der Thure; 

er lei non c’è portiera, fie tonnen 

jederzeit bereintommen; fic haben freyen 
Butritt — der Schlag an der Kutſche. 

Portiére, s. m. Thurhüther, Thurwache; 
fig. e farti portier del petto tuo la 
sollecitudine e l’amgr di Dio, die 
Wachſamkeit und Liebe gu Gott muß Dein 
Herz bewachen. 

Portina, s. f. Art ſchwarze Weinbeere. 


Portinijo — 
Portingro, | — sala SOI 
*Portiniéro, ° 


Portinsegna, s. m. ein Fähnrich. 

Porto, s. m. cin Hafen, Sechafen; con- 
durre, venire a bugn porto, o a mal 

orto, fig. cine Sade glucklich oder uns 

gluͤcklich ausführen — das Porto, Fracht, 
Fuhrlohn. 

Porto, part. von pérgere, gereichet, ge⸗ 
geben 2c. 

Portoggllo, s, m. die Apfelfine. 


Portoléno, s. m, ber Steuermann — dad 
Bud der Scefarten auf den Sdiffen, 
worin die Fahrt nad den Seehäfen de: 
ſchrieben wird; (im Neapolit.) Aufieher 
liber den Hafen; ftatt portiére und pur- 
tinéjo, ſ. 

Portolatto, s. m. der vorderſte Ruderknecht, 
nach dem ſich dic andern ricpten. 

Portonijo, s. m. der Pfortner. 

Port6ne, s, m. ein grofe8 Thor. 

Portulaàca, s. f. Portulal. 

Portulgno, s, m. ſ. portolano, 

Portuòso, adj, was Seehäfen bat. 

Porzéna, s. f. bag grofe Waſſerhuhn. 

Porzioncélla, s. f. cine Meine Portion, 
Meiner Theil. 
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Porzione, s. f. die Portion, der Theil. 

Posa, s. f. Rue; non dare posa, eine 
Rube laſſen; stare a posa, ruhig bleis 
ben — Pauſe, Stillftand — einc Paufe, 
das Zeichen derfelben. 


Posaménto, s. m. das Ruhen, die Ruhe. 


*Posanza, s. f. ſ. pòsa. | 

Posapéna, adj. (poet.) fummerftillend; 
bacco posapena. 

Posapiano, s. m. ber mit gemeffenen 
Schritten gebt; der ſich zu fürchten 
ſcheint, er möchte die Eyer gertreten — 
Aufſchrift auf Kiſten mit Liqueurs ꝛc., 


daß man ſie im Auf⸗ und Abladen ſach⸗ 


te lege. 
Posire, v. a. ablegen, niederlegen, nie⸗ 
derſetzen, niederlaſſen; ſich ſetzen, ſich 
läutern z fig. v. n. worauf ruhen; feft 
ſtehen — feine natürliche Stellung, fein 
natürliches Gleichgewicht haben (von Sta⸗ 
tuen und Figuren der Gemahlde); questa 
, stfitua non posa bene; posarsi rupen, 
inne balten im Reden oder Thun; prov. 
chi altri trfbola, se non posa, mer 


Andern feine Rube läßt, mat fi felbft 


mit Notb. 

Posata, s. f tag Innebalten — der Rubes 
plat — das Radtlager, die Tagreife, 
der Marſchz l’esercito venne in due 
posate a Verona, bag Kriegsheer fam 
in zwey Märſchen nad Verona — ein 

Tiſchgedeck, Gouvert. 


Posataménte, adv. gefegt, gelaffen, ges . 


mad. 

Posatezza, s. f die Gefegtbeit, gefegtes 
Vefen, Getaffenbeit. 

Possto, part, abgelegt ꝛc., gefest, wohl⸗ 
bedächtig, ernſthaft, fittfam, ftill. 

Posatojo, 8. m. eine Banf, Schämel oder 
dergleichen, wo man eine Laft abfegt — 
ein Bänkchen, mworauf man vie Fufe fegt, 
im Sigen — ein Nupeplag — das Stan: 
A im Käfich, worauf der Vogel 
itzt. 

Posatrice, s. f. die, fo ſetzt, leget. 

Posatuccia, s f. fleine Paufe, Päuschen. 

Posatura, s. f. der Sat, Bodenſatz — die 
Stellung, Segung, Legung; bella po- 
satura delle figura, ſchöne Stellung 
der Figuren. 

Pésca, s. f. Waſſer mit Effig vermiſcht. 

Péscia, adv. nachher, nachdem, hernach; 
auch für posciachè, ſ. 

Posciachè, conj. nachdem, da, dieweil, 
ſintemahl — wiewohl, obgleich. 

Poscrài,. adv. übermorgen; (vom lat.) 
postcras) ‘veraltet. 

Poscritta, s. f. Poftfcrirt, Rachſchrift. 

Puscritto, s. m. Poftfcriptum. 

Posdiluvigno, adj. nach der Sündfluth. 

Posdomgne und posdomàni, adv. uber: 
morgen, È 


Posi 


Positivaménte, adv. zuverlàffig, gemif, 
fiberli), beftimmt — mit Mafigung, 
beſcheiden, fittfam — wirklich, in der 

h 


at. 

Positivo, adj willkührlich gegeben; gius, 

O © diritto positivo _ pofitio, wirklich, 
zuverläſſig, beftimmt — der im Anzu⸗ 

: * ge fitifam ift; vestito positivo, ſittſa⸗ 
mer, mobdefter Anzug — der Pofitiv; die 
Elofie Eigenſchaft anzeigender Srad. 

Positura, s. f. die Pofitur, Stellung, 
Lage. | 

Posizione, s. f. bie Stellung, Segung, 
tage; posizione de’ piedi, die Segung 
der Fuße im Tanze — ein Sc; silla. 
ba lunga per la sua posizione, Spylbe, 
die burd die nachfolgenten Buchſtaben 
lang wird. 

*Pgso, s. m. die Paufe; fig. Ozio, f. 

Péso, part. von porre. | 

Posola,- s. f. tie Kreuzgurt; Mittelgurt 
am Saumfattel. 

Posolatura, s f. ber Schwanzriemen. 

Posoliéra, s. f. ſ. pésola. 

Posolino, s. m. ber Theil vom Schwanz⸗ 
riemen unter bem Schweife. 

Posologia , s. f. die Dofenlebre, Kenntnif 
der Gaben, in welchen ein Mittel gegeben 
werden kann. 

Pospasto, s. m. bat Nacheſſen; Nadiges 

“ rit, die legte Schüſſel— 

Pospérre, v. a. nacfegen, binten nadhe 
fegen — Bintanfegen, vernachläſſigen; 
pret. pospòsi, part. pospésto. 

Pospositivo, adj. waé nadiegt. 

Posposizidne, s. f. die Nachſetzung, Lins 
terfag. ‘ i 

- Posposto, part, nachgeſetzt, bintangefegt. 

Pospredicaménto, s. m. die zweyte, fols 
gende Kategorie. 

Possa, s. f. die Gewalt, Stärke, 

Possénza, $ Madt, Kraft; la supréma 
possanza, bag hochſte Wefen. 

Possedente, adj: v. befigend, ber Sefigt. 

Possedere, v. a. befigen, im Vefige has 
ben, inne baben. 

Pessedimeénto, s. m. bie Vefigung cines 
Guts. 

Posseditdre, a. m. der Vefiger, 

Posseditrice, s. f. die Vefigerin, 

Possedito, part. befeffen. 

Possente, adj. médtig ꝛt.; f. potente, 
vermogend, fapig — ſtark, kräftig, vom 

Wein, Gifig 20. . 

Possioncella, s. f. kleines Gütchen, Lands 
gütchen. 

Possessibone, s. f. ber Beſitz, Genuß; it. 
cin Gut, Landgut; Meyerey. 
Possessivo, adj. ben Beſit anzeigend; 

nome possessivo, Beſitzwort. 

Possésso, s. m. der Vefik. 

Possessére, s, m. ber Beſitzer. 
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Post 


Possessério, adj. din Vefik betreffend; 
giudicio possessorio, 

*Possévole, adj f. possibile, 

Possibile, adj. miglid. 

Possibilissimo, adj. sup. febr leicht mige 
lib. 

Possibilità, possibilitàde, possibilitàte, 
8. f. die Moglichkeit. 

Posta s. f. (mit bellem ©) cin Poften; 
angemiefener Ort; Stelle; der Anftand 
«auf ber Jagd; soldati comandati a 
una posta, poftirte Mannfdhaft; f. po- 
sto _— der Stand eines Pferdes im 
Stalle — die Poft, der Pofiftall — eis 
ne Station, Poftftation — die Poft, 
das Poſthaus — die Lauer; das Lauern, 
Aufpaſſen, Nachſtellen; stare in po- 
sta, alla posta, far la posta, auf 


ber Lauer fteben, lauern, auflauern, 


aufpaſſen — darsi la posta, ſich ein: 
ander mobin biftellen ._ gute Gelegen⸗ 
beit; egli prese di tempo e luògo 
poste (Dante) — Spur; diétro alle 
posto delle rare pisnte, der Sag, 
Ginfa6 im Spiele; tener la posta, non 
rifiutàr posta, ben Sag palten, teinen 
Saf ausſchlagen; posta ferma, ein 
ausgemachter, beſchloſſener Handel; aud 
für postéma, {. a posta, adv. mit 
Fleiß; a bella posta, mit allem Fieiße; 
a pòsta, gu eben dem Ende, în der Abs 
fibt; a posta fatta, vorſätzlich, mit als 
lem Wilen; a posta d’alcuno, a po- 
sta mia, tua, sua, nostra ece., nach 
Eines VBelieben, Gefalen, Wilen; a 
posta, auf Unfuden, auf Begehr 26.3 
tenere a sua posta, auf feinen Leib 
balten, ein Weibchen; stare, andare a 
posta d’alcuno, Ginem zu Gebotb ftes 
ben, gu Wilen fegn; a posta, aufmerk⸗ 
fam, genau; di questa posta, von bies 
fer Dide, Stärke 2c.; andgre in po- 
sta, o per le poste, cérrer la posta, 
mit ber Poft gehen, reifen; avviarsi 
per le poste, fig. balb bimmeln, bald 
abfabren merden, voir Kranfen; cor 
posta, eg treffen, merken, crratbenz 
far la posta ad alcuno, Ginen begleis 
ten; in posta, o per lU poste, fig.mit 
der Poft, eilig, baftig: rimétter la 
palla di posta, ben Ballen fangen und 
wieber finfpielen. 

Posta, s. f. (mit bunflem o) die Lage, 
bella posta d’orto; it. die Segung, oder 
Pflanzung. 

Postcomune, e. m. Mefigebeth nat der 
Communion. ‘ 

Postéma, s. f. cin Geſchwür; fig. cin 
Veutel mit Geld. | 

Postemato, adj, geſchworen, gum Schwä⸗— 
ren gefommen, | ì 


— — — — — 


Post 


Postemazione, s. f. {. postéma. 

Postemgso, adj. was Geſchwüre bat, voll 
Geſchwüre. 

Postergàre, v. a. Etwas hinter ſich laſſen, 
oder werfen; ſig. in Wind ſchlagen, ver⸗ 
achten. 

Posteri, s. m. pl. die Nachkommen. 

Posteriòre, s. m. der Lintere, das Ge⸗ 
ſäß, der Steiß. 

Posteridre, adj. pinter, hinterſt; nad: 
berig, nachmahlig; was nachher kommt; 
la parte posteriore, das Hintertheil. 

Posteriorità, p Postonie rptide, posterio- 
ritàte, s. f. die Nachkommenſchaft, die 
Nachwelt — — Nachkunft. 

Posteriorménte, adv. nachgehends; nach⸗ 
ber, hintennach; hinterher, nachmahls 
— zuletzt, gu guter Letzt, vor Kurzew. 

Posticcia, s. f. das Obertheil des Fahr⸗ 
zeuges. 

Posticcio, s. m. beſtellter und mit sila 
° men befegter Boden. 


Posticcio, adj. falſch, nachgemacht; was 

nicht an feinem natürlichen Platze iſt; 
terra posticcia d'un .orto pensile; 
capelli posticci, falſches Haar. 


Posticipàre, v. a. nachſetzen, oder her⸗ 
nach thun; aufſchieben, verzögern; po- 
sticipare la data, das Datum um eis 
nige seit ſpäter angeben. 
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Posticipazione., s. f. ber Aufſchub, Bere. 


zögerung; della data, fpatere Xngabe - 


des Datums. i 
Postiére, s' m. ber Poftmeifter. 
*Postiéri, adv. vorgeftern. , 
*Postiérla, s. f. f. porticciuòla. 
Postigliéne, som cin SPoftilon, Poſt⸗ 


knecht. 
Postilla, s. f. eine Randſchrift, Rand⸗ 


gloſſe, Beyſchrift, Zuſchrift — unſer 


Bildniß im Spiegel, im Waſſer ꝛc.; 
beym Dante. 

Postillére, v. a. beſchreiben, auf den Rand 
ſchreiben, anmerten. 

Postillito, part. mit Beyfdrift, 
Mandſchrift; mit Anmerkungen auf den 
Rand; libri postillati. 

Postillatére, s. m. der Kandgloffenmadier. 

Postillatiira, s. f. Anmerkungen, Beys 
ſchriften, Randgloſſen. 

*Postiéne, s. m. der Hintere, Steif. 

Postliminio, s. m. bag Ret eined von 
der Gefangenſchaft oder Sclaverey Bus 


ridfebrenden, in feinen vorigen Zuſtand 


au treten. 

Posto, s. m. Ort, Stelle, Sage, Amt, 
Dienft; tener gran posto, vornebm 
leben, Staat maden ; un lettore di 
Pidova deve tenér gran posto di ué- 
mini neri, di palatreniéri a livréa 


mit. 


Potagione , 8, £. 


Pote 


ecc. Gtand der Krämer auf bem 
Martte _ Poften im Krieg 3 abbando- 
. nare il suo posto. 

Posto, part. von porre ; geſetzt, geftettt ꝛc. 

Posto che, falls, geſetzt daß (reg. den Subj.) 

Postrémo, adj. der Legte. | 

Postribolo, } s, m. tin Hurenhaus, Hu⸗ 

Postribulo, renloch 2€. 

Postrincolo, s. m. eine Art Ragout. 

Postulgre, v. a. in Kirchenſachen, Ginen 
gum SBifhof wählen, der vermige der 
Kirchengeſetze nicht gewählt werden fann, 
übrigens aber dazu tüchtig iſt. 

Postulgto , part. Giner, der wider die ges 
meinen Gefete gum Vifhof erwahlt wor⸗ 
den iſt. 

Postulato, s. m. zum Grund angenom⸗ 
mener Satz, in der Matheſis — die 
Gorderung. i 

Postulatério , adj. dewerbend. Scritta, 

memoriale., supplica : postulatoria , 
cin Anſtellungsgeſuch. 

Postulazione, s. f. die Wahl eines Vis 
ſchofs wider die gewöhnlichen Kirchenge⸗ 
ſetze. 

Postumo, adj. unò s. nach ſeines Vaters 
Tode geboren; épera postuma, Werke, 
fo nad) dem Tote des Berfaſſers heraus⸗ 
gekommen. 

Postura, s. f. die. Gtelle, Lage — cine 
Rotte, hrimlicher Anſchlag. 


Postutto, al postutto, ady. gang und gar, 


gänzlich, durchaus. 
Posvedére, v. a. nachher ſehen. 
Potabile, adj. (fat.) trintbar. 


‘Potiggio und pottéggio,.s. m. (franzö⸗ 


auch mit Kräutern 


das Beſchneiden 
der einſtocke und 


ſiſch) Fleiſchſuppe, 


untermengt. 


Potaménto, s.:m. } 
Baume. 
Potamogeto, s. m. cin Sumpffraut. 


Potfre, v. a. die Meinftode beſchneiden, 

- die Bäume ausäſten, auspugen ; po- 
tare a vino, vicl lange Reben Laffen ; 
fig. — verftiimmeln. 

Potéssa, s. f. bie Pottafche, Pflanzen⸗ 
laugenfalz. 

Potéto, part. befchnitten ; 3 ausgeaͤſtet. 

Potatòjo, s. m. cine Hippe. 

Potatore, s. m. cin Winger, und der die 
Bäume befcineidet ; ausputzt. 


Potatiira, s. f. {. potagiéne — abge⸗ 
{chnittene Reben — Reiſer von Bäumen 
— die Zeit, die Weinſtöcke und Bäume 
gu beſchneiden. 
Potazione, s. f. ſ. potagione. 
*Potentariaménte, adv. mächtig, obers 
gebietheriſch. 
) s. m. ein Patentatz Mo⸗ 


Potentério, 
narchz Regent in cinem 


Potentéto, 


- 


Poté 


grofien Stante — potentato , Regie⸗ 
tung ciniger Mächtigen; Ariftofratie. 
Potente , adj. ftart, fréftig, wirkſam; 
vino potente, ftarfer Wein; femmi- 
na fatta potente, die mannbar ift — 
mächtig, vermögend; (meift subst.) ein 
Mächtiger, Gewaltiger. 
Potentcmente, adv. midtig, gewaltig, 
ftarf, mit Araft. 
.Potentilla, s. f. ber Géanferià, ein 
RKraut. 
Poténza, } s. f. Macht, Gewalt, Vermö⸗ 
. Potenzia, f gen., Kraft; potenza intel- 
lett{va, immaginativa, sensitiva, ve- 
etativa ecc. ba8 Vermigen gu verfteben, 
ſich cingubildben 20. — Fähigkeit gu einer 
Wirkung; potenze, Geſellſchaften von 
vornehmen Perfonen ., die fit chedem 
gu Florenz unter das Volt mengten, ſich 
gu beluftigen — Macht, Kriegomacht. 


Potenziale, adj. was die innere Kraft 


bat — was eine Moöglichkeit unter einer 
gewiffen Bedingung bedeutet, in der 
Srammatit, modo potenziale. 
Potenzialménte, adv. in der Kraft, im 
Vermigen — mächtig, ſtark. 
*Potenzisgto, adj. was eine innere Kraft, 
cin verborgenes Vermögen pat. 
Potére, v. n. finnen, vermigen, im 
‘ Stande fegn; poter ‘èssere, moͤglich 
ſeyn; potere, (von. der Gonne und 
‘ bon den Winden) hinkönnen; treffen, 
binfommen; luégo, dove non pésso- 
no venti, e.sole, wo tein Wind und 
Gonne bin tinnen; non potér la vi- 
. ta, le polizze, febr ſchwach feyn; 
Laum ftepen können; non si potere, 
o non ne potér con alcuno, Ginem 
nicht gewachſen ſeyn; potérla con uno 
in qualche cosa, cé mit Einem aufneh⸗ 
men können in Etwas; a più non posso, 
mit allen Kräftenz mit aller Gewalt; 
poter fare o dire a suo modo, {ein 
eigener Herr feyn 26. chi non può, sem- 
pre vudle, prov. mag man nicht das 
en fann, barnad) verlangt man im: 


mer am erftea; chi non fa quando 


e' può, non fa quando e' vudle, man 
muß die Gelegenbeit nicht vorbey geben 
laſſen; pres. posso, puoi, può, pos- 
sigmo, (petidmo) potete, possono, 
ponno, fut. potrò. 

Potére und podere, s. m. die Madt, Ges 
walt3 avér il potere, Gewalt, Madt 
ba5en 3 venfre in potere d'’alcuno, 
Ginem in bie Hände gerathen; a più 
potere, a tutto potete, mit alen 
Kraften, mit aller Semalt. 

Potestà, potestéàde, potestàte, s. f, 
die Gewalt, Anfeben 3 f. podestà. 

Potestiti, s. m. pl. f. podestédi., 

Potesterfa, s. f. ſ. podesteria, 
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Potissimaménte, adv. sup. vornähmlich 


Pozsr 


abſonderlich, hauptſächlich. 

Potissimo, adj. (lat.) hauptſächlich, be⸗ 
ſonders. 

Péoto, s. m. (lat.) der Trank; das Ge⸗ 
tränk. 

Péotta, s. f. die weibliche Scham; interj. 
(Ausbrud ded Unmillent) potta, che mi 
faresti dire, beym Gudgud, ich möchte 
faft..... fare il potta (ftatt podestà) 
da Modena, grof, naſeweis thun; it. 
die Aufterneffel, Runzelanemone. 

Potta marina, s. f. eine leuchtende Mas 
terie, die auf dem Meere ſchwimmt. 

Potulénto, adj trinébar, in der Heilkunde. 

Potuto, part. gefonnt, vermocht ꝛc. 

Povergecio, adj. armfelig, elend, uns 
glücklich. 

Poveraglia, s. f. cin Bettelvolk. 
Poveramente, adv, arm, armſelig, elend, 
kümmerlich. 
Poveréllo, adj. arm, unglücklich; 8. m. ein 

armer Schelm. | 
Poverettaménte, adj. armfeliger Weife. 
Poverétto, 8, m, cin armer Tropf. 
Poverétto, adj. arm, ungiücklich, armer 


Schelm. 

*Poverézza, s. f. {. povertà “©” 
Poverino, adj. arm, unglückich, elends 
subst. ein armer Schelm. 
Povero, adj. arm, ‘diirftig; fig: armfelig, 
elend, knapp, ſchlecht, gering; sotto 
, pover ciélo, unter einem düſteren, fins 
fteren Dimmel; in povero stato, in 
ſchlechten Umſtänden; di povero cuòre, 
feig, mutblo8, verzagt; povere terre, 
ſchlechte, unfruchtbare Gegenden; povera 
vecchiézza, cin elendes, geplagtes Als 
tec; povera, c nuda Filosofia, bie 
wenig geadtet; povero di parenti, ber 
Heine oder iwenigBermanbdte bat;povero in 
canna, bettelarm; povero vergognéso, 
cin Armer, der fim des Bettelns ſchämt; 
cin pausarmer quando il povero dona 
al ricco, il diavolo sene ride _. è 
gran pazzia il vivere povero, per 
morfr ricco . il più povero, che sia 
in terra, è l’avfro; subst. ein Arnter, 

cin Bettler. 

Povertà, povertade, povertéte, s. f. 
Armuth, Dirftigfeit, Elend; prov. po- 
verta fa viltà, Armuth mat gering3 
povertà non toglie gentilezza, Armuth 
fhandet den Abel nibt; andfre a po- 
vertade, in Armuth gerathen; it. ftatt 

. bagatella, Kleinigkeit. 

Pozigne, s. f. ciù Tranf. 

Poridre, adj. den Vorzug babend. 

Poziorità, s. f. der Vorgus. 

Pozza; s. f. cine Pfige, Lace, Dümpel. 

Pozzinghera, s. f. Dümpel auf den Gafe 
fen, voll Regenwaſſer, Pfigez possa, 


- 


Pozzr 


J. — Kothlache, worin ſich das Wildſchwein 
wälzet; poszanghere, die fleiſchliche 
Luft, Begierde. 

Pozzétta, s. f. cine Heine Grube, Lache, 
Pfütze — Grübchen im Backen. 

Pozzétta, s. f. das Kühlfaß, bey den 
Bäckern. 

Pézzo, s. m. cin Brunnen, Ziehbrunnen 
fig. 2 tod, Héoble Sbadt 3. mostrér 
la luna nel pozzo, prov. Etwas meif 
madcen; pozzo nero ,. die; Kloake, 
die Schundgrube; pozzo smaltitojo, 
ſ. fogna. 

Pozzolana, s. f. Pozzolanerde, die aus 
vermwitterter Lava beſtehet, guo zu Mors 
tel. 

Pozzuolo, s.m cin Ueiner Sqhopfbrun⸗ 
nen. 

Pradéllo, s. m, ſ. — 

Prammitica, 8.£. beftitigte Lande8verord: 
nung in Anfesung des Luxus, des Aufe 
wandes; adj. prammatica sanzigne, 
die pragmatiſche Sanction. 

*Préindere, v. a. (iat.) gu Mittag effen 


effen. 
*Prindio, s. m. f. prénzo. .. . 
Prandipeta; s. m. ber Schmarotzer. 
Prannio, s. m. cine Art ſchwarzer Ebdelftein. 
Prfnso, s m. bag Littagseffen. 
Prinso, adj. gefàttiget, fott. 
Pranzire, v..a. ju Mittag effen, ſpei⸗ 


ſen 

Prénzo, e, m. das Mittagseſſen, Mittags⸗ 
mablzeit; andare, stare, invitére a 
pranzo, gum Mittagseſſen geben, beym 
Mittaggeffen fegn, gum Mittagseffen e pi 
laden; dopo pranzo, nad Mittag; 
pranzo, beym ‘Mittaggeffen. 

Prisma, s. f. tin roher Smaragd. 

Préssine, s. m. ſ. préssio. - 

Prassino, adj. graégrin, von der Galle. 

Pràssio, s. m. der weiße Andorn, ein 
Kraut. 

Pratajuolo, adj. was auf Wieſen lebt, 
oder dba wächſt; gallina prata)udla. 


Pratajuélo unb pretajuolo, s: m. der ef: 
bare Blätterſchwamm, der 'Ghampignon, 
Feldſchwamm. 

Pratare, v. a. (un terreno) ein Feld mit 
Gras befien, in cine Wiefe vermanbdeln. 

Pratellina, s. f, cin Ganfebliniiyen. 

Pratellino, s. m. cin SUSA , Éleine 
Wieſe. 

Pratello, s. m. eine kleine Wieſe. 

Praténse, adj. auf Wiefen wachſend, von 
Pflonzen. 

Prateria, s. f. cin Strich Miefen ; 
Aue. 


eine 


Pritica, s. m, Ausũbung. „Praxis, Uebung, 


Erfabrung; molto inségna la pratica, 
e l’etàte ; Umgang , Aus » und Gins 


! 
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Prav 


gang bey Ginem ; i tenér pratica con 
uno ; avér praticà in una casa_. Its 
lauf, Zutritt von Leuten; luégo dis- 
césto da ogni pratica di gente; fans 
del, Geſchäſt; entrére in pratica con 
; uno, ſich mit Ginem in Unterhandlung 
einlaffen; praticho:, Hänbel, Rinfe, 
heimliches Berſtändniß 3- ſtatt consul 

ta, consiglio, f. fare.pratica, o.la, 
pratica, in bie Uebung fommen, ſich 
üben; far le pratiche, ſich berverbet 
um Gtwaé; porre, o mettere in pra 
tica, in Xugibung bringen; dare, o 
negér pratica; binein laffen,. bder ab⸗ 
weiſen, Leute, Schiffe, +monni Seuchen 
zu befuͤrchen; cli Peck, frey, obne 
Umfiénde; senza -dir-niénte, entra di 
pratica, er gebet frey hinein, ohne Et⸗ 
was zu ſagen; tirar di pratica, wie 
ein Doctor von Etwas ſprechen, ohne 
es zu verſtehen. 


Praticébile, adj. thunlich, miglio. 


Praticaménte,. adv. practiſch, aus der 

. Uebung. © 

Praticg&nte, adj. verb. (meift subst. ) der 
Etwas treibt;. cin Practitus,. . | 


‘Praticare, v. a. treiben, ausilben, in 


Ausiibung bringen ; tbunz banbdetiz 
berathſchiagen; (di Qualche cosa) — 
praticarsi, bamit umgeben, auf dem 
Tapet ſeyn; si pratica di dargli mo- 
glie, gewohnlich ſeyn; questa cosa non 
sì pratica, umgehen; Umgang — 
oft wohin gehen; praticare una persò - 
na, praticar la corte, praticaro insié- 
me; praticare in una casa — durch 
bag Sehen, Berühren 20. tennen lernen 
praticare le piante; it. le piante si 
‘ conéscono per .praticarle, man lernt 
die Krauter fennen, menn man immer 
damit umgebt. 

Praticàto , part. ousgelibt A gebräach⸗ 
lich 20. 

Praticéllo ,'s. m. cine Heine Wicfe. 

Pratichézza, s. f. ber Umgang. 

Pratichfssimo, adj. sup. tberau8 kun⸗ 
dig, ſehr geübt, ſehr erfabren. 

Prético, adj. kundig, erfahren, bewan⸗ 
dert, worin geübt — practiſch, thätig. 

Praticoneo, 8. m. ein VEREErIagEReE anna 
alter Practikus. 

Prativo, adj. (terreno) Grundſtück, das 
gum Biefenwadé beftimmt ift. 

Prito, s. m. (in pl. i prati, le'prata, 
Je pritora) die Wieſe; aud ein mit Ra⸗ 
fen bewachſener breiter Platz. 

Pratolino, s. m. cine Art Schwamm. 

Pratoso, adj. voll Wiefen, grasreich. 

Pravaménte, adv. verbebrt, boſe. 

Pravità, pravitéde , pravitéte , s. f, 
die Verderbnifi, Rerteprtpeit, Bosheit. 


Pràv 


Prive, adj. bife, verderbt, verkehrt. 

Preaccennîre, v. a. vorper, im Voraus, 
oder vorldufig anzeigen. . 

Preaccenngto, part. vorliufig anges 
zeigt 20. vi 

Preaccussre, v, a. vorber, eber aufiagen, 

. {n ber Anklage zuvorkommen. . 

. Preadamfta, s. m, Préadamit pl. prea- 
. damiti, Menſchen, die vor Adam da ge: 
wefen feyn follen. LL 

Preallegato, part. oben angeführt. 

Preamboltre, . v. a. voreriunern; cine 
Vorrede 20. machen; preambuliren. 

su s. m. der Gingang, die 

Pre&mbule, $ Vorrede, Vorerinnerung, 
Preambel. a en 

Preavvertito, adj. vorher benachrichtiget, 

-guoor in Kenntnif gefegti it. vorber an: 
gezeigt. 

Prebénda, s. f. cine Pfründe, Präbende 
— Vorrath an Gelid oder Lebensmitteln 
— ein Futter fo viel Hafer alè ein Pferd 
auf Einmahl triegt. 

Prebendario, s. m. cin YPfrindendefiger, 
Pfrundner. 

*Prebendgtico, s. m. eine Pribende — 

was die Prabende abmirft. 

Prebendgto, s. m. tin Yfrinbner; der 

. cine Prabende geniefet. 

Preeariaménte, adv, vergiinitigungeweife ; 
aus Verginftigung; aus Nachſicht. 

Precgrio, adj. vergiinftiget, erbetben, bitt: 
lig; ang Verginftigung; auf Bitten 


verftattet _—. geduidet 3 vom Zufall abs 


bangend. — 
Precauziéne, s. f. Vorſicht, Vorſichtig⸗ 

keeit, Behuthſamkeit. 

Precazione, s. f. die Bitte, das Geſuch. 

Préee, s. f. (lat.) Gebeth; preci giacu- 
latdrie, Stoßgebethe; preci primérie, 
Recht der erften Bitte, wodurch der 

deutſche Kaiſer das Recht hat, nad fei: 
ner Wahl in jedem Stifte eine Perſon 
zur Erlangung einer Präbende gu des 
ſtimmen. 

Prècedénte, adj. verb, vorhergehend; vos 
rig, vorberig. 

Precedenteménte, adv. vorber, vorläu⸗ 


fig. 
Precedénza, s. f. ber Vorgang, Vor 


sug. 

Precedere, v. n. vorgeben, vorbergehenz 
voran, voraus gehen; precedere un 
altro, oder a un altro, Ginem vorge: 
ben, Ginen binter fi Laffen, vor Gi: 
nem bergeben; pret. precedéi, und 
precéssi, part. preceduto , und pre- 
césso, © 0 

Preceduto, part. vorau8, vorber gegan: 

. genz preceduto da un corriére, mit 
einem Gourier vor fi ber. 

Precellénte, adj. ganz vortrefflich, im 
höchſten Grade vorzüglich. 
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Precentdre, s. m. Vorſaͤnger, Pratentor. 
Precessione, s. f. bag Verſchieben, Zu⸗ 
rückgehen ber Fixſterne in den Aequinocs 
tien. AES 
*Ptecésso, part. von precédere, vorher⸗ 
gegangen. 
Precessore, s, m. Vorfabren, Vorditern 
— Borgänger im Amte. 
Precettante, adj. verb. vorſchreibend, ges 
bietbend.i «e | 
Precettare, v.a. Befehl geben, daß man 
bezable, ‘oder vor Gericht erſcheine. 
Precettatore, s. m. Lehrer; Vor{griftges 
ber. . 
Precettivo, adj. vorſchriftlich, was Vors 
fhriften entbélt — verbindend; mag die 
RKraft eines Geſetzes hat. F 
Precétto, s8. m. Vorſchrift, Geboth; 1 
_ precetti del decglogo, die zehn Ges 
bothe Gotteé _ Lebre, uUnterricht, Regel. 
Precettére, s. m. Lehrmeiſter, Lehrer; 
fare il precettére, einen Leprmeifter 
adgeben, meiftern wollen. ' 
Precettoréllo, s. m. cin Schulfuchs. 
Precettoria, 8. f, die Abſicht, Regierung. 
Precidere, v. a. (lat.) abfdneiden, wegs 
ſchneiden, verftimmeln;. precidere ad 
alcuno la via, Ginem den Weg abſchnei⸗ 
den; pret. precisi, part..preciso, - 
Precingere, precignere, v. a. vornper 
. Begurren, cine Schürze vorthun — um⸗ 
geben; pret. preeinsi, part, precinto. 
Precinto, s. m. cin Verſchluß, Einſchluß, 
Umſchluß. 
Precinto, part. vorn umgeben ; vorwärts 
begirtet; precinto d'un grembiule. 
Precipitaménto, s. m. die Herabſtürzung; 
dag Herunterſtürzen; Herabfall; (von 
Sachen) der Umſturz — Uebereilung; 
Verderben einer Sache, eines Geſchäfts 
durch Unklugheit, Uebereilung. 
Precipitinte, adj. verb. ſtürzend; herab⸗ 
herunterſtürzend; hinunterfallend; (in der 
Chemie) präcipitirendes Mittel. 
Precipitinsa, s. f. ſ. precipitamento. 
Precipitére, v. a. ſtürzen; herab⸗, herun⸗ 
terſtürzen — heftig, gemaltig antreiben; 
— Etwas durch Uebereilung und Unklug⸗ 
heit verderben, vereiteln; precipitare 
un affare präcipitiren in der Chemie; 
precipitar gl’ indugi, gemaltig eilen; 
ncutr. binunterftirzen, herabſchießen, 
binunterfallen; precipitare da una ru- 
pe ecc. precipitfrsi a qualche impré- 
sa, ohne Vorbedacht, mit Ucbereiluna 30 
einem Unternehmen ſchreiten; v. r. fig. 
blinblingg zufahren. 
Precipitataménte, adv. f@nell, liber Hals 
und RKopf, febr eilfertig. 
Precipitàto, s. m. YPrécipitat, in der 
Ghemie. ; 
Precipitéto, part, geſtürzt, herabgeſtürzt 
— Uibereilt, 





Preo 


Precipitatdre, s.m. tia herunterſtürzt 20. 
Rrecipitazigne., s. f. grofe Gilfertigteit 
— Uebereilung, "innlivertegrbeit. — — das 
Précipitiren in chemiſcher Arbeit. 
Precipite, adj. übereilt; der blind gu: 


fährt; über Dalg und Kopf davon lau⸗ 


fend; il timér precfpiti gli scaccia, 
„die Furcht mat, daf fie liber Dals und 
Kopf davon laufen. 
Precipitevolézza , s. f. die Steilheit, Abs 
là it, die Haſtigkeit, der Unge: 


Precipitosaménte , adv. ubereilt, unbe⸗ 
ſonnen, RaLOREEgi ac. über dals sno 


Ropf. 

Precipitda0, adj. fil, jd ; mas febe abs 
ſchüſſig ift; fig. voreilig, unbefonnen, der 
blind gufébrt (delle cose); Uberettt, 
voreilig, untberlegt 26.3 precipitoso 

iudizio ,.. isiaczi .precipitosa, a 
alléce. 

Precipiziare, v. n. ſ. precipitare. ve 
Precipizio, a. m. cia Abſturz, —7 — 
it aa ſehr feiler Dit — daé DB 
derden; avér da un lato il p Svesipisio, 
dall' altro i lapi, prov. allenthalben tà 
Gefahr feynz it. andére, o mandire 
im precipizio, ftirzen; ins Verderben 
ſtützen; das Seinige durchbringes 26. 
Precipuaménte, adv. vornaͤhmlich, abſon⸗ 

derlich, zumahl. 

Precipto, adj: (at.) lan Aci , des 
fonders. 

Prccisaménte , adv. beſtimmt, genau, 
kurz; inſonderheit; richtig, eigentlich, 
eben, gerade. 

Precisione, s. f. Beſtimmtbeit, Gencuig 
leit, Rigptigleit. 

Precisivo, adv, genau, eigentlich; was 
Beſtimmtheit anzeigt. 

Preciso, adj. beſtimmt, genau, eigenttich, 
kurzagefaßt, gedrängt. 

Preciso, adv. beſtimmt, genau. 

Preclaraménte, adv. (lat.) vortrefflich, 
vorzüglich; herrlicher Weiſe. 

Preclaro, adj. (lat.) anſehnlich, edel, vor⸗ 
trefflich, herrlich. 

Preclidere, v. a. verſchließen, verſtopfen, 
verhindern; preoludere la via, den 
Weg abſchneiben; pret. preclùsi, part. 
preelũso. 

Préco, s. m. (poet.) ſ. prego. 

“ Precdce, adj. vor der Beit reif 3 frutte 
precéci, frühzeitiges Obfît; ingégno 
precoce, fribzeitiger Verſtand. 

Precogitàre, v. n. vorbedenten, vorber be⸗ 
benten, uüberlegen. 

Precognizione, s. f. ſ. precono- 

— scenza. 

Precognésfere, v. a. {. precondscere, 

Precéne, 
preifer. \ 


“è 
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. m. cin Verkünder; cin Lode 


J 
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ul veni s. Im. (lat.) Lobſpruch, Preis 
ung 
Preconizzére, v. a. hochpreiſen, ribmen, 


oben, erbebenz berausfireien — (vom 


Papit) erklären, daß Giner zum Biſchof 
erhoben worden. 

Preeonizzatdre, s. ro. Einer, der hoch⸗ 
preiſet, herausſtreicht. 
reconizaazione, s. f. Erkläͤrung vom 
parti, daß er Diefe oder Jene erheben 


RI e grecognoscénza, s. £ 
da Vorherwiſſen Gottes. 
reconscere,, e precognoscere, v. a. 

vorher wiſſen, vorber feben, von Gott. 

Precordj, s. m. I. die Herzgegend. 

Precorrente, adj. verb. vorhergehend; 
gurorfommend; voraus laufenbd. 

Precòrrere, v. a. vorgehen, guvorfommenz 
vorlaufem, morangeben, vorauslaufenz 
überlaufen, im Laufe zuvorkommen; nes- 
sun’ altro lo precérre, Niemand fommt: 
ibm im Laufen guvorz la vostra beni» 
gnitéà precorre al mio domandare, 
Ihre Gute kommt meinen Vitten zuvor; 
pret. precérsi, part. precérso. 

Precorritrice, s. f. die Voriduferin, 

Precorso, part. vorgelaufen 2c. 


Laga s. m. der Vorläufer. 


Préda, — . der Raub, die Beute; dare 

in preda, Preis gebens. darsi in proda 

‘ all’ avarizia, al furére, alle passioni 
ece., fi vom Geiz 2c. binreifen laffenz 

- darsi in preda al doldre, fi dem 
Schmerz überlaſſen; far preda di al- 
cuna cosa, Etwas erbeuten. 

Predsce, adj. ,raubbegierig, auf ben Raub 
erpicht, räuberiſch. 

Predaménto, s. m. die Rfäuberey, Berau⸗ 
bung, Plünderung, Ausplünderung. 
Predaro, v. a. rauben, plündern, quée 
plündern; predare un paése, cin Land 
auspiindern. 

Predato, part. geraubt, geplündert 26. 

BOO, s. m. tin Nauber, Plunde⸗ 


Predatériò, adj. rauberiſch. 

Predatrice, s. f. Rduberin, die aubpidn- 
dert. 

Predecessore, s. m, cin Vorganger, Vor⸗ 
fabr; i nostri predecessori, unfeve 
Vorfabren. 

Predefintre, v. a, vorberbeftimmen. 

Predefinito, adj. vorberbeftimmt. 

Predefiniziéne, s. f. die Borherbeſtim⸗ 
mung, voridufige Anorbnung. 

Predélla, s. f. cin Schämel, Fußſchaͤmel⸗ 
Fußtritt — der Zügei am Zaum — cin 
Nachtſtuhl — Gebärſtuhl — der hoigerne 
Tritt vor bem Altar, worauf der Prie⸗ 
fter ſtehet, wen⸗ er Meſſe lieſet; it. der 
Beige — ber Raum avifchen dem 
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Afrarblatt und dem Altar; prev: sonar 
le predelie diétro a uno, Einem bin: 
ter dem Rucken Uebles nachreden. 

Predellétto, s. m. y cin teiner Schämel 

Predellina, s. f. 2c.; portar uno a 

Predellino, s. m. predellino , fagt 
man, wenn zwey Sperfonen die Hände 
zuſammenchlagen, und Jemand darauf, 
wie auf einer Schaukel tragen. 

Predellone, s. m. cine Bank von Hol}. 

Predelluccia, s. f. f. predellina. - 

Predestinare, v. a vorhet beftimmen, 
beſchließen, auserſehen; auserwählen, zur 

Seligkeit erwablen.. * .. 

Predestinativo , adj. geſchickt vorber zu 
beſtimmen, im Voraus zu erſehen. *5 

Predestinato, part. vorbeſtimmt, auser⸗ 
ſehen, erkoren te.s -subst. ein Auser⸗ 
wählter. 1 

Predestinazione, 8. f. die Gnabenwahl; 

Erwäahlung zur Seligkeit; Vorbeſtim⸗ 
mung, Schickſal ꝛ. 

Predestino, s. ra. ſ. predestina-ione. 

Predeterminàre, vi a, wordusbeſtimmen, 

‘den. Wilen deg Denfgen richten, von 
Gott. o 

Predeterminito; part. porausteftimmi ! 
wotin gerichtet. 

Predeterminaziéne, 8. f, BVorausbeftim® 
mung, vorbeftimmte tenfung, Richtung 
des menſchlichen Willens von Gott. 

Predetto, part. von prediso, vorbeſagt, 
zuvorgeſagt. 

Prediale, adj. (strada). Veg, fo über 
Eines Landgüter zu nchmen è vergonnt 


ene | 


iſt. — 

Prediatério , adj. gum: Gute. gehörig. 
Legge prediatoria, cin Gutergeſetz. 

Prédica, Ss. f. tine YPredigt,: Kangeltrede 
— lanameilige Vorftelung; Strafpre: 

‘ bigt; fare una predica ad alcuno, 
Ginem einen Verweis aeben, eine Etrat: 
predigt halten; suongre alla predica, 
zur Prediat lauten; it. pigliare il lué. 
go, o il lato alla predica, zuvorkom⸗ 
men, oder ſich in Beſitz fegen — die 
Zuhörer; la predica cominciò a rf- 
dere, 

Predicabile, adj. was einem Subject bey: 
gelegt, Don ibm gefagt werden fann; 
pradicabel. 

Predicaménto, s. m. das Predigen, die 
Predigt 4 ein Predicament in der Ari: 
ftotelifchen Logik — ein Titel; éssere 
in buono, 0 cattivo predicamento, 
in autem oder ſchlechtem Rufe fichen. 

Predicante, adj. verb. et s. der predi⸗ 
get; predigend — cin Predicant, Pres 
diger in einer Sccte. 

*Predicanza, s. f. bit Predigt. - 

Predicàre, v. a. et n. predigen, das 

Wort Gottes verfindigen __ Einem viel 
vorprebdigenz Borftelungen machen, er: 


4° 
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mabneri — preifen, loben, erbeben s 
herausſtreichen, rühmen; predicare nel 

“» disérto è ai porri, vergeblich vorpres 
digen, fein Gehör finden; corpo pié- 
no ha bel ‘predicare ad un digiù- 
no, gin voler Baud meif nidt, wie 
einem Sungrigen zu Mutbe ift; quan- 
do la -volpe predica; ‘guardate le 
oche. 

Predicgto, pare Geprebigei rc. ſ. predi. 
: care. 

Predicatdre, s. m. tin Prediger. 

Prædicatoréllo, s. m. “uu ſchlechter Pre⸗ 
diger. 

Predicatrice, s. f. ein STATA bie 
nichts bey. fi bebaltth kann; die Alles 

: unter die Leute bringt. 

— CRE £ das — die 
| Predigt. i 

Predicére, v. ——— vorderahen 101 
aus verkündigen, ſ. predire. 

Prediciménto ;' ‘8 m. die Vorbherfagund, 
Borausſagung, Weiffagun > 

Predicitére, e. m. vin EBabeloger, Vor⸗ 
ihorſager: Sly 

Prediletto, adj. bor Xnberm geliebt, herz⸗ 
geliebt; subst. der elebling, der beſte 
Dabn imKortbe. 

Prodilezigne, 3. f. corsie, beſondere 
. Liebe gu Etwas. 

Predili ere, v. a. vorzüglich lieben; pret. 
prediléssi, part. predilétto, 

Predismiscisazione; s. f. dit all 
ausgeſchickter Beweis. 

Prédio, 8. m, (lat.) ein tanbgut. 

Predire, v. a. vorberfagen, vorquéfagen , 
svabriagen voraus verkündigen; pres. 
predico, pret. PESGioste Dare pre. 
detto... 

Predizione, s. i. Borausfagung, Wahrſa⸗ 
gung, Weiſſagung. 

Predominante, adj. verb. hewſchend, 
überwiegend, die Oberhand habend. 

Predominàre, v. n. Serr{den:; überwie⸗ 
gen; die Oberhand haben. 

Predominfto, part. behertſcht, 
gen. 

Predominio, s. m. die derrſchaft, Den 
macht, Dberband.: 

Predone, s. m, (lat.) ein Néuber. 

Preeccellénte, adj. ganz vortrefflich. 

Preeléggere, v. a. vorziehen; vor allen 
»Andern ermibien, cher, lieber erwäh⸗ 
len; preelésse di stare in esiliò, an- 
ziché torndre in casa sua, er mollte 
lieber in ber Verbannung leben, alg nach 
Haus zurückkehren; — preeléssi , 
part. preclétto. 

Preelezione, s. f. die Audwahi. das Vor⸗ 

ziehen. 
reeminénza 

Preeminénzia, } s. £, Borug, Vorrecht. 

Precsercitaménto, s. m. die Voruͤbung. 


fibermos 
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Preesisténte, part. vorexiſtirend; mas 
vor Ginem oder vor Etwas da ift. 

Preesisténza, 8. f. die Vorexiſtenz; das 
Vorherſeyn. 

Preesistere, v. n. vorexiſtiren; vorher da 
ſeyn, vor Andern da ſeyn. 

Prefato, adj. vorbefagt, zuvorgedacht. 

preſaio, s.m. Borrede ; vorläufige Ane 
zeige, Berfinbigung il fifme e’ ride- 
rc dell’ erbe son di lor vero ombri- 
feri — Dan) — bdie Präfation 
der Meſſe, vor dem Sanctus. 

Prefazioncélla, 8. f. cine kleine Vorrede. 

Prefaziéne, s. f. die Vorrede, Vorbes 
rift — die Prifatio in ber Mitte der 


Meſſe. 

*Prefénda, 8. f. {. profénda, probénda. 

Preferénza, s. f. Vorzug; Vorzüglich⸗ 
eit. 

Preferévole,) adj. vorziiglid) ; was den 

Preferibile, f Vorzug verdient. — 

Preferiménto, s. m. die Vorziehung. 

Preferire, v. a. vorziehen; den Vorzug 
geben; lieber wollen; hoöher ſchätzen; 
pres. isco. 

Preferitòre, s. m. der vorziehet. i 

Prefétto, s. m. cin Vorgefester, Vorftes 
ber — Stattbalter, Canbpfleger. 

Prefettura, s. f. Bogtey, Land. 

Préfica , s.°f. tin Kiggemweib. bey Begsd 
niſſen. 

Prefiggere, v. a. vorn anbeften , vorbers 
fesen, vorſchreiben, anberaumen, beftim: 
men; prefiggere ‘il tempo c luògo,; » 
deit und Ort beftimmen; prefiggere 
il términe, i limiti a qualche cosa, cis 
ner Sade 3Ziel, Granzen fegen — bes 
ſtimmen, feſtſetzen, anberaumen; prefig- 
gersi, v.r. fig feſt vornehmen; pret. 
prefissi, part. prefisso. 

Prefiggiménto, 8. m. die Beſtimmung, 
Feſtſetzung 

Preſiguraménto, s. m die Vorbilbung 3 
Vorftelung im Bilde. 

Prefigurante, adj. verb, vorbildend; im 
Bilde vorftellend.. 

Prefiguràre , v.a. in cinem Bilde vor⸗ 
ſtellen; vorbilden. 

Prefisso, part. vorn angeheftet, vorher⸗ 
gefegt — bcftimmi, feftigefegt, angeges 
ben, anberaumt. 

Preformare, v. 2. vorberbilben ; vorbil: 
den. 

Pregédi, s. m. pl der Senat gu Venes 
dig. î 

*Pregagiòne, s. f. f. preghiéra. 

Pregante, adj. verb. bittend; ber bittet. 

Pregsgre, v. a. bitten, erfudhen; betben — 
wunſchen, anwünſchen; pregare da 
Dio, pregare felicità o maldnno, Gu 
teg oder da wunſchen, anwünſchen. 

*Pregaria, s. f. ſ. pregheria. 
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Pregativo, adj. gu Bitten, gur Bitte ge 
horig; paréla pregativa, cin Vittwort 

Pregsto, part. gebetben 20. 

Pregatore, s. m. ein Bitter; Bether; 
der bittet, wünſchet. 

Pregévole, adj. ſchätzbarz preislich. 

*Pregheria, s. f. {. preghiéra. 

Preghevole, adj. demutbig Dittend ; Vo- 
ce preghevole. 

Preghiera, s. f. } eine Bitte: Anfits 

*Preshiéro, s. m. den — Gebethz 
far le sue preghiere , {cin Gebeth 
verrichten; a sua preghiera, auf fcin 
Vitten, auf ſein Erſuchen; nulla cosa 
costa più cara, che quella, che è 
comperata per preghiera, was man 
durch Bitten erlangen muß, iſt am theuer⸗ 
ſten bezahlt. 

Pregiabile, adj. ſchätbar, imigenewiire | 
dig. 

Pregiabilità, s. f. die Schätzbarkeit, Acht⸗ 
barkeit. 

Pregigre, v. a. ſchätzen, achten, hochhal⸗ 

. ten — ſchätzen, den Preis beftimmen ; 
‘ pregidrsi, v. r. ſich cine Ehre daraus 
machen, fi etwag morauf einbilden; 
mene pregio, id ſchätze es miv fur 
eine Ehre, id rühme mid deffen ; mi 
prégio della vostra amicizia. 

Pregiato, part. geſchätzt, werthgeſchäht 20. 

Pregiatòre, s. m. der — oder eine 
Perſon in Werth hält; der Schätzer; 

der ben Werth einer Sache angibt, 
kennt; giusto pregiator del mérito, 
ein KRenner des waͤhren Werthes einer 
Sade, 

Pregio, s. m. der Werth; Werthſchätzung; 
Achtung — die innere Gute einer Sa: 

- es der Preis; riportare il pregio, 
ben Preig davon tragen; meritàre il 
pregio, portare il pregio, die Mune 
verlohnen; montare in pregio, theuez 

- ter werden; essere in pregio, werth⸗ 
gefhagt fenn, theuerer fenn, geachtet 
werden; in Anſehen fichen3 avere al- 
cuna cosa in pregio, Etwas werth 
ſchätzen, vicl worauf halten. 

Pregionito, e prigionato , adj. gefan⸗ 
gen; verbaftet. 

*Pregione, s.f. {. 

*Pregiòosp, adj. —33 koſtlich, (das: 
bar. 1 

Pregiudicdre, v, n. nedtocilig ſeyn; 
Nachtheit bringen, Gintrag thun; ja: 


den. | 

Pregiudicativo, adj nachtheilig, ſchäd— 
lid). 

Pregiudicidle, adj. nadtheilig. 

Pregiudicio, s.m. Nadtbeil, Schaden; 

Pregiudizio, $ in pregiudizio del suo 


ondre ecc., gum Nachtheil feiner Ehre 
20, Vorurtheil. 


rig ione. 


» 
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Pregiudizialità, s. f. die Nachtheiligkeit, 
Scadlichkeit. 

Pregiudiziéso, adj. nachtheilig, ſchaͤd⸗ 


lich. 

Pregnänte, adj. ſchwanger; subst. eine 
fawangere Frau; fig. cor parole pre- 
gnanti, mit ausbrudvollen, vielbedeu⸗ 
tenden Worten. 

Pregnantemeénte, adv. wie ein ſchwange⸗ 
reg Weib; fig. auf eine viel bebeutende 
Reife. 

Pregnézza, s. f, die Schwangerſchaft. 

Prégno, adj. ſchwanger (delle béstic) ; 
tracbt'g; fig. voll, angefulit, erfullt, ans 
geſchwollen. 

Prégo, s. m. Bitte; Gebeth. 

Pregodénte, part. ſich vorher freuend; 


ßend. 

Pregustire, v. a. (latein.) im Voraus 
ſchmecken, koſten, verſuchen; einen Vor⸗ 
geſchmack haben. 

Preinsérto, adj. vorher, zuvor einge⸗ 


ſchaltet. 
Preiativo, adj. (diritto) das Vorzugs⸗ 
recht. 

Prelatizio, adj. praͤlatiſch, praͤlatenmä⸗ 
fig. I 
Preldto, 8. m. tin Pralat; Oberer, Vors 

gefegterz chi non è budn siddito, 


non sarà buon prelato _. Buén ‘ 


prelato, buén esempio _— al prela- 
to onér deve éssere dato __ prela- 
ti assistenti, Biſchofe oder Erzbiſchofe, 
die dem Papft in der Gapelle bepfteben 
und ibn bebicnen, und am paͤpſtlichen 
Hofe die nächſten nad den Cardinälen 
find. . 
Prelatura, s. f. die Prdlatur; Prélatens 
würde; Herrſchaft, bag Amt eines Vors 
geſetzten. 
Prelazione, s. f. Vorrecht, Vorzug — das 
Ant eines Vorgeſedten. 
Preleziéne, s. f. die Vorübung in einer 
Wiſſenſchaft, bat Vorftudium. 
Preliarc, v. n. ftreiten, cin Treffen 
balten. FJ 
Prelibire, v. a. im Voraus koſten, 
ſchmecken; fig. kürzlich abhandelnz be⸗ 
rüuhren. 
Prelibato, part. gekoſtet 26.3 kürzlich be⸗ 
ribrt — auferlefen, herrlich, köoſtlich; 
vino prelibato. 
Preliminare, s. m. vorläufige Handlung, 
Erorterung; i preliminari della pace, 
die Friedbenspraliminatienz adj. veridus 
fig, vorgangig. © J 
Prelodato, ad). vorbelobt, vorerwaͤhnt. 


872 — 


Prem 


Prelucénte, adj. verb. vorleudtend; pre- 
lucente con budni esémpj. 

Preldcere) v. n. vorleudten (faft nur im 
figurlichen Verftande). . 

Prelùdio, s. m. Vorfpiel, Eingang, Praͤ⸗ 
lubium; songre un preludio, far pre- 
ludì, präludiren. 

Premancére, v. n. vorber fterben, früher 
augfterben, 

Premandare, v. a, vorausſchicken. 

Premética, s. f. {. prammética. 

Prefiaturaménte, adv. frühzeitig, allzu⸗ 
zeitig. 

Prematuro, adj. frũhzeitig; allzuzeitig; 
fig. ingégno prematuro, ein frühzeitiger 
Verſtand. 


N 


‘ego - Premeditére , v. a. vorber bedenken; vor⸗ 
It. vorher genießend, im Voraus genie- 


ber, zuvor tiberlegenz auf ein Unterneh⸗ 
men finnen, eg im Sinne fipren; pre. 
meditare un colpo, |’ 
Premeditéto, part. vorbedacht, vorher 
überlegt. 


Premeditazigne, s. f. Vorbedacht; vorher⸗ 


gegangene Ueberlegung. 


Prememorato, adj. vorerinnert, vorer⸗ 
wähnt. 


Premèéntei, adj. verb. | tringend, dringi 


lit — laftend, rauf liegend 26. ſ. pro- 
mere. 

Prementovato, adj. vorerwaͤhnt, obbe⸗ 
nannt. i” 

Prémere, v. a. drücken, preffen, drängen; 
voran treiben — bdringen, gufenen, gu 
Beibe geben — unterdrücken, evniedrigen 
26.3 fig. drücken, bedrücken, Geld ervpreffen 
— unterdrücken, verheimlichen, verſchwei⸗ 
gens v. n. laſten, worauf liegen, drü⸗ 
den — Ginem daran liegen, gelegen 
ſeyn; che mi premo più, woran mir 
mebr liegt; non preme, eg bat feine 
File, e8 iſt nicht dringend — morauf 
dringen. i 


Preméssa, s. f der Vorderfag; was man 


vorher gefagt oder wag man als bewie— 
fen anninmt. 


Premessigne, s. f. die Vorausſchickung. 

Premésso, part vorausgeſett, vorausge⸗ 
ſchickt; ciò, che ho premesso, was ich 
verber, oben gefagt ze. 


: Preméttere, v. a. vorauéfegen, oder Etwas 


vorber fagen, voranfhiden; pret. pre- 
misi, part. premésso, 

Premigre, v. a. belohnen; bergeltenz den 
Preis guerfennen, ertbeilen, in Atades 
mien; premiare lo scioglioménto 
«d'un probléma. | 

Premiatfvo, adj. belognend 5 was belobnen 
fann; giustizia premiativa, 


Prem. — 
Promiato, part. belohnet, den Preis erhal⸗ 
ten; una questione premiata, 
Premiatore, s. m. der Belobner, 
Premiatrice, s, f. die Velobnerin. 
Premiazione, s. ’f. bie Belohnung, Vers 
geltung. i 
Premice, adj. (pino) bic Tanne. | 
Preminéntc, adj. vorzüglich, überlegen; 
was überirifft, oder darüber gent. 
Preminénza, s. F. Vorzug, Vortheil; 
Preminénzia, Ueberlegenheit. 
Prémio, s. m. der Lohn, die Beloh⸗ 
nung, der Preis, die Prämie; gua- 
dagnir il premio, den Preis davon 
tragen. 
Prémito, s. m. ba8 Driden, Preffen im 
Leipe. ì 
Premitore, s. m. ein @paterbriider. 
Premitura, s. f. bag Preffen, die Prefs 
fung. Xugpreffung — der ausgeprefite 
Saft. 
#Premizia, s. f. ſ. primizia. 
Premoléstia, s. f. cin drückendes, lä⸗ 


ſtiges Vorgefubl, die Vorempfindung, die 


Beſchwerde. ⸗ 

Premògne, s. m. ſ. presmòone. 

Premoniziéne, s. f. eine Verwarnung; 
voraus gegebene Warnung. 

Premoriénza, s. f. bag Vorabfterden; 
bag MXbfterben ciner Perfon vor der 
andern. 

Premorire, v. n. (latein.) vorher ſter⸗ 
ben, por einem Andern fterben; pro- 
mori a suo padre, er ift vor feinem Vas 
ter geftorben; pret. -premorii, part, 
premorto, ——. 

Premorto, part. vorher, zuvor geftore 
ben, 

Premostrfre, v. a. (lat.) vorber zeigen, 
anzeigen, vorbedeuten. 

Premostraténse, s m. cin Pramonfiras 
tenjer, deren Orbden der heil. Norbertus 
geftiftet. 

Premostrito, part. vorher gezeigt, 
vorbedeutet. 

Premozione, s. f. Vorbeſtimmung der 
Handlung, oder, Nichthandlung, fo oder 
anderé zu bandeln; premozione fisica, 
divina, naturliche oder göttliche Vors 
beftimmung 2c. 

Premunire, v. a. vermafiren; gum Voraus 
befeftigenz premunirsi, v. r. fi@) vete 
wabren; fi auf cinen Fal vorſehen; 
pres. isco. l 

Premunfîto, part. verwahrt. 

Premura. s. f. die Dringlichkeit, dringen⸗ 
des Verlangen; angelegentii@eò Bemis 
pen, Beſtreben, Cilenz affiro di pre- 


oder 
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mura, bringende Verrichtung; avére 
premura di alcuna cosa, se 

Premurosaménte , adv. angelegentlià, 
dringlich. 


Premuròso, adj. dringend, dringlich, an⸗ 


gelegentlich, eilig; was keinen Aufſchub 
leidet. 

Premutare, v. a. vträndern, umkeh⸗ 
reno 

Premito, part. gedrückt, geprefit 2c. ſ. 

premere. 

Prenarrére, v. a. vorber ergdiblen. 

Prenarràto, part. vorher, voraus er⸗ 
zählt. 

Prenarrazione, s. f. voraus gemachte Ces 
zabiung. i 

Prénce, s. m. f, principe. 

Prencéssa, s. f. f. prineipéssa, 

Préncipe, s, m. f. principe, 

Prendere, v. a. nebmenz megnefmen, 
binnebmen, einnehmen, gugreifen, ecs 
greifenz fangenz anddre, venire a 
prendere, folen; prender la fatica, 
die Mibe auf ſich nehmen — fangen, ers 
wiſchen, berücken — lernen — mietben, 
dingen, beſprechen; darauf geben — ans 
beben, anfangen; prendere a dire __ 
überfallen, befallen; mi prese un gié- 

lo quale prendere suòle colui ecc., 

‘e8 überfiel mi 20. — nebmen, wählen 

— tinnebmen, verliebt machen; ésser 
preso, verliebt werben; prendere, o 
préndersi, gerinnen, gefteben; zuſam⸗ 
menlaufen — befchliefienz fi entſchlie⸗ 
fen; prendersi a qualche cosa, ſich 
an Etwas anbalten, anbalten; pren- 
dere un’idéa, immégine di qualche 
cosa, einen Fegriff von Etwas bilden, 
faffenz fig non Etwas eine Vorftellur.g 
machen; prendere benc o male, wohi 
oder fibel betommen; prendere accdr- 
do, einen Vergleich treffen, ſich vergleis 
cen; prendere a sdegno, cinen Abs 
ſcheu, einen Etel vor Givas befommen; 
prendere ardire, baldanza, sicur- 
tà ecc., Muth faffen; prender cam» - 
pv, o del campo, fig zum Treffen 
gefaßt machen — einen 3ulauf tbun, 
die Semalt ded Anftofies, des Angriffé 
gu vermebrenz prender carne, Fieiſch 
annehmen, Menſch werden; prender 
forma di checchessia, bie Geftalt wo⸗ 
pon annebmen, fi worein verwandeln; 
prender luggo, Plag einnehmen; fig. 
angewandt, angelegt werden; i danéri 
présero ludgo in altri servigi, bag 
Geld wurde gu etwas Anderem anges 
wandt3 it. prendere il monte, ben 
Verg binanfteigen; prendere il monte 
a più liéve salita, prendere terra, 


. 


> 


# 


Ù 
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1 

anländen; prender veléno, Gift nebs 
men, vergiftet werden; prendere pié- 
de, fefien Fuß faffen; prendere guar- 
dia, fi in Xdt nefmen; prendere 
uno per matto, flir cinen Narren hals 
ten; prendere le armi, die Waffen er: 
greifen; prendere moglie, fid; verbei: 
rathen; prendere una cosa a cudre, 
fig Etwas gu Herzen nebmen; prén- 
dersela contro uno, mit Einem ans 
binben, es mit Ginem aufnebmen; pren- 
dersi piacere di qualche cosa, fcine 
Luſt woran haben, f. pigliare ; pret. pré- 
si, part. préso, — 

Prendibile, adj. einnehmbar; mas wegzu⸗ 
petmen, einzunebmen ift. . | 
Prendimento, s. rm.*bie Nehmung, dag 

Nebmen. 

Prenditore, s.m.ber Nebmer; der nimmt, 
megnimmt 2€. 
Prenditrice, s. f. die Nebmerin; bie 

nimmt 2c. 
Prenéme, s, m. der Vornahme. 


Prenomingto, adj. vorbenannt, obbe⸗ 
nannt. 


Prenotare, v. a. vorger anmerten, guvor 
bemerfen. 


Prenotato, part. vorher bemerft. 
Prenozibne, s. f. cin Vorbegriff. 
Prénsile , adj. 
‘ fgmwanz. 
Prenuncifre, } 


v. a. verberfagen, vor: 
Prenunzigre, 


fer andeuten. 


Prenunziato, part. bowjergefagt; pros 
phezeyt. 

Preninzio, s. m. ein Vorbothe. 

Prénze, prénza, f. principe. 

Prenzéssa, s. f. ſ. principessa, 

Preoccupare, v. a. vorber einnebmen; 
preoccupare P dnimo di alcuno, 
‘Sine Gemüth einnebmen; bey Einem 
mit feinen Vorftelungen guvorfommen; 
‘\preoctupdrsi d'una perséna, fit) von 
Semanden einnebmen laffen. 

Preoccupdto, part. eingenommen ; dnimo 
preoccupato da pregiudizi, 

Preoccupazione, s. f, die Eingenommen: 
beit; vorgefafiter Wabn. 

Lreonorato, adj. vorzuglich geehrt. 

Preordinàre, v. a. guvor verordnen, gu: 
vor beftimmen. 

Preordindto, part. guvor verordnet, zuvor 

° beftimmt. 

Preparaménto; s. m. die Vereitung, Zu⸗ 
bereitung. 
Prcparante, adj. verb. zubereitend, vors 
bercitend; it. (vasi, canali) Zuberei—⸗ 
tungsgefifie. Gange im Kérper; (medi- 
caménti) Mittel gue Verbefferung der 

Säfte; 8, Priparant. i 
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Prepargre , v. a. bereiten, ‘gubereiten, 
vorbereiten, zurichten, ret machen; 
prapariren, zubereiten, Arzneyen 20.3 
prepararsi al viaggio, ſich reifefertig 
machen; alla guérra, fic). zum Kriege 
rüſten. | | 

Preparativo, adj. vorbereitend; zur Vor 
bereitung gehörig; —— Zurüſtung, An⸗ 
ſtalt; i preparativi della guérra, del 
viaggio ecc. 

Prepardto, part. gubereitet, gefaft, bereit, 
fertig. i 

Preparatdrio, adj. vorbereitend; vorlàu: 
fig; punti preparatorj, ecc.j; Vorbes 
reitungepuntte. 

Preparatrice, s. f. die Vorfteberin. 


| Preparazione, s. f. bie Bubereitung, 


Borbereitung, Zurichtung, Veranftals 

tung. 
Prepensgre, v. 

legen. À 


Prepilato, adj. vorn, am vorderen Gns 
be kugelförmig, wie ein Bal gerun⸗ 
det 


a. vorbedenfen, über— 
' 


Prepondersnte ; 
gend. 


Prepondergnza , s. f. Uebermiegung. 


adj. verb. überwie⸗ 


Prepondersre, v. a. überwiegen; mehr 


wiegen; vorſchlagen; ſchwerer ſeyn; fig. 
überwiegen; übertreffen, wichtiger, beſ— 
fer ſeyn; la salute d’un cittadino 
prepéndera alla morte d'un forestié- 
re — le mie ragiéni prep6nderano 
alle vostre, 
Prepénte, s. m. eine Steppdede. 
Preporre, v.a. vorfegen; vorziehen; pret. 
preposi, part. prepésto.. 
Prepositivo, adj. mag vorgefegt wird, 
voran ftebt. | 

Prepoòsito, subst. m. der Vorgefegte; der 
Obere _ der Propft. 

Prepositura, s. f.. {. propositiira. 

Preposiziòne, s. f. cine Prapofition, Vors 
mort. 

Prepossente, adj. ſ. prepoténte. 

Preposta, s. f. ſ. proposta. 

Preposteraménte, adv. verfebrt, umges 
tebrt. 

Prepostero, adv, verkehrt, umgekehrt, das 
Hinterſte zuvorderſt. 

Prepésto, part. von prepérre, 
oder vorgezogen 

Prepòsto, s. m. ſ. prospésto, 

Prepoténte, adj. übermächtig, mächti⸗ 
ger als Andere — der ſeine Medere 
macht zur Unterdrückung Anderer Imiß⸗ 


braucht. 
— Bedruͤ⸗ 


vorgeſetzt 


Prepoténza, 3, f. Uebermacbt 
Gung, Stol} eines Uebermaͤchtigen. 


— 


Prep 


Prepuziato, adj. unbef@nitien. 
Prepuzio, s. m. die Vorhaut. » 
Prerogativa, s. f. Vorzug; Vorrecht; mit 
einem Amt verknupfter Vortheil. 
Prerogaziòne, s. f. {. prerogativa. 
Prerttto, adj. (tatcin.) jäh, fteil, ganz 
abſchuſſig. 

Présa, s. f. dice Einnehmung, VWegnehs 
mung der Städte 20, die Daft, Ver haf: 
tung, Einziehung einer Perfon — eine 
‘prije; una presa di tabacco, cine 
Prije Tabaf — der Fang, im Fiſchen, 
Jagen — presa'di gente, cin Hauften, 
Trupp Leute — der Griff, die Dardi 
babe; presa di terra, ein Strib and; 
dar presa, blofgeten, Etwas bloßſtel⸗ 
len, Preis geten, (Selegenbeit, Anlaß 
gebea; venire alle prese, an einander 
gerathen; bey ben Kopfen triegen, band. 
gemein werden; fig. gum Beſchluß ciner 
Sace fommen; essere, 0 venire, o 


trovérsi alle prese con alcuno, es 


mit Ginem. gu tbun baben, befommenz 
far presa, binden, fi ſchlieben, von 
Kalf, Mauermerì 26. di prima presa, 
adv. auf den erften Blick, ſogleich, beym 
eriten Rud; nave di buòna presa, 
ein nad) den Kriegsgeſetzen erbeutetes 
Sd fi , 

Presagio, s. m. Anzeichen, Vorbedeutung, 
Ahnung. i | e 

Presagire, v. a. vorbedeuten, andeuten, 
anzeigen; mutbmafen, voraugfagen; fig. 
verfprechen, ermarten laſſen; queste cir- 
.costinze non presagiscono un buon 
ésito; Einem agnden:. l'animo presa- 
gisce — pres. isco. 

Presigo, s. m. Wahrſager, Weiſſager; 
der zuoor ſieht; auch adj. vorausſe⸗ 
bend, von einem geheimen Gefühl des 


Butiinftigen gerührt; abnend; la mente. 


.presaga dell’ evento cattivo. 
Presime, s. m. Lob, Kdfelab __ Lobs 

fraut; fig. il convito è presame d' 

amistide, Gaftmabler ftifren Freund⸗ 


art. | 
su adj. (sasrifizio ) die 
Borfeyer de Auferftebungsfefte8; it. Dig 
Feyer des Charfreytags. — 

Présbita, s. m. der in der Ferne viel beſſer 
als in der Nähe ſieht. SA , 

Presbiteràle, adj. prieſterlich. | 

Presbiterito, s. m. die Prieſterſchaft, das 
sprieftertbum. ;:0 0... ZE 

Presbiteriano, na, adj. Presbyterianer in 
England und Schottland. 

Presbiterio, s, m. der Stand, Ort der 
Geiſtlichen in der Kirche, vor bem hohen 
Altar. a: 

Préscia, 8. f.. Gite, Gilfertigleià 
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Presciénte, adj. vorbermiffens. I 
Presciénza, s. f bag Vorberwiſſen. 
Prescindere, v. a. in Gedanken abfondernz 
abftrabiven, meglaffen; prescindendo 
da — difetto, non vi è niente 
da Basimare, mwenn man dieſen Fehler 
ausnimmt, fo ilt nichts an der Sade gu 
tadeln . : 
Prtscindibilità, s. f. die Trennbarfeit. 
Prescito, adj. vorber gemuft, zuvor geſe— 
ben _ berdbammi, vermorfen; il numero 
| infelicissimo de’ presciti. 
Prosciutto, s. m. &dinîen. 
Prescrittibile, adj. verjabrbar. 
Prescrittivo, adj. vorſchreibend, beftim: 
menbd, fefticgend. i 


Prescritto, s. m. Vorſchrift, Verordnung, 
Befedl 
Prescritto, part. vorgeſchrieben verjährt, 
ſ. prescrivere, 
Prescrivere, v. a. vorſchreiben, einſchrän⸗ 
fenz ordnen, feftiegen; v. a. crfiben- 
durch Verjibrung erlangen; “pret. pro; 
scrissi, part. prescritto. i 
Prescrizione, s. f. die Verjährung; Erſi⸗ 
gung — Verordnung vom Uigt. 
Presedére, v. n. prafidiren, vorfiken, den 
Vorfig haben; pres presiedo, (pre- 
sédo, preséggo, presiéggo) presiédi, 
‘ presiéde.’. 
isa 8. f. ber Vorſitz, die Ober⸗ 
elle. 
Presentagione y s. f. perſonliche Darftel: 
lung; die Ueberreichung, Darreichung, 
Einreichung, Ucbergang in pl. die Gee 
richtſchreiberey; Gericht, mo Schriften 
eingegeben werden. 
Presentaneo, adj. augenblidlià ;' ſogleich 
wirkend; presentaneo giovamento, ri- 
‘ médio __ presentanea mutazione, 
augenblickliche Veränderung. 


Presentare, v. a. dargeben, anbiethen, 
darreichen 3 ſchenken Aberreichen, 
einreichen, übergeben; ho presentata 

in propria mano la vostra lettera 
ecc., presentare un memoridle, eis 
ne Bittſchrift einreichen — darſtellen, 
vorſtellen, préfentiren, vorzeigen; pre- 
sentare le armi, das Gewehr prés 
fentiren — nabe balten, vorfalten, ans 

‘ ndbernz presentarsi, v. r, fi gci: 
gen, ſich bdarftellenz ſich feben laffenz 
(auch) ſich ereignen; qualora si pre- 
senterà l'occasione, menn fib die 

Gelegenheit ereignen wird — presen- 
tare uno, Semanbd zu einer Pfründe 
vorſchlagen. 

Presentato, part. dargereicht, vorgeſtellt, 
gu einer Pfrinde vorgeſchlagen; subst, 
der momit beſchenkt worden. 


\ + 


Pres 


Presentatore, s,m, der Ueberreicher, ueber⸗ 
. geber, Ueberbringer, Vorseiger; presen 
tatore, colùi che ha gius di presen- 
tare alcuno per ufi Beneficio, ber Fe: 
manben au einer Pfrinde vorſchlagen, er: 
nennen -fann. _ i 

Presentazione, s. f die Darftelung, 
Vorftelluna, Prafentation;  presenta- 
,zione delle léttere oce., die Ucbers 
prigung, Eirreichung, Vorzeigung der 

riefe. 

Presente, s. m. cin Geſchenk; cadér il 

presente su l’uscio, ſ. tiscio. 


Presénte, adj. gegenwaärtig, anwefend, 
zugegen — biefer, biefe8, das Gegens 
wdrtige, febr ſchnell, wirkſam; pre- 
sente rimédio a un tal malo. Prep. 
vor, im Beyſeyn; presente agli oc- 
chi suòi, vor ibm; rosone i lei, 
in ibrem Beyſeyn; di presente, nel 
presente, al presente, presente, adv. 
gegenwärtig, jest, anicgt; per al pre- 
sente, file jegt. 

Presenteménte, adv. gegenwärtig, jetzt, 
dermahlen ꝛe., perſönlich; gleich ſogleich, 
alſobald. 

Presentiménto, s. m. eine Ahnung; pre- 
sentimento delle cose future __ por: 
IGufige Empfindung, Kenntniß. 
resentire, v. a. vorber erfabren, gum 
Voraus fühlen, empfinden — eine Ahnung 
baben; es Einem abnen. 


Presentissimo, adj. sup, ſehr ſchleunig, 
ſehr wirkſam. 


Presentuceio, | s. m. cin kleines Ges 
Presentizzo, ſchenk. 


Presentuoso, adj. eingebildet, vermeſſen, 
ſtolz ꝛc. 

Presénza, } 

Presénzia, 
udmo di 
auéfiebt. 

Presenzigle, adj. gegenméartia. 

Presenzialménte, adv, perſoönlich, in 
Perſon. 

Presépe, Ì 8. ma der Stall; it. die 

Presépio, Rrippe. 

Preserélla, s. f, cin Prishen, Heine Pri⸗ 
fe, Doſe; Fingertuppe voll. 

Preservaménto, s. m. { preserva- 
ziéne, | 

Preservére, v, a, bewabren, behüthen; 
dal male. 

Preservativo, adj, bewabrend, verwah⸗ 
tend, einem Uebel guvorfommend; 
subst. ein Prifervatio, Verwahrungs⸗ 


s. f. die Gegenwart, Ans 
wefenbeit, das Beyſeyn; 
poca presenza, der ſchiecht 


mittel. 


Preservazigne, s. f, die Berwahrung, Bes 
wahrung, Praͤſervation. i 
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Presfocio, adj. 1008 gefangen worden; uc. 
cel presiccio. 

Presidéto, s. m. bie Prdfertur, das 
Gebieth eines Vorſtehers; die Vogtey 
Préside, s. m. ein Präſes, Vorfiger, Bor: 

figender. 
Presidénte, s. m. cin Préfident. 
Presidentéssa, 3. f. die Borfteberin. 
Presidenza, s. f. ber Vorfik; Vorſitzrecht, 
Prafibentenftelle. 
Presidifre, v. n. Beſatzung in einen Ort 


o] 


. «+ legenz eincn Plagtz befegen. 


Presidigrio, adj, (soldéto) ein Solbdat, 

_ ber in VBefagung liegt. 

Presididto, part. beſetzt; von einer Ve: 
fagung vertbeidigt oder bewacht. 

Presidio, s. m. bie Vefagung, Garni: 
fon; lo stato dei presidj, ber Bes 
fatungsffaat des Königs non Reapel 
an ben toscaniſchen Küſten — Praͤſi⸗ 
dium. 

Presiedére, v. n. praͤſibiren, vorfigen; 
den Vorſitz baven; v irr. |. sedere. 

Présio, s. m. ſ. prégio. 

Presistimazione, s. f. Vorzug; vorzüg⸗ 
liche Achtung. 

Presmone, s. m. ber ungepreßte Vorlauf 
vom Wein, Läutermoſt. 
Presontuosaménte, adv, 

eingebildeter Weiſe; ſtolz. 


Presontudso, adj. {. prosuntugso, 


Préso, part. genommen, gefangen ꝛc., 
unternommen, angefangen:; preso dal- 
la collera, dall’ amére, von Born, 
Liebe eingenommen __ ein Gefangener, 
Arreftant. i 


Fresopopéa, s. f. prosopopda, ore 
fiellung cine8 leblofen Weſens, bafi eg 
redet. 


vermeſſentlich; 


Préssa, s. f. das Gebringe' __ die Gile, 
Eilfertigkeit. a, 
Pressénte, adj. verb. bringend, dringlichz 
necessità, congiuntura pressante. 


Pressantissimo, adj. sup. höchſt drin⸗ 
gend. vu 

dai adv. beynabe, faft, unges 
fähr. 


Pressire, v. a. bringen, preſſen, trei⸗ 
ben, beſchleunigen; pressare un affére, 
auf bie Beendigung eines Geſchaͤfts brins 

n . i p 


gen. 
Pressatura, s. f. bag Antiegen , Drins 
“gen _ dringliches Anſuchen; Infténs 
digleit. 
Prossézza; 8, f. ſ. viciàità. 
Pressibile, adj. sufammenprefibar, pere 
dichtbar. ta 
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Pressiéne, s. f. ber Drud, die Preffung; Prestétto , adj. etwas gefhwind, ein we: 
eili 


pressione dell’ ària. 

Pressissimo, adj. sup. febr nahe, nächſt; 
* und prep. ganz nahe, allernächſt 
abey. 

Présso, adj. nahe, nächſt. 

Présso, pret. (mit der 2ten, Sten und 
4ten End.) ben, nächſt, an — unge: 
fibr, gegen _ in Vergleich, gegen. 

Présso, adv. in der Nébe, daben — faoft, 
beynabe; presso a poco, a un di presso, 
bennape, unaefibr; presso presso, gu: 
nächſt, gang nabe. 

Preéssore, s. m. ein Preſſer, Drucker. 

*Pressovario, adj. mag ing, Schwarze 
fällt. 

Pressura, s. f. Preſſur, Bedrückung j Be: 
draugung Drückung. 

Présta, s. f. ein Darlehen, Anlehen 
Auflage, Abgabe. 

Prestabilito, part. vorausbeftimmt. 

Prestaménte, adv. burtig, geſchwind ꝛc. 

Prestaménto, s. m. ein Lehen, Darlehen, 
Anleben., » 

Prestanòome, s. m. ein Nahmenleiher, 
der ſeinen Rahmen wozu hergibt 

Prestante, adj. (atein.) herrlich, vestreffi 
li 


Prestantissimo , adj. sup. ganz vortref 
li 20. 

Presténza, 8. f. cin Darleben, Anleben, 
Bora; dare in prestanza, auslrihen; 
préndere in prestanza, abborgen — 
Auflage. 

Prestanziàre, v, a. mit Abgaben belegen. 

Prestanzone, 8. a ‘cine Auflage, Abyabe. 


Prestére, v. a. leiben, borgen, anleihen, 
ausleihen, verleiben; angedeipen lafjen ; 
gebenz se apeziél gràzia di Dio for- 
za, ed avvediménto non ci prestés- 
se; prestarsi, nadgeben, ſich ziehen, 
fi dehnen; prestare orécchio, Gebir 
geben, anbéren; prestar obbediénza, 
omiggio, Geboriam feiften, buldigen;- 
prestar fede, Glauben beymeffen; pre- 
star la mano a checchessfa, die Hand 
bietben, reichen; prestare ajuito, Hülfe 
leiſten, bedſteden 3 prestar daniri ad 
ustra, Gelb auf Wucher leiben; pre- 
star securtà, Bürgſchaft ftellen, Biirge 
fegn. 

Prestito, part. gelieben, geborgt — Ders 
liehen, gegeben 26. subst. etn Darleben, 
Anleben. 

Prestatdre, s. m. cin Ausleiher, Berlei⸗ 
ber, Ducherer. 

Prestatura, s. f. das Leihen, Darleihen; 
die Entiebnung. 

Prestazi6ne, s. f. ſ. prestinsa, — 


— 2, m. ‘in Vetterſtrahl, Donner⸗ 
l 


“ Prestito, s. m. 


mig eilig. 

Prestézza, s.f. die Geſchwindigkeit, Hur⸗ 
tigfeit. 

Prestigia, s. f. ſ. prestigio., 

Prostigigre, v. a. blenden, begaubern, 
cin Blendwerk vormachen. 

Prestigiatore, s. m. cin Gaufler, Vetries 
ger, der Blendwerk vormacht, Verblen⸗ 
des. i 

Prestigio, s. m. cin Blendwerk, Gaukeley, 
Zauberey, Blendung, Tauſchuug 

Prestigioso, adj. gaukleriſch, zãuſchend, 
uberiſch. 

Prestimònia, s. ſ. cine Privatpfvinde. 

Prestissimaménte, adv. sup” auf das 
ſchleunigſte, ſehr geſchwind. 

Prestissimo, adj. sup. ſehr geſchwind, 


hurtig. 
Préstita, s. f. cin Darleben, Anlehen, 
Borg ; presto, ein keih⸗ 

Présto, s. m. haus. 

Présto, adj. hurtig, emſig, fix; gewandt 
fertig, bereit, bereitwillig — ſchuell, ge⸗ 
ſchwind. 

Présto!, adv. geſchwind, hurtig, ſchleumig, 
flugs, bald; chi dà presto, duo volte 

. da, ein lang verzbgertes Geſchenk vers 
liert  feinen  Merth 4° presto finito, - 
presto perito, mas bald wird, vers 
‘gebt aud) bald; presto e bene non si 
conviéne, was geſchwind fertig wird, 
iſt ſelten recht. 

resuasione, s. f. vorgängige Ueberre⸗ 
bang, vorgeſchehene Uebergeugung. 

Presuménte, adj. der fido mehr veranlaßt 
als ibm geblbrt; der allzudiel von fi ig 
. Salt, fig gu viel gutrapet — 
Wabne ftebt. 

Prosumenza, s, f. ſ. presunzione, 

Presumere und prosumere, v. a. und n. 
ſich gu vici dünken, ſich viel einbilden, ſich 
zu viel zutrauen; presumere di se, fi) \ 
anmafen , fi vermeffen — wahnen 
meinen, vermuthen, der Meinung ſeyn; 
mutbmafen ; pret. presunsi , part. 
presunto. È 

Presumitdre und prosumitére, s. m. vets 
meffen, eingebildet, der. viel Eigens 

SAR bat, von fig felbft eingenoms 


ber in dem 


I] ſ. presumere. 

Presuotivo, adj. wag man den gemeinen 
Rechten nach für gewiß batten tann ; erédè 
presuntivo muthmaßlich. 

Presunto, part. vermeint, vermuthet. 

Presuntuosaménte und’ presontuosa- 

. ménte, adv, vermeſſentlich, ftolg, aus 
Eigendünkel. 

Presuntuosélle , adj. etwas cingebilbet , 
pon fig ſelbſt CRCSTRE: 
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Presuntuosità, presuntuositide, pro- 
suntuositàte, s. f. Vermeffenbeit, Gigens 
dunkel. J 

Presuntugso, adj. vermeſſen, ftolg; der 
ſich zu viel gutraut, zu hohe Gedanfen 

von ſich ſelbſt hat. 

Presunzione, s, f. Vermeſſenheit, Dün⸗ 
fel, Eigendünkel, Stolz, hohe Gedanken, 
Ginbittung von ſich feloft — Wähnung, 
Vermutbung, Prifumtion — Prajumtion, 
rechtliche Vermuthung. i 
resupporre, v. a voraugfegen; fiir wabr 

‘annebmen 3 pret. presuppési, part, 
presupposto. 

Presuppositivo, adj. muthmaßlich. 

Presuppésito , part. f. presuppòsto,- 

Presupposiziòne, s. f. Vorausiegung. 

Presuppésto, 8. m. ſ. presupposizione, 

Presuppésto, part voraugacfest 20. 

Presura, s f. Gaptur, Ginziebung, Fers 
haftung, Wegnehmung, Einnabme, Fang 
— Lab, Kafelab, i 

Pretéccio, s. m, cin unwiffender Pfaffe. 

Pretaglia, s. f. das Pfaffengeſchmeiß, die 
Pfaffen, i | 

Pretéjo, ja, adj. den Pfaffen, Prieftern 

zugethan. se 

Pretajdlo, s. m. {. pratajolo. 

Pretaria, s. f. die Pfaffenſchaft, Cleriſey, 

È Prieſterſchaft. Le a 

ea tao m. die Prieſterſchaft. 

Pretazzudlo, s. m. {. pretéccio, : 

Prete; s. m. cin Priefter, Pfaffe; Welt⸗ 
geiftlijer — dic Prieftermeibe ; dà bere 

. al Prete, chc’'l Chérico ha sete, für 
Andere augbitten, was man doch felbit 
braudt; a un prete matto, un pépo- 
lo spiritàto, {. p6polo; prov. non è 
mal, che'] prete ne goda, bag Unglid 
ift no) nicht auf's Aeuferfte gefommen; 
or ben piéve nell’ orto del prete, 
jegt blüht den. Geiſtlichen ihr Weizen, 
es ſterben viel-eute; erra il prete all’ 

ltàre, prov. verſpricht fi doch der 


‘ Pfarrer auf der Kanzel; mir feblen Alle; 


preti, Gogenpriefter, Pfaffen. . 
Pretelle, s. f. pl. eine fteinerne Form 

gum Gießen; gettare in pretelle, prov. 
- 08 blafenz es geſchwind und ded gut 

machen. si 
Pretendénte, adj. und s. Pritendents der 
Anſpruch morauf madt. ada 
Pretendénza, s. f. {. pretensione. 


Preténdere, v. a. Xnfprud) machen; ſich 
wozu berechtiget halten — mornady ſtre⸗ 
ben, trachten; ſein Anſehen haben 
vorgeben, vorwenden, behaupten; pret. 
pretési, part. pretéso. . 
Pretenditdre, s. m. ber begebrt, verlan 
Anſprüche macht, si 


Prét: Lu 


Pretensidne. s. f. cin Anfprud, An: und 
Zuſpruch, Prätenſion. — 

Pretensore, s. m. cin Anſpruchmacher; 
der Anſpruche macht. 

Pretergressione, s. f. die Uebergehung, 
Nichterwähnung, Auslaſſung. 

Preterire, v. a, übergehen, weglaſſen 
v n. ofine Wirfung biciben; i giudiz) 
di Dio péssonu indugigre, ma non 
preterire. F 

Pretérito, s m. bic vergangene Zeit; das 
Prateritum der Hintere, Steiß. 

Pretérito, adj, vergangen, verfloſſen. 

Preterizione, s. f. verſtellte Uebergehung 
‘einer Sace, die man gleichwohl fagt. . 

Pretermésso, part. weggelaſſen, ausge⸗ 
laſſen. 

Preterméttere, v. a. weglaſſen, auslaſ⸗ 
ſen, iibergehen ; pret. pretermisi, part, 
pretermésso. 

Pretermissivo, adj. zu übergehen, aus⸗ 
laßbar. 

Pretermissione, s. f. die Weglaſſung, 
Uufentaffung, Uebergehung, Unterlaſ⸗ 
ſung. e e go n — 

Preternaturale; adj. unnatürlich. 

Pretesémolo, s. m. ſ pretosémolo, 

Pretéso, part. von pretendere, vorgebs 
li, vorgegeben, angenommen. . la 


Pretésta, s. f. ein langes weißes Kleid bey 
ben Momern. 

Pretestéto, adj. mit ber Préterta beklei⸗ 

° det. 

Pretesto, s. m. ein Vorwand, Vorgeben, 

Pretignudlo, s. m. f. pretazzudlo. 

Pretismo, s. m. die Pfafferey. N 

Preténe, s. m. ein ſehr grofier Pfaff, 

Prieſter. 

Pretonzolo, s. m. ſ. pretazzudlo. 

Pretdre, s, m. eim Pritor, Stadtrichter. 

Pretoria, s.f. die Pratur, das Richter⸗ 
amt. i 

Pretorifno, adj. pratorianiſch. 

Pretorio, s. m. bag Protorium — Raths 
haus. 


Pretöorio, adj. prätoriſch. 


Pretasemolo, pretoséllo u. pretesemolo, 
s. m. Peterſilie; pigligre l'occasiono 
del pretosemolo, fig. cine Gelegen⸗ 
beit, einen Vormwand vom Zaun abbres 
den 

Prettamente, adv. rein heraus, gerade 
zus prettamente dirrévvi il parér 
mio. — 

Prettézza, s. f. die Reinheit, Lauterfett, 
Echtheit. sa 

Prétto, adj. lauter ,’rein, unvermiſcht; 

| vino pretto, purer Wein, nicht mit 

Wuaſſer vermifht; puro e .pretto, o 
pretto sputéto , volllommen aͤhnlich; 


da 


— 


Pret 
un sole préprio par pretto e spu- 
tato. | 


Pretura, s. £. die Pratur, Prätorſchaft. 
Prevalénza, s. f. Borzug, Uebertreffung 
an Werth. ‘ 
Prevalére, v. n. an Werth oder Stärke 
Ubertreffen 3 überlegen ſeyn — die Obers 
band gewinnen, ftarfer feyn; le men- 
zogne taldra prevélgono alla verità 
— Iddio non véglia che i nemici 
prevalgono a noi; prevaleérsìi di 
qualche cosa, benugen, ſich Etwas zu 
Nugen maden; pret. prevalsi, part. 
prevalito. i 
Prevalicgre, v. a. f. prevaricsre. | 
Prevalicatore, s. m. ſ. prevaricatére. 


Prevaluto , part. übertroffen; über⸗ 
mocht 26. 

Prevaricaménto, s. m. Uebertretung, Vers 
gehung. 


Prevaricante , adj. verb. der wider feine 


Pflicht bandelt 26. 
Pflibt bans 


Prevaricégre, v. n. wider feine 


deln; ſich vergehen, die Gefege über⸗ 
treten. i 

Prevaricatére ; s. m. cin Uebertreter, 
Pflichtvergeſſener. 


Prevaricazione, s. f Uebertretung, Ver: 
gebuna, Pflibtvergeffenbeit. 

Prevedénza, 8.f. die Vorſicht, Vorfehung, 
Boraus ſicht. 

Prevedere, v. a. vorher ſehen, voraus 
ſehen; pret. previdi, part. previsto, 
prevediîto. 

Prevediménto, s. m. bic Vorherſehung; 
Vorerfenntnif. 

Preveduto, part. vorbergeben , voraus 
gefehen. 

Prevénda, s. f. eine Präbende, Pfrlinde. 

Preveniénte, adj. verb. (grazia) bit gn: 
corfommende Gnade. | 

Prevgnimento, 8. m. die Zuvorkommung. 

Prevenfre, v. n. guvor fommen; preve- 
nire il desidério d’alcuno, Eines Vers 
langen zuvor fommen 3 prevenire una 
perséna con ogni sorta di civiltà ecc., 
Jemanden einnebmen, gewinnen; pret. 
prevéani, part. prevenuto. 

Preventivamente., adv. vorldufig, vots 
ber, im voraus, guvor. 

ARA } part. zuvorgekommen ac, 

Prevenzigne, s. f. die Zuvorfommung — 
Wahn, Gingenommenbeit, vorgefafite 
Meinung. 

Prevertire, v, a. verfebren, verrücken, 
pres. prevérto und prevertisco, 

Previaménte, adv. vorldufig, gum povs 
aus, vorber. : 

Previdénte, part. vorherſehend. 
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‘ Prezzatdre, 8. m. ein S 


Prig 


Previdénza und previdénzia,, s. f. die 
Vorfebuna, Voraugfigt. 
Prévio, adj. vorgängig, voridufig, vors 
bergegangen. | 
Previsione y 8. f. dic Vorausſicht, Vorauss 
febung. | 
Prev{so, } part. vorbergefegen, voraus⸗ 
Previsto, $f geichen. 
Prevosto, adj. f. prepésto. 
Prevostura , s. f. {. preposittra, 
Preziosaménte, adv. foſtlich, foftbar, 
herrlich, prächtig, vornehm — ſchätbar⸗ 
lich, vortrefflich. 
Preziosita, preziositéde, preziositate, 
s. f. die Koſtbarkeit, Vortrefflichkeit. 
Preziéso, adj. koſtlich, was einen großen 
Werth bat; preziòsa, ein zieriges Frauen⸗ 
zimmer. 


*Prezza, s. f. die Achtung, Schätung. 


Prezzabile, adj. fhagentwiirdig, preis⸗ 
würdig, fhagbar. . 

Prezzgre, v. a. ſchätzen, achten, werth 
bulten, ben Preis geben. 

Prezzgto, part. geſchätt, geachtet. 

ager. 

Prezzémolo , s. m. ſ. petrosémolo. —— 

Prezzévole, adj. fyégbar, ſchatzens werth. 


Prezzo, s. m. der Preis, Werth; a gran 
prezzo, tbeuer; al prezzo di diéci 
scudi, um den Preis von zehn Thalern; 
salire, montàre in prezzo, tbeurec 
werden; calare, ‘scemére il prezzo, 
wobifeiler werden; abbassare il pres- 
zo, ben Preis erniedrigenz abito di 
prezzo, rin theures, toftbare8 Kleid; 
il prezzo più ristrétto, ber nächſte 
Preig; poco prezzo, die Wohlfeilheit, 
Gerinabeit — der tobn; servire a 
‘ prezzo, um ben Lohn bienen; fur 
prégio, stima, f. meritéro il prezzo, 
die Mühe, die Unfoften verlobnen. 
Prezzolire, v. a. miethen, dingen. 
Prezzelgto, part. gemietbet, gedbungen. 
Pria, adv. (poet.) vorher, zuerſt, zuvor, 
vordem, vormahls. a: ù 
Priapismo, 84. ra. ftetine6 Starren, beftans 
bige8 Stehen der männlichen Rutbe. l 
Prigpo, s. m. der Priapu8, Gartengottz 
it. bag männliche Glied. 
Priapo marino, s. m. ein Meerinfect an 
ben Klippen. 2, 
Pricissione, 8, f. ſ. processione. 


‘ Pridiàno, adj. geftrig. — 


*Priéga, s. f. {. preghiéra. 

Priégo, s. m. ſ. preghiera. 

Priémerc, v. a. {. prémere. ,. 

Prigiona, s. f. eine Gefangene. i 

Prigiongre, v. a. einziehen, cinfegen, ing 
Gefängniß bringen. J 

Prigiéhe, s. f. cin Gefängniß; fig. pri- 
gione etérna, bit Pile — die Liehes⸗ 


Prig 
feffeln3 nè a torto, nè aragiòne, ‘non 
ti lascigr méttere in prigione, man 
babe Unrecht oder Recht, muf man fi 
body nicht arretiren laſſen; beffer aufier 
als im Käfich; s. m. cin Befangener. 

Prigionia, sa. f. bie Gefangenſchaft, ber 
Arreſt. 

Prigioniére und pigioniéro, s. m. ein 
Gefangener, Arreſtant; prigioniere di 
guerra, Kriegsgefangener — der Stock⸗ 
meifter. — 

Prima, s. f. die erfte Morgengebetbitunde, 
die Prim. 

Prima, adv.erft, guerft, vorber, guvor; il 
prima che potè, fobalb er fonnte; come 
prima, ſebald, fobald alè; rep. vor; 

prima della tua partfta; prima dì me, 
vor mir, ebe al8 ich; prima di fare ecc, 
bevor man thut; in prima, da prima ecc., 
anfanglià, anfang8, vorber 26. 

Primfccio, s. m. {. piumgccio, 


Primacciuòlo, s.m. ein Bäuſchchen, kleine 
Gompreffe. 

Primachè und prima che, conj. bevor 
daf (mit bem Subi.). 

Primajaménte, adv. ſ. primieraménte. 

Primdjo, adj. ber Erfte; da primajo, adv. 
vom Anfang an. 

Primamente, adv, erſtlich, erft., zuvor; 
zuvörderſt. > 

Primariaménte, adv. querft, zuvörberſt, 
vornähmlich. 


Primario, adj. der Erſte, Haußſtſächlichſte, 
Vornehmſte. 
zum erſten Mahl Ges 


Primardla, s. f. die 

- barende, 

Priyràsso, ‘8. m. (im Scherz) der. Vornehm⸗ 
AL Angefebenfte, Gefcheitefte ‘in cinem 

rfe. 

Primste, s. m. der Primas. | 

Primaticciaménte, adv. geitig, bey Zeiten, 
zeitlich. 

Primatfccio, adj. zeitig, frühzeitig, von 

„Früchten; fig. inverno primaticcio, 
fribreitiger Winter __ erftz nella pri- 

| Iaticcia età, -im erften Aiter. 


Priméto, s. m die Oberftelle; die oberfte, 
vornebmfte Stelle; tenère il primato, 
| die Oberband baben, zu befeblen baben, 

Hert fegn: se la méglie avrà il pri- 
mato, diventerà contréària al suo 
marito. - | a a 

Primavéra, s. f. ber Fribling, Lenz: fig. 
Frühlikgsgewächſe, Friblingéblumen, die 


Schlüſſelblume, Prime; una sola ron... 


dine non fa primavera, eine Sdmalbe 
macht keinen Sommer. 


Primazia, s. f. die Primagmirde, Primaz⸗ 


.. ftelle. 


Primazigle, adj. dem Primas gehoͤrig; 
chiéaa primaziale. Primet geh —X 
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Primeggigre, v. a. die Oberhand haben, 
der Vornehmſte ſeyn wollen. 

*Primergro, adj. ſ. primiéro. . 

Primevita, s. f. die Vorgeitigleit, die 
Aelterſchaft. 

Primicério, s. m. eine Würde in den 
Gatbetralfirben, .momit das Amt das 
Archiv gu bewahren verbunben war. 

Primiéra, s. f. ber Nahme eines Karten⸗ 
fpiel6, welches aud Bimbara genannt 
wirb, und vornähmlich in Wogcana ge:.. 
bräuchlich iſt _ vier Blätter von verſchie⸗ 
denen Farben in dem genannten Spiel; 
giuocdre a primiera. ‘ 

Primieraménte, adv. erſtlich, gum erften,. 

fürs Erfte, zuerſt, zuvörderſt. 

Primicrante, s. m ein Primeſpieler. 

Primierfssimaménte, adv. sup. alfererft; 
vor allen Dingen. 

Primiéro, adj. der Erfte. : 

Primigénio, adj. urſprünglich; le parti 
primigenie , bie einfabften Beſtand⸗ 

. tbeile; vocaboli primigen), Stamm⸗ 
mérter. 

Primiparo, adj. neugebdrend. 

Primipflo, s.m. der erfte pfouptmannz der 
bie erfte Compagnie vén jedber Schar com: 
manbd'rt.o 

Primitivaménte, adv. unſprünglich, ans 

fänglich — zeitlich, bey Zeiten. 

Primitivo, ad}. erſt, urfprinalib; le 
cause primitive, la primitiva Chiesa, 
die erften Urſachen 26.3 il primitivo ha 
molti derivati, das Stammiwort <c. 

Primizia und premfzia, s. f. ber Erſtling 
von Thieren und Früchten, die gum Opfer 
gebracht wurden _ eine friibzeitige Frucht 
— die MNelteften, die Erften; famoso 
uomo della primizia de’ dogi di Ge. 
nova __ Stammvater. 

Primiziginte, s. m. ber feine erſte Meffe 


lieſt oder fingt. 
Primizie, s. f. pl. dic erfte Meffe eines 


neuen Prieſters. 


. Primo, adj. unds. der Erfte __ ſtatt anto- 


néto, ſe der Erſte, Vornehmſte; primo 
sonno, prima giovanézza, ber erfte 
Schlaf rc. in sul primo aprirde' fidri; 
‘il primo tratto, di primo tratto, an: 
‘fang8, ſogleich; minuto primo, eine 
Minute; primo primo, der Allecerite. 
Primogénito, s. m. der Erftgeborne, Ael⸗ 
tefte. | 
Primogenitére, s, m. ber Stammvater, 
erfte Varer. sc 
Primogenitrice, s. f. die StammsMutter, 
- evfte Mutter. o 
Primogenitura, s. f. bie Erftgeburt _ 
das Recht der Erftgeburt — bas Gut det 
Crfigebornen. Re 5 ii 


Prim 


Primola, e. f. die Prime], Sqhluffel⸗ 
blume. 

Primordigle, . adj. urſprünglich; titolo 
primordiale, bag Urdocument. 

Prince; s. m. ſ. principe. 

Principàle, adj. hauptſächlich, ber Bor: 


nebmfte; la principal cagione, die Haupt⸗ 


urfache ; 8, m. il principale, dic Haupt⸗ 
face —. dag Gapitaf: Hauptſchuld, Haupt⸗ 


fumme — der Principal; i. principali 
d'una Città, die Vornehmſten in ber 
Stadt — der Gre. 
Principalissimaménte , adv: hauptſaͤch⸗ 
lich, gang insbeſondere. 
— adj. sup. hauptſaͤchlichſt. 
Principalita, s. — einer Stadt 
vor der andern. 


Principalménte, adv. hewprſechich/ Sono 
ders, vornähmlich, abſonderlich. 


Principéle, v. n. pecrfhon , ns Furſt ge⸗ | 


btethen. 


Principato, s. m. die fürftüiche Würde, 
Obergematt, Oberherrſchaft — das Für⸗ 
ftentbum — 
fig. principati, die —— un⸗ 
ter ben Engeln; tenére il principato, 

-  Berrfden, regieren — auch den Vorgug 
haben; la fisica tiéne ‘il principato 
sopra tutte le altre sciénzè. 


Principe, s. m. cin Furſt, Prinz; prin- 
cipe ereditàrio, der Kronprinz, Erb⸗ 
pring — der Vornehmſte, das Haupt; 

principe della milizia — i principi 

‘ della città, dit Vornehmſten der Stadt; 
rov. i principi hanno le braceia 

un ghe, Fürſten haben lange Arme; 
i principi hanno molti occhj molte 
orécchic' — Tale principe, tali i 
sudditi wie der Fürſt, ſa die Unter⸗ 
thahen. 


Principésco , adj. fürftich, pringlich 
Principéssa, 8. f. cine gurfin, Lada 
zeſſin. 
Principiaménto, s. m. der Xnfang ; An⸗ 
beginn. 
Principiinte, adj. arſauot; 8. m. 
und f. Anfänger. diede ey 
Principigre, v, a. —— einen An⸗ 
fang machen. 
Principiéto, part, angefangen. ni 
Priucipiatére , s. m. der Anfanger, ur⸗ 
heber. 
Principino, 8. m. ein junger, tieiner ring; 
Prinzchen — ein kleiner Fürſt. 
Principio, s. m. das Urweſen, die Ur⸗ 
quelle, der Grund, Urfprung, die erſte 
Urfabe, der Urftoff — der Anfang, An: 
beginn — ber Anfang; die Anfangs⸗ 
grinde , Grunbfige, Srundlage | in 
Kunßen — tin Grundſatz; aver de’prin- 
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die Herrſchaft, Oberhand; 


Priy 


cip}, 'de'buoni , principi, “gute Grund: 
fige baben, .. 
‘Principétto, s. m. neiner, ohnmachtuner 


ürſt. 

" princisbéeche, s, m. Pinffbed, Pringe 
metali | 

Priora, s, f. cine Priorin. 

Prioràle, adj. dem Prior zur vrio⸗ 
rey gebbrig. sa 

Prioratico, s..m, der oberfte Madiſtrat 
ehedem in Florenz. 

Priorato, s. m, ſ. prioraætico — die 
Priorey, Priorwürde, Priorſtelle, das 
Priorat. 

Pridre, s. ra. cine von. den oberſten Mas 
giftratsperfonen.. ehedem in Florenz — 
cin Prior 3 Oberes in einem, Kloſter. 

Prioressa, 8. f. eine Priorin 

Prioria, 8. f, cine Prioreg. 

Prierista, s. m. cin. Bud, mo die Dit 
glieber vom Obermagifirat in Florenz 
eintgeſchrieben wurden. 

Priorità, prioritide, prioritàte, s. f 
die Prioritét, — i der Bow 
ang. : 

Priscamente, adv.” Dog ter; 008 Zei⸗ 


ten. 

Prisco, adj. (fat.) alt, ehemahlig. 

Prisma, a..m. ein Prigme 3. —— 
Dreyi ode Viereck. 

Prismatico.,, adj. priemati(. 

Pristinaménte , adv, zuvor, zuerſt, vors 
wahls, vorber, vor dieſem. 

Pristino, adj. vorig, vorherig, vormablig 

Pritano, s. m. epemabliger. —— de 
Athen. 

Pritania, s. f. die Würde eines matie 

ì herrn zu Athen. 
riyagione, 8. | 

i } E privazione 

Priviaza, Ss. oi die Gunft bey einem Gros 
fenz auch fiatt privazione, {. 

Privare, v. a. berauben, entzieben, um 
Etwas bringen; privarsi, di qualche 
cosa, ſich Etwas entzieben, verfagen. 

Privita, a. f, cine Scqunogrube , Mika 
ru €, DA 

Privataménte, adv, inebefondere ; ;i vera 
—— — als cin Privatmann; für 
ich.— 

Privativa, 8, f ‘auòfepliehendea Recht. 

Privativameato, adv. heraubungsweiſe; 
mit Ausſchluß alles Andern. 

Privativo, adj. beraubend; Ausſchluß, 
Abweſenheit anzeigend. 

Privéto ;-s. m, tin Privat, heimliches Gee 
mad), Abtritt. 

Privato, adj. der keine Fentiihe Be⸗ 
dienung bat; persona p ivata, uom 
privato, cin Privatmann, Privatper⸗ 
fon -. befonderé, tigen; autorità pri. 


Priv 


‘vata, Eigenmãchtigleit — hzeheim, ver⸗ 
borgen; in privato, adv. f. privata 

. ménte. * 

Privatòre, s. m. Verauber, Benehmer. 

Privatrice, s. f. die Beranberin, — 

Privazione, s. f. die Beraubung, Gnt: 
giebung, Benehmung; Abgang, Mangel, 
Abweſenheit einer Sade. — 

Privigno, s. m. (latein.) f. figli&stro. — 

Privilegiinto, adj. — der ein Privi! 
legium gibt. 

Privilegiàro, (vl a; privilegiren , ine 

“ Fregbeit, ein Privilegium gebenz wovon 
befreyen — belehnen. 

Privnogiato, ‘part.: privilegirt; der ein 
Recht, eine Freyheit bat; befreyt. 

Privilégio, s, m. ein Privilegium; Frey: 
heit, Recht, Vorrecht, Gnabentedt. 

Privo, adj. beraubt, éntbiofit; privo di 
ragione ; di forza, vernunfilo8 , keaft⸗ 

los. 

Prizzito , adi. 
fleckicht. — 

Prò, 8. ni, der Vortheil, Rugen: in pro 


gefprentett fprentlidt, 


del mondo, gum Beften der. Welt;. 


‘.sehza prò, umfont, vergebeng; in 
pro e în contro, pro e contro, gum 


ugen oder Nadbtheil; dafur oder das 


 siBers il: pro, € il contro, vas pro 

\ und contra; budgn pro ti faccia, wohl 

bekomm' es Dir; dare il buòn pro, 

Cinm Guida union, ae gratuli⸗ 

ren. 

Pro , adj. m. mater, ta) pfer. 

Proàvo, .'\ a. m. (tatelm.) der Meltoti 

Proàavolo, vater. 

Probibile, ad}. wahrſcheinlich. 

Probabilfsmo, 8. m. die Lehre von der 
wahrſcheinlichen Meinung, der Proda⸗ 
bilismus. 

Probabilità, probabititide probabili: 
taͤte, s.-f. die Wahrſcheintichteit Cr 
weislichkeit. 

Probabilmente , adv. wehrſweiaiicher 
Weiſe. 

Probitica 4. f. der Schafteich, der Teich 
Bethesda; T. della 8. Scritt. . 

Probazione, s. f. —— f. prova.‘ 

‘ *Prébbio, s. m. ſ. opprébrio. : 

Probità, ‘probitéde , probitate, s. f. 
die e Rechtſchaffenheit. 

Probléma, s. n?. tin Problem, ungewiſ⸗ 
ſer, ineatigiiebence Sag — eine vor 
, geleate Frage — Aufgabe in der Ma⸗ 
theſis. 

— —— 8. f die problematiſche 


Ligenſchaft; unentſchiedenheit einer 
Krage. 
Problemético,, adj. protiematifd; Prc 
zweifelhaft. 


Pesbo, sd: sa redlich, gut. 
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Proc 


Probéscide, s. f..der Riffel des Elephan— 
ten; der Riffel von-andern Thitren. 

Procaccévole', — ſ. procacciante. 

Procacchia, s.-f. ſ. portulàca. 

*Procaccia, s. f, das Bewerben, 

Procacciaménto, s. m.f Bemühen, Gf 
mas gu ſchaffen; gu erlangen. 

Procacciànte, adj. verb. der dichtet und 

trachtetz emfig, emverbfam, der fib ume 
‘tut, ſich anzuſchaffen ſucht, was ihm 
nöthig. 

Procaccigre, v. a. ſchaffen, anſchaffen, 
verſchaffen — ſich nach Etwas fleißig 
umthun; it. proeacciarsi, v. r. ſich 
ſchaffen, ſich verſchaffen ꝛe. procacciarò 
si la benevolenza’, l'affetto ecc, 
fio Gunft 2c. erwerben. 

Procacciato , part. geſchafft, verſchafft A 

Procacciatére, s. m. ein emſiger, er⸗ 
werbſamer Menſch. 

Procacecièvole adi. betriebfam ; erwerb 
ſam; emfig. -° 

Procgccio, s. m. der Vorrath der or⸗ 


dentliche fahrende Bothe mit Vriefenz - 
andare in procacgio,. jufommenpolen, 
— 
rocce, adj. fred); naſeweis, unver⸗ 
ſchämt, breift. 
Procacétto , adj. etwas frech ; dyeiſt, 
naſeweis. 


Procacità, s. f. die Frechheit 5 der Muth⸗ 
wille; der Vorwitz. 

*Procgnto, s. m. eine Vorrede, Fingang. 
Procatgrtico, ca, adj. (cagione) bie 
erſte offenbare Urſache einer Krankheit. 
Proccianaménte, adv. ſ. prossima- 
ménte. 
Procciano, adj, f. prossimino. 


Proccura und «procura, s. f. cine Voll: 
madt; carta di procura. 

Proccuragione,. s. f. die ——— 
Anwaltſchaft; Procuraturamt. 


Proccurâare und procurgre, v. 4. ſchaf⸗ 
fen, verfchaffen; wozu verhelfen; es be⸗ 
ſorgen — vermalten ._ forgen, bedacht 
ſeyn; dahin febens guieben, trachten. 

Proccurito , part. gefchafft, verfchafft ꝛc. 

Pioccuratsrito. s. na. das Sachverwal⸗ 
teramt, die Procuratur. - 


Proccuratére, s. rm. ein YProcurator; 
Anmalt, Sadvermalter , Vermwefer — 
ein Verfhaffer, Verforger. 

Proocuratrice, a. f. die YProcuratorin, 
Vermalterin. 

Pfoccurazigne und procuraziòne, s. f. 
.' die Veforgung, Vorforge, das Amt — 
die Koft des Biſchofs, wenn er feinen 
Kirchenſprengel befucht. 

Proccureria, s. f. Procuratur, — 
turamt. 


Prov 


Procedente, adj, verb. berfommenb, bers 
rührend, ‘entfiebend — fortſchreitend. 
Procédere, v. n. fortſchreiten, einher⸗ 
, von Statten gehen, zugehen, sì 
iscretaménte procedette la cosa, 
’ che niénte se ne sentì, es ging Alles 
fo behuthſam zu 2c. volendo egli già 
. procedere all’ assoluziéne, da er gur 
Abfolution ſchteiten wollte 2c. — gut ge: 
ben 3 recht ſeyn — befommen, herrüh⸗ 
ren, entſtehen — procedere contro 
‘ alcùno, wider Ginen verfaprenz proces 
diren — procedere bene o male, mit 
Ginem mobl oder ſchlecht verfabren, unts 
gehenz lo Spi zo santo procéde dal 
padre e figli 
* Vater und Sohn aus. 
Procediménto, s. m. der Fortſchritt 
Fortgang. 
Proce dira, a. £ Art zu verfabren, Rechts⸗ 


gang. 

Proceduto, part. hergekommen, entſtan⸗ 
den, verurfadt 2€. i 

Proceleusmstico,. 8. ein gus von 
vier furzen Sylden. 

Procella, 8. £ «in Sturm ungewitterz 

fig. Gefahr. 

Procellaria, s. f. der Sturmvogel. 

Procellipede, adj. (poet.) mit. ſturmſchnel⸗ 

. len Fufien, ſchnellfußig. 

Procelloso, adj. ſtürmiſch. 

Procere, s. m. (lat.) der Vornehmſte, 
Oberſte. 

Protessire, v. n. progefficen, gerichtlich 
wiber Einen verfahren 2c. 

Processato, part. gerichtlich. verfolgt, 
oder verurtheilt. 

Processétto, s. m. gin kleiner Proͤzeß. 

Processionalménte, ady. in Proceſſion, 
proceſſionsweiſe. 

Processiongre, v. n. in Proceffion geben, 
tinen Umgang, Aufjug balten. 


Processiéne, s. f. cine Proceſſion; Aufs 
zug; offentlicher Uumgang; le bestem- 
mie fanno comele processioni, prov. 
mer Gott läſtert, den trifft der Fluch; 
(alt) ein Gut, tanbgut, ftatt posses- 
sione ; andare a processione, per 
‘sim. herumgehen und nichts thun; la 
processione dello Spirito Santo, der 
Ausgang des bciligen Geiſtes. 

Processivo , adj. fortgàngig, fortgehend, 
foriſcreitend. J 

Procésso, s. m. ber Fortgang, die gol: 
ge; in processo di tempo, in det 
Folge der Zeit — der Procek, Gerichts⸗ 
bardel; aud die Acten davon; formar 
un processo adddsso a‘uno, 3es 
manbden einen Procek an Pal mwerfen} 
it. gine chemiſche Operation. 0 

Proeessura, s. f. der Redytégang. 


m 
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iudlo, der beil, Geift gehet 


Prod 


Procidénza, s. fi bas Serabfinfen vore 
wärts. 

Procinto, a. m. der Einſchluß, Bezirk; 
essere in procinte, di far qualche 
cosa, in Vegriff ſeyn, morin begriffen 
fegn, es eben, gleich thun wollen. 

Procléma, s. f. Raspaftuna, [igeriige Be⸗ 
kanntmachung. 

Proclamare, V. a, ausrufen, laut bekannt 
machen, verkündigen. 

Proclive, s. m. der Hang, Abhang; adj. 
wozu geneigt. 

Proclività, s. f. dev. Xbbang . — Reigung. 

Proco, s. m. ein dreyer, der Eine bri 
c ratben will. <<. sa 

Procojo , s. m. f. proqudjo. - 

Procondilo, 8.-ra. das - Ende an jedem 
Gelenke der Finger 

Proconsolare, adi: proconſulariſch. ti 

Proconsoléto, 8, m. Sroconfulat. 

Proconsolo, s. m. der Proconful; 
ckre pel proconsolo , fig. umfonfi et 
beiten, fròbnen. 

Procrastingre, v. a. auffchieben, verſchie⸗ 
ben, von einem Tag zum andern verzö⸗ 

gern, gogern. » . 

Procrastinazidne, 8.£. Verſchiebung, Ver⸗ 
zögerung, Aufſchub. 

Procreaménto, s. m. die Crgeugune 
Zeuguag... LIEBE 

Procrefgre, v. a. zeugen, erzeugen. 

Procretto, part. gezeugt. erzeugt. 


da) 


i Procreatére, s. m. der Zeuger, Erzeuger. 


Frocreatrice, s. f. ———— Vorbrin⸗ 
gerin. 

Procreazione, s. f. die3eugung, Erzeugung. 

Procronismo s. m. cin Fehler in der 
> Beitrednung, indem man cine Begeben⸗ 
heit in eine fribere Zeit. (et. 

Procuéjò ,. s. m. f. proqudjo. ‘ 

Protiira,. procuragione , procurdre; 
procuréto , procuratòre , f. —— 
rére ecc.. 

Procuvatia, s. f. das Amt, die Wurde 
und das Vercht der Procuratoren in Ve⸗ 
nedig. . 

dii s. m. ciù ſchlechtex Pro⸗ 
curator, elendir Anwalt. J 

Procuratrice, s. f. die Procuratorin, 

no A fe proccurazione, 

Pròoda,° s. f. das Ufer, Geftade — ‘der 
‘ Rand an Etwas— Vordertheil des Sgi⸗⸗ 
fes; ftatt prora, : 

Prédano, s. m. bas Stag, Seig am Vor⸗ 
dermaft. È 

Préde, adj. wacker, tapfet. i 

Préde, s. m. der Nuben, Vortheil. 

Prodeggiàre, v. n. landen, der Kuſte zu⸗ 
ſteuern. 

Prodeménte, adv. wacker, tapfer. 


es 


Prodézza, s. f. Tapferkeit, Leibesſtaͤrke 


Prod: 


DI 


A 
* 


Prof 


Thaten der Tapferkeit, ‘der Beibeta Produrre und producere, .v.-a. vorbrin⸗ 


— 5 far prodezza. 

Prodicella , s. f. cin ſchmales Geſtade, 
Ufer; ein kleiner ſchmaler Rand; das Vor⸗ 
dertheil eines kleinen Fahrzeuges. 

Prodiéro, s. m. ein Ruderer oder Made 
auf bem Vordertheil des Schiffes. 

Prodigalità , prodigalitàde, prodigalité- 

- te, s. f, die Berſchwendung, Verpraſ⸗ 


ſung. 

Prodigaliasare, v. a. verſchwenden, vere 
praſſen, durchbringen. 

Prodigalménte , ) adv. verſchwenderiſcher 

Prodigaménte; ſ Weiſe. 

Prodigio, s. m. ein Abenteuer, Wunder⸗ 
suicen, Vunder Wunberwert. 
Prodigiosamente , adv. ungebcuer, wun⸗ 

derbar, auficrordentlich. 

Prodigiosità, s, f. ba8 gang Sonverbare, 
Erſtaunliche in Etwas; die Außerordent⸗ 
lichkeit, Ungewoͤhnlichkeit. 

Prodigidso, adj. ungebeuer, wunberbar, 

aufierorbentiid) 2C. 
Piodigo, s. m. cin Verſchwender, Bere 
prafferz adj. verſchwenderiſch, allzufrey⸗ 
. gebig 3 il figliudl prodigo, dex verlorne 
 Sobn. 

Proditére, s. m. ein Verrather, Treu⸗ 
loſer. i 

Praditòriaménte , adv. verdatheriſcher 
Weiſe, hinterliſtig, treulos. 

Proditgrio, adj verratberifch:, trento], 
, Bintertiftia, i 

Prodizione, si RI die Berrätherey, Treu⸗ 

loſigkeit, Dintertift. 

Prodòmo, s. m. ber Vorſteher deg Coe 
tals ber Maltheferritter. 

Prodéttp und proditto, part. von pro- 
durre, vorgebradt 20. — veriingert; 
s. m. das Facit, Produet in im Rechnen. 

Pròdromo, s. m. vortéufige Fopanblangi 
T. Gram. .- > 


Prod'uémini,.s. m, plur. bey ben Mal: 
tbeferrittern die Auffeber und Vorſteher 

der Kirchen oder des Hoſpitals. 

Produémo, s. m. ein wackerer F tapferer 


Mann 
Producénte, adj. verb. vorbringend, her⸗ 
vorbiingend, erzeugend; f. produrre, 


Producere, v. a. {. produrre. | 

Productbile s adj, vorgubringen féabigs 
1908 bervorbringen fann ; il sole ascen- 

énte esce producibile ni tutti fuut- 

tis auch was hervorgebracht, vorgerviefen 
werden kanm 

Producimeénto, s. m. die Dervorbringune, 
Verlangerung. 

Producitore, s. m. ber dervorbringer, 
Bewirker. 

rag s. k. die Hervorbringerin, 
Bewirkeri 


gen, hervorbringen, zeugen, erzeugen 
— vorbringen, vorzeigen, vorweiſen; 
vorlegen; anführen; verlingerng pro- 
durre una linea, cine Cinie verlingern; 
produrreinmeszo , io produrrò l’istò- 
ria in mesmo, ich will die Geſchichte 
anführen; produrre in testin:onifaza, 


zum Zeugniß anführen; pret. produasi; 3 


part. prodotto. 
Produttibile, adj. was fig immer vers 


lîngern, fortfibren lift; produttibile 


îm infinito. 

Produttfvo, adj. mas die Kraft hervor⸗ 
zubringen hat, bewirkendz cagione pro- 
duttiva dell’ infelicitàti umafe. > 

Proddtto, part. f. puodétto. 

Produttére, s. m. der Bewirker, urhebet, 
Vorbringer. 

Produttrice, s. f. die Bewirkerin, dev 
vorbringerin. 

Produzigne, s. f. bit Worbringuna, Der 
vorbringung , Erzeugung; GErzeugnif. 

Proeguineno, adj. Causa proegumena, 
vie entfeente Krankheitsurſache. 


Proemiile, adj. vorläufig; was zur Vor⸗ 


rede, zum Eingang dienet; 
proemiale eer. 

Proemialménte, adv, nag) Art einer 
Vorrede; gur Vorrede, gum Eingang. 

Proemigre, v. a. cine Vorrede machen. 

Proémio, s. m. Vorrede, Eingang, Bor: 
erinnerung. 

Profanaménte , adv. auf cine profane, 
unbeilige Art. 

Profangre, v. a. entweihen, enibeiligen, 
verunbeilfgen , profanirenz fig. care: 
ren, mißbrauchen, ſchänden. 


Profangto, part. entweiht, verunbeitiget. 
Profanatòre, s. m. cin BVerunbeiliger, 
Entweiher. 


Profanaziònc, s. f. die Entweihung, 
Verunbeiligung — 


Entheiligung, Profa⸗ 
nirung. 


Profanità, s. F. die Profanitit, unheiil⸗ 
ges Weſen; Unehrerbiethigkeit. 

Profg&no, adj. unheilig, ungeiſtlich, pros 
fan — gottegvergeffen — ein age; 
der zu den Myſterien nicht eingewei⸗ 
det ift — weltti; autér profano ecc. 


iscéeso 


cin meltlijer Schriftſteller, Profanferie. 


bent ꝛc. 


Profènda, s. f. cin Futter, Dafer, fo cin 


 Pferd auf Einmahl befonmt. 
Profenddré, v. a. die Pferde füttern; 
ibnen das Futter geben. a 
Proferire, v. a. {. profferire. 
Professérc, v. a. öffentlich befennen; ſich 
wozu befennen; profcessarsi ohbligéto, 
professaro ad uno mille obbligazié- 
ni, (im Briefſtyl) feine Verbindlichkeit 
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gegen Jemand erfennen; professar un 
arte, un mesticre, cine Kunft, ein Hands 
werk treiben — öffentlich lehren. 

Professatòre, s. m. ſ. professdre. 

Professatrice, s. f. Bekennerin, die Etwas 
treibt. 

Professiéne, s. f. Stand, Beruf; Pros 
feſſion, Kunſt; Handwerk, Hantierung, 
Lebensart — Profeſſion, feyerliche Able⸗ 
gung der drey kloſterlichen Gelubbde, der 
ewigen Keuſchheit, der Armuth und des 

Gehorſams; profession di fede, Glau⸗ 
bensbekenntniß. 

Proféssa, s. f. eine Nonne, die Profeſſion 
gethan. i 5 

Profésso, s. rp. cin Minh, der Profeß 
gethan. 

Professorato, s. m. die Profeffur. 

Professore, $. m. ein Profeffor, Lehrer; 
Meifter in feiner Kunft. Professore del- 
la pittàra, della scrittdra. 

Professorio, s. m. die Novizenwobnung in 
Kloſtern; it. das Novigiat. | 

Proféta, s. m. cin-Prophet; Meiffas 


ger. 
Profetéle, adj. prophetiſch; den Prophe: 
| ten gebòrig. 

Profeténte, adj. verb. der prophezeyet. 
Prafetare, v. a. prophezeyen. \ 
Profetfto, part. prophezeyet. 
Profeteggigre, profetezzire und pro- 

fetizzére, v. a. proppezegen, weiſſa⸗ 

gen. 

Profetéssa, s. f. eine Prophetin, Weiſſa⸗ 
gerin. 

Profetezzare, v. a. ſ. profeteggisro. 

| Rrofeticaménte, adv. prophetiſch, als cin 
Prophet. 

Profético, adj. prophetiſch. 


Profetizzante, adj. verb. der. propheso 


zeyet. 
Profetizzare, v. a. ſ. profeteggigre. 
Profetizzàto, part. prophezeyet. 
Profettizio, adj. ererbt; von feinen Ael⸗ 
tern oder Vorfahren geerbt; beni pro- 
| fettizj, ererbte Giiterz dote profettizia, 
eine Mitgift von väterlichen oder mütter⸗ 
lichen Gütern. 
Profezia, s. f. die Prvphezeyung, Weiſ⸗ 
ſagung. 
Profferare, v. a. ſ. profferire. 


Profferénte, adj. verb. ausſprechend; der. 


ausſpricht, Worte vorbringt — biethend, 
anbiethend. — 


Profterénza, s. f. die Ausſprechung — 
Anerbiethen — Opfer; profferenza di 
gràzie, Dantopfer, 


Profférere, v, a. ſ. profferfre, 


id 
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Profferibile , adj. ausſprechlich, aus⸗ 
ſprechbar. 

Profferire und preferire, v. a. (Worte) 

vorbringen, von fi) geben, ausſprechen; 
non proferisce pardla, er gibt teinen 
Laut von fim; proferisce male le pa-. 
réle, er ſpricht die Worte fibel aus — 
an ben Tag legen, offenbaren — anbietben, 

, erbietben, antragenz proferire ad al- 
cùno i sudi servigj, il suo ajùto, Gis 
nem feine Dienfte, Hülfe anbiethen; prof- 
ferirsi, v. r. fig anbietben, erbietben, - 
fid) antragen; prov. chi si profferisce 

péggio il terzo, auggebotbene Waas 

se gii nicht balb fo viel; pres. isco, 

pret. proferii, proférsi, part. proférto, 
profferito. i 

*Profferito, s, m. f. pérfido. 


‘Profferito u, profféèrto, part. auggefpros 


chen — angebottenz; e’ non darébbe 
del profferito, prov, er bélt gar nichts 
vom Schenken. 
Profferitére, s. m. der aug[pribt — der 
Anbiether, Erbiether. i 


Profférta unb proferta, s. f. ba8 An⸗ 


geborb; Anerbietben — Darbringung, 

Opfer. sii 
*Profférto u. proférto, s. m. {. profferta, 

offérta. — . 


‘Proftérto, part, {. profferito, 


Proftilare u. profilare, v. a profiliren, 
im profil vorftelten; von der Seite abs 
acicinen oder mablen — umgieren; rund 
umher verſchoͤnern. 

Proffilito, part. profilirt, im Profil vors 
geftellt; naso proffilato, eine fpigige 
Nafe, : 

Profffilo und profilo, s. m. Profil; Seis 
tengeſicht, Seitengemählde; ridurre in 
proffilo, von der Seite, in Profil abi 
geicgnen oder mablen — Verzierung um 
die Enden — ber Aufrif cine Ges 
baudes. | i | 

Proficiénte, adj). verb. u. s. der auf dem 
Wege ber Volllommenbeit ift; der, fo der 
Voltommenbeit zugeht. 

Froficuo, adj. (fatein.) erſprießlich, nige 
lid), zuträglich. : : 

Profiguràre, v.a. aͤhnlich, gleich machen, 
in einem Bilde vorſtellen. | 

Profigurdto, part. verglichen, gleich, ähn⸗ 
lich gemadt; la prudénza profigurata 
al carbénchio. 

Profilàre, v. a. ſ. proffilàre, 

Profilfto, part. ſ. proffiléto. 

Profilattica, s. £ die Borbauungscur, Bers 
wahrungseur. 

Profilo, s, m. ſ. proffilo. 

Kkk 
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Profittabile, adj. zutraͤglich, nützlich, vor⸗ 
theilhaft, erſprießlich. 

Profittére, v. n. gewinnen; Nutzen haben; 
weiter kommen, zunehmen; it. (mit dem 
Dat.) nugen; belfenz Nutzen ſchaffen; 
Etwas einbringen. 

Profittevole, adj. nũtlich, nigbar, zutraͤg⸗ 
lip, erſprießlich. 

Profittevolménte , adv. 
nützlich. 

Profitto, s. m. ber Nugen, Profit, Ges 
winns Grtrag, Gintraglibfeit — Forts 
gang; trar profitto da qualche cosa, 
von Etwas Nugen ziehen; farsi profit- 
to l'altrui male, bag Unglück eines Ans 
dern fi zu Nuge machen; méttere a 
profitto, benugen. 

Profliggto, adj (latein.) niedergewor⸗ 
fen, gexfiort; it. niedergeſchlagen, ges 
beugt. 3° 

Profluénte, part. ſtrömend, fliefiend. 

Proflùvio, s. m. tin Schwall, Ueberfluß 
— profluvio di sangue, ein häufiges 
Bluten, Blutfluß; profluvio di ventre, 
der Durchlauf; profluvio di pardle, 
ein reicher Kram von Wortern, cin Schwall 
von Wortern. 

*Profgnda, s. f. {. profondità. 

Profondaménte, adv. tief — gruͤndlich; 
dormir profondamente, feft ſchlafen; 
profondamente dotto, grundlich ges 
lebrt 3 investigàr profondamente , 
gründlich, genau unterſuchen; usgr pro- 
fondamente la sozzùra della lussù- 
ria, chre Maß und Ziel der Wolluſt era 

. geben feyn. 

| Profondaménto, s. m bie Verfinfung, 

Ginfintung, bag Einfallen, Einſtuͤr— 

gen. 


mit Nugenz 


Profondare, v. n. verfinten, unterfine. 


fen, au Grunde geben, untergebenz 
act. vertiefen, eingrabenz tief grabenz 
profondarsi, v. r. verfinfen, im Waſ—⸗ 
fer untergehen; fig. fi) verticfen, tief 
bineindringen. 


—_ 


Profondataménte, adv. tief, tief hin⸗ 


ein. ge 

Profondéto, part. verfunfen, unterges 
funfen; untergegangenz nave profun- 
data, cin verſunkenes € diff; città pro. 
fondata, eine vermiiftete Stadt. 

Profondazione, s. f. bie Gingrabung, 
Bertiefung. 

Proféndere, v. a. fdufia. vergieen oder 
veribwenden; profòndere le suo 
ricchezze; pret. profdsi, part. pro- 
fuso. 


Profondigorgo, adj. tiefſchlündig, tief 
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grinbig; was Abgründe, tiefe Schlün⸗ 
de bat. 


Profondità, profonditàde, profondi- 
tate, s f, die Tiefe  bie Tiefe, Uns 
ergrundlichkeit; Verborgenbeit der Ge: 
richte Gorte8 3. grofe Gründlichkeit, tiefe 
Tinſicht in ben Wiſſenſchaften. 

Profòndo, s. m. die Ziefe, der Abgrund; 
fig. unergrundlichkeit; nel profondo 
deli’ inferno, del mare _ nel pro- 
fondo del cuore, im Grunde des Pers 
sens. 

Proféndo, adj. tief; fig. costi per la 
profonda notte mi mena, in ber tief⸗ 
ſten Fit.fternif der Nagt; la più pro- 
fonda Alemigna, bie innerften Gegens 
den von Deutſchland;z gémere di pro- 
fondo cuérc, aus Herzensgrund jam⸗ 
mern; verso il profondo mezzo di, 

| mitten am Tage; in sciénza profon 

do molto, grundlich getebrt3 cose pro- 
fonde, tieffinnige bobe Dinge; tintd- 
ra profonda, tiefere, bunttere Farbe; 
il, cielo profondo, ber hochgewolbte 
Simmel, 

Pròfugo, adj. flüchtig, unftit, herumir⸗ 
tend, 


Profumgre, v. è. durchräuchern; einen 
Wohlgeruch gebenz parfumiren; v. n. 
wohl riechen, cinen Wohlgeruch von fi 
geben. ; 

Profumataménte, adv. mit Woblgerud: 
fig. niedli), toftlim, fin; forgs i 
faltig. 

Profumatissimaménte 
das Riedlichſte ‘20, 
Profumgto, part, durchraͤuchert, parfu⸗ 

mirt. 

Profumatu-z2o, s. m. ein Stuger, ſüßes 
Herrchen. 


Profumeria, s. f. ein Parfumeriela⸗ 


adv. sup. auf 


den. i 

*Profumico, s. m. wohlriechende Ga: 
din. . 

Profumiéra, s. f. Gefif zum Käu—⸗ 
chern. 


Profumiére u. profummiére, s. m. tin 
Parfumeur; ber mit moblriegenten Sa: 
cen bandelt. 

Profumino, s. 
Rauchern. 

Profiimo, s. în. Rauchwerk, wohlriechen⸗ 
a Spezeregen zum Wohlge⸗ 
rude. i 


m. Gefdf, Geſchirr gum 


Profumbòso, adj. durchräuchert, parfumirt, 
wohlriechend. 

Profusaménte, adv. verſchwenderiſch; alle 
zureichlich. 


Prof 
Profusidne, s. f. Verſchwendung, Ueber⸗ 


fluf. | 
Proftso, adj. übermäßig, bdufig, über⸗ 
flüſſigz allzureichlich, verſchwenderiſch. 


Erosinia: Ì a. Seſchucht, Gtomm. 


Progenitére, s, m, ein Vorfahr. 


Progenitrice, s. f. die Großmutter, Muts 
ter 


Progetto, s. m. ein Project, Entwurfs Ge⸗ 


dante, Vorfak, Entſchluß. 
Progettàre, v. a, entwerfen, proiectis 
ren. 
Proginnasma, s. f. cine Vorfibung. 
Progiudicknte, progiudicare, progiu- 
dicato , prc iudicatdre , ho iudi- 
cio, {. pregiudicé&nte, pregiudicére 


ecc. 

Prégne, s. f. (lat.) die Schwalbe. 

Prognési, s. f. bie YPrognofe, die Ans 
Pe des Auégang8 einer Krank⸗ 

cit. | i 

Prognosticdnte, adj. anzeigend. 

Erognosticatore, s. m, ſ. pronostica- 
tore. 

Progrémma, s, m. Plan, Angeige von eis 
nem Werf, fo gedbrudt werden foll — Pros 
gramma; Einladungsſchrift. 

Progredire, v. n. fortgeben, vorwärts ges 

— ben, forti@reiten; pres. isco. SI 

Progressione, s. f. ber fortgang, Fort⸗ 
ſchritt; progressione aritmetica, geo- 
métrica. 

Progressivamente, adv. fortgangéweife, 
auf - eine immer gleich foriſchreitende 
Weiſe. n 

Progressivo, adj. fortgingig; fortgepend; 


moto progressivo, cine gleich fortge⸗ 


fegte Bewegung. 

. Progrésso, s. m. ber Fortſchritt, Forte 
gang; far de’ gran progressi in 
ecc., ftarfe Progreffen machen; ſehr 
zunehmen, immer weiter gebenz col 
progresso del tempo, mit der Zeit — 
MWadgsthum, Zunahme; progresso dell' 
agghiacciaménto. 

Proibénte, adj. verb, verbiethend; Ein⸗ 
Salt thuend. 

Proibire, v. a. verbiethen, Ginbalt thunz 
vermebrenz proibire ad alcuno l’in- 
grésso, Ginem den Gingang vermebren; 
pres. isco. 

Proibitfvo, adj. verbiethenb3 mas Ein⸗ 

" alt thut. 

P Protbito, part. verbothen, verwehrt. 

Proibitére, s, m. cin Verbiether, Ver⸗ 
mebrer. . 

Proibitrice, s, f, Verbietherinz die vers 
biethet. 
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Proibiziòne, s, f. Verboth; Einhalt. 
Projétto, s. m. cin ſchwerer Korper, der 
in die Luft geworfen und ſeiner 
Schwerkraft tiberlaffen iſt — ftatt pro. 
jettùra, ſ. 9 . 
Projettura, s. f. cin Vorſprung im 
Bau. | 
Projeziéne, s. f. moto di projezione, 
Vewegung' cine Kérper8, der gemors 
fen, abgefchoffen wird, als: Steine, 
Bomben. | 
paolagare und prélago, ſ. prologire u. 


prélogo. 

Prolàsso, 3. m. bag Lerauttreten des 
Maftbarms ; Ausdebnung des Mas 
gens. 


Proléto, adj. (latein.) vorgebracht, aus⸗ 
gefprochen. ——— 

Prolatore, s. m. der ausſpricht, der Etwas 
vorbringt — Herausgeber; prolatore 
d'un libro. | 

Prolazione, s. f, die Ausſprechung. 

Prole, s. f. Kinder; Nachkommen; fig. 
prole deHe cipolle ecc., Vrut von 
3wiebeln 26.5 avére, non avér prole, 
Kinder, keine Kinder baben. 


Prolegémeno, s. m. Vorerinnerung, vors 
läufige Erklärung; Prolegomena. 

Prolépsi, s. f. Wegriumung der Einwuͤrfe 
im Voraus, in der Rhetorik. 

Proletàrio, s. m. tin Taugenichts, ein 
unbedeutender Menſch (der nur das 
gu taugt, ſein Geſchlecht fortzupflan⸗ 
zen). 

Prolificére, v. n. Kinder bekommen, 
fruchtbar feyn. 3 
Prolifico, adj. befruchtend, frubtbar ; vir- 

tù prolifica, bie Zeugungskraft. 
Prolissaménte, adv. weitlaͤufig; weitſchwei⸗ 
fig; gu weit auggebolt. 
Prolissità, s. f. bic Weitſchweifigkeit, 
BWeitläufigkeit im Reden. 
Prolfsso, adj. weitſchweifig, weitlaͤufig im 
Reden. 
Prologgre, v. n, cine Vorrede machen. 
Prologheggifinte, adj. der Vorreden 
acht 


———— v. n. ſ. prologgre. 

Prélogo, s. m. die Vorrede, Prologs it. 
Vorrede, Eingang. 

Prologòmeno, s. m. ſ. prolegimeno, — 

Prolongaziéne, s. f. {. prolungazione. 


, Prolòqui, s, m. (fat.) cin Wortragieiner 


Rede. 


Prolungaménto, s. m. bie Verldnges 
rung. 
Prolungàre, v. a. dati aufſchieben, 


Prol — 888 — Prom 


friſten; prolungarsi, v. r. ſich erſtrecken, 
ermeitern, verlangern. 

Prolungataménte, adv. weitläufig. : 

.Prolungativo, adj verléngernd, was ver⸗mengt; ohne unterſchied. 
laͤngern kann. . Promfscuo, ad). vermengt. 

Prolungato, part, verlingert, aufgeſcho- Promissidne, s. f. ſ. promessiono. 
ben 20. — Promissdre, s. m. der Verſprecher. 

Prolungaziéne, s. f. Verlängerung, Vers Promissòrio, adj. ein Verſprechen ent» 
ſchiebung, Aufſchub, Friſt, Friſtung. haltend. 

di s.f.cine Ginleitung; ein Vor: Promontoriétto, s. m. kleines Vorges 

iel. birg. 

Bien v. a, (lat.) offenbaren, feben Picmonibuio: s. m. cin Vorgebirg. 
laffen 3 Dervortbun, ‘ang Licht brin: Promòsso, part. von promuovere, bes 

, gen. fordert 20. 

Proméssa, 8. f. bag Verfpredien, die Promotore, s. m Befoͤrderer. 
Berſprechung, Verheifung, 3ufage — Promotrice, s. f. Veforderin, Beſchützerin 
Verbiirgung, Bürgſchaft; prov. ogni der &infte, Wiſſenſchaften 26. 
promessa, o promesso è debito, Promovente u. promuovénte, adj. verb. 
jedeg Verſprechen if Schuld; di minàc- befordernd, beforderlich; mag Etwas treis 

“ ce non temére, di promesse “ bet, in Bewegung bringt. | 

» godére, vor Drobung muf man fig. Promévere u. promuòvere, v. a. beférs 


prominenza dell’ osso, Vorwuchs am 
Knochen. 
Promiscuaménte, adv. unter einander ge⸗ 


nicht fürchten, und auf Verſprechen 
nicht bauen; attendere, mantenér la 
promessa, das Verſprechen balten; man- 
cére di promessa, fein Verſprechen 


dbern, gu einer Würde erbeben — eine 
Sade fordbern, beforbern, betreiben; io 
sono quello, che ho promòsso tut- 


to questo affire, die ganze Sache ift 

. ANI. burd mit betrieben worden — des 

Promessigne und promissigne, s. f. pilflib feyn; beſchützen, aufmuntern 
Verfpredung — Sulaffing; senza di ——_ auftegen — promoviten, gum Dow 
vina promessione, ftatt  permissi6- —tor; pret. promossi, part. pro- 
nes mbsso. 


Pacmazto > part. verſprochen — vere Promuviménto und promuoviménto , 
. , s. m. bie Beforderung; Erhebun 
Prometténte, adj. verb. verſprechend. ciner Mirde. — Sereibuna, N enel 
Promeéttere, v. a. verfpregen, gufagenz bung. 


promettersi, fig. fim darſtellen, fid Promovitòre, s. în. {. promotére. 
barbiethen; promettere alcuna, Gine 


verſprechen, verloben; promettersi, ſich Promovitrfce, s fBeſchützerin, Beförde⸗ 
verfprechen, ſich getrauen, ſich von Einem. _ Fin der Wiſſenſchaften 26. — 
verſprechen; ſich gu ihm verfehen — vers Promozione, s. f. die Beförder ung 
fibern, dafür ſtehen, io ti prometto Promotion — Antreibung, Anregung, 
ch' èll’ è così __ auch ftatt permét- Anſtiftung. 

. tere, ſ. — promettere per altrui, Promulggre, v. a. cin Gefeg fund mas 
fur Ginen btirgen, gut fagen; promet- chen, ergeben laffen — Jedermann 
ter Roma, e toma, o mari, e monti, wiffen laſſen; unter die Leute brin: 
gotbene Berge verſprechen; promette» gen — augrufen, anſchlagen; verfindis 

‘ re a picdi, o a cavallo, auf alle Urt geri. | 
und Weije verſprechen; persona, che, Promulgdto, part. befannt gemacht, fund 
promette bene, cine Perion, die viel —getfan 2c. | 
von fit boffen iaßt; il promettere È Promulgatére, s. m. det Gefege, over ei⸗ 
la vigilia del dare, was man verſpricht, nes Andern Lob kund thut. 
muß man halten chi troppo promét- Promulgazione, s. f. die Bekanntma⸗ 
te, nulla atténde, wer gu viel verſpricht, chung. 
hält nichts. Promuôvere, v. a. ſ. promévere.. 

Promettitére, ‘s. m. Verſprecher; it. Promuta, s. f. ſ. promutaziéne. 

Bürge. Promutire, v. a. vertauſchen, austauſchen, 

Promettitrſce, s. f. Verſprecherin. aus wechſeln. 


Prominénte, adj. vorragend, erhaben. Promutato, part. getauſcht, vertauſcht ꝛc. 


Prominénza, s. f. cine Erhͤhung, Vorra⸗ Promutazione, e, f. Tauſch, Vertauſch, 
gung; ungleichheit auf der Oberfläche; Austauſchung. 


nicht halten. 
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Pronepéte, } s. m. der Urenfel; pro- 
Pronipote, ncpoti, in plur. die Nach⸗ 
tommen. 


Pròono, adj. (fat.) von Natur wozu ge: 
neigt; waé einen natürlichen Hang mos 
gu bat — mit bem Angefiht auf der 
Erbe liegend 3 cadére, giacére, pro- 


.no in terra, mit tem Angeſicht auf 


die Erbe fallen, auf der Erde liggen; 
auch willfabrig, willig; a Longin diede 
perdéno, che a dargli della ]éncia fù 
sì prono, 

Pronòme., s. m. ein Fürwort; prongmi 
persondli, possessivi, dimostrativi, 
relativi, interrogativi, indefiniti, per: 
ſönliche, zueignende, anzeigende, be⸗ 
giebende. fragende, unbeſtimmte Für⸗ 
wörter; pronomi assoluti, e congiun- 
tivi; aleinftebende, und (mit Haupt-⸗ 
oder Zeitivértern ) verbundene Furwor⸗ 
fer. 


Pronominile, adj. fürwörtlich; f. ver- 


bo. 

Pronominégto, adj. berühmt, betannt. 

Pronosticaménto, s m. Vortherverkündi⸗ 

gung, Prophezegung. 

Pronosticknza, s. f. Prophezegung 2€, * 

Pronosticare, v. a. guvorfagen, prophe 
zeyen, prognoftiziren. 

Pronosticatdre, s.m. Prophezeyer, Wahr⸗ 
fager. e 

Pronosticazione, s. f. Prophezeyung 2c. 

Pronéstico, s. m. Vorberfagung, Prophes 
zeyung, Prognofticum — Vorbedeutung, 
Vorbothe, Anzeige. Angeihenz ciò fu 
un pronostico dellasua futdra gran- 
dézza. 

Prontaménte, adv. ſchleunig, geſchwind, 
unveizüglich. 

Prontare, v. a. anliegen, treiben, wor⸗ 
auf dringen; molti de’ Guélfi pron- 
tàrono la pace — antreiben, auf: 
hbegenz gli prontàva più volontà, 
che fermezza _— maì contro lo- 
ro non prontéi _. prontarsi, fit) bes 
fireben. | i | 

Prontézza, s. f. Vereifwilligleit; Fer: 
tigteit; dir Schleunigkeit, Vehendig: 
feit ; prontezza d' ingégno, offener 
Kepf — ungeſtümheit, hitziges Zufah⸗ 
ren. i 

Prontitudine, s. f. {. prontézza. 

Pronto, adj. bereit, fertig; willig, ber 
reitwillig; siamo‘ pronti e lesti — 
ſchleunig, baldig; un — ritorno; 

lle e pronte risposte, ſchöne und 


fertige Antworten — geſchwind, fir, 


gaftig; pronto di mano, ber leicht 
auicpligt — unternegmend, fig nicht 
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lange befinnent.  Césare fu il più 
ronto degl’ imperatéri romgni _ 
anari pronti, bares Geld; éssere 
pronto in qualche cosa, in Etwas 
geiibt fegn; prontò all’ ira, pronto a 
prénder fuéco, jabzornig, bigigz kurz 
angebunden; avere in pronto, immer: 
bey der daffd haben, ſtets bereit 
| fegn; stare in pronto, in Bereitſchaft 
fteben. 
Prontòni, s, m. pl. f. antérie, 
*Pronubo und prénuba, (Iat.) der, bdiè, 
fo über bie ben gefett; lucina pro- 
nuba. 
Pronuncigre, pronunciatére, pronun- 
ciazione, f. pronunziare ecc, 


Pronunzia, s f. . 
Pronunziaménto, s. m. } die Ausſprache. 


Pronunzigre u, pronuncigre, vi a. tin 
Urtbeil ſprechen — vorber fagen — die 
Vsorte ausſprechen. 

Pronunziativo) adj. augffredend; ges 
ſchickt auszuſprechen oder ausgeſprochen 
gu werden. 

Pronunzifto, part. ausgeſprochen ꝛc. 

Pronunziatére u. pronunciatore, s. m. 
der ausſpricht. 

Pronunziaziéne u. pronunciaziòne, s, f, 
die Ausfpregung der ‘Borte. | 

Propaginda , s. f. bie Gongregation 
in Nom gue Augbreitung des Giaus 
bens. 

ai ila s 8. mm. cin SPropagans 
di i 

Propagfre, v. a. fortpflonzen, augbreiten, 
vermebrenz propaggrsi, fid fortpflans. 

‘zen, fi) verbreiten, \ 

Propagatore, s. m. Yortpflanzer, Aus⸗ 

breiter, Bermebrer. i 


. Propagazione, s. f. die Fortpflanzung 


deg Geſchlechts; propagazion della 
fede, fig. die Augbreitung des Glau—⸗ 
beng; propagazione della luce, e del 
suono, die Verbreitung deg Lichtes und 
Schalles 
Propagginaménto, s. m. das Senken, Ab⸗ 
fenten ber Reiſer und Reben. 
Propagginare, v. a. ſenken, abfenten, 
’3Bweige, Reben; fig. fortpflanzen, aus⸗ 
breiten — Einen lebendig mit bem Kopfe 
gu unterft in die Erde graben. 
Propagginéto, part. gefentt, abgefentt 
_i lebendig mit bem Kopfe unten, und 
ben Beinen in die Höhe in die Erde ges 
graben. 
Propsgginazidne, s. f. die Senkung, Abs 
fentung ber Iweige 20 - 
Propéggine, s. f. cin Senter, Abfenter, 
Rebfenter,. Fechſer. E 


Prop 


: | 

| Propalire, v. a. rudbar, oͤffentlich bes 
kannt machen, offenbaren. 

Propalatére, s. m. der ruchbar, kund 
macht, offenbaret; Ausbreiter. 

Prope, adv. (lat.) babeo, in ber Raͤhe. 

Propéndere, v. n. ang haben, wozu 
geneigt fegn. 

*Propensàre, v. a. ſ. premeditére. 

Propensito, part. ſ. premeditàto, . 

Propensigne, s. f. bie Neigung, der 
Sang — das Streben ſchwerer Körper 
nad dem Mittelpunet. ° | 

Propénso, part. von propéndere, ges 
neigt. i 

Propiaménte, e propriaménte, adv. eis, 
gentlich, wirklich, richtig. 

Propietâ, propietàde, propietâte, s. f. 
Eigenthümlichkeit, Eigenſchaft, die eigent⸗ 
liche, eigenthümliche, eigene, beſondere 
Beſchaffenheit — Eigenthum — Nugen, 
Bortheil. 

Propietgrio, e prbprietfrio, s, m. ber 
Gigentbimer. 

Propiléo, s. m. bie Propylfen in Atbens 
it. die Vorballe eines Tempel8. © 

Propina, s. f. Geld, fo bie Doctoren von 
da RE befommenz spértu- 

la, ſ. 

Propindre, v.n, cine Gefunbbeit -bringen, 
e8 Ginem gutrinfen (ad alcuno), + 

Propinquaménte, adv. nage, in der 
Nabe. 


Propinquità, propinquitéde, propin- 


quitàte, s. f. die Nébe, Nahheit, Rach⸗ 
barſchaft. 
Propfnquo, adj. nahe; i miéi propin- 
i, meine Blutsfreunde, Verwandte. 
Propio, e proprio, adj. eigen, eigens 
thümlich, eigentlich, fauber, nett un 
vestir proprio — tauglich, bequem; 
ſchiklichz; éssere proprio a ober per 
alche cosa,. ſich zu Etwas ſchicken. 
Propio, e préprio, s. m. bag Gigene, 
Gigentlihe; tie Eigenthümlichkeit; dire 
il proprio’, ret, wahr reden; ésser 
senza propio, nichts Eigenes befigen. 
Prépio, adv, ſ. propiaménte. | 
Propiziatére, s. m, Vermittier, Verſoͤh⸗ 
ner. 


Propiziatério, s. m. ber Gnabenfiubi. 


über ber Bundeslade. 
Propiziatorio, adj. verſohnend; (sacri- 
fizio) ein Sühnopfer. i 
Propiziazione, s. f. (lat.) bie Verſöh—⸗ 
nung, Ausſöhnung. 

Propizio, adj. giinftig, gnaͤdig, gemos 
gen. | 
Proplisma, 8. m. ein Modell von Thon. 
Prépoli, s. f. Stopfwah8 ber Virnen, 

die Rigen gu vertleben. 
Froponénte, adj. verb. vortragend; der 
vortragt. 
Proponore, v. a, ſ. proporro. 


890 — 


Prop 


Proponimentéccio, 6. m. ein gottlofer, 
bofer Vorfag. 
Proponiménto, s. m, Vorfag, Vorhaben, 
Vornebmen. | 
Proponitore, s. m, der vortrégt. 
Proporre, c propònere, v. a. Gtwag 
vortragen, vorſchiagen, vorbringen, vor⸗ 
ſtellen, antragen, vorlegen — ſich vors 
nebmen, ſich vorfegen: l'uémo pro- 
one, e Dio dispone, ber Menſch 
entt, Gott lentt3 pres. propongo, 
propéni eoe., pret. propési;, part. 
proposto. 
Proporzionile, adj. proportionitlià, 
verdältnißmäßig. 
Proporzionelità, proporzionalitéde , 
roporzionalitéte, s. f. MVerbaltnif, 
erbiltnifmdfigleit, Proportion. 
Proporzionalmente,adv. verbéltnifmdfig. 
Proporziongre, v. a. verbaltnifmafig 
einrichtenz Eins nach dem Andern abmefs 
ſen; in gehöriges Gleichgewicht bringen; 
anpaffen, anpaffend madenz propor- 
vionare una cosa all’ altra _. pro- 
—— bene, recht abmeſſen, abzir⸗ 
eln. 
Proporzionataménte, adv. ſ. propor- 
zionalménte. 
Proporziongto, part. proportionirt ange 
meſſen, ſchicklich, paffend, geborig. — 
Proporzionatore, s. m. der bag Verhält⸗ 
niß beobagtet; bas Gleichmaß in Adt 
nimmt; proporzionatore de’ bene- 
ficj a virtù, ber bie Velobnung nad 
ben Verbdienften abmißt. 
Proporzione, s. f. Verhältniß, Propore 
tion, Gleichmoß, Richtigkeit, Ueberein⸗ 
ſtimmung, Schicklichteit — bas Ver 
hältniß der Größen unter fit; propor- 
zione d'ugualità, di disugualità, 
Verhältniß der Gleichheit, ber üngleich⸗ 
heit. 

Proporzione vole, adj, proportionirlich, 
proportionirt. 
Proporzionevolmente , adv. proportio 

nirlich, verhältnißmäßig. 
Propositissimo, sup. rechtgelegen; ge⸗ 
rade zur rechten, gur günſtigſten Zeii. 
Propésito, s. m. Vorſatz, Anſchlag, Ab⸗ 
ſicht, Vornehmen, Vorhaben — der 
Stoff, die Materie, Sache, wovon € 
Rede ift; conférme al proposito, UN 
ferem Vorbaben gemifiz egli dice 
esto proposito, er fagt bey die⸗ 
er Gelegenheit; tornindo al nostro 
roposito, um wieder gur Gage 31 
Sinnai — urſache; ‘Arlaf, —— 
heit; senza un'proposito al mondo 
— a proposito, adv. ſchictlich; regiti 
elegen; ratbfam; meîl es die Gelegen 
cit gibt; questo non mi pare a PîO” 
posito _ non è tempo a proponto 


Prop 
— favellàre, rispondere a proposi- 
to — a proposito! weil wir eben da: 
von reden; weil mic es eben einfällt! 
a proposito di questo, bey dieſer Ges 
legenbeit, bey dieſem Umftande, bdiefe 
Sace betreffind; fuor di proposito, 

, male a proposito, gur Ungeit, ungetes 
gen; devigr dal proposito, von dem 
Vorfog, von der vorbabenden Sade ab: 
weichen; di proposito, vorfégli); a 
che proposito, gu was Ende; wozu? 
per tornare al nostro proposito, 
wieder gur Sade gu fommen; cangidr 
di proposito, cinen andern Discurs 
anfangen. 

Propositira, s. f. die Propſtey. 

Proposizidne ,'s. f. cin Vorſchlag, Vors 
trag, Antrag; Frage; fare una propo- 
sizione ad alcuno, einen Antrag, Vors 
trag, cinc Frage an Jemand thun — 
cin Lehrſaßz — ein Sag in Schlüſſen 
— pani 
brote. 

Propésta, s. f. ein Vorfblag, Vortrag, 

das VBorbringen — Vorfag, Vorbaben; 
it. in ber Mufit fo viel alè cénone, ſ. 

ostato, s. m. 53 

bien s. f. cine Propſtey. 

Propdsto, s. m. (mit dem zweyten bellen 
o) cin Propft — der Vorfiger in den 
Gerichten — der Unfibrer, das Obers 
baupt 2c.; il ruffiano è il proposto 
delle meretrici. 

Proposto , s. m. (mit bem zweyten © 
bunfel) Borfa8, Vorbaben, Abfibt: der 
Zweck; die Sache, wovon die Rede ift. 

Propésto, part. votgetragen, vorgeſchla⸗ 
gen ꝛc. 

Propréso, s. m. ber Umfang, BVegirt. 

Propretore, s. m. Proprator, Vicepràs 
tor. 

Propriamente, adv. tigentli), gtnau , in 
Wabrbeit, die Wabrheit gu fagen; è pro- 
priamente una vergogna. 

Proprietà, proprietàde, proprietéte, s. 
f. die Eigenthümlichkeit, Eigenſchaft, eis 
genthümliche Befhaffenbeit — Eigen⸗ 
tbum, XAnftant3 vestire, vivere con 
proprieta. 

Proprietàrio, s. m. Eigenthũmer. 

Préprio, s. m. f. propio, auch Eigen⸗ 
tbum; lascifre il proprio per l'appel- 
lativo, f. 

Préprio, ads. eigen, eigentlich; ſchicklich, 
ret, geborig, nett, fauber; moblans 


ftindig — eigentbimiidà; nome pro- 


prio, ceigener Nabme (in der Grams 
matit). 
Préprio, adv, ſ. propriaménte. 
Proprissimo, ad). sup. recht eigentlich, 
. ganz eigenthümlich. | 
Propugngcolo, J s. m. cine Vormayer, 
Propugnaculo, } Well, Aufenwert, 


— 891 — 


di proposizione, die Schau⸗ 


Pros 


Propugnare, v. a, verfechten, vertoeidio 
gen, bebaupten. 

Propugnatdre, s. m. Verfechter, Vertheis 
diger. ! 

Propugnatrice, s. f. Verfechierin, Vers 
theidigerin. si 

Propugnasigne, s. f. Vertheidigung. 

Propulsfre, v. a. (lat.) vertreiben, vers 
jagen. 

Proquestore, s. m. ein Unterfhagmeifter. 

Proquòjo, procojo, s. m. eine Heerde 
Rindvieh — ein grofer Viebftal; ein 
Vorwerk zur Rindviehzucht. 

Prora, s. f. das Vordertheil des Schiffs; 
prore, Art indianiſcher Fahrzeuge. 
Proréta, s.m. (poet.) ein Pilot, Steuer⸗ 

mann. 

Prorito, s. m. f. prurito, 

Préroga, s. f. Friſt, Aufſchub, Vorſchub. 

SEorogabilea adj. auff@iebbar, verleg⸗ 
AT. x 6 

Prorogare, v a. friften, verlaͤngern, bag 
Ziel weiter hinaus fegen. 

Prorpgativa, s. f. ber Uebermuth, Sto, 
Hochmuth. 

Prorogato, part, gefriſtet, verlängert 2c. 

Prorogaziéne, s. f. grift, griftung, Vers 
ſchub, Verzug. 

Prorompénte, adj. verb. hervorbrechend, 
ausbrechend. 

Prorémpere, v. n. ausbrechen, hervor⸗ 
brechen, beraugfabren; fig. prorompe- 
re in laménti, in vitupérj ecc., in 
Klagen, in Schimpfworte ausbredenz 
pret. prorippi, part. prordtto. 

Prorompiménto, s. m. bag Hervorbre⸗ 
chen oder Ausbrechen. 

Prorôtto, part. ausgebrochen, hervorge⸗ 
brochen. | 

Prosa, s. f. Profaz ungebunbene Rede. 

Prosaico, adj. proſaiſch, ungebunden 
dittator prosaico, f. prosatòre. 

Prosgismo, s. m. profaifhe Art. - 

Prosspia, s. f. Geſchlecht, Familie. 

Prosare, v Aa., in YProfa fehreiben — 

rosare alcuno, Einen gum Veften bas 
en — egli la prosa, er redet' nach 
bem Tact; er bort ſich ſeibſt gerne teden. 

Prosàstico, adj. profaifh. oder profamds 


fig. 

Prosatore, s. m. Proſaichreiber, Profaift. 
Proscénio, s. m. (lat.) ©rt auf der 
Bühne, mo die Schauſpieler auftreten. 
Prosciògliere, e proscidrre, v. a. abs 

folviren, freyfpregen, von &iinden _ 

losmachen, befregen; pret. proscidisi, 

part prosciolto, ©» 
Prosciogligigne, s. f. } 
Proscioglimento,s m. 

Abfolution, Befregung 20. 
Proscidlto, part. von 

loggeadbit; di prosciolt » Werttage, 
Proscigrre, v. a. ſ. prosciògliere, 


die foggaglung, 
Freyſprechung, 


\ 


n 
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Prostiugfre, v. a, trocknen, troden mas 
then, austrocknen. | 

Prosciuggto , part. getrocknet, ausgetrod 
net 2€. ° 

Prosciutto, e prescidtto, s. m. Sdins 
Pen. 

Proscritto, part. verbannt; des Landes 
vermiefen. - 

Proscrivere, v. a. au8 bem Lande vere 
weifen, verbannen, ing Elend ſchicken; 


4 


fig. fortiagen, ausſchließen; pret. pro- 


scrissi, part. proscritto. 
Proscrizione, s. f. die Vermweifung, Vers 
bannung, Verjagung. 
Proscggiare, v. a. f. prosàre. 
Proseguéute, adj. verb. folgend, nads 
folgend, nachkommend. i 
Proseguimento, s. m. Fortfegung, Folge, 
Verfolgi o | | 
Proseguire, } v. a. fortſezen; womit 
Proseguitare, f fortfahren; proseguire 
una cosa intralascifta, Etwas mieder 
vornebmen, fil) wieder bdbariiber machen; 
proseguire un discorso, il vifggio, 
un’ imprésa ecc., pres. proseguisco. 


Proselitismo, s. m. die Proſelytenmache⸗ 
rey; das Befebrungswefen. It. die Bos. 


kehrungsſucht. 
Prosélito, s. m. tin Proſelit, neuer Glau⸗ 
benggenoffes Anhänger. | 
Prosillogismo, 8. m. Proſyllogismus, 
Art Schlußrede. 
Prosista, s. m. ein Profaift. 
Prosodfia, s. f. die YProfodie, Lehre von 
der richtigen Ausfprame der Worter nad 
bem Accent unb der Quantitàt. 


Proséne, s. m. ber nad) dem Tact redet; 
der ſich ſelbſt gern boret. 

Prosontuesétto, adj. etwas einbildiſch, 
von ſich ſelbſt eingenommen. 


Prosontuosità, prosontuositfde, pro- p 


sontuositàte, s. f. Stolz; Diinfel, alle 
zu bobe Gedanken von ſich felbft. 
Prosopopéa, | s. f. rbetorifhe Figur, 
,Prosopopéja, $ wenn unselebte Saden 
redend angefibrt merdben — Diintel, 
Stolz; parlére con prosopopea, nad 


dem act reden; fig felbît gerne bòs, 


yen; mantenére uno sulla sua pro- 
sopopeja, Ginen in feinem Diintel 
ftirfenz fig. la prosopopeja d'ogni 
scelleratézza, das Mufter aller Rude 
lofigleiten. 

Préspera, s f. eine Ghorbant. 
Prosperaménte, adv. glücklich, nad 
Wunſch. 
PFrosperire, v. a. gedeihen laſſen; be⸗ 
glücken, fegnen. Dio vi prosperi, Gott 
fegne Gud; ib wünſche Cud gutes Glück; 
v. n. glücklich ſeyn; Glück und Segen 
haben; Cinem wohl gelingen 26.; ogni 
Rosa gli prospera, Ales glückt ihm. 
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Prosperazigne, s. f. Wohlfahrt, Wobls 
ergeben. 

Prosperévole, adj. gedeihlich, glücklich, 
beglückt. 

Prosperevolménte, adv. begluͤckter Wei⸗ 
ſe, glücklich, gedeihlich. 

Prosperità, prosperitàde, prosperitàte, 
s. f. Wohifahrt, Wohlergehen, Wohl⸗ 
ſeyn, Gedeihen; glücklicher Fortgang 
— Munterfeit, gute Geſundheit; prov. 
serén di verno, nùgolo di state, e 
vécchia prosperitàte, auf Heiterkeit 
im Winter, Tribbeit im Sommer, und 
Munterfeit im Alter ift nicht gu bauen. 

Prospero, adj. beglückt, glücklich; günſtig, 
glücktich; prospero vénto, - 

Prosperosaménte, adv. glücklich. 

Prosperòso, .adj. glücklich, gunftig — 
ftarf3 munter, friſch und gefund. 

Prospettére, v. a. von fern und gerade 
bor fit bin befeben. “n 

Prospettiva, s. f. die Perfpectivfunft; die 
Ausfiht, Anfiht, der Proipect. 

Prospettivista, s. m. rofpectmabler, 
Perfpectiomabler. ; 

Prospettivo, adj. perſpectiviſch. - 

Prospétto, s. m. Ausfibt, Anſicht, Ans 
bli&; il prospetto di Népoli, der Pros 
fpect von Neapel. — 

Prossimaménte, adv, nächſt, ndde 

Are fteng; jüngſt, vor 
Kurzemz la notte prossimamente pus- 
sdta, bie vorige Nacht; questa notte 
prossimamente seguénte, bie fiinftis 

ge, nächſtkommende Nacht. 


Prossimgno, adj. nächſt, nahe, benade 


. bart, angrangend __ vermanbdt. 
Prossiminza, s. f. {. prossimità. 
Prossimità, prassimitàde, prossimitàte, 
s. f. die Nähe, Nahheit, Nachbarſchaft, 
Angranzung — Verwandtſchaft. 
réssimo, s. m. ber Nächſte, Neben⸗ 
menſch. 

Prossimo, adj: nächſt, nah; angränzend; 
nachkommend — Verwandter, Bluts⸗ 
freund. 

Prostaféresi, s. f. ber Unterſchied zwi⸗ 
ſchen dem Mittelort eines Planeten und 
deſſen wahrem Stande. 

Préstate, | s.f pl. zwey drũfichte Stück⸗ 

Pròstati, chen Fleiſch an der Wurzel 
der männlichen Ruthe. 

Prostatici, adj. m. pl. (muscoli) vier 
Muskeln, die in die Proſtaten gehen. 

Prosténdere, v. a. hinſtrecken, niederle⸗ 
gen, hinwerfen; prosténdersi, vor Gis 
nem niederfallen — fi) debnen, wie 
cin Erwachter — fido meitlaufig auge 
bruden; pret. prostési, part. pr 
stéso. 

Prosternàrsi, v. r. fi entfegen; fi gu 
Boden werfen. 

Prosternazione, s,f, Entſetzung, Schrecken. 


Deb 


— 
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Prosternere, v. a. (lat.) niederwerfen, 
binfhmeifen; prostérnersi, fig zur 
Erde niederwerfen; ſich big gue Erde 
verbeugen. 

. Prostéso, part. von prosténdere, nie—⸗ 
dergemorfenz prosteso a’ piedi, fufi: 
fällig, zu feinen Füßen licgend. 

Prostestagione, s. f. ſ. protestagidne. 

Prostibolo, s. m. ein gemeines Huren⸗ 
haus — eine allgemeine Hure. 


Prostituire, v. a. zur allgemeinen Hure 


machen, Jedem preisgeben ſchänden, pros 

ſtituiren, ſchimpflich herunterſetzen; pro- 
stituir il suo onore, ſich proftituiren 
2c.; prostituir la digntà, la giusti- 
‘zia ecc., die Würde, Gerechtigkeit ſchän⸗ 
den; pres. isco. 


Prostituita, s. f. cine gemeine Hure, lies 


derliche Weibsperſon. 
Prostituito, part. geſchändet, proſtituirt. 
Prostituzione, s. f. öffentliches Hurenle⸗ 
ben, Schändung ꝛc. prostituziéone del- 
la Giustizia, delle Leggi. 7 
Prostrére, v. a. auf die Erde werfen; 
zu Boden merfen; fig. berunterfegen; 
erniebrigen; prostrérsi, v. r. fig) nies 
derwerfen; gu Fufen fallen. 
Prostrato, part. niedergeworfen; liegend; 
hingeſtreckt Mio fece le bestie postra- 
tc, d. i. mit zur Erde gebeugtem Ros 
pfe; fig.- beſtürzt — enttréftet; men- 
te prostrata, niedergeſchlagenes Ges 
müth; forze prostrate, niedergefchlas 
gene Kräfte. 
Prostrazione, s. f. Niederwerfung _ 
prostrazione di forze, die Niederges 
“ f{clagenbeit, Kraftloſigkeit, Schwäche. 
Prosumere, v. a ſ. presumere. 
Prosumitére, s. m {, presumitòre. 
Prosuntuosaménte, adv. frevelbaft, 
ftolz 2e. 
Prosuntuosétto, adj. etibag einbildiſch 20. 
Prosuntudso, adj. f. presuntuéso.. © 
Prosunziòne, s. f. ſ. presunzidne. 
Prosttto, s. m. Schinken. 
Protagonista, s m. bey den Rimern die 
erfte Rolle im Schauſpitle. 
Protasi, 8. f. Vortrag, BVorftellung de 
Inbalt8 in ben alten Komödien. 
Protéggere, v. a. fhigen, befhiigen, be: 
wahren; unter feinem Schutz haben, ſich 
einer Perfon annebmen, der Datron 
von Jemand ſeyn; pret. protéessi, 
part. protetto. 
Proteggitére, s. m. f. protettore. 
Protélo, s. m. ſ. trapélo. 
Protéendere, vw. a. debnen, ausdebnen, 
augftrefenz proténdersi, ſich debnen 
im Grmadhen __ fic erſtrecken, ſich vers 
längern; pret. protési, part. protéso, 
Proteo: s. m. der Proteus. If, cin unbes 
ſtaͤndiges Ding. I 


1 


— 893 — 


Protervaménte, adv, frevelhaft, wiber⸗ 
ſpenſtig, übermüthig. 

Protérvia, s. f. Frevel, Uebermuth, Hale⸗ 
ſtärrigkeit, Trotz. 

Protervità, protervitide, protervitàte, 
8. f. f. protérvia. i . 

Protérvo, adj. trogig, übermuͤthig, fres 
relbaft, miderjpenftig. 

Prétesi, s. f, künſtuche Unfegung eines 
Theis an bem menſchlichen Kérper, als 
cin bolzerne8 Vein, Glasauge 20. Vors 
fegung ‘eineé Buchſtahens im Xnfange 
eines Wortes. 

Protéso, part. geftredt, ausgeftredt 2c. ſ. 
protendere. . 

Protésta, protestagione, e protestazié- 
ne, s. f. Proteftirung, formliche Erklä⸗ 
rung, Widerſprechung — Betheuerung; 
protestazion d’affetto, d'amicizia 
ecc. — Proteft wider einen Wechſel. 

Protestante, adj. et 8, proteſtantiſch; cin 
Proteftant. = 

Protestantismo, s. m. die proteftanti[che 
Religion. | 

Protestàre, vw. a. betbeuern; bo und 
theuer verſichern — proteftiren, wider 
Etwas einkommen; protestar danno, 
cd interésse, wider alle Unkoſten und 
Schaden proteſtiren; protestare una 
cambisle, einen Wechſel proteſtiren. 

Protestatério, adj. betheuernd — mag 
zur Betheuerung dient; léttere, scrit- 
tura protestatoria. 

Protésto, s. m. das Proteſtiren, die Pros 

 teftation — ein Proteſt in Wechſelge⸗ 

ſchäften — Vorwand, Vorgeben, Aug: 
flucht; ſtatt pretésto. 

Protettordle, adj. beſchũteriſch. 

Protettorato, s. m. der Schutz, die Be⸗ 
ſchützung. 

Protettore,'s. m. ein Schützer, Beſchützer, 
Schutherr, Beſchirmer, Bewahrer, Gon⸗ 
ner ꝛc. 


. Protettrice, s. f. die Beſchutzerin, Gön⸗ 


nerin. i 


,Proteziéne, s f. Shut, Schirm; Bes 


ſchützung, Vertheidigung. 
Proto, s. m. der Obermeifters Vornebms 
fte unter ben Künſtlern — der Factor 
in einer Druderen, Vorfteber. 
Protocanénico, adj. I libri 
nici, die erften canoniſchen Bücher. 
Protocollo, s. m. bag Prototoll. 
Protodidgscolo, s. m. ber erfte Lebrer.' 


den alien Romern. 


Prot. — 


—— 


Protoflamine, s. m. cin Oberprieſter bey 


Protomaéstro, s. m. cin Obermeifter, ein 


Oberlehrer. | 
Protomfgrtire, s. m. cin Erzmaͤrtyrer; er⸗ 
fter Blutzeuge. n 
Protomédico, s, m. der vornehmſte Arzt, 
Leibarzt. 


Prot 


Protonoe, s. m. der Oberbimmel, Feuers 
bimmel (Dante). 
Protonotariàto, s. m. bag Protonotariat. 

Protonotàrio, s. m. der Protonotar. 

Protoparénte, s. m. der Urvater, Stamms 
vater. | 

Protoplàste, s. m. ber erfie Schoͤpfer. ' 

Protoplàsto, s. m. der Erſterſchaffene în 
feirer Art; der erfte Menſch. 

Protoscriniàrio, s, m. cin Kirchenſchatz⸗ 
meifter. i 

Protéssido, s. m. das Protorid, die erfie 
Orybationeftufe. / 

Protdtipo, s. m. bag Urbild, Vorbild, Mus 
fter, Original. 

Prototipo, adj. urbildlich, urſprünglich. 

Protréere, ) v. a. weiter fortziebenz ver: 

Protràrre,f lingern; protrarre unali- 
nea, cine Linie verlingernz — verzö⸗ 
gern, in bie Länge zieben; pret. pro- 
tràssi, part. protratto. 

Protrazione, s. f. Verlängerung, Verzö⸗ 
gerung; protrazibne d'una linea. 
Protribundli, adv. (lat. ) auf dem Richter⸗ 
ftutte; giudicar protribunali, Gericht 

balten ; richten. 

Protuberénza, s. f. cin Vorwuchs, Aus⸗ 
wuchs. 

Prova und prudva, s. f. eine Probe, Vere 
fut 3 dare, o torte a pruova, auf die 
Probe geben oder nebmen — ein VBes 
weis; Zeuge — Streit, Wettftreit; vin. 
cere la prova __ That, wackere Hands 
lung s udiréte le di lui egrégie inclite 
prove — @rfabrung: sapére per pro. 
va; venire alle pruove, gum Verſuch 

ſchreiten;z far pruova, forttommenz 


bekleiden; geratben; pero, c melo vi. 


fan prova mirdbile — faro prova, ftis 
ne Wirtung tbun; dufiern, wirten; aud 


bemweifen, ben Beweis vor Gericht füh⸗ 


ren, beybringenz far le prove, feinen 
Adel bemeifen — die Probe; im Reds 
nenz in prova, adv. vorfdglià, mit 
Fleiß; dar pruova, beweifen, Beweig 
gebenz a tutta prova, adv. fo viel 


moõglich; alla prova si scdrtica l'ésino, 
{. Asino _ cin Yrobebogen, erfter Abs 


druck. 
Provabile, adj. ſ. probsbile. 
Provabilità, s. f. die Wahrſcheinlichkeit. 
Provabilménte, adv. 
Weiſe. | 
Provagigne und provazione, s. f. Vers 
fu, Priifung, Probe; it. Beweis. 
Provamén o, s, m. Beweis, Zeichen, 
Kennzeichen. 
Provéno, adv. eigenſinnig, bartnddig. 
Provante, adj. verb. verfugend, probis 
rend. 
Provanza, s. f. {. prova. 
Provare, v. a. verſuchen, probiren — 


I 
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wahrſcheinlicher 
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prifen — empfinden ; provare dolére, 

dolcézza, piacére — it. beweifen, bar» 

thun; v. n. foritommen, gebdeiben, wach⸗ 

fen; non prévano le pignte in tutti 

i paési. 

Provativo, adj. beweifend, darthuend, zum 
Beweiſe dienend. 

Provéto, part. bewdbrt, geprift 2c. rimé- 
dio provato, | 

Provatdre, s. m. cin Prufer, Probirer, 
Verſucher. 

Provatura, s. f. Kühkäaſe. 

Provazione, s. f. ſ. provagione. 

Provecciàrsi, v, r. benugen; ſich womit 
Nugen ſchaffen; provecciarsi del fa- 
vére de' grandi, 


Provéccio, s, m. Geminn, Nugen, Vor⸗ 


theil. 

Provedénte, adj. verb. vorſorgend, vor⸗ 
ſehend. 

Provedénza, provvedenza und provve. 
dénzia, s. f. die Vorſicht, Vorfebung 3 
it. der Vorrath, die Anſchaffung. 

Provedére , provedigiéne , provedi- - 
ménto , proveditore, proveditrice, 
provedutameénte. proveduto, f. prov- 
vedere, provvedigiégne ecc. 

Provegnénte, adj. verb, pertuprend, her⸗ 
tommend i 

Provénca, s. f. bag grofe Sinngrin. 

Provenda, s. f. Mundvorratb. 

Provenienza, s. f. die Entſtehung, Abs 
ſtammung. 

Proveniménto, s. m. der Erfolg. 

Provenire., v. n. fortfommen, madjfen, 
betleiben — herkommen, herrühren, ent: 
fteben, wadfen; pres provéngo, pro- 
viéni ecc., pret. provenni, part. pro- 
venuto, 

Provento, s. m. der Ertrag; Gewinn, 
Nugen. 

Provenuto, part. entftanden, erwach⸗ 
fen 20. 

Pronvenzalismo, s. m. eine provengalis 
ſche Redeweife. 

Proverbiale , adj. ſprichwörtlich. 

Proverbialménte, adv. ſprichwörtlich, 
ſprichwortsweiſe. 

Proverbigre, v. a. Einen ausſchelten, 
ausmachen, beruntermaden; proverbi- 
àrsi, einander Grobbeiten anbangenz 
einander ſchimpfen, ſchmaͤhen cc. 

Proverbiato, part. heruntergeriſſen, her⸗ 
untergemacht, gefhimpft 3 dem man 
Grobbeiten angehaͤngt .bat3 angeſto⸗ 


en. 

-Proverbiatdre, s. m. ber Ginen herunter⸗ 
macht, ausſchilt. 

Provérbio, s. m. cin Sprichwort — Sti⸗ 
chelwort, Schmaͤh⸗, Schimpf⸗, Schelt⸗ 
wort. | 

Proverbiosaménte, adv. aufgebracdter 


ì) 


Prov 
eiſe; unwilligs auf eine ſchimpfliche 
Weiſe. | 
Proverbioso, adj. höhniſch; ſpöttiſch 
anzüglich. 
Proverbista, s. m. der Sprichwörter famo 
melt, oder Sprichwörtler; der gern in 
Sprichwörtern redet oder ſchreibet. 


Provéro, s. m. ber Vorderruderer, erfie 


Ruderinedbt. 
Provétto, adj. bejaprt; ingégno provet- 
‘ ‘to, ein reifer Verftand; udmo provet- 
to, di età proyetta, cin geftandener 
Mann. 
Provevolménte, adv, f. probabilmente. 
Provignta, s. f. Proviant, Lebensmit⸗ 
. tell , 
Providaménte und provvidamente, adv, 
vorſichtig, forgfaltig. Ì 
Providénza, } s. f. die Vorfiht, Vorfes 
Providénzia, f hung Gottes __ die Vors 
berfebung — Vorſicht, Vorſichtigkeit. 
*Providigidne, s. f. {. provisigne. 


Pròvido und prévvido , adj. vorſichtig, 


bebutbfam, klug. 
Provinca, s. f bag Sinngrin, ein Kraut. 
Provincia, s. f. cine Provinz, Land⸗ 
ſchaft; provincie, pl. finder, Gegens 
ben 


Provincialgto, s. m. bag Provinzialat; 
Amt eines Provinzial8. | 

Provinciale, s. m. Einwohner der Pros 
vinz ; ein Provinzial. 

Provincigle, adj. landſchaftlich. 

Provincialismo, s. m. cin einer Provinz 
cigener Ausdrud. 


Provinciétta, s. f. cine Heine Provinz, 
kandſchaft. 

Provisionére, provisiôno, ſ. provvisio- 
nàre ccc, 

Provocaménto, s.m. die Aufforderung, 
Anztigung. 

Provocinte, adj). verb. erregend, erwe⸗ 
dend; was rege macht ac. 

Provocàre, v. a. aufforbern, erwecken, 
reizen, anreizen, erregenz provocare 
il sonno, den Schlaf befördern; pro- 
vocare l'ira d'alcuno, Ginen zum Zorn 
reizen ; rimédio che provoca il sudgre, 

Schwigtz mittel. 

Provocativo, adj./ erregend, zuwege brin⸗ 
gend; befördernd, bewirkend, reizend, 
von Arzneyen. 

Provocato, part. aufgeforbert, erregt, 
gereizt 20. i 

Provocatore, s. m. ber Ginen auffordert, 
reizt, aufftigig macht — befirdernò, 
erregend ; medicaménto provocatore 
del vémito, cin Vregmittel. 


Provocazione, s. f. bie Aufforberuna, 
Erregung, Meizung, Anreijung; pra. 


\ 
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vocazione de’ méstrui, Befoͤrberung 
der monathlichen 3eit. 

Provvedénte, adj. verb. verforgend, vers 
ſchaffend 26. x 
Provvedénza, provvedénzia, s, f. {. pro- 

vedénza. 
Provvedére und provedére, v. a. vers 
feben, — bag Notbige verſchaf⸗ 
fen;- provvedere a’ sudi bisogni, fur 
fi forgenz; ben provvide natura al 
nostro stato _— vorautfeben — beobs 
adten, betrachten belobnen; e tu 
lo provvedergi della sua fatica, es 
dahin verfiigen, dahin bedacht feyns 
Vorkehrung machen ꝛc. 3 pret. prov- 
vidi, part, provveduto, ‘provvi- 
sto. : 
Provvedigiéne und provedigidne, s, f. 
provvedimento und provediménto, 
s. m. Vorſorge, Vorfigt, Veforgung, 
Vorbauung, Vorkehrung; Anftalt, Vers 
figung; it. Vorſehung; Vorfidt, Vor⸗ 


forge. 
Provveditoràto, s. m. {. provvedito- 
ria. 


Provvedit6re und proveditòre, s. m. 


der Anſchaffer, Verſchaffer, Verforger, 
Beſorger. 
Provveditoria, s. f. die Verrichtung, das 
Amt eines Anſchaffers, Verſorgers. 
Provveditrico, s. f. die Verſchafferin, 
Verſorgerin. 


Provvedutaménte und provedutaménte, 


adv. klüglich, 
Weiſe. 
Provvediito und proveduto, part. vers 
— verforgt vorſichtig, behuthſam, 
lug. 
diante: adv. {. providameénte. 
Provvidénte, adj. vorſichtig, achtſam; der 
fig in Acht nimmt. 
Provvidénza, 8. f. {. providénza, 
Provvido, adj. {. prévido, - ‘ 
Provvigionito , part. f. provvisionàto. 
Provvigigne, s. f. ſ. provvisione. 
Provvisgnte, adj. verb.u. s. der aus dem 
Stegreife dichtet; ftatt improvvisa- 
tore. 
Provvisgre, v. è. aus dem Stegreife 
dichten; ertemporiren. 
Provvisat6re, s. m. ein Diter aus dem 
Stegreife; Grtemporift. 


weislich, vorfiptiger 


. Provvisiongle, adj. vorlàufig; was nur 


unterdeſſen geſchiehtz big auf weiteren 
Beſcheid. 

Provvisionalménte, adj. vorläufig, unter⸗ 
deſſen, bis auf weiteren Beſcheid. 

Provisionare, v. a. Gehalt, Beſoldung 
gebenz: befolben — mit Lebenmitteln 
verfeben. 

Provvisiongto, part. der in Gehalt ftebt; 
befojbet mit Lebensmitteln verfeben, 


Cal 
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Provvisiéne, s. f. ber Vorrath, die An: 
ſchaffung, Bedürfniß; far le provvisio- 
ni, ſich Sorrath anſchaffen, fig mit 
bem Notbigen verforgen — Gebalt, Ber 

: folbung — Srovifion, Gommiffiondges 
bühr, ben ben Raufleutenz per modo 
di provvisione, vorldufig, unterdeffenz 
big auf weiteren Beſcheid — cine obrigs 
keitliche Verordnung. 

Provvisioniéro, s. m. der über die Les 
bensmittel gefest ift. RI 

*Provviso, s m. bag Dichten aus dem 
Stegreife; bag Ertemporirenz Verfe aus 
dem Stegreife. - 2 

Provvisdre, s. m. ſ. provveditore. 

Provvisgrio, adj. ſ. provvisionale. 

Provvisto, part. von provvedére, vers 

. feben, mit aUem Notbigen auggeriiftet; 
starc provvisto, 

‘Prua, s. f. {. préra. 

Prudénte, adj tlug, verftindig, vorſich⸗ 
tig ; prov. chi ségue il prudente, mai 
scne pente __ una volta s’ingénna il 
prudente, ma due. il semplice _ va 
co’ prudenti enon avrài biségno di 
speréni, ber Umgang mit tlugen Leus 
ten reizt zu allem Guten an. 

Prudentomeénte, adv. klug, klüglich, vors 
ſichtig. 

Prudénza, s. f. Klugheit, Vorſichtigkeit, 
Behuthſamkeit; prov. è prudénza mu- 


tér consiglio — al servo paziégnza, al” 
adrone prudénza __ la briglia regge - 


11 cavallo, e la prudenza l’uémo _ 
dalla prudenza pace, e dalla pace ab- 
bondanza. 

Prudenzizle, adj. gur Klugheit gehörig. 

Prùdere, v. a. jucten. 

Prudére, s. m.) bas Iuden : fig. il pru- 

Prudura, s, f. f dore delle passioni, 
die Regung der Leibenfchaften. 

Prueggiare, v. n. mit bem Winde fegeln. 

Pruéggio , s. m. die Mandvge, das Vor: 
dertheil des Schiffes zu wenden, gu res 
gieren. 

Prugna, s. f. die Pflaume. 

Prugno, s. m. cin pflaumenbaum. 

Prugnéla, s. f. cine Schlehe. 

Prugnòlo, s. m. ein Schlehenſtrauch; 
Schlehdorn, Schwarzdorn; it. das 
Moosſchwämmchen, der Muſſeron, der 
Reißling. i i 

Pruina, s. f ber Reif an den Bäumen ꝛc. 

Pruinòso, adj. bereift, vol Reif. 

Prùna, s. f. eine Pflaume. 

Prundja, s! f. Ì Dorngebüſch, Dornge⸗ 

Prungjo, s. m. ſtraͤuch. 

picca s. m. cin Ort voll Geftriud und 

. eden. 

Pruneggiuglo, s. m. cine kleine Hede, 
Ueiner Dornſtrauch. VAT, gta 

s Frurélla, a. f. ſ. consolida maggiore, 
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Prunéto, s. m. eine Dornbede, Dornbufd. 

Pruno, s. m. cin Dornſtrauch; fare d'un 

pruno un melargncio, prov. au$ einer 
Sade Etwas machen mwollen, was der 
Natur derfelben zuwider iſt; it. discér- 
nere il pruno dal melaràncio, ſ. 
Melarégncio ; it. ogni pruno fa siépe, 
f. Siépe; it. pruno albo. o\ bianco, 
der Weifborn. 

Prungso, adj. vél Dornſträuche, vol Ges 
fraud, Gebüſch. : 

'Prugva, 8. f. {. prova. 

Prurigine, s. f. {. prurito, 

Pruriginéso, adj. juckend; was Suden ers 
regt. 

Prurfre, v, n. jucken; pres. isco. 

Prurfto, s. m. das Gudeny der Rigel; 
fig. Lüſternheit, Vegierdbe; prurito di 


gloria mondgna. Venire ad alcuno il 


prurito di comparfr dotto. 


Pruzza, s. f. Brennen, Yuden in der 


Daut, Hitzblätterchen. 
Pscudofilosofia, s. f. falfhe Philofophie, 
Afterphiloſophie 


Pseudénimo, adj pſeudonym, unter eis” 


nem falſchen, verſtellten Nahmen. — 

Psendépalo, s. m. bag Katenauge, der 
falſche Opal. 

Pscudoressia, s. f. unechte Eßbegierde. 

Psicologia, s. f. die Lehre bon der Seele, 
Pſychologie. 

Psilio und psfllo, s. m. ein Flöhſamen⸗ 
traut. 

Psora, s. f. die Arége. - 

Psoas, s. m. bie Lendenmuskel. 

Pterigofaringéo, adj. (muscolo) eine 
Schlundmuskel. 

Pterigoidéo, adj. (muscolo) Kinnbacken⸗ 
mustel. 

Pterigostafilino, s. m. Muskel im Hal: 
zapfen. 

Ftialismo, s. m. der Speichelfluß. 

Pubblicaménte und publicaménte, adv. 
offentuic, vor allen Leuten. 

Pubblicameénto unb publicaménto, s, m. 
Betanntmagung, Kundmachung, Vers 
kündigung. 

Pubblicino und publicéno, s. m. ein 
Zöllner. i 
Pubblicgre unb publicgre, v. a. bffents 
lich fund thun, befannt madben, publici: 
renz unter die Leute bringen; ausfprens 
gen 2c. ; it. pubblicare un libro, ein 
Bud berausgeben, ans Licht ftellen — 
confisciren, einzichen 3 pubblicdg tutti 

‘« li loro beni alla coréna. i 

Pubblicato unb publicéto, part. publi: 
cirt 20€. 

Pubblicatére und publicatére, s, m. tin 
Ausrufer, ber Etwas befannt macht; 
delibergrono d'ammaasire il pubbli» 
catore del vingelo, 
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Pubblicazibéne und publicazione , s. f, 
die Kundthuung, Auérufung, Betannts 
machung. 

Pubblicista, s. m. tin Publiciſt. 

Pubblicità, publicitàde, publicitéte, 
s. f. die Kunbdbarteit, Ruchbarkeit, Offens 
barkeit, Algemeinbeit; pubblicità del 
Teatro. | 

Pubblico und publico, s. m, das Publis 
tum, die Gemeinde, Gemeinpeit; die 


Belt. 
Pubblico nnb publico ,- adj. öffentlich; 
gemein, allgemein; einem ganzen Voll 


geborig — offentlià, tund, tunbdbar, ruch⸗ 


bar, Sedbermann befannt; donna publi- 
ca, Sedermanné Hure; via publica, 
offene Strafe; il ben pubblico, das 


allgemeine Befte ; architetto ecc. del 


pubblico, Stabdtbaumeifterz in pubbli- 
co, bffentlià, vor allen Leuten; uscire, 
comparire in pubblico. 


Pibe, s. m. bag Schambein, der Scham⸗ 


bogen, der Venusberg. 

Pubertà, pubertade, pubertéte, s. f. 
die Mannbarfeit; die mannbaren Sabre. 

Pubescgnte, adj. der mannbar gemorbden, 
der das mannbare Alter erreiht bat. 

Publicaménte , publicaménto, publi- 
céno, publicàre, publicatére, publi- 
caziéne, publicità, publico, ſ. pubb- 
licamente, pubblicamento ecc. 

Pudénda, s:f E damader, Schamarterie; 
pudénde, s. f. pl. die Schamglieder. 

Pudicamente, adv. züchtig, keuſch, fhams 
baft, ehrbar. 5 

Pudicizia, s. f. bie Züchtigkeit, Zucht, 
Ehrbarkeit, Schamhaftigkeit, Keuſchheit. 

Pudico, adj. züchtig, keuſch, ſchamhaft, 
ehrbar. i i 

Pudòre, s. m. die Schamhaftigkeit, Scham, 
Girbarfeit; virginal pudore, jungfräu⸗ 
lie Schamhaftigkeit. 

Puélia, s. f. (lat.) ein Madden. 

Puerile, adj. finbifd), kinderhaft; giugchi 
puerili, Rinderfpiele; età puerile, bie 
Kinderjahre. 

Puerilità, s. ſ. Kinderey, Kinderpoſſen, 
Kinderſtreiche. 

Puerilméênte, adv kindiſcher Weiſe; kin⸗ 
derhaft, kindermäößig. 

Puerizia, s. f. die Kindheit; inffno dalla 
pucrizia, von Kindesbeinen an — Kinde⸗ 
tey, cinfaltiger Wahn; far alcuna cosa 

er puerizia, aus Kinderey Etwas 
thun; anche egli è incérso in questa 
puerizia. 

Puérpera, 5. f. Rindbetterin, 

Puerpério, s, m. das Kindbette, die Wos 
qen — puerpérj, die Nachgeburt. 
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Pugn 
Puffino, s. m. ber Papageytaucher. 


Pugilato, s.m. pugillito, ber Fauſtkampf; 


Gtreit mif Fäuſten. \ 
Pigile, s. m. Fauſtſtreiter, Faufttimpfer. 
Pugillo, s. m. ein Pfotchen vol Krauter 

26., fo viel man mit den Fingertuppen 

faffen fann. 

Pugna, s. f-cin Streit, Rampf, Treffen, 
Schlacht, Gefedt; vincere la pugna, 
ben Eieg davon tragen; it. met. cin 
Kampf, Streit. o lai 

Pugnfgce, adj. (Iatein.) ftreitbar, tapfer, 
kriegeriſch. 

Pugnaceménte, adv. feindlich, feindſelig, 
mit gewaffneter Hand. 
Pugnalãre, v. a. erdolchen, niederſtechen. 
Pugnalata, s. f. ein Doichſtich; pugnalata 
nella minéstra, Bepbringyng deg Giftes 

durch cine Suppe. 

Pugnéle, s. m. ein Dolch. ; 

Pugnaleétto , s. m. ein tleiner Dolch. 


‘I ugnénte, adj. verb. ſtreitend, fegtend. 


Pugnare, v. n. ftreiten, fechten, ſchlagen 
— mibdcerftreben, fit miderfegen. 

Pugnatére, s m. cin Streiter, Fegter. 

Pugnaziòone, s. f. der Streit, das Gefecht. 


*Pugnazzo, s.m. leichtes Gefecht; Schar⸗ 


mugel. 
Pugnelétto, s. m. cin finden voll. 
Pugnello, s. m. cine Hand voll. 
Pugnénte und pungénte, adj. verb. ftec 
chend, ſtachlig, fmarf, fpigig; fig pardle 
pugnénti, anzügliche Worte, Stichelre⸗ 
den; le pungénti sollecitùdini, cure, 
qudalende Sorgen; il freddo era sì 


aspro, e pugnente, bie Ralte mar Îo 


raub, ſcharf, beifiend, herb, durchdrin⸗ 
gend; l'acqua di mare salsa e pu- 
gnénte — una salsa pugnente. 
Pugnenteménte, adv.{ pungentemente, 
o pie und pungere ,,v. a. ſtechen; 
“fig. qualen; mi punge amor__ anzüg⸗ 
liche Morte geben; mit Worten aufzieben 3 
beifen (auf die Zunge); la galénga all 
uscir dela bocca punge alla lingua ; 
fig. però alquanto più te stesso pun- 
ì, mache dod) geſchwinder; pugnersi 
in qualche affare, fig ret zuſammen 


nebmen ; bigig, tifrig Etwas betrciben 3 


prot. punsi, part. punto. 
Pugnereccio, adj. ftublig, ſcharf, ſtechend, 
ſpidig · e 
Pugnetto, s. m. ein Stachel; fig. cin Une 
teiz, Antrieb — kleine Hand voll 
Pugniménto und pungiménto, s. m. tin 
Stich — Reue uber ſeine Sunden, ſtatt 
compungimeénto, 
Pugnitfccio, s, m. ein Stachel. 
Pugnitivo, adj. f. pungitivo. 
Pugnitòjo, s. m. {. pungitdjo.. 
Pugnité6po, s. m, Mauſedorn. 


— 


Pùgn 


Pugno, s.m, (pl. i pugni, le pugna, alt, 
le pugnora,) bie fauft — Schlag mit 
der gauft; dare un pugno, einen Schlag 
mit der Fauft geben; fare ‘alle pugna 
con uno, ſich mit Cinem mit Fäuſten 
ſchlagen — cine Hand voll die Hands 
ſchrift; la ricevuta è di suo pugno; 
questo libro è scritto di mio proprio 
pugno — è come dare un pugno in 
Ciélo, eg fann Nibt8 darau werden; 
es ift vergeblim ; avére, o tenére in 

> pugno, in der Hand baben oder baltenz 
tenére, avére ecc., in pugno chec- 
chessia, fig. Etwas fchon gewiß fa 
ben; in feiner Gemalt haben; avere in 
pugno il Re, edil regno; ebbe in 
pugno l’ésito di tutta la guérra, qua- 
si in pugno già l'avesse avuto __ dare 
dove un calcio e dove un pugno, 
bald Dieſes, bald Jenes thun; serràr le 
pugna, ſterben. 

Pugnudlo, s,m. ein Händchen voll von 

twas. 

Pula, s. f. die Spreu. 

Pulce, s. f. ein Flop; chi dorme con 
cani, si leva con pulci, momit man 
umgeht, bag hängt Cinem nach; mettere 
una pulce nell’ orécchio, prov. tinen 
Floh ing Ohr fegen; pulce di mare, 
podura acquatica, cin Wafjerfloh, 
Gioptrebs. 

Pulcélla, s. f. rine Fungfrau. 

Pulcelliggio, s. m. die Jungfrauſchaft. 

Pulcelléna, s. f. cine Fungfrau, die ſchon 
ziemlich bey Jahren ift. 

Pulcellòni, adv. opne Mann, ale alte 
Sungfer; stare pulcelloni, lang uns 
verbeirathet bleiben; alè Jungfrau vers 
alten. | 

Pulcesécca, s. f. tin Knipp, Zwick; far 
pulcesécche ad alcuno, Einen fneipen, 


zwicken. 

*Puleſna, s, f. ſ. polläſtra. 

Pulcinélla, s. m. tin Pidelbaring, Poſſen⸗ 
macher in der Komödie. 

. Pulcincllita, s. f. ein Hanswurſtſtreich, 

eine Poſſe. | 

Pulcinétto, s. m. ein Küchlein, gang Hei: 
nes Hühnchen, Puttchen. 

Pulcfno, s. m. tin Küchlein, Hüuͤhnchen, 
Puitchen — das Junge von Voͤgeln; 
avére il pulcin di gennàjo, in ſeinen 
alten Tagen noch kleine Kinder bekom⸗ 
, men; più impaccigto, che un pulcin 
nella stoppa, der fi) aus Nichts finden 
annz pulcino, io t'ho rivolto nel 
capécchio! bumme8 Ding, ih) babe Dig 
{rre gemacht; io mi trovo più intri- 
cato, che il pulcino nella stoppa, 
ich finde mich fn der äußerſten Verwir⸗ 
rung. 
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‘Puli 
Pulciéso-, adj. voll Flohe, fisbig. 
Pulcro, adj. (latein.) f. bello. 


Puledriùo, s. m. cin kleines Füllen, Foh⸗ 
ten Coon Pferden, Gfeln und Maulthie⸗ 


ren. 
Pulédro unb polédro, s. m. ein Foblen, 
Füllen; prov. chi addottrina puledra 
in dentatura, tenér la vugle mentre 
ch’ella dura, mir bemühen uns nidt 
leicht, als wenn es gu unferem Nugen 
5 oi : 
PA } s. m. cin ſtarkes Füllen. 
Puledrùccio, s. m, ein kleines Filen. 
Puléggia, s. f. bie Nolle an einem Aufe 
ug; Etwas in die Höhe gu ziehen; pu- 
i eggia, o mezza puleggia d’un àlbe- 
ro della nave, ciferner Ring um den 
M 


aft. 

Puléggio, s. m. Poley, ein Kraut; auch 

ſtatt piléggio, cammino; pigliér pu- 
leggio, o il puleggio, fi aus dem 
Staube machen, bavon laufenz dar 
puleggio, fortſchicken, fortiagen, ab: 
danfen. 

Pulénda, s. f, ſ. polénta. 

Paigtion s, mein Maß, zwey Daunten 
rett. 

Pulica und piliga, s. f. cine Cuftblafe im 
Glaſe. 

Pulicaria, s. f. ſ. psilio. 

Pulice, s. f. cin Floh. 

Puliga, s. f. ſ. pulica. 

Puliménto, s. m. die Politur, Polirung, 
ber Glanz, die Glätte; (alt) für pu- 
niménto, ſ. 

Pulire, v. a. reinigen, rein machen, abs 
pugen — polieren, giétten, pugenz fig. 
cin Werk augarbeiten, verbeſfern; (alt) 
fir punire, ſ. pres. isco. 

Pulitaménte und politaménte, adv. nieb: 
li, zierlich, fein, hübſch, nett, fauber — 

. mit Stumpf uubd Stiel; Rattentabl, ſo 
baf nichts fteben bleibt; gli troncò pu- 
litamente il capo. 

Pulitéllo, s. m. cin immer gepudter 
Menſch. Di 

Pulitézza, o politézza, s. f. die Sau⸗ 
berfeit, Meintigteir, Reinigleit — A 
tigleit, Zierlichteit, feine und angeneomi 
Art gu reden, gu f@reiben, gu —— 
— Höflichkeit; fare ad alcuno mille 
pulitezze, Ginem taufend Höoflichkeiten 
erzeigen. I 

Pulito und polito, part. von pulire — 

. adj. fauber, rein, —8 ohne 
— glatt, gleich, eben, geſchliffen, —— 
— artig, gefittet, nieblich⸗ ſchen 8° 
ſchrieben; stile pulito, far pulito, fa 
recht gefhidt, gefheit machen; °°" 
ſ. pulitameute, J 


Puli | 


} 

Pulitére, s. m. Polirer ; der polirt ꝛc. 

Pulitdra, s. f. bie Polierung, Politur. 

Pulizia, s. f. die Sauberteit, Reinigkeit. 

*Puliziòne, s. f. {. punizione. 

Pulla, s. f. cine garte Sproffe — eine 
QMuellader in cinem Brunnen unter bem 
Waſſer. — 

Pullario, s. m. cin Huͤhneraufſeher, Ges 
flügelwärter. 

Pullolare, v. a. ſ. pullulire. 

Pullulaménto, s. m das Keimen, Aus⸗ 
keimen, Sproſſen, Ausſproſſen, Hervot⸗ 
wachſen. 


Puliulgre und pullolgre, v. n. ſproſſen, 


bervor{proffen, austeimen, ausſchlagen; 
Spioffen treiben ꝛc.; fig. entfpriefen, 
‘ entfpringen, hervorkommen, quellen, bere 
augquellen, entfpringen, vom Waffer. 
Pullulativo, part. auskeimend; entfpries 
° fenb, beroorwadfend; virtù pullula- 
— die Kraft gu treiben, die Keim ˖ 


aft. 

Pullulaziòne, s. f. ſ. pullulaménto. 

Pulmongra, 8. f. bag Krankenſchiff, Laga: 

rethſchiff. 

Pulmonario, adj. zur Lunge gehoͤrig. 

—— s. m. die Kanzel; der Predigt⸗ 
uhl. 

Pulsgre, v. a. (fatein.) f. percudtere. 

Pulsatile, adj. vene pulsatili, Pulgadern, 


der Puls. 
f. Küchenſchelle, Oſter⸗ 


Pulsatilla, s. 
blume. 

Pulsatdgrio, adj. (dolére) ſchmerzhaftes 
Schlagen der Pulsadern ꝛc. 

Pulsaziéne, s. f. das Schlagen des Puls 
ſes, der Pulſsader; it. met. senza al- 
cuna pulsazione d'invidia, ohne alle 
mifgiinitige Regung. 

Pulsilégia, s. m. Inftrument, ben Puls⸗ 
ſchlag abzumeffen. i 

Pulsino, s. m. f. bulsino,. 

Pulzélla, s. f. tine Sungfrau, junges 
Maädchen. 

Pulzellétta, s. f. cin junges Maͤdchen, 
kleine Jungfrau. 

Pulzé6ne, s. m. cin Stichel gu Druck⸗ 
lettern. n 

*Punga, s. f. f. pugna. ‘ 

Pungello, s. m. cin Stachel. 

Pungénte, adj. verb. f. pugninte. 


Pungenteménte, adv. auf cine empfinds - 


life Att. : 
Péngere, v. a, ſ. pùgnere. - ! | 
Pungétto, s. m. cin Stadel, Sporn; 
fig. Reiz, Reizung. | 
Pungigliato,. s. m. ein Stachel. 
Pungigligéne, s. m./Stachel, die Ochſen 
au treiben Stachel der Bienen 2c.; fig. 
Antricb, Reisung, Reiz; il pungiglione 
della lussdria, 
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Punt | 
Pungiménto, s. m. {. pugnimento, 


Pungitivo und pugnitivo, adj. f@arf, 
auffallend, anzuͤglich; pardle pungitive, 


fpigige Worte; umbri pungitive, {pars . . 


fe Sdfte. 

Pungitòjo und pugnitéjo, s. m. ber Sta⸗ 
chel der Bienen 20. 

Pungitore, s. m. der ſticht. 

Pungivénto , adj. ber ben Wind faſſet 
ergreift. 

Pungolàre, v. a. mit dem Stachel fies 
den. 

Pungolo, s. m. Stachelſtock, die Ochſen 
zu treibenz fig. Antrieb, Beweggrund. 

Punibile, adj. firafbar, ftrafwdrbdig. 

Punico, adj. (pomo) Granatapfel. 

Punigiéne, s, f. ) bie Strafe, Beſtra⸗ 

Puniménto, s. m.f fung. 

Punire,, v. a. ftrafen, beftrafen; punire 
severaménte s ſcharf beftcafen; pres. 
isco. 

Punitiro, adj. ſtrafend, beftrafend; la 
giustizia punitiva, bie Strafgerechtig⸗ 
Leit. | 

Punito, part. geftraft, beftraft. 

Punitérc, s. m. der Strafer, Veftrafer. 

Punitrfce, s. f. die Veftraferin. 

Punizione, s. f. die Strafe, Veftrafung. 

Punta, s. f. die Spie, dad fpigige Ende 
— Kuppe, Spite, Cde; la punta 
del naso, die Nafentuppe; per sim. 
volgéndo suo parlgre a me per puti- 
«ta, indem er ſich gerade an mid) wand⸗ 
te — cin Sti mit dem Degen 26.3 
it. punta di terra, o di mare, @rbs 
fpise, Erdzunge, die ing Meer lauft 
_ Seitenftehen; punta di soldéti , dì 
besti&mi, cin Trupp Solbdaten, Heerde 
Vieh — punta di spiga, f. resta; fil 
puntiglia, f.; di punta, mit der @pige; 
a punta di diamante, ſcharf, etig; 
far punta falsa, cine Finte machen; 
stàr punta a punta, immer den Hen⸗ 
fer gu braten gaben; immer cinander 
in Hoaren liegen 20.3 avére alcuna cosa 
sulla punta della lingua, Ginem ein 
Wort auf ber Zunge liegen; pigliar la 
punta , anfangen fauer gu werden z 
etwas ſcharf, ſäuerlich fhmeden; it. 
voltsr le punte ad alcuno, fig. Ginem 
abtriinnig und fein — werden; it. 

arlar in punta di forchétta, ecc. ſ., 
Forchétta. | 

Puntdglia, s. f. Streit, Zwiſt; tenér la 
puntaglia, bem Gegner bie Spige die⸗ 
tben; nicht weichen. 

*Puntaguto, adj. ſpitzig, zugeſpittt. 

Puntàle, s. m. puntale d’aghétto, o 
stringa, der Stift am Senkel; puntale 
di fédero della spada, bag Dritband 


Punt 
an ber Degenſcheide; puntale di fibbia, 
der Dorn in der Schnalle. . 

Puntaletto, s. m. Stiftchen, kleiner Stift 
am Senkel 2c. 

Puntalmente, adv. pünetlich, Punct für 
Punct, genau, ausführlich — mit der 
Spige — zugleich. 

Puntaménto, s. m. in der Seefahrt, Ab⸗ 
zeichnung des Laufs eines Schiffes auf 
der Seekarte; it. ſ. puntére. — 

Puntare, v. a. punctiren, die Interpunes 

-tionen in Schriften machen — morauf 
bdeingen ; anche i neutrali punté&vano, 
che si mantenesse il costume _— dit 
Spige bineinftofen, fteden. 


Puntata, s. f. cin Sti; Maf von uns. 


gefabr dreg Ellen. 
Puntataménte, adv. f. puntualménte, 
Puntéto, part. punctirt, mit Puncten abs 
getbeilt — gettipfelt; mit Pünctchen ges 
geichnet. 


Puntatura, s. f. bie Punctation, Snters 


punction. 

Puntazza, s. f bie eiferne Spige an den 
bolzernen Pfählen. 

Puntàzzo, s. m. Vorgebirg, Erdſpitze. 

Punteggiamento, s. m. die Interpunction. 

Punteggigre, v. a. punctirenz Puncte 
machen, mit Punceten abtbeilen. 

Punteggidto, part. punctirt; it. getùs 
pfelt. 

Punteggiatira , s. f. bag Punctiren, 

.  Slptein in Miniatur, Puncturarbeit. 
Puntellàre, v. a. ftigen, unterftugen, 
bamit eine drückende Laft entweder nicht 
berabfalle oder fi) nitt ansetma8 Ande⸗ 
reg anſchließe; fig. la speranza mi 

— puntélla, die Doffnung erbàlt mit; 
puntellérsì, ſich ſtemmen (mit den Fü⸗ 
fen oder Händen, damit man nidt 
vorwärts falle, oder fortgerifien mer: 
de); prov. pnotellar l’uscio colla 

ranata, ba? Scinige ſchlecht verwahren, 
twas ſchlecht bewachen; puntellére il 
capéllo, den Hut aufſtülpen. 

Puntelläto, part geſtutzt, geſtämmt. 

Puntellino, s. m. kleine Stutze. 

Puntéllo, s. m. eine Stütze; prov. 

+ debole il puntello , che la trave, ein 
Vlinder mill den andern zurecht weiſen; 
der Helfer ift ſchwächer al8 der fciner 

-  Dilfe bedarf. 

Punténte,-adj). ſpitzig, gefpigt, ſcharf. 

Punterélla, s. f. cin Spig@men, fieine 

€ pige. : 

Punteruolétto, s. m. cin Pfriemchen, 
kleiner Stecher. 

Punteruéglo, s. m. ein Pfrieme, Stecher 
— ein Nornwurmz far d’una lancia 
un punteruolo, ſ. léncia, 

Puntiglio, s m. Gribeleg, Schwierig⸗ 
keit, oder Bdnfereg um Kleinigkeiten; 
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più. 


Pint 


non cerchi tanti puntiglj — piglifre 
il puntiglio con uno, megen einer 
Kleinigkeit Einem auffifig werden — 
Rangſucht, Ehrſucht; Rangſtreitz un 
piccélo puntiglio le amistà già véc- 
chie distrugge -- atar'sul puntiglio, 
feiner Ehre nicht das Mindeſte verges 
ben 


en. 

Puntiglioso, ‘adj. kricklich; rangſüchtig; 
der allzu ſehr auf Ehre hält; l’amico 
non dee éssere puntiglioso eoll’ 
altro, — 

Puntino, s. m. tin Pincthen; a un 
puntino, o di puntino, adv. auf den 
Punct, pünctlich, genau, ſehr umſtänd⸗ 
lichz ohne was wegzulaſſen. | 
untiscritto, s. m. ein Zeichen in der 
Waſche mit Buchſtaben. 

Pinto, s. m. ein Punct, Tũüpfel — 
Punct, Augenblick, beſtimmte Zeit; io 
giünsi sul punto di .,. punto della 
luna, delle stelle, Ufpect des Mondes, 
der Geftirne dc., ein Punct in der Schrift; 
punto ammirativo, Ausrufungszeichen; 

unto interrogativo, fragegeihen 3 
ue punti, cin Doppelpunct; far 
punto, inne balten, paufirenz (bey 
ben togcanifhen Saufleuten) deh Gres 
titoren die Bücher gzeigen, und bewei⸗ 
fen. daß, wenn fîe fi geduiden, fie die 
Bezablung gu ermwarten baben — ein 
Pungt, Stück, Frage, Hauptwerk 26. 
questo è un punto Jegdle, dat ift 
cine Rechtsfrage 26.; ein Artifel, Capi⸗ 
tal, Punct, — Etelle in ciner Schrift 
26.3 Zuſtand, Verfoffung; noi sigmo a 
buén punto, mir find in ber Saghe 
ziemlich meit  gelangt Grübeley, 
Spitzfindigkeit, Krickeley; se que’ ma- 

. ligni, che. mettevano questi punti 
ecc. prov. le' donne hanno un 
punto più che il diavolo, Weibertift ber 
alle fit — ein Stif im Nähen — 
Spigen, Kante, vom 3rvirns manichette 
di punto — cin Auge, in Würfeln, 
Kartenfpie(3 accusare il punto, avére 
migliér punto, ésser buéno il pun- 
to ecc. die Xugen, den Rummel im Pi: 


La 


ket anfagen 2c.; fig. accusare il punto 


giusto, veinen ein einſchenken, es 
ret ordentiid) fagen; corre al punto, 
berücken, betriegen, ben der Nafe Îries 
gen ; éssere, o mettere in. puntò, in 
Stand feyn oder bringen , zurecht 
maden; essere in buén punto, wohl⸗ 
auf ſeyn; pigliare in bugno, o in 
mal punto, bey Ginem gut oder übel 
“antommen; eg redt oder unrecht bey 
Ginem treffen; mettere al punto, aufs 
begen; chi scampa d'un punto, scam- 
pa di mille, prov. wenn das Uebel 
einmahl verzogert wird, fo it off: 


LO 


- . Punt 
nung ihm zu entgehen; per un punto 
perdè Martino la cappa, prov. um 


cin Auge war die Kuh bliud; qui sta, 
o consiste il punto, darauf fommt es 


an; Bier liegt der fund begraben ce. 


venfre al punto, gur Hauptſache foms 
men; venire a punto, gu rechter Zeit 
fommen; in punto, fertig, parat, in Bes 
reitſchaft; in buéno, o in mal pux- 
to, gluͤcklich oder unglücklich, gue gli: 
ligen Stunde; punto per punto, 
Punct für Punct, Grid für Stud, ge⸗ 
nau; di punto in punto, von Punct 
3u Punei, ribtig; di tutto punto, 
véllig, vollftandig ; dar nel punto in 
bi&nco, bag Schwarze treffen, wenn 
man nad) der Scheibe ſchießt; fig. di 
punto in bianco, auf einmabl, gerade 
3u; tirdgre ‘di punto in bianco, einen 


Sorigontalfjuf thun 3 a un punto 


preso , cben gu rechter Zeit; a punto, 

appunto, per apptirito, auf 
eben recht. 

Pinto, ta, part. geſtochen; f. pungere, 

Punto, adv. gar nidt, ganz und gar 
nicht, nibt im mindeften; ella nè al- 
léra, nè pòi il conobbe punto, {ie 
Fannt' ibn meder vorher, noch darnach 
_ în etwas. ein Bischen; andiamo a 
vedére se 'l fuéco è punto spento — 
nigt: non,é punto morso — punto, 
punto, nur etwa8, nur balbwegi 
unto punto che ciò sia praticabile, 
o farò, wenn es nur balbweg thunlich 
ift, merde ich es thun — per puntò, 
adv. gar nigt. 


Puntolfno, s. m. cin Puünctchen, Tüpfel⸗ 


cen. , . 
. Punténe, s. m. ein ftarfer Punet eine 
lange unb ſtarke Spitze; col .puntoti 
della spada, mit der Degenfpige — ke⸗ 
gelformige ‘Stellung eines Bataillons — 
Ecte, Spige eines Feſtungsbaues — Sti 
ge; puntoni, der Dachſtuhl. 


Punténe, adv. mit der Spige; fù ferito — 


non per tdglio di spada, ma puntone 
— la ferita puntone, se per due dita 
si ficca, è mortàle. | 
Puntuale, adj. pünttlich, genau 2€. | 
Puntualissimaménte, adv. sup. auf daé 
Pünctlichſte. 
Puntualfssimo, ad). 
li 20. 
Puntualità, puntualitéde, puntualitéte, 
s.f. die Püncilichkeit, genaue Richtigkeit. 
Puntualmente, adv. punctlich. 
Puntira, s. f. cin Sti; fig. Kummer, 
Kränkung ꝛc. — Sticheley, Geſtichel, Sti⸗ 
chelreden Stichelworte. 
Punturétta, s. f. 
Stig. 


sup. fer piincts 


— 
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ein Haar; 


cin Stichelchen, kleiner 


Pure. 
Puntùto, àdj. fpigig, gefpigto 000 
Punzecchiàre, ah fidien leichte Stiche 
beybringen; picken; ſtoßen, mit einem 
auch nicht allzuſpitzen Werkzeug; pun- 
»ecchiare cogli speroni _ punzec- 
‘ chiare altriî col gémito _ it. tie 
pfeln. i — 
Punzecchiato, part. geſtochen ⁊·⁊·. 
Punzecchiatdra, s. f. Getũpfel, Tüpfchen, 
‘bante Flecken. gni 
Punzellaménto,‘8, rn. das Steen, Ges 
fed ; ‘fig. Anbegung, Verleitung, Anre⸗ 


sl 


- 


gen. a 
Punzellàre , v. a. ſ. punzecchidre, 
Punziòne, s. f. bag Stechen, det Stich. 
Punzoncfno, 8. m. ein kleiner Stihel der 

Goldſchmieddee. 
Punzgne, s. m. cin Puff, ſtarker Schlag 

mit der Fauft — Ver Stämpel gue Mine - 

ze und Druderf@rifto o > o 
Punzonétto,.s. m. ein Meiner Stämpel. 
Pupilla, s. f. ber Augapfel j aud fem. 

von Pupo, Fu 
Pupillare, adj. bem Muͤndel gehörig. 
Pupillétta, s.f, ein fleiner Augapfel; Aug⸗ 

aäpfelchen. — 
Pupillo und pupilla, subst. Mündel, Pu⸗ 

piu — adj. cinfàltig, bumm; metter 

ne’ pupilli, einem Verfbwender einen. 

Vormund ſetzen. so 
Pupilluzza, e. f. ein keiner Augapfel. 
Pur, f{. pure; pur pure, immerhin; 

dag mag geſchehen; das ift gu vers 

geigen. i 
Puraménte, adv. rein, lauter, aufrichtig; 

vfverc puramente , unſchuldig leben; 

nur., einzig und alleinz blof; purameny 
to per piacére. = cu 

Purfnche, conj. aut, ebenfalls, wie auch, 
gleichfalls. 

Purchè und purechè, conj. wenn nur, 

wofern, ivo anders; mit dem Subject; 
purchè ciò si féccia con discrezione, 

Pure, adv. or pure avvénne un dì ecc.. 
nun geſchah e8 cinmabl ze. e gliélo rac- 
comgndo pure assai, und ig empfeble 
es ibm nachdrücklich — doch, dennod), 
gleichwohl; ma pure ostinato in sulla 
sua credénza, vélger non si lascif- 
va; it. (mit sc) wenn aud, obglei) ; 

| ese eglisi pur si conféssa ecc, ___ NUr; 

o s'io avéssi avuto purè un pensie- 

ruzzo di fare ecc.; fate pure, macht 

nur; sapéte pure, Ihr wiffet ja — 
wahrhaftig, in ber That è pur bef- 
to, chi vi possiéde, der ift wahrhaf⸗ 
tig glüctlich 2c. siéte pur buono, che 
| ciò soffrite, Ihr feyb wahrhaftig cin 
guter Mann 26, auch, ebenfall8; lo 
farò pure io, auch id will es thun; 
pur beato, gum Giũck; nut ift es noch 


L11 


Pure 


pur pure, immerbins e8 mag feyn. 

Purechè, conj. ſ. purché. 

vi adj’ rein; purelli, subat. Hei 

Puretto, f ne stinder; purelli, avéte 
voi nessùnà cosa’ dà mangidre ? it. 
vino-puretto , yciner Wein, Wein obne 
Waſſer. 

Purézz3; s, f. f. purità. 

Pirga, s. f. Purganz, YPurgirmittel 3 
pnrghe , monathliche Neinigung der 
Meibtr. 

- Purgibile, adj: gu reinigen, liuterbar. 

Purgacàpo, s. m. Zabat, Nicfmirtel. 

Purgagiòné, s. f. Purgariz; . fig far pur- 
gagion de’ peccati, ſeine Sunden bee 
reuenz mestruàfi purgagidni, weibliche 
Reinigung. 

Purgarhénto , ‘s. :n. MNeinigung, Abfüh— 
rung,) Purgang; fig. Meinigung von 
Sunden. — 

Purgànte, adj. verb, reinigend, abfüh— 
‘tend, purgirend; subst. Purgirmits 
tel; i purganti, die armen Seeien im 
Fegefeuer. aa i 

PurgAnza, s. f. cine Purgang, ein Abe 
fuhrungsmittel. | 

Purgsgrc, s. f. reinigen, rein, fauber 
machen; fegen 2c. fig. reinigenz von 
Sunden befregen; purgare i falli, die 
Gebler bufen; purgare gl'indizj, fig 
von einer Anklage reinigen — vermins 


derh. mäßigen; purgg il débito, pur-' 


garsi, purgiren, cine Purganz einnebs 
men. 

Purgataménte, adv. rein, edit, în reiner 
Sqreibart ; scrivere "purgatamente. 
Purgatissimo, adj. sup.'gang rein; ſehr 

fein; o purgatissime orécthie di Ci- 
cerdme ecc. uv è se 
Purgativo, adj. purgirend,.. abfiigrend, 
reinigend. Dà Pf S 
Purgato, part. gerciniget x. fig. orecchie 
purgate, garte Ohren; stile, discorso 
urgato, gercinigte, echte, rigtige 
chreibart 20, "a — 
Purgatdre, s. m. der veiniget — Waller. 
Purgatdrio, s. m. (alt purgatdro) bal 
Fegefeuerz fig. cin Fegetcuer; Qual, 
Pein; fare il suo purgatorip in questo 
——— ſeine Holle in der Welt has 
en. | 
Purgatoro, s. m, ſ. purgatdrio. 
Purgatrice, s. f. die Reinigerin; die teis 
niget. 
Purgatura, s. f. Unrath, Unreinigleit, Ab⸗ 
gang. 
Purgazigne, s.f. die Reinigung, eine 
machung, Fegufig — monathliche Reinis 
‘gung — Reinigung durch Cid; Dartpus 


ung feiner Unſchuld. SE 
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gut; pur beato, ch'egli se n’avvéde, 


.Purificinte, a 


Puti 

Purghétta, s. f. cine Heine oper gelinde 
Purgang. 

Purgo, s. m, die Walke oder Walkmuͤhle; 
terra di purgo, Waltererde. 

j. verb. reinigend, ſaͤubernd. 

Pufificére, v. a. reinigen, läutern — 
ftatt avveraro, { purificérsi, fig rei⸗ 
nigen, fig lautern, reiner oder beffer 
werden. 

Purificéto, part. gerciniget, geläutert. 

Purificatéjo, s. m. cin Tuͤchelchen, den 
Kelch in der Meſſe auszuwiſchen. 

Purificaziéne, s. f die Reinigung, Läu⸗ 
teruny ; fig. la purificazione de’ Giudei, 
del cuore ecc. die Reinigung der Ju⸗ 

den, deg Herzeus 20. . 

Puriférme, adj. citerartig. . 

Purità, puritàde, puritate, s. f. die Reis 
nigteit, Reinheit, Lauterheit, Echtheit, 
Sauberkeit, Unbeſcholtenheit ; purità 
di stile, Reinheit der Schreibart. 

Puritgno, s. m. dic Puritaner in England. 

Puro, adj rein, lauter, bloß, et, uns 

. verfalibt; fig. rein, echt, aufridtig. 
mabrbaftig. va: i 

Purptreo, adj. purpur, pupurfàrbig. 

Purpurina, s. f. cin von Meffing gubes 
reitete8 falfhe8 Gold, welches vor dies 
fem zur Vergoldbung der Kutſchen ge: 
braucht wurde. —— — 

Purulénto, adj, eitetig, voll Eiter, faul. 

Purulénza, s. f. der Eiter der Wunden. 

Pus, s. m. der Giter. | 

Pusignére, v. n. nach bem Abendeſſen 
— etwas eſſen; auf's Neue ſchmau⸗ 
en. 

Pusigno, s. m. Eſſen, Mablzeit, nach dem 
Abendtiſch. 

Pusillénimaménte, adv. kleinmüthig, vers 
3031, feig. % 

Pusill&nime, adj. und s. Hleinmitbig, vere 
gagf, cin Vergagter, 

Pusillanimità, pusillanimitàde, pusilla- 
nimitàte, s. f. Vlcinmutb Kleinmuthig⸗ 
feit, Zaghaftigkeit, Verzagtheit 

Pusillinimo, adj. tleiamutbig, verzagt, 


feig. 
Pusiliità, s. f. die Geringheit, Armſelig⸗ 
feit, Knappheir. ; 
Pusillo, adj. klein, verachtet, gering. 
Pustula und pistola, s. f. eine Blatter, 
Vlaie, Beule. l 
Pustuleétta, s. f. cine Heine Blatter, Blä⸗ 


en. è 

Pustulettina, 8, f. ein gang kleines Blaͤt⸗ 
terchen. 

Putare, v. a. ſ. potàre, 

Putativo, adj. (padre) vermeinter Gas . 


ter. | 

Putònte; adj. verb. übelriechend, muͤffend, 
. frintend. 

Putido, adj. faul, vermeft. 


i Pudi 


*Putidòre, s. m. ein Geſtank. 
*Putigliéso, adj. ſ. puténte. 
Putine, s. f. die ftinfende Anagyrig. 


Putire, v. imp. übel riechen, müffen, ſtinken; 


einen garſtigen Geruch von ſich geben; 

fig. putire ad alcuno, Ginem ſehr zu⸗ 

wider feyn; anftinfen, ſehr miffallen; 
ehi due bocche bfcia, l’una convién, 
che gli puta; pres. pute. 

. Putito, adj. ftinfend; zécca putita, che 
vai pur nicchigndo. 

Putizza, s. f. cine Quelle von beifem, 
nach Schwefelleber riechenden Waſſer, 
im Venetianiſchen. — 

Putolénte, ‘adj. ſtinkend, müffend. 

Putre, adj. verweſt, verfault. 

Putrédine, s. f. die Fäule, Fäulniß, Fäu⸗ 
{ung. 

Putredinista, s. m. cin Naturforſcher, 
ber bie Erzeugung von Thieren in vers 
faulten Kérpern annimmt. i i 

Putrcedinéso, adj. faul, mit Faulnif ans 
geftectt. 

Putrefàre, v. à. faul machen, in Faͤul⸗ 
nif bringen; .putrefarsi, v. r. verfaus 
len, faulen, verwefen; faut werden. | 

Putrefattevole, | 

*Putrefattibile, 


untermorfen. 
Putrefattivo, adj. was Faulnif macht. 


Putrefàtto, adj. faul, verfault: 2e. 

Ao. s. f" die Fdulnif, Fdule, 

*Putrescénra, $ Fäulung. | 

Putrescibile, adj. faulbar, verwesbar. 

Putridame, s. m. Moder, verfaulte8, faus 
leg, vermodertes Zeug. 


weslich; der Fäulniß 


Putridfre, v. n. verfaulen, faulen, vermo⸗ 


dern, verweſen; pres. isco. 

Putridità, s. f. die Faͤulniß, Fäule. 

Putridito, part. faul, verfault 20. 

Putrido, adj. faut, mobrig, vermodert; 
putride febbri, faule Ficber. 

Putridime, s. m. Mobder, ein Laufen 
faule8 Ieug. 

Puùtta, s. f.{. puttdna — cine Gifter, die 
ſprechen gelernt bat — cin Mädchen; 
rov, dar beccgre alla putta, fenfen 3 
das Spielgetd heimlich einfteden; put- 
ta scodgta, ein durchtriebener Scheim, 
ſchlauer, pfiffizer Menſch. 

Puttéceio, s. m. cin loſer Bube; leichtfer⸗ 
tiger Scheim. 

Putténa, s. f. cine Hure; prov. la put- 
tana fila, bag Handwerk geht nicht 
mehr; die Noth muf ibn ret drücken, 

weil er aubeitet Dio mi guardi | 

, oste nuévo, è da puttana vécchia! 

+ ott bewabre Ginen vor neuen Wirthen 
— J— 
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adj. Iverfaulbar; vers. 


Pùzs 


unb alten Huren; né a puttana, n'è a 
barbiére, non dar mai piu, che "l 
. dovére, $uren und Wirthe geben nicht 
gern heraus, oder wieder; farla puttana, 
bag £urenbanbwerf treibenz; gran for- 
tuna passa, chi la puttana lsscia, 
der bat von Blück zu fagen, der ſich von 
einer Hure loswickeit; le puttane sono 
come i carboni, i quali o abbriîcia- 
no, 0 tingono, es fommt Niemand uns 
gerupft von Suren weg; amdr di put- 
tane, carézze di cane, visita d’ope 
re, inviti d’osti, non può far che 
non ti costi, furen, Hunde, Opern und 
Wirthe foften Gelb; amor di puttana 
e vin di fidsco, la mattina è buòno, 
la sera guasto, Qurenliebe dauert nicht 
lang; andgre a puttana, Hurenhäuſer 
beſuchen. 
Puttanaccia, s. f. eine Schandhure; gars 
ſtiger Nickel, Hurenbalg, Exrzvettel. 
Puttaneggidre, v. n. huren, den Huren 
nachlauſen; cin Hurenhengſt ſeyn — eine 
Hure abgeben; huren — Hurenarten 


.. an fid habeng ſich hurenmäßig auffüh⸗ 


ren; e8 wie eine Dure machen; fig. fio) 
verftellon; mit Lift umgeben; puttaneg- 
. gifvano col comune di Perigia. 
Puttanéggio, s. m. Hurerey, Hurenleben, 
Hurenwirthſchaft. 
Puttanélla, s. f. kleine Hure, Vettel, klei⸗ 
mer Rickli. 
Puttaneria, #: f. ſ. puttanfa. 
de hureriſch, hurenhaft, huren⸗ 
maͤßig. * 
Puttanésimo, s. m. Hurenhandwerk. 
Puttania, s. f. Hurerey; Hurenleben. 
Puttanière, a, mo ein Hurer, Hurenjaͤger, 
Hurenhengſt. DE — 
Putténo, adj. ſ. puttanésco-_., puttana 
viltade. — 
Puttélla, s. ſ. cin kleines Maͤbchen. 
Puttéllo, | s..m. cin Bübchen, Knäbchen, 
Puttino, f Éeiner Junge. | 
Puùtto, adj. ſ. puttanésco — aud mer 
des Geldes wegen Alles thut; bem Alles 
feil iſt. Firènzta, che suporba fu, 
ora é putta (Dante). ©’ o» 
Piitto, s. m. tin Kind, Anabe, Bübchen. 
Puzza, s. f. Giter, Matsrie in Geſchwü⸗ 
ren; pidga fà puzza, die Wunde eitert 
—. Geftanf; far puzza ftinten. 


‘Puzzére, v. n. ftinten, garſtig riechen; 


fig. le opere di questi tali troppo 
gridano, anzi troppo puzzano, ibre 
Werke find gu ungereht, man bat einen 
allgemeinen Abfd;eu davor. 
*Puzzévole, adj. f. puzzolénte. 
Pusz0; s, m, ber Geſtant — Cfel. 


LIS I 


4 
" 


L'118 


LI 


Puzz 


Puzzola, s. f. Art Ameife — der Iltis, 
Eranfer — Art Schwämme. 

Puzzolénte, adj ftintend unfläthig, 
garftig, häßlich, ſäuiſch, zotrig. i 


Q. 


Vai 


. Das M mid von ben Fogcanern mie 
Cu auggefprochen, deſſen Stelle e8 vers 
tritt, wenn Cu mit dem folgenden Vocal 
eine Sylbe ausmachen foll, z B. in 
Quattro, qui, welche mit Cu geſchrie⸗ 
ben, zwey Sylben dildben würden, mie in 
Cui, Taccuino. Wenn bag Q verdoppelt 
werden mußte, mird ein C vergefegt, mie 
in gequa, acquisto. | 

Quà, adv bier — fer, fierber — qua, 
e là, bin und her; bin und wieder; 
da und dort — qua, e là, das und je: 
nes; dergteichen; di quà, dießſcits; di 

nà da’ monti, nu: bierber ; venén- 
di di quà unforestiére ecc. di quà, 
bierdbura, bier vorbey; è passéto di quà; 
aud) ftatt qui: chi è di quà, mer ift 
bier, mer ift in diefem Lvt? di qua, 
bier in biefer Melt, in dieſem Leben; 
di quà, è di là, o di là, e di quà, 
dießſeits und jenfeité, auf beyden Sei: 
ten; di quà, di là, di giu, di sù, 
allentbalben, überall; in quà, hiether, 
nach diefer Seite gu; in quà, e in là, 
bin und fers in qua, bis igt, big 
bierber; da gran tempo in quà, von 
langer Zeit ber; da indi in quà, feit: 
dem; pon der Zeit an. 

Quaccino, s. m. cin Ealzkuchen. 
uacquero,. 0 quécchero, s. m. 
Quacder. n 

Quadeérna, s3. f. eine 'Quaterne, im Lot: 
teriefpiele. 

Quadernaàccio, s.m. ein Tagebuch; Buch, 
wo dilleé unter einander cingetragen wird 

| — tin peft boghafier Aufſäte — fig. 
il mundo è il quadernaccio univer- 
sale della natura. 

‘ Quadernéfle, } s. m. Strophe von vier 
uadernario, f Verfen. 

uadernétto, s m. kleine Lage, kleines 

Heft von Papier, 

uadérno, s. m. ein £eft, ceiniae Bogen 

Papier, Lage — Duaterne, Wurf von 

zwey Vieren; in der totterie vier Zad: 

len, bie in einer Ziehung heraus kom⸗ 
men finnenz vincere un quaderno; 
cin Quartier, Feld im Garten, in Kohl⸗ 
fiicten);. quaderno di fégli, ein Bug 


ein 


Papier; quaderno di cassa, das Jour- 


nal eines Foaſſieis. 
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nicht; la risposta non 


Quad 


Puzzolenza, s. f. der Geftant. 

Puzzéso, adj. ftintenb, ftinferig. 

*Purzura, s. f. Geftant — unflaätherey, 
Unflatbigfeit. 


x 


Yadermiccio, s. m. kleines Shreibbud. 
uddra, s. f. Quadrant; dar le quadra, 
um Beſten baben, auslachen, verbobnen; 
— quadra, cin Dummfopf, Eſels⸗ 
opf. | 

Quaillrabile. adj was ſich fiigen läßt, was 
anpaffend gemacht werden fann. 

Quadragenàrio, adj. et 8. vierzigich 
cin Viergiajabriger. 

Quadragésima, s. m. ſ. quarésima, 
uadragesimale, ad). zur Faſtenzeit ges 
borig; tempo quadragesimale, die Fa: 
ftenzeit; beifer quaresimdale, |. 

Quadragésimo, adj. der Vierzigſte. 


Quadramésto, s. m. die Quadratur. 


rig; 


-Quadrangolgre , adj. vieredig, vierwinbs 


lig. 
uadrfngolo, | s. m. ein Viereck; view 
uadrséngulo, f ectige Figur, 


Quadrantale, s, m. ter Wirfel, Cubué. 


Quadrante, s. m. der vierte Theil deg Zir⸗ 
fel$ ._ cin QMuabrant __ das BZifferblatt 
- ein Schraubeſtock, die Edelſteine gum 
Schleifen feft gu balten. 

Quadrare, v. a. ing Viereck bringen; pier: 
eckia machen; neutr. anfteben, fi ſchicken; 
paffen; e' mi quadra molto bene, e$ 
ſchictt fi redt fiir mig; non mi qua- 

. dra, das ftebet mir nigt an, gefällt mic 

uadra alla 

 léttera, dic Antwort pafit nigt auf den 
Vrief. i 

Quadraro, s. m. cin Bilberbénbler. 
uadratfno, e. m. ein Quadrätchen, klei⸗ 
nes Quadrat bey den Schriftſetzern. 


Quadrativo, adv. was ins Gevierte bringt. 


, Quadrata, s. m. ein Quadrat, Viered — 

© tleine vieredige Muskel. 

Quadrito, part. geviert; ing Viereck ge 
bracht; adj, vieredia; i denti quadra- 
ti, die Goblengibne, die zwey Vorderzah⸗ 
ne des Pferdes, oben und unter — vier 
ſchrotig, breitiquiterig; radice quadra- 

ta, die Quadratwurzel; nùmero qua- 

. i drato, Quabdratgzabi, f. quadro _ aspét- 

. to quadrato, gevierter Schein; pietra 

quadrata, (zu Rom) tubiihé Schwefel⸗ 

tiestroftallen, oder markaſitiſche Würfel. 


Quad 


uadratrice; s. f. (linea) finie, womit 
der Anfang eines Zirfelé und jeden Theils 
desfelben gemeffen mird. 
uadratura, s. f. die Vierung, Quadra: 
tur3 cin Quadrat — eine Seite von 
einem vieredigea Körper — gevierter 
Schein. 
uadrélla, s. f. Art große Feile. 
*Quadrellare, v. a. ſ. saettére, . 
Quadréllo, s. m. (in plur. i quadrelli 
und le quadrella) ber Volzen zur Arms 
bruft ; ein Pfeit; fig. saettindo spesse 
quadrella, di sospiri, e di pianto del 
cure, indem er tiefe Seufzer ausſtieß 


— cin Bügeleiſen, Platieifen — ein Viers 


ed, Inftrument mit vier Saiten — ‘rin 
Ziegelſtein — Art Sumpftraut. 
uadreria, s. f. cine Menge Gemdbide; 
eine Gemähldeſammlung. ci 
adrettino, s. m. fieine8 Glaggerdf __ 
cin Gemähldchen, kleine Schilderey. 
adrétto,s. m. ein Ziegelſtein — klei⸗ 
nes Gemählde in Rabmen — kleines 
‘ Gartendett. 
Quadriénnio, s. m. 3eit von vier Tabs 


ren. 

Quadrifido, adj. (Xnatom.) zum Schloß⸗ 
bein gehoͤrig. i 
uadriforme, adj. vieredig3 viereckig ge⸗ 
ftaltet. É 

Quadriga, s. f CIatein.) ein Wagen mit 
vier Pferden neben cinander. 
uadrigémino, s. m. Mugfeln, bas Did 
bein auswärts zu kehren. 


uadrfglia, 8, f. cine Motte Golbdaten; 


fleiner Trupp Leute __ ein Trupp Gava: 
liere bey einem Turnier. i 
Quadriglio, s. m. E'bombrefpiel gu iprer 
Viers o | — 
uadrilatero, adj. vieffeitig. n 
Quadrilittero , adj. aus vier Buchſtaben 
zuſammengeſeztzt. a 
Quadritingo, s. m. ein (Englihes Viered. 
uadrimémbre, adj. viergliederig» vier⸗ 
theitig. Ni F 
uadriméstre, ‘8. m. Zeit von vier Mo: 
natben. 9 
uadrinomio, ia, adj. (grandezza) qus 
vier Gliedern beftepende Groòfe, in der 
Alaebra. * 
Quadripartire, v. a. in vier Theile thei⸗ 
len 
Quadripartito, part. in vier Theile abge⸗ 
theilt. — 
Quadripartizione, s. f. Eintheilung in 
pier Theile. 
Quadriréme, s. f. vierruderige Galeere. 


Quadrisillabo, adj, vierfplbig. 


‘ 


uadritténgo, s. m. cine Sylbe von vier 


Selbſtlauten. 
Quadrivio, s, m. cin Kreuzweg. 
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Quadro, s. m. cin Vieret — Gemählde, 
Schilderey, Bild in Rabmen gefpannt; 
* bella come i quadri di Fian- 

ra, cine Schonbeit, die man von Wei⸗ 

, tem anfeben muf — Quartier, Beet in 
Garten — in der Conchyol. f. Ajudlay 
tavoliére; quadri, eine der pier Fas 
ben im Kartenfpie[, Rauten; lavorar 
di quadro, Schreinerarbeit machen; als 
len Denen gemein, die in dic Flaäͤche ars 
beiten, um fic von Jenen zu unterf@eiden, 
che lavorano d'intéglio. . a: 

Quadro, adj. vitretig 3 braccio quadro, 
Raum don einer Glie ing Gevierte; it, 
braccia quadre; fig - baufenmeife, in 
Menge; miglio quadro, eine Meile ing 
Gevierte, cine Quadratmeile; radice 
; quadra, Quabratwurzel — bumm, eins 
fältig dii 20 

Quadréne, s. m. ein großes Gemäblde 
— Wrt etwas grobe Leinwand — meife 
Wachsfackel. “ i 

Quadruccio, s m. ein kleiner Vadftein, 
Ziegelftein,. | | me 
uadrjpede, adj. vierfifig; it. subst, 
— die viexfufigen Thiere. 

Quadripedo, adj. et s..m. f. quadrd- 
pede.:<. 


Quadruplicéie, v..a quabruvliren, mit 


Vieren vernehmenz v. vr. viermabi fo 
viel werden, ſich vierfach vermebren. 
Quadruplicato, part. quadruplirt — viers 


ab. » l 

Quédruplo, adj. vierfach, vierfaltig; vier⸗ 
matt fo: viel; subst. bag Bierfachez 
moltiplitére in quadruplo, quadrupils 
ren. . 

Quaéntro, adv. quà entro, hierein, ba 

— bereln, bereinz da drin;z di quaentro, 
von hier drin; bier befindlich. 

Quaggiù, adv. berunter, hier unten, 

Quaggiiiso, ſ ba unten — hiernieden; 
auf Erden. | 
udglia, s. f. bie Wachtel. ‘Re delle. 

quaglie, Wachtelkonig. 

Quagliamento, s. m. das Gerinnen, 3us 
fammenlaufen. . . È 

Quaglisre, v. n. (aud) v. r.) gerinnen, 
zuſammenlaufen. 

Quagliato, part. geronnen. 

Quagliatura, s. f. das Gerinnen, Zuſam⸗ 
menlaufen, die Gerinnung 
stione } s. m. eine Wadbtelpfeife; 
uagliéri, f songre il quaglieri. 

Qualche, pron. indef. ein, irgend eins 

einig, und Ginige, Etlije — wer auch; 

was aud; qualche la cagidne si sia, 
eg mag Urſache fegn, was will; qual. 
che fiita, e qualche volta, mance 
mabl, bisweilen; qualche cosa, was, 
Etwas. | —— 
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Qualcheduno, } fia, pron. iîndef. Je⸗ 
Qualcuno, mand ; irgend ein. 


Qualchessia, pron. mer e8 fey; mas es 
-  fey. PIE SI 
Qualedsa, ‘8. in, Gia. 
Qualcosellina, 6. f. etwas Weniges, cin 
Bischen. e i 
Qualcuno, ſ. qualchedino, ., ” 
Quéle; 3. m. (mit bem art.) die Beſchaf⸗ 
fenbeitz nel quale, ‘e .nol quanto 
(obne art.) mag; rie, der; spirito 
.begito;. quale se’ ecc. J 
Quale, pron. rel. et interr. il quale, 
welcher, der; la quale, melde, die, ſo; 
(mit tale) tale quale ia lo vidi, fo 
wie ⸗ich ibn: fab; (obne tale) diventito 
nel viso, quale è la molto ‘secca 
terra ecc., mie fo, mie; qual si sia, 
welcher, mag, oder wer es auch ſey; 
prov. egli è meglio tale ‘e quale, 
che senza nulla stare, beffer Etwas 


Nals Nichts; tal è. qual è, es ift gang 


einerley — ftatt come, qualmente, 
gleichwie, wie, fo wie; qualé, mas füt 
einz meldjerz e non sa quale Iddio 


ecc., welcher? mas filr ein? qual ca. 


valla vedestù mai senza coda.?'(mit 
bem art.) e se tu mi deméndi, la 
‘quale è la maniéra di ricchezza, 
und fragft Du mid, was für Reichthum 


‘ — Giner, der Andeve, Muncher; qual 


sen’andò in cantando, e qual quà, 


e qual là, Giner ging ‘fingend meg; 


cin Anderer ging bier oder da bins che 
ridire nè può, ne: sa qual di lassù 
discénde, mer bort herabtommt rc. 


ualésso, pron. (fo piel' al8 quille) 


welcher, was für einer, mer;  qualesso 
fù lo mal eristiàano ; che mi furò 
la grasta ? LA, 


= 
Qualifitante, adj. verb. auglifickrend * 


was die Eigenſchaft beſtimmt. 
Qualiſicire, via. die erforderlichen Ei— 
genſchaften beylegen; qualificiren, ge⸗ 


ſchiet machen; qualificare une a qual 


che carica — die Befmaffenbeit beftime 
men — Bbetiteln, einen ‘Titel geben _L' 
auszeichnen — charakteriſiren; il giu- 
dizio qualifica l’ugmo, Klugheit thas 
rafterifict ben Mann. Ro 

ualificatissimo, adj sup. febr quatlifis 
cirt; Der febr grofe Eigenſchaften bes 


fipt. 
ualificfto, adj. qualificitt, mit ben 
notbigen Eigenſchaften begabt __ vors 
nehm, von Stand, qualificirt, von Pers 
fonen — ausgezeichnet. i. 
Qnalificatére, s. m. der die Eigenſchaften 
ber Sachen beflfimmt — Unterfudber bey 
der Inquifition. . 
Qualificazione, e, f. die Qualificirung, 


x 


L, 


auch feine Beit tratte. 
uondoché, conj. wenn, ivann, bas 


unterſcheldung, Meftimmung der Eigen⸗ 
ſchaften. | 
Qualità, qualitfde, qualitite, s. f. die 


Beſchaffenheit, Eigenſchaft, Verwandt⸗ 
niß, Qualität; Art, Gattung; Stand. 
dalitativo, adj. qualitativiſch; was die 
Beſchaffenheit gibt, Eigenſchaft beytegt. 


Qualmente, adv. welchergeſtalt, wie, auf 


mag Ark iva8mafen. 


Qualora, ‘adv, mann; fo oft als; fobalb. 
— Iaqdj. was, welcher, oder 


ualsivéglia, wer es aud) fen; irgend 
ein; qualsivoglia cosa, es fey, was es 
wi; irgend Etwas. | 


Qualinche, {. qualùnque. i 
Qualuno, adj. f. qualinque, chiunque, 


qualsisia, 


Qualinque, pron. indef. irgend ein; all 


und Jeder; es ſey, melcher es willz wer 


auch, was auch; qualunque ora, otta 


volta eco., fo oft als, fo oft und viel⸗ 


mahls aléz. qualunque è, e qualun- 


que s'è, tè ſey, mer es will; mer es 
auch ſey. d | 


Qualvélta, adv. fo oft al; allemabi ’ 
wenn. * NG MER ANSA ‘ 
Quando, conj. et adv. da, alè, wenn — 


ana; quando verrà? mann. tommt 
er? weil, dba — wenn nur; wenn — 


‘ bald, -mangmobl; quando a pié, © 


quando a cavdllo, bald zu Fug, balb 


zu Pferds a quando a quando, balb 


hier, bald da; bald (ing, balb bag Uns 


dere; di quando in quando, dann und 


wann, zuweilen, bisweilen; subst m. 
die Zeit, der Faa, die Stunde; saréi 
contento di sapére il quando, i 
mochte nur miffen, wann ; sl dove, e'l 
quando, wo und mann, 


Quindo finche, conj. wenn auch, wenn 


glcid, obgleich; (mit bem Subj.) quan- 
o anche non avéssi tempo, wenn id 


fatt baf; quandochè io penso, mana 
ig dente. i 


Quando che sfa, adv. cinmabl; dereinfti 


endlichz irgend tinmabt. Avrén fine 
quando. che sia i nostri torménti. 


— (alt quandunche, e quan- 


dunque) conj. fo oft até; wann; wann 
irgend. bo i 


Quanquam, (lat.) fare il quenquam, CI 


stare in sulquanquam, vornehm thun⸗ 


ſich viel wiſſen; febr klug thun, fi Hug 


binfen; fi breit machen, fur etwas 
Rechtes angefeben ſeyn wollen. — 
uantità, quantitade, quantitàte, 5. 3; 
die Quantitàt, Menge, Vielheit, pr 
fe: in gran quantità, ſehr béufig , 4 
fhwerer Menge; quantita di servi 


4 sh 


i | 


- Quan 
ri, cine Menge Bediente; la quantità 
‘dell’ amére, ch’ a te mi scalda, die 
Gròfe ber Liebe. se 

Quantitativo, adj. was einer Grif 
pfanglid) ift ; it. ber Betrag. i 
udnto, s. m. dic Anzahl, Größe; dite-, 
mi il quanto. Man 

Quénto , adj. wie viel, mie grof ;.Ja mia 
cura tutta quanta, meine ginze Gorgs 
falt; io vi pesterò il ceffo a butti 
quanti, ich ſchlag' Cud Alle zuſammen 
in die Freſſe. a del 

Quinto, adv. conj. und prep. mie vi 
wie ſehr; wie; quanto più, tanto, 
più, je mehr, defto mehr; quanto più 
posso, fo viel id) nur flat 
quanto è possibile, fo diet als möglich: 
oh quanto mi siéte importuno,' wie 
leid thut eg mir — ſo langs fo lang 
alg; fo ſehr; gugrdati, quanto tu-hai 

‘ caro di non guastare, huthe Dich, wy 
Du anders, mofern 20. 3 it. (vor essere) 
anfanaend, .betreffend :26.; ‘quante. a' 
me ; quanto in te sarà ecc., Was mid 
. antangt ; fo wiel an Dir..liegt. — 

. eben fo; fo febi alè; mie; m è 
quanto me stessa cara _ tanto, 0 


cme, 


PIETRE, 


el, 


quanto, Etwas; nur cin menig; tanto | 


quanto, f. tanto; quanto, prima; 
baldi alsbald; nächſtens, bey erfter Ges 
legenbeit. © TARE 
uantochéè, conj. obaleich ꝛe it. fire 
quanto, ſ. quantunche, beſſer quan: 
\ tunque, f. i. | 
Quantoprima , conj. fobald al8 
in Surzem, recht balhh. 
Quantinque, pron. fo viel, mie viel — 
alle8 mag; fo viel nur; questo ho, 
quantunque io -diédi,, > irgend ein; 
was aud; fo grof es aud fey; inndn- 
zi vorrebbono sostenere quantunque 
altra pena grande, che quella della 
. vergégna. L 
uantuinque, conj. (mit bem Subi.) ob⸗ 
aleich, obſchon, wiewohl — wie viel; mie 
ſehr, ſo viel. J 
Quaranta, n. num. vierzig 
quaranta, f. libro, . . 
uarantaàcin 
vierzigſte. 
uarantamſla, n. num. Vierzig taͤu⸗ 
ſend. | PANE 
uaranténa u. quarentana, s 
ven vierzig Tagen.— è 
Quarantena, s. f. {. quarantina. 
Quaranteésirio, adf. ber vierzigſt. 
uarantia, s. f. ein Gecigt der vlergig 
Männer in Venedig, | 


moͤglich, 


Li 


; libro del 


. f. cine Seit 
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quéitno', adj. der Finfinibe. 


i \ 
Quax 
n an ° a i i a epy ad 
Quarantigia, s. ſ. die Gewaͤhrſchaft, Birgs 
ſchaft, VGutfagung. ni CRD 
uarautigisto, adj. mit Gewährſchaft, mit 
Gewährleiſtung. ca 


uarantina u. quarentina, s. f. cine Anzabl 
von vicrzig. — die Quarantaine — Ubs. 
i » dae dat 


* 


“Tap von vierzig Tagen. it 
Quarant'ore , s. f. pl, die viergig Stun⸗ 


+ 


— den, mo baé Deilige Satrament guagee 
fteUt wird. ai | 
imo, ddj. ber Achtund vier⸗ 


arantottès 
piglia. Dr 
Quarantétto, n. num. acht und viergig; 
quarantotti, die chemabligen adi und viere 
zig Ratbèherren in Florenz; quarantot- 
, ti, per. sim. die Hdupter, Vornebmften 
(bey den Alten). Were 
uarantunésimo, num. ord, der Einund⸗ 
vierzigfte. ita 
‘Quére, (lat.) warum; non sine quare 
nicht obne Urfache. lA ni 
Quarentfna, s. f. f. quarantina, i». 
Quarentigia, 8. È ſ. quarantigiu o: + 
Quarentina, s. f. f. quarantina, su 
Quaresemeggidre, v. n. dic Fallen fegern;, 
- it, hungern. —— - 
Quarésima,, s. m. die Faſten, Fiftenzeit; 
in prov. e’ ti si mudr sempre il bue 
‘di quargsirha, ‘es ‘if Dir nicht eher et⸗ 
was Gutes beſchert, als bis Du. e8 nicht 
genießen kannſt. SR 
Quaresimale , adj. zur Faftenzeit_ges 
borig 3 cibo quaresimale, fJaftens 
ſpeiſe. dini 
uaresimale, s. m. bie Faftenpredigleh ; 
cin Bud, fo. die Gaftenpredigten ent⸗ 
ari hält. — bi 
uarta, s. f, der vierte Theil vom Thier⸗ 
kreiſe — Bicitel, Viertelkanne, ein 
Maß; farla di quarta, einen hübſchen 
Streich fpieten, liſtig, fein hinter⸗ 


gebhen. te | 
Quarabuéno; s. m. ein Winkelmaß. 


uartéle, s. m. der Sold oder Zins eines 
Vierteljabres. . » 
Quartdna, s. f, das viertagige Fieber. F 
uartangccia, s. f. ſchlimmes viertägiges 
Fieber. 
Quartandrio, adj. u. s. ber das viertagi⸗ 
ge Fieber hat; il quartanario. Una fan. 
ciulla qua tanaria. 
Quartanélla, s. f. kleines viertägiges 
Fieber. au dA 
Quartaruòlo, sì m. im Mailändiſchen, 
Grummet, gum vierten Mahl ges 
mabet. 
uartàto, adj. (animfle) ſtarkes, feiſte 
fettes Thier — geviertheilt. 


or 
a 


8, 


Q 


Quar 
| Quarteròno, a. m. cin Monbbiertel. 


Quarterudla, s. f. cin Siertel, Art 


Maf. — 
Quarterudlo, s. m. cin Kupferpfennig, 
Zahlpfennig von Kupfer. 
Quartetto, s. m. ein Viergtfang. 
uartigto, adj. von altem Abel; ber 
ſechzehn Ahnen aufzuweifen bat. © 
Quarticéllo, (d'orà) s. m, ein Viertels 
ſtoͤndchea. 
Quartiére und quartiéri, s. m. tin Vier⸗ 
tel, der vierte Theil von Etwas _ ein 
Viertel in der Stabt 2c.; quartiere 
(di casa, che si abita), cin Quars 
tier, Wohnung im Paufe; quartieri, 
Quartier unb Winterquartier; tener 
uartiere, cantonirenz chiedere, e 
ar quartiere, um -Parbon bitten, 
oder Pardon geben, im Kriege; non 
dar quartiere, niederhauen, über die 
Klinge ſoringen laſſen; chiédere, dar, 
uartiere, um Herberge bitten, beher⸗ 
ergen. 1 6 
Quartiermastro, s. m. Quartiermeiſter. 
Quartiglio, s. m. Quadrille, cin Karten⸗ 
fpiel. F * — Di 
Quartina, s. f. ſ. quadernario. 
Quertino, s. m. cin gewiffeé Maf gu 
Gloreng. i 
urto, s. m. das Viertel, der vierte 
Theil, bag Quert__ cin Stid Trim: 
mer; van cadendo le armi a quarti 
a quarti, bie Waffen gerfallen in klei⸗ 
ne Stücken — ein Miertel, Maf; an- 
dgrne il quarto, o andgr nel quar- 
to, feinen Verzug Leiden (begiebet fil 
auf bie ebemablige Strafe. des vierten 
Theils ber Abgaben, die nicht zu reds 
. ter Beit abgetragen werden); farla di 
quarto, ſ. quarta; giuocire in quar- 
to, sedére in quarto, zu Vieren ſpie⸗ 
en 26.; quarti, die Schöße an Röcken; 
quarti, die ſechzehn Ahnen eines Abdelis 
gen; un libro in quarto, ein Buch in 
Quart. i — | 
Quarto, adj, der. Bierte. 
Quartodécimo, adj. der Vietzebnte. 
uartogénito, ta, adj. der vierte Sohn 
oder die vierte Tochet. 
Quartuccio, s. m. der vier und ſechzig⸗ 
fte Theil des florentiniſchen Scheffels; it. 
ſ. terzeruola, 1 
uartultimo, adj. der 
gettenn — 
Quarzo, s. m. (T. mineralog.) Quarz. 


Quarzdso , adj. von Quarz, quarge 


. ‘artig. 
Quasi, adv.. faft, gleichſam, mie, gleich⸗ 
“ Wie — GIS ob, alt wenn, gleich ale 


«_% fu 


Vierte vor dem 


\ 


Quat bo 
wenn; quali, quasi che, quasi co- 
me, quasi come se; quasi quasi, 
begnabe, faft, halb; es febit wenig, uns 
gefibe. ua 
asicontrétto , s. m; ‘cin Sdielns 
vertrag, ein ſtillſchweigender Verrrag. | 
Quasidelitto, s, m. ein Halbvergehen, uns 
fregwillige8 Verbredhen. 
VORO, adv, faft, begnabe, unges 
ta # i i di sc 
Quasimddo, 
Oſtern. 
Quassia, s. f. der Bitterholzbaum. 
uassù, Ì adv. bier oben; da oben, da 
uassuso, $ ‘binauf. | 
Quaterngrio, s. m. cin Sag von vier 
Verfen; numero quaternadrio, die Zabl 
vier. SAR 
Quaternità, o. f..bie Geviertheit; Vereinis 
gung von vier Dingen.. 
Quattameénte, adv. in aller Stille; ganz 
heimlich. 
Quatteruolo , 
trinéllo. i 
Quitto , adj. getudt, gebückt; ſich zu ver: 
bergen; quatto quatto, ganz getuckt, 
» ‘niedbergetudt. oa 
uatténe u. quatton 
u. quatto quatto. 
*Quattordécimo, adj. ber Vierzebnte, 
Quattordicésimo, adj. der Viergebnte. 
Quattordici, n. num. vierzehn. 
Quattragio, gum Spaß gemachtes Wort, 
um ſehr feines Tuch auszudrücken. 
Quattriduéno, adj. der ſeit vier Tagen 
gettorben oder begraben, vom Laza⸗ 
qué. MELE 
Quattrinsccio , s. m. ein ſchlechter pel 
ler. — o A 
Quettrindria, s. f. ta8 Pfennigtraut. 
uattrindta, s, f. fo viel wovon, das tinen 
Heller werth ift. 
Quattrinéllo, s. m. ein Heller. 


s. m. der erfte Sonntag nad 


s. m. ſ. quattrino, quat- 


quatténe, ſ. quatto, 


Quattrino, s. m. cine florentinifhe Mine — 


3e, cinen Pfennig werth; fino ad un 
quattrino, ganz, véllig, big auf den 
legten Seller; quattrino risparmiféto 
due volte guadagnéto, prov. mag 
man cerfparet, iſt fo gut wie verdient; 
tristo a quel qugttrino, che peg- 
giora il fiorino, ov Schade firé 
Erſparen, wobey man gzebnmabl mebr 
‘ verliert3 a quattrino a quattrino si 
fa’l soldo, au8 Groſchen werden Thas 
ler; chi non. istima un quattrin, non 
lo vale, er einen Pfennig nicht ads 
tet, iſt keinen werth; quattrino, unb 
quattrini, Geld, Vagen; dar molti 


baci, e pochi quattrini, Ginem bas 
Maul auffperren, und Nichts hinein 
geben;  éssere, o non essere in 
. quattrini, bey Geld, over nicht bey 
Gelb fegn; non avér un quattri- 
no, o un becco di quattrino, feis 
nen Heller Geld haben; & chi scia- 
l&oqua ‘un quattrino non gli fidare 
. un fiorino, wer im Kleinen nicht 
haushälteriſch ift, ift es auch nicht im 
Großen; trappola da quattrini, {.trép- 
‘’ pola. . ca . 
1attrindccio, s. m. ein elender, armfelis 
ger Heller. —— — 
Quattritténgo, adj. Sillaba quattrit- 
_ tonga ,, cine Sylbe, die aus zwey 
Doppellauten , aus vier Vocalen des 
ftebt. PERI o 
Quattro, n. num, vier;. anddr in quat- 
tro, aufallen Vieren gehen; fermarsi, 
o méttersi in quattro, fig in Pofitur 
ſtellen, ſich zurecht frtellen, einen Anfall 
oder Stoß ausgzubaltenz tutti a un 
tempo ci meitèmmo in quattro bir- 
beri e minacciési __ non dir quat- 
tro, se tu non l'hai nel sacco; prov. 
man muf feine Rechnung auf Etwas 
machen, big man eg in feiner Gemalt 
bat; due, e due hanno a?far quattro, 
auf cine oder auf die andere Art mill 
ib bey der Sade nicht zu kurz kom⸗ 
men; ésser quattro, e quattr' otto, 
fo ausgemacbt fegn, mie amenmabi zwey 
vier ift; ganz gewiß, offenbar fegn; a 
quattro , in ſchwerer Menge; far quat- 
tro pessi, mangidr quattro boccòni, 
ein wenig fpagzieren gehen; cin Paar 
Viffen effen. 
attr* occhi, s. m. die Duackeränte, 
Quackänte, der Schreyer, Klinger; die 
Giginte, cin Seevogel. 
Quattrocentésimo , num. ord. der Vier⸗ 
hundertſte. 


Quattrocénio, n. num. bierbunbett. 
Quattromila, n;num. biertaufend. 


Quattro témpora, s, f. pl. Quatem⸗ 
ber. 
uattugrviri, s, m. pl. die Vierher⸗ 


2* 


ren. 
Quazzòldi, (ſtatt quattro soldi). vier 
Kreuzer. l i 
uégli, quelli, quei, e. que’, (ftatt co- 
isa * ohne — ao demonst. 
sing. m. derjenige, ber, jener, von Pers 
fonen; pi. m. (wo quegli aud) qué- 
glino unb quéllino fat) quale è que- 
gli, che volontiéri acquista. Quegli, 
uci, que’ in pl. von quello, wird von 
achen gebraudt oder von Perfonen mit 
dem 8 fo 
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Quel, pron. {. quello. 
Quelchesisfa, pron, indef. quel che si 


$ des subst. quegli uémini, . 


x 


“- 


 Quer 

quei, que’ cavdlli. Boccaccio braugt 
aud) quegli ohne subst. in num. sing. 
von Sachen; quegli (von der Liebe) 
vudle ch’io ti perdoni. 


⸗ 


sia, was es auch ſey. 


Quelle, s. f. pl für smérfie, invé- 


nie, f. 


Quéllo, quella, pron. demonstr. bets 


jenige, der, jener, von Perfonen und 


Sachen; quel d'altri, fremdes Gut; 


it. quello d’alcuna città, o ludgo, 
Gegend, Gebieth, Boden bey einer 
Stadt ꝛc. it. ventre, condurre a quel- 
lo, dahin, fo wett fommen, es dahin brins 
gen; it. per quelio che, mie, fo mie; 
per quel ch'io spero, fo viel im hoffe, 
hoffentlich; it. in quello, c in quella, 


indem, indeffen, bieriber, während der 


Zeit. 


Quennaro, s, m. gu Genua, der Aehren⸗ 


fiſch, f. Aterina. 


Querce, s, f. f. quércia. 
Quetcéto, s, m. tin Eichenwald. 


uércia und querce, s. ſ. die Eiche; 
al primo colpo non cade la quercia, 
prov. der Baum fault nicht auf den ers 
ften Hieb; farsi quercia, auf bem Kos 


pfe fteben. 


Quercino. adj. ciben; legno quercino, 


Eichenholz. 


Querciolétto, 8. m. cine kleine Eiche. Ù 
Querciudla, s. f. Vergifmeinnibt. — 


uerciuélo, s. m. Heine, -junge Eiche; 
far querciuolo, auf bem Kopfe ſte⸗ 
ben. alle E ; 
ueréla, s. f. Klage, Vetlagung, Jam⸗ 
mer; porre, dare querela ad alcuno, 
cine Klagé wider Jemand eingebenz kla⸗ 


gen. | . 
uereldccia, s. f. ‘eine ftarte Klage, 
ſchwere Antlage; oder Wehklagen. 


Querelinte, adj. verb. meift subst. Klä⸗ 


ger; Klägerin. 

uerelgre, v. a. klagen; verklagen, bor 
Gericht; lo lo querelàrono di offéêsa 
deità, fie verflagten ibn wegen beleidig⸗ 
ter Gottheit; querelarsi, ſich beklegen 
beſchweren; querelarsi di alcun sof- 
férto torto, ſich über cin erlittenes Uns 
recht beklagen; klagen, fi beſchweren; 
jammern. — 


Querelato, part. ausgeklagt, verklagt. 
Querelatore, s, m. ber Kläger, Anklä⸗ 


ger. 


Querclatorio , adj, was Magen enthaͤlt; 


acrittura querelatori a. 


Quer 
Quereloso, adj). ſ. queruléso. 
Querénte, adj. (lat.) fragenb. 
- Querimònia, s. f. Klage, Beſchwerde, 
Wehklage. 


Querulissimo , adj. sup. der fiber Alles 
«oder über alle Kleinigkeiten klagt; im⸗ 


mer unzufrieden; graͤmlich; popolo di 


sua natura querulissimo, incontentà- 
bile. van | | 
Querulo , adj kläglich, traurig — 

grimtib; der über alle Kleinigkeiten 
illagt. ui n 
ueruléso tind quereldso, adj. kläglich, 


jimmerli) oder grämlich, ber immer 


klagt. 

Questito, e. m. eine Aufgabe. 

Questésso, pron. Dieſer hier, Der hier. 
uésti, pron. demonst. sing dieſer; 
biefer Menſch; (obne subst. und nur in 


Nom. sing. anftatt costi) questi è — 


. il mio signore; bigmeilen findet man 
aud questi anftatt questo gebraudt; 
questi (un ledrie) paréa, che contra 
a me venisse, Tonft draucht man que- 
sto, questa, diefer, dieſes, dieſe; questo, 
e quello, dieß und jenes; in questo, 
e in questa, adv. indeß, fieruber, ins 
‘bem; in questo mentre, in questo 
mezzo, in questo stante, indeffen, ins 
zwiſchen 20 3 a questo, dafin, fo weit, 
‘ mit condurre, venire; mi hanno 
condétto a questo; sono venùto a 


LI 


questo.. x 

uestionéle, questionamento , que- 
. stionénte, questiongre, ſ. quistiond. 

le ecc. —* 
Questiondto s part. beftritten, ftreitig 

gemacht. pg 

uestidne, e. f. eine 


Frage, GStreitfrage, 
ſtreitiger Punktt. 


Questioneggiaménto, s. m. ſ. quistio- 


neggiaménto. | 
Questioneggidnte, adj. verb. der beftreitet, 
ſtreitig macht, widerſtieitet. 
Questioneggidre, v. n, u. a. ſ. quistio- 
 neggigre. 
Questionévole, adj. {. quistionévole. 
Quésto, pron, f. questi. 
Qu s. rn. Quäſtor, Rentmeis 
- fter. 
uestoria, | s. f. die Quéftur, Rentmei: 
uestùura, fteramt — Umgang, fur die 
Armen gu fammeln. 
Questuario; adj. bettleriſch. 
uestuazione, 8. 


\ 
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f. tag Betteln; it. Q 
— bag Sammeln flir die Armen. x 


Questudso, adj. gewinnreich. 7 


Quie 
Quetameénte, adv. in der Stile; ſachte, 
ftil, heimlich — 
Quetanza, s. f. eine Quittung. Empfang⸗ 
ſchein. — E. 
Quetàre unò quietàre, v. n, auffalten, 
ftilen, die VBemegung hemmen — beru⸗ 
higen, ftilen, befanftigen; quetarsi und 
quetare, v. n. ruben;z ſtille, ruhig 
werden; fio berubigen; credì tu quie- 
tare, mentre è in tempesta il mare? 
aud) ftatt quietare, quittiren,  Quits 
tung geben, freoſprechen, naclaffen; 
egli lo quetò del dchito, er lief ibm 
die Schuid neh; quétoti ogni servi. 
o id) ſpreche Dig vor allem Dienfte 
rep. | 
Quetato und 
get 2C. LA . 
Queéto, s. m. cine Quittung; Schein. 
Queto u. quieto, adj. ftil; ber ſtillſchwei⸗ 
get, feinen Larm macht — rubig, was 
‘ fio nibt meb: bewegt — rubig, ftill, ge⸗ 
*laffen, fanft, gufrieden; di queto, adv. 
‘f quietamente. 
ui, adv. bierz: qui mi sto selo __. ber, 
bierber — bdabpin, bdorthin hier, in 
diefer Welt — da, daſelbſt dort — 
Bier, bierin, hierbey, hierüber, in dies 
fem Fall; jest; or qui nun resta a 
dire al presente altro, pier, bey dies 
fen Umftanden ; di qui, von fier, biec 
weg; io sono per ritrérmi del tut- 
. to di qui; per qui, picrour$; di 
qui domane, di quì a otto di ecc, 
binnen beute oder morgen, in apt Fa: 
gen 26. NO, 
Quia, (latein.) stare al quia, tornàre |. 
al quia e simili, in Schraaken bleiben, 
aut thun. PI e 
Quicéntro, adv. bierin, pier brin. 
Qufci, adv, hier, aUbier. È 
Quiciritta, adv f. quinciritta. 
Quiddità, quidditàde, quidditéte u. 
quidità ecc., s. f. bag Wefen, die Mes 
fenbeit. 


quietfto , part. berubis 
é 


| Quidditativo, adj. ſ. quiditativo. 


Quideéntro, adv. hitrin, pier drin. 
Quidità, s. f. f. quiddità, 
Quididatfvo, adj. gum Wefen ober gur 
Subftanz eines Dinge8 gehörig. | 
Quiescénte , adj, verb. rubig, rupent. 
Quiéscere, +. n. (lat.) rupen. 
*Quiéta, s. f. f\,quiéte. 
Quietaménte , adv. rubig, flid, in 
Rube. 
uietanza, 3, f. {. quetanza; it. Vefries 
digung; Fregfpreduna. 3 


uietàre, f. quetére s il vento si quié- 


«ta, der Wind legt ſich. 


Quie 
Quietativo , adj. berubiginb,' begnü⸗ 


gend. 
Quietsto, adj. ſ. quotato. 
ietazione, 3, fi {. quiéte.! 
uiéte; s. f. die Nube; (von dem, was 
fi bewegen fann) Ruhe, Rubeftand, 
Friedbe. 
Quietézza, s. f. Rube. 
Quietfsmo, s. f. der. Quietismus. 
Quietista, s, m. cin Cuietift. 
*Quietitùdine, 4. f, f. quiete. i 
Quiéto, adj. rubig, ftil gelaſſen, fried⸗ 
fam, (til, von 'Perfonen. | 
*Quietudine; s. f. f. quiéte, © 
Quilio, cantére in quilio, ſehr hoch und 
kior fingen. ne co 
Quina, a. f..der Grünling, die florentinis 
ſche Lerche. edita a 
Quinaménte , adv. ba oben cin der 
Ferne. E 
uinério, s. m. cin Geftinfles; numero 
quinario, bie Zahl fünf. 
uinavelle, adj. ba unten, ‘da bdrunten, 
etwas tvett. e 
Quineéntro, adv, ſ. quicéntro, — 
Quinci, adv. pon hier, von hinnen, hier 
weg, bierau8, berau8; e se io quin- 
ci esco vivo; hierdurch — von pier, 


von bierau8 hierauf, hernach da⸗ 


rum, deßwegen, daher; da quinci in- 
nanzi, von nun an, hinfür, forte 
bin; quinci giù, binunterz' quinci sù, 
von. hier hinauf, da binauf; di quin. 
ci, fo viel als quinci __ quinti, e quin- 
di, bier und bort, ba und dort, bin und 
wieder. 1 o 
Quincioltre, adv. pierum, ba herum. 
Quinciritta und quiciritta, adv. f. qui- 
ritta.“ 
Quindavalle und quinavélle, adv. ba 
brumten , dort unten, aber etwas 
melt IRR di 
Quindecégono, s. m. ein Fünfzehneck. 
Quindélimo, s. m. ein Fiinfzebntbeil. 
Quindécimo, adj. der Fünfzehnte. 
Quindi, adv. daher, dorther, von dort, 
von bdannen, da meg it. dadburdh; pas. 
sò quindi un gentiludmo, es reifes 
te ba durch 2c. it. daber; darau8 ges 
biirtig ; it. darauf, Berna; it. daher, 
darum, deßwegen; it. quindi giù, e 
quindi sù, bort berunter, dort bins 
auf; it. quindi a pochi di, wenig 
Tage hernach, darnach; it. quinci e 
quindi, bier und ba; or quindi, or 
quinci, bald ba, balb bdort; it. da 
quindi in nénzi, hinfür 20. it. di 
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Quin' —* 
quindi, von da, bott weg, von dans 
nen; it. per quindi, eben ba durch; 
dba binau6; è per quindi della tg. 

| mera uscéndo dondé tra entrétà 
ecc. i os 

Quindicésimo, adj. ber Fünfzehnte. 
uindici, n. num. fiinfzebn; il di quin 
‘ dici del mese, ‘den filnfiebnten deg 
, Monath8; oggi a. quindici, beute 
über vierzebn. Tage; . andar colla 
° testa'fh quiridici, ſchwindeln, fantas 
firen. — 

ind' git ' PIE IEEE ; X 

—8 éltre sa } adv. bott herum. 

*Quîne, adv. biey. e 

Quingertésimo, adj. der Fünfhundertſte. 

Quindltre, adv. f. quind' oltre. |... 

Quinquagendrio, adj. u. s. ein Fünfziger, 


Quinquagésima, s. f. Pfingiten Quin⸗ 
—— der Sonntag vor der Fas 
. Wen. ale a 
Quinquagésimo, adj. ber Finfzigfie 
Quinqugngolo, s. m. ein Finfet. 


: Quinquéttro, s, m. tin Feſt der Dis 


‘Menna; . F — 
Quinquelustre, adj. fünfundzwanzigiäh⸗ 
tig. i n 
Quinquennéle , adj. was finf.. Fabre 
. bawert, oder “alle fünf Sabre ge⸗ 
fhiebt. LR 
Quinquénnio, s. na. cine Zeit von finf 
Jahren. Sa DE i 
Quinqueréme, s. m. tin Schiff mit finuf 
Ruderbanfen. 7 
Quinquesillaba, adj. finffetbia. J 
uinquèzioni, s. m. pl. die finf Etbe 
* girtel pet, o 0 0 Fa ; 
Quinte, 2 f. cine Quinte. Di 
uintadécima, esser quintadécima, 
in quintadecima, GoNniond, voller Mon 
ſeyn. — 
Quintale, s. m. cin Centner. F 
Quinténa, 8. f. hölzerner Mann, wornach 
"man mit der Lanze rennet. 
Quintavolo, s. m. des Aeltervatere: Aelter⸗ 
pater, o: , 
uintéerna, s. f, cin geigenähnliches Ine 
firument, bas mit 4 oder .5 Darmfaf 
ten bezogen ift, und entweber mit ben 
Nägeln getragt, oder mie cine Laute ges 
ſpieit wird. 
Quinternétto, s. m. kleine Lage, kleiner 
Def È 
uintérno, s, m. der Left von 8 Vogen, 
aud) ftatt quaderno, 


Quintessénza, 6. f. quintaessénza, bie 
Quinteffenz; beffe Kraft aus Etwas; 


LS 


v 


Quin 


cercire, o ricercare la quintessenza 
° d’alcùna cosa, Etwas ganz ergriinden, 

recht aus dem Grunde wiſſen wallen. 
Quintétto, g. m. ein Quintett, cin Fünf⸗ 

geſang. 
Quintile, s. m. der Monath Julius. 
Quinto', adj. der Fͤnftte. 


Quinto, s. m. bas Fünftel, ber fünfte 


Cheil. Li 
Quintodécimo, #dj. der Fünfzehnte; la 
luna è ih quintadecima, ber Mond 
iſt voll; costui parc la luna in quin- 
tadecima, er ſiehet aus mie der volle 
Mond. —, — 
uintultimo, adj. der Fünfte vor dem 
Letzten. gain 1 
Quintuplicare ,, v. a. mit funf multipli 
ciren. 
Quintuplicato, adj. mit‘fihf multipli: 
. citt, . e 
“Quintuplo , ad). fünffach, funffaltig ; 
‘subst. il quintuplo, das Finffame. 
Qui pro quo, :(Voltsauedrut) Mißver⸗ 
ftand, Fehler. i 
Quiritta, adv. juft hier, gerade pier. 


Quisquiyglia Ì s.f. (lat.) Kehricht, Aud 


yisquilia , kehricht, Unrath — Kleis 
nigtciten, ſchlechtes Zeug; fig. quisqui- 
‘lie, Brut von Fifhtn; Fiſchchen, Unge 
giefer, Gewurm. e 
uistionalè, -adj. f. quistionévole. .. 
uistionaménto,, s. m. Zant, Streit, 
Streitigteit, Handel, Zwiſt. 


istioninte, ‘adj. verb. der mit Einem 


ftreitet, einen Streit, Zant mit igm bat. 

uistionàre, v. a. und n, ganfen, ſtrei⸗ 

ten. i 

uistionatore, s. m. «in Streittopf, 
© Gtreiter, Zanfer, der gerne difputirt. 


uistionatrice, s. f. bie gerne ſtreitet 


und widerſpricht; Streiterin, Zänke⸗ 


rin. 
Quistioncélla Vi f. kleine Fragi; Heine 
uistionéina, f Etreitfrage, kleiner Zwei⸗ 
fel, kleiner Steit ꝛc. 
Quistiòne, s. f: Streit, Zank, Zwiſt, 
uneinigkeit, Keiferey, Gekeif — Streit⸗ 
ſachen, Prozeß 20; it. Frage, Zweifel, 
Aufgabe. | | , 
Quistioneggiaménto , s. m. Streitigkeit, 
Gtreit. i O: 
uistioneggigre, v. n. und a. ſtreiten; 
cine Frage aufwerfen. i | 
Quistionévole, adj. fireitig; worũber ges 


* 
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Quoz 
ftritten wird; punti quistionevoli, ſtrei⸗ 
tige Punfte, Streitfragen. 

Quiténza, 8. f. Erlaß, Nachlaß, CErlafe 
fung, Abtretung — Quittung, Meleg, 
Schein; mostrar le sue quitanze. 

Quitare,. v. a, quittiren, Quittung ges 
ben, cine Fordernng abſchreiben, cher 
feine Reshte fabren laffen, abtreten, nach⸗ 
laffen. - i 

Quitato, part. quittirt. 

Quivi, adv. ba, bort, bdafelbft in bem Ort, 
wovon Jemand ſpricht — bin, daſelsſt, 
dorthin; it. quivi sù, da hinauf, dort 

binan; it. quivi vicine; in derſel⸗ 
ben Gegendi dort in der Näahe, oder gang 

nahe dabey; quivi entro, dort drin, 
da binein; quivi medésimo; eben da, 
eben dort, an eben dem Orte; quivi 
oltre, e oltre quivi, ta berum, dort 
berum — da, dann, alébann, zu der 
Beit, bey ſolcher Gelegenheitz quivi, das 
ber, barum, bderobalben, deßwegen; qui- 
vi procedétte, che ecc., bdbaber fam 
e82c. — bernadh, bierauf; di quivi, das 
ber, daraus, bort ber, von. dannen; 
non molto di quivi lont&no; eben 
nicht mett davon. 

Quiviritta , adj. ſ. quirftta, 

Quocere , v. a. f, cubcere, © 

Quojfjo, s. m. f. cuojsjij. 

Quojo, s. m. ſ. cudjo. 

Quôndam, s. m. der Verſtorbene. 

Quòta, s. f. Antbcil, Beytrag, den Jeder 
bezablen muf ; far la tassa, la quota, 
Anlage gum Beytrage machen. 
uotire, v. a. die Sachen jede dahin 
bringen, babin ftellen, mo fie hingehört, 
oder jedber Sache ibre Stelle geben. 

Quotidianamente, adv. täglich, alle 
Tage. e e x 
uotidianeggidre, v. a. alltiglicà wer⸗ 
ben, téglid das Nähmliche thun, tagli 

— wieder fommen; per questa cagione 
le febbri terzane cominciano a quo- 
tidianeggidre. . 

Quotidiano, adj. tagli, alltiglià, all 
tägig. SI 

Quotitativo, adj. (feudo) bet Lehens⸗ 
antheil. 

Quéto, s. m. ſ. ordine. 
uoziénte, s. m der Quotient; Babl, 
fo aus einer Theilung heraus kommt. 


tI 


R. Das RK mird von ben Toscanern ſehr 
deutlich ausgeſprochen, und in der Mitte 
"der MWorter oft verboppelt, 100 man eg 
auch doppelt hören muf. Die Wörter, 
welche mit Ri und Re anfangen, bebdeus 
ten meiften8 eine ———— der Sache, 
oder der Handlung. 


Rabacchino, s. m. tin aindchen, Büb⸗ 
chen 

Rabpacehio, s. m. cin kleines Kind; 

Rabacehiuòlo,f Püppchen. 


Rabarbaro, reobsrbaro, rabgrbero und 
.reubférbaro, 8. m. das Rhabarber. 
Habballinare, Vv. a. Waaren verpaden, 

i einballiren. 

Rabbaruffare, 
ordnung bringen, zerzauſen (von baaren); 
gerfruppeln, verzerren (die Kleider) 3 — 
rabbarnffarsi, ſich zauſen, gerzaufen; 
ſeine Kleider zerkrüppeln. 

Rabbaruffito, part. zerzauſt 2c.;3 averi 

© capégli rabbaruffati, verfigte, zerzau⸗ 
Re; vermirite Haare haben. 

‘Rabbassaménto, s. m. Abſchlag, Vers 
minberung. 

Rabbassire, v. a. auf'8 Neue erniedrigen; 
niedbriger fegen, ftellen; rabbassarsi, 
v. r. ſich mebr erniedrigen, oder ſich noch 
tiefer bücken. 

Rabbassato, part. niedriger , tiefer ge⸗ 
febt, Berunter geftellt ꝛc. 

Rabbéttere, v. a. wieder abſchlagen, noch 
mehr beziehen; (dalla somma, dal 
prezzo) it. ſtatt socchiridere, ſ. 

Rabbfattersi, v. r. von ungefdbt wieder 
antommen, fi wieder antreffen, begegs 
nen; mfeder betommen, wieder erlangen; 
non Si rabbattè mai più né in més- 
chio, né in femmina, nè in ingros- 
sgre, ſie befam kein Rind mebr, wurde 
aud nie mebr ſchwanger; al suo alber- 
go si rabbatte, er fam von ungefàbr 
mieder zu (einer Herberge. 

Rabbattuto, part. guridfallend, gurid: 
ici mie Lichtſtrahlen; f. vabbat- 


Rabbatuffoldre, v. a. Alles unter einans 
der mirren, durch einander ſchmeißen. 

Rabbatuffolito, part. unter einander ge: 
mirrt, drüber und drunter gemorfen. 

Rabbellire, v. a. wieder verſchönern, pus 
gen, einen neuen Glanz geben; v. n. und 
r. ſchöner, hübſcher werden; ſich noch 
mehr verſchönern; pres. isco. 

Rabbellito:, part Reg: mehr verſcho⸗ 
nert ꝛ o: 


V. a. verwirren, in Uns 


Rabb 


. Rabbercigre, v. a. fliden, aueflicken, wie⸗ 


der gufammenflicten 4 ausbeſſern; wieder 
zurecht machen. 

Rabberciativo , adj. dienlich, auszubeſ⸗ 
ſern. 

Rabbercidto, part. geflickt, zuſammen⸗ 
qgeflickt ꝛꝛ. 

Rabbi, s. m. cin Rabbiner, Rabbine; 
Rabbi Maimonide ecc. 

Rabbià, s. f. dic Tollheit der Hunde 
Born, Srimm; mi faréste venir la 
rabbia, Ihr macht mid) tèll ; entrére 
in rabbia, febr aufgebracht werden; 
gli montò la rabbia, er wurde gornig; 

sfoggr. la rabbia, fein Muͤthchen tub: 

en, feinen Zorn auégiehen; prov. la 
rabbia e, o rimane tra’ cani, ber 
Handwerksneid bort nicht auf — rafende, 
beftige Vegierde; für stizza , {. rinfor- 
zandosi la rabbia de’ venti, die Wuth, 
Gemalt der Winde; che ti venga la 
rabbia, bafi Du voll werdeſt. 

Rabbineggiére, v. n. nach Rabbinerart 
auglegen, erflaren. 

Rabbfnico, adj. rabbinifo. 

Rabbinista, 5. m. ein Rabbiniſt; der die 
Rabbinen ‘fiudiect, und ignen anhängt. 

Rabbino, 5. m. ein. , Rabbiner, judiſcher 
Lebrer. 

Rabbiolina, s. f. ein. Bischen Wuth, ein 
wenig Grimm, Zorn. 

Rabbiosaméate, adv. rafend, wüthend, 
tollz wie ein Kaſender. 

Rabbiosétto, adj. etwas voll3 ein wenig 
aufgebracht, tobend. 

Rabbigso, adj. toll, rafend 3’ cane rab- 
bioso, ein toller fund; fig. wiithend, 
toll, grimmig — übermäßig; fame rab- 
biosa. 

Rabboccàre, v. a. tvieder au den Mund 
fegen, dem Munde nabern — mieder 
mit dem Maul erareifen, 3. B. von den 
Jagdhunden; rabboccare fifschi, Ylas 
ſchen ꝛc. wieder big an die Mündung auf: 

Rabboccsto, part. von, rabboccsre, f. 
figsco rabboccato, cine wieder vollges 
fuUte Flaſche. 

Rabbonaccigre, v. a. wieder ftillen — rab- 
bonacciarsi, v. r. wieder ftill, rubig wers 
den, ſich der Sturm legen; ‘fig. quan. - 
do ‘la tempesta della persecuzione. 
esce fuori, c quando ella si rabbo- 
néccia, wann ſich der Sturm der Vers 
fotgung erhebt, und ſich legt — wieder 
gut werden, ſich ausſohnen. 


.Babb 


Rabbondire, v. a. ſ. abbondàre, 

Rabbonire, v.a. befînftigen; wieder gut 
machen; pres, isco. . 

Rabbracciare, v. a. nochmahls, wieder 
umarmen. 

Rabbrencigre, v. a. augbeffern, wieder 


gurubt machen. 
Rabbrevigro, v. a. auf's Neue verkürzen. 
Kabbrividire, v. n. ſchaudern; einen 
Schauder fühlen. 
Rabbruscaménto, 
Luft, des Wetters. 
Rabbruscdrsi, v. r. imp. trib, biifter 
werden, vom Wetter; il tempo si rab- 
bruscò in un subito, eg umgog fi 
auf cinmabl 26.; fig. rabbruscare la 


s. m. Trübheit der 


fronte, cin fauer Gefiht machen; die 


Stirne runzeln. 

Rabbruscato, part. umwölkt, trib, um: 
gogen; colla fronte rabbruscata, mit 
faurer Miene; verdrießlich, mit geruns 
gelter Stirn. , 

Rabbruzzarei, v. r. dunkel; finfter 

Rabbruszolairsi, werden. 

Rabbuffaménto, s. m. die Verwirrung, 
Aufborftung der paare. 

Rabbuffére, v. a. gerzaufen, aufbdrften, 
aufwärts kämmen, verwirren; ſträu⸗ 
big machen, die Haare, Federn; rab- 
buffarsi, trib, dunkel werden; ſich der 
Himmel umziehen; ein Sturm, Unge⸗ 
witter aufſteigen; il temposi rabbuffa, 
rabbuffarsi, fi gaufen, fi raufen, 
einander in die Haare geratben 2c€. 

Rabbufffto, part. zerzauft, ftriubig. 

Habbuffo , s. m. cin berber Verweis; 
far un solénne rabbuffo a qualcuno, 
Einen tüchtig berunter machen, aus⸗ 
filzen. 

Rabbujfre, v. imp. rabbujarsi, v. r. 

. buntel, trüb, finfter werden; Nacht wer⸗ 


en. 
Rabbujdto, part. verfinſtert, verdunkelt, 


verdüſtert. 
RabescAme, s. m. allerley Laubwerk. 
Rabescire, v. a. mit Laubwerk, Zügen 
und Ziffern zieren, in Mahlerey und 
Bildhauerey. 
Rabescsto, part. mit 
buntſcheckig. 
Rabésco, s. m. allerhand Laubwerk, 
Schnoͤrkel, Züge und Ziffern in der Mab: 
lers und Bildhauerkunſt — buntſcheckige 
Zierathen. | 
Rabicanato, adj. Gamba rabicanata, cin 
weißgeflecktes Bein de8 Pferdes. 
Rabicgno, s. m. cin Rapp, 
Agbido, adj. rafend, tell, wüthend, grime 
J 


mia. x 
Rabfno, s, x, {, rabbino, 


Laubwerk geziert 
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Raccapezzdre, v. a. finden, autfindig 
maden, Bberausbringen 3 non racca- 
pezzo, quel che tu vogli dirc, iQ 
tann nicht perausbringen, verfteben, vas 
Du fagen milift. 

Raccapezzéto, part. ausfindig gemadt 
oder verſtanden. | 

Raccapitolare, v. a. recapituliren; den 
Inbalt, bag Vornehmſte kürzlich mieders 

holen. | 

Raccappellére, v. a. ſ. rincappelldre. 

Raccapricciaménto, s. m. Schauder, 
Schrecken, Entfegen. 

Raccapriccigre, v. n. ſchaudernd mas 
den; Schauder verurſachen, maden, 
baf Ginem bie Haare gu Berge ſtehen; 
raccapricciarsi, v. r. faudern; fim 

, entfegen, Ginem die Haare gu Berge 
ſtehen, della qual cosa assài si rac- 
capriccia. ver 

Raccapriccio, s. m. Schauder, Schauer, 
Schrecken, Entfegen. 

Raccattorciàre, v, a. wie cine Dite gus 
fammen rollen. 

Raccattorciéto, part. gzufammengerollt, 
mie cine Dite. ⸗ 
Raccattére, v. a. wieder bekommen, wie⸗ 
der finden, loskaufen, wieder frey my 
chen, zuſammenleſen, das Niedergefallene 
aufheben; zuſammenſuchen, wieder gus 

ſammenbringen. 

Raccattéto, part. wieder befommen ꝛc.; 
essere il mal raccattato, ſchlimm ans 
fommens; garftig, übel antaufen. 

Raccenciare, v. a. gufammenflidenz rac- 
cenciarsi, vw. r. ſeine fumpen qusfli⸗ 
cen, ſich aus elenden Umſtänden wie⸗ 
der erholen; più non si raccencia 

uella rosa scolorita, die cin Mahl 
erblaßte Roſe erholt ſich nie wieder. 

Raccéndere, v. a. wieder anzünden; rac- 
cendersi, wieder anbrennea, wieder 

.. in Brand fommenz fig. si raccése 
l'amdre, feine Liebe fam wieder in Brand; 
pret. raccési, part. raccéso. 

Raccendiménto,s. m. (propr.unb fig.) die 
Wiederentzundung, Wiederentbrennung, 
Wiederanfachung. 

Raccennare, v. a. wieder zeigen, auf's 
Neue einen Wink geben. 2 

Raccachiàre, .v. a. wieder binden; neue 
Meife anlegen, wieder momit umgeben. 

Raccertare, v. a. pergemiffern, verſi⸗ 
chern, beftitigenz raccertarsi, v. r. 
fil überzeugen — Vertrauen, Muth bee 
fommen.., 

verfis 


Raccertdto , 
chert 20. 

Raccéso, part. von raccendere, wieder 
angezündet, wieder angebranni, wieder 

. emtaundera ng raccésosi nell’ira Ccc. 
da er wieder in Zorn geratben 26. - 


— 


part. vergewiſſert, 


Racc 
Raccettdre, v. a. aufnehmen, beherber⸗ 


gen. 
Raccettatdre, s. m. cin Wirth, der bes 
+ Derberget, bewirtbet, fig. raccettatòr 
di vizi, e cacciator d»: virtù, Xufnebs 
mer der Lafter, und Verſcheucher der Tus 


end. | 
‘Ratcétto, s. m. Dad und Fal; Woh—⸗ 
nung, Qerberge; dar raccetto ad al- 
cuno i 
Racchetdre, v. a. wieder befriedigcn, bes 
rubigen, aufriedben ftellen — racche- 
‘© tarsi, feine Thränen ſtillen — ſich gus 
frieden geben ; nicht mebr meinen. 
Racchetato, part. geftillt, befanftigt 20. 
Racchétta, s. f. Racdete gum Ballſpiel. 
Racchettierc, s. m. cin Racketenwerſer. 
Racchiudere, v. a. einſchließen verſchlie⸗ 
fen, cinfperren; racchiudere il passo, 
ben Paf vercennen; nicht durcolafen — 
in ſich ſchließen; enthalten, begreifen, 
pret. racchiusi, part. racchiùso, 
Racchitso, part. von racchiudere, eins 
gefchfoffen 2c., entbatten. © 
Racciabattdre, v. a. flifen, ausflicken, 
augbeffern. 
Racciaypdre, v. a, wieder pfufchen. 
Raccoccàre, v. a. ben Bogen wieder fpans 
nenz die Sebne wieder in die Kerbe gies 
ben — wicber cinen Schlag, einen Streih 


anbringen; wieder ſchlagen, treffenz (den 


Streich) wieberbolen; Dudon raccécca 
un’ altra bastonita _ Rinaldo alla 
testa raccocca — aufs Neue cinen 
Streich ſpielen, bey der Nafe triegen; 
raccoccarla ad uno. 
Raccogliénza, s. f. ſ. accogliénza, 
Raccogliere und raccorre, v. a. aufhe⸗ 
ben) aufraffen, (von der Erde) — fams 
meln, aufammenlefen, gufammenfuden — 
‘ cineenten, einſammeln, pfliden, lefenz 
raccoglier frutti, bifde, uva ecc., 
raccogliere le vele, die Segel cinziehen; 
fig. cin Ende machen — gufammengies 
ben, zufammenfaffen, zuſammenräffen; 
raccogliere la veste __ raccorre, bes 
berbergen, aufnehmen; raccogliere il 
parto, in Kindegnotben belfen, in der 
Geburt beyfteben; raccor la mente in 
| qualche cosa, feine Gedanken zuſam⸗ 
men nebmen, fammeln — entbalten, 
begreifen, in ſich ſchließen — merfen, 
— bebalten — ermeffen, foliefienz racco- 
gliersi insiéme, ſich veriammelnz gus 
fammen tommen; it. raccoglier lo spi- 
rito, © l'alito, gu Athem fommenz 
Athem ſchopfen; raccorre gli spiriti, 
l'alito, fig. fig mieder exbolen; rac- 
cogliersi in qualche luogo, fi mo: 
bin. begeben — gufammenzabien, fum: 
mireo fb die Stimmen fammeln bey 
ciner Wahl; raccorre, zuſammentreiben, 
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enger machen; pret, raccolsi, part. 
raccélto. | 
Raccogliménto, 8. m. die Sammlung, 
Ginfammiung, Gente — Zuſammen⸗ 
häufung, Aufhäufung; raccoglimenta 
di spirito, di cugre, die Sammiung, 
. Bufammennebmung der Gedbanfen — Aufs 
nabme, Aufnehmung. È 
Raccogliticcio, adj. gufammengerafft. 
Raccoglitére, s. m. tin Sammier, Aufs 
nebmer; Beberberger — raccoglitore 
del parto, tin Accoucheur, 
Ratcoglitrice, s. f. cine Sammierin, 
Aufnebmerinz Veberzigerin — aud cine 
Hebamme, Kindermutter. | 
Raccdlta, s. f. die Sammiyng _. Ernte; 
. macingre a raccolta, mit bem Squgt 
mablen; fig. felten Beyſchlaf balten, 
um defto riftiger zu arbeiten; sondre 
a raccolta, e songr raccolta, gum Ab⸗ 
gug, Abmarfd blafen — Aufnabme; 
beſſer accogliénza, f. i 
Raccoltaménte, adv. gufammen vereint. 
Raccélto, part. von raccogliere, gefams 
melt 26.3 cogli occhi in giù raccédl- 
ti, mit niebergefchlagenen Augen; rac- 
colta persona , wobl proportionirt; 
ventre raccolto s cin ſchmaler keib; 
vasi raccolti, enge Gefäße; sedéa rac- 
colta, fie ſaß eng cingef@hloffen (Dante); 
capelli raccolti , zufammengebundene 
Haare; veste raccolta, aufgetundene@, 
aufgeſchürztes Kleid. 
Raccoltére, s. m. cin Sammler. 
Raccomandagiòne, s. £. die Gmpfeblung, 
der Empfehl — Shut. 
Raccomandamento , s. 
lun3; léttere di raccormandamento, 
Empfehlungsſchreiben. 
Raccomandire, v. a. empfeblen; andia⸗ 
den, woran binden; raccomandare la 
vite ad un.palo, fig. raccomandare 
alla memoria dellc lcttero, nieder⸗ 
ſchreiben; aufſchreiben; raccomandarsi, 
raccomandare i sudi beni ad uno, 
ſich, oder feine Güter dem ˖ Schutze eines 
Andern unterwerfen; raccomandar 
l'anima, einem Sterbenden ale Geiſtli⸗ 
‘ der begfteben, ibm Sroft zuſprechen. 
Ruccomandativo, adj. empfehtend. 
Raccomandato , part. ‘tmpfoblen , in 
Schutz gegeben — angebunden, befeftis 
get an cine Stuge. | 
Raccomandatore, s. m. cin Empfebler, 
Gonner. 
Raccomandatòrio, adj. empfeblend, ans 
preiſend; zur Empfeblung geborig. 
Raccomandazione, s f. der Empfebl, 
bie GEmpfeblung ; raccomandazione 
dell’ anima, Beyſtand des Geiſtlichen 
am Sterbebette; die bey dieſer Gelegen⸗ 


da 


. die Gmpfebs | 


Racc' 

heit vorgefhriebenen Gebethe; fare e 
, mandar raccomandazioni, feine Em: 
pfehlung machen; feine Empfebinng ver: 
melden. A 
Raccomandigia, s. f. die Empfeblung; 
‘ Jettere di raccomandigia, cin Empfeb: 


lungsſchreiben. "n 
Raccommigre, v. a. abbanfen, verab⸗ 
ſchieden. F 
Raccomodaménto, s. m. die Ausbeſſe⸗ 
rung. F 


Raccomodare, v. a, ausbeſſern; wieder 
zurecht machen. | 
Raccomodatrice, s. f. die ausbeſſert, 
Flickerin. 
‘ Raccompaghgre, v. a. zurũckbegleiten. 
Raccosmunagiòne, s. f. das Gemeinſchaft⸗ 
lichmachen, die Mittbeilung. 
Raccomunsgre, v. a. wieder in Gemeins 


ſchaft geben, wieder gemeinſchaftlich ma⸗ 


chen, auch in Gemeinſchaft geben. 
Raceonciaménio, s. m. die Ausbeſſerung, 
Oerſtellung, Zurechtmachung. 
Racconciàre, . v. a. wieder ausbeſſern, 
berftellen, zurecht machen, in Ordnung, 
: tn ©Stand bringen; fig. wieder augféb: 
nen; racconciarsi il tempo, wieder 
ſchön Wetter werden, fi ausbeitern, 
Racconciatgre, s. m, cin Vexrbefferer, 
Viederberfteller. * 
Racoonciatura, s. m. die Ausbefferung. 
Racconciliare, v. a, ſ. riconciliaro. 
Racconciatura, s. m. die Ausbc[ferung, 
Biederherſtellung. 
Raccòncio, (ftatt racconciàto) adj. aus: 
gebefiert, bergeftellt, wieder zurecht ges 
macht 20... 
Racconfermare, v. a. {. riconfermare, 
Racconfortàre, v. a. ſ. riconfortére, 
Racconoscénte, adj. verb. erkenntlich. 
Racconòscere, v. a. f. riconoscere, 
Racconsegndre, v. a, wieder abgeben, 
wieder guftellen, wieder überliefern. 
Racconsigliare, v. a. {. riconsigligre. 
Racconsignéto, part, f. riconsiglifto. 
Racconsolàre, v. a. tròften, zufrieden 
ftellen, fi erquiden; racconsolarsi, 
ſich zufrieden geben, tröſten. 
Racconsoldto$ part. getröoſteit. 
Racconsolatgre, s. m. cin Tröſter. 


Raccontabile, adj. ergébibar, erzaͤhlens⸗ 
würdig. 
Raccontaménto, s. m, Erzaͤhlung, Be⸗ 
richt. 
Raccontare, v. a, erzählen, berichten 
raccontarsi, v. r. wieder gut merden, 
ſich ausſoöhnen. 
Racctontatfvo, adj, erzählend. 
Raccontato, part. erzaͤhlt, berichtet. 
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————— s..m, cin Erzaͤhler, Ve, 
richter. 
Raccdnto, s. m. Erzaͤhlung, Bericht. 
Raccénto, (ſtatt raccontato) adj. erzaglt, 
bevimtet. | 
Raccoppiàre, v. a. gufammennebmen, gus 
fammenpaaren , mit einander verbinbden ; 
se bene ogni cosa raccoppio ecc. 
Raccorciamento, s. m. die Verkürzung, 
Abkürzung, Verminderung. 
Raccorciaàare, v. a. verkürzen, abkür en, 
kürzer machen; rerringern; i giôrni 
si raccorciano, die Tage werden kür— 
zer. i 
accorciato i 3 
so rcio, } part. vertirzt, abgettirztac. 
Raccordameéntò, s. fn. die Erinnerung, 
Wiedererinnerung. 
Raccordare, v. a. raccordarsi, v.r. ſ. 
ricordgre, wieder gut machen, ausfoͤh⸗ 


nen; raccordarsì, wieder Einẽ werden, - 


ſich wieder vertragen. 

Raccdrgersi, v. r. fcinen Fehler cinfeben, 
feinen \ Srrtbum cerfennen ; fi eine 
Beſſern befinnen; si raccorse del fal- 
‘lato cammino; pret. raccòrsi, part, 
raccérto. © 

Raccérre, v. a. f. raccogliere; palo da 
raccorre, Sto jum Treiben, bey den 
Kupferſchmieden. 

Raccortärè, v. a. ſ. raccorcigre. 

Raccosciarsi, v. r. niederhocken, nieder⸗ 
fauern — die Schenkel zufammengieben. 

Raccostire, v. a. wieder anrücken, zu⸗ 

ſammenrücken, nahe an einander ftellen 
oder legen; raccostarsi, v. r. naher 
kommen, ſich nähern. 

Raccozzamento, s. m. die Zuſammenfü⸗ 

- gung, das Zufammenftofien, 


. 


x 


Raccozzgre, v. a. gufammentbun, gus. 
fammenbringen zuſammenfügen, fo gut 


eg fich thun (éft, zuſammenhäufen; rac- 
*cozzgrsi, an’ einander ftefen; prov. 
e’ -non raccozzerébbe tre pallottole 
in un bacino, er fann feinen Hund aus 
| dem Ofen locken. i 

Raccozzàto , part. gufammen getban 2c. 

Raccréscere, v. a. not) größer machen; 
nochmahls vermebren, nod mebr vere 
ftarfen; pret. raccrébbi, part. rac- 
cresciùto, i 


Raccresciménto, s. m. Anwachs, Vers 
mehrung, Zunahme. 

Raccresciùto ; part. noch mehr verſtaͤrkt, 
noch mehr angewachſen. 

Racculfre, v. n. zurückweichen, rid. 
wärts geben; lintéum machen, bavon 


laufen. 
beſgzuldigen 


Raccusgre, v. a. wieder 
abermahl anklagen. di 
Racemifero, adj. traubentragend, 


Racé 
Racémo, s. m. (lat.) ſ. racfmolo, 
Racemdso, adj. was Weintrauben tràgt. 
Rachitico:, adj. mit der engliſchen Krank⸗ 
beit bebaftet, don! Kinder. 
Rachitide, s. f die engliſche Krankheit, 
uebel der Kinder. — 
Raohitismo, s. in. eine Krankheit des 
Korns, welche mit der Rachitis der Kin⸗ 
der cine Gleichheit hat. — 
Ràcimolaménto, s. m. die Nachleſe în 
Beinbergen. Aa 
Racimoltre, ‘v. a. dit kleinen Weintratis 
ben nadlefen, die Ueberbleibfel zuſam⸗ 
menlefenz averido racimolito il néve- 
re d’una legione, ba er die Anzabl eis 
mer Legion aus den Uebergebliebenen zu⸗ 
fammengeftoppelt Batte. ’ 
Racimolatiéra, s. f. bag Nachleſen der 
Weintrauben. 
Racimoleétto, s. m. ein Tréubéen, kleine 
Traube 
Racimolo, s. m. die Traube, Weintrau⸗ 
bez der Kamm, woran die Beeren hän⸗ 
gens fig: cin kleiner Reſt. tu 
Racimolùzze:, s. ni. ganz Heine Träub⸗ 


chen. 9 cu 
Racquattérsi, v. r. ſich duden, fi) gue 

ſammenſchmieggen. 

Racquetare und racquuietire, v.. a. be: 

fénftigen, berubigen., |... . . . 

Raequetéto und racquietato, part. beru⸗ 
biget 20. Lise dh i 

Racquietgre, v. a. ſ. racquetére, 

Racquietdto, part. {. racquetéito, 

Racquistagidne, s. f, } die Wiederer⸗ 

. Racquistamento, s. m. ſ langung, Wie: 
dererwerbung. 

Racquistire, v. a. wieder bekommen, 
wieder crlangen. 
Racquistazidne, s. f, } die Wiedererlan⸗ 
Racquisto, s. m, gung. i 

Rida, s. f. in ber Scifffabrt, Rhede, 

Anferplag. 0 
Radamente, adv. felten — binn, nidbt 

dicht; radamente seminàto, biinn gt: 

ſäet; auch, nachläfſig. 

Raddensgre, v. a. noch mehr verdicken, 
dichter machen; raddensarsi, dichter 
werden, ſich mehr verdicken. 

Raddimandgre, v. a, ſ. raddomandire. 

Raddirizzaménto, s. m. die Geradrich⸗ 
tung, Zurechtweiſung. VI 

Raddirizzgre und radrizzare, v, a. wie: 
der gerade oder aud recht ftellen, wieder 
aufricten in Gleichheit bringen, ſchnur⸗ 
gerad machen; 
der auf den rechten Weg, in den Gang 


Raddirizzéto, part. aufgerichtet, ‘pprate 
ui 


getello;. zutecht gewieſen. 


fig. zurecht weiſen; mies' 


— / 


Rade 


Raddobbére,; v. a. ben den Schiffern/ 


falfateen, bas Schiff ausbeffern. — 


‘Raddébbo, s. m, bey den Shiffern, Aus⸗ 


beſſerung des Schiffes. 
Raddolcare v. a. gelinder werben, vom 
Wetter; act. beſänftigen, mildern ꝛc. 
Raddolesto, part. befanftiat ꝛc. 
Raddolcigre , v. a, {. raddolcire, 
Raddolciménto, s. m. bie Verfifiung, 
Milderung der Schärfe; fig. Beſänfti⸗ 


gung. 
Raddolefre, v. a. verſüßen, die Schaͤrfe 


benehmen; fig. mildern, lindern, beſänf⸗ 
tigen; pree. isco. ©» o" 
Raddolicsto, ftatt raddolcato, part, ver: 

ſüßt — befänftiget bey den Bauern in 

Toscana). — — 
Raddomanddre, v. a. wieder bitten; 
wieder fragen _— zerückfordern. 
Raddomandato, part. wieder begehrt 20. 


Raddoppiaménto, s. m. die Verdoppe⸗ 
{ i 


ung: | 
Raddoppiànte, adj, verb. verdoppelnd. 


Raddoppigre, v. a. verdoppeln, vermebs 


ren, verftartenz wiederholen; raddop- 
piar fallo sopra fallo, Fehler auf Fe 


ler Gdufen — ben Rebopp machen, von 


Pferden. — 
ddoppiatamente, adv. doppelt; wies 
» dberbolter Weife. 
Raddoppigto, part. verdoppelt 20. 
Radd$ppio, s. m. der Redopp des Pferdes. 
Raddormentàre, v. a. wieder einſchlaͤfern, 


wieder in Schlaf bringen; raddormen- 


tarsi, wieder einſchlafen. 
Raddossàre, v. a. wieder aufladen, aufs 


burben _. allzu eng an cimanper ftellen 


(von einer Menge Menfben). 
Raddossàto, part. ſehr dit, und fa 
einander auf bem dalfe; furono rad- 
dossati l'un sopra l'altro, 
Raddotto, s. m. Redoute; Ort, wo viele 
Leute zum Bergnügen gufammen kommen; 
ein Haufen Menfhenz dove era un 
raddotto de' parénti. 
Raddrizzameénto, s. m. {. raddirizza- 
mento. — 
Raddrizzgre, v. a. ſ. raddirizzàre. 
Radducitrice , s. f. die Zurückführerin. 


Radduplicazione, s. f. die Gerbopplunge 


Raddurre, v. a. f. ridurre. he 

Radénte, adj. verb. von rddere, ſ. auch 
prep. ſehr nape vorbey 3 radente il lido, 

icht am Ufer vorbey. I 

Ridere, v. a. ſcheren, beſcheren, raſiren 
— wie Schermeſſer ſchneiden; fig. ra- 
dere le gente, ben Leuten bas Geld 
abnebmen — ſchaben, abſchaben, ablra: 
gen, dbfbarren, Buchſtaben radiren; 
die Zeichen anstratgen 3 fig. malagévole 
st radé: dal euoro quello, che i roz- 
si animi hanno appardto nahe vor: 


/ 


Radé 


bey fireiden oder fabren; ganz nabe vors 
bey gehen — ein Maf ftreichen. 

Radetto, adj. etwas dunn, nicht dicht — 
etwas ſeiten. 

Radezza, s. f. die Diinnbeit Seltenheit. 

Radiale, adj. gu ben Straglen geporig; 
ftrabligt, firablend. 

Radiante, adj. verb. ftrablend, ftrablig, 
gianzend, | 

Radigre, v. n, ſ. raggiare. 

Radiato, part. ftrabiend. 

Ridica, s. f, Wurzel, Wurzelchen. 

. Radicile, adj. wurzlig, von der Wurzel 
bertommend ; umido radicale, der fee 
bengjaft — hauptſächlich; peccato radi- 
cale, Hauptſunde. | 

Radic#lménte, adv, aus der Wurzel, bey 
der Wurzel — uripringlià. I 

. Radicaménto, s, m. bag Ginwurgeln der 
Pflanze. 

Radicire, v. a, wurzeln, einwurzeln, 
Wurzel faſſen; Wurzel treiben; fig. già 
tanto s'era il mal radicato, das uebel 
war fo ſtark eingewurzelt. 

Radicato, part. gewurzelt, eingewurgelt; 
fig. idio, amòre radicato. 

Radicazione, 8. f. baé Wurgeln, Gins 

wurzeln; Einwurzelung. 

Radicchio, s. m. Wegwart, Hundläufte, 
Cichorien. 
Radice, s. f. die Wurzel; tig. der Ure 
fpiung, die Quelle, Urſache radice 
quadra, o quadrata, die Quabdbratwur: 
peli radice cuba, o cubica, die Gus 
itwurzel — Meerrettiy. 

Radicetta, s. f. ticine Wurgel; Würzel⸗ 
en — wilde Wegmart. 

Radicula, s. f. die Kornwurzel. 33 

Radificàre, v. a, verdbunuen, ausdehnen. 

Radimadia, s. f. eine Trogicharte. 

Radimento, s. m. bag Austragen, Aug: 
rabdiren. : 

Radiolfti, s. m. pl. der Strablenftein. 

Radiémetro, s. m. in der Meßkunſt, der 
Jakobs⸗ «tab; beg den Schiffern, die 
auldene Ruthe, f. Balestriglia. 

Radiéso, adj. ftrabligt, ftrabiend, 

Radissimaménte, adv. überaus felten. 

Radissimo, adj. sup. febr felten 3 radis- 
sine volte, febr fciten — febr dbunn, 
locker. 

Raditura, s. f. Abſchabſel, Abgeſchabtes, 
Abgekratztes, Radirtes. 

Ràdo, adj dunn, locker, nicht dicht; 
panno di lino bifnco, e rado; stéccio 
rado _ bunn gefaet, einzeln, nigt 
bit. benfammen ffebend 3 casc rade, 
tlberi radi ſeuen, rar, auserlefen, 


"» 


x 


vortrefflich 26..; rado, adv..rade volte, , 


ſelten. 5. + {00h o. 
t 


da 


> 
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Radunaménto, s. m. eine Verfammlung 
— Laufen, Anbaufung.. , , x 
Radundnza, s. f. f. raunénza. 
Radunàre, v. a. {. raunire. 
Radunsta, s. f. {. raunanza, raduna- 
ménto. he 
Radura, s. f. cine lipte, baumloſe Stelle 
. im Malde. : 
Rafanello, s. m. das Radieschen. 
Rafano, s. m. der Meertettia. 
Raffarciaménto, s. m. {. rinfacciameénto. 
Raffaccifre, v. a. ſ. rinfacciàre. 


.Raffadne, s. m eine Art Wein. : 
.Raffardellare, v. a. cinpacden, in Vin: 


del zufammenpaden. x Du 
Raffazzonare, v. a herausputzen, ferauts 
ſchmücken, aufftugen, cine beffere Form 
geben. ue 
Raffazzonàto, part. berauggepugt 2c. 
Rafféerma, 8. f. die. Beſtätigung, 
Raffermaménto, s.m.f Bekräftigung. 
Raffermfre, v. a. beftitigen, betraftiaen. 
Raffermito , part. beftàtiget 2c. ſ. raffer- 
mare. ii 
Raffermaziòne, s. f. {. rafferma. 
Raftérmo, adj. ftatt raffermato, ſ. mie- 
. chie -rafferme, .alte , eingedeungente 
Schmußtzflecke; pan raffermo, altbackenes 
Vrot; barte6 IBrot. 
Raffibbigre, v. a. miederbolen , Hiebe, 
Morte 3 auf's Neue empfindben laſſen. 
Vitellio raffibbiàva pardle eminfcce, 
redete und dbrobete nochmahls. 
Rdiffica, s. f. bey den Schiffern, cin Wind: 
Raffidàrsi, v. r. bag Mifitrauen, die 
Furcht ablegen, Vertranen faffen; l’av- 
versario si raffida più nelle dette 
cose, che in altra ragigne. 
Raffidito , part. voll Zuverſicht, getroft, 
im YNertrauen geſtärkt, der nun alle 
Miftraven abgelegt bat. 
Raffigur4bile, adj. crfennbar, fennbar, 
kenntlich. 


Raffiguraménto, s. m. die Grtennung, 
Wiederertennung, bag Grfennen an den 
Zugen, an der Beftalt. 


Raffigurdre, v. a. cine Perfon an den Zü⸗ 
gen, an der Geftalt, an Geberben 26. 00 
fennen, wieder kennen; unterſcheiden 
(durch den Vlid). Quando la nébbia 
si dissipa, lo sguérdo a poco a poco 
raffigira gli oggetti, vcrgleigen. —. 

Raftigurdto,. part, erkannt, wieder 1! 
kannt. 

Raffilare, v. a. ſchaͤrfen, ſcharf machen, 
wetzen — die Enden und Eden rings 
herum abſchneiden; mie die Schneider 
i re Arbeiten. wii ; 

Raffilavura, s. f. Schnitzchen, Abſchnitt⸗ 


Raff. 


lein, Stlickchen dom Gleichſchneiden 
das Gleichſchneiden, Beſchneiden der 
. G@nben rings herum — 'daé Schärfen, 
Been. 
Raffinaménto, s. m. bie Verfeinerung; 
. raffinaménto. dell’ arte, d'un idiò- 
ma ecc, 
Raffinéte, v. a. verfeinern, tdutern3 fei⸗ 
ner, reiner machen; ludgo dove si raf- 
‘ fina lo zifcchero, Buderfiederey 3 raf- 
- finérsi, .v. r. ſich verfeinern. 
Raffinatézza, s. f. Verfeinerung; reffi- 
natezza d'ingégno, Scharffinnigkeit ꝛtc. 
Raffinato , part. verfeinert , geldutert; 
virtù raffinata, erbabene, volltommene 


Zugend; ubmo "raffinato, cin raffinir⸗ 


ter, verſtändiger, geſchickter Menſch. 

Raffinatore, s. m. ein Verfeinerer, eau⸗ 
terer. 

Raffinatrice, s. f. die Gerfeinerin ; $ die 
verfeinert; le arti dell’ ingégno. raffi- 

. matrici, die Künſte, welche den —— 
ſchärfen, aufklären 2e. 

Raffinatura, s. f. ſ. raffinaménto. 3 

Raffineria, s, f. Zucker⸗ und Salpeterſie⸗ 
dereg, Naffinerie. 

Raffinire, v. n. ſich verfeinern; feiner,. 

beſſer,, vollfommen merden ; le cose 
‘ vanno sempre raffinéndo, e8 wirb Al⸗ 
leg feiner berausgefuht _ auf Verbeſ⸗ 
ferung, SBerfeinerung Nianena a 
isco. 

Raffinito, part, von raffinire, fi — 

Räaffio, s. m. cin eiſerner Haken; Enter⸗ 
haken ꝛc. 

Raffittére, v. a. wieder verpachten, wie⸗ 
der dermiethen. 

Raffittire, v. n. und r. bid werden. > 

Réffola, s. f. ba8 Gebrénge vieter cente, 
um Etwas zu erbafchen. 

Raffondgre, v. a. tiefer graben; tiefer 
machen. 

Rafforzéàre, v. a, verſtärken, befeſtigen, 
feſter machen. | 

Rafforzéto, part. verftàrit, befeftiget.. 

Raffrancére, v. a. wieder befreyen; it. 
herſtellen. 

Raffreddaménto, s. m. die Erkältung; 
raffreddamento dello stémaco, . 
Raffceddante, ad). verb, erkältend; et⸗ 

was ertàltet, 
A v. ri kaͤlten, rühlen; kalt 
cela raffreddare, v. n. und raf- 
fredd&rsi, falt merden 3 ſich erkalten; 
laulicht merden 5. aspettéte che si raf- 
fréddi la minéstrà, 
Raffreddito, — erkältet, erkaltet re. 
— op: und fi 
reddatéjo, hi m. in ben Giasfabriten, 
Riblofen. 
Raffréddo, adj. f. raffreddito. 
Raffreddére, s, m, der Schnupfen. 


x 
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Raffrenaménto, s, m. die Zaͤhmung, Be⸗ 
zaͤhmung. 

Raffrenare, v. a. zahmen „bezähmen; 
im Zaum halten; fig. mäßigen, Einhalt 
thun, ſteuern, zurückhalten; raffre- 
naͤrsi, fig mäßigen, Herr ũber fie 
fegn 20. 

Raffrengto, part. gezähmt, bezähmt. 

Raffrescaménto, s. m. Erfriſ chung, Ab⸗ 
kühlung, Kühle. 

Raffrottare, v. a. beſchleunigen, fördern 20. 
raffrettare ìl passo , ſchneller geben. 
Raffrontare , v. a. rieder angreifen, einen 
zweyten Angriff thun; raffrantare, an⸗ 
treffen — erreichen, einholen, in der 
MNabe, ine Geſicht feben — die Ausſa⸗ 
gen verſchiedener Perſonen gegen einan⸗ 

der halten, mit einander vergleichen. 

Raffuscére, v. ‘a, auf's Neue verdunkeln. 


‘Raffuscato, part, auf's Neue verdüſtert, 


verduntelt. 

Raffusolgre, v. a, cine beffere Form ges 
‘ben; wieder zutecht machen; beſſern, ver⸗ 
ſchönern. 

Ragada, :s.f.tine Krankheit dee Maſtdarms, 
wenn er durch die Scharfe der Excremen⸗ 
‘te am Ghade'angefreffen wird. 

Régana, s. m. der Meerdrache, cin Seca 


Ffiſch. 
Ragizza, s. — ein Maͤdchen, junges Mad⸗ 


chen. 
Ra arzdccio, è. m. cin boſer Junge, loſer 
ube. 
azzagli f. . 

—— "i in ein Haufen Buben. 

Ragazzéta, s. f. cin Jungenſtreich, Kin⸗ 
derpoſſen, Kinderey. 

BRagaszeria, s. f. die Kinderey. 

— 8. m. ein kleiner oder junger 

Ragazzino, ſ Bedienter — cin Bübchen, 
kleiner Junge. 

Ragazzina, s, f. cin junges Mädchen — 
ein Dienſtmädchen. 

Ragazzino, e. m. Hi ragazzétto. 

Ragazzo, s. m. cin Kerl, gu ben niedrige 
ften Dienſten des Daufes beftimmf, ein 
Knedtz ragazzo alla pece, Ppandlans 
ger beym Salfatern; ragazzo da sco- 
pa, Schiffknecht — ein Sunge, Vube. 

Ragazzéne, 3. m. ein Burfde, großer 
Junge — ein ſtarker Knecht. 
— s, m. ein ziemlich, großer 

rſche, ſchon ziemlich großer Junge. 

Ragazziiccio, s. m. cin Bübchen, kleines 
Kind. 

Raggrvignare, v. a. auf's Neue mit ber 
Land umfaffen — _qufe Neue beym Dalfe 
ergreifen; raggavignarsi, ſich cinander 
auf'8 Neue bey den Hälſen kriegen — 
auch, ſich mit der band feft an Etwas 
halten; nel cadére mi raggavignài, 


— Raggelérsi, v.r. f, congelàrei. 


; CÀ 


 Ragg 


Raggentilire, v. a, verſchönern, verfeinern, 
beredeln. i Ì 

Raggentilito, part. verſchönert 26. 

Ragghiére, v, n. {wjrepen, mie der Eſel. 

Ragghignére, v n. ſcheel anfeben, ans 
grinfen, grinfen. 

Ragghio, s. m. 028 Geſchrey des Eſeis. 

Raggia, s. f. der Rode, Seefiſch. i 

Raggiante, adj. verb. ftrablend, bligend. 

Raggigre, v.n, ftrabten, Strablen werfen. 

Raggiata, s. f. cin Roggen, Seefiſch. 

Raggiéra, s. f. ber Sonnenſtrahi an der 
Monſtranz. J 

Raggio, s. m. ber Strahl, (poet. in pl. 
ra)); fig. cin Blitz die Augen __ 
der Gein; ecco un raggio di spe- 
rignza, che ci splende; i raggi del 
capo, bie Krone — der Radius, in der 
Meffunft — bie Nole am Aufzugez 
réggio und radio, ber Radius, ein Arms. 

cin. —— 

Raggiornare, v. n. ber Tag wieder ans 
brechen; Tag werden pensa, che que- 
sto di mai non raggiérna, bcbenfe, 
daf diefer Tag nie micder kommt. 

Raggioso, adj. {trablig, ftrablend. 

Raggiraménto, s. m. der Umlauf, Herum⸗ 
gana, ba8 Herumdrehen. — 4 

Raggirànte, adj. verb. berumlaufend, 
berumgchend 2c,. » ioni 

Raggirgre, v. a. herumdrehen, herumwen⸗ 
den, herumwinden; raggiransi, beryma 
laufen , berumgeben, umbergeben, fi 
berumbreren. dl 

Raggiréto, part. herumgedrehet, herum⸗ 

 Gervunden — Derumgegangen 2060 

Raggiratòre, s. m, ein Betrieger, Schelm. 

Raggirévole , adj. drehbar, wendbar, 
umbrebbar, mas fi breben und wenden 
läßt. di 

‘Raggfro, s. m. ſ. rigiro. 

Raggiigncre , v. n. cinbolen — wieder 
guiammenfugen — mieder hinzuthun, bin: 
gufiigenz raggiungersi, wieder gufame 
men komnen; wieder in einem Orte gus 
fammen treffenz io mi raggiùnsi col- 
la scorta mia __ pret, raggiunsi, part. 
,raggiùnto. 

Raggiugnimeénto, s. m. die Fuge, 3ufams 
menfugung — die CEingolung,' das Er⸗ 
reichen 2€. | 

Raggiunto, part. eingebolt 2c. feiſt, ſpeck⸗ 
fett, von Thieren — ſtark angefhmolten, 
bon Baden. e e nel 

Raggiudlo, s. m. ein Éleiner Strabl; rag- 
giuolo di beltà ,. di virtù, kleiner 
Sorin von Schoͤnheit 20. 

Raggiustare, v. a. wieder guredt mas 
chen ꝛc. 

Ragglutinare, v. a. wieder leimen, zuſam⸗ 
men leimen. 


LI 


Raggomicgligre, v. a, in cinen Knaul 


‘» 


— — 
i 
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bringew ; ràaggomicellarsi, wie cin Knaul 
werden. 

Roggomicellaito, part. in Geftalt eines 
Knauls zuſammengehäuft, zuſammenge⸗ 

wickelt. 

Raggomitolinte, adj. verb. der einen 
&naul macht. 

Raggomitolire, v. a. wicber în einen 
Xnaul bringen, wieder cinen Knaul ma: 
chen, rund zuſammenpacken. 

Raggomitoléto, part. wieder in einen 

Knaul gebracht 26, 

Raggrandire, v. a. und m. wieder groß 
machen, wieder grof werden; pres. isco. 

Raggranellare, v. a. Korn vor Korn jus 
fammentefen s fig. bißchenweiſe etwas 
Grofe8 zufammentragen; con grande 

‘ stento raggranellarono tre mila du- 
cati, it. fig. gufammenbringen, zuſam⸗ 

menſchleppen, auftreiben 20. 

Raggranelldto, part. zufammen gelefen2e. 

Raggravgre, v. a. mebr erſchweren; rag- 
gravarsi, not) ſchwerer, ſchlimmer wers 
den. 

Raggricchiaménto, s. m. das Zuſammen⸗ 
kriechen, Cinfriegen, vor Kälte ꝛc. 

Raggricchiàre, v. a. n. und r. zuſammen⸗ 

ziehen; zufammentrieden _— zuſammen⸗ 
ſchrumpfen (von der Haut, vor Kälte und 
dergieichen andern Urfachen). 

Raggricchi&to, part, eingekrochen, gufam: 
mengeſchrumpft vor Kälte ꝛc. 

Raggrinzaménto, s. m. die Zuſammen⸗ 

‘Tunzelung, die Jufammenfbrumpfung. 

Raggrinzare, v. a. runzeln, falten, gus 
ſammenrunzeln, frimpen; raggrinser 
le labbra, tin fpigigce Maul machen; 
raggrinzare, v. n. und raggriuzarsi, 
fil) rungetn; zuſammenſchrumpfen; cine 
laufen, cingeben 3 einkriechen; fig. Hein: 
mutbig werden; den. Muih ſinden laffen. 


Raggrinzéto , } part. gerungelt, per: 
Raggrinzito, $ ſchrumpft, ſchrumpfig, 
runzlich. = 


Raggrottire, v. a. ben Damm eines Gra⸗ 
bens wieder aufmwerfen; fig. raggrottare 
le ciglia, bie Miene eines tief nachſin⸗ 

, nenden Mannes -machen. a 

Raggrottéto, part. von raggrottare, ſ 
ciglia raggrottate, mit ber Miene eines 
tiefbentenden Mannes. 


Raggruppére, v. a. zuſammenwickeln, 
uſammenpacken; raggrupparsi, fi) in 
—* eines Bündels zuͤſammenziehen, 
zuſammenſchwinden; vi‘trovéi raggrup- 
pdto uno sterminatissimo lombrico. . 
Raggruppato, part, zuſammengepackt; 
, guiammengemunben + in einandec gta 
ſchlungen; argoménti molto raggrup- 
pati, verflochten, verwittt. 
Raggrippa, s.. m. die Windung, das 


Ragg 


Bufammenwinden , Bufammenziebung ‘n 
Form eines Binbele 

‘Raggruzzére, v. a. zuſammenziehen, gus 
—— gut Geftalt einer Mus 


ſchel; fia mat, fib zu ammenzies . 
te 


Dia ſich n machen, ſich meter; gue 
fammentrie 

— v. a zuſammenhäufen, 

in Haͤufchen ſammein; Gerd sufommih: 


— ——— zuſammentrie⸗ 


——— part. aaſamwmengehauft 
sa aufommengetrodien. > 
Raugguagliaménto, 3. m. xbgteldjung, 
Gleichmachung. 
Ragguagliénza, 8. 1. gua glianza, 
Ragguagliére , ‘Vi a. a — 
re rechnen; ausgleichen; gleich ma⸗ 
cen; ragguagliare colla terta, der Er⸗ 
de gleich machen; iddfo ragguigia il 
rieco cel: pévero, —* im Ber⸗ 
gleich ſeden; ragguagliare ‘alcuno d'al- 


cina cosa, Einen movoh benachrichti- 


geni ragguagliare le scritturo, die 
Bücher richtig führen, bey ben Raufleus 
ten; ragguatliar. le: costare altrui, 
Einem ben Buckel vollſchlagen ꝛc. 

— Ragguagliataménte , adv. mit Beobach⸗ 
tung des Verdaitniſfes, Eins ins Andere 
gerechnet. 

Ragguagliatfvo; aqh. ameglelchent. a 

‘Ragguagliito, part. ‘glfià gemadt, Gina 

_ ing Andere gerechnet; ——— be⸗ 
nachrithtiget. 

Ragguagliatòre , -s. m. ber Etwas berich— 
tet, andud anzeigt — der Etwas 
auggleicht. 

Reggudglio ,-s. m. die Xusgheidung das 
Gleichmaß; Verxhaltnit a ragguaglio, 

- nad Verhditnit: Nachricht, Bericht; 
dar de ded di aleuna cosa. ". 

Ragguardamento, s. m. ber BlichBe⸗ 
dentung, Ermdgung; Ueberlegung. : 

Ragguardénte, ad). vero: arifcpauenb; Ses 
ſchauend, zuſchauend betreffend, an⸗ 
langend. 
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Ra ggusrdo, s. mi. die Rieti t, Sin 
irta, Betracht. de dia 

Ragguaszdre, v. a, ſ. diguarzire. 

Régia, s. f. dat Harz; ragia liquida, 
fialtigne Harz — Lift, Nadftellung , Fall: 


‘Ragioneria, n. f. elende, ſchlachte ur⸗ 


- 


fathe. 
Ragione, adj. |. ragionévole, - 
‘Ragionamérito, s. m. Unterredung, Be⸗ 
| de, Geſpräch, Unterbaltung, Res 
bez avér ragionamento, ſich morilber 
“beſprechen, fi unterbdlten; entrare in 
° ragionamento y fi în cin Geſpräch 
c'’ #intaffett'i_’ Xbbandluhgz Unterſuchung; 
Raifonnemeft; vernunftmäßiges Reden ; 
Beurtheilungskraft; Vernunftſchluß. 
Ragionanw, adj. verb, der wovon ſpricht, 
handeld. 
Raghonure, *. “A, ſprechen, sa. ſich 
viſprechen vernunftmäßig reben 
iſchließen; — a. ‘unterfudjen's ermeffen, 
cinfeben, beſchlitßen 3 Ît-: “berednen; 
se regiongte l’uno, e l’altro darinos 
l ragionarsi: con Mao, ſich mit Jemanb 
veſprechen. DE 
‘ Ragionsre, s . Mm ſ. ragionamento. ” 
‘Ragionatamdnte, ‘adv. vede, mit Grand, 
Ragionaterfa ,°" s.° LA) die Buqbawrung, 
—*8B— — 
Ragionativo, adi. vermont * Vers 
‘ nunft begabt 3 Ta poténza ragionativa, 
die Vernunft, das Bermigen, — 
tig zu ſchließen. 
Ragionato, part. von ragientre; { auch 
beſfagt, ſchon gedacht — ausfurruich de⸗ 
wieſen uüberall befannt _ vernunfti 
. si dee andare al sévio, ‘e ragioni o 
confessérò ; Cosa. ragionata per via 
va, în prov. lupus in fabula ece, — 
mit Grundſatzen und Beweifen erklärt; 
raiſonnirt. Aritmética ; — | Gruttimatica 
| ragionata, — it. s. f. ragioniére, 
Ragionatére, s. m. ein Sprechet; Ver⸗ 
nünfiler. 
Ragioncélla, s. f. cin kleiner Grund. 


Ragguardare, v.a. anſchauen, beſchauen, Ragioncina, 8. f, eine ſchwache, matte, 


anſehen, genau beſehen — bedenken, 
betrachten, erwägen, überlegen — Des 
treffen, angehen; gehören; cose che 
raggugrdanò la fede. 
Ragguardéto, part. betradten 20. 


Ragguardatòre, s. m. ein Beſchauer, An⸗ 


ſchauer; Betrachter. 
—— s. f. die Veſchauerin, 
etrachterin 26. 
Ragguardévole, adj. anſehnlich, merk⸗ 
miirdig, beträchtlich ſcharf, fein, belz 
il veder sottile, e ragguardevole. 


Ragguardevolezza, a, f. die Anſehnlich⸗ 
A 


unbündige Urſache. i 
Ragione , s. f. die Bernunft , utſache, 
Grund, Beweis; rénder ha ‘ragione, 
den Bewels ‘angeben — Recht; recht 
‘ und billfigs è ben ragione, es iſt 
recht und billigz avér ragione, Recht 
. baben — Snbalt; Zweck — WSattung, 
Xrt 3 erbo di mille ragioni; taus 
ſenderley Kräuter — Rechnung; ogni 
cosa scrivere &@ sua ragione ecc.; 
libro delle ragioni, Rtednungebud, 
Contobuch — Verbdltnif;: si vende a 
ragion di tanto, mirb fo und fo pod 
verfauft; a ragion di tanti scudi, in 
Sohn gu von Frachten — cine Magion, 


. ca, Givils, Kirchenrecht — das Grridt, 


Ragi 


Handlungegeſellſchaft; oreare, disdire , 
una ragione, Gerechtſame, Recht, Un: 

fprud; ragione di stato, Gtaatgregel . 
i DAB Regt; ragion civile, cangni- 


die Gerichte — monatblije Neinigung 


. Ber Weiber; a ragione, con ragione, 


e per ragione, adv. recht, mir Redt, 
von Reptéwegen; billig; di santa ragio- 
“ne, gewaltig, ühermäßige, in Ueber: 
fluf, in grofer Menge; — 
unrecht, mit Unrecht, unbillig. Egli è — 


4 


,‘ ragion che Berto bea., prov. es ge⸗ 


bort Jedem das Geinige 4 far ragione, 
Recht mwiderfabren laffen; far ragione, 


ſich einbilben, giauven, darauf rechnen; 


far ragione nel bere, Beſcheid thun; 


far la ragione, rechnen, die Rebnung .. 


maden; dannàr la ragione, cine Reds 


.. 1 contre le..sue ragioni a’ birri, 


MQ. 


—RP 


— 


Pprox, alle Vorſtellungen vergebens ſeyn, 
ſeine Noth vergebens klagen; tener, o 
render, ragione, Gericht halten, Recht 


fprechen; rendere, chiédere, e richié- . 


der ragione, Recheaſchaft geben, ab: 


legen, forbern; riservér lo ragioni, ſich 


die; Anſprüche, das Recht -verbebalten 3 
andarsene ‘alla ragione, ſich an die 


, Durigfcit wenden 3 saper di ragione, 


rechnen können; avér ragion da vén- 


. 


Ragionevole, adj. vernin 


tI 


Ragionevolèzza, s. f. das Kecht, Gerech⸗ 
c'-tigleit, VBilligkeit, Gebührniß. 
_Bagionevolménte, adv. vernünftig, 


Ragionifre, s. m. Buch 


.dere eec. ſ. vendere. F 
frig, billig, des 
ſcheiden, rcecbt, aebiibrend.ze. . <- | 


-Ragionevoleménte, adv. {. ragionévol- 


‘mente, 


i mit 
Recht, billig, gebührlich. 
halter, guter Rech⸗ 
ner, geſchickter Rechenmeiſter Revi⸗ 
ſor; der die Rechnung durchgeht. 


Ragiôso, adj. harzig, harzicht. 


Ragliàre, v. n, ſ. ra 


Ragi 


hiare, 
io, s. m. f. régghio, prov. raglio 
dsino non arriva mai inciélo, {. dsino, 


Ragna, s. f. cin zwiſchen zwey Pfählen 


aufgehängtes feine8 Vogelnetz; fig. Nach⸗ 
ſtellung,Liſt; dar nella ragna, ing 
Garn gehen; fi berücken (affen; e' da 
talora tale uccél nella ragna, che è 
fuggito di gébbia,-prov. aud lift ſich 
Mander beruden, der viele Erfabrung 
bat — ‘eine Spinne; Spinnemebe. 


Ragndjo, s. f. cin Vogelberd. 
Ragndre, v. a. die Nege ſtellen; fig. wegs 


maufen 3 v, n. nicht über die Dbbe des 
Nege8 fliegenz ſich mit leichten Wolfen 
umgieben ; dünn, durchſichtig werden, von 
abgenugten Kleidern. 


\ 
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Ragnolocusta, s. f. die Fangheu 


Raguninta, s. f. 


. Rall 


Ragnatéla, s. f, die Spinnewebe. 
Ragnatélo, s. m. die @pinne — Spinnes 
:. mebes aombrére,. o ipciampgre ne’ 


ragnateli, fi aus gar Nichts finden 
. :Ronnen. CENNI mo 1 
Ragnatellccio, } e, ro. ein Spinnden, 
Ragnatelùuzzo, } _. fleise Spinne. 
Ragno, = ) 8. m. eine Spinne — Spius 
Ragndlo, | newebe; ragno degli or- 
Ragnuglo, tà, -Gertenfpinne, der 


Strider, die Stridfpinne; ragno del- 
le cantine, Sellerjpinne, Mebfpinne, 
ber Weber; ragno doméstico, Daus 
, fpinue3 ragno acquitico, die Waſſer⸗ 
pinne; ragno fimbriàto, die gefiumte 
pinne, Sumpffpinne; ragno ghiét- 
ta de] colibri, big Vogelfpinne, der 
Golibrifreffer; ragno, portatér di sac. 


..- cos die Sackſpinne, der - Sacdtrager. 
c.nung austhun; saldér la ragione, die : 
Rechnung abſchließen, beribtigen; dire, 


1 


Régno, ber Seedtache. 
i ſchrecke, 
das wandelnde Blatt; der Wahrſager. 

Ragunaménto, s. m. eine Verfamms 


È } : Jung 3 ein Hau⸗ 
fen; Schober. 


ante, adj. verb. verſammelnd. 
Ragunàre und raunare, v. a. verfammeln, 
zuſammen bringen, ſammeln, vereini⸗ 
gen; ragunérsi, v. r, ſich verſammeln; 
zuſammenkommen. 
Ragunita und rauadta, s. f. cine Ver⸗ 
fammiung, Sufammentunft, Sammlung, 
. «aufen, i si 
Ragunatfccio , raunaticcio, cia, adj. 
‘ (gente) pufammengerafftes. Boll. 
Ragunàto und raundto, part. verfams 
melt 2c. — 


4 


‘Ragunatòre und raunatore, 2. m. Ber⸗ 


ſammler, Sammler. | 
*Ragùno, s. m, {. ragunaménto. 
Ragustella, s.f. (im Neapolitanifhen) der 
— Flußkrebs⸗ .* .. 
Rai, 6. m. pl. ſ. riggio. 
Réja, s. f. der Kai, cine Art Rochen. 
Ra)gre, v. a, ſ. raggiàre.- 
Ralingàre, v. a. in der Schifffahrt, bie 
Segel fo -breben, bofi ber Wind nicht 
binein fann. 
Ralinghe, e. f. plur. Saumtaue auf den 
Sdiffen; tenére, méttere in ralinga, 
das Schiff fo halten, oder ribten, daß 
der Wind night in die Segel fann. 
Rallargaménto, -s. m, die Grweiterung, 
Ausdehnung. 


Lt 


| Rallargtre, v. a, erweitern, ausbebnent 5 


it. v. n. und r. fi) erweilern 26.3 fig. 
frevgebig werden; mebr aufgeben laffen ; 
auch, ſich mebr herausnehmen, mebr Frens 
beit nehmen. 

Rallergaso, part, erweitert, ausgedebnt, 
vermehrt 20, 


‘Rall 


Rallergatdre , $. m. der eiweltert, aus· 
dehnet. 
Ralleggiaro, v. a. EER leichter, 


gelinder machen. 
Rullegraméntò ni Froglibteit, Freu⸗ 
Rallegrénza , LI * de, Eu, Vers 
gnügen. 


Rallegrire, ‘v.'a. erfreuen, vergnügen; 
| rellegrérsi, fi freuen, fio erfreuen, 
fich vergnigen; rellegrarsi con alcùno 
di qualche felice avveniménto, Ginem 
wozu Gli wünſchen. 

Rallegrativo, sd) estro, fröhlich, be⸗ 
fuftigent, vergnuͤgen 

Rallegrito, part. —— vergnügt ꝛe. 

— 8. m. der Arfreuet, fröͤhlich 

t 

Rallegratrice, d. f. die exfreuet ꝛc. 

Rallegratura', s. f. Erfreuliqhteit, Freude, 
Vergnügen. 

Rallenàre, v. n. ſ. allenare. 

Rallentaménto, s. m. die Nadlaffung;. 
das Nachiaſſen; ‘die Erſchlaffung. 

Rallentàre, v. a. nachiaffen, locker, fd pIaff 

machen (von dem, was gefpannt iſt); 
rallentare il freno, la fune, fig. vers 

mindern, nane nicht mehr fo cifrig 
Giwas thun, im Gifer 20. nachlaſſen; 
rallentaro il — lo studio, ecc., 
‘auch rallentare in qualche cosa __ 
rallentare l’inimo all’ 6pere intésa. 

Rallentàto, part. nadgelaffen, locker, 
ſchlaff 26. Ù 

Rallevare, v. a. afeben, erzieben 3 ralle- 
vare pifnte, figliuoli. 

Rallevàto, part. gezcgen, erzogen. 

Rallevigre, v. a, ericibtern, mindern. 

Rallignare, vV. n. mieder belleiden 3° [acta 
machien, wieder. Burzel faſſen. 

Ralluminéro , via erieuchten, Licht gue 
ben; lit, belle machen; fig. Einem die 
Augen auftbun, tag Geſicht wieder geben, 


da. 


febend- machen; ralluminarsi , wieder 


ſehend werden. 
Ralluminato, Dart: erleuchtet, beleuch⸗ 
‘fet 20.0 
Rallungare, v. a. noch mehr ——— 
aufs Neue veilangern. 
Rallustrére, v. a. ſ. illustràre. 
Réma, s. ſ. der Zwcig. 
- Ramaccia, s. f. {. ramazzaa, 
Ramfgccio, 8. m. cin ſtarker Zweig⸗ di⸗ 
cker Aſt. 
Ramégce, adj. (uceéllo) cin Raubvo el. 
Ramadan, s. m. Art monathliche Faften 
bey den Türken. 
Ramajolo, }' 
Ramajuòlo, Loffet 
*Ramanzicté, s.m cin Romanſchreiber. 
Ramanzina, s. f. ſ. rammanzina. 
*Ramanzo, s. m. ſ. romgnso. 
Ramtrro, s.m. die grine Eidechſe; 5 


, m. ein Kochlöffel, Ruͤhr⸗ 
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Rami 


di ramarro, in prov. ein Menſch, der 
ſeſt hält, wae er en. mahl in Händen hatz 
ramarri, Aufſeher bey Prozeſſionen; 
‘aver l'écchio del ramarro, ſchone, ans 
gichende Augen baben; prov E della 
mosca baco fe ramarro, cus Nichte 
cin großes Uebel maden. 

Ramita, s. f. cine von Weiden geflochtene 
Schaufel, die Vogel bey dem Nachtfang 
todt zu fhlageni a ramata, adv häu— 
fig, in Menge. 

Ramatdre, v. a, die, Vögel mit efner von: 
Weiden geflochtenen Schaufel todtſchla⸗ 
gen, auf bem Fang bey Fackeln; rama. 
_ tar le borse, den Vorbeggebenden bdie 
Geldbeutel abnebmen, | 

a s. f, cin Schlag mit der Schau⸗ 
“L i | 

Ramatéllo, s..m, f. ramicello. 

Ramito, adj. dftig, zweigig; balle ra- 
mate, Drabrtugeln, 

Ramézza und ramaccia, s. f. efn Schlit⸗ 
‘ten, cine Schleife von Baumzweigen ge⸗ 
flochten. 

Ramazzotta, s. f. cine Art Haube. 

Ramberga, s. f. cin Meine8 ſchnelles 
Schiff. 

Rame, s. m. bag Kupfer; rami, aUerley 
tupferne8 Geſchirr; rame abbruciàto, 

‘ calcinirte6 Kupfer3 rame di Corfnto, 
Meſſing; rame purgsto, tein Kupfer; 
intagliare in rame, in Kupfer ſtechen; 
figura in rame, ein Kupferſtich — 
Gelid; questa cosa sa di rame, bag 
koſtet erſchrecklich Geld. 

*Ramélla, s. m. ſ. ramicéllo. 

Raménto, s. m. bas Augfragen, Abfras 
Ben. 

Rameria,s f. bag Rupfergefdire. 

Ramerino, s. m, ber Roemarin. 

Ramétto, s. m. tin Aeſtchen, Zweigelchen. 

Ramice, 8. fi { èérnia. 

Ramicélla, s. f. {. ramicello, 

Ramicello, s. m. ein Zweigelchen, Rei8, 
Aeſtchen; fig ramicelli pus: kleine 
Canalchen, Baͤchelchen, die qué einer 
Quelle kommen. 

Ramiéra, s. f. binati wo das 
Kupfer verarbeitet wird 

Ramiére, s m. Arbeiter in Kupfer. 


i Ramificàre, v. n, und ramificarsi, v.r. 


fu) zweigen, fih äſten; ſich in 3weige, in 
Aefte theilen, verbreiten. 
Ramificazigne, s. m. die Berbreitung in 
Zweige, Verideuung in Acſte. 
Ramina, s. f Kupferſchlacken, Hammer⸗ 
flag von Kupfer. 
Ramingo, adj (uccéllo di rapfna) aus 
dem Reît genommener Raubvogel; fig. 
der in ber Arre berumgeneti der unftat 
und fluditig it; andér ramingo per lo 
mondo, in ber Welt pesemdazien: 


Rami. 


Ramino, s. m. cip fupferner Topf.. - 
Ramiscéllo, s. m. ſ. ramicello. 
*Ramitéllo, s. m. tin Aft. 
Rammantare, v. a. mit einem Mantel 


bedecken; fig. beſchützen, vertpeidigen s ‘ 


rammantarsi, ſich ſchmücken, ſich heraus⸗ 
putzen; di ciò mi rammanto, id made 
mid ſchön damit; i) bin ſtolz darauf. 
Rammazina unò ramanzina, s. f. ſ. ram- 
manzo. a 
Ramminzo, s..m. cin Wiſcher, Verweis. 
Rammarcarsi, v. r. ſ. rammaricérsi. 
Rammarco, s. m. Bebauerung, Kage. 
Rammadgindre, v. 2. wieder gufammens 
beilen, zuheilen, cine Wunde wieder 
(chiiefen; rammarginarsi, gubeilen, fio 
ſchließen — kitten, löthen. 


° Rammarginàto, part. wieder zugeheilt i 


geſchloſſen 2€. 


Rammaricaménto, 8. rd, Klage, Bedaue⸗ 


rung, Wehklage. 


Rammaricante, adj. verb. der ſich beklagt, 


der. webllaget. i 
Rammaricérsi, v.r. Hagen, fi beklagen; 
fi beſchweren; webllagen, jammern, 
klagen, kläglich thun; ari. 
carsi di gamba sana, ofne Roth klagen. 
Rammaricgto, part. von rammaricare, f, 
aud) traucig, bdetribt; Il quale veden- 
domi rammaericato di grande dolore, 
mi disse ecc, 
Rammaricatére, a. m, der immer klaget, 
ſich beſchwert. 
Rammaricazioncélla, s. f. kleine Klage, 
kleine Wehklage. 
Rammaricaziége, s. f. die Klage, Bebe 
klage 20. nun dl 
Rammarichévole, adj. kläglich, erbérme 
lichz der klagt, webllaget.. |. 
Rammarichio, 8. m. f.rammaricazigne. 


Rammaàrico, s. m. Klage, Wehklage, Bee 


ſchwerde, Sammer, Verbruf. 
Rammaricéso, adj. kläglich, unzufrieden; 

der über Alles klagt. — 
Rammassire, v. a, zuſammenſcharren, 

zuſammenhäufen, zuſammenbringen. 
Ra4mmassuto, part. zuſammengehaäuft ꝛc. 


Rammattongre, v. a. wieder mit Back⸗ 


fteinen belegen. 
Rammembrinza, 3. f. ba8 Andenken, Ans 
gedenten, Erinnerung. ini 
Rammembrére, v. a, [, rimembrire. 
Rammemoréanza, 8, f. das Andeuten, Ges 
dächtniß. o 
Rammemorare, v. a. erinnerlich machen, 
ins Andenken bringen. 
Rammemoriato, part. erinnert, erwaͤhnt, 
gedacht. 


Remmemoratrice, 8. f. die erinnerlich 


macht. 
Rammemorasziéne, 8, f, die Erinnerung, 
das Andenken. | 


— IU — 


prov. rammari- 


. Rammorvidfgre 


, Rammuricare, 


+ 
Brmp 
Rammemoridrsìi, v..r. fi) erinnern. . 
Rammendsre, v. a. wieder audbeffern. _ 
Rammendatrice, s. f, bis Verbeſſerin. 
Rammentaménto, s, m, die Erinnerung. 
Rammenténga, 8, f, {. rarmmentamenta; 
Rammentaàre, v. a, rinnerlich machen; 
erinnern, erwähnen; v.v. rammentarsi, 
fi) erinnern, fig entfinnen (di qual 
che cosa), ti Lu, 
Ranimentatére, s. m. der erinnest, der 
erinnerli)) magt. À 
Rammentatrice, s..f, die exinnerlich macht. 
Rammentfo, s. m. dftere Mieperbolung 3 
fanno un collèérico rammentio de' 
benefizii prestéti. || i ti 
Rammezzgre , s. m. balbiren, zur Haͤlfte 
‘tbeilen, oder mitten duro) theilen. ; 
Rommollare, v. a. erweichen; weich und 
ſchmeidig machen; fig. rammollare gli 
‘ Abimi, die Gemüther erweiche. 
Rammollire, v. n, f. rammollare, pres. 
iseo, — 
Rammontare, v. a. aufhaͤufen. 
Bammontdéto, part. aufgehäuft. 
Rammorbidgre . und ‘rammorbidire, 
rès. isco) v. a. sia erweichen; 
weich, ſchmeidig machen; fig. beſänftigen, 
erweichen; rammorbidare gl’ inacar- 
‘ biti spiriti, . || © o i 
Rammorbidativo, adj, erweichend; was 
weich madt. —— 
Rammorbidato und ramm 
erweicht 2c. beſänftiget. 
Rammorbidire , v. a. ſ. rammorbidirey 
pres, isco. 
Rammorbidito, part. 


rbidito, part. 


ſ. rammorbidato. 
vidgre und’ rammorvidire, 
(pres. isco) v. a. ſ. rammorbidare, 
Rammucchiàre, v. a. faufen, häufeln, 

auffdufenz rammucchiarsi, fi häu⸗ 
fen; cin Haufen mwerbem- | i 
Rammucchitito,. part. gebduft, gehäu⸗ 
felt 260. , ° di ; ° 
v. a, gufammenbaufen, 
fammeiln. F — 


Ramo, s, m. tin Aſt, 3weigz rami de’ 


. cervi, Lirfbgeweih — Arm von Flüſſen 
— Bweia, Linie von eidem Geſchlecht; 
avére un ramo di pazzo, o di paz- 
zia, cinen Sparren gu viel haben 2e. 

*Ramégna, s. f. glückliche Fortfegung der 
Reife. | 


— Ramoldccio, s. m. ber Meerrettig. 


Ramorũto, adj. äſtig, zweigig, was viel 
Aeſte hat. — 

Ramoscello, s. m. ſ. ramucéllo. 

Raméso, Aci: dftig, zweigig. 

Rampa, s. f, Klaue, Kralle. 

Rampînte, adj. verb. auf den zwey Hin⸗ 

terfifien ftebend, aufſteigend, wie der Lowe 


in Wappen. 
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Ramp 


Rampare,.y. a, mit den È islnli ſhiegen. 
Rampgros. s..m. cin Vallo... 
ampicgre, v. n. und rampicérei, v. r. 
klettern, pinaufa, Bineintlettern,  ..... 
Rampichino, 5. m. f. picc ‘ho mingre, 
Bampicgne, 8a. m, tin Haken von Gifen. 
Rampinàrè, v. a. alen mit dem Haken 
faffen. 
Rampinéllo, }%; m., der Korkzieherz 
Rampinéto, ,f ik der Glintentriger. 
Ramipino, | s. m, tin Haken. 
Rimpo, g. m. ein Patena fatto.a rampo, 
batig, frumm. 
Bampògna, 8, ſ. das Herun⸗ 
Rampo naméènto, s. ter machen 
mit. beleidi enden un beſonders 
wegen empfangenen Wohlihaten. 
Rampogndre, V. a a. beleidigende Vorwirfe 
machen; die empfangenen Wohlthaten 
auf cine bittere Weiſe vorwerfen; unter 
die Raſe' reiben; laſtern; ausſchelten, 
heruntermachen 3 rampognarsi, v. r. 
byummen, flagen, murren. 
Rampognatére , s. 
macht; cin Läſterer, Widerbeller, Rei: 
fer, Brummer, Murrkopf. 
Rampognatrice, s. f. Widerbellerin, Lä⸗ 
ſtermaul, Keiferin,, Vrummbdr, Aule 
fpetterin , mürriſches, zänkiſches Weib. 
Rampogndso, adj. bet immer feift, brums 
met, ſchmaͤhlt; vetdrießlich, mürriſch; 
‘ paréle rampognose, Schmaͤhworte. 
Rampollaménto, s. m, die Quelle, — 


Puro 


Rampollante , adj. vérb. quellend, her. 


ausquellend, fpringend. 

Rampollére, v. n. quellen, herausquellen, 
entfpringen,, berriibren, entitebenz act, 
hervorbtingen; von ſich geben, una Monta, 
che rampéMa dilotto. 

Rampélio, s. m. tHicine Quelle — ein 
Schoͤßling, Sproffe, Spropling s aus 
einem alten Stamme. 

Rampoòne, s, m. cin Haken. 

Ramntecio, ì s, m. kleiner Zweig; Aefts 

Ramuscéllo, gen. 

Ramusculésa , adj. zweigig, bezweigt. 

Rana, s. f. ber Froſch; pigligre alcuno 

al boccone, come la rana, Ginen breit 
feblagens fangen; se la rana avAsse 
denti, menn er fomobl die Kräfte als 
ben Willen bétte ; la rana è avvézza 
nel panténo e se ella è al monte, 
viéne al pifno, Jedermann handelt 
nach den Bedürfniſſen ſeiner Natur und 
Gewohnheit. 
Rancare, v. n, hinken, nicht ge⸗ 
Rancheéettare, rad gehen. 


Ranci, s. m. bey den Schiffern, viereckige 
Bettftellen. 
, Ranciîto, adj, ſ. rancio, 
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m, der Vorwürſe 


Pant 


Rancidézza , s. f. garitiger Geſchmack 
oder Geruch, von —— — 
oder, fetten Sachen. 

Rancidire, v. n, ranzig, faut, fintenb 
merdena. .pres. isco; 

‘Ringi ®©, adj. nad verdorbener dette 
fpmectenò oder riechend, faut, rangi 
: thranig; fig. Deraltet, e eletbaft3 * 

rancide una vécchia ranci 

Rancidime, s. m. f. raricidézza. .. 

Rineio , adj. pomerangenfarbig, aitron⸗ 
gelb — altſchmeckend, zu alt; ftintend, 

verdorben ; subst. Ringelblume. - 

Bancisso adj. altfhmedend, altriechend. 


Binceo, adj. lahm, binfend... 


Rancore, s. m. der - Gol, heimlicher, 
eingewurzelter Haß. 

*Rancùra, s. f. Kummer, BVerdruß, Grm, 
Mitleid; aud) ftatt rancore, ſ. 


Rénda, adv. a randa. a. ‘randa, ed a 
randa, faum, fnapp; dicht daran, gang, 


dicht bin, apt bin. 
Randagine 3 Andér randegine 1 
umherirren. 


umſchwärmer; it. fig. Hurenjäger. 

Randellare, v. a. prügeln, ausprügeln 26, 

Randellita, s. f, tin Schlag mit dem 
Stocke, Priigel. 

Randeéllo, s. m. Saditegt, Raͤdel, — 
bei, Stock zum Radeln;. it. randello 
della sella, der oherſte Theil deg Gate 
telbogens ein Knittel, Prügel. 

Randié ne, s. m. cin Geperfalli. 0 

Ranélla, 3. f. cin, Froͤſchchen, kleiner 
Froſch — 

. it Waſſerwerk, Vaſſertppich. 

Rapétta,s. f. Mela‘ ranctta,. a Re 
nette, der Königsapfel. . 

Rangifero, s. m. das Renntbier. 

Rango, s. m. der Rang, Stand. 

Ringola, a. £. Sorge, Kummer, Beküm⸗ 
mernifi. 

Rangolare, v. a. mit Sorgfalt betreiben, 
mit Emſigkeit thun⸗ fordern — blöben, 
heftig ſchreyen. 

*Réngolo, s. m. ſ. réngola. 


das Fröſchchen unter der Runge; 3 


A Rancurdze v..r.. fig grämen, ſi ſi è gare 


Randdgio, s. m. cin Herumlaͤuſer. bi Sere | 


Rankolgso, adj. emfig, cilfertig; auch 


ftatt affannòso, f. 
*Rangulare, v, a. ſ. rangolfre. 


*Réngulo, s. m. f. ringolo. 


‘Ranfno, 3. m. Mafferranuntel Maffers 
eppichz; vene ranine, die Adern unter 
der Zunge. 

Rannîta, s. f. die ſchmutige gauge, BVrils 
bp von der Waſche. 

Rannataceia, s. f. garſtige Lauge, Brühe 
von Wäſche. 

Rannestàre, V. & wieder impfen, von 


— 


3 


Rann 


Reuem pfropfen, belzen; it, per’ siti. 
wieder zuſammenfügen. 
Rannestatura, s. . ſ. annestature, 
Rannicchigre, v. a. zuſammenziehen; in 
einen Klumpen zuſammen machen; v. n. 
und r. ſich zuſammenfugen; ſich krümmen, 
einkriechen, zuſammenkriechen. 
Rannicchidto , part. zuſammengeſchmiegt, 
singetroden 3 senténdosi la pelle ran- 
nicchiata adddsso. A 


-Ranmniére,8;-m.d08 Laugenfaf, Saùgfaf. 


Ranno, s. m. Stechdorn, Rreugbeet — 


Lauge; fig. Uebel, das auf feinen Stif⸗ 
5. tex zurückfält. Selleta rovesciò ‘Qi 

sto ranno-iri:capo alui più rovénte;; 
«. ranno di mezzo, die tauge, die Dils 

ven und andere dergleichen Dinge einzu⸗ 


° machen; fuggire il ranno caldo, prov. 


fig vor Ungetegenbeit biitfien; ‘perdere, 
°:.0 mandit male, o gettar vid il ranno, 


e sapone, opfen und Mala wobey 


 bbxlietenz pigno barbiére, che il ran- 
» mo ‘è caldo, die band von der Butte, 
es find Weinbeeren darin. Sachte! Sachte! 
nicht ſo ditzig. E gu 
Rannobilire, v. a. {. annobilire, pres. 
“01800. al Hegel 4, — Bi DD 
Rannodaménto, s, m, bag Winden, Ius 
© famimendrebeni - <-> - can 
‘Rannodiare, v. a. wieder zuſammenknü⸗ 
pfen; einen mneucn Knoten machen 
wieder ausbeſſern, zuſammenflicken, gue 
fammenftidelni; ſig. a. n. und er. die 
Freundſchaft erneuern; wieder verei⸗ 
nigenz ſich wieder ſchließen, teméendo 
che la gente di Curradino ‘si ratrno- 
1° ddsse — ossi quell’ affinità rannbdé- 
: vàno, — 
Rannoduto, part. zuſammengeknüpft ꝛc. 
Rannòso, ad). laugig. — 
Rannuvolaménto, s. m. Verdifterung 
der Luft; Umziehung det Himmels mit 
Molfen. E 
Rannuvolgre und rannugolére, v. imp. 
und rannugolàrsi, v. r. trübes Wetter 
+ werbenz fig umgieben ; ſich wolfen ;' fig. 
düſter, mürriſch, unfreundlich werden; 
ſauer ausſehen.— 
Raennuvoigto und — part. 
trüb, dfifter, ummocite, mit: Wolken ums 
zogen; fig. mürriſch, verdrießlich. 


» zi 
- 


Ranòcchia, 3, f, } der Froſch 3 la ranoc-· 


Rendécchio, s, m.f chia non morde, 
. perch’ ella non ha denti, proy. té 
E bl ibm nicht an Willen, fondern an 
RKraften, gu ſchaden. . 
Ranocchiétta, s, f. ſ. pié corvino. 
Ranto, s. m. bag Röcheln; rantolo 
Rintolo } della morte, bag Röcheln 
der Sterbenden. 1 
Rantoléso, adj. rochelnd, raub, heiſch. 


—— 9 26 Gaia 


Rapi 


Raninculo, | #.m, Manunkel, ein Araut 
Ranuncolo, f it. der’ Kieifroſch dii 
“ Froſchbrut. OM ALe Girl 
Rantizza;s. f;cin Froͤſchchen, Heinet Froſch, 
Ranza,; 8. f. (lortb.) die Siget 
Ranziondré, vi a, tatizioniren, tostaufen, 
Raneéne, sf. bag Lostanfen; ‘die Pan: 


. gion. — a na 
Ripa, s. f. vie Ribes com’ .iisino sape, 
cosi minuzza rape, prov. ts mad éé 
AA fo gut er fann; volér cavire 
‘della rapa singue; GCinem unmbglicé 
Dinge zumuthen sa 
Rapace, adj: rauberiſch taubgierig; uc 
ceno rapace, Raubvogel. — 
Rapaceménte, adv. rauderiſcher Weiſe, 
mit Raubbegietde. 29 
Rapacità, rapacit&de, rapacitéte, s, f, 

die Raubbegierde, Raubfudt. 

Rapè , s. m. PRapé, oder getiebener 
Sdnupftabatf: = | 

Raperélla, s. f. cingefegtes Stud, Flick⸗ 


ſtein — Zwinge, Ding, Neif am Meſ⸗ 


- 


Pi — Gini 
aperelliére, s. m. Werkzeug. gu .den 
dwingen ber —ãæ& — 
Raperino, s. m. die Spechtmeiſe. 
Raperénzo, } s. m. Rapunzel, Rapünz⸗ 
Raperònzola,f, chen, Rawinzchen. . 
Raperugiolo, s. ma. ſ. raperino. 
Rapidaménte, adv. xeifend, ſchnell, plötz⸗ 
lib. . ( A ; i — 
Rapidità, rapiditide, rapiditite, 5. f. 
die Schnelligkeit, große Geſchwindigkeit. 
Répido, adj. reißend, ſchnell, raſch — räu⸗ 
beriſch. F 
Rapillo, a. m. die aſchgraue Grde,. die 
ſich um den Schlund eines jeden Vulkans 
befindet. — 
Rapimento, s. m. der Raub, die Raubung, 
Gntfibrung; fig. Entzüchung. | 
Rapina, s. f. Raub, Räubtrey, Wuth, 
Grimm; it. animale di rapina, o da 
rapina, cin Raubtpier — der Raub, 


. 


das Geraubte. ; 
*Rapinàre s v. a. rauben, nebrhen 
Rapinatore, 8. m. ber die Leute preft, 

ſchindet 20. ù 


Rapinosaméntéè, adv. gewaltfam, réubes 
rifher Weife — wüthend, toll — reifend, 
ſchnelll. 

Rapinéso, adj. räuberiſch — veißend, 
ſchnell, gewaltig. 
Rapire, v. a. rauben, entführen, mit 

Gewalt nebmen — mit ſich fortreifien, 

nad) fi) zieben; ganz cinnebmen, dahin 
reißen, in Erftaunen, in Verwunderung 
‘ fegen — entgiidenz ésser rapito in 

ispfrito, entgildt werden; pres. isco, 
Rapitivo, adj. pinreifend. 


Repi 


= Ae — 


Rapp 


. Rapito;.: pètt.:. geranbé; iaia *X. — —— parti eben gemacht. 


entzückt, dahin geriſſen. 
Ropitoro, .. m. ein Räuber, Entfibrer. è 
Rapitriee; 8. È ‘eine —— Vegnebme⸗· 
rin. 
Rapéntiéo, s sm, ‘eine —— (Murge). 
Rappa, s.f. Sdrunde; Galle an Fufen 
ber Pferbe; rappa di 
mile, Kolbe, Büſchel am Fendpeb ae. * 
Rappaciire, v. a: ben Frieden —— 


Rappiasttire; v. a! wieder — 
ten; wieder verbinden, vereinigen; ñ 
rappiastrarai, ſich wieder ausfohnen te, 


Mappiattrsi,i v. f. fi verſtecken, Ach be 


kriechen. 


néechio 0 si- . 


ausſobnen — die Gemüther beſanftigen 


beruhigen. 
o. à ‘part. Beiknftiget, aucge⸗ 
nt 5 
Rappaciaziàne; sf } die Wiederver⸗ 
Bappaciſicaméato, 8. mf. ſohnung 
Happeciſicire, v. 6. ſ. rappaciére, v. r, 
ſich beſanftigen, — —* fi ch aus⸗ 
ſöhnen. 
Rappacifiefto ,: part. befanfiiget: 20.» 
Bappegire; v. a. und rappagirsì, v v. PI 
s. appagare. 
agito, part. EE Win 
Rata lottolare, zu ahelchen 
Rabballozzolére; "modi chen; v. r. fi 
kugelrund —2 ſich pufammentò 
° ‘lenj fig. la lingua consi raàppalléàzo- È 
i; Lo ‘în bocca, fe plappern ‘beftins 
; le parole rappaliozzoléroro loro 


i Di bocca per lo spaventi, ife fonnten 


vor Schrecken kein Wort heraudbringen. 
Rappallottolgto, part. fugelrund gemacht. 
Rappallotsoltre, v. à, ta Mottolàre, 
Rappare, v.°a. rauben, an ſich reifen. 
Rapparecchigre, v, a. wieder zurdcht mas 
cen, wieder gubereitenz nene Anſtalten 
machen. 

Rappareggiàré, v. a, ſ. ‘paregglére. 
Rapparfre, v. n. wieder erfheinen, wieder 
zum Vorfbein Yommen; pres. isco. 

Rapparito, part. wieder erſchienen. 
Rappatumare, v. a. wieder ausſöhnen; 
V. r. ſich wieder ausfobnen. 
Rappatumato, DATE ausgefobnt. 
Rappellire, v a. zurückrufen, wieder wo⸗ 
zu aureizen; v. n. auf'é Neue appelliren. 
Rappezzamento , s. m. dad Flicken, Aus: 
beſſern; fig. Flicwerk, Stigtwerk, Ges 
ſtoppel. 
Rappezzire, v. a. aus den, gufammens 
— ausbefféen ; 8 jufammenftoe 


Rippozzito, part. geflitt, geſtückt 20. 

Rappezzatore, s. m. ein Flicker, Ausbefs 
ferer; der zufammenfuͤct, — 
pelt. 

Rerpeetre, a. £, cine Flickerey, Aut: 
befferung 


Ra pianire, v. a, gleich, eben machen; 


8. sappia aro le dol die Schwie⸗ 
rig keiten heben. 


Rippiccolfre, v. a. — 


x 


Rappiccare, v. a. PIRA: aigeigen, wie⸗ 
Ser anbeften 202; rappiccàreil’sonnò,, 
wieber cinfeblafen 5 5 rappiccàr la ‘Bat: 
taglia, das Treffen wieder anfangen; 
rap iccarsi il fubco, wieber Jeuer fano 
“gen, wieder ‘a. £ nere Soft ri 

Rappiccatùra, s neue animen 
‘ Verbinbung dé. * Ung, 

Rappiccinire, v. a. f. a appiccoléré; — 

E: paît. ver rinert, kleiner ge⸗ 
ma t. 

‘Rappicciolire , via. vernleigern/ kletner 
‘ madjen; pres. isco. 

verdünnen, 
kleiner machen, abnehmen, ablerzen. 

Ra pigliaménto, s, m. Gerinnung, Ges 

ehung 

Rappiglire. v. a, Gerinnea laſſen, gerins 
‘nend machen; rappi liarsi ; gerinten, 
 pufammentaufen ; Pigro peliefern 3 
' rappigliare, in Beſchlag nehmen, ‘Res 
‘ preffalien brauden — verfolagen, von 
" ‘E ferben- ſich ‘etner Sade rofeber er⸗ 
geben, fie wieder vornehmen — ſich wie⸗ 
— — “i . vi 

po e, v. a. ſ. appogg re. 
eroe ragione s.f. \ der — die 

Rapportaménto,s. m. , Benagrl chti⸗ 


Ripportinte, adj. verb. berichtend, der 
einen Berict gibt. 
Rapportàre; v. a. berichten, hinterbringen, 
benachrichtigen — verurſachen, zurück« 
bringen, wiederbtringen — vorſtellen; 
quelle monete ecc. rappértano il volto 
el non verdce Re; rapportarsi ad al- 
truùi; fit auf Ginen berufens e8 auf feinen 
Xuefprady anfommen laffen; e6 bobin ge⸗ 
ftellt feyn'laffenz io mi rappérto, ich laf” 
e8 babin geftellt fegn — fim auf Etwas 
beziehen, rapportirsi a a qualche cosa. 
Rapportàto, part. berichtet hinter⸗ 
bracht 2€. 
Rapportatòre, s. m. ein Hinterbringer; 
Obrenblafer, der Rlatfhetey madt. i 
Rapportatrice, s. f. cine Angederin; Oh⸗ 
renblàferinz —— 
Rapportaziòne , s. f. cin Bericht, Rada 
rit. | i 
Rappérto , s..m. ein Veriot, Nachricht, 
Erzählung — die Beziehung, Aehnlich⸗ 
keit, Proportion; queste cose non 
hanno rapporto alcuno tra lora 4 rap- 
porti, zur Zierath angebrochte Stücke 
in Arbeiten. 


«DA a Pip 

Ra érto, (ftatt. sapportéto).adj. binttt. 
LE Et, beriditrta fn h novélla a Marit- 
lio ‘rapporta, » | — 

Rappreo ere.; 7. da. wiederne hmen, zu⸗ 
xugnehmenz rapprenderaj, gerinnen, 
nen — 3 prot. rapprési, 
part.. RE 
appro ina) s, m. derftellung/ Re: 

veuerunoq pr fede é uno. rapprendi- 

mento — all’ amico, . 

Rappres Repreffalien ; pelbſt 


verſchaffte — rigenmadbtige > 


Rechtsver affung. 

— — s Va Ripteſſalun brau⸗ 

pappe rosen tabyie adj. borftelibar ,.' vor⸗ 
as ich 'poritellen läßt. 

—J ——— s..m. die: Benda, 

ilbung. 

Raro par gsentfnte, adj, verb. vorſtellend. 

———— 9. f. RL rappresenta 
zione. 
appresentire, va vorſtellen darſter⸗ 
len, vor Augen legen, vorttagen” + 
" porftellen, È vorbilben,. abbitben — vors 

ſtellen, cine Perfon auf ber Bühne fpies 
len; rappresentare le commedie, 

inödien auffilpren , Ginen vorſtellen, fel 
ne Perſon vertreten; egli rappresenta 

‘il'tale, ex ſtellt Dieſen oder. Den, vor. 

Rappresentativa, s. £. die Darſttilungs⸗ 
gabe., die Babigfeit vorguftelten. © 

Rappresenfativaménte ,. adv. out, 
porftellende Artz vorbildlich. 

Rappresentativo, adj. vorgeftellt 20. 

Rappresentatore, s.-m. cin ea l 

_ Det vorftellet. 

Rappresertatrice,, s, f. cine. Vorſtellerin, 
die vorftellet. 

Rappresentazioncélla , s. f. cine Heine 
Vorftellung, Eleine8 ober kurzes Stück, 
Schauſpiel. 
aprreeniazione, s. f. cine Vorſtellung, 
Abbildung; Bild — Aufführung, Vorftel: 
lung eines Stůces auf ber Vigne — 
die Stelloertretung — Repràfentation in 
Erbſchaften. 

Rappresentévole, adj. was vorſtellen, DoD 
bilden fann. 

Rappréso, part. geronnen, geliefert, gue 
fammengelaufen — geldbmt, fteif — eri 
ſtarrt, verftaret, ringefdiafen, von Glie⸗ 
dern. 

Rappressare, v. a. wieder nébern, naͤher 
‘bringen; rappressarsi, nébet kommen, 
ſich wieder nähern. 

Rapprofondére, v. n, fim wieder vertiefet, 

Rapprossimamento, s. m.- die Wiederan⸗ 
näherung. 

Rappross imairsi, v. r. ſich wieber nahern. 


Rappuntéro, v. a. wieber ſpigen, wieder 
zuſpiten. i mi: i 


— 1928 . 


cine 


I Raeæꝶne 


n pate. ·von ene: geſpigt, 
wieder zugeſpight.. rate 
Rappurdre, v. a. reinigen, Iautéro;: 


 Rapsodfa, a. £. rassedia, cine Sthaplebie. 


Rapsodisgre, v. a. eine Schrift oder Auf: 
fag aus ara alri cr 

:Rapsodiatore 

-Rapsodiste e a. mi sin pipi 

Rapsédo;, — 

Rapuglioy s,-m. eine Menge Siwben — 

Raramente; adv. ſelten, nicht ofts ſelt⸗ 


ſam 
Rarefaciéate, adj. verb.: verbifninenb, J 
Rarefére, v. a. berbiinnen, causdpebiien; 
rarefarsi, ſich verdünnen, ſich an6bébs 
nen 3 pret. rareféci,: part. rerefatto, 
Rarcfettibile;: adj. verdilnnbar ;: aus dehu⸗ 
bar. i 
Rarefàtto, part. —— ausgedehm. 
Rarefazigne, s. f. die Berdünaung «: 
Rarétio agi. ctwas⸗ dünn, n remlich 
dünn. 
Rarézza, — f. Me Dinnbeit, Dunne doi 


. Seltf ambeit Itanbeit: < sa 
Socio, pr pri TRENTA x 
Rarificare, .a. f. rar 


o Rarilicativo;. adj. pren TAN 

nendi was die Kraft gu perdifinei bat. 
Rarificato, parb. verdiinnt, augigebebrit. 
Rarità, raritàde,, raritate, s —35 
peit, Diinne — Stlsenpeit . —— 
pJonderpeit, “Kofibarteit. 

o: adj, bian, nicht bicht, wenigs, ge 
pnt Tangfam con passi, rari, — 
koſtbar. 

— ady.. ſelten, ſeltſam, nicht oft 

nn. 

Rasfre, v. a. (una nave) sin dif ras 
ſiren. 

Rascemare, v. n. wieder abnehmen. 

*Réschia, s. f. Reibeifen, Raſpel. 

Reschiare, v. a. ſchaben, raſpeln, abkra⸗ 
gen; fig. ftreifen, anſtreifen in Bors 
bepgeben, ober Borbeyreiten, oder Fabs 
ren; raschiò la coscia ‘al Marchése 


ecc. 

Raschigto, part. MAL — 26. 

Raschiatéjo, s. m. ſ. rasc 

Raschiatara, s. f. 506 Rafpeln, Geraſpel, 
Schaben, pg Rafpelfpane, 

— 3. k. Raſch, Sarſche, wollener 
eu 

— —— v. a, trodnen, abtrocknen, abe 
wiſchen. 

Rasciuggto , part. 
treugt 20. 

Rascidtta, adj. troden; non svére; anco» 
ra rasciutti gli orécebj, binter den 
Ohren noch nicht troden feyn. 

Rasentiro, v: a. gang knapp vorbey ge⸗ 
hen, baron hinfahren; rasentare il li- 
do, nabe am Ufer vorbep faprenz fig, 


getrocknet, abge 


J 


Ras é 


videsi, quanto Parte rasenti Perrére, 
man fab, wie nape ——— ‘an den Irr⸗ 
thum graͤnzt. 

Rasénte, prep. dicht daran, gang nabe das 
ben, fangs bin; $ rasentè H lido. 


Résiéra, 6:. È" cine Kratze, Scharre, 


hadbeiſen sin Streichhoiz gum Meſ⸗ 


ſen. * 
#Rismo, 8. m. fi rabbia. 
Raso, s. m. Xtlaé die Rabirungi das 
Radirte, — | 


Raso, part. von ridere, geſchoren, abge⸗ 
ſchoren, befchoren, rofirg — der Erde 
gleich gemacht; vidi un fiumicél, che 
raso raso assdva ecc., ganz fanft, gan 
ſtitt; quei, ch” hanno Ja cosciénza a 
tutto rasa di scrupoli, b. i. ganz 
frey; fig. gleich, eten, geſtrichen; non 

facéva le misure rase, tr ſtrich das 
Maz nicht — radirt, ausgefratt — cam- 
pigna ràsa, weites offenes Feld. 

BR, s, m. ein ſchlechtes Scher⸗ 


Rassjo e. m. cin Schermefſer 3 appic- 
carsi, © attaccérsi a’ rasoj, ſich 
helfen wie man nur tant ꝛc.; portére, 
o nvére il mele in boeca, e il ra 
sojo a cintola, ſchöne Worte unò ſchlechte 
Thaten. 

— s, f. cine Raſpel — 
‘ber BAder 

Haspinte : adi. verb.. fdarrend; mas 
fbarretz vino raspante, ſcharfer Wein; 
Kraͤtzer. 

Raspdre, v. a. ſcharren, wie die Pferde und 
Dubner mit ben Füßen — Etwas weg—⸗ 
maufen _ rafpeln — rapiren. 

Baspetino,. adj. m. geringer Wein von 
Weinbeeren und gequetſchten Kammen der 
Trauben. 

Raspsto, part. geſcharrt 2c. s. m. Mein 
von abgelefenen Veeren und gequetſchten 
RKammen ber Trauben. 

der Rechen, die 


—— 8. Mm. 

Raspatira, s. f. das Abseriebene, Abserer 
ſpelte; Raſpelſpäne. 

Rasperélla, s. f. ſ. equiséto. 

Raspettàre, v.a. wieder erwarten. 

Réspo, 4, m. cine Weintraube — der 
Kamm ber Weintraube — die Rause der 
Hunde. 

ser nnt v. a. die eiatrouden nach⸗ 
leſen. 

Raspollo, s. m. Trauben, die im Wein⸗ 
‘ejen fteben geblieben. 

Rassaggiante, adj. verb. der wieder ko⸗ 
ftet, nochmahls koſtet. 

Rassaggitre, v. v. a; wieder, noch einmahl 
oſten. 


ein Teigmeſſer 


— NI — 


Rass 


Rassalire, v. a. scia puri pete meli 
»’angreifen ... — 
Rassaltità, v. a; wieder aagteifen. 


Rasséggdre, v. n, geritmen, gefteben. (von 
fetten Ci 

Rasségna, ‘s. ‘f. die “ufterting 5 far. 
la — — re in 
— durch bie — Lek 

ren 

—— ma: hewdtaiicher ras: 
“segna; |. 

Rassegnare, v. è. zuſtellen, einhãndi⸗ 
‘gem, abgehen, überlefern — ſich dare 
ſtellen, ſich zeigen; si rassegnévano 

rima alla Chiésa eec., rassegnara 
1 soldati, die Soldaten muftern; rasse- 
gnarsì, f7) ergeben, ſich untertverfens 
rassegnarsi alla volonta di Dio, fiù 

‘in ben Willen Gottes ergeben; 0 aci 
cétto la gràzia ecc., e le ne rasse- 
gno le mie verissiure obbligazioni, i@ 
ſage Ihnen den aufrichtigſten Dank das 
für; le rasségno il mio osséquio, le 
. mie obbligagiòni, la, mia osservanza; 
id verfimere Sie meiner Hochachtung 20. 
und bin. 

Rassegnato, part, von rassegnàre, f. ges 
laſſen; der ſich in ben Willen Gottes er⸗ 
‘gibt; rassegnataménte ,- ‘ adv, willig 
mit Gelafſenheit. | 

Rassegnatdre, s. m. Mufleririfpector. 


Rassegnaziòne, s. f.bdie Gelaffengeit; Er: 
‘gebung in ben Willen (Gottes. 

Rassembrameénto, s. m. Aehnlichkeit, Vor⸗ 
— „Nachbildung. 

Rassembrinte, adj verb, vorſtellend · im 
Bilde ähnlich. 


Rassembrénza, s. f. die Aehnlichteit. 


Rassembrire, v. n. ähnlich, gleich ſeyn; 
gleich, — ſehen, ausſehen, wie ꝛc. eo⸗ 
lôro, che i più forti rassémbrano, 
taléra sono ĩ più déboli - — 
to:non vi rassémbra, vorſtellen 
r. fammetn, vereinigen. 

Rasserenaménto, s. m. die Ausbelterung, 
Xuffidrung. 

“> engre, v. a, aucheitern, aufklären, 

eiter machen; fig. auftlüren; che ras- 
i il sécol pièn d’erréri ecc. er⸗ 
beitern, erfreuen. - 


Rasserenàto, part. quégebeitert, erhei⸗ 
tert 2€. 

Rassettaménto, s. m. die Wiederher⸗ 
ſtellung, Zurechtmachung, Ausbeſſerung. 


Rassettdre, v. a wieder fn Ordnung 
‘ bringen, zurecht madjen, wieder in gus 
ten Stand fegen, wieder einrichten, 
‘ orbnen; rassettarsi, fig ſchmücken, 


fich putin, ſich zurecht ‘modin; ras- 


“n 
Li 


Rass 


i settar: l’ulive:; dle. HOliven :-aufidfen 
aufammentofen — aufheben, ſammeln 
— in gutere Oxdnung zurückbringen, 


Rossettato, part. wieder dutecht. qu 
macht 2€. 


grigia s. m. der wieder zurecht 


t 20. . 
Rassel tatùra, .3, t die. Beibefferungs. Mies 
derberftellung. 


Rassicurdre, v. a. auftichten⸗wieder Derg; 
Muth machen; rassicurarsi, ſich erman⸗ 
nen, wieder Muth faſſen. esi 


Rassicurgto, ‘part. aufgerioitet; semi | 


net 20, 
Rassodaménto, s. ‘n. Befeftigung; | 


Rassodire, v. a. did, derb, o felt madiin — | 
befeftigeni 

uri pare fe Ko geworben; so 
eftiget 

Rassodia, s. f, Rfapfobie. > la j 

Rassomigliamérito , s. m. Vergleichung/ 
Gleichni ß. 

Rassomiglifnte, adj; verb. ähnlich; was 
Aehnlichkeit hat. 


Rassomigliinza, s. f. Gleichniß; Aehn⸗ 
lichkeit. 


Rassomiglidrsi, v. r. gleichen, Aehnlichkeit 
womit haben; egli si rassomigliò a 
Catone il vecchio. 

Rassomigliativo, adj. ähnlich, gleich. 

Rassottigliare, v. a. verdünnen, feiner, 
biinner machen; it. v. r. abnebmen ;. wes 
niger, geringer werden. 

Rastello, s. m, cin Schutzgitter. 

Rastia, s. f, die Harke. 

Fastiaménto, s. m. bag Sdjaben, 10/08: 
ben, Kratzen. 

Rastiapavimenti, s. m. ein dummer fame 
mel ſchlechter Kerl. 

Rastiarchivi, s. m. ber immer unter alten 
Papieren figt, unter bem Staube ber Al⸗ 
terthümer vermodert, mit Geſchlechtsre⸗ 
giftern ſich abgibt. 

Rastifre, v. a. ſchaben, fragen; rastiar 
via, fi io auf und bavon machen. 4 

Rastiatira, s. f. {. raschiatura, 


Rastiatéjo, s. m. ein jebes Werfzeug, das 
gum Schaben oder Kratzen geſchickt if 
cine Kriide der Erzgießer. 

Rastiéne, s, m. cine Rührſchaufel dec 

Giteßer. 

Rastrellare, v. a, rechen, harken, gufams 
menfarfen; fig. lange Finger machen, 
mauſen. 

Rastrellata, 3. f. ein Rechen) voll Heuc. 


Rastrelliera, s. f, die Raufe — Schüſſel⸗ 
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Ratti: 
bret; Bopforet <. , Seifte — sat * 
Gewehr oufsubdngen... di 


Rastrellino, s. im. Heine toe, ne 
Harke. 

Rastrello, s, Ta, ha Reda, die dare 
fe; mengre il rastrel fig » ques 
plündern — Fallgitter, —S 
Dakenleiſte Sachen daran zu bangen, 
ud, f. rastione,, it. der. Zahn im 
Schloſſe. 


Réstro, s. m: cin Garfen, Rechen. 
Rastra, s. f. bas Schaben, Ktatzen, Ab⸗ 
traden — bas Radiren; Ausſtrich 


Sgabſei, Abſchabſel = das Scheren, 
Raſiren. 

Rita, s. f. die Rata; 13 Theil, An⸗ 
theil. 

Ratafia, s. f. Kirſchwein. i et 

Ratificaménto;, ‘s, in. die BRafificirung, 
Beftitigung, 

Ratificfre, v. a. ratifie iren, ‘beffatigon — 
file gültig erklären ſeine Ausſage be⸗ 
kräftigen; e per fine me le xatifico 
umilissimo servitdre, eine Kriefformel, 
zu Ende. 

Ratificato, part, ratificict, beſtätiget ꝛc. 

Ratificazione, Ss. f. Befatigung, Ratifi» 

. cation 20,1 >» 

Ratino, s, m. Ratin, eine Art Zeug. 


Ratfo, adv. andér ratio, alleathalben 
ſuchen; überall auſſuchen; son morti 
tutti coléro, che t ‘andàvanp ratio per 
uccfdere, 


*Ratire, v. n. röcheln, wie ein Sterben⸗ 
der — vor Schmerzen, vor die 
fterben; pres. isco. 


Réto, adj. bejtàtigrt, ratificirt —_ bewilis 
get, fir gut gebeifen; matrimdnio ra- 
to, e non consumito. A 

Rétta, s. ‘f. ratta da piédi, ratta di 
sopra, der Ablauf und Anlauf der Säu⸗ 


Ralizcalio, v. a. wieder anbinden 
fortſetzen, wieder anfangen; rattaccare 
un trattato, o un discòrso, una li- 
te ecc. 


— , Rattacconaménto, s. m. deb Fid, 


das Geflick, cigentiià der Soube —_ 
Schuhflecke; allerieg zuſammengeflickte 
Lappen. 

Rattaccongre, v. a. die Schuhe flicken, 
Sohlen, Flecke anſetzen. 

Rattacconsto, part, geflickt, gefleckt 26. 

Rattaménte, adv. ſchneil, geſchwind, 
plotzlich. 

Rattemperire, v. a. maßigen, — v. 
r. fi mäßigen, ſich enthalten. 


Rattemperàto, part. gemdafiget 26, . 


Ratt: 


Rattenére, v. a. gurildbalten, aufhal: 
ten; v. r. ſich aufbalten, fidi Einhalt 
tbun; pret. ratténni,. part. ratte- 
nuto. 

Rattcniménto und rattento, s. m. ratte- 
i nùta, s. f. Suridbaltung, Aufhaltung, 
Anbaltung. TE i 


Rattenitiva, s.f.ba8 Gedächtniß, bas Vers 
mogen, gu bebalten. 
Rattenitivo, s. m. cin Geländer, Wider⸗ 
Batt. i i È: 
Rattenuto, part. guridgebalten 2c. zurück⸗ 
baltend, behuthſam. | 
Rattestére, v. a, wieder pereinigen; v. 
r. fi wieder vereinigen, zufammentom: 


men. 

Rattézza, s. f. die Sdleunigleit, Ses 
ſchwindigkeit — die Stcile,' Steil⸗ 
heit. SET 

Rattiepidére, } v. a. lau, laulicht mas 

Rattiepidfre, den; rattiepidérsi,v. 
r. lauligt werden; nachlaſſen; pres. 
isco. i . 

Ratticpidito, } 


part. laulicht 
Rattiepidito, 


gewor⸗ 
den. uo: “i 


Rattfvo, ndj. was gu rauben geſchickt 


Rattizzére, v. a. das Feuer wieder ans 
ſchüren; fig. -wieder aureizen, 
feuern. 

Ratto, s. m. Raub, Réuberey — Raub, 
Entführung; il ratto d' Elena; ber 
Zug, Strom im Waſſer; ein Schuß; 
fig. — cine Entzückung — eine Ra: 
tze; RNattez prov. molto sa il rat- 
to, ma 
fo verfwylagen, er finbet feinen Mei⸗ 


fter. . 

Rétto, adj. ſchnell, geſchwind, — fteil, 
jähe, abſchüſſig — geraubt, entführt, 
ent.iffen 20. 

Rétto, adv, (nell, ſchleunig, geſchwind, 
fogleidj; chi va pi&no va ratto, prov. 
Gile mit Weile; non potére andér nè 
pifn ne ratto, fig. zu Nichts taugen; 
auf den Karren gu lang, auf den Nas 
gen gu kurz feyn; ratto ratto, fegr 
geſchwind. 

Rattoppaménto,,s. m. Flickerey, Ausbeſ⸗ 
ſerung. 

Rattoppare, v. a. ausflicken, ausbeſſern; 
mieder zurecht machen. | 

Rattoppito, part. quggebeffert 20. 

Rattoppatére, s. m. tin Flider, Ausbeſ⸗ 

ſerer. —— È 

Rattorcere, v. a, drehen, gufammendreben, 
zuſammenrollen; gurùdbeugen ; pret, rat- 
térsi, part, rattérto. 

Rattére, s. m, ſ. rapitére, 


. 
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an⸗ 


più il gatto, es iſt keiner 


Raum 

Rattornigre, v. a, umgeben, umſchließen, 
cinfozliefen, umringen, um affen. | 

Rattornidto ,. part. umgeben., umrin⸗ 
gei Ce... t ’ . 


Rattérto ,, part. von, rattòrcere, ge⸗ 


dreht, gewunden; mit Gemalt zurückge⸗ 

beugt. 
Rattorzolére, v. n. u. r. ſich zuſammen⸗ | 
— Endueln. A > 


‘ Rattrappare, v. n. ftetf © werden, von 


RNervenz contract werden ; ..rattrap» 
parsi, v. r. zuſammenſchrumpfen; ſich 
irümmen, ſich zuſammenziehen, einzie⸗ 


hen. ca 
Rattrappato, part. fteif geworden, cons 
trad. — 
Rattrappatura, s. f. das Einlaufen, Ein⸗ 
ſchrumpfen der Rerven, Zuſammenzie⸗ 


hung. —* 
Rattrappire, v. n. {.rattrappare s pres. 
isco. CES | 
Rattrappito, part. {. rattrappato, 
Rattrdrre, v. n. einſchrumpfen, cinlaufen, 
von Rerven 3 pret. rattréssi, part. rat- 
tratto. © 3 
Rattratto, part. gelàbmt; der fteife Gliebs 
maßen ‘bat. 
Rattristàre, v. a. auf8 Neue betrilben, 
rränken; rattristarsi, fi) bettiiben, fi) 
grimen. i 
Rattristito, part. betrübt, traurig 20. 
Rattulo, s..m. bas Vlumentbierdhen. 
Rattura, s. f. Raub, Entführung; la rat- 
tura d'Elena, deſſer ratto, f- + a 
Ravaglione, s. m. bie Winbpoden, Spitz⸗ 
poden. e SI 
— —— s, m. Rettig.. | i 
Ravanése, 8. m. der grofabrige Meis 
zen. i — 
Ravazzéne, s. m. ſ. ravizzone. 


Raucédine, s. f. die Deiferfeit; rauber 


Hals. 
Riuco, adj. heiſch, heiſer, rauh. 
Raveggiuélo, s. m. ſ. raviggiuòlo. 
Ravertisto unb raviriisto, s. m. Wilber 
Weinſtock. 
Raviggiuélo'u. raveggiuòlo, s. m. Art 
friſcher und fetter Ziegenkaͤſe. 
Raviristo, s. m. f. raverùsto. , 
Raviuglo, raviglo, eigentlià ravigndlo, . 
pl. raviudli, s. m. Art langlicher Kloß⸗ 
cen von Mehl, Krautern, Käſe und 
Eyern. 
Ravizza, s. f. Rübenkraut. 
Ravizzone, s. m. Ribefamen, 


Raumiligre, v. a. gabmen, den Stolz, den 


x 


Fa ur: 

Zorn bandigen, demüthigen — ae 
tigen. ° À 

Raunaménto, s. m. ſ. ragunarttinto. 

Raundnte, adj. verb. verfammelnd. 

Raunanza, raundre, rauhdta', ranu⸗ 
natfccio, raunzsto, raunatére, ran. 
nazione ) f. ragunanza n ragunàre 
ecc. 

Raunciadio, adj. an der Spitze ca 
«gebogen, hakig. 

Ravno, s. m. f.. ragiino. 

Ravvalorére; v. a. aufs Nee- ermun⸗ 
tern, Stärke, Muth geben; sentirsi 


ravvalorare, neue Kraft und Staͤrte 


fühten. 
| ria part. aufé Neue geſtärkt 


Ravvedérsi, v. r. in ſich geven, feine Feh⸗ 
ler einſehen; pret. ravvidi, part, ray- 
vedito, , 

Ravvedimento, 8. m. die Verdnberung 


des Sinnes; Erkenntniß, Bereuung feinet' 


Fehler. 
Ravveduto, part. der zur Erkenniniß ge⸗ 


kommen, der in ſich gegangen, ani 
Fehler bereuet. 
Ravviaménto, s. m, Zurechtweiſung . 
Ravvidre, v. a. zurechtweifen; wieder 
auf den rechten Weg, zurecht bringen; 
in Ordnung bringen, al: verwirrte 
Laare, Flache Garn; it. wieder in 


ben Gang, in Aufnahme bringen; nav. 


vigusi, v. r. fid wieder. auf den 
Veg machen; feincen Weg mieder an: 
treten. 


Ravviatameénte, adv. inieder georbnet , 


ordentlich. 
Ravvicingre, v. a. nahern, naͤher brin⸗ 


gen, ravvlcinarsi, v. r. näher kom⸗ 


men. 
Rawieinito, part. näher gekommen 26. 


Ravvilire, v. 
Muth benehmen, verzagt machen; 
auch v. n, verzagt werden — wieder 
abſchlagen, “mobifeil werben; pres. is- 


— —— iso, s. m. Verwicklung, 
Verwirrung der Dinge. 


Ravviluppare, v. a. u. ravvilupparsi, v. 
r. f. avviluppéare, fig. verwickeln, vere 
wirren; rawviluppan osegli intérno 
mille pensiéri, da tauſenderley Gedans 
Ten in ihm aufftanden. 


Ravviluppatissimo, adj. sup. ſehr verwi⸗ 
delt, feb perwirrt, höchſt verworren; que- 
stione ravviluppatissima, 

Ravvilup ato, part. verwickelt 26, 

Ravvincidtre, v. n. weich, geſchmeidig wer⸗ 


den, durch das Cintauchen in das Waſ⸗ 


a 
J 
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a. niederſchlagen, den 


° Razi 


fer, eigentlich voti halb durren Aeſten⸗ 
‘Bat 2. pres. isco. 


... Ravvfnto, part. gebunden. 


Ravvisére, v. a. benachrichtigen, zu wiſſen 


cthun — an der Geſtalt, an den Zügen, 
an gewiſſen Zeichen erkennen, wahrneh⸗ 
men; ravviso in lui l’amico perdùto 
‘2 ravvisare in alcimo un gran ta- 
lénto, ertennen. 


Ravvissto, part. benadridtiget, wieder 
erkannt — an gewiffen Zeichen wahrge⸗ 
nommen. 

Ravvivaménto, s. m. die Velebung 3 neue 
Kraft und Muth. 


Ravvivàre, v. a. wieder beleben 3 auf⸗ 
. leben, neues Leben geben. — wieder aufs 
muntern; pese Kräfte geben, erqui⸗ 
den; ravvivarsi, neues Leben bekom⸗ 
men; neuen Muth faffen — fi wie⸗ 
der ermannen; wieder Kraͤfte befome 
men. 

n part. auflebend, wieder be⸗ 
lebt aC 

Ravvolgére, v. da, einwickeln — umwi⸗ 
ckeln, umbinden — bin und ber drehen 
oder waälzey zurückdreben, zurück⸗ 
wenden — ravvolgersi, in der Irre 
berummwandern, umherſchweifen, ſich vere 
wicteln, veglierenz in nimeri e mi- 
sure si ravvdlge, er verliert fi in 
Abzirtelung ber Perioden; ravvalger- 
sì in cerimonie, fij im Umſchwei⸗ 
fen verlierenz pret. ravvolsi ; par 
ravvolto. 


Ravvolgiménto, s. m. 
Ravvolgitura, s. f, 
Ginmidetung. 


Ravvòlto, part. gufammengemidelt, ge⸗ 
rollt, sufammengedrebt — krumm gebo» 
gen, bogig; s rami ravvolti, gambe rav- 
volte. 

Ravvdilto,, 8. m. vin Pad, Vund, 20m: 
del. 

Hissibcianiadato s. m. Raifonnement, 
Bernunftſchluß. 


umſchweif — 
Senvidiung ; 


‘ Raziocingaté, adj. verb. Vernunftſchlüfſe 


machend. 
Raziocinàre, v. a. vernunftmaͤßig reden, 
ſchließen, beurtheilen 
Raziocinativo, ad). ſchließend, beurtheilend, 
raiſonnirend. 
Raziocinio, s. m. Vernunftſchluß. 
Razionabile, adj. ſ. ragionévole. 
Razionabilità, s. f. die Vernunft. 
Raziondle, adj. verniinftig. 


. Razionale, s. m. bag Bruſtſchild des. Los 


benpriefter8. 
Renna: 3. m. die Vernunftreli⸗ 
gion. 


A 


— 


Razi 


Razionalità, s. ſ. Vernunft, Verftand, Vers 
ſtändniß. 

Razione, s. f. taͤgliche Portion von Les 
.bengmitteln für Menſchen und Vieh im 
RKriege. % 

Razza , s. f. (2 ſcharf) Gefdledt, 
Stamm, Familie; (meiften8 in verächt⸗ 


lichem Verſtande ven Menſchen) razza - 


di vipere, Otterngezücht; razza catti- 
va, ecc. Gefindel, Gefhmeif; razza 
de’ cavalli, o d'altri animàli, eine 
Stuterey; Zucht, Art, von Vieh; cavél- 
lo di buòna razzà, Pferd von einer gus 
Razza, s. f. (x gelind) der Node; razza 
| stellàta, Sternroche — Speiche, Rade⸗ 
ſpeiche. ⸗ 
Razziccia, s. f. (£ ſcharf) die böſe Art; 
boͤſes Geſchlecht, Gezücht. 
‘Razzéjo, s. m. ein Feuerwerker. 


Razzare, v. n. (* fanft) ſtrahlen, glänzen, 
blintenz (2 ſcharf) mit ben Füßen ſchar⸗ 
ren, von Pferden. \ 

Razzéto, part. firablfirmig; was ſich in 
viele Strahlen vertbeilt. 

Razzeggigre, v..n. (2 gelinb) firablen, unu 
berftrablen. ue 

n s adj. ſcharf, pifant, vom 


eun. 
Razzése, s. m. (fanft 2) Art Wein. 


Razzimato, adj. (fanft x) gepugt, ges 
fhmidt, ausgeziert. 


Razzins, s. f. ({drarf =) YHleine Art, Heine . 
Zucht 


Rizzo, s. m. (fanft 2) cin Strahl 


— Speiche — Rafete, Schwärmer 


— x Olivenbaum; razzi ftatt ardz- 
ZI . 
Rizzola, s. f. cine Nafpel. 


Razzolata, s. f. J bag Sdharren, Kra⸗ 


Razzolio, s. m. 
ner thun. 

Rarzolfre, v. a. ſcharren mie die Hüh⸗ 
ner; fig. nachſpüren, aufſuchen; herum⸗ 
ſtören, durchwühlen ꝛc. e con un fu- 
scellino razzolàva non so che facéssi 
— cantér bene, e razzolar male, 
recht ſchön reden, aber ſchlecht han⸗ 
deln; chi di gallina nasce, con- 
vien, che Fizzoli, prov. Art lift nicht 

_ bon Art. 

Razzufffrsi, v. r. bag Rreffen wieder ans 


gen, mie die Hüh⸗ 


fangen; fi@ mieder bep den Köpfen 


—_ Eriegen. — ss 
Razzumaglia, s. £. ſ. plebiglia, 


Razionalista, s. m. cin. Rationalift.. 


®& 


Redt 


Re, unb roge,, 8. m. ein König; fig. il 
re de’ galantuomini, ein grundebrli: 
cher Mann; il re della discortesia, 
Erzgrobian; il re degli usurégj, cin 
Erzwucherer — der Ronig im Schach, 
im artenfpiele; il re d'arme, der 

" Wappentinig (cin Herold ) ; re 

di siépe, ber Zaunténig; re qué- 

Elio, o delle quaglie, Wachtelkonig; 

re delle pecchie, {. Regina; ognu- 

no è re in casa sua, Jedermann ift 

König in feinem aufe; chi mangia 

la vacca del re, Ia mfngia ma- 

gra, e la paga grassa, bie Gnade 
grofec Herren muß man. theuer bezabo 
len. 

Reagénte, adj. gegenwirkend, xeagirend; 

s. m. ein Reagens. 

Realdire, v. a. einen Prozeß nochmahls 


nachſehen; pres. isco. 


Reale, s. m. ein Real, cine ſpaniſche Mün⸗ 
ze; die: vornehmſte Galeere, welche vom 
General commandirt wird. Di 
Redle und regdle, adj. königlich, präch⸗ 
tig, herrlich ?0.; i reali di francia, 
subst. pi. bas königliche Haus von 
Frankreichz; egli è de' reali di fràn- 
«cia, er bildet fi überaus viel ein; 
fitmo reale, carta reale, fogli rea- 
li, ecc. Qauptfluf, Negalpapier, Res 
galbogen — reale, wirklich, wahrhaf⸗ 
. tig, wahr; udmo reale, cin redlicher, 
rechtſchaffener Mann — weſentlich;  al- 
lae reale, adv. toniglich, auf bag Herr⸗ 
lichſte; ſig. redlich, offenherzig, freymü⸗ 
thig. — as dt 


” 


Regle di vigliéone, ‘Real de Vellon, 
cine ſpaniſche Münze ' von 8 Gl. in 
Berth. — A 

Realgàle, s. m. rothes Arfenicum (in der 

Chemie). ga i 

Realfsta, s. m. ein Ropalift, Anhaͤnger des 
Rbnigs. | J— 

Realizzgre, v. a. ins Werk ſetzen; verwirk⸗ 
lichen, realiſiren. o. 

Realménte und regalmente, adv. kö⸗ 
niglià, pridtig, edelmüthig — mirto 
lib, in ber That — freymiitbig, freg, 
unverbolen. 

Realtà, realtéde, realtéte,.s. f. die Wirk⸗ 
lichkeit, Wahrheit; in realtà, in Wahr⸗ 
cit.” ! 


Reime, s.m, (.régno, | 
Reaménte, adv. big, ungerecht, bos⸗ 
a de I i 


haft. 
tas, s. m. ſ. rosoléezio. . 


"Reassumere, v. a. {. riassumere, * 


Razzublo, s. m. (2 fanft) Strahlchen, Ilei· Reassrinto, part: f: riasstirito, ‘ 


, 12€ Strahl; razzudli delle ruote;:bie 
Speichen in den Rädern. * 


24 


Reato, è, ml (aatein.) Schuld; Verfindis 
ME ung. Tee O 6; si i. 
Nun 


. 
+ 


Reat 


Reattfno, s. m. ber $aubentanig, das 
Goldhähnchen, ber Zauntonig. 

Reazione, s.f. die Gegenwirfung; l’aaio- 
ne è simile alla reazione 

Rebbidre, v. n. (voce Aretina) Wade 
baben, Wade fteben (Manni, Veglie 
piacévoli). | 

Rebbista, s.f. cin Schlag, Stof mit der 

- Binte. se 

Rébbio, s. m. 3infe an ber Gabel. 

Rebélle, adj. {. ribéllo. 

Rebodto, s. m. bas Gedroͤhne, der Wie⸗ 
derball. 

Recadia, sf. ſ. ricadfa. 

| Recalcitrante, adj. v. mag ausſchlägt, 

mit ben Füßen ſchlägt; ſtätiſch. 


Recamento, s. m. die Herbringungz das 


Bringen, Herbeybringen 26.3 recamento 
di gioja, Erweckung der Freude, Urſa⸗ 
che zum Vergnügen. 


Recamo, 5. m. Kloben, Windezeug mito 


zwey Rollen. 
Recante, adj. verb. bringend; mas bringt, 
bexbringt. 
Rccapitdre, v. a. f. ricapitére, 
Recipito, s. m, {. ricapito. 
Recapitolare, v. a. ſ. ricapitolare. 
Recapitolnziéne, s. f. ſ. ricapitolaziòne, 
Recapitulfre, v. a. f. ricapitulàre.. 
Recappigre, v. a. loſmachen, loswickeln. 
Recgre, v. a. bringen, herbringen, berbeys 
ſchaffen, reichen, darreichen; recare uno 
a fare qualehe cosa, Ginen wozu brin⸗ 
gen, wozu vermogen;.recare ‘ad uno, 
Cinem hinterbringen; recare a certe 
. classi, a un certo numero, in gewiſſe 


Giaîfen, in eine gewiſſe Zabl bringen; . 


recarsi ad uno, fi vereinigen; re- 
care ad effétto, in8 Werf ridten; re- 
care a niénte, o recare a distruzié< 
ne, vernichten; recare in uno, o in 
una, in Semeinihaft gebenz recare 
d’una lingua in un altra, uberfegen; 
recare a volggre, o in volggre, in 
die Landesſprache uberfegen; recare a 
fine, a perfezione etc., qu Ende brin: 
gen; recare a un dì, dic 3dblungen 
“ anticipirens ‘it. fein Hab und Gut auf 
cin Madbl durchbringenz recare in de- 
‘solaziéne, verheeren; recare a luce, 
ans Licht bringen; recirla ad oro, ſ. 
oro _— recarsi una ingiuria da uno, 
von Semand beteidiget werden ; recar- 
‘-sela, abs. ſich beleidiget balten; recar- 


si addgsso alcuna cosa, Etwas auf: 


fid nebmen; recarsi a mente, a me- 
moria, ſich worauf befinnen, ſich biffen 


entfinnen ;. recarsi ubbia, einen Abſchzu R 


wovor babenz recarsi in bràccio, in 
mano, in grembo ecc., auf den Arm, 
3 o » } i 
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R eci 


in die Hand nebmenz recarsi a noja, 
Etwas fatt, uberdriffig werden; recarsi 
le mani al petto, feine Hände an die 
Bruft legen; recarsi sopra di se, frey, 
qUein fteben. ohne ſich anzubalten; re- 
carsî sopra di se, o in se stesso, 
feine Gedanfen 3zufammennebmen; re- 
carsi in guardia, auf feiner Huth ſeyn, 
figg in Poſitur fegen; recarsi una cosa 

. in buòna, o in cattiva parte, Etwas 
wohl oder tibel nebmen, aufnebmen; re- 
,carsì qualche cosa ad ongre, ſich 
Etwas für cine Ebre balten;2 recarsi 
alla volantà di Dio, fid) in ben Wil⸗ 
len Gottes ergeben; non posso recar- 
mi a crédere, id) fann nicht glauben; 
recér piacére, disgusto, Vergnigen, 
Verdruß verurfathen. 

Recita, s. f. bag Qerbringen, das Dars 
reichen, Herbeyſchaffen; recata di pitti 
sulla mensa, rine Tracht Speifen; re- 
cate della morte, bag Rochein eines 
Sterbenden. | 

Recsto, part. gebracht, hergebracht 20. 

Recatòre, s. m. ber bringt. verurſachet; 
recator d’affànni, di gidja ecc., der 
keid, Freude 26. bringt, fhaffet 26. 


Recatrice, s. f bie bringt 


Recatura, s. f. Fracht, Fuhrlohn. 


Recchidta, s. f. tin Schlag aufe Ohr; 
Recchione, s. m. f Obrfcige. 


Recédere, v. n. von Etwas abgeben, abs 
fteben, es aufgeben. 

Recediménto, s. m. bag Abſtehen, Abges 
ben, Ablaffen. 

Recénte, adj. nett, neuerlich; friſchʒ fat- 
to recente, pan recente, frutti re- 
centi. 3 

Recenteménte, adj. neuerlid), jiingft, kürz⸗ 
li). 

Recentissimo, adj. sup. ganz neu, ganz 
friſch. 

*Recépere, (lat.) v. a. ſ. ricévere, 

Récere, v. a. fpegen. ſich livergeben, fio 
brechen; recer l'snima, fi& die Seele 
aus bem tcibe brechen; far venfr vé- 
glia di recere l’anima. 


Recésso, s. m. der Abgang, Rückgang. 
Recettàcolo, e. m. ſ. ricettacolo. 
Rccettibile, adj. empfangiigy. 
Recettibilità, s. f. die Empfänglichkeit. 


Recettivo, adj. was annimmt, befommt, 
empféngt; non ha splendore da se, 
na è reeettivo dello splendore del 
-sole.. 

Recettore, s. m Aufuebmer, ber Einen 

aufnimmt, bewirthet; beffer ricevitore. 

ecezione, 8. f, die Aufnabme. 


“ Reeidere, v. a. beſchneiden, abſchneiden; 


pret. recisi, part, reciso, 


Reci 


Recidiva, s. f. ein Ruͤckſall, Reeidiv; 3 re- 
cidiva in qualche fallo, Ridfall in ei. 
«nen Febler; sempre è peggiére la re- 
cidiva, che il male premiéro, ber 


Ridfall ift immer gefaͤhrlicher, als die 


erſte Krankheit. 

Recidivire, v. n. einen Rückfall bekom⸗ 
men, mieber krank werden; it. in den 
vorigen Febler verfalleia. 

Recidfvo, e ricidivo, adj. vidfanig ; 
wieder in die rorigen Febler verf it. 


| Recinto, s. m. ein Vegirf, Einſchluß. 


Récipe, s. m. (at.), ein si a 
ſchreibung dom Arzi. 

Recipiénte, s. m. der Recipient, im De 
ſtilliren — ein Fauna, ein Gefas, worin 
Etwas eingeſchioffen iſt. 

Recipiente, adj. der empféngt, befommt 
— ehrlich; von gutem Betragen, 

Recipitére, s. m. cin Ginnebmer.. 

Reciprocameénte, adv. wechfelweiſe; ge⸗ 
genſeitig. 

Reciprocire, v. a. wechſelweiſe thun, mit 
einander abwechſeln; it. erwiedern. 

| Reciprocazigne, s. f. die Gegenſeitigkeit; 
Abwechslung, Erwiederung. 

pa , adj. gegenfeitig, wedpfetfeitig, 

vé 

Recisaménte, adv. kurz, binbdig. 

Reciso, part. abgeſchnitten, meggefdinit 
ten; “fig. kurz, gebringt; con recisa 
risposta ecc.» se gli tolse d'aadésso. 


Recita, s. f. Aufführung eines Schau⸗ 
ſpiels. 

Recitaménto, s. m. ſ. recitazione, 

Recitgnte, adj. verb. der recitict; der 
ausmendig berfagt. 

Recitàre, v. a. recitiren, auswendig her⸗ 
ſagen, erzählen _ eine folle in einem 
Schauſpiel haben, , mitfpieten, agiren. 

Recitativo, s. m. cin Recitatio. 


Recitàto, part. — hergeſagt ꝛc. 

Recitatdre 
faget; refatdre, | ſ. 

Recitazione, s. f. die Recitirung; Herſa⸗ 
gung; Erzabiung. 

Reciticcio, s. m. Gefpeytes, Auggefpicene8 ; 
fig. etwas höchſt Efelbafte8.- 

Reclamare, v. n. fi ch worüber beſchweren; 
ſeine verlornen Rete vieder fordern — 
reclamare contro rofessigne, 
Gründe mider bic —— t der kloſter⸗ 
lichen Profeſſion anführen. 

Reclimo, s. m. die Wiederforderung, Zu⸗ 
riidforterung. 

Reclingre, v. n. (lat.) fanft niederfegen , 
our nieberlegenz nel fiéno è reclinato 

1 dolce bambolino — antebnen. 
Reclinatòrio, s. m. Rubeplag, Lager. 


der 
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- Recadsa, 8 
cin Recitantz der her⸗ 


€ 


Reda o. 


Reclusurio, s. m. cin Erziehungthaus, 
oder Arbeitshaus für Frauenzimmer. 
Recluta, s. f. Rekrutirung, Werbung; s. 
m. cin sente, friſch angeworbener 

Soldat. 

Reclutare, v. a, rektutiren, ———— — 
volſtandig machen. 

Reclutéto, part. rekrutirt; truppe reclu- 
tate, voliftanbdig gemachte Truppen. 

Recogitére, v. n. nachdenken; reiflich 
Uberlegen. 

Recogitàto ,. part, überdacht wohl be⸗ 
dacht. 

Recognizidne, s. f. {. ricogniziéne. 

*Recoléndo, adj. verb. verebrungsmidie 
di 

Recdlere, v. a. (lat.) verehren; gebene 
ten; arwahnung thun. 

Reconciliàre, v. a. ſ. riconcilidte. 

Reconciliatrice, 8. f. Verſoͤhnerin, Aus⸗ 
ſöhnerin. 

Recéndito, adj. verborgen, geheim. 

Recredre, v. s. f. ricreare. —. » 

Recreazigne, s. f. die Etquickung, Ethos 
lung. 

Riccramenialà; adj. umdri recremen- 
tizj, au dem Blut adgeſonderte Safe 
te ꝛc. 

Recreménto, s. m. Abfonderung deg nn⸗ 
ra:bs, in der Arzneokunſt. 

Recriàre, v. a. f. recreare.  ‘’ 

Recriminazidne, s.f. —— 


Recuperàre,-v. a. wieder erlangen. 


‘Recuperato, part. wieder erlangt 26, 
Recuperatdrio, s. m. Giudizio. reoupe 


ratorio, ein Urtheil, das wieder in Be⸗ 
ſig ſezt. 

Recuperazione, s. f. die Wieberbefoms 
mung, Wiedererlangung; recuperazio- 
ne della sanità, die Verſteüuns der 
Geſundheit. 

A prg s. m. Nerve in der tuffcibre 

f. ſ. ricusa. 

Recusdbile, adi. verweigerlich, abi egli, 
mas abgefchlagen, oder ausgeſchla gen zu 
werden verdient. 

Recusante, adj. verb. verweigeend, cute 
ſchlagend. 

Recussre, v. a. ſ. rieusire. 

Recusazigne, s. f, Verweigerung, —* 


ſchlagung. 
Réda, s. f. die Erbin; der. Grbfolgets o 
Réde, s. m. f it. ein Kind, Erbe; rima- 


nére senza rede di figliudli maschi, 

opne männliche Erben Dieiben. 
Redéggio, s, in. die Erbſchaft. 
Redére, v. a, erben, cine Erhſchaft thun. 
Redarguire , v. a, vermerfen, widerlegen 
— Gebler firafen, die Febler ——— 


verweiſen; pres, isco.. . . | 
Nnn°® 


‘Reda 


Redarguitivo , adj. was gu einem Vers 
weit dienen fann ; was Tadel entbélt, 
Redarguito, part. verworfen, getabelt 206. 
Redarguiziéne , s. f. die Biberlegung ; 

Vermeijung. 
Redatrfce, 8. f. die Erbin. 
Redazione, s. f. die Verfegung in einen 
wiſſen Buftand, p. e una redazione 
un servitidinc, it. die Redaction. 
Reddiménto, s. m. f..rendiménto. 
“Reddire, v. n. zurückkommen; wieder⸗ 
fommen (in pres. réddo, e rîggo). 
*Reddita,‘s. f. bie Rudtebr, Rudtunft. 
Réddo, adj. dicht, unburdbiinglid). (Atei 
dell’ Accadémia di Siena). 
Réde, s. m. {. réda, 
Redénto, part. von redimere, erlöſt, 
losgekauft, erlofet. 
Redegtore, s, m. ber Erloſe. 
————— s. f. die Ertoferin, Vefreyes 


Music nsiéaa, s.f. bic Grléfung ; Rettung, 


uife; quasi senza alcuna redenzio-. 


ne morivano, 
Rediliitdrio, .adj. (caso), ein Fall, wo 
di Zuriidgabe — findet. 
Redibizionée, s. f. die Zurückgabe, Heim⸗ 
ſchlagung. 
Redificare, v. a. ſ. riedificâre. 
Redificatdére, s. m. der Wiedererbauer, 
Herſteller. 
Redificazione , s. f. die 
bauung. 5 
Redimere, v. a. etiòfen, logfaufen, des 
freyen ; redimersi, ſich lifen, fig ‘108: 
‘Paufen; redimere uno dalla: ischia: 
‘‘vitù;-part. redénto. 
Redimibile, adj. erkäuflich, ctauffar ab: 
käuflich. 
‘Redimire; v. a. fronen; einen Stan oder 
Krone auffegen. 
Redimito, part. gekroͤnt; redimito del- 
«ta ladrea dottordle, 
Rédina, s. f, meifteng rédine oder: rédi. 
DI ‘my 8. pi. ‘ber Zügel, die Biel; :rallen- 


Wieberaufs 


tére ;. abbandonàre le rédine, den 


Sugel nacplaffen, vollig ſchießen laffen; 
. avere in mano le redini del govér- 
no, dis Regierung führen. 

RED nicsremento, s. m. ſ. reintegra- 
ziòne. 

Redintegràre, v, a. ſ reintograre. 

Redintegréto, part. wieder pradinit, er⸗ 
ſeet 26. 

*Redire, v. a. f. ritornére. i 

*Redita, s. f. die. Ructfebr, Umiebe 

Redità, reditàde, reditéte, s. f, reditég- 
gio, s..m. Erbſcaft. Grbtbeil. 

Reditiéro, s. m, der Erte. 

‘Reditiro, (fat.) Ber mieder Fommen foll. 

Redivio, s. m. tag ripperifegen; bas 
Goden, cine. Ktantheit der> Pferde. 
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Roefl 


Redivivo, adj. (lat.) der iaia lebendig 
geworden. 

Rédola, s.f. bey den Gärtnern, ein Kies⸗ 

gang 

Redolente, adj verb. wohlriechend; fig. 
was nad) Etwas riecht. 

Redolènza, s. f. cin Wohlgeruch, ans 
qenebmer dini das Riechen nad) Et⸗ 
was. 

Redalire, v. n. gut riechen; einen guten 
Geruch geben; nach Etwas riechen; fig. 
quest' azigne redolisce un’ fnimo 
vile; pres. isco. 

Redondare, v. a. {. ridond£re. 

Reducere, s. f. { ridurre. 

Reduciménto, s. m. f. riduciménto, 

Reduplicare, v. a. verdoppeln. 

Reduplicativo, .adj. eine Wiederbolung , 
ein Wiederthun anzeigend, in der Sprach⸗ 
lehre. 

Reduplicato, part. verdoppelt. 

Reduplicazione, s.f. Wiederpolung einer 
Svlbe, in ber Sprablebre. 

Redutto, part. i ridétto. 

Reduziòne, s. f. f. riduziéne. 

Rcedificére, v. a. {. riedificàre. 

Reedificatdre, s. m. f. riedificatére. 

Reedificazione, 8. f. ſ. riedificazione. 

*Reézza, s. f. Y. reità. 

Refajuolo, s. m. ein Swirnbdnbler. 

Réfe, s. m. 3wwvirn; cucire a refe dép- 
pio, prov. beybe Parteyen REtESR be⸗ 
triegen. 

Referendario, s. m ber Referent, Be⸗ 
richterſtatter — der die Buͤtſchriften an⸗ 
nimmt: Referendar — der Referenda⸗ 
rius am romiſchen Hofe — ein — 
bläſer; Spion. 

Referiménto, s. m. Bericht; velacimeni 
to di grazie, die Dantfagung. | 

Rceferire, v. a. FL riferire. 

Reférto, s. m. ein Bericht. 

Refettoràjo, 8. m. Bedienter de8 Speiſe⸗ 
ſaals in cinenv Hoſpital. 


i i: adj. gum Speifefaale gepde 


Refettério, s. m. Eßſaal; Speifefaal, in 
Kloſtern 20. 


Refezionfre, v. n. etwas Weniges effen. 


 Refeziéne, e rifeziéne, s. f. Erſtattung, 


Vergutung — Mablzeit, Cabung. 


Refine, ,s. m. feine ſpaniſche Wolle; it. 


Spaniol. 

Refizigre, v. a, ſ. ristordre. 

Reficiatrice, 8,.f. Erquickerin ; die ftarfet, 
labet. 

Reflessire, v. a. den Gegenſchein aus⸗ 
drücken, in Gemählden. 

Roflessdto, part. guridgefallen; zaructge⸗ 
prallt, von Strahlen. 

Reflessibile, adj. was zutddpralch, aps 
prallen, pucdiotficabien fann. 


Rèfl — 


Reflessibilità, s.f. Eigenſchaft oines Kör⸗ 
pers, welcher des Rückprallens, 
ſcheines empfänglich iſt. 

Reflessione, s f. der Rückſchein, Gegen⸗ 
ſchein, Rückfall des Lichts 20. Betrach: 
tung, Ueberlegung, Reflexion. 

Reflessivo, adj. zurückprallend, zurückhal 
tend, widerſcheinend 20. È 

Reflésso, part. zurückgeprallt, zuruͤckgefal⸗ 
Len, zuruckgeworfen 20. e 

Reflesso, s. m. ber Ridpral; Gegens 

ſchein, Widerſchein, Surddfirablung. 

Refléttere v. a. zurückwerfen, das Licht 20, 
refléttersi, zurũckprallen, zuruͤckſtrahlen, 
durch einen Widerſchein ſich aobilden; 
l’immagine della luna dall' fcquya si 

| reflétte; met. fammi prudva, ch'io 
possa in te reflétter quel, che io pen- 
so, daß id Dir meine Gedanfen mits 
tbeilen fann; e facilmente ogni scusa 
s'ameétte, quando in amor la colpa 
si reflette, wenn man der fiebe Die 
Schuld gibt (Dante); pret. refléssi, 

art. reflésso. , J a 

Refluire, v. n. quridfliefien, zurücktre⸗ 
ten. o 

Réfluo, adj micber, von Neuem flieBend. 

Reflusso, c riflisso, s. m. die Ebbe; Ab: 

lauf des Meeres nad der Fluth. 

Refocillfre, v. n. erquidten, laben, ſtär⸗ 
ten; refocillérsi, ſich erpolen, ſtärken. 

Réfolo, s,m Windſtoß von einem Gebits 
ge ber, wenn das Schiff zu nabe an den 
Küſten liegt. x LR i # 

Refringere, v. a, ſich brechen, von Strap: 

len; pret. refrfinsi, part. refratto. 
Refrangibiie, adj. mas fig hricht; det 
Vredung empfänglich, von Lichtſtrahlen. 

Refrattério, adj. mitberfpenftig; rrogig; 
ungehorſam; piétra refrattaria, ein 
feuerbeftindiger Stein. =. iui 

_Refrattivo, adj. Brechung verurſachend. 

Refrétto, part. von refréngere, gebrochen, 
von Lichtſtrahlen. 

Refraziéne, s. f. die Brechung, tag Bre⸗ 
chen der Lichtſtrahlen. È 

Refrengto, part. im Zügel gehalten, ges 
zähmt. 

Refrigerinte ,. adj. verb. kũhlend, exfris 
ſcherdz ‘subst. Kühlgefäß, Kühlfaß, 


beym Deſtilliren . 
kühlen, die Dige däm⸗ 


Gegen⸗ 


Refrigerire, v. a. 


pfen ; erfriſchen. biro 
Refrigerativo, adj. kühlend, loöſchend; 
Kühlmittel. di 


Refrigerato, part. gekühlt, abgefublt. . 
Refrigeratorio, &dj (. refrigerativo. 
Refrigerazione, s. f. die Kublung, Erfri⸗ 
ſchung, Linderung. | — 
Refrigério, s. m. Erfriſchung, Erquickung, 
Troſtung. si 


« . Benedig. 


937 — Résgg di 
Refugiare, ) v. n. einen Zufluchtsort ge⸗ 
Refuggiarc, f ftatten. Refugidrsi, v. n. 


r. irgendwo hinflüchten, feine Zuflucht ir: 
gendwo ſuchen. 
Refiggio, Ì s. m. die Zuflucht ber Zu⸗ 
Refugio, f fludtéort; voi siete il mio 
refugio, Ihr ſeyd meine Zuflucht. 
*Refuggire, v. a. ſ. rifuggfre, 
Refugio, e. m. f. refiggio. 
Refiilgere, ((at ) f. rifulgere. 
Rcfiso, s.m. Buchſtaben aus einem unrech⸗ 
ten Kaſten, in der Druderey. 
efut&inza, s. f, ſ. rifiutànza, 
‘Refutàre, v a. f. rifiutare, 
pescato» È s. f. pl. die Accidenzien, die 
Regdgle, J Sporteln. 
Regalabile; adj. ſchenkbar, ſchenkenswerth. 


Regalave, v. a. ſchenken, beſchenken, ‘Ge: 


fchenke machen; regalur la vivanda, i 
piftti con burro, con. formiggio, 
con spezierie, bie Speifen' mit Bute - 
- ter, Käſe, Gewürze anmagen, fchmack⸗ 
- Baft madgen; “ 
Regalatissimo, adj. sup. ſehr ftiftlià, 
ganz augertefen. — 
Regaldto, part. der beſchenkt worden __ 
gewürzt, angemacht; vivanda, o cbsa 
regalata, Etwas Vortreffliches, Nicblis 
ches, Koͤſtliches, Auegefubte. | 


Regalatdre, s. m. der Beſchenker, ‘der 
Gefhente macht. Sui 
Regdle, adj. foniglib; (beffer redle, f.) 
| fcqua regale, o, scqua régia, Schei⸗ 

dewaſſer, Gold aufzulojen. 
Regale, s.m. cin Pofitio, kleine Orget. 


Regalia, s. f. ein ausſchließendes Recht 
der. Fürſten über den Genuf gemifitt 
Dinge, die fonft ‘ibrer Natur nach ges 
mein find _ aud) inébefondere das Recht 

des Konigs Ubdec die vatanten Bisthll⸗ 
mer und Abteven. de e 

Regalista, s. m. der während dev Erledi⸗ 

— gung eines Visthum® vom Fürſten cine 

: Pfriinde bekommt — tin Megalif, Ans 

. -Banger vom Ronig.. ts. 

Regalmiénte, adv. f. realménte.:!- 

Regdlo, s. m. cin Geſchenk, cin Prafent. 

Regaluccio, a, m; cin Geſchenkchen, Prä⸗ 
ſentchen. 

Régamo, s. m. ſ. 

‘Regatta, s. f. Wett{auf 


origano, - 
mit Gondeta gu 


Reége, s. m. fre. 1 Mi 
Regenerére, v. a. wieder gebären, von 
Neuem -gebdiren, von der Taufe.-. 
Regenergto, part. miedergeboren. 
Regeneraziòne, 8. f. Wiedergeburt, Wies 
dergebdrung. - i (0 e A 
*Régge, 8. f. (in pl. le reggi) die Ahũ⸗ 
st, daè bor. da . + a ua e 
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Reggénte, adj. verb. regierend, beberrs  Regiaménte, adv. königlich. 
ſchendz 8. w. Regent — Oberauffeber Regicfda, s. m. Kénig6morbder. 
in Schulen, befonder8 der Kloſter und Regicidio, s. m. Königsmord. 
Seminarien 5- ber Regent. Regina, s.f.cine Königin — die Köni⸗ 
Reggénza, s. f. bie Reaierung — Regent⸗ gin im Sad — bdie Königin der Vies 
ſchaft; consigliére della reggenza, nen, ber Weiſer, die Buchtbiene, Bie⸗ 
Regierungsratb. i nenmutter. 
Reggenzia, s. f. die Oberauffibt ber Stus Régio, adj. königlich; icqua regia, f. 
dien in Klöſtern, das Amt eines Regens. regéle; morbo régio, die Gelbſucht. 
Réggere, v. a. falten, tragen; la bar- Regionglie, adj. (ségno) cin Himmels⸗ 
chetta non regge tanto peso; rég- zeichen, Steinbilò. . : 
gersi a gala, ſich oben auf bem Waſſer Regionario, s. m. cin Bezirksnotar; it. 
erbalfen _— fi) balten; cinen AUnfall cin Bezirksbiſchof. i 
auspaltenz mwiderfeben; non reggerài Regione, s. f. cine Gegent, Land, Land⸗ 
‘al primo colpo, Du wirft den erften ſchaft; nella regione del segno del 
Stoß nidt ausbalten — aukfrecht erhal⸗ tauro, in der Gegend, Nachbarſchaft des 
ten, unterftigen, befirbern; reggere la Stier8; la supréma o bassa regione 
celia, den Spaf nicht verderben, mit dell’ atmosféra'__ ein gewiffer, anges 
dazu belfenz reggere la sua vita in, wieſener Raum. 
oder di qualche mestigre, ſich ernib» Registrare, v.a. regiſtriren; einſchreiben, 
ren mit einiger Sunft oder Profeffionz aufſchreiben, eintragen. 
reggersi d’accétto, fi mit VBetteln er: Registrato, part. regiftrirt, niedergeſchrie⸗ 
nähren; reggersi, fteben bieiben, ftid ben 20. 
fteben; reggersi in piédi, ſich aufrecht Registratére, s. m. ein Regiftrator. 
erhalten; reggere, ausbalten, ertragenz Registratura, s. f. die Regiftratur. 
ho retto più d'un anno questa ve- Registrazione, s, f. das Regiſtriren, die 
dovénza — reggere il oder al tor- Gintragung, Einſchreibung. 
ménto, bie Tortur ausbalten; reggere Registro, s. m. das Regifter, Protokoll; 
al pearagéne, bey dem Vergleiche beftes —tenér registro, cin Bud worüber bal: 
ben; reggere al martélio, ſich ſchmie⸗ ten — Regiſter der Orael; mutar re- 
den laffem, von Metallenz regger con  gistro, ein Regiſterſchiff. 
alcuno, es bey Ginem auébalten ; mit *Regnime, s. m. ſ. reéme, 


einander fort leben ſich aufrecht erbal: ; . m. di | 
ten; ausdauern, ſich erbalten; la pode- vr s. m. die Herrſchung, Res 


stà dé’ diéci non resse oltre a due , : : 
anni, bergeben, berleiben 3 il fittajudlo ——— pra — — 


di pifno non vuol più réggere ecc.3 Regriare, v. n. berti en; regierenz Alles 
ret. réssi, part, rétto. in Alen ui ida; reguasio î 

Reggia, } s. f. bie Banigliche Burg, der sensi, c la ragione è morta; quando ‘© 

Régia, Palaft, die Wohnung der Ris régnano i venti meridiondli; it. fig. 
mig i . il vizio triénfa e regna ne’ popoli. 

Reggibile, — regiert, geleitet wer⸗ Regnatore, s. m. der Regent. 
en , leitbar. 

Reggiménto, s. m bie Regierung, Vers segnatrice, s. f die Regentin. - 

| maltung, Auffidt — Auffibrung, Betra⸗ Regnicolo, la, adj, Cingeborner, Ginge: 
gens reggimenti del sp E , Gebetben borne des Reichs — cin Neapolitaner. 
— die Aufregterbattungs Stige: la' pe- Régno, s.m. ein Reid, Königreichz Herr⸗ 
cunia è r:ggimento di tutte Je cose, ſchaft; il secéndo regno, bag Fegfeuer 
Geld regiert bie Melt cin Regiment (Dante); il regno del Ciélo, bas Him⸗ 
Solbatenz it. T. Gram. der tegierte melreich — für trirégno, die dreyfache 
Gad, Gafug; il reggimento diretto ‘&rone des Papfte8: dipinse il papa col 
dell’ idioma italifno è l'accusativo —regnointesta. Regno animale, vege- 
della lingua latina, cd i reggimenti itibile, minergle, das Thierreich, Pfiane 
indiretti coi segnacdsi di, a, o da, enrei), Mineralreich. 

‘ ne sono il genitfvo, il dativo e Régola, s. f, Regel, Vorſchrift, Richt⸗ 


+ T'ablativo. ſchnur ⁊c.; geiſtlicher Orden _ ein Klos 
Reggiole, s. f. pl. Schifſegeländer. - ftev; mandéroulo alle sepole de* frati; 
Reggistanghétte, s. m. die Stangenries regola aurea, regola del tre, die Nes 

men, Gabelriemen. . geldetriz vivere conregola, senza re. 


Reggitére, s. m. cin Regierer, Verwalter:; gola, ordentlich, unordentii) leben; 
eherrſcher. ogni regola patisce ecceziéne, jede 
Reggitrice, s, £, Regentig, Herrſcherin. Regel bat ibre Aucnabme. "i 


‘ 


Rego 


Regolamento, s. n. vorgeſchriebene Ord⸗ 
nung; Einrichtung, Reglement. 
Regolnte, ad). verb. ejnrichtend, Geſe⸗ 
ge vorſchreibend. ‘ 
Regolire, v. a. reguliren, einrichten, ord⸗ 
nen, vorſchreiben; regolar le spese, die 
Ausgaben mdfigenz regolérsi, v. r. 
ſich wornach rigten; fig berragenz Ord: 
nung balten; wirthſchaftlich leben. 
Regolare, adj. ordeutlich, regelmäßig; cle- 
ro regolare, die Ordenggeiftlimen; Abi- 
to regolare, cine Monchskutte — subst. 
cin Ordenggeiftliber; verbo regolaro, ein 
regelmäßiges Zeitwort. | 
Regolarità, regolaritàde, regolaritàte, 
s. f. Regelmdafigleit, Ridtigreit — ge: 
naue Beobachtung der Vorigrift _— die 
Ordensaeiſtlichkeit. LA et 
— adv. ordentlich, regelmaͤ⸗ 
ig, ordnungsmäßig — gemeiniglich, or⸗ 
dentlicheè Seife. ui 
Regolataménte, adv. ordentlich; vivere 
regolatamente. i 


Regolato, part. ordentlich, wohl cinges 
riftetz uomo regolato, ein Ordnung 
liebender Menſch; appetiti regolati, or: 
dentliche Begierden; vento regolato, 


’ 


cin gu gemiffen 3etten blafender Wind 


— regulirt, beftimnit, feftaefegt; polso 
— regolato, ordentlicher Puls. 
Regolatdre, s. m. der Einrichter, Anord 
ner — Waſſermaſchine, ben Lauf des 
Waſſers zu meffen — die Unrube und 
Spiralfeder in ben Taſchen- unt Band: 
uhren. — i 
| Regolatrice, s. f. Anorbnerin, Fuͤhrerin. 
Regoletta , 8. f. eine fleine Regel. 
Regoleétto, s. m. tleineé gineal — Leiſte 
zur Zierath im Bau; regoletti, kleine 
Schienen von Hotz, am Seidenweber⸗ 
ſtubl. | | 
Regolizia, s. f. Süßholz. o 
Régolo, s. m. ein ticiner Konig — Abs 
fommling von vinem Konig — ein Bas 
 -fitist ein Lineal — ſchmale Leifte von 
Helz bey den Webern 20.5 cine Leifte zur 
BZierbe im Bau — der Zaunfonig, der 
Regulus in der Ghemie. 
Regolizza, s. f. cine kleine Hegel. 


Regoluzzo, s. m. cin tleiner regierender 


° Derr. : 
Regravatério, adj. erſchwerend, 
mernd. 
Regrésso, s. m. der Rückgang, Zurids 

gana — Regref an Ginen, in Rechten. 
Regreltérsi, v. n. und r. (franz.) fig 

berruben, - — 
. Regretto, a, m. (frang.) ùummer, Ver⸗ 

druß. een 
Reguiderdongre, v. a. belognen. , 


verſchlim⸗ 
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Rela 


Regurgitére, v. n. ũberlaufen, überſlie⸗ 
fen, aufitofien, auttreten. 
Regurgitéto, part. übergelaufen, ausge⸗ 

treten. 

Reguùurgito, s. m. ſ. ringorgo. 

Rejetto, ad). verworfen. 

Rejezione, s. f. die Verwerfung. 

Reimprésso. adj. wieder aufgedrückt. 

Reina, s. f. cine Konigin; pesce reina, 
der Rarpfen. 3 

Reincidénza, s. f das Ayridfallen in 
die vorigen Fehier. se 

Reintegrére, v a..rvieter in den vorigen 
Stand ſetzen; berftellenz wicder ergänzen 

. — entidgidigen; reintegrare uno. el 
danno soffèrto. # 

Reintegrazione, s. f. Giebereinfegung in 
den vorigen Stand, in den Genuf eines 
Gutes oder einer Pfründe, fo Einem ges 
nommen mar — die Ergänzung — Gnte 
ſchaädigung. 

Reinvestitüra, s. f. die Wiederbelehnung. 

Reinvitare, vi a. wieder einladen. | 

Reità, reitéde, reitéto, s. f. dis Schuld, 

Strafbarkeit, Verſchuidung. 

Reiteribile, adj. wiederholbar. 

Reiterare, v. a. wiederholen, wieder thun, 
zum öftern machen; reiteraro qualche 
misfatto __ reiterare le suo istanze; 

Reiterataménte,adv. gu wiederholten Mah⸗ 
en; oft und vielmahls. 

Reiterdto, part. micderbolt. : 

Reiterasiéne, s. f. Wiederholung, nochze 
mahliages Thun. 1 

Rejudicéta, s. f. cine entſchiedene, abge⸗ 

urtheilte Sace. | - 

Relàssaménto , s. m. die Schlaffheit, 

Schlaffigkeit, Erſchlaffung; fig. relassa- 
mento della régola, della disciplina, 
die Erſchlaffung der Kloſterzucht. 

Relassàre, v.a ſolaff machen, nacblaffen ; 
relassare le rédine, il freno, den Zü⸗ 
gel nachlaſſen; relassare l'arco, la cor- 
da, den Voden, die Sehne abfpannenz 
fig. relassare l'énimo, le membra , 
erquiden, ſtärken, fig erholen; ſ. rila- 
scigre. - 

Relassfto, part. erſchlaffet 26. ; 

Relassazigne, s. f. die Erlaſſung der Stra⸗ 
fe; Grf&laffung, die Nadlaffung im 
Thun; taumerdung. 

Relasso, s. m. der wieder in Ketzerey vers 
fallen ift. 

Relativamente, adv. bezeichnungsweiſe, 
in Bezug, in Vergleih, in Abſicht, in Ans 
ſehung. 

*Relativizzare, v. a. beziehen, nach Etwas 
richten. 

Relativo, adj. ſich beziehend; einen Be⸗ 
zug anzeigend — s. m. das Relatio — 
erzählend. 


- 


Hela 


Relatore, s. m. Berichter, Erzaͤhler, dine 
terbringer; relatore della causa, der 
Referent; der Bericht erftattet. 

Relatrice, s. f. Berichterin, Erzaͤhlerin, 
Dinterbringerin. ‘ | 

Relazione, s. f. Bericht, Nachricht, Er⸗ 
zählung; Relation — Bezug, Beziehung, 

Relegasre, v. a. verweiſen, relegiren. 

‘ Relegdto, part. verwieſen, relegirt ꝛc. 

Relcgatére, s. m. det aus einem Orte ver⸗ 
weiſet, relegirt. — 

Relegazigne, 8. f. die Verweiſung, Res 
legarion. 

Religiongrio; s. m. cin Schwaͤrmer, Secs 
tirer, | 

Religione, s. f. bie:Religion, der Sottes⸗ 
dienft 3 ber Glaube — griftlifer Orden; 
la Religione di 8. Francésco, de’ 
francescani, der Francigtanerorden ; 
cntrére nella religione di S. Agostino, 
in ben Xuguftinerorben treteris profes- 
sgre la religione ‘di $. Benedétto, rin 

Benedictiner ſeyn. 

Religiosamente, adv. religiͤs, fromm 
gottſeiig, gewiſſenhaft, genau; —E 
religinsamente il digidno, die Faſten 
gewiſſenhaft halten. n 

Religiosità, s. f. die Gottfeligteit, Fröm⸗ 

Religioso, s, m. ein Ordensmann, Mind. 

Religidso, adj. gottesdienſtlich; gewiffens 
baft; gottfelig, gottesfürchtig, fromm. 

Relinquere, v. a, (lat.) f. lasciare. 

Reliquia unb reliqua, s. f. Ueberbleibſel, 
Relt, Ueberreft; reliquie, Reliquien, 
Heiligthümer. 

Roliquiario, J s. m. Behaͤltniß, Käſtchen 

Reliquiére, f zu den Reliquien. 

Relocaziòne, s. f. die Wiederdermiethung, 

Wiederverpachtung. — 

are: s. f. Wiberftrebung, Wider⸗ 
. ftand. 

dr und réuma, s. f. cin Schnupfen, 

.. Sus. 4 

Remtjo, s. m. Rudermacher. 

Remante, 14: verb. rudernd; s. m. Rus 
derknecht, Galeerenſclave. 

Remare, v. n, rudern. 

Remata, s. f. ber Ruderſchlag. . 

Remaàtico und reumaitico, adj. ſchnupfig, 
flüſſig; mit Schnupfen beladen; fig. re- 
matico, verdrießlich, beſchwerlich (von 
Sachen), cigenfinnig, wunderlich (von 
Perfonen), fonderbar, feltfam; e portan 
bastongcci assài rematici. 

Rematismo, s. m. Sqnupfen — Flüſſe. 

Rematòre, s. m. Ruderer, Ruderknecht. 

Remeéggio, s. m. die Ruber insgeſammt 
auf cinem Schiffe; bag Rudern; il re- 
meggio dell’ ali. 

Remenato, s. m. kleiner gewölbter Bogen. 
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Rend 
Eno adj. ermeffen, erwogen, unter: 
fu 


Remigante, adj, verb. unb s. ein Ruderet. 
Remigare, v. n. rubern, am Ruder gichen. 
Remigatére, s. m. tin Nuderer. 
Remigio, s. m. (lat.) f. reméggio. 
Reminiscénza, |) s.f. die Grinnerung, bas 
Reminiscénzia,f Xnsenfen,Angedenfen, 
Gedächtniß. 
Reminiscitiva, s. f die Grinnerungstraft, 
bag Gedächtniß. Lo 
Remisstbile, adj. erläßlich, verzeihlich. 
Remissione, s. f. bie Erlaffung, Verges 
bung — bas Nacdlaffenz Erſchlaffung — 
Radfibt das Radlaffen, Ausſetzen 
des Fiebers ꝛc. 


Remisséria, s. f. Remiſſionsſchein. 


Remissoriale, adj. (lettera, decreto) 
. cin Vegnadigungsbrief. 
Remfto, s, m, ſ. romito. 
*Remitòrio, s. m. {. romitério. 
Rémo, s. m. bag Ruder — dic Galeeren⸗ 
firafe; uòm che al remo è dannéto , 

.. bem die Galcere guerfannt worden. 

*Remolgre, v. n. È tardare, indugigre. 

Remolino, 8a. m. ein Wirbelminb. 

Rémora, s, f. pindernif, was Cinen' im 

| Gort[@reiten aufpdit — Remora mag- 
iérc, gifh, der die Siffe fol auf⸗ 
Balten fonnen, ber. —— Re- 
mora minore, der Anſauger, der kleine 
Schüdfiſc.. 

Remoto, adj. abgelegen, entlegen, ent⸗ 
fernt, weit. I 

Remoziéne, s. f. die Entfernung, Abſon⸗ 
derung. J 

Remuggire, v. n. ſ. rimugghiàre ; pres. 
18CO. 

Remilco, s. m. ſ. rimircéhio. 

Remuneraménto, s. m, bie Belohnung, 

Vergeltung. 

Remuneràre, v. a, vergelten, belohnen. 

Remunerdto, part. vergolten, belobnet. 

Remunecratéòre, s. m. der Bergelter, Bes 
lohner. 

Remuneraziéne, s2. f. die Vergeltung, 
Belohnung, der Lohn. 

Réna, s. f. ber Sand; stillàre a rena, im 
Sanbbab deftilliren ; sondare, seminàre, 
o zappdrein rena, o nell’aréna, prov. 
auf Sand bauenz feine Doffnung auf 
ſchwachen Grund bauen. 

Rengccio, s, m. cine Sanderde, Sand: 
boden. 

Renajo, s. m. bag Sandbett, am Meere, 
an Flüſſen — Nafime cine Plages in 
Florenz. 

ARA s. m. ber Sanbmann. 

Rendle, ad). gu ben Niereri *— 

Rendénte, adj. verb. der gibt, wieder gibt 
— 1008 abmirft, fruchtet. 5 


— 


Rénd 


Reéndere, v. a. miedergeben, zurüdgeben, 


wieder guftellen — geben — fruchten, cins 
bringen, abwerfen, eintragen — überge⸗ 
ben, eine Feſtung 2c. vorſtellen — die 
Finte von ſich geben, von der Feder;la 
penna non rende l'inchiostro, ren- 
der vano, rendere stupido, render 
. più chifro, ecc. vereiteln, bumm machen, 
beller machen 2c.; rendere felice ‘ecc,, 
glücklich machen; réndere a sugno, un 
odére, einen Laut, Geruch von ſich ges 


ben; render l’anima, lo spirito, 0 sf- 


mili, den Geift aufgeben; rendere l’aria, 
Ginem ähnlich feyn; it. render bene per 
male, Böſes mit Gutem vergelten; ren- 
der cenno, wieder winfen; wieder ein 
Zeichen geben; render colpo per colpo, 
Gleiches vergelten ; render conto, ſ. 
conto ; render diletto, Vergnigen mas 
cen; rénder favélla, wieder mit Einem 
gut werden; render fiimma, f. fiam- 
meggiare; render frasche per féglie, 
Gleſches mit Gleichem vergeltenz render 
grizie, Danf fagen, Dant abftatten; it. 
render la grézia ‘ad alcuno, Einen wies 
der gu Gnaden aufnebmenz render gros- 
so, render sottfle, grob'{dyreiben, klar 
ſchreiben, von ber Feder; render lume, 
Licht von fid) geben ; render mérito, vers 
geltenz render unòre, Ehre erweiſen; 
render l’onòre;, Ghrenertifrung thunz 
render pal per focaccia, Gleiches ere 
weifen; render tre pan per coppia, 
mebr, alé man ſchuldig, wiedergeben; ren- 
der la pariglia, Gleiches vergelten; ren. 
der pardle, render voce, antreorten, 
darauf antwortenz; refider partito, vo- 
to, votiren, die Vota geben ; render ra- 
ione, Recht ſprechen; Rechenſchaft ges 
en, ſich verantworten, büßen, Beſcheid 
thun; render la ragiône, die urſache 
angeben, die Gründe anführen; render 


rispésta, antworten; render sospetto, - 


verdächtig machen; render testimonisn- 


‘za, Zeugniß ablegen; rendersi, ſich erge⸗ 


ben, ſich gefangen geben ꝛc.; rendersiin 
un luôgo, ſich wohin begeben; rendersi 
in colpa, ſich ſchuldig geben; rendersi 
ménaco, religidso, ein Mönch werden; 
rendere i coltellini, Gleiches vergelten; 
rendersì padrone, ſich bemeiftern ; ren- 
dersi, fit wogu bequemen, fi beugen, 
ausdehnen laffen. il panno si rende, bag 
Tud gibt nad, läßt fi ausdehnen; 
pret. rési, part. réso, renduto. 
Rendeévole, adj. ſchmeidig, geſchmeidig. 
Rendiménto, s. m. bie Wiederaebung, 


Wiedergabe, Rückgabe 2c.; rendimento. 


di grizie, Dant{agung. 
Réndita,s. f. Einfunft, Austrag, Rente; 
avére mille scudi di réndite annudli, 
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Reépa 
totfenb Thaler faͤhtliche Gintinfte has 
en — 


Renditére, s. m. Wiedergeber, Zuſteller; 
vet volebergibti ©“ — 
Renditùzza; s. f, cine kleine, mäßige Ein⸗ 
kunft. 
Renduto, part. wieder gegeben ⁊c.3ſ. ren- 
dere. | ni 
Réne, s.in. (in pl. li reni, e le reni) 
die Nieren 3 reni succenturifti, Nierens 
drüſen; le reni, die genden; darlereni, 
bavonlaufen; ausreißen. 
Renélla, s. f. ein feiner Sand 
mworau der Nierenftein wird. >» 
Reniférme, adj, nierenfirmig; it. fandars 
‘tig. fandférmig. Sa i 
Renischio, 
Renistio, | i # 
Reniténte, adj. miberfirebend, widerſpen⸗ 


fig. CA 

Reniténsza, s. f. Widerſtrebung, Widerſte⸗ 
. buna. bordi — F 
Réno, s. m. ſ. Rangifero. 

Renosità, renositâéde, renositate, .s. f. 
Sanbigleit, fandige Eigenſchaft. 
Renòso , adj. farndig, ſandicht, vel 
Sand. : RE, 

Rénsa; s. f. cine. garte, feine L:inwand. 
Rénso; s. m. ein feiner, klarer Flachs. 
Renunzia, s. f. tie Entfagung, Verzicht. 
Renunziére, renunsiàto , ſ. rinunziàre 
- ecc, .. . - F 
NHenunziasione, s. f. die Entſagung. 
Renùzza, s. f. cin dfinner, Harer Sand. 
Réo, s. m. ftatt rcità, ſ. — ein Verbres 
cer, Beklagter. | 
Réoyrea, adj. ſchuldig; reo di morte, 
böfe, arg, boshaft ſchädlich, verderbt, 
° anni. 0 i 
Reobsrbaro, s. m. Rbabarber. 
Reparabile, adj. erfeglip, erfegbar — vere 
beſſerlich. va 
Repargre, v. a. erfegen, herſtellen; repa- 
rirl'onére, il danno — wieder inguten 
Etand fegen, mieder zurecht machen, qués 
beffern. 
Reparatére, s. m. ber Miederberfteller, 
Rcparatrice, s. f. bie Miederberftellerin. 
Reparazigne, s, f. bie Erfegung, Wicbere 
derftelung — ftatt riparo, Aus⸗ 
weg, Mittel; perchè non v'era altre 
reparazioni. . . | 
Repartire, v. a. ſ. ripartire. 
Repartito, part. getbeilt, eingetheilt, vers 
beilt. a o Ù 
Repassiôné, s. f. das Wiederleiden, Ge⸗ 
genleiden. 
Repatriarsi,.w.r. in ſein Vaterland gu: 
rückkommen. 
Repatriazione, s. f, die Radtunft in ſein 


s it. Gries, 


s. m. ſ. renaccio, 


aterland. 


Repé 

*Repéllere, v. a. (fat.) zurücktreiben, pus 

—— zurückſchlagen; beſſer respin- 
gere, ſ. 

Repellone, adv. Andare a repellone, 
al repellone, die Falfade machen. 
Repentaglio , s. m. Gefabr; méttere la 
vita a repentaglio , fein Leben magen. 


Repénte, adj. plotzlich, fhnells unverbofft. 


_— febr ‘fteil, ſehr abſchüſſig. 
Repénte, adv. plotzlich, ſchleunig. 
Repenteménte, adv. plotlich, IGARE auf 
cinmabl, ſogleich, alsbald. 
Repentinaménte, adv. piòglich, gang une 
, verbofft. 
Repentino, adj. ploͤtlich, jähling unver⸗ 
ſehen; morte repentina. 
Report v. n. (lat.) kriechen, binkrie⸗ 


chen 
Reperibile, adj. findbar, was zu ſi * 


*Reperire, v, a. (at.) f. ritrovare, 

Repérto, adj. gefunden, vorgefunden. 

‘ Repertério, s. m. ein Regifter über ein 

Bud oder Schriften. 

Repetere, v. a. wieberpolen, nodale 
fagen, beſſer ripetere. 

*Repetfo und repitio, a, m. Wortftreit 

— Reue, Betrübniß. 

Repetito, part. wiederholt; beſſer ripo- 
tuto. 

Repetitére, 6, m. der wiederholet, wie⸗ 
der ſagt — cin Repetent _. cin Tadler. 

Repetizione, s.f. die Wieberbolung ; re- 
petizione, 0 orologio di diri 
cine Repetirube. 


Repetùnda, s. f. Beruntreuung der IS 
lichen Getter, Erpreffungen. 

Repleéto, adj. doll, angefüllt. 

Replezione, s. f. Ueberfiuf, uchexfolting: 
rt pagani deg Magent. 

Réplica, s } Wiederholung 

Replicaménto, s. m.ſ Antwort, Beant⸗ 
wortung. 

Réplicare, v. a. tofeberbolen, wieder thun 
— emviedern , antmworten, verfegen — 
tinwenden; cinen Vormurf wiberlegen, 
cin Argument entérdften. 

Replicataménte, adv, ROCEMALE, node 
male, wiederum. 


Replicato, part. wiederholt, erwiedert 20. 

Replicaziòne, s. f. Wiederholung, Erwie⸗ 
derung. 

*Replùere, (lat.) ſ. ripiòvere. 

Repositério, s. m. cin Geftelle, mit oder 
ohne Facher; allerley Geräthe darauf zu 
legen; repositorio di libri, ein Bücher⸗ 
geſtelle — Kammer zu Kleidern und an: 
derem Geräthe. 

Reprentibilo, adj. tadelhaft, ſtrafbax, 
verwerflich. 

Reprensione, s. t. ſ riprentione. 
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Repu 


Re rensòfio » adj. verweifend, tadelnd; 
etti reprensori. 

Repressigne, s. f. der Ginbalt, das Hem⸗ 
men, bie Bezwingung. 

Représso, part. von reprimere , unters 
drückt. 

Repriménte, adj. verb. unterdrückend. 

Repriménto, s. m. die Unterdrũckung. 

Reprimere, v. a unterdruücken, zähmen, 
zurüchalten erhalten, Einhalt thun; 
reprimere l’audacia, Porgòsglio. 

*Reprimuto, part. unterbdriidt; tenérre- 
DIRE qualche cosa, in Zaum bals 


Reprobabile » adj. verwerflichz it. was 
wieder verſucht werden fann. ; 

Reprobàre, v. a. (lat.) f. riprovare. 

Reprobéto, part. verftofen, vermorfen. 

Reprobazigney s. f. die Verftofung, Vers 
ftotung eines Sünders. 

Reprébo, ad), verrucht, gottlos, verwor⸗ 
fen, verdammt. 

Repromissiéne und ripromissione, 3. f. 
Verheißung; terre di repromissione, 
das verbeifene Land. 

Repruvgre, v. a. vermwerfen, mifbilligen. 

Reprovazidne, s. f. die Verwerfung. 

Repubblica und repiblica, s. £. Republit, 
Staat; das gemeine Weſen — tin freger 
Staat. 

Repubblicéno, adj republitaniſch. 

—— s. m. Repfiblitaner, s. f. 
- Republifanerin, 

Repubblicante, adj. und s. ein Republi: 
kaner. 

Repubblicéne, s. m. cin grofer Republis 

kaner, der fi d ſehr um die Freyheit des 
Slaats bekümmert _ der ſich gern in 
Staatsſachen miſcht (und aſfan- 
none, ſ. 

*Repubbriea, s. f. ſ. repubblica. 

Repudignte, adj. verb. der verwirft. 


Repudiare, v. a. verwerfen, abmeifen, eis 
nen Korbgeben, auéfcblagen — fein Weib 
— ſich von ſeinem Weide ſchei⸗ 
den 


Repudiato, part. auégefdlagen 26, 

Repudio, s. m. die Verftofung fcines 
Weibes. 

Repugnénte, adj. verb. miberfirebend; 
unvertràgtid); ; repugnante alla natura, 
all’ onestà ecc., der Ratur, der Chrbar⸗ 
feit zuwider, iberipredyend. 


Rcepugnanteménte, adv. mit Widerſtand; 
ungern, mider Billen. 

Repugndnza, s f. Widerſtrebung, Wider⸗ 
fegung. Unverträglichkeit — Widrigfeit, 
Zumiderbeit — Widerſpruch — Wider⸗ 
willen, Ekel, Tbſcheu. 


Repu 


‘ Repugnàre, v. n, miderftreben, wider⸗ 
fprecgen, widerſtehen, entgegen, gumider 
ſeyn; fi nicht vertragen, einen Wider⸗ 
ſpruch entbalten; repùugna essere ubmo 
ed avére il cugre d’una tigre; re- 
pugna alla ragione, eg ift ber Bernunft 
zuwider. 


Repugnaziéne, s. f, ſ. repugninza. 
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Reso 


Rescissdrio, adj. was die Aufpebung einer 
Acte bewirket. ; 

Rescritto, s. m. ein Refcript, Befehl. 

Rescrivere, v. a. abſchreiben — auf eine 
Bittſchrift antworten; cin Reſcript geben. 

Reseckre, v. a. wegſchneiden, abſchnei⸗ 
ben; resecare le difficoltà, gli ostacoli. 

Resecazigne, s. f. das Abſchneiden. 


— — s. m. vtdlg. Fare repulisti, ‘ Reservare, v. a. aufbehalten, zurücklegen. 
i 


ropulisti, reinen Tiſch machen, Alles 
wegnehmen, aufzehren. 
Repulsa, s. f. cine ubſchlägige Antwort; 
Abweifungs Verfagung ; avér avuta la 
repulsa, cinen storb befommen baben. 
Repulsére, v. a. abmeifen, vermerfen — 
auridftofen — verſchmähen. 
Repulsaziéne, s. f. ſ. repiilsa. 
Repulsione, s. f. Zurückſtoßung. 
Repulsivo, adj. ververfend; abſchlägig — 
zurückſtoßend. 
Repulso, part. von repéllere, (lat.) adj. 
ausgeſchlagen verworfen. 
*Reputanza, s. f..{. reputaziàne. 


Reputére, v. a. achten, halten, meinen, 


glauben, dafür anfeben; v. r. ſich baltena 


reputérsi offeso; tanto è miserl'uémo, 
quanto ci si reputa, ber Menſch ift 


— nur infofern ungläcklich, als er es zu 


fegn glaubt. x 
Reputéto, part. gefalten, geachtet 2c. 
Reputazione, s. f. Erachten, Meinung; 
Reputation, Ehre, guter Nabme. 
*Réquia, s. f. ſ. réquie. 
Requisgre, v. n, rupen, raften. 
Réquic, s. f. Ruhe, Raff; messa 
. quie, dic Seelenmefîe. i 
Requisito, s, m. erforderliche, notbige 
Eigenſchaft; Erfordernif. 
Requisito und riquisito, adj. (fat.) er: 
| fordert, erforderlich, geborig. 
Rcquisitdria, s. f. vom Gefeg erheiſchtes 
und erwieſenes Bedingniß. 
Requisizione, s. f. Anſuchung, Anſuchen, 
Beſuch, Begehr, Bitte. 
Résa, s. f. Uebergabe einer Stadt ꝛc. 
Resàca, s. f. bey den Schiffern, die Wi⸗ 
derſee. 


da re- 


Resarcire, v. a, erfegen, berftellen — tt, 


gänzen, fliden, ausbeſſern; resarciro il 
danno, ben Schaden erfegen, vergiiten; 
resarcire una fabbrica, cin Gebäude 
auébeffecn; pres. isco, 


Rescindere, v. a. abſchneiden — aufheben, 
umftofien, cin Urtheil 2c. rescindere un 
eontrétto , pret. rescisi, part. re- 
scisso. 


Rescissiéne, 8. f. die Aufpebung, Um: 
ftofung cines Urtbeilè, cine8 Vertrages 2c. 

Rescisso, part. von rescindere, aufge⸗ 
boben, umgeftofien. ° 


auf ben Notbfal aufbeben; reservare 
in mente, in petto alcuna. cosa, Gts 
was nicht vergeffen, es gedenken. 

Reservatorio, s. m. der ſich Etwas vor⸗ 
behält. — 

Reservativo, adj. vorbehaltend. 

Rescrvaziéne, s, f. Vorbehaltung, Vor⸗ 
behalt. 

Resia, s. f. Ketzerey, Itrglaube Z3wiſt; 
meéttere resia fra moglic, emarito, 0 
fra congidnti, Zank und Streit unter 
@beleuten oder Verwandten anrichten. 

Residente, adj. verb. mobnend, wohn⸗ 
baft — cin Refident. È 

Residénza unb residénzia, s. f. Woh⸗ 
nung; Xufenthalt, Woknfig; residenza 
d'un Signòre, die Reſidenz — der Sat, 
VBodenfag Baldachin. 

Residufdre, v. a, erübrigen. 

Residugrio, s. m. der ANefiduarerbe, der 
Grbe deffen, was nad Auszapiung der 
Legate übrig bleibt. | 

Residuo, s. m. der Reft, Ucberreft, Rück⸗ 


ftand. . i 
Resiliénza, s. f. ber Rückprall, Rück⸗ 


fprung. 
Resina, s. f. das Harz. i 
Resinifero, adj. harzig, harzicht, was 
Harz gibt. n 


Resinéso, adj, bargig. n 
Resipitcénza, s. f. Erkenntniß ſeines 
Vergehens mit Beſſerung; Rückkehr zum 
Guten. o 
Resistente, adj. verb. miderftebend. 
Resistenza, s. f. Miderftand Widerſte⸗ 
bung; far resisténza, fit) webren; Vic 
. berftand Iciften. 
Resistere, v. n. widerſtehen, ſich wehren ꝛc. 
resistere alle pròpric passioni, ſich 
Gemwalt, 3wang anthun; resistero in 
faccia, ſich geradezu miderfegen; fig. auss 
balten, ertragenz resistere al taglio, 
ſich nicht gut ſchneiden laffen; part, re- 
sistito i 


Réso, part. von réndere, wicber gege⸗ 
ben 2c. 

Resolvibile, adj, auflösbar. | 

Resolutaménte, adv. ungeſcheut; ſchlech⸗ 
terdingé; ftatt assolutamente, aud mus 
thig, entſchloſſen; f. risolutamente. 

Resolutivo, adj. was aufléfet, erweicht; 
método resolutivo, die analytifje Mes 
thode, : b 


Reso 


Resoluto, part. aufgetéft 2. adv. ſchlech⸗ 
terdings; f. risoluto. 

Resolut6rio, ia, adj. was die Volzies 
bung der vorberigen Vertrige mit Gins 
willigung ber Parteyen aufpebt. 

Resoluzione, s. f. die Auflofung, Zer⸗ 
theiling _ Entſcheidung — Entſchlie⸗ 
fung; f. risoluzidne. 


Respettivaménte, adv. verbditnifméafig 3. 


vergleichungsweiſe, in Hinſicht. 
Respettivo, adj. furchtſam, zurückhaitend 
— refpectivz verbaltnifmafig. 
Respignere, v. a. zurückſtoßen; zurücktrei⸗ 
ben; pret, respinsi, part. respinto. 
Respirabile , adj. was fi cinatbmen 
laͤßt. 
Respiraménto, s. m. bag Einathmen, der 
Atbem ; e dava-alla montégna quasi 
respiramento, met. cr mate bem Bers 
ge tuft 20. — Erholung. 
Respirdnto, adj. verb. athmend; Athem 
holend. — 
Respirgre, v. n. athmen, Athem holen; 
reſpiriren leben; finchè respiro, fo 


lang ich lebe — verſchnauben; ſich eros. 


len von der Arbeit — ausdünſten; v. a. 
cinatbmen ; respirare un’ fria cattiva. 
Respirativo, ad). erquifend, ergegend. 
Respiraziéne, s. f. das Atbembolen, Ath⸗ 
menj die Refpiration — Erholung, 
Rube. il a. a 
Respiro, s. m, ber Athem — Freyheit; 
per avére il suo piéno respiro, um 
fred gu wirken — Ruhe, Stilftandz 
senza tramézzo, alciin senza respiro, 
ecc, Zeit, Nachſicht; darrespiro al des 
bitore, | 
Respitto, s. m. f. rispitto. 
Responsiòne, 8. f. ſ. rispésta. 
Responsivo, adj. in Antwort, beantwore 
tend. 
Respònso, s, m. f. risposta. 
*Responsifra, s. f. {. rispésta. 
Resquftto, s. m. f. risquitto. 
Réssa, s. f. Anliegen, dringendes Anbals 
tenz Zank und Streit. 


Resta, s. f. bie Granne, Kronſpite, Aeh⸗ 
renfpige, die Spelze, ber Bart am Ges 
treibe — Ridgrat des Fiſches — eine 

Reihe Zwiebeln 20. — die Gabel, die 
kanze angufegenz méttere la lancia in 
resta, die Lange anfegenz reste, Gallen, 
.Steingallen bey ben Pferdben — Raſt, 
Etilftand, Xufenthalt; senza resta, 
ohne Raſt, ohne Stillſtand. 

Restabove, s m. ſ. Anonido. 

Restante, s. m. der Reſt, Ueberreſt, Uebers 
— Rückſtandz afj. übrig, überblei⸗ 

end. 


Restare, v. n, überbleiben; übrig ſeyn; 
noch da ſeyn, noch vorhanden ſeyn; vers 
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bleiben; restare contento, morto, ma- 
ravigliato, ecc. gufrieden, todt bleiben, 
oder fegn; erftaunt feyn 20. resti servi- 
to, langen Sie zu, laffen Sie ſich dienen 
__ aufbéren, nachlaſſen — da bieiben, ſte⸗ 
ben bleiben, fid) auftaltens restaro avere 
o da avére, zu forbdern, gu befommen 
baben ; restare in piédi, fig. ſich bal 
ten, unbeſchädigt bleibenz restare in 
diétro, zurudbleiben, nicht vor ſich fon 
men; restar d’accérdo, einig ſeyn, 
ſich mit Ginem einverfteben; restare in 


‘ nasso, in asso, in der Roth ſtecken blei- 


ben; hülflos ſeyn; restare al fallimen- 
to, f. falliménto; restare, erftaunenz 
io resto, id erftaune, fann eg nicht des 
greifenz questo, ci rest&va, bag feblte 
noch; il tutto resti fra di noi, mos 
von wir geſprochen haben; bas bleibt un: 
ter un8; restare ad ogni passo, bey 
jedem Schritte fteben bleiben; non re- 
‘ sterò mai d'amégrvi, ich merde. nie 
aufhören, Sie gu lieben; restare, an Gis 
nem liegen; da me non reketette, (6 
lag nicht an mir; restare, v. a. (fiatt 
arrestare) ftilenz restaro il séngue, 
das Blut ftilen. 
Restata, s. f. das Ende, der Vefhluf. 
Restéto, part. ibergeblieben 2c. it. auf 
gebort, nachgelaſſen. | 
Restauraménto, s. m. die Serftellung, 
Etſetzung, Wiedererrichtung. 
Restauraâre, v. a. wieder herſtellen, wie⸗ 
ber in guten Stand ſetzen — verbefferni 
vergüten, ben Schaden, Verluft erfegen. 
Restaurfto, part. wieder bergeftellt 26- 
Restauratére, s. m. der Wieberberfteller. 
Restauratrice, s. f. bie Herſtellerin. 
Restaurazione, s. f. die Wiederherſtellung, 
‘Wieberaufrigtung — GErfegung, Ber⸗ 
gitung3 fig. bie Erlifung; l’umina re- 
staurazigne, a 


. Rest&uro, s. m, ſ. ristéro. 


Resticciuglo, s. im. ein Refthen. Ì 
Restio, adj. ſtätiſch, ſcheu (von Lafithie 
ren); fig. miederfpenftig, dalsſtärrig, auf: 
| ftigig, subst. m. Widerfpenftigleit, Auf 
ftugigleit. | 
Restituiménto, s. m, f. restituzione. 
Restitufre, v. a. wieder guftellen, erftats 
ten; wiedergeben, reftituiren, erfegen — 
. wieder bc:ftellen, in vorigen Stand fes 
gen — beiligen, curirenz questo MO- 
. dico mi ha restituito; restituirai- 
fi wieder ftellen, gurittommens resti 
tuiré, zurfidbringen 3 lo restituì sano © 
«alvo a sudi genitéri — wieder ein⸗ 
ſeden; restituire’ uno nella càric85 
pres, isco. 1 
Restitutore, s. m. ber erfest, wiedergibt 
— Micderberfteller, Verbeſſerer. 


— 


Rest 


Restitutério, adj. was wiederzugeben iſt. 
Restituziéne, s. f. Erſtattung, Reſtitution, 
Erſet,ung, Grfag — Wiederherſtellung 
— Die Rückkehr der Pianeten in den nähm⸗ 
ũchen Punet des Himmels. 

Résto, s. m. Reft, Ridftand; resto di 
una pezza di panno, Reft von einem 
Stück Tuch 2c. far del rosto, um ben 
ganzen Reſt fpielen 3 fig. Aes baran fegen; 
dare il resto, vollenden 3 e’ mi ha dato 
il mio resto, nun hab” ich ihn recht meg; 
er hat mir ſchone Streiche gefpiest; er bat 
mir feine Tide recht bewicfen ; il giud- 
co è ridotto al sezzo resto, es ftebet 
nun Alles aufbem Spiel; del resto, adv. 
übrigens , im Uebrigen. 

Restéppio, s. m. die Nachleſe. 

Restéso, adj. voll Spigen, von Aebren. 

Restovigligre, v. a. (un campo) ein 
Feld bearbriten, ohne ed jemabie ruhen 
zu laſſen. 

Restremazione, s. f. Verkürzung der Säule 
an ihren Obertheilen. 


Restringere, v. a. —— einzie⸗ 
hen, einſchränken, verkürzen; ins Kleine 
bringen; restringere il discérso — re- 
stringere le spese, die Ausgaben mäßi⸗ 
gen; restringere un abito, cin Kleid en⸗ 
ger machen; restringere le spalle, die 
Achſein 3uden, zufammengieben; restrin- 
gersi, fi einzieben, gufammengichen; 
enger werden, cinlaufen, ſchmäler wer⸗ 
den — verſtopfen; pret. restrinsi, part. 
restretto. 
Restrin iménto, s. m. ſ. restrizione, 
Restrittivo, adj. einſchränkend. 


Restrizigne, s. f. das Zuſammenziehen — 
Einſchränkungz restrizion mentsle, die 
willkuhrliche Richtung einer geſetzwidrigen 
dufiern Ordnung gu einem guten Endzweck 
Verſtopfung. 

nie s. f. {. resuscitazidne, 

Resudare, v. n. (fat.) buften, ausbuften, 
ſchwiten. 

— s. f. der Erfolg, Reſultat. 

Resultare, v. n, daraus entftebenz erfol⸗ 
gen, entfpringen. 

Resupino, adj. auf bem Rücken liegend, 
rückwärts liegend. 

Resurgere, v. a. f. risurgere: 

*Resurréssi, resurrésso, risurrésso und 
risurrésso, s, m. Oftern, der Oftertag, 
bag Auferftebungéfeft. 

*Resurressito, odj. {. risuscitéto, 

Resurressione, | 8. f. die Aiferftebung ; l 

Resurtezigne, ia di resurre- 
zione, Oftern, das Ofterfet. 

Resuscitàre, v. a. ſ. risuscitàre. 


*Retà, retàdc, reléte, s; f, ſ. reità.. 
Retaggio, s. m, cine Erbfhaft, —8 
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Retr 

Retére, v, a. mit einem Rage Gberzichen, 
in WMablerey und — 

Retata, s. f. cin Netzug. 

Retàto, ‘adj. negformig; wie ein Nek ge 
madt — part. mit cinem Nege Uberzogen, 
‘von. Gemdblben. 

Réte, 8. f. bas Neg, bag Garn — eine netz⸗ 
formige Müde, das Haar damit einzu⸗ 
binden; una rete di ferro, di fil di ter- 
ro, tin Gitter, Gegitter von Drabpt 26. ; 
fig. ésser prese, o rimanéro alle sue 
reti, in bie Grube fallen, die man fio 
felbft gegraben; téndere, tirgre la rete, 
das Neg aufftellen, werfen , das Reg gi 
ben; opera a rete, cin Girictroett __ das 
Neg im Leibe; rete del barbiére, Nes 
benarbeit; Arbeit zum Zeitvertreide. 

Retecilda, s. f. die Soblenpwmpe: 

Retentiva, s. f. bag Grinnecungsvermie 
gen, dat Gedaotgif. 

Retentivo, adj. anbaltend 3 mas anbdlt, 
zuruckdalt; retentiva, subst. das Vers 
mogen, fi zu erinnern. 

Retepdra, s. f. cine Art Seegewächs. 

Reticélla, s. f. cin Netchen, kleines Neg 

_ durdbrodhene Arbeit con zwirn 


Reticénza, s. f. Verſchweigung — verſtell⸗ 
te Verſchweigung in der Redekunſt. 

Reticino, s. m. cin Retzchen. 

Rético, s. m. ſ. erético. 

Reticolato unb retic.ilgto, s. m. negfir: 
miges Gefledt, Gewind, Gewebe; lo 
reticolato delle vene, e de’ nervi. 


Reticulazione, s. f. ba8 negformige Ges 

flecht. 

*Retificaro, v. a. beſtätigen, ratificiren 
beffer; ratificare, f. > 

Retiforme, adj. negformig. ù 

Retina, s. fà das Nek, dautchen um das 
Auge. 

Retinénte, adj. zurückhaltend, vorſichtig. 


Retinénza, s. f, das Surũcthalten die 


Zurückhaltung. 

Rétore, s. m. cin Redner. 

Retérica’, s. f. {. rettdrica. 

Retoricire, v. n. die Redekunſt abfane 
deli, oder fie treiben. i 

Relor adj. rhetoriſch, zur Redekunſt 
gehörig. " Nimero retorico, ber Rede⸗ 
fall, Wohlklang der Rede, Redellang. 

Retrdere, v. a. gurudziehen, cinziehen, fi 
‘ritrarre. 

Retrandante, adj. rüctgängig. 

Retritto,.s. m. in Rechten, Cinſtandsrecht, 
Vorkeuk, Naherrecht — it Ertrag. 

Retrattério, adj. Minièra di ferro re- 
trattoria, Eiſenerz ,das vom — 
angezogen wird 


Retr 


Retribuénte, adj. verb. vergeltend. 

Retribuiménto , s. m, bie Vergeltung. 

. Retribufre, v. a. belobnen, vergelten; 
pres. isco. 

Retribuîto , part. vergolten. 

Retribuitére und retributére, s. m. der 
Vergelter. i 

Retribuzione, s. f. Vergeltung, Beloh⸗ 
nung-, Lohn. ; 

Rétro, adv. (lat.) binten, rũckwärts; gus 
rid; hinterher. | J 

ta adj. was in das Vergangene 
wirkt. 

Retroazione, s. f, Wirkung, Einfluß auf 
das Bergangene. — 

Retrooimera, s. f. cine Hinterſtube, Cas 
binet. 

Retrocédere, v. n. zurückgehen; zurück⸗ 
weichen — zurückgeben; wieder abtreten. 

Retrocediménto, 3. m. der Rückgang — 
die Abweichung, Entfernung von Ginem; 
questo è retrocedimento da Dio ccc. 

Retrocessidne, s. f Wiederabtretune. 

Retrodarc, v. a. guriitgeben, mieder ge⸗ 
ben. 

Retrodazione, s. £ RMidgabe, Rückbe⸗ 
zahlung. 

Retrogradire, v. n. zurückgehen, rück⸗ 
wärts gehen, von Planeten. 

Retrogradato, part. zurücgegangen 2c. 

Retrogradazigne, s. f. der Kudzug, Ruck⸗ 
lauf ber Planeten. 

Retrogrado , adj. ridgingig; rückläufig, 
befonders von Plancten. 

Retroguardia, rietroguàrdia, s. f. und 
retroguérdo, s. m. ber Pintergang, 
Nachzug. 

Retroguida, s. m. der Führer des Hin⸗ 
terzuges. 

Retropignere, v. a. zurückſtoßen; pret. 
retropinsi,'part, retropinto. . 

*Retròrso, adv. zurück, ruckwarts, binter 
fi; veraméntc Giordén véito è re- 
trorto, der Sordan ift zurückgetreten 

Retroséritta, s. f. cine Ueberſchrift; eine 
Schrift auf ben Rücken cine Buches. 

Retrotrgrre, vv. n. von einer vergange: 
nen Zeit gu zählen anfangen; it. guruds 
nebmen, widerrufen. 

Retrotrazigne, s. f. die Zurückziehung. 

Retrovendita, 8. f. ber Wiederoerkauf, 
der Rückauf. 

Rétta, s. f. Widerftand; far retta, ſich 
webren, Widbérftand thun; dare retta, 
Gebéòr geben, eé gugeben — die Gutur 
längs uber den Hirnſchädel, die Pfeils 
naht. 

Rettaméênte, adv. recht, ſchicklich, billig. 

Rettangolétto, s. m. eine rechtwinklige 


Fiqur. 
Retttngolo, adj. rechtwinklicht, winkel⸗ 
recht; rechtwiakliges Dreyeck. 
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Reve 


Rettante, adj verb. kriechend; 
bem Bauche kriecht. 
Rettàre, v. n. auf bem Bauche kriechen. 
Rettézza, 6. f. ſ. rettittidine. 
Rettificamento, s. m. bie Berichtigung. 
Rettificare, v.a. rectificiven, reinigen, lius 
tern — beribtigen, verbeffern; rettificare 
linee curve, aus den frummen gerade 
Linien machen; gerade Linien finpen, die 
den trummen «an Lange gleich find. 
Rettificato , part. rectificirt. 
Rettificatore, s. m. Berichtiger, Reinis 
ger in der Gbemie; Abgleicher in der 
Afironomie. ; 
Rettificaziéne, 8. f. VNecrificirung, Nei 
nigung3 it. rettificazion d’una curva, 


i n 


Vorfinbung einer geraden Linie, die einet 


frummen gleich ift. . 
Rettile, adj. triechend; i rettili; die krie⸗ 
chenden Thiere. 

Rettilineo , adj. geradlinicht, was in ge 
rader Limie fortgeht. si ì 
Rettitidine, s. f. die Rechtſchaffenheit, 

Redlichkeit — Geradheit. 
Rétto, part. von réggere, regiert ethal⸗ 
. ten 26., unterſtützt, aufrecht erhalten, 
getragen; la casa è retta da colénue 
recht, ſenkrecht, gerad; fig. recht, ge 
ret, rechtſchaffen, billig, redlich; Intesti. 
no retto, der gerade Darm; Intestinum 
rectum; caso retto, ber Nominat, in 
der Grammatif. . 
Rétto, 8. nr. Nahme ciniger Muskeln im 
Ropfe und Unterleibe; retto maggiore; 
retto minòre, . — 
Rettore, s. m. ber Regierer; Rettore dell 
Università, ber Rector von der Univen 
fiat; it spirito rettore, der aromatiſche 
Theil in der Pflanze. | 
Rettarfa, s. f. bag Rectorat. a 
Rettorica, s f. die Redekunſt, Rhetorik. 
Rettoricaméntc, adv. redneriſch, rhetoriſch. 
Rettoriciare, v. n. nad) den Regeln ai 
Rhetorik reden. 
Rettérico, s. m. cin Redner, Cebrer der 


Beredſamkeit. 
Rett6rico, adj. redneriſch, rhetoriſch; htzi 
re rettoriche. et 
Rettoricizzo;, s. m. cin ſchlechter Redner. 
Rettrice, s. f. die Regiererin · nto 
Retundere, v. a. bampfen, —— 
derſchlagen; contemperdre, er 
re Da brédi gli iltagri cdldi; pa”! 
retuso. ; 
Retuso, adj. abgeftumpft ; fogli 
Reva, s. f. Xuflage, 3oll auf de 
gerviffer Waaren. 
Reubégrbaro, s. m. Rpabarber: 
Revelgbile, adj. 1008 offenb 
kann. 7 : 
Revel&nte, adj. verb. offenbarend x 
offenbaret. 


e retuse. 
Ausgang 


ar werden 


Leno 


_Reve ‘ 


cin Geheimniß betannt machen, perras 
then. 

Revelatdre, s.m. ber: Offenbarer, Gnts 
decker. 


Revelaziéne, s. f. die Offenbarung. 


Revellénte, adj. verb. was eine Feudtig: 
feit von einem Orte weg, und in cinen 
andern zieht, von Arzneyen. 


Reveéllere, v. a. cine Feuchtigkeit im Leibe 
aus einem Ort in einen andern KTheil 
ziehen, führen. 

Reverberdre, v. a. zurückwerfen, bas Feuer, 
die Hitze, das Light. 

Reverberazione, 8s. f. bag Zurückfal⸗ 
len, Zurückprallen des Lichtes, der 
Hitze. | 

Reverbero, s. m, ſ. riverbero. 

Reverendissimo, adj. sup. hochwürdig, 
Titel der Geiſtiichen 


Reveréndo, adj. ehrwürdig, wohlehr⸗ 
würdig. 

Reverénte, adj. verb. ehrerbiethig; voll 
Ehrfurcht. 

‘Reverenteménte, adv. ‘eprertiethig, mit 
Ehrerbiethung. 


Reverînza, P s. f. Eprerbiethung, Ehrer⸗ 

Reverénzia, bietbigfeit, Ehrfurcht, Vers 
ebrung — Verbeugung, Reverenz ; con re- 
vercnza, mit Chren gu melden; mit 
Reſpect zu ſagen. | 

Reverenzidle , adj. ehrerbiethig, ehr⸗ 
furchtsvoll 26.; timòr reverenziale, 
di Furcht, welche aus Hochachtung ent: 

ehet. 

Reverenzione, s, f. febe tiefe Verbeugung, 
Reverenz. 

Revertre, v. fa. verehren; Ehrerbiethung 
bezeigen — grüßen; la reverisco, ich grü⸗ 
fe Sie; reverite il signér N. N. da 
parte mia; pres. isco. 

Revisione, s. f. Revifion, nogmablige Uns 
terfugung. 

Revisdre, s. m. Revifor, Unterſucher. 

Revivificdre, v. a. wieder beleben. | 

Rceuma, s, f, ſ. réma. 

Reumfîtico, adj ſ. remàtico. 


Reuinatismo, s. m. der Sqotpfen; flüſſi⸗ 


ges Wefen. Reumatismo lombare, ſ. 
Lombéggine reumitica. 
Revocibile, adj. miderruflià, wideruf⸗ 
bar. 
Revocare, v. a. ſ. rivocire. 
Revocaziòne, s. f. ſ. rivocazione, 
Revolito, adj. zurückgedogen. 
Revoluzione, 83. f. der UumIauf — rime 
mung ; Wendang le varie rc- 
voluzioni d' un - fiime _, große 
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Revelgre, v. a. offentaren, entdeden, 


Riad i 


Verdnberung in der Natur oder im 
Staat — Revolution, Empörung, Auf: 


——— s. f. die Ableitun g der Feuch⸗ 
tigkeiten, in der Mediein. 

Rcupòntico, s. m, f. rapontico. 

Revulsivo, adj. {. revellénte. 

Reziario, s. m. Fechter bey, den Römern, 
welche ibrem Gegner ein Fiſchnet über 
den Kopf warfen⸗ 

Rézza, s. f. Blonden, Entoilage, Art Fis 
ſchernet. 


‘ Rezzigto , adj. Reywort eines gewiſſen 


antiten Marmor8; f. mirmo rezziato. 


Rézza, s. m. (mit gelindem 2) Schatten, 
Frifoe; offener Drt, wo Eine Sonne 
hinſcheint. 

Riabbarbare, v. n. neue Surzeln treiben, 
ſich bewurzeln. 


Riabbassgre, v. a. ſ. rabbassire. 
Riabbattere, v. a. ſ. rabbattere. 
Riabbcllire, v. a. ſ. rabbellire. 


Riabilitàre, v. a. in ben vorigen Stand 
wieder: cinfegen; cin Borrecht wieder 
geben. 

Riabilitaziéne’, s. £ WCiebercinfegung fn 
ben vorigen Stanb. 

Riabitére, v. a. wieder bewohnen ; ein 
Land wieder bevölkern. 

Riabitàto, part. wieder bewohnt oder be⸗ 
voltert. 


Riaccendere, v. a. wieder anzünden; pret. 


riaccési, part, riaccéso. 


Riaccéso, part. wieder angegindet. 
Riaccettéàre, v. a. wieder annebmen. 
Riaccoccfre, v. a. {. raccoccére. 


. Riaccélta, s. f. Zufluchtsort. 


Riaccomodgre, v. a. micber zurecht mas 
chen, wieder in den Stand fegen. 

Riacconciare, v. a. wieder in Stand fegen, 
wieder berftellen. — 

Riaccostato, part. wieder gendbrt. 


Riaccotonare, v. a. wieder frimpeln, wie⸗ 
der becheln. 


Riaccoszaménto, s. m. Wiedervexeini⸗ 


gun 


g. 
Riaccréscere, v. a. noch mehr vali Licia 


26.5 pret. riacrébbi. 
Riacquistàre, v. a. {. racquistére. 


Riaddattare, v. a. wieder paffend machen, 
wieder anpaffen. 

Riaddomandsre,.v. a. f. raddoman- 
dare. 

Riaddormentérsi, v. r. wieder einſchla⸗ 
fen. 

Riadirérsi, v. r. wieder in Born geras 
then. 

Riadornsrsi, v.r. ſich mieber pupen, feinen 
Staat wieder anlegen. 


Riad 
Riadosskre, v. a. wieder angieben. 
Riaffermare, v. a. wieder beftitigen, von 
S Neuem verſichern. i 

iaggravare, v. a. ſ. raggravére. 

*Riéle, 8. * cin Bächelchen. 

Riallogire, v. a. wieder vermiethen, wieder 
verheirathen. 

Rialteràto, adj. wieder alterirt 2c. 

Ridito, s, m. Höhe, Anhöhe; Ethöhung, 
erhabene Stelle — eine berühmte Brücke 
in Venedig. 

Rialto, adj. erhöht, erhaben. 

Rialzamento, s. m. Erhöhung. 

Rialzére, v. a. erhöhen; hoͤher, größer 
machen; rialzérsi, anſtellen, ſich er⸗ 
heben. | 

Rialzato, part. erpoben, erbopt. 

Riamdgnte, adj. verb. wieder liebend. 

Riamàre, v. a. wieder lieben, Gegenliebe 
baben. | | 

Riamàto, part. wieder geliebt, ber Gegens 
liebe findet. |, . 

Riamicgre, v. a, wieder ausſöhnen 26. 

Riammalirsi, v. r. wieder trant were 
den. de E. 


Riammésso, part. von Neuem aufgenome 


— men, wieder binzugelaffen. 

Riamméttere , v. a. wieder aufnefmen, 
wieder annebmen 3 aufs Neue binzus 
laffenz pret. riammisi, part riam- 
mésso, . | 

Riammogligrsi, v. h. u. r. fi toteder 
verbeirathen, die aweyte Frau neh⸗ 
men. | 

Riammonire, v. a, wieder warnen; pres. 
isco. — 

Riandaménto, s. m. uUnterſuchung; 
rgſehung; das Ueberdenken, ſ. rian- 
dre. — | 


“Riandare, v. n. zurückgehen, zurückreiſen; 
pres. riindo, v. a. wieder unterſuchen, 
durchſehen — wieder wovon reden oder 
handeln — nochmahls durchgehen iibers 

denken, zurückdenken; riandare le sté- 
rie de’ tempi passdti. In den letzten Be⸗ 
deutungen iſt es im pres. regulär; pres. 
riando. 

Riandéto, part, durchgegangen, unterſucht; 
zurückgedacht. 

Rianimàâre, v. a. wieder beſeelen, wieder 
beleben; wieder ermuthigen. 

Riannestare, v. a. wieder pfropfen. 

Riannestato, part. aufs Neue gepfropft. 

Riapertura u. riapritùra, 6, f. ſ. riapri- 
mento. 


Riapparfre, v, n. wieder erſcheinen; f. ap- 
parfre. e 
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Riav 
Riapriménto,,s. m. Wiebereriffoung. 
Riaprire, v. a. ivieber offnen; part. ria- 


perto. 


| Riapritira, s. f, ſ. riaprimento, 


Riarare, v. a. wieder pflügen. 


Rigrdere, v. a. austrocknen, entiveder 
burd Kälte ober durch Hitze; i venti 
riardono la terra; fig. ésser rirso 
- da invidia, da cdllera, vor Reid, 
Zorn ꝛc. brennenz pret. riérsi, part. 
riarso, 

Riardiménto, s. m. die Verdörrung, das 
Austrocknen; der Brand. 

Riarguto, adj. ftatt redarguito, gefdol: 
ten, getabdelt. ae 

Riarmare, v. a. wieder bewaffnen ; wieder 
augriftenz it, v. r. big Waffen wieder 
ergreifen. 

Riarrecare, v. a. f..riportére, 


Riarricchire, v. a, wieder bereichern; pres. 
218C0. 

Riarricchito, 
chert. 

Riérso, part. verbrannt, verdorrt, ausge⸗ 
trodnet; fig. quéi gentiluémini rigrsi 
ecc., verarmt. 

Riasciuggre, riasciuttàre, v. a. wieder 
abtrocnen, abwiſchen. | 
Riasciugàto, } part. wieder abgetrocknet, 

Riasciuttéto, f wieder abgewifcht. 

Riascoltare, v. a. wieder anpéren. 

Riassalire, v. a. ſ. rassaliro. 

Riassettàre, v. a, ſ. rassettére. 

Riassicurgre, v. a. wieder verſichern; ri- 
assicurdrsi, neuen Mutb faffen. 

Riassicurdto, part. wieder verſichert; er: 
mabnet 2c. i | 

Riassorbire, v. a. wieder in fi zieben, 
von Feuchtigkeit; pres. isco. i 

Riassorbito, part. mieder in ſich gezos 

en. 

———— und reassumere, v. a. 
wieder annebmenz wieder vornehmen, 
wieder anfangen; riassumere una 
céusa, mit menig Worten wmiederbos 
lex ; pret. riassdnsi, part, rias- 
sunto, i 

Riassunto u. reassiinto, part. wieder ans 
genommen ꝛc. | 

Riassunzione, s. f. der Wiederbeginn. 

Riattaccére , v. a. ivieber anbinden, 
wieder zuſammen machen; riattaccire, 
auf Neue angreifen, anfallen ; riattac- 
care una lite, einen neuen Band ans 
getteln. 

Riattaàre, v. a, mieder paffend machen, 

anpaſſen. * 

Riavére, v. a. wieder kriegen, wieder 
bekommen, wieder haben — wieder her⸗ 


part. aufs Neue berei⸗ 


i 1 


Riàv 
ftellen, neue straft gebenz riavérai, 
v. r. fi wieder erholen, feine Kräfte 
wieder befommenz riavere il fidto, 
qué einer Ohnmacht wieder gu ſich kom⸗ 
men; fig. fi mieder erbolen, mieder 
gu Kräften kommer; riavere le parò- 
c, in der Rede fortfabren; fig. fi erho⸗ 
len; riavere, abs. ibre Zeit wieder krie⸗ 
gen, von Frauen. 


Rigvolo, s. m. cine Krücke, Ofentriide in 
Glashütten. — 

Riavvicinare, v. a. wieder naͤher, néber 
bringen 2c. | | 

Riavtta, s. f. die Wiederholung, Revans 
che, im Spiele. 

Riavùuto, part. wieber befommen — der 
wieder gu fig gefommen 20. - 


Ribacigre, v. a. wieder, auf6 Neue küſ⸗ 


fen. 
Ribaciàto, part. wieder geküſſet. 
Ribadiménto, v. n. das Rieten, Vernies 
ten; die Niete eines Nagel. 


Ribadire, v. a. nieten, vernietenz die 
Spige des Nagels umſchlagen; riba- 
dire un chiédo; bekräftigen, 
Einer ſagt, um ibm gu ſchmeicheln; ri- 
badîrsi, ſich am duferften Ende krüm⸗ 

- men. | 

Ribadito, part. genietet, vernietet 2c. 


Ribaditura, s. f. bie Niete, der genietete 
Theil des Nagels. 

Ribagnsre, v. a. wieder naß machen, be⸗ 
feuchten, anfeuchten e. 
Ribaldgccio, s. m. Erzſchurke, Erzha⸗ 

lunke. 

Ribaldiggine, s. f. Biberey, 
feit. 

Ribaldaglia, s. f. Schelmenzeug; gottlo⸗ 
ſes Geſindel ꝛc. 

Ribaldeggiare, v. n. Büberey, Schelme⸗ 
rey treiben. 

RibaldélIo, s. m. ein kleiner Schurke, leich⸗ 
fertiger Bube, Vogel. 

Ribalderia , s. f. Schelmerey, Bübe⸗ 
rey. 

Ribaldo u. rubaldo, da, adj. u. s. rude 
108, gottlo8; cin Böſewicht, Schurke, 
Schelm 26, arm, dürftig, etend — ribal- 
di, ſchlechte, gufammengeraffte Solbaten 
(alt). 


Gottlofig: 


Ribaldongccio, s. m, Erzhalunke, Erz- 


ſchurke ꝛc. 

Ribaldòne u. rubaldgne, adj: u. e. erzboͤ⸗ 
fer Vube 20, 

Riballare, v. n. mieder tanzen. 

Ribalta, s. f. cin Werfzeug, Etwas um⸗ 
gumerfen — cine Schutzwehr vor einem 
Graben, um nicht bincinzufallen — eine 
Balle (Lombardiſch). 


Ù 
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was 


Ribé 
Ribaltare, v. n. ummerfen, umftofien, 


Ribalzaménto;, s. m. das Zuridprallen, 
Zuridfpringen. 

Ribalzàre, v. n. Zurückprallen, zurück⸗ 
fpringen. 
Ribdlzo, s. m. ber Ridpral, Ridfprung 

— der Nid{dein, ftatt riflessione. 


Ribandgre , v. a. bey den Schiffern, 
A auf die andere Seite des Schiffes brins 
en. 


Ribandiménto, s. m. Zurũcberufung eines 
Verwiefenen ing Vaterlanb; Wiedervers 


bannung. 

Ribandfre, v. a. die Landesverweiſung 
aufbeben — wieder verbannen; pres. 
1800. 


Ribandito, s. m. wieder zurückgerufen ins 
Baterland — auft Neue verbannt. 

Ribarbére, v. n. friſche Wurzeln kriegen, 
wieder bekleiden. 

Ribàrbero, s. m. ſ. rabarbero. 


, Ribésso, s. m. Abzug ‘an Preis, Nachlaß. 


Ribastonfgre, v. a. wieder prigeln. 


Ribattere, v. a. wieder ſchlagen, zurück⸗ 
ſchlagen — niederſchlagen ; ribatto la 
sua virtù, benimmt feine Kraft; ri- 
batter le ragioni, o ribattere, (abs.) 
die Griinde enttràften ; ribatter le 

aréti o ajudle da uccellàre, bdie 

ogelnege ivieder aufzichen, mieder aus 
fpannen; ribatter la monéta, das Geld 
umpragen — zurückwerfen, den Schein 
26.3 ribattersi, zurückfallen, abprellen; 
che il lume non riscalda, sc non si 
ribatte. 


Ribattezzamento, s. m. die Wiedertaufe, 
Wiebertaufung. 
Ribattezzante, 
Wiedertäufer. 
Ribattezzdre, v. a. wiedertaufen. 
-Ribattezzàto, part. wiedergetauft. 
Ribattiménto, s. m. der Rückſchlag, Ges 
genſchlag — Rückſchein; ribattiménto ‘ 
de’ raggi solsri. i 
Ribattitdra, s. f. {. ribaditira. >; 
Ribattita, s. f. {. raffibbiaménto, riba- 
diménto, . 
Ribattutaménte, adv. ſtark, nachdrück⸗ 
lich. 
Ribattdto, part. wieder geſchlagen, zurück⸗ 
geprallt, zurückgeſchlagen, zurückgefallen, 


— 


vom kicht ꝛc. 

Ribedre, v. a. wieder beglücken. 

Ribéba, } s. f. cine mit drey Saiten be⸗ 

Ribéca, $ zogene und quintenweife ges 
ftimmte Violine, womit man ebedem 
nebft einer tleinen Paufe, Braut und 
Vrautigam auf bem Lande în die Kirche 
fubrte — jegt, cine Leger, oder Bauern⸗ 
geige — Zither. 


e 


s. m. und adj. verb, cin 


0 00 


Ribe 


bel pifen, beifen — wieder ſticheln, 
wieder, Stichworte gebenz it. rimbec- 
care, ſ. n 
Ribecchfno, }s. m. eine Heine Zither. 
Ribellagione, s. f, Rebellion, Empö⸗ 
» Ribellaménto, s.m. $ rung, Xufftand. 
Ribellénte, adj. verb. ber cine Em⸗ 
porung  ftiftet rebelliſch, empoͤ⸗ 
riſch. 
Ribellare, v. a. rebelliſch machen, aufwie⸗ 
geln, empören; n. und v. r, rebelliren, 


*» 


ſich emporen, Aufftand maden — abs 


triinnig madchen. 

Ribellato, part. rebelliſch, empört 2c. 

Ribellazione, s. f. ſ. ribellagione. 

Ribellione, s. f. Rebellion, Aufruhr, Auf⸗ 
ftand, Empörung. 

Ribello; s. m. ein Rebel, Aufribrer, Em⸗ 

örer. 

Ribenedire, v. a, wieder fegnen, einſeg⸗ 
nenz den Fluch wegnehmen, wieder zu 
Gnaden annebmenz pres. ribenedico 
| (beffer al8 ribenedisco), pret. ribenc- 
dissi, part. ribenedeétto. 

Ribenedizione, s. f, Giederfegnung, neue 
Cinfegnung. 

Ribeneficgre, v. a. Gegenwohlthat ergeis 
gen, wieder wohl thun. ; 

Ribérc, v. a. wieder trinfen. 

Ribes,.s. m. Sobanviebeerftrauh, und 
Sobannigbeere. Ribes néro, die ſchwarze 
| Johannisbeere. | 

Ribisogndre, v.a, mieder bedürfen. 

Ribobolétto, s. m. ein Späßchen, witziges 
Spruüchelchen. 

Ribébolo, s. m. ein kurzer, tvigi» 
ger Spruch — ein ſpaßhafter Aus⸗ 
druck. 

Riboccire, v. n. überlaufen, auslau⸗ 
fen, überfließen, austreten 20. riboc- 
care di sicchézze, Geid und Gut 
vollauf haben; riboccare, groficn Ueber: 
fluf baben; la sua grézia, e i suoi 
mériti ribéccano ecc. feine Annehm⸗ 
ligfeit und Verdienfte find überſchweng⸗ 
lid. } 

Ribécco, s. m. das Ucberlaufen, Ueberflies 
ßen; Eraiefung ꝛc. a ribocco, adv. reich⸗ 
lit, überflüſſig. I 

Ribolla del timgne, s. f. Stange am 
Steuerruder. 


Ribolliménto, s. m. das Wallen, Auf: 
wallen; Sieden; Wallung, Aufwal⸗ 
luna. 

- Ribollio, s. m. das Brauſen, Spru⸗ 

deln. 

| Ribollfre, v. n. wallen, aufwallen; fieden, 
kochen — fig erbigenz verderben, vom 
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Ribeccfre, v. a. wieder mit dem Sdna: | 


| Rica 
Meine Oehl; fig. aufrü » 
tà ib glle g. aufrũhreriſch ſeyn; la ci 


Ribollito, part. aufgefotten 26. 


Ribordiggio, s. m. bas Ueberſegeln cis 
nes Schiffs; Anftof eines Schiffs an deg 
andere; ber Schaden, welcher hierdurch 
entſtehet. 


Ribérdo, s. m. die andere Reihe Bohlen, 

womit cin Schiff vom Kiel an beſchlagen 
wird. . 

Ribrézzo, s. m. Schauer, Schauder— 
Furcht, Abſcheu; avér ribrezzo di quil- 
che césa __ star sénza ribrézzo di 
malattia. 


Ribiffo, s. m. {. rabbuffo. 


Riburlre, v. a. wieder veriren, wieder 
aufzleben, | 
Ributtaménto, s. m. Verwerfung, Vers 

ſchmähung. sx 
Ributtsnte, adj. verb. guridtreibend, mit 
Gewalt abmeifend — widerwaͤrtig, unans 
genehm. e Faà 
Ributtére, v. a. guridftofen, mit Ges 
walt — zurückweiſen, zurücktreiben; ri- 
buttare uno, Einen grob abmeifen — 
Uber die Nafe fabren verdrießlich mas 
cen, abſchrecken; per la tréppa seve- 
rità del macstro fu ributtato dagli 
stiidj —. wegwerfen; voi ne ributtate 
il méglio — abſchlagen, vermerfen, abe 
weifen; ributtare le preghiére di al- 
cino, ributtare i consiglj, il progét- 
to d’alcuno _ von ſich geben, mweghres 
cen, wegſpeyen. 
Ributtàto, part. 
wieſen. 
Ributto, s. m. bag Brechen, Speyen 2. 


Ricacciaménto, s. m. 3uridtreibung, 
nodmablige Vertreibung. 

Ricacciére, v. a. wieber verjagen, von 
Neuem wegjagen; auridtreiben — wie⸗ 
der hineinſtecken; ricacciarsi nella sél- 
va, wieder in ben Wald binein laufen — 
zurückſchlagen, in die Flucht jagen — 
ſtark ſchaitiren, damit ſich ein Gemdablde 
beſſer ausnimmt. 

Ricacciàto, part. zurũückgejagt 2c.; pit 
ture ricacciate, ſtark ſchattirte Mabs 
lerepen, damit fie fim beffer ausneh⸗ 
men. * 

Ricadénte, adj. verb. von ricadere, ſ. 
aud herabhängend, Derabfallend; ca- 
pelli ricadenti sopra i candidi ce 

ilicati omeri _— 11 vestimento ri- 
cadente sulle ginocchia della sedén- 
te ninfa, i 


Ricadere, v. n. wieder fallen 3 ricader 
nel peccéto, o in ffllo, in die nähmli⸗ 
: ce ; 


zurückgewieſen, abges 


Rica 
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Rica 


Gea Sünden oder Fehler verfalen — Ricambiére , v. a. vergelten, wieder vers 


ſich legen, von der Saat; ricadere in 
alcun pensiéro, mieder auf die Gedan⸗ 
ten fallen; ricadere altrui nélle mini, 
Ginem wieder in die Hände fallenz rica- 
der nel male, e ricadere, abs. wicder 
krank werben — anbeim fallen, gufallen, 
von Giternz questi béni ricadono al- 
la camera del principe ; pret. ricdd- 
di, part. ricaduto, 

Ricadia und recadia, s. f. Kummer, Sor: 
ge. Plage, Unruhe, Ungemacd, Widerwär⸗ 
tigkeit. 

Ricadiménto, s. m. Rückfall. 

Ricadibse, adv. verdrießlich, widerwaͤr⸗ 


tig. 3 
Riceducità, s. £, ber Heimfall, bas Zurück⸗ 
fallen der Güter. 
Ricaduta, s. f, cin Rückfall. 
Ricaduùto, part. guridgefallen. 
Ricaggimento, s. m. Ridfall. 
Ricagnéto,. adj. m. ( néso, viso, ) 
, ine. Stumpfnaſe; breite8, plattes Ge⸗ 


Ricalàre, v. n. wieder binunterfteigen, 
heruntergehen; berabfliegen; v. r. wie⸗ 
der fommen; il tépo si ricdla al cécio, 
die Maus feprt gum Käſe zurück; vi. a. 

wieder berablaffen. 

Ricalcére , v. a. wieder treten, wieder 
betreten 3° ricalcare le traccie, le 
vestigia, wicber in die Fufftapfen tre: 


ten. 
Ricalcato, part. wieder getreten 26. 
Ricalcinsre, v. a. wieder calciniren. 
Ricalcitraménto, s.“m. bag Hintenaus⸗ 
ſchlagen — die Widerſezung; Wider⸗ 


and. 
Ricalcitrinte, adj. verb. wideiſpenſtig, 


aufftigig 2c. | 
Ricalcitràre, v. n. hinten ausſchlagen, 
miit ben £interfifen: ſchlagen; fig. 
per met. fid) wibderfegen; ſich wider⸗ 
ſpenſtig bezeigen 2e6.; io non voglio 
più ricélcitrar questa cosa., ich will 
davon ſchweigen, es nicht weiter  ges 
denken. —— 
Ricalzérsi, v. r. Schuhe und Strümpfe 
wieder anziehen. 
Ricamameénto, s. m. Stickereny 
Ricamére, v. a. ſticken, geſtickte Arbeit 
machen. 
Ricamdgto, part. geſtickt; fig. il ciél di 
stélle ricamato, geftirnter, mit Sternen 
beſäeter Himmel. 
Ricamatore, s. m. cin Sticke. 
Ricamatrice, s. f, eine Sticeriin. 
‘Rieamatira, s. £. Stiderey.. 


gelten. l 

Ricambigto, part. vergolten. 

Ricimbio, s. m. der Rückwechſel — Ver: 
geltungs in ricambio delle sue mérci 
otténne arme ecce., für feine Waaren 
i er Waffen ꝛe.; in ricambio, zum 

ohn. 

Ricamétto, s. m. kleine Stickerey. 
Ricamminare, v. n. wieder geten, ſich 
wieder auf den Weg machen. | 

Ric&mo, s. m. Stiderey. | 

Ricancellére, v. a. wieder ausloͤſchen, aus⸗ 
ſtreichen. ia 

Ricangigre, v. a. vergelten, wieder vers 
gelten. 

Ricantare, v. a. wieder ſingen. 

Ricantéto, part. abgedroſchen, aufgewärmt, 
oft und vielmahl wiederholt. 

Ricantazigne, s. f. Wiberruf deſſen, was 
man gefagt oder gefchrieben. 

I: v. a. bag Beſte wahlen, aus⸗ 

leſen. = 

Ricapire, v. n. Raum, Plag haben. 

Ricapitére u. recapitére, v. a. Etwas an 
feine VBehorde beltellen, abgebenz über⸗ 
machen, ausfertigen 26.3 feine Wechſel 
einlöſen. 

Ricapito unb recgpito, s. m. die Wei: 

fung, Behörde, Abgebung; ricapito di 

léttere, die Atreffe; ricapito di mer- 

canzie, Vertrieb, Abfag der Waaren — 

Vefriedigung, Begnigung ; se avésse 

avuto mflile amanti, avrebbe déto ri- 

capito a titti quanti; udmo di rica- 
pito, cin Menfd von Geſchicklichkeit oder 

Grfabrungi der verrichtſam ift; dar ri- 

capito ad una léttera, tinen Vrief 

befielen, an feine Behorde geben; dar 
ricapito'a una faccénda, cin Geſchaäft 

verrichten, beendigen; dar ricapito a 

una persona, Ginen unterbringen, cine 

Wohnung verſchaffen; far ricapito ad 

uno, zu Ginem feine Zuflucht nebmenz 

non trovàr ricapito, nicht unterkommen 
tonnen. — 

Ricapitolire u. recapitolire, v, a. reca- 
pituliren, kurz wiedetholen. 

Ricapitolaziéne u. recapitulaziéne, s. f. 
futae Wieberbolung deé Inhalts. 

Rickpo, s, m. Di ricapo, adv. neuer⸗ 
dings. 

Ricapoficére, v. a. wieder mit dem Ros 
a zuerſt fallen, wieder auf den Kopf 

. fallen. i 


Ricaprugginàre ,-v. a. neue Falze am 


Gaffe machen; friſch zürchen, mieder vere , 
— pren. | 
Ricardàre, v. a. wieder trampeln. 
‘ O e o* 


i 


Ricciolino, s. m. 
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Ricardato, part. wieder gelrimpelt. 

Ricaricare, v. a. wieder laden; von Neuem 
belaben  nodj mebr beſchweren; it. v.r. 
wieder auf fit nehmen. | 

Ricaricéto, part. wieder geladen 2c. 


Ricarminére, v. a. mieder krämpein; ſig. 


ſchütteln, herumſchütteln. 

Ricascénte, adj. verb. aufè Neue fallend 
— berabfallend, bangend. | 
Ricascare, v. a. wieder fallen -_ berabs 
fallen — hängen. 
Ricattamento, s. m. die Genugtbuung, 

Rame — Wiedererlangung, Ginlòfung 
feines Eigenthums 
Ricattére, v. a, (ftatt riscattéra) ranzio⸗ 
niren oder einlofen — wieder befommen 
— wieder gu dem Eeinigen tommen ; ri- 
cattérsi, v.r. ſich rachen, ſich Genug: 
tbuung verſchaffen. . 
Ricattéto, part. toggetauft ꝛc. 
Ricattatdre, s. m. der ertauît, aus(dfet. 
Ricatto, s. m. die Logtoufunu, CEinioiung 3 
Ranzion, Revanche, Sinuarbuung, Ra 


de; far bandiéra di ricatto, fig) Sas 


tisfaction ſchafften. 

Ricavalcare, v. a wieder reiten 

Ricavare, v. a. beruugnebmen, herauszie⸗ 
ben, Nugen woraus giehen — folgern, 
fd,tiefen; indi si può ricavare _ abs 
zeichnen, abcopiven — civiren, [eine 
Alinae von dei ded Segners togmachen. 

Riccaccio, s m. ein reicher Raug. 

Riccaménte, adv. reich, pragtig; rei» 
ti, ha figo ( 

Ricchézza, 3. f. der Reigthum; die Pracht. 

Riccidja, s, f. VBebaltnif gu den Raftanien 
in ©Qalen damit fie reif, murbe mers 
den — friſirte Haariocken. 

Ricciatdra, s f. cine Friſur mit vielen 
Locken. 

Riccio, 8. m. die ſtachlichte Schale der 


Kaſtanien — eine Lode, paariode; fig. 


ricci, glitter, falſche Zierath im Styl; 
torrei più tosto l’impeto di Gréeco, 
che i ricci di Mecenòte — cottura 
di riccio, tag <icden ded Zuckerſalzes 
big zu dem Grade, bdaf er gerinne — 
tin Sgel; riccio marino, NMeerigel; 
(in der Conchyl.) der Igel, das gefals 
tete Saumden. 

Riccio, adj. traug, lockicht; dro, e ar- 
gento riccio, Geſpinnſt von Gold oder 
Silber, Krepp; lavorgr di riccio, Krepp: 
arbeit machen; velluto di riccio, ge: 
riffener, ungefforner Sammt. 

cin. Lidhen, kleine 
Daariode, 

Ricciutéllo, adj. etwas fraus, Ereppig, 
krauslich, kleinlockig. a; 

Ricciutézza, s. f, bie Rrauspeit; Ges 
locktheit. sa di 
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‘*Ricentemente, 


-- Ricé 

Ricciùto, adj. kraus, lockig, gefraust; it, 
‘cin Kraustopf, der lockichte Haare bat, 

Ricco, adj. sei), vermigend; prégtig; 
prov. prima ricco, e poi boriéso, 
man mufi erft Bermögen gu erwerben 
ſuchen, ebe man ang Verthun dente. 

Riccéne, s. m. cin ſteinreicher Mann. 

*Riccòre, s. m. ſ. ricchésza. 

*Ricénte, adj. ſ. recénte. 


* . e ” 
Ricénte, } adv, {. recentemente, 


*Ricépere, v. a. (. ricevere, 

Ricérca, 8, f. die Aufſuchung, Unterfu: 
chungz Anfudung; fare una ricerca 
sopra qualche cosa, cine Unterfu&ung 
woruber anftellen; far ricerca di qual- 
che cosa, Etwas ſuchen. 


Ricercaménto, s. m. bie Nachſuchung, 
Erforſchung, Nachforſchung 2c. 
Ricercare, v. a wieder ſuchen — ſachen, 
nachſuchen; nachſeben, viſitiren, durch⸗ 
ſuchen; fig. quantunque la memoria 
ricerchi, rammentarini non posso — 
andar ricercando le guardie, die Bas 
cen viſitiren, die KRunde machen — 
veriuden, unterſuchen ꝛc., erſuchen, fra⸗ 


gen, nachfragen, ſich befragen, ſich er⸗ 


 fundigen — durchdringen; ricercare 
le midélle, e gli dssi, durch Mart 
und Bein gehen — eifordern  brau@en, 
notbia hoben; ricercarsi . notbig feyn; 
per éssere felice, si ricérca avere 
alinéno il bisognévole. 


Ricercgre, s. m. bag Priludiren, in der 
Mufie. 

Ricercata, s f das Praludbium — Auf 
ſuchung, Unterſuchung. > 

Ricercataménte, adv. vorfigli), mit 
Fleiß. 

Ricercato, part. aufgeſucht 2c. 

Ricercaté e, s. m. Bewerber, Anſucher, 
Beftreber. 

Ricercatrice, s. f. Anfuderin, Bewerbe⸗ 
rin. i 

Ricerchigre, v, a. wieder bindben, neue 
Reife antegen. | 

Ricerchisto, part. wieder gebunden, mit 
neuen Reifen. o 


Ricérco, adj. geſucht, aufgeſucht 26. 


Ricérnere, v. a. wieder beuteln, nods 
mabls ſichten — ſich beffer erklären, 
deutlicher reden. 


Riresellare, v. a. aufs Neue mic demo 


Stichel augarbeiten. , 
Ricessare, v. a. ſtehen bleiben, nicht wei⸗ 
ter gehen; far ricessare, einhalten. 


Ricésso, s. m. ſ. recésso, ritiro. 


Ricétta, 5, f. tin Recépt, Verſchreibung 
vom Arzt; ricetta provata, e non 


— — E 


Rice — 

— prov. ein febigefcpiagener Vers 
u 

Ricettacolo , e recettéicolo , sm, Auf⸗ 
entbalt, Zuflucht; ricettacolo di ladri 
— Verhältniß, Sammelplag; ricetta. 
colo dell’ acqua. 

Rieetticulo, s. m. f. ricettécolo. 

Ricettaménto, .8. m. bie Aufnehmung; 


Aufnahme; wedelrnis ꝛrt., ſ. ricetté- 


colo. 

Ricettire, v. a. aufnehmen, einnehmen, 
beherbergen, Dach und Fach geben; ri⸗ 
cottarai, wohin, pinfiagiee — aranto 
verſchreiben. 

Ricettrio, 8, m, tin. Receptbuch. 

Ricettato, part, aufgerommen, singenom: 


men 20. 

Ricettatdre, s. m. Aufaehmer , Beher⸗ 

Ricettatrice, s. f. J berger, Aufnehmerin, 
Birth, Wirthin. 

Ricettazione, s. f, die Aufnahme. 

Ricettivo, adj. was annehmen, empfan⸗ 
gen kannz empfänglich. 

Ricétto, s. m. Aufenthalt, Zuflucht, 
Schlupfwinkel; ricetto d’assassini; dar 
ricetto ad alcuno, Jemand aufnehmen, 
einrehmen — Behältniß; ricetto delle 
aoque — tin Vorſaichen, gleich nach der 
Treppe eines Hauſes. 

Ricétto, part. aufgenommen, empfangett: 

Ricevénte, adj. verb. empfangend, ans 
‘ nebmend 2e. . 

Ricevere, v. a. empfangen, erbalten, be: 
tommen, annehmen — einnehmen, aufs 
nebmen Wohnung geben; ricevere in 
casa; ricevere dnno, Schaden leiden; 
ricevere una scusa, eine Entſchuldigung 
qelten laſſen. | si 

Ricevetrice, 8, f. ſ. ricevitrice. 

Ricevévole, adj. empfänqlich, aufnehm⸗ 
lib; ricevevole di luce. . .. 

Ricevimento, s. m. der Empfang ; Em⸗ 
pfanaung, Aufnahme. 

Ricevitivo, adj. geſchickt zu empfangen; 
empfanglid). | 

Ricevrére, s. m. der Empfaͤnger; der 
Ginnebmer; Beherberger. 

Ricevitrice, s. f. die Empfangerin; Gin. 
nebmerin ; Beberbergerin., 

Ricevuta, s. f. Empfaͤngſchein, Quittung; 
Empfang, Aufnabmc.. 

Riceviito, part empfangen, erbalten 2C. 

Ricezione, 8. f die Aufnahme, Aufnebs 
muny. 

*Richedere, v. a. f. richiédere . 

*Richésta, s. f. richiesta. — 

*Richésto, part. f. richiésto. 

Richiamante, adj. verb. ſich zurückrufend; 
fit beſchwerend, zurückfordernd. 


Richiamare, v. a. wieder, von Neuem rus — | 


fen, zuruckrufen, abrufen; richiamar 
Nap: bi dà — ci uf 
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= Rich 
weden; richiamar alla memoria, fi bes 
finnen, ſich erinnern, zurückfordern; ri- 
chiamare i i suoi diritti — richiamgr- 
sì di alcuno, ſich beſchweren, über Gi: 
nen Hagen 3 Ginen verflagen, vor Gericht 
fordern; ; io son venuto a richiamar- 
mi di lui d’una valigia la quilo egli 
m'ha involita, 


Richiamàto, part. zurückgerufen 26. 
Richiamatore: s, m.) ber, die, fo zurück⸗ 
, Richiamatrice, s. f A rufet; it. ber Ginen, 
vom Guten abfdit, abwendig macht. 
Richifmo , s.m. die Zuridrufung; fig. 
ein Lockvogel Lockſpeiſe; richiamo del 
* falcone Beſchwerde, Klage; far ri- 
.chiamo, "Klage fibren, fi beflagen __ 
Forberung, Anſpruch, vor Gericht; 
venuto richiamo al giudice, * 
Richter iſt Klage eingelaufen. 
Richiarire, v. a. wieder erklaͤren. 
Richiedénte, adj. verb, der fordert, vers. 
Tangt, begebrt. i 
Ricbiédere, v. a. wieder fragenz von 
Neuem bitten — erſuchen, bitten __ fore 
dern, verlanaerf 3 richiedere di batta- 
glia, f. sfidire __ richiédere, abs. e 
richieder d'amore, einem Frauenzim⸗ 
mer etwas Unebrbares gumutben — vor 
Gericht fordbern, citiren — rufen; richie- 
dere a parlaménto — abfordern,, gus 
rückfordern; a chi più è dato, piu è 
richiésto, mem viel gegeben, bor bem 
wird viel geforbert — erforbern, erbeis 
ſchen; richiedérsi , Irferderlich ſeyn — 
‘ tief graben; se vubi far la terra frut- 
tffera, richiédila a dentro due piedi, 
willſt Du das Erdreich fruchtbar machen 
ſo grabe es zwey Schuh tief; pret. ri- 
chiedéi, richiési, part. richiesto, 
i richieduto. 
Richiediménto, s. m. Geſuch, Anſuchung, 
Bitte, Begehr. 
Richieditore, s. m. der begehrt, verlangt, 
anſucht ꝛc. 
Richieduto, part. gefordert, begehrt 26. 
*Richiérere, v. a. ſ. ricercàre. 
Richiesta, s. f, Anſuchuyg, Nadfrage; 
VBegebren — Forberuna. vor Geridt, 
Vorladbuna; avér richiesta, — 
werden, Nachftrage um Etwas ſeyn; a 
sua richiesta, auf ſein *egrhren; = 
richiesta del pipa, auf Verlangen de 
Papftes. . 
Richiesto, e richésto, part. verlangt, 
- erfordert — befragt i gebethen; in Rath 
‘ Berufen. 
Kichingrsi, v. r. vor Ginem fi neigen, 
fio demitthigen ; v a. richinare, nei- — 
gen. - 
Richiddere, v.a. zuſchlie ben, wieder ver⸗ 
— ——— cine — ſchlie⸗ 


Lioni 


Rich 


fen, zuheilen; pret. richiei, part. ri- 
chiuso. 

Richiudimento, s. m. die Verſchließung, 
Einſchließung, Zuſchließung. 

Richiuso, part. von yichiddere, pers 
ſchloſſen 2c. 

Richiusdra, s. f. Bezirk, Verſchluß. 

Ricfidere, v. a. abſchneiden, abbauen, zer⸗ 
fpaltenz fig. abbrechen, trennenz l'ami- 
eizie non lodévoli a poco a poce 
si deon disfare, non subitaménte 
ricidere — ricidere le pardle altrii, 


Gineè Reden unterbreden, Einen nicht 


weiten reden laffen — den kürzeſten Weg 
nehmen, quer über Feld gehen, quer durch 
gehen; ricidémmo da Belforte a De- 
‘ comano, von Belforte big na) Decos 
. mano gingen tir quer Uber Damme und 
Gràben; ricidéano gli srgini e fos- 
si, fie gingen quer ber Damme und 
Gräben; ricfdersi, v. r. brechen; von 
Beugen in Falten; pret. ricisi, part. 
riciso. n 
Ricidiménto, s. m. bie Abſchneidung, 
ITrennung, Abkürzung. | 
Riciditira, s. f. ein Schnitt, Einſchnitt, 
Querſchnitt — die Viege. Falte. 
Ricidfvo, adj. ſ. recidivo. 
Ricignere, v. a, umqeben, einfaffen. 
Ricimentéré, v. a, wieder verſuchen, aufs 
Neue auf die Probe ftellenz in Sefabr 
fegen; nochmahls probitren ; ricimen- 
tarsi, ſich aufe Neue der Gefahr auge 
fegen, es nochmahis mwagen. 
Ricinguettére, v. n. wieder, von Reuem 
ſchwatzen, plaudern. I 
Ricino, s. m. Wunderbaum, Kreuzbaum, 
Zede, Ziegenlaus. J 
Ricinto, s. m. ein Umfang,. Bezirk, Umkreis 
—EGeſims, Kranz rings um ein Ges 
bäude al: 


Ricinto, ‘part. cingef@loffen, umgeben 3 


umſchloſſen 2c. 

Ricioncére, v. a, wieder trinken, wieder 
echen. 

Ritipiéute, adj. ſ. recipiénte, wohlha⸗ 
bend — ehrbar, manieriich. 

Ricircolégre, e ricirculére, v. n. wieder 
von vorn im £reife berumfafrenz nad 
bem Umlauf wieder kommen. 

Ricircolaziéne, s. f. neuer Kreislauf. 

Ricisa; s. f. ber Abſchnitt, Einſchnitt; ri- 
cisa di pardle, Unterdrückung oder Abs 
brechung der Rede — Gang über Stras 
fen und felber; andére, venire a ri- 

. cisa, alla ricisa, felbiiber gebenz den 
kürzeſten Meg gebens alla oder a rici: 
sa, fig. ins Gelag binein, obne Meberles 
gung; cantàre a ricisa, brauf und 
brein, ohne Kunft fingen. 

fRicisaménte, adv. mit Stumpf und Stiel, 
glatt weg — Felbfiber, durch den kürze⸗ 
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ſten Meg — genau, eigentlich, ſtatt pre 


cisaménte. 
Rictso, part. von riefilere, abgeſchnit⸗ 
ten, weggefcnitten, abgehauen ꝛc.; plötz⸗ 
lich, auf der Stelle; pur non pigliàron 
partito riciso, gebrochen in den Fals 
ten, von Kleidern. Sa 
Ricégliere, e ricorre, v. a, einſammeln, 
sufammentefen, auflefenz ricogliere i 
. véti, die Stimmen fammeln — eintrei⸗ 
‘ben, einforbern, cinnebmen, — centen, 
| tinerntenz einlöſen, auslöſen, cin Pfand 
— trfeben, abnetmen, ſchließen; verſte⸗ 
hen; indi ricdgliesi; ricogliere il fis- 
to, zu Athem fommen ; ricogliersi, ſich 
losmachen, aus einer Sace fommen — 
fil wieder fammeln — ſich wieder erbo: 
len; wieder zu fidi fommen — ‘roobin 
flüchten ſeine Gebanten zuſammen 
nehmen; Pub6mo, quändo vudle orire, 
déve rieégliersi al cudre __ ricoglie 
‘ rel parto, accou@iren, in Kindesnothen 
bevftehen; pret ‘rieélsi, part. ricdlto, 
Ricoglimento, s. m. ein Haufen; rico 
glimento di cuòre, bie Zuſammenneh⸗ 
mung ber Gedanten, Sammiung des 
Geifte8. 
Ricoglitòre, e. m. ber Sammler — Ein⸗ 
forderer, Gollector —_ Gompilator. 
Ricoglitrico, s. f. die Sammtetin — debe 
amme. J 
Ricognizione, s. f Erkenntniß; ricogni- 
zione di scrittura, di cerfttere, An 
‘ etfenntnif einer Verſchreibung, ande 
| 5 — Belohnung, Vergeltung; Lehn⸗ 
gine. di i 
Ricognéscere, v. a. ſ. riconéscere. 
Ricognosciménto, s. m. Erkenntniß — 
Erkenntlichkeit, Belohnung; ft. rico: 
gnoscimento del peccito, dell’ errére, 
Grfennung, Erkenntniß eines Vergehent. 
Ricolgre, v. a. wieder durchſeiben. 
Ricolsto, part. wieder durchgeſeiht. 
Ricollegérsi, v. r. ſich wieder verbinden, 
wieder in Bündniß treten, 
*Hicollicérsi, v. r. {. ricoricérsî. 
———— v. a. wieder hinſtellen, hin⸗ 
eten. 
ne part. wieder bingefegt, finge: 
eat. j 
Ricolmsre, v. a. auefillen, anfitlen, Bbers 
{qutten, überhäufen; ricolmare terréni 
paludési, Mordfte urbar machen; ricol- 
mare ùno di benefizj, Ginen mit Wohl⸗ 
thaten dberbdufen. 


‘ Ricolméto, port. angefüllt, urbar ge⸗ 


macht. 
Ricòlmo, adj. voll, erfétit 2e.3 terréni 
ricolmi, wrbar gemachte Mordfte. 
Ricolorire, v. a. wieder firben, 
anftreichen 3 pres. isco, : 
Ricdita, s. f. cine Sammima — die 
Gente; il témpo della ricolta, die 


Ricé 

n Crntezeit; prov. è caddta la grindi. 

“ne in sul far la ricolta, ſ. gràndine, 

: SONAre a ricolta , aum Abmarfé Abs 
gua biafen. 

Ricélto, s. m. Die — 

Ricolto, part. von ricagliere, gefam: - 
mett, cingefammelt 26, 

Rieombdttere, v. a. wieder fechten, von 
Neuem ſtreiten; —— miderfire 
ben 20. 

Ricominciaménto, s. m. die Erneuerung, 
Wsiedbervornebmungy it. ricominciamen- 
to d'un trattato, Wiederetrichtung eines 

VWVertrags. 
Ricominciure, v. a. wieder aufangen U. 

Ricominciato, part, wieder angefangen.; 

Ricominciatùra, 8. ſ. {. ricomincia. 
ménlo, 

Hicomméttere, v. a. wieder beftellen; wies 

, der auftraaen 3 wie der beaehen; prot. 

‘  ricommissi, part. ricommésso. 

Ricompaginarsi, v. n,,.r. fi wieder. ves 
binden. 

Ricomparire, Vv. n. wieder erfcicinens 
pret. ricompérvi, ricompérsi, part. 
ricompirso. 

Ricompartire, v. a. wieder ‘sintbeilm; 
vertheilen. 

Ricompénsa, s. f. ricomponsameénto, 
3. m. Belohnung, tobn, Verguiung.. 

Ricompensare, v. a. belobnen, vergelten 3 
erſkatten, den Sana gui thun, erſetes 

— ausgleichen. 

Ricompensito, part. belohnt, pergol 
ten 2€. 

| Ricompensazidne, s. f. ſ. ricompénsa, - 

Ricompénso, s. m. Belobnungs Vergü⸗ 
tung, Ent{dadigung. 

Ric6mpera, e ricompra, s. f. der Vie 

, Ddertauf; bie Ertaufung — Erlöſung, 
;Ranzion. 
icomperagione, e ricompragiòne, 5. L 
{. ricòmpera, riscatto, | 

Ricomperaménto, c ricompraménto, 3 
m. ſ. ricéinpera.. 

Ricompertre, e sicomprére , v. a. wies 
ber foufens taufen, was man verfauft 
bat — loskaufen, erfaufen; ricompe- 
rfrsi, fi [ogtaufen, fig ranzioniren. 

Ricompersto, e TICOMPEAO,, part. er 
kauft 2c. 

Ricomperatdre, e ricompratére, s. m. 
cin Wiederkäuſer — Gelòfer ; det los⸗ 
tauft. 

Ricomperaziéne, e  ricompranigne, 8. 
f. ſ. ricémpera. 

Ricomperévole, adj. siebertduftità ere 
fegbar. 

Ricompiere, v.. a. cine Verrichtung er⸗ 
füllen erſehen; part, ricompiuto, ; 

Ricompiménto, s, m. Erſetzung. 

Racomporte, v. Tr. wieder gufammenfegen 
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wieder jufammenfiipen, pfrelnigen 

— Cinpalt thum; ricomporre le pas- 
sioni più sregolatc; pret. ricompé- 
- si, part. ricomposto. 

Ricompésto, part. wieder huſawmenge⸗ 
fegt ꝛc. 

Ricompra, ricompragidne, ricamprire; 
ricompratdre , ricomprazione, f. ri- 
eòmpera ccc. . 

Ricomunica, s, f. Costpredung vem Fira 
chenbann. 

Ricomunicgre, v. a. aut dem Rirdien 
bann thun. davon (oBfprecen. 

Ricomunicato, pert. aus dem Vanne ge⸗ 
than; verfobne. 

Ricomunicazibrio:;, s. f. J. ricominica. 

Riconcédere, v. a nieder geftatten } pon 

Reuem gewabzen ꝛe. 

Riconcentraménto ,: n die Gontentra⸗ 
tion. ro ne. 

Riconesntréte v. a, — im 
Mitielpunct —— nad dem Mit⸗ 
telpunct gu treiben ; riconcentrarsi, fidi 

, «im Mittelpunct vereinigena Bg ‘alle Ge 

. banten anf fid feb rigten, nur mit 
ſich ſelbſt umgehen; Ales bey fich fetbit 


- > bebalten — fid toncentriren 20.‘ 


Rieoncepire, v. a. wie der empfangen, im 
Murtterleibe; pres. isco, 

Riconciare, v. a. mwieber zurecht machen; 
québeffern 26.3 .riconciirsi il tempo, 
wieder ſchön weiden, bag Wetter fid) 
augbelen; ricenciare una vivanda, 
cine Speiſe wieder zurichten ausſoh⸗ 

>» nen, wieder gut: machen; ricandiärsi 
con uno, fi wieder mit Cinem qué: 
fohpnen. 

Riconciliagione, s, f. die Adeſoh⸗ 

Riconcìliaménto, s. m. f numg, anda 

__hung zwever Perfonen. > 

Riconcilifre,.v.a. ausſöhnen, wieder ver⸗ 
ſohnen3 rieonciliarsi, ſich wileder veri 
‘ fobmen — beichten. ad t.i 

Riconciligto, part. wieder verſohnt ac. 

Riconciliatére, e. m. ber Verſohner. 

Riconciliatricc, s. f. die Berſohnerin, 
Augfobnerit. =» 

Riconciliatério, adj. verfsinend, fafinend. 

Riconciliasidne, s. f. die Ver(ibriung, 

WBiederverſohnung. — 

Riconcimére, v. a: die Erde durch fri⸗ 
fipen Dünger erwärnien; wieder diihgen, 

Ricôncio, adj. gewirzt, zugerichtet, von 
Speiſen. — 

Ricondannére, v. a. wieder verdammen. 

— Ricondensgre, v. a, wieder verdiden, 

Ricondire, v. a. wieber widrzen, von 
Neuem zurichten; pres, isco, 

Ricéndito, adj. nerborgen, heimlich. 


Ricondotta, s. Zurũckbringung, Zurikdle  _ 


fuprung ac, 


Rico 


Ricondétto, ‘part. zurücgebracht ꝛc. ſ. ri- 
condurre. 
Ricondurre, v. a, zurlickbringen, gurdds 
fiibren — bringen, morein verfeben, vers 
wandeln ; finchè v'ha ricondotti in 
oea polve — mieber miethen, mieder 
in Lohn nebmenz ricondurre un po- 
. dere, cin Gut wieder pachten, wieder 
. fn Pagt nebmen. 
Riconduzione, s. f. bie ieberpachtung 
eines Grunbdſtücks. 
Riconférma, s. f. neue Beſtaͤti⸗ 
Riconfermaménto, s. m. J gung. 
Riconfermfre, v. a. aufs Neue beſtaͤti⸗ 
‘ gen,’ bektäftigen; bewähren; feftfegen A 
bemeifen; verfihern. 
Riconfermaàto, part. beftdtiget 2c. 
Riconfessarsi, v. r. wieber beichten. 
Riconficcére, v. a. wieder einſchlagen, 
wieder hineinſtecken ⁊ꝛ. 
Riconformàre, v. a. und r. von Neuem 
3 ähnlich machen; wieder aͤhnlich werden 
fich⸗ na einem Andern richten, beque⸗ 
MER. ont 
Riconfortfre; v. a. micber aufribten, 
ftirten, ermannen — laben, erquiden, 
‘ neue Kraft geben wiebder tròftenz 
neuen Muth tinfofedbea 26.5 fig. il cui 
nome, ece. la Festa di Tommîso ri- 
conférta, bag Andenken ernettern. 
Riconfortito, part, aufgerichtet, geſtaͤrkt ꝛc. 
Riconfortatrice, s. f. die Troͤſterin, Auf⸗ 
richterin, Ermunterin. 
Riconfrontére, v. ‘a: wieder vergleldien; 
gegen cinander -balten, > 
Risonge gnaménto, s. m. Diederzuſam- 
——e— Wiederverbindung J 
Ricongiugnere, v. a. wieder zuſammenfü⸗ 
‘gen. wieder vereinigenz v. r. ſich ſchlie⸗ 
fen, zuſammenheilen, von Wunden. 
Ricongiugniménto, 3. m. ———— 
hBung. DEI 
Ricongiùnto. part. wieder vereiniget. 
Ricongiunzione, s. f. ſ. ———— 
mento. 
Riconitre, v. a. — oder umprägen. 
Riconnéttere, v. ca. mieder, von Neue 
vereinigen 3 gufammentigen. 
Riconoscénte, adj. verb. erkenntlich, dans 
bar — der ertennet; anertennt. 
Riconoscénza, s. f. die Erfennung; rico- 
| noscenza del fallo, Erkenntniß ſeines 
Fehlers Erkenntlichkeit Vergeltung. 
Riconòscere , v. a. evtennen, Tennen — 
anerfennen, wieder erkennen; ricono- 
scere uno.alla voce, al vestito; rico. 
: noscere una cosa da alcwino, o per 
attunò , Ginem Etwas zu verdanten bas 
. ben, Danf wiffenz riconoscersi, v. r. 
gur Erfenntnif kommen; fein Vergehen 
erkennen, bereuen; rieenobcere un or⸗ 
Jsére, un peccito eco., {gine Schuld, 
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fein Bergehen erfennen; 
un paése, una fortézza ecc., recognoge 
ciren, auskundſchaften; riconoscere al- 
eno, gegen Einen erkenntlich fegh 3 ri- 
eonoscere alcuno per- aigndre, Ginen 
für feinen Herrn erfennen, anertennen; 
pret. riconébbi, part. riconoscitto. 

Riconoscibile, ‘adj, erfennbar, kenntlich, 
kennbar. 

Riconosciménto, s. m. die Erkennung; 
Grfenntnif feiner Fehler — Erkennilich⸗ 
keit, Vergeltung. 

Riconoscitòre, s. m. sadica der 
récognogciren gebt. 

Riconosciuto, part. erfannt ꝛc. 

Riconquista, s.f. Miedereroberung. 

Riconquistére, v. a. wieder erobern, wie⸗ 
der erlangen. 

Riconsegnare, v. n wieder einhaͤndigen, 
zuſtellen. 

Riconaiderire, v.a. —— erwagen, von 
Neuem unterſuchen; wieder detrachten. 

Riconsiderato, part. aufs Neue betrachtet, 
erwogen ꝛc. 

Riconsiglifre, v. a. nochmahls rathen 3. 
i ſich entſchließen, feinen Entſchluß 


— lifto, part. berathen, gerathen 20. 
Riconsolaménto, s. m. Aroftung, Linbes 


rung. 
Riconsolfre, va wieder troͤſten; auf⸗ 
richten. 
Riconsolazione, 8. A (.rîiconsolaménto, 
Ricontàre, v. a. mieder gdblen; node 
mahls ausrechnen — ergéblen, wieder er⸗ 
zaͤhlen. 
Riconto, s. m. ſ. epilogo. — 
Ricontradire, v. a. abermahls, von Neuem 
widerſprechen. 
Riconvalescénte, adj. verb. ber geneſet. 
Riconvalescénsa, s. f. die Génefung. 
Riconvaléscere, v. n. mieder genefea, 
pret. riconvilsi, part. riconvaluto. 
Riconvenîre, v. a. Scgentlage anftellen; 
ritonvenire uno di aleuna cosa _ 
Ginen zur Rede ſtellen; pret: riconven: 
ni, part. riconvenùto. 
Riconvenzibne, s. f. Ucberfibtung aus 
Eines ſeinen eigenen Worten — Gegen⸗ 
klage. 
Riconvertire, v. a.urid r. wieder vetwan⸗ 
deln, ſich verwandeln. 
Riconvertito, part. vermanbelt, veraͤndert. 
Riconvitire, v. a. hinwiederum, dagegen 
cintaben 3 micder gu ſich bitten. 
Ricoperchifre , v. a. mwicder gudeden. 
Ricoperchiito, part. wieder zugededt. 
Ricopérta unb ricovérta, s. f. die Zide⸗ 
dung; fig. Berbergung Vorwand. 
— adr, verdeckt, primi 
RRgepetBi: 


riconoscere - . 
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Ricopérto unb ricovérto, part. wieder 
zugedeckt. 

Ricopiare, v. a. abcopiren; il ricopiare 
dalla vita comune la propria ecc., 
nachhandeln, nachthun, die gemeine Les 

. Benéart gum Mufter nebmen. 

Ricopisto, part. wieder copirt. 

Ricopiatura ,- s. f. cine Abſchrift. 

Ricopribile, adj. verdedbar; mas fid) vers 
decken läßt. ca 

Ricopriménto und ricovriménto', s. m. 
Verdeckung, Verbergung. di 

Ricoprire und ricovrire, v. a. wieder 
zudecken; fig. entſchuldigen, bemänteln; 
vermänteln — ſich decken, ſeine Forde⸗ 
rungen ſichern; pret. ricoprii, rico- 
pérsi; part. ricopérto, ‘ 

Ricorcére und ricoricére, v. a. wieder 
niederlegen — abfenten (von Gewächſen), 
fie mit Erde bedecken, mider den Forſt 2.3 
v.r. ſich wieder nitderlegen — wieder 
untergehen (von der Sonne). ù 


Ricordabile, adj. mertwicdig, denkwür⸗ 


dig. | 
Ricordagione, s.f. ) Crinterung, An: 
Ricordaménto, 8. mi benten, Gedächt⸗ 
Ricordénza, 8: f. niß; far ricor- 
danza, f. ricérdo — tin YPfand, ein 
Dentzeichen; lascidre ad uno qualche 
cosa per ricordanza, Einem Etwas 

. gum Denkzeichen, zum Andenten binters 
Jeffentégliere, prendere ricordanza 
di alcuna cosa, tin Denficihen von Et: 
was nehmen — il signér N. di beata 


ricordanza, ber perc N. felig, oder felis. 


en Andentent; a ricordanza d’uémo, 
* Menſchen Gedenken. 
Ricordgro, v. a. erinnern — erwähnen ;. 
ricordarsi, ſich crinnern 3 ricordare i 
morti a tavola, prov. von Saden res 
° ben, die ſich jent gar nicht ſchicken. 
Ricordato, ‘part. erinnert, erwähnt 26.; 
prov. cosa ricordata per via va, lu- 
‘pus În fabula. —— 
Ricordatdre, s. m. der ſich oder einen Ans 
dern erinnert, 
Ricordazione, s. f. die Erinnerung. 


Ricordgvole, adj. denkwürdig, merkwür⸗ 


dig - eingedenk; der ſich etinnert. 


Ricordino, s. m, eine Schreibtafel, ein. 


Taſchentuch; iù. cin Andenken. 
Ricordo, s. m @€rinnerung, Andenfen — 
Ermahnung, Belehrung; far ricordo, 
Erwabnung thun — cin Denkzeichen. 
Ricoricfre, v a. ſ. ricorcàre. ©’ 
Ricorondte, v. a. wieder Eronen. 
Ricorréggere, v. a. wiederum verbeffern. 
Ricorrénte, adj. verb. wieder faufend; 
wieder fließend — einfallend; von Feften, 
Tagen des Jahres; la ricorrente festa 
di S. Giovanni — vertlagend, feine Zus 
flucht nehmend — nervo ricorrente, 
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cine gemiffe Nerve, die in ben Musteln 
der Luftrihre abe und niederliufe __ a. 
cin Abnebmer bey den Raufleuten, 
Ricorrere, v. n. wieder Icufens wieder 
fließen, (auch bloß) laufen; it. feine Aus 
flucht wozu nehmen; ricorrere al prin- 
cipe ecc. , contrò alcuno, ſich an den 
Furften menden, iiber Jemanden — 
ricorre la festa ecc., das Feft féllt au 
den Tag 20. — rings um einen Bau 
laufen, von Geſimſen u. bgl.; pret. ri- 
‘còrsi, part. ricérso, . » 
Ricorrétto, part. verbefjett, berichtiget. 
Ricorriménto, s. m. ſ. ricorso. 
Ricorsivo, ad). f. ricorrento' nervo. ’ 
Ricgrso, s. m. der Rücklauf, Rückfluß; 
corso e ricorso di filmi Zuflucht; 
avér ricorso a qualcheduno, feine . 
Zuflucht nehmen — eine Alage, cine 
Suplik — bey dem Handelsgericht anges 
brachte Sache; borsa de' ricorsi, Beus 
tel, woraus die Nabmen der Beyſitzer 
‘im Handelsgerichte gu Florenz gezogen 
worden. — — F 
Ricorso, part. von ricorrere, wieder ge⸗ 
laufem ac. Miano. 
Ricorsòjo, bollire aricorsoja, fibermals 
| Ten, grofie Blafen werfen {m ‘Sieben. 
Ricosteggigre, v. n, wieder an den Küſten 
binfabren. i 
Ricostitufre, v. a. mieber ftellen, noch⸗ 
mahls fegen, f. costituire ; pres. isco. 
Ricostitufto, part. wieder gefebt. 
Ricostrufre, v. a. wieder erbauen. 
Ricotongre, v. a. wieder ſcheren, zurich⸗ 
ten, die Tücher. n e 
Ricotonatura, 8. f. das Scheren, Zurich⸗ 
ten der Tiicher. i: anna: 
Ricotta, s. f. gelabte Milch gu flifem Küſe. 
Ricottéria, s. f. die ftinfende Fri, Aas⸗ 
litie. e i 0A 
Ricoòtto, part. nochmahls gekocht; wieder 
gebacken. creta 
Ricovcraménto tnb ricovraménto, s. 
m.. Wiebdererlangung; ricoveramento 
della sanità, Genefung. 
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Ricoveràâre und ricovrire, v. a. wieder 


erlangen, ivieber gum Vefig fommen __ 
woau bringenz ricoveraro a peniténza, 
retten, erretten, erlöſen, befreyen, bers 
aughelfen; nòn posso ricovrério ‘da 
tanto aspro martfre — geben, ſich des 
geben; ricoverare, v. n. mobin flüch⸗ 
ten, feine Zuflucht nefmen, fig retten, 
ſich verſtecken. ne 
Ricoveratore unb ricovratore, s. m. ber 
wieder befommt, wieder erlangt. — 
Ricévero und ricdvro, s.m Wiedererlan⸗ 
gung — Zuflucht, Aufnabme, Fregftatt y 
dar ricovero ai malandrini rico- 
vero di ladri, assassini, Ditbéneft, 
eine Möordergrube. co 


Cd 
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Ricoverta, s. f. ſ. ricoperta. 
Ricovérto, part. {. ricoperto. 
Ricovraménto, s. m. f, ricoveraménto, 
Ricovrére, v. a. ſ. ricoverére. 
Ricovratgre, s. m. ſ. ricoveratére. 
Ricévro, s. m. ſ. ricévero. 
Ricovriménoto, s.m |. ricoprimento. 
Ricovrire, v. a. {, ricoprire. 
Bicreaménto und ricriaménto, 8. m. die 
CErgegung, tabung, Erquidung. 
Ricregrè unbricriére, v.a. wieder erſchaf⸗ 
fen — erquickend, ergesen, laben, fare 
ten; ricreàrsi, fid) erquidend 2000 
Ricreativo unb recrcativo , adj. erquis 
cend, ftartend, ergetzend, angenehm. 
Ricrcatore und ricriatore, s m. Erquis 
der; der erquickt, ergest 26; Erloſer. 
Ricreatrfce, 3. f. Crquiderin, die ec: 
quitt ac. ‘' . ne 
Ricreazioncélla unb ricriazioncélla, s. f. 
cinc kleine Ergeslichkeit. 

Ricreazione, 3. f. Ergegung, Erquickung, 
Erbotuny. i , 
Ricredénte, adj. verb. deg Gegentbeilé 
fiberfubrtz far ricredente, aus dem Irr⸗ 

tbum belfen, zurechtweiſen. 
Ricrédersi, v. r. andere8 Sinnc8 werden, 
feinen Irrtbum fabren laſſen; it. fig fott 
munbern; fig auswundern; della bel- 
lézza della lor nipote pon si potéva- 
no ricredere — ricredersi con uno, 
Ginem fein Herz ausſchütten. 8: 
Ricresdùto, part. beg Gegentbeil8 über⸗ 
- fina — gu cinem andern Glauden des 
ebrt; anderes Sinne geworden — über⸗ 


sugli. 
Ricrescénte, adj. verb. wieder wachſend. 
Ricrescénza, s. f. cin Auswuchs, Gewiht, 


Ricréscere, v. a. vermebren, vergreßern; 


n. wieder gunebmen, wachſen — anwach⸗ 
Hi anſchwellen, gréfer werden, fich aus: 
«bnen. i 

Ricresciménto, s.m. Anwachs, Vermebs 
sung, Bergroferung, Ausbchnung. 

Ricresciuto, part. angewachſen, ſ. ricre- 
scere. aloe 

Ricrifre, ricriaménto, ricriat{vo, ri- 
criaziòne, f. ricreare ecc. 

Ricrio, s. m, {. ricreaménto. 

Ricrisa, 8. m. f. elicriso. 

Ricrociàto, adj. mieber gekreuzt, von 
Kreuzen, deren Arme wieder auf Kreuze 
auégeben, in Wappen. | 

Ricrocifiggere, v. a. wieder, von Neuem 
treugigen. i 

Ricrocifisso, part: wieder, von Neuem-ges 
freuziget. 

Ricuciménto , s. m. Gliderey, Flickwerk 
— das Wieberausflicen. 


Ricucire, v. a. wieder gufammennaben; 


gundben 3 fig. verbeffera, ausbeſſern. 
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Ricucito, part. jgugendbt, wieder gufams 
mengendbe 

Ricucitére, 8. m. ein Slider, Flickſchnei⸗ 
der 

Ricucitùra, s. f. das Flicken, Ausfliden; 
cine Nabt. ) 

Ricuocere, v. a. wicder kochen; wieder 
baden; fig zur volligen Reife bringenz 
ricuocere il cibo, die Speife verdbauen; 
fig. quante fiamme di sdégno il cué- 
cono, © ricudcuno ecc.;. angftigen, 
qualen — empauen ze. mieder, nochmahls 
brennen, alè Ziegel 20. 

Ricuperaménto, s. m. die Wiedererlane 

ung; ricuperaménto della sanità, 

elle forze ecc, 

Ricuperàre, v. a. wieder erlongen ; ricu- 
perare la sanità, lo forze, fig) wieder 

 erbolen; ricuperar gli spiriti, mieder 
gu ſich fommen; ricuperare ciò, che 
si era perduto giuocando, o altrimén- 

te, gu feinem Verlufte wieder tommen, 
ihn wieder tricgen. 

Ricuperato, part, wieder befommen. - 

Ricuperaziéne, s. f. {. ricuperaménto. 

Ricurdne, s. m. die große Kammifeile. 

Ricurvo, adj. gefrimmt, frumm gebegen. 

Ricusa unb recrsa, 3. f die Verweigerung, 
Verſagung, Verwerfung eines Richters. 

Rieuskire, v. a. verveigern, ausſchlagen, 
abſchlagen, verſagen; ricusare un giu- 
dice, o testimgnio, einen Richter oder 
Zeugen vermerfen. Ù | 

Ricusazione, s, f. f. ricusa. ©’ 

Ridacchiare, v. a. etwas lachen, leife las 
cen, unterbridt lachen, kichern. 

*Ridamére, v. a. ſ. riamgre. | 

Ridannare, v. a. wieder verbammen. 

Ridére, v.a. miedergeben, guriggeben 5 
pret. ridiédi, part. ridéto. . — 

Ridda, s. f. cin. Kreiſtanz. 

Riddgre, v. a. ben Reiben fubren; einen 

Reihen tanzen oder maden, it, per. sim. 
berumgeben, ſich dreben. 

Riddéne, s.m ein Reihen und Ort, wo 
man den Reiben tanzt. : 

Ridénte, adj. verb. lachend, fröhlich — 
anmutbig, ergezend. i 

Ridere, v. n. lachen; fig. anmutbig args 
feben; ridonoi prati ridere di q. c.;. 

N freuen: ridere ad alcuno, Ginen 
anlacen; ridere ad alcuno, o in boc- 
cà ad alcuno, fi fteundlich gegen Gis 
nen ftellen, um ibn gu bintergeten; ri- 
dere agli Angioli, taden, und nicht 
wiffen moriber überlaufen, von Ges 

* fafen; far ridere una botte, cin Faß 
gum Ueberlaufen vel machen; v. a. ri- 
dere qualche cosa; v. x. ridersi diq. 
c. verlachen, {potten. 

Ridestére, v. a. mieder aus bem Schlafe 


« 


Ridé 
erwecken, wieder rege machen ; ridestare 
Dita. UU" 

*Iideésto, adj. wieder erweckt, wieder rege. 
Ridétto, part. wieder gefagt. 


Ridévole, adj. luftig, angenegm, ſcherz⸗ 


baft; motto ridevole, (uftiger Einfall, 
Ridevolménte, adv. luſtig, anmutbig. 
Ridiciménto, s. m. Wieberbolung, noch⸗ 
mahliges Sagen. | ° 
Ridicitére, s. m. Hinterbringer; der Et 
was wieder fagt. ar SÙ 
Ridicitrice, s. f. cine Hinterbringerià ; die 
wieder fagt. — 
Ridicolézza, s. f. Laͤcherlichkeit, laͤcherli⸗ 
ches, abgeſchmaͤcktes Zeug. I 
Ridicolo, s. m. das Komiſche, Lächerliche. 
Ridicolo, adj. lächerlich, lachenswerth. 
Ridicolossggine, sf. laͤcherliches Zeug, 
Poſſen, Fragen. — 
Ridicolosaménte, adv. laͤcherlich, auf eis 
ne. lächerliche Art. ae 
Ridicolgso, adj. lächerliich. 
Ridfculo, s. m. f. ridicolo, 
*Ridificére, v. a. f. riedificare. 
Ridimandare, v. a. ſ. ridomandtre, 
Ridiminufre, v. a. noch tinmapl, no@ 
mebr vermindern, verringevn. 
Ridiminui:o, part. nod) mebr verringert. 
Ridire, v. a. nochmahls ſagen, mwicderbos 
len — wieder fagen, binterbringen ; tro- 
vér a ridire a checchessia, Etwas daran 
auégufefien baben, Etwas dawider babenz 
pres. ridico, pret. ridissi, part. ri- 
detto, ce 
Ridiritto, adj. ſ. raddirizzito. P 
Ridirizzire unb ridrizzite, v.a. wieder 
geradbe machen, gerabde ftellen, aufrichten ; 
fig. zurechtweiſen, wieder in guten Stand 
bringen. - ZA 
Ridivizzéto, part. aufredt, gerabe. 
Ridiscérrere, v..a, wieder, von Neucm 
ſprechen, reden. . — 
Ridisegnsre, v. a. wieder abzeichnen. 
Ridisputare, v. a. und n. wieder ſtreiten, 
vor Neuem fireitig machen. 
Ridisténdere, v. a, wieder dehnen, von 
Neuem fireden — wieder ſchriftlich auf⸗ 
feten; pret. ridistesi, part. ridisteso. 
Ridistinguere, v. e. auf6 Rene beffer 
oder drutlicher aus cinander fegen. 


‘ Riditére, 3. m. cin Sporter, Verlader, 


Spottvogel. — 

Ridividere, v. a. theilen, wieder theilen; 
vertbeilen __ fubbivibiren, wieder ein⸗ 
tbeilen. - 


Ridivincolarsi, v. r. ſich auf'6 Neue win: 


den, krümmen. i 
Ridolénie, adj. verb. riechend, duftendz: 
was nad) Etwas riecht; fig. ridolegte 
avarizia, un dnimo malvagio, was nach 


Geiz, nad Bosheit riecht. 
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Ridolére, v. n. (lat.) riechen, buften, 
einen Geruch geben — v. a. nad Etwas 
riegen, aud im fig. Serftandes rido- 
lérsi, v. r. ſich wieder beklagen, (auch) 
klagen, ſich beſchweren. MAE: 
Hidolo, s. in. eine Wagenleiter. | 
Ridomandare, v. a. wieder fragen; wie⸗ 
. der bitten — wieder zurückfordern, mie 
der verlangen. i I 
——— v. a. wieder geben, von Neuem 
geben. | a 
Ridondamento, s. m, ueberfluß. 
Ridondinte, adj. verb. gereichend; it, 
überflüſſig, unnöothig. 
Ridondénza, s. f. ueberfluß, Uebermaf, 
Ridondére, v. n. .UeberfluS woran baben; 
überlaufen; ridondare di cusé, di pa- 
réle — il vaso ridénda — gereichen; 
ridondare in onòie, in dispregio d’al. 
‘ cuno — entiteben, entfpringen; ridon- 
dare in uno, auf Einen fallen, ibm 
bepgemeffen werden, a 
Ridondéto, part. gereichet 2c., entftanden. 
Ridéne, s. rn. ein Lacher, der gerne lacht. 
Ridésso a ridésso, adv. tiber, über dem 
Dalfe, auf dem Rücken; vedéndosi un 
più forte csército a ridosso __ a ri- 
osso della città, über der Stadt _ 
cavalcire a ridosso, ofne Sattel und 
Zeug reiten. TE, 
Ridotaziòne, s. f. cine neue Ausftattung. 
Ridottébilc, adj. fruchthar, ſchrethaft. 
Ridottàre, v. a; fürchten, befürchten. 
Ridottato, part. gefürchtet. | i 
Ridottevole, adj. fur@tbar, fürchterlich. 
Ridotto und ridutto, s. m. Aufentbalt, 
Sammelplatz — tine Verfammiung von 
magfirten Perfonen, zu tanzen und gu 
fpielen. J — 
Ridétto unb ridutto, part. von ridurre, 
gebracht, verfegts reducirf 20.) | -.. 
Ridrizzare, v. a. f. ridirizzare. 
Ridubitàre, v. n. wieberum vermuthen; 
neue Imeifel, neue8 Bedenken haben. 


Riducere und ridùrre; v. a. zurückfüh⸗ 
ten — wozu bringen, madjen, verwan⸗ 
deln 2c.; ridurre all’ ubbidiéhza, o in 
potestà, zum Geboriam bringenz bes 

jwingen; ridurre alla mendicità, an den 
Vettelftab bringen 3 ridurre in minòre 

‘ stato ; ridurre agli estrémi, Ginen bers 
unterfegen; in Die gtofte Noth verfes 
gen; ridurre in pélvere, zu Pulver, 
gu Staub madhen; ridurre in vérghe, 
in lamine, Metalle ziehen, in dünne 
— bringen; il decdlogo si ri- 
-duce a due precétti, di amare iddio, 
ed il prossimo, die zehn Gebothe laffen 
fi in zwey Gebothe cinfhranfen, redus 
ciren 3 ridurre in piccolo dal grande, 
ing Kleine bringen; ridurre in volgér 


.Ridu 


motto, gum Sprichwort machen; ri- 

. durre in isperanza, Hoffnung machen, 
hoffen laſſen; ridursi, ſich begeben; ri- 
dursi a poco, auf wenig hinguslaufen; 
ridursi a tanto, fo weit kommen; ri- 
dursi a niénte, in nulla, gu Nichté 

werden; ridursi pévero, arm werden; 

‘ ridursi a créderlo, es endlich glaubens 
ridursi a mente, o alla memdria, ſich 
erinnern; pres. ridifco , pret. ridùssi, 
‘part. ridotto. 

Riducibile, adj. was fig wozu bringen 
läßt, vermandelbar. 

Riduciménto und reduciménto, s. m. 
bic Verfegung in cinen geriffen Zuſtand; 
Reducirung, Reduction, Herunterfegung, 
“ VBerwandiung 2e.; riduciménto all’ ub- 
bidiénza, bie Bezwingung. 

Riducitdre und riduttére, s. m. der wozu 
bringet; uémo riducitore ‘del popolo, 
alla primiéra divoziono ecc. 

Riddrro, v. a. f. ridifcete. 

Ridutto, s. m. f. ridétto. 

Riduttòre, 8. m. f. riducitére, 

Ridur:éne, s. f. die Reduction 2€.; ſ. ri- 
duciménto. Riduzione delle monéte, 
de’ pesi, c delle misure ecc., die Der 

abſetzung, Verbefferung des Miingfufe8, 
des Gewichtes, des Maßes — Reduction 

eines Megimente8, 

Riédere, v. n. zurũckkehren, wiederkom⸗ 
men. 

Riedificére, v. a. wieder erbäuen, wieder 
aufbauen. 

Riedificaziéne, s.f, die Wiebdererbauungs 
Biedererrigtung eines Gebäudes. 

Riemanére, v. a. wieder ergeben laffen; 
it. v, n. wieder augfliefen, bervorgehen. 

Riemendérc, v. a. wieder von Neuem Der: 
beffern. 

Riemendsto, part. von Neuém verbeffert. 

Riempiénte, adj. verb. erfüllend. 

ducrapicro, v. a. wieder fullen — anfül⸗ 
Ten, ausfüllen (in Ueberfluß); riem- 
piere . la pàucia, den Vaud voliftopfen ; 
riempicre le parti vudte, zur Ausfül— 
lung deg leeren Raumes dienen; riem- 

piere le piazze, il popolo, di qualche 

. cosa, Etiwas überall ausbreiten; riem- 

iere la. tela, durchſchießen, weben, 
den Einſchluß machen 

Riempiménto, s. m die Ausefüllung, An: 
fullung — eir Flickwort. 

Riempitivo , ad), ausfullend; zur Ausfül⸗ 
lung dienend; particella riempitiva, 

— cin überflüſſiges Wörtchen, Flickwortchen. 
Riempiuto, part angefullt, uefulit. 
Rienfifre, n. wieder ſchwellen, wieder 

‘ auflaufenac. 3 fig. ſich aufs Neue brüſten. 

Rientraménto, s. m. das Wiederhinein⸗ 
geben — bag în ſich gehen; das Einge⸗ 
ben, Cinkriechen. 
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Rientraànte, adj. verb. rientrare — în- 
golo rientrante einwärts laufender 
Winkel. 

Rientrére, v.n. wieder bineingeben; rien- 
trarc in casa __ rientrar dentro a se, 
in sestésso, ir ſich gehen — cintaufen, 
einkriechen, cingebens il panno riéntra 

— rientrare (nel giuoco della primié- 
ra), vier andere Karten nebmen, wenn 
_man gepaft bat, unb die Xnbern ſchon 
gekauft haben. 

Rienträto, part. wieder eingegangen 26. 

Riepiloggre, v. a. mit kurzen Morte 
— 

Riepilogo, s. m. eine kuͤrze Wieberbolung. 

Riescire, v. n. f. riuscire. 

Riestinguere, v. a, mitber auslöſchen; 
wieder pertilgen. 

Rictrogusrdia, s. f, ſ. retroguardia, 

Rievacuato, part. mieber evacuirt, gerei⸗ 
niget, ausgezieret. 

Riczza, s. f. f. reità. 

Rifabbricére, v. a. SITI 

Rifàbbricato, part. wieder gebaut. 

Rifabricare, v. a. ſ. rifabbricgre. 

Rifaciménto; 8.m. die Wiederberftellung. 

Rifacitére, s. m. der Herſteller. 

Rifallo, s. m. neues Vergeben; Fehler 
auf Fehler. | 

Riffre, v. a. miedber madben, wieder thun, 

nochmadbis thunz wieder zurecht machen, 

umarbeiten 20.3 rifér scuro, ermab 
nen; wicber Muth machen; rifar cer 
to, wieder verſichern 5rifar il letto, 
das Bett wieder machen; rifare i dans 
ni, den Schaden vergiiten,‘erfegen; ri- 
far le carni, Fleiſch abtocen, damit es 
nicht, vollends verderbe (beffer fermarla 
carne) ; rifare le vivande., f. ricon. 
cifre _ rifarsi, fit erbolen, wieder gu 
Kräften kommen; rifarsi, wieder zu ſei⸗ 


— 


«nem Berluſt kommen, ſi ich ‘erbolen ꝛc.3 


rifarsi di checchessia, durch Etwaes ge⸗ 
winnen; hübſcher werden; oh come 
mi rifò io di questo ‘color rosso! 
(act.) ſchöner machen; rifarsi dritto 
ſich aufrichten; gerad ſtehen; a rifar del 
mid, î& bin Mann dafitr, ich ſtehe da: 
fir; rifar le-carte, die Karten von 
i Neuem geben 3 rifar la barba, ſich mie 
ber bacbieren; rifarsi del torto, ſich 
rächen; pret. riféci, part. rifatto. 
Rifalciàre, v. a, noch einmahl binden, 
Binden ummaden, perbinden. 
Riſallo, s. m; tin neues Vergehen. 
Rifatto, part. wieder gemacht, herge⸗ 
ſtellt ꝛc. 
Rifavellire, v. n, wieder reden. 
Rifavorire, v. a. iieder begiinfigen 
Einem wieder gut fegn. 
Rifazigne, s. f. ſ. rifaziménto, rifazione 


| 


Rife 


d'una città ,'‘bie Wieberaufbauung einer 
Stadt. | i 

Rifecondàre, v. a. tvieder befruchten; 
wieder frugtbar.maden. 

Rifedire, v. a. wieder verwunden; rife- 
dir nel molle, fig an etwas Leichtere8 
machen. | 

Riféndere, v. a. wieder fpalten, mieder 
von cinander trennen; rifendere un 
campo, ba8 Land umadern, mieder 
pilugen; rifender le legne, l'assi, wies 
der fpalten, tteiner machen - fpalten, 
gerfpalten, gerfigen; part. rifésso und 
rifenduto. 

Riferendario, s. m. f. referendério. 

Referiro, v. a. binterbringen, berichten; 
erzählen — beymeſſen, zuſchreiben; ri- 
ferire il principio d'ogni cosa a Dio; 
riferir grazie, Dant- abftattenz rife- 
rirsi, ſich beziehen; VBezug auf Etwas 
baben; au, fi) auf Sinen berufen. 

Riférma, s. f. ſ. rafférma, | 

Rifermére , v. a. ſ. raffermére. 

Riferméto und riféermo, part. beftétiget. 

Riferràre, v. a. wieder, oder neu beſchla⸗ 


gen. 
Riférto , s. m. der Beridt. 
. Rifésso, part. gefpalten ; rifendere. 
Rifezione, s. f. {. refezione. 
Riffilo, s. m. ein Fragengefibt, garftiges 
Bild, ungeflaltete Perfon. 
Rifiammeggiare, v. n. ſtark ſchimmern. 
Rifiaucire, v. a. ſ rinfiancare. 
Rifiancheggiàto, part. aufe Neue, noch 
mebr veritartt, unterſtützt. 
Rifiataménto, s. m. bag Atbmen, der 
Atbem — Erholung. 
Rifiatàre, v. n. othmen, Athem bolen; 
fig. gu Aibem fommen, ein wenig rubpen, 
ſich erboten. 
Rifiatata, s. f. ba8 Wiederathmen, das 


Athemſchöpfen. 
Rifioesro, v. a. wieder hineinſtecken, hin⸗ 
einſchlagen; anheften — wieder wohin 


richten; fig. die Augen, ben Sinn; ri- 
ficcare gli occhi, la mente — wieder 
pappeln, micder fagen, binterbringen; 
egli rificca ogni cosa in cupsola (ftatt 


culo) al vécchio, cr ftedt dem Alten . 


Alles. 

Rifidare, v. n. und rifidarsi, trauen; 
ein Vertrauen haben. 

Rifiggere, v. n. wieder fteden nageln, 
feft machen; pret. rifissi, part. rifisso. 

Rifigliàre, v.a. und n. wieder Junge krie⸗ 
genz wieder, hecken, werfen; fig. wieder 
bervorteimen 26.3 wieder ſchwören; aufs 
Neue Materie fangen. 

Rifigurgre, v. n. wieder bilden, cine neue 
Geftalt geben. 

Rifilatére, s. m. vulg. cin Spion. 

Rifinaménto , s. m. {. cessaménto, 
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Rifingre, v. n. und rifinarsi, v. r. auf⸗ 
béren, ablaffen. 

Rifiniménto, s, m. dufierfte Mattigleit. 

Rifiufre, v. n. aufhoren 2c.; it, act. endis 
gen, fertig werden; (auch) ‘gang abfe: 
gen; bdie aaren — febr mitnefmen, 
gang niedermachen, abmatten, gu Grunde 
richten 26.; pres. isco. 

Rifinito, part. geendiget ꝛc., fepr mitges 
nommen, gu Grunde gerichtet; kraftlos, 
ausgemergelt. * 

Rifiorénte , adj. verb. wieder blühend. 

Rifioriménto, s. m. Rückkebr der Bidthe, 
Wiederaufblühung — Zierath. 

Rifiorire, v. n. wieder blühen; wieder in 
Flor kommen ꝛc.; act. ſchmücken, zieren, 

herausputzen — bekräftigen und vergrö—⸗ 
fern, was ein Anderer ſagt, um ihm zu 
gefalien — ein Gemählde friſch mahlen, 
aufputzen; pres. rifiorisco. 

Rifiorito , part. wieder geblubet 26. 

Rifisso, part. mieber angeneftet, oder 
worauf gerichtet; già eran gli occhi miéi 
rifissi al volto ccc. 

Rifiutàbile, adj. was auggefchlagen, vers 
ſchmaht werden fann. 

Rifiutagione, s. f, } 

Rifiutamento, s. m. 
ſagung. 

Rifiutànte, adj. verb. der abſchlägt, vere 
weigert. 

Rifiutanza, s, f. die Verweigerung — Ehe⸗ 
ſcheidung. 

Rifiutare, v. a. verweigern ausſchlagen; 
verſchmahen — entſagen, niederlegen; 
abbdanten; rifiutare il padre, auf bag 
väterliche Grbtbeil Verzicht thun. 

Rifiutàto, part. abgeſchlagen, verwei⸗ 
aert ꝛc. 


die Verweigerung. 
Verſagung, Ent⸗ 


Rifutatrice, s. f. die ausſchlaͤgt, verwei⸗ 


gert. 

Rifiuto, s. m. Verweigerung, Verſagung 
— Ausſchuß, Wegwurf; ripudio, ſ. 
Riflessaménte, adv, durch den Gegenſchein. 
Riflessare, v. a. kicht und Farbe zurück⸗ 

merfin; das tir in Gemählden erboben. 
Riflessibne, s. f das 3uridprallen, der 
Ridprall des Lichtes; Gegenſchein — 
Ueberlegung, Betrachtung; far riflessio- 
ne, Qberlegen, bedenken, erwägen. 
Riflessivo, adj. nachdenkend, überlegend, 
betrachtſam; der reiflich überlegt. 
Riflèésso, s. m. Widerſchein ꝛc., das Licht, 
bie fpielenden Farben in Gemablden — 
Ueberlegung ; fare sudi riflessi, feine Bes 
tragtungen worüber machen; sul rifles- 
so, aus der Abfipt, aus dem Beweg⸗ 
grunde. 
Riflesso, part. von rifléttere, zurückge⸗ 
worfen, von Strablen; überlegt 20. — gue 
rückwirkend, {. verbo. e 
Rifléttere, v. e. zurückſcheinen; wider⸗ 


Rifl ., 


ſcheinen, feine Strahlen zurückwerfen; it. 
riflettero und riflettersi, v. r. zurück⸗ 
prallen, zurückfallen, vom Lichte — über⸗ 
legen, nachdenken; riflettore su qual- 
che cosa; pret. rifléssi, part. riflésso, 

| riflettuto, 

Rifluireo, v. n. guriidfliefen; wieder flie: 
fien; pres. isco. 

Riflùsso, s. m. die Chies Ablauf ded. 
Waſſers nad) der Fluth. 

Rifocillaménto, s. m. Erquidung, Staͤr⸗ 


fung. 

Rifocillére, v. a, erquicken, ſtärken. 

Rifolgorgre, v. n. ſchimmern, bligen, 

. leugten, N 

Rifondare, v. a. wieder gründen; aufs 
Neue ftiften — vertiefen, ausgraben. 

‘ Rifondere, v. a. umſchmelzen, umgiefien 
— wieber ausſchütten, vergiefen — 
Wirfungen von Etwas berleitenz ri- 
fondere tutto il bene, cho si gode, 
nella bontà del benefattore _. pret. 
rifusi, part. rifuso. 

Riforbire, v. a. wieder ſäubern, pugen, 
glatt machen; riforbirsi, v. r. fi) wie⸗ 
der berauspugen; pres. 18C0. “ | 

Riforbito, part. gepugt 20. 

Riforma, s. f. Umanbderung, Verbe{ferung; 
Abfbaffung der Mifbriude 3 Reforma⸗ 
tion; riforma d’un drdine religioso, 
Herſtellung der Zucht in einem gciftlis 
cen Orben — Ubbantung, Ausmufies 
rung der Soldaten 26, 

Riformabile, adj. verbefferli); ciner Vers 
befferung, Umanderung — 

Riformagione, s. f. Verbeſſerung, Res 
formation — ein ehemahliges Gerigt in 
Florenz. 

Riformameénto , s, m. die Reformirung, 
Vexbefferung. 

Riformante, adj. verb. ber reformitt, 
verbeſſert. 


Riformare, v. a. umſchaffen, uménbdern, — 


umarbeiten, cine neue cder beſſere Ges 
fialt geben; riformare le milizie, le 
spese, die Monnſchaft, den Aufwand 
,eingieben — verbeſſern; riformare la 
disciplina, die verfallcne Zucht berftels 
len, reformiren 2c.; riformarsi, cine, 
neue Geftalt befommen. 

Riformatgrio, s. m. der auegemuftert 
werden foll. 

Riformativo, adj. geſchickt zu verbeffernac. 

Riforméto , part. verbeffert, refurmirt. 

Riformatdére, s. m. Verbefferer, Refors 
mator. 

Riformatrice, s. f. die Verbdefferin. 

Riformazione, s.f. die Reformation, Vere 
beſſerung. 

Rifornire, v. a. wieder, von Reuem ver⸗ 

. forgen, verſehen; pres. isco. 


e 
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Rifr 


Rifornfto, part. von Neuem verſorgt, wies 
ber verfeben. 
praga V. a. verſtärken, ſtärker mae 
en. ui 
Rifrégnere , v. a. f. rifréngere. 
Rifrancare, v. a. ſ. rinfrancére.. 
Rifr&ngere unò rifrégnere, v. a. breden, 
cine Brechung der Lichtſtrahlen verurſa⸗ 
chen; pret. rifrdnsi, part. rifrétto. 
Rifrangibile, adj. was fig brechen Lift, 
von Lichtſtrahlen. 
Rifrangibilità, s. f. die Brechbarkeit der 
Lichtſtrahlen. 
Rifrangiménto, s. m. ſ. rifrazione, 
Ritrattivo, adj. was die Lichtſtrahlen bridt, 
ibnen eine andere Richtung gibt. 
Rifratto, s. m. die Brechung des kichtes. 
Rifrétto, part. gebrochen, von Lichtſtrahlen. 
Rifraziòne, s. f. das Brechen eines Licht⸗ 
ſtrahls. 
Rifreddamento,. s.-m. Grféltung. Erkal⸗ 
tung; Raltfinnigleit. | | 
Rifreddare, v. a..(, raffreddére, 
Rifreddo, adj). exfàltet 20. . | 
Rifrenaménto, s, m. die Zähmung, Be⸗ 
zabmung. 
Rifrengre, rifrenàto, ſ. raffrengre ecc. 
Rifrenaziòne, s. f. {. raffrenamento. . 
Rifrigeràre, v. a. erfriſchen, abkühlen; fig. 
troſten; laben, erquiden; rifrigerérsi, 
ertalten, falt werden. 
Rifrigerativo, adj. fiblend , ecfrifhend. 
Rifrîgeràto, part. erfriſcht ꝛc. 
Rifrigeratorio, adj. kühlend, erfrifhend; 
labend. 
Rifrigorio , 


Rifrigéro, } s. m. ſ. refrigério. 


‘ *Rifriggerdre, v. a. ſ. refrigerdre, 


*Rifriggerato, part. erfrifyt 26. 
*Rifriggerazione, s. f. Cifrifgung, Réb: 
lung. 
Rifrfggere, w. a. wieder in ber Pfanne 
bacen, aufbraten, röſten; pret. rifriasi, 
part. rifritto. 
Rifriggério, s. m. f. rifrigério. 
Rifritto, part. gerdftet, «in ber Pfanne 
gebacken, gebraten, oder wieder gebraten, 
wieder geroftet. 
Rifrittume, s. rm. Gebäck, Gebackenes. 
Rifrondire, v. n. ſ. rinfronzire. 
Rifrucgre, } v. a. wieder durchſuchen, 
Rifrugsre, wieder durchſtören. 
Rifrusta, s. f. Aufſuchung, Durchſuchung- 
Rifrustare, v. a. aufſuchen, heruͤmſuchen, 
durchſuchen; rifrustare ogni cantone — 
durchſtreichen; rifrustar il mare, 0 
Bor fhlagen — fireigeln; rifrustare 
i pugna, col basténe ece, 
Rifrustito , ‘part. aufgeſucht, durchge⸗ 
fut 2€. 
Rifrusto, s. m. tine Tracht Schläͤge; un 
rifrusto di pugna, f. carpiocio, 


Rifu 

Rifuggénte, adj. verb. Zuflucht nebmen, 
wohin fliebent. DES 

Rifuggfre, v. n. mwobin flieben, feine Bus 
flucht nebmen — flichen, entfliehen; ri- 
fuggirsi, fo viel als rifuggite; rifug- 
gire, v. a. le cose preziose, in Bis 
cherbeit bringen. 

Rifuggita, s. f, der Zufluchtsort, wo man 
Schut findet. - 

Rifuggito, part. gefloben, geflüchtet — 
Flüchtling, Ueberidufer. 

Rifigio, s. m. cine Zuflucht. | 

Rifulgénte , adj. verb. leuchtend, ſchim⸗ 
mernd, blitzend. 

Rifülgere und refulgere, v. n. (lat.) 

leuchten, ſchimmern; pret. rifulsi, part. 
rifulso. * 

*Rifulsére, v. a. f. rifiutàre, ricusére. 

Rifusione, s. f. die Verfhmelzung, der 
Umauf. 

Rifutàre, v. a. widerlegen. 

Rifutazione, s. f. die Widerlegung. 

Rfga, s. f. cine Zeile, Reipe, cin Streif; 
una lunga riga dî luce, cin Streif von 
Licht; una riga di grù, ein Flug Kra⸗ 
nie ; righe della mano, bie Linien 

— in der Hand; una riga di pisnte, eine 
Reihe Pflanzen; righe delle farfarélie, 

die Streifen auf den Fligeln der Schmet⸗ 
terlingez falsa riga, ein linirte8 Vlatt, 
gerade gu ſchreiben — furbo, birba di 
prima riga, tin Erzfuchs, ein Haupts 
—* -, tin Lineal. 

Rigabéllum, s. m. ein muſikaliſches In: 
ſtrument, deffen fil) die Italiener in den 
Kirchen bedienten, ehe die Orgel des 
tannt wurde. ae 

Riggglia, s. f. Nebengewinn; Accidenzien, 
Sporteln. sa 

Riggglio, s. m. Ritterfporn, cine Blume. 

Rigagliudia, s. f. Nebenprofithen 2c. 

*Rigigna, 4. f, (. rigigno. 

Rigagno, | s. m. ein ©leiner Bad, Ott, 

Rigagnolo,f mo das Waffer auf den Gafs 
fen abléuft. l 

Rigaligo, s. m. cin Ritterfporn. 

Rigamo, s. m. das Wohigemuth, ein 
Kraut. | 

Rigare,v.a. (fat.) befeuchten, benetzen — 
liniten, Linien ziehen; vigare un féglio. 

Rigàto, part. benegt, angefeuchtet; canna, 
o archibuso rigato, ein gezoycne8 Robr; 
panno, o drappo rigato, geftreifter 
Zeug. 

Rigat6jo, s. m. cine Gießkanne, cin Gieß⸗ 


af. 

Rigatétto , ad). cin dem Galgen entganges 
ner Dicb 3 Galgenſchwengel, Tauge⸗ 
nichts. 

Rigatta, a. f. cin Wettrennen der Gondeln 
um einen Preig auf dem grofien Ganal 
3u Venedig. lu 


— 963 — 


Rigi 
Rigattiéra, s. f. ) cin Fribler, Troͤdle⸗ 


Rigattiére, s. m.f" rin. Ha 
Rigeneràre, v. a. wieder gebdren. di 
Rigeneratore, s. m. cin Wiedergebärer. 
Rigenerazione, s. f. die Mitbdergeburt. 
Rigentilire, v. a. artiger, hubſcher, niedll⸗ 
cher machen; wieder verfrinern, mieder 
geſittet machen; rigentilire una na- 
zione. | di 
Rigentilito, part. wieder verfeinert, vere 
ſchonert, artiger gemacht. 
Rigermoglisre, v.a. wieder aufkeimen, 
wieder cage a 
Rigettaglia, s. f. ber Auswurf; la riget- 
taglia del pépolo. 
Rigettameénto, s. m. die Verwerfung. 
Rigettéàre, v. a. verwerfen, ausſchuießen, 
verftofien, verſchmöhen; rigettare un of- 
ferta, un consiglio, juriidweifen, abs 
weifen, nicht approbiren, im Cramen re 
jiciren — auswerfen, von ſich geben, 
Rigettàto, part. vermorfen 26. 
Rigettatore, s. m. der wegwirft, verftà 
Rigétto, s. m. Ausſchuß, Wegwurf. 
ua s 2. £. cin Zeichen, oder Streif⸗ 
en. | 


Rigiacére, v. n. wieder liegen — wieder 
bey cinem Frauenzimmer fhlafen3 pret. 
rigigcqui, part rigiaciùto, — 

Rigidamento, adv. ftreng, ſcharf, mit. 
Etrenge, i ag 

Rigidétte, adj. etwas fireng, ſcharf, bart. 

Rigidezza, ) s. f. die Strenge, Schaͤrfe, 

Rigidità, Starrheit, Steiſe; Rau⸗ 
higkeit. 

Rigido, adj. ftreng, rauh; ftarr — ſtreng, 
ſcharf 26.; giudice rigido, rigida ven». 
detta, rigido parlgre __ membra rigi- 
de, ftarre Glieder; l'alpi rigide, l’in- 
verno rigido. 

Rigiraménto, s. m. das Drebenz Mens 
den; ba6 Herumſchweifen __ der Umiauf, 
das Derumlaufens dopo molti rigira- 
menti è giunto finalménte in porta 
sicuro. 

Rigirante, adj. ‘verb. was berumiduft, 
was fi) bin und per ſchlängelt — die, 
der beruͤckt, hinters Licht führt. 

Rigirare, v. a. herumdrehen; rings umge⸗ 
ben; umlaufen; rigirare la montégna, 
rigirare, n. rigirarsi, v. r. umbergeben, 
berumtaufen 3 bin und ber laufen, berums 
ſtreichen; ſich im Kreiſe umbdreben; rigi- 
rare altrui, Ginen hinters tit fiipren 3 
bey der Nafe berum fupren, rigirar da- 
nfri, fein Gelb nugen; rigirare unne- 
gozio, eine Sache betreiben. 

Rigirgto, part. herumgedrehet 20, 

Rigiratdre, s. m. ber Qerumbneber, Wen⸗ 
der; Vetreiber; rigiratore di negdzj, 
ein Geihaftimann — cin MVexuder, 
Preller. Ro n 


Rigi 
Rigiratoréllo, s, m. ein kleiner Betrieger. 
— s. £. cine Berückerin, Betrie⸗ 

Gerin. o | 
Rigirazione, 8, £ der Kreislauf, Umiauf. 
Rigire, v. è. untebren; wieder geben. 
Rigirevole, adj. 1006 umiduft, fil) leicht 

derumdreht. 
Rigiro, s. m. Umweg; Autfludht, Wen: 
dung, Ränke _ cin Triebwerk. 
Rigittaménto, s. m. das Auswerfen, der 
ugwurf. 
Rigittante, adj. verb. der auswirft, von 

* gibt. 
Rigitare, v. a. wieder werfen, zurückwer⸗ 

fen, ver"ofienz abweiſen; pon fi) geben, 
auswerfen. 
Rigittato, part, verworfen ꝛc. 


Rigittatàre; s. m. der verwirft, verſtößt 
—. der auswirft, was er gu ſich genom: 
men. i | 

Rigiucfre, v. a. wieder fpielen, wieder 
augfpielen. - | 

Rigiugnere, v. a. wieder einbolen, mieber 
erreichen — v. n. wieder antommen, wie⸗ 

.. der arlangenz pret. rigiunsi, part, ri- 

. giunto, 

Rignére, v. n. murren, wie die Dunde — 
auch wiebern ; ſ. ringhidre, - 

Rigno, s. m. bag Murren der Hunde — da 

- Wiebetn; ſ. ringhio. : 

Rigo, s. m. cin Lineal, Kichtſcheid. 

Rigodére, v. a. wieder genieben. 

Rigodone, s. m. cine Art ſehr ſchneller 

‘ang. 


Rigoéglio, s. m. die Dreiftigleit — ueber⸗ 


muih, Stolz — zu ſtarkes Treiben 
in Gewächſen; ſteiler Wuchs — die 
größte Höhe eines Gewölbes, eines Bos 
gens. 
Rigogliosaménte , adv, übermüthig — 
durch ein ubertriebene8 Wachsthum. 
Rigogliòso, adj. allzu kraftvoll, altzu reich 
an Sproffen; allzu ſteil wachſend — libera 
mutbig, ſtolz, deeift 20. 
| Rigogolétto, s. m. kleiner Golbam: 
mer. | 
Rigégolo, s. m. der Pfingftvogel, Kirſch⸗ 
vogel, die Solbdbroffel. 
Rigoletto, a. m. cin Veigen — Kreistanz 
— it. fo viel alè rigégolo. 
Rigonfiaménto , s. m. das Anſchwellen 
© —  Xuffhmwellen, das Aufblafen —_ 
das Anwachſen, %niaufen ber Maj 
fer. . 
Rigonfiante, adj. verb. ſchwellend, aufs 
ſchwellend 2c., aufblafend. 
Rigonfiäre, v. n. ſchwellen, aufſchwellen; 
F. a. wieder aufblaſen; rigonfiarsi, ſich 
aufs Reue brüſten. 
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Rigu 
} aufgeblafen — ges 


Rigonfiato, part. 
ſchwollen, anges 


Rigonfio, ad). 
laufen. 


Rigdre, s. m; bie Starrheit, Haͤrte 
.Raubigleit —_ die Strenge, Schärfe — 
Schauer im Fieber; rigore della stagiò- 
ne, dell’ invérno, Raubigleit, Strenge 
des Winters ꝛc. 

Rigorismo, s. m. Rigorismus; allzu ſtren⸗ 
ge Sittenlehre. 

Rigorista, s. m. ein ſtrenger Mora⸗ 
liſt. 

Rigoro, s. m. cin Bad. 

Rigorosaménte, adv. ftreng, ſcharf —. 
von ftrengem Verftande ; rigorosamente 
parlando , die Sade genau auszu⸗ 
drücken. 

Rigorosità, rigorositide, rigorositàte, 
s. f. die Rauhheit, Härte; fig. die Strenge, 
Schärfe, Unglimpflichkeit. 

Rigoròso, adj. ſcharf, ſtreng, unglimpf⸗ 
lich, genau; far i conti stretti, rigo- 
rosi, gencu, fqarf redinen 3 inverno ri- 

. goroso, rauber, barter Winter; in sen- 
so rigoroso, in enger, firenger Bedetts 
tung. | 

Rigéso, adj. benegt, befeuchtet. 

Rigottto, ad}. frau8, lodig. _ 

Rigovernarc, v. a. aufwaſchen, ſcheuern, 
auff@gauern, das Küchengeſchirr — pus 
gen, reinigen, ſäubern ; rigovernare 
i cavédlli, fig. die Schuſſein und 
seller reinigen, oder wader effen; an- 

dò a casa e rigovernò tutte le vi- 
vande, 

Rigovernato , part. aufgewaſchen, 
jcheuert. 

Rigovernatura, s. f. das Spilblidt. 

*Rigradsre, v. n. ſ. digraddre. 

Rigrattére, v. a. wieder fragen. 

*Rigrésso, s. m. {. regrésso. 

là v. a. wieder ſchreyen, rue 

en. 

Riguadagnare , v. a. mieber  gewins 
nen, wieder  eslangen; wieder  fries 
gen, was verloren war; riguada- 

narsi una perséna, riguadagnar 
‘amicizia di alcuno, Ginen wieder ge: 
winnen. 

Riguadagngto , part. 
nen 26. 

Rigualcatéjo, s. m. der Stampfer, oder 
die Segtolse, cine Kanone gu laden, x 

Riguardaménto, s, m. der Blid — Bor 
ſichtigkeit. 

Riguardante; adj. verb. Anſchauer, Zu⸗ 


ges 


mieder gewon⸗ 


ſchauer — nad) einer Gegend zuliegend; 


costa sopra il mare riguardante, 


, 


, , Rigu — 
Riguardare, v. a. anſehen, anſchauen; 
fig. wopinwdrt8 liegen 26.; verone, che 
riguarda sopra ad un giardino, bos 
ber Gang, der in cinen Garten gebt 
— achten; anſehen — Acht gebenz de: 
denken, in Obacht nehmen; beobachten; 
è da riguardare, e il tempo,.e.il 
luégo, man muf 3eit und Ort anfes 
ben; riguardare ad alcuna cosa, 
mworauf feben, zielen; riguardare una 
cosa, aufbebaltenz aufbeben, obne eg 
au brauchen oder zu beribren; riguar- 


darsi, v. r. auf feine Gefunbbeit ſehen; 


ſich ſchonen. 
Riguardato, part. angefebenze.3 aufgeho⸗ 
ben, verwahret; geachter; anſehnlich, ans 
geſehen — vorſichtig, behuthſam; andar 
riguardato, behuthſam drein gehen, Vor⸗ 
ſicht brauchen. 
Riguardatdre, s. m. Beſchauer, Zufchauer, 
Betrachter — Piither, Bewahrer. 
Riguardatrice, s. f. Zuſchauerin, Beſchaue⸗ 
rin. - 


Riguardévole, adj. anfebnlià, betréhte . ten. 
. Rilassatézza, s. f. bie Nacdblaffunga Ers 


üch. 

Riguardevolézza, s. f. Anſehnlichkeit. 

Riguardevolménte, adv. auf cine anſehn⸗ 
lihe, ausgezeichnete Art. 

Rigufrdo , s. m. ber Anblid, bder Blick, 
die Abſicht — das Anfeben; die Achtung 
— Bedenklichkeit, Schwierigkeit; per 
dare divérsi riguardi a’ Fiorentini; 
Biel, Augenmerk; ov’ Ercole segnò li 
sudi-riguardi, wo Herkules das Biel 


ſeiner Reifen ſetzte, durch zwey Säu⸗ 


len — Hinſicht, Rückſicht, Betracht, 
- Anfebung; avére riguardo ad alcù- 
na cosa; Zins, Intereffe von auggelies 
benen Getdern; stare a riguardo, 0 
in riguardo, auf feiner vuth ſeyn; 
(auch) für ſeine Geſundheit beſorgt 
ſeyn. n | 
Riguardosaménte, adv. vorſichtig, behuth⸗ 
fam. i 
Riguardoso, adj. vorfigtig ; der auf Alles 
fiebt. i 3 . 
Riguarfre, v. n. genefen, mieder  gefund 
werden; pres. isco. 
Riguastare, v. a. wieder verderben. 
Riguatare, v. a. wieder guden, beſchauen, 
betrachten. 


Riguiderdonaménto, s. m. Lohn, Beloh⸗ 


nung, Vergeltung. 


Riguiderdongre, v. a. belohnen, vergel⸗ 


ten. i 
Rigurgitaménto, s. m. f. ringorga- 

mento, 
Rigurgitàre, v. n. ſ. ringorgare. 
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Rilé 
Rigurgito, s. w. bag Anſchwellen det 
Waſſers. 
Rigustére, v. a. wieder verſuchen, wieder 
> toften, ſchmecken, geniefienz fig. per ri- 
gustare quel dolce ‘errére del sogno 
suo _— tornò a rigustare le immon- 
dezze del sécolo. 
Rilascigre, v. a. erlaffen, nachlaſſen; ri- 
lasciare il rigére della penitenza, ri- 
lasciare il tributo, il débito loslaſ⸗ 
Ten, freglaffen. CO 
Riléscio, s. m. Erlafi, Erlaffungs Nach⸗ 
laffung. MUR: 
Rilassaménto, s. m Erſchlaffung, Nach⸗ 
laſſung; rilassamento delle cure, del 
. lavgro, Verfall der Zucht. 
Rilassgnte, adj. verb. erſchlaffend; ſchlaff 
. madjend, von Arzneyen, relafchirend. 
Rilassgre, v. a. ſchlaff machen; nachlaſ⸗ 
fen;. fabren laffen; rilassarsi, matt 
werden; rilassarsi il terréno, bves 
chen, gerfallen, dad Erdreich — laulicht 
werden, nachlaſſen; erſchlaffen in Sit⸗ 


ſchlaffung in der Frimmigteit, Zucht. 
Rilassgto, part. nadgelaffen;  mordle 
rilassata; cine folaffe, gu gelinde Mos 
ral. sa 
Rilassazigne, s. f. f. rilassamento. 
Ril&sso, adj. ſchlaff, ſchwach, trig, vere 
broffen; cavdlli,\0 carrozze di rilas- 
* „ unterlegte, friſche Pferde, Poſtkut⸗ 
ſchen. 2 
Rilavare, v. a. wieder waſchen. | 
Rilavéto, part. wieder gewaſchen. 
Rilavorare, v. a, das Erdreich wieder ums 
arbeiten. Sn: 
Rilegaménto, s. m. bag Vinden, der 
Vand. si 
Rilegdre, v. a. wieder binden, cinbinden 
ein Bud — vervietben, vermebren, bins 
bern — relegiren, vermelfen. 
Rilegito, part. gebunden relegirt, vers 
miefen. 
Rilegatore, s. m. der Buchbinder. 


. Rilegatura, s. f. ber Band; das Einbinden; 


eine mit Spath oder Quarz angefilte 
Rige einer Gebirgsart. 
Riléggere, v. a. wieder, nochmahls leſen; 
pret. riléssi, part, riletto. 
Rilentaménte, adv. fate, ganz gemach, 
f. rilente. 
Rilentaménto,; s. m. Nachlaſſung. 
Rilente, } a rilente, a rilento, adv, 
Rilénto, ganz ſachte, behuthſam; an- 
dir a rilente, fate gu Werke geben, 
tandeln, —— A; 
PPP 


- 


Rile 
Rilessére, v. a. wieder fiedben, | | 
Riletto, part. von riléggere, wieder ges 
leſen. > srt get sa at 
Rilevaménto, s. m. Erhebung, Aufrihs 
trung. 
Rilevante, adj. verb. erhebend, aufrichtend 
— erdheblich, beitraͤchtlich 
Rilevanza, s. f. die Erheblichkeit, Wich⸗ 
tigkeit. ui | 
Rilevare, v. a. wieder aufheben; aufrich⸗ 
ten; in die Hohe beben; rilevare, fig. 
wieder aufbelfen; aufrigtin, erquicken, 
troften — aus Buchſtaben, aus Zablen 
oder andern Zeichen Etwas oder Nichts 
beraugbringen ; da questi caratteri 
non sì riléva niente, aus biefen cis 
chen laft fim Nichts Berau8 bringen; 
indi si rileva, daher lift fich erfeben; 
rilevar le parole da une scritto; leſen; 
per quanto ho potito rilevare dalla 
vostra lettera, fo piel: id) aus ibrem 
Schreiben erfeben — erzieben; rilevare 
percosse, bravéte, ingiurie ccc., 
Schlage, Verweis, Schimpf 20. davon tras 
gen; prov. tra pace, e triégua guai 
a chi rileva, mer zwiſchen Frieden und 
Waffenſtilſtand verticrt, kommt ſchlecht 
zurecht; rilevare uno, Einem fiir alle 
Anfechtung ſtehen, baften; rilevarsi, bers 
vorfteben, ſich erbeben; hervorſtechen — 
wieder aufiteben, fit in die Hohe ris 
ten; fig. fi erboten; i vom Sinvens. 
fall wieber auffteben; rilevare, v. n, 
daran gelegen feon, nigen, helfen; 
poco rileva, espérvelo ora o do- 
po; niénte mi 
crima. | 
Rilevataménte, adv, erdaben, in erbas 
bener Arbeit — vornehm, bot, pride 
tig. i — 
Rilevato, s. m. eine Erhoöhung über die 
do was fich über die Oberfläche 
e t.⸗ 


,' 


Rilevato, part. aufgeboben, aufgerichtet 
26-; petto rilevato, hehe Bruft; rile- 
vato di basso stato, qué dbem- Staub 
erpoben — exbaben, erbobt; mit erba: 
benen Blumen, mit Damajtarbeit __ aus 
gezeichnet, grof, vornehm; la parte più 
rilevata, der erbabenfte, hochſte Theii 
erzogen. 

Rilevatdre, s. m. ber aufrichtet, aufhilft 
— GSrretter, Erloͤſer * 

Rilevo. und riliévo, s. m. Ueberbleibiel 
vom Eſſen; fig Ausfhuf, Wegwurf; non 
mi pascerci bené del vostro rilievo 
— 10 viel als rifidto __. erbabene Ars 

beit; figtire di rilievo; erbabene Figu⸗ 
ven; basso rilievo, wenig erhabene Fis 

gurenz mezzo rilievo, balb erpabene 
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rileva sospiro, o ld- 


Rima i 
;s etwas Wichti⸗ 


Bilder; cosa di rilievo 
ges, Beträchtliches. 

Rilibergre, v. a. wieder defreyen. 

Riliévo, s. m. f ſ rilé)o. 

*Riligioso, adj. {. religioso, 

Rilimére; v. a. wieder feilen, 

Rilodfgre, v. a. wieder loben. 

Rilogare, v. a. wieder vetmiethen — wieder 
an ‘jeine “Stelle bringen. © 

Riluccicgre, v. n. ſ. luccicére. 

Rilucénte, adj. verb. glänzend, leuchtend, 
ſchimmernd. e 

Rilucentezza, s. f. Glanz, Schimmer. 

Rilucentissimo, adj. ‘sup. febt glän⸗ 
end. è 

Rilicere und relicere, v. n. leudten, 
f@einen, glänzen, ſchimmern, hervor⸗ 
leuchten; rilucere il pelo, reich, wohl⸗ 


habenbd ausſehen, oder wohl bey Leibe 


ſeyn. 


Rilusingiro, v. a. wieder liebkoſen, die 
Schmeicheleyen wiederholen. 

Rilustrére, v. a wieder Glanz geben, 
von Neuem poliren; ſig. wieder ver⸗ 
ſchonern. — 

Rilutsre, v. a. wieder verfleben, verkit⸗ 
ten. i i 

Rilutténte, adj. verb, (Jat.) widerſtre⸗ 
bend, widerſtehend. | 

Riluttfnza, s. f. Widerſtrebung; Wider⸗ 
willen. 


Rima, s. f. der Reim — Verſe, Ges 


dicht; Gefang; rispòndere alle ri- 
me, derb antworten, nichts ſchuldig 
bleiben. 


‘ Rimacîndre, v. a, wieder mahlen; wieder 
zerreiben. 


Rimandire, v. a. wieder ſchicken — gus 

rückſchicken — Einen fortſchicken, abdan⸗ 
Ten — von ſich geben, wegſpeyen; audi 
ftatt ripudiare, ſ. rimandérsela, fig. 

‘ einverftanden fcyn, fi einander gu viibe 
men, und was aufé Tapet gebracht wird, 
herauszuſtreichen und zu beftatigen — © 
rimandar la palla, den Ball aufs Neue 
ſchlagen. J— 

Rimandéto, part. zurũckgeſchict. 


Rimzndo, s, m. wiederholter Schlag des 

- Ballé, wenn er nicht regelmifig ing 
Spicl gelciagen worden ift; di rimén- 
do, adv.ven Neuem, wiederum, abers 
mahls. ii | 

Rimaneggigre, v.a. wieder betaften, mies 
der anfublen — wieder zurecht machen; 
rimaneggiare un affire, cin Geſchäft 
aufs Nene betreiben, bebandeln } ‘rima- 
neggiare le lettere già ordinate in 


pagine per la- stampa, umbrechen, bey 


Rima 


. ben S@riftfegern; rimaneggiarsi, v. x. 
ſich wieder bey den Linden nehmen; fi ich 
aufs Neue drehen und wenden. 

Rimanénte, s. m. u. f, der Ref, neber⸗ 
ſchub, Rückſtand. 


Rimanénte, adj. verb, dbrig bleibende a 


del rimanente, ũbrigens. 


*Rimanénza; s. f. Wohnung, Aufenthalt 
— Vorrath, Reſt. 


Rimanére, v. a. und rimanersi, bleiben, 
verdleiben — ſich aufhalten — unterlaf⸗ 
ſen; egli anche non si rimanéa di fu- 
rére, aufhoren; rimanere alla stiéc- 
cia, fig. in die Falle geratben, ſich berü⸗ 
den laffenz rimanere al di sopra, o 
al di sotto, die Oberhand bebalten, oder 
unterliegen; rimanere bignco, o o con 
un palmo di naso, rimaneré scorna- 
to ecc., mit, einer (angen Naſe abziehen 
müſſen 265 rimanere nelle secche, 0 
sulle secche, fig. ſtecken bleiben, wenn 
. die Sade am beften geht; rimanérsi, 
fich ubertolpeln laſſen; rimanere in ar 
cétri, (ein Dorf nabe bey Florenz) aus 

- Dummbeit nicht weiter können; rimaner 
senza sdngue, heftig erfpreden; rima- 
‘mere, erftaunen ; it. non rimanere per 
alcuno, o per qualche causa, nicht 
woran liegen, nicht feblen; e8 nicht an 
igm gefegen babenz rimanere morto 
nella battdglia, im Zreffen bleiben, 
fein Leben verlieren; rimanere privo, 
beraubt werden; ella timése vedova, 
ſie wurde gue Witwe; rimanere atté- 
nito, erftauoen, verftummen; rimanete 
in pace, rimgnti eon Dio cco., les 
bet wobl, gehas Dig wohl; pres. ri- 
méngo, pret, rim si, part rimàsto, 
rimaso, 

‘ Rimangiaàre, v. a. wicder effeno 
Rimdote, adj. verb. cin Versmacher. 
Rimantenére, v. a. wieder erbalten, untere 

balten 1. ſ. w., f. mantenere. . 

Rimarcdbile, adj AREA, anfebns 

Rimarchévole, ) lich, wichtig 

ROSS: s. m, Betridrricote, Bichtig⸗ 

eit. 

Rimare, v. a. reimen, Verſe machen; rei⸗ 
men, ſich reimen. 

Rimarginàre, v. a. und n. ſ. rammargi- 
nare. 

Riragrio, s. m. cîn Reimbuch. 

Rimaritare, v. a. eine Witwe wieder vers 


heirathen; rimaritarsi, ſich wieder ver 


heirathen; fig. l’anima in Cielo a Dio 
si rimarfta. 


Rimaritfto, ta, part. wieder verheira⸗ 


thet 
*Rimésa, s. f. der Aufenthalt. 
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Rimb 

Rimdanoa, e. m. Reſt, Ueberbleibſel. 

Rimasq. part. von rimanere, ſ. rima- 
sto, 

Rimasticére, v. a. wieber kauen; fig. (bey - 
. fig erwägen) überlegen. | 

Rimasticàto, part. mieder getauet 2. 

Rimdsto' u, rimaso, part. von rimanere, 
geblieben, verblieben'2c. 

Rimassglio, s. m. Ueberbieibfel, Reft. 

Rimato, part. gercimt. 


Rimatòre, s. m. cin Dibter, Versmacher; 
(pet disprégio) Reimſchmied. 


Rimatuùra, s. f. die Art zu reimen. 


Rimaziòne, s. f. forgfaltige Forſchung; 
Nachforſchung. 

Rimbaldantire, v. n. wieder Muth bekom⸗ 
men; res. isco. 

Rimbalda nzito, part der rofeder beherzt 
geworden.: 

Rimbaldéra, s. f. eine complimentools 
— gi nicht aufrichtige Bewillkom⸗ 


» Rimbaldire, v. a. J. risbaldire, ralle- 
grare. 

Rimbalzare, v. n. durch die Schnellkraft 

. in bie Höhe ſpringen; zurückprallen — 
ausſchlagen, gereichen — vielmahl in tie 
Höhe ſpringen — über die Strange tres 
ten, vom Pferde. 3 

Rimbélzo, s.m. cin Prall, Ridprall; ein 
Stoß auf einen fabrenden Vagen; fig. 
i rimbalzi della fortina, Unglües⸗ 
file; Widerwaärtigkeiten; di rimbal- 
zo, adv. durch den Scitenpral; durch 
einen Rückprall von der zweyten Hand; 
durch eine mittelbare Folge. 

Rimbambire, v. n. kindiſch, gum Linde 
werden; ſchwach im Kopfe werden ; pres, 
isco. 

era part. der kindiſch gewor⸗ 
den 

Rimbarbogito, adj. kindiſch, oder wahn⸗ 
witzig geworden. 

Rimbarcdrsi, v. r. ſich wieder einſchif⸗ 


fen. 
Rimbastire, v. a. gu Faden fdzlagen, mit 
weiten Stichen beften ; pres. isco. 


Rimbatto, s. m. ein plöoötzli choͤr Wind⸗ 
— ONTO 


08. 3 
Rimbeccaru, v. a, den Ball zurückſchla⸗ 
gen ; fig. guridtreiben, zurücjjagen; 
rimbeccarsela, Giner des Andern Res 
den aus Gefilligleit herausſtreichen bes 
fedftigen ; rimbeccare, mit dem Sdnas 
bel hacken; fig. wiberbellen, fein Most 
auf fi figen laffen. 
Rimbeccdéta, s. f. cine fertige Ante 
Rimbécco, s. m. mort; di rimbec- 
“co, Wort auf bo antwortenz c0- 


Ppp° 


Rimb 

mincifrono di rimbecco .a rispén- 

. dere alle rime __rispondere di rim- 
becco, 

Rimbellire, v. n. ſchöner werden; act. 


perſchonern, ſchöner machen; pres. 
,1sc0,° 


Rimbercisre, v. a, ſ. rabbercisre. 


*Rimbércio, s. m. Manfdene, dond, 
fraufe. 


Rimbiancgre, v. a. wieder weißen. 
Rimbiondire, v. a. blond, gelb machen, 


die Haare — blond, goldgelb werden; 
pres. isco. 

Rimboceire, v a. cin Sefäß umſtürzen 
— überſchiagen, umſtülpen, überſtreifen 
— umkehren, umfturzen — überfleßen, 
überſtromen 3 (prop. und fig.) io rim- 
bocco d'allegrézza ecc., id) babe uͤher⸗ 
ſchwengliche Freude — herunterwerfen 
herabſturzen. E de’ destrier giù li 
rimbéccano. 


Rimboccfto, part. umgefturgt, bas Oberfte 
au unter gekehrt — uberfoplagen, über—⸗ 
ftulpt; bicchiére rimboecato, nave 
rimboccata, 


8. f. der ueberſchlag, Um⸗ 
ſchlag, das überſchlagende Ende; far la 
rimboccatura del letto, die Bettdecke 
gurudiegen, wenn man fi) nicderlegen 
will. 

Rimbòcco, s. m. {. — trabocca- 
mento. 


Rimbombaménto, s. m. ftarfer Wider⸗ 


ſchall, lauter Kückſchall. 


Rimbombante, adj. verb. wiederſchallend, 
ſtark ertonend. 


Rimbombégre, v. n. widerſchalen; einen 
ftarten Widerſchall geben. 

Rimbombeévole, ad). widerſchallend, ertö⸗ 
nenb, ſtark ſchallend. 

Rimbombfo, } sm. Widerſchall, Wibere 

Rimbémbo, ball. 

Rimborsgre, v. a. die L008s oder Wahl⸗ 
gettel, ober die ſchwarzen und mei: 
Ben Bohnen mieder in den Beutel 
thun, auf8 Neue gu loofen — das aus: 
gelcate Geld wieder  bezablen, zurück— 
ſtillen. 

Rimborsato, part. wieder erſtattet. 


Rimborsazigne, s. f. J Eiſtattung, Bes 
Rimbérso, s m. asi: des Vor⸗ 
ſchuſſes an Goeld. 


Rimboscirsi, v. r. wieder in den Wald 
hincinacben, fit dahin verkriechen 

Rimbottgre, v. a. wieder auf bag Faß 
fulen; fig bingutbua — wieder binein: 
trirn. rimbottar sulla feccia, prov. 
Mebel drger mugen; Febler auf Gebler 
baufen. 


x 
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Rimedisgbile, adj.' 


Riine 

Rimbrancére, v. n. wieder gue Heerde 
» ftofien; it. ſich wieder einfinden. 

Rimbrénciolo, s. m. gin Cappen, Fe⸗ 
| gen. 

Rimbrentéfne, s. f fi — 

*Rimbròccio, s, m. {, rimpréccio.. 


Rimbrogligre, v. a. wieder, von Newem 
verwirren, in Unorbnung bringen. 


*Rimbrotta, s. f. f. rimbrétto, 


Rimbrottàre, v. a. Vorwürfe machen mes 
: gen empfangener ———— ausſchel⸗ 

. ten, teifen. 

Rimbrottatore, s. m. cin eifer, ciù 
x Brummbar, ss 


Rimbrottévole, adj. volles Sorwurfe. 
Rimbrétto, } s m. Vormurf, Ver 
Rimbréttolo . A weis. 
Rimbrottòso, adj, ſ. rimbrottévole, 
Rimbruttire, v. n, häßlich, garftig werden; 
| pres. isco, 
Rimbucdre, v.n. roieber ing Led) kriechen, 
ſich drerſtecken. 
Rimbucato, part. verkrochen, verſteckt tc. 
Rimbuffre, v. n. entgegenſchnauben, .tos 
ben, braufen; vom Winde. 
Rimbucchifre, v. a. bugfiren, ein Schiff 
durch ein anderes mit Rudern DE 
gichen. 
heilbar; wae zu ver⸗ 
mitteln iſt. 
Rimediare, v. a. heilen; vermitteiln. 
Rimediatòre, . m. Heifer; Vermittler. 
Rimediatrice, s. f. Helferin. D 


Rimedicdrsi, Vv. r. neue Argnegen braus 


cen 

Rimédio, s. m. Mittel, Hilfe; Hülfs⸗ 
mittel. 

Rimedfre, v. a. ſ. riscattére , gufams 

menſcharren, nad und nad erfparen. 

Rimeditàre, v. a. wieder nachdenken, wie: i 
der Uberlegen. | 

Rimeggigre, v. n. reimen , Verfe mac 
den 

Rimembrante, adj. verb. eingebenf. 

Rimembrénza, s. f. bag Aubenten Ge⸗ 
dächtniß, Grinnerung. 

Rimembréro, v. n. und rimembrérai, 
v.r tingedent fegn, ſich erinnern; 


act, erinnern, Meldung thun, erwah⸗ 
nen. 


Rimemorure, v. a. ſ. rammemorire. 

Rimemorito, part. gedacht, erwähnt. 

Rimenare, v. a. zuruckfübren, zurddbrins 
gen — umrubren, rubren; ſchutteln; 


bin und ber bewegen — befubien, berums 
walfen. 


Rin è 
Rimentdto, part, zurückgeführt 20.’ 
‘ Rimendare, v. a. ausbeſſern, flicken, — 
Rimendéto, part. geſlickt re 
Rimendatére,:s. m. cin Flider. 
Rimendatrice,, s.f. Guderin. .... 


Rimendor smi. }. Bid sie. 


Rimenfo,'‘s.-m. dae Schütteln, mit 
ten. 213 50 pi E 
Riméno,-s. ri ſ. ritérno, ARTO SENSI a 


Rimeptire, v..n. wieder lügen, wieder; 
hojt lügeb, 

Rimentita, 8. 
der kLüge. 


Rimerita ménto, s. sm, die Belobnung 
Vergeltung. *. 

Rimeritfre, v. a. — belahned, nes 

i; gun. RO DIDO | Foa Pa — ri 
Rimeritàto, part. belobnt, Dergotten.: La 

Rimescolamento ‘$‘m. die Miſchung 
Bermif&ung, Berm nagne — AUfrupr 
Vervittuna _'’Staubir, —*8 


Sdred — fig. gine Verbindung, vertrau⸗ 
ter Umaͤang. 


sd 
Rimescolànza ;” ati Miſchung, Bermi- 
- foung, — So 


Rimescolare, v. rühren, miſchen 
mengen; das ‘Ganagire ummerfem) n 
e8 aufs Neuenzu bearbeitin ; armichmi ch, 
gen: _""atemescolarsi . ſich womit atud 
ben; id ton voglio ch'ella:sì rimes- 

‘ ‘cottpià; fich cihmifgen, fidy vermen⸗ 

gen mir inom. ride fleifchlich zu 

+ .thuri"! babi‘ timescolare ‘de carte, 
dic. Karten -aufd Neue niif@ven 3 tov 
chi ha 'buone ih man, non rimes- 

£ coli, wer.mogi ftebt, bieibe dbabegy' Pb 
mescolarsi, ſchaubern vor Schrechen, 

p zuſammenfahren/ erſchrecken. 00 

Rimescolgto, part. vermiſcht, vertitengh,, 

2 erfh)roden. 


Riméssa, s. f. die Buriidbringung, Zu⸗ 
rückſendung 26.3. rimessa, eiue witzigt, 
.,- fertige Gegenantipori ; le vaghe rimeg- 
imge di grazigsi parléri. — Aufpebung 
des Bannes, bder Verweiſund — ein 
Sprof, Soifling: rimessa di densi 
ducch Wechſel eingelaufenes Geld, Rimeſſ 
rimessa della — das —S— 
deg Baus “din Sdgoppen_st den 
tir Maggn.. < : . di Uni 
Rimessaménte , sar. teſcheiden gelagen 
demfitoig. VON! - 
:Rfimessfbile; adj: ertagtidi. 
‘Rimessione; 8; F. ‘bie —* feiner 
Sade auf — »Artheil i Erlaſſunq, 
Vergebung. 57 dro: 


È Lo atermattie zubins 


ST 


— vere cos iL 


Rimessiticeio £ m. * eines 
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Rimésso , 


Rimé.. 

‘alten Etamme8} ‘adj. was aus cinem 
alten Stamm hervorſproßt; fig. cin tim. 
merlich etbaltene8 Kind, oder Erbe eine 


ſchwachen, oder alten Vatetg; "uno sten. 
‘ tato rimessiticcio,' "n 


part. von riméttere; ſ. it. 
‘adj Hleinmiiehig!, triechend, feig, nie⸗ 
drig; stile rimesso, ‘voce rimessa, 
ſchiaff — timgelduagen, vernietet (von 
 Négeln). 


Rimeésta, sf bag Bibeen, Mitcher Men: 

gen: Vorwurf. ; ... 

Rimestére ,.. vic Ra. — umrühren, 
mengen; non voglio. ch' ella. sì ri- 
meésti, rührt es nicht wieder auf, ſtill 
* davon. è — db 

Rimestito, part. dear gemengt re. 

Riméttere, v. a''mieder-binlegen, bin: 
fegen, binſtellen, bintringenz* wieder 
° bineinftefen : rimettere in "possessi: 

‘ “ne, in-den- Bed emſetzen nachlaſſen, 
abiaffen; ella non"deve rimettere un 
punto dellà sta natural. ficrizag i 
etiaſſenꝰ vergeben rimettere nd 'atedt’ 
no l'ingitria fatta:__riméttére ad al. 
euno Ta ‘pena? il bando _ rimettd 
re le suc ragiéni nel giudinio d'al- 
‘euno, feiné Anſpruche dem Uittiéit eines 
Andern lbetoffen 3 rimettérsi nell’ ar- 
. bitrio, nelle mgni, ‘nelle bréaecia 
d'alcuno, eg auf Eines Urtbeil antom 
men laffin 3. fid Jemarden ganz übere 
laffen, ſich unterperfed. (ih ergeben-3 rl 
‘’mettersi di fare qualche cosa, v twas 
aufé Neue unterntbmen, der anfans 

v «gen; rirkétterte@,. 1028 .tntftaffen:. wor⸗ 
den it, erfegenz'*fimetterò ‘il digiù- 

no. __ l'en ifidlettt; rimettere le ‘tot. 
te, 7 dotta: rimcttere nel buén di, 

wieder in den Doviget Stand lenta dina 
tersi, ſich berufen; rimettere ; Ve 
wieder. ‘ausfelaginiz; -Micder | ———— 
act. wieder betommen.;imieder treiben; 
l'albero: rimette rampolit rimed 

"tere i denti, 'le. :penne vrimettor 

- 2a febbro, wieder kommen, dog Fieber ; 

- “rimmettere” tà: ordine’, ‘în. Orbnung 

"bringer; ‘rimettetgi in carme; wieder 
anlegen, wieder fett werden 2 mieder 
bringen, wiébet fubren, die Pierde in 
den Stoll, die Wagen in den Schoppen; 
:vimettere il. Yonto.; Rechnung able⸗ 


: «i gens rimettore A taglio, wieder ſcharf 


maden; rimettere sù, wieder aufbrin⸗ 
gen, miedet Mode: machen; rimetteré 
"an tallo sub vecchio, ſ. tallo _ ri- 
metterò in desto, wieder zurecht machen, 
i: in Ordnung' dringen 26; rimettere ma- 
«mo, mieber zu⸗Werke geten, es wieder 
angreifen ꝛc.; rimettere i fossi,. ole 
1 fosse, die Giden veinigen,: wieder 


Rime. 
berftellenz ripaettere Ja palla, ben Ball 
.guriitfdlagen ; \rimetterscla l'un. l'al- 
tro, {. rimpolpestarsela remittiren, 

° Rimeffe machen, Gelder durch Wechſel 
übermachen; rimettere. del .suo , das 
Poni pufegeni 3 Sfhaden leiden;, rimet-, 
tere la. gamba slogata, das derrenkte 
Bein — scincipten 4 rimettere il 
Jleggitdre s qualche luggo, den Leſer 
i gu' ciner Stelle veriveifen; rimettersi , 
fi wieber nieberfegenz; rimettersi in 
eammino, ſich wieber auf den Weg mac 
cen; rimettersi, fig zufrieden Atellen, 
nachgeben, von: tiner Hartnäckigkeit nach⸗ 
laſſen, wieder zu Kräften kommen spret. 
; rimisi, dito; rimésso: 

Rimettim to s. m, 1 MESrele Rumo: Gre: 
bung. È 

. Rimettiticoio,, 6. — ein Schoung 

Sproſſe. 
Rimigliordre, va. beſſer machen, verbeſ⸗ 
ſern; rimigliorirsi, vu, U. to beſſer wer⸗ 
den, ſich verbeſſern. 

Rimirgre,.vi a, anſehen, betrachten. 

Rimirato, part. angrichen, è beſchaut 26. 

Rimfro, 5. I. der Bid, Anblick. don 

Rimischifre, .v.-a. vermengen,. verwirren, 
Ad Unocbnung bringen -- 

Rimissima; s..£. ein ſehr guter, volllom⸗ 

metner Reims 

Rimiasione., s. f, dia Erlaſſung. Verge⸗ 
cbung — Ergebung in Eines Willen. 

Rimisurire, v. a. wieder meſſen. 

Rimisurato, park. wiedergemaſſen. 

Rimmargindre, v. r. und > fe. rammar- 

gingre. 

Ritamoll4®, v. vieder aweichen, an⸗ 

feuchten „naß Ma. 
itpoderdre ,,v.i a. miebéx vrsbelfern, né. 
i figon. | RA ani 3 

Rimodernàre, Di a. nach der neuen 2 
umarbeiten. 

Rineolinégo ; PA x. wirbeln, fi & secfen ; 
: 000 Waſſer und-Biad. 

Bimondamétito , 8. m. dia Reinigung.: 

Rimondére, v. a. reinigen, ſaͤubern, von 
:18runnen, Gräben; auch rimondare gli 
alberi, die Baum, Luéten, - qusdiftea 3: ri: 

mondara.. il — — Life abſcha⸗ 
ben ac n A, 

Rimondéto , part. gerdumat, gefegt, gerel⸗ 

niget ꝛt.“ Di 

— af. die Neinigung, Säu⸗ 
berung — der durch dio Géuberung, abs 

getallene Unrath. iii = 

Rifnéndo, adj, f.rimondéto. 

Rimontfre, v.. -a.'mieder hinauf fteigen ; 

| rimontire.a carélla, ſich wieder aufs 
“Mo feen — 
il débito rimgnta a cento scudi 
‘orofebiee fteigen, vom Preis; act, Ginen 


LI mie: 


- toleber auf dog Piet, fegen — wieder 


— SI — 


ſich belaufen, —— 


KRim p 
ſchaften — die Uhr wieder aufziehen; ri; 
montare o l’orolò gio. .. Ù 
Rimontàto, part. wieder peftiegen Uta 


Rimorchigre, v. a. freunbdlid a steifen — 
au fo viel ai⸗ rimafrchiare'; + 
bugfis 


Rimorchiato , part. dusgetiffen:— 
e Bugfiren, das diuf· 


ret ꝛc. 
Rimòrchio, £. mi, 
Hiehen cines Schiffes gegen. den Strom; 
fig. Alagen, Beſchwerden. 
Rimordénte, adj. yerb: was Borwixfe, 
Gerviffensbiffe made. 
Rimdrdere, v.' a. Wetter Beifeni fig. di 
unrubigen, innerlich nagen i st. fur rame 
£ pognére, {. la cosciénta rimorde; 
pret. rimgrsi, part. rimòrso. i 
Rimordiménto , ‘e. ‘ra.’ Gewifſensbiſſe, 
Reue tiber die Sünde ꝛc. 
Rimdre , s. m. {. romòre: 
Rimorire, v. n. wieder ausgehenz abneh⸗ 
men, verldfdhen,-. — 33 
Rimormorgre, y. 3. wieder murren, Hige 
en 


ta mi P 


"Saona sin bit Saatgange * um 
»die Scherwolle fort unehmen. 
*Rimorsiòné, s. t. f: rimorso. : 
Rimérso, s. m. Gemiffensbifz Rewe über 

! elim Vergehen fe. |“ 

Rimòrso, part. von rimbrdire, wieder 
gebiſſen — rvenevolli «0... 

Rimorto, adj. ũberaus bra ce 0 

Rimoso, adj. tigig; vel: Rige. 

Rim6sso, part von: rimudviere, wegge⸗ 
onmen; weggebracht, aus —* Wege 

- geudumi: — verſchickt, won dem ite der 
u. DBoabnung in einen andern svermiefen — 
«von. ſeinem Dienſte \abgefegti : rimosso 
. dall’ iIMpiégo luogo. rimosso, entferne 
oter Ort; adw. (enifermoyiotito 

—— 01 dex. —— 
t 
imostrénza, Ro fi Verſlellung, fo. anon 
Einem thut. 

‘Rimostrére, v. a. vorftellen , Vorſtellung 
Au gu Gemuthe ſühren ; ‘ermdgen loß⸗ 
en: 

Rimotaménto; ad; von weitem; beyſeits. 

Rimotissimo, ‘adi Sup. febr entfernt 20. 

Rimoto, adj: entlegen, abgelegen, "ente 
fernt, nſam. 

mirate, a, entfetnen , beſeitigen. 
Rimovimdntò , s, rd, die VBegrdymung, 

eaſchaftung, Entfernung. 

Rimovitòre, ‘ 8, Di der wegraumt, ent⸗ 

— i sil: 1 

imoziéne, i Ta f — 

Rimpadronirsi, m. r. ſich wieder bemaͤch⸗ 

tigen, misder innehmen. ſich wieder be⸗ 

miftern; pres. isco.: --. 

Rimpadulire, v. n fama» n 

cperden, 0 cr. 


‘Bimp È 
Rimpalmére, v. a. falfatern, ein Schiff 
tbceren, mit Zbeer verſchmieren. 
. Rimpaniire, v. n. ſich wieder in Giebeho 
feſſeln derwickein 
Rimpannucciarsi, v. r. in Sofi è Grida, 
umftande fommen. i dr 
| Rimpardre, v. a. mieder lernen. — 
Rimpastére., y. A. wieder, Insten n, Up 
arbeiten, verbeſſern. 
Rimpatridrsi { v. r. und rimpatriàre, 
v. n. wieder in-fein Vaterland gepen. . 
Rimpatridto, part. der in ſein Vaterland 
zurückgekommen. 
Rimpaurdre,,v. n, wieder in. Furcht se 
ratben. o. 
— v. n. wieder naͤrriſch ner» 
- Den... 
Rimpeciare,. v.. Da wieder theeren, pichen. 
Rimpedulére, v. a, neu beſohlen, beſo⸗ 
den; avére-dato 11 cervello; gh, gréc- 
chi, a rimpedulare, närriſch, taub feyn. 
Rimpedulfto , part. neu befobit, eſockt. 
Rimpenniro, v, a. wieder befiedern;. wie: 
. ber betielen, cin Gpinet, rimpennarsi, 
ſich befiederi, wieder Federn betommen, 
von Vogelnauch ſich biumen, in die 
Hohe ſteigen, pon Pferden. 
Rimpennato, Parc wieder. ig nb 
Bielto,; i -133 
Rimpettito, adj. der. ſteif un in s dis Bruft 
y @ervorfen einhergeht, ſich ——— Rol. 
vZirend sesiti 
Rimpétto, prep: di. simpetto.; 2 réati. 
; petto, gegemiber; miz:icinem Das. .: 
‘ Rimpiagàre, v. a. wieder verwunden. 


Rimpiggnere,-v. al beklagen, beweinen, 


mit einem Acc. 

Rimpiastrére, via wieder womlt bh, 
ſchmieren, bekleben, heklciſtern — wieder 
zurecht machen, ausbeſſein ut. 


Rimpiattére, V. a. verfteden, — 


rimpiattarsi, ſich verftedent,. n, cingn 
Winkel kriechen; ſich ducken, zur Erde. 
Rimpiattàto ) part. verftedt; perkrochen; 
Rimpiatto ,-. - | geductt. "20 
Rimpiazzarp,, v. a, pie Stele. erfegen, an 


Gineé Stelle fegen — Eines —— ver⸗ 


treten. 
Rimpicgiglire und rimpiogolire, si Vi ® 
tleiner machen, vertleipern 3 v..n. und r. 


kleiner werden; abnehmen; pres. isco. 
Rimpiccolfto, part. tieiner gemorben 26. - 


Rimpinguére; V. 2, IZICSEE maften, wieder 
"fett machen. 


Rimpinzamento, s. m. bie Anfuͤlung, 


Vouftopfung. 

Rimpinzére, v. a. vollſtopfen , gepfropft 
voll machen. 

Rim polpare, v. n. wieder fett werden, 


al “i dleiſch bekommen — wieder Wleiſch Rimuneratice rs 
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Rim u 


wachſen; la piaga rimpalpo, die Wunde 

verwächu wieder. 

Rimpolpettante, adj. verb. der Einem 

zu Gefallen, Dida was er fagt, . beftà: 
tiget. 

Rimpolpettare, v. n. . rimpolpettàrsola, 

| «betraitigen, 1008 CEiner ſagt, oder es 

n, mod) grofer Frachen, um ihm zu ſchmei- 

„cheln, ober Andere gu.diberceren, 

— DE v..a, wieder bevolkern. 
Rimpostemire, y. n. ipieder ſchwaͤren, ei⸗ 
tern ;, pres, 1800.. 

Rimpotio, s. .m. ui; den Sdifina, die 

Springfiuth. — 

Rimpozagre,,. v. n. ‘fteben bleiben, (oom 

Waſſer) gu einem Dümpel werden. 


DARA re, v. n f. rincignere,. cine 
perrud gre..., 
improccévgle ; a di. f. rimprocoiéso, 


Rimprocciaménto 3 
Vorwurf, Tadei. 
Rimprocciàre, v. a. portali, noci 
vorwerfen. 
Rimpréccio, s. m m. Borwurf, Label, 
Rimproccidso, ‘adi. mer Vormdrfe, macht. 
Rimpromé ss0, pa t. perfproden, ,, 
Rimprombitere, v_.a. wieder perfpredhea, o 
Rimprottàre v. a. rimprodciare, 
Rimprotto, s. m. ſ. rimproccio, 
Rimproverdbile, adi. t bethaft, tadelns⸗ 
wuͤrdiq. 
Rimproveraménto, 3. Vorwurf Tadel. 


3. m. Vorrückung, 


Rimproveraate, adj. verb. der vorwirſt, 


‘ tadelt. 


Rimproverire, v. a. vorbalten,. berrüden, 


vorwerfen — tadeln, ausſetzen, über Gis 

neg unglück e. fpptten, apt Fimprove- 

rare 1 anni. Ia 
Rimproveratdre , 8. m 31 


der, die, ſo vor⸗ 
Rimproveratrice a. —* 
ella Ss 


— tadelt. 


improverazioncell f. tleiner Vor⸗ 
pi PUR gioni pinto», 
Rimprovergzidne ; sf cin Varmurf. 
Rimproverio, € WVorwurf, Aol, 


€ Ia. 

Bimprovéro; s. mi 3l Spotti. .. 
Rimugghidre, v. n. wieder piafea , Und 

auch bloken, brüllen. 
Rimuginàre i v. a. purdpfudpen; —* 

ren, forgfaltig ſuchen TRE 
Rimuginato, part. forgfàttig bicchſacht ec. 
a Vi .® nod. mena -gecmehe 

ren. 
Rimuneramento, s.m. Belobnung, Lohn, 
Rimumerinæa, 8 fa, J Vergeltung. 


Rimunerire, vi a. belohnen, vergeiten. 


Rimunerat{va, _ dadi, . pergeltend, 
nend. 

Rimunerdto ; part. belohnt, vergoiten. 

Rimuneratòro , 8,.m,, Bergelter ; 3 Beloh⸗ 


t. die Vergelterin, 


beloh⸗ 


Rina 


Rimunerazidgne, s. f. Vergeltuma, Be⸗ 
lohnung. sei I 
Rimudvere, v. a. wieder bewegen; fig. 
| rimuover parole, wieder, nochmahls 
fagen — wegräumen, wegſchaffen — 
rimuovere un frate, einen Moͤnch ver⸗ 
ſchicken, in cin anderes Kloſter verſetzen; 
rimuovere une dall’ impiôgo, Einen 
von ſeinem Dienſte abſetzen; rimuovere, 
entſernen; rimudversi da checchessis 
ſich wovon entfernen; abgehen — abhals 
ten, abbringen, von Etwas; rimuovere 
.. uno dal suo proposito.” * J 
Rimurire, v. a. wieder mauern; zumau⸗ 
æernaz vermauern; rimurare un üscio, 
una porta, una finéstra. 
Rimurkto, part. zugemauert ?e. 


Rimurchigre, v. a. bugſiren, ein Schiff 


wider ben 'Strom fortziehet.' 
Rimurchifto, part. bugfiti ꝛe. 
Rimuùrchio , s. m. bag Bugſiren, Treilenz 
a rimurchio, adv. (fo viel'até rimur- 
chiando) condurre la nave a rimur- 
chio, cin Schiff bugfiten. TT. 
imutamento, s. mf Veranbderung, ‘Ger: 
*Rimuténza , s. f. J mwandtdnig. 
Rimutaàre, v. a. umandern, abànbern, din: 
bern', abwechſeli.. . 
Rimutũto, part. verändert ꝛx. 
‘Rimutazigne , s. f. ſ. rimutamé nto, 
Rimutévole, adj. NA 
— s. f. Meexengel, Serfijh. i 
‘Riniacciajfire, v. a. wieder ftablen, vers 
ſtählen. 
Rinecerbire, v. a. wieder erbittern, reizen; 
pres. isco. ga 


‘Rinafdesca imald6si sit — Sia 
Rinafdesca und rinaldessa, $ 2 Art -Rincaponire, y, a. feinen Kopf wieder aufs 
ſetzen, hartnäckig iverten; pres. isco. 


Weinſtoch und Weinbeere. 
Rinarrare, vi a, wieder et; ihre: 


Rinascénte, àdj. verb. wieder wachſend, 
wiebder entſtehend; wieder aufgebenb; ‘il 
sore, il giorno rinascente ‘ber von 
neuem geboren wird 5 wieder auflebend. 


, Rinàkcere, v. a. von Neuem geboren mwets 


den, wieder entfteben; wieder aufaeben 


sepolti: der Sonne und den Sternen) __ 


neue Leben erbalten., wieder aufleben; 

pret: rinàcqui, part. ringto. di 
Rinascimento, s. m. bie Wiebergeburt, 
Evyrneuerung. 

‘Rimiscita , s. f. ſ. rinasciménto: . 
Rinasprisi, vw. n. unb r. wieder böſe wers 
den. | Rene, | 
Rinàto , part. mieber geboren — wieder 
auflebend, gu einem Mewen Leben zurück, 


kehrend; mi sento ‘rinato; ich empfinde | 


in mir ein ganz neue8 Leben, id fühle 

mid) auf6 Neue delebt. a 
Rinaviggre, v.-n. wieder ſchiffen, wieber 

zur See geben. — 
Rincacire, v. n. ſ. incacdre, 
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Rincantuccigto, parp. 


Rincartàre,'v. a. mitder 


Rinc 
Rincaccigre, v. n. gurudjagen, fortjagen, 
vertreiben. se 
Rincacciàto, part. gutidgejàgt ic. 
Rincagnérsi, v. r. mürriſch augfeben, cin 
© faure Sefidt madgen. 00 
Rincagnato, part. ftumpfnéfig; piatt, ge 
quetſchtʒ viso rincagristo. 
Rincalcigre,-v. a. f. rincacciare. 
Rincalcingre, v. a. cine Wand wieder des 
werfen, oder mit Kalk wieder weißen. 
Rincalorire, v. n, wieder entzünden, ans 
featrnz rincalorire gli inimi; pres, 
isco. J 
Rincalzamento, s. m. Vermwabtumg, Gin: 
faffung eine6 Baumes mit Erde. 
Rincalzare,:v. a. cinen Baum oder cine 
Pflanze ringgum mit Erde befeftigen; 
fig: befeftigen; überſchütten; in einen gus 
 ten'Stanb fegen; zu Kräften helfenz rin- 
calzarsi, ouffommen, ſich aufhelfen, zu 
Kräften kommen; tîncalzaré uno, Cinen 
treiben, Einem aͤnlitgen, zuſetzen; indie 
È — treiben, ihm nachſeßen; andére ‘a 
rFincsl aare i cavoli, il pino, ſterben, 
‘’’‘abfabren.' > ae ua l 
Rincalzata, 3. f. ſ. rincalzo, rinforzata. 
Rincalzgto,' part. eingefaßt, verwahrt; 
+ db, fig. verfehen. 
Rincalzo, s. m. bie Vefeftigung: einer 
ni Pflange mit Erde; fig. «Hilfe; Anter⸗ 
ftütung. Cio 
Rincannfre, v, a. ſ. incannucciare, | 
Rincantére, v..a, wieder verauctioniren. 
Rincantucciàrsi; v. r. ſich in einem Win⸗ 
kel merfteden... \. . |. . — 
der in einem Win⸗ 
kel ſteckt ac. 


Rincappére,.v. wieder hineingerathen, 
wieder ing Néé fallen, ſich wieder fangen 
1 laffen. plinto Seca e ta na 
Rincappellire, v. a. andéfifen, eine Sache 
‘auf'die andere häufen; rincappellare il 
vrino, den alten Wein auf Moft füllen — 
wicber fommen, von Strantbeitenz” gli 
' accidénti apopléttiri sggliono rincap- 
pellare, Schiagflüſſe pfiegen wieder zu 
kommen. so 
Rincappelléto , part. aufgebduft 20. 


‘Rincargre, v. a. unò n. vertheuern, cine 


Waare ‘theurer machen; kheurer werden ; 
aufſchlagen; rincanare il fitto, es {0 arg 
‘..418 mögiich maden; a chi non pia08, 

mi rincari il fitto, wem das nidi 9% 

fällt, der thue, was er will; ich din es gue 

frieden. SI, iſch 

Rincarnégre, v. n. und r. wieder an Fleiſ 
zunehmen, fett werden; guivagfen 5 i 

piéga si rinc&rna, die Wunde hei * 
im Papier ſchla⸗ 

gen — preſſen, die Tüchet. | 


i 


Rino. 


Rincattivire, v. n. wieder boſe, ibelgefite 
tet, ſchlecht werden, aufe Reue verder⸗ 
ben; pres. isco. 

Rineattivito, part. böſe, — 

Rineavallàre, v.' a. wieder aufs Pferd fes 
-genz mit neuen Pferden verfeben ; rinca- 
vallarsi, fig) cin neues Pferd fhaffen — 
ſich wieder aufpelfen, , in beffere Umitane 
de geratben. 

Rincavallito , part. mit cinem neuen 
Pferd verforgt. i 

Rinceffare, v. a. verwerfen, voreticten. 

Rincéffo, s. m. ber Vorwurſ, dus Vor 
werfen. 

Rincercorifre, v. n, verderben, amſchiagenz 

ſchaal werden. 

Rinchingre, v. a, beugen, triamen + aufs 
Neue beugen, zurückbeugen — einen 
neuen Beſuch abſtatten; avrò l'onére di 
rinchinarla. s L 

Rinchiudete, v. a; fi Lie 

Rinchiudiménto, s. m. die Lntſchließung. 

Riochiuso,'s. m. ein Einſchluß. 

Rinchitiso, part. verſchloſſen, cingeldlof 
fen ꝛc. 

——— vV. n. —— fotpera; ſtrau⸗ 
cheln. 

Rincignere, v. n. wieber ſcwanger wer⸗ 
den; pret. rincinsi, part. rincinto. 
Rinciprignire, v. n. ſich wiedet entzuͤnden, 

aufs Neue ſchwären (don-Wutfden); riv. 

7 ‘eiprignisre dae piéga, Fédio ; — 
isco. 

Rinci jprignito,, Det wieder dutzundet 

Riricitconirèé, v. 'n. ſ. ringerconire. 

Rincivilirsi , v.r. artig,, tati uu 
werden; pres: isco. 


PI 


Rincollare, v. a. wieber — * iuſn— 
menteimen. - le’ 

A A si nic wicrerenfan⸗ 

gung. Ù DL a a 


Rincomiricigrè;, v. a. { ricomiiaciare. 
Rincominciàsto y part. wieder angefangen. 
Rincdgatra, alla FINCODIEa adv. onto 
‘gen, hegenuber. Mt o 
Rineontràre, v. LA antrelfen begggnen 
St —— gehen; rinco ENTE VT. ſich 
von ungefähr antre ‘Ur > 
Rincéntro, s, m. egegnung, Borfol, 
Vorgang; f. ripréva, ——— dì rin; 
contro, dirincontto; rep. gegeniiber. 
Rinconyertirsi, v.:r. Î wieder verwan⸗ 
deln. 
Rincoppellare, v. a. wiederi in die Capelle 
thum, bringen, bas: Metal, 
Rincoraménto, s. m. Erweckung des 
-. Muse, Aufmunterung, Grmannung. 
Rincortre ,"v. a. Muth indien, aufmime 
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Rine 


tern, anfeuern; v. n. wieder beherzt wer⸗ 
den, wieder Muth befommens: +. 

Rincordàre, v. a. wieder mit Saiten des 
ziehen; cine Geige ac. 

Rincoronàrsi, v. r. cine Srone auf feîn 
Haupt ſetzen. 

Rincorporameénto, s. m. die Wiederkehr 
der Seele in den Leid, oder in einen | 

. Leib; 

Rincorporàre, v. a. wieder cinverteiben ; 
wieder innigft vermiſchen; x. r. fi) wies 
‘ ‘der mit ſeiner erften Maffe vermifdjen. 

Rincorporgto, part. wieder einverleibt 20. 

Rinogrrere, v.a. ——— fig. ſich wi 
der erinnemn. | | —. dà 

Rincèrsa, 8. £. der Xntauf, Anſob zum 
Springen. 

Rincérso; ‘part. verfolgt.x.. CIR 

Rineréscere, v. n. gum Berbtaf — 
‘ guia Werdtuß. werden3 mißfallen; leid 
ihun; colle, che mi piacésti, ‘ora mi 
se ‘sineréaci — mi.rincrésce, es tyut mir 

leid; ogni cosà por il'lungo uso xin- 

‘ creseo:, mit der Zeit wird man Alles 
iberbrdffig s a V.S. non rincresca, [afs 
fen Sie fi) es nicht verdcießen, leid thun; 
pret. rincrébbi, part. rincresciùta;! 

Rinicrescevole, adj. verdrichlich, wider⸗ 
wartig, verhaßt. bi i 

Rincrescevolménte, adv, —— 
Weiſe; mit Verdruß. 

Rincresciménto, s. m. Maid » uͤeben 

hi deuß | Migfatlen. ‘ 

Rincresci$so, adj. vectrietti, voll Vers 
druf. Ù NI FREE TRL 
— Mi, 2; ul “Aedufeta 3 
fraufeln. * 

Rinerooiäre, v. a, wieder tremen dop⸗ 
pelt treuzen. 

Rincrudîre, v. a. wieder ibn dales 
ſchiimm machen — die Wunden ‘mieder 
blutend machen, erneuern;; vincrudire le 

| ‘mél saldate piaghe, pres. isco.. 

Rinculaménto, s, m. Rictgang, Zurück⸗ 
meicgung 4. ‘it. tag Zardetftofen ‘ciner Ka⸗ 

‘ ‘none’, werin fie abgeſchoſſen wird. * 

Rinculsre, v. n. | riictlingé, — ge⸗ 
hen. 

Rìncurvare, Y. a. wieder — J— 

Rindicizzàre, v. a. wieder wohin wenben. 

Rindalcire; Vi a, verſüßen; wieder vers 
ſüßen. 

Kindémole, 8. m, dad: grofe Ammi, .. 

Rinducare, v. n. im Scherze, wieder einen 
fürſtlichen Anſtand nébmen. en a 

Rineggre, v. a. (la féde) vom chriſtlichen 
Glauben abfallen. nori 

Rinegdto , s. m. Renegat, vem genio 

Glauben Abgefallencr. n 

Rinettére, v. a. wieder reinigen, wieber 
pugen, ſcheuern, Mae ausfegen. 


Ò . Riine 


Rinettàto, part. wieder geſäubert 2e. 
Rinettatura, s. f. das Reinigen, Säubern, 
der Unrath. 
Rinétto, adj. gerciniget, abgepugt 20. 
Rinfacciameénto, s. m. Bormurf, Tadel: 
— Rinfacciare, v a. vorwerfen; dii 
unter die Raſe reiben. sha 
Rinfaccigto, part. vorgemorfen * 
Rinfalconarsi, v. r. ſich zurecht machen, 


ſich zufammennebmen ; fio freuen wie der 


Falle, wenn er Raub fiebt. - - 
Rinfamire, v. a. wieder gu Ehren bringen; 
den guten Nahmen mieder verichaffen. 

Rinfanciull „x. n. tindiſch werden. 
Rinfantocciare, v. a. kindiſch, ſchwachſin⸗ 
«mig, albern werden; act. wieder anbleia 
den 3 wieder in Orbnung bringen. 
Rinfarcigre, v. ‘a. ſ. riémpiere, - 
Rinferrajolàre, va. in einen Maatel pit 
len:; dee ana einen Wantel um⸗ 
ſchlagen. 
Rinferréro, van: mvieber. mit Giſen beichla⸗ 
gen, oder zetbrochenes Eiſenwerk wieder 
zurecht machen — das. Pferd wiader bee 
fſchlagen; fig. wieder in guten Stand brins 
“geng mieder mit Geld verfegen. 
Ristferrdto; part. wieder mit Gifen beſchla⸗ 
*-. gens fig. der wieder gu Geld gefommen, 


Rinfervoriro, v. a. wieder anfeuernz mies 


die Cifer bringen 3. rinfervorarsi, wie⸗ 

der eifrig werden, in Eifer fommen., 

Rinfiammagione, s. f. Entzindung....;: 

Rinfiammàre, v. a. wieder entgiindeny in 
Flammen ſeden; fg. anfeuern⸗ 1.1 

Rinfiafhméto, part. wieder entzündet. 

Rinfiancaménto, a. m. unterſtͤcung, Be⸗ 
feſtigung eines Gebäudes. — 

Rimnfiancére:; v. a. Gebdude, aenwabren, 
- befeftigen, ſtützen. 

Rinfiinco, pm, Me unterfiigueg., Sti 

Rilfisicsto , part verwahrt, geſtütt 20. 

Rinfilare, via; wieder einfädeln, —— 

anreihen 

Rinflorgre, v. ‘nf. riferire, = 

Rinfookre, v. a. fast erpigenz arſeuern 

den. 

Rinfecito, part. entzündet re. 

Rinfocolaménto,' s s, m. Entafinbung, Got 
- beennung. :. .. 

Rinfocoltrei, v. a. “tar ethigen, — 
den ꝛc. fig. anfeuern, antreiben; rinfo- 
colarsi, ſich erpigen, hieis Sera, ſich 

mentrüſten. 

Rinfocolato, part, erbigt se. . —3 


Rinfoderabile, adj. was. man wieder in 
die Scheide ſtecken kann. 

NRinſoderirai, v.r. cingebea i cinlaufen, 
ſich einziehen. 

Rinféndere, v. a. wieder oder mehr bins 


zuthun, zugießen; zuſchütten verſchla⸗ 


mi 


— Rinf 


. genz machen, baf das Pferd nerirblàgt; 
pret. rinfisi, part. rinfuso, 

Rinfondiménto, s. m, Zagiefuna,,. Zus 
(quittung , Hinzuthuung; fig. Berdruß; 
Aerger — das Verſchlagen der Pferde. 

Rinformare, v. a umbilden, ——— — 
aufs Neue belehren. 

Rinformãto, part, umgebildet 20. 

Rinformazione, s. f. neue, Belehrung. 

Rinforagre, v. a. wieder in den Ofen 
ſchieben. 

Rinforzamento, 8. m. Verſtärkung, oülfe. 

Rinforzändo, adv. in der Muîît, ver⸗ 
ſtärkend. 

Rinforzére, v. a. verſtärken, befeftigen < n. 
und r. fi ftarfen, ſtark werden. 

Rinforzata:, s, f. Verftarfung, Hütfe. 

Rinlurzato, part. verſtärkt 20, E 

Rinforzicare, v. a. f. rinforzgre. -,, 

Rinfdrzo, s. m. Verftartune, Hilfe... 

Rinfoscitai,.m.. Li ſich verdunkeln, dunkel 
werden.· 

Rinfrancaménte, 8, m. Erholung. Star⸗ 
kung — Erſckung des 
Verluſtes. 

Rinfrancére; v. a. ſtaͤrken, beletigen, ver⸗ 
wabren — rinfrancérsi, ſich erholen, zu 
Li Schaben kommen, ſich ſchadtqs 

Re; UL, 

Rinfrancéta;, part. verwahrt, befeſtiget 3] 

Rinfrancesegre, v, a. wiederbolta. . 

Rinfrangare, v. a, wieder zerbrechen, gere 
trimmerns vi n. in Gtiden gehen; ſich 
brechen; l'onda del maro alla piaggia 
rintrénge , — pret. rinfransi, part. rin- 
- fréinto, 
infrinto, 
cen ꝛc. 

Rinfréntò, s. rn. eîné damaſtene Atbeit af 
teinenem ‘Btugo. | ao 

Rinfratellarsi, v. r. ſich verbruübern 

Rinfrattére, v, n. unb rinfrattàrgi, miss 
der ing Dickicht, ins Gebüſch gehen. 


part. von riafréngere; ; zerbro⸗ 


» Rinfrenére,..v, a.. wieder zäumen, den 


Baum wieder aulegen — zähmen, bezäh⸗ 
men. 
Hinfrenazigne,” s f. -È raftrenaridato, 
—— Erfriſchung, Küh⸗ 
lung esili pr Gotta — Crquidtung, 


— si verb. erfriſchend, kũh⸗ 


Rinfrescdre, o V è ſiſtithen, kuͤhlen, ab⸗ 
kühlen; site scarsì, kühl, friſch werden 
— ſich abkuͤhien, ſich mit einem friſchen 
Trunk laben friſch, kühl werden; 
rinfrescare ,. laben, erquicken; rinfres- 
care i cavalli, ben Pferden untervegs 
eine kleine Erquickung geben; . auffrò 
ſchen, verneuern, erneuern; rinfrosca- 
re Ja memoria di alcuna. —— dat 


Ridfî . 


Anbenten erneuern; rinfreseàr la fe: 

‘rita, il dolére, la pens. . 

” Rinfrescata, s. f. ſ. rinfrescgménto salle 
. rinfeescità ,' bey kühler Jahreszeit, iti 
Herbſt. 

Rinfrescativo, adj erfriſchend, kühlend. 

Rinfrescito, part. erfriſcht abgefriſcht ꝛc. 

Rinfrescatéjo, . m. cin. Küblgefäß; es 
ſchirr, bad Getrénte abzufrifchen. ‘ 

Rinfrésco,:6.:m..cine Erfriſchung — er: 
frifhender Tranb; préndere rinfreschi; 

Rinfrigidàrsi,. wi r. wieder falt werden, 

Rinfrignéto, adi müũrriſch, gerungelt, 

Rinfeorifre;: v. n. neues faub treibeni 

- ;offg. rinfronzirsî, ſich ‘anpugen, fi ſich in 
Staat merfen (von Weibern); pres..isco. 

- Rinfusiéne , s..F..$ugufi, neue-Qnfufion. > 

Rieftso., port. binzugegeffen, wieder vol 
gefult — Dermeriyt; verwerren ver⸗ 


loſchlagen, von' Pfevden; alla rinfusa, adv. 


wertoirrt unter cinander. 


| Ringagliardîre, v. a. wieder ſtärkev, nemen. 


1 Muth. und: Rrafte geden;. v. n. usare 
de into mene werden. 


Ringagli invdito, part: geſtarkt. ermuntert. 
“Ringohuzzazii., V. r. ſich bruſten/ ſich viel 
wiſſen — ein ſtolzes Woblgefalien wor⸗ 


Re haben; — di alcuna 


|: LOS®.;. 0; s, 
Ringalluzzito, ‘part. ‘von ſich ſelbſt cinge» 


Poe: briſtend, ſtolz. 
Hingalluzzo dre, v. nf ringalluzzirai. 
Hingambfre, v. a. mit cihem. neue Beis 
ne, Fuße, Schafte verfeben. 

Ringan eraré, v. ; — dite da get; > 
"Ag rahgeln verfehen; Ag. wledet ſinben 
der habhaft merdeni 
eRin —S v. a. ſ. ripigliare, 
nerdte, v.'a: wieder gebẽären. 
——— v. a. verſchoͤnern; artiger 
machen; vetfeinern; pres. iſeo. 
Rîngéèntilito , part. detſchoönert ꝛc. 
Ringhidre,, v. a, fletſchen, die sone dia 
"n ‘Und murren -ivie die pende: — 
wiehern wie die Pferde, und ui 
mie cin Dt —_' il'torò: denti singhitn- 
nto. (Boccaccio). ;: |. dii. | 
Ringhiéra, sf Si —2 Kebner⸗ 
ſtuhl: I. i e 
Ringhio, s. m, dat⸗Fietfchen das Bioͤken 
der Zibne — bag Muxren der Hunde. 
Ringhiéso, adj. beifehd, boſe; prov. cat 
wriag bioso, e non forzgso, guai alla 
sua pelle, Hunde, dit heißen, Di doch 
ſchwach ſind, tragen zerriſſene i 
rigifottire, v. a. mievet di 
verſchtucken; pres. 'isco. -©* 
Ringi, s.‘m. cine'Waflénbifiele i 
Riagiagre, v. n. ſich freuen, — 
den; pres. 80579 eq ot 
 Rangiovenire, uny. yinglevonire, m. Di 
ſich secpiingerny mieder jungc werderz act. 


ita I 


. — 9785 


Rinn. 
verjüngern, jung machen; fig. neue Kraft 


| «Ibetommen;. le pianto continuamente 


“ ringiovaniscono. per. tagliaménto. . 
Ringiovanito, part. verjinut, verjungert. 
Ringiovialire, v. a. ſich freuen, luftig , 
frohlich werden; res. isoo. 
Ringirdre, v. n. fi) drehen, herumlaufen. 
Ringujfre, v. a. wieder hineinſchlucken. 
Ringorgaménto, .-a.-m. dos Anlaufen 
; bad Anfhwellen ber Gemdffer. 
Ringorgire, v. n; amaufen, anfegwellen | 
von Gewäſſern. — gg 
Ringorgato, part. angeſchwollen 26, - 
Ringérgo, s. m. :f. ringorgaménto, . 


Ringrana; s.f. die Roſtgrube. 


Ringranàre, v. a. wieder mit Korn befden, 
einſaͤen. | 
Ringrasidire, v.a, vergrdfieen, vermehren; 
pres. isco, 
Ringrandito, part. vergrößert ii 
Ringrassare, v. n. wieder sumebmen, wie 
der fett werden. 
Ringravidaménto;4. im. cine neue Schwan⸗ 
« geuichaft, neue Schwaängerung. a 
Ringravidare ,v. n wieder fwangee 
1, werden. iN gi et : sr 
Ringraziabile, adj. verdankbar was Der» 
.nfanft. tderden font . - 
Ringraziaménto,: 3. mn. Dank, Dantfagung: 
Ringraniamentone, 8 ve cine große Dank⸗ 


ſagung. 
Ringraziante, adi. rerb. dankend Ldabk⸗ 
gend 
Ringraziire, v.a. bantbar, Dant fagen, fî fi 
ibbebanben:3.-sta ringraziito lee, Gott 
«* fen:Danf, gedanft. J 
—— Peert gtbanit, be ankt. 
Ringraziatério, adj. zux Dantfagung ge⸗ 
hörig. 
Ringraziazioᷣno, n: £. rine. Dantfogung.. 
Ringrossare, v. a. dicker, Matter madpen, 
.verſtärken, vermebzen, :- -.... pure 
Ringressato,. pork. penftastt, ‘pemnsbatit 
Ringuiggidre, si Ve, di das. in - 08 
Srthuhen ausbeffentia de en nl 
Ringurgitére, v, n. f. ringorgàre, * 
Rîhnaffidté, v. a. wieder amfiuchten, n 
negen, hegiefien: DEA 
Rinnaffiato, part: beneht 207 > 
Rihnalzameénto, s. m. die schobens eu 
P' hebung. 
Rinnalzénte, adj. verb. drbigeno, - 
benb.'i - 
Hinnalz4ré , v. a. — Stelle ——— 
unebmen, achſen; v. 1. fich erheben. 
ie ee or Ret verliebt ma⸗ 
en, 
— v. r. ſi ch wieder in Je⸗ 
namand verlieben. 
Rinnegaménto, s. m. die Gotttnetiag 
nung, Abſchwörung, Abtrünnigkeit. 


Rinn 

Rinnegire , via vom. Driftliben Glau⸗ 
‘+ ben abfallen 5 © rinnegare Cristo, ola 
riligione Cristifna: — Eines Varted 

verlaſſen — die Religion verläugnen; 

rinnegar la pazienza; f. paziénra. . | 

Rinnegataccio; adj. und s. ber aus einem 

. ‘Anganger . ein gefahrlicher Feind einéé 
Partey geworden iſt — ein. boſer Rene 
gats gotrlo8, vercudt. 

Rinnegéto , part. verliugnet, abgeſchwo⸗ 

ren ꝛc.: subet. ein Renegat, Abtrünni⸗ 
ger; — can adi gotte 
los, derrucht. — 

Rinnegheris, — ſ. ‘rinnegaménto; . 

Rinnestaménto,'s. m. Pfropfang 7 Sme 

\\ pfung. ie dre 

Rinnestare, v. a. wieder pfropfen; iui 
Neuem einimpfenz - fig. TICOREUgRETE, 
unire, f. 

Rinnestàto; part: auf's — gepfropfi ⁊tc. 
Rinnovkbile:, adj.“ was erneuert werden 
kann, oder muf. e 
Rinnovagidne, 3. f. die Ernrrerung. — 
Rinnovaménto, ‘ s. ma. die “Crmenerung, 
Herſlellung. Lis: 
Rinnovante, adj. verb. was erneuert, ‘oder 
ſich verneuert. WEI TE 
*Rinnovgnza, 8. f. f rinnovellaménto. 
Rinnovéro und rinovére, v. a. erneuern, 
‘ vernegernz'-aufo Neue Etwas anfangen , 

wicderbolen ; rinnovare le risa, una 

è questione _ rinnovare nella mente, 

° erinnernz rinnovar vista, anbérs ſchei⸗ 

nen, das duffere Ausſehen. anderni, bits 

ders in'8! Auge fatlen; rinnovérsi sdi 
qualche cosa, fi auf8 Neue mit Etdas 
verféheà ; rinnovarsi di soldéti,. net 

Soldaten anwerden, dii Srupi 
pen verfeben. 

Rinriovata tnd Nuorata, sc fe rinno! 

‘ vaménto, -. .-. . dr 

Rinnovato und rinovéto; part; ſtnouert. 

Rinnovatére, s. im. cein-Gvnewerer: at 

Rintrovatriee ;‘$, f" die fo. erneuett.:: 

Rinnovazione und rinovazione, ‘8, — 

Erneurterung. a 

Rinnovellamente und rinovellaménto, 
s. m. die Verneuerung. 

Rinnovellàre und rinoyellàre, v. n. ere 
neuernj rinnoyellare le lodi gros da 
Lob mieder erzablenz rinnovellare; la 
: memoria di alcuna cosa. - -...; < 

Rinnovellsrsi, v. r. fi) erneuern. 

Rinnovelléto und ——— part. er⸗ 
neuert 

— atére; h m. cin Erneuerer, dex 

eller 

Rinnovellazigne und rinovellazibne 
‘8. f. die Grneuerung, Vernenerung: “:” 

Rinnumidfre, v. a. wieder anfeuchten 
pres. isco. — 

Rinobàto, s. m."ber Qairode, — 


2* 


— 


— 


Rin 
Rinobilitàre, v.. a. wieder adeln. . . 
Rinoceronte, }* m. ein SIRIA GIRI 
Rinocerdte;-$. horn 
Rinomdnza, s. f) Stai, Ruhm PE Robe. 
Renomme. ù 
Rinomare ;v. &, CUORE P -preifen; - ber 
rühmt machen. 
*Rinowita, e. fi ſ. rinomanta; seni |, 
Rinomito, part, senommitt, bestibrat. 
*Rinoméa, 8. f. ſ. rinomanza.. .;:.;. 0 
Rinominiro, V. a. — 
Rinominsto, part..{. rinomito 
*Rinòmo:, s. m.. das Gericht,: dep tubo. 


* 


Rinovagidne, 8.:f. {. rinnovazione. . 


Rinovale, s. m. bie “Beba ptnifpeg rete 
ftorbener. J— x 

Rinovénte , adj. verb..{. rinnav&nta.): 

Rinovére, rinovata, tinovato, eifioviP 
zione, f. rinnovàre ARE. — 11 Isa 

Rinoveliaméento, rinovelltre imeinogel- 
lato, rinovellazione, {.srinpovellàre, 

Q00, + x 80 £ val rsiteo ct 

Rinquartàre, v „V.a. dit Date Eindeil hin⸗ 
zuſetzen; magien, Daf die Badl vier voll 
wvetde 2 in vier Viatel thieltemii eni 

Rinquartitò; patt. 1. tinquirsaro, Ei 

vollkommen. ©: 

Rirnsaccahdnto; am; das rosta; Bits» 
teln, ba8 man gu Pferde leidet — dag 
Miebereinfaden.® IE ai 

Rinsaccare, v. al wieder einfadftni i” 
gi Stofe belommen:; geſchüttelt werden, 

° fm MReiteni 

— — sì m. die Befeftigung,. t; 

Rinsalvatichire, v. a, wieder berimilbern 

? wieder mi! Seticud, semadifén;. pres. 
isco,, «cere i smrvani d' 

Rinsanguigndre ;, i v.a. wieder blutig pra 

Rinsanguipare, ; — mieder auf 
reißen eine Waͤßden — unb. n, wieder 
gu Geid belfen, bre wieder zu Geld torre 
MO, .. .,. i “rio 

Rinsanicare,. ni — gefunb.s machen. 

Rinsanire, v. cain geneſen; 3 db: wie⸗ 
: DEE 716 Recnunft. fommen.  ...., 

Rinsavire, v. n. ſich wieder Hug betrapin; ; 
fit beſſern; pres. isco: si 

Rinsegnare, v. a. mieder undernecten, 

wieder lehren · wᷣeiſen. 
Rinselvarsi, v. v. wieder, mit bidem Ge 
büſche blwachſcy; wieder Matt ‘werden 

. — wieder ing Holz, in den Wall hinein⸗ 
Fehen; fi daſelbſt verbergen. — 

—— part. iné Gehoͤlz verkroͤchen 26, 
inserenire, v, af. rasserendre.-" du 

Rinserenito, part. fa rasserendto. ;.. .;‘- 

Rinserrdrà, v..ui:ridfàliefen, verfeb iebett. 

Rinserràto , part. cingefefoffen: © i 1°" 

Rinsignori vrionifidhf soieder bemeiloern z 
wirder imt Melli Botrimegs. presst3c0.’ 


) 
Rins 


bat ꝛc. 


Rintdllo, s. m. das Wiederausſchlagen, 
Wiederkeimen. — 
Rintanärsi, v. r. ſich verkriechen; in eine 
Hoͤhle kriechen, von wilben Thieren; fig. 
fim verſtecken, verfriechen. 
Rintansto, part. verftedt, verkrochen. 
Rintasgre, v.a. wieder verftopfen. 
Rintegrare, v. a. wieder ganz maden, 
‘ ergangen; rintegrarsi, fig wieder vers 
einigen, ſich ergänzen. 
Rintegrazione, s. f. die Ergänzung, Ver⸗ 
einigung des Theils mit dem Ganzen. 
Rinténdere, v. a. wieder hören, verſtehen; 
pret. rintési, part. rintèso. 
Rintencrire, v. a. wieder erweichen; wies 
der zart machen; fig. rubren (bag Herz) 
gu Mitleid bewegen, wehmüthig machen; 
rintenerire, v. n. ſich erweichen, weich⸗ 
müthig werden; rintenerì nel cudr 
per la dolcézza, pres. isco, 


Rintenerito, part. wieder erweicht 26. 

Rinteraménto, s. m. die Grgangzung, pers 
ftellung. 

Rinterrére, v. a. wieder unter die Grde 
ſcharren, aufé Neue mit Erde bedecken. 

Rinterroggre, v. a. wieder tragen. 


Rinterzé:e, v. a. die Zahl drey voll mas 
chen; die dritte Einheit pinzufegen — 

drey Mahl wiederholen. 

Rinterzato, part. gu drey Mahlen wieder⸗ 
holt ꝛc. 

Rintiepidgre, v. a, wieder lau machen, 
wicdber laulicht madhen; n. wieder lau: 
libt werden, erfalten. 

Rintiepidire, v.a. f.rintiepidére (isco). 

Rintoccgre, v. n. einzelne Laute von fi 
geben, angefchiagen werden (von einer 
lode); aspétta pur, che la campina 
grossa rintocchi. 0° 

Rintécco. s. m. das Anſchlagen der Glocke. 

Rintonacgre, v. a. tine Wanb mieder bes 
mwerfen, ubertinchen. 

Rintongre,-v. a, und n. ſ. rintronare. 

Rintoppaménto , s. m. Begegnung, Ans 
fto, Hinderniß, Vorfall. 

Rintoppgre, v. n. oder rintopparsi, be⸗ 
gegnen, morauf ftofien, antreffen ; rin- 
toppare, v. a. mit Flecken beiſetzen; ans 
flicken. 

Rintoppo, s. m. Hinderniß, Anſtoß. 

Rintérno, s. m. Umfang, Umtreis. 

Rintorto, part f. ritorto. 

Rintracciaménto, s. m. bic Nachſpürung, 
Ausforſchung. 

Rintraccigre , v. a. augfpiiren, ausfor⸗ 
ſchen. 

Rintracciato, 


i part. ausgeſpürt, ausge⸗ 
orſcht. 


torti) 977 — 
Rinsdgnqrito, part. des. fi) bemeiſtert Rimtracciatéro:, 8 


Rinv 


m. Xusforfher, Aus⸗ 

ſpäher. 

Rintrecciàre, v. a, wieber flechten. 

Rintronaménto, s. m. Widerſchall; Ges 
töſe. a: 

Rintronsre, v. a. und n. ſtark ertànen, ere 
ſchallen, einen ftarfen Schall erregen — 
mit einem lauten Getòfe anfillen, mas 
cen, daß es falle, erſchallen laſſen. 

Rintronato, part, erſchollen, ertont 26. 

Rintuéno, s. m. der Shall; der Hal; 
it. Der Widerhall, das Drobnen, 

Rinturare, v. a. wieder verftopfen. 

Rintuzzameénto, s. m. das Umſchlagen der 
Spitze oder der Schärfe eines ſtechenden 
Werkzeuges. 

Rintuzzare, v. a. die Spitze oder Schnei⸗ 

de umſchlagen; ftumpf maden; fig. des 
mitbigen, bändigen; niederſchlagen, Cine 
batt tbun, im Zaum dalten; den Muth 
benchmen ; rintuzzare gli altrui denti, 
fig Ginen tigtig abtrumpfen, abfubrea ; 
rintuzzare la rif ventura, bem Glucte 
trogen; poichè cosi mi s'è rintuzza- 
to l'animo d'onorgrlo, weil es mir fo 
fauer wird, fo ſchwer anfommt2c.; rin- 
tuczarsi, ftumpf werden, abnehmen, 

ſchwach werden; il gusto ai rintuzza, 
ber Geſchmack mird fiumpf, wird ges 
ſchwächt; it. fig gufammentrimmen. 

Rintuzzato, part. geftumpft, ftumpf 26.; 
fig. bumm, ftumpf. 

Rinvalidire, v. a. wieder giiltig 
pres. isco. 

Rinvenibile, adj. was gu finden ift. 

Rinveniménto, 8a. m, ſ. ritrovamento, 
trovameénto, 

Rinvenfre, v. n. wieher gu fi) femmen, 
fi erbolen; (auch rinvenirsi) — aufs 
quellen, quellen, auflaufen, trodene Sa: 
cen in Waffer — v. a. finden, auéfins 
dig machen; pret. rinvénni, part. 
rinvenuto. è 

Rinvenuto, part. ‘wieder gu fil) geloms 
men 2c., gequollen, aufgeweicht. 

Rinverberdre, v. a. und n. f.riverbceraàre. 


Rinverberdto, part. zurückgeſchlagen, a 
gepralit. 

*Rinvércio, s. m, ſ. rovescio. . 

Rinverdfre, v. a. wieder grinend machen; 
v. n. wieder grinen, aufgrinen, wieder 
griin werden; fig. erneuecn. 

Rinverggre, v. a. Etwas forgféltig aufſu⸗ 
cen. auch erfinden, erforſchen; ri- 
scontràre, ſ. | 


Rinvergito, part. erfunben; it. geftreift, 


ftreifig. 
Rinvergatére, s. m. cin Grfinder, Grs 


forſcher. 


machen; 
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Rinv 
Rinvermigliérai , wr. wiedtr 101 avere 
» — 


Rinversére, v. — riversare, — 
Rinvertire, v. n. zurückführen, umkehren 
— cintreffénz Ginem der Traum. aus⸗ 
gehen — v. a. verfebren, verwandeln. 
Rinverzàre, v. a. berfeilen, befeftigen. 
Rinverzicare, v. n, wieder: grünen; v. 
Rinverzire, } a. rinverzicare, vers 
beffern, berftellen. 
Rinvescire, v. a. wieder mit BSegenen 
beſtreichen. 
Dot 


Rinvescié&rda, s. f. cine Klatſche, 
trigerin. 
Rinvesciardina, s, f. cine Poſttragerin, 


Klatſche. 

Rinvescigrdo, s. m. der Poſten, Reuig⸗ 
keiten bringt. 

— — V. a. Neuigkeiten zutra⸗ 


gen. 

Rinvestiménto, s. m. cine neue ubi 

‘| nung. 

Rinvestire, v. a. wieder belehren; rin- 
vestire una cosa in un altra, umfegen 3 
gu etwas Anderem anlegen 3 fig. rinve- 
atirsi d'una cosa, ſich cine Sache eigen 

achen, fich in Etvas merfen. 

Rînviare, v. a. fortſchicken, abbanten. 

Riavigeramento, s, m. f. rinvigori- 
‘mento. 


Rinvigorfre, v.n. ſ. rinvigorire. 
‘Rinvigorimento, s. m. cine Erholung; 
Herſtellung der Rrdfte, der Munterfeit. 
Rinvigorire, v. n. ſich erbolen; neue 
Kräfte oder Munterteit befommen ; act. 
ſtärken, Laben, ermuntern ; pres. isco. 
Rinvigorito, part. geftàrtt, ermuntert ac. 
Rinviliàre, v. a. und n. abſchlagen; ben 
Preis mindern, an Preis fallen; wohl⸗ 
feiler werden. . 

Rinvilire, v. a. ſ. avvelire. 

Rinviluppare, v. a, {. inviluppére, rin- 
vél ere, 

 Rinvincidire, v. a. wieder ſchlaff machen. 

Rinvitare, v. a, wieder einladen; it. ein⸗ 
ander bitten, einladen. 

Rinvito, s. m. cine neue oder zweyte Fine 
labuing. 

Rinvivirsi, v. r. wieder aufleben; gu ſich 
fommen- 

Riuunzia, 8. £ Entfagung, Verzicht. 

. Rinunziagiéne, s. f, ſ. rinunziazigne. 
Rinunsiaménto, s. m. Entſagung , Abfas 

gung, Begebung, Berzicht; it. Nach⸗ 

richt, Bericht. 


Rinunziàre und renunzidre, v. a. entſa⸗ 


gen, abfagen, fig ciner Saghe begeben; - 


Verzicht thun — verfagen — hinterbrin⸗ 
gen, berichten. 
Rinunziatirio, s. m. derjenige, 


dem zu 
Gunſten man verzichtet. 
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———— undrenunzisto, par «nb 

agt 2€. 

Rinunziatdre, a. m. der Verzicht chut 
Angeber, Hinterbringer. 

Rinurziazione und rinynzia iéne, } re» 
nunziazione unb renunziagiéne, 4. f. 
Entfagung, Verfagurg. 

Rinvogligre, v. a. Luſt machen; ITiftern 
machen; rinvogliarsi, wieder Luſt des 
fommen. 

Rinvélgere, via, einwickeln, einſchla⸗ 
gen, einpacken; pret. rinvélsi, part. 
rinvélto. 

Rinvolgolo, s. m. ein Buͤndel, Bälichen, 
Päckchen. 

Rinvoltére, v. a. ſ. rinvolgero. 

Rinvoltéto, part. eingewicelt ⁊ ··. 


Rinvòlto, 5. m. ein Packet, Bund, Bim 


del. 


Rinvélto, part. von rinvélgere, giriges 
wickelt ꝛtc. 
Rinvoltara , 8. f. bas Einwickeln unb der 
Umſchlag. 
Rinzaffére, v. a. zuſtopfen; cin Rig oder 
was hohl ift, mit Werg, Baumwolle, 


Kalk u. oͤgl. 
Rinzaffatura, s. £ der Bewurf, An⸗ 
Rinziffo, s.m. wurf. 


Rinzeppire, v. a, vermachen, verkeilen. 

Rinzeppàto, part. verſtopft ꝛc., wieder 
verteilt. 

Rio, s. m. ein Bad, Flüßchen. 

Rio, e. m. cin Verbrechen, riffethat, Voe⸗ 
peit — Verbrekher ; für malc, {. 

Rio, ria, adj. bife, ſchiimm; firafbar, 

| boghaft; di rio in buéno, adv. Giné 
DI Undere gRednet, über Bauſch und 
ogen. 

Riobdrbaro, s. m. f. reobgrbaro, 


Riobbli are, v. a. wieder verbinden. ‘ 


Riondélla, s, f, f. randéllo, basténe. 

Rione, s. m. ein Viertel von ber Stadt 
(meift nur bon Rom). 

Rioperdre, v. n. wieber wirken. 

Riordinaménto, s. m. die Augbefferung. 

Riordindre, v. a. micder einrichten, wie 
der in Ordnung bringen. 

Riordinaàto, part. mieber zurecht ge 
mat 20,0 

Riordinatére, s. m. der wieder in Ord⸗ 
nung bringt, in guten Stand ſedt. 

Riordinazigne, s. f. ſ. racconciamèpnto, 

- riordinaménto, 

Riordire, v. a. wieder angetteln, anbéu: 
men. 

Riosservfre, v. a. wieber beobachten, be⸗ 
merken, betrachten ꝛc. 

*Riétta, s. f. Hader, Zank, zwiſt, — 

*Riottére, v. n.. badern, Rreitea, fn ‘300 
und Streit ſeyn. 
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*Riottosamente, adv. mit Zank und 
Etreit, — 

Riettéso, adj. zaͤnkiſch, eigenſinnig. 

Riézzolo, s. m. cin Bächeichen. 

Ripa, s. f. bas Ufer — Abſturz, ſteiler, 
abſchüſſiger Ort. 

Ripacificgre, v. a. ſ. rappacificére. 

Ripéggio, s. m. der Ufergzoll. 

Ripalpére, v. a. wieder betaften. 

Riparabile, ad). erfeglid). 

Riparaméato, .3. m. Verwabrungs Vers 
ſchanzung; Wieterber{tellung. 

Riparare, v. a. vorbauen, bewahren, ab: 
betfen, fteuern — bvermabren, ſchützen 
— ausbeſſern, reparirenz wieder gut 
machen, miederberftellen ; riparar d’oné- 
re,:cine Ehrenerklärung thun — meb: 
ren; verwebren, abmenben 2c., Ginbalt 
tbun;, n. et v. r. fi mobin begeben, 
flüchten, wo aufhatten. 

Ripardta, s. f. bag Ziel beym Pferde⸗ 
rennen. 

Ripargto, part. vermwabrt ⁊c. | 

Ripargtore, s. m Vorbauer, Bewahrer. 

Riparatrfce, s. f. die vorbaut, abpilft 2c. 

Riparatira, } s. f. Ausbefferung, Her⸗ 

Riparazione, $ ftelung, Reparatur, Res 
paration; far riparasion d’onére, Gb: 
renerklärung 1hun. ] 

Ripfrio, adj. Rondine riparia, bie Ufers 
chwalbe. 

Riparlire, v. n. wieder reden, ſprechen. 

Riparo, s. m. Mittelz Auswegz Schutz⸗ 
wehr; metter riparo a qualche ma- 
le, einem Uebel Einhalt thun. 

Ripartigidne, s. f. die Vertbheilung. 

Ripartiménto, s. m. Vertheilung, Repars 
titionz ripartimento ‘della tassa, 
Gintbetlung einer Auflage. 

Ripartire, v. a. eintheilen, vertbeilen 5 
ripartir la tassa, die Auflage reparti 


ren. x 

Ripartitaménte, adv. ordentlich, mit rich⸗ 
- tiger Vertheilung. 

Ripartito, part. vertheilt, repartirt 26. 
Ripurto, s. m. f. -ripartiménto. 
‘Ripartorire, v. a. wicber nieberfommen; 

wieder gebären; pres, isco. | 

Ripartorito, part. wieder geboren. 

- Ripascere, v. a. weiden; fig. freifen, weis 
den. . 
Ripassare, v. a. und n. guriitgehen, wies 
der durchgehen ꝛc. wieder vorbeygehen. 
Ripassita, s. f. der Rückweg; Vorbeh⸗ 

gang; dare una ripassata, Etwos noch⸗ 
mabhis durchgehen, durchſehen; fare una 
ripassata ad alcuno, einen Wiſcher, 
7 Fil geben 26. i 
Ripasséto, part. guridgegangen 20. . 
————— v. a. wieder ſpazieren ge⸗ 
en. 


979 — 


= LI 

Ripe 

Ripreso e. m, die Rückkehr, bat. Wieden 
urchgehen. Dare il passo e ilripas- 
so ad uno, Ginem freyen Durchgang 
und Ridgang geftaiten | | —. 

Ripatire,.v. a. wieder leiden; pres. 18c0, . 

Ripatriàre, v. n. und r. wieder in fein 
Vatertand gebenz act. aus dem Exil 
oder Banne thun, wieder ing Baterland 
fommen laffen. dii 

Ripeccgre, v. n. wieder ſündigen. 

Ripensaménto, s..m. das Wiederdenken 
an Etwas; Wiebderbolung der nähmlichen 
Gedanken. 

Ripensdre, v. a. wieder denken, wieder 
uͤberdenken. 


Ripentaglio, s. m. Gefahr; perro a ri- 


- pentaglio, in Gefabe fegen.o — 
*Ripentenza, s. f. {. ripentimento, 
Ripéntere, v. n, f. ripentirsi. 
Ripentiménto, s. m. Neue, Vereuung. 
Ripentirsi und repentirai, v.a. bertuenz 
leid thun. | 
Ripentito, part. reuig, bereuend. 
Ripentitére, s. m. ber Etwas bereuet, 
dem Etwas leid thut. 
*Ripentiito, part. f. ripentito. 
Ripercòossa, s. f. der Rudfiof. 
Ripercésso, part. wieder geſchlagen — 
zurücffallend,; vom vicht — zurückge⸗ 
ſchlagen, zurückgeprallt. — 
Ripercugtere, v. a. wieder fhlagen 3 gus 
rückſchlagen, durch Gegenftof zuröückttei⸗ 
ben. zurückwerfen, Licht und Shall; 
pret. ripercéssi ; part. ripercdsso. 


Ripercussigne, s. f. Ridftof, Kückſchlag, 
Gegenſtoß — Rückprall; Widerſchein; 
Widerſchall. 

Ripercussivo, ‘adj. zurücktreibend, zurück⸗ 
ſtoßend. i — 

Riperciisso, part. ſ. ripercosao. 

Ripérdere, v. a. wieder verlieren; pret. 
ripérsi, part. riperduto. 

Riperduto, part. wieder verloren. 

Riperélla, 8. f. eine Ufer, 
Damm. 

Ripesare, v. a. wieder waͤgen; nachwaä⸗ 
gen; fig. wobl errodgen, teiflich überle⸗ 


kleiner 


gen. 
Ripessto, part. nachgewogen 20, 


Ripescaménto , s. m. bag Herausfiſchen, 
Wiederfangen; Wiederbekommen. 


Ripescire, v. a. wieder herausfiſchen, aus 
dem Waſſer wieder holen, ziehen, was 
hinein gefallen war.; fig. fleißig ſuchen, 
oder nad) fleifigem Suchen finden; ri- 
pescar le sécchie, ‘per sim. Unberer 
Febler verbeffern; Etwas ſehr Berdorbe⸗ 
nes wieder gut machen. fi 

Ripescdto, part. wicder herausgefiſcht 20. 

Ripestére, v. a, wieder ftofien, zerſtoßen; 
klein ftofen. 
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Ripestto, part. aufs Neue geftofen , zer⸗ 
- ftofen ꝛc. 

Ripeténte,, adj, verb. wiederholend. 

Ripetere, v. a. ſ. repétero. 

Ripetiménto, s. m. Wiederholung. 

*Ripetio, s. m. Streit; Bank, Morte 
wechſet. 

Ripetitére, e ripititére, s. m. dii 
der Schüler. 

Ripetizione, s. f.-{. repetizigne. 

Ripezzaménto, s. m. bag Ausflitenz Zu⸗ 
ſammenſtücken. 

Ripezzére, v. a. {. rappezzére, . 

Ripezzgto, part. geſtückt, geflictt. 

Ripezsatòre, s. m. Glidec, Xugflider. 

Ripezzatura, s. f. Fueerey. 

Ripiacere, v. n. — gefallen 3 pret. 
ri iacqui. 

Ripiaciménto, s. m. neues Vergnugen, 
neues Woblgefallen. 

Ripiagàre, v. a. wieder verwunden. 

Ripiggnere, e ripigngere, v n. wieder 
weinen — v. a. flagen, beklagen, des 

weinen. 

Ripifino, s. m. Xbfag auf der Treppe — 
der Fufiboden einer Gallerie und eines 
jeben erbabenen Ganges. 


Ripiantégre, v.a. wieder pflangen — wie⸗ 
der fegen, ftelleni; ripiantar il campo, 
bag Lager mieder wo auffeplagen. 


Ripiantéto, part. wieder gepflangt 26. 
Ripicchigre, v. a. wieder pochen, antlos 
pfen, anſchlagen; fig. wieder anfangen. 

, Ripfechio, s. m. Gegenſchlag. 


Ripidézza, s. f. die Steile, Steilheit, Abs 
ſchüſſigkeit. - 

Ripido, ad). fteil, jéb, abſchüſſig. 

Ripidòso, adj. ſ. ripido. 

Ripiegaménto, s, m. ſ. ripiegatura, 


‘ Ripiegdre, v. a. gufammentegen , falten, 

fu, brechen, wie Tuch, Papier 26. 
v, n. und v.r. eine andere Wendung 
nebmenz fig. zurückkehren, wieder auf 
bag Vorige verfallen; sempre si ripié- 


gano, e sinviluppano ne’ vfzj usdli 
— biegen, beugen; ripiegare alcuno, ‘ 


Ginen .umbringen 4 ripiegare le in- 

ségne, o la bandiere, eine Sade aufe 

geben, dem Spiel ein Ende madchen; 

auch fterben; ripiegarsi, fi falten, fi 

(ML) fio umſchlagen (von Nägeln 
gl 


Ripieggto, part. gufammengelegt, sngie 
bogen 2c. 

Ripiegatùra, s. f. Falte, Bruch; fi ritor- 
citura. 

Ripiégo, s. m. Austunft, Ausweg, Mits 
tel, Weg, Rath — eine Bufludt. 

Ripienéaza, s. f, UcberfMUung, ii 

ng. 
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Ripicrio, s..m. die Ausfüllung; Alles was 
nur gum Ausfüllen dienet — ein Flids , 
mort — der Einſchluß, -Ginfdlag im 
Weben — ‘ein Gefülltes. 

Ripiéno, adj. voll, angefilit. 

Ripigliaménto, s. m. Wiedervornehmung ;- 
abermablige8 Anfangen — Worwurf. 

Ripigligre,. v. a. wieder nepmen, zurück⸗ 
nehmen; wieder ergreifen — wieder arte 
fangen; ripigliare il discérso, ripi- 
gliare il cammino, fortfapren zu {pres 
cen, fig aufs Neue auf den seg mas 
den; ripigliar forze, wieder zu Kräf⸗ 
ten fanmen; ripigliar fisto; wieder at h⸗ 
men; vripigliar méoglie, marito , ſich 
wieder verheirathen — tadeln, ausfhels 
ten; ripiglia alcuno, wieder in Gunft 
beg Ginem fommen. 

*Ripiglio, s. m. ſ. riprensiòne, 

Ripignere und ripingere, v. a. zurück⸗ 
ſtoßen, zurücktreiben; pret. ripinsi, part. 
ripinto. 

Ripiloggre, v. a) kürzlich wieberbolen. 

Ripinto, part. von ripfgnere, zurücge⸗ 
ſtoßen, getrieben. 


Ripiombaro, v. n. zurückplumpen, zurück⸗ 
fallen, wieder hineinplumpen. 

Ripiévere, v. imp. wieder regnen, und 
blof, regnen — wie kleiner Regen zu⸗ 
rid'fallen. 

Ripire, v. n, Élettern, hinaufklettern 
binauffteigen; ſtatt montare;  prea, 
isco. 

*Ripitfo, s. m, f. rammfrico , penti- 
ménto. 

Ripititore, s. m. ſ. repititére, 

Riplacare, v. a. wieder beſänftigen; v. 
r. ſich befanftigen. 

Ripolire, v. n. ſ. ripulire, 

Ripopolare, v. a. wirder bevölkernz v.r. 
wieder bevolfert merden. 


. Ripopoldto, part. wieder bevölkert. 


Ripérgere, v. a, wieder darreichen, dar: 
bietbenz part. ripòrsi, part. ripérto. 

Ripdrre unb ripénere, v. a. wieder bins 
fegen ;--bintegen; 3 aufbebalten — fegen P 
legen, ftellenz riporre il corpo, einen 
keichnam bepfegen, beerdbigen — Etwas 
verwahren — wegtbun, weglegen — 
mieder pflanzen, fteden; riporsi a far 
checchessfa, fi ich mieder darüber mas 
cen, wieder vornebmen; anddre a ri- 
porsi, fi@ verſtecken; ſich überwunden 
geben; riporsi a sedére, fil wieder 
niederfegcns pret. riposi, part. riposto. 

Riportameénto , s. m, interbringung, 
Bericht. 

Riportanovelle, s. m. der Hinterbringer; 
it. Reuigkeitskrämer. 

— adj, verb. | guefdbringent ; 
—— 


Ripo. 


. Riportére, v. a. wieder btingen, wieder 
bintragen, biniegen — bDiaserbrinaen, er⸗ 


adblenz davon tragen 3 riportare .il pré- 


mio, la vittoria - ripurtar grazie, ; 


Dank abftatten, dbanten. 

Riportéto, part. zuruck zebracht 20... 

Riportatore, s. m. Pinterbringer, i 

Ripérto, s. m. Art Stickerey, Beſchlag an 
emem Bue. : 

Riposaménto; s. m. die RÀube, da Auds 
ruben. 0 

Ripasénte, adj, verb. rubend; der rubet, 
nil if. — DE 

*Riposénza, s, f. {. ripéso. 

Riposare, s. m, die Rube. 

Riposgre, v. n. unb r. ruhen, au8ruben 
— fig legen, aufhören; ripusossi il 
romore — ruben, {dhlafen; riposare 
in un ludgo, wo ruben, begraben lies 
gen; qui ripòsa, pier ruht; ripossrsi 
sopra uno in alcuna cosa, fid) mworin 
‘auf Ginen verlaffen; act ruben laffenz 
ſich fegen taffen; riposare i cavélli, 
die Pferde ruben laſſen — aufé Neue 
fegen; chi altri tribola, se non ri- 
posa, prov. mer Anbern keine Mube 
‘afit,, macht ſich auch mit Noth. 


PI 


Riposata, s. f, in ber Mufit, cin Kuhe⸗ 


punct, eine Pauſe. 
Riposataménte, adv. rubig, ungeftirt, 
gelaffen. 
Riposto, part. ausgerubts rubig, ges 
laffen. oa 


Riposatére, s. m. der Ruhe verſchafft — 


der rubet, ausruhet. È 
Riposevole, adj. rubiy, ftil, fanft. 
Ripositgrio, s. m. Behaͤltniß, Geftelle; 

ripositorio di libri, cin Büchergeſtelle. 
Ripéòso, s. m. die Ruhe, Stille. 
Ripossedére, v. a, tvieder befigen, wieder 

haben. 
.Ripdsta, s. f. Hinlegung, Aufbehaltung, 


Erfparung; far la riposta, Vorrath ans 94 
ipo — — di ‘ abfgeuen, f. ribrezzo, welches gebräuch⸗ 


ſchaffen, fur bic Zukunft zurücklegen. 
Ripostaglia, s. ſ. {. ripostiglio. 
Ripostaménte, adv. heimlicher Weiſe, 
bdbeimlich. | 
Ripostiglio, s. m. ein Fab, heimlicher 

Ort; Behältniß, Winkel. a 
Ripostamente, ad, heimlicher Weiſe. 

, Ripostignolo, s. m. {. ripostiglio. - 
Ripostime, s. m. cin Fach, Winkel, Be⸗ 
hältniß. I 
Riposto; part. ‘ton riporre, hingeſetzt, 

ingefteit, zurückzelkegt — verboragen. 
verftedt 3 luégo riposto, teimlicer 
Ort; una cosa è riposta nella tal al. 
tra — worin beſtehen, beruben. 
Ripregdre, v. a. wieder, nochmahls bitten. 
Ripregàato, part. wieder gebetten. 
Riprémere , .v. a. wieder preffen, wieder 
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auspreſſen; wieder ausdrücken; fig. uns 
terdrecken, bez vingen, bändigen; pret. 
ripréssi, ripreméi, part riprésso, ri- 
premuto. i 
Ripremtto, part. wieder geprefit 2€. 
Ripréndere, v. a wieder nebmen, wieder 
fangen, wieder triegen, wieder mwegneb: 
‘ me — ſtrafen, ausſchelten, tadeln 26.; 


‘ riprendersi, fit beſſern, ſich dndern; 


pret riprési, part. ripréso.. .. 
Riprendévole, adj. tabelbaft; verwerf⸗ 
lich. 3 ci Re 
Riprendevolmento, adv. unrecht; unans 
ftandiaer Weiſe; tadelhaft. 
Riprendiménto, s. m. Beſtrafung mit 
Worten, Vermei8. 
Riprenditére, s. m. ) der, die, fo ſtroft, 
Riprenditrice,-s. f. $ verweiſet, tadelt. 
Riprensibile, adj. verweislich, ſtrafbar, 
tadelbaft, vi — 
Riprensidne, s. f. Beſtrafung, Verweis, 
Tadel. 


Riprensre, es. m. Beſtrafer, Tadler. 


Riprésa, s. f. bas MWiedervornehmen, 
Miederbolung; das Wiederholungszei⸗ 
chen in der Mufit; per piu riprese, 

‘“ gu verſchiedenen Mahlen — Verweis, 
Tabdel — Grtrag; Geld, fo man aus 
den Früchten, der Graferey: u. dgl. löſet. 


. Ripresdglia, s. f. f. napprosiglia. 


Ripresentére, v. a. ſ. rappresentére. 

Ripresentatdre, s, m. {. rappresenta- 
tore. DE 

Ripréso, part. von ripréndere, mieder 
genommen2c., getabdelt, auSgefcholten, ges 
ftraft 20. 

Riprésso, part. bon riprémoro, mieder 
gepreft. . ; 

Riprestrére, v. a. wieder borgen, wieder 

leihen. ne ; 

Riprézzo, s. m. Froſt, Schauer, im Fies 
er — Schauer, Entſetzen, Abſcheu; 
aver riprezzo di alcuna cosa, vete 


licher iſt. Da | 
Riprincipiaménto, s. m. ſ. ridòmincia- 
me⸗ nto Set e n 
Riprincipiàre, v. a. wieber anfarigen, 
Ripristinére, v. a. (T. legale) {fn ven 

vorigen Stand feben; das benommene 
‘è Met wieder geben; ripristinare uno 

ne’ suoi dirftti»* 
Riprobato, part. ſ. riprovato.‘ 


Riprodurre, v. a. wieder bervorbringen. 
‘Riproduzione, s. f. das Dervorbringen, 


‘° die Wiedererzeuqung. 
BRERA r. fi wieder in einen 
‘Abgrund ſtürzen. i i 
Ripromésso, part. wieder vetfprochen. 
Riprométtere , v. a. mwieber verfprechenz 
- ripromettérsi, fit verfprechen, boffenz 
pret. ripromisi, part, ripromésso. 


QI 


. Ripr 


Ripromissidne, s.:f, ſ. repromissidne, 
‘ Ripropérre, v. a. wieder vortragen; 
pret ripropési, part. riproposto. 
Riproporzionare, v. a, wieder in Verhaͤlt⸗ 
nig, in Gleichheit bringen. si 
Ripropésto, part. wieder vorgetragen. ‘ 

Riprotestére, v. a. wieder betbewern. 
: Riprova unb ripruova, s. f. Beweis, 
‘ Sprobe; stare alla riprova, méttere 
alla riprova, auf der Probe fteyen, auf 
die Probe ftellen. . 
Riprovagione, s. f. die Verwerfung. 
Riprovare, v. è. wieder probiten, not: 
mabig verſuchen — verwerfen; miderles 
gen ; riprovarsi, feine Kräfte nochmahls 
verſuchen. 
Riprovato, part. nochmadls verſucht ꝛc.; 
riprovato da Bio, von Goit verworfen; 
‘ vin Berſtockter. | 
Riprovatore, s, m. der venvirft. 
Riprovazione, s. f. die Verwerfung, Ver⸗ 
ſtockung. 


— 


Riprovedére und riprovvedére, v. a, . 


wieder verſehen, anſchaffen. ‘4 
Ripruéva, s, f. {. riprova. 


Ripudigre, v. a auoſchlagen, cine Sade, 


die Ginem felbfi zugehort, 3. B. cine. 


Erbſchaft; die Frau verftofen. - 
Ripddio, s. f. Verftofung feiner Frau, 
Eheſcheidung; die Dandlung, womit man 
(einem Eigenthum entfagt; fig. ren: 
‘nung, Entzweyung; nato poi ripudio 
tra loro e guerra, da nachher Zwie— 
fpalt und Krieg entſtand. SS 
Ripugninte, adj. verb. miverftreitend, 
widerſprechend, widrig. 
Ripugnanza, s. ſ. Widerſtrebung, Abſcheu, 
Ekel, Widrigkeit — Widerſpruch, in der 
Philoſophit zwiſchen zwey Ideen. 
Ripugnsre, v. a. und n. widerſtreben; mi: 
derſtreiten, widerſtehen; zuwider, entge⸗ 
gegen ſeyn — widerſprechen, einen Wi⸗ 
derſpruch enthalten, in der Logik; ri- 
pigna esser galantuémo e bugiardo. 
Ripugnaziòne, s. f. {. ripugnanza. .. 
Ripugnere, v. a. wieder ſtechen; wieder 
anfpornen 3 i 
i; punto. . |. . n 
‘ Ripuliménto, s. m. ©daubernag, Reinis 
« «gungs (Siartung, Polisung — Nus 
ſchmuckung einer Rede. .. .. .. 
Ripulire,, v. a. ſäubern, pugen, poliren, 
. glatten, Glanz geben — gelehrte Arbeis 
, ten verbeffera, die letzte Hand anlegen X., 
die punde, das Federwild, fo liegen ges 
blicben, bolen taffen;. pres. isco. .. 
Ripulito, part. polirt, rein gemacht ꝛc. 
Ripulitore, s. m.. Potirer. . 
Ripulitura, 8. f. die Politur, Glätt 
‘ Ripulluléate, adj. verb. wieder hervor⸗ 
wachſend cc, da. i 
j ta | 


4 
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ꝑt. ripunsi, pert. ri⸗ 


— «Risa È 


Ripullultre, v. n. tieber ausfilagen, 
treiben, tetmen, wieder wachſen. 

Ripulsa, s. f. abſchlägige Antwort, Vers 

". fagung, Vepulé s ebbe la ripufsa , er 
betam cinen Korb; dar la ripulsa, ei⸗ 
nen Korb geben. 

Ripulssre, v. a. abſchlagen, verſagen, abs 
weiſen; einen Korb geben. 

Ripunzecchifre, v. a. wieder ſtache in, 
ſticheln. — 

Ripurga, s. f. nochmahlige Purganz. 

‘Ripurgaménto; s. m. {. ripaliménto, 

Ripurgare, v. a. wieder reinigen, ſaͤubern, 
oder beffer, rein machen. 

Ripurgativo, adj. teinigend; gur Reini⸗ 
gung dienlich. | 

Ripurggto, part. wieber geretniget. 

Riputaménto, s. m. Achien, Erachtung, 
Bedünken. ide: | 


‘*Riputdnza, s. f. {. reputazione, stfma. 


Riputare, v. a. {. reputaàre _. beymefs 
fen, zuſchreiben; tutto lo riputéva ‘ al- 
la bontà di Dio, fie ſchrieb Alles der 

. Gute Gotte8 qu. . . 

Riputéto, part, geacpiet, gehalten, 

Riputaziéne, a. f. f, reputazigne. - 

Riquadrare, v. a, viereckig machen; vier⸗ 
eden; v. no aufs Neue gu Etwas paf—⸗ 

fan, fi dazu ſchicken. | : 

Riquadrito, part. gevieredt. 

Riquadratura, s. f. die nochmahlige Vier: 
eckung. 

Riquadro, s. m. ein viereckiger Naum. 

Riquisiziéne, 8. f. ſ. requisiziéne. 

Rirallegrérsi, v. r. fim wieder erfreuen. 

Risa, s. f, {. risdta, auch der pl. von 
riso, ſ. Di is 

Risacca, s. f. bey ben Schiffern, bdie 
VBrandung. | 

Risaettàre,. v. a. tnieder Pfeile auf Gi: 
nen fchiefien, der erft gefchofien, oder mit 
Pfeilen auf einander ſchießen. l 

Risagsllo, s:m. f. risigdllo. | 

*Risagfre, va, wieder in Beſih ſetzen. 


. Riséja, s. f. Reisfeld. 


Risaldaménto, s. m. bie Zubeilung der 
Wunben; £étgung, Verlöthung, Vers 
kittung. ae la 

Riso'dgre, v.-a. löthen, gufammentothen ; 
von: Munben zubeilen — wieder lothen, 
verlötrheee. n 

Risaldato, part. gelöthet, getittet 20. - 

Risaldatura, s. £ {. risaldaménto. 


‘ Risaliménto, s. m, bag Wiederhinaufſtei⸗ 


, gen. | — 
Risalire, v. a. wieder hinaufſteigen, hin⸗ 
aufheben — fir risaltàre, |. 


. Risalito, part. wieder aufgeftiegen 26. | 


Risaltàre, v. n. wieder ſpringen; zurück, 
- ‘in die Höhe fpringea, prallen — vorſte⸗ 


— 


Risa 


hen, vorragen; herausgebaut feno 


ſich auszeichnen, in die Augen fallen _ 

far risaltare, auſszeichnen. J 
Risadtito; part. gurucgefprungen 20. 
Risglto, s. rm. Yorrayungs was vorftibt 
‘ )-. Vorſtich, Borfprung im Vau. 
Risalutére, v. a. wieder grüßen, node 

mabis gruͤßen, oder danken. 
Risalutato, part. wieder gegriifit ꝛc. 
Risalutazione, s: f. Dant auf den Stuf, 


oder gegenfeitige Begrüßungz; Gegens - 


Risamingre, v. a. wieder, nochmahls un⸗ 
terſuchen. 
Risangbile, adj. heilbar, curirbar. 
“Risanamérito, s. ma. vie Qeilung, Gene: 
funga, Vefregung einer Gegend von 
Sumpfen. i 
. Risanére, v. a. heilen, gefund madhen; 
| risanare una provincia,cin Land von 
ungefunden Sümpfen reinigen; v. r. ge⸗ 
fund. werden, genefen; risanar le pià- 
ghe, die Wunden beilen; risanar dalla 
febbre, vom Fieber geneſen. 
Risangto, part. gebeilt. è. 
Risanciéno, s. m. der gern lacht, ein Lachmi⸗ 
chel. Lal et Pe: 
Risapere, v. a. erfahren; Nachricht has 
benz pret. riséppi, part. risaputo, - 
luisarchigre, v. a. erfapren. . 
‘ Risarchbiare, v.a. wieder jiten, aufs Neue 
ausidten, mit der Harke. 
Risarcimento, s.-m. Xusbefferung, Ders 
ftellung, Ergänzung — Erfegung, Bere 
Risarcfre, v. a. augbeffern, ergänzen, ber: 
ftelen — etfegen, cimen Schaden ner: 
güten; pres. isco. | 
Risarcito, part. auggebeffert, erfegt 20. * 
Rissta, s. f. ſpöttiſches Gelaͤchter. 
Risbadiglifre, v. n. wieder gahnen. 
*Risbaldtre, v. n. ſich erfreyen; tutta la 
torte farai risbaldire; pres. isco. 
Riscagliare, v. a. mwieber werfen, wieder⸗ 
oder zurückſchleudern — wieder abſchup⸗ 
pen — aufs Neue aufſchneiden, große 
Lügen machen. da 
Riscaldaménto, s. m. Erwärmung vom 


Blut, CErbigung — Entriftung, hefti⸗ 


ger Born — Digblattern, 

Riscaldante, adj. verb. ermirmend, er⸗ 
bigend. 

Riscaldarc, v. a. wérmen, warm machen; 
erbigen, heißen; riscaldérsi, fig wär⸗ 
men 3 ſich ermarmen; riscaldare gli 
orécchi, fig. Cinen auéfilzen 2e. 3 riscal- 
dare un fatto, cinen Vorfall von der 
guten Seite vorftellen; riscaldar uno, 
Einen durch inſtändiges Bitten für fil 
einnehmen; riscaldarsi, bigig werden, 
ſich entruſten; bigig, cifrig, begierig auf 
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Etwas werden 20.3 v. n, angeben, vom 
Korn und Mebl, verderben, von Käſe 2c. 

Riscaldativo, adj. ermarmend, erhitend. 

art, gewärmt, erwärmt, ge⸗ 
beigt 2c.; fig. erbigt, aufgebracht — er⸗ 
Dalten, in guten Stand gebragt — ans 
gegangen, verdorben. Re ; 

Risealdaziéne, s. f. Erwérmung, Srbis 
gung. 

Riscéldo, s, m. bit Erbigung ter Molle, 
des Deue8, des Getreides beym Lagern. 

Riscappare, v. n. wieder entwiſchen. 

Riscappindre, v. &, Stiefel vorſchuhen, 
anſchuhen. 

Riscattare, v. a. loskaufen; riscattérsi 
nel giuoco, ſeinen Verluſt wieder ges 
mwinnen; riscattarsi, fig revandiren, 

Gleiches vergelten; beffer ricattarsi, 


»’ 
” 


;Riscattéto, part. (oggetauft. 


Riscattatére, s, m. Erloſer, Vefreyer., 


Riscatto, s. m. tosfaufung; das Lofegeld= 


— Rage, Vergeltung; beffer ricatto. 


Riscégliere undriscérre, v. a. von Reuem 
wahien, wieder auceofen; pret. riscélsi, 
‘part. riscélto, 

‘Risecgliménto, s. m. neue Auswahl. 


Riscelte, part. von riscégliere, ausge⸗ 


wählt. 
Rischiaraméato, s. m. Aufklaͤrung ; Aug 
hehlung, fig. Froͤhlichkeit. 
Rischiarénte , adj. verb, aushellend ꝛc. 
Rischiargre, v. a. augbellen, auftiàren, 
bel inapen — aufheitern; fig erklären, 
verſtändlich machen; v. m. bell, flar wers 
den, von ber Stimme; rischiararsi, 
und rischiarare, v.r. fi autbeitern, 
fi aushellen; klar, bell werden. 
Rischiargto, part. auggebellet 20. 
Rischiarazione, s. f. die Auftlirung, Auf: 
belung. | 
*Rischiarfto, part. ausgeklärt 20. 
Rischievole, part. gefaͤhrlich. 
Rischio, s. m. die Gefahr; correre rischio, 
Gefabr laufenz mettere a rischio, in 
Gefahr fegen. 
Rischidso, adj. gefäahrlich. 
Rischizzére, v. n. von fliffigen und bar: 
ten Korpern, zurückſpritzen, zurückprallen. 
Risciacqugre, v. a. fpublen, abfpublen, 
auéfpublen, ausſchwenken; risciacquare 
un bucato ad alcuno, Ginem den 
Kopf waſchen, cinen derben Verweis ges 
ben; risciacquarsi, v. r. ſich den Mund 
ausſpühlen. 
Risciacquato, s. f, Verweis, Wiſcher. 
Risciacquàto, part. geſpühlt, auggefpiiblt 20. 
Risciacquatdjo, 8. m. cin Spublnapf, 
Spubitumpf, ein Spühiteſſel, oder ein 
andere8 Gefäß, barin abzufpiblen — ein 
Kanal, dbag Mublvaffer abguleiten, wenn 
man nicht maplen will. 3 
214 
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Risco, s. m. (nur des Reimes wegen), ſ. 
rischio. 
Riscolo, s. m. Salzkraut, Glasſchmalz. 
— v. a. wieder in Bann 
ihun. 
Riscontâre, v. a, 
beffer scontare, 
Ris.ontraro, v. a. und riscontrarsi, an: 
treffen, begeanen, auf einander itofen; 
riscontrar le scritture, die Ubfarift 
mit dem Original vergleichen 2053 riscone 
trar la monta, bag Geld nachzählen — 
vergleichen; risconirarsi nel favellér 
sopra alcuna cosa, Einerley woruber 
fagen; n. eintreffen, ſich juft fo befinden, 
mie man gefagi bat.. 
Riscontrito, part. — ꝛc. 
Riscéntro, s. m. Begeanung, Antreffung — 
Bergleichung, = Wegeneinanderbaltung ; 
Beweis, Nachricht, Anzeige; trovar. ri- 
scontro, feinen Mann finden, der fi 
auf tagjenige, was man will, einlaͤßt; 
riscontro di stanze, Reite Zimmer nes 
ben einander; riscontro d'éria, di ven. 
to, Augluft, Bugwind; riscontri, Sti: 
derey, auf Kleidern; riscontri della 
serratura , 
Suicffe. 
Riscontréso0 , adj. ſ. salciguo. 
Riscoppigre, v. n, wieder.aufplagen, wie⸗ 
der fbrecken — wieder zum Vorſchein 
kommen, hervorbrechen. 


abzieben , abrednen, 


Riscorbigre, v. a, wieder Flede, Tintens - 


kleckſe madhen, 

. -Riscorrere, v. a. witder durchlaufen — 
Etwas oft durchgehen, durchleſen, über⸗ 
dentken — nachſehen, ob noch etwas 
Brauchbares worunter iſt; pret. ricérsi, 
part. ricorso. 


Riscorrimento, s. m. der Lauf — das 
mwiederbolte Durchſehen, Durchleſen. 
Riscorticére, v. a. wieder ſchinden. 


Riscéssa, s. f. Wiebdereinlo,ung, Loskau⸗ 
fung, Wicbererlangung ; star alla riscos- 
se, fig. keine Antwort fquidig bleiben, 

Riscossione, s, f. Ginnabme ; Cintreibung, 
Ginforderung der Gelder, — 

Riscésso, part. von riscuotere, eingge 
trieben, eingefordert, wieder eingelöſet — 

‘ » aufgemedt durd) bag Schütteln, aufges 


fabren, zufammengefabren durch Schre⸗ 


den ⁊c., ſ. riscuotere. 

Riscotimento, s. m. bag Eintreiben, Eine 
fordern der Gelder, Steuern 20. 

Riscotitéro, s. m. Einnehmer, — 
der Gelder eintreibt. 

Riscritto, s. m. f. rescritto, 

Riscritto, part. wieder geſchrieben ze. 

Riscrivere, v. a, umſchreiben, mieder abs 
ſchreiben — wieder ſreiben, ſchriftlich 
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das Federwerk an einem 


Rize 


antworten — cin Refcript geben; pret. 

riscrissi, part. riscritto. 
Riscuòtere,.v. a. cintrciben, cinfordern. — 

cirloren, auslofen ; fig. costui riscosse 


‘la vergégna, ed il fallo ccc.,.er.tilgte 


die Schande und bag Verbrechen; riscubs 
tersi, ji erb:len, feinen Schaden mies 
der bekommen; ſich revangiren — fi 
losmachen, ſich befreyen — vor Furcht gus 
ſammenfabren, auffahren — aufwachen 
vom Schlafe; riscudtersi dal sonno, 
dal letérgo, fil) wieder ſchütteln; pret. 
i riscòssi ’ part. riscosso. 

Risdegnarsi, v.r. wirder in Born gera⸗ 
then, boſe, ungehalten werden. 

Risecdre, v. a. abigneidenz fig. risecare 
le nascénti ‘voglie, die eniftebenden Bes 
gierden unterdrucken. 


Riseccedre , v. a. austrocknen, troden mas 
en; riseccaysi, vertrodnen, austrock⸗ 
nen. 

Riseccito, part. ausgetrocknet, 

Risécco; trocknet, trocken. 

Riseccitaânte, ‘adj. lachenerregend. 

Risedénte, adj. verb. refi dirend — wohn⸗ 
haft, wvehneud. n 

*Risedenza und risedénzia, 8. t f resi- 
‘denza. 

Risedére, v. n. tefibiten; dina rise- 
der bene, ſchön liegen eine ſchöne kage 
haben; in mezzo infra le ‘luci nel 
‘bel viso risiéde il bel naso affilito, 
fig. solo a ciò la mia mente risiéde, 
mur bicrmit berubiget ſich meine Seele. 

Risedio, s. m. Refidenz, Bohnplag, Woh⸗ 
nung. 

Riseduto, part. wohndaft, beſindiich 

Riséga , 5. f. cin Vorfprung im Bau. 

Risegare, v. a. abſchneiden — trennen, 
tbcilen — entfernenz risegindo così la 
mente da se tutte le cose illécite, 

Risegato, part. abgeſchnitten 26. 

Risegatura, s. f, cin Abſchnitt, Cinſchnitt. 

*Riseggio; s. m. f. risédio, 

Riségna, a. f. Abtretung, Aufgebung eines 
Gebalte8 2.3 Niebertegung eines Amtes 
— Reſignation einer Pfründe. 

Risegnare , v. a. reſigniren, abtreten; 
niederlegen, aufgeben — unterſchreiben, 
unterzeichnen — durch die Unterſchrift 
bemabren. 

Risegnato, part. refignirt, abgetreten 26.; 
it. unterzeichnet, bewahrt 26. 

Risegnazione, s. f. Gelaffenbeit; völlige 

Ergebung in ben Willen Gottes. 

Riseguire; v. a. wieder fortfegen, forts 
fabren. 

Risembrére, v. n. fi rassembrére. > 

Risemindre, v. a. wieder ſäen. 


*Risensérsi, V. Pr. fig wieder befinnen, 
feiner Sinnen wieder mächtig werden. 
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Risentiménto , s. m. Verdruß, Unmwille — 
Ahndung; far risentimento di chec- 
chessia, feinen Urvilfen über Etwas dius 
fiern, ſich über Etwas befhweren. 

Risentire, v a. wieder boren — fuͤhlen, 
empfinden; risentirsi, erwachen, — aufs 
wachen — wieder zu ſich kommen, ſich 
erholen; ſich hören laſſen, ertonen — 
ſich beſinnen, zu Verſtand kommen — 
zu Kräften kommen; risentirsi dell' in- 
giurie, o d’alcuna cosa, unwillig wor⸗ 
uber werden; ſich worüber beſchweren; 
das Unrecht ahnden; ſich dafür rächen. 

Risentitaménte, adv. empfindlich, uns 
willig. 

Risentito, part. wieber gehört erwacht; 
ſtark ſchmeckend — empfindlich, verdrieß⸗ 
lich, anzüglich, auffallend; pardle risen- 
tite, bittere Worte. 

Risentito, adv. f. risentitaménte. 

Risérba und riserva, s. f. Rückhalt, Zu⸗ 
rückbehaltung, Aufbebaltung — Erſpar⸗ 
niß — Verſchwiegenheit — Vorbehalt, 
Beding -_ Ausnahme; truppe di riser- 
va, pinterbalt, oder abgefonderter Hauft 
Soldaten, die andern im Nothfall gu uns 
terftigen; senza riserba, unbedingter 
Weiſe, ohne Vortbeil; a riserva, ausge- 
nommen — Riserva, das ausſchließende 
Recht, Pfrunden zu verleiben. 

Riserbagiégne, s. f. {. riserbazione, 

Riscrbinza, s. f. f. risérba. 

Riserbfre, riservére, v. a. aufbefpalten, 
vorbebalten _— bermabren, bebutben; fu 
riserbata dalla morte — anfeben, achten, 
ſchonen; non riserbando dignità, ohne 
Anfeben ber Wurde. 

Riserbatézsa, s. f. die Beſcheidenheit, Zu⸗ 
rudtbaltung. 


Riserbito ‘und riservato, part. aufbebals 
ten ꝛe. auggenommen, aufer — zurück⸗ 
baltend, begutbfam, verſchwiegen; caso 
riserbato, ein Fall, deffen Entſcheidung 
bem Papfte vorbebalten. , | 

Riserbatéjo, s. m. cin Wafferbebditerz 
ein Reſervoir. 

Riserbatrice unb riservatrice, s. f. die 
aufbebalt 26, 

Riserbazigne, riservazigne, riserbagio- 
ne unò riservagiòne, s. f. die Aufbes 
baltung, Bewahrung 26. 

Riscrbo und risérvo, s. m. die Bewah⸗ 
rung — Erſparniß, Vorrath; mettere 
in riservo, Etwas gum Vorrath aufhes 

‘ ben, erfparen; tenére in riservo, pors 
ratbig haben. 

Riscrramento, s. m. die Stopfung, Vers 
ftopfung — die Einſchließung; Zuſam⸗ 
mendréngung. Ù i 

Riserrdre, v. a. wieder verſchließen; cins 
ſchließen, gufammendrdngen — die Lücke 
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Riso 


wieder guichliefen, ausfüllen, z. DB. in 
einer Reibe Soldaten. 

Riserrato, part. wieder verſchloſſen 2c. 

Risérva, riscrvagidgne, riservare, ri- 
sérvato, riservatrice, riservazi6ne, 
riservo, f. risérba, riscrbagigne ecc, 

Riservire, v. a, wieder, von Neuem dies 
nen, ober mieder dienen, Gegenbdienfte 
ermeifen. 

Risférzu, s. m. wiederholte Anftrengung. - 

Risgaràre, v.a. wieder überwältigen, des 
zwingen, unterjochen. 

Risguardaménto , s. m. Blid. 

Risguardante, adj, verb. wobin ſehend — 
anbelangend —. mohinmart8 gerichtet. 

Risguardgr:, v.a. anfebend, {. riguarda- 
re; non risguardare qualche cosa, . 
nicht anſehen; nichts achten, ſich nichts 
daraus maden; _ riguardare alcuna 
cosa, angeben; anbelangend; per quel 
che risgudrda il noto affére, mag bie 
befannte Sace andelangt. 

Risguardatore, s. m. Anſchauer, Beſchauer, 
Betrochter, Beobachter. 

Risguardévole, adj. anſehnlich, betraͤcht⸗ 
lich. 

Risgugrdo, s. m. Blick, Anblid, Hin⸗ 
ſicht, Rückſicht, Betracht ꝛc. hanno ri- 
sguardo solo ase stessi, ſie ſehen nur 
auf fi; f. riguardo. 

Risibilc, adj ras bag Vermigen bat, zu 
laden mie der Menfi. 

Risibilita, s.f. bag Vermdgen, gu laden. 

Risic&re, v.a. wagen, in Berabr fegen; 
v. n. in Gefabr ſeyn; e'rfsica, es ftebt 
babin, es fann immer feynz prov. chi 
non risica, non résica, wer nichts 
magt, gewinnt nichts. 

Risicato, part. gewagt ꝛc. 

Risico, s. m. ſ. rischio. 

Risicoso, adj. gefährlich, mit Gefabr vers 
knüpft. 

Risigallo, s. m. rothes Arſenicum; Opers 
ment. 

Risigillaro, v. a. wieder zuſiegeln. 

Risimigliàre, v. n. ſ. risomiglisre. 

Risino, s. m. fleines. ſanftes Lächeln. 

Risipola, s. f. bie Roſe, der Rothlauf. 

Risipolfto, ta, adj. ver die Roſe, den 


Rothlauf bat. Lai 
Risisténza, s. f. ſ. resistenza, 


Risistere, v. a. f. resistere. 


*Risisto, s. m. f. resistenza. 

Risma, s. f. cin Riß Papier — ein Haus 
fen, &tof von Blättern, von Papieren 
—. tine Secte, Partey, benm Dante. 

Riso, s. m. das Lachen; far le risa gras- 

| ‘ae, scompisciàrsi, sganasciàrsi, sma- 
scellàrsi, scoppisre, morfre, crepire 
dalle risa, 1a nor focen gerplagen, 


. 


Riso 


ſich bald todt lachen 26.3 riso sardénico, 
tobtlime8, verzudte8 Lachen — Reis, 
Riso, part. ausgelacht, verbibnt 26. 
Risoffigre , v. a. wieder blafen. 
Risoggettére, v. a. wieder unterwerfen. 
Risogndre, v. a. wieder tràumen. 
Risolàre, v. a. befoblen, wieder befoblen, 
Risoldire, v. a. wieder befoldben, in Sold 
nebmen, anwerben. 
Risolino, s. m. ſ. risino, 
Risollecitére, v. a. wieder anliegen, ans 
Iaufen, auf8 Neue antreiben, anrei⸗ 
- gen 20. 
Risolleticére, v.a. mieber tigeln, oder 
blog , kitzeln. ; 
Risolvere, v, a. auflöſen, burd die Auf⸗ 
löſung in etwa8 Anderes vermandelnz 
risélversi, gergeben, zerſchmelzen; ri- 
sélversi und risolvere, befchlieficn, fim 
ile alal pret. risòlsi, part. riso- 
uto 


Risolvibile, adj. auflöslich, auflösbar. 

Risoviménto, s. m. die Auflöſung. 

Risolutaménte., adv. ohne Bedenken, 
ſchlechterdings, zuverſichtlich, geradezu; 
io credo risolutamente di sì. 

Risolutézza, s, f. die Entſchloſſenheit. 

Risolutfvo, adj. auflòfend, zertbeitend. 

Risolto, part. aufgelòfet — beſchloſſen; 
membra risolute abgemattet, ent: 
kräftet; enti@loffen, beberat; un uomo 
risoluto. 

Risoluziéne, s. f. Aufléfung eine8 Zwei⸗ 
fels 2c., Grirterung Entſchluſs, Ente 
ſchließung. 

Risomiglignte, adj. verb. dbnlih, gleich. 

‘ Risomigligre, v. n. {. rassomigliare. 

Risommare, v. a. wieder gufammengéib: 
len, ricder fummiren. 

Risommeéttere, v. a. ſ. risottomettere. 

Risongnte, adj. verb. ſchallend, erſchal⸗ 
lend, ertinend. 

Risonanza, s f. £lang, Schall, Laut 
—— secéndo la risonanza del 
néme. 


Risongre, v. a. wieder ſchlagen, die Pars 
ten; miedberblafen; wieder fpielens wie⸗ 
der läuten — fiberall befannt machen, ere 
fallen laffen; auspofaunenz v. n. Hina 
gen, ſchaffen, erſchallen; tinen, ertönen; 
fig. le vittorie, le glérie, risugnano 
da pertutto, die Siege, der Ruhm ere 
fallen überall. i N 
Risorbire, v. a. tvieder einſchlürfen, cin: 
ſchlucken; pres. isco. 
Risorgere, v. a. f, risurgere. 
Risorgiménte, s. m. Xuferftebung, Auf: 
ervedung — fig. Wiederberftellung; il 
risorgimento delle léttere e delle bel. 
le arti. ae | 
Risorrésao, s, m. ſ. resurréssi, 


- 
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Risérsa, s. f. cin Hlufemittel,. cine Gifts 
Quelle. . S > 
Risorto, s. m. 3ing, Tribut — Oberge⸗ 

ribtébarteit, Oberberr{chaft. 

Risérto, part. auferffanden, aufgemedt. 
Risospignere, v. a. wieder zurücſtoßen; 
pret. risospinsi, part. risospinto, 
Risospingere, v. a. f. risospignere, 

Risospinto, part. zurückgeſtoßen 20. 


| Risotterràre, v. a, wieder unter die Erde 


thun, fegen, bringen, wieder cingraben, 
mieder begraben. 

Risottomettere, v. a. wicber untermerfen $ 
pret risottomisi, part. risottomésso, 

Risovvenire, v. n. und risovvenirsi, v. r. 
fi) wieder erinnern; pret. risovvenni, 
part. risovvenuto. 

Rispàndere, v. a. wieder ausſchütten; 
wieder verbreiten. 

Risparmiaménto, s. m. Erfparnif, Er⸗ 
fparuna. 

Risparmisnte, adj. verb. fparfam, haͤus⸗ 
li) 20, 


, Risparmigre, v. a. fparen; ſchonen, vers 


fdonen, augnebmen, Anfeben der Perfon 
SI, far giustizia, non risparmian- 
o dignità, obne Anfeben der Wurde; 
non risparmiò né amico, nè parente, 
er fhonie weder Freunde noch Verwandte; 
risparmiarla ad alcuno, cè Ginemo 
su gut bciten; molte villéne. paròle 
usfiva loro, ma egli non gliéne rispar- 
miava alcuna, er ließ tein Wort uns 
geriigt; risparmiarsi, ſich fqonen, fi 
in Acht nebmen. È 
Risparmigto,, part. gefpart, erſparet; 
geſchont; prov. danaro risparmiato, 
duc volte guadagnéto, geſpartes Geld 
ift arvegmabi gewonnen. » 
Risparmiatdre, s. m. cin Sparer, guter 
Haushälter. | 
Risparmio, s, m. Sparnif, Erſparnis, 
Sparfamfeit, aud bas Eriparte; ri- 
sparmio eccessivo, Kargheit, Knicke⸗ 
rey. 
Risparmiccio, s. w. kleine Sparſamkeit, 
Erſparniß. 
Rispazzare, v. a. wieder fegen, ausfegen, 
febren, auskehren. 
Rispedire, v. a. mieber abfenben, aufs 
Neue verfendenz pres. isco, 
Rispégnere, v. a. wieder aus(dfhen; 
pret. rispénsi, part, riepénto, 


Rispéndere, v.a. wieder aufwenden, auss - 
geben, neuen Aufwand machen. 
Rispéento, part..von rispégnere, mieder 
verlofchen. | ; 
Rispérgere, v. a, befprengens pret. ri- 
spérsi, part. rispérso. 
Rispettabile, adj. eyrwürdig. 


Bisp. 


Rispetténte, adj. verb. ebrerbiethig, ehr⸗ 
furchts voll. nd 

Rispettéàre, v. a, ehren, in Ehren halten, 
achten, Achtung haben. — 

Rispettàto, part. in Ehren gepalten, hoch⸗ 
geagtet. —— 

Rispettèévole, adj. ehrerbiethig, gehorſam. 

Rispettivaménte, adv. mit Rücſſichtneh⸗ 
mung, in Anſehung, in Beziehung; in 
gewiſſer Betrachtung, in Verglkcxchung 
— gegentfcitigs in Vergleichung. | 

Rispettivo, adj. was Ridfigt bat, Rück⸗ 
ſicht nimmt; gegenfeitig. 

Rispétto, s. m. Achtung, Refpect; pér- 
dere il rispetto ad alcuno, den Refpect 
begfeite ſehen; Grobbeiten gegen Jemand 
begeben; rispetto, a, in rispetto, per 
rispetto, in Vergleid; per rispetto, mes 
gen; um — millen; per buon rispet- 
to, mit gutem Grunde, aus guten Ur⸗ 
ſachen; per più rispetti, ay8 verſchie⸗ 


uve. 


benen Grinden _ Lieder 26., fo die Freger o 


des Nachts ibren Liebften unter ben Fen⸗ 
ftern vorfingen — Ehrenbezeigungen, 
Gomplimente ; fare i suòi rispetti a 
qualchedino, Ginem fein Gompliment 
maden ; auch ftatt rispitto, f. 
Rispettosamente, adv. ehrerbiethig, des 
muthig 26. 
Rispettòso, adj. eprerbiethig, reſpectvoll. 
Rispettifccio, s.m. Heiner Reſpect, Heine 
Achtung. 
Rispiangre, v. a. wieder eben machen, 
wieder abgleichen — eroͤrtern, erklären, 
erläutern. i 


———— , s. m. cine Ebene, gleich 
rt. . 
Rispiangto, part. eben, gleich gemacht, 
abgegleicht. i 
Rispisre, v. a. ausforſchen, fpioniren. 
*Rispiarmaménto, s. m. f. risparmia- 
 ménto, 
*Rispiarmare, v. a. f. risparmiare. 
*Rispiàrmo, 8, m. f. risparmio. | 
Rispignere, v. a. f. rispingere. 
Rispigolaménto, s. m. neue, nochmablige 
Rachleſe. | 
Rispigolire, v. a. auf Neue nadlefen, 
Nacleſe halten. SR 
Rispingere, v. a. zurückſtoßen, zurück⸗ 
treiben, zurückſchlagen; pret. rispinsi, 
part rispinto. | 
Rispinto, part. von rispignere, guriide 
geftofen. 00 — 
Rispirfre, v. a. ſ. respirare, it. sfiai 
“fare; f. Le 
Rispiraziéne; s. f. f. respirazione. 
Rispitto, s. m. Raff, Rube, Zeit; ſich gu 
erholen — auch ſtatt rispetto , ſ. 
Risplendénte, adj. verb. glingcnd; ſchim⸗ 
mernd, —8 o; 


è 


WI — 


Risp 


Risplendenteménte , adv. mit Gianz, 

mit Schimmer; auf eine glénzende Weiſe. 

Risplendénza, s. f. {. risplendiménto, 
aud ehedem ein. Titel; vostra nobile 
ed alta risplendenza. 

Rispléndere, v, n. leudten, bell glaͤn⸗ 
gen, ſchimmern; fig. ſich auszeichnen, 
hernorleuchten — prachtig; vornehm 

leben. 

Risplendévele, adj. ſ. risplendénte; it. 
fie ſ. onorévole. 

*Risplendiénte , adj. verb. ſ. risplen- 
dénte. 

Risplendiménto, ‘8. re, Glanz, Sim: 


mer. 

*Risplendére, s.m. ſ. splendére. 

Rispogligre, v. a. wieder ausziehen — 
wieder auépliunderm. 

Rispondénte, adj, verb. antmortenb, bes 
antmwortend — entſprechend, übereinſt'm⸗ 
mend; verbditnibmafig — der Defens 
den8 in Difputationen — gegeniber fies 
hend, legend — Einer, ber Rechenſchaft 
gibt, bürgt für Etwas. 

Rispondentissimo, adj. sup. genau ibers 
‘ einftimmend. 

Rispondéaza, s. f. die Uebereinſtimmung, 
Verhältniß. 

Rispndero, va, antworten, beantwor⸗ 
ten — bag Nähmliche wiederholen, wie 
das Echo, oder auf cin gegebenes Zei⸗ 

chen ein Gleimeà tbunz rispondere a 

un tiro con un altro tiro — entipres 

chen ; die Erwartung erfiillen 3 über⸗ 
cinfommen ; il viso non rispénde sem- 
pre al pensiéro — il grano risponde 
meno a misura, bag Korn gibt nicht das 
ermartete. Maß — fir Etwas ſtehen, 
Virge ſeyn; rispondere al pagamen- 
to, al censo, o simili, einbalten. zu 
rechter Zeit bezahlen; rispondere in 
un ludégo, gehen, von Thüren, Fen: 
ftecn, mobin gu liegen, oder Ausgang 
baben; finestre, che rispéndono so- 
pra il giardino, Fenſter, die in den 

Garten gehen — gehorchen — Farbe 

betennen, gugeben, im Spiele; ri- 

spéndersi , cinig, cinftimmig ſeyn; pret. 
risposi, part. rispésto. 

Rispondevole, ad). 
nißmäßig. 

Risponditre, s. m. ein Beantworter; der 
antwortet, das Wort fubret. * 

Risponsabile, adj. ter wofür faften, 

Rechenſchaft geben muß; Bürge. 

Risponsiòne, s. f. Antwort, Beantwer⸗ 
tung, Erwiederung — Bürgſchaft. 

Risponsiyo, adj. {. responsiv@, -. 

Risponso, s. m. Richterſpruch, Oralele 


abgemeffen, verhaͤlt⸗ 


ug. >»; . 0 Fe 2 ; 
Rispossre, v..a. gum zweyten Mable hei⸗ 
raͤthen, wieder heirathen. 


Risp 
Risposta, s. f. eine Antwort, Erwiederung. 
Risposto, part, geantwortet 26., f. rispon- 
.. dere, i 
Risprangare, v. a. mit Zwerchhoölzern, 
oder Polzbindern gzufammenfiigen , irde⸗ 
nes Geſchirr mit Drabt zuſammenfügen, 
befeftigen, i i 
Risprémere, v. a. wieder auspreffen. 
*Rispréndere, v. a. leudten, ſchimmern, 
bell glaͤnzen. 

Rispronàre, v. a. wieder fpornen. 
Risputgre, v. a, wieder ausfpegen, aus 
merfen. 
Risquadrére, s. f. wieder bekanten, gime 
mern; it. abermahls genau betrachten. 
Risquittire, v. a. cine aufgebobene 

Schwingfeder fiir die zerbrochene bem 
Raubvogel cinfegen; fig. ausbeffern, gu: 
recht machen; pres. isco. 
Risquitto, s. m. f. rispitto, 
Risquotibile; adj. eintreiblich, einforder⸗ 
bar; zahlbar. 


. Rissa, s. f. Sant, Banferey, Streit 


Gerauf, Gebalg, Schlägerey; la rissa 
è quando alcune persone si combit- 
tono per ira. i 


Rissante, adj. verb. zänkiſch; der gerne 


ftreitet. 

Rissare, v. n, ganfen, Händel, Stänke⸗ 
rey machen — ſich raufen, belgen, ſchla⸗ 
gen; rissarsi, v. r. aug Jorn einander 
in die Hoare fallen; per poco è che io 
teco non mi risso, 

Rissoso, adj. gintifh; der gerne Händel 
anfänatz Stänker. 

Ristabiliménto, s. m. die Wiederherſtel⸗ 
lunq. 

Ristabilire, v. a. wieder herſtellen, wieder 
in Stand ſetzen; pres. isco. 

Ristabilito, part. mieder bergeftellt 2c. 

Ristaccigre, v. a. wieder fieben. 

Ristagnàre, v. a. wieder verzinnen — 
ftilen, was ausläuft, rinnets  rista- 
gnare il sangue, bag Blut-ftilen; ri- 
stagnarsi unò ristagnare, v. n. aufhö⸗ 
cen zu laufen, gu vinnen. 

Ristagnativo, adj. was bag Ninnen, Laus 
fen ſtillet. 

, Ristagnàto, part. geſtillt 2c. 

Risté&gno, s. m. bag Etillen des Blutes, 
je Gtebenbleiben ciner fiuffigen Ma: 
terie. : : 

Rist&mpa, s. f. cin neuer Abbrud, neue 

. Aufiage. 

Ristampfre, v. a. abbruden, neu auflegan. 
Ristampato, part. abgebdruckt, neu anfs 
gelcat. i Ò 
*Ristéinsa, s. f. Abfesung, Naft, Aufhd: 
rung. | | 
Ristére, v. n. und ristarsi, v. r. ſtehen 


bieiben, inne balteny bietbenz verblei⸗ 


ben _. Quibdren —. nachlaſſen. 


— 9388 — 


Rist 


Ristéta, s. f. Stillftand, Halt, Raft. 

Ristdto, part, nachgelaſſen ꝛc·c | 

Ristauràre, ristauratére, ristauro, ſ. 
ristorére, ecc. 


Ristecchire, v. n. trocken werden, vers 
trocknen — eigentlich von Pflanzen und 
Zweigen ; pres. isco. 

Ristecchito, part. vertrodinct, trocken, vers 
doret.o | e 

Ristillire, v. a. nochmahls bdeftilliren ; 
v. n. wieder Herabtropfeln, wieder träu⸗ 
feln. 

Ristio, adj. unbéndig, wmiderfpanitig — 
von Pferden ſtätiſch; ſtatt restio, ſ. 

Rifstio, s. m. ſ. risico, 

Ristituire, v. a. ſ. restitufre, 

Ristitutdre, s. m. cin Wiebererftatter, Er: 
ſetzer. 

Ristoppére, v. a. wieder zuſtopfen, vers 
ftopien, mit Werg vermachen — vermas 
cen, verftopfen — guftopfen. 

Ristoppigre, v. a. ftoppeln, 
leſen. 1 

Ristoraménto, s. m. Grftattung, Erſe⸗ 
‘ sung, Vergutung ꝛc., Wieberberftellung, 

tàrtung, Erbolung. 


Nebren 


Ristorfre, v. a. erjegen, vergüten, vers I 


geltenz ristorare uno de’ danni — 
ricchòzza ristéra il difétto.della nobil- 
tà — erneuern; -ristorar la battaglia 
— ſtärken, erquiden — berftellen, wieder 
aufbelfen, in vorigen Stand fegenz ri- 
storare allo stato della prima gloria 
. —_ ristorarsi, ſich erholen, mieder zu 
Kräften tommen, fi erquiden. 
Ristorativo, adj. ſtärkend, erquictend. 
Ristorgto, part, wieder bergeftellt 20. 
Ristoratére, s. m. cin Wiederherſteller, 
Erſetzer. 


Ristoratrice, s.f. cine Wiederherſtellerin, | 


Erſetzerin. 

Ristorazioncélla, s. f. ein kleines Labs 
fal 2. i 

Ristorazione, 8. f. cine Labung, Erqui⸗ 


,&ung — Wieberaufrigtung, Derftelung, 


Erneuerung. 


Ristoro, s. m. cine Erſetzung, Vergeltung 
— fabung, Staärkung, Erquickung; fig. 
Tröſtung, Troſt — Wiederaufrichtung, 
Herſtellung. 

Ristrascinare, v. a. wieder ſchleppen, zie⸗ 
den; it. zurückſchleppen. 

Ristrettaménte, adv. tirgli), in wenig 


Worten — eng cingefchloffenz in cinem 


engen Raum — iu geringem Maf. 
Ristrettézza, s. f. die Enge, Cingeſchraͤnkt⸗ 
beit. | ) 


Ristrettino, s. m, cin kurter Inbegriff, 


Meiner Autzzug. 


Rist 
Ristrettivo, adj. einſchraͤnkend, 
ſchränkt. su ; 
Ristrétto, part. und adj. zuſommengezo⸗ 
gen, cingezogen, geſchmälert, verengert; 
gefchloffen, eingeſchtänkt; prezzo ri- 
stretto, ber genauefte Yreig; ristret- 
to, mit gefammetten Gedanken; tief: 
. fihnig ꝛc., gebemmet, zurückgehalten — 
in8 Xleine gebracht, eingeſchränkt; e le 
‘ tre parti sue. vidi ristrette ad una 
sola — bemabrt, Der auf feiner Huth 


mas cins 


ftebt3 ristretto in guisa d'uém, che 
, guerra aspétta — eingetiùlit; andò 


nel vel ristretta — ceingefchioffen ; 
quando l'acqua si trova ristretta in 
un vaso — ristretto con alcuno a 
consiglio, ber mit GCinem in gebeime 
| Unterredbung getreten; ristretto nelle 
, spalle, mit den Achſeln zuckend — ri- 
stretto , arm, kaärglich; un vivere 
ristretto _. in ristretto, kürzlich, aus⸗ 
zugsweiſe; im Kleinen. 
Ristrétto, s. m. Aug}ug, Hauptinhalt — 
kurzer Inbegriff — enger Ort, mo fio 
viele Dinge häufen. 

Ristrignente, adj. verb. zuſammenzie⸗ 
hend, in der Argney; ſ. ristrignere. 
Ristrignere unb ristringere, v. a. zuſam⸗ 
menziehen, gufammendrangenz ristrin- 
| gersi in .un ludgo, sotto un tetto 
ecc., in einen Ort fig bergen, cena gus 


fammen treten (von Mebreren) — oerkrie⸗ 


cenz mi ristrinsi retro a lui, hinter 
ibm Srangte ij mim an; ristringere, 
einſchließen, einſchränken — einziehen, 
kleiner machen, ſchmälern, ins Enge 
bringen 20. 3 ristrignersi in mindre 
spizio, fi enge zuſammenziehen; fig. 
in Notb bringeu, beangitigenz i Luc- 
chési dentro furono molto ristretti 


. ecc, — ristringere il ventre, Verftos — 


pfung maden : it. Cinhalt thun; ri- 
strignere la briglia, ben Zügel anzice 
ben; ristrignersicon alcuro, ſich mit 
. Ginem genau einlaſſen; ristrignersi con 
. aleuno a consiglio, heimlich zufammens 
treten, um gu Rath gu gehen; ristri- 
nersi a dire, o fare checchessia, 
i) im Reden oder Thun worauf eins 
foréntenz ristrignersi nelle spalle, 
(und: abs.) ristrignersi, die Achſeln gus 
Een, entweder aus Mitleid, oder aus 
Widerwillen gegen Etwas; ristrignersi 
nello spéndere, ſeine Ausgaben mehr 
einſchtänken. 
Ristrigniménto und ristringiménto, s. m. 
‘’Bufammefnziebung $ Zuſammendrückung 
— (Ginf@rintung — BNVerftopfung des 
Leibes — Einziebung, Sqmälerung 
— Hemmung, Bezähmung; ristrigni- 
monto di più cose insiome, Anbdue 
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Risu- 


fung, Einſchränkung vieler Saden ih 
einem engen Orte, ober in eine furs 
ge Rebe, oder in tinem turgen Aus 
quae. ' 
Ristringere, v. a. f. ristrignere. 
Ristringiménto , s. m. ſ. ristrigni. 
ménto. | 
*Ristrinzigne, s. f. ſ. ristrizigne. 
Ristropiccifre, v. a. wieder reiben. 
Ristuccére, v. a. wieder vergypſen; wie⸗ 
der mit Figuren von Gyps oder Mors 
tel augzieren — überdrüßig big gum 
Ekel machen; ristuccarsi, überdrüßig 
werden, einen Ekel bekommen. 
Ristucco, adj. überdräßig, fatt, müde — 
ganz ſatt, völlig geſättiget. 
Ristudiare, v. a. wieder ſtudieren. 
Ristuzzicére, v. a. wieder reizen; wieder 
antreiben. 
Riswicchio, s. m; Il risucchio del mare, 
bag Zu. ückprallen ber Wogen. 
Risuccigre, v. a. f. succifre. 


*Risucitaménto, s. m. f. risuscitamiénto, 


*Risucitére, v. a. f. risuscitàre, 
*Risucitéto , part. f. risuscitato,. 
Risucitazione, s. f. (. risurrezione, 
Risudaménto, s. m. ein neuer Schweiß; 
abermahliges Schwitzen, Duften, Ausduf⸗ 
tung; auch ſtatt gemitivo, ſ. 
Risudante, adj. verb. mas trieft, abs 
‘trieft ac. . 
Risudàre, v. n. mieder ſchwiten — tries 
fen. | 
Risvegghiàre, v. a. weden, aufwecken 
— rege machen; risvegghiarsi, aufwas 
cen, rege werden. | 
Risvegliaménto , s. m. die CErwedung; 
Erwachung; fig. risvegliamento d’in- 
gegno, Cebbaftigleit deb Witzes. 
Risveglignte, adj. verb. ermedend, erre⸗ 
gend. 
Risvegliare, v. a. mweden, ermedenz 
aufwecken; ermuntern 3 fig. rege mae 
den, erregen; risvegliàri, erwachen, 
aufwachen, munter werden — rege mera 
den. 
Risveglifto, part. erwedt, erwacht, er⸗ 
regt ꝛc. i 
Risvegliatore, s, m. ber ermedt, ermuns 


tert. 

Risuggelàre, v. a. wieder verfiegeln, gus 
fiegetn.. — n — J 
Risviare, v. a. wieder vom Wege abbrins 
gen, fig. verführen. 

Risultamento, s..m. ſ. resultaménto. 

Risulténte und resultante, adj. verb. 
entfpringend, erfolgend, entſtehend, ere 
vwacdch ſend. sE 


Risu 


nif. 
Risultére, v. a. erfolgen, entfpringen, 
entiteben, herkommen; erwachſen; ri- 
sultare in danno, vergogna di alci- 
no, Ginem gum Nachtheil, gur Schande 
gereichen, ausſchlagen. 
Risupfno, adj. der rücklings da liegt; 
cadér risupino, vidling8 hinfallen. 


‘ Risurgénte unb risorgénte, adj. verb. 


di 


der wieder auferftegt, wieder auffommt; 
ber ſich wieder aufbilft ꝛc. 

Risurgore, resvrgere und risòrgere, v. n. 
wieder aufſtehen; ſich wieder aufrichten, 
ſich aufbetfen; ſig. wieder aufkommen, 
ein neues Leben erhalten, wieder in Auf: 

nahme fommen; nel sécolo XV. risér. 
sero le lettere; auferfteben, wieder les 
benbig werden — entfpringen, entſtehen; 


dell' un vago desfo l'altro risérge; 


pret. risérsì, part. risorto. | 
Risurgiménto, s. m. risorgiménto, bie 
Auferftebung, die Derftellung, bas Mies 
derauffommen. > a dA, 3 
Risurréssi, s. m. f. resurressi. 
Risurrezione, s. f. dic Auferſtehung der 
Tobfen. nr 


Risuscifamento, s. m. bie Auferweckung 
von Zobdten; fig. neue Belebung, Ders 
ftellung; "Erbolung 3 Erweckung vom 
Schlaf. J 

Risuscit&nte, adj, verb. auferweckend; 
Iebendig machend. - 


Risuscitàre und resuscitàre, v. a. aufere 
wecken, lebendig machen; von Todten 
erweckenz fig. wieder beleben, herſtellen; 
v. n. auferſtehen, lebendig werden; fig. 
ſich erholen, wieder zu ſich, wieder zu 

Kräften, wieder in Aufnahme kommen; 
risuscitare dal sonno, vom Schlafe er⸗ 
wecken. 

Risuscitésto, part. auferſtanden, 
weckt ꝛc. e: 

Risuscitatore, s. m. Auferwecker, Lebens 
digmader, o 

Risuscitazione , s. f. Auferftehung, ncues 
Leben, Auferweckung. ° 


aufers 


Ritagligre, v. a. wieder ſchneiden; des 


ſchneiden, abſchneiden; fig. ivegnebs 
men, benebmen, beſchneiden — trens 
nen, abfondern; ritagliar le carnàli 
affezioni. — 
Ritagliatéoe, s. m. ber Schnitthändler, 
Kaufmann im Ausſchnitt. dd. 
Ritaglio, s. m. cin abgeſchnittenes Stid 
. Std3 véndere a ritaglio, Schnitthan⸗ 


del führen; mercfnte. a-ritàglio, ſ. ri»: 


. tagliatore; ritagli, Abſchnittſei, Schnitt⸗ 
ſel, tag von einer jeben Sache abgee 


PIRA, a. £. der Erſolg, das Ergeb⸗ 


Bite 
ſchnitten wirb,-:3. B. ritagli di chiéma, 


di carta ecc. 
Ritardaménto, s. ra. Vergigerung , Vers 


ì 


zug. ° 
Ritardania, adj. verb. verzögernd, vers 
meifend, aufpaltend; verfpatend. 
Ritardinza, 8, f. {. ritardaménto, . 
Ritardgre, .v. A. verzigern, vermeilen, 
aufbalten, verfpaten —_ bemmen. 
Ritardativo, adj. was aufhält, verzigert. 
Ritardato, part. verzigert ꝛc. 
Ritardatore, s. m. der aufbdit, verzö⸗ 
‘gert, Verzögerer. 
Ritardazione, s. f. Aufſchub, VerfpAtung, 
Ritardo, 3. m. Aufſchub, Verzoͤgerung; 
senza ritardo, unverzüglich, fogleich. 
Ritégno, s. m. 3uridbaltung, Ridpalt; 
Widerftand, Hinderniß, Anpalt; Etwas, 
‘mo man fi 2nbalten kann; Geländer, 
Schutz; senza ritegno, opne Rückhalt, 
zügellos; senza alcun ritegno, ohne 
Maf und Biel3 ſtatt ritenitiva, oder 
memoria, “o 
Riteménza, s. £. neue Furcht; aud fteft 


temenza, f. 


Ritemére, v. n. und ritemérsi, v., r. 


wieder befürchten — fütchten. 
Ritempergre, v. a, wieder mäßigen; ri- 
| temperare la pénna, Me Feder aufs 

Neue ſchneiden; temperare, f. 
Riténderè, v. a. wieder fpannen 2c. ftatt 
tendere, disténdere, f. pret. ritési, 
part. ritéso. — | 
Ritenerte, adj, verb. zuruckhaltend, abs 
baltend 26.3 cosa ritenente i raggi de 
sole, was die Eonne abbélt — zurück⸗ 
behaltend. 
Ritenénza, s. f. Zurückhaltung, Aufhal⸗ 
tungz Zurückhaltung — bag Abhalten, 
Aufbalten vom Falle. e 

Ritenére, v. a. mwicder, nochmahls balten 
— abbalten, zurückhalten, aufhalten, 
bemmen — zurückbebalten, vorentbal: 
. ten _ ritenersi, ſich einhalten, fi 
‘entbalten 2e.; non si può dalle risa 
ritenere, erikann fig ded Lachens nicht 
erwehrenz ritenere, in Verhaft neh⸗ 
. men, bebalten, beybebaltenz ritenere 
i costumi d’alcuno, andere Gebriude 
beybebalten ; ritenersi con alcuno, ſich 
Einen zu crbalten ſuchen — im Ge 
dächtniß behalten; aber. Etwas bey ſich 
behalten; es nicht writer ſagen; rite- 
‘ mero: in corpo, nello stémaco, bey 
fi& bebalten, nicht wegbrechen — behal⸗ 
«ten, Dach und Fach geben; ritenere il 
dono, cin Geſchenk bebalten, es nebe 
‘men — auterhalten; in ragionamenti 
gli ritenne — regieren, die Aufſicht bar 
‘ben; ritenere uno in vita, (Ginen beym 
Leben erhalten; ritenerà, l'oripa, doe 


— 


Rite 


Waffer vorbaltenz ritenere uno da 
qualche scelleratàggine, Jemand von 
einer Laſterthat abbalten; ritenere le 
lacrime, fig des Weinens entpaltenz 
pres. riténgo, pret. riténni, part. 
ritenuto. . 3 
Ritenévole, adj. fähig zu bebalten; in- 
tendiménto ritenevole, der leicht bes 
balr, ein gutes Gedächtniß bat, 
Ritenimento, s. m. ſ. ritégno. 
Ritenitiva, s. f. die Kraft gu bebalten, gu 
merten, fid gu erinnern. . 
Ritenitivo, ad). {. retentivo, 
Ritenitòje, s. m. ein Salt, Anhalt, 
Schutz, Damm, Geländer 20. 
Ritenitore, der, die behält 
Ritenitrice, hält ꝛc. i 
Ritentére, v. a. wieder verfuchen. 
Ritenuta, s. f, {. ritenimento, 


aufs 


Ritenutanrénte , adv, zuruchaltend, vors 


fibtig 20. 

Ritenutézza, s. f. 3uridtaltung, Ent: 
baltung, Mafigung, Vorſichtigkeit. 

Ritenuto, part. zurückgehalten ce. it. 
ftandbaft; it. tapfer, anboltend; fu la 
più bella e ritenuta battaglia ; it. 
acqua ritenuta, gedämmtes, angebals 
tenes Waffer — verbindert, abgebalten 
— verbaftet, Der gefangen figt; andar 
ritenuto in alcuna cosa, zurückhaltend 
fegn; ſehr behuthſam gu Werke geben. 

+ Ritenziéne, s. f. Vorenibalt. Vorenthal⸗ 
tung — Zurückbehaltung; Zurückhaltung, 
ritenzione d'orina, Verſetung, Vor⸗ 
haltung des Harnes. 

Ritermivire, v. a. endigen. it. neue Gren⸗ 
zen fegen. 


Ritessere, va. mieber weben; fig. its 


derbelen; ritessere le lédi di alcuno, 


Ritessùto, part. gewebt; verwebt, vers 


flochten. 
Ritignere, v. a. wieder färben; auffärben, 
- umfarbenz pret. ritinsi, part. ritinto. 
*Ritimo, s. m. {. ritmo. E 
Ritinto, part. aufgefirbt, umgefàrbt. 
Ritiraménto, 8. m. 3ufammenziebung; 


bag Ginlaufen:26.3 Einfamteit, Eingezo⸗ 


- genbeit. : 

Ritirégre und ritràrre, v. a. wieder gieben 
— ziehen — zurückziehen, einzithen, 
einwärts ziehen; v. nm. eingehen, ein: 
laufen; ritirarsi, v. r. ſich wohin mas 
cher, fit begeben von Nerven, fio 
zuſammenziehen; einſchrumpfen; ſich gu- 
rückziehen, fich retiriven | fig. v. a. und 
t. rvovon abbaltenz abgeben, abfieben —_ 
wobin fiudten ; ritirare danari, Gelder 
einzieben; ritirare canoni, pistole ecc. 
Gewebr zieben, dinner macgen. 

Ritiréta, s. f. Rüctzug, Retraites ritiro, 
f. Ausflucht, Audrede. | 

Ritirataménto, adv. beyſeite ⸗ allein. 
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Ritiratéezza, 8. f. Eingezogenheit, Liebe 
aut Cinfamfcit. 

Ritir&to, part. zurückgezogen 2c. it. bey⸗ 
feit8 gezogen, genommen, um. fif mit 
Ginem zu beſprechen — zuſammengezo⸗ 
gen, eingelaufen, verengert; vita riti- 
rata, eingezogenes, einfame8 Leben; 
udmo ritirato, eingezogener Menſch; 
ber immer fiîr fim lebt. 500 

Ritiraziéne, s. f. der zweyte Drud auf 
ber anbern Seite be8 Bogens; Ît. der 
Umdruck, nochmahlige Abjug. 

Ritiro, s. m. Einſamkeit; einſamer Ort. 
Ritmico, s. m. Dichter, der bloß das 
Solbenmaß beobachtet; adj. rythmiſch. 
Ritmo, s. m. Rythmus, Sylbenmaß; 

Reim. 

Rito, s. m. Brauch, Gebrauch (gemei⸗ 
niglich ven der Meligion) ; rito sacro, 
Kirchengebrauch. 

Ritoccaménto, s. m. wiederholte Verdha 
rung — Aufſchlag; Erhöhung ded Preis 
ſes — Auebeſſerung, nochmahlige Bear⸗ 
beitung eines Werkes. 

Ritoccire, v. a. wieder heimgeſucht wer⸗ 

den; wieder das Schickſal haben; la 

pestilénzia graveménte ritoccò nelle 
terre di Toscana _— mieder die Reibe 

treffen — wieder theurer werden; v. a. 

wieder beribren — micder ſchlagen, gum 

zweyten⸗ ober mehrmahl ſchlagen, ftofen; . 

ritoccare alcina opera, cin Vert, 

Gemabide 2c. verbeffern, augbeffern, bears 

beiten — anliegen, in Einen dringen 26.3 

ritoccgrsi, fig noch mebr aufpugen, 

{&miden; ritoccare una corda, fig. 

bey Einer Leger bleiben, wieder auf das 

Vorige kommen. 

Ritoccato, part. verbeffert 20. 

KRitécco, s. m. Ausſchlag; Steigung des 
Preifes. 

Ritécco, adj. f. ritoccfto. | 

Ritogliere und ritérre, v. a. wieder nebs 
men, zurücknehmen — ableiten, megs 
leiten; ritogliere un ſiume dal suo 
corso, einen Fluf von feinem Laufe abs 
leitenz pret. ritélsi, part. ritélto. 

Ritogliménto, s. m. Wiedernehmung. 

Ritoglitére, s. m. ber wieder nimmt. 

Ritollerare, v. a, wieder dulden. 

Ritoltò, part. von ritdgliere, mieder geo. 
nemmen; meggenommen,. 

Rit6nda, s. f. cine Rotunde. 

Ritondamente, adv. rund; in der Run⸗ 
duna. 

Ritondameénto, s, m. die Abrundung. 

Ritondére, v. a. aprunden, rund mas 

‘ ten. \ i 

Ritondgto, s. m. ber Umkreis, Umfang. 

Ritondato , part. abgerundet. 20. 

Ritondélto, s. m. ber Rundgeſang. 

Ritondétto, adj. rund; fett, derb. 


Rito 
Ritondézza, s. f. {. ritondità, 


Ritondità, ritonditéde, ritonditéte, s. f. 
die Runde, Rundung, Rundbeit. 
Ritondo, s. m. ſ. ritondità. 

Riténdo, adj. rund. 


Ritércere, v. a. wieder drehen, gurid: 
wenden, wegwenden, anders wopin beus 


«gen — auch beugen, krümmen, verdre⸗ 


bens richten, febren; ritorci gli occhi 
oramdi verso la diritta strada __ ri- 
tércersi, ſich trümmen, winden, wegs 
kehren. 

Ritorciménto, s.m. die Krümmung, Bers 
beuguna3z Verdrehung. 


_Ritorcitura, s. f. die Drehung; VBeuge, 


Veugung, Einbringung, Krümme. 
#*Ritérica, s. f. rettdrica. 
Ritormentérsi, v. r. ſich tvfeder quéfen, 

bedingfligen. ° 
Ritornaménto, s. m. bie Rückkehr, Kids 
i tunft. 

Ritornénte, adj. verb. guridfehrend, gus 
riidfommend, wiederkommend. 
Ritornénza, s. f. Ruckkehr, Rückgang. 


Ritornére, v. n. umfebren, zurückkehren, 
zurückkommen, zurückgehen, wieder kom⸗ 
men — wieder werden; ritornar sano; 
ritornare a se, in se, in ſich gehen; 
ritornare in se, wieder gu ſich tom; 

‘’ men; ſich evbolen; ritornare in capo, 
o sopra la capo, gurii@fallen, das Une 
bei auf Ginen; ritornare in sul suo, 
abgeben, derb antworten; v. act. mics 
der guridbringen, berftellen 26.3 ritor- 
nar in luce, wieder ang Sit bringen; 
ritornare unu in vita, Einen gum Les 
ben erweden; ritornare, wieder geben; 
ritornare il saluto, wieder grüßen. 


Ritornata, s. f. Rückkunft, Ridtweg, Rück⸗ 
kehr. 

Ritornàto, part. zurückgekehrt, wieder ge; 
tommen. 

Ritornatére, s. m. der zurückkommt; wies 

— Der fommt. 

© Rìtornéllo, s. m.. Sdlufireim; Reim, 
Verg, fo am Ende eines Gefanges alles 
mahl mwicderbolt wirdz in der Mufil, 
Ritornell. 

Ritornévolo, adj. wo man wieder zurück⸗ 
geben fann; via non ritornevole, Weg 
ohne Rückweg. 

Ritorno, s. m. Ridfunft, Wiederkunft, 
Ridtebr, Rückreiſe; cavalli, cardòzza 
di ritorno, Pferde und Kutſche, die gus 
tiidgeben ; ésser di ritorno, wieder ges 
fommen fegn; esser aspettéto di ri- 
ritorno, zurückerwartet werden — ein 
Ganga im Krriſe herum; fare un ritor- 
no col cavéllo, im &reife herum reiten, 
cine rpnde Mendung macen — Ride 
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wechſel, Gegenwechſel im Handel; se si 
cambifsse sempre alla pari, e a un 
prégio , li ritorni non potrébbono 
éssere con utile __ it. wenn eine ges 
ſchloſſene Verſicherung aufgeboben wird; 
Zurückſchreibung, Rücktritt. 

Ritòrre, v. a. ſ. ritogliero. 

Ritortu, s. f. Bindweide, Weidenbund; 
cin Seil von Baſt, Binfen — ein Band 
ada cine Retorte; cine Deſtillir⸗ 
otbe. i 

Ritorto, part. gebrebt, 
krümmt. 

Ritortola, s. f. ein Band von Weiden 
26.3 prov: avér più fasci, che un al- 
tro ritortole, e avér più ritortole, 
che fastella, ſich gleich belfen tinnenz 
e8 Einem nicht an Auswegen, Ausreden 
feblen 2c. 

Ritortdra, s, f. {. ritorciménto. 

Ritosare, v. a. wieder ſcheren, al8 die 
Schafe, Hunde. 

Ritradurre, v. 
überſetzen. 

Ritréento, adj. 
ritrérre. | 

Ritréersi, v, r. ſ. ritrérsi, vitrérro. 

*Ritréggere, v.a. ſ. ritrarre, it. ritràg- 
gersi, v. r. f. ritrérsi, | 

Ritraiménto, s, m. Zurückziehung; Abwei⸗ 
chung; at) 


gewunden, ge: 


a. gum gweyten Maple 


verb, herausziehend, ſ. 


Ritrangola, s. f. eine. Ayt von uners 

Ritrangolo, s. m, laubtem Geldwu⸗ 
cer, unertaubte Zinſen. 

Ritranquillare, v. a. wieder berupigen, 
ftiden; ritranquillérsi, mieber ruhig, 
ftill werden. 

Ritranquillàto , part. wieder  berubi: 
get 20. 

Ritràrre, v. a. zurückzlehen — -herauss 
gieben, regnebmen — abbalten, abzie⸗ 
ben, abbringen — empfangen, einnegs 
‘men, eintreiben, Geld — abmablen, cin 
Bildniß machen — ſchildern, beſchrei⸗ 
ben — abnehmen, einſehen, erkennen; 
ritrérsi, von Etwas abgehen, ſich losma⸗ 
chen, den Muth ſinken laſſen, ſich wo⸗ 
bin begeben; riträrsi dall’ impresa, 
ein Unternehmen ‘fabren lafſſen; ritrarro 
addietro alcuna cosa, abwenden, abs 
ftelen ; ritràrsi in dietro, fi zurück⸗ 
ziehen, meichen ; ritrar da alcuna co- 
sa, ähneln, gleichſehen; da quella 
antica madre non ritrài, Du fiebft 
der alten Mutter nicht gleichz Titrar 
danàri da qualche mercanzia, Gelò 
aus ciner Waare löſen; ritrérsi dalle 
compagnfe cattive, fim boſer Gefells 

ſchaft entſchlagen; pres, ritràssi, part. 

ritrétto. i 

Ritrascérrere, v. a, wieder durchlaufen. 

Ritraspgrre, ST... wieber perfegene 


Ritr 


Hitedtta, s. f, f. ritirata, im Handel, 
wenn man fur cine bezabite Tratre gus 
rue traffirt. 

Ritrattaménto, a. m. Widerrufung. 

Ritrattéàre, v. a. mieder abbandeto ; ridi 
- gdngig: macdenz wiberrufen, aufbeben 3 

. ritrattare la véndita; ritrattérsi, wis 
derrufen, ſich auf's Maul ſchlagen. 

Ritrattato, part. widerrufen 26. 

Ritrattatorio, adj. widerruſend. 

Ritrattazione, s. f. Widerruf delfen, was 
man aeſagt oder gefchrieben. 

Ritrattino, s. m. kleines Portrit. 

Ritrattista, s, m. Porträtiſtz Portrite 
mabler. . 

Ritrattivo, ‘adj ſchildernd abſchildernd; 
esémpi ritrattivi dell' irà, Beyſpiele 
zur Schilderung des Zornes. 

Riträtto, s. m. Bildniß, Porträt — 
Schilderung, Abbildung, Vorſtelluag — 


Chenbild; far ritratto di oder da 


| alcuna cosa, dbneln, aͤhnlich, gleich fe: 
ben; nadarten — Schilderung, Beſchrei⸗ 
bung — das Geld, welches man qué cis 
nem Verkauf geloîet bat. 

Ritratto, part. von ritrérre, gezogen 20.3 

- abgebitdet; ritratto dal naturale, nad) 
der ,Natur abgebilbet — gelofet, einge⸗ 
nommen; il danaro ritrattene ve lo 
rimetterò, bag daraus geloſte Geld 
will ij Cud übermachen. 

Ritrécine, 8. f. cin Wurfne&, Sentnet — 
Maſchine in Waſſermühlen, ben Umiauf 
gu befordbern; andare a ritrecine, ins 
Verderben rennen. 


Ritremére, v. D wieder gittern, ſchau⸗ 


dern. 
Ritreppio, s, m. f. sessitira und jmba- 
stitura. 

Ritribulfre, v. a. {. retribufre. 
Ritrinciaménto, s. m. das Abſchneiden, 
das Verkürzen — cine Berſchanzung. 
Ritrincidre, v. a. zerſchneiden, wieder zer⸗ 
legen — abſchneiden, davon nehmen, aus⸗ 

part. 


ſtreichen. 

Ritrinciato, abgeſchnitten; auf's 
Neue zerſchnitten. 

Ritriacieraménto, s. m. cine neue Vers 
ſchanzung. 

Ritrincierarsi, v. r. fi) wieder verſchan⸗ 
gen. 

Ritrincierato, part. wieder verſchanzt. 

Ritritare, v. a, nochmahls sermalmen, 
wieder zerreiben. 

Ritritàto, part. wieder gzermalmet. 

Ritrogradare, v. n, f; retrogradgre. . 

Ritrogradazione, s. f MRiduang. 

Ritrégrado, adj. ſ. retrégrado, 

Ritrombare, v. a. wieder trompeten, von 
Neuem pofaunen. 

Ritroncgre, v. a. wieder abbauen, ftugen 
u. f. w. {.troncsre. 


+ 
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Ritr. 


Ritrépico, adj. f. idrgpico.. 

Ritropisia, s. fi . idropisia. 

Ritrésa, s. f. (gabbia ritrosa) Reufe, 
Vogel zu fangen — Weg, Kanal, Ges 
faß, Alles, was ſich 1 wie eine Schnecke ein⸗ 
wärts windet. 

Ritrostccio, adj. ſtorriſch, eigenſi — 
ſehr fprode. 

Ritrosaggine, s. f. ſ. ritrosia. 

Ritrosaménte, adj. cigenfinnig, wunbers 
lim; miderfpanitig, fprobde. 

Ritrosare, v. n. f. ritrosire. 

Ritrosetto, adj. etwas ſtorriſch, cin wenig 
fprode, cigenfinnig. 

Ritrosia, s. f. Storrigleit, Sproͤdigkeit; 
eigenſinniges, wunderliches, widerſpänſti⸗ 
ges Weſen 

Ritrosire und ritrosare, v. n, ſtörriſch, 

| wunderlich, eigenſi anig, mürriſch i: 
pres. isco. . 

Ritrosita, s. f, ſ. ritrosia. 

Ritréso, s. m. die enge Deffnung in Vos 
gel: oder Fiſchreuſen, wo die Fifche bins 
eins, aber nicht wieder beraugtommen tons 
nen — i ritrosi dell’ acqua, die Wirs 
bel im Woaffer. — | : 

Ritréso, adj entgegenz midrig — ſtoͤr⸗ 
rifh, widerſpänſtig, cigenfinnig, ſprode; 
ritrosa beltà, ritroso core non pren-. 
de — mas mirbelt, ſich dreht vom Waſ⸗ 
fer; acqua ritrosa, auch ftatt ripu- 
gnante, f. — ritroso, adv, vertehrt; 
umgetebrt, timgemendet; cavalcare a 
ritroso, rücklings gu Pferde ſitzen; pi- 
glidre. una ritrosa, die Sage umgekehrt 
angreifen. 

Ritrovibile, adj. wiederfindlich, wieder⸗ 
bekommlich. 

Ritrovaménto, s. m. Crfinbung, Ent: 
deckung. 

Ritrovate, v. a. finden, erfinden, ausfin⸗ 
dig machen, oder antreffen — wieder fine 
den, wieder kriegen — wieder aufgraben, 
aufackern; ritruéva ì solchi tudi fat- 
ti nell’ ottobre — genau durchſuchen; 
io ritrovo ben gli orlfcci __ ritro- 
vare, o ritrévar le costure ad aledno, 
fig. auspochen, ausbliuen, priigeln 2c. 5 
it. ritrovare un diségno, ben Rif aus» 
beffern oder augfiillenz ritrovarsi, v. r. 

. gugegen fegn, fi wo cinfinden; ritro- 
vfrsi con uno, ritrovgrsi solo, bey 
Einem fegn, allein feyn. 

Ritrovéta, s. f. J Vorfinbung, Entbedung, 
Ritrovato, s.m. f das Finden; ritrovato, 
3Zufammentunft. 
Ritrovéto, part. 

den 20€. 

Ritrovatore, s. m. Erfinder, Entbeder. 

Ritrovatrice, s. f. Erfinderin. 

Ritrovfo, s. m. Verfammiung, 3ufommens 
funft; Kränzchen. 


gefunben, vorgefune . 


Ritr î 


Ro) s. m, Sufammentanft, Befells 

ſchaft 

Ritruvpieo, s. m. ſ. idropico. 

Rftta, s. f. die rechte Land, Seite. 

Rittaménte, .adv. gerade, in gerader 
Linie. 

Ritto, s. m. die rebte Seite; Dberfeite 
prov. ogni ritto ha'l suo rovescio, 
alle Dinge haben zwey Seiten. 

Ritto, ad). gerade, aufrecht; aufgerichtet, 
Reif; ritto, ritto, gan gerade; a coda 
ritta ci venfsti, a coda ritta ten’ an- 
deydi, Du wirft abzieben, wie Du ge 
fommen bift (niedrig) — ‘gtrade, nicht 
krumm — recht. 

Ritto , adv. 


Rittorovéscio, adv. verfebtt, umts 
wandt. 

Ritugle, s. m. das Rituale, ba6 Buch 
der gottesdienſtlichen Gebräuche und Ges 
remonien. 

Ritualista, s. m. der die gottesbienftlichen 

ebräuche ſammelt; niederſchreibt. 

Rituffare, v. a. wieder eintauchen. 

Rituffato, part, wieder eingetaucht. 

Rituraménto, s, m. die Verfiopfung; Zu⸗ 
ftopfung 

air. v. a. wieder guftopfen; verſto⸗ 
pfen, guftopfen re. 

Riturdto, part. verftopft 2c. 

‘Riturbire, v. a. sic trüben; auf's 
Neue trübe machen, ſtoͤren. 


Riva, s. f. bag Ufer, Geftabe — 

Rivaggio, s.m.f rt, Gegend — Biel; 
fig. quando essi d' aicun lor desidério 
véngono a riva; naviggr riva riva, 
dicht am Lande hinſchiffen. 


Rivdle, s. m. ein Mitbubler, Nebenbubler, 
Mitmwerber — cine Art Neg, am Ufer gu 
fiſchen. 

Rivalere, v. n. und rivalérsi, v. r. ſich 
wieder bedienen , wieber benugen — ſich 
erholen, fio) wieder aufbelfen (im Wech⸗ 
fel), wieder entnebmen 3 pret. rivälsi, 
part. rivélso, 

| Rivalescénza, s. f. die Genefung. 

RivAlicére, v. a. micdber über cin Waſſer 
fegen, fabren. 

Rivalidare, v. a. giiltig maden, bekräf⸗ 


tige 

pt: ide. 8. f. cine neuc Gultigma: 
chung, Beſtatigung. 

Rivalità, s.f. die Mitwerbung; la riva- 
lita degli amdri, Mitbublerey. 


Rivélso, part. von rivalére, f. — (im 
Handel) Nadgabmung, Grbolung cine 
Vorſchuſſes. 

Rivangare, /v. a. wieder umgraben; fig. 
Abr , auffuben; gu ergründen 

en. É 
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gerade , gerabezu; andàre 
ritto a casa. ” 


— Rive 


Rivarcére, v. n, aurückgehen, wieder hin⸗ 
überſetzen 2ꝛ2.. 
Riudire, v. a. 
riodo. 
Riudito , pert. wieder geboört. 
Rivedére, v. a. wieder febenz rivedere 
i conti, la ragiéni, o le partite, eine 
Re gnung nachſehen, durchſehen; rive- 
dere i conti, die Beſchaffenheit einer 
Sade. unterfuden ; fig fio libergeben ; 
fpegen a tu mi farai rivedere i conti 
inanzi decingre; rivedere una scrit- 
tira, un libro- ecc, uberfeben, verbefe 
fern, cin Vu 20. wieder unterfuchen 
_— Muftern, die Solbaten 3 a Diorri. 
véggo, a dio riveggio, e dio lo oder 
la rivegga, babborivéggoli , in die 
weite Wei, in’ ben Abyrund hinein; 
alzò ta lincia, e gitidila a dio ta ri- 
végga, er warf fie in die weite Belt 
(fo daß ſie verloren ging) ; va dirupi- 
‘nando a dio rivéggie, er ftirgt in den 
AXbgrund, ohne ibn wieder zu febenz 
rivedcre il pelo, f. pelo; pret. rividi, 
part. rivisto, riveduto, 
Rivediménto, s. m. Ueberfettana, ueber⸗ 
— Reviſion; Berichtigung; Unterſu⸗ 
ung. 
Riveditére, s. m. Reviſor, Unterſucher. 
Riveditura, s. f. die Tuchbeſchauung 
Rivedüuto, part. wieder geſehen ꝛc.; ge⸗ 
muſtert riveduta sua gente, da er 
ſeine Mannſchaft gemuſtert. 
Riveggénte, adj. verb. der wieder ſieht. 
Rivelabile, adj. was fi offenbaren lift. 
Rivelamento. 8. m. bie Offenbarung. 
Rivelgnte, adj. verb. nffenbarend. 
Riveldro, v. a. offenbaren ꝛc. 


—— alia 3° pres. 


‘ Rivelfto, part. offenbaret. 


Rivelatore, 4. m. Offenbarer : ber offens 
baret. 

Rivelatrice, s.f. cine Offeribaverinz die of⸗ 
fenbaret. 

Rivelazione, s. f. die Offenbarung. 

Rivellino, s. m. Ravelin, balber Mond ; 
dare, 0 ‘toccfro un rivellino, Prügel 
geben cder triegen; ‘fare un rivellfno 
ad nicuno, Ginen SUN en, filzen, 
ausfilzen. 

Rivendere, v. a. wieder vertaufen _ pers 
faufen; rivendere alcùno, Ginen ver: 
faufen, weit mebr miffen ale er. N 

Rivenderfa, s. f {. baratterfa. 

Rivendibile, adj. wiederverkäuflich. 

Rivendicàrc, v. a. wieder, aufé Neue rds 
den — rächen; rivendicare le offése 

— rivendicàrsi (delle offese) _ ri- 
vendicare, v. a. dad Geinige gerichtiich 
zurückfordern. 

Rivendichiésa, s. m. ein Pfründenver⸗ 
ot Pfrundenwucherer, der Simonie 
treibt 


Rive 


Rivenditéra, s. f.Mieberdertduferin, Erd: 
delfrau; Höckerweib. * 
Rivenditorei, o. m. Riebervertdnfer, Auf⸗ 


taufer. » : » 
Rivenduglivla, s. f. cine Hockerin, Tröd⸗ 
terinz rivendagliola d'erbe, Kräuter⸗ 
web; Kräuterfrau. ? 
Rivendigliolo, s. m. Xuffiufer, Hoͤcker; 
Trodles. | 
Rivenduto, part. wieder verfauft 2c. 
Rivenire, v. n, wiederkommen — zurück⸗ 
kommen — herkommen, entiteben 20,3 
rivenire und rivenirsi (dal deliquio), 
wieder gu fi) kommen; fi erholen. 
Rivenuto, part. wiedergekommen ꝛc. 
Riverberaménto, s. m. das Burddfallen 
des kichts; der Widerſchein. 
Riverberäante, adj. verb. zurückfallend, 
vom Licht. 
Riverberàre und rinverbergre, v. ‘a. 
und n. zurückfallen, abprallen, vom Lib? 
- te; i raggi del sole riverberano il 
ciélo, die Sonnenfirablen fallen in ben 
Lufttreis zurück blenten, in die Aus 
gen fallen. | 
Riverberdto, part. guridfgefallen 26. vom 
Licht. 
Riverberatéojo, s. m. der Reverberir⸗ 
ofen. U 
Riverberazione und reverberaziéne, s. 
F. das Zurückfallen ꝛc. des Lichtes. 


Rivérbero und revérbero, s. m. Rück⸗ 


prall des Lichts; fornéile, fadco di 
riverbeto, Reverberirofen, Reverberir⸗ 
feuer — Schirm an Lampen x. 
Riverdire, v. a, und n. ſ. riaverdire, 
Riveréndo, adj. ehrwürdig. 
Riverénte, adj, verb. ehrecbiethig, gehor⸗ 
fara, , bemUtbig.g * Li 
Riverentemente, adv. {.reverenteménte. 
Riverénza, Ì s. f. Ehrfurcht, Ehrerbie⸗ 
Riverenzia, f tBigfeit — Titel, ben man 
den Monchen gibt; vostra riverenza, 
Guer Ehrwürden — ein Eompliment, 
cine Verbeugung; fare una riverenza; 
fategli riverenza da parte mia _ 
‘con riverenza, mit Ehren gu melden. 
Riverenzigle, adj. (timdre) Furcht aus 
Ehrerbiethung. — * n° 
Riverenzione, s. m, tiefer Viing, ſehr 
. ticfe Verbeugung. 
Riverenzigre, v. a. in Ebren fpalten — 
Ginen Ihro Ehrwürden nennen. 


Riverire, v. a, verehren: Ehrſurcht, Hoch⸗ 
achtung baben, bcezeigen — Einen griis 
fien; feine Aufwartung machen;z la. ri- 
verisco, geborfamfter Diener 26.; pres, 
ISCO. 

Riveritissimo, adj. hochgeehrteſt ꝛc. 

Riverito, part. gechit ⁊c. 

Riveritére, s. m. cin Verehrer. 
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Rivi 


Riversàre, v. n. überfließen, fibertaufen, 
auslaufen ; .v. a. ausſchütten, einſchen⸗ 
ten — umwerfen; riversarsi, umſal⸗ 
len; fig. ſich ergicßen, ausbrechen; ben- 
ehé'n laménti il duél hon si rivér- 

‘sì; riversare la broda addésso ad - 
alcuno, {. bréda. ‘’ —— 

Riversato, part. umgeworfen, umgeſchmiſ⸗ 

ſen ꝛc., ausgeſchüttet. 

Riversibile, adj. rücfällig, heimfallend. 

Riversibilità, s. f. die Ruͤckfalligkeit eines 
Gutes. — 

Riversivo, adj. ſ. ricorrénte. 

Rivérso, s. m. das Neberfliefien, bas 
Auslaufen 2c.; Unfall, Unglück die 
Ridfeite — Schlag mit vertwendeter 
‘ Hand. — 

Rivérso, part, von rivértero, umgekehrt, 
verfehrt, verwendet; 6rdine riverso, 
vertebrte Ordnung. 

Rivértere, v. a. f. rivoltéàre, 

Rivesciàre, v. a. umftofen, umwerfen, 

ausſchütten; fig. rivesciare una cosa 

in alcuno, Ginem Etwas véllig über⸗ 
laffen; rivescigrsi, nieberfallen, gu File 
fien fallen. . . 

Rivescigto, part. umgeworfen, binges 

> firedt 20. 

Rivéscio, a. m. {. rovescio. 

Rivestire, v. a. wieder anzieben, kleiden, 
ankleiden; rivestirsi, fim wieder anzics 
ben, antieidben; fig. rivestire, anneh⸗ 
men, fi eigen machen; il figlio di 
Dio rivesti membra umane; rivestir- 
sì, ſich umkleiden; beffer, ſchöner kleiden; 
rivestire uno del carattere d'amba- 
sciatore, Einem den Charakter eines 
Geſandten geben, damit bekleiden. 

Rivestito, part. wieder gekleidet; neu an⸗ 
gezogen, geſchmückt ꝛc. 

Rivétto, s. m. Bächelchen, kleiner Bad. 

Riviaggigre, “v. n. wieder reiſie. 

Riviéra, s. f. Ufer, Geftadbe Land an 
Fiuffen und am Meere — ein Flug —_ 
Land, Segend; uömo da bosco, e da 
riviera, der fi in alle Sättel ſchickt. 

Rivilicére, v. a. genau unterfu@en, durch⸗ 
ſuchen. 

Rivfneere, v. a. wieder bezwingen, beſie⸗ 
gen; (di giuoco) fein Geld wieder ges 

winnen; — rivinsi, part. rivinto. 

Rivincita, Rivinta, s. f. Wiederbekom⸗ 
mung, Wiebereroberungz das Wiederge⸗ 
winnen im Spiel. a 

Rivfnto, part. von rivincere, wieder be⸗ 
ficat 20. ì 

Rivisita, a. f. Gegenbeſuch, oder ncuer 

Beſuch. 

Rivisitàre ,-v. a. wieder beſuchen — Ges 
gendeſuch machen, wiederum beſuchen. 

Rivista, s. f. bat Durchſehen, Nachſehen, 

Befchen — das Wiederſehen. “ 


( 


:Rivi 


Rivivkre, v. a. (. ravvivare. 
Rivivére, v. n. {. risurgere. 
Rivivifitére, v. a. {. ravvivàre. 
Riumiligre, v. a. wieder demüthigen. 


, Riugnere, v.a wieder falben; pret, riun- 


si, part. riunto, 
Riuniménto, s, m. Viedervereinigung. 


Riuniònc, s. f. Bereinigung, Wiedervereis 


nigung, Verbinbung; riunion delle 
pifghe, o ferite, Zubeilung: 

Riunire, v. a. wieder vereinigenz vereinis 
gen, verbinden; (di pidgle, o ferite) 
zuheilen, ſchließen; (due persone) wie: 
der einig macheo, ausſohnen. 


nigung dienen kann — was gufam: 
menheilet, zuſammenzieht, von Mits 
teln. 

Rivo, s. m. tin Bad; fig. rivi di san- 
gue, Strome von VBlut. SIR 
airone, adj. widerruflich, widerruf⸗ 

at. 
Rivocagigne, s. f. 
Rivocaménto, s.m. INT, 
Rivocére, v. a. gurùdrufen, zurũckberufen; 
‘abrufen; rivocare un detto, miderrufen; 
aufbeben; la consulta ha rivocdto il 
decreto, 


} f. rivocazidne. 


| Rivocato, part. zurückberufen 2. 


Rivocatòrio, adv, mag widerruft, aufs 
bebt. i 
Rivocazigne, s. f. Wiberrufung, Aufhe⸗ 

bung. | 
Rivolàre, v. n. wieder fliegen, zurück⸗ 
fliegen. È 


Rivolére, v. n. wieder wollen; wie⸗ 
wieder  baben wollen; 


der fordern, 
pres. rivoglio, pret. rivolli, part. 
rivoluto. 


Rivolétto, s. m. cin Bächelchen; cin forte 
rieſelndes Wäſſerchen. va 
Rivolgénte, adj. verb. was drehet, wen⸗ 

det, umbrebet 20., f. rivélgere. 
Rivéigere, v. a. umfebren, wenden, 
umwenden, umbrebenz anders wohin 
wenden, richten, abmwenden; it. fig. 
rivolgersi ad alcuno, ſich gu Ginem 
ſchlagen; fib zu Cinem wenden; tutto 
il regno a lui si rivolgéa; rivolger 
tutto l'fnimo ad alcuna cosa, alle 
feine Gedanfen auf Etwas beften; ri- 
volgere la terra, bit Erbe umgraben, 
autwublen, durchwühlen; rivolgere in 
qualche cosa, in Etwas verwandein; 
seco rivolgere una cusa, timer Sa: 
ce nachdenken; rivolgere, ftart rin- 
volgere, cinwideln, einſchlagen; ri- 


- Rtur 


. vélgersi, anderes Sinnes werden, ſich 
anders befinnen — fi) waͤlzen — um 
laufen — umfallen — efeln, grauen; lo 
stémaco mi si rivélge — verwendeln — 
fit wider Ginen auffchnenz rivolge 
re, v. n. veiderben,.. umfdiagen 
(vom Wein); pret. rivdlsi; part. ri. 
vélto, — "RT i 

Rivolgiménto, s m. Mendung, das 
Umbdreben, BVerbreben  __-' Abrwendung 
— Nenderung, NVerandecung 3 rivel. 

imento dello stomaco, Gel, Uebel⸗ 

eit. nd: 

Rfvolo, #. m, cin Bäaͤchelchen. 


Bi; Rivolta, s. f. ſ. rivolgiménto, die Stele, 
Riunitivo , adj. 1008 gur Wibdervereis 


wo man ummendeti dic Wendung, Abs 
. fat — Veränderung __ .Cmporung, 
Rebellion. - | 
Revoltére, v. a. umwenden, umbreben, 
umkehren, bag Unterfte gu oberft krh⸗ 
ten — empòorenz fig. durchwandern; 
rivoltéàrsi ad alcuno, ſich gegen Einen 
auflehnen; it. rivoltarsi, fig umie 
gen, von der Schneide; rivoltér frit- 
tita, ſ. co | 
Rivoltatina, s. f. fleine Umwendung, 
Verkehrung; Heine Verdnderung — Heine 
Emporung. 
Rivoltato, part. verkehrt, umgekehrt, um⸗ 
gewendet — empört. J 
Rivolto, part. von rivolgere, umge⸗ 
febrt 26.;. vergangen, verfioffen. von 
Jahren 20. vo F 
Rivoltolaménto, s. m. Umlauf, Umdrehung, 
dag Wälzen. oa 
Rivoltolgre, v. a. u. rivoltolàrsi, v. r. 
wälzen, rollen, ſich wälzen; rivoltarsi 
nel fango, nel sudiciumo, ſich im Koth 
herumwälzen. — 
Rivoltura, s. f. Verkehrung; Um 
tebrung, :Umfturg, Veränderung; it. 
RKrummung, Krömme; it. Auéfludt:6 
Rivélwere, ‘vi a, {. rivolgere. 
Rivolvitrice, 8. f. dbie Verdnderungen, 
Storungen anrichtet. J 
Rivoluto, part. wieder gerollt. 


Rivoluzigne, s. f. der Umiauf — Auf: 
ftand, Empörung — Staatsveräaͤnde⸗ 
rung. a e 1 

Rivomitére ,  v. a. wieder von fid 
geben, megbrechen ⁊c., fpeyen, aus 
fpegen 20... | 

Rivotgre, v. a. wieder leer machen, aus⸗ 
(ecrèn. 

— v. a. wieder ſtoßen, anſto⸗ 

en. 


Riurtéto, part. wieder geſtoßen. 


Rius 


fel, Puloer und Salpeter, die Bomben 
damit au laden. . 

Riuscibile, adj. gelingbar, waé einen guten 
Uusgang baben tann. 

Riusciménto, s m. Gelingung; glückicher 
oder unglucklicher Ausgang. 

Riuscire, v. n. gut oder ſchlecht ablau⸗ 
fen, gerathen, ausfallen, ausſchlagen, 
gelingen, glücken, wohl oder ſchlecht 
von Statten gehen, werden; mi riésce 
difficile — gereichen; gli 
di sommo ondre — entfteben, ers 
wadyfen; l’onore, che ne deve riu- 
scire a vossignoria — fertig feyn; 
esséndo ciascuno della sua novélla 
riuscito, ba ein Ieder mit feiner Er⸗ 
adblung fertig war — wieder ausgehen; 
riuscir in un ludgo, geben; ftofen, 
wo anliegen; la casa riesce nell’ or- 
to, bag Haus gebet in den Garten, 
ftoft, baran; la porta riesce nella 
strada; finestra che riesce sopra 
l’ orto; riuscir d' una cosa, beens 
digen, momit fertig werden; riuscir 
bene, o malc, riuscire a bene, a 
buon, o liéto fine, mobl oder übel 
ausſchlagen, cin gutes Ende nebmen 
— hinaus rolen; abzielen; atténdo 
dove voi vogligte riuscire, geratben, 
von Früchten, Pflanzen, Thieren; i fichi 
non riéscono nella Germania; pres. 
riésco. 

Riuscita, s. f. Ausſchlag, Erfolg, Aus: 
gang — fFortaang; far bugna, q ma- 
la. riuscita, gut, oder ſchlecht gerathen 
— gelingen oder miflingen; avér la 
riuscita in ludgo, mobinmarts gehen, 
liegen. i 

Riuscito , part. geratben, gelungen 26. 

Rivulsiéne, s. f. das Zurücktreten, Pins 
tinfhlagen ber Feugtigfeiten in Kors 
per. | i 

Rizolito, s. m. verfteinte Wurzel. 

Rizzaménto, s. m. das Auffteben, die 
Aufrichtung. 

Rizzure, v. a. aufrichten, aufrecht ſetzen; 
anfftellén, aufſetzen; in die Hohe richten; 
rizzérsi, v. r. ſich aufrichten; aufſte⸗ 
benz von Haaren, empor, gu Berge 
ſtehen; auflaufen — gerade richten, bie⸗ 
gen 26.3 rizzar la cresta, fig. ſich 
erbeben, übermüthig weirden; rizzarsi 
a panca, tvieder auf die Veine kommen, 
wieder empor fommen 2c.; rizzare una 
bottèga, un neggdzio, einen faden 
antegen; cine Handlung errichten; 
rizzarsi, fteben. 

Rizzdto, part. aufgerichtet 20. 

Rob und robbo, s. m. aus Früchten ges 
kochter Saft. 
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riesce 


\ 
Rocc 


Réba, s. f. Saden, Waaren, Leben⸗ 
mittel, Alles was brauchbar und aeniefie 
bar ift; roba, un monte di -roba, 
3eug, cin Saufen, Schwarm Zeuge — 
Rod, Kleid; Schlafrockt — allerband 
Nachtzeug; guardaroba, ein Kleider⸗ 
ſchrank — die Kammer, worin die Klei⸗ 
der verwahrt werden; chi non ruba, 
non ha roba, prov. Xrbeit macht felten 
reich; mit GEbrlichfeit brinat man es 
eben nicht weit; chi ha roba ha pa- 
rénti, mer reich if, bem febit eg nicht an 
Freunden; poca rbba, poco pensiéro, 
menige Güter, wenige Sorgen; chi 
fa la roba, non sempre la gode, 
ber Sparer mill einen Verzehrer ba» 
ben; buona, o bella roba, eine 
Galanterieſchweſter; cin hübſches Menſch. 

Robaccia, s. f. ſchlechte Waare, ſchlechtes 
Zeug, etwas Schlechtes, Garſtiges — 
Vettel — ſchlechtes, garſtiges Frauen⸗ 
zimmer. 

Robbia, s. f. Grapp, Färberröthe. 

*Rgbbio, adj. f. rosso. 


Robbiecia, 8. f. Lumperey, fappalien, 
fleiner Quark, Piunder; Kleinigkei⸗ 
ten. 

Rébbo, s. m. ſ. rob.. 

Robéa, s. f. die Kopfgicht de Rinds 
viehes. 

Roberta, s. f. in ber Botanik, der Storch⸗ 
ſchnabel. 

Robiglia, s. f. tie Bergerbſe, Erven. 

Robicciudla, s. f. ſchlechtes Röckchen 

Robinizzo, 8. m. Rubinchen, kleiner 
Rubin. ' 

Robéne und robbone, s. m. tin Rod, 
langes Kleid. 

*Robordto, part. ſ. corroborito. 

Robustaménte, adv. ftart, rüſtig. 

Robustezza, s. f. Staͤrke, Kraft, Rüſtig⸗ 

keit. 

Robustfssimò, 

buſt 2c. 

Robusto, adj. ftarf, riftig, robuft. 

Rocaggine, s. f. ſ. raucédine, 

Rocé4mbola, s. f. {. aglio - porro. 

Récca, s. f. ‘(mit hellem 0) Schloß, 
Gitatelle; far del cudr rocca, prov. 
ſich verpangern, fig mit Muth riften — 
ein Fel8; rocca del cammino, bie 
Feuereffe, Obertheil des Schornſteins - 
ein Edelſteinbruch; gioje di rocéa véc- 
chia, o nuòva. 

Rocca, s. f. (mit duntlem o) Rocken, Spinns 
rocken, Kuntel. | 

Roccafuoco, s.m, tin lo von Schwe⸗ 

rr 


n 


adj. sup. ſehr ſtark, ro⸗ 


Rocc 


Roccg]o, s. m. der Pfaufiſch. 

Roccgta, s. f. cin Rocken voll Seide, 
Wolle 2c.; ‘Fante, Wickel, Flachs, 
Hanf — Schlag, Stoß mit dem Ro— 
den. 


‘+ Roccétto, s. m. Chorhemd mit engeno 


Arrmeln fir die Biſchofe; roccetto di 
punto, cin Chorhemd von Spigen. 

Rocchélla, s. f. (mit dunklem 0) &pinn: 
rockchen, kleiner Rocken — levantifche 
Aſche gum Glas — (mit hellem o) kleine 
Citadelle. 


Rocchetto, s. m. Spindel, f. roccétto; 
; it. ber Thurn im Shay — die Laterne 
einer Kuppel. 


Rocchio, s. m. Block, Klotz von Holz; 
ſtarkes Stück Stein — eine Wurſt in 
einem Stück Darm; fig. far rocchi, 
in Stücke bauen. 


Réccia, s. f. Fels; fteile Rlippe — 


Sqchmutz 
Roeco, s.m. der Biſchofſtab — der Rochen, 
Thurm, im Schach. 

Rochézza, s. f. die Heiſerkeit. 

Roclér, s. m, (franzof.) ein Aermel⸗ 
mantel. 

Réco, adj heiſer; fig. roeo mormordr 
di licid'onde ecc., bumpfe8 Geräuſch, 
Gemurmel des Waſſers. \ 

Rodénte, adj. verb. nagend. 


Rédere, v. a. nagen, benagen, gernagen, 
zerfreſſenz fig. eſſen, freffen, nach und nad) 

. ‘’vergebren — beifen; rodere il freno, 
o le mani, fig. fi) heimlich ärgern, 
die Bosheit in fi freffen; rodere il 
basto, o rodersi i basti l’ un l’ al- 
tro, einander Schimpf und Schande 
nachſagen 26.3 rodere ‘i chiavistelli, 
oder rodersi, fi) heimlich argern, einen 
heimlichen 3orn, Gram haben; rodersi 
l'unghie, fig es bey einem geborigen 
Werk fauer werden taffen; pret. rési, 
part. ruso, i | 

Rodiménto, s. m. bag Nagen, Zernagen 26.; 
heimlicher Kummer. F— 

Rédio, s. m. das Rhodium, cin neu ent: 
decktes Metall. 

Rodidla, s. f, Rofenwurgel, cine Pflan⸗ 


ze. 

Rodipgne, s. m. Brotdieb; fig. die 
Maus. 

Roditére, s. m Nager, Verzehrer; ver- 
me roditore della cosciénza, der nas 
gende Wurm, das bofe Gewiſſen 

Roditrice, s. f. Nagerin, Vexgehres 
rin. 

Roditwra, s f. ſ. rodiménto. 

Rododéndro, s. m. die ſibiriſche Schnee⸗ 
rofe, Rhododendron. 


4 
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| Rodomontàta, s,f. Aufſchneiderey, Prah⸗ 


Y 
Roma 


lerey. 
Rodomònte, s. m. Aufſchneider, Großſpre⸗ 
cher, Windbeutel. 


Rodomonteria, s. f. Großſprecherey, Aufe 
ſchneiderey. 

Rodomontésco, adj. großſprecheriſch. 

Roffia, 3. f. dicker Nebel. 

Rogaâre, v. a. ein gerichtliches Inſtru⸗ 
ment, einen Contract auffegen, oder une 
terfreiben (von einem Notariug); ro- 
gare uno per testiménio, Ginen zum 
Zeugen anrufen. 

Rogato, part. vom Notar aufgefegt; 
fertiget. 

Rogatore, s. m. der gerichtliche Inftrus 
mente verfertiget. 

Rogatdrio, adj. requifitorifhày 

Rogazioni, s. f. bie Bethwoche, Kreuz: 
wode. —. . 

*Roggio, adj. roth. =‘ | 

Roggidla, 8. f. Maſern, Kinder⸗ Fle⸗ 
, Ren, 

Rogito, s. m. Xbfaffung eines Inſtruments 

; vom Notarius. e 

Rogna, s. f. &rége, Raude; lascia pur 
grattàr dov'è la rogna, mer gu flagen 
bat, mag flegen; grattar la rogna ad 
alcuno, Einen abpriigein, den VPelz 
waſchen; rogna, der Vrand an Bäu⸗ 
men. | 

Rognaàccia, s. f. cine bife Krätze. 

Rognétta, s. f. Heine Krätze. 

Rognonata, s. f. ein Nierenſtück, ein 
Nierenbraten. vani 

Rogndne, s. m. bie Niere _ in der Mi: 
neralogies . a rognone, nicrenformig, 
wie das Vleg: unt Silbererg, einges 
fprengt, 

Rognoso, adj. krätzig, räudig. 

Régo, s. m. (latein. mit bellem 0) Schei⸗ 
terbaufen. 

Régo, s. m. (mit bunflem o) Vrombeer: 
ſtrauch. 


*Rogumfre, v. a. ſ. rugumfre, 


vers 


\Rolo, s. m. cin Pad (Juchtenleder). 


Romagnuglo, s. m. Xrt grobe8 unge: 
firbres Tuch, welches die Bauern im 
tomifcjen Staat tragen — Giner aus der 
Romagna. 


Romajoldta, s, f. cine Relle voll. 


Romanamente, adv. auf römiſche Art; 
nad der Romer Weifez röomiſch. | 


Romaneggiàre, v. n. römiſch redenz it. 


römiſche Sitten, Gebräuche haben. 


Romanescarsi, v. n. u. r. rõmiſche Sitten, 
Gebräuche annebmen. 


° 


Roma 
Romanésco, adj, rõmiſch. 
Romanésimo, s. m. römiſche Sitte, Ges 

braud; it. cin römiſches Wort, romiſche 
Spracheigenheit. 

Romäno, s. m. das Gewicht an Ber 
Schnellwage. 

Romano, adj. römiſch; subst. Roͤmer. 
Numeri romani, römiſche Zahlen; bel- 
tà romana, majeſtätiſche Schenheit, ers 
babene8 Unfeben; lattuga romana, xò: 
miſcher tatti. 

Romanticismo, s. m. die Romantil. 

Rumantico, adj. romantifd. 

Romanzatdre, s. m. {. romanziére. 

Romanzésco, adj, romantifd, romanmés 
fig, romanbaft. 

Romanzétto, s. m. Romanden, kleiner 
Roman. 

Romanziére, s. m. Romanſchreiber, Ros 
manift. 

Romanzo, s. m. cin Roman. 

Rémba, s. f. ſ. rombola. 

Rombàre, v. n. fumfen — rauſchen, faus 
fen, ein Geräuſch machen in der Luft, 
wie eine Schleuder, oder dic Fittiche eines 
Vogels. | 

Rombazzio, ) s. m. Geſumſe, Gefaufe, 

Rombizzo, grofes Geräuſchz prov. 
gran rombazzo, e poca lana, viel We⸗ 
feng, und nichts dabinter. , 

Rémbice, s. m. Sauerampf. 

Rombo, s. m. Gefumfe der Vienen, dba 
Saufen, Vraufen, Gelärm, Getöſe — 
Steinbitte — der Windftrih, Windlinie 5 
bag Segetn nad dem Winde — eine 
Raute, geometriſche Figur. 

Romboidéle, adj. rautenfirmig. 

Rombéide, s. f. geſchobenes, Viereck, läng⸗ 
lie Raute. 

*R6mbola, s. f. cine Schleuder. 

*Rombolàre, v. a. ſchleudern, Steine 
mwerfen. ] 

*Romboltto, part. geſchleudert. 

*Rombolatdre, s. m. cin Schleuderer. 

Roméa, s. f, cine Pilgerin. 

*Romedggio, s. m. Pilgrimſchaft. 

Romeino, si m. kleiner Pilgrim. 

Ròomice, s. m. f. lapézio. . 

*Romîfre, v. n. braufen, lärmen, pres. 

. sco, 

Romitéccio, s. m. ein böſer Einſied⸗ 
ler. 

Romitéggio, s. m. Einſiedlerey — einſied⸗ 
leriſches Leben. 

Romitàno, s. m. Auguſtinermönch; adj. 
tinfam, wild, rauh. 
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Romitello, s. m. kleiner Einſiedlex. 


.Romitico, adj einſiedleriſch. 


Romito, s. m. Einſicdler. 

Romito, adj. cinfant; verlaffen; lubghi 
romiti. 

Romitòonzolo, s. m. ſchlechter, geringer 
Einſiedler. 

Romitorio u. romitéro, s. in. Einſiedeley, 
Einſamkeit. 

Romére, s. m. Lärm, Gelärm, Getöſe, 
Geräuſch, Gepolter, Rumor — Auf—⸗ 
ſtand, Aufruhr, Getümmel; si levò a 
romore la città, es entſtand cin Aufs 
rube in der Stadt; metter la casa 
a romore, cinen grofen Lärm im 
faufe aniangen, das ganze Haus 
in uncube  fegen — Gerücht; far ro- 
more, Xufitben, Lärm macenz far 
romore, larmen, aus Zorn; ſchel⸗ 
ten. 

Romoreggiaménto , 3. m. Gelärm; Rus 
mor, Sepolter ic. 

Romoreggifnte, adj. verb. läͤrmend; was 
ftartes Wetofe macht. 

Romoreggiare, v. n, därmen, cin Getoͤſe 
machen. 

Romorio, s. m. Gelärm, Gepolter, Ges 
praſſel, Geräuſch, Getöſe. 

*Romoréso, adj. lärmig — unter die Leute 
gebracht, ruchbar gemacht. 

Rémpere, v. a. brechen, zerbrechen, zer⸗ 
ſchiagen, entzwey ſchlagen; rompere. 
esérciti, nimici, cine Armee, die 
Feinde ſchlagen; fig. rompere laere, 
durch die Luft dringen; it. lume rot- 
to, gebrochenes Licht; fig. rompere la 
rea fortuna, bem Unqlück zuvorkom⸗ 
men; rompere la disdetta, la malfa, 
die Verfaguna des Spiel, den' Zauber 
aufbeben; rompere l'attività d’una 
causa, die Wirkſamkeit hindern; rom- 
pere, ſtören, verhindern, verderben — 
— zerſchlagen, lendenlahm machen — 
abmatten, wie zerſchlagen machen; rom- 
pere il culo ad uno, Ginem febr über⸗ 
iäſtig ſeyn; (niedrig) rém ersi, ſich 
entrüſten; rompersi a ridere, vor 
Lachen balb gerplagen; romper le leg- 

i, la fede, le promésse,il patto ecę., 
die Gefege, die Treue brechen 26.; rom- 
per proponiménto, ſich andeis befins 
nenz romper la terra, brachen; rom- 
pere il sonno, im Schlafe ftoren; rom- 
pere il digiuno, die Falten breqen, 
nicht baltenz romper le parole, o la 
parola in bocca, ing Wort fallenz 

+ romper l’ugvo in bocca, Einem das 
Wort aué dem Muhde nehmen; avér 
rotto lo scilingufgnolo , viel Mau 

Rrr* 


— 


Romp 


haben, plapperig ſey ꝛc.; rompere il 
tempo, ben Rüuckſchlag hindeen, im 
Baujpiel; rompersi il tempo, triibe 
werden, dag Wetter, fid) gum Regen 
anſchicken; rompersi il collo, den Hals 
brechen, ſig. ſich den Hals brechen, um 


Gut, Ehre und Vermoͤgen kommen ꝛc.; 


rompere il silenzio, laut werden, ans 
fangen zu rebenz rompere in mare, 0 
rompere, abs. Schiffoͤruch leiden; ver: 
ungiudenz rompersi il sangue, o lo 
stomaco a ùno, einen Blutſturz bekom⸗ 
men, Blut fpegens rompere il prez- 
30 alla mercanzia, ben Preis von 
tiner Waare feftienen; rompere il 
| Rhifecio, o "1 guado d'una cosa, bie 
Bahn wozu brechen; vorarbeiten; rom- 
pere il capo, o la testa altrui, fig. 
Ginem den stopf warm madenz rom- 
* per la guerra, e rompere, abs. Krieg 
anfangenz brechen; romper la palla, 
den Schlag verbindern, im BVallipiele 


rompere una lfncia con alcuno,. 
mit Einem kämpfen; fig rompéte que- 
sta lancia per me, tbut eg, verrichtet 


e6 fur mid); rompersi ilcapo, il cer- 
vello, fi ben Kopf moruber zerbre⸗ 
chen; rompere la calca, ſich durch den 
Haufen drangenj pret. rippi, part. 
rotto. i i 
Rompevole, adj. zerbrechlich, ſpröde. 
Rompicipo, s. m. Kopfbreerep; kopfbre⸗ 
Hende Sache; oder Perion, bie Einen 
febr beldftiget. 
Rompicollo , 8. m. Halsbrecherey, hals⸗ 
brechende, verderbliche Sache; oder ein 
LSeutoerderber; a rompicollo, adv. über 
Hals und Ropf 26. 
Rompiménto, v. m. das Brechen; Bruch, 
Brechung; rompimento di fede, Bruch 
, Der Treue. 


Rompischiére, adj. (poet.) Achille rom- 
pischiere, ber die Reihen durchbrechen- 
de chill. . 

Rompitòre, s. m. der bricht, zerbricht, 
Brecher 20.5 fig. Uebertreier, Veriedet 
der Treue. 

Rompitrice, 
bricht ꝛc. 

Rompitura, s. f. ein Bruch, Brechung. 

Rénca, s. f ein Spieß mit ciner Dippe 
oder Sichel am Ende — eine Lippe. 

Roncare, v. a. Unfraut augrotten; aus: 
jaten — Pflanzen, Geſträuche au: 
rotten. 

Ronciso, 8. m. der Schneeogel. 

Roncato, part. gejdret ꝛe. 

Roncheggisre, v. n. ſchnarchen. 

Ronchétto , .s. m, gine kleine Dippe, 
Sichel. * | 


- 
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s. f. eine Brecherin, die É 


Ronz 
Ronpchio, 8. m. ber Knoten an den Ges 


wächſen; it. die Knötchen auf der 
Haut SER 
Ronchignp, s. mp. cin ftarfer Klotz, cin 


cylindriſches Felſenſtück. 

Ronchidso, adj holperig, höckerig, un: 
eben, ungleich. : 

Roncigligre, v. a. anbafen; mit einem 
Dafen anfaffen, ergreifen. 

Ronefglio unb runciglio, s..m. ein pas: . 
ten. 

Ronciéne, s. m. ſ. ronzone. 

Ronco, s. m. f. roncéne, it. eineStra: 
Be, die feinen Ausgang bat; fig. ésse- 
re nel ronco, ni@t miffen, mag zu 

thua iſt, in Verlegenheit, in Verwirrung 
ſeyn. 

Roneola, 8. f. eine Hippe, Rebmeffer. 

Roncolòne, s. m. ſ. roncòne.- 

Roncdne, s. m. eine grofic pippe 20. 

Ronda, 3. f. bie Runde; fare fa ronda, 
die Schildwachen des Nachts vifitiren 3 
andgre in ronda, fig. umher geben, 
herumſtreichen. 


Réndine, s, f. die Schwalbe; prov. una 
rondine non fa primavéra, cine 
Schwalbe madt feinen Sommer 3 a 
coda di rondine, mit cinem Schwal⸗ 
benſchwanz, von Arbeiten — Art Sees 
fiſch mit grofen Floßfedern; IH, die 
Meerſchwalbe. 

Rondinella, s. f. die Schwalbe. 

Rondinétta, s. f. cine tieine Schwalbe. 

Rondinino, s. m. bag Fange von einer 
Shmwalbe. 

Rondinino, 
Feige. 

Rondò, s. m. (franz) Ringellicd, Ringels 
gedicht; it. ein Nondo. |. 

Rondone, s. m. cine Mauerſchwalbe, Steins 
ſchwalbe; andér di rondone, Ginem 
nad) Wunfde geben, opne ſich viel gu 
bemuben. 

Ronfa, s. f. ber Rummel im Piquetſpiel; 
eine Golge von Karten; fig. accusire, 
o confessére la ronfa gitsta, bie 
Sache genau angeben, die reine Wahr⸗ 
beit fagen, reinen Wein einſchenken; la 
ronfa del Valléra, ein Rummel, der 
vom Mirfpicler durch einen gleichen auf 
gehoben wird; prov. mag nichts gilt, 
was fo viel al8 nichts ift. 


cer) BOOT 


Ronne, s. m. Dall’ A fino al (R) Ronne, 
von A big 3. : 

Ronzaménto, s. m. bag Summen, Sum: 
fen, Gefumfe — das Pfeifen; Gaufen 
cine8 Korper8, ber ſchnell durd die 


adj. m. (fico) cine Xrt 


Ronz 


Luft fabrt , der Fittiche der Vigel — 
das Sin: und Perlaufen, verumſchwär⸗ 
men. 

‘ Ronzinte, adj. verb! fumfend ꝛc. 

Ronzgre, v. n. fumjen, fummen — faus 
fen, in der kuft pfeifen — herumſchwär⸗ 
men, bcrumiaufen — herumſchlendern, 
berumflantiren 2C. 4 

Ronzina, s. f. cine kleine Stute, 

Ronzino, s. m. tin Klepper. 

—— s. m. Geſumſe, Geſaus. 

Ronzéne, s. m. cin Pferd, Dengft — eine 
große Schmeißfliege. 

Rorante, adj. verb. (ſat.) bethauend; luci 
roranti, thränende, weinende Augen. 
Rorsre, v. a. (lat.) bethauen, mit Thau 

bamegen — mit Waffer leicht übergießen, 

begiefen, befprengen; quando è semi- 
nto, rérisi con acqua. 

Roràrio, s. m. einer der Schützen ben 
ber romifcgen Miliz, die das Gefecht an⸗ 
fingen. 

Roraàstro, s. ra. ſ. vita bignca. 

Rérido, adj. ſ. rugiadoso, © 

Résa, s. f. (mit buntiem o und ſcharfem 
s) vom Strom deg Wufferé anegewaſge⸗ 
ner Ort. 


Résa, s. f. die Roſez rosa ‘cinina, wilde 
Roſe; rosa di Jérico, die Jerichoroſe; 
rosa de’ monti, {. pednia. _ cin Stern 
im Zeichen des Krebſes — Kußmahl 26,5 
s'ell’è rosa, ella fiorirà, 8'ell’ è spi- 

. na, ella pugnerd, prov. der Xusgang 

wird cè lepren; cor la rosa, fig. die 
@Gelegenbeir, feine Zeit erfeben, abpaffenz 
cor la rosa, e lasciare star la spina, 
fig. nad) dem Guten greifen, und vom 
Böſen nichts wiffen wollen:; rosa d’oro, 
die golbene, vom Papſt gerveibte Rofe, 

womit er Perfonen von hohem Range 
beſchenkt — das Shall: toh im Refonang: 
boden. E 

Rossceo, adj. rofenfarbig. 

Rosijo, a. m. Rofenftod — Rofentranz, 
Paternofter. 


Rosajdne, s. m. tin grofer Rofenftod. 
Rosfrio, s. m. Rofenfrang, Paternofter. 
Rosato, s m. ein rofenfarbiaer Zeug. 
Rosato, adj. roféhfarbig, colér rosato, 
Rofenfarbs ; acqua rosata, Rofenwaf 
. fer; élio rosato, Roſenöhl; labbra 
rosate, Rofenlippen; Pasqua rosata 
Pfingſten. 
Réscano, s. m. cine Art Salzkraut, wel⸗ 
ches auch als Salat gegeſſen wird. 
Rosecchidgre, v. a. f. rosicchiare, — 
Roseltia und rosolia, s. fi ‘die Maſern. 


Roscllina, s. f. Moſchroſe; ‘dar poselli- 
ne, ſtreichein, ſchmeicheln. 
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Ross 

Réseo, adj. lat.) rofenfarbig. 

Rosetta, s. f. eit Roschen, fleine Rofe — 
rosetta del ciélo, der glatte Raden, 
die Himmelsrofe; rosetta, Wirkmeſſer 
der Hufſchmiede — tine Roſe von Rubis 
nen 20. x Rofetre, Urt Ring. 

Rosetto, s. m. Roſengarten, Rofenbede. 

Rosicare, v. a. nad) und nad abnas 

Rosicchidre } genz ein menig benagen, 
befreffenz prov. chi non risica, non 
rosica, ſ. risicfre, 

Rosicchiéro, s. m. Roſenſchmelz; roſen⸗ 
farbiges Email. 

Risignuolo, s. m, ſ. rusignudlo. 

Risiséga, s. f. Art Fliege, die ſich bey Ros 
ſenſtocken aufhält, und fie benaget. 

Rosmarino, s. m. Rogmarin. 

Réso, part. von rodese ;. benagt, zer⸗ 

nagt 2£. 

Rosolaccio, s; m. die Kornroſe, rother 
Feldmohn, die Klapperroſe, Klatſch⸗ 
roſe. 

Rosolire, .v. a, braun braten, oder voften, 
die Speiſen. 

Rosoléto, part. braun gebraten. 

Rosolia, s. f. ſ. rosellia. 


copie } 8. m. Rofogli, Mofoglio. 


Roséne, s. m. eine grofe Roſe; rosoni, 
grofie Rofen im Bau; rosoni, e fio- 
ròni, inatftede , Blumenwerk in Bis 
mern.. ©’ * 

Rospàccio, s. m. grofe, haͤßliche Arite. 

Rospo, s, m. eine Krote, 

Rossastro, adj. röothlich 

Rosseggiànte, adj. verb. ——— ins 
Rothe fallend. 

Rossegiàre, v. n. röthlich eni 
Rothe fallen. 


Rossellino, s. m. cine Urt Oehlbaum. 
Rossétto, adj. röthlich, etwas roth; pe- 
lo rossetto, rothes, fuchſiges Daar. 

Rossézza, s. f. Ritbe, rothe Facbe. 
Rossicfnte, adj. verb.roth; was ins Ros 
the faut. 


Rossicére, v. ‘n roth oder röthlich mers 
den; ing Rothe fallen. 

Rossiccio, adj, röthlich, etwas roth. 

Rossigno, adj. röthlich, was ins Rothe 
fallt. 

Rossino, adj. röthlich. 

Rosso, s. m. daè Roth, Rothez adj. roth; 
gliibend; diventar rosso, roth, ſcham⸗ 
roth werden; errothen; 10350 d’ udvo, 


ing 


‘Eyertotter 3 mar rosso, Lig rothe 
Meer. 
Rossolina, s. f. die —— 


Rossolo, s. m. Fiſetholz. 
Rossore, s. m. die Rothe; rossori, rothe 
Fiecen auf der faut — Schamroͤthe, 


4 
f 


. Rosticci, s, m, pl. Gifenfbladen, fame . 


a 


* 


# 


7 Ross 


fid einer Saghe ſchämen. 

Rossoretto, s. m. Éleiner rother Filed, 

Rosta, s. f. Wetel, Fächer, fi) Wind das 
mit gu machen, zur Erfrifbung — auch 
rin belaubter Zweig oder Buſch, den man 
gu biefem Ende braudt; it. per sim. 
Zweig; it. in der Metallurgie, das Ròfts 
haus, die Roftftatte. 

Rostare, v. a. wedeln, fächeln. 

Rostàjo, s. m. der Wedel, Fiber; it. cin 
Fachermacher, cin Fächerhändler. 


merſchlag. 

Rosticcio, adj. hirſchfarbig, bräunlich. 

Rostigioso, adj. ſ. ruvido, acaglioso. 

Rostitura, s f. bag Roſten der Erze 

ae] adj. (nave, colénna) ſchna⸗ 

Rostrato ,f belformia, mit cinem Schna⸗ 
bel, von Schiffen, Säuten, ben ben alten 
Remern, - 

Rostrato, adj. ſchnäblig; was einen fpis 
giaen Schnabel bat. Ss. Sa 

Rostréllo, s. m, die Getreidewurzel. 

Rostri, s m. pl. bie Roſtra, cin erbabe: 
ner Ort ehedem zu Rom, mit eroberten 
Schiffſchnäbeln geziert, von mwelpem man 
aum Volt redete. 

Réstro, s. m. (tat.) der Schnabel eines 
Vogels — Elephantenrüſſel. 

Rosume, s. m. bag Abgenagte, Benagte, 
Reſt vom Angefreſſenen. 

Rosura, s. f. {. rodiménto, rosume; e’ 
non fa rosura, tr zehret AUe8 rein 
aufz ev frift Alles mit Strunt und 
Stiel. uf 

Rota, s. f. f. ruota. | 

Rotgja, a, f. bag Geleife, Fabrgeleife. 

Rota]fte, s. m. der ftrablige tinfenftein. 

Rotamento, s. m. bag Drehen, Herum⸗ 
drehen, Umlaufen; Kreisbewegung. 


Rotinte, adj. verb. umlaufend; mas ſich 


herumdreht; auch fo viel als rotatdrio, {. 


Rotare, v. a. wie cin Rad herumdrehen; 
um(aufen faffen — im Kreiſe berums 
fhwingen, mie einen Degen; rotare 
v.n. und rotérsi, fi breben; rollen, 
herumlaufen, berumgebenz fig. andar 
rotfndo, wetterwendiſch, veränderlich 
ſeyn; rotare, rädern; rotare uno vi- 
vo, Einen lebendig radern. 

—— part. gerollt, gedreht, wie ein 
Rad. 


Rotatére, s. m. der herumdreht 2e. 

Rotatdrio, s. m. Art Muskel im Auge 
und Dickbeine. 

Rotazione, s. £ der Umlauf, Kreislauf, 
Schwingung. 

Roteamènto, roteare, roteesione, ſ. 

| rotaménto ecc, Ù 
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Scham; avérrossore di qualche cosa, 


Rott 


Roteggigre, v. a. berumbreben, umbre: 
ben, wenden, rollen. 


Rotélla, s. f. ‘cin Raiden _ runter 
Schild — Scheibchen — runder Fled —_ 
die Knieſcheibe. 

Rotelletta, s. f. cin rundes Scheibchen, 
Schnittchen, 3. VB. von einer Wurſt. 

Rotellina, s. f. cin Raͤdchen. 

Rotelléne, s. m. ein grofier Schild. 

Rotiferi, s. m. pl. die Rébdertbiere. 

Rotismo, s. m. bag Räderwerk ‘ 

Rotoldre, v. a. fortrollen — waͤlzen, 
auf ber Erde ; v. n. und rotolarsi, rol: 
len, fi walzen, ſich berumbreben, 

Rotolàto, part. gewälzt 26. 

Rétolo und rugtolo, s. m. eine Rolle; ete 
wag Iufammengerolite8 ; voléèrne un 
‘ruégtolo, tutt baben, fi zu ſchlagen; 

- fil gern balgen wolen; rotulo , ein 
ſicilianiſches Gewicht von 1 YPfund 20 
Lor in Deutfhlandz gu (Genua und in 

. cinigen andera Staten Italiens miegt 

das gemeine Motolo 16, und das ſchwe⸗ 
re 17 Unzen 6 Quentoen nad dem 
Markigewicht; it. cine beſchriebene ans 
tite Role von Pergament oder Papys 
rus. 


Rotolone, adv. rollend, ſich wälzend. 


. Rotondgre, v. a. abrunden, rund ma: 


en. 
Rotondéto, part. gerunidet. i 
Rotondcggiare, v. n. {. tondeggiàre. 
Rotondezza, s. f. die Runde, Run: 
dbung. 
Rotondita, rutonditàde, rotonditite, 
s f. die Runde, Rundheit, Rundung. 
Roténdo, adj. rund. | 


Cd 

Roténe, s..m. ein grofie8 Rad. 

Rétta, 3. f. ber Bruh — Niederlaae, fo 
cin Kriegsheer leidt — Beſtürzumg; 
fuggire in rotta, zerſtreut fliehen; mét- 
tere in rotta, in die Flucht ſchlagen; 
far rotto, wohinwaärts fegeln; far rotta 
al norte, o tramontàna, o mezzo 

iorno, nad) Norden oder Süden ſchif⸗ 
* partire alla rotta, o in rotta, 
in Uneinigkeit auseinander gehen, im 
Böſen, in der Boeheit fortgehen, venire, 
o éssere alle rotte, mit einander bres 
cen, zerfallen. 

Rottàme, s. m. Brudftide, Scherben; 
(von Topfen) Vroden; rottame di bi- 
scotti, Broden von Zwieback Farine 
zucker. 

Rottaménte, adv. gewaltig, heftig, über⸗ 
mäßig; pifngere rottamonte. 

*Rottèzza, s. f. ſ. rottira. ‘ 

Rétto , s. m. ser Bruh; uscirsene, o 
passàrsela pel rotto della cuffia, prov. 
noch gue wegkommen; mit cinem blauen 


Rétt. 


Auge wegkommen; rotti, Vride, im 
Rechnen 

Rotto , part. von rompere, gebrochen, 
gerbrochen 26. — rotta la calca, da fie 
fi durchgedrängt — zerſchlagen, gers 
prügelt; tutto rotto, o tutto pesto, 


pardle rotte, gebrechene Worte; rot- > 


to ad alcuna cosa, ergeben, erpidt — 
- bigig, Baftig, jdbzornig _ ber einen 
Bruch bat — in die Flucht geſchlagen 26. 
gebrochen, von Zahlen, Vrud; strade 
rotte, grunbdlofe , verderbte Wege; 
prov. ell’ è tra '1 rotto, e lo strac- 
ciato, eé ift ein Bettel, cin Plunder; es 
ift Maus mie Mutter 20. — verdorben, 
perderbt. 

Rottorio, s. m. Brennmittel, Aegmittel, 
. Fontanell. 

Rottura, s. f. Bruh, Rif, Deffnung — 


Entzweyung — Ucbertretung; rottura 
di pace, Friedensbruch — cin Vrud 
am Leibe. Li 


Rovaglione, s. m. die Windpocken. 

Rovajaccio, s. m. ftarfer Nordwind. 

Rovgjo, s. m, der Nerdwind; dar de' 
calci al rovajo, baumeln, am Galgen 
bangen. | 

Rovajongccio, s. m. gewaltiger Nord: 
wind. | 

Rovanp, adj. Grauſchimmel mit ſchwarzer 
Matne und Fußen. 

Rovella, s. f., ) Buth, Grimm, 3orn; 

Rovello, s. m. f fig. rovelio della fa- 
me, «eifbunger 3 come la rovella, 
della rovella, cin 3ufa8, dag Ueber— 
mafi, oder den grofen Mangel einer 
Sache anzudeuten; tiràrono freccigte, 
cannonate come la rovella. 


Roventare, v. a. glühend machen. 

Roventato, part. glubend gemacht. 

Rovénte, adj. gliibend; ferro rovente, 

lubend Gifen; la rovente spera di fe- 
o — dal naso gli esce un dlito ro- 

vente, cin febr beifer Odem. 

Roventézza, s. f. glühende Röthe; Ente 
uündung. 

Révcre und révero, s. m. eine Stein: 
eiche. 

Roveréto, s. m. Steineichenwald. 

Roveria, s. f. ſ. roveto, 

Révero, s. m. ſ. révere. 

Roversfre, il bordo, v. a. bcy den Schif⸗ 
fern, burd ben Wind mwenden. 

Roverscina, s. f, ber Umſchlag de Vett: 

._ tuckes. 

Rovesciamento, s. m. Umfturz, Umfto: 
gung. S 

Rovescigre, v. a. umftofen, umwerfen 
— piglia — verkehren, das unters 
ſte zu oberſt kehren — auäcſchütten, 


. 
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Rovi 
auggiefen; rovescigrsi, fim ergießen; 
smisurate piégge si rovesciano. 

Rovescigto, part umgeftofien, umge⸗ 
worfen, vertebrt, ausgeſchüttet, ausges 
goffen. 

Rovescina, s. f. ein Spiel, mo der ges 
winnt, ber die :vénigften Stige macht. 

Rovescio, 8. m. bie Rudfeite; unrechte, 
vertebite Seite; a rovescio, e da ro- 
vescio, adv, verfehrt, auf der Rudfeite 
— tin Guf, YPlagregen; rovescio di 
iòoggia, grandine; fig. rovescio di 
acrime, cin Thränengußz di basto. 
ngte, di sassi ecc., ein Nagel von 
Priiaeln, Steinen 26.; gran rovescio 
di fortuna, ein Unaliitefall Fries, 
VBoy; rovescio nelle medaglie, bie 
Rückſeite auf den Munzen; fig. rove- 
scio della medaglia, das Gegentbeil 
_ Wiſcher, Fil; fare un rovescio ad 
uno, Einem den Pelz waſchen. 

Rovesciéne und rovesciéni, adv. rück⸗ 
ling6, rückwärts, vertebre, auf bem Nas 
den; cadere rovescigne in terra, 

Rovesciéne, s. m, Schlag mit vermens 
deter Hand — Ruckſchlag im Bullon. 
fpiet mit ber Land, ohne fig umzu⸗ 
wenden. 

Rovesciéni, adv. ſ. rovescione. 

Roveto, s. m. Dorngebüſch, Hecken. 

Rovigliaménto, s. m. Storerey, Bits 
rereg, Verwirrung, das Untereinanders 
werfen. 


Rovigligre, v. a. ſ. rovistére. 

Rovigligto, part. berumacftort 2c. 

Roviglietto, s. m. Geraufd unter den 
Dornbüſchen. 

Rovina und ruina, s. f, Einſturz, Ruin, 
Untergang, Verfall, Schutt, Trüm⸗ 
mer, Steinfaufen — Verderben, Vers 
fell, Umftura, Zerrittung 20.3 Gewalt, 
Deftiyfeit; il fitlme scende dall’ alpi, 
con gran ruina; prov. la rovina non 
vuél misérie, prov. menn man eins 
mahl zu Grunde gegangen, da hilft das 
Sparen nichts mehr; andare in rovi- 
na, gu Grunde gebenz minacciar ro- 
vina, einfallen, einſtürzen wollen, 
baufallig fegnz non perisce troppo 
‘per rovina, chi teme la rovina, mer 
ſich vor: Echaden hüthet, verdirbt fele 

ten. 

Rovinaménto und ruinaménto, s. anm. Ein⸗ 
ſturz, Verderven, Untergang. 

Rovingnte und ruingnte, adj. verb. bau⸗ 
fillig, einſtürzend, einfallend; rovinante 
giù, berabftiirzend, herabfallend. 

Rovingro und ruinfre, v. a. einſtürzen; 
cinfallen; verfallenz berabfallen, her⸗ 
abftargen, gufammenfallenz act. ein⸗ 
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ſtürzen, einreißen, niederreißen, zer⸗ 
ftiren; fig. Einen zu Grunde richten; 
ruiniren, ſtürzen, verderben, in Vers 
fall bringen; rovinare, v. n. und ro- 
vinarai, fig. gu Grunde gebon, verders 
ben, in Verfall geratbenz se vivéssi 
cosi, io rovinerei — rovinarsi di 
riputazione, fig um feine Ebre brins 
gen. sad 

Ravinsta, s. f. ber Verhau, Verhad, 

‘ Rovinaticcio, adj. baufàllig, was einfals 
fen will. 

Rovinàto, part. ruinirt 26. ſ. rovingre. 

Rovinatore, s. m. Zerftorer, Verderder, 
Vermufter.. 


Rovinatrice, s. f, Serftérerin, Verwü⸗ 
fterin. - 

Rovinévole, adj. ſ. rovinòso. 

Rovinevolménte, adv. ſ. rovinosamén- 
te. i 


Rovinfo, s, m. Gelîem; Gepolter ꝛc.; 
Abfturz, Abarund. 

Rovinosaménte, adv. gewaltig, bdeftig, 
unageftim; über Hals und Kopf. 

Rovinéso, adj., ſtürmiſch, heftig, ge⸗ 
waltig, unaufhallbar von Sachen — 
ſtürmiſch, heftig, jähzornig, voreilig, 
tollkühn. 

Rovistare, v. a. herumſtänkern, durch⸗ 


ſtänkern, berumftiren, Alles durchſu⸗ 


chen, unter einander werſen. 
Rovistico, s.' m. Hartriegel, Beinholz; 
Rainwaide. 

Rovistio, s. m. das £erumftinfern, 
Durobftanfern, Herumſuchen. 

*Rovisto, adj. riftiz, ftart, friſch. 

Rovistolfre, v. a, ſ. rovistére. 

Rovo, s. m, rogo. Rovo idéo, ber 
Himbeerſtrauch. | 

Rozza, s. f. Schindmähre, ſchlechtes 
Pferd. | 

Rozziaccia, s. f. cine garflige Schind⸗ 
mabpre, 

‘ Rozzaménte, adv. grob, plump, unge: 

fobliffen, ungehobelt; rob, unbeaxbeis 


tet. 

Rozzétta, s. f. ſchlechte Schindmähre, 
ſchlechter Klepper. 

Rozzézza , s. f. Ungefchiiffenbeit, rob: 
heit, grobes Weſen — Dummbeit, 
Plumpheit. Tölpeley. 

‘#*Rozzità, rozzitade, rozzitate, s. f. ſ. 
rozzezza. 

Rozzo (mit qelinbem'2), adj. rob; uns 
bearbeitet; fig. rob, grob, piump, fteif, 
ungef@liffen, dumm, tolpifb; tela 
rozza, robe Leinwand. 

Rozzgne, s. m. grofe Schindmaͤhre. 

Rorziime, s. m f. roszézza. 


Ruba, s. f. Raub, Räuberey, Dicberey, 
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Rube 


Diebftabl; NPiinderung; essendo egli 
alla ruba d'una cosa con inolta gente 
— antare a ruba, qepliindert werden, 
von Städten 2c.; andar via a ruba, 
reigfend abgeben. 

Rubacchiamento, se. m. Mauferey ‚klei⸗ 
ner Diebitabl. 

Rubacchiare, v. a. maufen: manches Mahl 
lange Finger maden, bey Geltegenbeit 
Etwas mitgehen beifienz nad und nadi 
oder ſtückweiſe mwegfteblen; Meine Diebs 
ſtähle begeben. . 


‘Rubacchiato , part, gemauft, geftobs 
. Ten ꝛc. 

Rubacudri, s. f. cine Buhlſchweſter; 
verführeriſche, cinnebmende MWeibépers 
fon. 


Rabagione, s. f. Dieberey. 
Rabdalda, s. f. felm, &turmbaube. 
Rubaldaglia , s, f. {. ribaldaglia, 
Rubaldu; adj. f. ribéldo. 

Rubaldòne, adj. unb s. ſ. ribaldone, 
Rubaménto, s. m. dat Steblen, Dicbes 
rey, Diebſtahl. . 
Rubgre, v. a. ſtehlen, beſtehlen, maus 
fen, bdiebifh entwenden; fig. aufer fi 
bringen, entaiiten; l’immaginativa ci 
ruba tal volta si di fuor, che l'uém 
non s’accérge, perchè d’intérno sud- 
nin mille tube — prov. andgre a ru- 
bare a casa del ladro, Ginen bctries 
gen mollen; der gefcheiter ift alè wir; 
chi non ruba, non ha roba, f. roba; 
einen gelchrten Diebfiabl degehen — 
rauoen, andere Karten vom Talon nebs 

men 5; rubar la volta, f. volta. 


| Rubsto, part. geſtohlen, beftoblen 2c. 


Rubatdre, 8. m. ein Died. 


Rubatrice, s. f. cine Diebin, Spigtùs 
bin. 


Rubatto, s, m. in Piemont cine getebite 


Walze, bag Getreide gu dreſchen, 
welche von einem Pferde gezogen wird. 
*Rubatira, s. f. Dieberey. 5 


Rubbio, s. m. Art Kornmaf, beſondert 
gu Livorno, movon 103} cine Amfters 
bamer ftaft ausmachen. Aud ein Ger 
wicht von 25 italieniſchen Pfunben, das 
Pfund gu. 12 Unzen gerechnet — auch 

- tin Maf gu fliefenden Dingen gu Nom, 
welches 7% Boccali entbélt. 

Rubblo, s. m. Rubel, ruſſiſche Münze. 

*Rubecchio, adj. rétbli), ing Rotbe 
fallend. 

Rubellagione, s. f. Empörung, Aufleh⸗ 
nung. 

Rubellaménto , s. m. ſ. rubellagidne. 

Rubellàrc, v.a.f.ribellére. 


Rubellito, part. empöret 2c. 
Rubellazione, 8. f, {. ribelligne, 


a 
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Rube 


Rubelligne, s. f. f. ribelligne. 

Rubélio, .s, m. {. ribéllo, auch empoöreriſch, 
feindſelig. 

Ruberia, s. f, Dieberey. 

Rubestezza, s. f. ſ. fierézza. 

Rubésto, adj. wild, ſchrecklich, fürchter⸗ 
lich. 

Rubicgndo, adj. roth. 

Rubido, adj. hockerig, ungleich, raub. 

Rubificinte, adj. VO) roth machend; 

Rubificativo, adj. was roth macht. 

Rubificare, v. a. roth machen. 

 Rubificato, part. roth gemacht 2. 

Rubigine, 8. f. ((at.) ſ. ruggine. 

Rubiglia, s. f. Rofwide, ſchwarze Wide, 
Platterbſe. 

Rubinétto, s. m. cin Rubinchen. 

Rubino, s. m. ein Rubinz rubino ba- 
lüscio, {. balascio — rubino spinéllo, 
f. spinélia. Rubino d’arsenico, rotheg 
Eryftallifirtee Schwefel arſenicum. 

Rubinéso s adj. rubinfarbig. 

Rubinurzo, s. m. fleiner Rubin. 

Rubioòla, s. f. Xrt Weintraube, ſ. uva. 

Rubizzo, adj. riftig, ftar?, frif (mei 
fteng von alten Reuten). 

Rubo, s. m. (lat.) REPLICA, Vrombeers 
firaud. 
Rubrica, s. f. die Rubrit, neberſchrift, 

Aufſchrift. 
Rubrica, s. f. Röthel, Rotbftein. 
Rubricare, v. a. mit Roͤthel bezeichnen. 
*Rubricazigne, s. f. ſ. rossezza. 
Rubrichista, s. m. Mubrifverftindiger; 
der bic Mutrifen, Titel wohl verftebt. 
Rubro, adj. roth. 
Rubro, s. m. cin VBrombecrftraud — 
Dornftraud — das Rotbe, dic Rétbe. 
. Ruca, } o. f. Raute, Gartenrante, 
Ruchétta, neifer Senf, — cine Raupe. 
Ricolo, s. m. der Binſenweizen. 
Ride, adj. (fat.) f.. rozzo, 


Ridere, v, n. ſchreyen mie ein Gfel. 
Rudézza, s. f, ſ. rozzezza. 


Rudiménto, s. m, bic Anfangsgrunde in 
Etwas. 

Ruere, v. n. (lat.) rennen. 

Ruffa, s. f. cin Gewirr vicler Perfonen, 
die ſich pingutrangen, Etwas gu be: 
fommen, gu erareifen, aufgulifen; die 
Rapufe; dare una cosa a ruffa raf- 
fa, Etwas in die Rapuſe geben; fare 
a ruffa raffa, o rùffola réffola, Rips 
Maps machen; rapfen, wegrapſen, un⸗ 
ter Bielen; prov. quel che vién di ruf- 
fa e raffé, se ne va di buffa baffa, 
wie gewonnen, fo gerronnen. 

Ruffisna, s. f. cine Kupplerin · 
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Rugi 


Ruffianaccia, s. f. cin Cr ——— 

Ruffiangre, v. n. ſ. arruffianére 

Ruffianéccio, s. m. die Kuppeley, Kupps 
lerey.' 

Ruffianeggiàre, v. n. fuppeln; den Àupps 
ler abgeben, Kupplerey treiben. 

Ruffianella, ruffianéllo, s. f. unb m. 
cine junge oder tleine Kupplerin, junger 
oder kleiner RKuppler. - 

Ruffianésco, ad). tupplerifh. 

Ruffianerfa, s. f. Kuppeley, Gefups 

Ruffianésimo , s. m.f pei; fig. ruffia- 
nesimo, £if, Pfiff. — 

*Ruffiania, s. f. ſ. ruffianésimo. 

Ruffifno, s.m. cin Kuppier, Hurenwirth; 
fare il ruffiano, £upplerey treiben; 
einen Kuypler abgeben. 

Ruffifno, adj kuppleriſch, tuppelbaft. 

Ruffola, réffola, a. f. ſ. ruffa. 

Rufolacre, v. a. wie die Thiere freſſen. 

Riga, s. eine Runzel, im Geſicht, — 
— Gaffe, Strafe (alt). 

Rugarc, v. a. rungeln. 

Ruggente, adj. verb. brillend. 

*Riggere, v. n. {. ruggire; fig. knarren, 

klirren. 

Rugghiaménto, s. m. das Bruͤllen, Ge⸗ 
brutl — das Gorlen im Leibe. 

Rugghiante, adj. verb. bruüllend. 

Rugghigre, v. n. brüllen, von Löwen; 

auch grunzen, wie das wilde Schwein; 
fig. praffeln wie bas geuer, wie Der 
Tonner ze ; braufen, wie der Wind. 

Rugghio und ruggiu, s. m. bag Brüuen, 
Gebrull; fig. bas Brauſen ber Winde. 

Rigghio, s. m. cine Art Getreidemaß, f. 
rubbio. 

Riggine, s. f. ber Roſt; 
Haß — der Vrand im Korn oder Ges 
wächſen. 

Riggine, adj. (pera réggia oder pera 
‘ruggino) Art roͤthlicher siste 

Rugginénte, adj. roftig, verrofter. 

Rugginetta, s. f. cin kleiner Not. 


. Rugginòso, adj. roftig; denti rugginosi, 


Iroftige, ſchwarze Zähne. 

Rugginuzza, s, f. cin kleiner Roſt. 

Riggio, s. m. ſ. riigghio. 

Ruggire, v. n. briillen, vie cin tive — 
grunzen, wie cin wildes Schwein. 

Ruggito, s. m. das GSebrüll, Brüllen; 
ſig. das Rumoren, Gorlen im Leibe. 

Rughettfna, s. f. cin Runzelchen, Meine 
Rungel. 

Rugigda, s. f. der Thau; fig. a 

| rugiada, Pfingften; rugiada de pe e, 
Sonnentbau, cin Kraut — das Maffe: 
rige im Viute. 

Rugiaddso, adj. bethaut, vol Thau; 
fig. gli occhi rugiadosi , tbrénenvolle 
Augen. 


fig. Grollz 


Rugi 


Rugidla, {. roggidla. 

Rugiolgne, s. m. ſ. pugno. 

Rugdso, ad). gerunzelt, runzlicht. 

*Rugottàto, adj. fraug, Meingerungelt; 
capélli crespi, o rugottati. 

Rugumante., adj. verb. wiederkäuend. 

Rugumare, v. a. wiederkäuen, von Thie⸗ 
ren; fig. überdenken. 

Rugumazidne, s. f. bag Wiederfduen. 


Ruina, ruinaménto, ruingnate, ruingre, 
ruinéso , f. rovina, rovinaménto 

‘ ecc. 

Ruinazione, s. f. {. rovinaménto. 

Ruire, v. n. (lat.} ſtürzen; berabfallen, 
mit Gervalt anfallen — fig. gicrig über 
Etwas berfallen. 

Rulla, s. f. ſ. rullo.* 

Rullére, v. a. {. ruszolére. 

Rullàto, part. gerolltz3 it. s. m. eine 
Art Mein, nad Art der Griechen ges 
macht. | 

Rullio, s. m, und rulli, s. m, pl. das 
Schwanken des Sdiffet. 


Rullo, s. m. und rulla, s.f. cin Kreiſel; 
dar ne’ rulli, fig. ferumtangen, ber: 
umfpringen, tolle Sprünge maden, fio 
berumfbwenfen 3 fare ai rulli, toll 
ferumfpringen, närriſches Zeug machen 
— eine Walze. 

Rumiare, v. a. wiederkäuen ꝛc. ſ. rugu- 
mdre. 

Ruminéante, adj. verb. wiederkäuend. 

Ruminare, v. a. ſ. rugumaro. 


Ruminàto, part. micdergetàuet ; fig. über⸗ 


dacht, erwogen ꝛc. 

Ruminatére, s. m. der wiederkäuet. 

Ruminatrice, s. f. die wiederkäuet. 

Ruminazidgne, s. f. das Wiederkäuen der 
Thiere. 

Rumére, s. m. f. romére, 

Rumoreggiàre, v. n. {. romoreggiare. 

Rumoréso, adj. (irmend ꝛc. {, romo- 

TOSO, 

Runciglio, s. m. f. ronciglio, i 

Rudlo, s. m. eine Rolle, Lifte, Verzeich⸗ 
nif. < 

Ruòta und rota, s. f. das Rad; la più 
cattiva ruota del carro sempre cigo- 
la, o scricchiola, prov. die ſchlechteſten 
Menſchen find am menigften qu befriedis 
gen: andére a ruota, c far ruota, 
fi im Kreiſe berumbreben — cin walzen⸗ 
förmiger Raften in einer Mauer, der fi) 
rechts und lints umbreben läßt und in 
Kloftern dazu bdient, die Speiſen aus 
der Küche in das Refectorium gu brins 


gen — das Rad, Art Todesſtrafe— 


ein Gericht von Urtbeilfprebern: Ruo- 
ta Romina, Fiorentina, 
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Rutilio 


Kuòtolo, s m. f. rotolo. 
Rupe, s. f. cin Fels. 


Rupicapra, s. f. die Gemfe. 


Rupinéso, ad). ſteil, abibufig. 

Rurale, adj. linblib. 

Rusca, s. f. die VBorfe, Eichenrinde. 
Ruscellettino, s. m, ein kleines Bagel: 


den. | 
Ruscelletto, s. m. ein Bächelchen. 
Ruscello, s. m. cin Bad. 


Rusco und ruschia, s. m. Mäuſedorn, 
Myrtbendorn. 

Rusignuéto und rosignudlo, s. m. bie 
Nachtigall. 


Ruspa, s. f. bag Scharren, Kratzen der 
Penne. 


Ruspsre, v. a. ſcharren; prov. chi di 


: gallina nasce, convién, che ruspi, 


Art läßt nicht von Art. 
Ruspo, s. m. ein Zechin in Togcana, 
zwey Grofchen mebr ala ein holländiſcher 
. Duluten, 

Ruspo, adj. ganz neu, nur 
fig. raub. 


Ruspòne , s. m. ein Geldſtück von8 flo⸗ 
rentiniſchen Dukaten, unter den medicei⸗ 
ſchen Großherzogen geprägt. 

Russâre, v. n. ſchnarchen. 


Russo, s. m. bag Schnarchen, Ge⸗ 
ſchnarche. 

Rusticaggine, s. f. ſ. rustichezza. 

Rusticamente , adv. bäueriſch, grob 20. 

Rusticale, adj. bäueriſch, grob, unges 
ſchliffen. 

Rusticalménte, adv. baͤueriſch, grob, 
garſtig. 

Rusticano, adj. ſ. rustico. 

Rusticgre, v. n. auf bem Lande leben. 
Rustichetto , adj. etwas bäueriſch, grob, 
plump ꝛc. o 
Rustichézza , s. f. cin grobeg, baͤueri⸗ 
Di Weſen z Grobbeit, Ungeſchliffen⸗ 

eit. 

Rusticità, rusticitfde, rusticitéte, s. f, 
Ungeſchliffenheit, Grobbrit. 

Rustico, adj. ländlich, iandmäßig — grob, 
bäueriſch, tölpiſch, ungeſchliffen, unges 
bobelt; “ubst. ein Bauer, Landmann, 
Ordine rustico, die toscaniſche Orbnung 
in Säulen. 

Ruta, s. f. Naute, cin Kraut; ruta sal- 

vwitica, YVergraute, wilde Raute; ruta 
capraria, Geifiraute; ruta murale oder 
parietària, Mauerraute, 


Rutsto, adj. von Raute; olio rutato, 
Rautenöhl. 

Ruticarsi, v. r. ſich kaum regen, ſich mit 
genauer Noth rühren. 


erſt gemünzt, 


‘ Ruzzaménto, 


” 


Ruti 


Rutilînte, adj. verb. ſchimmernd, glän⸗ 
zend, leuchtend. 


Rutilgre, v. n ſchimmern, glänzen, fun: 
keln, feuerroth ſcheinen. 

Rütilo, s. m. das Titanerz. 

Ruttare, v. a, rülpſen, aufftofien ſpeyen, 
auswerfen. ali 

Ruttdto, part. aufgeftofen; gerülpſet. 

Rutteggiaménto, s. m. bag Rulpſen, Yuf: 
ftofien. 

Rutteggidre, v. n. rilpfen, koppen. 

Riîtto, s. m. tin Rulps. 


Ruvidameénte , adv, rob, grob, un: 
attig. i 

Ruvidézza, s. f. Rauhigkeit, Grobbcit, 
Unartigteit; fig. parte, Unzierlichkeit ac. 
der Worte, der Schreibart. 

Ruvidità ; s. f. die Raubigfeit, Ungleich⸗ 
beit, Höckerigkeit. 

Ruvido, adj. rauh, poderig, ungleich 

grob, unboflid, unfreundli) — 
rauh, ungeſchliffen, ungebobelt, unzier⸗ 
lich, geſchmacklos; it. vino ruvido, vo: 

, ber, berber Wein; ruvida amarézza, 

| raube, auffallende Bitterkrit. 

Ruvistére, v. a. ſ. rovistare. 

Ruvistico, 8, m. Hartriegel, 
weide. 


ici 
» 


Rains 


s. m, bdaé Haſeliren, 
Schäterey, Schäker, Kurzweil, Spiele⸗ 
rey. sd 

Ruzzante, ad). 


verb. der haſelirt, ſchä⸗ 
kert. 
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Ruzzdare, v. a. ſchäkern, haſeliren; ſpielen, 
Spielerey treiben, mutbillig fegn ; 
Einem gu wobl ſeyn; egli ruzza, o 
scherza in briglia, er tlagt obne alle 
Noth. 

Ruzzo, s. m. Schäkerey, Schäker, Spies 
lerey, Muthwille, Kurzweil, Poſſen; 
cavare il ruzzo dal capo ad alcuno, 
cavare il ruzzo, Ginem die Poffen, den 
Kigel vertreiben; uscire il ruzzo, o 
uscire il ruzzo del capo, fig. Ginem 
ber Spaf, der Rigel, die Yuft vers 
geben. sor : 

Ruùzzola, s. f. cine runde dide Scheibe; 
eine furze Walze; giuocére alla ruz- 
zola, (ein toscaniſches Spiel) eine 
runde und die Scheibe, in Form eines 
Rdafeg auf der Ebene forttreiben, wo 
Derjenige gewinnt, der fie am meiteften 
wirft. 

Ruzzolfnte, adj. verb. was rollet, ſich 
leicht berumbdrebt. 

Ruzzolantissimo, adj. sup. was ſehr gut 
rollet. 

Ruzzolare, v. a. ein walzenförmiges Stück 
Lol, Stein ꝛc. fortrollen, auf ber Erde 
forttreiben, herumwälzen, berumbdieben ; 
v. n. rollen, rollend fortlaufen, umlau⸗ 
fen; ruzzolf&r giù, herabrollen, ſich 

herabwälzen — ein Schiff ins Waſſer 
laſſen. 

Ruzzoléne, s. m. ein großes rundes 
Stück Holz oder Stein, das man forte 
rollt, fortwälzet. 


STARE 
®. 


S. 


li 


S, s. m. das S. wird ſehr ſcharf ausge⸗ 
ſprochen, ausgenommen vor den Mitlau— 
tern B. D. G. L. M. N. R.- V. 3. B. 
sbarràre, sdegno, sguardo, slegàre, 
smania, snello, sradicére, sventura, 


und in der Mitte der Worter, befonder8 


vor A. O. 3. B Rosa, Sposa. Gg 
bedeutet bag Gegentheil; piacéro, spia- 
cére, montare, smontare ecc. j Ver: 
mebrung: porco, sporco; munto, 
smunto; Wiederholung: battere, sbat- 


tere; ftebt oft mufig: campare, scam-. 


pfre; bandito und sbandito; beffaro 
und sbeffére. È 


Sabadiglia, 8. f. bag Sababdillentraut. 


Subaot, Sfbaoth, (bebr.) Zebaoth; der 
Sott der Heerſchaaren. 


Sabético, adj. ſabbatiſch; anno sabatico, 
ein Sabbatjabr 3 via sabatica, der Weg, 
mie weit die Juden an einem Sabbat 
geben durfen. 

Sabatina, s. f. cin Schmaus mit Fleifche 


ſpeiſen an cinem Sonnabend na Mits 


ternacht; far la sabatina, Sonnadends 
na Mitternagt eine Mahlzeit von 
Fleiſchſpeiſen halten. 
Sabatino, na, adj. der den Sonnabend 
geboren; Sonnabendskind. 


Sabatismo, s. m. die jüdiſche Heiligung 


des Sabbats. 

Sabatizzaro, v, n. auf jüdiſche Art den 
Cabbat halten. 

Sgbato, sibbato, s. m. ber Sonnabenb _ 
Sabbat; non avér pane. pe’ sabati, 


LI 


Sabb 


prov. nibt bat liebe Vrot haben. Do- 
meneddfo, o Cristo non paga sabato, 
die Strafe bleibt nigt aufen; sabato 
santo, ber Ofterabend; esser più lun- 
go, o maggidre che il sabato santo, 
nimmermebe fertig werden, es ewig lange 
machen. — — 

Sabbatina, s. f. {. sabatina, È 

Sabbellianismo, s. m. die Lehre deb Sas 
belliuè von der Drepeinigleit, 

Sabbelliano, s. m. ein Anpanger des Sas 
bellianismus. 


Sabbia, s. f. Sand, grober Sand, Sand⸗ 
erde; prov. seminére in sabbia, ſich 
umfonft bemuben. i 

‘ Sabbiare, v. a. mit Sand bededen, vere 

ftopfen. 

Sabbionaja, s. f. cine Sands oder 
grube. 

Sabbioncéllo, s. m. Sand, 
Boden. 


Sabbiéne, s. m. cin Sandkies; ſandiges 
Erdreich — cine in kleinen Kornern, 
wie der Meerſand aus bem Veſuv ge— 
geworfene tavd; prov. leggre il sabbio- 
ne colle stoppie, vergebliche Arbeit 
thun. 

Sa ì adj. fandig, fandigt. 

Sabcismo, s. m. eligion der Sabéer, 
welche die Sterne anbetbeten. 

Sabfna, e. f. Sebenbaum, Sadebaum, 

Sabigrra, s. f. ſ. savorra, 

Sabordo, s. m. Schießloch in cinem Sdi 
f. cannoniéra. è 

Saburra, s. f. ſ. savorra. 

Sdeca, s. f. Schnappſack; Taſche; fig. 
Biege, hohe Falte. 

Saocaceio, s. m. cin ſchlechter Sad. 

Sacegja , s. f. ein Sad, cine Taſche; far 
saccaja, eine boble, factfirmige Falte 
machen; fig. unter fi ſchwären, cine 
Giftel; far saccaja, fig. ben Groll pes 
gen, ben Jorn im Herzen bebalten. 

Saccardéllo, s. m. cin ſchlechter Kerl, 
Lumpenhund. 

Saccgrdo, s. m. ein Trofbube, Packnecht. 

Saccaréllo, s. m. cin Säckchev. 


Saccarfno, adj. (cerotto), ein Pflafter 
aug Honig und Mebl. Acido saccarino, 
die Zuckerſäure. 

Saccgto, adj. Idropisia saccata, bie 
Sackwaſſerſucht. 

Saccénte, adj. gelehrt — subst. cin Ges 
febrterz ein fhoner Getlt; cin Schein⸗ 
gelehrter, Wiglings cin Superfluger — 
ſchlau, durchtrieben, verf@migt, ſein; 
far il ser saccente, klug, ſuperklug 
— geſcheit ſeyn wollen, nafeweis 
eyn. 


Kies⸗ 
ſandiget 


e, 
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Saccentéménte, adv. geſcheit, PMug, vere 
ſtändig; naſeweis, pfiffig, ſchlau. 
Saccenteria, s. f. Klügeley, Naſeweis—⸗ 
heit, Superklugheit, eingebildetes We⸗ 
ſen, Stolz. 
Saccentino, na, adj. meiſt subst. kleiner 
Naſeweis, keck. 
Saccenténe, adj. unb s. Klügling, Naſe⸗ 
weiſer, Superkluger; der ſich ſehr klug 
dünket; saccentone a credénza, ein 
Aufſchneider, Prahlhans. 
Saccentirzo, s. m. ſ. saccentino. 
Saccheggiamento, s. m. Plünderung, 
Ausplunderung, Verheerung. 
Saccheggiànte, adj. verb. der ausplün⸗ 
dert, verwüftet, verderbt. 
Saccheggigre, v. a. pliindern, ausplün⸗ 
dern, verbecren. o : 
Saccheggidto, part. auggeplindert 20. 
Saccheggiatore, s. m, Pluuderer, Ver⸗ 
wuſter. / 
Sacchéggio, s. m. die Plünderang. 
Sacchéita, s. f. ein Saͤckchen. 
Sacchettare, v. a, mit Sandſäckchen 
ſchlagen — 
Sacchettino, s. m. ein kleines Säckchen. 
Sacchétto, s. m. ein Saͤckchen, kleiner 
Sack. i 
Sacchettone, s. m, ein ziemlich großes 
Säckchen. 
Sacchiel, s, m. Sadebaum, Sebens 
baum. i 


Sacchiéro, s. m. ber Sadmeifter in cinem 


Secbafen. | 
Sacciutéllo, s. m. f. saccentiizzo. 
Sacciutézza, 8. m. f. saccenteria, 
Sacciùto, adj. nafeweig, eingebildet, von 

ſich felbft eingenommenz der fim für ges 

lehrt, fur klug balt. 

Sacco, s.m. Sad; Taſche; (plur.ì sac- 
chi unb le sacca) — ein Malter Korn è 
— fig. der Baum — Sackleinwand, 
Packtuch — cin Vuffleid, ein Bußtit— 
tel ber Digciolinanten bey den Ratbhos 
lifen — sacco della ragna, Sad, Beu⸗ 
tel am Vogelnetz; ein Beutel; far sacco 
fig. cinfaten, gufammenfarren; fare 

| sacco di moneta, ſeinen Veutel füllen 

— cin GSetreidbemaf zu Livorno, Deren 

40 auf eine Xmfterbamer Laft geben —_ 

Plinderung; fare il sacco, mettere, 

porre a sacco, dare il sacco a una 

città ecc., plundern, ausplündern, cine 

Stadt; andér a saeco, geplindert 

merden; it. far sacco, o saccija, un⸗ 

ter fi ſchwären; fig. den voll hegen; 
far sacco, o il sacco, einen Bock 
ſchießen, oder fi fangen, bintergebèn 
lafen ; tenére il sacco, mit belfen, 
beym Steblen ce. ; prov. tanto ne va 

a chi ruba,. che a chi tiéne il sac- 

co, der Hehler ift fo guf wie der Steh⸗ 


“ 


n 


Sacc 


ler; scidrre, votare, o scuotere il 
sacco, sciòr la bocca al sacco, v 
scudtere il sacco pe’ pellicini, ſich 
kein Blatt vors Maul nebmen, rein von 
ber funge weg reden; éssere alle peg- 
_ gigri del sacco, ‘auf Aeußerſte mit 
einander  gefpannt feyn; die drgften 
Feinde fegn; venire alle peggiòri del 
sacco, in ber Feindſchaft aufs Aeußerſte 
kommen; essére al fondo del sacco, 
womit -fertig, gu Ende fegn; egli è 
come dare in un sacco rotto, prov. 
în einen Sat fammeln, der ein Lod 
bat: ſich gu todt arbeiten, ohne vor ſich 
gu fommen; colmére il sacco, fig. alleg 
Moglie tbun in Etwas, das Maf 
überſchreiten; big gun Uebermafi Etwas 
tbun; egli ha colmato il sacco di vizi 


-empi, e rei — traboccare il sacco, * 


fig. bag Mafi voll feyn; endlich in Unges 
duld ausbreden; tornére, o andarne 
colle trombe nel sacco, wie ein be: 
goffener Lund davon gehen; non dir 
quattro, se tu non l'hai nel sacco, 
prov. was man nidt recht gewiß bat, 
barauf mufi man ni@t rednen; non 
vedére, e non riavére le corde del 
sacco, bey weitem nicht triegen, mag 
Einem gehort; esser due volpi in un 
sacco, immer den Henfer mit einans 
ber gu braten haben; dare ad alcuno 
col sacco, Einem viel Schaden thun, 
ohne ſichs merfen {u laſſen; mangigr col 
capo nel sacco, cà fi) wobl geben lafe 
fen, ganz obne Sorgen leben; parlgre 
colla testa nel sacco, mic der Blinde 
von ber Farbe ſprechen; mettere in 
sacco; in8 Bockshorn jagen, in Sa 
fteten; vendére, o comprér gatta in 
sacco, bic Kage im Ga fauten oder 
verfaufen ; questa farina non è del tuo 
sacco, bas ift nigt anf Veinem Mift 
gewachſen. 


Saccéccia, s. f. Taſche, Schubſack, Beutel. 


Saccolo, s. m. ein Säckchen. 

Saccomanno, s. m. cin Packknecht, Sol: 
batenfnebdt — Plünderung; porre a 
saccomanno, phindern, verheeren. 

Saccomazzgne, giuoco di saccomaz- 
zone, cin Spiel der toscanifhen Baus 
evn, da zwey mit verburocnen Aus 
gen, auf einer Dede oder Strobfad 
fniend, ſich mit der linfen Hand an 
einem £ranze balten, und mit der 
rechten fid mit cinem Plumpfad gu 
ſchlagen haben. 

Saccomecttere, v. a. plilndern; sacco- 
messo, part, geplindert. 

Sacconsccio, 8, m. cin ſchlechter Stroh: 
fad. x 

Sacconcello, s. m. kleiner Strohſack; 
guancialétto, {. 
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Sacconcino, s. m. ſ. sacconcello. . 


Saccéne, s. m. cin Strohſack. 

Saccriccia, s. f. {. saccdccia. 

Saccuccio, s. m. cin Säckchen, kleiner 
Sad. . ’ 

Sfcculo, s. m. ein Säcchen. 

Sacéllo, s. m. (lat.) eine tleine Kapelle. 

Sacerdotdle, adj. prieſterlich; ufficio sa- 
cerdotale, Priefteramt. 

Sacerdotalménte, adv. priefterlifj; ve- 
stito sacerdotalmente, in Prieſterklei⸗ 
bung. 

#*Sacerdotético, s. m. ſ. sacerdozio, 

Sacerdote, s. m. ein Priefter. 

Sacerdotessa, 8, f. eine Priefterin 

*Sacerddgto, s. m. f. sacerdote. 

Sacerdòzio, s. m. Prieſterthum, Pries 
fteribaft, Priefferamt 20. 

Sacddio, s. m. der gelblic violette Ames 
thyſt. 

Sacra, s. f. ſ. sagra. : 

Sacramentale, adi. ſacramentaliſch; it. 
geheimnißvoll. 

Sacramentalménte, 
liſch. 

Sacramentére, v. a. die Sacramente 
vermwalten, austheilen 3 sacramentare 
uno, Ginem in einer tödtlichen Krank⸗ 
beit die lette Deblung und dad h. Abend⸗ 


adv. faccamenta: 


mahl mittbeilen ; sacramentérsi, das 


beilige Abenbmabl emyfangen. 

Sacramentare, v. n. ſchworen, facramens 
tiren. 

Sacramentario, s. m. ber im feiligen 
Abendmahl die Gegenmart Chriſti läug⸗ 
net; it. in mittlern Zeiten das Mefe 
bud. 

Sacramentgto, part. mit Sacramenten 


perfeben, das ift mit ber legten Deh⸗ 


Sung und dem heil. Abendmabl, menn 
Femand tödtlich frant it _ durò die 
Vermandlung deg Brotes oder Weins 
gegenwärtig. Cristo sacramentato. 


Sacraménto , s. m. ein Sacrament — 
feyerliche Ablegung der Profeffion eines 
Nonne — das Sacrament des Altars — 
Gebeimnif. 

Sacraàre, v. a. (lat.) wibmen, weihen, 
beiligens sacrérsi, fit widmen, me 
ben. si | - 

Sacrdrio, s. m. (lat.) die Satriftey; Drt, 
wo das Waſſer der gereinigten Gefäße 
und ber gemwafchenen leinenen Tücher, 
die im Meßopfer gebraubt werden, 
‘bingeacffen iirdb — cin ©rt, mo hei⸗ 
lige Sachen aufbemabrt, oder verehrt 
werden. 


Sacréto, part. gebeiliget 2c.; beilig; Ostia 
sacrata, bie Hoftie — auch verflucht, 
verdbammt. 


Sacr 2 di 


Sacrestia, s. f. ſ. sagrestia, 
Sacrificante, adj. verb. opfernd, auf: 
Pa — subst, Opferer, Opferpries 
er 
Sacrificare, v. a, opfern, zum Opfer 
bringen — meiben, widmen — fig. 
sacrificare il suo tempo in qualche 
cosa, alle feine Zeit morauf verwen⸗ 
‘den: sacrificar la sua vita per 
qualchedino, feig Leben für Einen 
aufopfern; sacrificare, o far un sa- 
crifizio di una cosa a qualchedùno, 
Ginem Etwas aufopfern, feinetwegen bine 
geben. 
Sacrificéto , 
opfert 20. 


part. geopfert; aufge⸗ 


Sacrificatére, s. m. Opfer, Opferpries - 


fter. 
‘ Sacrificazione, s. tf. die Opferung, das - 


Opfer. 

Sacrificio und sacrifizio, s. m. bag 
Opfer, Aufopferung — cin Opfertbier, 
Opfer, fig. Selbftopfer; feyerliche Ge⸗ 
lübde; fare un sacrifizio a qualche- 
dino di qualche cosa, Ginem Etwas 
aufopfern. 

Sacrificolo, 

Sacrificulo, $ ber alten Romer. 

Sacrilegaménte, adv. gottesvergeffener 
Weife, auf eine Bott und die Sacramente 
ent heiligende Weiſe. 


Sacrilégio, s. m. Kirchenraub; Enthei⸗ 


ligung, Beſchimpfung, Raub Beiliger 
Sachen, unwürdiger Genuß der Sacra⸗ 
mente. 

Sacrilego, adj. und s. Kirchenräuber, 
Entheiliger, Gottesvergeſſener — gott⸗ 
los, ruchlos, unverantwortlich; mani 
sacrileghe, bocca sacrilega eee. 

Sacrictia, s f. ſ. sagrestia. 

Sacro, adj. beilig, geheiliget, geweiht — 
verfiudt, verbammt; o sacra fame 
dell’ oro — osso sacro, os sacrum, 
Kreuzbein; sacro collégio, bug Golles 
gium der Cardinäle. 

Sacrolumbio, s. m. der breite Kreuzmus⸗ 
fel, fo vom os sacrum berfommt. 

Sacrosianto, adj. beilig, unverbrüchlich, 
verehrungswürdig. 

Sadducéo, s. m. cin Sadbducder. 

Sadirlgnda , s. f, Sarſch, ein Wollenzeug 

, aug Irland. 

Saeppolgre, v. a. einen Weinftod big an 
den Fuß abſchneiden. i 

Saéppolo, s. m. cin Bogen gum Schie⸗ 
fen — Schößling am Fuß des Wein⸗ 
ſtocks. 

Saétta, s. f. cin Pfeil; fig. Wetterſtrahl, 
Blitz, Strabl — dreyeckiger Leuchter mit 
einer gewiffen Anzahl Lichter, mele am 
Gbarfreygtag in der Kirche unter gemif: 
fen Gefingen nad und nad ausgeloͤſcht, 


, ! 
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s. m. cin Opferprieiter 


Saga 


und am ©Ofterfonnabende wieder ange⸗ 

- giindet werden — Lanzette — der Wei— 
fer an der Sonnenuhr — NPfeiltraut — 
in ber Baufunft, die Linie, welche die 
Heffnung eines Bogen8 gleic) tbeilet — 
der Schütze, cin Sternbild ; che ti ven- 
ga la saetta, daß Dig der Donner er: 
ſchlage. 

Sacttame, s, m. cine Menge Pfeile. 

Sacttamento, s.m. bag Schießen, Vefdie: 
fen, Verwunden mit Pfeilen. 


Saettante , adj. verb. der NPfeile ſchießet. 


Saettare, v. a. mit cinem Yfeile ſchießen, 
verwunden; Pfeile abſchießen; ſig ſchie⸗ 
ßen, mit Gewalt werfen — gewaltig 
wirken, vom Feuer; laménti saettàron 
me divérsi ecc , in die Ohren ſchallen; 
da tutte le parti saettéva il giérno 
lo soi, bie Sonne ſchoß allentbalben 
ibre Strablen; it.-saettar le ingiu- 
riése parsle, auffalende, ſchimpflicht 
Reden ausſtoßen. 

Sacttata, s. f. Pfeilſchuß — ein Pfeilſchuß 
meit. 

Saettéto, part. mit einem Pfeil geſchoſſen, 
vom Pfeil gettoffen 26.5 gefchoffen, gewor⸗ 
fen; fig. saettate parole, mit eftig: 
teit ausgefprochene Worte ; sguardi saet- 
tati, acrorfene Blide. 

Saettatore, s. m. cin Schütze, GVogens 
ſchute 

Saettatrice, s. f. Bogenſchützin. 

*Saettévole, adj (arte) die Kunſt, mit 
Pfeilen zu ſchießen. 

Saettia, s. f. leichte Fregatte. 

Saettiére, s. m. cin Pfeilſchütz, Bogen⸗ 


tiformi. 
Saettoldre, v. a. ſ. sacppolre. 
Saéttolo, s. m. f. saéppolo. 
Saettòne, s. m. cine Pfeilſchlange. 
Saettiime, s. m. f. saettame.' * 
Saettuzza, s. f. ein Pfeilchen, kleinet 
Pfeil, Lanzeite; saettuzza, Grabſtichel. 
Saféne, s. f. die Roſenader am Fuß. 
Sdffara, | s. f. Safflor, Bafferfarbe, 80 
Saffera, $ pferfarbe, cine haibmetolliſche 
kobaltiſche Zubereitung von einer bläu⸗ 
lichten Farbe aus dem ſogenannten gif⸗ 
tigen Kobalt, Glas oder Porgellan blau 
damit zu färben. 
Säffico, s. m. ſapphiſche Versart. 
Saffiro, s. m. ein Sapphir. : 
Saga, s. f. (lat.) eine pere, Zauberin, 
ce 


ſchütz. 
Saettiforme, adj. pfeilförmig; foglio saet- 


Fee. 

Sagace, adj. verſchlagen, ſchlau, Flug, vor 
ſichtig, ſinnreich. usi 
Sagaceménte, adv. ſinnreich, geſchickt, 

ſchlau ꝛc. 
*Sagacézza, s, f. ſ. sagacità, 


Saga — 

Sagacità, sagacitide, sagacitàte, s. f. 
Verſchlagenheit, Scharfſinn, Scharfſinnig⸗ 
keit, Einſicht. 

Sagapéno, s. m. Sagapenum, ein Saft, 
Gummi—. 

Sagéna, s. f. Streichnetz. 


Saggetto, s, m, kleiner Verfud, ein Probe 


en. 

Saggezza, s. f. ſ. saviezza. 

Saggiameénte, adv. weislich, klüglich rce 

Saggiare, v. a. probiren, Gold und ans 
dere Metalle — foften, verfuden. < 

Saggiatore, s. m. Markſcheider; fig. der 
die Menſchen erforſchet, prüfet __ eine 
Goldwage. 

Saggina, s. f. Mohrhirſe, Sorgſaat. 

Sagginale, s. m. der Stängel vom Mohr⸗ 
hirſe. 

Sagginato, adj. mit Mohrhirſe vermengt 
— lichtbraun vom Saar der Thiere — 
gemdftet. — 

Sagginélla, s. f. fpdter Mohrhirſe. 

Saggio, s. m. eine Probe, Muſter; Pros 
be, Beweis — Vorſchmack, Beyſpict — 
Verſuch, Probe; un saggio d'argénto, 
d’oro, eine Probe Stlber, Gold; far 
saggio, foften, veiſuchen. 

Sdggio, adj. weiſe, kiug; subst. ein Vei⸗ 
fer — bewußt; far saggio alcuno d' 
flcuna cosa, Ginem Etwas zu miffen 
thun, verſtändigen. 

Saggiudlo, s. m. Probefläſchchen mit Wein 
— eine Goldwage. 

*Sagina, s. f. Beſitz. 

*Saggire, v. a. in Beſit fegen; pres. 
ISCO, ' ° ; 

Sagittale, adj. (sutura) die Pfeilnabt. 

Sagittario, s. m. ein Bogenſchütz — der 
Schütze im Thierkreis. 

Sagittato, adj. pfeiiformig, von Blättern. 

Sagliente, adj. verb. ſteigend, binauffteis 
gend 20.; fngolo sagliente, vorfprins 
gender, ſcharfer Winkei— aufrechtſtehend, 
von Böcken, Ziegen in Wappen. 

*Saglimento, s. m. ſ. saliménto, 

*Saglire, v. a. ſ. salîre, 

Sago, adj. f. sagàce. 

Sagoino, s. m. das Löwenäffchen. 

Sigola, s. f. Senkſchnur der Schiffer; sa- 
gola da laccigre, tleines Strickwerk am 
Segel. 

Sägoma, s. f. das Gewicht, Gegengewicht 
an der Schnellwage — Grofe, Dicke der 
Balken oder Säulen. 

Sagra und sacra, s. f. die Weihe, Wei: 
bung, Einweihung — Die Kirchweihe, da 
Rirbmeibfet, die Kirchmeſſe; parere, 
che in alcun luògo sia la sagra, aver 
la sagra, fo augfehen, als wenn Kirch⸗ 
mef mo wäre; viel Lente wohin laufen 
— Art Lalbfanone — Salbung, Kris 
nung eines Monarchen. 
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Sagramentdle, adj. ſ. 32210ramentale. 

Sagramentalménte, adv. ſ. sacramen 
talmente. * 

Sagramentare, v. a. f. sactamentare _—_ 
ſchwören, bey Gott und allen Heiligen 
betbeuern. 

Sagrameénto, s. m, ſ. sacraménto. 

Sagrére, v. a. ſ. sacrére. 


, 


Sagratina, s. f. großer Hunger, Heißhun⸗ 


ger. 

Sagratissimo, adj. sup. hochheilig, ſehr 
heilig. 

Sagrdto , part. geheiliget, geweiht, hei⸗ 
lig 3 ritrérsi, o stare ecc. in sagrato, 
o in sul sagrato, an einen feiligen Ort 
flüchten, oder fegn — verflucht, vers 
dammt. 

Sagratòna, s. f. {. sagratina. © 

Sagrazigne, 4. f. bit Weihe, das jabriiche 
Kirchweihfeſt. 

Sagrest&na, s. f. die Küſterin, Kirchnerin 
im Frauentlofter. 

Sagrestano, s. m. der Rifter, Kirchner. 

Sagrestia, s. f. bie Safrifteg; entrare in 
sagrestia, heilige Sadgen unter unbeis 
lige, weltliche miſchen, im Reden, in 
Sdriften. 

*Sagréto, s. und adj. ſ. segreto, 

Sagri, s. m. Gbagrain, Art getippelte8 Les 
der, welches in der Türkey von der Eſels⸗ 
haut gemacht wird. | 

Sagrificdre, v. a. ſ. sacrificare. 

Sagrific&to, part. geopfert 2c. 

Sagrificio und sagrifizio, s.m, f. sacri- 
fizio; sagrificio dell’ altare, die Meffe. 

Sagrista, s. m. der Safriftan deg Paps 
fte8, oder der päpſtlichen Capelle, welcher 
allemahl ein Riſchof in partibus und 
aus dem Auguftinerorden ift. i 

Sagro, s. m. ber Saterfalf, Stodfalf, der 
beilige Fall — Art Halbfanone, kleines 
Geſchütz | 


Sagro, ad). f. sacro. 


- Sagrosinto, ad). {. sacrosgnto, 


Saja, s. f. Sarfd, mwollener Zeug. 


‘ Saîca, 8. f. Axt türkiſches kleines Fabre 


zeug. 

Sajétta, s. f. dünner und leichter Sarſch. 

Sajétto, 3. m. kleines Wams, ſ. sajo. —. 

Saiga, s. m. die tartariſche Ziege, der 
ungariſche Ziegenbock, der unbärtige 
Steinbock. 

*Saime, s. m. Schmeer, Schmalz. 

Sajo, s. m. ein Mantel, ein Ueberrod, 
befonders der Soldaten. 

Sajondccio, s. m, grofier Ueberrod. 
Sajone, s. m. grofier Uecberrod, Mantel 
der Soldaten. i 

Sajorna, s, f. langer Rod. 

Sajétto, s. m. ſ. sajone. 

Sala, s. f. Saal — Sgelfolben, Riedgras 
— anftatt dea türkiſchen Wortes Alba, 


\ 


Sala 


+ Bott — bie Achſe, un welche ſich die 
Wagenräder dreben. : 
Salacca, s. f. der Barthäring. 
Salace, adj. molliftig, geil. 
Salaceterbéleo, s. m. im Scherze, ein 
Salat (Salz, Eſſig und Kräuter). 
Salagrammamo, s. m. Ammonè: porn, 
wenn eé in einen Stcin eingedrüdt if. 
Salàlcali, s. m. alkaliſches Salz. 
Salamalécche, (arab. im Serg ffatt 
schalom melech) tiefe Verbeugung. 


Salamandra, a. f. Salamanber. Molch. 
Salamandrato, adj. vom Salamander. 


— Balme, a. m. Potkeifleiſch, cingefalzene8 


Fleiſch; gefalzene Wurſt; it. Schlack⸗ 
wurſt 


Salamistra, a. f. die fluge Frau; die Sus 
pertluge. 

Salamistràre, v. a. klügeln; klug, vers 
ftandig, ſuperklug thun. 


Salamistreria, s. f. Klügeley, ſ. saccen- © 


terfa. 

Salamistro, s. m. der Superfluge; der 
ſich weiſe und Plug dünkt | 
alamoòja, s. f. ade. —. 

Salambona, s. f. (.saputòna, salamistra, 

dottoréssa, 


- Salamoncina, s.‘f, die ſehr klug thuts 


die Gelebrte. 
Salaméne, s. rà. (. sermone. 
Salgno, 8. m, {. affituario. 
Salgre, v. a. falzen; einfalgen, in Sal; 
legen; pöckeln. 
Salaridre, v. a. beſolden; Lohn, Sold ge⸗ 
ben, ſalariren. i 
Salaridto, part. falarirt, 


‘befolbet; ber 
Lobn betommt. i 


Salsrio unb salàro, 8. m. Lohn, Befole 


dbung. 

*Salasso, s. m. Aderlaſſe. 

Salato, s. m. Potel, Pokelfleiſch, Gepökel⸗ 

. 108. i 

Salato, part. gefalzenz eingefalzen, ges 

+ potelt — falzig; acqua salata, falzis 
ges Waſſer; costar salato, gcefalzen 
fegn, febr theuer fommen; troppo sala- 
to, verfalgen. 

*Salavo, adj. fhmusig, weißgrau. 

Salavéso, adj. ſchmutzig. : 


. Salce, s. m. ſ. séilcio. 


Salceto, s. m. ein Weidenbuſch, Gehölz 
von MWeiden; fig. cin Wirrwatr, vers 


worrener Handel, Intrigue; entrére in . 


un salceto, fi) in einen verwirrten 
Handel cinlaffen. 
Salciaja, s. f. cin Faſchinendamm. 
Salcigno, adj). ſchlechtes Hol;, das feinen 
Giang annimmt; bas fi ſchlecht bear⸗ 
beiten läßt. 


Salcio unb'salce, s. m. Weide, Weiden⸗ 


baum; far mazzo de’ sudi salci, fig. 
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feine8 Thuns marten, fi bey feiner 
Nafe gupfen, ſich um ſich ſelbſt bekümmern. 

Salcionale, s. m. eine Art von Oreel: 
flote, die faft wie cine Viola di Gamba 
klingt. 

Salcraut, 
fraut. o 

Salda, s. ſ. in Waffer aufgelöſetes Gummi 
u. dgl., bem Tuche eine gewiſſe Steife 
au geben — Starfe zur Wäſche. 

Saldameénte, ady. feft, ftart, ftandbaft. 

Saldaménto, 8. m. die Sqließung, Zu⸗ 
fammenbeitung- ber  Munden _—_ Lòs 
thung, das Lotben — Abſchluß der Reds 
nung. 

Saldgre, v. a. löthen, gufammentitben —_ 

ſchweißen, Metalle — fepliefen, zuſam⸗ 
mengighen, Wunden 2c.; saldare ragio- 
ni, o conti, eine Rechnung ſchließen, abs 

ſchließen, abthun. ſaldiren 20.3 beendigen, 
voltenden — ſtärken, ſteif machen, 3. B. 
Tücher, Leinwand; fig. ſtärken, ſtandhaft 
machen — beilen. 

Saldato, part. geſchloſſen — gelöthet ꝛc.; 
geſtärkt, von Wäſche 2c. (. saldére. 

Saldatòjo, s. m. gétbfotben. 

Saldatura, 8. f. die totbe; bas Gelitbe; 
die Narbe, der Shluf — Bithe, die Mas 
terie, momit man Iotbet. 

Saldézza, s. f. die Feſte, Feftigleit — die 
Eigenſchaft, ganz unbeſchädigt und von 
cinem Stud zu ſeyn; fig. Siandhaftig⸗ 
keit, Feftigleit. 

Saldo, s. m. Abſchluß ber Rechnungen; 
far saldo, bie Rechnung abſchließen. 

Saldo, adj. ganz, véollig, von einem 
Stud, unbeſchädiget — ftatt solido, 
soldo, feft, undurchdringlich, mag der 
Berührung* miederftebet _- gediegen, 
dicht, maſſiv; feft, ftandbaft, bauerbaft; 
voce salda, bebergte Stimme _— ges 
fund; star saldo, ftanbbaft bleiben, bey 
Etwas ftill balten, augbaltenz saldo un 
poco, fiille, gemach; io non ci potréi 
star saldo, bas konnte ih nipt aus: 
halten; fo vicl Gedulo, Mäßigung batte 
ich nicht — ftatt saldato, abgeſchloſſen, 
von Rechnungen — gründlichz uomo 
di saldo giudizio, von grundlicher 
Cinfigt. 

Saldo, adv. feft, dauerhaft. 

Sale, s. m. das Salz; saper di sale, 
nach Salz fhmeden; fig. zuwiderz bits 
ter ſchmecken das Merr; metter 
potéte ben per l'alto sale vostro 
naviglio (Dante); Wig, migiger Cine 
fall, feiner Scherz; fig. senza sale, 
abgeſchmückt — Verfiand, Einſicht; pi- 
gliare il sale, klug werden; Einſicht 
bekommen; dolce di sale, albern, 
bumm, cinfàitig;, manicarsi l'un l’al- 
tro col sale, ceinander ſehr gehaͤſſig, 


s, m. (deutſches Wort) Sauer⸗ 


di 


S ale 
fobtfeind fegn appérro al sale, o 


alle pandette, überall gu tabdeln haben; 


in questo pacse ci farebbe il sale, 
‘es ift ein ſehr fruttare Land; senza 
méttere sù nè sal, né élio, ohne viel 
Federleſens, obne Umftinde; sapére, 
quanto vale il sale a Chidggia, fein 
Narr, nicht bumm feyn; avére sale in 
zucca, bag Nähmliche sale sedatf- 
vo, Sebdativfalz; sale catartico d’In- 
hiltérra, englifhe8 Sal; sal miré- 
Bile di Glauber, Glauberiſches Wun⸗ 
berfatz; sale segreto di Glauber, 
Glauberſalz. 
Saleggigre, v. a. mir wenigem Salz be⸗ 
ſtreuen, leicht falzen. 
Saleénte, ad). verb. ſteigend.— 
Salétta, s. f cin Saichen, kleiner Saal 
—ſchlechtes Salz. 
Salgémma und salgémmo, s. m. Stein⸗ 


ſalz. 


Saliare, adj. praächtig, koͤſtlich, herrlich, 


von Speiſen. 
Salibile, adj. erſteigbar, zugänglich. 
Salicdria, s. f. «ber. braune Weiderich. 
Salica, adj. f. ſaliſch, von Gefegen in 
Frankreich. 
Salicale, s. m. Weidengebücch. 
Salicaistro, s. m. wilde Weide. 
Salice, s. m. ſ. saſleio. a — 
Salicéto, s. m. f. salcéto, cin Orgelre⸗ 
gifter, bag feiner engen Menfur wegen 
einer Weidenpfeife gieiht, und ben Nah⸗ 
‘men bavon bat. 
Salicianale, s. m. ein achtfüßiges Orgele 


regifter, welches oben offen ift, und faſt 


wie -tine Vidla di Gamba flingt. 
Salicone, s. m. die gemeine weiße Weide. 


Salicdérnia, 8. f. Glasſchmalz, Salztraut. . 


Saliéra, s. f. bag Salzfaf, Salzfaäßchen, 
Salzmeſte — Salzwerk, Salztpthe. 
Salificare ,‘v. a. cin Salz bilden, in der 
Ghemie. | 
Saliférme, adj). wie Sal geftaltet. 
Saligastro, s. m. ſ. salicone, 
Séligno, s. m. Art meifer Marmor von 
Garrara. 
Salimbacca, s. f. Siegel auf ben Sal: 
faclen und andern Waaren; fig. die 
Kapſel mit bem Siegel am Patent ꝛc.; 
cine Art Krug, Waſſerkanne. 
Saliménto, s. m. bag Eteigen; fig. sali- 
mento di supérbia, Regung des Hoch⸗ 
muth8; salimento ne’ fatti, Angriff, 
Beſchimpfung. F | 
Salina, s. f. Salzwerk, Salzkothe; Salz. 
Salinprolo, s. m. cin Galzfieder, Kos 
Salinarudlo, } thenmeiſter. 
Salincèrbio und salincérvio, s m. Art 
Kinderſpiel. 
Salino, adj. ſalzig, ſalzartig. 
Salio, s. m. Prieſter deb Mars. 
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Salfre, v. a. fteigen, auffteigen, aufwärts 
gehen, fig erbeben; dietro sale unà 
selva _— salire in supérbia _ vor: 
nebmer werden, befördert werden; salire 
in onoranza — salire in prezzo, 
theurer werden; sulire giù, abfteigen, 
berunterftetgen; pres. silgo, siglio. 

Salire, s. m. bag Steigen. 

Saliscéndo und saliscendi, 8. m. bie 
&linfe; fortuna fa de' saliscendi, met. 
bag Glud ift fteigend und fallend. 


Salita, s. f. ba8 Steigen, Auffteigen — 
cine Anhöhe. —— 


-Salito, part. geftiegen 2c. 


Salitéjo, s. m. jedes Wertzeug zum Dins 
anfteigen. 

Salitore, s. m. der fteigt, der aufwär⸗s 
geht. di 

Saliva, s. f. der Speichel. — 

Salivgle, adj. zum Speichel gehörig; i 
condétti salivali, die Speichelgänge. 

Salivfre, v. n viel Speichel von fig ges 
ben; faliviren 

Salivatorio, adj. mag den Speichelfluf Les 
fordern fann. 

Salivazione, s. F Speichelfluf; Bie Speis 
chelcur, Galivation. | 

Salirinca, s. f. Rarde, Spid. 

Salma, s. f. Laſt, Bürde — Beute — ein 
Gewicht von 25 Pfund. 

Salmastréare, v a. (la gomona), bag 
Anfertau anbinden. 

Salmastro, adj. falzig, gefalzin; acqua 
salmastra, Salzwaſſer. 

Salmeggiamento, s. m, das Pfalmenfin: 
gen. 

Salmeggigre, v. a. Pfalmen fingen oder 
mit lauter Stimme Pſalmen Iefen, betben, 
mie die Monche im Ghor — preifen, lob⸗ 
ſingen. 

Selmeggiatére, s. m. Pſalmſänger; der 
Pfulmen fingt. | 

Salmeggiatrice, s. f. Pfalmfngerin. 

Salmeria, s. f. Gepäck, VBagace. 

Sal mi sia, adv. Gott behuthe uns, be⸗ 
wabre uns davor. 

Salmista, s. m. Pfalmift, der König Das 
vid — das Pfalmbud — auch ftatt sala- 
mistra, f. 

Salmo, s. m ein Pfalm, geiſtliches Lied, 
Gefang;. prov. ogni salmo torna in 
gloria, Jeder redet.gern von feinem Un: 
licgen. 

Salmodfa, s. f. Kirchengeſang, Pſalmge⸗ 
ſang. 

Salméni, s. m. pl. Ballaſt (altes Eiſen 

vund Bley). 

Salnitrato, adj. falpeterig. 

Salnitro, s. m. Salpeter. 

Saléne, s.m ein Saal, Salon. 

Salétto, s. m, kleiner — 

8s 


Salp 


Salpa, s. f ber Goldſtrich, Fifh des mits 
tellandiſchen Meeres. 

Salpére, v. a. den Anker lichcen. 

Salpgto, part. gelictet 20. > 

- Salprunella, s. fPrunellenſalz. 

Salsa, s.f Bruhe, Tunke; fig Strafe, 
Pein. MWMarter; ma chi ti mena a si 
pungenti salse ? (Dante) pestér la sal- 
sa nel mortdgjo, den Beyſchiaf begeben 3 
la salsa di S. Bernérdo, der Hunger; 
it. im Mailandiſchen, cin Drt, mo un: 
terirdiſches Feuer brennt, und Raud und 
Steinobl aué der Erde bervorfommen. 

Salsaménto, s. m. einc Urt Vrube, Zu—⸗ 
richtung. i 

Salsapariglia, s. f. bie Saffaparille, cine 
ameritaniſche Pflunfe. 

Salse, s. £ pl. die flcinen Krater, die 
Scklamm und Schwefelgas auswerfen. 
Salsedine, s. f. die Galgigteit, Salzge⸗ 

ſchmact, falzige Feuchtigkeit, 

Salsétta, s. f. eine Tunke, Brühe. 

Salsézza, s. f. Salzigkeit, Salzgefhmad. 

Salsiccia, s. f. cine Bratwurſt, Knackwurſt; 
far salsiccia di checechessta, Etwas 
ganz klein hacken; luogo, dove le viti 
égansi colle salsiccie, bag fanb, wo 
die Zaune mit Bratwurften geflochten 
find, Schlaraffenland.— 

Salsicciajo, s. m. ein Wurſtmacher, Sars 


och. 

Salsiccione, s. m. gine große und dicke 

Salsicciotto ,f. Wurſt. 

Salsicciuolo, s. m. ein Scheibchen Wurſt. 

Salso, adj. falzig, gefalzenz fig. acqua 
salsa, bag Meer; con lingua troppo 
salsa, fig. bcifiend. 

Salsuggine, s. f. f. salsezza.. |. 

Salsugginéso, adj. falzio, gefalzen. 

Salsume, s. m. Pökelfleiſch; allerfey ge: 
falzeneé Fleiſchz auch ftatt sa'sézza, f. 

Saltabécca, s. f, das Heupferd, Grashü⸗ 


pfer. | 
Saltabeccare,\ v.n. hüpfen, Bleine Sprins 
Saltabellàre, f$ ge machen. 0 


Saltacchiéne, a saltacchione, adv. im 
Sprunge, mit einem Sprunge. 

Saltallone:, s. m. Lyoner 
gum | Befpinnen von Guitarrenfaiten 
u. dgl. | 


Saltamartino, s. m. cine Art Geſchütz, das 
eine pfundſchwere Kugel ſchießt — eine 
Urt dffen cine ‘aus Hollundermark 
und Biey gemadte Fizur, tie bey jedem 
Falle ſich ſelbſt aufrichtet — cin Lei fuf, 
ein Haſe; eine Heuſchrecke. — 

Saltambgrco, s. m. eine Bauernjacke, 
Wams. | 


Saltamind6ésso, s. m. cin verſchabter und J 


in allen Stücken clender Rod. 


» 


Saltanséccia, s. f. cine Urt Zelbierhe; fig. 
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Salt 
Metterbabn, flatterbafter, leichtſinniger 
Menſch. 


Saltante, adj. verb. ſpringend; punto sal- 
tante, weißes Fleckchen in dem Eyerdot⸗ 
ter, welches der erfte Keim des Huhn⸗ 
hiv iſt. F 

Saltare, v. n. ſpringen; abprallen; fig. 
d'un pensiéro in altro saltando s’ad- 

‘ dormentò, tr fiel von einem Gedanken 
auf ben andern 2e.; tangen, fpringen — 

auf einmabl mobin fommen; überhü⸗ 
pfen, mweglaffen; saltare a cavallo, 0 
sul cavallo, auffigen, zu Pferde ftei⸗ 
gen; saltare a cavallo , voltigiren ; 
saltare in collera, ſich entrufien 2c.; 
salta:e il grillo, saltar la mosca, il 
moscherino, boſe rocrdben, in die Nafe 
fabven 2c.; saltare di palo în frasca © 
d'Arno in Bacchilléne, nicht bey der 
Klinge bleiben; ausſchweifen; saltar la 
granata, nicht mebr unter der Rutbe, 
oder. But fteben; v. a. saltare un 
fosso, uber einen Graben fpringeni 
prov. chi asino è, ecervo si crede al 
saltar la fossa se n° avvéde, das Werf 
lodt ben Meifter. 

Saltaré]la, s. f. \ eine Bewegungsart in 

Saltaréllo, s. m.fj der Mufit, die alles 
*acit im @pringen gebet, und faft durch⸗ 
gehends im Tripeltact geſchieht, da das 
erfte Tempo jedes Tacts mit einem Punfs 
te ausgedrückt wird. 

Saltarizzo, s. m. cin Springer (Pferd).. 

Saltatdja, s. f. ein Springneg. 

Saltatore, s. m. Springer, Seiltänzer, 
Luftfpringer. 3 * 

Saltatriee, s. f. cine Springerin, Tän⸗ 
gerin. Ò 

Saltazione, s. f. Sprung, Gapriole. 

Saltellfnte, adj verb. bupfend. 

Saltellare, v. n. bupfen, kleine 
machen. 

Saltellino, s. m. ein kleiner Sprung. 

Saltellone und saltelloni, adv. fpringend 
oder hüpfend; andar saltelloni 


Springe 


. Salteréccio, adj. gum Springen geborig. 


Golbbrabt 


+ 


Saltellàare, v. n. gang kleine Sprunge 
machen. 


Salteréllo, s. m. cin kleiner Sprung, 
Hops — ein Schwärmer, Art Rakete; 
salterelli, die Tangenten im Flugel; 
it. in ber Naturgefhidte; salterello 
pulce, das Infcet, welches den foges 
‘nannten Gudguesipeichel verurſacht. 


Saltéro und saltério, s. m. der Pſalter, 
die Pſalmen; dire il salterio, die Pials 
men betben — Buch, motin die Kinder 
lefen lernen — cine Davidébarfe. — cin 
Sadebret, mufitalifhes Inftrument — 
der angéfted:e- und .gefaltete Schleyer der 
Nonnen. J F 


Salt 


Saltétto, s, m. ein fleiner Sprung. 
Saltimbinca, s. f. {. cantambanca. 
Saltimbénco, 8. m, ſ. cantambanco, 
Saltimbérca, s, ſ. ein ſchlechter Bauerns 
Preto i 
Saltinséelce, s. m. der Fliegenſchnäpper. 
Salto, s. m. ein Sprung; fig. la vita, 
che trapéssa a sì gran salti, das Leben, 
welches fo ichnell dahin eilet; ordindrsi 
per salto, gu cinem bobern Orden ge: 
lanzen mit Uebergebung der geringern 
Weihen; la natura non opera per 
salto, die Natur überſpringt in ibren 
Wirkungen die Mittelurfagen nicht — 
Wald; salto mortale, gefährlicher, 
halsbrechender Sprung; dare un salto, 
préndere un salto, einen Eprung thun 
salto, großer uUnterſchied, Abſprung 
— ein Sprung in der Muſik. 
Salva, s. f. cine Salve; daro la salva, 
mit. Kanonen oder 
arifen. 
Salvacittà, s. m. 
Retter einer Stadt. 
Salvadansgjo, s. m. eine Sparbüchſe. 
Salvadére, s. m. ſ. salvatore. w 
Salvafiaschi, s. m. cin Flaſchenfutter. 
Salvaggina, s. f. cin Wildpret. 
Salvéggio, adj. f. sèlvdggio. 
Salvaggitme, s. m. cin Wild, Wildpret. 
Salvagiéne, 8. f. ſ. salvazione. 
Salvagugrdia, s.f. eine Schirmwache, 
Sauvegarde, ſicher Geleit. 


Salvaménte, adv. ſicher; wohlbehalten; 
friſch und gefund; unbeſchädiget — auch 
‘mit gutem Gewiſſen, ohne Scrupel; voi 
non potéte salvamente giurdre, 

Salvaménto , s, m. die Rettung, Erbal: 
lung, Veil, Erlifungi a salvaménto, 
adv. wohlbehalten; friſch und gefund ; 
glücklich, unbeſchädigt 3 @ Réggio si 
ridusse a salvamento _—_ la cassa ar- 
rivò a salvamento _ Yusfludht, Sicher⸗ 
bei, Berubigung; per salvamento del: 
la cosciénza, © F 

#*Salvinza, s. fi ſ. salvézza, salva- 
ménto, © 


Salvare, v. a, vetten, ervetten, bewah⸗ 
ven, unveriegt erbalten — in Sicherheit 
ſehen — felig machen; fare a salvare, 
fagfrey fpieten; prov. salvar la capra, 


e i cavoli, Ginem felfen, und dem Une 


dern teinen Schaden dabey thun; audp, 
ouf einer Seite gu furz tommen; sal- 
vfisi, v. r. ſich retten, bavon fommen; 
enttommen — felig werden; der Vere 
bammnif entgeten — ſich äus «der 
Schlinge ziehen; Dio vi salvi, Dio: ti 
salvi, Gott grüß' Cud, oder Gott bell 
Gud ⁊c.ʒ salvare la sua coscienza, 
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Mustetenfqiffen 


cin Vertheidiger oder | 


Salv 


feinem Sewiſſen nicht zuwider handeln, 
es unbefleckt erhalten. i 
Salvaripa. s. f. a salvaripa, adv. La- 
voro a salvaripa, cin Uferbau, Schlacht⸗ 
bau. 
Salvaroba, s. f. f. guardardha, 
Salvastrélla, s. f. eine Pimpernelle. 


Salvatélla, s. f. cine Ader auf der Hand, 


fo zwiſchen bem tleinen Finger hingeht. 
Salvaticaménte', ‘adv. grub, ungefdlife 
fen 2c. | 
Salvatichétte, adj. etwas wild, etwas 
ungezogen. 
Salvatichézza, s. f. Wildheit, Rohheit — 
Ungezogenheit, Rauhigkeit. D4 
Salvaticina, salvaticine, s. f. {. salvag- 


lA 


pas dea 1 
.Salvatico, s. m. ein Wald, Wilbnig. 


Salvatico, adj. wild, nicht zahm; via 
salvatica, met. ein rauber, i 

ter Weg, oder wo wenig Ceure bintoms 

men — milb, ungegogen 2c ; béstia sal- 

watica, ein wilde8' Thier. 

Salvaticume, s m. allerley Wilbpret. 

Salvàto, . part. gerettet, erretiet, Des 
wahrt 20. De 


freger — der Erloſer, Heiland, Selig⸗ 
macher. — 

Salvatorio, s. ri. ein Otiligthum, in das 
fi Verfolgte, Verbrecher fluchten. 

Salvatrice, s. f. Retterin, Grretterin, 
Erlöſerin. 

Salvavoce, s. f. ſ. ecchéo, 

Salvazigne, s.-f. das Heil, die Rettung, 
Erloſung. a bea : 
Salubérrimo, adj. sup. (vom 

luber) febr gefund. 
Salubre, adj. gefund, heilſam, der Ges 
ſundheit zuträglich; dria salubre. 
Salubreménte, adv, gefund, auf 
beilfame Weiſe. 
Salubrità, salubritéde, salubritéte, s. f. 
ri Gefunbdheit (von zuträgli⸗ 
n Saden) salubrita del luogo, 
dell’ aria, dell’ erbe. . 
Salve! interj. (Îat.) fey gegrüßt. 


einc 


Salveregina, s. J. bag Salve Regina, oder 


das GebethBegrüßt ſeyſt Du Koni⸗ 

gine PR o 
Salvézza, .s. f. Deil, Rettung, Erhal⸗ 

tunz; salvezza dell’ &nima, die Se⸗ 
ligkeit, ba8 emige Dell sa 
Salvia, s. F. Salbeyy. 
#*Salviatico, adj: ſ. salvidto; — 
Salvisto, adj. mit Salbey gemadt. 
Salviétta, s. f. cin Tellertub. "o 
Salvificinte, part. act. eriòfend, feligmas 


end... 
Salvigia, s. m. Freyſtatt, Freyheitsott. 
Sss* 


— 


| Salvatore, s. m. cin Retter, Erretter, Be⸗ 


7 


| Salù 
Salume, s. m. Salzfleiſch, Gepökel, Salz⸗ 
fiſch ꝛc. 
Salvo, s. m. ein Vertrag, Vergleich; 
mettere, o pòrre in salvo, in Sidher: 
- beit bringenz éssere in salvo, ſicher 
fegn; fare a salvo, fagfrey ſpieien. 
Sflvo, adj. ungefährdet, — wohl⸗ 
behalten, ſicher; sano e salvo, friſch 
unb geſundz salvo il vero, der Wahr⸗ 
heit unbeſchädiget; \ salvo l’onére della 
vostra parola, Euer Wort in Ehren. 
Salvo, prep. auficr, ausgenommen; sal- 
vo che, con). wenn nur, mwofern. 
Salvocondétto, s. m. ſicher Geleit, Ges 
leitsbrief, Schutzbrief. 


Salutante, adj. verb. grüßend, begrilfenbd. 
Salutanza, s. f. die Begrüßung. 


Salutare, v. a. grifen,. begrüßen; salu- 


tar alcuno Re, in Re, per Re, gum 
Konig augrufen. 


. Salutare, s. m. ber — i Besrũ- 
ßung. ‘na 
Salutf&re, adj. beilfam, getund, tntocidli 
lib, der Gefundbeit oder dum ver der 

Seele zuträglich. 
| Salutato, part. gegrüßet, begrüßet. 
Salutazione, s. f. Begrüßung, Gruß; 
salutazione angélica, der engliſche 
Gruß, das Ave Maria. 


Salute, s. f. Heil, Sicherheit, Erbaltung, 
Mottfabet l'eterna salute, die Selig» 
feit; bévere alla salute di qualche- 
duno, Gine8 Gefunbdleit trinten; tro- 
vdrsi in buona salute, wohlauf feyn 

Gruß; réndor salute, wieder grü⸗ 
fen; 3 mandéar ad alcuno salute, Ginen 
grifien laffen. 

Salutévole , adj. beilfam, gefund; it, zur 
. Begrifung. 

Salutevolmente, adv. Aula erfpriefis 
lich ꝛc. 


Salutiferaménte, adv, heilſam, nützlich, 
geſund. 
Salutifero, adj. beilfam, gefunò. 


Saluto, s. m. Gruf, Begrifung; ren- 
dere il saluto, mieper grüßen; salute 
di marc, GBruß mit A cnoneBi gue 
von Schiffen. 

Sam, den Nahmen der Heiligen bengefiigt, 
‘beift Santo, bheilig ; z. B. Samminidto ’ 
Sampiétro, Sammartino ecc, 

*Sfmbra, s. f. {. zambra. 

Sambuca, s. f. Art Schalmey. i 
Sambucito., adj. mit SoUunbderblithen 
gemacht. 

Sambuchino, adj. von Hollunder. 

Sambuco, s.m, Hollunder. 
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Sang 


Sambro, 8, m. ein febr langes und plats 
. te Fabrgeug mit einem Maft, auf bem 
Rhein und in Holland üblich. 

Sampiéro, s. m. Art Feigen: und Pflaum⸗ 
baum, und deren Frucht — aud ſtatt 
San Pietro, ſ. san, 


Sampégna, s. f. Schalmey. 
Sampognére, v. n. die Schalmey uan 


San, (fir sanza) prep. ohne; it. fur 
santo, vor ben Nahmen der Deiligen 3 
è B. San Pietro, San Pdolo ecc., 
wenn fie mit einem Mitlauter anfan⸗ 
gen. 


Sansgbile, adj. heilbar. 

Sanamente, adv. gefund; intendere sa- 
namente, in bem redten oder geboris 
gen Verftande (Sinn) Etwas nehmen; 
giudicér sanamente, ohne Leidenſchaft 
urtbeilen — gefund, weislich, — 
dig. 

Sangre, v. a. heilen, turiren, geſund 
machen; n. genefen, geſund werden — 
caſtriren, entmannen, ſchneiden. 


Sanativo, adj. heilend, heilkräftig. 


*Sanato, s. m, ſ. senato, 


Senäto, part. geheilet ꝛc. 


Sanatôére, s. m. ſ. senatore. 

Sandtére, s. m. der Heilende; der hei⸗ 
let. 

Sanatério, adj. ſ. sanativo. 

Sanazione, s. f. feilung, Genefung. 

Sancîre, v. a. ausmachen, feſtſetzen, be⸗ 
ſchließen; pres. isco. 

Sancolombano, s. f. Y Art Weinſtock und 

Sancolombdna, s. m.f Weinbeere. 

Sanctio, s. m. (ein von Boccaccio ges 
machtes Wort, cinen gewiffen Gienefer 
gu — ein alter abermigiger, Lins 

— diſcher Ge 

Sandile , s. m. der Lichter, Pleine8 Fabre: 
zeug in ſeichten vHafen, größere Laſtſchiffe 
zu entladen. 

Sandglo, s. m. Sanbel; Sanbdelbolg — 
Art Schiffchen, Kahn — Pantoffel der 
Biſchöfe — cin plattes Fahrzeug im Neapo⸗ 
litaniſchen. 

Sandapila, s. f. cin Art Todtenbahre für 
die gemeinen Leute, ein Raſenquetſcher. 
Sandaraca und sandracca, s. f. rothes 

Operment — Gummi gum Firniß. 

*Sanda, s. f. ufer. 

Sanédrim, s. m. ſ. sinédrio. 

Sangilla, 's, f, Tela sangalla, Schetter⸗ 
Icinppand. . 


: Sangérvidya, s. f. cine Art Birn. 


——— s. m. Gouverneur bey den 
FTürken. 


Sang - . 


Sangimignàno, s.m. cine Art toscaniſcher 
Wein. 

Sangiovannſta, s. m. Einer vom Johan 
niter⸗Orden. 

Sangiovéto und sangiogheto, s. m. Nah⸗ 
me einer Art Weinſtock und deſſen 
Traubde. 

Sangria , as. f. cin Blutegel. 

Sanguàccio, s. m. cin ſchlechtes Vlut. 

Sangue, s. m. dat Blut, Geblit — Ader⸗ 

Naß _ Geblit,. Geſchlecht Geſichts⸗ 


NI 


farbe; bel sangue; sangue régio — . 


sangui, Monatbfluf der Frauenz fig. 
bag Vermögen; prov. i danari sono 

. 31 secondo sangue, Geld ift ba8 balbe 
Leben — Rebenfaft, Wein; far sangue, 
bluten; Blut von ſich aeben ; umbringen, 
am Leben beftrafen; .la facoltà di far 
sangue, Gewalt uber Leben und Tod; 
restér senza sangue, Einem Hören und 
@eben vergeben; balbtodt ſeyn; aghiac- 

‘  cigre il sangue nello vene, das Nähm⸗ 
libe; non rimanér sangue adddsso, 
bas Nähmliche; andare a sangue, ‘ges 
fallen, anfteben; avere a sangue, ads 
ten, gu Herzen nebmen; ſich um Etwas 
bekümmern; trérre, o cavére dalla rapa 
sangue, prov. Einem zumuthen, was 
er nicht kann; bollire, il sangue, bigig 
fegn; bugn vino fa bugn sangue, 

rov. guter Wein ift gefunb3 andarne 
il sangue a catinélle, bag Blut ſtrom⸗ 

— meife von Einem gehen; fig. gufebeng 

“ing Verderben fallen; cavér, tirar san- 

. Que, zur Ader laſſen; far mal sangue, 
Daf, Feindſchaft, Zwietracht verurſachen; 

guastare il sangue, fig. bag Naͤhm⸗ 
.libe; a sangue caldo, in der erſten 
Hitze; a sangue freddo, ‘altblitig, 

. mit Bedacht 26. sangue di dragdne, e 
sangue di drago, Dradgenblut. 

Sanguffero, adj. bag Blut fibrend; vasi 

. sanguiferi, Blutgefàfe. 7 i 

Sanguificante, adj. verb. was Blut madt. 

Sanguific&reo, v. n. Blut madgen. 

Sanguificazibne, s.f. die Erzeugung des 
Bluts.— SÈ, 

Sanguigna, s. f. Vlutftein. 

Sanguigno, adj. vom Blut; vasi san- 
guigni, Vlutgefife — vollblütig, fans 
guiniſch — blutig, mit Blut befpribt — 
blutbiiritig — biutfarbig. 

> Sanguingccio, s, m. Blutwurſt — garitie 
ges Blut. J | 

Sanguinànte, adj verb. blutend, bluts 
triefenb — mit Blut befledend. 

Sanguingre, v. n, blutenz v. a. mit Blut 
beftecten. i i 

Sanguinére, s. f. Blutgras, Blutbirfe, 


# 
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Sano 


Sanguinério , adj. blutgierig, graufam. 
Sanguinarudlo, s. m. dic Ellrige, Fiſch. 
Sanguine, s. m. Herlitze, Heflitzenbaum. 


. Sanguinélla, s. f. ſ. sanguinaria, 


Sanguinénto, adj. blutend; vom Blute 
triefend. 

Sanguîneo, adj. (latein.) fanguinif@; 
cunsanguineo, ſ. pus 

Sanguinità, sanguinitàde, sanguinitàte, 
s. f. Blutsfreundſchaft — NMlut, Tem⸗ 
perament. 

Sanguinolénte, adj. blutbegierig, bluts 
diiftig — blutig, | 
Senguinolenteménte,\) adv. mit arofiem 
Sanguinosaménte, Blutvergießen. 

Sanguinolénza, s. f. die Blutgier. 
Sanguinéso, adj. blutig, voll Blut; 


.. bave, sputi sanguinosi, blutiger Gei⸗ 


fer, Schleim. 

Sanguisérba, s. f. ber Wiefenfopf. 

Sanguisuga, s. f. Blutcgel; adj. mignét- 
te sanguisughe, Blutegel. i 

*Sanicare, v. n. gefund mwerdenz v.<a, 
gefund machen; fig. aufbelfen, die Uma 
ſtände verbeffern. i 

Sanfcula, s. f. Sanickel, Bruchkraut. 

Sanie, s. f. Citer, Materie in Geſchwüten. 

*Sanicaménto, s,m, Genefung, Deilung. 

*Senicdto, part. gebeitt, curirt; fig. her⸗ 
geſtellt. 

*Sanificéce, v. a. ſ. sanicàre. — 

Saniéso, adj. bluteiterig, vol Geſchwür. 

Sanità, saniléde, sanitàte, s. f. die Ges 
funbbeit. 

Sanna, s. f.zanna, Hauer, Hauzahn, 3. B. 
eines wilden Schweines. pa 
Sannùto, adj. mit fauern, Hauzähnen, 
wie cin Wildſchwein, verfebens fig. der 
grofe, oder frumme hervorſtehende Zagne 

at. —. 

Sano, adj. gefund; non sano, poco sano, 
mal sano, ungefunb; sano di sua per- 
séna, der ohne Gebrechen if; sano, e 
salvo, friſch und geſund — gefunò, 
beitfam; fig. geſund, richtig; intellétto 
sano, mente sana, geſunder Verſtand; 
fig. beilfam, nüglich, geborig — ganz, 

‘ unverlett 3 il Hicchiér restò sano; 

“sano di mento, flug, bey Verftandz 
ésser più sano, che pesce, sano co- 
me una lasca, gefunb, wie der Fiſch 

‘fm Waffer; mandér sano' altrui, Cinen 
abbantetr, verabſchieden, Taufen laffenz 
ibm feine Achtung ganz entzieben; sta 
sano, state sano, gehab Did dol, 

‘ febt wohl; prov. chi è sano e non 
prigiéne, se si laménta. non ha ra- 
gione, Gefunbbeit' und Fregbeit find 
das größte Glück auf Erden; non v'è 
peggidre infermità, che il credersi 


# 


Sans — 21018 — . Sant 


° Sano, wenn der Kranfe meint, es feblt 
ibm nichts, fo ſtehet es mit ihm am ge: 
fährlichſten. sn: 

Sanse,;. } 3. f die auegeprefiten Soa: 
,*Sansena,f Ten von Dliven. 
Sansùuco, 8. m. Majoran. 

. Sansiga, s. f. Blutege!. 


| ‘Sant’, ftatt santo, vor den Nabmen der 


... Dciligen, die mit einem, Vocal anfangen. 
‘.. Sant’ Antonio. i 


*Santà, *santéde, *santéte,.s. f. Ges . 


-funbpeit; fare santa, grüßen; bey der 
Sand nebmen oder fie küſſen (per sim.); 
ein Pfotchen geben; avvenirsi come a 
Bue a far santà, prov. Ginem Etwas 

. gar nidt-laffen; nicht ſtehen; insegnére 
al buc far santa, einen bummen. gros 
‘ben Kerl gefcheit, artig machen mwollen; 


De , oder vorbringen, obne verrückt gu 
con. nia i 
Santa Bfirbara, s. f. bie Pulvertanmer 
auf einem Schiff. 
Santigio ,-s. ra. eine Schlafmütze, Tänd⸗ 
. «lec, “Sa 
Santamaria, s. f. gine Frauenmünze, cin 
Kraut — Art kleiner Vogel mit grünen 
si gederna © i 
Santambàrco, s.@m. Bauernfittel, 
Santameénte, adv. beilig, auf eine heilige 
Art, unverbrüchlich, getreu. 
Santaréllo,' s. m, {. santerella, 
Santassantérum:, s. m. das Heiligthum 
im Zempel der Yuden, welches nur der 
Dobepriefter betreten konnte. 
Santéte, s f. f. santà, tc 
Sant’ Elmo __ fuéco di sant Elmo, 
. Luftfeuer, welches fid) auf tem Meer at 
“ ben Maften feben läßt. Di 
Sonteréllo und santaréllo;- 8. m. tin 
frommer, gottfeliger Mann; santaréIla, 
‘+ ein gottfelige® Frauenzimmer. |. - 
*Santese ,' s. m. cin Kufter, Kirchner. 
Santdssa, s. f. eine Bethſchweſter, Fromme. 
Santificaménto, s. m. die Heiligung. 
Santilicéhte, adj. verb. heiligend; grazia 


santific&nte, die heiligmachende Gnade. 


Santificare, v. a. heiligen, heilig machen 
.— beslig, ſprechen; v, n heilig merdenz 
_ santificarsi, das Nähmiiche. 
Santificativo, adj. heiligend, weihend. 
Santificato , part. gebeiliget, Dciliggefpros 
cen; s. Heiliger, Geheiligte. 
Santificatore, s; m. Heiligmacher; der 
heiliget, beilig ſpricht. i 
Santificaziéne , s. f. die Heiligung, Dei: 
‘ ligmaedgung. : dala 
Santificétur,<s. m. cin. Scheinfrommer; 
Heuchler, Kopfbénger 20. i: 
*Santifico, s.'m. cin beiliger Mann, 


Santiménia', s. f. ſ. santità. 

Santinfizza, s. m. ein Kopfhänger, Scheins 
beiliger,, ber ben Heiligen die Füße 
abfrifit.. 

Santino, a. on, Éleiner Kupferfti) oder 
Bildchen eines Heiligen — aud ein froms 
mer, gottfeliger Menſch. 1 

Santissimo, adj. sup. überaus feilig; 
aUerbeiligit; Santissimo: Padre, hei⸗ 
ligfter Vater, der Papft; subst. bie 
confecrirte Hoſtie, welche im. Zabers 
natel des Aitar8 verwehrt und anges 
betbet wird; visitare - adorfre il san. 
tissimo, ie 


Santità, santitàde, santitàte, s. f. die 


Heiligkeit — Heiligkeit, Titel ded Pap: 
cate, 


.Santo, s. m. die Kirche; entrare insanto, 
-lifawneticdre a santa, bummes Zeug mas — 


o andire in santo, o mengre in santo, 
zur Kirche gehen, den Kirchgang balten 
2c.. nad) den Sechswochen; santo, o 
‘ santi, Bilder, Kupferftife der Heiligen; 
giuocar a santi, e cappellétto, Ming 
oder Flach fpielen, Mart oder Unmark 
fpietenz — tin eiliger; prov. ogni 
santo vudl la sua candela, man muß 
in einem jeben Menſchen das Verdienft 
ebten; avér qualche santo, o budgn 
santo mel paradiso, sine heimliche 
Stütze haben; unbefannte qute Gonner 
haben; qualché santo ci ajuterà, es 
wird ſich ſchon geben ; kommt Beit,_ 
kommt Rath; rivolére i suòi santi 
quando è guastata la festa, jeine Ges 
ſchenke zuruck verlanaenz scherza 
. co’ fanti, e lascia stare i santi, mit 
Gott ‘und ben ciligen iſt nicht zu 
fpottenz fare il santo, den eiligen 
. .fpielen3 ein Frommer, Heiliger; 11 tale 
è un santo. F 
Sänto, adj. heilig; santa barbara, die 
Pulverkammer auf den Schiffenz; santo 
Padre, .ber bceilige Vater, der Papft; 
dnima santa, eine gottfelige Sele _ 
heilig, fromm, gottfelig; di santa 
ragione, o di una santa ragigne, 
adv. gemaltig, febr, in Menge; avere 
una santa paziénza, grofe Geduld bas 
ben; la lingua santa, die bebréifche 
Spiade ; vivere in santa pace, im 
lieben Frieden leben; egli passa tutto 
. Il santo gidrno în òzio, er bringt den 
ganzen lieben Tag in Mifiggong bin; 
l'anno santo, das Fubeljabr; di santa 
, membòria, feligen Andenkens; venerdì 
santo, (barfregtag 3 sabato santo, 
Ofterfonnabend; settimana santa, bie 
Charwoche; porta santa, die Pforte det 
Peterskirche zu Rom, mele nur jedes 
Iubeljabr geoffnet wird. 
Santoochierfa, s.f. Soheinbesligteit, Kopf⸗ 
hängerey, Scheinfrömmigkeit. 


 Siht 
Santéccio, s. m. cin Gimpel, Dummiopf, 
Pinſel 20. J 
Santola, 4. £..f. xantula. 
Santolina, s, f.,. Stabwurz Weiblein, Cy⸗ 
preſſenkraut. ca pu 
Santolma, s; m. f. santolina,. . 
Sgintolo, s, m. Taufzeuge, Pathe. 
Santéne, s. m. tin Deiliger, Frommer 
__ cin Derwiſch bey den Turken. 
Santénico, s. m. Konigskraut, Hirſchklee, 


Art Wermuth. -'. i 


>, 3, 


Santoréggia, s. f. Saturey, Gartenifop.' 


Santuària, s. f, und santufrio, s. m. cine 
+ Retiquiej santuario,’ die Kirche oder 
der Ort, wo Deilige Reliquien, oder wun⸗ 
bertbétige Vilber aufbewahrt werden — 
das Alerbeiligite, das Heiligthum; adj. 
(lat.) heilig. 
*Santuariaménte, adv. heilig. 
Santuario, s. m. f. santugria. | 
Séntula, 3. f. die Pathe, Taufzengin.: 
*Sentutia, s. f. Reliquie, heilige Sache. 
Santisso, s. m. im Scherz, parere il 
Santusse, ſehr fromm ausſehen,, eine 
heilige Miene haben. e 
Sfinza, prep. f. senza. SA 
Sanzione, s. f. Sanction, Verordnung, 
Sapa, s. f. Saft von gekochten Meinbees 
HH ſchwachen Wein damit gu verſtär⸗ 
en vi i ML -r F i * e 
Sapérda, s. f, eine Art Flußfiſch. 
Sapére, v. a. wiſſen, bonnen, erfabren s 
‘esser saputo, befannt, berühmt feyn 3 
molti studiano non per sapere, ma 
per éssere saputi — saper di. libro, 
gelehrt fegn, viel verſtehen; saper di 
Geometria, ecc, die Geometrie 2c. vers 
 fteben; sapere. mente, auswendi 
wiffen fonnen; sslper per lo senno a 
mente checchessià, gendue Kenntniß 
pon Etwas faben:; saper. altuna cosa 
- di buòn, luògo, Etwas von guter 
Sand wiffen, baben; saper fare, es 
fon gu machen wiſſen; ſich zu pelfen 
wiffen, geſcheit ſeyn; saper tanto fare, 
| fo viel bewirken können; non saper ché 
si fare, non saper, che si dire, nicht 
wiſſen, was man thun, noch fagen fol 
unf@bliffig feyn; sapér di barca me- 
nare, feine Sache ſchon anzugreifen, ans 
guftellen wiſſen; sapore. a quanti dì è 
san Bidgio, oder sapérla lunga, nicht 
auf ben Kopf gefallen ſeyn; miffety wo 
Barthcet Moft hoit; saper dove il dia- 
vol tién ‘la coda, f. digvolo -non 
. saper mezze le Messe, wenig oder 
nichts von Etwas verſtehzn; non saper 
più là, nigt meiter, ſehen, ale , di 
Naſe geht;nicht ‘mett loca einer Sach 
miffen, alb, mag (he, Ginnen _lebrena 


sapere, non sapere quel ch uom sì 


ge 


f 


— 
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Sapi 
peschi, non sapere quante dita:si ha 
nelle mani, non sapere quarti piédi 
s'éntrino in uno stivéle, ſ. pescare 
dito stivale ecc. Ei sa molto, io so 
molto, che so io ? che sai tu? er weiß 
viel, was meif ih? fa, se tu sale 
‘ fate pur, se sapete ecc.; thut nur, 
was Ihr finnel s sapevémeelo disson. 
quei da Capréja, bag wußt' iù lange; 
prov. chi di venti non sa, ‘di trenta 
‘non ha, met in gewiffen Jahren nicht 
tlug ift, der wird.eg nie; prov. ‘ayvvién 
. spesse volte,'che tanto sa altri'pitànt” 
altri, Reiner ift ſo liſtig, daf' nicht Ym 
bere ibn überſehen; ſchmecken, cinto dies 
ſchmack haben; quella minéstra non sa 
‘ di nulla; quest acqua sa‘di terra, 
diefe Suppe ſchmectt nach Nichts; dieſeg 
Waſſer ſchmeckt nach Etde; "it. riechen; 
‘saper di muschio, saper di tose' ece 
nat) Biſam, Rofen riechen; sAper troppo 
di pévero, gu armfelig ausfeden; "sa; 
pere di non so che, {o Etmas an fi 
: Baben, wornach ſchmecken; sanno ancora 
- dell’ antico - quella proposizidt'sa 
"d’eresia — saper di mille oddri, prov. 
ſehr angenebifi, fehr lieblich riechen; | 
‘ saper bugno, fig. gefallen, gui ſchei⸗ 
nen; non saper di buono, nichts Gu 
tes verrathen; saper bene, gui: daudp 
ten, gut ſchmecken; al ritorno ci sa- 
prinno méglio le nostre camere;;e i 
nostri lettini — sapérne male, sapér 
- rco, e simili, mifiallend, Iremò. vor⸗ 
| fommen 4 saper grado di checchessia, 
etwas guten Dant wiſſen; saperne Hag- 
giér grado; mebr Dane wifftnz. noù 
. ne saper grado, non ne saper grada, 
nè gràzia, keinen Dant miffen, ſehr 
ſchlechten Dant wiffen; mit dem Henter 
- banten; chi più sa, meno presume, 
je mehr Einer weiß, je meniger bildet er 
ſich Etwas darauf ein; chi non ha, na 
sa, armer Leute Verftand gilt nicht viel; 
. chi non sa fare, lasci stare, was 
man nicht verftebet, bag :laffe man ſtehen; 
sa più un dattére e un matto, che 
un dottér solo, vier Augen feben im⸗ 
.. mer mehr, als zwey; saper di musica 
ece., die Muſik u, dgl. verftehenz pres. 
.. 80, pret. séppi, part, saputo, ..- 
Sapére, s. m. Viffen, Wiſſenſchaft, Kennt⸗ 
Aniß ; udmo di gran sapere. 
Sapévole, adj. bemuft; sapevole : di 
.- quello che ha a venire. J 
Sapiénte, adj. weiſe, einſichtsvoll, vers 
nünftig. ue: 
Sapienteménte , adv. weislich. | 
Sapiénza unb sapiénzia, 8;f. die Weis⸗ 
Beit — tine gohe Schule; it. libro del. 
la sapienza, das Bue det Meisheit. 


t 


Sapi 


Sapienzigle, s. m. (meift in pl. sapien- 
“ ziali) bie Bücher der Weisheit in der 
Videl. | 
Sapfno, s. m. ſ. abéte. 
Saponiceo, adj. felfig, felfenartig. 
Sapondja, s. f. Marienröschen. 
Sapongjo, s. m. cin Seifenfieber, Seifen: 
händler. 
Saponària, s. f. Seifenkraut, Marien⸗ 
foschen Seifenſtein. 
Saponaäta, s. f. Seifenwaſſer, Seifen⸗ 
ſcheum. 
Saponato, adj, (spirito) Seifenſpiritus. 
japonato, s. m. eine ſeifenartige Vers 
- bindung von Deblen: und Sauger.falzen, 
Sapone, s, m. die Seife;. pigliare il sa- 
«pone y.fig. fig ſchmieren, ſich beſtechen 
fl 


„laſſen. 
Saponeria, s. f. Seifenſiederey. 
aponétto, s. m. Seifenkugel. 
Sapargre, v. a. ſchmecken, koſten. 
Salarito „ part. gefgmect, gefoftet.. 
Sapére, s. m. der Gefygmad; di mezzo 
-.saporc, meder fauer nod ſüß — ns 
MU), Vergniigenz dar sapore, Vers 
gnugen erregen, angenebm feyni it. met, 
‘. cose ferme, e di buon sapore, grunbs 
—lliche und bündige Sachen; di che, sa- 
pore è, wie fhmedt es ? | 
Saporétto, s. m. kleiner Geſchmack 
. cine T.unfe, | 
Saporifice, adj. zum Geſchmack gehö⸗ 


2 


Losi 
. 


tig. i 
Saporitaménte, adv. f&madbaft — mit 
Vergnigen, mit Appetit; dormir, sa- 
‘ poritamente, fanft geſchlafen. 
Saporitino, adj. ein — ſchmackhaft. 
Saporitissimamente , .adv 
ſchmackhaft — mit grofem Vergnügen. 
Saporitissimo , adj. sup. fegr ſchmack⸗ 
. baft — höochſt angenetm, fepr anmus 
‘. thig. 
Saporito, adj. ſchmackhaft, wohlſchme⸗ 
end, geſchmackvoll — angenebm, aps 
petitlich; fig. vergniigend; lieblich, anse 


sup. ſehr 
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«mutbigz uòmo saporito, tin artiger,. 


‘’angenebmer, migiger Menſch (ironifh), 

: ein feiner, liftiger Menſch. 

flaporosameénte, adv. ſchmackhaft; ange⸗ 
nebm, mit Vergnügen; lieblichz se ne 


rise saporosamente, er lachte herzlich 


darüber. 
Saporosità, saporositàde, saporositéte, 
" 8. f. Schmackhaftigkeit, Wohlgeſchmack. 
Sapordso, adj. fhmadhaft, wohlſchme⸗ 
ctends fig. anmutbig, geſchmackvollz 
ſchmackhaft, lieblich. 
Sippa, s. f. ſ. sapa. | 
Sappiénte, adj. miffend; der weiß; dlio 
. sappiente, altfbmedend Deblj efcio 
‘ Sappiente', ſcharfer Käſe. 


F 


Sarc 

Saputa, s. f. Bewußtſeyn, Wiffen, Vors 
wiffen ; senza vostra -saputa , obne 
Guer Vorwiffen.o | 

Saputaménte, adv. wiſſentlichz mit Vil 
° fen und Willen, mit Vorbedadt. 

Saputéllo, adj. {. sciolo, saccentfno. 

Saputo, part. gewußt, erfahren 203 it, 
lug, erfatrenz saputo in guérra, in 
. Ber KviegStunfi erfabren. 

Saputéna, s. f. eine Superkluge. 

Sara, s. f, eine Art fliegender Fiſch. 

Sarabinda, s. f. bie Sarabande, cin 
dana. " 

Saracénico, adj. ſaraceniſch. 

Saracindre, v. a. ſchwarz werden, reifen, 
fim firben, von Weintrauben. 


Saracinésca und seracinésca, s. f. Schloß 
mit anderthalb Riegel — cine Schleuße; 
Schutzbret, am Waſſer; Fallgitter. 
Saracinésco, adj. faracenifà; toppa sa- 
racinesca, Riegelſchloß. 
Saracino, s. in. cin bolzerner Mann, mit 
der Lonze barnad) gu rennenz egli è il 
:, sarazino di piazza, Jedermann will ſich 
an ibm reiben; saracini, die Korner ter 
Weinbeere, wenn fie anfangen ſchwarz 
zu werden. — 
Saraffi »8. Mm. ein 


e mauriſche Münze. 
Sarago, s. m. ber Geisbraſſen, ein 
Fiſch. 
*Saramentàre, v. a. beeiden, eidlich vers 
binden. 
*Saraménto, 8. m. cin Giò, Eidſchwur. 
Sarangorsti, s. m. ein Gemifd von Kalk, 
Oehl und Ped, die Schiffsfugen gu uber: 
ziehen. ld 
Sarcésmo, s. m, eine höhniſche Nede, Spotts 
rede, in der Rhetorik. 
Sarchiagigne, s, f. Ì das Jäten, Beha⸗ 
Sarchiaménto, s. m.f den ber Pflanzen. 
Sarchigre, v. a. jäten, ausjäten mit der 
Jäthacke — auch umbacten, behaden die 
‘ flanzen, bamit bag Erdreich [oder 
were. 
Sarchigto, part. gejätet. 
Sarchiatére, s. m. ein Jäter. 
Sarchiatura, s. f. bag Saten. - 
Sarchiélla, s. f. f. sarchiello. 
Sarchiellfre, v. a. leicht, obenpin jdten; 
bag Erdreich auflockern. 
Sarchiellino, s. m. Reuthaue, Krauthäc⸗ 


+ den. . 
Sarchiéllo, s. m. cine Jäthaue, Jaͤteiſen, 

Srautbade. | 
Sarchiétto, s. m. ſ. sarchiello. 
Sfrchio, s. m. Jathacke, Krauthacke; it. 
— ſ. sarte. 

hi li 

Sarchioncéllo;}, s. w. Krauthaͤcchen, 20 
‘Sircina, s. f. (lat.) {. carica, 


Sarc 


Sarcocéle, s. f. cin Fleiſchbruch. | 
Sarcocolla, s. f. cin perſiſcher ABunbbal: 


Sarcoepiplocéle, s. f. cin Netz⸗e, Fleiſch⸗ 


bruch. 
Sarcoepiplénfalo , s. m. Nabelfleiſch⸗ 
bruch. 4 
Sarcéfago, s. m. ciù Grab von Stein, 
fteinerner Sarg gu den Leichen, die man 
nicht verbrennen wollte — aud der 
, Sargftein, der Fleiſchfreſſer, cin mie 
Bimbftein g3erreibbarec ſchwammiger 
Stein, der fiber und über mit gelben 
Adern gleichſam beſäet, und- von Aufen 
mit einem falzigen getben Mehl überzo⸗ 
gen ift; rin Sarg von diefem Stein vers 
gebrt in kurzer Beit die Leichen. 
— adj. fleiſchverzehrend; piétra 
sarcofaga, ber Saraſtein. 
Sarcoidrocéle, s. f. ein Fleiſchwaſſerbruch 
im Hodenbeuiel. — 
Sarcologia, s. f. die Sarkologie; die Leh⸗ 
re von den fleiſchigen Theilen. 
Sarcoma, s, m. cin Gewächs, Fleiſchge⸗ 
wächs. 


Sarcénfalo, s. m. cin Fleiſchgewächs am | 


Nabel. 
Sarcotico , adj. 
lim; ſarkotiſch., 
Sircula, s. f. cine Art Weintraube. 
Sérda, s. f. cin Garniol. 
Sardfgata, s. f. ber Achat. 
Sardanapalésco, adj.f. paràssitico, epu- 
lonesco, | 
Sardélla, s. f. die Sarbdelle. 
Sardésco, adj. von Sartellen; it. for: 
diniſch; forme sardesche, ſardiniſche 
Käſe. 
Sardigna, s. f. ber Schindacker bey Flos 
N A ; 
Sordéa 
Sardò nia; } s. f. Waſſerranunkel. 
Sardénico, s. m. cin Sardonier, Edel: 
ſtein. J 
Sardònico, adj. (riso) Verzuckung, Vers 
gerrung der Lippenmusteln — ein bitte: 
res Lächeln. a 
Sargano, s, m. sargina; s. f. grobes Tuch 
zu Decken. — 
Sargia, s. f. Art gedruckte Leinwand, oder 
Wollenzeug, fonft gu Vettoorbingen — 
Raff — Sarfhe. 
Sargiére, s. m. cin Raſchmacher. ‘ 
Sargina, s. f. {. sargano. a 
Sérgo, s. m. ber Geistraffen, Fiſch im 
Gguptifhen Meere. i 
Sarménto, s, m. ſ. sermento. 


gum Fleiſchwuchs diens 


*Sarnécchio, 8, m. bifer Auswurf, fi. 


‘“sornégcchio, 
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*Sarnacchioso, adj. ſchleimicht, voll Aud» 
wurf. 
Sarénido, s. m. Saronid, Prieſter in 
Gallien. i 
Sarpa, s. f. {. salpa. 


. Sarpgre, v. a. den Anker lichten, cinzies 


ben; sarpar via, in Gile bavon fegelg, 
mit bem Schiff die Flucht nebmen. 

Sarracéna, s. f. {. galéga. 

Sarrocchino, s. m. leberne8 oder wachs⸗ 
tuchenes Maͤntelchen der Pilgrimme über 
den Schultetn. 

Sarte, s. f. pl. Seile, 

_— Die aue. 

Sartélla , 8. f. f. farchètola. 

Sartiame, s. m. Tauwerk; Taue fines 
Swiffeé. 

Sartie, s. f. pl. ſ. sarte. 

Sarto, s. m. cin Schneider. 

Sartéra, s. f. eine Näahterin. 

Sartore, s. m. f. sarto, Nr 

Sartdrio, s. m. eine von den Veinmusteln. 

Sassafràs unb sassafrdsso, s. m. Saffas 
fras. 

Sasstja, s. f. Steindamm im Waſſer. 
Sassajuéla, s. f., Treffen mit Steinen, cin 
Streit, mo mit Steinen gemorfen wird. 
Sassajudlo, s. m. (colémbo) Steintaube. 
Sassdta, s. f. Steinwurf; tirdre, trérre, 

dare ad alcuno sassate, Ginen mito 

Steinen werfen; fare a sassate, cinans 

ber mit Steinen merfen. —4 
Sassatéllo, s. m. ſ. sassolino. 
Sassefrica, s. f. Bodsbart, Haberwurzel. 


Sasséllo, s. m. Steinchen, Riefelftein — 
Art Droffel; egli è sassello, fig. er ift 

. geizigo | 

SaAsseo, adj. fteinern. 

Sasséto, s. m. ein Riefelgrund, ſteinicht 
Voden. 3 


Sassicéllo, s. m. ein Steinchen. 

Sassificare, v. a. verfteinern. 

Sassifraga unb sassifrégia, s. f. Steine 

brech, cit Kraut. 

Sfsso, s. m. ein Stein, Riefel, Fels; 

rov. trirre, o gittfre il sasso, e 

‘nasconder la mano; Unpeil anrichten, 

- «und nichts getban baben mollen; fare a 
sassi, mit Eteinen auf cinander werfenz 

; trarre; tiràr sassi, mit Steinen werfen 5 
.Uiventé&r di sasso, vor Berwunderung 
etftarrenz fare. a' sassi pe’ forni, ſ. 
forno, éssere alla porta co’ sassi, f. 
porta; sasso, das Sechſtel ciner Unge 
gu Venedig — sasso corno, tine Art 
Sornftein, ber in trumme und höckerige 
Plättchen zerſpringt; sasso matto, tin. 
von ſich felbft zerbröckelnder Kalkſtein; 


ſo den Maſt halten 


. Sétana, 


 Sassolinétto, s. m, 


"4 


Sass 


sasso morto, cin grauer Ralfftein von 
ſehr feinen Körnern, der fi in feine 
Viatter fpalten läßt, übrigens febt feſt 
ift und ſich poliren. läßt. n 
Sassofrisso, s. m. {. sassafras. | 
ganz kleines Stein: 
cen. 
Sagsolino, s. m. Steinden, Kieſelchen. 
Sasséso, adj. ſteinig. 
Sassudlo, s. m. Steinchen, Kieſel. 


Satan, ) s. m. der Satan, 


Satanésso, s. m. ber Satan, Satanas 
— ber Teufel; fig. cin Satan, cin bi: 
fer Keufel. 


‘ Satanefsmo, s. m. Satanswerk, cine Teu⸗ 


feley. 
Satanico, adj. ſataniſch, teufliſch. 
Satellite, s. m. Trabank, Leibwaͤchter 
cin Scherge, Häſcher — Trabant un 
die Planeten. | 
Satellizio, s. m. dar von Trabanten, 
aſchern. 

Satira, s. f. Satyre, Schmähſchrift. 
Satirsccia, s. f. Schmaͤhſchrift von der 
ärgſten Art. FJ 
Satirgceio, s. m. haͤßlicher Satyr, Wald⸗ 

teufel. 

Satireggiare, v. a, ſatyriſiren; durchzie⸗ 
hen, durchhecheln. 

Satiréllo, s. m. kleiner Satyr, Waldgott. 


Satirescaménte, adv. ſatyriſch, ſpöttiſch. 


Satirésco, adj. ſ. satirico. 

Satirétto , s. m. ſ. satiréllo. 

Satirfasi, s. f. beſtändiges Stehen der 

maͤnnlichen Ruthe. 

Satiricaménte, adv. ſatyriſch, beifiend, 

Satirico, s, m. Satyriker, Satgrens 
ſchreiber. 

Satirico, adj. ſatyriſch, beißend, anzuͤglich 
ſmabiagegveinch, I anzuguig, 


Satiricomico, adj. ſatyriſch⸗ komiſch. 


Satirino, s. m. Heiner Satyr, Waidgott. 


Satfrio, } s. m. Knabenkraut, Faun⸗ 
Satiriéne, fraut, Bocksgeilen. 


‘Satirista, s. m, gitt Satorift, der in den 


Schauſpielen ber Alten einen Satyr vors 
ftellte. Ì 
Sdtiro, s. m. tin Satyr, Waldgott ein 
häßlicher, aber zur Unzucht aufgelegter 
Menſch — ein grober, wilder Menſch 
= cin Satyriker. J 
Satirografo, s. m. ein Satyrenſchreiber. 


. Satiropastorgle, adj. (poesia) ein Dir: 


‘ ten=. und Faunengedicht. 
Satisdazione , s. f. cine Gewaͤhrſchaft, 


Bürgſchaft. 
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Satisfaciménto, s. m. ſ. satîsfazigne, 

Satisigre, v. a. .{. soddisfére. 

Satisfattivo, adj. genugthulich, Genüge 
leiſtend. | i 

Satisfétto, part. {. soddisfatto, 

Satisfattério, ad). genugthulich; zur Ge 
nugtbuung gebòrig. — 

Satisſaziéne, s. f. {. Soddisfazione. 


, Sativo, adj. was gebaut, gefdet, geftedt 


wird, von Gewächſen; indivia sativa, 
‘ Garten s Enbdivien; campo sativo, 
Saatfeld. J 
Satélla, s. f. fo viel Speiſe als zur Site 
‘ tigung gehört, einen Baud voll; prén- 
dere una buona satolla, eine tidgtige 
Mabizeit gu fidf nebmen; fig. dare ma 
satolla, tuchtig ausprügeln. | 
Satollaménto, s. m. Sättigung — Uebers 
nebmung, Uederladbung mit Speiſe. 


. Satollinza, s, f. die Sattheit, Sattis 


gung ꝛc. 
Satollére, v. a. ſättigen, erſättigen; Ei⸗ 
nen ſatt machen, ſeinen Hunger ſtillen, 
satollairsi, fatt werden, ſich fattigen; 
fig. ſeine Luſt woran haben, ſich woran 
ergegen; satollaronsi delle mie pene; 
prov. chi per man d'altri s’imbécca, 
tardi si satdlla, mer fi) nur auf ans 
dere Leute verläßt, ift vertaffen genug. 
Satolléto, part. gefattiget 26. 
*Satollézza, s. È ſ. satollaménto. 
*Satollità, satollitàde; satollitàte; s:f, 
f. satollaménto, — — 
Satollo, adj. fatt; met, fatt, überdrüßig; 
prov. il satollo non crede al digiuno, 
wer Alle8 vollauf bat, weiß nigt, mie 
bem ungrigen zu Muthe ift; frati, 
preti e polli non sono mai satolli, 
Monde, Pfaffen und Hühner werden nie 
fatt. : pi 


Sàtoro, adj. fatt, gefattiget. 
Satrapia, s.f. Würde, Amt eines Land⸗ 
pflegeré; Statthalterſchaft. | 
Satrépico, adj. landpflegeriſhc. 
Satrapo, s. m. cin Ctanbpfieger, Statts 
balter; fare il satrapo, groß, vornehm 
tbun, viel Weſens von fi) machen. 
Saturgre, v. a, fittigen — fo viel wovon 
in einem Siquor aufléfen, als ſich nur 
darin auficfen läßt; faturiren. 
Saturàto, part. gefdttiget — faturirt; ac 
qua di calcina saturata, Waffer mit fo 
viel darin geloſchtem Ralf, als dasſelbe lös 
ſchen kann. 
Saturazione, s. f. die Saturation. 
Saturéja, s. f, f. santoréggia. 
Saturità, saturitfde, saturitdte, s. f. 
(lat.) die Sattigung. 2 


Sat 
Satunndle, adj. (gidrni, feste) die Satur⸗ 
nalien; Saturnuefeft. 

Saturnalizio, adj. {. saturnale. 

Saturnino, adj. mürriſch, unfreundlich; 
viso saturnfno, 

Saturnità, s, f. mürriſches Wefenz uns 

freundliche Gemitbgart. Da 

Saturno, s. m. Saturn, Saturnut _ 
cin Planet — das Bley in der Ghemie 


"" __ ein Sauertopf, ein mürriſcher, mes 
lancholiſcher Menſch; ein Menſchen⸗ 


cind. 
Sseturo, adj. (lat.) ſ. satollo, 
*Savére, s. m. ſ. sapére. 
Savére, v. a. f. sapère. Ò 
-Savétta, è. f. die Nafe, cine Art 
pfen. 
Saviaménte, adv. weislich, klüglich; far 
saviamente, weislich handeln. 
Saviézza, s. f. die Weisheit, Klugheit, 


K ar⸗ 


Vorſicht. 

Savina, s. ſ. Sevenbaum. o 

Savio, adj. weife, klug, verftandig, 
cinfebend — moblaefittet, der oder die 
ſich vernünftig aufführen — eifabren, 
geſchiet, kundig; savio di guérra, 
Krieggerfabrener; far savio alcuno di 
checchessia, verftindigen, befebren, klug 
machen; savia donna, Hebamme; 
subst. cin Weifer, Gelebrter; savio 
di ragione, e savio, abs. ein Rechts⸗ 
gelebrter, Advocat; dagli errdri al. 
trui il savio corrégge i sudi, ein 
Weiſer wird durch Underer Schaden 
tlug; dopo il fatto ognuno è savio, 

wenn Die Derren vom Ratbhaus geben, 
find fie am klügſten; il savio si govér- 
na con la ragione, e il pazzo col 
bastone, der Kluge gehorcht der Vers 
‘nunft, ber Narr dem Priigel — i Savj, 
ein Magiftrat gu Venedig; die Gonjus 
lenten. 

Savidhe, s. m, cin grofer Gelebrter. 

Savonéa, s. f. SBruftmittel, Bruſtlat⸗ 
werge. J 

*Savorire, v. a. ſ. assaporare, assag- 
giare.” i 

Sayòre, s. m. Geſchmack — Tunke; fig. 
der Schmutz, die Butter an triefenden 
Augen, sa 

Savorévole, adj. f. savoréso. 

Savordso, adj. ſchmatthaft; von gutem 
Geſchmack. 

\ Sarda s. f. Ballaft. 


| Savorrére, v. a. mit Ballaft beſchwe⸗ 
sen. i 


tvorratére; e, mi cine ber dahrzeuge, 


è 


' 
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‘beren man fi bedient, ben Ballaſt herbey⸗ 
gufubren; f. gubérra. 

Skuro, adj.’ dbunfelbraun’, von Pferden; 
sauro chiaro, sauro abbrucifto, Weiß⸗ 

fuchs, Brandfuchs. — 

Sazigbile, adj. erſättlichz was zu befziedis 

, gen ift; begniigbar. Ò | 

Saziabilità, s. f. bie Moͤglichkeit zu fdt 
tigen; Begnügbarkeit. 

Saziabilménte, adv. ſattſam; genugfam 5. 
nad Genügen. 

Saziaménto, s, m, die Sdttigung — Ucbers 
bruf, Ekel. 

Saziare, v. a. fittigen, begnigen 3 ftillen, 
befriedigen; fig. saziare gli occhi di 
cosa alcuna, sazigre l'ira non po- 
ter saziàrsi, di mirgre una tal bel. 
lézza, die Schondeit nicht genug betradis 
ten tinnen; saziar la famo, den Quns 

ger ftillen. da 


Sazigto, part. gefattiget ac. 


Sazietà, sazietfde, sazietfte, s. f, 
die Sdattigung, Begnigung, Stillung. 
Sazievole, adj. ffttigend, erſättlich — vers 

drießlich; etelbaft. 

Sazievolézza, s. f. Sdittigung — Ekel, 
Ekelhaftigkeit, Ueberdruß. 

Sazievolménte, adv. ſattſam; auf eine 
erfittigende, völlig befriedigende, Ueber⸗ 
brufi erregende Weiſe. 

Sazio, adj. fatt, Uperbeibio 4 müde; 
fig. non esser mai sazio di piénge- 
re, d' accumulre dandri ; fig. tras- 
‘si dell’ icqua non sazia la spu- 
gna, den noch nicht recht durchweichten 
Schwamm; sazio ſtatt saziéto; sa- 
zio m' avrébbe ciò che m' è pro- 
pesto. sui 

Sbaccaneggidre, v. n. tobin, larmen 2€. 

Sbaccellire, v. a. ausbilfen, austneifeln, 
Bohnen, Erbfen. 

Sbaccellato, part. ausgehülſet, 
gemacht. 

Sbacchettatira , 
rinne; | 

Sbacchiare, v. a. zerſchlagen, entameis 
ſchlagen. 

Sbicco, adv. vulg. A sbacco, im 
ueberfluß, in Hülle und Fülle. 

Sbadacchigre, v. n. auf unanſtändige Art 
das Maul auffperren; fig. Maulaffen.feil 
baben. x i J 

Sbadatiggine, s. f. unachtſamkeit, Fabre 
läſſigkeit, Gedankenloſigkeit. e. 

Sbadataménte, adv. unbedachtſam, unacht⸗ 
— fam, obenbin, gedankenlos. 

Sbadatélio, adj. etwaé zerſtreut 


L 


auss 


s. f bie Ladeſtod⸗ 


ꝛ. 


Sbad 


Sbadfto, adj. unachtſam, fahrlaͤſſig, zer⸗ 
ſtreut, gedankenlos. | 
Sbadigliaccigre, v, n. fteté gébnen, nur 
gähnen. 
Sbadigliaménto u. sbavigliaménto, s. m. 
das Sabnen. i 
Sbadigliénte u. sbaviglignte, adj. verb; 
gähnend. 
Sbadigliare und sbaviglidre, v. n. gaͤh⸗ 
nen. 
Sbadfglio und sbaviglio, s. m. bag 
Gapneno 
Sbagliaménto, s. m. Verſehen, Irrtpum, 
Gebler, Miftrauen. e 
Sbagliare, v. n. ſich verfebens feblen; ein 
Verfeben machen; ſich irren; Eins fürs 
Andere anſehen. 
Sbaglio, s. m. Verſehen, Irrthum, Miß⸗ 
verfiand. 
Sbaire, v. n. erftaunen; erftummen, 
erftarren — vor Berwunderung, Sdres 
den; vertugt werden; pres, isco. 
Sbajaff6ne, s. m. ein Tölpel, Flegel. 
Sbaldanzire , v. n. den Mu finfen 
laffen. 


Sbaldanzito, part. muthlos. 


Sbaldeggigre, v. n. ſich erkühnen; fi@ 
erdreiſten; keck, übermüthig werden. 
Sbaldoreè, s. m. Kühnheit, Herz. 
Sbalestraménto, s. m. Verfehlung des 
Biel, Umfturz, Berrittung. mer 
Sbalestrfgre, v. a. baneben ſchießen, ſehl 
ſchießen, vorbeyſchießen; fig. das Ziel 
nicht treffen ; von einer Saghe abs 
fommen — ſchießen, werfen; sbale- 
strare scoréggie; fig. einen Wind 
ſtreichen, fahren laſſen; sbalestraro 
laidézze, Zoten, unfläthiges Zeug vors 
bringer; sbalestrar le gambe, die 
Vorderſchenkel auswärts werfen, vom 
Pferde. 
Sbaleſtraménte, adv. unbeſonnen , ins 
Gelag hinein; unüberlegter Weiſe. 
Sbalestr&to, part. sbalestrito dalla 
fortina al trono, durch das -blinde 
Glück auf ben Tbron erboben;. sbale- 
strato dalla fortiina, der mancherley 
Schickſale gehabt 26.3 occhi sbale- 
strati, herumſchweifende Augen; bin 
und ber gemworfene Vlide __ uòmo 
sbalestrato, ein unbefonnener Menſch. 


Sballare, v. a. auspaden, die Ballen 
aufmadgen — aufſchneiden, Wind mas 


den. a, 
Sballgne, s. m. cin Auffbneider. 
Sbalordiménto,. s. m. Beſtürzung, Sinn: 

loſigkeit. | 
Sbalordire, v. n. in Beſtürzung gera—⸗ 


e 
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then; außer ſich ſelbſt fommenz äußerſt 
erſtaunen; v. a. beſtürzen, beſtürzt, 
ſinnlos machen, betäuben; in äußerſte 
Erſtaunung fegen 3 pres. isco. 
Sbalordito, part. beftirzt, betäubt, ver: 
tut 2c. uu i. 
Sbalzére, v. a. mit Seftigleit werfen, 
auf, nieders ober auf bie Seite fprine 
gen, machen; ſchleudern, prellen, hin 
oder ber, aufs oder abſchmeißen. Rinal- 
do sbalzò in gria teste, e ‘braccia 
— Y. n. ſchießen; ſich mit Heftigkeit 
ſchwingen, prallen; mit Gewalt auf, 
ab: oder ſeitwärts fpringen 4 sbalzano 
del dirupito monte i sassi _ fig, 
bald auf Diefen, bald auf Jenen fallen; 
la matéria del benefizio può sbalza- 
re in qué e in là, e mutare padré- 
ne, bie Giter ciner Pfrinde können 
bald bier, balb dahin auf verſchiedene Bes 
figer fallen. — 
Sbalzato, part. hingeſchmiſſen 2c,; sbalza- 
to a terra, ju Boden geſtürzt. 
Sbalzo, s. m. tin Stoß, Pral — 
Sprung, Sturg; dar lo sbalzo ad al- 
cuno, einen Prall, cinen gemattigen Stef 
> geben. — 
Sbandaménto, s. m. Berftreuung. 
Sbandére, v. a. gertrennen, gerftrenen, 
augeinander fprengen; sbandarsi, ſich 
AA ‘gerfireuen; auseinander lau: 
en. 


Sbandeggiaménto, s. m, Verbannung, 
Landesverweiſung. 

Sbandeggigre, v. a. verbannen, vers 
weifen, aus bem Lande jagen, vertreis 
ben | n 


Sbandeggigto, part, vertrieben, verwie⸗ 
fen 2c, 

Sbandellére, v. a. bie Binder, Eiſenbaͤn⸗ 
der abnebmen. 

Sbandigigne, 8. f. {. sbandiménto, 

Sbandiménto, s. m, ertreibung, Landes: 
verweiſung. 

Sbandire, v.. a. in die Acht ertiàren; 
vertreiben, vermweifen ; sbandire l'o- 
rioì, \ effeminatézza, ce simili, 
verbannen , . ben Mifiggang ꝛc. — 
qug bem Elend zurückrufen <c.; pres. 
ISCO, 


0; s. f. Revier, wo frege Tagd 


tI. 

Sbandito, s. m. tin Vertriebener, Lans 
desvermiefener; lo sbandito eorre dié- 
tro al condannéto, proy. ein Gfd 
ſchimpft ben andern Cangopr. 

Sbandito, part. verbannt, vermwiefen 20. 


Sbaragligre, v. a, gerfprengen, gere 


” 


- Sbar 


ſtreuen; aus einander treiben (von einer 


Menge Menſchen oder Thiere) 3 sbara- 
gliarsi, qué einander laufen , ſich zer⸗ 
ftreuen. 

Sbaragligto ,' part. gerfprengt, zerſtreut 26. 

Sbaraglino, s. m. das Bretſpiel — auch dad 
>» Spielbret. 

Sbardglio, s. m. Berfprengung, Zerſtreu⸗ 
ung, Unorbnung ; mettere a sbaraglio, 
in offenbare Gefabr fegen — Art Bret: 
fpiel mit drey Wuirfeln. 

*Sbaréstta, s. f. Zerrüttung, Vermwirrung, 
Unorbnung. | y 

Sbarattdre, v. a. trennen, über den Haufen 


werfenz in Unorbnung bringenz in bdie 


Giudt ſchlagen. 
Sbarattéto, part. zerſtreut, getrennt, in die 
Flucht geſchlagen. 
Sbarazzgre, v. a. aufräumen, wegräu⸗ 
< men, mag Etwas bededt, was im 
MMege liegt, bindert3 freg, Ieer machen; 
sbarazzare la tavola, la stanza, il 
passo. 

Sbarazzato, part. aufgeräumt, 
ràumt;. entlediget 2c. 


Sbarbgre, v. a. ben Bart ausraufen, 
bartlos machen — ausrotten, qus der 
Wurgel reißen; fig. augrotten, verbders 
ben — mit Gewalt berauben; per is- 
barbarlo dall’ accuistéto splendére 
— berauspreffen, oder mit Lift erlangen, 
was man ſich vorgehommen bat, frate 
spuntérla, 

Sbarbatello, s, m. ein undattiger, Gelb⸗ 
ſchnabel, junger Laffe. 

Sbarbato, part. aus ber Wurzel geriſſen 
ꝛc. unbarug 

Sbarbazzdre, v. a, die Kinnkette abthun, 
losmadhen — beruntermachen, ausſchelten, 
ausſchmählen 2c. 

Sbarbazzato, 5. t ſtarker Ruck, Zug mit 
dem Zügel;z fig. cin harter Filz, Wiſcher, 
Serweis; dare o fare una SbAKDARABia, 
Ginen augfilzen. 

| Sbarbadzzato, part. von der Kinnéetté 
befreget — ausgefilzt 2c.; par- 
lére sbarbazzato , febr pag frech 
reden. 

Sbarbicamento, s. m. Ausrottung. 

Sbarbicare, v. a, mit der Wurzel ausrei⸗ 
ßen; augreuten, ausrotten; fig. vertilgen, 
austotten. 

Sbarcare, v. a. ausſqiffen, 
sbarcare, v.n. u. sbarcarsi, ausſchiffen, 
ang and gefen. 

Sbarcdto, part. ausgeſchifft. 


Sbarcatdjo, s. m. tin Ott, wo man Jane 
den fann. 


wegge⸗ 
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ausladen; 
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\ 
Sbärco, s. m. die Ausfiffung, Anlans 
bung, die Landung eines Heers Solbas 
tenz fare uno sbarco, cine Landung 


thun 

Sbardellare, v. a. Foblen gureiten — das 
Reitfiffen wegnehmen; fig. aufdecken ’ 
entblòfen; una lavandija - — sbardélla 


tutti i tudi segréti siti — grobe Zoten 


reben; sbardellare dalle risa,, vor 
Laden gzerberften. 


Sbardellataménte, adv. übermäßig, dus 


ferft 20 

Sbardelltto, part. des Sattel8, det Reits 

kiſſens entiediget — fig. zügellos; über 
alle Maßen groß, uͤbermäßig, ungeheuer; 
pazzo sbardellato, piacér sbardella- 
“ to, fortuna sbardellata, véglia sbar- 
dellata. 

Sbardellatùra, s. f. die Suftugung 3 der 
erfte unterridit. 

Sbérra, s. f. Riegel, Querbolz, Quer⸗ 
baum”, Schlagbaum; fig: pindernif — 
ein Knesel am Munde, das Reden 
gu verpinbern — Eckſchnitt von der 


Rechten gur Linken in. Wappen — 
| sbarra franklinigna, cin YWetterabs 
. Veiter. 


Sbarràre, .v. a. betriegeln, verfperren, 
petrammeln; verbiumen, cine Quers 
fette vormachen — angelweit aufmadjen; 
ben Riegel, Balfen 2c. wegnebmen ; it. 
—— nelle braccia, die Arme aus⸗ 


ſtrecken 

Sbarréta, ,9. f. ein Schlagbaum, die Bar⸗ 
riere. 

Sbarräto, part. verriegelt, verſperrt 26.3 
în die Fluͤcht geſchlagen; zerſprengt — ſtatt 
sbaragliato divise sbarrate, mit 
Eckſchnitten, in Wappen. 

Sbärro, s. m. Schlagbaum 2c.; s fig. Cinbalt, 
Hindernif, {. sbarra. 

Sbasoffiare, v. a, frefien, mit vollen Bas 
den effen. , 

Sbassaménto , s. m. ſ. bassaménto, sca- 

“ diménto, abbassaménto. 

*Sbassanza, s. f. ſ. bassézza. 

Sbassare, v. a. f. abbassdre, 
sére. 

Sbastare, v. a. abfattein, ben Saumfats 
tel abnehmen. 

Sbastionire, v. a, zerſtören, eine Geftung 
ſchleifen. 

Sbatacchigre, v. a. Einen gu Boben oder 
wiber cine Wand ſchmeißen; fig. dngftis 
gen, qudlen. 

Sbatacohiidto, part. gu Voden geworfen ꝛc. 
wider die Wand gefhmiffen. 


Sbatàcchio, s. m. bag gu Boden werfen, 
Umwerfen, Riederwerfen 


bas- 


© 


Sbat 
Sbattére, v. a. umrlibren, ſchütteln; bin 
unb ber ſchlagen, ftofen; sbatter ud- 
va, Eyer rigren, quirien; sbattersi, 
ſich bin und fer bewegen, madeln —_ 
fim herumſchlagen, fi) winden, fim 
qualen 2c.; sbattere, fig. bebrangen, 
beunrubigen — abrechnen; abziehen; 
sbattere lo ‘ali, die Flügeln ſchwin⸗ 
gen, zuſammenſchlagen; questo colé- 
re mi sbatte, biefe Farbe tleidet mid 
nicht, ftebt mir nicht; sbattere il 
dente, effen; sbattere, widerlegen, ab- 
weifen. o 


» 


-Sbattezzgre, v. a. gur Entſagung der 


x 


> von die Floretfeide, Flockſeide 


Taufe noòtbigen, gwingen; sbattezzar. 


si, bem Taufbund enifagenz von der 


Meligion abfallen — ſich umtaufen, ſich 
anders nennen — vor Zorn aufer fi 
fommen, to werden; egli vuol sbat- 
tezzarsi — mi sbattezzeréi, if mite 
toll werden. 


Sbattimentéto, adj. von einem reflectirten 
Lit beleuchtet — auch vom ſchattigen 

ſchwachen Licht, das reflectirt wird; luce 
sbattimentata, 


Sbattiménto, s. m. das Stofen, Rütteln, 


Schütteln — das Schattenwerfen, in der 
Mahlerey. | 

Sbéttito, s. m, ſ. sbattimento, fig. Bruns 
rubigung ꝛc. . 

Sbattdto, part. gequirit, umgerührt, 

geſchüttelt, geriittelt 2c.; fig. matt; oc- 
chi sbattuti, viso sbattuto, matte 
Augen, blaffe8, trauriges, eingefallene8 
Geficht — niedergeſchlagen, verzagt — 


in Furcht gejagt — abgezogen, abges 


rechnet. 
Sbaulgre, v. a, aus bem Koffer neh⸗ 
men. 
Sbavagligre, v. a. ent'appenz enthüllen, 
den Kopf. i Nd 
Sbavaglidto, part enthüllt. 
Sbavameénto, s. m. das Geifern. 
Sbavdre, v. n. geifern, ſchäumen. 
Sbavatura , s. f. Geifer; sbavatura 
delle lumgche , der Soleim ber 
Schnecken — Gewebe oder Molle um 
die Puppe vom Seidenwurm, mos 
gemacht 
| wird. — 
Sbavigliamento, sbavigliinte, sbavi. 
glisre, sbavfglio, ſ. sbadigliamento, 
ecc. ; 
Bbeffire, 7, a. fpotten, diffen, veriren 20, 
f. beffére. — | 
Sbefféto, part. verfpottet, verirt. 
Sbeffeggiaménto, s. m. ſ. beffeggia- 
mento. 
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' Sbiadatéllo , 


Sbia 


Sbeffeggigre, v. a. augfpotten, gum Be: 
ften baben ꝛc. —— 
Sbeffeggiatòre, s. m. cin Spötter, Sd 

kerer. 


Sbellettére, v. a ſchminken. 


Shellicarsi, v. r. ſich ben Natel brechen, 
verbeben; it. sbellicarsi dalle risa, ſich 
bald gu Schanden laden 2e. 


Sbendare, v. a. aufbinden, abbinden, [08 

binden; die Vinte abmachen, abnebmenz 
sbendarsi, fi aufbinbenz die Binde abs 
thun, losmachen. 

Sbércia, s..f. ein ſchlechter Spieler; it, 
ein ſchlechter Schütz. 

Sbereicaire, v. a. nicht treffen, fehlen, das 
Ziel verfehlen. 

*Sbérga, . f. ſ. usbérgo. 

*Sbérgo, s. m. ſ. usbérgo, 

Sberleffare, v. a. einen Hieb ins Gefidt 
verſetzen, Cinen zeichnen, Ginem eine 

Schmarre machen — Einen augfpotten, 
äffen; cin ſchiefts Maul machen, Geſichter 
ſchneiden. 

Sberléffe und ‘sberleffo, s. m. eine 
Schmarre, Hieb, Schnitt; sberleffo, 
verzerttes Geſicht; far sberleffi ad uno, 
Einem Geſichter ſchneiden. 

Sberlingaccigre, v. n. Faſtnacht halten — 
Schwelgerey treiben. | 

Sbérnia, s. f. {. bérnia. 

Sbernoccoliuto, adj. ſ. bernoccoluto, . 

Sberrettare, v. a. ben ut oder die 
Mige abnebmen, und Ginen grifen; 
sberrettare uno, oder sberrettàr- 


si ad uno, vor Ginem ben kt abe 
nebmen. 


Sberrettita, s. f. ba8 fut: oder Miges 
Abnehmen vor Einem; vudle la sberret- 
tata, er. will, baf man den ut vor ihm 
abnebme, 


Sbertàre, v. a. Ginen gum Beſten haben, 
vexiren. 
Sbevazzaménta, s, m. bag Zechen, Sau⸗ 


fen. 

Sbevazzgre, v.:n. zechen, oft und wenig 
nad) cinander trinfen. 

Shévere, v. a. zechen; mader, weidblich 
trinfen. 

Sbezzicgre, v. a. pidfen, mit bem Schna⸗ 

‘ bel — sbezzicarsi, fig. immer mit cine 
ander gzanfen, immer nuf einander pifen 

‘ und bauen. 

Sbezzicgto, part. gepift; paròle sbez- 
zicate, ſchnippiſche Worte. 

adj. etwas bleich, ein 

wenig blaß; cin wenig verſchoſſenes 

Blau. 


Sbia — 
Sbiadsto, adj. hellblau, verſchoſſen — obne 
Safer gefuttert, nicht an Hafex gewohnt; 
mula sbiadata. — 
Sbiadfre, v. n. verbleichen, verſchießen, 
ausgehen, von Farbeen. 
Sbianciro, v. n. blaß, weißlicht wer⸗ 
den. 
Sbiancito, part. blaß, bleich, weißlicht 
| geworden. 
Sbiasciatira, s. f. ein Fehler im 


Tuch. 

Sbiavéto, adj. f. Sbiadito. 

Sbiavire, v. n. teifen, gelb werden, vom 
Getreide. 

Sbiecére, v. n. ſchräg geben, ſchief Taus 

* fen, nicht wagrecht, nicgt gerade fegn — 
ſchielen. 

Sbiéco, adj. ſchräg, ſchief; a sbiéco, o in 
sbieco, adv. ſchief; andare a sbieco, 
{chief geten, ſchief⸗ laufen; ſchief, nicht 
wagerecht ſeyn. | 

Sbiéscio, adj. f. sbieco — 
tersi. a sbiescio, ſchief, ſchräge sans 
ſtoßen. 

Sbietolare, v. n. weichmüthig werden; 
Ginem die Augen übergehen. 

Sbiettàare, v. a. den eil beraus thun, 
berauèzieben 3 v. n. fi aus bem 
Staube machen; fi auf und davon mas 
chen. 

Sbigottiménto, s. m. Beſtürzuug, Schre⸗ 
cken. 

Sbigottire, v. a. erſchrecken; beſtürzt ma: 
den; in Furcht und Schrecken fegen; den 
Muth benebmen ; sbigottirsi, erſchrecken; 
befturgt iwerben; Cinem der Muth vers 


geben, muthlos, (gute werden; pres. > 


1SCO, ” I 
Sbigottitaménte, adv. mit Furcht und 
Schrecken; mit Bittern und Zagen. 
Sbigottito, part. erſchrocken, beſtürzt 20. 
Sbilanciaménto, s. m. Aufhebung des 
Gleichgewichts. 
Sbilanciùre, v. a. der Wage den Aus⸗ 
flag geben ; 


überwiege. 
Sbilancio, s. m. ſ. 

gewicht. 

Sbiléneo, adj. krumm, gebogen, ſchiefbei⸗ 
nig, krummbeinig. 

o adj. betrogen, geprellt, durch 
1 o 

Sbirbondre, v. n, {. birboneggiare, 

Sbirciàre, v. a. blinzen, blingeln, mit 
balb geſchloſſenen Augen Etwas anfes 
en. i 

\ 


« 
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aus dem Gleichgewicht 
bringen; machen, das Eins das Undere 


sbilanciamento, Ueber- 


Sbéc 

— s. f. die Häſcherſchar. 

Sbirrésco, adj. häſchermäßig. 

Sbirro, s. m. cin Häſcher, Serge; dir 
le suc ragigni agli sbirri, verge*liche 
Vorftelung machen, feine Noth umfonfi 
tlagen. 

Sbisacciàre, v. a, aus bem Querfad nebs 
men. | 

Sbiscigre, v. n. ſich fortfdlangeln, ſchlan⸗ 
genmeife geben. 

Sbitté&re, v. a. bag Anfexfell, Schiffſeil, 
Etwas nachlaſſen, losmachen. 

Sbizzarrire, v. a. und r. ſ. scaprie. 
CITE. 

Sboccaménto, s. m. Ausbruch, Xuss 
lauf, Ausfluß — Minbung eines Fluſ⸗ 
{e8 3. Auîgang einer Strafe, eines 
Thals. — 

Sboccgre, v. a. abbrechen, zerbrechen, die 

Mündung an Gefàfen, den Hals an 

Flaſchen — ag im SHalfe ber Flafhe, 

in ber Mündung eines Gefàfes it, ab⸗ 

giefen, herausſchwenken; ‘sboccare |’ 
olio, sbogcar via l'olio, bag Del, 
welches in dem Dalfe der togcanifchen 

Weinflaſchen ift, berau8mwerfen, heraus⸗ 

ſchwenken; v. n. ſich ing Meer, oder in 

cinen Fluf ergicfen; binein fallen — 
bervor, herausbrechen, mit Gewalt her⸗ 
augfommen; i nemici sboccérono da 
una valle — fi aus ciner Strafe in 
cine andere lenken, ſchtagen; sboccare, 
ftatt parlàre sboccataménte - tornite 

a man manca ecc., sboccata poi” a 

man destra, ſchlagt Cud, lenkt Gud 

mieder rechts. Boten reifenz cin loſes 

Maul baben. He 

Sboccataménte, adv. allzufrey, unvers 
ſchämt im eden; mit einem ungemwas 
{benen Maul; parlére sboccataménte, 
tin tofeg Maul haben; unebrbare, gars 
ſtige Reden führen. E 

Sboccito, part. fig ing Meer ergiefend 
aus der Enge bervorgebrochen — der 

* cin loſes Maul bat; der unflathige Res 

den führet — fartmdulig, vom Pferd — 

der nicht beifen fann, von Hunden — 
angebrochen, abgegoffen, von Flaſchen, 
oder mit abgebrochenem Hals. 

Sboccatura, s. f. die Mündung; ch' è 

uarta sboccatura, der die vierte Fla⸗ 
{we angebrochen, der von ber vierten 
Fiaſche bas Debl atgegoffen bat. 

Sbocciàre, v. n, aufbredjen, aufblühen, 
von Knofpen. In 

Sbocciato, part. aufgebrochen, aufgeblüht, 
aufgegangen. ni > 

Sbécco, s. m, die Minbung, der Auds 


Sboc i 


fluf, ſ. sboccaménto; sbocco di san- 

- gue, Blutſturz, beffer trabécca dì san- 
gue. F | 

Sbocconcellgre, v. n. fnaupeln, abknau⸗ 
pen; miiffeln;. v. a.“ in fleine Bißchen 
zerbrechen, zerſchneiden; zerbrockeln. 

Sboceconcellato, part. in Stückchen, Biß⸗ 
chen zerſchnitten, zerbröckelt. 

*Sboglientaménto, s. m. ſtarke Regung; 
Gahrung; Unruhe — innere Bewegung; 
bag Gurlen im Beibe. 

Sboglientare, v. a. in innere Bewegung 
fegen, cine Gabrung, Aufbraufung der 
Theile verurſachen — fig. beunrubigen; 
v. n. knorren, poltern, im Leibe; sbo- 
glientarsi, ſich erbigen, aufbraufen, ents 
brennen; tra Greci e Trojini si sbo- 
glientò battaglia — feinen Zorn auss 

iefen; innénzi che la tagliénte spa- 
a si sbogliénti nel vostro sangue. 


° Sboglientato, part. erbigt, in Gabrung 


LI 


gebracht 20. 
Sbollarsi, v.n. u.r. genefen, vom veneris 
ſchen Uebel, vom Ausſchlag. 
Sbolzongro, v. a. mit bem Mauerbrecher 
ftofen. Cupido amér, che tanti ha 


sbolzongto ecc. — ben Minzftimpel 


verwiſchen, verderben. 
Sbombardare, v. a. das Geſchütz losſchie⸗ 
fen: fig. Winde ‘fabren laffen. 
Sbombardato, “part. losgeſchoſſen; fig. 
fiibe sbombardate, tin unbebdeutendes 
Zeug in bobem Ton ausgeſprochen. 
Sbombettare, v.n. zechen, wacker trinfen. 
*Sbontadidto, adj. unnig, was gu nichts 
mebr taugt; vecchio sbontadiato, ein 
i bet gu nichts mebr gu gebrauchen 


Sbonzolgre, v. n. cinen Bruch, Hoden⸗ 
tru haben; fig. e sbénzola domfn, 
ch’ è berlinggccio, frif, big Du gere 

. plageft; sbonzolare, ceinfalten, Ripe 
Triegen, von Mauern. i 

Sbonzolito, part. der cinen Bruch, Dos 
denbrud) bat. 

Sboracifre, v. a. {. sborracidre. 

Sborbottàre, v. a. ſ. rimbrottàre. 

Sborchiaàre, v. a. die VBudeln, Schildchen 
abmaden. 

Sbordellaménto, s. m. unzüchtiges, lies 
derliches Weſen, Hurenleben. 

Sbordelläre, v. a. an ſchlechte Oerter, 
in Hurenneſter gehen 20.3 gewaltig laͤr⸗ 
men. 

Sborraciare, v. a. ben Borax abputzen. 

“Sborracigto, part. von Borax gefaudert. 

Sborrfre, v. a. die Scherwoue, oder der⸗ 
gleichen, womit Etwas ausgefüllt, ausge⸗ 
ſtopft iſt, herausziehen; fig. mwag- man 
weiß oder ‘gethan, herplappern. 

Shorsaménto, s. m. bag Ausbeuteln; die 
Bezahlung. 
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Shborsire, v. a. aus bem Beutel thun; 
ausbeuteln — auszahlen; bar bezablenz 
auslegen, Geld. 

Sborsito, part. bezahlt ꝛc.; i daniri 
sborsati, die Auslage. 


Sbôrso, s. m. Auslage, Vorſchuß, Bezah⸗ 

lung; fare uno sborso, eine Summe 
bares Geld wozu herſchießen, anwenden, 
eine Auslage machen; stare in isborso, 
feine Auslage noch nicht wieder haben. 

Sbottare, v. n, ſ. votére, sgonfigrsi. 


Sbottongre, v. a. auffnopfen; v. n, fhime 
pfen, ſchelten, ſtichein; fpipfindige. beleis 
digende Reden führen; contro uno di 
qualche cosa. F 

Sbottondto, part. aufgeknöpft ꝛc. 


Shottoneggiare, v. n. ſticheln, ſchimpflich 
reden; ſpitzfindige Reden führen; wor⸗ 
liber losziehen; due preti, che sbot- 

. toneggigrono della potestà del Re, 
furono impiccati — sbottoneggiare 
contro qualcheduno, 


Sbozzacchire, v. a, halb verdorben fi 
wieder erbolen, von Gewächſen und Thie⸗ 
ren; pres. isco. . 

Sbozzare, v.a. ſ. abbozzdre _ aud ein 
Tau von ben angefnipften Stricken los⸗ 
machen. — 

Sbozzimare, v. a. die Schlicht ausmachen, 
rocgnebmen. - 

Sbozzo, s. m. ſ. abbézzo, - 


Sbozzoldre, v. n. megen, die Metze nebs 
men, wie die Miller thun — die Gos 
cong, Puppen fammeln, von den Sträu⸗ 
cern nebmen. 

Sbracare, v.a. die Hoſen ausziehen; sbra- 
care uno, (inem die Hoſen abgiehenz 
sbracars?, feine Hoſen ausziehen; fig. 
ſich angreifen, fi alle Muibe geben., 

Sbracataménte, adv, unbeforgt, forgens 
(08; si gode della villa sbracata- 
mente. 

Sbracatissimo, adj. sup. von sbracdto, 
f. fig. tibermafig, febr grof; uber alle 
Mafen groß; s racatissima compas- 
sione. 

Sbracato, part. ohne Hoſen; der feine 
Beinkleider ausgzerogen 3 - fig. vornehm, 
prächtigz aver möbili sbracati in ca- 
sa; vita sbracata, ruhiges, ſorgenfreyes 
Leben. 

Sbracciàre, v. a. vom Arme nehmen oder 
gieben ; sbracciàrsi, bie Aermel aufftrete 
fen, die Arme blof machen — fig. alle 
feine Kräfte anſpannen, gufammen nebs 
men. , 

Sbraccigto, part. ber feine Aermel über⸗ 
ftreift bat, mit blofen Armen. 

Sbricia, 8. m. cin Windbeutel, Pragls 
ang. 


+ 


, Sbra 


Sbracidgrc, v. a. die glühenden Kohlen ans 
ſchüren; sbraciare il muso, fig. mit 
der Feuerſchaufel ing Geſicht fhlagen — 
verſchwenden; sbraciare a uscita, inè 
Gelag binein vertbun, durchbringen ; v. 
n. allzu grofe Dinge thun, oder ſagen 
wollen; non isbraciate, thut nicht alle 
au droß. 

Sbracigta, s. f bag Anſchüren der bren: 
nenden Koblen; fig. Großſprecherey, Groß⸗ 
thuerey. 

Sbracio, s. m. Prahlerey ꝛc., ſ. sbraciata. 

Sbraculsto, adj. obne Dofen ; ſ. sbracéto. 

Sbraitare, v. n. vulg. lärmen, ſchreyen. 

Sbramare, v. a. die tuft, Begierde flil: 


lenz begnügen, befricdbigen; sbramar la , 


sete, la fame, den Durft, den Hunger 
ftilen ; fig. sbramar gli occhi, die Aus 
gen begnugen, die Augentuft fatrigen ; 
sbramare i biségni, ben Vebdurfniffen 
Gentige leiftenz sbramarsi, feine Luſt 
bufen. 
Sbranàre, v. a. gerreifen, in Stige gers 
reifen — adreifen, abtrennen. i 
Sbrandgto, part. gerriffen 20. 
Sbrancaménto, s. m. bag Ausmergen; 
das Wegnebmen, Wegthun von der 
Deerde. a 
Sbrancére, v. a. ausmerzen; von der Heer⸗ 
de abfonbern — die Deerde trennen, gers 
ftreuens fig. sbrancò la congiura in 
sul comincigre, er trennte, zernichtete 
die Verſchworung gleich Anfangs, oder in 
der Geburt; abéftenz die 3weige ab: 
. foneidben, atbauenz sbrancarsi, ſich 
von der Heerde trennen, verlieren, vers 
laufen. i 
Sbrancére, v. n. die Flucht nehmen, wo 
man fich bey Vielen befindet; gli alabar- 
diéri sbrancgrono, | 
Sbrancgto, part. au8gemergt; von der 
Deerde getrennt; verlaufen. 
Sbrandelldre, v. a. cin Sti abſchneiden; 
+ d'ogni vittima portéta ad immolgre 
sbrandellévane un gherone. 
Sbrandellato, part. abgeſchnitten. 


Sbrano, s. m. 3erreifuna, Rif ; far sbra- 
no di alcuna cosa, in Stucken gerrif: 

ſcn. 

Sbrattdre, v. a. reinigen, putzen, räumen, 
fegen; fig. losmachen ⁊c.; sbrattare il 
paése, o del paese, la casa, ſich fort⸗ 
machen; tag Land, das Daus raumen. 

Sbravéta, s. f. cine Prablerey. 


Sbravazzone, s. m. ein Gifenfreffer, 
Schläger, Renommitt. 

Sbregà, s. f. tine Taugenichts. 

Sbregaccia, s, f. ein ſchlechtes, losmäuli⸗ 
ges Beib. 

Sbritco, s. m. {. masnadiére, cagnétto, 
briccéne, 
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Sbricconeggidre, v. n. wie ein Schurke, 
Schelm leben. 
Sbricio, adj. ſchlecht, elend, niederträch⸗ 


Lig. . 

Sbriciolire, v. a. germalmen, gerreiben, 
gerftofen (del pane) broden, brédeln, 
gerbrocteln, zertruͤmmeln. 

Sbridiolito, part. zermalmt; (del pane) 
gebcodt, zerbroͤckelt. 

Sbrigaménto, s. m. eilige Verrichtung; 
Forderung — eilige Abfertigung; Be⸗ 
ſchleunigung. da 

Sbriggre, v. a. Etwas firdern, geſchwind 
verrichten; befhleunigen, burtig machen3 
womit fertig werden; sbriggrsi., forte 
machen, ſich fordern ; geſchwind machen; 
eilen, nicht ſäumen; ſich tummeln; sbri- 
gati, mad’ fert — ſich losmachen, ſich 
aus einem verwirrten Handel giegen. 

Sbrigataménte, adv. geſchwind, unge⸗ 
ſäumt, unverzüglich. 

Sbrigativo, adj forderſam, verrichtſam, 
geſchwind. 

Sbrigäto, part. gefördert, beſchleuniget, 

zu Ende gebracht — geſchwind, leicht, 

ungehindert; la via più sbrigata, der 
bequemfte Weg — gelheben um Ginen, 
verlorens egli è sbrigato (fo viel al8 
spedito), eg ift um ibn geſchehen. 

Sbrigliàre, v. a. abziumen 3 fig. sciérre, 
slegare, ſ. . 

Sbriglista, s. f. Aud, Zug mit dem Zü⸗ 
gel; fig. cin Wiſcher, Filz, Auspuger; 
dare una sbrigliata, einen Wiſcher ges 


ben. 
Sbrigliatélla, s. f. Heiner Ruck mit dem 
Zügel; tleiner Verweis. 
Sbrigliäato, part. ungezäumt, zaumlos, 
frey, ohne Zügel, (und) zügellos, ausge⸗ 
laſſen — gewaltig, heftig, ſtürmiſch. 
Sbrigliatdra, s. f. Ruck mit bem Zügel; 
it. per met. Wiſcher, Fil. derber Vers 
weis. i 
Sbrizzàre, v. a. f. sprizagre; fig. gers 
bròdeln, in kleine Stückchen machen 
Sbrobbifre, v.a ſ. vergognäre, smac- 
care. — | 
Sbroccatuùra, 8. f. bag Haſpeln der Seide, 
Sbrocco, s. m. {. sprocco. 


Sbragligre, v. a. aus ber Vermirrung 
gieben; von den dinderniffen befreyen, 
losmachen; entwickeln, herauswickeln; 
sbrogligrai, ſich losmachen, loswinden, 
herauswickeln. 

Sbrogligto, part. entwickelt 2c. 


Sbrotfre, v. a. dufivublen, untergraden 
vom Waſſer den Grund dee Uferé). 
Sbrotatira, s. f bie Aufwühlang, Unters 

grabung. 
Sbruccare, v. a. blatten, abblatten, die 
Blaͤtter, bag Laub san den Zweigen abs 
Vtt 


- Sbru 


. maden, abfireifenz fig. sbruccagli l'o- 
récchio, reiß' ihm bag Ohr ab. 

Sbruffare, v. a. Etwas mit Waffer, fo 
man in ben Mund genommen, befprigen; 
Waffer, Wein 2c. fprudeln, wegſprudeln, 
megiprigen oder damit befprudeln, ans 
fprubdeln. 

Sbruffo, s.m. Sprudel, Gefprudel; Mund 
voll Waffer, Mein ze., womit man Ets 
was befprubdelt. 

Sbruttàre, v. a. reinigen; bag Haͤßliche 
benebmen; fon machen. 

Sbucare, v. a. heraus-, bervorfommen, 
heraus⸗, bervortrieden (aus einem fo: 
che, Doble, auè einem engen Behältniß) 

| — nd blof herauskriechen, beraugtoms 
men; sbucar di casa, v. a. aus einem 
foche, aus einer Doble 20. treiben, gie: 
ben, fervortbun, bervorftreden; sbuca- 
re il capo, ben Kopf herausthun. 

Sbucchiare, v. a. ſ. sbuccigre. 

Sbucchisto, part. {. sbuccifgto. 

Sbuccigre, v. a, ſchälen, abſchälen; die 
RMinde, die Sale, das Häutchen abmas 
Chen, abzieben. 

Sbuccidto, part. geſchält, abgeſchält. 

Sbudellamento, s. m. bag Augnehmen, 
Ausweiden — bag Herausfallen der Gins 
geweide dburd eine Verwundung — die 
GErmordung. o 

Sbudel]lare, v. a. ausnehmen, ausweiden; 
bag Eingeweide herausziehen — fo vers 
wunben, daß bag Cingemeide beraugs 
falle — tobten, ermorden. 


Sbudellato, part. auégemeidet 26.3 ges 
tobtet. ’ 

Sbuffiinte, adj. verb. ſchnaubend; der vor 
Zorn brauſet. 

Sbuffare, v. n. vor Zorn ſchnauben, brau⸗ 
ſen; aet. herauspoltern; mit einer Art 
von Wuth ſagen, oder wiederholen; v. n. 
drauſen; ſchnauben, von Pferden, wenn 

ſie wovor ftugen. 

Sbuffare, | s. m. bag Brauſen der Pfer⸗ 

 Sbuffo, } de, wenn ſie flugig werden. 

Sbugiardare, v. a. Lügen ftrafenz ber Lü⸗ 
gen überführen. | 

Sbtlimo, s. m. Heißhunger der Pferde. 

Sbullett&re, v. n. Blafen werfen, befons 
ders vom friſchgelöſchten Kalk. 

Sburräto, adj. entbuttert, von der Butter 
gereiniget; cacio sburrato. 

Sbusire, v. a. Einen ausſchälen, ausbeus 
teln, fein ganges Gcid abnebmen, abges 
winnen. 

Sbussto, part. auggebeutelt, ausgeſchaͤlt; 
der fein ganzes Geid veripielt bat. 

Scdbbia, s. f. Krätze, Ausſchlag, Raude. 

Scabbiàre, v. a. die Krége curiren, ver: 
treiben ; fig. bobein ; politen, glätten. 

Scabbiòsa, s. f. Grinbfraut, @cabiofen. 
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Scabbiéso, adj. frégig, räudig, ſchäbig; 
fig. raub, hoͤckerig, uneben. 

Scabello, s. m. {. sgabéllo — cine hoͤl⸗ 
gerne Fuffoble (scabellum), mwomit die 
Aiten beym Tanz oder beg einer Muſik 
ben Tact angaben. ( 

Scabfno, s. m. cin Schöppe, Scabin. 

Scabro, adj. holperig, raub angufublen. 

Scabrosità, scabrositàde, scabrositate, 
s. f. Raubbeit, Rauhigkeit einer Sache 
‘im Anfiblen; das Raube, Höoöckerige eis 
ner Sade — fig. Befährlichkeit, Bedenk⸗ 
lichkeit, Schwierigkeit. 

Scabroso, adj. rauh anzufühlen; hoͤckerig, 
holperig; ſig. bedenklich, kitzlich, gefähr⸗ 
lich, ſchwer; un affare scabroso. 

Scacazzaménto, s. m. die Scheiße, der 
Lurdfall, Durchlauf. 

Scacazzare, v. a. oft, und in verſchiede⸗ 
nen Stellen, und jedesmahl wenig ſchei⸗ 
Benz beiceifen — fig. fein Geld vertän⸗ 
deln, verzettelnz scacazzare i dangri. 

Scacazzio, s. m. f. scacazzaménto. 

Scaccafava, udv. vulg. A scaccafava, 
in ille und Fille, in Menge, reichlich. 


Scaccia, 8. f. ein 3ug, Schlag im Schach. 


Scaccsto, adj. fhadbfirmig, wirflig; (von 
Wappen) geſchacht; scaccato di bianco 
e rosso, 

Scaccheggigto, adj. f. scaccàto. 

Scacchigre, v. n. abfabren, fterben. 

Scacchiére unb scacchiéro, 8. m. ein 
Shah, Schachbret; it. der Sapidhe, 
Sturmvogel. 

Scacchino, s. m. ein Fehler im Tuche. 

Scacciagiéne, s. f | Vertreibung, Vere 

Scacciaménto, s.m f bannung, Vermeis 
fung; Veriagung; mandare in iscaecia. 
mento, ing Elend vermeifen. 

Scacciamésche, s. m. ein Fliegenwedel. 

Scacciapensiéri, s. m. 3eitvertreib, Ver 
luſtiaung. 

Scacciare, v.a. verjagen, vertreiben, weg⸗ 
treiben, verbannen, verſcheuchen; fig. 
scacciar la febbre, il freddo, das Fie⸗ 
‘ber, die Kélte verteciben. 

Scacciéta, 8. f. {. scacciaménto; dare 
la scacciata, verjagen, des Landes vere 
weiſen. 

Scacciato, part. verjagt, verſcheucht ꝛc. 

Scacciatore, s. m. Vertreiber, Verſcheu⸗ 


cher. “e 

Scacco, s. m. cin Feld, Viered im Schach; 
a scacchi, adv. gewürfelt, ſchachformig; 
scacchi, Saab, Schachſpiel — die 
‘Steine im Schachſpiel; giuocare a scace- 
chi, Schach fpiclen; scacco matto, 
ſchachmati; avere, ricévere, 0 dare 

‘ scacco, 0 lo scacco, fig. von Einem 
aus feinem Poften, von feinem Amt vers 
.trieben werden, Einen aus feinem Amt 
ftofen, und es felbft erpalten — einen 


t 
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ewaltigen Stof belommen, geben — 
dare lo scacco matto ad uno, @inen 
vollig gu Grunde richten, in Die duferfte 
Verlegenheit fegenz vedere il sole a 
. scacchi, in prov. im Gefängniß ſtecken. 
Sciccolo, s. m. (di carta) ein Quatt⸗ 
blatt. ; 
Scacigto, adj. ogne Käſe; fig. rimanére 
scaciato, um feine £offnung tommen; 
mit einer langen Nafe abzieben. 
Scadénte, adj. verb. verfailend, abnebe 
mend ; in Verfall geratbend — gu Ende 
gebend; il mese scadénte __ geringer 
an Werth, ſchlechter; gli arnési niente 


‘’ scadenti da quei, che oggi la romd-. 
na grandézza riscuote, nicht ſchlechter 


als die heut gu Tage ꝛc. 

Scadénza, s. f. Verfall, Xbnabme — bie 
Verfallzeit. 

Scadére, v. n. fallen, verfallen, in Verfall 
tommenz abnebmen — geringer werden, 
von dem, was man ift, verlierenz scade- 
‘re dalla grandézza, dall' opinigne, 
che si ha di uno, dalla grazia, vers 
fallen, fid) ereignen — gufallen, beimfals 
len ; i beni che gli sono scaduti per 
eredità; nicht wichtig feyn, von Munzen 
— vergeben; non è scaduta un’ ora, 
es ift nod) feine Stunde vergangen — 
gu Ende geben, verfallenz fallig fegn, 
von 3Zablungen; scade il términe del 
| pagamento, ber Zablungétermin gebet 
zu Ende — scade il mese, il gigrno, 
der Monath, Tag, gebet gu Ende. 

Scadiménto, s. m. Verfall, Ubfan, Abs 
nabme. 


Scaduto, part. gefallen; verfallen, abge⸗ 


nommen — von sréften gefommen; il 
mese scaduto, der vorige Monath; co- 
lére scaduto, verſchoſſene Farbe. 

Scafa, s. f, cin flaches Boot; it. Faͤhre. 

Scafandro, s. m. cine Schwimmjacke von 
Kork und Wachstaffet. 

Scafésso, s. m. cin Lederſchlauch zu Waa⸗ 
ren, eine Surone. 

Scaffale, s. m. ſ. scansia, 

Scaffare, v. a. gleiche Augen, eben fo viel 
werfen, im. Vretfpiel — v. n, fallen, 
purzeln. 

Scafo, s. m. Gerippe von einem Schiffe. 

Scafoide, s. m. das kahnförmige Vein des 
Mittelfufie8. 

*Seaggiale, s. m. ſ. scheggidle, cintura. 

Scagionare, v. a. entfhuldigen, rechtferti⸗ 
gen — von einer Uniquibigung frepfpres 


cen. 

Scaglia, 8. f. bie Schuppe vom Fiſch und 
ber Solange — Schuppe, Rinde, Sia: 
le — Abfprung von Marmor, von Stein; 
scaglie di piétra, tieine Bruchſteine — 
cine Schleuderz; scaglia de’ metalli’, 


Hammerſchlag — scaglia, -cine Kaito 
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frufte mit Ddufig inliegenden feuerſchla⸗ 
genden £iefelarten von verſchiedenen 
Garben, welche die venetianiſchen faltis 
gen Alpen bededt (im Venetianiſchen); 
it. Raltftein (im Paduaniſchen). 

Scagliaménto, s. m. der Wurf, bag Wer⸗ 
fenz Schwingen; © qwungi 

Scagliàre > YV. a. ſchuppen, abſchuppen, 
einen Fiſch — fowingen, iqgmeafen, 

ſchleudern, mwerfenz it. scagliare un 
colpo, einen Streich verfegens scagliar 
sassi, mit Steinen merfen; scagliare 
le braccia, die Arme ſchlenkern; fig. 

weggthun, von fi mwerfenz scagliar 
via il bruno, die Trauer wegſchmeißenz 
scagliar via il giégo, bas Fog) ab: 
ſchutteln — aufiggaricen, unglaubliche 
Dinge von ſich erzählen; fig: scagliar 
le paréle al vento, ing Gelag hinein 
ſchwätzen; scagliarsi, v.r. fig ſchuppen, 
fig fqiefern — fi winden, ſich herum⸗ 
ſchmeißen oder mwerfen — mebr veripre: 
cen, alé man halten tann, ſich verftel: 
| gen; scagliarsi addosso ad alduno, 
mit Gewalt auf Cinen (logyeben, tiber 
ibn herfallen; scagliarsi per le scale, 
die Treppe binunter fpringen; scagliar 
una nave nel mare, tin Sqiff vom 
Strane fubren, eg mieder flott mas 
cen. 

Scaglictta, s. f. cin Schuppchen, Heine 

Schuppe; it. in der Conchyl. die Fiſch⸗ 
fmuppe. 

Scaglioneino, s. m. ein Stüfchen, Heine 
Stufe. 

Scaglione, s. m. cine Stufe _ fig. Stus © 
fe Mittel welter gu fommen; scaglio- 
ne, Haken, Hakenzähne der Pferde. 

Scagliéne, s..m. ein Sparren, in Wappen. 

‘Scagliòso, adj. ſchuppig; animali scaglio- 
si, Schuppenthiere — fplitterig, ſchup⸗ 

— pig, was ſich ſchuppet, ſich ſchiefert. 

Scagliuola, s. f. } weifer durchſichtiger 

Scagliudlo, s. m. f Selenit; lavori di 
scagliuola, Platten und Zafcin von 
Gyps, der aus ſolchem Fraueneis verfers 
tiget wird; wenn ſie polirt ſind, werden 
nicht nur allerley Kupferplatten darauf 
abgedruckt, ſondern man hat auch zu 
Florenz die Kunſt erfunden, mit ein⸗ 
beißenden Garben darauf zu mahlen; 
scagliuola, Ganarienfamen, Canarien⸗ 
futter — kleine Schuppe. 

Scagnardo, adj. garſtig, häßlich; vecchia 
scagnarda, alter Schanobalg. 

Scajudla, s. f. f. acagliuola, 

Scala, s. f. eine Treppe, Stiege — eine 
Leiter; scala a chiocciola, o -a lumég- 
ca, Schnecken⸗, Rrenbrinippe) scala a 

tt 
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piudli, eine Leiters scala di corda, 
Stridleiter; fig eine Leiter, Stufung; 
scala de’ coldri, die Stufung der Far: 
ben — bder verjingte Mafftab auf den 
Landkarten; fig. cine Stufc, Leiter, wos 
bin zu gelangen — ein Dafen fir Lan: 
bels{hiffe, cin Stapel, cine Niederlage; 
fare scala, cinlaufen, in ſolche Hafen; 
far la scala, die geringern Aemter, Of⸗ 
fizierftellen, nacpeinander vertreten, um 
gu höhern gu gelangenz fare scala ad 
alcuno, fig. leiten, wobin führen; noi vi 
farémo la scala al nostro albérgo; 
scala franca, fregbeit zu geben und da 
gu bleiben, gu tbun oder gu laffenz libero 
il passo, e scala franca avrgi per da- 
rc effétto al tuo diségno __ scala, die 
Tonleiter; aud die zuſammengehörigen 5 
Linien, mworauf die Noten geſchrieben find. 
Scalabrino, s. m. tin Schlaukopf, ver- 
ſchmitzter, verſchlagener Menſch. 
Scalabròne, s. m. ſ. calabréne. 
Scalaccia, s.f. ſchlechte, elende Treppe. 


Scalamiti, s. m. die Darre, Krantbeit der 
Pferde. - 

Scalaménto, s. m. (Grfteigung mit Lei: 
tern. 


Scalappiaàre, v. n. entkommen, ſich von 
einer Schlinge, aus einem Nege 20. los⸗ 
maden; fig. der Falle, bem Fallſtrick, 
worcin man, geratben, entgeben. 

Scalare, v. a. mit Leitern erfteigen, be⸗ 

 fteigen; scalare le mura. 

Scalita, s. f. Erfteigung mit Leitern; dar 
la scalata, mit Sturmleitern erfteigen; 
ſtürmen, Sturm laufen. 

Scalato , ‘part. mit Leitern erftiegen. 

Scalatore, s. m. SturmiGufer, der mit 
Leitern erfteigt. 


Scélbatra-, s. f. ber Brachſen. 

Scalcagnare, v. a. die Abſätze von Schu⸗ 
ben abftofien; scalcagnare la scarpa — 
Ginem auf die Ferfen treten; del vé- 
scovo la mula ti scalcagna. 


Scalcagngto, part..an die Ferfe getreten ; 
„— Obne Abſätze an Schuben; chi colle 
scarpe va scalcagnato, der die Abfige 
von den Schuhen verlaren. s 

Scalcare, v. a. ſ. calcare. 

Scalcito, part. f. calcéto. 

Scalcheggigre, v. n. ausſchlagen, aus⸗ 
ftmeifen, mie die Pferde; fig. ſich wis 
berfegen 2c.; calcitrare. , 

Scalcherfa, s. f. Amt eines Haushofmei⸗ 
fter8; fein Quartier bey Hofe. 

Scalcigre, v. n. mit den Füßen ausſchla⸗ 
gen, ſchmeißen. 

Scalcinare, v. a. den Tünch von der Mauer 
abmachen; scalcinérsi, abfallen, abs 
(pringen (vom Tünch der Mauern.) 
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Scalcinito, part. wovon der Tünch abges 
macht, abgefprungen ift. 

Scalco, s. m. Vorſchneider — der Kuchen⸗ 
meiſter; der Truchſeß, Oberküchenmei⸗ 


ſter. 

Scaldahanchi, s. m. cin Ofenhocker, Bä⸗ 
renhäuter. 

Scaldalétto, s. m. Bettflache, Waͤrm⸗ 
flaſche. 

Scaldaméni, s. m. eine Art Kinderſpiel. 

Scaldaménto, s. m. Grwatmung, Erhi⸗ 
dung. 

Scaldgre, v. a. waͤrmen, erwaͤrmen, warm, 
beif machen; scaldare il forno, la 
stuffa; ben Ofen, die Stube bcigeny 
scaldar il letto, ba8 Bett wärmen; 

. fig. amér mi scalda il petto scal- 
dérsi d’allegrézza _— scaldarsi, in 
Born, in Gifer geratbenz scaldarsi al 
fuoco degli spagnudli, fig an der 
Sonne warmen. 

Scaldéto, part. gewärmt, erwärmt, ges 
heizt 20. 

Scaldatojo, s. m. Stube în ben Klöſtern, 
fio zu wärmen. 


Scaldatore, s. m. der warmet erwärmt, 
heizt, einheizt; Heizer. 

a dla 8. f. Kohlbecken, Kohl⸗ 
cuer. 


Scaldeggigre, v.a. ermuntern, anfeuern. 


Scaldino, s. m. cin Wdarmtopf mit einem 
ente, den man entweder in den Line 
den tragt, oder binter ſich ftelt, ſich zu 
marmen. i 

Scaléa, s. f. Treppe, Stufen vor der Kir⸗ 
che, oder andern Gebäuden. 

Scalella, s. f. Schlinge, Schleife, Tau⸗ 
ben gu fangen. 

Scaléno, adj. m. (trigngolo) Dreyed, 
deffen Seiten unter ſich ungleich find. 

Scaléo, s. m. f. scala. 

Scaletta, s. f. kleine Treppe 26.; flache 

Feile. 

Scalficare, v. a. abzwacken, abfragen. 

Scalfire, v. a. aufrigen, die Haut gertras 
gen; befhinden, pres, isco. 

Scalfito, s. m. Rig, rag, leichte Bes 
ſchindung. 

Scalffto, adj. gerigt, aufgeritzt, auf der 
Haut geftreift, leicht beſchunden. 

Scalfitira, s. £ Rig /Migung, Aufritzung, 
Streifung der faut; Beſchindung ˖ 

Scalina, s. f. cin Treppchen, kleine Trep⸗ 
pei Geheimtreppe. 

Scalinata, 6. f. cine aufſteigende Folge 
von Stufen. 1 

Scalino, s. m. eine Stufe. 

Scalmgna, s. f. {. scarmàna. 

Scalmanire, v. n. {. scarmanàre. 
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Scalmangto, part. ſ. scarmanàto. 
Scalméto, part, ſ. scarmanito. 
Scalmo, s. m. das Ruderbret. 

Scglo, s. m. abbdangiger Ort, am Ufer eis 
nes Fluffe8, oder ded Meeres anzulanden, 
ober die Waaren ang fand gu bringen 
— Weg von Balfen, die Fäſſer aus den 
Sdiffen zu rollen. 3 

Scalgégno, s. m. die Schalotte; Alchlauch 
— Art Feige. i i 

Scalona, sf. cine grofe Treppe, große 
Stufe. 

*Scaléne, s. m. f. scaglione. >» 

Scalpédra, s. f. erbicpteter Nabme beym 
Boccaccio, ftatt baja, f. 

Scalpellétto, s. m. Heiner Meißel, tleines 
Schroteiſen; Stichel — Meffer der 
Wundaͤrzte. — 

Scalpellino, scalpéllo, ſ. scarpellino, 
scarpello. o 

Scalpicciaménto. s, m. bas BZerftampfen 
Zertrampeln; die Niedertretung, Zer⸗ 
tretung, mit einem Getofe der Füße. 


Scalpiccigre, v. a. gerftampfen, zertram: 
peln, gertreten, niedertreten, mit Füßen 
gertreten, mit einem Getöſe. 

Scalpiccio, s. m. bag Trampeln, Ge 
trampelz Trappeln, Tapfen. | 


Scalpitaménto, s. m. baè Bertreten, Nies 


dertreten, BZerftampfen. 

Scalpitfnte , adj. verb. der gertritt, mit 
Füßen tutt. 

Scalpitàre, v. a. zerftampfen, gertreten, 
niedertreten, fig. verachten, verächtlich, 
geriagſchätzig balten. 


Scalpitéto, part. gertreten, niedergetre: 


ten. 
Scalpore, s. m. bag Klagen, Wehklagen 
Sammern; far scalpore. . — 
Scalpro, s. m. (lat.) f. scarpello. 
Scalteriménto, s. m. f. scaltrimento, 
Scalteriaménte, adv. ſ. scaltritaménte. 
Scalterito, part. f. scaltrito. 


Scaltramente, adv. geſchickt, fein, vers. 


ſchlagen, ſchlau. 

Scaltrézza, s. f. Verſchlagenheit, Geſchick⸗ 
lichkeit, Schlauigkeit. 

Scaltriménto, s. m. Durchtriebenheit, 
Schlauheit; Feinheit. 

Scaltrire, v. a. abrichten; geſcheit, ſchlau, 
witzig machen, pres. isco. 

Scaltritaménte, adv. fein, geſchickt, wi⸗ 
big. | : 

Scaltrito, part. verfhmigt, ſchlau, Hftig, 
pfiffig, duürchtrieben, abgefiumt. 

Sckltro, adj. ſchlau ꝛc. ſ scaltrito. 

Scalzacane, s. m. ſ. mascalzone, scal- 
zagitto. 


Scalzagdtto; s. m. cin Lumpenhund, Lum⸗ 


4 
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penkerl, Schurke, Dalunfe, nichtswürdi⸗ 
ger Kerl. 


Scalzaménto, s. m. bag Ausziehen der 
Schuhe und Strümpfe; fig. lo scalza- 
mento degli diberi, bag Graben und 
Behacken der Bäume um die, Wurzel; è 
necessgrio, che il médico faccia un 
diligénte scalzaménto alla loro taci- 
turnità, geſchickt ausholen, ausfragen. 

Scalzgre, v. a. Einem Schuhe und Strüm⸗ 
pfe ausziehen; fig. scalzarsi, cin Bars 
fufier = Mind merden; non esser atto 
a scalzare chicchessia, prov. Ginem 
bag Waſſer nicht reichen; weit unter Gis 
nem fegn 2c.; scalzare, die Erde am 
Fuße deg Baume&, der Pflanzen wegneh⸗ 
‘men — mwegnebmen, wag um den unter: 
ften Theil eines Gegenftandes ift; scalzo- 
re i denti, un muro, da Zahnfleiſch 
ablòfen; eine Mauer untergraben. — auf 
den Buſch ſchlagen; einen ausholen, aus⸗ 
forſchen; tanto la scalzò, che ella dis- 
se ecc. ° F 

Scalzito, part. ausgezogen 26.; ſ. scal- 
zare. > 

Scalzatdjo, s. m. Inftrument der Wund⸗ 
ärzte, bag Zabnfleifh abzulöſen. 

Scalzatére, s. m. der Schuhe und Strüm⸗ 
pfe ausziehet 26. scalsator di negéz), 
e disegreti, der geſchickt ausholen, aus: 
forfchen fann. | © 

Scalzatira, s. f. bag Graben, Aufhaden 
der Erde um dic Biume — das Lod, die 
Grube um die aufgegrabenen Bäume. 

Scélzo, adj. barfuf, barfüßig, opne Schuhe 
und Strimpfe 26.3 fig. bloß, unbewaff: > 
net; mano scalza, _— tin tumpenteri 

: 26.; 0 vacci scalzo, nur ſachte, da muf 
man bebutbfam gehen; andar scalzo, 
barfuf. acben : i Francescani, Agosti- 

nieni, Carmelitéri scalzi, die Fiantis⸗ 
caner, Xuguftiner, barfufigen Karmes 
liter. 

Scamatégre, v. a. die Molle ſchlagen, oder 
die Kleider auspochen, ausſtäuben. 


‘ Scamatéto, part. geſchlagen, austzepocht. 


Scambiaménto, s. m. der Wechſel, Tauſch, 
Abwechſtung, Veränderung, Verwand⸗ 
lung; scambiamento di pena, Ber⸗ 
wandlung der Strafe in eine andere; sca 
biamenti di fortuna, Gluͤckswechſel. 


Scambigre, v. a. auswechſeln, verwechſeln, 
vertaufchen, ausſstauſchen; vermandeln, 
verfindern; scambiar la pena, dit Stras 
fe vermwardeln; abwechſein, von Perfos 
men —_ scambiare i dadi, scambiare 

. le carte in mano, f. dado — scam- 


.+: biare alcuno, Gime8 Stelle vertreten, 


ihn ablifen — cine Sade ftatt ber ans 
bern depmen, für die andere anfeben, ſich 


Scam 


verfeben, vergreifen, verfennenz voi 
scambifte, Ihr irret Cu; voi avéte 
scambiata la persona, Ihr babt die 
Perſon verfannt. | 

Bcambigto, part. vertauſcht 20. 

Scambiettére, v. a, allerley Gpriinge, Gas 
priolen machen — oft dindern; piacéndo 
ai solddti questo scambiettar capi- 
téni. - 

Scambictto, s. m. Sprung, Gapriole im 
Tang — cine Éleine, furze, oft wieder⸗ 
bolte Beränderung. 

Scambiévole, agj. wechſelsweiſe, gegens 
feitig. . 

Scambievolézza, s. f. Gegenfeitigleit, Ges 
gentaufdh, wechſelweiſe Erwiederung. 

Scambievolmente, adv. wechſelsweiſe. 

Scimbio, :8. m. Tauſch, Gegentaufd, 
Wedfel, Umtauſch — Verfeben, Mifvers 
ftanb, Verkennung; in iscimbio, adv. 
ftatt, anftatt; cdégliere, o pigliare în 
iscambio, {id verfeben, Eins fur’6 Ande: 
re nebmenz verwechfelnz it. die vertanne 
te Sache ſelbſt. 

Scamerare, v. a. von ber toniglihen 
Kammer trennen, veräußern, von Gus 
tern. | 


Scamerita, s. f. bag Lendenſtück vom 
Schwein. 

Scamicisto, adj. der kein Hemd anhat; 
bey ben Alten auch, der im Hemd ift. - 

Scamiscidta, s. f. ber Vufenftreif, das 
Vorhemde, Fabot. | 


*Scamojàre, v. n. fit geſchwind aus dem 
Staube machen. 
Scamonéa, s. f. Winde, Windekraut, Scas 

monien; der Saft daraus. 
Scamoneàto, adj. mit Scamonien ver⸗ 
miſcht. 
Scamoscigre, v. a. gärben; ſaͤmiſch gu: 
bereiten, die Gemshäute. 
Scamoscisto, part. gegarbet, ſämiſch que 
bereitet. ; 
*Scampa, s. f. ſ. scampo. ° 
Scampaforca, s, m. cin Galgenfirid, Gals 
l genſchwengel. 

Scampaménto , .s. m. Rettung; Entge⸗ 
hung der Gefahr. — | 
Scampanire v. n. ein Glodengelaut mas 

cen ꝛc. i 
Scampansta, a. f. Glockenſpiel, großes 
Glockengeläute; das Zuſammenſchlagen. 
Scampanellire, v. a. bag Gloͤckchen läu⸗ 

ten. , 
Scampanio, s. m. ſ. scampanàta. 
Scampdre, v.a errettenz bewahren; aus 
der Gefabr belfen; abwenden; ſicher ftels 
lens v. n. fi) verten, enttommen.i der 
Gefahr entgebenz glücklich bavon kom⸗ 
men; scampare dal pericolo, dalla 


4 
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morte ecc, — la piéna vittéria non 
vi scampi, laffet Eud nipt den volligen 
Sieg entgebenz scampdrla, davon toms 
menz mit dem Leben bavon fommen. 
Scampdto, part. errettet, bewahrt ꝛc.; 
befrent, errettet — vermieden. 
Scampatòre, s. m. Retter; Erretter; der 
Ginem aus einer Gefabr gebolfen. 
Scampo, s. m. die Rettung, Entgebung, 
Gntfommung — Auéflucht, Ausweg. 
Scampolétto , s. m. Abſchnittchen, Refts 
cen ꝛc.; kleines Bißchen. va 
Scampolino, s. m. ſ. scampoleétto, 


Scfmpolo, s. m. Reft von einem Stück 
Tuch, Zeug — Ueberreſt. 

Scamuæzolo, s. m. Bißchen, Stückchen von 
Etwas. 


*Scina, s. f. ſ. zanna, sanna, 

Scanalfre, v.a. verteblen, auskehlen, hohle 
Streifen machen; scanalar un archi- 
bugio, cine Büchſe ziehen. 

Scanalato, part. ausgekehlt, hohlſtreifig 2e. 
gezogen 3 archibiigio scanaldto, 

Scanalatura, s. f. das Keblen, die Berkeh⸗ 
lungs Hohlſtreifen. 

Scancellaménto, s. m. Auslöſchung, Til 
gung — Verwiſchung; das Ausſtreichen 
einer Schrift. 


Scancellàre, v. a. auslöſchen, durchſtrei⸗ 
chen, ausſtreichen, tilgen, auskratzen, ra⸗ 

diren; fig. in Vergeſſenheit bringen; 
scancellare dalla memoria, 

Scancellito, part. verloſcht, ausgelöſcht, 
ausgeſtrichen. 

Scancellatura, s. f. Durchſtrich, Verwi⸗ 
ſchung, Austofhuna. i 

Scancellazione, s. f. {. scancellaménto. 

Scancéllo, s. m. Schränkchen, Schriften 
aufzubeben. 

Scancerfa, s.f. Fächer in Küchen, Binn 
und andere Geſchirr darauf gu ftellen; 
ein Negal, ein Zinnbret. 

Scancia, s. f. cin Geſtell mit Faãchern, Vùs 
cer oder andere Sachen darauf gu ftellenz 
Bücherregal, Repofitorium, Bücherge⸗ 
ſtelle; scaneia da bicchiéri, boccali, 
Giéfergeftelle; beffer scansia. 

Scancio, s. m. ſ. schianeto, 

Scandagligre, v. a. bag Senfbley werfenz 
die Tiefe bes Meeres ſuchen; fig. erfore 
ſchen, nachforſchen, genau unterſuchen. 

Scandagligto, part. erforſcht ze. 

Scandigli, s. m. pl. die Tiefen des Meeres, 
die mit bem Sentbley erforſcht, und auf 
Karten verzeichnet find. 

Scanddglio, s. m. das Senkbley; Bley, die 
Tiefe im Meere zu ſuchen; ſig. Forſchung, 
Unterſuchung; far lo scandaglio, pris 
fen, überlegen. 


# 


= 
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Scandaldro, s. m. bey ben Schiffern, die 
Hinterkajüte. 

— adj. verb. ſ. scandaliz, 
zante. 

Scandalezzàre, v. a. ſ. scandalez- 
zére. 


Scandalezzàre, cavidiliscita unb scan- 
dolezzgre, v. a. drgern, Aergernif ges 
ben; scandalezzarsi, fid woran ars 
gern; Aergernif nebmen, ſich drgern, bofe 
merden. 

Scandalezzato, scandaliaziro unb scan- 
dolezzéto, part. gedrgert 20. · 

Scandalezzat re, s. m. ſ. scandalizza 
tore, 


Scandalézzo, s. m. f. scandalo. 

*Scandalizioso, adj ärgerlich, ſcandalös. 

Scandalizzante, scandalezzante und 
scandolezzénte, adj. verb, aͤrgerlich; 
was Aergernif. hibt. 

Scandalizzire, v. a. ſ. scaudalezzére, 

Scandalizzéto, part. ſ. scandalezzato, 

Scandalizzatòre, scandalezzatére und 
scandolezzatére, s. m. der Uergernif 
gibt. 


Scfndalo und scfndolo, s.m. Xergernif, 
Anftof, boſes Veyfpiel; recare, dare 
scandolo, Aergernif geben — 
Hinderniß — Schaden, Schande, Schmach 
— Zwietracht, Mißhelligkeit; mettere, 
‘seminàre scandalo tra alcùni, Zwie⸗ 
tracht ftiften; seminatér degli scandali, 
Briedensftorer, Uneinigkeitsſtifter. 


Scandalosaménte, adv, ärgerlicher Veiſe; 
auf eine anſtoßige Art. 

Scandaléso und scandolgso, adj. ärger⸗ 
lich, anftofig. | 
Scandélla, s. f. Spelz, Dinfel; scandelle, 
Tropfen Oehl oder Fett, die auf dem 

Waſſer ſchwimmen. 

Scandere, v. a. (lat.) befteigen, hinauf⸗ 
ſteigen; ‘il regno, che tu scandi — 
einen Vers fcandiren, 

Scandescénzia, s. f, f. cscandescénza. 


Scandigligre, v. a, die Tiefe fudpen, fons 


diven. 

——— s. w. die Pacht, der — 
zin 

*Scandire, v. a. ſcandiren. 

Scandola, v. a, Dachſchindel. 

Scandolezzànte, scandolessére, scan- 
. dolezzato, scandolezzatore, . scan- 

dalizzante , eco. 
Scé&ndolo, s. m. f. selndalo. 

Scandolosaménte, adv. aͤrgerlich, ſcan⸗ 
dalos. 

Scandoléso, adj. f. scandaldso. 

Scanfirdo, da, subst. (Bort veraͤchtlich 
anzureden) Schurke, Lumpenkerl 20. 
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Scangè, s. m. cin feibener Beug ven dea) 
girenden Farben. 

*Scanicàre, v. a. und n. cine Band abs 
fragenz der Ralf abfallen ; fig. abmaspra P 
lo$maden. 

Scannaf6sso, s. m. eine Quermaner im 
Graben einer Feftung. 

Scannapane, s. m, cin Vrotdieb , Tauge⸗ 
nichts. 

Scannsre, v. a. die gKeble abſchneiden, um⸗ 
bringen, ſchlachten; ſig. zu Grunde rich⸗ 
ten, großen Schaden züfügen; bart drüe 
cen, plagen; -Pisòne scannéva i pé- 
poli collo gravézze — la fame mi 
‘scanna _ egli mi.scanna, er kriegt 
mich bey der Reble, er ſchindet mich — 
abwinden, abſpulen. 

Scannito, part. umgebracht. 


Scannatdjo, s. m. Schlachthof, ——— 


haus; fig. gottloſes Neſt; Mördergrube. 
Scannatére, 8. tn. Erwitrger; Ler ums 
‘ bringt 2c; der die Leute bey der Keble 
kriegt, drückt. 
Scannatrice , 5. f. Erwürgerin; die Ginem 
die Keble —— 


Scannellamènto, s. m. Auskehlung, Ver⸗ 
kehlung — das cbfpulen. 

Scannellaàre, v. a. auskehlen, hoͤhle Stret: 
fen machen' — aͤbſpulen, die Spulen abs 
winden; v.n.fprigen, herausſpritzen, aus 
cinem engen foche. 

Scannellato, part. auegetebit, ‘mit Doble 
feblen — abgefpult. 

Scannéllo, s. m. Bänkchen ein Pult, 

Schreibpult mit einem Kaften, die Echrif. 
ten. gu verſchließen. #6 

Scannétto, s. m: ein Bintden. 

Scanno, s. m. eine Bank; bg. Sandbank. 

Scannonezzare, v. a. mit Kanonen bes 
ſchießen, ioſchiehen fig. zu Grunde 
richten. 

Scanonizzire, v. a. bie Ganenifation aufe 
beben, fur unguiltig erklären; aus der 
Zahl der Heiligen ſtoßen. 

Scansaménto, s. m. die Ausweidang Abs 
lehnung, @ntgebung: a 

Scansardo, adj. faul, träg, perbroffeni. 

Scansàre, v. a. abriden, wegrücken, megs 
ſchieben, auf die Scite fegen, ftellen — 
ausmeichen; vermeiden, blehnen, ab⸗ 
wenden; scansare un colpo, piegindo 
alquanto il corpo, einem Schlag, Stof 
auéweicheni scamsarsi, fio auf die Sei 
mwenden, ‘einem Stoß ausweichen — ſich 
auf die Seite macben, fi) entfernen, das . 
von machen; austreten. 

Scansatdjo, s. m. Ausflucht Ausrede. 

Scansatére, a, ro. der cine Gefahe vermeidet, 

Scanafa, 3. f. ein Mepofitorium, Viper 
regal; cin Geftelle mit Fachern. 


‘ 


Scan 
Scansione, s. f. die Scanfion; Abmeffung 
der Verfe. 
Scantongre, v. a. abfantenz die Eden, 
Ranten abnebmen, abfiofen, abbauen — 
vor Ginem ausweichen, Ginen vermeiden, 
auè den Augen geben _ scantonare, 
v.n, und scantonérsi, ſich auf die Sei⸗ 
te, ſich bacon machen, austteten, ſich 
verlieten, ſich fortſchleichen, heimlich das 
von machen. 
Scantongto , part. abgekantet, abge⸗ 
ſtumpft 2c. Pci i 
Scapatdggine, s. f. eine Unbefonnenpeit; 
ein leichtſinniger Streich 


Scapato, adj. topfios, unbeſonnen, leicht⸗ 


ſinnig. 

Scapecchisre, v. a. den Flachs hecheln; 
scapecchiarsi, met. ſich herauswirren, 
ſich losmachen. | 

Scapecchiatòjo, s. m. die Flachshechel. 

Scapestràre und scaprestére, v. a. dig 
Lalfrer abftreifen, abmachen; fig: Ausge⸗ 
luffenbeit, Zugellofigteit cinfubren, lieder⸗ 

lich, gottlos, ausgelaſſen machen; scape- 
strärsi, (i) die Halfter abſtreifen; fig. 
zügellos, liederlich werden; scapestrare, 
V. n. cin zügelloſee, liederliches Leben 
fuhren. ara l 

Scapestrataménte, adv, liederlich, aus⸗ 
ſchweifend, auggelafien ; . aUzu frey;- 

. in8 @elag bincin; vivere scapestréta. 
mente. | | 


Scapestrato und scaprestàto, part. ab: 
‘ gebatfreri, entbalftert 20.3 fig. liederlich, 
ausgelaſſen, zügellos, unordentlichz it. 
alla scapestrata, ſ. Seapestrataménte. 
Scapezzare, v. a. einen Baum kopfen, abs 
topfen 3 fig. das Oberſte wovon abſchnei⸗ 
den, Abſchlagen 20 (von Perſonen) fo. 
pien, den Kopf abſchlagen. 
Scapezzàto, part. gekopft, abgetipft ꝛc. 
Scapezzorsgta, s.4..cin ftarter Ruck mit 
bem. Zugelt.— | 
Scapezzéne, s. in. Schlag mit der band 
an den Kopf. | — 
Scapigliare, v. a. die Haare, verwirren, 
gergaufenz scapigliarsi, fi zerzauſen 
—. fi aufbdie liederliche Seite legen; lie⸗ 
derlich, auggelaffen leben. 
Scapigligto, part. mit verwirrten Haaren 
i 2 lieberli@, ausgelaſſen, unordents 


ti > 
Scapigliatura, s. f. Liederlichkeit 26. 


Scapitaménto, s..m. Verluſt, Schaden, 


Cinbuse. ° 
Scapitàre, v. n. einbüßen, Einbuse haben, 
guiegen, gu kurz fommen. - 
Scipito, s. m. Ginbufe, Schaden, Verlufts 
fare scapito, Ginbufe, Verluft Leiden; 
dare scapito, Jemanden Etwas wohlfei⸗ 
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ler verfaufen, ale es cingefauft wor⸗ 
den ift. 


Scapitozzàre, v. a. bie Biume köpfen. 
Scépo, s. m. Anlauf der Säulen. 
Scapolare, v. a, logmadpen, befrenen, in 
Freyheit fegen; v. n. ſich losmachen; das 
von laufen, ſich fortfnagen; scapolare 
dalle cérceri, hcraustommen, heraus⸗ 
gehen. 
Scapolire, s. m. das Scapulier der Moͤn⸗ 
che und Nonnen — auch die Kapuze der 
Monche. 
Scapolato, part. losgemacht, befreyt 2c. 
Scapoli, s. m. pl. die Schiffsmannſchaft, 
Matrofen und Solbdaten, die nicht ange» 
ſchloſſen find. 
Scégpolo, adj. frey, ledig, (08; s. m. ein 
Sunggefel — cin Veypferd. | 


. Scaponîre, v. a. die Halsſtärrigkeit beneh⸗ 


men, den Kopf brechen, den Trog vere 
treiben; pres. isco. 


Scaponito, part. nachgiebig, biegfam ges 
macht, vom Gigenfinn. 

Scappaménto, s.m. das Greifen der Spins 
dellappen, der Balanz in das gemeine 
Steigrad. 

Scappante, adj. verb. entwiſchend, ent: 
gehrend. 

Scappére, v. n. entwiſchen, davon laufen, 
auskteißen, entrinnen, entſchlupfen — cis 

nem Etwas entwiſchen, entfahren, im 
Epreden : gli scappò a vantérsi de suoi 

..spropésità; gli scappò a dire delle 
villanie; mi scappò di bocca, eg ents 
fupr mir; scappare la piscia. den Urin 
nicht mebr balten fénnen; scappare al- 

cuna cosa ad aicuno, Ginem Etwas 

gelingen; fo giuciiy fegn; quando mi 
scappasse, wenn id) fo glucklich mare, 

wenn eg mir qaclonge; scappar la pa- 

 ziénza, la rabbia, die Geduld ausrcis 
fen, zornig merden. 

Scappàta, s f. das Augreifen, die Flucht 
— tin Gang wobin in aller Cile; fare 
una scappata in qualche ludgo, ges 


ſchwind wohin taufen, in aller Cile eineno 


Gang wobin tbun — eine Uebercilung im 
Reden oder Thun — Ausbrud, Begeis 
fterung; Xusfhweifung; scappata d'in- 
gégno , ein unermarteter Einfall3 non 
può. tenérsi da certe scappate, ove 
vede il bello da sfogàrsi sotto figura 
d’altri la prépria passigne, er fann 


fi von gemiffen Ausbruden nicht ente 


balten. 


Scappatella, s. f. eine kleine iv 
Scappatina, s. f. cine ſchnelle Ghtfernung 
auf einige Augenblicte. 


Scappàto, part. entwiſcht 2c. 


Scap 


Scappatdja, s. f. Ausflucht, Ausrede, 
table Entſchuldigung. 

Scappellare, v. a. den but abnebmen, mit 
einem Accusat. (von Vogeln) (ie enttaps 
pen den Hut vor Ginem chbnebmen, 
Ginen | griifien, scappellare uno. 

aa part. ber teinen Hut auf: 


Scappelldtto, s. m. ein derber Scag auf 
den Kopf, tidbtige Ropfnuf. 

Scapperùccio, s. m. ſ. capperùccio. 

Scappinare, v. a. die Stiefel vorſchuhen; 
auch dan Strümpfe befoblen (fele 
tener 


Scappino, s. m. die Sode, Strumpf⸗ 


ſecke. 

Scapponita, s. f. cin Hochzeitſchmaus dei 
Vauern, . 

Scapponéo, s. m. tin Wiſcher, Auspu⸗ 
ser; Gila. 

Scappucciàre, v. a. entfappen, die Rappe 
ahgiepen; scappuccigrsi, die Mindhés 
tutte ablegens scappucciare , v, n. ti: 
nen Narrenftreich begeben; cinen Bod 
ſchießen; ognino ha da scappucciare 

‘’ una volta _— mi viéne spesso scap- 
pucciato , e detto del voi alla signo- 

| ria vostra, oft falle if in den Febler, 
und nenne fie Ihr — ftolpern. 

Scappuccigto, part. der feine RKappe auf 
dem Kopfe bat, enteappt. 

Scapptccio, s. m. tin Bot, Febler, Vers 
feben. 

Scaprestare, v. a. ſ. scapestrére. 

Scaprestàto, part. f. scapestrato. 

Scapricciare, v. a. ſ. scapriccire. 

) Scapricciàto, part. {. scapriccito, . 


Scapriccire und scapriccidro, v. a. Ginem 
den Gigenfinn vertreiben; scapriccirsi, 
v. r. feine Luft büßen. 


Scapriecito und scapricciàto, part. bem © 


man ‘den Eigenſinn gebrochen hat; der 
feine Luſt gebufet. 

Scgpula, s. f. das Schulterblatt. 

. Scapulàre, s. m. ſ. scapolare. 


Scarabattola, s.f. cin Gitterſchraͤnkchen, 


Glasſchränkchen. 

Scarabattolo, s. m. ſ. scarabattola. 

Scarabéo, s. m. cin Käfer, Roßkäfer. 

Scarabillére, v. a. einen Accord geſchwind 
nad) cinander anfplagen; cin Arpéggio 
‘macen. 

Scarabocchigre, v.a. Papier verfhmie: 
ren, durch das elende Gekritzel, durch die 
elenben Schnörkel, die man macht, wenn 
man zu ſchreiben oder gu zeichnen ans 
fängt. 

Scarsbocchiito, part. beiuiect, tette, 
getrigelt. . 

Scarabécchio, s. m. cin Gefgmie , Ges 
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kleck, Kleckſerey, elende Schrift oder Nah⸗ 
lerey 

Scarabdne, s. m. ſ. scaraffggio. 

Scaracchigré, v. a. ſ. beffarc, 

Scaracchiito, part. f. beffito. 

Scarafiggio, s. m. Käfer; il sol già era 
nello scarafdggio, Schaterwort ein 
ſelbſtgemachtes Himmelszeichen auszudrü⸗ 
den) ; scarafaggio capricorno, der 
Bodtdfer, Holzbock; scarafaggio salta- 
tére, Gpringtàfer; scarafag I acque 
tico, ber Schwimmkäfer, —A 
scarafaggio dorato, ber Goldkafer; 
scarafaggio stercoràrio, ber Vof: 
tafer. 

*Scarafaldéne, s. m. einer der daſcer 
der jüdiſchen Synagoge. 

Scaraffire, v. a. wegrapfen, wegreißen. 

Scsrafi, s.m. cine in Aegypten fonf gere 
ſchlagene golbene Münze, ungefähr fo viel 
als der franzöſiſche Ecu d'or. 

Scaramizzo, adj. biterig, nicht recht 
rund, von Pexlen. 


Scatambocshilto; adj. ſ. sollucheràto. 

Scaramticeia, 8. f, ſ. scaramiiccio, 

Scaramuccisre, v. n. ſcharmützeln, ſchar⸗ 
mugiren. 

Scaramuccio und scaramuggio, s. m, 

. tin Scharmigel. 

Scaraventàre, v, a. mit Gewalt ſchlendern, 
ſchlenkern, werfen; scaraventérsi, mit 
Gewalt worauf ſchießen, fich firzen, 108» 
geben. 

Scaraventéto, part. mit Gemalt geſchleu⸗ 
dert 2e. 

Scarbonchiare, v. a. bag Acht pugen. 

Scarcare, v. a. J. scaricire. 

Scarceraménto, s. m. eine Entlaſſung aus 
dem Kerter. 

Scarceraàre, v.a. aus bem Gefängniß ents 
taffen, befregen, loslaſſen. 

Scarceraziòne, s. f. {. sprigionaménto, 

Scarco, s. m. poet. f. scaricaménto, 

Scarco. (ftatt scaricàto) adj. enttediget, 
enttaben, entlaftet — nicht geladben, von 
Schießgewehrz f. scarico, ad). , 

Scardassdre. v. a. fràmpeln, die Molle — 

Einen verfleinern; scardassare il pelo 
ad alcuno, Ginen tüchtig taniien, ben 
Pelz aueftopfen. 

Scardassiére, s. m. cin Wolltimmer. 

Scardésso, s. m. die Wolltrage, Krimpel, 
Kartätſche. 

Sfardinàre, v. a. aus den Angeln heben, 
augbeben. 

Scardo, s. m. die Kartätſche, Krämpel. 

Scardine, s. m. cine Art Fiſch in ſüßem 

Scardéne i Waſſer. 

Scérdova , 8. f. eine Art ſehr großſchuppi⸗ 
ger Fiſch. 


Scar 


Scarferéne, s. m. ein Salbftiefet. . 
Scgrica, s. f. die Gewehrſalve. 
Scaricabarili, s. f. cine Art Rinderfpiel. 


Scaricalàsino, s. m. verfebrte8 Damens 
fpiel, Schlagdame. | 
Scaricaménto, s. m. eine Entladung, Ab⸗ 
ladung. 
Scaricamiracoli, s. m. cin Aufſchneider. 
Scaricdre, v. a. abladen, ausladen, entle⸗ 
digen, entladen; fig. scaricare la co- 
sciénza, fein Gewiſſen berubigen, entles 
bigen; scaricarsi de’ voti, {eine Ges 
lübde erfu:len ; scaricar mirgcoli, Wun— 
berdinge erzählen; scaricare archibuso, 
artiglieria, ecc., losſchießen, abfeuern, 
logbregnen ; scaricar l'arco, o la ba- 
léstra, ben SBogen losſchießen; scari- 
càrsi (von flüßigen Saden) ſich wohin 
ergieGen, feinen Abfluß mobin baben; 
scaricare il ventre, fcine Nothdurft 
verrichten, zu Stuble geben; scaricar 
la testa, den Kopf erieichtern, die 
Geugtigleiten abfibren ; fig. scaricar 
le some, ben Beyſchlaf begehén; sca- 
ricare uno della colpa, Jemand 
ſchuldlos machen, von der Schuid frey 
ſprechen. 
Scaricgto, part. entlediget, entladen 2c.3 
molla scaricata, cine Feder, die nicht 
gefpannt ift. | 
Scaricatéjo, s. m. Etapel, Ort, wo Waas 
ren abgelaben werden, und aud ein Ort, 
wo man eine Caft abfegt. ablegt. 
Scaricaziéne, s. f. eine Abladung, Gntla: 
dung ꝛc. 


Scgrico, s. m. Entlabung, Gntlebigung , 
Auswurf, Abzug, Abfluß (aud von 
Feuchtigkeiten im menſchlichen Leibe); 
—— lo scarico della testa; 
g. Redtfertigung ; disse per suo sca- 
rico — BVBerubigung; scarico d’énimo, 
della cosciénza. 


Scdrico, adj. entladen, abgeladen, leer 26.5 
frob, sufrieden, leichtz scarico di colore, 
e scarico, abs. bell, flar, biinn; scarico 
di collo, o di gimba, o simili, dunn, 
ſchmalhälſig, f&lanfbeinig — ausgebeis 
° tert, auggebellt, vom Minterz scarico 
di pensieri, di guai, e simili, forgens 
los, forgenfrey, kummerfrey. 
Scarificàre, v. a, 
ciren.. 
Scarificéto, part. geſchropft. 
Scarificatore, s. m. Fuͤete, Schröpfeiſen. 
Scarificaziéne, s. f. bat Schroͤpfen. 
Raro s. f. der wilde fatti, Ska⸗ 
riol. . 


Scarlatéa , s. f. bie Karthäuſernelke , die 
Serufalemebiume. 


— 1038 — 


(lat.) ſchrpfen, fearifis 


Scar 


Scarlattina, s, f, (febbre) bag Scharlach⸗ 
fieber. 

Si 

Scarlatto, - 
Scharlachtuch. | 

Scarména und scalmana, s. f. Scitenfte: 
den. 

Scarmangre unb scalmangre, v. n. unb 
r. scarmanarsi, Seitenſtechen triegea, 
befommen. 

Scarmanàto unb scalmanàto, part. der 
mit Seitenſtechen beladen ift. 


Scarmigligre, v. a. verwirren , in Unords 
nung bringen, zerzauſen; fig. scarmi- 
gliérsi, fi zaufen, einander in die Haas 
re geratben, ſich rupfen. 

Scarmigligto, part, zergauft 26, 

Scarmo, s. m. ein Ruderring, Ruderna⸗ 
gel. NE 

Scarnaménto, s. m. ein Schnitt, Einſchnitt, 
Yufrig. 

Scarnfre, v. a. Etwas von der Oberfläche 
des Leibes abſchneiden, abfireifen, abftos 
fen, abfragen, abſchaben 2c.; die Häute 

auf ber Fleiſchſeite beſchaben, abſchaben; 
fig. abſchälen die Rinde, Außenſeite ab⸗ 
machen, megnebmen ; scarnàrsi, ſich 
woran ſtreifen , eine Streifwunde ema 
pfangen — abnehmen, vom Fleiſch fallenz 
mager werden, | 

Scarnascialfre, v. n. Faſtnacht balten; gu 
Faſtnachten ſchmauſen, ſich luftig machen. 

Scornatino, ad). ſ. incarnatino. 

Scarnato, part. geftreift, leicht geſchunden 
auf der Haut, ſ. scarnare, mager ge⸗ 
worden, abgefallen — verringert, ver⸗ 
dünnetz auch ftatt scarnatino. 

Scarnificire, v. a. entfleiſchen, abfleiſchen, 
das Fleiſch abmachen. 

Scarnificéto, part. entfleiſcht. 

Scarnire, v. a, f. scarnificére; binner 
maden; pres. isco. | 

Scarnito, part. entfleiſcht; mager, troden; 
verso smunto e scarnito, cin magerer 
und troctner Vers. . 

Scdrno , adj. hager, dire, abgezebrt,auss 
gezehrt. i 

Scarnovalgre, v. n. ſ. carnascialàre, 

Scgro, s. m. Seekräachſe, Meerfiſch. 

Scarpa, s. f. der Schuh; prov. una scar- 
pa non calza ogni piéde, es ſchickt ſich 
nicht Alles für einen Jeden — Abfag, Bis 
ſchung einer Mauer, oder eines Walles; 
muraglie a scarpa, geböſchte Mauern 
— Art febr ſchlechter Fiſch — Meißel der 
Schloſſer, Löcher gu ſchlagen — Unterfo& 
einer Steife in Schiffen; a scarpa, uns 
ten breit, und auf einer Seite immer 
ſchmäler big oben gzulaufend, von Werk⸗ 
geugen und Arbeiten, 


\ 


a. m. Scharlachz adj. pan- 
no scarlatto, Scharlach, 


] 
Scar 

Scarpiccia, s. f. cin ſchlechter, garftiger 
Sub. 

Scarpellare, v. a. Steine wegen, ausars 
.beiten, ausmeifeln 3 scarpellire una 
piétra colla martellina, einen Stein mit 
einem zackichten Hammer bebauen — eins 
graben, ſtechen; fig, fig Stückchen paut 
mit ben Nägein ausreifien ; gli occhi col- 
le branche si scarpella, 

Scarpellata, s. f. cin Schlag mit dem 
Meißel. 

Scarpelléto , part. ausgearbeitet, ausge⸗ 
bauen 26. 

Scarpellat6re; s. m. cin Steinmeg. 

Scarpelletto, s. m. ein tleiner Meifel. 

Scarpellino , s. m. ein Steinmeg. 

Scarpello, s. m. cin Meifel, Schroteiſen; 
scarpello a déccia, cin Hohlmeißel; 
scarpello da digrossdre, Meifel, das 
Grobfte' abguarbeiten ; 
banco, Zahnmeißel, das Eiſen kalt gu 
ſchmieden; ca vire a forza di scarpel- 
li, mit Schlägel und Eiſen Erz gewinnen 
— tin Sprentet, Vogel gu fangen. 

Scarpelléne, s. m. tin grofier, ſtarker 
Meifel. i 

Scarpétta, s f. cin kleiner Sub. 
Scarpettéccia, s. f. cin ſchlechter Schuh 

°  — Art febr ſchlechter Fifh in Seen. 

Scarpettina, s. f. Heiner, leichter 

Scarpettino, s. m. Sub. 

Scarpettona, s. f. cin grofier, leichter 
Schuh. | 

Scarpetténe, s. m. cin grofer Schuh. 

Scarpingre, v. n. vulg. trippeln, mit 
ſchnellen, kurzen Schritten gehen. 

Scarpino, s. m. ein kleiner leichter Schuh. 

Scarpiéne, s. m. ein Scorpion, See⸗ 
ſcorpion. 

Scarriéra , s. f. gente di scarriera, 
verlaufent8 Boll, Landſtreicher; liederlis 
ches Gefindel; comprare, o véndere 
per iscarriéra, verftoblen taufen oder 
verfaufen, Schleichhandel treiben. 

Scarrozzére, v. n. kutſchiren, herumfab⸗ 
ren; fabren. 

Scarrucolaménto, s. m/ das Laufen des 
Seils vermittellt der Rolle an Aufzü⸗ 
gen. 

Scarrucolgnte, adj. verb. rag în ber 
Rolle liuft, an Aufziigen; fig. cervelli 
scarrucolanti, mettermendifhe RKopfe. 

Scarrucolgre, v. n. in der Rolle laufen, 
binauf: oder berabrollen, von Seiten in 
Aufzügen. 

Scarrucoldto, part. gerollt, gelaufen 20.3 
fig. voce scarrucolata, rollende Stimme. 

Scarsameénte, adv. tnapp. fpérliy, karg, 
ſchlecht, elend, armfeliz, ſchmal 26. 
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scarpello da . 


Scar 
Scarsapépe, 6. f. cin Maftirtraut, Ambers 
kraut 


Scarseggigre, v. n. woran Noth leiden; 
gu mwenig von Etwag haben; scarseg- 
giare di viveri, di danàri — v. a, 
?niden, fparfam hergehen, mittbeilen, 
aufgeben; zu Rath balten, kargen mit 
Etwas; scarseggiare i danari, mit dem 
Gelde targen; scarseggiare le visite, 
felten beſuchen. 

Scarsélla, s. f. Selbbeutel, Geldtaſche von 
Leder, beren Oeffnung mit Gifen oder 
Gilber eingefaft ift — kleiner angeSents 
ter VBorfprung an einem Gebäude — die 
Veffnung am Baud) der Krebfe; avére 
il granchio alla.scarsella, {. granchio, 

Scarsellina, s. f. Beutelhen, Täſchchen. 

Scarsellona, s. f. ) grofer Beutel, grofie 

Scarselléne, s. m.f Taſche. 

Scarsettaménte, adv. etwas fnapp, Zarg, 
cin wenig fparfom. 

Scarsétto, adj. ein wenig knapp, flamm, 

klein; gamba scarsetta, ſchlankes, dün⸗ 
nes Bein. 


Scarsire, s. f. ſ. scarsità. 


Scarsità, scarsitàde, scarsitétc, 6. f, 
Kargheit, Knickerey, Knauferey, Filzigs 
feit, Genauigleit — Knappheit, Klamms 
beit, Kümmerlichkeit, Mangel, Roth; 
avére scarsità di dandri, Gelbnoth — 
haben. | 

Scarso, s. m. ſ. scarsità. 

Scgrso , adj. klamm, knapp, ſchmal, ge⸗ 
ring, kümmerlich, dürftig, zu leicht, zu 
karg, gu ſchmal, gu dünn 2c.; nicht hin⸗ 
reichend; scarso di dangri, bey dem das 
Geld flamm ift; scarsa tintura, leichte 
Färberey — karg; genau, filzig, knicke⸗ 

‘ rig; fig. non tisarò scarso, ich mill dir 

MNichts verbalten; moneta scarsa, Munze, 
tie gu leicht it; cdgliere scarso, ſtrei⸗ 
fen; nitredt treffen; raccdlta scarsa, 
eine ſchlechte Ernte; scarso nel par- 
lare, der nicht viel ſpricht. 

Scartabellare, v. a. durchblättern, über⸗ 
hin, flüchtig durchleſen. 

Scartabéllo . s. m. Scharteke, cin Wiſch, 
cin ſchlechtes Buch; VWuft von ſchlechten 
Schriften, Papieren. 

Scartafaccifre, v. n, in alten Papieren 
wühlen, ſtöbern. 

Scartaffccio, s. m. ſ. scartabello. 

Scartaménto, s. m. Ausſchuß, Vrad, oder 
bag Ausſchießen. 3 

Scartàre, v. a. egwerfen. Rarten im 
Spiele, die man gu viel bat, oder fo viele, 
alè man faufen mill; fig. ausſchießen, 
nibt baben wollen; augmerzen — scar- 
tare uno, Einen aus der Zahl der Freuns 
be ftofen, nicht mehr unter feine Freunde 
adblen. i 


Scar 


Scartita, s. f. ſ. scartaménto, 

Scartéto, part. weggeworfen, ausgefhiofs 
fen 26.3 dar nelle scartate, brauden, 
ſich an das balten, was ein Andercr wea: 
gemorfen bat, was cin Anderer nicht will 

‘ — febr abgedrofchene8 3eug fagen — fio 
entrüſten, auffabren. - - 

Scérto, s m. ber Kauf, die mweggemors 
fene Karte, bag Wegwerfen, Raufen i 
Gpiele. x | È 

Scérza, s. f, cine Art Fifh. - 

Scirzo, adj. ſchmächtig, ſchlank. 

Scasgre, v. a. aus dem Haufe, worin Einer 
wobnt, jagen, ſchmeißen, ftofen. 

Scasimoddéo, interj. (ftatt scasi mi 

+ dio) beym Simmel! 


Scassa, s. f. Stück Holz am Fuf des Mas. 


ſtes. 

Scassàrce, v. a, aus der Kiſte nehmen, die 
Waaren — gerritten, zerbrechen — um: 
brechen, aus ber Lehde reifien; scassare 

. 3 fossi, bie Gräben ausfüllen, mit der 
Erde ded Randes. 


Scasséto, part. aus ber Kiſte genommen 


20.3 gerriittet, zerbrochen. 

Scasatira, s. f, ba8 Auspacken der Waa⸗ 
ren aus Der Rifte. 

Scassinsre, v. a. zerſchmeißen, zerbrechen, 
in Stücke ſchlagen; zerrütten, verderben. 

Scassinato, part. zerrüttet, in Stücke ges 
ſchlagen, zerbrochen, zerſchmettert ꝛc.; 
fig. gu Grunde gerichtet. 


Scasso, s.m. die Zerbcechung, Aufbrechung F 


rubare con scasso, ſtehlen, mit Aufbre⸗ 

chung der Thüren, der Schlöſſer — das 

Umbrechen, Umackern. 

Scastagnire, v. a. vermeiden, die Schwie⸗ 
rigkeiten umgehen. 


Scatafascio, adv. A. scataffscio, über⸗ 


cilt, über Hal8 und Kopf. 
Scatalfpo, s. m. &chlag auf.ben Ropfi 


Scatapocchio , s. m. das ménnlidhe Glied 

(beym Burchiello in fherzhaftem Ton). 
Scatapuzza, s. f. f. catapuzzo. 
Scatarràre, v. a, ben Schleim ausfpuden. 
‘Scatarrdta, 8a. f, bag Spucken, Ausſpeyen, 
Raufpern. 


Scatellato, adj. mit Schande bededt; ri- 
manére scatellato, mit Schimpf und 
Schande abzieben miffen, nachdem man 
grofe Dinge bat thun wollen; ſchändlich 
anrennen, anlaufen. - 

 Scatenaménto, s. m. Losmachung von Ket⸗ 

ten, Entfeſſeln. 

Scatengre, v. a. von der Kette losmachen, 

. Die Rette abnebmen, entfeffeln; scate- 
marsi, fit) ven der Kette losmachen; die 
Kette fprengen; fig. loobrechen, ausbre⸗ 

cen, anfangen zu wüthen, vom Wind 
und Sturm, auch von Menſchen — feine 
Wuth ausgießen, wüthend anfallen. 
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Scav 


Scatenato, part. kettenlos, entfeffelt; did- 
volo scatenato, ein Teufel aus der Höl⸗ 
le, verteufelter, rafender Menſch. 

Scdtola, s. f. Schachtel; Büchſe, Doſe; 
scatola da tabfcco, Tabatsdoſe; in 
prov. dire a léttere di scatole, o di 
speziglo, fig fein Blatt vor das Maul 
nehmen; rein von der Lunge weg fagen; 
eg gerabde heraus fagen. 

Scatolétta, s, f. Schächtelchen, Büchschen, 
Doöschen. | 

Scatoliéro, s. m. Schachtelmacher, Schach⸗ 
telverkäufer. 

Scatolino, s. m. ſ. scatoletta. 

Scatoléna, 8. f. Ì grofe Büchſe, grofe 

Scatoléne, s. m.f Dofe. | 

Scattare, v.n. abſchnappen, loggeben, die 
Sebne deg VBogeng von der Kerbe — ber 
geben, verfliefien (von der Beit) ; volle és- 
serc paggto, senza lasciar scattare pu- 
re un giérno — abgetien, abweichen, 
von feiner Vorfdbrift; scattàndo un pe- 
lo, sarésti perduto, mwenn Du im Ges 
ringften von der Vorſchrift abgingeft, fo 
wareft Du verloren. 


Scattato, part. abgeſchnappt, loggegans 
gen 20. 

Scattatòjo, s. m. die Nuf in der Armi 
bruft 2c. i, ui 

Scatto, s. m. bag Abſchnappen, Losgeben 
cine gefpannten Bogens; it. fig. Urters 
ſchied, Ver{chiedenbeit, Ungleichheit, Abs 
fprung. 

Scaturiénte, adj. verb. quellend, heraus⸗ 

quellend, entfpringend. 

Scaturigine, s. f. cine Quelle. 

Scaturiménto, s. m, bag Quellen, Her⸗ 
vorquellen, 

Scaturfre, v. n. quellen, bervorquellen 3 

- fig. abbondanti légrime da’ sudi 
occhi ccc., comincigrono a scaturire, . 
eè quollen häufige Thränen 20. — ent; 
fpringenz feinc Quelle baben, entfiebenz 
pres isco. 

Scavalcéccia, s. f. P Buferdla, 

Scavalcgre, v. a. vom Pferde fieigen; abs 
fteigen; v. act; abfegen; aus bem Sat: 
tel heben; abmerfenz beruntermwetfenz 
per sim. abnebmen, berunternebmen ; 
scavalcare altrui, fig. Ginen augftes 
cen, verorängen aus der Gnade, Gunft 
cineé Andern, - na: 

Scavalcato, part. abgeftiegen, vom Pferde 
geftiegen; aus tem Sattel geboben, vom 
Pferde gemorfenz scavalcato di grazia, 
ausgeſtochen, verdringt aus der Gnade. 

Scavalcatore, s. m. ber Anbere aug bem 
Sattel bebt — der Andere ausſticht, fie 
gu verdrängen fut; gddono di essere 
scavalcatéri nelle Corti. 


Scav 


Scavallàre, v. a. abwerfen, herunterſchmei⸗ 


ßen; aus dem Sattel beben 5 scavallare 
alciino, fig. Einen ausſtechen, verdrän⸗ 


gen 2:c.; scavallare, v. n. ein liederliches 


Leben fühcen; ſchwelgen. | 
Scavalléto, part. aus bem Sattel gebo 

ben 2e., verdréngt, ausgeſtochen. 
Scavaménto, s. m. dig Auggrabung, Aus⸗ 

hohlung, bag Graben, Ausgraben. 
Scavardino, s. m. die Alandblede, Fluß⸗ 


ſch. 
— s. m. ſ. Alhurno. 


Scavàre, v.a. graben, ausgraben, aus höh⸗ 
ten; iſiumi scavano le ripe, die Flüſſe 
untergraben das Ufer. _ 

Scavàto, part. ausgegraben, ausgeboblt, 
hohl. 

Scavatdre, s. m. 
ausgräbt. 

Scavatura, s. f. ſ. scavaménto. 

Scavaziéne, s. f. die Grabung, Ausgras 
bung, Ausboblung ꝛc. 

Scavezzacélio, s. m. ein gefaͤhrlicher Sturz; 
fig. Verwirrung, ili mette sem- 
pre nudgvi scavezzacol 


cin Gréber;' der grdbt, 


1, er fest ibn 
immer in neue Gefabrens a scavezza- 
collo, adv. ũber Hals und Kopf, mit 
Lebensgefohr — cin gu allen Uebelthaten 
aufgetegter Menſch; cin Cotterbube, grunbs 
bofer Menſch. 

Scavezzére, v.a. brechen, zerbrechen, ab: 
brechen; zerſchneiden; prov. chi trop- 

o l’assottiglia, si scavézza, wer gar 
zu bedentlich ift, bringt nichts gu Stande. 


Scavezzato, part. abgebauen, zerbrochen. 
Scavézzo, ad). geftugt, abgeftumpft. 
Scavezzòne, s. m. Bruchſtücke; scavez- 
zone di cannella, di China u. f. w. 
Scaviglifrsi, v. r. fi von bem krummen 
sec mworan man gebunden, logmas 
en. 
Scavo, s. m. die Höhlung, Höhle, Grube 
Scavolo, s. m. f. farghétola. 
Scazzellire, v. n. baleliren, fpielen, nare 
riren; quando per passare ézio con 
le Muse scazzello. 
Scazzonte, s. m. Art jambifher Vers — 
it. Art Seefiſch, f. spinéllo.. 
Scebran, s. f. Wolfsmilch, ein Kraut. 
‘Sceda, s.f. Gefpitt, Schaͤkerey; far sco- 
da, 0 scede di alciho, di alcuna co- 
- sa, tiber Jemand, über cine Sade fpòte 
tein, fein Getpòtte treiben — Gegier, 
Ziererey — Auffag, Entwurf, Concept. 
Scedato, adj. ſpottiſch — subst. Schäke⸗ 
rey, Spottvogel., 
Scederia, s. f. ſ. sceda. 
Scedéne, s. m. cin Sparrentopf. 
Scegliménto, s. m. das Auslefen, Ausſu⸗ 
cen, Auswählen. 
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Scem 


Scégliere und scerre, v. a. auglefen, 
augiudjen — erméblen, wählen; pret. 
scelsi, part. scélto. 

Scegliticcio, s. m. Ausſchuß, Brad, Un: 
rath, Shofel, Abgang. 

Sceglitére, s. m. ber auélieft, ausſucht, 
ausſchießt ꝛt. 
Sceleriggine, sceleratézza, scelerata- 
ménte, sceleratissimo, scelerdto, sce- 

lerità, f. scelleriggine ecc. 

Scellerfinza, s. f. {. scelleratézza. 

Scelleràre, v. n, ruchlos leben, Verbres 


cen begeben. 

Scelleratiggine, Ì s, f. Ruchloſigkeit, 

Scelleriggine, Gottloſigkeit, ſchänd⸗ 
liche Bosheit. 

Scellerataménte und sceleratamente, 
8.f. ruchloſer, boshafter, gottlofer Weiſe. 

Scelleratézza und sceleratézza, 8. Î. 
Bosheit, Gottlofigleit, Schandthat ꝛc. 

Scelleràto und scelerâſto, adj. laſterhaft, 
ruchlos; cin Böſewicht. 

Scellerita, scelleritâde, scelleritato, 
scelerità, sceleritàde und sceleritàte, 

- 8. f. {. scelleratézza. 

*Scelleréso, adj. f. scellerito. 

Scellino, s. m. tin Schilling, engliſche 

‘ Miingforte. 

Scélo, s. m. (lat.) f. scellerdggine. 

Scelta, s. f. die Wahl, Augwabl; a sua 
scelta, nad feiner, ibrer Wahl; dare 
scelta, c dare a scelta, die Wabl lafs 
fen; wählen; mwéablen laffen; far scelta, 
cine Wahl treffenz wablen — Rern, das 
Vefte, der Ausbund von Etwas. 

Sceltézza, s.f. die Vorzüglichkeit, Ausers 
lefenbeit, die Auswahl. ì 

Scelto, part. gewählt, ausgeſucht, erwählt 
ausgeſucht, ausbündig, vorzüglich. 

Sceltume, s. m. Ausſchuß, Schofel, 
Schund, Brad. 

Scemaménto, s. m. Verringerung, Vers 
kürzung, Abnahme, Schmälerung. 

Scemanieé, adj. verb. verringernd, abkür⸗ 
zend — abnehmend, fallend, in Abnabs 
me fommend; luna scemante, abneh⸗ 
mender Mond. 

Scemare, v. a. vermindern, verringero, 
ſchmälern, kleiner machen, abkürzen; 
scemare, v. n. scemarsi, ſchwinden, 
abnebmen, fallen, in Abnahme tommen 
_ cinfochen, cinfieden, fig nad und 
nad verzehren. | 

Scemato, part. geſchmälert, verringert 
20. geſchwächt, entkräftet. 

Scematére, s. m. der ſchmälert, vérrins 

gert 20. 

Scemo, s. m. Schmälerung, Abnabme, 
Abgang, Verringerung. 
Scemo, adj. geſchmälert, abgenommen, 
gefallen 26.3 luna scema, Mond im 
Abnebmen — blébfinnig, von bloͤdem 


Scéem 


Ì 
Verſtand; sentire, o avér dello sce- 
mo, etwas biòbfinnig feyn; was Albers 
neg an fi) haben; mic ein Pinfel, dumm 
ausſehen. 

Scempiaggine, s. f. Einfalt, Dummheit, 
Blodſinnigkeit, Albernheit, Pinſeley. 

Scempidre, v. a. aus einander legen, von 
einander thun, was doppelt liegt, einfach 
machen, legen, was doppelt iſt — ein⸗ 
fach, deutlich und klar machen, einfach 
legen — ectiàren, aus einander fegen, 
erbärmlich qualen, martern, ſchrecklich 
pelnigen. — 

Scempiataggine, 2. f. ſ. Scempiaggine. 

Scempiataménte, adv. albern, dumm, 
verwirrt. 

Scempigto, part. aufgeſchlagen; einfach 
gemacht — albern, dumm, einfaltig, 
blodſinnig, wie ein Pinſel. 

Scempiszza, s. f. Albernheit, Tölpeley 2c. 

Scempio, s. m. graufame Marter — Vers 
wuſtung, Niederlage; fare scempio, 
cine Niederlage, Vermiiftung anrichten. 


Scempio, adj einfach, albern, dumm ꝛc., 


- {. scempitito. 
Scena, s. f, ber Ort, wo die erbdidtete 
» £andlung vorgegangen ſeyn fol — eine 
Gouliffe, bie Schaubuhne — cin Schau⸗ 
fpiel — Auftritt; fig. cin Auftritt, Vor⸗ 
ang; scena versstile, duttile, ſ. ver- 
satile, duttile __ mutérsi la scena, 
cin anderer Auftritt werden, fig das 
Blättchen wendenz non facciamo sce- 
ne, wir wollen fein Auffeben machen, 
ben: Ceuten die Mauler nicht aufſperren; 
. venfre, o comparire in iscéna, fig. 
auftreten; gum Norfhein fommen. 


Scentrio, s, m. der Zettel, worauf die Aufe 
tritte und bie Nahmen der fpielenden Pers 
fonen fteben ; it. die Scenen, Wände auf 
der Buͤhne inégefammt. 


Scendere, v. a. n, und r. heruntergehen, 
berunterfteigen 26.; scendere un fiume, 
Fluß abfabren; scender sopra, anfals 
len, cinen Angriff thun, angreifen — ab: 

, ftammen, herſtammen _ abſchlagen; false 
len, vom Preifez l’élio scende; pret. 
scési, part. sceso. i 

Scendfbile, adj}. leicht zum perabgang, 
leibt gum Deruntergehen. 

Scendiménto, s. m. perabgang, peruntere 
gang, Lerabfteigung, Niederfteigung. 

Scendisdle, s. m. die Klinte, 

Sceneggiare, v. a. in die Scene fegen, 
auffubren, im Schauſpiel ſpielen. 

Scenico, adj. zum Schauſpiel gehörig; 
ludi scenici, Schauſpiele. 

Scenografia, s. f. cin Rig, darin ein Kör⸗ 
per im Perfpectio vorgeftellt wird. 
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Scenogrifico, adj. gum Abriß, zur Vor⸗ 
fteUung gebarig. 
Scenopégia, s. f. das Laubbilttenfeft. 


*Scentre, s. m, ftatt saputa, f. a tuo, a 
mio scentre, wiffentlig, mit bewußt. 

Scerba, s, f. in Gicilien, ftatt soda, {.' 

Sceriffo, s. m. ein Scherif. 3 

Scernere, v. a. unterſcheiden, erblicken, er⸗ 
kennen — anzeigen, weiſen ausleſen, 
wahlen, ermabien. 

Scerniménto, s. m. bie unterſcheidung. 

*Scernîre, v. a. {. scernere. 

Scerpàra, v. a. zerreißen, herausreißen, 
abreißen. 

Scerpasolea, s. f. kleiner Vogel, ih deſſen 
Net bas Weibchen vom Gudgud ibre 
Ever legtz Grasmücke. 

Scerpellato, ) adj. (Gechio) Muge, mit 

Scerpellino, f überſchlagenem Augenliede. 

Scerpellone, s. m cin großer Schnitzer, 
Bock, grober Fehler. 

Scerre, v. a. ſ. scégliere. 

Scervellato, adj. dirnlos, unverftAnbig, 
leichtſinnig. 

Scésa, s. f. abhängiger Weg — Herunter⸗ 
gang — Hirnſchnupfen; it. préndere, 
o simili, checthessia a scesa di testa, 
fig Etwas duferft angelegen fegn taffen; 

es mit aller Gemalt durcpfegen wollen. 

Sceso, part. von scendere, herabgefties 
gen 2.3 abftammenbd, entfproffen. 

Scetticfsmo, s. m. der Skepticismus. 

Scéttico, adj. und s. m. ſkeptiſch; cin 
Sfeptiter, Irmeifter. 

Scettrétto, adj. der den Zepter führt. 

Scettro, s. m. ein Zepter; fig. der Zepter, 
das Reich, die Oberherrſchaft. 

Sceveraménto, s. m. bie Abſonderung, 
Trennung. 

Sceverante, adj. verb. der abfondert, 
trennet. .. 

Sceverdre, v. a. auglefen, ausmerzen, abs 
fondern, trennene von einander tbun 3 
sceverarsi, ſich wovon trennen, ſich abs 
fondern. 

Sceversgta, s. f. {. sceveramento, 

Sceverataménte, adv. {. separataménfe. 

Sceveràto und scevréto, part. abgeſon⸗ 
dert cc. i 

Sceveratore, s. m. ber abfondert 20. 

Scévero und scevro, adj. abgefondert, 
getrennet 2c., auch ftatt senza, ohne. - 

Scevrére, v. a. {. sceveràre. 

Scevrataménte, adv, {.sceverataménte. 

Scevrato,; part. {. scevertto, 

Scevro, ad). scévero, 

Scheda, s. f. cin Bettel. 

Schédula, s. f. ein 3ettel. 

Schéggia, s. f. tin Splitter, Span; fig. 
Splitter, Bruchſtucte — fieiler Fel$, 


Sche 


Klippe — breit geſchnittener Stat, Span 
gu Körbenz Splint, Schindel; chi ha 

de' ceppi può far delle schegge, 
prov. wer viel vermag, fann aud) dad 
Wenige; la scheggia ritrée del cep- 
po, der Apfel fallt nibt weit vom 
Stamm. 

Scheggiale, s. m. cin lederner Gurt, Lee 
derguctel. 


06r . 


- Scheggiare, v.'a, gerfpli 


ttern; schéggia- 


re, v. n. und r. scheggiarsi, fplittern,. 


fib fplittern — jäh, fteil feyn. | 
Scheggiato, part. gefplittert, gerfplittert, 
fplitterig. 
Schéggio, s. m. ein Fels; ſteile Klippe. 
Scheggione, s. m. dicer Splitter, ſtarker 
Span; grofe, fteile Klippe. 
Scheggioso , adj. fplitterig; sassi spez- 
zati, e scheggiosi,' fpigige, höckerige 


€ teine. x 
Scheggiuòla, | s. f. Hleiner Splitter oder 
Scheggiùzza, f cin Spanden. 


Scheletrizzére, v. a. zu cinem Gerippe 
machen. 

Schéletro, s. m. cin Gerippe, Skelett. 

Schèma, s. f, cin Schema. 

Schencfre, v. n. ſchief, feitwért8 gehen; 

, fig. aus bem Wege geben, vermeidenz 

». it. v. a. ben VBalon ſeitwärts an die 
Mauer ſchlagen; pres. isco. 0 


Schergno , s. m. Straßenräuber, Böſe⸗ 

wicht; adj. 
dita, räuberiſches herumſchweifendes Ges 
findel. 

Scheranzfa, s. {. squinanzfa, 

Schéretro, s. m. ſ. schétetro, 


Schericgre, v. a. bdegradiren, aus der 
Zahl der Cleriſey ſtoßen. 

Schericato, part. degradirt — verrufener 
und verworfener Geiſtlicher, Schimpf⸗ 
wort; fig. gefopft, von Pflanzen und 
Gewächſen ohne Kopf. — 

Scheriolo, s. m. Rehhaut, Rehleder. 


Scherma, s. f. das Fechten, und die Fecht⸗ 
funft; macstro di scherma, ein Fecht⸗ 
meifter; tenérsi in sulla scherma, fig. 
auf fciner Huth feyn; perder la scher- 
ma, uscir di scherma, è simili, fig. 
aus bem Goncepte fommen; aus fciner 
Faffung fommen; cavare altrui di 
scherma, fig. Ginen irce machen, aus 
dem Goncepte bringen 2c. 

Schermaglia, s. f. Streit, Sandgemenge, 
Gefechte, Bebalge, Schlägerey; métter- 
si con uno alla schermaglia, {id 
mit Ginem ſchlagen, in einen Streit ein⸗ 
laſſen. 

Schermire, v. n. ſ. schermſre. 

Schermidore und schermitére, s. m, 

5 A Fechter oder Fehtmeifter. 


ermigliàto, adj, zerzauſt; verwirrt. 
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gente scherana, e sban- , 


Séche 

Schermfre, v. n. fechten; die Fechtkunſt 
treiben; l’arte dello schermire, v.a. 
vermeiden, aBmenden, abwehren; scher- 
mirsi, fig ermwebren, fi verwahren, fio 
ſchützen; che appéna può schermirsi 
da’ pidocchi, der fi ber Läuſe kaum 

erwebren kann; pres. isco. 

*Schermfta, s. f. {.schérma, 

? Schermitore, s. m f. schermidòre, 

Schermo, s. m. Sqirin, Wehr, Schutz; 
fare schermo di alcuna cosa, ſich ei⸗ 
ner Sace gur Gegenwehr bedienen. 

*Schermugio, s. m. ſ. scaramiiccia. 

Scherna, s. f. {. scherno. 

Schernévole,'adj. fpimpflio, ſpöttiſch —. 
verächtlich; pardle schernevoli. 

Schernevolménte, adv. ſchimpflich, vers 
ächtlich, mit Verſchmähung, ſpottiſch. 

*Schérnia, s. f. ſ. scherno. 

*Scherniano, s, m. ein Spottrogel, Spot⸗ 

ter, BVerbohner. 

Scherntibile, adj. des Spotte8 merth, vers 

ächtlich. 

*Scherniménto, s. m. f. scherno. 

Schernire, v. a. {potten, verfpotten, aus⸗ 
fpotten, höhnen, verbéhnen, verſchmähen, 
lächerlich machen — nichts achten. 

Schernitivo, ad). höhnend, verhöhnend; 

verfpottend; verlachend. a 

Schernito, paci gebobnet, gefpottetz ri- 
manére schernito, Schimpf und Schan⸗ 
de davon tragen, mit Schande abgewie⸗ 
fen werden; far rimanére schernito, 
beſchämen, mit Schande bededen. 

Schernitdre , s. m. GSpötter, Verbobner, 
Verſchmäher 2€. — 

Schernitrice, s. f. Spötterin, Verſchmaͤ⸗ 
herin ꝛc. 

Scherno, s. m. Spott, Geſpött, Hohn, 
Höhnerey, Verhöhnung, Verfbmdbung, 
Verachtung; avere una cosa a scher- 
no, Etwas veradjten; recarsi a scher- 
no, alé cine Beſchimpfung anfeben. 

Schernédla, s. f. Giefentimmel, Art Kraut. 

Scherzameénto, s, m. Scherz, Schaͤkerey, 

Kurzweil. 

Scherzante, adj. verb. ſcherzend, ſchäkernd. 

Scherzare, v. n. ſcherzen, Scherz treibenz 
ſchäkern, fpafen, Spafmacen, Kurzweil, 
Poffen machen ſpaßen, foherzen, es 
nicht im Ernſt meinen; ſpielen, unter 
zwey Verliebten; scherzare in briglia, 
ohne Noth klagen; scherza co’ fanti, 
e léscia star i santi, prov. mit beiligen 
Dingen muf man nicht ſcherzen; non 
scherzar coll’ orso, se non vudi esser 
morso, prov. begib Dif nigt muthwillig 

fn Gefahr. | 

Scherzatdre, as. m. Schaͤkerer, Spaßvo⸗ 


cl. 
Scherzétto, s. m, cin Spaͤßchen, Spiel: 
den. 


La 


Sche 


Schetzévole adj. fpafbaft erzbaft 
ſchäkerhaft, luflig. ESRI, 
Scherzevolménte, adv, ſcherzhafter Wei: 
fez in, gum Scherz, gum Spaf, gum 
Schaͤker. 


Scherzo, a m. Scherz, Spaß, Schäker, 


Schäkerey, Kurzweil; un strano scher- 
zo, garftiger, geſährlicher Spaf, da 
scherzo’, jum Eder, im Scherz ꝛc.; 
prov. recgrsi la cattività in scher- 
zo, ſich feinerFebler, Bosheiten rühmen, 
einen Spaß daraus machen. 
Scherzosaménte, adv. ſcherzhafter Wei⸗ 


fe ꝛc. 

Scherzéso , adj. ſcherzhaft, ſpaßhaft, lu⸗ 
ſtig, ſchäkerhaft. 

Schiaccia, s.f. eine Falle von einer Stein⸗ 
platte gemacht, Thiere und Vögel zu 
fangen; fig. giugnero; rimanére alla 
schigccia, in bie falle friegen, oder ges 
ratben — hölzernes Bein. 

Schiacciaménto, s. m, Auetfhung, 3ers 
quetſchung. 

Schiacciare, v. a, quetſchen, zerquetſchen, 
zertnacken, auffnaden, von Rüſſen u. 
bgl.; fig. ſchlagen, — ſtumpf 
machen; fig. schiacciare lo stimolo 


della cosciénza __ schiacciare il fre- . 


no, bie Bogheit in ſich freffen; feinen 

Born verbeifen. 
Schiacciarélle, s. f. 

Krachmandeln. 
Schiaceiata, s. f. Kuchen, Fladen. 
Schiacciatina, s. f. kleiner Kuchen 20, 


pl. Knackmandeln, 


Schiaccigto, part. zerquetſcht, gequetſcht; 


naso schiacciato, cine Stumpfnafe. 

Schiacciatura, s. f. cine Quetſchung. 

Schigdica, s. f. cine der Adern, die um 
das Lendenbein geben. 

Schiaffeggigre, v. a. maulfcelliren, Mauls 
ſchellen, Obrfeigen geben. 

Schifffo, s.m. Maulſchelle, Ohrfeige; da- 
re uno schiaffo, eine Maulfhelle ges 
ben. . 

Schiamazzare, v. n. gadfern, gigen, mie 

| die Jenne; prov. la gallina, che schia- 
mazza, é quella, ch’ ha fatto l'uovo, 
wer Uber Unbere ber ift, bat immer das 
mebrefte Werg am Roden; e8 brennt 
ſich Mancher weiß, der am meiften Squid 
bat; gallina, che schiamazza, perde 
l'uovo, mer fig rühmt, vertiert den 
Werth  feiner  guten Landlungen — 
ſchreyen, mie bie Vogel, wenn fie vers 
ſcheucht werden ſchreyen, lärmen, 
ſchwazen mit bem Munde, mie die 
Schweine 20... 

Schiamazzatére, s. m. 


cin Larmer, 
Schreyer; der Idrmet 2c. 


Schi 


Schiamaszio, } s. m. Geſchrey, Lärm, 

Schiamszzo, f Gelirm _ Lockvogel, auch 
im ſinnreichen Verſtande. 

Schianciana, s. f. die Schraͤglinie, Zwerg⸗ 
linie im Viereck. 

Schiancio und stiancfo, s. m. die Schra- 
ge, Schrägheit, Quere; a, di, per 
schiancio, ſchräg, die Quere, ſchief, 
überzwerg; tagliäre il panno a schian- 
cio, das Sud quer durchſchneiden; 
guardgre uno per schiencio, Ginen 
von der Seite, überzwerg anfeben. 

Schiancire, v.a. ſchräg, ſeitwärts treffen, 
ſchief ſchlagen; pres. isco. î 

Schiantére, v. a. zerſchmettern; mit Ges 
walt und auf einmabl zerfpalten, mie 
Bäume, Imeige; gerfprengen, mit Ges 
walt gerreifen,. zerſchligen, z. B. cin 
Kleid — abbrechen, abreifien, gang und 
auf cinmabl, mie Obſtfrüchte 3- schian- 
tarsi, gerplagen, gerfpringen, aufplagen; 
fig. mi si schifnta il cudre, das 
Derz im Leib gerfpringt mir; se la 
memòria mia dal ver non schianta, 
wo mid ander8 mein Gedaͤchtniß nicht 
trügt. 

Schiantato, 
ſprengt ꝛc. 

Schiantatiira, s. f die Zerſchmetterung, 
Zerſplitterung; it. Zerreißung. 

Schignto, s. m. Rif, Sprung, Spalte, 
Bruch, Solid — plotzliches und gewal— 
tiges Gepraſſel, Knall, wie wenn Bäume 
zerſchmettert werden, oder wenn es don⸗ 
nert — Gepraſſel, Knall; it. per 

met. Ploötzliche Herzensangſt, gewaltiger 
Schmerz. 

Schifnza, s. f. Rinde, Kruſte auf Wun⸗ 
den, Grind. 

*Schiappa, s.f. Art ehemahliger dicht an: 

Nliegenden Kleidung der Jugend — Stodì, 
den Teig gu mengen. 

Schiappgre, v. a. Holz flcin fpalten; v. 
n. gerplagen, ſich fpalten; egli è gras- 

‘ s0,. ch’ egli schiappa, er piagt bald 
vor Fettigkeit. 

Schiarfre, v. a. erleuchten, belenchten, bell 
und lar machen; fig. ertlàren, entwickeln, 
augeinander fegen; schiaràre, v. n. 

‘ schiardrsi, bell werden; schiarfindo il 
giemno, al8 ber Tag anbrach; schiaran- 

0 l'acqua, ba das Waſſer bell wurde; 
fig fid naber erfundigen, die Wabrbeit 
genauer unterfuchen, (ip aus bem Zweifel 
belfen. 

Schiardto, part. erleudtet, beleuchtet 2e. 


Schiaratore s. m. ) Erleuchter, Erleuch⸗ 
Schiaratricc, s. £. terin; schiarator 
del mondo, e luminatòr delle ténebre. 


part. zerſchmettert, zer⸗ 


Schi 


Bchiaréa, s. f. Ci Gartenſcharlach. 


Schiarimento, s. m. Aushellung, Abklä⸗ 
rung, Auftidrung ; dae Dell: und Klar⸗ 
werden — Erklärung, Erläurerung, Bes 
leuchtung 


Schiarire, v. n. und schiarfrsi, v. r. 
licht, hell werden; in sul schiarir del 
giorno, mit Tages-Anbruch — ſich aus⸗ 
hellen, ſich aufklaͤren, ſich iäutern — dine 
ner werden, anfangen dünner zu fteben, 
nicht mebr fo dit, fo geſchloſſen ſeyn; 
fib ermweitern; veggendo schiarire la 
schiéra, ba er fab, daß das Leer fio 

- emmeitertés v. a. aufklaͤren, erklären, 
deutlich machen; erbrtern, erläutern; 
pres. isco. 


Schiarito, part. aufgehellt, erklärt, erläu 
tert ꝛt. 

Schiatta, s. f. Geſchlecht, Stamm, Abs 
funft — Gallura, Art, von Früch⸗ 
ten 20. i 

Schiattére, v. n. berften, zerplaten. 

Schiattfre, v. n. f. squittire; pres. 
isco. 

Schiatténa, s. f. ftarfe, dide Weibeperſon; 
dicke Muſchel. 


Schiava, s. f. Sclavin, Lelbeigene — 
gehorſame Dienerin, in Complimen⸗ 
ten. 


Schiavacciiro, v. a. entriegeln, aufries 
qgeln. 

Schiavaàre, v. a. abragetni die Nagel aus: 
gieben, mit ben Nageln abreifen, abi 
brechen. 

Schiaväto, part. abgenagelt, entnageit, ab⸗ 
gebrochen. 

Schia vellare, v. a. ſ. schiavére. 

Schiavaccio, s. m. cin’ garftiger Selave. 

Schiavésco, adj. fclavijd). - 

Schiavétto, s. m. kleiner Sclave. 

Schiavina, s. f. Scfaven: und Pilgerrod; 
schiavina, grobe Bettdecten; it. to viel 
als centonchio. 

*Schiavfno, s. m. ein Schöppe. 

. Schiavitù, s f. die Sclaverey, 
Schiavitudine, } Knechtſchaft; schia- 
vitù d’amére, poet. die &negptidhafi der 
Liebe. 

Schifvo , s. m. Sclave, 
poct. ein Sclave, Biebbaber ; upterwür⸗ 
fig — gehorſamſter Ticner in Gomplie 
menten > 

Schiavolfna, s. f. tleine Sclavin. 

Schiavolino, s. m. kleiner Sclave. 

‘ Schiavdne, s. m. cin ſehr grofier Eclave — 

ein E ciavonier. 

° Schiazzamaglia, 8, f. —— Geſchmeiß, 

Lumpenvolt. 
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Schiccheracgrta, s. m. cin Büucherſchmie 
ter, Winkelſchriftſteller. 


Schiccheramento, s. m. Schmiererey, 
Geſchmier, Geſudel, Gefled, mie die 
Anfanger im Schreiben und Zeichnen 
maqen. | 


Schicchergre, v. a. fudeln, ſchmieren, kle⸗ 
cken, Krakelfüße machen, eigentlich wie die 
Anfänger im Schreiben und Zeichnen; 
per sim. die Wände beſchmieren. beſchmat⸗ 
tern, mit ſchlecht geſchriebenen oder ge. 
zeichneten Figuren. 


Schiccherdto , part. beſchmiert, beſchmat⸗ 
tert 20. 


Schiccheratiita, s. f. iaia Ge: 
ſchmier, Getratel 2c. 


ina } am cin Bratfpief. 


Schidoniéra, s. f. ciner der Bide, worauf 
Der Bratſpieß fi) umdrehet. 

Schienanzia, s. f. die Braͤune Kehi⸗ 
ſucht. 

Schiéna, s. ſ. bag. Kreuz, der Rücen, 
das Ruckgrat; tutte le merci dévono 
venire per .ischiéna di mulo, A#e6 

.. mu auf Maultbieren fortaebradht mer: 
den; 'avér budna schiena, viel tras 
gen fonnen; grofe Geduld baben 1 schie- 
na d' un monte, ber Rucen eines 
Berges; lavoro di schiena, ein Werf, 
welches mebr Mube, alè —— erfor⸗ 
dert. 

Schienalo, s. m. das sStreug der Baft 
thiere. 


*Schiencire, v. n.. achenio 


 Schienella und schinéila, s. f. Stein 
galle bey den Pierden; fig . Kranf: 
beit, Mangel, Noth, Kummer; mi 


geibeigener 40° 


PS 


trovo senza febbre, ma non senza 
altre schienelle, che. mi trovo ad- 

. désso, aper nicht Li andere Man: 
gel ꝛc. £ 

Schientito, ad). ſtark ven Kreuz, ber breite 
Bendin pat. 

Schiera, 3. f. cine Reihe, geordnere 

Schar Soldaten; fig. cin 2rupp, 

Schwarm, Haufen; schiere angcliche, 

Engelſcharen; schiera or tonda, or 

lunga d’uccelli, cin Flug, Scwarm 

WVegel; schiera di peri ecc., Sang, 
Rebe Aepfelbaume 20.; a schiera, ſchar⸗ 
weiſe; a schiera, a schiera, cinc Reihe 
oder Schar nad) der andern; ſcharenweiſe, 
in Scharcen. 

Schieraménto, s m. die Etelluna in Rei 
ben, von viclen Menſchen, und fig. von 
andern Sadjen — die Stelluna der Trup⸗ 
pen in Schlachtordnung — fig. cine wobl. 
georbnete Darjieluna; sono le lingue 

U uu \ 


Schi 
un artifiziéso schieramento de’ pen- 
siéri. 

Schiergno, s. m. tin Parteygänger. 

. Schiergre, v. a, in eine oder viele 
Reiben ſtellen — in Schlachtordnung 
ſtellen. 

Schierato, part. in eine oder viele Reis 
ben geſtellt — in Schlachtordnung ges 

ſtellt. 

Schiericirsi, v. r. ſich die Platte vers 
ſchneiden laſſen, den Pfaffenrock an den 
Nagel hängen, ben ſchwarzen Rod ab: 
legen. o 

Schiericéto, part. der bic Platte nicht 
mebr trägt. 

Schiettamente, adv. freymithig, auf— 

- richtig, offenbezzig, rein, unverfälſcht. 


Schiettézza, s. f. die Freymüthigkeit, Of⸗ 


 fenberzigteit, Aufrichtigkeit, Redlichkeit, 

Unverfäaͤlſchtheit, Echtheit. 

Schietto, adj. echt, rein, unverfaͤlſcht, 
unvermiſcht — glatt, gleich; nicht bis 
ckerig; non rami. schietti, ma no- 
idosi — aufrichtig, offenbergig, reds 
di) 3: vestito schietto, ein reichliches, 
aber nicht zierliches Rieid ; dirla 
schietta, fagen, sie es Ginem ums 
Herz iſt. 

Schifa'l poco, s. m. cin zimperlicher, zie⸗ 
riger Menſch — ein Bieraffe, Zieräffchen; 
s. f. Cine, die zimperlich thut. 

Schifaménte, adv. efelbaft, ſchmutzig, 
unfauber - — auf eine fpridbe VWeife, 
mic Widerwillen, mit Abſcheu, Etel; fo- 
ce 'l segno molto schifamente. 

Schifaménto, s. m. die Vermeidung, 
Verabſcheuung, Ausweichung — Ab: 
ſcheu, Spott; io son verme e non 
udmo, vitupério, e schifamento del- 
la gente, 

Schifandja, s. m. cin Verdroſſener, der alle 
Arbeit und Mühe ſcheuet. 


Schifinte, adj. verb. dem wovor grauet, 


ekelt. 
*Schifànze, s. f. ſ. schifaménto. 
Schifare, v. a. augweidjen, meiden, vers 
‘meiden, aus Abſcheu; verabſcheuen, vers 
achten — Ginem grauen, efeln __ Wider⸗ 
willen, Abſcheu, Ekel haben; il mio sté. 
maco: schifa il cé&cio — ausſchlagen, 
verweigern. 
Schifato, part. vermieden 26. — verachtet, 
verabſcheuet 26. 
Schifat6re, s. m. der grauet, efelt. 
Schifétto, s. m. ein Boot, Kahn, Ra: 


en. : 
, Schifivole , adj. der verſchmuͤhet, verach⸗ 
tet; dem grauet, ekelt; der Etwas über⸗ 
drüſſig iſt. — 
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Schifézza, s. f. die Schmutzigkeit, Unſau⸗ 
berfeit, Unflàtbigleit _ Grauen, Etel _ 
Gigenfinnigteit im Geſchmack. 

Schifiltà , schifiltéde, schifiltéte, s. f, 
Blodigkeit, Zurückhaltung — Gigentinn; 
Widerſtrebung, ſtorriſches Weſen, Ziere⸗ 
rey — Umſtände — Grauen, Ekel, Ab⸗ 


fheu. , 

Schifiltéso, adj. efel, eigenfinnig; bem 
Richts gut genug ift. 

Schifo, s. m. ein Boot, Kapn _ Kreuzbos 
gen, Gewölbe. 

Schffo, adj. fhmugig, ekelhaft, garftig — 
ekel, cigenfinnig, bem Alles nie gut ges 
nug iſt — bloͤd, fpréde, bebutbfam, vors 
fibtia; subst. venfre schifo, avére a 
schifo, zum Gfet werden, oder Ekel haben, 
verabſcheuen. 


Schiféso, adj: graͤulich, ekelhaft, unange⸗ 
nehm. 


Schimbécio, ) adj. verſchoben, ſchief ver⸗ 
Schimbéscio, Jbogenz ſchiefbeinig, krumm; 
a schimbéscio, a schimbésci, ed a 
schimbéci, adv. ber Quere, ſchief, feits 
marte, überzwerch. — 
Schingnto, s. m. Kamelheu, wohlriechen⸗ 
de Binſen, Squinanth. 
Schinanzia, s. f. die Bräune, Kehl⸗ 
ſucht. 
Schinchimurra, s. f. vom Boccaccio, 
erdichteter Epottnabme eine8 Narren, 
der fich große Dinge weismachen ließ. 
Schincfo, adj. ſ. obliquo, travérso. 
Hchinélla, s. f. {. schienélla, 
Schiniéra, s. f. scRîniére, s. m. Veinrde 
ftung. e 
Schigcca, s. f tag mit Vildbauerar: 
cui vergierte  NVordertheil des Schif⸗ 
es. 


Schiodaeristi, 
genfreſſer. 
Schiodare, v. a. entnageln; die Naͤgel 
ausziehen; fig. Alles ausſchwatzen, nichts 

bey ſich behalten. 
Schiomgre, v. a. die Haare verwirren, 
verfitzen; abſchneiden, ausreißen. 
Schioppettére, v. n. ſchießen; it. v. a. 
erſchießen. 
Schioppettéta, s. f, ein Buchſenſchuß. 
Schioppettiére, s. m. ein Gufelice. 
Schioppetto, s. m. eine kleine Flinte. 
Schiòppo, s. m. eine Flinte. 
Schiostrérsi, v. n. tw. r. aus dem Rlos 
fter entfpringen, entwiſchen; it, fi bes 
freyen. 
*Schippfre, 
cen, 


s. m. Kopfhaͤnger, Heili⸗ 


v. n. ſich wegſtehlen, fortſchlei⸗ 
liſtig entwiſchen. 


cc Schi 
Schippfto, part. entwiſcht ꝛc. 
Schieraguato, s. m, ver Vorpoften, das 
Piquet. 
Schiribfzzo, s. m. ſ. ghiribizzo. 
Schiribisz6so, adj. {. ghiribizzéso. 


Schfsa, per ischisa, o in ischfsa, adv. 
ſchief, der Queru. nni 
Schisgre, v. a. die Brüche zerfällen, gu 

t(einen Zablen madjen. 

Schiso, s, m. Zerfillen ber Brüche. 

Scbisso, s. m. (T. min.) ſchieferartiger, 
blatteriger Stein ; schisto corneo, 
Hornſchiefer. 

Schistéso, adj. ſchiefericht, ſchieferar⸗ 
tig. 

Schivare, v.a. vermeiden, ausweichen, ab: 
Icgnen. 

Schiudere, v. a. aufmachen, öffnen — 
aug einem verſchloſſenen Ort thum, 
berauglaffen; quando il porco dal 
porcile si schiude __ ausfd@liefen — 
womit nicht befteben fonnen; |’ ava- 
rizia schiude la liberalità, der Geiz 
fann nicht mit der Freygebigkeit des 
fteben, folieft fie aug _— entfernen, 
ablebnen; per schiuder da me ogni 
sospétto _ schividersi, aufbreden, aufs 
gehen, aufbliiben, von Knofpen. | 

Schivézza, s. f. {. schifézza. 


Schiuma, s. £. Schaum; schiuma di me-. 


talli, Schaum von Metallen — Geffer, 
Schaum, Gäſcht — das Meerwaffer; it. 
f. fiorata; fig. Flecken, Unreinigkeit; 
schiuma degli sciagurati, de' ribaldi, 
o sſmili, der Abſchaum von Schurken ꝛc. 
venir la schiuma alla bocca, vor Wuth 
20. ſchäumen. o 
Schiumante, adj. verb. ſchäumend, ſchau⸗ 
mig. 
Schiumare, v: a. ſchäumen, abſchäu⸗ 
men; schiumare, v.-n. und schiu- 
— ſchäumen, Schaum machen, ge⸗ 


en. 

Schiuméto, part. gefhéumt; it. ſchaumig, 
fig. von Feblern gerciniget. 

Schiumatdjo , s. m. ein &daumlof: 


fel. 
Schiuméso, adv. ſchaumicht, ſchaumig. 


Schivo, adj. bem Ales zuwider iſt; eigen- 
finnig — zurückhaltend, eingezogen, blö⸗ 
de, {prode _ ziereriſch, bedenkſam, voll 
Bedenklichkeiten — mürriſch, verdrießlich, 
düſter. 

8chiùso, part. von schiùdere, aufgemacht 
2c., aufgeſchloſſen. 

. Schizzante, adj. verb. fprigend; was 

fprigt. | ; 

Schizzdre, v. n, fprigen, herausſpri⸗ 
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gens mit Gewalt berausquellen; fig. 
mit Gemalt auf cinmabl berausfommen, 
berausfahren; gli ‘ occhi infiamméti 
pare che végliano schizzargli fuòri 

. di testa _— la'gatta schizzo fudri, 
die Rage ſchoß bervor; il fango gli 
schizza addésso, der Roth iprigt auf 

ihn; v. a, ffiggiren, cin Gemählde ents 
werfen. 

Schizzéto, part. bervorgefpritt — ffizgict, 
entworfen 2c. 

Schizzatdja, s.f. Hals, Gang in Schmelz⸗ 
öfen. 

Schizzatéjo, s. m. cine Spritze. 
Schizsettire, v. a. {prigen, cinfprigen, 
auéfprigen. i 
Schizzettfno, s. m, cin Sprigcden, Heine » 

Sprige. 

Schizzétto, s. m. ein Spriztzchen; da 
Sprigen, Ginfprigen — ein Flintchen. 
Schizzinosaméntc, adv. ſpröd, rigenfine 

nig. i 
Schizzinòso, adj. cigenfinnig, fpròde, voll 
Bedenklichkeiten, ziereriſch. 
Schizzo, s. m. cin Spritz, Spritzer, Spritz⸗ 
fleck Bißchen, Krümchen; io non vo’, 
questo schizzo, was mad” ich mit dem 
Bißchen — cine Sftizze; Entwurf eines 
Gemäahldes; fig. Entmwurf, Skizze, Eleiner 
Verfud. — | è 
Scia, s. f. Spur, Strich, Furche vom Schiff 
im Waffer; far scia, ſ. sciare. 
Scigbica, s. f. Art Neg. 
Sciabicdre, v. p. aus bem Stegreife dem 
Pöbel predigen. » 


— } s.: f. cin Sdbel, Pallaſch. 


Sciabolsta, s. f. ein Sabelhieb. 

Sciaàcora, s. f. Art kleine Schnepfe. 

Sciacquadenti, s. m. Frühſtück, oder 
SR Vefperbrot, um einmal gu trins 
en. 


» 


Sciacqugre, v. a. {. risciacqudre, 

Sciaquatura, s. f. Spuühlicht, Spuhl⸗ 
waſſer. dl 

Sciaguattaménto, s. m. das Rühren; 
La deg Waffer8 2c., in einem Ges 
äße. 

Sciaguattire, v. a. umribren, umſchüt⸗ 
teln, Flüſſiges in einem nicht gang vollen 
Geſchitr — foliblen, abfpiiblen, abwa⸗ 
ſchen, auswaſchen. 

Sciaguattéto, part. gefpilbit, oder gerührt 
26.5 gefpubit, ausgewaſchen. | 
Sctiagiira und sciaura, s. f. Unfall, Une 

“o guida. © | 
*Sciagurgnza, s, f, f. sciaguratéggine, 
| U u u 


Scia 


Sciagurataggine und sciauratfggine, s. 


f. Viedertragtigleit, Bosheit, Ruchloſig⸗ 


Beit 20. 

 Sciagurataménte unb sciaurataménte, 
adv. ungluckticher Weiſe — niederträch⸗ 

tig, gottloſer, boshafter Weiſe. 

Sciaguratello und sciauratéllo, adj. u. s. 
kleiner uUnglückticher — kleiner Thunicht⸗ 

ut. 

——— adj unbs. kleiner Thunicht⸗ 

aut. me 


Sciagurato und sciaurdto, adi. unglück⸗ 
lich, unſelig, ledig — niederträchtig, 
ſchlecht, verächtlich — auch ſtatt scelle- 
rato, ſ. | x i 

Sciagurat$ne, s. m. Erztaugenichts, Erz⸗ 
ſchurke 2c. 

‘ Sciaguréso, adj. ruchlos, boshaft. 

Scialca, s. f. f. safca. o 


Scialacquamento, s. m. Verſchwelgung, 
Verthuung, Verprafſung, Verſchwen⸗ 
dung, Durchbringung; fig. scialacqua- 
mento della lingua, Gewaſch, Geplau⸗ 
der ꝛc. 

Scialacquante, adj. verb. der durchbringt, 
verſchwendet. 

Scialacquére, v. a. durchbringen, vers 
thun, bverpraffen, verſchweigen, pers 
ſchwenden; fig. non biségna scialac- 

uare tanta filosofia; scialacquàrsi, 
fo vermiſchen, vom Waſſer, zerfließen, ſich 
verlieren. 

Scialacquataménte, adv. verſchwenderiſch, 
uberfiuffig, obne Moß und Ziel. 

 Scialacquàto, part. durchgebracht, vers 
than 20.5 Praſſer, Schweiger, Verthuer 
— ubermäßig, unordentzich. 

Scialacquatoraccio, s' m. Erzpraſſer, 
großer Verſchwerder, Verthuer, der Als 
les verſchwelget. — 

Scialaequatére, s.m. cin Berſchwendee, 
Verthuer, Praſſer. SR 

Scialacquatrfce, s. f. eine Verthuerin, 
Verſchwenderine; die nichts ‘gu Rathe 
halt. 

Scialacquatàra, s. f. Durchbringung, 
Verſchwendung. 

Scialacquio, } s. m. NVerigwendung, 

Scialacquo, Durchbringung 26. 

‘ Scialamento, s. m Ausduftung, Aus: 

‘ tunftung 3 fig. Erleichterung; dare 
scialamento al cure, bem Herzen 
Luft machen, Erleichterung verſchaf⸗ 
fen. 

Scialando, s. m. ein Lichter, Boot gum 
Ausladen oder (Finiaden. 

Scialippa, s. f. Salap; tin Purgir⸗ 
traut. 


- 
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Scialgre, v. n. ausbuften, ausdünſten; 
scialérsi, ſich Luft machen, ſich erleich⸗ 
tern; scialare, v. n. (cin Ausdruck 
deg Pobele) ſich wohl ſeyn laſſen, ſich 
cine luſtige Stunde machen; fo viel 
und noch mehr non einer Sache haben, 
daf man ſich ret wohl dabey befindetz 
vi si sciàla, ftatt vi si sféggia, ſ. sfog- 
gidre. 

*Scialbére, 'v. a. cine Want bemerfen, 
oder weißen, anſtreichen; scialbarsi, 

ſchon von Aufen gleifien; ſich cinen 
guten Schein geben; feine Febler vers 
ſtecken. 

*Scialbito, part. beworfen, beweißt ꝛc. 

*Scialbatura, s. f. Tünch, Kalk, Anſtrich 
der Wanbe. | 


*Scidlbo, adj. (ftatt scialbito) geweifit 2c.; 


bleich, blaß. 
Scialiva, s, f. Speichel. 
Scialivaro, v, n. qusſpucken. O 
Scialivatdrio, adj. falvirend, den Speichel⸗ 
fluf befordernd. 
Scialivazigne, 6. f. ber Speichelfluß. 
Scigllo, s. m. cin Shawl. 


Sciglo, s. m. Duft, Auebiinftung; fig. 
Erleichterung des Gemuths, Ergießung 
in Freude ꝛc.z Beluſtigungz dare scia- 
lo al cuore, ſein Herz erleichtern, 
Luft machen; lo scialo delle passioni, 
dell’ impaziénza, Ausfſchuttung der eis 

denſchaft, der Ungeduld — auch fo viel. 
als sfoggio — non vi è scialo, man 
fann ſich eben nicht viel dabey gu gute 
thun. 

Scialuppa, s. f. cine Schaluppe. 

Sciamannéto, ta. adj. plump, tolpiſch, fteif, 
Hans Ungelenf; der meder Unftand in 
Kleibung, noch Faffung bat; ohne Ords 
nung, otne Bieratben ; quel vostro scri- 
vere alla sciamannata, Euer fluchtiges 
Hinſchreiben. 


Seiamare, v. n. ſchwärmen, mie die Bies 
nen 


Sciàmatro, s. m. f. sciamito. 

Scifme u. scigmo, s. m. cin Schwarm, 
Bienenſchwarm; fig. ein Schwarm, 
Schwall, grofer Haute. 

Scifmito, s. m. Art feibener Zeug — Taus 
fend'hòn. 

Sciamo, s m. {. scigme, 

Sciampisre, v. a. augbreiten, ermeitern, 
augdebnen. 

Sciancéto, adj. lendenlahm, hüſtlos 
labm; fig. mangelhafi, ſchwach, unvoll: 
fommen; le malattie rendono l’'éinimo 
débole e sciancato. 

Sciapidire, v. n. ben Geſchmack verlieren ; 
pres. isco. 


Scià Vota 
Sciapido, adj. {. scfpido. 
Sciarappa, s. f. Jalap. 
Sciare, v. a. ridmarte rudern. 
Scifrda, s, f.-mala sciarda, mala Zep- 
pa, ſ. 
Scisrpa, s f, {. ciàrpa, banda. 
Sciarpellfro, v. a. bie Augentieder 
aus einander zerren; sciarpellaro gli 
occhi, die Augenlieder fo aufbeben, 
daf der Untertheil davon hervorſte⸗ 
bet. x 
Sciarpelléto, part. umaetebrt, von 
Augenliedern; occhio sciarpellato , 
tin Auge mit umoefebrten Augenlie⸗ 
dern, fo, daß der obere Theil blutroth 
ift. | “e 
Sciarpellino, adj ber rotbfleckige Au: 
— bat (heut zu Tage scerpel- 
ino). 
Sciarra, s.f. Oéantel, Schlägerey, Prügeley, 
Balgerey; fare sciarra, Landel, Schla⸗ 


gerey ftiften, anfangen. HE; 

Sciarraménto, s. m. Zerftreuung, Iertrens 
nuna; sciarraménto de’ giudei fatto 
da Tito. 

Sciarrare, v. a. zerreißen; gerfprengen, 
gevtrennen, gcririmmernz sciarrò il 
naviglio in più parti — gerftreuen, in 
die Fiudt fplagens l'oste fu tutta sciar- 
rata. 

Sciarréta, s. f. ſ. scigrra, 

Sciarrgto, part. getrennt zerſtreut, in 
dic Flucht gefhlagen. 

Sciatérico, adj. was die Stunde durch den 
Sonnenſchatten weiſet. 

Sciatério, s. m. die Sonnenuhr. 

Sciatica, s. f. Lendenwehe, Lendengicht, 

| Huftweh. 
Sciatico, s. ra. der mit Lendenſchmerz, 
Hüftweh beladen. 

Scigtico, adj. dolore scigtico, gotta 
sciatica, puftweh, Lendengicht; sciati- 
ca, Ghienbeinader, 

Sciatta, s. f, Nachen, Boot. 

Sciattéggine, s. f. die Ungeſchicklichkeit, Une 
bebotferbeit 3 it. die Rachläſſigkeit, 
Schlampigkeit. 

Sciattàre, v. a übel zurichten; entſtellen; 
it. zerſchlagen. 

Sciattato, adj. entſtellt ꝛt. 

Sciatterſia, s. f.alter Plunder, Scharteken; 
it. zeilumptes Geſindel. 

Sciattézza, s. f. Entſtelltheit, Ungeſtalt⸗ 
heit. 

Bciatto, adj. plump, toͤlpiſch; ber in fels 
nem Anzug oder Vetragen ſehr bintaffig, 
ſehr ſchlecht ift. 


= 
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Sciadra, sciaurfnza, sciauratàggine, 
sciaurataménte, sciauratélio, {. acia- 
gira, sciagurfinza ecc. 

Sciauratezza, s. f. Bosheit 26 

Sciaurgto, part. f. sciagurato. 

Scibile, adj. wißbar; it. Alles, was man 
wiffen kaun. 

Sciéna, s. F. Xrt Lachs. 

Sciénte, adj. gelebrt, wiffend; a sciente, 
wiſſentlich. | 

Scienteménte, adv. wiſſentlich, mit Wifs 
fen und Willen; vorſählich. o 

Scientificaménto, adv. wiſſenſchaftiich. 

Scientificare,..v. a. wiſſenſchaftlich bilden, 
unterrichien. i 

Scientifico, adj. wiſſenſchaftlich, zur Wiſ⸗ 
ſenſchaft geboria. 

Scientissimo, adj. sun. gelebrt. 

Scienza, \ s. f. Wiſſenſchaft; Fenntnif 

Sciénzia, come l’anime stiano nel 
mondo sù nulla scien a porto, mie 
die Scelen fim in der andvern Welt 


befindben, bavon meif ib nichts; avér 


certa scienza di qualche cosa, von 
Etwas mobl unferribtet fegn — Wiſſen⸗ 
ſchaft, Literatur, Gelebrtbeit, Ge: 
lohrtheit; vendere la sua scienza a 
minùto, feine Gelebrtheit an den Mann 
bringen 3 scienza cavallerésca, bie 


Wiſſenſchaft, wie man feine Ghre verthei⸗ 


digen foll. 

Scienzidle, adj. wiſſenſchaftlich. 

Scienzidto, adj. gelebrt, gelabrt. 

Scienziudla, s. f. tleine Wiſſenſchaft. 

Scifo, s. m. ber Moosbecher in der Bos 
tanik. | 

Scifrfre, v. a, entziffern; entratbfeln, er⸗ 
klären. 

Scignere und scingere, v. a, abqirten, 
loggiirten, aufgürten, abbinben; fig. 108 
madhen, loswinden; da que’ nodi te- 
nfci ella si scinge _ prov. chi l' ha 
per mal si scinge, wer t68 ubel nimmt, 
mag es wieder woblnebmen; pret. scin- 
sì, part. scinto. î i 

*Scigrignéta, s. f. Hieb, Schmarre, beffe 
scirignata. 


Sciléeca, s. f. Schabernak, Streich, 


Poffen. 
Scilinga, s. f. f. scirfnga. 


Scilinguggnolo, s. m. bag 3ungenbands 
romper lo scilinguagnolo , anfangen 
au reden, nachdem Jemand lange feinen 
ùtqaut von fi gegeben bat; dat Stille 
ſchweigen brechen; aver rotte, o sciòl- 
- to lo scifihguagubdlo, eine wohlgeloſte 
Bunge, gut Mundwerk haben ꝛc. 


f # 


Scil 
Scilingugre, v. n. {. balbettàre. 
Scilinguatéllo, adj. unò s. ber etwas fiote 
ftert, ftammett. 

Scilingusto, adj. und s. Stammler, Stots 
terer. | 

Schiva, s. f. {. scialiva. 


Scilla, s. f. Meerzwiebel. Scilla, cine - 


Meertlippe in Galabrien. 

Scillitico, adj. f. squillitico. 

Scilloria, s. f. vulg. Verftand, Griige; 
it. bag Gebirn. — 

Seilécco, s. m. ber Südoſt, Siboftwinb, 
Mittagswind (belfér scirécco). 

Scil6ma, s. m. und f. langes Gewäſch (auch 
ciloma); fareuno sciloma ad alcuno; 
finisci ora il tuo sciloma. 

Sciloppsre, v. a. Syrup geben, eingeben; 
it. per met. liebkoſen, befriedbigen, bes 
finftigen; però il venne co’ baci sci. 
loppéndo, 

Sciléppo, s. m. ſ. sciroppo. x 

Scima, s. f. Leifte, im Bau. 

Scimia unb scimmia, s. f. ber Affe; fig. 
ein Nachäffer, ein Xffe; prov. dir l’ora- 
ziòn della scimia, heimlich über Etwas 


muzren, fluchen; pan di scimmia, ſ. 


Adansénia. 
Scimiàtico, adj. affibt, affenmafig. 
Scimieria, s. f. Xeffereg, Nachaͤffung. 
ui a adj. affenmafig, nad Artder 
en. 


Scimidtto unò scimmidtto, s. m. cin Xeffs 
cen, junger Affe. 

Scimitérra, s. f. kurzer Sdbel, Pallaſch. 

Scimmia, s. f, ſ. scimia, 

Scimmiòne, s. m. grofer Affe, Pavian; 
fig. cin Maulaffe. | 

Scimmiòtto, s. m. ſ. scimiotto. 

Scimunitéggine, s. f. Dummbeit, Blöd⸗ 

ſinnigkeit, Albernheit; Tölpeley — al 

berner Streich, dummes Zeug. 

Scimunitaménte, adv. albern, dumm, 
ohne Kopf. 

Scimunitéllo, adj. und s. kleiner Laffe, 
kleiner Maulaffe, oder etwas dumm, bloͤd⸗ 
ſinnig. 

Scimunito, adj. dumm, albern, blödſin⸗ 
nig, dummkopfig; eigentlich wer durch 
Ermahnungen und Beſtrafungen nicht 
klüger, nicht befper wird, das Gegentheil 
von ammunito. 

Scinco, s. m. der Stink, Art Eidechſe in 
Aſien und Afrika. 
Scindasso, s. m. muſikaliſches Inſtrument, 
womit die Indianer die Elephanten bes 

ſänftigen. 
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Scio 
Scindére, v. a, abfondernz pret. scisi, 
art. scisso, 

Scingere, v. a. ſ. scignere. | 

Scintilla, s. f. bie Funfe, ber Funfen. © 

Scintillaménto, s. m. bag Funfeln. 

Scintillére, adj. verb, funfelnò, ſchim⸗ 
mernd, glänzend. 

ſchimmern, 


Scintillére, v. n. funkeln, 
glänzen. 

Scintillazione, a. f. bag Funfeln, Schim⸗ 

mern. 


Scintillétta, 8. f. ein Fünkchen, einer 


unte; fig. scintilletta di ragiéne, 

Scintillizza, s. f. ein Fünkchen. 

Scinto, part. aufgegürtet, begiirtet __ abs 
gurtet, ohne Gilrtel. 
cio, s. m. Hüftbein — eine Infel des 
Archipelagu8, mober das Sprichwort: 
andgre a scio, in den Tod, ing Vers, 
berben geben, megen der dfrerm Nieders 
lagen, bie man bier erlitten bat. 

Sciò , sciò! inter). bufd! huſch! bag Fes 
dervieh gu verſchtuchen. 

Scioccaccio, 8. m. ſ. scioccòne. 

Scioccfggine , s. f. ſ. sciocchézza. 

Scioccaménte, adv. thöricht, albern, uns 
verftandig. 

Scioccheggigre, v. n. albern, narriren, 
dummes Zeug machen; unverſtändig, un⸗ 
beſonnen handeln.— 

Scioccheréllo; s, m. Närrchen; kleiner 
Laffe; Geck ꝛc. 

Scioccherfa, s. f. ſ. sciocchézza. 

Sciocchèzza, s. f. Thorheit, Dummheit, 
Albernheit, Unverftanb; dummes, ab: 
gefbmadtes Zeug — Narrheit; Unſchmack 
haftigkeit, Schmackloſigkeit. 

Sciocchino, adj. etwag bumm, cin mes 
nig albern ꝛc. 

Sciocco, adj. unſchmackhaft, geſchmacklos 
— thoͤricht, närriſch, dumm, albern, abs 

eſchmackt; unverſtändig. 

Sciocconsccio, s. m. cin großer Narr, 
Erznarr. 

Scioccòne, 8. m. großer Dummkopf. 

Sciogliere, v. 3. f. sciorre. 


Sciogliménto, s. m. Auflöſung, Entroi. 
delung — Aufrubr, Aufftanb, Unruhe im 
Volfe — Zerſchmelzung, Aufléjung. 

Scioglitore, s. m. ber ioſsmacht 2c. 


Sciografia, 8. f. inwendige Vorftelung, 
Abriß cine GeSdudes von Innen; in dies 
fem und ben zwey folgenden Wörtern 
wird scio zweyſylbig ausgeſprochen. 

*Sciolézza, s. f. der Diinfel, Hug, ges 
lehrt, oder witzig zu fepn. 

Sciolo , adj. nafewceig;- der fim Hug dünkt, 
der gelehrt thut. 

Scioltamente, adv. gewandt, leicht, ge⸗ 
ſchikt, frenz parlér scioltamente, fer⸗ 
tig, geldufig, ohne Anftofi reden,. 


Scio 


Scioltezza,.s. f. Gemanbtbeit, Leichtig⸗ 
Beit, Fertigkeit; scioltezza di ventre, 
offener Leib; scioltezza di membri, ſ. 
agilità, destrézza; scioltézza di lin- 
gua, Gelaufigleit im Sprechen, Geſchwä⸗ 
gigleit, Schwaghaftigkeit. 

Scidlito, part. von scidgliere, loggebun: 
ben, aufgeloft, fig. freg, tedig, lo8; i 
più sciolti a pi&ngere, die ftarfer weins 
ten — aufgelòft, geſchmelzt; it. sciolto 
di membro, gelent, fir, gewandt, leicht; 
a briglia sciolta, adv. mit verbdngs 
tem Zügel; versi sciolti, reimlofe 
Verfe ; parole sciolte, o parlére sciolto, 
ungebundene Redez libro sciolto, cin ro: 
hes, ungebundene8 Bud; ubmo sciolto, 
ein freyer, unbefangener Menfd; neve 
sciolta, geſchmolzener Schnee; burro 

. sciolto, gerfpmolzene Butter; pietre 
preziése sciolte, uneingefafite Edel 
fteine; capélli sciolti, frey herabhan⸗ 
gendeè Haar. 


Sciélvere, v. a. f. asciélvere, 

— — ein Wirbelwind. 

Sciopergggine, s. f. Müßiggang, Zeit⸗ 
vertreib, Untbatigleit. 

Scioperalibràj, s. m. Scheingelehrter, der 
in Buchläden nur vergeblige Mühe 
macht. 

Scioporire, v. a. Einen in feinen Verrich⸗ 
tungen ftoren, oder davon abfaltenz 
scioperarsi, faulenzen, blauen Montag 


machen, fi auf die Bärenhaut legen, 


die Arbeit liegen laffen. 

Scioperatézza, a. f. Faulenzerey, Unthaͤ-⸗ 
tigfeit. 

Scioperativo, adj. f. scioperato. 

Scioperato, part. mifig, unbeſchaftiget, 
subst. Faulenger. 

Scioperatongccio, s, m. Erzfaulenzer, 
Erzmüßiggänger. 

Scioperatone, s. m. großer Mußiggaͤnger 
2c.; cin Erztagedieb. 

Scioperio, s. m. Müßiggang, Faulen⸗ 
zerey. 

Sci6pero, adj. ftatt scioperato, ſ. subst. 
Enthaltung von der Arbeit; un dì a 
sciopero, sciòpro, ein Feyertag. 

Scioperdne, s. m. Mifigginger, Faulene 
ger, fauler Vengelz Bärenhäuter; ein 

—— „der gu Nichts taugt. 

ciopinio — 

Seiopio, ? s, m. f. sciupio. 

Scidpro, adj. ſ. scidpero, | 

Sciorinaménto, s. m. bie Lüftung, Auss 
liftung, Durchlüftung. È 

Sciorinare, v. a. liften, augliiften, durch⸗ 
lüften; an die Luft hängen, Kleider; por 
fig. sciorinar libri, Buͤcher nachſchlagen, 
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burchbldttern — ſchwingen; einen ftars 
ten Hieb, Stof veciegen, ſtark ſchlagen; 
sciorinare il brando — sciorinare 
colpi; sciorinare le laudi di alcuno, 
Ginen augpojaunen ; sciorinarsi, v. r. 
- fim Luft machen, an die Luft geben, ware 
me Kleider aufknöpfen, ausziehen, ſich gu 
erfriſchen — fi) etwas erholen. 
Sciorinato, part. gelüftet, an die Luft 
gehängt ꝛc.; it. voi avéte fatto bene, 
per non vi riscaldare, che vi siéte 
a cotésto modo sciorinato — geltiftet, 
aufgetnopft. ? i 
Sciérre und sciggliere, v. a. losbinden, 
abbinden, aufmachen; losſchnallen; aufe 
Enipfenz stiogliere i cani, die Hunde 
abfuppeln, loglaffen — abnebmen, mwegs 
nebmen, abreifenz sciogliere il ven- 
tre, feine Nothdurft verribten — Tofen, 
losſprechen; chiunque voi iscioglieréte 
sopra terra, sarà iscidito in cielo, 
mag Ibr auf Erden lofen merdet, fol 
auf) im Simmel los fegn; scioglier 
la vergégna, ſchamlos maden; scio- 
glier i dubbj, o simili, die Zweifel aufs 
löſen; sciorre la lingua, scior pardla, 
anfangen gu reden, ſprechen; sciorre i 
bracchi, scior la bocca al sacco, Alles 
frey herausſagen; sciogliere il voto, 
‘ die Gelübde balten; avere sciolto, vers 
rit feyn; far il bocchin da sciorre 


aghétti, von Frauenzimmern, bie gu . 


fprode tbun; sciogliersi, ſich frey, 
losmachen, zergehen; ſchmelzen, gers 
fliefenz sciogliersi la neve, il ghiac- 
cio, il bdrro; pret. scidélsi, part. 
scidlto. i 

Scioverso, s. m. f. sovéscio. 

Sciovicchiolire, v. a. bie Tauben gere 
ftreuen, unter fie fahren; von Falfen. 

Scipa, s. m..maéstro scipa, cin Dumme 
but, Dummtopf; beym Boccaccio, 

Scipdire, v. a. verderben, gerreifen, zer⸗ 
krüppeln, verhunzen, verzerren, gu Schan⸗ 
ben machen, übel zarichten, verwüflen; 
scipàre una cosa, stimifdola poco, 
verſchwenderiſch womit umgebenz sci- 
parsi, unrichtig geben, gu zeitig gebä⸗ 
ren; (delle bestie) vermerfen. | 

Scipàto, part. zerfleiſcht, übel zugerichtet, 
verdorben, verſchwendet ꝛc. 

Scipatore, s. m. Vernichter, Durchbrin⸗ 
ger, Verthuer. 

Scipaziéne, s. f. Durchbringung, Ver⸗ 
ſchwendung. 

Scipidézza, s. f. Unſchmackhaftigkeit, Bea 


ſchmackloſigkeit; Abgeſchmacktheit; abge⸗ 


ſchmacktes, ungereimtes Zeug. 


Scipidiro, v. n. unſchmackhaft werden, 


t 


d 


Scip 


den ‘GSefhmad verlieren; 
bumm werden; pres. isco. 

Scipido, adj. unſchmackhaft; abgeſchmackt; 
atbern, geſchmacklos, bumm. 

Scipire, v. n. f. scipidire. 

Scipitaménte, adv. abgeſchmackt, läppiſch, 
albern , dumm. 

Scipitézza, s. f. ſ. scipidezza. 

Scipito, adj. fade, unſchmackhaft — abges 
fbmadt, dumm, einfaltig 20. 

Scirignata, s. f. ſ. scigrignéta. 

Sciringa, scilfnga, s. f. cine Soritze. 

Sciringare, v. a. fprigen, cinfprigenz auch 
den Urin abgapfen'3 sciringgre uno. 

Sciringone, s. m. eine Blaſenſonde beym 
Steinſchnitte. 

ScirSeco, 8 m. ſ. scilécco. 

Sciroppgre, v. a. mit Saft, Syrup ver: 
ſußen. 

Sciroppo, s. m. cin Syrup, Zuckerſaft; 
fig. Drangſal, Anfechtung, Unglücksfall; 
chi vive, sta sempre soggétto 4a 

ualche sciroppo, che dispiace. 

Scirpo, s. m. {. giunco. l 

Scirro, 8. m. cine Verbaitung, cine parte 
Geſchwulſt, die nicht fhmerzt. 

Scirromatia, s. f, cine Vepartung, in der 
Ghirurgie. 

Scirròso, adj. wie cine harte Geſchwulſt; 
vcthartet. 

Scisma, s. f. und m. Spaltung, Tren⸗ 
nung, in der Hirche — Zwiſt, Uncinig: 
keit ꝛc. 

Scismatico, adj. was Spaltung macht; 
der von der Gemeine abtrünnig wird; 
subst. ein Abtrünniger; gréco Scisma- 
tico, cin Grieche, der es nicht mit der 
Romiſchen Kirche hält; aud Giher, der 
Epaltungen macht — cin Aufwiegler, 
Zänker. 

Scissile, adj. was ſich ſpalten lift; pié- 
tra scissile, ſ. lavigna. 

Scissione, 6. f. bic E pa!tung, Trennung. 

Scisso, part. von scindere, zerſchnitten, 
gefpalten, gerriffen. — 

Scissura, s. f. (lat.) cin Rif. 

Scitta'o, s, m, Art Zabl bey den Lacedä⸗ 
moniern zu Scheimbriefen. 

Sciiga, s. f. ber Leſcheimer, bey den 
Schmieden. 

Sciugamano, s. m. Handtuch. 

Sciugare , v. a. f. rasciugàre, i 

Sciugatòjo , s. m. pandtud, Handquehle. 

Sciùno, adj. unbercitet, nicht vorsercitet, 
nicht verfeben. i 

Scivol&re, v. a. ziſchen, ben Laut von 
fig geben, den der Fuf magt, wenn 
er ausgleitet, ausglitſchet — auch ffatt 
cigolgre, ſ. 


Scivoldta, 5, f. bag Geziſche, Getfirre 


fig. albern, 
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der faut, ben der Fuf macht, wenn er 
ausggleitet _ cine Dibtart, deren Verſe 
fit in reimiofen Dactylis cndigen. 

Sciupàre, v. a. {. scipfre; sciupàrsi, v. 
r. abortiten ꝛc 

Sciupatére, s. m. Vernichter, Verſchwen⸗ 
.dber, Verderder, Vermufter. 

Sciupingre, v. a. verbunzen, 
ben ꝛtc. o 

Sciupinio, s. m, Durchbringung, Veri 
ftung. 

Sciupfo, s. m. Verbunzung, Verwiftung. 

*Sciutto, adj. f. asciùtto, rasciùtto. 

Sclamgre, v. n. überlaut ſchreyen; aus: 
rufen. * 

Sclamaziéno, s. f. Ausruf, Geſchrey. 

Sclaréa, s. f. Scharley. 

Scleridsi, s. f. die Augenliederverdaͤrtung. 

Scleroftalmia, s. f. ſchmerzhafte Augene 
entzlinbung. 


verders 


Sclerdtico, s, m. sclergtica, s. f. hartes 


Häutchen im Auge. 

Scécca ’| fuso, adj. (allezeit mit mon- 
na) cine ſchlechte Weibéperfon, oder faule 
Dirne. 

Scoccinte, adj. verb. was abſchnappt, 
losgeht, — mer losdruckt, abſchießt. 

SNcocegre, v n. abſchnappen, losſchnap⸗ 
pen, loggehen; v. act. losdrücken, 106: 
ſchießen, abſchießen; fig. unvermutbet 
antundigen ; quel, ch'or si scocca, mag 
jegt fund getban wird _ plor'ib bervor:, 
becausftofen, herausſchleudern, beraug: 
mwerfen mit Gemalt; scogcare un so- 
spiro — v. n. fig. plotzlich bervortom: 
men, bervorbrechen, herausſchießen, her⸗ 
vorſtechen, ſich horen laſſen; 
aurhra, che da'monti scocca — io 
era appunto alla porta, quando scoc- 
cgron le ventun’ ora, als es Vier ſchlug, 
vennero a scoccar di quaggiù tutt'e 
duc. 

Scuccdto , part. abgefdoffen ?c.. 

Scoccatéjo | s. m. f scattatéjo. 

Scoccatdre, s. m. cin Suse, der ab: 
ſchießt. i 

Scécco, s. m. bag Abfhiefen, Losfchiefen, 
Losdrücken; fig. lo scocco della sen- 
ténza, ber Ausbruch des Urtheils — 
fino allo scocco delle due ore, big auf 
den Schlag zwey Ubr. 

Scoccobrino,. s. m. ſ. sconcobrino. 

Scoccolgre, v. a. abbceren, bic Vreren 
vom Wachholder 26.; abmachen, abpflü⸗ 


- 


den; fig scoccolire, barbarismi, o, 


simili, Schnider auf Schnitzer wider die 

Reinbeit der Sprache maden. 
Scoccolsto, part. abgarbeert 2.3 klar und 

deutlich; rein, pur; una scoccolata bu- 

gia, eine derbe Buge; un’ gra scocco- 
‘ Iata, cine ganze Stunde. 


la bella . 





| Scoc- 


Scoccoveggiare, v. n. liebaͤugeln, loffeln, 
bublen; v. act. ſcheren, veriren, gum 
Beften baben. 

Scodgre, v. a. ftuben, die Pferde. 

Scodato, part. Stutzſchwanz; geftugt; 
putta scodata, prov. cin pfiffiger ſchlauer 
Vogel; ſchlauer, durchtriebener Fuchs. 

Scodélla, s. f. Napf, Suppennapf — die 
Suppe ſelbſt; se io non mangio sco- 
della, non mi par mai né desinàre, 
nè censre, wenn id) keine Suppe effe 20. 

Scodellgre, v. a Suppe in einen Napf 
thbun ; fig. umſchmeißen, ummerfen. 


Scodellaro, s. m ein Napfmacder, Töpfer. 
Scadellgto, part in den Napf gethan. 
Scodelleètta ,) s. f. ein Napfchen, kleiner 
Scodellina, } Napf; it. bas Schildkraut. 
- Sendellino, sm. Wapfben ; scodellino 
d’una tazza da caffè, o simile, Unters 
ſchalchen, Untertaffe — die Pfanne an 
der Flinte. 
Scodinzolare, v.n. ſchwänzeln; mit bem 
Schwanze mwedeln, wackeln. 
Seofacciire, v. a. breit quetſchen, platt 
drucken 
Scofaccifto, adj. gequetſcht, breit, flach. 
Scoffina, s. f. ſ. seruffina. 
Scoffingdre, v a. rafpeln, reiben. 
Scoffingto, adj. gerieben, gerafpelt. 
Scofi6ne, s. m. (tombard.) ſ. calzerone, 
Scoglia, 8. f bie alte faut, fo die Schlan⸗ 
ge ablegt; fig. Anzug, Kleid — ein Fels. 
Scogligto, adj. (mit duntiem 0) geſchait⸗ 
ten, entmannet; cavdllo scogliito, 
Pferd, das geriſſen; Wallach. 
Scogliéra, s. f ein Klippenriff, eine 
nackte Felſenreihe. 


Scoglietta, s. f. kleine Schale, Schuppe 


„CS ein Pläattchen, Schieferchen; scoglietta 
di rubino. 

Scoglietto, s. m. kleine Klippe, kleiner 
Feis. 

Scoglio, s. m. Klippe; scoglio o pira- 
mide, gerade aus dem Waſſer vorragende 
Klippen — Brucke, behm Dante — 
Schale von Nuſſen 20. — Haut, fo die 
Schlange ablegt. 

Scogliéso, adj. klippig, voll Klippen. 

Scognomingre, v. a. den Zunahmen, Nabe 
men nebmien. 

Scognoscénza,. s. f. Unerkenntlichkeit. 

Scojare, v. a. abledern, finden, die 

Haut abgichen. J i 

Scojatto, s. m. f. scojfttolo. 

Scojattolo, s. m Eickbörnchen, Eichhorn. 

—— s. f. ſ. scolazione. 

Scolajo, s. m. f. scolare. 

Scolaménto, s. m Fluß, Abfluß, Ablauf. 

Scolgre urò scolijo, s. m. Schuler; 

Lehrling, Scholar. 
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Scolire, v. n. und scolàrsi, v. r. abflie⸗ 
fen, ausfließen, laufen, flieBen; v. act. 


das Naffe mwovon ablaufen laffenz abs 
tropfen, abſickern laffen. 


Scolareggiaàre, v. n. al8 ein Schüler han: 
deln, ſchülermäßig verfabren. 

Scolarésca, s. f. die Schülerſchaft; die 

‘ Schiller; Haufen Schüler. J 

Scolarésco, ad). ſchülerhaft, ſchülermäßig. 

Scolarétto, s. m. kleiner Schülerz Schul⸗ 
junge, Schulburſche. 

Scolarino, s. m f. scolarétto, 

Scolaãstica, s. f. dit Scholaſtik, ſcholaſti⸗ 
ſche Philoſephie. 

Scolasticamente, adv. ſcholaſtiſch, ſchul⸗ 
mafiz; scolastico, 8. m. cin Schola⸗ 
ftiter, ein Ocemherr, Stiftéherr, der 
den Domfchulen vorfichet < la scoldstica, 
die ſchotaſtiſche Theologie; alla scola. 
stica, adv. ſchulmaßig, nad Schülerart. 

Scolgstico, s.m. ein Scholaſtiker; it. cin. 
Schulvorſteher. 

Scolativo, adj. den Abfluß befördernd. 

Scolsto, part. abgefloſſen, durchgeſeihet. 

Scolatdjo, s. m. cin Abfluß, Abzug, Rins 
ne, Goſſe. DS 

Scolatura, s. f. was abfliefits abgetropfelt 
it, Abfluß. 

Scolaziéne und scolagione , s. f. der 
Iripper, Samenfluf. 

Scolese, s. m, der Schleimwurm. 

Scolia, s. f. f. scéglio. 

Scolifgste, 8, m. ein Scholiaſt. 

Sedlimo, s. m. Golbdbiftel. 

Scolio, s. m. Scholium, Unmertuna. 

Scollacciato, ta, adj. mit blofem Halſe; 
mit entblifiter Bruf. 

Scollàre, v. a, losmachen, abmachen, was 
geleimt ift; ben feim benegmen — Et—⸗ 
mag, 3. B. cinen Rod, ausſchneiden, 
ſchweifen, daß der Hals nicht bedeckt 
werde — vom Halſe nebmen, 3. B. das 
od; scollare il giogo, scollarsi, 
abipringen, mag geleimt ift — it. ſich vom 
Halſe ſchaffen; scollarsi un debito il 
giogo. - | 

Scolldto, part. abgemacht, losgemacht, 
mag geleimt war — einwärts ausgeſchnit⸗ 
ten; geſchweift, 3. B. cin Rod, damit 
er den Hals nicht bedecke; veste scol- 
lata — mit bloßem Halſe. pe 

Scollatura, s. f. der geſchweifte Schnit 
cineg Kleides am Lalfe. 

Scollegaménto, s. m. Trennung, Abtrens 
nung 2€. ager È 


+ 


Scolegaro, v. a. trennen, abtrennen, abs 
fonbern. 
Scolleggto, part. ubgetrennt 26, 


| 


Scol 


Scollingre, v. a. über die Hügel, Anbds 
ben geben. 


Scéllo. s, m. ber Schlitz am Frauenbembde. 

Scolmgre, v. a. bag Maf ſtreichen, ab: 
ſtreichen; bag Aufmafi wegſtreichen. 

Scolo, s. m. ber Fluß, Abfluf, Ausfluf, 
Auélauf; das Ablaufen, Rinnen, Vers 
fidern ; dare scolo, o dare lo scolo 
alle acque, ad un lago, dem Maffer, 
cinem See den Abzug veiſchaffen. 

Scolopéndra, s. f. Raſſel, Affel, Tau⸗ 
fendfufiler 3 scolopendra marina, bie 
Nereide. 

Scoloraménto, s.m. Blaͤſſe, Verſchießung 
der Farbe. 


Scolorare, v. a. entfirbenz die Farbe be: 


nehmen; blaß, bleich machen; scolo- 
raͤrsi, verſchießen, abſchießen; die Farbe 
vergehen, die Farbe verlieren; ſich ent⸗ 
färben; bleich werden. 


Scoloriménto, s. m. Entfärbung; das 
Abſchießen, Vergeben der Farbe, Bläſſe. 

Scolorfre, v, n. scolorfrsi, v.r. ſich ents 
firbenz bie Farbe abfchiefen, verſchießen; 
bleich werden; pres. isco, 

‘Scolorito, part. entfàrbts verſchoſſen; 
bleich, blaf, matt 2c.; quadro scolo- 
rito, cin verſchoſſenes Gemdablbe; viso 
scolorito, ein blaffe8 Geſicht. 

Scolpaménto, s. m. Regtfertigung, Ent: 
ſchuldigung. 

Scolpare, v. a. rechtfertigen, entſchuldi⸗ 
gen, von einer Anſchuldigung frenipres 
cen; scolparsi, ſich verantmorten, fi 
rechtfertigen. 


Scolpire, v. a. graben, ſtechen, eine Fi⸗ 


gur in Stein, Metall; cin Bild ſchni⸗ 
gen, ſchneiden in Holz; fig. legge, im- 
maggine scolpita nel cudre, ing Herz 
gegrabene8, geprägtes Gefeg, Bild; fig. 
scolpire le parole, bie Worter rein, 
deutlich ausſprechen; pres. isco. 

Scolpitaménte, adv. deutlich, bell, rein; 
ganz vernehmlich; fig. Mar, ſichtbarlich, 
handgreiflich. 

Scolpito, part. begraben, geſtochen; ge⸗ 

ſchnitten, geſchnitzt — deutlich ausgeſpro⸗ 
chen; parole scolpite. 

Seolpitura, s. f. scultura — Geprige, 
Bildniß. 


Scélta, s. f. Wache, Schildwache. 

Scoltàre, v. a. f. ascoltare, 

Scolturésco, adj. bildhaueriſch; bildhauer⸗ 
mafig. 

Scombavdre, v. a. begeifern; mit Geifer 
beſchmieren. 

Scomberéllo, s. m. cin Sprengwedel. 
Scombiccheràre, v. a. kritzeln, Hahnen⸗ 
fife machen, Papier vecſchmieren ꝛc. 

Scombiccherato, part. beſchmiert ac, 
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Scombingre, v. a. verwirren, zerrüt⸗ 
ten ꝛc. 

Scombinaziòne, s. f. f. sgominio. 

Scombro, $. m. Mafrele, cin Secfifh. 

*Scombiiglio, s. m. {. scompiglio. | 

Scombujaménto, s, m. {. scompiglio, 
disperdiménto , auch Verfinfterung. 

Scombujiare, v.a. ;erftreuen, verſcheuchen, 
in Schrecken, in Furcht ſeten; zerrütten; 
in Unorbnung bringen — verfinftern, ver⸗ 
dunkeln. 

Scombujfto, part. verſcheucht, erſchreckt 
— verdüſtert, verdunkelt. 

Scombussolàre, v. a. ſ. Scombujire. 

Scombussolgto, part. gerftreut, gerrite 
tef 20. Ì 

Scommentaàto , adj. (bastimento) ledeg 
Schiff. 

Scomméssa, s. f. die Wette; fare una 
scommessa, eine Wette anſtellen; wet⸗ 
ten, pariren; pérdere, guadagnàre, 
vincere la scommessa, die Mette ver: 
lieren, gewinnen, 

Scommésso, part, ‘gerlegt, gerfalen, ges 
trennt, au8 ben Fugen gebradt; von 
cinander getrieben, leck; verlecht, ver: 
lechzet — gemettet. 

Scommettere, v. a. auseinander nehmen; 
aus den Fugen treiben, locker, leck ma⸗ 
cen, trennen, zerrütten, zerlegen; fig. 
verunreinigen, zuſammenhetzen ꝛe.; mete 
ten, pariren; scommettere tutto il 
suo, um fein £ab und Gut mettenz 
pret. scommisi, part. scommésso, 

Scommettitore, s. m. cin Wetter — 
Verbeger, Friedensſtoörer. 

Scommezzare, v. a. in zwey gleiche Theile 
theilen, gleich theilen, theilen, gertbeis - 
len. 


Scommiatire, v. a. beurlauben; scom- 
miatarsi, fi) beurlauben, Abfchied neh⸗ 
men. 

Scommiatata, s. f. Abſchiedz far scom- 
miatata, Abſchied nebmenz fig beur⸗ 
lauben. 

Scommiatato, part, beurlaubet. 

Scommodare, v. a. ſ. scomodare, 

Scommodita, s. f, {. scomodità. 

Scémmodo, adj. {. seémodo. 

Scommésso, part von scommudvere, 
bewegt ꝛc. 


Scommov: mento, s. m. Bewegung, ſtarke 
Regung, Erſchütterung, Zerrüttung; la 
pazzia è un intérno scommovimento 
della mente; fig. Aufſtand, Aofrupr. 

Scommovitdre, s. m. ber rege madt; 

‘ der erreget. 


‘ Seommovizione, s. f. {.scommoviménto, 


Scommozione, s. f, die Erſchütterung, 
ftarfe Bewegung; it. der Aufcupr, dig 
Emporung. F 
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Scommudvere, v. a, ftart bewegen; rege 
machen, erſchüttern, zerrütten; fig. bes 
unrubigen, in Aufruhr bringen; il pé- 
polo fuscommòsso_ Genova fu tutta 
scommossa a guéra.. 

Scommodfgre und scommodare, v. a. be: 
ſchweren, beläſtigen; Ungelegenbeit mas 
cen; läſtig, beſchwerlich, verdrießlich 
fallen; scommodarsi, ſich Mühe geben, 
fi in ſeiner Nube ſtören laſſen, ſich Uns 
gelegenheit machen. 

Scomoddto, part. beſchwert, beläſtiget ꝛc. 

Scomodézza, s. f. ſ. scomodità. 

Scomodissimo, adj. sup. ſehr laftig 20. — 

Scomodità, scomoditàde, scomoditàte, 
s. f. Beſchwerlichkeit, Beſchwerde, Là: 
ftigleit, Ungelegenbeit, Zwang, Unge⸗ 
mad. 

Scémodo und scommodo, ad). läſtig, be⸗ 
ſchwerlich, ungelegen, verdrikßlich fc. 

Scompaginàre, v. a. in Unorbnung brin⸗ 
gen, zerrütten, verrücken; scompagi- 
narsi, in Unorbnung fommen; ſich vers 
rücken, ſich gerritten. 

Scompagindto , part. verrückt, in Unord⸗ 
nung gebracht ꝛc. 

Scompaginazione, s. f. die Verwirrung, 
umtebrung, Stdrung der Ordnung. 

Scompagnaménto, s. m. die Scheidung, 
Trennungs uUngleichheit, Mangel an 
Proportion zwiſchen Dingen, die neben 
cinander find. 

Scompagnare, v. a. trennen, ſcheiden, 
abſondern, eigentlich von Dingen, die 
vergeſellſchaftet ſind, die ſich paaren, und 
figuͤrlich, die wegen Gleichheit oder Pro⸗ 
portion ſich zuſammen ſchicken; fig. scom- 
pagnare un quadro, bon einem Ge⸗ 
maͤhlde cin Andere8, welches ſich dazu 
ſchictt, megtbun — der Geſellſchaft bes 
rauben, machen, daß Jemand allein ſeyz 
scompagndrsi, ſich von Eines oder Meh⸗ 
rerer Geſellſchaft trennen, von Einem 
oder Mehreren weggehen, damit man 
allein ſeyn. 

Scompagngto, part. geſchieden, getrennt 
rc.; ohne Geſeilſchaft; allein; ohne den 
Gegenſtand, der mit dem andern ein 
Paar ausmacht. 

Scomparire, v. n. cine Sade gegen die 
andere abfallen; nicht fo gut, nicht fo 
ſchön ausſehen, nicht in die Augen fals 
Ien — verſchwinden; pres. scompa- 

_risco, pret. scomparii, scompérvi, 
part. scomparito, scomparso. 


Scompartiménto, s. m. Eintheilung, Abs 
tbeilungs Einrichtung, Anorbnung ber 
Theile. 

Scompartire, v. a. eintheilen, vertheilen, 
abtheilen, die gehörige Ordnung treffen. 
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Scompartito , vertheilt, abge⸗ 
theilt ꝛc. 
Scompensire, v. a, hin und ber denken. 
Scompiacére, v. n. miffallen. 
Scompigliaménto, s. m. eine Zerrũttung, 
Storung, Unordnung, Vertebrung. 
Scompigliére, v. a. verwirren, in einan⸗ 
- Der mixren, cin Gewirr machen; zerrüt⸗ 
ten, in Unordnung bringenz scompi. 
gliar la matfssa, ben Strabn verfibenz 
g. scompigliò tutta l'Italia, er gers 
cuttete gang Stalienz scompigliar la 
‘fantasia, machen, daß Einem der Vers 
ftand ftille ftebts daß Cinem die Gedans 
ten worüber vergeben. : 
Scompigliataménte, adv. verwirrt, Aeg 
unter cinander; unordentlich. 
Scompigliàto, part. verwirrt; unordent⸗ 
li, zerrittet; alla scompigliata, adv. 
{. scompigliataménte. 
Scompiglio, s. m. Verwirrung, Berrite 
tung 2C- i | 
Scompigliùme, s, m. Wirrwarr, Gewirr, 
Wirrerey, vermirrtes Zeug. 
Scompisciire, v. a. beſeichen, anſeichen; 
scompisciarsi, v. r. ſich beſeichen — dad 
Waſſer nicht länger halten können; ſein 
Waffer laſſen muͤſſen; (auf dem Eichs⸗ 
felde) ſeichen; mi scompiscio , es ſei⸗ 
chert mid; scompisciarsi per paura, 
vor Furcht in die Hoſen feihen; scom- 
isciarsi delle. risa, o per le risa, 
ſich bald beſeichen; ſich bald zu Schanden 
iachen 26.3 far le panche scompisciar 
di risa, machen, Daf ſich Ale gu Scans 
den lachen. 


part. 


‘ Scompisciòne, s. m. cin grofer, gräuli⸗ 


Ger Febler. 
Scomponiménto, s. m, Berlegung, Lren⸗ 
nung der Thpeile, Auflofung — Verwir⸗ 
rung. 


Scompòrre, v. a. zerlegen, trennen, die 
Theile beg Ganzen, auflòfen — in Uns 
orbnung, unter cinander bringens aus 
bem Geſchicke bringenz verderben, tere 
wirren; ogni corpo si scompòne, e di- 
spér come neve a poco a poco — 
scomporre i capelli — scompérsi, 

. feine Lage, Stellung, Miene verandernz 
fig. scomporsi nel volto , fein Geſicht, 
feine Miene verftellen 5 verwirrt ougfeben ; 
pres. scompéngo , pret. scomposi, 
part scomposto. 

Scumposizione, s. f, Vermirrung, Ent⸗ 
ftellung, Verftellung ; la scomposizione 
dinòta passigne.. 

Scompostézza , 8. f. Unebrbarfeit, Unans 

ſtändigkeit, in Stellung, Sitten, Klei⸗ 
dung 
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* 


obto , part. verwirrt, unordentlich 


— 
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26.3 scomposto nel viso, ber verwirtt 
augfiebt. 


Scompuzzàre, v. a. burdftànferns mit 


Geftant erfüllen; fig. coloro fetidi dli- 

ti di parole maldicénti scompuzzano 

ogni assembléa, mit ifren verleumbdes 

riſchen Zungen vergiften fie cine jedbe Ges 
ſellſchaft. 

Scompuæzzolare, v. a. ben Ekel benebs 
men, micder Appetit machen; scompuz- 
zolérsi, v r. wieder Appetit kriegen 
*Scomunàre, v a. entimegenz die Ges 
meinſchaft brechen, verderben ; scomu- 
narsi, abgehen; fi) abfondern, fur ſich 

bleiben. a 

*Scomunàto, part. atgefonbert, von der 
Gemeinſchaft entzweyet. 

Scomunica, s f. der Bann, Kirchenbann; 
fulminare la scomunica, in den Bann 
tbun; scomunica maggiore, der Bonn, 
der unter der Strafe dir kleinta Excom⸗ 
munication (scomunica mindrc) allen 
Umgang mit dem BVerbannten perbicibet. 

Scomunicagigne, s. f. ſ. scomunica- 
zione, 

Scomunicaménto, s m. bag Ercommunicis 
ren, das Auflegen deg Kirchenbannes. 
Scomunicare, v..a. in ben Kirchenbann 
thun; von der Gemeinde ausſchließen. 


Scomunicato, part. in ten Bann gerpanz — 


ficcia da scomumicato, ein verwünſch⸗ 
tes Gefigt; Geſicht gum Anſpeyen ꝛc.; 
fig. verwünſcht; abſcheulich, gottlos; 
lingue scomunicate, gottleſe Zungen. 
Scomunicatore, s. m. der in Bann thut. 
Scomunicazione und scomunicagiòno, 
8. f. dei Kirchenbann; f. Scomunica. 
Scomuzzolo, s. m. menig, oder gang 
und gar nichts; Mort der Lebrmeifter 
gegen die Kinder, menn ſie ihre Lection 
ganz und gar nicht wiffen; voi non no 
. sapéte scomuzzolo, Ihr babt feinen 
VBudkftaben dbavon gelernt. — 
Sconcacaddre, s. m. f. sconcacatére. 
Sconcacére, v. a. beſcheißen; mir Dred 
beſchmieren; sconcacarsi, fil) beſchei⸗ 
fen, in die Dofen foheifen — Ginem febr 
Noth ttun, nicht länger halten fonnenz 
mi scòncaco, eg thut mir Noth. 
Sconcacito, part. beſchiſſen ꝛc. 
Sconcacatdre, s. m. ein Hoſenſcheißer. 
Sconcacciàre, v, a. wegjagen, fortjagen; 
verſcheuchen. 
Sconcatenato, adj. ohne Verbindung, uns 
zuſammegnhängend. 
*Sconcennataménte, adv. unanſtändig, 
unſchicklich. 
Sconcentrato, adj. mag ſich vom Mittel⸗ 
punct entfernt, 
Sconcertamento, s. m. {. sconcérto. 
Sconcertàre, v. a. den Wobllaut ftiren, 
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die Uebereinſtimmung verbindern; fig. 
irre machen, ftéren, vermirten, das Eons 
cept verriicten; in Unorbnung bringen; 
sconcertare il pifno, le misdre ecc., 
di aleino, Gincm einen Streich durch's 
Concept machen, feinen Plan verrücken. 

Sconcertataménte , adv. unordentlich, 
verwirit. 

Sconcertato und sconsertàto , part. aus 
der Orbnung gebrocht :c., f sconcerta- 
re; capo sconcertato (consertato) 
e fuér di sesto, cin ſchwärmeriſcher 
Kepf. 

Sconcertatore, s. m. cin Störer, Vers 
wirrer. 

Sconcérto, s. m. &tirung einer Ueber⸗ 
rinftimmung — Verwirruhig, Zerrüt⸗ 
tung ꝛc. 


Scon' ézza, s. f. cine Unehrbarkeit (in Stel⸗ 
lung und Geberden) , Unſchiclichkeit, 
ſchlechter Anftand; Unanftanbdigfeit. 

Scéncia, s. f friſches Hefenftud, Erfrie 
ſchung des Sauerteige8. 

Sconciaménte, adv. unanftindig; mit 

ſchlechtem Anftande 3 unſchicktich, unebr: 

bar — ſchimpflich, mit Schimpf und 

Schande; so nc partirono sconciamente 

gewaltig, übermäßig; béttere sconcia- 

mente, erſchrecklich zerprügeln ſchlecht; 
erbe sconciamente condite. 


Sconciaménto, s.m. Mißhandlung, fhimpfe 
libe unſchitliche Entftellung — Verwir⸗ 
rung, Unordnung. 

Sconciare, v. a. gu Sruhbe ridten, gu 
Schanden machen; verderben, aus bem 
Geſchicke bringen; beſchädigen; tibel gue 
ribten — in Uncrbnung bringen, pers 
wirren — in Yerlegenpeit fegen, Noth 
madenz sconciar sc, per acconcigr 
altri, ſich anbern £euten zu Gefallen 
Noth maden — autbaltenz verbindern, 
cin Kunftwert în cincr Art Vaufpict der 
Florentiner, in welchem der Ballon mit 
den Füßen fortaeftofien und geßchlagen 
wird (giuéco del calcio) — sconciarsi, 
es ciner Frau unridtig gefen ; it. scon- 
ciarsi una gamba, o un piéde, ein 
Bein brechen, oder e8 fi oerrenken, fio 
ben Fuß vertrcten. 

Sconciataménte, adv. f. sconciaménto. 

Sconciatore, s. m, Einer von denen, fo 
verbindern, daß dic Gegenparteg den 
Ballen im &pieie del cdlcio nicht treffe, 
nicht zurückſchlage — cin Verderber, Vers 
wirrer. 

Sconciatura, s. f. unzeitige Fraucht oder 
Geburt — eine Mißgeburt, von Gewaͤch⸗ 
ſen; fig. unzeitige Geburt, elende Schrift 
— ein unform, ungeſtalteter Menſch, 
Krüppel. 


e 
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Sconciaturélla, s, f. cine Heine, ungeitige 
> Geburt. 
Sconciaturfna, s. f. 


cin kleines, ungeitige8 
Geſchopf. 


Scéncio, s. m. Verlegenheit, Ungemach, | 


Unſchicklichkeit, Schaden, Verderb ; a 
sconcio di alcuno, qu Eines Schaden, 
einem Andern zur taft 3 le cerimonie 
sono di grande sconcio alle faccérrde, 


die Gomplimente find cin grofe8 Dinders 


niß in Gefbéften. 

Sconcio, adj. nibt gepugt — ruchlos, 
bofe, unebrbar, unanftindig, mas fim 
nicht fhidt — wunderlich, feltfam — 
febr fhwers fibermifiig grof; peccati 
sconci, lo spendere sconcio, scoòn- 
cia letizia — verdorben; it. raub, ſteil; 
it. verrenkt, pertreten — ungeſtaltet, 
häßlich, tölpiſch, ſteif, krüppelig — uns 
ordentlichz unter cinander; andévano 
molto sconci. 


Sconclùdere, v. a. einen Tractat, Untere 
handlunz ftoren, abbrechen; machen, daß 
nichts zu Stande komme. 

Sconclusione, s. f. die Aufhebung, Abs 
brechung einer Unterhandlung ꝛc. 

Scoucobrino und scoccobrino, s. m. ein 
Gaukler, Gaukelſpieler. 


Sconcordénza, s. f. unrichtige Wortfü⸗ 
gung. i 
Sconcdrdia, s. f, Zwietracht, 3wift, Une 
cinigfeit, Mißhelligkeit. 
Sconcorporare, v. a, f. scorporare, 
Scondito, adj. ungemirit, ungemadt. 
unſchmackhaft; fig. abgeſchmackt, cls 
._ Bern ac, : 
Sconfacévole, adj. unpaffend, unſchicklich. 
Sconférma, s. f. die Beftarigung. 
Sconfermire, v. n. deſtätigen, befrdftigen. 


Sconfessgre,-v. a, uncingefandig feon, in 
Abrede \cyn, läugnen, daß man Etwas 
gefaut oder getban; sconfessare scritta, 
o carta, feine Handſchrift verläugnen. 


Sconficcére, v. a. die Nägel ausziehen, 
entnageln, nagelloò maden. 


Sconficcéto, part. entnagelt, nagello8. 

Sconfidénza, s. f. bag Mißtrauen. 

Sconfidare, v. n. nicht trauen; Niftrauen 
haben. 

Sconfiggero, v. a. auf's Haupt ſchlagen; 
den Feind gänzlich ſchlagen; erlegen; fig. 
niederſchlagen, beſtürzen; i mali scon- 
figgono i nostri animi; pret. scon- 
fissi, part. sconfitto, 


Sconfiggiménto, s m. f. sconfitta. 

Sconfiggitore, s. m. der in die Flucht 
foplazt 20.5 der gangli überwältiget; 
zu Boden ſchlägt, den Feind ertegt. 
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Sconfiggitrice, s. f. die gänzlich übexwäl⸗ 
tiget, aiederſchlägt. 

Sconfitta, s. f. gaänzliche Niederlage der 
Feinde, volltommener Sieg; dare la 
sconfitta, méttere in isconfitta, aufé 
Haupt ſchlagen, vollkommen befiegen. 

Sconfîtto, part. von sconfiggere, erlegt, 
gefcplagen 26.5; nagellos, (08. 

*Sconfittura, s. f. {. sconfitta. 

Sconfondere, v. a. beſchämen, zu &dans 
ben madjen; in Verwirrung bringenz 
part. sconfiso. 

Sconfortaménto, s. m. Xbratfung; Abs 
bringung vom Verhaben; Widerrathen, 

Sconfortgre, v. a. abratben, mwiberrarben, 
Ginen von fcinem Verſatz abbringen, 
es ibm augredben — den Muth benebmen, 
bange machen — sconfortérsi, ben 
Muth finfen laſſen; verzagen. 

Sconfortéto, part. abgeratben 20.; vers 
zagt, niedergeſchlagen, betrübt, troſtlos. 

Sconforto, s. m. Verzagung, Treuloſig⸗ 
feit, Vetrubnif. | 

Scongiugnimépto, s. m, Trennung, Abs 

trennung, Abfonderung. 

Scongiuntura, s. f, ſ. scongiugniménto, 

Scongiuraménto, s. m. Befywéorung — 
inftandigcé Bitten, Fleben. 

Scongiuràre, v. n. beſchwören; im Nah⸗ 
men Gottes befebien, Etwas gu thunz 
scongiurare alcuno, Ginen erorgiren, 
den Teufel in Cinem befhmwiren, daß er 
quvfabre; scongiurare il demdgnio, den 
Teufel biſchworen — Einen mit fhmeren 
Cidſchwuren und Flüchen gu bewegen fus 

chen, daß er Etwas thue oder unterlaſſe 
— inſtändigſt bitte. i 

Scongiurgto, part. beſchworen 2c. 


Scongiuratore, s. m. Beſchworer der Bei: 
fter, Teufelsbanner. 

Scongiurazione, s. f. Beſchwörung, Zaus 
berfegen ; scongiurazione dei demdni, 
Teufelsbefhworung, Exorzismus; Vers 
ſchworung, Verwünſchung. 

Scongiuro, s. m. Beſchwörung der Gei⸗ 
ſter; Beſchwörung, Zuſchwörung — fle⸗ 
hentliches, inſtändiges Bitten. 

Sconnessione, s. f. ber Mangel an Bus 
fammenbang ; die Lockerheit. 21 


Sconnésso, part. unzufammenbingend;z 
was keine Verbinbung bat; abgetrennt. 


Sconnéttere, v. a. nicht binden, nicht ges 
borig zuſammenhängen, ohne Zufams 
menbang. obne Ordrung fqreiben, oder 
vebenz pret. sconnessi, part. scon- 
nésso. 


Sconocchifre, v. a. abfpinnen (ben Flachs 
vom Roden); fig. die Schüſſeln auss 
leeren, vein ouseſſen. 


Scon 


Sconocchifto, ta, part. (rocca) 
fponnen, vom Roden. ; 


Sconocchiatira, 3, f. die Neige, der Reft 
an einem Roden, fo mangu fpinnen ans 
gefangen. 

Sconoscénte, adj. verb. unerkenntlich, 

undankbar — ungefchliffen, grob — uni 
befannt; der ſich mit Nichts belannt ges 
matt ; vivere, fare una vita scono. 
scente, cin unbefannte8, rubmiojes Les 
ben fubren. . - . 

Sconoscenteménte, adv. ohne Einſicht, 
ohne Kenntniß, aus Unmiffenbeit. 


abges 


Sconoscénza, s. f. Unerkenntlichkeit, Une 
x 


‘tant. 

Sconéscere, v. n, sconoscersi, v. r. un- 
erkenntlich ſeyn; pret. scondbbi , part. 
sconoscénte; sconoscitito hat cine ganz 
andere Bedeutung, ſ. 


Sconosciménto, s. m. Unerkenntlichkeit. 


* Sconosciutamente, adv. unbekannter Wei⸗ 


fe; heimlich; obne befannt gu fegn, oder 
ohne ſich au erfennen gu geben. 


Sconosciuto, part. unerfannt — rubms 
log — undetannt. 


Sconquasskre, v. a, gettriimmern, gers 
ſchmettern. 

Sconquasaſto, part. gertrimmert, ge 
ſchmettert. 

Sconquaas atéore, s. m. Verderber, Vers 
nichter. 

Sconquasso, s. m. Zerſtörung, Verwü⸗ 
ſtung, Untergang. 

Sconsacrére, v.a, entheiligen, entweihen. 

Sconsénso, s. m. vulg. die Einwilligung; 
Erlaubniß. 

Sconsentiménto , 
Nichtgenehmigung. 

Sconsentire, v. n. nicht billigen; nicht 
einig ſeyn, oder nicht zugeben. 

Sconsertare, v. a. ſ. sSconcertare, 

Sconsertato, part. f. sconcertato. 

Sconsideranza, s. f. {. considcratézza, 

Sconsideratamente, adv. unbedachtſam, 
unbedadtig, untiberiegt, unbefonnen ꝛc. 

Sconsideratezza, s. f. Unbedagtfamfeit, 
Unbedacht, Unbefonnenpeit, Unüberlegt⸗ 
heit. 

Sconsiderato, adj. unbedachtſam, unbes 
dächtig, untefonnenz prese l’armi scon- 
siderato, (hier adv.) unbedachtſamer 
Weiſe 20. | 
Sconsidceraziéne, s.f. Unbedacht, Unüber⸗ 

legtheit. 

Sconsigligre, v. a. abrathen, widerra⸗ 
then, augreden 3 sconsigliare alcuna 
cosa ad uno, sconsigliare uno di al- 

‘© cuna cosa, Ginem Etwas widerrathen. 


Sconsigliatamente, adv, unvorſichtig, uns 
befonnener Weiſe. 


s. m. Mißbilligung, 
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Sconsigliatézza, s.f. Unbedachtſamkeit ꝛe. 
Sconsigliativo, adv. abrathend, abmah⸗ 
nend, waxnend. , 
Sconsigligto., part. abgeratben, mwiberras 

then _ unbefonnen, unvorſichtig 
Sconsolaménto, 8. m. f. sconsolazigne. 
Sconsolgre, v. a. Erinfen, mutblo6 mas 
cen, betruben. 
Sconsolataménte, adv. ohne Freude, kum⸗ 
mervoll, traurig; vivere sconsolata- 
mente. 


Sconsolato, adj. und part. bekümmert, be⸗ 
tribt, traurig, freudenlos; non fa per 
te di star fra gente allégra, védova 
sconsolata in vesta negra. 


Sconsolatdrio, adj. betimmernd, tria: 
tend. | 

Sconsolazione, s. f. Kummer, Drangfal, 
Schmerz. 

Scontére, v. a. abrechnen, abziehen von 
einer Summe _— einen Theil ber Schuld 
bezablen oder abverdienen — Gegenrech⸗ 
nung machen. 

Scontato, part. abgerechnet, abgezogen. 

Scontentaménto, s. m. Ungufriedehbeit, 
a Mifvergnigen, Vers 
druf.. 

Scontentére, v. a. mißvergnügt machen; 

— dirgern, kränken 2e.; scontentàrsi, miß⸗ 
vergnigt ſeyn; nicht zufrieden fegn; fio 
worüber dirgern. Ì 

Scontentàtp , part. mifivergnigt, ge: 
kränkt 20. 


Scontentézza, s. f. ſ. scontento, ſ. 

Sconténto, s, m. Ungufriebenbeit, Miß⸗ 
vergnigen, Verdruf 20. 

Sconténto, adj. ungufrieden, mifvergnigt, 
verdrießlich, traurig. 

Scontessitura, s. f, (. scombinaziòne, 
disordinaménto, 

Scontinuzre, v. n. nicht fortfabren, aufs 
boren. 


Sconto, s. m. Abrechnung, Abzug. i 

Scontorcente, adj. verb. ber Verdrehun⸗ 
gen⸗macht, der ſich mindet. 

Scontéreere, v. a. dreben, verdreben, 
winden; scontorcere il viso, la bocca, 
das Geficht, den Mund vergerrenz; scon- 
tércersi, v. r. fit krümmen, fi zuſam⸗ 
menmwindenz fi winden, vor Schmerz 
ſich trimmen ; pret. scontérsi, part. 
scontorto. ì 


Scontorciménto, s, m. Krimmung, Vers 
trebung; Verzerrung, Winduna. 

Scontércio, s. m. ſ. tcontorcimento. 

. Scontérto, part. verderbt, krumm; (von 
Perfonen) fo@ief, frumm, gebogen, trò: 
pelig. 

Scontraffére , v. a. ſ. contrafffre. 


“ 


Scon 


häßlich, unfotimiid). 

Scontramento ,- s, m. Sufammenftof,, Bes 
gegnung. 

Scontrappàrsi, v. n. und r. bag Gleichge⸗ 
wicht verlieren; ſchwanken. 

Scontrére, v. a. antreffen; (alcuno) 
scontrérsi (con uno, in uno), Ginen 
antreffen, Ginem begegnen, auf Ginen 
ober Etwas ftofen — ſich begegnen, auf 
cinander ftofenz scontrare, gegen et: 
was Andere8 balten, damit vergleichen 
(eine Rechnung, oder fonft Etwas); nad: 


recgnen, die Rednung nadfeben; scon- 


trar male, es ſchlecht treffen; dbel ans 
fommen; einen ſchlimmen Vorfall haben. 

Scontrata., s. f. die Vegegnung, Zuſam⸗ 
menfommen. 

Scontrato , part, angetroffen ꝛc.; {. scon- 
Strare È 

*Scontrézzo, s. m. ein ungefähres Schar⸗ 
migel _ eine auffallende, fonderbare 
Begegnung, fonderbarer Vorfal, Gegen: 
ftand, der Ginen aufftofit. 

———— adj. vergleichbar, ausgleich⸗ 

ar. 

Scontrinéllo, s. m. kleiner Vorfall, ge⸗ 
ringer Gegenſtand, Gegner, der Einem 
begegnet. 

Scontro, s. m. Begegnung, Antreffung 


— Segenftand, der Einem begegnet; Vor⸗ 


fallz was Einem in den Weg kommt, 
aufſtoßt — der Gegner, auf den man von 
ungefähr ſtoßt. 

Sconturbare, v. a. ſtören, in Unruhe ſetzen; 
sconturbarsi, in Unruhe gerathen, une 
ruhig werden. 

Scontürbo, s. m.. die Störung, Beunru⸗ 
higung; it. die Unruhe, Beſtürzung. 

Sconvenenza und scoveniénza, s. f. Un: 
anftandigfeit, Unſchicklichkeit; unſchickliche, 

ungebührliche Behandlung — Unüberein⸗ 
ſtimmung. 

Sconvenévole, ad). unanſtändig, unſchick⸗ 
lich, unehrbar; unangemeſſen; unge—⸗ 
hörig. 

Sconvenevoleménte, adv. ſ. sconvene- 
volménteé. 


Sconvenevolézza, s. f. Unanſtändigkeit, 
Ungebührniß, Unſchicklichkeit. 

Sconvenevolménte und sconvenevole- 
ménte, adv. unanftandig, unfgitlià, 
ungeborig. 

Sconveniénte, adj. verb. .unanftàndig, 
ungebubrend, unebrbar, unſchicklich. 

Sconvenientemeénte, adv. ſ. sconvene- 
volmente, ' . 

Sconveniénza, s. f, {, sconvenenza. 


Seonvenire, v. n. nicht gutommen, ſich 
nicht geboren, nicht laſſen, nicht fteben; 
fig nicht ſchicken, unſchicklich, unan: 


Ì } 
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ſtändig, unangemeffen, nicht proportios 
nirt fegn; nicht paſſen pres. scon- 
véngo, sconviéhi, pret. sconvenni, 
part. sconvenito. 

Sconvenuùt», part. mas ſich nicht gehore 
te; was Einem nicht zuſtändig war. 

Sconvélgere, v. a. umfebren, verfepren, 
umftofen; zerrütten; tutta l'Asia scon- 
vélsero; sconvolgere lo stomaco, 
Ekel, uedbelleit, Heben im Magen verure 
fagen, Ginem übel machen — Einen 
mwovon abbringen, gu etwas Anderem bes 
redben; non ti lascifr sconvolgere, 
laf Did nicht bereden — verbreben, vers 
rentenz pret. sconvélsi, part. scon- 
vélto. 

Sconvolgiménto, s. m. Vermwirrung, Zer⸗ 
rittung, Verbrebung.” 

Sconvolgitére, s. m. ber verwirrt, Un⸗ 
ordnung, Zerrüttung madt. 

Sconvélto, part. umgefebrt; umgeftofen, 
zerrüttet — Derbrebet, derrentt; einwaͤrts 
gebogen, verbogen. i 

Scope, s.f. Virle _ tin Befen — Staubs 
befen, Staupenſchlag. 

Scopajdla, s. f. cine Art Uente; it. cine 
Art Singvogel. | 

Scopamgro, s. m. Art Heine Segel, ſ. 
coltellécci. J— 

Scopamestiéri, s. m. ber oft umſattelt; 
der nicht lange bey einerley Profeffion 
bleibt 26, 

Scopapollgi, s. m. ber hag Hühnerhaus 
ausfeget — Küchenjunge. 

Scopgre, v. a. kehren, auskehren mit dem 
Vefen — ſtäupen, ben Staubbefen geben; 
peitſchen, geißeln, hauen — ein Land 
durchſtreichen, durchwandern — Ginem. 
ſtine Schande anthun, ſeine Fehler uns - 
ter die Leute bringen; egli ha scopàto 
più d’un cero, fig. er ift lange mitges 
laufen ; er ift abgefaumt ꝛc. 

Scopgro; scoparudla, s. m. Beſenbinder. 

Scopato, part. geftàupt, getebrt 27 

Scopatdre, s. m. cin Rebrmann; der 
auskehret; scopatori, Art Leute, die 
ſich geificin. i 

Scopatuùra, s. f. die. Stiupung, der Staus 
penſchlag — öffentlicher Wiſcher Aus⸗ 
puger; dare, toccére una scopatura, 
Ginen öffentlich aushunzen; cinen tüchti⸗ 
gen Filz vor allen Leuten kriegen. 

Scopazzòne, s. m. Schlag auf den Kopf. 

Scope, s. f. die Ohreule; der Ubu. 

Scoperchigre und ‘scoverchisre, v. a. 
ben Deckel, die Stürze abnebmen; Etwas 
aufdecken. 9 

Scoperchifgto und scoverchiéto, part. 
aufgededt. 

Scopérta und scoverta, s,f. Gntdedungi 


Scop 
far le scoperta, fig. recognosciren, aus⸗ 
kundſchaften; auf Kundſchaft ausgeben; 

. alla scoperta, offentlich. 

Scopertaménte und scovertaménte, adv, 
offentlich, unocrbolen. N 

Scuperto und scoverto, s. m. eine Bid: 
fe, blofer, unbedeckter Crt; allo sco- 
perto, adv. unbedcet, freg, im Fregen, 
blof; rimanére allo scoperto, leer 
auggeben, nachſtehen muffen, in der 
Zahlung. 

Scopérto und scovérto, part. entdeckt, 
entblößt;z unbedeckt; andare a fronte 
scoperta, ungefcheut, ohne Scheu, ges 
trojt cinpergeben, oder ſich feben laffen; 
fig. guérra scoperta, offenbarer Rrieg. 

Scopertira und scovertura, s. f. cine 
Bloͤße; unbededter Ort, und, die Ent⸗ 

deckung, Gntblofung. 

Scopetino, } s. m. cin VBirfenwald, Bir⸗ 

Scopéto, kenbuſch. 

Scopetta, s. f. Burſte, Kehrbürſte, Kehr⸗ 

- wiſch, Kehrbeſen. 

Scoppettére, v. a. auskehren, abkehren, 
ausdürſten, den Unrath abbürſten. 

—— s. m. cin Füſelier. 
cépo, ‘s. m. das Schwarze oder das 
Weife, wornach man gielt — die Abs 
fibt, der Zweck, Endzweck, fo man ſich 
vorfegt. | 

—— und scòpulo, s.m, (lat.) ſ. sco- 
glio. 


Scoppiabile, adj. was platzen, knallen 
kann. 
Scoppiacuére, s. m. Beklemmung; ri- 
dere a scoppiacuore, dig gum Zerber⸗ 

ſten laden. 

Scoppiamento, s. m. bag Plagen, Knal: 
len — Berjpringen, Zerplatzen. 

Scoppifnte, adj. verb. plagenb, fnallend, 
geripringend. 

Scoppiare, v.n. berften, zerberſten, plagen, 
gerplagen, fpringen, gerfpringen; fig. 
nicht langer an ſich balten, es nicht lans 
ger ausbulten fonnin;z scoppiare ta- 
céndo, scoppiare sotto il peso, nicht 
länger ſchweigen, dic Lauft nicht länger 
tragen tonnen — hervorbrechen, fervore 
SR entftebenz il fulmine — 

ia dalle nubi —_ scoppidva per gli 

Jesi il duolo _ il 'faéco scopnia 
dall’ altro __ plagen, knallen, krachen, 
wie ein Schuß — fpringen, gerfpringen, 

der Flintenlauf 2c.5 scoppiare delle 
risa, o dalle risa, bald vor Lachen ber: 
ften; scoppiare di rabbia, d'invidia, 
di fiéle, o simili, vor Wuth 26. bers 
ften, plabenz scoppiare a uno il cud- 
,re di checchessia, Einem das Herz 
im Leibe mebtbun; ſehr nabe gehen; 
scoppiare, von coppia, ein Paar trene 

. nen, die Hunde von einander kuppeln. 
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Scappista, s. f. Knall, Plag, Krach. 
Scoppidto , part. geplagt, geriprunzen — 
erboft, entruftet; ellu sarébbe di stiz- 
za, e di veléno scoppiata, ber Gift, 
Born batte fie umgebragt — ceniftanden, 
hervorgebrochen, bergetommen; egli non 
e di dura piétra scoppiato, er ift 
aus feinem Stein gefprungen — aufges 
fprungen, geplagt, aufueriffen; un sac- 
co scoppiato _. entpaaiet, allein; i 
frati non débbono uscir del conven- 
to scoppiati. 
Scoppiatura, s.f, Knal, rag; Sprung, 
Rik. i 
Scoppiettare, v. n. plagen, kniſtern, 
fpringen, wie Holz im Brennen. 
Scoppiettita, s. f. Knall, Plag, Gekni⸗ 
fter — Flintenſchuß. 
Scoppietteria, s. f alle Füuͤſeliers. 
Scoppiettiere, s. m. Fufelier. 
Scoppiettio, s. m. Geplag, Gefnall, Ges 
fra) ; bag Knallen, Pilagen. 
Scoppictto, s. m. kleines Geplag, Ges 
praffel — Flinte. l 
Scdppio, s. m. Knall, Platz, Krach, 
Sqlag; sentir primo lo scoppio, e 
oi il baleno, ſ. baléno; eine glintes 
are scoppio, fig. firm, Auffeden mas 
cen; auffalen; la virtù a prima vi- 
sta non fa quello scoppio, che fa 
una sfolgorante bellézza. 
Scoprimento und scovriménto, s, m. 
die Entbectung, bag Enidecken. 
Scoprire und scovrire, v. a. aufdecken, 
abdeden; scoprirsi, v. r. ſich aufdecken, 
entblofien; scoprire, entdecken, erblicken, 
gewahr merd:n, oder gum. Vorſchein brins 
.gen — offenbaren; scuprirsi ad alcù- 
no, fit Einem entdecken, offentaren — 
erfabren, bdapinter fommen; scoprire 
una prética, hinter einen heimlichen 
Umgang fommenz scoprir paese, 0 
terra, tand, unbetanntes Land von fern 
fever; fig. Cinen ausforſchen, Nachrich⸗ 
ten cinbolen — recognogciren — die 
Steinſchale abarbeiten __ die Gliedmaßen 
augarbciten, an Bilbfiuten; scoprire 
un altére, per ricoprirne un altro, 
prov. ein tod auf:, das andere zufto: 
pfen; scoprir gli altari, qué der Schule 
ſchwatzen; ein Geheimniß augplaudern. 
Scopritore, s. m. ein Entdeder; der ent: 
dedi. 
Scopritrice, s f. Entdeckerin. 


t 


Scopritura und scovritura, s, f. Ents 


deckung. 

Scopulo, s. m. ſ. scoglio. 

Scopuléso, ad). felſig, von Felfen. 

Scoraggiàre, v. a..bden Muth benebmen, 
muthlos, verzagi machhen 2c6.; scorag- 
giarsi, ben Muto finten oder fallen taf: 
fen, Ginem der Muth vergeben. 


⸗ 


Pa 


— 


Scor 


Scoraggiàto, part. muthlos, kleinmüthig, 
verzagt. 
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— ungleiò ſeynm, nicht zuſammen paſſen; 
‘ il liato. scorda col violfno, die taute 


Scoraménto, s. m. bie Mutblofiglcit, Nim.“ tlingt nigt gur Geige; scordarsi, (di 


dergeſchlagenheit, Verzagtheit. 

Scorâre, v. a, ſ. scoraggiare. 

Scoràto, part. muthlos, verzagt 20. 

Scorbacchiaménto, s. m. f. scornacchia- 
«mento. 

Scorbacchisre, v. a. Ginen verleumbden, 
verlàfiern; verbleinern; Eines Fehler aus: 
pofaunen, beſchimpfen. 

Scorbacchiàto, part. beſchimpft, 
ſtert, verleumbdet. 

Scorbigre, v. n. Hleden; Kledfe, Tintens 

Leckſe machen. 

Scorbio, s. m. ein Kleck, Kiecks, Tinten⸗ 
Rkleck; «fig. tin Betled, Klederey , etwas 

| unvolltommene8. 

Scorbiitico, adj. ſcorbutiſch, vom Schar⸗ 
bock angegtiffen. 

Scorbitto, s. m. Scorbut, Scharboe. 

Scorcare, v. n. und scorcérsi, auffteben, 
aus dem Pette fteigen, nicht mebr liegen 
bleiben. 

Scorciaménto, s. m. Abkürzung, Verkür⸗ 
ung. 

Scorciére, v.a abkürzen, verkürzen; scors 
ciare la strada, den firzeften Weg neb- 


verlo⸗ 


‘men; it. v. n. ftatt fare scòrci, ſ. 


scércio, 

Scortisto, part. verkürzt, abgekürzt — 
abgekürzt, abgelediget, in Wappen. . 
Scorciatéja, s. f. cin Quergang; Weg, 

“ivo man nuber geht. 

Scdrcio, s. m Perfiirgung, — die leglen 
Tage cines Monaths, dag Ende ‘einer 
Sabreggeit; lo scorcio del meso, dell 
autunno, ‘della fiera, del giorno, der 
Ausgang der Mefîe; die Neige vom Tas 
ge — beſondere, teltfame Lage, Stellung, 
Vergertuny; — scorci di bocca, den 
Mund vergerten L - Mablereg ins Kurze; 

éessere, o stare in iscorcio, ins Kurze 


gemahlt ſeyn; fare scorci, ing Kurze 


mablen ; vedére, o simili in iscorcio, 
feitroart8, von der Seite, in Profil ſte⸗ 
chen; ridérre una cosa in iscorcio, 
Etwas verkurzen, ing Kleine bringen. 


Scordaménto, s. m. Vergeffenbeit — Vers 
ſtimmung ; Stdrung der farmonie. + 


Scordante, adj. verb was den Wohlklang 
ftort; unbarmonifc, unftimmig — unein: 
ftimmig, mifbellig — uneinig. 


Scordànza, s: f. Ver{ftimmung — Unftim: 
migteit, Mangel an armonie in ben 
Merfen der ſchönen Rinîfte, beſon⸗ 
deré in der Tonfonft — Uneinftimmig: 
keit, Mifbelligfeit. Zwietracht — VPidrig: 
koit der Gefinnungen. 

Scordére, v. a. verftimmenz v. n. nicht 
gufammen klingen, nicht übereinſtimmen 


una cosa) Etwas vergeſſen. 


Scordéto, part. verſtimmt — uneinig — 
ergeffen. i 
Scérdeo, s.m. Scorbien, Waſſerknoblauch, 
Waſſerbathengel. 


Scordévole, adj. vergeßlich; uneingedenk 
— unſtimmig, uneinſtimmig, widrig, un⸗ 
erträglich, ungleich. 

*Scòrdia, s. f. ſ. discérdia, 

Scérdio, s. m. ſ. scérdeo, 

Scoréggia , 8. f. Peitſche von Leder — ein 
Riemen. 

Scoreggiure, v. a. peitſchen, die Peitſche 
geben, karbatſchen farzen. 

Scoreggiata, s. f Hieb mit der Peitſche 
— die Peitſche; bufféne, buffonerfa.da - 
scoréggia, da scoreggiate, ein abges 
ſchmacter Spaßmacher, Hanswurſt; gps 
geſchmackte Poſſen; Zorn. 

Scoreggigto, s. m. cin Dreſchflegel. 

Scdrgere, v. a. feben, erblicken; anſichtig 
werden, unterſcheiden — mabrnebmen 
(mit bem Geſicht); scérsi per quattro 
visi il mio aspetto stesso _ leiten, 
führen, ben Weg meifer; begleiten — 
unterſcheiden, erfennen; scorgere ; la 
voce, Eines Stimme fennen; farsi scor- 

ere un balérdo, o per balérdo, 
ignordnte , tristo ccc., feine Dumms 
beit, Unmiffenbeit, Bosheit 20. an Tag 

. geben, oder verratbenz farsi scorgere, 

ſich auslachen laffen; fich dem Spott Une 
derer, dem Gelächter ausſehen; pret. scér- 
sì, part. scorto, 

Scorgitdre, s. m. der erblidt, fiebet, wabrs 
nimmt; scorgitare della via, Prgnce 
ſer, Fuhrer, Geleitsmann. 

Scorta , s. f Schlacken von Metallen; 
scoria del piémbo, Glätte; ridurre 
in iscérie, zu ©qlacen brennen — 
Hammerſchlag. 

Scoriazione, s.f. bag Brennen gu Sola: 
den. 

Scorificére, v. a. von Schlacken rcinigen, 
Metalle durch das Feuer reinigen. 

Scorificatéjo, s. m. Scherbel oder 3iegel* 
gum Scorificiren, gu Sclacen zu bren⸗ 
nen. 

Scorificazigne, s. f. Gewinn der edeln 
Metalle durch den Schmelzofen. 

Scorillo, s. m. der Schoͤrl, Tutmalin. 

Scornabécco, s. m. das Befentraut, Pfries 
mentraut. 9 

Scornacchiaménto, s.m. Hbhnerey, Spbt⸗ 
terey, Geſpoött. 

Scornacchidre, v. a. ſ. scorbacchisre. 

Scornacchiaita, s. f. {. scorbacchiaménto. 

Scornacchiàto, part. perfpottet, ausge⸗ 
lacht. 
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Scornàre, v. a. die Horner abſtoßen, ab: Scòrporo, s. m. Abſonderung, Aufhe⸗ 


brechen; fig. beſchämen, befchimpfen, 
fhanden, gu Schanden machen; scor- 
narsi, ſich es zur Schande rechnen, ſich 
ſchamen, es für eine Schande anfeben. 


| Scornato, part. entbérnert, vermugti mit 


abgeftofenen Hörnern beſchämt, des 


ſchimpft, geſchändet, zu Schanden ge⸗ 
macht; rimanére scornato, tornàrse- 
ne scornato, mit ber langen Nafe da— 
von gieben, mit Schande bededt werden 

beccacico ‘scornato (ein Schimpf⸗ 
wort) ſchändlicher Hérnertriger. 


Seornatira, s. f. die Hornloſigkeit; das 
Abſtoßen des Horns. 


Scorneggiiro, v. a. um ſich ftofien , mit 
bem Horne fiofien. 

*Scorniciaménto, s. m. Cinfaffungs Zie⸗ 
rath um Eiwas herum. 


Scorniciare, v. a. mit Karnießen, Geſim⸗ 
ſen oder Kraͤnzen zieren. 


Scorno, s. m. Beſchimpfung, Schimpf, 
vohn Spott, Schande, Beſchämung, 
Scham; pién d'amoréoso scorno — 
fare, recare scorno ad alcuno, Einem 
einen Schimpf antbun; avere a scor- 
no, veradten; © felici animali, che 
avete a scorno la chiarezza del 
giorno; tenersi a: scorno qualche 
cosa, Etwas für cine Beſchimpfung 
halten 

Scorodoprâso, s. m. ſ. aglioporro, 


Scorongre, v. a. entkrönen, der Krone 
berauben, die Krone abnehmen — die 
Vaume kopfen, abköpfen, beſchneiden. 

Scorpire, v. a. mwader freffen, fi ch tüch⸗ 
tig anfreſſen. 

Scorpéna, s. f. Seeſcorpion, Drachen⸗ 

kopf. 

Scorpio, s. m. ſ. scorpione. 

Scorpioide, s. m. ‘Scorpionfraut. 

Scorpioncino, s. m. kleiner Scorpion. 

Scorpiéne und scorpio, s. m. ein Scor⸗ 
pion — der Scorpion, im Thierkreis; 

| scorpione marfno, Seefcorpion, 


* Scorpionista, s. m. vulg, cin Augendie⸗ 
ner, falſcher Menſch. 


Scorpordre, v. a. Etwas von dem Gan: 


gen, von der Maffe, worin e8 einverteibt 
if, abtrennen, abfondern; acorporare 
.i beni matérni, das Mütterliche von 
1 der ganzen Maffe der Erbfchaft abfons 


* dbern __ ein Gapital aus dem Lanbdel 


nebmen — ausſchließen, von einer gan: 


- mar. 
Scorporazigne, 8. f. 


Scorpòro, s. m. } ablonderans . 


zen Geſellſchaft, deren Mitglied Einer 


bung eines Theils vom ganzen Gapital, 

eines Gapital8 in einer Handelsgeſell⸗ 

ſchaft, eines Landgutes n° den fibrigen 3 

fare ‘uno scorporo — fig. uno scor- 
oro \di borsa, eine Geldausgabe 

E néfeollefung von einer GefelliMaft, des 

ten Mitglied Einer war; scorporo, ftatt 

beni scorpordti, capitàle scorpora- 
to, abgefonderte Biter, aufgehobenes 

Capital. 

Scorrazzire, v. n herumſtreifen, herum⸗ 

. ſchwärmen, berumflantiren — ftreifen, 
Streifereyen machen, pluͤndern. 

Scorréggere, v. a. verſchlechtern, indem 
man perbeffern will. 

8Scorrénte, adj. verb. fliefend, Taufend ; 
fchupfend. 

Scorrénza, s. f. der Durchfall, Durch⸗ 
lauf. 

Scorrere , v. n. fliefen, rennen, laufen 
(mie Fliffe, Räder, berabfallenbe Erde 
und Steine von Bergen), herabſchießen, 
fort: oder herabrollen, ſchnell fahren, glit⸗ 
ſchen, ſchlüpfen, ducchſchlüpfen; un fred- 
do orrgre mi scorre per le vene, 
per le ossa; scòrrer col cervéllo, 

überſchnappen, derrückt im Kopfe wer⸗ 
den; it ſich hinreißen laſſen; einen 

Schnitzer aus Verſehen begehen; sedrse- 
gli la penna; v. a. ſtreifen, Streife⸗ 
regen madhen durchlaufen, durchreiſen, 
durchwandern, durchſtreichen; scorrere 
tutta la città, l’Italia __ scorrere 
un libro, una scrittira, ein Buch, eis 
ne Sdrift flüchtig durchgehen. überleſen; 
scorrer la cavallina, o il prese, das 
Kalb austreibenz herumſchwärmen, bes 

. rumflanfiren ; scorrere il ventre ad 

‘+ aledno, den "Durchfall baben. 

Scorreria, s. f. Streifereg; Plinderung 
deg Landes. 

Scorrettécoio, adj. ſehr feblerbaft; (di 
‘perséne) ſehr unordentlich. 

Scorrettaménte, adv, fehlerhaft, unrich⸗ 
tig; vivere scorrettaménte, ausges 
taffen, unordentlich leben. 
correttissimo, adj. ſehr unordentlich, 
ganz ausgelaſſen; (di scrittura). ſehr 
feblerpaft, ſehr unrichtig. 

Scorrettfvo, adj. verderbend; was Scha⸗ 
den tbut, was berſchümmern kann. 


Scorrétto, adj. feblerbafl , unrichtig, voll 
Schnitzer; unberichtiget; fig. unordent⸗ 
lich, liederlich, ung ezogen. 

Scorrevole, adj. dahinſtreichend, dabin⸗ 
eilend, flüchtig, vergänglich — mas leicht 
auf⸗ ‘und ablauft, mie da8 &til einer 

Rolle — flüſſig — ſchlüpferig. 

Scorrezione, s. f. Feblerdaftigkeit, Un⸗ 

richtigkeit; ©checibfebler. 


— 


| :8c6r 
Storribfrnda urb storribàndola;, sf. 


| din Gang, tin Spagziergang, tin Ritt, 
‘Gpagietritt, cine Meine Zouî; daro 


o fer una scofribanda, o’ stbrri- . 


héndola __ mai non erà.dì, ‘che 
‘ înon fackssero co’ loro cavilii aler- 
na scorribanda, è 


Scorridgre, s, m. der recognoteîren rei⸗ 


tet. 


Scorriménto, s. m. das Rinnen, Flie⸗ 
ßen;z Ablauf, Abfluß — das Gieiten, | 


Aus{blipfen ;- fig. scorrimento nel 
peccato, Stinbenfal _ Streiſferey ꝛc. 

Scorritijo, adj. (noce) cine Schleife i 
Schlinge. 

Scorrubbiftsi, v. r. ſich ärgern, ſtich er⸗ 
bofen, ſich entrüſten, aufgebrace: werden, 
ſich ereifern. 

Scorrubbiato , 
boßt 20. 


part. aufgebracht, 


Scorrubbigso, adj. hitis; ber ſich leicht 


erboßt 20. 

Scorruceĩante, adj. Océhi scorruccian: 
ti, gornfunfelnde Augen, cin grimmiger 
Blick.⸗ 


Scorrùccio, s. m. Betrübniß, Schmerz/ 
Trauer. 

Scorsa, s. f. ſ. scorriménto; fig. leichke 
furze Ueberſicht; dare EA scorsa a 
un libro, a una scrittttra ecc. ein 
Buch bdurclaufen, durchſehen — ein 
Lauf wobin; biségna che faccia pri- 
ma una scorsa in qualche luégo, 
ich muß wporber einen Lauf wohin thun 
— ein übereilter Schritt, eine ueber⸗ 
eilung. 

Scorseggiare , v. n. Seerauberey trei⸗ 
ben. 


Scorscrélla, s. ſ. ein Gaͤngelchen; cin 


kurzer Gang wohin; eine gang Nene Ò 


Reiſe. 
Scorsivo, adj. was durchſchlägt, Zurdh⸗ 
fall made. 
Scérso, s. m. Verfeben, Fehler aus 
———— egli ha fatto uno scor- 
o di lingua, ec bat ſich verſprochen, 
ù iſt ihm entfahren; er hat ſich ver⸗ 


ſchnappt; scorso di costumi, Berderbs . 


nif ber Sitten. 
Scòrso, part. 
wiſcht — 
verlaufen, verfloſſen, vergangen; il 
mese, l’ anno scorso, der vorige 
‘ Monath, bas vorige Gaye _— geplins 
derf 20. 
Drozicio; adj. (cappio, Do) nodo), ‘tine 
. Sdfleifé, — 
Scorta, s. f. Führer, Wegweiſer, se 


' 
: 


von  scérrere. 
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ents 
verdorben, mangelbaft — 


. 
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qui; Gefaͤhrte —— Geleit, Schirm⸗ 

gelcit, Bedecken, (auch) bewachen — 

ein —— von Lebensmitteln zur 

Armee. 

Scortaménte, adv. geſcheit, klug, be⸗ 
huthſam. i 

«Scortamento , :s.' m. Verkurzung — 
Vegleitung gue Sicherheit, Bededung. 

Scortire, v. a. ‘(mit dunklem o) abkür⸗ 
«gen, — machen , scortarsì, kũtzer 
werden. 

Scortére, v. a. (mit hellem 0) geleiten, 
ſicher fortbriagen; decken, zur Sicherheit 
begleiten. 


‘8cortfito; part: (mit dunklem o) abge⸗ 


kürzt ꝛc. 


Scortato, part. (mit hellem o) escortitt, 
gedectt ac. 


er⸗ ‘Scortecciaménto, s. m. bie Abrindung, 


bag Abrinden, Abſchalen. 
Scortecciàre, v. a. abrinten, ſchäͤlen, abs 
ſchälen, die Rinde abmachen. 
Seorteceiito, part. abgerindet, abges 
ſchält ꝛc. a. 
Scortése, adj. unhoflich, unartig. 
Scortesemento, adv. nitöͤtich, unartig, 
ungezogen ꝛe. 
Scortesia, s. f. undoflichkeit, Unartigkeit, 
Grobheit, trogige Begegnung; usare, 0 
fare scortesia, unhoflich begegnen; Gis 
nem Ungeegenbeit machen. 
Scorticaménto, s. m. das Schinden, Abs 
ſchinden. 


‘Scorticapidécchi, s. m. Geizhals, tarare 


Gila» 

Scorticdre, v. a. ſchinden, —— 
das Fell abziehen — ſchälen, beichälen, 
abſchäten; fig. Ginen rupfen, ſchropfen, 
mit tif dm bag Seinige bringen, auge 
gieben — fig finden; über die Gebühr 
abzwingen, erpreſſen; prov. tanto ne 
va a chi tiéne, quanto a chi scor- 
‘tica, ber Lebier ift fo viel werth als 
der Stehler; chi non sa scorticare, 
intàcca la pelle, cin Pfuſcher verdirbt 
das Handwerk; scorticare se, perché 
altri ingréssi, andern Leuten 7 Gefal⸗ 
len ſich ſelbſt ſchaden; pelle, che non 
puài véndere, non scorticare, 
f. pelle ;° scorticare il pidécchio , 
fhinden und ſchaben; ktargen; ſcharren; 
scorticarsi, mit der Haut bezahlen, 
ſterben. | 
Scorticdria, s. m. ein Schlagnetz, Fiſch⸗ 
garn. 

Scorticativo, adj. anfreſſend, was die Sil 

geweide gerfrift: 21 
Scorticito, part. geſchwunden 20. 
Xxx* 


‘> fig. 


Scor 


— s m. ein Meſſer sum Schin- 
ten — 
anger. 


Scorticatére, s. m. Sqchinder; fig. cin ken 


teſchinder. 

Scorticatdria, s. f. ſ. scottickria. 

Scorticatura, s. f. eine Beſchindung, 
Streifung der Haut — der abgeftreifte 
FA der Haut, das abgeſchundene Haute 

en 

Scorticavillni, s.m. Bauernplacker; der 

bie armen Bauecn ſchindet. 


| Scortificazione, s. f. Edinbung, Begin 


bung. 
Scortichino, s. m. ein Schlachtmeſſer zum 
Abzieben der Haut. 


Scortindre, v. a. die Gourtine cinea Boll: 
werks niederwerfen, abtragen. 


Soòrto, s. m, (mit duntiem ©) kurzer Be⸗ 


griff; Auszug 
Scorto, part. von schrgere, erblickt, ges 
mertt — gefcheit, kiug, verſchmitt, vers 


ſtändlich, vernehmlich; lingua scorta, _ 


geleitet, gefubrt. 
Scorza, s. f. bit Sale, Rindez di 

scorza. di castdgna ,‘ faitanienbrann 3 
poet. der Leib; die fterbliche 
Dule — Aufenfeite einer Sade; 
scorza di cipolla, (‘n ber Cons 
Gul. ) die Zwiebelſchale, die Vernfteins 
aufter. 


Scorzale, adj. gue Rinde gehörig 


Scorzgre, v. a. ſchälen, abrinden scor- 


d 
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zarsi, ſich ſchaͤlen; feine Haut able⸗ 
gen — ſich ausziehen; scorzatevi del 
vécchio peccato, leget die alte Sünde 
ab. 

Scorzéne , s. m. Art febr giftige 
Solange ; it. cin dummer, grober Rerl, 
Sqhingel, Sengel — der  getiegerte 
Lay. 


Scorzonéra, s. f. Scorzoner, Schlangen⸗ 


mord; scorzonera bianca, Bocksbart, 
Haberwurzel. 

Seorzuùto, adj. rindig, mit einer Rinde vers 
feben, bedeck. 

Scoscéndere, v. a, cinen Zweig ‘abs 
ſchneiden, abbreden 3 scoscéndersi, 
aud) scoscendere, v. n. ſich fpale 
ten, fenten, berftenz ſich von einane 
der tbun; pret. scoscési, part sco- 
sceso. 

Scoscendiménto, s. m. Rif, Deffnung, 
Abſturz — ein Brud) an einem Berg oder 


vele, der tief gefuntene Tbeil einer Ebe⸗ . 


ne, bag Senfen. I 
Scosreso, part. von scoscéndero, abges 
faynitten, abgebrochen (von Zweigen) — 


«A 
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Schindgrube, Schinderey, Schind⸗ 


Scosso, 


la , 


Scot 
— verſunken, geſpaltet; (von Ber⸗ 
gen und Ebenen) jébe, abſchüſſig; mon- 

. ti scoscési, rocche scoscese __ abſchüſ⸗ 
fig; fig. zu Srunde gerichtet, gerftort; 

, villé&ggi scoscesi. 

Scoscidre, v..a. die Schenkel ausrenten; 
scoscidrsi, die Schenkel bis gum Verren⸗ 
ken ausſperren. 

Scoscienzigto, adj. gewiſſenlos. 

Scoscio, s, m. Abſchuß, Abſturz. 

Scossa, s. f. Stof, Erfqitterung pidglis 
cher Regenguf, Plagregen. . 


Scossére, v. a. Futteta, ſchütteln, ſto⸗ 


fien. 
Scossétta, sì £ tleiner Stoß. | 
Scossio, s, m. die Flachsſchwinge. 


part. von scudtere, .erfhilts 
tert, geſchüttelt; beraubt; d'arme scos- 
so, 


Scostaménto, s. m. - Gntfernung, Abwei⸗ 


chung, Abruckung 2c. 

Scostére, v. a. entfernt; begfeite ſchaf⸗ 

fen; wegrücken, wegſchiehen ꝛc.; scostar- 

si, “auf dic Seite zurücktreten, ſich entfers 
nen; abweichen; scostarsi dalla verità, 

dal costume. , 

Scostito, part. weggeſchafft, entfernt — 

abgewiche n. 

Scostumatameénte, adv. ungezogen, wiber 
die guten Sitten, widber Sitten unb Ges 
mabnbeit. 

Scostumatézza, s. f. {. scostume. 


Scostumito, adj. ungefittet, unartig, 


unboflich, ungezogen grob — ent: 


wobnt. 


Scostime, s. m. Ungegogenbeit, Unartigs 


feit. 

Scotano, s. m. Farberbaum, Gelbholz, 
Fuſtel. 

Scotenndre, v. a. die Schwarte, die Haut, 
abzieben. 

Scotenndto, s, m. das Schmeer vom 


Schwein — der Sped, der an der Schwar⸗ 
te iſt. 


Seotennato, part. mit abgezogener Haut 


obne Schwarte. 


Scotiménto ,.s. m. Gerlittel, Geſchüttel, 
Geſchutter, das —— Sditteln; Er⸗ 
ſchütterung. 


Scotitérra, adj. u. s. m. der die Erde er⸗ 
ſchüttert; Erderſchütterer. 

Scotitojo, s. m. durchbrochene Schüſſel, 
Sieb, oder Nek, den gewaſchenen Salat 
— ichoieichen ISIAUTER gu laffenz Saͤlat⸗ 


Scotitére, s. m BRE gatte; ; ber exs 
Ichuttert. du 


% 


= 
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Scott — 
Scotitrice, ” ‘8. f die ſchüttelt, cr 
tert. . 

Scéto, s. m. bünne Sarſche; Raſch. 
Scétola, s. f. dik Schwinae/ den Fiache qu. 
reinigen. 
Scotolàre, Vi a. “ten Fladé ſchwingen; 

scotolare i capelli a uno, auf den Kopf. 
ſchlagen. 
Scotolito art. 
— io, P 
Scotolatura,. S.; ‘ 
hachel, 
fällt. 


geſchwungen, vom 


die Syreu die Fide: 


welche beym Schwingen ab⸗ 


—— ade mi dem Sprint! bei 


ftet a RL 
Scotomia, 4. sm. Sqwindel. + Landi 
Sidia, 9. £ Molten... au, die Segel 
an den Enden i am Vord feſt zu 
machen. 
Scottaménto, 


n m. bas Bata, 


die Beſchädigung der Hand, des Muns . . 
Sorilla, s. f. cine Art Rinpet(piel Li sail 


ba 2c. durch die Beibrung allzubeifier 

inge. 

—* adj. verb. was, verbrennt. 

Scottàre, v. a. merbrennea, als die Fins. 
ger 26.; scottare con acqua bollén- 
te, brühen, abbrühen; febr bart aufs.. 
fallen, webe thun; scottarsi, v. r. ſich 


brennen, fig verbrennen; fig. anren⸗ 


“men, anlaufen, fid die Finger verbrens 
nens fi) unvermutbet (gatti: mi so- 
no scottéto; scottare, v. n. brennen, 
allzubeif - fegns fig. la soglia snotta, 
er darf fi ich nicht bliden laffen, Schulden 
wegen; it. chi si sente scottar, tiri a 
se i piédi, o le gmbe, o simili, prov. 


n n9 getroffen fühlt, der perbeffere . 


Scottàto , part, verbranni, 
fis. angerennt, durch Schaden klug ge⸗ 
worden. 


Scottatura, s. f. Brand, Braͤndſchaden; 


Brandwunde. 


Scétto, s. m. Mahlzeit, ſo man in Gaſt⸗ 
hoͤfen thut; 


paggr lo scotto, die Zeche bezahlen, da⸗ 
fur büßen. | 


Scovacchisre, v. a. {. ‘scovére.. 


Scovére , v. a. aus dem Lager trelbei, 
das Wild; scovar la 1; den © das 
fen auftagen , ftobern ; . entdeden; 

. scovare gli and damodti” d' alcuno, 
Eines Thun und daffen aucforſchen; Pins” 
ter Eines Schliche tommen. “ 


Scovéto, part. aufgejagt, amfgetviebeni;auie 
geftobert 2c. Pop dl SE 
Scoverchikre , scoverchilto, — 
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verdrüht; 


Scre 
scovertaménto, scovérto, scovertùra, 
scovriménto, scovrire, scovriùfra, ſ.- 
scoperchigre ecc. . 

*Scoviglia, s. f. ſ. spazzatdra. 

Ssozia, s. f. gina Poste, Krümme im 
Bau. 

Scpzzgre, v. a. die Rarten aus rinanber 
-mifchen, fie mengen. A | 

Scozzétta, s. f. die Wieſenlerche. — 

Scozzonàre , 4. a. cin Pferd abrichten,“ 
zureiten, daß e8 wenigftens die grobften 
Gebler ablege — Mok ua di 
sftugen. | 

Scozzonatòre, s. m. ber be Pflrde an⸗ 
fänglich abrichtet. DE gp 

* Scozzontdto, part: PRIORA ai jſchlau 
gewigiget, abgeriditet, zugeſtutt. 

Scozzéne, s' m. der die Pferde gum erſten 
Mahl zureitet, ihnen die groͤbſten Fehler 
abgewöhnt. 


telalter. 
Scramgre, v. a. ſ. csclamfre. — 
Scrinna, s. f. Feldſtuhl; cine di Ges 
richtsſtuhl. 
Seresto, adj. f. scriäto. 
Scredénte, adj. verb. POT sign | 
bia, ungehorfam, bhartnäckig. — 
Scrédere, v. n. nicht glauben. 
Scredîtire, v. n. in Mifcredit 
den Credit —J verrufen, 
fchreyen. 
Séreditéto, part. der in Miß credit ſteht 
ꝛ⁊c.; verrufen, verſchrien; merci isuredi- 
tate, ù 
Screditevole, adj. was reinen Slauben, 
keinen Gredit verdient. 


Scrédito, s. m. Miferedit; abler Rufz 
méttere in scredito, in übeln Ruf brin⸗ 


gen, verrufen, verſchreyen. o... - 
, Sereménto, 9. m. {. cscreménto; < * 
Scremegzia, s. f. bie Bräune, Kehl⸗ 


btingen; RE 
ver⸗ 


stare a scotto, Xoſammenſucht. 
eſſen — die Zeche, das Gelage; prov.“ 


Screpazzére, v. a. ſ- scoppitte , cre- 
pare. —. 

' Screpolare, v. n. auffpringen, | pers 
ſpringen, ſchligen, berſten, Ritze krie⸗ 
gen 26». 

Screpolato, part. gefprungen, gebora 
ſten ae. . 

S olatura, s. £ } N, Rif, Eprung, 

Screpélo, s. 10. Spalt. 

Scréscere, v. n, abnehmen, fallen 3 pret. 
‘ scrébbi,. part. saresciùto. 

Screspare, v. a. die Runzeln, dalten 
“forti ffeni glattens scresparsi, Yi 
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n. und r. die. Rungeln, verlieren, ſic — in iscritto, ſchriftlich; mettero n. 
glätten. — iscritto,” ſchriftlich auffegen, verfaſſen; 
«strézia, s. f, ſ. scrézio. — licenza in iscritto, cine ſcoriftüche Cr 


Screzidre, v. a. ſcheckig, buntſchectig mas. laubnif. 


chen 26. Scritto, part, von scrivere, geſchrieben; so 
Screziàto ‘und screzigto, part. ſchee it. per sim, geſtreift, fireifig, gemovelt, _ 


dig, buntſcheckig, vielfärbig, flecis, ſprenk · gemuſtert. 
lich. | °° Serittojb; s. m. Schreibſtube, Studier⸗ 
Sereziatura, s. m. Buntfarbitrit, Bunt⸗ ſtube. 


ſchecigkeit. i Scrittore, s. m. ein Scribent, Schriftſter⸗ 


Scrézio, s. m. Zwiſt, Verdruß; uneinig, ler, Schreiber, Ubfopreibee. 


keit; Verbrimung von verichiebenen Far⸗ — (A unbedeutender Schrift⸗ 


ben, Buntſcheckigkeit. 


Scridto u. — 9 (dti, feblant, scita 8, grec o gufi ciber 


ſchwach, dünn. die grie rien dyrifteni ‘fn ber da flkani⸗ 


Scriba, s. m. (lat.) ein Schreiber, Abſchrei⸗ ſchen Bibliotbek zu Rom. 


beva scribi, die Sßreilteleheten (biblis. Scrittura, s. f. Sdrift, po ftttetench,, o 

ſcher Ausdruck). Schreiberey; mettere); * dare in scrît-" 
Scribacchino, 8, m. ein ———— „tura, aufſchreiben, niederſchreiben, auffe⸗ 

Tintenkleckſer. zen ˖ — die beilige Schrift = die Stripe. 
Scricchiuldre” v.“ a. — nar⸗ tur, Buchhaltereh. 

zen, klizren, klappern; v. scric- Scritturdbile, — "val ine dig elngetra⸗ 


chiéli’ sempre la più artat ruòta, f." ‘gen rerben famr 


ruòta. Secritturale, s. m. ein Buchhalter di 


1» 
| Scrichiolsta, s. L'Getniftet, Gelndtt; de audy GSchreiber n Stribtin "20; "il 
Hire, Geklapper. Poe 


Scriccio, | s. m. Baunténig 
î Scrieciolo,} kleines artiges hdi obét Segui, ad; fchreieriſch, zum Sir 


Maͤdchen. 
— Serilturite v. a. gine Schuld oder 
*Scrfgna, s, f. {. scrigno.” utbforbe 
’ dforderung ing’ Bud) cintra ed, im 
Scrignétto, s. m. kleiner Buckel — Con Pon del. di ni si ——— si n 
Kaftgen. ‘ Scritturite, adj. getehiet beleſen. Cata 
Scrigno, s. m. ein Bueel, pece — SO Scritturista i e.-rti. cin Sariftgetehrter, 


P ti badia, chi a — Aüsleger der heiligen Schrift. 
orignuto, adj. ocherig ge⸗ b — 
——— —28* Gand TOTTI — 
eund,.:.. CE. Hledfen.  - 

Scrima, s. f. {. scherma, 3 


— 8. 1 Veeeseibigung, Gigens berdienſt, Sopiffenftelle, 

Scrimifatdra » 8 fi der Strich, die — f, Schreibco mode. fire: 
ata ur aare a r: Dirna: 

ſchale Fora ———— Scrtivéno, 8, ba Vudfalter, Sdreiper,. 

Scrindre, v. a. die —— aufbinden, ay «Sopift 


einander maden. : Beriwénje, adi. verb. ſchreibend; dec 
Scrinato, part. ber ali deruniban⸗ ſchreibt. 
gende Haare hat. . Scrivere, v. a, ſchreiben i auſſchrei⸗ 


Seristianirsi, v. n. und r. ben chriſtli. ben, eintragen — fsreiben., abfaffen,. 
chen Glauben abſchworen, ein Renegat. | pesfertigen — gufchreiben, benmeffen 
werden, — scrivere a , cortesia , a vizio ecc, 

Scritta, s. f. “in Sdrift, Aufſchrift zur gonichfeit, sy cinem Fehler an: 
‘eine Verſchreibung, ſchrift licher Vertrag; kechnen. 


it. Ehebündniß. —— Sorivibile, adi. (bia, wal, man ſchrei⸗ 
Sorittàccio, s, mi alte Papiere, ſchlechte ben kann. 
Schreibereyen, Schmieralien. Seri⸗iato, a9j. ſ. screzidto, - 


Aicritto, s. m. ſ. scrittira _ Handſ rifes. 8 fi 
unò è * cleg cana tnt” e 8 i pei si Ora 


1,94 ’ 


lai 


— soritturals dì: an: Procuretfre : 


Scrivandria,'s*f Budpatkifiae; ; Schrei⸗ 


$.crò 


Scrobha, s. f. ſ. f6ssa. 

Scrobiccolo, s. m. die Herggrube, 

Scroccare, v. a. ſchmarozen 5. auf An: 
derer often zehren ; scroccare un 
pasto, ein Eſſen umſonſt davon tra⸗ 
gen. 

Scroccatore, s. m. ſ. scroccòne, 

Scrocchétto, s. m. kleiner Schmaro⸗ 


ger. 
Scrocchifre, v. betries 


a. prellen 3. 


gen. 

—— 8. f. ſ. — 

Berocchino, s. m. Schmarotzer. 

Scerécchio, s. m. Art Wucher im Einkauf 
einer Sache, weit unter ihrem Werthe; 
pigliar lo — ſig. ſich verſehen, 
ſich irren. 

Scrocchiéne, s. m. Wucherer. 

Scrooco, s. m. Schmarotzerey — Schma⸗ 
roger, auch ftatt serécchio, ſ. 

Scroccéne, s. m. ein Erzſchmarotzer — 
cin Preller, Gaudieb. 

‘Scrocifiggere, v. a. vom Rreuze. — 
men. 7 

Setola s. f. cine Sou Zuchtſau; it. met, 
Kebsweib, Hure, aud ſtatt scréfola, ſ. 
it. das pidericite an: einem Baum, der 
. ben Brand bat. 

Scrofégcia, s. f. garftige Sau — garftige8 
Weibsbild; eine garftige Sau. 

Scréfano, s. m. f. scropéna. 

Scréfola, s. f. Drife, Kropf am Lal. 
Scrofoléria ;' s, f. Braunwurz , ein 
Kraut. 

Scrofoléso, adj. drüſi st tropfartig. 

Scrofula, 8, f. {. scrofola. 

Scrollaménto , ‘8, m. das. Wadela, Rüt—⸗ 
teln; Stofenz scrollaménto ‘di testa, 
Kopfſchütteln. 

—— 8. m. ein Stutzer, 
Zierbengel. 

‘ Scrollére, v. a. ſchütteln, rütteln, erſchüt⸗ 
tern; scrollare il capo, mit dem Kopf 
ſchütteln ſchwingen. 

Scrollgto , part. geſchüttelt, gertittelt ze. 

Scréllo, s. m. bag Riitteln, —— 
Wackeln, Erſchuttern — 
gung. 

Scropolo, s. m.-cin Scrupel, Het Sti 
wicht. 

Scropulosao, adj. (lat) höckerig, rauß, 
ungleich. 

Scrosciàre, v. n. einen faut von fi ch 
geben, wie friſche Semmeln, wenn man 
ſie delie, ober mie ‘ber: Sand, moratti 

. puan beift,. ſchnorpen knirſchen; kni⸗ 
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qui Schwin⸗ 


A 


‘Scru 
fteens v. a, maͤchen, baf Etwas knor⸗ 


pelt; secche fave scrosciano, mwallen, 
—— ſtrudeln, wie ſiedendes Waſ⸗ 


Scnoscidta s S.. £. Getnifter, Geſchnor⸗ 

pe 

Scréscio, s. m. das Strudeln, Rauſchen, 
Gexäuſch des Waſſers, im. Siedens das 
Drauſſhen vom Regen —Gerauſch. Ges 
li 3 scroscio di duc. uberlautes ul 
lächter. 

Scrostaménto, s. m, das Abrinden re. 

Scrostäre, v. a. die Rinde, Kruſte 
Sned wen; serostarsi, v. r. die Kru⸗ 
ſte perlieren; fio abrinden 3. ſich ab⸗ 
ſchälen. 

Scrostato. part. abgeriadet ꝛc. 

Scrostatura, s. f. ſ. scrostaménto; it. 
die Stelle, wo die Rinde oder Krufte 
weg if. 

Scroto, s. m. der Hodenbeutel, das Sero 
tum. 

Scrotocele, s. m. der Hodenbruch. 

Scrunire, v.'a. das Dehr, Nadelöhr abbre⸗ 
chen — den Faden aus dem Nadelohr 
ziehen; scrunare il fUo. 


Scrunato, ta, part: mit abgedrochenem 
Deh 


Scrupoleggitre, v. n. (rogue; 5 Seru⸗ 
pel, Bedenfen baben. 


Scrupolettucciiccio ; 8° m. ganz leerer 
Scrupel, unerbebliches Bedenden. 


Scrupolo und scrupulo, s. m. Scrupel, 
Gerviffenttummerz”. farsi! avér scrupo» 
Jo di alciina cosa, fit einen Scrus 
pel svorau8 machen — Vedenten, Imeis 
fel, Scrupel; non avréi scrupolo 
‘dì farlo, id) würde fein Vedenten tras 
gen, es gu thunz eavdrsi gli. scrupo- 
li, allen 3weifel aus dem Sinne ſchlagen 
— Strupel, Seno — von 20 

Gran. ‘ 


Serupolbisadgio und scr 
te, adv. fepr gemiffenbalt, 
nau, 


ulosamén- 
febr ge⸗ 


Scrupolosità, s. f. grofe Gewiſſenhaftig⸗ 
keit große Genauigkeit. 

Scrupoléso und scrupulòso, ad). ſehr 
memiffenbaft 3. der. rino ſehr gartes 
Gerviffen hat; ferupuldé — ſehr ge⸗ 

nau. 

Scrutébile, adj. (lat.) erforſchlich, erforſch⸗ 
bar; was ausfindig gu. machen, gu er⸗ 
gründen ift. 

Scerutare, v, a, f. anita. 

Scrutatére, s. m. — Forſcher, Erfor⸗ 

:" fepers Prüfer; Iddio è scrutatore de' 


* 


- 


- 


vi 
‘«Seru 


‘cuòri degli u6minî, Bott iſt der der⸗ 
zenskündiger. 


‘- Scrutingre-t. soruttinare, v. a. forſchen, 
erforſchen, ausforſchen; aufſuchen; aus- 


findig zu machen ſuchen, auch ſtatt squit- 
tingre, ſ. 

Scrutinatòre, s. m. ſ. scrutatére. 

Scrutfnio und scruttino, s. m. die Fors 
fhung, Erforſchung, Prifung 4 Samms 

— lung ber Woabiftimmen. 

Scuccumédra u. succumédra, s. m. vom 
Boccaccio erdichtete8 Wort, cinen gros 
fien Gaut auszudriden. 

Scucire unb scuscire, v. a. abtrentien ’ 
logtrennen, austrennen, gertrennen , 
mag gendbet ift; scucirsi, die Nadt 
aufgeben, ſich in der Nadt trens 
,nen, aufgepen, was gendbet .ift; pres. 
18c0. . J 

Scucito u. scuscito, part, abgetrennt2c. 


Scudijo, s. mm. cin Schildmacher — mit 
ſeiner Sale bebertt , wie die Sditds 
kröte 20. 

Scudéle, adj. zum Schild gehorig; Forma 
scudale, Schildgeſtalt. I 

*Scudare, v.a. Ginen befhigen, mit rinem 

Schild bedecken. 

Scudito, part. mit einem Schild des 
dertt; - mit einem Schild bemaffnet oder 
verſehen. 

Scudeélla, s. f. {. scodella, 


Scuderésco, adj. tem Schild- Waffentifie 
ger gehorig. 

Scudéria, 8. f. Pferbeftal großer Herren, 
Marſtall. 

Scudétto, s. m. ein Schildchen — tin Aeu⸗ 
gelchen zum Oculiren — Beſchlag, Schild⸗ 
chen am Thürſchloß. È 

Scudicciuòolo ,, s. m.. ein Schildchen 
— Art Pleureufen, die font die 
Frauen in ber Trauer an der Schnür—⸗ 


bruft trugen — erbabene Vudel am 
Pferdezaum — Schildchen gum Im: 
pfen. — 


Scudiére, s.m. Waffentraͤger, Schildknap⸗ 
pe, Schildtrager — @©tallmeifter _ ein 
Bedienter — der in den ——— tre⸗ 
ten ſollte. 

Scudisciſsre und —— v. a. mit 
einer Gerte bauen, ſchlagen > folas 
gen; sull’ elmo un st gran golpo gli 
scudiscia. 


". Scudiscisto und scuriscigto , pari. ges 


hauen 20, 


Seudiscio u. scuriscio, s. m. eine Gerte, 


Spiefirutbe. 
Scudo, s. m. ein Sqid — — 
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‘Sculaccione, s. m. 


Scuò 


(di, fig. Sdi, Schtrm, Schut — 


die Schale einer Schildktöte — cine 
Münze von ungleichem Werthe in ver⸗ 
ſchiedenen Staaten Italiens. Zu Flos 
renz (wo es eine eingebildete Münze 
if) 10 & Paoli oder 7 Lire (1 Thlr. 
14 gl.),, au Nom 10 Paoli (1 Thlr. 12 
gl.); scudo di Brattenburgo, bie 
Todienkopfmuſchel, der Brattenburgiſche 
Pfennig. 
Scudéne, s. m.großes Schild. 


Scùffia, s.ſ.die Haube (iegt für das Frauen⸗ 
zimmer), Panzerhaube, ſo man unter 
dem Helm trug. 

Scuffiija, scuffiàra, s. f. eine Haubenma⸗ 

cherin, Haubenflickerin. 

Scuffiare, v. n. freffen, ſchlucen, hinein⸗ 
würgen. 

Scuffina, s. f. cine Raſpel, eine Feile zu 
Polk. 

Scuffingre, v, a. — abraſpeln. 

Scuffione, s, m. große Haube, Mütze. 

Scuffiétto, s. m. ſ. cuffiétto. 

Sculaccigre, v. n. mit fladjer Hand 

— auf den intern klatſchen, ben Arſch 
voll, fblagen ; fig. sculacciàroe uno, 
mit Cinem mie mit einem Rind um: 

. geben. 


Sculacciata, s. f. } netti Schlä⸗ 


ge mit flacher 
Hand auf ben Hintern; dare una scu- 
laccifta. 

Sculettdre, v.n. mit dem Arſch wackeln — 
davon laufen, ausreißen. 


Sculmato, s. m. Verrentung im Bug der 
Pfetde. i 


Sculpere, v. a. (latein, ) f. scolpire. 

Scultàre, v. a. {. scolpfre ; fig. sculter 
nel cure, ing Herz prigen. 

Scultéto, part. auggebauen 2€. 

Sculto, part. (lat.) ſ. scolpito. 

Scultore, s. m. vin Bildhauer. 


° Scultério, ad]. bilbbauerifd. 


Scultura, s f. die Bildhauerey; Bildhauer⸗ 
kunſt; Bildhauerarbeit ꝛc. 

Sculturésco, adj. f. scolturésco. 

Scumarudla, s. f. cin Schaumloffel. 

Scrimmia, s. f. Schaum. 

Scuojére, v. a. abledern, dat keder ab⸗ 
zieben. 

Scuéla, s. f. die Schule Geſedllſchaft von 
Gelebrtem — 

- Gonfraternitàt — Art Aniesbrötchen in 
Geftalt eines Weberfchiffheno. 


Scuotore, v. a. rütteln, fchäctein, ſtoßen, 


erſqhüttern, peram/dittela i abſchattein 


é 
° . 


cine geiftlibe Bruͤderſchaft, 


La 


- 


\ . 
Scuo — 


— ablegen, ſich losmachen; abwerfen; 
scuotere il giògo, bag Joch abſchütteln; 
‘fig. feine Leidenſchaft dampfen 2c., ents 
ledigen ; quando,io sia di questa carne 
8cosso; tu puéi scuotere — ch’è in su 


. buon ramo, er ift taub, Du magftreden . 


fo lange Du willſt, er bort nicht; er will 
. nicht bérenz scuotere la testa, den Kopf 
ſchütteln, es nicht thun wollen; it. scUO- 
tere-le busse, le bastonate, e simili, 
es abſchütteln, ſich nichts aus den Schlä⸗ 
gen machen; scuotere il pelliccigne, 
fig. ben Beyſchlaf begehen; scuotere il 


sacco, f. sacco; scuétersi, gufammens , 


fabren vor Schrecken ꝛc.; pret. scéssi, 
part. scosso. 
Scuotiménto, s. m, bag Rütteln, Schüt⸗ 
fel; f. scossa. . i 
Scuotitére, s. m. der erſchüttert 20. 
Scuùra, s. f. ſ. scure. ". 
Scuraménte, adv. im Finftern. it. heimlich. 
Scuraménto, s. m. {. scuraziòne. 


Scurére, v. n. und scuràrsi, v. r. fio 
verdunkeln; tribe werden; scurò laluna, 


der Mond verfinfterte ſich — geblendet 


werden; GCinen die Augen vergeben. 
Scurgto, part. verduakelt 2c. 
Scurazigne, s. f. die Verdunlelung. 


| Scure und scura, s. f. cin Veil, Arts 


prov. gittàre il manico ietro alla 
scure, Ailes verloren gebens dérsi della 
scure in sul piè, ſich muthwillig Scha⸗ 
. ben zuziehen. 
Scurétto, adj. etwas dunkel. a 
Scurézza, s. f. Dunfelbeit, Finfternif. 
Scurifda unb scuriata, s. f. Geifel, le? 
derne Peiffhe gu den Pferden. 


Scuricélla, s. f. Beilchen, kleine Art. 

Scuriscigre, scuriscigto, f. scudiscigre. 

Scuriscio, s. m. ſ. scudiscio, 

Scurfssimo ; adj. sup. fiberau8 dunkel 26. 
fürchtertich, gräßlich — fehr graufam — 

— ſehr ſcharf, fireng — ſehr duntel, ſehr 
ſchwer zu verſtehen — ſehr tief, ſehr düſter. 

Scurità, scuritàde, scuritéte, s. f. Dun⸗ 
keldeit, Finſterniß — Blaßdeit; fig. Duno 
kelheit, Schwierigkeit, zu beweiſen — 
Trübſal 20. è una scurita, es wird Nies 
‘mand klug daraus, es fann ſich Niemand 
darein finden ꝛc. 


Scuro, s. m. Dunkel, Dunkelheit. 


Scuro, adj. dunkel, diifter, finſter — ſchwarz, 
ſchwarzbraun — blaß, bleich — trübe — 
dunfel, ſchwer gu verſtehen — unbekannt, 


unberühmt — ſchreckich, fürchterlich, 


Scurrilo, adi. poſſenhaft, zotig. 

Scurrilità, scurrilitàdo, scurrilitàte, s. f. 
grobe Poffen, grober Spaf, Läppſcherey, 
bymme Wragen; Zofen. 
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| Scusso, adj. entblòft; beraubts scuso” 


Sdeg 


Scusa , 8. f. Entſchuldigung — Morgeben, 


Vormwand, Augrede. 
Scussbile, adj. verantworilichz zu ‘erits 
ſchuldigen, verzeihlich. — 
Scusabilmente, adv, auf cine gu ent: 
ſchuidigende Art. È Ca 
Scusamento, s, m. f. scusa. |. — 
*Scusinza, 8. f. ſ. scusa. e. 
Scusfre, v. a. Ginen entſchuldigen — wo⸗ 


mit verſchonen; scusdrsi, fi) entſchuldi⸗ 


gen, fi) Etwas verbitten., 
Scusàto, part. entſchuldiget 26. 
Scusatore, s. m, Entſchuldiger; der ente 

ſchuldiget. SAL =» 
Scusazione, s. f, ſ. scusa. 
Scuscire, v. a. ſ. scucire. 
Scuscito, ad). f. scucito.. 


é 


. of 


di danari, — 
Scùtica, s. f. eine Peitſche. —— 
Scutifero, adj. ſchiidtragend, mit einem 

Schilde verſehen. 0 
Scutiférme , adj. ſchildfoͤrmig. ss 
Scuto, s. m. eine Éleine Schaluppe zum 

Diefifte cines großeren Sgiffes. 
Sdgrsi, v. r. binfaffig, faul werden, fih 

bem Müßiagang' ergeden, alle Cuft gur 

Arbeit abtegen ; sdarsi dal lavoro. | 
Sdito, part. faul, 
zuwider. a 
Sdebitérsi, v. r. fig ſchuldenfrey machen 

feine Schulden abtragen — feine Sul: 

digkeit, Pfliht thunz esséendomi sdebi- 
tito, di quanto vi promisi, da id) ges 
than, erfülit babe, was ich Euch verſprach ˖ 
Sdegnamento, s. m. Unwille; Zorn. 
Sdegnànte, adj. verb. verſchmähend; ver 
achtend, fprode. i 


» 


Sdegnäre, v. a; verſchmaͤhen, verachten, 
gu gering ſchäten; unwerth achten; sdeg- 


narsi, ſich ärgern; unwillig, aufgebragt.. 


LO, 


- 


⸗ 


traͤge, der Arbeit feind, 


werden; ſich ereifern; sdegnire fig. ein⸗ 
BGewächſen; 


gehen, nicht fortkommen, von 
l'abéte e il ciprésso rimondi sdégna- 
no, c non vanno inninzi — einen Ekel 


baben, nicht vertragen fonnen; lo stéma- 


co mio sdegna il ogcio. - 


Sdegnato, part, verfhmdbet ac, 3 unwillig, 


aufgebracht ꝛc. 


Ù 


Sdegnatrice, s. f. Verſchmaͤherin; die vers 


ſchmäht, veradtet ze. . - si 


Sdégho, s. m. Unwille, Born; Verdruß 
Ekel, Beragtung;- avere, tenére a 
sdegno, verſchmähen ꝛe. 

Sdegnosiggine, s. T. ſ. cdegnositaà. 


Sdegnosaménte, adv. unwillig, aufges I 


bracht 2c. mit Verachtung, fprode. 
Sdegnosétto, adj. etwas ſpröde, oder. et⸗ 
was unwillig. uu > 


Sdegnosità, sdegnositide, sdegnositite, I . 


Y 


N DI 


i 


«+ Sdelinquito, part. f sdilinquito. 


- 


Sdag 


136 Unwille, unwilligkeit; Aufgebracht⸗ 
heit, Ereiferung.- 

Sdegnéso, adj unwillig, aufgebrabt tro⸗ 
gig, haſtig, mürriſch, hitzig; ekel, 
gritiſch, empfindlich, ‘non zarter fino 
dung; un tcrmémetro sdegnéso. 

Sdegnuùzzo,. s. m. kleiner⸗ ——— un⸗ 
wille, Aerger. 


Sdentare, v. a. Zähne ausbrechen, abbre⸗ 
chen, zahnloe machen, auch an Siigen 2. 

Sdentéto, part. pafnlo8; zahnlückig; der 
keine Zahne Bat — woran Zahne fehlen, 
als in Sägen 18 

Sdiacciàrc, v. a, aufthauen, abthauen; it, 
v. n. aufthauen, thauen. 


‘Sdicévole, adj, unanſtändig, ingisibo 


lich, unſchicklich, ungebòrig. 

Sdigiungrsi, v. r. frühſtücken. 

Sdi — aufſchnüren, losbinden; adi. 
lacciàrsi, ſich aufſchnüren. 

Sdilaccigto, part aufgeſchnürt ꝛc. 

Sdilinguiménto ,. 8. m. eine Ohnwacht. 

Sdilinquire, v. n. gu fu fig, gu dama, 
oder gu, rid werden ; fig ſchwach und 
faſt ohnmächtig werden; F. a. ſchwaͤchen, 
enikräften, pres. isco. 

Sdiligquito, part. geſchwächt, ai, 
‘fatt obumdditia. 

Sdimenticanza, 8. f. Bergeffenbeit, . 

Sdimenticdre, v. a. und sdimenticérsi, 
v. r. vergeffen, in Vergeffenbeit bringen. 


Sdimenticato, part. vergeſſen. 


Sdimentico, adj. f. diméntico. | 

Sdipignere, v. a. dit Mahlerey verwiſchen, 
ausloſchen; pret, sdipinsi, part. sul: 
pinto, : 

Sdire, v. a, widerrufen, fein Wort gue 
‘ riignchmen. 

Sdiricciare, v. a. die Kaſtanien ſchälen. 

Sdirozzire, v. a. entwohnen, abgewoͤhnen. 

Sdogangre, v. a. qué dem Zollhauſe, Pats 
bofe wegnehmen, wegſchaffer. 


Sdogito, adj. was keine Dauben hat, 


‘oder woxan Dauben fehlen. 


Sdoleinaâto, adj. fifi ohne Geiſt, ſüß bis 


zum, Gtel _ fig. von Allem, was angér 

nebm Élingt, ausſieht; und ‘obne innern 

Bert ife; fade. 
*Sdolére, v.n. aufhören gu trauern, des 


c“trubt gu fepns ſich zufrieden geben i fi). 


sberubigen; pret, sdolsi, part. sdoliito. 
Sdondolare, v. a. ſ. dondoldro, 
Sdonnére, vw. 8. in'Fregheit fegen, die 
Freybeit ſchenken; | sdonnarsi, fi in 
Freyheit fegen. 
Sdoemmeare j.v. n. ſ. snamorfgesi. 
Sdonzellérsi, v. r. tändeln, Zändeley 
Machen, — treiben. È ] 
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_ Sdru 
Sdoppidgre, v. a. aufſchlagen, cinfad les 


‘gen. | 
Sdormentére, v. a. aufwweden; sdormen- 
tarsi, aufgemedi werden; aufwachen. 
Sdormentato , part, aufgewedt;, erwacht. 
Sdormentiro, v. a. ufrvedea so pres. 

18CO, |. 1 


Sdormirsi, vi n. unb r. erwachen, RESSE 


chen. 
Sdossare, v. a. abladen, —— oder 


ablegen. 

Sdottorire, v. a. Einem die Doctormiltbe 
nehmen. 

Sdottorato, part. der ſeine Doctorwürde 
verloren; fig. beruutergefegt. 

Sdrajérsi, v.r. fig niederlegenz ſich die 
Länge hinſtrecken. 

Sdrajata, s. f. Fare una sdrajata, ſich 
hinſtrecken, niederlegen. 

Sdrajato, part. hingeſtreckt; die känge da 
liegend 

| Sdrajòne, — ausgeſtreckt; bet Lange na 
da (tegend 

 sdfiscitre; iv. n. ſchnalzen, mit der 

Sdriscire, Bunge, bas Pferd gum Ges 
ben zu bewegen. 

Sdrucciolaménto, s.. m. das Steiten, 
Ausgleiten, Ausglitſchen, Fehltreten. 

Sdrucciolénte, adj. verb. f. sdruccio- _ 
lente, 


i ——— v. n. und sdrucciolarsi, 


v.jt. auggleiten, glitſchen, auéglitien, 
rutſchen, ausſchlüpfen; fortſchupfen l'an- 
guflle sdriceiolano per. le, maui — 
ſchnell, ploglicà perabrollen, herunter 
fommen; ſtolpern; oinen Fehltritt 
thun; fehlen 


Sdrucciolénte und sdrucciolnte, adj 


verb, fqHupferig, glatt; fig, fliefend, 
von Verfen — persingli, flüchtig. 

Sdrucciolevolménte, adv, (fig.) leicht. 

Sdrucciolo, s. m. eine Glitſche, ſchlüpfri⸗ 
er Abhang — das Glitſchen, Ausglit⸗ 
(a Kutſchen 2c., Anſtoß; fig. Gefahr 
— cine Schweifung, im Bau. 

Sdrifcciolo, adj. ſchlüpferig; it. ‘rime, o 

versi sdruccioli, Art italienifhe Berfe, 
die fid mit cinem "Dactylo. endigen. 

Sdrucciolgne, adv. ſchlüpfend, rutſchend. 

Sdruccioléso , adj. rag oder wer leicht 
auggleiten , ausglitſchen kann; ſchlüpfe⸗ 
rig, was leicht durchſchlüpft; fig. ſchlupf⸗ 
rig, vergänglich — von Verſen, ſ.s sdrifc» 
ciolo. 

Sdricio, s. m. das Abtrennen, Lostren⸗ 
nen, was genähet iſt, und das Aufges 
i cin Rif, Schliz — Spalte, 

ng. 

Sdrucire und sdruscire, v. a. lostrennen, 
abtrennen, eigentlich was genähet iſt 
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fig. trennen, ſpalten, gerlegen; fig. n. Secca, s. £ cine Untiefe; ſeichter Grundz 
und v. r. Sdrucirsi, aufgehen, Mag ge Sandbant oder Klippen unter dem Mafe: 
nähet if; sdrugire, sdrucirsìi, E fexi. fig. rimanere sulle secche, ‘tra-. 


Rise, Syalte betommen,_,. (in den Fuge 


vfrsi sulle secche, o sulle secche di 


ſich von cinander.trennen; qué den gugen , Barbaria, e simili, ſtecken bleiben, e8, 

geben; la nave. sdrucì. oder si sdruci; * «Ginem noch fehl ſchlagen, ba es am be» 

ſich ſchligen 26. pres. isco. sten gin3; lasciére in sulle secche, o 
Sdrucito, s. m. ein Riß, Schnitt, Oeff⸗ in secco, Einen in einer Rot, che 


_nung, Schlitz. in Gefahr ſtecken laſſen. 
Sdrucito und.sdruscito, part. gertrennt, Seccébile, adj. was ſich trocinen Lagt. 
‘abgetrennt, geichligt 20.; gefpalten, zer⸗ Scccafispole , s.m. der Ginem gue, 


taft 


legt, aus den Fugen getrieben. pied; ein verdrießlicher, ——— 


Sarucitdra, s. f. Stig, Spalte. Weeenſch. 


Sdruscire, sdragsionii sdrucire € ece. Secciggine, 8: f' die Frodenbelt, Trodene si 
Sducarsi, v. n. und r. im Scherze, die — ejn läſtiger, verdrießlicher, ei 


Fürſtenwürde ablegen, vergeſſen, herab⸗ liger Gegen and; Laſtigkeit; lange 


laſſend ſeyn, ben Herzos bey Seite laſſen, le; dare seccaggine, zur Laſt werden, 


vergeſſen. — OLII —— )® 
“ , achen, eccagginéso, ad). (alhero aum 
— rit weis verdorrten —28 Baum, der halb 
Se, conj. (reg. den subj! wenn be $albs 


vergangene Beit foigt) wenn, ivofern 
wo _ ob; non sc se avrò, ecc, d die verdorrten Aeite abbrechen. 


mit 
ab⸗ 


geſtoxben if.; levére il seccagginoso 
«calle mani, subst. das UpatRorbene, 


‘mati Iddio, fo rvabrGott.lebts' so: Seecdgna, :s. f. Untiefe,, fticitec, Grandi. 


:avéssi il piacòre, wenn 20.; wenn.gleich, Gandbanf oder Klippen. 


wenn auch — wenn, da — fo vielalé; sed 
(vor Vocalen); stu, ftatt se tu, wenn, cene Weiſe. 


Seccaménte, adv. troden, auf cine. tro, 


(laf.).ae', fatt sei, wenn die. Sc, (pron. Seccaménto,.s. m. bie Trocken heit Tpos, 


‘assoluto) fi (1. sì) di se, feinet; seco, gene, Vertrodnung, 
wit ſich, auch manches Mahl, mit ihm; Seccapolmoni, s. m. ſ. seccafistole. 


.wuole ,. ch'i io vada seco, er fvill, daß. Seccare, V. a. trocknen, treugen, austreu⸗ 
Ad mit ihm gehe; sene, ſtatt se; fuér gen, troden machen; ‘vin. und seccarsi, 


«di sene, aufer ſich, con sene, mit ea vertrocknen, augtreugen:3 trocken werden; 
(van 


bey ſich felbît3 da se, von ſich, an ‘seccare, ftatt :idivenir secco, 


«bon Natur; alein, für ſich, frepwillig, Medhftin) f. cambio, fig verzehren, leve 


‘ ungezroungen ; da se a lui, upter ihnen ſchöpfen, vernichten — beläſtigen, 


be⸗ 


Zweyen, unter vier Augen; vigndo, e ſchweren; tu ‘ci stochi g'. seccare una 


da se a lui gli mostrò i suòi errdri, pescéja , f. poscia 


er zeigte ibm zwiſchen vier Augen feinen Seocatfccia s 8: f. abgefforbnee 00; 


Febler 3, novella, la quale nel vero da — biirreg Reig. © 
‘se era bellissima — nor éssere an- Seccativo, adj. austrocknend. 


‘£@ra in se, noch nicht wieder zu fi) ges Seccfto, part. getrodnet, tcodea, bare 


kommen fegn se'l,, sel, selo, sela, seli, — abgewifdit. 


sele, fim ipn, ſich es 26. sel fece chia- Soccatoja, f. ui cinte Lreuges Droden: 


mare gcc, cr Itef ihn zu ſich rufen; se, Seocatéjo, 
‘al8 cin subst. das Snnete einer britten zu a 


plag 5 a SRP 2%. 


Perfon; it sud se, fein — rmi, Seccatòre, s. m. ein verdrießlicher, Lat 
t 


che nel suo se, così dirésse 


énc, get Menfh4 der Ginem lange Weile 


bey ſich ſelbſt; flir si, andarsene ecc, macht, durch dftere ——— in ——— 


weggehen; non sc ne avvedéva, er fort. 


merkt“ es nicht. Seccatrice, s. f. hic trocfhet, iudtrodtit; 


. Sebéceo, cca, adj. talfig; glindule se- fis. Schwätzerin, Plaudertafdhe, 


ver⸗ 


bicee, Driien, die ben Saft, den fie fils —— beſchwerleiches Frauenzimmer; 


triren, mie ſeificht machen. die Einen oft durch ihre Beſuche in Ge⸗ 
Sehéne, } conj. obwohl, wiewohl, cha ſchäften ſtört. 
Sebbéne,}. gleich, obfdhon. *  Seccatpira, s, £. trockenes, lͤphiſches, og 
Sebestén, s. m. Bruſtbeerchen. “i mriliges Feug 20. varie 


Secdnte, s. f. (d'un angolo) Sccant. —Seccaziéne, s. f. {. —— 


Secare, v, a, {lat.) ſ. segaro. Seccédere, v. n. ſich auf die rit me 


Becgto, part. gelcinitten abgeſchnitten. chen; beyſeite gehen. 


. 


So. 
Secc 


Seccheria, s. f. ſ. secciggine. sa 
Secchericciò, adj. batb troten; subst. 
‘Seccherictio, die durren Imeige, Aeſte. 
Secchézza, s. f. die Xrodenbéit, Treuge, 
Dive è fig. Zrodenpeit.,, Mattigteit, 
Kraftlofigfeit in der Schreibart — 
Seichtigkeit in ber Mablereg 26, oder 
Sgriften. 


LI 
È 


Sgcchia., 8, f. cin Cimer, Waffereimer; . 


‘pidvere a secchie, o venir'giù la piòg- 
gia a secchie, regnen, als wenn es mit 


Mulden géffe; far come le secchie,. 


4 4:34 
@ 


prov. nur ferumftceigen; oder immer 
‘Bin unb ber, gin und wieder laufen; ri- 
‘pescfr le ségchie, fig. fich' viele Mühe 
‘ geben, Anderer Fehler gu verbeffern; prov. 
tante volte al pozzo. va la secchia, 


‘ch'ella vi liscia il mAnico, b l'orge-’ 
‘chia, ber Krug geht foflange gum'Wafs: - 


* fer, Big er bricht; non dar bére a sec- 
‘chia, prov: Andern nicht das Mindefte gu 


Gefallen thun. 1 


Secthiàta; s. 7. ein Gimer; Gimer vol; 
fig. Haufen, großt Menge; Schwall. 


Secchicllo, s. m. cin Eimer. 
Sécchio, s. m. cine Gelde, Milchgelde. 
Secchione, s. m. grofier Waffereimer. 


*Secchità, secchitéde, secchitàte, s.f. 


Trocenbeis, Dürre. 
*Secchitidine, 5. f. f. secchézza. 


Séecia, s.f. hie Stoppel; die Stoppeln. - 


Sécco, s, m. das Ttodene; die Trockenheit; 
adj. .trotenz fig. taftig, unfreundltich, 
geradezuz a secco, adv. trocfens ofne 

. rale Feuchtigkeit; fig. ganz troden und 
treugs gang blof; un salito così a scc- 
co; muro à secco, murdre a-secco, 
Mauer von Steinen obne Kalk; obne 
Kalk mauernz fig. Kartenhäuſer bauen; 
feine Sache auf Nichts ftellen; murgre 
secco, effen, obne gu trinten, im Scherz; 
rimanére a socco, augtreugen, vers 


trognens rimanére, VU restére in sec- - 


co, ftranden, auf ben Strand fommen; 
rimanere in secco, fig. im Stiche 
bleiben; verlaſſen werden; (auch) ſtecken 
bleiben, im Reden oder Tbitn3 anfandre 
‘R_ secco, prov ſich umfonfi bemühen; 
sapér di secco., nad) dem Faffe ſchme⸗ 
cen, vom Wein; annestare in sul 
"secco, im Reden ſtecken bleiben, und 


deßhalb auf Gegenſtände fallen, die nicht 


gue Sache gehören; di secco in secco, 
obne allen Anlaß, ohne Urſache, unvers 
febengy unvermutbet; dire, o far chec- 
chessfa di secco in secco, auf ein: 


mahl werauf fallen, in Dandlungen over 


in Morten. 


Becco, adj. troden, treug, bile — ſeicht, 
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Seccheréccio, adj halb trodeni | | > * 


,Seco: 


erſchöpft; secca è Ta vena dell’ usito 

. ingégno; subst. f.'seccitme dürr, 
bager,. abgezebrt — geräuchert; carne - 
‘secca; cfmbio secco; f. cambio, fig. 
matt ;‘troden, ſeicht, von Schriften, Ma 
lerey 20. ſeicht, karg, Priapp, etend. 


Seccoméro ,.s, m. wilder'Feigenbaum. 


Seccdore, s. m. ſ. secchitàdec. 
Secciime, s. m. dürres Reifig, dürre Zwei⸗ 
‘ge, Acfte und Blätterz ‘seccumi, Hutzeln, 
dürre Baumfrüchte. 
Secentismo, s. m.' Schtelbart im Ges. 
ſchmack des ſiebzehnten Jahrhunderts. 
Sccentista, s m. det nad) dem Geſchmack 
der Schriftſteller“ aus bem ſiebzehnten 
Jahrhundert ſchreiht. 
Secènto und seicénto, n. num. ſechshun⸗ 
dert; s. m. das ſiebenzehnte Jahrhundert; 
das Jahr Sechzehnhundertz it. paré- 
re il secento, ſich wunder was cinbil» 
ben, dunten; mie etwas Rechtes ausſehen; 
stilo del seicento, eine ſchwülſtige, all⸗ 
zugekünſtelte Schreibart, 
Secéspita, s. f. ein etwas langes Opfex⸗ 
ar Schlachtmeſſer der alten Pries 
ſter. su J— 
Secésso, 's, m. (lat.) abgeſonderter, abge⸗ 
legener Dit — Privat, Kackhäuschen, 
Abtritt; evacuäre o' ributtàre per 
sccesso, von unten abfiibren, fottführen.. 
Séco, (für con se) mit fi); mit ibm; 
mit ipr5 mit ihnen; seco medésimo, 
‘stesso, mit ſich, bey ſich felbft; ‘con se- 
‘CO, con seco stesso), con esso seco 
medésimo, bey, mit fi; disse seco 
medesimo, ragiongrono seco medé. 
Simi, seco stessi, er fagte bey ſich ſelbſt, 
fit fagten bey fit felbft; portär seco, 
bey fi tragen, haben. È 
Secoldra, s. f. cine Laye, eine Weltliche. 
Secolare, s. m. cin Weltlicher, Lage. 
Secolare, adj. weitlich, meltliten Stan⸗ 
des; un prete secolare, ein Weltprie⸗ 
fter; foro secolare, das weltliche Ges 
tit; braccio secolare, die weltliche 
«Sewalt — weltlich, profan — hundert⸗ 
jährig; was alle bunbert Fabre geſchieht. 
nno secolare, bag Jubeljabr; das letzte 
Jahr im Jahrhundert. 
Secolarescaménte, adv. weltlich; nad 
Art der »Weltlichen 
Secolarésco, adj. weltlim; weltméfig — 
weltlich, profan, nicht deilig. 
Secolarità, 8. f. was vor da weltliche 
Gericht gehört. De 
Sécolarizzàre, v. a. f&cularifiren; Kir⸗ 
chengiter eingieben e. 3 einen Mond zum 
Weltgeiſtlichen machen; secolarizzarsi, 
ein Weltlicher, Weltgeiſtlicher aus einem 
DI E) SALE 
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na dell'u Secolariszdto , part. fdeularifirt. fiberlegen — forberlih, günſtig, geneigt; 
me _ Secolarizzaziéne, s. f. Sdacularifitung; vonto secondo queste cose véngono 
ter: n Ginziebung der Rirmengliter einer Or⸗ a' miéi deeidérj seconde; minuto se- 
cambio denggemeinde. ; . ‘ condo ccc. abs. secondo, Secunbdbe; aes 
drm & Secoiétto, s. m. die jegige verwünſchte, qua seconda, Scheidewaſſer, das ſchon ges 
i bofe Belt. È l braudt worden; capiténo , tenénte in + 
— Sécolo, s. m. bag Jahrhundert — die secondo, Secondehauptmann, Lieute⸗ 
Welt, Weltſachen Weltlicher, Loyen⸗ nant — subst. secondo compégno, 
— ſtand; le pers e del secolo, die Welt⸗ cin Secundant, im Duell; Beyſtand, Ge⸗ 
a - liben— rimanére nel secolo, weltlich hülfe im Dienfte. i i 
nico bleiben — die Menſchen, die in einem Secondo, adv. zweytens — wie, ſo wie — - 
: Sabrbundertleben; secolo corrotto, di- — (ftatt secondo ché) ; secondo 
nia fétti del secolo, costume del secolo; si dice, mwie man fagt; le cose sono da 
mi esser fuòr del secolo, fig. verriidt. pregiérsi, secondochè sono onéste e 
Hrvs fegn; cavar del secolo, verritt madpen, —vitili, nachdem die Sachen gut unb nütz⸗ 
Aaa den Verftand verrücken; secoli più re- na find, werden fie geſchaͤtzt. | 
x moti, die ſpäteſten Zeiten; secolo d’oro, Secéndo, prep. nad; gemdf; nad) Vere 
fari d'argento’ ecc,, das goldene, filberne hältniß, in Rückſicht; io ti saprò bene 
ip Zeitalter; è un secolo, che non v’ab- secondo donna, fare un poco d’ondre, 
0 biam veduto; è un secolo che v'as- d. i. als ein Frauenzimmer; fo viel cine 
‘ci pettiimo, haben mir Sie body) in bun: Frau vermag. I 
gi Sie fon ewig lang — secolo futuro, Secondoché, conj. nachdem, wie. 
bas künftige Leben; ne” secoli de secoli, Secondogénito, adj. und s.m. ber Zweyt⸗ 
È . von Gwigleit zu Cwigfeit. | geborne, ber Andere, Jüngere. 
ta Seconda, s. f.die Nachgeburt, Aftergeburt, Secréta, s. f. La secreta a vento, Die 
Afterbilede Gang nad dem Strom; a Windlade in Orgeln. | : 
| seconda, nad) Wunſch, nach der Gewohn⸗ ‘Secretamente, adv. {. segretamente. 
4 beit, nad) ergenem oder nach cineg Andern  *Secretano, s. m. ein Vertrauter. +» 


*Secondanaménte, 


— 


⸗ * 6 


‘ Willenzc.; andére a seconda de' fivmi, 
bem Strome nachgehen; andare a secon- 
da ad alcùno, fig. ſich nad) Einem ridi 
tetr, fi) in ibn fhiden; andare a se- 
conda de’ sudi desideri, na Wunſche 
geben. 

Secondaménte, adv. zweytens, gum 3wey: 
ten. 

Secondamentechè , conj. natbdem al; 
fo mie. ua 

adv, ſ. seconda- 
mente. 


Secondgre, v.a. folgen, nachfolgen, nach⸗ 


geben ; belfen, fordern; forderlich, des 
bütftich fegn, fecundiren ce. fig.-fid in 
Ginen ſchicken; unterftligenz fo einſchla⸗ 
gen, mie es Einer gerne fiebt; secondare 
i piacéri d'amére, secondare i voti, 
le voglie d’alcuno, 


# 


é 


Secrctàrio, s. m. {. segretério; uno de’ 
suoi Médici lo più secretàrio ecc. 
(bier) verſchwiegen. 

Secréto, s. m. und adj. f. segreto. 

Secretério, adj. zur Abfubrung der Säfte 
geborig, von Gefäßen im Leibe. 

Secrezidne, s. f. die Abfonderung der 
Sdfte vom Blut 2c. i 


Seculo, s. m. ſ. sécolo. 

Securaménte, *securdnza, securare, f. 
sicuramente ecc. 

Secure, s, f. {. scure. 

Securità und securtà, s. f. Sicherheit, 

_ Zuverfibt, Vertrauen. 

Secuùro, adg. ſ. sicuro. 

Securtà, s. f. f. securità, 

*Secuziéne, 8. f. ſ. esecuzione, — 

Sed, (vor Vocalen ftatt sc) sed egli è 
vero, mo es anders wahr ift; wenn es 
an dem ift. 


Secondariaménte, adv. zweytens. 
Secondario, adv. zum Zweyten, zweytens. 
Secondario, ad). bevläufig, guidllig, bey⸗ 
gàngig ; cagioni secondarie, Beyurſa⸗ 
chen, Nebenurfaden; pianéti secondar], 
Nebenplaneten, die Trabanten. 
Secondéto, part. fecundirt, unterftigt tc. 
Secondina, s. f. Afterbürde, Nadgeburt. 
Secgéndo, adj. der 3weyte; che nonebbe 
secondo lo ben ecc., bag rie feines 
Gle ſichen batte; a null’ altro secondo, 
was Keinem etwas nachgibt; dem Reiner 
t 


Sedano, s. m. Beller, Sellerie. ' 
Sedénte, adj. berubigend, befanftigend, 
ftilend; rimedio sedante, . 
Sedare, v.a. (lat.) ftilen, berubigens 
dämpfen; sedare scindalo, bem Xers 

ernif ſteuern; sedare la passigne dell” 
ira _ sedare un tumiîlto - popolgre. 
dr“ adv. (lat.) ftille, cubig, ges 
laffen. l iv de i ah 
Sedativo, adj). {. aedinte. It. sal sadati 
vo, Gedativfala. Rea 


» i “” n r 


é Ù 
Sedì 
Sedato, part. geftilit, berubiget. 


Sedatére, 3, m, tin Befinfriger, Forubis 


rage «> 
Séde, s. f. Sig, Gtub(; la santa Sede, 
. Ber päpſtliche Stuhl; fig. sede del fuoco, 
die Feuergegend; der oberfte Himmel; 
. sede del-.male, der Sig des Ucbela. 
*Sedécimo, adj. bet Sechzehnte. 
Sedentario, adj. (vita sedentària) Le⸗ 
bensart, wobey man immer ſiten muf. 
Sedénte, adj. verb. figend. © 
Sedére, v. n. figen, ſich feben — liegen; 
siéde Parigi in una-gran pianura; 
porsi a sedere, ſich niederfegen gu rus 
° ‘ben; sedere a mensa, bey Tiſche figenz 
seder pro Tribundgli, figen, Gericht 
‘’Palten 5 , sedere a scranna, vorſitzen, 
oͤbenan fihen — regieren, von Papitenz 
Richter feyn; chi ben siéde mal pensa, 
' prov. Woblleben mat Uebermuth; por- 
re alcuno a sedere, ſ. porre; pres. 
siédo (séggio, séggo) siédi, siéde; 
part. pres.’sedéndo (seggéndo). 
Sedére, s. m. das Sigen — das Geſäß, 
der Hintere. ue. 
-Sedia', s. f. Stubl, Seffel — Tragfeffel 
‘ —Portechaife; Sänfte; sedia in Ciélo, 
Gi, Stitte im Himmel — der Gig; 


la Sedia Apostélica, ber päpſtliche 


Stahl — Si, Ort, Stelle, mo Etwas 
befindtich; Aufentbalt. 


Sediaddgro , adj. auf Gold thronend ; Au- 
rora ‘sediadoro, 
Sedicésimo, adj. ber Sechzehnte. 
Sédici, n num, ſechzehn. I . 
Sediciangolaàre, adj. ſechzehnwinklig. 
Sèdile, s. m. Sig, Seſſei, Bank; sedili, 
Kellerlager, tagerbiume; sedile de' no- 
‘bili it fo viel als casfno de’ nòbili, ſ. 
casîfno. A 
Sediménto, s. m_ Sab, Bodenſatz. 
Sedimentéso, adj. was Sag madgt, im 
Gefäße. ESA 
‘Sédio, s, m. Sig, Stuhl — Gig, Ort, wo 
ſich Etwas befindet. © | 
Seditére, s. m. ber bey Andern figt; il di. 
steso érdine delle tivole dongva a sc- 
ditoti agiàte sédie, den Gäſten. 
Sediziòne, s. f. Xufftand, Aufruhr, Auflauf. 
Sediziosamente, adv. aufrühriſcher Weiſe. 
Sediziéso, adj. aufrühriſch, aufſtützig, ems 
poreriſch. 
Sedo,:s. m. das Sedum, die Hauswurz. 
Sedotto, part, von sedurre, verführt ꝛc. 
Seducénte, adj. verb. verführend, vers 
führ eriſch. 
Seducibile, adj. wer leicht zu verfuhren iſt. 
Seduciménto, s. m, Verführung. 
Sedulita, s.'f. Emſigkeit, Fleiß, Befleißi⸗ 
gung. i 


le 


Ì 
Serg | 

Sedurre, v. a. verflibiren, vericiten ‘pres. 
scduco ; pret. sedussi; part. sedétto. 

Seduto, part. gefeffen, figend. 

Sediitto, part. ſ. sedétto. 

Seduttòre, s. m. Verfuͤhrer, Verleiter. 

Seduttério, adj. verführeriſch. 

Seduttricess. f. Verfubrerin, Verleiterin. 

Seduzione, 5. f. Verfiyrung, Verleitung. 

Séga, 5. f. Säge, Art Kopfſteuer. 

Segabile, adj. figbar; segabile Igncia, 

. cine Lanze, die zerſchneiden fann. 

*Segicc, *segacità, *segacitade, *sega- 
citàte und *segaceménte, ſ. sagace ecc. 

Segala, ségale und ségola, s. f. Roggen, 
Rocken, Korn.: 

Segalfgno, adj. fhmédtig, niyt geneigt 
gum Fettwerden, ( 

Segaléne, s. m. Taucher, Tauchente rait 
einem langen Schnabel. ù 

Segaménto, s. m. das Sdgen, Schneiden. 

Segante, adj. verb. figend; ſchneidend; 
la segante, f. secfnte. 

Segire, v. a. fdgen, gerfigen — ſchneiden, 
zerſchneiden, abſchneiden; segare ad al- 
cuno le vene, bag Blut abzapfen, ers 
morden — fig. ayggieben, ba6 Sceinige 
nebmen ; segare ad: alcuno la gorgiéra, 
la gola __ segare il grano, ĩ prati, il 
fiéno, bag Korn. bauen. abhauen, ſchnei⸗ 
dens die Wiefen abmähen; segarsi, v. r. 
fit durchſchneiden, von Linien; fig. sèga- 
rc il mare, le acque, auf bem Meere 

. fabren, von Schiffe. 

Segastéppia, s. f. eine Bauernfteunze, 
ein Bauernmenſch. . 

Segaticcio, s. m. (legnime) Sageholz. 

Segato, part. geſägt 2c. 

Scegatére, e. m. cin Holzſäger, Holzma⸗ 

cher — ein @@nitter, Maber ; segatori, 
ſeichte, gefährliche Küſte. 

Segatura, s. f. Sägeſpäne — das Sägen — 
der Sägeſchnitt; und die Seite, wo man 
geſägt hat; segatüra delle biéde, die 
Kornernte; segatura del fiéno , bie 
Heuernte — die Ente, Erntezeit. 

Segavéne und scegavéni, s. m. ein Leute⸗ 
ſchinder, Gaudieb. 

Seggétta, s. f. cine Sänfte, Portchaiſe — 
Nachtſtuhl. 


Seggettiéère, s. m. ein Sänftenträger. 


Seggettina, s. f. eine kleine Saͤnfte — 
Nachtſtühlchen. | 

Séggia, s. f. Stubl, Sit — Aufentbalt, 
Wohnung: far lunga seggia, fi@ lang 
wo aufbalten. ; 

Séggio, s. m. Si, f. sédia. 

Seggiola, s. f. Seffel, Stuhl — SEnfte — 
Riegel, Querbatken am Dachſtuhl. 

Seggiolino, 4. m. unb seggiolina , s. f. 
cin Stühlchen, niedriger Stuht. 


SELE 


*Séggiolo, s. m. f. séggiola. 
Seggiolòne, s. m. ein grofer Stubl. 
Seghétta , s. f. Sägelchen, Heine Säge — 
cine Art Ropfpug der Frauen vor alten 
Beiten — ein Kappzaum. 
Segménto, s. m. Abſchnitt eine8 Zirkelkrei⸗ 
fes burth eine gerade Linie. 
Segnacdso, s.m. ein Artifel, Caſuszeichen. 
Segnaccénto, s, m. Tonzeichen, Uccent. 
Segnécolo, s. m. Merfmabl, Zeichen; se- 
nacolo, che si pone a' libri, Zeichen, 
ändchen in Bien. | 
*Segnalanza, s. f. Auszeichnung, Vorzũg⸗ 
lichkeit ꝛc. | so 
Segnalare, v. a. auszeichnen, berühmt, ans 
ſehnlich machen; segnalarsi, fi aus zeiche 
nen, ſich berühmt machen, ſich bervorthun 3 


dern hervorthun. 

Segnalataménte, adv, hauptſächlich, be⸗ 
ſonders, vornähmlich, insbeſondere, gus 
vorderſt. 


Segnalito, part. ausgezeichnet; berũhmt, 
hervorleuchtend, anſehnlich, vorzüglich, 

merkwürdig ausnehmend; far prove se- 
gnalate, vortreffliche Proben ablegen; 
operàr cose segnalate. 


Segngle, s. m. Merkmahl, Zeichen, Anzei⸗ 
den, Loſung — Andenten, Beweis, Uns 
terpfand; Signal; segnale d'affetto, 
cin Liebespfand; der aufgefangene Urin 
vom Patienten, bem Arzt gu weifen — 
Zeichen, Sti Holz, ‘den Anfer, Klips 
pen 2c. angugeigen — die Fahne, Flocke 
auf Feftungen, Wachtthürmen und Schif⸗ 
fen, gemiffe Zeichen damit zu geben — Ans 
zeichen, Vorbothe — ein Zeichen, Sterne 
bild. — 

Segnalétto, 


s. m. kleines Zeichen, 
Segnaluzzo, 


klei⸗ 
nes Merkmahl. | 
Zeichen maden, bemerfen, anmerfenz 
figniren, anſchreiben 2c.; unterſchreiben 
unterzeichnen; cin Gepräg aufbricte a 
die Mafie zeichnen, ſtämpeln, beſtämpeln, 
brennen ⁊c.; ſegnen, ein Kreuz worüber 
machen; segnarsi, ſich das Kreuz vorma⸗ 
chenz (and) ſich kreuzigen und ſegnen; 
erſtaunen; quando ci penso, ancor per 
maraviglia me ne segno; Blut taffen, 
gur Ader laffenz segnare un cavdllo, 
einem Pferde Blut laffen; segnarsi, farsi 
segnare, fi gur Ader laffen. 
Segnatamente, adv. ſonderlich, infonders 
beit, vornähmlich —ausdridiià, förmlich, 
deutlich.“ cui 
Segnato, part. fignirt, gezeichnet, bezeich⸗ 
net, bemetft — ausgezeichnet, offenbar, 
deutlich, ſichtlich — bezeichnet, beftimmt, 
angezeigt vorgeſtellt, vorgebildet, abge⸗ 


Segn 


bilbet — geprAgt2c. ; strada, o éalfo se- 
gnato, gebabnter, vorgezeichneter — 
angezeigt, angegeben, eubabnt; subst. 
das Angezeigte, segnato, e benedetto, 
»völlig und millig iberlaffen, hingegeben; 
e così son fermo' di fare, e voi v'ab- 
biate l’eredità segnata, e bertedétta; 
fo fol es dabey '‘bleiben, ‘urid Ihr möget 
die Erbſchaft in Gottes Nahmen hinneh⸗ 
men. pe cid 
Segnat6jo, s. m. tin Stämpel, Eiſen, zum 
Zeichnen. i F 
Segnatore, s. m. 


w- 


Anzeiger, Anzeigerin; 


— 


Segnatrice, s. f. f ber, die, ſo anzeigt ꝛe, 


unterſchreibt ꝛc. 


Segnatura, s, f. Vehnlichkeit, Gleichheit ei⸗ 
segnalarsi sopra gli altri, fig vorUns 


ner Pflanze mit andern Dingenz le Spi 
ne del céppero hanno lè segnatura dé” 
denti della vipera - Originalaugfertis 
gung am paͤpſtlichen Dofez — 
di Giustizia, di Grazia, zwey Gerichts⸗ 
bofe in Rom, wo verſchiedene Sachen abs 
gebanbdelt werden. | ⸗ 


Segnétto, s. m. ein kleines Zeichen, kleines 


Merkmahl. 


Ségno, s. m. ein Zeichen, Anzeichen, Kenn⸗ 
zeichen, Merkmahl; Anzeige, Siegel, In⸗ 
ſiegel — Zeichen, Wunderzeichen; segno 
celéste, segno del zodiaco, Sterne 
bild; 3eichen im Thierkreiſe — Signal, 

. Rofung, Ville, Xugenwin®; alsuo segno 
Pisa si governava, Piſa wurde nad 
fcinem Winf, ‘na feinem WiUenregiert; 
bianco segno, Blanket zur Vollmacht 


— Urin von einem Kranken, bem Arzte 


qu weiſen — Fabne, Panier — Fufftas 
pfe, Spur__ Biel, Scheibe; tirére, trér- 
re a segno, nad der Scheibe ſchießen; 
dare, trarre nel segno, ing Schwarze 


\ ſchießen, das Ziel treffen; fig. die Sade 
Segnére, v. a. zeichnen, bezeichnen, ein 


ercatben, ben Punct treffen; ein beftimms 
tes Ziel; rivélsi tutti i miei pensiéri 
ad un scgno; ein Mahl, Bled vor 
Schlägen ꝛc. fare il sagno della croce, 
‘ cin Kreuz worüber machen; farsi il 
segno della croce, dat Kreuz vor fi 
machen; fi kreuzigen und fegnen, ers 
ftaunen; trar nel segno a qualche- 
duno, fein Abfeben auf Cinen haben, 
ibn wozu beftimmen; faro stare a segno, 
.0 tenére a segno, Einen gi Paaren treis 
ben, gum Gehorſam bringen; ibn qui 
tbun lehren; tornére a segno, in ſich 
gefien, wieder gut thun; per filo, e per 
segno, ſ. filo; segno per segno, adv. 
genau, püncttich, haarklein; segno per 
segno glielo raccontàva — a segno, 
a segno tale, dermaßen, fo ſehr. 
Segnoriggio,. s.,m. f.. signoraggio, 
Segniére, s. ni, fi signore.» 


J 


Segn 


Segnoria, s. m. {. signoria, 

Segnizzo, s. m. kleines Zeichen, eines 
Merfkmahl, Heine Spur; senza un se- 
gnuzzo di bruttyra, cone ben geringe 
ften Unrath; senza ur segnuzzo di bar- 
ba, ohne ein Härchen am Rinn. 


Begu 


Grund des Herzens Vertranter _ 
Gebeimnif, Arcanum, geheimes Receptz 
ingerirsi nce’ segreti di santa Marta, 
prov. fig um ungelegte Eyer betimmerp; 
al segreto, di, in segretu, ecc. peims 
li, insgebeim, im Verborgenen. 


— 


Ségo, s. m. unſchlitt, Talg — it. (T. mi- Segreto, adj. geheim, heimlich, verborgen; 


neèral.) sego minerdle, Talk, Taltſtein, 
ſ. Talco _ fiir seco, ſ. (beym Dante). 
Ségola, s. f. ſ. ségale. | 
Ségolo, s. m. Heine Hacke, Aextchen. 
Segdne, s. m. febr grofic Sage; it. sé- 
golo, ſ. JJ 
Segregare, v. a. abſondern, beyſeite, allein 
thun. 
Segregdto, part. abgeſondert, beyſeite ge⸗ 
than. n i 
Segrenna, s. f. eine hagere, unanſehnliche 
und mürriſche Perfon. 
Maegrennuccidccia, s, f. cin dürres, keifi⸗ 
ges Weib ꝛc. 


Segréta, s. f. geheimer Ort; der Kerker, 
wo Niemanden erlaubt iſt, mit bem Ge: 
fangenen zu ſprechen — die geheimen 
Gebethe in der Meſſe bey der Wandlung 
— Panzermütze unter dem Helm zu tra⸗ 

gen. 

Segretaménte, adv. heimlich, insgeheim, 

in der Stille. 

Segretria, s. ſ. von segretàrio, eine 
Vertraute. 

Segretariato , s. m. Secretariat. ‘ 

:‘Begretariesco , adj. fecrétacifà. 

Segretario, segretàro und secretàrio, 
s. m. Geheimſchreiber, Secretär; segre- 
tario dellà cancelléria, cin Kangellift; 
segretario d'ambasciata, fegationg:, 

Geſandtſchaftsſecretär — ein Vertrauter 

— ein veheimes Fad} fur Schriften. 

Segretarione, s. m. ein inniagſter Vers 

| trauterz fig. segrctarione della natù- 
ra, del ciélo, e della terra, ein gros 
fier Kenner der Geheimniſſe der Natur 26. 

Segretarizio, ad). f. segretariésco, 


Segretaria, s. f. Schreibeſtube eines Ses 
cretaͤrs; die Kanzley der Vifhofe — die 
Secretàr{haft, die Dfficianten eines Sec 
cretàr8 — eine Schreibecommode mit 
vielen Fächern für Ginen, der cinen 
ftarfen Briefwechſel hält. 

Segretéssa, s. f. cine Vertraute, ſehr 
verſchwiegenes Frauenzimmer. 

Segretézza, s. f. Heimlichkeit, Verſchwie⸗ 

genheit. — 

Segretiére, s. f. cin heimlicher, treuer, 

verſchwiegener Menſch. i 

Segreto, s, m. Heimlichkeit, Geheimniß 
BVerborgenbeit; tenere il segreto, ver 
ſchwiegen ſeyn das Verborgene,. der 


— 


Consiglio segreto, der geheime Raͤth; 
scala, porta segreta, Geheimtreppe, 
Gebeimthüre. 

Seguice, aj. der folget, naufolget; folg⸗ 
fam — s. m. und f. ein Nachfoiger, An⸗ 
banger. | 

Seguéla, s. f. ſ. sequela. | 

Seguénte, adj. verb. fotgenb, barauf fols, 

gend, nächſt fommend. i 

Seguenteménte, adv. folglich; alfo, dem⸗ 
nad. 

Seguénza, s. f Folge, Fortſetzungz se- 
guenza d’ucceélli, di topi ecc, ein 3ug, 
Slug Vogel, Schwarm Ratten; grofe 
Reibe, Menge von Etwas. 

Segugio, s. m. Spürhund; ‘fig. seguitére 
co’ segugi de' sudi penaidri mit ben 
Gedanken einer Sage nachſpüren, nads 
forſchen. 

Seguiménto, s. m. die Folge, Verfolgung. 

Seguire, v. a. folgen, nachfolgen, nachge⸗ 
ben — verfolgen, nachſetzen ꝛe.; nachge⸗ 
ben, ſich gefallen laffen — befolgen; er⸗ 
erfolgen, vorgeben, ſich ereignen; seguire 
una strada, einem Wege folgen; darauf 
bleiben; fig seguir una certa via, ei— 
men gewiſſen Weg befolgen, bey einer Les 
bengart bleiben; corréndo va allo’nfer- 
no chi cotàl via seguisce; seguire, v. 
n. fortfabcenz fortgefegt werden; segui- 
re a dire, a fare, fortfabren gu reden, 
gu thun; segue il diglogo ecc, dag Ges 
ſpräch mird fortgesegt, Fortfegung ded 
Geſpräches 20. i 

Seguitébile, adj. folgenswürdig, befols 
genswürdig. 

Seguitaffmo, adj. (poet) bem Rauche“ 
folgend (beym Somer, von ber Maus.) 
Seguitaménte, adv, nad) cinanderz im⸗ 
mer fort. | ; 
Seguitaménto, s. m. Folge, Vefolgung; 

seguitamento della natura, 


— 


folger, Befolger, Anhänger. 
Seguitfre, v. a. {. seguire, verfolgen, 
bedraängen. 
Seguitäto, part. gefolge, befolgt 2c. 
Seguitatére, s. m. Nachfolger, Anhanger, 
Befolger. 


Seguitatrice 
gerin. 


d 
Seguitanto, adj. verb. folgend ꝛe.Nach⸗ i 


s 8. f. Nachfolgerin, Befol⸗ 


Seguité, s. m. Gefolg, Vegleityng, Zug 


⸗ 


Segn — 

— Folge, Erkolg, Fortgang, Verlauf, 
Ausgang. 

Seguito, part. erfolgt, vorgefallen, vors 

gegangen — angefchen, anfebnlid; ; i più 


seguiti della città, Die Anſehnlichſten der 


Stadt (die den meiften Anhang haben); 


seguito, s. m, das Vorgefallene, der Bore 


fall; gli domandò del seguito, er fragte 
nad dem Vorfall. 

Seguitricc, s. f. Nadfolgerin, Befol⸗ 
gerin. 

*Seguiziéne, 8. ſ. esecuziéne, 

Sei, n. num. ſechs; subst, un sei, ‘al 
sei, cin Sechfer, die Sechs. 

Seicénto, n. num. ſ. secénto, 

Sefno, s. m. zwey Sechſer, fo man in den 
Wiirfeln gemorfen. 

Selbastrella, s, f. ſ. sclvastrella. 


| Selce und selice, s, f, ein Riefelftein, Kie⸗ 


ſel; selce cornea: s Lornftein. 


Selcidre, v. a. pflaftern mit Riefeln. 

Selciardlo, s. m. ein Pflafterer, Steinfeger. 

Scleiato, part. mit Riefeln gepflaftert, 
subst. eine Ghauffce, ein mit Kieſeln 
gepflaſtertexr Weg. 

Selciòso, adj. ticfelartig, tiefig, voll Kieſel. 

Selenite, s. ſ. dat Fraueneis, Marien⸗ 
glas. 

Selenografia, s. f. Mondbeſchreibung. 

Selenografico, adj. zur Mondbeſchreibung 
gehörig. 

Selenògrafo, s. m. cin Mondbeſchreiber. 

Scleétto, adj. (lat.) ausermabit, ausertoren, 

Seliciato, s. m, Pilafter mit — eine 
Charſſee. 

Sella, s. f. der Batte; votér la sella, aus 
dem Sattel fallen; fig. aus bem Geſchi⸗ 
cke kommen; irre werden; unterliegen; 
rimanére in sella, fig. ſich im Glide, 
im Wohlſtande erdalten ; die Oberhand 
bebalten — Stubl; andare a sella, zu 

- ©tuble geben; sella” in der Conchyl, 
‘ Sattel, dic weiße Zwiebelſchale. 

Selléccia; s. f. ſchlechter Sattel. 

Sellajo, 8. m. cin Sattier. 

Sellare, v. a. fattetn. 

Sellaria, s. f. die Sattlergaffe. 

Selléto, part. gefattelt — mit einem bob: 

‘ Ten Auden, von pferden 

Selva, s. f. ein Wald; Bergwald; fig. éine 
Sammiung vieler und verſchiebener Dinqe; 
selva d'annotaziéni, di cose notà i 
li, ein —— 

Selviccia, s. f. ſehr dicker, ſehr e 
Wald. 

Selvaggiaménie, adv. rauh grob, un⸗ 
artig 

Selvaggina, s. f. ſ. salvaggina. 

Selvéggio, adj. maldig, buſchig — unge⸗ 
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hauet, unbewohnt, wilfte — wild — fig. 
{peu — rob, ungefittet, unerfabren, uns 
geſellig. 

Selvino, adj. f. silvano. 

Selvaréccio, adj. milb, von den Gehoͤl⸗ 
zen; silénzio selvareccio, die Wald⸗ 
, ftille. 

Selvastréllo, 8. f. die grofe Wieſen Pim⸗ 
pernell, der ‘VBiefentopf. 

Selvatico, adj. ſ. salvatico, — 

Selvétta, s. f. Waldchen, Gehölz, Gebüſch, 

Selvéso, adj. waldig, baumreich. 


— s. m. ein einmaſtiges Fabre 
Semäalo, f - zeug gum Fiſchfang und zum 
Ausladen. 


*Sembidbile und sembigbole , adi. done 
lich, gleich. 
Sembiaglia, s. f, —— 
Sembiente, 's. m. Geſicht, Miene, Anfes 
ben, Geberbung — Sqein' in sembian- 
ti, e per sembiante, adv. dem Schei⸗ 
‘ne nad); fare, o mostréàr sembiante, 
ſich ftellen, thun, als ob ac. far strano 
sembiante, mundertid ſetſan le 
. ben, ausſehen. 
Sembiznte, adj. verb. f. simigliante. 
Sembianza, s. f. die Miene, bas Geſicht, 
Anfeben, Ausſehen; aver budna sem- 
bianza; sembianza di galantuémo; 
Usint, Zeichen 3 quella pronte sembian-. 
ze femmi, fie gab mir offenbare Zeichen 
Schein, Aehnlichkeit. 
*Sembidre, v. n. (. paréro. pe 
*Sembiévole, adj. f. sembiabile. 
Semblabile und sembrabile, adj. ahn⸗ 
lich, gleich. 
*Semblante, s. m. fi sembiante.: 
*Semblénza, s. f. ſ. sembianza. 
*Semblarc, v. n. f. sembrare, 
Sembleéa, s. f; f. sembraglia. 
Sembrabile; adj. ſ. semblabile. 


Sembréaglia mb sembriàglia, s. f. Hau⸗ 
fen, Rotte, — Reiter oder Rei⸗ 
terey. 


Sembréare, v. n. ſcheinen, binten, vorkom⸗ 
men. 

Seme, s.m. Same, Samenforn, Samen: 
koͤrnchen, Geſäme, Samerey; udmo da 
seme, cin dummer ſtarker Schlingel 
(der zu nichts als zum Zeugungsgeſch if⸗ 
te gut iſt) — der Same der Thicres 
fig. ber Same, das Geſchlecht — Quel⸗ 
le, Urſprung; semi, die Farben in 
Spielkarten; carte d'un seme, Karten 
von einer Farbe. 

Semejologia, } s. f. die Lebre von den 

Semejotica, Zeichen ber Krankheiten 
und der Geſundheit. 

Sementa und semente, s. f. Same, Sas 
mentorn — Urſprung, Quelle, Same 

Yyy 


1 
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Saat, Geſäetes — die Saatzeit, Aus⸗ 
faat — Abkunft, Gefhledt — Stamm. 


Sementabile, adj. mas beſäet werden 


fann; terreno sementabile, Kornland, 


Ackerland. 
Sementàre, v. a. ſaen; sementare gra- 
no, Korn faen. . 
Sementéto;y part. geffet 20. 
Sementatére, s. m. Sfemann, 
Semeénte, s. f. ſ. seménta. 
Sementino, s. m. ber Saatſchwamm. 


Semidotto , adj. "balbgeteprt; subst. ein 


Halbgelehrter. 


Semiellisse, s. ſ. die Halbellipſe. 
Semiellittico, adj. halbelliptiſch. 
Semffero, adj. famentragend; it. fegengs 


reich, fru@tbringend. 


* Semifilòsofo, s. m. {. filosofastro. 
‘Semiflòosculo, s. m. in ber VotaniE, ein 


geſchweiftes banbformige8 Blüthenblatt. 


 Semigdrza, s. Mdie Halbgigrette, ein luis 


Seménza, s. f. Same; Saat — Ges Mea Vogel vom Geſchlecht der Reis 
o er. 


ſchlecht 20.3 Urfprung; Quelle. 


Semenzdjo, s. m. Baumſchule, Pflanz⸗ 
ſchule· 


Semenzétta, s. f. kleiner Same, dünnes 


Beſäme. 

Semenzina, s. f, Wurmſame. 

Semenzire, v..n. ſchoſſen, in Samen 
ſchießen, Samen tragen; pres. isco. 

Semesinto, s, m. der beilige Beyfuß; 

\ der tatariſche Beyfuß. 

Semestrale, adj. halbjährig. 

Semestre, s. m. ein Halbjahr, Beit von 
ſechs Monathen — balbiabriger Haus 
zing; balbjagrige Bezablung, für mas 
es aud feya |. | 

Semi, GBeywörtchen) balb, . 

Semiacùuto, adj, bhalbacut, von Kranl 
beiten. i 

Semiaddottordto, s. m. palbboctor. 

Semiamplessicgule; adj. in der Botanit, 
den GStengel balbumfaffend, von Blät⸗ 
tern. — 

Scmibréve, s. f. ein ganzer Schlag in 
der Muſik. | 

Semicanuto, adj. ber faft graue Haare 

o bat. 
Semicdpro, s. m. palbbod. 


Semicérchio, s, m. Halbtreis, Halbzirkel. 


Semicircolare und semicirculare , adj, 
in Geſtalt eines Halbzirkels, halbzirklig. 
Semicircolo, s. m. Halbzirkel, Halbkreis. 
Semicirculire, adj. ſ. semicircolire. 
Semicréma, s. f. doppelt geſchwänzte 
Note 
Semicùpio, s. m. Bab big an halbem 
Leibe. ° — 
Semidéo, s. m. Halbgott; semidei, Halb⸗ 
götter. 
Semidigmetro, s. m. halber Durchſchnitt. 
Semidiapénte, s. m. die unvolltommene 
Quinte. l 
Semiditono, s8. m. Heine Terg, in der 
Muſik. 
Semidéppio, adj. festa semidoppia, 
Feſt eines Heiligen im Brevier der tas 
tholiſchen Geiſtlichen, da die Antiphonen 
. Der ben Pſalmen nur intonirt werden. 


Semigigdnte, e. m. cine Peron mie‘ ein 


Riefe, von Riefengeftalt. 


Fei 


Semignorinte, adj. faſt unwiſſend; ber 


ſehr wenig verftebt. 


Semignudo, adj. halbnackt. 
Semfla; n. num. ſechstauſend. 
Semilungre, adj. mie cin balber Mond, 


balbmondig; bogig. 


Semimembranòso, adj. Beywort einer 


Beinmuskel. 


Semimetallo, s. m. Halbmetall. 
Semiminima, e. f. cin Viertei in der Mu: 


fi 


Semimusico, s, m. ber etwa8 Muſik vers 


frebt. 


Seminagidne, s. f. ſ. seminazidne. 
Semindjo, è. m. der Hahnentritt im Eyer⸗ 


dotter. 


Semingle, adj. gum Sames geborig — 


was geffet oder eingefdet werden kann; 
campo seminale, Saatfetb. 


 Seminaménto, s. m. bag Eden, Einſäen, 


die Ausſaat; fig. seminameénto di scén- 


dolo, Veranlaffung von Aergernif, von 
Zwietracht. 


Seminante, adj. verb. ſäend; der Säe⸗ 
Mann. 


Seminire, v. a, ſaen, ausſäen, beſäen, ein⸗ 


ſäen; seminare gräno, Korn ſäen; se- 
minare i campi, die Felder beſaen; fig. 
auéfprengen, unter bie Leute bringen 3 
augbreiten; seminar la discérdia, o 
la zizgnia, Unfraut féen, 3wift anrich⸗ 
ten 2c.; prov. sémina buén grano e 

avréì buon pane, mie. Du es machſt, fo 
gebet Dir'g; chi semina spine, non 
vada scalzo, mer übel lebt, der nehme 


ſich in Agr. 


Seminario, s. m. Baumfdule, Pflanzſchu⸗ 
le — Pflanzſchule im ſittijchen Verftande, 


cine biſchöfliche Schule, gute Weltgeiſtli⸗ 
che zu ziehen; Seminarium. 


Seminégrio, adj. (vasi seminari) Samen⸗ 


gefafe. . 


Seminarista, s. m. cin Seminarift. 


Semi 


Seminàto, s. m. befdeter Ort; Saat; 
Saatfeld; prov. uscir del.seminato, 


i fuér del seminato, o simili, von Vers 


ftand fommen, verrückt werden; (aud) 
nicht bey ber Klinge bleiben, ausſchwei⸗ 
fen 26.1 cavgre, o trar del seminato, 
verridt, gum Narren machen, oder aus 


bem Goncepte bringen, das Goncept vers 


riden, verwirrt machen. 
Semindto, part. geſäet, beſäet, A la 
- fig. beſäet, beftreuet; seminato i gra- 
no, mit Korn befdet. . | 
Seminatore, s. m. Saemann 3 seminator 
- di scindolo, e di scisma ecc.,lber 
Aergerniß, Spaltung anrichtet; falſche 
Gerüchte ausſprengt ꝛc., Maſchine zum 
Säen. — 
Seminatrice, s. f. die fdet 3 fig. Stifterin, 
Anſtifterin, Quelle, Urſprung. 
Seminatura, ) s.f. bag Saen; die Saat, 
Seminazione, f -- Xugfaat, Einſaat. 
Seminervéso, adj. bald nervig, von einer 
Beinmuskel. 
Seminéttare, s. m. ein 
VWein mie Nectar. 
Seminffero, adj. in ber Ynatomie, famens 
zuführend; vasi seminiferi,. - 


Semino, s. m. Flittern, Flittergold. 


Semiordingta, s. f. bie Semiorbdinate, 
“cine matbematifche Linie. 


Semipartbola, s. f. halber Kegelſchnitt. 
Semiparalisi, s. f. balbe Lähmung, nicht 


halber Nectar, ein 


véllige Gicht. 
Semiperiferia , s. f. ber halbe umkreis, 
Umfang. . 
Semipisnato, adj. Beywort einer Muskel 
am Schulterblatt. 
Semipléno, adj. halbvoll. 
,Semipoéta, s. 
ſchlechter Diter. | 
Semipotenziato, adj. umgebogen, mit ges 
. bogenen, getrimmten Enden, in Waps 
pen. 
Semirétto, adj. halb gerade.- 
Semiritondo, adj. halbrund. 
. Semisferdide, s. f, balbzirfelformige Fis 
gur. i — 
Semispénto, adj. halberloſchen. 
Semistante, s. m. {. scalpédra. 
Semisvolto, adj. halb aufgerollt oder halb 
aufgeſchlagen. 
Sémita, s. f. ſ. stradétta. 
Semitérete, adj. in der Botanik, halb⸗ 
rund ; tronco, ramo semiterete. 
Semituéno, s. m, cin Halbton; 
Ton. 
Semivivo, adj. balbtodt; faſt todt. 
Semivocale, adj. halber Seibſtlauter. 


halber 
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m. halbſchüriger Poet,. 


Semp 


Semiuémo, s. m. kleines Menſchchen, 
Minnben. | ì 

Semmfna, s, f. f. settiména. 

Semmeénto, s. m. bag Segment, der Kreis⸗ 
abſchnitt. 

Semola, s. f. Kleyen von feinem Weitzen⸗ 
mehl geſiebt. | 

Semoleélla, 8, f. Grie8 zu Brey und Suppe. 

Semolino, s. m. kleines Gefime, dinner 
Same — Gries. 


Semolòso, adj. Gries ähnlich. 

Semovente, adj. fit) felbft bemegend; was 
fi durch eigene Kraft bewegt. 

Sempiternile, adj. ewig, immerwährend. 


Sempiternalménte, ) adv. immer, ewig, 
Sempiternaménte, $ beſtändig, ſtets, 
immerdar. 
Sempiterngre, v. a, immerwährend ma: 
chen; verewigen. 
Sempiternità, s. f. bie immerwährende 
Dauer. + — 
Sempitérno, adj. immerwährend ; ewig, 
fortbauernd; sempiterno, adv.:immer, 
ſtets, immerdar. A 
Semplice, adj. ſchlecht und recht, ohne 
Bierath, obne Künſteley; vestito sem- 
‘plice, blof; un semplice sospétto, 
| cin blofer Argwohn — rein, tauter, une 
vermifht — aufrichtig, offenberzig, ein 
fattiz, unſchalkdhaft; unerfabren, bumm, 
bibbfinnig — leicht gu begreifen, nicht 
ſchwer zu machen; è una cosa sempli- 
ce, das ift feine grofe Kunſt — einfach; 
i semplici, die Heilkräuter. 
Semplicello, adj. etwas einfaltig 20, 
Sempliceménte, adv. einfältig, aufrich⸗ 
tig, blof. ſchlechtweg : 
Semplicétto, adj. etwas einféltig ꝛc. 
*Semplicéèzza, s. f, {. semplicità. 
Semplicigccio, adj und s. ergeinfaltig, 
erzalbern, febr leichtgläubig 26. 
Semplicigrio, s. rà. Kréuterbud. 
Sempliciòne, na, adj. und s. cin Tölpel, 
Blodſinniger, Einfaltsͤpinſel. | 
Semplicidito, ta, adj. u..s. febreinfàltig, 
albern, ein Pinfel, Dummkopf. 


‘ Semplicissimo, adj. sup. ganz einfach 


febr leicht gu begreifen, zu machen; è 
cosa semplicissima , bag ift gar feine 
Kunſt; bag ift febr leicht zu begreifen, 
gu maden: das ift ſehr natürlich — 

ſehr cinfaltig, ganz ohne Falfh — ganz 
rein; semplicissimi errdri, Fehler 
aus grofer Dumrabeit. 

Semplicista, s. m. &rduterfenner, Vota: 
niter — Rrautergarten, botaniſcher Gar⸗ 


ten. Y ; 
è yy 


‘ Semp 


Semplicità, semplicitéde und sempli- 
citate, s. f. Einfachheit, Lauterkeit, Uns 
vermiſchtheit — Cinfalt, Cinflittigleit, 
Albernbeit — Aufrichtigkeit, Unverfälſcht⸗ 
heit, Unverſtelltheit — Ungezwungenheit, 
Natörlichkeit; ungekünſteltes Weſen. 

Semplificare, v. a einfach machen. 

Sempre, adv. allezeit, jedergeit, immer, 

. fteté — allemabi, immer; sempre che, 
fo oft als; fo lang al8; sempre mai, 
mai sempre, immerbar, auf immer, 
ftet8. 


Semprevérde, adj. inimergriini 


Sempreviva, s. f. Hauswurz, Donner⸗ 
fraut. a 


Semuto, adj. befamt, famentragend. 


* Sena, s. f. Senesſtaude, Senesbaum; 


Senesblétter. | 
Sengle, s. m. eine Art Handelsſchiff in 
Sweden und England. —F 


Sénape und sénapa, s. f. Senf; Kraut 


und Wurzel, movon ber Senf fommt; 
‘venir la senapa al naso, verſchnupfen, 
in die Nafe fahren. 
Senapismo, s. m. Senfpflafter. 
Senàwio, adj. geſechſt; nimero.senario, 
eine Zahl von Sede. è 
Senato, s. m. Der Rath, Senati tenére 
il senato, Rath ba'ten', den Rath vers 
fammeln. ° 
Senatoconsulto, s. m. 
Senatsbeſchluß. 
Senatore, s. m. cin Rath, Rathsherr, 
Senator. 
Sonatoria, s. f. die Senators, Rathéher⸗ 
renwürde. 
Senatorio, adj. ſenatoriſch, rathsherriich. 


(at.) ein Raths⸗, 


Senatorista, s. f. das NRatheherren-Ver⸗ 


zeichniß. | 

Senazidne, s. f. f. cresciéne. 

Sene, f. sc, pron. i 

Sene, s. m. (lat.) ein Greis. 

Senecigne, s. m. Kreuzkraut. 

Senétta, s. f. (lat.) bag hohe Alter. 

Senettù, sencttiide, senettute, s. f. das 
Bote Alter. , 

Sénici, s. f. plur. harte Vroden Blut 
nabe am Pulé, welche durch das Reiben 
vertrieben merden. 

Senile, adj. alt, abgelebt; età senile — 
mag von alten Aeltern, von einem alten 


Stamm herkommt; durch Seugung oder 


£unft ; lavéro senile, frutto senile. 
Senio, s. m. bobeè Xiter, Abgelebtbeit, 
Dienftalter. 
Senidre, adj. comp. von sene, dlter. 
Senidre, s. m. ber Xeltere;. der Senior, der 
langer dem Staate bient. 
*Seniscalco, s. m. {. siniscflco. 
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Senneggidre, v.n. klugthun, ben Altkin- 
gen maden. 

Sennino, s. m. gefegter, verftindiger juns 
ger Menfd. 

Senno, s, m. Verftand, Einſicht, Klugheit, 
Vig, Sinn; i cinque senni (alt), Sinn, 

—8 Bedeutung — Meinung, Ers 
achten, Geſinnung; se io debbo dire 
interaménte il mio senno _ Betrug, 
Cift ; credétte, con senno ingannàrlo 
— temérono, che per senno non gli 
togliésse il suo ; trfrre dal senno, 


den Verfand verruten; uscfr di sen- 


no, sum Narren werden; ésser in buén 
senno, völlig bey Verftand ſeyn; far 
‘ senno (ftatt saviaménte) es ret vere 
ſtändig, flug machen; a senno, per sen- 
no, nad) feinem Sinn, Gefallen, Belies 
ben; da senno, im Eenft; saper per 
lo senno a mente, ret gut wiffen; fi 
noch ſehr wohl erinnern; ognun va col 
suo senno al mercésto, prov. es dünkt 
ſich Jeder Hug 2e.; del senno poi ne 
| son ripiéne le fosse, prov. wenn das 
Uebel geſchehen ift, will Jedermann wife 
fen, wie man die Sace bétte anftellen 
ſollen. la 
Sennùccio, s. m. f. sennino —, der alte 
Verffand; das Orafel. 


Seno,gs. m. der Vufenz fig. bas Innerffe; 
nel seno delle fiamme, mitten unter 
ben Flamnien _ der Theil der Kleidung, 
der den Buſen bededt; méttere in se. 
no, trérre di scno, in Vufen ſtecken; 
aus bem Buſen ziehen — der Bufen, die 
Brüſte — Mutterleib, Schooß; seno 
d'Abramo, Abrabams Schooß; nel se- 
no della sua famiglia, fig. perg, Ges 
muto, Verftand, Einſicht, Fatiyfeit; che 
hanno a tanto compréndere poco 
seno — cine Falte, in Form cine Beu⸗ 
tele, die man mit cinem Theil deg Rocks 
madt, um Etwas darin ‘gu balten oder 
fortzutragen, ein Buſen, SMeerbufer ; 
Bucht, Bay — Kriimme, Höhlung, Vu: 
ſen; seno d'un osso, eine Pfanne, Höh⸗ 
lung im Knochen. Sinus, in der Trigo⸗ 
nometrie. | - 

Sc non und se no, conj., adv. aufier, 
auégefommenz es fey denn, daß; alè: se 
non che, auficr 26. wo nicht — fonfts 
wo nicht, vo anders, auferdbem; se non 
se, aufcr; es wére denn, daf. 

Sénopia, s. f. ſ. sinopia. | I 

Sensa, s. f. Marft, Meffe, in Venedig, fo 
ben Himmelfahrtstag angebet. 

Sensgle, s.m. Méfler, Senfal; fig. Kupp⸗ 
ler, Kupplerinj avér più intrighi che 
un sensal di scrécohi. o 


. Sensalùzzo, s, m, kieiner Maller, 


Sens — 


Sensataménte, adv. ſinnlich, ſittlich, bands 
greiflid, burd die Sinnen — bedigtig, 
verftindig, vernünftig, ernſthaft, ge: 
fest. x 

Sensatézza, s. f. Verftand, Einſicht, Klugs 
beit. * 

Sensatissimo, adj. sup. febr verftinbig, 
febr klugz ganz offenbar, handgreiflich; 
verità sensatissima (ftatt evidentis- 
sima). . 

Sensdto, ad). ſinnlich, was in die Sinne 
fallt — was burd die Sinne erfannt 
werden kann; offenbar, handgreiflich — 
verftindig, tlug, gefcheit, vorſichtig, ge: 
ſetzt, ſittſam. 

Sensaziéhe, s.-f. Empfindung, 
ber Sinne — Gindrud. . 

Senscria, s. f. Mäklerlohn; Senferie — 
Mäklerey; Mäkley, Unterbanblung.. 

Sensibilo, adj. ſinnlich, empfindbar, em⸗ 
pfindlich, was “auf die Sinne wirkt; fühl⸗ 
bar — fühlſam, empfindungsfähig; sen- 


Wirkung 


sibil terra; subst. bag Sinnliche, Fuhl⸗ 


bare empfindlich, auffallend; angreifend 
— mitleidig; gerühr 3 empfinofam;sen- 
sibile a° mali altrùi; sensibile all 
amicizia, all’ affetto, gerührt vom Mits 
leid gegen Anderer Drangfale, von den 
BVBezeigungen der Freundſchaft, der 
Liebe. 

Sensibilemente, adv, ſ. sensibilmente, 

Sensibilità, sensibilitàde, sensibilitàte, 
s. f. Empfindlichkeit, CEmpfinbbarteit, 
Gubloarteit, Sinnlichkeit; das Vermdgen 
zu empfindenz Empfindſamkeit;  Fubls 
famteit3 Regung des innern Gefühls. 

Sensibilménte und sensibilementé, adv. 
auf eine ſinnliche Art; vermittelit der 
Einne — körperlicher, fublbarer Weiſe. 


Sensifero, adj. empfindlich, reizbar, von 
_ Nerven; it. das Gefubl fortpflanzend. 

. Sensitiva, s. f. bie Empfindungskraft, 
Fuhlkraft _ bas Ginntraut. 
Sensitivo, adj. mag bag Vermögen gu 

empfinden bar 3 empfindbfam, fubliam, 
ſinniich; appetito sensitivo, ſinnliche 
Begierde — empfindlich, leicht gu reizen. 
\*Scnsivaménte, adv. ſinnlich, merklich. 
*Sensivo, adj. {. sensitivo. 


Sénso, s.m, ber Sinn; icinque sensi _ 
Verftandb, Sinn, VBedeutung — die Em: 
pfindbung, Sinnlichkeit — Ginfibt, Vers 
ftand. ©». 

Sensorio, s. m. das Empfindungsgeſchäft 


— das Werkzeug der Ginnen, deé Ges. 


„fühls; gli érgani del sensorio _. il 
sensorio dell’ udito. 


Sensuale, adj. 
arr "polli 


* 
a i * 
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° Sentime, s. 


finnli); merklich — finns. 


Sent 


Sensualità, sensualitéde, sensualitàte, 
s. f. die Sinnlichkeit, Anhanglichkeit an 
finnlije Vergmigungen — Sinn, Ema 
pfindung. 

Sensualmérte, ‘adv. ſinnlich, auf eine 
ſinnliche Art. 


- gna 


*Sentacchio, ‘| adj. mag ein feines 
*Sentacchiéso, f Gebér bat; von zartem 
Gehoͤr. 


Sentare, v. n. ſich ſetzen, ſich niederſetzen. 

Sentènte, adj. fühlend; hörend; verneh⸗ 
mend. 

Sentenza und senténzia, s. f. ein Aus⸗ 
ſpruch, Urtheil, Rechtsſpuuch — verdam⸗ 
mendes uUrtheil; dar la sentenza coll’ 
accétta, ohne Urtbeil unb Ret Cineno 
binrigten, ohne rechtliche Unterſuchung 

Einen vperurheilen, gu einer Strafe vers 
bammen — AXuflofung eines Imeifel8 20. 

— Meinung — ein Sprud, Lebrfprug, 
Dentſpruch; GSittenfprub; in senten- 
zia, adv. uberfaupt, im Grunde, ends 
lib; prov. è meglio un magro ac- 
cérdo che una grassa sentenza, Lefs 
fer ein magerer Vergleich, als ein fetter 
Proceß; sputdr sentenze, mit lauter 

Sittenſprüchen um fid) mwerfen. 

Sentenziosaménte, adv. nachbenklich, 
lehrreich, weislich. DN 

Sentenzidre, v. a. cin .Urtbeil fpreen; 
richten, ausſprechen veructheilen; 
sentenziare colla scure, ohne die 

gebührende Unterfugung Einen zur Stras 
fe verdammen. 

Sentenzigto, part. ausgeſprochen, gerich⸗ 
tet — verurtbeilet. 1 

Sentenziatòre, s. m. Urtheilſprecher, Ure 

tyeilsverfaſſer, Richter. 

Sentenzieggiare, v. n. in Sentenzen 
ſchreiben, prechen. 

Sentenzievolménte, adv. nad Urtheil 


und Recht. 
Sentenziosamente, adv. nachdenklich, 
weis lich, lehrreich. i 
Sentenzigso, ad). ſpruchreich, vol Sit 
tenſpruchez uòbmo sentenziòoso, 
Sentiéro, s. m. Fuffteig, Weg, Pfad. 


Sentierudlo, s. m. kleiner Fuffteig, 
ſchmaler Weg. 
m. sentimi, plur. die 


Nachwehen. | 

Sentimentile, adj. empfinbfam, ſentimen⸗ 
tal i 

Sentiménto, s. m. Gmpfinbung, Gefühl; 
con più sentimento cercando trovò 

ecc., nad genauerer Unterfu@ung fand 
er Einfibt, Erkenntniß, Verftand 26., 
Starte, Gnergie, Wig eines Gedanktns 

- 3, Gefinnung, Meinung; alcuni era- 

n, po di più crpdél sentimento, Ginige 


Sent 


waren graufamer gefinnt; uscir del sen- 


timento, ed ésser fuor del sentimen- . 


to, vqm Verftand fommen; verrückt feyn. 
Sentimentoso, adj. ſinnreich, gehaltvoll. 
Sentimentiizzo, s. m. (im Scherz) Gm: 
pfinbung. — 
Sentina, s. f. der Abfluß des Unraths în 
Schiffen — Kloake; fig. Sammelplag 
alc8 Unraths, aller Lafter. 
Sentinélla, s. f. Wade, Schildwache; fa- 
re la sentinella, auf ber Wade fegn, 
Schildwache fteben, auf die Wache ziehen; 
fig. lauern, aufpaffen. 


Sentire, v. n. empfinden, fühlen — bdren, 


riechen, ſchmecken, fühlen — durd) das 
Gefuͤhl empfinden — merken, wahrneh⸗ 
men, erkennen; it. sentire molto avan- 
ti in alcuna cosa, tiefe Einſicht worin 
baben 26. meinen, dafür balten, gefinnt 
feyn, alaubenz non ti sento di sì gros- 
so ingégno, che ecc. id traue Dir 
nicht fo wenig Verftand gu 26.; wornach 
{bmeden, riechen; sentire di muschio, 
na Biſam riegen; d'amaro, Etwas 
bitter. ſchmecken — einwilligen; sentiro- 
no il trattato, fie mwilligten in den Vere 
trag cin; sentir d’alcuna cosa, fn Et. 
was an ſich habenz in Etwas gleichen; 
egli sente dell’ némo di qualità, 
sente d’erético __ sentire alquanto 
ella testa, nicht ret richtig im Aoc 
fe fegn; sentiro, o sentirsi di alcúna 
cosa, o ad alcuna cosa, o ad alcuna 
* parte del corpo , ras fühlen, leiden, 
Ginem Etwaé wo wehe thun 2c., sentire 
oder sentirsi della milza, al braccio, 
dalla o alla testa — sentir bene, o 
male alcuna cosa, cin Vergnigen oder 
Mißvergnügen woran baben; sentirsi, 
v. r. erwachen, zu ſich fommen; sentir. 
si, Cinem zu Mutbe feygn ; sentirsi be- 
© ne, o sentirsi male, mobl, oder nicht 
wohl ſeyn, Ginem nichts oder Etwas feb: 
len; come ti senti tu? mie iſt Dir? 
sentirsi d'alcuna cosa, es fühlen; es 
merfen; eg nicht fobald vergeffen; senti- 
ronsi tanto di questa rotta; sentirsi, 
o sentir di se, ſich fühlen; Gefubl bas 
ben ; io son tutto diventito sì freddo 


— 
che appena sento di me, 


Sentita, s. f. bie Empfinbung _ Lift, Vers 


ſchlagenheit; sentita di guérra, Kriegs⸗ 
_ Nft. | 
- Sentitaménte, adv. geſcheit, Hug, verſchla⸗ 
gen. | — ca 
Sentfto, ‘part. gehört; it. Hug, verftindig, 
Zeſcheit, vorſichtig. 
Sentore, s. m. Gerud — Anzeige, Wind, 
Bpur; avéndo alcun sentore ece. al$ 
ev Mind davon bekam, ‘ale er Spuren 


x 
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Sepo 
davon bemerkte, al er ben Vraten roch 


 — Lärm, GBetofe; stare in sentdre, 
auf eine Nachricht lauern. 


“ Sénza und sgnza, prep. chne — ohne, aus 


fer, tiber, nebft; senz’ altro, unfebls 
bar; senza modo, aufier ben Mafen, 


» tber die Mafen; senza che, senzachè, 


überdem, ticerdiefi, ferner; it. senzaché, 
opne daß; senza più, ohne mehreres; 

ſchlechtweg, allein; star senza, entratben 
müſſen, nicht haben, Mangel leiden; fare 
senza, entratben, ohne emvas fertig wer⸗ 
ben, fein Biel erreichen; lo faremo già 
senza voi, wir werden ohne Cud fertig 
werden. o 

Nenzionia adj. fühlend, mit Gefubl be: 
gabt. 


Sepa, s. f. Art Eidexe vom Geſchlechte der 


Salamanbder. 

Sepajudla, s. f. Zaunténig. 

*Scpéle, s. m. f. siepfiglia. 

Separsbilc, adj. trennlià, trennbar, ab: 
trennbar, ſcheidbar. l 

Separameénto ,s, m. die Trennung, Ab: 
tréennung, Zertrennung, Abſonderung. 

Separfginte, adj. verb. trennend, zertrens 
nend, astrennend, abfondernd, foheidend. 

*Scpargnza, s. f, ſ. separaménto. 

Separgre, v. a. trennen, gertrennen, abs 
trennien, abfondern, ſcheiden; separgrsi, 

ſich trennen; fi abfondern; ſcheiden, 
‘abgegenz ſich ‘entfcrnen ; oggi non in- 
tendo, di volere da quella matéria 
seraràrmi. | 


Separatamente, adv. beſonders, insbe⸗ 


fondere, jedes allein. 


Separativo , adj. was abſondert. 


Scpardto, part. getrennt; abgetrennt, 

abgeſondert ac. 

Separatorio, adj. {. separativo. 

Scparazione, s. f. die Trennung, Zertren⸗ 
nung, Abſonderung, Sqeidbung; separa- 
zione di corpo tra marito, e moglie, 
Scheidung vom Tiſch und Bette. 


Scpolcréle und sepulerdle, adj. zum Grab 
geborig; pietra sepulcralc, Leichenſtein, 
Grabftein; iscrizione sepolcrale, @rabs 
ſchrift; marmi sepolcrali, marmornes 
Grabmabi. — 

Sepolcréto, s. m. ein Begräbnißplatz der 
Alten. — 

Sepolcro, s. m. Grab, Grabmahl, Gruft 
— das heilige Grad. 

Sepòlto und sepulto, part. begraben; fig. 
verborgen; questo decréto stà sepolto 

| agli occhi di ciascuno. | 

Sepoltugrio, s ˖ m ein Begraͤbnißbuch; it. 
der Beſitzer einer Familiengruft. 

Scpoltura und ‘sepultira,'s. f. Grab, 
Srabmabl, Gruft, Begraͤbniß; Beerdi⸗ 


Sepòl 


gung — sepoltura ecclesigstica, das 
Recht, auf einem geweiheten Ort begraben 
gu werden; privare uno della scpoltu- 
ra ecclesifstica — interdire a 
la patria sepoltura; Ginen auf ewig 
aus bem Vaterlande verbannen; prov. 
oggi in figira, domani in sepoltura, 
beute rott, morgen todt. 

Seponere, sepdrre, v. a. auf die Seite 


legen, fegen; pret. sepoòsi, part. se- 


posto. I | 
Seponimeénto, s. m. Zurücklegung. 
Sepéosto, part, auf die Scite, beyſeite, gus 
ruegelegt. 
Sepelliménto, s. m. Vegrabung, Begräb⸗ 
Ne; Veftattung zur Erde; fig. Begras 
ung. v 
° Seppellire, v. a. begraben, gur Erbe bes 
ftatten — verftedten, verbergen; le loro 
più care cose ne’ luoghi più vili del- 
a casa — pres. isco, 
part. seppellito, sepélto, sepulto. 
Seppellito, part. degraben, verborgen. 
Seppellitore, s. m. der begräbt, cin Tod: 
tengraber. —— 
Séppia, s. f. Blackfiſch, Tintenfiſch. 
Séptico, adj. in der Chiturgie, ſeptiſch, 
durchfreſſend. 
Sepulerale, adj. ſ sepolerile. 
Sepulero, s. m. ſ. sepolero. 
Sequéla und seguéla. s. f. Folge, Erfolg; 
la sequela del peccéto , die Folgen der 
. @inde — der Schluß, die Folge aus 
"ben Vorderfagen in der Logil. 
Sequeénte, adj. verb. folgend, dbarauffol. 
gend. 
Sequenza, s. f. im Spiele, der Sequens, 
cine Folgereihe von Karten, eine Fade. 
Sequestraménto, 8. m. Sequeftration, 
Arreſt, Verkümmerung; fig. Abziehung, 
Entziehung. 
Sequestràre, v. a. abziehen, abſondern, 
—_ entfernen — fequeftriren, mit Arreſt be: 
legenz auspfänden; sequestrare alcuno, 
Ginen einfperren, einſchließen, ibm Ars 
reft geben. 
Sequestratàrio , s. m. ber, deffen Güter 
‘ unter Sequefter fteben. — 
Sequestréto, part. abgefondert 26.3 fes 
queftrirt, mit Arreft belegt. MN 
Sequestrazione, s, f. Abfonderung, Abs 
ziehung — Berkümmerung, Sequeſtra⸗ 
tion. I 
Sequéstro, s. m. Verkũmmerung, Arreſt, 
Sequeſtration. si — 
Ser, (für sere) sa. m.. ser appuntino, 
ser. contrappéni, serpotta., sersac- 
, cente, ser..sacciuto, ser vinciguéerra, 
| ser tutta:salle, Nafereifer, Ueberklu⸗ 
ger 26.5 ser mesta, ſ. fagcendiére. — 
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uno 


Serb 


.serméstola, o ser méstola, cin Tol⸗ 
pel, Dummbopf. . 
Scra, s. f, der Abend, fa sera, es iftUbend; 
in sul fare della sera, gegen Abend; 
.da sera, a Sera, deg Abendé; sta sera 
(ftatt questa sera) diefen Abend; prov, 
. non è ancòr sera a Prato, eé ift 
‘ nod) nicht aller Tage Abend; mon vi è 
<. dì, che non abbia la sua sera, alle 
Herrlichkeit dieſer Welt nimmt ein Ende; 
ùltima sera, fig. bag Gnde, der Tod 
— Nadt. Si ; 
Seracinésca, 8. f. ſ. saracinesca. 
Serffico, adj. ſeraphiſch, ferapbinifh; 
l’érdine serafico, der Franciscarierors 
den. a 
Serafino, J s.m. cin Seraph, Serapbin, 
*Serffo, f il coro de’ scrafini, ba8 
Ghor der Serapbinehn. i 
Seralamginna, s. f. ber weiße Schoͤnedel, 
eine Art Weintraube. o 
Serfle, adj. abendlichz it. jeben Abend, 
Serapino, s. m, f. sagapeho, —_ 
Serappuntino, s. m. cin Hochweiſer, 
Uedertiuger, Herr Nafemeis. 
Seraschiére s. m. Serastierz General 
bey den Türken. 


Serata, s. f. der Abend, die Abendgett. 
‘ Serbdbile,. adj. bewahrlich; was ſich ere 


balten, aufheben läßt. 

Serbinza; s. f. bag Aufheben, Erhalten, 
Bewagrenz dare in serbanza, aufgu: 
beben gebeni i 

Serbire, v. a; erhalten, behalten, aufbe⸗ 
balten, bemwabren — aufbehalten, vors 

. Debalten — verfparen, anfteben laffen, 
erbalteri — aufgeben, vorratbig balten, 
fparen, zurücklegen vivanda da 
serbare, cine Spcife, Bie fid) hält; uva, 
pére ccc., da serbare, Weintrauben, 
$Bisnen 2c., die fi) balten, aufbebalten 
laffen — beobachten, balten (ſtatt osser- 
vare) serbaro la giustizia, die Ge 

rechtigkeit beobachten; serbare il digiu- 
no, die Faften halten. F 

Serbastreélla, s. f. ſ. Selvastrélla. 

Serbato, part. behalten, erhalten, ber 
wahrt ꝛc.; aufgehoben. 

«Serbatéjo;j s. m. Behältniß, Stiege, Ge⸗ 
flügel zu mäſten — Hälter, Waſſerhäl⸗ 
ter; serbato] d'acqua salsa, die Salz⸗ 

..Bothen.. di 

Serbatojo, adj. was fi fdt; was fil 

weohl erbalten, dufbemabten IGfit. 

Serbatére,'s. m. Bewahrer, Verwahrer; 
der in Verwahrung bat. © | 

Serhatrice, s. f. Bewohrerin, Erpaltexin: 
bie aufbebt 26. men 

Serbérole, adj. bewafrlih; haltbar/ crs 
baltBàgo : ti 


i sl mo è 4 


* 


Serb 
Serbo, s. mt. Verwabrung, dar chec- 
chessia a serbo, in serbo, aufgube: 
, ben geden, in Vermwafrung geben; te- 
nére, o avére in scrbo, aufpeben, 
in Verwabrung haben. — 
Sere, s. m. Herr (alt ſtatt Sire, Signò- 
re) quelli, che dicono sere sere ecc., 
die Herr Herr fagen — Dert, alter Ti: 
tel gemeiner Priefter und der Rotarien. 
Seréna, s. f, f. siréna. 


x 


— Serenire, v. a. augbeitein, aufbeitern, 


ausPellen — ftillen, beruhigen; tröſten, 
aufrichten; augbeitern — seronarsi, 
ſich ausheitern; ſich aushellen; wieder 
friſch/ heiter werden, ſich zufrieden ſtellen, 
ſich ausheitern. ta 

Screngta, s. f. felle; deiterer fimmel_ 
Yben:mufit, ein Ständchen. : 

Scronato, part. auggebeitert; heiter ges 

worden. | 

Screnatrice, s. f. bie augbeitert die 
ftilet), berubiget, erquidt. 

Serenissimo, adj. sup. üderaus beiter 
ganz ruhig, febr heiter — Durchlauch—⸗ 
tig, Durchlauchtigſt, Titel geborner Für⸗ 
ſten. 

Serenità, scerenitàde, serenitäte, 6, f. 
Heiterkeit; Delle, Klarheit des Dimmel8 
ac. fig. Heiterkeit, Ruhe, Stille, Fröh— 
lichteſt; serenità del volto, della men- 

te ece., Durglaubt, Durchlauchtigkeit. 

Seréno, s. m. eiterfeit;. Klarheit deg 
Wetters 2c.; fig. lume non è se non 
vién dal sereno, che non sì turba 
mai, von der goͤttlichen Klarheit — die 
freye Luft, ber freye Himmel; giacére 
al sereno, unter freyem Himmel ſchla⸗ 
fen; heiterer Himmel des Winters, trübe 

‘ Sommertage, und gunſtiges Glück find 


bdrey Dinge, benen man nicht trauen 


darf, prov. seren di verno, niigolo 
di state ,, c vécchia prosperitate. 
Seréno,.adj. beiter, {beni fig: beiter, rus 
big, friblib ; di sereni; Sul mattino 
la mente, lo spfrito è più sereno ; 
piétra serena; ſ. pictra; gotta sere- 
na, der ſchwarze Staar, eine Augens 
krankheit. 
Serentina, s. f. a aria bey Licht. 
Serezzdna, s. f. cin eiſiger Hauch, kalter, 
feiner Wind. —— 
Serfedécco, s. m. ein 
cinfaltiger. Tropf. — J 
crgénte, s. m. Diener; Gerichtsdiener, 
Häſcher — Inkanteriſt — ein. Sergtant, 
Untereffizier; sergente maggiore, Oberfts 
wachtmeiſter — die Preffe der Schreiner. 
Sergentina, s. £ Art Gewehr, wie cin 
Spief. DT 
“Bergiére, s. mf. aergénto. 
Sergoncéllo, s, m, {. cerconcéllg;:. 


Tolpel „Bengel, 
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Berbé 


Sergozzdne, s. m. ſ. sorgozzéne, Schlag 
mit geballter Fauſt; Faunze. 

Seriaménte, adv. ernſthaft, gefebt. - 

Serico , adj. feiben, von Seide. ' 

Séric, s. f. FReibe, Folge, Orbnung. 

Serietà, serietéde, serictate, 8. f. der 
Ernſt; die Ernitbaftigfeit; Geſetztheit; 
ernſthaftes, gefentes Wefen. 

Sério, adj. ernfibaft, geſegt — ernfilià, 
wichtig, erbeblib, subst. der Ernft; in 
sul serio, o sul serio, adv. ernfthaft, 
ernſtlich, im Croft. 

Seriogiocéso, adj. ernſthaft und laftig. 

Seriosaménte, adv. ernſthaft; im rechten 
Eruft, ohne Spaß. | 

Seriòso, adj. ernſtlich, ernſthaft, wichtig, 
erheblich. 

Seriissimo, adj. superl. ſehr ernſthaft. 

Serméato, s. m. Weinrebe; dünne Reben. 

Sermegtôso, adj. rebicht, was Reben bat 
oder treibt. 


Sermo, s. m. (poet.) ſ. sermone. 


Sermocingre, v. a. ſ. sermonsre. 

Setmollino, s. m. Quendel, ein Kraut. 

Sermondgle, s. m. ein Prediystbuh, cine 
Sammiung Predigten. | 

Sermonamento, s, m, bag Reden, Predis 
gen. 


. Sermondre, v. a. predigen; cine Predigt 


halten; (manchmahl) vorpredigen, viel 
berpredigen — tin tanges und Breites 
von Etwas berfagen. | 
Sermonsto , part. geprediget ꝛc. 
Sermonatdre, s. m. Prediger — der eine 
Rede in die känge und Vreite ziehet. 
Sermonatrice, 8. f..bie vorprediget 2c. 
Sermoncéllo, s. m. f. sermoncino. 
Sermoncino, 8. m. fucze Predigt, Ere, 
mabnung. 
Sermòne, s. m. eine Predigt — Rede, Un: 
terredung — Sprache, Sprechart — cin 
Las. - 
Sermoneggiire, v. a. {. sermonire. 
Sermoneggidto , part. geprebdiget; vorge⸗ 
yredigt 26, 
Serdcchia, 8. f. f. sirécchia. . 
Seroléne, s m. ſ. segaléne, 
Scrosità, 6. f. wäſſerige Feuchtigkeit im 
Blut und Siften des Leibes. 
Seréso, adj. wäſſerig, moltig. 


Serotinaménte, adv. fpàt gegen Abend 
" ſpãt im Fabre, von Früchten. 
Serdgtine und serdtino, adj. ſpät, eigent: 
lich von Obſt und Gartenfritten, die 
am ſpäteſten reif werden; ulive sero- 
- tini, ‘erbà serotinc, -pere serotine 
«adv; fpity fig: fpat 3 'langfatn; la peni- 
tenza: tua non sta serotifia, verfpare 
Deine Buße nicht — abendlich; was fi 
zam Adend neiget; raggi derotini de 


Sero 


sole, bie Strablen ber untergebenden 
Sonne. 

Serottalmia, s. f. die trockene Augenents 
zündung. 

Serpijo, s. m. 
fit) viele Schlangen aufbalten. 

Serpàte, adj. {prenflig, wie die Farbe der 
Schlangen. — 

‘ Serpe, s. f, unb m. Schlange; ogni serpe 

ha'l suo veléno, part. frimmt&@ doch 
ein Wurm, wenn cr getreten wird; alle- 


varsi la serpe in seno, eine Schlange in . 


feinem Bufen nébren; méttere, o me- 
scolgre la serpe tra l’anguille, -ben 
Wolf unter die Schafe ſchicken; prov. 
come disse lo spinéso alla serpe, f. 
spinéso; serpe cornuta, die gehörnte 
Schuppenſchlange, Hornträger; serpe 
imporigle, die Königsſchlange; serpe 
a sondglio, Klapperſchlange. 
Serpeggiaménto, s. m. Gecſchlängel; 
ſchlänglichter tauf, Kriimmung; serpeg- 
tamento di vasi sanguinei, Geflecht 
der VBlutaefdfe. J 
Serpeggiante, adj. verb. ſchlänglicht lau: 
fend, gebend, fit) ſchlängelnd, geſchlan⸗ 
gelt. Mi 
Serpeggidre, v. n: fi ſchlängeln; ſchlan⸗ 
genweis gchen, laufen; il fiume serpég- 
gia tra’ monti __ andare, cérrere ser- 
peggiàndo, audv. a. ſchlänglicht krüm⸗ 
men, winden, ſchlängeln. 
Serpeggiato, part. geſchlängelt, geſchlun⸗ 


gen, gewunden, ſchläpglicht durchflochten; 


membrana serpeggiatà di minutissimi 
canalétti. 
« Serpenticcio , s. m. grofe, garftige 
Solange. 
Serpentate, v. a. qualea, plagen, feine 
Rube laffen. 
‘Serpentfria, s. f. Schlangenkraut, f. dra- 
goncello. 0 
Serpéntgrio, s. m. ber Schlangenträger, 
cin Sternbilbd. 
- Serpente, s. m. eine Schlange. 
Serpentello, s m. ein Schlängelchen, juns 
gt oder flcine Schlange. 
‘Serpentifero, adj. was Schlangen vor⸗ 
bringt; wo Schlangen wachſen. 
Serpentino, s. m. Serpentin, Art Mars 
mor, der Hahn an der Flinte — die krum⸗ 
me Rohre am Deflillirglad; serpentino 
antico, antifer Serpentinitein, der fi 
durch feine freuzformige Flecke quszeich⸗ 
net, und ein wahrer Porphyr iſt. 
Serpentfno, adj. von der Schlange; ſchlan⸗ 
genartig, ſchlangenähnlich; capo ser- 
pentino, capélli serpentini ecc. Schlan⸗ 
" genfopf;' piétra serpentina ,' marmo 


serpentino, Sttpentiny lingua serpen- 
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ein Schlangengrund, wo 


Serr 


- tina, tine Schlangenzunge, Laͤſtermaul; 
rudta serpentina, bag Steigrad in 
Ubren. - 

Serpentéso, adj. voll Schlangen; ſchlan⸗ 
genreich. 


. Sérpere, v. n. ſich ſchlängeln, geſchlaͤngelt 


laufenz zeſchlängelt wachſen. 

Serpotta, s. f. cin Schlängelchen, kleine 
Schlange — geſchlängeltes Bändchen. 
Serpicèélla, s. f bag Junge von einer 
Solange; dannare a serpicella ; {. 

dannére. 

Serpicino, s. m. Schlängelchen, Junges 
von der Schlange. 

Scrpiculàto, adj. Canna serpiculfta, 
die Schlangenröhre gum Deftilliren. 

Serpfgine, s f. Schwinde, Schwind flechte,⸗ 
Krankheit der Haut. 

Serpiginéso , adj. flechtenartig; it. ge⸗ 
{hlangelt. 


Serpillo, * 
serio } s. m. Quenbdel. 


Serpòso, adj. roll Schlangen. i 

Serqua, 8. -f. cin Dugend Gyer, 

Serquettina,j Birnen, Bröichen, und 
dergleichen Eßwaaren. 

Serra, s. f. (lat.) Säge — enger Paf — 
Mauern vor abſchüſſigem Erdreich, oder 
Wehr, Damm am NWaffer — hitiger 
Streit — Gedräng von Leuten __ Unges 
ſtümes Anſuchen, Preffen — ein Treib⸗ 
haus zu Gemadhfen. 

Serrafila, s. m. der legte Soldat im legs 
ten Gliede; it. das letzte Glied felbit. 
Serräglia, s.f. J Verſchluß, Scheideward, 
Serraglio, (ul Schlagbaum, Einſchlie⸗ 
ßung mit einer Bleiche, mit Stacketen, 
mit einem Gemäuer u. dgl. — ein auf 
allen Seiten eingeſchloſſener Ort oder Platz; 
, fig. le serraglie dell’ Alpi dispgrtono 
l'Italia dalla Germania, die Scheide⸗ 
mand der Alpen fondert Stalien von 
Deutſchland ab ein Wal, cine Schutz⸗ 
wehr — das Serail bey den Turfen; cin 
vermauerte8 Behaältniß mwildber. Thiexe; 

Schlagbaum, ben fonft die jungen L 
ber neuen Jungfrau ben Tag nad 
Hochzeit vormachten; serraglio, ber 

Schlußſtein oben in Brücken gebogen. 

Serrame, s. m, Schloß an Thüren 2e.; fig. 
prego divotaménte che tu m’apra i 
serrami del tuo consiglio, ich bitte 
Did inftàndig um Deinen Rath. 

Serraménto, s. m. Verſchließung, Cina 
ſchließung, Zuſchließung, Schluß. 

Serrapennni, s. m. pl. bey den Schif⸗ 
fern, die Flammenfdule. I 

Serrare, v. a. ſchließen, verſchließen, pus 
ſchließen, zumachen, ſperren, verſperren, 
als Thüren 26.3 fig. einſchließen5 behal⸗ 


Coni 


) 


Serr — 
ten; la memdria serra in se l'immagi- 
. mi delle cose, verborgen balten; ver: 
ſchließen — begreifen, in fih ſchließen; eins 
ſchließen, befchliefien, endigen; il giorno, 
che la vita serra, ber Tag, der das 
Leben befchliefit, endiget — bdringen, zu» 
fegen, verfolgen; auî bem Naden ſeyn 
— zuſammenzwängen, drücken preffen, 
feft guzieben — anfligen, anrücken, gufam: 
mentbun, binden. Ser Ciolo si serrò 
sì con gli altri, che ecc., er drangte, 
bielt fich fo nabe zu den Anbern 2e.; ser- 
rérsi addésso, a qualcheduno, attér- 
no a checchessfa, Einem deftig gu Leibe 
geben, mit Gewalt auf Etwas losgehen; 
scrrar fudra, fortjagen, verjagen 2. 3 
setrare il basto, i basti, o ì panni 
addésso altrui, Ginem bart gu Leibe ges 
benz Einen in die Enge treiben; prov. 
chi ben serra, ben trova, mag man 
geborig verfchliefit, daè findbet man; ‘ser- 
rar le léttere, bie Vriefe gufiegeln 5 io 
voléa qui serrare la mia pistola, id 
molte bier meinen Vrief ſchließen z serrar 


l'ùscio sulle calcagna, beraugfperren, 


Einem die Thüre vor ber Nafe gufchiiee 
ficn; serrar la mano ad alcuno, Ginem 
die Hand drücken; serrare ‘a chiave a 
lucchetto, mit bem Schlüſſel, mit einem 
Vorlegeſchloß verſchließen; serrarsi, fio 
feft an einander fhliefen; v. n. serrare 
alla vita, ſchließen, anſchließen, dicht 
anliegen, von Kleidern. 
Serrataménte, adv. enge, dicht beyſam⸗ 
men, geſchloſſen; fig. dormire serrata- 
mente, feit; dire serretamente, kurz 
und beftimmt fagen. 
Serratéste ,' s. m. cine Schläppe, Art 
Haube. 
Serrito, part. geſchloſſen, verſchloſſen, zu⸗ 
gemacht; geſperrt ꝛt., geſroren, geron⸗ 
nen — enge, anſchließend, geſchloſſen, 
gedrängt, zuſammengezogen — dicht, 


eſt 
Serratola, 3. f. Scharte, ein Kraut. 
Serratdre, s. m. Schließer, Verſchließer. 


Serratura, s. f. ein Schloß — die Beſie⸗ 


gelung, Voller dung. 
Serroncéllo, s. m. ein junger Stage: 
roche. 
Serréne, s. m. der Stachelroche; Ffeils 
ſchwanz. 
Sersaccénte, s.m. ein Naſeweiſer, Ueber⸗ 
kluger. 
Ser si, adv. Ja Herr, ſtatt Signr sì, 
gebräuchlich unter ben Bauern, 
Sérto, s. m. (lat.) Kranz, Blumen⸗ 
franz. 
Sertristo, e. m. cin Böſewicht. 
Sertula campéina, s. f. Gültenklee. 
Sertularia , 5. f. die Blafentoralle, 
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Serv 


Serva, s. f. Magd, Dienſtmagd, Dienft= 
frau; serva sua, Ihre Dienerin. 


Servtbile, adj. was man erbalten, bea 
wabren fann oder foll. 

Servàccio, s. m. ſchlechter, oder garftiger 
Diener, Vebdienter. 

Servéggio , s. m. f. servitù. , 

Servaménto, s. m. Ergaltung, Aufrecht⸗ 
baltung, Bewabrung, Errettung. 

Servante, adj. verb. erbaltend, bewah⸗ 
rend ⁊c. 


Servigre, v. a. erbalten, bewabren, aufs 

heben __ erhalten, aufrecht balten, ers 

. tetten — vorbebalten 20.3 it. beobach⸗ 
ten, bemerten, Acht haben, in Obacht 
nebmen; servare la luna, balten, beob: 
adten; servare la proméssa, il di- 
giùno. 

Servato, part. erpalten, bewabrt, erret: 
tet; beobachtet. 

Servatore, s. m. Erhalter, Bewahrer, 
Erretter; Cristo servatore, Beobachter, 
Befoluer. 

Servatrice, s. f. Erhalterin, Bewabres 
rin 2c. 
Servénte, s. m. Diener, Aufwärter; i ser- 
venti della messa, Mebdiener; i ser- 
venti dello spedéle; la servente, cine 

Aufwärterin. 

Sorvénate, adj. dienend, dienlichz terra 
fruttiſera, e servente, locker, leicht, 
mild; s. Freyer, Liebhaber; cavaliér 
servéntc, Ciner, der die Dame überall 
begleitet, fo viel als Cicisbéo, ſ. 

Serventese, s. m. Art lyriſches Gedicht. 

Servétta, s. f. fleine8 oder artigeé und 
muntereg Dienſtmädchen. 

Servicciudla, <. f. ſchlechtes Dienfimab: 
den, Dienſtmenſch. 

Servicélla, s. f. Heine oder junge Magd; 
junges Dienſtmädchen. 

Servidorame, s. m. Gefinde, allerley 
Dienſtbothen; Dienerſchaft. 

Scrvidére, s. m. Diener, Bedienter. 

Servigetto, s. m. Dienſtchen, kleiner 
Dienſt. 

Servigiale, s. m. Dienſtbothe, Bedienter 
— Aufmarter in Spitälern, Layenſchwe⸗ 
ſter in ben Nonnentloftern. 

Servigigna. s. f. cine Layenſchweſter, Die: 

nerin in xXonnentloftern. 

Servigio und servizio, s. m. Dienft, 
Dienſtichaft, Bedienung 3 Aufwartungs 

, éssere al servizio di alcuno, in Sine 
Dienft fteben — nützliche Handlung, Dienti, 
Gejalle; prestàr, réndere servizio ad 
alcuno, -Ginem cine Gcfalligleit ermeis 
fen — Verrigtung — Vebuf, Gebraud, 
Dienft 3 offerfre, esibire se, o lesue , 
cuse al servigio altrui, ſeine Dienſte 


— 


; drigſten, verrichten — 


Serv 


“ anbiethenz zu Dienfte ſtehen — Leichen⸗ 
begängniß; Beftattung zur Erde; fare 
un vigggio, e due servigi, durch cine 
Handlung doppelten Rutzen ftiftenz ser- 


vizio di Dio, ber Gottesdienſt in der. 


Kirche ; frequentare il servizio di Dio, 
o di chiesa, dem Gottesdienſt fleißig 
beywohnen; fare il servizio ad una, 
einem Frauenzimmer fleiſchlich beywoh⸗ 
nen; faro i servizj, i più vili servizj 
di casa, die Hausarbeiten, aud) die nies 
servizio di tavola, 
cin Tafelfervice (frangoſiſch, aber gebräuch⸗ 
lich) — eine Tracht Speiſen. 


Servile, adj. knechtiſch 

Servileménte und servilménte, 

knechtiſch, ſchlecht, niederträchtig.. 

Servilità, s. f. Dienſtſchaft, Dienſtbar⸗ 
keit. 

*Serviménto, s. m. das Dienen, die 
Die nſtſchaft. 

Servire, v. a. dienen, bedienen, für Einen 
avbeiten; aufmarten; servire alcuno, 
ad alcuno — belfen, cinen Dienft 
thun; servire alcuno di danàri, e 
simili, ‘mit Geld dienen; abs. bienen; 
in Dienften fegn, bedienen, vorlegen, 
bey Tiſche; anrichten, auftragenz ser- 
vir Je vivfnde, i confetti, verdienen, 
ſich zuzieben — bvergelten ; wieder ein: 
bringen ; erfegen; servir di coppa 
e di coltello, Mundſchenk und Vor⸗ 
ſchneider ſeyn; ſig. Einem in Allen zu 
Gebothe ſtehen; Heber und Leger bey ibm 
feyn; questa cosa serve a questo, dies 
fe dicnet dbazu, wird gebraucht, hilft, 
ift bienlig; non serve parlarne, es 
ift unnug. vergeblich, davon zu ſprechen; 
servirsi d'alcuna cosa, Etwas brauchen, 
benugten, ſich deſſen bedienen; servire 


adv, 


“di scudo, di difésa ecc., gum Schilde, 


gum Schutz, gur Vertheidi— 
biemen; (ftatt in vece, i 
sendo). 


ng u. dgl. 
luégo di 


. Serviso, s. m. ſ. servizio. 


Servita, s. m. cin Monch aug dem Servi⸗ 
tenorden. 


Servito, s. m. Tradt, Gang, von Spei: 


fens servita da camera, Kammerges. 


räthe; il ben Servito, Abſchied; ge⸗ 
ſchriebenes Zeugniß, daß ſich ——— im 
Dienſte wohl verhalten hat. 

Servito, part. gedient, bedient ꝛc., vers 
tient — bedient, von einem Frauenzim⸗ 
mer, bem man ſeine Aufwartung ge⸗ 
macht. 

Servitoraccio, s. m. eia ſchlechter Bedien⸗ 
ter. 


Servitére, s. m. Diener, Bedienter. 


Servitorino, s. m. Keiner Smelo, juns 
RE Lakey. 


vasssi 
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È es 


Servitrice, s. f. Dienerin, Bediente. 

Servitù, servitude, servitute und ser- 
vitudize, s. £. Dienft, Dienſtſchaft, Dienfts 
barfeit, Untermurfigfeit. Ergebenpeit; 
Verbindlichkeit — die Dienerſchaft, die 
fämmtlichen Bedienten — ein Recht auf 
Eines Grund und Boden, auf tine Pers 
ſon, oder ihre Handiungen, Dienftbars 
keitsrecht. 


ornata, s. ma. cin Kipſtier; servigia- 

ef. 

Servizifrio, s. m. ein Dienftmann. 

Servizidto, adj. dienftfertigy dienſtwillig, 
gefällig, willfährig. 

Serviziévole, adj. dienſtfertig, hülfreich, 
gefällig. 

Servizio, s. fa. f. servigio. 

Scrvizitccio, s, m. Deng, Heiner 
Dienft. 

Servo, s. m. Diener, Knecht. 

Sesamo, s. m. f. sisamo, 

Scsamoide, s. f. Steinfrudtfraut — 
Gleichbein; kleine Beinchen in den Ge⸗ 
lenken. 

Sescalco, s. m. Vorſchneider, oder Haus⸗ 
hofmeiſter. 

pa! s. m. der Seſel, Scheinküm⸗— 

Sesélio, mel. 

Sesquigltero, adj. von Zahlen, worin die 
‘andere andberthalb liegt. 

Sesquidéppio, adj. (ragion sesquidop- 
pia) Zahi, mworin die grofere zwey — 
und die tleinere halb liegt. 

Sesquiottavo, adv. (tudno), die Detave, 
in der Muſik. 


Sesquipedale, adi. von anderthalb Fuß; 
auficrordentlicà lang. 

Sesquiquarto, ta, adj. Verbaltnif von 
ciuem Mahl und cinem Viertel. 

Sesquiséttimo, adj. Verbditnif von einem 
Mabl und cineri Sicbentel. | 

Sesquiterzo, adj. Verbaltnif von einem 
Mahl und einem Drittel. 

Sessagenario, adi. und s. ſechzigjährig; der 
fcchaig apre alt it; è un sessagena- 
rio, er ift ein Sechziger. 

Sessagésima, s. f. ber Sonntag Serages 
fimà. 

Sessagésimo, adj. f. scssantésimo. 

Sessfgono, s. m, cin Sechseck.⸗ 

Sessinta, n. num. ſechzig. 

Sessantamila, s. m. ſechzigtauſend. 

Sessantaquattrésimo, adj: und s. der 
Vierundſechzigſte. 

Sessantésimo, adj. und s. ber Sechzigſte. 

Sessantina, s. f. ein Schock, Sechzig. 

Sessénnio, s. m. ſechs Fabre. 

Séssile, adj. ungeftiett, fisend, von Blat⸗ 
tern, —— u. ſ. w. 

Sessione, e, f, Siguag, Seſſion. 


— 


-Sess 


Sessitùra, s. f.. Einſchlag am Mod, um 
ihn zu verlängern, wenn man will; avér 
pon sessitura, fig. nicht viel Verftand 

brig haben; wenig Griige haben. 

Sésso, s. m. bag Geſchlecht, männlich oder 
weiblich; il bel sesso, die Wciber, dag 
ſchöne Geſchlecht; sesso maschfle, vi- 
rile, femmineo, femminflo __ il ses- 
80 (ohne Bufag), oft bag weibliche Ge: 
filet; amante del sesso, cin Liebbas 
ber ber Weiber — das Geburtéglied, 
Schamglied. 

Séssola, s. f. cine hohle Schaufel von Holz. 

Sesta unb séste, s. f. ein 3irfel; a sesta, 

— fig. abgegirtelt; abgemeffenz mit Gemeſ⸗ 
ſenheit; parlfr colle seste, o simili, 
fig. bedächtig reden; jedes Wort iibers 
legenz menir le seste, fig. gef&wind, 
mit ftarfem Schritt geben __ bdie dritte 
von ben Horis canonicis; insino a se- 
sta dal levir del scle, big um ſechs 
Uhr nach Sonnenaufgang. 

Seètinte, s. m. Snftrument,/fo ſechzig 
Grade hält. 

Sestire, v. a. abmeffen, abgleichen, abzir⸗ 
feln. 

Sestérzio, s.m. Gefterz, cine alte Silber⸗ 
münze. ⸗ 
Sestiére und sestiéro, s. m. halber Shop: 
pen, 

Stadt. 


dér di sestile, von ber Seite, ſchief an: 
ſehen — ber Monath Augutt. 

Sestina, s. f. cine Stropbe aus ſechs eilf— 
ſolbigen Verſen beftebend, wovon der 
erſte mit dem dritten, der zweite mit 
dem vierten und der fünfte mit dem ſechſten 
reimet. | 

Sesto, s. m. Orbnung, Gemeffenbeit, Rich⸗ 
tigleit; méttere a sesto qualche cosa, 

ar sesto a qualche cosa, Etwas in 
Orbnung bringen, zurecht machen das 
Format eingebundener Bücher — die Ges 
« bogenbeit, Rundung im Gewölbe; a.tut- 
to sesto, im ganzen Bogen _ Biertel 
der Stadt; sesto di bréccio o simili ; 
Sechſtelelle 20. 


Sesto, adj. ber Sechſte. 


Sestodécimo, adj. und s, ber Sechzehnte. 


 Séstula, s. f, Scrupel, Art Gewicht. 

Sestultimo, adj. und s. der Sechſte und 
Legte. I 

Séstupio, adj. ſechsfach, ſechsfältig. 

Seta, s. f. Seide. 

Setaceo, adj. (amignto) Bergflache, reifer 
Asbeſt. ba - 
Setajuòlo , s. m. Seidenwirker; der Sei 

de wirken laͤßt und verkquft; Seiden⸗ 


-. 
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. ‘de’ fiori, 


halbes Nofel — Viertel in einer. 


Scstile, s. m. gefechfter Schein; fig. guar- Pe adj. f. setoléso, 


Sett 


fabrifant, Seibenbdnbier, der die Seide 
ſelbſt wirken läßt. 
Setanfsso, s. m. {. 80tanasaso. 
*Setata, s. f. gemaltiger Durft. 
Scéte, s. f. der Durſt; fig. l’estiva sete 
dell’ erbe, durftige Blumen 3 
Gra8 im Sommer, das Regen braucht; 
fig. unmäßige Begierde; morir di sete, 
affogar di sete, verdurſten, vor Durft 
verſchmachten. 
Seteria, s. f. Seidenwaare, Seidenhandel. 
Sctino, s. m. Seidenzeug, ſeidenes Ge. 


webe. 

Sétola, s. f Borſte; setole di porco, 
Sauborften — cine Bürſte von Gaubors 
ften; setole, Riffe, Rige aufgefprunges 
ner Hände, oder Lippen 20.3. Neidnéigel 
— Die Rige aufgefprungener Warzen an 
ben Brüſten der Weiber — Schtunden 
an den Beinen der Pferde. 


Setolaecia, 8. f. ſtarke Sauborſte. 

Setolére, v. a, bürſten, ausbürſten, feb: 
ren 2c., vergoldete Arbeit abbiiriten, ab: 
pugen. | 

Setoletta, s. f {. setolina, 

Setolfna .und setolétta, s. f. cin Buͤrſt⸗ 
cen, kleine Bürſte. 

Setolone, s. m. f. equiséto. 

Setoléso, adj. borftig; was Borſten, Ian: 
ge, raube Haare bat; ciglia sctolose, 
borftize Augenbraunen. 


eténe, s. m. ein Haarſeil, den Pferden 

durch die Haut zu ziehen. 

Sctéso, adj. ſ. setoléso, 

Setta, s. f, eine Secte'__ Rotte, Anbang, 
Complot, Partey. i 

Settégono, s. m, cin Siebened, 

Settàngolo, adj. fiebenmintlig. 

Settanta, n. num. fiebengig, fiebzig; s. ro. 
die Zabl von Siebenziz. 

Settantésimo, adj. ber Giebenzigfte. 

Settério, s. m. cin Sectiver, Anhänger eis 
ner Secte. 

Settatòre, s, m. Anhänger, Schüler. 

Séètte, n. num. und s. fieben 3 sette suo, 
sette vostro, deſto ſchlimmer für ibn; 
fir Cud. i 

Setteggiante, adj. verb. ſectiriſch, aufrib» 
rif, rottirifà. 

Setteggiare, v. n. fectiren;. Secte mas 

n 


Settembre, s. m. September, Herbſtmo⸗ 
nath. 0% 
*Settembréccia, 8. f. ber Herbſt. 
Settembrésca, s. f. ſ. settembréccia. 
*Settémbria, 8, f. {. settembréccia, 
Settembrino, adj: vom perbfimonath — 
ſchal, kruftlos, ſchwach, vom. .Mein, im 
Monath September; pigliàr il scttem- 


Sett — 


brino, im Herbſt ſchal werden, vom 
Wein. 
Settengrio, adj. (numero) die gefiebente 
Zahl; die Zabl Sieben. 
Settenndle, adj. ſiebenjährig. 
Settentrionale, adj. mitternächtlich. 
Settentrione, s. m. Mitternacht, Norben. 
Settepgri, adj. die fieben Paar, von Nere 
ven. 


Settesfllabo, adj. fiebenfolbig. 

Séttile, adj. (fat.) abſchneidbar, 
GSchnitte reif. 

Settimana, s. f. die Woche; settiména 
santa, die Charwoche, Marterwoche. 

Scttimandle, adj. wochennch. 

Settimanata, s. f. das Wochenlohn, Wo⸗ 
chengeld. 

Settiméno, adj. ber GSiebente. 

Settimo, adj. num. der Giebente, 


Settina, 8. £. 3abl von ficben, eine Reihe 
von fieben Zahlen. 

Setto, adj. (lat.) zertheilt, gerfcpnitten , 
entawey gefchnitten; it. s. setto dello 
scroto, die Napt des Hodenſackes. 

Settére, s. m. der Sector in dec Meß⸗ 
tunft, aſtronomiſches Inftrament. 

Settotravérso; s. m. das Z3werchfell. 

Scttuagengrio, adj. fiebzigiàbrig. 


Settuagésima, s.m. bet Sonntag Septuas 


gefima. — 

Scttuagésimo, adj. der Siebenzigſte. 

Séttuplo, adj. fiebenfach, fiebenfattig. 

Seudomdnte, s. m, falſcher Wahrſager. 

Seudoromito, s. m. böſer Einſiedler. 

Severameénte, .adv. ſtreng, ſcharf, bart, 
obne Verfhonung. i 

Seversgro und sevràre, v. a. ſ. scevrére, 
separare. 

Severità, severitfde, severitàte, s. f. 
Schärfe, Strenge, Grnft, unerbittlichkeit, 
Härte. 

Sevéro, adj. ſtreng, ſcharf, ernſtbaft, uns 

| erbittlid) ; stare in sul severo, fepr 
ernitbaft thun. 

Sevire, v. n. wüthen, graufam, firenge vers 
fabren. 

Sevizia, s. f, Unbarmbergigleit, Unmenſch⸗ 

lichkeit — Wuth. 

Sévo, s. m. uUnſchlitt, Inſelt, Tala. 

Sévo, adj. (lat.) graufam, u. dla 

*Sevréro, v. a. {. severgre. 

*Sévro, adj.}f. scévro, 

Sezione, s. m. tin Schnitt, Abſchnitt, 
Section, Durchſchynitt, in der Mathema⸗ 
tik — Abſchnut in Schriften. 

Sezzdjo, adj. der Letzte. 


Sézzo, adj. der Ledte; da sezzo, ſ. das- 
sézz0. 


Sfabbricgre, v. a, peebeereifen einreißen, 
zerſtören. 


“x 
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‘ Sfacciatéggine, s. 


Sfan.« 


Sfaccondito, adj. mifig; Ber nichts gu 
thun bac; faul. 

Sfaccettare, v. a. cinen Stein, Diamant, 
Ghelftein rautenfirmig , mit Facetten 
ſchleifen; brillantiren. 

Sfaccettatura, s. f. die Brillantirung. 

Sfacchinére, v. n. Laſtträger fepn, ein 
mubfelige6 Leben führen. 

Sfacciamento, s m. f. sfacciatézza. 

Sfacciatéccio, adj. frech, unverſchaͤmt, nafes 


weis. 
f. unverſchämtheit, 
Frechheit, Vermeſſenheit, Frevel. 
Sfacciataménte, adv. underſchämt, fred 20. 
Sfacciatello, adj. fleiner Unverſchämter, 
Naferei8. 
Sfacciatézza, 8, f. Unverſchaͤmtheit, Frech⸗ 
beit, Kühnheit, Verwegenheit. 
Sfacciito, adj. unverſchämt ſchamlos, 
frech; cavallo sfacciato, ein Pferd * 
einer Bläſſe. 
Sfacéle, s. f. der kalte Brand. 
Sfaciménto, s, m. Zerrüttung, Zerſtörung, 
Zerlegung, Zernichtung. i 
Sfaldare, v. a. was geblattert dt, was 


augs dunnen Lagen, Plättchen, Scheib⸗ 


chen, oder Flocken beſtehet, zerlegen, zer⸗ 
biättern, entfalten; rimedio che fa 
sfaldar l’ossa, Mittel, baf die anbriichis 
gen Knochen ſtüctweie ausfallen; sfal- 
därsi, v. r. ſich ſchiefern, ſich blättern, 
ſplitterweis abgehen, als Knochen. 
Sfaldéto, part. geichiefert, gefplittert. 


Sfaldatura, s. f. das Schiefern, Split⸗ 
tern, Viattern; sfaldature di certi 
— Schieferung, Schiefer in Me⸗ 


sfaldeligre, v. a. ſ. affaldellgro — gere 
malmen, zerreiben. 

Sfallére, v. n. ſ. sfallire. 

Sfallénte, adj. verb. der ſich verfieht, der 
fehlt, fi irvet. 

Sfallfre, v. n. fi) verfeben, ſich irren, 
feblen 3 pres. isco, | 

Sfalsére, v. n. pariren, auspariren; einem 
Stoß, Hieb ausweichen, im Fechten; 
sfalsare i rincontri, i colpi, 

Sfamare, v. a. ben funger ftillen ; fatti» 
gen sfamérsi, feinen Hunger ftillen; 
fig. feine Luft vollig büßen. 

Sfamégto, part. geſättiget ꝛc. 

Sfamatira, s. f. die Stillung des Hun⸗ 
gers, die Sättigung. 

Sfanfanéire, v. a. zerſtören, verwüſten, 
verzehren. 

Sſangäre, v. a. im Kothe geben, pate 
ſchen; von Koth Mer, “einen fotbigen 
Plag, oder Dilmpel durchwaten; slan- 
gare un pantàno, — v. n. qué dem 
Koth tommen; sfangirsi, fi) vom Roth 


Sfan 


fiubern , ſich au8 dem Roth herausar⸗ 
beiten, beraus fommen; fig. aus einem 
verdriefliben Handel fommen; den Kars 
ren aus dem Koth ſchieben; qué der Pat: 
fe tommen. 

Sfangfto, part. der'fid aus bem Kothe ges 
botfen, ber aus ter Patfhe getommen. 
Sfardére, v, a. vulg. entiarven, die Feh⸗ 

ler, Boeheit auſdecken. 
Sfardeligre, v. a. auspaden —_ sian 
3u Florenz auch ſtatt siarcalitre, ſ. 
Sfare ,- v. a. ſ. disfàre. 


Sfarfallare, v. n. auskriechen, in Schmet⸗ 
terling vermandelt aus der Puppe kom⸗ 
men unwahrſcheinliche Dinge erzählen; 
aufſchneiden. 


Sfarfallatura, s. f. die En'puppung, Aus⸗ 

krirchung des Schmetterlings. 

Sfarfaligne, s. m. f. farfallone.“ 

Sfarinacciàre, v. a. ſ. sfarindre. 

Sfarinacciolo , adj. mag fid) leicht zers 
malmt, mie gu Mehl mird. 

Sfaringre, v. a, germalmen , in Staub 
serreiben, klar mie Mehl machen ; sfa- 
rinare , v. n. sfaringrsi, gerftàuben, 
. 30 @taub werden, in Staub serfallen , 
verwittern, fi) in Mehl aufléfen. 

Sfarinito, part. gu Mebl, gu Staub gee 
macht — mehlicht, als Virnen, Aepfel; 

mellonaggine sfarinata, ‘abgefdimadte 
Dummheit. 


Sfarzo, s. m. Prunk, Pracht, Staat. 
‘see. adv, mit Prunt; präch⸗ 


geooita, s. f. die Prigtigleit, die 
Pruntfulle. 
Sfarz6so, adj. pruntig, pridtig, herrlich. 


Sfasciaménto, s. m. das Augmicteln aus 
den Windeln; das Abnebmen der Binde 
von der Wunde.— 


Sfasciire, v. a. aus den Windeln — 
auswickein — die Binde von der Wunde 
losmachen, ben Verband abmachen; fig. 
sfasciare una città, die Ringmauer eis 
ner Stadt niederreifien 3 sfasciarsi, rings: 
um feine Bedeckung, feine Ginfaffung , 
fcine Wände oder Mauern verliere. 


Sfasciato, part. ausgewickelt; losgebun⸗ 
ben 26.5 fig. città sfasciata di mura, 
eine Stadt, deren SUNGIRAUEE niederge: 
riffen itt. 

Sfasciatura, s. f. { sfasciaménto, aud, 
das Abfchdalen der Rinde eines Baumeg, 
das Abſägen der höckerigen Theile eines 

Steins — das Abgeſägte bom Holz, vom 

Stein; der Schnitt; Schwarte. 

Sfascinére, v. a. die —— den 
Sauber aufloſen. 

Sfasciume, s. m. Abraum, Schatt. 


— 1090 — 


Sfér 


*Sfastidigre , v. a. den Ueberdruß, die 
° lange Weile vertreiben 3 sfastidiérsi, fi) 
ben Verdruß, die lange Weile vertreiben, 
fit) luſtig machen. 

Sfataménto, s. rà, ſ. disprégio, smécco. 

Sfatàre, v. a. verachten, verhoͤhnen, vers 


fpotten. 
Sfatatdre, s. m. Verächter, Verhöh⸗ 
ner. “= a 
Sfatto, part. “vinta zerſtoͤrt, zerbro⸗ 
chen ꝛc. 


Sfavata, s. f. cine Bohnenſuppe, cin Boh⸗ 


nengericht. 
Sfavillamènto, s. m. Schimmer, Glanz. 
Sfavillante, adj. verb. ſchimmernd, gidn: 
zend, funteind, blitzendz fig. bell, tiar, 
leuchtend. 


Sfavilläre, v. n, funfeln, ſchimmern, 
glingen, bligen, leuchten; fig. sfavil- 

. lindo corse in quella parte, ganz in 
Born, entbrannt, ganz wutbend. 

Sfavorévole, adj. abginftig, unginftig, 
zuwider. 

Sfavorire, v. a. Einem Schaden, Nach⸗ 
theil zufügen; ſchlechten Gefallen thun; 
pres. isco. 

Sfeccifre, v. a. den Pfannenſtein augbanen, 
bie Siedepfannen reinigen. 

Sfederare, v. a. die Zieche von den Kopf⸗ 
kiſſen obzichen; sfederare il guanciale, 

Sfederîto, part. abgezogen (von der Zie⸗ 
che cineò Ronitificn)a cuscino sfede- 
rato. 


Sfegatérsi, v. r. (dalla tosse, dalle ri- 
sa, dalle ‘grida ecc.) fi gunge und Leber 
beraugbuften, berauglachen , he raus⸗ 
ſchreyen. 

Sfegatato, part. (dalle risa, dalla tosse 
ccc.) halbtodt gelacht, gehuſtet 2c.; ere 
«ftatet, halb deg Todes. 

*Sfelato, adj. f. trafelito. 

*Sfelice, adj. ungludlid). 

Sfenderc, v. a. gerfpalten, fpaltenz part. 
sféesso. 


Sfenditùra, s. f. bie Spalte 26.5 . fen- 


ditrira. 


Sfenice, si f. der Weiderich. 

Sſenisco, s. m. die Fettgans, der Pinguin. 

Sfenofaringéo, s. m. ciner von den Schlund⸗ 
muskeln. 

Sfenoide, s. m. Bein im Dberfinnbaden; 
teilformiges Knochelchen. 

Sfenopalatino, s. m. der Zapfenmuskel. 

Sfenopterigopalatino, s. m. der Keil⸗ 

beinflügelmusker!. 

Sfenosalpingofaringéo, s.'m. ber Keil⸗ 
beinſchlundmuskel. 

Sféra, s. f. Sphäre, Kugel; runder Kör⸗ 
per — die Sphdre, Sternkunde; sfera 
armillàre, eine Kugel', welche Himmel 


t 
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und Erde mit allen mathemathiſchen Zir⸗ 
feln And Linien vorftellt; cine Weltku⸗ 
gel; ‘sfera d’ attività, die Sphäre; 
Wirfungsfreig; fig. ‘uscir della sua 
sfera , del suo stato, aus feiner 
Sphäre gegen, fig über feinen Stand 
erheben. 
Sferale, adj. kugelrund, ſphäriſch. 
Sferétta, s. f. fleine Kugel. 
Sfericaménte , adv. rund, ſphäriſch. 
Stericità, s. f. Runbbeit, Rundung. 
Sférico, adj. ſphäriſch, fugelrund. 


Sferisterio, s..m. Ballhaus; Ort gum. 


Ballſpiel bey ben Alten. 
Sferistico, adj. gum Ballſpiel gehörig; 8. 
sferistica, bag Ballfpiel ber Alten. 
Sferdidc, s. f, runblidjer, ovaler Kérper. 
Sferomachia, s. f, Ball{piel ber Alren. 
Sferòne, s. m. Xrt rundes Fiſchernetz. 
Sferra, s. f. alte8 Hufeifen; fig. sferre, 
cite, abgetrogene Kleider; sferra, nichts⸗ 
nugiger Kerl; bummer Bengel 
Sferrajuolgre, v. a. Ginem den Mantel 
abnebmen. i 
Sferrfgre, v. a, dieGifen abnebmen, abbres 
den, abſchlagen; sferrare un cavillo, 
un mulo, einem Pferdbe, Maultbiere die 
Sufeifen abnebmenz sferrare una per- 
séna, Ginem die Ketten abnehmen; fig. 
sferr&rsi l'&inima, verſcheiden; sfer- 
ràrsi, entreifen, abreifen, mit Gewalt 
entfernen, bag Eiſen, fo in ber Wunde 
ſtecken geblieben, herausziehen; sferrérsì, 
die Hufeiſen verlieren von Pferden 2c. 


Sferrato , part. eiſenlos; nicht mit Eiſen 
beſchlagen; von Ketten losgemacht 2c. 
ohne Hufeiſen, unbeſchlagen. 

Sferratoja, s. f. Schießſcharte; Schieß⸗ 
loch. | = 

Sferratori,'s. m. pl. beftige Winde, die 

das Schiff vom Anfer reifen. 

Sferruzzito, ta, adj. (calcfna) Stud; 
cen Kalkſtein, bie gu ftaré gebrannt 
worden. 

Sfervoridto, adj. in feinem Eifer ertaltet, 
lau geworbden. | 

Sférza, s. f. Peitfhe sulla sferza del 
‘caldo, wenn die Hide am ſtärkſten ift. 

Sferzgre, v. a. peitſchen, hauen; it. fig. 
antreiben, anfpornen, — züchtigen; bes 
ftrafen; fig. brennen von dir Sonne; 
il séle sferza. 

Sferzita, s. f. Hieb mit der Peitſche; fig. 
Züchtigung. 

Sferzéto, part. gepeitſcht, gehauen ꝛc. 

Sferzatore, s. m. Peitſcher, Auspeitſcher. 

Sferzino, s. m. bey den Schiffern, ein 
fleiner Strick, dbie Zaue damit zuſam⸗ 
men gu binden, oder zu befeftigen. 

Fr » 5. f. Spalte, Sprung, Rif, 

Rig. | 


Sfil 
Sféaso, part. von sféndere, gefpalten, 
. gerfpalten 2€. i 

Sfetteggifre, v. a. ſchnittweiſe zerlegen 


vr 


‘in bunne Stückchen ſchneiden. 


. Sfiancaménto, s. m. tendentibmungi (Ar⸗ 


chiteft.) die Spannung dea Bogens. 

Sfiancénte, adj. verb, von sfiancare, ſ. 
it. in ber Baufunft; forza sfiancante, 
was bem Bogen die Spannung gibt und 
ibn darin erpale. 

Sfiancgre, v. n. an den Seiten einfallen, 
cinjinten; einftirgen, zuſammenbrechen; 
v. a. lendentabm maden; die Flanken 
ciner Feſtung niederreifen; sfiancarsì, 
lendentabm werden. 

Sfiancdta, 8. f. Scitenftof, Schlag oder 
Stof in die Hüfte; fig. ftarter Antrieb. 

Sfiandronàîta, s. f. Aufſchneiderey, Grof: 
ſprecherey. 

Sfiataménto, s.m. Hauch, Athem, Dunſt. 

Sfiatare, v. a, Hauch von ſich geben; aus⸗ 
hauchen — ausdunſten; stiatäarsi, (in 

grida, corrèéndo) ſich aus bem Athem 
ſchreyen, laufen, von Athem kommen ꝛe. 

Sfiaté(o, part. athemlos, keuchend; außer 
Athem. 

— s, m. Zugloch, Luftloch, Dampf⸗ 
loch. 


Sſisto, 3. m. das Zugloch, der Windzug. 
Sfibbiare, v. a. aufſchaallen, losſchnallen, 
abſchnallen; die Schnailen abnraden; 
sfibbiare i bott6ni, auffnéòpfen. 
Sfibbidto , part. abgefhnallt ,. .logges 
ſchnallt ꝛc. 
Sfibrére, v. a, die Fibern ſchwächen. 
Sſibräto, part. entkräftet, geſchwächt. 
Sfidaménto, s. f. Aufforderung, us: 
forderung. 
Sfidanza, s. f. Mißtrauen. 
Sfidaro, v. a. augfordern, herausforderu; 
. gum Streit auffordern: sfidsrsi, nicht 
trauen, Mißtrauen haben; sſidare un 
infermo, einen Patienten aufgeben, vers 
loren geben _. ben Muth, bag Iutrauen 
benebmen; niederſchlagen. 
Sfidato; part. berauggefordert, aufgefor 
dert — muthlos, mißtrauiſch, argwöh⸗ 
niſch — ben die Aerzte aufgegeben. 
Sfidatore, s. m. Aufforderer; der heraus⸗ 
fordert. 
Sfiducigto, adj. mißtrauiſch. 
Sfigurgre, v, a. entitalten, verunftalten. 
entftellen — bager maden, abzebren. 
. Sfiguràto, part. entitaltet, entftellt — abs 
qezehrt, bager, verfallen. 
Sfigurito , ſ. sfigurato. — 
Sfilacciare, v. a. die Fäden aus einem Ge⸗ 
webe ziehen, auggupfenz ein Gewand aus: 
fädeln, faſen, faſern, ausfaſen, ausfaſern 
— ziehen, herauszupfen; sfilacciérai, 
ſich faſern, faſerig werden — ſich fädeln, 
ausfabdeln. 


— 


Sfil 


Sfilaccidto, part. gefàbelt, ausgefàbelt, ge⸗ 
fafet, ausgefafet, faferig. 

Sfilaménto, s.m. gänzliche Trennung der 
Glieder, der Reihen — das Abinatea 
cingefabdelter Dinge. 

‘Sfilare, v. n. au8 ber Orbnung, aus 
bem Gliedbe gehen — in engen VWegen 
Ciner nad dem Undern marſchiren 
aus einander gegen — v. a. was ans 
geſchnürt ift, von ber Schnur, vom 
Faden abziehen; sfilarsi, das nges 
ſchnürte von der Schnur losgehen, abfah⸗ 
ren __Iendenlabm werden; das Rückgrat 
brechen. 

Sfilatamento, adv. außer Ordnung, unter 
cinander. 

Sfilfto, part. aus der Reibe getreten, aus⸗ 
einander gegangen — vor der Schnur, 
vom Faben loggegangen, abgeſchnürt — 
alla sfilata, eingeln, Cin nad) dem Ans 
bern — lendenlahm. 

Sfili, s, m. pl. Gharpie. 

Sfilzare, v. a. augeinander nebmen, abreis 
ben, abîtreifen u. f. w. f. filzare. 

‘ Sfingardaggine, s. f. Faulheit, Tragheit. 

Sfinge, s. f. Sphinx, cin Fabelthier, 

Sfiniménto, s. m. cine Ohnmacht. 

Sfinire, v. a, endigen, vollenden, ſchließen, 
beſchließen. 

Sfintere, s. m. Schließmäuschen, Schließ⸗ 
musken 

Sfioccire, v. a, troddeln, austroddeln; 
die Faden eines Gewebes an den Enden 
aufloſen, daß daſelbſt Troddeln werden; 
floctig machen; sfioctérsi, ſich trobdeln, 
Irodbdeln bekommen. 

Sfioccéto, part. auggetrobbelt, flockig. 

Sfiocinare, v. a. die Schalen, die Haut 
von Weinbeeren megnebmen. 

‘Sfiondire, v. a. ſchlendern; it. aufſchnei⸗ 
den, prahlen. 


Sſfiondatura, s. f. die Schwingung der 


Schleuder; ein Wurf mit der Sqleuder; 
fig. eine grobe. Lüge. 


Sfiorgre, v. a. abblutben; die Blüthen, 


VBiumen abbredjen; das Beſte abnebmen; 
farina sfiorata, Mittelmebl 


Sfioreggigre, v. u. mit lumen des 
ftreuen ; it. vergieren, ſchmücken. 


Sfioriménto, s. m. ſ. sfioritura. 


Sfiorire, v. n. verbiuben; die Blüthe 
vergeben, vetlieren; fig. ftinen Glanz, 
- feine ‚Reize verlieren; it. act. sfiorire 
Ja piazza, bag Beſte vom Markt aus» 
ſuchen; pres. isco. 

Sfiorito, part. verbiiht _ das ſchlechteſte, 

F pe Ausſchuß gemworden, bifonder8 von 

ur. ° 
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Sfiorituùra, s, f. bie Verbllibung , bas 
Verblibenz aud die abgefallenen Blü⸗ 
. tben, 


Sfiréna, e. f. Seehecht. 
‘ Sfiagellére, v. a. ſ. sfragellfre, 


Sfleinmire, v. a. in der Ehenie concens 
triren, entwäſſern. 


Sflottàre, v. a. ein oder cinige Schiffe 
von ber Flotte abfondern. 


Sfocdto, adj. evfaltet, dem das Feucr, die 
Wärme entgangen; verkühlt; fig. gemä⸗ 
ßiget, ausgetobt. 

Sfociare, v. a. einem Graben Abfluß ver: 

ſchaffen. 

Sfocongto, adj. was ein gu weites Zünd⸗ 
log bat. 

Sfoconatojo, s. m. die Räumnadel. 

Sfoderdre, v. a. das Futter heraus⸗ 
nefmen, austrennen — aus der Schei⸗ 
de giehen; sfoderare la spada — 
fig. gum Vorſchein bringenz vorbrin: 
gen; sfoderàtemi qualche sonétto. 

Sfoderito, part. qué der Scheide gezo⸗ 
gen ꝛc. 

Sfogaménto, s. m. xusdimpfung , Aus⸗ 
dinftung — Ausſchüttung, Auslaffung; 

‘ sfogamento del dolòre, dell’ira. 

Sfogire, v. n. sfogérsi, v. r. ausduf⸗ 
ten, ausdünſten, verfliegen, vergeben, 
wegfliegen, fi verlaufen, fi verziehen; 
v. a, auslaſſen, ausſchütten, fcinen 
Zorn, Schmerz: sfogarsi, fein Muto: 
* chen kühlen, n Derz erleichtern, fil 
Luft machen; è venuta ccc ; a sfo- 

arsi ogni giérno meco della gran- 
—— pena; che, ecc. ſie bar mir 
taäglich ibre grofe. North gellagt; v. n. 
Materie, Citer augftofien, eitern, fo viel 
als nöthigz aut fuppuriren, ſchwären von 
Wunden — ausfliefen, ablaufen, abs 
rinnen. 


Sfogataménte, adv. mit Auslaſſung, mit 
Ausfhuttung, oder mit Ausbruth. 


Sfogato, part. O erleichtert 20,; 
lüftig, ganz offen, recht frey — bow; 
stanza sſogata, cine hohe Stube. 

Sfogatojo, s. m. Cufttoh; Deffnung zum 
Ablauf, zum Abfluß. 

Sfoggiàre, v. n. Staat machen, cigenttid 
in ber Kleidertracht — fig. aud in ans 
dern Sachen gu meit geben; es übertrei⸗ 
benz nel dir mal d'ognuno si —— 
‘e sfoggia. 

Sfoggiatamente, adv. übermaßig, aberwie— 
ben, unmäßig. 

Sfoggigto, part. praͤchtig, herrlich, vor⸗ 
züglich in ſeiner Art; überaus groß, 
vornehm, koſtlich; vestito sfoggiato; 


Sfog 


vestir  sfoggiato, fibbie sfoggiate, 
grandini sfoggiate, solazzo stoggia- 


to, adv. aufer der Mafen, iiber alle 


Mafen. 

Sféggio, s. m. Staat, Pradt, übermä⸗ 
Biger Xufwand, Verſchwendung, kuxus; 
far sfoggio in qualche cosa, in Gt» 
was verſchwenderiſch ſeyn, Staat mit 
Etwas machen; fare' sfoggi, allzuoiel 
Staat machen; non v' è sfoggio, ed 
gebet wohl an; es ift ber Sache nicht 
gu viel. - 

Sfoglia, s. f. Blatt, Blättchen von Metal, 
oder Anderem; it. (Conchyl.) ber Blät— 
terkuchen. 

Sfogliare, v. a. blatten, abblatten; die 
Schichten unt Blätter von einander 
trennen; die Blatter abnebmen — quès 
mergeln, mitnehmen, auggzebren ®_ das 
Laub, die griinen Aefte ſchichtweis, batt: 
weis abnebmen, abmachen; sfogliare, v. 
n. sfogliarsi, v.r. ſich blättern, fb fobie» 
fern, ſchuppen⸗ oder blattweis abfallen, 
abgeben. 


Sfogliata , s. f. Gebackenes, das ſich 
blättert; Butterteig; it. (Gonchyl.) der È 


Blätterkuchen. 

Sfogliato, part. abgeblattet, ohne Blätter; 
entlaubt; ſ. sfogliare. 

Sfogliétta, s. f. dünnes Blättchen, von 
Allem, was ſich ſchiefert, oder fig blaͤt⸗ 
tert. 

Sfognfre, v. n. aus ciner Abzucht, 
Schleuße, Kloake kommen, ſteigen; fig. 
qué Mutterleibe fommen. . 

Sfégo, s. m. Augflug, Ausdünſtung, Er: 
ſchüttung, Ausſchüttung, Auslaſſung; fig. 


Befriedigung; dar sfogo al dolére, al- — 


la collera, GStillung, Kühlung feiner 
geibenfhaft — die grofte Hohe eines 
Bogens. 

Sfojare, v. n. die Luſt büßen 3 aus 
der Brunſt kommen, die Geilheit vers 
lieren. 


Sfolgoraménto, s. m. bas Blicken, Leuch⸗ 
ten, Funkeln. 

Sfolgorinte, adj. verb. bligend, leuch⸗ 
tend. 


Sfolgorgre, v. n. funfeln, einen grofien 
Staat fiibren — ſich mit Glanz feben laf: 
fen, gum Vorſchein kommen; fig. act. 
befchleunigen, în größter Cile auffiibren, 
vollzieben _ verfheuden, zerſtreuen, vers 
jagen. 

Sfolgorataménte, adv. leuchtend, fim: 
mernò, mit Blitz und mit Verbreitung der 
Lichtſtrahlen — gemaltig, über die Mas 
fen, vorzuglich. 
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Sfolgoràto, part. bligend, leudtend ; fig. 


Sfor 


überaus grof, iiberaug viel, vorzüglich; 
una sfolgorata dote; spesc sfolgora- 
te, unglücklich, verdorben. 


Sfolgoreggiatore, s. m. der, oder dad blis 


get; bligend, leuchtend. 


Sfolgorfo, s. m. {. sfolgoraménto - 
— die gitternde Bewegung der Fuse 


der - 

Tänzer im Springen; sfolgorio delle 
pifnte — Sprung; bag Springen, fi: 
‘pfen. 


Sfollarsi, v. r. nicht mehr fo groß Gedraͤn⸗ 


ge ſeyn. 


Sfondagifcco, s. m. tin Pangzerbreder, : 


Panzerſchwert. 


Sfondaménto, s. m. die Durchbrechung, 


«Deraugnebmung des Bodeng _ das Gin: 
brechen, bie Durchbrechung, Durchſtoßung 
— das Ginfinten, Verfinten — Gemegel, 
Niedberlage. 


Sfondénte, adj. verb. was cinfinft; was 


ben Boden, oder einen andern Widerſtand 
durchbricht; f. sfondare, 


Sfondgre, v. a. ben Boden einſchlagen, 


einſtoßen, durchbrechen, herausnehmen 
— einen jeden Widerſtand durchbrechen 
einbrechen, einſchlagen ; sfondarel’uscio, 
ſchleudern — v. n. unterſinken, verſin— 
ken — in der Ferne erſcheinen, in der 


Mahlerey. — 
Sfondato, s. m. ſ. sféndo. 
Sfondito , part. eingeſchlagen, burds 


brochen; bodenlos, ohne Boden, ais 
Fäſſer; fig. unerſättlich, bodenlos — 
verderbt, gu Grund gerichtet; cammi- 
ni sfondati, grundloſe Wege — über⸗ 
mäßig; ricco sfondato, grundreicher 
Mann. 


Stondilio, s. m. Baärenklau, ell 


wurz. 


Sfondo, s. m. die Vertiefung, ber Grund 


auf der Bühne, in cihem Gewölhe. 


Sfondol&re, v. a. durchbrechen, durch⸗ 


ſchmeißen, den Boden ausſchlagen — 
durchſtechen, durchbohren; v. n. herun⸗ 
terſturzen, hinabſinken, verſinken auf den 
Grund. 


Sfondolfto, part. durchbrochen; boden⸗ 


los — unerſattlich; gola sfondolata, 
grundlos, unermeßlich, ſehr grof; ric- 
chézze sfondolate; sapére sfondo- 
lato. 


‘ Sforacchiàre, v. a. ſ. foracchigre, 
Sforacchiato, part. durchlöchert, durch⸗ 


bohrt 26. 


Sforcgre, v. a, in der Srefabrt, den Beys 


anker ins Schiff ziehen. 


Sformdre, v. a. entſtalten, entſtellen, 
ZLez 


1 


— 


Sfor 


verwandeln aus ber Form brin⸗ 
geny sformar le scarpe, die Sus 
> aus ber Form bringenz ſchief tres 
en. 


8formataménte 
fen 20, 


Sformito s part. entftelit, verunftaltet 
— verwandelt aus der Form ges 
bracht — unfirmiib, ungeftaltet, béfis 
lim — fiberméfig, ungebener, ents 
feglij; una tempesta sformata di 
venti, feltfam, fonderbar4 un pen- 
io sformato ;, cin feltfamet Gins 
all. 
Sformazigne, 8. f, Ungeftaltpeit, Haäͤßlich⸗ 
cit. 2 
ùfornére , v. a. aut bem Ofen nebs 
men; fig. sfornar il parto, bie 
SGeburt abtteiben 3 prov, tale infor- 
na, che non isforna, Mancher 
mat Anſchläge, bie von Andern mit 
Mühe und Gefabr ausgefibit werden 
miüſſen. 
Sforniménto, s. m. Entblößung, Mans 
gel. 

Bfornire, v. a. entblößen, abnehmen, 
berauben — die Ausſtaffirung, Die ge⸗ 
hörigen Zierathen, z. B. von einem 
Kleide, die Ueberzüge 20. von einem 

Bette wegnebmenz sfornire un abi- 
to, il letto; sfornire una stanza, 
die gehorigen Meubeln aus cinem dins 
mer negmen. | 

Sfornito, part. entbloͤßt ꝛc. I 

Sfortunaménto, s. m. unglück, Unfall. 

Sfortungre, v. a. unglücklich machen, Un⸗ 
glück vringen. 

Sfortungto , adj. und part. unglück⸗ 


s adv. außer der Mas 


_ lid. 

Sfortunévole, adj. unglücklich. 

Sfortinio, s. m. fibel; infortunio, bag 
Ungiid. | 

Sforzaménto, s. m. 3mwingung, Awang, 
Eemalt. 


i 
Sforzante Pi adj. verb. ber fi an: 
greift, ober ſich awinget; ber ſein 
Möglichſtes thut, oder der Zwang ges 
braucht. 


Sforzéro, v. a. zwingen, notbigen, Zwang 
anthun — nothzüchtigen; Gewalt brau⸗ 
cen — entkräften, ſchwächen; amor mi 
sforza c di savér mi spoglia — erbre⸗ 
cen, einbrechen; sforzare una porta; 
sforzfrsi u. sforzare, v. n, fi) zwin⸗ 
gen, ſich angreifen, ſich anftvengen, fein 
Beſtes thun 26. 

Sforzataménte, adv. mit Anfivengung, 
mit grofiem Fleiß —. gezwungen; aus 
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| Sfratare, v. 


Sfrao 
Awang, wiber Wilen, gewaltſamer 
MWeife. 1 

Sforzaticcio, adj. etwas gezwungen. 


Sforzato, part. gezwungen 26., erzwun⸗ 
gen, abgedrungen, abgendibigt - - ent 
friftet, geflhmabt _— gemufiget, vers 
bunden, gezwungen — gewaltfam, uns 
gerecht — übermäßig, gemwaltig, aufiere 
grbentiià ; era di sforzata gravézza 
— ag mit allem mîglicen Fleiß ge⸗ 
ſchieht; sforzato di coperte e d’ al- 
tri paramenti, auf alle moglie Art 

bedeckt und geputzt — gekunſtelt, ges 
zwungen; un parlaire sforzato; frut- 
ti sforzati, mit Kunft gue Neife ge: 
brachte Früchte; prov. cosa sforzata 
non fu mai grata, ber Muf ift cine bare 
te Nuf. | i 

Sforzito, s. m. ein Galeerenſclave. 


Sforzatòre, s. m. Gewaltthäter; der Ges 
walt braucht; sforzatore di vergini, 
ber Jungfrauen nothzüchtiget. 

Sforzello, s. m. Birkhuhn. 

Sforzévolb, adj. ber Gewalt braucht, ges 

waltſam. 

Sforzevolménte, adv. ſtark, aus allen 
«Ardften, mit ber  grofiten Anftrens 
gung. 

Sférzo, s. m. ftarfe Vemibung; Beſtre⸗ 
bung, Xnftrengung; far ogni sforza, 
fil) duferft bemühen ꝛc.; Macht, Truppen 
— Kriegsrüſtung. 

Sforzéso, adj. gewaltſam. 

Sfossgre, v.a. (il grano) das Getreide aus 
der @rube. nebmen. 

Sfracassére, v. n. {. fracassére. 

Sfracàssato, part. zerſchmettert 26.; fig. er⸗ 
mordet, zerftudt. 

Sfracellére und sfragellire, v. a. gere 
fhmettern, gzertrimmern 3 sfracellarsi, * 
sfragellàrsi, v. r. in Trümmer gerfals 
len, gertriummert werden. 

Sfracellàto u. sfragellàto, part. gertriims 
mert, zerſchmettert. 

Sfragellére u. sfragelléto, {. sfracellire, 
esc, 

Sfrangiare, v. a. austrieſeln, austroddeln, 
ausfaſern. 

Sfrengiatùura, s. f. das Ausfranſen, Aus⸗ 
faſen; it. das Ausgefaste. 

Sfrascire, v. a. entlauben, entblättern; 


it. v. n. raſſeln, vom trockenen, abgefal⸗ 
lenen Laube. 


a. aus bem Orden ver: 
ftofien vom Kloſterleben losſpre⸗ 
chen, ſäculariſiren sfratarsi, aus 
bem Kloſter entlaufen, entſpringen — 


tà i - 


Sfra — 
vom Kloſterleben losgeſprochen ivet: 
den. a 

Sfratéto, part. aus bem Kloſter entlaufen; 
f. sfratare. | se 
Sfrattare, %. act. fortſchaffen, fortiagen, 

vertreiben, hinauswerfen, verftofien; aus 
dem Lande fagen, verweiſen; neutt. ſich 
davon macben ae. | © è 
Sfrattàto , part, fortgejagt, vertrieben 2c. 
Sfrétto, s. m. Entfliebung, Entgebung, oder 
Vertreibung; Verbannung; dare altrii 
lo sfratto, Einen vertreiben, verjagen, 
ins Ctend vermeifeni o 5 
* Sfregacciolgre, v. a, (cit, ſanft reihen; 
it. anftreidjen, beftreigen. so 
Sfregaccioléta , s. f. (di pennellc), ein 
leichter, ſanftor Pinſelſtrich. I 
Sfregaccioldto, adj. leicht gerieben. 
‘ Sfreggcciolo, s. m. Stückchen, Zipfelchen, 
Refthen. | 
Sfregaménto, s. m. bag Reiben 26. © 
Sfreggre, v. n. ſ. freggre. 
| Sfregdto, part. gerieben 20. 
| Sfregatéjo, s. m. ein Werkzeug gum 
| Reiben. | 
Sfregiàre, v. a. verungieren, den Schmuck 
nehmen; fig. beſchimpfen⸗, ſchaͤnden, 
entehren; verkleinern, die Ehre ſchmä— 
lern — eine Schmarre machen; das 
Geſicht ſchänden; sfregiarsi, die Ehre, 
den Vorzug, den Werth verlieren; 
si sfregia del pregio della borsa, 
e della spada, “er verliert ben Vors 
sug des Reichthums und der Tapferfeit 
(Dante). 
Sfregifto , part. 
giert 20.0 
Sfrégio, s. m. Schmarre, dieb ing Ges 
ſicht — Beſchimpfung, Verunehrung, 
% Sqandflet, . 
Sfrenaménto, s, m. Zügelloſigkeit, Aut ge: 
laffenbeit,- Liederlichteit; sfrenamento 
. d’écchio, Frechbeit der Augen. | 
Sfrenire, v. a. abzäumen, ben Zaum abs 
nebmenz fig. sfrenare la lingua, ber 
Bunge den Zügel ſchießen laffen; frey res 
denz sfrenarsi, fig ben Zaum abffrei: 
fenz fig. zügellos werden; Ueppigteit 
treiben ꝛc. 
Sfrenatsggine, s. f. {. sfrenatezza. 
Sfrenatamente, adv. ziigellofer Weife, auge 
gclaffen, liederlich — ſpornſtreichs, ſtür⸗ 
miſch — ohne Rüchkhalt. 
Sfrenatézza, s. f, Zligellofigleit, Ausgelaſ⸗ 
fenpeit, Ueppigkeit. 
Sfrendto, part. zaumlos, ungezäumt, 
zügellos; fig. ausgelaffen, zügellos, 


entſchmückt verun⸗ 


ld 
- 
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Sfug 

| lieberlig i. Eccessfvo; ſ. it. clla 
sfrenata, adv. f. sfrenataménte. 

Sfrenazidne, s, f. {. sfrenaménto, 


Sfrenellére, v. n. cin Geräuſch madben, 


wie die Galeerenfclaven, wenn fie die 
Ruter in Bewegung fegen, um fortzue 
ſchiffen. 
Sfriggolgre, v. n. kröſchen, praſſeln, z. B. 
Bufter in der Pfanne. ce 
Sfringuellare, v. n. ſchlagen, ſingen, ei: 
gentlich wie ein Fink, wenn er ſeinen Ge⸗ 
ſang verlängert; fig. von den Leuten, frey 
reden. Ce i 
Sfrizzgre, v. n. .f. frizzare. 
Sfrombolare, v. a. {yleutern3 fig. sfrom- 
‘ bola zecchini, er mirft mit Ducaten 
um ſich. META 
Sfrondaménto, s. m. die Abfireifung, das 
Abſchlagen des Laubes. 


Sfrondäre, v. a. das Laub abſtreifen; 


die unnötkhigen Zweige vom Baume 
ſchneiden, die Aeſte abſchmeißen, ab⸗ 


ſchlagen; la tempésta sfronda gli al- 
beri. 


Sfrondaito, 
gezweigt. 

Sfrondatore, s. m. ber abblattet, abs 
zweigt. 

Sfropdeare, v. a. ſ. sfrondfre. 

Sfrontérsi, v. r. ſich erdreiſten, ſich 
erkühnen — die Furcht vor den Men— 
ſchen ablegen, aufhören, menſchenſcheu 
zu ſeyn, ein freyes Weſen anneh⸗ 
men. 


Part. abgelaubt, entlaubt, ab⸗ 


Sfrontatdggine, s. f. ſ. frontato⸗Saa. 


Sfrontataménte, adv. ſ. sfacciata- 
ménte. | 

Sfrontatézza, 8, f. Unverſchaͤmtheit s Kuͤhn⸗ 
beit, Frechheit. 

Sfrontàto, part. und adj. 
fred), toltibn. 

Sfronzdre, v. a. ſ. sfrondàre. | 

Sfruttére, v. a. bag Erdreich ausſaugen, 
ausmergeln, mitnebmen, erſchöpfen, die 
Kraft benepmen , entkräften; durch 
übermäßige Benutzung verderben, mag 
es auch ſey, abnugen, ausſaugen, era 
ſchöpfen. 

Sfruttito, part. ausgemergelt, erſchöpft, 


se 


mitgenommen, abgeniigt. 
Sfucinàta, s, f. Schwall, Schwarm, Haufen 
(niedriger Ausdruck). 
Sfuggévole, adj. flüchtig, babin cilend, vers 
gangli — ſchlüpfetig, glatt. 
Sfuggevolézza, s. f. Flüchtigkeit, Vergäng⸗ 
lichteit — Schlüpferigkeit. 
Sfuggiàsco, adj. ſlucztis, landflüchtig, un⸗ 
i Z x 1 ar 


unverſchaͤmt, 


° Sfug 


flat, verlaufen; alla sfuggiasca, e di 
sfuggiasco, adv. flüchtig, obenhin — 
verftoblen, heimlich. 

Sfuggiménto, s,m. die Flucht, Entfliehung, 
Flüchtung. 

Sfuggire, v. a. entfliehen, entgehen, aus⸗ 
weichen, vermeiden, ſich entziehen;: 
sfuggire l’ occasiòni sSfuggire l' in. 
céntro del nemico __ v. n, unerfann, 
unbemerft bleiben, überſehen werdent; 
sfuggiva l’ écchio di chi P osser- 
viva. 


Sfuggito; part. entgangen, entfloten, 
vermicde unbemerft, unertannt, 
liberfeben® -_' flüchtigz cin Flüchtling; 
alla sfuggita, adv. obenbin, im Vorbey: 

gehen, fluchtig — verſtohlen. 

Sfulgére, s. m. ſ. sféggio, lusso, 
sfarzo. . i J 

Sfumdgnte, adj. verb. verrauchend, verduf⸗ 
tend, berfliegend ; was verraucht, ausdün⸗ 
ftet 20, 

Sfumdgre und sfummdre, v. n. berraus 
cen, verfliegen, verdünſten, verduften, 
ausbuften, augbiinften; fig. vergchen, 
aufhören, ſich verlieren, verlofchen 3 
finchè - sfumi la memdria di que- 
sto vostro accidente _—. bie Farben 
im Gemdblde vertreiben; wie cinen 
Duft Uber die 
ten. 


Sfumatezza, s. f. Vertreibung ber Farben, 
bey ben Mablern. si 

Sfumatissimo, adj. sup. ganz wie duf—⸗ 
nio gemablt, mit ganz vertriebenen Fare 

ben. 

Sfumdto, part. verdunſtet, verraucht, vers 
rocjen — wie buftig gemahlt mit vertrie: 
benen Garten. i 

Sfummfre, v. n. f. sfumare. 

Sfurifta, s. f. cin Schwall, eine 
Flutb. i 

Sgabbigre, v. a. aus dem Käfig thun, que 
dem Bauer laffen. i 

Sgabbigto , part, aufier bem Käſig; nicht 

eingeſperrt. — 

Sgabellére, v. a. Waaren vergollen.; 
den 300 fiir Kaufmannsgüter entrichten, 
fie 3ollfreg machen; fig. sgabellérsi di 
checchessia, ſich movon losmachen, 
ſich befreyen, fig Etwa8 vom Dalfe brin: 
gen. 

Sgabellàto, part. vergollet; vom 300 bes 
freget. 

EIA, } e, m. kleiner Schämel. 

Sgabello, s. m. Schämel, Baͤnkchen. 

Sgabelléne, s. m. großer Schämel. 


— 
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Gegenſtäͤnde verbrei⸗ 


2 


Sgar. 


Sgabuzzino, s. m, ein gebeimes Ge 
mad. 

Sgagliardére, v. a. entkraͤften, ſchwäͤchen, 
fraftlo8 machen. dr la 

Sgalfote , adj. ſ. svenévole, sgra- 
zifto. ; , ) 

*Sgallingre, v. n. f&maufen, fim bey der 
Tafel wohl ſeyn laffen. 

Sgambato, adj. ber feine Veine bat; 
‘fig. abgemattet, vom Gehenz calze 
sgambate, Art alter Anzug an Fü⸗ 
ßen. 

Sgambettare, v. n. ſitzend die Beine bin 
und fer bemwegenz ben Gfel binlduren, 


mit ben Füßen f@auteln; fig. mifig. 


fega; miifig figen und zuſehen; prov. 
. siédi, e sgambétta, e: vedrài tua 
vendetta, übereile Dig nicht mit der 


Rache; die Gelegenpeit wird vicht aus⸗ 


bleiben. | 

Sgambétto, 5. m. f. gambetto. 

Sgambuccigto , adj. barfuf ; ohne 
Strimpfe. : n 

Sganasciare, v. n, bie Kinnbaden vers 
renfen; sganasciar dalle risa, © 
per le risa, ſich bald zu Schanden las 
cen 20. 

Sgangasciaménto, s. m, fiberlautes, über⸗ 
mäßiges Geligter. 

Sgangasciire, v. n, (per fc risa) aus 
vollem Halſe lachen; vor Laden faft bers 
ften. i 

Sgangheràre, v. a. aus ben Angeln bes 
ben; fig. aut dem Gelente, Geſchicke 
bringen, verrücken, verrenken; egli fa 
sgangherare lc mascélle, man muf fio) 
iiber ibn bald todt lachen; le cimici, e 
la puzza m'hanno a sgangherar la co- 
ratéella, id mufi vor Wanzen und, Ses 
ftinf balb vergeben. 

Sgangheratéggine, s. f. Ungeſchicktheit, 
ungelenkes, tolpiſches Weſen, Plumpheit, 
unanſtändige Faſſung. 

Sgangherataménte, adv. ſteif, tölpiſch, 
plump, ungeſchickt, grob. 

Sgangherdto, part. aus den Angeln geho⸗ 
ben; ausgeangelt, entangelt — plump, 
ſteif, tölpiſch, ungelenk, ungeſchickt; un⸗ 
ordentlich, garſtig. | l 

Sganngre, v. a. aus bem Irrthum bels 
fen, zurecht weiſen, den falſchen Wahn 
benehmen, eines Beſſern belebren ꝛc.; 
sgannérsi, ſeinen Irrthum einſehen, 
ertennen; ſich eines Beſſern belehren 
laſſen. 


‘ Sganndto, part, eines Beſſern belebrt 20. 


Sgaraffére, v. a. packen, raffen, ergreifen; 
it. wegrapſen. 


Sgar 


Sgardre und sgarire, v.n. in einem Wett⸗ 


ſtreit, in einer Sade, um welche geeifert 


wird, überwinden, ennen De Mao 
band ‘erbalten. 


Sgarato unb sgarfto, part. ibermunden 2. 

Sgarbatéggine, s. f. {. sgarbatézza. .. 

Sgarbatamente, adv. unhöflich, ungeſit⸗ 
tet, obne Anftand, unanſtaͤndig urlartig, 
grob, plump. : 

Sgarbatézza, s. f unhoͤflichkeit, ungezo— 
genheit, Unartigkeit, ungefcplifengeit) 
Grobheit, Unmanierlichkeit. 

Sgarbito, adj; unhöflich, ungegogen, un⸗ 
geſittet, unartig, grob, ungeſchliffen, 
tolpiſch, piump, ungeſchickt z was weder 
Geſchick noch Gelenk hat; unmanierlich. 

Sgirbo, s. m. sgarbatézza. 

Sgargarizzo, v. a. ſ. gargarizzare, 

Sgargarizzo, s. m. das Gurgeln. 


*Sgariglio und sgheriglio, s. m. Li 


sghérro. 
Sgarire, sgarito, {. sgardre, sgarsto, i 
Sgerrare, v. n. ſich verfeben, fi) irren. 
Sgarrettére, v. a. dic Àniebeuge der Pfers 
be, die Senüen über der Ferſe der Men⸗ 
ſchen zerſchneiden. 
Sgarriménto, s. m. ein Verweis, ein 
Ausputzer. 
—— 8. m. das Verſehen; der Irrthum/ 
Fehler. 
suna s.. f. der weiße Reiher. n 
Sgattajolare, v. n. Mittel und Wege, ei⸗ 
nen Ausweg finden, der Gefahr entge⸗ 


en. 
Sgottiglidre, v. n. aus ſemem Beutel be⸗ 
zahlen. 
Sgavazzdre, 
jaudizen , fid tuftig machen, ſichs wohl 
gehen laſſen. 


Sgemmire, v. a. die Edelſteine abnehmen. — 


Sghémbo, s. m. Schiefheit, Schrägheit, 


Krümme; fig Albernheit, ISO) 


a sghembo, adv. ſchief, die Quere. . 


Sghembo , adj. ſchieſ, krumm, gekrümmt, 
verbogen. . 

Sgheriglio, s. m. f. sgariglio. 

Sghermire, v. a. loslaſſen, .nachlaffen, 
(wenn man Etwas angefaßt bat); sgher- 
mirsi, ſich wovon losmachen, ſich dadon 
trennen, entfernen 3;pres. isco. 


Sghermitére, s: ro. ber losmacht, ‘abs 
trennt. 

Sgheronito, ‘adj. tte geſchnitten, don 
Leinwand, Tud. 

Sgherriccio ,s tm Paupt{diéger , Erg: 
raufer, Gifenfreffer. 

Sgherrettàre, v. a. ſ. sgarettére. 

Sghérro, s. m. cin Schlager, Hauer, Re⸗ 
. nommift, Raufer, Eiſenfreffer; (auch adj). 

Sghiaccifre, Y. n, ſ. didiaccigre, — 
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v. n. {eroarmen : jubetn, 


_ Sgém 

Sghignap4ppule, s, m. ber gerne lacht; 
der immer kichert; der lautes Gelachter 
aufſchlägt. 

Sghignare, v. a. Einen auslachen, diffen 20. 

Sghignéta, s. f. hämiſches Gelächter. 


Shignazzaménto, s. ma. lautes Geläãchter. 


Sghigsiazzdre, v.n, laute8 Gelidter' aufe 
È [agro ( ‘ — cosa, fiber Etwas). 
ignazzata, s. Î. 

Sghignaszio,” cu lautes Gelächter. 

Sghigno, s. m. das Hoͤhnlachen, hag bohn⸗ 
gelachter. 

n vana adj. ſ schimbéscio, 
’gittaménto, s. m. f. agitazidne, dibat- 
timénto, 

Sgocciolare, v. n. triefen, tropfen, ab⸗ 
tropfen, abtriefen, tropfenweis falten — 
-abtriefen Taffen; sgocciolare il barlét- 
.to. 9 il barlétto, sgocciolare l’orciué- 
lo, l’orciolino, Aues berplappern, ber: 

> ——— was man — ſt 
occiolàto rt. abgetrieft, abgetropft ic, 

Sgocciolatdio, s. m. Dagrinne. P 


Sgocciolatura,- s. f..bag Ariefen, Abtrie: 
‘ fen, Tropfen, Trîpfeln; indugidre, ri- 
dirsi, .giignere alla sgocciolatura, 
es dig Her den. legten Ausenblic anſtehea 
laſſen, verſchieben⸗ 
Sgoléto, adj. ohne Schlund, ohne Keble 
— enttloͤßi, mit bloßem Haiſe; fig. plap⸗ 
perhaft; der Nichts bey ſich behalten kann. 
Sgomberaménto und sgombrainénto, 
B. m. bag Abrdumen, Ausräumen, Auszie⸗ 
hen; das Wegſchaffen, Fortſchaffen. 
Sgomberdre und sgombigre , v. a. ab⸗ 
ràumen, riumen, auérdiumen 3 auggiehen; 
sgombrare la tavola, la stanza, ben 
Tiſch abräumen, bag Zimmer quéréus 
men; sgombrare la casa, bag Daus 
riumen., ausziehen; sgomberare un 
porto, einen Hafen riumen; abs. weg⸗ 
gehen, ſich fortmachen; sgomberare il 
paésc o sfmili, bag Land riumen; ſich 
wegmachen — fortſchaffen, wegttagen 
— leer machen, ausleeren — peftenea , 
entledigen ꝛc., vertrciben. 


Sgomberato und sgombréto, — ab⸗ 
geräumt, ausgeräumt; ſ. sgomberàre. 


Sgomberatdre, s. m. ſ. sgombratére.. 


Sgomberatira, s. f, das Xugrdumen, * 
ziehen. 

Sgomberéllo, 3. m. der Vorlegeldffel. 

Sgombero und sgombro , s. m. der Aus- 

Jug, das Auggieyen, Ausräumen — Ent⸗ 
ledbigung; Auéleerung — Vertreibung — 
Makrele, cin Fiſch. 

Sgémbero und sgombro, adj. geräumt 
cs 3 it. 108, ledig, entlediget, frey, be⸗ 

t egt. 


°. 


Sgom 


Sgombinfre, v. a. verriden, zerrütten, 
ftoren, in Unordnung bringen, verwirren, 
verfebren, | 

Sgombinsto, part. gerrittet, gerftort, uns 
ordentlich, verwirrt. ci 

Sgombraménto, sgombrare, sgombréto, 
{. sgomberaméptio ecc. I 

Sgombratére und sgomberatére, s. m. 
"ber räumet, augriumet, wegſchafft, der 
wegnimmt, entledigete.— 

Sgombro, s. m. ſ. 880mbero. 

Sgomentamento , 5 m. das Entſetzen, 

Beſturzung, das Verzagen. 

Sgomentare, v. a. erſchrecken, beſtürzen, 

a vergagt, muthlot machen; sgomentare, 
v. n, sgomentarsi, vergagen, muihlos 
werden, ben Muth verlieren, fim abs 
ſchrecken laffen. ° 

Sgomentéto, part. erſchrocken, beſtürzt, 
a tirblo8, verzagt. F n 

Sgomentévole, adj. ſchreckhaft, erſchreckend; 
wos den Muth benimme o 

*Sgomentire, v. a. { sgomentdre. 

Sgoménto, s m. Verzagtheit, Mutblofigs 
teit, Riedergefclagenbeit; préndere sgo- 


dig 


ménto di qualche cosa’; mutbleg, der: . 


zagt worüber werden; f. sbigottiménto. 
Sgominfre, v. a. f. sgombinare. 
Sgominéto, part. verwirrt, zerriittet 20. 
Sgominia unò sgomfno, s. m. Benvir: 
runa, Serviittung 20. ù da 
omitoldre, v. a. einen Knaul abwickeln, 
cbminden. i i 
Sgomitolito, part. abgewidelt. . - — 
Sgonfiaménto, s. m, da ; Vergehen der 
Geſchwulſt. Luo 
*Sgonfisre, v. a. die Geſchwuiſt vertrei⸗ 
benz sgonfiare il pallone, aus tem 
aufgeblafenen Vallon ben. Wind beraug 
laſſen; sgonfigrsi, v, r. die Geſchwulſt 
ſich fegen, vergeben ; sgonfiare, fig. ben 
. Stolz bemitbigen ; sgonfiarsi, ben Stolz 
fahren laffen, bemiutbig werden. |’ 
Sgonfidto, } 
Sgonfio blafen; melt, ſchlapp. 
Sgonnelldre, v. a. die Ride auszichen, 
Sgorajdta, s. f. die Rͤumung, Reinigung 
deg Mühlgrabens, des Waſſerbehälters. 
Sgérbia, s. f. cin Hohlmeißel. 
Sporbigre, v. a. mit Tinte beklecken 
prenfeln, fprengen, ſprenklich machen. 
Sgorbio, s. m., cin Tintenklecks, Klecks. 
Sgorbiolina, s. f. kleiner Hohlmeißel. 
Sgorgaménto, s. rn. bag Herausfließen, 
Herausdringen des Mafferé; bas Heraus⸗ 
fprubeln; die Ergiefung. 
Sgorggnte, adj. verb. mas hervorfließt, 
berauefprudelt, fi ergieft. 
Sgorganteméhte, adv. überflöſſig, reich⸗ 


lich. 
Bgorgiro, v. n. ſich ergießben; hervorſtrö⸗ 
men, austreten, überlaufen; bdufig her⸗ 
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part. unb adj. niét ‘aufge. e 


Sgra 


vorquellen; v. a. baufig auggiefen, pers 
gießen; fudri sgorgando lagrime, c 


— sospiri; fig. iberftromen, ſich ausbreiken; 


Alles herausſagen. 

Sgorgata, s. f. die Menge Waſſer, die bey 
jedem Zuge ausgepumpt mird. 

Sgérgo, s. m. Ergießung, voler Ausbruch 
bes Waſſers, Austretungz a. sgorgo, 
adv. uͤberfluſſig, baufig. Die ca 

Sgoverngto, ad). ſchlecht gemartet; was 

ſchlechte Warrung bat, vernachläſſiget. 

Sgoazàre, v. a. abwürgen erdroffein, die 
Keble abſchveiden — den Kropf ausneh⸗ 
men, vom Geflügel, fig. derdauen, ver⸗ 
ſchmerzen, vergeſſen. 

Fgox2zato, part. erwürgt, abgeſchlachtet. 

Sgracimolgre, v. n. Nachlefe halten 

Sgradare, v. a. vach Graden, Stufen un: 
erſcheiden. .. 

Sgradévole, ad). unangenehm, mißfällig. 

Sgradire, v. n. mißfallen, miffallig ſeyn; 
nicht anfteben ; pres. isco. 


Sgradito, part. unahgepepm, uübel aufge⸗ 


nommen, ungern geſehen. 

Sgraffiare, v. a fragen, zerkratzen, kraͤllen. 

‘ gectràllen, beſchinden — Kreuzſchattirung 
machen — ſchraffiren. F 
graffiato, part. gefragt 2t. it, per sim. 
abaefragt; ſtreifig. 

Sgraffigngrp, v. a. lange Finger machen, 
mauſen, mitgeben beifen, wegſchnappen. 

Sgraffio, s. m. ein Kräll, Kratz. Kratzwun⸗ 
de, Rif — Sraffirung. Art Frescpe 
mablerey. aa 

Sgraffidgne, s. m, cin grofer Kraͤllz grofer 

. RiB, ader Beſchindung. fu E a 

Sgraffito, s. m. eine Art Fregcomablerey, 

Grau in @rau, auf einer mitangebranntem 

Stroh geſchwärzten und mit weifem Kalk 

überſtrichenen Wand 0 nachher mit cis 

nem eiſernen Stift eine Beichnung fo bin: 
cingetragt wird, daß der ſchwarze Grund 

bervoridheint. A 

gramaticdre, v.a. grammatilicen; ſchul⸗ 
füchſig erklären. | 
gramuffare, v. n. mit lateiniſchen Vro: 
cen um fi) werfenz ſich gelehrter Aus 
bride bebienen. n 

Sgréntre, v. a. entkörnern; die Körner 
‘au der Hilfe machen; aushülſen, auss 
tornera. se gn da 

Sgransgto, part. ausgekörnet, ausgehülſet. 

Sgranchiare, v. n. die Gliedbmafien aus 
ftreder; fig. feine Trdgteit, Verdroffens 
beit ablegen; wie aus cinem Schlaf ex 
wachen, ſich rühren. 

Sgranellare, v. a. die Weintrauben ab⸗ 
beccenz fig. allerleg Kleinigkeiten bis 
gum Ekel herexzählen, obne aufzuhbren. 
ranocchigre, v. a. Etwas eſſen, was 
Iwiſchen den 3&gney kracht, Iniert... 


* 


Sgra 


Sgrassire, v. a. entfetten, das Fett bes 
nehmen; it. ba8 Fett abſchöpfen; it. 
ausplündern; sgrassérsi, v. n. u. r. das 
Fett verlieren, mager werden. 

Sgravamérito, s. m. Entledigung, Erleich⸗ 
terung, Entldftigung. se 

Sgravare, v. a. entledbigen, entladen, ent⸗ 

, laften, erleichtern; fig. egravar la co- 
sciénza, was das Gewiſſen beſchwert, 
in Richtigkeit bringen; ſein Gewiſſen bes 
ruhigen; fig. sgravérsi, v. r. entbun⸗ 
ben werden, nicdberfommen. 

Sgravdto, part. entiediget, erleichtert 26. 

Sgravidinza, s. f. Entbinbung, Nieders 
tunft. J ba 

Sgravidére, v. n. niebertommen, gebdren, 
entbunben werden. i 

Sgràvio. s. m. Entledigung, Entladung 
26.; sgravio di coscienza, d'errore, 

‘ di colpa, di delitto, Berubigung, Ere 
leichterung dee Gewiſſens, Entledigung 
von Irrthum ꝛe.; sgravio d'un fiume, 
Avzug des überflüſſigen Waſſers cinese 
Blues; procurgre lo sgravio’ d'un 
fiume. SE n.0 

eggrazia, s. f. {. disgrazia. 

Sgraziatdggine, s f. Piumpbett, Unglers 
lichkeit; widriges, ungeſchicktes Weſen. 

Sgraziataménte, adv. plump, unſchicklich, 
unmanierlich ac., unglucklicher Weiſe, 
zum Unglück. * 

Sgraziatéllo, adj etwas plump; etwas 
unſchicklich, ungeſchickt. 

Sgraziato, adj. plump, ungeſchickt; mat 
teinen Anſtand bat, unmanierlich — uns 
glücklich. 

Sgretolaro, v. a. zerſchmettern, zermal⸗ 
men ; gertrimmern; in fleine Stückchen 

zerbrechen; aufbreden (mit einem ges 
wiffen Geräuſche); il cane sgreétola le 

‘ossa, v. n. fnaden, brechen (mit cimem 
Geräuſche); la vite vécchia sgretola 
er Îa sua secchezza, 


.Sgretolato, part, zerknackt, zerſchmettert. 
| fSgretolio, s, m. bag Vraufen bey der Big: 


rung; das Anaden, das Krachen bey der 
Berbregung eines barten und, dürren 
Korpers. ne: 
Sgretoléso, adj. zerreiblich, zerbroöcklich, 
was leicht in Heine Stücke bricht. 
Sgricchioldre, v. n. ſ. scricchiolfre, 
scroscigre. a Ta 
Sgrfcchiolo, s.mi. {.serfecio, scricciolo, 


Sgridaménto, s. m. ba8 Reifen, Schmä⸗ 
gen; Gefeif. 


Sgridgre, v. a. feifen, austelfen, ſchmaͤ⸗ 


ben, beruntermaden, ausfilaen, ausſchel⸗ 


ten. —— 
Sgridéto, part. heruntergemacht, ausge⸗ 


ſcholten. 
Sgridatére, s. m. der immer keift, ſchmaͤht. 
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Sgua 


Sgrido, s. m, ſ. sgridaménto. 
Sgrifgre, v. a, den Ruſſel zerſchinden, veve 
wunden. 
Sgrigi4to, adj. aſchgrau, aſchfarbig. 
Sgrigiolare, v. n, klirren, cin Geklirr mas 
‘ Chen, mie eiferne Waffen, wenn fie wider 
cinander geſchlagen werden. 
a v. n. ſpöttiſch über Einen (4: 
cheln. 
Sgroppiro, v. a. (mit dunklem o) aufs 
knüpfen, entwickeln, von cinander wideln, 
- auftéfenz sgroppare un nodo, cinen 
Knoten auftnipfen; sgroppare una fu- 
‘me, einen fufammengemidelten Strid 
aufwickeln, gebriudliher sgruppire, ſ. 
Sproppare, v. a. (mit gellem 0) im Kreu⸗ 
ge Schaden thun. 


. Sgroppito, part. der ſehr hager an den 


Arſchbacken it; le bracche venner giù 
incontanénte, perché era magro, e 
agroppato - sgroppato (mit buntlem 
° 0) aufgefnipft, aufgewidelt, aufgelofet. 
ssaménto, s; m. Bearbritung aud dem 
Grébften; die Zurichtung, Borrigrung. 
Sgrossdre, v. a. aus dem Grabften arbei⸗ 
ten 20. | Vv: 
Sgrossgto, part. aus bem Gribiten gears 
beitet ꝛc. : 
Sgrottàre, v. a. cinte Hoͤhle, Grotte cina 
reifen — umigraben, ausgraben. ,, 


Sgrugnéta, s. f. È 

Sgrigno, s. m. i Schlag ins Geſicht. 

Sgrugnéne, s. m. 13 su 

Sgruppgre, v. a, auffnipfen, losknüpfen, 
losbinden. 

Sguicco, s. m. der Krabbenfreſſer mit 
einem Schopfe und röthlich gelbem Schna⸗ 
be 


I —— 
*Sguaglignza, s. f. die Ungleichdeit, Un⸗ 
ähnlichkeit. 
Sguagliare, v.a. ungleich machen; fig. ent⸗ 
zweyen, trennen. è Pe 
Sguaglidto, part, unterſchieden, ungleich, 
verſchieden. 
Sgudglio , s. m. ungleichheit, Verſchieden⸗ 
eit. | 
Sguajatiggine, s. È. unaxtigltit, Flegel 
baftigteit, Plumpheit, Ungefhidligteit, 
unſchickliches Weſen. | 
Sguajataménte, adv, plump, grob, uns 
ſchicklicher Weife. i ; 
Sguajdto , adj. unartig, flegelbaft, plump, 
ungefchidt — subst. cin Folpel; widrig, 
ungeſchickt. a 
Sguajaticcio, adj. etwas plump, cin we⸗ 
nig tölpiſch. F 
Sguainére, v. a. aug der Scheide, aus 
bem Futteral ziehen j fig. gum. Vorſchein 
bringen. 
Sguainito, part. que der Scheide gezo⸗ 
gen 20 i pei 


Sgua 


Sgualcire, v. a. {. gualeire. 
Sgualdrina , s. f. Vettel, Nidel, 
Sgualdrinella, ſchlechtes, liederliches 
Menſch. OR — 
Sgugncia, s. f. die Leder, Riemen oben 
am Gebif. n Ea | 
Sguancidre, v. a. die Kinnbaden aufrei: 
gen. 
Sgudncio, s. m. a sgugncio, per isguàn- 
cio, adv. fchief, ſchräg, die Quere. 
*Sguaraguardsre, v. n. begucken, begaf⸗ 
* 
*Sguaragua rdia, s. f. ſ. vantiguirdia. 
"SRUATAGRAISEO, v. n. f. sguaraguar- 
“agte.. I vite 
Sguardamépto, s. m. der Blick. 
Sguardare, v. a. anſehen, befeben, bes 
Ichauen, erbliden — Anſehen, Rücſicht 
haben. vis 
Sguardatdre, s. m. Beſchauer, Anſchauer, 
Betrachter. dl, ì 
Sguardévole, adj. ſ. riguardévole; rag- 
guardéyole. to ea 
Sguardo, s. m. Blid — Rückſicht, Anfes 
bung, Betrachtung. 
Sguardolfno, s. m. Blickchen; kleiner 
Blick. 
*Sguarguégto, s. m. ſ. sguaragugrdia, 
Sguarnire, v. a. ſ. sprovvedére; pres. 
isco, ls a i 
Sguarnito, part. entblòft, nicht verſehen. 
Sgudgttero, s. m. cin Küchenjunge. 
Sguazzare, v. n. waten, durchwaten — 
ſchwelgen, praffenz verpraffen, verſchwel⸗ 
gen, durchbringen. SA : 
Sguazzito, part. verprafit 206. 
Sguazzatore, s. m. Schwelger, Schlem⸗ 
mer, Praffer. i 
Sguerciatura, 8. f. der Anbtid eines 
Schielenden. 0 
Sguernire, v. a, ſ. sprovvedére; pres. 
isco. 
Sguerniîto, part. entblòfit ꝛc. 


Sgufgre, v. a. Ginen foppen, ausfpotten, © 


gum Beften balten (niedrig). 
Sgufoncére, sgufonàre, f. sgufare, scoc- 
‘coveggi@ro. 


Sguiggigre, v. a. das Oberleder von ei⸗ 


nem Pantoffel zerreißen. 
Sguinzagligre, v. a. abkuppeln, die Hun⸗ 
| de loglaffen; sguinzagliare i cani ad- 
dòsso alla lepre, bie Hunde auf den 
Haſen loglaffen. | | 
Sguinzaglisto, part. abgefuppelt 20. . 
Sguisciare, v, a. ſtreichen, ſchwimmen. 
‘ Sguittfre, v. n. f. squittire. 
Sguizzg&re, v. n, entf@lipfen; aus der 
Sand ſchlüpfen, fabrenz ſtreichen, in die 
Hohe fpringen, ſchnellen, oben auf dem 
Waſſer, von Fiſchenz fig. wegſchlupfen, 


é 
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entwifchen ; bin und fer fafren, ſich 
ſchnell hin und ber bemwegen, fpringen 
26.3 duòi lanci sguizza, (bier act.) er 
thut zwey Sprünge. 

Sguscigre, v. a. ſchälen, hülſen, aushül⸗ 
ſen; die Schale, Hilfe abmachen; fig. 
entwiſchen. 

Sguscigto, part. geſchält, gehülſet, ausge⸗ 
hülſet ꝛc. 

Sguscio, s. m, cine Art Ciſelireiſen; it. 
Murelarbeit. LoL 

Sgutdrsi, v.n.u.r. überdrüſſig werden, den 
Geſchmack an Etwas verlieren. 


Sì, adv. und con). ja — mollte Bott, wenn 
doch; sì foss'io morto, quando la mi- 
rai, wär' id body geftorben; wenn ich 
doch 2c. (höhniſch) co ia, ep freylich, 
ja wohl — (zur Berwunderung) fo! — 
fo — alſo; asi fatta stagione, bey 
ſolcher Jahreszeit; sì ricco, sì bestidle, 
. 8ì dolceménte, fo rei) 26.3 0 sì, e si, 
. fo und fo doch, dennod); c se io nol 
, :ctedo, sì il fa; gewiß, fiperli) ; si 
è meglio fare e préndere, che starsi 
e pentirsi _ big; non si ritenne 
di cérrere, sì fu a Castel Guigliélmo, 
Che non guardésti in là, sì fu parti- 
,to3 sì __ che, sì — come, eben fo alt, 
eben fo mie; si e tinto, si ed intanto, 
dermafien, bergeftalt; si _— sì, fompbl 
— 18 auch; il più savio re sì di sen- 
no, si df sciénza. © 
Si, pron. man, eg (im Dat. und Accus.), 
.. fi; si crede, man glaubt; vero si è, 
es ift wabr ; ella si vede, fie fiebet ſich; 
si dicono molte cosce, eg wird Vieles ges 
+ fagt; si ftebt nad) mi, ti, ci, vi, (uns, 
Euch,) ci, vi, (bier,) lo,il, la, li, gli, le. 
Mi sl dice; ci si trova; ci sì vede; 
quelli teneraménte prese, e al petto 
gli si pose, er nabm fie zärtlich unt 
drückte fie an fcine Vruft. — Sind aber 
- mi, ti, ci, vi,-verbunden mit lo, la, 
Li, le, ne, fo ftebet si vor und heißt sc; 
fo auch, wenn die Rebe verneinend ift 
und ber Partitel ne dabey ſteht. Se 
mene dava; non sene parla più; 
non se gliéne darebbe tauto __ sì 
ift oft nur ein Ausfüllungswort, und 
. bat keine Vedeutung: quel, che mi 
spigce, S È 
Si, s. m. Sa; il sì, e'l nò, das Fa und 
Nein; tra ’lsì, e’l no, zwiſchen Fa und 
Nein; son certo del sì, ich meif eg 
gewif; un tal si; nè sì, né nò. . 


Siameése, s. f. Art baummollener 3eug- 
Sibarita, s, m. Schwelger, Wollüſtling. 
Sì bene, ja wohl, ja doch, freylich, allers 


binge, 
Sibilante, adj. verb. sif@end, pfeifend. 


Sibi è 


ſchen — wozu treiben, xeizen. 


Sibilatore, s. m. ein Spötter; Ohren⸗ 


bläſer. 
Sibilla, a. f. eine Sybille, Wahrſagerin. 
Sibillare, v. n. f, sibilare. 
Sibillino, adj. ſybilliſch. 
Sibilo, s.,m. bag Ziſchen, Pfeifen. 
Sibilgne, s. m, Unglidéftificr; ——— 


* 

Sibiléso, adj. ziſchend, — was 
pfeift; nell’ ‘S sibiloso, , foVin der 
Ausſprache gezifht wird. 

Sicério, s. m. Meucheimörder; mercan- 
te neffrio delle borse sicario, ber 

7 dr Leuten: das Geld aus dem Beutel 

ehlt. 
Siccera, s. f. (lat.) Aepfel-⸗ Birnmoſt. 


Sicciolo, s. m. f. cicciolo. cu 


Siccità; aiccitàde, siccitàte, s. f, Trocken⸗ 
heit, Trockne, Diirre. 

Sì che und e sicchè, conj. daber, defi 
wegen; fo daf, folcbergeftalt i daf, ders 
mafen, baf. 

Sicinnide, s. f. (griech.) cine Art reticher 
Tanz bey den alten Griechen. 

Sicla, s. ſ. ſ. sigla. 

Siclo, s. m. ein Seckel, Silberling. 


Sicoſiunte, s. m. Verleumder, £ Liftermaul. 


Si come und siccome, con). mie, fo ivie, 
gleichwie — meil, da — fobald; fobald 

als; siccome se, alè wenn, gleich als 
“ wenn, alé ob, eben fo wie. 


Sicomòro, s. m. der egyptiſche Feigen: 


buum — sicomoro salvético, VBergs 


aborn. | 
Sicuméra, s. f. {. pémpa, cerimonia. 
Sicuraménte, adv. ſicher, mit Siqerbeit 

— ſicherlich, gewiß, zuverläſſig 
“Sicuranza, 8. f. Sicherheit, Sicherung, 

Verfiherung, Vertrauen — Zuverſicht, 
Dreiſtigkeit. 
Sicurdre, v. a. ſ. assicurdre. . 
Sicurato, part, geſichert, verfi chert. 


Sicurézza ; s. ſ. Sicherheit, Verfi deeung, 
Buvertdffigheit — PVertrauen. 


Sicurità, sicuritàde, sicuritdte, 8, f. 
Sicherheit, Verfiberung. 


Sicuro, adj. ſicher, gefibert — — 
dreiſt, beherzt — der ſich auf ſeine Ge⸗ 
ſchicklichkeit verlaſſen kann3 sicuro: in 
arme, gewiß „zuverläſſig, ausgemacht; 
rénder sicuro, verſichern; stare al si- 

, curo, o nel sicuro, ſiher geſichert, in 
Sicherheit ſevn; porre, o mettere in 
sicuro, o al sicuro, in Sicherheit brin⸗ 
gen; ſichern, verſi dem ; ; andar sul si- 
curo, ſicher gu Werke gebenz obne Furcht, 
getroſt unternehmen; ‘subst. Sicherheit; 
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SibiMre und sibillàre, v. n, pfeifen, gis 


Sigi 
ſ. sicurtà; démmene sicuro sopra la 
sua casa, er gab mir fein Daus zum 


1, 


Unterpfand; er verſchrieb mir fein Daus, 
Sicurtà, ‘sicartéde, sicurtate, 8. f, Gi 
cherbeit, Verfi icherung, Vertrauen _ Vers 


fiderung, 3ufage, Wort — Zuverſicht, 

Getreſtheit, Muth — Sichecheit; Ges 

währ; dre, prestare, fire sicurtà, 
Semdpr (eiften,, Biirge, gut für Etwas 
ſeyn; it. fare a sicurtà, mit Einem frey 
_umgeben. 

Siderazigne, 8. f. die Abgeftorbenbeit cines 
Gliedes; it. der falte Brand. 

Sidére, v..n. ſitzen, ruhen; (Iat. beym 
Dante) o luce etérna, che sola in te 
sidi, solat’inténdi, 0 o ewiges Licht, bag 
Du. in Dir allein Di beruhigeſt, und 
Dich allein begreifft. 

Sidereo, adj. ſideriſch, ju ben Sternen 
gehörig; himmliſch; segni siderei, die 
Sternbilder, pimmelezeicen. 


-Siderite, 8. f Gliedtraat. be 


Siderossilo, s. m. der tei 

Sido,.$. m. große, beftige cli morfr 
di sido. 

Sidro; s. m. Aepfel⸗, Birnmoſt. 

*Siéda, s. f. ſ. sédia. F 

Siéffo, s. m. Arzeney für die Augen. 

Sienite, 8, f. der Sienit, Afterſchörl. 

Siepiglia, s.f. cin bidter, verwilderter 
Zaun. 

Sicpére, v. a. mit Becken einſchlieben, 
vergduneh, 

Sicpe, s. f. Zaun, Gezäun, Dede, leben⸗ 
diger Zaun; fig. Sqheidewand Hinder⸗ 
niß; tenére alcuno a sicpe, Einen in 

der Zucht halten, in Gehorſam erbalten; 

‘ ogni prun fa siepe, o simili, prov, 

es hilft Ales haushalten; Troͤpfchen ma⸗ 
chen Waffex, 

Sicpéne, s. f. Dede, großes Gebüſch. 

Siero und siére, s. m. Molken. 

Sierosità, sierositàde, sierositfte, s, f. 
mdifferige Feuchtigkeit im Blut und an⸗ 
dern Säften. 


 Sieréso, adj. mollig _ wafferig, 


Blut 2, 

Siffiétto , adj. fo, fo geſchehen. 

Siffétto” sì fatto, dergleichen, ſolch cin; 
fo befchaffen. 

Sifilide, s. f. die Franzoſen, Venutſeuche. 

Sifilitico, adj. ſyphilitiſch. 

Sifoncino, s: m. fleiner Weber; Ripr: 
den. . 

Sifone , s. m. Heber; 3 (Gondyl.) eine 
Röhre. 

Sigillare, v. a. fi iegeln, befiegeln, verſie⸗ 
geln; fig. beftdtigen, befeftigen — gus 
‘ fammenfiigen; Etwas mobl verftopfen 3 
fig. auszeichnen, bezeichnen; beym Dan- 
te; Vntilità sigilla la memdria della 
immégine del dona, 


Sigl 


Sigillataménte ,: adv. genau, beſtimmt, 
Inebefontere. 

Sigilléto, part. gefiegelt, befiegelt:c.; ter- 
ra sigillata, Siegelerde. 

Sigillo, s. m. Siegel, Snfiegel; porre il 
sigillo a checchessia, befiegeins fig. 
vollenden; sigillare col sigillo d’Er- 
mete, cin Gefaf hermetiſch verfiegeln, e8 

zuſchmelzen; sigillo di Salomone, e si- 
gillo dì Santamaria, Weißwurz, ein 

‘ Rraut. | 

Sigla, s. f. Anfangsbuchſtaben ganzer 
Worter auf antifen Dentmablern von ge: 
brannter Erde. 

Sigmdide, s. m. Valvula am Herzen. 

Signatdra, s. f. {. segnatura. 

‘*Signéra, s. f. Aberlafi. 

 Signffero, s. m. Fähnrich, Fabnenjunfer; 

. adj. signifero cerchio del Zodiaco, 
der die Himmelszeichen führende Thier⸗ 
kreis. 

Significaménto, s. m. Andeutung, Anzei⸗ 

Significénte, adj. verb. bedeutenb, andeu⸗ 

tend. È 

Significentfssinto , adj. sup. ſehr nach⸗ 
drucklich, ſehr Fréftigz ſehr viel bedeu⸗ 
tend. sui a 

Significanza, s. f. Bebeutung, Anzeige. 

Significtre; v. a. Sedeuten, andcuten, 
ausdrücken, bezeichnen — andeuten, ‘ans 
zeigen, melden, vermeiden, zu wiſſen 
thun. 

Significativo , adj. vielbedeutend, nach⸗ 

| Sridlid , farli. 

Significato, s. m. Bedeutung, Verftand, 
Sinn. e oa 
Wignificato, part. bedeutet, angebdeutet 2c. 
Significatére, s. m.der andeutet, anzeiget. 


Significatrfce, s. f. bie andeutet, bedeus 
tet, ausdrückt; anzeigt. | 
Significaziéne, s. f. Bebdeutung, Andeu⸗ 
tung, Angeige. 
Signora, s. f. Gebietgerin, Frau — Mas 
dam, Mademoifelle. Si 
*Signoréggio und Segnorfggio, 8. 


m. f. 
ominio, Siggoria. 


r 


Signoràto, s. m. die Herrſcherwürde, der 


Herrſcherſtand. 
Signore und Segnére, s. m. Herr, Gebie⸗ 
ther, gebiethender Herr — Herr, Prin⸗ 
cipal — Herr, Ehrentitel; il signore, 
nostro signore, der Herr; Gott; unfer 
Herr; Sefug; non éssere signore di 
potér fare -alciina cosa, nicht Herr 
fegn; Etwas nicht in Eines Vermögen, 
Willkür ſtehen. Si 


Signoreggévole, adj. herrſchſüchtig, gebies 
theriſch. | I 
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Sign 
Signoreggiaménto, s.m. Herrſchaft, Be⸗ 
herrſchung, Bothmäßigkeit, Oberband. 
Signoreggiante, adj. verb. herrſchend, 
beherrſchend, gebietbend. . 
Signoreggigre, v. a. herrſchen, beherr⸗ 
ſchen; befeblen, die Herrſchaft haben, 
Herr ſeyn; signoreggiare all’ animo, 
Herr über ſich ſeibſt ſeyn; fig. über Etwas 
wegragen, hervorſtechen; la loggia si- 
gnoréggia la corte tutta, ber verdeckte 
Gang ragt liber den ganzen Hof megz 
fig. ubertreffen; lo signoreggiava d'al- 
tezza, er iubertraf ibn an Grofe. 
Signoreggiàto, part. beherrſchet 20. 


Signoreggiatére, s. m. Heriſcher, Beherr⸗ 


fcher, Sebiether. 

Signoréllo, s. m. HMeiner getiethender Herr. 

Signorésco, adj. herrſchaftlich, herriſch, 
gebietheriſch. i 

*Signoréssa, s. f. {. Signéra. 

Signorétto , s. m. f. Signoréllo, : 

Signorévile, \ adj herriſch, gebietheriſch; 

Signorévole, f ber herrſchen will _ herr⸗ 
li, edel, vornebm. 

Signoria, s. f. Herrſchaft, Sewalt, Both: 
mdfiigteit, Regierung; prénder la signo- 
ria, Die Regierung übernehmen; Obrig⸗ 
feit3 ber Math; Oberzegenten în einer 
„Republik — Sie; Diefelbenz Sbro H0ds 
ebeln26. Vostra Signoria, vossignoria, 
lor Signorie, Sit; prov. Amér, nè 
Signoria,. non voglion compagnia, 
Liebe und Herrſchaft leiden keine Sefells 
fhaft; nè di tempo, né di Signoria 
non ti dar malinconia, um Mettere 
und Staatsverindetungen muß man fi 
nicht gràmen. 

Signorile, adj. herrlich, vornehm, praͤch⸗ 
tig. i 

Signorilità, s.f. die Herrlichkeit, Vortreff: 
üchkeit; Großartigkeit. 

Signorilmént:, adv. herrlich, vornehm, 
prächtig; portérsi signorilmente, ſich 
vornehm aufführen, vornehm gekleidet 
gehen. 

Signorina, s. f. Mademoiſelle, Mamſell⸗ 

en. - 


chen. | 

Signordgne, s, m. Herrchen, Heiner oder 

junger Derr. x 

*Signorfo, s. m. ſ. Si la. 

*Signérmo, (ftatt signor mid) s. m. mein 
Derr, gnadiger Herr. 

*Signordtto, #8. m. unter den Meinen ges 
bietbenden Herren ziemlich grof und 
mächtig. di . — 

Signorso , (ſtatt signor suo) e. m. ſein 
Derr. 

Signérto,. (ftatt signo tuo) s. m, Dein 
Derr 


Signozzére, v. n, fi singhiozzdre, 
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Silé 

Siléna, s. f, cin Silene. 

‘Siléno, s. m. ber Silen, Pfiegevater des 
Bacchus 

Silenografia, s. f. Kunſt, die Geſtalten der 
Gegenſtände in der Anſicht zu verklei⸗ 
nern und yngemcin gu vergroßern, fo 
daß ſie ſich ganz anders, als ſie wirklich 
find, vorftellen. 

Silénte, adj. verb. ſchweigend, ſtillſchwei⸗ 
gend; der ſchweiget; luna silente, f. in- 
terhinio. 

Silénzio, s. m. bag Stillſchweigen. Schwei⸗ 

‘gen; porre, o imporre silenzio, Still: 
ſchweigen gebiethen, auferlegen; ſchwei⸗ 
gen beßen; far silenzio, ſchweigen, ſtill 

i fegnz ſchweigen heißen; far silenzio col- 

‘  lamano, ein Zeichen mit der Dand geben, 
daß man ſchweigen foll; passar sotto si- 

: lenzio alcùna cosa, mit Stillſchweigen 
übergehen — Stillſtand, Mube, Ausſe⸗ 
guna, Abbrechunq; per dire alquanto si- 

‘ Jenzio alla guerra; silenzio del foro, 
delle armi, eine’ Stille; ſtiller, einſa⸗ 
mer Ort; fra i'silonzj notturni, della 
notte, bey ftiller Racht; silénzio! ftille, 

nicht geredet! 

Bitonzioso, adj. ſtille, heimiich, det ſehr 

wenig redet, ua 

Sileps; s. ra: Biebftactel, cin Eraut. 


"© 


Silére,, v. n, (lat.) fdproeigen, ſtiu ſchwei · 


gen. 
Silermontéino , s. m. ſ. sileos. 
Silfio, s. m. Meiſterwurz; Kraut, worau⸗ 
der Teufelsdreck kommt. 
Silico, s. f. Kiefel, Riefelfiein. 
Silicio, adj. ticfelartig. — 
Siligia, s. f. votzügliche Art Weizen. 
Silie, s. m. Spindelbaum, Pfaffenholz, 
Hahnenhütchen — Flohſamentraut. 


Siliqua, se. f. die Hülſe, von Erbſen, 
Schoten, Schelfe von VBobnen. 

Siliquastro , s. m. Judasbaum. 

Siliquoso, adj. Ijotentragend ; BIODIA 
siliquosa. | 

&illaba, s. f. eine Suyibe. | \ 

Sillabsre, v. a, buchſtabiren. 

Sillébico, adj. fyllabith: zu den Sylben 
ge orig. > 

#*SiHlabitfto, ativ. ‘au Sylben beftebend. 

Sillepsi, 3. fi Sillepfi 8, Figur in der 
Grammatif. 


Sillogismo und silagismo, 8. m. Schluß⸗ 


rede, Syllogis mus. 
Sillogistico, adj. hollogiſtiſch; ſchlußred⸗ 
neriſch. 
Sillogizzare. und silogizzére, v. n. ſyll ogi⸗ 
ficens ſchließen, Schlüſſe machen. 
Silobflsamo, } s. m. Balfamftaude, Bals 
Silobélsimo, fambotz. 
*Silbeco, s. m, {. scilécca. 
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Simi 
Siloè, s, m. Aloebolz. 
Silvano und selvéno, adj. in Holz, in Ses 


büſchen mobnend; fig. fremb, Fremd⸗ 
ling ; silvani, Wald⸗, Feldgotrer der 


=; 


Römer. 
Silvestre, } adj. wild, in Waͤldern, Ges 
Silvestro, büſchen inobnenb. 


Silvòso, adj. f. selvéso. 
Simboleggiante, adj. verb. 1098 finnbilbs 
lich voritellet. 


Simboleggiére, v. n, finnbilblid) vorftela 
len, cin Sinnbild mwovon abgeben. . 

— part. ſinnbildlich vorge⸗ 
ftell 


—— adv. ſianbildlich; durch 
Sinnbilder. 
Simbélico, adj. ſinnbildlich, ſomboliſch. 
— 8. f, Aehnlichteut, ſinnbildlicher 
ezu 


Simbolizadre, v. n. ſ. simboleggiére. 


Simbolo, s. m. Sinnbild — bag Giaubengs 
befenntnif,-ber chriſtliche Glaube, das 
Credo. 

Simbolo, adj. ſ. simbolico. 

Simetria, s. f. f. simmetria, 

S{mia, s. m. f. scimia. 

Simigno, s. m. Xrt pflaumen baum. 


Simigliinte , 8. m. ein Gleiches; defigleio 


den 

Simiglidnte, adj. verb. aleichend ähn⸗ 
lich, gleich. n 

Si imiglignte, —R gleichfalls, ebens 

Simiglianteménte,j falla, bdefigltigea, 
gleicher Maßen, uͤgleichen/ gleicher Weiſe 

— mie. 

Simiglioza, s, f. Gleichheit, Aehnlichkeit 
— Gleichniß, Vergleich — Geiger An: 

zeichen, Mertmabi, 


Simiglidre, v. n. und a. dda ähneln 
eben fo ſehen; ähnlich, gleich ſeben; sid 
migliare' uno, Ginem gleich feben; simi- 
gliarsi, ſich ähnlich oder gleich machen; 
ſich richten — vergleichen, in Verglei⸗ 

chung ſtellen; simigliare una cosa all’ 
altra, binfen; ſcheinen, vortommen. 

‘ Nullo simigliami piu misero”, che 
quello ccc. 

Simigliàto , part. verglichen ꝛc. 

Simigliévole, adj. ähnlich, gleich 

Similare, adj. eben fo beſchaffen, von 
gleicher Beſchaffenheit, von einem Gan⸗ 
zen, deſſen ſämmtliche Theile demſelben 
gleichen. 

Simile, s. m. Gleiches, Aehnliches, mad 
von einerleg Gattung ift; ogni simile 
ama il suo simile, Gleich und Gleich 
geſellt ſich gern; il simile si può dire 
di colgro, che, ein ai das 
Raͤhmliche. 
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Simi 
Simile, adj. gleich, ähnlich, gleichmäßig 
— dergleichen, ſolcher, 

Sfmile, adv. ſ. simigliante. 

Simileménte und similaménte, adv. 
gleicher Weiſe, gleicher MWaßen; eben ſo, 
gleich, auch. 

Similitudinariaménte, sdv. gleichnißwei⸗ 
ſez vergleichungsweiſe. 

Similitudinàrio, adj. auf ber Aehalich⸗ 
keit beruhend. 

Similitüdine, s. f. Gleichheit, Xetntidi 
keit, Gleigmafigleit, Verhãltniß 
Gleichniß. 


Simillimo, adj. sup. (tat.),, febr ähnlich, 
ganz gleich. N 

Similménte, adv. {. simileménte, 

Simildéro, s. m. Prinzmetall. 

Simità, s.f, die —R& Stumpf. 
néfi igleit. 


Simmetria, a, f. Symmetrie, Gleichmaß, 
BVerpattnif, ebereinftimmung, Gleichheit 
der Theile. 

Simmetriato , adj. 
triſch. 

Simmetrizzdro,. v. a ing. Gleichmaß brin⸗ 
gen. 

Simo, adj. ſtumpfnaͤſ ig, plattnaͤfig. 

Simoneggigre, v. a, Simonie teriben, be: 
gehen; geiſtliche Sachen um Geld Saufen 
‘ ober vertaufen, i 


Simonia, s. f. Simonie vandel mit 
geiſtlichen Sa 
Simoniaco , N der Simonie treibt; ‘der 
fur zeitlichen Lohn geiſtliche Dinge “gibt 
oder nimmt; wobey Simonie getrieben 
wird; elezione simoniaca. . 
*Simonigle, adj. f. simoniaco. 
Simonizzgre, v. a. {. simonceggisre. 
Simonizzatòre, s. m. der Simonie treibt. 
Simpatia, .8. f. Sympatbie; Zuſammen⸗ 
. ftimmung der. Gigenfchaften oder Nei: 
‘ gungen unter mebreren ‘Perfonen ; ver⸗ 
borgene Wirfung, GCinfluf in einander. 
Simpiitico, — lympathetiſch, —5 
thiſch. 


regelmäßig, Somme: 


Simpatizzàre, v. n. ‘fompatbificen; ; durch 


se verborgene Kraft in cinander wirs 

en. . > 

Simplicibne, adj. f. sem liciéne, 

Simplicità, s.‘f. ſ. semplicità. 

Simplificare, v. a, ſ. semplificàre. | 

Simplificazigne, s. f. Zuruͤckführung einer 
Sache gu ibrer Einfachheit. | 

Simposiaco, simpésico, adj. ju einem 
Gaſtmahle gehotig 

Simposio, s. m. großes Gelage , grofes 
Gaſtmahl. 

Simulgcro, s. m. tin Bild, Bildniß, ge⸗ 
ſchnigtes, ausgehauenes Bild. 


imulamonto, s. m. Verftefung, 
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Sinc 

Simulgrdo, s. m. cin falſcher, verftelIter 
Menſch. 

Simuläre, v. n. fi verſtellen; simulare 
v.a. und simularsi, bag Gegentbeil due 
fern von dem, was wir denfen oder 
find; fig ſtellen, ſich anftellen; non è 
sempre bugfa ciò che noi simulia- 
mo, was wir fälſchlich äußern, iſt nicht 
immer cine Lüge, ella si simula in- 
férma, fie ftellt fil) krank. 

Simulataménte, adv. verftelter Weiſe. 

Simulativo, adj. verſtellt, nachgemacht, 
erdichtet. 


Simulito, part. verſtellt. 

Simulatére, e, m. der fi ch iii ein 
verftellter Menſch. | 

Simulazigne, 6, f. Verſtellung. 

Simultà, 8. bag Zuſammentreffen in 
einer Handlung, in einem Recht. 

Simultineo, adj. was zu gleicher Zeit ge: 
ſchieht — woran man gleiches Recht hat, 
wie in ben Kirchen zweyer Religionen. 

Sinagdga, s. f. Judenf@ule, Synagoge — 
der judifge Glaube; das —— 

Sinaliffe und sinaléffe, 8. f. Zuſammen⸗ 
- giebung zweyer Splben in cine in. zwey 
Worten. 

Sinallagmatico, adj. Gui wech⸗ 
ſelſeitiger Vertrag zwiſchen zwey Perſo⸗ 
nen. 

Sinapismo, 5, m. f. Senapismo. 

Sinartrési, s.‘f. bfe fefte Beinfuge, fo 
feine Bewegung leidet. 

Sinassdrio, s. m. cin kegendenbuch⸗ cine 
Cegendenfammiung. 

Sinassi, s. f. Bethverſammlung der erſten 
Chriſten. 

Sinceraménte, adv. aufrichtig, redlich, 
offenherzig, unverfälſcht. 


Sincerare, v. a. verftandigen ; Ginem den 

rechten Begriff von einem falſch berichte⸗ 
ten Handel beybringen; rechtfertigen; sin- 
cergrsi, v. r. fi der echten Wa brbeit 
verſichern; echte Nachrichten von der Wahr⸗ 
beit einholen; voglio sincerarmi del- 
la verità __ fi einander verſtändigen; 
fi gegen einander verantivorten, recht⸗ 
fertigen; Einer bem Andern den ‘rechten 
Vegriff von cinem mißverſtandenen Han⸗ 
del beybringen. 

Sincerità, sinceritade, sinceritàte, s. f, 
die Aufrichtigkeit, Offenherzigkeit, grep: 
müthigkeit, Unverfalictheit. 


Sincéro, adj. echt, unverfälſcht, unvere 


‘\ ftellt, aufrichtig redlich, offenherzig. 

Sinchisi, s. f, Unordnung ber Säfte im 
Xuge von Schlaͤgen mit Verluft des Ges 
ſichts. 


Sincipito, s. m. der Vorderkopf Bordew 
theil des Hauptes 


Sino 


Sinciput, s. m. f. sincipite. 
Sincéndrosi, s. f. 3ufammenfiigung der 
Beine vermittelft eine8 Knorptloͤ. 
Sincopo, s, f. ſ. sincope. 
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Sing 

Sindicito, s. m. das Synbicat; stare a 

| sindicato, f. sindacdto. ‘ 

Sindone, s. m. bag Schweißtuch .- Mare 
Leinwand. 


Sincopàre, v. a. {yncopirenz ein Wort Sinéddoche, s. f. Figur, da ein Theil file 


verturgen. 
Sincopataménte, adv. mit Wegwerfung 


das Ganze genommen mird, und umges 
kehrt. 


eines Buchſtabens oder einer Sylbe aus Sinédrio, s. m. das ehemahlige oberſte 


der Mitte eines Wortes. 
Sincopato, part. ſyncopirt, verkürzt. 
Sincopatura, s. f. Verkürzung in ber Mits 


Gericht der Zuden. 
Sinéresi, s. f. Zuſammenziehung zweyer 
Sylben in cine. — i 


te eines Worte8; far una sincopatura; Sinéstro, adj. linf. 


in ber Mitte verkürzen, die Wörier. 
. Hincope und sfncopa, s. f. cine Ohnmacht 


einer Sylbe aus der Mitte, 


Sinedrosi, s. f. Vereinigung, der Gebeine 


durch Ligamente. 


egwerfung eines Buchſtabens oder Sinfisi, s. f. das natürliche Zuſammen⸗ 


Sincoppizzgnte; adj. verb. ber ohnmäch? Sinfonfa, s. f. Symphonie. 


‘tig wird; in Ognmadt fällt. 
Sincopizzéàre, v. n. ohnmächtig werden; 
in Ohnmacht fallen. 


° 


hängen der Gebeine. | 
Singenésia, 8. f. die neunzehnte Linnéiſche 
Pflanzenclaſſe. 
Singenésio, adj. ſyngeneſiſtiſch. 


Sincopo, subst. m. in der Muſik, eine Singhiottire, v, n. f. singhiogzgre. 
wider den Tact angebradte Rückung oder Singbiozzàre, singhiozzire und singoz- 


Ibeilung der Note. 


Sincretismo, s. m. Vereinigung der Reli⸗ 


gionen mit einanber. 


zgre, v. n. ſchluchzen, ſchluckſen; den 
Schlucken haben — aͤchzen; bitterlich 
weinen. 


| Sincronismo, s. m. Gleichzeitigkeit; Ver⸗ Singhiozzéto, ta, part. (voce). durch 


hältniß zweyer Dinge, Die zugleich ge» 
ſchehen oder vorgegangen ſind. 

Sincronista, s. m. cin Zeitgenoß. 

Sincronfstico, adj. gleichzeitig. 

Sincréno, adj. gleichzeitig, was gu einers 
ley Zeit gef@iebt, von Bewegungen. 

Sindaca, s. f. eine Rechnungsführerin in 
Kloſtern. 

Sindacaménto, s. m. Forderung zur Re⸗ 
chenſchaft von der Verwaltung offentlicher 
Güter, ſtrenge Unterſuchung derfelben — 
ſtrenge Beurtheilung. 

Sindacare, v. a. Einem tie ſtrengſte Res 
chenſchaft von der Verwaltung offentli: 
cher Güter abfordern; Eines Rechnungen 
genau nachſehen; fig. ſtreng tadeln, tris 
tiſiren. 

Sindacdto, s. m. Ablegung der Rechnun⸗ 
gen von der Vermeltung offentlimer Gu: 
ter  giinftige8 Urtbeil uber die Vers 
waltung öffentlicher Giiter, günſtiges 
BZeugnif darüber 3 chiamare uno a 
sindacato, megen übel verma!:cter öffent⸗ 
liger Guter Einen vor Gericht fordern; 
tenére, o stare a sindacato, Redens 
ſchaft ablegen Laffen, fie abiegen. | 

Sindacatura, s. f. Ablegung der Rechnun⸗ 
gen; Redlenfcsaft. 

Sindaco, s. m. Rechnungsreviſor; ein 
Syndicus. 

Sindéresi, s. f. Gewiſſensangſt. 

Sindicéle, adj. ſyndicaliſch. 

Sindicàre, v. a, {. sindacare, 


———— 


Schluchzen gehemmte Stimme. 
Singhiozzire, v. n. ſ. sihghiozzàre; 
pros. isco. 2 
Singhiòzzo unb singòzzo, s. n. Schlucks, 
Schluckſen, Schluchzen; Aechzen; dare 
in singhiozzi, anfangen zu ſchluchzen. 
*Singhiozzéso;, adj. ſchluchzend, durch 
Schluchzen, Aechzen unterbrocen. 
Singolgre, singolarissimaménte, singo- 
Jarissimo, singolarità, singolarizzare, 


singolarmente , singolo, {.*singulàre, 


ecc. 
Singozzare, singézzo, ſ. singhiozzgre, 
singhiézzo. 


Singuldre und singoldre, adj. einzeln, 


einzig, allein, befonder8 — fonderbar, vor: 
trefflich 26.3 die einzelne Sabl, in der 
Sprachlehre, Singularis Numerus. 

Singulareggiare, v. a. {. singularezzaàre. 

Singularità unb singolarità, singulari 
tade, singolaritice s singularitite, 
und singolaritàte, s. f. eine Sonder⸗ 
heit, VBelonderbeit, etwas Befonder8 — 
Mertwurdigleit , merkwürdige Sade, 
Gelrenbeit, Sonderlichkeit, ſonderbares 
Weſen, ſonderbares Betragen, Eigenfin⸗ 
nigkeit; wunderliches Weſen. 


Singularizzgre, singolarizzgre und sin- 
“ gulareggiàre, v. a. ing Cingelne brin⸗ 
gen; augeinander fegen; singularizzérsi 
etwas VBefondere8 vor Andern baben mols 
Ten; von der gemeinen Weiſe abgeben 3 
einen Sonbderling maden. 
Singularmérite und singolarménte, adv. 


\ 
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beſonders, inebefondere, inſonderheit, abs Sinòdico, adj. fohobifd ; moviménto si- 

ſonderlich; allein. nodico; Linee sinodico Lauf von ei⸗ 
Singulo und singolo, (lat.) einzelnz Jeder nem Neumodd gum andern ze. 
sr * ſich; per —— adv. einzeln, Je⸗ Sinodio 8. m. ein Duett, Zweygeſang, 
° deg inbbefondere troppo sarébbe a de- weyſpiel. ; 

nominàre per singulo le sue.belle Sinodo, s..m, bie Synode, Berfammiung 
qualità, es wilrbe allzu ſchwer fegn, der Pfarrherren und anderer Geiſtlichen. 
ſeine ſchönen Eigenſchaften, jede insbefon⸗ Sinonimia , 8 f die Sinnverwandtſchaft, 
Singultàre, vV. n. (iat.) ſchluchzen; it.den | Sinonimizzare, v. a. ſynonym machen; 

Schlucken haben. it, v.n. häufig Synonuyme gebrauchen. 
Singulto , s. m. (lat.) Schluchzen, Aech⸗ Sinònimo, adj. gleichbedeutend z subst. 
“gen. a «queste due paròle sono sinonimi, 
Sinighella, s.f. die Flockſeide, die ſchlechte dieſe zwey Worte bebeuten Cinerleg. 

fte Art der Seide. Sinòpia und sendpia. (rubrica) s. f. Rö⸗ 


Siniscalcéto, s. m. Daushofmeifteramt — thei aach armeniſcher Bolusz andér 
eine Landvogtey. a | | pel filo della sinopia, den geraden Weg 
Siniscalchia, s. f. Landvogtey. geben. 


Siniscalco, s. m. Haushofmeiſter — Lands Sinòssi, s. f. cine kurze ueberſicht, tin Aus: 
vogt, Sandbauptmann — Rentmeifter, = 303; Handbuch. 
Sqagmeifter. Sinostési, s. f. die Knochenbeinfügung. 

Sinfstra, s..f. bie Linte, linfe Hand. Sinéttico, adj. furz gefafit, was cine Uebers 

Sinistramente, adv. fplimm, übel, uns ſicht gewährt. 
recht, boſe, ſchalkhaft; auf der ſchlimmen Sindvia, s. f. bag Gliedwaſſer. 

— wibrig i interpretàr sinistra- Sinoviale, adj. (glandule) Drũſen zur 
de se -° Abfonberung de Gliedwaſſers. 
Sinistràre, v. n, überkreuz, die Quere Sintégma, Da Eintheilung der Materien 

geben — ——— der lärmen — fiole in gewiſſe Orbnung. F 

pern; 1 piè d'innanzi sinistrarono , gi i. s.f. di ie. Wort 

_ —— ftolperten _ sinistràrsi, iù ERE NR — fũ⸗ 

ich Ungemad, Ungelegenheit madjen. =‘ Sintesi, s. f. Zuſammenſetungsart. 

ii adj. was Etwas gue Linfen Sintético, — € 
neben fi bat, in WVWappen. *Sintilla, s. f. Funke, ſehr wenig von Gt- 

Sinistro, s.m. Ungemad); Ungelegenbeit; 098. ® * 
dobbismo ezian (o.colsinisico nostro *Sintillénte, adj, funkelnd, ſchimmernd. 
procacciàre giovaménto al préssimo Sintomatico, adj. {ymptomatifd). 

— Unguid, Unbeil, Wiberwartigkeit; per Sintomo, s. m. Zufall, Verdnderung, Ans 

‘fuggire ogni sinistro, allem Unbeil aus: — 55 LAVATE — 

zuweichen. È inuato, a l. u Ng; ogne sinua e. 

— — Sinuosità, sinuositàde, sinuositéte, s. f, 
Sinistro, adj. linf; was gur Linfen ift — — —— — 

wibrig, widerwaͤrlig; vento sinistro, Pacis — — — — 

A a na ———— rümme, Verkrümmung; Umſchweif. 
ſchlimm, böoſe; i sinistri portaménti de e ° i c sena 
soldati, bag falli Bet eGo Sinuòso, adj. eingebogen, bogenformig, 
ti, dag fehlimme Betragen ber Sol: cingefgnittenz getrümmt, was Rrims 
daten; fortuna sinistra, sinistro acci- - mungen bat; was ſich ſchiängeit 
, se . . 9. — 

dente, unglücklich. coni Sio, s. m. Woſſermerk, Waffereppidh. 
EE big; DE pi DO dig baf Siéne, s. m. Vinbwirbel. 

— ſeitdem; sin ch ell’ era piccola, von . . ‘do (: 

ibrer Rindbeit an; sino a the, big; sin di ,, 3% — (ift ——9 ‘Bin 

tanto che, o sino a tanto che, bis, {c — s. m. ber Vorhang an der ti — 

lange, al8; sino, abs. big daß — fogar; "TO >» 5 Mo. Herr — großmachtigſter 

——— — f. Sirene; ſig. Verführerin. 
Sino, (ſtatt scfno) s, m. zwey Sechſer, ſo Siri, sm. f. sire. — 

man geworfen. | Sirfnga, s. f. eine Pfeiſe aus Rohr, grü⸗ 


Sino und seino, s. m. cin Sinus. ner Haferftingel 26. — cine Sprige — cin 
Sfnoco , ca, adj von Fieberh, die nicht Inſtrument, den Urin abzuzapfen — cin 
medfeln, big fie gar wegbleiben. n Heber; it. ſpaniſcher Hollunder, die ges 
Sinoddle, adj. fynodifh; gue Verfamms ,  MICINe Syringa, Sorene. 
lung ber Geiſtlichen geborig. Siringgre, v. a. (uno) Einem ben Urin 


Sinodalmente, adv. ſynodiſch. __ abzapfen — fprigen, ausfprigen. 


t 


Siri 
Siringàto, part. gefprigt, ausgeſpriht; f. 


siringdre. 
Siringotomia, s. f. der Fiſtelſchnitt. 
Sirio, s. m. der Hundéftern. | > 
Sirécchia und sergechia, s. f. Schweſter. 
*Sirécchiama, meine Schweſter. 
Sirocchiévole, adj. ſchweſterlich. 
Sirocchievolménte, adv. ſchweſterlich, als 
Schweſter. 
Sirécco, s. m. ſ. scirécco, scilécco. 


Siréne, s. m. die Reitmilbe, Kragmilbe. 


Siroppétto, s. m. ſehr dinner, ſehe leich⸗ 
ter Syrup. 

Siréppo, s. m. Syrup. 

Sirte, s. f. Sanbbanf. 


Sfsamo und sésamo, s, m. Sefam, Siſam⸗ 
fraut. 
Sissrcosi, 
beine. 

Sisaro, s. m. Zudermurgel, 
Sisimbrio, s. m. Kreſſe. 
Sisimbro, s. m. f. sisfmbrio. 
*Sisma, s. f. ſ. sefsma. 
*Sismaticu, adj. {. scismético, 


Sissizio, s. m. Clubb von Mannéperfonen 
zum Schmauſen. 

Sistéltico, adj. ſoſtaltiſch, mas die Kraft 
bat, fi iO zufammenzugieben. \ 
Sistéma, s. m. Soſtem, Lebrgebaͤude; Sy: 
ftem, Lehre vom Veltbau; sistema ar- 
ménica, Ordnung, Folge der Noten. 

Sistemarc, v. a. f. sistematizzàre. 
Sistematicaménte, adr. ſyſtematiſch. 
Sistemftico, adj. ſyſtematiſch; polso siste- 
matico, ungleicher Puls. 
Sistematizzare, v. a. in ein Syſtem brin⸗ 
gen. 


s. f. Zuſammenhang der Ges 


Sistola, s. f. cine Art Sieb zu flüſſigen 


Sachen 
Sistlo, a £. Zuſammenziehung des Pers, 
zen 


sia adj. zuſammenziehend. 

Sistro, s. m. Das Siftrum der alten 
Aegyptier und Rimer, ein faft cval ges 
bogener Streifen von Erz mit drey oder 
vier .ocern durchlaufenden metallenen 
Stäbchen, unten mit einem Handgriff, 
welches durch die ——— einen 
Klang von ſich gab — Eymbel. 

Sitare, v. n. ſtinken. 

Siteréllo, s, m. kleiner Uebelgeruch. 

Sitibéndo, adj. durſtig; fig. degierig, vol 
Sehnſucht. 

Sitire, v. 1. (lat.) dürſten, durſten. 

Sito, 3. m. die Lage, Stellung; Ort, Ges 
gend; pérdere ir sito, die Spur ver⸗ 
lieren —_ Wohnung — übler Geruch. 

Sitologia, s. f. die Lehre, Abhandlung von 
ben vetfhiebenen Getreidearten. — 

Situagione, s. f. {. situazione. 
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Sleg 


Situaménto, s. m. die Lage. 

Situgre, v. a. ftellen, mai cuf ciuen Ort 
anlegen, anbringen. 

Situato, part. gelegen, tiegend, aeftellt, an⸗ 
gelegt, gefegt. 

Situaziéne,-s. f. die Lage einer Stadt ꝛc., 
Gtellung, fage ber Menſchen, Thiere; 
situazione dell’ dnima, Verfaffung, fas 


ge der Secle; degli afféri, die Lage, Be⸗ 


fhaffenbeit der 
Siveraménte, a 
ferrìi, ‘wenn nur. 
dale v. a. das Schiff wenden. 
Siza, s. f. cin eiſiger heftiger Rordwind. 
Siziénte, adj. burftig. 
Slaccigre, v. a. aufſchnüren; entfeffeln, 


ai 
. mit dem Beding, wo⸗ 


von den Stricken losmachen; slacciérsi, 


fig aufſchnüren; ſich losbinben 20. 


Slacciito, part, aufgeſchnürt, losgebunden. 

Slancigre, v. a. ſchwingen; ſchießen; mit 
Gemalt und ſchnell werfen, wegſchleu⸗ 
dern, wegſchlenkern; slanciarsi, auf Et⸗ 
was losſchießen, losgehen, hinſtürzen. 

Sléncio, s. m. ſ. lanciaménto. 1 

Sléndra, s. f. Vettel, Pure. 

Slargare, v. a, ermeitern, ausdehnen, vers 
mebren, ausbreitea ; — la mano, 
freygebig ſehn, werden; 8 argarsi, V. x. 
ſich ausdehnen, breiten, weiter werden; 
fig. ſeine Madt weiter augbreiten; ims 
mer weiter um fid) greifen, 


o Slargato, part. cumeitert 2€. 


*Slascio, s. mi {. rilascio; it. a slîscio; 
adv. aligellog , unaufpaltfam , ungeftim, 
beftie. 

Slatinare, v. a. ſ. sgramuffàre. 


Slattdre, v. a. entwohnen, gewdbnen, ein 


{iugendeg Kind — abfegen, ein Kalb 26.3 
fig. slattérsi dalle cose, che ci lusin- 
gano, fig ten finnligen Dingen ents 
ziehen. 

Slattäato, part. entwöhnt, von Kindern; 
abgeſetzt, vom Vieh; ſig. entwöhnt, ab⸗ 
gebracht, abgezogen. 

Slazzerare, v. a. den Beutel Sffinens Geld 
heraus nehmen. 

Sleale, adj. unredlich, ungetreu. 

Slealta, s. f. Unredlichkeit, Untreue, Treu⸗ 
loſigkeit. 

Slegaménto, s. m. Losbindung. 

Slegfre, v. a. losbinden, abbinden; die 
Verbindbung aufheben, ftorenz mag vers 
eint, verbunbden ift, trennen; fig. slegar- 
si dal séònno, erwachen — ſich befreyen, 
ſich losmachen. 


Slegdto, part. abgebunden 2c., getrennt; 


einzeln, nicht verbunden; obne Verbine 
dung; massa d’ esperiénsze slegate, 
Samwlung einzelner Erfahrungen. 


“ 


f 


Slit 
Slitta, s. f. ber Schlitten; andére in slit- 
ta, cuf bem Schlitten fabren. 


Slogare, v. a. verrücken; verrenfen, ver: 


ſtauchen. 
Sloggto, part. verridt, verrenkt 20. 
Sloggiàre, v. a. aug ber Wohnung, aus 
. dem Aufentbalte vertreibenz sloggiare il 
| nemico, ben Feind aus feinem Quartier, 
aus feinem ager vertreiben; sloggiare, 
v. n. ‘auggieben, bie Wobnung aͤndern; 
aufbreden, bavon zichen; - fig. quanto 
prima ti converrà da questo mondo 
sloggiare. 


Slombigre, v. a. lendenlahm machen; 
ſchwächen, entkräften. 

Slongaménto, s. m. die Verlaͤngerung; 

Nit. bic Entfernung. 

Slontanaménto, s. m. Entfernung. 

Slontanare, v. a. entfernen; wegſchaffen; 

wegthun; slontandrsi, v. r. ſich ent⸗ 
fernen. 

Stungdre, v. a. verlängern, in die Länge 
augbegnen; slunggrsi, v. r. fi verlaͤn⸗ 

gern, fich in die Lange ausbebnen — ſich 
entfernen. 

Smaccsre, v. n. matſch, zu einem Teig 
werden ; fidy germalmen; v. a. smaccare 
altrui, Ginem Schmach anthun, ibn bes 

ſchimpfen, feine Gebrechen vormerfen. 

Smaccatissimo, adj. sup. ganz matſch; 
ganz zermalmt; mare smaccatissimo, 
ſehr ſtilles, ganz ruhiges Meer. 

Smaccato, part. matſcht, zermalmt allzu 
fig, ſüß bis zum Ekel; rimanére smac- 
cato, eine Nafe bavon tragen, abgeführt 
werden; mit der langen Nafe abzieben 
müſſen. 

Smacchifre, v. n. aus bem Wald treten; 
it. feine Leiniat verlaffen; it.v. a.smac- 
chiare una fiéra, ein Wild auftreiben. 

Smdcco, s. m. Schmach, Schimpf, Ves 
fhimpfung; fare altrui uno smacco, 
cine Schmach anthun. 

Smacrfre, v. n, ſ. smagrire. 


*Smagameénto, s. m. Beſtürzung, Verwir⸗ 


rung. 
*Smagdre, v. n. und smagaärsi, v. r. den 
Muth verlieren; außer Faffung kom⸗ 
i men — smagarsi, abweichen, abgehen, 
ſich entſernen; v. act. irre machen ꝛc.; 
smagarsi, ſich irren. 
*Smaggto , part. beſtürzt, verzagt, muth⸗ 
los ꝛc. 
Smägio, s. m. ſ. smanceria. = 
Smaglignte, adj. verb. von smagliare, ſ. 
Uligend, ſchimmernd, funtcind. 
Smagligre, v. a. Mafchen (des Panzers 
hemds) gerreifen — zerſchmettern, zer⸗ 
ſchlagen — die Ballen aufmachen; it. 
egli è un serén, che smiglia, fig, 
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Smal 


es iſt prächtiges Wetterz es ift eine Nacht 
wie der ſchönſte Tag. Color, che sma- 
glia, vin che smaglia, glingende Farbe, 
Wein, der mit ſchoͤnen Farben ſpielt — 
reizen, aufmuntern, rühren; smagliare 
il cuore ad alcuno, Ginem den. Muth 
benehmen, bang machen. 

Smagliato, part. zerſchmettert, zerbro⸗ 


chen ꝛc. 

Smago, s. m. Schreck, Beſtürzung. 

Smagraménto und smagriménto, s. m. 
Magerbeit, Vermagerung, das Abnebs 
men. 

Smagràre und smagrire, v.n. vermagern, 
verfallen, abnebmen. 

Smagratura, s. f. Vermagerung. 

Smagriménto , s. m. {. smagraménto, 

Smagrire, v. n. ſ. smagrére; pres, isco. 

Smagrito , part. vermagert, mager, vers 
fallen, abgezehrt. 

Smalizigto, adj. durchtrieben, verſchmitzt, 
tückiſch, fhaltbaft. 

Smallére, v. a. abſchälen, die Schale abs 
machen; Mandeln, Niffe ſchälen. 

Smallato, part. geſchält. 

Smaltére, v. a. emailliren; Schmelz auf: 
tragen, mit Schmelzwerk gzieren __ mit 
Mortel bemerfenz fig. bedecken, tbders 
gieben. i 

Smaltéto , part. emaillitt; fig. womit 
gang bedeckt. 

——— s. f. Schmelzarbeit, Schmelz⸗ 
werk. 

Smaltiménto, s. m. Verdbauung — Ver: 
«tried, Abfag, Verkauf. 

Smaltfre, v. a, verbauenz smaltire il vi- 
no, ben Rauſch ausſchlaſen; fig. vertras 
gen, verſchmerzen — vertreiben, abfes 
gen, verfaufenz smaltire uno, o chec- 
chessia, log werden, ſich vom Halfe 
ſchaffen; fortfchaffen; pres. isco. 

Smaltista, 8. n. Schmelzarbeitac, Email: 
eur. i 


Smaltitissimo, adj. sup. ganz klar, gang 
deutlich, febr wohl befannt. 

Smaltito, part. verbaut 2c. fig. leicht, klar, 
deutlij, auggemadt 3 amfgre le cose 
‘chiàre, e smaltite, Alles ret vorges 
faut, deutlich haben mwollen. 

Smaltitdjo, s. m. Abzug, Abfluß, Goffe; 
pozzi smaltitoj, adj. Gruben, morin. 
ſich das fliefende Waſſer verliert; Gofs 
ſen 2€ 

Smaltitére, s. m. Schmelzarbeiter. 

Smaltitura, s. ſ. ber Schmelz; it. der 
Dre der Falken. 


Smélto, s. m. Mértel, Kitt Schmelz, 


Schmelzwerk; Email; fig. (Dante) in- 
sino al sommo smalto, big zum letzten 


— 


Smam 
Simmel — Eſtrich, gegoffener Fugbo: 
den ; fig.und poet, cuér di smalto, bars 
teè Herz; smalto de' fiori, bie bunten 
Blumen; smalto. de’ denti, die Sla: 
fur ber Zähne; smalti, die Farben und 
Metalle in Wappen. i 
Smammare, v. n, überlaut lachen. 
Smammfrsi, v. n, und r. ſchmachten, vor 
Zärtlichkeit verſchmachten. 


Smanceria, 8. f. Ziererey, Gezier, Zärte⸗ 


ley. 

Smancerdso, adj. zierlich, zimperlich, zaͤrt⸗ 
lich bis zum Ekel. 

Smäania, s. f. ein mit heftigen Bewegun⸗ 
gen deg Leibes und des Gemüths begleis 
teter Ausbrud einer Leidenſchaft; die 
Wuth der Liebe, des Zorns 2c. far ve- 


nire ad alcuno la smania di ridere; 
ésscre preso dalla smania di rivedére 


i suéi ecc, smanie cec. Geberden eis 
nes von ſehr beftigen Leidenſchaſten eins 
genommenen Menſchen — Raferey; me- 
ngre smanie, ſich mie ein verridter 


Menſch in einiger Leidenſchaft betras 


gens närriſch thun; wüthen, toben; ums 
ber geben und die Hände ringen — 
‘VWahnwig, Tolbeit. | 
Smaniaménto, s. m. ſ. smania. | 
Smanifnte, adj. verb. wabnwigig, toll, 
rafend, aufgebracht, grimmig. 
Smaniare, v. n. in Wuth geratben; tos 


ben, wüthen, lärmen, oben hinausfah⸗ 


ren wollen; närriſch thun, vor Sehnſucht, 
Begierde, Liebe ꝛc. faſt närriſch werden; 
tutti smaniano, qual sia quella terra, 
fie rafen vor Neugier, gu wiffen, mas für 
ein Landes fey; smaniare per l’amore, 
SNmaniatura, s. f. ſ. smania. 
Smanicatura, 8. f, bie Applicate, ter 
Fingerſatz auf Bogeninitrumenten, 
Smaniglia, s. f. Xrmbanb. 
Smanidso , adj. rafend, tol, begm Aug: 
bruch einer Leidenſchaft; fig. voll Em: 
pfindeley, affectirt, übertrieben. 
Smannàta, s. f. cine Rotte, Handvoll, 
LDaufen. i 
Smantellfre, v. a. die Mauern, Feftung8: 
werke einer Stadt niederreifen, ahtragen, 
ſchleifen. 
Smantellatò, part. ber Ringmauern, Fer 
ſtungswerke entblößt; città smantellata. 
*Smanzerdso, adj. ſtutzeriſch, ftugerbaft, 
ftugermafig — gierig, zimperlich, fra: 
genbaft 2c. i 
Smanziére, s. m. cin Stuger, Pugndrrs 
cen, Petit: Maitre. 
Smargiassére, v. n. auſſchneiden, grofis 
ſprechen. 
Smargiassuta, s. f. Aufſchneiderey, Groß⸗ 
ſprecherey. 
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Smargiasseria, s. f. Prahlerey, Aufſchnei⸗ 
derey, Großthuerey, Windbeuteley. 
Smargigsso, s. m. ein Aufſchneider, prabls 
bang, Gifenfreffcr; der Ales todt machen 
will. 
Smarrigione, s.f, J Verwirrung, Verluſtz 
Smarriménto, s. m.ſ smarrimento di 
forze, Abnahme, Abgang der Kräfte — 
Fehler, Verſehen — Beſtürzung, Ver⸗ 
wirrung; Sinnloſigkeit. 
Smarrire, v. n. Etwas verlegen; verlieren; 
verfehlen; smarrire la strada, den Weg 
verfehlen verwirren, ftoren, beſtürzen, 
blenden; smarrirsi, ſich verirren, vom 
Weg abtommen — verloren geben — fi 
entfeben, aus der Faffung fommen 2c. 
Smarritaménte, adv. verwirrt, erſchrocken, 
.mit Entfegen, in ber Beſtürzung. 
Smarrito, part. verlegt, verirri, verloren 


2c., beſtürzt, verwirrt, beſchämt, aus der 


Faſſung gebradt. 
*Smarruto, adj. ſ. smarrito. 
Smascellénte, adj. verb. der nor Laden 
faft aufien bleibt ac. 


Smascelldre, v.n. ſich die Kinnladen auss 
heben, ausrenken; smascellarsi dalle 
risa, aus vollem Halſe laden 2c. 

Smascherdgre, v. a. ent(arven, die Maske 
abnetmen; aud) fig. smascherarsi, fig 
demaskiren. | 

Smaschersto, part. bemagfirt; fig. ents 
larvt, entdeckt, offenbart. i 

Smaschigto , adj. f. castrato, 

Smäscio, s. m. Ueberfluf an Worten. 

Smattanérsi, v.n, und r. fi) die Lange⸗ 
mweile vertreiben, fig mit Etwas untera 
balten. 


Smattonare, v. a. die Badfteine aus dem 


Fufboden , oder Pflaſter wegnehmen; 


einen ſolchen Fufboden oder ein ſolches 
Pflafer in einem 3immer aufreifien, 
aufhebenz smattonare una stanza, un 
solgjo. ° 


Smattonato, part. wo der Fufboden von 


Backſteinen aufgehoben ift. 
Smelgre, v. a. ben Honig ausnehmen, aus 
ben Bienenſtöcken ſchneiden. 
a part. .wo dec Honig ausgeſchnit⸗ 
ten iſt. 
Smelia, s. f. cin ſuperkluges, gelehrt fegns 
wollendes Weib. 
Smembraire, v. a. zerſchneiden, zerſtücken; 
gergliedern, perlegen ; smembrare in mi- 
. nuti pezzi fig. trennen, gertbeilen, 
vertheilen; smembrare lo stato, 
Smembräto, part. abgeriffen, zertheilt. 
Smemorabile, adj. mas des Andenkens 
unwürdig ift. 


Smemorfggine, s. m. Vergeffenbeit _ Uns 
Aaaa 


Smem 


| —— — Dummbeit , Sinnloſig⸗ 


Pra 2, m, Unbefonnenfeit, 
Dummbeit ꝛc. 


Smemorgre, v n: smemoràrsi, v. r. vers 
geffen, aus der Apt laſſen; dumm wer⸗ 


— adj. der Alles vergißt. 

Smemoratiggine, s. f. ſ. smemorag- 
gine. 

Smemoratfno, adj. etwas unbeſonnen, 
etwas dumm. 

Smemoratfssimo, adj. sup. ganz dumm. 

Smemorato: und smimorito, adj. un: 


— gedächtnißlos, dumm, ſinn⸗ 
os. 


Smenomdre, v. a. verringern, vermindern; 
smenomarsi, abnebmen, 


*Smenovito, adj. vermindert __ vers 


armt, oder De: um feine Ehre gekom⸗ 
men. / 


Smentére, v. a. ‘abfonten, bie Ranten, 
Eden vom Holze bebauen. 


Smenticanza, s. f. die Vergeſſenheit. 

Smenticére, v. n. smentickrsi, v. r. vers 
geffen, uneingedent feyn. 

Smenticato, part. vergeffen; unbefonnen, 
untingedent, vergeßlich. 

Smentire, v. a. Liigen ftrafen. 

Smeraldino, adj. fmaragbfarbig. 

Smeraldo, s. m. ein Smaragb. 

*Smerare, v. a. ſäubern, pugen. 

*Smeràto, part. geſäubert, geputzt. 


Smércio, 8. m. Xbgang, Verfauf, Abfak 
-ber Waaren. 


Smerdare, v. ‘a. beffmugen, bebreden, 
beſchmeißen, mit Dred beſchmieren. 


Smerdsto, part. bedredt, beſchiſſen. 

Stinergo, s. m. Täucher, Tauder, Taud: 
cinte. 

Smerigliére, v. a. ſchmergeln, mit Schmer⸗ 
gel putzen. 

Smeriglio, s.m. Schmergel — cin Schmier⸗ 


ling, terchenfall — Falfonet, Art Grobe 


gelque. - 


— 8. m. Schmierling, Art 
Raubvogel. 


Smeritsre, v. a. nicht verdienen; it. v. n 
das Verdienſt verlieren. 


Smerlare, v. a. die Zinnen einer Mauer 
abbrechen, herabnehmen, herabſchießen; 
Spitzen abtrennen. 

Smérlo, s. m. ber Lerchenfalk. 

Smésso, part. weggelegt, abyelegt; un 
Abito” smesso, ein abgelegtes Kleid; 
un costime smesso, cine abgekom⸗ 


- »- 


/ 
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Smilzo, ad 


Smin 


mene, abgeftelite Gewohnheit; 
gefegt. 

Smétte, s. f. ber Seifenftein. 

Sméttere, v. a. f. disméttere. 

Smettite, s. f, ber Seifenftein. 

Smezzaménto, s. m. bie albirung, 
Theilung. 

Smigcio, s. m. ſ. smanccria, 

Smidollgre, v. a. bag Maré aus den 
Knochen, die Vrofamen aus dem Vrote 
nehmen; smidollaro una PARGOHA so 
cin Brot auspéblenz smidollgrsi, bag 
Mart verlieren; fig. smidollare qual- 
che autore, das Beſte von einem 
Schriftſteller beraugnebmen, ben Sinn 
genau erforſchen, erklären, eroͤrtern, ex 
läutern. 

Smidolléto, part. mo bag Mark heraus⸗ 
genommen ift; ausgebobit (vom MVrot); 
fig. — erforſcht eroörtert — ohne 
Ma 


beyſeite 


Smigliaccidre, v. a. ſ. migliacciére, | 


Smildce , s. f. Winde, Windig, ein 
Kraut. 


Smillanta, s, m. Hrahler, Aufſchneider, 
Großthuer. 


ſchlaff; faſt ganz leer, mei⸗ 
ſtens vom Bauch; ohne Bauch; una spi- 
golistra smilza senza riliévo, e sen- 
za garbo. 

Smimorito, adj. f. smemorito, — 


Sminchionare, v.a, ſ. ———— bur- 
lére. \ 


Sminuimento, s. m, f. — 
Sminuire, v. a. ſ. diminuire ccc. 


Sminuito, part. verringert — in Der Mus 
fit, wenn anftatt einer grofen und lans 
gen Note einige fleinere und kürzere ges 
fegt werden. 


Sminuitrice, s. f. die vermindert 20. 


Sminuzzaménto, s. m. das Kleinhacken, 


Kleinſchneiden; mercè del vostro lua- 
go sminuzzaménto, fig. burd eine 
weitlaufige Erklärung. 


Sminuzàgre, v. a. gerbaden, tiein ha⸗ 
‘den, zerſchneiden, serbigeln ; zerſtoßen, 
erreiben; ſig. ins Kleine gehen, um⸗ 
—** und genau erzählen, vor Augen 
legen. 

Sminu⸗rito, part. zerhackt, klein ge⸗ 
hackt 20. 

——— s, m. ber zerhackt, zer⸗ 
ſchneidet ꝛc. 


Sminuzrolare, v. a. zerhacken, în ganz 
kleine Stücke zerſchneiden, gerbròdetn 20. 
ng: ausführlich, di erzaͤhlen; ere 

laren. 


— 


Smir 
#Smiracchiarc, v, a. ſ. sbhircisro. 
di v Aa. pugen, glätten, poli 


Smiride, s. Le f. smeriglio. 


Smirno, 
Smirnio , 


Smisurfbile, adj. para i fbermbe 
fig. 

Smisurabilità, 8. £ die Unermeßlichkeit, 
Maßloſigkeit. 

eSmieuranea, s. f. ſ. smisuratézza. 

Smisurataménte, adv. über die Maßen, 
übermäßig, unermeßlich 20. 

Smisuratézza, s. f. Unermeßlichkeit, Ueber⸗ 
ſchwänglichkeit. 

Smisurgto, adj. 


} — m. Steineppich, ein 


—— v. a; f. smotcolfre, 
Smoccicdre, v. n. f. moccicére, 
Smoccolàre, v. a. (la candéla) cin Libt 


pugen; fig. smoccolére la testa, den, 


Ropf tvegpugen, abbauen, 
Smoccoléto, part. grpugt, vom tidt. 


Smoceolatéje, s. f. pl, era sitpuge, 
Smoccolatdjo, s. m. 


Smoccolatére, s. m. —— 


Smoccolatura; s. f. die Schmuppe, eicht⸗ 


ſchnuppe. 
Smochétta, s. f..{. mochétta. 
*Smodaménto, s. m. Unmäßigkeit, Uno 
erbnung. 
*Smodfrsi, v. r, unméfig werden. 
*Smodataménte , 
mafig. 


‘*Smodsto, adj. unmdfig, übermäßig. 
Smoderameénto, s. m. ſ. emoderanza; 


smoderatézza. 
Smoderatameénte, adv, iibermdfiig, aus der 
Maßen, allzu viel, zu ſehr. 


Smoderatézza, s. f. uebermaß, Uebermä⸗ 
— bigkeit. 


Smoderito, adj. unmébig, Gbermafig, ge⸗ 


waltig. 

Smogliato, part. unbeweibt, unverheira⸗ 
thet, iebig. 

Smollicire, v. a. (il pane), das Brot 
frummeln, die Krume aus dem. Brote 
ncebmen. 

Smontaàre, v n. abſteigen; berunterfteis 


gen, ausſteigen; v. act. abfteigen dels: 


fen; smontare uno dal cavallo, Gis 
nem vom Pfecde belfen laffenz smonta- 


- re di colòre, ver[giefen, nicht die Farbe 


balten. 


Smontàto, part abgeftiegen — verſchoſſen, 
mas die Farbe verlaren. 


e 
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. Smortfre, v. n 


dberméfig, unermefis - 
lich — unmabig; adv, smisuratamén- 


adv. iunmdfig, über 


‘Smés 


- Smorbtre, v. a. die Seuche, anſteckende 
Krankheit vertreiben, heben; ſig reini⸗ 
gen, das Böſe vertreiben; smorbare da’ 
| pidécchi l’erbe, die Kräuter von Blatt⸗ 
läuſen befregen. 


. Smorbsto, part, gebeilt, von der Seuche 


befregt se. 
Smorfia, s. t. Berzerrung des Geſichts, 
Grimaffe, Bierereys fire smorfie. . . 


Smorfiòso, adj. der Grimaffen macht; zie⸗ 
rig; it. s. ein Zieraffe. 


Smorfire, v. n. beim Kauen bag Geficht 


vergerren. 
. erblaffen, arbleichen, blog, 
bleich werden. 

Smorsàre, v. a. bag Gebiß ‘abnebmen; 
smorsare un cavillo; fig. nè pe- 
rò smorso i dolci inescati ami, id 
laffe bie ſüße Angel nicht fabrenz ella 
non mi smorsa, fie [alt mid nicht 
— gibt mir meine Freyheit nicht wie⸗ 
er. 

Smorsato, part, dem das. Gebiß abgenom⸗ 
\ men. 


Smortito, adj. ſ. — pillido. 


Smérto, adj. bici blaß, entftellt, verbli⸗ 
cen — graulich, weißlich, aſchgrau; fig. 
well, vermeltt, exftorben; i fidri pallenti 
e smorti. 


e s. m. Bleichheit, Blaß⸗ 
cit. 

Smorzando, in der Mußk, erfterbend, 
allmählig verſchwindend, dom Ton. 


Smorzàre, v. a. ausloſchen; flilen, vers 
treiben; löſchen; smorzar la sete; 
smorzgrsi, ausgehen; verlöſchen, auss 
löſchen. 


Smorzito, part. quggeldicht, verlöſcht, 
vertofdhen ; calcina smorzata, geloſch⸗ 
. ter Kall. — smorzato, in der Mu⸗ 
fil ein Bogenſtreich, worin der Klang 
des Inſtruments immer ſchwächer und 
ſchwächer wird, und gleichſam ver⸗ 
loſcht. 

Smorzatrice, s. f. die ausloͤſchet. 


Smôssa, 8. f. ein Ruck, die Fortrückung, die 
Vewegung, Regung; smossa del ter- 
réno dal monte, die Ablöſung deg Erd⸗ 
reih8 von einem Berge; smossa di cors 
po, Durchfall. 

Smésso, part. von smudgvere, fort bes 
wegt, aug der Stelle gefcoven , ge- 
trieben; piétre smosse, abgelofte, bers 
abgefalltene Steine — verrenkt, vers 
treten — abgebracht 3, abwendig ge⸗ 
macht; smosso dal suo proponi- 
ménto “_ von einem Kloſter verichickt 
în cin andere8 — abgefegt von ſeinem 
Amte. 

Aaaa* , 


Smot. 


Smétta, s. f. {. smdéssa. 

Smottére, v. n. cinfinten, einfallen, verfal: 
leh (von der Erde). 

Smottàto , part. 
Ten 20. 

Smovimento, s. 

Smovitùra, s. f. 


eingefunten , verfals 


— (i sménsa, F 


Smozzicire, v. a. verſtümmeln, vermutzen; 
smozzicar Îe pardle, die Worte radbre⸗ 


‘en, verſtümmein. 
Smozzicato J part. vermutzt verſtüm⸗ 
melt ꝛc. 


Smézzo, s. m. ein Gtotterer, Stamm: 
ler, 


Smuccifre, v. n. glitſchen, ſchlüpfen, fah⸗ 


ren — fallen, rutſchen. 


Smugnere, v. a; austrodinen, vertrock⸗ 


nen; ausſaugen, ausmergeln; smugner- 
si, austrocknen, vertrocknen, verdorren 
— ſich verzehren, ſein Vermögen zuſe⸗ 
gen, vertbun ; pret. smunsi, part. 
smunto, 

Smugnitére, s. m. fig. 
provincie, e simih, kandverderber, Blut⸗ 
igel, euteſchinder ae. | 


Smunire, ‘ v. a, wieder amtsfaͤhig machen $ 


pres. isco, 

Smunîto, part. wieder fabig gemacht au 
Xemtern, 

Smunto, — abgezehrt, hager, vertrock⸗ 
net 26. fig. ausgemergelt, erſchöpft, mits 
genommen, entkräftet. 


Smudvere, v. a. in Bewegung bvingen; 


non der Stelle bemwegen, bringen;. smuo-. 


ver la terra, die Erbe vom. Grunde 
losmachen, auflodern, aufhacken; fig. ers 
regen, rühren, erweden; tutta la città 
ne fu smossa a roméore, wurde aufs 


rühreriſch — dabin vermögen, dagu britis 


gen, bereben — abbringen, abmwenden, 
auf andere Gedanfen bringen; smudvere 
il corpo, durchſchlagen; offenen Leib 
machen 2€. > 

Smurzsre, v. a, die Mauer, das Mauer⸗ 
werk durchbrechen, niederreifien. 


Smusicare, v. n. in die Muſik vernaret: 
ſeyn, ein 'eifriger aber ungeſchickter Mu⸗ 


ſiker ſeyn. 

Smusicuta, s. f, cine ſchlechte Muſik, Kagens 
mujfif. 

Smussgre, v. a. die Eden abftofenz abs 
ftumpfen. 

Smussgto, part. mit ftumpfen Pani abs 
geftumpft. 

Smisso, s. m. Abftofiung der Ecken; Ab⸗ 
ſtumpfung; Abſchnitt der Eden 20.’ 


Smiusso, adj. abgeftofienz ftumpf, abges 


. ftumpft3 was feine fharfen Eden pat; fig. 
verftimmelt, — 


è 
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smugnitére delle’ 


Snig 

* Snamordre, vw. a, die Liebe vertreiben; 
. Ginem die Liebe gu Jemand benebmen 5 
snamorgrsi, Ginem die Liebe verges 
— 3 die Liebe gegen Einen fahren 

laſſen. 

Snamoridto, part. der nicht mehr ver⸗ 
liebt iſt. 

Snasgto, adj, entnafet; der keine vali dati i 
der um, die Naſe gekommen. 

Snaturàre, v. a. ſ. disnaturgre, 

Snaturdto, part. upnotirlià. 

Snebbiére, v. a. entnebeln, den Nebel 
vertreiben 3 it. erbellen, aufklären. 

Snellaménte, adv, _flint, fix, flüchtig, 
leicht. 

Snellétto, adj. munter, flink, fir, gewandt, 
friſch. 

Snellézza, s. ti Fünkheit, f snellità, 


Snellità, snellitide., snellitàte,-.s. f. 
linfbeit, Flüchtigkeit, Munterfeit, Ge: . 
droindigteit , Vewandtheit, Schmei⸗ 
digkeit. i 


. Snéllo, adj. — flink, fir, flüchtig, 


leicht, gewandt, — friſch; calzari 
snelli, ed attillati, tnappe, niedliche 
Schuhe und Strimpfe; galanter Anzug 
an Füßen. 

Snerbare, snerbatéllo, snerbito, f. sner- 
‘vàire ecc. 


Snervaménto,. s. m. Entnervung, Ents 
kräftung. 

Snerväre u. snerbére, v. a. die Nerven 
ausſchneiden; fig. entnerven, entkräften, 
mitnebmen 26.; snervérsi fi ſchwach, frafts 
los werden. 

Snervatéllo u. snerbatéllo, adj. matt, 
ſchwächlich, etwas kraftlos. 

Snervatézza, s. f, Mattigkeit, Kraftlo⸗ 
figleit. 

Snervéto unb snerbéto , part. obne 
Nerven; fig. SIOERDE, erſchopft, abge⸗ 
mattet. 


Snervatura, s. £ die Brůchigkeit ded 
Eiſens. 

Snicchiàrsi, v. r. aus der Muſchelſchale 
hervorkriechen; fig. ſeinen Poſten ver⸗ 
laſſen. 

Snididgre und snidire, v. a. aus dem 
Reſte nehmen oder treiben; fig. aus 
dem Schiupfwinkel, aus der Wohnung 
vertreiben; snidare, v. n. snidarsi, 
augfliegen, bag Neft verlaffen; fig. fei: 
nen Aufenthait, ſeine Wohnung vers 
laſſen. 

Snidato, part. aus bem Neſte genommen; 
vertrieben, ausgeflogen. 

Snighittirsi, v. r. munter, thaätig werden; 
die Faulheit ablegen. 


Snin 
Sninfia, s. f. Nymphe (höhniſch); cine 14, 
cherliche Nymphe. 


Sninfio, s. m. Stutzer, ſüßer dere, Petite : 


Maitre; cine Puppe. - 

Snocciolgre, v. a. den Ken ovimagien, 
beraugnebmen; fig. exflaren, deutti , 
verftanbli) machen — aufzählen, bar 

bezahlen. 

Snocciolataménte, adv, tiarlich, genau, 
ſorgfältig. 

Snocciolato, part. ausgekernt, ohne Kern, 
fig. ertlàrt _ bar bezablt. 

Snodaménto, s. m. Entwidelung, Auflö⸗ 
fung. 

Snodzre, v. a, losknüpfen, ‘logbinden, 
auflifenz fig. snodar la lingua, die 
3unge Iòfen; snodéarsi, ſich losmachen, 
loggehen,. fi auflòfen, loswickeln; fig: 
fi trennen, augeinandergeben 3. 
gente sì snodava — ausbrechen, her⸗ 
vordringen; il duol che sì 
(Dante). 

Snodéto, part. losgeknüpft, aufgelöſt; s ente 
midelt — biegfam; avér le braccia, 
le mémbra snodate. 

Snodatira, s. f. das Selent, die Fuge der 
Gelenfe. 

*Snominàre , v. a. den Nafmen nebs 
men. 


Snovizzfre, v. a. aus bem Novigiat 
bringen; it. migigen, Hug, vorſichtig 
machen; it. v. n. aus dem ANovigiat 
tommen, Mind, Nonne werden. 


Snudére, v.a. entblifen, aus der Scheide 
gichen. 

Snudito, part. entbloft 26. 

*Soalzégre, v. a. {. sollalzére, 


Soîtto unb sovétto, s. m. der dickſte 
und ſtärkſte Theil einer gegärbten 
Haut, woraus Riemen zu Zäumen und 
Fagbdfuppeln geſchnitten werden ; ein 
ftarfer Riemen — fig. der Staupens 
ſchlag. 

Soave, adj. lieblich, angenehm, ſüß; was 
ben Sinnen ſchmeichelt — leicht, ange⸗ 
nehm, ſanft — ſtill, rubig, gelaffen, 
fanft; soave passo, fanfter Schritt; 
con soave passo, fatte, gemach, mit 
leiſen Schritten. 


Sodve, adv. lieblich, anmuthig, fanft — 
fabte „gemach — gelaſſen, gedaldig, 
willig. 

Soavemeénte, adv, lieblich, anmutbig, ans 
— , fanft; e soavemente m° ad- 

ormentai ſachte, gemach, allmaͤhlich 
— gelaffen, fanftmitbig, ——— 
benz geduldig. 
*Soavézza, s, f. soavità, Loi 
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snéda . 


Socc 


Soavità, soavitéde, soavitàte, s. f. Liebs 
libfeit, Anmutb, Anmutbigleit, Annebms 
lichkeit, Wonne Sanfimuth „Sanft⸗ 
müthigkeit. 

Soavizzare, v. a. lieblich, angenehm ma⸗ 
chen; verſuͤßen. F 

.Sobbalzgre, v. n. aufipringen, abfpringens 
abprallen. 

*Sobbarcare, v. a. ſ. sottopérre. 

Sobbissgre u. sobissgre, v. a. {. subbis- 
sgre; sobbissarsi, einfinten, verfi inten, 
untergeben. 

Sobbissgto u. sobissito, part, verfunfen, 
untergegangen 2€. i 

Sobbollimento, s. m. leichtes Wallen, 
Aufkochen. 

Sobbollire, v. n. ganz — ſieden, kochen, 
aufwallen; fig. heimlich kochen (im Her⸗ 
zen vom, Groll, Zorn). 

Sobbollita, part. langfam gefotten, aufs 
gekocht — verſteckt, verborgen, heimlich; 
fig. (vom Born, Groll) la sobbollita 
ira. 

Sobbérgo, s. m. Vorftab 

‘*Sobbrevità, (als adv.) taürzlch, fu, in 
Kürze. 

Sobillaménto ‘und subillaménto, s. m. 
Perlina, Berfibrung, durch vieles 

Aureden. 

Sobilltre und subillàre, v. a. verlei⸗ 
ten, verfiigren durd vieles 3Zuredenz 
iberreden , befbwagen, Einen breit 
ſchlagen. 

Sobissgre, sobissdto, ſ. sobbissére, sob- 
bissato, 


Sébole, s. f. (lat.) Kinder. 
*Sobranzaàre, v. a, {. sovravanzare. 


- Sobriaménte, adv. mdfig, nidtern, mit 
Mäßigkeit 26. 

Sobrietà, sobrietf&de, sobrietàte, s. f. 
Rüchternheit, Mäßigkeit, Mäßigung. 

Sobrio, adj. nüchtern, mäßig, enthaltſam 
— der ſeinen gehörigen Stublgang bat; 
sobriq del corpo. 

Sobuglio, s. m. ſ. subuglio. 

Soccavéto, adj. na, ausgehoͤhlt; 
it. umgegraben, durchgraben. 
*Soccédere, v. a. f. succédere. 

Soccenericcio, adj. (pane) unter Aſche 
gebackenes Vrot. 

Socchiamdre, | v. a. heimlich, ganz fate 
rufen. 

Socchiudere, v. a. halb verſchließen, 
halb zumachen; halb offen laſſen; anleh⸗ 
nen, eine Thüre; socchiudere gli occhi, 
blinzeln, verfchliefien, zumachen; fig. so0c- 
chiudere le mani di tutti i doni, feine 
Geſchenke anuebmenz pret. socchiusi, 
part. socchiuso. | 


, I 


« fhoct 


Socckfiuso, part. von .socchiadere, halb 
verſchloſſen; halb offen, nicht gang gu; 
ùscio sovchiuso, angelehnte Thüre; 

‘ cogli occhi socchiusi, mit halb geſchloſ⸗ 
fenen Augen, blinzelnd. se 

Soccidere, v. a. ſ. succidere. 

Soccio, s, m. Viehpacht um balbe Rus 
tzung — Viehpachter mit balber Nus 
hung. pia 

Séccita, s. f. Viehpacht um halbe Rus 
gung. È E ì 


Soöoceo, s. m, niebrige theattaliſche Lalbs 


ftiefet, bem boben Gothurn 
gefegt. - 
‘Soccodignoble, s, ni, ſ. straccéle, 
Soccombéuza, s. f. bag Unterliegen. - 
Socc6mbere, v. n. unterliegen, erliegen. 
Soccorrénza, s. f. Durchfall, Durds 
lauf. i 
Soccdrrere, v. a. belfen, begfteben, 
, ‘ begfpringen, gu Hülfe fommen; soc. 
correre |’ amico'— se non fésse. 
ro stati soccdrsi V. n. beyfallen, 
fig erinnernz pret, soccérsi, part. 
soccorso, 


entgegens 


BSoccorrévole, adj. behülflich, huͤlfreich; 


truppe soccorrevoli, Hülfsvolter. 
'Soccorriménto, s.m. pilfe, Veyftand. 


, Soccorritore, s. m. Helfer, Beyſteher, 


BVeyftand. 
Soccorritrice, s. f. Delferin, Beyſtand. 
Soccérso, s. m. Hilfe, Beyftand; prov, 


il soccorso di Pisa, verſpätete, allitis 


fpate Quife. 
Soccorso, part. von soccdrrere, geholfen, 
beygeftanden, unterſtützt 2c. 


Soccotrino, adj. (aloe) Art Alce. 


Soccrescere, v. n. anwachſen, zuwachſen; 
anſchießen⸗ 


Socigbile, 


adj. gefellig, geſellſchaftlich, 


Sociile, verträglich; sociale, geſell⸗ 


ſchaftlich; la vita sociale, das geſellige 
Leben. 

Socialità, s. f. Geſelligkeit, Geſellſchaft⸗ 
lichkeit. — 


Società , societàde, societéte, s. f. 
Geſellſchaft, Gemeinſchaft; entrire in 


‘ società con uno, mit Ginem in fans, 


del treten, gemeine Sache machen 
Bündniß, XUianz, Bundesgenoffenfdaft; 
la società del pépolo romano _ la 
società de'trédicì cantopi. 
Socinianismo, s. m. Sotinianiſsmus. 
Socinino, s. m. cin Socinianer. 


Socio, s. m. f. sòzio, — 
Séda, s. f, Sodapflanze, Salzkraut; 


Ratrum. 
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Sodd 

Sodfle, s. m, (fat.) Gefelt, Ramerab. 

Sodalizio, s. m. Geſellſchaft, Brüder⸗ 
ſchaft. | i 

Sodameénte, adv, grinblib, ſicher, vor⸗ 
fibtig — feft, bauergaft — mutbie, 
ftanbbaft, gefegt; derb, bart: fig. bat- 
tere sodamente, derb prilgeln. 

Sodamérto , s. m. SBefeftigung, Be⸗ 
ftitigung - — Gewähr, GSermdbribaft, 
Bürgſchaft; fare il sodamento ver 
i für Ginen Gewährſchaft teis 

en, 

Sodgro, v.a, befeftigen, beftatigen; feît, 
bauerbaft machen; v.n. verſprechen, ſich 
anbeifhig machen; ſich fur Einen vere 
biirgen. | 

Soddiacontgto und suddiaconàto, s. m, 
Subbiafonat, Unterdiatonat. 

SSoddiacono t. suddifcono, s. m. Sub: 
diatonu8. . 

Soddisfacénte, adj. verb. begnigend, Ges 
nüge leiftend, genugtbuend. 


 Soddisfacentemeénte, adv. genigfam, ges 
nüglich, hinlänglich, sur Genüge. 

Soddisfacevole, adj. befriedigend, ge⸗ 
nügend. 

Soddisfaciménto und sodisfacimòonto, s. 
m. Genugthuung, Genvgelciftung, Er⸗ 
ſetzung, Erftattung. 

Soddisfére und sodisfare, v. a. genugs 
tbun, Gentige leiften, Segnigen, befrie⸗ 
digen; soddisfare d'ogni cosa all'ap- 
petito, l'appetito, die Luſt in YUem bes 
friedbigen — erfegen, gut thun; soddis- 
fare il danno, @atigfaction geben, Ges 
nugthuung verſchaffen; Ehrenerklarung 
thun; soddisfare all’ingiuriàto, begnũ-⸗ 
gen, gefallen, anſtändig ſeyn; pres. 
soddisfò, pret. soddisféci, part. sod- 
disfétto, 


Soddisfattissimo u. sodisfattissfmo, adj. 
sup. volltommen begnugt 20. 

Soddisfdtto, part. begnigt, vergnigt, gus 
frieden. 

Soddisfaziéne u. sodisfaziéne, s. f. Be⸗ 
gnugung, Zufriebenbeit, Vergnigen, Be: 
rubigung — Satisfaction, Genugtbuung 
205 Genugthuung, die in der Beichte aufs 
erlegte Buße. 

Séddoma, )| s.f obomiterey, Knaben⸗ 

Soddomia, ſchändung re. , 

*Soddémico, adj. fobomitiff; peccato 

‘  soddomico, 

sdv. 


Soddomitaménte , 
Weiſe. 


Soddomitare, v. a. Gobomiteteg, Knaben⸗ 
ſchaͤnderey treiben. 


ſodomitiſcher 


Bodd 

Soddomitàto, part. der Sodomiterey be⸗ 
gangen. 

Soddomitico und sodomitico, adj. fo» 
domitiſch. 

Soddomito und sodomito, s. m. Sodo⸗ 
mit, Knabenſchänder. 

Soddétta, a. f. ſ. sodduciménto. 

Soddotto, part. von sodducere, verfibrt, 
verleitet 26.3 f. sedétto. 


Sodducere und soddurre, v. a. verfiibs 
ren, verleiten, hintergehen; pret. sod- 
dussi, part. soddotto; {. seducere, 
sedurre. 

Sodducimento und soducimeénto, s, m, 
Verführung, Verleitung, Anſtiftung. 

Sodducitdre, s. m Verfiibrer, 

Sodducitrice, s. f, VBerfubrerin. 

Soddurre, v. a. {. Sodducere. 

Sodduttére, s. m. {. sodducitére, 

Sodduttrice, s. f. Verfubrerin'2c. 

Sodduziòne, s. f. {. sodduciménto. 

Sodetto, adj. etwas feft, dicht, härtlich. 

Sodezza, s. f. Feftigfeit, Beſtand, Härte; 
fig. Feftigteit, Standbaftigteit, Unvers 


ru@rbeit; sodezza di déntro ; fig. {.- 


ostinazigne. 
Sodisfaciménto, sodisfàre, sodisfattis- 
simo; sodisfazione, {. soddisfacimen- 
to ccc. |, 
Sodissimo, adj. sup. fiberau8 feft 2c. 
Sédo, s. m. Bürgſchaft, Gewährſchaft — 
Grund im Bau; posfre sul sodo, auf 
Giund fteben; feft ſtehen; feft liegen; 
rubenz dire, o favellfre, o simili, 
, in sul sodo , ernfilim, im Ernſte reden, 


porre, e méttere in sodo, feftfesen, 


ausmachen, beſchließen — Lehde, unges 
bautes Land. 

Sodo, ad). feſt, derb; per met. feft, ftands 
haft, gefegt, unveranderlim — bdauers 
baft, beftàndig — ftarf, ftandbaft, un: 
erſchrocken; feft, munter, viftig ; star 
sodo, feft fteben, nicht wanten und 
weichen; star sodo, o star sodo alla 
mécchia , o al macchigne, feft, ftands 
baft bleiben; augbalten, fig an Nichts 
febren; terréni sodi, Lehde, Vrade, 
unbearbeiteter Boden; rimanér sode, 
(le vacche) nicht trächtig werden, von 
Kühen ꝛc., obgleich der Stier gu ihnen 
gelaſſen worden. 


Sédo, adv. feſt, ſtark, derb, hart; dor. 


mfr sodo, turaàr sodo, pigner sodo, — 


picchifr sodo ; fig. battere sodo, 
ftanbbaft in feinem Vorbaben feyn; ernſt⸗ 
haft feine Sache betreiden; -fi) nicht ab: 
mwendig machen laffen.. . 
Sedomia, svdomitico, sodomîfto, ſ. sod. 
domia, soddomitico, soddomfto, 


‘ 
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Soft 
Soduciménto, soduzigne, ſ. sodduel- 
ménto ecc. 


Sofà, s. m. ein Sopha. 
*Soffardre, v. a. f. sofferiro. 


Sofferènte, adj. verb, leidend, duldend, 
geduldig. - i 

Sofferentissimo , adj. sup. fepr duldend, 
ſehr geduldig. 

Sofferénza, s. f. Duldung, Geduld, Lang: 


muth. 

#*Sofferévole, adj. ertraͤglich, leidlich. 

Sofferidore, 8. m. ſ. sofferitore. 

Sofferiménto , s. m. ſ. sofferénza, | 

Sofferire, soffrire und sofferdre, v. è. 
buiden, erdulden, leiben, ertragen, aus⸗ 
ftehen; über fi geben laffen; sofferire 
l'inimo, o "l cuòre, cè über's Herz 
bringen können; sofferirsi, einbalten, 
ſich Gewalt antbun — tragen, untets 
ftisen, balten; l'uno sofferiva l’altro 
colla spalla; pret. soffrfi, soffersi, 
part. sofférto. 

Sofferitére und sofferidéro, 8. m. ber 

duldet, leibet. 

Soffermàre, v. a. und n. auch soffermarsi, 
ein wenig anpalten, inne halten; auf 
furze Beit aufboren. 

Soffermita, s, f. furger Stillſtand, Aufs 
falt, Pauſe. 

Sofférto , part. von soffrire, gelitten ꝛc. 
fre geſprochen; sofferto, erlittener Scha⸗ 
den. 


Sofferito, part. (alt) ertragen, ausge⸗ 
ſtanden 2c. 


Soffi, s. n. Sofi, Name der perfifchen 


RKonige. 

Soffiaménto, s. m. das Blafen, Hauchen; 
Hauch, Wind; fig. Nagrede, Obrens 
blaferey. _ | 

Soffignte, adj. verb, blafend, ber bläſet. 

Soffifre , s. m. dat Blafen, Hauchen, 
Athmen. . 0 

Soffiare, v. n. blafen, Luft aus bem 
Munde ftofen — blafen, meben, von 
Winden; v. act. blafen, anblafen, mwegs 
blafen 2c.; laboriren, Gold machen wol⸗ 
Ien — ſchnauben, vor Wuth ce. — 
keichen, blaſen, athemlos ſeyn — ans 

fachen, antreiben, anreizen, einblaſen 
26.3 soffiare, o soffiarsi il naso, ſich 
ſchneuzen; soffiar il naso alle galline, 
fig. fit um aNen Quart befiimmernz 
soffiar paròle negli orecchi altrui, 
(und absol.) soffiar negli orecchi ad 
alcuno, Einem ing Ohr blafen, ziſcheln, 


eindlaſen, cingeben — einen Spion abs 


geben; aprir la bocca e soffiare, 0 
soffiare, e favellare, ing Gelag vin: 
“ efnvtden; darauf (08 ſchwatzen. 


Ni 


So ff 


Soffifta, s. f. das Vlafen. Dare una sof- 
fiata al fuoco, das Feuer anblafen, 
Soffiato, part. geblafen —_ gewehet, ges 
trieben. 
Soffiatore, s. m. Blaſer, Vléafer, der 
bläſt; venti soffiatori per tramontàna, 
Winbe, die vom Abend herwehen; ca- 

. v&llo soffiat6re, Pferd, bag keicht, 

Keicher. 


Sofficcare, v. a. verſtecken; sofficcarsi, 
fig verfteden, ſich verkriechen; si van- 
no sofficcando come le pisttòle' al 
buio. 

Séffice, adj. weich, fanft, was dem Drud 
nachgibt, wie Betten — gelind, geſchmei⸗ 
dig; corame soffice, s, m. Lochring, 
kochbank, bey den Hufſchmieden und 
Schloſſern. 

Sofficeménte, adv. weich, fanft. | 

Sofficente und sofficiénte, adj. bin: 
länglich; vermigend; der Sache gemachs 
fen; fare il sofficente, ſich als einen 
Mann anftellen, ber eine Sache volltome 
men verftebt — vortrefflich. i 


Soffifenteménte und sofficienteménte, 
adv. hinlaͤnglich, genugfam, fattfam, 
zur Geniige. no 

*Sofficentézza, 8. f. ſ. sufficiénza. 

Sofficénza, sofficénzia, sofficiénzia; 
s. f. die Hinlänglichkeit, Genigfamfeit, 
Gattfamfeit — GSelbftgentigfamteit, all: 
zu großes Vertrauen auf eigene Kréfte, 
auf fein Wiſſen — Uederfluf, grofer 
Vorrath; a sofficienza, adv. hinläng- 
lich, genugſam, zur Gentge. 

Sofficiénte, sofficienteménte, sofficien- 
tézza , sofficientissimo, sofficiénzia, 

._ f. sofficénte ecc. 

Sofficidccio, adj. ziemlich mei, fanft. 

Sofficirsi, vw. n. und r, fi erweichen, 
weich werden. 

Soffietto, s. m. cin kleiner Hauch ; cin 
gelindes Lüftchen — cin Blaſebaig. 
Séffio, s. m. Hauch, Athem, Wind; 
soffio di vento, ein Stoß vom Winde; 
in un soffio, in einem Huy, Augens 

blick. 

Séffiola, s. f. Hederich, cin Kraut. 


Soffiéne, s. m. Blaſebalg — Ohrenbläſer, 


Blauſtrumpf, Spion — aufgeblafen, cins. 


gebildet. 

Soffionerfa, s. f. XAufgeblafenbcit; ſtolzes, 
hochtrabendes Weſen. 

Soffionétto, s. m, kleiner Blaſebalg. 

Soffismo, s. m. ſ. sofisma. 

Soffisticheria, soſſistico, ſ. sofisticherfa, 
sofistico, | 

Softitta, s. f. ber Boden unter dem Dache; 
Oberboben — bie Dede ciner Stubes 
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So fi 


Getäfel, Tafelmeri an der Dide _ das 
Gedälke über den Säulen von einer gut 
andern. 
Soffittàre, v. a. vertäfeln, lambrificen , 
Lamberien, Verzierungen an der Dede 
eines Zimmers maden. 


Soffittato, part. lambriſirt, vertäfelt, mit 
verzierter Decke. 

Soffitto, adj. verſteckt, verborgen, vers 
det, heimlich. Ì 

Soffitto, s. m. (. soffitta, 


Soffocaménto, soffocgre, soffoctto, sof. 

focazione , {. soffogaménto, soffogà- 
‘re ecc. 

Soffogaménto unb soffocaménto, s. m. 
Erſtickung, Verſetzung ded Atpem8; 
Atbemiofigleit. 

Soffoggre und soffockre,.v. a. erſticken; 
den Atbem verfegen, erwürgen; fig. 
unterbriuden, nipt auffommen laſſen; 

erſticken. | 

Soffogato unb soffoctto, part. erftidt, er: 
würgt. 

Soffogaziéone, s. f. Erſtickung. 


Soffoggiita, s. f. Packet, fo Einer unter 


dem Mantel, unter dem Arm trägt. 
*Soffélcere und soffolgere, v. a, unter: 
ſtützen, befeftigen — beften. 
Soffolto, part. geſtützt, unterſtützt. 
Soſffornsto, adj. gewölbt, ausgewölbt 
wie ein gewölbter Bogen gemacht. 
Soffraganeo, s. m. ſ. suffragineo. 
*Soffrétta, s. f. (veraltet) Noth, Man⸗ 


“gel A 
Soffréddo , adj. etmag fatt, kältlich. 


‘ Soffregamento, s. m. fanftes Reiben. 


Soffreggce, v. a, gelind, leicht reiben — 
Ginem Etwas aufbringen, aufnotbigen; 
soffregarsi, v. r. fit anſchmiegen, Gis 
nen um Etwas angeben, anfprechen. 

Soffregato, part. fanft gerieben 2c. 

Soffrénte , adj. verb. {. sofferénte, 

Soffribile, adj. erträglich, leidlich, aus 
ſtehlich. a: 

Soffriggere, v. a. leicht und faft nur auf 
ber Oberfläche réften, gelinde braten; 
baden. 

Soffrire, v. a. f. sofferfre. 

Soffrire, s. m. ſ. sofferénza, 

Soffritére, s. m. cin Dulder; det duldet, 
leidet. 

Soffritto, s, m. leicht geröſtetes Fleiſch. 

Soffritto, part. von soffriggere, leicht 
gebraten, aufgebraten. 

Soffumicére, v. a. ſ. suffumigàre, 

Soffumicdto, part. {. suffumigato, 

Sofisma, s. m. und f. sofismo unb soffis- 

. mo, s. m, cin Trugſchluß; falſcher, vers 
fänglicher Schluß. 


Sofi 


Sofismgre , v. n. ſ. sofisticgre. 
Sofista, s. m. ein Sopbift; der Trugſchlüſſe 
mat. | 
Sofisteria , s. f. f. sofisticheria, 
Sofistica , s. f. die Soppiftif. 
Sofisticaménte, adv. ſophiſtiſch, verfing: 
li trüglich, fpiafindig. 
Sofistic&re, v. a. allerley fpigfindige und 
falſche Gründe anführen, allzu feine Gru: 
belegen vorbringen, vertiinfteln; fig. 
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Sogn 


Soggiornaménto, s, m. der Aufenthalt, 
das Bleiben, F e I 

Soggiornante, adj, verb. der fi wo aufs 
hält; wohnhaft. 

Soggiornare, v. n. ſich aufhalten, einige 
Zeit wo bleiben — Noth, Mühe haben; 
Einem ſaner werden; lange währen 
‘v. act. warten, hüthen, bewahren; sog- 
giornérsi, ſich geſund und ruhig erhai⸗ 
ten. 


sofisticaré le mercanzie, die Waaren- Soggiorndto, part. ber ſich wo aufgehal⸗ 


verfälſchen, anpugen, kaufſcheinlich mas 
cen. 


Sofisticato, part. auggegribelt, verkün⸗ 
ſtelt, zu fein herausgeſucht; fig. vers 
fälſcht. 

Sofisticherfa und soffisticherfa, s. f. 
Sophiſterey, Grübeley, Gegrübel, falſche 
Spitzindigkeit. 

Sofistico und soffistico, s. m. Sophiſt; 
der Trugſchlüſſe macht. 

Sofistico und soffistico, adj. ſophiſtiſch, 
verfänglich, trüglich — grillicht, griibs 
licht, kriklicht, wunderlich; Grübler, 
Kriklier; non vo'i subi scherzi, egli 
è troppo sofistico,er ift ein allzu grofier 
Grubier. 

*Soga, s. f; {, coréggia. | 

Soggettsbile, adj. bezwingbar, was zu 
banbigen, oder gu unterjochen ift. 

Soggettaméntc, soggettaménto, sogget- 
tarc, soggettatéro, soggétto, soggezio- 
ne, f. suggettaménte, suggettamén- 
to ecc. 5 


Sogghignére, v. n. ſchmunzeln, lächeln, 


heimlich machen. 

Sogghigno, s. m. bag Schmunzeln, Lä⸗ 
cheln, heimliches Lachen. 

Soggiacénte, adj. verb. unterworfen, un⸗ 
terwürfig. 

Soggiacere, v. n. unterworfen ſeyn; ats 
bangen; pret. soggigcqui. . 

Soggiaciménto, s. m. Untermiirfigleit, 
Gehorſam, Abbangigfeit. 

Soggioggja, s. f. {. gioggja, Unterteble, 
das Untertebigen, die Wamme, von 

Menſchen. 

Soggiogaménto, s. m. unterjochung. 

Soggioggre, v. a. unterjochen, bezwingen, 
unterwerfen, in ſeine Gewalt bringen, 
— wegragen; darüber ſtehen; il monte 
aoggioga la città. 

Soggioggto, part. unterjodht 2c. 

Soggiogatdre, s. m. Bezwinger. 

Soggiogatrice, s. f. Bezwingerin. 


Soggiogazione , s, f. Unterjogung, Bee. 


zwingung. | 
Soggiégo, s. m. die Wamme der Rinder; 
g. Unterteble, Wamme ber Menſchen. 


Lenz der wo geblieben ift — gehüthet, ges 
martet. la — 

Soggiorno, s. m. Aufenthalt, Wohnung, 
— Berzug, Aufenthalt — Wohnplat, 
Wohnſtätte — Wartung, Bewahrung. 

Soggiugnere, v. a. verſetzen, hinzufügen, 
erwidern — hinzuthun, beyfügen; pret. 
soggiunsi, part. soggiunto. 

Soggiugniménto, s. m. Erwiderung, Bey⸗ 
fugung, Zuſatz 20. 

Soggiuntivo, s. m. der Subjunctiv. 

Soggiunto, part. beygefügt, verſetzt ꝛc. 

Soggiunziéne, s. f. die Hinzufügung, 
Hinzuſetzung. 

Soggo, s. m. f. sélco. 

Soggolare, v. a, einen Halsſchleyer, wie 
die Nonnen, umtbun 3 soggolgrsi, ſich 
felbft ben Halsſchleyer umibun, 

Séggolo, s. m. der Halsſchleyer der None 
nen — Ver Reblriemen am Zaum — Un: 
terfeble. » 

Soggrottare, v. a. Gruben gu den Weins 
ftocten graben, und die Erde am Rande 
laffen. | 

Soggrottéto , ta, adj. (terra) Erbe, fo 

“» man am Rande der Gruben liegen läßt, 
um bie Weinſtöcke zuzudeden. 

Soggrottatura, s. f. bas Gingraben ber 
Reben. i 

Soglia, 8. f. die Schwelle, Thürſchwelle; 

g. die Thüre; cacciare fuòri della 
soglia _ di soglia in soglia, ftufenmeig; 
prov. il più tristo passo è quello della 


soglia, aller Anfang ift ſchwer; la so- 


glia scotta, {. scottére — Sdholle, plat: 
ter Secfifh. i 

*Sogligre, s. m. ſ. séglia.. | 

Séglio, s. m. der Thron — Schwelle. 

Soglidla, s. f. bie &dolle, die Zunge, 
Fiſch. 

Sognante , adj. verb. träumend; der 
trdumt. 

Sogngre, v. a. sogngrsi, v. r. trdumen; 
Träume baben ; prov. chi malti vuole, 
mal ti ségna, mer Dig triumend baft, 
ift auth wachend Dein Freund nicht — träu⸗ 
men, ſich allerley ungegründete Luftſchlöſ⸗ 
ſer einbilden. 

Sogndto, part. geträumt, im Traum vor⸗ 


- 


Sogn, 


. ‘gelommen 2c.,- cingedilbet, eitel 
griindet; ricchézze sognate, 


» Unges 
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Sognatòre, s. m. tin Träunier, Schwär⸗ 


mer. 

Ségno, s. m. ber Traum; come per so- 
gno, wie im Traum; prov.i sogni non 
son veri, e 1 diségni (o i pensiéri) 
non riéscono, bag find Triumerepen:, 
eitle  Soffnungen; vivere di sogni, e 
mangiar de’ sogni, funger und Kum⸗ 
mer leiben, weber gu broden nod) zu bei: 
ßen baben. i 


— Ségo, s. m. cin Fiſcherkahn in der Pros 


vence. 

Séja, s. f. f. séta __ unbefannt gewordene 
Art Ingrebdienz. 

Sdja , s.f. mit cin wenig Spott vermiſchte 
Schmeicheley; dar la soja, tibertricbene 
Schmeicheleyen fagen, ben Fugéfhwanz 
ſtreichen. 

Soja.e, v. a. auf cine übertriebene Art, 
zum Spott ſchmeicheln. 

Sol, s. m. das G in der Muſik. 

Séla, s. f. die Schuhſoͤhle, beffer suolo 
— Schaluppe, Boot — dad oberfte Stück 

Holz am Hintertheil des Schiffs. 

Solajo, s. m. die Decke der Stube der 
Fußboden der obern Stube. 


Solaménte, adv, nur bloß; solamente 
che, conj. wenn nur, nur daf. 

Solano, s. m. Nachtſchatten. 

*Solgre, s. m. ſ. solàjo. 


Solire; adj. von der Sonne; raggio so. 
“lare, spera solare ecc., Gonnen⸗ 
ſtrahl 2l. ? 


- 


Solare, v. a. befoblen; solare le scarpe. 


Solsta, s. f. Xuffall der Sonnenſtrahlen; 
Vefheinung der Sonne; préndere una 
solata, fid von ber Sonne tefcheinen 
laffen, ſich gu erwäͤrmen; fi an ber 
Sonne mwarmen. 


Solatio, s. m. der Sonne ausgefegte Ge⸗ 


end; a solatio, adv. gegen Mittag. 

Solatio, tia, adj. was der Sonne ausge⸗ 
fegt ift; mag auf ber Mittagéfeite liegt. 

Solto, part. befobit. 

Solcamaestro, s. m. bie Hauptfurche, 
Scheidefurche. 

Solcaménto, s. m. bag Furchenziehen — 
ber Lauf, Strip eines Schiffs 

Solcgre, v. a. Furchen ziehen; solcare il 
mare, auf der See fahren; ſchiffen, ſe⸗ 
geln; fig. durchſchneiden, wie Furchen 
worin ziehen. 

Solcsto, part, gefurchet; in Furchen ge⸗ 

i 20. x i 

“ui — s. m. Heine Furche. 

Solcio, s. m. Sulzez Gallerte. 

Soleo, 3. m. Furche, etwas vertiefter, lan: 


Sole 
ger Strich; fig. Spur __ Runzel, Falten 
im Geſicht; uscir del solco, prov. vom 
rechten Wege abweichen; andar pel solco, 
ben rechten Weg geben; andar diritte 
a solco, wohl von Statten gehen; prov. 
bue vécchio fà solchi dritti, alte 
Ceute geben gute Rathſchläge 

Soldgna, s. f. eine Sultanin. 


*Soldanfgtico , s. m. {. soldanfito. 
Soldangto, s, m. Sultanswürde. 


Soldanfa, s. f. die Staaten des Sultans. 

Soldaniére, s. m. wer in Sold ſteht. 

Soldano, è. m, Sultan. 

Soldgre, v. a, in Solb nehmen, Solda» 
ten mwerben. 


Soldatdccio, s. m. ſchlechter Solbat. 

Soldatdglia, s. f. ſchlechte Soidaten, elende 
Mannſchaft, zuſammengelaufenes Volt. 

Soldatéllo, s. m. ſchlechter Soldat, ſchlech⸗ 
ter Kerl. 

Soldateria, 8. f. Kriegsvolk, Soldaten, 

Soldatésca, f Mannſchaft. 

Soldatescaménte; adv. ſoldatiſch, ſolda⸗ 
tenmafig, 

Soldatésco, adj. folbatifd. 

Soldfto, 8. m. Solbat, Kriegsmann; 
farsi, arruolarsi soldato, ein Soldat 
werden. 

Soldéto, part. angeworbens ber in Sold 
fichet. | 

Soldino, s. m. Dreyerchen. 

Séldo.,, s. m. ein Dreyer, der zwanzigſte 
Tpeil einer Lira __ Geld __ Solb, Lobn, 
Beſoidung — ber Kriegsdienft; uòmo 
di soldo, der in Kriegsdienſten ftebet, 
cin Solbat _ fig. das Soldatenleben; 
viva amdre, muòjasoldo!__in prov. 
a tempo di guérra ogni cavallo ha 
soldo, in ber Noth ift Ales gut; prov. 
pagsr cinque soldi, ausſchweifen im 
Reden, nicht bey der Klinge bleiben; an- 
dare a lira e soldo, gleichen Antbeil 
dazu geben; begzablen, fo viel auf Seden 
tommt, gur Zeche 20.; desindre, o cena 
a lira, e soldo, Kränzchen, Mahlzeit, 
wo Jeder ſeine Zeche bezahltz a diciotto 
soldi per lira, ungefähr, bepnape — 
das Zwanzigtheil von der florentiniſchen 
Elle. 


n 


Soldoniére, s. m. cin Soͤldling, Mieths 
ling. i 

Séle, s. m. bie Sonne: al primo sole 
di Marzo, ben erften Mirz; far sole, 
die Sonne ſcheinen, Sonnenſchein ſeynz 
al levérsi, allo spuntar del sole, bey 
Aufgang der Gonne; avére al sole, o 
evér del suo al sole, Grundſtücke bas 
ben, anſäßig fton; divfder, partire 

‘ il sole, vincere, o pérdere il sole, 
den Vortheil der Gonne theilen, gewin⸗ 


, 
e 


‘Solé 


nen oder verlieren, in einem Treffen; il 
«sommo sole, fig. ott; il sol degli 
occhi miéi, meine Sonne, meine Augens 
weide — Jahr; dopo più soli, nach vies 
len Jahren __ avére a comprare in- 
sino al sole, Roth leibenz Ginem Alles 
feblenz Ales taufen müſſen; andére al 
‘ sole, fig. nachgeben, meichen, die Veber: 


legenbeit eines Andern ertennen; levér . 


le pécore dal sole, {.pécora: fig. ti- 
gnersi a un altro sole, auf Reifen ges 
ben, fim in ber Welt umfeben. 
Solécchio und solficchio, s. m. Parafo), 
Sonnenſchirm —. Himmel, Baldachin. 
Solecismo, s. m. Sprachfehler. 
Solecizzire, v. n. Sprachfehler machen. 
.Soleggidnte, adj. verb, glaͤnzend, goldgelb. 


Soleggiare, v. a. in die Sonne legen, 
breiten; an ber Gonne trodnen; fims 
MER. —— E | 

Soleggifto, part. in ber Sonne ges 
trodnet , oder gelegt, gebreitet, ges 
hängt. 

Soléne, s. m. Art Schalfſiſch. 

Solénne, adj. feyerlich, fettlià, pridbtig, 
feyerlich, vornehm, beruhmt, ausnebe 
mend, grof ꝛc.; solenne bevitore, Erz⸗ 
(iufes3 senza troppo solenne coman- 
daménto aspettére, ohne einen formli⸗ 
chen Befehl gu ermarten una solenne 
bugia, eine handgreifliche, offenbare 
Züge; una messa solenne, una festa, 
giorno solenne, tine bebe Meffe, cin 
hohes Feft. 

#*Solenneggiaro, v. a. prächtig feyern; 
feyerlich begchen. 

Salenneménte, adv. feyerlich, prächtig ‘e. 

Solennissimo, adj. sup. höchſt feyerlich; 

ſehr grofiz ganz vortrefflich; usmo in 
isciénza solennissimo, hochgelehrt; so- 
lennissimo in giure — bugie solennis. 
sime, Ergligenz un solennissimo im- 
postore, cin Erzbetrieger. 

Solennità, solennitéde, solennitéte, s. f. 
die Feyerlichkeit, Feyer, feyerliche Bes 
gehung — keyerlicher Tag, hohes Set 
prat, Gepringe, Aufzug. 

Solennizsamento, 4. m. Feyerung, Sos 
lennifitung. 

Solennizzare, v. a, folennifiren, fegern ; 
feyerlich begehen. 

Solennizzato, part. folennifirt, gefegert. 

Solennizzazione, s.f.{. solennizzamento, 

Séleo, s. m und adj. Fuffoblenmustel, 

Solére, v. n. pflegenz gewohnt feyn, fn 
Gebrauch baben; pres. sdglio, pret. 
son sélito , part. solito. . 

Solére, s. m. Gebrauch, Semobnbeit. 

Bolerétta, 8. 


Schuh. 
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f. eiſern Blech unter bem 


8611i 
— adj. emſig, fleißig, munter, acht⸗ 
am. — 


Solérzia, s. f. (lat.) Emſigkeit, Fleiß, 
Befleißigung, Achtſamkeit. 
Soletta, s. f. Socke, Sohle, unter die 

Strümpfe, wenn ſie zerriſſen find. 
*Solettamécte, adv. ganz allein. 
Solettare, v. a. befoblen, verfoblen (Suse, 

Etiefeln). 

Solétto, adj. allein, gang allein. 

Solfa, s. f. die Tonleiter. 

Solfangria, s. f. Schwefelgrube. 

Solfanélilo, s. m. Schwefelfaden, Schwe⸗ 
felholzchen. 

Solfato , part. geſchwefelt. 

Solféto, s. m. cine fhwefelfaure Verbins 
dung, tin ſchwefelſaures Salz. 

Solfeggiare, v. a. die Tonleiter fingen. 


‘Solféggio, s. m.ein textloſes Uebungsſtück 


für den Geſang. 
Sélfo, s. m. Schwefel; solfo frustéto, 
ausgezehrter Schwefel, ein Product des 
‘ Befuog; solfo canino, mit Erde, Stein 
ober Tuf vermengte8 Schwefelerz; solfo 
vivo oder vergindle, Jungfrauſchweſel. 
*Solfongjo, adj. }. solfuràto, 


Solforfre, v. a. ſchwefeln. 


Solforàto, adj. ſchweflich, ſulpburiſch; 
vene solforate, Schwefeladern, Schwe⸗ 
fetyainge. J 

Solforatéjo, s. m die Schwefelkammer, 
gum Schwefeln der Seide. 

Solforeggifre, v. n. Shwefelbampf aus: 
ftofen, Schwefel ausſpeyen. 

Solférico, adj. ſchwefelartig. 

Sélfaro, s. m. eine Schwefelverbindung; 
.solfuro di ferro, Schwefelkies; sol- 
furo di alcali, Schwefelleber. 

Sélgo, s. m. f. solco. 

Solicchio, s. m. ſ. solécchio, 

Solidamente, adv. gründlich, feſt. 

Solidare, v.a. befeftigen; feft, beſtehend, 
gründlich maden. 

Solidério, adj. der fi in Geſellſchaft Ans 
derer gur Bezahlung der ganzen Summe 
verbunben. 

Solidàto, part. 
grunbdet. , 

Solidéezza, s. f. Feftigteit, Dichtheit, 
Sauerbaftigleit, Veftand, 


befeftigt , beſtärkt, ges 


‘Solidità, soliditàde, soliditéte, s. f. 


Fefigfeit, Dichtheit, Gründlichkeit, 


.Dauerhaftigkeit. 9 
Solido, s. m. die Feſtigkeit — dichter, 


undurchdringlicher Korper 3 in solido, 
adv. in solidum, Alle für Cinen, und 


Einer fiir Ale; fig. per pit dégli. 


occhi scrivo questa in solido all’ une, 
ed all’ altro di voi, an Ginen für alle 


Seli 


Veyde ; cercare il solido, nach gründ⸗ 
lichen Dingen ftreben. 


na, adj. feît, dicht, beſtehend, grind: 
iù. 


Solifuga, s. f. cine Blindſchleiche. 

Soliléquio , s. m. Selbſtgeſpräch; Ges 
ſpräch mit ſich felbit. 

Solimdto, s. m. fublimirte8 Quedfilber. 


Solingo, adj. einfam, gang allein — öde, 


unbeſucht, unbemobnt. 
Solîno, s. m. ber Lembfragen; it. die 
Dandfraufen am embe. ; 
BSolio, s. m. der Thron, königliche Sig. 
Solipede, adj. nur mit einem Horn, mit 
einer Klaue an jedem Fuf. 
Solissimo , adj. sup. gang allein. 


Solitariaménte, adv. ganz aleins einfam — 


..0— Mur gu weit; unter vier Augen; es. 
séndo solitariamente con lui, gli 
disse, i 

Solitarietà, s, f. die Cinfamfeit, Gingezo: 
genbeit, ELL 

Solitério, adj. einfam; ber die Ginfams 
keit licbt; cinfam, öde; ludgo solita- 

. rio, — 

| Sélito, adj. gewohnt; éssere solito, 8. 


das Gewohnliche, Gebriudlihe; al so- 


lito, adv, gewöhnlicher Weiſe. 
Solitudine, s. f, eine Ginfamteit, Ein⸗ 
, be, unbemobnter Ort — die Einſam⸗ 
Feit, einſames Leben. de 
Solivago, adj. ber ganz allein berums 
ſchweifet. LIRE, 
Sollalzgre, v. a. halb aufheben, lüften; 
cin wenig in die Höhe beben. 
Sollalzato, part. geliftet, cin wenig ge: 
hoden. 
Sollastricato, adj. gepflaſtert. 
Sollazzameénto, s. m. ſ. sollàzzo, 
Sollaezante, adj. verb. ſ. sollazzévole, 
festévole. 
Sollazzére, v.a, beluftigen, vergniigen ; 
erfegen; sollazzare, v. n. sollazzarsi, 
v. r. fi) beluftigen, ſich luftig machen, 
fi) die Zeit vertreiben, fid) cin Vergna: 
gen machen — fcine Luft mworan haben. 
Sollazzato, part. beluftiget, ergetzt 2c. 
Sollazzatore, s. m. der ergegt, Vergniis 
gen, Zeitvertreib macht, ein Luſtigma⸗ 
cher; beluſtigend, vergnügend, ange⸗ 
nehm. 
Sollazzévole, ad). beluftigend, vergniigs 


lim — kurzweilig, fpafibaft; umo 
» sollazzevole, ein ſpaßhaſter, luſtiger 
Menſch. 


Sollazzevolménte, adv. anmuthig, lu⸗ 
ſtig, ſchäkerhaft; auf eine vergnügliche 

. Weiſe. 

Sollizzo, s.m. Beluſtigung; Zeitvertreib, 
Schäkerey, Vergnügen, Ergeglichke it; 
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Sol 


dar, pérger sollazzo, Femand womit 
beluftigen, . Ginem bie Zeit vertreiben; 
stire a sollazzo in campigna, ſich auf 
bem Lande beluftigen; faro grande sol- 
lazzo, insiéme, miteinander luſtig ſeyn. 

*Sollazzéso, adj. ſ. sollazzévole. 

*Sollecherare, v. n. u. r. vor Vergnigen 
faſt vergeben, vor Luſt faft aufer fig 
fepn; f. sollucherdre, welches mehr ges 

bräuchlich if. 

Sollecitaménte, adv. eilig, geſchwind, 
forgfaltig — ängſtlich, kummervoll. 

Sollecitaménto, 's. m. Forderu g, Bes 

ſchleunigung — Antreibung, AÄntrieb, 

Anregung. 

Sollecitàre, v. n. ſich firderns eilen; ſich 
ſorgfältig bemühen; v. act. Einem ans 
liegen, in ibn bringen — treiben, ans 
regen — beſchleunigen. i A 

Sollecitativo und sollicitativo, adj. was 

anregen, antreiben, aufmuntern fann. 

Sollecitdto und sollicitàto, part, brins 
gend, inſtändig erfudt, angeregt, angcs 
trieben 26. 

Sollecitatòore unb sollicitatore, s. m. der 
um Etwas anſucht; der Ancegung thut 
2c. der Gerichtsſachen betreibt. 

Sollecitatrice und sollicitatrice, s. f. die 
um Etwas anpalt, anſucht, fid be 
wirbt 26, 

Sollecitatdra unò sollicitatura, s, f. Bes 
kümmerniß, Sorge, Kummer. 


Sollecitaziéne und sollicitazione, 8. f. 
Beſchleunigung, Fordberung — emfige Be: 
treibung; Bewerbung — Anregung, Ans 
treibung, Anreizung. 

Sollecitissimo und sollicitissimo, adj. 
sup. überaus enifig, fehr beſorgt 2c. 

Sollécito, adj. forgfàltig, betimmert 
eilfertig, emfig, verrichtſam. 

*Sollecitéso, ‘sollicitéso, adj. ſ. sol- 
lécito, 

Sollecitudine, s. f. Sorgfalt, Bekümmer⸗ 
nif, Aengſtlichkeit — Emfigleit, Eilfer⸗ 
tigkeit, ſorgfältige Beireibung — For⸗ 

derlichkeit, Schleunigkeit, Geſchwindig⸗ 
keit — Beſorgung; dar la sollecitu- 
dine ad alcuno di qualche cosa, Gis 
nem die Beſorgung einer Sache anvers 
traucn. 

*Sollengre, v. a. ſ. allenire, alleggerire. 

*Sollengto, part. von sollendre, {. 


Sollegne, s. m. ſ. solligne. 
Solleticaménto, s. m. Rigel, bag Kitzeln. 


Solleticàre,.v. a. tigeln; fig. solloticar 

procedi, bie Obren kitzeln; solleticar 
ove pizzica altrui, ſ. pizzicare. 

Solleticàto, part. gefitelt — geſchmeichelt, 
getigelt. i 


Soll 


Sollétieo, s. m. ber Rigel; far solletico, 
tigeln; temére il solletico, das Kitzeln 


nicht leidben Finnen _ was zum Laden. 


und Luftigfegn; io son 


reigt 3 ein Gegenftand. Jun Schäkern 
rio il solletico. 


‘Sollético, adj. tiglig.; éssere solletico, — 


Sollevaménto, s. m. CErbebung, Aufbes 
bung, Aufrichtung; sollevamento dell’ 
onde, Erbebung der Wellen; sélleva- 
mento di cudre, Uebelfeit — Erleich⸗ 
terung, Erquidung — Aufſtand, Em: 
“pòrung. î 


Sollevare, v. a. aufbeben, aufrichten, er⸗ 


beben; in die Hohe, empor beben — 
aufrühriſch machen; aufpegen; aufmies 
geln — beunrubigen; in Unruhe brins 
gen — ‘erleichtern, belfen, troften, er⸗ 
quiden __ sollevare uno dal'suo tra- 
— Einem ſeine Mühe erleichtern — 
sollevérsi, v. r. ſich aufrichten; auf: 
fteben — fi erheben, ſich überheben —_ 
ſich emporen — ſich erholen, ſich er⸗ 


quiden 3 augrubcn; questo è segno che 


la natura si è sollevata, daß ſich die 
Natur gebolfen. È 
Sollevatezza, s, f. Heheit, Erbabenbeit.. 
Sollevéto, part. erboben, aufgehoben, aufe 
gerichtet 2c., erregt, bewegt — erhaben, 
hoch — beunrudiget, aufgebracht — er⸗ 
hoben, — in Anſehen geibracht — aufges 
wiegelt; empört; emporiſch, aufſtützig; 
erleichtert; erquickt, getroftetz geholfen. 
Sollevatére, s. m. Aufwiegler, Anführer. 
Sollevazione, s.f. Erhebung — Aufftand, 
Emporung. i 
Sollicitaménte, adv. forderfam, eilfertig, 
ſchleunig, emfig. 
Sollicitaménto, s. m. Anliegen, anhal—⸗ 
tende8 Erſuchen — Emſigkeit, Gilfertigs 
keit, Gedrungenheit. 


Sollicitire, v. a, beſchleunigen, treiben, 


emſig betrgiben, ſchleunig Leforgen; v. n. 
gu Herzen nebmen; ſich bekümmern, ſich 
ängſtigen; ſ. sollecitare. 

Sollicitativo , sollicitato, sollicitatdre, 
sollicitatrice, sollicitatura, sollicita- 
zigne, {. sollecitativo ecc! 

Sollicito; adj. f. sollécito. 

Sollicitéso, adj. ſ. sollecitdso. 

Sollicitudine, s. f. Förderſamkeit, Be⸗ 

ſchleunigung, Schleunigkeit — Beküm— 
merniß, Sorge, Anliegen, Unruhe. 

Sollievo, s. m. Erleichterung, Stärkung, 
Hülfe, Beyſtand, Tröſtung; recér, por- 
tar sollievo ne’ travdgii. 

Sollidne und solledne, s. m. dit Hunds⸗ 
tage, wenn die Sonne im Zeichen des 
Löwen ift. i 

Sollo, adj. locker, weich, ſanft, mürbe, 
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ognun ‘prò- 


Sédlv' 


nicht dicht, nicht gedrängt, nicht zuſam⸗ 
mengepreßt; neve solia, lockerer Schnet; 
séggia solla, weicher, ſanfter Stuhlz3 
arena solla , lockerer, murber Sand; 
fig. così la mia durézza fatta solla, 
erweicht. mo. 5 

Sollogfre, v. a. trieder vermietben, das 
Gemiethete, Geborgte verleibenz ent⸗ 
lebnen. l : AE 

Sollucheraménto, s. m. innexer Riel — 
Entzücken; Luſt, Luſtchen. 

Sollucherare, v. a. cine entzückende Luſt 
«in Jemand erregen; Einen vor Vergnü⸗ 
.gen entzücken, vor Vergnügen außer ſich 
bringen; le tue parole mi hénno tut- 
to sollucherito — sollucheraàrsi, eine 
entzuckende Cuft empfinden; vor Vergnü⸗ 
‘gen, vor Woluft fatt zerſchmelzen; sen- 
tirsi solluchergre, bie innigfte Wolluſt 
empfinideni 7 Co 

Sollucheròne, s, m. cin Wolluſtling, Cif. 
lingi — 

Solo, adj. allein, einzig — beraubt, ohne 
veggéndosi di quella compagnia ri- 
maso solo, da ex fi diefer Geiellfhaft 
beraubt fab; a soloa solo, o da solo 
a solo, adv. allein, nur unter Zwey; 
8. m, tine Stimme, die fur ſich allein 
von dem Generalbaß accompagnirt, ges 
fungen oder gefpielt wird — - cin Solo⸗ 
tank. .. | 

Sélo, adv.nur,blof 3 solo che, conj. wenn 
nur, wo nur, wo ander8 — außer daß, 

— nur daf. | J De 

Solrettte, s. m. die Tonleiter. l 

Solstiziale, } adj. gur Sonnenwende ges 

Solstiziario,f orig; punti solstiziali, 
die Puncte der Sonnenwende. da 

Solstizio, s. m, bie Sontenwende; sol- 
stizio estivale, e vernale, ber längſte, 
der kürzeſte Tag. i TE 

Soltanto, adv, nur, blofi; soltanto vi 
dico. I 

Soltantochè, con). wenn nur — nur daß. 

Solubile, adj. auflöslich — locker; was 
ſich zerreiben läßt. | 

Solvente, adj. verb. auflöſend. 

Solvere, v. a löſen, auflofen, losbinden 
— auflòfen, zerſchmelzen, in Fluf brins 
gen; fig. befreyen, losmachen — auflis. 
fen, erklären; solvere una questiéne, 
trennen, abtrennen, ablòfen ſich ers 
heben, vom Winde; solutosi in ària 
un groppo di vento; solvere il digi- 

«no, aufhören gu faftenz solvere il 
disfo, fcine Luft büßen, ſtillen; solvere 
il ventre, durchſchlagen, Stublgang 
maden; solvere il matriménio, bie 
Ehe aufheben — bezablenz sélversi,. 
zerſchmelzen, gerfliefen; fig. solversi il 


Solv 


eudre di gioja, die Freude vergehen; 
in Obnmacht fallen 3 part. soluto, 
Solviménto, s. m, ſ. scioglimento. 
Solvitére, s..m, der die Sweifel 26 auf 
loͤſet. 
Solutfvo, adj. —— ablöſend von 
Arzneyen. 


Solito, part. von sdlvere, aufgetafet, 


losgebunden 26.3 aufgeboben , vvn der 
Ehe — ledîg, frey, unverbeirathet; una 


persona soluta _. locfer3 terra soluta, 
ein lockeres Erdreich — offen (vom Stuhi 
gang), ventre soluto, ein offener Leib. 

Soluzione , s. f. Auflöfung, Erklärung) 

ajutar la soluzione del ventre, durch⸗ 
ſchlagen; offenen Leib machen. 

Soma , s. f Bürde, Laſt; Ladung der 
Thiere; béstie da soma, Laſttbiere; la 
terréna soma, ber Eeib; volando al 
ciel colla terrena soma, mit Leib und 
Seele; fig. per le vie s'accOncian le 


some, prov. cè gibt ſich Alles i wenn, 
man es nuce angreift; a some, in ſchwe⸗ 


rer Menge 26.3 pareggigre, o raggua- 
gligr le some, ins Gleithe, ins Gieich⸗ 
gewicht bringenz fig. die Sachen forgs 
faltig orbnen, damit fie befteben können; 
ſorgfältig, bebutofam zu Werfe gchen — 
soma, cin gaviffes Debl » und Weinmaß 

‘ «fn Togcana, mweldeé 2 Varili, oder 40 
Flafhen Wein, oder 80 Flaſchen Debl 
eathalt. Gin Goma Wein miegt 280, und 
cin Soma Debl 170 florentiniſche Pfund; 
fig. scaricàar la soma, ben Beyſchlaf bes 
geben; scaricar la soma altrove, ehe⸗ 
bregen, mit einem andern Weibe zu 
thun haben. 

Somaju, adj. zur Ladung gehörig. 

Somaraggine, 6. f. cine Eieley, Tölpeley. 

Somäro, s. m. Laſtthier, Eſel, Maulthier 
= fig. ein Dummfopf , ein alberner 
Schlingel. 

Somatologia, s. f, die Somatologie; Lehre 
von den feſten Tyheilen des menſchůchen 
Koͤrpers. 

Sombüglio, s. m. ſ. subuglio. 

— v. n. Laſten tragen. 

Somélla, s. kleine Bürde, Laſt, La⸗ 
dung. 

Somerſa, s. fe{. salmerſa. 

‘Someétta, s. f. ſ. somélla. 

Somiére, 3. m. Laſtthier, Gaumrof. 

Somigliénto, adj. verb. ähnlich, gleich, 
verglichen. 

Somiglianteménte, adv. ſ. simigliante- 
mente. 

Somigliantfssimo, adj. sup, ganz dbns 
lib ꝛc 

Somiglidnza, s. f. {, simiglifnza, Gbens 
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Samm 


Somigli&re, v. n. dineln, gicichen 3 dite 
lich feben, eben fo ausfeben s somigliare 
uno, a uno, y. a. vergieiben (ad uno). 

Somiglievole, adj. ähnlich, gleich. 

Samma, s. f. Summe, Angabl, Menge 

das Vollmaß, der bigfie Grad — 
Kuétrag, Schluß; somma. d'aleun af- 
. fare, die Hauptſache, das Hauptwerk; 
dare” in somma, überhaupt verdingen; 
fire sòmma, ju pari ftarten Anzahl 
anwachſen; insomma, dberbaupt, kurz, 
ſchließlich. 

Somméco und sommàcco, s, m. Sumad, 
Fuchsſchwanz, Farberbaum — Eurduan. 

Sommameénte, adv. hochſt, Tungemein, 
überaud, ſehr. 


Sommäre, v. a. ſummiren, zuſammen⸗ | 
rechnen, abdiren il sommare, bag Abs 
biren; v. a. betragen, fo viel ausma⸗ 
cen, ſich belaufen. 


Sommariaménte, adv. ftt}, —* 


mit wenig Worten — ſummariſch, in 
Rechten. 


Sommurio, 3. m. Hauptinhoit, Arszug. 

Sommario.,. adj. funamaciftà ,-in Rechts⸗ 
ſachen; sommdria, Gerigt, wo fumma: 
rift verfabren mirò. 

Sommita, s. f. eine Kraftbruͤhe. 


Sommatameénte, adv. {.sommariameénte,, 
*Somméate, s. m. f. ottimate. 


Sommàto, s. m, bag Facit, die gange 
Summe. | 
Sommatére, s. m. ſ. sommista. 


Sommérgere, v. a. untertauchen, erſäu⸗ 
fen; fig. unterdridten, gu Boden dru: 
den, tilgenz gu Grunde richten; som- 
mérgersi, — nfen, uritergeben 3 au 
Boden geben — fig. gu Grunde gebenz 
ins Verderben geratben; pret. sommersi, 
part. sommérso, 

Sommergibile, adj. was verfinfen fann. 

Sommergimento, s. m. f. sommersidgne. 

Sommergitrice, 8. f, die gu Boden drückt, 

vertilget ꝛt. 

Sommergitùra, s. f. ſ. sommersiòne., 

Sommersare , v. a. f. sommergere, 

Sommeridne, s. f. Ueberjfwemmung, 
Erſäufung, Verſinken, bat Unterſinken, 
die Untertauchung. 

Sommérso, part. ven sommergere, uns 
tergeraudit, erfàuft, uberſchwemmt = 
verfentt, iberdedt; fig.i ——— die 
Verdemmeen 

Somméssa, s, f. der ſchlichte Theil in Stof⸗ 
fen von erhabener Arbeit. 

Sommessaméute, adv. leiſe, mit leiſer 
Stimme; ganz fate, ohne Geräuſch. 

Sommessevole, adj. bemitbig, unters 
thanig. 


ta 


& 


Somm 


== 
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Sommessiéne und sommissidne, s. f. Sommboseio, adj. etwas well, ein wenig 


uUnterthänigkeit, Demuth, Erniedrigung, 
Unterwerfung. 

Sommessivo, adj. demüthig, ehrerbiethig, 
gehorſam. 

Sommésso, s. m. Maß von der Hoͤhe eis 
‘ner gefchlofienen Fauft, und den Daumen 
ausgeftredt; alto un sommesso, faufls 
gros. i 

Sommésso, part. von summéttere, dars 
unter gelegt — untergeben, untermore 
fen — demüthig, gehorſam, gelafien — 


leife, fate; it. voce sommessa, gang. 


leife, ſehr fachte — adv. ſ. sommessa- 
ménte. 00 

Somméttaro , v. a, {. sottométtere. 

Somministraménto, s. m. die Verſchaf—⸗ 
fung: Darreiguno. i 

Somministrinte , adj. verb. darreichend, 
verſchaffend, ſ. somministrire. 

pr s. f. Anichaffung, Vors 
rath. 

Somministràre, v. a. ſchaffen, verihaffen, 
darreichen, darbiethen, geben, an die 
Sand geben; bergeden. 

Somministrat{vo, adj. gef@idt gu vers 
ſchaffen, an die Hand gu geben. 

Somministrdto, part. verſchafft ꝛc. 

Somministratore, s. m. ber verſchaffet, 
bergibt. 


. Somministrazione, s, f. Anſchaffung, Vor⸗ 


rath, Vorſchub. 


Sommissimo, adj. sup. der Hochſte, Größ⸗ 


te, oder Erhabenſte. 
Sommissigne, s..f. ſ. soramessiòre. 
Sommista, s. m. der zuſammenträgt, theos 
logiſche MaLerien auszieht. 
Sommità, sominitàde, sommitàte, s. f. 
Gipfel, Spifcj sommità d'una mon- 


tigna; fig. Biel, Zweck, Ende HO“E, - 


Hoͤheit, Erbabentcit, Vortrefflichkeit. 
Sémmo, s. m. der Gipfel, bas Höchſte; 
fig. der Gipfel, der hochſte Grad; cra 
già quasi al sommo di scampar la 
morte, quando ecc., er war ſchon faſt 
gang aufer Lebensgefahr 26.3 it. pigliare 
in sommo, f. pigliare, i 
Sommo, adj. ber Höchſte, Größte, Aeufiers 
fte, Erhabenſte. 
Sommolo, s. m. bag Ende, die Spitze 
dev Flugels. 
Sommommo , s. m. Fauſtſchlag, unter 
das Kinn. i 
Sommormorgre, v. n. vor fi pin murs 
meln; it. ftil, heimlich, murren. 
Sommoscipo, s. m. ber Ablauf, das 
Höchſte am Säulenſchaft. 
Sommosciaàre, v. n. welk, cin weni 
well werben, etwas rich, lapp werden. 


lapp. | 
Sommdéssa, s. f. Anreiz, Antrieb, Anre⸗ 
gung, Anftiftung; a sommossa, durch 
das Anftiften — Aufſtand, Auflauf, Auf⸗ 
ruhr im Volke. Ni i 
Sommbsso, part. in Aufruhr gebracht — 
angereizt, angeftiftet, f. sommudvere. 
*Sommbsso, s. m. f. sommbssa. . 
Sommovimeénto, s. m. Unrube, Venvirs 
rung, Aufwviezelung — Anpegang, Vers 
pegung, Anftiftung. | 
Sommovitore, s. m. Xufwiegler, Be 
beer, Anhetzer, Anftifter, Rädelsfüh⸗ 


rer. 

Sommozidne, s. f. {. sommovimeénto.. 

Sommudvere, v. a. von unten vipren, 
bewegen, — antreiben, anreizen, aufs 
bringen, aufwiegeln; sommuovere a 
furore; abbringen,. abwendig machen, 
abzieben; sommuorere da qualche 
cosa, pret. sommbéssi, part. sommàsso. 


‘ Sonfbile, adj. klingbar, ſchallbar; mas 


einen Klang, Shall von fil geben fann. < 


. Sonagligre, v. n. klingeln; Geflingel mit. 


Schellen, mit Gloͤckchen machen. 
Sonagliata, s. f. Schellenklang, Geklin⸗ 
gel; Glöckchenſchall. — 
Sonagliéra, s; f. Halsband mit Schellen. 
Sonaglino, s. m. fleine Schelle; Glöck⸗ 

cen. 

Sonîglio, 3, m. Schelle, Glöckchen — Art 
Rinderfpie, faft wie Blindekud; ogni 
gatta vudle il sonaglio, prov. es will 
Jeder Etwas aus ſich madren 20., Waffers 
blafe — £Luftblafe im Glas; appiccér 
sonagli ad alcuno, prov. fiber Einen 
ber feyn, hergehen; Böſes nachreden; s0- 
nagli, cin Mab mit Schellen, în den 
katholiſchen Kirchen, welches umgedres 
bet wird unter ber Wanblurtg, oder wenn 
ber Segen gegeben wird. 

Sonagliizzo, s. m. Schellchen; kleine 
Schelle. 

Sonajuòlo, s. m. Glöckchen. | 

Sonaménto, s. m. das Klingen, Schallen 
fauten; sonamento di struménti, bas 
Spielen auf Inſtrumenten. 

Sondnte, adj. verb. flingend, ſchallend, tö⸗ 
nend, lautend, — fpielendb auf einem mus 
ſikaliſden Inſtrument, blafend; non 
ben sonante, ibellautend; nicht wobls 

Blingend,, oder nicht fließend. | 

Songre, v. n. Élingen, fallen, lauten; 
einen Laut, Klang von ſich geben — ecs 
fallen, ertonen; tutta la Corte a0- 
nava della dispensagione di questo 
oro, es wurde von nichts Anderem bey 
Lofe geſprochen — fi hören laffenz di 


‘Sonà 


cui sudna tanto la fama, die fo berühmt 
find 2e.; bedeuten, lauten; le suc pa- 
réle s6nano diversamente da quello, 
che la mente pensa; v. a. sonfre il 
‘violino , il flauto, auf der Geige fpies 
Ien, auf ber Flote blaſen — kund mas 
cen, preifen; i miéi sonétti soneranno 
la tua mala vita, werden Deinen bofen 
Lebengmwandel befannt maden; sonar 
l’ore, fdlagen, von der Uhr; sonar 
véspro, sonare a prédica, sonare a 
messa, e sfmili, gur Vefper läuten, ans 
ſchlagen, gur Predigt, in die Meffe läu— 
ten; fig. prigeln, ſchlagen, auspochen; 
sonare a capitolo, die Stiftéper{onen 
gum Gapitel läuten; sonare a Dio lo- 
difmo, zum Te Deum laudamus läu— 
.tenz sonare'a gloria, o a festa, mit 
allen Glocken läuten; sonare a morto, 
bem Todten binlduten, zu Grabe Idus 
, ten, sonare a mal tempo, bey Servite 
| ter läuten; sonare a raccolta, a ritrat- 
ta, ben Geueralmarſch, die. Vergittes 
rung ſchlagen, blajen 26.3 sonare a 
stormo, fiurmen, Sturm Idutenz  so- 
nare a martéllo, die Glocke anſchlagen; 
fig. auépriigeln, auspochen 20.3 sonar 
a distesa, mit der ganzen Glocke, oder 
ordentlich läuten (bag Gegentbeil von 
sonare a martéllo, mit dem Hammer 
anſchlagen) sonare a déppio, o un 
«doppio, mit  aUen Glocken lGuten; so- 
nare un doppio, fig. jauchzen, froblos 
den; fig auf bas Hochſte verwundern; 
‘i grofien Lärm, grofes Wefen von Etwas 
machen; sonar a doppio, o sonar le 
campane a doppio, fig. tüchtig aus 
prigeln, auswamſen, bag Leder augpos 
cen, durchgärben; sonar le campane, 
gappeln, dem Gfel binlautenz sonar, le 
predélle, o le tabélle diétro ad alcù- 
no,.von Einem übel ſprechen, ibn beruns 
.ter reifenz sonarla a uno, einen Streich, 
Poffen fpielen; suona ch’i'ballo, prov. 
fang’ nur an, id bin bdereit. : 
Sondta, s. f. Sonates it. prov.. e’ non 
ne vudl sonata, o non ne vuole in- 
ténder sonata , er.mag nichts mehr das 
von biren; tal sonata, tal ballata, 
mie die Frage, fo dic Untwort; mie eg 
binein faut, ſchallt es wieder heraus. 
Sonato, part. geläutet, gelauten, geſchla⸗ 
gen ꝛc.; it. verſtrichen, verfloſſen, von 
Jahren. | 
Sonatore, s. m. Spieler auf Inftrumens 
tenz Geiger, Mufitant 2c. 
Sonatrice, s. f. Inftrumentfpielerin. 
Sonatrra, s. f. f. sonaziòne. 
Sonazigne, 8s.f. Schall, Klang; das Aline 
gen, Klingeln, Läuten. 
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. *Sonnocchiégso u. 


Sonn 

Sònco, s, m. Sautiftel, Ginfediftel. 
Soneria, s. f. bag Schlagwerk an Ubren. 
Sonettéccio, 8. m. cin elendes Sonnet. 


Sonettfinte, s. m. und f. Sonnetdichter, 
oder Dichterin. a 
Sonettére, v. a. Sonneten machen. 
Sonettatére, s. m Sonnetdichter. 
Sonetteréllo, s. m. febr mittelmäßiges, 
ganz gemeine8 Sonnet. 
Sonettéssa, e, f. ſchlechtes Sonnet. 
Sonettiéra, s. f. Sonnetmacherin. 
Sonettiére und sonettiéri, sì: m. Sons 
netmacher, Sonnetdichter. 
Sonettino, s. m.'ſ. sonettuccio,. 
Sonettista, s. m. Sonnetiſt. 
Sonétto, s. m. ein Sonnet. 
Sonettccio, s. m. mittelmaͤßiges, ſchwa⸗ 
ches Sonnet. Ne o 
Sonévole, adj. klingend, ſchallend, toͤnend. 
Sonnacchifre, v. a. ſ. sonnecchiàre. 


Sonnacchiòni, adv. im Schlummer, wie 
im Schlafe. id 
Sonnacchiosaménte, adv. ſchlummernd, 
ſchlaftrunken. | 
Sonnacchiéso, adj. ſchlaftrunken, ſchläfe⸗ 
rig, verſchlafen; fig. animo sonnacchio- 
‘so, mente sonnacchiosa, e simili, 
trége8, ſchläferiges Gemüth. 
Sonnambulismo, s. m. bag Schlafwa⸗ 
chen; das magnetiſche Hellſehen; it. 
das Nachtwandeln. 
Sonngmbulo, s. m.' ein Nachtwandler; 
it. ein Hellſeher. 
Sonnecchifre, ) v. n. ſchlummern; Omé- 
Sonnefersre, | ro ancéra alcuna vol- 
Sonneggigre, } ta sonneferàva. 
Sonnellino, s. m. Schlummer; kleiner 
Schlaf; sonnellino dell' oro, der {life 
—— | 
nnerél 
— di ) s. m. Schlummer. 
Sonniferante, adj. verb. ſchlummernd. 
Sonniferdre, v. n. ſ. sonneſerare. 
Sonnifero, s. m. ein Schlafmittel. 
Sonnifero, adj. Schlaf ermetend, Schlaf 
madend ; bevanda sonnifera, 
Sonniferoso, adj. f. sonnacchiéso. 
Sonnigliéso, adj. ſ. sonnogligso. 
Sénno, s. m. der Schlaf; morir di son- 
no, o cascér disonno, fid) nicht mehr 
des Schlafs ermebren koönnen; vor Schlaf 
nicht mehr auf den Beinen fteben Bons 
nen; fare un sunno, dormire un 
sonno, in Ginem fortfdlafen, ohne auf: 
zuwachen. 


Sonnogliéso, adj. f sonnacchiòso, 


i 
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Sonnolénte, ; adj. ſchläferig; ſchlaftrun⸗ 

Sonnoleénto, f fen; der ſich des Schlafs 
nicht erwehren kann — Schlaf brin⸗ 
end. 

Sonnolénza und, sonnolénzia, s. f. 
Swigftrunfengeit; sonnolenza conti- 
nua, Schlafſucht. 

*Sonnoléso, adj. ſ. somnacchiéso. — 

Sonnottgre, v. n, unter Dach und Fab 
ſchlafen; verdeckt ſchlafen. 

Séno, s. m. (poet.) ſ. suona. 

Sonémetro, s. m. der Tonmeſſer, 
meffer. 

Sonoraménte, adv. wohlklingend, fliefend, 
“auf eine wobllautende, fliebende Art. 

Sonorità, sonoritéde, sonoritste, s. f. 
Wohlklang, Mobltaut. 

Sonéro, adj. Hingend, tönend, fhallend, 
mwobllautend ; stile sonoro, fliefende 
Schreibart rauſchend, lirmenbd. 

Séntico, adj ſchweefällig, aus Krank⸗ 
heit. 

Sontuosaménte und suntuosaménte, 
adv. prachtig, herrlich, mit grofem Aufs 
wand; koſtlich. J 

Sontuosità, suntuosità, sontuositade, 

— suntuositdde, sontuositiéite und sun- 
tuositàte, s. f. grofe. Aufwand, Pradt, 
Keſtbarkeit, Köſtliches. 

Sontuéso und suntuéso, adj. koſtſpielig, 
foftbar, prächtig, herrlich, reich. 

Soperchiaménte, adv. iberfliffig, über⸗ 

maßig: 

Soperchiamento und superchiaménto, 
s. m. ſchmähliche Ueberliſtung, Beleidi⸗ 
gung; Ueberfluß, das Verpraſſien. 

Soperchiénte und superchiänteo, adj. 
verb. ſchandlich überliſſtend — überwin⸗ 
dend — überflüſſig; übrig. 

Soperchignza und superchiinza, s. f, 

. Ueberfluf, Ucbermaf; aud ftatt soper- 
chierfa, ſ. ì 

Soporchiàre und superchiare, v. a. über⸗ 

winden, tbertreffen, übertölpeln, ſchänd⸗ 
lich überliſten, bevortheilen; v. n. über⸗ 
flüſſig vorhanden ſeyn; übrig bleiben. 

Soperchiato und auperchĩsato, part. fibet: 
troffen, überwunden — beleidiget, be⸗ 
vortheilet, übertölpelt. 

Soperchiatore, s. m. Ì 

Soperchiatrice, s f. $ tbeilet, überliſtet, 
oder die Oberhand haben mill. 


Soperchierfa und superchieria, s. f. Be⸗ 
leidigung, Beſchimpfungz Mißhandlung 
aus Gewinnſucht; Uebertölpelung, Be⸗ 
triegerey, Ueberliſtung, Bevortheilung. 


Soperchietà, s. f. {.soperchianza, soper- 
chiaménto, sopérchio. 

Soperchiévole und superchiévole, adj. 
uberfiliffig, übermäßig — ſchimpflich, de: 
leibigend. 
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der, die, ſo bevor⸗ 


80pp 


Soperchievolménte und superchievol- 
mente, adv, iberfliiffiger, übermäßiger 
Weiſe. 

Sopérchio und supérchio, s. m. Ueber⸗ 
fluf, Uebermaß; prov. il soperchio 
rompe il copérchio, gu viel gerreifit 
den Sad, gu viel ift ungeſund, Ueberfluf 
ift unrath — Beſchimpfung. 

Sopérchio und supércrio, adj. fiberflfifs 
fig, unnétbig, was zu viel ift. 

Soperchio und supérchio, adv. gu viel, 
allzuviel, überflüſſig; di soperchio, ſ. 
soperchiaménte, O 

*Soperchità, *soperchitéde, *sopcrchi- 
tte, s. f. Ueberfluf, Ueberfliffigleit. 

Sopimento, s. m. die Beſchwichtigung, 
Dampfung, Milderung, Stillung. 

Sopire v. a. einſchläfern, ftilen, bAmpfen, 
tilgen 26.3 pres isco. 

Sopito, part, eingeſchläfert — gebdmpft, 
geftillt 2c. 


Sopore, s. in, (lat.) Schlaf — Schlaf⸗ 


truntenbeit. 

Soporifero, adj. Sdlaf bewirfend, in 
Schlaf bringend. 

Soporòso, adj. einſchläferndz it. betäu⸗ 
bend. l , : 

Soppàlco, s. m. Dede eines Zimmers. 

Soppanndre, v. a. fiittern, einen Nod — 
verfleiben, permabren, belegen, einfaffen 4 
soppannare d'assi, di tavole. 

Soppannato , part. gefittert, mit Unters 
futter; fig..vermabrt, verkleidet 20. 

Soppénno; s. m. gutter, Unterfutter, 

Soppdnno, adv. unter den Rleidern. 

Saphiasire, v. n. ein mwenig welken, vere 
welfen — halb troden werden. 

Soppfsso, adj. etwas melt, halb troden. 

Soppediano, s, m. {. soppididno, 

*Soppellire, v. a. {. seppellire. 

*Soppellito, part. begraben, beerbdiget. 

Sopperire, v. a, {. supplire. 

Soppestére, v. a. zerquetſchen, grob ſto⸗ 
fen, ein wenig gerftofien. i i 

Soppestéto, } part. gequetſcht, zerquetſcht 

Soppésto, Nnicht klar geftofien ꝛc. 

Soppiano, adv. di soppiino, fate, lei⸗ 
fe (von der Stimme). 

Soppiantare, v. a. ein Vein unterſchlagen 
oder ſtellen, zu Falle bringen — binters 
geben, berücken 2c. i 

Soppiantatgre,s.m heimtückiſcher Menſch, 
der Andere zum Fall oder in Schaden zu 
bringen ſucht. 


.Soppiattérg, v. a. verſtecken, verbergen 


adj. heimlich; adv. di 


Soppiattdto, 
soppiatto, verftoblen;. 


Soppiatto, 
unter der Hand. 
Soppiattonsccio, s.m. ein Erztuckmaͤuſer; 
‘ cin febr falfdjer Menſch. Sa 
Soppiatténe, s. m — si Schlei⸗ 
er, heimtückiſcher Menſch. 
da Bbbb 


Sopp. 


Soppidiàno und soppedigno, s.m, nicbris 
ger Kaſten, fo man fonft um das Bett 
batte. si 

Soppicgarc, v. a. cin wenig veugen, bice 
gen, trummen. — | 

Sopporre, v. a, unterlegenz unterfegen, 
barunter legenz soppore gli émeri a 
un peso,-fiy bücken, um cine Lat auf: 

> gupeben — unterwerfen, unter Cines Ges 


walt bringen ; sopporre il parto, 0 sf- 


mili, ein Kind unterf@icben, 
Sopportàbile, adj. erträglich. 
Sopportameénto, s, in, die Duldung, Gr: 
trugung, Seduld. 
Sopportdnte, adj. verb. ertragend, dul⸗ 
dend, leidend. n e 
Sopportantissimo , adj). sup. ſehr gedul⸗ 
dig ꝛc. n — o 
Sopportare, v. a. ertragen, erdulden, aus: 
= ftoben — tragen, Balten, unterftugen, 
gur Stuge dicnen; sopportare la spe- 
sa, die Roften abmwerfen, die Mube vere 
lobnen. 8 
Sopportato, part. erduldet, ertragki — 
unterfiugt, gehalten. : 
Sopportatrice, s. f. pie erträgt, erduldet, 


Sopportazidne, s. f. Erduldung, Duldung, 
Geduldz con sopportazione, mit Ver 
ginnung, mit Eoren zu melden. ea 

Sopportévole, ad). ertraglià. 

Soppositério, 3. m. f. supposttorio, 

Soppòsta, s. f. {. supposta. 

Sopposto, part. untericgt, dbarunter ge: 
legt, geſtellt 26.; parto sopposto, untere 
gefchotencé Kind. 


Soppottiére, s. m. cin allzugeſchaftiger 


. Menih; der feinen Kcaften allzuviel gu: 
- frauet. : 
Soppozzare, v. a. untertauchen, erſäufen; 
soppozzarsi, unters Waſſer fabren, tan: 
den. bi. “ 
Soppozzato, part. untergetaudt, erſäuft; 
fig. untertrucy. "e nato 
Soppréuderc, v. a. f. sorprendere. 


Soppreso, part. iiberfallen, aberraſcht. 

Soppressa, s. f. eine Preſſe von zwey 
Bretern, zwiſchen welchen Envas geprefit 
wird. 

Soppressare, v. a. preffen, in dic Preſſe 
tunz fig. unterdrücken, bedrücken, be: 
drangen 2€. 

Soppressato, part. gepreßt. 

Soppressdto, s. m. Preßwurſt, 
wurſt. 

Soppressigne, s. f. ſ. oppressione. 


Soppresso, part. von sopprimere, f. uns 
terdruckt 20. 

Sopprimere. v. a. unterdriden, gu Voden 
drucken; fig. sopprimere una sentén- 
za, cin Urtbeil wieder aufheben; unters 
drücken; sopprimere unlibro, cin Buch 


. * - 
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Sopr 


unterdrücken, den Verkauf binbern ; pret. 
soppréssi, part. sopprésso. 

Soppriòre, s. m. Unterprior. 

Soppunto, s. m, der Unterftià, Heftſtich. 

Sopra und sovra, prep. (mit der 2ten 
und 4ten End.) liber, auf — über, mebr 
alè; amgre sopra la vita sua __ ges 
gen, wider; andére sopra i nimici __ 
an, bey, auf; Marsilia posta sopra la 

marina — bey, auf; ti prometto so- 
.pra la mia tè ecc., über, megen — 
zwiſchen; riella notte del Venerdì 
santo sopra 1 Sabato santo, zwiſchen 
ber Gharfreytaggsnagt und dem Sonn: 
. abend — bey ſich — oben, vorber; so- 
pra narrato, ober zählt; prestére, o pi- 
gliàre in prestito dangri sopra alcuna 
cosa, Geld morauf borgen oder leihen; 
mangigr sopra checchcessia, von Geld, 
fo man auf Pfand geborgt, leben; auf 
Etwas 108 effenz essere sopra qual: 
che uffizio, o fare, o ordinare uno 
sopra qualche ufficio, worüber gefegt 

° fegn,oder uüber Fin, über Etwas feben 3 
sopra il tutto, gu obeft, in Wappen; 
sopra séra, o simili, gegen Xbend, um 
die Abendzeit; andare, o simili, sopra 
una città, cine Stadt 20. belagern, ans 
greifen; ritorngre, venfre ecc. sopra 
"I capo, o sopra di sc, auf Ginen que 
ridprallen, ihn treffen; fare, o lavo- 
rére sopra di se, fur fid avbeiten; 
ſeine Profeflion fur ſich treiben; sopra 

di noi, e simili, auf unfer Wort, bey 
unſerm Seriffen; star sopra se, bey 
fig anſtehen, unſchluſſig feon; andar 
sopra se, gerade, aufrecht gehen; stare, 
o recérsi sopra sc, aUcin ſtehen, fi) 
nidt anbalten; sopra parto, o sopra 
partorire, in der Seburt, bey der Nics 
‘Ber:unft, in Wochen; merfre sopra 
parto — di sopra, oben auf; (mit der 
3, Enbung) di sopra alle montagne; 
il di sopra, subst. das Obige; il so- 
prapiù, der Ucberreft; di sopra, adv. 
come abbiimo detto «i sopra, mie 
mir oben gefagt haben; per di sopra, 

. al di sopra, obenhin, darüber meg, 
oben, im Obertheil; soprattutto, s0- 
présso ecc. f. _ sopra &gio, Weber: 
aufgelo, Aufgetb auf eine Munze, worauf 
man ſchon Aufgeld gegchen bat. 

Soprabbeliceza, s. f. cine gekünſtelte 
Schonheit, geſuchte, gezwungene Ziere 
lichkeit. 

Soprabbenedire, v. a. wieder, nochmahls 
ſeanen; pres. soprabbenedico, pret. 
soprabbenedissi, part soprabbene- 
detto. 

Soprabbévere, 

Soprabbere, 


£ “x 


v. a, noch cinmabl, 
wiederum trinfen.. 


Sopr 


‘ Soprabbestidle, adj mehr als viehiſch. 

Soprabbollire, v. n. gu lange tochen. 

Soprabbondante, adj. iterfluffiag — alb 
au freygebig, allzu reich, der das Maf uber: 
ſchreitet; ber mehr thut, alè nétbig ift; 
soprabbondante di doni, di grézia, 

Ai parlare ecc. 
Soprabbondanteménte, adv. überſchwaͤng⸗ 

-lig4 überflüſſiger Weiſe. 
Soprabbonddnza, s. f. Ueberſchwänglich⸗ 
keit; Weberfliffigleit, Uebermaß ꝛc. 
Soprabbondare, v. n. überfließen, das 
. Maf überſchreiten; soprabbondare in 

| complimeati, in parole, gu viel Com⸗ 

plimente, 3 viel Worte maden. 
Soprabboncévolc, adj. ganz überflüſſig 2c. 
Soprabbondevolézza, s. f. Ueberſchwang⸗ 

lichkeit 20, 
Soprabbondevolmente,adyv. iiberflii{fig'2c. 
Soprabbuòno, adj. überaus gut, ‘vortreffe 

lib, ausbundig. | 
Soprabéllo, adj, febr fobia, überaus 
ſchön. 

Saprabito, s. m. ein Ueberrock. 
Sopraccaduto, adj. dazu gekommen, vor 
gefallen. 

Sopraccalza, s. f. ein Ueberſchuh; soprac- 
‘calze, s. f, pl. Kamaſchen. 
Sopracegnto, s. m. Beznuberung. 
Sopraccanzéne, s. f. f. épodo, 


Sopraccipo, s. m. Oberbaupt, Auffeber, 


Obrraufieher, Unfubrer. 
Sopraccaricare, v. a fiberlaben. 
Sopraccgrico, s. m. mag über die gewöhn⸗ 

lime Ladung, eigentlich eines Schiffes, 

Ueberladung. 

Sopraccarta, s. f. Umſchlag um den Brief. 
Sopracçgeissa, s. f. bag Uebergehäuſe, Dop: 
pelgehauſe einer Uhr. 
Sopracceleste, adj überhimmliſch; was 

uber bem Himmel iſt. 
Sopraccelestiale , adj. wos iber dem 

‘Simmel, oder im Dimmel befindlidj, oder 

was über das Himmliſche erhaben ift. 
Sopraccennare, v. a. vorher anzeigen, 

vorerinnern, zuerſt ermabnen, berubren. 
. Sopraccennéto, part. obangegcigt, obge: 
dacht, vorerinnert, vorber berührt. 
Sopracchiamgre, v. a. gu Dulfe rufen, 
mitguziehen, um Rath fragen. 
Sopracchiaro, adj. mehr al8 gu far, fon: 
nentiar, ſebr einccuchtend. 
Sopracchiedere , v. a. überbiethen, über⸗ 
ſetzen, übertheuern; gu viel fordbern; pret, 
sopracchiési, part. sepracchigsto. 
Sopracchiùsa, 9. -f. £berdede, oberer 

Verdeck, Verihiufz mag von Oben gu: 

bet oder verſchließt. 

Sopraccielo, s. m. pimmel am Bette ꝛ⁊c.; 
ig. (Scwalbe, Vogen; it. der Leberfiſch. 

Sopracefglio, s. m. Augenbraunen. 

Sopraccirigere, v. a. oben datüber gür⸗ 
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Sopraceiò, s. m. 


Sopr- 
ten; pret. sopraccinsi, part. soprao- 
cinto. o 


Sopraccînghia, s. f. Gurtriemon. 


Sopraccinto, part. daruber, oben darüber 


‘ gegflirtet. i dela 
Oberauffeher. 
Sbpraccitéto; adj. oben avgefubrt 20. 
Sopraccolénnio; s.m. Giunè, ſo zwiſchen 
amen. Sdulen gelegt wird. 
Sopraccémito, s. m. Oberbefehlshaber 
uber die Ruderknechte auf den Galeeren. 
Sopraccomperdre, v. a. ber den wahren 
erth bezablen; gu theuer faufen. 
Sopracdnsolo, s. m, Urt-Obrigleit, Ges 
richt in Venedig. 
Sopraccoperta, s. f. Dede über Andere 
gu bringen. i 
Sopraccdrrere, v, n. eilends herbey kom⸗ 
men. 
Sopraccdtta, s. f. ein Panzerkleid, Ueber⸗ 
wurf über die Rüſtung. 
Sopraccuòco, s. nî. cin Nebenkoch; der 


- . Uber Die gewöhnliche Zahl der Köche ans 


genommen mirò, Ed 
Sopracuto, adj. ſehr ſcharf, gang ſpitzig. 
Sopraddénte und sopraddénti, s. m. 
Uebergabn. , . 
Sopraddétto, part. obbefagt. 
Sopraddire, v. n. dazu fagen; zu dem, 
was man gefagt, noch beyfugen; pret, 
sopraddissi, part. sopraddetto, 
Sopraddéta und sopraddote, s. f. die 
weibliche Gerade ; Paraphernalgiiter. 
— adj. zur Gerade gehorig; 
eni sopraddotali, Gerade; Paraͤpher⸗ 
nalguter. 


Sopraddotare, v. a. cine Augfta:tung nebſt 


der Ausſteuer geben — ausſtatten, aus⸗ 
ſteuern. LR Li sl 
Sopraddote, s. f. f. sopraddota. . 
Sopraddotto, adj. grunbdyelehrt; überaus 
- gelchit. 
Sopraesaltéto , adj. hochgerühmt, hochge⸗ 
priefen, febr erhoben. 
Sopracsaltazigne, s. f. außerordentliche 
Lobegcrbebung, Hodgepriefenbeit. 
Sopraffaccia, s f. f superficie. 
Sopraffare, v. a. ùbernegm.n, überſetzen, 
ubervortbeilen, überlölpeln — dructen, 
unterdbrudin, mifbandeln — fig. unter 
die Füße treten — unter fich brinaen, 
Meiſter über Ginen werden, überwinden; 
sopraffare l’avversàrio. 
Sopraftiscia, s. f. eine Ueberbinde, Obers 
binde. 


‘ 


Sopraffatto, part. “fibermannet; unter 


drückt; fig. sopraffatto d'allegrézza, 
di rébbia, di doldgre, vor Freude, vor 
Schmerz aufer ſich gebracht, übermannt 


— überreif; allzumürbe, von Früchten. 


«Sopwaffsvola, s. ſ. der Zuſatz zur Fabel, 
zur Geſchichte. 
J Bbbb* 
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Sopraffinaménto, s. m, 
gu grofe Ausklügelung. i 
——— ) adj. überfein, ſuperfein. 
Sopraffiorire, v. n. wieder, von RNeuem 
blühen; pres. isco. —. 
Sopraggaléa, s. f. die Hauptgaleere. 
Sopraggioire, v. n. ſich überaus freuen, 
vor Freude aufer fi) fenn. 
Sopraggirére, v.n. fi) wieder umdrehen; 
wieder herumgehen; wieder ‘umlaufen, 


Sopraggiréllo, s. m. eine Trauevbinde. 
Sopraggittàre, v. a. ilberndben, mit fibere 
wendlicher Naht nähen. 
Sopraggitto, s. m. überſchlagene Naht; 
cucire a sopraggitto, mit uberſchlage⸗ 
nen Nahten nähen. 
Sopraggiudicgre; v. n. höher ſtehen, er⸗ 
habener ſeyn; überſehen; prendi la 
iù alta parte del campo, acciocchè 
fo sopraggiùdichi, baf Du es überſe⸗ 
heſt; Avrebbe gittito Ringldo in ter- 
ra, perchè lo sopraggiudicéàva, er 
. ftand höher, al8 derfelbe. - 
Sopraggiugnénte, adj.‘verb. unvermus 
thet dbazu fommend. - . 
Sopraggidgnere und sopraggiungere, 
V. n. dagu fommen, unverfeben8, unvers 
hofft antommen, über den Dale fommenz 
act. überfallen, unverbofft erwifdien, eins 
boln, eilen — bingufegen, beyfigen; 
pret. sopraggitinsi, part. soprag- 
iunto. 


Sopraggiugniménto, s. m. ſ. soprav- 
venimento. 

Sopraggiunta, s. f. dit unvermuthete Hina 
zukunft — die Ueberraſchung, Einpolang, 
Ertappung — der Zuſasz. 

Sopratzgiunto, part, dazu gekommen ꝛc., 
überfallen, erwiſcht — ereilt, eingebolt; 

ciglia sopraggiunte, geſchloſſene, zuſam⸗ 
menlaufende Augenbraunen. 

Sopraggiurgre, v. n. hoch und theuer 
ſchwoͤren, Eid auf Eid leiſten. 

Sopraggloriéso, adj. ruhmvoll, hochbe⸗ 
rühmt; überaus rühmlich. 

Sopraggrénde, adj. überaus groß. 


Sopraggrandissimo, adj, sup. entſetzlich 
grof. | i 
Sopraggravare, v.a. liberladen, gu ſehr 
beſchweren. 
Sopraggrave, adj. überaus ſchwer. 
Sopraggugrdia, s. f. die Oberwache, 
Hauptwache. 
Sopraimpossibile ,- adj. ganz unmöglich, 
Soprainténdere, v. n. f. sopranténdere, 
Sopraindorgre, v. a. doppelt vergolden, 
ſtark vergolden. 
Sopralleggto, adj. oben angefibrt. 
Soprallétto, s. m. ber Bethhimmel. 
Soprallodare, v. a, über die Mafien loben. 
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Soprallodéto, part. oben gerühmt, ober 
obbenannt — ùber die Maßen gelobt. 

Sopralléde, s a. ausnehmendes Bob, 
Soprallunàre, adj. über bem Mond befinds 
li) 3 i corpi soprallunfri. 
Soprélto, s. m. der Alt in der Muſik. 
Sopralzire, v. a, ſ. sollevére, 
Sopramgbile, adj. hochſt lobenswürdig. 
Soprammano, sopra mano, adv, mit ber 
ino liber die Schulter erbaben, oder 
von ba hinabwärts geftofien, getrieben , 
gemworfenz con una léncia sopra mano 
gli uscì addésso — feri con una 
lancia. sopra mano al supplicinte il 
delicéto petto — ibermitbig, ftolg — 
vortrefflich, herrlich; cosa di sopram- 
mano, vino di soprammano, cine atts 
ßerordentliche Sage, ein vortrefflicher 
Wein. 
Soprammano, s. m. ein feb, Stof, 
Schlag von Oben berein, berunter; gli 
| diéde sul viso un soprammano, fe 
Bedrückung, Preffung. 
Soprammattone, s. m. Wand, Mauer 
von Backſteinen, einen über den andern 
gelegt, obne vielen Moörtel. 
Soprammentovato, adj. obenerwähnt. 


Soprammercàto, s. m. Uebergewicht, Zu⸗ 
gabe. 

Soprammercéde, s. f. Nebenlohn; was 
man über den bedungenen Lohn gibt. 

Soprammisùra, adv. über die Maß, über⸗ 
maäßig; liber dic natütliche Größe. 


Soprammitto, s. m. eine Lopfbededung 
der Dominicaner und Rarmeliter im Mits 
telalter.. 

Soprammégdo, «opra modo, adv. cus 
der Mafen, ibermafig 20. , 

Soprammondano, adj. jenfeit ber Welt 
befindlich, was über der Welt ift. 


Soprammontére, v. a. überhand nebmen, 
gewaltig zunehmen; soprammontivano 
tanto le spese e bis6gne del Re __ 
ira e fellonia soprammonta, c signo- 
réggia sì il cuor del fellgne. 


Soprana, (corda) s. f, die Muinte auf 
der Geige oder Laute. 

‘Soprénimo, adv. aug Leidenſchaft, leiden⸗ 
ſchaftlich; parlére, giudicdre soprani- 
mo. 


Sopranino, s. m, cin junger Discantſaͤn⸗ 
ger. | 

Sopranngscere, v. a. darauf, darüber ente 
fieben, oder nachwachſen, not) etwas An⸗ 
deres entſtehen; prot, soprannécqui, 
part. soprannéto. . 

— adj. oberzählt, oben er⸗ 
zählt. 

Sopranndto, part, bardber, oder nachent⸗ 
ftanden ac. 


J è e 


Sopr 


Saprannaturdle, adj. ũbernatürlich; was 
uber die Krafte der Natur gebt. | 
Soprannaturalménte, adv. übernatürli⸗ 

cher Weiſe. 


Soprannestäro, v. a. fiberpfvopfenz auf 
dat ſchon Gepfropfte pfropfen. 
Soprfnno, adj. überjährig; Uber Gin 
Jahr alt, von Vieb. 
Soprannomdre, v. a. gunabmen, beynab: 
ro cinen Beynahmen, Zunabmen ge: 
en. 


Soprannomîto, part. beygenahmt, zuge⸗ 
nahmt, mit bem 3unabmen. 
Soprannome, s. m. Zunahme; Geſchlechts⸗ 
nahme Beynahme, Spignabnfe. 
Soprannominare, v. a. ſ. Soprannomare. 
Soprannominàto, part. zugenahmt; it. 
° obbenannt. 


Soprannoténte , adj. verb. obenauf: 
ſchwimmend; darauf ſchwimmend. 
Soprannotére, v. n. obenauf ſchwimmen. 
Soprannotato, part. obbemerkt, oben ans 
gezeigt. 
Soprannumeràrio, adj. fberzdblig. 
Soprfno, s. m. der Discant; un bel so- 
prano, ſchöner Discant, ſchöner Discan⸗ 


tiſt. 

Soprano, adj. ber Obere, Erſte; Höchſte; 
parte soprana, Obertheil; Città so-+ 
prana, bie obere Stadts sopranamén- 
te, adv. in höchſtem Grade. 


Sopuanségna, s. f. Unifcrm, oder Auf: 
ſchläge 26. die Soldaten zu kennen. 
Soprantendeénte, s. m. Qberauffeber, Vors 
gefegter. 
+ Soprantendénza, 8. f. Oberaufſicht. 
Sopranténdere, v. a, es beffer als Andere 
verſtehen, Andere an Wiſſenſchaft uber: 
‘ treffen — Die Aufſicht, Oberauffibt wors 
* fiber haben; pret. soprantési, part. 80- 
prantéso. 
Soprantenditére, s. m. Operauffeber. 
*Sopraornéto , s. m. bag Gebälke, Sims⸗ 
werk. 
Sopradsso , s. m. cin Ueberbein. 
Soprapdrto, s. m. ſ. soprappéorto. 
Soprappagdre, v. n. über den Werth Bee 
zahlen. 
Soprapparto, adv. in Wochen, in Sechs⸗ 
wochen. 
Soprappéso, s. m. Ueberlaft; Ueberge⸗ 
wicht. 
Soprappiacénte, adj, überaus angenehm, 
ſehr anmuthig ꝛc. 
Soprappiégnere )] 
Soprappiangere, 


gu meinen. 
Soprappienézza, s. f. bie Meberfülle, 
adi, Gvesfagt, oRgiosil 


s. n. jaͤmmerlich weis 
nen; wieder anfangen 


_ Uebervollbeit, 
Soprappiénp, 
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Soprappigliàre, v. a. nod) darüber neh⸗ 
‘ tnen, noch dazu, noch binterber nefmen ; 
medr nebmen, alè fig gehört; subst. 
verftelte Verſchweigung, Uebergebung, — 
mas man doch beybringet, in ber Redes 
kunſt. 

Soprappiù, s.m. Ueberſchuß; il soprap- 

più della valùta, was in cinem Tau⸗ 
ſche ba& Cine mebr werth iſt; adv. über⸗ 
dief. 

Soprapponimeénto, s. m. Uebereinanders 
ſezung, Daraufſetzung, Darauflegung 
— Stücke, die andere bedecken, in 
Wappen. 

Soprappòrre, v. a. darauf legen, ſetzen, 
thun; darüber legen; auflegen — noch 
hinzuthun — worüber ſeten; gum Vor: 
geſetzten machen; pret. soprappòsi, 
part. soprapposto. 

Soprappérta, s. m. (Baukunſt) Aufſchrift 
oder Zierath über einer Thür. 


Soprapposizione, s. f. die Uebereinan⸗ 


derftellung; bie Daraufleguna. 
Soprappòsta, s. f. Spalt zwiſchen dem fris 
{chen Fleifh und Huf der Pferde, wovon 
fie labm werden — eis Auffa& auf einen 
Schrank, auf eine Commode. Der erbas 
bene Theil in einem Stoffe von erbabener 
Arbeit, bem Worte somméssa  entges 
gengefegt. 
Soproppéosto, part. barauf gelegt, darüber 
gefegt. 
Soprappréndere, v. a. überraſchen, fibers 
rumpeln, iiberfallen ; pret. soprappreési, 
part. soprappréso, 
Soprapprendiménto, s. m. 
Ueberfallung.o 
Soprappréso, part. überraſcht, iberfallen. 
Soprapproféndo, adj. überaus tief. 
Soprapreziéso, adj. überaus toftbar. 
‘Sopraraddoppigre, v. a. mehr al8 verdops 
‘petn ; it. oft verboppeln; vervielfältigen. 
*Soprére, v. a. f. superare. i 
Seprarraccénto, s. m. ſ. episédio, 
Soprarraccònto, adj. ſ. prenarréto. 
Soprarragionaménto , s. m. f. cpilogo. 
Soprarragiongre, v. a, hinzuſeten; ferner 
fagen, 
Soprarrecato, adj. oben angeftibrt, obbe⸗ 
merkt, obbenannt, obbefagt. 


» 


ueberraſ chung, 


Soprarrivire, v. n. dazu kommen, unver⸗ 


ehens ankommen. 
Soprasbérga, s. f. Panzerrock, Kriegskleid. 
*Soprasbergdto, adj. der cinen Rod liber 

den Küraß tragto | 
Soprascapulàre, s. m. Muskel oben am 

Schulterblatte. — 
Sopraschiéna, s.f. Kreuzriemen am Pferde⸗ 
geſchirre. — 
Sopraacritta, s. f. Ueberſchrift, Auſſchrift 


- 


5 . - Sopr 


auf cinen Vrief; avére ‘budna sopra- 
scritta, fig. hübſch, gefund, ausſchen. 
Soprascritto, s, m. Aufſchrift, Zuſchrift, 
üeberſchrift. 
Soprascritto, part. obbeſchrieben, obbe⸗ 
ſagt, überſchrieben, mit der Aufſchrift; 
léttera soprascritta. 
Soprascrivere, v. a. einen Brief über— 
ſchreiden, die Aufſchrift machen; sopra- 
scrivere una léttera, pret. sopra- 
scrissi, part, sopraserftto. - d 
Soprascriziono, s. f. Auffhrift, Uebers 
ſchrift. | 
Soprasforzito, adj. ſehr beftig, gewalt⸗ 
ſam. 
dint; adj {. smisuratissimo. 
Soprassdglio, s. m. ein Notbbamm, 
Ueberteich. 
Soprasélido, a. und adj. m. die vierte 
Potenz ciner Zabl, in der Algebra. 
Sopraspalle, s. m. baè @qultergefting, 
ber Bruſtriemen. 


Sopraspérso, adj. überſtreuẽt, darüber ge⸗ 
ſtreuet; übergoſſen; darüber gegoſſen; 

| soprasparsa caligine. 

Soprespendere, v. a. über die Gebühr, 
ider die beftimmte Summe Auſwand 
machen; gu viel aufgeben laffen; pret. 
sopraspiési, part. sopraspéso. 

Soprasperanza, 8. f die gewiſſe Hoffnung, 
Zuverfibt — Hoffnung. 

Soprasperdre, v. a. gewiß, zuverſichtlich 
boffen, mit ungewohnlicher Zuverſicht 


_ _ Boffen. 
Sopraspirituàle , adj libergeifiig, ſehr 


griftig. 
Sopraspiritualizzàto, adj. mebt alè geifts 
lich. 
Soprussagliénte, s, m. Steuermann, Schif⸗ 
| fer, Matroje, Schiffſoldat; soprassaglien- 
ti, Schiffleute, alle die Leute, die zur 
Steuerung und Vertheidbigung des Schif⸗ 
feg geboren. . i sE 
Soprassalare, v. a. verfolgen. 
Soprassalire, v. a. unverjchené angreifen, 
auf Cinmabl anfallen. 
Soprassglto, s. m. Voriprung, vorſtehende 
Arbeit — was hervorſticht. 
Soprassgnto, adj. hoqhheilig, allbeilig. 
Soprassapére, v' n. ſ. strasapére. —. 
Soprassedénte, adj. verb. barauf figend 
_. unterlaffend fur einige Zeit 20. 
Soprassedére, v. n. fur einige Beit untere 


taffen, cblaffen, auffcpieben, aufboren, ‘’ 


anſtehen laffen; soprassedere dal ]la- 

! voro. i: sf 

Soprassegni]e, s. m. Kemzeichen, Merk⸗ 
magi, Wahrzeichen. n 


Soprassegnare, v. a. von Außen begeicinen ; 


uüͤberzeichnen; zeichnen, ein Zeichen darauf 


Sepr 
madhen 3 soprassegnare una cassa, un’ 
involto, ein Zeichen auf eine Kifte, auf 
cin Pactet machen. 
Soprassegnato, part gezcignet; bezeich⸗ 
net. i 
Sopraségno, s. m. Zeichen, Merkmahl. 
Soprasséllo, s. m. was uber die volle tas 
dung iſt; Ueberfracht, Ueberfluß, Ucbers 
ſchuß an Ladungz Vermehrung, Zuſatz 
der Laſt; béstia di soprassello di car- 
rifggi, ein Laſtthier, bag den Ueberſchuß 
der tabung der ibrigen Laſtthiere tragt 
— fig. Ueberfhuf, 3ufag, Vermedrung; 
per soprasselio della Joro domanda, 
questo aggidusero, gua Vermebrung 
ibrec Forderung fegten fie noch dieſes 
hinzu. 
Soprassemenza, s. f. die Ucberfiung, das 
nochmablige Säen. 
Soprassemingre, v. a. fiberfien, von 
Neuem beſäen. 


Soprasseminato, part. ũberſaet, nochmahls 
befdet. 

Soprasseminatòre, s. m. ber nochmahls 
beſäet. 

Soprassenno, s. m. viel Verſtand, große 
Klugheit, Einſicht. 

Soprasservire, v. a. mehr thun, als man 
ſoll, beſſer dienen, als man verbunden. 

Soprasservo, s. m. der ſchlimmer als ein 
Sclave daran iſt. 


Soprassète, s. f. Durſt gum Verſchmach⸗ 
ten. 


Soprassindaco, s. m. ein Oberſyndicus. 

Soprassoma, s. f. Ueberbürde, Ueberfracht. 

Soprassustgnza, s, f. übernatürliche Subs 
ftanz, rie im beit Abendmabl. 

Soprassustanzigle, adj. fréftiger als die 
Subſtanz, überweſentlich. 

Soprastdlia, s. ſ. bey ben Seeleuten, die 
doit fiber die beftimmten Liegetage. 
Soprastaménto, s. m. bag Darüberſtehen; 

Grbibung — Verzug, Aufſchub, Unter⸗ 
laſſung. 
Soprastante, s. m. Aufſeher, Piither, Wäch⸗ 
ter. 
Soprastunte, adj. verb. darüber ſtehend, 
vorragend — bevorſtehend, obſchwebend 


— aufhorend, ablaſſend, einbaltend — 


zaudernd, unſchluſſig; der bey ſich anſte⸗ 
bet — gebietherijch, trogig, mächtig. 
Soprastanteménte, adv. in der Hohe — 
vornähmlich, infonderbeit, vor allen Dim 
gen. ; 
*Soprastanza, s. f. das höhere Stehen, tin 
hoherer &tand, hohere Lage, die Det: 
vorragung, Erhabenheit über andere 
Dinge — Aufſicht — dfnffand, Berzdges 
rung, Aufenbleibung — —— Mans 
gel; per soprasténza d'ordintità prova, 
{ 


s 


. ‘fnne balten — zaudern, 


;Sopravvedutissimo , 


Sopr = 
Soprastàre, v.‘n. oben darüber ſeyn; her⸗ 
vorfteben, höher, in die Hope liegen — 
die Oberband babenz herrſchen — überle⸗ 
gen ſeyn, vorſtehen, die Aufſicht haben; 
‘ soprastare a qualeheduno — anhalten; 
Anſtand nehmen 
— bevorftehen; soprastare pericolo o 
danno, v.a. überwinden, befiegen ; aven- 
do i Veneziani soprastdti i Turchi, 
subst. nachdrückliche Vorfellung der 
Hauptſache, in der Redefunft. - 
Soprastfto, part. höher geſtanden — vors 
eſtanden — gezaudert, der inne gehalten 
_ Ucjabrt, in die Jahre. 
Soprastizione, s. f. 2beralaube. 
Soprastàto, part. f. lastricato — bedeckt. 
Soprastratificato, adj. (Mineral) al gra- 
nito, e simili, oben auf bem Granit ges 
lagert. 


Soprato, part. f. soperàto. 
Sopratédos, s. m. Oberrock, Superrod. 
Soprattécco, s. m. die Brandſohle. 
Soprattenere, v. a. allzu lange aufbalten, 
allzu lang zurückhalten, gu lang aufbes 
balten; pres. sopratténgo, pret, so- 
pratténni, part, soprattemito. 
Soprattétto, adj. uber dem Dache, auf 
dem Dache. 
Soprattiéni, s. m. Friſt, Aufſchub zur 
gZahlung — Aufſchub, Friſt; lünico so- 
prattieni agli urgénti mali. 
Soprattonica, s. f. in ber Muſik, bie 
Sekunde. 
Soprattutto, adv. sopra tutto, befonder8, 


vornähmlich, vor allen Dingen. 


Sopravanzaménto, s. In. die Hervorra⸗ 
gung, Uebertreffung, ueberlegenheit — 


VUeberſchuß, Erſparniß. 


Sopravanzante, adj verb. bvorragend, vors 
ſtehend, vorwärts ſtehend, herausſtehend 
_ tibertreffend — der Ueberſchuß hat.‘ 

Sopravanzare, v. a, übertreffen, überwäl⸗ 
tigen, überlegen fegn; sopravanzare il 
nemico si vizj; v. a. vorragen, vorſte⸗ 
ben, hervorſtehen, herausſtehen uUeber⸗ 
ſchuß haben, übrig haben, übrig ſeyn, 
übrig bleiben. ne 

Sopravanzo, s. m. ber ueberſchuß. 

Sopravi, adv. darüber. 

Sopravvanagloriòso ,, adj. übermüthig, 
aͤußerſt ftolz. 

Sopravvedere, v. a. aufpaffen, genau, 
forgféltig beobacheen. a 

adj. sup. ſehr vor⸗ 
ſichtig 20. o a È de 

Sopravvedito, part. mb. adj. beobatbtet 

fee geſcheit, fops ſcharfſtchtig, ſehr 

behuthſam. DI n 


1131 — 


Sopr o . 


Sopravveghigrè, v. a. ſehr bewachen (a 
qualche casa). s È : 
Sopravvegnénte, sopravvenénte und 

sopravveniénte, ad). verb. dazu tom: 
mend, vorfallend; bevorfiebend; erfolgend. 
Sopravvegnénza, s. f. Dazwiſchenkunft, 
Ankunft. — 
Sopravvéndere, w. a. übertheuern; fibers 
fenen', Etwas über den Werth bezablen 
laffen. 

Sopravvenduto , part. übertheuert 26. 
Sopravvenénte und sopravveniénte, adj. 
verb. {. sopravvegnénte. | 
Sopravveniménto, s. m. Ereignif, Bege⸗ 

benheit, Vorfallenbeit, oder unverboffte 
Ankunft, Dazwiſchenkunft. 
Sopravvenfre, v. n. dazu kommen; un⸗ 
verhofft ankommen — kommen, dazu kom⸗ 
men; pres. sopravvéngo, piet. s0- 
pravvenni, part. sopravvento. 


Sopravvénto, s. m. der Vortheil des Wins 
deg; ésscere, o stare sopravvénto , 0 
avére il sopravvento, den rechten Wind 
babenz iiberden Wino ſeyn; fis. ſchimpfli⸗ 
che Behandlung; Erok, Drohung; Ve- 
nir sopravvento, iiberrafchen, zu früh 
auf den Hals kommen. 

Sopravvenùra, s. f. ſ. sopravvenimento, 
Sopravvenùto, part. dazu gefommen, ans 
gefommen ac. | 
Sopravvéesta n} s, f. Ueberrod — ehedem 
Sopravveste, Waffenrock der Ritter; 

fio. Dede, Verſtellung. 

Sopravvestire, v.n. den Waffenrock, das 
Oherkleid anziehen. F 


Sopravvincere, v. a. weit übertreffen, ſebr 
uberlegen ſeyn — den Feind zu Grunde 
richten, gänzlich aufs Haupt ſchlagen. 

Sopravvinto, part. weit übertroffen, über⸗ 
legen — gänzlich aufs Haupt geſchlagen. 

Sopravvissutot, part. ber Einñnen überlebt 
hat. n | 

Sopravvivente, adj. verb. fibertebend 5 
der Ginen überlebet. 

Sopravvivénza, s. f: Anwartſchaft auf 
Eines Bedienftung nach deſſen Ubleven — 
ueberlebung. — 

Sopravvivere, v. n. Ginen überleben; Et: 

“was erleben; sopravvivere ad alcuno, 
Jemand überleben; sopravvivere un 
giérno, tinen Tag erleben; pret. so- 
pravvfssi, part. sopravissuto. 

Sopravvivole, s. m. f. sempreviva. 

Sopravvolare, v. n. fiberfliegen. 

Sopre, (Reim8 mwegen fir sopra) über, 
auf. TR a 

Sopreccedénte, adj. überſchwänglich, über⸗ 

mäßige 0 

Sopreccèdénza , s. f. Uebermafi, Ueber⸗ 
ſchwaänglichkeit. A 


Y 
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Sopreccellénte, adj. ganz vortrefflich. 
Sopredific&re, v. a. ùberbauen. 


Soprelétto, adj. ganz auserlefenz gong 
vorzüglich. | 
Sopreminénte, adj. {. sopraeminénte. 
Sopreminénza, s. f. cin febr hoher Ort; 
it. die Oberftelle, Oberband. . 
Soprerogatdrio, adj. wag man ùber feine 
Pflicht thut; 6pera soprerogatéria. 
Sopressdre, v. a. unterdrücken. 
Sopressdta, s. f. Preßwurſt, Preftopf, 
GSulze. 
Soprésso, adv. ſ. sovresso. 


-Sopretérno, adj. mebr al$ ewig. 


Soprillistre, adj. febr berühmt 26. 

Soprimmateriglo, adj. ganz immateriell, 

Soprintellettualo , acdj. was tiber den 
menſchlichen Verftand gebet. 

Soprintendénza, s. f. Oberauffiht. 

Soprinténdere, v. n. ſ. sopranténdere. 

Sopronorato, adj. hochgeehrt; allverehrt. 

Soprordinàrio, adj. außerordentlich, uns 
gewoöhnlich. 

Soprosso, s. m. Ueberbein, Anorren — 
das Nafenbein — Oberbein, Ueberbein der 
Pferde 2c.; fig. Ungemach, Verdruß. 

Soprossuto, adj. voll Ueberbeine. 

Soprumano, adj. übermenſchlich, aufers 
ordentlich. 

Soprusgre, v. a. mißbrauchen, unrecht 


brauden. 
Sopriso, s. m. Schimpf, Unrecht, 
Schmach. 
Soqquadrére, v. a. umſtürzen, das Ober⸗ 


ſte zu unterſt kehren; über den Haufen 
ſtoßen. 

Soqquadrato, part. umgeſtürzt, verkehrt ꝛtc. 

Soqquadro, s. m. Umſturz, Verderben; 
Verwirrung, Verwüſtung; méttere a 
soqquadro, umftirgen, zerritten, in uns 
orbnung bringen; f. soqquadrére, 

*Sor, prep. f. sur, sopra. 

Sorgnte, adj. verb. mit halb auggebreites 
ten Flügein in Wappen. 

Sorgre, v. n. nur zur Luſt umber fliegen, 
eigentlich von Falfen, wenn man fie nicht 
der Beute wegen losläßt. 

Sorba, s f. Arlsbeere, Elsbeere. 

Sorbastrélla, 3. f. ſ. selvastréllo, 

i v. a. ſchlürfen, ausſchlür⸗ 

en. 

Sorbettéto, adj. von Getrinfen, die mit 
Gi oder Schnee kalt gemacht find; acqua 
sorbettata. . | 

Sorbettiéra, s. f. Sefif zu Ribitrénfen. 

Sorbetticre, s. m. der Kühltraͤnke macht 
und verfauft. : 

Sorbétto, s. m. Riblgetrinte, erfriſchendes 
Getraͤnk, das in Gis oder Schnee balb 
gefrocen ift. — 


1132 — 


Sordità, sordi 


Sord 
Sorbino, adj. derb, ſcharf, wie Arlsbee⸗ 


ren. 

Sorbire, v. a. verſchlucken, ſchlürfen, ein⸗ 
ſchlürfen — verſchlingen, hinunterſchlin⸗ 
‘gen; pres. isco. 

Sorbitico, adj. elébeerartig. wie die Arls⸗ 
beere beſchaffen. 

Sorbfto, part. eingeſchlürft, geſchlürft 20. 


Sorbizione , s. f. die Einſchlürfung, Gin. 
faugung. 

Sorbo, s. m. der Sperberbaum, Spirlina, 
Sorbapfelbaum; Eisbeer, Arl8beerbaum ; 
ésscre, o fare la formica, o'l formi- 
con da sorbo; ſ. formica und formi- 
cone. 

Sorbona, 8. f. die Sorbonne in Paris. 
*Sorbondàre, sorbendàto, ſ. soplmb- 
bondére ecc. i 
Sorbòne, s. m. ein Schleicher, Tudméus 
fer; heimlicher, verfhmigter Menſch ꝛc. 
Sorbénico, adj. ſorbonniſch, von der Sor⸗ 

bonne. 

Sorbonista, s. m. ein Sorbonniſt; Lehrer 
von der Sorbonne. 

*Sorce, s. m. Maus. 


Sorcigja, s. f. Wéufeneft. 


*Sorciglio, s. m. f. sopracciglio, 

Sércio,) s.m. Maug; prov. nessin gra- 

Sérco, ) najo è senza sorci, es {ft tein 
Kornboden obne Maufe, und feine Meffe 
obne Beutelſchneider; chi di gatto na- 
sce sorci piglia, Art läßt nicht von Art; 
sorcio di mare, Gofbmwurm, Seemaug. 

Sorcolétto, s, m. kleines Pfropfreis. 

Sércolo, s. m, Pfropfreit. 

Sorcodgnza, s. f (alt.) f. codardia. 


Sordacchiòne, s. m. Halbtauber; der ſich 


taub ftellt. 
Sordéggine, s. f. Zaubbeit. 
Sordaménte, adv. in aller Stile; beim: 
lib; unbemertt. — 
Sordaménto, s. m. ſ. sordiggine. 
Sordistro, adj. halbtaubs der ſchwer bort. 
Sordellina, s. f. ber Dudelſack. 
*Sordétto, adj. {. sopradétto, 
Sordézza, s. } ſ. sordaggine. 
Sordidaménte, adv, ſchmutzig, unſauber, 
garftig. 
Sordidato, adj. ſ. sérdido, 
Sordidézza, s. f. Häßlichkeit, Unflatbigleit, 
Sobmugigleit — Kargheit, Filzigkeit, 
Knauſetey, niederträchtiger Geiz. 
Sordido, adj. ſchmutzig, garſtig, baglio — 
karg, filzig, knickerig 20. 
Sordina, s. f. und sordino, s. m. cin 
Dampfer; das, momit die Trompeten, 
‘ Paufen, Frommeln gedämpft werden; 
cin fold gedampftes Inſtrumentz suonsre 
la sordina,. ſich taub ftellen. 
A e, sorditàte, s.f. Taub: 
cit. 


osi 


Sord 


Sordfzia , s. f. ſ. sordidézza. 

Sérdo, adj. taub, ftill, fanft, fübllos; li- 
ma sorda, Feile, die fein Geräuſch macht; 
fig. Arbeit, Verdruf, Krantheit, die Cinen 
beimlid) verzehrt; ricco sordo, beim: 

° Td reicher Mann; mazzita, cefféta 
sorda, e simili, ein Schlag, der weber 
thut, als eg von Aufen ſcheint;  piétra 
sorda, cin Stein ohne Glanz; parlére, 
predicare a’ sordi, vergeblich reden, 
den Tauben predigens fare il sordo, 


taub tbun, fici taub ftellenz prov, cgli. 


e il mal sordo quel, che non vuol 
udire, o non vuédle inténdere, kein 
ſchlimmerer Tauber, als der nicht biren 
will; non dire a sordo, es feinem Taus 
ben fagenz quantità sorde, Gréfen, 
die meder mit gangen 3cbklen, nod mit 
Brüchen auszudrücken find. 

Sorélla, s f. Schweſter — Kloſterſchweſter. 
Nonne — Geſpielin, Schweſter. 
Sorellevolménte, adv. ſchweſterlich. 
Sorellina, s. f. Schweſterchen, kleine 
Schweſter. J 
Sorgénte, s.f Quelle — Urfprung, Quel⸗ 

fe, Urquelle; sorgente del vitale umo- 
re, das Herz 
Sorgénte, adj. verb von sorgere, ſ. 
Sorgere, v. n. f. surgere. 


Sorgevole, adj. was hervorkommt, fiere - 


hebt. 
Sorgiménto, s. m. das Aufſteigen. 
Sorginécchio, s. m. die Aufenfeite dea 
Knies 
Sorgitére, s. m. ber Hafen, Landungs⸗ 
platz, Ankerplatz. 


Sorgitignere und sorgiüngere, v. a. ſ. 


sopraggiugnere. 
Sorgiva, s. f. bag Durchſickern des Waſ⸗ 
feré dburd einen Damm. 
Sorgo, s. m. Sorgfaat, Mohrhirſe, wälſche 
Hirſe; it. fo viel als sércio, topo, f. 
Sorgozzéne, s. m. Stige, Unterfag — 
Schlag mit der Fauft gegen den Dale. 
Sori, s. m. Xxt Vitriolſtein. 


Sorigno, adj. gelb mit ſchwarzen Strei⸗ 


fen, mie die wilden Katzen. 
Sorice, 8. m. ſ. sércio. 
Soricfgno, adj. mausfarbig, von Pferden. 
Sorite, s. f. in der Logik, eine Axt gu des 
weiſen (Sorites). ; 
Sgrlo, s. m. (YMineralog.) Schörl, neues 
Wort nad dem Deutſchen gebilbdet. 
Sormontinte, adj. verb. iberfteigend, 
auffteigend; fi erbebend — uͤbertref⸗ 
fend, tibermindend. 


Sormontàre, v. a. iberfteigen, erfeigen, 


beffeigen; ſich darüber erpeben — über⸗ 
treffen, überwinden. 

Sormontéto , part. geftiegen, fibexftiegen, 
übertroffen. — 
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- Sorquidanza, s. f, ſ. 


Sorr 


Sornacchiàre, v. a. buften unb auswerfen. 

Sorngcchio, s. m, dider, garſtiger Aus: 
mwurf. J AE 

Sornaviggre, v. n. auf dem »Waſſer ſchif⸗ 
fen, fortſchwimmen. 

Sorniéne, s. m. f. susorniéne, 

Sgro, adj. von einem Raubvogel, der ſich 
not nicht gemaufet — dumm, cinfditig, 
—— rc. — dunkelbraun, von Pfer⸗ 

en. 

Sgro, s. m. in den Galeeren, der Ballaſt. 

Sordre, s. f. (lat.) f. sorélla. 

Sororicida, s. m. ein Schweſtermörder. 

Sorpassante, adj. verb. iibertreffend —_ 
vortrefflich, ausnebmend. | 

Sorpassare, v, a. tibertreffen, tiberfteigen, 
grofer feyn, darüber gehen; tiberlegen 
fepn, den Vorzug baben. 

*Sorpiù, adj. (u. subst.) 
dieh; der Ueberſchuß. 

Sorportére, v.a. hinreißen, mit ſich forte 
nebmen, tibernebmen 3 quando l’ira sor- 
monta 0 sorporta l’uomo, cgli si cric- 
cia in anima e in corpo. 

Sorportàto, part. bingeriffen 20. 

*Sorpòsto, part. f. soprappésto. . 

Sorprendéntc, adj. verb. überraſchend, 
— erſtaunlich, wunder⸗ 
ar ꝛc. 


Sorpréndere, v. a. überraſchen, überfal⸗ 
len, uberrumpeln 3 auf der That antrefs 
fen, unverfebeng iiber den Hals fommen, 
überraſchen', in Erftaunen fegen; pret, 
sorprésìi, part. sorpréso. 

Sorpresa, s. f. Ucberfal, Uebterfalung, 
Ueberraſchung; Grftaunung, Verwunde⸗ 
rung. 

Sorpréso, part. von sorpréndere, ũber- 
rafcht, iiberfallen, trftaunt. 

arroganza, pre- 


fiberdbem, fibers 


sunzione (alt). 

Sorquidfrsi, v. r. fi grofe Dinge cine 
bilben, ſich alzuviel vermutben oder anmas 
fen, ſich tiberbebenz ſich viel herausneh⸗ 
men ꝛc. 


‘Sorquidfto, part vermeffen, von ſich felbft 


cingenommen, übermüthig, ftolz. - 


Sorra, s. f. ber Baud von eingefalzenem 
Thunfiſch — enger Paf. 

Sorrfdere, v. a. oberflächlich ſchaben. 

Sorrccchiare, v. n. herchen, behorchen. 

Sorréggere, v. a. bolten, ftiigeri, unter 
ſtützen; sorreggersi, fig. feft ſehen; fim 
aufredt erhalten; pret. sorréssì, part, 
sorretto. i 

Sorrenaménto, s. m. die Verfandung, 
ber Triebfand an ber Minbung eines 


Fluſſes. | i 
Sorrenaàre, v. a, verfanden, Triebſand abs 


— Sorr 


‘: fegon, vom Meere, in der Minbung ele 
nes Fluſſes. i 

*Sorrésso, s. m. f. risorrésso. 

Sorxétto, part. von sorreggere, feft ftes 
bend, aufrecht erbalten. | 

Sorrìdénte, adj. verb. lächelnd; ber lä— 
chett. È | 

Sorridere, v. n, lächeln; di qualche co- 
sa, liber Etwas; pret. sorrisi, part. 
sorriso, 


Sorriso, s. m. bag Lächeln. I 
Sorriso, part. von sorridere, gelàcelt; 
parolétte sorrise, Worte, die mit Ids 
chelnbem Munde auggefproden werden 
(Dante). i 
Sorsaltfre, v. a. barauf fpringen, darüber 
mwegfpringen ; uberfpringen. > a 
Sorsare, v. a. ichlackweiſe trinfenz nippen. 
Sorsità, s. f. cin Schluck. 
Sorseggigre, v. a, ſ. sorsére. 


- Sorsettino, s. m. Schluͤckchen, 

Schluck. 

Sorsét: : i 

— s. m. cin Schlückchen. 

| Sérso, s. m. ein Schluck; bére a sorsi, 
ſchluckweiſe, oder mit abgefebten kurzen 
Zügen trinfen; fig. leloro forze e l’ar- 
mi son così fatte, ch'io me ne beréi 
parécchi adun sorso, Mebrere von Ih⸗ 
nen würde ih auf einmahl zum Fruhſtück 
verſchlingen. 

Sorta, sorte, s.ſ. Art, Gattuna, Sorte — 
ein Capital — Art und Weiſe; Geftalt; 
di sorte che, con). dergeftalt. 


kleiner 


Sorte (Ginige aud sérta), 8. f. Schickſal, 


Geſchick; sorte avvérsa, mala sorte, 
\ Unglid, Unfall, widriges Gelhit__Stand, 
Buftand ; essere conténto della sua 
, sorte - Loos, Looszettel; sorte consul. 
téria, sorte divinatoria, Wahrſagerey 
aus Looszetteln u. a. dgl.; voler sapér 
‘ per sorte ‘alcuna. cosa occulta _ 
mettere alla sorte, o gettàre le sorti, 
looſen; das Loo8 werfen; toccdre, dare 
in sorte, c simili, Ginen das Loos 
treffen, auf Einen durch's Loos fallen, 
aufallen, beimfallen, gu Theil werden2c 3 
a sorte, per sorte, adv. zufälliger 
Weiſe, von ungefährz per mala sorte, 
unglücklicher Weiſe, gum Unglück. 
Sorteggiire, v. n. aus Zeichen fi) Rath's 
erboten, aus Zeichen wahrſagen, oder 
ſich wahrſagen laſſen; coll’ animale al 
sacrifizio è da sorteggigre nelle inte- 
riéra, e budelléme d'esso __ v.'act., 


i nach feinem Wohlgefallen ge 
en. 


Sorterio, s. f. ſ. sortilé gio. 
Sortiére, s. m, ber aus gewiſſen Zeichen, 


— 
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z. B. aus Loofen u. bgl. das Zukünfrige 
wiffen will, Wahrſager. 
Sortilegio, s. m. Wabrfagerey aus Looſen 
u. a. dgl. Zeichen. 
Sortilego, s. m. Wahrſager aus Looſen ꝛc. 
Sortiménto, s. m. Sortiment, f. assorti- 
ménto. J 
Sortire, v. a. looſen, augloofen — ermabs 
len, auglefen ver[cofen, nach dem Leog 
pertbcilen — f n. ausgeben; herauskom⸗ 
men; è sortito un libro ausſchlagen; 
sortire un fin bramato, nad) Wunſch 
auéid;lagen, beimfallen, gufallen, gu 2 beil 
werden; befommen; sortire l’effetto, 
zur Wirklichteit gelangen — ausfallin ; 
Ausfälle thun; sortire in campigna, 
ing Feld rücken; gu Felde ziehen. 
Sortita, s.f. Wabl — ein Ausfall — Sor⸗ 
timent. nu 
Sortito, part. zugefallen, beimacfallen ; gu 
Theil geworden —  auégegangen, heraus⸗ 
gekommen; ausgefallen. 
Sortù, s. m. voce dell’ uso, Oberrock. 
Sorvanzsre, v. a. tibertreffen. 
.Sorvegnente, adj. verb. dazu kemmend. 
Sorvenîre, v. n, f. sopravventre. 


. Sorvivere, v, n. überleben, beffer sopra- 


vivere. : 
*Sorviziato, adj. allen Laſtern zugethan; 
höchſt laſterhaft. 
Sorvolante, adj. verb. darauf fliegend; 
oben. darüber flatternd; piume sorvo- 
Ifnti al cappéllo, auf bem fut berums 
flatternbe Federn. 

Sorvolare, v. n, darüber fliegen; fig. über⸗ 
treffen. i 
Soscritto und sottoscritto, part, unter⸗ 
ſchrieben, unterzeichnet — darunter ges 

ſchrieben. 


Soscrittore, s. m. Subſcribent, Prinume: 
rant, der unterſchreibt. 

Soscrivere und sottoscrivero, v. a. UR: 
terſchreiben, unterzeichnen — fubfcribiren, 
prénumeriren; pret. soscrissi, part. 80- 
scritto. : 


Soscriziono und sottoscriziéne, s. f. Un: 
terſchrift; Unterzeignung — Subfcrip: 
tion. 

*Sospeccidre, v. #. ſ. sospettére. 

*Saspcccirine, 3. m. f. sospétto. 

*Sospecci.saménte, adv, |. sospettosa- 
mente, 


*Sospecciéso, adj. s. sospettéso. 

Sospénderec, v. a. aufhängen, in die Schwe⸗ 
be bangen; fig. in Imeifel erbalten, laſ⸗ 
fen — anfteben laſſen; ausſetzen, verſchie⸗ 
ben ; cinitelen; sospendere il giudfzio, 
Fein Urtbeil fällen wollen2c.; fufpendiren, 

° einen Geiſtlichen ſeines Amts eire Brite 
lang entfegen — aufhängen, aufknüpfen, 


Sosp 


an ben Galgen hängen; in die Höhe Yatten:; 

‘sospendere un piéde, den einen Fuf in 
die pobe balten; pret. sospési, part. 
sospéso. | 

Sospensione, s. f. bie Aufbingung, das 
Uufbuingen ciner Sade — das pangen, 
Schweben in dec Luft — Z3weifelhaftig⸗ 
keit, Ungewißheit, Bedenklichkeit; tenère 
in sospensione, in Zweifel laſſen; trér- 
re, togliere di sospensione, aus der 

- Ungemifbheit gieben _. Suipenfion, Ent: 
fegung eincs Geiſtlichen von den Verrich⸗ 
tungen feine8 Amts — Auffhub, Verzug, 
Ginftellung; sospension d’armi, Waf—⸗ 
fenftilftand. 

Sospensivaménte, adv. gwcifelbaft, im 
Zweifel; mit Ungemwifbeit. 

Sospensivo, adj. aufhaltend; was abbalt, 
zurückheilt — zweifelhaft, ungewiß, uns 
ſchluſſig, der Anſtand findet. 

Sospensòrio, s. m. Nahme einiger Muss 
feln an der Bruft ee. —. ; ) 

Sospéso,part.von sospendere,aufgebéngt, 
ſchwebend; le nubi sono sospese in 
fria, ì corpicelésti sono sospesi sul 

“ mostro capo, die Wolken ſchweben in der 

 Luftac.; zweifelhaft, ungewiß 26.; éssere 

__ in sospeso, in Unqcwifbeit ſchweben; 
unſchluſſig, ungewiß ſeyn; tenére in so- 
speso, in Ungewißheit laffen; it. fujpens 
dirt, auf cinige Zeit abgeſetzt. 

Sospettameénte, adv, verdächtig; verdäch⸗ 
tiger Weife. i 

Sospettare, v.a. Uebels vermuthen, befürch⸗ 
ten, fürchten; argwobnenz in Verdacht, 
arge Gedanfen haben ; sospettare di uno, 
Ginen in Verdacht haben. 


Sospetto, ‘s. m. Verdacht, Argwobn, 
Furdt; prov. il sospetto non si può 
armare, bag Gewehr macht den Feigen 
nicht beherzt; prendere sospetto, Vers 
dacht faffen. ul 

Sospetto, adj. verdadtig, zweifelhaft. 

Sospettosaménte, adv. argwöhniſcher 
Weiſe. mr 

Sospettoso, adj. argwöhniſch, argbentità, 
mißtrauiſch | 

Sospezidne und sospizione, s. f. Args 
wohn, Verdacht. J pie 

Sospicàre, v a. f. sospettare, 

Sospicdto, part. Jtavwobnt, verdacht. 

Sospiccigre, sospiziòne, ſ. sospeccidre, 
sospeccione. ° io” 

*Sospiccion6so, adj. f. sospettéso, 

Sospiccidso, ad). f. sospecctioso. 

Sospfgnere und sospfngere, v. a. fortfto: 

‘ fen, fortſchieben, ſhieben, einen Stoß, 
Schub gehen; treiben, fortireiben; drins 
‘ gen _ fig. reizen, antreiben; nöthigen, 
avingen; gli occhi infra *] mare 30- 
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spimse, richten, wenven, beften 3 sospi- 
gnersi, mit Gemalt vorbdringen; logfturs 
men auf Etwas, vorwärts gehen; pret. 
Sospinsi, part. sospinte, | — 

Sospignimento, s. m. Stoß, das Stofen 
—. Anreiz, XAntrieb. o 

Sospingere, v. a. {. sospignere. 

Sospinta, 9. f. Stofi; it. met. alla mor- 
tél sospinta, beym Sintritt, beym Abs 

leben — Anreizung, Antrieb, Verbegung, 
Anreguny. ; , 

Sospinto, part. von sospingere, geftofien 

| 26.; angetrieben, gereizt3. a ogni piè s0- 
spinto, adv- febr oft; aller Augenblite, 
bey aller Gelegenbeit. 3 

Sospinzigne, s. f. Stoß, Anftof. 

Sospirante, adj. verb. feufzend, ächzend; 
8. f, Freger, Liebhaber, Buhler. J 

Sospirdre, v. n. feufgen ; v. a. befeufzen, 
beweinen, bedbauern; sospiràre la sua 
dura sorte _. na Etwas feufzen, äch⸗ 
gen, lechzen, fi) jebnen; in quel visò, 
ch'i’ sospiro cce.; sospirare una goc- 
cia d’acqua. 

Sospiratissimo, adj. sup. erſeufztz febe 
ſehnlich, inbrinftig gewunſcht. 

Sospirato, part. geſeufzt, befeufit — febns 
lich geſucht, gewünſcht. —. 

Sospiratdre, s. m.} der, die fo ſeufzet, 

Sospiratrice, s. f. ächzet, wehklagt. 

Sospiréètto, s. m. cin kleiner Seufzer. 

Sospirévole, adj. achzend, ſeufzend, kläg⸗ 
lich, wehmüthig; con sospirevol voce, 
mit kläglicher Stimme. 

Sospiro, s. m. Ceufger; sospiri, bag Aech⸗ 
zen und Webflagen 2c.; trérre un sospi- 
ro, trarre sospiri, in Seufzer augbres 
den, einen Seufzer fabren laffen ; render 
l’ultimo ‘sospiro, fterben Keichen, 
ſchwerer Athem — Paufe in der Muſik. 

Sospiròso, ad). feufzend, ächzend, wehkla⸗ 
gend, jammerndz der immer feufzet. 

Sospizione, s. f. ſ. sospeziéne, + 

Sossannégre, v. a. berfpotien. 

Sossdpra, adv, drüber und 'brunterz das 
Unterſte gu oberft; métter sossopra, um: 
ſtürzen, verfebren 206.5 non volgere, 0° 
non voltàro la mano sossopra, f. ma- 
no — subst. Umfturz, Zerforung, Zer⸗ 
tuttung. : - 

Sosta, s.f RNaft, Ruhe, Stillftand, Friede | 
fare sosta, inne halten; dare sosta 
‘ ai passi, inne balten, ſtille fteben 3 dare 
sosta ai desfi, bag Verlangen berubis 

. gen} non dar sosta, keine Rube laffen 
— tiifternbceit, Geluſtung, Brunſt, Sehn⸗ 
ſucht; entrare in sosta, Stillſtand, Waf⸗ 
fenftifftanò. NI 

Sostantivamérte, sostantivo, ſ. sustan- 
tivaménte, sustantivo, 


i» 
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Sostanzia und sostanza, a. f. ſ. sustin- 
zia. : o 
Sostanzisle, sostanzialità, sostanzial- 
ménte, sostanziàre, sostanzievole, 
sostanziéso, ſ. sustanzidle, sustan- 

zialità ecc, 

Sostaro, v. a. ftilen, anbalten, cinbalten, 
hemmen; sostar la via, inne balten, 

nicht weiter fortfreiten; fig. sostare 

. Je cure, die Sorgen ftillen, berubigen; 
sostàrsi, rufen, inne halten, aufbalten. 

Sostaro, e. m. der Bootsmann. J 

Sostato, part. aufgehalten, geſtillt 20. 

Sostegnéhza, 8. f. ſ. sostenénza. 

Sostegno, s. m. Stige, Unterlage, Halt; 
fig. Aufrechterhaltung, Hülfe, Beyſtand; 
sostégno delle fatiche. 

Sostenénte, adj. verb. der aufrecht béltac. 

Sostenénza und sostegnénza, s. f. Duls 
dbung, Erduldung, Ertragung — Unters 

halt, Nahrung. 

Sostenere, v. a. aufrecht halten, halten, 
tragen, ſtützen — aushalten, dulden, lei⸗ 
ben — geſtatten, gujeben; geſchehen laſ⸗ 
fen beyſtehen; aufrecht halten, beſchützen, 
helfen ꝛc.; behaupten, eine Meinung — 
erhalten, unterhalten, ernähren; it. auf⸗ 
halten, verzögern; vattene innfnzi, e 
di a’ gabelliéri che sosténgano un 

oco la porta, das Thor offen laffen, 
mit bem Thorſchluß mwarten — Ginen 
aufbalten, nicht fortgehen laſſen — auge 
balten, nidt weichenz; sostenere l'im- 
peto, la carica del nemico, ben An: 
fall des Feindes aushalten erfüllen, 
genugthun, ausführen; durch angemeſ— 


ſene Handlung beſtätigen; Ssostenero il 


‘ carfttere di principe, il rudlo, il per- 
sonaggio in una commedia __ soste- 
nérsì, fi) balten, eg augbalten, es aus⸗ 
dauern; sostenersi, ſich einhalten; fio) 
mdfigen — ſich ſtandesmäßig balten — 
ſich nicht herablaffen, nicht gemein ma: 
chen, zurückhaltend ſeyn, Ernſt äußern; 
pres. sosténgo, sostiéni cce., pret. 
sosténni, part. sostenuto. È 

Sostenfbile, adj. bebauptbarj was fi) 
bebaupten léft. | 

Sosteniménto, s. m. Unterftigung, Auf. 
rebtbaltung — GErbulbung, Ausbaltung 
— Erleichterung. 

Sostenitre, s. m. der aufrecht hält, der 
Etwas balten bilft — Erbalter, Beſchützer 


— Dulders der ausitebt, ertragt — der. 


Etwas bebauptet, vertheidiget; sostenito- 
re d’opinigni sciocche. . 
Sostenitri(ce, 8. f. die, welche traͤgt, duldet, 

bebauptet 26. 
‘ Sostenticolo, s. m, ſ. sostégno, 
Sostentaménto, s. m. Stige, Unterftis 
une — Untergalt, Erhaltung, Ernaͤh⸗ 
ung. a 


‘sega: 8, a, ca 
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Sostentanto, adj. verb, der erbdit, unfers 
hält, ernährt 20. 

Sostentére, v. a, erhalten, ernébren ; it. 
balten, ſtützen — bemabren; sostentérsi, 
fil) ernébren, wovon leben — fi baltenz 
fi) webren; aushalten; sostentarsi in 
piédi, fi aufrecht erhalten; sostentar- 
si contro il nemico, ſich halten; ſich 
webren. | 

Sostentativo, adj. erbaltend; geſchickt gu 
erbalten, gu ernabren. 

Sostentato, part. erhalten, geftigt, er⸗ 

näahrt. 

Sostentatére, s. m. Erhalter, der haͤlt, 
aufrecht hält, oder ernährt ec.; Beſchützer, 
Gönner. 

Sostentazidno, 4, f. ſ. sustentazidne. 

Sostenutézza, 8. f. Gefegtheit; gefegtes, 
ernſthaftes Wefen ; ria disostenutézza, 
gefetzte Miene, gefegtes Anfeben. 

Sostenùto, part. aufrecht gebalten ; geftigt 
26.3 ertragen, erlitton, ausgeftanden —_ 
vorentbalten; nicht gu geboriger Zeit bes 
zahltz pagfindo le masnàdo di loro 

, gaggisostenuti, Rückſtände; tutto quel 
tempo ch’ egli stétto sostenuto ece,, 
fo lang er gifangen ſaß — gefegt, ernfthaft; 
discérso, stile sostenuto, hohe, ernft. 
Bafte Schreibart, auch fi immer gleicher 

° Styl; carattere sostenuto, ausgeführ⸗ 
ter, beobachteter Gharafter în Schauſpie⸗ 
{en | 

Sostitufro, sostituito, sostitùto, f. susti- 
tuire, sustitufto, sustitifto, 

Sostituto, s. m. Subſtitut; Amtsgehülfe. 

Sostitutére, s. m. der ſubſtituirt, an Eines 
Stelle ſetzt ꝛc. 

Sostituzione, s. f. bag Setzen einer Per 
fon oder Sade in die Stelle der andern 
— Ginfegung eines Anbern in die Stelle 
deg erften Erhen. 

Sottaàequa, adv. unter Waſſer. 

Sotticqueo , adj. was unter bem Waſſer 
befindlich. 

Sottfdico, adj. (verso), cin Vers, den 

— man vertebrt lefen fann. 

Sottaffittére, v. a. wieder an Andere vers 
pachten, vermietben, was man in Padt 
bat. 

Sottaffittatore, s. m. Unterpaditer. 

Sottaffitto, s. m. Unterpacht. 

Sottalgto, adj. unten und ſeitwaͤrts. 

Sottana, s. f. Unterrod ber Weiber lan: 
ger Rod der Geiſtlichen, der bis ans En⸗ 
de zugeknöpft wird — die Octavſaite auf 
der Laute. 

Sottanello, s. m. kurzes Untertieid. 

Sottangénte, s. f. Subtangente. 


| *Sottano, s. m. Untérrod, Rod der Wei⸗ 


ber. er | 
Sotténo, adj. unter; was gu unterft iſt; 
giubha sottana, Untercod, . —.. 


‘Bott 


Spie, Mitte des Bogent. | | — 
Sottecchi und sottéeco, adv. heimlich, vers 
ftobleng; guardare, vagheggigro, o sf- 
mili, sottecco, di sottecco, disottec- 
chi ecc., anſchielen, von der Seite bes 
guden 26. E 
Sottendente und suttendénte, a, f. Linie, 
fo vom Ende eines Bogen, oder Schenkels 
eines WinEs[8 zum anbdern gezogen mirò. 
Sottendere, v. a. inder Geometrie, fpannen, 
die Bogenfebne zieben. 
Sottentraménto, s. m. Einſchleichung, Hin⸗ 


einſchleichung. | l 

Sottentrare, v. n. darunter gehen, ſich bin: 
cin, fi barunter ſchleichen — nachfolgen, 
Gine8 Stelle einnehmen — in Eines Redte 
treten ſich einieffen, einmiſchen in ein 
Geſpräch; perchè io, sottentràndo a 

, questi ragionaménti, dissi. 

Sottentrito, part. darunter gegangen; in 
die Stelle getreten — eingeſchlichen; mol- 
ti abusi si levgrono sottentràti nella 
Chiésa di Dio. 0» ’ 

Sottentrazione, s, f. {. sottentraménto. 

Sotterfdgio, s. m. {. sutterfugio. 

Sotterra, adv. unter der Erde; quandola 
luna è sotterra, nad beé Mondes Un 
tergang. 

Sotterraménto,s. m. Vergrabung, Eingra⸗ 
bung, Verffarrung Beerdigung, Bes 
grabung. — 

———— adj. unterirdiſch; subot. 

Sotterréno, Höhle, Sang, Gewölbe, 
Behält niß unter der Erde. me so 
otterrare, v. a. beerdigen, begraben — 
vergraben, eingraben, verſchatren, cins 
ſcharren; sotterrare altrdi, Einen in 
elende Umſtände verſetzen; zu Grunde 
richten. 

Sotterrdto, part. beerdiget, begraben — 
eingeſcharrt, vergraben. 

Sotterratore, s. m. Todtengräber. 

Sotterratòrio, s. m. ſ. sepultura. 

Sottéso, s. m. Linie vom Ende eines Vo: 
gens oder deb einen Schenkels eines Win⸗ 
keis big zum andern. 

Sottésso, prep. unter,. untenz sottesso 
lombre —*8 foͤglie, unter dem Schat⸗ 
t'en der Vlatter, | 

Sottigliaménto, s. m. das Verbdiinnen; 
Spigen, Dünn⸗, Spitzigmachen; fig. die 
Verfeineruna; die Schärfung; sottiglia- 
‘mento dell’ arte, dell’ intelletto _—_ 
bag Abzebren, Abmergeln — dad Griis 
beln, Klügeln. 

*Sottigliànza, 8. f. {. sottigliaménto, sot: 
tigliezza ; it. fig. wigiger Cinfall. 

Sottigli&ro, v. a. verdiinnen, verfeinerns 
fein, fubtil, dbiinn machen __ f@drfen, gue 
fpigen, sottigliarsi, ſich abzebren, ſich abs 
mergeln; v. n, grübeln, klügeln, wigrin 20. 


“ 
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Sottigliativo, adj. verbimnendi was die 
Kraft gu verdünnen bat. 

Sottiglidto, part. verbilnnet, verfeinert 2c. 

Sottigliazione, a. f. Verbiinnung, Verfeis 
nerung, befonder8 durch dad Feuer. 

Sottigliezza, s. f. bie Diinne, Dunnbeit, 
Feinheit, Bartpeit — Dürftigkeit; fig. 
Scharfſinnigkeit, Mis, Feinpeit. Ro 

Sottiglidme, s. m. allerieg feincé Zeug 


ohne Subftanzg — lei@te Speifenz Nds 


ſcherey. 
Sottile, s. m. Dürftigkeit, Gufierfte Noth ; 
recdre uno al sottile, Ginen in die 
duferfte Noth bringenz guardàrla pel 
sottile, e gar gu genau nebmen; caygre, 
o trarre il sottile del sottile, aud 
die geringfte Kleinigkeit zu Kath balten, 
benugen. i 
Sottile, ad). dünn, fubtil, fein, gart, 
ſchwach, ſchmal., ſchmälig; leicht; ave- 
sottile, Kleinigkeitenz was unter 


den Sachen, die man beſitzt, keinen gros. 


fen Werth hat — leicht; legnetto sottile 
da corseggiàre; ſchmal, gering, mafig 
knapp; vino sottilo, leichter Mein — 
fein, dünn, rein, von der Luft — niedlich, 
leicht; sottil pasto, lecite Speife, was 
leicht zu verdauen — geſchwächt, entbloßt, 
rimase molto sottile di gente, es blieb 
ibm wenig Volf; mal sottile, die Schwind⸗ 
.fu@t — fein, fharfiinnig, wigig — fein, 
zart, ſcharf; vista, occhio sottile, udito, 


nes, fubtile8 Gehör. 


. «orécchio sottile, ſcharfes Geſichtz fei⸗ 
Sottile, adv. fein, geſcheit, geſchickt — gu 


boch ; io non l'inténdo, sì parla sotti- 
le, genau, ſcharfſichtig — wigig, ſinnreich, 
geiſtreich. | 
Sottilemente, adv. {. sottilmente. 
Sottilétto, adj. etwa8 bdinn, ſchmal, 
ſchmächtig; it. etwas fubtil,; fein, von det 
Luft. o 
Sottilézza, s. f. {. sottigliézza. 
Sottilino, adj. etwas rahn, ſchmächtig. 
Sottilità, sottilitide, sottilitate, 8, f. 
Dünnheit, Geinpeit, Zartheit — Soarfe 
ſinnigkeit, Verſchlagenheit, Witzigkeit, 
Sinnreichheit — Schärfe, Feinheit. 
Sottilizzgre, v. a. klügeln, grübeln, fin: 
ſteln, ‘raffinirenz nachdenken, nachſin⸗ 
nen ꝛc. DO 
Sottilmente und sottileménte, adv. fein, 
fubtil — knapp, genau, fein, geſchickt, 
künſtlich, ſinnreich, wigig, liftig — genau, 
forgféltig. . 

Sottinsù, adv, von Unten gefeben. 
Sottinténdere, v. a. darunter verftebenz 
pret. sottintési, part. sottinteso. — 
Sottintéso, part. barunter verftanden. 
Sétto, prep. unter; sotto brevità, in 
Kürze; sotto pena, bey Strafe; sotto 
pena della vita, bey Lebensſtraft; sotto 


sr 


) ' 


n 
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la fede, o la pace, bey der. Trene, auis 


Wort 2c.; avere, tenére, 0 simili, 
.» sotto di se, unter ſich baben qu be: 
feblen baben; tenér sotto, Ginen furg 
balten, nicht viel Wien taffen; unters 
bruden, nicht auffommen laſſen; ontrà- 
re, o cacciarsi sotto ad uno, auf 
Einen losgehen; dare sotto, o di sot- 
to, von Unten treffen ;. dar sotto, 
hitzig baran gehen; it. dar sotto, auf: 
treiben, auffioren, bie RWppbupner 20.3 
von vunden mettere, o. cacciaro al- 
cuno sotto a se, Einen unter ſich dringen, 
gu Boden drücken; uber ibn berfallen ꝛc; 

. mettere sotto, fig. an ſich reißen, an 
ſich bringen. 

Sétto, adv. unter, baruntcr è andar 
sotto, untergeben; andar di sotte in 
alcun affare, bey viner Sade gu furz 
tommenz dabey SEL den Kürzern 
ziehen. 

Sottobibliotecario, s. m. ein ‘Unterbiblios 
thefar. . 

Sottobéce und sottovoce, adv. (par- 
— dire} ganz leife, fate reden, 

* Tegen. — 

, Sottocalza, s. f. unterziehſtrumpf. 

le s. pm. unierhoſen, Schlaf— 

oſen. 

Sottocancelligre, s, m. Bicetungie, un 

Iterkanzler. 

Sottoccare, v. a. fadyte, ttt berilbren, 
angreifen. 

Sottocicatricéso , adj. liber und tibet 
vol Narben, Schmarren; ganz voller 
Nahte. 

Sottocopérta, s. f. cine Unterdecke. 

SottoCéppa, s. f. Grebenzteller. 


Sottocugco , sì m. Beykoch, Unter⸗ 
n 


od. 
Sottodigcono, s. m. Unterbiafon, Subs 
diakonus. 


Sottodisgiuntivo, va, adj. (proposizi4- 
ni) deren Glieder beyde wahr und falſch 
ſeyn konnen. 


Sotiodividere, v. a. ſubdividiren; node 
‘ mabls eintbcilen. 


Sogodominante, s. f. bie Unterdomi: 
nante, die Munrt von der Zonifa. 


Sottogiacénte, adj. verb. ber unten liegt 
_ unterworfen. 7 


Sottogiacére, v. n. ſ. soggiacére. 


Sottogdla, s. f. ſ. soggola, giogàja _ 
Zierath unter den  Zabnfcnitten im 
Bau. 


— > 8. f. hervorragendes 


Dad. 
Sottointéso, adj. ‘barunter verſtanden. 


⸗ 


' 
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Sottaléva, 4. ſ. Etige, Gtiltpunet cine 
Hebels. 


Sottomaéetro, s. m. Anterlehrer. 

Sottomino, s. m. Streich, Schlag, den 
Unten binanf; it. Unterftigung, adv. 
unfer der Land, heimlich. 

Sottomfre, s. m. der Meeresgrund. 

Sottomessidne, s. f. Untermerfung, Untere 
würfigkeit. 

Sottomésso, part. 
roürfig, untergeben.. 


Sottomettere, v. a, unterwerfen i unter: 
würfig machen; ; bezwingen; sotto- 
mettersi, fio untermerfen, ſich erge⸗ 
‘ben; sottomettersi al giudicio di 
alcuho, 


Sottomolttplice, adj. Zahl, die cinige Ma dI 
in: einer grofern tiegt. 
Sottomo: dere, v..a. unten beißen. 


Sottomurita, s. f. die Grundlage eines 
Gebäudes, die Untermauer. 


Sottomatanza, s. f. die Verwechslung 
eines Ausdruckes mit einem andern. 


Sottonormile, sf Cubperpendiculare 

linie. 

Sottonsu, 8. ada perfpectivifà iné Kurze 
gemahlt it. 

Sottontendere, v. a» {. ada 

DIRE R-RCI ARRE, 8. f. {. sottonor- 
male 

Sottoponiménto, s, m. —— 
ſtelung — Unterwerfaung.“ 

sottoporre, v. a, — darunter 
legen unterwerfen, unterwürfig mas 
chen; pret sottoposi, part. ſ. sotto- 
pGésto. 

*Suttopdsito, part. ſ. sottopésto 

Sottopusizibne , 8. f. {. sottoponi- 
ménto.- O 

Sottopdsto, part. unterfegt, barunter ges 
\legt — Untermworfen, ùuntertbanig, untere 
würfig — der unter Einem ftetet, unters 
geben; subst. ein Untertban; unterges 
ſchoben; parto sottoposto, untergeſcho⸗ 

- bencs Kind. 


untetworfen, unter: 


Sottopriére, s, m. Unterptior. 


Sottoprovveditdre, 3. m. Unterſchaffner, 
Undcerverwalter. 

Sottordinfto, adj. 
dinirt 

Sottorettére, s. m, der Gubrector, 3 Unters - 
vorfteber. 

Sottoridere, v. n. f. siena die 
ne’ cui tempi sottorfse la tranqui 
lità della pace, wieder entſtehen, aufs 
bluben 20. 


Sottoscritta, 3. f. Unterfdrift. 
Sottoscritto, sottoscrivere, sottoscri- 


untergeorbnet, fubors 





Wind cntigegen baben. . 


Soverchio, adj. iberflaffig, unndthi, über⸗ 


Ì 
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Ute, Citra siòne, f. soseritto, soserivere, soscri- Sottrattòsoy adj. ner(fmigt, durchtrieben, 
zione, ._ voll &ft und Ranfe. . 
Untettm. Sottoscudtere, v. a. von Unten pinauf Sottrattrice , s. f. die wegziehet, entziehet 
toni, Ela, ſchütteln, rütteln. — cine Verführeriſche, Betrügliche, Dino 
Untertupaa;. Sottosipra, adv. verkehrt, das Untere au tertiftige. 
ti. obert; drüber und brunter ; voltare, fottrasiéne und suttrazione, s. f. Meg: 
Nect. u mettere, o simili, sottosépra, bag ziehung, Hervorziehung — Entziehung, 
nerratehan, Untere guoberft febren; fig.in Unorbnung Benebmung — Subtraction in der Nedjens 
| O fig, green aes: tunft; Abziehung, Abzug. 
ntetraun, aufrühriſch, aufſtützig machen ꝛc.3 so 
tosopra , fiberbaupt 3° AUe8 zuſam⸗ — und sovéttolo, e. m. f 305 
crv; men genommen; ins Ganze gerechnet. i la am 
ni Sottospiegare, v. a. halb crélaren, halb pi sr #0va soft, oftmeh ) 
rim, He und halb an den Tag legen. 
| giudi — 6. di rl — — — se häufig, gewöhn⸗ 
ung, Grube, arte auf der obern 
—* Flaͤe einer Arbeita settosquadra, sot- Soventemérite, adv. oftmable, öfters rc. 
ui tosquadro, di sottosquadro, adv.. Sovetchiaménte, adv, gu vet, allzuſehr; 
mi Tetuten oder Vertiefungen auf der übermäßig. 

Lat berflige einer Arbeit; lavorare sot- \Soverchignte, adj. verb. "Bbreflichend, 
snai tosquadra, überflüſſig; allzu viel. , 
n ' Sottostante, adj. verb, untergeben, unter: Soverchiinza, s. f. ſ. soperchiénza. 
ila worfen. Soverchigre , v. a. f. soperchiéro,. 
* Sottostaͤre, v. n. untergeben, unterworfen einfacen, einſinken, ſich ſenken, ein⸗ 

* ſeyn; pret. sottostetti. ſtürzen. 

Sottotangénte, s. f. ſ. sottangente. Soverchisto, part. ſ. soperchisto. 
nb Sottotenente, s. m. ein Unterlieutenant, Soverchierfa, s. f. ſ. soperchieria. 
| Scconbelieutenant. -Soverchiévole , adj. überfluſſig, une 
"i Sottotingere, v. a, die erfte Farbe, die nöthig. 
hi Grundfarbe, geben; gründen. Sovérchio, s. m. der Ueberfluß, ueber⸗ 
i , Sottovénto, adv. ésser Sottovento, ben ſchuß. 


- méfig, allzu Dict. 


Sottoveste, s. f. eine Weſte. 
Soverchio, adv. 


Sottovoce; adv. ſ. sottobòce. 
Sottraiinento; ‘s. m. Gntziefung, Be⸗ Uberfluffigz di soverchio, ſ. di 
nepmung — Wegziehung, Hervorzie⸗ pöérchio. 
hung einer Sache, die unten liegt, oder Sovero, e. m. Pantoffelbolz, Kork. 
ſtehet. Sovérecio, } s. m. Saat, die man grin 
Sottrérre, v. a. —— ‘von Unten Sovescio, ſ. umackert, das Land gu duras 
mwegnebmen; von Unten herborziehen; - gen. i 
fig... Sottrarre la fama, o sottrarre; Sévra, prep. f. sépra. 
abs, verkleinern; Eines Ehre ſchmaälern —— adj. ſ. soprabbon- - 


mehr alè ET viel; 
so- 


= entzieben, entreifen; nebmen, bes dante. 

nehmen, verſagen. Dio sottrae lore 3 

1’ ajiito della grazia sua — abgiegen, za sf P ——— 

losmachen, befreyen; lo sottrasse dal. 

pericolo, Ginen mit Lit wozu gichen, —— adj., f. soprabbon- 
n . 


bringen, locken; berücken _— fubtrabiren, 
abziehen; pret. sottrassi, part. sot- Sovracceléste, adj. f. sopracceleéste. 
trétto. ‘4 Sovraccennato , ' part. f{. sopraccen- 
Sottratto, s. m. todung, Unreijungs non nato. 
è savio udmo, che con sottratti ed Sovraccitàto, adj, {. sopraccitito. 
inganni procede. : Sovraccréscere, v. n. — wachſen, 
Sottratto, part. weggezogen, entzogen — oben herauswachſen; pret sovraceréb- 
verſchlagen, ſchlau, liſtiig — abgezogen, bi, part. sovraccresciuto. 
ſubtrahirt. Sovracculto, s. m. befondere Verebrung, 
Sottrattore, s. m. der entgichet, abziehet ſo einem erſchaffenen Weſen, wie der 
— Berführerz verführeriſch, einnehmend, Mutter Gottes, erwieſen wird Gre 
hinteriifiis. dulia). | 


# 


Sovr 


Sovraddétto, part. {. sopraddétto. 

Sovraémpiere, v. a wieder füllen; it. 
überfuüllen. 

Sovraffamoso, adj. hochberühmt, ſehr be⸗ 
rufen. 

Sovraggiungere , v. a. ſ. sopraggiun- 
Sorraggloriéao, adj. höchſt rilhmlich; ſehr 
r 

Sovragrande, adj. üͤbergroß, ſehr groß. 

Sovraillistre, adj. ſehr beruͤhmt ꝛc. 

Sovranaménte, adv. vortrefflich, vorgiigs 
lich grofmirbig, edelmitbig ; préprio è 
di grande animo, l'ingiurie sovrana- 
mente dispregigro fürſtlich, mit un: 
umſchränkter Gewalt. 

Sovraneggiire, v..n. herrſchen, unum⸗ 
ſchraͤnkt gebiethen, eigenmachtig feynz v. 
a. unumſchränkt beherrſchen; unterdrücken, 
> tyrannifiren. 

Sovraneggiato , part. beherrſcht; 3 iyrane 

niſirt. 

Sovranità, sovranitàdo, sovranitite, 

8. f, die Souverdnitàt ; unumſchränkte 
Macht; Oberherrſchaft, Obermadt. 

Sovrannaturile, adj. übernatürlich. 


Sovrino, s. m. tin Souverdn; unume 
fhranfter Fürſt, Obergebiether _ der 
Digcant.. 


Sovrano, ‘adi. fouperdn, unumſchränkt, 
oberſt — der Vornehmſte, ueberlegen⸗ 
ſte, Größte, Stärkſte, Magtigfte il 
sovran suo onére — la morte ug- 

‘ guaglia i sottani ai sovrani - il 

° sovran imperio — vottrefflià, vorzüg⸗ 
lich — der Geſchickteſte; maestro so- 
vrano del rubere ; il più sovrano 

. maestro nel dipingere __ un falcone 
‘molto sovrano. 

Sovranzgre unb sobranzdre, v. a, über⸗ 
treffen. 

Sovrapossénte, adj. überaus mächtig. 

Sovrappiéno, adj. übervoll, allzuvoll. 

. Sovrappiù, s. und adv. ſ. soprap- 
più. 

Sovrappérre, v. a. ſ. soprapérre. 

Sovrapportdre, v. n, ſ. comportjre. 

Sovrasaccente , adj. tin Ueterfiuger; 
Raſeweis. 

‘ Sovrasaltére, v. a. ſ. palpitàre, bat- 
tere. 1 

Sovrasgudrdo, s. m, flüchtiger Blick. 

Sovrassaltàre, v. a. ſtark, lebbott an: 
greifen. 

Sovrassdglio, s. 
Damme. 
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Sovr 
Sovrastfnte, s. m. SBorfteber, Aufs 
feber. % ; 
Sovrastànte, adj. verb. ſ. sopra- 
stante. 


Sovrastinza, s. f. Aufſicht. 


. Sovrastgre, v. n. {. soprastére, langer 


verbleiben, noch immer bleiben. 
Sovrat6dos, $. m. Ueberrock, Oberkleid. 
Sovrattolleraàre, v. n. erdulden, ſich gedbuls 
den, fi in Geduld faſſſe. 
Sovravvegnénte , adj. verb. bazutom: 
mend. 
Sovreccellénte, adj. gang vortrefflich. 
Sovreggisre, v.n |. soprastégre. 
Sovreminénte, adv. ſ. sopreminénte. 
Sovrémpiere, v. a. uberfullen; Die zum 
Ueberfluß anfilen. 
Sovrésso, prep. mit ber 4ten End. uber, 
auf; f. spéla. — 
Sovroffesa, 8. f. ſchwere Beltidigung, 
ſchmahlicher Schimpf. 
Sovrosséquio, s. m. sovraceulto. 
Sovrumanità, s. f. Uebermenſchlichkeit. 
Sovrumdno, adj. übermenſchlich; was über 
die menſchlichen Rrdfte geht. 


Sovvalletto, s. m. kleine Freymahlzeit, 


Freyzeche. 

Sovvillo, s. m. Freyzeche; was man 
ift oder trinkt auf Anderer Unkoſten; 
il sovvallo d' un marrsapfne, d’ un 
fiasco di vino, der freye Genuf eines 
Honigkuchens 26.3 a sovvallo, adv. zech⸗ 
frey, ohne Veaablung, auf Anderer Uns 
foftenz far colaziéne a sovvallo, frey 
frubitueen. 

Sovvenénza, s. f. Veyftand, parte, 

Sovvenevole, adj. hülfreich, behüiflich. 

Sovveniénte,, adj. verb. bebulflià, hel⸗ 
fend ꝛc. 

Sovveniménto, s. m Venftanb, vüife. 

*Sovvenimentéso , adj. hulflich, hülf⸗ 
reich te. 

Sovvenfre, v. a. beyſteben, helfen, bey⸗ 
ſpringen — dienlich, gut ſcyn; sovve- 
nirsi, fi) erinnern; Einem einfallen; 
woran benfen; non ti sovviéne di 
quest’ ultima sera? erinnerft Du Did 
nicht dieſes legten Abends ? a me sov- 
viene del mio paése, ic evinnere mid 
meineg Vaterlandes; io € mi sovvéngo 
delle cose passate ecc., pret. sovven- 
ni, part. sovvenuto. 


, Sovvenitore, s. m. Beyſtand; der bey⸗ 


— Ffpringet; Wohlthaͤter. 

SOVVEnirica,, s. f. Beyſteherin, Delfe: 
rin 26. 

Sovvenzione, 8. ſ. Veyftener, Beyhuͤlfe, 
Hülfe, Veyftand, 


Sovv 


Sovventto, part. beygeffanden 26... 

Sovversiéne, s. f. Umfturz, Umftofiung, 
Zerſtörung — 2Auffiofen im Magen, 
Uebelkeit. 

Sovyérso, part, umgeftofien 20. 

Sovversdre, s. m. ſ. sovvertitore. 

Sovvértere und sovvertire, v. a. ums 
ftofen, das Unterite zu oberſt febrenz 
gerrutten, gzerftiren, uber ben Haufen 

werfen; fig. sovvertere l’ordine delle 
cuse, lo stato ecc., pret, sovversi, 
part. sovverso. 

Sovvertiménto » 5. m. umſturz, umſto⸗ 
ßung ꝛc. 

Sovvertire, v. a. ſ. sovvértere; fig. sov- 
vertire lo stato, die Staatgverfaffung 
umftofen; pres. isco. 

Sovvertito, part. umftofien 20.3 verlett, 
gebeodhen ; fede sovvertita, verlegte 
Treue. 

Sovvertitore, s. m. Zerſtörer, — 
Verderber. 

Sovvertitrice, s. m. Zerſtörerin 20. 

Sòzio, s. m. Sefell, Mitgeno$; budn 
‘sozio, ein geſelliger Menid ; mit 
+ bem gut umzugehen ift, luftiger Gefells 
ſchafterz; sozio, Bruder; mio sozio 

. di cancelleria, mein Gollege în ber 
Kanzaley. 

Sozzaméente, adv. unflatbig, ſchmutzig, baß⸗ 
lich, garſtig; it. ſchanduc MORE 
ſchmaͤhlich 

Soz2zare, v. a. befbmugen, beſudeln, — 
ſchmieren; fig. beflecken. 

Sozzato, part. beſchmutzt ꝛc. 

Sozzézza, s. f. {. sozziira. 5 

Sozzissimo, adj. sup ſeht unfläthig _ fot 
haßlich, ganz ungeftatt. 

*Sozzità, *sozzitéde, *sorzitàte, 8. f, 

Unflaätherey, Wuſt 0. Häßlichkeit, ‘Unge: 
ſtaltheit. 

Sézzro, adj. garſtig, ſchmutzig, unfläͤthig sa 
ſchändlich, niederträchtig häßlich, gare 


ins Andere gerechnet; über Bauſch und 
Sozzume, Schmutz, Wuſt, Saues 
> Beit — Häpßlichkeit Ungeſtaltheit. 


ſtig, ungeſtaltet. 
Sozzépra , adv. f. sottosopra — @ing 
Bogen 2€. 
Soztéore, s. m. ì Unflath, tnfidtbereo i 
Sozzura, s. f. rep — Niederträch⸗ 
tigkeit, ſchändliches Weſen, Abſcheulich⸗ 
Spaccaménto, s. m. das Spalten, der 
Spalt, der Ritz. 


Spaccanyontégne, | s. m. Prahihans, 
Spaccamdnte, » Gifenfrefier, Auf⸗ 
ſchneider. 


Spaccare, v. a, fpalten,gerfpaltenz spac- 
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Spacciato, part. 


Spàc 


carsi, auffpringen, gerfpringen, retzen, 
aerplaben 20. 

Spaccgto, part. zerſpaltet; s. m, lo space 
cato, der Abſchnitt, Durchſchnitt eines 
Baumes. 


È Spaccatura, s, f. Spalte, Rif, Sdrumpf. 


Spaccigbile, adj. verkäuflich; was guten 
Abgang, leichten Abfag findet. 
Spacciare, v. a. abfegen, unterbringen, 
vertreiben, verfaufenz prov. la mer- 
canzia va; dove ella si spéccia, 
IJedbermann thut und redbet gern, was 
Undern gefiUt — abthun, abfertigen — 
losmachen, loswickeln; spacciare un 
luogo della sua persdna, fid forte 
su einen Ort rîumen; spacciare 
il terréno, friſch gzugeben, die Veine 
aufbeben — einreißen niederreifen — 
Einen liefern, hinliefern, hinrichten, 
umbringen — herausſtreichen, viel We⸗ 
ſens machen; spacciar le grosse, 
groß thun, ſich hoch herausmachen; spac- 
ciar lucciole per lanterne, tinen 
blauen Dunſt vormaden; spacciàre 
, pel generale, mit allaemeinen Ausdrü⸗ 
cken abfertigen, abreifen — abfertigen, 


abſchicken; spacciare un messaggiéro - 


— spacciarsi, ſich loswickeln, heraus⸗ 
wickein, losmachen, frey machen; ſich für 
Etwas ausgeben ; 1 Fiorentini si spac- 
ciarono per Pisani spacciarsi, 
fertig werden, aud fig vom Holſe ſchaf⸗ 
fens geſchwinde machenz machen, daß man 
fertia merde. 

Spacciataménte, adv. hurtig, ſchleunig, 
geſchwind; fix, ſogleich, flugs. 

Spacciatissimo, adj. sup. ganz fertiq, 
ſehr fix — ganz und gar geliefert, aufge⸗ 
geben, ganz ohne Hoffnung wieder quiz 
fommen. 

Spacciativo, adj. febr fir, womit man 
bald fertig wird; was burtig geht; giué- 
co spacciativo. 


abgefest, vertrieben; 
abgefertiget 20; auspofaunt, berüchti⸗ 
get, ausgerufen; spacciato per mostro 
infame, der geltefert iſt; der nicht wies 
ber auffommt; aufgegeben, ohne Doffs 
nung. 

Spacciatére, s. m. der abfertiget, aus⸗ 
fertiget 2c. 

Spaceio, s. m. Abgang, Abſatz Vertrieb; 
dare spaccio ad una mercanzia, eine 
Vaare in Vertried bringen, Abfag vere 
ſchaffen; avere spaccio, abgrben, Käu⸗ 
fer finden — Fertigung, Abfertigung, 
Berrichtung; non si da spaccio a niu- 
na casa, es bleibt Alles liegen, man wird 
mit Nichts Textile — Papa Brief⸗ 
ſchaften. 


dead 


r 
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Spac 
Spécco, s. m. ein Spalt, cine Deffaung, 
die vorſätzzlich gemacht iſ. 
Spaccéne, s. m. Aufſchneider, Eiſen⸗ 
freſſer. 
Spfida, s. f. Degen, Schwert; fig. 
Strafe, Strafgeribt; filo della spa- 
da, die Schneide, Schärfe; andare, 
mettere, o mandare a fil di spada, 
fiber bic Rlinge fpringen, fpringen (afe 
fens venire a mezza spada, eg ſchleu⸗ 
nig abthun, geſchwind abmachen; bud- 
na spada, o prima spada, guter 
Fechter; a spada tratta, adv. vollig, 
offenbarlià — ein Schwertfiſch — Vit, 
cine Farbe in Taroh; ubmo di spada, 
uomo — Meſſer mit gegapnter 
Klinge bey dem Nadler; spada per- 
“ céssa, eine DegenHinge, die, mit 
, einem Stahl gefclagen , cinen lang 
von fim gibt; eine Volksmuſik gu 
Neapel. 
Spadsccia, s. f, grofer Haudegen; Schlaͤ⸗ 
ger. Pauer. - Pia 
Spridacciata, s. f. Degenfti), Degens 
bicb. ‘ È 3 a 
Spadaccfno, s. m. cin Spottnahme 
+ Derer, die fi) auf ihren Degen, den 
fie an der Seite tragen:, Etwas einbil: 
ben — tin Renommiſt — cin Scherge, 
Häſcher — ein Fechter — kleiner, kurzer 
Degen. —— 

Spadacciugla, s. f. Schwerililie. 
Spadadòro, adj. m. mit einem golbenen 
Degen bewaffnet. 

, Spadéjo, s. m. Schwertfeger. 

‘ Spadita, s. f. f. spadacciata. 

+ Spadérno, s. m, liegende Fiſchangel mit 
drey Haken. | 

Spadetta, | s. f. Heiner Degen; Hirſch⸗ 

Spadina, finger. 

Spadiglia, s. f. die Spadille. 

Spadgne, s. m. breitet und langer Des 
gen; cin Schwert; it. giuocare, o me- 
nare lo spadone a due gambe, aus 
reißen; Reißaus machen 2c.; e’ vi sì 

uò giucar di spadonè, prov. es ift 

3 tce leer imBimmer; man fonnte barin 
fechten. 

Spaduléré, v. a. die Sümpfe austrock⸗ 
nen. i 

*Spagito , 'ad). 
gnUgt. | 

Spéghero, s. m. Spargel. 


unzufrieden, mißver— 


Spaghetto, s. m. dünner, feiner Bindfa⸗ 


den; it. Schuſterdraht. 
Spagliare, v. a. das Stroh wegnehmen; it, 

Alles aufzehren, leer machen. 
Spagnoldta, s. f. cine ſpaniſche Aufſchnei⸗ 

derey. Ve 
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Spagnolesco, adj. ſpaniſch, nad ſpaniſcher 


Sitte, auf ſpaniſche Art. 

Spagnolétta, s. f. Art Menuet Art Be⸗ 
ſchlag an Fenſtern. 

Spégo, s.m. Bindfaden; spago de'calzo- 
lai, Sdufterbrabt, Pechdraht; prov. 
chi -ha spago aggomitoli, mer ſich 

. mit rein meif,--mache ſich aus dem 

. Staude. 

Spai, 3. m. Spahi, bey den Türken. 

Spajaménto, s. m. Entpaarung; Trennung 
zwey gleicher Sachen. 

Spajgre, v. a. entpaaren, das Paar zer⸗ 
reißen. | 

Spalancare, v. a. auffperren, angelweit 
aufmuchen; spalancar gli occhi, die 

. Xugen auffperren, recht aufthun; fig. ge. 
rade weg fagen ꝛc. 

Spalancdto, part. aufgefperrt 3 fperrangele 
weit offen. * 

Spalancatére, s. m. Aufſchließer; Auf: 
macher. 

Spalgre, v. a. abpfählen; die Pfähle, 
Wein-, Baumpfähle wegnehmen — ums 
ſchaufeln, mit der Schaufel umſtechen, 
wegräumen, wegſchaufeln. 

Spalaàta, s. f. das Umſchaufeln, Umſchüp⸗ 
pen; Umſtechen mit ber Schaufel. 


Spalatorè, s. m. ber ſchaufelt, ſchüppt, | 


umftibt 20. x 
Spalatdra, s. f. Wegräumung mit der 


Schaufel; it. der Lohn dafür. 


Spalcaire, v. a. die Dede und Boden in 


cinem Laufe abtragen. ‘ 

Spalcato, part. ohne Ede und Boden; 

| una cosa spalcata. | 

Spaldo , s. m. @rfer, Borfprung an 
‘ Gebduben. 3 spaldi, herausgebauter 
Gang auf ciner Mauer, oder oben am 
aturm. 

Spaletàre, v. a, den Dut gleid vue der 
Walke formiren. | 

Spélla, s. f. Squlter, Achſelz spalle del 
cavéllo ecc., der Bug, das Sorder⸗ 
platt des Pferdes .2c.; fig. spalle d'un 
collè, d’una montagna, die Spige eis 
neg Hügels 2c.; it. Damm; dare spal. 
la, Etwas tragen belfen; dare, volgere, 
o voltare le spalle, davon lanfen 20.5 
it. mettere, buttarsi, o gittarsi una co- 
sa dietro alle spalle, in Wind fblagen, 
nichts achten; ristrignersi, o strigner- 
sì nelle spalle, o — lé spalle, 
mit den Achſeln zucken; fare spalla ad 
. uno, Ginen unterftigen — ſtüten, hel⸗ 
‘fen 26.; alle spalle, o dalfe:spalle, 
binten, von binten, auf bem Naden; 
elle spalle dalcuno, auf Gineé Uns 
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Spal — 


tgffn; mangiare fille spalle di al- 
cuno; dopo le spalle, vorbey, vers 
gangen. 

Spallicce, s. f. Beule, Verbdrtung am 
Bug der Perde, 

Spallaccia, s f. grofe, breite und garftis 
ge Schultern. 

Spalliccio, s. m. bag Schulterblech am 

Voarniſch. 

Spallére, v. a. die Schulter verrenken; 
bugſam machen, ein Pferd ꝛc.; spal- 
lérsi, buglahm werden. 

Spalléto, s. m. Buglähme, Buglahmheit. 

Spallato, part. mit verventren Squltern; 
buglabm; fig. der in grofen Schulden 
fedi; negozio spallato ecc. eine vers 
hunzte Sage, verdorbener Aram. 

Spalleggiamento, s. m. die Verſchanzung 
mit Faſchinen, Schanzkörben u. odgl. 

Spelleggiare, v. a. einen ſchönen Gang 
baben, die Schenkel fhon werfen, von 
Pferden; act. unterftigen, belfen ꝛc. 

Spalleggiato, par unterftugt, beſchützt 20. 
Spalletta, s. f. Cebne, Gelander. 


Spalliéra, s. f. die Lehne, Rückehne; 


Rückwand — Dede, Vetleibung der Leb: 
ne 2c.; soldati da spalliera, Solbaten, 
die nur gur Schau gebalten merden — 
cine Art wollener Tapeten von allerband 
Garben, welche gu Bergamo verfertiget 
und weit und breit verſchickt werden — 
ein Spalier im Garten — die erften 
Ruderbänke. 

Spalliére, s. m. der vorderſte Ruderer, 
nach dem ſich die Andern richten. 


Spallierétta, s. f. kleines Spalier. 
Spallino, s. m. Art Halbmantel. 
Spalluccia, s. f. kleine Schulter; fare 


spallucce, ſich ſchmiegen und biegen; 


ſich demüthig empfehlen, die Achſeln zucken, 


wie wenn man nichts von Etwas wiſſen 


will. 
Spalluto, adj. breitſchulterig. 


Spalmare, v. a. cin Schiff theeren — des 


Sp 


ſchmieren, bekleben. 
almata, s. f. Handſchlag; Schlag mit 
ber flacgen Hand auf cine andere Hand. 


Spalméto, part. getbeert — beſchmiert. 


Spalmatòore, s. m. der das Schiff theeret. 


almo, s. ra. @diffétbeer. 


“ito, s. m. Gufboden; it. Böſchung, 


Sbagung am Walle 26. 


Nebenaugen abnebmen 


Shpandre , V- a. Die Ranfen, überflüſ⸗ 
at 


Spampa: 


, et. or venga di baléni un centi- 
na) si spampinino i tugni a diéci 
ni? eg mogen die Donnerfeile gu 
3eb nb 3Zebnen nad cinandec ausbres 
i cit lag 
s. f. Abrebung; da nebs 
meu X .rfliffigen Ranten und Aus 
geni "8- cchneiderey, Prahlerey. 
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Spampanato, part. abgercbt se. 

Spampanaziòne, s. f. Abrebung e... 

Spampinare, v. a. f. spampanare. 

Spanciata, s. f. Fall, Schlag mit dem 
Baud auf die Erde. 

Spénderc, v, a. vergiefen, verſchütten; 
spandersi, v. r. iiberlaufen, auglaufen 3 
spandere, reichlich geben, frevgebig mits 
theilen, ſchenten — aufvenden, ausges 
ben — verſchwenden — fig. ausbreiten; 
auseinander thun, als die Flügel 20, 
ausbreiten, verbreiten __ ruchbar machen 
26.3: pret. spànsi, part, spinto, span- 
duto, spéso. 


Spandiménto, s. m. Vergiefung, Auggies - 


fung; spandimento di singue — 
BVBerbreitung. 

Spanditòjo, s. m. cin Ort, cin Werk⸗ 
zeug, wo unò worauf man Etwas auge 
breitet — Boden, Stube zum Aufhängen 
der gedruckten Bogen ꝛc. 

Spanditére, s. m. der vergiefiet; spane 
ditor di sangue. 

Spanidre, v. a. die Leimruthen abnebmens 
spaniarsi, ſich logreifien, fid von den 
feimrutben loſsmachen; fig. fi) beraus: 
wickeln 2c. : 

Spanigto, part. von Ceimrutben [08 2C.3 
dare nello spaniato, ſich verfeben, eis 
‘nen Boe ſchießen. i 


Spénna, s. f. Spanne — Sand; tenér 
strette allo spendere le spanne, karg 
fegn; misurare a spanna, na) Spans 
nen mefjen. 

Spannacerdrsi, v. n. and r. ſich reden, 
fi debnen vor Müdigkeit, Schläfrigkeit. 


Spanndle, adj. cine Spanne lang. 


Spannare, v. a. dat Tuch beraugnebmen, 
wo eg aufgefpannt, oder feſt gemadt 
war — spannare la rdgna, die Nete 


abfpannen, gufammengieben — reinigen, 


den Unrath abmachen. 

Spannocchisre, v. a. die Aehren vom tür⸗ 
kiſchen Korn, die Kolben ꝛe. abnehmen. 
dn) s. m eine Vogelſcheuche, 

Spantaccio, Lappenpuppe. i: 

Spantanato, adj. aus einem Sumpfe be: 
frent, berausgefommen. 

Spantare, v. n. erftaunen, ganz vertugt 
werden (niedbriger Ausdruck). 

Spantéto, part. vertubt, erftaunt. 

Spanto, part. von spandere, vergoffeng 
ausgebreitet 2c., prachtig, uber alle Mae 
gen herrlich, wunderbar, erſtaunlich; un 
convito spanto. 

Spappolsrsi, v.r, gerfallen, auseinander 
geben. . : 

Sparabicco, s.m. andére a sparabicco, 


‘ 


müßig herumſchlendetn, bin unb ber geben, _ 


. One gu wiffen, wag man vornebme. 
Ccec* a 
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Spar 

Sparadrippo, s. m. feinwand, fo auf 

beyden Seiten voll Pflafter ift. 
Sparagàgno, s. m. ber Spath an Pfer⸗ 

den. i 
Sparaghélla, s. f. Haſenkohl, Ganfediftel. 
Sparagiàja, s. f. Spargelbeet. 
Spàragio, s. m. Spargel; sparagio sal- 
‘ vwgtico, milber Spargel. 
Sparagioni, s. m, ſ. orobénche, 
Sparagnare, v. n, fparen, crfparen, gu 
. Ratbe balten — ſchonen, verſchonen. 
Spardgno, s. m. Erſparniß. 
Spatalémbo, s. m. cin Schurzfell. 
Sparapgne, s. m. cin Vrotdieb, der nur 

gum Freffen taugt. . 


Sparare, v. a. den Leib aufſchneiden, das 


Eingeweide herausnehmen, einen Todten 


öffnen — verlernen, vergeſſen — aus 


räumen, cin Haus leer machen; dic Ta⸗ 
peten, Bierathen abnebmen 2c., losſchie⸗ 
fen, abfeuern — ſchleudern, fchiefen — 
ausſchlagen, von VPferden; sparàrsi per 
alcuno, {if fur Ginen vierteln laden, 
Leib und Leben für ibn laſſen. 
Sparsta, s. f. grofe Anerbietbung, leere 
Verſprechung; fire una sparata, 
Spardto, s. m. der auf ber Vruft offenfte: 
pende Theil einer Weſte; oder der Schlitz 
vorn am Hemde. — 
Sparäto, part. aufgeſchnitten, geöffnet, 
vom Leibe eines todten Menſchen oder 
Thieres; offen — gefchoffen, losgeſchoſ⸗ 
ſen, abgefeuert. | 
Sparatdre, s. m. der ſchießt; der öffnet 20, 
Sparaviére und sparaviéri, s, m. f. spar- 
viere. 
Sparécchia, s. m. ein Freßteufel ꝛc. 
Sparecchiàre, v. a, abtafeln; abräumen, 
abdecken, die Speifen, Schüſſeln avtras 


gen — freffen, die Teller und Schüſſeln 


leer machen. 

Sparecchigto, part. abgetragen, von der 

Tafel genommen. È i 

Sparecchiatére, s. m. der abtafelt, der 
die Tafel, den Tiſch abräumt — Freſſer. 

Sparécchio, s. m. Abräumung der Tafel, 
des Tifhe8; Abtragung der GSpeifen. 

Spareggio, s. m. Unglei@hcit, Untere 
ſchied. 

sa v. n. die Verwandten verlafs 
fen, fterben. 

Sparganio, s. m. (Votan.) die Igels⸗ 
folle. 

Spargere, v. a. fireuen, ausfireuen, fprens 

| gen, verbreiten, vergiefien ꝛc.; fig. spar- 
ger rime, mit Leichtigkeit Verfe machen 
_—  3zerftreuen; spargere le chidme, 
augiprengen, unter dic Leute bringen ꝛc.; 
sparger la mente, die Gedanken zer⸗ 

. ftreuen; spérgersi il fiéle ad'alciino, 
bie Gale Einem augtreten; spargersi, 
fi gerftreuen, hier und dahin laufen 


1144 — 


Spàr 


(von Vielen) fim ausbreiten, fi) verbreis 
ten; si sparse la voce, dat Gerücht 
verbreitete fi); pret. sparsi, part. spér- 
so, spérto. 

Spargiménto, s. m. VBergiefung, Auggies 
fung — Serſtreuung, Unagtfamfeit. 

Spargirica, s. f. Aufloſungs⸗, Reinigungs⸗ 
funtt der Metalle. 

Spargitére, s. m. } 


der, die, fo vergiefer, 
Spargitrfce, s. f. 


ausbrettet 20. 


. Sparfre, v. n. verſchwinden, auf Finmabl 


wegkommen — ſchwinden, dabin ſchwin⸗ 
den, vergehen; sparir via, auf Einmahl, 
plötlich verſchwinden, entwiſchen; spa- 
rire, im Vergleich eines Andern ſeinen 
Werth verlieren, den Vergleich nicht aus⸗ 
halten können, ſich verkriechen müſſen 
vor Einem. Dama, la quale di bellér- 
za fa sparire ogni altra, bie fo ſchön 
ift, baf alle Anbdere nichts dagegen find ; 
pres. isco, pret. sparfi und spàrvi; 
part. sparito, 

Sparito, part. verſchwunden. 

Sparizione, s. f. Verſchwindung. 

Sparlaménto, s. m. Verkleinerung, üble 
Nadbrede. 

Sparlare , v. n. verkleinern; Ginem Böſes 
nachſagen. 

Sparlatore, s. m. Verleumder; cine böſe 
Zunge. 

Sparlatrice, s f. Verleumderin. 

Sparmiäre, v. a. ſ. risparmiare. 

Sparnazzaménto, s. m. Durchbringung, 
Verſchwendung, Verwüſtung. 

Sparnazzante, adj. verb. ber durchbringt, 
verſchwendet. 

Sparnazzgre, v. a. verſchleudern, vers 
ſchwenden, vertbun, durchbringen — vers 
getreln, bin und ber ftreuen. 

Sparnazzatòre, s. m. Durgbringer, Vers 

thuer, Verſchwender. 

Sparniccigre, v. a, zerſtreuen, verzetteln. 

Sparniccigto, part. bin und her geſtellt, 
vergettelt. 

Spgro, s. m. Schuß; das Losſchießen, Abs 
feuern. i 
parpagligre, v. a. bin unb ber ftreuen, 
gerftreuen, verzetteln; prov. chi per se, 
raguna, per altri sparpàglia, ma 
Einer fpart, das verſchwendet ein An 

. Ter; sparpagligrsi, fim gerftreuen 5 
verInufen ; ſich bin und ber verbreite 

Sparpagliataménte, adv, gerftreut, 

dentlich. | 

Sparpagliato, adv. gzerftreut, fin 
geftreut, verbreitet. 

Sparpagliòne, s. m. ein Berftre 

Sparsaménte, adv, gerftreut, 
einzeln, bin und tvieder. 

Sparsigne, s. f. ſ. spargimé 

Spfrso, part. zerſtreut, geſtr 
sparso di polvere — be 












Spar 
breitet, vergoffen — befprengt, befleckt; 
il viso sparso di livido; vasi spar- 
sì, Gefäße mit weiter Mindung — aus: 
einander gefprengt, zertheilt — ausge⸗ 
breitet — ftatt sparito, verſchwunden — 
ausgeſchnitten wie Blaͤtter, in Wappen. 


Spartaménto, adv. beſonders, einzeln, 


hier und da. 
Spartataménte, adv. abgeſondert, beſon⸗ 
ders, insbeſondere, allein — weitläufig, 
ausführlich. 
Spartàto, adj. ſ. appartato, zertheilt, 
zerſchnitten. | 
Spartéa, s. f. Xrt Ginft, Ginfter. 
Spartibile, adj. tbeilbar. - 
Spartigione, s. f, } 
Spartiménto, s. m. f lung, Vertheilung; 
Scheidung, Trennung, Bertrennung; 
spartimento dal letto, Scheidung der 
heleute von Tiſch und Bett; Scheidung 
der Metalle, das Scheiden, Markſcheiden 
— eine Scheidewand. 


Spartire, v. a. trennen; abfondetn — 
vertheilen; pres. sparto, und — isco, 

Spartitaménte, adv. einzeln, abgetbeilt, 
befonders. : 

Spartito, part. getrennt , getheilt, vers 
theilt — auggefchloffen; spartito e pri- 
véto de’ sagraménti. 

Spartitdgre, s. m. cin Markſcheider, der 
bag Gold vom Silber ſcheidet. 

Spartizione , s. f. Theilung, Vertheilung, 
Cintheilung, Abtheilung. 


° Sparto, part. von spargere, zerſtreut; 


capélli sparti — aufgelost — ausgebreis 
tet; colle ali sparte, mit auggebreiteten 
Augeln. F 

Sparvierato, ta, adj. (nave) leichtes, 
flüchtiges Schiff — flüchtig, ſchnell im 
Gehen — der unvorſichtig und blindlings 
zu Werke gehet. 

WNparvieratére, s, 


m, galtenier. 
Sparviére, È 


perber, Finkenfalk; 


8. m 
Sparvisro, } prov. far come lo spar- , 


viere dì per di, nicht fur ben andern 
Tag forgen; rizzàre il becco allo spar- 
viere, ale VBerge eben machen wollen ; 
unmigliche Dinge vornebmen. 
pr adj. hager, verfallen, unans 
ehnlich. Pa 

wutézza, s. f. Unanſehnlichkeit, ſchlech⸗ 

Ausoſehen, Magerteit, Blaßheit. 

Sꝑ ino adj. eleud, verfallen, hager; 

de was u ausſiehet. 

Spa", adj. hager, verfallen, elend, uns 
no 9: la sparuta apparenza di 
ba ersfledte8 Augfebenz sparuto” di 
Spérza der ſchlecht ausfiebt. 

Sosa 7. cine Fifhreufe, 

SPASt Aacher Korb. 
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Theilung, Abthei⸗ 


 Spassionfto, 


Spas 


Spésima, s. f. febr empfindlicher Schmerz 
von Wunden, Geſchwüren — Reifien, 
ſchmerzliches Zuden, Krämpfe in Glies 
dern; Neifien. — 

Spasimgnte, adj. verb. der ein ſchmerzli⸗ 

. des Zucken, Krampfe und Reifen in iv: 
gend cinem Theile empfindet — dem es 
blutfauer wird — ſterblich verliebt — 
voll Sehnſucht, ſchmachtend — ſchmerzen⸗ 
voll, wehklagend. 

Spasimére, v. n. Reißen, ſchmerzliches 
Zucken in irgend einem Gliede empfins 
den; fig. Angfilià mebflagen — GCinem 
blutfauer merben — fterblich verliebt ſeyn; 
il Re spasimfgva di léi, fi gemaltig 
wornach febnen, ſchmachten; spasimdr- 
si di scte, vor Durft faft verſchmachten; 
v. a. spasimar la roba, bag &cinige 
burgbringen, verſchwenden. 


Spasimataménte, adv. mit ſehr empfinds 
lichem Schmerz; fig. brinftig, ſchmach⸗ 
tend, begierig, ſehnlich. 

Spasimato, part. was ſchmerzliche Vere 
zuckungen bat — vergud:, verzerrt — in 
eine Perſon vernarrt; spasimato di all 
cina perséna — far lo spasimato, 
fi vor Liebe ganz närriſch anftellen. 

— s. m. Zucken, Reißen, Krampf 

Spasmo, } — Schmerz, Betrübniß. 

Spasmddico, adj. ſpasmodiſch, krawpfig, 
krampfſüchtig. 

Spasmologia, s. f. die Spasmologie, Lehre 
ven der Krampfſucht, von Berzuckungen. 

Spiso, part. von spandere, ausgebreitet; 
colle ali spase flach, weit offen; 
tazze spase. 

Spassamentare, v. a. ſ. spassgre, 

Spassaménto, s. m. Luſt, Zeitvertreib. 

Spassapensigre, s. m. cine Maultrom⸗ 
mel. 

Spassarsi, v. r. fi die Beit vertreiben, 
beluftigen ; vi act. spassare un cavallo, 
ein Pferd fpazieren rejten. . | 

Spasseggiamento, s. m, Spagiergang, 
bag &pagierengeben. 

Spasseggidre, v. n. fpazieren gehen; spas- 
seggiar l'ammattonato, fig. Schulden 
balber fil nicht getrauen auszugeben. 

Spasseggiàta, s. f. cin Spagiergang. 

Spasséggio, s. m. der Spagziergang, bag 
Luftwanbdeln. 

Spassévole, adj. anmutbig, vergnüglich 
kurzweilig, luftig, poffiertici. — 

Spassiongrsi, v, r. alle Leidenſchaft fabren 
laffen; ohne Leidenſchaft bandeln. 

Spassionataménte, adv. unbefangen, obne 
Leidenſchaft. È | 

assionatézza, s. f. Raltblitiglet, Un: 

-  befangenbeit. | Mie 

part. unbefangen, obne Lei⸗ 
denſchaft. a 


Spis 
NSpisso, s. m Luft, Beitvertreib, Vergnü⸗ 


gen ; andare, mendre a spasso, ſpazie⸗ 
ren geben, oder fpazieren führen; dare 


spasso, beluftigen , vergnilgen, die Beit. 


vertreiben. 
Spostare, v. a. den Zeig abmachen, 108: 
madhen, abſchaben — abmachen, wegneh⸗ 
men, was angeklebt iſt; fig. per altro 
modo giammài non si spasta la gran- 
de infémia, 

Spastojgre, v. a. von ben Feffeln, von der 

ESpannkette losmachen; fig. spastojir- 
si, fi) in Freyheit fegen, ſich losmachen; 
ſich logrcifen. 

Spata, s. f. die Blumenſcheide. 


. Spaternostrére, v. n. eifrig Paternofter 
herbethen, oder fo thun. 

. Spito, s. m. Spath, Felbfpath' (neues 
Kunftwort) ; spato calcire, Kall'path; 
spato di ferro, di stagno, di piém- 
bo, Gifenipatb, Binnfpath, Vienfpatb. 

Spatola, s. f, Spathel; aida fetida, 
Manzentraut. 

Spatéso, adj. fpatbartia. - 


Spatrigre, v. a. aus dem Vaterlande ver⸗ 


treiben; v.:n. aug dem Vaterlande gies 
ben; spatriàrsi, feine Landesarten ables 
gem, die Gebräuche ſeines ——— 
verlaſſen. 
— adj. ſpathelförmig; féglie spa- 
late. 


Spavalderfa, s. f. Frechheit, Unverſchämt⸗ 
Beit. 

Spavaldo, adj. unb s. fred, unverfhimt. 

Spavénio, s. m. der Spath, Ucbel an ben 
Schenkeln der Pferde. 

Spaventgcchio , 
Felbe, cine Kiapper auf Bäumen ꝛc. 
fig. ein leeres Schreckbild, ein Leeres 
Gefpenft — Lermeig mit Drohungen; 
füre uno spaventacchio ad uno. 

Spaventéggine, s, f. {. spaventameénto. 


Spaventaménto, s, m. Schrecken, Er⸗ 
ſchreckniß, Entſetzen. 

‘ Spaventante, adj. verb. erſchreckend, vers 
DOG ſchrecklich, erfpredii), ente 
fegli 

Spaventare, v. a. ſchrecken, erſchrecken, 
ſcheuchen; ſcheu, ſchüchtern machen; spa- 
ventàrsi und spaventére, :v. n. er⸗ 
, fpreden, in Furcht grrathen, ſchüchtern 
werden; befürchten. 

Spaventaticcio, adj. ſchũchtern, ſcheu. 

Spaventato, part. erſchrocken, ſchüchtern. 

Spaventatére, s. m. der in Schrecken 
feget ꝛc. 

Spaventazione, s. f. {. spaventaménto, 
-S parenterale; adj. ſchrecklich, erſchreck⸗ 
‘li, entſetlichz fig. ſehr groß, —— 
20.3 graͤßlich, fürchterlich. 
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s. m. cine Scheuche im 


Spaz 


Spaventevolménte , adv. ſchrecklich, ents 
ſetlich, gräßlich. 

Spavèénto, s. m. Schrecken, Schreckniß; 
méttere, dare spavento ad aletino , ‘ 
Ginen erfiyreden , in Schrecken fegen; 
mettere spavento, erſchrecklich, gräßlich 
fegn — der Spatb bey den Pferden. 

Spaventosaménte, adv. ſchrecklich, firm: 
terlich ee 

Suaventiio; adj. ſchreckhaft, ſchrecklich, 


erſchrecklich, gräßlich, — ſchüch⸗ 
- tern, ſcheu; furchtſam. 
| Spauràcchio, s. m. Scheuche Schrec 


bild, Schattenbild, Sobeufat; i it. Schre⸗ 
den, Schreckniß, Furcht. 
— v. a. erſchrecken, Furcht einja⸗ 


——— part. erſchrocken. 

Spaurévole, adj. ſchreckhaft, ſchrecklich, 
erſchrecklich ꝛc. 

Spauriménto, s. m. Furcht, Schrecken. 

Spqurire, v. a. erſchrecken, in Furcht ja» 
gen; spaurire, v. n. und spaurfrsi, 
erfhreten, in Furcht peratoeno pres. 
isco. 

Spaurito, part. erſchrocken PI 

Spauròso, adj. f. paurgso. 


Spazigre, v. n. und spazigrsi, herum⸗ 


wandern, berumgehen, herumſchweifen, 
berumfpagieren — fig. ſich verbreiten; 
il lume sì spézia per tutto il cielo 
— berumfliegen ; la lodolétta, che in 
gere sì spizia; (bon Gebanten und 
Affecten) i pensiéri e gli affetti, che 
sì spézian pel seno. 

Spazieggigre, v. n. die Spatien —— 
gen, im Schriftſehen 

Spazieggiéto, part. mit Spatiis, , mit 
Zwiſchenräumen. 

Spasientarsi, v. r. die Geduld verlieren. 

E s. m. kleiner Raum, ein Plags 


-Spaziévole, adj. gerdumiîg, meitldufig. 
Spézio, s.m. Raum, Zwiſchenraum, Plag, 
Zeitraum 3 déro spazio, Beit, Friſt ges 
benz senza spazio, fogleich, flugs 20.3" 
ein Spatium, bey den Segern. 
Spaziosità, spaziositéde, spaziositàte, 
s.f. Seraumbeit, Berdumigteit, Umfang. 
Spazioso, adj. geriumig , weit, weitlau 
fig, von großem Umfang. 
Spazzacammino , s. m. Schornſteinfey / 








b 
en 


vom größten Kaliber, fo genannt bets 


feiner verbeerenden Wirkung; it. 
büuͤchſe. 

Spazzacontréde, s. mi Müß ger, 
Gaſſentreter. 

Spazzaforno, s. m. Ofenwiſch 

Spazzaménto, a. m. dag 
kehren. 


Aus- 


* 


LS 


Spaz 


Spazzare, v. a. kehren, austebrenz spaz: 
zare il cammino, den Schornſtein feb: 
«ren, fegenz spazzare il forna, den 
Ofen tebzen; fig. wegràumen, räumen, 
leer machen, wegfchaffen, raumen; spaz- 
zdrono le mura di nimici, fie trieben. 
. die Feinde von ben Mauern; la piazza 


(fu in un éttimo spaszita, der Plag 


mwar in einem Uugenbli® her — aud 
| priigeln ; abblirften; spazzare le reni 
ad alcùmo - spazzare ‘uno colla gra- 
nata, — i 
Spazzgto » part. gelebet, gefegt ꝛc.; fig. 
weggeräumt, auf die Seite geſchafft, 
entiediget 26. J 
Spazzatéjo, s. m. Wiſch, Kehrwiſch; 
Beſen.“ 
Spazzatura, s. f, Kehricht, Unrath. 


Spazzaturdjo, s. m. ein Straßenfeger, 


Gaſſenkehrer. 


Spazzavénto, s. m. Ort, wo der Wind 


hauſet, ſtark durchſtreicht. 


Spazzicggigre, v. a. und n. bey den Bud 
bruttern, die Spatien anbringen, eins 
fegen; spazzieggiare le parole, bie 
Worte gehörig artituliren, deutlich aus 

ſprechen. 


nt 
Spazzieggiatùra, s. f. das Segen der 
Spatien. î a 


| Spazzino, s.m. tin Kehrmann, Feger. | 


Spazzo, s. m. ſ. paviménto, 


Spizzola, s. f. Kehrbürſte, Kleiderbirite; | 


spazzola da ripulir le scarpe, Squb: 

burfte; fig. Paimzweig; spazzole, {. 

spfragi. 
Spazzolare, v. a. biirften, ausbiirften, 
. abburften. | 
Spazzolirò, s. m. Virftenbinder. 
Spazzoletto, s. f. } kleine Biixfte, Kehr⸗ 
Spazzolino, s. m. Y birfte, kleiner Kehr⸗ 
Specchigjo, s. m, Spiegelmacher. 


befen ꝛc. 
Specchiàre, v. n. specchifrsi, ſich befpiee 


geln, im Spiegel fefien, fi) im Spiegel 


befebenz specchiarsi, anftarren; per- 

‘chè cotfnto in noi ti specchi? spec- 
chiarsi in alcuno, fi an Einem fpie: 
geln; specchiarsi ne’ calarafi, recht 
auf den Grund geben ; act. anfegen, des 
Del s beſchauen; fig. unterſuchen, priis 
en. . 

Specchiato, part. im Spiegel vorgeftelit ;. 
cosa, o roha specchifta, ausbündig, 
ſchöͤne Sache oder Waare — lar, deut⸗ 

lich. soi I e ca 


Specchiétto, s. m. Spiegelchen kleiner 


Spiegel — kurze Ueberſicht, Auszug; 


<< specchietto ditutto Jo stato pubblico 
. cs farbig Glag unter. biinnen Edelſtei⸗ 
nen; specchietti di quarzo sperai in 


, 
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Spéc 


qualche pietra, Quarzplattchen in eis 
nem Stein. è. 

Specchio, s. rm. Spiegel — Spiegelgla8, 
und Ales, was wie in cinem Spiegel cio 
nen Gegenftand vorftellen tann; lo spec- 
chio di Narciso, belleé Waſſer; spec- 
chi, tryftallene Fenfter{deiben; specchio 
d'asino, durchſichtiger, ſchief⸗rhomboida⸗ 
liſcher Gypskryſtall — fig. ein Spiegel 
NMufter; specchio ardente, o ustério, 
Vrennfpiegel — Art Regifter in Florenz, 
mworin ehedem die Nabmen der Bürger, 
welche die Steuern ſchuldig waren, aufs 

gezeichnet wurden; daber die Nebensars 

tenz netto di specchio, ſchuldenfrey; 
spocciio, Schuĩdbuch; éssere a spec- 
chio con uno, Ginem f{duldig ſeyn; 
specchio di venere, ber Venusſpiegel, 
die fünfeckige Veiel. 8B 

Specidle , adj. ſ. spezigle. 

Specialissimameénte, specialissimo, spe- 
cialità, specialménte, ſ. spezialissima- 
ménte ecc, cho, i 

Specializzére, v, a. {. specificare. 

Spécie, 3. f. die Gattung, Art, Geſchlecht 
— Geftatt — cin Vild, Vorftelung von 

- ben ſinnlichen Gegenftindenz fare spce- 
cie, auffallen, befremben, wunderbar 
vorfommen ; ciò non mi fa specie, 
das nimmt mid nicht Wunder 20. gra-. 
vità in ispécie, bic ſpecifiſche Schwere; 
in specie, in ispécie, adv. befonders, 
inébefonbere, vornähmlich — un téllero 
in specie, ein Speciesthaler — specic- 
Schein, Vorwand; sotto specie d'ami, 
cizia. | — 

Specificaménte, adv.'abſonderlich, beſon⸗ 

ders; vornaähmlich, ſeiner Natur nach. 

Specificare, v. a: ſpecifitiren; beſonders, 
einzeln angeben, beſftimmen. — 

Specificataménte, adv. beſtimmt, aus⸗ 
drücklich, insbeſondere, genau. 

Specificéto, part. beſtimmt, ſpecificirt 20, 

Specificaziéne, s. f. Angebung, Beſtim⸗ 

mung, Anzeige der eingelnen Dinge; 
Specification. È UE 

Specifico, adj. ber Gattung eigenthüm⸗ 
lim; einer Sade gang befonder8 eigen; 
virtù, differénza specifica, .rimédio 
specifico, bemwdbrtes, ſicheres Mittel mis 
der cin gewiſſes Uebel; ‘gravità specifi 

“ ca; tigenthiimiidfe Schwere. u 

Specillo, s. m. Suchroͤhrchen in der Chi⸗ 
rurgie. SR ri da 

Speciosità , s, f. ſ. Speziosità.:: ©». 

Speciòso, ‘adj. (lat) ſchön, hübſch, ſchein⸗ 

«DAT; . 30tt0 ‘il specioso: titolo, unter 
bem ſcheinbaren Titel. hà 

Spéco arm. Höhle, Kluftt. ** 

Spécola, s. f, cine Sternmvarte, Obſer⸗ 


LI 
è a 


4 


, “natorium, “| 


⸗ 


⸗ 


Spec 


Specolaménto, s. m. ſ. specolazidne. 

Specelante, specolàre, specolativa, spe- 
colativamente, specolativo, specola- 
tore, specolaziéne, spécolo, ſ. spe- 
culénte ccc. i 


Spécolo, s. m. Gnftrument, die Augen, 


die Mutterſcheide 26. offen gu balten. 
Specorare, v. n. beulen, bloken. 
Spécula , s. f. {. spécola, 


Speculgbile, adj. bttradtbar, mortiber 


ſich nachdenken läßt. 

Speculinte und specolainte, adj. verb. 
nodfinnend, betrad,tend 26. 

Speculanteménte, adv. ſ. speculativa- 
mente. ’ 


Speculgre und specolàre, v. a. fpeculis 
ren; nacbfinnen, nachdenken; erforſchen, 
genau detrachten. 

Speculare, adj. (piétra) Ragenftein. 

Speculataméntc, ‘adv. mit Ueberlegung; 
mit gutem Bedacht, mit allem Vorbes 
badt, vorfdglio). i 

Speculativa unb specolativa, s. f. die 
Nachdenkungskraft. 


Speculativaménte u. specolativaménte, 

‘&dv. in ber Betrachtung theoretiſch. 

Speculativo und specolativo, adj. der 
nachzudenken, Betrachtungen zu maden 
gewohnt if — in der blofen Betrach⸗ 
tung beftebend ; ſpeculativiſch. J 

Specula:6re und specolatore, s.m. Nads 

, benfer, Betrachter, Beobachter — Kund⸗ 

ſchafter. J 

Speculazione und. specolazione, ‘8. f. 
bag Nachdenken, Nachſinnen, Betradten, 
Epeculiren. — eine, Speculation, Be⸗ 
tragtung — Theorie. “e 

Spéculo und spécolo, s. m. (lat.) ſ. 
specchio, für speco, Doble. 

Speddle, s. m. cin-Spital; cin Armens 
oder Kranfenbaug, cin Pofpital der Frem⸗ 
den. 

Spedalétto, s. m. kleiner Spital — Ritter 
vom Sof.ital gu Scrufalen — Gpitals 
vermalter, Vorſteher des Hoſpitals. 

Spedalingo, s. m. Spitalvater, Spitals 

‘ vecmalter — Ritter vom Dofpital gu Ie: 
ruſalen. — 

Spedalino, s, m. ſ. Spedalẽtto. 

Spedarsi, v. n. und r. ſich ablaufen, ſich 

müde laufen. REI DI 

Spedato, adj. müde vom vielen Gehen. 

Spedatura , s. f. Mudigkeit, Mattigkeit, 
in: ben Fufen durch vicle8 Gehen. - 

*Spedicdre, v, a. logwideln;'loémaden, 
befvegen. F 

Spediente, s. m. Mittel, Auskunft, Weg, 

Kath— Vo .a 

Spediénte, adj. erfpriefilià zutraglich, 
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nöthig, erforderlib, ſchicklich, niltlià, 
‘beilfam — ratbfam. | i 
Spedire, v. a. forbern, augfertigen, ab⸗ 
machen, abthun, beendigen, befchleunis 
gen; spedirsi, v. r. fortmachen, ſich 
forbern, ſich tummeln — ſich loswickein; 
ſich losmachen; spedirsi presto, nicht 
viel Weſens machen, bald mit Etwas 
fertig werden; mi spedirò in due pa- 
réle, iQ will es turz fagen; spedir 
corriéri, navi ecc. abſchicken, abfenden, 
abfertigen, Bothen, Schiffe — verlaffen, 
aufaeben; i médici l'hénno spedito. 
Speditaménte, adv. geſchwind, fchleunis, 
forberfam, burtig, ungefiumt; leggere 
speditaménte, fertig, ohne Anftof, vers 
nehmlich, geläufig lefen. 
Speditézza, s f. Geſchwindigkeit, Schleu⸗ 
nigkeit; speditezza di mano, fertig: 
feit, Leichtigkeit ber Hand. 
Speditissimaménte, adv. auf ba8 För⸗ 
derfamfte, Schleunigſte 2c., febr vernebms 
° Ti, ſehr gelaufig, ganz fcrtig; léggere 
speditissimamente _ ſogleich, alfobald. 
Speditissimo, adj. sup. febr geſchwind, 
ganz tura. 
Speditivaménte,. adv. firdberfam, hurtig, 
ſchleunig. 
Speditivo, adj. verrichtſam, hurtig, fer⸗ 
tig, ſchleunig, forderſam, was zur Be⸗ 
ſchleunigung dienen kann. 


Spedito, part. abgefertiget, ausgefertiget; 
abgemacht, abgetban, beendiget ce. freg, 
lebig, entlediget — fertig, berribtfam, 
gewandt — ungebindert — aufacacben, 
vtricffen von den Aerzten; spedito daì 

‘ médici __ éssere spedito, geliefert, das 
bin ganz fectig fegn. 

Spedito, adv. ſ. speditaménte. 

Spedizione, 3. f. Ausfertigung, Abfertis 

> gung, Abfordberung, Befordberung — Abs 
fendung, Abdſchickung — Rriegsunterneba 


mung, Feldzug — Förderung, Sqleunige 


, fuit, Geſchwindigkeit. 

Spedizioniére, s. m. der bit Auéfertis 
‘“gung der päpſtlichen Bullen 20. zu befors 
gen bat — dir in einer Handelsſtadt die 
Waaren verſchickt. 

Speglio, s. m. ſ. specchio. 

Spégnere, v. a. auslöſchen, das Feuer :c. 
dimpfen, löſchen; fig. tilgen, ausrotten 
20. spégnersi, veriöſchen, ausſterden, 

rausgehen, ein Geſchlechtz spegnere la 

:; sete, den Durſt loſchen — ausieſchen, 
weaſtreichen; pret. spensi, part. spénto. 

Spegnibile, adj. loſchen, aus:sf@bar; it. 

;. bertilgbar, ri 


. Spegnimésto, ‘ts; m. Lofhung, Auslo⸗ 


ſchung; fig. DAmpfung,, Muerottung, 
Vertiigung. e 


Speg 


ſtürzchen; Löſchhorn. 

Spegnitore, s. m. Löſcher, Verlöſcher, der 
loſcht; fig. Tilger, Vernichter ꝛc. 

Spelacchiàto, adj. kahl, enthaart; uno 
spelacchiato, ein Kablfopf. 

Spelagare, v. n. uhd spelagarsi, dim 
Meere entgeben; die Schifffahrt glücklich 
endigen: — fig. aus bvermireten Handeln 
tommen. 

Spelagdto, part. ber dem Meere entkom⸗ 
men. J 
Spelgre, v. a. abhären, die Haare abma⸗ 
chen, ausraufen; fig. Einen ausziehen; 
Einen im Spiel oder durch Betrug um 
das Seinige bringen; spelarsi, ſich hä⸗ 

ren, die Haare verlieren. 

Speldto , part.. abgehärt — kahl, ohne 
Haare; fig. zerlumpt, armſelig, deg 
Seinigen beraubt, ausgezogen. 

Spelazzare, v. a. die Wolle leſen, ausſu⸗ 
den; fig. spelazzare il ciuffo, zerzau⸗ 

ſen, alle faare vom Kopfe reifien. 
Spelazzato, part, gelefen, ausgeſucht, 

von der Wolle 2c. 
Spelazzatura, s. f. dat Ausſuchen, das 
Sortiren der Wolle. 
Spelazzino, s. m. ber die Wolle auslieft. 
Spelda und spélta, s. f. Spelt, Spelz, 
Dinkel. 
Spellaménto, s. m. die Häutung, Abhäu⸗ 

” tung. ì 

Spellare, v. a. abbduten, bie Qaut abs 
giehen. i 

Spelliccisre, v. a. den Pelz, da8 Fell, 
die paut abgiehen; fig. Cinem den Pelz 
waſchen; spelliccigrsi, einander den 
Pelz austiopfen, ſich fhmeifen — fig 
tüchtig herumbeißen (von den Dunden). 

Spellicciatira, s. f. bag Gebeif, Herum⸗ 
beiben ber Hunde unter einander — ein 
Wiſcher, Ausputzer, Filz. 

Spelliaciésa, s. f. Kreuzwurm; 
Diſtel. 


wilde 


Spelonea, spelunca und spilonca, s. f. - 


Hohle, Riuft — Aufenthaltz spelonca 
di tutte le ruberie, e omicidj, Raub⸗ 
neſt und Mordgrube. 
Spélta, s. f. ſ. spelda. 
Spemallettére, s m. ber mit der Doff: 
_  tnung fhmeigelt. \ 
Speme , s. f. die Hoffnurg. 
Spendénte, adj. verb. ber auggibt, Auf: 
wand made — der für' die Wirthſchaft 
: cintauft — der anmwendet — verthulich, 
verſchwenderiſch. Ss 


Spéndere, v. a. auggeben, Aufwand ma: 


‘- cen, aufgehen laffen — einfaufen, in die 
Wirthſchaft faufen — zubringen; anwen⸗ 
benz spendere il tempo, i sud} mi- 
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Spegnitòojo, s. m. Löſchhütchen, Licht⸗ 


Spér 


gliòbri anni in quàlche cosa __ senza 
avérvi a spendere pardla, ofne daß 
id ein Wort zu fagen braudte; pret. 
spési, part. spéso. 

Spenderécgio, adj. gur Ausgabe, zum 
Ausgeben ; aufwentbar, der gern aufge⸗ 
ben läßt ꝛe. 

Spendiménto, s.-m Ausgabe, Aufwand. 

*Spéndio, s. m. ſ. spesa. 

Spenditére, s. m. Auggeber, Einkäufer; 
Wirtbfqafter — ber übermäßigen Auf: 
wand macht, BVerſchwender. 

Spéne, s. f. (poet.) ſ. spéme. — 

Spennacchifre, v. a. tic Federn augreifien, 
augrupfen oder verderben; fig. Einen um 
dag Scinige bringen, Einen ausziehen, 
durch Lift, Semalt, Spiel. i; 

Spennacchiato, part. gerupft, was eine 
Federn bat; fig. ausgezogen; des Secinis 
gen entbloßt — zerlumpt, ſchlecht geklei⸗ 
det — beſtürzt, verzagt. 

Spennacchiétto, s. m. Federbüſchchen. 

Spennégcchio, s. m. geder, Federbufd. 

Spennare, v. a. rupfenz die Federn augs 
gieben; fig. Cinen um das Seinige brins 
gen, auggieben; spennare di fama, o 
d’onòr, o di lagde, um den guten Nabs 
men bringen; spennarsi, die Fedbern 
verlieren. | 

Spennàto, part. gerupft, unbefiedert, obne 
Federn. 

Spensieratsggine, s. f. Sorgloſigkeitz Une 
achtſamkeit, Fahrläſſigkeit. 

Spensieratamente, adv. ſorgenlos, unacht⸗ 
ſam, fahrläſſig. 

Spensieratézza, s. f. die Sorgloſigkeit, 
Unbedachtſamkeit. 

Spensierato, adj. ſorgenlos, unbeſorgt, 
fahrläſſig, unbeftimmert 3 Hans ohne 
Sorgen. 

Spénto, part. von spégnere, ausgelöſcht, 
verloſchtz gelöſcht, verloſchen — geftilit; 
sete spenta — erloſchen (von einem Ge⸗ 
ſchlecht), la famiglia de’ Medici spenta 
— ausgemergelt, abgezehrt; egli è così 
spento, che par préprio il ritrétto 
dello stento. 

Spenzolgre, v. a. Etwas frey aufbéngen, 
daß eg daumle; ſchwebe; spenzolàrsi 
ſich woran hängen; lascrarsi spenzo- 
lare, die Füße herunter hängen laſſen. 

Spenzolito, part. aufgehängt, hängend, 
ſchwebend; baumelnd. 


ini i; adv. baumelnb, ſchwebend. 
’ i 


‘ Spéra, s. f. Kugel; ein vollfommen runs 


ber Körper — die Weltkugel — ein jeder 
der Himmelskreiſe nad dem Ptolemais 
ſchen Syftem — geſchnittener Demant — 
" "Spiegel — was ing Meer gemorfen und 


&per 
. an dat SHif angebunden wird, um den 
Lauf begfelden zu bemmen. 
Sperabile, adj. was zu boffen. 
Sperdle, adj. ſphäriſch, rund. 
Sperdnte, adj. verb. boffend.; der boffet. 
Sperfinza, 3. f. Hoffnung; dolce speran- 
za mia, mein Schatz ꝛc.; ésscre di per- 
dita speranza, Hopfen und Malz an 
Ginem vertoren fegn; dare speranza, 
Ginem mogu -Doffnung maden; tròoftenz 
ripérre la sua speranza in alcuno, 
feine Loffnung auf Jemand fegen. 
Speranzéto, adj. bem man gute Hoffnung 
worauf gemadt bat; der vertröſtet mor: 
ben. A: 
Speranzina, 8, f. leichte, kleine Hoffnung; 
la mia speranzina, mein Engel, mein 
Schätzchen ꝛc. 
Speranzgso, adj. der Etwas boffet, ge: 
wärtig iſt. 
Sperare, y. a. hoffen, verhoffen, ſich ge⸗ 
tröſten — erwarten, gewärtig ſeyn — 
fürchten, (ſelten) — glauben; vermei⸗ 
nen; per quel che se ne speri, boffents 
lit, vermuthlich — it. von spera, Spies 
gel, Etwas gegen das Licht dalten, um 
zu feben, 05 e8 durchſichtig ift; sperare 
una cosa all’ aria, alsole __ sperare 
un udvo, tin Ey gegan das Licht bal: 
ten, um gu feben, ob es tribe ift. 
Spersto, part. gebofft, verbofft 20.3 gegen 
das Licht befeben. 
Sperdere, v. a. hinrichten, vernichten, 
verberbenz sperderc, v. n. und spér- 
dersi, umkommen, ſchlechter, geringer 
merdben, verderben, vergehen, no vers 
lieren; sperdere la creattra, o simili, 


ceiner Frau unrichtig gehenz (von Thie⸗ 


ren) verwerfen; pret. sperdéi, spér- 
si, part. sperso, sperduto. 

Sperdiménto, s. m. Vernibtung, Zu⸗ 
grundribtung — ungeitige Niederfunft; 
das Vermerfen ber Thiere.. 

Sperditòre, s. m. {. disperditore, sper- 
gitore. | 
Sperduto, part. bingerichtet, verderbt ꝛc.; 
verirrt, zerftreut, berumirrend. 
Sperétta, s. f. Heine Kugel, kleiner Spies 

gel. 

Spergere, v. a. verſchleudern, gu Grund 
richten, verderben 2c.; fprengen, befprens 
gen, anfprengen. 

Spergiuramento, s. m. Meineid, falfher 
Cid. 
Spergiuràre, v. n. und spergiuràrsi, 
einen Meineid begehen, fatfh ſchworen; 
act. Gott gum Zeugen einer Unwabrbeit 
anrufen 3 spergiurare Iddio, — 

Spergiuràto., part. der, bey dem man 
falſch geſchworen; cimè! dove song: pra 
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Sper 
ì 
gli spergiurati Iddii? wo find nun die 
Sotter, bey benen Ihr falſch geſchworen. 

Spergioratdre, s. "} der, die einen fals 

Spergioratrice, s. f.f ſchen Eid gethan. 

Spergiurazione, s.f {.spergiurameénte. 

Spergiùro, adj. meineibig. 

Spergiùuro, s. m. Meineid, falfher Cid. 

Spérgola, s. f. ber Aderfpergel. 

Spérico, adj. ſphäriſch, rund. 

Spericolarsi, v.n. und r. fi) Gefabren 
augfegen , fi) wagen. 

Spericolgto, adj. verzagt, furbtfam; der 
immer beforgt, er laufe Sefabr. 

Speriénza und speriénzia, s. f. Erfabs 
rung, Verſuch, Probe. 

Sperimentsgle, adj. auf Grfabrung ges 
grintet. Fisica sperimentale. 

Spermentare, v. a. verſuchen, probieren, 
erfabren. 

Sperimentéto, part. bewdbrt, verfubt — 
erfabren, geſchickt. 

Speriméntatére, s. m. ber CErfabrungen 
anftellet. 

Sperimeénto, s. m. Erfafrung, Verſuch; 
torre sperimento di aleuno, Ginen vers 
fuchen, einen Verſuch mit Einem anftels 
len, Ginen auf die Probe frellen. 

Spérma, s. m. Same der Thiere; sperma- 

. ceti, Wallrath. 

Spermftico, adj. gum Samen gehörig; va- 
so spermatico, Samengefdfi. 

Spermatocéle, s. f. Samengefäßbruch. 


Apermatologia, 8: f. die Spermatotogie; 


Lebre rom Samen. 


*Spermentàre, v. a. {. sperimentéàre. 
*Spermentato, part. ſ. sperimentàto, 
*Sperménto, s, m. {. spcriménto, - 
*Spérmo; s. m. ſ. spérma. 
Spernere , v. a. ((at.) verachten, mit 
Verachtung abweiſen, von ſich ftofien. 
Spernizzola, s. f. ſ. parussola. 
Sperangre, v. a, {. spronàre, 
Sperondgto, part. gefpornt; mit Spornen. 
Speròne, s.m, ſ. sprone; it. die Spitze 
ciniger Blumen. - 1 
Speronélla, s. f. Ritterfporn. 
Sperperaménto, s. m. Verdetbung, Vers 
wüſtung. 
Sperperare, v. a. gu Grund richten; ver: 
derben, vermiiften. i i 
Sperperdi», part. verderbt, vermiftet 20. 
———— s. m. Verwüſter, Verder⸗ 
tr. 
Spérpero, 6. m. ſ. sperperaménto. . 
Sperpétua, 4. f. vale die smwige: Nube; 
recare, gettare addosso ad uno tutte . 
le sperpetue del mondo, Einem alles 
moglie, ungjid auf den Hals wüanſchen. 
Spérso, part. von spergere,f. zerſtreut ꝛc. 
Spertiesto ,. adj. erſchreclich lang; hoch⸗ 


8per 


beinig; donna sperticata, eine Vogel 
ffange, ſehr lange Weibsperſon. 
Spertissimo, adj. sup. ſehr erfahren 2e. 
Sperto , adj. erfahren, verſucht 2e. 
Spervertire , v. a. ſ. pervertire. 
Spervertito , part. verfebrt, liederlich. 
Sperula, s. f. flcine Sphare, Kügelchen. 
Spésa, s f Xufwand, Auggabe; Roften, 
untoften; imperdre, chiarirsi, o si- 
mili, alle préprie, o alle sue spese, 
“mit feinem Schaden lernen klug werden; 
mit AUnderer Shader Hug werden; por- 
tare,francare, sopportér la spesa ccc., 
die often tragen 2c.; chi dà spesa 
non dée dar disagio, prov. wem man 
 Unfoften mat, bem muf man nicht 
noch obendrein Ungelegenbeit machen; 
dare spesa, einen Schuldner vertlagen, 
gerichtlͤch verfolgen; Semand in Unfoften 
bringen; dare le spese, erbalten. den 
Unterbalt geben; ésser condannfto nelle 
spese, Einem die Untoften quertannt wer⸗ 
den; aud, Beit und Mube verlicren. 


Spessccia, s. f, grofer Aufwand, ſchwere 
Koften. 

Spesgre, v a. frey halten; Koften und 
Untergalt bergeben; erbalten. 

*Spesaria, s. f. ſ. spésa.. 

Spesgto, part. frey gebalten; crbalten. 

Speserélla, s. f. tleiner Aufwand, kleine 
Koften.  % 

Speseria, 6. f. ſ. spésa. 

Spesétta, 8. f. Meine Ausgaben, Heine Un: 
foften. 4 

Spéso, part. von spendere, ausgegebenze. 

Spessaménte, adv. oft, öfters, zum öftern. 

Spessaménto, s. m. f. spessazione. 


Spessgre, v. a. verdeden; spessérsi, fio) 
verdicken; auch ftatt spesseggiare, ſ. 
Spessdto, part, verdickt ꝛc. 
Spessaziône, s. ſ. Verdickung. 
Spesseggiaménto, s. m. öftere Wiederho⸗ 
lung — die Gedrängtheit, Dichtheit lee 
bendiger und ſich bewegender Dinge; lo 
spesseggiamento dello sci&me. 


Spesseggiinte, adj, verb. gdufig, oftmab: 


lig. 

Spesseggidre, v. a. gum dftern, bdufig, 
gu ——— Mahlen thun; oft wie: 
derholen. 

. Spesseggidto, part. oft wiederholt. 


Spessézza, s. f. Dite, Dichheit, Dicht⸗ 


beit Häufigkeit, Menge. 
Spessicàre, v. a. f. spesseggidre. 
Spessicito , part. ſ. spesseggiàto. 
Spessfre, v. a. verdicken, dicker machen, 

einkochen; spessirai, dicketr werden, ſich 
verdicken; pres. iseo. 
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impargrei o simili, all’altrui spesc,. 


Spez. 


Spessissimaménte, adv. 
ſehr oft 20. 
Spessissimo, adj sup. ſehr did — ſehr 
dbicht, ſehr gedrängt — ſehr häufig; spes- 
sissime volte, ſehr oft. 

Spessissimo, adv. sup. ſehr oft ꝛc. 

Spessità, spessitade, spessitâte,. s. f. ſ. 
spesséezza. | 

Spessitudine, s. f. f. spessézza. 

Spésso, s. m. der körperliche Inbalt; die 
Dichtheit, die Dide. 

Spésso, adj. did, derb; dicht; geſchloſſen, 
gedrängt — häufig; sposse volte, spessi 
anni, oftmabl8, vielmablé; faft alle 
Sabre. 

Spésso, adv. oft, öfters, häufig; spesso 
“spesso, febr oft 2c. 

Spetezzamento, s. f. Gefarz, das viele 
Farzen. 

Spetezzare, v. a. oft nach einander farzen. 

Spetrdre, v. a. die Natur des Steines ans 
dern; mürbe, weich machen; fig. losma⸗ 
den, befreyen — mi spétro dell’ erro- 
re — erweichen; i cudgri più duri 
spetra. 

Spettabile, adj. (lat.) anſehnlich, des 
trächtlich verehrungswürdig; la virtù 

spettabile — angefeben, ehrenfeſt; ehe⸗ 
dem ein Titel. 

Spettabilità, s. f. die Anſehnlichkeit. 

Spettacolo, s. m. Schauſpiel — Anblick, 

> Auftritt. 

*Spettaménto, s. m. f. spettazione. 

Spettinte, adj. verb. betreffend, geborig. 

Spettare, v. n. (lat.) detreffen, angeben, 
geboren — per quel che spetta a me, 
was mid anbelangt, angebet, betrifft — 
gebühren, Schuldigkeit, Pflicht fegni 
spetta a voi invigilare ecc., es iſt 
Gure Pflicht, Acht zu geben. 

Spettatdre, s.m. Zuſchauer — 
Anſchauer. 

Spettatrice, s. f, Zuſchauerin. 

Spettazione, s. f. Ermarcung, Gewdrtis 
gung. i 

Spettegoldre, v. n. vulg. frembe Febler 
aufdecken, bekannt machen. 


* LS 
i 


gum dfterftenz , 


Beſchauer, 


Spettorare, v. a, spettordrsi, v. r. die 


Bruſt entblifen, fit aufknöpfen, aufſchnü⸗ 

ren; fig. ſich herauslaſſen, ſeine Gedan⸗ 

ken aufrichtig eröffnen, 
Spettorataménte, adv. bloß, mit entblöß⸗ 


ter Bruſt. 
Spettordto, part, ber die Bruſt entblößt 
af 


i Spettorezzàre, Vo a. ſ. spettorire. 


Spéttro, s. m. Gefpenft; spettro colo- 
réto, bas ‘Bild, die bunte lange Figur 
in der camera obsecura.. 

Spezigle, a. m. Apothelerz fose; che 


Spezx- 


non téngono, 0 vendono, o hanno 
gli speziali, Seltenbeiten — Apotheke. 

Spezigle, adj. befonder, abſonderlich; adv. 
befonbder8.. 

Spezialino, s. m. Apotheferbur{de. 

Spezialissimaménte, adv. sup. infonder: 
beit, ganz beſonders. 

Spezialissimo, adj. sup. ganz beſonders. 

Spezialità ,) s. f. Vefonderbeit; auszeich⸗ 

Spezialtà, nende Eigenſchaft, befon: 
derer Umftand; in ispezialità, adv. ins 
fonberbeit, ingbefondere, 

urna adv. insbefondere, fondere 
li 20, — ” 

Spezialtà, s. f. ſ. spezinlità. 

Spézic, s. f. {. ispezie, Spegereyen, Ges 
würz; spezie und spézj, Pulver, Spes 
ci:8; dare le spezie, foppen, gum Be: 
ften haben. | 

Spezieltà, spezieltàde, speziéltéte, s. f. 
Vefonderbeit, Eigenſchaft; in ispeziel- 
tà, adv. inſonderhtit, abſonderlich. 

Spezieria, s. f. Apotbete, Officin. 

Spezieria, s. f. Spezerey, Gewürz (meis 
ſtens in n. pl). 

Speriosaménte, adv. ſcheinbar, ſcheinbar⸗ 
lim, fheinbarer Weife, anſcheinlich. a 

Speziosissimo, adj. sup. fehr hübſch, ſehr 
fon. 

Speziosità, speziositfde, speziositfte, 
s.f. befondere, ausnehmende Schönheit. 

Spezioso, adj. febr hübſch, ausnehmend 
ſchön; vérgine speziosa — fonberbar, 
ausnehmend; speziosa bellezza — 
ſcheinbar, anſcheinlich; titolo spezioso. 

Spezzabile, adj. Le was fich gers 
brechen, zerſtücen, läßt. 

Spezzacuòri, s. f. reizendes, einnehmen⸗ 

des, ſehr liebenswürdiges oder verbuhltes 
Frauenzimmer, 

Spezzaménto, s, m. Zerbrechung, Zer⸗ 
ſchlagung. 

Spezzantenne, adj. der die Segelſtangen 
gerbribt, vom Wind. 

Spezzare, v. a. gerbreden, zerſchlagen, 

zerſchmeißen; in Stücken brechen; fig. 


spezzar la nébbia, ben Nebel gertbeis 


len, zerſtreuen; fig. spezzar la testa 
ad alcuno, ben; Kopf warm w.achen; 
berbrieflià madenz spezzarsi, zerbres 
then, brechen, entzwey geben, in Stücken 
geben. 

Spezzata, s. f. cin Gefreyter beym Fufis 
voll. 3 

Spezzataménte, adv. einzeln, ſtückweiſe. 

Spezzato, part. zerbrochen, zerſchlagen; 
lincia spezzata,-cine balbe Pife; auch 
Giner von der ebemabligen Leibwache de 
Großherzogs von Toscana; alla spezza- 
ta, adv. ftictweife, einzeln, Giner nad) 
dem Andern. ui 
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Spià 


Spezzatore, s. m. der zerbricht, zerſchmeißt, 
Zzerſchmettert, zerſchlägt ꝛc. 

Spezzatiira, s. f, Bruch, Zerbrechung, 
Zerſchmetterung, Zerſchlagung. 

Spia, s. f. Spion, Ausſpäher, Kundſchaf⸗ 
ter, Angeber. 

Spigccia, s. f. ſchändlicher Spioͤn. 

Spiacénte, adj. verb. mißfällig, widrig, 
verdrießlich. 

Spiacénza, s. f. Miffàlligleit, Verdruß, 
Abſcheu. 

Spiacere, v. n. mißfallen, zuwider, uns 
angenebm ſeyn; verbriefen, Leid thun; 
pret. spifcqui, part. spiaciuto. 

Spiacévole, adj. mißfällig, unangenehm, 
widrig, anftofig, verdrießlich. 

Spiacevolménte , adv. unangenehmer, 
mißfälliger Weiſe 20. 

Spiacevolezza, s. f. Verdruß, Widrigkeit; 
unangcnebmes Wefen, ober verdrießliche 
Laune. 

Spiacibile, adj. ſ. apiacévole. 

Spiaciménto, s. m. f. spiacénza. 

Spiagétta, s. f. kleines Geftade , Meine 
Gegend du 

Spifggia, s. f. Sectilfte, Strand, Geftade, 
Ufer, Gegend. i 

Spiaggiata, s. f, Küſten, Seeküſten. 

Spiagidne, s. f. J das Spioniren; Spio: 

Spiaménto, s. in.f ‘nivung, Ausſpähung. 

Spianacciato, adj. ſehr umftindlià; alla 
spianacciata, {. spiattellataménte. 

Spianamento, s. m. Abgleichung, Ebens 
madjung (di edifici), Niederreifung, 
Abtragung — Erläuterung 20. — Wegs 


räumung; spianamento delle difficol- 
tà, degli ostacoli. 


Spianare, v. a. abgleiben, gleich, eben 
machen; applaniren, glatt, gleich ſchla⸗ 
gen 20. — erläutern, erklären — weg⸗ 
räumen; spianarle difficolta, gli osta- 
coli — babnen; spianar la via _— ber 
Erde glei) machen, ſchleifen; spianar 
le fortificaziéni; spianare in terra, 
binftreden, niederftofen:c.; spianare il 
pane, Brot mwirfen, auswirten; spia- 
nare mattoni, 3Ziegel ſtreichen. 

Spiangta, s. f. ) ebener Platz, ebener und 

Spiandto, s.m.f breiter Spaziergang. 

Spiangto, part. abgegleicht, eben gemacht 
— erörtert, erflàrt, gebabnt. 

Spianatojo, s. m. Treibholz ber Bäcker 20. 

Spianatére, s. m. Schanzgräber; der die 
Wege gleich madt; spianator di pane, 
der bag Brot mirft. 

Spianatùra, s. f, Abgleichung, Ebenma⸗ 
chung 2c. | 

Spianaziòne, 6. f. ſ. spianaménto, 

Spigno, s. m. flacher, gleicher, ebener 
Plak — Korn, fo die Vader ebedem gu 
Giorenz aus den dffentlichen Magazinen 


e 


Wear RO eo pl 


dd 


Spia 


um cinen gewiffen Preis erpielten, um 

es nad der Tare gu verbaden — Nieders 

reifung, Ebenmachung; fig. far lo spia- 
no ; dburbbringen, verpraifen. 

Spiantaménto ,°s, m. das Ausreißen aus 
dem Grundez die Aurottung, Zugrund⸗ 
ri@gtung. | 

Spiantére , v. a. gugrunbridten , von 
Grund aus gerftiren — fobleifen; spian- 
tare una fortézza — augrotten, auò: 
reifen, ausziehen, Baiumez:e. 3 fig. vers 
tilgen, ausrotten, abſchaffen; spian- 
tarsi, an den PBettelftab gerathen; Alles 
durchbringen. 

Spiantdto, part. von Grund aus zerſtört; 
au der Wurzel geriſſen — geſchleift 20. ; 
der an Bettelftab geratben 3 cin Lumpen⸗ 
bund, ein Vettler. | 

Spiantatdre, s. m. cin Jäter, Ausjäter; 
it. die Jäthacke. 

Spiantaziéne, s. f. die Zerftirung, Vers 
wiftung; it. bas Verderben, das Elend. 

Spiare, v.a. {piomren, ausſpähen, auss 
kundſchaften; aufpaffen, belaucrn, bes 
horchen; spiare i fatti altrui, eines Uns 
dern Thun und Laffen auskundſchaften. 

Spisto, part. fpionirt, auggeforfdt 20. 

Spiatérc, s. m. Spion, Kundſchafter. 


Spiatrice, s. f. Spionin, Kunbichafierin. - 


Spiattellire, v. a. Alles haarklein berfas 
gen, was man getban oder geſprochen, 
auf bas Umftanbdlichite erzählen (niedriger 
Ausdrud); torno a spiattellérvela, 
la quarta volta, A | 

Spiattellataménte, alla spiattellata, adv, 
umſtändlich, baartlein. iù 


Spiattellito, part. ſehr deutlich, baars 
flein., umſtaͤndlich erzählt, hergeſagt; 
alla spiattellata, ſ. spiattellatamente. 

Spica, s. f. Aehre — Kopf, Kuppe des 
Stengel8. - 

da s.f. Spid, Narde, Löwen⸗ 

uf. 


Spicandro) s, m. f. spigangrdi. 


picére, v. n. {. spiggre. 


Spiccaménto , s. m. das Losmachen, Abs 
madhen 2c.; f. ↄapiccére. 


Spiccgnte, adj. verb. was in die Augen 
fillt: mag fidi ſchön ausnimmt; glän⸗ 
zend, ſchimmernd, f. spiccare. 

Spiccare, v. a. losmachen, abmachen, was 

aufgehängt, angebunden war — abtren⸗ 
nen, abreißen, abbrechen, abſchneiden, 
abſchlagen; la sciabola gli spiccò dal 
busto la testa, der Säbel bieb ibm den 
Kopf vom Rumpf ab; spiccar salti, 
Springe maden; spiccar le pardle, 
deutlich ausſprechen spiccarsi, vom 


Keen abgeben, alg NPfirfhen 20.3 abs 
fpringen, wie die Farben vom Gemaͤhlde, 
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Spic 
mie Pfeilſpaͤne 26.3 la carne mi si è 
spiccata dalle winghie, bag Fleiſch ift 
mir von ben Ndgeln abgegangen; i co- 
Idri si spiccano dal quadro, bie Fars 
ben fpringen vom Gemählde ab ; la pesca 
si spicca dal nocciolo, die Pfirfihe geht 
vom Kern ab; spiccare, v. n. fi) aus⸗ 
‘nebmen, in die Uugen fallen, vorfte: 
den, abſtechen; far spiccare la sua 
ignorànza, feine unwiſſenheit verratben. 


Spiccatameénte, adv. mit Glanz, auf cine 
vorſtechende Art 2c. . 

Spicedto, part. loggemacht, loggegangen, 
abgefprungen 20.5 in der Mufit ausges 
zeichnet, abgeſondert, ausgedrückt. 

Spiccatéjo, adj. Pesca spiccato)a, Pfir⸗ 
ſiche, die ſich leicht theilen laffen. i 

Spicchiettino, s. m, ganz kleines Schelf⸗ 
chen von der Zwiebel — cin Knopf, Zehe 
vom Knoblauch. i . 

Spicchiétto, s. m. Scheifchen, von der 

. 3wmiebel; 3ehe vom Knoblaudh. 

Spicchio, s. m. Scheife von der Zwiebel, 
Zehe, Knopf, vom Knoblaud), ein Viers 
tel, Viertelchen Birne 26.3 spicchio di 
petto, der Bruftfern, Mitte der Bruſt 
der Tbiere; spicchio di melargncia, 0 
sfmili, ein Scheibchen Pomeranze; 2 
spicchio, Schelfchenweiſe, Scheibchen⸗ 
weiſe, in Viertelchen, Stückchen, Theil⸗ 

cen; i Batavi crano uno spicchio 
della Gallia; vedére per .ispicchio , 
Etwas nur im Vorübergehen, in cinem 
Blick feben. - I 

Spicchiùto , adj. ſchelſicht; mit Schelfen, 
mie die Zwiebel 26. FF 
Spicciare, v. n. heraus⸗, hervorquellen; 
herausſpritzen; fig. ſchnell hervorſpringen; 
una rana rimine, e l’altra spiccia — 
fit faffen, fi austroddeln; il panno 
‘spiccia — v. act. fig. vernehmlich auge 
ſprechen; spicciare le pardle — abfòrs 
bern, abfertigen, beſchleunigen; spio- 
cigrsi, v.r. fi) fördern; fig) fortma⸗ 
den; spfcciati, mad” fort. 

*Spiccidto, s. m. f. steccato. 

Spicciatéjo , adj. (pettine) ein Friſir⸗ 
famm.. 

Spicciolgre, v. a. vom Stiel abmachen; 
abpflücken, abſtreifen; spicciolare i fidri, 
die Blatter von Blumen abzupfen; spic- 

‘ ciolare 1° uva, bie Weinbeeren von der 
Traube abpflücken. 

Spicciolataménte, adv. einzeln; nad ein⸗ 
ander; ſtückweis; abgeriffen. 
Spicciolgto, part, vom Stiel abgemadt; 
abgeftreift; fiéri spiccolati, gerupfte, 
gerrupfte ober ausgefallene Blumen — 
cinzeln, abgetrennt — zerſtreut, vinzeln; 


Spic 


terna» 
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Bpil 


alla spicciolata, adv. cingelny ‘auseine Spigfto, part. geſcheßt, in Aebren ges 


anber, nacheinander. 
Spicciolo, adj. tlein , 
Geld) ; danàri spiccioli. 
Spicco, s. m. bag Hervorſcheinen, bag 
Dervorfteden , Abſtechen; fare spicco, 
ſtch auenehmen abſtechen; il bigaco 
alléto al néro dà e prende scambievol- 
, méntec un serto spicco, 
Spicilegio, s. m. das Aebrenlefen ; fig. 
Nacdlefe, Sammiung von Dingen, die 
von Anbdern tbergangen morden. 
Spiculo, s. m. (lat.) Spige eines Pfeils, 
und pie felbft. 


einzeln (vom 


Spida, 8. f. cinc Paufe, Dalt in Rinders 
fpieten. 
Spidocchigre, v. a. Iaufen, ablaufen, 


auglaufen, spidocchiàrsi; ſich laufen, 
fig. aus ber Armuth fommen. 

Spidocchiato, part. gelauft, auggelauft. 

Spiede, } s. m. Sagbipief, Schweinſpieß, 

Spiédo, ſ. — BVratipief. 

Spiedéno, s. m. langer Schweinſpieß. 

Spiegabile, adj. ertlärbar, ertlärlich. 

Spiegaménto, a. m. (Sntfaltung, Aug: 

; cinanderlegung, Augbreitung, Erklärung, 
Cròrterung. 

Spiegante, adj. verb. entfaltend, ausbrei⸗ 
tend, erklärend, mas augdriete. 
piegare, v. a. entfalten, aus cinander 
legen, aufſchlagen, augbreiten; spiegar 

| Te vele, die Segel auffpannenz fig. ers 
klären, erläutern, erörtern; 8'io non 
mene spiégo, wenn ich meine Sedanfen 
nicht dariiber fage 3 wenn id) mig nicht 

darüber erkläre. 

Spiegato, part. ausgebreitet, aufgeſchla⸗ 
genzé., ertlärt. 

Spiegatire, s. f. das Ausbreiten, Aufs 

ſchiagen — Erklätung 2c. 

Spiegaziéne, a. f. Erklärung, Erörterung, 

Auslegung. 

Spiegazzäro, v. a, verkrimpeln zerknit⸗ 
tern, zerknullen. 

Spiegaa-ato part. zerknittert, zerknüllt etc. 

Spieggiare, v. a. fleißig ausſpioniren, im⸗ 
mer auskundſchaften, aufpaſſen. 

*Spietà, s. f. Unbarmberzigleit 2c. . 


Spietérai, v. r. hartherzig, graufam mere 
* 


Spietataménte, adj. unbarmbergzig, graus 
fam 2c. 

Spietatézza, 3.Yf. Unbarmbergigleit, Graus 
ſamkeit. 

NERA adj. unbarmberzig, graufam. 


pietéso, adj. grimmig, uwnbarmpergig ec. 


Spiga, s. f. die Aehre. 
Spigacéltica, 8, £. {. spicacéltica. 
Spigacardi unb spiganàrdo, s, m. Spia, 
Spickenard. 
— und spicare, v. n. ſchoſſen, in 
e Aehre treten. 


Spfgola., s. 


fhoffen. . 

Spigatira, se. f. das Schoffen des Gee 
treides; die Zeit, wo die Saat fchofiet. 
Spighetta, s. f. cin Aehrchen, kleine Aebre. 
Spigionamento, a. m. des Schuldigblei⸗ 
ben, die Nichtbezahlung der Miethe. 

Spigionére, v. a. nicht vermicthen. 

Spigionato, adj. (eer, uhbermiethet. 

*Spigliataménte, adv, ſchnell, flüchtig, 
fertig, fix 2C.. 

*Spigliatézza, 8, f. Gertigleit, Gewandt⸗ 


beit, Qurtigfeit. 
*Spiglidto, adj. fir, flinE, gewandt, 
burtig. 


Spfgnere und spingerè, v.a. ftofen, treis 
ben, ſchieben, briiden, einen Druck, 
Stof geben; spignere la porta; fig. 

: anreizen, antreiben, begen; amor mi 
spinse — spingersi, avdnti, ſich vors 
drängen die Mahlerey verpiichen , 
auslöſchen; part. ‘spinsi, part. spinto, 

Spignimeénto, s. m. {. spingiménto. 

Spignitòre, 8. 9 der, die ſo treibet, 

Sgignitrice. s 8. ff. antreibet. 

Spigo, s.. m. Gpid, Lavendel; spigo 
salvatico, lora 

Schüſſelhecht, Mittelhecht. 

Spigoldre, v. a. Xebren lefenz nachleſen, 
ftoppe!n. 

Spigolatore, s. m. Aebrentefer. 

Spigolatitra, s. f. das Aebrentefen, Rach⸗ 
leſen, Stoppeln. 

Spigolistra, s. f. Aehrenleſerin — 
ſchweſter, Scheinfromme 

Spigolistro, adj. und s. 
Kopfhänger, Frömmling. 


Beth⸗ 


ſcheinfromm, 


Spigolo, s. m. Ede am Stein, Tiſch ꝛc. 


it. spigolo delle volte; ſ. peddecio — 
eiferne Spindel, mworauf die Lichter bor 
dem Bilde eines Heiligen brennen. 


Spigongra, s. f. und adj. Acciughe 
spigonare, die grofte und befte Art 
—— it. eine Barke zum Sardellen⸗ 
an 

Spigdsa; adj. ähricht, vol Aebren. 

Spigrire, v. a. die Faulbcit ablegen, fiele \ 
fig, munter werden. 

Spil accheràre v. a. die Wolle leſen, 
reinigen. 


Spilléggio, s. m. das Nadelgeld. e 

Spillincola, 8. f. {. aterina. 

Spilldre, v. n. ein Faf anſtechen, anbobs 
ren, — ablaufen, überlaufen — durch 
das Belauſchen, Behorchen erſchnap⸗ 
pen, aufſchnappen, auffangen. i 

Spillatura; s. f. bas Anſtechen, Anzapfen, 
Anſtecken cine Faffes. 

Spillettàjo, s. m. Nadler. 

— s. m. Stedhabel. 


Spil 


Spillettone, s. m. große, ſtarke Steck⸗ 


nadel. 

Sp Île, s. m, Stecknadel — Reiz, Ans 
rieb — Zwecker, Z3wickbohrer, gu den 
Fufen — der Stich ing Faß, den Wein 


zu probiren; fig. kleines Lod. 

Spilluzzicameénto , 8, m. das Klauben, 
‘ Knauptin, Geklaubel, Geknaupel; Knaus 
peley. 

Spilluꝝzicére, v. n. klaubeln, knau⸗ 
. pelnz abknaupeln; ſehr wenig wovon, 
nad und nad) eſſen; prov. chi spil- 
‘ltizzica non digiùna, gu verfchicdes 
‘men Mahlen wenig een beigt nicht 
faften. 

. Spilluzzicato, part. geMaubelt, gefnaus 
pelt 2. 

Spilluzzico, (fére, o dire checchessia 
a spilluzzico), klecweiſe, nur ein 
Bischen auf einmahl maden; trödeln, 
tändeln; pagare a spilluzzico, die 
Schuld in ficinen Summen nad) und nad) 
abtragen. 

Spilénca, s. f. {. speldnca... 

—— i £ Kniderey , i Suoi» 
ere 

Spildrcia, 8. f. bas Zugſeil am Fiſch⸗ 
netz. 

Spilorcio, adj. knickerig, knauſerig, filzig; 
farg; ein Snider, RIGHE Pfennigs 
fuchſer ꝛc. 

— s. f. ſ. ꝓpelonea. 
Spilungéne, ona, adj. u. s. hochbeinig, 
ſehr lang und ſchmächtig — Cangbein, 
Vogelftange, Stork 20. © 

Spimaccigre, v. a. ſ. spiumaccidre, 

Spimacciàato, part. ſ. spiumaccidto, 

Spina, s. f, Dom, 
fenfto& 2c.; spina alba, Weißdorn; 
Grauendiftel; spina cervina, Subdens 
dorn; spina magna, Schlehdorn; spi- 
na bianca, ſ. bedeguar; uva spina, 
Stachelbeere — Stachel der Wefpen 
ꝛc., das Riidgrat — Gréate; lavoro a 
spiua , in der Vaufunft, cine Ziegefars 
beit , mwo die Ziegel auf ibre ſchmale 
Ecite neben einander geſetzt werden; 
prov. non aver nè spina, nè osso, 
etwag ganz Leichtes fegn; corre le 
rose, e lasciar le spine, Luſt ohne 
Unluſt haben wollen; it. Stickerey mit 
Gerftentornern — das Locheiſen der Huf: 

ſchmicede — Spille, Spindel, Nadel bey 
den Künſtlern; spina fecciaja, Hahn am 
Faß; spina ventosa, der innere Bein⸗ 
fraß — £0d, Deffnung gum Abfluß der 
, Metalle. 

Spinice, s. m. Spinat; mangiare spina- 
ci, fig. einen Spion abgeben. 

Spinéjo, s, m,-{. spinéto. 


— 1155 


tachel am Ros 


Spin 


Spindle, adj. vom Ridgrats spinale mi- 
dolla, bag Mart im Nudgrat. 

Spinare, v. a, mit Dornen ſtechen, durch⸗ 
bohren. 

TR s. f. ber Stichling, Stachel⸗ 


| 

Spinato, part. mit Dornen gerftodien oder 
bedeckt — ausgerundet, ausgezackt, in 
Wappen. 

Spincervino, s. m. Judendorn. 

Spinélla, s. f. ber Rappen, ein Uedel 
der Pferdbe — Art Rubin von ſchlech⸗ 

‘ ter Farbe in Sicilien, fo viel als so- 
da, ſ. 

Spinéllo, 3. 
fifh. | ! 

Spinerglo, s. m, ein Art Schwäm⸗ 
me, totider gum Effen7 ala die Trüf⸗ 
fein. Sie wachſen im Gebiethe von 
Bobbio. 

Spinéto, s. m. Dorngebüſch, Dornbuſch, 
Dorngeſtränuch. 

Spinetta, s. f. Art ſeidene Fränschen — 
Spinett. 


Spinottäjo, s. m. der ſeidene Granfen vers 
fertiget. 

Spinetto, s, m. Art Seehund. 

Spingsrda, s. f. Mauerbrecher — Art ti 

nes Grobgeſchütz. 

Spingardata, s. f. ein Schuß mit dem vor⸗ 
her genannten Geſchütz. 


Spingardélla, s. f. cin Doppelbafen. 

Spinggre, v.n. ——— zappeln; mit ben 
Füßen lauten.. 

Spingere, v. a. ſ. spiguero 

Spingiménto , ‘s. m. Stof J 
Schub. MC 


Spino, s. m. Dornſtrauch, Dornduſch, 
Hecke; spino bianco, Weißdorn; spi- 
no cervino, marlo, der Kreuzdorn — 

das Rüuckgrat. | 

Spindla, s. f, kieine Dorne, tleiner 
Dorn. 

Spinosista, s. 
noza. 

Spinosità, spinositâde. opinositate, 4. £, 
die Dornigleit; fig. Schwierigkeit, Vers 
wirrung. 


Spinòso , s. m. gel; prov. come disse 
lo spinoso alla serpe: chi non ci può 
star, se ne vada, wem es nicht anftebt, 
der gebe feiner Wege. 

Spinoso, adj. bornig, ftadlig ; fig. miglio, 
ſchwer, verdrießlich 20. 

Spinta, 3. f. ein Stoß; Schub; daro la 
spinta ad uno, Ginem einen Stpf vers 
{egenz fig. Jemand antreiben, Anlaf ge: 
sid gum Verderben Delfenz dae una 


m. der Dornhay, Meer⸗ 


Trieb 3 


m. Anhänger des Spi⸗ 


Spin 
spinta ad un affare, tin Geſchaͤft in Be⸗ 
wegung bringen. 

Spinter6metro , s. 
meſſer. 
Spinto, part. von spignere, geſtoßen. 


m. ber Funken⸗ 


. Spintone , s. m. gewaltiger, ftarfer 
Spinizza, s. f. Dörnchen, kleiner 
Dorn. 


Spiombire, v. a. das Bley abma⸗ 
chen, losmachen; fig. umſtürzen, ein⸗ 
reißen, zu Boden werfen; v. n. febr 
ſchwer ſeyn, ſtark drücken, ſchwer qufe 

legen. 

Spiombsto, part. wovon das Bley abges 
macht iſt — zu Boden geworfen, nicder⸗ 
geriſſen. * 

Spioône, s. m. Spion. 


Spionerfa, s.f, die Späherey, dat Spio⸗ 


niren. 

Spiévere, v. n. aufboren gu regnen; 
augregnen; pret. spiòvvi, part. spio- 
vùto. 

Spiovimento, s. m. bag Aufhören, Nach⸗ 
leffen deg Regens. | 

Spiovuto, part. ausgeregnet, abge 
regnet. i i 

Spipola u. spipoletta, s. f. f. pispola, 
pispolétta. —. SEA 

Spippoldre, v. a. au dem Kopff fingen, 
Etwas Dbertrillern— retin von der Lunge 
meg reden. . 

Spira, s. f. Sqnedentinie, f@nedenfére 
miger Bang; (Conchyl.) das Schnecken⸗ 

gewinde. 


Spiräbile, adj. was athmet, Athem holen 


fann; laere spirabile, die Luft, fo gum 
Athmen geſchickt iſt. 

Spiracolo, s. m. f. spiraglio. 

Spirgglio, s.m. Zugloch, Luftloch; fig. Bleine 
Augtunft, Heine Anzeige. — 

Spirale, adj, ſchnecenförmig, s. f. Schne⸗ 
ckenlinie. 

Spiralménte, 
ckenlinig. 

Spiraménto, s. m. das Athmen, Athem⸗ 
holen, Hauchen. 

Spirante, adj. verb. athmend; athem⸗ 
holend, hauchend — ſterbend, verſchei⸗ 
dend — zu Ende 
se spirante. / 


- Spirare, v. n. wehen, geben, vom Winde 
— athmen, Athem holen — augatb: 
men, die geſchöpfte Luft von ſich geben 
— zu Athem kommen; ſich etwas erho⸗ 
len — ausduften; ausdunſten; von ſich 
geben; it. ſig. verſpüren, blicken laſſen; 


adv. ſchneckenförmig, ſchne⸗ 
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gehend; l’anno, il me- 


Spir 
anzeigen — cingeben, in den Sinn ge; 
ben — vom Ausgang deg heiligen Beis 
ſtes vom Voter und Sopn; l’amgre, 
che il padre ed il figlio eternalmen- 
te spirano; merfen, Wind befommen, 
avéndo alcuna cosa spirato; den Geift 
aufgeben, verfgeiden _ verfallen, pers 
floffen ſeyn è spirato il termine del- 
la lega — gu Ende geben; spira l’an- 
no, il mese; liftern, geluften, ſich ſth⸗ 
nen; spirar vendetta; spirar fudco e 
fiamma. — 
Spiräto, part ausgehaucht ꝛc. — ein⸗ 
gegeben, verfioffen, . verfallen, verſtor⸗ 
ben 2c. 
Spiratére, s. m.Gingeber; ber cingibt, 
den Sinn gibt. 
Spirazioncélla, 8. f. tleine Gingebung. 
Spirazibne, s. f. bag Athmen, aus 
chey — der Atbem — Gingebuna, in: 
nerlimbe Erweckung — der Auggang 
des beiligen Geifte8 vom Vater und 
C obn. | mer E 
Spirino, s. m. cin 'Mortatet. © 0 
Spiritéle, adj geiftig; gum Leben gehörig 
— geifttij; fromm. ati 
Spiritalmeénte, adv. geiſtlicherweiſe. 
Spiritaménto, 8, m. unrubige Bewegung 
der Brieffenen. | — 
Spiritàare, v. n. tbun, wüthen, wie ei⸗ 
ner, ber vom Teufel befeffen ift —_ vom 
Teufel befeffen ſeyn — in Angſt und 
Furcht ſeyn; nome, da far spiri- 
tare un cimitero, ein entieglimer 
Napme. J 
Spiritaticcio, adj. etwas unſinnig, oder ein 
wenig raſend ꝛc. 
Spiritäto, part. beſeſſen, der ben Teu⸗ 
fel bat — toll, verrückt + beſtürzt, 
verzagt — ſchwärmeriſch, begeiſtert; 
entzuckt, durch höhere Gingebung an⸗ 
getricbens ſavellare come gli spiri- 


téti. 
Spiritello, s. 
Geiſt. 
Spiritésza, s. f. Geiſt, Geſpenſt, 
Scherz. 
Spiritétto, e. m. ſ. spiritéllo. 
Spirito (poet. spirto, s. m. ein Geift; 
Spiritossnto, e Spirito santo, der 
beitige Geiſt — Gemuth; spirito ma- 
lizioso , sagacissimo ecc. , Geiſt, 
Teufel 3 spirito di fornicazione —. 
Scele; Geil, Witz, Verftand, Einſicht; 
uémo di poco spirito, di grande 
spirito — -&ebenz render lo $ irito, 
den Geift aufgebenz gli spiriti, die 
Geifter, Lebensgeiſter — Athem; rocco 


in 


1 


m. Geiſtchen, kleiner 
im 


\ 


i 


Spir 
gliere lo spirito — Sinn; mi venne 
nello spirito — Verftand, Sinn; Ab, 
fit; lo spirito della legge — Spiri 
tué, Eſſenz; it. das lebbafte Licht in den 
Gbelfteinen — spirito di gelosia, di 
contradiziéne, e simili, @eift ber 
Giferfubt, des Widerſpruchs 263 Gingee 
bung, ©ffenbarung ; sappiendo per 
ispirito le cose, che dovevan venire, 
im @eift — Frommigkeit, Andabt3 Gifer, 
Gott zu bienenz darsi allo spirito, 
ſich ber Andacht ergeben; esser ra- 

ito in ispirito, begeiftert, entzückt 
tera 3 spirito foletto, ein Polter⸗ 
geift. 

Spiritéso, adj. geiſtig; was viel Geift bats 
ftart 3 vino spiritoso, geiſtreich, wigig, 
erfinbfam. ; 

Spiritugle, adj. geiſtig, unkörperlich 
geiſtlich, nicht weltlich; potestà spi- 
rituale , geiſtliche Gewalt; affinità 
spirituale, geiſtliche Verwandtſchaft 
geiſtlich fromm, andegtig; padre 
spirituale , Beichtvater, 
rath. | 

Spiritualità, spiritualitéde, spirituali. 
tate, s. f. Geiftlibfeit, geiftlibes Weſen; 
Gottfeligfeit. sx 

Spiritualizzaménto,' s. m. Geiſtigma⸗ 
chung. x 

Spiritualizzére, v. a, geiftig machen, in 
etwas Geiftlibe8 verwandeln; spiritua- 
lizzérsi, v. r. gtiftig werden. 


Spiritualizzgto, part. geiftig geworden; 
vergeiftiget. 
Spiritualiszaziéne , s. f. in ber Che⸗ 


Spiritualménte, adv. geiſtlich; geiftliher 
Weife — bermige der geiſtlichen Macht 
— im Geift. | 

Spiro, s. m. Hauch, Uthem — Geift. 

Spirto, s. m, (poet.) f. spirito. 

Spîirula, s. f, cin gewundenes Schnecken⸗ 
gebdufe. * i 

Spitàma, s. f. eine Spanne. 

Spiumaccifre, v. a. ſ. sprimaccifre. 

Spiumaccista, s. f. Schlag mit der flachen 
Sand auf die Betten, welche man locker 
klopft — cin Schlag mit der flachen Hand 
auf ben Hintern. a 

Spiumaccigto, part. {. sprimacciato. 

Spiumgre, v. a. rupfen, die Federn 
auggichen 3 spiumare un  uccéllo; 
it. ſchütteln, ausſchütteln, loder mas 
cen, die Betten; beffer splumac- 

__ ciàre. : 
Spiumdto, part. gerupft 26. 

Spizzeca, s. m. Knicker, Knauſer, Pfens 
nigfudpfer. 
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Gewiſſens⸗ 


Abziehung, geiſtige Deſtil⸗ 


— Spéd 

Spfzzico, adv. na) und nad, langſam; 

‘’ far checchessia a spizzico, tändeln, 
trodeln. 

Spizzicéne, a spizzicénc, adv. ſ. spiz- 
sico, 

Splancnologfa, s. f. die Cere von den 
Gingemeiden. iù 

Splebefre, v. a, unter die Honoratiotes 
verfegenz pres. isco. 

Splendénte, adj. verb. leuchtend, ſchei⸗ 
,nend — fig. glänzend, prachtig, 
herrlich. | 

Splendenteménte, adv. pradtig, herr⸗ 
lit. 

Spléndere, v. n. gléngen, ſchimmern, leuch⸗ 
ten, ſcheinen; splende il sole, . . 

Splondidaménte, adv. pridtig, vornehm, 
grof. 

Splendidézza , e. f. Pradt, Pride 
tigkeit. 

Splendidità, s, f. ſ. splendidézza. | 

Splendido , adj. glänzend, leudtend, 
fhimmernd 3 fig. splendida miseria, 
* glänzendes Elend; herrlich, präch⸗ 


. 


8. : 

*Splendiénte, adj. verb. f. splendénte, 

Sploendiménto, s. m. {. splenddre. 

Splendére, s. m. @Glanz, Schimmer, 
Schein; figo Prabt, Glanz, Anfe 
ben, Ruhm 2c 3 splendor de’ natali, 
Glanz der adeligen ,Abtunft; egli è. 
lo splendore del suo secolo, er ift 
der Etolz, Ruhm, Glang ſeines Zeit⸗ 
alter8; portarsi, vivere con splendo- 

r re, praͤchtig getleidet geben, prächtig 
eben. 


Splenético, adj. milzſüchtig; der die Milz⸗ 
fut bat — gut fir die Milzſucht. 

Splénico, adj. zur Milz gehörig, von Anbern 
— wider die Milzſucht dienlich. 

Dna s, m. Nahme zweyer Kopfmus⸗ 
eln. 

Spodestire, v. a. die Gewalt beneh⸗ 
men; spodestarsi, v. r. ſeiner Herr⸗ 

ſchaft entfagen; ben Beſig des Seinigen 
verlaſſen, abtreten; mi spodestai delle 
mie castella - liberamente sì spo 
destò del dominio — prov. chi del 
suo sispodesta, dato glisia una mas- 

“za in sulla testa, der ift Schlaͤge werth, 
der bag Seinige bey lebendigem Leibe 
weggibt. 

Spodestato, part. ber ſeine Gewalt, 
ſein Vermögen abgetreten ꝛt.3 ohn⸗ 
mächtig, kraftlos — ſtürmiſch, un⸗ 

widerſtehlich, zügellos; venti spode- 

stati. 


-” 


Spodio, s. m. bag Caput mortuum deb 
Gifenbein Zinnaſche. 
Dddd 


, Spoe 


Spoetdrsi, v. r. bie Dichtkunſt aufgeben,‘ 
ihr entfagen. 1 

Spéoglia , s. f. auggezogene Kleidung, 
Bewaffnung, Bedeckung, Schmuck des 
Leibeè — Beute, Raub — der Leib, 
das fterblibe Gewand, die ſterbliche 
Hülle; deporre, porre giü la mortal, 
la‘ frale spoglia, dale, Rinde, 
Daut; le spoglie delle noci, Nufs 

ſchalen; la spoglia de’ bruchi, del 

‘serpente. ù i 

Spogliagione, s. f. } 

Spogliaménto, s. m. Ablegung, Ab: 
ftreifung; bas Ablegen ꝛc.; Raub', Veu⸗ 
te — GEntblifung, Beraubung, Entſe⸗ 
gung. tha I 


Spogliàre, v. a. entkleiden, auskleiden, 


ausziehen; spogliarsi, ſich ausziehen, 
ſich auskleidenz spogliare, entziehen, 
wegnehmen — beſtehlen, ausplündern; 
rauben; spogliare alla strada, Stras 
fenraub begeben — abfetenz entblofen, 


entziehen; spogliarsi, v. r. ablegen, vers 


È laſſen ; fahren laffen. *’ 
Spogligrio, s. m. Ort beym rim. Ampbis 


theater, wo die getödteten Kämpfer aus: 


gekleidet wurden. 


Spogliato, part. anégesogen, entkleidet, 
blof ; fig. entblößt, beraubt. sii 


Spogliatdjo, s. m. Ausziehſtube; Ausklei-⸗ 


dungszimmer. 
Spogliatore, s. m. Dieb, Spitzbube, Raͤu⸗ 
ber. | 
Spogliatura, s. f. Ausziehung, Veraubung, 
Entblofung; it. bie Verwanblung der 
Infecten. i 
Spogliazza, s. f. cine Tracht Schläge auf 
die bfofe Daut _— Pitinderung, Ausplün⸗ 
berung, Beraubung; dare spogliazza a 
' una casa, o simili, ein Haus augriumen, 
beſtehlen. | — 


Spogliazzato, adj. halb ausgezogen, halb 


ausgekleidet. 

Spoglio, s. m. Getàth, Geräthſchaft, 
Saden, Zeug; Kleider; Gepäck — 
Beute, Raub — Sammlung aus Schrif⸗ 
ten. è i 

Spòla und spudla, s. f. Weberſchütze; 
fig. cin Schiffchen; e tirandosi me die- 
tro, sen giva sovresso l’acqua .lieve 
comé spola. Ù 

Spoletta, s. f. der Zünder an Granaten, 
\Bomben. i 

8.polétto, s. m. die Spindel, die Seele im 
Weberſchiffchen. 

Spolastrére, v. n.“ gerne ſchmarotzen, wo 
eg gute Leckerbiſſen gibt. 


Spollongre, v. a. die Waſſerreben ab: 


c 
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die Ausziehung, 


Spòn 


ſchneiden; it. dig Augen mit den Nageln 

abfneipen. 
Spollonatura, s. 

Weinſtocks. 


Spolpameénto, s. m. bie Enftfleiſchung, 

bas Abmachen des Fieifhes von Knos 
en — fig. Veraubung, Entbléfung — 

Entkräftyng, Abzehrung — das Lagers 
werden. *, “i 

Spolpgre, v. a. entfleiſchen; das Fleiſch 
abmaden; fig. Cinem das Sefnige nebs 
men, Ginen big. auf die Gràten auszie⸗ 
ben — augfaugen, erſchöpfen, entkräf⸗ 
ten, unfruchtbar machen; spolparsi, 
hager werden, vom Fleiſch fallen, ſich 

. Qbzebren. ‘ 

Spolpéto, part. entfleifht2c.5 gambe spol- 
pate, biinne, ftederige Waden; fig. des 
GSeinigen beraubt, ausgezogen big auf 
die Gräten, efitbloft — eritopfe, aus: 

‘ gemergelt, geſchwächt; matto spolpato, 
Erznarr 20. N 

Spdlpo, adj. abgezebrt, ſehr hager, dürr — 
narriſch verliebt 3 cotto spolpo, spolpo 
e marcio. 


f. die Beſchneidung des | 


Spoltrérsi,: ) v. r. die Faulheit, Feigheit 
Spoltrirsi, | laffen, fi) der Faulenzerey 
Spoltronîrsi,} entreifien. 


Spolveramura,.s. m, nichtswuͤrdiger Kerl, 
fumpenbund 20. . 


Spolverare, v. a. abftiuben, den Staub 
abmachen, abfebren, ausfiopfen; fig. 
durchſtänkern, emfig durchſuchen; v. n. 
zerſtäuben, gzerftieben, gu Staub, gu Pul⸗ 
ver merbden. x È 
Spolverezzére und spolverizzére, v.a. 
pütvern; gu Staub oder Pulver machen; 
mit Staub oder Pulver beftreuen — mit 
Kohlenſtaub durch Papfer auf Etwas 


zeichnen. 


Spolverezzato u. spolverizzéto, part. 
gepülvert, mit Staud beſtreuetÿ mit Koh⸗ 
ſenſtaub gezeichnet. 

Spolverézzo u. spolverizzo, s. m. Sdd: 
chen mit Kohlenſtaub, einen Riß durch ein 
durchlochertes Papier zu zeichnen — Ab⸗ 

zeichnung mit Kohlſtaub durch cin loͤche⸗ 
riges Papier. 

Spolverfna, s. f. leinener Reiſemantel, den 
Staub abzuhalten. 

Spolverfno, s. m. ein Alles befeudtender 
Rebel zu Livorno, beym Südweſt⸗ Min 
— cin Pudermantel. . 

Spolverizzire spolverizzéto, spolveriz- 
zo, f. spolverezzare ecc. U 

Spolvero, s. m. Abzeichnung mit Ko 
lenftaub durch ein iöcheriges Papier 


Spénda, s. f. Bruſtwehr, Seitenmauer 


Spon 
an Brücken — die Wände der. Ranzel; 
sponda del pergamo; sponda alta 

— d’un fifime, hohes Ufer am Fluf — 
Rand, Ende; sponda del letto, der 
obere Theil der Seitenbreter des Bet: 
tes. 

Spondagio, s. m. Dammgeld, Zoll der 
Schiffer. 

Spondaico, adj. ſpondäiſch. 

‘ Spondéo, s. m, spondaeus, in der Dicht⸗ 
funtt. 

‘ Spondilo, } s. m. Wirbelbein im Rids 

Spéndulo, grat, 

Spondilolito, s.m. verftcinte Wirbelbeine, 
in Tyrol. 

Spénga, s. f. der Schwamm, Badeſchwamm, 
Waſchſchwamm. F 

Spongäta, s. f. eine Art Torte von 
Honig, Brot, Zwieback, Nüſſen und 
dergletchen. -. 


Spongioso, adi. ſchwammicht, pelzicht, als 
al | 


ettig. 


Spongite, s. f. ſchwammfoͤrmiger, löcheriger 


Stein, verſteinerter Schwamm. 
Sponiménto, s. m. Auslegung, Erläute⸗ 
rung, Erklärung. 

Sponitore, s. m. Ausleger, Erklärer. 
Sponsalato, s. m. ſ. sponsalfzio, 


Sponsgle , adj. ebelig; gue Che ge⸗ 


borig. 

* Sponsalizia, e. f. J Verlobung, Verldbs 

Sponsalizio, s. m. nif. | 

Sponsalizio, adj. ehelich, zur Verlobung 
gehérig; arra sponsalizia, Brautge: 

F— ſchenke. 
deo s. m. (lat) f. spéso. 
*Spontanaménte, | adv. fregivillig, aus 

Spontaneaménte, freyem Willen, von 
freyen Stücken. 

Spontaneità, s. f. Freywilligkeit, Unge⸗ 
zwungenheit. 

Spontäneo, ] adj. freywillig, ungezwun⸗ 

Spontano, gen. 

Spontone, s. m. cin Sponton. 

Spopolgre, v. a. entvolfern, von Ein⸗ 
wohnern entbldfen 5 spopolarsi, ent: 
volfert, ven Einwohnern entblòft wers 
den, I 

Spopolito, part. entvölkert. 

Spopolazigne, s. f. Entvölkerung. 

Spoppameénto, s. m, Gntwibnung; Ents 
giebung der Milch. . 

Spoppàre, v. a. ein Kind entwégnen; die 
Vruft nebmen. J 

Spoppato, part. entwöhnt; von der Bruſt 
abgenommen. 


Sporgdico, adj. ſporadiſch; von Kranle 


I 
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Spor 
beiten, die immer’ ferumgeten, und feinem 
Lande befonbere eigen find. 

Sporcamente, adv. ſauiſch, unfläthig, 
garftig « fig. auf eine ſchändliche Weiſe. 

Sporcgre, v. a. befauen, beſchmutzen; fig. 


U 


beſlecken; entebren, ſchänden. 

Sporcato, part. beſauet, beſchmutzt, be⸗ 
ſchmiert ꝛc. | 

Sporcheria, s. f. Sauerey, Unflätherey, 
Schmutz, Schweinerey. 

Sporchétto, adj. etwas ſchmutzig, un: 
flatbig 20. di 

Sporchézza, s. f. ſ. sporcizia. 

Sporcificare, v. a. {. lordàre, spor- 
care. 

Sporcizia, s. f. Sauerep, Schweine⸗ 
reg, Schmutz, Unflath, Unfiétberey; 
fig. Unflätherey, Unzüchtigkeit, Zoten. 

Sporco, adj. ſäuiſtch, garſtig, unflä⸗ 
thig, ſchmierig, unfauber 3 € fig. uns 
alichtig, apttig, geil, garftig, frech, 
Uppig — niederträchtig, abſcheulich — 
sporco, (bey den Waaren) das 
Einpacken, die Stricke, Kiſte, Lein⸗ 
wand, Papier ꝛc. mit gerechnet; ſ. 
brutto. 


Sporgénte, adj. verb. hervorgehend, was 


einen Bauch bekommen bat, vorwärts bons 
vorragend, hervorſtehend. 

Spérgere, v. n. ‘und spòrgersi, vor⸗ 
wärts bervorragen, einen Vaud baben; 
il muro sporge, spérgesi, in fudra, 

die Mauer bat cinen Baud; i sassi 
sporgono in fuora; v. a. bervorfire: 
cen, vorwärts ſtrecken; sporgere la te- 

‘ sta, la pancia ecc.; pret. sporsi, part. 
sporto. i : 

Sporgiménto, s.m. dervorragung ; Vaud 
einer Mauer u. dgl. F 

Spérre, v. a. auslegen, erklären, vorſtel⸗ 
(en; sporre un'ambasciata, o simili, 
feine Gefandtfhaft, Bothſchaft vortra: 
gen — ‘wegfegen, abfegen — niedermer: 
fen, gu Boden ſtürzen — wegnebmen — 
wagen, der Gefahr ausfegen — gebaren, 
gur VWeltbringen ; sporsi, fig) ber Gefabr 
ausfegen, wagen, fich blofitellen, ſich dahin 

. geben. 

Spérta, s. f. ein Korb, Handkorb — die 
weibliche Sam. 

Sportajudlo, s. m. ein Korbmader. 

Sporténte, adj. verb. bervorftehend, Dore 
ragend ; beraugftebend. 

Sportàre, v. n. vorfteden, vorfiehen, here 
augftechen, vorragen. ‘ 

Sportfto, part. mag vorftiht, heraus⸗ 
ftebt 20. 

Sporteélla, 3, f, kleiner Korb, Handkoͤrb⸗ 


en. 
Dddda* 


| Spor 


Sportelliro, v. a. bag Pförtchen aufma. 
cen; sportellare alcuno, Ginen durch 
das Pfortchen laffen. 

Sportellétta, s. f. tleines Körbchen. | 

Sportellétto, s. m. Heine8 Thürchen, 3. B. 
vor den Luftlochern tines Vrennofeng, 

‘ vor cinem Guckloche in den Fenfterla= 
den 2c. 


Sportello, s. m. ein Einlaßthurchen in 


einem grofien Thore oder in einem Krams 


laben, in einer Sänfte, Kutſche 20. die 
Flügel, Thüren am Schrank _ Meine 
Deffnung; stére in sportello, fegern, 
Feyerabend haben; den Laden nicht ganz 
aufmachen; la mia bottéga sta a spor- 
tello, id babe Feyerabend; id habe 
feine Sefbéfte; fig. stare, o dormire 
cngli occhi a sportello, die Augen halb 
aufmachen, ober nur mit einem Auge 
ſehen. mu 

Sporticeélla, 8, 

Sporticciudla , chen. 

Spéorto, s. m. Vorfiht, Vorfprungs Ere 
fer; Vorbau. ; 

Spoͤrto, part. von sporgere, hingereicht, 

bingegeben 26. | 

Sportona, s. f. grofier Feigenkorb. 

Spértula, s. f. Sporteln, Gebühren. 

Nipdsa, s. f. cime Veriobre, eine Vraut; 
neue Chefraus Gattin; dare, sposa 
o dare sposa, Cine zur Ehe 
geben ; 
manca sempre qualche cosa, prov. 
mer eine Muble oder cin Weib bat, muf 
ftet8 die Sand im Beutel haben — ein 
ing £lofter aufgenommene8 Madden, 
fo lange es noch meltlià gekleidet 
gebet. 
osalizia, s, f. ; 

Sposalizio” 8. m. } Heirath, Srauung. 


Sposaménto, s. m. dit Heirath, das Hei⸗ 
rathen. 


Sposgre , v. a, heirathen, ehelichen; 
verbeiratben, verehelichen; sposarsi, 
fig verehelichen, fim  verbeiratbenz 
freyen. | 


Spossto, part, gebeirathet 20. _— vere 
lobt. 


Sposeréccio , adj. ebelich; letto spose- 
reccio, bag Chebett — zur Deirath, zur 

Hochzeit gehörigz cose sposereccie, Hei⸗ 
rathsſachen. 

Sposerésco, adj. ehelich. 

Sposina, s. f. Bräutchen, kleine, artige, 
junge Gattin. 

Spositivo, adj. was erklärt, erlaͤutert. 

Spositore, s. m. Ausleger, Erklaͤrer. 


Spositries, s. f. Ausdeuterin, Erklä⸗ 
rerin. 
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f. Uieine8 Körb⸗ 


per 
al mulino e alla sposa. 


 Spra 

Sposizione, s. f. Erzählung, Augbringung, 
Vortrag ciner That — Erläuterung, 
Auslegung. 

Spéso, s. m. ein Verlobter, ein Vriu: 

‘ tigam, Gemahl, angebenter Ehe⸗ 
mann. 

Spossdnte, adj. verb: enttréftend, abmat⸗ 
tend 20, 

Sposssre, v. a. enttréften, abmatten; ſchwaͤ⸗ 
cen; spossarsi, ſich erſchöpfen, ſich vil: 
lig entkräften. 

Spossataménte, adv. kraftlos, matt, 
ſchwach — übermäßig, ſtark, gemaltig. 

Spossato, part. ſchwach, entkräftet, kraft⸗ 
los, erſchöpft — fig. lo spossato ajuto 
delle leggi, ber Eafttof. VBeyfand der 
Gefege; sperdnza spossata,, ſchwache 
Doffnung. 

Spostére, v. a. cine Sace verriden, an 
cinen anbern Plag ftellen __ in ter Mus 
fil cin Stück um einen Ton béber oder 
niedriger fegen; spostarsi, von der rechten 
Stelle abweichen, den Plas, die Stelle 
verändern. 


Spostatura, s. f. Berrückung; falſcher 
- Stand, unrechte Lage in der Muſik; ſ. 
spostére. SDA 

Spotestdre, v. a. ſ. spodestére. 


Spotestgrsi, v. r. fi) feines Eigenthums 
begeben ; ſ. spodestàarsi, ; 


Sprajgre, v. a. bag Salz haäufeln. 


Spranga, s. f. Riegel von Gifen oder 
Holz; Querfolz, Querftange; spranga 


d'uscio, Riegel, Qucerftange, zur Verſchuͤe⸗ 


fung der Thire — ein metallene8 Schild⸗ 
— Gen, oder-Spange an Méanteln und Gi 
teln, 


Sprangàre, v. a. verwabren, befeftigen, 


mit Riegeln, Querftangen 2c.; spran- 
gar usci, Thüren verrammeln, mit 
Querftangen ſperren — rüchtig gue 
ſchlagen, zuprügeln 2c.; sprangar cal- 
ci, ſchlagen, ausſchlagen, von Pfer⸗ 
den ꝛc. 

Sprangsto, part. vtrriegelt, verrammelt 
— mit Spangen, mit Schildern ge⸗ 
ziert. U J 

Spranghetta, s. f. kleiner Riegel, kleine 

Querſtange; spranghetta d'una finé- 

stra, Riegel, um Fenſterladen feft gu mas 
cen — cin Schildchen, eine Heine Spans 
ge — fig. die Schwere, Diifternpeit ded 
Kopfes, wenn man einen Rauſch ausges 
ſchlafen, oter Tags vorber gu viel ge⸗ 
trunten bat; avér la — — 

. Ella che ancdr del vino ha la spran- 
ghetta, | i , 

Spraticgre,v, a. (una casa) cin Haus nicht 
mehr beſuchen, nicht mehr hingehen. 


Sprà 
Sprézza, s, f. {. sprazzo.. 
Sprazzaàre, v. a, befprigen, befprengen; fig. 
° {. chiazzgre. 
Sprazzgto, part. befprigt, befprengt 26. 
Sprézzo, s. m. Sprig, Sprigung, Ans 
{pritung, MBefprengung; fig. qualche 
sprazzo, etwas mwenig Anflebendes, 
eläſtigendes; ne sentiréi qualche 
sprazzo, qualche sprazzo della pe- 
ste; gli sprazzi di quella morosa 
nequizia. . 
Sprecaménto, s. in. Durbbringung, Prafs 
fereg — Verſchwendung — Verſchüttung. 


Sprecare, v. a. verſchütten; verſchwende⸗ 
rif mit Etwas umgeben, verſchwenden, 
darchbringen, verpraffen. 

Sprecatore, s. m, Praffer, Verthuer, Durch⸗ 
bringer. 

Sprecatrice, s. f. Prafferin, Verſchwen⸗ 
derin. ‘ 

Sprecatura, s. f. Verpraffung, Durchbrin⸗ 
gung, Verſchwendung. 

Sprecipitire, v.a. ſ. sprofondare, diru- 


pare. 
Spregévole, adj. veräãchtlich, gering, ges 
rinaſchätzig, ſchlecht. 
Spregevolménte, adv. verächtlicher Weiſe, 
mit Verſchmaͤhung. 
Spregiaménto, s. in. f. sprégio. 
Spregifnte, adj. verb. verachtend, vers 
ſchmähend. i 
Spregigre, v. a. verachten, verſchmähen. 
Spregidto, part. verachtet 26.5 ſchlecht; 
gering. 
Bpregiatore, s. m. Verächter, Verſchmä—⸗ 


her. 
Spregiatrice, s.f. Verächterin, Verſchmaä⸗ 
herin. 
Spregievole, adj. ſ. spregevole. 
Sprégio, s. m. Verachtung, Verihmabung, 
Geringſchätzung. 

Spregiudicatérza, s. f. Undefangenheit; 
frey von Vorurtheilen. 
Spregiudicato, adj. der keine Vorurtheile 
bat | 


Sprogndre, v. n. niederfommen, gebéren; 


far spregnare, in ber Geburt belfen, 
beyſtehen, oder die Geburt, Niederfunft 
befirdern. 
Spregnito, part. enthunden, niedergekom⸗ 
men. . | 
Sprementare, v. a. {. sperimentare, 
Sprémere und spriémere, v.a preffen, 
auspreffen, den Saft ausdriden; fig. 
fin, glücklich ausdrücken; entwerfen. eis 
nen rechten Begriff geben; io non da- 
réi altre proprietà al buon udémo, 
‘né altra simigli&uza, s° io voléssi 
eziandio spriemere Catdne; pret. 
spréssi, spreméi, part, spréssò, spre- 
muto, TI 
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. Spri 


Spremitùra, s. f. ba8 Preffen, Ausprefs 
fen ; das Geprefte. 

Spremtto, part. gepreßt, ausgeprefit, aus⸗ 
gedrückt. 

*Spréndido, adj. ſ. spléndido. 

*Sprend'énte, adj. verb. f. splendénite. 

*Sprendére, s. m. f. splendére. ’ 


Spressaménte, adv. {. cspressaménte, 

Spressigne, s. f. f. espressione. 

Sprésso, part. auggeprefit, ausgedridt — 
ausdrücklich, klar, deutlich, förmlich. 


Spretérsi, v. r. den ſchwarzen Nod able⸗ 
gen; ben geiftligen Stand verlaffen. 
Spretéto, part. der ben Stand eines 

Weltgeiſtlichen verlaffen. 
Sprenzibile, adj. verächtlich; f. spregé- , 
vole. 
SNprezzaménto, s, m. ſ. sprégio. 
Sprezzéhte, adj. verb. veragtend, vers 
fhmdpend, verächtlich; in maniéra 
sprezzante, verächtlicher Weiſe. 
Sprezzére, v. a. verachten; veraͤchtlich 
balten; verſchmaͤhen. | 


Sprezzatamente, adv. mit Verabtung, 


verächtlicher Weife. 
Sprezziéto, part. veracdtet ae. 
Sprezzatdre, s. m. {. spregiatore. 
Sprezzatrice, s. f. Verddterin, Vers 
ſchmäherin. 
Sprezzatura, s.f, Verachtung, Verſchmaͤ⸗ 


hung. 
Sprezzevolménte, adv. verächtlich, mit 
Verachtung. | 
Sprézzo, s. m. Verachtung, Verſchmä⸗ 
bung. sp 
Spriémere, v. a. {. sprémere. 


Sprigionaménto, s. m  foglaffung aus 


dem Gefangnif, Entfeffelung, Befreyung. 
Sprigiongre, v. a, au8 dem Gefängniß 
laffen, losmachen, befreyen, entfeffeln 3 
fig. Amòr non mi sprigi6na _ spri- 
gionare l’aria da qualche pietra, 
die eingefchioffene Cuft aus einem Stein 
gieben; sprigionarsi, aus bem Gefäng⸗ 
niß entfpringen. i 
Sprimacciàre, v. a. ba8 Federbett aufs 
ſchütteln — fig. Einen klatſchen, mit der 
flachen Hand derb vor den Dintern klat⸗ 
fhen __ fig, l'Arno sprimacciando 
il letto, tutto l'orlo pién ha di tre- 
| molanti, wenn der Fiuf Arno fein Bett 
aufſchüttelt, fo ftebet fein Ufer voll gits 
tender Menfchen. 
Sprimaccidta, s. f. {, spiumaccitta, 
Sprimaccitto , part. aufgefchittet, von 
Geberbetten 3 fig. um monte di letàme 
.- taspetta manigdldo, sprimacciato, 
perchè tu muoja a tue sorelle allà- 
to, tin wohlaufgeſchütteter Miftbaufen 
wartet auf Dig 20. 


» 


« tens gu Guf 


. Spri 
Sprimanzia, s. f. {. squinanzia. 
Sprimere, v. a. {. sprimere. 


‘Sprimiménto, s. m, Ausdruck. 


Sprincipare, v. a. entfiirften, enttbronen. 
Springare, v. n. {. spingare. 


Sprizzàre, v.a. fprigen, berausfprigen —. 


v. a. befprigen, befprengen. 


Sprizzdto, part. befprigt, befprengt, ſprenk⸗ 
lio, gefprentelt, getitpfelt, buntfleckig. 
Sprobrére, v. a. {. rimproverare. 
Sprobréto, part. f. rimproveràto. 
Sproccatura, s. f. die Hufwunde durch 
einen Nagel, Splitter tu. bgl. verurſacht. 
Sprocchétto, s. m, kleines Reis, kleine 
Spide. si 
Sprocco und sbrocce, s.m. Reig, Schoͤß⸗ 


ling, ©prof, Bindweide, VWellenband, . 


Strobfeil 20.3 Scheit Vrennbolz. 
Sp: ofondaménto, s. m. bag Sinfen, Gin: 
finten, Ginfallen, 3ufammenfallen. 


Sprofondinte, s.m. tibermafige Laſt oder 


Schwere. 


Sprofondinte, adj. verb. ſinkend, ver 


ſinkend; was ſich ſenkt, was einſtürzt. 


Sprofondare, v. n. ſinken, einſinken; ein⸗ 

+ fallen; zuſammenfallen, einſtürzen; fig. 
in bie duferfte Armuth geratben, verders 
ben, zu Grunde gebens act. tief eingra: 
ben; bdurdgraben, durchbohren; colla 
spada la spezza, e sprofénda; fig, 
gu Grunde ridten; verderben. 


Sprofondéto, part. eingeftiirzt, gufammens 


gefallen, eingefallen — zu Grunde ges 
richtet — durchgraben, tief gegraben, 
durchbohrt — grundlios; proféndo spro- 
fondato, grunblofe Tiefe. = 
Sprolunggre, v. a. ſ. prolunggre. 


Spromettere, v. a. fein Verfpreden wiber⸗ 
rufenz fein Wort zurücknehmen; pret. 
spromisi, pe spromésso. 

Sprongja, s.f. \Spornwunde, Spornrif. 

Sprongjo, s. m. Spornmader. 


Sprongnte, adj. verb. mag anfpornet, 


antreibt. i — 
Spronäre, v. a. ſpornen, den Srorn eins 
| fegenz fig. anfpornen, treiben, antrei⸗ 
ben 2c.; v. n. dabin eilenz ſchnell verges 
ben; il tempo sprona, spronar le scar- 
pe, fig. auf des Schuſters Rappen rei 


ehen. 
Spronsta, s. — Spornſtich; fig. Anſpor⸗ 
nung; Antreibung, Anhetzung. 
Spronàto, part. geſpornt 2c. ; gallo, cane 
spronato, Hahn, pund mit Sporen. 
Spronatdre, s. m. Giner, der fpornet. 


Spréne, s. m. Sporn ; *dar di sproni, 


dar degli sproni, fpornen, bie Sporen . 


geben; cavalieri a spron d’oro, Rit» 
ter vom goldenen Sporn; fig. Neiz, Ans 
trieb; punto dallo sprone della vir. 


LI 
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Spro 
tà — con dolci sproni a ragiongr 
m'invita, a spron battàto, a sproni 
‘ battuti, ſpornſtreichs; sproni, VReifer, 
Sproffen, Sproͤßlinge am Shaft de 
Baums; sprone, Sporn am Borders 
tbeil ber KRuderkähne, der Vorfteven; 
sproni, @dfallen in ben Mauern; 
. sproni delle mura, o de’ fondaméne 
ti, Strebepfeiler, Wanbpfeiler, Biderlage. 
Spronella, s. f. ba Rädchen am Sporns 
Spornrädchen. 
Spropiaménto, s. m. ſ. spropiazione. 
Spropigre und sproprigre, v. a. Giren 
feineg Eigenthums berauben3 spropitre 
uno de’ suoi avéri__ spropigrsì (di 
qualche cosa), fit) feiner Güter begea 
ben, ‘entéufernz fein Cigentbum binge: 
ben — allem Eizenthum entfagen,. wie 
dic Monde Kraft des Gelübdes dir Ars 
muto. 
Spropisto und spropriàto, part. des Gis 
gentbums beraubt. 
Spropiazigne, s. f. Entiuferung, Aufges 
bung, Ueberlaffung feiner Güter. 
Sproporzionale, adj. unangemeffen, uns 
verhältnißmäßig. 
Sproporzionalità, s. f. ſ. sproporzigne, 
Sproporzionàre, v. a. ungleid, unpro: 
portionirt machen; die Gleichheit, das 
Ebenmaß ſtören, aufheben. 
Sproporzionataméute, adv. ohne Vere 
haltniß. 
Sproporzionato, adj. ungleich, unpropor⸗ 
tionirt, unverhältnißmäßig, unſchicklich. 
Sproporziòne, s. f, Ungleibbeit, Unpro= 
portionirtbeit, Mangel an Proportion. 
Spropositàre, v. n. unſchickliches Zeug ma⸗ 
chen, oder reden. 


Spropositataménte, adv. wider alle Ver: 


nunft, unſchicklich, zur Ungeit. 

Spropositàto, adj. unſchicklich, unverftins 
dig, ungereimt, albern. 

Sproposito, s. m. gebler, ein Bock, ein 
Sqniger: — ein bummer Streich; Une 
ſchicklichkeit 2c.; fare agli spropositi, 
die heimliche Frage fpielens a proposi- 
to, adv. unſchicklich due Unzeit; in den 
Tag binein, unbefonnen, opne Noth. 

Spropositéne, s. m, grober Fehler; 
Bock; ſehr dummer Streich. 


Sproprigre und sproprigto, ſ. apro- 


pigre, ecc. 
Sprotétto, ‘adj. ber feinen Schutz, keine 
Unterftigung bat; ſchugtzlos. 
Sprovamento, s. m. ſ. prova. | 
*Sprovàre, v. a. verfuden, probiren 3 
sprovarsi, eé verfucen, cs probiren _ 
ſich üben; sprévansi i compîigni spo- 
gliàti al giuoco palestro, 
Sprovvedére, v, a. berauden, megnebmen, 
benehmen, entblößen (di qualche co. 


Spro 


. sa) 3 prét sprovvidi, part. sprovve- 
duto, sprovvisto. 
Sprovvedutaménte, adv. unvorſichtig; 
unverſehens. 
Sprovveduto, part. entblòft, nicht wo⸗ 
Sprovvisto, mit verſehen; nicht vor⸗ 
bercitet, nicht zugerüſtet; alla sprovvi. 
sta, unverichens. 
Sprufférè, v. a, {. spruzzàre. 


Sprunàre, v. a. die Heden, Dovnen weg⸗ 
ſchneiden, abhauen. 


Sorunéggio, s. m. WMéufeborn, cin 

S)runéggiola, Sio 

Sjruzzaglia, 8, f Gpribregen, dünner 
Regen. 


Spruzzaménto, s. m. Befprigung, Be⸗ 
fprengung. 

Sprazzare, v. a. befprigen, anfprigen, eins 

ſpyprengen, anfeugten; fig. beſtreuen; 
v. a. riefeln, 
Spruziàto, part. befprigt, angefprigt, ans 
_ Qefeugtet, eingefprengt. 
Sprizzo, s. m. Befprigung, Anfprengung 3 
“»- a spruzzi, in Vergwerten, von Silber⸗ 
und Blezerz, wenn es Din und wieder 

. ganz in fleinen Flinfern ober Blende 
eingefprenst ift. 

Spruzzolare, v, n, fprùben, riefeln, trò: 
pfeln, ganz dünn, klar regnen; it, per 
sim. spruzzàre, Î 

Spruzzolito, part, angefprengt 2£. sit. per 
sim, gefprenfett, ſprenglich, fleckig. 

Sprizzolo, s. m. {. spruzzo und spruz- 
zaglia. . 

Spugna, s. f. Sdwamm — ſchwammfoͤr⸗ 
miger Stein; spugna marina, Meer—⸗ 


ſchwamm; lisciàr la nn prov. uns. 


‘moglie Dinge vornebmen,. 
Nlich bemuben, 
Spugnurzza, s. f. cin Cdpoîmriden, klei⸗ 
ner Schwamm. 
Spugnaziòone, s. f. ſ. espugnaziòne, 
Spugnitéso, adj. 
ſchwammig. 
Spugnone, s. m. Gypoſtein. 
Spugnosità, spugnositfde, spugnesità- 
te, s. f, Schwammigkeit, ſchwammichtes 
Weſen. 
Spngndso , adj. ſchwammicht, ſchwamm⸗ 
artig. 
ra 8, m, die Morchel, der Mors 
— 
dre, v. a. das Korn wurfen. 
——— „v. a. die Jungfernſchaft neh⸗ 
men. 
Spulcellato, ta, part. ſo die 
ſchaft verloren. 
Spulcialétti, s. m. SRG Vebienter, 
oder anniger tenſch. 


ſich — 


Jungfer⸗ 
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ſchwammicht, etwas 


Spun 


Spulcigre, v. ‘a, flöhen, ausflöhen, ble 
Flöhe ausſuchen; spulciarsi, ſich flöhen. 

Spuleggigre, ) v. n. Reißaus machen, 

Spulezzare, fortrennen, geſchwind da⸗ 
von laufen. 

Spulézzo, s, m. Reißaus, ſchnelle Flucht. 


Spulito, adj. glanzlos, matt, blind. 


Spulzellére, v. a. die Jungferſchaft neh⸗ 
men. 

Spuma, s.f. (.schiima ; spuma di fer- 
ro, Eiſenſchlacken. 

Spumante, adj. verb. ſchäumendz was 
ſchäumet — ſchäumig, voll Schaum; be⸗ 
ſchäumt. 

Spumire, v. n. ſchäumen; ſchaumen, 
Schaum machen. 

Spumũto, part. geſchaͤumt ꝛc. 

Spumeggiante , adj. verb. ſchäumend, 
fhaumig. 

Spumeggigre, v. n. f. spumsro.. 

Spumîfero, ad). ſchäumend. 


— s. f. die Schaumigkeit, der 
Schau 

Spunti adj. ſchäumig, f&dumenbd. 

Spuntdnte, adj. verb. was dic Spite abe 
bricht, was ffumpf madt — aufgebend, 
oufbrechenò, was anfingt aufzubrechen, 
bervorgufommen, 


Spuntére, v. a. abfpigen, ablippen, die 
Spige abbreden, ftumpf machen; fig. 
temmen; spuntérsi, ftumpf merdenz 
v. n. fervorfommen, aufgehen; anbre. 
cen; appéna gli spuntéva la barba, 
faum fing ibm der Bart an bervorzuftes 
cen; era bella e fresca, come rosa, 
che spunti allora allora, tvie cine Ros 
fe, bie eben aufbliget; non ancdra 
spuntévano i raggi del solo ben be- 
nc, die Sonnenfirablen waren noch nicht 
gang binter den Vergen bervorgefdhoffen 3 
al vitello spuntano le corna, bas 
Kalb fegt Hörner an; io lo véggo 

‘spuntar su quel colle, id febe ibn 
binter bem Hügel hervorkommen, auf 
deri Hügel gum Vorfhein kommen; 
spuntére, v. a. bag Aufgezeichnete auss 
löſchen, wegftreifen, auetbun; spunta- 
re alcuno, Einen wovon abbringen, e8 
ibm ausreden; dra alcuna cosa, 
es durchſetzen, die Schwierigkeiten über⸗ 
winden, bezwingen; ha trovato modo 
di spuntare colla témpera de’ sudi 
ferri il perfidiòoso porfido, d. i. deg 
Porphyr8 arte gu bezwingen _ ab⸗ 
ſtecken, losſtecken, die Nadeln 26. berause 

| giebens spuntare un fazzoletto, ein 
angeftedite8 Halstuch losſtecken, losma⸗ 
chen. 

Spuntàto, part. abgekippt; abgeſpitt; 
ſtumpf, des die Spiee verloren ꝛc. auts 


f 
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- 


Squa” 


gegangen, aufgeblüht; aufgebrochen, her⸗ Sputasenténze, o, m. der in Sentengen | 


vorgefommen, abgeſteckt. 

« Spuntatdra, 8, f. das Ablippen, Abfpigen, 
und mas im Ubtippen weggeſchnitten, 
weggenommen worden, der Abgang. 

Spuntellare, v, a. abftligen, bie Stüten 
wegnebmen; spuntellare un muro, 


Spuntiéra, 4. f. die Negftange der Fiſcher. 


Sprinto, adj. bleich, blaß, erblafit, vers 
blichen. | 

Spuntonéta, s. f. Stoß mit.bem Sponton; 

‘ fig. Stichelwort, Höhnerey. 

Spuntonceéllo, s. m, kleiner Sponton. 


Spuntoncino, s. m. {. spuntoncéllo. 


Spunténe, s. m. Sponton; egli percudte 


se medésimo collo spuntone della 
sua pardla, er ſchlägt ſich mit feinen 
cigenen Morten. — 
Spuntecchiéto, adj. angefpornt, angetries 
ben 2€. | 
Spudla, s. f. ſ. spola. 
Spapillato; adj. mündig, grofjdbrig, volle 
jabrig. 
Bardo: v. a, teinigen, faubern. 
Spurcido, adj. ſ. spérco. 
Dpurgamente, s. m. die Neinigung, Säu⸗ 
erung. | 
Spurgsre, v. a. und spurgdesi, räuſpern, 
fi räuſpern; auswerfen, fpuden — reis 
nigen, ſäubern. 
Spurgato, part. gertiniget 20, 


Spurgatòre, s. m. cin Reiniger, Saͤube⸗ 


er. 

Spurgo, s. m. Reinigung, Auswurf der 
Natur; das Ausſpeyen, Auswerfen; der 

Speichel, Auswurf. 

Spurio, adj. unecht, elgentlich durch einen 
Ehebruch geboren; unchelich. 

Sputacchiare, v. n. und r. immer ſpeyen; 

beſtändig ausmerfenz v. act. anfpeyen, 
ing Geſicht fpegen. 

Sputacchiéra, s. f. cin Spudnapf, Spuds 
ue sa 

* sudo } s. m. Speichel, Auswurf. 

Sputapcpe, s. f. cin witziges, ſarkaſtiſches 
Frauenzimmer. 

BSputire, v. a. ſpeyen, ausſpeyen, ſpucken, 
auswerfen; fig. mit Gewalt werfen, forte 
treiben; i barbari sputàvano sassi, e 
lancidt; sputar tondo, fi breit mas 

chen, vornehm fhun; sputarsi nelle 
mani, o nelle dita, ſich es fauer werden 


laffen, ſich ftart angreifen; sputar bot- 


toni, wider Jemand losziehen, auf Tes 
mand fpimpfen; sputar senténze, mit 
Lobſprüchen um ſich werfen; sputar sen- 
no, ſuperklug, naſeweis feyn. 
Sputasenno, s. m. Wigling, liglings 
fupertiuger, nafeweifer Menſch. 


fpribt, mit Sprüchen, Sentenzen, Ges 
meinplätzen um ſich wirft. 
Sputato, part. geſpien, geſpeyt, beſpeyet; 
céèssore, o parére una tal cosa pretta, 


e sputata; gunz Ginerleg fegn, oder eben cu 


fo auéfeben; egli par suo padre pret- 
to, e sputato, er ſieht wie fcinem Vater 
aus den Augen geſchnitten; er ift der’ 
leibbafte Vater. 


Sputaténdo, s, m. der vornebm thut; 
was: Befonderes feyn will, 


Sputazicchero, s. m, f. zucchero, | 
Spdto, s.m. Spude, Speichel; sputo del 

cuculo, Guckgucks⸗Speichel. 
Spuzzare, v. n. {. purzéro, 


Squacchera und squécquera, s. f. Shei⸗ 
fe, diinner Koth ; a squacchera, au Xn: 
derer Unfoften; pranzare a squacciera. 


Squaccherire und squacquerdre, v. n. 
dünne ſcheißen, oder etiva8 in ter Cile 
tbuns fig. squaccherar pardle tra’ 
denti, etwas Unverftinblibe8 hermur⸗ 
meln. 

Squaccherataménte und squacqueratà- 
meénte, adv. unmdfig, wider allen Wohl⸗ 
ftand; squaccheratamente ridere, aus 
vollem Halſe lachen. i 


eti 


v 


BSquaccherato und squacquerato, part. 


dünne gefchiffen, gekackt; ſehr geſchwind 
gethan — ſchlotterig, dünn, flüſſig, mats 
fhig. weich — unméfig, unanſtändig; 
le risa squaccherate, cin abſcheuliches 
Gelächter. 


Squécquera,squacquergre,squac 
tam — ——— (.squacchera, 
squaccherare eco, 


Squaderngre, v. a, aufmerkſam durchblaͤt⸗ 
tern, cin Bud — von einander thunz 
squadernare le. chi&ppe _ offenbaren, 
eigen, entdecken — auffperren 3 un par 
d’occhigcci addésso gli squaderna, 
er glogt ibn an, er fiebt ibn mit gros 
fien Augen an — berausholen, heraus⸗ 
, gieben — genau befeben, beguden. 

Squadernatòre, s. m. ber durchblättert. 


Squddra, s. f. Winkelmaß; essere a squa» 
dra, gerobe feruntergeben, fentredpt 
feyn ; fudr di squadra, ſchief, nicht ges 
rode, nicht perpendicular; éssere fuor 
di squadra, unrictig, unregelmäßig 
ſeyn; fi) nicht ſchicken; uscir di squa- 
dra, über die Schnur bauen; zu meit gee 
ben — cin Gefhwader — Votte; Héds 
oli squadra zoppa, cin Schrag⸗ 
maf. 


dréate, ì 


Squadrénte, s, m. {. 
8 bem Winkelmaß 


quadraro, v. a. pa 


EYVBM- 


Squa 


- abmeffen, richten, bearbeiten; viereckig 
arbeiten, bekanten, zimmern; mit rechten 
Winkeln ſchneiden; fig. von Oben big 
Unten beſehen; genau betrachten — gets 
gen, weiſen; squadrare le fiche ad al- 

. cino, Ginem die Feige weifen — gerreis 
fen, zerbrechen, ftatt squatrare, . 
Squadrato, part. nad dem Winkelmaß ge. 

richtet genau unterfudt. 


Squadratére, s.m. uUnterſucher — Stein- 
meb. 

Squadratura, s. f. die Richtung, Vearbeis 
tung nad dem. Winfelmaf; das Viers 
edigmacde n. 

Squadriglia, s. f. {. quadriglia. 

Squédro, s. m. bag Meffen mit bem Wins 
felmaf — squadri di stelle, Beobach⸗ 
tungen ber Sterne — Meerengel, cin 


Fiſch. 
Squadronfre, v. a. in Schwadronen ſtel⸗ 

len; squadronérsi, ſich ſcwadronenwei⸗ 
- ſe, oder in Schlachtordnung ftellen. 


Squadronsgto, part. ſchwadronenweiſe ges 
” ellt 4 * 


Squadroncfno, s. m. Heiner Schwadron. 

Squadréne, s. m. Schwadron, Deer. 

Squadronista, s. m. der eine Geſellſchaft 
aufammenbringt; cin gefelliger Menſch. 

Squadruccia, s. f, Richtſcheit, Anleger. 

Squagliaménto, s. m. das Zerſchmelzen, 
Zerlaſſen. 

Squagligre, v. a. zerſchmelzen, zerlaſſen; 
squaglifrsi, zerfließen, ſchmelzen, zer⸗ 
ſchmetzen, fi aufloſen, zergehen; fig. 
squagliare, v. a, gerftoren, verzehren. 

Squaidtta, s. f cine Art Reiher. 

. Squala, e. f, Geifauge ; f. Egilope. 

Squallidézza, s. f. die Blaßheit. 

, Squéllido, adj. bleich, blaf; fig. ſchauder⸗ 

vol, wifte; valle osciira e squallida, 


traurig ſchwermüthig, bdiifter, trübſin⸗ 
n 


g. 

Squallore, s. m. Todtenbläſſe. | 

Squéma, s. f. Schuppe vom Fiſch; Ringel 
an der Haut der Schlange; fig. Schale, 
Krufte, Rinde — Schuppe in Panzer: 
bemben. 

Squamire, v. a. ſchuppen, abſchuppen. 


Squamigero, ad). (lat.) befquppt, ſchup⸗ 


pentragend. 
Squaämo, s. m. {. squama 
Squamòso, adj. ſchuppicht; fig. rindig, 
berindet, kruſtig. 
Squarceétto, s. m. Îleiner Rif, Rißchen — 
cin kleines Stück von Etwas. 
Squarciacuori, s. f. ein ſüßes Frauenzim⸗ 
mer, Buhle. 


Squarciaménto,; s,m, cin Rif — bag Sere 


reißen 26, 
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° Squarcina, s, f. Gabel, Pallaſch. 


a 


Squarciàro, v. a. gerreifen, aufreifien, zer⸗ 
fegen, Jura, fig. auftbun, aufmas 
den; fig. squarcigrsi la bocca per 
dir male, bag Maul allzuweit auftbunz 
ein bitterbofe8 Maul haben. 

Squarciasacco , guardàre a squarcia- 
sacco, von der Seite, oder ſchief anfeben, 

Squarciata, s, f. Rif. Hieb, Schlag, der 
, gerfleifcht; der ein Stück mit wegteißt. 

Squarcigto, part. gerriffen 26.3 fig. zu 
Grunde gerichtet; le squarciate legioni, 

Squarciatére, s. m. ber zerreißt, zerſtückt. 


L= 


, 


Squarciatura, s. f. Zerreifung, 
Squércio, s. m. grofier Rif — Schnitt, 
Brud — ein abgebrochener, abgeſchnitte⸗ 
ner Theil, cin Stid; squarcio d'una 
poesia, ein Stück von einem GSedicht. 


Squarcigne, s, m. Aufſchneider, Prahl⸗ 
hans. 

Squarquojo, ja, adj. unfläthig, ſchmutig 
— subst. cin hinfaͤlliger Alter; ein alter 

Krüppel. 

Squartaménto, s. m. Viertheilung. 


. Squartansto, adj. im Serge, vom vier⸗ 


tägigen Fieber befreyt. 

Squartapiccioli, s. m. Knauſer, Knicker, 
Pfennigfuchſer. 

Squartare, v. a. vierteln, viertheilen; fig. 
ausfilzen; herausfilzen, die Leviten le⸗ 
ſen; squartar lo zero, tnicken, knau⸗ 
ſern, targen — die Rechnung mit großer 
Pünctlichkeit führen, ſehr genau ausrech⸗ 
nen, berechnen. 

Squartata, s. f. das Vierteln; die Vier⸗ 
theilung, Viertelung; fig. cin Verweis, 
Auoputzer, Wiſcher; dire una squartata 
ad uno, “e 

Squartsto, part. geviertelt, geviertbeilt — 
in Viertel getbeilt, dic Wappen. : 

Squartatéjo, 8. m. tin großes Schlacht⸗ 
meffer. 

Squartatére, s. m. ber viertelt; Henler; 
Fleiſcher — der Ales zerreißen will, Groß⸗ 
fprecher 26€. i 

Squartatura, s. f. die Viertheilung; it. 
cin Viertel, 3. B. cine Tuches. 

Squasilio, s, m. f. smérfia, 

Squasimoddéo, s. m. ein Maulaffe, Gim⸗ 

— pel, Pinfel, Laffe 26.3 interj. bepm Him⸗ 
mel! — gum Grempell (Unter den 
Bauern). 

Squassaforche, s. m. ein Wagehals; 
tollkühner Menſch. 

Squassaménto, s. m. ſ. squasso. 


Squassare, v. a, erſchũttern, ſchutteln, rüt⸗ 
teln. 
Squasso, ‘8, m. derber Stoß, Erſchütte⸗ 


uns . 


Squa 
Scquatina, s. f. ber Meerengel; ein See⸗ 
n ! 


Squatrére, v.a.'{. squartare — gerreifen, 
(in Gtiden). i 

Squerardli, s. m. pl. bie Werft{cute, 
Schiffszimmerleute. 

Squéro, s. m. das Werft, Schiffswerft. 

Squilla, s. f. Schellé, Glöckchen, Glocke, 
Klingel, (eigentlich an den Thieren) die 
Bethglocke des Morgens — Meerzwiebel 
— Art See⸗ oder Flußkrebs; Garnelen, 
Krabbe. 


Squillante, adj. verb. tar ſchreyend, quick⸗ 
fend, quidend; voce, tugno squillante, 
hellklingend, ſchallend. 

Squillanteménte, adv. mit ſtarkem Schall; 
auf cine hellklingende Art. 


Squillére, v. n. Hingen, fallen, erſchal⸗ 
len, einen flaren durchdringenden Klang 
von ſich geben; quidien, quiten; fig. 
erſchallen, evtonen, vom Ruf — ſchießen, 
ſchnell fliegenz il fuoco fuòri squilla, 
das Heuer fhieft mit Gewalt heraus; la 
smeriglio si vede squillare di cielo 
in terra, ber Schmierling ſchießt vom 
Simmel gur Erde berab; v. act. ſ. sca- 


gliare. 


Squillato, part. gefchallt,, getlingelt — 
mit einem Glöckchen vorgeftelli, von Thie⸗ 
ren in Wappen, . 

Squilletto, s. m. ein Heiner Zwicker, Zwick⸗ 
boprer. 

Squillatico, adj. (aceto o vino) Meers 
amviebeleffig oder Mein. i 

Squillo, s. m. Klang — Zwicker, Zwick⸗ 
bobrer. 


Squilléne, s. m. tine grofe Schelle, eis 


gentlich an einigen vierfifigen Tbieren. 
Squinante, squingnto, s. m. Blüthe des 
wohlriechenden Zigergrafes, 
Squingntico, s. m. cin Vriunfidtiger, 
Kehlſüchtiger. 
Squingnto, s. m. f. squinante. 
Squinanzia, s. f. Braune, Kehlſucht. 
Sduindare'} Y. n. im Sidjad gehen. 
Squinterngre, v. a. gerritten, in Unords 
nung bringen — genau unterfuden, .bes 
trachten. 
Squinternato, part. genau durchſucht, be⸗ 
trachtet — zerrüttet ꝛc. 


Squisitaménte, adv. auserleſen, vortreff⸗ 
lib, fein ꝛc. 

Squisitézza, s. f. Auserleſenheit, Ausge⸗ 
ſuchtheit, Vortrefflichkeit. J 

Squisitissimo, adj, sup. ganz augers 
lefen 26. X - i 

Squisito, adj. augerlcfenz vollkommen, 
ausbiindig, vortrefflich; vino più squi- 
sito, Wein vom feinſten Geſchmack; ori- 
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udlo squisito, eine uhr, die genau 
gebet. “| 

Squittingre, v. a. die Stimmen fammeln 
— durch die meiften Stimmen wählen, Et⸗ 
mas befchliefen — feine Stimme, Wahl⸗ 
ftimme geben. i 


Squittindto, part, durch die Stimmen ges 
wählt, beſchloſſen. 

Squittinatore, s. m. ber ſeine Stimme 
gibt. «dla 

Squittino, s. m. Verfammiung, Obrigkei⸗ 
ten gu wählen, der Ausſchuß der Wahl⸗ 
berren — die Wahl durch Stimmen ; fare 
squittino, gur Wahl ber Obrigleiten 
ſchreiten. 


Squittire, v. n. kläffen, anſchlagen, beden, 


gelfern, von Hunden auf der Jagd — krei⸗ 
ſchen, winſeln, quickſen, quicken; la 
donna (lavata coll’ acqua bollénte) 
squittfscc, oimé .__ pfeifen, zwit⸗ 
ſchern, ſchreyen, wie die Vogel; il pap- 
pagallo squittisce presso alla sua 
vaga tortorélla __ cominciava la mer. 
la a squittire - aud) ftatt risquittfre, 

° dem Raubvogel falfhe Federn einſetzen; 
pres, isco. 

Squittito, part. gekläfft 2c. 

Squizzetina, 8. f. {. Allédola della Vir- 

inia. 

Si uvioie » V. a. den Flachs brechen, 

ſchwingen; it. ſchlagen, priigeln, 


Sradicaménto, s. m. Xugrottung; Aug: 


reifung der Wurgeln. 

Sradicdre, v. a. augrotten, augreifien, mit 
der Wurzel augzieben. 

Sradicgto, part. auggerottet 2e. 


Sradicatdre, s. m. cin Xugrotter, Vertil⸗ 


get. A 
Sragionévole, adj. unverniinftig, vernunfte 
los. 
Sramaziôéne, s, f. (Metallurgie) die Vers 
wandlung des Gifeng in Kupfer, durch 
Vitriolwaſſer. 
Sregolaménto, s. m. Unordnung, Unor⸗ 
dentlichkeit. 
Sregolataménte, adv. unordentlich. 
Sregolatèzza, s. f, Unorbnung, Unrich⸗ 
tigleit. - 
Sregoldto , adj. unordentlich, zerrüttet. 
Sreverén?c, adj, unebrerbietbig. 
Sreverentieménte, adv. unebrerbietbiger 
Weiſe. 
Sreverénza, 
Sreverernzia, 


Srugginfre, v. a. den Roft abmachen, ab: 
pugen 3 pres. isco. 


Sta, ftatt questa, pron. diefe; sta matti- 


} a f, Unebrerbietbigleit. 


ne, sta sera, sta notte, biefen Mor⸗ 


gen, diefen Abend, diefe Nacht. 


— 


Stab 


Stabbigre, v. n. pferchen; des Düngers 
wegen die Sdhafe des Nachts in ben Sir: 
den balten __ diingen: . 

Stabbigto, part. gepfercht, gebiingt. 

Stabbio, s. m. Pferche, Diinger, Mift. 

Stabile, ‘adj. beftindig, feft, dauerbaft; 
beni stabili, liegende Griinde, Grunbds 
ſtücke. 

Stabilézza, s. f. ſ. stabilità. 


Stabiliménto, s. m. Feſtſetzung, Befeſti⸗ 
gung; Stiftung, Errichtung; Feftigteit 
— Entſchließung, Verorbnung. 

Stabilire; v. n. feſtſetzen, einſetzen, ſtiften, 
errichten — ausmachen, beſchließen, ord⸗ 
neh, ſetzen; stabilire sopra tutti gli al- 
tri, zudenken, Einem ein Geſchenk 20. voi 
mi stabiliste un dono di un mezzòb 
pane per dì; pres. isco. 


Stabilità, stabilitàde, stabilitfite, s. f. 
Beſtand, Beftandigteit, Feftigteit, Daucr. 
Stabilito, part. feftgefegt 20. — 
Stabilitére, 8, m. Stifter, Errichter 20. 
Stabilmente, adv. gründlich, feft, dauer⸗ 
haft. i 

Stabuldre, v. n. im Stall wohnen. 

Stabuldrio, s. m. Pferdefnedt. 

Stàcca, s. f. findet ſich' nur in de8 Fos 
hann Villani Geſchichte, obne gu wiffen, 
ob es nicht heißen foll aste, mie manin 
einem andern Mſcpt. liefet. So viel ift 
gewiß, daß es entweder cine Stange, 
oder Ring von Gifen war, an welchem 
cin Schild am Hauſe bing; porre l’ in- 
segna in una stacca, 

Staccaménto, s. m, Losmachung, Abmas 
chuyg; Abtrennung, Losreißung. 


Staccare, v. a. abmachen, losmachen, abs 


trennen, abſtecken ꝛc.; staccarsi, abge: 
ben, loggehermze.; non posso staccarmi 
da lui, id) fann nigt opne ibn feygn. - 


. Staccatezza, s. f. {. staccaménto, 


Staccato, part. abgetrennt, losgemacht ze. 

Staccétto, s. m. feineg Gieb. 

Stacciabburatta, s. f. fare stacciabbu- 
ratta, ſich bin und ber ſchaukeln, wiegen 
(ein Kinderipiel). 

Staccidre, v. a, ficben, ſichten, durchſie⸗ 
ben, - 


- Staccigjo, s. m. Siebmann, Siebmader 


und Siebhändler. 


Stacciata, s. f. fo viel Mehl als man, auf 


einmahl in ein Sieb faßt, es durchzuſie⸗ 
ben. 


Stacciatura, s. f. Kleyen. 


Staccio, s. m. Mehlſieb, Haarſieb. 


Stachide, s. f. die Roßneſſel. 

Stadéra, 8. f. SdnelUmage — fig. Urtbeil, 
Beurtheilung, Meinuna; i mériti miei 
son leggiéri alla stadera vostra, db, i. 


nach Eurem Urtheil. 


* 
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Stag 


Staderajo, v. m. ein Schnellwagenmacher. 

Staderina, s. f. kleine Schnellwage. 

Staderone, 8. m, grofe Schneilwage. 

Stédica , s. f. tin f{raueggzimmer, das 
alg Geißel weggenommen oder gegeben 
mirbd. 

Stédico, s. m. eine Geißel; fig. Pfand, uns 
terpfand — Blutrichter. 

Stédio, s. m. ((at.) Stadium, Weg von 
600 Schritten — der ate Theil einer 
italieniſchen Meile. 


Stéffa, s.f. Bügel, Steigbügel — Form bey 
den Giefern — ein Band von GCifen, ein 
Triangel von geſtähltem Eiſen, baraufzu 
ſpielen — kleines Beinchen im Ohr; avée- 
re il piè nella staffa, fig. ſein Ziel ers 
reibt baben; tenére il piéde in due 
staffe, prov. eine 3widmible baben, fig 
auf vieleriey Weife vorfebenz tirfre al- 
la staffa, fig. nidt gern baran wollen, 
nicht gern bemwilligen ; pérder le staffe, 
qué den Etcigbiigeln tommen; fig. bem 
Gail nabe ſeyn; pérder le staffe del cer- 
vello, fig. berrudt werden; calce a staf- 
fe, ed a staffetta, Kamafden. 


Staffire, } v. n. die Steigbügel vers 


Staffeggigre, f lieren, aus dem Stcigbiis 
gel fonmen; staffare un piéde, da 
ambedue i piédi, miteinem &ufe, mit 
beyden Fufen aus dem Steigbiigel kom⸗ 
men. 


Staffetta, s. f. Éleiner Steigbiigel — Stafs 
fette — Iriangel gum Spielen — eifern 
Band; calze a staffetta, ed a staffa, 
Reitftrumpfe, Kamaſchen. 

Stafficra, s. f. cine Bothin. i 
Staffiere , s. m. ehedem Reitknecht, jet 
Lakay, Bedienter. 

Staffilaménto, s. m. das Peitſchen. 

Staffilare, v. a. peitſchen; fig. Stichelre⸗ 
den geben; auf Jemand ſticheln. 

Staffildta, s.f. Hieb, Schlag mit der Peit⸗ 
ſche, mit Steigriemen; fig. Stichelworte, 
Stichelrede. 

Staffilato, part. gepeitſcht ꝛc. 

Staffilatore, s. m. Peitſcher. 

Staffilatura, s. f. Hieb mit der Peitſche, 
oder mit Steigriemen _. bag Peitfhen. 

Staffile , s. m. Steigrieme, Peitfhe, Gei⸗ 
fel, Karbatſche. | 

Staffilodéndro, s. m. Pimpernufbaunr, 
wilde Piftazien. — 

Stafiloma, s. m. der Vorfall des Augen⸗ 
ſternes. 


Stafisagra ,) s. f. Läuſekraut. 
> 


Stafisdgria 

Staggia, s. f. ein weiblicher Geifel. 

Staggigre, v. a. (gli alberi) bie Bäume 
beftechen, bamit fie mehr Früchte tra: 


gen, i 


Stag 


Staggiménto, s. m. Vertimmerung, Ar 
reft, Auspfändung, Sequeftrirung. 


Staggina, s. m. Verkümmerung, Sequeftri. 


— 


rung; stare in istaggina, in Verwah⸗ 
rung, in Depofito Iegen; verkümmert 
ſeyn. 

Stéggio, s. m. Stock, die Netze gu ſtützen; 

fur stallo, ſ. ostaggio, 

Staggire, v. a. verkuͤmmern, Arreſt antes 

, gen, auf Etwas legen, ſchlagen, auspféns 
den; fig. anbalten; madchen, daß Giner 
nicht weiter fortgehen fann; staggire in 
prigibne alcuno, in Arreft bebaltenz 
pres. isco, | 

Staggito, part. verfimmert, fequeftrirt. 

Staggitdre, s. m. ber verfiimmert, gericht⸗ 
li) wegnebmen läßt; staggitore de’ ti- 
ranni, Bezwinger der Tyrannen. 

Stagiongccia, s. f. ſchlimme Jahreszeit, 
bofe Witterung. 

Stagionaménto, s. m. Scitigung, eis 


ung- 
Stagionante, adj. verb. stitigend; reife 
machend. 
Stagionire, v. a, zeitigen, zur gehörigen 
Reife bringen — mild und mürbe machen 
— aufbewahren, aufbehalten. 


Stagionfto, part.'reif, durch dic Beit ges 


mildert; was durch die Beit feine rechte 
Voillommenbeit erreicht bat; vino sta. 
gionato, Wein, ber durch bag Liegen 
feine Schärfe verloren oder 
Staͤrke erlangt bat, 
Stagionatére, s. m, der die Reife befére 
dert, bie gehörige Kraft, Vollkommen⸗ 
heit gibt. - 1 
Stagiondta, s. f. 3eitigung, Reifung. 
Stagione, a. f. die Jahreszeit; la fredda 
stagione, ber Winter; la novella sta- 
ione, der Frühling — die gehörige Beit, 
twag zu thun — bie 3eit; a quella, 
o di quella stagione ecc. bdazumabi, 
alsdann. i 
Stagirita, s, m. Beywort des Ariftoteles 
von Stagira. 


Stagligre, v. a. ohne gewiſſes Maf ſchnei⸗ 
denz verſchneiden, febl ſchneiden, in Lap: 
pen zerſchneiden; ing Gelag bincin ſchnei⸗ 
den; fig. nad Wohlbedünken gegen eins 
ander abrechnen, cine ungefibre Gleiche 
beit im Abrechnen treffenz über Bauſch 
und Bogen rechnen; fie vergleichen. 

Stagliato, part. verſchnitten, zerſchnitten, 
ungeſchickt geſchnitten ꝛe. andare alla 

Stagliata, o alla recisa, feldüber geben, 
ben kürzeſten Weg nehmen. 

Stagli&to, adv. ohne Umſchweife, ohne 

Verzogerung, geradeswege — deutiich, 
vernehmlich; parlàre stagliato, 
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feine gehörige 


Stal 

Staglio, s. m. cin Fehlſchnitt, ein nicht 
genau abgemeffener Schnitt — Abreds 
nung über VBaufd und Bogen; Vergleich, 
wobey man es auf beyben Seiten nicht 
genau nimmt; fare staglio, einen ſolchen 
Vergleich machen; ſich vergleichen. 

Stagnéjo, 3, m, ein Zinngießer, Kannen⸗ 
gießer. si 

Stagnaménto, s. m. ſ. fistagno, rista- 
gnamento. 

Stagninte, adj. verb. ftilftebend, nicht 
fliegend. 

Stagngre, v. n. fteben bleiben, nicht flie⸗ 
Ben, teinen Abflufi baben, vom Waſſer; 
fig. cingefchloffen bleiben, feinen Aus: 
bruch finden; il dudl in lei s’accoglio 
e stagna; v. a. ftillen, ben Ausfluß 
henmen; stagnare il sangue, das Blut 
ftillen — verzinnen. 

Stagndro, s. m. sin Zinngießer. 

Stagnéto, s. f. cin Ständer von 3inn zum 
Debl; ein zinnerner Wafferftinber; mes- 
ser Gesù prese lo stagnato dell’ ac- 
qua, ecc. 

Stagnato, part. geftilit, vom Vlut — vers 
innt. 


Stégneo, adj. (lat.) ginnern, von Zinn, 
it. ginnartig; zinnweiſe. 

Stagno, adj. (lat.) zinnern, überzinnt. 

Stigno, s. m. Tei), Lace, Pfütze, ſtehen⸗ 
des Waffer3 un sito che fa stagno, 
cin Ort, wo das Waſſer einen fregen 
Ubfluf bat — Rinn; stagni, 3inn, 3inns 

geſchirr. P 

Stfgno , adj. geftillt, bag But. 

Stagnéne, s. m. cin grofier Teich, große 
Lage — cin Binngefaf, ein verginntes 
Getif. . ” 3 

Stagnudlo, s. m. 3inngefàf; Blattzinn, 
gu dünnen Blättern geſchiagenes Zinn— 
Staniol — ſilberne, mit Zinn verfälſchte 
Münze. 

Stajo, s. m. cin Kornmaß von 1168 fran⸗ 
zöſiſchen Cubikzollen, welches 52 bis 58 
florentiniſche Pfunde (das Pfund zu einer 
Hamburgiſchen Mark, 7, Loth gerech⸗ 
net) wieget; ungefähr ein Scheffel, in 

. plur, le staja; misuràr le doppie 
collo stajo, bag Geldb mit Sqeffeln 
meffen können; ſchrecklich rei fegn.. 

Stajudlo, s. m. ſ. stajo, | 

Stajudgro, s. m. ein Stäück Landes von 
5547 Parifer Quadratſchuh, im plur, le 
stajudra. 

sun s. f. Zropfftein. 

Stalattitico, adj. tropffteinartig.. 

—— s. f. Ungeſchicktheit; Dumm⸗ 

dit. * x 
Stalla, s, f. cia Stat; stalla di cavalli, 


Stal — 
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. di pécore ecc., Pferd⸗, Schafſtall — Stéinpa, s. f. Druck, Druckerey; Abdruck 


Ruhe, Raft; Futter für die Zug⸗ und 
Lafttbiere; sarà ben fatto, che diamo 
stalla a’ cavalli, wir werden wohlthun, 
wenn mir fittern; serrdr la stalla, 
perditi i buéi, prov. den Stall gus 
. madgen, wenn die Pferde geftobien find 3 
chi ha cavallo in stalla può ire a 
piè, prov. ba gebt ſichs gut zu Fuf, 


— GSeprig — Kupferſtich — AUe8, was 
gedruckt oder abgedrudt ift; fig. die 
Form; natura il fece, o poi ruppe la 
stampa; Art, Gattung, Beſchaffenheit; 


‘opera di quella stampa, ein fo bes 


ſchaffenes Werk; non so che divfn vi 
si discérne fuòr delle stampe ordi- 
nàrie moderne, tfiber die gewöhnliche 


Art; essere della stampa vécchia, 
von den Gebräuchen und Sitten der Alten 
nibt ‘abgeben; andare in istampa, 
Iebermann befannt oder weltkundig ſeyn; 
operdre, o fare a stampa, eg obne 
Aufmertfamfeit, aus Gewoͤhnheit, nad 
der Leper hinmachen; dare alla stampa, . 
alle stampe, im Druck berausgeben, 
bxuden, bruden laffen; comparire in 
istàmpa, im Drud erſcheinen; der Stims 
pel auf Waaren; stampa da casta- 
gnacci, ſ. castagngccio _— Gifen gum 
Augzaden, gum Zerftampfeno 
Stampabile, adj. was gedruckt, oder abs 
gedrudt werden fann. . 
Stampàccia, s. f. ſchlechter Drud, Abs 
druck; ſchlechter Kupferſtich. 
Stampaniro, v. a. zerreißen, in Stücken 
zerreißen. i 
Stampandto, part. gerriffen 20. 


Stampére, v. a. drücken, aufbrfiden, cins 
briden, prigen ; fig- stampar fancidili, 
Kinder zeugen; stampar nell’ énimo, 
in bag Gemüth prigen — Zeuge druden, 

auszacken, aushacken — ein Lom indie 
Schuhriemen ftegen, ein Band durchzu⸗ 


wenn das Pferd bey Einem hergeht. 
Stallaccia, s. f. häßiicher, garftiger Stall. 
Stallaggiére, v. n. Stallung bàben, im 
Stalle feyn. 
Stalléggio, s. m. Stallgeld — Stallung; 
Stau. 
Stallare, v. n. miſten oder ſtallen; il ca. + 
vallo, la pécora stalla., | 
Stallatico, s, m. Mift, Dünger. 
Stalléto, part, geftallt, gemiftet. 


Stallétta, s. f. Staͤllchen, Ueiner Stall. 

Stallia, s. f. die Liegegeit eines Schiffes im 
Hafen. 

Stalliére, s, m. Stallknecht. 

Stallio, adj. (cavallo) Pferd, das zu 
lange geſtanden; das ſich ſteif geſtanden. 

Stallivo, adj. (cavallo), ein rohes, unzu⸗ 
gerittenes Pferd. 

Stallo, s. m. Wohnung, Aufenthalt; ein 
Stand im Chor für die Brombeeren. 

Stallongggine, s. f. viehiſche Wolluſt. 

Stallone, s. m. Hengſt zur Zucht _ it. 
Gtallinedt. 1 

Dialleengiare, v. n. Unzucht treiben. 

Stamajuòlo, s, m. der getrimpelte Molle 
| fpinnen IGft, cin Wollenkrämpler. 


Stamdne, gieben 20.3 drucken, in Drud geben, bers 
Stamani, bad. biefnSorgen, ente fd auggebenz stampare monéta, miinzen 
Stamattina, | «_ —— bezeignen; ftampeln; auch ftatt stam- 
Stambecchino, s. m. Schütz, Bogenfhié; —pandàre, ſ. | 


Geſchoß der Schützen. Stamparia, s. f. eine Druckerey. 
Stambécco, s. m. ein Steinbock; aud Stampateélla, s. f. JSchrift, die wie ge⸗ 
ftatt zambecco, zambecchîino, ſ. Stampatello, s. m.fbrudt fiebt —_ Stims 
Stamberga, 8. f. alte8, baufàllige8 Daus, pel zu Papier, gu Waaren. sii 
elende Hütte. Stampato, part. gebrudt 20. bezeichnet, 
Stambergàccia, 8. f. cin ſehr garftiges, geftampelt, abgedrutt; piramide di 
baufälliges Haug; ſehr elende Piitte. belle lettere stampata, mit ſchönen cins 
Stamburare, v. n. die Trommel vibren, gegrabenen Buchſtaben bezeichnet. 
fajlagen. Stampatére, s. m. ein Druder, Buchdru⸗ 
Stime, s. m. getràmpelte Molle; feine der; stampatore di dréppi, Seugdrus 
Molle, der Kern von der Weue; fig Fas cker — Minzer; stampator di moneta. 
den von jeder Art; lo stame della sua Stampélla, s. f. Krücke, moran die Ges 


vita; rompere gli stami al vivere di 


lähmten gehen. 


aleuno — Staubfäden in ber Blume Stamperia, s. f, Druckerey, Buchdrucke⸗ 


oder Blüthe — stami, die Faſern im 
Holze. 

*Staménto, s. m. ſ. stame, | 
Stamigna, s. f. Etamin, Veuteltud, Haar⸗ 
tu, Art dinner Zeug. 

Staminàra, s. 
bau. 


Ù 


Stampîta, s. f. Gefan 


rey. 
oder Lied, das mit 
Muſik begleitet ift; fig. jedes Med, Ges 
ton, Alang — Gewäſche, lange8 verdriefs 
libe8 Gerede. ; 


f. ®nie, Hölzer im Schiff- Stampo, s. m. GStimpel — Snftrument, 


Leder, Zeug gu drucken — Stil Tuch, 


3 Stan 
Leinwand zwiſchen die Dutfrimpen zu 
‘ legen. 


Stangre, v. n. aus feinem Lager, aus der 
Hoͤhle gehen (von Thicren); stanare del 
bòsco, (vom Wild) den Mald verlaffen; 
far stanare le fiére dal bosco, das 
Wild aus dem Walde treiben. 

Stancacavallo, s. m. Gotte8gnadentraut. 

Stancameénto, s. m, Ermüdung, Abmat⸗ 

tung, Mattigkeit. 

Stancare, v. a. ermüden, abmatten; stan- 
cdrai, vr. fio ermüden, ſich abmatten, 
müde werden — die Geiuld verlieren; 
Vv. n. ermatten; erſchöpft werden; frafts 
log werden; è impossibile, che la 


natura, in quel che è d’udpo, 
stanchi, 
Stancdto, part. ermiidet, abaemattet ie. 


Stancheggigre, v. a. f. stancare, 

Stanchétto, adj. etwag müde , tin Big: 
den matt. ni 

‘Stanchévole, adj. ermudend , abmattend; 
beſchwerlich — die Geduld erfhopfend. 

Stanchézza, s. f. Mubdigleit, Mattig: 
feit 2. i 

Stanchità, s. f Miubigleit 

Stanco, adj. müde, matt, kraftlos 
Uberdriiffig, fatt; bréccio stanco, mano 
stanca, ber linfe Arm, die linfe Hand. 


Stanga, s. f; Stange; Riegel; Schlag⸗ 
baum Vorhangſtange; le stanghe, 
Schere an einem Karren oder Wagen — 
eine ITragbabre — Tragſeſſel, fo von 
Maulthieren getragen wird; stanghe 
che sosténgono ii licci, Stangen, fo 
den Aufzug Balten, bey ben Webern 3 
stanga da sollevare o sollalzàr pesi; 
Lebebaum — Kleiderknecht; oder Bret, 
Kleider darauf gu legen; i panni rifénnole 
stanghe, Kleider machenLeute; stanga,fig. 
cin langbeinige8, lange und hageres 
Frauenzimmer. i 

Stangare, v. a. riegeln, verriegeln, verfper: 
ren, verrammeln; stangdre’' un ùscio, 

Stangita, s. f. Schlag mit einer Stange. 

Stangato, part. geſperrt, verriegelt, ver: 
rammelt. 

Stangheggigre, v. a. ſehr bart, ſehr felte 
fam bebandeln, mifibandeln. 

Stanghétta, s. f. Meine Stange, Querftane 

«ge 20, der Riegel am Schioſſe _ die 
ſpaniſchen Stiefeln, Art Folter __ die 
Stange am Wferdbezaum 5 die ciferne 
Vorhangſtange an Betten und genftern 
— Windeiſen an Fenftern; stanghetta 
della vetriàta, ; 


Stangonare, v.a. das Erg mit der Krücke 
umriibren. i 
Stangondta, s. f. Stof, 


Schlag mit cinet 
ftarten Stange. 
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Stangòne, s. m. ftarfe Stanges ride P 
Daten, der Metaligiefier. 

Stanotte, (fir questa notte) adv. beute 
Nacht, diefe Nacdt. 

Stinte, s. m. Xugenblid $ in uno stante, 
im Augenblick, ſogleich; alébald; it. in 
questo stante, indeffen, inzwiſchen, mitt: 
lerweile. 

Stante, adj. verb, ſtehend, ſeyend, ſich be: 
findend; bene stante, e male stante 
der in guten oder ſchlechten Umftinden it, 
wohlhabend oder dürftig; beno stante, © 
wohl beiaffen; stante l'oste a Géno- 
va, fo (ang, oder da die feindliche Armee 
ſich gu Genua aufhielt; stante la vostra 

perfidia, fo Jange Ihr Antreu bleibet, 
wegen Eurer Untreue; aitrédici (dello) 
stante (beſſer corrénte), ben 13. dieſes 
Monaths. 

Stante, adv. darnach, hernach; non melto 
stante partorì un figliuòlo, furz bars 
auf 3c.; stante chè, conj. weil, ſinte⸗ 
mad mafen. 

Stantemeénte, adv. inſtändig. 


Stantfo, adj. alt, verdorben, mobderig, 
faul, flinteib; udvo stantio, faules Ty; 
saper di stantio, nad) Moder riechen _ 
was durch Lange ‘der Beit unnütz gewor⸗ 
den. 


Stantùffo, s. în. der Stämpel in der Pum- 
pe, der Stod in der Pumpe, ESprige. 

Stanza, s. f£. Stube . Zimmer, Wobnung, 
Wohnplatz; ognuno è re nella sua 
stanza — Aufenthalt; da per tutto è 
buona stanza, es ift tiberall gut Brot 
effenz éssere di stanza in qualche 
luogo, in einem Ort mwobnbaft feyn; 
stanza permanénte, beftandiger Aufs 
entbalt; far stanza, feine Mobnung wo 

daufſchlagen — Uufentbatt, Quartier der 
Solbaten — Stanze, Strophe —_ Ge: 
fang; oder Ver8 aus einem Liede; a 
stanza d'uno, auf Eines Xrfuden; con 
grande stanza, inſtändigſt; in questa 
stanza, mittlerweile, inzwiſchen, wäh⸗ 
tend. der Beit. 

Stanzégccia, s. f. häßliche, garftige Stube 20. 

Stanzétta, s. f. Stubchen , Éleine Stube. 

Stanzia, s. f. ſ. stinza, 


Stanziale, adj. verbleibend, bleibend; luò- 
go stanziale, eine bleibende Stätte (von 
Perfonen) mobnbaft; i beni degli stan- 
ziali, die Güter der Finwobner —_ vaters . 
ländiſch, von ber Natur beftimmt (von 
Gegenden, die Pflanzen und Tbieren cis 
gen find) ; nessuna cosa si ripésa mai, 

. se nel suo naturale, e starziale 
 lupgo non si ritr&va — fortbauernò ; 
beltindig; questo uffizio non è stan- 
ziale, se non come occorrono i tempi. 


Stan 


Stanziaménto, s.m. Befehl, Geboth ; Vers 
orbnung, Verfiigung. — 
Stanzignte, adj. verb. wohnend, wohnhaft. 


_Stanziare, v. a. anbefeblen, gebiethen, 
verordnen — einführen; avanti che ì . 


tribuni della plebe féssono stanziati 
| — Urtbeilen, dafiir halten; il fatto è 


d’altra forma, che non stanzi __ et: 


richten, ftellen, fegen; Lage, Wohnung 
gebenz in questo spizio è stanziato 
un ponte; il Religigso è stato stan- 
ziato a Firénze __ stanziare, v. n. 
unb stanzigrsi, mwobnen, fidj wohnhaft 
‘ niederlaffen. | | 


Stanziato, part. gehoren 2e., it. wohnhaft, 


oder anfaflig. 
Stanziatére, 9. m. ſ. stanziante, 
Stanzietta, s. f. 
Stanzino, 's. m. — 
Stanzinuccio, s, m.j Stübchen, Käm⸗ 
Stanziudla, s. f. merchen. 
Stanzolina, s. f, 


Stanzéne, s. m. eine große Stube — ein 
grofe8 faut ohne Stockwerk und Rams 
mern, worin allerien Gepolter oder Ges 
wächſe im Winter vermabrt merden. 


Stapéde, s, m. Beinchen im Ohr. 
Stapcelia, s. f. die Aaspflanze. 
Stirda, 8. f. ſ. ott&rda. 


Stére, v.n. feyn, ftebenz se così stà, 
wenn es fich fo verhält; come stanno le 
faccénde ? mie ftcht8? _ beftebenz nel 
mal parlare ecc. sta il pecciito, ſtehen, 
liegen, eine Lage faben _ wohnen; dove 
sta di casa? star béne o male di 
salute, fio mobl oder übel befinden; 
woblauf, Einem nicht wobl fegn; stare 
bene, o male, in guten oder ſchlechten 
Umftanden ſeyn; come state voi, mie 
gehts Ihnen? star bene, gut ſtehen, 
recht feyn 2c. star bene con alcuno, 
bey Einem gut fteben — fteben bleiben — 
fteben, aufrecht fegn; stare, starsi, blei⸗ 
ben, fi cufhalten — Etwas laffen; un: 
terlaffen 3 mon rispondéva al figliudlo, 
ma si stava, er ſchwieg — belteben, dauern 
— es morauf anfommen laffen, ſich ges 
fallen laffen; io ne starò alla sentén- 
za di ecc. feben, arbeiten, c.nen offenen 
Laden balten — foften, gu fteben kom⸗ 
men dafür fteben, gut ſeyn; io ti sto, 
che non pudi perdere rtulla; eintras 


‘ gen, Nugen bringenz questo capitale 


‘ mi stà a cinque per cento; jufommen, 
gehören; a te sta il tagliare; ſich vere 
balten, in ber Mathematik; A sta a B come 
CaD, verhält ſich wie 20.; ma sta, che 
grida son quelle? ftil, mas ſchreyt 
{0 ? fare stare alcuno, Ginen zurecht 


— 1071 — 


Star. 


bringen, gu Paaren treiben ; Jascidre sta. 
re, es bieiben laſſen; lascigre stare chic. 
chessfa, Ginen geben laffenz mit Fries 
ben laffen; lasciare stare, fteben laffen, 
nicht beriibren; piéno di lasciami stare, 
den die Fliege an der Wand irret, oder 
der ganz matt, ganz binfallig it; star 
penséso, star fermo, intento, in Ges 
danden fegn, ftandbaft 2c.; star a legge- 
rc, ascdere ecc, lefen, figenz (mit 
per) in Vewegung feyn, ebeftené thun; 


sto per cérrere; sto per dirvelo, ich 


will alti) 2c. stare in sul comprfr 
grani, star sulla caccia ecc. Getreide 
erfaufen mollen, ein Liebbaber von der 
Jagd ſeyn; star leggendo, star man- 
giando, lefen, effen 2c.5 stare, bedeuten; 
edo sta per mangiare, edo heißt eſſen; 
stare a 

ſ. bada, cavaliére ; stare a bocca 
apérta, aufmerfjam zuboren, mit Vers 
langen auf Etwas warten; stare a brace, 
f. brace; stare a calcolo, nach Regeln 
rednenz stare a campo, gelagert ſeyn; 
stare a capélio, auf ein Haar eintrefe 
fen; stare a denti secchi, nidt effen, 
oder ohne Arbeit fegnz stare a detto, 
fidj nad) Anderer Meinung ribten; stare 
a grattarsi la pancia, die Hdnde in der 
Taſche baben, nichts thun; stare al quia, 
fi an verninftige Gründe haltenz stare 
bello, (oon Thieren) auf dem Hinterbei⸗ 
nen fteben, aufmwarten; bene sta, gut, 
woblan; stare da se, di per sc, fur 
ſich ſeyn, allein leben; fein eigener Herr 
fegn; star fra ilsi eil no, unentſchloſſen 
fegn; stare infra, fra due, der Nähm⸗ 
lije; stare in perno, im Gleichgewicht 
fteben ; stare in sulle sue, behuthſam 
ſeyn; sfhr sulle spese, aus feinem 
Beutel zehren; stare a tu per tu, ein: 


ada, stare a cavaliére ecc. . 


ander dugen; starà poco a venire, tr. 


. mird bald fommen; stare in tuéno, den 
. on balten; fig. gefund, woblauf ſeyn; 
. stare in suli pettini da lino, auf Dors 
nen fteben. | 
Stére, s.m. bag Vleiben, Verbleiben, Das 
begbleiben; in suo arbitrio rimise l’an- 
dare, e lo stare, er ftellt’ es ibm frey, 
ob er geben oder tableiben molte. 
*Starlémaco, s. m. f. Astrénomo, 
Stirna, s. f. Rothhuhn, das rotse Repps 


huhn; seguir la starna,; fig. auf heißem 


Fuß nachgehen. 
Starnare, v. a. die Repphühner ausnehmen. 
Starnazzäre, v. a. Erde mit den Flügeln 
auf ſich werfen, mie die Hühner 20. die 
Flügel bin und ber ſchlagen, mie die Hüh⸗ 
ner, wenn fie ſich im Staube wohl feyn 
laffen — ſchlagen, ſchütteln; it. sparpa- 
gliàre, sparnazzdre, f. i 


L 


Star 


Starnoncino, — 
tarnò 3. m. ein jungeg rothes 
Si dii | Repphubn; Repphühnchen. 


Starnutaménto, s. m. bag Nieſen. 

Starnutare , v. n. niefen. 

Starnutiglia, s. f. ) rag Niefen macht, 

Starnutatgrio, s. mf Rieſemittel. 

Starnutazibne, s. f. das Nieſen. 

Starnuténto, adv, verb, nieſend, der nie⸗ 
ſet. | 


Starnutfre, v. n. niefen; pres. isco, 

Starnuto, s, m. bas Niefen, die Niefe. 

Staroccare, v. a. Tarok bedienen, zuge⸗ 
ben, befennen, 


Staréste, s. m. ein Staroft. 

Starostia, s. f. cine Staroftey. 

Stasgre, v, a. òffnen, was verftopft ift. 
Stasera, (filr questa sera) adv. dieſen 
Abend, heute Abend. 


Stasi, s. f. die Stockung der Safte. | 

. Statére, v. a. brad) liegen laffen. 
Statàrio, s. m. cin römiſcher Solbat, der 
nicht gum Angriff beftimmt war, fondern 

' den Feind erwartete; giudizio statario, 
Standredt. 

Stdte, s. f. ber Gommer. 


Statére, s, m. cine Miinge der alten Des 


bréer. 

*Stateréccio, adj: ſommerlich, ſommerhaft; 
frutti staterecci, Sommerfrüchte. 

Statica, s. f. die Statik; Kunde von der 
Schwere, vom Gleichgewicht der feften 
Körper. 

Statice, s. f. das Seegras. 

Stdtico, s. m. ſ. ostaggio, 

Statista, s, m. Staatémann, Minifter. 

Statistica, s. f. die Staatentunde. 

. Stato, s. m. Stanò, 3uftand, Beſchaffen⸗ 
heit; perséna nébile, e di stato, cine 
Standesperſon — vornehmer Stand, Ehs 

. renftelle; di basso stato, von niebriger 
Abtunft; stato naturdle; der natürliche 
Buftand; stato della febbre, der ſtärkſie 
Grad dea Fiebers — Staat, Herrſchaft, 
Madt; finchè Roma ébbe stato, bié 
Rom gue Herr{caft gelangt; montére 

in istitoe ricchezza, machtig unb reich 
werden; caso di stato, cine Sache, die den 
Staat angebet, ein Staatéverbreden 3 
ministro, consigliére di stato, Staaté» 
Minifter, Staatgrath; gli stati ereditarj 
di sua maestà Cesàrca, Di kaiſerlichen 
Erblander; gli stati generdli delle pro- 
vincie unito, die Generalftaaten der vers 
einigten Provinzen — gli stati dell' Im- 
pero, die Reiméftande; convucare gli 
stati, die Reichsſtaͤnde verſammeln; stato 
papale, ecclesiastico, Rirdenftaat; stato 
maggiore, der Stab, die Stabsoffis 
ziere. 


Stato, part, von essere, geweſen. 


Staz 
Statéder, s. m. ber Stadhuder, Statts 


balter in Holland. 
Stétua, 5. f. cine Statue, Vilbfdule, 


Statugle, adj. der bag Blirgerredt genießt, 
oder an ben öffentlichen Angelegenbeiten 
Theil bat. - 

Statualménte, adv, rathsherrlich. 

Statugria, s. f, die Bildhauerey, Bild⸗ 
hauerkunſt. 

Statugrio, s. m. Bildhauer; adj. marmo 
statuario, f. marmo. 


Statuénte, s. m. cin Geſetggeber; Feſt⸗ 
ſetzer, Anordner. 
Statuétta, s. f. kleine Statue, F 
Statuire, v. a. feſtſezen, ausmachen i des 
ſchließen; fi entſchließen — lehren, als 
Lehrſat annehmen; gli Aristotelici sta- 
tuiscono ‘tre spécie d'inima — ein 
Grempel ftatuiren, statuire un esém- 
io; ein Geſez maden, statuire una 
egge; pres. isco. 
Statuto, part. bef@loffen, ausgemacht 20. 
Statumindre, v. a. ftigen, ſtärken, befeftis 
gen. | 


Statura, s. f. Statur, Grdfe cine Mens 
ſchen — Stellung des Menſchen; te o 
uomo fece dirftto in due piédi, colla 
statura verso "l ciélo, gegen Himmel 
aufgeriptet — Größe tine8 jedben Kor⸗ 


pers. 
Statutdle, adj. geſetzmaͤßig, nad den Sta: 
tuten. 


Statutério, s. m. Gtatutift, Etatutens 
: fammier. 

Statito, s. m. ein Statut — Satzung, 
Geſetz. 

Stavernare, v. a. aus der Schenke gehen. 

Staza, s. f. Vifirftab — bag richtige Maf, 
geborige Weite der Schiffe und Gefäße 
gu fiuffigen Dingen. 

Stazare, v. a. die Weite eines Schiffes abs 
meffen. 

Stazatére, s. m, ein Vifirer, 

Stazatdra, s. f. bag Viſiren, Aichen. 

*Stfzio, s. m. {. stanza, abitaziéne. 

Stazionéle, adj. f. (chiésa) eine der Kir⸗ ; 
cen gu Nom, deren Beſuch den Ablaß 
des Zubeljabre8 gu gewinnen vorgeſchrie⸗ 
ben mirò. 

Stazionério, adj. ftilftebend, von Planee 
ten, die im Thierkreis ſtill gu fteben ſchei⸗ 
nen; soldégti stazionari, bin und wieder 
abgeorbnete Soldaten gum Bericht; feb- 
bri stazionarie, Gieber, die ein oder mehr 
Jahre berumgeben. 

Stazione, s. f. Wohnung, Stätte, Aufente 

halt — Poftftation — der Ort, wo Femand 
feine6 Amtes wegen ſich auffdit — Ans 
furth, wo die Schiffe ſicher ankern kön⸗ 


Staz 


- men — Bethfahrt; Station Kirche oder 
Kapelle, beren Beſuch vorgeſchrieben it, 
den Ablaß zu gewinnen. 
Stàzzo, s. m. der Stillſtand, das 
der Halt. 
Stazzonalfbri, s. m. cin Bücherſchmierer, 
Winkelſcriben. 
Stazzongre, v. a, begreifen, befühlen, be⸗ 
malfen ; gerEnittern. 
Staszondto, part, zerkrippelt, zerknittert 20. 
*Stazzéne, s. f. ſ. stazibne, ‘ 
Steaschisto, s. m. der Speckſchiefer. | 
Steatfte, s. f. der Spedftein; it. febr feiner. 
Merget, ber im Waſſer zergeht und ſchäu⸗ 
met. 


Dalten, 


Steatitico, adj. fpedfteinartig; ſpeckſtein⸗ 
baltig. 

Steatocéle, s. f. vermeinter Hodenbruch. 

done s. f. Spedgefhroulft. | 
técade, s. m. Stoͤcherkraut. 

Stécca, s. f. Span, länglichtes und geras 
des Stück Dolz: cin Steen, Stab ; atec- 

. ca da ragguagligr i piéghi ,s cin Pads 
ftod; stecche, di cui si sérvono i chi- 
rurghi nelle frattire, Schienen zum 
Beinbruch — ein Scheit Ho}; stecca, e 
steccone, Glättholz, der Schuſter; stec- 
ca da allargar la forma degli stivali, 
Keil, ben Sriefelleiften weiter zu machen; 
it. vangile, ein Falzbeia — das Plaaſchet 
— Stecche, bie Stibe im Fächer. 

Steccadénti, s. m Zahnſtocher. 

Steccaja, s. f. Pfahlwerk, Shui, das 
Waffer auf ben Mühlen 20. gu leiten. 


Steccére, v. a, verpféblen, verfperren, vere 
rammeln, I 


Steccita, s. f. Verpfählung, 


Steccatdre, v. a. ſ. steccfre. 


Steccdto , s. m. Pfahlwerk gur Vertheidi⸗ 
ung eines Ort8 — cine Abtheilung mit 
reternz cine Piante; Verſchlag mic 

Pfählen, Zaunfteden — die Schranken; 
eine mit MBretern oder Pfählen einges 

- fegloffene Rennbabn, Stechbahn, Kampfe 

plat; entrére in steccato, indie Schran⸗ 


Stacketen. 


ken treten; fig. es mit Ginem aufneh⸗ 


men. 
Steecito, part. verpfébit ꝛc. 
Steccheggiare, v.a. mit einem 
Holz ſchiagen. 
Stecchétto,.s. m. biiune8 und ſpitziges 
Doͤlzchen; stére a stecchetto, fargen; 
kümmertich leben, ſich elend beheifen; 
. fire, stére, o tenére a stecchetto, 
Cinem ben Vrotforb hoch bangen , ſehr 
Pnapp balten. . 
Stecchfre, v. a. und stecchirsi, 
werden, verdorren; pres. isco, 
Stecchito, part. verdorrt, dire. 


Stückchen 


dürr 
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Stéeco, s, m. Stachel; Dornen an Ses 
wächſen; fig. cesere steccò nell' écchio 
a uno, éssere uno stecco dentro gli 
occhi ecc., Ginem ein Dorn in Augen 
fegn — Zahnſtocher, ſpitziges Hölzchen; 

Griffel ꝛc. 

Stecconato, s. m. Stacketen; Pfahlzaun; 
Planke, Verſchluß mit Pfählen. 

Steccéne, s. m. Zaunpfahl, Stackete. 

Steccherino, s. m. der Stachelſchwamm. 

Stefano, s. m. der Magen, Wanſt, Baud 
(niedriger Ausbrud}; empire lo stefano, 
avér pién lo stefano. 


Steganografia, s. f. die 3iffertunde; die 
&unft mit 3iffern Tia ſchreiben. 

Steganogréfico, adj. zur Geheimſchreibe 
kunſt gehörig. 

Stégolo, s. m. ber Baum in der Wind⸗ 
muble. 

Stelajire, v. a. aus bem Rahmen fpans. 


en. 

Stélla, s. f. Stern, Geftirn, das Zeichen, 
worin Einer geboren _ Geſchick, Schick⸗ 
fat; benfgna, dura stella, Glidsftern,, 
Unglücksſtern, Unfterns fig. u. poet. Aus 
ge, firablende Augen — das Spornräd⸗ 
chen — Art Meerfpinne. — bag runde 
PORGE am Schiff von Außen ber ei⸗ 
ne Bläſſe, Stern bey den Pferden ; stel- 
la marina, ber Secftern, Sternfiſch. 

Stellénte, adj. verb. gefiernt _ glänzend; 
i stellanti chiostri (poet ) ber glaͤnzen⸗ 
de Himmel. — 

Stellarsi, v.r. geſtirnt werden; ſich ſtir⸗ 
nen; il ciélo si stella. 

Stellare, adj. vom Stern. 

Stellaria , 3. f. Sternftein, Katzenauge —. 
Sinau ‘20., ein Kraut. 

Stellita, s. f. Art @eilmittel fur die 

Pferde. | 

Stelléto, part. geftirnt; fig. la terra di va- 
ri figri ecc., quasi stellata, mit Vlrs 
men geſchmückt 26.; stellato, o stellato 
‘In fronte, Pferd mit einer Blaͤſſe. 

Stelleggifre, v. a. mit Sternen ſticken, 
befternen; it. funkeln, glaͤnzen wie ein 
Stern. 

Stolletta, s. f. cin Sternchen in Büchern. 

Stellifero, adj. geftirnt. 

Stellificare, v. a. unter die Sterne fegen, 

zu ben Sternen rechnen. 

Stellionatério, s. m. ber bettiegliche Vers 
kaͤufer. 

Stellionfto, s. m. Stellionat; Betrug im 
Verkaufen. 

Stelliono, 8. m. die Sterneidechſe, Dorn: 
eidechſe. — 

Stelluaza, s. f. Sternchen, kleiner Stern. 


Stélo, s. m. (mit — e) Stiel der 


Stem. 


VBlumen, oder Sténgel der Kräuter 
Zapfen, um den fig Etwas drepet. 


Stemma, s. f. cin Wappen. 


Stemperaménto, s. m. Xuf{dfung, Zerlaſ⸗ 
fung — ſchlimmes, ungeftiime8 Wetter 
— Unmdfigteit; fig. Aufftand. 

Stemperénza, s. f. Unmdafigteit, 
ſchweifuug — Uebermaß der Ralte 20.; 
stemperanza d’éria, raube, unzuträg⸗ 
liche Witterung. 

Stemperare, v.'a. mit Hülfe eines flüffl⸗ 
gen Korpers Etwas zerweichen, aufloſen, 
zergehen laſſen; stemperare la calcina 
colla rena, den Kalt einführen — zer⸗ 
rütten (die natürliche Verfaffung) , vers 
derben; l'ira altutto stémpera l'uomo, 
die Harte benehmen, dem Stahl; stem- 

| pergrsi, gerfafen, zergehen, verderben, 
ſich aufloſen. dc 


Stemperataménte, adv. unméfiger Weiſt 


— ubermäßig, über die Maßen. 
Stemperatissimo, adj. sup. ſehr unmé 
. fig. | 
Stemperdto, part. aufgelòfetac.; zerrüttet; 

verdorben; perdndert — unmäßig, unents 

haltſam — übermäßig, übertrieben — 
nachgelaſſen, ſchlaff — ungeſund; l'sere 
,’è stomperato, accidjo stemperato, 
Stahl, der feine Parte verloren. 


Stemperatùra, s. f. bie Auflöſung ber 
Safte, des Blutes. 


Stempigre, v. a. die Stirne, die Schlä⸗ 


fe entblofien. | | 
Stempiîto, part. mit entblößten Schläfen 

— ungereimt, abgeſchmackt. » 
Stemprére, v. a. f. stempergre,. 
Stempréto, part. f. 3tempersto. 


Stendäle, } s. m. Standarte, Fabne — 
Stendardo,f die Fabne bey Profeffionen; 


alzare lo stendardo, fig. ſich zum Obers 


haupt aufwerfen. ti 
Stendadiéro, $, m. Fagnentedger. — 


Stendare, v. a, aufbrechen, die Zelter abs 
brechem 
Stendénte , 
bebnet. — 


Stendere, v. a.. debnen, ausdehnen, ſtre⸗ 
cen, quéftrecten, verlingern, ermeitern 5 
sténdersi, v. r. ſich ausdebnen, ſich deb: 
nen; fig erklären — ſich erftrecten, fo 

, Mmeitgehen; la cui scienzia non si sten- 
déva forse più oltre ecc.; stendersi 
nel pensiéro, fig in einen Gedanten 

| vertiefen; stendétte suo ingégno a ecc., 
er feste fich, befleifiote ſich ausdelmen, 
vergrofern; stendere le pene, aus— 
fprengen, ausbreiten, ruchbar machen; 
atendersi una novella, unter die Leute 
Tommen 16. fig worüber ausdehnen; 


, 
\ 


adj. -. verb. was au 
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Aus⸗ 


St en 


weitläufig bandeln 3. non‘ véglio più 
stendermi sopra la presénte materia, 
dag Gegentbeilvon tendere, logfpannen 
. stender l’arco, ben Bogen losſchließen; 
stendere le reti tese, die aufgefpanne 
ten Nege gufammen ziehen, zuſammen 
legen — auffegen, ſchriftlich — aufhän⸗ 
gen, die Wäſche an. die Luft gum Trods 
nen — biîigeln, die Wafhe stendere 
la pasta, den Teig von einander male 
gen; pres. stesi, stendetti, part, 
stéso. 7 


Stendcretto , s. m. das Walgholz zum 
Teige. I 
Stendiménto, s. m. Ausdehnung, Aueſtre⸗ 
dung, Verlängerung. 
Stenditdjo, s. m. Treugplatz zur Waͤſche; 
Trockenplatz. 
Stenditére, s. m. der ausdehnet. 
Stenebrare, v.a. die Finſterniß vertreiben; 
erleuchten. si È | 
Sténia, s. f. die Sthenie, Hyperſthenie, 
die zu große Thätigkeit ber Functionen 
aller Organe. dea 
— s. f. die Geſchwindſchreibe⸗ 
unſt. | 
—— s. m. cin Geſchwindeſchrei⸗ 
ber. i 
Stensidne, s. f. Xugbebnung, Spannung ; 
ma se questo si facésse sino alla sten- 
sione delle radici, fo rbeit die Wurzeln 
laͤufen. i 
Stensivo, 
nen läßt. | 
Steritaménto, s. m. f. sténto, 


Stentdre, v. a darben, Noth leiden; sten- 
tare d vivere, kũmmerlich (eben 26.; für 
sténdere, hinſtrecken, zaudern, 3égern, 
warten (affen; mentre si stenta e sténta, 
le bugne occasigni se ne vanno, durch 

das lange Bigern verliert man die guten 

- Selegenbeitenz costéi m'ha fatto molto 
stentare, fie bat mid) lang warten laſ⸗ 

- fen — ſchwer daran geben, Mibe haben; 
stento a créderlo, ich fann es faft nicht 
glauben; egli stenterà a entrare in cit- 
tà, ſchwerlich wird er noch in die Stadt 
cingelaficn werden; v.a. es Einem fauer, 
ſchwer machen, Ginen aufhalten; non mi 
stentare, e pricgotene, ich ditte Dich, ers 

dvi eé nicht, halte mid nicht 
QUI. : î J — 

Stentataménte, adv. kümmerlich, knapp; 
langſam, ſchwerlich, mit genauer Noth; 


adj. dehnbar; was ſich ausdeh⸗ 


nach und nach. 
Stentatissimo, adj. sup. ſehr muͤhſelig, ſehr 
ſchmer, ſehr bart. — 
Stentéto, ‘part. mühſam, kümmerlich, 
ſauer; vita stentata, was langſam und 


Li 


Steno 
ſchwer fortkommt, was nicht gebribt; i 


semi, che si gittano oltr* a misùra, 
verranno stentati, mühſam hervorge⸗ 
dracht; plump, gezwungen; stile sten- 
tato, fauer errivorben, mit vieler Mühe 

| erhalten, lang geſucht; pagaménto si sten- 
tato. © 

Stentatùra, s. Li Plumpheit | cine Supferi 
ſtichs ꝛtc. 

Stenterofoniço, sas adj. (tromba) ‘ ein 
Sprachrohr. 

| Sténto, s. m. Noth, Giend, Sunger 
und Kummer; Piibfeligteit, Leben 3 

faro stento, RKummer leiben; morir di 
stento, vor Elend fterbenz a stento, 


kaum, knapp, mit genauer Noth, ſchwer⸗ 


lib; a grande stento, mit ſehr ge 
naucr Noth 26.; a malo atento, Ton, 
ſchwerlich. 

Stentdre, s. m. Yer Ausrufer beym gieher 
der Lottonummern. 

Stenusre, v. 2. entiràften; mitnsbmen, 
mager machen, quamergeta 3 stenuar un 
cavallo, cin Pferd abtreiben; fig: {hmds 
lern, vermindern; stenuarsi, ,bager wers 
den, abnebmen. 

Stenuativo, adj. 
kräftet. 

Stenuîto, part. ausgemergelt, absezehrt 
verfallen, elend/ hager. 

e s 9 £. Abzehrung, Dagers 
cit 
Stereo, s. m. goth, Dreck, unflath, Miſt; 

sterco di bug, ‘Rubmift; sterco colom- 
bino, Taubenmiſt; ‘sterco d'oca, ‘(Mis 
.. nerd) gänſekothiges Erz. 

Stercorgcco , adj. kothig, unflàtbig. 

Stercorgre, va. düngen. 

Stercordrio, ria, -adj. (sedia) Rage 
ſtuhl. 

Stercoraziéne, s. £. Dfingang. 

Stercoréso , adj). voll Dreck, 
Miſt. 


Stereobate, s. m. in der Bautunfî, der 
laufende Sockel. 


Stereografia, s. f. Kunſt⸗ die Figuren 


was mitnimmt, ent⸗ 


voll 


der Körper auf einer Fläche vorzu⸗ 


ſtellen. 


Stereémetrs, s. m. cin Lehrer, Profeffor 
: der Stereometrie. 

Stereometria, s. f. die Auſsmeſſung dichter 
Korper. 

Stereométrico, adj. gum Ausmeſſen 
dichter Körper gehörig; ſtereometriſch. 
Stereotipfa , s. f. der Stereotypens 
druck. 

Stereòtipi, s. m. pl. ſtehende Bettern. 
— adj. mit ſtehenden Eettern ge⸗ 
ru 
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Stercotomia, s.:f. Lehre vom — 
dichter Körper. 


Stérile, adj. unfruchtbar, 


Sterilézza, 8. f, f. sterilità, — 
Sterilire , v, a. unfruchtbar machen; 
cv. ,n. unfrudtbar werden ; pres. isco. 


Sterilissimo, adj. eup. völlig unfrucht⸗ 


bar 
Sterilità, sterilitàde, sterilitàte, s.f, un⸗ 
fruchtbarkeit. 


Storilfto , part. 


den 

Sterilmente, adv. unfruchtbarer weiſ: 
fig. fruchtlos, vergebens 

*Sterlfno, s, m. Sterling, engliſche ‘Red 
nungsmänze. 

Sterminaménto, 8. m. Vertilgung, völ⸗ 
lige Berftécung , gingliger Unter⸗ 
:, GANG» 

Stermindre, v. a. zerſtören, umiebren, von 
Grund aus vernichten — .verbannen, vere 
treiben, abſchaffen. 

Sterminataménte, adv. abermäßis, 24 
“ber Maßen. 

Sterminatézza, s. f. unermehlichkeit. 

Sterminatistimo, adj. sup. unermeßlich 
groß. 

Sterminàto ; adj. 
mafig. 

Sterminatére, s, m, Berftorer, Verwüſter,“ 


Vertilger. | 
Sterminazigne, s. f. } gänzliche Berftds 
Sterminio, s.m. rung, Bertilgung 

26.3 sterminio d'uémini, Mord, Geme⸗ 


gel, Blutbad. 


unfruchttar gewor⸗ 


unermeßlich, über⸗ 


Stérna, s. f. die Seeſchwalbe. 


*Sterindto, adj, e auf der Erde 
liegend. 


Stérnere, v. a. hinſtrecken, n Boben 
legen. 

Stérno, s, m. das Vruftbein. 

Sterniito, s..m.f. starnuto, 

Sterpagn4la, s. f. der Fliegenfnapper 3 it. 
die Grasmücke. 


Sterpégnolo, adj. ſchoſſig, fproffio wie 
Schößlinge. 

Sterpaàme, s. m. ſ. lina 

Sterpameénto, s. m. Xugrottung. - 

Sterpaàre, v. a. augrotten ; die PReifer, 
Wurzeln ausreißen; ausrotten; fig. her⸗ 
ausreißen; io sterperdlli il cére ecc, 
biségna sterpgre le nascénti véglie, 

die Vegierben muf man im Diu Murcere 
men erſticken. 

Sterpéto, part. ausgerottet 20. 

Stérpe, s. f. {. sterpo. 

Sterpéto, s. m. tin riederes Gebüſch, ein 
Geſtripp. 


Eece' 


Ster 


Sterpigno , adj. ſchoſſig, fproffenartig 
— (luogo) voll Seftripp; s. ftatt ster- 
po, f. x ui 

Stérpo, s. m. (sterpe, ſ.) Schößling aus 
dem Stod, oder aus ben Wurgeln von 
bilrren oder windſchlächtigen Bäumen; 
fig. tu se’ infqua, e maligna sterpé, 
Du bift eine boje 26. 

Sterpòne, s..m. fiarfér Sprof, Schoößling; 
fig. Hurenkind. 
Sterpgso, adj. bol Geftripp, mit Straͤu⸗ 

cern bewachſen. È 

Sterquilipio, .) .8. m. Miſthaufen, Mifts 

Sterquilino, grube, Mifthof. | 

.Sterraménto, s, m. das Audgraben, oder 
CErniedern ded Erdreichs. 

Sterràre, v. a. auggrabenz Erde wegneh⸗ 
men; das Erdreich crniedern, ; 


Sterrdto, part. ausgegraben 2c. 8. na, Gru⸗ 


be; auggegrabener Ort, wo man. Erde 

+ weggenommen — deg oder Gaffe, fo 
nicht gepflaftert. — 

Sterro, s. m. ſ. sterraménto., Halde in 
Bergwerken; sterri d’antiche cave, al: 
te Haiden in Bergwerken. o 

Stertore, s. m. Geröchel; das Röcheln; 
stertore del respiro. 

Sterzgre, v. a. in drey Theile abtheilen. 
Sterzfto , part, dreytheilig; im drey ge: 
theit e na 
Sterzo, s. m, Gqrrisl, Phaeton; Wagen, 

worin man fih feto fährt. 


Stésa, s. f. das Ausbreiten, Ausdehnen; 


..14 


stesa de’ panni, das Aufhängen der 


Made. 

Stesaméente, adv. 

lich. | 

Stéso, part. von sténdere, gedebint, ges 
ſtreckt 20. weitläufig, weitſchweifig; ste- 
so per terra, ausgeſtreckt; adv. weit⸗ 
laufig. 

Stoasaménte, adv, ſ. medesimaménte. 

Stéssere, v. a. entweben; das Gewebe aufs 
machen. 

Stessſssimo, adj. ganz der Rähmliche, völ⸗ 
lig eben Derſelbe. 

Stésso, pron, ſelbſt, ſelber; non v'è più 
‘bel mosso che sc stesso, felbft ift der 
Mann. ne 

Stia, s. f. cin grofier. Käfig, das Federe 
vieb fett zu machen; Hühnerſteige — 
Behältniß, Stall gu itgend einer Art 
Thiere. 

. Stiaccia, s. £, f. schiaccia, . 

Stiaccifre, v. a, f.. schiacciàre, fi 
entriften, in Harniſch kommen, tobenz 
stiacciar (stiachidre) com’ un pic- 
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meittdufig , audführ⸗ 


Btil 
' chio, recht borſtig werden, fi recht ere 


boßen ꝛtc. J 
Stiactidta, s. f. Kuchen; fare una stiac- 
ciata, fig. fig erbofien. . 
Stiacciatina, s. f. {einer Kuchen. 
Stiaccidto, part. ſ. schiaccidto. — 
Stiacciaténa, s. f, grofier Kuchen. 
Stiaccine, s. m. bag Vrenneifen, Loden 
u brennen. 
Stiachigre, v. a. ſ. stiacciére. 
Stigffo, stiamazzgre, stiamàzzo, sti- 
. -fincio , stiantàre, stiantito, stifnto, 
stifnza; ſ. schiéffo; schiamazzgre, 
ece.. e pa 
Stiippa, s. f. ſ. schifppa, ©pan, 
‘ Splitter. M 
Stigre, v. a. in der Steige balten; Feder: 
vieh maften. sura 
Stiàto, part. in einer Steige gemdftet. 
Stiatta, stiavina, stiavitù, stiavi- 
tudine, stiàvo, {. schiatta, schiavi- 
nà ecc. ' "de 
Stibi&to, adj. (rimédio) mit Spicfs 


ala. 

Stibio, s. m. Spießglas. | 

Stidiongta, s, f. cin Spieß, Bratſpieß 

° vol. ° 

Stidiéne, s. m, Spieß, Vratfpief. — 

Stidioniéro , ra., bee einen Spieß 
trägt. 

Stiéna, s. f. {. schiéna. 

Stiettaménte, adv. {. schiettaménte, . - 

Stiettézza, s..f. Aufrichtigkeit, Redlich⸗ 
Kit, Rechtſchaffenheit, Freymüthigkeit 
— Echtheit, Unverfàlfbtpeit — it. fig. 
Flüchtigkeit, Geſchwindigkeit. 

Stiétto, adj. ſ. schiétto. 

*Stificanzga, s. f.-Grmwartung, gute Hoffs 
nung, die man fidi von Semanden madt 3 
morì giovinétto piéno di buona stifi- 
canza, i 

*Stific&re, v. a. anzeigen, bedeuten. 

Stigaménto, stiggre, stigéto, stigazione, 
ſ. instigaménto, instigare ecc. 

Stige, s. m. der Styr, Höllenfluß. 

Stigio, adj. hölliſch; acqua stigia, Schei⸗ 
dewaſſer. 

Stigma, s. m. die Rarbe, oder die 

+ duferfte Spige des Stimpels fn einer 

‘+ Blume. 

Stignere und stingere, v. a. die Fars 
be abzieben, auszieben, abtreiben, mwegs 
nehmen; entfärben; stignersi, verſchie⸗ 
ßen; die Farbe ausgehen; fig. stignere, 

wegmachen, abwifchen, auslöſchen; prot. 


TA a 


stinsi, part, stinto, 


Stilare, v. n. fo hergebracht, fo Styli | 
fegn. ; 


Stil 


Stile, s. m. Bteyftift, Bleyfeder, Reis⸗ 
feder; it. Rüſtbaum, Standbaum im 
Baugerüſt, 
man auf Wachstafeln ſchrieb Ste⸗ 
cher, Stichel, Nabdel4 stile d' un qua- 
girante, 3eiger, Weiſer an ber Sonnens 
ubr — Stange, Stab — Stil, Griff 
an einem Werfzeug — die Dollinders 
mwalze, in Papiermitblen — Schreibart, 
Stpl; stile ascititto, ſeichte Schreib⸗ 
art; stile debole, snervato, matter 
Styl — Gervobnbrit, pertommen, Ges 
brauch 

Stilettare, v. a. mit dem Dolch Reds, ere 
ftechen. 

Stilettàta, s. ſ. Dolchſtich. 

Stilettéto , part. mit bem Dolch er⸗ 
ſtochen. 

Stiletto, s. m. Stilet, Dolch = Bley⸗ 
— Reisfeder — Grabſtichel Aetz⸗ 
nade 


Stiliforme , adj. griffelfirmig, ſtiftãhn. 


li 
Stilla, s. f. Tropfen; stilla di pinto, cine 
Zähre, Thrane; colére a stilla a stilla, 
tropfentoeife ablaufen: 
Stillaménto, s. m. bag Trépfeln, Tréus 
feln, Abtropfen 26. 


Stillinte, adj. verb. triefend, abtropfend, 
abfliefend. 

Stillare, v. a. deftillicen , abzieben, bren: 
nen — cintropfen, einflifen; v. n. tries 
fen, tropfen, abtropfen, traufeln, abs 
fliefen; stillar del caldo, vor ite 
—— am ganzen Leibe triefen, 

ſchwitzen; v. n. ſich aushellen, klar 
werden. (vom Wein) — traufeln, ganz 
diinn cegnen; stillàrsi il cervello, 

nachgrübeln, fi den Ropf gerbreden; 
v. act. tropfenmeife —— aus⸗ 
gießen. 

 Stilléto, s. m. araftbrahe, — 
stillato di cappéne, fig. ésser ri 
‘to allo stiltito, in die dufierfte store 
geratben; fi nicht mehr heifen kön⸗ 

“ nens fig. SULAtO di srdaeico, deftillirte8 

'Stillato, part. deſtlllit abgezogen 2. 

Stillatére, s. m. Deſtillirer. 

8titlaziono, s. f. das Pane Einge⸗ 
bung, Ginflofung. © —. N 

Stillicidio, s. m. {. —— 

*Stilliéne, s. m.ſ. stellidne, 

Stfllo,s.m. die tiefe, gründliche Erforſchung, 
etroa6 Durchdachtes. 

Stilo, s. m. ſ. stile, Stilet, Art Dolch 


— Wagbalken, der Arm an ber Gqnell 
wage. ana, 


i UTI — 


metallener Griffel, womit 


Stim 


/ : 

Stiloceratoide, ] s. m. der Griffelmus⸗ 

Stilo joidéB, f. fel des Zungenseins. 

Stilofaringéo, s, m. ber Griffelſchlund⸗ 
mustel. 

Stiloglésso, 3. 
muskel. 

Stiléide, adj. (processo), der griffele 
fovmige Fortfak (des Schiafbeins 

Stima, s. f. Achtung, Schätzung, Werth⸗ 
ſchätung; senza stima rimase ricchis- 
‘ simo, unſchätzbar reichz tenére in sti- 
ma, avére in stima, fàre stima, hoch⸗ 
ſchätzen, werthſchätzen ꝛc. 

Stimabile, adj. fd Sig ſchätzenswürdig. 

Stimabilissimo , 2 sup. ſehr ſchät⸗ 
bar ꝛc. 

*Stimagiòne, Ni Schätzung, Würdi⸗ 

Stimaméênto, s.m. ſ. gung, Anſchlag. 

Stimante, adj. — der ſchaͤtet, ben Werth 


m. ber Sriffelzungen⸗ 


beſtimmt. 
Stimäre, v. a. erachten, dafür halten, 


vermuthen, glauben — ſchaͤtzen, achten, 
hochachten; non stimare un fico, 
gar Nichts adgten 20.3 stimare una 
cosa, un podere, ſchäten, den Werth 
Seftimmen, | 

Stimate, s f. pl. f. stimite, 

Stîmatissimo, adj. su , Bodigelehégt 20 

Stimativa, s. f. die reuctbeilunggtraft; 
Bedünken, Beurtheilung. 

Stimatizzato, adj. der Wundmahie trägt; 
mit Wundmahlen bezeichnet. 

Stimato, part. geſchätzt, geachtet 26.5 ge⸗ 
mirdiget, geſchätzt, taxirt. 

Stimatore, s. m. Schätzer, Kenner. 

Stimatrice, s. f. Schäteerin. 

Stimaziéne, s. f. ſ. stima. 


Stimite und stimate, s. f. plur. bie 
Wunbmable, Ndgelmabie unfer8 Dei: 
lande8 — Wunde, Mahl; far lo 
stirite, die Hände vor Wunder aufs 
beben . È 

Stimma , 9, f. in ber, Botanik, die 
Narbe. 


eStimo, s. m. ſ. stima, éstimo, e cén- 
so, ſ. 

Stimolante , ‘adj. verb. was teigt, ans 
reizt ꝛtc. 

Stimolére, v. a. mit bem Stachel ſtechen 
da ſtechen — reîgen, anreizen, antrei⸗ 
ben 2€. 

Stimolativo, adj. was reizen Yann. 


Stimolàto, part. gereizt, angetrieben 20. 


Stimolatdgre, s. m. ) der, die, fo reizet, an⸗ 
Stimolatrice, 8. f. treibet. - 


Stimolazione, s. f. Reiz, Aareiz⸗ Anrei⸗ 
— s, im Stachel; Lig. Berti 


— 


⸗ 
Stim 
keit; Ueberlaſt; Bebruckung, Plage 
Reiz, Antrieb, Anfeuerung. 

Stimolo:0, adj. ſtechend, ſtachlicht; fig 
travaglidso, f. n 

*Stfnca, s. f. (d'una montagna) der Rü⸗ 

. en eine8 Berpes. 

Stincajudlo, s. m. cin Gefangene. 

Stincéta, s. f. Schlag, Stof. den man ſich 
an bag Schienbein gibt; fig. ein falſcher 
Streich, fo man Einem fpielt. 

Stincatura, s. f. ſ. stincfita. 

Stinche, s. f.‘pl.bag öffentliche Gefängniß 
zu Floͤrenz. 

Stinca, s. m. Schienbein; stinco del ca- 
vallo, der Obettheil des Vorderſchenkels 
am Pferde. 

*Stinénzia, s. f. {. astinénza. 

Stinfélidi, s, m. pl. die ſtymphaliſchen 

ögel în ber Mytbologie. — 

Stingere, v. a. ſ. stignere, I 

Stirguere, v. a. löſchen, auslöſchen, wegs 

löſchen — tilgen, dämpfen; fig. tödten; 
stinguersi, auggeben, verlöſchen; pret. 
stipsi, part, stinto, . 
Stiniére, s. m. ſ. schiniére. 

*Stinto, s, m, ſ. instinto. N 
*Stinto, adj. unterſchieden; beffer di- 
stinto, 
Stinto, part. von stingere, verſchloſ⸗ 

fen, abgeffirbt; (von stinguere) per: 
loſchen, erloſchen, gedämpft, geſtillt, 
getilgt. | 
Stio, adj. m. (lino) Art Lein, ber im Marg 
geſäet wird. 
Stioppo, s. m. f. schiéppo. , 
Stidro, s.m bag Viertel von einem Schef⸗ 
fel Landes, f. stajoro. i 
Stipa, s. f. Reifig, Reisholz, Wellen⸗ 
holz, kleines — — tin gedräng⸗ 
tec Haufe;; stipa di serpoönti 
tin Schober Reisholz — ein bdicpter 
Zaun — tin ringéberum gelegter Hau⸗ 
fe Reiſig, cin Haus oder fonft mag 
gu terbrennen; fig. stipa della storia, 
‘ Sammiung der Vorfälle in einer Ge: 
ſchichte. 
Stipàre, v. a. Reiſig oder Reisbündel bero 
umlegen, Etwas gu verbrennen; fig. vers 
dicken; verſchließen, -verftopfen — das 
Reisholz, Geſträuch in cinem Walde 
abhauen. 
Stipato., part. init Reisholz umlegt; 
misero fuéco ne!lc case stipate.. 


vom Reifig, Geftripp, Geſtraͤuch ge⸗ 
reiniget. pale 
Stipendigre, v. a. befolben; Beſoldung, Gee 


halt geben. i 
sStipendisrio, s, m, cin Beſoldeter; der in 


Ì 
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Stir 

Vefolbung ſteht; stipendidri, in Solb 

genommene Soldo ten. 

Stipondiéto, part, belohnet, beſoldet; ber 

Befolbung zieht. | 

Stipéncio, s. m. Vefolbung, Gefialt, Sold - 

+. — tine Stiftung zum Unterbalt eines ſtu⸗ 
dierenden Jünglings. e a 

Stipettéjo, 8, m. ber cingelegte 
ten macht. 

Stipétto, s, m. Schrankchen mit Subs 
käſtchen. | l | 

*Stipidire, v. n, {. stupidire. 

*Stipidito, part, ſ. stupidito, -s 

Stipite, s. m. bet Stamm des Baums 
Pfahl — Thürpfoſten — der Stamm vom 
Geſchlecht; der Stammvater. 

Stipito, s. m. ®biirpfoften. 

Stipo, s. m. Schrank mit Schubkaͤſtchen, 

meiſtens von ausgelegter Arbeit. 

Stiptico, adj. (lat.) ſtiptiſch, zuſammen⸗ 
ziehend, herbe. | 

Stipula, s. f. (lat.) Stoppeln; cogliere 
stipula, Stoppeln fammeln; (Botan.) 
Afferblatter. 

Stipulfnte, adj. verb. Stipulant; der ſti⸗ 
pulivt, angelobet 2c. o | - 

Stipulare , v. a. ftipuliren, verabres 
den; cinig werden, einen Vertrag mas 


V 


Holzarbei⸗ 


—chen, ausmachen; von beyden Seiten 


feſtſezen — verſprechen, angeloben, gus 
ſagen. — 
Stipulato, part. ſtipulirt, ausgemacht, zu⸗ 
geſagt, angelobet. 
—— s. f. Angelobung, Verſpruch, 
tipulirung, Vertrag. — 
Stiracchigbile, adj. was ſich bey den 
. Daaren herbeyzithen lift; f. stirac- 
. chigre, 
Stiracchiaménto, ‘8. m. bas Ausdeh⸗ 
nen, Auszerren; Auseinanderzerren. 
Stiracchisre, v. a, in bic Länge oder 
Vreite zerren, ausdehnen, dehnen; 
stiracchiere il corame; fig. stirac- 
chiare le cose in lungo, die Sachen 
verzogernz — stiracebiaro le pardle 
del testo, bie Worte dee Terteè mit Ges 
walt auf feinen Sinn giebenz bey de 
Haaren herbeyziehen — tridelni sti. 
racchiare .il- prezzo, fnitten 3 auf 
‘ben YPfennig bandeln; stiracchiare le 
milze , fig. fib kümmerlich behel⸗ 
fen ae. xii ———— 
Stiracchiataménto, adv. triclicht, all 
, 3u fpigfifibig — mit _Gewalt herbey?ge⸗ 
zogen. LN 
Stiracchiîto, part. gedebnt, ansgedebnt; 
mit Gewalt gezerrt _ genau, fniderig 
gedhandelt· dey den Paaren derbenges 
gogen 26. - Vi a 


Stir 
Stiracchiatdra, s. f. gemaltfame Dehnung 
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Stoò, 
Stivalgto, part. geftiéfett, in Stiefeln. 


Krickeley; Erklärung, die bey den Daa: Stivale, s. m. Stiefel; porsi gli sti. 


ren berbeggezogen iſt — kniceriger, allzu 
genauer Handel. 

Stiraménto, s. m. ſ. stiratira, 

Stirdre, v. a. bebnen, CUSDESREN, ziehen, 
zerren. 

Stirato, part. gedehnt, ausgedehnt. 

Stiratura, s. f. das Dehnen, Ausdehnen, 
Zerren, Sieben; stiratura delle funi, 
die Fitſchel, Tortur. 

Stirpime und sterpàme, s. m. Slide, 
auggerottete Stimme, Stumpen von 
Bäumen. 

Stirpire, v. a. ausrotten, ausreißen; fig. 
dertilgen, ausrotten, verbannen. 

Stivpato, part. ausgerottet, vertilgtt. 

Stirpatore, s. m. Vertilger, Zerftorer. 

Stirpazione, s. f. völlige Nadrottung, Bet 
tilgung. 

Stirpe, s. f. {. schiaàtta. 

Stiticéggino, s, f. f. stiticheria, secchés- 
za, stentatdra. 

Stiticheria, \ s. f. Verftopfung; barter 

Stitichézza, Leib; Dartleibigleit; fig. 
cigenfinnige8, wunderiiches Weſen — 
Kargbeit. 

Stiticità, stiticitàde, stiticitéto, s. f, 
Hartleibigkeit, Verſtopfuns DE Sbdrfe 

von Säften. 

Stitico, s.m. ber hattleibig iſt; der zu Ver⸗ 
ſiopfung geneigt. 

Stitico, adj. hartleibig; verftopft: fare 
il véntre stitico, fartleibig machen 
— verftopfend, gufammengziebend; fig. 
wunderlich, flͤrriſch mürriſch; (auch) 
knickerig, hartleibig, ſeicht, trocken. 

Stiticuazo, za, s, und adj. der ciù 
venig wunderlich, mürriſch⸗ ſtörriſch 

. c 


Estituiro, v. a. ſ. onstituire; insti- 


tuiro. 

*Stituito, part. ſ. institufto. 

Stituziéne, s. f. -Cinfegung, Ginrid 
tung. 

Stiva, s. f. Pflugſterz Ballaſt; glei⸗ 

— the Ladung auf den Seiten im Schiff⸗ 
boden; trovar la stiva, die ſchwache 
Seite finten, mo man Etwas von Je⸗ 
manden erbalten kann; das Mittel wozu 

ausfindig machen. 

Stiviggio, s. m. 
Schiffes. 

Stivalucecio, 8. m. großer Stiefel — — du 
mer Kerl. | 

Stivalérsi, v. r. né. anſtieſein Gtiefetn 
angzieben. . . 


die Ses eines 


Stivalita, 4. £ BOf, auur. mit · vemn 


Stiefel. 


gern, ſi 


vali, die Stiefeln anziehen; cavàr 
gli stivali, die Stiefeln ausziehen 
— Tölpel, Dummkopf; ügnere gli 
stivéli, nad) dem Maule reden 20,3 
non sapér quanti piédi éntrino in 
uno stivale, . — ein Erzdummkopf 
ſeyn. 

Stivaletto , 
letten, » 

Stival6ne, s. m. grofiee Stiefel. 

Stivamérfto, 8. m. das Stopfen, das Zuſam⸗ 

menſtopfen, bas Zuſfammenpreſſen, das Zu⸗ 
— fammenbréngen ꝛc. ì 

Stivdre, v. a. feft ftopfen, zuſammenſto⸗ 
pfen, zufammendrangenz zufammenprefe 
Seni ‘ftampfen, guiammentretenz stivaro 
una nave, Vallaft einladen; stivàrsi, 
gedrängt voll werden. 

Stivéto, part. sufammengepreft; gedranat; 

| éssere stivati in una carrozza, in einer 
Kutſche mie eingepadt feyn, gang anges 
füllt, gedruckt voll. 

Stiviaro, s. m. Art Schuhe bis ans halbe 
Bein 

ſstiumaro. stiumâto, stiumoso, ſ. schiu 
maͤre ecc. 

Stizza, s. f. Grimm, Bosheit, Zorn; 
montàre ad alcuno la stizza, in Sorn 
geratbenz sputfre la stizza, ſich den 
‘Born vergehen laſſen; avére stizza con 
alcdno, mit Gincm zürnen; préndere 
stizza, bofe werden — Raude der dunde 
und Wölfe. 

Stizzare, v. n. u. stizzérsi, v. r. ſich är⸗ 

ſich erboffin 2€. | 

Stizzàto, part. aufgebracht, erboßt, boöſe, 
erzürnt; stizzato meco se n’andò, über 
mid zürnend 2c. 

Stizzire, v..2. erbittern, reigen, ds 
gern; v. n und v. r. fi erzürnen, 
in Harniſch Comme, ſich FERGREII pros. 
isco. 

Stizzito, part. exdiuert, abott, aufſtützig, 


sì m. Halbſtiefet, Stiefe⸗ 


toll. 
Stizzo,. } 8. m. ein Brand, Stück Do, 
Stizzéne, f fu balb verbrannt ꝛt. stiz- 


zone d'iaférno, Hoͤllenbrand. 
Stia2zosaménte, adv. aufftigiger Weiſe, 
erboßt ꝛc. 


Stiz2z6s0, adj. Aegerüich digig, zornig, 


ttotzig 1 raͤudig , don: ‘Gunden und 
Molfen, 
-Stoa, s. f. die Sea, ein Saulengong {n 
Atben, wo der Philoſoph Zeno ſeine 
vortraͤge hielt. 
Stoccéta, s fi Stich, Degenſtich; fi 
‘’ sfbecata al cridre, ein Stich in Berg; 


grofie Krinfungî #6drfe sullo stoccate, 


* 


*8Stoltia, 


‘ Stoc 


mit ber grofiten Aufmerkſamkeit auf ſei⸗ 
nen Vortbeil bedacht fegn. 
Stoccheggigre, v. a. ſtechen, Stiche ge: 
ben; andar stoccheggigndo , blofi aug: 
pariren, ſich nur vertbeidigen. 
Stoccheggidto, part. mit bem Degen geftos 
den. - i i 


en. 

St6cco, s. m. Stofidegen — Stamm, Ge: 
ſchlecht — Pfahl, die Stangen mitten 
im Strobbaufen; avére stucco-, Vers 
ftand, Sopf baten; aud in gutem Rufe 
fteben 3 in Anfeben fegn. 

Stoccofisso, s. m. Stockfiſch. 

Stéffa, s. f. Stoff, Zeug von Seide ꝛc. 

Stoffo , s. m. Gebalt, Materie ; stoffo 
della monéta, der innere Gebalt der 
Pinze. N 

Stéggio, s. m. Biererey, Gezier; cin Haus 
fen umſtände; ci volle mille stòggi, 
pria ch'egli uscisse, es braudte viele 
Umftanbde, alé er 2c. 

Stdglicre, 'v. a. ſ. stòrre. 
Stogliménto, s. m. Abwendung, Abra⸗ 
tbung. 
Stdéja, 8. f. Matte, Strohmatte; Dede 
auf ben Fufiboden — dalle, bebdedter 

Gang. 
Stoicaménte, .adv. ftoifh, auf ſtoiſche 
Axt. i 
Sitoicismo, s. m. ber Stoiciému8; die 
Lebre der Stoifer. i 
Sitdico, s. m. ein Stoiter; adj. ſtoiſch. 
Stéla, s. f. Kleid, Gewand _—. befondere 
Kleidung bey ben Mimern — das Stol, 
ein banbbreiter Streif von feidenem 
Stoff um den Hals des Pricfter8, deffen 
zwey Enden vorn dig zu den Knien bere 
unter geben, beym Taufen, Meßleſen 
und Exorciren gebräuchlich. 
Stolato, part. der die Stola trägt. 
Stolco, s. m. Berghuhn mit fhwargen und 
rauben Füßen. 
Stolidaménte, adv. bumm,falbern, uns 
verniinftig. 
Stolidézza, 
Stolidità, ftand, Albernbcit. 
Stdlido, adj. bumm, albern, umverfiéne 
dig, cinfaltig — blödſinnig. 
Sitoliléquio, s. m. ein alberne8, unvers 
nilnftiges Gefhmag. dp So 
Stoléne, s. m. eine Gotbborte. 
Stoltameénte, adv. thörichter Weife. 
Stoltézza, } s. f. Thorheit, Naxrbeit, 
Babnwig, Einfalt. 
Stoltiléquio, s. m. ein thörichtes, alber: 
mes Geſchwätz. 
Stoltissimamente,. 
richt ꝛc. E de Ae e) Ia 
Stoltissimo, adj. sup. ſehr thöricht 26. 


‘ Stoltizia, s. f. ſ. stoltézza. , 


fit 


Stolto , adj. thoͤricht, dumm, albern rune o s.. E. die Stoppellerche, 


i verſtändig, bloͤdſinnig. 
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.Stolto, part. (mit hellem o, von stogliere, 


s. f Dummbeit, Unver⸗ 


adv. sup. fiberaus tho⸗ 


Stop 


storre) abgemendet, abgemandt ꝛc. 

Stomacéggine, s. f. Gtel, Uebelteit, Uebers 
ruf. 

“Stomacdle, adj. gut für ben Magen; den 
Magen ſtärkend. | 

Stomacgre, v. n. Ginem efeln, grauen 3 
firc stomacare, maden, daß Einem 
grauet, übel wird; questo farébbe sto- 
macare i cani, fig. v. act. verdrießlich 
machen; drgern. 

Stomacdta, s. f, ein Sdlag auf ben 
Magen. 

Stomacdto, part. verdrießlich, uͤberdrüſſig. 
ärgerlich ꝛc. 

Stomacaziéne, s. f. {. stomacaggine. 

Stomachévole, adj. efelbaftz was Uebel⸗ 
Peit verurſacht; fig. verdrießlich, widrig, 
auffallend. 

Stomachevolmente, adv. ekelhafter, vers 
drießlicher Weiſe. 

Stomichico, adj. dem Magen zuträglich, 
was ben Magen ſtärkt; pillole stoma- 

chiche, Magenpillen. 

Stomaco, s. m. der Magen; fig. Elel; 
Verdruf, Abfheu; fare stomaco, o 
venire -a stomaco, efein, gum Gtel 
werden; fig. verdrießen; verdrießlich, 
zuwider fegn, merbenz gum Verdruß 
werden; drgern; contra stomaco, 0 so- 
pra stomaco, wiber Willen; ungern; 
‘portér sopra lo stomaco, nicht vers 
dauen fonnen ; fig. nicht ausſtehen könnenz 
buòno stomaco, Freſſer, Vielfraß; fig. 
ber einen guten Magen batz der Alles ges 
laffen mit anbòrt und anficht. 

Stomacdne, 8. m. cin grofier Magen. 

Stomacdgso, adj. efelbaft, miberwartig, 
gerftia. i i 

Stomacùzzo, s. m. cin Maͤgelchen; ſchwa⸗ 
cher Magen. 

Stomégtico, adj. zum Magen gebdrig; 
vene stomatiche, Magenadern. 

Stongre, v. n. aus bem Ton fommen. 

Sténe, s. m. in @ittenwerfen, der Mit 
telſtein. 

Stopardla, s. f. ſ. pispolétta. 

St6ppa , s. f. Werg 3 stoppa da calafét- 
to, Werg gum Galfatern; spégnere il 

. fuéco colla stoppa, prov. Dehl ing 

Feuer giefen; far la barba di'stoppa, 
f. barba, 

Stoppabuchi, s. m. cin Lückenbüßer. 

Stoppàccio, £ s. m. der Pfropf auf der 

Stonhdcciolo ,} Labung. 

Stoppàre, v. a. mit Werg verftopfen, vers 
machen; ‘verftopfen, zuftopfen 26. ; stòp- 
parsi gli orecchi, fit) die Obren vere 

+ ftopfen, gubalten; stoppare alcuno, 
fig. fil nichts aus Cinem maden. 

Gelli 


tl 


Ver 


Ù 


Stop 


Stéppia, s. f. Stoppel, Stoppeln auf ben 
Feldern. 

Stoppigro, s. m. cin Stoppalfeld. 

Stoppinére, v. a. mit cinem Dodt ars, 
brennen. 

Stoppiniéra, s. f. gin Sparleuchter. 

Stoppino, s, m. der Dacht in der Lampe, 
im Lichte; filare stoppini, fig. feine 
pflichten, Verribtungen pünktlich thun, 
beobachten; prov, chi ha mangisto la 
candéla, cichi lo stoppino, er den 
Nutzen gehabt bat, muf aud die Caft tra: 
gen; ci fa cacdr stoppini, er läßt uns 
verbungern — stoppini, die brennbaren 
Materien, womit bie Feuerwerte ent» 
zündet werden. I 

Stoppionàccio, s. m. ftarte, ! garftige 
Stoppeln. 

Stoppiòne, s. m. Diſtel, fo in den Stop⸗ 

‘ peln wächſt; Stoppeln. 

Stoppéso, adj. well, pelzicht; argncio 
stopposo, faftlofe, magere, bolzige Pos 
meranze; pésce stopposo ; rapa stop- 
posa; diventér stopposo, pelzioht, hol⸗ 
gig werden. 

Stordce, s. m. Storar, cin Dara; l'al. 
bero dello storace, der Storar, ein 

. Baum. \ 


Stoͤrcere, v. a. breben, verbreben, umbres 
fen; winden, krümmen, verzerren; 
. storcere il viso, la bocca, das Ge⸗ 
fit, bas Maul vergerren; fig abwenden, 
ablenfen — verbreben, unrecht auglegen — 
aufbreben einen Strid; stòrcersi un 
piede, o un bréccio, ſich einen Fuß 
verrenten, verftaucen, vertreten, cinen 
Arm ausrenfen; storcersi, fi winden, 
krümmen; fig. fi widerſetzen — pret. 
storsi, part. stòrto. 
Miorclleggi, s. m. Rechtsverdreher, Ras 
ulift. 
Storciménto, s. m. Verbrebung, Vers 
rentung, Vergerrung; storcimenti di 
parole, Umſchweife, Weitſchweifigkeit. 
Stordigiòne 8. f. } Betäubung, Sinnlo: 
Stordiménto, s.m.f figteit; Dummheit. 
Stordire, v. a. betàuben, beſtürzen; stor- 
dire, v. n. stordfrsi, betàubt, beſtürzt 
werden; vertugenz auch erftaunen, ſich 
ſehr verwundern; stordisco a vedérlo, 
tutto cangifto, id erftaune, ibn fo 
gang verdndert zu feben — gefühllos 
werden; un ranécchio si stordì pre- 
stissimo; pres. isco. 


Storditaménte, adv, unbefonnen, in8 @es 


lag binein, ſinnlos. i 
Storditézza, s. f. Unbefonnenbeit. 
Storditfvo, adj. betàubend. 


Sterdito, part. betiudt, beſtürzt, vertutzt 


— erſtaunt — gefüͤhllos, ſinnlos pn⸗ 
heſonnen, gebantento$. F 
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Stéria, s. f. bie Geſchichte, Piftorie — 
Erzählung, Geſchichte, Begebenheit — 
Geſchichte; hiſtoriſches Gemählde; fig. eis 
ne Hiſtorie, weitläufige und vexwirrte 
Sade; ſar molte storie, viel Umſtände, 
Weitlaufigfeiten madenz che storia è 

. questa, was iſt bag für ein Handels 
quest’ è un altra storia, bag ift ein 
anberer Vandel, das ift etwas Anderes. 

*Storidle, s. m. Geſchichtſchreiber. 

aa adj. hiſtoriſch, zur Geſchichte ges 

orig. | 

Storialménte, adv, hiſtoriſch, in biftoris 
fher Schreibart. 

Storisnte, s. m. cin Hiſtoriker, Geſchicht⸗ 
ſchreiber. 


| Storiare, v. a. Etwas aus der Geſchichte 


. mablen — Stoff zur Geſchichte an die 
Land geben — eine Geſchichte fhreiben 
— des Wartens überdrüſſig werden; fa- 
re storiare altrui, fare andare altrui 
storiando, Ginen ewig mwarten laffen. 

Storigto, part. mit Geſchichten ausge⸗ 
mablt. i. 

Storicaménte, adv. hiſtoriſch. 

Stérico, s. m. Geſchichtſchreiber. 

Storico, adj. hiſtoriſch, zur Geſchichte ges 


borig. - | 
Storiella, ) a. f. ein Hiſtörchen, Geſchicht⸗ 
Storietta, chen, kleine Begebenheit. 
Storiévole, adj. hiſtoriſch, zur Geſchichte 
gehörig. 
Storiografia. s. f. die Geſchichtſchreibung. 
Storiografo, s. m. Geſchichtſchreiber. 
Storione, s. m. Stör, cin Fiſch; storioni 
di Moscovia, Sterlet, der ruſſiſche Stör. 
Storiuzza, s. f. Hiſtorchen, Heine Ges 
ſchichte. 
*Storlomfa, s. f. ſ. astronomia. 
Stormeggisre, v. n. jufammenlaufen ; fil) 
verfammeln; stormeggiare le campa- 
ne, ftirmen 3 Sturm (dutenz die Sturms 
glocken läuten. 
Stormeggista, s. 
vielen Leuten. 
Storménto, s. m. ſ. strumento, 
Stormire, v. n. lärmen, ein Getöſe, ein 
Getimmel maden — auch rauſchen; 
ch’ode le bestie e le frasche stormi- 
re (Dante); pres. isco. 
Stormo, s. m. das Zufammenlaufen der 
geute gum Streite; sondgre a stormo, 
Sturmiduten Daufen, Menge,, 
‘ Small Menſchen und Thiere; stormo 
d’uccélli, Flug Vögel — Sreffen, 
Streit. 
Stornäre, v. a. gum Weichen bringenz 
zurücktreiben — Labbringen, abmendenz 
‘ stornare uno dal suo propésito, Gis 
nen ton feinem Vorhaben abbringenz ator- 
narsi, umkehren; zurückgehen. 


f. Getümmel, Lärm von 


Stor 


Stornéllo, s. m. ein Stabr — Areifel 
Schwarzſchimmel, von Pferden. 
Stérno, s. m. Xbwenbung — ein Stabr; 
‘ adj. capo storno, der Schwindel beym 
Rindvieh und ben Pferden. 
‘Storpiaménto und stroppiaménto, s, m. 


die Lähmung, dus kähmen; fig. stor- 


piamérto di pardie, Verftimmelung 
DEE MWorter im Ausſprechen oder Schrei⸗ 
en 

Storpiàre unb streppifre, v. a. lîfmen, 
verftimmeln, gum Krüppel maden; fig. 
verbinde.n, ftorenz das Maul ftopfen 20. 
storpiare le paréle, die Worte verſtüm⸗ 
meln, unrecht ausfprechen, verhunzen. 

Storpiatàccio, adj.unb s. garftig, verftim: 
‘melt; cin Krüppel. 

Storpigto und stroppidto, part. gelabmt, 
verhunzt, verftimmelt; subst. ein 
Krüppel. 

Storpiatdre, s, m. Verſtümmler; der vers 
fiummelt. | 
Storpiatùra und stroppiatùra, s..f. die 

Verſtümmlung, fabmung, das Ber—⸗ 


ftiimmeln und bag Verftummelte 5 cin 


verftimmelte8 Wort. i 

Stérpio und stréppio, s. m. Hinderung, 
Hinderniß. 

Storrsto, part. ungethürmt, was keine 
Thürme hat. 

Stérre und stogliere, v. a. abwenden, ab: 
febren, abbringen; storre uno dal suo 
propésito, Zemand von feinem Vorha⸗ 
ben abwendig machen; prot. stolsi, 
part. stolto. 

Storsiéne, s. f. Erpreffung, Pladerey, 
Vebringung — Sqneiden im Leibe — 
Marter, Qual. 

Storta, s. f.Verdrebung, Vertimmerung; 
Krümmung, Beugung; dare una storta 

1 all’ ago, al chiodo, eine Nadel, ‘einen 
* Nagel friimmen, beugen — Séàbel, Pal: 
laſch — VBafinftrument, ſchlangenweis 

, geftummt —_' Retorte. | 

E s adv. verbogen, krumm, 

1e . 

— s. f. kleiner Saäbel, kleiner Pals 
a . 7 

— 3, m.) Ruckung, Verren⸗ 

ato, s. m. tung, durò einen 

Stortilatuira, s. f. —2 Fall ꝛc.3 
bey den Pferden, Verſtauchung. 

Sorto, part. verdreht, vertreten, verrenkt 

—krumm, verbogen, ſchief; viso storto, 
verzerrtes Geſicht; gambe storte, ſchiefe 
Beine; bocca storta, krummer, vers 
ſchobener Mundz occhi storti, fiele 
Augen; fig. abgewandt, abgebracht — 
verkehrt, bofes storta intenzione, ſchief, 
unrecht ausgelegt — erpreßt. 

Stottuedllo, s. m. Ber Wendehals, ein 
Vogel. se en 


- Stortila 
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Stortùra, s. f. die Berrenkung, Berftans 


una. 

*Stéscio, 8. m. f. stroscio. 

Stovigli, s.m. pl. und stoviglie, s, f. pl. 
irben Geſchirr, Topferzgeug — Küchen⸗ 
geräth, Küchengeſchirr; dar nelle sto- 
viglie, in Harniſch gerathen; fig febe 5 
entrüflen; gemaltig auffabren. 

Stoviglifjo, s. m. cin Topfer. 

Stoviglie, s. f. pl. ſ. stovigli. 

Stoviglierfa, s. f. im Scherze, dat Wes 
fen, die Eigenſchaft, Zerbrechlichkeit des 
Topfergeſchirres. 

Stozzgccio, s. m. die Siſenſchlage. 

Stozzére, v. a. getriebene Arbeit machen. 

Stézzo, s. m. der Ireibebammer. 


‘ Strabalzaménto”, s. m. das Herumſchleu⸗ 


dbern, Herumſchmeißen, Herumfprengen, 
DHerummerfen, Herumſtoßen. 
Strabalzgre, v. a. berumftofien, herum⸗ 
ſchmeißen, bin und ber werfen, fprengen; 
fhnellen; ſchleudern; fig. strabalzare 
alcuno, Jemand opne Noth von einem 
Ort in ben andern verſchicken, bin und 
ber fprengen. 
Strabalzo, s. m. der Schneller, Abprall, 
Preller 3 das Emporfchnellen. . 
Strabattere, v. a. febr qudalen, martern, 
beunrubigen, herummartern. 
Strabére, v. a. unmdfig trinfen, ‘faufen, 
weidlich zechen. 
Strabevizione, s. f. Sauferey, Geſauf. 
Strabiliàre und strabilire, v. n, strabi- 
li&rsi, strabilfrsi, v. r. ſich gemwaltig » 
verwundern; ſich halb zu todt wundern. 
Strabiligto, part. ganz erftcunt. 
Strabilire, v. n. f. strabilifre. 
Strabilito, part. f. strabilisto. 
Strabismo, s. m. das Schielen. 
Strabisunto, adj. über und über beſchmutzt. 
Strabroccaménto, s. m. Sturz, Hinſturz, 
jählinger Fall, Uebermaß, Ueberfluß. 
Straboccante, adj. verb. unmãſßig. 


.Straboccére, v.n.unò straboccîrsi, ſtũr⸗ 


gen, iiberlaufen, austretenz quasi stra- 
boccando scese della sua sala, er 
ſtürzte foft zum Saal heraus — verfinten, 
fi vertiefen; l’anima loro si straboc- 
ca nelle cose terréne, fie find im Irdi⸗ 
{ben erfoffen. 
Staboccatamente, adv, ibermafig — 
eiligft, öber Hal und RKopf. 
Straboccato, part. geſtürzt — fibermafig 
— ilbereilt, unüberlegt. 
Strabocchévole, adj. ungeheuer grof; * 
fibermafig — fteit, jah, abſchüſſig, ge 
fährlich. i F 
Strabocchevolménte , advì fibereilter 
VWeifez unüberlegt, unbedachtſam — über⸗ 
maͤßig ine Gelag binein; più che mai . 
‘.-strabocchevolménte spendéano, {it 
verthaten drauf l06, 


Stra 


Strabdcco, s. m. Gturz, Fall 
Strabòcco, adj. f. straboccanto. 
*Strabondànza, s. f. grofier Ueberf(uf. 
*Stràbule, s. fi f. bréche. 
*Strabuòno, adj. iberau8 gut, vortreffs 


lich. 
Sirabusainie; adj. verb. der die Augen 


verdrehet und anftarret. 
Strabuzzare, v. a. dic Augen vesdreben, 
unb ſtarr anfeben. 
Stracanngre, v. a. abfpulen.,, auf andere 
Spulen wickeln 
Stracantéro, v. a. ſehr ſchön, reizend 
— ſingen. 
tracireo, 
— J adj. aberladen. F 
Stracaro, adj. unmäßig theuer, ſehr foft: 
bar; it. febr werth, unendlich lieb. 
Stracca, s.f. Mibdigteit; a stracca, adv. 


gemwaltig, gum Ciegenbleiben ; cavalcd- 


rono a stracca — vincere il nemico 
per istrécca, durch Strapazen, Places 
reyen den Feind überwinden; non posso 
vfncere la di lui pazza frenesia senon 
per istracca, durch entgegengefebte bin: 
derniſſe, allerley verurſachte Berdrießlich⸗ 
. Beiten — der Schwanzriemen. 

Straccabue, s.m. Ochfenbrech, eine Pflanze. 

Straccagelosie , s. m. und f. der, die des 
ſtändig am Fenfter ſteht, ſitzt. 

Straccdggino, s. f. unmuth, Mattigkeit 
Ueberdruß. 

Straccale, s, m. - Sdwangriemen — Gireif 
Vinde. 

Straccaménto , 8. m. Ermidung, Abmats 
tun 

Straceàro, v. n. und Straccérsi, v.r.fio 

-* abmactten, fid plan; v. act. abmat: 
ten, ermibden; fig. die Geduld erſchö— 
‘pfen, verdrießlich machen, der Sache über⸗ 
drüfſig machen; tu m'hai stracco. 

Straccarito, adj. überladen. 

Straccatfvo, adj. ermüdend, beſchwerlich. 

Straccatò, part. ermibdet, abgemattet ꝛc.; 
iberdriffig fatt. 

Stracchézza, 6, f. Müdigkeit, Mattigteit, 
Ueberdrus, "Gtet. 

Stracchiccio, adj. diga Rue , cin wes 
pig matt, > 

Stracchino; s.m. (tomb.) Stracchinokaſe 

Stracciafoglio , s. m. die Strazze.; das 

- Sournal.. 

Stracciajuélo, ‘8, m. der die Cocons, gus: 
pen von Seidenwurmevn abkämmet. 

Stracciaménto, sm. Zerreißung, Zer⸗ 

fleiſchung; fig. Vermiftung. 
Btracciére;- v. a. Jerreißen, in Stũcken 
zerreißen, fig. stracciar il mare, dag 

Meer durchichiffen —abreißen, vorſtüm⸗ 
meln — gertrimmern  — ———— 


"tg quid; mißhanden —— 
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Straccîasfcco, a stracciasgcco, adv. a 
squarciasgcco , f. 

Stracciataménte, adv. ftidweife, in 
Fethen. 

Stracciito, part. zerriſſen, zerſegt, zer⸗ 

- lumpt; fig. sertrimmert — niedergeriſ⸗ 
ſen, gerftort 26.5 gerruttet, zu Grunde 
gerichtetz; ell’ è tra l rotto, e lo strac- 
ciato, {. rétto. . 

Stracciatére, 8. m. ber zerreißet 20. - 

Stracciatura, s. f. Nif. 

Straccical&re, v, a. gu viel ſchwaten, wig 
plaudetn, plappern. 
Straccio, s. m. Lumpen — Sappen, Fleck, 
Fetzen — Rif; fatto a straccio, fig, 
Bawfet, Surtind — gar Nichts; non 
ne sa straccio, er verftebt teinen Quart 
davon; stracci; Flodfeide — Stamper, 

Inſtrument in Papiermuͤbien. | 

Striccio, adj. .(ftatt straccigto), carta 
straccia, Maculatur, unbrauchbares 
Papier; séta straceia, Flockſeide. 

Stracciéne,, s. m. zerlumpter Kerl, cin 
eumpenhund; dem die Lumpen am Leibe 
herunter hängen. 

Stràcco, ‘8. m. ſ. stracchézza, i 

Stréaco, adj. müde, matt, kraftlos; fig. 
erſchöpft, mitgenommen; gu Grunde ges 
richtet überdrüſſig, fattz terreno 

straceo, ausgeſaugtes; ausgemergeltes 
Erdreich; carni stracche, Fleiſch, das 
anfängt zu riechen; novelle straoche gi 
ſchlechte Neuigkeiten. 

Stracc hcere, v.a:. zerkochen, gu viel Lo» 
chen laſſen; preti. ———— BASE strac- 
cotto. 

Stracconsiglifre, v. a. ſehr rathen, ſtark 
‘anratben.. 

*Straccurdnza, s. f. ſ. trascariggine. 

Straccurfre, v. a. f. trascurgre. 

Straccurataggine, s. f. ſ. trascurfiggine, 

Straccurito , part. {. trascurzto. 

Stracicaliro, v. 8, gu viel ſchwatzen. 

Stracollare, v. a. {. tracollare. 

Straconténto, ad). febr — ſehr 
zufrieden. 


Stracorrere, v. n. cennen, unaufhaliſam 
fortrennen.; ſchnell laufen, ſchnell vere 
gehen, verfließen; pret. stracòrsi, part, 

, stracérso. 

Stracort&vole, adj. dahineilend, flüch⸗ 

tig; ſchnell verfließend; tempo stracor- 
revole. 

Stracòrso, part. verſtrichen, ſchnell ver⸗ 
Foſſen. 

*Stracotdnza, s. f. ſ. biacotinin: 

*Stracotite, adj. {. tracotéto. 

Strecòtto; part. zu viel gekocht; zerkocht. 

Straerédere; y. a. mehr als ein Mahl glaui 
benz te lo credo, e’ — ich 
“glande es Dir hundert Mahl. 


| Strà 
Strdda, s. f. Strafe, Weg 3 strada maé- 
stra, Qaupt:, Heer⸗, tandftrafie; strada 
vicinale, NVebengaffe, Seitengaffe, Quers 
gaffez Querftrafe ; strada battuta, cin 
gebabnter Weg; der ordentiiche Weg, 
‘Strafe, wo immer Lente find; éssere, 
mettere ecc. per la buéna strada, o 
per la .strada, auf bem rechten Wege 
ſeyn; zurecht weifen ; éssere, uscire 
ecc., mentre, o mctter fuér della 
buégna strada, o fuor di strada, fig. 
auf Abwegen feyn, oder auf Abwege brins 
gen :c; gettérsi, andére, stére ecc. 
. alla strade, fi dem Strafenraub erge: 
- ben, fi auf8 Rauben und Steblen Ie: 
gen; gittàrsi alla strada, Ales, was Gi: 
nem vorfommt, mitnetmen, benugen 
. e’ si va per più stratie a Roma, prov. 
es gehen mebr VWege nad Nom; die 
Maus weiß mer als ein Lod 26.; faro 
strada, borausgeben, den Weg weifen. 
Stradérc, v.n. ben Weg zeigen; den Weg 
babnen. o 
SStradério, s. m. cin Wegmweifer, Poſt⸗ 
bud, Wegeverzeichniß. ° 
Stradéto, part. zurecht gewiefen, in Gang 
gebracht. 
Stradélla, s. f. ſ. stradétta. 
Stradétta, s. f. cin Gäßchen, oder 
. Stradicciudla ,f ſchmaler, enger Weg. 
Stradierdccio, s. m. ſchlechter oder ſchlim⸗ 
mer Mauthner, Zollbereiter. 
Stradicre, s. m. Zollbereiter. 
Stradina, s. f, cine Gaſſenhure, Vettel, 
. Ridel. | sole 
Stradidtto, s. m. Art Solbaten zu Pferd. 
Stradolòre, 8, m. ein heftiger Schmerz. 
Stradone, s. m. breiter Spagzierweg, eine 
breite. Allee. 9 i 
Strad6ppio, s. m. gefüllte Blume, Hya⸗ 
. cinthe. ca i ° 
Straduzza, s. f. Meine Gaffe, kleiner Weg. 
Strafalciare, v. n. nicht glatt abmdben, 
Etwas fteben [affen; fig. ftarf fortſchrei⸗ 
ten, immer in einem fortgthen — ing 
Gelag binein handeln, oder reden, auf: 
ſſchneiden. J e. 


Strafalciéne, s. m. Verſehen, Fehler aus 


Unacbtfamfeit wunderliches Wefen. 
Strafàre, v. a. ber Sache gu viel thun; 
.. fi@ fibernebmen, die Sache tibertreibenz 

ando gli uémini vogliono strafare, 
anno péggio; pret. straféci, part. 

strafatto. > di l 
Strafétto, part. übertrieben; gar gu viel, 
gar gu gut getban. — überreif, üherſtän⸗ 
dig. id gie a 
Strafelito, adj. {. trafclàta, costernéto. 
Strafficare, v. a. aktbun, voltenden ec. . 
trafficato; part. abgetban.2c. % 
Strafine, ad), äußerſt fein; voſſkommen. 


DI 
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Strafinefétto, adj. gang und gar. 

Strafizzéca, s.-f. Läuſekraut; fig. ein 
feltfamer, ganz fonderbarer Streich; egli 
potria fare qualche strafizzéca. 

Straforare, v. a. durch und durch bobren, 
durchlochern, durchbrechen; durchbrochen 

machen. i i 

Straformagiéno, straformàre; strafor- 

| mito, {. trasformazione, trasformére 
ecc. 

Strafdro, s..m. durchbrochene Arbeit, eis 
gentili) in barten Matcrien ; lavorér di 
straforo, durchbrochene Arbeiten machen; 
spillo di straforo, der Stichel, die Nas 

del, womit man die Axbeiten durchbricht; 
lavoràr uno di straforo, fiber Ginen 

her feyn in feiner Abweſenheit; opersre, 
o simili, per straforo; prov. heim⸗ 
li die Hand mit in cinem Geſchäfte 

S — ſ. trafagire. — 
trafu e, Vv. A. |. . 

Strage, 8. f. Niederlage, Gemegel, Blut⸗ 
bad; far strage de’ nemici, ein Blut⸗ 
bad unter ben geinden anrichten — Vers 
wüſtung; il Tevere féco gran strago 
di case e perséne. 

Stréggere, v. a. abgieben, abwendenz 
stragger la mente dall’ orazione; 
pret. stràssi, part. stràtto. 

Straglio, s. m. bag tag; ſtärkſte Seif 
‘am Maſt. » 

Stragodére, v. n. ret geniefien. 

Stragonfifre, v. a. gu-febe aufbliben. ‘| 

Stragrénde, adj. übergroß; zu groß, une 

geheuer. | 

Stragràve, adj. febr ſchwer; accidénte 
stragrave, ſehr betribter Fal. 

Strainare, v. a, abfpannen, von ber 
Schleife. 

Stralciàre, v. a. die Zweige bom Wein⸗ 
ſtock abſchneiden; fig. zerfezen, darauf 
los hauen; ing Gelag ſchneiden, hauen 
— durch einen Vergleich abthun, endi⸗ 
gen. 

Stralcio, s. m. gütlicher Vergleich; fare 
stralcio d' ogni affare, durch einen 
Vergleich alle Streitigkeiten beylegen; 
Alles abtburio 7 6 

Strale, s. m. Pfeil; fig. gli strali della 
fortina, Unglück; Ungluͤcksfälle. 


Stralétto, s. m. Pfeilchen; kleiner Pfeil. 
Stralignamèento, s. m. ſ. tralignamento. 
Stralignére, v. n. ſ. traligngre, 
Stralignéto, part. tralignato. : - 
Stralucénte, adj. ſehr glinzend, ſchim⸗ 
mernd. a 
Stralunaménto, s, m. bag Verbreben dex 
Augsa, ; (. ,. | sa 
Stralunàre, v. 
verdrehen. a 
Stralundto , part-:-mié  vevbrebten: . mit 


a._bie Xugen vertebren, 


Stra - 


farren Augen — ſcheet, ſchielendz Nuno 
e l' altro écchio avéa stralunato — 
— un crollo addosso stralu- 


Stramalvigo, adj. ſehr ruchlot, ſehr bos: 

aft. 

Straménto, s. m. cine ausgezeichnete, uns 
gewohnliche Farbe der Pferde, Hunde. 
Stramazzare, v. a. nieberſchlagen, gu Bos 
den werfen, daß Cinem Hören und Seben 
vergebes fig. beftirgen, in Schrecken 
fegen; v. n. finnlo8 zu Boden fturgen, 
binfallen ; fig. bor Schrecken aufer fio 
:'Lommens ciascuno a quella voce stra- 

massiva. 

Stramazagta, 8, f. Fall, Schlag, den man 
im Hinfallen chut. 

Stramazzito, part. bingeficst, bingefals 
. Ten — beftirgr. » 

Stramfzzo, s. m. ſ. strapiinto, 

Stramazzéne, s. m. derber Schlag, den 
‘man im Hinſtürzen thut — ein pieb von 
Oben herunter im Fechekn. 

Strämba, s. f. von ſpaniſchem Ginſter ge⸗ 
fiochtenes Seil. 

Strambascigre, v. a. ſ. trambascidre, 

Strambascigto, part. {. trambascidto. 

Strambellzro , n a. zerreißen, gerftdten, 

- gerfegen. a 

Strambellato, dare gerfegt, zerſtückt 2e. 

Strambello, s. m. berunterbangender Fetzen, 
Lappen, Fleck. 

Stràmbo, s. m. ſ. stramba. — adj. ſchief⸗ 
beinig, ‘trammbeinig 3 gamba stramba, 
‘ein Krummbein. 

Strambétto, Hai m. Gedicht, von aditges 

Strambéttolo reimten Verfen die Stro: 

phe, von verliebtem Ir.Balt. 


Stràme, s. m. Seu oder Stroh gum Fut⸗ 
. tex oder Streu fur das pil .fig. Lager, 
Bett der Armen; strame delle vécce, 
Wickenſtroh. 

Strameggitre, v. a. Heu oder Stroh 
freſſen. 

Stramenare „v. a. ſ. straportàre. 

Stramentire, v. n. unmaßig, grob lügen. 

Stramezzamento, s. m. Dazwiſchenſetzung, 
Dazwiſchentretung. 

Stramezzére, v. a. und n. ſ. tramez- 

° 2fre, . 

Stramoggiinte, adj. verb. mw:6 ſehr viel 
im Scheffel gibt, ſehr austräglich, febr 
ergiebig, reichlich; raccolta stramog- 
giunte. 

Stramoggigre, v. n. ſehr ergiebig ſeyn, 
weit mehr al gewoͤhnlich im Scheffel 
geben. 


Stramònio, s. m. ber Ctegapta, das. 


Tolltraut. 
Stramortire, v. n. {. . tramortire, 
Stramortito, part. {. tramortito, 
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Strampalateria , ‘e. f. ſ. spropositgne. 

Strampaldto , adj. feltfam, wunderlich; 
strampalate maniére di dite, 

Strangcecio, ad). ſehr feltfam cc. f. stréno. 

Stranaménte, adv. bart, grob ‘2c. felts 
fam, wunderlich A libermabig , gewal⸗ i 
tig 20. cia 

Stranére, v., a. entfernen, entfremden, 
abziehen — mißhandeln; strandrsi, fi) 
entaußern, ſich entfernen, ſich abziehen; 
‘stranarsi. dal. pensiéro di alcuno, 
alles Undenfen von Jemanden fapren 
laſſen, Einen ganz vergeffen. 

Stranato , part. entfernt, abgezogen 20. 

Stranatursre, v. a. die Natur verdnbern, 
cine andere. Beſchaffenhen geben. 

egtraneare, v. a. ſ. stranifre. 

*Strancato, part. ſ. stranigto. 

Stranétto ,' adj. Etwas feltfam, fremd. 

Atranézza, s. f. Eigenſinnigkeit, wunder: 

- Noe Mefen — Heltfamfeit __ Mifhande È 
‘ Tung, Bedrückung. 

*Stréngio, adj. ſ. straniéro, strino, 
Strangogligni s. m. pi _f strangu- 
‘glioni. + - 
Strangolamento, 4 s. m. das GErdroffeln, 

die Ermirgung. 

Strangolàre, v. a. erbroffeln, erwürgen, 
firanguliren ; fig. la fame colla satol- 
litade strango ifmo, wir ſtillen, tilgen 
den Hunger durch die Erſanigung, stran- 

. golarsi, ſchreyen, als wenn man am 
Spieße ſteckte, als n Ginem Semand 
an der Kehle mare teli | 

Strangolgto, part. @broffelt 2c. fig. enges 
gozzi strangolati — voce strangolata, 
quickende Stimme. 

Strangolatdjo, adj. woran man. erwür⸗ 
gen fannz cin Werfzeug gum Erwürgen. 

Strangolatére, s. m. ber erwürgt; ers 
ftitend. 

Stràngolo, s. m. Grbrofilung; Erwür⸗ 

ung. 

Stfangosciàre, v. n. ſ. trambaseitre. 

Strangosciato, part. abgemattet, matt €. 

Strangosciéso, adj. bettommen, ängſt⸗ 
lich. 


Strangugliéne ,) s. m. ber Strängel, 

Strangugliéni, Krankheit der Pferdez 
stranguglioni, die Bräune, Keplfudt; 
ein bofer Hals — Unpäßlichkeit. 

Stranguria, s. f. der Harnzwang. 

Stranguriire, v. n, den Harnzwang bas 
‘ ben. 

Strangurifto, part. mit dem Darngwang 
beladen. è 

*Strani&nza, 9. f. GSeltfamfeitz etwas 
Seltſames, Fremdes. 

Stranifre, v. a. entfernen, abwenden, 
trennen, abwendig machen; straniar 
‘ Ja mente dall’ amér dello stidio 


é 
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— straniàrsi da alcuno, ſich mit 
Ginem entzweyen, bofe mit Ginem: ni i 
den. : ì ° 3 — 

Straniata, part. entäußert, getrennt, ent⸗ 


zweyt. 
Straniére, adj. fremd, ausländiſch — ent⸗ 


fernt; cosa straniera da ogni scrù- 
polo di dubitaziéne — unwiſſend', net 
in einer Sage, unbewandert; farsi stra: 
miero d’ alcuna cosa, ſich fremd ſtel⸗ 
lens ihun alé ob man von Etwas nichts 
mite. . 
Straniéro, ad). {. straniére. . 
Straànio, adj. frembe— ſeltſam, ungewöh 
lich, außerordentlich. 
Stréno, adj. fremd, nicht befreundet; der 
nicht ins Haus gehoͤret — auslaͤndiſch 
— fremd, ſeltſam, wunderlich; mi pare 
cosa strana, es befremdet mid — grob, 
, ungefittet, unſchicklich, unanſtändig, gus 
wibder 3 una cosa strana -da ordindto, 
e costumdto uòmo, eine Sade, die 
einem geſitteten Manne unanftanbdig tft 
— unbefannt; icon meco ragiéna, 
come se sempre fossi di lei strano; 
Untennbar vor Hagerkeit, ganz abge⸗ 
zehrt. F 
Strano, adv. trotzig, gornig, ſchel; guar- 
- dollo strano. 
Stranuccio, adj. ziemlich mager. 
Stradra, s. f. cine ungewöhnliche Stunde. 
Straordinariaménte, adv. auferordents 
li, ungemein. 
Straordinarietà, s. f. bic Ungewöhnlich⸗ 
toit, Außerordentlichkeit; Ungemeinbeit. 
Straordinarissimo ,- adj. sup. gang aufiers 
ordentlich. 
Straordinirio, s. m. Extrabothe, Gre 
— — Pedell von Gerichten, vom 
ath. 
Straordindrio, adj. außerordentlich, felt 
fam, fonderbar, ungemein, ungewoͤhnlich; 
lettore straordinario, aufierordentiiher 
Lehrer. 
Strapagare, v. a. über den Span be: 
sablen, mebr als man ſchutdig iſt, be⸗ 
zahlen. 
Strapagato, 
zahlt. 
Straparlire, v. a. ing Gelag hinein 
reden; zu viel reden, verkleinern. 
Strapazzaménto, s. m. die Mißhandlung. 
Strapazzaäre, s. a. verſchmähen, verach⸗ 
‘ten, mißhandeln, übel womit umgehen; 
garſtig mitſpielen, ———— ꝛt. stra- 
pazzare il mestiéro, fig. das Hand⸗ 
werk verderben, verpfuſchen, verderben 
— es obenhin machen; strapazzare un 
, cavello, ein Pferd ꝛe. ſtrapaziren, abs 
treiben 20. } 
Strapazzataménte, adv. ſchleuderiſch, 
nachläſſig, unadgtfam, drauf 108. 


part. iber die Gebühr des 


-Strapazzito, part. verachtet, firapagirt 
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mifpanbelt — nerpfulcht. — 

Strapazzatrice, 8, f. die mißhandelt. 

Strapazzatura, s. f. Schelte, cin Aus: 
puger, VMifher J 

Strapszzo, s. m. Verachtung, Beſchim⸗ 
pfung, ſchlechte Behandlung; cosa da 
strapazzo, zum Strapaziren, gum tags 
ligen Gebrauch — Strapaze, übertrie⸗ 
bene Arbeit — das Stürmen in ſeine 
Natur, di 

Straperdere, v, a. piel verliren. 

Strapiantàre, v, a. ſ. traspiantéro.. 

Strapidvere, v. imp. gewaltig regnen; 
gießen ac. 

Straportdre, v. 8. wegtragen, fosttragen, 
fortbringenz mo anderé hinſchaffen; fig. 

., Bom: redten. Wege abbringen, aus dea 
Gleis bringen; mon convien lasciérsi 

‘ trasportare da ogni vento di dottrina 
— hochmüthig, übermüthig machen; le 

préspere cose non strapértano il 

‘ sdvio — aus der Faffung bringen, ‘aufs 
bringen, datin zxcifen; lascidrsi stra-. 
portare dalla céllera. © 

Strapoténte, adj. ühermaͤchtig, ſehr mide 
tig. i F 

Stréppa, s. f. {.strappéta. © ii 

Strappacchiare, v. a. gupfen, heraus⸗ 
zupfen · 

Strappamento, s.m. Herausreißen, Wegs 

° reifen, Herausziehen; ein Bug, cin Kuck, 
um berauggureifen. / 

Strappére, v. a, berausreifen, mit Gee 

‘ alt wegnebmenz strappare di btàccio, 
di mano, mit Gewalt aut bem Arm, 
aus der Hand reifien 3 strappar piante, 
erbe, Pflanzen, strauser aus der Erde 
reifenz fig. erpreffen, abnotbigen — gere 

brechen. 

Strappäta, s. f. Zug, Ruck, Etwas weg⸗ 
zunehmen, herauszureißen — ein Zug, 
Ruck am Seil, woran man Einen wippt; 
strappata di corda. sa 

Strappatella, s. f. fleiner Rud, kleiner 
Bug; Fud. | 

Strappato , part. berauggeriffen 2c.; fig. 
erzwungen, abgezwungen, abgebrungen 
— entriſſen, mit Gewalt abgetrennt. 

Strapuntino, s. m. kleine Matrage. 

Strapùnta, s. m. durchgenähte Matrase, 
Dede. u | 

Straricchire, v. n, überaus 

fich febr bereichern. 

Strarfcco, adj. gemaltig reich, ſteinreich. 

“Straripévole, adj. fer ſteil, ſehr abs 
ſchüſſig. 

Strasapére, v. n, weit mehr ale nöthig 
wiſſen; zu viel wiſſen. 

Strasaputo, part. recht wohl gewußt. 

Strascicamanti, s.-m. und f. bem, oder 
der die Liebbaber nachlaufen. 


vei werden, 
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Strascicfnte, adj. verb. ſchleppend, forts 
ſchleppend. 

Strascicare, v. n. ſchleppen, nachſchleppen, 
fortſchicppen, zerren, ſchleifen; la navo 
strascica, das Schiff ſtößt auf den Grund 
ans animali, che vanno strascicdn- 
do il corpo per terra, Thiere, welche 
kriechen. 

| Strascicito , part. geſchleppt, graertt, ge 
ſchleift. 

Stréscico, s.m. bag Schleppen, Schleifen 
— die Schleppe am Kleid; fig. mas 
unvermutbet no auf Etwas folgt, ba 
kleine Verlängerung; strascico di mé- 
to — strascico di suéno, cin Nads 

Hang — das Aegen, Ludern, den Wolf 
in bie Grube gu loden; favellar collo 
strascico, die Morte dehnen. 

Strascicéni, adv. ſchleppend, ſchleifend. 


Strascicaménto, s. m. das Schleppen, 


Schleifen. 

Strascinare, v. A. ſchleppen, ſchleifen, 
ziehen; mit ſich fortreißen, wie Flüſſe, 
mit ſich führen; strascinar ghiaja, pié- 
tre, glberi ecc. . 

Strascintto, part. —— — 

Strascinatira, 8. f. ISchleppuhg, Schlei⸗ 

Strascinfo, s. m. fung; ; das Schlep⸗ 
pen, Schleifen. 

Strascino, s. m. cine Scleife Streich⸗ 
netz, Lerchen ꝛt. zu fangen — Fiſchwade, 
Streichnet. 

Strascino, s. m. ZFleiſcher, der das Fleiſch 
auf ben Gaſſen gum Verkauf herumträgt. 

Strascinoni, adv. ſchleppend, kriechend. 

Strasecoliro, v. n. u. a. ſ. trasecolaro. 

Strasentire,; ‘ v.a. lebbaftempfinben, mehr 
alè empfinden, boren. 

Strasentito, part. [ebbaft, ſtark empfunden. 

Strasordinariaménte, adv. außerordent⸗ 
lich. 

Strosordinirio, adj. außerordentlich, fette 
fam. 

Strasportéto, part. fortgeſchafft 2c. 

+Stratagémma und strattagéemma, s. m. 
Kriegslit — tif, Kunfigriff, liftiger 
Streich. 

Strataglidre, v. n. -ivie cin Séecmeffer 
——— ſehr ſcharf ſeohn. 

Strategia, s, f. die Feldherrnkunſt. 

nu ad). (Mineralog. ) liber einan⸗ 
der gelugert. 

Strato, s. m. Fußboden, Diele — Teppich 
auf bem Fufboden — ein Lager, Bett — 
Schichte; a strati, ſchichtweiſe. 

Stratta, s. ſ. {. strappata. 

Strattagémma, 8. .m. f. stratagemma, 

Stratto , s. ro. kleines Dentbud nad) dem 
Alphabet; fig. il dì del mortdrio è lo 
stratto di tutta la vita del marto, e 
poi non se ne parla più,'am Begrébs 
nifitage DERE alle Cebengumftande des 
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—— auf's Tapet; hernach iſt Al⸗ 
s ſtill. 

Stratto, adj. ſeltſam, wunderlich — ab⸗ 
ftammenò, entfproffen _ woraus gezogen, 
genemmen — abgefondert — ergeben, 
zugethan; stratto a' visj. 

Stravacato, adj. verſchoben, ſchief, bey den 
Buchdruckern. | 

Stravagante, adj. verb. ausſchweifend, 

ſeltſam, wunderlich — eigenſinnig, wun⸗ 
derlich — ungewohnlich, unordentlich, une 
regelmäßig; un tempo stravagante. 

Stravaganteménte, adv. wunderlich, ſelt⸗ 
fam; auf eine ausſchweifende Arf. 

Stravagantissimaménte, adv, sup, höchſt 
ſeltſam 26. 

Stravagantissimo, adj. 
ſchweifend 26. 

Stravaganza , s. f. Ausſchweifung, Wun⸗ 
derlibfeit, Schwarmered, Narrheit — 
ſeltſamer Streich, Narrenſtreich; strava- 
ganza della stagiéne, del tempo, 
unregelmafige, ungewöhnliche Witterung. 

Stravagire, v. n, ausſchweifen, närriſchet 
3eug vornebmen. 

Stravalcare, v. a. darüber wegſchreiten, 
indem man ein VBein na dem andern 
bartiber bebt. 

Stravalicgre, v. a. geſchwind, citfertig 
tibergeben, fi) eilig hinüber begeben. 
Stravasaménto, s. m. Austretung aus 

den Gefäßen; Extravaſirung. 

Stravasarsi, v. r. qustreten, aus den Ge⸗ 
fäßen teien, ſich extravaſiren. 

Stravasauto, part. ausgetreten, extravaſi rt. 

Stravedére, v. a. viel ſehen, oder mehr 
feben als nétdig; ſehr genau feben, genau 
. betradten; egli vuol stravedére tutto 
quel ch’ è in casa, er mil Alles im 
Hauſe beguden. 

Stravendrsi; v. r. aus den Adern treten, 
ſich ertravafi ren. 


sup. febr auss 


‘ Stravendto, part, —— ausgetreten. 


Stravéro, adj. ſehr wahr. 

Stravestire, v. a. verkleiden; v. r. fi 
verlleiden. 

Stravestito, part. verkleidet. 

Stravidto, adj. abwegs, auf falſchem Be 
ge, verirrt. 

Stravincere, v. a. mehr als gewinnen, 
mehr als überwinden. 

Stravisfto, adj. ſ. travissto. i 

Stravizigre, v. n. ſchmauſen, ſchwelgen, 
ſich recht Inftig machen — mebr als ges 
wöoͤhnlich effen und trinten, die Regeln der 
Didt tbertreten. 

Stravizio, s. m. ſ. stravizzo.. 

Stravizzo, s.m. Schmaus, Shmauferey 
— Uebermaf im (ffen oder Trinken; 
Uebertretung der gewöhnlichen Diät; un⸗ 

. mofbige oder ungeſunde Naͤſcherey außer 
der Zeit; comméttere uno stravizioy 


Stra 


o stravizzo, im Gffen oder Trinken über 
die Schnur bauen; ella facéva ogni di 
mille merenddzze, e mille'stravizj, 
tauſend Räſchereyen. 
Stravolére, v. a. gu viel wollen, allzuviel 
begebren. 


Stravdlgere, v. a. verdrehen, verrücken, 


vergerrenz verrentenz aus bem Geſchick 
bringen — umwerfen, umfebren, bag Uns 
tere gu oberſt Febren, verfebren; stravol- 
, gere gli occhi, la bocca - stravol- 
gere il signific&to di checchessia, 
Etwas verdreben, ganz. verfebrt augle: 
. gen; stravdlgersi, v. r. umfallen, um: 
* „umſchmeißen, ſich überſchlagen; 
pret. stravélsi, part. stravélto, 
Stravolgiménto, s. m. Verdrebung, Vers 
gercung; stravolgimenti di bocca, Vers 
änderung, Wechſel. 
Stravoltaménte, adv. unrecht, verkehrt, 
uunſchicklich. 
Stravoltare, v. a. ſ. stravélgere, fig. 
die Ordnung verrücken; die Sachen kau⸗ 
derwälſch unter einander fagen ; das Hun⸗ 
derte ing Taufenbfie mengen. 


Stravélto, part. von stravéligere, vers 
febrt, derdreht; unordentii); appetito 
stravolto — fig. verkehrt; il mondo 
è stravolto, es ift cine verkehrte Welt. 


SNtravoltura, s. f. ſ. stravolgiménto, 

Strazigre, v. a. mifipandeln; bebringen, 
qudlen, plagenz gum Beften haben, fpots 
ten, bey der Nafe berumfibren _ durch⸗ 

- bringen, verſchwenden, verſchleudern; 
straziare dangro, témpo, e panni, 


Straziatamente, adv. auf eine beleibigens 
de Art; ſchimpflicher Weifes mit mwenig 
Schonung. 

Strazisto, part. gemißhandelt, gepeiniget 

‘ — deruntergeriſſen, verfpottet durch⸗ 
gebracht, zu Grunde gerichtet. 

Straziatére, s. m. der peiniget, beäng⸗ 
ſtiget ꝛe Spötter — Verſchleuderer, Vers 
ſchwender. 

Strazieggiare, v. n. foppen, fpotten, aus⸗ 
fpotten, veriren, gum Beſten haben. 

Strazievole, adj. ſchimpflich, ſchmählich, 
ſpöttiſch; paròle strazievoli. 

Strazio, s. m. Mifhpanblung, Qual, Pei: 
nigung 53 fece di me si lungo strazio, er 
bat mid fo lange gepeiniget — Zerflei⸗ 
ſchung, Gemegel3 fecero di loro gran. 

, de strazio - Spott, Shimpf, Beſchim⸗ 
pfung, Entehrung; non temésti torre 
a ingénno la bella donna, e poi far- 
ne strazio __ Vermiftung, Verbeerung. 


*Straziosaménte, adv. ſchimpflich, ſchm äh⸗ 


lich. 
Stràzza, s. f. (di séta) Floretſeide. 
Strebbitre und stribbiare, v. 2. glätten, 
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reiben, ſtreichen, ſchminken; etrebbidrsi, 
fi fhminfen. 

Strebbigto unb stribbitto, part. gerieben, 
geſtrichen, gefhmintt; questa strebbia- 
ta accétta amòri, 

Strebbiatrice und stribbiatrice, e. f. die 
ſich ſchminkt. 

Strecciare, v.a. aufflechten, das Geflecht 
aufmachen; quseinander machen. 

Strécola, s.f. cin Schlag, ein Puff, cin Stoß. 

Strefolfgre, v. a. aufdreben, cinen Bind⸗ 
faben, gebrebten Hanf. 

Stréga, s. f. pere; andar in tregéuda 
con le stroghe, mit den Hexen aufiden 

| Broden fabren; darsi alle streghe, toll 
werden; in Verzweiflung geratben, ganz 
deg Henkers werden. . 

Stregaccia, s. f, garftige, goftlofe bere. 

Stregare,.v. a. beberen, Dererey treiben. 

Stregsto, part. bebert. - 

Stregheria, s. f, Ort, mwo die Deren gu: 
fammen fommenz Derenfabrt; has Feff 
der Hexen; martinézza, ch’ era in 

- stregheria ecc. 

Strégghia unb striglia, s. f.die Striegel; 
avére, o dire una budna mano di 
stregghia, einen berben Wiſcher triegen, 
oder geben. 

Stregghisre u. strigliare, v. a. firiegeta; 
fig. tragen, ſchaben. 

Stregghidto, part. geftriegelt 20. ì 

Stregghiatdra, s. f. bag Striegeln; fig. 
avere, o dére una budna stregghia- 
tura, einen derben Wiſcher Eriegen, oder 
geben 3 ausfilzen 20. 

Stréglia, s. f. {. strégghia. 

Stregligre, v. a, {. stregghiàre. 

Strégnere, v. a. gufammendriden, prefs 
fen 2c. f. strignere, 

Stregona, e. f. cine Here. 

Stregone, s. m. Hexenmeiſter, Schwarz⸗ 
künſtler. 

Stregonéceio, s. m. ) Hexerey, Hexen⸗ 

Stregoneria, s. f. werk, Zauberey. 

Strégua, s. f. gleicher Antheil; gleiche 
Theilnehmung am Nugen oder Schaden 
— gleiche VBehandlung ; anddre ad una, 
(alla. medesima) stregua. del bene è 
del male, an Glid und Unglück gleis 
cen Antheil nehmen; Schaden unb Ges 
winn mit einander tbeilen ; i preti nelle 
cose, che non concérnonò la sahite 
delte snime, débbono andare alla © 

, medésima stregua ed al- medésimo 
raggudglio degli altri, miffen mie Ans 
dere bebandelt werden; méttere tutti . 
alla medésima stregua, Allen gleichen 
Untbeil geben, in Nugen oder Schaden 
gleich behandeln; Ale über Einen Kamm 
ſcheren. 

Stremaménte, adv. äußerſt, außerordent⸗ 
lib; übermäßig. 


Fd 
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Stremfre, v. a. vermindern, verringern, 
kärglicher gutbcilen, abzwacken; beſchnei⸗ 
den; stremdrsi, weniger, kleiner, gerin⸗ 


ger werden. 
Stremsto, part. verringert, beſchnitten ꝛc. 
Stremenzire, v. a. ſchwächenz im Wachs⸗ 
thum pindern; pres, isco. 
Stremenzito, part. geſchwächt ꝛc. 
Stremità., stremitide, stremitate, s. f. 
- ba& Ende, Aeußerſte — duferfte Noth; 
Mangel. 
Strémo, s.m. das Ende, die Ertremitàt 
, — DA$ Aeuferfte; der duberfte Grad von 
Gtmas; egli dimgstra 10. stremo del 
. suo-potére. _ Noth, Dürftigkeit. 


Strémo, adj. berLegte; stiomi argomén- 


ti, die bündigſten, ftéreften Schiüſſe — 
‘ Auferft, ſehr grof — farg, genau, filzig 

entblößt, beraubt $ strema unziono, 

legte Deblung; strema 
unglückticher Zuſtand. | 
Strénna, s. f, cin Geſchenk unter Freunden 
‘an feſtlichen Tagen. J 
Strehnaménté, adv. mad 


Iv. wadfer, fapfer, des 
St 


exzit 
'&nuità, strenuitade, strenuitéte, s. f. 
‘die Maderheit, Tapferftit.. vi 
Strẽnuo, adj. wader, tapfer, bebetit 
Strépore,.v. a. (lat.) Jaͤrmen, rauſchen, 


Î ſchallen⸗ did: Sie 
*Strepidfre, ) v. n, vom Geraͤuſch betaͤubt 
*Strepire,. f werden; la, orécchie stre- 


, pidiscono de’ romori ecc., bie Open 
gellen; pres, isco. .. . 
Strepiténte, adj, verb. lärmend, erfhale 
. Tend. ‘ L. se 
Strepitére, v. n, lirmen, einen Lärm mas 
den , strepitare di checchessia, laut 
wovon reden, Lärm davon maden. 
Strepiteggiére , v. n. viel Larm maden, 
-oft lärmen; it, rauſchen, ſchallen. 
Strépito, s. m. Lärm, Getoͤſe, Geräuſch, 
‘; Geptaffel, Gepolter; fig. fate strépito 


di qualche cosa, Aufſehen von Etwas - 


machin. 
Strepitosaménte, adv. lärmicht, mit tàrm; 
mit grofem Auffeben. 
Strepitéso, adj. {îirmig, lärmend, rau⸗ 
ſchend — mag großes Auffeheh macht; 
un affäro strepitoso, un fatto stre- 
. “pitoso. | ‘ i — 
Strétta, s. f. das Drucken, Preſſen, Zu⸗ 
Jammenpreſſen; der Druck; dare una 
, stretta, cinen Drud geben — ein ſchnel⸗ 
Ler Zug, cin Rud am Zügel — stretta 
O strigniménto, di spalle, das Zucken 
mit ben Achſeln; stretta di neve, bos 
gratia Schnee — Gebringe; morto 
alla stretta __ Mangel, Noth; stretta 


di vettoviglia, o simili, Gngez engero 


- 


‘ 
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Pai; éssere alle strette, auf dem 
Schluß einer Sace fteben, ſich entſchlie⸗ 
fen miiffen ; ridurre uno alle strette, 
Ginen kurz faffen, zwingen, daß er Ta 
ober Nein fage, daf er fi) entſchließe; 
essere, o meéettersi alle strette, o 
&vére la stretta ecc., ſehr ſchlimm bars 
“an feyn, in der Klemme fenn; dare la 
stretta, in bie Enge trciben 20. 
Strettaménte, adv..eng, knapp, filmmers 


li, genau; mit genauer Noth; altro , 
che strettamente andére non viì sì 


petéva, man fonnte nur mit genquer 
. Noth. durchkommen — felt, eng; abbrace. 


ciare uno ‘strettaménte, assedigre 
| strettamente una città, inftànbdig, ftart 
— genau, fireng, fharf, nah der Stren⸗ 
ge — fturz, kürzlich; raccontaàr stretta- 
mente. : n ; 
Strettézza, s. f. Enge, Schmalheit, 


. Shmdle, Knappheit; fig. Einſchränkung, 
Gedrungenbeit, bringende, höchſte Noth. 


— Genaupeit, SKargheit, Soärlichkeit, 
Diirftigleit 3 strettézza di cuore, Angft, 
: Belijmmernif; strettezza di petto, 
Ensbrüſtigkeit, VBetlemmung. — 
Strettire, v. a. verengern, zuſammendraͤn⸗ 
· gen, preffen. — 
Stretiisaimaménte, adv. ſehr eng, ſehr 
‘mnapp ꝛc.3 fehr ſpärlich, genau, kümmer⸗ 
ili 20.3 febr'inftandig$ ſehr genau, ſehr 
ſtreng, ganz beftimmi. .. è 
Strettfssimo , adj. sup. febr eng, ſehr 
ſchmal, febe knapp — febr dringend — 
ärmlich, ſehr knappz ſehr genau, ſehr 
ſtreng, gang beſtimmt — ſehe geheim; 
avér una 
uno, einen ſehr geheimen Umgang mit 
Jemanden baben; prétiche strettissi- 
me, ſehr geheime Unterbanblungen, febr 
heimlich. ses 
Strétto, s. m. Gnge; -enger Ort, enger 
Paß; stretto di mare, Meerenge; per 
lo stretto de' loro nemici, mitten 


durch 20.5 Noth, Verlegenbeit ; trovossi 


in melti. grandi stretti; méttere a 
stretto, binein zwaͤngen, hinein treiben. 


Strétto, part. von stringere, geſchloſſen, 
* feft gufammengezogenz; verſchloſſen; to- 
néva la borsa stretta — eingefpertt, 
eng eingeſchloſſen — gettemmt — beim: 
lich, gebeim; io’ gli trovai a stretto 
consiglio, gedrénat, geprefit; enge, dit 
‘ bepfammen — eng, ſchmal, Enapp, klein 
— zurückhaltend, vorfibtig; tenétevi 
s stretti a giudicére __ armfelia, tnapp, 
diirftig ; stretta e scarsa fortuna, ein 
kümmerlicher Unterbalt — stretto d'é- 
nimo, Éleinmiithig; .stretta necessità- 
de, bringende Noth — genau, umſtänd⸗ 
lid; dimandàr strette parigolazizà 
= F ff \ 


pratica strettissima- con. 


Li 


Stré 
‘ di alcuna cosa, stretto parénte, naber 
Verwandter — fireng, ſcharf; stretto 
, giudice — bid, dicht; uno stretto de- 
cotto — in die Enge getrieben; stretto 
dagli argoménti convincénti. 
Stretto, adv. {. _strettaménte, fig fnapp, 
— ꝛc.; giuoca sempre stretto, tr 
pielt immer febx klein. i | 
Strettoja, s. f. Binde, Band. 


Strettoj&jo, s. m. der Tudbpreffer., 


Strettojatà, s. f. die Menge, die auf Gins 


mahl gepteft wird. 
Strettoino, s. m. kleine Preffe. | 7 
*Strett6jo s. m. eine Preffes strettojo 
‘dell'uve, ARelter; strettojo da ridurre 
fim vergùcee, o Îimine un metallo, 
Plattmuͤhle, Strede ; Zieheiſen; Mafcine, 
Metalle zu ziehen — female Binde, 
Strettdra, s. f. {. strettéjo. 
*Strottwale; adj: {. disttettufle. 
Strettira, 8. f. das Zuſammenziehen, Zu⸗ 
ſammenpreſſen 26.3 Aleinheit eines allzu 
engen Ortes. 
Strfw; s'F Kehlen Hoglkehlen, im Bau; 
: strie midoltàri-, der {nnete Beſtand des 
Morts im Nidgiat. Fn ———— 
‘“Streife im Exrz. Salon 
Strifre, v. a. ausbebien, ftreifen, wurfeln. 
Striàto,. adj. gekehlt, ausgekehlt, mit Hohl⸗ 
kehlen; striato a. baccelli, mit Rebien, 
bie erhaben und, wie cin Schiffſeil ge⸗ 
wunbden, im Bau. Gn der e: 
geftreift. F 
Striàzzo, s. m. die Derenfabrt. 
Stribbigre, stribbiato, ‘stribbiatrice, fi: 
.. strebbigre, strebbifto, strebbiatrice. 
Stribuire, w. a. ſ. disfribuire — verwü⸗ 
-, ften, gerftoren; (veraltet) pres. isco. 
Stribuita, part. vextbeilt 2c. si 
Stribuzione, 8. f. |. distribuzigne... . P; 


XR — 


Stricnina, s. f. das Strychnin, das — 


ſame der Krabenaugen. 

Stricno, s. m. der- Zrechnußbeum. ps 

Stridénte, adj. verb, rauſchend; knarrtig, 
ſchreyrnd; voce stridénte, “quidende 
Ctimute. — entſetzlich talt; al piu séti- 
dente algére, in der ftrengften Kälte. 

Stridere, v. n _quiden, quafen, kreiſchen; 
laut, febr flar ſchreyen — rauſchen; stri- 
dono i venti,.bie Winde raufdicn — 
knarren, knirren, wniſtern; stride la ruo- 
ta, la porta, dad Rad, dic Thiere knarrt, 
fnirrt; stride la fiamma, die Flamme 
fniftert; l’armi stridono, die Waffen 
klirren. 

Stridévole, adj. kreifchend, quickend, 
ſcharf, ſehr klar; mas raudt, imnirt⸗ 
klirrt ꝛc. 

Stridfo, s. m. ſ. stridore. 

*Stridire, v. n f. stridere. 

Stridfo, s. m. Geſchrey, Gequid, Ges 

Stridòre, } quit; atrio di denti, 
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Zaͤhnklappern; grimmige Kaͤlte; ne mag- 
iori stridori de’ nostri inverni, 
im ſtärkſten Winter. 

Stridulo, adj. quidenò , durchdringend, 
ſehr klar, ſcharf — rauſchend, klirrend ꝛc. 

Strigamento, s. m. bag Abwickein, die 
Cntwickelung, Entwirrung. 

Strigàre, v. a. auswiceln, ciuseinander 
wirren, ausfilzen ꝛc.; ‘fig: austimander 
ſezen; entwideln, beplegen, ſchlichten; 
fordern. 

Strige, s.f. Brandrule, uhu. 

Strigile, s. m, cin Peibs oder. E dabftein, 
; eine. Striegel im Made der Alten. 


Stéigio, s. m. Nachtſchatten, ein Kraut. 


is 8. f. {.strégghia. 

Striglàre, v, a, ſ. stregghiàre, ; 

Strignente, adj. verb, zuſammenziehend, 
gzuſammendrückzud⸗ was zwinget, pres. 
fet 26.; {. strignere, , 

Strignere, v. a. sufammienzieben, briiden, 
zuſammendrücken, giodingen, flemmen, 
preffenz fig. bewegen, Cinem nahe ges 
‘Ben, am Herzen liegen; meno stringé-. 
Tano quei ‘figlidetri. al pateigho Se 
* ere amicizia gon alcuno, Fréunds, 

t mit Cinem machen 3 ii for⸗ 
ina molla, cine Fedet panzieni pirio 
ner comméreio, familiatità,' Freunb⸗ 

Aſchaft Atiffeni,- eciciten 3 ‘sttigtiée eon 
vincolo d'affétto , mit bem Band der 
‘‘’Biebe vertatipfen'$strignere allefinca, 
i Bund fteten’ i plagen; forte stret- 

t6 “dea gotta!‘ mit dem Zipperltin 
fact beladen ; strignere Je: yefe, die 
Sogel anzieben, daß der Mind nicht zu 
ſtark dineinfireichen fann — zuſammen⸗ 
fügen, klemmen, an einquder preſſen; 
striugersi, v.r. fich anſwlieen fio 
drängen, fi andrangen, fiò 6 ‘atifhtiea 
‘gen fich faffen, ſich gofammenneb». 
men; nöthigen, dringenz in die Enge 
treiben; stripgero uno con argomén» 
ti convincénfi — un argomento che 
stringe .—.. belagern, cinfgglfefen, bart 
zuſetzen; stringere una città d'assé- 
dio ; strignere la spada, ben Degen 
| gieben; strignersi, fi) einziehen; haus⸗ 
halten, ſich genau einrichten; strignere, 
di cintolini f. cintolino; strignere 
dl, sangue, bag Blut ftillen ; atrignere 
fra l'uscio, e "1 muro, in die Enge 
treiben ; strigner la burina ,, ben Mind, 
, gue Seite fangen; il vestito, le scar- 
pe mi stringono, bag Kleid, die Schu⸗ 
he find mir zu eng; das Kleid fpannt 
mid, die Schuhe priden mich; strin- 
gere le ‘spalle, die Achſeln zucken; 
stringere le spese, die Ausgaben ein⸗ 
ſchränten; prov, chi troppo abbraccia 
‘nulla strin e; wer ju viel baben will, 
befommt ni 16; gu viel SERRE den 
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Sid; mi stringe più la camicia, che 
la gonnella, das Hemde ift mir ndber 
als ber Rod; stringersi, eingehen, ein: 
laufen, enger, fleiner, türzer werden; 
stringere 1 cerchi, die Reife antreibenz 
stringere la briglia, ben Zaum angieben, 
kurz halten; pret. strinsi, part. strét- 
to, strinto. 
Strigniculi, s, m. der Schwarzdorn. 
— s. m. das Zuſammenzie⸗ 
ben, Zuſammendrücken; Zuſammenzie⸗ 
hung, Zuſammenpreſſung; strignimento 
di ventre, Verſtopfung. 


Strignitira, a. £. Sufammenziehung Zu⸗ 
‘fatmenpreffung — die Fuge; B 

Strigolo, s, m. bag Neg im Pride der 
Thiere. 

Strillére, v. a. gemaltig ſchreyen; blöken, 
brüllen. 

Strfllo, s. m. lautes Geſchrey, Geblofe, 
Gebraͤu. 

Strillézzo, s. m. der graue Ammer, wäl⸗ 
ſcher Gedammer. 

Strimpellaménto, s. m. f ‘strimpellata,. 
- frastuono, 

Strimpellére, v. a. elimpetn, ein Inſtru⸗ 
ment ſchlecht ſpielen. 


Strimpellata, s, f, Geklimper, Klimpereh,⸗ 
Stro néto, part gericben, geſcheuert. 


elendes Spiel auf cipem Inſtrumente. 
Strinato, adj. bager, abgezehrt. 
— di o. f. cin Senfel,, Schaurſenkel, 
Stringdjo, s.m. ein Neſtel⸗ Senkelmacher. 
Stringfre, v. a. ſ. riatrignere. 
Stringéto, part. —— lurz, von Re⸗ 
, ben — ſchmal, klein. 
Stringoli, s. m. die Behennuß. 
Strinta, s. f. {. stretta.. 
Strinto,. part. von strignere, A stretto. 
Stridéne, s, m. ſ. istriéne.- 
Strinzo., 8. m. die Quabbe, Xalcaupe. 
Strippfre, v. a. fig rigrig anfreſſen 2. 
Striscétta, s. f. Streifchen. 


Striscia, s. f. cin Stteif, — Gti 
Tuch ꝛc.; Striem, Strief, Streif auf 
‘ben Felen der Thiere — Solinge — 
Strich, Streif, Spur im Sande 26. 
ein Flederwiſch, cin Degen; striscie di 
‘corrente, ſchnell laufende Strome im 
Meere. 

Striscigre, v. n. ſtreichen, hinſtreichen, 
kriechen, hinſchleichen, auf der Erde hin⸗ 

ahren, wie die Schiangen, fig. v. a, 

eichen, anſtreichen, vorbeyſtreichen, dicht 
6* binfabren3 l’artiglieria stri- 
sciàva tuttii loro ripéri, das Geſchütz 
beſtrich 2c. otriscia il branio , bag 
Schwert fährt nahe vorbey. | 

Striscifta, v. a. bag Hinſtreichen, vin: 
ſchlüpfen; das —X ein Streif 
ſchuß; cin ia 
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Strîsciolina,'s. f. Streifchen , ſchmaler 
Streif von Tuch ri. (se è di cudjo) 
ein Riemden (se d’oro, d’argento); 
ſchmales Plättchen von Gold oder Silber. 

Strisciuola, s. f. Streifchen, Striefchen. 

Stritolibile, adj. brédiià, krümlich, brü⸗ 
dia; was fia leicht zerbröckelt zermal⸗ 


Stritolamento, s. m. dad Bride, Krü⸗ 
meln, Berbrédeln, Zerreiben, Bermal: 
men. 

Stritolire, v. a. bröckeln, zerbröckeln, 
zerkrümeln, zerreiben, zermalmen; stri- 
tol&rsi, fim zerbröckeln, in Staub zer⸗ 
fallen; fig. vor Sehnfudt vergehen; vers 
{maditen. 

Stritolàto, part, gerbrédelt, zermalmet 1 

Stritolatura, s. f. {. stritolaménto. 


fi 
— s, f. Strophe. 
Strofinaccio, Mi Wiſch, Wiſchlap⸗ 


Strofinacciolo Bi pen, Scheuerwifh; fig. 
liederliches Mento: Vettel, Nicdel. 
Strofinaménto, s, m. bag Reiben. 


Strofinfre, v..a, reiben, ſcheuern, wi⸗ 
fchen, pugen — anſtreifenz reiben; stro- 
Anare il piéde al muro, auch ftatt 
fregare , ſ. 


Strofinfo, s. mi. Gercibe. 

Strolagre und strologare ,. v. a. {id mit 
Sterndeutereg abgebenz aus den Ster⸗ 
nen wabrfagenz fig. grilbeln,. nachgrii⸗ 
beln, ſich den Kopf zerbrechen. 

Strolagito und sſtrologato, part gewahr⸗ 
ſaget, prophezeget 20. - 
trélago, s. m. f. ‘Astrélogo. 

Strologfre, strologéto, f. strolagdre ecc, 

Strologfa, 8. f. f. astrologia. 


Strélogo, s m. f. Astrélogo. 


Strombégre, v. a. die Deffnung in der 
Mauer gu einer Thüre ermeitern. 


Strombatifra, s. f. Erweiterung der Deffs 


nung in einer Mauer gu Thüren ꝛc. 
Strombazzàre, v. a. augtrompeten, mit 
Trompetenſchall bekannt machen, in die 
Trompete ſtoßen. 
Strombazzata, s. f. Trompetenſchal. 
Strombettare, v. a. trompeten, die Trom⸗ 
pete blafen; auspofaunen. 
Strombettata, s. f. Trompetenſchall; fig. ‘ 
Gelärm Geloſe. 
Strombéttiere, s. m. Trompete. 
Strombettfo, s. m. Tromopetenſchall. 
Strombfte, s. f. cine Art verſteinerte 
Schnecken. die ſchmal und lang find, 
und den Vucciniten gleichen, nur dafi > 
fie feine Bäuche haben. 
Strombo, s. m. die Flügelſchnecke. 
Stroménto, s. m. {. struménto. 
Stroncaménto, 8. — ſ. — 


Stro 
Stroncàre , stroncato, stroncatura, 


f. troncàre, .troncsto, troncaniénto, 
° Strongile, s. m. cine Xrt Aiaun. 


i] 
t 
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Strongilo, s.m. ber Spulmurm ; it. Dergs 


wurm. 

Strongoglidne , 6; m. {. gsngola. 

*«Stronomia, s. f..{. astronomia. 

Stronzàre, v. a. befcneiden, gu piel abs 
{dneiden; gu ſehr fhmdlern; stronzare. 
le monéte, die Munzen beſchneiden. 

Stronzato, 

Stronzo, lert 2c. 

Stronzifna, s. f. die Strontianerde. 

Stronzo und strénzolo, s. m. ein hartes 
Häufchen Menſchendrec; ein Scheißhau⸗ 
fen; coufettàr strénzi, Händel anfanzen, 
die Einem feine Ere bringen fonnen. — 

Stronzolétto ,) s. m. ein hartes Häufchen 

Stronzolino,$ Menſchenkoth; 
haufchen, Heine runde Dreckchen. 

Stronzolo, s. m. ſ. stronzo. 

Stropicciagiéne, s. f. Reiben, bag Reis 
‘ben. 

Stropicciaménto, s. m. bag Reiben, die 
Reibung, Abreibung. 

Stropiccidre, v. a. reiben, an Etwagans 
‘ftreifenz stropicciare uno con molte 
chiacchiere , fig. Cinen mit vietem 
Schwatzen ermüden; it. met. ermiden, 
verdrießlich fallen; stropicciàrsi con una, ‘ 
mit Einer fleiſchlich zu thun haben. 

Stropiceiatélla, s. f. kleine Reibung. 

Stropicciato , part. geritben ⁊c. 

Stropicciatéjo , 8. m. cin Reibwifh, ein 
“Lappen gum Reidben. 

| Stropicciatira, s. f. Reibung, Gereibe. 

Stropiccio, i; s.-m. Gereibe, Reibung; 

Stropiccio,ſ stropiccio di piédi, Ges 
trappel; far riverénze con grande stro- 

iccio di piedi, viel Kragfufe mas 
den; fig. Muhſeligkeit, Schaden. 

Stropicciéne, s. m. ein Frommling, Kopf⸗ 
hänger. 

Stroppa, s. f. Strippe. 

Stroppiaménto, s. m. ſ. storpiaménto, 


Stroppiare, stroppidto, stréppio, f. stor-,. 


piare, storpiato, storpio. 

Stroppiatàggine, s. f. die PELFUPPAROGA: 
Kruppelbaftigteit. 

Stroppiatameénte, adv. verftimmett, vers 
hunzet. 

Stroppolatura, s. f. das Gewinde um 
den Kloben im Seeweſen. 

Stréppolo, s. m. stoppolo di hozzéllo, 
das um die Walze gewundene Tau, das. 
mit fie nicht berftet, im Serweſen =. 
Kopf, Ende eines Seile8 an einem Haken. 

Stroscia, s. f. Strich, Spur, von Wafîer 
worliber; faceva una stroscia di légri- 
me pel suo petto, man fab die Spuren 


ber Thränen auf ihrer Brut; stroscia 


di lagrime, Strom von Thränen. — 


adj. befnitten , geſchmä⸗ 


Scheiß⸗ 


pri 


Stru 


Strosciare, v. n. dräuſchen, raufchen vom 
Waffer, wenn es berabfilta Berabflies 
fien; herabfallen; febr regnen. 

Stroscio, s. m. Draͤuſch; Gedriufh; Ses 
räuſch vom Waffer — Samif; Geräuſchz 
Fall, Sturz. 

Strozza, s. f. Gurgel, Kehle, Schlund. 

Strozzaménto, s. in. ſ. sirozzatura. 

Strozzare, v. a. erwürgen, den Hals ume 
drehen, die Kehle zudrücken; erdroffela - 
würgen, von faurem Obſt. 

Strozzäto, part, erwürgt ze. enghälſig, 
von Gefifen — allzu eng, allzu knapp, 
von Kleidern. 

Strozzatoja, adj. was erwürget, erdroſ⸗ 
ſelt; fune strozzatoja s Strang, Strick 
zum Erwürgen; susfne strozzatoje, Art 
ſehr ftrenge, berbe Pflaumen ; vaso col 
collo strozzatòjo, Gefäß mit febr engem 
Halſe und febr weiter Mundung. 

, Strozzatura, s. f. Ermiirgung ſchmale 
Heffnung im Dalfe ber Gefäße. 

Strozziére, s, m. Faltenier, Falkenmeiſter. 

Strozzile , s. m. ſ. strozza. 

— s. m. Haufen, Lappen, kumpen. 

Struggénte, adj.- verb, ſchmelzend; was 
ſchmelzt, aufloſet 20. 

Struggere, v. a. ſchmelzen, zerlaſſen, auf⸗ 
löſen; struggersi, ſich auflöſen, ſchmel⸗ 
zen, aergchen, petite, fig. ſich gemale, 
tig febnens e si struggéa tutto d’an- 
darla ad ab — — ſtatt di- 
struggere. 

Struggimento , s. m. Schmelzung, Bere 
ſchmelzunge, BerflieBung , Sergehung, 
Ohnmacht — Zerrüttung, Berftorung, 
Untergang — Unrupe, Ungeduld — 
Sehnſucht, Stunt, 

Struggitoro, s..m. Vermiifter, Berftorer, - 

Struggitrice, s. f. Vermiifterin. 

Straire, struſto, ſ. instrufre ecc. 

Struma, s. f, cin Kropf. 


i Strumentéccio, s.m, ſchlechtes Werkzeug⸗ 


Strumentajo, s. m. cin Verfertiger mus 
ſikaliſcher Snftrumente. 

Strumentale , adj. werkzeuglich, beyhülf⸗ 
lim; musica strumentale, Inftrumens 
talmuſik. 

Strumentalménte, adv. vermöge cines 
Werkzeugs, als Werkzeug. 

Strumenftario, adj. behülflich, vermittelnd. 

Strumentino, s. m. zartes oder kleines In⸗ 
ſtrument, Inſtrumenichen. 

Struménto, stromento, storménto t. 
sturmento, s. m. Werkzeug, Inftrument 
— Snftrument, alè Geige 26.; beſon⸗ 
ders ftatt gravicémbalo, {. strumento 
da corda, da figto, ein Saiten e, Blas» 
inftrumenti strumento a camera; 
Inftrument zur Kammermufif; Snftrus. 
ment, Urfunde, Document, 


. 


x 


Stru' 


Strupére unb stupriére, v. a. ſchänden, 
‘ ffupriren 3 die Jungfernſchaft benebmen. 


Strupo unò ‘stupro, s. m. Schändung, 


Benchmung der Fungferfhaft: 
Strutta, s. f. das Schmelzen des Wachſes. 
Strutto, s. m. Schweinſchmalz. 
Strùtto, part. von struggere, geſchmol⸗ 
‘ gen, geſchmelzt; burro strutto, zerlaſ⸗ 
jene Butter — zerſtört, gerrilttet; fig. 
blaf, traurig — mager, ausgemergelt. 
Struttira, s. f. Bau, Gebdude, Structug 
© — Batart. 
Strutturfto, adj. gebaut, conftruirt. 
Struziéne, s. f. f. destruzione, 


Strùzzo, s, m.ber Strauf, ein Vogel; 
Sttuzzolo, $ ventre di struzzolo, ein 
Vielfraß. di 


*Stu, für se tu, f. se. 

Stuccgre, v. a. verfitten, zuſchmieren, 
zukleben — gypſen, ibergupfen; stuc- 
carsi, fig 
maden; ftopfen; la carne di sovérchio 
grasso stucca, fig. gum Ekel werden. 

Stucegto, part. rergypft, oder übergypſt 
— liberbrifig, fatt. 

Stuccatére, s,m.Studaturarbeiter, Gyps⸗ 
arbeiter. 

Stucchénte, adj. {. stucchévole. 

Stucchevolaggine, s. f. {. stucchevo- 
lézza. _ 

Stucchevoldre, v. a. {. stuccgre, anno- 
jare. | 


 Stucchévole, adj verdrießlich, ekelhaft. 


Stuechevolézza, s. f. Ekel, Ekelhaftig⸗ 
feit, Ueberbruf, Grauen. : 


’ Stucchevolissimo, adj. sup. höchſt ekel⸗ 


haft ꝛc. | 
Stucchevo]ménte, adv, efetbafter Weiſe; 
mit Ekel. 


Stuccio, s. m. bey den Schiffern, die Gute 


terung, Umbindung einer Stange u. dgl. » 


Stucco, s. m. Ritt, Mirtel — GByps; la- 
véri di stucco, Gypéarbeiten auf Wän⸗ 
den und Decken — Studaturarbeit; la- 
voràr di stucco, in Gyps arbeiten auf 
Wänden unt Deden ; restàr di stucco, 
fig. erftaunen, vor Verwunderung aufer 
ſich fegn; stucco di cuéjo, Tiſchlerkitt. 

Stucco, adi. überdrüſſig, fatt. 

Studacchifre, v. a. unb n. ungern, mit 
Widerwillen ftudieren. 

Studénte, adj. und s. m. Stubdierender, 
Student; der Wiſſenſchafften Vefliffener. 

Studiabile, adj. was ftubdiert gu werden 

verdienet; was ffudiert werden kann. 


Studiaménto, s. m. Fleiß, Befleißigung. 


Studianto, adj. ſ. studénte. 

Studiére, v. n. ſtudieren, lernen; eine 
Wiſſenſchaft lernen; studiare in medi- 

‘ cina, stadiare di decretàli _. einer 


Gache obliegen, ſich worauf legen 3 stu- 


— 1193 — — 


fi ſchminken Etel, Brauen . 


Stuf 
difva in commettere inimicizie c 
scéndali _— studiare alla baldstra, 
studiare a novità, studigrsi, fid) bes 
fleifigen, ſich angelegen feyn faffen; eilen, 
fi forbern; v. a fordern, befchleunigen, 
treiben; non v'arrestâte, ma studiate 
il passo, verdoppelt die Scritte; stu- 
dia il fante, che selli le bestie, treibe 
ben Knedt, daß er die Thiere fattle — 
beftellen, bearbeiten, das Erdreich 
in Arbeit fegen; la donna lo studi4va, 
e quanto più lo studiava, più dima- 
rava. | 

Studitto, part. ftubiert, erlernt; fig bes 
gebrt, gewünſcht; forgfàltig bewabrt — 
ausſtudiert, gefunftelt. det 

Studiato, s. m. f. composiziéne, elu- 
cubrazigne. 

Studiatòre, s. m. f. studignte. 


Studiatrice, s. f. ber Wiſſenſchaften Be: 
fliffene. Di 

Studiazzare, | v. a. ſchlecht und wenig 

Studicchigre, f ftubieren, obenbin ternen, 


Studiénte, adj und s. f. studénte. 
Studievoleménte,\ adv, mit Fleiß, vors 
Studicvolménte, f ſätglich. 
Studio, s. m. bag Stubdieren, die Erler⸗ 
nung; die VWiffenfhaften; gli studj li- 
berdli, die freyen Künſte; studj lucra- 
tivi, Vrotwiffenfhaften __ Befliffenheit, 
VBemibung, BVeeiferung, Beſtrebung; 
mettere, porre tutto il suo stiidio in 
qualche cosa; studio sovérchio, Rin: 
ſtelev, Gekünſtel; prov. buono studio 
rompe, o vince rea fortuna, Xrbeit 
und Fleiß läßt nicht fallen — Schule — 
Studierſtube, Schreibſtube; a studio, 
a bello studio, a sommo studio ecc., 
adv. mit Fleiß, mit allem Jieif 3 vor: 
fagli; stud), (bey den Mablern) Zeich⸗ 
nungen, Muſter, Riffe, Gartonen, kurz 
alle Vorbereitungen gu einem grofen 
Frescogemählde. * 
Studiolino, s. m. kleines Schränkchen. 
Studiglo, s. m. Schränkchen mit Schub⸗ 
käſtchen, gu Münzen u. dgl. 
Studiosaménte, adv. mit Fleiß, vorfdg: 
lich — gefliſſentlich, forgfaltig, fleißig, 
genau — eilfertig, geſchvind, emiig. 
Studiosissimaménte, adv. ſehr emſig, 
ſehr ſorgfältig. 


Studiosissimo, adj. sup. ſehr fleißig, ſehr 


emſig ꝛc. 

Studiòso, ad). fleifig, ber gern ftudiert — 
emfig, forgfattig, befliffenz hurtig, ge⸗ 
ſchwind; studioso passo, 

Stuéllo, s. ni. Viefe. | ! 

Stufa, s. f. Badſtube, Schwitzbad; stu- 
fa per le piante, Gewächshaus, Treibs 

. bau6 — Deftillirofen — Bähung; ein 

‘ ©fen in der Stube gum Ginpeigen (ein 
neues Port gu Florenz). ate I 


#1 . 


Siuf 
Stufajudlo, i 
Stnfojglo, { 5° m. Vader. 
Stufire, v. a. {n ber Vadeftube mit wars 

men Waffer waſchen, bähen, Einen 
ſchwigen machen — Schwitzſtuben hal⸗ 
ten; stufare, v.r. das Schwitzbad brau⸗ 
den; stufare, v. a. überdrüßig machen; 
Gel, Ueberdruß verurfacgen ; mubde, fatt, 
liberbrufig werden. | 
Stufàto, part. ber bag Schwitzbad ges 
braugt verwahrt, vermacht, wie in 
einer Badſtube; subst. Gedämpftes; ges 
dämpft Fleiſch. 
Stufatura, s, f. (ur, Gebrauch der 
Schwitzbaͤder oder ber Bahungen. 
Stufétta, s. f. Badſtübchen. 
Stùfo, adj, überdrüßig, ermüdet, fatt. 
Sultizia, s. f. {..stoltizia. 
Stùmia unbstimmia, s.f Schaumz stu- 
mia di ribaldi, o simili, Ahſchaum 
von Lumpenhunden ꝛc. 
Stumiâére und stummifre, v. a. ſchäumen, 
abſchäumen. | 
8tumidirsi, v.r. die Schwulſt verlieren. 
Stummia, stummiare, f. stimia, stu- 
miare. Ù i 
Studja unb stoja, s. f. Matte, Dede ꝛc.; 
Flechte bey der Pflege der Seidenwiir: 


mer. . 

Stuàlo, s. m. Mannſchaft, eine Rotte, 
Saar Soldaten — paufen, grofe Saar; 
Menge. 

Stuonare, v. n. au$ bem Tone fommen. 

Stuongto, part. ber aus dem Tone gefcms 
men; fig. verdroffen, binidffig. 

Stuonattura, s. f. cin Mißton. 

Stuòra, 8. f. {. stuòja 

Stupeftre, v. a. erftaunen, beſtürzen; in 
Erftaunen ſetzen; stupeférsi, v. r. ftau: 
nen, erftaunen;. stupefàre, ftumpf, 
fühlios, ftarr machen; stupefdrsi, ges 
fühllos, ftarr werden; pret. stupeféci, 
part. stupcefàatto, - 

Stupefattivo, adj. fibig gu betäuben 20. 

Stupefdtto, part. erftaunt, befturgt, be⸗ 
taubt, vertagt 20. . 

Stupefariéne, s, f. ſ stupidézza. 

Stupendaménte, adv. erſtaunlich, wun⸗ 
derbarlich. 

Stupendissimo, adj. sup. höchſt erſtaun⸗ 


lid) ꝛc. 
Stupéado, adj. erftaunlij, munderbar, 


auficrordentli) 3 gang vortrefflich. 

‘ Stupidaccio, adj. ergdumm, ſtockdumm 2ce. 

Stupidézza, s. f. Dummbeit, Unverftanò, 
Iolpelen. 

Stupidire, v. n. erftaunen2c., f. stupire; 
bumm werden; pres. isco. - 

&tupidissimo, adj. sup. erzdumm 2e. 

Stupidità, s. f. ſ. stupidézxa. 

Stupidfto, part. esftaunt, beſtürzt; dumm 

geworden. di 
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Stuz 


Stupido, adj.ftaunend, erftaunt, beſtürzt, 
vertugt — dumm, tölpiſch, ficif, pers 
troffen, ſchläferig; membro stupido, 
ſtarres, erftarrte8 Glied. 

Stupiro, v. n. ftaunen, erſtaunen; ſich 
entſetzen, ſich verwunderu; pres. isco. 


Stupére, s. m. Erſtaunung; Beſtürzung | 


| — tarrbeit, Grftarrung, dat Einſchla⸗ 
. fen ber Gliederz stupore 
Gtumpfheit der Zähne. 

Stuprare, v. a, {. strupàre. 

Stupratére, s. m. ver ein Maͤdchen ſchaͤn⸗ 
det. 

Stupro, s. m. ſ. strupo. 

Stura, s. f. bag Aufſtöpſeln, Aufpfropfen, 
Aufmacden; it. für scialacquamento, ſ. 

Sturire, v. a. aufmachen, aufthun, öff⸗ 
nen, was verftopft ift; den Stopfel bers 
augzieben; sturarsi, fig Luft machen; 
aufgeben, ſich offnenz den Stopfel vere 
lieren; i fifschi si sono sturéti, bie 
Stopfel find aus den Flafhen gefpruns 


gen. | 

Sturato, part. aufgemadt, aufgeftopfelt. 

Sturbaménto, s. m. f. stirbo. 

*Sturbanza , s. f. &torung, Unorbnung, 
Zerrüttung. 


Sturbére, v. a. ſtören, unterbrechen, zer⸗ 
rutten — Ungelegenbeit, machen. 

Sturbat6re, e. m. cin Stoörer, der ſtö⸗ 
ret 20. i 

Sturbaziéne, s. f. die Storung. 

Stirbo,, e. m. Storung, Hinderung, 
‘Ungelegenbeit; dérè sturbo, ftoren, pins 
dern. 

*Stutare, v. a. f. attutére, 

Sturio, s. m, milber Kobl. 


‘ Stuzzicadénti, e. m. Bapnftodher. 


Stuzzicaménto, 5. m, {. inizzaménto, 
irritaménto, 

Stuzzicgre, v. a. ſtochern, mit etwas 
Spigigem worein I it ſtechen — antreis 
ben, anregen, ermuntern, reizen; stuz- 
zicar l'appetito, la voglia ecc., Luſt 
ermeden, rege maden; stuzzicare, o 
nettére i denti, o gli orécchi, in ben 
Babnen ſtochern, die Ohren räumen; 
stuzzicar il can, che dorme, le péc- 
chie, il formicéjo, il vespéjo, il na- 
so, dell’ orso quando fuma, prov. 
in ein Wefpenneft ſtechen; it. stuzzicare 
i ferruzzi, (im angreifen 26. ; stuzzicérsi 
i denti, fig. ſchnabeliren, mit bem Maule 

arbeiten; stuzzicarsi, fi) reiben an 
einander; fig. zur Wolluft reizen; ben 
Beyſchlaf begehen. 

Stuæzicaito, part. geſtochert, angetrieben, 
gereizt ꝛe·. 


Stuzzicatbjo, a. m. cin Stachel, Spite 


gum Stechen. 


de’ denti, 


do 


Stuz 
Stuzzicatore, s. m. der antreibet, reizt 26. 
Stuzzitdrécchi, s. m. ‘Dprliffel. 

.Su, adv. (bey den Aiten and sue) auf, 
binauf, ‘berauf, obenj su vi montò, 
er ftieg da pinauf; su per li verdi ra- 
mi, oben auf den grünen Aeften; andò 
sotto l'onde, e ritorhò su noténdo __ 
(mit ivi) suvi, o suvvi, darauf, drauf, 
bariiber; fecero un altére, e suvi una 
stitua, unb eine Statue darduf; levér 
su, e levarsi su, auffteben; venfr su, 
aufwachſen, heranwachſen, fortfommen ; 
fig. auffommen, in Xnfeben, Woblfabrt, 
empor fommen; metter su, fegen, im 
Spiel 3 mit bem Gelde herausrücken, es 
‘bar bezahlen; gegen bare8 Getd metten; 
metter su alcuno, aufbegen, anftiftenz 
‘ métter su, metter su un’ armata, 
bottega, casa, ‘osteria ecc,, cine Ars 
mee, tinen Kramladen, einen Haushalt, 
Wirthshaus errichten; mettere su ‘un’ 
usanza, una moda, cinen Gebrauch aufs 
_ bringen, Mode macen. 1 
Su, in su, prep über, auf; su, în su 
lu t&vola, auf, über; sull’ érba, in su 
i fibri__ gegen, bey, um; su "1 tramon- 
tére del séle ; sul far del giorno, gegen 
GSonnensUntergang, gegen Anbrudk ded 
Tages — nabe auf dem Punetz egli fu 
sullo impazzare, er mat nafe daran, 
to gu werden; stare sul partire, eben 
weggehen mwollen. Ù 
Su, interj. auf! moblan! su tosto, don- 
na liévati, auf, burtig 26.; su su an- 
‘date, fort, fort, friſch ꝛc. 
Suace, s. m. ter Glattrode. 
Suda, s. f. Beredfamfeit. 
Suadére, v. a. ſ. persuadere. 
‘ Suadevole, adj. was Ginen tberfufren 
fann;. ragidni suadevoli, Beweggriinde, 
überzeugende Gründe. 
*Sutdo, adj. f. suadévole. 
Svagamento, s. m. Ausſchweifung, Bere 
ftreuung — Abbringung von einer Leidens 
ſchaft, von einem Vorhaben, 


Svagàre, v. a. abbringen, abziehen, abs 
— balten, ſtören; anf andere Gedanken 
bringenz svagare uno dal fére qual- 
che cosa; mise innanzi matéria per 
isvagare i giudici, die Richter gu zer⸗ 
ſtreuen, au 
‘gen; svaggrsi, ſich zerſtreuen, feine 
Gebanfen von Etwas losreifien, abwen⸗ 
den — fi cin Bergnügen machen, bee 
luſtigen, erbolenz giovani ponsone #1 


vanno volontiéri svagando :...4va- -. 


are, von. ausſchwekfen; svagare o0l- 
i ria mente, è ae a SNA 
Svagsto, ‘part. zerſtreuet, abgezogen.20.; 

Seruefgrorifcet ala 
-Braighiré “n. ai die 


» - 
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andere Gebanten gu brins . 


Svar 


die Liebe benehmen; svaghirsi, bie Cuft, 
die Ciebe verlieren;  svaghirsi di una 
donna j pres. ‘isco, 
Svagolére, v. a. {. svagàro, svarigre, 
Uva eggio, s. m, f. svaliggio. 
“Svaligre, v. a. verändern, Gnbern, wedhs 
ſeln, verſchiedene Geftalt, Farben haben, 
‘ mit den Far9en fpielen; vedo isvaligre 
di più coldri rose, vidle, e firi. 
*Svalifto, part. f. variato; mit verſchie⸗ 
denen Zierathen gepust, berausgepugt; 
va donna svaliata ecc. 
SUvaligiare, v. a. aus bem Felleiſen neh⸗ 
men — pliindern, auspliindern, berauben; 
‘ svaligiare una chiésa, una terra, 
Svaligifto, part. ausgeplündert 20. 
Svaliggio, s. m. &trafencaub. 
*Svalorire, v. n. ſchwach ‘werden; feine 
Starte, Kraft verlierenz pres. isco. 
*Svalorito, part. enttraftet, traftlo6, 
mati. 
Svampîére, v. n. bag Feucr, die Fiamme, 
die Dige berauggehen, herausſchlagen. 
Svangre, v. a bey den Hutmachern, da 
Qaar rein machen, angpusen. 00 
Svaniménto, s. m. bie Verbdiinftung, das 
Schwinden. 
Svanire, v. n. verfliegen, verdünſten, 
verrauchen, ſich verzehren; immer weni⸗ 
gar werden — verſchwinden, dahin ſchwin⸗ 
benz vergehen — fehlſchlagen; mißlingen, 
vereitelt werden; (alt ſig.) ſich erniedri⸗ 
gen; ma se medésimo svanì pren- 
endo forma di servo; pres. isco. 
Svanito, part. verraucht, ſchal, verflos 
gen ꝛc.; vino svanito. ” 
Svantaggio, s. m. Nagtteil, Schaden, 
Berluſt. 
Svantaggiosaménte, adv. nachtheiliger 
Weiſe ce. 
Svintaggioso, adj. nachtheilig, ſchänd⸗ 
Li È 


Svaporabile, adj. was verbiinften, vers 
rauchen fann. | 
Svaporaménto, s. m. Verraudung, Ber: 
bunftung, Augbinftung 
Svaporgre, v. a; bunften, ausgburften, 
ausgduftenz svaporare, v. n. verdbame 
pfen, verbunften, verduften, verfisegen, 
verriechen. 
Svaporatissimo, adj. sup. ſehr verduftet, 
febr verraudt 20.3 fig. febr gerftreut, ſehr 
leichtſinnig. 
Svaporfto, part. verduftet, verflogen 26. 
Svaporazigne, s. f Dunſt. Duft, Dampf, 
ife Ad ,.5. M. Ausbiinftung, Aus⸗ 
"° bafftung.. i 7 
Svariaménto, s. m. Veränderung, une 
:ſtätes Weſen — ‘svariamrento della 
mente, Mabhwig, Aberwig; Verri: 
F — — Verſchiedenheit, Mannigfaltig⸗ 


Svar 


#®Svaridnza, s. f. ſ. varietà. 

Svariàre, v. n. unb svariàrsì, dnbdern, 
wechfelo, Lage, Stellung, Geftalt, Farbe, 
oft verändern; l’écchio, che si svéri 
ed il piéde non istfbile sono segni 
d'ugmo da fidarvisi poco — egli sva. 
ria ne' gesti, ober svaria i gesti; fig. 
flatterbaft, mwanfelmitbig ſeyn; weichen, 
unterſchieden feya; svariare in qual- 
che cosa da checchessfa altro. | 
Svariataménte, adv. verſchieden, unters 


ſchiedlich, andere — befonder8, abgefone 


dert, eingeln. 
Svarigto, part. unterfchieben, verſchieden 
— unbeftindig, ungleich — bunt, viel 


farbig. 
Svério, s. m. uUnterſchied, Verſchieden⸗ 
‘ beit. ì | 


Svaàrio, adj. {. svaritto, Lo 

Svariòne, s. m. eine grofe Ungertimtbeitz 
ein grofer Bock, Schnitzer; oh oh udite, 
che svarioni egli dice! 

Uvasibile, adj. erweislich; wovon man 
Ginen überführen fann. 

Svasidno, s. f. Suredeo, Ueberredbung, Ans 
ratbung, Anratben. - 


Svasivo, adj. überredend; was überredet; 


pardle svasive. 
Svéso, part. iibertedet, überführt. 
Sudsso, s. m. der Tauder, ein Vogel. 


Suave, suavéezzà, suavissimo, suavità, 


f. sofve, soavezza, ecc, 

Subscido, adj. ſäuerlich. 

Subélbido, adj. (lat.) weißlich, was ing 
Weiße filt. , 

Subalternénte, adj verb. unter bem 
wieder Anbere ſtehen — unterorbnend, 
untermwerfend. 

Subalternére, v. a. unterorbnen, unters 
werfen; abbangig machen. 

Subalternativo, adj. was unterordnet, 
abhängig ſeyn kann. 

Subalternato, part. unterworfen, abhän⸗ 
gig, untergeordnet. 

Subaltérno, adj. und a, m. was unter 
etwas Unberem ftebt; untergeorbnet, uns 
tergeben, abbangig — ein Subaltern, 
Untergebener. 

Subastare, v. a. fubbaftiren, verauctios 
nicen. 

Subastazione, s. f. Subbaftation, Vere 
auctionirung. - 


Subavvisgre, v. a. heimlich benachrichti⸗ 
gen; unter der Sand einen Wink geco 


en. | | 3 
Subbia, s. f. fpigiger Meifel bey den 


Steinmegen. 


Subbidre, v. a. mit bem Meißel arbeiten, 


meifeln, abmeißeln, ausmeißeln. 
Subbiato, ‘part, arsgemeißelt, abgemei⸗ 

Belt, aus dem @Grobften geardeitet; fig. 

krank. x de 
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Subi 
Subbiéllo, s. m. ber Weberbaum. 
Subbiétta, s. £. fleiner Meißel. 
Suhbiétto, s. m, f. suggétto, 
Subbieziòne, s. f. {. suggeziòne. 
Subbiligso, adj. etwas gallig, hitzig 20. 
Subbillére, v. a. anteizen, antreiben, be⸗ 
veden. | 
Subbio, s, m. ber Weberbaum. 
Subissaménto , s. m. Umfturz, Ein⸗ 
_ fturz, Untergang, Verfintung. 
Subbissgre und subissàre, v. a. verfens 

fen, umſtürzen, gu Grunde richten; sub- 

bissare, v. n. verfinfen, untergeben, 

einfallen; einſtürzen. i 
Subbfsso und subisso, s. m. Umfturg, 
. Untergang, Vermiftung ‘ — ein Wunbder, 

etwas Erftaunlihe8; in Italia sono tan- 

te lingue, ch'è un subisso. 
Subbolliménto, s. m. bag Aufwallen, 
Wallen. 
Subbollire, v. a. und n, auffieden, auf: 
wallen, aufkochen; pres. isco. 
Subceleéste, adj. irdifh, unter bem 
Subcelestiàle, Himmel. 
Subclàvio, adj. ſ. succlévio, 
Subcutanco, adj. unter der Haut des 
findlich. 
Subdividere, v. *. Untereintheilung mas 
chen; pret. subdivisi, part. subdiviso. 
Subentrante, adj. verb. was ſogleich in 
ui Andern Stelle tritt, fig einſchlei⸗ 
end. . - 
Subentrére, v. n. bie Stelle von Etwat 
ſogleich einnehmen; wo bineintreten; fi 
einſchleichen. 
Subentréto, part. was an eines Andern 

Stelle gekommen. 

Subero, s. m. f. suvero. 

Subiétto, s. m f. subbiétto. 

Subillamento, subillére , {. sobillamén- 
to, sobillàre. 

Subiro, v. n. iiber fil) ergehen laſſen, 
leiben, augfteben, aushalten. 

re subisso, ſ. subbissfre, sub- 

880. 


Suhissativo , adj. geſchickt, vermögend 
umzuſtürzen, ben Untergang gu befoͤr⸗ 
dern 26, | 

Subitameénte, adv, plötzlich, ſchleunig, als⸗ 
bald, ſogleich, auf der Stelle. 

Subitanaménte, adv. plotzlich, ſchnell, auf 
Einmahl, unpermuthet. — 


Subitaneo, adj. pidtlich, ſchnell, ſchleu⸗ 
Subitano, nig, unvermuthet; morte 


Subitatére, s. m. ber in Gile gu @ilfe. 


+ 


macht wird. PRIORI IGRII SIRO 
gubitzn, ge £ Gefoorpinbiglelt., Behen⸗ 


- «commi Soldat, Der in Gile bagu ges 


ci digke 


x 


. Subi 
Siibito, adj. ſchnell, geſchwind, plötzlich, 
ſchleunig — hitzig, auſfahriſch ꝛc. 
Subito, adv. plotzlich, ſogleich, alsbald; 

subito dopo, gleich .barauf, gleich dar⸗ 
nach. | 

IRA, adv. f.subitaménte, im- 

.  provvisaménte, 

Subjuggre, v. a. unterjochen, bezwingen. 

Subjuntivo, s. m. der Subjunctiv. 

Sublimaménto, s. m. Grbibung, Erbe: 

‘ bung, (beg den Ghemifern) Sublimis 
rung 2€. 

Sablimare,.v. a. erbeben, erhöhen, erbas 
ben maden — fublimicen, in ber Che⸗ 
mie, 

Sublimato, part. erhoͤhet, erhoben 2e., 
fublimirt. 

Sublimàto, s. m. der Sublimat. 

Sublimatvrio, s. m. Gefäß zum Subli: 
miren. 


Sublimaziòne, s. f. Erhöhung, Sublimas 


_ tion, Sublimirung. | 
Sublime, adj. bo, erboben, erhöht — er⸗ 
baben; grof, pridbtig; il sublime; s. 
bag Erbabene in Gedanken. SR 
Sublimeménte, adv. erfaben, bod. 
Sublimità, sublimitàde, sublimitéte, 
s. f, Hoͤhe — Erbebenbeit, Hoheit — Lis 
tel ciner ganzen Reichsverſammlung. 
*Sublimo, ad). f. sublime. 
Sublingudle, adj. unter der Bunge be: 
findblid: 
Submarino ,, adj. piante submarine, 
Kiiftens, Strandpflanzeno | 
Subodorsre , v. a. cinen geringen Geruch 
mwovon babenz fig. au8 einer geringen 
Anzeige auf die Wabrbeit fommen; Et 
was rieqen, eg merten, Wind moon 
baben. . i 
Subordinaménto, s. m. Unterorbnung, 
. Untermwerfung. <a 
Subordingre, v. a. unterorònens abbdns 
gig machen, untermwerfen. 
Subordìnànte, ad). verb. ber unterordnetac. 
;Subordinatameénte, adv. untergeordneter 
Weiſe. 
.Subordinàto, part. untergeordnet, une 
tergeben. — 
Subordinazigne, s. f. Unterorbnung, 
Suborbdination. 
Suborngro, v. a. anfliften, anftellen; des 
.  fteen. Sn 
Subornito, part. angeftellt, angeſtiftet. 
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Succ 


Subventéneo, adj. (udvo) taubes Ey. 

Subuglio,“ s, m. cin Murren, Gemurre, 
Aufrubr. 

Suburbdno, adj. was um eine Stadt her⸗ 
umliegt, oder gu derfelben gebort. 
Succavernòso, adj. unter der Höhle des 

findlich. 

Succedaneo, adj. was in die Stelle einer 
andern Sade tritt (erbe, droghe ecc.). 
Kräuter 20. von gleicher Kraft, die ftatt 

© ber andern gu gebrauden. ° 

Succedénte, adj. verb. na@folgend, nad 
tommenb. ' i 

Succédere, v. n. auf Etwas folgen, in die 
Stelle eines Andern fommen _. in der 
Regierung nadfolgen — folgen; gli ef- 
fétti succédono -alle cause _ Ginen 
heerben ; Eines Verlaſſeaſchaft betommen; 
i figli succédono in tutti i beni del 
padre, erfolgen, gefheben, fi ereignen, 
gelingen; pret. succedéi, succéssi, part. 
succeduto, succésso. 

Succedévole , adj. nadfolgend, nachkom⸗ 
mend, erfolgend. 

Succedevolmente, adv. auf einander, 
nad und nad ꝛc. 

Succedimento, s. m, die folge in eines 
Andern Stelle; die Folge einander abs 
wechſelnder Segenftinde — das Greige 
niß — der Erfolg. 


Succeditgre, s. m. der Nadfolger. 


Succeditrice, 8. f. bie Nadfolgerin. 
Succeduto, part. nachgefolgt, erfolgt, ge⸗ 
lungenz subst. avere aviso del succe- 
duto, Nachricht von bem BVorfal, Vors 
gang befommen. 
Succenericcio , 
*Succenerinò, ) 
nericcio. 
Succenturifto, adj. ſ. rene, 
Successibile, adj. was fi gutragen, ere 
eignen kann. i ue 
Successibilità, s. f. bie Moͤglichkeit des 
ſich Ereignens 
Successiéne, s. f. Folge, Nachfolge; ſ. 
succediménto, Kinder, Erbe; non 
avér successione, erbliche Folge; di- 
ritto di successione, Erbrecht — Gr: 
folg, Ausgangi 
uccessivaménte, adv. nach einander, auf 
cinander, nad und nad; nad der Reibe. 
Successivo, adj. auf einander folgend, nad 
cinanber folgend, barauf folgend; la 
morte successiva, der dararf erfolgens 


adj. unter ber Aſche ges 
baden; pane succe- 


-Subornatdre, s. m. Anftifter, Anftellee. 
. Subornazigne, s. f. Anftiften, Anftiftung, 


Anſfellung, Verleitung. 


de Tod — mas fortgeſetzt wird, fortge⸗ 
hend, fortbauernd — adv. nach einan⸗ 
Suba«éllio, s, m. cin niederer Sit. der 26. .subst, {...succediménto, suo- 
‘Subsesquitérzo, adj. proporzione sub- |, cessibne. | 00 = 
aesquiterza, das weniger als dreyfache Succèésso, s. m. Forgang, Vorfal, Erfolg, 
SPBexbdlenif (> 9: 1)...‘ Ausgang, Ausſchlag einer Sache — Forte 
Subsùlto, s. m, Subsulti néryosi, bag - gang, Gud il negdzio non bbo 
Rervenzittern. duccosso, deb Handel glückte nicht. 


SI 


# 


— 


Succ 


Successore, s. m. Nadfolger it. Erbe, 
Erbnehmer. 

Successério, adj. zur Nachfolge; it. zur 

Erbſchaft gehörig, erbſchaftlich. 

Succhiaménto, s. m. ſ. succiaménto, 

Succhiare, v. a. vorbobren ; anbobren — 
faugen, ausfaugen, einfaugen; an ſich 
ziebenz f. succitre. 

Succhiellaménto, s. m. bag Bohren, Vor 
bogren, Anbobren; fig. Grubeley. 


- Succhiellére, v. a. anbobren, vorbobren; 


fig. gribeln, nachgrübeln, ausfliigeln; 
succhiellare, eine verdeckte Karte alls 
mablig Bbervorgieben, um bey der Grs 
ſcheinung ber criten Zeichen mit feinem 
Gegenpart gu accordirenz succhiellérla, 
fig. in Gefahr ſeyn, auf bem Puncte 
fteben. : 


‘Succhiellétto, s. m. Vorbobrer, Zwick⸗ 


bobrer. | 
Succhiellingjo, 8. m. der Bohrer, Zwick⸗ 
boprer 2c. macht. 
Succhiellinàre, v. a. vorbohren, anbobren. 
Succhiellino , s. m. 3mwider, Zwickbohrer, 
Vorbohrer. 
Succhiéllo, v. a. 3wider, kleiner Stich⸗ 


bohrer; fig. Grübeley; ingegno dédito 


ai succhielli, ein Gribeltopf. 
Succhio, 8. m. Stichbohrer, grofier Boh⸗ 


rer; succhio de bottédj, Boprer der 


Votther — Saft in Gewächſen; éssere 
in succhio, ber Saft eingetreten ſeyn; 
éssere, ritornare in succhio, f£uft 
sum Beyſchlaf; fig. Vrunft fiiblenz it. 
Zug im Saugen. | 
Succiabeégne, s.m. Saͤufer, Siffel, Saufs 


aus. 

Succiammalati, s. m. der die Kranken auss 
faugt, Geld von den Patienten ſchneidet. 

Succiaméle, s. m. ſ. orobégnche. 

Succiamento, s. m. tag Saugen, Auss 

- faugen, Ginfaugen; Anſichziehung. 

Succifnte, adj. verb. faugend, einfau: 
gend. . 

‘Succigre, v. a. und v. r. faugen, ausfaus 
gen, einfangen, an fi@ ziehen — einzies 
ben, in fi ziehen — ſich trénfenz suc- 
ciare e succiarsi checchessia, fig. 
augfaugen, ausmergeln, tüchtig nuben 
— fi auf die Lippen beifien, die Lips 
pen gufammen gieben vor Schmerz; suc- 
cigrsela, Etwas verbeifen, ſich ſtill⸗ 
ſchweigend darein ergeben; benchè sen. 
tasi far male, in burla se la succia. 

Succiasingue , 8. m. Bluffgelo 

Succiâto, part. ‘gefaugt, eingeſaugt sc. 


Succiatdre , 8. m. Xuéfauger;' det duge * 


faugt; fig. succiator delle vene, dell’ 
.. Altrai, facoltà, tin Vlutigel, ber ſich 


Don. Andercx Gab und Güt dercichert. 
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Succiatrice, s. f. Xusfaugerin, die faugf, 


e Che ſhte sue 


Sùci 


augfaugt. 
Succidere, a, f. Xusfaugerin; die faugt, 
augfaugt. a 


‘Succidere und soccfdere, v. a. upten 


wegſchneiden, von unten abſchneiden, abs 
bauen; fig. vertilgen, unterdrücker, ents 
triften; la cupidigia ‘in tutti lì fatti 
é da succidere con fuoco e ferro; 
pret. succisi, part. succfso, 

Succignere,}v. a. ſchürzen, aufſchürzen; 

Succingere dra succignere i lombi 
della carne, succignere i lombi del- 
la mente, bic Lüſte bea Fleiſches dams 
pfen, bändigen;, die ſündlichen Gedanken 
unterdrücken (ascetiſcher Ausdruck). 

Succingto, s. m. ein bernſteinſaures Salt. 

Succinico, adj. bernſteinſauer. 

Sdccino, s. m. VBernjtein, 

Succintaménte, adv. kurz, mit menig 
Worten. 

Succinto, part. geſchürzt, aufgeſchürzt — 
der kurze, oder aufgezogene aufgebundene 
Kleider trägtz dbito succinto, turge Klei⸗ 
.bung; parlare, o scrivere succinto, 
furze, turzgefafite Reds oder Schreibart. 

Sticcio, s. m. ein Zug, im Schlingen, im 
ITrinfen — die vorfibergebende Röthe, die 
nad bem Reiben oder Küſſen auf der Haut 
entftchet; in un succio, adv. in einem 
Augenblick. — 

Succiola, s. f. geſottene Kaſtanie mit 
ihrer Schale; udmo da succiole, dum⸗ 
mer, unwiſſender Menſch; médico da 
succiole, ein ſchlechter Arzt. 

Succiolgjo, s. m. ein Kaſtanienſieder. 

Succiso, part, von succidere, unten abs 
gefchnitten. 

Succlàvio, adj. unter dem Schlüũſſelbein 

liegend, von Abern, Musfeln. 

Succo, s. m, f. svicchio. 

Succòmbere, v. n. unterlicgen; fig. suc- 
combere alla miséria. 

Succòso, adj. ſ. sugéso, 

Succotrino, s. m. Succotrin⸗Aloe. 

Succubo, s. m. der Leufel alè Beyſchlaͤfer; 
der Alp. i 

Succumbere, v. n. (lat.) f. suécòm- 


bere. 
Succursdle, adj. und s. f. Filial, Bey⸗ 
tire. | i n 
Succuténceo, adj. ſ. subcuténeo. 
Sucidfssimo, adj. sup. überaus ſchmu⸗ 


ig 26 i 
Sdeido unò sudfcia, adj: {&mugig, pare 
ftig, unfauber, ſchmierig, beſchmiert; 
zottig, garftig, unebrbar: — fmusio, 
. f&marg, als Waſche; usmid' sucido, 
, ein Shmugbartel; 6: ‘gin niedertraͤchti⸗ 
ger Filz; ein Geizbdla, ‘der auf feine 
10 mizedto, "0 simili, 

berbe Prilge RE IA 


Suci ' 


Sucidume u..sudiciùme, s. m. Schmutz, 
Unrath, Unflath, Geſchmier. 
Sco, sucosità, sucdso, ſ. sugo, sugo- 
. sità, sugòso. 
Sud, s. m. Sid, Süden, Mittag. ’ 
Sudacchigre, v. n. duften, etwas ſchwi⸗ 


en. i 

SW ldmini, sì m, pi. judende Pigblats 
tern, 

Sudsnte, adj. verb. ſchwitend, ſchweißig. 

Sudgre, v. n. ſchwitzend; it, lo farà su- 
dar senza avér caldo, er mird ibm 
weidlich gu ſchaffen machen — ndffen, 
eine Feuchtigkeit von ſich geben; sudar 
sffigue e acqua, Blut und Waſſer 
ſchwitzen; es Ginem blutfauer werden. 

. Sudario, sm. cin Tud, den Schweiß abs 
zutrocknen — das Schweißtuch Chriſti 
von der ſogenannten heiligen Veronica. 

Sudaticcio, adj. etwas ſchweißig. 

Sudatissimo, adj. sup. der uber und 


über ſchwitzt. 

Sudito, n°): fbwigend, ſchweißig; durch⸗ 
fhwist; fig. mit ſaurer Arbeit erworben, 
verfertiget, geſchmiedet. 

Sudatéra, s. f. {. faccendiéra, affan- 
nòna. 


Sudatério, s, m. Badſtube, Schwitzka⸗ 


ften. 

‘ Sudatdgrio, adj. fo@weiftreibend, den 
Schweiß beforbernd. 

Suddecéno, s. m. Unterbedhant. 

Suddelegarc, v. a. anftatt feiner beftellen, 
bevoUmadgtigen. î 

Suddelegàto, part. und s. m. der von 
Ginem an feiner Statt beftellt, bevollmäch⸗ 
tiget iît. - 

Suddelegazione , s. f. Veriretung eines 
Anbern, Beftellung an feiner Statt. 

Suddétto , adj. obgefagt 

Suddiaconito, suddi&cono, ſ. soddia- 

. conto, soddiàcono. 

Suddistinguere, v. a. in Ber Logik, bag 
Naähmliche noch cinmabl diftinguiren.. 

Suddito, s. m. Unterthan. 

Sùddito, adj. unterworfen, unterthan, uns 
tertbdaig. Pa 


Suddividere, v. a. fubbivibirenz das 


fon Getheilte wieder abtbeilenz pret. 


suddivisi, part. suddiviso. 
Suddivisibile, adj. wag man nochmals 
abtbeiten fann. 
Suddivisigne, s. f, Untercintbeilung, Subs 
divifion. 


Sudduplo, pla, adj. was die Hälfte der 
gròfiern Proportion enthält. 

Sudicerfa, s. f. unflätherey, Sauerey. 

Suddiciccio, adj. etwas fhmusig. 

Sudicio, adj, ſ. sricido. 


Sudicigne, adj. ſehr ſchmutzig, ſehr unflaͤ⸗ 


thig; subat.. cia Saupelz. 
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Svel 


Sudiciòtto, adj” etwas ſchmutig. 

Sudiciime, s, m. {. sucidume, . 

Sudòre, .s. m. der Schweiß — Lobn file 
die faure Arbeit. 

Sudorétto, s. m gelinder Schweiß. 

Sudorifico, adv. ſchweißtreibend. 

Svecchiare, v. a. erneuern, auffriſchep, 
einen neuen Anſtrich geben; verjüngen. 

Svegghiaménto, s. m. ſ. svegliaménto. 

Svegghiére, v. a. ſ. aveglidro. 

Svéglia, s. f. Xxt blafendeg Inſtrument, 
fo nicht mebr gebräuchlich — der ders 
gleichen Inſtrument fpielte — eine Art 
Folter — VWeder an der Ubr. 

Svegliaménto, s. m. C@rwadyng und 
Aufwedungsz bas Erwachen und Aufs 
wecten. 

Svegligre, v. a. weden, aufwecken; fig. 
ermecen, ermuntern, aufmuntern; sve- 
gliarsi, erwachen, aufwachen; fig. ers 

wachen, aufmertfam werden; it. pveglia- 
re il can che dorme, f. cane; v. n. 
aufhören zu wachen; die Abendgeſellſchaft 
endigen. 

Svegliatézza, s. f. Munterkeit, Aufgeweckt⸗ 
heit, Lebhaftigkeit. 

Svegliatissimo, adj. sup. ſehr aufgeweckt 
ſehr munter ac. 

Sveglifto , part. aufgeweckt, erwacht vom 
Schlaf; wach, munter — fig. aufgeweckt, 
munter, lebhaft — wirkſam; uno svo- 
gliato veléno, 

Svegliatéjo, s. m. Wecker; mag ermedt, 
ermuntert. 

Svegliatdre, s. m. ein Wecker, cin Inftrus 
ment von Holz, die Monde gum Ghor 
gu wecken. i cea 

Svéglicre, svéllere unb svérre, v. a. 
ausreißen, abreifen. herausreißen, auss 
ziehen, augrotten; fig. entreifen, losrei⸗ 
fen; pret. svélsi, part. svelto. 

Sveglierino, s. m. Wecker. 

Svegliévole, adj. ber leicht aufzumeden 
iſt; sonno sveglievole, leifer Schlaf; 
Schlummer. 

Svegliménto, s. m. ſ. svellim ͤnto. 

Svegliéne, s. m. ein ſtark lautender We⸗ 
der; cin großer Wecker in den Klöſtern. 

Svelaménto, s.m. Offenbarung, Entde⸗ 
dung. 

Svelfre, v. a. entſchleyern, ben Schleyer, 
den Vorbang megnebmen — entdecken, 
offenbaren, erklären; svelarsi, fig. ſein 
Inneres offenbaren, SÈ, 

Svelataménte, adv. offenbar, unverbolen. 

Svelsto, part. entſchleyert — entbrat, ere 
klärt 20. te 

Svelenare, v. a. das Gift nebmen, beneb: 
men; svelenérsi, [cine Galle, ſeinen Zorn 

auslaſſen. ME: 


Svel 
Svelenire, v. a. befinftigen, ftilen, gut 
madenz pres. isco. 
Svellere, v. a. {. svégliere, - 
Svelliménto, s. m. bas Augreifen, Auss 
Totten. 


Sveltezza, s. f. Munterfeit, Lebhaftigkeit 


— Gewandtheit — Schmächtigkeit 
Aufgewecktheit; Lebhaftigkeit des Verſtan⸗ 
des; sveltezza d'ingégno. 

Sveltire, v. n. ſchmächtig und hoch feyn, 
von Figuren und Holzarbeit. I 
Srélto, part. von svérre, anggeriffen, 
auggerottet — ſchmächtig und bod ge: 
bilbet; perséna svelta, flinf, gemandt, 
munter, aufgemedt; ingegno svelto, ein 

aufgewedter Kopf. 

Svenamento, s. m. die Zerſchneidung eis 
ner Aber; Tödtung. 


Svenfre, v. a. die Adern zerſchneiden; abs 
ſtechen; den Hals, die Kehle abſchneiden; 
todt machen, umbringen; auch ſig. ſtatt 
spillare, ein Faß anſtechen; svenare 
una botte; spillare, ſ. 

Svenevolaggine, s. f, ſ. srenevolézza. 

Svenévole, adj. widrig, unangenchm; 
häßlich, gehäßig. 

Svenevolézza, s. f. Widrigkeit, Unan⸗ 
nehmlichkeit; Gehäßigkeit. 

Sveniménto, s. m. Obnmadt. 

Svenire, v. n. und svenirsi, ohnmächtig 
werden; in Ohnmacht fallen; ſinnlos 
werden, außer ſich kommen; ‘quando udì 
questo, tutto svénne — si svenne di 
paura; pret. svéonni, part, svenuto. 

Sventare, v. a. liften, austiiften; sventare 
il grano, bag Getreibe umſtechen; fig. 

ausleeren, augfegen, die VBeutel 2c. im 
Scherz; sventar la vena, cine der 
ſchlagen; zur Ader laſſen; sventarsi, ſich 
lüften; friſche Luft ſchöpfen; sventarela 
mina, die Mine lüften, daß ſie keine 
Girkung thut; fig. sventare un negd- 
zio, un trattato, tin Votbabengoereis 
teln. ì ì . 

Sventato , part. gelîiftet 2°, unbefonnen, 
leibtfinnig ; capo sventato, 


Sventolaménto, s. m. die Lüftung, Aus 
lüftung, oder ba8 Fächern, Wedeln, 
Windmachen _— bag Flattern, Hin⸗ und 

Oerfliegen, vom Winde getrieben. 

Sventolinte, adj, verb. lũftend, fäͤchernd, 
wedelnd — flatternd; hin und her flie⸗ 
gend, womit ber Mind fpielt. 


‘Sventolfre, v. a. lüften; von ber Luft 
durchwehen laſſen, in die Luft hängen 
— umwenden, umſtechen, das Korn; v. 

flattern; bin und Der fliegen, vom 

Winbe getrieben. 

Srentrére, v. a. ausweiden, ausnehmen 
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— tobtfteden, umbringen ; cori due col- 
pi si svéntra; sventrare, v. n, zerpla⸗ 
gen, von vielem Eſſen und Trinfen. 
Sventrato, part. ausgemcibet, ausgenom: 
men — todt geſtochen, erftochen. 
Sventüra, s. f. unfall, unglück. 
Sventurataménte , adv. unglückicher 
Weife, gum Unglid. 
—— adj. sup. höchſt unglũck 
lich. 


* 


Sventuràto ) adj. unglücklich, elend. 


Sventurdso, 

Svenùto, part. in Ohnmacht gefallen, ohn⸗ 
maobtig — entiréftet, kraftlos. 

Sverdire, v, n. verwelten, bag Grin vers 
lieren, von Pfianzen. 

Svergheggigro, v. a. mit Ruthen bauen, 
ſchlagen, fireichen. 

Sverginaménto, s. m. Benehmung ber 
Jungferſchaft. 

Sverginére, v. a. die Jungferſchaft nebe 
men; cine Jungfer ſchwächen; fig. sver- 
ginare checchessia, Etwas anzapfenz 
Elwas anfangen zu brauchen. 

Sverginatére, s. m. Verfibrer einer Fungs 
ſer; der fie ſchwaͤchet 20 

Svergògna, s. f. f. smécco, 

Svergognaménto, s. m.) ſ. svergogna- 

*Svergogninza, s. f. tezza. 

Svergognfre, v. a. beſchämen, beſchim⸗ 
-pfen, entebren — ſchänden, nothzüchti⸗ 

‘“ gen; v. n. svergognàrsi, f. | 

Svergognatéggine, s. f. {. svergogna- 
tezza. 3 

Svergognataménte, adv. ſchamloſer Wei⸗ 
fe; unverſchämt, fre), fed. . 

Svergognatézza, s. f. Schamloſigkeit, 
Unverſchämtheit, Frechheit, Redbeit. 

Svergognatissimo, adj. sup. ganz ſcham⸗ 
los ꝛc. 


Svergognato, part. beſchimpft, beſchaͤmt 


— geſchändet, genothzüchtiget — adj. 
ſchamlos, unverſchämt, frech, keck; der 
weder Scham noch Scheu hat. 

Svernaménto, s. m. das Wintern, Ueder: 
wintern; svernamento d'uccélli, bag 
Gezwitſcher ber Vögel im Anfange deg 
Fruhlings. 

Svernere, v. n. wintern, ben Winter gus 
bringen; v. act. in die Winterquartiere 
Tegen; svernare le legioni, v.n. au 
bem Winter fommen; der Winter gu En⸗ 
be gebenz il marzo svérna __ zwiiſchern 
gu Unfange des Friblingg, von Vögeln; 
fig. fingen; von ben Engeln (Dante); 
perpetualeménte Osinna sverna. . 

Svernatdjo, s. m. bie Keimhülle der 
Pflanzen. 

Sverre, v. a, {. svégliere, n 

Svertére, v. à, ben Sad vom Neg aus 
ſchütten, ausleeren; fig. plaudern, ohne 


Svér. 


Ridbalt Ales, was Ginem anvertraut 
ift, berfagen. — x 
Svérza, s.£ cin Splitter; Span; sverza 

d'un sasso, Steinfplittet — rt ſüßer 
und ſcharfer weißer 
Sverzare, v. a. fplittern — in Splitter, 
Späne verwandeln — verſpänen, mit 
Spänen verſtopfen; sverzarsi, ſplit⸗ 
tern, ſich ſplittern, ſich abſplittern. 
Sverzato, part. geſplittert. 
Svesciatrice, s.f. Farzerin; fig. die kein 


Geheimniß bey ſich behalten kann; Plau⸗ 


dertaſche. 


Svespajare, v. a. die Friſur auf einem Rock, 


weiche, wie Weſpenneſter gemacht, ver⸗ 

derben. 

Svestire, v. a. entkleiden, auskleiden, aus: 
ziehen; svestire un capitäleo, ein Gas 
pital befreyen, wieder in bares Geld vers 
wandelo. i 


Svettàre, v. a. köpfen, ftugen, beſchneiden, 
abgipfeln, Bäume und andere Gewäch⸗ 
‘€83 v. n. bin und ber ſchwanken, wackeln, 
wie Ruthen,  menn man fie bemegt. 


| Svettéto, part. gefipft, abgekdpft, abges 


gipfelt ac. . 
Svezzàre, v. a. abgewöhnen; svezzare 
. uno da qualche cosa, Ginem Etwas 
abgewöhnen; svezzaro dalla poppa, 

entwòbnen 3 gewöhnen, abfegen, die 


Säuglinge'; svezzarsi, ſich abgewöh⸗ 


nen. 
Sufféto, s. m. die vornehmſte Magiſtrats⸗ 
perſon in Carthago, der Conſul. 
Sufficonte, sufficiente und suffizionte, 
adj. hinlänglich, hinreichend, genugſam 
— einer Sache gewachſen. 
Sufficienteménte und suffizientemente, 
adv, genugfam, binlîngtià, zur Genüge. 


Sufficientezza, s. f. Pinlinglihteit, Ges 


nugſamkeit. 

Sufficienti 

sup. febr hinlänglich 26. vollfommen ges 

wachſen. 

Sufficiénza, sufficienzia und suffizien- 
za, s. f. Geſchick, Geſchicklichkeit, Fähig⸗ 
Beit, Tüchtigkeit, Hinlänglichteit, Genüg⸗ 
ſamkeit; Ueberfluß, große Menge; vi 

. era grande sufficienza di bifde; a 

‘sufficienza, adv. zur Geni;c, genug: 
fara 2€. 

-Suffiziénte, suffizienteménte, suffizien- 
tissimaménte, suffizientissimo, suffi- 
zienza, f. sufficiénte, ecc. 

Suffocaménto, s, m. f. soffocazione, 

Suffocgnte, adj. verb. erftidend, was er⸗ 
ſtickt. — F 

Suffocare, v. n. erſticken, ben Athem Des 
nebmen. + 

Suffocazigne, s. f, Erſtickung. 
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cin — Wälſchkohl. 


ssimo u. suffizientissimo, adj. 


Sugo — 


Sufflcero, v. a. ſ. soffolcero. 
Suffolto, part. ſ. soffolto. | 
Suffragineo und soffraganeo, s. m, cin 
dem Erzbiſchof untergeorbneter VBifhof — 
cin Weibbiſchof. | — 
Suffragante, adj. ſ. suffragdneo. 
Suffragdre, v. a. Delfen, nugen, gum Bes 
weife dienen ; nè ti suffraga il dire, e8 
pilft Deiner Sade nidbt, daß Du fagli — 
rechtfertigen; giuramento non basta a 
suffraggrsi, tein Eidſchwur ift hinrei⸗ 
end, fi gu rechtfertigen; suffragare 
all’ gnime del purgatorio, den Seelen 
im Fegefeuer durch Fürbitte beyfteben. 
Suffragatore, s. m. der fürbittet, hilft. 
Suffragazione, s. f. die Hulfe, Fürbitte. 
Suffrigio, s. m. Beyitand, Hilfe — Stims 
‘ me, Wablftimme — suffragi, Firbitte 
fiir die Seelen im Fegefeuer. 
Suffritice, s. f. eine ftraudpartige Pflanze. 
Suffumicaménto, s. m. Räucherung. 
Suffumicgre, v. a. räuchern, beräuchern. 
Suffumicaziéne, s. f. Räucherung, Bes 
rauderung — Bähung. e 
Suffumiggre, v. a. f. suffumicgre. 
Suffumigdto, part. geräuchert, beräuchert 
— gebabet... 
Suffumigio, s. m. {. suffumicaziòne. 
Suffusidne, s. f. ber Staar, Fell über dem 
Auge; Dunfelbeit der Augen, 
Suffuso, adj. begoffen, befeudtet, einge⸗ 
weicht; suffusi di lacrime avéa gli 
occhi, i 
Sufolamento, s. m. bag Pfeifen, das Ges 
ziſche — das Bifheln, Fliſtern, in die 
Ohren — das Gemurmel, das Murren. 
Sufolare, v. a. p‘eifen, ziſchen — ziſcheln, 
fliftern, in die Obren, leiſe reden; sufolar 
- negli orécchi, (aud) Cinem einen Flop 
ing Obr fegen; auf arge Gedanken 
bringen. - 
Sufolo, s; m. f. zufoto. ; 
Sugdnte, adj. verb. ſaugend; was fauget; 
carta sugante, Löſchpapier. DE Ì 
Suggre, v. a. faugen; in ſich, an fio 
gieben; svigano le. piénte il nutri- 
mento _ il caldo del sole suga la 
sovérchia umidità dell’ gria durch⸗ 
ſchlagen, vom Papier, bad nicht redt 
geleimt. 
Sugarello, 3, m. der Saugefifh. 
Sugatto, adj. ſ. soitto. 
Suggellaménto, s. m. Verfiegelung, das 
Siegeln, Vefiegeln, Verfiegeln. 
Suggellare, v. a. fiegeln, beſiegeln, vere 
fiegeim — verſtreichen, verſchmieren, 
zuſchmieren, verkleben, verſchließen, 
verwahren, ben Mund, die Oeffnung 
eines Gefäßes, die Rige ꝛc. — wohl 
zuſammenfügen — brandmarken; fig. 


Sugg 
cinprigen , eindrücken z Spuren bin: 
ter {fd laffen; biségna tener con. 
to di quelle cose, che pòssono. 
- aledna mécchia nell’ fnimo suggel- 
lére, i 

Suggelléto , part. geſiegelt 2c.; ver—⸗ 


ſchioſſen, vermabrt — suggellato si: 
lenzio , ſtrenges Stillſchweigen — 
wohl verbunden, recht zuſammenge⸗ 


fugt. | 
Suggellatùra, s. f. die Siegelung, Vers 
ſiegelung. | 
Suggéllo, s. m. Siegel, Petfhaft, Pets 
—ſchier; Snfiegel; suggello di confes- 
_siéne, die geſicherte Verſchwiegenheit 
in der Beichte, das Siegel der Beichte 
— Zeichen, Merkmahl, was nok febit, 
die Sace vollfommen gu machen; die 
letzte Bollkommenheit; das Legte, das 


Aeuferfte in einer Gage; v' entrò la. 


discordia nelle avversitàdi, suggello 
di tutti i mali, gu ben Drangfalen 


gefellte fi nod die Zwietracht, die 


nur noch feblte, fein Unglück aufs Aeu: 
ferfte gu bringenz mettere il suggel- 
lo a qualche cosa, einer Sade die 
legte Vollkommenheit geben, fie been⸗ 
bigen. A 
Suggere, v. a. {.succifre. ‘ 
Suggeriménto, è, m. bag Beybringen, Cine 
cflofeni 
Suggerite, v. a, beybringen, in den 
Sinn gebens cingeben, einblafen; 
auf die Gebanten bringen; pres. 
| sco. i 
Suggoritére, s. m. ein Einbläſer, Ein⸗ 
geber; it. der Souffleur im Theater. 
Suggestiéne, s. f. Gingebung, Beybrin⸗ 
gung, Anrathen; suggestion diabolica, 
Gingebung vom Teufel. 
Suggestivaménte, adv. angerathener Wei⸗ 
ſe; durch verfänglich Fragen, 
Suggestivo, :adj. verfänglich, künſtlich; 


interrogaziéoni suggestive , verfäng⸗ 


liche, kunſtliche Fragen, cin Geſtänd⸗ 
niß heraus locken — eingebend, ans 
rathend. UR 
Suggetticcio , s. m, ſchlechtes Sub: 
ject ꝛc. E 
Suggettaménte und . soggettamente , 
adv. mit Untermerfung, gezwungener 
Weiſe. 
Suggettaménto und soggettaménto, s. 


m, Unterwerfung, Dienſtbarkeit, Zwang. 


Suggettdre u. soggettàre, v. a. unterwer⸗ 
fen, unter ſich bringen, feiner Gewalt uns 
termerfen, ! 

Suggettéto u, soggettàto, part, unters 
würfig 20. 
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Suggettatére nu. soggettatòre, s. m. ber 
untermirfig mat. 

Suggettinàccio, s. m. ſchlechter Menſch; 
boſer Kerl. 

Suggettino , s. 
nichts sc. ra 

Suggettivo, adj. unterwerfend, ‘untere . 
jochend. 

Suggétto ynb soggetto, s. m. Subject, 
bem gemiffe Eigenſchaften zukommen; 

wovon Etwas bejabet, ober verneint 
wird — der Grund, die Stige, Unters 
lage, morauf Etwas liegt; il soggetto 
della neve, das if, Erde, Verg, mer- 
auf der Schnee liegt — Inhalt, Stoff; 
Materie Untertban — Subject, 
Perfon. o È 

Suggétto u. soggétto; adj. unterworfen, 
untermirfig, abhängig. 

Suggeziéne und soggezione, s. f. Un⸗ 
termiirfigleit — 3mang, Gebundenbeit: 
dar soggezione ad alcuno, Ginen in 

. einer Freyheit ftoren, Ginen durch ſeine 
Gegenmart Bindern, zu thun, mad er 
fonft thäte; Ginem mit feiner Gegen⸗ 
wart beſchwerlich fallen, ibn ſcheu mas 
den; senza suggezione, ohne Umftans 
de; non, c' è perséna di suggezione, 

ſie brauchen fi) bier vor Niémanden gu 
ſcheuen. 

Suggiogdre, v. a. ſ. soggioggre. 


um. kleiner Tauge⸗ 


Sughera, s, f. } Pantoffelholz, or; 
Sughero, s. m. sugheta , kleines 
Kibigefif von Rot; sugheri, bie 


Bäuſche, Bänder am Sattel; sughe- 
ro montano, cine Spielart des Amis 
ants. 
Sugherdto, adj. mit Kork oder Pantoffel⸗ 
holz beſetzt, beſohtt, eingefaßt. 
Sugheréto, s. m.. cin Korkeichenwald. 
Sugligrdo, adj. ſchmutzig, fhmierig, kothig 
1 — subst. Dredmas, Sanbartel 
Stgna, ‘s. f. ſchmieriges Fett, Schmeer, 
meift vom Schwein; sugna di’ baléna, 
Fiſchthraen — sugna dell’ albero, der 
Sprint. — 
Sugnfccia, s. 
Schmeer. | | 
Sugnaceio, s: m. das Fett um die Nieren; 
Nierenfett —_ Schmeer. 
Sugndre, v. a. mit Schmalz ſchmieren. 
Sugnéso, adj. fett, feiſt, talgig. i 
Sugo u. sùuggo, s.m. Saft; fig. Kraft und 
Saft; das Refte, der Kern; sugo della 
péntola, Fleiſchbrühe; (im Sher) sugo 
di carbéne, cin Prigel — Dinger, 
Miſt. n 
Sugosaménte, adv. voll Saft und Kraft — 
— vieler Gelehrſamkeit; ſehr ge⸗ 
ehrt. 


f. ſtinkendes, altes 


Sugo 
Sugdsità, sugositfde, sugositéte, s.f. die 
Saftigkeit, ber Saft. U 
Sugéso, adj. faftig, ſaftreich. 
Sugumera, 8. f. f sicumera. 

— Sviaménto, s. m. Xbleitung vom Wege 
keit, Abwege. — 
Svigre, v. a. vom Wege ableiten 
svisre un fiume, einen Fluß anders 
„wohin .leitenz sviare il ferro, da spa- 
ida opposta, auspariten _ verfiibren, 

auf Abwege bringen; sviare, v. n. unb 
sviarsi, vom Wege abgeben; fig. fido 
verirren, auf Abwege, in Augfdweifuns 
gen gerathen; sviarsì della virtù, ſich 
non ber Tugend entfernen ; .sviarsi nei 
..piacéri, fi) in den Ergetzlichkeiten vers 
.- lieren — sviar la bottega, die Rund: 
f@aft verſchlagen, bic  Runden vers 
treiben. |, l 
Sviatissimo , adj. sup. fe 
febr liederlich; der grofe 
Ama@ii ae 
Svisto, part. vom Wege abgefommen, 
abgeleitetz 98: auf Abwege gebracht, 
verirtt, verloren; la ‘ragiòne’ sviata 
diétro- ai sensi, bie von der Sinn: 


fig. Berixrung, Verführung; Liederlich⸗ 


unordentlich, 
usſchweifungen 


diétro 1° appetito sviata,' von der 
Wolluſt ‘pirigeriffen llederlich ver— 
irrt — zerrüttet, verfallen; lo sviato 
fegno. © A | 
Sviatdre , 
bringt 26. 
Suicfda, s, m. ein Selbfimirder, 
Suicidio, s. m. Selbftmord. 


2. m. der auf Abwege 


Svignire, v. n. ſich geſchwind dud' dem 


Staube machen. 
Svigorgrsi, v. n. u. r. die Kraft verlieren, 
akraftlos, matt werden. 

Svigortito, adj. f. spossgto. 


Sviliménto, s. m. Herabſetzung, Verächtlich⸗ 


cet, Beragiungo © 
Svilire, v. a. f. avvilire. i 
Svilitaménte, adv. mit peran[egung ; 
Erniedrigung, verächtlicher Weiſe. 
Svilito, part. ſ. avvilito. | 
SviNaneggiaménto, s, m. bag Schimpfen, 
Schwaͤtzen, Lafterh, Aushunzen, Herunters 
machen 2c. i 
Svillaneggiàre, v. a. ſchimpfen, ſchmaͤ⸗ 
ben, laftern, Schimpfworte anhaͤngen; 
ausbunzen ; svillaneggiarsi, v. r. 
| cinander ſchimpfen, ſchmähen; fi eins 
ander Schimpf und Schande anthun. 
———— part. geſchimpft, geſchmaͤ⸗ 
et ae. 
Svillaneggiatére, s, m. f. convicia- 
tore. 
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lichteit verführte Vernunft ; persona, 


mit. 


Svit 
Svilleggidre, v. n. wieder in die Stab 


ziehen, vom Lande zurückkehren. J 
Sviluppaménto, s. m. Entwickelung. 
Sviluppare, v. a. entwickeln, auseinander 

wideln, loswickeln, aufrollen, aufſchlagen, 
auseinander drehen; aufdrehen; fig bea 
freyen, losmachen — ertidren, auseinan⸗ 
der ſetzen. | Ln 
Sviluppato , part. entwidelt — erklaͤrt. 
Sviluppo, s. m. Entwickelung. 
Svinire, v. a. den Moft aus dem großen 
Bottich gieben, worin die Trauben ges 
fiampft worden find. . 
Svinatrra, s, f. Abziebung des Moftes vom 
Bottich ꝛc. LA 
Svincigliare., vw. a. mit einer Gerte 
ſchlagen. 
Svincolàrsi, v. n, u. r. ſich losmachen, 
fim) entfeffelnz it. gevandt machen. 
Svisàre, v. a. bag Geficht zerkraten, 
verderben;s die Augen ausfragen; ‘se 

"tu mano «ddòsso mi ponéasi ;’ per: 

.Ja croce di dio io ti sviserei. 
Svisgto, "part. der, dem das Geficht 

eſchändet, gertragt worden 2c.; fagiuo- 
‘li svisgati, ©dminfbobnen obne den 

ſchwarzen Àeim, ohne Augen. 
Svisceraménto, 6. m. das Ausnehmen der 

Eingeweide. Ho I 
Svisceràre, v. a. ausweiden; bdie Cina 

geweide herausnehmen; sviscerarsi, v., 
T, fih die Eingewelide zerreißen, heraus⸗ 
reifenz fig. bas Herz mittheilen, alles 
Moglidre aus Liebe thun. — 
Sviscerataménte, adv, herzlich, von gan⸗ 

gem Herzen, inniglià. 


» Svisceratézza, s.f. grofe, aͤußerſte Freund⸗ 


ſchaft; herzliche Liebe. 


‘ Svisceratissimo, adj. sup. ganz ergé: 


_ ben e ii ——— 

Sviscergto ,.. part. ausgeweidet, ausge⸗ 
nommen — von gangem Herzen erges 
ben, gemogen ; sviscerato del popolo, 
sviscerato partigifno del pépolo — 
berzli, innigft; portare ad alcune 
uno sviscerato amore, Ginen innigft 
lieben, s. Herzensfreund, innigſter 
Freund. — 

Svisceratore, s. m. der ausweidet, die Ein⸗ 
geweide herauszicht. 

Svischiare, v. a. von bem Vogelleim 
loémadjens svischiarsi, fig Jogmadhen, 

Svista, s. f. Verfeben, Febler.. i 

Svitére, v. a. die Einladung abftellen; e8 
Einem abfagen — losſchrauben, abſchrau⸗ 
ben, aufſchrauben. 


Svitto, part. abbeftellt; dem man es Pat 


Svit — 
abfagen laffen, daß es nicht Yommen] ſoll 
— losgeſchraubt ze. se 

Svitichiare, v. ‘a. aus einem Gewirre 1086 
winben, losmachen, logreifen; svitic- 
chigrsi, ſich logwinden, ſich los ma⸗ 
chen ꝛc. 

Svituperfre, v. a. ſ. vituperare. 

Svivagnataccio, adj. febr ungeſchickt, ſehr 
fteif, fepe bumm — unordentlich, unge⸗ 
putzt. 

Svivagnéto, ‘adj. ohne Sahlleiſte, ofne 
Schrote; fig. dumm, fteif, ungeſchickt, 
plump; bocca svivagnata, cin ſchrecklich 
weite8 Maul. . ©. 

Svizigre, v. a, beffern, die Maͤngel, Febler 
benebmen, i 

Sulfurdto , adj. geſchwefelt, ſchwefel⸗ 
haltig. 

Sulfureo, adj. ſchweflig, ſchwefelartig. 

Sdlla, s. f. die Sulla, der Sqilbfiee, 
ſpaniſcher Klee mit ſchoͤnen rothen Blu⸗ 
men. 

— ‘adj. unter bem Monde befind⸗ 
li o | 2 n 

Sulténa, s. f. Sultanin; Gemablin ded 
i — Sultane, großes turkiſches 
Schiff. | 

Sultanino, s. m. Xrt türkiſche Münze. 

Sulténo, s. m. Sultan, Fuͤrſt, türkiſcher Kais 
fer, aud) ftatt sultanino, ſ. 

Summentovato, } 


Summenziondto , vorber angefilbrt. 


-Sumministraménto, s, m, |) {. sam- 
Sumministrazidne, 8. JJ mini- 
strazione. a | 
- Sumministrare , v. a. ſ. sommini- 
 etrare, » 


Sumministratfvo, adj. darreichend, ges 
ſchickt zu verſchaffen. a 

Summémolo, s. m. cin Stof, Fauſtſchlag 
unter bag Kinti. 

Summultiplice u. sottomoltiplice, adj. 
"Babi, die gewiffe Mahle genau in einer 
grofern Zahl liegt. sa 

Summurmorsgre, v. a. murmeln, gang 

heimlich brummen, in fig hinein res 
den. 

Sunto,. s. m. kurzer Vegriff, Auszug, 
Dauptinpalt — Ertract; Saft moraug. 
Suntudria, adj. f. (legge) Gefet bey den 

Romern, mwegen des Aufwandes.. 

Suntuosaménte, suntuosissimaménte , 
, suntuosissimo, suntuosità, suntuéso, 
ſ. sontuosaménte ecc. i 

‘Slo, pron. fein, ihr — ber, die, bag 
Seinige, Ihrige; in pl. suoi, für loro 
‘ — i suoi avversfri, ifre Gegner; 
Signérso, für Signér suo; sugrsa, 
ftatt sudra sua, (suo, in ciner Sylbe 


\ 


* 


adj. obenerwaͤhnt, 


Svol 


„für sua) Jei sempre come sua spo- 
sa, e moglie onorando écc. aver le 
sue, o toccar le sue, ſeine Sold: 
ge triegenz far delle sue, feine ges 
wöhnlichen dummen Streiche machen; sta- 
re sulle. sue, ſich nicht gemein mas 
‘ den, auf ſeinen Rang balten 3 subat. 
il suo, das Seinige, fein Vermigen; 
wivere del suo, von feinem Gigentbume” 
leben; spendere il suo. _ far suo, 
ſich zueignen, an fio) brimgen; i sudi, 
subst. die Seinigen; feine, ihre Ver⸗ 

ber Schwiegervater; 


wandten. 
Suòcero, s. m, 
Suòcera, s. f. } die SAwiegermutter. 
*Svocicchifre; v. a, {. diffamgre. 
Svoglifre, v. n. die Luft tenebmen; mas 
cen, daß Einem die Luſt vergebt; svo- 
gliarsi di qualche cosa, Ginem die tuft 
vergeben, Luft verlieren. i ù 
Svogliataggine, s. f. Ekei, Srauen, Wider⸗ 
ſtand, Weberbruf, Unluft, Verdroffens. 
beit. AME 
Svogliataménte, adv, binléfig, mit Ekel, 
widerwillig — 
Svogliatéllo, adj. und subst, lecetmaͤulig; 
Leckermäulchen; dem nicht leicht Etwas 
ſchmeckt. — 
Svogliatèzza, s. f. ſ. svogliatàggine, 
Svogligto, adj. ekel; der keinen Appes 
tit Bat — der nicht weiß, was er 
will; bem Nichts ſchmeckt — voll Uns 
luft, überdrüßig, verdroffen, träg; e, m. 
Ekel 20, | 


Svélaménto, s. m. Flug, bag Fliegen. 
Suola, s. f. die Sohle, Schuhſohle. 
Suolére, v. a, ‘foblen, befoblen; suolare 
lc scarpe. | 
Svolére, v. n. fliegen, fim it die Luft 
ſchwingen. Se, 
Svolazzaménto, s. m. bas Flattern, Her⸗ 
umflattern, Hinundherfliege. 
Svolazzante , adj. verb. flatternd, flie⸗ 
gend — flatternd, womit ber. Wind 
Svolazzare,-v. n. flattern, berumflattern, 
‘bin und her fliegen — flattern, mit ben 
Flügeln foblagen 26. fig. herumſchweifen, 
herumſchwärmen, berumflattern — flats 
tern, von der Luft bin und ber beiwegt 
werden. 
Svolazzatore, s. m. der flattert, F 
Svolazzétto, s. m. fliegend Gewand, 
+. leicdte Kleidung, weiche flattert, wo⸗ 
mit ber Wind zu fpiclen ſcheint, in 
Bildern. 
Svolazzio, s. m. bag Derumflatteen; das 
Geflatter, ; 
Svolizzo, s. m. etwas Fiatterndeé, was 
flieget, womit der Wind fpielet. 


» 


Svo]l 
mehr wellen. 

Svdlgere, v. a. aufdrehen, — 3 ab: 
wideln, losmickein; auffchlagen 
Ten 3 fig. abbringen, abwenden; svolgere 
uno dal suo propgsito — verrenten 
— entwideln — estiàren; pres. svolsi, 
part. svolto, 

Svolgiménto , s. m. bis Xufwidelung, 
die 'Aufbrebung — bag Umfebren _ 
die Verrenkung — Zerrüttung, Empö⸗ 
rung. È 

Suélo, s. m. ber’ Voden, Erdboden, 
Erde, (in fo fern man barauf gebet) 
die Dielez fig. sovra '1 suolo marfno, 
auf bem Meer; suolo, in pl. le suo- 
la, die Sohle, Schuhſohle — Schichte 
von Waaren und natil.liben Producten; 
suolo di paglia, Schichte Stroh; suolo 
a suolo, ſchichtweis — ber uf der 
Pferde 26.; uscir del suolo, gum Narren 
werden. | 


Svolta, s. f. die Kahr; Ecke, Krümms; 


Wendung; préndere la svolta, die ui ° 


nebmen, um ciné Gee fapren, gehen; fi 
wenden. . . 
Svoltaménto, s. m, Auſdrehung — Mens 
bung, Umwendung, tag Weriden, Ums 
wenden. 
Svoltàre, v. a. abdrehen, aufbreben, 
abwinden; wenden, umwenden, uma 
kehren, die Reihe nehmen; svoltare 
altrui, Ginen zu etwas Anderem bringen, 
bereden. 
Svoltato, part. aufgedrehet — umgekehrt, 
umgewandt. E 9 
Svoltatore, s. m. der wendet, dreht ꝛc. 
Svoltatuùra, s. f. Aufbrebung — Wendung, 
Krimmung. . 
Svolticchidrsi, v. r. fich winden, ſich 
ſchlingen oder ſich aus einander, win⸗ 
den.. — | 


Svéito, part. aufaemidett, i abgewidelt, auf⸗ 


gedreht — aufgeſchlagen, von einandet ge⸗ 


rollt; fig. wovon abgebracht, abgezogen; 


abwendig, abtrunnig — verrenkt, bets 
ſtaucht ca {a . 


Svoltira, s. f. ſ. svoltatura. 
Svélvere, v. a. (poetiſch) aufwickeln, 
abbringen®, abratben 26.3 {. svòl- 
“ gere. È i 
Suondre, v. a. ſ. songre. ; 
Sudno, s. m. lang, Sal, faut — 
Geldute; suono della campina’' _ 
fig. cacciére di casa a suon di ba- 
stondte, zum Daus hinaus priigeln; bal- 
. lire al suono del basténe, derbe 
Priigel friegen; come e’ senti il sué- 
mo del pagaménto, ba er bas Gelb 
Hlingen borte — Saitenſpiel — bas Spies 
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+» Svolére, v, a. ſich ander8 beſinnen; nicht 


qufrol⸗ 


Supe 


Ten, SBlafen -auf Anftrumenten _ Ge 
fang, Lied — Nuf, Gerücht; dar suono 
das Gerücht ausfprengen; non so come. 
il suono del mio nome sia perventita 
alle vostre orécchie, mie ber Ruf 
meines Nabmeng 20. |. 

Sudra , s. f. Schweſter Nonne, 
Schweſter; vide cérrer suor Appellà- 
gia ecc, Lu 

*Sudrsa, (sua suora) feine, ihre Schwe⸗ 


fter. F 
Supergbile, adj. uberwindlich, beſiegbar; 
it. Gbertreffbar, übertrefflich. 
Superaménto, s, m. Uebertreffung, Befle: 


gung. | 

Supersnte, adj. verb. fibertreffend, tibere 
fteigend ae. è. : 

Superdre; v. a. fibertreffen, die Obers 
band haben; es GCinem guvorthun __ 
Uberſteigen; questo supera le mie 

‘ forze, bas dberfteigt meine Rrdfte 
— befiegenz überwinden; superare 
.gli ostécoli, le difficoltà, bie Sine 
derniffe, Schwierigkeiten überwinden; 
superare i nemici, die Feinde beſie⸗ 
gen, überwinden — unterwerfen, une 
ter ſich bringen; fu signore di gran. 
poténza e valdre, e superò tuttii 
signori, 


Superato, part. iibertroffen, beſorgt. 


Superatoro, s. m. Beſieger, Ueberwinder; 
der übertrifft, überſteigt ꝛc. 
Superbsccio, adj. ſehr hochmüthig; ſtolz, 
aufgeblaſen 26,5 f. supérbo. 00 

Superbaménte, adv. hochmüthig; ftolz, 
—— — vornehm, praͤchtig, herr⸗ 

2c. 

Superbétto, adj. etwas ftolz, ein wenig 
hochmüthig n: * 

Supérbia, s. f. Hochmuth, Uebermuth, 
Loffart, Stelz; dar superbia, ſtolz 
machen; levarsi in superbia, ftolg 
werden ; . quando la superbia ga- 
loppa, la vergégna le siéde in 

roppa, der Fall it nicht weit vom 
tolz. 


*Superbiaménte , adv. ſ. superba- 
‘mente. : i 
*Superbitre, v. n. {. superbire, 
Superbiénte s. &dj. boffartiy. hochmüthig, 
ſtolz, aufgeblaſen; fig. überflüſſig, fibers 
mäßig; umor superbient. 
*Supérhio, adj. {. Bupérbo, uo 
*Superbiosaménte , adv. {. superba- 
ménte. —.. i 
*Superbiéso, adj. f. supérbo. 
Superbiparziénte terso, adj. (ragione), 
Verhältniß, in welchem eine Größe in 
der andern dreymahl und noch zum Theil 
cathalten iſt. 
> G8EEg - 


Supe 


Superbire und superbigre, v. n. boffdrs 
tig, ftolz feyn; ſich aufblaſen; ftolziren; 
boffartig werben; ſich überheben prans 
gen; superbire di alcina cosa, ftol} 
worauf thun, mit Etwas prangen; pres. 
isco. 

Superbissimaménte 
ftolz 20. i i 

Superbissimo, adj. sup. überaus hochmü⸗ 
thig, febr ftolz 26.3 febr prigtig — ſehr 
ſchön, vortrefflich. 

Superbito, part. hochmüthig geworden. 

Superbiuæza, s. f. kleiner Hochmuth, klei⸗ 
ner Stolz;. — 

Supérbo, adj. hochmüthig, hoffärtig, ſtolz; 
non v è magg iSra amgro, che un 
povero superbo, e un ricco avéro, 
Nichts iſt arger, alé ein ftolger Bette 
ler) und ein reicher Geizhals —_ pride 
tig, herrlich, ausnehmend; superbo 
«muscolo, das auftebende Mäuschen im 


‘.Xuge. | 
hochmüthig: ſehr fog 


s adv. sup, überaus 


Superbéne, adj. ſehr 
20.5 8. Hoffartspinfel. | 
Superbuzzéccio, adj. ein wenig allzu hoch⸗ 
mitbig, etwas ſtolz. » ‘ 
Superbuzzo, adj. ber etwas hochmüthig, 
etwas ftolz. — 
Superchiamgnto , - — su- 
perchignea, superchigre, superchià- 


‘to , superchiatrice , 'superchîcrfa, 


superchievole, superchievolménte, 
supcerchio, f. soperchiaménto ‘ecc. 
Superciglio, s. m. (fatein.) {.'sopràc. 


ciglio, 
Supereminénte, adj.{.sopreminénte, s0- 

vreminénte. at eroe 
Supererogatério, adj. was man uber feine 
Echuldigbeit thut; Spera sùpererogato- 
ria, (bey ben katholiſchen Theologen) ein 
gutes Werk, wozu man im Gewiſſen nicht 
verbunden iſt. RR * 


Supererogazione > Ss. f. Ueberfluß im 


Woblthun; pera di supererogazio- 
ne, (tHedlogifd) f. opera supereroga- 
toria. i 


. Superfetàzione, 8. f. ueberſchwängerung, 


Nachſchwängerung. 


Superficisle, adj. auf der Oberfläche 


befindlich; außenſeitig, auswendig le * 


parti snporſiceiali was nicht tief ein⸗ 
dringt, nicht durchdringt, leicht; nicht 


gründlich; forita superficials, eine 


leichte Wunde; fig. ingegno superficia-' 


lo, icidter Kopf; superficiale tintu- 
ra, superficiale idéa di checchessia, 
fsichre, flachtige Kenntniß. 
Superſicialità, s. F. die Außenſeite, Ober⸗ 
fläche: fim Seichtigkeit, Mangel an 
Gründlichkeit — Flüchtigkeit (ia Hand⸗ 
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Supe 


lungen); lo féce con una tal superfi- 
cialità ecc., er verrichtete e8 fo fluͤchtig, 
fo obenbin 26. 
Superficialménte, adv. auf der Oberfläche; 
5— obenhin; außerlich, auswendig, 
icht 


ticht. 

| Superficie, s. f. Oberfläche, Außenſeite 
Fläche. J 

Superficiétta, s, f. Meine Oberflaͤche, oder 
Fläche. 

Superſluaménte, adv. überflüſſig, überflüſ⸗ 
ſiger Weiſe, unnöthiger Weiſe. 

Superfluità, superfluitàde , superflui- 
tate, s. f. Ueberflüſſigkeit, Unnotbigleit, 
Uederfiuf. 

Supérfluo, adj. überflüſſig, unnitbig, 
zu viel; subst. mas überley ift, mas 
‘tibrig bleibt; dare il superfluo ai 
‘péveri. n 

Superi, s. m. pl, bie Götter, die Bewohner 
des Himmels. i 

Supérinfuso , adj. eingegeben, einges 
goſſen⸗ | J 

Superiore, s. m. ein Oberer, Vorge⸗ 
fegter, Vorſteher; il Superiores il 
Padre Superiore, la Madre Su- 
peridra, ber Obete, Pater Supe 
rior 20. 


Superiére, adj. ober, oberft; oben befind⸗ 
tig; parte superiore, Obertbeil — 
überlegen, ſtärker, größer, höher, vorzüg⸗ 
lich; forza superiore, Uebermadt, 
‘Uebergewalt, höhere Made. o 
‘Superiorità, superioritàde, superiori- 
tate, Oberband, Ueberlegenheit, Ober⸗ 
macht, Obergemall; Vorzug, Vorzüg⸗ 
lichteit vor andern. Da 
Superiorménte, adv. überlegener Weiſe, 
Ueberlegenheit; vorzüglichz deffer, vor⸗ 
trefflicher als Andere, oder oben, von 
oben, zu oberſt, im Obertheil. 
Superlativamé nto, adv. im hoͤchſten 
Grad, auf's Höchſte; höchſt; überaus. 
. Superlativo, adj. ganz ausnehmend, vor⸗ 
züglich, febr ausgezeichnet, höchſt; cosa 
buéna, o cattiva in superlativo gra- 
do, im höchſten Grad, überaus, ausneh⸗ 
mend gut, ſchiecht 2c. den höchſten Grad 
der Eigenſchaft angeigenb;'il superla- 
tivo, der Superlatio, die höchſte Staffel, 
der bobfte Grad. i ; 
Superlazione, s. f. Uebertreibung, Ucbers . 
triebenbeit, übermäßige Vergréferung. 
Supernale, adj. oben, oberſt; oben dariber 
beſindlich, oder von Oben herabkommend. 
.Supernalménte, adv. 'übernatürlich, gött⸗ 
"lid; durch cine hohere Macht; durch 
— Kraft, die don Oben, vom Himmel 
ommt. vi: i 3 ' 


— 


—8 


Sup — 
Supérno, adj. bihery göttlich, uͤbernatür⸗ 
id, bimmuiſch. i A 
Superparziente, adj. wird ron bem Theil 
gefagt, um welchen eine Zahl oder irs 
.. gend eine Größe nicht gerade in cincr 
andern entbalten ift, nicht mit einer ans 
dern gerade aufgebt. 
Superpurgaziéne, s. f. allzuftarfe Purs 


. . gang; übertriebenes Purgiren. 


= 


Supérstite, adj. der Einen überlebt; és- 
sere superstite ad alcuno, Einen tibers 
lebt baben — der noch Lebt; i superstiti, 


die jegt Lebenden. — 
Superstizione, s. f. Abergiaube; aber⸗ 
—— Weſen, ubertriebene Frömmig⸗ 
eit. Cali Ì 
Superstiziosamente, adv. abergläubiſch; 
abergläubiſcher Weiſe; allzu gemifiens 
haft, allzu genau; attaccérsi supersti- 
ziosamente alla léttera, ſich allzu ges 
nau an den buchſtäblichen Verftand bin⸗ 


den. ; 

Superstiziosità, s. f. bergliubigleit, 
Abergiaube; abergläubiſches Weſen. 
Superstiziéso, adj. aberglaͤubiſch, über⸗ 
trieben fromm — gu gewiſſenhaft, allzu 


«+ genau; gar gu bedenklich. 


Superumerdle, adj. und s. m. das Schul⸗ 
tergewand der althebraͤiſchen Hohenprie⸗ 


ſter. 
Supervacineo, adj. überflüſſigz unnöthig 
(in Sanblungen). 
Supervécuo, adj. unnũh, leer. 
Supinaménte, adv. ridling8, mit ‘bem 
Baud oten. . .. uti EL 
*Wupindrsi, v.r. fit ridtings, fig auf ben 
Rücken legen. 
Supinazione, s. f, moto di supinazione, 
Bewegung, ſo man mit dem Rücken der 
+ Dand gegen, die Erde macht; Rückwärts⸗ 
., tenugung der Qainde gegen die Erde. 
Supino , s, m. das Supinum vom 3eits 
. mort, in her lateinifben Sprade. i 


Supino, adj. rücktings, rücwuͤrts, auf dem 


Rücken liegend; ignordnza crassa, e 


“supina, grobe, unverzeihliche Unwiffen: 
it. — a, 
Supino, adj. {. supinaménte, . 
Suppa,.s. f. Suppe — cine Weinkaltſcha⸗ 
le, ober pielmehr in Fleiſchbrühe oder 
Mein eingeweichtes Brot; auch ftatt pa- 
nellino, f. 


o, f. _. . 
—— adj. dlaͤßlich, bleich, etwas 
la dn 


Suppecaneo, sim. eine Fußbank, ein Fuß⸗ 
ſchämel J 
Suppedilmo, s, m.:{. soppiditno.' »’ 
dà $ V.:2. verfeben, verforgen, 
Mefen, 2773 
ggg ari ‘5Î, Geräth, Geraͤthſchaft, 


ausrath “Meubeln; fig. non ho ‘tro. 
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Supp 
véto tra la mia suppellcttile cosa; 
la quale ece., d i. in meinem Gedächt⸗ 
nif. 
Supplantdre, v. a. }. soppiantére. . 
Supplente, part, act. ergànzend. 
Supplettivo, adj. (giuramento) der Er 
gainzungseid. ) 
Sdpplica, s, f. Supplit, Bittſchrift, Bitts 
ſchreiben. 
Supplicabile, adj. gnãdig. A 
Supplicénte, adj. verb. und s. fupplicis 
rend; der ſupplicirt, anſucht 20.5 il sup- 
plicante, Supplicant; la supplicante, 
die Supplicantin. Lu 
Supplicanteménte, adv. {. suppliche- 
velménte. 
Supplicare, v. a. bemtithig, flebentiià, 
. inftandig bitten, anſuchen; fuppliciren 3 
supplicare ad alcùno oder alcuno, 
Einen flehentlich bitten. 
Supplicato, part. demüthig gebethen. 
Supplicatdrio, adj. gur Bitte; Bitte ent⸗ 
baltend; ſupplicatoriſch; bittlich. — 


‘ Supplicatrice, s. f. die demüthig bittet. 


Supplicazione, s. f. demüthiges, flehent⸗ 
Dosi Vitten, Anflehung, Bittſchrift, 
upplik. di 
Stpplice, adj. flehentlich, demũthig bits 
tend. 
Suppliceménte, adv. flehentlich. 
Supplichévole, adj. {. sipplice. 
Supplichevolménte, adv. {. supplice- 
‘ ménte. i | 
Supplicio und supplizio, s. m. Qual, 
Strafe, Leibegftrafe ; supplicio estremo, 
| diltimo, bie Todesftrafe, die Lebensſtra⸗ 
fe, der Tod; condurre uno al sup- 
plicio, Ginen zum Richtplat führen. 
Suppliménto, s. m. Ergänzung, Zuſatz, 
Nachtrag, Supplement. 
Supplire, v. a. ergänzen; erfegen, erftate 
ten, vervoliftàndigen ; supplire il difét- 
to, al difetto; supplire la lacuna, 
le léttcre mancinti, die ide in einem 
anufcript ausfüllen; supplire ai bi- 
ségni, dem Mangel, den Bedürfniſſen 
abbelfen; supplire a quel che man- 
ca della paga, zuſchießen, nachſchießen, 
was an der Zablung feblt; supplirò 
uel che ora manca, id) mill nachge⸗ 
, Ben, nadtragen, mas jegt feblt; pres, 
1800. 
Supplizio, s.. m. f. supplfcio. n 
Supponibile, adj. was ſich vorausfegen, 
fupponiren läßt. 
Sppporre, v. a, vorausfegen, fegen, fur 
ahr annebmen — unterfegen, unterle⸗ 
gens barunter legen, ſchieden — unters 
ſchieben, an ‘Gines Stelle ſetzen; pret. 
suppési, part. supposto. GOT 
Cggg* 


Supp 
Suppositivaménte, adv. nad einem one 
. genommenen Bas. 
Suppositivo, adj. angenommen ; erbich⸗ 
tet, erſonnen. 
Suppositiziaménte, adv. untergeſchobener 


Weiſe. 
Suppositizio; adj: unterſchoben; Lola 
suppositizio, 
Suppòsito, ad). f. supposto. 
Suppésito , s. m. f personalità , 
stasi. 


Suppositôrio, s. m. Stuhlzäpfchen. 


Supposiziéne , 8. £. Annehmung eines 
Satzes; angenommener Sag; Voraus: 
fegung; supposizione di parto, Unters 
ſchiebung eines Kindes. 

Suppésta, s. f. Stuhlzaͤpfchen. 

Suppésto, s, m. cin als wahr angenoms 
mener Sag. 

Suppòsto , adj. angenommen, geſetzt ꝛc.; 
ciò: supposto, dieß voraus geſetzt, ans 
genommen; parto supposto, unterge⸗ 
ſchob es Kind. 

Supprégare, v. a. f. supplicare. | 


Suppressidne, s. f. unterdrückung, Ein⸗ 
ziehung, Abſchaffung, , Abftelung, Aufs 
bebung; suppressione di parto, Xb: 
treibung eine8- Rindeg oder Verbeimiis 
chung von deffen Dafeygn und Stand. 


Supprimere, v. a. untexdrücken; nidt 
gum Vorſchein kommen laffen ; verſtecken, 
verbergen; supprimere il parto, tin 
Kind perbeim ichen; abtreiben — vers 
ſchweigen; supprimere la verità, una 
,nudva, abſchaffen, aufbeben 5 5 supprime- 


ipé. 


re un convento di frati; pret. oup⸗ 


préssi, part. supprésso. 
Suppurabile, adj. gum Eitern geneigt. 
Suppuraménto, s, m. Eiterung eines Ge⸗ 
ſchwürs. 
Suppuraͤre, V. a. eitern, ſchwaten, ſuppu⸗ 
triten. 
Supparativo , adj. und s. Giter pichenò; 
‘dic Suppuration befordarnd. 


. . Suppurato, part. geſchworen, geeitert, ſup⸗ 


purirt. 

Suppurasione, s, f. Suppuratif , Gite 
rung, Sahwarung.. - ., 

Supputare, v.a. austechnen, zuſammen- 
rechnen, berechnon. . 

Supputazione; s. £ Kusrednung, Be⸗ 
rechnung. 


Supremaménte, adv. auf das Vollkommen⸗ i 
fte, hochſt, im höchſten — suprema: 


‘mente caro, bhédft,' supremamente 
dotto, giner der grofiten Gelebrten.o 
Supremazia, s. f, bag Vorrecht der Ko⸗ 
Li von England, vermöge deſſen fie 
ag Oberhaupt fiber die ia Kirche 
find; Dberhertſchaft.. 1 —— 
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Susc 
Supremità,. . ‘ — 
—— di ſ. — Obergewalt; der 
Supremitéte, crang. 


Suprémo, adj. hoͤchſt, pͤberſt vornebmſt; 
bella o brutta in supremo grado, die 
im hochſten Grade fon oder garfiig iſt 

Sùr, prep. (ftebt nur vor Vocalen) auf; 
Giber3 sur un bastoncélio piccolo, . 

Surdle, s. f. die Wadenader; adj. zum 
Bein, zur Wade gehoͤrig. 

Surculo, s. m. tin kleiner Nervenzweig. 


Surdesòlido, s. m, die fünfte Potenz in 
der Algebra. 

Surerogazione, s.f. {. supererogazione, 

Surgénte , ‘adj. verb: aufſtehend; aufges 
bend; Bervorfommend, entftebend; her⸗ 
vorbrechtend; subst. f. sorgénto. 


Sùrgere und sorgere, v. a. aufitebenz - 
aufgehen; bervo ommen; entfteben — 
fich erheben, empor ſtehen — ‘entfpringen, 
quellen — fteigen, auͤfwãrts gehen — 
ang Land ſteigen; landen; pret, sursi, 
° part. sùrto. 


Surressione, s. f. {. resurrezione, | 

Surrettiziaménte , adv. erſchlichener 
Weiſe. 

Surrettizio , adj. erſchlichen, fn Rechten. 

Surrezigne, s. f. Erſchleichung — Febler 
aug Unbedacbtfamteit, aus Uebercilumg; 
aus Ueberraſchung. 

Surrogaménto , s. m. Ginfetuno an cis 
heò Andern. Stelle. du 


Surroggre, v. a. cinfegen, an feinc, ober 
tineg Undern Stella feden. - 

Surrogito, part. in die erledigte Stelle 
eingefest. 

Surrogarine, sf Ginfegung” an ſeine 
oder an eines Andern Stelle. 

Stirto, | rt. von sdrgere, aufgeftanden 
26.3 già surto fugri della sepulerfl 
‘buca, ous dem Grade erſtanden; cavél- 
lo alto di testa, e surto di colle, 


— ewaben, der ben. Kopf hoch 


Suscettibile, adj. empfaͤnglich, fabig. 


Suscettibilità, 8. £ ,Empfanglgteit 3 Ris 
bigleit. 

Suscettivo, adj was zu empfangen ge⸗ 
ſchickt iſtz das Empfangende. 

Strscezione, s. f. Empfang, Annepmwng. 


Suscitaménto, s. m, Auferftebung , Xufe 
‘envetung — Erregüng; Erwecang; 
- senza suscitamento di. , guerTa, ohne 
Krieg anzufangen. 

Suscitére, v. a. aufermaden, vet. Todten 
erwecken gr «x urta tifa 
suscitar b: righe ecc., Strit crregen 
ändel anfangens suscitar;il seme. ab 
ratt so, feineua, Mrubpi Samen ere 


F 
Of 


— 


. Susina, s, f. 


Suso 
wedenz suscitare, v. n. 'suscitérsi, 
auferfteben, ermachen, entfteben; la mor- 

ta sperénza suscitò, die erftorbene 


Doffnung 


Suscitato, part. aufgemwedt, auferftanden, 
erregt 26. 
Suscitatére, s. m. ber auferweckt 2c., der 
Anftifter ꝛc. né 
Suscitatrice, s. f. Anftifterin; suscita- 
trice di brighe. 
Suseito, adj. befregt, entlediget, los. 
i Pfiaume. . 
Susino, s. m. Pfliaumenbaum. 


‘Sso, adv. ſ. su. 


*Susorniàre, v. n. ſ. susurrére. 
Susorniéne, 8. 
Schalt. 
*Susdrno, s:m, suffumigazione, guffu- 
migio — Sdlag auf den Kopf. | 

Suspéndere, v. a. f. sospéndere. 


Suspensione, s. f. Verſchiebung, Augs 


. fegung, Stillſtand — Suſpenſion; Ent. 


ſedung vom Amte fur sinige Beit. 


Suspensivo, ad}, aufpaltend, anpaltend, 
bemmend. —. 
Suspéso, part. f. sospeso, fufpendist. 
Suspicsre, v. n. ſ. sospettére. 
Suspingere, v. a. {. sospingere. 
Suspiziéne, s. f. Argwohn, Verdacht, 
Migtrauen, Vermuthung. 
Sussannatére, s. m. cin Spotter, Vers 
bobner. fe 
Sussecutivo, adj. {. susseguénte. 
Sussecùto, adj. erfolgt; darauf, nadber 
erfolgt. nochmahlig. 

Susseguénte, adj. verb. darauf felgend; 
folgent, nacfolgend, nochmahlig. di 
Susseguenteménte , adv. nadjer, noch⸗ 

mablé, hernach, hierauf, darauf — nad 


einander, nad) ber Orbnung, ffatt suc- 


cessivaménte, . | 
Susseguénza, s. f. Folge, Erfolg; per 
susseguenza, folglich. 
Sussequeénte, adj. verb. susseguente, 


Sassequenteménte, adv. ſ. susseguen- 
teménte. : Î 
Sussidénza, s. f. Sat, Bodenſat. 
Sussidigre, v. a. mit Hülfsmitteln verfes 
‘benz sussidiare una scudla, eine 
— mit hinreichenden Fonds ber: 
ehen. 
Sussidiariaménte, adv. beyhülflich, zur 
Veybùlfe; gu mehrerer Gewißheit, zar 
Unterſtützung, zur Vorſorge. — 
Sussidiurio, adj. beyhulflich, zur Beyhülfe 
dienend; cauziéno sussidiaria, Neben⸗ 
bürgſchaft. VA 


Sussidiatdre, e. m, Delfe:, Befanb. — 
Sussidio, s. m. Hülfe, Beyſtand, Bey⸗ 


— 1200 — 


m. cin Tuckmauſer, 


° Sust 
ſteyer; CEingebung, Antrieb, Anregung; 


per sussidio diabdlico. 


-Sussiégo, s.m. ernfibafte Geberdung; gra: 
lebte wieder auf; si sustitò i 
‘“. uma guerra, eg entftand cin Krieg. 


vitätiſches, vornehmes Wefen. 


Sussistente, adj, verb. beſtehend, beſteh⸗ 
lim, baltbar; bauerbaft — biindig, ge: 
gründet; ragidne sussistente, {. sus- 
sistere. e 
Sussisténza, s. f. Beftand, Haltbarkeit, 
Beſtehlichkeit — Wirklichkeit, wirkliches 
Daſeyn — Subſiſtenz, Unterhalt. 


Sussistere, v.n. beſtehen; vorhanden ſeyn; 
noch da ſeyn; haltbar ſeyn, Beſtand ha⸗ 
ben; .beftefen; Stich halten, bündig, gül⸗ 
tig ſeyn, von Schlüſſen 2c. beſtehen, ſub⸗ 
fiftiren, augtommen.. 3 

Sussolano, s. m. Oftwind. 

Susta, s. f. Strid, die Bürde der Lafttbie 
re gu ſchnüren, gu befeftigen — Feder, 
Springfeder; ésserc, o méttere in 
susta, in Bewegung ſetzen, in Unruge 

* bringen, in Veweaung ſeyn; aud auf⸗ 
hetzen, reizenz quei duo pagan mette- 
va in.susta. 

Sustinte, in sustfnte, adv. auf den Fi: 
fen, aufrecht; si féce rizsgro in su- 
stante, ſich auf die Füße erpeben, ſich 
aufrichten. 

Sustantifico, adj. ernährend. 

Sustantivaménte unb 'sostantivaménte, © 
adv. rofe cin Nennwort; fubftantiv. 


Sustantivo und sostantivo, adj. fetbfte 


ſtändig; von ſich felbft beftehend; verbo 
sustantivo, bag Verbum substanti- 
vumj nome sustantivo, 0 il sustan. ‘ 
tivo, Nennwort, Sabftantivum. © 
Sustfinza und sostanza, sustanzia und 
sostanzia, 5. f. ſeibſtſtändiges Weſen, 
Subſtanz; sustanze pie, die Engel — 
der Geift, die vom Leibe geſchiedene See⸗ 
le — Inhalt, Dauptinhalt — Werth, 
innerer &toff; cosa di poca sustanza 
— £raft, Saft — Vermigen, pab und 
Gut; in sustanza, kürzlich, überhaupt, 
bem Anbalte nach. 
Susténzia, s. f. {. sustanza. 
Sustanziale unt sostanziale, adj. felbft: 
ftindig, mwefentli) — wichtig, erheblich, 
weſentlich, beträchtlich; subst. il sustan- 
ziglo, bag Weſentliche, bas Hauptwefen. 


Sustanzialissimo, adj, sup. ſehr mwefents 
tip 20.0’ 
—— sostanzialità, sustanzia- 
litide, sostanzialitàde, sustanzialità- 
. te, sostanziatitàte , 6, f. Selbſtſtändig⸗ 
feit, Weſentlichkeiie.. 
Sustanzialménte und sostanzialmente, 
adv. felbfiftindiger Peifes wefemlich — 
hauptſachlich. na 
‘Sustanzitréi Wi dostansidrsl; v, r. ſein 


- si 


) 
Sust 

Weſen bekommen; gum Entſtehen kom⸗ 

men. 

. Sustanziévole und sostanziévole, adj. 

reich an innerem Gebalt — Eréftig, naprs 
baft, RE — nugbar. — 

Sustanziosfssimo, adj, sup. ſehr triftig, 
febr nabrbaft. 

Sustanzidso und sostanziéso, adj. nahr⸗ 
baft, fraftig. 

Sustentaziéne unb sostentazione, s. f. 
Unterbalt, Nabrung. 

fiustituire und sostitufre, v. a. an die 
Stelle fegen, fubftituiren — gum Nade 
erben einfegen ; sustituire eréde, 

Sustituito und sostituito, part. an die 

. Stele gefest 20. 

Sustitùto und sostitiito, s. m. Subftitut. 

Sustitutére, s. m. der unterſchiebt; it. 
der gum Nacherben cinfegt. 

Sustituzidne, s. f. {. sostituzione. 

Susurrfnte, adj. verb. murmtind, fanft 
rauſchend. 

Susurrére, v. n. murmeln, ſumſen, zi⸗ 
ſcheln, liſpeln, ins Obr — fanft rauſchen, 
ſäuſeln — übel nachreden, verkleinern. 

Susurràte, s. m. Gemurr, Gemurmel, 
Gebremmet — das Sumfen der Vienen 
heimliches Alagen. 

Susurrato, part. gemurmelt ꝛc. 

Susurratére, s. m. Murmler — Verklei⸗ 
nerer, Blauſtrumpf. 


Busurrazione, s. f. das Murmeln, Ge⸗ 


murmel, Geſumſe — Verkleinerung ꝛc. 
Susurrio, s. m. ſ. sustirro, mormorfo. 
Susurro, s. m. Gemurmel, Geſumſe, Ges 
ziſchel; dumpfes Geraͤuſch. 
Susurròne, s. m. Murmier — Verkleine⸗ 
rer, Obrenblafer, Verbeger. 
Sito, part. (fur stato) gewefen. 
Sutro, s' m. bag Waſſerhuhn. 
Suttéendere, v. a. barunter auffpannen, 
untenber ausbreiten _— eine Linie vom 
Bogen eines Zirkels big gum andern gie: 
ben; pret. sottési, part. sottéso. 


1210 — 


Tabi 


Sutter + ere, v. n. fio-entgieben, unter 
. einem Vorwand fil losmachen, auswei⸗ 
— von ſich ablehnen; Ausflüchte ma⸗ 
N n . 


en. 
Sutterfugio, s. m. Ausflucht, Ausrede; 
Ausweg. 
Suttésa, s. f. die Sehne eines Bogens in 
der Geometrie. 
Suttràrfe v. a. ſ. sottrirre. 
Suttrazione, s. f, f. sottraziéne. i 
Sutra, s. f. Sutur; Fuge im Hirnſchaͤ— 
del. . s 
Snverdto unb sugherito, adj. mit Yan: 
toffelbolz befoblt; mit Soblen von Pau⸗ 
toffelbolg, mit Kork befegt, eingefaft, 
verfeben; rete avénte corda suverata. 
Swwero, s. m, f. sughero. 
Suvversiòne, 8. f. f. sovversione. 
Suvvertéate, adj. f. sedizioso. 
Suvvertire, v. a f. sovvertire. 
Sdvvi und suvi, adv. f. su. 


Suzzàchera, s. f. Art Syrup von Honig 
und Effig — ein jeber efetbaft fifer 
Srant — Alles, was man veragtet — 
fig. Verdruß, Sorge, stummer; dare 
altrui la suzzachera, fiber einen Abs 
mwefenden bergehen, berunterreifien. 

Suzzaménto, s. m. Austrocknunz, Aus 
treugung. 

Suzzapte, adj. verb. austrocknend, aut: 
treugend. > 

Suzzare v. a. und n. nad) und nad) und 
von ſich felbft trodfen, dürr, welk werden 
laffenz welken — dürr, melt werden, 
verwelken, vertrocknen, austreugen;z ver 
treugen. o 

Suzzgto, part. verdorrt, vertrocknet 2. 


Suzzatdre, s. m. wer troden werden lift. 
Stzzo, adj. dürr, troden, vertrocknet, well, 
verwellt; mele, pere suzze, Hutgeln; 
susine suzze, getrocknete Pflaumen, 
Zwetſchken; fig. ingégno suzzo, trode.» 
. ner. Kopf, ſeichtes Hirn. 


. 


| T | 
e ’ 


T, s. m. bag ® wird jn vielen Wörtern 
in d vermwandelt; al: etate, etfide, 
potére, podére, lito, lido. Es wird je: 
bergeit bart ausgefprochen, aufier in den 
fremben Wörtern vor dem 1, als: Atlan- 
te, Atiéde, mo e8 von feiner Dérte 
verliert. 9 fi 


Tabagc4jo, la. m. cin Tabakshandler. 


Zabacetro, — 
FTabaccare v. n. Tobak᷑ nehmen, ſchuupfen. 


Tabaccito, adj. bräͤunlich, wie Tabal, 
tabakformig. 

Tabacchiéra, s, f. Doſe, Tabatdofe. 

Tabacchino, s. m. ein Tabakskraͤmer. 

Tabacchista, s.m. Tabakſchnupfer. 

Tabacco, s. m, der Tabal. 

Tabéllo, s. m. bie Paute. 


Tabgno, adj. lingua tabano, £4ferzung*, 


+ L4fterntaul, 


— - 


MR 


1% 


sd 


pi; 


pù 


| 


‘Tabernacolino, 


Taba. 


Mantel, Rocdelor. 


‘Tabérro, s. m. Rockelor, Mantel, beſon⸗ 


der8 gum Maskiren. 

Tabarréne, s. m. cin fepr grofer, ſehr 
weiter Mantel. . 

Tabe, s. f. die Abzebrung, Schwindſucht; 
Verdorreng. 
Tabefatto, adj. perfault, faul, verdorrt, 

abgerebrt. 

Tabella, s. f. Sdnurre, Klapper in der 
Charwoche anftatt des Läutens mit den 
Gloden und Schellen; fig. Plappermaul, 
Plauderer; sonar le tabelle dietro ad 
alcuno, uber Ginen hergehen; cine Tafel, 
ein Verzeichniß. 


Tabelldrio, s. m. (lat.) ein Vothe, Vriefs - 


botbe; Courier. 


| Tabelliéne, s, m. cin Gerichtsſchreiber, 


Amtsſchreiber auf dem Lande. 

Tabernacolo, } s. m. cin in Fotm eis 

ner Gapelle gemachtes 

Käſtchen, oder cine kleine Nifhe zu Bilo 
dern der Heiligen 20.; das capellenfòre 
mige Käſtchen, mworin die confecrirten Ho: 
ftien, oder da8 Sacrament aufbemabrt 
wird 3 bag Tabernafel _ die Stiftshütte, 
fauberbiitte; gli etérni tabernacoli, 

. Die eigen Putten. 

Taberngria, s. f eine alte Art Luftfpiel, 
wo die Handlungen des Pöbels aufgezos 
gen wurden. 

Tabì, s. m. Tabin; gemdfferter Taffet. 

Tscca, s. f, Kerbe, Schnitt, Cinfhnitt — 
— — Makel, Fleck, Scharte — 

ar tacche, Scharten machen, ſchartig 
machen; tutto piéno di tacche, ſehr 
fpartig; fig. Febler, Mangel — Untus 
‘gend — Schandfleck, Tadel — Geftalt 

Wuchs, Statur; bella tacca d'uomd- 
di cavallo, ſchöner Waͤchs eines Mens 
ſchen; ſchöner Schlag von Xferdenz 
Schlag, Geſtalt, Stärke, Dicke der Sa⸗ 
den; giévine dell’ istéssa tacca; cal- 
zénì dell’ istéssa tacca, $ofen von der 


nähmlichen Gréfe; prov. stare, o te-. 
nére sotto la tacca del zàccolp, uns 


ter bem Geborfam fteben, oder ftreng 
gebalten werden, febr fharf balten ; avere 
alcuno nella tacca del zoccolo, fi 
gar nipt8 gus Ginem machen, ihn für 
Nichts achten. o 
Taccagnerta, s. f. Knauſerey, Knickerey 2c. 


Taccigno, adj. farg, fEniderig; subst. . 


Knicker, Filg- 


Taccagnòne, adj. und s. erzknickerig, Erz⸗ 


knicker. 


Taeccamacea, s. f. das Takamahakharz; 
it. der Baum, von dem es kommt. 
Taccito, adj. ſprenklig, fleckig, ſchecig; 


che di mal pele ha taocata la coda, 


- Tabarrgccio, s. m. ſchlechter oder alter 


J 


Tacé 


in prov. der tückiſch bleibt; der nicht vers 
gift, was man ibm gu Leide getban. 

Taccherélla, s. f. kleine Kerbe; Einſchnitt⸗ 
ſchen; Schärtchen; fig kleiner Schand⸗ 
fleck, kleine Untugend 2c. 

Tacchia, s. f. cin Hobelſpan. 

Tacchidromo, s. m. der Schnellläufer, 
cine Art Eibechſe. 

Tacchigrafia, s. f. Geſchwindſchreibung. 

Tacchigrafo, s. m. Geſchwindſchreiber. 

Tacchimetro, s; m. in der Geometrie, 
der Geſchwindmeſſer. 

Tacchina, s. f. die kalekutiſche enne. 

Tacchino, s. m. kalekutiſcher Hahn. J 

Tgccia, s. f. Tadel, Schandfleck, Febler, 
Mangel; dére ad uno la taccia d'ué- 
mo avgro, di poltrone ecc.; Ginen in 
den Ruf cing8 geizigen, cine feigen Mens 

ſchen brimgen, Ginen deo Geize8 beſchul⸗ 
digen; udmini di mala taccia, feute 
von ſchlechtem Ruf. 

Taccigre, v.a.tadeln, beſchuldigen, Schuld 
geben 3 tacciare uno di qualche vizio, 
Ginen eines Feblers beſchuldigen. 

Tacciàto, part. getadelt, beſchuldiget 20. 

Téccio, s.m. fare un taccio, ũber Bauſch 
und Bogen eine Sache bebandeln; cin 
Abfommen treffen. 

Tacco, s. m. der Abſatz am Schuhe. 

Taccola, s. f. Gifter, Anel; fig. Schwaͤ⸗ 
ger, Wäſcher — Spiel, Tanz, Poſſen; non 
può dursgre molto questa taccola, . 
der Tanz, das Spiel, die Poffen können 
nicht lange dauern. 

Taccolgre, v. n. ſchwatzen, plaudern; ſ. 
trescàre, altercfre , piatiro. 

Taccoléta, s. f. Plappereg, Geplauder, 
Geſchwätzz. 

Taccolgto, part. geplappert, geplaudert. 

Taccolino, s. m. Art grobes Tuch — 
Plappermaul, Wäſcher. 

Taccolo, a. m. Spiel, Poſſen, Schaͤkerey 
— Schwierigkeit, Häkchen bey einer Sache; 
vi sono certi taccoli in questo affaro, 
es ſind gewiſſe Häkchen bey der Sache. 

Tacconcino, s. m. Schuhfleck, Fleck; fig. 
ein Schnitzchen von Etwas. 

Taccéne, s, m. Schuhfleck; Fleck an zer⸗ 
riffenen Schuhen. | 

Taccufno, s. m. Schreibtafel, Denfbud. 

Tacénte, adj. verb. ſchweigend; ſtillſchwei⸗ 
gend. 

Tacére, v. n, und tacérsi, v.r. ſchwei⸗ 
gen, ſtillſchweigen; fig aufhören, nicht 
mehr wirken; il vento tace, ber Wind 
biafet nicht mehr; il sole tace, bie 
Sonne ſcheint nicht; prov. in quella 
casa v'è poca pace, dove la gallina 
canta, c il gallo tace, mo dic Frau 
Herr ift, da ift kein Friede im Hauſe; 
act. verſchweigen, verheimlichen; pret. - 
tàcqui, part. taciùto, - F 


Tacé 
Tacére, s. m. bag Schweigen, Stills 


ſchweigen. 
Tacibile, adj. verſchweiglich, verſchweig⸗ 
bar. 


Taciménto, s. m. das Schweigen, Ver 
ſchweigen, Stillſchweigen. 

Tacitaménte, adv. heimlich, ſachte, in als 
ler Stille — ſtillſchweigend, heimlich; 
ohne foͤrmlich ausgedrückt gu ſeyn. 

Tacitissimo, adj. sup. ſehr ſtill, ſehr heim⸗ 
lich, ſehr verſchwiegen. 


Tacito, adj. heimlich, ſtill, verſchwiegen; 


der wenig redet — ſtillſchweigend — dur: 
. unter verſtanden. 
Taciturnità,.s. f. Verſchwiegenheit; Still 
beit3 Eigenſchaft, wenig zu reden. 
Taciturno, ad). verſchweigen, fill, der we⸗ 
nig rebdet — fig. ſachte, ftil, was fein Ges 
räuſch mat; il taciturno chiavistello, 


Taciùto, part. verſchwiegen; mit Stille 


ſchweigen fibergangen. 

Taddrna, s. f. die Branbgang, Fuchtgans, 
Ringelgan8. 

Tafangrio, s. m. cin Hummel oder Wes 

. fpenneft — fig. der Dintere, Steiß. 

Taisno, s. m. die Pferdebremfez (im 
Scherz) all’ alba de’ tafani, febr fpéts 
gegen Mittag. 

Tafanfto, part. von einer Bremſe ge: 
ſtochen. 

Tafferfa, s. f. flache bolzerne Schuſſel zum 
+ A{mofenfammeln. ] 

Taffcrigia, s. f. } Rauferey, Zinferey, 

Tafferuglio, s. m.f Streit pieler Leute 
zuſammen. 

Taffetà, s. m. Tafftt; Weibermantel von 
Taffet. 


Toffettito, adj. mit Taffet gefüttert. 

Taffir, s. f. ber Rbum. i 

Taffiare, v. a. begraben; fig. wader effin. 

Taffio, s. m. VBegràbnif; fig. Frefferey. 

Tagete, s. m. indianifbe Nelke. 

Taglia, s. f. Gemegel, Blutbad; ne féce- 
ro grande uccisiéne, e grande taglia 
— Gteuer und Gaben; Auflage, Abgabe 
— köſegeld; (aud) BVelobnung, Preis 
auf einen Gefangenen oder den Kopf eines 
Verbrechers; mettere la téglia ad uno; 
Bund, Bündniß; éssere in taglia con 
alcuno, oder alla taglia di alcuno, 
mit Jemanden im Bündniß ſtehen; VBeys 
trag, ben die Bundesgenoſſen geben müſ⸗ 
fen — Tracht, Kleidertracht, tivree, Unis 
form; famigli vestiti a taglia, Livree⸗ 

. + bebienten — Belieben, Wile; questo 
°. é în tua taglia, bas ſteht Dir frey — 

Einſchnitt ing Kerbholz, aud dat KLerbs 

bolz felbft; tenér conto di taglia, bat 

Geholte aufs Kerbbolz fhneidben — Ges 


fiati, Budo, Dibe, Gréfe, Dide, Urts 


) 
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Tagl 


di mezza taglia, von Mittelgeltalt; vom 
Mittelſchlag; fig. noi, che siam di 
mezza taglia, mir-Leute von ebrbarem 
Stande — Rolle, Aufiug in der Mes 
chanik. 

Tagliabile, ad). ſchneidbar; was ſich ſchnei⸗ 
den laͤßt. 

Tagliaborse, s. m. Beutelſchneider. 

Tagliacanténi, s, m. Gifenfreffer, Schla⸗ 
ger, Raufer. — 

Tagliacérchio , s. m. Der ſchneidende 
Schenkel am 3irfel. 

Tagliaférro, a. m. cine Gifenfdge, Zer⸗ 
ſchneidefeile. 

Tagliagdla, s. f. im Schiffbau; f. taglia- 
mare, gorgiére. 

Taglialégna, s. m. polzmader, Holz⸗ 
ſchläged 

Tagliamare, s. m. bag Gallion, die untere 

pige vorn am diffe. — 


Tagliaménto, s. m. das Schneiden, Zer⸗ 


ſchneiden; der Schnitt — das Megela, 
Gemegel, Morben. + n 
Tagliapiétro, s. m. @teinmeg. 


Tagligre, v. a. ſchneiden, zerſchneiden, 


hauen, zerQauen, hacken; tagliarle mo- 
néte false, o calanti, falſche oder leichte 


Münze beſchneiden; tagliar le borse, . 


Beutelſchneidetey treiben; tagliarla stra- 
da all'acqua, bag Waſſer abſchneiden — 
verſchneiden —_ zuſchneiden, ein RKleid; fig. 
| tagliare secéndo il panno, ſich nad 
der Dede ſtrecden, fi in die Umftanbe 


ſchicken; e8 machen, wie eg geben will. 


per sim. trennen. abfondern; tagliare 


uno dalla chiésa — kurz beendigen, . 


. einen Durchſchnitt machen — «im Pharaos 
fpiel die Karten aufſchlagen — fdneiden, 
fqarf feyn; il coltello non taglia, 
bag Meffer {ft ſtumpf; tagliarsi, ſich 
mit feinen eigenen Worten ſchlagen; 


tagliarsi la gola: vincendevolmeénte, . 


; einander die Hälſe brechen; tagliare, 0 
tagliare a pezzi, in Stile bauen, zer⸗ 
Baden; tagliare fra le due terre, am 
Fuße unter ‘der Oberfläche des Erdreicht 
abſchneiden, die Gewächſe; tagliare il 


/ ‘vagionaménto , cine Rebe abbrechen; 


tagliar le parole in bocca, Einem iné 
Wort fallen; tagliare il ritérno, la 
strada ecc. den Rückweg 20. abſchneiden, 
ben Paf verrennen 3° tagliar la calze, 


o "1 giubbéne, prov. fiber Ginen pere 


ochen, {hm Bofes natbreden; tagliar le 
egne addésso a chicchessia, ſchaden, 
ſchiechten Dienft tbun, Einen bey Jemand 
cinfalzen, Böſes nachſagen; avér una 
lingua che taglia, e fende, cine ſchnei⸗ 
, dende, bitterboͤſe Zunge haben; tagliare, 
Lügen aufbinden; aufſchneiden; tagliare 
. A liquori, filiffige Gagen milden, I 
> Besbilanen, oder eints dem andern einen 


2.4 
| 





teli 
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Gerud oder Geſchmadk zu geben ; tagliare 
l'aceto con acque di fidri stillate ; ta- 
gliar caprigle, Gapriolen ſchneiden; 
tagliéronsi di maggio, (fpibfindige Res 
, dengart gu Ginen, der in die Quere ants 
mortet) das fpidtfich, wie die Fauft aufs 


Auge — ftatt m&tere la taglia, oder. 


taglieggigre , f{. gli tagliarono in 


250,000 fiorini d’oro per loro reden- | 


zione; taglieggisre, {.. i 
Taglidta, 3. f. Schniti Gemetzel, Blut⸗ 
bad — Einſchnitt, Abſchnitt in Dims 
men 26.5 fire una tagliata, Einen ges 
. Waltig beruntermaden, ausfilzen, Cinem 
den Lopf waſchen. 
Tagliatelli, s. m. pl. Nudeln. 
Tagliato, part. gefchnitten 2c.; ben ta- 
gliato, ſchön gewadfen, von ſchönem 
uchs. 


Tagliatore, s.m.Sdneiter; der ſchneidet. 
Tagliatura, s. f. Schnitt, Einſchnitt. 
Taglieggigre, v. a, einen Preis auf den 
Kopf eines gefangenen oder flüchtigen 
Menſchen fegeni 
Tagliénte, ad). ſcharf, ſchneidend — bart 
und ſteif; ſcharf, ftari abſtechend, von 
Farben, Umriffen, Schatten; ombre ta- 
glienti, fpigize, ſcharfe Schatten; lingua 
tagliente, ſchneidende Zunge. 
Taglienteménte, adv. mit ber Schneide; 
durch den Schnitt. | 
Taglientissimaménte, adj. sup. auf eine 
ſehr auffallende Art, ſehr merklich — auf 
cine gu ſtark abſtechende Weiſe, in Mabs 
lereyen. e 
Taglientissimo, adj. sup. febr ſchneidend. 
Tagliére unb tagliéro, s. m. hoͤlzer⸗ 
nec Sellers cin Schneide⸗ oder Dad: 
- bret in der Küche; éssere, o stare a 
tagliere con alcuno, zuſammen ef: 
fen, leben; ésser due ghiétti a un 
tagliere, prov. zwey Quade an einem 
Knoden. . . 
Taglierétto, s. m. kleines Vret, die Speis 
ſen darauf gu ſchneiden, oder gu gerlegen 
in der Kilche — bolzerner Teller. 
Tagliéro, s. m. f. taghiére., 
Taglierizzo, s. f. ſ. taglieretto. 


Tiglio, s. m. Schneide am Meffer, De: 


gen :c. ; taglio vivo, e taglio morto, 


ſcharfe oder fiumpfe Schneide; ferfr di 
taglio, bauen, einen Hieb geben mit der 


Schaärfe des Degens 26. méttere al taglio 


‘ della spada, nieberpauen, über die Klinge 
ſpringen laffen — Schnitt, das Schneiden; 
Schnitt, Abſchnitt, bas Geſchnittene — 
Hieb, Schnitt, Wunde — Schnitt, Zu⸗ 


ſchnitt von Kleidern 2e. ;. taglio del libro, 


: der Sgnitt des Buchs; dére e véndere 
a tiglio, im Ausfhnitt, cinzeln vertaus 


fori (ven: Tüchern und Geugenz beym | Digi 
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Taglidlini, s. m, 


Tàle 


Verkauf gu verfucben geben (von Efwaa: 
ren) — Art, Beſchaffenheit — ſchickliche, 
gute Gelegenheit, Zeit, Etwas gu thun; 
cadere in taglio, venire a taglio, zur 
Hand feyn, gu Paf fommen, ſich ſchickenz 
éssere, o non esser taglio, {id wozu 
ſchicken; Stoff wozu ſeyn — Buchs Ges 
ſtalt des Leibes; di bel taglio, {din 


gewachſen. 
pl. flache Rudeln. 
Tagliéne und talione, s. m. Gegenver⸗ 
geltung, Recht der Wiedervergeltung; Ge⸗ 
genſtrafe; taglione, Abgaben, Aufla⸗ 


ge ꝛc. 

Tagliuola, s. f. Fangeiſen, zu Iltiſſen ꝛe.; 
Fallſtrich, Falle. ing 

Tagliuglo, s. m. Schnitt, Schnittchen, 
Scheibchen — Art Meifel der Votteher 

Werkzeng der Schloſſer, glühendes 
ẽ ſen zu ſchneiden. 

Tagliuzzaménto, s. m. das Zerhacken, Zer⸗ 

ſchneiden. 

Tagliuzzsre, v. a. zerſchneiden, klein 
ſchneiden, klein hacken; ausſchneiden, 
auszacken; zerhacken, zerſtücken, zer⸗ 
kerben. F 

Tagliuzzato, part. zerſchnitten, ausg 
zackt, zackig, ausgeſchnitten. 

Talabzlfcco, s. m. muſikaliſches Inftrus 
ment bey den Mobpren. 

Talacimgnuo, s. m. der bey den Türken 
bas Volk in die Bethſtunden von den 
Thürmen ruft. via i 

Talacua, s. f. eine giftige Schlange im 
Fluf Oronoto. i 

Tilamo, /8. m, das Brautbett, Ehe⸗ 
bett. | 

Talare, s. m. ein Xalar. Ì 

Taldri, s. m. pl. die Flugel anden Ferfen 
deg Merkurs. . 

Talaspio, s. m. (VBotan:) die Felbtafche. 

Talassomele, s. m. Arzneymittel, welches 
aus Meermwaffer und Regenwaſſer, mit 
rd vermiſcht, beſtehet. 

Talché, conj. dergeftalt, daß, dermaßen, 


daß. 
Talchiférme, ad). talkartig, toalkicht. 
Talchfno, adv. taltfteinartig; piétra tal. 
china, ſ. piétra. | na: 
Talchfta, } 8. f. ber Schalentalk, erbige 
Talchite, Talk. U — 
Talco, s. m. Talkſtein, Mariemgtas. 
Talcé50, adj. taltig, taltbaltig; Ît. tall 
artig. et 
Tile, pron. ſolcher, dergleichen, fothaner; 
tale, quale, ſo wie — mancher; untale, 
der und derz cin: gewiffer, Jemand; gatl- 
gnere a tale, condursi atalo, fo weît, 
dahin fommen; adv. fo, dergeftalt; alfa; 
| tal sia di lui, dilei, di lero, dite, 


ecc., deffo ſchummer fc ipa fax fle, far 


® 


‘Tale 
Télea, s. f. GSegling. i + 
. Talentéccio, s. m. cin Kopf von auferors 
dentlichen Fàbigleiten. ug 
Talentare., v. n. gefallen, anfteben, ans 
enehm feyn, nad) feinem Geſchmack fegn ; 
udr di lei null’ altro a lui talénta, 
aufer igr gefélt ibm Nichts. 
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Talénto, s. m. tuft, Velteben, Neigung, 
Gefallen, VWunfd; venir ad alcùno in’ 


talento, Ginem die Luft antommen'; som- 
mettere la ragiéne el talento, bie 


Vernunft ben Geliften untermerfen ; a suo 


talento, nad feinem Willen, nach feiner 
Weiſe; mal talento, Groll, Tücke, böſe 
Abſicht; tuo, vostro, loro mal talento, 
wider Deinen, Curen, Ibren Willen, gim 
FTrotz, gum Poffen — ein Talent, Sums 
me Geld bey den Alten — Talent, Nas 
turgabe, Fabigleit. 


Talfa, s. f. Thalia, bie Mufe der Schau⸗ 


ſpielkunſt. 

Taligne, s. m. ſ. tagliòne. 3 
Talismépo, s.. m. Fali&man, Zauberftid, 
Baubermworte. / 
Talitro, s. m. ſ. Pfgamo und Verde- 

mirco. — 

Téllero, s. m. cin Thaler, Reichsthaler. 

Tallire, v.. n. ſchoſſen, in Samen ſchießen, 
auch ausſchlagen, feimen, wie feudte 
Gerſte und Korn; pres. isco. 

Tallfto, part. ausgeſchlagen, gekeimt, ges 
ſchoßt. 

Tallo, s. m. ber Schoß Pfropfreis, oder 
Segting, Ableger; it. méttere, o rimét- 
tere il tallo, fig. ſich wieder erbolen 3 
wieder gu Kräften fommen; wieder ftart, 
munter werden; rimettere un tallo sul 
vécchio, wieder jung werden; im Alter 
munter, ſtark werden. 

Talléne, s. m Ve Ferfe; it, cin würfel⸗ 
formiger Knoden. - 


Talménte, adj. fo, ſolchergeſtalt, derge⸗ 


ftalt; talmente che, conj. fo daß ꝛtc. 
Talmude, s. m. der Falmud. 
Talmudista, s. m. Talmubift; Ausleger 
ober Vefolger det Talmuts. 


— adv. manchmahl, bisweilen. 
J 


Talpa und talpe, s. ſ. Maulwurf. 

Taluno, pron. ſ. alcuno, auch, mancher. 

Talvolta, adv, ſ. talora. 

Tamarindo, s. m. Tamarinde, ſchwarze 
Dattel. | i 

Tamarfsco, s. m. f. tamerfce. 

Taméro, s. m. ber Sngmwer. . i 


\Tamarégnolo, s..m. Thierpflanze des mite 


teindifchen Meeres, welche den ménniis 

chen Zeugungegliedern leicht. 
Tambéscia, 5. m. ſ. sollizzo, tempéne, 
| o 


[| 


4 


‘Tamerice, 


‘Tang 


Tambelléno, s, m. biinne Platten von ges 
brannter Erbe, groffe Siegelplatten, zu 
Defen — Lümmei, Töpel. 

Tomburiccio, s. m. gioße, ſchlechte Ero 
melz Art Pauke bey den Mohren. 

Tamburagiono, s. gerichtliche Anklage 
durch einen Zettel, den ehedem zu Flo⸗ 

renz der Ankläger in ein Kaſtchen warf. 

Tamburagione, s. f. Einen antlagen, vers 
.mittetit ciner nabmentofen Schrift, die man 
ebedem gu Florenz in einen dazu bes 
ftimmten Kaſten warf — prügeln, ſchla⸗ 
gen ze. SI 

Tamburéllo, s. m. fleine Mobrentrome 
mel mit Schellen ꝛc. 

Tamburétto, s. m. fleine Trommel. 

Tamburiére, s. m. ein Trommelmadher. 

Tamburiglia, s. f. cin Tamburin, eine 
Schellentrommel. 

Tamburfno, s. m. Trommler, Trommel⸗ 
ſchläger, Tambour; far come il tambu- 
rino, in prov. der es mit keiner Partey 
verdirbt; ein Achſelträger — kleine Trom⸗ 
mel; sonàre il tamburino colle dita, 
mit den Fingern trommein. 

Tamburlano, s. m. Kaſten, Behaͤltniß, 
worein ba8 ganz klar ausgebeutelte Mehi 
tommt.- | 

Tamburo, s. m. Trommel, da Spiel; 
béttere, songre il tamburo, trommeln ; 
bag Spiel ribren — ein Koffer, Raften in 
den Hauptkirchen, chedem gu Florenz, in 

welchen man burd eine enge Deffnung 
heimlich Klagſchriften warf der colins 
derformige Kaſten, ber ſich vermittelſt 
zweyer Spindeln umdrehet und in den 
Klöſtern zwiſchen der Küche und dem Re⸗ 
fectorio in einer Wand angebracht iſt 
tamburo Lappénico, die Zaubertrom⸗ 
mel der Lappländer — Federkaſten, Fe⸗ 
derhaus in ber Uhr — Art großer, runs 
der Fiſch, der wie ein Schwein grunzet. 

Tambussére, v.a. prugeln, auspriigeln ꝛe. 

s. m. Tamarisk, Tamarig: 

Tamerige,j fenbaum — Geféf von Tae 
marisfenpolz 3 adj. fibr tamerice, Ta⸗ 
mariskenblüthe. 

Tampéco, adv. nur ein wenig; nè tampo- 
co, auch, nicht; nicht cinmabl. 

Tana, s. f. Höhle der wmilben Thiere 


Grube, Lod; fig. tana degli occhi, . 


die Auger höhle. 
Tanacéto, s.m. Wurmfraut: rt Mutters 
kraut. 


Tgncia, s. f. ſtatt Costénza, Weibernahme. 
Taniglia, s. f. Zange, Kneipzange, Beiß⸗ 
zange ꝛc.; levére, o cavare alcuùna cosa 
colle tanaglie, prov.mit Gewalt Etwas 
aus Ginem beransbringen, Einem Etwas 
abnöthigen — das Bwiden mit glühen⸗ 
ben Zangen; condannére uno alla ta. 
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Tana 


maglia — dpera a tanaglia, 3angens 
merf, Scherwerk. 

Tanagligre, v. a, mit glühenden Zangen 
zwicken. 

Tanagliétta, s. f. Zängelchen, Heine Zan⸗ 
gt: tanaglietta tonda, cin Veifizingels 
den. | 

Tanaglione, s. m. cine große Zange. 

Tanè, s. m. fobfarbe, bat Fablbraune. 

Tanfandre, v. a. ſ. tartassare. 


Tanfo, s. m. Modergeruch, dumpfichter 


Geruch — der Moder, Schimmei; pi- 
lifr di tanfo, mobern, verfhimmeln; 
anfangen moberig gu riechen, cinen mos 
terigen Geruch annebmen. o 

Tangénte, adj.u.s.f. die Tangente, geras 
de Linie, bie cine frumme bertibrt; it. 
punto tangente, Berubigungspuntt, 
Tangent auf bem Flügel. 

Tangénza, s. f. Berührung, Betaftung. 


. Tangere, v. a. (fat.) ſ. toccàre, fig. la 


vostra miséria mi tange, rührt mich, 

gebt mir zu Derzen. dee 
Tangheréllo , s. m, etwas grob, baueriſch, 

ungeſchliffen. Ri, 
Ténghero, ra, adj. ungefdliffen, grob, 


plump. 
Tangfbile, adj. fiigibar, beruhrbar, greif⸗ 
‘bar. i 
Tangoccio, s. m. der wegen feiner plum⸗ 


pen Geftalt dumm gu ſeyn ſcheint. 
Tannino, 3. m. der Gerbeftoff. 


. Tànno, s. m. Lohe, Gerberlohe. 


Tinsa, s. f. Auflage, Abgabe. 

Tantaféra, \ s. f. Gewäſch, Miſchmaſch, 

Tantaferéta,j nicht zufammenbangende8 
Geſchwätz. 

Tantaleggiſsre, v. n. nach dem, was ge⸗ 
genwärtig ift, ſehnlich trachten, ohne es 
je zu erhalten. 

Tantinétto, adj. ganz klein; s. ein kleines 
Bischen; un tantineétto, adv, cin Vis: 
chen, cin klein Wenig. 

Tantino, s. m. ein klein Venîg, Vischen, 
Krümelchen 26.; adj. gang klein, ſehr 
flein, ſo kleien. 

Tinto, adj. fo viel, fo groß; fo lang; it. 
tante volte’, quante ccc., fo oft al8; 
in tanto, in quanto, in fo viel Beitz 
fo lang al8; a ogni tanto tempo, gu ge: 
wiffen Zeiten; darne, o taccérne tante, 


tüchtig walten, weidlich prügeln oder tüch⸗ 


tige Schläge kriegen; compraro, o vén- 
dere tanto, fo theuer, rà hoch kaufen 
oder verkaufen; ésser tanto, zureichen, 
hinreichen; genug, hinlänglich fegns és- 
sere datanto, fähig, geſchickt dazu ſeyn; 
. a tanto, fo weit;' era la cosa venuta 
a tanto, bie Sade mar fo weit getoms 
men; tant'è, kurz; es bleibt dabey; 


(o. mit bem Part.) fo piel, fo grof tape - 
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Tapp 
to di piacevolézza, spalancindo tan- 
to di gola ecc., fo viel Gefälligkeit; ins 
. bem er fo einen Rachen auffperzte. È 
Tanto, adv. fo viel, fo ſehr — fo, alfo; 
dergeftalt, folhergeftalt 3. tanto liéto, 
fo frot ;. tanto chè, conj. fo daß, der⸗ 
gettalt, daf — nur; sono ubmini non 
per pera, ma per nome tanto, nur 
dem Stabmen nad) Menſchen; tanto für 
solaménte, nur, bloß; rallégromi sen- 
za fine non tanto per l'esaltaziéne' 
di casa mia, quanto per lo grandis- 
simo conténto, che ccc., nicht fomobl, 
fondern — ſo lang; folange 3eit; tanto, 
nto érano insieme _ di tanto, 
ſolchergeſtaltz fo febrs di tanto in tan-. 
to, von Beit gu Zeit, bann und wann; 
intanto, inbeffen, inzwiſchen; per tanto, 
‘ adv. Defwegen, darum, (au) gleich⸗ 
wohl, dennoch, jedoch; non per tanto, 
nichts deftoweniger; tanto e quanto, et⸗ 
was Weniges, cin Bischen; so tanto o 
quanto d'amor senti, wenn Du au 
nur einen Funken Liebe fibit; u 
tanto per tanto, mit biefem Verbdits 
nif 3 più che tanto, fo viel figeborte, 
gebührte, oder fo viel nöthig wäre; conj. 
tanto che, ſolchergeſtalt daß; fo lange 
«bi daß ei 
Tantolino, dimin. von tanto, f. tantino. 
Tantosto, adv. ſogleich, augenblicklich, ſchleu⸗ 
nig. 
Taniosto, adj. udva tantoste, Ever auf 
gerbfteten Brotſchnitten in Butter ges 
backen. i 
Tapingre, v. n. kümmerlich, elend leben, 
fi elend bebelfen ; tapingrsi, fi) krän⸗ 
fen, fi gràmen, fig) härmen; Harm 
und Kummer haben. 
Tapinéllo, adj. armſelig, elend, dürftig. 
Tapinità, s. f. Armſeligkeit, Betteiey, 
Niedrigkeit 20. 


‘Tapino, adj. armfelig, elend, dürftig, bes 


drängt, unglücklich; fig. ſchlecht, elend, 
gering, gemein; vérsi tapini, elende 
Verſe. 


Tapinosi, s. f. die Erniedrigung, Verklei⸗ 
nerung, Herabſetzung. 

Téppa, s. f. Stapel. | 

Tappéto, adj. bermummt. o 

Tappé, s. m. (Franz.) das Zoupet, die 
&tirnbaare. . 

Téppete, tuppete! Puff. 

Tappeto, s. m. Teppich; bunte Dede; 
prov. levare, o levérsi da tappéto, von . 
einem Vorbaben abgebenz es aufgeben, 
fahren laffen, einftcllen 3 meéttersul tap- 
peto, auf8 Kapet bringenz vortragen 26. 

. pagdr sul tappeto, gerichtlich bezablen; 
it. st&re ala finéstra col tappeto, fig. 
ben Xusgang. wovon ruhig abmwarten, 


Tapp | 


Tappeszàre, v. a. tapegiren, austapes 
giren. x 
Tappezasto, part. tapezirt, austapezirt. 
Tappezzeria, s. f. Tapeten, Tapezirerey. 
. Tappessiére, s. m. Tapegirer. 
© Tappo, s. m. Platte von Metall oder von 
olz, ben von Kanonen verurſachten 
Schaden in einem Schiffe auszubeſſern. 

Téra, s. f. Zara, die Abzugsrechnung, wo⸗ 
durch man bat Gewicht der Fäſſer und 
anderer Gmballirung abziebet, und ben 
Werth der Waaren beftimmt — Abzug; 
biségna férne la tara, man muf eg 
nur balb glauben ; speculazioni lo quali 
patiscono le loro tare, bie tinige Aus⸗ 
nabme Leiden. 

Téra bara, lari fari; bas ift fo viel wie 
nichts. | i 

Tarabuso, s. m. Rohrdommel, Robr: 
reiber. , 

Taradgre, s. m. Rebenwurm, Knofpens 
— grüne Raupe, ſo die Knoſpen ab⸗ 
rißt. 

Tarundo, s. m. bag Reunthier. 

Tarantella, s. f. Tarantel — Baud vom 

\ gefalzenen Thunfiſch. 

‘Tarantello, s. m. kleine Zugabe von gerins 
ger Art, begm Ginfauf der Efwaaren. 
Tarantola, s. f. Tarantel, ſehr giftige 

Erdſpinne. 

Tarantoléto, part. von einer Tarantel 
gebiffen, 

Tarare, v. a. Gtiva8 von einer Rechnung 
abzieben, abrechnen, abbrechen, ben Preig 
beribtigen; fig. bisogna sbétterne, o 
taràrne, eg gebt viel dbavon ab; (wenn 
Jemand aufſchneidet) prov. tara per 
uso, fatte, fate, nicht fo arg, zwey 
Drittel weniger. 

Taratàntara, 8. f. ber ITrompetehfhall, 

Tardto, part. abgerednet, abgezogen — 
geftellt, vom Helm im Wappenſchild. 

Taratore, s. m. der cine Rechnung in 
Richtigkeit bringt. 

Tarchiare, v. a. in die Runde einpacken. 

Tarchiatéllo, adj. etwas ſtark unterfegt. 

Tarchigto, adj. ſtark, unterfegt. x 

‘Fardaménte, adv. fangfam, fadte. 

Tardaménto, s. m. Verzigerung, Vers 
weilung. 

Tardante, adj. verb. der zaudert, verzis 
gert, fiumet. 

Tardanteménte, adv. faumfelig, langs 


‘ fam. . 

"Tardanza, s. f. Vermweilung, Verzoge⸗ 

“  tung, Saumfeligleit, Langfemfeit. 
Tardare, v. m. gaubern, verziehen, zö⸗ 
gern, verweilen, fiumen, es lang mas 
chen; fpit ‘werden; già comincigva a 
tardére il giorno, Giuem die Beit lang 
werden; verlangen; ‘0h! quanto tarda 
a mb, ch'altri qui.gitngu, eg wird mir 
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‘Tarm 


Li Beit Gang te. v. act. verzoͤgern, auf⸗ 
alten. 
Tardégto, part. verweilt, verzoͤgert ze. 
Tardétto, adj. etwa8 fpit, cin wenig 

langſam. | 
Tardétto, adv. etwas, ziemlich fit. 
Tardézza, s. f. {. tardànza. 


— Tardi, adv. fpdt; langfam, ſachte; subat. 


tardi, ſpäter Morgen oder Abend; la 
sera al tardi, bet Abends fpàt ; farsi, 
éssere, sembràre ad alcuno tardi, 
Ginen Etwas verlangenz mit Verlans 
gen entgegen feben; a me si fa tardi, 
Deh quanto.mi è tardi, che io mani- 
festàrmi ti possa, 
Tardigrado, s. m. das Faultbier, 
Tardigrado, adj. langfam, faumfelig; 
trage. e e 
Tardissimaménte, adv. sup, ſehr faums 
> felig, febr (pat. < è | 
Tardissimo , adj. sup. febr langfam 26. 
Tardità, tarditàde, tarditite, s. f. Lang⸗ 
famfeit, Saumſeligkeit, Tragheit. 
Tardivo, adj. ſpaͤt, mag lang augbleibt; 
————— langſam; frutti tardivi, Spdts 
ücht 


rüchte. 

Tordo, adj. faumfelig, langſam, zauder⸗ 
baft, trdg, vcrèroffen — fpét; l'ora o 
tarda; it. ernfthaft, gravitàtifd. 

Tardo, adv. {. tardi; it. al tardo, fpit. 

Targa, s. f. Art Schild von Holz oder 

eder. 

Targarsi, v. n, wu. r. ſich mit der Tartſche 
decten, ſchützen, vertbeidigen. 

Targata, s. f. Schlag, Stof mit bem 
Schild. 

Targbétta, e. f. kleiner Schild von Holz ꝛc. 

Targone, s. m. cin großer Schild von 
Holz oder Leder — Dragun, RKaiferfalat, 
Art Kraut. 

Tarf, 8. m. cine ſicilianiſche ‘und neopolie 
taniſche Münzſorte von beynabe 6 Gros 


ſchen. 
Tarfffa, s. f. Zar, Anſchlag — Tarife. 
*Tarisca, far tarisca, zuſammen effen. 
Tarlére, v. n. wurmſtichig werden; vom 


Lol. 

Tarlito, adj. mwurmftidia, wurmfraͤßig; 
fig. abgenugt; ancora che sia de’ vec- 
chi, è de’ tarlati di casa, met. cò er 
gleich der Aeltefte im Hauſe ih. i 

Tarlatùra, s. f. Wurmſtich, Wurmfcaf. 

Tarlino, s. m. f. chiurlo reale. 

Tarlo, s. m. Holzwurm, Wurmfraß; 
prov. l’amor del tarlo, cine eigennü⸗ 
gige Biebe; avére il tarlo con alerino, 
‘einen Grol auf Jemand Baden; prov. 
ogni legno ha il suo tarlo, Jeder⸗ 
mann bat -feine Febler, oder jeder Stand 
bat feine plage: i 

Tarma, s. f. Sade, Motte, Milbe, 

Tarmàto, adj. mottenfegfigi 


Tarm 


fraß. 
Termòne, s. m. it. mal del tarmone, 
Wurmkrankheit de8 Pfexdes. 


Taroocdre, v. n. fgmdbiem, ſchelten, lar⸗ 


men, toben. 

Tarécco, s. m. Tarok; tarocchi, Zaror 
ſpiel; essere come il matto fra taroc- 
chi, fig. ſich in allen Quart mengen.. 

Tardla, s. f. Steingalle, bey den Pierden. 

Tarpagnuglo, s. m. ein Knirp8, kleiner, 
unanſehnlicher Menſch. 

Tarpare, v. a. die Flügel verſchneiben, die 
Federn beſchneiden; tarpan Ja rondi- 
néllu; tarpav l’ali alla rondinélla; 
fig. die Fluͤgel verſchneiden, fceine Ges 
walt ꝛc. ſchmalern. 

Tarpàto, part. bem die Fligel verſchnit⸗ 
ten; fig. geſchwächt, enterdftet, unvers 
mogend 20. 


Tarpigna und tarpina, 0. f, Brand des 


£einé; f. epitimo, 
Farra, s. f. ausgelegte Holzarbeit eine 
geſzige: Perſon. 
Tarsiare, v. a. cingelegte Arbeit machen. 
Tarsiero, s. m per Vampyr. 
Tarso, s. m. weißer Spath, bey den Stetns 


giegen. in Toscana — weißer Quarg, bey 


ben Littologen. 
Tartiglia, s. m. Tartaglia, der Stamms 
ler, cine italieniſche Maske. 
Tartaglidre, v. n. ſtottern, ſtammein. 
Tartaglione, s. m, Stotterer, Stamm⸗ 
ler. 


Tartàna, s. f. Art Fahrzeug nur mit einem 
Maft, ‘auf dem mittellaͤndiſchen Meere. 

Tartara, s. f. Fladen, Art Torte, 

Tartéreo, adj. doliſch aus be — — 
weinfieinicht 


Tartarésco, adj. tatarmäßig, ne Art 


der Fataren. 


‘ Tartarétto, s. m. kleiner Fladen. 


Tartarizzare, v. a. tatarifiven. 


Tértaro, s. m. Weinftein; auch oft Tawfs, 


ftein, beſonders was Rò. in ben Waffers 
rohren anfegt, und verfteint if; Wein⸗ 
ftein un den Zähnen; tartaro emetico, 
Brechmittel 
glas — das caput mortuum, welches 
te auf den Grund feet (poet.) Die 
Tartardso, adj. weinſteinſauer. 
Tartaruga, s. f. die @qilbtrite; tarta-.. 
ruga terréstte, marfria, die Erd:, Sces 
—— Schildkröte gu Doſen ꝛc. 
Tartassdre, v. a, mißhandeln, plagen, äng⸗ 
ſtigen. 
Tartassato, part. ũbel behandelt. 
Tartufo, tartufolo, (nero) s. m. Trüf⸗ 
. fel; tartufi, tartuùfoli. bianchi, Erd⸗ 
apfel, weiße Trüffel. 


’Tarmatura, s.£ ber Mottenfraß; Wurms 


bon praparirticem Spieß⸗ 


Taas 


Térva, s. f. cine Art vierfüßiges Thier in 
Amerito, 
Tarùllo, 8. m. cin Pinfel, Tropf. 


‘ Tarudlo, s. m. frebgartige8 Geſchwür an 


ber manaligien Rutbe. 

Tisca, s.f. Taſche, Schubſack, Fide; 
Ginappfad, Ranzen, Beutel; tasca di 
cartécci de’, soldati, Yatrontafhe der 
Eolbaten ; tasca de’ ° cacciatdri, Fagbs 
taſche; tasca de’ giocolgri, Veutel der. 
Lafchenfpieler 3 Spieltaſche 3 avére in 
tasca, fig. gram ſeyn, verachten; l' al- 
chimia non émpie la tasca, die Gold⸗ 
macherey bereichert nicht. 

Tascata, s. f. cine Taſche voll 26. 

Taschétta, s, f. Täſchchen, Säckchen. 

Taschétto, s. m.f, sacchétto, 

Tascéne, s. f. grofe Taſche. 

Tiso, s..m. f. tértaro. 

Tassa, s. f. Hare, Anlage, Auflage, Ab: 
Go abe, Schätzung, —— Acciſe; tassa 

i mécine, Mahlacciſe 

Tassagiono, s. f, Schaͤtung, Taxirung. 

Tassére, v. a. ſchaͤzen, tarirenz anſchlqa⸗ 
gens Anlage, Äuflage machen; tassare 
alcuno, Einen anlegen, anfeben — tas 
deln, beſchuidigen; tassare uno di ne- 
gligénza, der Nachläſſigkeit beſchuldi⸗ 
gen; fig. beſtimmen, feftfegen, anſezen. 

Tassativo , adj. ausdrücklich beftimmt. 

Tassfto, part. taxirt, geſchätt 2. — des. 
f@ulbiget 2C. 

Tassaziéne, s. f. Saration, Schatung, 
Abſchlag. 

Tassellire, v. a. eingelegte Arbeit mas 
cen; mit allerley würſelformigen Ster⸗ 
nen oder Holz auslegen. 

Tassellito, part. gewürfelt; mossico tes 
sellato, gewürfelte mofaifhe Arbeit. 

Tasselletto, de m. ting ber Plättchen von 

Tassellino, f ‘©0{z oder Stein, womit 
cine Arbeit eingelegt iſt — cin Stückchen 
Holz oder Stein, cine Scharte, mworan, 
auszubeffern; f. tassello, auch ftatr tàs- 
‘sétto,. ſ. Amboß, vandamboß; kleiaer 
Münzſtämpel ꝛc. 

Tasscllo, s.m. kleiner unterkragen am Kra⸗ 
gen des Mantels — viereckiges Stück⸗ 
chen Stein oder Holz; die Scharte eis 
ner Bildſaͤule oder einer andern Arbeit 
auszubeſſern, oder eingelegte Arbeit zu 


\ maden — Minzftimpel 


Tasserudlp, 8. m. das’ Sufammenziehen 
cine8 Segel8 ben ftarfem Wind. 

Tassettino, s. m. kleiner Ambof der Gold: 
ſchmjede. 

Tassétto, s. m. Amboß der Münzen und 
Goldſchmiede 20.; tassetto a mano, die 
Anziebe, bey ben Kupferſchmieden. 

Tassa, s. f. indiſcher dig, wildes 
Mollkraut fe ni 


Tass 
Tasso, s. m. Taxus, -Gibenbaum. 


| Tasso, s. m. Dachs; tasso porco, tasso. 


cane, Dachsſchwein, Dachhhund Am—⸗ 
boß; tasso comune, Handamboß. 
Tassobarbasso (ſonſt vorbisco), s. m. 
Wollkraut, Wollblume. 
Tasséne, s..m. ein Haufen, vom Meere 
ausgeworfener Seetang und andere Meers 
pfiangen. 


Tasta, s. f. Wieke in die Wunden _ cin 


Eiſen, bie Wunden gu erforſchen; fig. 
Ungemach, Verdruß. 
Tastime, s. m. die Taſten, das Clavier 
‘ an einem Inſtrument; muüsiena di ta- 

atame, Glaviermufit. 
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> Tato unò tata 


Tastaménto , s. m. bag Betaften, Berüh⸗ 
ren, Befühlen; (lo andare al tasto). 


bag Tappen. 
Tastfre, v. a. betaften, berũhren, 
len, angreifenz; fig. ausholen, ausfore 
Teri, probiren, auf die Probe ftellen, 

verſuchen, auf ben Bahn fühlen; auch 


unterfuchen; - tastare l'animo di al- 


cuno, Eines Gefinnung ausforſchen; ta- 
. ‘stare dalla lunga, anttopfen, von der 
Ferne, oder durch Umwege die Gefins 
nung erforſchen; tastare il guado, die 
Durdbfabrt in einem Waſſer vorber unter 
ſuchen. | 
Tastéta, s. f. ſ. tastaménto, toccata. 
Tastéto, part. betaftet, beftibit — ausger 
forſcht; unterſucht. | 
Tastatdre, s. m. der, fo betaftet, beffiblt, 
unterſucht. 


Tastatura, s. f. ber Griff, bag Grifforet, 


an Inftrumenten, bie einen Hals haben 
n Taſtatur auf bem Fligel. 
Tasteggiàre, v. a. bin und ber befliblen, 
betaften. - — i 
Tastetta, s. f. kleine Wieke. | 
Tastiera, e. f. die Taften, das Clavier. 
Tasto, 6. m. das Gefühl, einer der fünf 
Sinne, ftatt tatto — bag Betaſten, der 
Griff; condscere al tasto, durch den 
Griff, burd bag Angreifen Etwas ertens 


tI 


befuh⸗ 


pen. 
Tavarcàre, s. m. 


nen — das Tappen mit den Händen; 


andare al tasto, o col tasto, tappen; 
tappend geben; tasti, die Taften, bag 
Giavier auf dem Flügel — der Griff, an 
Lauten 2c.; toccére un tasto, fig. cine 
bafelige Sache kurz, oder von der Ferne 
berühren; toccare il tasto buono, das 
rechte Lied anftimmen, die rete Saite 
.treffen; non bisdgna toccar quel ta- 
‘sto, bavon darf man nit anfangen, die 
Seite darf man nicht berühren — tasto 


solo, in ber Mufif, beifit, daß die Nos 


‘ten mit. der linten Land allein gefpielt 

werden mfiffen. mel 
Tastolina; s. f. Wiekchen, Heine Wieke. 
Tasténe und tastoni, adv. andar ta- 


- 


Tàvo 


atone, o a tastone, tappe, berunitaps 
pen; fig. es aufs Geratberochlanfommen 
Taffen. 
Tatanti, adj. sup. (tanti tanti); fer 
viele, eine febr grofie Menge. è 
, (Kindermworte) Vater und 
Mutter. 
Tattamella, s. m. Schwaͤtzer, Plauder⸗ 


bang. . 
Tattamellére, v. n. lallen, wie die Kin⸗ 
der — fig. plaudern, unnützes 3eug 
ſchwatzen. | 
Tattera,-é. f. Mangel, Febler, Gebreden, 
Tadel; tattere ,' Lappalien, Rleinigleis 
teh'20. — Feigwarze. — 


"Tattica, 6. f. die Tactik, die Wifſenſchaft, 


welche die Uebungen des Kriegsvolks, die 
Märſche, die Lager, die Stellung und 
Bertheilung desſeiben, und die Einrich⸗ 
tung einer Schlachtordnung lehret. 
Tattico , adj. taktiſch. i 
Tattivo, adj. vom Gefuͤhl; was die Fůhl⸗ 
kraft bat; ‘senso tattivo, sensério 
tattivo, der Sinn, das Wetfzeug des 
Gefuble. 
Tatto, s. m. bag Gefuͤhl, die Fühlkraft. 
Tatusa, s. f. Art vierfùfigeè Thier Don 
ber Größe eines Ferkels mit barten Schup⸗ 
en 


maldiviſcher Cocus⸗ 
baum. a 
Tavérna, 6. f. Schenke, Wirthshausz; 
andér a taverna, bic Mirthepaufer fleis 
fig beſuchen; fig. già soleéa farsi la 
. guérra taverna, fonft waren die Kriege 
Saufgeſellſchaften. | 
Tavernija, s. f. cine Wirthin in einer 
Schenke, Schenkwirthin. 


. Tavernàjo, s. m. Wirth, Schenkwirth, 


Säufer; una ne pensa il ghiotto, e 
l’altra il tavernajo, die Rechnung ohne 
den Birth maggen. o . | 0. .. — 


Taverniére, 8. m. Sfiufer, GSaufaus, 
Soffel — Virth, Schenkwirth. 
Taumatografo, s. m. der von Wunbders 
dingen ſchreibt. 
Taumaturgo, s. ni. ein Wunderthaͤter; 
der viel Wunder thut. di: 
Taunà, s. m. bamagcirte Arbeit} mit 
Gold unb Silber cingelegte Arbeit in 
Metalli < 00» De i 
Tavola, s. f. Tiſch, Tafel! 6sserò a ta- 
vola, anddre a tavola, zu Tiſche feyh, 
gu Tiſche, zur Tafel gehen; mettere, o 
far tavola, Tiſch halten, gaftirenz 
mettere in tavola, auftragen, die 
Speifen auffetensz mettere, o levére 
la tavola, den ‘Tifo decken, oder abbes 
cen; prov. a tavola non s’invécchia, 
bey Tiſche find Junge und Alte gleich 


| SI 
Tavo 


luftig; ragionàr de’ morti a tavola, 


0 ricordàr i morti a tavola, unſchick⸗ 
liche Dinge reden oder thun; ia tavola 
.è una mezza colla, beym Wein kann 
man Ginem leicht die Wahrheit abloden ; 
prov. a tavola e in letto non portar 
nessiin rispétto, am Tiſch unb im 
Vette darf man nicht blöde feyn; altro 
vuél la tavola, che una tovfglia 
bidnca, es gebòrt mehr gum Tange als 
«cin Paar rothe Schuhe; apparecchifre, 
sparecchiäare la tavola, bie Speiſen 
auftragen, abtragen; tenér buòna ta- 
vola, gute Xafel halten; mettersi, 
6rsi a tavola, fi gu Zifhe fegen; 
evérsi di tavola, vom Tiſch auffteben 
— Wechſelbank — Bret; Gemdbide, 
Schilderey — cine Tafel, vieredige Plattez 
. .de leggi delle dédici tavole — Gpiel 

im Vrete; dére a due tavole, o dare 

a due tavole a un tratto, met. mit 


einem Stein zwey Würfe thun; giuoco 


di poche tavole, ein leicht abzuthuendes 
Geſchäft; far tavola, ſ. tavolgrc, inta- 
‘volare, cavaliére' della tavbla roton⸗ 
da, Ritter von der runden Tafel; po- 
tére andàré, o stére a tavola riton- 
. da, fig. vortrefflich ſahn; fim überall fes 
hen laſſen dürfen; al di montepul- 
cifno lice stare a tàvotA rotonda 
. tavéle'd’un libro, Kupferſtiche, in Bü⸗ 
cern — Tabelle; tavole astronémiche, 


genealogiche ecc., tavola de’ libri, 
Regiſter in Büchern — Abctafel, Abchuch; 
Taurobolo, s. m. Verſöhnopfer der Hel⸗ 


diamante ecc. in tavola, plattgeſchlif⸗ 
fener Demant. | Pai 
Tavolacciàjo, s, m. der holzerne Schilder 


macht. TONE 
Tavolaccino, s. m. Thurrſteher; Diener 


Tavoliccio, s, m. hötzerner Schild; far 
tavolaccio, grofie Anftalten machen. 
Tavolgre, v. n, (gewoͤhnlicher intavola- 
re) bag Spiet aufheben, im Sad — 

tafeln. i Lo 


Tavolata, s. f. cin Tiſch, eine Tafel voll 
cda 


” 


Gäff 


Tavolito, «+8, m. Verſchlag, Bretwand; 
* 


Getäfel; Wetterdach. 
Tavolato, part. getäfelt; mit Bretern be⸗ 
ſchlagen. | dl di 

Tavolatura, s. f. das Felbmeffen. 0 

,'Tavolella, s. f. tleineé Schachbret — 
Schreibtaͤfelchen. — 

Tavolello, s. m. Tafel, Rechentiſch; ésse- 
re, o stare sul tavolello, fig. gefähr⸗ 
det fegnsz in Gefabr fteben — 
beitstiſch der Golpſchmiede. 


daran zu eſſen — kleine Schilderey; Ge⸗ 
mähldchen das Palett deri Mabler — 
Schreibtafel — Inſtrument zum Abriß 
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Bank, Ar⸗ 
Tavoletta, s. f. kleiner Tio; Tiſchchen, 


Teé 


\ 
eine8 Baue8; tavolette: conce, mit 
Gompofition ũberzogene Vreter gum Zeich⸗ 
nen; tavoletta votiva, ‘tin auf «ino. 
Täfelchen geſchriebenes Gelübde der alten 
Romer. — 

Tavoliére und tavoñéri, s. m. Schach⸗ 
bret, Dambret, Spielbret; avére tutto 
21 suo sul tavoliere, fein ganze8 Vers 
mögen an einen. Nagel bangen, es 
ganz aufé Spiel -fegenz éssere, o ro- 
stére sul tavoliére,.auf bem Tapet ſeyn; 
oder gefabrdet ſeyn, in Gefahr fiebena 
‘tavoliere, Wechsler. In. ber Conchyl. 
bag Damenbret, das Gartenbeeten. © 
Tavolina, s. f. Tiſchchen — Heines Ges. 
mählde. 3 
Tavolinétto, s. m. Tiſchchen. I 
Tavolino, s. m. Tiſchchen; kleiner Tiſch 
— Stubier⸗Schreibtiſch; 680re a ta- 
volino, fig mit Studieren, mit Schrei⸗ 
ben beſchaͤftigen. tO i 
Tavoliniceio, s. m. {. tavdlinétto, 
Tavolito, s. m. f. tavolito, 
Tavoléne, s. m. Bohle, ftartes Bret. 
Tavolstto, s. m. etwas grofe' Tafel, 
ziemlich grofier Tiſch. 
Tavolozza, s.£ Paiett, Farbenbret. 
prison s. f. Gemdbide, Heine Soil 
derxey. Se a ‘FTT 
ia, s. m. GStiertibter, vom Her⸗ 
08. — — 
Taurino, adj. vom Stier. 
Tauro, e. m. (lat.) Stier, Bulle der 
Stier, im Thierkreis. 


den, wobey ein Stier geopfert wurde. 
Tuusia, s. f. damascirte Stablatbeit. 


‘Tautogramma, s..m. Gebicht, worin ſich 


alle Worte mit einerley Buchſtaben an⸗ 
fangen. VANE: Fui 

Tautolggian .8. f. Sautologie; Wieder⸗ 
bolung der nähmlichen Sage, nur mit 
andern Worten. — 

Tautologico, adj. tautologiſch. 

Tautometrfa, s. f. (griech.) Gbettrieberre, 
gu ängſtliche Symmetrie. — 

Tazza, s. f. Taſſe, Scale __ eine Taſſe, 
Scale voll; fig. VBeden, ber Spring: 
brunnen. ni 

Tazzétta, s. f. Täßchen, Schälchen; it. 
cine Gattung Nargiffe. 

Tazzino, s. m. Täſßchen, kleine Taſſe, 
Schale. 
Tazzéne, s. m. cine große Taſſe, Schale; 
it. (Kupferhütte) Kupferſtein. 


Te, prov. (mit geſchloſfſenem e) Dich, Dir; 


di: te, a te, da te, Deiner, von Dir, 
Dir, von Dir (ftegt vor lo, li, gli, la, 
le, ne.) n 
Te, (mit offenem e, fir tieni) nimm; 
bier baft Du; tenne un’ altra (fir té- 
glime,) nimm cine Andere; te, to, to, 


Te 


‘to, cinen und 
RKinderfpidl. - 
Tò, s. m. bee... 
Teindrico, adj. was zu einem Gott_imb 
Menſchen gebòrt, in der Theologie. 


gu rufenz te, te, Art 


eatfno, s. m. cin Theatiner, cus: dem 


Orden, welchen Top. Peter Caraffa, ebe: 
. mabliger Biſchof gu Gbieti (latein. Thea- 
ta) geftiftet bat 00 
"Teatrile, ad). theatraliſch; ſchauſpieleriſch. 
*Tetttico ,, adj. ſ. aa i : Ss 
Tettro, s. m. Theater, Schauplatz, Schau⸗ 
buhne; andare al teatro, in die Komo⸗ 
die geben. i 
Tebertino, s. m. f. tiburtfno. e 
Teéca, s. f. cine trockene Hülſe; it. frode: 
nes Gemüſe. “AA 
Técca, s. f. Fleckchen, Heiner Fehler; 
Heiner Mate 3 non avér saputo 
una tecca, (bey den Rindern) nicht 
cin Bischen von feiner Lection gewußt 
baBen. FESSO i J 
Tecchire, v. n. ſ. attecchfre. 
Tecghito, part. belleibts was gut fortge⸗ 
fommen. F 
Téccola, s. £. kleiner Makel; Méne 
grien. ù 
Teccolina, s. f. ber 
thatchen, Makelchen | 
Técnico, adj. ben Rinften eigen; tech⸗ 
niſch; voci tecniche, Kunftwoster. ©: 
Tecnologia, .s.f. (gried ) die Technologie, 
Kunftlebre, Gemwerbélebre, |. 0» 
FTéèco, (ftatt con te) mit Dir, bey Dir; 
. teco stesso, mit Dir, bey Dir felbft; con 


4 


geringfte | Feblers; Un⸗ 


. 


teco, mit Dir. ) 
Tecoméco, s, m. Adbfeltrdger, Biau⸗ 
ſtrumpf. — Vol; SA 


Téda, s. f. (latein.) Fadel, fo man 
«bey der Hochzeit der Alten trug 
wilbe Fichte, wovon man die Fadeln 
machte. 

Tedésco, adj. deutſch; s. cin Deut⸗ 
ſcher; alla tedesca, auf deutſche Art; 
— tedesca, die deutſche Sprache. 

Teddéo, s. m. bag To Deum hauda- 
mus. 


Tedifre, v. a. verdrießlich machen, be⸗ 


ſchwerlich fallen; beſchwoͤren, beläſti⸗ 
gen ꝛc. 


Tédio, s. m. Verdruß, Ucberbruk, Gfelz 
tenere a tedio, e stdre a tedio, ver: - 


drießlich machen, ermüden 2c. 
Tediosità, s.,f, verdrießliches, ver 
Weſen. n) 
Tedigso, adj. verbriefli), unangenehm, 
verhaßt. 
Tegamata 6. f. cin Tiegel nol — 
—— ſo mit einem Tiegel gegeben 
Td . — Sa 


haßtes 


| Tegnénte, adj. 


Telé 


Tegdme, s.im. Biegel 

Tegamino, s, m. kleiner Tiegel — Zio 

elchen. 

Tégghia, s. f. Zot*enpfanne dir 

Decdel oder die Stürze über einen 

Tiegel, über eine Pfanne — Platt 

glocke. 

Tegghina, 

Tegghidzza, 

Teéglia, s. f. ſ. tegghia. 

Teglidta, s. f. fo viel.in 
pfanne gebt. 

Teglidgne, s. m. grofie Tortenpfanne. 

j. 306, zach, kleberig — 
was zuſammenhaͤlt, nicht leicht von ein: 
ander fällt, nicht in Stücke zerfällt; 

. terréno tegnente, ſeſtes Erdreich, cin 
Gebäude zu tragen — genau, karq, gei⸗ 
gio, zaͤh — befigond, habend, haltend, ſtatt 
tenente. le 

Legnenza, 3. f. Zachheit, 3abigleiti pani, 

che non hanno tegnenza, Vrote, bie 

gerfallen ic, o ° | 

Tégola, s. f.f..tégolo. ._.. 

Tegolé)a, s. f. Ziegelbrennerey. 

Tegoldjo, s. m. Ziegelbrenner. 


» t] 


} s. f, Tortenpfinndem. 


* 


eine Torten⸗ 


Tegulétta, s. f. ) Biegelhen; kleingr 
Tegoletto,,. som, È , BiegeL.Ueiner Dad , 
Tegolino, s, m. } .fteino . >» 


Tégolo, s..m. Biegel, Dadgiegel,; Dade 
in, | —— 
Téismo, 6. m) die Vernunftreligion. 
Teista, s, m. tin Deift, Vernunftglaͤu⸗ 
biger. SA } 
Téla, 3. f. Leinwand, leinenes Sud; 
‘Bervebe, Gewirk; tela bambagina, - 
Vardent; tele di bambigia, di seta, 
baumwollent, ſeidene Zeuge; tela di- 
pinta, gedruckte Leinwand; gi co 
tone, Sattun, Zig; tela ortfca, 
Neffeltud ; tela di cambrai, Kammer 
tub; tela sangdlla, gefärbter Schet⸗ 
ter; è bella ogni tela alla luce der 
la candela, bey Lit ift alle Leinwand 
ſchön; tela di rensa, feine Leinwand 
° gu Wanſchetten, gu Rraufenz tela da 
vele , Segeltuch 3 tela di ragno, 
Spinnmwebe; fig. la corpére a tela, 
der Leib, Körper; it. a dir come fu 
tento, sarebbe gran tela, es mdrt 
gu weitläufig 20. — Nachſtellung, Gals 
ftrid. Giano fuggi, come si dice, 
la tela + Sdilvereg, Gemaählbe; tele. 
dell’ Sochio, Augentied, ftatt pal 
pehra. | i \ 
Telajétto, s. m. Rähmchen, Fleine Rahme 
gum Sticken 2c. 
Teléjo, s. m. Weberftubl _ Rahme sum 
Sticken 20.; Formrahme bey den Buch⸗ 
drudernz telajo de’ vetri, Fenſter⸗ 
rahme. 


i 
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leiden; uell’ ßärbore ha temuto _—. 
temere 11 caldo, il freddo ecc,, feine 
Dige, teinen- Froft 20. pvertragen kön⸗ 


Tela 


‘Telajuélo, s, m. ſ. telaruolo. 
Telime, s. m. telami, allerley Lein⸗ 
wand, leinen 3eug, in einem Kram⸗ 


laden. nen; non temere grattaticci, o non 
Telarétto, s. m. kleiner Natme; Rähm⸗ ésser uomo, che tema ggrattaticci, 
chen.“ ſich nichts anfechten laffen; ſich nicht 
‘Telarudlo, s. m. Leinwandhändler; Lein⸗ leicht von Etwas abſchrecken laſſen; ſich 

weber. nicht leicht woran kehren; temere i 


solletico, kiglich ſeyn, bag Kigeln nicht 
leiden können; non temer vergdgna, 

— fi um Schande und Spott nigt bes 
tiimmern. 

Temerità, temeritàde, temeritdte, s. f, 
Verwegenheit, Bermeffenpeit, Frevel, Toll⸗ 
kühnheit. 

. *Temiménto, s. m. ſ. timgre. 

Témo, s. m. (latein. und poet.) Ruder, 

Steuerruder.. 


Telgro, s. m. {. telajo ; it. im Seiden⸗ 
bau das Geſtell, worin die Flechten 
mit den Seidenwürmern über einander 


fteben. 

Telegrafia, s. f. (gried.) die Fernſchrei⸗ 
betunft. 

Telégrafo, s. m. tin Telegraph. 

Teleria, e. f. allerley Leinwand; leinén 
Zeug ; mercante di telerie, Leinwand⸗ 


händler. o P 
Telescépio, s. m. Telesfop, Fern- Témolo, s. m. die Eſche, Afhe, Fluß⸗ 

glas, sa . — fiſch, deſſen Fleiſch faſt wie Thymian 
Telescopico, adj. teleskopiſch. riecht. 


Telétta, s. f. feine; leichte, dünne Lein- *Tembone, s. m. f, timéne, 
wand — mit Gold oder Silber burdwirts Temoniére und temoniéro, s, m, ſ. timo- 
ter Beugio | miére. i 
Fellina , s. f. bie Zelline, Xellmus *Tembore, s. m.{. timore. 
ſchel. Temorosaménte , adv. ſ. timorosa- 
Télo, s. m. eine Breite, ein Blatt Lein- mente. ’ 
wand; un lenzuolo a tre teli, cin Bett: *Temoréso s adj. furdtfam, vergagt, 
no, von DO Blättern; fig.Naum, Plaz iene — graflià, ſchrecklich, fürch⸗ 
— Leinmand. terlich. F 
Téelo, 8. m. (atein. wie d) ; Pfeil, Wurf⸗ Tempaceio, s.m. garſtiges, böſes Wetter; 
pfeil — Blit, Wetterſtrahl; telo cele- häßliche Witterung; truͤbes, ſtürmiſches 
. stifle. i Mettersi o > 
Telgnio, s, m. Zollbude (au8 Scherz); é5- Tempellaménto, s. m. Gemadel, Ges 
sere, sedere al telonio, fleifig fegn, wanke, das Schwanken, Boumeln; 
etwas gu verdienen. bag Zaudern, lanse8 Anfteben, Mans 
Teluccia, s. f. Futterleinmand, Futter⸗ kelmuth; Bedenklichkeit, Unentſchloſſen⸗ 
kattun. heit — das Gepimmel, Klingeln, Ge⸗ 
Téma, s. f. (mit geſchloſſenem e) Furcht, klingel. 
Befürchtniß. Beſorgniß. Tempelldre , v. a. langſam bin und 


Tema, s. m. (mit offenem e) Stoff, 
Materie, Snbult, Thema; Aufgabe; 
tema da 'ragiongre, Stoff zum Res 


benz uscir di tema, von der Sade 


abgebenz (auch f. aber ſelten) la te- 
ma piacque alla lieta brigdta — 
Wurze{, Stammwort; vridirre una 
pardla al suo tema, cin Wort anas 


ber bewegen, in Schwung bringen, 
ſchaukeln; fig. in Ungewißheit erbalten ; 
v. n. ſchwanken, baumeln , madelnz - 
fig. unenticioffen ſeyn, ſchwanken, 
mwanfen, anfteben — pimmeln, klingeln; 
tutto il dì tempellaàrono le campé- 
ne, die G(ocen pimmelten, baumelten 
ben gangen Tag ; tempellare sullo 


spinétto, auf bem Spinet herum⸗ 
Himpern. | 

Tempellfta, s. f, Geklingel, Gepim⸗ 

Tempello, a. m. mel, Gebaumel, 
bag VBaumeln; tempelli, firm, Ges 
lärm. 

Tempellone, s. m. ein Taändler, Unſchlüſ⸗ 
ſiger; der ſich ewig beſinnt. 

Témpera und tempra, s. f. die Staͤh⸗ 
lung, das Stébien; die drtung des 
Gifeng — Beſchaffenheit, Art und Web 
fe; e fiumi e selve sdppian di che 
tempre sia la mia vita,: mie mein 

Hhhkh 


Igfiren. ) 
Temefétto, adj. erſchrocken, in Furcht ges 
i 


. _ fest. 

Temeénte, adj, verb: fur@tfam. 

Temeénza, s. f, Befürchtniß, Furcht. 

Tomerariaménte, adv. vermegener Weiſe; 
unbefonnen, vermeſſentlich. 

Temergrio, adj. vermegen, vermeffen, uns 
befonnen, frevelbaft, tollkuhn; giudicio 
temerario, frevelbafte8 Urtbeil. 

Temeére, v. a. ſich fürchten, in Furdt 
fteben, fürchten, befürchten; beſorgen, 

Bedenken tragen, bey ſich anfteben — 


i) 
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Leben befchaffen feg ; tende lacci in si 
divérse tempre, von fo verſchiedener 
Art — Stimmung, MWoblflang — Cau: 
ne, Aufgelegtheit; io non sono oggi‘ 
in tempera da far quistione, id 
bin beute nicht aufgelegt — Waſſer⸗ 
. farbe; dipignere, uv lavorgre a tem- 
pera, mit Wafferfarbe® mablen 3 tem- 
pera della penna, ber Schnitt an 
der Feder — beffer temperatira della 
penna. 

Temperaménto, s. m. Méafigung, Lins 
derung, Milderung. — Regierung, Füh⸗ 
rung, Sentung; temperamento de’ 

- cavalli — Mafigung, Schonung, Mits 
telftrafe, Ausweg, Xustunft; trové- 

| re certo temperaménto, cine ges 
wiffe Austunft, Abfunft treffen — Mi: 
chung, ſchickliche Vereinigung verſchie⸗ 

ener Körper oder Eigenſchaften — 

Temperament, Natur, Leibesbeſchaf⸗ 
fenheit. 

Tomperiante, adj. verb. maßigend, tempe⸗ 
rirend; niederſchlagend — mäßig, ente 
——— swbst. il temperante, ber 

äßige. 

Tempcransa, (poet. temprinza) s. f Mis 
figteit, Enthaltſamkeit — ſchickliche Ver: 
miſchung verſchiedener Gigenfcpaften oder 
Körper, ftatt temperaménto — NM 
figung. 

Temperare und ‘temprare, v. a. ſtaͤh⸗ 
en, verftiblen, Gifen over Stahl bare 
ten — verabreden, ausmachen; come 
era temperato, mie eg verabredet war 
— mäßigen, lindern, erfrifchen, abs 
kühlen — zähmen, einbalten; la piog- 
gia tempera l’ arsura dell’ estate , 
tubit ab; lo scirocco tempera il 
freddo _— ftimmen, in der Muſik; 


alle corde amate temperdva i sudiì ‘ 
dolci oméi, fein ſüßes Klagelied ftimme | 


te er nach den Saiten feiner Geliebten;z 
fig. temperare la cétera cun alci- 
no, mit Yemanden in ein Horn bla» 
. fens temperar la penna, cine Feder 
ſchneiden — zubereiten, fertig mas 
cen — vibren,' vermengen, vermi⸗ 
{ben — ftellen, richten, weiſen, lens 
ten; temperar l’ oriuolo, die UBr 
| ftellen. i 
Temperataménte , adv. mdfig”, - mds 
figlio. i 
Tembperatézza, s. f. die Méafigteit. 
Temperatissimo, adj. sup. ſehr gemaͤßi⸗ 
get ꝛc. : Ds 
Temperatfvo, adj. temperivend, md: 


gig 2c. - 
Temperàto, (poet. tempréto) part. ges 


ſtählt, verftéibit, gebärtet 2c, fanft, ftill, ges 
laffen 3 ſ. temperdgre. 


Temperito, adv. ſ. temperataménte. 

Temperatdjo, s. m. Federmeffer. è 

Temperatrice, s. f. bie mäßiget, ris 
tet 20. 

Temperatira, s. f. Temperament, Be⸗ 
{baffenbeit 26. — Schnitt der Heder. 

Temperaziòne, s. f. {. temperanza. . 


Temptérie, s. f. ſchickliche Vermiſchung fi 


entgegengefegter Körper oder Cigenſchaf⸗ 
tenz Mafigung — Witterungs buona 
temperie dell’ dria, gute Wirterung. 
Temperinaàta, s. f. Schnitt, Stich mit bem 
Federmeſſer. 
Temperino ,-s. m. Federmeſſer. 
Tempésta, tempestéde, tempestate, s. f. 


Sturm auf der See; Ungemitter; fig. ‘ 


. Sturm, ſtürmiſches Weſen; Wuth; me- 

nr tempesta, lîrmen, toben — Une 
ruhe, Küämmerniß, Angſt, Drangfal 
26.3 Ungewitter, Donnerwetter, Hagel; 
a tal otta giugnésse la tempesta, 
Redengart gu Ginem, der gue Mabl: 
zeit zu ſpät fommt, und nun bea 
Giften feinen Schaden mehr tout; 
e’ s' inténde acqua, e non tom- 
pesta, prov. gu viel zerreißt den 
Sad. 


Tempesténte , adj. verb. ſtürmend — 


fig. titmend., tobend — vom unge⸗ 


witter beſtürmt, bedngitiget — ſtür⸗ 
miſch. 

Tempestàre, v. n. ſtürmen, ftürmiſch 
ſeyn, toben, vom Meer und Winden; 
il mare cominciò a tempestare, fig. 
fi ängſten; ängſtlich, uncubig ſeyn; 
järmen, tobenz v. act. befturmen, be: 
unrubigen — unter cinander werfen; 
andirono in cucina, e vi tempe- 
st&rono ciò che v’ era; chi tempe- 
sta porta? (bier) mer ftirmt fo un 
die Thure — gufeben, plagen, -beftig in 
Ginen dringenz feine Rute laſſen; la 
disleàl femmina non finiva di tem- 
pestare il marito. 

Tempestéto, part. beftiirmt; von Sturm 
beunrubiget — bedrängt, geplagt, gequalt 
— befegt, beftreut; tempestato di gioje, 
di' macchie nere, 

Tempestivo, adj. (latein.) geitig, gelegen, 
ſchicklich. 

Tempestosaménte, adv. ſtürmiſch; wib 


tbend, tobend — gewaltig, ſtürmiſch, une 


geftim, bigig. I 
Tempestéso, adj. ſtürmiſch; fig. unrubig, 
beunvubiget, aufgebracht, tobend, 0 

Wuth. 
Tempin af} e gf am qu 
Tempitre, s. m. Fempelbiter, Tempelwaͤche 
ter; tempieri, Fempelherren. 





- 


Tempierello , 1 m. Tempelchen; klei⸗ 

Tempiéètto, ner Tempel, kleine 
Kirche. 

Témpio, s. m. Jempel, Kirche. 

Tempiéne, s. m. Schlag mit ter 


Hand an den Kopf — Gimpel, Dumm⸗ 


kopf. 

Tempissimo, adv. Per tempissimo, ſehr 
acitig, ſehr früh. 

Témplo, s. m. ſ. tompio. 

Témpo, s. m. Zeit — Alter; con una, 
fancivilla. del tempo suo ecc., hohes 
Xiter; udmo di tempo, ein Xlter — 
die Beit ber Frauen; tempo degli ori- 


udli, die unruhe in der Ubr __ der Tactz. 


andare a tempo, fact balten — Tabs 
reſszeit; primo tempo, o gidvane 
- tempo, der Lenz; Fruhling — Metter; 
tempo di palla, o tempo, abs. bie 
rete Zeit ben Vall gu ſchlagen; aver 
tempo di palla, auf einen YPunet die 
Zeit miffen, welche der Val in feinem 
Fluge gubringt; avanzar tempo, ſich 
- firdbern; beſchleunigen; avére, o dar- 
si buén tempo, o,bel tempo, ſichs 
wohlgehen laſſen 26.; cor il tempo, 
die Beit, bag Tempo in Acht nebmen; 
dare il tempo, die Beit anfegen, des 
ftimmen ;- dar tempo, Anftand nebmenz 
eg anfteben laffenz dar tempo al tem- 
po, fi) nicht ubereilea 20.; non dar 
tanto tempo, che uno respiri, Gis 
mem nicht fo viel Zeit laffen, daf er ſich 
befinnen fann; dare a tempo, ju reds 


ter Beit gebenz fig. die rechte Beit trefe 


fen; it. dare a tempo, e dare a tem- 


pi, auf 3eit geben; non dar tempo , 


al tempo, fi tbereilen; gu baftig vers 
.fabren; it. dare, o véndere pe’ tem- 
pi, auf Beit geben, oder verkaufen; ess 
sere a tempo a far checchessia, noch 
. Beit fegn, Etwas gu thun; egli è budn 
tempo, vorlangſt; e8 ift fon eine 
giemiie Beit ber; fare buon tempo, 
fi gute Tage, ſich luftig machen; fa- 
re buon tempo, ſchön Wetter ſeyn; 
far cattivo tempo, ſchlecht Wetter feyn 3 
far tempo , Beit geben , Beit laffenz 
tempo fa, vor ciniger Zeit; metter 
tempo in una cosa, Zeit worauf mens 
ben, verwenden 3 mettere .tempo in 
mezzo, bvermeilen, zaudern, ſäumen 
26.3 non métter tempo in mezzo , 
fi nibt fiumen; ſogleuch zu Werke ges 


>» 


ben; passar il tempo, bit Beit vers. 


treiben; perdere il tempo, bie Beit 
verderbenz pigliar tempo, tor tem- 
po ecc., die Jeit abwarten, fi Zeit 
negmen; préndersi buòn tempo d’ 
alcuna cosa, fi womit beluftigenz 
racconciàrsi , o‘rassettirsi il tempo, 


“ a. 
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das Wetter ſich aushellen; wieder ſchön 


werden; venire in tempo, in die Jahre 
kommen; alt werden; prov. col tem- 
po o colla paglia si matdrano le 
néspole, man muf in Allen die Beit 
erwarten; il tempo mitiga ogni pià- 
ga s' die Beit lindert die Schmerzen; 
il tempo scépre ogni cosa, e ift 
nichts fo rein geſponnen, es fommt ends 
lib an die Sonne; altri tempi altre 
cure, jebe Beit bat ihre Sorgen; chi 
ha tempo, ba vita, prov. es fann fi 
mit der Zeit viel dndern; avere tutto 
il suo tempo a se, alle Beit für fio 
gabenz chi tempo ha, e tempo aspét- 
ta, tempo perde; chi ha tempo, non 
aspétti tempo, prov., man muf bie 
Gelegenbeit mitnebmen, nugenz tempo, 


. non grézia, man gebc mir Beit, fo 


wil id mir ſchon felbft belfen; tempo 
viéne, chi può aspettérlo, prov. 
die 3eit Uringt Rofenz anzi tempo, o 
inninzi tempo, vor der Zeit; a tempo, 
sed a’ tempi, adv. geitig, zu rechter 
Beit, (auch) eine 3eitlang; al tempo, 
al suo tempo, e nel tempo, feiner 
Beit, gu gefegter Zeit; a tempo, o luo- 
go, o a luogo e tempo, an Zeit und 
Ort3 a miglide tempo, zeitiger, eher; 
gu mebc gelegener Zeit, mit befferer Ses 
- legenpeit; a mal tempo, o da mal 
tempo, verwünſcht, verteufelt; questo 
oste è péggio, che tal mal tempo — 
a tempo a méglie, auf den Fall der 
Deirath, gur Deirath; gli ho dato da. 
ngri a tempo a moglie __ di gran 
. tempo, feit Ianger Beit; di notte tem- 
po, bey Nagticitz in der Nacht; d' 
ogni tempo, alleztit 3 gia tempo, vor: 
aciten, ehedeſſen, weiland; gran tem- 
o, febr lang; gran tempo fa, es if 
debe tana, vor geraumer, langer Zeit; 
da grande tempo, ſchon längſt, feit 
langer 3elt ; in processo di tempo, 
mit der Beit; mit der Lange der Zeit; 
in tempo, beyzeiten, gu rechter Beit; 
per a tempo, auf eine gewiſſe Beit; 
per tempo, zeitig, früh; per tempis- 
simo, ſehr zeitig; non era .tempo, eg 
war nibt fefr fiiip; poco tempo ap- 
présso, furz darauf; tempo fu, vor: 
titen; tempo per tempo, zu gewiſſen 
Brite, von Seit gu 3eit; un tempo, 
adv. auf einige Zeit; aud voraeiten 26.5 
it. in prov. il tempo vende merce, man 
muf die Gelegenteit abivartenz Tempo- 
ra (ber lat. plur.) le quattro tempo- 
ra, Quatember. 


Tempéne, s. m. eine ilange Zeit; fig. Luſt⸗ 


Bbarfeit, Schmaus 26. far tempone, dar- 
si tempone, o avér tempone, fid) {us 


I ſtig machen; e i 


Témp 


Témpora, s.f. pl. (lat.) Le quéttro tem- 
pora, die Quatember. n: 
Temporalgccio, s. m. ſchlimme Witterung, 
böſes Wetter — garſtiges, fürchterliches 
Gewitter. 
Tempordle, s. m. Beit — Jahreszeit; i 
. quattro tempordli dell’ anno Ge⸗ 
witter, Ungemitter — Schlafader. 
Temporale , adj. zeitlich; was cinen 
- Anfang und ein Ende pat; vergäng⸗ 
lid; beni temporali, zeitliche Güter 
— mMeltlij, was nicht geiſtlich ift, 
was der Kirche, der Geiſtlichkeit nicht 
zugehört; giurisdizione temporale, 
weltliche Gerichtsbarkeit — mas eine Zeit 
‘ bebeutet; avverbio temporale. ‘ 


/ 


*emporaleménte s adv. ſ. temporal- 
m 


nate. ì 

Temporalità, temporalitgde, tempo- 
ralitéte, s. f. Zeitlichkeit Anhaͤngüch⸗ 
keit an das Zeitliche, Weltliche. 

Temporalménte und temporaleménte, 
adv. zeitlich, eine Zeitlang — zeitlicher 
Weiſe. | 

Temporgneo, adj. zeitlich, vergänglich; 
was nicht ewig dauert — was nur eine 
gewiſſe und beſtimmte Zeit dauert; offi- 
zio temporaneo _— was gu gewiſſen 
Iabresgeiten vorbanten ift, wächſt, oder 
—— frutto temporaneo, e se- 
rotino, 


- Temporeggiaménto, s. m. Verzigerung, 


Verweilung. , 
Tomporeggidre, v. n, und v. r. ſich in 
die Zeit ſchicken, fi nad ten Umſtänden 
ribten — zögern, bfe Beit abmartenz 
Zeit gewinnen; v. a, verzogern, aufs 
ſchieben. | 
Témpra, temprénza, temprére, tem- 
- prato, ſ. témpera, temperànza ecc. 


Temulénto, adj. trunfen, befoffen — der 


Trunkenheit ergeben. 


Temulénza, s. f. die Trunfenbeit. 

Temùto, part. gefürchtet, befürchtet. 

Tensgce, adj. zaͤh, za, kleberig; felt ans 
faltend — memoria tenace, gutes Ge: 
dächtniß — feft, ftandbaft, bebarrlih, 
unbeweglid; tenace proponiménto —_ 
karg ꝛc. F 

Tenaceménte, adv. auf eine feſt anbaltene 
de Art — feft, ftandbaft, bartnédig; bis 

harrlich — karger Weiſe. 

Tenacissimo, ad). sup. ſehr zah; ſehr feſt, 
ſehr hartnäckigz ſehr karg ꝛc. 

Tenacità, tenatitéàde, tenacitéite, 8. f. 

- 3dbbeit, Zähigkeit, Klebrigleit — Rargs 
heit 


*Tenasmòne, 8. m. ſ. tenésmo. 
£ Repetto, s,m, Swift, Imwiftigleit, 
treit. F 
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7oxä, 


‘ Fene 


Tenciontre, v. n. tenciontrsi, ftreiten, 
ganfen. di 
Tencidne, s. f. {. tenzéne.. 
Tencéne, s. m. beffer tincòne; f. 
Ténda, s, f. cin aufgeſpanntes Stück 
Leinwand, fi vor Gonne und Wetter 
au fobigen — Belt; levér ‘le tendo, 
die Zelte, bag Lager abbrecen; aufe 
brechen; fig. befchliefien, endigen; al 
levar delle tende, adv. beym Be⸗ 
ſchluß ber Sade; guiest — Vorbang anf 
ber Bühne, ftatt sipario _— ein jeder 
Vorbang — aud cin Baldachin, Trags 
bimmel. 
Tendaroòla, s. f. Zeltchen, Meines 3elt. 
Tendénte, adj. verb. auffpannend, aus⸗ 
breitend — abgietend, abzwedend ; color 
tendente al higio, in8 Graue fallende 
Farbe. a i 
Tendénza, s. f. bas Bielenz die Abgies 
lung; Beftrebung, natürlicher Hang. 
Teéndere, v. a. augfpannen, auffpannen, 
fpannen, auscinander ziehen, in die 
Lange oder Vreite gerren — ſtrecken, aus: 
ſtrecken; aufbreiten; aufſchlagen; ten- 
* dere le braccia _ ausgbreiten — an die 
Luft hängen, Wäſche; tender reti, lac- 
ci, tréppole, o simili, Nege ftellen, 
Fallſtricke legen; fig. nachftellen; zu he⸗ 
rien ſuchen 26.3 v. n. gielen, abgielen, 
abzwecken, worauf ausgehen, mo dins 
auslaufen; wornach ſtreben, trachten; 
ténder l’arco, einen Bogen ſpannen; 
tendere l’arco dell’ intellétto, fig. fig 
anftrengen; genau aufmerten ; tender 
gli orecchi, gli écchi, e simili, fpans 
nenz die Obren fpigen; den Vlid auf 
Etwas beften, ſcharf anfeben; ſich einer 
Eigenſchaft nähern; ins Weiße, Graue 
tt. fallen; materia, che tende al molle, 
was etwas meid) ift; coléreche tende al 
verde , bie ing Grine fällt; pret. tési, 


part. téso, 
Tendetta, s. f. Belthen, kleines Belt — 
Tragbimmel, Baldachin; tendetta sacra. 
3: f. Senne, Flechſe; tendine 
d’Achille, bie grofe Schne am Fuße, 
die Achillesflechſe. 
Tendineo, adi. ſehnicht, flechſicht. 
Tendinòso, adj. ſehnicht. 
Tenditore, s. m. der Fallſtricke 20. legt. 
Tenebre, 3, f. (wird meifteng in plur. 
gebraudt) Finfternif ;. Dunfelbeit; fig. 
Finſterniß, Ummwiffenbeit, Blindheit des 
Verftandes. _* _ 
Tenebràre, v. n. (..rabbujgre. | 
Tenebréto, part. verfinftert, verdunkelt. 
*Tenebria, s. f. Finfternif, Dunfelbeit; 
fig. Finfternif, Verfinfterung, Unmwifs 
ſenheit. 
*Tenebròre, s. m. ſ. ténebre. 


DI 


Tene 


Tenebrosissimo, adj. sup. ũberaus fins 
ſter ae. Da 
Tenebrosità, tenebrositgde, tenebro- 
sitéte, s. f. Finftermf,. Dunkeiheit 
Verfinfterung, Verdunfelung, Verblens 
bung der Augen, ded Geiftes. 
Tenebrdso,. adj. finfter, dunkel, difter; 
. fig. vermirzt;, finfter, unwiſſend, blind; 
| tenebroso intellétto, .. . 
Tenénte, adj. verb. baltend; ber hélt, bat 
— behaltſamz mad: behält. Sia, 
Tenénte, s. m. Lieutenant; ftatt lug 
tenénte, Voce. 5 
Teneraménte, adv, zaͤrtlich, liebreich 
locker, ſchwach, nicht feft. J 
Tenére, v. a, falten; beſitzen; haben — 
inne baben, bewohnen; la donna te- 
néva ‘una ‘delle camere terréne.—. 
balten, aufhalten, verbindern gu fallen 
— verhindern; verſperren — erreichen, 
gelangen; spero tenere la somma al- 
tezza _ ſich an einen Weg halten, cis. 
nen Weg eingeſchlagen ſeyn; tenéva il 
| piacévole — nebmen, hinnehmen, ‘(nur 
fm imperat.). tenéte questi dandri, 
nebmer diefeà Getd bin, hier batt ipr 
re.; beobachten, balten; non tenne. l’. 
drdine della battéglia; tenér la leg- 
ge; tener fede; cegli tiena, col; 
maniéra _— evbalten, regieren; i Regni 
mon si téngomo per pardla, werden, 
nicht evbalten, regiert tener una piàn- 
tà in verddre Ed in vita, grun und 
friſch erhalten Etwas wovon an ſich 
haben; wornach ſchmecken oder riechen; 
acque, che tèêngon ferro, rame, tis 
‘Yens; fupferartige Wédffer; vino, che 
ién.di. muffa, Wein,:der kanicht riecht 
— aufnefmen, bebalten, Zuflucht geben 
— balten, cinen Raum einnehmen; ſich 
erfire@en, fo meit gehen ; la cavalleria: 
tenéa da porta, fino a san Firénza, 
erſtreckte ſich vom Tbor ꝛc.; wofür pal: 
ten, anſehen; glauben, meinen; di 
grande animo il tenne - halten, inc 
fim faſſen — aufhalten, zurückhalten, 
ſich halten, dauerhaft ſeyn; il color a 
guazzo non tiene — Stich halten, gel⸗ 
ten; guitig fepn — die Kraft zu verbin⸗ 
den gum rechten Beweis dienen; que- 
sto argoménto nan tiéne, hält feinen 
Stich; la legge in questo casp non 
‘ ‘tiene, balten, verfammeln; tenér sena- 
‘to, Rath balten — geben, ſich auf ben 
Weg maden; tenne verso Bolégna 
balten, kleben, antleben, zäh fegn; prov. 
tener la pania, f. cine Weibgperfon 
balten, auf feinen Leib balten; si pensò 
di sempre tenérsi costéi; tenérsi, 


LS 


fi wo aufgalten, ba wobnen — auch von, 


fig palten; ſich Viinfert; il troppo tenér- 
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Tene 


si, ber grofie Eigendünkel; tenersi le 
piazze, le fortézze, e simili, ſich bals 
ten, ſich verrbeidigen, vom Plage ꝛc.; te- 
nérsi a martéllo, ben Hammerſchlag 
ausbaltenz nidt fpringenz tenérsi, ſich 
cinpalten, fig mafigen — folgen, Eines 
Rath befolgen; si tenne al giovane 
consiglio, fim annebmen; Theil neh⸗ 
‘ men; fi brtimmern; lo pregò, che 
‘ de’ fatti suòi gli tenesse, daß er fi 
‘um ibn befimmere — ſich anbalten, ſich 
feft moran hängen — fteben bleiben; nicht 
fortgehen; tenersi d’ alcuna cosà, ſich 
Etwas morauf einbilben, darauf ftolz ſeyn; 
it. tenérsi in se, ſich balten, ſtehen; 
tenersi sulle gambe, fteben, auf den 
Veinen ſtehen; tenérsi insiéme, d in 
‘sé, gufammenbaftenz beyſammen bleiben; 
tenérsi di patti, figg gefallen laffeh; 
tenére a qualcheduno, vor Einem abs 
kängen, bey Ginem ſtehen; tiéne a-voî, 
e8 ftebet bey Cudj tenére-a ‘piudlo, 
warten laffen 3 tenére a léggia, Cinen 
am Rarrenfeit berumfibren; -tenére a 
mébgtra, gue Shan ausftellen; tenére. 
con alcuno, mit Ginem einerley Mei⸗ 
nung feynz tenére da alcuno, es mit 
Ginem balteh, von feiner Partey feyn 5 
tenére diétro ad alcuno, Einem folgen, 
binter ibm hergehen; oder Eines Schritte 
und Tritte beobagten; tenére. duro, 
feft auf feiner Meinnng bebarren, ſtand⸗ 
haft vertbeipigen,- aud fiandbaft vere 
ſchweigen; tener mano, di mano, te-- 
nere il sacco, bie Sand mit im Gpiel 
- baben, behülflich ſeyn tener l’dscio,. 
ben Gingang verbiethen; tener servitù, 
Dienitbothen halten; tener servitù con 
uno, Bekanntſchaft mit Femand haben; 
tenere vita, leben; pret. ténni, part.. 
tenuto. ; no — 
Tenére, s. m. der Griff, das Heft; tene- 
re della spada, bas Degengefif — Ges 
walt, Herrſchaft. - : 
TeneréIlo, \ adj. ſehr zart, ſehr niedlich 
Tenerétto, f. 2c.; tenerello.,. fig. ſehr 
jung, von febr zartem Alter. E 
Teneréto, s. m. ein junger, zarter Zweig, 
Sprofling. A | 
Tenerézza, 6, f Zartheit, Schwachheit; 
fig. Jugend; gartes Alter — Zärtlich⸗ 
keit, Liebe, Mitleidigleit, Empfiudſam⸗ 
feit, Weichmüthigkeit — Sorgfalt, Be: 
fliffenbeit. Vs i 
Tenerino, adj. gang gart, febr niedlich; 
febr‘empfindfam 20. ly 
Tenerissimo, adj. sup. ſehr zart — ſehr 
jung, ſehr niedtich — febr zartlich. 


Dentriniàine } s.£ Zartheit. 


Téne 


jugenduch, jung — zart, zärtlich, 
russa ſchwachlich, weichlich — zärt⸗ 
lich, üebreich, mitleidig, weichmüthig, 
empfindſam — ciftig, beforgt; tenero 
della mia fama krittlich, empfindlich 
— kigtzlich, gefabrlid) ; uòmo tenero, 
ein leichtgläubiger, allzu gutherziger 
Menfch; tenero di calcégna, leicht zu 
bereden, gu verfibrenz tenero di chec- 
chessia, der erft neulich Etwas getban, 
bem faum Etwas geſchehen ift; donna 
tenera di parto, bié vor Kurzem nies 
dergekommen ift. . 
Tenerone, na, adj. febr part 
*Teneròre, s..m f. tenerézza.. 


Taneruccio; adj. etma8 zart, ziemlich 
zart; (meiſt) noch zanz îung, ſehr zart; 
quella tenerùccia mente si riémpie 
ecc, —‘’ 

Tenerume, s, m Knorpei am Ende der 
Knochen — Sprößchen, Shoflinge, zar 
te Reiſer an VBaumen unb Pfianzen. 

Tenerizzo, .adj. f. tenerùccio, 

Tenésmo, s. m. Stuhlzwang. 

Ténia, s. f. und m. Bandwurm .’ 


Teniére, s. m. der Schaft vòn einer Arm⸗ 
bruſt. \ 

Tenimeénto, s. m. Halt, Stige Sand: 
gut, Gebieth, Befia — mecbinbiigtea. 
Tenitòjo, s. m, eine —— ein Grif, 

, Sentel 
Tonitére,. s. m. der batt) zurückhaͤlt 20. 
Tenitoro und tenitério , smi ni Sebieth, 


veirſchatt. 
Tenitura, s sf alt; tiger di 


ù Tendre und tinére, s. m. 803 nport, 


Hauptindalt einer Sdrift — Art, Be: 
ſchaffenheit — VWeife, Melodie; fare il 
tensre harmoniren, übereinſtimmen; 
i rami fécero ai venti tendre __ der 


Tenor; tenere il tenore, gufammentftim:. 


men, den Spaf insgeſammt UACCERTGE, 
nicht ‘perderben. 
Tonoreggiare, v. n. Tenor ſi ingen. 


Tenorista,. s. m. ein Tenoriſt, Fenor{éne 


ger 
Ténsile, adj. was fi ausbebnen läßt und 
fich wieder pufammengiebt. 
Tengione, s. 
der Nerven. 
Ténta, s.-f. Sonde, Suchröhrchen; terita 
scannellsta „ hohles Röhrchen, den Urin 
— der Blaſe zu ziehen; 
ta, Wachsrohrchen, die Harnroͤhre offen 
zu ‘etbalten 20. — Verfud, ALA, 
Tentaàbile, adj. verfumbar; was 
ſuchen laäßt. 
Tentaménto, s. m. f. tentazione: 
Tentante, adj. verb. —— was 
verſuchet oder befühlt. 


3: 
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- — adj. gart, weich, — fig. 


f. Spannung è Ausdehnung 


tenta incers-· 


ſich — 


Tenu 


Tentére, v. a. verſuchen, probiren, es was 
gen — auf die Probe ftellen, prifen _ 
befiiblen, nachfühlen, —— verſu⸗ 
‘en; tentare il guido, nédfudien, pero 
fuden, ob man dur chtommen kann; it. 
fatte, heimlich ftoftn — ſondiren; mit 
der Sonde unterſuchen — verſuchen, zu 
‘ petfbbrén ſuchen reigen tentare uno 
‘ nella. fede; ésser tentéto d’alotina 
cosa, in Veriuchung vai Luft wo⸗ 
gu, befommen. 

Tentativaménto, - 
‘ mènte, . - 

Tentativo, s. m.  Berfué, Probe. | 


"fe PURGAura, 


Tentàto, part. verſucht, probirt, gewagt, 


geprüft. 
Tentatére, s. m. der verſucht, probirt, 
prifet — ber Verfuder, der bafe Geift. 
Tentatriec, 6. -f. Berſucherin 3.die vers 


ſucht. Fa ATEI 
TentazioneéIla, n. È kleine Beiſuchung; 
ein xüſſchen. 
Tentazione, s. f, Verfud, ‘robe — Ben 
ſuchang: Ankechtung vom Teufel. 
*Tentellfre, v. n. f. tintinnire, . — 
Tehténna, ‘stare in-tentenna, wanken, 
wackeln; fallen wollen j kippen. 


.Tentennimanto, s,, m, — Wagen, 


Schwanken, Wanfen: 

Tentenniote, ‘adi. verb: was mod, 
: malifet. 

Tentenngre, v. ni. waceln, {an Etwaeh, 
rütteln bin Und Ber bewegen; v. n. 
wackeln, wanken; ſich Hin dnd der bewe⸗ 
gen; tentennare, e tentènhriaàrla, tri: 

deln, tändeln, nicht fertig werden, ſchlaͤf⸗ 

, Tia, verdroffen zu Werke gehen; fd ewig 
beſinnen. 

Tentennuta, s. f sf tentennaménto; it. 
Stoß. 

Tentennito, part. gewadelt -{ SR 

Ternténnélla; s: f. die Rebrsolle; it. ten- 
-tennelle, die Müuhlklappern. 

Tentennino, s. m. Rahme den dal Bolt 
dem "Teufel gibt. 

Tenterinio, s, m, ſ. tenterinameénto, 

Tenténno, s. m, atdar a tentenno, 
Lerchenſtreichen gehen, auf den Lerchen⸗ 
ſtreich gehen. 

Tentennéne, s. m. Baubderérs der ſich 
ewig beſinnt; ber immer unſchlüſſig if. 

Tenténe und tenténi, adv. andére ten- 
tone, ca tentone, tappend geheni vor 
fi bintappen; fig a tentone, vorſich⸗ 
tig, bebutbfam — unfiher; blinbling$ ; 
acciocchè atentoni non andiàmo, ba: 
mit wir nicht blindlings vehen. 

Tentorio, s. m. tin Zeit. oc 

— “adj. (lat.) dinn, zart, ſchwach, 


| Tenuoséot,; adv. { — ſchwaͤchlich 


tn 


— — — —— 
pio — 


Tenu 

Tenuità, tenuitéde, tenuitéte, s.f. (lat.) 
Dunne, Dunnheit, Feinheit, Bartbeit, 
Wenigkeit. 

Tenùta, s. f. Beſitz, Beſizung; prov. chi 

. è în tenuta, Dio l'ajùuta; mer im Bes 
fig ift, bat gut prozeffiren — Bandgut 
— die VWeite cines Behältniſſes, Gefä⸗ 
fies, desfelben Empfänglichkeit, Gebalt; 
vasi differenti in tenuta Faͤhigkeit; 

° diriéto alla capacità, e tenuta del mio 
ingegno. 

‘’ Tenutério, s. m, der Inhaber, Vefiger, 

Tenutélla, s. f, Landgütchen. n 

Tenùto,. part. gebalten 2c., angefchen, 
geachtet 20,, verpflichtet, verbunden. 

| *Ténza, s. f. ſ. ienzéne. sE 

Tenziongre, tenziéne, {. tenzondre, ten- 
zéne. 

Tenzondre, v. a. fireiten, Gegenpart hal⸗ 
ten, ſich zanken, difputiren. 

Tenzonfto, part. geftritten, beftritten ꝛc. 

Tenzéne undtenziòne, 8. f. Streit, Streis 
tigkeit, Zank, Wortftreit, 

Teocratico, adj. theokratiſch. 

Teocrazia, s. f. Theokratie. 

Teodia, s. f. Lied, Geſang!zum Lobe Got: 
tes. 

Tcodolite, s. m, cin Hoͤhenmeſſer, Feru⸗ 
meffer. e 

Teogonia, s. f. die Gittererzeugung. 

Teolagale, adj. theologiſch; virtù teolo- 
gali, “Tugenden, die Gott hauptſächlich 
zum Gegenſtande haben, der Glaube, die 
Loffnung und Liebe. 

TeolagAnte, adj. (meiſt s. m.) Gottes⸗ 

gelehrter. 

Tebologastro, s. m. ein vorgeblicher Theo⸗ 

log z unwiſſender Gottesgelehrter. 

Teologhéssa, s. f. Gottesgelehrte, Theo⸗ 
login. e 

Teologia, s. f. Theologie, Gottesgelebrt: 
beit. i 

Teologicameénteo, adv. tteologiſch. 

Teoldgico, adj. theologiſch. 

Teologizzànte, adj. f. teologgnte. 

Teologizzgre, v. a. die Gottesgelehrtheit 


freiben ; theologifd oder über thrologifche - 


Sachen reden oder ſchreiben. 

Teélogo, se. m. Theolog, Gottesgelehrter. 

Teopaschita, s. m. ehemahlige Ketzer, wel⸗ 
ce alauben, audy die Gottheit ſey in 

* Gbriftd geftorben. 3% 

‘'eoréma, s. m. Lehrſatz; bewieſene Wahr⸗ 

heit. 

O adj. theoretiſch. 

Peorfa, s. f. Iheotlie. o 1 

Teorica, s. f. Theorie; Wiſenſchaft obne 

Ausübung; teorica de’ pianéti, Planes 

‘ tentebre. 

Teoricdle, adj theoretif. 

Teoricamente, adv. theoretiſch. 


Cal 
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Term 
Teorico, s. m, cin Theoret, Theoretiker. 
Teorizzére, v. n, der Theorie gemaͤß han⸗ 
deln. SE 
Tepeffre, v. a. (lat.) laulicht maden, 
twas erwärmen, aufmdrmen; pret. te- 
eféci, part. tepefatto. 
Tepere, v. n. (iat.) laulicht ſeyn. ; 
Tepidgrio, s. m. cine Babftube bey den 
Aiten; it. ein Treibbau8, 
Tepidetto, adj. etwas lau, laulicht. ; 
— tépido, ſ. ticpidézza, tié- 


pido. 

Tepidit, tepiditàde, tepiditate, f. tic- 

idità. 

Tepificére, v. a. ſ. tepefàre, 

Tepoòre, s. m. f. tiepidità. 

Terapcuta, s, m. plur. terapetti, jtbis 
ſche Monde in Aegypten gu des Puilo 
Zeiten. | 

Terapetdtico, adj. therapeutiſch; terapet- 
tica, s. f. die Therapeutit; die Heiltunft. 

Térchio, adj. grob, ungeſchliffen, ſchlingel⸗ 
baft. — 

Terebentina, s. f. ſ. trementina. 

Terebentindto, adj. waé mit Tecpentbins 

bhghl vermengt ift. 

Terebinto, s, m. Terpentbinbaum. 


Terebrétula ,s 5 f. die Bohrmuſchel, Tes . 


rebratel. | 

Terédine, s. f. Holzwurm. 

Térete, s. m. eine von ben Ellenboͤgen⸗ 
mugfeln. 

Tergémino, adj. dreyfach; dregfeitig; aus 
Dry beftebend. 

Térgerc, v. a. (lat.) atwifchen, ſäubern, 
abtrodnen; pret. tersi, part. terso, 
Tergiduttére, s. m. Hauptmann vom 

Hinterzug. 
Tergiversére, v. n. Ausflüchte machen, 

ſich weigern. 
Tergiversazione, s. f. Ausflucht; Weige⸗ 

rung. i J 
Tergivérso, adj. der Ausfluũchte ſucht. 
Térgo, s. m. Rucken; a tergo, o da ter- 

go, adv. pinten; auf der _Rudfeite. 
Terì, s. m. (beffer tari). Art neopolitanis 
ſche Manze. : 
Teriàca, 6. t. f. triàca, 
Teriacale, ad). theriakiſch. 
Terlino, s. m. ſ. chiùrlo, i 
Terméle, adj. gu den warmen Bädern ges 
* bérig. | 


\ 


‘Térme, s. f. plur. warmes Vas, 


Terminsbile, adj. endbar, beendbar. 

Termindle, adj. was begranzet, ‘oder gur 
Granze dienet. 

Terminaménto , s. m. Beendigung, En⸗ 
bigung. 

Terminante, adj. verb. endigend, beenbis 


._ gend. |. WES e 
Tirmintrà v. a. begraͤnzen; Graͤnzen 


i 
\. Term 


fertig machen, gu Stande bringen; v. n. 
fi endigen; ausgehen; là ove termi- 
. nava quella valle ;-]a pardla termi- 
na in À, dag Wort endiget ſich mit cis 
nem A _— aud ftatt determindre, ſ. 
— fterben, verſcheiden tc. 
Terminatamente, adv. beftimmt, genau, 
ausdrucklich. 
Terminatézza, 8. f. Gränze, Begraͤnzung, 
Einſchrankung; fig. la terminatezza 
dell’ umgno intendiméntu, die VBes 
ſchränkung des menſchlichen Verſtandes. 
Terminatissimo, adj. sup. ſehr begränzt, 
ſehr eingeſchränkt 
Terminativo, adj. begränzend; was Ziel 
Koder Gränzen ſetzt. 
Termindto, part. begrdnzt, beendiget, 
geendiget — fertig (von Sacheny). 
Termimatdre, s. ‘m. ber beſchließt, beens 
diget; Veendiger ber Granzen, 
Gränzſteine fegt. 

Terminatrice, 8.f. die beenbiget; Vollens 
derin, Beendigerin. J 
Terminazigne, s. f. Vollendung, Been⸗ 
disung; la terminazione d'un affare, 
die Veendigung eines Handels — ter- 
minazione de’ campi, Abſteckung der 
Granzen, Segung der Grangfieine auf 


’ 
fi 


den Feldern; terminazione delle pa- 


roͤle, Enbdung der Worter. x 

Términe, s. m. Gränze; déntro ai ter- 
mini d’Itélia, innerhalb der Gränzen 
Stalien8; gli estrémi termini della 
terra — Granzſtein, Granze, Mahlſtein, 
Markſcheide — Vorſchrift — Schranken; 
por termini a qualcheduno, gewiſſe 
Bedingniffe vorfdreiben, Schranken fegen 3 
oltre ad ngni termine di ragigne l'ho 
amgto, über alle Vorſchrift der Vernunft 
babe id ibn geliebt — Biel, Ende, Be⸗ 
enbiguna, Vollendung, Beſchtuß; trovér 
un mezzo termine, eine Ausfunft tref⸗ 
fen — 3med, Biel — 3eitraum, Friſt; 
in si pfcciol termine, in fo turger 


«Beit — Termin; angefegter Tag; dare, 
cine gemifîe Beit , 


termine, ein Biel, ewiffe Beit 
fegen, ben Tag anfegen; in diversi 
terminì, in verfcdiedbenen Terminen — 


Verfaffuna, Umſtände, 3uftand; mentre © 


le cose érano a questi termini ecc., 
indem bie Sachen fo fianden 2c 3 con- 
dursi in cattivi termini, in ſchlimme 
Umftande gerathen; termine, Augdrud, 
Wort, Benennung; termine dell’ arte, 
Kunſtwort; termini della logica, die 
Ausdride der Ideen, melche in einem 
Vortrag mit einander verbunden werden 
. eine Vuifte ober Vruftbild, das ſich 
in cinem Pfeiler endiget, in ber Archi⸗ 

. Besturz uscir de' termini, bic Graͤnzen 


Terminologia, a. £. (griech.) die Kermis 
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fegen — endigen, beendigen, beſchließen, 


überſchreitenz fig. gu weit gehen — aus⸗ 
ſchweifen; se una donna esce di ter- 
mini, questo è doppociggine del 
marito — non sapére usgr termine, 
keine Beſcheidenheit zu brauchen wiſſen. 


Término, s. m. Graͤnze, Ziel. 


nologie. 


Termologfa, s. Y. die Lehre von den 
warmen Mineralquellen. a 

Termémetro, s. m. Thermometer, Bets 
terglas i — 

Termoscopio, s. m. Thermoskop, Ther⸗ 
mometer, Wärmemeſſer. 

Ternario, adj. unbs.m. gedritt, drey⸗ 

Torniro, fach; gebritte Zahl; ternarj, 
Art Gedicht in Terzetten; Terzett. 

Ternato, adj. Botanik), dreyzaͤhlig. 

Terno, s. m. Terne, alle Dreyen in Wür⸗ 
feln — drey errathene Zahlen im Botto. 

Terra, s, f. Erde — Land; Ufer des Mees 
reg — die Erde, bas Erdreich, der Bos 
ben, fo,gebauet wird; lavordr la terra, 
bag Sand, den Acker bauen — Erde, 
Boden; gittéàr in terra, die Erde, der 
Erdboden, die Weit Land, Landf@afts 

‘terra santa, das heilige Land; le ter 
re creditarie della -casa d'Austria, 
dic Erbländer 20. Stadt (ohne Biſchof), 
| cin Stäaädtchen, Dorf, bemobnter Ort — 

Landgut — (Erbe, Topfererde, Lehm, 
Thon; vaso di terra, ein irdene6 Ger 
fäß; terra sigillata, Siegelerde ; terra 
"pozzolina, Pozzolanerde, von vulfanis 
{cer Aide — fig. die Einwohner; le- 
vare la terra a romdre __ terra fer 
ma, bag fefte Band — Veg, Reife u 
gand; andare con Janta terra a piédi, 
fo mweit zu Fuf zu geben; terra cotta, 
gebrannte Erde; terra di cava, f. ter 

. rétta _ terra terra, adv. dicht, note 

— am Lande binz oder niebrig, mabe Uber 
ber Erbe; la pianta stà terra terra; 
l'uccello vola terra terra; fig. ohne 
boe Gebdanten, obne Prétenfioni stdro 
terra terra, ſchlecht und gerecht, ohne 
die Saiten hoch gu fpannen, fortleben; 

. terra terra, come la Porcelléna, dol 
Naähmliche; a terra cavolfni, die Dürfli⸗ 

. gen müſſen ſich ſchmiegen und biegen; 
anddér per le terre, binfallen; an ir 
per terra, o in terra, umfollen; auch 

dinfahren, verſcheiden; andar per ferra, 
gu Land reifen, geben; kriechen, fortkrie— 
den; andare in terra, in Verfal ge 
ratben; baciér' la terra, aus der Flaſche 
trinfen, (im Sqerz) cadére a tetra, fig. 
gu Grunde geben, vereitelt werden, zu 
Schanden werden; cadde a terra la sug 
sperinza — vinta cadde a terra 18» 


N. 


4 
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Terr 


bugia dare in terra, ans Land ftofen, 
mit ein em Fahrzeuge tdnben, anlanden; 
in terra, auf die Erbe ſtoßen, 
rampfen; dar del culo in terra, auf 
den Hintern niederfallen; fig. bankerott 
werden; dar come in terra, blind dar⸗ 
auf {oe ſchmeißen, prigetn; gettàre, o 
spfrgere a terra, niederccifen, ein: 
nin , gu Grunde richten; levar di 
terra, aug der Welt ſchaffen, umbrin: 
gen; non avér terra ferma, feine blei⸗ 
bende Stätte haben; da der Welt herum⸗ 
laufen; non dare nè in ciélo, ne in 
terra, lauter bummes Zeug ftiften; ohne 
Kopf handeln; non ésser terra, o ter- 


réno da por vigna, f. vigna; smom- 


tire, o dismontàre in terra, piglire, 
o prénder terra, landen, gniandenz 
- gintaufen; tagligre, o ricidere fra le 
due terre, o tra terra e terra, flach 
— der Erde wegſchneiden; per mare 


— per terra, gu Waffer und gu Land; 


mettere piéde a terra, anlanden, ang 
. Sand fteigen; prov. chi eémpra terra, 
, Compra guerra, er Grundſtücke kauft, 
kauft oft Streit und Hader; in tempo 
‘di guérra, cémpra terra, in Kriegs⸗ 
zeiten muß man. Grundftude kaufen; 
terra da. macchie, Fleckkugeln; terra 
da pipa, Yfeifenthen; terra d’ombre, 
Umbererde , VBergbraun; terra lemnia, 
_ Giegeterde; terra bituminésa, {. am- 
. pelite; terra di purgo, ſ. prgo; ter- 


.ta -carbongria, ſchwarze mit Berghatg - 


burdbzogene, entjindbare Erde, 
errabuso, 8. m. {. t@rabtiso. 
Terrgccia, 8. £. ſchlechte Erde, ſchlechtes 


Erdreich — ſchlechtes Städichen, ſchlech⸗ 
tes Dorf — ſchlechtes Landgut. 
#Terriccio , s. m. f. mezzule. 


Terricqueo, adj. (globo) die Erdkugel. 
Ferracrépolo, s. m, ſpaniſche Wegmart, 


Terraferma, s, f. das Feſtland, das feſte 


Land, der Continent. 
*Terrafinàre, v. a, J. esiliare, 
*Terrafina und tarrefino, s m. ſ. esilio, 
Terràgno, adj. mag auf der Erde iſt — 

‘ mas auf der Erde gemacht ift; tomba 

‘’ terragna, cin Grab, welches nicht -tief 

‘ unter der Erde ift, deffen (Srabftein auf 
ebener Erde liegt _ was mwenig von der 

.. Erbe empor ftebt3 mulino terragno, 
oberſchlächtige Muble. 

Terrignolo, adj. niebrig, maé ſich nicht 
Uber die Erde erhebt; pifinte terragno- 
. Je ècc., Pflanzen, die auf der Erde lie: 
gen oder auf dex Grde fortlaufen; casa 
terragnola, ein big ,zur. ebenen Gode 
bervoritebendes Haus. 

‘Terrajudlo, adj. was auf der Erde, auf den 
Aeetern ſich aufhält, bafelbft feine Nabrung 
ſucht; picciòni.terrajuoli, Felbtaubene 

Y 
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Terrapienare, v. a, verſchanzen; Schan⸗ 
acn aufmwerfen, Wälle machen. 

.Terrapiensto, part: verfhanzt; mit Dans 
men von Erde eingefaßt. sE È 

Terrapiéno, s. m. Schanze, Berſchan⸗ 
zung, Ball; Erddamm.. 

Térras, s. m. art Pogiolanerde, mit mehr 
Kalferde vermiſcht. 

Terrgtico, s. m: Ginfunft, Zins, ſo man 


aué einem verpacteten Gute nimmt; it. 
. Grundftcuer 


*Terräto, s. m. Walls Erdwall, Damm; 


Verſchanzungen „Schanze; auch piatt 
battuto, solgjo. \ 

‘Terrazzino, na, s, Ginwobner eines 
Städtchens oder Fleckens — fanbémann. 

Terrazzino , s. m. kleiner offener: Altan 
auf bem Dache. 

Terrazzo, s. m. offener Altan -an oder 
auf bem Daufe. 

Terrazzéne, s. m. grofier Aitan, offener 
Platz an oder auf dem. Hauſe. 

Terreméto, )\ s. m. Erbbeben, Erder⸗ 

Terremudto, $ ſchütterung; fig. Herz⸗ 
pochen, Ver tlopfen; nel cuér -mio 
‘s'incomincia un terremoto, 

Terrenale, adj. irdiſch. 

Terrenaménte, adv. irdiſcher Weiſe; — 
der Welt. 

Terrenéllo, s. m. kleines Stück cond, 
proenige,Xeder. 

Terréno, s. m. Erdreich, Boden; terren 
mggro, frido, sfruttéto ,, Magerer, 
biicrer, ſandiger Boden, terren accòn- 
cio a seme, gur Saat beftellte8 Land ; 

î mancére il terreno sotto i piédi, fiy 
immer vor Armutb fürchten; immer uber 
Mangel klagen; immer verhungern wol⸗ 
len; e’ non è terreno da porci vigna,. 
man fann fim nicht darauf verlaffen; e8 
if nicht darauf gu bauenz navigér col 
terreno in mano, bart am Lande fegeln; 
questo è terreno per i suòi ferri, das 
wdre cin Mädchen fir ibn — Gebieth 
— der unterfte Stock; die Uriterftube. 

Terréno, ad). irdifh; stanza terrena, 
Zimmer, Stube, auf der Grde. 

Térreo, adj. irben; was mie Erde be⸗ 
ſchaffen, was wie Crde ausfi ichet; color 
terreo. 

Terrestità, torrésto; ſ. terrestreità, 
terréstro. 

Terrestreità,i terrestrità, terrestritide, 

i terrestritàte , s. f. die irdiſchen, grobs 
ften Theile in den Gubftanzen. 


Terréstre } adi. irdiſch, 


Terréstro 
Terrétta, s. f. Dorf, oder reinet Pietra 
— Farbenerde. 


*Terribile, s. m. ſ. turibile. — 


Terribile, adj, ſchreckiich, n ꝛc. 
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Terribilissimo, adj. sup. gang erf&reds  Terzivo, 
lich ꝛc. p ————— 6. m. Urxãaltervater. 


Terribilità, terribilitàde, terribilitàte, 
s. f. Schrecklichkei 

Gräßlichkeit 

Terribilméênto, adv. ſchreckich, erſchreck⸗ 
lich ⁊ ···.... 

Terriccio, s. m. alter durchfaulter Miſt, 

mit Erde vermiſcht. 

Terricciola, s. f. Dorfchen, kleiner Fle⸗ 
den, gar kleines Städtchen — ein Land⸗ 
gitoen. | 

‘Terricurvo, adj. zur Erde gebückt. 

Terrére, terriéro, adj. inländiſch; it. 

-. Subst. ſ. terrazsano. | ° 

.Terrffico, adj. ſchrecklich, entſetlich. 


Terrigeno, adj. von ber Erde gezengt, - 


geboren. ; 
Terrigno, adj. ſ. térreo. - . 


Terrina, 8. f. cine Suppenſchüſſel. — 


*Territo, adj). ſ. atterrfto. Ù 0 
Territorigle, adj. gum Grund und Voden 
:. gebirig 3° dominio territeriale, die 
Grundherrſchaft; padréné territoriale, 
Grunbdberr. 
Territério,) s. m. Gebieth, Territorium; 
Territéro,f rund und Boden. Ò 
Terrore, s. m. Schreck, Schrecken, Enfs 
fegen, Vefturzung. ‘ 
Terrorismo, se. in. ber Terrorismus, dit 
Schreckensregierung. 
Terréso, adj. erdig, mit Erde gemiſcht. 
Tersaménte, adv. ſauber, zierlich. 
erséezza, 6. f. Sauberkeit, Nettigkeit, 
. latte. 
Térso, part. ‘von tergere, geſäubert; 
ſauber, reinlich, nett, glatt, polirt, glän⸗ 
zend; stile tergo, teine, ſchone Schreib⸗ 


art. 
Térza, s. ſ. die Terz, cine fogenannte Ta⸗ 


geszeit, oder Abtheilung der Brevier: oder T 


.Chorgebethe — die Stunde, da dieſes 
. Sebeth im Chor verrichtet wird, nähm⸗ 
lich die dritte Stunde nach Sonnenauf⸗ 
. gang 3 sc Puve si célgonn dopo terza, 
.» quando la rugigda è risolùta, e che 
l’aria sia calda e chigra,.il vino sarà 
. più poderéso “ it. eine Fergie, im 
Fechten 26.3 it. terza maggidre, terza 
inferiére, o bassa, Terzie major, minor, 
‘im Piketſpiel. a 
erzaménto, adv. dritten8; gum Dritten. 
Terzana, s. f. (febbre) dreytägiges Fieberz 
terrana déppia, dreytagia Doppelfieber. 
*Terzanà, s. m. f. arsenàle. 
Terzanaccia, s. f. das Schildkraut. 
Terzanélila, s. £. dreydrähtige Seide, 
Drellfeidbe. i i cu 
erzino, adj. Febbre terzana,'ba8 
dreytägige Fieber. i 
Terzfre, v. a.gumbritten Mahl pfifigen, 
Jersarudlo ; e, m. f. terseruòlo; 


t, Erſchrecklichkeit, 


Terzeria, s. f. cin Drittel, cin Gedhrit⸗ 
tel, Art Weinmaß. ai 
Terzeruola, s. f. ein Drittes. 
Terzeruglo und terzaruolo, s. m. Stags 
fegel; far terzeruglo, die grofien Segel 
nad ben Stagfegeln einrichten; it. cin 
Terzerol. 
Terzétta, 8. f. Puffer, Taſchenpiſtole! 
Terzetto, s. m. Arr Gedicht, fo aus Terzel⸗ 
ten beftebt; terzina, o terzetto, Fc 
zett; Strophe von drey Verfen; it. Se 
fang von drey Sängern ausgeführt. 
Terziaménte, adj. drittens, zum Dritten. 
Terziaria, s. f. die Erlaubniß, fin Padua 
die Solltgia beſuchen zu dürfen. 
Terzina, s. f. ſ. terzetto. 
Terzino, s. m: cin Flaͤſchchen, welò 
ein Drittel von einer toſcaniſchen Flaſche 
‘ entbélt, folglià 2a toscaniſche Pfund 
(30 Unzen in Deutſchland) wiegen muf, 
wenn vom Wein die Rede iſt. 
Tèrzo, s.m das Prittel; der dritte Theil; 
eine Rotte Soldaten — ber Drittmannz 
‘il terzo, e 'l quarto, ber Dritte und 
Vierte; ber und Jener. 
Teérso, adj. ber Dritte; tenere una terza 
‘parte, neutral bleiben, es mit Keinem 
halten; terza persona, ber-bcitte Mann 
— tin Unpartegifher; terza rima, 
‘ cine Art Gedicht, welches aus Strophen 
von drey Verſen beſtehet; it. in prov. 
‘i due coàtrfri fan che il terzo 
goda, oft erwiſcht cin Dritter bas, wor⸗ 
uber ſich zwey Ahdere ftreîten. 


Terzodécimo, adj. und s. ber Dreyzehnte. 


Terzéne, s. m. Padleinwand. 
Terzuglo, s. m. Xerzelot, Minnden von 
Galten oder Habicht _ Stagſegel. 
esa, 3, f. Spaunung — ©rt gum Nefe 
ftellen — die Krimpe am Hut. 
*Tesaureggigre, v. a. f. tesaurizzére, 
Tesaureria, s. f. {. tesoreria. 
Tesauriére, s. m. f, tesoriére. 
Tesaurizzare, v, a. Schätze fammelo, 
„Geld zuſammenſcharrenz fig. e però s1 
tesaurizzano ira nel giorno del giusto 
;. giudicio di Dio, feurige Kohlen auf 
fein Haupt fammeln. 
Tesauvrizzito, part. gefammett, in Schat 
gelegt; richézze tesaurizzate, geſam⸗ 
. melte Schage. | 
Tesguro, s. m. {. tesére. 
Téschio, s. m. Hirnſchale, Hirnſchaͤdel 
S ein Schaädel; ein vom Koͤrper getrenu⸗ 
ter Kopf; un teschio d'asino. 
Tési, s. f. Sag, den man behauptet; 
; Thesi W 


4 4 8: 3 i 
Tesmotéta, s.m. Theomothet; Art Obrig⸗ 
Reit in Athe. 


? 
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Téso, part. von téndera grfpannt; cufs 
“ gefpannt, -auggefpannt, ausgeſtreckt, 
ſtraff angezogen — aufgerichtet, geſpitzt; 
orgachi tesi, geſpitte Ohren; Occhio 
teso, basauf gubeftete8.Auhe; arco teso, 
. o saftta tesa, gelpapnter-Bogenz auf: 
elegter Pfeila, star coll’. arco t6s0, 
hg: fpanneny Udt-gsbens cufmerten, 
Tesoreggidre, Y::2. itesovinzare. -. | 
"l'esoreria, s. f. Schatztammer — Schatz⸗ 
meiftenanato <il — 
Tesoriéra, s. f. Schotmeiſterin. 
Tesorierfto ,.s,.m..daè Saagmeifteromi. 
Tesoriere, s. m. Sdagmeifter; tesoriere 
generale, Querfhagmeifer. | + 
Tesorizzare, v. a, f. tesaurissire, . ‘ 
Teadro, s. m.. Schatz; figli Song, eine 
RKoftbarfeit | o Pte dig de 
Téssera, s, f. Zeichen, Pfand, Merlmahl 
| Tessarindalo, s. mi {i tessitore.:..: . 
Téssero, v. a. meben, wirfons fig. flechten, 
. in: einander ſchlingen; .tésser aro.,. 0 
| argénto bon; seta, Seide mit Gotd und 
Silber durchwirken — anfpinneny. ans 
fieen, anftiften,, ſchmieden, angettela ; 
‘tessere versi ,, tassare insidie. ecc. 
prov. l'ugmo ordisce,. e la, fortuna 
tesse, wem das Giuda nicht wohlwill, der 
- Bomgnt mit allen feinen Beſtrebungen nicht 
08 Be, dame gif a MI 4 
Tessitire, a.imì.->Meber, Witker. 
Tessitrice, s f; Leinwebsorie. 
Tessitura, :s. f. Gewebe, Gewirk; fig. 
. Verwebung, Bildung, Zuſammenfügung, 
È Merbiabung's.tessituda de’ versi, tès- 
situra d'un disegrso, ‘0.0 i 
Tessulsre; adj. warfelfoemig... 
Tessiito, s, mi Gemebe, Geflecht. 
Toasuto, part. gewebt. 


Tésta, s. f. Kopf, Haupt — Stirn — 
‘ Kopf, Mann, Perſon; uno scudo per 
testa _ testa coronfta, gekroͤntes Haupt 
— Kopf, Berſtand; testa balzana, wun⸗ 
derlicher 20. ‘Kopf — Ecke, Anfang; 
einsé ‘von den Enden; testa del ponte, 
della tivola, della tela ece.; testa 
«di sèrpénte, ber Schlangenkopf, eine 
Art Muſchel; dare in sulla testa, darc 
‘în testa; aufbden Kopf ſchlagen; di sua 
testa, adv. aus feinem Kopf, aus eige⸗ 
“ner Gefindung ; testa testa, otesta per 
testa, allein, unter vier Augen; far 


n 
do sati tri 


. testa, die Gpige bietben, ſich wehren 265 


ficedgrsi in testa, ſich etwas in den Kopf 
‘feden;. andar colla testa alta, olevéta, 
avér ]a testa alta, trogig, ſtolz thun; 
‘ ésser testa, di testa, 0 di suatesta, 
halsſtärrig ſeyn, feinen.:Mopf. fiv. fig 
baben ; pigliar cheochessia per iscesa 
di testa, .{. sccsa; fare altr i ramore 


Ja testa, quefilzen, tuͤchtig herunttrma⸗ 


\ 


ATI — 


Fest 

cen; gridére in testa alotui, imme 
| Beifen, ausfeifen, ausſchmählen, gridére 
a testa, gemaltig ſchreyen; torre, o 
.-r6mpere la testa altrdi.;.:Ginem deh 
— Kopf marm machen;z non avér più testi, 
nicht mehr wiſſen, wo Einem der Koßpf 
ſtehtz dérsi su per la testa, einander 
_ bepitem Ropf kriegen; testa..di wetriò 
;, non f&coia a'sassi, prpvi.mer:fib) nicht > 
ficher gevug weiß, muß ſich nicht in Ges 
fahr begeben; saltàre in testa ponsitri, 
. guilli, o simili, ſich Anfallen;laffetf; 
. Gedanfen, Srilen in den: Ropf:fommenz 
non sapér dove un s’fbbia Ja testa, 
.;.Beinen Kopf babenz gedankerlos ſeyn; 
fcondennàro tao nella testa, Ginen gum 
+ ate verurticilen ; cavàra. ad. alcuno 
qualche cosa di testa, Ginem Etwas 
augteben, ausſchwotzen; i ya a -chi 
-.ha .teste:non manca.mal capéllo, tis 
nem guten Kopfe febit c8 felten an Uns 
terfommenis udmp mi tosta, ein kluget 
. opt; éssere alla testa d'un negéaio, 
der Principal von einem Handel fegnz 
éssere alla -testa -d'un: armata., cine 
Armee commanbiren. I 
Testabile, odj. worũüber man 
. RKeftament diſponiren kann. 
Testaccia, s.f. Dickkopf — fig. ſchlimmer, 
cascigonfinniger Ropfi 3 
Testiccio, s. m Arbeit von eingelegten 
e ode Stiden von. irdenem Ges 
gt. te e si E a 
Testiceo, adj. mit einer Salt; animdlo 
testaceo, cin Schalthie. 
Testaciti, s, m pl verfteinerte Schalthiere, 

Muſcheln. © oi 


in; cine 


dei e o a 
Testamentire, v. a, ein Teſtament machen, 


in einem Teftament verordnen. 
Testamentàrio, adj. teſtamentariſch, teftas 
mentlich. a: + 
Testamento, s. m. Teſtament — das alte 
und neue Teſtament; il véochio ed il 
. nu6vo testaménto, . ; . — 
J— s, f. Halsſtarrigkeit, Darts 
Testardia, ‘’ nidigleit 3 :Starrfinn, 
Starrfopf.. 


Testirdo, adj. baleftartia i partnadig, 
ftarefinnig, ſtarrköpfig; subst. ber Starr⸗ 
kopf. eli 
Testare, v. a. teftiren ze, 0... 
Testàta,, s. f. Stoß mit oder am: Kopfe 
_: bie. Vorderwand eines Gebéudes, dad 
Enbde cine Strafe; testata d'una strada 
_ tine Kuppe auf bem Kopfe. 
Testético, s. m. die Kopffeuer, Perfonene 
fteuer. o # 
Testatore, s. m. Teftator, ber cin 
ment macht. etti — 
Testatrice ,-s, f. Zeſtatorin; die cin Je⸗ 
. foment macht. «el 


Teftas 


— ® 


‘Fedt 


Testazione!; s;:-f)baé Beugnifi. 
— — — —* turg 


porbe 
— adj. barttapfia, hartnaͤckig ꝛc. 
«Testeso, sdv. unlängſt, vor Kutzem 
TTastiociudla, s. f: Koͤpfchen, Ueiner Kopf, 
over Lamms⸗ aber -Biegentopf. 
Testicolo, s. m.: dode, Selle, Teſtikei 
vir Stendewurz ; testicolo di éeane, di 
i. volpe, ‘0 golpe; —— —— Knaden⸗ 
Serapo net ri 
Pestiéra,. s. f. bag vordere und vane 
fte Gnbe einer Sade; testiera del-Tet- 
ito, “bag MNopfbret cines Bette — das 
: “Gauptgeftel am Zaum — cin gedboppels 
te’ Ferngla ) » don Galileo zur Schiff⸗ 


fahrt erfunden, metches an: cine Act von, 


“Helm befeftiget perde. 

Festiéro, adj. f. chpirbio, testérdo. I 

Festifictate, adj. verb. dezeugend Zeug⸗ 
niß ablegend. 

Testificanza, s. f. I. teniificazione: 

PFerstificirey v.a.-jeugen, bezeugen ; drugs 
nif geben, ablegen. 

Testificativo, adj. begeugend was bezeu⸗ 
gen kann. 

Testificàto, part. bezeugt 2€. 

— — s. m. Zeuge; der —2 


bezeuget. 
Testificazigne , > 8 ti -Beugni, Veren 
gung de. 


Testimonanza, 8. A f. testimoniknza: 

Testimongre, v. a, f. testimoniare. 

. Toatimone,. s; m. unb £. ein. denge; 1 ma, 
Zeugnif, Beweis. 

*Teatimonia, s. f. ſ. ili: 

Testiméuia, 8. f. Zeugin, Zeuge. 

Testimoniale, adj. bogemgend, gum Zeug⸗ 
niß dienend. 

T'estimonisnte, adi. 
Beugnif ablegend. 

Testimonignza, s. f᷑ (att testimondnza) 
‘Segni, Ausfage —. Beweis, Kennzei⸗ 


verb. bezeugend; 


den; dfre testimonianza, Seugnif ge⸗ 


ben, ablegen. 
Testimonigre, v. a. (alt testimondre) 
zeugen, bezeugen, ausſagen, Zeugniß ab⸗ 
legen. 
Testimonitto, part. bezeugt ꝛc. 
Testiménio, s m. Zeuge; 
d’udito, di vista, cin Beuge vom Pd: 


renfagen, ‘ein Augenzeuge; val più un' 


testimonio di vista, che cento d’udi- 
to _ Beugnif 26. testimonio —— 
to, falſcher Zeuge. 

Testina, s. f. } 

Testino, s.m. 
derfdrrife. 
Tésto, s. m. Aſch, Scherbel gu pflangen 
— Stürze au cinen irbenen Topf 
cin Ofenkachel — cine irdene Pfanne — 


testino, ganz Heine Dru⸗ 
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testimonio. 


Köpfchen; kieiner Kopf; 


Petr 


derts sagro ERO, die heilige Schrift 
cin Grundſatz, cine Grundwahrdeit; egli 
‘ è testo di legge, es ‘ift ein , Grunb}ag 
in den Rechten; it, far testoy'Atttoritàr 
maͤchen z gue Regel, zur Richtſchnur die⸗ 
‘nen tonnenì — Art: Drugerſchtift; testo 
«d'Aldo ;: Lertia dintigua. 
Testolina, s, f. Adpfchen, Heiner Ropf. 
Testoneino smi LIRE Art alte. Silber⸗ 
münze. TO!" 
Testéne , s. m. eine toecariſche Silber⸗ 
münze, welche drey Paoli ; oder zwey L: 
i. (ungeftibt. (1. ) detragt ⸗ ein dicer 


Testére, 8. TR, Beer; fig. Bertettiger, 
Verfaffer,. 
TFestusie, adj: tertmäßig; wwas nach den 


Text iſt. 
Testudine, s.“. Bchitdkrbte — in ein 
vautchen geſchloſſene Gefchwuiſt am 


Stop dicht geſchloffene — 
nung der Solbaten das Obdach, 
worunter die Alten den ———— 

führten. 

Tastudfneo; ‘adj. von Sdittrire Gg. 

- trig,;'fanl, verdroſſtner Menſch 


| Testugginito, adj. mit Schaderote belegt, 


eingefaßt. 

Testuggine, s. te Squdlroͤte⸗ fig. Ses 
wölbe nach Art des Grunds ein Bad 
ofeng — Urt Dichte Schlachtordnung der 
Alten, da ſie die Schilder liber ſich diete 
ten: _. die Sa ein Seftirn. 

Testura, 8 f. Gewebe „Verwebung x.; 
fig. ‘Ginvigtung, Sufammenbang einer 
Rede, eines Gedichtes. 

Tétano, s. ra. beftige VDertidung- da der 
ganze Beib ſtarr wird. 

Tetracérdo, s. m. Fnffrument von vier 
Saiten, i 

Tetradinamia, 8. f, die finfzebute Claſſe 
deg Linné'ſchen Syſtems. 

Tetradramma,.s. f, Art griechiſche Gil 

bermungze, fo vier Drachmen galt. 

Tetraédro,.s, m. Figur von pier gleichſei⸗ 
tigen Triangein, 

Tetrafirmaco, s, m. Salbe, Mittel aus 
vier Ingredienzen, 

Tetriggine, s. f, DuntelBeit; ſauder 
volle Finſterniß. 

Toetragonico, adj. aus vier Winkeln und 
vier Seiten beſtehend, viereckig⸗·. 

Tetrggono, na, adj. dieredig ; picrwinfili 
ce und ‘vierfeitige Figur — ſtark, univers 
rückt, ſtandhaft, feft mie. ein Fels; oh 
- snimo forte, e tetragono.a' colpi della 
fartina, e del mondo, 


Tetragrimmato, 8; m. aus vier Budfte: | 


ben beftebender Rabme; 
*Tetrait, s. m. Gliedfraut, geidandorn. 
Tetralogia , £ vier ———— | 


Teir 
- Gtide, Schauſpiele von demſelben Ver⸗ 
faſſee. 


Tetrimetro , m. Vers von vier Filfien. . 


Tetréndria, s.f. die vierte Glaffe des Lins 
ne'fbhen Syſtenus. 
Tetrérca ,.s. m. Vierfurſt. 


Tetrarcato, s. m. Regierung und Wuürde 


cine Vierfurften. | 
Tetrarchia, s. f. ſ. tetrarcéto. 
Tetrarinco, s. m. der Vierxiffel, cin Ein⸗ 
geweridewurm. 
Téetrastico, s. m: Art Gebdicht von vier 
Tétro, adj. dunkel, düſter, ſchwärzlich. 
Tétta, s. £. (mit geſchloſſenem e) Bruſt, 
Giter; Zitze, Warze. 
Tettéàre, v. a. ſ. poppfsre. 
Tettaréllo, s. m. cin Dächelchen, kleines 
Dad. 


Tétto, s. m. Dad; a tetto, unterybem 


Dache; stfinza a tetto, Dachſtube; non 


crédere dal tetto in su, fig. nicht viel 
glauben, nichts glauben, als was man 
mit Augen fiept3 balzàr la palla sull’ 
eltrùi tetto, ũber Einen hergehen, fi 
über Einen bermadhen. 
Tettoja, s. f. Wetterdach, Schirmdach. 
Téttola, s. f. Bietzchen, Brüſtchen — 
Zitze, Warze, Dutte — Glockchen unter 
dem Halſe der Ziegen. (agì 
Tettiiccio , s.m. Dächelchen; acqua del 
. tettuccio, ein beribmte8 mineralifhe8 
Woaſſer in Toscana, deffen Quelle unter 
einem Schirmdach ift. 
Teurgia, s. f. Zauber, Zauberey. 
Teurgo, s. m. cin Geiſterbeſchwörer. 
Teutonico, adj. (ordine) ber deutſche 
Ritterorden. - 


Teszòone, s. m. (fittenwert) Schoppen 


oder Dad, worunter das Erz gerdftet 


Ti, pron. Dir; Di; io ti dico, ti co- 


nésco, im fage Dir, if fenne Did; 


(ftebt vor bem Zeitwort, oder mird ibm 

angehängt; wird den Partifeln si, ci 

vors, unb den Partifeln mi, si, vi, il, 

lo, li, gli, la, Te, nachgefegt); dient 

auch gum Ueberfluf und zur Zierde; che 

tu con noi ti rimgnga pcr questa 
| sera, n’ è caro, f. te. | 
Tialfsmo, s, m. der Speichelfluß; it. die 
© Qungertur, Merturialtur. 


Tiàra, s. f. Hauptſchmuck der Ranige, 


rone — die paäpſtliche Krone — der ehe⸗ 
ai Hauptſchmuck der Konige in Pers 
en. i i 
Tibia, s. f. Yfeife, Fiote — Schienbein, 
Beinröhre. è i 
Tibigle, adj. muscoli tibiali, die Schien⸗ 
beinmusfeln. 


x 
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Tigi 
Tibicine, s. m, Flotenfpieler. 


Tibicino, adj. P arte tibicina, die Kunft 


des Flotenblafen3. 


Tiburtino und tibertfno, s. m. f. tra- 


vertino, . 


‘ Ticchio, s. m. Grille, Cigenfinn, wunder⸗ 


licher Einfal. 
Tielismo, s. m. Speichelfluß, häufiges und 
.faft beſtändiges Ausſpeyen. 
Tieninive, s. f. kleiner Fiſch, der die 
Schiffe aufbalten fol. 
Tientaménte, s. m. cin Merks; das Zu⸗ 
pfen an .ben Obren, cin Tap, Schlag, 
bamit Giner Amt gebe, oder Etwas nigt 
vergeffe; dare, toccàre un tienta- 
mente. l 


Tiepidaménte, adv, lau, laulich kalt⸗ 


finnig, lau; trég, ſchläferig, hinläſſig. 
Tiepidaàre, v. n. laulig, lau werden; 
verkühlen; por qualche cosa a tiepi- 
dare, Gtwag binfegen, daß es laulicht 
merde. | 
Tiepidézza unb tepidezza, s. f. Laulich⸗ 
keit — Laubcit, Lautichteit, Trigheit, Vers 
droffenbeit, Kaltfinnigfeit. 
Tiepidité, tiepititàde, tiepiditàte , s. f. 
Lauheit, Laulichkeit 20. i 
Tiépido und tépido, adj. lau, laulich 
— laulibh, träg, taltfinnig. 
Tifa,'s. f. die Robrtolbe. 
Tifo, s. m, ber Typhus, 
bigige Nervenfieber. pi, 
Tifolo; s. m. f. strido, strillo. 


das bbsartige, 


Tifomania, s. f, lethargiſcher Wahnſinn. 


Tif6ne, s. m, Wirhelwind, Winds braut. 
Tiglia, \8. f. gefottene Raftanie; meift 
— plur. i 
Tiglio, s. m. Linde, Linbenbaum — Fas 
fern, Bafern im Holz 20. Spelze, Rinde 


im Hanf :e, ferro ‘senza tiglio, ſprö⸗ 
deg Gifen. | 


Tigliéso, adj. gaferig, faſid; carne ti- 
gliosa, zähes Fleiſch. 


TARDO , 8. f. der bofe Grind auf bem Kopf; 
g. verdrießlicher pandel; pettinar la. 


tigna, cin verdrießliches Geſchäft in Hän⸗ 


den baben; grattér la tigna ad'alcuno, 


Ginem die Kplbe lauren, Ginen abſchmie⸗ 


ren — Knicker, Knaufer ꝛt. 


pra 


Tignamica, s. f. Painblume, Motten⸗ 


‘ frautz (elichrysum angustissimo fo- 
lio); fig. Knider, Fila, Pfennigfuchſer. 
Tignere unb tingere, v. a. fdrben; ans 
—*28 tingere di rosso, in rosso, 
roth färben — Farbe geben, färben; 
l'indaco tigne di turchino, ber Indigo 
firbt blau, gibt eine blaue -Garbe; ti- 
nere le gugnce, fhamroth maden — 


“ 


beſchmutzen, ſchmutzen, die Farbe fahren 


laſſen, abfärben; il carbéne, la ruggine 
tigne le mani, questo panno tigne, 


) 


Tign 
firbt ab; so nonto fo, tignimi, (Res 


densart) wenn ich das nicht thue, ſo fouft 
Du mir dieß oder das thun; tignersi, 


die Farbe oder Schmut annebmen; fig. 

la tenera età, siccome pura facil- 

mente si tigne d'ogni colòre, die Fugend 

nimmt leicht alle Febler an; pret. tinsi, 
‘ part. tinto,, | 


Tignone, s. m. der. Chignon, Tignon, 


die Qaare der Weibsperfonen am Hinter⸗ 


theil ded Kopfes; cin Filg. 
Tignésa, s. f. Fliegenſchwamm. 
Tigndso, adj. grindig; s. cin Grindfoyf; 
prov. la madre pietésa fa il figliudlo 


tignoso, wer ben Kindern gu vici ubers. 


fiebt, verziebt fie; fig. Lumpenhund. 
Tignosizzo, adj. kleiner Grindtopf.. 
Tignudla, s. f. Motte, Schabe; Wurm, 
der die Zeuge, Bücher 20. zerftißt 
‘Mottenfca > Kornwurm. 3 
ignuolàto, adj. vol Motten, von Mots 
ten gefreffen. da 
Tigra, s. f. {. tigre. 
Tigrane, adj. (colombo) iegertqube. 
Tigrfto, ad). getiegert, buntfledig ſprenk⸗ 
li 


id. 

Tigre, s. f. und m. (alt tigra und tigro) 
Tieger, Fiegerthier.. o 

Tigrétto, s. m. flciner Tieger, unb das 
ISunge vom ZTieger. mu 

Tigrino, s. m. {. tigrétto, , 

Tigrdtto, s. m. Tiegerchen, kleiner Tie⸗ 
ger. 

Tigurio, s. m. f. tuguria. 

Timbéllo , n {. taballo. 

— 1 m.f Saturey, cin Kraut. 

Timeléa, s. f. Kellerbal8, Zeiland, 

Timigma, s. m. Rauchwert. | 

— ca, adj. (vena) Milchdrüſen⸗ 
ader. 

Timidaménte, adv. furchtſam, verzagt, 
ſchüchtern. 

Timidétto, adj. etwas furchtſam, ſchüch⸗ 
tern, ſchen. 

Timidézza, s. f. Furchtſamkeit; Sid: 
iternbeit, Feigheit 

Timidità, timiditéde , timiditàte , s. f. 

Furchtſamheit, Schüchternheit. 

Timido, adj. furchtſam, ſchüchtern, ſcheu 
— fürchterlich, furchtbat 3 timido a tutto 
il mondo. 

Timo, s. m. Thymian, ein Rraut _ Milos 
brufen oben in der Bruſt. 

*Timologia, s. f, ſ. etimologia, 

Timéne, s. m. Ruder, Steuerruder — 
——— fig. Führer, Wegweiſer, Leit⸗ 
ſtern. 

Timoneggifre, v. a, ſteuern, das Schiff 
lenken. 

Timoniéra, s. fe ber Stand, Platz des 
Steuermanns.. 7a 
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Tine 


— s. mm, Steuermann. 
Timoràto, adj. fromm, gottesfürchtig; 
timorato di dio, — i 
Timére, s. m. Furcht, Befürchtnih; ti- 
mor vano, blindber firm; timor ser 
vile, tneptifhe Furcht; timor filidle, 
findifhe Furdgt; timor riverenziale, 
Ehrfurcht; timori, Cirm, Alarm: dére 
timore, in Furcht jagen. 
Timorosaménte, adv. furdtfam, vol 
Furchtſamkeit. 


Furcht, ſchüchtern. 

Timorosità, s. f. 

Timordgso, adj. gotitesfürchtig, gerpiffene 
baft — furchtſam, fheu, ſchuchtetn — in 
der Mufil, dedeutet, daß man auf cine 
ehrfurchtsvolle oder furchtſame Weiſe fine 
gen ſoll, als ob man zitterte. 

Timoruùctio, s. m. Heine Furcht. 

Timpaneggiàre, vi a. die Paufen ſchla⸗ 


gen. i 
Fimpanello, s. m. Deckel an der Druders 
preſſe. 


‘ Timpanétto, s. m. kleine Pauke. 


Timpanito, s. f. Windwaſſerſucht; Ge⸗ 
ſchwulſt im Unterleib. F 
Timpanitico, adj. und s. zur Windwaſ⸗ 
Mulas gehörigz der die Windwaſſerſucht 

t 


at. . . 
Timpanitide, s. f. ſ. timpanite. 
Timpano, s. m. Pauke, Heerpauke; tim- 

pano dell’ urécchio, bag Häutchen, 
das Trommelfel im Ohr _ Rod, Bafs 
fer in die Höhe gu ziehen und Laſten 
gu bewegen — die Zeiger auf dem Afiree 
° labio; ftatt mezzile, ſ. der Gipfel am 
Frontiipiz —- Art Golter — fo pitt als 
cémbalo, f. it. fo viel al zilérga- 
no, ſ. 
Tina, s. f. Heine Kufe, die Weintrauben 
barin gu ftampfen unb gue Gährung zu 
bringen; Kübel Vottig. : 
Tindja, s. f Gemòlbe, Schoppen, 100 die 

Weinkufen fteben, 

*Tinàccio, s. m. ſ. tino. 
Tinca, s.f. Schleihe, cin Fiſch; 0008 
marina, der Glattfopf, ein Seeſiſch 
Tincile, s. m. ber Finfal, rohe Borerx . 

Tinchétta, s. f. kleine Schleihe. 
*Tincionàrc, v. a. { tenzonare. 
Tineéne, s. m, veneriſche Beule. 
Tindsridi, m. pl. f. fuéco di 8. rg 
Tinélla, 8. f. tata Zaubder, Staͤr al,‘ 
Tinello, s. m.ftieine Kufe; tinello, riferi 
wo die Geringeneffen, die bey Sofe PP I 
an ben vornehmen Häuſern. 
Tingere, v. a. f. tignere. 
Tinnulo, adj. ((at.) squillanto, fo 
manto. ©» = % 
Tino, s. m, (nel plur. tini, w. AO 


pis0- 


CÀ 





Tiné. 


tingra, f.) grofe Kufe, rdorin die Wein⸗ 
‘trauben geftampft werden und in Gab: 
‘rung geratbenz av) ſtatt tinézza, f. die 
Ripe ber Farber; tino della crisca, 
die Beizkufe Tonne, Faß. 

Tinore, s. m. {. tendre. . 

Tinézza, s. f. cine Babewannez kleiner 
Kubel oder Bottig — aud fupferne 
Wanne. 

Tinta, s. f. Farbe, Farbezeug — Farbe, 
die Farbung — die Farbereg, Farbe, 
Werkſtatt eines Farbers; fig. Anſtrich — 
Tinte, Ausdrut des natürlichen Lichtes 
durch eine künſtliche Farbenmiſchung; 
mezza tinta, halbe Tinte, Ausdruck eines 
ſchwach gefärbten Lichtes, oder der Mits 
telton zwiſchen Licht und Schatten. 

Tintilàno und tintillano, s. m. Art feis 
nes Tuch, in Wolle gebähet. 


Tintin, pim, pim; das Gepimmel, Ge⸗ 


klingel der Schellen. 

Tintinnabulo, s. m. Gloͤcchen. 

Tintinngnte, adj. verb. mag klingelt, 
pimmelt, tonet. 

Tintinnare, v. a. f. tintinnire. 

Tintinnio, s, m. Geklingel, Getine einer 
Giocde. 

Tintinnire, v. n, klingeln, pimmeln, ſchal⸗ 
lenz pres. isco, , 

‘Tintinno, s. m, Gellingci, Klang der Glo⸗ 
den. 

Tinto, s, m. f. tintura, i 

Tinto, part. voh tingere, gef&rbt, ange: 
ftrihera — befbmugt— fig. düſter, ſchwarz, 
buntel 3 fig. der etwas Weniges movon 
verfteb t; tinto nelle studio della legge, 
der ſich vor Zorn rerfirbt — voll Aerger 
und Bosbeit, erbofit. 

Tintére-, s. m. Färber; tintore d’arte, 
maggiore, Schonfärber, Seidenfärber; 

. tintore di pezza, Kleinfärber, Schwarz⸗ 
färber. 

Tintoria, s. f. Färberey, Farbe; die Werk⸗ 
ftatt ber Farber und bag Färben; tin- 
toria _ d'arte maggiére, Schonfaͤrbe⸗ 
rey; tintoria di pezza, Kleinfärberey. 

Tintòrio, wi färberiſch, firbermabig. 

Tintùura, s. f. Farbe, Färberey — ſeichte, 
flüchtige Kenntniß; avér qualche tin- 
tura di greco, etwas Weniges vom 
Griechiſchen verftebenz it. Tinciur. 

Tidrba, s.f. Xbeorbe; Art Inftrument wie 
die Laute. | 

Tiorbista, s. m. ber die Theorbe fpielt. 

Tipico, adj. bildlich, finnbilblià, typiſch. 

Tipo, s. m. Vorbild, Mufter — Matrice, 
morin die Budgftaben gegoffen werden — 
Hauptſtämpel in der Minze, mornad 
andere gemacht merden — Gewicht, fo 
bey ben Gerichten aufgeboben wird, nad 
welchem andere Difirt werden, 
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Tirà 
Tipografia, s. f. Buchdrucerkunſt. 


Tipogréfico, adj. bugbruderifh, typogra⸗ 


phiſch. 
Tipoégrafo, s. m. Buchdrucker. 


Tipolito, s. m. figuririer, oder mit einge⸗ 
brudten Figuren von Pfianzen er. de⸗ 


zeichneter Stein. 


Tipére, s. m. (niedriger Ausbrud) f. va- 
6re, vigére, Beſchaffenheit, Art, Schlag 
_ faulicfeit; non avér sapére, nè ti- 


ore, weder Eaft nod) Kraft haben 
nichts Gutes an ſich haben. 
Tipula, s. f. Waſſerſpinne. 

Tira, s. f. Zank, 3wif, 


3 


Gtreit um einen 


Vortbheil, um einen Gewinnft; fare a tira 
tira, unter Bwegen Etwas bin und her 
zerren; fig. fig um einen Knochen ferums 
beißen; jeder den Gewinnſt ſchmauſen 


wollen ꝛc. 
Tirabussone, s. m. Pfropfzieher. 
Tiracchiare, v. a. 


zerren — fig. fargen. 


Tiracollo, s. m. der die Leute bey der Kehle 


friegt — Leutefhinder, Vetrieger. 
Tiraàglio, 8. m. der Zug. 
Tiralinee, s. f, Linienzieher. 
Tiraménto, s. m. das Ziehen, Zerren, 


Deh⸗ 


pen — 3udung, Spannung; tiramento. 
di nervi — it. Verbrebung des Sinnes 
cines Wortes, einer Nede; tiramento a 


peggiér senténzia , ſchlimme Ausle⸗ 


, gung. 


Tiramollgre, v. a. tin Schiff burd Meno 


ſchen, Pferde gieben, troden ziehen. 
Tiranna, s. f. Tyrannin, Graufame. 


Tiranngccio, s, m. Tyrann, Erzwü⸗ 


therich. 
Tirannanzi, s. m. ber Büchſenſpanner. 


*Tirannàro, v. a. f. tiranneggiàre,, it. 


fig. qualen, plagen, beängſtigen. 
*Tirannàto, part. tyrannifirt ꝛc. 


Tiranmeggigre und tirannizzére, v. a. 
tyranniſiren; tyranniſch bebandeln ; bes 


drangen ꝛc. 


é 


Tiranneggigto und tirannizzéto, part. 


tyranniſirt ꝛc. 
Tirannéllo, s. m. kleiner Tyrann. 
*Tirannerfa, s. f. f. tirannia. 


Tirannescaménte, adv. f. tirannica- 


ménte. i 
Tirannésco, adj. f. tirinnico. 


Tirannia, s. f. Tyranney — Graufamteit. 
Tirannicaménte, adv, tyranniſch, unbarm⸗ 


herzig. 


Tirannicida, s. m Tyrannenmörder; der 


einen Tyrann umgebracht hat. 


Tirinnico, adj. tyranniſch, unbarmherzig. 


Tiranpide, s. f. {. tirannia., 
Tiràanio, ad}. {. tirannico, 


o » 


*lT'irannizzàre, tirannizzato, ſ. tiran- 


neggifre, tiranneggiéto 


Tirinno,.s, m, fytana ; Gewaltthater 


Tira 
— Butherich, unmenfoà — Herr, Ges 
biether. 
Tirannucciditrice, s. f. Tyrannenmör⸗ 
derin. 
Tirante, adj. verb. ziehend; zerrend; car- 
ne tirante; zähes Fleiſch; prov. carne ti- 


rante fa Buòn fante, grobe Speifen mae . 


cen cine fefteNatur__abgielend, abzweckend 
— fallend, ing Graue, Gelbe ꝛc. ſchie⸗ 
ßend, ſ. tirfre. i i 


Tirfnte, s. m. Vindbalîen am Dachſtuhl. 
‘Tirapalle, s. m. Xugelgieher der Wund⸗ 
- dirate, 


Tirire, v. a. ziehen 3 it. reißen, hinreißen 


— feleppen, zerren — ſchießen, werfen, 
abſchießen — losſchießen, losdrucken; ti- 
rar l'archibso, mit ber Flinte ſchießen; 
tirar l'arco, mit bem Bogen ſchießen; 
tirar sassi, mit Steinen werfen — wozu 


bringen, gieben, locken, reizen — an ſich 
gieben — pieben, graben, liniren 25. ; tira- 


re un fosso, unalinea— gieben, gewin⸗ 
,men — ziehen, gad cinem Orte gugeben ; 
tirò verso la città ;*mworauf auggeben 3 
zielen; tutti tirano a inganngre, Ale 
geben auf Vetriegereg aus; il sangue 
tira, die Natur regt ſich — geben, bla. 
fen vom Winde, il vento tira; ſchlagen; 
tirar bastongte __ ausſchlagen, ſchmei⸗ 
fien, von Pferden; tirar calci, fortſetzen, 
veridngern; il sol&zzo in più gigrno 
tirarono — lang feyn, eine gewiſſe Lange 
baben; tiriva diéci braccia ogni ala 
apérta, augarbciten, verfertigen, zur 
Vollkommenheit bringen, befonbderg 1008 
recht gerade und glatt feyn mufi; cannel- 
‘Fo di vetro tirgto col séffio non può 
éssere perfettamente cilindrico; ti- 
rare canna d’archibfiso ecc., einen 
Lauf ziehen — abklären, augbellen, den 
Wein — druden, abgieben, Schriften _ 
um Etwas genau handeln, fo viel abzwa⸗ 
cfen alè miglio — fterben. verfheiden, 
hinſcheiden; trarsi, fig Nabern; il sole 
si tira più verso mezzodi; tiràrsi 
innanzi, o avanti, vorkommen, vortres 
ten, ſich zeigen; auch fim fortbelfen, ſich 
“nébern 3 tirare innanzi, ſeinen Weg 
foctgeben, fortfabren; tirare da parte, 
da lato, in dispérte, ‘auf bie Seite 
giehen; tirarsi, e trarsi da parte ecc,, 
fi auf die Seite machen; tirare in dié- 
‘tro, zurückziehen, zurückgehen; it. n. und 
v. r. zurückttreten 2c.; e’ sc ne tira in- 
diétro, e se la pensa, et ivill nicht 


. baran 3 er fperrt ſich, er befinnt ſich erfti 


tirarsi diétro, fig. nad ſich gieben; ti- 
‘rarsi addésso, fid) gugiepen; tirare in 
casa, Ginén nòtbigen, einzukehren; tirar 
Via, v. n. fit fortmaden?c.; tirar giù, 
fig. (Gelteh, fluchen; Wiftern; tirdrla 
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Tirfre, 8. m. 


_ Tirà 


giù, ad altrùi, Ginem Böſes nachreden; 
tirar giù lavgro, verpfuſchen, verhun⸗ 
gen} tirar su, fig. Ginen augbolen; oder 
Ginen auf Etwas bringen, Luft wozu mas 
chen; aud) auferzieben, groß gieben; it, 
gum Narren machen, gum Veften haben; 
tirar su, tirare innanzi, Einem forts 
belfen, wciter belfen; tirar sotto, forti 
fabren, nicht aufhören; tirare a fine, 
gu Ende bringen : tirare a riva, ans 
Land bringen; u.met. gu Ende bringenz 
it. tirare'‘il collo agli uccélli, polli, 
abſchlachten, abwürgen; tirare di spada, 
tirare, abs. fechten; tirare colpi, Streis 
che verfegen 2c.; tirare al segno, nach 
dem 3iel ſchießen; tirare a’suoi colom- 
bi, fig. wider fim ſelbſt bandeln, ſich 
felbft Schaden fhun; tirar l’ajudlo, fig. 
Pirren, antirren, breit ſchlagen; aud alle 
Profithen mitnebmen; it. fterberi, bins 
fabren, far tirar l’ajudglo, umbringen 26.; 
tirare in arcéta, in Wind reden; ohne 
allen Grund ſprechen; tirare di prética, 
über Alles zuverſichtlich rafonniren, den 
Ausſpruch thun, und doch nichts davon 
verſtehen; tifare i dadi, würfeln; prov. 
il dado è tratto, es ift barum getban, 
eg bleibt babey; tirare pel dado ecc., 
f. dado _ tirare al bugno, zum Gus 
ten auglegen, deutenz tirare a buòno, 
o al cattivo, zum Guten oder Boſen 
zeneigt ſeyn; tirare al péggio, übel 
deuten, Alles auf's Aergſte auslegen; 
tirare a un colore, in cine Forte fal⸗ 
len; tirare a uno, Einem nadharten 26; 
tirare dalla sua, Ginen auf feine cite 
bringen; tirare d'una parte, e d'akra, 
fig. nibt eines Sinnes ſeyn; Giner ſo, 
der Andere fo movon reden; tirar sangue, 
gur %ber laffen; tirar sangue da un 
sasso, o dalla rapa, unmoͤgüche Dinge 
forbern; tirar le calzo, ‘le cugja, f. 
calza, cuojo, tirar de’ calci al vento, 
baumeln, gehängt werden; tirare di 
mira, fig. ſehen; tirare poco, 0 mol. 
to di mira, ein gutes oder ſchlechtes Ge⸗ 
fit baben; tirare a se la porta, !U 
scio, die Thir binter ſich zumachen; li- 
rare gli orecchi, f. orécchio;* urare 
costrutto, Nugen ziehen; tirar l’acqua 
al suo mulino, f. tirare a pochì, M 
' Wenigem vorlieb nebmen; tirarsi il cap 
priccio sugli occhi, blind brein gehen, 
verfabren, vor Niemanden Reſpect da⸗ 
ben; tirare filo d’oro, Goiddraht ziehen; 
tirar corégge, fargen; trarre, tirare 
il filo della camfcia, prov. Einen 
breit ſchlagen. — 
. Strick, womit man Etwas 
zieht oder ſpannet. 


Tirita, s.f. die Ziehung, der zu — Stres 


de, Strich; era la strada una uénati- 


⸗ 
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, rata, es war eine gute Strede; tirata, 
di montfgne, Reihe Berge — Schluck, 
3ug; cin Strom Flüche und Scheltwor⸗ 
te — ein langer Triller. 

Tiratésta, 8. m. Inſtrument, ein todtes 
Kind aus dem Mutterleibe zu ziehen. 

Tiratézza, s. f. die Ziehung, Gezogenheit, 
Spannung. 

Tirgto, part. gezogen — angelodi, gea 
firrt :c. — geipannt, firaff, knapp; 
borsa ben tirata, cin gefpidter Beu: 

‘ tel; pancia tirata, ein vollgeftopfter 

Baud; calza tirata, knapp anliegen: 
der Strumpf — flar, bell, vom Wein 

° — farg, filzig — geſchoſſen — stare 
in’ sul tirato, auf ſeiner Huth ftes 
benz fido vorſehen, oder feine Waa⸗ 
ven in hohem Preis Dalten, nigt 

von Dem geforderten Preiſe abgeben 

‘ svollen. 

Tiratéjo, s. m. Ort, wo man die gefärb⸗ 
ten Tücher auffpannt — des Drabts 

‘© gieber8 Zugeiſen — cine Sohublade, 
Schubfach. 

Tiratoére, s. m. Bicher; der zieht — 
Drucker, Preſſer — Drahtzieher; ti- 

rator d' oro, d' argento, d' otto- 

‘ne, Gold :, Silber -, Meffing = Drabt: 

zieher. 

Tirchierfa, s. f. die Filzigkeit, Knicke⸗ 
rigkeit. i 

Tirchio, ad). filzig, knickerig. 

Tirélla, s. f, Strang, Zugriemen an Kut⸗ 
ſchen 20€. l 

Tirétto, s. m. ein kleines Schubfach. 

Tiritéra, s. f. Gewäſch, ewig langes Ges 
rede 20. 

Tiro, s. m. 3ug, Schuß, Wurf; tiro 

* d’ artiglieria, Schuß vom Grobge: 
ſchütz — die Weite eines Flintenſchuſſes 

- 2c6.; eines Steinwurfs; éssere a tiro 

. di moschétto ecc., Einen der Schuß 
treffen finnen; éssere a‘ tiro, met. 


Lalli] 


. 


bald momit fertig fepn merden — der. 


Schauß, Soler bey den Pferden; tiro 

a due, a quattro, a sci, Zug von 
zwey, vier, fehé Pferben — zwey—⸗, 
vierfpannige Kutſchen — Schabernack, 
Poſſen, Streich; un bel tiro, auch in 
gutem Verftande ; tiro di generosità, 
cin 3ug, Beweis von Edelmuth — Art 
Solange oder Dtter. 

Tiroaritnoide, s. m. Art Muskel, die den 
Schlund enge ſchließt, 


T'irécco, s. m. ſ. tridcco. x 
Tirocinio , s. m. (latein.) Lehrzeit, Lehr⸗ 
jabre. 


Tiroide, o sentiférme, f. f. ber grégte 
Knorpel im Schlund, der den Kröbs 
macht. dà 


Tiroidéo, adj. zur tuftrobre, gum Schlund 
geboria, 

Tiromante, s. m. ein Käſeprophet, Käſe⸗ 
mabrfager. 

Tiromanzia, s. f. die Käſewahrſa⸗ 
gerey. 
Tirone, s. m. (latein.) Lehrling, Ans 

finger. 
Tirso, s. m. ber Bacchusſtab. 
Tisgna, s. f. Tiſane; Gerſtentrank. 


—— s. f. Schwindſucht, Aus⸗ 
353 ehrung. 
Tisichézza, zeh 


Tisia, s. f. bey den Schiffleuten, Tonnen⸗ 
zeichen. 
Tisichire, v. n. beſſer intisichire, ſ. 
Tisico, s. m. Schwindſucht; dare 
nel tisico, o in tisico, die Schwind⸗ 
fut friegen; tisico, Schwindſüch⸗ 
tiger. l 

Tisico, adj. ſchwindſüchtig — dürr, bager, 
ausgemergelt. 

Tisicuccio, adj, ſ. tisicuzzo, 

Tisicime, s. m. Schwindſucht, Auszeh⸗ 
rung; fig. dürres, dürftiges, vertrockne⸗ 
tes, abgezehrtes Zeug. 

Tisicuzzo, adj. halbſchwindſüchtig; fig. bas 

 ger? dürr, ſchwächlich ꝛc. 

Titano, s. m. das Titanmetall. 

Tittillaménto, s. m. wollüſtiger Kitzel, 
Reiz. 

Titillare, v.a, wolliftig kitzeln; anreizen 
zur Wolluſt. 

Titillazigne, s, f. ſ. titillaménto. 

Titimaglio, J s. m. Wolfsmilch, Milch⸗ 

Titimalo, kraut. i 

Titolare, v. a. tituliren; betiteln 3 
heißen. 

Titolare, adj. titular. 

Titolario, s. m. Titularbuch. 

Titolato, part. titulirt; betitelt; benannt 
— der cinen Titel führt. 

Titolo, s. m. Zitel, Würde; «it. dare 
titolo, tituliren — Titel, Auffdrift 
— 3unabme, Vorzug; il titolo d' es- 
ser bella; Recht, SBefugnif; aver 
giusto titolo, befugt ſeyn; con giu- 
sto titolo, mit allem Fug und Redt 
— Borwand, Schein; sotto titolo 
di vederla festa; ber Punct auf dem 
i; Pfrinde oder Cinfunft, fo sinem 
Geiftligen notbig, gu dem Orden gu ges 
Tangen. 

Titubgnte, adj. verb. mwanfend, ſchwan⸗ 
fend; unſchlüſſig — zweifelhaft, wankel⸗ 
müthig. 

Titubaré, v. n. wanken, ſchwanken, uns 

ili 


+ 


Titu 
ſchlüſſig fegn, anfteben, aweifeln; titubare 


nella fede. 


Titubaziéne , s. f. bag Schwanken 


— Unentſchloſſenheit, Wanfelmuth, Ans 


ftand, Titubation, in der Aftronomie. 
Tizzo, s. m. ſ. tizrone, 
Tizzoncéllo, 
Tizzoncino, } Brand. 


Tizzéne, s. m. Brand, brennend, ans 
gebranntes, ſchwarzgebranntes Scheit. 
Tlapsi, s. m. wilder Senf; Hirtenbeutel 

(ein Kraut). 

To’, e toh, interj. ©, Gy, Ih; to' 
castrami questa , XAusbrut ber Vere 
fpottung, ba man Einem die Feige wei⸗ 
fet; to’ quà, dà quà, Redensart, wenn 
man cé mit 3dnfern und Betriegern gu 
thun bat; nimm, was Dein ift, und gi 
mir, was mein ift, fo find wir geſchiedene 

Leute. 

Técca, s. f. (mit hellem 0) Flor. 

Sia, adj. berührbar, greifbar, fühl⸗ 

. bar. 

Toccaldpis, s. m. Bleyfeder, Bleyſtift, 
Reißfeder. 

Toccaménto, s. m. Anrührung, Berührung; 
das Beruhren. 

Toccante, adj. verb. berührend, ans: 
rührend 26.; it. prep. betreffend, ans 
langend. . | 


s. m. Braändchen, ÉHeiner 
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Toccapòlsi, s. m. (ber an den Puls fühlt), 


Beutelſchneider. 
Toccére, v. a. berühren, anrühren, ans 
greifen, anfiblen, befühlen; daran ftos 
fen, anftofen; fig. rühren, bemegen, 
aud) berühren; mit einer Perfon fleiſch⸗ 
li zu tbun baben; e mai udmo l’ 
avea tocca; angreifen, nebmen, mwegs 
nebmen — angreifenz beleidigen, gu 
nabe treten; toccare alcuno in avere 
o in perséna; toccare sul vivo, € 
nel vivo, Ginem ang £eben greifen; 
empfindlich angreifenz toccare un cer- 
to tasto, cine gewiffe Saite (einen ges 
wiffen kitzlichen Punct) berühren; toc- 
care il tasto, den rechten Punct treffen 
— einem Schuldner andeuten, daß der 
gerichtiiche Termin fällig — ftattzim- 
bellare, ſ, treiben, antreiben, ſchlagen, 
das Vieh — angehen, betreffen, zukom⸗ 
men; a me tocca, non tocca a voi 
eec. toccare alciina cosa a uno, Gi: 
nem Etwas gufallen, gu Theil werden; 
toccare in sorte, bag Nähmliche; prov. 
mentre l ubmo ha denti in bocca, 
non sa ‘quello, che gli tocca, Nie— 
mand weiß fein zukünftiges Sbidfal 
berühren, erwähnen; toccar duo pa- 
réle della fine, endlich einmahl augge: 
tedet baben 2c.; egli è bene spedirla, 


Tédcc. 
toccare una parola della fine, wer⸗ 
den Sie benn einmabl mit Reden fertig 
werden; toccare con mano, deutlich 
einfeben 2c.; toccare fondo, o il fon- 
do d' alcuna cosa, fig. Etwas aus 
bem Grunde verfteben; toccare daneri, 
Gelb cinnebmen, léfen; toccare danàri, 
o stipendio, das Werbegeld annebmen, 
fi anwerben laffen 3 toccare il tam- 
buro, o la cassa, die Trommel ribs 
ren, trommelnz mwerben; toccare bom- 
ba, fig. an einem beftimmten Ort ans 
kommen, und gleich mwicder zurückgehen; 
toccare il céocchio, oder toccare 
.(absol,) feine8 Wege8 fortgepen; toc- 
car di sproni, die Sporen geben; toc- 
care il cuore, ergegen, dba8 Herz eve 
quiden; toccare il cuore, das Herz 
rühren, nabe geben 26. ; toccare il pol- 
so, nad) dem Pulè fühlen; toccare il 
polso al lione, o al marzocco, fi@ 
in Staatsſachen einmiſchen (Florenti⸗ 
niſch) — toccar l’ ugola, fig. lüſtern 
machen, ben Mund mifferig machen; 
toccar l’ ugola, augnebmend gefallen ; 
herrlich ſchmecken; non toccar l’ ugo- 
la, fo viel wie nichts ſeyn; faum auf 
einen hohlen Zabn gehen; toccarla ma- 
no, bey der Hand nebmen; febr freund⸗ 
lit grifen; toccar la mano, ſich vers 
loben; toccar il ciel col dito, ſ. non 
toccar il cul la camicia, non toccar 
. terra, ſich vor Freuden nicht gu fafe 
fen miffen 3 toccare la fregola, fi@ 
gemaltig wornach febnen ; Ginen ſehr 
geltiften; toccare il tfcchio, guft krie⸗ 
genz toccare delle busse, e toccare, 
abs. Schläge triegen; toccare la cor- 
da, bie Tortur Eriegen, auf die Tortur 
fommen; toccare le scritture, Schrif—⸗ 
ten verfälſchen; toccar porto, anlanden; 
toccare il liuto, auf ber Laute fpielenz 
toccare ad uno, bdie Reibe an Ginem 
ſeyn. na 
Toccdta, s. f. Vorfpiel, Priludbium auf dem 
Glavier. : 
Toccatina , s. f. kidte, fanfte Ber 
rubrung. si 
Toccativo, adj. was die - Kraft gu bee 
rühren bat; virtù toccativa, Gibb 
traft. 
T'occéto, s. m. ba8 GefiibI, ſtatt tétto. 
Toccéto, part. f. toccdre, beribrt, anges 


rührt 26. 


Toccatdre, s. m. der beribrt, beftthlet 20, 
Gerichtsdiener, Forderknecht. 
Toccheggiàre, v. a. ſ. tastàre. 
Tocchétto, s, in. Art Ragout von Stück⸗ 
cen Fiſch, Fleifh ꝛc. ù 
Tocco, s. m. (mit gefoloffenem ©) dal 
Gefubl; bas Begreifen, Betaſten, Bo 


Tec 


efibren — Schlag an Tbfiren und Gio: 
den; dar un. tocco, mit ber Glocke 
anſchlagen — un tocco, Ging (auf 
der Ugr), Gin Ubr; è suonato un toc- 
co, es lat Cins geſchlagen; a un tocco, 
um Gin Uhr — cin Griffe! gum Vud: 
fiabiren — gerichtliche Andeutung, duff 
ber Zabluugstermin fällig, ehe der Caps 
turbefebl ergebt; fare al tocco, durch 
cin gewiſſes Fingerfpiel entſcheiden, wem 
unter Zweyen Etwas qugeboren fol; ſ. 
mora; giuocare alla mora __ dare 
un tocco di qualche cosa, einen 

‘* Mind von Etwas geben, cin Wortchen 
von Etwas fallen taffen _—_ tocco di 
pennello, tin Pinfelftri) — tocca d' 
apoplessia, ber Schlag; morire d' 
un tocco d' apoplessia, am Schlag 
fterben -_ pietra da tocco, cin Pros 
birftein. 

Técco, s. m. (mit offenem o) cin Reis 
febut obne Krämpen; tocco di ca- 
cio, di carne cecc., Schnitt, Stück 
Käſe, Fleiſch, Vrot; tucco di fur- 
baccio, Sdelm; tocco d’ asino, 
ein Eſelskopf; dare adalcùno un toc- 
co d’asino, Ginen Gielstopf ſchelten. 

Técco, adj. gertibrt. beribrt; tocco di 
pietà, di compassién 
rührt. 

Toe, s. m. Wolf. 

Toelétta, s. f. ſ. tolétta. 

Toga, s.f.Toga; langer Nod bey den Ni: 

‘ mern — meiter, langer Rod der Obrigs 
keiten 2c.; fig. Givilbedienungi von ans 
febntibem Rang; éssere in toga, im 
Givilwefen cine anſehnliche Bedienung 
baben. 

‘Togale, adj. obrigkeitlich. 

Togîto , adj. ber ein. lange8 Kleid 
trägt — Givilbeamter von anſehnlichem 
Range. 

Togliere, torre und téllere, v. a, nebs 
men, wegnebmen, megtragen, wegſchaf⸗ 


fn; fig. wabrnebmen, erbliden; appe-. 


na il potea l’ occhio torre _—. bes 
frepen, aus der Sefabr reifien 2c. abhal⸗ 
‘ ten; giusta cagione dal dfrlo mi to- 
glio — 08 auf fih, Uber ſich nebmen; 
o tolto a lodgre Aristotele __ ſich 
gefallen laffen; mi torréi dormire in 
pietra ecc. torre moglie; o donna, 
torre per moglie, e torre marito, 
cine Frau, oder Gine zur Fran, einen 
Mann nebmenz torre cavalli a vet- 
tura, Pferde mietben, Mietbpferde neh⸗ 
men; torre gita ad alcuno, Ginim 


- ben Gang erfparen; torre fede a uno, 


e8 Ginem ausreden; den Giauben beneh⸗ 
men ; torre tempo, Ginen um die Ges 
legenbeit bringen; tor su, o tiréàr su 
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, von Miticid ges 


Toll. 


alcuno, Ginen aufzieben, zum Narren 
baben; torre su alcdno, Einem grofe 
Liigen aufbinden; torre a credenza, 
borgen, auf Borg nebmen; torre a un 
tanto l’ anno, e turre a interesse, 
Geld aufnebmen; torre a fitto, abpach⸗ 
tenz torre a nolo, o pigione, abs 
mietbenz torre la volta alle cicéle, 
cine Erzplaudertaſche feyn; it. torre del 
tratto, o della mano, einen Rang 
ablaufen, bag Provenire fpiclenz it torre 
di bocca, o togliere la pardla di boc- 
ca, Ginem das Wort aus bem Munde 
negmenz torre in pace, mit Geduld 
ertragenz torre in mottéggio, fpotten, 
verſchmähen; torre infino al cielo con 
lode, big in den Simmel erheben; pera 
ausſtreichen; torre un di sè medesi- 
mo, Ginen aufer fi bringen; torre 
il capo o la testa a chicchessia, be⸗ 
laftigen; ben Kopf warm maden; tor- 
re altrui del capo checchessia, Etwas 
aus dem Kopf bringenz ben Wahn bes 
nebmen 2c.; torre di mira, e torre 
la mira, gielen; torre di mira, fg; 
fein Abfeben morauf richten; torre di. 
vita, tor.la perséna, torre dal mon- 
do, al, o del mondo, e tor di ter- 
ra, aus der Welt ſchaffen 2c.; tolga 
Iddio, ba ſey Gott vor; bewabre Gott; 
torsi, o torsi giù da cbecchessia, 
von Etwas abfteben, abgehen; toglier- 
si del pianto, bag Weinen laſſen; tor- 
si dinanzi ad altrui, Einem aus den 
Augen geben; torsi d' adddsso, otor- 
si dinanzi alcuno, ſich Einen vom Lal 
fe ſchaffen; tégliersi d’ alcuna perso- 
na, fi mit einer Perfon fleiſchlich ein⸗ 
laffen; togliersi una cosa dall’ ani- 
mo, Etwas aut dem Sinn foblagenz 
togliere uno da qualche proposito, 
von einem Vorbaben abbalten; toglie» 
re uno dal fango, fig. aus einem 
geringen Stande erbeben; Imperat. 
to’ ftatt tdégli; pret. tolsi, part. 
tolto. 
Togliménto, s.m. Wegnehmung, Entwens 
dung. 
Toglitore, s. m. Wegnebmer, Ent⸗ 
wender. 
Tolda, s.f., der Oberloff eines Schiffes. 
Toleétta, s. f. (franz.) Toilette, Nachttiſch, 
Pugtztiſch. 
Tollergbile, adj. ertraͤglich, leidlich. 
Tollerabilménte, adv, ertraͤglich, leidlich; 
(auch) geduldig, gelaffen, ſtandhaft, ohne 
zu klagen. 
Tollerante, adj. verb. geduldig, gelaffen 3 
duldend. 
Tollerantfsmo, s. m. die Duldungelehre, 
Giaubengbulbung. 
Iiii*®@ 


LI 


Toll 


Tollergnza, s. f. Duldung, 
Nachſicht, 
Religion. 

| Tollersre, v. a. dulden, ‘ciden, vertragen, 
nachſehen. 

Tollerato, part. geduldet, gelitten ꝛc. 

Tolleratdre, s. m. Duider; der duldet, lei⸗ 
det; tolerant. 

Tollere, v. a. ſ. togliere. 

Tollero, s., m. Thaler. 

*Tolletta, s. f. } 


Toleranz, 
Langmuth — Vertraglichteit der 


*Tollétto, s. m. mwendete8 Gut; was 
man diebiſch, oder widerrechtlich un fio) 
gebracht. 

Tolommèa, s. f. Bezirk in der Hölle file die 
Verräther, begm Dante. 

Tolta, s. f. Entwendung, VWegnebmung 5 
budna, o mala tolta, guter oder ſchlech⸗ 
ter Kauf; ésser tolta di alcuno, Freund, 
Anhänger feyn. 


Tolto, part. von togliere, genommen, weg⸗ 


genommen 2e, 

. Tolù, s. m. Tolubalfam. 

l'oluténo, adj. (balsamo) ber Tolus 
baliam. . 

Tomtjo, s. m. Oberleder am Schuhe. 

Tomfre, v.n. mit dem Kopfe voran berabs 
fallen; herabſtürzen; fallen. 

Tomasella, s. f. eine mit gebadtem Fleiſche 

_ grefullte Speiſe. * Da 

Témba, s. f Grab, Grabmahl, Gruft > 
Korngrude, Korngewolbe unter ter Erde 
— Landbans. 

Tombàcco, s. m. Tombak, Tombach. 

Tombola , s. 
rieſpiel mit numerirten Rarten, i 

Tombolsre, v. n. purgeln; auf ben Kopf 
falen; fig far tombolare, gu Galle brine 
gen; Einen ſtürzen. 

Tombolata, s. f Purzelbaum, Fall. 

Tombolo, s. m. Purzelbaum; faro un 
tumbolo, purzeln, ſich uͤberſchlagen; 

rov. io non ne faréi un tombolo in 

sull’ erba, i@ ging teinen Schritt dar: 
nad; id fege fcinen Fuf barum fort — 
Kioppeltiffen — Düne, Sandhugel am 
Meer. 

Tomentéso, adj. filzig, wollicht von 
Pflanzen. 

Tomista, s. m. Thomiſt, in der I beos 

logie. 


Tomo, a. m. (mit dunklem 0) Purzelbaum, - 


Gall. n 

Témo , s. m. (mit fellem 0) Band, 
Theil. 

Tomolo, 3. m. cin Getreidemaß in Sici⸗ 
lien und Neapel, deren 54 auf cine Am: 
fterbamer Laft gehen. — 

*Tomolto, s, m. {. tumulto, 
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(mit mal) unrecht ent⸗ 


f. das Lottoſpiel, Lotte⸗ 


Téond 


Ténaca, s. f. ſ. toͤnica. 

Tonacélla, s. f, Heine Kutte, Heine 

Tonachfno, s. m, } langes Kleidchen. 

Tonaménto, s. m. bag Donnern, Kra⸗ 
cen; fig. tonamento, o bucinaménto 
negli orecchi, Saufen und Vraufen in 
ben Dren; tonamento e rugghiaménto 
di vento, bag Saufen und Braufen dei 
Windes. 


‘ Tonsnte, adj. verb. donnernd. 


Tongre, v. n. donnern; act. bonnen; 
bormern Iaffen; ben Metterftrabl cb 
ſchießen; fig. bonnern, lärmen, pol: 
tern 2€. i 

Tonchidre, v. n. ber Wurm fommen, iné 
Korn, Holz 20. wurmſtichig, wurmfréfig 
werden. lane 

Tonchigto, part. vom Kernwurm ange— 
freffen. — 

Ténchio, s. m. Kornwurm. 

Tonchioôso, adj. worin Kornwürmer find; 
fig. garſtig ꝛc. 

Tondaménto, s, m. Abrundung, Rundme⸗ 

Ahung das Beſchneiden; tondamento 
di capelli. 

Tondare, v. a. abrunden, rund machen 
— ſtatt tosàré, potàre, beſchneiden, 
abſchneiden, ſcheren, beſcheren; tondarsi 
il capo, ſich den Kopf ſcheren laſſen — 
die Baume befdreidbenz tondare gli 
alberi. 

Tondatore, s. m. ter Korallenſchleifer. 

Tondatura, sf Xbfcnipel, Abgan⸗ 
gelchen, Abuang ; le tondature de' 
capelli, abgeſchnittenes, abyefqorenti 
Daar. | 

Tondeggiaménto, s. m. Xbrunbung bey 
ben Seeleuten, der äußere PBord des 
Schiffs; it. die richtige Lage und das 
Gleichgewicht des Schiffs. 

T'ondeggisnte, adj. verb etwas rund; et⸗ 
mag rund erbaben. 

Tondeggiare, v. n. u. a. beynahe runò 
ſeyn; rund zulaufen; abrunden, einige 
Rundung geben. —— 

Tondere, v. a ſcheren, beſcheren, abſcheren, 
die Wolle, Haare 

Tondétto, s. m. kleine Kugel; kleine 
Scheibe, oder ein kleiner Teller, Unter⸗ 
teser. 

Tondeétto, adj. rundlich, etwes rund. 

Tondézza, s. f. Runde, Rundung, Kunb⸗ 
eit. ; 

—— s. m. Teller, Eßteller; it. Reif, 
Streif, Ring im Bau. 

Tondituùra, . f. dbie Schur, dol € deren 
— bag Beſchneiden, Gleichſchneiden — dh 
ſchnitzel, Abgana. F 
éndo, s. si o nai, Scheibe, Teller 
— Unterteller ; Erebenzteller — ein 


dei 


. 


Ténd 


fo, ein mit rundgeſchwungenem 


chwert gethanener Hieb; trasse un 
tondo da maestro vecchio, che il 
capo portò via sopra l' orecchio 
au, Schwerthiebe  rinagumberz 
trésse il brando, e sciorinò infra 
i nemici un tondo — tondo, run: 
des Lod) im fig. Verftande; tirare al 
tondo. : ' 
Téndo, adi. rund, ſcheibigq; it. plump, 
totpiſch, arob, .dumm — did und fett; 
più tondo dell O di Giòtto — ge: 
trade; nicht mehr und nicht weniger; 
juſt; (vom Geid) sono fre lire tonde, 
es find gerade, juft drey Lire — ftehend, 
dom Grunde abftebend, erbaben, in Bild⸗ 
bauermerten ; figure tonde; sputér 
tondo, dit thun, ſich breit machen; 
in tondo, a tondo, adv. rund, im 
Kreiſe, girtetfirmig, ringéum, rings» 
Berum. 


si Tondtuto, part, gefcoren, beſchoren; des 


ſchnitten ꝛtc. 

Tonellata, s. f. Laſt von zweytauſend 

Pfund, im Seeweſen. 

Tonfacchiétto, s. m. eine kleine, dicke 
Perſon. 

Ténfano, s. m. Tiefe în einem Fluß — gro: 
fer Beer, pumpe. 

Tonfo, s. m. Fall und Gepolter; dére un 
tonfo terribile, mit ſchrecklichem Getofe 
fallen. 

Tonfolàre, v. n. purgeln, hinſchlagen, 
hinſchmeißen. fallen mit einem Getofe. 

T6nica und ténaca, s. f. langer Rot der 


Nitenz Monqstutte; fig Detmantel, 


Hulle; d'ogni opera pervérsa tu se’ 
tonica; tonaca d'una stétua, ueberzug 
ari gegoffenen Bildern — Hautchen, 
Tunica. 

Tonicélia, s. f. kurze Unterkutte — 
Dalmatik, Gewand der Diafonen und 
Eubbdiafonen dey einer feyerlichen Meſſe 
oder Proceſſion; Levitenrock. 

*Tgnico, s. in. ſ. inténaco. 

Ténico, adj. immer gejpannt, augge: 
ſtrectt; unbeweglich ſcheinen.d, von Fleiſch⸗ 
muskein in der Bewegung der Glie⸗ 
deri nota tonica, Hauptnote, Grunbds 
note. 


-#Tonftruo, s. m. (lut.) Donner. 


Ténna, 8. f. das Weibdjen vom Thun⸗ 


lia 1 8 f. Behältniß gu den Thun⸗ 
fuchen 3 Ort, mo man Thunfiſche 
fangt. 
Tonnarétto, s. m. cin Thunfiſcher. 
Tonneggitre, v. a. 
‘° gieben., 


Ù 
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Tontina , 


(la nase) das Schiff 


Tonnellàggio, e, m, Mercanzio di ton- 


Topo 
nellaggio, Fafwaaren, die in Faffern 


verfuhrt werden. 
Tonnellétta; s. f. ſ. tonellata, 


Tonnina, s, f. geſatzener Thunfiſch. 


Ténno, s. m. Thunfiſch. 

Tonsille, s. f. pl. die Halsdrüſen. 

Tonsira, s. f. gefchorne latte der 
Geifttijen — la prima tonsura, bie 
erfte Tonfur, welche vom Bifchof 
vor den geiſtlichen Weiben gegeben 
wird; dare, piglifre la prima ton- 
sura. i n A 

Tonsurgre, v. a. eine Platte ſcheren; die 
erfle Tonfur geben. | 

Tonsurgto, part. der die erfte Tonfur ems 
pfangen fat. 

8. f. Sontine; Leihrente, 
vor einem SItaliener Nahmens Tonti 
erfunden. Die Qntereffenten erben den 
Theil der mit Tode abgebenden Mit⸗ 
‘gliedber. 

Tontura, s. f. bag Ausgeboatne, Erbabene , 
auf den Theilen des Schiffes. 

Too, s. m. der Luchs. 

Topdja, s. f. Rattenneft, Mäuſeneſt; 
fig. altes, ſchlechtes Gebäude; Ratten⸗ 
neft ꝛc. 

Toparagno, s. n. die Spitzmaus, Biſam⸗ 
maus. 

Topazio, s. m. Topas, Edelſtein. 

Topiario, adj. landſchaftartig, in der 
Mablerey. 

Topica, s. f. die Lehre von den Quellen, 
aug melden man die Beweiſe herleiten 
foll 

Tépiche, s. f. pl. Le topiche d’Aristo- 
tele, di Cicerone, die Beweisquellen ded 
Ariſtoteles, Gicero”8. i 

Tépico, adj. u. s. m. topiſches, äußerliches 
Mittel; Umſchlag. 

Topinija, s.f. Rattenneſt, altes Haus ꝛc. 

Topino, adj. mäuſetärbig, mauſefahl. 

Tépo, s. m. Ratte; Maus; topo di 
campfigna, Feldmaus; e’ v iù 
tréppole, che topi, es gibt mehr Bes 
triegereo, als Leute, die ſich betriegen laſ⸗ 
fen; quando la gatta non è in paese, 
i topi ballano, wenn die Kage nicht 
zu dauſe if, fo tanzen die Mäuſe 
auf den Tiſchen; dar }’ orma a' topi, 
f(. orma; arrivare dove i topi ré- 
dono’ il ferro; prov. ein Ott, eine 
Geſellſchaft von Menſchen, wo man 
Wunderdinge thun gu fonnen vorgibt; 
topo di Faraòne, Gauptifhe Maus; 
Tbier von der Größe einer Rage. | 

Topografia, s. f. Zopographie; Ortbe: 
ſchreibung. 

Topogrifico, adj. topographiſch, ortbe⸗ 
ſchreiberiſch. | 


4 


. Topolino, s. m. 


Topò 


Topògrafo, s. m. ein Ortsbeſchreiber. 
ein Rättchen, Éleine 
Ratte. 
Toporigno, s. m. ſ. toparigno. 
T6ppa, s. f. cin Vorhangſchloß, Anwurf 
— eigentlich die Befagung, oder das Ge⸗ 
fieber des Schloſſes an Thüren 2€ ; eine 
Glide, ein Fled auf dem Rod — op! 
i halt' e8, es gilt (im Würfelſpiel). 
Toppallacchifve, s. m. Egliffer. 
Toppfre, v.a. balten; ben Sag mit bals 
ten, in Paſchen. | 
Toppè, s. m. Toupst.,, Tuppee. 
Tòppetto, s. m. Klötzchen, kleiner Klotz. 
Toppo, s. m. ſtarker Klot. 
Torace, s. m. der Thorax, die Bruſt. 
Torgcico, adj gum Thorax, zur Vruft 
geborig; 3. B. canale toracico. 


Torba, ) s. f. der Schlamm, welchen 
Torbida, ſ ber Fluß mit ſich führt; tor- 
ba Torf. 


Torbidaménte, adv. trib — verwirrt, 
unrubig; fig. tribfinnig, mürriſch. 

Torbidgre, v. a. triben, trib machen; 
ſ. intorbidgre. 

Torbidégto, part. getrilbt, tribe 26, 

Torbidézza, s. f Tribe, Trilbbeit; fg. 
torbidezza dell’ animo verso di al. 
cuno, Sroll, tible Geſinnung. 

Torbidfccio, adj. etwas trib 3 perle tor- 
bidicce, Sperten von nicht ganz bellem 
Waffer; vetro torbidiccio, etwas tris 
bes Glas — etwas tribfinnigz ein mes 
nig drgerlih, von etwas übler Laune. 

Torbido, adj. trib, nicht bel; tempo 
torbido, tribes Metterz fig. ſtörriſch, 
unfreundlich, mürriſch 26. 

Torbo, adj. trib. 

Torcere, v. a. breben, umbdreben, krüm⸗ 
men, beugen, verbeugen; torcere il col- 
lo, ben Hals umbreben, envilrgenz tor- 
cere pannilfni umidi, Wäſche ringen, 
augringen — kehren, mwenden; torcere 
il viso altréve — tércersi, fi kehren, 
fi wenden, fi foblagen; si torsc a 
man sinfstra, fim mwinden, ſich drebenz 
torcere il grifo, il muso, il viso, bag 
Maul gerren, verzerren, gichenz grämiſch 
augfebenz torcere le scrittire, ben 
Ginn der Schriften verdrehen; torcere 
la seta, o simili, zwirnen; torcere 
a guisa di fune, ſeilen; pret. térsi, 
part. torto. 

Torcétto, s. m. ſ. torchiétto. 

Torchigccio, s. m. dicke Fadel, Wachs⸗ 
licht. 


. Torchiare, v. a, preffen, unter die Preſſe 


bringen. 
Torchigtico, adj. (vino) getelterter 
Wein. 
Torchiotto, s. m, kleine Fadel Vachskerze; 
kleine Preſſe. 
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Torchio, s. m. Fackel, dicke und lange 
Wachskerze — Preffe, Druderpreffe _ 
torchio del vino, Kelter; vino del tor- 
chio, friſch getelterter Mein _ Preffe der 
Buchbinder. 

Torcia, s. f. Fackel; torcia a vento, Wind: 
fadet. 

*Torcifre, v, a. gufammendreben, feft dins 
den. i 

Torcicollére, v. n. ben Kopf béngen. tin 


Kopfhänger, Frömmler, Scheinheiliger 


ſeyn. ne: 
Torcicdgllo, s, m. ber Wendebal8, cin 


Vogel ; fig. cin Kopfhänger, Schein⸗ 
beiliaer. 
Torciféccio, s. m. Seihtuch; Filtri: 
Torcifécciolo, tuch. 


Torcigligre, v. a. in einander ſchlingen, 
winden, drehen, flechten. 
Torcimfnno, s. m. f. turcimfinno. 


Torciménto, s. m. das Dreben, perumbres 
ben, Sufammendreben, ba8 Winden; die 
Beug ung, Krümmung. 

Torcitéjo, s. m. Zwirnmühle, Zwirnma⸗ 
fine, Imirnrad Preſſe. 

Torcitgre, s. m. ber brebt, gufammens 
drebt. 

Torcitura, s. f. bag Dreben, Winden, Zuſam⸗ 
mendreben, Zwirnen 26. 

Torcolàre, s. m. Preffe, Kelter. 

Torcolétto, s. m. f.torchietto. 


Torcoliére,.s. m. Preffer, Druder, Bud: 
bruder. i 

Tércolo, s. m. Kelter, Preffes Preffe der 
Buchdrucker. 

Tordàjo, s. m. Ort, wo man Kramsvögel 


batt. i 
Tordeélla, s. f. Ziemer, Mifteldroffel. 
Tordina, s. f. die Baumlerche; Walblerde ; 

Heidelerche. 

Térdo , s. m. Droſſel, Kramsvegel; 
prov. meglio è fringuello, o pic- 
ciéne in mano, che tordo in fra- 
sca, beffer wenig und gewiß, al 
viel und unſicher; beffer hab' id, 
ale batt id — fig. Gimpel, Mauls 
F a it, bie Meerſchleihe, die Meer⸗ 
amfel. 


"Toréllo, s. m. junger Stier, junger Ochſe; 


torelli, Vreter am untern Bauche deb 
Schiffs. 

Torfa, s.f. Torf, in ber Mineralogie, neue8 
Wort. 

Te s. f. junge Bieges Ziegelchen; 


icke. 

Térlo, s. m. ſ. tugrio. 

Térma, s. f. Haufen, Trupp, Schwarm 
Menſchen — tin Voll; ogni ben retta 
torma _— l’umana torma, die Menſchen 
inggefammt; finchè ella apparve fra l' 
umana torma, fo lang fie lebte — 


Torm 


donna della torma, tvine Xnflibres 
rin, teiterin-anderer Weiber, 3. B. 
Diana. 
Tormalina, s. f. ber Turmalin, elettris 
{he Schörl. | 
Tormentagidne, s. f. 
Tormentamento, s. m. 
Tormentére, v. a. peinigen, quélen, mars 
tern 26.3 anfeindenz unſicher machen; 
tormentàva le strade, e cammini 
ecc., tormentare un cavdllo, ein Pferd 
ftart angreifen — v. n. ſich moruber 
ängſtigen. 


Tormentato, part. gepeiniget, gequält 20, 


} f. tormento, 


Tormentatdre, s. m. } peintaer DQudlet;: 


Tormentatrice, s. £. Peinigerin 26. 


Tormentilia, s. f. Tormentill, Siebenfin: 
gerfraut, Nabeltraut. 


Torménto, s, m. Marter, Folter, Tor⸗ 


tur; Pein, Qual, Angft; dar tormen- 
to, peinigen 20.3 dar tormento, o il 
tormento, f. martoriaàre; Stachel, 
Site; tormenti aguti érano nelle 
code loro, 


Tormertosaménte, adv. peinlich, ſchmerz⸗ 


lib) ꝛc 
Tormentosissimàménte, adv. sup, auf 
das Gräßlichſte, Graufamfte. 
Tormentosissimo, adj. sup. ſehr graus 
fam, ſehr ſchmerzlich. 
Tormentéso, adj. peinigend, quälend ꝛc. 
Tormentuzzo, s. m. kleine Prin, ertraͤg⸗ 
liche Noth. 
Términi, s. m. pi Schneiden, Vaud: 
grimmen. A 
Tornabuòna, (erba) s.f. ſ. tabacco, 
Tornagdsto, s. m. Ragout, Brühe gum 
‘ Appetit; was miedber Appetit macht; 
er tornagusto, ben Appetit gu ſchaͤr⸗ 
en. ì 


Tornaléetto, s. m. Umbang, unten ums 


Bett. 
Tornaménto, s. m. Rückkehr, Rückkunft. 
Torngre., v. a. wenden, umwenden, dre⸗ 

ben, umdrehen, kehren, umkehren; tor- 

nare lo spiédo, la rudta _— zuſtellen, 

wiedergeben, zurückſtellen; tornare il 

saluto, mieder grufien — wieder ?n gus 

ten Stand fegen; tornaro in buéno 
stato _ wieder gum Leben erwecken; 
tornare in vita __ 3urùd Oringen; tor- 

nare il morto nell’ avéllo _ v. n. 

umfebren, zurückkehren, wiederkommen — 

wieder zu Etwas werden; ſich verwan⸗ 
deln; in terra torneranno, ſie werden 
wieder gu Erde werden; tornare a fé- 
rc, a dire ecc. ecc., wieder thun, wie⸗ 
der fagen ꝛc.; wieder werden; torna 
uémo come tu ésser solévi __ tor. 
nare in noja, è grande onòre, in 
grandézza e stato, gum Verbruf, gue 
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Ehre, zu Anſehen und Bereicherung ge⸗ 
reichen, ausſchlagen — werden; geſche⸗ 
hen; tornar cémodo, gelegen ſeyn; 
tornarne in vergogna ad alcuno, 
Einem cine Schande fegn; tornar gié- 
vane, micder jung merden; tornare 
ftatt essere, restére, zu fteben fommen; 
wo ſtehen; feyn; questa stella torna 
situgta nel grado ecc. __ tornare il 
conto, la misura ecc., tber tintrefs 
fen, autreffen, vom Maß — richtig 
feyn, treffen, von Rechnungen;z tor- 
nare, o tornare a stare, mieder mos. 
bin ziehen; tornare in diétro, zurück⸗ 
treten, hineinſchlagen, nicht zu ſchwären 
kommen, von Pocken 2c.3 ‘tornare in 
diétro alcuna cosa; fig. rücgängig 
werden; (v. act.) rückgängig machen; 
vereiteln; zerſchlagen; tornare alla me- 
mbòria; tornar nella mente, e simili, 
Ginem beyfallen, fi befinnen 3 (und act.) 
erinnerlich machen ; erinnernzce. ; torna- 
re sopra alcuno, o tornare in capo 
ad alcuno, auf Einen gutidfaden, ihn 
treffen ; tornar conto ad alcuno, feine 
Rechnung babey finden, Nugen baben; 
tornar bene, gelegen, nfiglic, vortbeile 
baft fegn; tornare a proposito, das 
Nähmliche; tornar bene, antliegen, ‘auf 
den Leib paffen; tornare in se, wieder 
gu fi fommen; tornare in cervéllo, 
wieder zu Verftand fommen 2c.; torna- 
re in grizia d’'alcuno, o con alcuno, 
. bey Ginem wieder in Gunft fommen, fi 
mieder ausſöhnen; tornare alle medé- 
sime, wieder auf die alten Springe 
fommen, feine Streihe wieder hervore 
fudjen ; es mieber anfangen. wo man es 
gelaffen bat; tornare a bomba, f.bom- 
ba _— tornare a mano, gur Sand 
fegn, gelegen fegn, recht fteben, recht 
liegen. 
Tornasdle, s. m. Sonnenblume — Tinc⸗ 
tur, entweder in kleinen harten Stück⸗ 
chen, oder in ſeidene Fleckchen einverleibt, 
womit man die Säure fläſſiger Körper 
entdeckt, wenn man ſie damit vermiſcht. 
Tornfta, s. f. Rückkehr, Rückkunft; tor- 
nata di casa, ber Unterhalt; Aufwand 
für Wohnung ‘und Koſt — die legte 
Strophe in einem Geſang; (tornata d' 
una canzone) worin ber Dichter feinen 
Gefang felbft anredbet — Sigung, Sefe 
fion in einem Magiftrat oder in einer 
Akademie. 
Torn ato, part. gewandt, gedrehet — gu 
rückgekehrt 26.3 ben tornato, willkom 
men von der Reife; sidte il ben tor- 
néto. 


Torneaménto, s. m. ſ. torniamento, 
Tornehre, v. a. Turnier fpielen, Lanzen 


Torn. 


rennen — herumdrehen — einſchließen, 
umgeben. 

Tornéo, s. m. Turnier; Luſtgefecht — 
Umlauf, Kreisgang; il sole fa intra 
notte e giérno un torneo. . 

Tornése, s. m. Tournois, Art Minze. 

Tornifé)o, s. m, ſ. torniero. 

Torniaménto und torneaménto, s. m. 
Surnier, Luſtgefecht — Einſchluß, Be: 
zirk, Umkreis; città senza torneamen- 
to di mura, Stadt ohne Ringmauer. 

Torniare, v. a, dbredfeln, breben — uma 
ſchließen. 

Torniello, s. m. Turnier. 

Torniéro, s. m. Drechsler. 

Térnio, s m. Drechſelbank. 

Tornire, v. a. {. torniàre, pres. isco. 

Tornito, part. gedreht, gedrechſelt. 

Tornitére, s. m. Drecholer. 

Térno, s. m. Drechſelbank — Umlauf; 
torno del sole, YPreffe — Vinde, He: 
bel, Epanner zur Armbruft — Welle gu 
den Tuchern, beg den Färbern; per sim. 
l'infelilce s’aggira come un torno, 
ber arme Tropf brebt und windet ſich 
— die Reibe, cin erledigtes Ganonicat 
gu vergeben, in den Stiftern. 

Torno, adv. in quel, o nel torno, bey: 
nabe, uhgefàbr; faft um biefe Zeit; tor- 
no torno, rings berum, ſ. attorno, . 

Toro, s.m. Stier, VBulle — der Stiex, 
im Thierkreis — Bett; toro genigle, 
Ehebett — Nalze, Rolle. 

Toroso, adj. ſ. musculéso, nerbortto. 


Torpédìne, 8. f. Taubfiſch — Trägheit, 


Verdroffenneit — Erftarrung. . 

Torpénte, adj. verb. (lat.) erftarrt; trég, 
verdroſſen 2c. 

Torpere, v. n. (lat.) erftarcen; ſtarr und 
fteif bleiben. 

Torpidézza, s. f. {. torpére. 

Torpiglia, s. f, Taubfiſch. 

Torpore, s. m. ©tarrbeit, Erftarrung; 
fig. Trigheit, Verbroffenbeit — Dumas 
beit. 

Torracchiéne, s. m. alter, baufilliger 
Thurm. x 

Torrfccia, 8, f. gang verfallener Thurm. 

Torrajuglo, s. m. Holztaube. 

Torrfzzo, s. m. f. torraccia, 

Torre, v. a. ſ. tégliere, près. tolgo, té- 

lio, pret. tdélsi, part. tolto, 

Torre, s. f. (mit bunflemo) Thurm; pié- 
tra di torre, f. macfgne. - 

Torreggiante, adj. verb. aufgetblirmt; 
wie ein Thurm emporftebend; navi tor- 
‘reggianti,. thurmbohe Sdiffe. 

Torreggiare, v. n.:fif) thürmen, fi) wie 
ein Thurm erpeben; torreggiàvano i 
giganti. — 

Torrentéccia, s, m. ſtarker Strom. 
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Torrente, s m. ein wilder Strom. der 
von Regens und Schneewaſſer zufammens 
fließt. 2 

Torrentéllo, s. f. kleiner Strom. 

Torriare, v. a, mit Thürmen befeftigen, 
oder gieren. 7 
orrétta È 4 

—— — s. f. Thürmchen, kleiner 

Torricélia, { ®burm. 

Torricell&ccia, 8, f. elendes, 
Thürmcqen. 

Torricellàto, adj. 
men, in Wappen. 

Torrido, ad). durr, ausgedorrt, verdorrt; 
zona torrida, die heiße Bone, der heiße 


ſchlechtes 
gethürmt, mit Thür⸗ 


.* CErbgiirtel. 


Torriére, s. m. Thurmbewohner; der in 
einem Thurme mobnt. 

Torrigifno, s. m. Thurmwächter. 

Torrioncéllo, s. m. Éleiner Thurm auf 
einer Feftung. 

Torriéne, s. m. grofer Thurm in alten 
Geftungen, in Stabtmauern. 

Torrito, adj. mit Thürmen befegt, bes 
feftiget. 

Torrone, s. m° Eingemachtes von Mans 
deln, Aepfeln und Eyweiß. 

Torruccidccia, s. f. elende8, ſchlechtes 
Thürmchen. i 


, Torsaccio, s. m. ein grofier oder garftiger 


Rumpf von der Statue eines Menſchen 
(cine Vergrößerung oder Verfhlimmes 
runz von Torso, {.).. 

Torséllo, s. m. Päckchen, Véldhen _ ein 
Nabdelliffen — Stämpel, Mingftimpel. 

Torsigne, s.f. Grimmen, Leibſchneiden; 
Zucken, Reißen im Eingeweide; torsio- 
ne delle budélla. 

Torso, ss m. Strunf von Kobl ꝛc. 

Torsolo, VBugen, Kröbs, von Obftz 
fig. torso, Rumpf einer Statue, obne 
Kopf, Arme und Veine. sn 

Torsolata, s. f. Wurf mit einem Kohl⸗ 
ftrunfe. 

Torta, s f. (mit dunklem o) Torte; man- 
gi&r la torta in capo ad alcuno, gréò: 
Ber feyn, oder Einen uberfeben, ibm ubers 
legen feyn. 

Tortameénte, adv. verbogen, frumm, ſchief; 
ſeitwärts; fig. unredt, vertebrt. 

Tortélla, s. f. {. tortellétta. — 

Tortellgjo, s. m. ein Küchenbaͤcker. 

Tortelli” } s. f. Tartchen, Heine Forte. 

Tortéllo, s: m, Törtchen. 

Tortevolménte, adv. unrechter Weiſe; 
unredt, ungerecht. ° 

Tortéezza, s. ft. Schiefheit, Krummheit, 
Verbogenbeit. 

Torticchigre, v. n. frumm, in Kriminuna 
gem, durch krumme Wege geben. 


Tort 


Tortigliéne, s. m. ter frumme, höckerige 
Tbeil an einem Baum; adv trumm, 

- gefrimmt. bogig; il fiume va torti- 
glione come serpe. 

Tortigliéso, ad) trumm, gefrimmt, ges 
wunden. gefcilangett. 

Tortino, s. m. Törtchen. 

Tortire, v. a. ablcnten. mweglenfen, vom 
Meg abfubren — foheifen; feine Notb: 
durft verrichten (niedrig). 

Tortitudine, s. f. Krumme, Krummbcit, 
Sdiefbeit; fig. Ungeregtigfeit, Bosheit. 
grto, s. im. uUnrecht, Ungerechtigkeit; 
Schmach. Bedrückung; fare, ricevere 
torto, Unrecht, Unwabrbcit, Uarichtig⸗ 


- keit; avére il torto, Unrecht haben; da- 


a 


re il torto, Unrecht geben. 

Torto, part. von torcere, gedrehet, ges 
wunden; filo torto — gefrimmt, gebo⸗ 
geh ; collo torto, fig. cin Scheinfrom— 
mer — krumm, {chief fig. unredt, un: 
billig, verkehrt, unrichtig; °ménte torta, 
costumi torti, verfebrter Sinn, boͤſe 
Gemwobubeiten oder Sitten; pardla tor- 


ta, unrechtes, belcidbigendes Wort — ge⸗ 


mariert, gefoltert (vom lat. torquerc), 
adv. ſ. tortaménte, a torta, adv, 
unredht i mit Unrecht. 


Tyrtola, tortora, s. f. und tértore, s.. 


" m, Turteltaube. 3 

Tortoleélla und tortorella, tortoletta, 
tortorétta, s. f. Turteltàubchen. 

Torténe, s. m. grofe Torte. 

Tortora, s. f. ſ. tértola. 

Tortore, s. m. f. tértola. 


‘Tortore, s. m. Peiniger, Folterer. 


Tortoréllo, tortorétta, { tortolella, 
tortoléita. ” 

Tortoro, s. m. Strohwiſch; tortoro di 
paglia accesa, brennender Strohwiſch, 
Strobfadel. 

*Tortéso, adj. f. ingiusto. 

Tortuosamente, adv. trumm, gekrümmt. 

Tortuosità,tortuositàde, tortuositàte,s. 
f. &rummuna, VBertriimmung, Krümme?c. 

Tortuéso, adj. frumm, getrimmt, ge: 


ſchweift; ſchlängelicht, geſchlängelt, bos 


ig. 

Tortàra, s. f. Krümmung, Geſchlungen⸗ 
heit; Schweifung — Ungerechtigkeit, Bos: 
heit — Tortur, Folter. 

Torturfre, v. a. die Tortur geben; fol⸗ 
teen, marternz fig. peinigen, quälen ce. 

Torvità, s. f. furgterlimes, drohendes 
Weſen im Anblick. 

Térvo, adj. gräßlich, ſcheußlich, fürchter— 
lib; (eigentlich von Augen) guardére 
uno con dcchi torvi, einen füurchterli— 


chen Blick auf Einen werfen; auch mit 


ſchelen Augen anſehen. 
Torzione, s. f. Erpreſſung, Bedrückung, 
Gemalt — ſchmerzhaftes suden, Reißen. 
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Torzone, 8. m. grober 2aienbruder, 

Torzuto, adj. (cavolo), Fopftobl. 

Tosa, s. t. junges Mädchen (ombardiſch)s 
it. fo viel als tosatura. 

Tosaménto, s. m. ſ. tondatura, 

Tosgre, v. n. die Wolle ſcheren; die Haa⸗ 
re abſchneiden, abſcheeren — - belcineiben, 
gleich ſchneiden. 

Tosdto, part. geſchoren, beſchnitten 2c. 

Tosatére, s. m. Scherer, Gola 
Tuchſcherer. 

Tosatura, s. f. die Schur, das Scheren 

die Scherwolle, oder die abgeſchorene 
Molle. 

Toscanaménte, adv. toscaniſch; nach tos⸗ 

canirſcher Art. 

Toscanesſsimo, s. m toscaniſche Art zu. 
reden und zu ſchreiben; toscaniſche 
Mundart; toscanesimo puro ed af- 
fettito, die reine, und die affectirte togs 
caniſche Munbdart. 

Toscanfsmo, s. m. ſ. toscanésimo. 

Toscanissimo, adj. sup. febr gut tcgcas. 
niſch. 

Toscanizzato, v. a. toſcaniſiren; die Rede 
und Schreibart der Toscaner affecticen,, 

Toscanizzàto, part. togcanifitt. 

Toscsno, adj. togcanifd; Tos:aner. 

Toscanéso, adj. f. toscfno, tosco. 

Tésco, s. m. Gift. 

Tésco, ca, adj. vergifter, auch fatt tos- 
càno. i 

Toséllo, 3. m. glatte Gerfte ohne Gran: 
nen 

Toscetta, s. f. kleines oder junges Mabs 
den (lombardiſch). 

Toso, adj. gefboren, beſchnitten ꝛc. vom 
Saar unb Wolle. 

*Tosolfre, v. n. f. tosgre. 

Tosone, s. m. bag golbene Vlieg, und 
der Orden gum goldenen Vließ; i ca- 
valliéri del toséòne — Fell mit der 
Molle; dem die Haare abgeſchoren fi find; 
Zungling ; che di vecchi tornate bci, 
tosoni, die ihr aug alten Kerlen junge 
Burſchen werdet. 

Toôssa, | 8. f ber Huſten; prov. amor, 

Tosse, } tossa non sì può celdre, Lie: 
be und Huſten laffen id nicht verbergen. 

Tosseréila, s. f. kleiner Huſten. 

Tossicdre, v. a. vergiften, mit Gift vera 
geben. 

Tossicdto, part vcrgiftet, dergeben. 

Tossico, s.m. Gift, Gifttrunt, Giftbiffen. 

Tossicodendro, s. m. der Giftbaum. 

Tossicologia, s. f. Giftlehre. 

Tossicéso, adj. giftig, vergiftet. 

Tossimento, s. m. das Quften. 


Tossire, v. a. buften. 
Tostamente, adv. bald, geſchwind, 
*Tostanaménte,/ ſchleunig, ſobaid, ale 


bald, ungeſäumt, ſtracks. 


Tost 
*Tostanézza, s. f. Schleunigkeit, Unge: 

f&umtbeit. J 
#*Tostanissimaménte, adv, sup. auf das 

Schleunigſte 20. 
*Tossanissimo, adj. febr ſchleunig re. 
*Tostano, adj. ſchleunig, hurtig, flinf. 
*Tostinza, s. f. f. tostanézza. 
Tostére, v. a. voften, brennen. 


. Li 


Tostissimaménte, adv, sup. auf das 


baldigſte 2c. 

Tostissimo, adj. sup. ſehr geſchwind, ſehr 
dald. 

Tésto, adj. ſchleunig, burtig, geſchwind, 
baftig i féccia tosta, ein unverſchänites 
Gefibt; avér la faccia tosta, meder 
Scham noch Scheu haben. 

Tésto, adv, plötzlich, geſchwind, unge⸗ 
äumt, ſchleunig; tosto tosto, ſtracks; 
Arre molto tosto, febr bald, ſehr 
geſchwind; tosto cho, tosto come, 
fobald ; fobald al; più tosto, eher 
vielmebr. 

Totdle, adj. ganzlich, vollig. | 

Totalità, s. f. die ganze Summe; der 
Inbalt; das Ganze; die Vollſtändigkeit. 

Totalménte, adv. gänzlich, gang und gar, 
vollig. J 

Tétano, s. m. Blackfiſch. 

Totomaglio, s. m. f. titimaglio. 

Tétto, s. m. f. motto. 

Tottovilla, s. f. {. tordfna. 

Toviglia, s. f. Tiſchtuch, Tafeltuch. 


Tovagliaccia, s, f. cin garftige8 Tifhtud. 


Tovaglieétta, s. f. {. tovagliudla. 
Tovagliolinàjo, s.m.ber Vediente, befons 
ders in Hoſpitälern, welchem die Verwah⸗ 
rung der Servietten anvertraut iſt. 
Tovagliolino, s. m. Tellertuch, Serviette. 
Tovagliudla, s. f. kleines Tiſchtuch, oder 
Scervictte; Handtuch. | 
Tozzétto, s. m. Stückchen, Bischen 
dicker, fpigiger und kurzer Nagel. 
Tozzo, s. m. Stück, meift von Vrot, 
Runken; tozzo di pane; aut tozzo 
(absol.) cin Stid Brot; un tozzo 
unto, tin mit Fett, Butter ꝛc. beſchmier⸗ 


te8 Stück Vrot; accattir tozzi, das ‘ 


Brot ſtuückchenweis betteln _—_ Art Ges 
webr. 

T6zz0, adj. dif und turg. 
Tozzotto, adj. did und flein; 
rerfegt. i 
Tra, prep. unter; tra sospiri e lécri- 
, me, zwiſchen; tra fronda e fronda 
— unter, in der Anzabl; bey, mit, in 
Geſellſchaft — theils barum, und tbeil8 
um etwag Anderes; tra per l'una co- 
sa, c 
ufficidli ne son morti. trecénto, 88 
find iprer Dreyhundert, theils Solbaten, 


ſtark uns 


theils Offiziore geblieven -— stétte un 
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er l’altra _ tra soldéti ed- Traboccante, adj. verb. ibervoll, 


Trab 


pezzo tra pietéso e paurdso, es war 
lang zwiſchen Mitleid und Furdt, zum 
Theil mitleibîg, und gum Theil furcht⸗ 
fam — in, zu; da lei tra una volta, © 
e l'altra aveva avuto ece, er hatte von 
ifr zu (oder in) verſchiedenen Mahlen 
bunbdert Thaler befommen; tra l'una 
cosa e l'altra, spesi, diéci scudi, in 
Allem gab id zehn Thaler aut — mit 
aufammt; Tra ciò, che v'era, non 
‘ valeva oltro cento fiorini, mit Xls 
lem, mas dba war, oder Alles gufammen 
gerechnet, war nur der Werth von 100 
Gulben ba — nebft, tiberdieS, nod 
bazu; trovgndovisi tra gli altri an- 
céra ecc., entweder, oders quale do- 
vésse avére il palladio tra Tela. 
mone, o Ulisse; éssere tra "I si, 
e ‘né, in 3rveifel fteben, ungewiß fegn. 
*Traantico, adj. uralt. 
Traaperto, adj. halb offen, halb vers 
ſchloſſen. 
Traavaro, adj. und s. Erzgeizhals. 
Trabacca, s. f. Belt ber Solbdaten. 
Trabacchétta, s. f. Zeltchen. 
*Trabaldare, v. a. ſ. trafuggre. 
*Trabalderia, s. f. bag Wegkapern, Begs 
ſchnappen; Mauferey. 
Traballare, v. a. taumeln; (delle cose) 
wanfen, wackeln. | 
Traballio, s. m. bag Taumeln; it. das 
Wanken, Schwanken; das Wackeln. 
Trabalzare, v. a. fin und per ftofien, oder 
werfen, aus Verachtung, gum Schur. 
Trabalzato, part. geſtoßen ꝛc. 
Trabflzo, 8. m. ſ. scrocchio. 
Trabfttere, v. a. gegen einander ftofen. 
Tràbea, s. f. Triumphkleid ber Romer, 
und der Rod des Priefter8 vom Mars. 
*Trabeito, adj. hochſt glückſelig. | 
Trabearigne, s. f. (Archit.) bas Gebdlte. 
*Trabéllo, adj. wunderſchön 20. 
*Trabéne, adj. redyt wohl, ſehr gut. 
Trabére, v. a. iibermifig trinten, ſaufen. 
Trabiccolo, 8. m. zwey kreuzweis Uber 
cinander gelpannte, unb an isren Ghe 
den burd einen dritten  vundum einge⸗ 
fafite Reife, worunter man einen Wärme⸗ 
topf ftellt, um die darüber gelegten Win⸗ 
dein der Kinder, oder etwas Anderes zu 
Ag oder gu wärmen c cine jede 
chnackige Maſchine von Holz. 
— s. m. das Meberfi{eheny 
Uederlaufen, Augtreten; GrgieBung, da 
ſchwellung; fig. Umftura, Unterdani — 
Uebergewicht, das Ueberſchnellen der Wag 
l 


ſchale. Aber⸗ 


laufend — überwichtig, von 
-bastondte di peso traboccanti , 
sim, im Scherd) tuchtige Puffo 20 


Trab 


Traboccantemente, adv. über Hals und 
Kopf; firaté; mit Gemalt. 

Traboccantissimo, (ragidni) adj. sup. 

, fer wichtige Gründe. 

Traboccgre, v. n. iiberlaufen, von Maf, 
Gefdfen; fig überflüſſig ſeyn; traboc- 
care di ricchézsa, fig. Reichthum die 
Dille und File baben — tiberftromen, 
augtreten, von. Fliffen; fig. il cudr 
trabécca di gidja, das perg fiberfirimt 
vor Freuden — überwichtig ſeyn, von gol 
bencn Münzen — bag Mak, die Schran⸗ 
fen überſchreiten; quando la malvagità 
de’ cattivi trabécca, deve rintuzzér- 
gi; v. act. werfen, ſchleudern — binuns 
terftirzen, mit Gemalt binabmerfen — 
berausfofen, gerauswerfen übereilen; 
quando la predetta malvagia 
sentenza fu traboccata, alé das Urtbeil 
obne Ueberiegung, aus Uebereilung ges 
fprochen murde — v. n. berabſtürzen, 


mit Gewatt binfallen — traboccare il. 


sacco, f. sacco. 

Traboccito, part. ibergelaufen, binges 
ſtürzt 2€. 

Trabocchéllo, } s. m. cine Falliappe, 

Trabocchétto, $ Thiere gu fangenz auch 
ehebem in Schlöſſern und Häuſern, die 
Menſchen hinabzuſtürzen — eine Falle 
fig. Fallſtrick 26.3 téndere trabocchetti, 
Fallen ftellen; gu berücken ſuchen; nach⸗ 
ſtellen — kleine Steinſchleuder, cine Mas 


ſchine. 

Trabocchévole, adj. übermäßigz; vento 
trabocchevole, libidine trabocche- 
vole; ubereilt, ſehr ſchnell, febr ſchleunig, 
was über Hals und Kopf gefchiebt; ge: 

waltig, unaufhaltſam. 

Trabocchevolménte, adv. über Hals 
und Kopf, übermäßig, ohne Maß und 
Zielz ing Hunderte und Tauſendſte; ohne 
RKückhalt; unaufhaltſam; unüberlegt, über⸗ 

Trabécco, s. m. Ergießung, Austretung 
ber Gewäſſer; Ausbruch, Sturz, Fall — 
Abſturz, Abgrund, Tiefe — Maſchine der 
Alten, Steine und brennbare Materien 
in die Plätze zu ſchießen. 

*Trabondgre, v. n. die Hülle und Fülle, 
um Meberflufi baben. > 

*Trabuòno, adj. iberau8 gut, ganz vors 
trefflich. 

Tracannire, v. a. hineinſchlucken, einſchlu⸗ 
cken, ſaufen, mit vollen Zügen trinken. 

Tracannato, part. — — ein⸗ 
geſchluckt; geſoffen. 

Tracannatore, s. m. Stürzbecher, Söffel, 
Saufaus, Sdufer; fig. tracannatore 
del sangue, Blutigel des Staats 0. 

*Tracapélio, s, m. Art Îrauti f. epftimo. 

*Tracaàro, adj. allertiebft ; tracaro arco 
mio, mein herzlieber Freund. 


- 
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*Trachttivo, adj. ſehr ſchlimm, febt bife, 

Traccheggiare, v. n. troͤdeln, tandelnz 
eg hinhaͤngen laffen, auf die lange Bant 
fhieben. dr 

Traccia, s. f, Fufftapfen, Spur, Faͤhrte 3 
fig. Spur, Merkmahl, Anzeichen; le 
fresche tracce del danno — Pfad, 
Gang, Weg; la traccia vostra è fudr 
di strada, Reihe, wo Einer dicht binter 
bem Anbdern bergebet; in traccia cor- 
réan i centàuri — cud tin Trupp 
Menſchen, Soldaten, die in geſchloſſenen 
Gliebern dit auf einander folgen _— ges + 
ſchloſſener Vertrag, Handel, Untechand⸗ 

lung _ ein Streif, ein Strich; traccia 
della polvere, Strich acftreute8 Pulver 
gum Losbrennen; anddr in traccia di 
alcuno, der Spur nachgehen; Einen aufs 
ſuchen. 

Tracciaménto, s. m. ta8 Aufſpüren; 
Verfolgung des Wilbe8 auf ber Spur 
— bofe Anſchläge; heimliche Händel ꝛc. 

Tracciare, v. a. ſpüren, ber Spur nach⸗ 
geben; tracciare cose nuove, nuovi 
consîgli, Händel anfpinnen, angettelnz 
tracciar la morte di alcuno, Einem 
nad) dem Leben tradten; si tracciàva 
di avér Pisa, man mate cinen Xns 
ſchlag auf Pifa. 

Tracciat6re, s. m. der 
der Spur nadgebt. 

Trachéa, s. f. die tuftrobre. 

*Trachigro, adj. ganz bel, durchſichtig. 

Tracimare, v. a, augtreten, üderſchwem⸗ 
men. E 

Tracimazione, s. f. bag Austreten, die 
Ueberſchwemmung der Damme, Teiche. 

Tracocénte, adj. ſehr heiß, ganz brene 


nend. . 

Tracodérdo, adj. ftige Memme, rechter 
Bärenhäuter. 

Tracolla, s. f. Wehrgehenk; Bandelier 
— cin Ordensband. i 

Tracollaménto, s. m. ta8 GSinfen des 
Kopfes, bag Niden beym Schlafe — dad 
Rippenz das Niederſchnellen der Mage 
— Sturz, Umfturz, Fall, Verderben. 


ſpüret, nachſpüret, 


Tracollaro, v. n. den Kopf ſinken laſſen; 


nicken, vor Schlafz auf der Kippe ſtehen, 
kippen, wanken, fallen wollen — auch 
umfallen, niederfallen, niederſtürzen — 
ſchnellea, von ben Wagſchalen. 
Tracollato, part. geſunken (mit dem 
Kopf), der nickt (beym Schlafen), wan⸗ 
kend, wackelndz was kippt — geſchnellt 
(von Wageſchalen); la atadera tracol- 
lata fa tremaro le case — niederge⸗ 
faUen, niedergeſtürzt. pe 
Tracdllo, s. m. Fal, Sturz — die Rippes 
das Kippen; das Riederkippen; das Ries 
derſchnellen der Vage; der Stoß; dire 


Trac 


untracollo, o il tracolla, Etwas umtip» 
. pen; umwerfens fig. zum Fallen bringenz 
ing Werderben ſtürzen; dare il tracollo 
alla bilincia, ben Ausfdlag gesen. 
Tracolpire, .v.. n. darüber wegwerfen, 
oder daruber hinaus f@iefen; pres isco, 
*Traconfortarsi, v. r. ſich gufrieden ges 
ben; ſich cinander Muth einſprechen. 
Traconténto, adj. überaus, äußerſt gue 
frieden, vergniigt. . 
*Traconvenévole, adj. ſehr fpidlic, ſehr 
gebührlich. | 
*Tracordgre, v. n. undr. recht zuſam⸗ 
* paſſen, ſich recht zuſammen ſchi⸗ 
en. 


, adj. verb. fließend, ſchnell⸗ 


⁊ 


Tracorrénte 
laufend. 
*Tracorrere, v. n. rennen, fortſchießen; 

fpornitreihé laufen — v. a. tibertreten, 
überſchreiten; tracorrere i segni, bie 
Schranken uberfqreitenz  trapassdre; 
trascérrere, {. pret. tracérsi, part. 
tracorso, 
Tracérso, part. verlaufen, verſchloſſen, 
vergangen — überſchritten, übertreten. 
Tracotaggine, s. f. ſ. trascurgigginc. 
*Tracotinza, s. f. Kectheit, Vermeſſen⸗ 
beit, Uebermuth, Stolz. Dl 
*Tracotére, v. n. fid in ber Orbnung 
irren fig. fi) aUzuviel cinbilbenz ſich gu 
‘ viel anmaßen, ſich viel beraugnehmen. 
*Tracotéto, part. ibermitbig, vermeffeh; 
ſtolz, fed; der fi) gu viel beraugnimmt. 
Tracdtto, adj. überbacken; gu ftart gebas 
cen; zerkocht. 
*Tracrucciéso, adj. febr erbofit, ſehr 
grimmig, borftig. ur Ri 
Tracuraggine, s. f. f. trascurdggine. 
Tracurgnza, 8. f. ſ. trascurginza. 
Tracwro, s. m. rt Fiſch, mie die Ma: 


krele. 
Tracutéggine, s. f. Fahrläſſigkeit, 
Tracutaménto, s. m. Sorgloſigkeit. 


Tracutato, ad). ſ. trascùrato. 

Tradigigne, s. f. ſ. tradiménto. 

*Tradimenticéto, adj. vollig vergeffen. 

Tradimento, s, m. Verratberey, Betries 
gerey; falſcher, heimtückiſcher Streich; 
fare checchessia a tradimento, Gt: 
mag beimtucifcer Weife tbun; man- 
gisre il pane a tradimento, dem lie⸗ 
ben Gott den Tag abfteblen, fein Vrot 
mit Sunben effen. 

Tradire, v. a. verrathen, hintergehen — 
verrätheriſcher Weiſe um Etwas bringen; 
tradire uno di qualche cosa __ untreu 
‘werden, in der Lube; pres, isco. 

*Tradiritto, adj. terzengcrade. 

*Tradispregévole, adj. febr verächtlich. 

Traditevole, adj. verrätheriſch, tückiſch. 

*Traditevolmente, adv. verratheriſcher, 

heimtüuckiſcher Meife. * 
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Tradito, part. verratben 2c. 

Traditora, s. f. Verratberin, 

Traditoriccria, s. f. ruchloſe Verrätherin. 

Traditordccio, s. m. grofer Verratber. 

Traditore, s._m. Verrather, Treulofer 20, 

Traditoréllo, s. m. kleiner Verràtber. 

Traditorescaménte, adv. verrätheriſcher 
Weiſe. 

Traditorésco, adj. verrãtheriſch. 

Traditrice, s. f. Verrätherin. 

Tradizione, s. f. Tradition; hergebrachte 
Lehre; mündliche Ueberlieferung, herge⸗ 
brachte Sage; tradizione divina, von 
Chriſti Zeiten mündlich hergebrachte Lebre 
oder Gebrauch; tradizione apostolica, 
was von der Apoſtel Zeiten muͤndlich bere 

gebracht iſt. 

Tradolcidto I }adi. gewaltig fif. 

Tradolére, s, m. cin überaus grofer 
Schmerz. 

Tradôtto, part. überbracht, gebracht ꝛc. 
it. überſetzt, verdolmetſcht. 

Traducitore, s. m. ſ. traduttére, 

Tradùrre, v. a. iiberbringen; fortbringen, 
verlegen; weiter führen, fortpflanzen, auf 
Andere bringen ; il peccato origingle si 
tradice col seme — giehen, ausdeh⸗ 
nenz voi traducéte il ragiongre in 
contraria parte; überſetzen, verdolmet⸗ 
ſchen; ——— letteralménte, wört⸗ 
lich überſezen; pret. tradùssi, part. 
tradotto. 

Traduttore, s. m. Ueberſetzer. 

Traduzione, s. f. Ueberſehzungz tradu- 

‘ zione libera, letterale, cine freye, eine 
wortliche Ueberſetzung. 

Traèente, adj. verb. anziehend, an ſich 
ziehend — blaſend, wehend; s. der Trafs 
ſant; Zieher, Bezieher in Wechſeln. 

Traere; v. a, ſ. tirdre, trarre, 

Trafallare, v. a. ben Auftrag überſchrei⸗ 
ten, tiber den Aufrrag dt 

Trafalsgre, v. a, f. trafallare, . 

Trafelaménto, s. m. Erſchoͤpfung (ber 
Krafte), Entkräftung, Ermattung; dag 
Lechzen, bag Keichen vor Hitze oder allzu 

. ftarfe Bewegung. 


‘ Trafelfre, v. n. kraftlos werden; vor 


Mattigfeit liegen bleiben; lechzen, keu⸗ 
den; trafelare sotto il peso, unter 
ber La]: keichen; trafelare dî sete, 
vor Durft lechzen, ſchmachten; trafelare 
del corso, ſich balbtodt laufen. * 

Trafclàto, part. lechzend, athemlos, kei⸗ 
chend — halbtodt vor Mattigkeit. 


*Traferire und trafiérere, v. a. ſ. ferire, 
percuòtere. i 

Trafésso, adj, gefpalten, gerbauen 20. 

TrafficAnte, adj, und s. m, der Handel 
treibt, Handler, È da 


= 


Traf 


Traffickre , v. n. und a. handeln; Hindel 
. :treiben y trafficare di.seta, Etwas be: 
ſorgen, womit umgeben, Etwas in Hän⸗ 
den haben; trafficare di pecunia — 
befiblen, bemalten, zerknittern. i 
Trafficato, part. gehandelt, erbanbdelt 2c. 
Trafficatére, s.'m. Händler, Handels⸗ 
Mann. È pe I È 
Traffico, s. m. Sandel, Landlung, Ges 
werbe; Handel und Wanbel.. Me 
*Trafiere, s. m. ſ. pugnégle. 
Trafigrere, v. a. {. traferire, i 
Trafiggente, adj. verb. fpitiz, ſtechend; 
was durch und durd ſtich. 
Trafiggere, v. a. durchſtechen, durchboh⸗ 
. ren — kränken, ſehr betrüben, grofes 
Herzeleid anthun; pret. trafissi,: part. 
trafitto. — 
Trafiggimento, s. m. ſ. trafiggitura. 
Trafiggitrice, 8. f. die durch unb durch 
ſticht; die durchbohret. 


| Trafiggitura,s. f. Stig, Wunde; Durch⸗ 


bohrung. 


Trafila, s. f. Zieheiſen gum Draht. 


— ‘Trafilére, v. a Draht ziehen; it, Kugeln 


gießen. Di 
Trafitta, s. f. Stich, Wunde; fig. Wuns 

de ; angreifender Schmerz, ſchwere Be: 

tri bui, —_ Herzeleid. sl 3 
Trafittivo., adj. ſchmerzlich, krͤnkend. 
Trafitto, part. von trafiggere, durchſto⸗ 

cen, durchbohrt, vermunbdet. UA 
Trafittiira, s. f. Stich, Wunde. 
Trafdglio, s. m. ſ trifoglio. 


‘ Trafoglidso, adj. voll'Rlet. 
 Traforére, v. a! duichbobren, durchſtechen 


durchbrechen, durchkriechen, hindurch⸗ 
tommen, durchſchlupfen; i tordi trafo- 
rano la siépe. |... “ata 
‘ Traforgto, part, bur@bohrt-re. durch⸗ 
gebrochen, burbgedrungen — durchloͤchert 
. — fig. eingebrunaen-in eim Amt. - 
Traforelleria; traforellfno, traforéllo, 
f. trafurellerfa ecc. =7 
Traforeria ) s. f. {. trafurelleria. 
Traforétto,,. s. m. kleine durchbrochene 
. Arbeit. . 


Traféro, 8, m. durchbrochene Arbeit, von 
Draft, Metall, durchbrochene Spitzen; 
sapèére ogni traforo a mena dito, alle 

Schliche, Loͤcher, Winkel wiſſen. 

Trafreddissimo, ad). sup. gewaltig kalt, 
eigtale. 

*Trafréddo, adj. ſehr fatt. 

Trafugare, v. a. heimlich davon tragen; 

wegſchleppen, verſchleppen, verſtecken, 
wohin verbergen; trafugarsi, ſſch weg⸗ 
ſchleichen, ſich wohin verbergen; trafu- 
garsi fra la calca. 

Trafuggire, v. a. ſ. fuggire. . 
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"Trafuggitére, s. m. Ueberidufero ©. 
Trafurelleria und traforellerio, s.£.Sels 
merey, Kniff, frine Betriegerey; Preb⸗ 


lerey · — — 
Trafurellino und traforellino, s. m, 
feines « pigbubepen. A La Sol 
Trafuréllo und traforéllo, s. m. cin Spi 
bube — feiner, liftiger VBetrieger, .. 
Trafiusola, 6. È. ) eine Docke Seide, 
Trafusolo, s. m, f Strähne Seide __ dad 
Schienbein; die Robre am VBeinei | | f 
Tragacduta, s. f. Bocksdorn, aragant. © 
Tragedia, s. m. Trauerſpiel, Tragodie — 
klaͤglicher Zufall, tragifche Begebenheit 
2c.5 fig. far tragedie in sul cappotto, 
morden, Mordthaten begeben.. 
Tragediaccia, s. f. ſchlechtes Trauerfpiel, 
Tragediante, s. m. Tragodienſchreibet. 
Tragediografo, s. m. cin Tragodien⸗ 
dichter. | se. —— 
Tragédo, s, m. Tragödiendichte. 
Tragedizzare, v. n. Tragödien, Trauer⸗ 
ſpiele ſchreiben. 
Tragettire und tragittàre, v. n. sibere 
©. geben, binuber gebenz weiter gehen; tra» 
ettaro. un ponte, un ‘fiume, le alpi, 
-1l mare, hin und der werfen, din und per 
ſchütteln, bin und ber ſchwingen, bin ynd 
her ſchüttein, bin und ber ſchwingen, gin 
und ber ſchleudern; il toro tragetta le 
corpa-in voto. . .. - RE, 
Tragettatére unb tragittatore ,. 3, m. 
Gautler, Taſchenſpieler. BR; 
Tragétto und tragitto , s. m. Fuß—⸗ 
ficig, Quergang, kleine Quergaſſe + 
Uebergang, Ueberfabrt , Ueberſatz; far 
tragetto, f. trapassare. . ..: n: 
Tragettore, s. m. Shia, Pfeilſchüg ꝛc. 
Traghetténte, adj. verb. übergehend 26. 
Traghettére, v. a. libergeben, von einem 
‘. Ort gum andern, binibergeben 3  tra- 
gbettare l'alpi — von einem Ort qu 
 anbern fabren, fubren, bringen, ſchaf⸗ 
fenz v. n\ gehen; il ponte traghetta 
‘nel giardino, die Brucke gehet in deh 
Garten. en — 
Traghettiére, s. m. ein Ueberführer, Webers 
ſchiffer, Fahrmannz it. cin Waſſerzollein⸗ 
nebmer, cin Zollner an der Ueberfahrt. 
Tragicaménte, adv, tragifh, traurig, 
Flaglich 20. sa a — 
Tragicomédia, s. f. Tragikomodie. 
Tragichmico, adj. tragikomiſch. 
Tragiogâre, v. n. Einer hier, der Andere 
babin wollen, von Ochſen, die an ein 
Joch gefpannt find; Einer rechts, der Ans 
dere lints mollen — ſich das Leben fhmer 
maden, von Eheleuten und Andern 
die begfammen leben miffen. 
Tragiovante, i 


adj. ungemein erſprieß⸗ 
lich ꝛt. 


Trag 


Tragittare, tragittatore, tragitto, ſ. tra- 
gettére ecc. 

Tragloriéso, adj. höchſt rüͤhmlich. 

Tragopégono, s. m. (Botanit) ——— 

bart. 

*Tragrinde, adj. ſchrecklich groß. — 

Traguardàre, v. a. na der Richtwage 
abmeſſen. 

Traguardo, s. m. Diopterntineal; Diop⸗ 
tern — Waſſerwage. 

Trajeziéne, s. f. ſ. iperbato. 

Traiménto,'s. m. bas Ziehen, Berrein — 
bas Anzieben ; der Zug 

Traininte, adj. verb. "isteppen, ſchiei⸗ 
fend, was zieht ꝛc. 

Trainare, v. a. ſchleppen; auf der Schleife 
fprtateben ſchleifen. 

Trii no, (audi trafno) s. m. eine Fubre:; ; 
. Baft, Cabung, was ein Thier gieben kann 
— Schleife, Schlitten — Fubie, Fuhr⸗ 
werk — Zug, Troß, Gepäck ꝛc.; der vol» 
lige Anzug, ganze Staat der Weibsper⸗ 
ſon — Laſt, ſo man nach ſich ſcleppt — 
Trott, kurzer Galop eine Floße. 

Traitore, s.m. Schütz, der fhiefet, wirft. 

*Tralaidissimo‘, adj. sup, dußerſt haͤßlich. 

Tralasciamento, s. m. Unterlaffunig, ‘Abs 
brechung, Ginftellung.. 

Tralasciénte, adj. verb. "der anterlaßt, 

“ gergift ꝛc. 

Tralascigre, v. a. laſſen, 

- einftellen, aufhören. 

Tralasciito, da untertaffen. 

*Tralatàto, adj. j. traslato, trasportito. 

Pralatfzio, adi. au Ubertragen, gu über⸗ 
ſetzen. 

Tralazine, s. f. ſ. traslazione. 

Trélce, 8. f. ſ. trüleio. 

Tralcitto, adj. voll Reben. ll 

Tràlcio, s. m. grune Rebe, PRebfdosi 
Rei, grüner Zweig — die Nabelſchnur. 

Tralcitzzo, ‘s,m. tleine Weinrebe, Nebs 
ſchoßchen. 

Traleggiére, adj. federleicht, ſehr leicht. 

Traliccio, s. m. Zwilch, grobe Leinwand. 

Tralignaménto, s. m. Augartuna. 

Tralignante, adj. verb. ausartend; aus 
ber Xrt ſchlagend; fig. aud von Ges 
wächſen. 


untertaffen p 


Tralignare, v. n. augarten, aus der Art 
ſchlagen. 

Tralignéto, part. auégeartet, aus der Art 
geſchlagen. 

Tralinegto , adj. was von der Linie abs 
geht, oder was ausgeartet bat. 


Tralingéggio, s. m. Zau mit vielen dün⸗ 
nen Tauen an den Enden. 

Tralgrdo, s. m. ſehr ſchmutzig, ganz unflaͤ⸗ 
thig; tralorda morte, ſchmähiicher Tod. 

Tralucénte, adj. verb. durchſichtig, dell 
ſehr giànzend 20. 
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. Trambustfo, } 


Tram 
Tralucere, w.n. durqhſcheinen durchſchim⸗ 


mern; ſig. iaa dache Dio inte vuol che 
traluca tanta sua grazia, weil Dir Gott 
fo grofie Gnade angedeiben laffen will. 

Tralucido , adj. durchſichtig, durchſchei⸗ 
nend. 

Tralunare, v. n, die Xugen verbreben, f. 
stralungre, mabrfagen, ©ternbeuterey 
treiben. . 

Tralunato , part. - ber die Augen verdrebt 
— finnio8, balbtodt. 

no ‘adj. üherlang 3. febr tang.. 

Trama, s. f. Einſchuß, Gintrag, bey. den 
vada: 3 fig. betriegeriſches Borhaben, 
bofe Abſicht, ——— Anſchlag; rém- 
pere la trama di alcuno, Gines ui 
Anſchläge verciteln. 

Tramaglio , s.m. Fifd «und Vogelnet. 

Tramalvigio, ad). erzgottlos heiuos, 
grunbbofe. i 

Tramandante, adj. verb. — 


Tramandire, v. a. ſ. trasméêttere. 
| — — adj. beraus wunder⸗ 


Tramire, v. a. cinfcbliefen., ven Einſchuß 
machen; wirken — anſpinnen, anftiften, 
anzetteln; tramare inganni, insfdie __ 
Unterbanbdlung pflegen, unterBanbeln. 

Tramazzàre, v. 2. f. stramazzdro. 

Tramazzo, s. m. Getimmel: VBerwirrung 
F heimlicher — gefadrlicher Un⸗ 

lag. 

Trambasciaménto, s.m, Angſt, Bangis⸗ 
keit, Unruhe, Betlemmung X. 

Trambasciare, v. a. Einem Angſt und bange 
werden; bedraͤngt, bekümmert, berlemmt 
ſeyn; fig. trampasciar di desidério di 
° checchessfa, {fd bald gu todt febnen. 

Trambascigto, part. betlemmnt, Mib 
beangftiget.. 

Trambusta, s. m. f. trambusto. 

Trambustàre, v. a. verfebren, umſtürzen, 
Aules in Unordnung priagea , das Oberfte 
gu unterſt kehren. 


s. m. 3erfisrumg, Zerrüt⸗ 

Trambusto, ſ tung 3 Verwirrung, Auf⸗ 
ruhr; éssere la città, la casa in tram- 
busto, Alles in der Stadt, im aufe 
brunter und drüber gegen, in DEE groͤßten 
Verwirrung ſeyn. 


Tramenire, v. a. Etwas bearbeiten, mit 
den banden durcharbeiten — fig. tra- 
menare una faccenda, cin Geſchãft be⸗ 
forgen, in Händen baben. 

SITA, } Vende; alle Beyde; beider⸗ 

Tramenduni ſeits. 

Trameschiinza, s; f. Vermiſchung, Ver⸗ 
mengung. 

*Tramescolére, v. a. vermiſchen; unter 
cinanber mengen, unter cinander rühren. 


Ù 


Tram 


Tramescoléto, par. vermiſcht 20. 

Traméssa, s. f. Zwiſchenkunft, Worſchab, 
Bermitteiung — Zwiſchenabhandlung, 
Einſchiebſel Zwiſchenabhandlung, Ein⸗ 
ſchiebſel, Rebenerzählung. 

Tramésso, part. von traméttere, ein⸗ 
geſchoben, mit angebracht 2c. 

Tramestére, v. a. unter einander rühren, 
mengen; in Unordnung bringen — vers 
mifchen 26. 

Tramestio, s. m. Gewirr, Bercitung, 
Gemiſche. 

Traméttere und: tramméttore, v. a. das 
awifchen legen, dazwiſchen ſtecken, fegen, 
ftellen — hinein fteden — überſchicken, 
zuſtellen; trameéttersi, ſich ich darein legen; 
—4 ins Mittel ſchlagen — ſich darein 
mengen; pret.tramisi; part. tramésso. 

Tramézza, s. f. {. trameézzo, 

Tramezzameénto, s. m. Dazwiſchenlegung. 
Dazwiſchenſtellung, Dazwiſchenkunft 2c.; 
tramezzamento di tempo, di luégo, 
Zwiſchenzeit, Zwiſchenraum. 

Tramezaaro, v. a. dazwiſchen legen, das 
zwiſchen ftellen „dazwiſchen ſtehen, -bae 
zwiſchen ſeyn, dazwiſchen liegen 2e.5 das 
zwiſchen treten, dazwiſchen kommen; 3 tra- 
mezzare il nemico, e sia l’osército 
del nemico, bie feindůchen Truppen 
von einander abſchneiden, zwiſchen ihnen 
gu ſtehen fommen — darunter mengen, 
barunter miſchen, einſchieben — unter⸗ 
brechen; tramezzare il discorso eon 
pianti, die Rede mit Weinen unterbre⸗ 
cen; tramezzare con carta, di Pa⸗ 
pier durchſchießen. 

Tramezzato, part. dazwiſchen orata obi 
gefchnirten, unterbropen. 

Tramezzatòre, 3. m. Mitteléperfon, we 
mittler. 

Tramézzatrice, 6. f. ſ. ‘mediatrice. 


Tramezzo, s, m. und tramézza, s. f. 


Awifhenraum, Scheidewand, Verſchlag; 
Abtheilung — die Vrandfoble. 
Tramozzudlo, s. m. eine gebrechliche und 
trockener Art Schiefer, der ſich in feine 
Plättchen ſpalten läßt. 
Tramischianza , s. f. meschiaménio y 
mistifnza. 
Tramischifre, v. a. mengen, unfecmens 
gen, vermifchen, ribren. | 
Tramischisto, part. untermengt ꝛc. 
Tramiseribile, adj. höchſt elend. Da 
Trémite #8, m, (lat.) f. sentiéro. i 
Tramitéllo, s. m. kleiner Pfad, Fuffteig. 
Tramméttere, v. a. f. traméttere. 
Tramdggia, s. f. Rumpf in der Muͤhle, 
bag Setreide aufzuſchütten; la gran tra- 
moggia, ber Kaſten, worin das Gold 
gewaſchen wird — Art Salzmaß. 
Tramoggifre, v. a. cufféputten in ter 
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*Tramolliecio, adj. f. molliccio.. 

Tramontamento, s. m, ber Li asergang 
der Geftirne. 

Tramontana, s. f. der Nordwind Rod, 
Norden è der Nordpol; Mitternacht; 

. stella tramontana, der Norditern; pér⸗ 
der la tramontana, aug bem Goncept, 
aus aller. Faſſung kommen; ſich verlie⸗ 
ren, nicht wiſſen, mo man ſtehet oder 
gehet; was man anfangen foll; ſich nicht 
zu rathen wiſſen. 

Tramontaniccio, 3. mm. cin. eniſchiicher 
Nordwind. 

—E Ss. f. Sturm von Rorde 
wind. i 

Tramontàute ; adj. verb. ‘unfergebend, 
niedergebend, was. unter: den. Dorigont 
geben will. 

Tramontato, : part untergegangen , von 
Geftion. 

Traménto , s. m. der Sonnenunter⸗ 


ga 
——— adj. f. tremontéto. 0 
*Tramortigione, s. f) Ohnmacht — Er: 
Tramortiméato,. s. m.f ftarrung, Ses 
fifMofigfeit} tramiortimento d'un brac- 
. cio eec.'@rftarrung eines Arms. 


Tramortire , v. n. ohnmächtig werden, 
in Ohnmacht fallen — erſtarren, gefühl⸗ 
los werden; pres. isco. 

Tramortito, part, ofnmdgtig, der in 
Ohnmacht efallen , erſtarrt. . 

Trimpdli, s. m. pi. {. trampoli, 

Trgmpoli, s. m. ‘pl. Stelzen; andire, 
correre in tr&mpoli, auf Gtelzen gehen; 

“un par di trampoli, tin Paar Stelzen. 

Tramugg hiare, v. n. ſchredlich brüllen. 

Tramutagione, s ſ. tramutazione. 

Tramutameénto, s. m. Veranderung, 
wechslung, Verwandiung. | 

Tramuténza, s. f. Veraͤnderung. 


Tramutàre, v. a. verfegen,. fn einen ans 
dern Ort bringen, verriden; umfegen; 
verpflangen.3 tramutare il vino, den 
Wein abgiegen, abziehen, ia ein anderes 
Faß füllen — tramutarsi, ausziehen, 
feine Wohnung dndern — dnbern, vers 
wandeln; tramutare l'édio in amore; 
den Haß in Liebe vermanbdeln; tramutar ’ 

‘ colore, die Farbe ändern; tramutarsi 
di colore, fi È verfarben. 

Tramutata, 8. f. {. tramutaménto, 

Tramiatatiro; adi, verdndernd , verwan⸗ 
delnd, umändernd. 

Tramutéto, 2 berdndert, 
| delt 26, 


Tramutatére, s. m. der. verdindert ꝛc. 

Tramutazione; s. f. Xenderung, PBerdne 
berung , Verwandlung; tramutazieni 
di regni e di genti, Revolatianen, grofe 


verwan⸗ 


Tréàn 


" deruagen. — 

Trina, inter). 3uruf, — den Wettläufern 
‘ gum. Signal dient; (fonft) fort! fort! 
fordere Dich, tummle Dich, mache fort. 

Tranare, v. a. (ſtatt trainare) ſchleppen, 
fortſchleppen, hinſchleppen, ſchleifen; 
Ciron.) auf der Schneckenpoſt fahren; 
trana! da kommt die Schneckenpoſt ber. 

Tranellire, v. a. prellen; hintets Licht 
führen ꝛc. 

Franelleria,:8, di Prellerey, Kniffe, 

Tranéllo, s. m. Schelmſtreich ꝛc.; 
ktiſtiger, boshafter Anſchlag. 

*Tranétto, ad). ſ. nettissimo __ tranetto, 

| ‘serviggio, fig. febr. eble : Knechtſchaft. 

Franghiottimento, 8..m, Stalglicano, 
Veridhlingung ; fig. Duldung. 

Tranghiotifre, v. a. verfcbluden, vers 
flingen; fig. la terra tranghiottfsce 
. le acque, in ſich zieben — ſtandhaft lei⸗ 
den 2c.; pres. isco. 

Tranghiottito ,.. part. striglunaca, ver⸗ 
ſchluckt, geduldet. 

Erangosciiro, v. n. f, trambasciàre. 

TFrangoscigto, part. ſ. trambascisto. 

‘Trangosciéso, adj. beklommen, ängſtlich, 
angitooll, bange. 

Trangugiaménto, s. m. Verſchluckung, 
Einſchluckung. 

Trangugiqre, v. icris. verſchlucen, 
haſtig/ ganz, oder nà; cinmabl verſchlu⸗ 
cken, verſchlingen; gierig freſſen, oder 
ben Trank hineinſtürzen; trangu- 

‘ giare \altrùi, durch iiberiegene Macht 

— voͤllig enteràften, gang unter ſich 
‘’bringen; i re non osservando le con- 
dizioni, si trangtigiano i popoli 
einfreffen, in fig freſſen; verdeißen, ver⸗ 
ſchmerzen. 

Trangugisto, part. verſchlungen, ver⸗ 
ſchluckt 20. 


Trangugiatére, s. m. Schlucker, Freſſet; 
Praſſer, Schwelger. 

Tranne, adv. außer, ausgenommen. 

— adj. bochedel So 

TranquiHlaccio; adj. (aufeine veraächtliche 
Art) ruhig, forgentos, unbekümmert; 
“’tranqujllaccia infingardaggine, 

Tranquillaménte, adv, ruhig, fil, una 
geftort. 


Tranquillaménto, s. m. Berubigung, Ber. 


netmung — Wegſchaffung beffen, mag 
ftoren' tann — Abſpeiſung mit leeren More 
ten, friedliche Abweifung der Gläubiger 

gr Xuffque. 

Tranquillante, adj. verb, fitend, — 
higend. 

Tranquilldre ; V. a. filien,. berubigen: — 
was ſtoren kann, aus bem Wege räumen, 


Ruhe verſchaffen; tranquillane la vita, 


, cli «D202 e 
politiſche ——— — Staats veraͤn⸗ 


Transfiguraménto, s. m. 


Tran 


ein ruhiges Seben verfchaffen ; tranquil- 
lare l'animo, dag Gemith berubigen, 
bie Sorgen benebmen; fig. mit leeren 
Verfpregungen abfpeifen; tranquillare 
i creditéri, die Gläubiger mit Verſpre⸗ 

.  dgungen abmeifen; bey der Nafe herum⸗ 
führen; v. n. und v. r. fio erlutigen⸗ 
ſich wohl ſeyn laſſen. 

Tranquilléto, part. berubiget 20. 

Tranquillatore, s. m. cin Beruhiger, 
Vefanftiger. 

Tranquillissimo, adj. — gang rubig ?ꝛc. 

Tranquillità, tranquillitade, tranquil- 
‘ litfte, s. f. Stille, - Meerſtille, Wind⸗ 
ſtille; fig. Nube, Stille, Ungeſtörcheit; 

tranquillità d'animo, Gemuthsruhe. 

Tranquillo, s. m. Ruhe, Stille; tenére 
in tranquillo, Einem bag Maul auffper: 
ren; vergeblich aufbalten. 

Trauquillo, adj. ftill, ruhig, vom Meer, 

von VWinden; fig. rubig, ftil, ungeftirt 
— froblid, beiter. 

Transalpino, adj. jenſeits der aper lies 


gend. 
Transanimazidne, 3. f. Seelenwanderung 
- (neueg Wort). - 


Transattére, v. a. tranfi igiren ; einen Ver⸗ 
gleich treffen ꝛ.. 

Transazigne, s. fi geſchidter uebergang 
von einer Materie zur andern (transi- 
tio, rhetoriſche Figur); Transaction, 
Vergleich. 

Transcendere, v. n. ſ. trascéndere. 

*Transégna, s. f. ſ. sopravvéste. 

Transernte, adj. übergehend. 

Transferire, v. a. ſ. trasferire. 

ſ. trasſigura- 

Transfigurazione, s. f. zione. 

Transfigurgto, part. verwandeit, mit 
veranderter Geftalt. 

Transféndere,v. a. (lat.) au cinem Ges 
fab in ein andere8 giefen, füllen; fig. 
auf einen Andern bringen 3 > spiréndo 
, l'animo nel mio petto trasfuse, bey 
ſeinem Hinſcheiden goß er ſeine Seele in 
meine Bruſt; pret. transfüsi, part. 
transfuso, 

Transformaménto, transformére, trans: 

formato, transformaziéne transfu- 
“gare, transgressiéne, f. trasforma» 
mento ecc. 


Transfuso, part. übergoſſen. 

Transgrésso, part. ubertreten,g! iberico 
ten — im Handel, wenn cin Sg 
tirter die Ordre iber{ebritten bat. 

Transibile, adj. verganglid. 

Transigente, adj. unb s. Tranfigent3 ber 
‘einen Vergleich macht. 

Transire, v. n. (lat.) übergehen; vor—. 

über gehen; biniber geben. 

Transitàre, v, n. durchgehen, von Waaren. 


Tran 


Transitivo, adj: rag übergehen fann; 
“verbo transitivo, ein Zeitwort, mele 
eg cine pandlung ausdrückt, die von 
ciner Perfon auf einc andere übergeht. 
Transito, s. m. Uebergang, Durdgang — 
der Qintritt, Tod; stére. o éssere in 
transito, im Hinſcheiden feyn. 
Transitoriaménte, adv. im Vorbeygehen; 
bepldufig. 
Transitério,. adj. verginglià, binfillig, 
babin ſchwindend. 
Transizione, 8, f. Uebergang in der Rede. 
Translatdre, translatato, f. traslaté- 
re ecc, 
Translativaménte, adv. {. traslativa- 
ménte. .. . 
‘Transiucido, adj. durchſichtig. 
Transmarino, adj). jenfeità des Meeres, 
übeiſeeiſch. 


Transpadano, adj. jenſeits des Po gelegen. 


‘Transpezigne, s. f, ſ. trasparénza. 

Transportare; v. a. f, trasportàre, tras- 
latére, frasferfre. 

Transposiziéne, s. f. Verfegung, in der 
Muſik, wenn eine ganz diatoniſche Mes 
lodbie vermitrelt Fortridung der Töne 
und Vorzeichnung eines oder mebrerer bart 
oder weich machender Zeichen in cine ; 
matifge, oder diefe in eine diatoniſthe 
vermandelt wird. | 


*Transricchiménto, s, m. gervaltige Bes 


reicherung. 

‘*Transricchire, v. n. ſich ſtark bereichern; 
zu großem Reichthum kommen; pres. 
isco. J 

Transubstanziarsi, v.r. ſich verwandeln, 
eine andere Subſtanz annehmen. 

Transubstanziazi6ne, s. f. Verwandlung 

des Weines und Brotes in. den Leib 
Chriſti. 

. *Transvedére, v. n, ſ. travedére. 

Transumangre, .v. n. ſ trasumanfre, 

auch v. r. aug bem Zuftand der menſch⸗ 
lichen Natur gu einer boberen Natur über⸗ 
gehen. 

Transuntére, v. a. Auszũge ang Urkun⸗ 
den machen. 

Transuntivo, adj. gum Mebergang dies 
nend, in ber Rede. 

Transunto, s. m. Auszug auà einer 
Schrift oder Rede. 


Transunziéne, s. f. allegoriſche Ueber⸗ 
tragung eines Wortes. 

*Traonestaménte, adv. ſehr ehrbar. 

*Trapacifico, adj. ſehr friedſam, ſehr 
ruhig. 

Trapanare, v. a. trepaniren; die Hirn⸗ 
ſchale aufbohren; trapanar un canné- 
ne, ein Stud, eine Kanone bobren; fig. 
— i denti, die Zaͤhne durchlo⸗ 

en. ° 
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Trapanatdjo, | s. m. Schaͤdel-, Steins, 
Trfpano, $4 Gijenbobret 26.3 l’opera- 
zione del trapano, bag Trepanirenz 
- trapano da trapangre i cannoni, 
Stuckbohrer. | 
Trapanaziéne, s. f. bag Trepanixen, 
Schädelbohren. 
Traparénte, adj. ſ. trasparénte. 
Trapassabile, adj. verganglich, dabins 
ſchwindend 2c. I | 
Trapassaménto, s, m. Verlauf, Verfluß 
ber 3eit; per lungo trapassamento di 
. tempo, megen langft — Zeit; 
in tanto trapassamento d'ardòr dì 
mente, bey jo langer Nadlaffung in 
Gifer — intritt, Ableben, Tod — 
. Uebertretung, Ueberſchreitung, Dintanfes 
gung. 


.Trapassgute, adj. verb. vergebend; vers 


fliegend 3 verſtreichend. 

Trapassare, v. n. übergehen, hinüber⸗ 
geben, meiter gehen — mo durchgehen; 
burdreifenz durchwandern, durchziehen; 
verſcheiden, hinſcheiden, ſterben — verge⸗ 
hen, verſtreichen, vorbey ſeyn — über⸗ 
treffen; darüber geben; di gran lunga 
trapasséva la ricchéaza d'ogni altro 
ricchissimo cittadfno,, ber Reigthum 
ging meit uber 26.3 überſchreiten, über⸗ 

, treten — übergehen; meglaffen; onde 
più cose nella mente scritte vo tra- 
passindb; trapassare il tempo, il 
giorno, e simili, die Zeit verſtreichen 
laffen — durchbohren, durchſtechen, durch⸗ 
ſchießen — fig. trapassare l'&nima, il 
cuére, fig. ang Derz greifen; durch die 
Seele geben. | 


Trapasséto, part. vergangen, verlaufen, 


verſtrichen — verftorben, abgeſchieden; 
1 trapassati, bie Verftorbenen — durch⸗ 
bobrt, durchſtochen, durchſchoſſen. 
Trapassatore, 8. m. Wanderer, Reiſen⸗ 
der 20. Uebertreter. 
*Trapassévole, adj. durchſtechend; durch⸗ 
tringend; was eindringen fann — ver 
gänglich. 
Trapfsso, s. m. Uebergang, Durchgang, 
Durchzug, Durchfahrt — Auslauf, Dis 
greſſion — Schack; Art Paßgang der 
Pferde. J 
Trapelare, v. n. laufen, auslaufen, uns 
dermerkt herausfließen; ſickern, durch⸗ 
ſickern; la neve liquefdgtta in se stessa 
trapéla, der Schnee zerläuft und verfis 
ckert; fig. unvermertt an den Tag kom⸗ 
men, befannt werden; se mal questo 
segreto trapeldase. 


Trapélo, s. m. das Riemenpferd. 
*Trapensàre, v, n. ernſtlich nachdenken; 
nachgrübeln; gründlich unterſuchen, aus: 


grübeln. 
K k k k 


Trap 
Trapése, s. f. ſ. atrepice. 
Trapézzio, | ì 
Trapézzo, }s m. gefhobene Vierung. 
Trapezzoide, s. f. Figur von zwey glei⸗ 
cen und zwey ungleichen Seiten. 
"Trapiantare,- v. a. verfegen, umfegen, 
verpflanzen, umpflanzen. | 
Trapiantàto, part. vetfet; umgeſetzt, 
verpflanat; fig. gebradgt, fiberbragt — 
' eingegraben; trapiantato in terra. 
*Trapiccolo, adj. {. piccolissimo. 
Traponte, s. m. das Zwiſchenverdeck, der 
. WMtirtelraum eines Schiffes. 
Trapérre, v. a. dazwiſchen fegens eins 
ſchieben, barunter mengen; durchſchießen; 
pret. trapòsi, part trapésto. Î 
Traportaménto, s. m. Verlegung, Vers 
fegung. 
l'raportére, v. a. fibertragen, überbrin⸗ 
gen, verfegen, verlegen; wo anders bin: 
bringen — bringen, fabren, führen. 
Traportito, part. übergebracht 20. 
*Trapossénte, adj. febr mächtig. 
Traposto, part. dazwiſchen gefegt, einge⸗ 
ſchoben. 
Trappetàjo, s. m. der Debimiiller. 
Trappéto, s. m. eine Deblmiidie. | 
Tréppola, s. f. falle; Mausfale, Fang 
eifen 26.3 fig. Falle, Faliftri®; dare 
nella trappola, in die Falle gehen; fio 
anfubren. laffen 26.; far trappola, auf 
Betrug umgeben__ Art Fiſchernetz; man- 
giare il cgcio nella trappola, prov. 
‘auf friſcher Tbat ertappt werden; it. e’ 
c'è più trappole, che topi, f. toͤpo; 
trappole da quattrini, 3eug, .vomit 
man den Leuten das Geld ablockt. 
Trappolgre, v. a, fangen, haſchen mit 
Negen, in Fallen — prellen, hinters Licht 
fubren 2c.; trappolar dangjo, mit tift 
und Betrug Geld gewinnen; in molti 
modi si tréppola il danéjo; trappoter 
di mano, taſchenſpielen. 
Trappolatére, s. m. Preller, Schelm, 
Betrieger 20. i 
Trappo eria, s. f. Prellereg, Schelmerey, 
Ranfe ꝛc. — 
Trappoliére, s. m. ſ. trappolatore. 
Trappolétta, s. f. kleine Falle. 
Trappolino, s. m. Hanswurſt, Luſtigma⸗ 


cher. 
Trapporre, v. a. ſ. frappòrre. 
- Trappréndere, v. a. ſ. préndere. 
Trappréso, part. f. préso. , 
Trapuntàare ,'v. a. ftoppen, fteppen 3 durch⸗ 
naͤhen; durchnähte Urbeit maden; il 
cesto di Véncerce era trapuntito, 
Trapuntato, part. durchnäht, gefteppt. 
Trapifnto, 6. m. gefteppte Arbeit; lavo- 
rato a trapunto, —. 
Trapuùnto, adj. audgemergelt, 


ausge⸗ 
ſaugt, ausgezehrt — geſteppt. 
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Trareveréndo, adj. hochehrwürbig. 
Traricchire, v. n. {. transricchire. 
*Trarfcco, adj. gewaltig reich, ſteinreich. 
*Traripaménto, s. m. Abſturz, Herab⸗ 
ſtürzung. — 
*Travipgre, v. a. und n, herabſtürzen, 
binunterftirgen ; fig. tanto -che si tra- 
ripi nello smisursto pélago. delle 
scelleratézze ece. von einem Fels gum 
andern, von eimem Ufer gum andern üder⸗ 


geben. 
Trardsso, adj. ſiberaus retf. | 
*Trardito, adj abgebrochen, undollkom⸗ 


men. 
*Trarézzo, adj. ſehr grod, ſehr rqub x: 
Trérre, v. a. gieben, gerren, iverfens 
trarre sassi, sassitd; trarte risposta, 
. trarre utile, piacére, eontétto da al- 
cuno, eine Antwort von Jemand erhal⸗ 
ten, Nutzen, Vergnuͤgen, Troft haben — 
ausziehen; trarrè le bràehe , i panbi 
— abgieben, abwendig machen — aus 
nehmen; tranne lui, tratto lui, ibn 
ausgenommen — befregen, 108 madieh, 
belfenz  trar  d'impàccio, aus einem 
Gervirre belfen — befdrbern, erbeben — 
traffiren, Geid durch Wechſel einziehen, 
Wechſel ziehen — einen Hang haben; 
trarre più alla destra, che alla sînf- 
stra — fallen; trarre al colòr verde, 
ing Grüne fallen — folgen, fi richten, 
geratben ; trarre alla natura del pa- 
dre, nad) bem Vater geratben; trarre, 
trérsi, berbeylaufen, binziebenz trarsi, 
ſich entbalten; trarre la fame, la séte, 
la véglia, den Hunger, Diff ſtillen, 
die Luſt büßen; trarre la seta, die Sei⸗ 
be von den Cocons abwinden; trarre 
ambassi in fondo, Banferott fpielen; 
trarre in volgare, in die Mutterſprache 
liberfegen; trarro d'ingànno, aus den 
Irrthume belfenz trarre: di se, außer 
ſich tringen; trarre di senno, von 
Sinnen bringen, verriden; trarre di 
vita, ums &cben bringenz trarre di 
bando, aus bem BVann thun; trarre 
di mano, aus ben Händen fpielen, #10 
ben; trarre del capo,. augreden, QU 
dem Kopfe bringenz trarre guéi,. kla⸗ 
gen, jammern; trarre lagrime, weinen: 
trarre sospiri, feufgenz trarre patto; 
einen Vergleich treffen; trarre vita, 
leben; trarre le notti, i giorni, zu⸗ 
bringen die Tage; trarre dimdra, fi 
auftalten; pret. tréssi, part, trélto. + 
*Trarupgre, v, a, unb n. f traripare. 
*Trarupéto, adj. ſteil, felſicht und ab: 
furie. | * 
Trasalire, v. a. ſpringen; bie kreuz u 
die ſpringen. si 
*Trasultire ; 3. a. ferumblipfeni munter, 
muthwillig umher ſpringen. 


‘Tras — 


Trasamure, v. a. brilriftig lieben. 

Trasandaménto, s. m. Unachtſamkeit, 
Sorglofigleit, Vernadidffigung. 

Trasandire, v, n. darüber binausgeben; 
piet weiter hinausgehen; fig. üder die 
Schnur hauen, gu weit geben; act. es fo 
Bingeben laffenj figo nicht annebmen 2c. 
spesse volte uno trasandire accéncia 
una cosa, che tutto il. seguire dell’ 
érdine non l’acconcerébbe mai, ofts 

mahls geräth, was man nur fo bingehen 
laͤßt 20. ! 

Trasanddto, part. was daruͤber hinaus 
gegangen, was gu weit hinaus iſt — 
hintangeſegt; verfallen; unbearbeitet, 
ungedaut; vigna trasandata, verwil⸗ 
bertet Weinberg; cose trasandate, Sa⸗ 
chen, die gu Grunde gegangen, verfallen 
ind. 

mi s. f. ſ. trasandaménto. 

Trasapére,v.n, gu-viel wiffen. 

Trasattérsi, v. r. ſich Etwas anmafen, 

ſichs zueignen, es nedmen. 

*Trastvio, adj. hochweiſe, oder grundge⸗ 
lehrt. — 


Trascannire, v. a. den Zwirn, die Seide 
umſpulen, von einer Spule auf die ans 
dere winben. ani 

Trascégliere unb ‘trascérre, v. a. waͤh⸗ 
Ten, ausleſen, ausſuchen vor⸗ 
gieben ; pret. trascélsi, part. tra- 

 scélto, O 

Trascegliménto, s. m. } 


vor 


Wahl, Xusmwabl, 
Trascélta, s. £. Aublefung, Aus⸗ 
fudgung. * 
Trascélto, part. ausgemdblt, gewählt, aus 
ertefen, vorgezogen. i Ce 
Trascendentale, adj. allen Weſen zukom⸗ 
inent; termine trascendentale, ein 
Wort, bad allen moͤglichen Dingen gus 
temmt. 
Trascendénte , adj. verb. erbaben, aus 
nebmend 3 was in feinec Art AUe8 
fibertrifft 3 geometria trascendente, 
die höhere Geometrie 26.3 was riber Et⸗ 
was gehet, dbie Kräfte übertrifft; trascen- 
dente la ragi6ne umana, trascenden- 
te la portata di alcuno, wa$ die Fähig⸗ 


Leit übertrifft; was über den menſchlichen 


Verftand gehet. È 

Trascendénza, 3. f. ſ. eccedènza. 

Trascéndere und transcéndere, v. n. 
fibertreffen ; barifer gehen; colùi, 
lo cui sapér tutto trascénde, bdefs 
fen Wiffen über Alles gebet; trascen- 
dere l’ intendimento, über den Vers 
— gehen; preti trascesĩ, part. tra- 
scéso, i 


‘Trascérré, v. a, f. trascegliere, 
T'rascinére, v. a. ſ. atrascinére, 


-Trascorritrice, 3. ſ. 


Tras 

*Trasciocco, adj. erzdumm, ſehr ala 
bern 2€. 

Trascolgre, v. n, f. trapelare. 

*Trascolorsre, v. n. u. r. fig verfirben, 
ſich vermanbdeln. ' 

Trascorporaziòne, s. f, Seelenvanderung, 

Seelenwandlung. | 

Trascorrénte, adj, verb. vorfiber lau⸗ 
fend, fliefend, flüchtig; f. tra 
c6rrere. | | 

Trascorrentemeénte, adv. dué Verſehen; 
aus Unachtſamkeit — im Vorbeygehen; 
beyläufig. 

Trascérrere, v. n. porfiber, dahin fa 

fen; vinnen, dabinrinnen, derſtreichen, 
plötzlich vergehen, verfliefenz è tras- 
corso gran tèmpo _! gu meit geben, 
ſich verlaufen — über die Schnur bauenz 
fig. fi) hinreiben laſſen; ſich übereilen; 
gu weit gehen ꝛc.; in tanto furér 
trascorse _. trascorrere a cose vi- 
tuperesc; trascorrere in -sopérchi 
ornamenti; dove col cervél son io 
trascorso ?.wc babe i mid hinreißen 
laffen, wo babe id mid verloren; v. 
act. iberfeben, durchſehen, betrachten; 
s' io trascorro il ciél di cérchio 
in cérchio ._ trascorrere un libro, 

‘ trascorrere un paése, cin Bud fluͤch⸗ 
tig durchleſen, ein Sand durchwandern, 
durchſtreifen — g3ubringen, binbringenz 
die Zeit verftreiben laffen; io non tras- 
corsi la puerile ctà oziòso, idj vere 
lebte meine Jugend nicht mußig — weg⸗ 
laſſen, auslaſſen, übergehen; e tras- 
corréndo di dire, come Giove fu 
bisfvolo  pret. trascorsi, part, 
trascorso. i 

Trascorrévole, adj. vergdnglià, flüchtig, 
dahin eilend. 

Trascorrevolménte, adv. im Vorbeyges 
ben, obenbin. 

Trascorriménto, s. m. WVoribergangs 
trascorrimento di tempu, Verlauf, 
Verfluf der Zeit. 

Trascorritore, s. m. } fehlſam, fehler⸗ 

haft; zu Fehlern 

geneigt; der, oder die leicht über die 

Schnur hauet; lingua trascorritrice, 
unbaͤndige Zunge. | 

Trascorsivamente, adv. im Vorbeygehen 
— obenbin. a I 

Trascdrso, s. m. Verfeben, Febler, Bock, 
Schnitzer. 

Trascérso, part. von trascérrere, ver 
floffen, verftrimenz tempò trascorso, 
sécoli trascorsi, ibergangen — gu weit 

egangen-, gu meit gewagt; trascorso 
dette nelle mapi de’ corsdli;f{. tras- 
‘correre. ) 
*Trascotato, adj. f. tracotaàto, 
_ Hkkk®* 


Tras 


Trascrftto, part. abgeſchrieben; subst. cine 
Abſchrift. 

Trascrivere, v. a. abſchreiben; aufs Reine 
bringen; copiren; pret. traserissi, part. 
trascritto,: ° 

Trascuraggire, s. f. Fabridffigleit, Une 
achtſamkeit, Unſorgſamkeit, Verwahr⸗ 
loſung. 

Trascuraménto, s. m. 
figung. 

Trascurante, adj..verb. unforgfam, fabre 

läſſis. 

Trascuranza, s. f. {. trascuraggine. 

Trascurfre, v. a. vernabiàffigen, vers 
wabrlofen ; unbeforgt ſeyn 2c., nicht 
achten, | 

Trascuratéggine, s. f. {. trascurig- 
gine. | 

Trascurataménte, adv. fabridffig, unforgs 

fam, obne Aufmerkſamkeit; scrivere tras- 
curataménte. 

Trascuratézza ,. 8. 

, gine. 

Trascuratfssimo , adj, sup. höchſt fahr⸗ 
läſſig 2c., ohne alle Aufmertfamteit. 

Trascurgto, adj. fapridffig, unforgfam, 
unbetiimmert, unaufmertfam, liederlich — 
verwahrloſet, vernachläſſiget, nicht geachtet 
— auch ſtatt tracotéto, ſ. | 

Trascuratore, s. m. ber fi unbetime 
mert läßt, ber wenig barum beforgt 


die Vernachlaſ⸗ 


f. {. trascuràg- 


ift. 

. *Trascutàggine ,- s. f. f. trascurag- 

| gine. 

*Trascutànza, s. f. {. trascur&nza, 

*Trascutàto, adj. f. trascurdto. 

Trasecoldre, vw. n. gervaltig ftaunen, 
erftaunen; in großes Grftaunen ge: 
ratben; ſich bald gu todt wundern; 
v. act. betàuben, beſtürzen; vermirren. 

Trasecolato, part. beſtürzt; erftaunt. 

Trasentire, v. a. fiberboren, verbéren, 
unrecht hören, unrecht, falſch vere 
ſtehen. 

Trasferibile, adj. überbringbar, über⸗ 
bringlich; was ſich anders wohin brin⸗ 
Cr tragen, verfegen, fabren, verlegen 
läßt. 

Trasferiménto, s. m, ſ. trasportaménto, 
traslazione. ‘ 


Fd 


Trasferire und transferire, v. a, an: . 


ders wohin bringen, 
verſetzen; wegſchaffen, 


tragen, fahren, 
anders wohin 


ſchaffen 2c.; trasferire una festa, ein. 


Feſt vorlegen; trasferire la giurisdi- 
ziéne; l’ autorità, die Gerichtsbar—⸗ 
teit, bie Gewalt auf Andere bringen; 
‘ trasferirsi. d’ un ludgo in un al- 
. tro, fi wohin begeben; pres. tras- 
ferisco, 
l) 
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Tras . 


Trasferito , part. fortgebradt, meggo 
ſchafft ꝛc. 

Trasfiatàre, v. n. durchhauchen; it. Luft 
durchlaſſen, Niffe baben. 

Trasfiguràre, v. a. verwanbdeln, cine ans 
dere Geſtalt geben; v. n. eine andere 
Geftalt annebmen; saléndo. Cristo nel 
monte a ordre trasfigurò, CEhriſtus 
wurde verblàrt; trasfigurarsi, fig vere 
mwandeln. .. : 

Trasfigurazione, s. f, Verwanblung i Vers 
Gnberung der Geftalt; la trasfigura- 


zione di Nostro Signére, bie Bertie - 


rung unferé Peilande8. 
Trasfiguràto, part, verwandelt. 
Trasfénderc, v. a. in ein andere8 Gefäß 
füllen, umzapfen, umfullenz (parlandosi 
. del sangue,) bag Blut von einem 
Thiere in die Abern cine8 andern Thieres 
laufen laſſen — fig. auf Andere bringen, 
Andern mittheilen; pret. trasfüusi, part. 
trasfuso. | 
Trasfondibile, adj. was umgefilt, umge 
sapft werden kann. 
Trasformaménto, s. m. Verwanbdlangi 
Veränderung der Geftalt. 
*Trasformànza, s. f. 
zine. ; 
Trasformgre, v. a. verwandeln, tine ans 
dere Geſtalt geben ; umfgaffen, umbilden; 
trasformarsi, ſich verwandeln, cine ans 
bere Geftalt befommen. 
Trasformativo, adj. umgeftaltehd, vers 
wandelnd. — da 
Trasformato, part. verwandelt. 
Trasſormatoro, s. m der verwandelt. 
Trasformazione, s. f. Verwandlung. 
Trasfugdre, v. a. ſ. trafuggre. 
Trasfusigne, s. f Umgiefung, Umzapfung, 
bag Unifillen; fig. la trasfusione de 
| peccato originale, die Fortpflanzung der 
Erbſünde. 
Trasfuso, part. von trasfondere, umge⸗ 
fut 20, Ro 
*Trasgrinde, adj. {. tragrinde. 
Trasgrodiménto s 8. A ſ. trasgres 
signe. i 
Trasgredire, v. a, iibertreten 
cine Vorſchrift; Bebingung Auftcags 
iberfbreiten;: trasgredire la leggo, "* 
regola, la commissiune, i patti; prese 
1800, 
Trasgredito, part. fibertreten <0. 
Trasgreditore, s. m. Uebertreter. bere 
Trasgressione, s. f. uebertretung, Mente: 
ſchreitung — Ausiauf, Ausſchweiſ, 
greſſion. 
— s, m. — 
rasi, adv. fo, alſo, ſo ſehr· 
“*Trasicuraménte, adv. mit vieler Sicher⸗ 
heit. 


ſ. trasforma- 


cin Geſet; | 


“n 


Tras — 

Traslataménte, adv. durch einen verblũm⸗ 
ten figürlichen Ausdruck. 

Traslataménto, s. m. Ueberſetzung, Ver⸗ 
dolmetſchung. 

Traslatére, v. a. anders wohin brin⸗ 
ger, verſetzen; traslatare il corpo d' 
un santo, den Leichnam eines Heiligen 
ander8 mobin begraben, begfegenz l' 
império de’ Romani si traslatò di 
Roma in Grécia, wurde von Rom nach 
Griecentand verfegt — verändern, vers 
wandeln; quel luogo cera traslatéto 
di puzza e di tenebre a stato di 
santità e di lume __ ùberfegen, verdol⸗ 
metſchen. 

Traslatato, part. anders wohin gebracht, 

verſetzt -_ Uberfegt. 

Traslatatore, s. m. Ueberfeger. 

Traslataziéno, s. f. {. traslataménto. 

*Traslativaménte, adv. verblimt, figür⸗ 


lich. 
Traslativo, adj bildlich, figürlich. 
Traslato, s. m. verbiumter, figürlicher, uns 
eigentlicher Ausdruck. 
Traslaito, adj. übergebracht; figürlich, bild⸗ 
lich, metaphoriſch. 
Trasiatore, s. m. ſ. traslatatore. 
Traslazione, s. f. Fortſchaffung, Vers 
feGung . SBerlegung ; traslazione d’ 
una festa, delle reliquie d’ un san- 
‘to, della sede imperidle ecc., Ver: 
legung eines Fefttagg, ber Reliquien cis 
nes Deiligen, die Verfegung des kaiſerli⸗ 
ben Sitzes. o 
*Traslignére, v. n. f. tralignére, 
Trasmarino, adj. f. oltramarino, 
Trasmessigne, s. f. die Uebertragung; it. 
die Zuſtellung. : 
Trasmésso, part, von trasméttere, Uber: 
fandt 20. 
Trasmeéttere, v. a. iiberbringen, auf Ci: 
nen Etwas bringen, übertragen; fig. 
° fortpflanzen, verderben ; trasmettere a’ 
figliuoli i pro rj vizj ecc., feine La: 
fter auf die Kinder fovtpflanzen;' tras- 
mettere il suo nome, la sua gloria 
alla posterità, feinen Rubin bis auf die 
Nachwelt bringen, fortpflanzen — tras- 
mettere l'umore, il calore, l’fria ecc.; 
die Feuchtigkeit, Hitze, Luft durchlaſſen, 


durchgehen laſſen, nicht aufhalten, über⸗ 


machen, überſenden; pret. trasmisi, 
part. trismésso 


Trasmettitore, s. m. Ueberfender, Cin: 


fender. 


⸗ 


Trasmigràre, v. n, wandern, auswandern, 


ausziehen. 
Trasmigrazione, s. f. Wanberung, Aus⸗ 


wanberungj Auszug aus einem Bande ;. 


fig. trasmigrazione dell’ anime, Sets 
lenwanderung. 
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"Trasogndato, part. ſinnlos; 


Tras 


Trasmissibile, adj. iberbringlih; libere 
brirgbar, ubertragbar, mittheilbar, was 
auf Andere iibertragen, fortgepflanzt were 
ben fann — verfendbar. 

Trasmissiéne, s- f. Ueberbringung. Uebers 
tragung; Fortpflanzung; it. Ueberliefe⸗ 
rung. 

Trasmodaménto , s. m. dic Uebers 
ſchreitung der Graͤnzen; die Uebertrei: 
bun3. 

*Trasmodére, v. n, die Vorſchriften oder 
Grinzen überſchreiten; kein Maß noch 

Ziel halten. 

Trasmodato, part. unordentlich, außeror⸗ 
dentlich, übermäßig. 

Trasmodatore, s. m. der übertreibt. 

*Trasmortire, v. n. ſ. tramortire. 

Trasmutbile, adj. berwandelsar; was 
fi) in etwas Anderes vermanbdeln läßt. 

Trasmutagiòne, s. £. (. trasmutazione. 

Trasmutaménto, s. m. Verwandlung, Verso 
Gnderung — Verwechſelung. 

*Trasmutanza, s. f. {.tramutànza. 

Trasmutdre, v. a. verwandeln, um⸗ 


ſchaffen — tauſchen, austauſchen, um: 
tauſchen — fortbringen, wegſchaffen; 
verſetzen. 


Trasmutatdre, s. m. der verändert, oder 
der umtauſcht, vertauſcht. 

Trasmutazione, s. f. Verwandlung, Ver: 
inderungz Vertauſchung. 

»Prasnatursto, adj. unnatürlich. 

*Trasnellaménte, adv. ſehr flink, ſehr fix, 
ſehr leicht. 

*'Trasnéllo, adj. ſehr flink, ſehr fix, ſehr 
leicht. 

Trasognaménto , s. m. ®raumerey, 
Schwärmerey, Verrücktheit. 

Trasognare, v. n, ſchwärmen, träumen, 


fabeln. 
der ſchwach im 
Kopfe ift; der von ſeinen fünf Sinnen 
nichts weiß 20. da 
®*Trasollicitaménte, adv. {. sollicitissi- 
maménte. È | 
Trasòne, s. m. ein Gifenfrefferz it. cin 
Großſprecher, ein Winbbeutel. 
Trasoneggĩare, v.n. aufſchneiden, übertrei⸗ 


ben; prablen. 
Trasoneria; s. f. Aufſchneiderey, Wind: 
prahleriſch, aufſchnei⸗ 


beuteley. 
v. n. Que der Orbnung 


Trasònico, adj. 
deriſch. 
Regeln, Granzen über⸗ 


Trasordingre ,. 
fommenz die 
ſchreiten. 

Trasordingrio, adj. außerordentlich ꝛc·. 

Trasordinataménte, adv. unordentlich, 

. unmdfig. Co 

Trasordinéto, adj. unordentlich. 


Tras 
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Trasérdine, s. m, uaordnumg, uebermaß, Trasportaménto, s. m. Fortſchaffung, 


Ausſchweifung, Seſchwelg. 
Trasoriére, s. m. ſ. tesoriére. 


Traspadano, adj. ber jenſeits des Po 


mobnt. 
Tra-pallàre, v. n 
ratben. 
Traspallino, adj. (traspallina pece) 
durchſichtiges, frine8 Ped: e È 
Trasparénte, adj. durchſichtig, bell, klar; 
la trasparente, (Gondyl) f. vetro chi- 
, nese. 
Trasparentissimo, adj. sup. gang burds 


ſichtig. 
Trasparénza, De f. Durchſichtigkeit, 
Trasparénzia, Klarheit. 
Trasparére, } v. n. durchſichtig ſeyn, 
Trasparire, durchſcheinen, durchleuch⸗ 
ten. 


Traspiantaménto, s. m. Verpflanzung, 
Umpflanzung ; traspiantaménto di ma- 
lattie , Verpflanzung der Krankhei⸗ 
tenz die Verfpunbung der Zahnſchmer⸗ 
gen ꝛc. | | J 

Traspiant&re, v. a. umpflanzen, vers 
pflanzen, Gemddfe umſtecken, umfe: 
gen; fig. traspiantar pépoli ecc., 
Volfer verfegen, in andere Gegenden 
fhidtenz v. r. traspiantérsi, in cin 
andere6 Land, in etne andere Stadt 
gieben. 

Traspiantéto, part, verpflanzt, umges 
pfianzt 2€. 

Traspirkbile, adj. ausdünſtbar, ausdufi⸗ 
bar. Ù 

Traspirfre, v. a. ausdünſten, duften, 
ausbuften ; fig. herauskommen; betannt 
werdens si traspira qualche cosa di 
quell’ affiire ecc., man fangt an, das 
von laut gu werden, cé wird davon ges 
muntelt. i 

Traspiréto, part. 
gebuftet.. 

Traspiraziéne, 8. f. Ausdünſtung, Aus: 
duftung, Tranfpiration. 

Traspénere und trasporre, v. a. um: 
fegen, verfegen, umpflangen — anderg 


ausgedünſtet, aus⸗ 


wohin Deingen, verfiibren, wegſchaffen 20.5 


per la fede è trasposto Enoc ece., 
durch den .Giauben ward Enoch binges 
ridt — verfegen, umfegen, die Orbnung 


verriiten; trasporre i fégli, die Bogen 
verbeften, verbinbenz pret. traspòsi, 


‘ 


part. trasposto. 
Trasponiménto , s. m. Verfegung , 
Umfegung ; trasponimento, o tràs- 
osizibne di fogli, Verpeftung der 
ogen. 
Traspérre, v. a. ſ. trasponere. 


zuſchaffen, weiter ju bringen iſt. 


ing Verberben ge⸗ 


a 


Trasportàbile, adj. fortbtinglich ; 098 forts 


BWegſchaffung 26.5: Verfegung der Worte. 

Trasportàre, v. a. fortſchaffen, wegſchaf⸗ 
fen, fortbringenz verflibren; trangpors 
tiren; trasportare con carro, 0 car- 
Yétta, fabcen, mwegfabren, verfabren — 
fiberfegenz it. trasportar le ragioni, 
diritti, Anſpruche 26. abtreten — brins 
gen, icbleppen, mit ſich fortnehmen; 
per forza di vento il legno fu tras 
portato all’ isola, der Sturm verfdlug 
das Schiff in die Infel. San Pfolo fu 
trasportato al terzo ciélo, Paulus 
ward dig in den dritten bimmel getragen; 
fig. tabin reiben; tu ti lasci agl' im- 
peti dell'ira trasportare; la passione 
mi trasporta, 0 

Trasporto, part. fortgefchafft, trans 
portirt; verführt, verfabren dahin⸗ 

geriffen trasportato dall’ ira, dalle 


voglie. F 
Trasportaziéne, s, f. } Fortfdiaffung , 
Traspérto, s. m. Transport; tras- 


porto , fig. Xbtretung: trasporto, 
beftige Bewegung im Gemitbe — Hide; 
trasporto d' ira, di desidério ece., 
beftiger Anfal des Born, des Vers 
langeng. ’ 

Trasposizioncélla, 8. f. Weine Vers. 
ſetzung. 

Trasposiziéne, s. f, ſ. trasponiménto, 
transposizione. 

Trasposto, part. verfegt, umgefegt, verlegt, 
verrückt; verpflanzt. 

Trasricchire , v. a. gemaltig. berei⸗ 
chern; v. n. ſehr reich werden; pres. 
isco. 


Trassaltére, v. n. u. r. fim wechſelſeitig 
angreifen. 

Trassàre, v. a. traffiren, Einem cine ges 
wiffe Geldſumme geben, bamit er fie an 
einem andern Ort mieder bezahle; tras- 
sfto, ber biefe Zablung aur ſich nimmt; 
der Traffat. 

Trassingre, v. a. begreffen, betaften, 
befiblen; trassinar ]’ armi, lana ecc., 
LL Waffen, mit Molle — fig. 
, garftig mitfpieten, mißhandeln. 

Trassinito, pari begriffen, betaſtet, des 
fühlt 26. i 

Trasteverfno, adj. wer gu Rom in dem 
oftmarté ber Tiber liegenden Theil dec 
Stadt wobnt. 

Trastornégre, v. a. {. frastornére. 

Trastornéto, part. {. frastornéto. 1 

Trastravéto, adj. (cavéflo) Pferd mit wei⸗ 
fen Flecken am tTedten Vorderfaf und. 
am linfen Hinterſchenkel. bi 

Trastullére, v. a. beluftigen, ergegeni DIC. 
Beit vertreiben; trastulbire!, vr. fiò 


, Tras 


DeleBiori, ſich luftig modhen — fi mit 

einer Weibsperfon luſtig machen, bey ihr 

| feglafen; per lungo spizio con lcisi 
trastullò. 

Trastullato, part. beluftiget, vergniigt 2c. 

Trastullatore, s. m. der ſich beluftiget, die 
Zeit vertreibt. 

Trastullévale, adj. .beluftigend, vergnii» 
gend, kurzweilig. "A 
Trastullo, s. m. Luſt, Beluſtigung, 
Zeitvertreib, Kurzweil; préndere tra- 
stullo di qualche cosa, ſich mit Et⸗ 
was beluftigen, Veraniigen an Etwas 

; finben, haben; udmo da trastullo, 
cin luftiger MVruder, cin angenebmer 
Geſellſchafter ſeyn; questa cosa mi 
serve di trastullo, biefe8 dient mir 
aum Beitvertreib; éssere il trastullo 
della fortiina, cin &piel des Glücks 
fegn. bl: 

Trasvassre, v. a. {. travassre. 

Trasvastto, part. f. travasato. 

Trasudamento, s. m. ſ. risudaménto. 

Trasuddre, v. n. ftart ſchwitzen; fig. aus⸗ 
taufen, ſickern. | 

Trasverberito, adj. {. riverberdto, rin- 
verberito. 

Trasversàle, adj. überzwerch, querüber 
gebend; linca, sezione trasversale, 

Querlinie, Querſtrich; muscoli tras- 
versali, Nahme verſchiedener Mud: 
keln; trasversali, Verwandte von der 
RNebentinie 3 linea trasversale, Nes 
_benlinie, Sceitentinie ; fidecommisso 
trasversale, Fideicommig in der Seis 
tenlinie; vendétta trasversale, Rache, 
die nicht geradezu ausgeübt wirrd. 

Trasversalmente, adv. überzwerch; quer⸗ 
über, ſchräg. 

Trasvérso, adj, ũberzwerch, ſchräz; ſchief, 
bogig; it. met. boshaft, verkehrt, ruchlos; 
ſchelmiſch, niederträchtig. 

Trasviare, v. a.vom rechten Wege abbrin⸗ 
gen; verführen; it. ſig. auf Abwege brin⸗ 
gen; verleiten. | 

Trasumangre u. transumangre, v. n. das 
menſchliche Weſen ablegen und gortiià 
werden. 

Trasumandto, part. goöttlich gemorden. 

Trasvolàre, v. n. febr {nell fliegen; 
biniberfliegen ; fig. fim erbeben, fi 
ſchwingen, ſich aufſchwingen; con lau- 
.dabilo eccésso di mente trasvola # 

. euòro a Dio; v. a. überfliegen, daris 
ber wegfliegen biniber hüpfen, 
feringen; di quella conclusiéne van- 

no trasvolando nell’ altra, von dies 

, fera Schluß fommen fie gleich auf pen 

__Qnbdern. — 

Trasvolato, part, meggeflogen, entwiſcht. 
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Trasvdlgero, v. a. verfebren, unifebren, 
gecriitten; pret. trasvòlsi, part. tras- 


volto. 


Trasustanziaàrsi, v. r. ſich völlig aus 
einer Subſtanz in eine andere vers 
wanbdeln. 

Trasustanzizito, part. in cine andere Subs 
ftanz vermandelt (im heiligen Abends 

mahl). 

Tratta, s. f. ber Zug, Rif, Rud — 
Raum, Entfernung; lunga tratta di 
tempo, langer Zeitraum _— die Weite 
eineg Schuſſes cine Wurfes; una trat- 
ta d’ arco, einen Vogenfhuf weit; 
tratta di sospiro, Scufzer, das Seufs 
gen — Ausfuhr; Erlaubniß, die Waa⸗ 
ren auszuführen; dazio di tratta, 
Zoll für den Audgang der Maaren —. 
BVerlofung ber Aemter 26.3 per tratta, 
o a tratta, adv, durchs L008; durch 
die BVerlofung Zulauf  — Bug, 
Schwarm; e dietro le venia si lun- 
a tratta di gente, che ccc., eè zog 
ihr fo viel Voll nad; tratta di fune, 
di colla, die VWipye; far dare ad 
alcuno parécchie tratte di fune, Gis 
nem mebr als einen Schneller an der 

Wippe geben laffen — Tratte; das Trafs 
firen, Zieben, im Handel; far tratta, 
ziehen, traffiren. 

Trattabile, adj. ſchmeidig, geſchmeidig — 
was ſich hämmern und ſchmieden läßt; il 
ferro è trattabilo __ fig. umgänglich, 
verträglich 20. — 

Trattabilità, trattabilité&de, trattabilita- 
te, s. f. Geſchmeidigkeit — Umpyanglio: 
feit, Verträglichkeit. 

Trattabilménte, adv. auf eine geſchmei⸗ 
dije, umaängliche, verträgliche Weife; 
gli Angioli, quando appérvono visi- 
ilménte, e trattabilmente, auf eine 
fubibare ABeife. 

Trattaménto, s. m. Abhanblung, Rede — 
Unterbandfungs heimlicher Anſchlag — 
Behandlung; Begegnung — Tractament, 
Gaftmabl. = da 

Trattante, adj. verb. handelnd, abban: 
delnd ꝛc. 

Trattére, v. a. momit umgehen, uns 
ter ben Händen haben, es gu be: 
arbeiten ; trattare il ferro, la ce- 
ra — womit umgehen, eè gu brau: 
den; trattar I armi, l’ arco, la 
spada, momit umgeten, trattar lo 
Loi. 0 colle donne, fandeln, abbans 
deln, fprechen, fi) befprechen — bandeln, 
treiben; Unterbandiuna machen; trattar 
paci, matrimdnj, parentidi ècc., Frie⸗ 

. ben, Ehen ftiften; it. trattare di alcy- 

‘© na cosa, von einer Materie handeln 


Trat 


begreifen, befiiblen — bewegen, erſchüt⸗ 
tern; trattéfdo l'gere coll’ etérne 
enne; trattare alcuno bene, o ma- 
e, (Sinen mobl oder übel bebandelnz 
wohl oder ſchlecht umgehen, balten, tracs 
tiren. en: 
Trattarélla, s. f. ein traffirter Wechſel 
von einer kleinen Summe. 
*Trattata, s. f. f. trattamento, Beimlis 
che Anftiftung, Unterbandlung. del 
Trattatéllo, s. m. fleine Abhandlung. 
Trattatista, 8. m. Sqriftfteller, der cine 
Materie gründlich abbendelt. 
Trattativa, 8. f. die Unterbanblung. 


Trattàto, s. m. Ybbanblung, Tractat, 
Merf Unterhandlung; Vergleich, Vers 
trag; entrdre in trattàti, ſich in Un⸗ 
terbanblung cinlaffen ; trattati di pace, 
friebengunterbanbiungenz rémpere i 
trattati, die Unterbanblungen abbres 
den; un trattato di pace, der Fries 

densvertrag. 

Trattdto, part. gehandelt, behandelt ꝛc. 

Trattatore, s. m. Unterhändler, Vermitt⸗ 
ler — Anſtifter boſer Händel; Rädels⸗ 
füdrer, Erklärer, Ausleger. 

Trattazione, s. f. Behandiung; mala trat- 
tazione, ſchlechte Behandlung; ſchlimme 
Begegnung. 

Tratteggiaménto, s. m. das Züge⸗, Stri⸗ 
chemachen; Kreuzſchattirung. 

Tratteggidre, v. a. Zuge auf's Papier 
machen — Kreuzſchattirungen machen, 
‘mit Federzügen Figuren entwerfen; trat- 
teggiare di penna — mit drolligen Ein⸗ 
fillen eine Geſellſchaft beluftigen. 

Tratteggifto, part mit allerley Zügen 

1 und Linien beftrigen — kreuzweis ge⸗ 
ſtrichen; mit Kreuzſtrichen, mir Kreuz⸗ 
ſchattirung, mit Federzügen entworfen; 
figure perfettaménte dintornéte, o 
tratteggigte per mille e mille versi 
_ un libro d'animali tratteggisti di 

* penna, e condétti con grandissima 
diligénza. 

Tratteggio, s. m. tleine Kreugftrihe, Heis 
ne Kreuzſchattirung. 

Trattenéere, v. a. unterbaltenz die Zeit 
vertreiben; aufhalten; zu thun geben. 

Tratteniménto, s. m. Unterbaltung, Be. 
ſchäftigung, Zeitvertreib. 

Trattenitére, s. m. wer unterhält, wer 
die Zeit vertreibt; ein Geſellſchafter, be⸗ 
ſonders derjenige, welcher von Fürſten 
und Republiken beordert wird, einem 
fremden Herrn oder Bothſchafter zur Ge⸗ 
ſellſchaft zu dienen. CR i 

Trattenitrice , 8. f. welche die Beit vers 
treiben bilft. 

Trattévole, adj. umganglià, freundlich 26. 

Tratto, s. m, Sug; tratto di rete, Ret⸗ 
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zug; tratto di dadi, ein Wurf mit Wir 
feln; tratto della bilancia, ber Aus 
ſchlag an ber Wage ; dare il tratto al- 
la bilfncia, ber Mage den Ausſchlag 
geben; und fig. den Ausſchlag geben; 
tratto di corda, dig Wippe — Stredk, 
Weite, Raum, Abftand, Vetragen, Vers 
balten; Ja piacevolézza del tratto, 
dag angenebme, artiac Vetragen 26.; es- 
sore perséna di bel tratto, artig; an: - 
genebm in ſeinem Betragen fegn — Streich, 
Poffen; avvedéndosi del tratto ece., 
Iuftiger, mwigiger Ginfal; Schwank; al- 
cùni tratti molto spiritdsi, — ein Zug; 
bedeutende Handlung; un tratto di cru- 
deltà, un tratto del suo bel cure, 
Bua, Strich, Streif, oder Streifen ; un 
sol tratto di penna, inngnzi tratto, 
vorlàufia, vorherz; zuvor; zum voraus; 
di primo tratto, adv. ſogleich; gleich 
anfangé; in tratto, ed ad un tratto, 
adv. fogleih, aufCinmati; dare i trat- 
ti, avére i tratti, tirgre i tratti, in den 
legten 3iigen liegen; non ne potér le- 
var tratto, nichts gewinnen können; den 
Kürzern ziehen; vincerla del tratte, 
Ginem guoor fommen ; bas Wort aus den 
Munde nefmen ; piglidr il tratto, gus 
vorfommen, das Prävenire fpielen. 

Tritto, part. gezogen; von trarre. 

Tratto tratto, adv. alle Augenblide, ein 
Mahl übers andere. 

Trattdre, s. m. ſ. traggitére, traitòre, 
tiratore. 

Trattoria, s. f. die Gaſtwirtgſchaft; die 
Garfiihe, Reftauration. 

Trattéso, adj. artig, hoͤflich, beſcheiden, 
manierlich. 

PTrattura, s. f. das Ziehen, Herauszie⸗ 
hen, Herausreißen. 

Trattuzzo, s. m. kleiper Zug, cin Ruck. 

Trauccidere, v. n. und r. ſich unter ein⸗ 
ander morden, mwirgeh. 

Traudîre, v. a. verkehrt hören, überhö⸗ 
ren. | 

Traumético, afij. rimedj traumatici, 

° bie Wundmittel. 

Traumatocdmio, s, m. ein Lazareth. 

*Travdglia, s. f. travagliaménto, s. m. 
Bekümmerviß, Kummer, Befhwernif, 
Leiden — Arbeit, Beſchäftigung. 

Travaglignte, adj. verb. arbeitſam, ſlei⸗ 


fig. 

Travaglidre, v. a. betfimmern, peinfgen, 
| plagen ꝛc.; arbeiten, bantierenz tPa*. 
vagligrsi, fich barein mengen, ſih ein⸗ 
laffecn, ſich bemengeni poco si trava- 
| gliò ne’ fatti d’Itilia __ travagliaro,. 
v. n. travaglidrsi, ſich beftreben, ſich 
bemiben, ſich angreifen, arbeiten — tra- 


‘vaglidrsi; fi ‘angftigen, fid qualen. 


PTrar. 


Travagliatamente , adv. mibfam, tim: 
merli, mit faurer Muͤhe und Arbeit, 

- Travagliatissimo, adj. sup. fegrgeplagt2c. 

Travagliato, part. geplagt, gemartert, 
-bebrangt, bedrückt — abgemattet,e er⸗ 
{bopft — oro travagliato nel fugco, 
fig. durch das Feuer gereinigtes Gold. 

Travagliatére, s. m. kränkend; (auälend, 
peinigend); auch ſtatt bagatelliere, ſ. 

Travaglio, s m. Noth, Kummer, Sorge, 

Bekuͤmmerniß; dare travaglio, Kum⸗ 

. mer, Sorgen machen, viel gu fchaffen 
machen, fauer werden — Arbeit, Mubs 
feligteit, Bemühung; vivere in sul 
— von Arbeit leben — der Noth: 

all. 

Travagliosissimo, adj. sup. höchſt kum⸗ 
mervoll 20. 

Travagliôso, adj. kümmerlich, mühſelig, 
ſauer. — 

Travagliuccio, s. m. kleiner Kummer, 
Meine Noth oder Schmerz. 

Travalénte, adj. ſehr wacker, ſehr der⸗ 
dienſtvoll. 

Travalicaménto, s. m. Uebergang, Durch⸗ 
gang; Ueberfahrt „Durchfahrt; travali- 
camento di tempo, Verfluß der Zeit; 
fig. Ucber(dreitung. 

Travalicgre, v. a. übergehen, überfahren 
überſetzen; travalicar un monte, tiber 
einen Berg gebenz travalicare d’un 
discorso, all’ altro, von einer Rede 
gur andern übergehen — überſchreiten, 
libertretenz travalicare il commanda- 
meénto. i 

Travalicato, part. mworiber man megges 

gangen; uberftiegen, überſchritten. 

"Travalicatére, s. m. der darüber gebt, 
der weiter geht; travalicatore de' tér- 
mini, ber die Gränzen überſchreitet. 

Travameénto, s. m. das Gebälk. 

Travasaménto, s. m. Abfüllung, Umfuls 
lung; Abzichung. 

Travasdre, v. a. abfillen, umfillen, abs 
giebens in ein anderc8 Gefàf giefen, 
ſchütten, füllen; fig. travasarsi, über⸗ 
gehen, von Einem zum Andern fortge⸗ 
pflanzt perden. 

Travasato, part. abgefüllt, umgefüllt 2c. 

Travasatòre, s. m. der abfüllet. 

Travàta, s. f. Sturmdach. 

Travito, adj. m. (cavallo) Yferd, das 
an -einer und eben derfelben Scite am 

Vorder- und Pinterfuf weife Fleden bat. 

Travatura, s. f. bag Balkenwerk, das 
Gebälk. — 

Trave, s. f. Balken, Sparten; it. trave 
maéstra di qualche mécchina, di 

ralche edifizio, Hauptbalken in cis 


ner Mafdine, im Bau; fig. vive travi, 


Biume ; prov, ogni bruseolo, o altrd 
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che che sia piccolissimo, parére una 
trave, Mücken zu Elephanten madpen 3 
‘dar la trave, nad dem Maule reden; 
fuchsſchwänzen 2c. 

*Travecchiézza, s. f. das ganz hohe Al⸗ 


ter. 

Travedénte, adj. verb. ber nicht recht 
fiebt. | 

Travedére, v. n, unrecht ſehen, fi vers 
febenz pret. travfdi, part. travedito. 

Travediménto, s.m, Blendung, Verblene 
dung. —— 

Traveduto, part. für etwas Anderes ans 
geſeben, verkannt. 

nato und travvéggole, s- f. pl. 
avér le traveggole, unrecht, verkehrt 
ſehen, Eines fiir das Andere anfeben, 
überſichtig ſeyn; far venir le travog- 
gole, biendenz cinen blauen Dunft vors 

machen. 

Travérsa, s. f. Querholz, Querſtange, 
Querbalken; Riegel; Schlagbaum, Damm 
20.; Durchſchnitt, Läͤnge, Weite, von eis 
nem Ende zum andern — ein Bret oder 
ſonſt Etwas, was durch einen Raum ges 
zogen wird — Quergaſſe, Quergang; 
manrovoscio, ſ. alla traversa, adv. 
queriiber, nad) der Quer; fig. vertebre, 
unrebt; böſe, mit Unwillen, erbofiter 
Weiſe — Widerwärtigkeit, Unheil. 

Praversale, adj. ſ. trasversdle. 

Traversalménte, adv, überquer; über⸗ 
zwerch, ſchräg. 

Traverſsaménto, s. m. das Querüberge⸗ 
ben, Uebertreuzen — Abſonderung, Schei⸗ 
dung von Schlagbaäͤumen ?c. 

Traversdre, v. a. querüber gehen; über⸗ 
kreuzen; durchkrerzen, querüber durch⸗ 
ſtreichen, durchfahren, durchgehen; tra- 
versare a strada; traversarsi, v. r. 
fi überkreuzen; über cinander liegren, 
ruhen. n. RE 

Traversdria, s. f. Art Fiſchernetz. 

Traversdta, s. f. die Fahrt, Ucberfabrt. 

Traversito, part. queriiber gehend; über⸗ 

kreuzt 200; geitreift, ſtreifig — ſtark von 
Knochen; unterſetzt; cavsllo traversa. 
to, Pferd, das ſtark von Bruſt und Kno⸗ 


en. 

Traversia, s. f. Gegenwind; ſtuͤrmiſchet 
Wind, der die Schiffe im Laufe hemmet 
Widerwäaͤrtigkeit, Unfall. 

Traversiére, s. m. Boot gum Fiſchen oder 
gu tleinen Ueberfabrten. g 

Traversino , s. m. ein Querballen im. 
Schiff; it. ein Kopfpolfter. | sa: 

Travérso, s. m. bie Querez Schraͤge — 
Streich, Sala mit verfebrter Hand. 

Travérso, adj. {hrig, ſchief, kuumm; was 
ſeitwärts, die Quere geht; colpo tra- 
verso, Querſchlag, Querhieb — geftreift, 


Trav 


.. perbrémt, vefegt — mibrig, widerwaͤrtig 
— Tout, mild, ungezogen 2c.; a, per, 

‘ da traverso ecc. adv. queriber, die 
Quere, übereck; guardire uno di tra- 

. verso, Cinen ſchel anîeben, anſchielen 
— parlare a dritto ed a traverso, 
das Hundertſte ing Taufendfte reden ; flau- 
to traverso, Querflòte. 

Traversone, adv, queriiber; die Mueres 

ſchief. ſchräg, ſeitwaͤrts. 

Travertino, s. m. ein ſehr dichter und fes 
ſter Tufſtein, welcher der Witterung wi⸗ 
derſtehet, und ſich ſogar zu feinen Ge⸗ 
ſimſen verarbeiten läßt. 

Travestiménto, s. m. Verkleidung, Vers 

-— ftellung, Vermummung. - 

Travestire, v. a. vertletden; travestirsi, 
fich verkleiden; fig. fig) verftellen; feinen 
Gbarafter verbergen; prov. i travestiti 
si conéscono al cavaàr della mésche- 
ra, der Heuchler, Schelm geigt ſich doch 

Rendlich in ſeiner Bloͤße — Traveſtiren, 
ein Gedicht. 

Travestito, part. verkleidet 2c.; poéma 
travestito. 

Travétta, s. f. ticiner Balken; Sparren, 

Traviaménto, s. m. Verirrung, Abiveg. 

Travigre, v.a. vom Wege ableiten, abbrins 
gen, verflibren; travigrsi, auf Abwege, 


Ù 


Srrwege geratben; febl gebenz ſich vers 


irrenz fig. von der Sache gang abtom: 
menz ausſchweifen; io ho forviato, 
e traviàto, e sono intràto in una 
-  févola, - 

Travigto, part. verirrt, auf Abwege ges 
ratben 2€. 
Traviatére, s. m. der ſich verirrt; ber nicht 

bey cer Klinge bleibt, oder Andere irre 
macht 
Travicélla, s. f. J tleiner Balken, Spar⸗ 
Travicéllo, s. m. f ren. 
*Travilléno, adj. {. villanissimo. 
*Travinto, adj. vollig befiegt, gänzlich ges 
ſchlagen. 
Travirfro, v. a, von einem Tauwerk, fo 
, man gufammentollet, das Oberite gu uns 
terft wenden. — 
Travisaménto, s. m. Verkleidung, Vers 
larvung. 
Travisgre, v. a. verkleiden, verlarven; 
, travisérsi, Etwas vormachen, fi vers 


kleiden; v. ant. fig. hinters Licht fubrenz 


berücken 20. | 
Travisato, part. verkleidet, verftellt, vere 

mummt 26 

aviso, s. m. Larve, Verftelung. 
Trayolére, v. a. piniber fliegen, ober dare 

Uber mwegfliegen. 
Travolgilénto, s. m. Umfebrung 
—2 Verdrehung. 
Trav 


r Um⸗ 


Tréc 


verriden, umſtürzen, bag Oberffe zu une 
terft febren, verrenten, verſtauchen, vers 
brepen; travolgere gli occhi, die Xus 


n 


gen verbreben; travolgere il cervéllo 


ad alcrino, Einen zum Narren magen; 

pret. travélsi, part. travdlto, 
Travoltaménte, adv. {. stravoltaménte, 
| tortaménte. 


Travoltàre, v. a. f. travolgere; it, fig. 


verfebren ꝛc. 
Travélto, part. von travolgere, vertebtt, 
umgeſtürzt, verwirrt, gerrilttet 20.3 ubmo 


travélto, ein umgeſtürzter Menſch, der 


auî bem Kopfe ftebt; capo, cervéllo tra- 
volto, ein verridter, närriſcher Menſchz 
vino travélto, abgeftandener, verdorde⸗ 
ner VWein. 

Travélvere, v.a. ſ. travolgere, travél- 
versi, umſtürzen, ſich uberfoplagen, 

Travéne, s. m. grofier Valfen. 

Travvégole, s. f. pl. ſ. traveggole. 

Trazione, s. f. das Ziehen; die Sands 
lung des Ziehens. J 

Tre, n, num. drey, u. s. m. cine Drey; 
tre tanti, tre contanti, brepmabi fo 
viel, dreymahl mebs. 

Treaggio, s. m. Worte, fo Boccaccio 
gum Spaß gebraudt, cin recht feides 
Tuch anzuzeigen. 

Trebbia, s. f. cine unten gekehlte, oder 
mit Nagellnipfen verfebene Schleife von 
Vretern, das Getseibe auszudreſchen, 
welche oben beſchwert von einem Pferde 
gezogen wurde. 

Trebbiana, s. f. ſ. trebbiino. 

Trebbigno, s. m. Art ſehr ſüßer, weißer 
Wein, von Beeren gleichen Nahmens. 


Trebbiaro, v. a. dreſchen; bag Korn aus⸗ 


dreſchen; fig. le tribulazi$ni sono 
trébbie di Dio a-trebbitr le genti, 
die rlibfale find Prifungen, womi 
Gott bie Frommen heimſucht zerrei⸗ 
ben, zerhacken. a 

Trebbiàto, part. gedroſchen, ausgedro⸗ 
ſchen. n 

— s. f. das Oreſchen; fig. 
Prüfung durch Trübſale. 

Trébbio, s. m. ein Ort, auf welchen 
drey Wege oder Straßen ſtoßen; ein 
„dreyfacher Kreuzweg — Puft, Zeitver⸗ 
treib; s:are a trebbio, e far trebbio, 
ſich auf dem Lande beluftigen. 

Trebellif&na unb trebellianica, adj. und 
8. f. der vierte Theil, den bgr Gibe bea 
Abtretung des Fideicommiffe8 bebalten 
. baxf; qui bisegna fgre la trebellis- 
nica, drey Viertel gepen ab; das ift 
aufgeſchnitten. 

*Trebuto, ,8. mM. ſ. tributo, 


igere, J. a. umispren, perkehren; Tréoca, a. £ Safin, DIP, Kräuterfren. 


N 


J 


Trec 


Treccsre, v. a. höken, mit Bugemifen, 
Obſt ꝛc.; fig. ingannare. 

Treccherfa, s.f. Hökerey, Gehöke, mit 
Obft 20.3 fig. Prellerey, Schnellerey 20.3 
Verſchwörung, Complot. 

Trecchièéro, adj. und s. ife, Obfts 
händler; fig. Betrieger 2c. 

Tréccia, s. f. Flechte, Bopf von Haaren 
oder andern Dingen ; capelli in trecce 
attérti, in Zopfe geflogtene8 Haar; 
tfeccia di pfglia, ein Strohſeil — 
treccia della fata, ein Wichtelzopf (im 
Neapolitanifhen) 3 fig. trecce, Ranken, 

Zweige am Weinftod. 

Trecciàre, v. a. flechten, 
ſchlingen, al8 Haare 2c. 

Trecciera, s, f. Bandſchleife und andes 
rer Pug auf die Zoͤpfe. : 

- Tréccola, s. f. ſ. trecca, 

Treccéne, s. m. Gemiifebinbler, 
boter 26. 

Trecentésimo, adj. 
. bunberte. 

Trecontista, s. m. Schriftſteller aus bem 
vierzebnten Jabrbundert, und der diefer 
Schreibart nachahmet. | 

. Trecénto, n. num. und s. m. breybun: 
bert; Autori del trecento, Sdriftftels 
Ter aus bem vierzebnten Jahrhundert. 

* î . 

i sl adj.unds. der Dreyzehnte. 

Trédici, n, num. unb s. m. dreyzehn. 

. Tredicisfllabo, adj. dreyzehnſylbig. 
Tredéppio, adj. dreyfach. 
Treféglic, s. m. Kleeblatt mit einem 

Etiel im Wappen. ; 

Trefbglio, s. m. {. trifoglio. 

Tréfolo, s. m, fige. vom Strid. 

Tregenda, s. f. Gefpenftereg; das mile 
thende oder das wilde Deer. 

Treggéa, s. f. Zuckerwerk, Zuckergehacke⸗ 
neg; prov. gettàr la treggea a’ por- 
ci, die Perlen vor die Schweine merfen, 

. der Kuh Muscate geben; it. Schrot. 

Tréggia, s. f. Schlitten, Kordſchlitten; 
Schleifez (fig. gum Scherz) Kutſche, 
Wagen. 

Treggiata, s. f. cine Schleife voll; it. 
ine Geſcllſchaft im Schlitten. 

Treggiatore,. s. m. der einen Schlitten 

ffährt. 

Tregua und triégua, s. f. Waffenſtill⸗ 
ftand; fig. Stilftand, Rupe; prov. tra 
pace, e triegua gudi a chi laliéva, 
wer Éurg vor dem Duo oder Waffens 
flillftanb beſchädiget wird, mird felten 
ſchadlos gehalten. 


in einander 


Obſt⸗ 


Treménte, adj. verb. zitternd, vo Angſt. 


t] 


Tremgre, v. n. ittern ; erſchüttert wer⸗ 
ben — ſich fürchten; tremare a verga, 
f verga;.zittern, beben ; tremare di 

È j 2a : — — o 
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und s. m. der Drey⸗ 


Trem 
freddo, di padra, por Kälte, vor Furcht 
aittern — fich entſetzen, grauſen. , 


Tremeboodo, adj zitternd, bebend. 
Tremefatto, adj. ſ. spaventato. 
Tremélla, s. f. die Gallerte, cin Xfters 


mMoos. 
Tremendaménte, adv. ſchrecklich, ent: 
Tremendissimo, adj. sup. gang entfegs 


ſetzlich. 
lich 20. 


Treméndo, adj. gräßlich, grauſend 
ſchreaguch PRI — 
Trementina, s. f. Terpenthin. 


Tremerélla, s. f. ſ. timòre. 


Tremeste, s. m. jede Getreideart, die in 
drey Monathen reift; das Sommerge⸗ 
treide. | 

Tremfla, n. num. dreytaufend. 

Tremilia, {. tremfla. 

Tremiscere, v. n. (lat.) {. tremolfre, 
tremdre, 

Tremisse, s. m. cine alte Mfinze, 

Trémito und triémito, s. m. Schauder, 
Zittern, Beben, Gezitter. 

Tremitugno, s. m. die kleine Terz in 
der chromatiſchen Tonleiter. 

Trémola, s. f. Taubfiſch. 

Tremolante, adj. verb. gitternd, bebend 
— das gitternde und praffelnde Kupfer 
oder Meffing, welches calcinirt wird, 
ta Glaſe cine ſchoͤne blaue Farbe gu 
geben. 

Tremolire unbtremulàre, v. n. gittern, 
bebenz erſchüttert werden (von unbeleb⸗ 
ten Sachen); ſich kräuſein (von deg 
Oberfläche des Meeres); il tremolar 
della marina — funfeln, wie die Ster: 
ne; trémola la mattutina stella _— 
flattevn, wie die Feuerflammen, Fabnen 
20.5 ſchwappeln, ven fettem oder loderm 
Fleiſch; il tremolare delle mammélle, 

Trtemolfria, s. f. {. Briza, © | 

Tremolfo, s. m. ſ. trémito. 

Trémolo und trémulo, adj. gitternò, 
bebend. o 

Tremolo, s. m. ſ. tremolfo. | 

Tremoléso , adj. was gittert , bebetz pa- 
ralftico e tremoloso, — 

Tremore, s. m. Zittern, Schauder; Furcht 
und Angſt; la città fu in gran tremo- 
re; stare in tremore, in Furcht und 
Anòft fegni CARA 

Tremordso, adj. 
zittert und bebt. 

Tremôto, s. m. ſ. tremibto. 

Trémula, s. f. Aeſpe, Aſpe.“ 

Tremulare, trémulo, ſ. tremolire, tre. 
‘molo. |» 0. —— de 

Tremudto, treméto, s. m. Etderſchütte⸗ 

rung, Erdbeben; dar le mosse a’ tre- 
muoti, auf Ginen Ales anfommen, Herr 

und Meiſter, Heber und deger ſeyn. 


zitternd, furchtſam; der 


î Trén 


Tréno, s. m. f.traino, 3tg, Sefolg, Troß 
— Klagelied. 

Trénta, n. num. bdreyfia. 

Trentacinquésimo, adj. ber Finfund: 
dreyßigſte. 

Trentamila, n. num, dreyßigtauſend; s. m. 
Popanz, Geſpenſt. 

Trentancanna, s. f. Popanz, Popelmann. 

Trentaquattrésimo , adj. der Vierunds 
dreyßigſte. 

Trentatrésimo, adj. berDregunbbreyfigfte. 


l'rentavécchia, s, m. Popanz, Popelmann. 


Rupprecht 20. 

Trentesimo, adj. ber Dreyßigſte; it. s. m. 
ein Dreyßigtheil; it. f. trigésimo ; l’uf- 
ficio del trentesimo, das Dreyfigltamt. 

Trentina, s8.f. dreyßig; cin Halbſchock; die 
Zahl Dregfig. 

Trentùno, trent’ uno, n. num  Ginunbs 
dreyfig — das Trentuno, cin Glücksſpiel 
mit Karten. | 

Tréo, s. m, ſ. trinchétto. . 

Trepandre, v. a. f. trapangre. 

Trepiddnte, adj. verb, (lat.) erſchrocken; 
vor Furcht ˖zitternd. 

Trepidgre, v. n. (lat.) zittern, vor Farcht 
beben. n 

Trepidazione, s. f. (lat.) Furcht, Angfts 
Bittern vor Furcht. 

*Tépido, adj. (lat.) furchtſam. 

Treppéllo, 8. m. ſ. drappello. 

| treppiè d'Apòllo, f. tripode. 

Treréme, s. m. f. triréme, i 

Trésca, s. f. Art alter Tanz cher Reihen, 
ber mit grofer Bervegung geſchah; fig. 
senza ripéso era la tresca delle mani, 
VBewegung, Zucken der Hände (im Dante) 
-- entrare in tresca, iné Spiel fom: 


Treppiéde unb treppiè, s. m. Dreyfufis. 


men, auftreten — Gclag, Tuftige Geſell-⸗ 


ſchaft; passare il suo tempo in giud- 
chi e tresche, in gazzovfglia ed in 
tresca, ein luſtiges uno lockeres Leben 


fiibren — vermirrter, fblimmer Handel 


arger Streichz abbiamo cominciato 
una bella tresca in verità — Lappa⸗ 
lien, Rlcinigfeit. * 
Trescare, v.a. einen Reiben tanzen; tans 
gen — angreifen, beribren — haſeliren, 
, natriren, ſchäkern — vornebmen, fim 
su ſchaffen machen; non sanno quel 


. che si tréschino, fit wiffen nicht, was 


fic vornebmen fotlen. 
Trescgta, 8. f. Geplapper, Gewaͤſch 20. 
Trescherélla, 8, f. tappalie, Kleinigfeit. 
Trescéne, s. m. Ringeltanz. 
Tresette, s. m. das Trifett (ein Kartenſpiel). 
Tréspido, .s. m. ſ. trespolo. 
Tréspolo, 8. m. drevediges Tiſchgeſtell; 
fig. Stige, nur gue Noth, und ſchwach; 
non, bene conténto dello stato, e giu- 
dicindolo su tréspoli, — 
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Trevertino, s. m. Xrt loderte Stein. 

Treviére, s. m. der Segelmeifter; it. der 
Segelmacher. 

Trézza, s. f. ſ. tréccia. 

Trigca, s. f. Tberiat; Mittel, Arzeney; 
ésser triaca d'alcuno, Eines tiberleges 
ner Feind fegn, bag Schrecken eines Fzins 
deg fenn. | 

Tridndria, s. f. die britte Glaffe des Lins 
né'fhen Syſtems. È 

Triangolgre, ad). dreywinklig, dreyeckig; 
it. subst. Art Muskel. 

Triangolarità, s. f. bie Drepedigleit, die 
Geftalt des Dreiecks. 

Triangoldto, adj. brevedig. 

Trifngolo, s. m, &riangel, Dreped — 
Bot, Krahn auf den Schiffen — Art 
orofie, brevecige Feile — der Triangel, 
ein Sternbild. 

Trifrio, s. m. (lat.) triarj, das dritte 
Glied in ben rimifchen Legionen, 

Triasandolo, s. m. cine Sandellatwerge. 

Tribada, s.f. Weibgperfon, tie mit ihrem 
cigenen Geſchlechte Unzucht treibt. 

Tribaldare, v. a. f, trabaldare. 

Tribbifre, v. a. ſ. trebbiére, zerſchmei⸗ 

. en, zertrümmern. 

Tribbigto, part. gedroſchen. 

Tribo, s. m. 3unft, worein man fonft 
die ‘Bolfer und Geſchlechter theilt. 

Tribolgre, v. a. drücken, plagen, Érars 
fen, Drangfal anthun 2e.; chi altri tri. 
bola, sè non posa, wer Andern gue 
Laſt ift, ift fio quch felbft gur Cat — 
v. n. ſich's fauer werden laffen, fi) pla: 
gen; Trübſal (eiden. 

Tribalatissimo , adj. sup. bidft ‘be 
dränat 2€. Se 

Tribolàto, adj. bebréngt, betrilbt, ges 
plagt 2. . 

Tribolatére, s. m. der bedrückt; Plader. 

Tribolaziéne und tribulazigne , 8. f. 
Drangfal, Kreuz. Noth, Bedrängniß. 

Tribolo, 8. m. Sternbdiftel, Vurzeldorn ; 
fribolo acqudtico , Waſſernuß, Sta⸗ 
chelnuß — Dornen, Seden — Gülden⸗ 
tiee; triboli, Fufiangeln, Gufeifens fig. 
Drangfal, Kreuz — Xrauer; Leid; Lords 
.nen beym Leichenbegängniß; fire iltri- 
bolo, um den Lobn bey der keiche wei⸗ 
nen, von Weibern, die dazu gemiethet 
werden. | 


, Tribolgso und tribuléso, adj. truͤbſelig, 


drangſelig, betrübt, kummervoll. 

Tribémetro, s. m. Nahme, fo Muſchen⸗ 
brit einet Malchine gegeben, das Rei⸗ 
ben abzumeſſen. 

Tribordaänti, s.. m. pl. die Sciffwache 
auf der, rechten Seite des Sdiffé. 
fribordo, s. m. bag Gteuerbord 3 die 
rechte Schiffeſeite. 


Trib 


Tribraco, s. m. Fuß von drey kurzen 
Sylben. 
Tribù, s. m. ſ. tribo. | 
Tribuire, v. a. beymeſſen, zuſchreiben. 
Tribuito, adj: beggemeffen, zugeſchrieben. 
Tribulgre, v. a. {. tribolére. 
Tribulazigne, tribul6so, {. tribolazione, 
triboléso. ve 
Tribulo, s. m. f. tribolo. 


Tribuna, s. f. erbabener Gang; Vorkirche; 


Redeſtuhl, Kanzel. 
Tribunésle, s. m. Richterſtuhl; Gericht; 

fig. il tribunale di Dio, der Richter⸗ 

ftubl Gottes; das gittlije Gericht; it. 


tribunale della Peniténza, o della 


Confessione, der Beichtſtuhl. 
Tribundle, adj. richterlich. 
Tribunalménte , adv. gerichtlich. 
'Tribunàto, s. m. das Tribunat, Zunft⸗ 

meifteramt. 

Tribunésco, adj. zunftmeiſterlich. 
‘Tribunétta, s. f. kleiner, erbobter Gang ꝛc. 
Tribunizio, adj. zunftmeiſterlich. 
Tribuno, s. m. 3unftmeifter, Tribun. 
'Tributégre, v. a. Tribut bezahlen ; fteuern, 
gollen, ginfen; (meiſt fig.) das gebiibe 
rende Lob miderfabren laſſen; Lob, Ehre 


zollen; tributar lode al mérito d'al- 


cino. 
*Tributéria, s. f. ſ. tributo. 
Tributério, adj. zinsbar, der Tribut abs 


tragen muf. J 
Tributo, s, m. Jribut, Zoll; dare tri- 
buto, Tribut, 3oll geben; zollen; 


pra ſeyn; fig. le lodi sono un tri- 
uto, che si paga al merito, La stima, 


il rispétto è untributo, che si dée. 


alla. virtù, bas Lob iſt der Zoll der Ver⸗ 
dienſte ꝛc. 

Tric varlac, s. m. cin muſikaliſches Volks⸗ 
inftrument gu Neapel, welches aus zwey 
Hämmern von Holz beftebet, die wider 
tinen britten unbeweglichen nach den 
Jact gefchlagen werden. 
ricassulare, adj. breyfapfelig, mit drey 
Rapfeln, in der Botanit. 

Tricipite, s. m. Mugfel längs de Knos 
chens im Dickbein; adj. dreytopfig. 

. Thriclinio, 8, m. Speiſeſaal — Zerraffe, 
Erker. 
Tricolore, adj. dreyfärbig. 
Tricérde, adj. mag drey Gaiten bat; 

dreylaitig. ‘ 

Tricérne, adj. dregbérnig. 

Tric trac, s m. cine KinderHlapper; das 
Iricttrad: Spiel. 

Tricorpéreo, adj. dreyleibig, dreykörperig. 

Tric6tomo, adj breytbeilig, in der Botanif. 

Tricuspide, adj. (lat.) brepfpigig; mit 
drey Epigen. | 

. Tridécile, adj. 

Schein. 


È - 


(aspetto) der gebritte 
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Tridénte, s. m. brepgzintiae Gabel; (par- 
léndosi di quello di Ncttuano) Dyeys 
zack. 

Tridentiére, adj. der einen Dreyzack führt. 

Tridentino, adj. von Trient, ein Trien⸗ 
tiner. Concilio Tridentino, das Tri⸗ 
dentiniſche Concilium. 


Tridugno, adj. breptàgig. ; 
Triduo, s. m. ber Zeitraum von dr 
Tagen. 


m. ein Dreyflach, ein Kör⸗ 
per mit drey Ecken und drey Flächen. 
Triégua, s. £. ſ. tregua, 
Triémito, s. m. ſ. trémito. 
Triennale, adj. bregiabrig.; mas drey 
Sabre währt 26. i 
Triénnio, s, m. Zeit von drey Fapren. 
Triènte, s. m. Münzſtück, fo das Drittel 
vom romiſchen As galt. | 
Trieràrca, s. m. bey ben Rimern, derjes 
nige, welchem die Ausrüſtung der Schiffe 
anvertraut mar. 
Trieteride, adj. ſ. triennale. 


Triédro, s. 


° Trifera, s. f, Latwerge, fo die Araberere 


funden. 
Trifido, adj. in brey Theile gefpalten, ges 
tbeilt. _ 
—— adj. Heefirmig; wie cin Klee⸗ 
t 


latt. 
Trifôglio und trefoglio, s. m. Klee; tri- 


foglio palustre, Waſſerklee. 


Triforcéto ,) adj. brevsadig, brepgintig ; 
Triforcùto,f ramo triforcuto, dreyzwei⸗ 
giger Aſt. 


Triforme, adj. dreyförmig, drevgeftaltig. 
Trigante, s. m. ber duferfte Balken im 
Dintertbeile des Schiffes. sa: 
Trighe, s. f. ein Streitwagen der Alten 
mit drey Pferden befpannt. 
Trigastrico, adj. von einer Musfel, die 
aus drey Masteln guiammen beftebt. 
Trigésimo, adj. der Dreyßigſte; s. Amt, 
fur die Todten dreyßig Tage nad) ibrem 
Ableben; gebräuchlicher trentésimo. 
Triglia, s. f. Rothbart, Seebarbe. 
Triglifo, s. m. Dreyſchlitz, im doriſchen 
Gebdlte. 


‘Trigliolétta, s. f. flcine Rothfeder, See⸗ 


barbe. . 
Trigono, s. m. Dreyedi Dreygeftirn. 
Trigonometria, s. f. Srigonometrie. 
Trigonometricaménte, adv. trigomome» 

triſcher Weife. 

Trigonomeétrico, adj. trigonometriſch. 

Trilstero, adj. dreyſeitig. la 

Trilineo, adj. und s. m. breylinig. 

Trillàre, v. n. trilern, Triller ſchlagen. 

Trillettino, s. m. kleines Trillo, kleiner 
Triller. 

Trillione, s. m. eine Trillion. 

Trillo, s. m. Srilo, Triller, Läͤufer; caté- 

‘na di trilli, Trillkette, wenn bei ſtufen⸗ 


Tril - 
‘indelfe aufwärts fteigenden' Noten jede der⸗ 
felben' ihren Zriller filet, die ſich aber 
aUe aneinanber ſchließen miffen. Ì 


Trilobo, adj. in ber Voranif, dreylappig. 


Trilégia, s. f. 
Schauſpiele. Vl 
Trilustre, adj. (fat.) fünfzehnjährig; was 
fiinfiebn Sabre mafpret suscitò fdt del: 
° la prigiòn trilustre. i 
Trimémbre, adj. breygliederig. 


drey zuſammenhaͤngende 


Triméstre, s. m. Vierteijahr; dreymo⸗ 


natbliche 3tit. | 
Trimetro, s. m. cin Vets, der brey Fuͤße 


bat. Ai di 
TFrimpelldre, v. a. f. strittpellàre — tin: 
deln, trodeln 20. — e 
Trinà, s. f. Spitze — burdibrodent Tref: 
ſen; trine d'oro, Treffen. 0 
o! adj, mit Treſſen oder Spigen 
Defegto n E 
Trinea, s.f. trinche ed irisenatire, Sei⸗ 
le, womit das Schiff gebunven und um:, 
wunben ift ; triiche del''bomprésso;. 
kleine Stride, andere8 Tuuwerk damit 
feft gu made 
pr v. a. wriblich trinken; zechen, 
aufen. wr 
Trincarélio, s. m. kleine Rohre iter stift: 
den, das Waffer gu leiten, in Papiers 
miiblen. : 


Trincarino, s. mi trincarini, lange, ſtar⸗ 


fe Hölzer innerbalb langs uni das Vers 
deck der Sdpiffe berum. | DE 


Trincato, part. gezecht 26. pfiffig, vers. 


- feimigt. 
Trincéa, s. f. Caufgraben. — 


+ Trinceraménto , s. m. Verfdanzung und. 


Abſchnitte binter bem Wall. 


Trincergre unb trincierfre, v. a. vers. 
— * ftpanzenz trincerfrsi, ſich verſchanzen. 
Trincergfo und trincierfto, part. vers. 
ſchanzt; subst. Verſchanzungen, Schanz⸗ 


‘mere. 
Trinchétta, s. f, breyedige8 Segel, Be⸗ 
fanfegel. 


Trinchettfina, s. f. das britte Segel am 


Vordermaſt. 
Trinchétto, s. m. Beſanmaſt, Kreuzſtange 


— Vordermaſt und Segel einer Galeere. 
Trinciante, s. m. Vorſchneider, Vorleger; 


figo Eiſenfreſſer. 


l'rinci&nte, adj. verb. vorſchneidend, 


gerlegend — ſcharf, geſchliffen; fig. lin- 
cine bofe, beißende 


ua trinciante , 
unge. | | 
Triricigre, v. a. vorſchneiden, tranſchiren, 
Vie Speifen zerlegen; vorlegen — die Zeus 


ge auszacken, zierlich ausſchneiden; trih-. 


ciare capriuôlé, abs, Gapriolen ſchnei⸗ 
den; trinciar la palla, den Ball frite 
wéarts zurilckſchlagen — ſwarf ſeyn; ſcharf 


— 
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Trioé 
Lee fig. lingua che trintia, eint 
ſcharfſchneidende Zunge. 
Trinciéta und trinciatùra, s. f. ftarfet 
Ruck mit dem Zaum. 
Trinciatélla, 5. f. das Kranichkranut. 
rincidto, part. tranſchirt, zerlegt at. 
Trivcidra, s. f. {. ttincéa. 
Trincieraménto, s. m. Vevrſchanzung, 
Sqanze. VR ACE 
Trincicrére, trincieràto, ſ. trinceri- 
re cce. | J 
pr s, m. Schnitt, Auafdnitt, Cin: 
chnitt. — 
Trincone, 3. m. Saufaus, Söͤffel, Saufer. 


Trintile, s. f. pl. Strickchen der Matroſen 
am Gürtel — Spitzchen, Treßchen. 
Trinità, trinitéde, trinitàte, sf die 


heilige Dreyeinigkeit — Trinitatisfeſt. 
Trinitario, s. m. ein Stinifaritt. 
Trino, adj. brepeinig; aus drey Perfonen, 
beftehend, von Gott; aspétto trino, gets 
dritter Schein. Va 
Trinémio, s. m. dreyfache Grbfé, oder 
Zabl, fd aus drey andrrn Zahlen des 


ftebt. PA J— 

Trfo, s.m. ein' Trio; fig. ein Kleeblatt 

. von guten Freunben. sa 

Triobolire, adj. dinen Oreyer werth; it. 
gering, niedrig. 

Tridcca, s. f. ſ. trigcco, | 

Triòcco, s. m. ſ. baccanéilà. —* i 

Trionfale, adj. gum Triumph, gum Siege 
gehörig. Carro trionfale‘; Triumphwa⸗ 
en, Siege8wagen ; porta trionfale; 
Siegespforte; arco trionfale, Triumph: 
bogen. nino 1 

Trionfalménte, adv. im Triumph, mit 
Sicgedgeprange. 

Trionfante, adj. verb. triumpbirend, fie 
gend;. Chiésa trionfante, die triumphi⸗ 
rende Kirche; die Seligen — frohlockend, 

voll Freuden, jauchzend. 

Trionfdre und triunfére, v. n. und a. 
triumpbiren, im Triumph einziehen — 
frobloden, jaudjzen — fiegen, obſiegen, 
befiegen; trionfare de’ suoi avversar), 
delle passioni, über feine Feinde, dber 

die Leiden fiegenz la beltà di' quella 
donna triénfa di tutti i cudri ſeine 
Feinde befiegen 26.; mit einem Lorbeerkranz 
beebven, kroͤnen; trionfare uno, beyhetr⸗ 
ſchen — ſich bey Tiſche wohl ſeyn laſſen. 

Trionféto, part. beſiegt, bezwungen 20. 

Trionfatére, s. m. Sieger, Triumphitet. 

Trionfatrice, 8. f. Siegerin, Beſiegerin 

Trionfini 7} sm cine Art Startenfpie 

Tridnfo und trivnfo, s. m. Triumph, Site 
geggepringe; mendre, condurre a i 
‘trionfo, im Triumph cinflbren — Dltgs 
prov. non convién cantare il trionfo 


Trié 


prima della vittoria, man muß nicht 
‘gu zeitig frohlocken; fig. il trionfo della 
virtù, della fode ecc., ber Gieg der 
. Kugenbd 26.3 poet. il trionfo dell' amé- 
rc, della bellézza, der Triumph, Sicg 
der Liebe ꝛc.; trionfo, ein Trumpf int 
Kartenſpiel; giuocdr ——— Io ho due 
trionfi, Trumpf ſpielen; ich babe zwey 
Arümpfe. 
Triéni, s. f. pl. der große und der Heine 
Var, in der Aftronomie. . F 
Triottile, adj. (aspetto) ber gedritte 
Schein. i glia 
Tripartito, adj. dreytheilig. 
Tripartizione, 6. f. die gedritte Vbeilung, 
Brevytheilung. — 
riplicére, v. a. tripliren; dreyfach mas 
Gen; it. v. n. sregfad werden. 


‘ Triplicatamente, adv, dreyfach; auf dreyer⸗ 


— 


lep Art, oder gu dreyen Mahlen. 
J— adj. drevfach, dreyfaͤltig. 
Triplicazione, 8. f. die Verdreyfachung. 
Triplice, adj. drevyfad. \ 
Tripliceménte, adv. dreyfach; auf dregers 
ley Art. ui 
Triplicità, triplicitàde, triplicitàte, s. f. 
„SBreyfachheit, Dreyfaltigleit. 
Triplo, adj. drevfach, 3. bag Drevfache, 
breymabl fo viel; ragidn tripla, bag 
dreyfache Verhältniß. 
Ir(polo, s. m. der Dreyfuß gu Delphi⸗ 
Tripolo, s. m. Srippel. i 
Trippa, s. f, Banft, Baud; trippe, Kal⸗ 
baunen, Gedirme. 
Trippgccia, s. f. dicker Wanft, bide 
Kuttel. 
Trippajuòla, s. f. bié Kalbaunen gu vers 
- aufen bat: 
Trippéne, s. m. garftiger, dicker Wanſt. 
SIPUGIARISRIO, s. mi. Xrt Lang, Reis 
- den, ? 
Tripudigre, v. ni. ftampfend auf die Erde 
tanzen, jauchzen, jubeln; ſich feftlià) 
Dergnugen, — 
Tripudistere, s. m. Tanzer. 
Tripddio, s.m. Reihen; Tanz mit Stam⸗ 
pfen auf die Erde. 
Trirégno, s. m. bie dreyfache Krone des 
‘ Papftes. | 
Triréme, s, f. dreyrudrige Galcere. 
Trisarcévolo, s. m. der Bater ded Urdle 
tervaters. 
Trisäavolo, s. m. Urgroßvater. 
Trisillabò, adj. dreyſylbig. 
Trisélco, s, m. Dreyfolig. 
Tristàccio, adj. ruchlos, bofer Bube 2c. 
Tristàggine , s. m. f. tristfzia. 
Tristaménte, adv. traurig, clend; jdms 
merli, mühſelig. . | 
Ttistàuiza, s, f.{, malinconia, tristizia. 


Frit 
Tristanzudlo, adj. ſchwachtich an Setf 
und Leibeskräften; der elend ausſieht. 

Tristarsi, v. r. ſ. attristérsi. ©’ i 
Tristerellino, na, adj. Heiner Shurfe, 
fofer Schelm, kleiner Tbunitgut. 
Tristaréllo,) adj. u. subst. Heiner Salt} 
—— leichtſinniger Schelm; fos 
fer Bube; ſchlau, pfiffig. 
Tristézza , s. f. Traurigkeit, Betrübniß ; 
Reid — Bosheit, Schalktzeit, Tücke. 


. Tristfssimo, adj. sup. hochſt traurig, feb 


betrübt — ganz ruchlos, verrudit. 

Tristizia, s. f. Traurigleit, Betrübniß, 

Trübſinn — Bosheit, Ruchloſigkeit ze. 
Böſewicht, Schurke; tu ne mandéeti 
dédici, tristieia e. 

Trfsto, adj. traurig, ‘betribt armſelig, 
clend — pfiffig, ſchlau 26.3 ſchelmiſch, 
ſchalkhaft, tückiſch — ſtinkend — weh; trio 

‘ sto a quel, che lor. vudl dire ajuto 
ccc. della 

*Tristore, s. m. f. mestizia, ‘ 

Tristuszo, adj. cin wenig traurig, oder 
ein wenig ſchalkhaft ze. a 

Trita, s. f. Felucke. 

Tritaménte, adv. Hein, in kleinen Biß⸗ 

. chenz fig. ausführlich, deutlich, genau. 

Tritaménto, s m. das BZerreiben, Zerftos 
fen, Zermalmen. ©» 

Tritére, v. a, gerreiben, zermalmen; klein 
ftofen, flein badfen; il sentiére che 1 
Saladino inngnzi gli avéa trito, gti 
babnt, gezeigt; fig. genau unterfuchen. 

Tritéto, part. zerſtoßen, zermalmet 26, 

Tritfvo, s. m. Urditervater. 

Tritefsmo, s. m. bit Dreygitterey. 

Triteista, s. m. cin Dreygotterer. 

Tritéllo, 8. m. Schrot, f. cruschéelto, 

Tritico, s. m. (lat.) Weizen, 

Tritfssimo, adj. sup. gang klein gehadt; 

ſehr Hein geftofien 2c.: ganz gemein, ſehr 

: befannt; tritissimo provérbio. 

Trito, adj. gerbadt, gerftofen, zermalmt, 
2c.; fig. vita trita, gebabnter Weg — ges 
mein, ichlecht, verägtlich — abgétragen, 
verſchabt, lumpig; vesta trita, gemein, 
gewohnlich; häufig vorkommend. 

Tritolgre, v. n. trippeln. 

Tritolo, s. m. {. minuzzolo. 

Trit6ne, s. m, Meergott, Triton — Lum⸗ 
pentert. | | | 

Tritono, adj. breytonig; 5. m. falſcher, 
übellautender Accord. 

Tritténgo, s. m. Triphthong, aus drey 

Vocalen beftebende Sylbe. 

Tritume, s. m. Gebroͤckel, Gekrümel; Klei⸗ 
nigkeit, Lappalien — Künſteley; Mahler⸗ 
und Bildhauerarbeit. 

Tritura, s. f. das Zerreiben, Zermalmen; 
fig. Bedrängniß, Drangſal. — 

Triturare, v. a, germalmen, zerrreiben. 


LÌ 


-Trivialità, s. f. Gemeinbeit, Pobelbaftigs 


Trit 
Trituréto, part. germalmt, gerrieben, 
Triturazigne, 8. 
bung. 
Trivell&re, v. a. bobren, anbohren, durch⸗ 
bobren. 
Trivéllo, 3, m. ein Bohrer. 
Trivellino, s. m. ein fleiner Bohrer. 


DI 


° Trivelléne, s. m. ein grofer Bobrer. 


Triviàle, adj. gemein, ſchlecht, pobelbaft, 
abgedroſchen, niedrig. 
Trivialissimo, adj. sup. ganz gemein 26. 


. Feit.ber Ausdrücke ac. 

Trivialménte, adv. gemein, ſchlecht, pis 
. belbaft. 
Trfvio, s. m. breyfacher Kreuzweg. 
Triunfdle, adj. {. trionfale. 


Triunfàre, trinfo, ſ. trionfare, tridofo. 


Triunvirale, adj. triumviraliſch. — 
Triunvirito, s. m. (lat.) Triumvirat; 
ſig. Kleeblatt; drey Perſonen, die Etwas 
zuſammen verrichten. 
Triunviro, s. m. (lat.) Triumvir. 
Trocaico, adj. m. (verso) trochaiſcher 
Vers. | e IRR La 
Trocantére, s. m. bag runde Ende am: 
Hüft⸗ und Schenkelbein; der Umbreber, 
Ummwender. > Ò 
Trocgrre, s. m, Inftrument, die Waſſer⸗ 
ſüchtigen abzuzapfen. ì 
Trochéo, s, m. tin Trochäus. 
Trochilfte, s. f. verfteinerte Schnecke, die 
wie ein Zuckerhut geftaltet, viel gewun⸗ 


ben, und mit einer ovalen Deffnung vers 


feben ift. _ 
Tréchilo, 8. m. Ueberfhlag am Säulen⸗ 
tEranz, Höhle, Krinne 20. 


Trochisco ,) s. m. Plätzchen, Scheibchen, 
Trocisco, Küchelchen bey den Apothe⸗ 
kern. 


Trochite, s. f. verſteinerte Seewürmer, klei⸗ 
nen Mühlrädern ähalich, die man See⸗ 
ſterne nennet. 

Troclea, s. f. ſ. recimo. 

Troclegrio, s. m. ber Rollmuskel des 
Augcs. 

Troco, s. m. ſ. trochite, 

Troféo, 8. m. Siegeszeichen; Raub von 
Feinden; fig. charatteriftifhe Zeichen; 
la bava, il tossire, e gli altri trofei 
della vecchidja — trofei, Ehrenzeichen, 
im Bau. 

Troferia, s. f. in der Mablerfpracde, Tros 
phäen, Zierathen. | 
rogliàre, v. n. {. balbutire. 

Troglio, lia, adj. Stotterer, Stammler; 
Stotterin. 

Trogloditi, s. m. pl. fig. Vergleute in 
Schweden, Poblen, die immer unter der 
Erbe wohnen. 

Trogolétto, s, m. Troͤgelchen; einer 
Trog. 
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f. Zermalmung, Zerrei⸗ 


Trombettéto, 


Trom 


Trégolo , 8. m. ſ. trudggolo. . | 

Tréja, s. f. Sau, Saumutter — cine 
unfläthige Weibsperſon. 

Trojfccia, s. f. dicke Sau GSaunidel, 
Vettel. Sc oa 

Trojgno, adj. m. (cavéllo) Pferd, dat zu 
“lange Oren bat, und fic immer bemegt. 

Trojsta, s. f. ein Trupp bewaffneter Stra: 
fenciuber, die ehedem das Gefolge des 
Landadels wareni > 


Trémba, s. f. Trompete; tromba chiari. 
na, Glarinett — ein Trompeter __ trom. 
ba doppia, eine gevundene Trompetez 
tromba spezzata, eine Bafpofaune von 
mefreren im einander laufenden Stücken 
— Pofaune; torngre, venire, andére 
colle trombe nel sacco, f. sacco _ 
véndere alla tromba, fubbaftiren, vers 
‘auctionirenz andére in piazza ‘€ pi- 
glifre la tromba, Etmaè auspoſaunen, 
unter die Leute bringen; dare nelle 
‘trombe, in die Trompete ftofens ein 
Zeichen mit der Trompete qeberi; zum 
Streit auffordbern; trombe Faloppiane, 

. die Muttertrompeten — ber Riiffel des 
Elephanten, ber Mücken 26-.; Petarde, 
Schwärmer; tromba marina, cinfaitis 
ges Inftrument, das faft wie zine Zrome 
pete klingt; auch fo viel ala tromba par- 
lfnte, ein Spragropr; tromba di corno 
bovino, di zucca, tin Rubborn, ein 
bornférmiger Kürbiß, morauf man blés 
fet; tromba da tirér acqua, eine Bafs 
ferpumpe; tromba, für turbine, Vit 
belvind; VWafferbofe zur See Art 
Meerſchnecke. 

Trombadore, s. m. Trompeter. 

Trombire, v. a. trompeten; die Trompete 

Ablaſen; fig. auspoſaunen. | 

Trembata, s. f. {. strombettéta. 

Trymbdto, part. getrompetet, auspofaunt. 

Trombatore, s. m. ſ trombadére. 

Trombeggiàre, v. a. {. trombare. 

Trombétta, s. f. kleine Trompete; trom- 
betta di canna, cine flcine Kindertrome 
pete von Rohr; fig. Auspofauner, Plaps 
pevmaul; it. s. m. Trompeter. 

Trombettére, v, a. trompeten; die Troms 
pete blafen; fig. augpofaunen, austrom⸗ 

‘ peten2c.; it. ftatt vendere alla tromba, 
an den Meiftbiethenden verfaufen. 
part. auspofaunt 2c. — ver⸗ 
auctionirt. | 

Trombettatére, s. m. ſ. trombettiére. 

Trombettiére, s.m. Trompeter; fig. Plap⸗ 
pererz der Aes audpofaunt. © Ì 

Trombettino, s. m. {. trombettiére, klei⸗ 
ne Irpmpete. | 

Trombeétto, s. m. ſ. trombettieére. 

Trombéne, s. w. Pojaune — Poſauner; 


— 


Tron 


ber die Pofaune bläſt — Art Tulpe. Auf 
&diffen tromboni di cavalletto, Ges 
(hug auf den Gateeren, woraus gufam: 
mengetettete Kugein gefhoffen werden; 
trombone, ſ. tarabuso. 
*Trontgre, v. n, ſ. tundre. 
Troncamente, adv. gebrochen, abgebros 
en; ohne Zufammenbang. 
Troncaménto, s. m. Abſichneidung, Weg⸗ 
nebmung, Xbtretung; troncamento di 
léttera, Wegwerfung eines Buchſtabens. 
Troncare, v. a. wegſchneiden, abſchnei⸗ 
den, abfauen, verftiimmeln, vermugenz 


troncare co’ denti, abbeifien .. gerbres 


den, zerſchlagen, entzwey machen; fig. 
abbrechen, ein Ende machen; abſtellen; 
tronehiamo questo discorso, wir 
wollen davon abbrechen; troncar la 
sperànza, die Hoffnung benehmen, ab» 
ſchneiden. i 

Troncataménte, adv. abgebrochenz unbe⸗ 
endigter Weife. 

Troncéto , part. abgeſchnitten, vermugt, 
verftimmelt; fig. abgebrochen, unvolle 
fommen. | 

Troncatére, s. m. der abſchneidet 26. 

Tronco, s. m. der Stamm cines Baums 
— der Stumpfen, cin Stid von einer 


gerbrochenen Stange, Lange 26.; fig. der 


— Stamm vom Geſchlechtz Stammvater; 
das Geſchlecht — Rumpf. 
Tronco, ca, ad). abgeſchnitten, vermutzt ꝛc. 
fig. unvollkommen, abgebrochen; pardle 
tronche, il dire tronco, gebrochene, 


verftimmelte Worte, abgebrochene Rede; 


fig. aver tronche le gambe, fig. in 
Furcht und Angſt feyn. 

Tronconeéllo, s. m. Klötzchen, fleiner 
Stamm — ficiner Stumpf. 

Troncéne, s. m. &(06, Stamm — Stid, 
Gtumpfen, von Lanzen, Stangen ꝛc.; 
la lancia andò rotta in tronconi. 

Tronfiézza, s. f. die Uufgeblafenbeit, der 
Hochmuth. 

Trôénfio, adj. aufgeblaſen, ſtolz, hochmü⸗ 
thig, hochtrabend, einbilderiſch; come 
galli tronfi, colla testa levata petto- 
ruti procédono, fie gehen wie ftolze 
Pfauen einher — entrüſtet, aufgebragt, 
borftig. 

*Tronito, s. m. f. tuono. 

Trono, s. m. Thron — Tbronen, Orden 
ber Engel — der Donner (im plur. auch 
le trénura) der Wetterſtrahl. 

Tropico, s. m. Wendegzirtel. Wendekreis. 

Tropo, s. m. vecblümter Ausdruck, reds 
nerifhe Figur. 

Tropologia, 8. f. die Lebre, wie die beilige 
Schrift in moralifbem Verſtande auszu⸗ 

legen iſt. 

Tropologico, adj. verblümt, figürlich; in 
ſittlichem Verſtande. 
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Trot 


Tréppo, s. m, die Bie[beit, bag Uebers 
mof; togliéte il troppo, nepmt das 
Unnotbige weg; prov. ogni troppo è 
troppo, e ogni troppo si versa, 100$ 
gu viel ift, ift gu viel; gu viel zerreißt 
den Sad; chi troppo abbraccia, nulla 
stringe, wer Alles baben mill, betommt 
Nichts; il troppo, ed il troppo poco, 
guasta il giuéco, nipt gu vici und 
nicht gu wenig. 

Troppo, adj. zu viel, allzu viel; troppi 
danari. 

Troppo, adv. gu viel, allzu viel, gu ſehr; 
mebr als néthig; troppo grande ecc., 
gu grof, allzu grof 2.3 troppo poco, 
zu wenîgz quella cosa non istà trop. 
po bene, es fiebt nicht gar gu gut das 
mir aus — viel, weit; ungleich; troppo 
più, che tutta la spesa, ungleich mebr 

als ber ganze Aufwand — menn in biefer 
Vedeutung nad) bem comparativo ein 
subst..folgt, fommt e8 mit bdiefem in 
genere überein; con troppi maggiér, 
.colpi, mit picl ſtärkern Streichen; trop- 
pa piu gente, vici mebr Volt; trop- 
po, ſicherlich, freylich, mehr als zu 
wahr; egli l’ha detto pur troppo, er 
bat es freplid) gefagt; es ift nur allzu 
wahr 2€. 

Troscia, s. f. Strich, Streif, Rinne, fo 
etwas Fluffige8 macht, wenn cs über Et⸗ 

was wegläuft. 

Trota, s. f. Forelle. 

Trotare, v. a. fo zurichten, wie man die 
Forellen zurichtet. 

Trotéto, part. nach Art der Forellen zu⸗ 
gerichtet. 

Trottére, v. a. traben, trottiren; fig. 
traben, ſtark gugeben, immer gu taufen 
babenz bisognino, o la necessità, 
o peùra fa trottar la vécchia, die 
Di lebrt Ale8, die Noth bricht Gis 
en. 

Trottéto, part. getrabet. 

Trottatore, s. m. Traber; Pferd, das 
den Trad gebet. 


Trotto, s. m. ber Trab, Erott _ Strede, 
Weite; di quì a costà è un bugn 
trotto, eg if eine ziemliche Strede das 
bin; di trotto, o di buén trotto, fig. 
fir, geſchwind; egli fa andér quella 
gente di buòn trotto, biefe Leute 
miiffen fi tummeln 26.3 pérdere il 
trotto per l’ambiadura, megen wmeit 
bergebolter Mittel verlieren, mag man 
al ni gemeinen Wegen erlangen 

note, 


Trottola, s. f. Areifel, womit die Kinder: 
ſpielen. 
Trottolére, v. a, 


fio wie cin Kreiſel dre⸗ 
ben, kreiſeln. fet 


L1l1l1. 


Trot 
Trotténe, adv, im Trab; trabend. — 
Trovgbile, adj. finbbarz befindlich; was 
angutreffen, gu finden ift; non é trova- 
bile quaggiù la felicità ecc. 
Trovaménto, s. m. Fund, Erfindung, 
Entbedung — Wiederfindung. 
Trovare, v. a. finden, antreffen — über⸗ 
raſchen — dichten; erfinden; erdenten — 
merken, wabrnebmen 26. — feyn, fi mo 
befinben, befindlich ſeyn — entdecken; 
venire a trovare. uno, Einen holen; 
trovar da bére, trovér da desinsre, 


gu trinten, gu effen ſchaffen; trovérsi,. 


haben; io mi trovo del debito, egli 

si trova della roba, id babe Schul⸗ 

den; er bat Saden; .trovérsi in gam- 
bc, in éssere ecc., auf den BVBeinen 
fegn, im NVerfafjung fegn — erlangen; 

spero trovar pietà; trovar culo a 

suo naso, feinen Mann finden; blind 

antommen; (niebrig) trovar la stiva 
ecc., {. stiva ecc. & chi cerca trova, 

. in prov., mer ſucht, der findet. 

 Trovatéllo, s. m. ein Findling. 

. Trovéto, s. m. Erfinbung, Vorfindung, 
Entdeckung; fare un bel trovato, et: 
was Schoͤnes erfinden, eine ſchöne Entde⸗ 
dung machen. | 

Trovato, part. gefunden, vorgefunben 2€.; 
‘ tu sii il ben {rovato, willtommen; ve- 
nir trovato, von tungefàbr antreffén, 
findenz gli venne trovato un buéno 
uomo assai più ricco di dangri, che 
di senno, er fand ꝛc. 

Trovatore, s. m. gindér; der findet 
Erfinder — Diter. 

Trovatrice, s. f. GErfinderin. 

| Trozze, s. f. plur. auf den Sdiffen, der 
Rack; eine Anzahl hölzerner Rugeln, 
welche an einen, Strict gefaßt find, die 
Segelftangen leichter zu bemegen. 

Trucchiaàrsi, v. r. fi veriaufen, fi vers 
fprengen, auf dem Billard. 

Trucchidto, part. verlaufen, verfprengt. 

Truccigre, v a. des Undern Kugel abſpie⸗ 
len, wegſpielen, abſtechen. 

Trucco, s. m. Trucktafelſpiel, Kugeilſpiel 
auf einer Art von Billard. 

Truce, adj.-grimmig, grauſam, gräßlich. 

Trucidamento, s. m. bag Gemegel; die 
Ermordung. 


Trucidgre, v. a. ermorden, erſchlagen; 
graufam umbringen. 

Trucidatdre, s. m. Mirbder. 

Truciolére und trugiolgre, v. a. zer⸗ 
ſchnitzen; in lange Streifchen, wie Hobel⸗ 
ſpäne zerſchneiden. 

Truciolo, s. m. Hobelſpan — Stüũckchen, 

Bischen, von einer Sache. 

Truculénto, adj. {. truc®. 

Truffa, s. f, Schelmerey, Gaunerey, Be⸗ 


* 
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triegerey — Kleinigkeit, Fragen, Poffeni 
io non posso intendere a queste 
truffe. i 

Truffaldino, s. m. die Rolle eines falls 
baften Narren in ber Komödie. 

Truffare, v. a. betriegen, beluren, prels 
len 26.3 trufférsi di alcuno, Ginen auss 
lachen, fpotten. 

Truffarello, s. m. ſ. trafurélio. 


Truffativo, adj. geſchickt oder aufgelegt, 


gu prellen, gu hintergehen 2e. 

Truffato, part geprellt, belurt 2c. 

Truffatére, s. m. Preller, Gauncr, Bos 
trieger; falſcher Spicler. 

Trufferia, s. f. ſ. truffa. 

*Truffiére, s. m. {. truffatére. 

Trugiolare, v. a, f. truciolére. — 

Trulla, s. f. cine Scherbe gum Nadtftubl 
—. cine Kelle der Maurer — cin faule8, 
garftige8 Weib. 

*Trullàre, v, n. fargen, fiftenz Winde 
ſtreichen laſſen. 

*Trullo, s. m. gift, Furz, Wind. 

Truncdre, v. a, f. troncare, 

Trudgo, o 

Truggolo da m. Trog. 

Trogolo, 

*Truéno, s. m. f. tuono. 

Truppa, s.“f. Haufen, Trupp, Rotte. 

Truiilire, v. a. ſ. zirlére. 

Tu, pren. Du (alt tue) \stére a tu per 
tu, ſich Nichts nebmen laffen, Ginem 

‘ Peine Antwort ſchutdig bleiben; dat legte 
Wort baben mollen; dar del tu ad al- 

© cuno, duben; Du heißen. 

Tuba, s. f. (lat.) ſ. tromba _ tube f@a- 
loppidne, die Muttertrompeteg; l'ange- 
lica tuba, die Poiaune der Ehgel, das 
jüngſte Gericht anzukündigen. 

Tubale, adj. röhrenförmig. 

Tubanté, adj. verb. girrend, von der 
Taube. 

Tubare, v. a. girren, von der Taube. 

Tubera, s. f. {‘ tubero, 


Tubercolétto, s. m. kleine; Beule; cin 


Knot@en in der Haut. Ì 

Tubércolo, s. m. Beule, Knoten in der 
Haut. 

Tubercoluto, adj. voll Beulen und Ano: 
ten. 

Tubero, s. m. ſ. azzerudlo, Trũffel — 
Bulbe, Knoll, an der Wurzel giniger Ges 
waächſe. 

Tuberòne, s. m. Art Fiſch. 

Tuberosità, tuberositade, tuberositàte; 
s. f. ba8 Knollige an den Wurzeln cinto 
ger Gewächſe — das Höckerige, Knotigt 
auf der Oberfläche der Haut, oder eines 
Knochens. 

Tuberoso, s. m. die Tuberoſe 

Tuberdso, adj. fnorziz, knollig, knent⸗ 
lid. cli 


- 


Tubi 

Tobia: a. f. bie Pfeifentoralle, Drgels 
pfeife. 

Tubo, s. m. Rohr, Roͤhre — auch fo viel 
alg, tromba, ſ. tubo ferruminatòrio, 
Löthrohr; it. Ferngla8; tubo binoculo di 
Galiléo, {. celatone. 

Tubularia, # f. Art ſteiniges Soege⸗ 
wächs. 

Tubulipora, s. f. bic Röhrenkoralle. 

Tuéllo, s, m. bag Leben im Huf des Pfer⸗ 


des. 

Tufato, adj. ftidig, erftidend; dunftig, 
bumpfig. 

Tuffaménto , s. m. Gintaudung. 

Tuffére, v. a. cintauden, tauchen, ing 
Waſſer; tufférsi nell’ acqua, iné Waſ⸗ 
fer, unter8 Waffer fabren, fi untertaus 
chen — tunten, eintunten; fig. sodve. 


sonno mi ripigliò, nè prima nel pro- . 


fondo di quello fui tuffaàto, che ecc, 
. in Schlaf verfallen — tufférsi il sole 
(nell’ onde d'Espéria, o nel mare di 
Spagna) untergehen, von der Sonne; 
tuffarsi, fi) vertiefen; nachhaͤngen; tuf- 
farsi nell’ ézio, bem Mifiggana ergeben 
feyn; tuffarsi a faticir su’ libri, am 
- Studieren cin Vergnigen finden; tuffarsi 
al vino, fi) beym Wein was rechts gu 
gute thun. 
Tufféto, part. cingeweipt, cingetaudtac. 
Tuffete! Alapp8! Puff! 
Tuffétto, s. m. Taudjer, Taudente. 
Tuffetténe, s. m. Xrt grofer Taucher. 
Tdffo, s.m. das Tauden, Eintauchen; fig. 
Berderben; l’ultimo tuffo, der legte 
Drud, Stof; dare il tuffo, tauchen, 
eintauchen, untertaudpen; fig. dére il 
tuffo, verderben, gu Grunde richten, den 
legten Drud geben; neutr. und fig. um 
ben Grebit kommen, oder febe ſchlimm 
wegfommen; it. dare un tuffo, ein wes 
nig eintauchen, einweichen; fig. dare un 
tuffo nello scimunito, o simili, feine 
Dummbeit, Albernbeit an Tag geben. 
Tufo, s.m. Tuf, Tufſtein tufo statudgrio, 
Tuf, der durch die Vermifgung mit 
Spath einen ziemlichen Grad von Härte 
und Feſtigkeit erbdlt — ſchleimige Safte 
in Gelenken. È 
Tuguriétto, s. m. fleine Vauernbiitte. 
‘ Tugùzio und tigurio, s. m. Bauernhũtte; 
ſchlechtes Bauernhaus. 
Tulipàno, s. m. Zulpé; tulipano odorò- 
so, die wohlriechende Tulpe. 
Tulipsria, s. f. die Scetulpe, cin Polyp. 
Tulipifero, adj. f. lauro. 
Tulhata » 8. f. das Geſchwätz, langes Ses 


waͤſch. 
Tumefétto, part. (lat.) geſchwollen. 
Tumeſaziono, s, f. ſ. tumidézza. 


Tumideggigre, v. n, fig aufblafenz body 
mitbig werden. i 
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Tamidétto, adj. etwas geſchwollen. 

Tumidézza, s. f. Schwulſt, Geſchwulſt. 

Tumido, adj. geſchwollen, aufgeſchwollen 
— fig. aufgeblafen, ftolz. I 

Trimolo, s. m. ein Hügel. 

Tumére , s. m. Sqrulft, Geſchwulſt, 
Dub 3 fig. Aufgeblafenbeit, Hochmuth, 

tol 


Tumorétto, s. m. Meine Geſchwulſt 2c. 

Tumorosità, s. f. {. tumidézza , turgi- 
dézza. 

Tumoréso, adj. geſchwollen, voll Ges 
ſchwulſt ꝛe. 

Tumulire, v. a. (lat.) ſ. seppellire. 

Tumulo, s. m. (lat.) Grab, Grabmabl — 

e CONTE Grde oder Steine auf einem 
rabe. 

Tumulto, s. m. Getimmel, Zumult, Aufe 
ftand, Lärm. i 

Tumultuante, adj. verb. was Tumult, uns 
ruben erregt — Idrmend, tumultuirend. 

Tumoultudgre, v. n, tumultuiren, Tumult, 
Aufcubr machen. i 

Tumultuariaménte, adv. in Tumult; 
tumultuarifb; in Unordbnung; verwirrt. 

Tumultudgrio, adj. tumultuariſch; verwor⸗ 
renz was Uber Hals und Kopf geſchieht. 

Tumultuaziéne,. s. f. ſ. tumulto, 

Tumultuosaménte, adv. tumulrud8, vere 
worren 26, i 

Tumultuòso, adj. tumultuò8, pertvirrt, 
unordentlich, gerrittet. 

Tunica, s. f. langer Unterrod'; die Tuni⸗ 
ca ber Rimer; cine Monchskutte — fig. 

. Ue, Häutchen, Ginlaffung; tunica 
della pupilla ; tunica della rosa, del 
giglio — tunica albuginéa, (in ber 
Anatomie) cin meiflibe8 Häutchen des 
Hodenbeutels. 


Tunicato, adj. mit einer Tunica bekleidet. 

Tunichétta, s. f. kleine Tunica. 

Tuo, pron. pross. bein, beinig — il tuo, 
das Deinige, bein Hab und Gut, deine 
Sachen; i tudi, die Deinigen; deine 
Verwandten 20. — in Gedichten, auch 
tui nel num, plur. . 


Tuondre, v. n. bonnern. 
Tugno, 8.f. Bonner; fig. Ruf; Gerücht; 
andò il tuono per tutta la, Lombar- 
dia; Gepraffel, Sepolter; tuoni, bie 
sone — der Ton, NMelcdie der Pialmen 
auf bem Chor; rimettere in tuono, 
Einen zurecht meifen, auf ben redten 
Veg bringen; stare in tuono, ben 
on balten; fig. in Schranken bleiben ; 
tbun, was Ginem oblieget; tenere in 
tuoné, Ginen in Schranken balten — 
armonie der verfhiedenen Farben, die 
in einem Gemählde angebradt find. 
Tuòrlo und térlo, s. m. Eydotter; fig. 
Mittelpunet; il tuorlo della terra — 


LI11® 


Tippo 


das Beſte von einer Sade: arse il torlo 


della cittàde, nel. plur torla unb 


torli.. 
Tuppeta, t&ppete! Prff! Paff! 
ura, s. f. Schutz, Damm. 
Turgccio, s. m. {. turfcciolo. , 
Turacciolino s $. in. kleiner Stoͤpſel. 
Turscciolo, s. m, Stopfel, Kork; Spunb, 
Zapfen. 
Turàglio, s. m. f. turgccio; 
T'uraménto, s. m. bag Zuficpfen mit ei: 
nem Stopfel, Spund, Bapfen, Pfropf, 
oder mit fonft Etwag; das Verſpünden, 
Zupfropfen. 
Turgre, v. a. ſtepfen, zuſtopfen, verſtopfen, 
dermachen (cine kleine Deffnung) , mit 
was eg auch gefchebe; turare con un 


turacciolo, verftipfeln; turare collo. 


zaffo, verfpinden; turare con loto, 
verf&mieren , zuſchmieren;  turar gli 
orecchi, die Obren verftopfen; turare 
ad alcuno la bocca, ‘fig. Ginem das 
Maul ftopfen; bem 2éftern, dem Bere 
leumben cin Ende machen. 

Turéta, s. f. ein Breterverfdlag; it. ein 

Botrhang von Matte u. del. 

Turato, part. verftopft, gugeftopft, vers 
fiopfelt, vermacht, verſchmiert 20.; be⸗ 
deckt, verſchleyert, verhüllt; col viso tu- 
rato, mit eingehülltem Geſichte. 

Turba,.s. f. Sqwarm, verwirrter Haufen 
— der Pobel. 

Turbébile, adj. ſtörbar; was ſich leicht 
ftoren, in Verwiriung bringen läßt. 

Turbaménto, s. m. Sterung, Unordnung, 
Zerrüttung — Aufſtand, Empörung, 

Werwirrung, Beſtürzung — Unruhe. 
Turbante, s.m. Turban; türkiſcher Bund 
— Art Neſſeltuch gu Halstüchern ꝛc. 

*Turbanza, s. f. {. turbaménto. 

Turbére, v. a. verwirren, beſtürzen, aus 
ber Faffung bringen ; aufbringen, beun: 
rubigen — fidren, vermwirren, aus der 
Ordnung bringen; gerritten, verkehren; 
turbarsi, ftugig, beſtürzt werden, aus Ver 
Gaffung kommen aufgebiamt, boſe wer⸗ 
den; turbarsi di colgre, o di volto, 


ſich vermandeln, fi verfirbenz turbare, 


o turbarsi il ciélo, tribe werden, fidy 
der Himmel umzieben — triben, trùbe 
madenz turbare l’acqua, turbare il 
possesso, o la possessiéne, den Befitz 
ftoren; Cinen in dem Vefig beunrubigen, 
turbiren. $ 
Turbatameénte, adv. mit Beſtuͤrzung; uns 
rubiy. 
Turbatetto, adj. etwas beſtürzt, ein wes 
nix aufgebragt. ] 
Turbatissimo, adj. sup. febr beſtürzt; 
ſehr in Bewegung, in Unruhe gebracht. 
Turbativa, s.f. lage, {o man gericht⸗ 


\ 
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li wider benjenigen anbringt, der Einen 
im Beſitze ſtoͤret. 

Turbâato, part. aufgebracht, geftort, ſ. 
turbare. | 

Turbatore, s. m. Störer, Veunrubigers 
Aufwiegler; ber Handel anftiftet.. 

Turbatrice, s. f. Storerin, die Unrube, 
Händel anſtiftet 00 

Turbazioncella, s. f. Heine Beſtürzung, 
fleine Unruhe. SO 

Turbazione, s. f. f. turbamento. 

*Tiirbico, s. m. f. turbine. 

Turbinàto, adj. rund und fpigig guilaus 
fend; ſchneckenfoͤrmig. 

Turbine, s. m. Wirbelwind — kegelfoͤr⸗ 
mige Schneckenmuſchel. 

Turbinétto, s. m. kleine kegelfoͤrmige See⸗ 
muſchel. 
*Turbinio, 
Gewühl. 

Turbinòso, adj. ſtürmiſch, ungeſtüm. 

Turbo, s. m. Trübe, Trübheit — Sturm⸗ 

wind, Wirbelwind. 

Turbo, adj. trib, nicht bell. 

Turbolenteménte, adv. aufruͤhriſch, vers 
wirrt 20. 

Turbolentissimo unb turbulentissimo, 
adj. sup. bé@ft unrubig 2. 

Turbolénto und turbulento., adj. unges 

ſtüm, ſtürmiſch, unruhig, aufrühriſch, 
aufſtützig, verworren. 

Turbolénza und turbolénzia, s. f. Zer⸗ 
rittung, Unruhe — Trübheit — Trüb⸗ 
fal, Angft, Roth. 

Turbulentissimo, turbulénto, {. turbo- 
lentissimo, turbolento. 

Turcdccio, s. m. cin grofier pder ſchlech⸗ 
ter Turfe.- 

Turcdsso, s. m. Köcher. 


s. m. f. turbine Gtwirr, 


Turchésco, adj. turtiſch. 


Turchése,.s, m —— 
Turchina, 8. f. cin Türkis. 
Turchinétto di Prussia, s. m. bas Bere 
linerblau. 
Turchinfccio, adj. bläulicht. 


Turchfno, s. m. bimmelblau; turchino 
cupo, oscuro, bunfelblau; piétra tur- 
china, f. pietra seréna. 

Turchio, s. m. f, tiirco. 

Turcimgnno, s. m. Dolmetſch. 

Turco (alt tùrchio), s. m. Türk. 

Turfa, s. f. Torf. i 

Turfiéra, s. f. Torfgrube. 

Turgénza, s. f. Geſchwulſt, Schwellung. 

Turgere (lat.), ſ. gonfidre, fig.lo spirto 
d'amor tùrge, die Seele ſchwillt vor 
Liebe. 

Turgidézza, s. f. Aufgeblafenpeit©Btoli- 


Turgido, adj. f. gonfidto. 


Turibile, 
Turibolo,} s, m. Rauchfaß. 


Turi 


T'uriferàrio, s. m. Geiſtlicher, der das 
Rauchfaß trägt. 
Turificare, v. a. mit Weihrauch räuchern. 
Turiôno, s. m. ein junger Zweig, ein 
Sproßling 
Turma, s. f. Schwadron oder Compagnie 
- Reiterey Deerde, Haufen Vieh, 
Thiere; volano a gran turma insiéme 
i colombi, die Tauben fliegen taufends 
wrié — Schwall, Schwarm, aufen 
Ceute. 
Turmalina, s. f. Zurmalinftein. 
Sn adj. (lar) ſchaͤndlich, haͤßlich, 
garſtig. 
Turpeménte, adj. ſchändlich, niederträch⸗ 
tig, garſtig. 
Turpezza, 8. f. Schändlichkeit, Schimpf⸗ 
lichkeit. 
Turpiloquio, s. m. ein unſittliches Ge⸗ 
ſpräch. 
Turpissimaménte, adv, auſ das ſchand⸗ 
— ſehr garftig 20. i 
urpissimo., adj. sup. ſehr häßlich, gan 
Oria p. ſehr baglio, gang 
Turpità, turpitfde, turpitàte, s. f, {. 
turpitùdine, deformità. . 
Turpitudine, s. f. Häßlichkeit, Schand⸗ 
lichkeit, Ehrloſigkeit. 
Tuùrpo, adj. ſ. turpe. 
Turribulo, s. m. Raudfaf. 
Turrite, s. f, bag Tburntraut. 
Turtuméglio, s. m. ſ. titimdglio. 
*Tusgnti, s. f. (ftatt tutti santi) il 
di della tusanti, Alerbeil:gen. 
Tussillagine, s. f. Quflattig, Roßhuf (ein 
Kraut). 
Tutéla,.e, f. Vormundſchaſt; Sus. 
Tutelgre, adj. (Migend, befhigend; fin- 
iolo tutelgre, dei, 0 divinità tute- 
lari, S@ugenget, Schutzgötter. 
Tutelgto, adj. der unter Vormundſchaft 
ftebt; der einen Vormund bat. i 
Tutdre, s. m, Vormund __ Fiprer, Be: 
ſchützer. | 
Tutoreria, s, f. Vormundſchaft. 
Tutoria, s. f, {. tutéla. 
Tutrice, s. f. Vorminberin. 
Tuttaddue, adj. alle Beyde. 


Tuttafiata, adv. immer, beftindig — der 
noch, gleichwohl. 
Tuttavia, adv. immer, beſtändig — jedoch, 
dennoch, gleichwohl. 
Tuttavolta, adv. doch, dennoch immer; 
tutte le più volte, oftmablé, zum dfs 
tern; faft immer3 tutta volta che, fo 
oft al$.. e 
Tutto, adj. all, gang; tutto l’univérso; 
tutta la terra; tutti gli animdli ecc. 
die ganze Welt 3 alle Thiere — ganz, vile 
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lig, gänzlich tutti, Ale und Jeder, Fegs 
tiger, Sedermann; tutti si pésero a se- 
dére, Jedermann fegte ſich nieder; ri- 
guardò in viso a tutti, er fab cinem 
Jeden ing Geſicht; subst. il tutto è 
pia grande che la sua parte - divi- 
ere un tutto in più parti, bag Gan⸗ 
e 26.3 egli vudle il tutto; tutto o nul- 
a, er mill Alles; tutto è in Dio, egli 
può tutto apprésso del principe, Alles 
ift in Gott, er vermag Alles; essere il 
tutto, Alles fegnz AUe8 in Allem ſeyn; 
AUe8 geltenz essere tutto d’alciino, 
Einem ganz gugettan feyn 26.; éssere 
tutto d'un pezzo, gang aus Einem Stück 
feyn ; fig. fteif feyn; rocter Munterfeit 
noch Anſtand haben; tutto quanto, gang 
und gar; all; la mia cura tutta quanta, 
meine gänzliche, ganze Sorgez tutti 

‘quanti noi si&mo, mit inggefammt, wir 
Alle gufammen; è tutt’ uno, es ift gang 

. Gin; gang einerley; il dir, e 'l far fu 

‘ tutt’ uno, fagen und tbun mar Gin8; 
tutt’ uomo, ein jedber Menfd; wer ein 
Menſch if; (zum Nachdruck) tutto ras- 
sicuràto, tutto timido, tutto sole, 

" gang allein 2c ; con tatta la sella, mits 
fammt bem Sattel; tutto ricco ch’ e- 
gli è, gli manca il più necessario, 
mit all ſeinem Reibtbum ꝛt.; tutti o 
tre ecc., Alle Drey; tutti a due, a tre 
ecc.; alle Beyde 20; (mit con) unges 
achtet, obgleich; con tutta la malinco- 
nfa avéva si gran véglia di ridere, 
mitfammt feiner Schwermauth; fo tribs 
finnig er aud) war 2e.; tutto dì e tutta 
il di, adv. immer, beftandig, tagtige © 
li; tutt’ ora, tuttéra, nod immer, 
fmmerfort; tutt’ ore, a tutte orc, a 
tutte l’ ore, zu allen Stunben; tutto — 
tempo, gu jeber Zeit, allezeit; tutto il 
tempo, bie ganze 3eit3 a tuttii tempi, 
gu allen Jahreszeiten; tutto giorno, 
täglich; tutto il giorno, ben gangen 
Tag. 

Tutto, adv. ganz, ganzlich, völlig, gang 
und gar; tutto che, tuttochè, bey— 
nape, faft; con tutto che, obwohl 20. 

— (aud) contutto— tutto sì, eben fo; fos 
mobl alg; l’Anima tutto si che il cor- 
po, die Seele ſowohl al8 der Leib; al 
tutto, ganz und gar; con tutto ciò, ſ. 

*  contuttociò _. del tutto, ganglib; in 
tutto, gänzlich, ganz; in tuttoin tutto, 
furg; endlich; che vudi tu in tutto in 
tutto ? was willſt Du denn nun? in tat- 
to, e per tutto, gangli); durchgängig, 
ohne Ausnahme; per tutto, allentbals 

. ben, fiberall; per tutto ciò, per tutto 
questo, ſ. per — tutto a un tempo, 
tutto in un tempo ece., auf Einmahl, 
piogliù; per tutto, fiberall. 


Tutt 
Tuttissimo, adj. im Scherze, ganz und 


gar. 
Tuttochè, con). ſ. tutto, adv. 
Tuttora, tutt’ ora, ſ. tutto, adj. 


n U. 


U, Selbfttauter, wird oft in 0 verwandelt, 
alé sorgere, ftatt surgere, wird mit 
einem folgenden Vocal, meifteng, und 
nad e, g, q, jederzeit ausgeſprochen, alè 
guercio, quercia, squarcio, fuoco, 
suonp; ber Mitlauter V perdndert fil 
oft in B, als serbare, ftatt servare, 
Nerbo, Nervo, Boce, voce — bedette 
tet gut) die Zahl Fünf. 

U' (poet. ftatt ove), adu wo; u' sono i 
versi 3? 

Va, (imper. von andare) geh; va, (im 
Spiel) e8 gilt3 va un pàolo, es gilt, 
ic fee cinen Paolo; auch, ich mette ꝛc. 

Vacdbile, adj. was erlediget werden, was 
ledig fteben tapn; subst. m. Leihbaus; 
pi in Rom, wo man Gelder anbringen 

ann. — 

Vacanto, adj. verb. ledig, erlediget, vas 
cant; benefizio vacante, cine erledigte 


Pfrinde, Dienft; casa vacante, ein leer 


ftebenbe8 Haus — obliegend; vacante 
agli studj, ai sacrifizj ecc. 
Vacanteria, s. f. Ueberfluß, Gitelteit. 
‘Vacgnza, } s. f, lebige Stelle; Erledi⸗ 
Vacanzia, ſ gung eines Amtes 26.3 Vacang 
— — Berien, Gerichts⸗Schulferien. 
Vackre, v. a. ledig, erlebiget, vacant ſeyn 
— ausgeben, aufboren — nicht haben, 
feblenz cosa chenon vaca di mistério, 
was nicht obne Gebheimnif it — abwar⸗ 
ten, treiben, oblieaenz vacire all’ ora- 
. ziéne, nell’ orazione, dem Bebeth obs 
liegenz vacare allo studio delle scién- 
ze, vacare alle novelle, ſich um Neuigs 


teiten befummern — feyern, Fegerabend 


macdgen 3 ruben ; ‘(von Obrigfeiten) nicht 
fiben; kein Gericht halten — ohne Dienft 
ſeyn, nichts zu thun haben. 


Yacito, part. ausgegangen, aufgebdrt ze. 


— erlediget. . 
Vacazione , s, £. GErledigung eines Amfes, 
einer Pfrinde, ciner Megierung — Abe 
gang, Endſchaft — bas Feypern, Ruben 
von der Arbeit. 
Vicca, s. f. die Kuh - vacche, Seiden⸗ 
würmer, die nicht auffommen; vacche, 
MVranbfleden, blaue Fleden an den Veis 
nen von der Feuergiele 20, Hederlidie 


— 12794 — 


Vacu 


Tutumiglio, s. m. ſ. titimiglio. 

Tutdtto (für tutto tutto), adv. ganz 
und gar; gänzlich. 

Tuzia, s. f. Richt, Hüttenrauch, Tuzie. 


LI 


V. 


Weibsperſon; Vettel; comperir la vac- 

ca, e°l vitéllo, prov, die Kup mit dem 

Kalbe nebmen (eine ſchwangere Frau 
‘ beiratben). i 

Vacckra, 8. f.. Kubbirtin. 

Vaccarélla, s. f. junge Kuh. 

Vaccaro, s. m. Kubbirt. 

Vaccherélla, s. f. {. vaccarélla. 

Vacchétta, 8. f. junge, oder kleine Kuh 
Kubleder ; it. Bud zur täglichen Ausgabe. 

Vaccfna, s. m. die Kutpoden; it. das 
RKubfleifh ; it. ber Rupmift. 

Vaccingre, v. a. die Kubpoden, Schutz⸗ 
blattern cinimpfen. 

Vaccinazidgne, s. f. das Ginimpfen, die 
Ginimpfung der Kubpoden, Shugblattern. 

Vaccino, s. f, Kubflcifà — Rubfladen, 
Kuſtmiſt. 

Vaccino, adj. von der Kuh; bestifme vac- 
cino, Rindvieh; carne vaccina, Kup: 
fleiſch. 

*Victio ,‘ adv. (. Avéccio, 

Vaccriccia, s. f. fig. ſ. egualdrinélla. 

Vacillaménto, s.m. ba8 Wanfen, Wadeln, 
Schwanken; fig. Wankelmuth. 

Vacillante, adv, verb. wankend, ſchwan⸗ 
tend; fig. wanfend, mantelmitbig, une 
gewiß, unſchlüſſig. | o 

Vacillénza, 4. f, das Wanken, Schwanken. 

Vacillare, v. n. ſ. vagellare, — fabeln, 
irre reden; fafeln. | 

Vacilldto, part. gemantt ze. — unbes 
ftimmt, in 3meifel gezogen. - 

Vacillazione, s. f, f. vacillaménto. 

Vacillità, vacillitàde, vacillitdte , s. £. 
Wankelmuth ꝛc. 

Vacino, s. m. Art Veilchenſtock oder Hya⸗ 
cinthe. 

Vacugre, v. a. ſ. votire, cvacufre. — 

Vacuatorio, adj. ausleerend; rimedio 
vacuatorio, | 

Vacuazione, s. f. Augleerung', Stuhl⸗ 

. gana. 

Vacuétto , s. m. leeres Rdumdens Meine 

. Leere. i ng SPAL 

Vacuità, vacuitfde, vacuitàte, s. f. Leere 
eerbeit; vacuità di stomaco, Leerheit 
des Magens; vacuità d'affetti, di pas- 
sioni, Affectloſigkeit, unempfindſamkeit. 


Ù 


-_ 


Vicuo 


Vicuo, s. m. Icerer Raum. 
Vacuo, adj. leer, ledig, frey — mufig, une 
beſchäftiget. 


dda, s. f. im Spiele, der erſte Satz, das 


Ausgebot. 
Vadiménio, s. m. Verſprechung, vor Ges 
richt zu erſcheinen. J 
Vado, s. m. Furth. 
Vafro, adj. vcifblagen; qrgliftig. è» 
Viga, adj. VBeywort von dem ſechſten Paar 
Nerven. i : 
Vagabantdare, v. n. herumſchweifen, her⸗ 
umſtreichen, herumſchwärmen, berums 
flankiren keine bleibende Statte haben 


— ſchweifen; fig. mit feinen Gedanken 


herumſchwärmen. 
Vagabondità, vagabonditàde, vagabon- 
itàte, s. f. das Herumſchwärmen, Hex: 
umffattern, Herumflantiren. 

Vasa btn4o} adj). der herumſchweift, ber: 
Vagabundo,fj umſtreicht ꝛe. — ein Vaga⸗ 
bund, Landſtreicher ꝛc. DA 

Vagaméente, adv. hübſch, artig, ſchön. 
Vagaménto, s. m. ſ. vagabondità. 
Vagante, adj. verb. herumſchweifend; gere 
ftreut. 
Vagare, v. n. 
fen; fig. ausſchweifen, nicht bey der Klin: 
ge bieiben. 
Vagatore, s. m. Vagabund; der herum⸗ 
. flanfixt. 
Vagazione, 8. f. das Herumſchweifen 20. ; 
it. Zerftreuung. 
Vagellajo, s. m. Blaufärber — Töpfer. 
Vagellime, s. m. f. vassollime. — 
*Vagellaménto, s. m. ſ. vacillamento. 
Vagellére und vagillare, v. n. ſchwanken, 
wanken; mwanfelmutbig fegn — herum⸗ 
ſtreichen — faſeln; fabeln, fantafiren. 
Vagello, s. m. die Küpe; der Keſſel in der 
, Farberey; vagello a freddo, Kipe mit 
Indigo — Keſſel — Gefäß — Behältniß. 
Vagellone, s. m. große Küpe, oder großes 
Gefäß. 
—— s. f. } Laffeleg, das 
Vagheggiaménto, s. m.f Liebäugeln. 
Vagheggiare, v. a. mit einem Frauenzim⸗ 
mer liebdugeln. ſchön thun; nad) ihr qges 
ben, fie gerne feben; -vagheggiare una 
donna _— mit Vergnügen Etwas betradhs 
ten; anfeben; vagheggifrsi, v. r. ſich 
gefallig anfeben. 
Vagheggigto, part. geliebaugelt, anges 
ſchielt, liebreich angeblickt 2c. 
Vagheggiatdre, s. m. Freyer, Buhler, 
,  Liebbaber. ua 
SY agheggiatrice, s. f. Buhlerin; die liebs 
augelt.. 
Vagheggino, s.m. Stuger; ſüßes Herrchen. 
. Vaghétto, adj. allerliebſt, ganz niedlich, 
—* hübſch; klein und recht artig. 
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herumſchweifen, herumlau⸗ 


— Vagu 

Vaghézza, s. f. üſternheit, Begietde; aver 
vaghezza di una cosa, gelüſten, lüſtern; 
wornach lüſtern feyn; vaghezza di sa- 
perc, Neugierigkeit, Difbegierde — Luft, 
Vergnügen; prender*vaghezza di alcu. 

‘ na cosa, tin Bergniigen, feinè Luft worse 
an haben — reizende Schönheit, Reiz 20. 


Vaghissimo, adj. sup. feht bibid, febe 


artia 2c. ſehr lüſtern. 

Vagillante, adj. ſ. vacillante. 

Vagillére, v. n, ſ. vacillére 

Vagillazigne, s. f, {. vacillazione. 

Vagiménto, s, m. bag Weinen, Schreyen 
ber Kinder in ber Wiege. 

Vagfna, s. f, Scheide, Futteral; vagina. 
uterfna, e vagina, abs. Scheide, Muts 
terſcheide. 

Vaginale, adj, zur Muͤtterſcheide gehörig. 

Vaginato, adj. Gotan.), mit ciner 
Scheide verfeben, in einer Scheide ſte⸗ 
dend. 

Vaginicola, s. f. ber Scheidenwurm, das 
Scheidenthierchen. di - 

Vagire, v. a. mwinfeln, weinen, ſchreyen 
wie die Kinder; pres. isco. 

Vagito, s. m. Gemwinfel, Geſchrey der 
Kinder. 

Vaglia, sf. Wacerbeit, Verdienft, Fähig⸗ 
feit; uémo di gran vaglia, febr wacke⸗ 

. ter, ſehr gefhitter Mann — Werth. 

Vagligre, v. a. figten, ausfieben, das Ge: 
treide; vaglidrasi, fig. fin und ber fab: 
ren; fi) rutieln, ſchütteln _ vermerfen, 
abweifen, verachten — ausleſen, ausfus 


en. 

Vagliato, part. geſichtet 26. 

Vagliatoro, 8. m. der ſichtet, ausſiebet. 

Vagliatura, e. f. Unrath, Abgang, Ausge⸗ 
ſiebtes. 


Vagliétto, s. m. kleines Sieb. 

Vaglio, s. m. Sieb; prov. dar de’ calci 
al vgglio, dopo aver mangisto la 
bifda, mit undank lobnen; fare acqua 
in un vaglio, o piscigr nel vaglio, 
andgre per l’acqua col vaglio, Ho- 
pfen und Malz verlieren; fi vergeblich 

— bemuben. 

Vago, s. m. Freyer, Liebhaber. 

Vigo , adj. herumſchweifend, unbeftindig 
— eit{Mweifig, unbeftimmt — lüſtern, 
begierig, ber ein Vergnigen woran fins 
det; sempre di mal dire vago — pajo 
vago, die ſchweifigen Nerven; das ſechſte 
Paar — reizend, ſchön, hübſch, artig, 
anmutbig, niedlich — leicht und anges 
nebm, in der Mablerey. 

Vigo, adv. {. vagamente. 

Vagolfre, v. n. f. svagolgre, svagare, 
| agro. 


@ DS 
ir s adj. recht hübſch, fin, niche 
ich. 


Vajà 


Vaj&jo, s. m. Rauchbändler, Kürſchner. 
Vajano, e. m. Art ſchwarze, febr ſüße 
MWeinbeere, und aud der Mein davon. 
Vajato, adj ſchwarz gefledt, mit ſchwar⸗ 
en oder dunkeln 6 Fleden; vajato di 
bifnco e nero _ bunt — mit Graus 
werk geziert, in Wappen; Pferd, fo 
0% den Augapfel cinen weifen Streif 


at. 

Vajézza, s. ſ. die Schwärze, ſchwarze 
Farbe, reife Obſtfrüchte — auch ſtatt 
varietà, ſ. di 

Wainiglia, s. f. Vanille. DE 

Vajo, adj. ſchwärzlich, ſchwarzröthlich, ale 
VWeinbeere ꝛc.; bunt, ſchwarzfleckig; roba 
vaja, Kleid mit Feb gefuttert. 

Vajo, s. m. Feb, Graumert. 

Vajoléto, ad). ſchwaͤrzlich, f. vajo, adj. 

Vajuolato, adj. podennarbig. 

Vajuòle, s. f. ali Pocken, Blattern 3 

Vajuolo, s. m. $Xrt Rrantbeit an den 
Augen ber Tauben. 

Valamedios, (fpan.) Gott ſteh' mir bey. 

Valaànga, a. f. Sqneeflump, der von Ge⸗ 
birgen herabſchießt. 

Valcgre, v. a. f. valicére. 

*Valco, s. m. f. velico. 

Vale, s, m. (lat.) bag Lebewohl. 

Valeggio, s. m. {. potére, forza. 

Valente, adj. vortrefflich, geſchickt, ſtark, 
geubt in ſeiner Kunſt; nella medicina, 
nelle armi __ tapfer, brav, riftig. 

. Valenteménte, adv. brav, riiftig, ftands 

baft, tapfer. 


Valenteria»)s. £. Gelgidtigteit, Tapfer⸗ 
Valentigia , Fkeit, Srarte, tapfere That. 


Valentfssimo, adj.sup. ſehr geſchickt, ſehr 


ſtark, ſehr tapfer. 

vValééntre, valentreménte, valentria, 
valentrissimo , ſ. valénte, valente- 
ménte ecc. 


Valentuémo, s. m. ein (in feiner Kunft) 
geſchickter Mann — ein tapferer, riiftiger 
Mann; ein ganzer Mann — cin ans 
ſehnlicher, verdienftvoller, vortrefflicher 
Mann. 

Valénza und valénzia, s. f. Vortrefflich⸗ 
teit, Geſchicklichkeit, Stärke, Vermögen. 
Valére, v. n. gelten; koſten — taugen, 
nugen — werth ſeyn; verdienen; ſich die 
Muͤhe verlohnen; valere la pena, gel⸗ 
.ten, gültig ſeyn (von Setb); questa 
monéta non.vale in questo paése, fo 
viel al8 non ha cors0; permogen; tüch⸗ 
tig feyns fonnenz im Stande feyn; se 


vaglio servirla in qualche cosa — hel⸗ 


fen; né l'un mi. varrébbe, nè l’altro 
voglio, che mi vàgliaz far valere 
una cosa, Etwas geltend machen; es 
benugen; farsi valere, fig geltend mas 
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Vali 

. den; farsi valere, tüchtig nutzen; es 
ſich ret bezablen faffen; valér di mé. 
glio, feine Umſtände verbeſſern; valer di 
meglio, beffer, ratbfamer feyn; valérsi 
d'alcuna cosa, Etwas benugen, brats 
cen; valersi dell'importo, ben Ves 
traz entnebmenz valersi del suo, fi 
belfen; brauchen, was man fat; valér- 
sene, klagen; belangen, vor Gericht 
geben — bedeuten; fo viel heißen ; valere 
un mondo, nicht mit Geld gu bezabien 
fegn; non valere un lupino, o simili, 
einen Heller wertb fegn — gelten, im 
Gpiele; vaglia, es gilt; vale a dire, 
das heißt, nähmlich; vaglia il vero, in 
Wahrheit, die Wabrbeit zu fagen; pret. 
vélsi, part. valùto, valsuto. 

Valére, s. m. Werth, Prei — Macht, Ges 

| malt, Stärke, Vermigen. 

Valerifna, s. f. Balbrian, ein Kraut. , 

Valerianélla, s. f, ber Aderfalat, Felbs 
falat. 

Valetudingrio, ria, adj. ſiech, kränklich. 

Valetudine und valitudine, s. f. (lat.) 
Geſundheit. 

Valévole, adj. tauglich, geſchickt, vermö⸗ 
gend, im Stande. 


Valibile, adj. werth. 


Valicabile, adj. wo man durchgehen, durch⸗ 
reifen, durchwaten fann. 

Valic&nte, adj. verb. der hindurchgeht ꝛc. 

Valicgre, v. a. hindurch, hinübergehen, 
paſſiren; durchwaten; hindurchtahren, 
hindurchreitenz valicar un fiume a 
guado, a cavillo, in vettura, einen 
Flag durchwaten; valicar il mare, über 
das Mcer fabren; fig. quando ébbe 
valicati novanta anni, alè er neungig 
Fabre zurückgelegt batte; non valica né 
dì, né ora, che ecc,, eg vergebt fein 
Tag, feine Stunde 2c, — übergehen; fig. 

° tibertreten, überſchreiten. 

Valicdto;, part. paffirt, gegangen ꝛc. 

Valicatére, s. m. der hindurch, hinüberge⸗ 
bet 2e.; fig. Uebertreter. 

Vilico, ad). ſ. valicdto, 

Vilico, s. m. Durdgang, Eingang — ein 
Aa bie Seide gu drehen; girér il va- 
ico, 

Validaménte, adv. gultig, kräftig; bee 
währter Weiſe. 

Validére, v. a. gültig machen; beftàtis 
gen; bewähren. 

Valido, adj. ftarf, riftig ; valido ajdto, 

. eine magti,e Hilfe; vecchiézza valida 

— e robusta, geſundes und ftarfe8 Alter 
— triftig, bunbig, ftart; argomento 
valido, triftiger Beweis — gültig, recht⸗ 
mäßig, rechtsbeſtändig; matriménio va- 
lido, professigne valida, | 

Validità, s. f. Giiltigleit, Trefflichkeit; 
Buͤndigkeit, Staͤrke. 


Vallio 


*Validégre, s. m. ſ. valdre.. 

Valigétta, s. f. kleines Felleifen. 

Valigia, e. f. Felleifenz fig. Wanſt, Baud, 
éssere, o entrare in valigia, in far: 
ala fommenz gornig werden, aufbraus 
en. 

Valigigjo, s. m. TJäſchner; der Felleifen 
madt — adj. borftig, bitig, auffahriſch 
(niedrig.) 

Valigidtto, s. m. kurzes und bidet Fells 
eifen. 

*Valiménto, s. m. ſ. valgre, virtù. 

Valitudine, s. f. f. valctudine. 

Valléme, s. m. Raum, Etrede zwiſchen 
vielen Thaͤlern. 

. Vallére, v. a. mit Griben und Wdlen 
umgieben, vermabren, umgeben. 

Vallgre, adj. f. céréna vallare, Kranz, 
den die Romer dem gaben, ber guerft in 
die feindlichen Laufgraben fam. 

Vallata, s. f. Thal ein Wal, cin Gras 
ben um eine Stadt. 

Vallstò, part. umgqben, mit Graben, 
Wdlen — bewährt, autbentifirt; con 
vallate carte. 

Valle, s. f. Thal; prov. tristo a quell’ 
uccéllo, che nasce in cattiva valle, 
jedem Vogel gefallt fein Neft; per mon- 
te, e per valli, tiber Berg und Thal; 
allentbalben; valle di lagrime, Jam; 
merthal. 

Valléa, s. f. Thal. 

Vallera, s. f, {. ronfa. 

Vallétta, s. f. Thälchen; fig. Hleine Höh⸗ 
lung, Vertiefung, Grübchen; quella val- 
letta, che è tra confini dell’ altro 
ciglio. — — 

Vallettina, s. f. Thälchen. 

Vallettino, s. m. junger Bedienter. 

Vallétto, s. m. Bedienter, Lakey. 

Vallicélla, s. f. ſehr ſchmales Thal. 

*Vallicéso, ad). voll Thäler. 

Valligiano, s. m. Ginwobner in Thälern. 


Vallo, s. m. Paliffaben, Verpfählung; ein. 


Ball. 
Vallongccio , s. m. tiefes, dilrre8 Thal. 
Vallonsta, s. f, f. vallita. i 
Valloncéllo, s. m. Thälchen; ſehr enges 
, bal. | 
Valléne, s. m. ein grofie8 Thal. 
Vallonéa, s. f. Sallapfel. 
Vallonia, s. f. Robe, Sarberlohe. * 
Vallura, 8. f. der Thalgrund. 
Valmunica, s.f. ciné Art ſchwarzer Weins 
traube. —— 
Valoraménto, s. m. ſ. avvaloraménto. 
Valgre, 8. m. VWerth — Tapferteit, Wa⸗ 
therbeits Staͤrke, Wirkſamkeit. 
*Valoria, s. f, Wackerheit, Tapferkeit. 
ri adv. tapfer, wader, mus 
thig. 
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Vane 


Valorosfssimo, adj. sup. ſehr wacker 20. 

Valoréso, adj. tapfer, wadfer, beberzt, mus 
thig — kräftig, ftarf, mirtfam. 

Valsente, s. m. Meri, Preis vi rimet- 
terò il valsento, id werde Gud den 
Werth, die pun, übermachen das 
Vermogen; avére Il valsente di tanti 
scudi, fo viel Tbaler in Vermigen bas 


n. 

Vilva, s. f. Tborfldgel. 

Valiira, s. f. f. valoria. . 

Valita, s. f. Werth — Araft, Vermigenz 
a tutte mie valute, mit allen meinen 
Kräften; di valuta, ſchäzbar, achtungs⸗ 
würdig, wichtig; a valuta, adv, nach 


dem Werth. 
Valutabile, adj. ſchätzbar; preiswürdig; 
it. abſchätzbar. 


Valutgre, v. a. ſchaͤtzen, taxiren. 


Valutato, part. tarirt, gef@égt. 

— s. f. Schätzung, Taxirung, 

are. ni 

Valvula, s. f. Falltbirchen, Fale, Klappe, 
(in ber Anatsmie) ein fubtiles Häutchen, 
welches das Zuridfliefen des Blutes und 
anderer Säfte verhütet. 

Vampa, s. f. Gluth, die Einem vom Feuer 
entgegen ſchlägt; fig. la vampa del tuo 
"desidério, VBrunit. | 

Vampdccia, 8. f. erſtickende Hitze, oder 
Gluth. i 

Vampeggiante, adj. verb. glühend, brens 
nend. È 

Vampeggiare, v.n. glühen, gewaltig brens 
nen; cine Gluth con fil) geben, drennen. 

Vampfro, s. m. Vampyr; ein Todter, der 
den Leuten bag Blut ausfaugt, mie der 
Pebel glaubt. 


Vimpo, s. ni. Gluth — Blitz; mentr 
vampo, wüthen, toben; auch, ſich aufs 
blaſen, ſich brüſten; prahlen, groß thun.: 

*Vampdre, s. m. f. vampo. 

Vanagloria, s. f. Ruhmſucht, Ruhmredig⸗ 

feit. | 

Vanagloridrsi, v. r. prablen, ſich rühmen. 

Vanagloriosaménte , adv, prablerifher 
Weiſe. 

Vanagloriosſasimo, adj. sup. gochſt 
ruhmredig. 

Vanagloridso, adj. prahleriſch, ruhmredig. 

*Vanagròlia, s. ſ. ſ. vanagloria. : 

*Vanagroliòso, adj. f. vanagloridso, 

Vanaménte, adv, eitel, vergebeng, ums 


fonft. 
*Vanare, v. n. ſ. vaneggigro. 
Vancggiaménto, s. m. Wahnwig, Abers 
wig: Faſeley; lappifhes, kindiſches 
Beug. | 
Vaneggignte, adj. verb, wahnwitzig; ‘der 
ohne Verftand irebet 3 der kindiſches, läp⸗ 
piſches Zeug macht. o 


Vane 


Vaneggiàre, v. a. fafeln, phantafiren 3 abers 
witziges, läppiſches Zeug fhmagen, oder 
thun; irre reden; leer fegn;:nel dritto 
mezzo del campò maligno vanéggia 
un pozzo, ijt ein leeret Vrunnen. 

Vaneggiatore, s. m. ein Phantaft; Schwaͤr⸗ 
mer, Abermigiger. 

. Vanello, s, m. cin Kibitz, Vogel. 

Vancrello, adj. etwas eitel, ein eitle8 
Närrchen. 

Vanézza, s. f. ſ. vanità. 

Vanga, s.f, Spalten, Grabfbrift; andare 
a vanga, leichtes, lockeres Erdreich zu 
graben baben; fig. feinen Unftof finden; 
leift forttommen; aver la vanga per il 
mgnico, bie Sace recht angzugreifen 
wiſſen. 

- Vanggccia, s. f. ſchlechter Spaten. 

Vangajudle, s. ſ. pl, Neg an ciner Stange 
gum Fiſchen. | 

Vangaro, v.a. mit bem Spaten umfte: 
cen, umgrabenz vangare la terra. 

Vangata, s. f. friſch umgegrabenes Erd⸗ 
rei) — Stio, Stof mit bem Grabfcheit, 
das Graben mit bem Spaten; dare una 


vangata a un campo, ein Sti Land 


umgraben. 

| Vangdto, part. umgegraben, umgeftochen. 

Vangatére, s, m. ber mit bem Spaten um⸗ 
grabt. — 

Vangatura, s. f. bag —— Graben, 
Umarbeiten mit dem Spaten, und die 
Zeit zu ſolcher Arbeit. 

Vangélico, adj. evangeliſch. 

Vangglio, s. m. f. vangélo. 

Vangelista , s, m. Evangelift. 

Vangelizzénte , adj. und s. evangeliſcher 
Lehrer. 

Vangelizz&re, v. a. das Evangelium pres 
digen; predigen. 

Vengélo und vangélio, s.m. bag Evan⸗ 
gelium; alle sante d'Iddio Vangele, 
beym Deiligen Evangelio (alter Schwur); 
dire un vangelo, o il vangél di San 
Giovénni, die Wahrheit reden; quello, 
ch'io vi dico é un vangelo. 

Vangfle, s. m. ber Sritt, bag Gifen am 
Spaten , morauf der Fuß gefegt wird. 

Vangudrdia, s. f. Vortrab. 

*Vaniante, adj. verb. {. vaneggiante, 

Vaniglia; s. f. ſ. vainiglia. 

Vali[oguinia, 8.f. das Geſchwätz, Ges 
wäſch. 

Vaniléquio, s. m. cin Schwaͤtzer. 


Vanire; v. m. verſchwinden, dahin ſchwin⸗ 


den; vergeben; pres. fsco. 
Vanissimo, adj. sup. gang eitel, gang uns 
nig; argomenti vanissimi, febr nichti⸗ 
ge, unbinbdige Beweiſe; uémini vanis- 
simi, febr eitle, ftolze Menſchen. 
Vanità, vanitàde , vanitàte, &. f. Eitel⸗ 
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Vant 

keit, Nichtigkeit, Vergänglichkeit, Unbe⸗ 

ſtand — Unnützbarkeit; Vergeblichkeit, 

Ungründlichkeit. 
*Vanitoso, adj. eitel, ſtolz, ruhmredig. 
Vanni, s. m. pl. die Schwingfedern, Schwin⸗ 

gen, Fittiche. 


Vano, adj. eitel, nichtig; ungruͤndlich; 


fig. (uomd) eitel, ſtolz, flatterhaft, ruhm⸗ 
redig (pardle, ecc.); eitel, vergeblich; 

ensiori vani, weitſchweiſfige, unbe⸗ 
tante Gedanfen, Reden — eitel, ver: 
gänglich, flüchtig; in vano, vergeblich, 
umſonſt. 


Vano, s, m. das Leere — Unbeſtand, Ride 


tigkeit, Vergeblichkeit; it. Raum zwiſchen 
zwey Gebäuden. — 
Vantaggetto, s. m. Vortheilchen. 
Vantaggignte, adj. verb. ber ben Vortheil, 
‘ ben Geminn bat; ber überlegen ift. 
Vantaggiare, v. a. lberlegen ſeyn; über⸗ 
treffen; Etwas voraus haben ; nel téssere 
ella vantaggiava Paliade — vantag- 
giare, v. n. vantaggiarsi, beffer bey 
einer Sache fieben, Nutzen, Vorthril bey 
einer Sache finden; bey Etwas fortfoms 
men, Vortheil, Vorzug über Andere gte 
winnen; vantaggiare alcuno, Ginem 
Vortbeile geniefien, zufließen faffenz vor 
Andern Etwas voraut geben. 
Vantaggiataménte, adv, vortpeilbaft. | 
Vantaggidto, part. ubertroffen — ber vor 
Undern Etwas voraut bat — ausnehmend, 
ausbündig, vortrefflià) ; vini vantaggia- 
ti, vivénde vantaggiste, köſtliche Weis 
. ne, @peifen — ftarter, beſſer ale ges 
wöhnlich; acquerello vantaggiato, etwas 
ftarterer, guier Lanerwein vollgemeſ⸗ 
fen, gutes Maß; misura vantaggiatà _ 
weit zugeſchnitten von Kleidern ; panni 
vantaggiati. 
Vantaggino, s. m. Vortheilchen. 
Vantéggio, s. m. Vortbeil, Vorzug — Ber 
winn, Nugen — Glück — Gorollarium; 
a vantaggio, adv. darüber, oben dar⸗ 
auf; ésscre, o stare a vantaggio, hoch 
. Tiegen; tiber Etwas mwegragen; aver van- . 
taggio da altri, vor Xndern Etwas vors 
aus baben; in alcuna cosa far vantag- 
gio ad uno sopra gli altri, Einem in 
ciner Sage Etwas voraus geben; trar 
vantaggio da checchessfa, Nuben von 
Etwas i:5cen, ziehen; avérc il vantaggio 
di essere ece., (in Complimenten) die 
Ebre, das Glück haben gu feyn ; der van- 
taggio nella compra, Ginem gutes Kau⸗ 
fes geven; di gran vantaggio, adv. une 
gemein, febr, auf's Beſte; giuocatdre di 
‘vantaggio, ‘tin Gauner, falfher Spies 
ler; daro di vantaggio, oben drein ges 
ben; da vantaggio, adv. mepr, welter, 
fernerz iiberdbem — vantaggio, das Schiff 
des Schriftſetzers. 


ala 


Vant 


Vantaggiosamente, adv. vortbeilbaft, mit 
Bortheil; nuglio. 

Vantaggiosissimo, adj. sup. überaus 
vortbeilbaft. 

Vantaggiòso, adj. cigennigig, der gerne 
bevortbeilt; vantaggioso nei pagamén- 
ti, ber in Bezablungen immer Etwas abs 
zwackt, der allzu genau bandelt; é tanto 

TARISGBIOSO: che non trova ortolàpo, 
che 6 i véglia-véndere —_ portbeittaft, 
nützlich. J 

— s.m. Vortheilchen, Profit⸗ 

en. 

Vantagiéne, s. f. 

Vantaménto, s. m. 
ſprecherey. 

Vantérsi, v. r. ſich rühmen; prablen ; groß 
tbun; grofe Dinge verfpreen, Etwas 
pu thun verſprechen; fornfto avér quel- 

, Io, di che vantato s'era _ fibfgmei: 
cheln, ſich zutrauen; vantare, act. rùbs 
men, preifen, herausſtreichen. 

Vantato, part. gerühmt, gepriefen 20. 

Vantatore, s. m. Prahler, Ruhmrediger, 
Großſprecher, Prahlhans. 

Vantatrice, e. f. Prahlerin, Großſpreche⸗ 
rin 3 die fi rühmet. ei 

Vantaziòne, 4, f. {. vantagidne. 

Vantaria, s. f. Prablerey, Großſprecherey. 

Vantévole, ad). prablerifà, prapibaft, 


. ftolz; parole vantevoli. 

Vento, s. m. Prahlerey, Ruhmredigkeit, 
Aufibneiderey 3 Verfprebung, Anma⸗ 
fung pal Dinge; sarébbe valorgso, 
chi tal vanto adempisse; Ruhm; dare 
vanto, ben Ruhm beymeſſen; den Vors 
aug loffen; rühmen, preifen; darsi van- 
to, v. r. ſich rihmen; grofe Dinge ver: 
ſprechen Vorzug, Vorband; avér il 
vanto su checchessia, iberlegen ſeyn; 
die Oberbanb baben. 

Vinvera u. vinvera, adj. auf'8 Gerathes 
mwobl, ing Gelag binein, blinbling3 ꝛc. 
*Vanura, ,s. f. {. vanità. i 
Vapido , adj. verdunftet, verraudt, ver: 

flüchtigt. — 
Vaporàbile, adj. was verfliegen, verrau⸗ 
chen kann, oder leicht verfliegt 20. 
Vaporabilità, vaporabilitàde, vapora- 
bilitàte, s. f. Flüchtigkeit, Eigenſchaft 
beffen, was verflicat, verraucht, ober leicht 
verfliegen, verbuften kann. 
Vaporaccio, s. m. ſtarker, dicker Dampf, 
Hunſt, Duft; böſe Ausdünſtung. 
Vaporale, adj. duftig, dunſtig, ven Dunſt. 


Prahlerey, Ruhm⸗ 
redigkeit, Groß⸗ 


Vaporiute, adj. verb. ausdünſtend, dufs 


tend. | 
Vaporgre, v. a. ausbieften, bampfen s bufs 
ten; v. n. verdünſten, ausdünſten, vers 


rauchen. perflicgen. 
Vaporativo, pra f. vaporilfito, 
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Vari 


Vaporatrice, s. f. die ausbfinftet, verfitegt, 
verraudht. 

Vaporazione, s. f. Xugbiinftung, Xusbufs 
tung, Ausdämpfung. 

Vapére, s. m. Dunft, Dampf, Duft; Aus» 
biinftung — vapéri, Dinfte im Körper. 

Vaporévole, adj. {. vaporabile, 

Vaporità, s. f. ſ. vaporosità. 

Vaporosità, vaporositide, vaporositàte, 
s. f. Dunft, Duft; Augbiinftung. 

Vaporòso, adj. buftig, bunftig; voll 
Diinfte. 

Vapu'azidne, s. f, fig. Züchtigung. 

Vargno, s. m. ſ. vajano. 

Varare, v. a. cin Schiff vom Stapel brins 
gen, iné Waffer laffen; varare la nave 
in mare — auch, ané Land fabren; va- 
rare la barca. i 

Varatéjo, s. m. cine Maſchine, die Schiffe 
vom Stapel laufen gu laffen (in Pifa). 

Varcare, v. a. hindurch, biniibergeben, 
binuberfegen, fabrenz durchwandern, 
burchreifen — bintiber geben — aus eis 
nem Ort fommen, fi heraus delfen. 

Varcgto, part. iibergegangen rc. 

Varco, s. m. Durchgang, Auggang; cor- 
sero per prénderci al varco della mon- 
tégna. Gli occhi di ligrime son fatti 
uscio e varco. . 

Varisbile, adj. veranderlich, unbeftandig; 
wandelbar. 

Variabilità, s. f. die Veränderlichkeit, Uno 
beſtändigkeit. | 
Variaménte, adv, verſchieden, verſchie⸗ 

dentlich. 

Variaménto, s. m. Veränderung, Unbe⸗ 
beſtändigkeit. 

Variante, adj. verb, ber verändert — uns 
gleich, verfchitdben, unterſchieden; nicht 
übereinſtimmend, abweichend. 

Variantemente, adv. verſchiedentlich, man⸗ 
nigfaltig; auf mancherley Art. È 

Variantissimo, adj. sup. ſehr veränderlich. 

Varifnza, s. f. Veränderlichkeit; Verſchie⸗ 
benbeit j Ungleichheit, Abweichung. 

Variare, v. a, veràndern, mannigfaltig 
machenz v. n. ungleich, verſchieden, une 
terfhieben fegn; nicht iibereinftimmen, 
abweichen; variare da altri nel 34 
re, pensàre ecc. .Varia il modo Wi 
pensare, die Denfart ift verfhiedenz 
gli scrittérìi vfriano, die Schriftſteller 

tommen nicht überein. 

Variataménte, adv. verſchiedentlich ⁊c 

Varigto, part, verändert, mannigfaltig 
gemacht ꝛc. — verſchieden, unterſchieden 
— verdndertic, unbeſtändigz variata o 
sempre mutévol casa è fémmina, - 

Variatore, s. m. cin Veränderer, der vers 
Gnbdert. 
ariazione, s. f. Verſchieden heit, Unters 
ſchied Beranderung, Abwechſelung. 


- 


Vàri 


Varice, s. f. cine aufgeſchwollene Aders 
Krampfader. su 
Varicocéle, s. f. von Krampfadern vers 

urſachte Hodengeſchwulſt. 

Varicéso, adj. und s. m. der Krampf⸗ 
adern bat — krampfaderig. 

Varieggigre, v. a. ſ. varigro, 

Varietà, varietéde, varietàte, s. f. Ber: 
ſchiedenheit, Yannigfalrigteit _ Untere 
ſchied, Ungleichheit — Veränderung, Abs 
wechſelung, Wechſel. 

Variférme, adj. vielförmig; was verſchie⸗ 
bene Geſtalten hat. 

Vörio, adj. verſchieden, unterſchieden, 
mancherley — veränderlich, wandelbar, 
unbeftinbig, wankelmüthig — bunt, bunt⸗ 
färbig, ſcheckig 20. 

Variolario, adj. piétra variolaria, ge⸗ 
rollte Geſchiebe von veyfchiedbenen Steins 
arten, befonder8 von Serpentin, in Toss 
cana. 

. Waricònfalo, s. m. der Nabels, Krampf⸗ 

aderbruch. — 


Varfssimo, adj. sup. ſehr mannigfal⸗ 


tig ꝛc. 
*Varo, adj. ungleich, verfchieben; gebogen, 
gewölbt, bogig. 
*Varvassòore, 
Varvassoro, 
Vasdjo, s. m. f. vasclidjo. 
Vasca, s. f. cine Kufe, ein Kübel — dal 
Beden am Springbrunnen. 
Vascelletto, s. m. Schiffchen, kleines 
Schiff. i 
Vascello, s. m. Sdiff. 
Viscolo, s. m. kleines Gefdfi. 
Vascolòso, vascolgre, adj. gefifig; voll 
kleiner Gefäße (in der Unatomie). 
Vase, s. m. f. vaso. 

Vasellaggio, s, m. ſ. vascllime. 
Vasellajo, s. m. Töpfer; der allerley ir⸗ 
denes Gefäß verfertiget. 
Vasellame, s. m. Geſchirr, Gefäße; 
Vasellaménto } vasellame d’argento, 

Silbergeſchirr, Silberzeug. 
Vasellettiéra, 3. f. Rafthen, Schränk⸗ 
chen zu allerley kleinen Gefäßen. 


Vasellettino, s. m. fer kleines Gefäß. 
Vascllétto, s. m.kleines Gefäß. - 
Vaselliére, s. m. f. vaselléjo.. 
Vasellino, s. m. {. vasellétto. 
Vaséllo, s. m. Gefäß, oder kleines Sefàf 
— (alt) Schiff, Fahrzeug. 
Vasetto, s. m. kleines Gefäß, Büchſe. 
Vasilia, s. f, ber Freyftaat, in welchem der 
‘ tugenbbaftefte Bürger dat Oberbaupt ift. 
Vaso, s. m. Gefif, Gefchirt; vasi etrùs- 
chi, ‘antife irdbene Gefäße von verſchiede⸗ 
nen Formen; vaso da fiéri, Blumen⸗ 
topf, Blumenſcherbel; vaso dell’ rg 
santa, Weihkeſſelz fig. cin jedes Bebdita 


s. m. f. barbasséro. 
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Ubbi 


nif, jedes Subject, Etwas zu faffen; ben 
andéva il valér di vaso in vaso, von 
Ginem aufben Andern — vaso d'elezié- 
ne, bag auserméabite Rüſtzeug; vasi d' 
,ira, d’iniquità, bic Gefäße des Zornes 
26. die Gottlofen — Gefäß im Korper; 
vasi sangufgni, linfatici, Blut⸗, Waſ⸗ 
fergefàfe im tbierifhen Korper — die 
weibliche Scham; lascigre il débito va- 
so, Knauf, Gapital an korinthiſchen Sin 
en; vasi, Finaolſtöcke. aa 
Vasotto, -s. m. grofes Sefif. 


. Vassalla, s. f. Vafallin. 


Vassallaggio, s. m. Vaſallſchaft, Lebnbars 
feit — Menge Vafallen. : 

Vassallo, s. m. Vafal, unterthan — Anedt, 
Diener, Untergeorbdneter. 

Vasseéllo, s. m. ſ. vascellétto. 

*Vassellétto, s. m. ſ. vascélletto. 


Vassdjo, 3. m. cine bélzerne Wanne — bey 


ben Maurern Faffel, Kalkfäßchen — 
Schwinge, Futterwanne ; vassojo da 
mondare il grano; Kaffehbret, Credeny 
teller; vasso)o da porre sopra le chfc- 
chere da caffé ecc. 

Vastaménte, adv. meitldufig; auf eine 
febr ausgebebnte Art. 

Vastissimaménte, adv. sup. überaus 
weitläufig 20. 

Vastfssimo, adj. sup. febr weitläufig, 
febr weit, febr au8gebreitet. 

Vastità, vastitAdc,. vastitàte, s. f. Beits 
läufigkeit, Ausgedehntheit, grofier Bes 
zirk. | 


| Vasto, adj. meit, auggebreitet, meitldufig, 


ausgedehnt; fig. il suo vasto sapére, 
feine auggebreitete GelehrfamBeit — über⸗ 
mdfig, allzu grof — Beywort gewiſſer 
Beinmugfeln. 

Vite, s. m. (lat.) Diter, Poet — Veifs 
fager, Prophet; il sacro vate, der Pr 
phet David. 

Vatic&no, s. m. ber Vatifan. } 

Vaticingre, v. a. (fat.) rvagrfagen, weiſ⸗ 
fagen. : 

Vaticinazione, 8. f..{. vaticinio. 

Vaticinio, s. m. Weiffagung, Prophe⸗ 
seyung. . 

Vatidico, adj. weiffagend, propheseyent. 

Vatticondio, get in Gotte8 Napmens 
bell Cud Bott. 0 

Ubbia, s. f. aberglàubifcher Wahn; aͤngſt⸗ 
life Abnung aus Abergiauben; aber 
giaubifche Gurbt — abergläubiſche Bore 

edeutungs ubbia de’ morti, Furcht 
vor den Todten — ſchlimme Vorbedeu— 


tung. 
Ubbiàccia, s. f. dummer, aberglaͤubiſcher 
Wahn. 
Ubbidénte @b ubbidignte, adj. gehor⸗ 
fam. — 


Ubbi 


Ubbidentissimo u. ubbidientissimo, adj. 
sup. geborfamfi. 

Ubbidénza und ubbidignzia, s. f. Ges 
borfam 3 avére, o tenére in ubbidien. 
zia, unter ſeiver Herrſchaft haben; (bey 
ben Moönchen) ſchriftlicher VBefebl, ſich in 
cin andere Kloſter qu begeben. 

Ubbidiénte und ubbidientissimo, ubbi- 
diénza, f. ubbidénte ecc. 

Ubbidienziére, s. m. Geiſtlicher, ber eine 
Pfründe im Nahmen eines Kloſters ver⸗ 
waltet. 

Ubbidire, v. a. gehorchen; Eines Willen 
gehorch en; ubbidire il maestro, almae. 


stro ; FORIEEOLIA sarà ubbidita; pres, 


isco. 


Ubbiditére, s.m. und adj. geborfam; der 
Gehorſam leiftet. 

Ubbigso, adj. voll aberglaͤubiſcher Vedene.· 
lichkeiten, Ahnungen, Furcht. 

Ubblitre, v. n. ſ. obbligre. 

Ubbliggto , part. {. obbligàto. 


Ubbrigcaccio und ubriacàccio, adj. und 
subat. verfoffen; ein Verfoffener, Sauf⸗ 
aus 2C. 

Ubbriacésre, v. a. trunfen, betrunken mas 
cen, berauſchen. 


Ubbriachéllo und ubriachéllo, s. m. Gts 
was verfoffen; Heiner Saufaus, Söffel. 
Ubbriachézza und ubriachézza, s. f. 

Iruntenbeit, Beſoffenheit, Völlerey. 

‘ Ubbrigco und ubrisco, adj. und. s. bes 
trunfen, befoffen, oder verfoffens Celle 
Saufaus. 

Ubbriacòne, s. m. cin großer Trunkenbold; 
Saufaus; ubbriacona, cine Sauffla» 
ſche, Sdufcrin. 

Uberifero, adj. (lat.) gebriiftet; was VBris 
fte hat — frudtbar, reichlich; uberifera 
ricélta, 

Ubero, s. m. (lat.) in pl. vibera, f. 
Vrifte, i 
Ubertà, ubertidey ubertste, s. ſ. Ucbere 

fluß, Reichlichkeit, Fruchtbarkeit. 

Ubertéso ed ubertuéso, adj. reichlich, 
überfluſſig, fruchtbar. 
bi, adv. (lat.) beym Dante, mo. 

Ubfno, s. m. Art Pferd. 

Ubiqufsta, s. m. ein Allgenenwartsbe⸗ 
kenner. 

Ubriacãccio, ubriachello, ubriachézza, 


ubrigeo, ſ. ubbriacéccio, ubbriachél- 
lo, ecc. 


Vecell, s. f. Vogel, ober die Sie vom 

0 

Uccellabile, adj. des Auslachens werth, 
lächerlich; der ausgepfiffen zu werden 
verdient — den man bey der Naſe her⸗ 
umführen, betriegen kann. 
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Ucce 


Uccellaccio, s. m. ein ſchlechter, garftiger. 
Vogel: ein (fleiihfreffender) Vogel — 
Maulaffe, Pinfel, Dummfopf. 

Uccellagione, .s. f. Vogelfang, die Beit, 
Vogel gu fangen, zu ſchießen — Jagd, 
Luft beym Vogelfany — die Vogel, fo ges 
fangen oder gefchofien werden. 

Uccellaja, 8. f. Vogelberbd. 

Uccelléme, s. m. Federwildpret, Geflũ⸗ 


gel. 
Uccellaménto, s. m. Hohnerey, Foppes 


Uccellinte, adj. verb. ber Vogel fingt, 
Voaelfteler — der eines Andern pottet. 
Uccellére, v. n. Véogel ftellenz Vogel 
fangen; fig. diffen, ſcheren, foppen, ſcha⸗ 
bernaden; einen Pug fpieten — betrie⸗ 
gen, eine wächſerne Raſe drebenz uccel- 
lare ad alcuna cosa, einer Sace des 
gierig nachſtreben; uccellare per gras- 
sézza, ohne Noth Hagen. | 

Uccellire, s. m. Vogelherd. a # 

Uccellito , part. gejagt, gefangen — ges 

ſchoren, verirt, gefoppt, hintergangen. 

Uccellatére, s. m. Vogelfteller. 

Uccellatrice, s. f. Vogelftellerin. 

Uccellatura, s f. Bogelfang ; Bogelfielles 
rey 20. 

Uccellettino 

Uccellétto, : p m. das Vögelchen. 

Uccelliéra, s. f. Vogelhaus, Vogelbede. 

Uccellino, s. m. Vögelchen; piglidre gli 
uccellini, prov. ſich mit Kleinigkeiten 
beſchäftigen, tindeln; canzona, e fvola 
dell’ uccellino, immer Gine Leyer, f. 
canzone, Hähnchen, Piphähnchen klei⸗ 
ner Knaben. 

Uccellinuzzéccio, s. m. garftiger kleiner 
Vogel. 

Uccellinizzo, s. m. gang kleines Voͤgel⸗ 
chen. 

Uccéllo, s. m. Vogel; uccello di Gio- 
ve, poet. ber Adler; uccel divino, 
(per sim. beym Dante) cin Gngels 
ogni uccél conosce il grano, prov, 
Jeder weiß, mas fin oder gut iſt; 
tristo a quell’ uccello che nasce in 
trista valle, prov. jebem Vogel gefällt 
fein Neft ; fig. Maulaffe, Pinfel — dad 
männliche Glied ; uccello ‘pescatére, der 
Faucherfinig; uccello pescatore con i 
lunghi fili, bieGottin, der Paradiesvogel 
von Ternate; uccello del paradiso, 
della madonna; uccello santamaria, 
der Königsfiſcher; uccello del mondo 
nugvo, ſ. Beccofriséne; uccello 
redle, der Pfauenreiber, der Seepfau⸗ 
königsvogel. 


Uccelléne, a, m. cin großer Vogel; fig. 
ein Erzbummiopf, ein Etzmaulaffe. 


| Uccelluzzo , s. m, Voselchen, Vogelein. 


Ucch 


Ucchiéllo, s. m. {. occhiello; affib- 
bigr bottoni, senza ucchiclli, ſ. bot- 
téne. 

Uccidere, v. a. umbringen, tibten; ums 
Leben bringen; fig. abfdyneiden, beſchnei⸗ 
ben; uccidere l—le barbe della vite; 
pret. uccfsi, part. ucciso, 

Uccidiménto, s. m. Umbringung, Morb, 
Todſchlag, Moͤrder. 

podere, s. m. Mörder. 

ciditrice, 3. f. Mörderin. 

Uccisione, s. f. Todſchlag, Mord — 
Gemeget, SBlutbad; far grande uc- 
cisione di nemici, mettero ad uc- 
cisione, über die Xlinge fpringen 
laffen. | 

Ucciso ,. part. von uccîdere, umges 
bracht e ꝛ·c·ẽ· 

Uccisòre,-s. m. ſ. ucciditore. 

pr adj. verb. hörend; guborent; der 

oret. x 

Udibile, adj. pirbar; mas man hoͤren 
fann. 

‘Udiénza, 8. f. ba8 Hören, Anbdrenz 

Udiénzia, Gehoͤr, Verhérs dére udi- 
enza, Gehoͤr geben; dare udienza, Aus 
bienz geben ; chiédere, o avére udien- 
za, um Audienz bitten, ober Audienz has 
ben — Audiengfaalz Geribteftube — die 
Zuhoörer. 

Udiménto, s. m. das Hiren, Gehoͤr. 

Udire, v. a. hören; chi. ode, poi non 
disode, prov. fit aus bem, was man 
bort, ba8 Beſte beraugnebmen, Etwas in 
| fein Kropfhen lefenz non voler udir 
trattato di checchessia, nichts davon 
biren mogen, | 

Udita, s. f. bag Gehör, bat Héren; per 
udita, vom Hörenſagen. 

Uditfvo, adj. mas die Hörkraft bat; po- 
tenza uditiva, Höorkraft. 

Udito, s m.bag Gehör. da: 

Udito, part. gehört. 

Uditorgto, s. m. bag Amt cine Aus 
ditors. 

Uditére, s. m. Hörer, Zuhörer. 

Uditoréssa, s.f. porerino © 


Uditério, adj. zum Gebér nétbig. a 


Uditério, s. m, das Auditorium, die Zu 
hörer. 

Uditrice, s. f. Hoͤrerin; die höret, oder 
anboret. | 
Udizione, s. f. bag Hören, Zuhören, Ans 

poren. 

Ve, pron. (vor lo, li, gli, la, ne 
Cud; se ne'biségni non ve ne valé- 
te — adv. da, dort-26.; un ve n'È 
preso — (fiir vedi) fiebe; ve’, chenon 
m’ ingapnévo, fichft Du nun mobi, daß 
ich Recht batte? ve’, che purci ha, 
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chi ufippia, nicht wabr, e6 gibt Bente,bie 
wiſſen 2€. 

Vécchia, s. f. cine Alte; alte Frau; la ne- 
cessità, la padra, o bisognino fa trot- 
tar la vecchia, Noth lehrt bethen; dare 
nelle vecchie, cascér fra le vecchie, 
ſ. cascére. i 

Vecchigccia, 8. f, bdfe8, oder garftiges al 
tes Weib; alter Drache. 

Veechisccio, s. m. böoſer, oder garſtiger als 
ter Mann. 

Vecchiaja, s. f. das Alter, hohe 
Alter. F 

Vecchianiccio; adj. ſpaͤt, von ten, 

Vecchigrdo, da, adj. u. s, — 
altes böſes Weib. 

Vecchiccio, adj. ältlich; was anféngt gu 

x. altern. 

Vecchicciudlo , la, adj. und s. cin 
arme8, alte8 Mannchen; ein armes, al 

te Weib. 

Vecchierella, s. f. von vecchieréllo, ſ. 

Vecchieréllo, la, adj. u. s. cin guter Al⸗ 
terz gute Alte; cin Greis. 

Vecchiétto , adj. ziemlich alt; nabe 

" an bobem iter _ vecchiétto, vec- 
chiétta , subst. ein nod munteres 
und riftige8 altes Männchen und Weib⸗ 


en. 

Vecchiézza, s, f. das hohe Alter — Alter; 
Altertbum. | 

Vecchino, ad). {. vecchiétto _— ein gute 
alte8 Maͤnnchen. 

Vécchio, s. m. ein Greig, Ater 3 vecchio 
rimbambito, kindiſch geworbener Alter; 
vecchio marino, Seefalb. 

Vecchio, adj. alt, betagt — alt, von 
alten Beiten; il vecchio testamento, 
usdnza vecchia __ alt, nidyt neu, abs 
gedroſchen; nicht friſch, geftandenz ab: 
getragen, verſchabt; cose vecchie, we- 
stito vecchio, acqua vecchia di ci- 
sterna; vergangen, vorig ; colpa vec: 
chia __il serpe lasciando il. vecchio 
cuéjo _— prov. a colpa vecchia pe 
na nuédva, die Strafe bleibt nicht aus; 
ber Krug gebt fo lange gum Waſſer, 
big er bribt — (im Scherz) greb, 
gemaltig 30.3 e fece a tutti una vee 
chia paura __ e ti toccò di vecchie 
bastonate. 

Vecchiòne, s. m. ebrwürdiger Greis; vee 
chioni, in Wein gefottene und getrodnete 
Maronen. 

eu 8. f. cine Alte, die ſtark, wohl⸗ 
auf iſt. 

Vecchidtto, s. m. din ſtarker und munte⸗ 

rer Greis. 

Vecchissimo , 


adj. sup. uralt, ſeht 
alt. 


— 


Vecc 


Wecchiuccio, cia, s. cin armer, ſchwacher, 
tranficher Greis; cin altes, gebrechliches, 
ſie ches Weib. £ i 

“Wecchiùme, s. m. alter Plunder. 

Veccia', s. f. Wide; incartocciare le 
vecce per pepe, fig. binter8 Licht fily: 
ren 26.3 veccia bastérda, das Knollen: 
Praut; veccia selvatica, die blétteriofe 

+ Platterbfe.. 

Veccisto, adj. mit Widen vermengt. 

Vecciòso, adj. wickicht; von Widen; a 
tempo di carestia pan vecciéso, prov. 
zur Noth iff Ales gut genug. — 

WVéce, s. f. Etott, Stelle, die von einer 
andern NPerfon oder Sache vertreten 
mirdb 3 in vece, 0a vece, adv. ans 
ftatt, im Nabmen; für: in veco mia, 
in vece tua, sue, nostra, vostra, lo- 


ro, ftatt meiner, Defner 26.; an meiner, - 


Deiner 26. Statt3 fare le veci altrui, 
prendere, o tener la vece, o le ve- 
ci altrui, Eines Stelle vertreten, ibn 
vertreten. | 
Vececancelliére, s. m. Bicefangler. 
Vececdnte, s. m. Aftergraf (ftebt aud ben 
anbern Würden unb Aemtern); gewöhn⸗ 
liber; Viceré, Vicedica, Vicerettore 
ecc., Vicekönig 20. . 
Vedénte, adj. verb. febend; der fiebt; 
subst. bag Geſicht, die Sebtraft; vidi 
apertaménte davinti al mio vedénte 
ecc., — Prophet. 
Vedére, v. a. feben, befeben, beſichti⸗ 
gen, anſchauen, beſchauen; erfeben, cina 
feben, wahrnehmen, ertennen — bedens 
fen, bemerfen, erwägen; vedi, don- 
na, tu hai fatto male _ veder lu- 
me, febenz feben könnenz veder chià- 
ro, bell feben; ein gute8 Gefiht babenz 
fig. veder chigro in checchessia, ties 
fe Einſicht in Etwas haben, volltomme: 
ne Renntnif einer Sade haben; veder 
torto, unrecht fesen, ſich verfeben; ve- 
der diritto, ret feben; alle Sachen 
von der rechten Seite betracbten; ve- 
dere in viso, deutlich unterfheiden, 
erfennenz vedere a faccia a féccia, 
von Angeſicht gu Angeficht feben: ve- 
dere il bella, die rete Gelegenbeit 
abfeben; veder le stelle, o le luc- 


- 


ciole, Ginem Hören und Sehen vere. 


geben; veder di là da’ monti, fig. 
vorausfeben, oder auch ing Snnerfte ſe⸗ 
ten; it. vedere un bufolo nella ne- 
ve, f. bufolo; vederla fil fiio, o 
quanto la canna, f. canna, u. filo; 
vedere, e non vedere uno, Ginen 
in brr duferiten Gefabr feben; padré- 
ne io vi veggo, e non vi veggo, Ihr 
fed in der groften Sefabr; dal vede- 
re al non vedere, ‘adv. augenblick⸗ 
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lid; dare a vedere, ſchen, bliden laſ⸗ 
fen; merfen laffen; weismachen; te 
was vormachen; far vedere, feben lafs 
ſen; gu erfennen geben 26.; far vedere 
il nero per bignco, einen blauen Dunft 
vormachen 3 farla vedere altri, o far-. 
la vedere in candéla, eé Einem fon 
weifen ; far le visto di non vedere, ‘ 
thun, als ſehe man nidt; stare a ve- 
dere, feben, wo es hinaus will; es mit 
anfeben; einer Sache müßig gzufebenz 
stà a vedere, fJib Acht, cb 26.; volér- 
si veder con alcuno, Ginen ſprechen 
mwollen, oBer ſich mit ibm ſchlagen wol⸗ 
fen; non veder più avfgnti, non ve- 
der né più quà, nè più là, non ve- 
der oltre ecc., vor Liebe blind feyn, 
cin Vret vor der Stirn haben; grims 
mig vertiebt ſeyn; ésser veduto, o 
viso, vorfommen, dünken, fcheinen; 
fu viso a me cantàre essa sustfnza; 
esser veduto d' alcin Magistréto, in 
eine Obrigfeit fommen, oder Mitglied 
davon jeyn, obne alle Verribtung; ve- 
der volentiéri, gerne feben, freundlich 
aufnebmen ; esser mal veduto, uns 
gern gefeben werden; nicht beliebt ſeymn; 
vello vello, da iſt er; da kommt er; 
und (ſpöttiſch) ey, ſeht einmahl den 
dba; vedere in fonte, ſ. Foute; la 
vederebbe un ciéco o Cimabue, che 
aveva gli occhi di panno, die Sas 
de iſt fonnentiar, ein Blinder würde 
fie erfennen; non veder l’ ora, uns 
geduldig ermarten ; fim febnen, Beit 
und Weile lang merden; vedersi rig- 
co, rei) fegn; prov. non vede la 
sua gobba il gobbo, ma quella 
del compigno, des Nächſten Minas 
gel fiebt man leichter ale die eiges 
nen; pret. vidi, veddi, part. visto, 
vediito, 

Vedere, s. m. dat Gefiht, das Augfebenz 
fare un vedere bello, o brutto, {in 
eder garftig feben, augfeben. i 

Vedetta,. s. f. Wade, Water, Thurm⸗ 

. wede 2e.; stare allo vedette, paffen, aufe 
paffen, (auern. 

*Vediménto, s. m, bag Geſicht. 

Veditore, s. m. 3uf@auer, Beobach⸗ 
ter 3 veditori, Guterbeſchauer, Zöll⸗ 
ner. < 

Vedova, s. f. Witwe; fig, vermaift, vers. 
laffen, einſam. 

*Vedoviggio, s. m. Witwenſtand. 

*Vedovgle, adj. ſ. vedovile. 

Vedovanza, s. f. {. vedovità, 

Vedovare, v. a. berauben, entblifien; bars 
um bringen; gum Witwer, oder zur Vite 
we machen; verwitwen. 

Vedovatico, s. m. ſ. vedovàggio.. 
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Vedovgto, part, beraubt 2c. | 

| Vedovélla, s. f. cine junge Witwe; eine 
arme Witme, 

Vedovetta, s. f. Heine artige Witwe; juna 
ge Witwe. 

Vedovézza, s.f. {. vedovità, 

Vedovile, adj. zur Witwenſchaft gebdrig; 
ibito vedovile, Witwenkleidz subst. 
Reibgeding einer Witwe. 

Vedovina, s. f. tie ſchwarzrothe Scas 
biofe. a 

Vedovità, vedovitàde, vedovitéte, s. f. 
Witwenſchaft, Witwenftanb. 

. Védovo, s.m. Witwer. | 

Védovo, adj. alltin, obne Geſellſchaft — 
beraubt, entblift; abito vedovo ecc., 
Witwenkleid. 

Veduità, veduitéde, veduitate, s. f. Wit⸗ 
wenſchaft. LS 

. Veddta, s. f. das Gefiht, dat Sehen; 

saper per veduta, als Xugenzeuge 
Etwas wiffen; in veduta dcl vesco- 
vo, unter den Augen des Vifhofk; a 
vedita, bem Anfeben nad — dat Ges 
fidt, Sehkraftz pifnse tanto, che 
perdé la veduta, Ausſicht, Profpece 
— Sehounct; bie Seite, auf welcher 
fi der Körper dem Auge darftellt — 
fig. Abſicht, Augenmerk; avere in ve- 
duta, feine Abſicht morauf gerichtet 
baben — der gefebene Gegenitand ; far 
la veduta, äußerlich zeigen, Miene mas 
. en, ſich ftellen; far la veduta, bie 
Gilter beſchauen, auf ber Mautb ; co- 
néscer di veduta, o per veduta, 
«von Perfon, von Geſicht kennen; 
testimonio di veduta, Xugenzeuge. 

Vedutaménte, adv. {. visibilménte, 

Veduto, part. gefeben; far veduto, fi 
ſtellen, ſich anftellen. 


Veeménte, adj. heftig, gewaltig, ſtark, 


hitzig; orator veemente, ſtarker, nach⸗ 
drücklicher Reͤner. 
Veementeménte, adv. heftig, gewaltig, 
hitzig, ſtark ꝛc. 
Veementfasimo, adj. sup. tiberaus hef⸗ 
tig ꝛc. 
Veemeénza, Ì 


s. f. Heftigkeit; Nach⸗ 
Veemènzia, 


drücklichkeit: Gewalt, 


Hitze. 
Vegetabile, adj. was wachſen kann, vege⸗ 


tabiliſch. 

Vegetale, adj. ſ. vegetabile; sal vege- 
tale, Salz aus Gewächſen; terra vege. 
téle, das oben fruchtbare Erdreich in gel: 
dern 20. s. m, i vegetdli, die Gewidfe, 
Vegetabilicn. 

Vegetante, adj. verb. was wächſt, Wachs⸗ 
thum bat. 

Vegetàro, v. n. wachſen, treiben, als 


_. Vegl 


Pfiange leben; fig. egli non fa più altro 
che vegetare, er fuhrt das Leben einer 
Pflanze. , 

Vegetativo, adj. was die Kraft des Wachs⸗ 
thums bat; potenza vegetativa, bie 
Kraft ded Wachsthums. 

Vegetàto, part. gewachſen. a 

Vegetaziéne, s. f. bas Wadhethum; die 
Kraft gu wachſen. 

Vegetévole, adj. was Wachsthuin bat. 


| Végeto , adj. riftig, munter, ſtark, 


friſch. 

Veggente , adj. verb. von veggo 
(vedo) ſehend, der fiebt; a occhi 
veggenti, ed a suo veggente, adv. 
vor feinen Augen, in feiner Gegen⸗ 
mart. , x 

Veggenteménte, adv. vor den Augen, vor 
ſichtlichen Augen. 

Végghia, s. f. das Wachen; in sonno 
cd in vegghia, begm Schlafen und. 
Wachen — Abendbeſuch, Abendgefells 
ſchaft 3 Abendbeſchäftigung, vegghie, 
plur. Nachtarbeit, Nachtſtudieren; prov. 
cose da dire a vegghia, alter Wei⸗ 
ber Mährchen — age, Schild⸗ 
wache. 

Vegghiaménto, s. m. das Wachen. 

Vegghignte, adj. verb. wachend, wach⸗ 
am. - 


Vegghiantissimo , 

wachſam. 

*Vegghianza, s. f. ſ vegghiaménto. 

Vegghidre, s. m. ſ. végghia., i 

Vegghiare, v.n. madjen — aufbleiben, bis 
in die ſpäte Nacht hinein arbeiten, oder 
ſich die Zeit vertreiben. 

Vegghiàto, part. gewacht. 

Vegghiatére, s. m. Waͤchter; der wacht; 
vegghiator di morti, ber bey den Tod; 
ten wacht. 

*Vegghierfa, 8. f. ſ. végghia. 

Vegghiévole, adj. wad), wachend — wach⸗ 
fam, forgfàltig 20. 

Vegghievolménte, adv. wachſamer Weiſe; 

mit Wachſamkeit. 

Veggia, s. f. Faß, Tonne — Tonne; 
das Maß einer Tonne _ ein Fuder; eine 
Fuhre; una veggia di letàme. 

Véggiolo, s. m. Roßwicken, Erven, Platt 
erbfen. 1 

Veglia, s. f. ba8 Wachen ( nidbt Schla⸗ 
fen) — die Abendzeit, big in die fpate 
Nacht; fare la veglia, stavsi 2 YO 
glia, bi8 in die ſpäte Racht aufbleiben — 
Abend:, Nachtgeſellſchaft zu tanzen, fpie 

Ten — Art Gedicht. 

Vegliante, adj. verb. wachend; der wacht; 
{. veglisre. ge 1 : 

Vegligrdo, a. m. cin Greid; Alter. 


adj. sup. überaus 


Veglo | 


Veglisre, v. n. wachen; fig. im Schwun⸗ 
ge, in Aufnabme fcyn; anche allgra 
vegliava quell’ altra opinigne; il 
veglisnte costume, bderjegige Gebrauch; 
le leggi veglianti, bie herrſchenden Gee 
fege — v.a. bewachen, auf Etwas Ut ges 


ben; gli gingeli destinfti a veglidre le. 


azigni degli ugmini. 
Vegliato,‘part. gewacht, bewacht. 
Vegliatére, s. m. Wächter; der wacht. 
Vegliatrice, s. f Wächterin. 
Vegliévole, adj. ſ. vegghiévole. 
Veglio, adj. (poet.) alt; subst. ein Greis 
— Bließ; veglio d’ oro, das golbdene 
Vließ. 


Vegliuceia, s. f. furze8 Wachen, eder kleine 
Abendgeſellſchaft. 
Vegnénte u. venèente, adj. verb. kommend, 
utunftig; vegnente, mag im Wachſen 
ift, was gut wächſt. 
Veîcolo, J s. m. Wagen, £arren, Fubs 
Veiculo, re — Mittel Etwas fortzu: 
bringen, Foͤrderungsmittee etwas 
Flüſſiges, oder eine Latwerge, toos 
mit trockene Arzeneyen eingenommen 
werden. . | 
Vela, s. f. Segel; dare, o commet- 
tere le vele al vento, o a’ venti, 
unter Segel geben, abfegeln; Yig. an: 
beten, anfangen; far vela, bie Segel 
aufziepen, fortfegeln; calér la vela, 
die Segel ſtreichen, berablaffen; anda- 
re a vela, fegeln; a vele gonfie, a 
vele piene, adv. mit vollen Segeln; 
a vela, e remo, mit Segeln und 
Rudern; fig. andére a vela, e re— 
mo ,-e8 febr Digig angreifen, ſehr 
emfig treiben 2c.; fig. Segel, Schiff; si 
videro cento vele sul mare. | ©* ’ 
Veldbile, adj. perbullbar, verdedbar; was 
ſich vermanteln läßt. 
Velacchi, s. m. pl. Nebenſegel. 
Velajo maestro, 4. m. ſ. treviere. 
Velaàme, s. m. Hülle, Dede, Verhüllung; fig. 
Sulle, Schleyer, Dedmantel —_ Hiutben, 
. . febr dünne Scale, Rinde — cine Menge 
Schleyer. 1 
Velaménto, s. m. f. velime, - 
vVelare, v. a. ſchleyern, verſchleyern; 
verhüllen; fig. bedecken, verbergen — 
velarsi, aus dem Geſicht kommen, ver⸗ 
ſchwinden; velarsi, cine Nonne mer: 
den; velar l’ Gechio, cinfhplummern; 
velarsi gli occhi, Ginem das Ges 
fimt vergeben, die Augen brechen; ve- 
lare , fig. auf der Oberfläche ein 
Häutchen friegen, anfangen gu ge: 
frieren ; velare, das Colorit fibers 
ſtreichen. 
Velàrio, s. m. die Bebeckung fiber den 
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Velé 


Zuſchauern im Amphitheater der alten 
Romer. 


Velata, s. f. Nonne, die Profeß gethan 


— das Segelo — cin Schlag mit dem 
Segel. 

Velsto, part. geſchleyert, verſchleyert, pers 
hüllt ꝛe.; beſegelt; subst. velata, Nonne, 
die Profeß gethan. 

Velatore, s. m. ) der, die, fo verſchleyert, 

Velatrice, s. f. verhüllt 20. 

Velatura, s. f. bag Ueberſtreichen mit dün⸗ 
ner Wafferfarbe. 

Velazibne, s. f. Verſchleyerung, Verhül⸗ 
lung — Einkleidung; Ablegung der Gelibs 
de einer Nonne. 

Veleggiaménto, s. m. ba8 Segeln; Schiff⸗ 
fabrt. 

Veleggiante, adj. verb. fegelnd; fortſe⸗ 
geld ; ſchiffend. ; | 

Veleggidre, v. a. mit Segeln forttreiben; 
v. n. ſegeln; fig. mit ausgebreiteten Flü⸗ 
geln ſich vom Winb forttreiben laffen (von 
Vogemn). 

Veleggigto , part. gefegelt, fortgefe» 
gelt. 

Veleggiatére, s. m. Segler; was fegelt, 
fort{egelt. 

Velenfto, adj. ſ. avvelengto. 

Velenifero, adj. (lat.) gifrig. 

Veleno, s. m. Gift; dare veleno, 0 
il veleno, mit Gift vergebenz vergife 
ten; fig. Gift, mos gu gefabelichen 
Irrthümern verfiibren tann — Gift, 
Jorn, Bosheit — Gift der Liebe __ 
Geftant; il veleno sta nella coda, 
prov. am Ende meifet ſichs aus; 
das Schlimmſte tommt immer gulegt. 

Velenosaménte, adv. fig. giftig, erbofit, 
aufgebradt. — 

o » adj. etwas aufgebragit, 
giftig. i 

Velenosfssimo, adj. sup. {epr giftig 20. 

Velenosità, velencilude, velenusitate, 
s. f. Gift — Bosheit, Tide, Zorn, 
Gift ꝛc. 

Velenéso, adj. giftig; lingua velenosa, 
pardle velenose, Lifterzunge; anguiglis 


che Worte. 
Veleria, s. £ bie Segelmanufactur; das 
Scgelmagazin. | 
Velétta, s. fi Wade, Schildwache, 
Thurmwache Schiffwache Wa⸗ 


che, Wachthurm; stäré alla veletta ; 
alle velette, Wache fteben _ fig. auf: 
paffen, Acht geben, wachſam feyn. 
Vedo, s. m. Fabrifant von Schleyer, 
or 2€. 
Velettsre, v. n. ſchildern, Schildwache fre 
hen; aufpaſſen. 
Veleétto, s.m. Heiner Schleyer. 
mmm 
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Velia, 8. ſ. bie ſchwarze Ente; dop- 
pia velia, die braune See⸗Ente, der 
sEurpan. 

Veligro, adj, nave veliera, ſchnellſegelndes 
Schiff, cin guter Segler. 

Velificare, v. a. ſ. veleggisre. 

Velfna, s. f (della città) cin Stabdtgras 
beri. Carta velina, Velinpapier. 

Velit&re, adj. Armi velitari, leichte 
VWaffer:. | 

Veliti, s. m. pl. leicht gekleidete Solbeten 
in ben Romiſchen Legionen, 

Vélle, s. m. (latein.) bag VWollen, der 


Wille. 
Velleità-, s. f. ſchwaches und unvoll: 
kommenes WMollen; bag Gernewollen. 
Véllere, v. a. {. svéllere, 
Vellicaménto, s. m. das Reizen, Stacheln, 
Grubeln. : 
Vellicgre, v. a. reizen, ſtacheln, gribeln, 
beißen ꝛc. 
Vellicaziéne, s. f. ſ. vellicaménto, 
Véllo, s. m. die Wolle auf dem Schaf—⸗ 
felle — das längſte, zottige Haar der 
Thiere; vello d' oro, das goldene 
Viieß _— ein Haar; un vello di la- 


na, di lino, di paglia ecc., Flocke, 


Handvoll Wolle 
Haare ꝛc.— 
Vello vello, {. vedere. 
Velloso, adj. haarig, raub, sottig. 
Vellutito,. adj. fammetartig; apf Sams 
metart gewirkt; nero vellutato, voll 
kommene Schwärze; fo ſchwarz mie 
Sammet — das Rauche, die Zaſern im 
Magen. i 
Velluto, s. m, Sammet; velluto liscio, 
ungeriffener Sammet; velluto a opera, 
geblumter Sammet. 
Vellùto, adj. zottig, rauh, baarig. 
Vélme, s. f. pl. Sandbänke in den Lague 
nen Venedig. ù 
Velo, s. m. Schleyer, Flor, Krepp — 
Schleyer der Nonnen 3 fig. der Nons 
nenftand — Soleger, Hulle 26.3 velo 
mortale, poet. das irdifhe Gewand 
— VBormand, Schein, Deckmantel 
Hinderniß, Dede, Vorbang; 1’ amore 
| che mi portate, vi fa velo al giu- 
_dizio, vor ber Liebe, Die Ihr gegen 
mid) babt, fonnt Ihr kein rechtes Urs 
theil von mir fallen — Rindc, Haut, 
Rrufte. 
Veloce, adj. ſchnell, burtig, leicht, reißend. 
Velocecamminante, adj. ſchnellgehend. 
Velocemente, adv. ſchnell, burtig, ge⸗ 
ſchwind, behend. bo 
Velocipede, s. m. Schnellläufer, Dreffine. 
Velocipede, adj. f&nelfufig. O 
Velocissimaménte, adv, sup. überaus 
ſchnell 26. 
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Velocissimo, adj. sup. febr ſchnell rc. 

Velocità', velocitàde, velocitate, s. f. 

Schnelligkeit, Geſchwindigkeit, Behen⸗ 
digkeit. Li | 

Velocité&re, v. a, beſchleunigen; die Ges 
ſchwindigkeit vermehren. 

Velocitazione, s. f. bag Wachſen des Waſ⸗ 
ſers an Schnelligkeit. 

Velgne, 8. m. ein großes Segel. 

Veltra, s. f. Windbindin, Winbfpiel. 

Veltro, s. m Windhund, Winbfpiel. 

Velùzzo, s. m. kleiner, ſehr dünner Schleyer 
— bdiinnes Häutchen. 

Veménza, s f {. veeménza. 

Vena, s. f. Xber; in plur aud) veni, in ® 
der Redengart; seggre le veni ad alcii- 
no, den Hals abſchneiden, ermorden — 
vena cava, die Hohlader; vena d'acqua, 
Waſſerader; vena metallica o di pietre, 
Erzgang, FI06 — Ader in Steinen, oder 
Hoiz — Fruchtbarkeit dee Verftandes; 
la sua larga vena d’ingégno, But; 
Cristo ci fiberò colla sua vena, Ges 
ſchick, natürliche Anlage; avér vena di 
poesia, Xnlage gur Dichtkunſt haben; 
avere una vena di dolce, etwas fufs 
libt fhmeden, vom Wein; avére una 
vena di pazzo, o di dolce, einen 
Sparren gu viel haben; mit Haſenſchrot 
gefchoffen feyu; far una cosa di vena, 
Etwes frenwillig, aus cigenem Antrieb 
thun. 

Vena (avena), s. f. Haber, Hafer; vena 
selvatica, Windhafer; vena gialla, 

: Goldhafer; vena vana, Zaubpafer, Das 
fergras. i o 

Venagiéne, s. f. die Jagd, Sdgerey; pez- 
ze di venagione, Wildpret. 

Venàle, adj. feil beſtechbar, der fi) des 
ſtechen lift — der Alle fürs Geld tout. 

Venalità, s. f. Feilbeit, Bertduflibteit — 
Beſtechbarkeit, Beſtechlichkeit. 

*Venardì, 3 m, ſ. venerdì. i 

Vensto.,, adj. dberig, geadert, von Stein 
und Holz. 

Venatorio, ad). zur Jagd gehörig. 

Venatrice, s. f. Jägerin. vr 

Venatira, s. f, Streif, Ader im Stein, 
Holz u. dal. z 

Vendémrdia, s, f. Weinlefe; far le ven- 
demmie, Wein lefen — die Weinleſe, 
oder die Zeit, Wein zu lefenz nelle ven- 
demmie, in der Weinleſe; far Ja ven 
demmia, lc vendemmie, die Weinleſe 
balten; fig. feinen Schnitt machen — 
fig: Beit, Gelegenbeit, Etwas gu gewin 
nen; la ficra di Lipsia è la vendem- 
mia doe' libréj. i 

Vendemmidbile, adj. (uva) reif gum de⸗ 
fens was gelefen werden fann — Î6. 


Vend 
woraus cin Gewinn gu giehenz was cine 
gute Ernte abgeben tann. 

Vendemmiaménto, s.m. das Weinleſen. 

Vendemmiante, adj. verb. Wecinlejer, 
Weinleſerin. 

Vendemmiare, v. a, weinleſen; fig. feine 
Gente haben, feinen Schnitt machen, 
fein Pfeifchen ſchneiden — cinernten — 

reude von Etwas erleben, haben; ven- 
mmiare giudio - vendemmiare 
la moglie, ſeiner Frau ehelich beywohnen. 

Vendemmisto, part. geleſen, geſammelt. 

Vendemmiatére, s. m. Weinleſer. 

Véndere, v.a, vertaufen; vendere sotto 

“ l'asta, o vendere alla tromba, fubbas 

sftiren, verauctioniren ; vendere a peso, 
a misura, pfundweis verfaufen, auswie⸗ 
gen, auémeffer 26.3 vendere a minuto, 
cinzeln verfaufen; vendare a ritaglio, 
Tücher 20. ausſchneiden; im Ausſchnitt 
handeln; vendere all’ ingrosso, im Gan⸗ 
gen verfaufenz vender a contanti, 
bar vertaufen; vendere pe’ tempi, auf 
Zeit verkaufen; verborgen; vendere ca- 
ro; vendere a budn mercato, thcuer, 
wohlfeil vertaufen; vendere alcuna 
| cosa, come s’è comprata, für's Wahr⸗ 
geld vertaufen; cine Nachricht fur den 
Hreis geben, wie man fie befommen; it. 
vendere altrui checchessia, Einem 
Etwas aufhängen, aufheften, weisma⸗ 
den; aver da vondero di checches- 
. sfa, Etwas abgcben können; gum Uebers 
fluf wovon haben; avér ragién da ven- 
«dere, noch viel torig haben; überley 
Redt haben; vender pardle , o paro- 
létte, {. parola; it. venger la gatta in 
sacco, ungeſehen verfaufen; vender la 
cile dgll’ orso, prima di prenderlo, 
in prov. den Vogel verfaufen, ehe man 
ibn gefangen; ogni bottéga non ne 
vende, {. bottega; vendere bosso- 
létto, {. bossoletto ; vender vesciche, 
{. vescica — vendere ì merli, thun, 
al8 wenn man Ginem Wunder was ſchenk⸗ 
te; cine Kleinigkeit hoch anrechnen; ven- 
der tela per fustagno, hintergehen, bes 
triegen — verratben. | 

Venderéccio, adj. feil; pan venderec- 
cio, Bäckerbrot, Marftbrot — der Nichts 
umfonit thutz ber Ales um Gewinnſtes 
willen thut. 

Vendetta, s. f. Rachez prov. siédi, o 
gambetta, e vedrai tua vendctta, 
man muf die Rache Gott anbeim fiellenz 
fare, prendere vendetta di alcuno, 
fi an Jemand rächen. 

Vendettaccia, 8, f, graufame, erſchreckliche 
Radge. er Ì 

Vendettuccia, s. f. ficine Rache. 

Vendévole, e feit; gu vertaufen, oder 

Vendibile, verkäuflich, verkaufbar. 

— 
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Vendibilissimo, adj. sup. ſehr vertaufe 
li; mas ſehr guten Abzang findet. 
Vendicabilménte, adj. qué Rache; au 
Rachſucht; radgieriger WCeifc. 
Vendicaménto, s. m. f. mendétta. 
Vendicante, adj. verb.'der ſich rächet. 
*Vendicinza, s. f. Rache, Ridgung. 
Vendicare, v. a. rächen, afinden, ftrafens 
vendicare le offésc, v. r. fij rächen; 
vendicarsi delle offése, 
Vendicativo, adj. racgierig, rachbegierig, 
rachſüchtig. 
Vendicato, part. gerächet, gerochen, ge⸗ 
ahndet. i | 
Vendicatòre, s. m. Rächer. 
Vendicatrfce, s. f. Rächerin. 
Vendichévole, adj. rächeriſch; was rächet. 
*Véndico, adj. ſ. vendicito. 
Vendiménto, s. m. Verkauf, Verkaufung. 
Vendita, s. f. Verkauf, Bertrieb — Kauf⸗ 
contract; domandére in vendita, kau⸗ 
fen wollen, gu faufen ‘verlangenz rém- 
. pere la vendita, ben Kaufcontract auf: 
beben; dare in vendita, zu verfaufen 
gebenz avér budna vendita, guten 
Verfauf baben; ſich gut verfaufen. 
Venditore, s. m. Verkäufer. 
Venditricc, s. f, Verkäuferin. 
Venduto, part. verfauft, verrathen. 
Vencficio, s. m. (lat.) Hexerey — Gifts 
miſcherey, Bergiftung. 
Venéfico, s. m. Hexenmeiſter — Giftmi: 


er. 

Venesre, v. a. (lat.) vergiften. 

Venesto, part. vergiftet. | 

Venenffero, adj. (lat.) giftig» 

Venéno, s. n. Gift. 

Venenéso, adj. giftigs fig. anftedend, 
giftig. 

Venénte, adj. verb. '{. vegnénte — gu: 
tiinftig, nédftiolgend; la mattina, il 
giérno venente, den andern, sder fols 
genden Morgen. 

Venerdbile, adj. ehrmfirdig, verehrungs⸗ 
würdig — Titel derer, bie im Ruf der 
Heiligkeit geftorben und noch nicht heilig⸗ 
geſprochen find; il venerabile Beda, 
il vencrabile Palafox, ber ehrwürdi⸗ 
ge ꝛc. 

Vencrabilità, s. f. Ehrwürdigkeit, Vers 
ehrungswürdigkeit. 

Venerando, adj. ſ. veneribile. 

*Venerénze, s. f. ſ. venerazione. 

Venerdre, v. a. verehren; in großen Eh⸗ 
ren haiten; veneriren; meiſtens von 
geiſtlichen und göttlichen Sachen; vene- 
gare iddio, i santi, le sacre reliquie. 

Venerato, part. verehret 26. 

Mmmm* 
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—— Verehrer, Verehrerin. 
Venerazione, 3. f. Verehrung, Ehrfurcht 
gegen gottliche Dinge — Ehrfurcht, ehr⸗ 
erbiethige Hochachtung. 
Venerdì, s.m. Freytag; venerdì santo, 
der Gharfregtag.. ua 
Venere, s. f. die Venu, ein Planet —_ 
Kupfer, in der Chemie __ die Venus, 
Liebe8gittin; ell’ è una venere, fie ift 
; cine Venus, cine Schoͤnheit. 
Venereaménte, adv, geil, wolliftig, une 
züchtig. 
Veneéreo, adj. geil, unzuchtig, wollüſtig 
26.; morbo, lue, male venéreo, ve: 
neriſches Uebel, Galanterietranfbeit, Luſt⸗ 


ſeuche; atto venereo, Befriedigung der 


Wolluſt; dilettazione venérea, Ver⸗ 
gnügen an wolluſtigen Empfindungen. 

Venerévole, adj. vereprungswurbdig. 

Venerevalménte, adv. ehrfurchtsvoll, ehr⸗ 
erbietbig. i 

Venétta, s. f. Aederchen, Heine Aber. 

*Vengidnza, 8. f, ſ. vendétta. 

a s. m. Raͤcher; adj. räche⸗ 
riſch. 

Vengisre, v. a. ſ. vendicire. 

Vengisto, part. gerochen, gerächet. 

Vengiatrice, s. f. Rächerin. 

Venia, s. f. (lat.) Vergebung, Erlaſſung; 
con buona venia, mit Erlaubniß; oder 
ib bitte um Vergebungs (wenn man 
Etwas fagt oder thut, was die Ehrbar⸗ 
keit beleidbiget; domandgr venia, um 
Vergebung ‘Sitten. 

Venidle, adj. (peccato) läßliche Stinde, 
deren Erlaſſung aud ohne die Beichte 
durch gute Werke erlangt werden kann. 

Venialmeénte, adv. peccér venialménte, 
eifie läßliche Sünde begeben. 

Venicula, s. f. cin Weinſtock, der im 

Winter trégt. 

Veniméoto , s. m. Herkunft, Anfunft — 
Vegebenbeit, Vorfall, Zufall. 

Venire, v. n. venirsi, venfrsene, tom: 
«men, geben, ſich begeben; fidi verfiigen 
— fi gebBren; notbig ſcyn; fignificén- 
do Ja peniténzia, che de’suòi peccéti 


si‘viéne; viémmisi questo prémio, 


eg gehört, e8 gebührt mix dicfe Belohnung 
— auf Etnas fommen; anfangen ; ver- 
rò a narràrvi, tommen, gef@eben; per 


ventùra venne, che ccc. __ werden; 


mi vién ‘piacevole; mì vien detto; 
venne sì bello della persona — an: 
fommen, anlangen — befommen, wozu 
fommen; venire a qualche cosa __ ‘ties 
den; ein Geruch moraug fommen;. di 
lui viene un poco del caprfno, cer 
ftintt cin wenig nad VBod _ fommen, 
berfommen, entfteben — geratben, vete 
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falenz venne in tanto dolére, che 
ecc., er wurde fo lebbaft gertibrt 20. — 


 abfallen, abgehenz véllimi toccgre gli 


orécchi, ed egli se ne vénnero | 
forttommen, madfen; questa pianta 
vieu liéta e verde __ geben (vom Ges 
treide) ; da un grano ne véngono sei, 
ein Korn gibt ſechs Körner — ein Uebel 
zuſtoßen; mi vengono le gotte, mi 
viene îl dolor dì testf — andire, e, 


© ventre, ab: und gugegen, bin und wieder 


gebenz venire a fare una cosa, Etwas 
tbun; quando vénni a prénder mé- 
glie, dba i cin Weib nabm; venire a 

ire, bedeuten, beifenz (mit ger. verb.) 
venir facéndo, ragguardéndo ecc., 
tbun, anfeben 26.3 venir fatto, venir 
detto, venir guardgto, e simili, ge: 
ſchehen, erxfolgen, fi ereignen, gefagt 
werden 26. — fommen; toften; questa 
cosa vien tanto, es fommt fo bod; 
venir fatto, gelingen; gliden; ma îo 
spero, che mi verrà fatto d’accerté- 
mene in qualche parte __ venire a 
battaglia, gum Treffen fommen; venire 
a bene, fortfommen, bekleiben; venire 
a bisogno, f. bisogndre _ venire a 
campo, campiren; venire in campo, 
fig. zum Vorſchein, aufé Tapet kommen; 


..yenlre a capo, f. venire a cena, a 


desinaàre, e simili, zu Tiſche kommen; 
venire a concéòrdia, fi) vergieihen, 
(ing werden; venire a conti, f. contege 
gifre — venire ‘adddsso, über den 
Lal fommen; in tanto a me ven- 
ne addosso la tempésta ecc, _ venire 
a diétro umfebren, davon laufen 20.3 
venire’ a dovére, o al dovére, ſich 
weiſen laſſen, ſich zum 3Ziel leges ventre 
a fastidio, in fastidio, gum Verdruß, 
gum Ekel merden 2c.; venire a ferri, 
zum Schluß kommen; venire a grado, 
anfteben , gefallenz venire al bisogno, 
gu paß tommen, gelegen, eben recht tom: 
men; venire al di sotto, fallen; fig. 
berunter fommen, in Verfal fommenz 
vetir all’ arme, ai pugni, alle ba- 
stongte ecc., auf einander losgehen, 
fim mit Giuften, Prügeln ſchlagen; it 
venire alle corte, o alle s*rette, 
‘gum Schluß fommen; venire alle ‘ma- 
ni, alle prese, bandacmein ‘werden; 
fig. ernfilig zur Sache ſchreiten; veni 
re al niénte, o a niénte, gu Nid! 

werden; vergetens - (au) verarmens 

venire al punto, al quia, gur Gage 
fommen; venire al sangue, auf Mord 
gebenz auf Tod und Ecben geben; VE- 
nire al tdglio, ſchneiden, abſchneiden; 

venire a mano, { mano; venire A 

meméria, a mente, in «mente, !8 

pensiéro; venir-hell animo, in den 
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Sing, in bic Gedanken kommen; cins 
fallen 26.5 venire a mezza spada, big 
auf die Hälfte des Degens zuſammenge⸗ 
rathen; venire a morte, ſterben; vo- 
nire a notizia, ruchbar, befannt wer⸗ 
den; venire a nausea, a noja, zum 
Ekel, gum Verdruß werden ; venire a 
élio, bblig werden; ing Debl treten; 
venire a oste, auf cinen Plag losgehen, 
ibn anzugreifen; venire a pace, Friede 
maden;. venire a pardle, ſ. pardla; 
venire a porto, tinlaufen, im dafen; 
fig. der Gefahr entgebenz venire'a po- 
vertà, in povertà, in Xrmutb geratben 5 
venire appresso, nagfommen, felgen; 
venire #@ rischio, in Gefahr fommen; 
venire a salvameénto, friſch und gefund 
anfomraenz venir a’ sassi, einander 
mit Steinen merfen 2c.; it. venire a 
schifo, {. nauseàre; venire a tiglio, 
eben ret, zu paf fommenj; ben von- 
ga, o ben venga, millfommen; venire 
‘bisogno, Not9 thun; f. bisogngre — 
venire caso, der Fall tommen, geſche⸗ 
ben; venire compassione, e8 Einem 
nabe geben; it. venira cudre, perg krie⸗ 
gen, befommen ; venir da mano, recht 
zur band feyn; venire ad alcuno del 
céncio, liber Ales die Nafe rümpfen — 
Ginem vor allen Dingen efeln, Cine 
Nichts gut genug fegn; le veniva de 
ceéncioj; venir desiderio, Einem bdie 
tuft anfommen; venir diélro , o dire- 
tro, nachkommen, folgen, Einem nadjges 
ben 3 venire fantasia, o venirla fan- 
tasia, Luſt friegen, fi) gelüſten laſſen; 
it. venire il destro, in destro, venire 
in céncio, venir bene, zu pafi, eben 
recht fommenz venir il términe, dad 
Biel, die Beit fommen; venire in? furo- 
re, in Wuth gerathenz venire in grado, 
empor fommen; auffommen; ans Bret, 
in Aufnahme fommen ; (aud) in Gnade, 
in Gunft fommen; venire in capo, Fi: 
nen treffen; ibm widerfahren, guftofien; - 
venire in céllera, in Zorn fommen 2e.; 
it. venire incontro, entgegen fommen; 
antreffen; venire in cudre, f. cuòre; 
venire inngnzi, vorfommen; gum Vor⸗ 
{ein fommen, fi zeigen; fig. Cinem 
cinfallen, beyfallen; (von Gewſichſen) 
forttommen; venire in paése, fit) ſehen 
laffen, zum Vorſchein tommen; venire 
in palese, ruchbar werden; an den Tag 
fommen; venire in ricchézza, zu Reich⸗ 
thum fommen; venire in senténza, in 
parére, auf die Meinung fommen; der 
Meinung fegn; venire in stato, gu uns 
febnlihen Aemtern befordert merdeng vet 
nire in supérbia, ftola werden ꝛc.; ve- 
. nire la schiuma alla bocca, vor Wutb 
ſchäumen z venir male di fare nicuna 
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cosa, tibel anfommen; eg Ginem fibel 
befommen; venir manco, venir meno, 
ſ. venire per le mani, unter die Hände 
tommen ; venire per uno, Ginen ſuchen, 
abbolenz venire sopra alcuno, uber 
Ginen tommen, ibn angreifen; venire 
sotto, in die Gewalt fommen, gera:ben ; 
venire stizza, fit erbofen 26.: venir 
sù, fig auffommen, wachſen; it. veni- 
re talento, e venir voglia, tuft ans 
fommen, tuft kriegen; luftern; la set- 
timàna che viene, folgende Woche; i 
tempi a venire, funftige Zeitea; vo- 
nire al mondo, geboren merden; ve- 
nire in cognizione, binter Gtwag kom⸗ 
men, erfabcen; la notte de’ 22. venén- 
do i 28.; in ber Nacht zwiſchen dem 
22. und 28.; venire in sorte, zu Theil 
werden, das Schickal haben; pret. ven- 
nì, part. vento. i 
Veniticcio, adj, f. avveniticcio. . 
Venbso, adj. äderig; it. arteria vonòsa, 
die Lungenabder. 
Ventiglia, s. f. dba8'Vifir am Helm. 
Ventagliajo, s. m. cin Figermader, cin 


Fächerhändler. 

Ventaglio, s. m. Fächer, Sonnenfächer; 
Windwedel; Feuerwedel. 

Ventare, v. a. windig fegn, der Wind 
gehen — Cinen ber Wind angehen; mi 
venta nel viso; sento ventarmi nel 
volto, ber Wind gebet.mir ing Gerihtz 
v act. hurchſtreichen, durchwehen vom. 
Winde; l'albero non si. crolla per 
neùun vento, che il possa ventaro. 


— 


Ventardla, s. f. Wetterhdahn; Fabne 
Ventaruòla, — Fäher; Winbwedel, 
Feuverwebdel. 


Ventaàvoloy s. m. (ftatt vento Aquilo) 
{. tramontàna. | 

Venteggigre, v. n. f. ventire — fanft 
weben. 

Venteggifto, part. fanft vom Wind durch⸗ 
ſtrichen. 

Venteréllo, s. m. Windchen, kleiner Wind. 

Ventésimo, s. m. cin Zwanzigtheil. 

Ventésimo, adj. ber Zwanzigſte. 

Venti, n. num. (mit buntlem e) zwan⸗ 
zig; (wie ä, pl. von vento) die Winde. 

“ Venticéllo, s. m. Windchen, Lüftchen. 

Venticinque, n. num. fünfundzwanzig. 

Venticinquemila, n. num. fünfundzwan⸗ 
zig taufend. |» "a — 

Venticinquésimo, adj. der fünfundzwan⸗ 
igfte.. 

ventidue, n. num. zweyundzwanzig. 

Ventiduesimo, adj. ber Zweyundzwan⸗ 

| gigfte. 

Ventiéra, s. m. Luftloch — Ventilator — 
gin Kriegsgerüſte an ben Zinnen dex 


“ 


I Vent 


Mauern, welches erbobet und ernicdriget 
werden fonnte. 
Ventilfbro, s. f. Schwinge, Wurfſſchaufel. 
Ventilaménto, s. m. bag Flattern, leichte 


VBewegung vom Winde — Lüftung, Aus⸗ 


liüftung; ba8 Wedeln, Fächern. 

Ventilinte, adj. verb. flatternd; womit 
ber Wind fpielt. : 

Ventilgre, v. n. flattern, ſich vom Winde 
fanft bin und ber bewegen; v. a. h 
und Ber bewegen, (vom Winde) Itiften, 
auslüften; in der Luft ausbreiten, den 
Wind durchſtreichen taffens medeln, fé; 


cheln; durchfächern — worfen, ſchwingen 


(bag Korn) — abbandeln, aufwerfen, 
eine Frage ⁊c. unterfuen; la questiò- 
ne (la matéria, la cosa) fu ventilà- 
ta lungaménte. 

Ventilato, part. vom Winde bewegt, durch⸗ 
fächert 2c. — unterſucht, abgebandelt 2c. 

Ventilatore, s. m. cine Mafchine, vermite 
tel welcher frifhe Luft in die Boden 
dbeé Schiffs, in das ranfenlager der 
Dofpitàler, in die Stuben 2c, gebracht 
wird. 

Ventilazigne, s. f. tag Schwingen; das 
Fächeln, die Augliftung. 

Ventimillésimo, adj. ber3wangzigtaufenbfte. 

Ventina, s. f. Angabl von Zwanzig. 

Ventinéve, n. num. neunundzwanzig. 

Ventipiovolo, s. m. Regenmind. 

‘ Ventiquattrésimo, «adj. ber Vierundzwan⸗ 
zigſte. | 

Ventiquattro, n. num. vierundzwanzig. 

Ventiséi, n. num. ſechſsundzwanzig. 

Ventisétte, n., num. ſiebtnundzwanzig. 

, Ventisettésimo, adj, ber Siebenundzwan⸗ 
zigſte. 

Ventitrè, n. num. dreyundzwanzig. 

Vento, 4. m. (pl. venti; alt, le vento- 
ra) Wind — ein Vind, gift fig. Cis 
telfeit, Dunft; Logmutk; volgersi ad 
ogni vento, prov. mwetterwendijd ſeyn; 
pigliar vento, ſich verfangen;. fig. ſte⸗ 
cten bleiben, ſtocken; vergeben, verſchwin⸗ 
den; ogni cosa fra man mi piglia 
vento — pieno di vento, o avere 
il capo sino di vento, aufgeblafen e 
ſtorz -ftyonz avére le mani piene di 
vento, um feine Hoffnung fommeh; dar 
al vento, flattern, fliegen laffen; dare 
o commettere le vele al vento, o a’ 
venti, die Segel augfpannen, unter Ses 
gel gebenz fig. dar le vele a’ venti, 
frifhà zu Werke geben; der al vento, 
in die tuft werfen; fig. in ben Wind 
fblagen; dare, o tràrre do’ calci al 
vento, am Galgen hängen; aud: in 
legten Ziigen liegen; venfr vento, tirsr 
vento, far vento, Wind geben; far 


vento, Wind machen; Uiftenz far ven- 


4 
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ino. 


Vent 


to, blibenz far vento ad alcuna co- 
. sa, wegmauſen; a vento, o al vento, 
adv. vergeblic 3 ohne Bedacht — blind: 
lings binein; (baber) sparàr lo schiòp- 
po a vento, blindlings zuſchicen; far 
qualsisia cosa a vento, unbedachtſam 

' verfabren, Etwas vergeblich thun; esser 
sotto vento, unter dem Wind fegn, in 
ber Bucht liegenz avére il vento in 
poppa, o andére col vento in poppa, 
guten Wind baben; fig es Einem mob! 
geben ; it. avére il vento in ffil di 
rudta, cinen ginftigen Wind haben; 
pascer di vento, Ginen mit lecren Hoffe 
nungen abfpeifen. 

Véntola, s. f. Wedel, Fächer; ventola da 
inosche, Fliegenmedel —_ Wandleuchter 
— Lichtſchirm; ventola idraulica, ein 
von bem großherzoglichen Matbematiter 

. Ximene8 erfunbene8 Inftrument, die Ges 
ſchwindigkeit des fließenden Waſſers gu 
meſſen. 

Ventoléna, s. f. die ſparrichte Treſpe. 

Ventolére, v a. lüften, durchlüften, fis 
cern — wurfen, ſchwingen bag Korn 
v. n. flattern, fliegen, vom Winde fanft 
getrieben merbden. 

Ventolino, s. m. {. venticéllo. 

Véntolo, s. m. ſ. ventaglio, ventaruòla. 

Ventosa, s, f. Schröpfkopf; attaccare, 

, farsi attaccare le ventose, pérre, far- 
si porre le ventose, ſchropfen; ſich 
Schröpfköpfe fegen laffen 

Ventosaménte, adv. hochmütbig, eitel. 

Ventosare, v. a. ſchropfen, Schröopfföpfe 
ſetzen; ventosare uno, Ginen f@ropfen. 

Ventosità, ventositàde, ventositéte, s, f, 
Blähung — mindiges Wetter. 

Ventoso,. adj. windig, ben Winden aus⸗ 
gefegt — blabend — der mir Blähungen 
beſchwert iſt; fig. aufgeblaſen, ftolg 26. 

Ventottésimo, ad}. der Achtundzwanzigſte. 

Ventétto, n. num. agtundgwanzig. 


Ventraccio, s, m. Kuttel, dicker Baud, 


Wanſt. 
Ventrsja, s. f. Baud, Wanſt; der Theil 
deg Leibes, mo das Gedärme liegt. 
Ventrajudla, s. f. die, oder der Rab 
Ventrajuélo, s m. f baunen verfauft. 


Ventréta, 6. f. Schlag, Stoß auf Men 
Baud — Tracht, Leibesbiirde. 


Véntre, s. m. Baud — Schooß, Mutter⸗ 
leib — Baud, Leib, Wanft; scaricare 
il ventre, feine Notbburft verrichten, 
gu Stubl geben; muovere il ventre, 
offenen Leib machen; servire il ventre, 
der Frefferey ergeben fegn; nato del. 
medésimo ventre, von einer Mutter 
geboren; prov, il ventre non ha orée- 


chie, ber Vaud läßt fi) nicht mis Mors 


Vent — 


ten abſpeiſen; ventre gemmato, Kry⸗ 
ftallbrufe. ; 

Ventresca , s. f. Baud, Banft — gefüll⸗ 
ter Schweinsmagen mit Fleifh, Eyern, 

Käſe, Kräutern. 

Ventricchio, s. m. ſ. ventriglio. 

Ventricino, s. m. fab, tabmagen. 

Ventricolare, adj. jum Vaude, gun Mas 
gen gehorig. 

Ventricolo, s. m. Magen; kleiner Bauch; 
Blaſe gu Klyſtieren; ventricoli, die 
Hirn⸗, Herzkaminern. 

Ventricdsa; s. f. cine Art Sumpfſchnecke. 

Ventriglio, s. m. der Kropf des Gefliis 
gels; prov. avére l'asso nel ventriglio, 
die Spielſucht haben, auf das Spiel er: 
pit ſeyn. 

Ventriloquo, s. m. ein Bauchredner. 

Ventuccio, s. m. cin Windchen, Heiner 
Wind. 

Ventunésimo , adj. ber Einundzwan⸗ 
zigſte. | 

Ventuno, n, num. einundzwanzig. 

Ventura, s. f. Giéd, Schickſal, Veges 
benbeit, Zufall; bugna ventura, Glide; 
mala ventura, Unglid; fig. die Rutbe, 
dag männliche Glied; alla ventura, adv. 
aufé Seratbewobl; a ventura, o per 
ventura, von ungefàbr; schiera di 
ventura, Fregmillige, Fregbeuter, Frey: 
parihie; far la ventura, Ginem mabifa: 
gen; méttersi a ventura, ſich wagen: 
mettere una cosa a ventura, Etwas 
in die Schanze ſchlagen; 
tura, Giudfpiel; a chi ha ventura 
poco senno basta, Glück get uber 
Verſtand. 

Veniturare, v. a. es wagen, aufs Spiel, 
in Sefcbt ſetzen. 

Venturiére, s. m. Ubenteuer — Freybeu: 
ter, Freyparthiſt; fig. la sorte uccella 
i suoi venturieri, mer ſich aufs Glück 
verläßt, wird betrogen. 

Venturina, s. f. der Venturin, ein Stein. 

Venturo, adj. künftig, guttinftig. 

Venturòso, adj. glücklich, gunftig. 

Venustà, venustide, venustite, s. £ 
Schönheit, Anmutb. 

Venusto, adj. fhin, hübſch, artig. 

Venuta, s. t. Antunft, Anlangung. 

Venuto, part. gefommen :c. ; ben venuto, 


willtomihen; dare ad alcuno il ben 


venuto, Einen willkommen heißen. 
Venuto, s. m Ankunft. 
Venuzza, s. f. Aederchen, kleine Ader. 
Venzéi, n, num. ſechsundzwanzig. 
Venzétte, n, num. fiebenundimanzig. 
Venzetteaimo, adj. der Siebenundzwan⸗ 

sigite 
Vepràjo, s. m. Dornd uſch; Dornbede, 
Vépre, s. m. Dornftrand, Dornbuſch. 
Ver; prep. fatt verso, f. 
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iuoco di ven- 


Vérd 

Vertice, adj. wabr, mwabrhaft. 

Veracemente, adv. mwabrbaftig. 

Veracissimamente , adj. sup. auf bag 
Wabrbaftigfte. 

Veracissimo, adj. sup. febr wahrhaft 20. 

Veracità, veracitàde, veracitate, 8. f, 
Wahrhaftigkeit, Wahrheit. 

Veradicénte, adj. wahr redend. 

Veramente, adv. wahrlich, gewiß. 

Veratro, s. m. weiße Nieſewurz. 

Verbéccio, s. m. ſchiechtes Wort; verbac- 
cio fracido, intignéto, — 

Verbale, adj mündlich — vom Zeitwort 
abgeleitet; addiettivo verbale; s. m. ‘ 
mit oder obne processo, eine mündliche 
Verbandlung. 

Verbalménte, adv. mündlich, mit Worten. 

Verbasco, s. m. f. tassobarbisso, 

Verbena, 8. f. Gifentraut; it.f. verména, 

Verbicausa, (lat.) f. verbigrazia, 

Verbigrazia, (fat.) gum Beyſpiel; f. però 
sia detto per un verbigrazia ecc. 

Verbo, s. m. Wort; verbo a verbo, 
Wort fir Wort; genau; verbo divi- 
no, 0 di Dio, bag Wort Gotte8 — 
Zeitwort; verbo attivo, thätiges Zeite 
mort; verbo passivo, leidendes Zeit⸗ 
wort; verbi pronominali, fürwörtliche 
Beitmorter, welches die generäle Benens 
nung der verbi rifléssi (zurückwirken⸗ 
den) und der verbi reciproci (gegen⸗ 
feitia wirfenden 3eitworter) ift; verbo 
neutro, Zeitwort der Mittelgattung; 

- verbo impersondle, unperſonliches Zeit 
wortz verbo ausiliare, Hülfszeitwort; 
verbo regolare, irregolare , regelmas 
fige8, unrichtiges, mangelbafte8 Seite 
wort. i 

Verbgsità, s. f. Schwatzhaftigkeit; Woxts 
fram. 

Verboso, adj. ſchwatzhaft, wortreich. 

Verdaccia, s. f. cine Art grune Pflaume. 

Verdicchio, s. m. grüne Erde, cine Farbe. 

Verdadiéra, adj. wahryaft, aufrichtig. 

Verdastro , adj, grünlicht. 

Verdazzùurro, o verde azzuro, s. m, 
Meergrin, Hellgrün. 
Verde, s.m. Grin; Griineg; grfine Kraus 
ter; fig. bag Griinen der Poffnung, die 
Stärke einer Leidenſchaft; il mio desio 
non céngia il.verde, mein Verlangen 
ift immer gleich ftart; mentrecheé la 
speranza ha figr del verde, fo lange 
meine Hoffnung oud nur ein wenig grunt 
— die Zugend; in sul verde degli 
anni, prov. la candela è al verde, 
es geht zur Neige; die Freude bat ein Ende; 
esser condétto al verde, o éssere 
al verde, babin fegn; es mit Ginem 


FA 





, ' Vérd 


gue Neige'geben; verde antico, ein 
griner und meifer antifer Marmor mit 
ſchwarzgrünen Fledenz verde paglioc- 
co, 
verde di prato, griner Serpentin. 

Verde, adj. grin _ frif; rose verdi, 
frifhe Nofen$ carne verde, ungekochtes 
Fleiſch — jung; gart, grinend; età 
verde, verde tempo, bie Jugend, der 
Gribling, Lenz; fig. lebbaft, hoffnungs⸗ 
voll — berb, ſcharf; vino verde; ésser 
verde come un Aglio, ſ. Verde mon- 
téno, Berggrin. 

Verdéa, ‘s. f. Art Weinftod, der meife 

‘ Beeren trägt, und der Wein davon. 


Verdebrigno, s. m. Dunfelgrin. 

«“ Verdechigro, s. m. Hellgrün. 

Verde di montagna, s. m. (YMincral.) 
Upfelgriin, Verggrin. 

Verdegijo , s. m. pellgrin. 

Verdeggiallo, ‘s. m. Ayfelgriin. 

Verdeggiaménto, s. m. das Grin, bdie 
Grine; il verdeggiamento de’ prati, 
bic Grüne der Wiejen. 


Verdeggignte, adj. verb. grinend. 
Verdeggiare, v. n. grinen, grin fegn. 
Verdegiglio, s. m. Saftgrünz Grin ron 
blauen Schwertlilien, bey den Mahlern. 
Verdemézz20, s. m. ſ. pigamo, tilitro. 
Verd.mézzo, adj. (grano, bifgda, o cà- 
cio) halb trocden, halb treuge, von 
Korn 2c.; carne verdemézza, balbges 
kochtes Fleiſch. CR i 
Verdepérro, s. m. taudgrin, Stahlgrün, 
Berggrün. 
Verderàame, s. m. Grünſpan, Kupferroſt. 
Verderognolo, adj. grunlich. 
Verdesecco, adj. etwas mett, balb dire. 
Verdestigo, s. m. das Saftgrün. 
Verdetérro, s. m. der venetianiſche Grün⸗ 
fpan. 


‘ Verdetto, s. m. Deutfbgrins Materie 


zu griiner Farbe bey den Mahlern. 
Verdetto, adj, grünlich ſäuerlich; etwas 
berb. i 


Verdézza, s.f. die Grine — dos Grin; 
arünes Laub. 


Verdicante, adj. verb, ſ. verdeggiante, | 


Verdicgre, v. n. {. verdeggisre. 
Verdiccio 3 
Vordigno, ſ fallend. 
Verdino, s. m. Art Feigenbaum. 
Verdisécto, adj halbtrocken, halbdürr. 
Verdissimo, adj. sup. ganz grün, hoch⸗ 
grtin — ganz jung, blutjung. 

. Verdégnolo, adj. grünlich. 
Verdolina, 6, ſ. ,irt Weinbeeren. 
Verdône, s, m. Grünling, Goldfink. 
Verdére, s. m. ſ. verdezza. 


Yerducito, adj. pierſchneidig — 


_ 
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ein grüngelber antiker Marmor; 


adj. grünlich iné Grüne 


Beywort | 


Verg 


cine8 hohlen Rohres, worin eine vier⸗ 
ſchneidige Degenklinge verborgen iſt. 

Verduco, s. m. Art ſchmale und viereckige 
Degenklinge, welche in einem hohlen Stock 
verborgen iſt. 

Verduüme, s. m. das Grin; der grünende 
Theil an Gewächſen. 

Verdura, s. f. Grin; fig. das Lcben, das 
Part, der Kern. i 

Verecondia u. verecindia, s. f. Scham⸗ 
baftiateit, Verſchämiheit, Sittfamfeit. 

Verecéndo, adj. ſchamhaft, fittfam. 

Verecundia, s f. {. verecéndia. 

Vérga, s.f. Ruthe, Gerte; Stäbchen; fig. 
la verga della correziéne dona sa- 
piénza, Zuchtruthe — Stab — Scepter _ 
Ruthe, das männliche Glieb; verga di 
ferro, d'oro, d’argénto, Stange Gi: 

+  fen, Gotb, Silber — battere a verghe, 
f. vergheggiaàre _ tremégre a verga a 
verga, o come una verga, wie cin 
Eſpenlaub ;ittern; verga del pastore, 

Hirtenſtab Strich, Streifen in geftreifa 
tem 3euge; fatto, lavorato a verghe, 
geftreift; verga metéllica, Blitzableiter. 

Vergadéro, adj. m. ber einen golbdenen 

. tab fuprt, vom Mertur; it. (Votan.) 

‘ die Goldruthe, bag goldbene Wunbdfraut. 

Verggre , v. a. ftreiten, die Zeuge ftreifig 
arbeiten — Streifen, Striche machen, 
Linien ziehen, liniren; fig. vergar la 
carta, o carte, ſchreiben, Gedichte mas 
cen. : ) 

Vergkto, s. m. fîreifiger Zeug; fig. 1008 
au8 Theilen beftebet, die nicht zuſammen⸗ 
paffen, die gegeneinander febr abſtehen; 
etwas Scheckiges, Buntſcheckiges; un bel 
vergato, io in riposo, e tu in penire, 
ein buntſcheckiges Paat, id in Rude, 
und Du gequält; un tessuto o verggto 
di autorità sacre e profane, ein bunts 
ſcheckiges Gemebe von Spriichen aus der 
Vibel und weltlichen Schriftſtellern. 

Vergato, part. ftreifig, geſtreift — fleckig, 
bunt — mit kinien und Strichen bezo⸗ 
gen; beſchrieben, vollgeſchrieben; carte 
vergate, Schriften, Gedichte. 

Vergella, s. ſ. Gerte, Soießgerte, Spieß⸗ 
ruthe — Ruthe, das männliche Glied. 

Vergello, s. m. eingeſchnittener Stab zu 
Leimruthen; prov. éssere in Sul ver- 
gello, in Getabr fegn. I 

Vergénza, s. f. das Linftreben, die Ride 
tung, Reigung. 

Vergheggidre, v. a, mit Rutben peitſchen, 
bauen — Etwas mit Stäbchen, Steden 
auspochen; vergheggiare la lana. 

Vergheggidto, — gepeitſcht,. 
gehauen mit Ruthen. 

Vergheggiatòre, s. m. ber die Wolle mit 
ſchwanten Gerten ſchlagt; Wollenſchlaͤger. 


N 
Verg 

Verghétta, s. f. Rüthchen, Stäbchen, 
Steckchen — Streifchen, kleiner oder fei: 
ner Strich — Pfahlſtreif, in Wappen. 

Verghettére, v. a. mit feinen Streifen, 
Strichen bezeichnen. 

Verghettàto, part. fein geſtreift, mit fei⸗ 
nen Strichen bezeichnet — mit Pfahl⸗ 
ſtreifen; pfahlgeſtreift, in Wappen. 

Verginale, adj. jungferlich, jungfräulich; 
latte verginale, ſ. latte. 

Vergine, adj. und s. Jungfer, Jungfrau, 
Sunagefell — die heil. Sungfrau — un: 
beflectt, è. B. mano vergine __ il ver- 
gine sole, il vergine regno di Dio 


— vino, dlio vergine, Debl, fo unges 


prefit abläuft; metdlli vergini, gedies 
gene Metalle — die Fungfrau, im Thier⸗ 
kreis — was noch nicht gebraucht mors 

den; ésser vergine, o avér le mani 
vergini d’ alcuna cosa, ganz unfqul: 
dig worin feyn. 

Verginélla ie und adj. Fungfer; jungeg 

Verginéllo, ſMädchen; Siingling; it. fig. 
verginelle rosc; petti verginelli, fri: 
fhe Roöschen; junge Herzen. 

Vergineo, adj jungfräulich, jüngferlich. 

Verginétto, adj. ſ. verginéllo. 

Verginissimo, ma, ad). reiner Jungge⸗ 
ſell, reine Jungfer. 

Verginità, verginitade, verginitàte, 
s. f. Jungferſchaft. 

Vérgio, (aittoskaniſches Wort) unreifer 
Iraubenfaft. 


Vergogna, s. f. Scam, Beſchämung — 


Schamdaftigkeit BSlodheit — Sdbande, 


Schandflech; vergogna, o vergogne, 


in pl. die Scham, Schamtheile; far 
vergogna, f. svergognare; fig. be: 
ſchämen, meit überlegen fegn. 

Vergogniccia, s. f. Chimpfund Schande. 

Vergogngre, v. a. {. svergognére; ver- 
gognarsi, fim ſchämen. 

, Vergognéto, part. beſchämt, fhamroth?c.9 

Vergognevolmeénte, adj. ſchändlich, ſchimpf⸗ 
lich. 

— s. f. Sinnkraut. 

* Vergognosaménte, adv. ſchändlich, ſchimpf⸗ 
lim, niederträchtig 20. — verſchämter 
Weiſe; ſchamhaft. 

Vergognosétto, adj. cin wenig blöde, ſcham⸗ 
baft, ſcheu. 

. Vergognosissimo, adj. sup. höchſt ſchänd⸗ 
lid) ꝛc. 

Vergognoso, adj. fhombaft, blöd, ſcheu, 
fittfam — ſchändlich, ehrenrührig, fhimpf: 
li) 2c.; parti vergognose, die Scham⸗ 
theile, Schamglieder. 

Vérgola, s. f. Rüthchen, Serte; fig. ver- 
gola di fumo, leichter Dunft— cin klei⸗ 
ner Strich. 


Vergolamento, s. m. Bezeichnung mit 


kleinen Strimen oder Streifchen. 
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Vergolére, v.a. mit kleinen Strichen oder 
Streifchen bezeichnen. 


Vergolato, part. fein geflreift; mit klei⸗ 
nen Strichen oder Streifchen bezeichnet 


— bunt, fleckig. | 
Vergéne , gs. m. Leimruthe. 
Veridicaménte, adv, mwabrbafter Weiſe. 
Veridicità, s. f. Wabrbaftigleit. 
Veridico, adj. wahrhaft, wabr. 


Verificabile, adj. beweislich; was berich⸗ 


tiget, bewährt werden kann. | 
Verificamento y8. îm. die Bewährung. 
Verificare, v. a. bemahren, mabr mas 
chen, bemweifen, darthun, erbéirten — ges 
gen einanber Balten, vergleichen, Schrif⸗ 
ten 26. 


Verific&to, part, dargethan, ermiefen 20. 


Verificatére, s. m. der die Urtunden uns 
terſucht, prufet ꝛc. 


Veriſicazione, s. f. Unterſuchung, Pris 


fung. Erhärtung. 

aa a s. f. cin Bohrer. 

‘Veriloquio, s. m. wahrhafte Erzéblung;z 
zuverlaſſiger Bericht. 

Verina, s. f. cine Maſchine, das Schiff 
auf die Seite gu legen und gu halten, 
wenn es Falfatert wird. o. 

Verisimigliante , adj. ſ. verisimile. 

Verisimiglifnza, 8. f. die Wahrſcheinlich⸗ 
keit. 


Verisimile, adj. wahrſcheinlich, ſchein⸗ 


bar. 
Verisimileménte, adv, ſ. verisimil- 
mente. | 
Verisimilissimo, adj. sup. böchſt wabrs 
ſcheinlich 2e. 
Verisimilmente, adv. wahrſcheinlich. 
Verissimaménte, adv. ganz zuverläſſig, 
gang gewif, ganz fiher. 
Ycrissimo, adj. sup. höchſt wabr ic. 
Verità, veritàde, veritfte, s. f. Wabrs 
heit; in verità, di verità, per verità, 
adv, zuverläſſig, in Wabrbeit, mwabrbafs 
tig, wahrlich; prov. la verità sta 
sempre a galla, die Wahrheit fommt 
bod: endlich an Tag; la verità è madre 
dell’ odio, Wohrheit macht Feindſchaft; 
ésser la bocca della verità, keiner 
Lüge fähig ſevn. | 
Veritévole, adj. {. veritiere, 
Vceritieraménte, adv. wahrhaftig, wirf: 
li, in Wabrbeit. | 
i la mwabrbaftig, freymüthig; 
Veritiéro ,f der die Wasbrheit fagt. 
Verivola, 8. f. bag Mauerkraut, Glas⸗ 
: traut, di Ì 
Vérme und vermo, 6. m. Wurm; amo- 
rosi vermi, Liebeskummer; avere il 
vermo, verlicbt ſeyn, in eine Perfon 
vernafft ſeyn; prov. acqua cheta géne- 
ravermi, file Wäſſer find gefährlich — 
6 


” 


Verm 


der Höllenhund (Dente); vermo mu- 
ro, o vermo volatio, ber Schuß, Kol⸗ 
ler bey den Pferden. 

Verména, s. f. GSprofling, Schößling, 
Reisen. | 

Vermenélla, s. f. Meiner Schößliag an 
einer Pflanze. % 

Vermétto, s. m. f. verminétto, vermi- 

 céllo. - 

Vermicciuòlo, s. m. Wiirmden. 


Vermicciuolùzzo, s. m. ſehr kleines 
Würmchen. 

Vaoermicellajo, s. vm. cin Nudelſpinner, 
Nudelhändler. 


Vermicéllo, s. m. Würmchen; vermi- 
célli, Nubdeln in der Suppe. 

Vermichiara, s. f. Meergewirm. 

Vermicolgre, adj. (moto) wurmahnliche 
Bemwegung. 

Vermicolfgria, 8. f. eine Art Hauswurz. 

Vermicoléso, adj. wurmicht, vol Wür⸗ 


mer. n 

Vermifitazione, s. f, bie Erzeugung der 
Würmer. 

Vermiférme, adj. wurmfoͤrmig, in der 
Anatomie. 

Vermifugo, adj. wurmtreibend. 

Vermiglia, s. f. böohmiſcher Granat. 

Vermigligre, v. a. roth anſtreichen, roth 
farben. 

Vermiglietto , adj. para hochroth. 

Vermigliczza, s. f. hochrothe Farbe. 

Vermiglio, adj. roth, torallenfarbig. 

Vermiglibne, s. m. Garmefinfarbe, gubes 
reiteter Finnober. 

Vermigliuzzo, adj. recht ſchön roth.’ 

Verminfgca, s. f. ſ. verbéna. . 

Vermingra, adj. f. (lucertola) grane 
Eidechſe. 

Vérmine, s. m. Wurm. 

— Verminétto, s. m. Würmchen. 

Verminoso, adj. wurmicht, 
würme. 

Verminuzzo, s. m. Würmchen. 

Vermivoro, àdj. Würmer freſſend, von 
Thieren. i 

Vermo, s. m. {. verme. 

Vermociîne, s. m. Urt Wurm im Kopfe 
ber Menſchen, der ſie ſchwindlich macht; 
che ti nasca, o che ti venga il ver- 
mocane, baf Du die ſchwere Noth, die 
Kränke kriegſt! 

Vernaccia, s. f. Art blanker Wein, der 
in Togcana bey San Geminiano wächſt 
— die Traube und Weinftod zu diefem 
Mein. 

Vernaccio, s. m. ſehr rauber Winter. 

Vernacolo, adj. einheimiſch; lingua ver- 
nacola, die Landesſprache. 

Vernéle, adj. winterlich; solstizio ver- 
—* s Tagsund Nachtsgleiche, vom Früh⸗ 

ng. | 


voll Be: 


— 129% — 


Vers 

Vernare, v. n. Winter feyn, cinwintera, 
aumwintern — Yintern; tberwintern, den 
Winter gubringen — Kälte leiden. 

Vernata, s. f. ber Winter; die Winter 

geit. |. 

*Verngto, s. m. {. vernita, 

Verneréccio, adj. winterlich, oder gut für 
den Winter; porti vernerecci, VWinters 
häfen; Häfen gum Wintern. 


Vernicaro, v. a, lactiren; glaſuren; über⸗ 


firniſſen. 

Vernicdto, part. überfirnißt, lackirt x.; 
fig. vernicato d'oro, vergoldet. 

Vernfce, s. f. Firnif, Lack, Giafur; fig. 
Schminke — roth Operment, oder gepüb 
verte Knochen. 

Vernicigre, v. a. ſ. vernicare. 

Verniciato, part. {. vernicgto — fig. gt: 
ſchminkt; lackirt ze. 

Vernino, adj. winterlich. 

Vernino, adj. m. (lino) Flachs, der im 
Winter geſäet wird. 

Vérno, s. m. Winter. 

Vero, s. m. bag Wahre, die Wahtheit; 
in vero, e da vera, adv. mabprbaftiz 
26.; prov, ogni vero non è ben det. 
to, nicht Aeg, mag wahr, laͤßt ſich gut 
fagen ; il vero non ha risposta; vero 
è, è ben vero che, gleichwohl, doch muf 
ic geftehen, daß 

Véro, adj. wahr, wahrhaft, gawiß — 
rechtmaßig. 

Verola, s. f. ber Waprmolf, ein fabelhaf⸗ 
tes, erdichtetes Thier. 

Verancéllo, s. m. kleiner Altan; kleiner 
unbedeckter Gang. 
Verone, s. m. offener Gang; Gallerie, 

Erker. 


Verbnica, s. f. Ehrenpreis, cin Kraut. 
Verretta, s. ſ. \Xrt kurzer und ſpitziger 
Verretténe, s. m.f Pfeil. | 
Verrettata, s. f. cin Pfeilſchuß. 
Verricéllo, 8. m. Winbe gu grofen ca: 
ften; Haſpel. 
Verrina, 8. f. Xrt Bohrer. . 
Verringre, v. a, durchlöchern, durchboh⸗ 
ren, gerfreffen, von Schiffen. 
Verro, s. m. Eber. | 
Verruca, s. f. Warze. 3 
Verracana, s. f, Ganbftein gu Müuͤhl⸗ 
fteinen. i 
Verrucaria, s. f. Warzenfraut. 
*Verrùuto, s. m. Art YPfeil. 


*Versgbile, adj. f. versatile. 
*Versabilità, s. f. ſ. versatilità. 


' Versgccio, a. m. ſchlechter Vers. 


Versaménto, s. m. das Giefen, Vergioo 
pen, Ausgießen, Ausſchütten; Einſchen⸗ 
en. È 

Versante, adj. verb. der vergieft. 


Vers 

Versfre, v. a. gicfien, ausgießen, aus⸗ 
ſchütten; cinfhenten; versare légrime, 
sangue, Thränen, Blut vergiefen — 
ummwerfen, becuntermwerfen; versare uno 
dàl cavallo ſchieben, die Schuld uf 
Ginen: versare la colpa addgsso a 
uno, fig. verthun, verſchwenden; versare 
il suo patriménio _ v. n. ùberlaufen, 
überfließen — lecten — auslaufen, vom 
Fläſſigen durch Ritze; versarsi, in Lars 
niſch gerathen, baftiz in 3orn gera» 
tben. 

Versstile, adj. was ſich auf alle Sciten 
binbrebet, oder breben lift; scena ver- 
satile, cine Scene auf ber Schaubühne, 
die fi umbreben tft; fig. ingegno 
versatile, cin zu vielen Dingen braud: 
barer Kopf; eine Gemüthsart, die fi) 
in Aes fügen Yann — veränderlich. 

Versatilità, s. f. Leichtigkeit, ſich din 
und wieder gu drehen — Veränderlich⸗ 
keit — fig. Geſchmindigkeit, Empfäng⸗ 
lichkeit verſchiedenrer Formen, Ideen, 
Leidenſchaften; versatilità dell’ umino 
ingégno. 

Versatissimo, adj. sup. ungemcin bes 
wandert 2c. 

Versato, part. u. adj. ausgeſchüttet, vers 
goffen 2c. it. bewandert, erfabren; gut 
beſchlagen. La 

Versatore, s. m. der vergießt, ausſchüt⸗ 
tet — der Waſſermann am Simmel. 

Verseggiare, v. n. Verfe machen, did: 
ten. 

Verseggiatére, s. m. Versmacher; Did: 
ter. 

Verseggiatura, s. f. dic Art gu dichten, 
Verfe gu machen; die Dichtungsart. 

Versétto, s. m. cin Vers. 


Versicciuélo, 8. m. Verschen; kleiner 


Vers. : I 

Versicolorato, adj. bunt, ſchillernd, vers 
ſchiedenfarbig. 

Versicra, s. f. erdichteter Nahme eines 
Teufels; darsi alla versiera, toben, wet⸗ 
tern, des Teuftls werden; il diavolo e 
la versiera, ber Teufel und feine Groß⸗ 
mutter; mille disgra zio possono acca- 
dére, mille malénni, difgvoli e ver- 
siere. 


Versificire, v. n, Verſe machen. 


Versificatore, s. m. Versmacher, Dichter. 


Versificatorétto, s. m. Dichterling, Reims 
ſchmied. 

Versiſicatorio, adj. zum Dichten, zum 
Versbau gehörig. 

Versificazione, s. m. die Versart, Verſi⸗ 
fication. 

Versiéne, s. f. Wenbung, Drebung — 
Ueberfegung. 

Versipelle, adj. liftig, verſchmitzt, ſchel⸗ 
miſch, ii, 
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Vert 


Verso, s. m. Vers; verso rotto, ein 
‘Vers. der meniger als eilf Sylben hat; 
versi bianchi, reimloſe Verfe — der 
Gefang der Vogel; it. Laut der Thiere; 
fare i versi di animdli, ben Laut der 
Tbiere nagmedenz prov. ogni uccéllo 
ha da fare il suo verso, der Menſch 
muß nibt über Dinge urtbeilen, die er 
nicht verftebet; Schuſter bleib' bey Deinen 
Leiften; fare un verso, Ginerley, das 
Nähmliche thun — cin Gedicht (versi) 
— MWeife Melodie — Zeile in Schrift — 
Weife, Art; Mittel, Weg; non vi fù 
verso, di persuadérlo, er fonnte auf 
*feine Weifebazu gebradt werden; le cose 
vanno per un altro verso, bie Sachen 

"  geben jet gang anders — a ogni verso, 
per ogni verso, per tutti ì versi, auf 
alle Art und Weife; mutdr verso, es 
ander8 machen; trovare il verso, es 
treffenz babinter fommen; fare una - 
cosa nel verso, cè redt madhen; pi- 
gliàre una cosa pel suo verso, o pi- 
gligre il verso d'una cosa, in una co- 
sa, es ret angreifen, es ret benils- 
gen; andare a’ verso adelcuno, ſich 
in Einen ſchicken, fid nad) ibm rjdbten; 
einſchlagen — Strich, Gang; pettingre 
i capelli per il loro verso, das Haar 

. nad) dem Strich fimmen — Sette, Ge: 
gendz per un verso vi son più vici- 
no, che per altro, ‘auf einec Seite bin 
id) Cud naber, al8 auf der andern ; andar 
per un altro verso, durch eine andere 
Gegend oder Weg gehen — Seite, 


Verso, prep. (mit der 2ten u. 4ten End.) 
gegen; nad; verso Londra, nad) Lon⸗ 
bon gu — wider, gegen; perchè haitu 
così verso noi fatto ? mwarum baft Du 
uns das getban? vidi venire verso di 
me uno; gegen; gu Liebe, gum Veften 
26.; gegen, in Vergleichung — gegen, um; 
verso la sera, yegen Abend ; (vor adv.) 
bene io vo verso là, gut, ich gehe hin; 
(ver für verso) ver tramontana, ver, 
l'’auréra, gegen; di verso, c di ver, 
gegen; di verso quella parte, bdapin, 
dboftbin, dahinwärts. 

Versorio, adj. (l’ ago) die Magnetnadel. 

‘ Versungiàno , adj. (liquore) der pans 

kreatiſche Saft. 

- Versùto, adj. verſchlagen, verſchmitzt 20. 

Verta, s. f. der Baud, den das Wurfneg 
im Waſſer mat und worin der Fiſch ge» 
fangen bleibt. 

*Vertà, *vertido, *vertàte, s. f. ſ. vo- 
rità, . i 

Vértebra, s. f Wirbelbein im Ridgrat. 

Vertebriéle , adj. artéric vertebrali, Ar⸗ 
terien, die neben bem Aiidgrat na) dem 
Vorderhaupt gehen. 


» 


\ 


Vert 

Vertébriti , s. m. pl. die Wirbelbein⸗ 
fteine. . 

Verténte, adj. verb. anno verténte, das 
jegt laufende Jahr; la impaziente giò- 
vane, acui uu sol gidérno era un anno 
vertente ecc., (hier) cin ganze8 Tabr 
betreffend; causa, lite vertente sopra 
un tal goggétto, cin Gerichtshandel, 

der eine gewiffe Sache betrifft. 

Verténza, s. f. der Streitpunft, fireitige 
Punkt. | 

Vertere , v. n. betreffen (von Streitigkei⸗ 
ten 3 la lite, la controvérsia verte sul- 
la questiéne, se sia lécito ece., der 
Streit betrifft die Frage, ob 20. 

Verticale, adj. gerab uber dem Himmel; 
il punto verticale, der Scheitelpunkt. 

Verticalità, s. f. die ſcheitelrechte Rich⸗ 

tung . 

Verticalménte, adv. gerad hinauf; recht 
mit der Horizontallinie; ſcheitelrecht. 

Vertice, s. m. ‘ver Gipfel, tie Spitze — 
der Scheitelpuntt, das Zenith — Spitze, 

Gipfel in ber Geometrie. 

Verticella, s. f. ber Wendehals, Drebs 
bal8, ein Vogel ST 

Verticillàto, adj. querlförmig. 

Verticillo, s. m. der Querl. i 

Vertigine, s. f. Schwindel — Umiauf, 
Wendung; vertigine della terra, 

Vertiginoso, adj. ſchwindlich, ſchwindlicht. 

*Vertù, *vertude, *vertute, s. f: {. 
virtù. 

*Verticchio, (altes Wort, deſſen Bedeu⸗ 
tung verloren gegangen iſt) vermuthlich 
Einer, der ſich große Geſchickichkeit 
oder viele gute Eigenſchaften anmaßt; 
egli è vertùcchio, cd è ciarpière (Pa- 

taffio), (vielleit) er will ſehr geſchict 
fegn, und verbunzt Aeg, mag er ans 
greift. (Diefe Vermutbung fann aber 
durch keine bewährten Schriftſteller beſtä⸗ 
tiget werden.) 


Vertudiosaménte, vertudioso, ſ. virtu- 
diosaménte, virtudidso, 

Vertuosissimo, vertudso, ſ. virtuosis- 

| simo, virtuéso. — 

Verùno, adj. Reiner, Niemand; in verun 
modo, keineswegs; (mit non, mai, e 
senza) fein. 


Vérza, s. f. verzellini, s. m. pl. Wälſch⸗ 


kohl, Girfina. 

Verzélla, s. f. ba8 Stabeifen. 

Verzellino, s. m. Golbammer. 

Verzicante, adj. verb. griinend; fig. bli: 
dend; ſtark, friſch. 

Verzicare, v.n. grünen; anfangen grün 
zu werden; ſig. blühen, ſtark, friſch ſeyn; 
in vollen Kraſten ſeyn. 

Verzicola, 8. f. Sequenz im Minchitte- 
Spiel, |. minchiata, : i 


a 


— 1296 — 


Vesp 


Verzicere, s.m. Garten; Küchen⸗, Baum 
garten. 

Verzino, s. m. Rothholz, Vrafilienbol. 

*Verzifre, v. n. |. verzicére. 

Verzotto, s. m. f. cavolo. 

Verzume, 8. m. f. verdume. 

Verzura, s. f. rune, Grine8; grüne 
Gewächſe — das Grin, die grune Farbe. 

*Veschio, s. m. f. vischio, 

Vescia, s. f. Wolfsfiſt, Bofift, Wolfspiß, 
cine Art Staubſchwämme — fig. Mobo 
chen, Tand; etwas Erdichtetes — ein gif; 
fig. alfin non hai fatt’ altro ch’ una 
vescia, Du haſt fo viel alè gar nichts 
ausaeridtet. 

Vescigja, s. f. cine Anbringerin, Zuträ⸗ 
gerin z cine Klatſche. 

Vescica, s. f. Blaſe, im Leibe — leere 
VMWorteze. 5 vénder vesciche, Einem das 
Maul auffperren; Etwas mweiémadhen — 
Poffe, Streich — dare vesciche per 

. lanterne, einen blauen Dunft vormadea 
2c., VBlafe von Kupfer — BVlafe der Fiſche 
— cine Blaſe auf der part ſtatt pu- 
liga, ſ. Waffers oder Luftblafe. 

Vescicatdrio, s. m. YVeficgtorium; Ar: 


negmittel, mweldes Blaſen ziebet, wie von . 


fpanifchen Flicgen. _ 
Vescichetta., s. f. Bläschen, Heine Blaſe. 
Vescicolgre, adj. zur Harnblaſe gehoͤrig. 


Vescicone, s. m. grofe Blaſe. 
Vescicòso, adj. biaſicht, voll Blaſen, Ge⸗ 


ſchwulſt. | 

Vesciuzza, s. f. kleiner Gift. . 

Vésco, s. m. f.véscovo; auch ſtatt vi- 
schio, ſ.« 

Vescovado , s. m. Biſchofthum, Bis 
tbum — die biſchöfliche Wohnung — da 

x — des Biſchofs. 
cscovale, o cei 

Vescovile ) adi. biſchöflich. 

Véscévo, 6. m. Biſchof; vescovo titolt 
to, o in partibus, ein titulirter Bi' 
fchof; vescovo suffraganco, Beihbi- 
ſchof — Nriefter bey den Leiden. 

Vesicdria, s. f. bie Blaſenalyſſe. 

Vespa, s. f. die Cefpe. 

Vespijo, s. m. Wefpenneft — niedrige 
Dede oder Gewölbe, eine Rammer vor 
Feuer und Maffer gu bewahren; stuzsi 
care il vespajo, in ein Wefpenneft fi 
ren; fis. Händel ſtiften — Pug, Friſur 
auf Rocten, wie Weſpenneſter. 

Vespajéso, adj. ſchwammig.“ 

Véspero, s, m. ſ. vespro. 

Vespertilio, 8. m. Fledermaus. 

Vespertino , adj. abendlich oder nachmit⸗ 
fagis. i 

Vespeto, s. m. ſ vespàjo. 

Vespiforme, adj mie die Weſpe geſtaltet. 

Vespistréllo, s, m. ſ. vespertilio, 
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Vesp 
Vespéne, s. m. große Weſpe. 
Véspro und véspero, s. m. ber Abend; 


das Ende des Tages — die Veſper; 
cantare il vespro a uno, inprov. Gi: 


nem ben Leviten lefcn 20.3 tra vespero . 


e nona non va fudr perséna buona, 
was rete Leute find, bie trifft man 
zwiſchen Mittag und drey Ubr (wegen 
der großen Dige fd;lafen die Leute) nicht 
auf ber Gaffe; vespro siciliano, fig. 
unvermuthete Niederlage, ſchreckliche Be⸗ 
gebenheit. 

Vessaménto, s. m. ſ. vessaziéne, 

Vessare, v. a. drücken quälen ꝛc. 

Vessato, part. gequält, vexirt ꝛc. 

Vessatore, s. m. cio Quäler, Placker, Be⸗ 
drucker. 

Vesseriéno, s. f, Bedrückung, Bedräng⸗ 
niß, Drangſal. 

Vessica, s. f. ſ. vescica. 

Vessicgnte, s. m. ſ. vescicatério. 

Vessicatério, s. m, ſ. vescicatdrio, 

Vessillifero, s. m. Bannerherr, Fahnen⸗ 
träger. 


Vessillo, s. m. (lat.) f. stendardo. 
Vesta und véste, s. f. Kleid, Kleidung, 


Anzug; mutgr vesta, fig umtleiben — 


fig. (poet.) die ſterbliche Hülle, der Leib 3 
‘ eine jedbe Sulle, Betleibung, Scheide, 
Futteral; la vesta dell’ oringle, die 
ftroberné Cinfaifuny deg Uringiafes — der 
geib; prov. far ]a veste secondo "1 
panno, fig nad der Dede ſtrecken, es 
machen, wie man fann; la veste non 
fa il monaco, prov, f. ménaco ; veste 
di «fmera, Sdlafrod; veste, cine 
VWefte, ein Kamijol. 

Vestaccia, s. f. ſchlechtes Kleid; garftige 
Weſte. 

Vestale, s. f. veſtaliſche Jungfrau ſehr 
ehrbares, zugendſames Frauenzimmer. 

Veste, s. f. ſ. vesta. 

Vestétta, s. f. Kleidchen. 


Vestigrio, s. m. Garderobe, Kleiderkam⸗ 
mer — Geld gur Kleidung 

Vestibolo, J s. m. Vorhaus, Eingang — 

Vestibulo, die Schnecke im Ohr. 

Vesticciudla, s. f. Kinderröckchen, kleine 
VWefte. 

Vestigia, s. si Gufitapfe, Spur; met. 

Vestigio, s.m.f Mertmabl, d:.;eige. 

Vestimento, s. m. Kleidung, Unzug. 

Vestire, s, m. ſ. vestiménto. 


Vestire, v. a. kleiden, anticiden, anziehen; 
vestirsi, v. r. ſich anziehen, ſich ans 
ankleiden; getleibet geben; usi sono di 
1 nobilménte vestire, fie geben vornebm; 
vestire di bruno, di lungo, ſchwarz, 
lang gekleidet gehen; vestire panni lini, 
vestire una camicia, leinene Kleider, 
tin Hemde tragen — ſich in einer gewiſ⸗ 
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Vetr 


fen Farbe kleiden; vestire d’un coléro 
— ſich defleiden; ſich ſchmuücken annebs 
men; vesti sua perséna d'un diaspro; 


gli àtberi si vestono di nuòve frondi; 


| vestire virtù ed ondre ; immantin én- 
te, che l’uomo veste perséna di giùdi- 
ce, dce egli svestire persona d'amico 
ecc. 

Vestito, s, m. Kleid, Kleidung; der Uns 


terbalt in Kleidung; il vitto ed Il ve- 


stito, Nabrung und Rleibung. 

Vestito, part. getleidbet, angezogen; it. 
' canzénì vestite, Gefinge von mebr ale 
ciner Strophez éssere nato vestito, 
ein Glückskind feyn, lauter Glück haben. 

Vestituccio, s. m. ſchlechtes Kleid; gang 
gemeiner Anzug. p 

Vestitura, s. f. Tracht, Kleidertracht 
Kleidung, Anzug; fig. finalmente ti 
sarà tolta ancora la tua sezzéja vesti- 
tura, die Haut. 

Vestizione, s. f. GinHeidbung der Mönche 
und Nonnen. i 

Vesténe, s. m. fefr weiter und vornebs 
mer Anzug. 

*Vestura, 8. f. ſ. vestitura, 

Vesuvio, s. m. Veſuv. i 

Veterano, adj. und s. m. Soldat bey 
ben Romern, welcher 20 Fabre zu Fuf 
ober 25 Sabr zu Pferde gedient batte, 
und nun frey war; fig. der in einem 
Stande, bey einer Profeffion alt gemore 
den ift. 

Veterinaria, s. f. die Viehbeilungstunft. 

Veteringrio , s. m. Vicharzt, ; 

Veterino, adj). thieriſch. 

Vetero, adj. (lat.) alt. 

Vetréja, s. f. Glashütte, Glasfabrik. 

Vetràjo, s. m. Glasmacher, ($lagardeiter, 
Glafer, Fenſtermacher. i 

Vetrime, s. m. allerley Glaswerk. 

Vetrgrio, ia, adj. gum Glas gehörig; 

, arte vetraria, Glaémadjerey; die Kunft 
Glas zu machen. 

Vetrata, s. f. bad Glagfenfter; bas Glas 
eines Fenſterflügels. 

Vetrigre, v. a. ſ. invetridre. 

Vetridto, part. glafirt; pentola vetriata. 

Veétrice, 3. f. Weide, Waſſerweide. 

Vetriciajo, s. m. Weidenbuſch. i 

Vetriéra, s. f. f. vetréta, invetridta. 

Vetrificabile, adj. mag fig zu Glas ma: 
chen last. 

Vetrificare, v. n. ju Gia maden — 
v. n. in Glas vermanbdeln. 

Vetrificato, part. gu Glas gemorben, in 
Glas verwandelt. 

Vetrificaziéne, s. f. Verwandlung in 
Glas. 

Vetrina, s, f. Glaſurſtein; Auslage eines 
Gewoͤlbes. 


- Vetrino, adj. glafig, von Glas — ſprobe, 


TA 


Vetr. 


. 8008 wie Glas unter bem Hammer oder 
Meißel gerbrigt; marmo vetrino, fer- 


re vetrino — dcchio vetrino, Glag: 


auge; Auge, 
Streif geht. 

Vetridlico-cupreo; adj. Acqua vetrio- 
lico-cuprea, Blauwaſſer. 

Vetridlo , s. m. f. vetriuolo. , 

Vetriscibile, adj. mag fi in Blas vere 
wandeln läßt. 

Vetriudla, s. f. Glaskraut, Wandkraut; 
soffigr nella vetriuola, ing Gta gu: 
denz trinten (im Serg.) ° 

Vetriuòlo, s. m. Vitriol _ Stück Gias. 
Vetro, s. m. Glas — Glag, Trinkglas; 

succiare il vetro, ben VWein ſich wohl⸗ 
fhmeden laffenz si comincigrono ad 

‘attacegre al vetro, fie fingen an, die 
Becher auszuleeren — Fenſterſcheibe; 
vetro chinése, (in ber Conchyl.) die 
Durchſichtige, ber Aranéparent, das 
ſineſiſche Glas. 

Vetroso, adj. glasartig, glaſig. 

Vetta, s. f. Gipfel, Wipfel, Spitze, Kup⸗ 
pe — Reis; Gerte; ſchwankendes Aeſt⸗ 
cen; vetta delle viti, Haͤkchen, Gabel: 
chen am Veinfto®; cercar de’ fichi in 
vetta, prov. halsbrechende Dinge vor⸗ 
nehmen; avere il fico in mano e cer- 
carne nella vetta, bag Gute, was man 
in Händen bat, nicht aditen, und ginem 
Andern mit Gefahr nachſtreben; egli è 
meglio cadér dal piè, che dalla vet- 
ta, Que zwey Uebeln muß man das fleins 
fte wählen — der Knittel am Dreſchflegel 

, — ©tange — bic ſchwanke Gerte, womit 
dic Wolle geſchlagen wirb. 

Vettajuélo,. adj. mag .oben am Gipfel 


wächſt. 
Vettarélla, s. f. cine Hutfeder der Da: 
men. 


Vétto, s. m. Hebebaum, Hebel. 
Vetticciudla, s. f. Gipfelpen, Spigchen, 
Kuppchen. 

Vettina, s. f. Röhre, Rinne, Waſſergang. 
Vettone, s. m. Schößling, Reis, Aug: 
läufer. 
Vettovaglia, s. f. Lebensmittel, Pros 

‘ viant. 

Wettovagliàre , v. a. verproviantiren. 

Vettovagligto, part. verproviantirt. 

Vettovagliére, s. m. f. vivandiére. 

Vettiiccia, 8. f. gartes Reis; Spige an 
den Zweigen der Bäume. 


Vettura, s. f. ein gemietbetes Lafttbier, 
gum Reiten, auf Reifen, oder mit Waaren 
gu beladben —. eine Fupre, Fuhrwerk — 
Fracht; Fuhrlohn; lettera di vettura, 
Frachtbrief; togliere, pigliére, dare, 
imprestéré un calésso o un cavallo 

‘. ar vettura, cin Pferd, cine Kutſche mie⸗ 


- 


um welches ein weißer 
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then, vermiethen; fig. prestàre, o man- 
dér a vettura una fémmina, cine 
Meibéperfon Preis geben. 

Vetturdle, s. m. {. vetturino. 

Vettureggidre, v. a. fahrenz mit Fubre 
oder mit Lalttbieren fortſchaffen. 

Vetturino, s. m. Lohnkatſcher, Fubrmann, 
der Mieihpferde oder Maultbiere gum 
Lafttragen hält; der dieſe Laſtthiere felbft 
treibt. 

*Vettuviglia, s. f. ſ. vettovédglia. 

Vetustà, vetustade, vetustéte, s. f. 
Alter, Altertbum. 

Vetusto, adj. alt, altväteriſch — alt, be: 
tagt. 


Vezzataménte, adv. artig, freunblià, 
galant, niedlich. 


| Vezzeggiaménto, s. m. das Schmeicheln, 


Licbtofen. 

Vezzeggiire, v. a. liebfofen, ſchmeicheln, 
gütlich, zärtlich umgehen, behandeln; 
begegnen, halten; gütlich thunz ves 
zeggiarsi la panzétta, ſich gütlich 
tbun, fig warten und pflegen. 

Vezzeggiativo, adj. liebfofend; was lie: 
reizen fann. 

Vezzeggiato, part. geliebfofet 20. - 

Vézzo, s. m. Luſt, Spielwerk, Beitver: 
treib — vezzi, plur. giebfofungen, 3arts 
lichkeiten, Geſchmeichel, Liebreiz, Reize; 
far vezzi, liebkoſen, ſchön, zärtlich thun; 
cascair di vezzi, vor Zaͤrtlichkeiten zer— 
ſchmelzen, — thun, ſich zieren 
— Ungemwobnbeit, Fehler; mutar vezzo, 
il lupo cangia il pelo, ma non il 
vezzo, die Rage läßt daß Mauſen nicht. 

Veézzo, s. m. Halsband, Schnur Perlen, 
Korailen 26.3 vezzo o collana, cine Art 
Tanz bey den Griechen. | 

Vezzosamente, adv. artig, galant, licd⸗ 
rei, liebreizend — zärtlich, weichlich; 
vezosamente nudrito, allevato. 

Vezzosctto, adj. artig, niedlich, hübſch 20. 

Vezzdso, adj. artig, hübſch, einnebmend, 
liebreizend, galant — zimperlich, fprode 
— mer fid) giert, meigert — verdrieblidi 
far del vezzoso, ſich zieren; artig, nied⸗ 
li, ſchön thun. 

Ufficétte, ufficiale, ufficinàre, ufficia- 
tura, ufficio, ufficigso, ufficiudla, 
uffiziétto, uffizigle, uffizigre, uffizia- 
tura, uffizio, uffiziéso, uffiziudlo, ſ. 
uficétto, uficidgle ecc. 

Uficéto, ufficétto, uficiétto, ufizietto i. 
uffiziétto, s. m, Aemtchen, Dienſtchen, 
kleine Bedienung. 

Uſiciale, ufficigle, uſiziale und uffiziale, 
s. m. Vebdienter, Bramter; Offiziant — 
Offizier. n 

Uficiale, ufficidle, ufzigle und uffiziale, 


Ufic 
adj. ber Etwas verrichtet; der gu einer 
Verrichtung beftimmt oder geſchickt ift. 

Uficiare, ufficiàre, ufizigre, u. uffizià- 
re, v. nm. Xmt falten, ben Gottesdienſt 
richten. 

Uficiat6re, ufficiatore, uſiziatoͤre und 
uffiziatòre, s. m. der das Amt hält. 

Uficiatira, ufficiatira, ufiziatura und 
uffiziattira, s. f. das Amt in der Kie⸗ 

° ce; Kirchendienſt. 

Uficiétto, s. m. ſ. uficétto. 

Uficio, ufffcio, ufizio und uffizio,s m. 
Amt, Verribtung, Obli:genbeit, Schuld, 
Ppflicht — Dienit, Gcfalligleit; inter- 
porre i suoi uffzj, cine Fürbitte für 
Jewand tinlegen, ſich für Jemand vers 
wenden — Amt, Dienſt, Bedienung; 
divino uſizio, divini o sacri uſizj, 
der Gottesdienft in der Kirche, bas Amt; 
farc, cclebrére i divini ufizj, ben 
Kirhendienft verribten, das Amt baltens 
udire i divini ufizj, bem Gottesbdienft 
beywohnen; solenne ufizio per i mor- 
ti, hohes Amt fiir die Todten — die 
Tageszeiten im Vrevier, die Horae ca- 
nonicae, bag Vrevier; recitare, dire 
l’ufizio, das Brevier betben; l'ufizio 
della madénna, kürzere Taggeiten der 
Mutter Gotteg gu Ehren; bag Büchlein 
hierzu _ il sacro ufizio dell’ inqui- 
siziéne, das Snquifitionggerigt, dad 
Kegergeribt. 

Uficiosità, s. f. bie Dienftmwilligleit; die 
Dienſtfertigkeit, Gefalligleit. 

Uficidso, ufficidso, ufizioso und uffizid- 
so, adj. bdienftfertig, dienftwillig. 

Uficiudlo, ufficiuglo, ufiziuélo und uffi- 
ziudlo, s. m. Aemtchen, Dienſtchen — 
die Tageggeiten ber Mutter Hotted; das 
Gebethbuch bierzu. 

Ufiziale, uffiziale, ufiziatura, ufiietto, 
ufizio, ufizioso, ufiziuglo, ſ. uficiale, 
ecc. 

Ufo, adv. und ufo, (vulg.) umfonft, uns 
entgeltlich, obne Unkoſten. 

Uggia, s. f. Schatten von Bäumen; den 
Pflanzen ſchädlicher Mangel an Sonne 
— fig. Unluft, Traurigfeit, Unmutb, mes 
gen der Gegenwart eineé verbaften Ges 
genftandes; Antipatbie; fare. dare ug- 
gia ad alcuno, Ginem mit ſeiner Ges 
genwart beſchwerlich fallen; auch Cinem 
in ſeiner Beforderung im Wege ſtehen; 
èéssere in uggia, trovarsi in viggia, 
venfre in riggia, verbafit, zuwider ſeyn; 
avére in uggia, o a uggia ccc., get 
häſſig fepn, nicht augiteben fonnen; auch, 
ftett uria, augurio, ſ. 

Uggioldre, v. n. winfeln, beulen, von Suns 
den an der Rette. : 

Uggiéso, adj. ſchattig, beſchattet, wo es 
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an Sonne feblt — überläſtig, unruhig; 

mausſtehlich, unverträglich, verhaßt; 

udmo uggioso. 

Ugiòli und barugioli; tra uùgioli und 
—— in Bauſch und Bogen; Eines 
zum Andern gerechnet; überhaupt; Alles 
zuſammen genommen. 

Ugna, s. f, ſ. unghia. 

Ugnare, v. a. ſchräg ſchneiden, beſchnei⸗ 
den, abſtoßen. 

Ugnäta, s. f. der Einſchnitt, die Verties 
fung in der Klinge eines Taſchenmeſſers, 
Federmeſſers. 

Ugnatura, s. f. ſ. augnatòra _— taglid- 
re a ugnatura, ſchräg beſchneiben. 

Ugnére und ungere, v. a. falben, ſchmie⸗ 
ren; mit Debl oder Fett befhmicren, 
bejbmugen, beſtreichen, betleben ; ugne- 
re il grifo, o il dente, ſchnabeliren; 
ſchmauſen; fig. beilen, verbindben; ugne- 
re un Re, cinen König falbenz ugner 
le mani, o ugner le carricole, fig. 
ſchmieren, beftehen 3 uguer le carrico- 
le, nad) dem Maule reden; fuchsſchwän⸗ 
gen; avére che uùgnere, feine liebe 
Noth babenz ugnere gli stivali, die 
Etiefeln ſchmieren; fig. na) bem Maule 
ſchwatzen, fuchsſchwänzen, ſchmeicheln; 
pret. tinsi, part. tinto. 

Ugnetto, s. m. Schroteiſen. 

Ugniménto, s. m. das Shmieren, Sals 
ben 3 fig. Lindberung, Mäßigung. 

Ugnégne, s. m. Klaue, Kralle. 

Ugdla, s. f. bag Zäpfchen im Halſe; toc- 
cére, mordere l'figola, herrlich ſchme⸗ 
cken, ungemein gefallen; non toccaire 
l’ugola, nur auf einen hohlen Zahn ſeyn; 
weder halb noch ganz fatt haben; far 
venir l’acqua sull’ ugola, bag Maul 
wäſſerig machen. 

Ugonôtto, s. m. Hugenott, Calviniſt. 

Uguagliaménto, s. m. Abgleichung, Gleich⸗ 
machung. 

Uguagliante, adj, verb. abgleichend, aus⸗ 

gleichend. 

Uguaglianza, s. f. Gleichheit, Gleichfoör⸗ 
migkeit. 

Uguagliare, v. a. abgleichen, ausgleichen ꝛc. 

Uguagligto , part. abgegleicht, ausge⸗ 
gleicht 20. 

Uguagliatdre, s. m. der abgleichet 20, 

Ugualare, v..a, ſ. uguaglifre. 

Ugualîto, part. f. uguaglitto. 

Uguale, ad). gleich; f. egudile. 

Ugualità, ugualitàde, ugualitdte, s. f. 
Gleichheit, Gleichfoörmigkeit. 

Ugualménte, adv. gleich, gleicher Maßen; 
mit Gleichheit. 

Ugusnno, (bäueriſcher Ausdruck) heuer, 
dieß Jahr. 

Uguanôtto, s. m. Fiſchbrut; jaähriger Fifh, 


Uh 

Uh, interj. ad, ey, up, au. - 

Uhéi, au meb. " 

Vi, interj. f. Rui, 

Vi, adv. da, daſelbſt, dort, dabey, darin 

‘ 26.; non vi s° — man lernt da 
nichts; la cera, che vi si arde, das 
Wachs, fo da, gebrannt wird dahin; 
anddrvi, dahin gehen; pron. Euth; se 
io v'amàssi ecc., ho l’onore di dirvi 


— (pleon) voi non sapete ciò, che 


voi vi dite, Ihr wiffet nicht, mag Ihr 
faget. N 
Via, s. f. Weg, Strafe — Gang, Durd: 
gang, Durchzug — Mittel; dar via, o 
dar la via, Mittel und Wege an bie 
Sand geben; dar via, meggeben, vers 
fbenfen; dar via, unterbringen; ver: 
ſchleißen, verfaufen; fare una via, einen 
so machen; ibn gehen; far la via 
d’alcun luogo, mo durchgehen, durch⸗ 
xeifen; far via, o far la via, den Zu⸗ 
tritt geftatten, Plag einriumen; far via, 
gum Wege dienen; fare una via, e due 
servigi, prov. zwey Vortheile auf Ein: 
mahl erlangen; chiéder la via, ben 
Durchgang ſich augbitten 26.3 cosa ra- 
. giongta per via va, f. ragionato; an- 
‘ dar per la via, zu @runde geben 2e.; 
‘ méttersi la via tra’ piédi, o tra le 
gambe, fi auf ben Weg machen; non 


è la via dell’ orto, «6 ift cine ziemliche 


Strecke; es ift nigt nabe; via di mez- 


so, Mittelftrafc; via lattea, die Mile 
ftrafie; fig. Weg, Mittel; Art und Wei 


fcs questa non é la via di arricchi- 

re; via di giustizia, o di diritto; via 

di fatto, ber Weg des Rechtes; Gewalt⸗ 

thätigkeit, Gewalt; per via, prep. durch, 

vermittelt; per via ditéttere-__ uber; 
andare per via, per la via di Roma 

a Napoli, über Rom nad Neapel reifenz 

per vra, tra via, unter Wegs. 

i Via, Mafl; tre via tre fa nove, drey 
Mahl drey ift neun. 

Via, adv. viel; via più, weit mepr, viel 
mebr — auf, friſch, wohlan! or via! 
weg, fort; via costà, meg da! via la- 
dri, via col diavolo! fort ibr Diede, 
pactt eud zum Teufel — fort, macht 
fort, gebet meiters via avanti! — fo: 
gleich; via via ch’ ella fu nata ecc., 
fobald fie geboren warz verra via via, 

, er wird foglei) fommen — via via! 
laßt es gelten, laßt Cud zureden, laßt 
Euch bewegen; (auch) ſo halb weg, es 
gehet an — via là, oder via là, via là, 
in den legten Biigen, am Ende, weit ges 
nug, gcliefert; un inférmo, che sia 
via là, ein Patient, mit bem es gu Ende 


geht. 
Via, (mit verbis) andsr via, weggehen, 
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fortgeben, foctreifenz dar via, etwas 
mweggeben ; gettér via, verwerfen, wess 
werfen; gittér via, wegſchmeißen, ver: 
ſchleudern; fir eincn Taubenfuf binge 
benz gittar via, preisgeben, bingeben 
—. veriaffen ver die Thüre thun, verftofen 
— tvegmwerfen, einem. Unmiirdigen, Uns 
dankbaren geben; gettar via benefiz); 
gettàrsi via, verzweifeln; (auch) fig 
megwerfen, ſich alliu gemein machen; por- 
tar via, rregtragen, wegnebmen, fteblen; 
mandfr via, fortſchicken, abbanfen; fug- 
gir via, devon laufen; venite via, kommt 
ber; caccidr via, megjagen, verjagen; 
passdr via, vergehen ; va via, pad dich 
fort; (auch zum Seichen ber Mifbilliguna) 

. geb! gehe! Ey, Ey; va via, ch' è ciò, 
‘che tu di, ey, ey, was faaft Du mir da; 
tor via, vom Halſe ſchaffen; togliéte 
via questa secciggine. 

Viacrucis, 8. f. die Stationen, das Leiden 
Chriſti zu verebren. 

Viaggetto, s. m. Éleine Reife. ; 

Viaggifnte, adj. und s. Reifender. 

Viaggiare, v. n. reifens auf PReifen ſeyn; 
egli ha viaggisto, er ift auf Meifen ges 
mefen. 

Viaggiatdre, s. m. Reiſender. 

Viaggio, s. m. Reiſe; préndere cattivo 
vidggio, ing Verbderben, gu Grande ge⸗ 
ben — Gang, Weg; voi mi fate fare 
molti visggi, id muß Curetwegen vie! 
Gänge, viel Wege thunz fare un viag: 
gio, e due servigi, {. via. 

Vialà! fort dba! 

Vidle, s m. Alce, Gang, Spaziergang. 

Viale, adj. mag auf bem Wege, oder am 
Wege ftebt; Piante viale, Weggerddt. 

Viandante, adj. und s. Wanderer, Ban: 
derémann, Reifender. 


, Viapure, adv. weg doch! 


Viaréccio, adj. auf bie Reife mit gu neb: 
men: gue Reife; altare viareccio, Al 
tare portatile, Tragaltar, eine geweihte, 
viereckige Platte von Stein oder DO. 

Vigtico, s. m° Bebrpfennig, Zebraeld — 
bag Deilige Abendmabl, fo ben Sterben⸗ 
“ben gereicht wird. — 

Viatére, s m. Wanderer; fig. vergaͤnglich. 

Viatorio, adj. vergänglich. i 

Viatrice, s. f. Wanbderin, Reifende. 

Vibrante, adj. verb, ſchwingend, ſchleu⸗ 
dernd, roerfend — ſchwirrend, einen zit⸗ 
ternden Ton von ſich gebend; corde Yi 
branti. | 

Vibrare, v. a. ſchwingen, ſchleudern, hef⸗ 
tig bin und der berveaeh, ſchütteln; VI 
brare il dardo _ iliéni d'amér toc- 
chi vibrano i colli; fig ſchießen, mt 
Gewalt werfenz quando il sole vibra 
i suoi primi dardi, 


Vibr 

Vibrativo, adj. zu ſchwingen fähig; ſchwank. 

Vibréto, part. geſchwungen ꝛc. 

Vibratore, s. m. der ſchwinget, ſchießt 20. 

Vibrazione, s. f. das Schwingen; die 
Sdwingung ; vibrazione de’ péndoli, 
die Schwingung des Perpendife[8 ; vibra- 
zione delle corde, das Sqrirren, 
Zittern der Saitcn. I 

Vibdrno, s. m. Walbrebe, Schlingbaͤum, 
Schneeballen. 

*Vicareria, s. f. {. vicarigto, . ] 

Vicaria, s, f, Vicariat in Domkirchen und 
Gollegiatftiftern ; vicherfa, f. 

Vicariato, s, m. Vicariat. 

Vicario, s. m. Vicar, Stellvertreter; fig. 
cenni, che talora sono vicarj della 
vece, mele die Stimme vertreten — 
Amtmann, Amt8vogt auf bem Lande in 
Toscana. Vicario dell’ Império, Reichs⸗ 
vermefer, 

Vice, 8. f. vece, Reihe; è vostra vice, 
die Reibe ift an Gud — Mahl; questa 
vice, bdiefmabl __ 3eitraum; per lunga 
vice _ in vice, afftatt. 

Viceammiràglio, s. m. Viceadmiral. 

Vicecancelliére, s. m. Vicetangler. 

‘ Vicecapiténo, s. m. Vicecapitàn. 

‘ Vicecaso, s. m. was die Stelle des Casus 
vertritt. 

Vicecollaterslo, s, m. tin Viceminiſter. 

Viceconsolo, s. m. Viceconſul. 

Vicecurato, s. m. ber das Amt für den 
Pfarrer verrichtet. 

Vicedio, s. m. der Statthalter Gottes; 
der Papſt. 

Vicegerente, s. m. Verweſer, Vicar. 

Vicegerénza, 3. f. bag Amt eines Verme: 
ſers. 

Vicegovernatére, s. m. des Statthalters 
Stellvertreter. 

Vicelegito, s. m. Vicelegat. 

Vicelegazione, s.f. Amt eines Vicelegate. 

Vicemadre, s. f. Vicemutter. 

\ Vicenda, s. f. Wicdererftattung, Vergels 

. tung, ein Giei)es; réndere ad alcuno 
la vicenda, Gleiches mit Gleichem vers 

getlten — Reihe, Wechſelfolge — Verkehr, 
Verbindung; avéa vicenda con le 


vicino cittédi __ Stelle; compire la 


vicenda di alcuno, Gine8 Stelle ver: 
treten — Gefcéift, Verribtung; andò 
per alcuna sua vicénda, (alt.) — Ve: 
gebenbeit; le vicende del mondo ; rac- 
contare ad alcuno le sue vicende, 
feine Begebenygeiten erzählen — Abwechs⸗ 
lung, Veränderung; a vicenda, e per 
vicenda, adv, wechſelweis; otta pèr 
vicenda, ſ. otta. | 
‘Vicendevole, adj. gegenfeitig, wechſel⸗ 
Tettig, i 
Vicéndevoleménte, adv,’ {. vicende- 
volménte. 
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Vici 

Vicendevolézza , s. f. Wechſel, Abwechs⸗ 
lung; vicendevolezza delle stagioni, 
der Wechſel der Sanrgiciten. 

Vicendevolménte u vincendevolmente, 
adv. wechſelweis, Eins ums Andere. 

Vicennéle, adj. was ale zwanzig Jahre 
geſchieht. 

Vicenéme, s. m. Vornennwort; Prono⸗ 
men. 

Vicepadre, a, m. ein Pflegevater. 

Vicepapa, s. m. der Vicepavft. 

Vicepatridrca, s. m. Vicepatriard. 

Viccpretére, s. m. Proprétor, 

Viceré, s. m. Vicetànig. 

Viceregénte, s. m. Viceregent. 

Viceregina, s. f. die Vicetinigin. 

Vicerettére, a. m. Vicerector. 

Vicesegretaristo, s. m. Amt cines Unters 
fecretàrs. 

Vicesegretério, s. m. Unterfecretdr. 

Vicheria, 8. f. Gorp8 de Referve. 

Vicindle, adj. benagbart; strada vicina- 
le, f. strada. o 

Vicinamente, adv. nabe, in der Nébe, 
zunächſt. 


| Vicinanza, s. f. Nachbarſchaft, Nähe; die 


Nachbarſchaft, die Nabbarn. 

Vicingre, v. n. benadbart ſeyn; darane 
ftofien, angränzen. 

Vicindto, s. m. die Nachbarſchaft, Nach⸗ 
barn. : 

Vicinissimaménte, adv. sup. ſehr nape. 

Vicinissimo , adj. sup. fetr nad. 

Vicinità, vicinitàde, vicinitéte, 6. f. 
Nähe, Nabbeit, Nachbarſchaft. 

Vicino, s. m. Nachbar — Bürger, Lands⸗ 
mann; prov. chi ha l mal vicino, ha 
"1 mal mattutino ; chi ha buògn vici- 
no, ha 'l buén mattutino, bofe Nas 
barn find cine beftindige Notb; ein 
Glück, mer gute Nadbarn fat; it. in 
prov. méglio è vicino da presso, che 
fratéllo da lunga, beffer wenig und 
gleich, alè viel und ſpät gebolfenz aver 
cattivi vicini, ſich felbft loben müſſen. 

Vicfno, adj. benachbart, anliegend, angrins 
gend, nab. 

Vicino, adv. nabe, nicht weit bavon, in 
der Nähe; da vicino, nohe 20. 


Vicino, prep. bey, nabe bey, an, neben; 
gegen, bey, ungefihr; vicin da tre me- 
si, bald drey Monatbe; esser vicino. 
a fare una cosa; bald, faft, beynabe 
Etwaè thun: là onde egli fu vicino 
al disertàrsi, deßwegen wär' er bald 
verdorben. 

Vicin vicino, adv. und prep. ſehr 
nabe 2€. — 

Vicissitidine, s. f. Wechſel, Abwechs⸗ 
: lung. 

Nnnn 


Vici : 

*Vicitàre, vicitatére, si J. vi- 
sitàre, visitatore, visitazione. 

Vico, s. m. enge Maſſe. 

Vicolétto,-s. m. tleincè Gäßchen; ſehr 
ſchmaler Weg. 

Vicolo, s. m. Gäͤßchen; 
Gaffe. 

Vidame, s. m. Stift8bauptmann. 

Vidente, s. m. cin ‘Prophet. 

-Vidimare, v. a. opglaubigen, beurkunden; 
vid imiren. 

Vidimazione, s. f. die Beglaubigung, Vidi⸗ 
mation. 

Viduità, s. f. Witwenſchaft. 


ſehr enge 


Vie, (in einer Sylbe) vie più, weit, viel 


mebr; vie meno, viel weniger. 
Viéra, s. f. [. ghiéra. 


Vietabile, adj. was verbotben oder verbin:. 


dert werden ann. 

Vietaménto, s. m. Verboth, Verbiethung, 

VFinhalt, Verhinderung. 

Vietante, adj. verb. verbiethend. 

Vietfre, v. a. verbiethen, verhindern, 
wehren, verwehren, ſteuern; vermei—⸗ 
den. 

Vietativo, sali verbietbends was Ginbalt 
tbut. 

Vietato, part. verbothen se. 

Vietatore, s. m. der verbietbet 20. 

Vietatrice, s, f. die verbiethet ꝛc. 


,Viéto, adj. alt, altſchmeckend, miiffend; 
verfbimmele, ſchimmlich; sapere di 
vieto, muffen, nach Muff oder Schim⸗ 
mel rieqen , oder fdjmeden; sugna 
vieta, ftinfendes Schmeer; fico vic- 
to, cine verſchimmelte Feige — alt, ver⸗ 

altet. 

Viétta, s. f. Gaäßchen, enger Weg, Gang; 


Gugitcig — Höhlung, Grübchen; vietta 


bellissima tra le mammelle giovenili. 


Vietime, s. m. alteg, altſchmeckendes 
Zeug. 
Vievé.. s. f, mag fo im Vorbeygehen ge⸗ 
agt wird 


Vie via und via via, — jogleich, ſtracks; 
gleich darauf. 


Vievocato, adj. {.smanigso und squar- 


cifto, 
Vigecuplo, ad). 
Mahl fo viel 
Vigere, v.n. (fat.) grun, bey Saft feyns 
fig bey Kräften ſeyn; munter, friſch 
ſeyn; fib in qutem Stand befinden, 
bluben; donna in cui la mia sperén- 
za vige — fertdbauern, fi erbalten — 
im Schwunge fegn, oder geben; üblich, 
gewöbnlich ſeyn; vige la legge, vige 
il cosuime. 
Vigéesimo, adj. ſ. ventésimo. 


Vigilante, adj. verb. FREGIA, ſorgfältig. 


LI 


zwanzigfach, zwanzig 
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Vign 


Vigilanteménte, adv. wadfam, wachſam⸗ 
lich. 

Vigilantissimo, adj. sup. überaus wach⸗ 
fam, forgfaltig. 

Vigilanza, s. f. Wachſamkeit, Sorgfalt, 
Fleif, Bebuthſamkeit. 

Vigilsre, v.n. wachen, wach ſeyn; r. act, 
——— worüber wachen; ſ. invigi. 
dre 

Vigilia, s. f, das Waden; corpo inde- 
Polito dalle fatiche, e dalle vigilie; 
der beilize Abend vor einem vornebmen 
Gefttage — Faſttage; digiunére senza 

vigilia, aus Mangel der Speifen faften 

— fig. vigilia de’ sensi, (Dante) das 
Leben . — Wade, Schildwache, das VBes 
then oder Gingen ber Todtenpifalmen 
bey einer Leiche, ebe fie begraben wird; 
fare la vigilia, una grande e solén- 
ne vigilia, cantare la vigilia. 


Vigliaccaménte, adv. niederträchtig, ver: 
zagter Weifez wie ein Bärenhäuter. 


Vigliaccheria, s. f. Niederträchtigkeit, 
Bärenhäuterey, Feigheit 2c. 
Vigligccio, s. m. ſ. vigliudlo. 


Vigliàcco, adj. niederträchtig, feig, vers 

zagt; subst. Bärenhäuter, feige Memme, 

Vigliaccéne, s. m. Erzbärenhäuter, feige 
Memme, verzagter Kerl. 

Vigliamento, s. m f. vigliatiira, 
Vigliare, v. a. bie Spreu vom gedrofdes 
nen Korn mit flcinen Vefen abtebren 

ausleſen, wählen. 

Vigliato, part. abgefcgt 2. ; fi vigliare. 

Vigliatura, s.f. bag Abfondern der Leeren 
Spreu vom aufgebrofchenen Korn. 

Vigliétto, s. m. ſ. bigliétto. 

Vigliuglo, s. m. durch das Dreichen abs 
gebrochene Uebren, mele aufs Neuc ges 
dbrofchen werdben _— dag Korn, welches 
alsdann erlangt wird, heißt grano del 
vigliudlo. 

Vigna, s. f. Weinberg ; Weinſtock; it, por- 
re, o piantare una vigna, mor Acht 
geben auf die Rede eines Andern; e’ non 
è terren da purci vigna, man kann 
fi nicht auf ihn vertaffen; la padra 
guarda la vigna, prov die Furcht vor 
Strafe macht viel Erute fromm ; leggrsi 
le vigne colle salsicce, an Ultem ueber⸗ 
fluß ſeyn, wie im Schlaraffenlande; die 
Zäune mit Bratwurſten geflochten ſeyn; 
vigna. zu Rem fo. viel alé villa; it. ca- 
sa fatta, o vigna posta , f. casa; tro- 
vare una bella vigna, fig. Alles zum 
Gewinn oder gum Genuß gubereitet, cin: 
gericbtet finden — ein Sturmdach in al⸗ 
ten Zeiten. 

Vignéjo, . s.m, Linger; it. vignejo, 

Vignajuòlo, fiir vigneto, f. 

Vigngre, v. a. Weinberge anlegen, Bein 


Vign © 
pflangen — in-cinen Weinberg vermana 
deln, mit Weinſtöcken bepflanzen; vigna- 
re un terreno, — 

Vignéta, s. f. cine Landparthie, cin Spas 
giergang in die Weinberge. 

Vignato, part. voll Weinberge; mit Wein 
bepflangt; terréno vignéto, f. vigné- 
to, f. . 

— s.m. Weinberg, Weingebirg. 

Vignetta, s. f. kleiner Weinberg. 

Vignudla, s. f. flciner Weinberg; it. fig. 
tuft, Vergnigen 2c. 

Vignéne, s. m. vulg. andare a vigno- 
ne, fteblen, in bic Weinberge geben, 
und Trauben fteblen. — 

Vignudio, s, m, f. vitfecio.. | . 

Vigogna, #. f. bas peruanifhe, Schafka⸗ 
mehl, die Vicugna, das Vigognekamehl; 
pelo di vigogna, Vigognewolle. 

Vigordre, v. a. ſtärken; ſtark, munter 
machen. e 

Vigorato, part. geftàrit. 

Vigdre, s, m. Stärke, Kraft, Munters 
teit; fig. vigore della mente, Stärke 
des Geiſtes; vigor delle, leggi, die Uufs 
rechthaltung, Kraft, Giiltigteit, Anſehen 
der Gefege; in vigòrdelie léggi, £raft 
der Gefege, den Gefegen gemäß; éssere 
in viggre, bey Kräften fegns fig. in 
gutem Stande fegn. im Schwunge ge⸗ 
ben — üblich, gewöhnlich fegn, im Gan⸗ 

ge fegn, in Anſehen fegn, bliten, in 
voller Kraft feyn. 

Vigoreggignte, adj. verb. mag raft 
und Stärke gibt. 

Vigoréggifre, v. a. ermantern, aufmuns 
tern, Mutb, Stärke, Herz machen ꝛc. 


Vigoreggiîto, part. ecmuntert, er⸗ 
— 20. : 

*Vigorézza . 

Vigorfa, } s. f. ſ. vigore. 


*Vigorire, v. n. ſich ermuntern; munter, 
ſtark oder mutbig, herzhaft werden; 
pres. isco. — 

Vigorosaménte, adv. munter, friſch, ſtark, 
tapfer, muthig. ne ne 

Vigorosità, vigorositàde, vigorositate, 
: f. Munterbeit, Stärke, Standhaftig⸗ 
cit. 

Vigordso, adj. flart, riftig, munter, friſch; 
mutbig, wader; fig. betviebfam, thdtig, 
ſtreng; la giustizia dce ésser vigo- 
rosa ecc., mag einen.ftarten Trieb im 
Wachſen bat; pifnta vigorosa. 


Vile, adj. ſchlecht, gering, verächtlich;z o 


prezzo vile, ibobifeil; avere, tenere, 
o riputgre a vile, gering adten; ges 
ringſchätzig batten — verzägt, feig 20.3 
uémo vile, ſchlechter Kerl. 
Vile, adv, ſ. vilménte. 
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Vill 

Vileménte, adv. f. vilmente. 

*Vilézza, s. f. {. viltà. : 

*Vilia, 8. f. ber heilige Abend; it. dad 
Waden. 

*Vilificére, v. a. gering machen, herunter 

ſetzen ꝛc. 

Vilificéto, part. gering gemacht, verach⸗ 
tet ꝛc. 

Vilipéndere, v. a. nichts achten, gering⸗ 


ſchätzig halten, verſchmähen; pret. vi- 
lipési, part. mo — 


Vilipéndio, s. m. Geringſchaͤtziigkeit, 

Vilipensione, s.f. Geringſchähung, 
Verachtung. 

Vilipendioso, adj. geringſchaͤtzig. 

Vilipéso, part. von vilipéndere, verach⸗ 
terz it. geringſchätig, niederträchtig, 
ſchlecht 


*Vilire, v. a. nichts achten; verachten. 

Vilissimo,- adj. sup. überaus ſchlecht ꝛc. 

*Vilità, vilitàde, vilitéte, s. f. ſ. viltà. 

Villa, s. f. Landgut mit einem Palaſt, 
oder Daufe fir den Gigentbiimer — das 
Haus oder Palaft auf bem Landgut — 
andar in villa, ésserc in villa; über 
Land geben, aufdbem Lande ſeyn; (franz.) 
die Stadt. l 

Villaggetto, s. m. Dorſchen, Meine Dotf. 

Villaggio, s. m. Dorf, oder vielmebr sin 
unbemauerter Ort mit vielen Wohnhäu⸗ 
fern. . » 

Villangccio, adj. ſehr grober Bauer, Res 
tel, Fleget, Eragrotian. 
Villanaménte, adv. grob, ungeſchliffen, 
flegelbaft — Bart, ungiimpflià, unbarms 

herzig. — 

Villanazza, s. f. ſ. villania. 

Villaneggiamento, s. m. ſchimpfliche Bes 
bandluna. 

Villaneggiànte, adj. verb. ber Idftert, 
fhimpft, ſchmäht. 

Villaneggigre, v. n. fbmdaben, ſchimpfen, 
laftern, herunterreißen; ſchimpflich des 
banbdeln. | 

Villaneggiatére, s. m. der ſchmaͤhet, 
fbimpft, läſtert 2c. | 

Villanélla, s. f. junges Bauernmaͤdchen. 

Villanéllo, s.-m. junger oder kleiner 
Bauer. 

Villanescaménte, adv, grob, bäueriſch. 

Villanésco, adj. bäueriſch, nad) der Art 
ber Bauern; bauernmdfig, ländlich — 
raub, wild, ungefittet. 

Villanétto, s. m. f.villanello. 

Villanfa, s. f. Schimpf, Beſchimpfund, 

Schmach, tàfterung, Schmähung; dire 

. villania ad uno, Ginen liftern, ſchimpfen; 

far villania ad uno, Ginem Schimpf und 

Schande anthun, Ginen befhimpfen — 

Ungefbliffenpeit, Grobbeit — Unfidrbigs 
Beit, Zoten __ Unredt, Ungerechtigkeit. 
Nnaonn* =. 


\ 


Vill 

Villano, s. m. Bauer, Bauersmann; 
prov. batti il villano, e sargtti 
amico, bey grobem Volt ift die Giite 
nicht angemandt; auf eiñen groten Klotz 
gebort ein grober Reil — Art ſpaniſches 
Pferd. i _ 

Villano, adj. ungeſchliffen, grob, ſchlingel⸗ 
baft, tétpifà, plump — graufam, wild, 
bart; furono giustizigti di villana 

“ morte, fic wurden auf eine graufame 
Weiſe hingerichtet. 

———— 8. m, ein junger, ſtarker Bauern⸗ 
erl. 

Villanzone, s. m. grober Bauer, Bauerns 
flegel. 

Villaréccio, adj. (indlid; ozio villarec- 
cio, divertimenti villarecci, ländlicher 
Beitvertreib, tandluft. . i 

Villéta, s. f. { villaggio, 

Villatico, adj.borfmafig 3 luogo villatico, 
cin mit vielen Wohnhäuſern beſetter Ort 
auf bem Lande. 

Vifleggiante, adj. verb. der ſich auf dem 

«Lande beluftiger. | 7 

Villeggigre, v. n. die Landluft genießen; it, 
v.a. fur sorare, ſ. 

Villeggiatura, s. f. bic Randluft, das 
Landocrgnugen; die Zeit, dba man fi 
auf bem Landr beluftiget; fare la vil- 
—— , éssere in villeggia- 
turà. 5 


Villeréccio, 
Villerésco, 
Villesco, 
Villetta, s. f. Bleine8 Landhaus, 
Villicîto, s. m. | mit einem Landgut, 
Villicciudla, 8. f. } Maiecrey. 
Villico, s. m. Maier, Vermalter eines 
Candguteé. 
Villéso, adj. haarig, zottig, raub. 


| adj. landlich. 


Vilmeénte, adv. ſchlecht, gerimg, nicders . 


tramtig. 

Vilpistrello, s. m. ſ. vispistréllo, 

. Viltà, viltadc, viltàte, s. f. Nieders 
tramtigteit, Feigheit — Geringheit, 
Armietigfeit, Wohifrilheit; ſchlechter 
Preis. 

Vilucehio, s. m. Winde, Windig, ein 
Kraut. 

Vilume, s. m. Band, Theil vom Bu: 
che; Klump von allerley Dingen; Ge: 
wirre, Miſchmaich, Gemengſel; ſ. vo- 
lume. 

*Vilumétto, s. m. ſ. volumetto. 

Viluppetto, s. m. ficiner Wickel, klei⸗ 
ne Wuilſt ober Vundel, Buſchelchen 
Zwirn 2€. | 

Vilippo, s. m. Videl, Wulſt, Buſch, 


Bundel, Büſchel Seide, Haare u. ſ. w. 


Bund, Bündel, Pad — Gewirr, Wirr⸗ 
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Vine 
warr, Gefig; verfister Aram ꝛc.; uscir 
d' un viluppo, ſich herauswickeln — 
Schwarm, faufen; un gran viluppo 
i ladri. 

Vimba, s. f. die Zärthe, eine Art 
Karpfen. 

Vime, s. m. kleiner Weidenzweig; fig. 
Band. 


Viminsta, s. f. bie Faſchine, bag Reis— 


bündel. 

Vimine, s. m. kleiner Weidenzweig. 

Vimineo, adj. von Weiden, oder von Wei⸗ 
denzweigen gemacht. 

Vinaccia, s. f. Treſtern, 
ftern. o 

Vingccio, s. m. ſchlechter Gein. 

Vinacciuglo, s. m. Kern, Kernchen in 
Weinbeeren. 

Vinggro, s. m. Eſſig. 

Vinsſo, s m. Weinhändler. 


Weintre⸗ 


Vinsrio, adj. (tat.) zum Wein gehörig; cel- 


la vinaria, Weinkeller. 

Vingto, adj. mag mie rotber Wein 
augfiebt; von Farbe mic rother Wein. 

Vinattiere, s.m. Weinſchenk. 

Vinattingitrice, s. f. (poct.) die Veinſcho⸗ 
pferin, Weinſchenkerin. 

Vincéja, s. f. {. vinchéto. - 

Vincapervinca, s. f. Sinngrin, Win 
tergriin. 

Vincgstra, s, f. } Gerte, dinner, ſchwan⸗ 

Vincgstro, s. m. fer Otab. 

Vincente, adj. verb. obfiegend, überwin⸗ 
dend; Sieger — Germinner. 

Vincere, v. a. fiberwinden, fiegen, des 
ſiegen; bezwingen — fiegen, odſiegen, 
den Sieg bavon tragen — übertreffen, 
die Oberband behalten; fig. non ti la- 
scigsti vincere tanto all’ ira, che 
ecc., Du liefef Dig nicht einnehmen; 
vincere lc tenebre, die Finſterniß pers 

° treiben 5 erleuchten — vertreiben; 1 a! 
ba vinceva l’ ora mattutfna, aushal⸗ 
ten; delle barbe crudéi, che han 
vinto il verno, bie den Winter aué: 
gebalten; vincer la prova, vincer la 
gara, f. sgaràre; vincere il partito, 
es durchſetzen, erbalten, durch Die 4 
ften S:immen; vincer liti s, quistio- 
ni ecc., Prozeſſe gewinnen; vincer hi 
nari, gewinnen, im Spiel; prov. ©! 
vice da primo, perde da segzo, 
wer zuerſt gewinnt, verliere zuletzt; VID: 

«cer della mano, das Prévenre ſpie⸗ 
len; zuvorkommen; vincer del — 

Einem in eden zuvorkommen, da 

Wort nehmen; vincere di cortestà » 

eg an Hoflichkeit zuvor thun; darla vi 

ta, eé gewonnen geben; nachgeben; vi 

potér vincere, né pattare con alt 


Vinc 


no,, fio mit Cinem nidt im Gering» 
ften meffen tinnen; mit Einem auf 
ale Weife ben Kürzern ziehen; prov. 
chi più dura, o chi la dura, la vin- 
ce, Stanbbaftigteit und Getuld über⸗ 
windet Ales; esser vinto da pietà, 
fi gum Mitleid bewegen laffen ; vince- 
re il giudco, la partita, bag Spiel ges 
winnen; vincerla, die Oberband gemins 
nen, die Sace durchſetzen; pret. vinsi, 
part. vinto. 

Vincetéssico , 
benwurz. 

Vincévole, ad). gewinnbar. 

Vinchéto, s.m. und vincàja, s. f. Weiden⸗ 
buſch. 

Vinchio, s. m. kleiner Weidenzweig. 

Vincibile, adj. ſ. vincévole. 

| Vincibòsco, s. m. Geifblatt, Wald⸗ 

winde. 

Vincido, adj. weich, milde, ſchmeidig, 
von der Feuchtigkeit des Ortes, wo es 
ift oder aufbebalten wird, wie das Brot 
im Keller; pana vincido, castégne 
vincide. 

Vinciglio, s. m, ein Band von Meis 
den; fig. cin Band; it. fo viel als vin- 
co, ſ. | 

Vinciguerra, s. m. ber Alles durchſetzen 
will, der immer die Oberhand haben 


mill. 
Vinciménto, s, m. Ueberwindung, Beſie⸗ 


gung. 

Vinciprémi, s. m. der den Preis davon⸗ 
tragt. 

Vincita, s. f. Gewinn, Gewinſt. 

Vincitére, s. m. Ueberwinder, Sieger, Bes 
fieger 3 vincitére al giuoco, Gewinner 
im Spiel. 

Vincitrice, 8.; f. Ueberminberim, Siege⸗ 
rin ꝛc. J 

Vinco, s, m. die Bands, Bindweide, 
Kordweide. 

Vincolgre, v. a. binden, durch einen Con⸗ 
tract verbinden, durch Bedingungen ein⸗ 
ſchränken, feſſeln. 


s. m. Giftwurz, Schwal⸗ 


Vincolato, part. gebunden, genau verbun⸗ 


den, gefeſſelt. 

Vincolato. part. gebunden, genau verbun⸗ 
den, gefeſſelt. 

Vincolo, s. m Band; fig. vincolo 
del corpo, dell’ amore, del sangue 
ecc,, Vercinigung des Leibes, der Lies 
be :6.3 vincolo d’ amicizia, d' in- 
teresse, Band der Freundſchaft, deg 
Antereffe8. 

Vindémmia, s. f. Weinlefe. 

Vindice, adj. (latein) Rächer, Be⸗ 
ftrafer. 

Vinéllo, s, m. Treſterwein, Lauer. 
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Vint 


Vinético, adj. weinfarbig. 

Vinettino, } s. m. leichter, aber lichs 
Vinétto, licher Wein; guteé Wein⸗ 
cen. | i 
Vinifero, adj. weinbringend, weintra⸗ 

gend. 

Vinificio, s, m. bie Zubercitung deg 

Weins. 

Vino, s. m. Wein; vin vérgine, unges 

preßter Vorlauf vom Leib; ungegohres 

ner Wein; dare il vino, e dare del 
vino, Wein erlauben, oder Wein cine 
ſchenken; dare il vino, fig. anftellen, 

Ginen voridufia unterrichten, was er 

thun oder fagen foll3 prov. dimgnda 

all’ oste s’ egli ha bugn vino, f, 

oste ; il buon vino fa buon san- 

gue, prov. guter Weik madt gut 

Blur; vino amaro, ticnlo caro, 
rov. die bittern Weine find die beftenz 

il vino e le femmine fanno immat- 

tire i savi, Wcin und Weider madjen < 

die Weifen zu Narren; cavare , .0 

trérre altrui il vin dalla testa, Gi: 

nen zurecht bringen, gu Paaren treiben; 
al buon vin non bisogna frasca, 
prow. gute Waare findet Käufer; vino 

di mele, di vifaciole ecc., Aezfel; 

Kirchwein; vin d' assénzio, Wermuth⸗ 

wein; vin del paése , inländiſcher 

Mein; vin cotto, gekochter Mein; vin 

puro, pretto, purer Wein; vin inac- 
udto, Wein mit Waffer; vin gagliar- 

è Da ftarfer Wein; vino scelto, Wein, 

ber aus abgepflückten Beerchen, oder 

wenigſtens ausgeſuchten Trauben Ges 
preßt iſtz questo vino dà in testa, 

dicfer Mein ficiat gu Ropfes il vino è 

la poppa de’ vécehj, der Mein ifl dec 

Xiten tabfal; uscir il vino del capo, 

ben Rauſch ausidlafen; Jevgre il vino 

da fiaschi, f. fiasto. 

Vinola, s. f Mücke, welche bey dem Weine 
moſt entſtehet und denfelben baufig um: 
ſchwärmt. 

Vinolénto, adj ber Trunkenbeit ſthr ere 
geben, erfoffen; s. Weinfdufer , rune 
kenbold. 

Vinolénza, 

Vinolénzia , } 

Vinoméle, s. 
Metb. 

Vinosità, s. f. das weinichte Wefen; it. 
dag Lafter der Trunfendeit. 

Vinéso, adj. weinreih; mas viel Wein 
bey ſich bat, von PBeeren — weinig, wein⸗ 
artig. 

Vinéso, s. m. Art Weinftod. 

*Vinta, s. f. f. vittéria. 

Vinterifna, s. f. Corteccia vinteriana, 
die Winterrinde, 


s. £ Trunfenbeit, Völlerey, 
das Weinfaufen. 
m, Weinmet), weiniger 


Vint 
Vinto, part. von vincere, überwun⸗ 
ben, gemwonnen 2c.3 fig. tiberredet. bes 
wogen, mogu gebradt 2c.; erſchöpft; 
entiraftet; vinto per il lungo digiu- 
no — dar vinto, gewonnen geben; 
darla vinta, o per vinta ad alcdno, 
eg gugeben; Eines Meinung beypflichten; 
darle vinte, Ginem zu Gefallenenads 
geben; darsi vinto, o per vinto, fi) 
gefangen geben; nachgeben; subst. der 
Sieg. | Mina 
Vintéssico, s. m. ſ. asclepiade. 
Vinuccio , s. m. ſchlechter, ſchwacher 
Wein. 
Vinucolo, s.m. ſchlechter Wein. 
Viéla, s. f. Viole; Levkoi; viola gial- 


la, gelbe Viole, Lack; viola mammo- 


la, blaues Veilchen, Märzveilchen; vio- 
la marifna, Mariette, Mariengloͤck⸗ 
chen; viola matronile, die Nachtviole, 
Matronenblume; viola di tre coldri, 


die Dreyfaltigkeitsblume 3 viola, eine” 


its und Tenorgeige; viola da gam- 
ba, di gamba, niegeige, Viol; vio- 
la di brfccio, eine Vratfhe; Baßgeige 
mit vier Saiten; viola d’amére, Biol 
d'amour. | 

Violgbile, adj. verlegbar; was verlegt, ents 
beiliget cc. werden tann. | | 

Violf&cea, adj, f. erba violgcea, ſ. vio- 
lacco, 

Violgceo, adj. violett, violettblau; erba 

‘violacea, Veil, Veilchen. 

Violaménto, s. m. Shinbung, Nothzüchti⸗ 


ung. ] i 

Violante, adj. vefb. der ſchändet, noths 
züchtiget. 

Violire, v. a. ſchänden; die Jungfrau⸗ 

ſchaft benebmen — serlegen, entbeilis 
gens violare la fede, l’ amicizia, 
violare il letto matrimonifgle _—. vio- 
lare un tempio, cinen Tempel entbeis 
ligen; violare una persona sacra, 
fit an einer gebeiligten Perfon' vergreis 
fen; violars il segreto, ein Geheimniß 
verratben. 

Violgto, part. geſchändet, verlegt. 

Violgto, adj. violett, violettblau _— Don 
Veithen gemacht; siropo violato, Veil: 
chenſaft. 

Violatre, s. m. Jungfernſchänder, Weiber⸗ 
ſchänder — Verletzer, Uebertreter, Eid⸗ 
brüchiger 20, 

Vidlatrico, s. f. Verletzerin, Schaän⸗ 
derin. 

Violazione, s. f. Verletzung, Brechung, 
Uebertretung — Schandung; GEntbeilis 
gung. 

Violentaménto, a, m. Gewaltthaͤtigkeit, 
Awang, l . À 
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Virà 

Violentére, v. a. Gewalt anthun, Gewalt 
brauchen; gemaltfam notbigen 2c. 

Violentato, part. bem Gewalt geſchehen; 
gezwungea ⁊c. 

Violentatére, s. m. ) Gewaltthäter, Ge: 

Violentatrice, 8, f. walttbaterin 3 der, 
die, fo Gewalt braucht. 

Violente, adj. gewaltig, beftig 20. 

Violenteménte, adv. gewaltig, beftig, ftarf, 
gewaltſam. 

Violentétto, adj. etwas gewaltig. 

Violentissimo, adj. sup. ganz gewal- 
tig 20. 


- Violénto, adj. gewaltig, gemaltfam, bef. 


tig, ungeftimz vento violento, unye: 
ftimer Wind; morte violenta, gemalt: 
famer Tod — gezwungen, erzwungen, abs 
gedrungen. 

Violènza, s. f. Gewalt, Gewalttbatigleit, 
3ivang; ussr, far violenza, Gewalt ans 

‘ tbun, Gewalt brauchen. 

Violetta, s. f. VBeilyen — Art violettfarbige 
Pfirſiche. 

Violétto, adj. violett, vielfarbig. 

Violina, s. f Gebrimmel, Gemurmel, Mur⸗ 
ren (Kauderwaͤlſch). “n 

Violinista, s. m. Geiger, Violinift. 

Violino, s. m. Geige, Violin. 

Violoncello, s. m. Schello, Violoncell. « 

Violdne, s. m. Baßgeige, der Baf. 

Viéttola, s. f. Fufftcig, ſchmaler Weg, 
Quergang — Gang in Garten, Weinbers , 
gen 2€. 

Viéttolo, s. m. enger, ſchmaler Weg — 
Abweg, Umweg; andare per viottoli, 

= fig. heimlicher Wege, Umwege, fi) des. 
dienen. ; è) 

Vipera, s. f. Otter, Viper. 

Viperéjo, s. m. Otternfanger. 

Viperato, adj. von der Otterz der Diter 
gehörig — mit Otterbrühe gendbrt; vino 
viperato, ein, ben man auf Ottern 
fteben gelaffen. 

Vipéreo, adj. von der Otter; vipereo ve- 
néno, Otterngift. 

Viperétta, s f. Éleine junge Otter. 

Viperina, s. f.{.Echio. . 

Viperino, s. m. bag Kleine, Junge von der 
Diter. 

Viperino, adj. von ber Otter; code 
viperine; Otternſchwänze; marmo vi- 
perino, ein ſchöner otternférbiger Man 

. mor, der bey Seravezza in Zoécana 
but. 

‘Vipero, s. m. cine männliche Viper. 

Vipistréllo, s. m. {. vispistreéllo, 

Viràgine, s. f. ſtarkes Weib, maͤnnliches 
Grauenzimmer. 

Virare, v. a. bey ben Schiffern, bins unb 
herwenden, drehen, umbrepenz virare 


‘’ Virtudiosaménte 


Viré 


di bordo, wenden; virar per avan- 
. ti, burd) den Mind menden ; virare 

in poppa, 

den. 
Virénte, adj. verb. (latein.) {. verdeg- 


giante. 


Virgapastoris, s. f. Kardendiſtel, wilde | 


Diftel. : 

Virginéle, virgine, virginità, f. vergind- 

. ‘le ecc. 

Virgo, s. f. die Jungfrau, im Thier⸗ 
treis. 

Virgola, s. f. ein Comma, Strich; punto 
e virgola, Semicolon, Comma cum 
puncto, Strichpuntt. 

Virgolare, v. a. Commata maden, inters 
punctiren; die Interpunction beobatbten, 
im Schreiben. 

Virgoléita, s. f. Strichelchen, Häkchen, in 
Schriften. i ì 


Virgulto, s. m. Mei, prof, Schoöß⸗ 
ling. 
Viridgrio, s. m. ein Luſtgarten. n” 


Viride, adj (tat.) ſ vérde. 

Viridità, viriditéde, viriditate, s. f. 
Grin, Grüne, Grünes. 

Virile, adj. männlich; fig männlich, 
mannhaft, tapfer, wacker; età virile, 
die Mannbarfeit, bas männliche Ml: 
tec; membro virile, das männliche 
Glied. 

Virilità, s. f. Mannbaftiglett, mannliche 
Gtärte, Tapferkeit — Stärke, Mannbar⸗ 
keit, mannbares Alter. 

Virilmente, adv. mannhaft, tapfer, mus 
tbig, wacker, ritterlich 2. 

Viro, s. m. (lat.) ein Mannz mannbarer 
Menſch — Menſch. 

Virola, s. f. Stütze 
andere trägt. 

Virtu, s. f. Zugend — Vorzüglichkeit 
— Kraft, Fähigkeit, Geſchicklichkeit, 
Tugend, naturliche Eigenſchaft — die 
Kräfte unter den Engeln (virtutes)3 


far della necessità virtù, aus der Noth 


Gtid in der uhr, fo 


eine Tugend machen; in virtù, kraft, 


vermöge. 

Virtuale, adj 
gen bat; vermigend 
entbalren und gur 
werden fann. - 

Virtualità, s. f. £raftigleit, Vermögen⸗ 
heit. 

Virtualménte, adv. der ‘Kraft, bem Ven 
mogen naz in der Struft, im Ver⸗ 
mogen. | 


fréftig, mag Kraft, Vermbs 
was in der Kraft 
Wirklichkeit gebracht 


méute. 
virtudioso, adj. ſ virtuoso. 
Virtuosaménte, adv. tugendhaft; tugend: 
pafter Weife — tapfer, mutbig. 


* 
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vor dem Wind umwen⸗ 


adv. f.. virtuosa- 


Visd 


Virtuosissimo u, vertuosissimo, adj. sup. 
hochſttugendhaft 2€. i 
Virtuéso, adj. tugendbaft, tugendfam, 

tugendlich, tugendvoll, fittiam — kräftig; 
was eine gerriffe naturliche Kraft hat — 
vortrefflich in ſeiner Kunſt; subst. vir- 
tuoso, virtuosa, Virtuos, Virtuofin in 
der Muſik; virtuoso di Cémera, Kam: 
merfanger. 
Virtuosone, s. m. 
geſchickter Mann. 
Virulénto, adj. giftig, bosartig. 
Virulénza, s. f. Bösartigkeit, das 
Gift,\ Giftigfeit cineò Geſchirrs; virue 


cin în ſeiner Kunſt ſehr 


lenza venerea, güllica, veneriſches 
Gift. 

Visaccio, s. m. Fratzengeſicht, murriſches, 
häßliches Geſicht. 

Visgggio, s m.{. viso, volto. i 

Viscera, (meift viscere, pi.) s. f. 


bag Eingeweide, die Eingeweide; fig. 
le viscere della terra — das Sn: 
nerſte des Herzens, die heimlichſten Ge⸗ 
danken. 

Viscerile, adj. gu ben Eingeweiden ge⸗ 
porig. 

Viscerare, v. a. die Eingeweide her⸗ 
ausnehmen; it. Jemanden gänzlich aus: 
ſaugen. 

Vischio, s. m. Vogelleim; fig. Fal. Falls 
firié — Miftel, fo auf verſchiedenen 
Bäumen wächſt. 

Vischiosità, s. f. ſ. viscosità. 

Vischiéso, adj. f. viscéso. 

Viscidità, s. f. Schleimigkeit, Zähheit, 
Stebrigleit. . 

Viscido, adj. klebrig, zäh, ſchleimig. 

Viscidume, s. m. klebriges, zähes Weſen; 
Schleim. i 

Visciola, s, f. Weichſel, faure Kirſche. 

Visciolgto, s. m. Kirſchwein. 

Visciolina, s. f. flcine Weichſel. i 

Visciolo, adj. m.(cirégio visciolo) Weich 
ſelbaum, ſaurer Kirſchdaum. 

Visciolòna, s. f, cine große Art faure 
Kirſchen. ta 

Visco, s. m. f. vischio. 1 

Viscontàdo, s. m. Aftergrafſchaft; 

comté6é. 

Viscénte, s. m. Vicomte, Aftergraf. 

Viscontéa, . "oa, 

Visconteria, } s. f, Vicomte. 

Viscontéssa, s. f. Vicomtésse. 

Viscosétto, adj. etwas kleberig. 

Viscosità, viscositàde , siscusitàte , 
s. f. Rlebrigfeit, Schleim, klebriges 
Weſen. 

Viscéso u. vischiòso, adj. ſchleimig, leimig, 
tlebrig, zäh. 

Visdominàto , s. m. das Vizthumat, 


* 


de) 


Vi- 


Visd: 


bag Stiftsamtz it. bie Würde cines 
Etiftsamtmann, Stiftébauptmann. 


Visdémino, s. m. pvormabla cin Vigs 
thum, Stiftsamtmann, Stiftshaupt⸗ 
mann. 

Visétto, s. m. Geſichtchen; bel visctto, 

Visibile, adj. ſichtlich, ſichtbar, merklich, 
erkennbar. 

Visibflio, andare in visibilio, unſicht—⸗ 
Bar merben — vergeben, verſchwinden. 

Visihilménte, adv. ſichtlich, ſichtbar; ſicht⸗ 
barlich, ſichtbarer Weiſe. 

Visibilità, s. f. Sichtbarkeit, Sicht⸗ 
lichkeit. 

Visiéra, s. f. Viſir am Helm; 
dir giù la visiera, alle 
Scheu ablegen. 

Visionario, ria, adj. u. subst. Schwär⸗ 
mer, Seher; der wunderliche Erſcheinun⸗ 
gen hat. 

Visione, s. f. das Sehen, die Sehkraft; 
vision beatifica, visione intuitiva, bag 
Anſchauen Gottes — Offenbarung des 
Zukünftigen im Traume — Geſicht, Er. 
ſcheinung. 

Visirdto, s, m. Vizirat. 

Visire, s. m. Vezier, Vizier. 
Visisformgnte , adj. (poet.) entftellend; 
boccacce visisformanti. | 
Visita, s. f. Beſuch, Zuſpruch; dére, 
ricévere, rendere, -avér visita, 
Beſuch geben, empfangen, wiederge⸗ 
ben, baben; la visita delle chiése, 
das Kirchenbeſuchen; Ja visita del- 
la diocesi, de’ conventi, bie Vis 
fitation des Kirchſprengels, der Kiofter. 
Visitaménto , sì. m Befuch, Befu: 

chung. 

Visitinte, adj. verb. der beſuchet, be⸗ 
ſieht. | 

Visitàre, v. a. beſuchen, zuſprechen. Id- 
dio visita i sudi elétti, heimſuchen 
— gehen, um Etwas zu beſehen, befiche 
tigen — visitar le chiése, die Kirchen 
beſuchen, Andacht halber in die Kirche 
gehen — VDurchſuchung halten, viſitiren, 
geben, umber reiſen, wie Biſchof und 
Provincial, den Suftand ber Pfarregen 
oder Klöſter gu unterſuchen; visitar 
con lettere, ſchriftlich cinfpregen; 
ſchreiben. 

Visitato, part. beſucht ꝛc. 

Visitatore, s.m. Viſitator, Beſucher. 

Visitaziéne, s. f. Beſuch, Beſuchung, 
Zuſpruch; Heimſuchung; visitazione 
di Dio, Heimſuchung, Troͤſtung Got⸗ 
tes — Maria⸗-Heimſuchung; l' ordine 
della visitazione, Orden der Heim⸗ 
ſuchung. 


TOV. uan: 
cham und 


— 1308 — 


Vispo 

Visivo, adj. was feben fann; virtù vi-. 
siva, senso visivo, Seffraft ſicht⸗ 
lim, ſichtbar; visivamente, adv. ſicht⸗ 
barlich. 

Viso, s. m. Geſicht, Angeſicht des Men: 
ſchen; fig. l’ auréra, che distriigge 
le ténebre dal viso della terra, von 
‘ber Erdfläche — Gefigt, Micene; Ger 
fibt, bag Sehen — dad Auac, der 
Keim an Schminkbohnen; dare il viso, 
das Geſicht zuwenden, zukehren; avér 
viso di fare, o dir checchessia, fo 
ausſehen, al8 wenn man Etwas tbun oder 
fagen wollte (au) ſich getrquen, ſich uns 
terfteben, erkühnen, etwas gu tbun ; fare 
il viso brusco, far il viso dell' arme, 
fauer, mürriſch augfebenz fare il viso 
rosso, etröthen, fhamroth werden, roth 
werdenz far buén viso, o mostrér buon 
viso, freundlich ausſehen, cin freundlich 
Geſicht machen; far viso arcigno, fauer; 
unfreundlich ſehen; far viso ammirati- 
vo, feine Verwunderung blicken laffen; 
far viso torto, bag Maul gerren ; fauer 
feben; far viso liéto, fröhlich ausfeben, 

ſich fröhlich bezeigen; mostrére il viso, 
Ginem obne Scheu unter die Augen tres 
ten; ft) nicht fheuen, ing Geſicht widere 
fteben 20.3 ſich tüchtig verantworten 2e.; 
io posso mostrare il viso a tutti; al- 
zàre il viso, ſich erheben; groß; ftola 
tbun; cavir budno, o mal viso dì 
checchessia, gut oder übel wobey zurecht 
kommen, wohl oder ſchlecht damit fah⸗ 
ren; conoscere in viso, kennen von Pers 
fon; fetenz voi volevate conòscere il 

. médico in viso ; mutàr viso, fi vers 
firben; dar nel viso, fred, keck; alzu 
fre thun; gettér sul viso, vormerfenz 
andar sul viso, fed unter die Xugen 
tretenz star col viso basso, bie Augen 
niedergeſchlagen baben, ganz demüthig das 
fteben; star col viso duro, trogig tbun, 
fim nicht werfen laſſen; col viso innfnzi, 
a viso apérto, a viso scopérto, adv, 

ted, dreift, ungefheut, ohne Scheu, ge 
tròft; a visoa viso, adv. im Angeſicht; 
gegen einander; sul viso, im Geſicht, 
Ginem vor der Nafe; dire ad alcuno 

‘ il vero in sul viso, Einem die Wahr⸗ 
beit unter das Geſicht fagen, unter die 
Nafe reiben; viso di cazzo, di culo, 
di conno, o simili, Fragen, Uffenges 
ſicht 2c.; viso rincagnato, di fagiudlo, 
ein plattes Gefipt; prov. una mano 
lava l’altra, ed ambedue il viso, ſ. 
mano; viso di ponte sisto, ein unvers 
ſchämtes Hurengeſicht. 

Visério, adj. in der Anat. Beywort der 
Schnerven. 

Vispézza, s.f. Munterteit, Lebhaftigkeit, 
lauter Leben, 
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Vispistréllo, s. m. Fledbermaus. ‘ Vistosaménte, adj. auf eine ſchön in die 
Vispo, adj. munter, lebhaft, aufgemedt, Augen fallende Are. 

fix. Vistosetto, adj. was hübſch ausſieht ; was 
dro } part. von vivere, gelebt. si so Lu DL n 

; u — ‘ Vistosità, s. f. ſchönes Ausſehen. 
Vista, s. f. bag Grfidt, die &raft zu vistéso, adj. ſchon augfebend, hübſch in 


feben; pérderela vista; Anſehen; gran 
vista, {gone Anſehen; giunsero alla 
casa sua, laquale era di non gran 
vista, bag eben nicht ſonderlich ausfab 
_— Soein, Anſchein; senza alcuna 
vista nel viso; perdere di vista, aus 
dem Gefigt'verlierenz fig. außer Acht 
laffenz ‘far vista, zeigen; ein Zeichen 
von ſich geben; far vista, far le viste, 
fit ftellen; fece vista di svegligrsi, 


er that, alè wenn er aufwachte; faro 


vista di non vedere, far le viste di 
éssere strfcco; fare gran viste, viel 
Weſens machen, grof thun; bastar la 
vista, das Herz gaben, ſich getrauen; 
éssere, espérre, méttere in vista, 
augceftellt, ober zu ſehen fegnz ſehen 
laffenz mettere in vista, fig. le sue 
ragidni, vorftellen, gu iiberlegen geben 5 
essere in vista, fig. im Vorſchlag 
feyn, bas Augenmert, Abfeten auf Einen 
gerichtet feyn; a pérdita di vista, mei: 
ter al8 man feben fann; avere in vista 
- una persona, fein Abfeben auf Cinen 
baben; dar di vista, fehen; dare una 
vista, Etwas durchſehen, iberfetenz dar 
vista, feben, anfeben laffen; dar vista, 
fi) ftellen, thun, at8 ob — dar vista, 
e copia, beſehen und copiren laſſen; 
dare a vista, nach dem Augenmaf ges 
ben; a vista, adv, giudicare a vista, 
o simili, nad) dem-Abfeben, nach dem 
Augenmaf urtbeitenz a giudicar colla 
vista, bem Anſehen nat qu urtheilenz 
a vista, auf Sit; a'tanti giorni di 
vista, auf fo viel Tage Sit; lettera 
pagabile a vista, Wechſel, der ſogleich 
. bey Anficht zahlbar ift; a vista, alla 
vista; a vista d’écchio, augeniceins 
lid, zuſehend; questo fanciullo 
crésce a vista d'écchio — a vista di 
. terra, one dbag Land aus dem Geſicht 
zu laffenz an den Küften bin; di vista, 
ſichtbarlichz; testimonio di vista, Aus, 
genzeuge ; in vista, anſcheinlich; a pri- 
ma vista, beym erften Augenbli®, ans 
finglid; a prima vista pare una 
lepre. 

*Vistaménte, adv. ſchnell, ſchleunig, ſtracks, 
flugs. 

Visto, adj. ſehr munter, lebhaft, voll Le⸗ 
ten; aufgeweckt, flink, fix, burtig; visto 
d'ingégno, von lebhaftem Verſtand, vin 
. munterer Kopf. 


' Visto, part. von vedére, gefehenz ben | 


visto, gern geſehen; wohl gelitten. 


die Augen fallend; mas fi gut aus: 
nimmit. 

Visuale, adj. gum Gefibt gehörig; raggi |. 
visuali, Sebftrablen. 

Visualménte, adv. ſichtbarlich; vermit⸗ 
telft des Geſichts. I 


Vita, s. f. Leben; éssere in vita, mentr 
vita trarre la vita, far la vita, lebenz 
fein Leben zubringen; régger la sua 
vita filando ecc., fi) mit Spinnen ers 
nabren, fit) bey Leben erhalten; donàr 
la vita, bag Leben fchenten; begnadi⸗ 
gen; dare, o prestàr vita, o la vita, 
das Leben verleiben, geben, fchenten (von 
Got); se iddio mi presta la vita; 
dar la vita, fcin Ceben für Einen laſſen, 
pingebens fig. viel Veraniigen, Labfal 
geben :c.; it. torre la vita, ums Leben 
bringen, nehmen; andarne la vita, bag 
Leben, den Ropf foftenz non lo farci 
mai andgndone la vita, menn mir e8 
aut) das Leben foftete; vi va la vita, 
cè ftebet bag Leben darauf; chi ha tera- 
po ha vita, ſ. témpo; passar di vita, 
o all’ altra vita, o a miglior vita, 
uscir di vita, perder la vita, hiuſchei⸗ 
iben, fterben 2c.; vita, dic Secle, Leten 
— das Leben, die Lebenszeit; dare, o 
torre a vita, auf Zeitiebens Ctma8 dins . 
geben oder nehmen — Leben, Lebenslauf, 
Lebensbeſchreibungz le vite de’ santi; 
vita heäta, das ewige teben — Leben, 
gebengart; far buéna, o mala vita, 
cin gute8 oder ſchlechtes Leben fuhren — 
leben, Art zu leben, Profeſſion, Stand ꝛc.; 
che vita vorrsi tu fare ? éssere ubmo 
di gran vita, grof, vornehm lebenz 
darsi vita, c tempo, ſich luftig machen 
— tebengmittet, Nabrung; Vrot; pro- 
caccifrsi, guadagnarsi la vita per 
le braccia, ſich mit Handarbeit ernabs 
ren; trarre, cavére la vita di qual- 
che arte, mit ciner unit fein Brot 
gewinnenz far buòna vita, vita magna 
ecc , herrlich leben 26.3 far mala vita, 
vita stretta, c simili, ſchlecht, kümmer⸗ 
lid) leben 2c.; far vita regolgta, orbents 
lid) leben Geſtalt, Leibesgeftalt; Leib, 
die Mitte deg Leibes; porre ad alcuno 
il piéde in su la vita, Ginem den Fuß 
auf den Leib ſetzen; armäto in su la 

vita, am ganzen Leibe bewaffner, gebare 
niſcht; stàre altrui ben la vita, an- 
dare o stare in sulla vita, fig gut 
tragen, gerad gehen; non poter la vita, 

/ 


Vit, 


nibt mehr aufrecht ſtehen können; an- 

are, o venire alla vita, Einem gu 
Leibe geben; non volér la vita d’alcù- 
na cosa, fig. Etwas nicht ausfteben Bon: 
nen; vita mia; voi siéte la vita mia, 
mein Leben, mein Sag 2c.; prov. dim- 
mi con chi stai, e ti dirò che vita 
fai, aug bem Umgang fann man bdie 
Menſchen beurtbeilenz a vita, a vita 
durgnte , auf Zeitlebens; in vita, bey 
Lebzeiten; per la vita mia, bey meinem 
Leben. 


Vitalba, s. f. Zaunrebe, Waldrebe, Stick⸗ 


wurz. 
Vitalbino, s. m. die blaue Waldrebe. 
Vitale, adj. was bag Leben erhält; spiriti 
vitali, Lebensgeiſter — lebend, lebendig, 
belebt. 
Vitalissimo, adj. sup, zur Erhaltung deg 
Lebens höchſt nöthig. 
Vitalità, s. f. die Lebendigkeit, das Leben. 
Vitalizio, s. m. Leibrente, jährlicher Un: 


terhalt auf Zeitlebens; adj. rendita vi- 


talizia, Leibrente. 

Vitame, s. m. Weinſtöcke von aller Art 
unter einander. 

Vitàrc, v. a. (lat.) f. schifére. |: , 

Vitàto, part. vermieden, entgangen. 

Vite, s. ſ. Weinſtock; acqua vite, o ac- 
ua di vite, Branntwein; vite bianca, 
dine Stickwurz — Schraube; vite 
perpétua, Schraube, ein Babnrad zu 
drehen; chiave a vite, cin Sqraubens 
ſchlüſſel; serrére a vite, zuſchrauben. 

Vitebiinca, s. f. Zaunrebe, Stidwurz. 

Vitélla, s. f. junge Kuh. 

Vitelletta, s. f. kleine junge Kuh. 

Vitelletto, s. m. Kälbchen, kleines Kalb. 

Vitellina, s. f. kleine Motſche, kleine june 
ge Kuh. — 

Vitellino, s. m. Kälbchen. 

Vitellino, adj. vom Katb; carne vitelli- 
na, Kalbfleiſch — gelbz enbdotterfarbig. 

Vitéllo, s. m. Kalb; it. Meerkalb. 

Vitévole, adj. belebend; mag das Leben 
gibt oder erbalt. 

Viticchio, s, m. Winde, MWindig, ein 
Kraut. * 

Viticcio, s. m. Häkchen, Gäbelchen am 
Weinſtock; auch ein Schößling aus dem 
unter? Stamm des Weinſtocks — Dille, 
Arm am Leuchter; viticci, Schnecken⸗ 


ſtängel, ſtängelformige Figur am forins. 


thiſchen Capital 

- Viticélla, s. f. Weinſtöckchen; it. ſ. ga- 
rénzia. 

Vitichiomdto, adj. (poet.) das Haupt 
mit Meben ummunden, mit Reben be: 
kränzt, weinbekränzt. 

Visifero adj. weinſtockartig. 
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Vitrivuolo, 


Vitu 

Vitigno, s. m. ſ. vizzéto. 

Vitiligine, s. f. XAusiblag auf der Haut, 

*Vitoperdnte, adj. verb. {. vituperànte. 

*Vitupéro, s, m. {. vitupério. 

Vitreo, adj. gläſern; umér vitreo,. der 
glasdfintime Saft im Auge. 

Vitrificarsi, v. r. gu Glas werden. 

Vitrificaziégne, s. f. die Verglaſung. 

Vitriolgto, adj. vitriolirt, worin Vitriol 
if; acqua vitriolata, Vitrio{mwaffer. 

Vitridlico, adj. vitrioliſch. 

Vitriolo, s. m. sul lago maggiòre, ber 
Ronigéfifher, die Meerſchwalbe. 

Vitriuola, s. f. Wandkraut, Glaskraut. 

Vitrivolo, s. m. Vitriol; vitriuolo 

\ bianco, turchino, vérde. 

Vittima, s. f. Opfertbier, Schlachtez ferz 
far vittima, Schlachtopfer bringen — 
Opfer; fig. égli è stato la vittima; 
far vittima de’ suoiteséri — far vitti- 
ma d'una persona; Carlo per arnén- 


- "da fo’ vittima di Corradino. 


Vitto, s. m. die Koft, Nabrung, Unter: 
balt. i 

*Vitto, part. ſ. vinto, 

*Vittgre, s. m, f. vincitére. 

*Vittoreggidnte, adj. verb. fiegreid, 
fieggrangend, triumpbirend, triumpbire 
lib; quando hanno vinto il mondo 
sono detti trionfénti, cioè vittoreg- 
gignti. | l 

Vittgreggidre, v. n. fiegprangen, triums 
phiren, ſich deg Sieged erfreuen, auf den 
Sieg ftolz tbun. * 

Vittéria, s. f. Sieg — Sternftcin, Katzen⸗ 
auge 

*Vittorigre, v. n. pictorifiren, fiegenz 
v. a. befiegen, überwinden. 

Vittoriosamente, adv. ſiegreich. 

Vittoriòso, adi. ſiegreich, fieghaft; fortd- 
na vittoriosa, spoglie vittoriose ccc., 
Siegsglück, Siegsbeute 20. 

Vittovaglia, s. f. ſ. vettovaglia. 

Vittrice, s. f. Siegcrin, Ueberminderin. 

Vittudglia, s. f. Yroviant, Viciuatien, 

Vittugria, s. f. f. vittugglia, Die febends | 
mittel; uficigle sopra la vittuària, 
der Auffeber uber den Proviant; Pros 
viantmeifter. 

Vitula, s. f. (lat.) f. vitélla, 

Vituperàbile, adj. tabelbaft, ftrafbar. 

Vituperante, adv. verb. ſchändend, f&més 
bend. ! 

Vitupergre, v. a. ſchänden, ſchmähen, 
fhimpfen, läſtern, ſchelten. 

Vituperativo, adj. ſchändend, fhmaglih, 
läſterlich. 

Vituperato, part. geſchändet, beſchimpft 

2c.; fig. fécegli una vituperata piaga, 
eine baflije, garftige Wunde. 

Vituperatore, s. m. Cafterer, Schaͤnder, 


hi 


) 


Vitu 
Vituperatrice, s. 
fhimpferin 20. 
Vituperazione, s. f. Be{himpfung, Schän⸗ 

dbung. 

Vituperévole, adj. fhelttar, ſträflich; ſ. 
vituperòso. - i 

Vituperevolménte, adv. ſchändlich, gars 
ftig 20. \ 

Vitupéro und vitupério, s. m. Sdimpf 
und Schande, Schmach, Beſchimpfung; 
recir yitupero, Schande machen; con- 
danndre in vituperio, für ehrlos erklä⸗ 
ren; vitupero delle genti, della casa 
— eine ſchändliche That _ Unflatherey, 
Sauerey; Ungeziefer :c.; senza dangro, 
e piéno di vitupero. ” 

Vituperosaménte, adv. ſchändlich, ſchimpf⸗ 
licher Weiſe. 

Vituperôso, adj. ſchändlich, infam, ehrlos 
— ſchandlich, läſterlich, ſchimpflich, be: 
ſchimpfend. 

Viva, eg lebe, Vivat; Viva il Rc, es lebe 
der König; subst. con replicàti viva, 
mit wiederholtem Vivat. 

Vivace, adj. (ebbaft, munter, friſch, ſtark; 
it per sim. luce vivace, ftarfes Licht; 
tlberi vivaci, friſche Bäͤume — lebbaft, 
munter, aufgeweckt. 

Vivaceménte, adv. lebbaft, munter — 
ftart, traftig. 

*Vivacézza, s. f. ſ. vivacità. 

Vivacfssimo , adj. sup. febr lebbaft. 

Vivacità, vivacitàde, vivacitate, s. f. 
febbaftigfeit, Munterteit, Cifer, Wirk⸗ 
famfeit. ; 

Vivagno, s. m. Sablleifte am Tuche; fig. 
Rand, Ende. | 

Vivajétto, s. m. Meiner Fiſchteich, Fifh: 
hälter. 

Vivijo, s. m. Teich, Fiſchteiſch— Baum⸗ 
f&ule das Behältnis der wilden Thie⸗ 
re, welche bey den Romern gum Kam: 
pfen beſtimmt waren. 

Vivameénte, adv, lebhaft, friſch, muns 
ter 20, i 

Vivgnda,'s. f. Speife, Gericht; prov. la 
vivanda vera é l'animo, o la cicra, 


f. Schänderin, Be: 


Gernefchen ift das befte Gericht — Pros. 


viant, Lebengmittel; vivanda non avéa- 
ne da mantenére il campo, 
Vévandare, v. n. ſchmauſen; vicle Speis 
fen bey einem Mable effer. 
Vivandetta, s. f. eines Gericht. 
Vivandiere, s. m. Marfetender, Marfes 
tenner. 

Vivgrio, s. m, ſ. vivéjo. 
Vivattàre, v. n. kümmerlich leben, fig 
elend bebelfen. 
Vivénte, s m. febendiger; (meift. in pl.) 
i viventi, die Lebendigen; dic Menſchen 
— Lebenszeit, Lebzeiten; onde maggio 
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— Vivo ; 
re allegrézza non ebbe in suo viven- 
te, fein Lebtag. 

Vivente, adj. verb. lebend, Tebendig; it. 
non si trovgre d’alciin ben vivente, 
gar nichts gum Beſten haben, auf der 
Welt Gottes nichts haben. 

Vivere, s. m. das Leben — (i viveri) 
die Lebengmittel — Lebensart, oder Be⸗ 
tragen. i 

Vivere, v. n. leben, am Leben feyn _ les 
ben, ſich ernähren — ſeyn; ma di questo 
vivi sicuro, che, ſey verſichert; vivere 
splendidamente, herrlich, prächtig, vors 
nebm leden; viver benc, mobi lesen, 
es ſich mwotl gehen laffen; viver bene, 
onestaménte ecc., mobl, fromm ꝛc. le⸗ 
ben ; -vivere di'per di, aus der Hand 
ing Maul nebmen; vivere d’accgtto, 


fio mit Vetteln ernähren; vivere del 


suo, von deri Seinen feben; vivere di 
ratto, vom Raube leben; viver a spe- 
rénza, der Hoffnung leben; prov. chi vi- 
ve a spergnza muore a stento, mer 

ſich mit Hoffnungen abfpeifen läßt, Rirbt 
eines langfamen Tode8; vivere tra due; 
unſchlüſſig fegn, ſich nicht entſchließen 
können. 

Vivéezzà, s. m. Lebhaftigkeit, Munterkeit. 

Vivido, adj. munter, friſch. 


Vivificaménto, s. m. ſ. vivificazione, 


Vivificante, adj. verb. belebend, lebendig 
machend. 

Vivificare, v. a. beleben, lebendig machen; 
das Leben geben oder erhalten. 

Vivificativo, adj. belebend; was die Kraft 
zu beleben hat. 

Vivificatore, s. m. Lebendigmacher; der 
oder was belebet. 

Vivificazione, s. f. Belebung; Lebendig⸗ 
machung. | 

Vivifico ,- adj. belebends spirito, o "1 
sugo vivifico delle pifntc, der Lebens⸗ 
ſaft in den Gewächſen. 

Viviparo, adj. und s. was ſeine Jungen 
lebendig zur Welt bringt. 

Vivissimo, adj. sup. ſehr lebhaft ꝛc. 

Vivo, s.m. das Leben, das lebendige Fleiſch; 
intra il vivo ed il morto dell’ unghia 
— é€sser punto nel vivo, o sul vivo, 
ing lebendige Fleifh geſtochen werden; 
fig. èsser punto, trafitto, tocco, colto 

| nel vivo, o sul vivo, an der empfinds 
lichſten Scite angegriffen werden, in die 
Scelte gehenz al vivo, nad der Leben; 


. ‘dipingere alvivo — fusto, 0 vivo del- ‘’ 


la colonna, der Saft an der Saule. 


Vivo, adj Iebendig, lebend; fig. uòmini, 


che mai non fur vivi, (beym Dante) 
Leute, die nie beribmt worden; vivo vi- 
vo, gang lebendig — munter, lebbaft, 


aufgewect 26.; viva speme, lebendige 


Vivé 


Doffnung; (poet.) hohe und dicke Bäu⸗ 
me; vive travi, febr grof; viva fame, 
viva necessità, gemwaltiger Hunger, bi: 
ſte Noth; viva bellézza, ungemeine 
Schönheit; di viva bellezza, ausneb: 
mend ſchon oder hübſch; di viva voce, 
miindlij; non c'è anima viva, es ift 
- keine lebendige Secle da, gar Niemand; 
carne viva, lebendiges Fleiſch; frifche 
Geſichtsfarbe; argento vivo, Quedfil: 
ber; piétra, o selce viva, barter, fefter 
Steinz calcfna viva, ungelöſchter Kalf; 
fudco, o carbéne vivo, helles Feuer; 
lebendige Kohle; color vivo, lebbafte, 
bobe, belle Farbe; fonte, fiume, acqua 
viva, Quellwaſſer; vivo, e vero, ‘ganz 
ähnlich, aus bem Geficht geſchnitten, wie 
er leibt unb lebt; far vivo, belebenz 
farsi vivo, aufwachen; Muth friegen; 
zeigen, wer manift; per viva forza, mit 
Gewalt, gemalttbatiger Weiſe; mit aller 
Gemalt; gezwungen, aué 3wang; can- 
to vivo, ſcharfe Ede an Steinen ꝛc.; 
BOE vale più un can vivo che un 
ién morto, ein lebendiger fund it mehr 
werth, aléein todter Lime; vivi doléri, 
febr empfindliche Schmerzen; a viva vo- 
ce, mundlich; aver viva la memdria 
d’un fatto, in frifbem Undenfen babens 
legno vivo, griine8, madfendes Hol; 
guerra viva, noch mwabrender rica. 
Vivéla, vivubla, s. f. Bafizeige; vivo- 
la mammola, f. vidla. Posa 
Vivole, s. f. pl. ber Feifel, Vivel, bey den 
Pferden 2c. 
*Vivére, s. m. ſ. vigdre. 
‘*Vivério, s. m, f. avorio. 
*Vivorosaménte, adv. {. vigorosamente. 
*Vivoròso, ad). ſ. vigordso. 
Vivudla, s. f. |. vivola. i 
Vivudlo , s. m. Veilhen-, Nelfenftod. 
Vivüto, part. von vivere, gelebt. 
Viuzza, s. f. ] Gäßchen; enger Weg; ſehr 
Viizzo, 8. 9 ſchmaler Weg. 
Viziare, v. a. verderben, verfälſchen — 
ſchänden, ein Mädchen um ihre Ehre 
bringen, ſchwächen. 
Viziataménte, adv, betriegeriſcher Weiſe, 
mit Argliſt. ui. 

Viziatéllo, adj. und s. kleiner Shall, 
Schelm ꝛc. 
Vizigto, part. verdorben, verfälſcht — feb: 

lerbaft, mangelhaft ſchalkhaft, tückiſch, 
falſch, argliſtig — durchtrieben, ſchlau, 
verſchmitt; viziato delle cose del mon- 
do, in Welthändeln durchtrieben — ges 
fhandet, geſchwächt. edi 
Vizio, s. m. Laſter — Febler, Mangel, un: 
tugend, Gcbreden; ogni estremità è 
vizio, gu vielift ungefuno, der Mittelweg 
iſt der befte — Gebrechen — Liifternbeit, 
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Uliv 


„Sehnſucht nad unſchicklichen, atbernen 
Dingen, mie bey ſchwangern VWeibecn ; 
donhe gravide, che hanno vizio di 
cose nuove — prov. lo’ndugio piglia 
vizio, f. indugio. 

Viziosamente, adv. lafterbaft, auf eine 
febierbafte VWeife. 


,Viziosissimo, adj. sub. höchſt lafterbaft, 


voll Febler und Mangel. 

Viziosità, viziositgde, viziositàte, s. f. 
Geblerbaftigfeit, Mangelhaftigkeit, Ges 
brechlichkeit, Gebrechen, Fehler. 

Vizioso, ad). laſterhaft, vecderbt, feblers 
bart, mangelbaft; vita viziosa, uémo' 
vizioso, lafterbafteg Leben, Lafterbafter 
Menſch; cavéllo vizioso, ein mangel 
bafte8 Pferd; contrétto vizioso, cin ges 
fegmidriger Bertrag. Da 

Vizzato, s. m. eine Art Weinftod, 

Vizzo, adj. melt, ſchlapp, ſchrumpflich; 
poppe vizze, welk, verweltt, dure. © 

Ulcera, s. f. und dilcero, s. m. Geſchwär. 

Ulceragione, s. f. J bag Schwäten, die 

Ulceraménto, s. sl Schwärung, Cites 
rung. | 

Ulcerare., v. a. cin Geſchwar madien; eis 
tern, ſchwären. 

Ulcerativo, adj. ſchwaͤrend; was Geſchwaͤr 
madt. 

Ulcerito, part. mit Geſchwären bebaftet; 
geſchworen; coscienza ulcerata, ein bo⸗ 
feé Gewiſſen; cugre ulcerato, ein Herz 
voll Sroll. 

Ulcerazioncella, s. f. kleine, leichte Gites 
tung, kleines Geſchwär. 

Ulcerazigne, s. f. ſ. ulceragidne. 

Ultero, s. m. f. ulcera, 

Ulceréso, adj. geſchworen; vol Schwa⸗ 
ren. 

Ulentissimo , adj. sup. ſehr wohlriechend. 

Uligine, s. f. (lat.) Unbrauchbarkeit cineg 
Erdreichs wegen der Näſſe, die nibt auss 
getrocknet werden fann, oder wegen einer 
nicht au benebmenden Trockenheit. 

Uliginoso, adj. (lat.) von Natur feucht. 

*Ulimeénto, s. f. ſ. odéro, 

*Ulimire, v. n. f. olire. 

*Uliméso, adj. ſ. odorifero, 

*Ulire, v. n. {. olire, 

Uliva, s. f. Olive; cascar l’ulive nel pa. 
niére, prov. ret gu paß fommen 
runde Susinfette alè ein Gebiß da 
Zaume. 

Ulivéggine, 3. f. ſ. ulivastro. 

** 

Ulivi } adj. otivenférmig. 

Ulivastro , s. m. wilder Ocblbaum. 

Ulivastro, adj. clivenfarbig, grüngelb. 

Ulivélla, s. f. Steingange. 

Ulivéello, s. m. Deblbiymoen. 


Ulivéto, s. m, Olivenwald. 


‘ 


Uliv 


Ulivigno , adj. olivenfarbig. 

Ulivino, s. m ODlivenbäumchen. 

Ulivo, s. m. Oehlbaum, Olivenbaum — 
Deblaveigì doménica dell’ ulivo, o 
d'ulivo, Paimfonntag; fare una cosa 
coll’ ulivo, eg erzdumm maden; einen 
grofen Bock ſchießen. 

Ulmaria, s. f. ter Geißwedel. 

Ulna, s. f. die Rébre, das Bein am Vors 
berarm. A 


Ulteriore, adj. mweiter., andermeitig, fer: 
ner; dimgnde ulteriore __ jenfeitig. 
Ulteriorménte, adv, ferner, weiter, fer⸗ 
nermeit, überdem. . 
Ultimaménte, adv. neulid, letztlich, letzt⸗ 

bin; zuletzt, gum legten. 

Ultimgre , v. a. gu Ende bringen; den 
Beſchlußk machen; volenden, bdefchlies 
fen. 

Ultimataménte, adv. ſ. ultimaménte. 

Ultimato, part. beendiget, beſchloſſen ꝛc. 

Ultimazigne, s. f. bie Enbdigung, Vel: 
endung; it. der Beſchluß. 


Ultimo, adj. Letzte; all'ultimo, adv, gus. 


lett, am Ende. 
Ultore, s. m. (lat.) Rächer. 
Ultrice, s. f. (lat.) RKächerin. 
Ulve, s. f. Wafferlinfe. 
Ulula, s. f. (lat.) ſ. allécco. 


Ululare, v. n. (lat.) f. urlare. 

Ululdto, s. m. das Geheul, Geſchrey. 

Ululo, s. m. (fat.) f. urlo. 

Umanameénte, adv. menſchlicher Weife 
leutfclig, gütig, freundlich. 

Umanursi, v. r. Menſch werden, Fleiſch 
und Blut annehmen. 


Umantgto, part. der Menſch geworden. 

Umanissimaménte, adv. sup ſehr menſch⸗ 
li, gang leutſelig, febr freundlich. 

Umanfssimo, adj. sup. tiberaug [eutfes 
lig 20. I 

Umanista, s. m, Qumanift, Schulgelehr⸗ 
ter. 7 

Umanità, umanitégde, umanitàte, 8. f. 
Menſchheit, menſchliche Natur — Freund⸗ 
lichkeit, Menſchenliebe, Leutſeligkeit — 
die humaniora, ſchonen Wiſſenſchaften; 
léggere, studiare umanità, die ſchö— 
nen Wiſſenſchaften lebren, ftubieren. 

Umgno, adj. menſchlich, der Menſch ge- 
morbden. Iddio si fece umgino, Gott 
murde Menſch — leutfeliz, gutig, freunds 


lib, liebreich, mild :c.; lettere umane,. 


die fumaniora, ſchonen Wiſſenſchaften. 
Umazione, s. f. (lot.) die Veerdigung. 
Umbé, adv. run, mwoblan. 
Umbeélla , s.f, in der Botanik, der Schirm; 
die Dolde. 
Umbellato, adj. fhirmartig, dolbenartig, 
in ber Votanif. 
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Umil 


Umbellifero, adj. was ben Samen in Kro⸗ 
nen trazt. | : 

Umbilicale, adj. gum Nabel gehörig; ér- 
nia umbilicale, Nabelbruch. 

Umbilico, s m. Nabel; umbilico di vé- 
nere, frauennabel, ein Rraut3 fig. die 
Mitte, der Mittelpuntt; umbilico ma. 
rino, Scenabel, der Deckel einer gewiſ⸗ 
fen Seeſchnecke. 

Umbratilc, adj. bildlich, figürlich. 
Umerdle, «..m. dag Scapulier, der Schul⸗ 
terrock. 
Umero. s. m. f. émero. Bi 
Umettabile, adj. befeuchtbar, erfrif@bar; 

durchweichbar. 

Umetténte, adj. verb. befeuchtend, ans 
feuchtend. 

Umettére, v. a anfeuchten, befeuchten, 
cinmeibenz trinfen, durchweichen, bes 
negenz Saft, Feuchtigkeit mittheilen. 

Umettativo, adj. wag befeugtet, durch⸗ 
weicht ꝛc. 

Umettazione, s. f. Anfeuchtung, Befeuch⸗ 
tung, Durchweichung. 

*Umettoso, adj. {. timido, 

Umidétto, adj. etwas feucht. 

Umidézza, 8. f. {. umidità, 

Uinidiccio, adj. etwas feudt. . 

Umidire, v. a. ſ. inumidire. i 

Umidità, umiditàdo, umiditàte, 8, f. 
Feudte, Feuchtigkeit, Naßheit. 

Umidito, part. befeuchtet ꝛc. 

Umido, s. m. das Feuchte, Feuchtigkeit; 
umido radicdle, die naturlibe Feuch⸗ 

. tigfeit im Körper. 

Umido, adj. feucht, angefeudtet; naß. 

Umidére, s. m. Feuchte, Feuchtigkeit; fig. 
l’umidòore della carità, milde, chriſtli⸗ 
de Liebe. 

Umile, adj. demitbig, beſcheiden, fittfam 
— niebrig, gering, ſchlecht — das demi: 
thige, herabdrückende Augenmäuschen. 

Umiſeménte, adv. ſ. umilménte. 

Umilifica, s f. Apritofe. 

Umilifco, s. m. Apritofenbaum. 

Umiliaménto, s. m. Demuth, Demiitbis 
gungz Verdemüthigung, Erniedrigung, 
Herabſetzung. “ 

Umiliante, adj. verb. demüthigend, ers 
niedrigend. 

*Umilignza, s. f. f. umilità. | 

Umilifre, v. a. demi:bigen, ben Stolg 
vertreiben, berabfegen,, erniedbrigen — 
bandigen, befdinfiigen; umiligrsi, fi) 
demüthigen. 

Umiliato, part. gedemüthiget ꝛc.; fig. fil, 
rubig; navicando per gli umiliati 
mari, 

Umiliazione, s. f. Demuth, Demitbigs 
keit; Demutbigung, Erniedrigung. 

Umilfre, v. n. ſich demüthigen. 


- 


. Umil 
Umilissimamente, adv. sup. demuthigſt, 
untectb änigſt, geborfam[t. 
Umilissimo, adj. sup. demüthigſt, unters 
thänigſt. 
Umilità, ice umilitfte, ſ. umiltà. 
Umillimo, adj. sup. (lat.) bemitbiglt. 
Umilménte e ‘umileménte, adv. demi: 
thig, beſcheiden, unterthänig, ebprerbies 


thig. 
Umiltà ed umilità, umiltade, umiltate, 


8. f. Demuth, Beſcheidenheit, Erniedri— 


gung, Selbſtverläugnung. 

Umoraccio, s. m. ſchlimme Feuchtigkeit; 
caccia i cattivi umoracéti, die boſen 
Säfte — böſe, verdrießliche Laune. 

Umordle, adj. von den Sdften herrüh⸗ 
rend. 


Umorgzzo, s. m. garftige Feudtigleit — 
bofe Laune. 

Umdgre ed omégre, s. m. feudtigleit, 
feuchte Näſſe — Feuctigfeit, Sdfte im 
Köorper; umori peccénti, umor acre, 
maligno ecc., berderbte, @ arfe, böſe 
Säfte — Laune, Gemithéart; buòn umo- 
re, cattivo umore; umor dolce, egué- 
lo, malincénico, gute Saune, bofe 
faune 26.5 ésser d'umore, zu Etwas 
aufgelegt ſeyn; bell’ umore, luftig, aufs 
geriumt 3 ein launichter; ſchätkerhafter 
Menſch; fare il bell umore, die Leute 
ſcheren, feinen wunderlichen Kopf zei⸗ 
gen, wunderlich ſeyn; dar nell’ umore, 
Ginem anftepen, gefallen ; s dar beccare 
all' umore, Grillen fangen. 

Umoretto, s. m. kleine Latine. 

Umorista, s. d'ogni gen, Grillenfanger, 
wunderlicher Menfd 26. 

Umorosfssimo, adj. sup. mit überflüſſigen 
Saften beladen; ſehr ſchleimig. 

Umorosità, umorositâde, umorositate, 
s. f. Feuchtigkeit, Naffe, Säfte im Leite. 

Umordso, adj. feucht, voll Säfte im Leibe, 
ſchleimicht. 

Umulo, s. m. f. ruvistico. 

Una, adv. (lat.) (una con) zuſammen, 
fammt; i mercénti una col pépolo, 
fammt dem Volt — in Vereinigung, vers 
eint; i Fiorentini érano su Culi s 
cd una co’ Romîni. 


Unanimaménte, adv. einmiitpig, slum 
thiglich, cinbellig, einträchtig. 

Ungnime, adj. einmüthig. 

Unanimeménte, adv. f. unanimamente. 

Unanimità, s. f. SS Einhel⸗ 
ligkeit. 


Uncicare, v. a, anbalen , mit cinem Las 
fen anfaffen _ wegrapfen, rauben. 

*Uncico, s. m. if. —— dar d'uncino, 
ſ. uncicare, 

Uncinire, v. a, anpaten, mit * Halen 
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Ungu 


faffen; uncinàrsi, fig) trimmen, fi 
trumm gieben. 
Uncinàto, part. krumm, verbogen, halens 


formig. 

Uncinéllo,\ 8. m. Häkchen, kleiner Ha⸗ 

Uncinétto,f ten, Haftel. 

Uncino, s. m. fafen; attaccar l’uncfno 
(beym Bocce.) guregt machen, fleiſchiich 
umgeben 26.3 dar d’uncino, anbaten; 
mani a uncini, krumme Ginger, Diebs⸗ 
finger. 

Uncinuto, adj. batig, fafenfirmig; fig. 
diebiſch, raͤuberiſch. 

Undazione, s. f. die wellenförmige Bewe⸗ 
gung; it. "das Fluthen, Wogen. 

Undécimo, adj. der Gitfte, 

Undicésimo, adj. {. undécimo, 

Undici, n. num. eilf. 

Undicisillabo, adj. eilfſylbig. 

Undulaziéne, 8. f. freisformige Bewegung 
deg ftillen Waffer8, toenn man Etwas 
binein wirft — mwellenformige Bewegung 
der Luft. 

*Undunque, adv. ſ. ovigque, 

Ungarésca, s. f. ungariſcher Anzug. 

Ungareschétta, s. f. kleiner ungariſcher 
Anzug. 

Ungella, s. f. ber Knorpel de Augenlieds. 

Ungere, v. a. ſ. ùgnere. 

Unghero, s. m. ungariſcher Ducaten, ein 
jeder deutſcher, auch holländiſcher Ducaten 
in Italien. 


Unghia ed rigna, s. f. Nagel an Händen 
und Füßen — Rlaue, Kralle der Thiere 
— der Huf, das Dorn der Pferdbe — der 
unterfte Theil an Rofen : und Violens 
Blättern, mo fie mit ber Biume vereint 
find; tra carne, ed ugna nessùn vi 
pugna, in Händel unter Freunden oder 
Berwandten mu man fid nicht mengenz 
dar nell’ unghie, Cinem in die Klauen 
fommen 2e. ; avére nell’ unghie, in feis 
ner Gemwalt haben; uscir dell’ unghie, 
aus Eines Klauen fommen ;-ugna, ein 
Bischen, ein Nagelbreit; non si pur 
mosse un unghia; unghia cavallina, 
frflattig; unghia odordta, Art wohl⸗ 
riegende Muſchel. 

Unghiato, adj. mit Nageln; wa Klauen, 
Horn, Huf hat. 

Unghiélla, s. f. Kälte, Froſt unter den 
Raägeln. 

Unghiéne, s. m. Kralle, Klaue — Horn, 
Fuf der Pferde. 

Unghiuto, adj. was Krallen, Klauen oder 
Nägel hat. 

Ungola ed ungula, s. f, gel, fo ſich über 
den Augapfel zieht. 

Unguanno, unguannaccio, ſ. uguinno. 

Unguem, (lat.) ad ELIA , genau, ges 
rade. 


Ungu 


Unguentire, v. a. ſchmieren, falben, mit 
Salbe beſtreichtn; fig. unguentar di pa- 
réle , nad dem Maute reden, ſchmei⸗ 
cheln. 

Unguentato, part. geſchmiert, mit Salbe, 

n Pflafter ꝛc. beſtreichen 2c. 

— s. m. (lat.) Parfumeur. 

Unguentifero, adj. was Salbe, Valfam 
2c. gibt. 

. Unguento, s, m. Salbe; unguento da 
cancheri, prov. Geizhals, der nur bas 
ben, aber nicht geben will; avére un- 
guento a ogni pisga, ſ. piaga; dar un 
unguento, ſchmieren, ſchmeicheln ꝛc.; 
métter l'unguento, e le pezze, ſ. 
pezza; Pomabe — Balſam, Salbe. 

Unguis, s. m. Häutchen, Fell, fo das Auge 
verbuntfelt. 

Ungula, s. f. {. ungola, 

Unibile, adj. vereinlich, vereinbar. 

Unicaménte, adv, einzig und allein, nur, 
biof. 

Unicità, 8. f. Sonderheit, VBefonderbeit; 
Eigenſchaft, die cine Sade zur einzigen 
in ibrer Art macht. 

Unicizzàre, v. n. in Etwas der Einzige 
ſeyn; ſich cinzig durch Etwas auszeich⸗ 
nen. 

Unico, ad). einzig, alleinig, einig. 

Unicérno, s m. Einborn. 

Unicornuto, adj. einhornig. 

Unificare, v. a. in Eins bringen; aus zwey 
Dingen eins machen, uniſicäürsi, v. r. 
cing oder einerley werden. 

Unificsto, part. in Eins gebracht 2€. 

Uniformàrsi, v.r. ſich wornach ricten, 
fig) demſelben gleich ſtellenz uniformar- 
sì al costume, die Gewohnheit mit: 
machen, fit nach der Gewohnheit richten. 

Uniforme, adj. einformig, gleichförmig, 
gleichgebildet, gleichgeſtaltet; s. m. Unis 
form, Mentur oder Kleibung der ubi 
ten cinc8 Regiments. A 

Uniformemente, adv. gleichförmig, cins 
formiger Weiſe. 

Uniformissimo, ad). 
mig <c. 

Uniformità, uniformitàde, uniformi- 
tate, s. f. Ginformigteit, Gleichformig⸗ 
Leit. 

Unigenito, adj. unb s. m. eingeboren; 
einzige Sogn — der eingeborne Sogn 
Gottes. 

Unigeno, adj. und s. cinziger Sohn. 

Uniménto, s. m. Vereinigung, Vereinba⸗ 
rung. 

Unione, 8. f. Vereinigung, Verbindung 
Einigkeit, Cintragt. 

Uniparo, ad). cingebérig; was nur eins auf 
einmahl gebiert. 


sup. ſehr einför⸗ 
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— Univ 

Unire, v. a, bereinen, vereinigen, verbin⸗ 
den, verknũpfen — ftatt onire, beſchim⸗ 
pien — unirsi, ſich verginen; fig verei⸗ 
Nigca, — ; pres. isco. 

Unisillabico, 1 

Unisillabo, } adj. cinfpibig. 

Unisongnza, s. f. die Cintonigleit. 

Unisono, s. m. Eintonigkeit, Cinftimmig: 
teit — eintoniger Gejang; adj. einftims 
mig, eintonig. 

Unissimo, adj. einig ; einzig. 

Unitamente, adv. zuſammen, zugleich, mit 

einander. 


Unità, unitéde, unitéte, s. f. Einheit —_ 
Ginigteit, Gintradt — Verknüpfung. 
Unitàrio , s. m. Giner, der an die Gotts 
beit giaubt; mit Ausſchließung der Dreye 
fattigteit der Perfonen, mie die Soci 
nianer. 

Unitissimaménte, adv.sup. mit der volls 
fommenften Vereinigung. 

Unitissimo, adj. sup. ſehr genau vereis 
niget 20. 

Unitivo, adj. was die Kraft gu vereinigen 
bat; vita unitiva, bag mit Gott vereis 
nigende Leben deg Chriſten. 


Unito, part. vereiniget, vereinbaret, vers 
bynden; le provincie unite, die vereins 
ten Provinzen in ben Niederlauden — 
einig, vergeſellſchaftet, gleich, einformig 

beſchimpft; ſtatt onito. 

Unitdre, s. m. Vereiniger, Vermittler, 
Berfobner. 

Univélvo, adj. von Muſchelfiſchen, mit 

. einer eingigen Sale; einſchälig, was 
ſich nur von einer Seite bffnet. 

Universdle, s. m. mag die einzelnen Ges 
genitande von einerley Geſchlecht, oder 
Gattung gemein Jabra das Publitum, 
dag Voll. 


Universale, adj. allgemein ; was allen Dins 
gen der Art, wovon die Rede if, gus 
tommt — eréde universale, Univerfale 
erbe; diluvio universale, die allgemeine 
Sündfluth; rimedio universale, eine 
Univerfalmedicin, allgemeine8 Mittel; 
uémo universale, ber in allen Wiffens 
ſchaften bemandertift; tutta l'ùniversal 
moltitudine delle fémmine, degli uo- 
mini ccc. alle Weiber, Mdanner 20. ing» 
gefammt; la chiesa universale, die all⸗ 
gemeine Kirche, 


‘ Universalissimo, adj. sup, gang allges 


mein. 

Universalità, universalitàde, univer- 
salitàte, s. f. Xlgemeinbeit; Inbegriff 
aller Dinge, movon geſprochen wird. 

Universalizzare, v. a. algemein machen, 
ins Allgemeine bringen. 

Universalménte, universaménte, adv. 


è 
c 


Univ — 
allgemein, überhaupt, durchgehends, 
durchgängig. 

Università, universitade, universitâte, 
s. f. Allgemeinheit, die Gemeinde, das 
ganze Volk Univerfitàt, hohe Schule. 

Univérso, s. m. die Welt, bag Weitge⸗ 
baude — die Welt, die Erde — das 
Gange. i 


Univérso, adj. ganz; universo mondo, 
die ganze Welt; l’universa nazigne, bie 
ganze Narion; universe nazioni, gange 

- Nationen; l’universa chiésa, die allges 
meine Kirche. 

Univocaménte, adv. eindeutiger Weiſe. 

Univocazione, s. f. Eindeutigkeit. | 

. Univoco, ad). cindeutig. 


Unizzgrsi, v. r. einerley, eins werden. 
Uno, n. num. ein; una,tine; s. die Cing; 
cin Ginziger, ein Jeder; un poco di fa- 
rina per uno; Giner; ein Gewiſſer — 
cinerleg, das Nähmliche, dagielbe; ad 
un’ ora aveva piacére, e noja nell’ 
fnimo, gur nähmlichen Beit ꝛc.; è tutt 
. uno, es.ift Ales Ging__ Man, Femand; 
‘ se uno viéne attaccato, ha il diritto 
di difendersi, wenn man (Femanbd) 
angegriffen wird 2c. (Xrtifel) un paniére, 
un mercénte ccc., ein Korb 2c. etiche, 
ungefàbr; che potévano valére un cin- 
quecénto fiorini d’oro, (mit infinit. 
der Zeitworter); un volér ch'io le ffc- 
cia compagnia ecc. l’uno, c l'altro, 
Beodes, alle Beyde; zugleich; l'un per 
l’altro, Eins fürs Andere; Eins ing Ans 
dere gerechnet; l'un per l’altro, gegen 
einander 4 l’un l’altro, einander ; fmano 
l'un l’altro, fie lieben cinander; quell 
uno, quest’ uno, e simili, jener, die: 
fer; nur der; a un per uno, o a uno 
a uno, einzein; eing nad dem andern $ 
in uno, o inuna, 0auno, gufame 
men; a una, e ad una voce, eins 
ftimmig, einkellig; recare in uno, in 
Gemeinſchaft geben; zuſammenlegen; re- 
cére in una, in Eins bringen; Eins 
daraug machen, vereinigen; recare mol- 
te pardle in una, furz faffen, mit Einem 
Wort fagen; andar nell’ un vi’ uno, 
nie enbigen, ing Unendliche gehen; ciò 
sarebbe andare nell’ un vi’ uno, da 
wurde id) nie endigen, da wurde nie ein 
Ende werden; éssere per uno, nur Ging 
fepn; nur fur Gimen gerechnet werden; 
non ne avér un per medicina, prov, 


nicht cin Allereinziges wovon baben; nicht 


Ging aufweiſen tonnen. 

Unòcolo, adj. eindugig. 

VAGA, unqugnche, unquanco, unque, 
adv. niemahls, nie, zu feiner-Zeit. 

Unquemdi, adv, je, jemahls; (mit non) 
Riemablé. 
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Véce 


Untire, v. a. {. tingere. 


Untsato, part ſ tinto. 


Untatore, s m. Salber, der falbet. 

Unticcio, adj. ſchmierig, etwas ſchmutzig, 
fertig. : 

Unto — von vignere; beſchmiert, ge⸗ 
ſchmiert, ſchmierig, fett; pane unto, , 
Fettfladen, Butterbrot — befbmugt, 
ſchmutzig; tovéglie unte — geſalbet. 

Unto, s. m. Schmiere, Fett, Schmalz 3 
unto da stivéli, da scarpe, &tiefel:, 
Schuhſchmier; unto da carri, Wagens 
ſchmier. 

*Untorio ) s. m. ſ. unziéne, unguénto. 


. Untosità, untositàde, untositàte, s. f. 


Gettigleit, Debligleit. 

Untime, s. m. allerley ſchmieriges, fettis 
ges, öhlichtes Weſen — Schmutz Schmie⸗ 
rerey. 

Untuosità, untuosidàte, untuositfte, 
s. f Fettigleit, Ochligteitz das fette Weſen. 

Untugso, adj. ohlicht, fett, ſchmierig fig. 
untuoso, grasso vivere, wohl Ieben. 

Unzionirio, s. m. der Krankenwärter im 
Spitale, welchem die Verfertigung ber 
Rigftiere, der Pflafter u. bgl anvers 

‘ trauet it. 


Unzioncella, s. f. leichte Salbung. 

Unzione, s f. bag Schmieren, Einſchmie⸗ 
ren, Salben — Salbe; ultima o estré- 
ma unzione, die legte Oeblung. 

Vo’, (poct) für udpo, ſ. 

Vo’, fur voi, f. ; 

Vo', s. f fur véglia, ſ. 

Vocabolario, s. m. Wirterbud. 


‘ Vocabolarista, s. m. Worterbuchſchreiber; 


Verfaffer von einem Worterbud. 
Vocabolista, s. m. {. vocabolgrio. 
Vocabolistirio, s. m. Worterbuchſchreiber. 
Vocabolo, s. m. VWort. 


Vocaboluccio, s. m. Wöortchen, kleines 
Wort. 

Vocale, adj. müũndlich, laut; was mit der 
Stimme auggedrudt wird; preghiéra, 
orazion vocale, mündliches, lautes Ges 
beth; musica vocale, Vocalmujit; 1ét- 
tere vocali; vocale, Vocal, Selbfis 
lauter. 


Vocalizzgre, v. a. viele Selbſtlauter braus 
chen, oder Vocale gu den Gonfonanten 
fegen. 

Vocalizzgto, part. mit Selbft[autern an: 
gefült. 

Vocalménte, adv. mündlich, laut, 
ber Gtimme. 


Vocgre, v. a. (lat.) rufen, nennen. 
Vocativo, s. m. der Vocatio. 
Vocato , part. gerufen 2c, berufen. 
Vocazione, s. f. Beruf. 

Voce, s. f. Stimme Wort; voce 


mit 


pri- 


x 


Voce 


mitiva, ein Stammwort; voce diriva- 
‘tiva, abgelciteteò ort — Stimme, Wabl: 
ftimme; voce attiva e passiva, die Sti.ns 
me, bag Net gu rodibien und gewählt zu 
werden; correre, andar voce, essere 
voce, 0 ngscer voce di checchessia, 
die Rede unter den Leuten feyn, geben, bag 

Gerücht gehen; avér budna voce, avér 
gran voce, cine ſchöne Stimme haben ; 
avér budn metéillo di voce, eine ftarfe 
und belltlingende Stimme baben ; fig. 
avér buona, o cattiva voce, in gutem 
oder ſchlechtem Rufe fegn; aver voce in 
capitolo, Stimme haben; fig. cin Wort 
wobey zu fprecden haben; non aver voce 
in capitolo, nichts zu ſprechen haben; 
nicht6 gelrenz dar la voce, den Ton ans 
geben; dar la voce, feine Stimme ge: 
ben; dar voce, o una voce, rufen, eis 
nen Laur gebenz dar voce, augfprengen ; 
unter die Leute bringen; dar voce ad 
alcuno, Ginen anſchuldigen, ausſchreyen; 
dar buona, o mala voce a uno, lo: 
ben, herausſtreichen oder beruntermadhen ; 
dar mala voce, tadeln sj auszuſetzen bas 

- benz dar voce definitiva, Gewalt zu 
enticheidben geben; da sulla voce, o in 
sulla voce, ing Wort fallen; nicht augs 
reben taffen; coprire altrdi la voce, 
Einen überſchreyen; far voce, Wortevon 
fi gevenz tenér la voce, nicht laut 
werden, ſchweigen; prov. voce del pé- 
polo, voce d'Iddin, o del Signore, 
movon alle Leute réden, daran ift immer 
Etwas wahr; elétto a voce, a viva 
voce, durch Zuruf erwählt; in voce, 
mündlich; ad alta voce, a gran vo- 
ce, 8a tutta voce, laut, uberlatt; 
sottovoce, con voce bassa, o bas- 
setta, o sottomessa, leife, fatte; 
ad una voce, einftimmig, einbellig; 
alzare la voce, ſchreyen, die Stim: 
me erbeben, im 3anfen ; sondgta a 
sei voci, ein Singſtück mit ſechs 
Stimmen. 

Vocerellina, s. f. Stimmchen, Heine 
Stimme. 

Vocigccia, s. f. eine bàflibe Stimme. 

Vociferdnte, adj. verb. ſchreyend; laut, 
offentlich ſprechend. 

Vociferire, v. n. ſchriyen; laut von 
Etwas ſprechen; (unter dem Volt) vo⸗ 
ciferaya il pépolo, che a Nerone 
si dovéa anteporre Silfno _ già 
fama era, e si comincigva a vo- 
ciferàre. della perséra di Cesare 
vociferarsi, cin offentiime8 Gerücht ges 
ben, öffentlich und laut gefprocen 
werden. i 

Vaciferato, part. cuggefprengt, faut ge: 

. fpro@en. Ì 

Vociferaziéne, s. f. offentlibes Gerücht. 


\ 
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Vogl 


Vocina, 8. f. kleine Stimme. 

Vocione, s. m. grobe Stimme. 

Vocitàre , v. a. bey ſeinem Nafmen 
nennen. 

*Vocolézza, s. f. f. cechità. 

*Vécolo, adj. f. ciéco. ° 

Voga, s. f. tauf, Gang eines Schiffs; 
pigliimmo voga verso l' occaso, 
wir nabmen unſern Lauf gegen Weſt; 
mettere in voga, in ben Gang brin⸗ 
genz fig. Hise. Heftigkeit; tu che. 
prendi arrabbiata voga diétro a Gio- 
vendle, der Du Dig von Juvenal uns 
aufbaltiam binreifen laffeft; con preci» 
pitita ‘voga, blindlings, chne Ueber⸗ 
legung éssere in voga, im 
Schwuͤnge ſeyn, gehen; in Aufuafme 


feyn. 

Voginte, adj. verb. der rudert; Rus 
derer. 

Vogsre, v. n. rudern. 

Vogata, s. f, cin 3ug mit bem Ruder. 

Vogatore, s. m. Ruderer. 

Vogavanti, s. m. ber vorderſte Nuderer, 
nad) bem fi) die Andern richten. 


Voglia, s. f. Bille, Quit, Verlangen 
— gute oder ſchlechte Gefundbeit, oder 
Beſchaffenheit des Leibe8 oder Gemüths; 

, aver mala voglia contro uno, übel⸗ 
gefinnt fegn gegen Ginen ; trovéogli 
nelle letta, e domandògli di loro 
mala voglia, er fragte ſie um ihre Uns 
paßlichteit; morirsi di voglia, vor 
Sehnſucht fterben, ſehnlich wünſchen; 
sputar la voglia, fig. ſich die Luſt vere 
geben laffen müſſen; appiccar lo vo- 
glie all’ arpione, f. appiccare und 
arpiéne; di vuglia, o i buona vo- 
glia, adv. millig, gutwillig, gecn; dî 
mala voglia, ungern, wider Willen; 
una voglia non è mai cara, prov. 
mag mon einmabl gern baben mill, 
kommt Ginem nicht zu theuer vor; ve- 


“  nire ad alcuno la voglia, gute Luft 


baben , Luſt anfommen MabI , 
Muttermabl ; - voglia di lepre, as 
fenmaul ; a voglia , nad Velieben, 
na GSefallen 3 voglia di cardzza, 
( au8 Scherz gu Florenz) cinfpannige 
Kutſche. — 

*Vogliéntè , adj. verb. wollend; der 
will. i 


*Vogliénza, s. f. ſ. volontà. 
Vogliétta, s. f. Lüſtchen. 
Vogliévole, adj. tiiftern, tegierig. 
Vogliolina, s. f. Lüſtchen. 
Vogliolosaménte , adv. ſ. vogliosa- 
ménte. 
Voglioloso, adj. ſ. vogliòso. 
Vogliosemente, adv. willig, gutwillig, 
germ, mit Vergniigen. 
ooo 


Vogl 


Vogliosissimo , adj. sup. ũberaus lis 
ftern 26. 

Voglidso, adj. liftern, begierig — raſch, 
bigig, munter, baftig. 

Vogliuzza, s. f. Lüſtchen, Heine Luft. 

Voi, pron. 391; (itatt a voi) Cud; voi 
non cale; vui fur voi, Reims mwegen; 
voi altri, voi altre, Ihr (von einem ges 
wiſſen Geſchlecht, Profeffion, Nation 26.); 
voi altri uémini, voi altre donne, 
voi altri comici, Sarti, Medici, voi 
altri Tedeschi ecc., 3br Méanner, ihr 
Komobdianten; a voi! aufgefhaut! 
zurück! dar di voi, uv del voi, Ihr 
beifen. 

Volameénto, s, m. Flug; das Fliegen. 

Volindola, s. f. bag Staubmrbl. 

Volsnte, adj. verb. fliegend 3 corpo volan- 
te, cin fliegende8 Corp8; sedia volan- 
te, cine leichte Chaiſe mit zwey Ra: 
dern; sigillo voldnte, nicht geſchloſſe⸗ 
nes Petſchaft — flüchtig, veränderlich, 
flatterhaft. 

Volante, s. m. Federball, Volant. 

Voläre, v. n. fliegen, von Thieren; 
fig. fliegen, ſchnell dahin gehen; vo- 
lare in aria, in die Luft fahren, flies 
gen, gehen (von unbelebten Dingen); 
aver il cervel, che voli, flatter: 
baft, leictfinnig, cin Flattergeift fegn. 

Volére, s. m. Flug; fig. ſchneller Lauf. 

Valsta, s. f. Flug; far tiri, o tirdre di 
volata, verloren ſchießen; ohne gu zielen, 
ſchießen. 

Volstica, s. f. Flechte, Schwinde, Schwind⸗ 
flechte — Zittermahl, Vergehe. 

Volatile, adj. geflugelt, was fliegen kann; 
3. m.i volaͤtili, das Geflugel — flüchtig; 
sal volatile. fluchtiges Salz. 

Volatilità, volatilitide, volatilitate, s. f, 
Fluchtigkeit in ber Chemie. 


Volatilizzare, v. a, fluchtig machen, in der 


Chemie. 

Volatilizzato, part. flüchtig gemacht. 

Volatilizzazione, s. f. Fluchtigmachung 
eines Korpers durch chemiſche Arbeit. 

*Volatto, s. m. Vogel, Geflügel. 

Volto, s. m. Flug. 

Volato, part. geficgen. 

Vola:6re, s. m. der flicgt. 

Volatrice, s. £, die fliegt. 

Volcanizzare, v. n. ſich wie ein Vuléan 
äußern. 

Volcino, s. m. Vulkan, feuerſpeyender 
Berg. 

Voleggigre, v. n. flattern, herumflat—⸗ 
tern. 

Volente, adj. verb. wollend; der will. 

Volenterosameénte, adv. {. volentier- 
ménte, 


Volenteréso, ad, ſ. volonterdso. 
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Volé 


Volentiéri, adv. gern, mit Luft. 

Volentierissimaménte, adv. sup. herzlich 
gern. 

Volentierissimo , adj. sup. ungemein 
gern ꝛc. 


*Volentierménte, adv. gern; f. volen- 
tiéri. 


. Volentieroso, ad). {.volohtieréso. 


Volére, v. a. wolenz Willens fepr; 
mogen — mollen, befeblen, gebietben; 
vuole Iddio , vuole il principe la 
tal cosa; wollen, begebrenz volére 
alcuno, zu Einem mollen; volerla 
con uno, Einem zu Halſe mwollen, 
mit Ginem anbinben mollen — gu tes 
ben; voglio, che questa legge sia 
giustissima, ma ecc., id gebe gu, 
dbaf das Geſetz billig fegs aber 2c.; das 
gu geboren, notbig, erforderli) fegnz 
muffen; chi ha a fare con un Tos- 
co, non vuol esser losco, mer mit 
cinem Toscaner zu tbun bat, muf 
nicht bumm ſeyn; diberi che non vd. 
liono essere tagliati, Biume, die man 
nicht befcfneiden darf; vi vuol tempo, 
vi végliono dendgri, e8 gebirt Zeit, 
Geld dazu; nabe baran fegn, wenig febs 
len, baf Etwas geſchehe; volle ésser 
tradito Fucecchio, mdre beynalie vers 
rathen mordenz oggi io sono stato in 
vostra presenza voluto avvelengre, 

. begnabe bin id heute vor Euern Augen 
vergiftet worden; vuol piévere ecc., 
eg mill regnen 2c.3 voler l’ accusati- 
vo ecc, den Accufativum zu ſich nebs 

, menz volere, mollen, meinen, lebs 
ren; Plato, ed altri vollero, che 
ecc.j voler dire, beifen 3 bedeutenz 
fagen mwollen; voler bene ; voler ma- 
le, mobl mollen; nicht mobl molen, 
baffen; voler bene., fig. né gli la- 
sciò in capo capéllo, che ben 
gli volesse, gerzaufete ibm alle Haas 
re auf dem Kopfe (Redensart); voler 
la gatta, non voler la gatta; voler 

. la baja, f. gatta und baja. Vo- 
glia Dio, Dio volesse, Gott gebe eg, 
mwollte Gott; Dio non voglia, ott 
bewabre ; in prov. chi tutto vuole 
nulla ha, wer AUe8 haben mill, be: 
fommt gar Nibté; chi vuole vada, 
chi non vuole, mandi, mer Etwas 
ret haben mill, ber verricbte es felbft; 
a volere, che, mil man, daß 2e.; 

wenn geſchehen fol, damit, auf daß; 
a volere, che le virtù fèrmino pro- 
fonde le radici, stabilità si richie- 
de, bamit bie Tugenden tiefe Wuxs 
geln ſchlagen, dazu gehört Standbaftigs 
keit; pres. voglio, pret. volli, part. 
volùto. 


- 


Volé 


Volére, s. m. Wille, Wollen. 

*Volganaménte, adv. {. volgarmente. 

Volgàre, s. m. gemeine Spradje, Lan: 
desſprache; volgar fiorentino, die 
florentinifbe Spride ; parlare in vol. 
gdre, die Landesſprache reden; tradurre, 
recdre in volgare, in die Landesſprache 
überſetzen. 

Volgàre, adj. gemein, was einem gan⸗ 
zen Volke eigen iſt; lingua volgare, 
die gemeine Sprache, Mutterſprache, 
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Landesſprache — gemein, alltäglich, 


gering, ſchlechtz vino volgare, ge⸗ 
meiner, ſchlechter, geringer Vein < 

(usmo) gemeiner, ungelehrter, unſtudier⸗ 
ter Menſch. 


Volgarésimo, s. m. gemeiner, poöbelhafter 


Ausdruck. 

Volgarità, a. f. Gemeinheit, Herablaſſung, 
gerheiner Umgang. 
Volgarizzaménto, s. m. Ucderfegung in 
die gemeine Sprache. | | 
Volgarizzare, v. a. in die gemeine, lebens 

dige Sprache iiberfegen — deutlich, faß⸗ 
lich erklären. 
Volgarizzito , part. in die gemeine 
DIS: überſetzt — ſehr faßlich er⸗ 
lärt. 
Volgarizzatore, s. m. Uecberfeger. 
Volgarmente, adv. gemeinſchaftlich, ings 
gemein, gewöhnlich 20.3 in gemeiner 
Sprache. 
Volgota, s.f. die in die lateiniſche Sprache 
überſetzte Bibel. 
Volgatissimo, adj. sup. ſehr gemein 20. 


Volgàto , adj. gemein, betannt, ruch⸗ | 


bar. 
Volgente , 
dend ꝛc. 
Vélgere und vélvere, v. a. dreben, 
umbreben, wenden, umivenden, mal: 
gen, umwälzen, tebren, umtebren; vol. 
gere l’ arrosto, ben Braten wenden; 


adj, verb, drehend, wen⸗ 


rolger sassi, Steine wälzen; mi si 


volge lo stomaco, eg wird mir übel 
im Magen — fegren; fig. in Weg, das 
zwiſchen fommenz per ogni fuscello 
di paglia, che vi si volge tra’ pie- 
di ecc,, wenn Cud) das Mindefte die 
Quere gebt 20.5 wozu bringen, bercden 3 
atbringen, abmwenden ; augreden; auf 
andere Gebanfen bringen; ostinato in 
sulla sua credénza, volger non si 
lasciava; volgere, o volgersi alcu- 
na cosa per lo petto, o per l’ ani- 
mo, bin und her denfen, Ginem Et⸗ 
was im Kopf berumgehen; teméva for- 
te, non sopra di lei l’ ira si vol- 
gesse de’ parenti, fie fürchtete ſehr, 
die Vermwandten möchten den Zorn an 
ibr. quélaffen. — richten; volgere il 


\ 


| Volgitòre, s. m. 


Volo 


pensiere a una cosa _ volgere in 
contràrio, cine ganz andere Wendung 
geben, anderé denken; volgere In mal 
senso, übel deuten, unrecht auglegen 
— laufen, vergeben; già il sesto an- 
no volgea, che ecc., es ging fon 
ing fedite Jahr; volgere il freno, 
lenfen, regieren; volgersi, fij wen⸗ 
den, ſich verändern; volgere tra se, 
erwägen, bey ſich zu Rathe gehen — zu⸗ 
ſammenrollen, zuſammenlegen — herum⸗ 
drehen, cine Mühle ac. bewegen, dre⸗ 
ben, wenden, richten; volgere gli oc- 
chi, die Augen bewegen; wenden gegen 
Ginen; volger la spada, l’ ira con- 
tro uno, den Degen, den Zorn gegen 
Ginen mwenden — verfndern, verkehren; 
volgere l’ ordine delle cose - co- 
lor nero, che volge al rosso ecc., 
was ing Rothe filt — mblben; volge- 
re un ponte, volger le spalle, den 
Rücken febren, bavon laufen :c.;} non 
volger la mano sossdpra, ſ. ma- 
no; volgersi ad uno, o ésser volto 
ad uno, (Ginem gugethan, ergeben 
ſeyn; volgersi ad ogni vento, f.ven- 
to; volgersi (del vino), umfdlagen, 
vom Wein. 

Volgévole, adj. umwendbar, drehbar, ume 

tebrbar. ì . 

Volgiarròsti, s.m.ein Lumpenkerl, ſchlech⸗ 
ter Menſch. \ 

Volgiménto, s. m. Wendung, Dres 
bung, Veränderung; volgimento del- 
la fortuna, Glückswechſel, Glücksver⸗ 
änderung. 


Volgitojo, adj. wendbar, drehbar; was ſich 
drehen läßt. 
der, die, ſo drehet, her⸗ 

Volgitrice, s. f. umfebrt, verändert; 


verfebrt; la fortuna volgitrice d'ogni 
umano stato. ‘’ : 


Volgo, s. m. ber gemeine Mann, der Pie 
bet, bag gemeine Voll. 

Vélgolo , s. m. f. rinvéigolo, rin- 
volto, 

Volitare, v. n. (latein.) f. svolaz- 
zére. 

*Volitore, s. m. der, welcher will; io 
fui sempre consigliatore e volitore 
di pace. 

*Volliénza, s. f. Ville. 

Vélo, s. m. Flug; fig. Flug, Schwung; 
presta ai miei pensieri si largo vo- 
o _ dare, prendere il volo, ven 

Schwung geben, nebmen 3 levarsi a 
volo, fig erbeben, ſich empor heben, 
auffteigen; (in prov.) ing Gelag dins 
ein bandeln, geradezu fatren; di pri- 
mo volo, beym erften Flug; di vo» 
lo, im Flug; (fig.) ben Augen⸗ 

0 000° 


Volo 


Der groften Geſchwindigkeit, ſtracks ; 
geradewegs wobin geben' oder lau» 
fen; la novella al soldén n°'andò di 
tolo, 

Volontà, volontide, volontate, s. f. 
Wille; budna volonta, ber gute Wil» 
le; bag Wollen — Luſt, Verlangen, 
Vunfh; di volontà, di sponténea 
volontà, freywillig, aus fregem Wil: 
len; di pot volonta, einbellig, ein: 
mutbig; di volontà, willig, cifrig, be: 
gierig; mangiare di volontà, gierig 


effen; ultima volontà, der Leste Wille; 


Teftament. 


Volontariaménte s adv. freywillig, aus 
freyem Willen, von freyen Stücken. 
Vonlontério, adj. freywillig; s. Volontér, 
Freywilliger. 
Volontarioso, } adj. begierig, gierig, lis 
Volontaroòso, fiecn, eifcig. 
Volonterosaménte, adv. begierig, rcillig, 
mit Cuft, aus freyem Wiillen. 
Volonterosissimo , adj. sup. ſehr eifrig, 
ſehr begierig. | 
Volonterdso, adj. cifrig, bereitwillig ; vo- 
lonteroso d’ubbidire ; begierig, erpicht, 
lüſtern. 
Volentiéri, adv. ſ. volentiéri. 
Volontiéro, adj. ſ. volontgrio, 
Volpscchio, s. m. ein alter und ſchlauer 

Fuds, | 
Volpsja, s. f Fuchshehle, Fuchsloch. 
Volpéto, adj.vom Fuchs; grano volpatò, 

brandige8 Korn. . 

Volpe, s. f. Fuchs; fig. cin Fuchs; ein 
ſchlauer, verſchlagener, verſchmitzter 
Menſch; prov. e v' abbéja la volpe, 
es ift fig) dabin gu geben; anche 
delle volpi se ne pigliano, bie 
Füchſe werden geprellt; aud die Liftis 
gen werden bisweilen angeflibrt s le 
volpi si consigliano, die Fudfe be: 
ratbiblagen ſich — das Auéfallen der 
Haare der Brand im Korn 


volpe carbongja, der Brandfuchs der 


Kohler. e” 
Volpeggifre, v n. fit argliftig und ſchlau 
anſtelen; volpeggiare con le volpi, 
mit den Wolfen beulen. e: 
Volpétta, s. f. Füchschen, kleiner 
Volpicélla, f Fuchs. 
Volpicina, s. f, Füchschenz fig. durchtrie⸗ 
ben ꝛc. 


Volpîcino, s. m. junger Fuchs, das Jun⸗ 


ge vom Fuchs. 
Volpigno, \ adj. fuchſich, fuchsartig, fuchs⸗ 
Volpſno, 9 mafig;fig.pfiffig, fein, tunft: 
lich, verſchlagen ; le fraudi sue volpine; 
con voci e sémbitgnze volpine; di 
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blid, fogli); andér di volo, mito 


Volt 


natura solpigna ed astuta ; élio vol- 

pino, Fuchsohi. 
*Volpo, adj. f. volpino. 
Volpéca, s. f. bie Fudégans, 

gans. 


Volpola, s. f. eine Art Weintraube. 

Volpéne, s. m. junger Fuchs — alter und 
grofiee Fuchs; fig. alter oder ſchlauer 
Fuchs; febr durchtrieben 2c. 

Volta , 8. f. Wenbung, Umiauf; Um: 
wendung im &reié; volta di tempo, 
Verlauf der Zeit — MWurf mit den 
Wiirfeln ; dar volta, twenden; fido) 
wenden ; dar volta al cavàllo; dar 
volte per il letto, ſich im Vette um: 
wenden — dar volta, der di vol- 
ta, dar volta addietro, tornére in 
volta, umtebren, davon laufea 2C. 3 
dare una volta, o pigliàre una vol- 
«ta, einen Spagiergang machen; dare 
una volta, f. avvoltére. _ dar la 
volta tonda, ſich berumdreben, ſich 
um und um dreben; dar la volta, uns 
tergeben; il sole avéa data la volta; 
dar la volta, anfangen abgunebmen, 
vom Mond: dar la volta, umf@lagen, 
verderben, vom Wein; dar la volta, 
umſtürzen, umftofen 2c.; dar di volta, 
umfallen; la carésza diéde di volta; 
daf' la volta, fig. zu Grunde richten, 
zerſchmettern; ſtürzen, oder gu Grunde 
geben, in NVerfall geratben ; dar la 
volta a un vaso, alla materia cone 
tenta in alcun vaso, umfdiitten, aus⸗ 
f@utten, ein Gefäß 2c.; dar la volta 
al canto, verrückt werden; vom Vers 
ftande fominen. überſchnappen; andi- 
re, o giràre in volta, umbergehen, 
herumſtreichen; girdre in volta, ums 
dbreben, ringgum bdreben, mwenden 3 far 
volta, o la volta, fit dreben; far le 

‘ volte del liéne, auf» und niedergeben ; 
auf: und abgeten; pins und berwanbdeln ; 
stare sulle volte , ben redgten Beit 
punct abpaffenz star sulle volte, favi: 
ren auf der See; rubar la volta, ſich gu 
balb menden, von Pferben — Volte auf 
der Reitbabn; mezza volta, halbe Vols 
taz far volte, — di. 

Volta, s. f. Rictung des Wege8; Zug; 
alla volta d’ alcuno, o d' alcun 
luogo, zu, gegen; nad) Einem bin; al- 
la volta mia, alla volta di casa mia 
ecc., auf mid) qu 26.. Reihe; venfre, 
o toccare la volta a uno, die Reibe 
an Ginen fommen; ibn die Reihe trefe 
fen; pigliar la volta di dire, di f&- 
re, reden, oder bandeln, ivenn bic Reis 
be an Ginen kommt; ber Reibe, der Ord⸗ 
nung geméf bag Mort nebmen, Etwas 
thunz toglier la volta, }juvorfommen, 


Brand⸗ 


LS 


Volt 


cin Mahl, zwey Mabl 20.1 una volta, 
cin Mahl, endlich; volta per volta, 
alle Mahl, jedes Mahl; alla volta, auf 
Einmahl, zuglei; alle volte, bigmeis 
(cn 3 il più delle volte, faft jedes 
Wahl, mehrentheils; zum öftern; og- 
ni qual volta, fo oft als; spesse sd 
te, oft; altre volte, vormablé, fonfi, 
ebedem; a questa volta, per questa 
volta, dieſes Mahl; un' altra volta, 
encor una volta, nochmahls; nod 
cin Map; dopo volta, nagmablg; 
hinterher — Gewdlbe, Bogen; fare 
a volta, mélben; stanza fatta a 
“volta , tin gewfibte8 Zimmer; volta 
a giorno, ein durchbrochenes Gemdlke, 
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vorgreifen; una volta, due volte ccc., - 


wo das Licht von oben pinein fillt — 


Keller. 

Voltabile, adj. was ſich leicht drehet, wen⸗ 
det; fig. unbeſtändig, veränderlich, wan⸗ 
delbar⸗ 

Voltaménto, s. m. bic Drehung, Wen⸗ 


dung. 

Voltapte, ad). ſ. volubile. : 

Voltare, v. a. drehen, mwenden, ummens 
ben, umkehren, vertebren — collen, 
wälzen — ſich wenden, ſeine Zuflucht 
nehmen; voltarsi alla boptà e giu- 

‘ stizia di ſich worauf legen, ſich mos 
mit abgeben — anderes Sinnes wer⸗ 
ben; voltar le spalle, ben Rücken Leb: 
ren, flieben; voltar mantello, fig. abs 
trinnig werden, gur anderen Partey 
iibergehen; voltar largo a’ canti, prov. 
‘ben Schwierigkeiten oder ber  Sefabr 
ausweichen; voltar le punte ad al- 
cino, Ginem, dem man wohlwoll⸗ 
te, auffcfig werden; voltar la luna, 
anfangen abzunebmen, vom Monk — 
auf Eines Rechnung abſchreiben und 
einem Andern anrechnen wölben, 
in Bogen ſchlagen; voltar briglia, gu 
Pferde die Flucht nehmen — verwandeln; 
voltére l’odio in amore. 

Voltita , s. f. {. voltazione, volta- 

| mento. sà 

Voltatile, adj. {. voltàbile. 


Voltato, part. gewandt, gekehrt ac. — ge⸗ 


wölbt. 

Voltazidne, s. f. Wendung, Kehrung. 

Volteggiaménto, s. m. Srehung, das Dre⸗ 

hen. Wenden, Herumdrehen. 

Wolteggiare, v. n. ſich ſchwenken, ſich 
hin und ber wenden, herumgehen, ſich 
herumdrehen; 1 allédola voltéggia 
per l’ aria; il nibbio va volteg- 
giando per l’ siria __ lo schermi- 
tére or si ferma, or voltéggia — vols 
tigiren, fi) berum tummein; volteggié- 
re, fig. fig) brepen unb wenden, um 


f 

Volu 

fcinen Theil gu beleidbigen; Erdsmo 

astuto » al . sélito volteggio, fig. 

Ausflüchte machen; fi herauszureden 

ſuchen ꝛc. * 

Voltorràna, s. f. cin Gewölbe mit Gyps 
gemauctt. 

Volticciudla, s. f. Gewolbchen, kleines 
Gemolbe. | 

VoJtiglidle, s. f. pl. bie Hinterleiften a 
Hintertbeile einer Galeere. 

Vélto, part. (mit hellem o) von vél- 
gere, (aud) ftatt voltéto) gekehrt, 
uümgekehrt, gedreht, umgedrehet, ge⸗ 
wandt ꝛc 3 f. volgere _ una casa 
volta a ponénte, cin Daus, das ges 
gen Met tiegt; colore rosso volto, 
‘gang dunfelroth; vino volto, umgeſchla⸗ 
gener Wein. i 

Volto, s. m. (mit hellem 0) Gewölbe, Bo: 
gen. 

Volto, s. m. (mit bunflem o) Geſicht, 
Angefibt; guardire uno con mal 
volto, Ginen ungern feben, cin vere 
drießliches Geſicht maden; gittàre al 

“ volto, o in volte, vorrücken, vor 
‘merfen, vorbalten, unter die Nafe reis 
ben; mostrére ‘il volto, fit vor Gis 
nem nicht ſcheuen, Wiberpart balten 26.; 

‘ ‘avére, c non avér volto da compa- 
rire, da apparire, da mostrérsi,. 
fit fopeuen , ſich nicht ſcheuen gum 
Vorſchein zu fommenz con budn vol. 
to, freundtich; al volto, adv. dem Ans 
feben nad 3 aus dem Geſicht, aus der 
Miene gu fchliefen; volto santo, bag 
Schweißtuch der beiligen Veronica, wor⸗ 
auf das Angeſicht des Heilands abge: 
druckt wird. 

Vélto, s. m. Wirbel am Gebif des Pferdes 
zaums 

Voltéjo, s. m. der Kinnhaken am Pfer⸗ 
dezaum. 

Voltolamento , s. 
Rotten. 

Voltolgre, v. a. roflen, drehen, umbreben 
__ todlzen, kollern; voltolérsi, v. r. ſich 
wälzen; kollern. 

Voltolgne, J adv. wälzend, kollernd; 

Voltolgni, } uscire yoltoléni, heraus⸗ 

s. m. ein ſehr hohes Ges 


m. das Wätzen, 


wälzen. 
Volténe , 
wolbe. 
Voitura, s. f. Veränderung, Revolution; 
era pritico delle mondgne volture; 
le volture della chiésa, dello stato, 
Kirchen⸗, Staatsverinderungen — das 
Ab: und Zuſchreiben der Schuldpoſten; 
auch ftatt voltazione, ſ. 
Volibile, adj mas fi leicht umdreht; 
ruéta volubile, lingua volubile, cine 


Voluù 


wobl geldfete Bunge — unbeftàndig, 
verdinderlich ; flatterbaft. 

Volibile, s. f. Winde, Winbig, 
Kraut. 

Volubilità, volubilitide, volubilitàte, 
6. f. Leichtigkeit umzulaufen, oder herum 
getrieben zu werden; fig. Unbeſtändig⸗ 
keit, Flüchtigkeit, Wankelmuth; volu- 
bilita, prestezza di lingua, Fertigkeit 
ber Zunge. 

Volubilménte, adv. unbeftindig, wanfels 
mutbig. 

duca v. a. ſ. vélgere. 

Volvitore, s. m. DI 

Volvitrice, s. f. f. volgitére. 

Volume, s. m. Band, Vud, Theil; fig. 
Gewirr, Umfany, Grofe, Augbebnung, 

__ Dice. 

Volumétto, s. m. Bändchen, kleines Vos 
lumen. 

Voluminos(ssimo, adj. sup. fer wulftig, 
ſchreckiich ausgedehnt, febr did. 
Volumindso, adj. mwulftig, febr ausge⸗ 
debnt, ſehr did; Spera voluminosa, 

ein Werk von vielen Bänden. 

Voluntà, voluntéde, voluntéte, volun- 
tariaménte, voluntgrio, ſ. volontà 


ein 


ecc. 

——— voluptéde, voluptéte, ſ. vo- 
uttà. 

Voluta, s.f. die Rollenſchnecke — Schnecke 
am Voniſchen Säulenknauf. 

Voluto, part. gewollt ꝛc.; ſ. volére. 

Voluttà, voluttfde, voluttàte, s. f. Vols 
luft, ueppigkeit; voluttà con bellézza 
sigavidzza, Woluft weidet fig an Schön⸗ 
eit, : 

vallo: ad). mwolliftig; Wollüſtling. 

Voluttuosaménte, adv. mwolliiftiger Wei⸗ 
fe; wollüſtig. 


9 
Voluttudso, adj. wolliftiz, vol Wollufts 


, subst. Wollüſtling. 
Volvulo, s. m. das Miferere. 
Uomaccfro, s. m. Menſchchen; Iwerg, 
fauſtgroßes Männchen. 

Uomacciéne, s. m. ſehr großer Menſch. 
Vomerdle, ad). zur Pflugſchar geborig; 
s. m. der ſpitze Theil des Pflugſchars. 
Vomere, v. a. (lat.) f. vomitàre. ‘ 
.Vomere, | s.m. Pflugfhar — die Pflug: 
Vomero, f ſchar, ein Nafenbein. 

Uometto, s. f. ſ. ometto. 


Vémica, s, f. Blutgeſchwär, Blutſchwären 


Brechmittel — Krabenauge, Art Ruf, 
fo den Hunden te. giftig ift. 
*Vomicgre, v. a. {. vomitére, 
Vomicazigne, s. f. f. vomitaziéne. 
Uomicciudlo, s. m. Menſchchen, Maͤnn⸗ 
chen, Imera. 
*Vomichévole, adj. was Brechen, Speyen 
matt, : 
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Uémo 


Uomicifgtto, — 

Uomicigttolo, } s. m. ſ. uomicciudlo, 

*Vomico, adj. mag Speyen, Vreden 
macht; noce vomica, f. vémica. 

Uomintgccio, s. m. bifer, ruchloſer Menſch. 

Vomfre, v..a. ſ. vomitare. 

Vomitaménto, s. m. das Speyen, Bres 
chen, Vomiren. 

Vomitante, adj. verb. fpegend, auss 
ſpeyend 2e. 

Vomitdre, v. a. fpeyen, fi brechen; ſich 

\ tibergeben, von fid geben; fig. vomitàr 
ingiurie, bestémmie ecc., Schmäh—⸗ 
morte, Läſterungen 2c. ausſtoßen — vers 
werfen, verftofien. 

Vomitsto, part. gefpien, auggefpien 2c. 

Vomitatério, s, m. Brechmittel, Vomis 


tio. 

Vomitivo, adj. mag Vreden macht, gum 
Speyen reizt; dgre un vomitivo, ein 
Brechmittel, Vomitiv geben. | 

Vomito, s m. das Brechen, Erbreden, 
Spenen, Vomiren — das Gefpieene; fa 
come il cane, che ritgrna al vémi- 
to, er frift, wie ber fund, fein Pefpiees 
nes mieder 3 ritornére al vomito, wie⸗ 
ber in fcine vorigen Sünden verfallen. 

Vomitòrio, s. m. Auggang der Zuſchaͤuer 
im rom. Ampbitbeater. 

Vomizione, s. f. das Speyen, Vreden, 
Erbrechen. 

Uomisimile, adj. menſchenahnlich. 

Uomo, s.m. Menfh — Mann — Ieder, 
Jedweder; ogn’uomo, Sedermann ; Jegli⸗ 

. er, Fegweder; fatta donfre una roba 
per uomo ecc. — SJemand; ritornà- 
rono a man salva, senza pérdere 
uomo, ohne Semand gu verlieren; pur- 
chè upmo véglia, wenn nur Semand 
will — Mann, Ehemann  Untertban _ 
Mann; Bild oder Gemählde, fu cinen 
Menſchen vorftelt; un uom di tela _ 

. momo nato, Semand in der Welt; 
uomo fatto, ein ermadfener Menſch; 

uomo di tempo, Mann. bey Jahren; 
in die Fabre; uomo di bel tempo, 
der die Vergniigungen liebt; uomo bas- 
so, geringer, aemeiner Menſch; uomo 
di villa, o di contado, fanbmann; 
uomo di città, Biirger, Stàdter; uo- 
mo di corte, (vor Alters) Gautier, 
euſtigmacher, Hofnarr, (jegt) ein Hof: 
mann; uomo d'arme, Kriegsmann, 
(aub) Reiter, Covallerift; uomo di 

uérra, Kriegsmann; uomoa cavallo, 

avallerift 3 it. uomo di spada, Sols 
dat; it. uomo di spada, e cappa, 
cin Weltmann, der teinen Selebrten vors 
ftellt 3 uomo di penna, der vom Schrei⸗ 
ben SPprofeffion machtz uomo d'animo, 
frommer, andqͤchtiger Mann; uomo di 


ld 


, Uépo 


mondo, o del mondo. Weltmenfhz 
uomo di singue, Bluthund, Wütherich; 
uomo rotto, bigiger, jibzorniger Mann; 
uomo di testa, cigenfinniger Menſch; 
uomo di buona testa, *(uger, gefcheis 
ter Mann; uomo di grant’ affare, 
angefebener, geſchickter oder vornebmer 
Mann; uomo di conto, angefebener 
Mann; uomo da bosco, e da riviéra, 
ber ſich in alle Sättel ſchickt; der fio 
in AUeg finben fann; uomo'da bene, 
ed uomo di garbo, cin ehrlicher, rebdlis 
der Mann; uomo d’ondre, cin redts 
fbaffener Mann; uomo di riputazié- 
ne, ebrbarer Mann; it. uomo della 
sua pardla, Mann von Wort; buon 
uomo, galantuémo, guter Mann; (Cis 
men gu rufen, den man nicht fennt) 
redlifjer Mann; (iron.) guter Mann; 
‘uomo di buona pasta, gute, ehrliche 
Haut 3 von altem Schrot und Korn 2c.; 
uomo di grossa pasta, Grobian; ue- 
mo dolce, ftiler, leutſeliger Menfhs 
uomo dolce, ed uomo dolce di sale, 
Ginfaltspinfel, Gimpel3 uomo di ferro, 
Menſch von Cifen; der eine eifenfefte 
Natur bat; uomo di paglia, Strobs 
mann; (aud) Tölpel :c.; uomo di 
mezzo, Mittelsperſon, Mittler; uomo 
cheto, ein Menſch, der nicht viel We⸗ 
feng madt; éssere uomo, o éssere 
un uomo, ein ganzer Mann fern; uo- 
mo fétto da alcuno, ber Eines Crea⸗ 
_ tut ift, ben Einer zum Mann gemadt ; 
farsi uomo, Menſch werden; farsi un 
uomo, cin Mann merden; geſchickt, 
wacker c. werden; fare da uomo, ménn: 
lich handeln; fare l'uomo addésso al- 
trui, Einen anfabren, übel begegnen; 
andgre all' uomo, Ginem gu Leibe ge: 
ben, ibn angreifen; non ésser uomo da 
uccellare a fave, nicht albern, nicht 
dbumm ꝛc. ſeyn; prov. un nom val 
cento, e cento uno non vdgliono, 
auf einen cinzigen Menſchen kommt oft 
febr viel an; gli udmini non si misti- 
rano colle pértiche, o a canne, es 
kommt nibt allemahl auf die Größe und 


Geftalt der Menſchen an; man fiebt es 


den Menſchen nicht alemabl an, mag in 
ibnen ift; Dio fa gli uémini, essi s° 
appéjano, Gleich und Gleich gefelt fio 
ern. 

Udpo, (zweyſylbig) Nutzen, Vortheil; 
bene a mio uopo, mir zum Beſten; 
male a suo uopo, gu feinem Schaden 
— Nothwendigteit, Bedürfniß; far d’ 
uopo, e avére uopo, éssere d'uopo, 
nétbig, vonnöthen feyn. J 

Vorace, adj. gefräßigz fig. verzehrend, 
vermiiftend ; fifimma vorace. 

Voracissimo, adj. sup. ſehr gefréfig 20. 
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Voti 
Voracità, voracitéde, voracitàto, 8. f. 
Frefbaftigleit, Gefrafigteit. 
Vorggine, } s. f. Strudel, Wirbel; it. 
Voriggine, ſ per met. Abgrund, Vers 
derben. 
Vordgo, s. m. (lat.u. poet.) f. vorégine. 
Voratore, s. m. derzehrend, auffreffend — 
ein greffer. 
Voratrice, s. f. die verzebret 2c. 
Voratura, s. f. Auffreffung, Verzebrung. 
Vortice, 8. m. Wirbel, MWaffermirbel, 
Strudel; fig. vortice del fato, Wirbel 
dee Schickſals. 
Vorticetto, s. m. fieiner Wirbel, Strudel. 
Vorticéso, adj. voll Virbel, Strudel. 
Ubsa, s. f. Kamaſche. 
*Vosco, (con voi) mit Cud. 
Vosignoria, s. f. Sic, mein Herr; Eure 
Hochedlen 20. (abbrevirt V. S.). 
Vossignoria, 8. f. f. vosignoria. 
Vossustrissima, Euer Gnaden! gnadiger 
Herr ! gnädige Frau! 
Vostrissimo, adj. sup. gang Euer; völlig 
der Gurige. | 
Véstro, s. m. bag Guere, Euer Hab und 
Gut; in pl. i vostri, dic Eurigen, Gure 
Vermanbdten ꝛc. 
Vostro, pron. poss. Eucr. 
Votabòrse, s. m. was den Beutel leer 
macht; geldſplitternd. 
Votacésso, s. m. Abtritträumer, Schund⸗ 
könig. 
——— 3. f. Ausleerung, Ausräu⸗ 
Votaménto, s.m. ſ mung, Ausfegung. 
Votgnte, adj. verb. der augriumt, auss 
leert — der feine Stimme, fein Votum 
gibt. i 
Votapozzo, s. m. ein Brunnenräumer. 
Votare, v. a. rîumen; ausräumen, augs 
leeren; it. ummerfen, umftofen 3 lo votò 
in Arno, er ſchmiß ibn in den Arno; 
votar la sella, au3 bem Sattel geho⸗ 
ben merden; abgeworfen merden; vo- 
tare la terra, il paese ccc., bag Land 
20. riumen 2c.; votare il saeco, f. 
sacco; votiren, feine Stinime geben — 
. wibmen, geloben, angelobenz votare la 
virginità ctèrna — votgrsi, ſich mos 
bin verfprechen, angeloben, einen beiligen 
Ort gu beſuchen. 
Votito, part. ausgeräumt, ausgeleert — 
gewidmet, gelobet. 
Votatore, s. m. Räumer, der räumet, 
leer mat _ der ein Gelübde thut. 
Votatdra, s. f. f. votaménto, vacua- 
zigne. —. . 

Votazza, s. f. Schaufel, das Waffer aus 
den Schiffen gu fhopfen. 

Votézza, 8.f. Lcere, Leerbeit. i 

Votivo, adj. angetobt; durch cin Gelüb⸗ 
de verfproenz tavolétta votiva, {. 
tavoletta, 


A 
» Voto. — 


Voto, s. m. (mit offenem o) die Leere, 
das Leere; fig.-met. Leere8, Gitelteit, 
eitler Tand. i 

Voto, s m. (mit tuntlem 6) Gelibbog 


sciégliere, empire il voto, ein Ges 


lubbde erfiilenz fare voto di qualche 
cosa, Etwas geloben _— ein in der Kir⸗ 
de oder Capelle aufgebangte8 Bild mit 
der Vorftellung der von einem Heiligen 
erbaltenen Hülfe 1n Àranfbeiten, oder ans 
"deren Todesgefabren; voto, oboto, Ges 
ſchmier, ſchlechtes Gemählde Tauges 
nichts; èssere un voto, c un boto, 
gu Nichts gu gebraucpen feyn — Wabl: 
itimme, Votum; dare voto, e dare il 
voto, fein Votum geben; voti, Win: 
ſche; così il ciél sia propizio a' vo- 
ti miéi. 

Véto, adj. (mit bellem o) Icer, bobl — 
leer, entblòft, ohne; vato di valdre, 
di prudenza, obne Sapferfeit, ohne 
Alugveit; diventar voto, banferott 
werden — vergeblich, unwictiam, obne 
Wirkung, umfonft; i nostri sforzi an- 
darono voti; béstia vota, leeres Thier, 
unbelabenz mani vote, leere Lande; 
corpo voto, leerer Bauchz a voto, 
vergebent, umfonft | tirfre a voto, vers 
geblich, in die Luft ſchießen, nvicht trefe 
fen; andgre a voto, vergeblich ſeyn, 
ſein Ziel verfehlen, keine Wirkung thun; 
nichts daraus werden — porre il pié- 
de in voto, sténder la mano in vo- 
to, einen Febltritt, einen Febigriff thun. 

Uovardlo, s. m. Schale gu gefottenen 
Epern, 

Uovicino, s. m. fleincè Gy. 

Uovo, s.m Ey; (pi. uova, f.) pasqua 


d'uovo, Oftern;-uova di Pisqua, rothe 


‘’ Eyer; avére, o volére l'uovo mon- 
“do, Alles maulrecht baben, oder haben 
wollenz acconcifr l’uova nel panie- 
riizzolo, fein Schäfchen ins Trocdene 
bringen; fetne Sachen gut einrichten; 
rénper o guastar l'uova nel paniére, 
Einem ben Kram verberben; rompere, 
o guastgr l'uovo inbocca, prov. Gis 
nem ben ram verderben, da es ret 
gut ging; vedére, o condscer il pe- 
lo nell’ uovo, alle Kleinigkeiten bemers 
ten, auf Alles baarfiein febenz cercire, 
o guardére il pel nell’ uovo, prov. 
Alles febr genau nebmen, Schwierigkeiten 
Uber die geringften Dinge machen; és- 
ser come bere un uovo, kinderleicht 
fegn, mie gar nichts feynz è méglio 
un uovo oggi che una gallina do- 
méni, prov. hab' id), ift beffer als hätt' 
ib; c' nonc' è uovo, che non guaz- 
zi, prov. mir feblen alle mannigfaltig; 
e' non è come l’uovo fresco, nè d’ 


oggi, né di jéri, prov, er if nidt 
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Urgé 


mehr fo gar jungi e’ non lo eampe- 


rébbe l'uovo dell’ Ascensigne, er ift 
geliefert; er fann nicht davon kommen; 
volér l'uovo e la gallina, Alles baben 
wollen; il chigro d'uovo, Gvyerfiar; 
Eyerwetß iltuorio d'uovo, Eydotter; 
guscio d'uovo, Gyerfdale; uovo da 
bere, weichgeſottenes En; uova baz- 
« zòtte, nicht bart und nipt weich gefots 
tene Eyer; uovo duro, bart gefottene$ 
Ey — Art Folter — einfeitiger Kopf⸗ 
ſchmerz — Art Seemuſchel. 

Ubvolo, s. m. (ordingrio) der goldfar⸗ 
bige Blätterſchwamm; aiferling 
fonft beift udvolo der delicate oder 
leckere Blätterſchwamm, oder die Neiste, 
der Herrnſchwamm, der Milchſchwamm; 
uovolo maléfico, $liegenfgmamm __ 
Pflanze bom ohr — @egling vom 
Deblbaum — rubbe Zierath, Ey, Wulſt 
im Bau — YPfanne der Knochen. 

Wpiglio, s. m. Xrt Knoblaud. 

Uppa, s. f (lat.) Wiedchopf _ Bifchel, 
Ruppe auf bem Kopf ber Vogel. 

Uracgno, s. m. Orfan. Sturm. 


Urico, s. ni. Vlafenfhnur bey den Mene 


ſchen. 
-Urania, s. f. die Mufe der Sternkuͤnde. 
Urdnide, ‘8. m. Seturn, al8 Sohn des 
Uranus unb der Erbe. 
Urano, s. m. Uranus, der Himmel. 


° Uranografia, s. f. Himmelsbeſchreibung. 


Uranometria, s. f. die Himmelsmeſſung. 
Uranéscopo, s. m. der Sterngucker; ein 
Seefiſch. 


VUrbanaménte, adv. pifli@, artig, be: 


fheiven. . 

Urbanità, urbanitfde, urbanitéte, s. f. 
Artigfeit, Höflichkeit, Manierlichkeit 20. 
Urbano , adj. artig, höflich, woblgezogen 

— ſtädtiſch, ſtadtmäßig. 

Urédine, s. m. der Brand, das Mutter⸗ 
korn im Getreite. 

Uretére, s. m. (meift in pl. uretéri) 
Larnréhren; Larngang aus ben Nieren 
in die Blaſe. 

Urético , adj. barntreibend; rimedj ure- 
tici, 


Uretra, s.f. die Roͤhre in der mannlichen 


Rutbe. 

Urgente, adj. verb. bringend, dringlich; 
caso urgente, Notbfall, bringender Fall; 
bisigno urgente, dringende Noth. 

Urgenteménte, adv. dringender Weiſe. 

Urgentissimo, adj. sup. bodftbringend ꝛc. 

Urgénza, s. f. Dringlicbteitz bringende 
Noth; urgenza di danaro, dringenter 
Geldmangel. 

Urgére, v. a. (lat) bringen, treiben, f, 
spignere; la necessità urge, die Noth 
bringet. © — 
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? 
i Uria 
Uria, s. f. Vorbedeutung, Zeichen; prén- 
dere alcuna cosa a mal’ uria, Etwas 
alè cine uble Vorbedeutung anfebenz fu 
rivoltito a uria della sua morte, e$ 
wurde alé eine Borbedeutung feinee do: 
deg auggelegt; uria, f. gica __ uria 
minére, der fleine AE; die fogenannte 
grönländiſche Scerause oder Seerabe. 
Urfna, urinile, uringre, ſ. orina. 
Urinàario, adj. urint8, barnartig. 
Urinativo, adj. farntreisend. 
Urinatdre, s. m. cin Tauber, der unter 
Meffer gedt. 
Urinéso, adj. ſ. uringria. 
Uriuolo, s. m. ſ. oriuolo. 
Urlaménto, s. m. Geheul, f. urlo. 
Urlante, adj. verb. beutend ⁊c. 


tr 


Urlare, v. n. beuten, ein Geheul machen; 


fe.r kläglich ſchreyen. 

Urlatgre, s. m. der heulet. 

Urlo, s. m. (plur. urli und le urla) 
Geheul der Wolfe — Geheul, Gewinſel, 
gettére urli, laut aufbeulen ; mettere 
grida e urli bestiali, ein gräßliches 
Geſchrey und Gebeul anfangen; pérder 
l'urlo, fig fit heiſer ſchreyen; die 
Stimme verlieren. 

Urna, s. f. Krug — Urne, Gefäß der Al: 
ten gu den Stimmen; Güückstopfz urna 
sepolcréle, Urne, Aſchenkrug — Cefaf 
mit Fiammen, zur Zierath im Bau. 

Uro, s. m. Auerodé. 

Uro gallo, s. m. der Auerhahn. 

Uromsante, s. m. Uvinpropbet. 

Uromantia, s f. Urindeutung. 

Uropigio, s m. das Steifbcin, 

Ursgcchio, s. m. ſ. orsacchio. 

| Urtaménto, s. m. Stof, Anftof. "di 

Urtante, adj verb, ftofend, der ftofiet;. 
it. subst. urtante del pilgstro, ber 
untere vorfpringende Theil cines Pfeilers. 

Urtfre, v. a. ftofen:, anftofen; zanken; 
fig. urtare con uno, in uno, mit Ses 
manbden in Widerſpruch, in Streit ge: 
ratben — widerſprechen; urtare il ca- 

o al muro, alle Kréfte anmwenden, ſein 
—*8 thun; prov. urtare col mu- 
ro, gegen Leute ftreiten, ſich auflebnen, 
die ung ſchaden fonnen. 

Urtata, s. f. Stof. 

Urtato, part. geftofen. 

Urtatore, s. m. der ftofietz der einen Stoß 

gibt. 

Urtatira, s. f. | Stoß; térsi, o torre, 

Urto, s. m. o prénder in urto al- 
cuno, mit Einem in 3ant feyn, immer 
mit ibm hadern. 

Urtica, s. f. {. ortica, 

Urténe, s. m, cin grofier Stof. 

*Usa, s. f. Beyſchlaf. 

Ustbile, adj. brauchbar; it. ublich. 


— letti 
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Usgggio, s. m. f. so, 

Usaménto, s. m. Gebrauch — Umgang, 

Gemeinſchaft. 

Usante, adj. vorb gebrauchend; der brau⸗ 
chet, anwendet — umgzänglich; der Um⸗ 

gang halt; non è usante, ma vive a 

. riguardo. 

Ussnza, s. f. Sebraud, Gewohnheit; an- 
dare, passgre in usanza, zur Gewohn⸗ 
beit. werden; usanza si converte in\ 
natura, Gewohnheit wird zur Natur; 
prendere in usanza, gur Gewohndeit 
maden; lunga usanza vince diritto 
e ragione, Gemchnbeit gebet uber Recht 
und Sefege; all’ usanza, nad der Mo: 
de; essere in diétro un’ usanza, nicht 
nad) der Mode fegnz fig. die Sache nicht 
recht verfteben — Gemeinſchaft, Verkehr, 
Umgang; avére usanza di qualche- 
duno, mit Einem umgeben. 

Usanzaccia, s. f. bofe, garftige Gewohn⸗ 

Sbeit. è 

Usgre , v. n, gervobnt fegn. in Gebrauch 
haben; pflegen — tmachenz usare in 
casa di alcuno, bey Jemand auss und 
eingeben; usare con uno, mit Se: 
manden umgehen; vénnesene, dove 
usfvano gli altri mercaténti, mo die 
Käufer ibrer Geſchäfte megen zufammens 
fommen — acbraugen, anwenden, nugen ; 
usare astuzia, crudeltà ccc., mit 
Lift 20. umaeben — umgehen, fleiſchlich 
gu tbun baben; usar donna, con don- 
na, oft befuchen; a chiésa non usfiva 
giammdi, in die Kirche fam er nies 
mabls; (aud) usar la chiésa, usar le 
tavérne, die Wirthébdufer oft beſuchen; 
usare, usarsì, der Gebrauch ‘egn, üblich 
fegn; qui non usa, non si usa, bier 
ift es nicht der Gebrauch, nicht üblich. 

*Usata, s. f. f. usanza, uso. 

Usataménte, adv, gemeiniglich, inégemein. 

Usatissimaménte, adv, sup. ſehr gewöhn⸗ 
lim 20. 

Usatissimo, adj. sup. febr. gewohnt 20. 

Usativo, adj. brauchbar; was zu gebrau⸗ 
chen ift. 

Us:tto, s. m. Braud, Gebrauch, Gewohn⸗ 
beit3 più che l’usato, mebr als ge: 
wöhnlich; all’ usato, nad Gewohnheit; 
oltre l’usato, mebr als gewöhnlich. i 

Usato, part. gebräuchlich, gewöhnlich — 
gewohnt; geübt, erfabren; usato ai ca- 
valli ed all’ arme, geübt im Reiten 
und in Waffen — gebraucht, angemantt 
— acmebnt umzugehen; usato e cre- 
sciùto con valenti uomini — perso- 
na usata alla chicsa, die fleifig in die 
Kirche geht; viétta non troppo usata, 
Meg, wo wenig Seute hintommen _. 
abgenugt, abgetragen, gebraucht. 


Usat 


Usatére, s. m. der Gebrauch madt; der 
Etwas braudt. 

Usattino, e. m. Lalbftiefel. 

Usstto, s:m Stiefel; graffiare gli usat- 

. ti, prov. Ginem die Wabrbcit derb ins 
Gefikt fagen., nichts mweniger als ſchmei⸗ 
cheln; Einen berunterreifens ciò trar- 
rébbe anche le pinzòchere degli usat- 
ti, das würde aud) die Bethſchweſtern auf 
Iuftigere Wege verleiten. 

Usbérgo, s. m. Panzer, Küraß; fig. 
Schutz, Vertheibigung. 

Uscénte, adj. verb. berausfommend, her⸗ 
ausgehend 2c. . 

Uscétto, s. m. Thuͤrchen, kleine Thdre. 

Usciale, s. m. Verſchlag vor der Thure 

‘(ben Wind abaubalten). 

Usciéllo, s. m. der enge Mund der Blas⸗ 
batge in Schmelzhütten. 

Usciéra, s. f. Thüurhütherin. 

Usciére , sa. m. Thürhüther, Thürſteher, 
Thormdrter; it. Art Fahrzeug, Trans⸗ 
portſchiff. 

Uscimento, s. m. Ausgang; Herausgang, 
das Herausgehen — Ausgang, Erfolg, 
Ende. 

Uscio, s, m. Thüre, Deffnung gum Cin: 
gang — Thüre, Verſchluß; tenére ad 
alcuno l’uscio, die Thür vor Finem vers 
ſchloſſen halten, nicht bincinlaffenz vo- 
dersi alcuno ell’ uscio, Einen vor der 
Thüre haben; picchigr l'uscio col pié, 
Geſchenke bringen ; cadéeril presénte in 
sull’ uscio, es noch am Ende verfeben, 
verſchütten; stringere fra l’uscio, e ’l 
muro, Ginen in die Enge treibenz zwin⸗ 
en, daß er fi) entſchließe; troversi tra 
'uscio, e ’1 muro, in ber Klemme fegn 
— attaccirle voglie alla campanella 
dell’ uscio, ſich die Luft vergeben laſſen; 


attaccîre i pensiéri alla campanella . 


dell’ uscio, ſich Aeg aus dem Sinn 
ſchlagen; luſtig und guter Dinge ſeyn 201; 
entràr per l’uscio, den geraden Weg 
geben, teine unrechten Mittel brauchen; 
serrér l’uscio, o la stalla quando 
son perduti i budgi, f. stalla; chi 
vién diétro- serri l'uscio, nad mir 

. mag8 werden, wies will 26.; nàscer ti 
possa l'erba all’ uscio, nimmermehr 
{ol Semand gu Dix fommen. 

Usciolétto, s. m. Thürchen, Pforthen. 

Usciolino, s, m. Thürchen. 

Uscfre ober escire, v. n, auggeben; bers 
aus, binauggebhen, berausfommen — wo⸗ 
bin Ausgang haben; gehen; porta che 
sopra il mare uscfva; uscire il vino 
del capo, ben Raufd auoſchlafen; der 
Raufd vergehenz uscire, o uscir fuori, 
heraugfommen, von Büchern ſich gegen 
Ginen herauslaſſen — hinauslaufen, abs 
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gielen; e penso pur dove ella vuol 
uscire, unb mill doch feben, mo fie bin: 
aus mill; it. uscire d’alcuna cosa, aus 
einer Sace fommen; beraugtommenz 
uscire a benc, od a onore d'alcuna 
cosa, gut oder mit Ghren aus einer 
Sade tommen; uscir al mondo, auf 
bie Welt fommenz uscir di passo, tts 
was geſchwinder geben, beffer zuſchrei⸗ 
ten; ſig. ſich wider ſeine Gewohnheit zu⸗ 
ſammen nehmen; ſich angreifen, es etwas 
emſiger machen; uscir del proposto, 
uscir di proposito, von der Game abs 
fommen; uscir del cammino, ed us- 
cir di strada, o della strada, abtoms 
men, nicht bey der Klinge biciben; nibt 
babey bleiben 2c.; uscir del seminato, 

o fuér dcl semingto, aus bem Gons 

cepte fommen; gum Narren, verrückt 

werden; uscir di tudno, uscir di tema, 
aus dem Tone fomnien; fig. aus bem 

Goncepte tommen; nicht paffend antwor⸗ 

ten; uscir fuor del sécolo, vernarren; 

ſ. trasccolàre; uscir di sc, o fudri di. 

se, vertugt, verbrebet werden 20.; uscir 

di se, entgli@t werden; uscir del sen- 

no, o del cervéllo, vom Verſtand foms 

men, gum Narren werdenz uscir de’ 
gfngheri, {. gànghere ; uscir del mé- 
nico; f. manico; uscir a riva, o alla 
riva, landen; glücklich einlaufenz uscir 

di bando, au8 bem Elend zurück gerufen 

werden; uscir del laccio, o del peri- 

colo, ben Fallſtricken, der Gefahr entges 
ben; uscir di pena, feine Noth 108 wer⸗ 
ben ; uscir dell'dnimo, aug bem Sinne 
fommen; uscir di mente, entfallen, vers 
geffenz uscir di bocca, entfabren, ents 
wifcen, von Morten; uscir degli oc- 
chi alcuna cosa, Ginem der Verluſt 
einer Sache ſehr wehe thun; ihm aus der 
Seele geriffen werden; uscir di mano, 
au8 ben Händen kommen; entgehen, ents 
fommen; uscir del —— ſeine Noth⸗ 
durft verrichtenz uscir il rurzo; uscir 
il rurzo del capo, o della testa, 
Ginem die tut, der Spaf vergeden; 
uscir l’ira, fid der Born legen; uscire 
odére, cin Geruch fommen; riechen; 
fare uscire uno, Ginem gufegen, bis er 
eg thut; eg ibm abbringen 26.; uscirsi, 
fortgeben, ausziehen. 

Uscita od. escita, s. f. Xuggang, Her⸗ 
auégana; uscita da uno stretto di 
mare o simili, Xuslauf, Ausſchiffung 
aus einer Meerenge 20.3 Ausgang, Deffs 
nung — Durdbfall; uscita di corpo __ 
Unflatb, Dred — Auggana, Ausſchlag, 
Erfolg; uscita ne’ rami, das Ausſchla⸗ 
gen ber Gewächſe; dare uscita, o l'u- 
scita, beraugtaffen — Beſchluß, Ausganq; 
quasi presso all'uscita del suo uffi 


- 


Usci 


cio ecc. Ausgabe; meéttere a uscita, 

in die Ausgabe bringen. 

‘ Uscito, s. m. ſ. sterco, 

Uscito, part. auggegangen 26.3; s. Bere 
triebener, Landesverwieſener. 

Uscitùra, s. f. Ausgang, XuggeBung; 
sterco, f. 

Usciuolo, s. m. Thürchen, Pfoͤrtchen. 

Usignuglo, s. m. Nadrigall 

Usitataménte, adv. gewohnlicher Mafen; 
bem Gebrauche nach. 

Usitatissimo, adj). 
li ꝛc. 

Usitéto, adj. gewöhnlich, gebräuchlich. 

Usnéa, s. f. die fabenformige Fichte, bag 
Todtenkopfmoos. 

Uso, s. m. Brauch, Gebrauch, Gewohn⸗ 


sup. ſehr gewöhn⸗ 


heit — Uebung, Erfahrung; l’arte senza: 


uso non giéva molto, £unft obne 
Uebung hilft nidt viel __ Umgang — 
Nugung — der Gebrauch, die Anwen⸗ 
dung, Benugung — fleiſchlicher Umgang, 
Behuf, Dienft; uso fa legge, prov, 
Gemobnbeit mird. Gefeg; ‘uso si con- 
vérte in,natdra, prov. GSemofnbeit 
wird gur andern Natur; far uso, braus 
chen, gebrauchen; anwenden; far buén 
uso, far mal uso; die landesübliche Frift, 
fo außer Meßzeit dem Kaufmann gelaffen 
wird, einen auf ibn traffirten Wechſel⸗ 
brief gu bezablen; a uso pagdte questa 
mia prima di cambio fiorini 860; A 
ufo (in Sachſen innerbalb 14 Tagen) 
bezablt 26; a doppio uso (boppelt ufo) 
28Iage; amezzuo uso, (balb ufo) 
7 Tage; una cambitle a uso, cin nad) 
landesüblicher Sicht gu bezablender Wech⸗ 
fel in ber Muſik der Theil der Melos 
poia, mwelcher den Gomponiften anmetfet, 
wie die Klänge auf einander folgen, und 
in was für Stellung fie fieben fonnen 
und follen, daf eine gute Melodie bervors 
gebracht merde. 

Uso, adj. gewobnt; ftatt usato. 

*Usofrittto, s. m. {. usufriftto. 

Usoliére, s. m. ofenband, Strumpf: 
banbd. 

Usòne, s. m. Saufen. 

Usso, s. m. ussa, s. f. Zigeuner, Zigen⸗ 
nerin. 

Ussorcida, s. m. ein Frauenmörder; der 

ſeine Frau ermordet. 

Usta, s. f Spur, Geruch, fo daè Wild 
auf der Fabrte binterlaft. 

Ustidne, s.f. bag Brennen, die Vrennung 
des Fleiſches, oder zu Aſche. 

Usto, part, gebrannt. 
stolére, v. n. ſich gewaltig ſehnen, ſehn⸗ 

ſüchtig verlangen; heißhungerig thun; 
eigentlich von den Hunden. 

Ustério, adj. (spécchio) Brennſpiegel; 
lente ustoria, Brennglas. | 
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Usuale, adj. gewobniià, gebräuchlich, ges 

mein. 

Usualità, s. f. ber leichte, bequeme Ges 

‘ braud einer Sade, die Gemächlichkeit; 
it. die Gebräuchlichkeit; Gewohnlichteit. 

Usucapione, s. f. Erfigungs. Erlangung 
deg Eigenthums durch den Beſitz. 

Usucapire, v. a. (lat.) erſitzen, das Ei⸗ 
genthum einer Sache durch rubigen Be⸗ 
fi und Genuß erlangen; pres. isco, 

Usucatto, part. erfeffen; durch rubigen 
VBefig und Genuß erlangt. 

Usufruttare unb usufruttuàre, v. n. den 
Niefbraud) mwovon baben. 

Usufrutto, s. m. Niefbraud, Genuf. 

Usufruttusre, v. n. {. usufruttére. 

Usufruttuaria, s. f. die ben VNiefbraudh 
bat. 

Usufruttugrio, s. m. ber den Nicfbraud 
bat; Ufufructuar. 

Usufruttuato, part. wovon man den Niefis 
brauch gebabt, oder die Nutzung gezogen. 

Usùra, s. f. Wuder; fig. pagar con 
usura, mit Wucher bezahlen, boppelt 
vergelten ; fig. vendicgr l'altrui morte 
con grande usura, Gine8 Tod gemaltig 
abnben. 

Usuràjo, s. m. Wucherer. 

Usuréjo, } adj. wucheriſch, wucherhaft; 

Usurgrio, $ ungerecht. 

Usureggiaménto, s. m. Wucherey; Mus 
cher, Gewucher. 

Usureggigre, v. n. wuchern; Wucherey 

. treiben. 

Usureggiéto, part. auf Wuder gegeben, 
gelieben, | 

Usuriéne, 8. m. {. usurijo. 

Usurpaménto, s, m. f. usurpaziéne. 

Usurpégre, v. a. Etwas mit Unrecht oder 
Gewalt an ſich bringen, befigen, vorents 
balten. i 

Usurpatissimo, adj. sup. fegr gewöhn⸗ 
lich ꝛc. 

Usurpativaménte, adv. mit ungerechter 
Anmafiung; widerrechtlich; mit Eingriff. 

Usurpéato, part. ungerechter Weiſe anges 
mafet, an ſich gebracht, vorentbalten, 


Usurpatére, s. m. ungerechter Vefiger 


cinee fremden Gutes. 
Usurpatrice, s. f. ungerechte Beſitzerin 
eines fremben Gutes ꝛe. 


Usurpazioncélla, s. f. tleine ungerechte 
Usurpazioncina, ſ {nmafung; kleiner Gins 
griff. 


Usurpazione, s. f. ungerechte Anmaßung, 
Beſizung; Vorgreifung; Eingriff. 

Utéllo, s. m. irdenes Dehlfläſchchen; Eſſig⸗ 
fläſchchen. 

Utensili, s. m. pl. Geraͤth, Küchengeräth; 
kleiner Hausrath. 

Uterino, adj. zur Gebärmutter gehörig — 
leiblichz; von einer Mutter geboren; fra- 


”- 


LI 

Uter — 
tello uterino, leiblicher Bruder; it. fu- 
ròr uterino, Mannfudt. 
tero, s. m. Mutter, Gebarmutter. 

.Uti, adj. éssere un cotale ecc. uti né 
puti, cin Taugenichts fegn, zu nichts 
zu brauchen ſeyn. 
tile, s. m. Nutzen; dére utile, Nutzen 
ſchaffen, bcingenz ricavare, trarre 

, utile, Nugen ziehen, ſchopfen, baben, 

Utile, adj. nugiit, nupbar, einträglich. 

Utilemente, adv. ſ. utilmente. 

Utilissimamente, adv. sup. überaus nütz⸗ 
lid. 

Utilissimo , adj. sup. ungemein niiglich 20. 

Utilità, utilitàde, utilitate, s. f. Nugei, 
Nusbarfeit, Nuglichkeit. 

Utilitare, v n. und utilitérsi, v. r. nugen, 
benugen; Nugen ziehen; fig Nugen mas 
chen. 

Utilizzare, v. n. nugen, Nugen woraus 
gichen. | 

Utilmente und utileménte, adv. nütlich, 
mit Nugen. 

*Utimaménte, *utimo, ſ. ultimaméate, 
‘ultimo. ‘ 

*Utole, utolità, ſ. utile, utilità. — 

“Utopia, s. f. Utopien, das Schlaraffenland 
(fabelbafte8, erdichtetes Land). 

Utrifca, s. f.{. Triaca. 

Utriusque, s. m. (im Scherz) das Gcfaf, 

Der Poder. 

Utre, s. m. ſ. otre. 

Uva, s. f. Weinbeere; assgi pampani, e 
poca uva, prov. ſchoner Schein, wenig 
Ertrag; ſchones Anſehen und nichts das 
hinter; dare Puva in gudrdia ai pé- 
peri, ben Bot zum Gartner maden; 
un gréppolo d’uva, cine Wcintraubez 
granéllo d'uva, ein Weinbeerchen; dci- 
no, vinacciuòlo, ber Kern in ber Wein⸗ 
becre; uva acérba, unteife Weinbecre 2c.; 
uva precéce, lugliaticcia, frib;eitige 
Trauben; l’uva imbrina, die Trauben 
farben ſich roth, ſchwarz; uva de’ frati, 
Johannisbeere; uva di volpe, Ginbeere, 
Art ftinfend Kraut; uva spina, Stadel: 
beere; uva passa, Rofine; uva d'orso, 
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die Bärentraube, Barenbeere, Mehlbeere; 
, (abusive) die Preißelbeere, 

Uvea, s. f. bag dritte Augenhäutchen. 

Uveaceo, adj. mweinbcerfarvig. 

Uvco, adj. zur Weinbeere gehorig; it. ti- 
niea uvea, f. uvca. — . 

*Uvero, s. m. f. poppa. 

Vui, im Reim, ftatt voi, f. | 

Uvizzolo, s. m. Härling, wilder Weins 
7— 
legnico . 

Lal: — } adj. vulkaniſch. 

Vulcano, s. m. Bulfdn. 

Vulgdre, s. m. die gemeine Sprache, Lands 
ſptache; f. volgare. 

Vulgare, adj). gemein, vom Volke. 

Vulgare, v. a. (lat) f. divolgare. 

Vulgaritzaménto, vulgarizzare, vulga- 
rizzéto, vulgarizzatore, ſ. volgariz- 
‘zamento ecc, | 

Vulgarménte, adv. ſ. volgarménte. 

Vuigita, s. f. die Vulgata die in die la⸗ 
teiniſche Sprache riberfegre Videl. 

Vulgatissimo, adj. sup. fehr gemein, ganz 
betennt. n 

Vulgsto, adj. ruchbar, tund, offentar. 

Viilgo, s. m. ber Pobel, das gerteine Voll 3 
uoòimo del volgo, se 

Vulnersre, v. a. (lat.) ſ. ferire ; it. beeins 
trächtigen, verlegen, in Rückſicht auf 
Privilegien. | 

Vulneraria, s. f. Wunbfraut, Wundklee. 

Vulnergrio, adj. (rimédio) Wundmittel. 

Vulnersto, part. (far) vermunbdet. 

Vulneréso, adj. piaghe vulnergse, bie 
Wunbmale, die Wunden; it. vol Wun⸗ 
den, wund. 

Vultifrno, s. m. Nordoft, der Vind. 

Vulva, s. f. Gingang ber Mutterſcheide. 

Vulvgria, s. ſ. ftinfende Melde. 

Vuotaménto, vuotante; vuotàre ecc., 
f. votaménto, vot&nte, votare ecc. 

Uvola, s. f. f. ùgola. 

Uzzo, s. m. der Baud, die Wölbung eines 
Faſſes. 

Uzzolo, s. m. gewaltige Luft, Sehnfucht, 

Luſternheit. 


9 
X, iſt den Italienern nicht eigen. Sie 
vermanbeln es in SS, 3. B. Alessundro, 
massima, Aléssio, manches Mabl auch 
in ein einfaches S, z. B. esemplo, esau- 


dire, estirpire, esaurire ecc, Sie 


— 


brauchen es nur in einigen fremden Nah⸗ 
men, als Aanto, Xeres, und in eini⸗ 
gen lateiniſchen Wortern, alé Exabrup- 
to, Exproposito, Exprofesso; x 7 
Zepbn. - 


Z 


Z, s. f. das 3; wird von den Toscanern 
ia febr ſcharf, und faft mwie das 
beutfhe ausgeſprochen, e8 mag einfach 
oder doppelt ftebenz 3. B. zana, zio, 
carézza, prezzo, letizia, aziéne ecc. 
mie tzane, caretza ecc Worter von 
benen, morin eg cinen fanftern und mei: 
chern Laut bat, und faft vie ds flingt, 
find: zanzgra, orzo, rezzo, zelo. 

Zacal, s. m. der Schakal, Goldwolf; ſ. 
lupo dorato. 

Zaccigna, 8. f. die Haut vorn am Ropfe; 
tirar la zaccagna, bey dem Schopf paare 
tiber der Stirn fo lange reifen, big die 
Daut fig mit cinem Krachen von dem 
Gebein abiofer. . 

*Zaccardle, s. m. Preffe. 

Ziccaro, s. m. ſ. z&cchera. 

Zacchéra, s. f. Kiunter von angefprigtem 
Kothe unten um ben Nod berum; fig. 

Wirrerey; fig. Plunder, Quart, Luppas 


lie — nichts; i i ch'io ho fatto, mi 
are una zacchera — Zoddeln an Sas 
en, Ziegen. 


Zaccherélia, s. f. tleiner Klunker, kleiner 
Spritzfleck, Dredflet — Bändchen. 

Zaccheréso, adj. beflunfert, tiunferig, 
befprist. 

Zaccheruzza, s. f. ſ. zaccherélla, 

Zaccondto, adj. cin Ausdruck der Lande 
leute gu 3eiten deg Boccaccio, fo man 
- heut gu Tage nicht mebr verftebt. 

Zaffamento, s. m. das Berftopfen, Bers 
ſpünden 2c. 

Zaffardata, s. f. Schmut, Unrath. 


Zaffardéso, adj. ſchmutzig, dreckig, kothig. 
Zaffére, v. a. verftopfen, mit einem Za⸗ 
pfen- ;ufteten, guipunden, vetfpunbden. 
Zaffàta, s. f. Stof cine Btrabls von eins 
gefchloffenem Flüſſigen, der Ginen trifft 
—. tin Strom von Gerud aus cinem Ge: 

fife; fig. Geſtichel, Sticheley. 

Zaffaticcia, s. f. garftiger Stof, fo Einer 
von einem Fluffizen bekommt, das mit 
Gewalt herausſpritzt. 

Zaffato , part, — verzapft. 

Zaffatura, s. f. ſ. 2aſſamento. 

Zaffeggiare, v n. einen Häſcher abgeben, 
haſchen, —** 

Zaffera, s. f. Saffera; Safflor, ein Mi⸗ 
neral. 

Zafferansgto, adj. mit Saffran gemacht. 

Zafferano, s. m. Saffcan; zafferano 
saracinésco, Safflor. 

Zaffetica, s, f. {. assafetida, 
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Zaffiretto, s. m. Heiner Sapbir. 

Zaffiro, s. m. Saphir. 

Zaffo, s. m. Spund, Bapfen — Serge. 

Zaffrone, s.m. Safflor, der milde Saffran. 

Zagfglia, s. f. Wurfipief. 

Zagaglietta, s. f. tteiner Wurffpief. 

Zaimu, s. m. Zaim; Art turkiſcher Soldat. 

Zainétto, s. m. fleine Hirtentaſche. 

Ziino, s. m. Schäfertaſche. 

Zaino, adj. (cavallo) gang ſchwarzes, 
anz duntelbraune8 Pferd. 

Zalfética, 8. f. {. zaffetica. 

'hino ,}' ‘ 

dambdone 1° "È s. m. cine Art Fahrzeus. 

Zamberliicco, 8. m. langer VWeiberrod 
der Türken und Griechen mit einer wei⸗ 
ten Capube. 

*ZAmbra, s. f. Semad, Zimmer —_ Abs 
tritt, heimliches Gemad. 

Zambracca, s. f. Nidel, Oure — garftige, 
ſchmugige Kammermagd. 

Zambraccaceia, 8. f. ſchändliche Hure — 
ein lumpichtes, garſtiges Menſch, eine 
Erzſau, garſtiges Bettelmenſch.“ 

Zambraccaire, v. n. herumludern; alle 
Hurenlocher durchkriechen, 

Zambiico, s. m. f. sambuco, 


Zampa, s. f. Pfote, Tage; tanto va la 
gatta al lardo, che vi lascia la zampa, 


der Krug gehet fo lange gu Waffer, dDi8 


er bricht. 

Zampdre, v. a. mit der Pfote, Tabe' ſchla⸗ 
gen, hauen. 

i i s. f. Schlag, Hieb mit der 
Pfote. 

Zampeggiére, v. n. ftampfen (von Pfers 
den), trampeln. 


Zampétta, s. f. Pfötchen, kleine Pfote. 

Zampettare, v. n. anfangen die Pfoten 
zu bewegen; fig. anfangen gu laufen, wie 
Kinder; it. trippeln. 

Zampétto, s. m. fleine Pfote. 

Zampillaménto, s m. das perausfprigen, 
Deraugfpringen, Herausquellen. 

Zampillinte, adj. verb. pervorfprigend,_ 
{pringend. 


Zampillgre, v. n. in feincn Strablen hers 
ausſpritzen. 

Zampillétto, a, m. kleiner Strahl einer 
Srringquelle _ Nutſchkämchen, Zutſch⸗ 
kanne. 

Zampillio, s. m. das Herausſpriten. 

Zampillo, s. m ein hervorſpringender klei⸗ 
ner Strah! Waſſer, oder einer andern 
flüſſigen Materie aus einer Quelle, aus 


Zamp 


Röhrchen oder Abern; il sangue spicca 
dalle vene in zampilli _ 

Zampino, as. m. Pfoichen; prov. tanto 
va la gatta al lardo, che vi lascia lo 
zampino, ſ. zampa — wilde Fichte. 

Zampòogna, s. f. Schalmey, PLirtenpfeife. 

Zampognare, v. a. Schalmey blafen. 

Zampognatore, s, m. Schalmeyſpieler. 

Zampognetta, s. f. Schalmeychen; Dirtene 
pfeifchen. 

Zina, s.f. ovaler Korb — Wiege; fig. Be⸗ 
triegereg; appiccire zane, Ginem Et—⸗ 
was Uebles Schuld geberz betriegen — 
ſtatt zanajudlo, ſ. it. Vertiefung zwi⸗ 
ſchen Bergen, wo das Waſſer ſtehen bleibt 
— Vertiefung im Bau. 

— Zanajudlo, s. m. Sréger, der im Korbe 
Eßwaaren um das Geld herbeyträgt. 

Zanata, s. f. ein Korb voll. 

Zénca, s. f. Bein; fig. Stiel, Shaft, 
Bein an Inftrumenten, A 

Zancéto , adj. leva zancata, cin frum: 
mer, umaebogerer Hebel. 

Zanco, adj linî. 

Zangola, s. f. Butterfaß. 

- Zanna, s. f. paten, Spigzabn des Hun⸗ 
deo, Gewehr des Wildſchweins. 

Zannire, v.a. mit einem Wolfszahn oder 
anderem glätten, pugen, poliren. 

Zannéta, s. f. Poffen, Fragen. 

Zannésco, adj. komiſch, fpafhaft, hans⸗ 
mwurftmafig. 

Zannétto, s. m. Hanswüurſtchen. 

Zinni, s. m. ein Vauer aus dem Gebiethe 
von Bergamo, auf die Schaubühne ver: 
febt, wo er die Rolle deg Hanswurſtes, 
oder Pitelbarings fpie(t; cose che san- 
no del Zanni, Poſſen, die nach dem 
Hanswurſt ſchmecken. 

Zannuto, ud). mit ſehr langen oder ſehr 
krummen Spitzzähnen, Hauzähnen ꝛc. 
Zanobita, s. f. eine gewiſſe rothe Farbe, 
welche in der Provence beym Einſalzen 
der Sardellen gebraucht wird, damit ſie 

ſich länger halten. 

Zanzara und zenzara, s. f. die Schnacke, 
Golſe (Culex Linn.), welche fumfet 
‘und fharf fit; méttere una zanzara 
nella testa, fig. Einem cinen Floh ing 
Obr fegen. n 

Zanzarétta und zenzaretta, s. f. kleine 
Schnacke. 

Zanzariére und zenzeriére, s. m. Vor⸗ 
hang, Flor ums Bette wider die Gölſen. 

Zanzaverdta, s. f. Brühe, Tütſche, Zu⸗ 
richtung. 

Zénzero, s. m. Schandbube, der ſich zur 
Wolluſt gebrauchen läßt. 

Zappa, s. f. Hacke, Karſt, Haue. 

Zappadore, s. m. {. zappatore. 

Zappére, v. a. hacken, umbaden, die 
Urbe mit der fade umarbeiten; unter⸗ 


Ù 
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graben, zerſtören; fig. mit bem Fufe 
ſtampfen, mie die Pferde; zappare in 
rena: fig. ſich vergeblià bemuben; fig. 
zappare il clavicémbalo, la spinétta 
ecc. das Clavier 26. ſchlecht fpielen. 

Zappariglia, s. ſ. Nicgtabaf, 

Zappata, s. f. cin Schlag miteiner Hacke. 

Zappatérra, s. m. indeclig, Vauer. 

Zappéato, part. gehadt 2c. 

Zappatdre, s. m. Arbeiter mit ter Hade, 
mit bem Rarft; der die Erbe umars 
beitet. 

Zappatorello, s. m. kleiner Bauer; etlei⸗ 
ner Arbeiter mit der Hade. 

Zappatira, s. f. die Zeit, in welcher das 
Erdreich behackt wird; it. das Haden. 

Zappctta, s. f. fleine Hade, Häckchen. 

Zappettére, v. a. leicht behacken. 

Zappettina, s. f. Häckchen. 

Zapponare, v.a. mit einer Spighade dad 
Erdreich bearbeiten. 

Zappéòne, s. m. cine Epighade, Spigo 
baue. - 

Zara, s. f. Pafh, Pafhen, Spiel mit 
brey Wiirfelnz giuocdre a zara, riv: 
feln — cigentiiàà der Wurf von bdrey 
Affen, ‘oder von vier Puncten,. welche 
die eingigen find, die nicht andere fallen 
fonnen — Wage, Gefabr; zara a chi 
tocca, o zara all’ avinzo, prov. Wa: 
gen gewinnt, Wagen verfpielt — mette- 
re'a zara il suo onòre, feine Ehre 
auf'8 Sricl fegen. 

Zardso, adj. gefährlich. 

Zatta, s. f. Art Melone mit ciner boderis 
gen Scale — aud ſtatt zAttera, f. 

Zattera, s. f. eine Flofpe. 

Zavardarsi, v. r. fi befbmugen. 

Zavorra, s. f. Ballaſt in Schiffen — ein 
fantigeé unfruchtbares Erdreich; eine 
fandige Haide. 

Zavorrénte , adj. verb. und s. Fahrzeug 
gu Ballaſt 

Zavorrgre, v..a. Ballaſt einladben; mit 
VBalaft verfeben 

Zarra, 8. f. ſ. z&zzora. 

Zazzefto, adj. (Wort ber Lanbdleute gu 
Beiten des Boccaccio, deffen Sinn vers 
loren gegangen.) 

Zézzera, s. f. (ange8 Haupthaar der Manns⸗ 
perfonen. 

Zazzeraccia, s. f. garſtiges Haupthaar. 

Zazzereétta, s. f. ſ. zazzerina.’ 

Zazzerina, s. f, ficineé Haupthaar; 

Zazzerino, 8, m. } zazzerino, ber mit 
feinen Haaren Staat mat; der feine 

. Daarc tragt. 

Zazzeréne, s. m. großes langeè faupts 
baar — der cin langes Haar trigt — 
der altmodiſch gebt. 

Zazzeruto , adj). der cin langes, ſchönes 
Laar bat, 


Zea 


Zea, s. f. cine Art Spela. 

Zeba, s. f. Ziege, Ziegelchen, Zicke. 

Zéebro, s. m. ber geftreifte afrifanifche 
Eſel, Zebra. . 

Zebuù,.s. m. der Heine Vifon, ein afrifa: 
niſcher Laſtochs. 

Zécca, s. f. dic Münze; nuovodizecca, 
nagelneu — Zecke, Holzbock, Laus bey 
den Hunden und Schafen; zecca acqua- 
tica, s. f. die kleine hochrothe Waſſer⸗ 


milbe. 
Zecchiére, s. m. Münzmeiſter, Münz⸗ 
Zecchiero, infpector 3 general zec» 


chiero, Obermiinzinfpector. 

Zecchino, s. m. Zechin, eine Solbmiinze, 
die im Roͤmiſchen, Florentiniſchen, Pie⸗ 
monteſiſchen, Mailändiſchen, Mantua⸗ 


niſchen, Venetianiſchen, mit verſchiede⸗ 


nem Gepräge gemünzt wird, und überall 
in mehrere oder wenigere Lire, Soldi 
und Danori getheilt wird, je nachdem 
die Lire leichter oder ſchwerer iſt; zu Flo⸗ 
renz hat er 18 Lire, 6 Soldi, 8 Danari, 
(Paoli 20) zu Rom, Paoli 19% oder 
Lire 13, gu Venèdig Lire 22, zu Mailand 
unb Mantua Lire 12, in Piemont Lire 
10. Der penetianifhe iſt bem Kremnis 
tzer, und die Ubrigen find bem holländi 
ſchen an innerem Werth gleich. + 

Zedosria, s. f. ſ. z2ettovario. 

Zeffiro und zéfiro, s. m. Zephyr; liebli: 
cher, fanfter Wind, Weftwind. 

Zelamina, s. f..Galmey. 

Zelante, adj. verb. cifrig; auf das Befte, 
auf ben Dienft, auf die Ehre eines Uns 
dern cifrig, bedacht, erpicht; zelinte 
dell’ enor di Dio, del bene altrui; 
zelfnte del servizio di alcuno. 

Zelanteménte, adv. cifrig; mit Eifer. 

Zelantissimo , adj. sup. überaus eifrig 20. 

Zelfre, v. n. eifernj; Cifer, Ergevenbeit 
für Einen baben; zelare per lo bene 
comune eifern, girnen; iddio zela 
sopra i peccatdri, vedéndo la loro 

* pace, Gott cifert liber die Sünder ꝛc. 

Zeléto , part. f. zelante. 

Zelatore, s. m. Giferer; briinftiger Vers 
theidiger; zelatore della verità. 

Zelatrice, s. f. die eifrig, ſehr ergeben ift. 

Zélo, s. m. Eifer; zelo indiscreto, blin: 
der Gifer. | 

Zelosamente, adv. eifrig. 

Zelosfssimo, adj. sup. febr eifrig 26. 

Zeloso, adj. eifrig. 

Zendéddo, Y s. m. 3indel, Bendel, Art 

Zendale, Zaffet — ein feines Tuch _ 
zendale, Xrt der venetianifbentDamen, 
fi gu kleiden, oder vielmehr eingehüllt 
zu gehen. 

Zenit, s. m. Zenith, Scheitelpunct. 

Zenténo, s. m. ſ. zendido, 

Zenzinia, s. f, {. zizzéinia, 
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Zenzéàra, zenzarétta, zenzeriére, f. 
zanzdra, zanzarétta, zanzariére, 
Zénzero, s. m. Ingwer; zenzero silvé- 
‘stre, Der wilde Ingwer, Zerumbet. , 
Zenzeverdta , s. f. {. zenzoverata. 
Zenzévero, s. m. ſ. zenzévero. 
Zenzoverata, s. f. Arzney von vielerley 
ngredienzienz fig. Miſchmaſch. 
Zenzovero, s. m. Ingwer. 
Zeolite, s. f, Zeolith, tryftallifirter Spatb. 
Zéppa, s. f. Kcil; zeppa percalzér tra- 
vi, piétre, cil, VBalfen, Steine gu . 
befeftigen; méttere zeppe, fig, Iwiftigs 
Feit machen, Zwiſt anrichten 2c.; essere 
una mala zeppa, nichts Gute zu Cis. 
nem feyn 3 lauter Handel machen. 
Zeppamento, s. m, bag Vollmachen, Volle 
ftopfen. | 
Zeppàre, v. a. ganz voll machen; recht 
voll ftopfen, voll pfropfen. j 
Zeppato, part. gepfropft voll, 
Zeppatére, s. m. der ganz voll madt. 
Zeppatuùra, s. f. ſ. zeppaménto. . 
Zéppo, adj. ganz voll, voll gepfroptt; febr 
diyt bepfammen. 
Zerbinfggine 3; s. f. tibertriebene Niede 
Zerbineria, ligfeit in der Kleidung, 
bem ſchonen Geſchlechte zu gefallen — 
Schniegeley, Geſchniegel, ftugerifhes 
Weſen, Betragen. | 
Zerbino, } s. m. Stuger, Jungfern⸗ 
Zerbinotto, knecht. 


Zéro, s. m. cine Nu nichts, nicht das 


Geringſte; avére nel zero, fig, gar nichts 


achten 20. 


Zérro, s. m, f. girolo. 


Zéta, 8. f. (im pl.izeti, e le zete) bag 
3; dall’ A alla zeta, vom Anfang big 
quin Ende. 

Zetético, adj. (método) Xrt, eine Aufgas 
be aufgulofen, ba man die Urſache und 
Beſchaffenheit der Sade auffudbt. 

Zettovario, s. m. Jittwerwurgel. 

Zeugma, s. m. Beugma, Figur. 

Zézio, adj. legte; al da zezzo, adv, 
auf die Legt, guiegt, am Ende. 

Zézzolo, s. m. 3Zige, Warze an Brüſten. 


Zia, s. f. Sante, Vaters oder Mutter 
Schweſter; zia matérna, paterna. 

Zibaldonaccio, s. m. elender Miſchmaſch, 
grofier unordentlicher Haufen von allers 
leg Saden; zibaldonaccio di scrit- 
ture. 


Zibaldone, s. m. Gemiſch, Sammlung 
von allerleg Dingen — Band von allers 
ley Schriften oder Papieren — Bud, 
worin don vielerley Materien ohne Ord⸗ 
nung und Geſchmack gehandelt wird. 

Zibellino, s. m. Zobel — Zobelmantel; 
Zobelfell. 


ld 


Zibe 


Zibelfino, adj. vom 3obel 3 martora zi- 
‘bellina, 3obel. 

Zibétto, s. m, Zibethkatze — Zibeth. 

Zibibbo, s. m. Zibebe; große Roſine. 

*Ziemo, (mio zio) meiu Oteim. 

*Zfeso und ziso, (suo zio) fein Obeim. 

Zigolo; s. m. Grunling, Solbammer — 
Urt Fiſch. 

Zigomatico, s. m. das Jochbein. 

Zigrino, s. m. Ghagrin, Art tleinnarbdi: 
ges teder.* 

sino s.f. ber Mceerjunfer, Art Lipps 

Zigzag, s. m. Zickzack, Geſchlängel. 

Zilobàlsamo, s. m. f. silobalsamo, 

Zilérgano, s. m. Holzorgel, befichend aus 
fieben Stäbchen von Hol, melhe immer 
einé Linger alè bag andere einen Trians 
gel bilben, und mie bdicfer mit einem 
Stoeckchen berührt werden. In Toscana 
heißt e6 timpano. 

Zimar, s. m. f. verderéme, 

Zimarra, s. f. langer Rock von Tud. 

Zimarraccia, 8. f. ſchlechter langer Rock ꝛc. 

Zimarròne, s. m, febr groferlanger Rod. 

Zimbellére, v. a. [oten, mit Lockvogeln 
anfirren — mit cinem Plumpfad ſchla⸗ 


gen. 

Zimbelléta, s. f. Bug, den Lockvogel rege 
gu machen; das Loden — Schlag mit 
dem Plumpſack. 


Zimbellatore, s.%m. der die Lockvögel rege 


macht. 
Zimbellatura, s. f. das Locken, Ankirren 
mit Lockvögeln. 


Zimbelliéra, s. £ die Ruthe, woran der 


Loͤckvogel gebunden ift. 

Zimbéllo, s. m. todvogel; fig. Anlos 
dung, Reiz ꝛc. éssere il zimbello, o 
servir per zimbello, Eines Spottfeyn; 
um Geipotte werden; éssere il zim- 
ello della fortdna , der Spott des 
Glückes jeyn; it. Sachen mit Aſche oder 
mit Scherwolle, womit fi die Kinder 
im Gpiele ſchlagen; Plumpfad. 

Zimino, s. m. Art Fleiſch oder Fiſch, in 
Mein, mit Lorbecren, Rogmarin und 
Gewürze gekocht. 

Zimozimetro, s. m. Art Thermometer, 
die Warme der Gähtung abzumeſſen. 

Zimotecnia, s. f. Lepre von der Gährung, 
in ber Chemie. 

Zingle, s. m. Schürze. 

Zinco, s. m. Zink, ein Halbmetall ; (neue 
mineralogiſches Wort) fiore di zinco, 

Zinfbblumenz calco di cinco, B3inf: 
afche. | 

Zincoso, adj. von Zink, ginffcltig. 

*Zinépro, s. m. f. ginépro. 

Zinfonfa, s. f, f. sinfonia. 


% . 


lied. 
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Zingano, s. m. Bigeuner. 

Zingaréllo, sa. m. tlciner 3igeuner. 

Zingarésca, s. f. Gefang nad Art der 3is 
geuner beg komiſchen Vorftellungen, oder 
Maskeraden. 

Zingarésco, adj. zigeuneriſch. 

Zingaro, s. m. ſ. zingano. 

Zinghinàja, s.f. &rantigteit, beftindige 
Unpäßlichteit. 

Zingo, s. m. f. zinco, 

‘Zinna, s. f. Bruft, Vieg; fig. bie Mins 

. Dung einer Flafhe ; ber Schnabel eines 
Bechers, einer Kanne ze. 

Zinnale, s. m. Vrufitag, ein Bruſttuch, 
ein dreyeckiger Lab des andern Geſchlechtse, 
die Bruft gu bedecken. 

Zinnére, v. n. {. poppére, 

Zinzania, 8. f. f. zizzfnia. 

*Zinraniéso, adj.. der Unbeil, Zwiſt ans 
richtet. 

Zinzibo, s. m- Ingwer. 

Zinzinàre und zinzinnare, v. nu. in klei⸗ 

© nen Zügen trinfen; ſchlürfen. 

Zinzinatore, s. m. Zechbruder; der die 
Becher gerne aufleert. 

Zinzinnare, v. n. ſ. zinzingre. F 

Zinzino, s. m. ein ſehr kleines Bicchen 
von Etwas; beſonders die wenigen Tropfs 
chen, die kleine Reige, von Wein, oder 
anderem Getränke, die auf dem Grunde 
des Glaſes übrig bleiben; béro a zin- 
zino, nippen. | 

Zio, s. m. Obeim, Ontel; prov. cade- 
re in grembo al zio, an den rechten 
Mann tommen ; in die rechten Lande 
fommen Won Geſchäften). 

Zipolare, v. a. den Hahn mit eine m Zapf⸗ 
chen zumachen. 

Zipolétto, s. m. kleines Zäpfchen am Hahn 
eines Faſſes. 


Zipolo, s. m. der Zapfen im Hahn eines 


Gaffes; far. d'una lancia un zipolo, 
prov. aug viel wenig machen. 

Zirbéle, adj. (Anatomie) zum Neg ‘ge: 
borig. ce 

Zirbo, s. m. das Neg im Leibe. 

sa s. m. bas Geſchrey der Drofe 
el. 

Zirlére, v. n. ſchreyen wie die Droffeln 2c, 

Zirlétto, s. m. ſcharfes Geſchrey mie die 
Droffeln. 

Zirlo, s. m. Geſchrey der Droffel — Loc⸗ 
vogel der Droffeln. 

A f. Nabme einer Art Weinbeeren 

Zisiga,f und deren Weinſtock. 

Ziso, ſ. zieso. 


Zitélla, s. f, cin Mädchen. 


Zio] s. m, Knabe, Burſche. 


Zingana, s. f. Bigeunerin — Art Bauerns - Zitti, zitti! Still, ſtill! 


Zittino, s. im. ſtill; nicht geredet. 
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Zitto, fili, fl; geſchwiegen; non fare zit- 
to, stare zitto, ftil fegn; ſchweigen; 
non si sente uno zitto, eg ift Alles 
maufeftid; zitti zitti, ftid, ſtill (bey 
mebreren Perſonen); fig. rubig, obne 
vicle Vewegung; stare zitto come 
dlio nell ércia, fi id) ganz ruhig verbals 
«ten. 
Zizza, s. f. {. péppa. 
.Lizzénia, s. f. Untraut; fig. zwiſt, Un⸗ 
einigkeit; semingre zizzania. 
Zizzanioso, adj. ber Zank und Streit 
macht 26. i 
Zizziba, s. f. Vruftbeerdhen, 
Zizzibo, s. m. Vruftbeerbaum. i 
. Zizzifa, s. f. Vruftbeere, se 
Zizzifo, s. m. Vruftbeerbaum. 
Zizzola, s. f. die Vruftbeere. 


Zizzolfre, v. n. an der Vruft faugen — 


wacker faufen. 
Zoccolàjo, s. m. Holzſchuhmacher. 
Zoccolante, s. m. Barfüßermoͤnch. 
Zoccolata, s. f, Schlag mit e nem bottzer⸗ 
nen Schuh. 
Zoccolétto, s. m. tieiner holzerner Schuh. 
Zoòccolo, s. m. Holzſchuh; bélzerner Schuh 
— Plinthe; Fuß der Säuten — Erd⸗ 
ſcholle — ein Geck, Laffe 26.3 fig. der 
Schnee, oder der Koth, der rid im cs 
ben an die Schuhe hangt; la neve, il 
fango fa- zoccolo, ber Schnee, der 
- Koth hängt fi) anz zoccoli! Sappers 
lot! ep taufend! andare in zoccoli per 
l’asciùtto, Sodomiterey  treiben 26.3 
stare, o tenére, oavére sotto la tac- 
ca dello zoccelo, ſ. Técca; prov. vi 
vanno le gatte in zoceoli, eg geht da 
hoch 3u, es gebt bunt tibere@ 20.3 frit- 
. t&ta con gli zoccoli, Eyerkuchen mit 
Schinken. 
Zodiacale, adj. zum Thierkreis gehöͤrig. 
Zodiaco, 8. m, der Thierkreis. 
Zéforo, s. m. Fries, in der Baukunſt. 
i s. Th. ſchmähſüchtiger Tabdler; Zoi⸗ 


Por s. f, Tonfeiter; cantfre a uno la 
zolfa, Ginen auéfilsen 26.3 zolfa degli 
Arméni, Kirchengeſang der Armenier; 
fig. Sade, wo man nichts verfteht; egli 
è Ta zolfa degli Arméni. 

Zolfàjo, s. m. ein Schwefelgräber. 

Zolfanéllo, s. m. Schwefelfaden, Schwe⸗ 
felhölzchen. 

Zolfatéra, s. f. Schwefelgrube oder Schwe⸗ 
felhütte. 

Zolſato, part. geſchwefelt. 

Zoitatars s. f. Schweſeldampf. 
Zolfino, 
elicriso. 

Zolfino , adj. ——— von Schwefel 

ſchwefelgetb . 
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s. m. Schwefelfaden; it. ſ. 


Zopp 


Zélfo, s. m. Schwefel; zolfo canino, 
roher Schwefel; zolfo vivo, légrima 
di zolfo, zolfo virgingle, o vergine, 
nba gediegener Schwefel — Schwefel⸗ 


Zoltonéria, s. f. Schwefelgrube. 

Zolfordto, part. geſchwefelt. 

Zélla, s. f. Erdſcholle, Etdenkloß, Raſen; 
fig. Feldgüter, Feldſtücke. 


 Zollata, s. f. ‘cin Wurf mit einer Erbe 


fcholle. 


Zollétta, s. f. kleine Erdſcholle, kleiner 


Erdkloß. 

Zolloso, adj. kloſſicht, kloſſig, von Erde. 

Zombaménto, s. m. das Ausprüugeln. 

Zombare, v. a. Einen ausprügeln ꝛc. 

Zombato, part. ausgeprügelt, geſchlagen. > 

Zombatore, s. m. der auspriigelt_20.. 

Zombattura, s. f. bag Gepriigel 20. 

Zombolameénto, s. m. ſ. zombamento, 

Zombolàre, v. a. ſ. zombàre. 

Zombolàto, part. f. zombfto. 

Zombolatére, s. m. f. zombatére. 

Zombolatrice, s. f. die Einen ſchlaͤgt, 
ausprügelt. 

Zombolatura, s. f. ſ. 20mbhatura. 

Z6na, s. f. Binde — der Erdgürtel; zo- 
na térrida, temperdta, fredda, der 
bigige, gemäßigte, falte Erbgiirtel, 

Zono, s. m. Kegel; giuockre a zonì, 
Kegel fpielen, 

Zénzo, andgre a zonzo, herumſchlen⸗ 
dern; felbft nicht wiſſen, wo man pin 
will; andare, o mandàr il cervéllo a 
zonzo, fig. nicht recht richtig im Kopfe 
ſeyn; oder verrückt machen. 

Zoofito, s. m. Thierpflanze. 

Zooforico , ca, adj. (colonna) Säule, 
die ein Thier trägt; Thierſäule. 

Zooglifico, s. m. Tropfſtein in Figur von 
Knochen und Zbieren. 

Zoo afia, s. f. Thierbeſchreibung. 

Zoolatria, s. f. Thierverehrung; Thier⸗ 
dienſt. 

Zodlito, s. m. verfteinerter Theil eines 
Thieres. 

Zoologia, s. f. Lehre von den Thieren. 

Zodlogo, s. maper ſich auf die Natur 
der Thiere — et. 

Zoomorfiti, s. in, pl. Thierbildſtein, Zoo⸗ 
morphit. 

Zootipoliti, s: m. pl. Thierabdrücke. 

Zootomia, s. f. Thierzergliederung. 


Zopissa, s. f. ‘von alten Schiffen abge: 


kratztes Theer zur Heilung. 

Zoppàccio, adj. und s. der ſehr lahm 
geht; der lendenlahm iſt. 

Zoppiggine, s. f, die Lahmheit, bag Pins 


Loppattino adj. der bintt, etwas lahm 
geht. 
Pppꝑ 


Zopp 
Zoppicaménto, s. m. das Hinken. 
Zoppicinte, adj. verb. lobm, binkend; 

g. unvollfommen, mangelhaft. | 

| Zoppicdre, v. n. hinken; ĩahm geben; fig. 
etwas Mangelbafte8 an fi baben; que» 
sto verso zxdppica, ber Vers bintts 
conéscere da qual piè uno zoppichi, 
Eines Neigung oder Fehler kennen. 
Zoppicone und zoppicéni, adv. (mit an- 
dare, correre ecc.) binfend; lahm; 
segufre soppiconi, binten drein bins 


Ten. 
Zéppo, adj. und s. lahm; cin Lahmer; 


met, mangetpaft; tràg bugia zop. 
pa, Lüge, die bald heraus fommt; ver 
so zoppo, untidtiger Vers; a piò 
soNRo, binfend; aufeinem Bein; veni- 
re alcuna cosa a piè zoppo, fig, nicht 
paffen; la comparazione corre a piè 
x0ppo; prov. chi usa col zoppo, gli 
sc ne appicca, unter Wolfen lernt man. 
beulen; andgre a cgccia col bue zo 
po, ohne gehörige Anftalt fig worauf 
cinlaffenz vassi capra zoppa, sc il: 
lupo ron l’intéppa, auch ſaͤwache Dins 
ge fommen gum Ziel, wenn fig) nichte 
entgegen ſetzt. ditta SaR... 
Zoticgccio, adj. und s. Erzgrobian. 
Zoticaggine, s. f, Ungefdliffenbeits ſ. ru- 
stichezza. È 
Zoticamente, adv. ungefdliffea, grob. 
Zoticheétto, adj. etwas grob, Ungezogen. 
Zotichézza, e. f. Unartigfeit. DE 
Zotichissimaménte, adv. sup. ſehr uns 
geſchliffen 26. i 
————— adj. sup. exzgrob, flegel⸗ 
aft. n cur 
Zétieo, adj. .ungelchliffen, grob, baͤueriſch. 


Zoticongccio, adj. und s, erzgrod, Fles 


gel. ui 
Zozana, 3, f. bey Schiffern, die Meeres⸗ 

fluth, Fluth. 

Zuũcca, s. f. Kürbis; zucca lunga, Frucht, 
vie ein Kürbis, woraus Bruſtmittel ge⸗ 


zogen werden; zucca salvética, Stick- 


wurz, Zaunrübe — bobler Kürbis, Salz 
darin aufzubewahren, beym Fiſchen die. 
Fiſche hineinzuthun 26.3 hohler Kurbis, 
ſtatt der Schweinblaſen, beym Schwim⸗ 
men; prov. uscir d'un fondo sensa. 
zucca, glücklich wegkommen, einer grofien 
Gefabr entgeben — Kopf; (ſchorzweiſe) 
avér poco sale in zucca, o avér la 
zucca vota, prov. keinen Grig im 
Kopfe babenz cercar sale fn zucca, 
mit gefcheiten Beuren umgeben;: zucche 
marine! zucche fritte! sucche mari- 
nîte! (ctabs.) zucche! it) dachte gar; 
warum ni@t gar; nimmermehr; bat ſich 
wohl; bewahre; Poſſen 20.; in zucca, 
mit bloßem Kopf; tenére în zueca, ſ. 
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Zucc 
tenére; gucca al vento, o succa vota, 
zucca da sala, Haſenfuß,  Maulaffe 26.3 
donna, monna zucca af vento, dum⸗ 
me Bofe 206.; Melone, Gurke von ſchlech⸗ 
tem Geſchmack. 

Zuccéja, s. f. Nahme einer Art ſehr waͤſ⸗ 
ferigen und ſchmackloſen Weinbeere, und 
deren Stock. 

-Zuccéjo, s. m. Küurbisbeet. 

Zuccajudla, s. £ Werre, Reitwurm. 

Zuccheràjo, s. m, 3ucerbider. 

Zucchersre, v. a. überzuckern, mit Zucker 

anmaden, cinmachen. 

Zuccheràto, part. gezuckert; überzuckert; 
dcqua zuccherata, 3uderwaffer. 

Zuccheriéra, s. f. Zuckerdoſe, Zucker⸗ 


büchſe. en 
Zuccherifluo, adj. überaus lieblich, 
Zuccherino, s. m. Zuckergbackcnes, in 
Form einzelner oder in einander gefloch⸗ 
‘tener Nudeln; fig. ſüßes Hexrchen, 


P- Zuccherino, na, adj. allime succheri. 


“no, Alaunzucker (in ben ZApathefen)s. 
zuccherino solutivo; mel rossto zuc- 
.cherino, Roſenhonig mit Zucker — zucke 
rig, zuckerhaft, auderboltig; canna zuc» 
cherina, Suderropr von Früchten, die 
ſüß find, und im Munde faft gar feine 
grabe Materie übrig laſſen; pere suc- 
cherine, popéni, fichi succherini 
@cc. si fi i 
Zuechero, s, m. Zuckerz rucehero ross- 
1t9, Roſenzucker; aucchero violàto, ein⸗ 
gemachte Veilchen; rucchero candi, o 
- candito, 3utertandz suechero bikn- 
co, ruchero rosso, zucchero rottà- 
«me, feiner'Bueet, roher Zucker, Farin⸗ 
zucker; auochere in pani, der in 
Püten; pane di zuechoro, Zuckerhut; 
zucchero di più cotte, ber feinfte 3us 
cer, Gandigbrot; zuccheri, allerley 
Gonfect, Zuckerwerk; chiarire lo zuc- 
chero; Zucker ſieden; avere il cuor nel. 
‘zucchero; ſehr vergnügt fegns cadére, 
colare il zucchero, traboccsgre il 
succhero alla caldAfe, Glück ũber Glück 
babenz Cinen das Glück vertolgenz pa- 
rére uno zucchero, o parére uno zuc- 
chero di tre cotte, herrlich, vortrefflich 
votfommen, bdiinfen; di zucchero, fig. 
lieblich reizend; ben mio dolce di zuc- 
chero, mein Zutkerpüppchen; sputazuc- 
chero, ſüßer Herr, ber von, Sößigkeit 
überſtrömt ꝛc. J 


Zuccheròso, adj. zuckerhaft: fig, Qngte 


nebm. 

Zucchetta, as. f. fleiner Kürbis, was wie. 
cin Keiner Kürbis geftaltet ift; zucchet- 
ta di vetro, cin Fläſchchen zu wohlrie⸗ 
chenden Wäſſern; (aut) der Giagtros 
pfen, bas Springglas — Hem. 


2 = - fa 2% 


Zucc 


Zucchettina, s. f. Heiner Kurbis. 
*Zuccolo, s. m. ter Wirbel auf dem Ropfe. 
Zucconaménto, s. m. bie Beſcherung des 
Kopfes, das Haarabſcheren vom stopfe. 
Zuccongre, v. a. ben Kopf tabl ſcheren. 
Zuccondto, part kahl geſchoren. 
Zucconatdre, s. m. | der, die den Kopf 
Zucconatrice, 8. f. $ kahl ſcheret. 
Zuccanatura, 8. f. {. zucconaménto. 
Zuccéne, s. m. Kabltopf; far zuccone, 
f. succonàre. 


Zuccétto, s. m. Pikelhaube, Sturmbaube. 


Zuiffa, s. f. fanbgemenge; Streit, Zanf. 


Zuffetta, s. f. kleine Schlägerey, Gtreit. 


Zuffettina, s. f. Élcine Streitigfeit 20. 

Zufolaménto, s.m. das Pfeifen; zufola- 
mento d’orécchi, Obrenfaufen. 

.Zufolare, v. n. bie Pfeife, die Fldte blas 
.fen — pfeifen — fumfen-wie die Schna⸗ 
Ben oder Gélfenz tu pudi zufolare, 
ſchnurre und brumme, fo viel Du willſt, 


id thue boh, was id) will; zufolar ner” 


gli orécchi, einblafen, einziſcheln, vers 
begen; zufolare dietro a uno, von Gis 
nem în ſeiner Gegenwart ziſcheln, gonz 
leiſe von igm reden; gli zufolano gli 
orécchi, big Obren gellen ibm. 
Zufolatore, s. m. ber die Pfeife, die Flöte 
blaſet; Pfeifer; fig. Ohrenblaͤſer. 
I s. m. Floͤtchen, Pfeifchen; 
Zufolino, J it. Gepfeif, Geziſch. A 
Zufolo, s. m. Gepfeif — Flöte, Pfeifez 
fig. minchidne, f. |. i 
Zufoléne, s. m. grofie Pfeife, Flöte. 
Zùgo, s. m. bunner, gufammengeroliter 
Pfannentuden; sugo melito, ein fols 
cher Pfannenfuden, der mit Honig über⸗ 
gogen ift — bas männliche Glied; fig. 
cin Pinfet, mit bem man fi luftig mas 
cen fann; zugo melkdto, ein ſüßes Närr⸗ 
then; piantare uno, come un zugo a 
piudlo, Ginem eine Nafe drehen, Ginen 
dem Gelächter ausſezen; rimanére un 
ugo, in feiner Soffuung getaͤuſcht wer⸗ 
en. 
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Zugolino, s. m. kleiner Laffe, Maulaffe. . 
Zuppa, 8. f. cine kalte Sale von Wein, 
. Bier 26.5 far la zuppa, Brot in Wein 
brocten — Suppe, aud von Fleiſchbrühe 
(neu) zuppa Lombgrda, Xrt Suppe; 
chi fa l’altrùi mestiére, fa la zuppa 
- nel paniére, prov. was man nicht ret 
‘ gelernt, bas laffe man bleiben; far la 
zuppa nel paniére, Hopfen und Malg 
verlieren; mangiar la zuppa co’ cic- 
chi, fig. mit atbetnen oder flatterhaften 
Leuten gu thun haben ; non pensate di 
aver a mangiare ‘la zuppa co' ciéchi, 
giaubt nicht, baf Ihr es mit einem Nar⸗ 
ren gu thun babt; so quel che io dico, 
quando dico zuppa, prov. id weif, 
was ih thue; id bin meiner Sade ges 
wif; la zuppa mi fa nodo, es ftot, 
wo i) dachte; es mifte ret gut gehen; 
- far zuppa segréta, trinfen, indem man 
noch VBrot im Munde bat — Semenge, 
Gemifdh; ne’ conviti do’ filosofi viera 
una zuppa di sério, e di giocoso ecc, 
cin Semifh von Ernft und Scherz. 
Zuppetta, s. f, cine fleine falte Schale 
—** | 
Zuppiera, s. f. Suppenfobiiffel. : 
Zuppéone, e. m., falte Scale mit vicleni 
Brote; eine fteife talte Sale; eine did 
eingebrodte fteife Suppe. — 
Zurlare, v. n. narriren, ſchaäͤkern. 
Zurlo, s. m. f. zurro; éssere, o stare, 
andare in zurlo, vor Freuden ganz auss 
gelaſſen ſeyn; bafeliren; luſtig, muth⸗ 
willig ſeyn; Einen der Kihtel ſtechen, 
wornach gelüſten; méttere in zurlo, 
luftig, lüſtern machen. 
Zurna, s. f. die Zurna, türkiſches, ber 
Hoboe ähnliches Blaſeinſtrument. 
Zurro, s, m. Luſtigdeit, Ausgelaſſenheit, 
Schäker; Lifternpeit, Rigel; cavére il 
surro di capo a uno, Ginem ben Mutbs 
willen, ben Rigel vertreiben, 
Zùzp, s. m. cine Nachteule. 
Zuzzare, v. a. faugen. 


Pppp° 


— 1336 — 





Aggiunte 
alla prima parte italiano -tedesca pag. 1 — 288, le quali per I 


essersi già dato principio alla stampa della suddetta parte, non 
poterono esservi inserite. 


* 


A. 


Abadia, s. f die Abtey. 

Abballottàrsi, v. n, unò r. fi ballen, 
ſich zuſammenballen, vom Eiſen, ehe es 
in Fluß kommt. 

Abbastonare, v. a. ſ. bastonsre. 

Abbiura, s. f, die Abſchwörung einer Res 
ligion, eines Glaubens. 

Abboccatura, s. f. die Mündung eines 
Gefäßes; it. das Fenſterkreuz. 

Abbonazzére, v. a. ſ. abbonaccifgre. 

Abbordaggio, s. m, bag Zufammenftofien 
zweyer Schiffe; it. bag Entern saltaro 
all'abbordaggio, in bag feindliche Schiff 
{pringen (über die Enterbrücke); anda- 
re all’ abbordaggio, bag Schiff zum 

“ Entern wenden. 

Abbézza, interj. die Taue angebunden! 
ein VBefebl an die Matrofen. 

Abbracciafusto, adj. in ber Votanif, 
ftingelumfaffend; foglia abbracciafusto, 
cin ſtängelumfaſſendes Blatt, cin ftiellos 
ſes Blatt, welches di: ganze Dicke des 
Stängels umfaßt. 

Ahbracciatoje, 8. f. pl f. mollette. 

Abbrigliaménto, s. m. ein reicher pride 
tiger Zaum. 

Abbrigliato, adj. aufgezäumt. 

Abburattéja, s. f. die Sieberin, Durch⸗ 
ſieberin. 


Abdicgre, v. a. entfagen, cine Würde, 
cin Amt niedertegen; it. abbanfen. 

Abdicatfvo, adj. gangli, für immer ente 
fagend. 

Abduttére, s. m. muscolo abduttore, 
der Abziehmuskel, der ein Glied ausmdrta 

. bemegi. 

Abduzigne, 
ziehmuskels. 

Abiesino, adj. (vino), Wein aus Tans 
nennadeln oder Zapfen. 

Abiga, s. f, Jelanger jelieber, eine Pflanze. 


s. f. die Bervegung des Abs 


sE 


Abito liscio, 8. m. cine Art Bachſtelze. 

Abémaso, s. m. der Fettmagen, der legte 
der vier Mdgen ber wiederkaͤuenden Thiere. 

Aborigeni, s. m. pl. die erſten, urſprüng⸗ 
lichen Bewohner, oder Thiere eines Landes. 

Abscésso, s. m. ein Geſchwür, Abſceß. 

Absida, a. f. (griech.) ein Dentftein das 
Denkmahl 

Absfde, s. f. pl. die Abftandspuncte, die 
begben Puncte der Sonnenndbe und Ferne 
in ben Planetenbabnen. 


Aburnio, s. m. cin Baum, der auf ben 


Atpen wachſt. 

Acacalide, s. f. der Samen eines agypti⸗ 
ſchen Strauches. 

Acataléttico, adj, (verso) cin Vers, deſ⸗ 
fen Iegtem Fuße Beine Sylbe fehlt; it. 
cine philoſophiſche Secte. 

Accademista , s. m. der Reitſchüler. 

Accadénza, 8.£ ber Vorfall, bas Ereigniß. 

Accampionfgre, v. a. ing Hauptbuch brins 
gen. 

Accappiare, v. a. bag Haar ſchneiden, die 
. Molle oder bag Daar an ber Fleiſchſeite 
beſchneiden. 


Acecavalcâre, v. a. beſteigen; accavalcare 


ì tempi, Verftofe gegen die Beit, Anadros 
niémen begehen. 

Accavalcibne, adv. rittlings. 

Accecatdjo, s. m. ber Metallbohrer. 

Accecatifra, s. f. bie Verblentung, Bes 
thörung. 

—— s. f. eine Art Zeug. 

Accénno, 3. m. f. avviso. 

Accentuaziòne, s. f. die Betonung, Tons 
bezeidgnung. 

Accercindto, adj. gefàltet, geknifft. 

Accettaménto, s. m. bie Xnnabme. 

Accettilaziéne, s. f. bie &deinquittung, 
Quittirung uber eine cingebildete Zablung. 

Acchiudiménto, s. m, Die Beklemmung; 
it. bag Beylegen. 

Acciambellare, v. a. Darmfaiten kreis⸗ 
formig zuſammenwickeln. 

Acciarpataménte, adv. hachlaſſiger Weiſe. 


Acci 


Accileccare, v. n. ſchmeicheln, ben Wohl⸗ 
thater gegen Jemanden fpiclen, ohne Ets 
was gu tyun. | 

Accimgre, v. n, in die Hoͤhe ſchießen, 
vom Getreide. : 

Acclività, s. f. die fanfte Erbebung einer 

‘ bene, Linie, des Horizonts. 

Acclùso, part. beygefchioffen, beygelegt. 

Accollante, adj. verb. der cinem Andern 
cine Verpflibtung, Schuld 2c. aufbiirdet, 
zuſchickt. 

Accollatàrio, s. m. Einer, der cine Schuld, 

Berpflichtung ꝛc. übernimmt. 

Accollatura, s. f. ber Druck, die Wunde, 
die vom Dru des Foches begm Rindvieh 

herrührt. 

Accomandatario, s. m. der Commiſſions⸗ 
geſchäfte betreibt; it. der Chef einer Co⸗ 
mandite. 

Accondiscéndere, v. n. ſ. condiscén- 
dere. i 

Acconigre, v. a. bey ben Schiffern, kei⸗ 
len, einfeilen. 

Accoppiazione, s. f. die Vereinigung. 

Accostolito, adj. rippenformig gearbeitet, 
gerippt. . ; 

Accostolatuùra, s, f, ein falſcher Bruch im 
Tuche. 

Accovgrsi, v. n, und r. f. covére. — 

Accrespatira, $. f. bie Aale, Falte im 


Tuch. 
Accubito, s. m. bas Liegen bey Tiſche der 
alten Griechen und Römer. 
Acculaménto, s. m. die Bogenrundung 
einiger Schiffstheile. 

Accussinza, s. f. die Anklage. 

Accusatdrio, adj. befhuidigend, antlas 
gend, cine Anflage entbaltend, 

Acérbo, s. m. die Rauhheit, Strenge, 

__ Larre. 

Aceréto, s. m. Ahornwald, Ahornbuſch. 

Acérrimo , adj. sup. ſehr heftig, hartnaä⸗ 
dig, eifrig. 

Acescénza, 8. f. die faure Gabrung. 

Acetéto ; adj. was ben Geſchmack, Geruch 
des Eſſigs angenommen bat. 

Acético, adj. in ber Chemie, effigfauers 
acido acetico, bie Gffigfiure; fermen- 
taziéne acetica, die faure Gaͤhrung; 
étere acetico, der Eſſigäther. | 

Acétificazione, s. f. die Eſſigbereitung. 

. Acidificaàre, v. a. ſäuren, cine Säure bilden. 

Acidificaziéno, 4. f. die Siurung, Säure⸗ 
bilbung. | 

Aciduldre, v. a. einen ſäuerlichen Geſchmad 
geben, 3. B. cinem Getränke. ri 

Acotiledone, adj. in der Botanik, Bey⸗ 
wort ciner Pflanze, deren Samen ein 
Keimblaͤttchen hat. pi 

Acquietazidne, 8. f, die Veradigung, 

efriedbigung. Scie 
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Adip 

Acquirénte, adj. der durch Kauf cin Gut, 
einen Wechſel 26. erwirbt. 

Acquistabile, adj, was ermorben, erlangt 
werden fann. i 

Acrimònico, adj. was Schärfe, Sdure 
enthält. 

Acrisfa, s. f. Mangel an Urtheil, an Kritik. 

Acroamâtico, adj, achroamatiſch. 

Acrobético, adj. (griech.) zur Sciltàne 
zerey gehörig. 

Acrocòmo, s. m. der lange Haare hat. 

Acromfgtico, adj. farblo8, ohne Farbens 
rand; cannocchiale acramatico, achro⸗ 
matifhe8 Fernrobr. 

Acrònico, adj. bag Aufsober Untergehen 
cines Sterne8 begm Aufs oder Untergange 

î der — 

noll ⸗ 

rue SR 3; s. f. der Strabiftein. 

Actidia, 8, f, der amerikaniſche Laternen⸗ 
triger in der Naturgefhihte. 

#sAcùstica, 8. f. die Akuſtik, Lehre vom 


Schalle. | 
Adacquébile, adj. mag fig bewäſſern, 
begiefien läßt. | 
Adacquaménto, s. m. die Vewdfferung. 
Adamico, adj. terra adamica, die ſchlam⸗ 
mige Erde, melche das Meer zurückläßt. 
Adattacchisre, v. a. ſchlecht anwenden. 
Addecimazione, s. f. die Velegung mit 
bem Zehenten, bag Zehenten. 
Addétto, adj. zugethan, verpflichtet. 
Addi, ftatt a dì; addì venti Settembre, 
den zwanzigſten September. 
Addicare, v. a. verftofien. 
Addimandatoòre, s m bderfragt, bittet. 
Addiritto, adj. {. indirizadto. 
Addisciplingto, adj. unterrichtet. 
Addolcitfvo, adj. ſuͤß machend, verſüßend; 
it. mildernd. 
Addolorato, part. it. traurig, betrübt. 
Addolorévole, adj. ſchmerzlich, betrübend. 
Addolzareo, v. a. verfifen. 
Addéme, s. m. {. addémine, 
Addoppifbile, adj. ber Verdoppelung 
fähig. 
Addoppiatéjo, s. m. cine Maſchine, wela 
che die Seidenfäden verdoppelt. 
Addéppio, a doppio, adv, doppelt. 
Addorméntatòre, s. m. der einſchläfert. 
Adenofaringéo, adj. muscoli adenofàa- 
ringei, die Schlundmuskeln. 
Adenografia, s. f. die Beſchreibung der 
Drüſen. — 

Adenoso,.adj. druſenartig. Cee 
Adesiva, s. f..bie Anziebung3traft; it, 
Wahlverwandtſchaft in ber Chemie. 
Adesivo, adj. (cergtto, empiastro), 
Heftpflaſter. 
Adipocéra, s,f. wachsartiges Fett. 

Adipsia, s. f. die Durſtloſigkeit. 


Prati 
1 


Adiv 


Adivo, s. m. ber Zwergwolf, Schakal. 

Adonaménto, s. m. die Bändigung, Nies 
derdrückung. 

Aeràta und aeresta, adj, (acqua), koh⸗ 
lengeſäuertes Waſſer, Sduerling. 

Aeriférme, adj. luftartig, dunſtförmig. 

Aerimanzfa, s. f. die Wahrſagung aus. 
der Luft. 

Aerôlito, s. m, ein Luftſtein, Meteorſtein, 
Aerolith. i 

Aeronàuta, s. m. tin Luftſchiffer. 

Acrostético, adj. (palléne), der Cuftball. 

Acréstato; s. m, ein Luftball, Luft{hiff. 

Afanite, s. m. der Grinftein. 

Aféresi, s. f. die Wegwerfung eines Buch⸗ 
ftabenè ober einer Sylbe gu Anfang eines 
Wortes. 


Affettaménto, s. m. das Schneiden in. 


Scheiben, Schnitte; it. Zuſammenſal⸗ 
tung der Tiger. ⸗ i 
it ii das Abziehen; die 
Schärfun leifung. 
ASSISI si m. mit Ambra wand Safran 
aubereitete8 Opium. i 
Affissaziono, 8. f. fire Idea 
Affissione, 8. f, Anbeftung, bag Anbeften, 
Affossatòore, s. m. ein Gréber. 
Affrancazigne, s. f. Refregung von Abs 
gabin durch Auszablung einer Summe. 
Affrenatdre, s. m. der giigelt, Bezchmer. 
ATillo, adj. in ber Botanik, biftterlo8. 
Aforisticaménte, adv. in cingelnen Saͤtzen, 
aphoriſtiſch. gi 
Afrizite, s. f. cine Art Furmalin, 
Afrodito, adj. ſ. unisessudle. 
Afrondgtro, s m. das Natrum, mineras 
liſches Caugenfalz. 
Agalmatolite, s. f. ber Speckſtein. 
Agalocchfte, s. m. verficinerte8 Aloeholz. 
Agapéte, 8. f. Agapetà, Name der Jung⸗ 
frauen, mele in der erſten chriſtlichen 
Kirhe, obwohl geiſtlichen Berufs, doch 
kein Gelübde ——— brauchten. 
Ageometria, s. f, unkenntniß der Geo⸗ 
metrie; it. Abweichung von den Regeln 
derfelben. 


Agerdtta, s. f. cine Kirſchenart. 
Aggallaticcio , adj. moorig, fumpfig. 
Aggalléto, s. m. der Schlamm, Moor. 
Aggangheràre, v.n.u.r. im Serge, ans 
- gelfeft fegns finche le spirto al corpo 
mio s' aggénghera. F 
Aggavettare, v. a. kreisförmig zuſammen⸗ 
wickeln, wie die Saiten. | 
Agginocchiare, v.n.u.r. fnien, auf bie 
Knie fallen. 
Aggiotéggio, e. m. Sandel mit Staatépas 
pieren, Wechſeln 20. | 


Aggiustatéezza, s. f. Midtigleit, Ges 


uquigleit; it, Anftands Staͤtjgkeit deb 


Anzuges, 


LI 
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ld 


Aldi 


Agglomerdéti, s. f. pl. Granitarten. 
Aggobbire, v. n. bucklicht werden. 
Aggottatura, s. f. bag Autpumpen. 
Aggressione, s. f. Ungriff, Anfall. 
Aggrinzire, v.a. (bie Stirne) runzeln, 
. falten. i 
Aggrottescàre, v. a. mit Grotesken vers 
gieren. i 
Agguagliatére, sm. ber gleich, eben 
macht; It. ber Aequator, 
Agguettiral, v.n, u.r. nitberpoden. 
Aghiférme, adj. nadelfirmig, 
Agilitàre, v. a. gewanbt, bebende machen. 
Agiégrafo, s. m. Lebensbeſchreiber dee 
Deiligen. 
Agiografo, adj. gu den nicht prophetifhen 
Buͤchern der Videl geborig. 
Agnellatura, s. f. bie Beit, in der bie 
Schafe trächtig geben. 
Agonista, s. m. cin Wettkämpfer. 
Agonistf&rca, s. m. ein Vorſteher und 
Orbner der Wetttimpfe, Kampfrichter. 
Agbti, s. f. das Ferkelkaninchen. 
Agriméno, s. m. ein Kleinod. 
Agrimondide, s, f. Kénigsfraut. 
Agriòfago, adj. ber Fleiſch von wilden 
Sbiesen ift. ue 
Agronémico, fdj. gur Wiſſenſchaft des 
— gehörig. aſenſchafrüch 
rénomo, s. m. cin wiſſenſchaftlicher 
50 des Acerbaues. 
Aguzzacoltelli, s. m. Mefferfbleifer, 
Aidojagrafia, s. f. Beſchreibung der Zeus 
gungsglieder. 
Ailfnto, s. m. Paradiegbaum. 
Aitdrio, 3. m. die Hilfe, Beyſtand. 

Al, Verbinbung des Artitelt (Veftimmunggs 
scien) il mit bem Verbditnifmwort a. 
Alabardata, s. f. tin Stof mit ber Helle⸗ 

barbde. . 
Alapi, s. f. ber Spottvogel. 
Alaquéca, s. f, eine Art indiſcher Stein, 
angeblich gegen den Vilutfing dienlich. 
Albajdne, s. m. Rreideùfer, | 
Alberatura, s. f. bas Maftwerf der 


Schiffe. | 
Albinsto, s. m. der Heimfall der 
Albindggio,f$ Verlaſſenſchaft cine Frem 


‘ ben an ben Landesherrn; diritto d’ al- 
binaggio, Heimfallsrecht, 
Albopgle, s. m. mweifer Opal. 
Alcachéngi, s, m. bie Judenkirſche. 
Alcaligeno, 8, m. ber Saugenfalzftoff. 
Alcalinita, s. f. bie alkaliſche Natur. 
Alcalino, adj. alkaliniſch, laugenfalgartig, 
Alcool, Aleoolo, s. m. in ber Ghemie, 
Alkohol, hoͤchſt rectificirter Weingeiſt. 
Alodr, s. m. cin Stern des kleinen Baͤren. 
Aldino, adj. aldiniſch, von einer Drude 
ſchrift, welche bee beribmte Buchdrucker 
Aldus Manutius guerft brauchte. 


ib ’’» 


b ‘> 


‘- Alzo, s. mn. ber 


Alet 


Alettére, s. m. der Guraſſo, fin Vogd. 

Algiofro, adj. perla algiofra, cine Zahl⸗ 

perle, grofe Perle. 

. Alimentizio, adj. nabrbaft, nébrend. 
Alimurgia, a. f. Abhandlung fiber die Nah⸗ 
rungsſtoffe. 

Allatinsro, v. a. ing Lateiniſche dbers 


ſetzen. 

Alle, Verbinbung des Artikels le mit bem 
Verbattnifworte a. 

Allegibile, adj. was angeftibrt werden 
9, , 1008 fi als Beweis anführen 
äßt. 

Allegaccigro, v. a. feſtbinden, feſtſchaüren. 

Alléggio, s. m, cin Hüulfsboot. 

gr ujére, v. n. Hallelujah ſingen, lob⸗ 

ngen. . 

Alleriéne, s. m. in ber Wappenfunde, 
cin fliegender Adler, obne Schnabel und 
Klauen. 

Alligazione, s. f. régola d’alligazione, 
bie Alligationgregel in der Rechenkunſt. 
Allineaménto , s. m. bic gerablinige 
Gtellung der Solbaten. ? 
Allinegre, v. a, ineine gerabde Linie ftellen. 

+ Alliso, adj. zerſchlagen, durchgeprügelt. 

Alloppiaménto , s. m. die Ginfblàferung 
durch Opium. 

Allucinazigne, 8. f. Verblendung, Vers 
fitrung; it. Täuſchung, Irrthum. 

Alludéllo, s. m. eine Sigeryeitsrohre beim 
Deſtilliren. 

Alluoggre, v. a. ſ. allogire. 

Almigra, s. f. cine Art Deer. 

Almuzia, s. f. der lange Pelgmantel der 
Dombercen und Ranoniffinnen. © 

Alngja, s. f. Crienpflanzung. | 

Alogia, s. £. cin unridtiger, wibderfianiger 
Ausſpruch, Gedanke. 

Aloisia, s. ſ. bag Cedernkraut. 

Alona, s. f., Segeltudh. 

Alonitro, 8. m. Mauerfalpeter. 

Alétrico, s. m. kriſtalliſirter Federalaun. 

Alteggigro, v. n. fit hochmüthig zeigen. 

Altérco, s. m. weißes Bilfentraut. 

Altipossonte, adj. bohmadtig. 

Altisono, adj. bodflingend. 

Alturiére , adj. pilòto alturiere ; ein 
Steuermann, der bag hohe Meer. des 
ſchifftz navigazione alturiere, Schiff- 


fabrt auf ber boben See, mit Hülfe aſtre⸗ A 


nomiſcher Verebnungen u. dgl. 
Kichtkeil, dad Geſchütz su 
richten. È 
Amalgamazidne, s. f. die Amalgamirung. 
Amîrra, s. f. die Schiffsleine. n 
Amarrare, v. è. (un cavo), cin Tau feft 
um Etwas folingenz amarrare un. ba- 
‘stiménto, ein Jahtzeug anbinden. 
Amazidne, s. f. die Liebfdaft. 
Ampligénio, adj. ſtumpfwinklich. 


be. 
è 

E Fa 
rs 
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Anag 


Ambriliquido, adj. wie flüſſiger Ambra. 
Ambulanza, s. f. das Feldlazareth. 
Ametistino, adj. ametbyftartig, amethyſt⸗ 
farbig. 
Amicabilità, s. f. bie Freundlichkeit. 
Fuse s adj. verfierbar. 
missiéne, } ; 
Amissibilit ) s, f. die Verlierbarkeit. 
Ammégno, ammino, atlv. nad und nad. 
Ammantatira, s. f. Bedeckung mit bem 
Mantel; it. Bemäntelung; guweilen für 
ben Mantel felbft. 
Ammaringre, v. a. in der Sdifffabrt, be⸗ 
| — ein Schiff mit Bootsleuten ver⸗ 
ehen. 

Ammazza l'assino, s. m. vulg. Oleander. 
Ammenorrea , s. f. die Unterdbdrũckung, 
Stockung der monathlichen Reinigung. 

Ammessgrio, s. m der Vefhéaler. 

Amministràbile, adj. vermwaltbar, was 
vermaltet werden fann. 

Ammiralità, s. f. Abmiralamwfirbde. 

Ammodite, s.m. die gebornte Schlange. 

Ammolestaménto, s. m. Veldftigung, Bes 
ſchwerde. 

Ammolestare, vw. a, betiftigen, De: 
ſchweren. 

Ammortiménto, s. m. die Erſchlaffung. 

Ammorzaménto, s. m. die Verloͤſchung; 
ammorzamento d’una vocale, Xuélaf: 
fung eines. Vocals. 

Ammottaménto, s. m. der Cinfturz von 

Erde ꝛc. 

Ammozzaménto, s. m. die Verdichtung 
der Erde gu Sdchollen, “bag Zufammens 
backen. 

Ammozzare, v. n. ſich verdichten, von 
der Erde. de 

Amédrfà fruticésa, s. f. in ber Botanik, 
‘der Supiter6bart, die Uniform. 

Amoscino, s. m, ber Damadcener s Pflaws 
menbaum. 

Ampiogioviinte, adj. ſehr viel nützend, 
—* 

Ampio veggénte, adj. weitſehend. 


Amplessicaule, adj. ben Stängel umfaſ⸗ 


ſend, von Blättern. 
Amputare, v. a. ablöſen, Glieder dea 
Menſchen abnehmen. 
‘Amputazione, es. m. die Abloͤſung, Ab⸗ 
nehmung eines Gliedes. SE 
murfta, s. f, bîe innere Seite des Schiffs. 
Anacldstica, s. f..bie Dioptrif, Lehre von 
; " Lichtſirahlenbrechunge, Durchſichts⸗ 

lehre. > cai : 
Arafenési, s. €. die Stinmibung, Uebung 

im Gefange, um die Lunge gu ermeitern, 


um -bie Stimme gu ſtaͤrken. : 
Anaglifico; adj. fe geſchnitten oder ges 
" ftocien, bag bie Fiyue halb oder flach 


4‘ 


bervorragt. 


du 


— Anal 


. Analéssia, s, f.bie Erbolungs die Wieder⸗ 
berftellung der Krafte nad einer Krank⸗ 
Beit u. dgl. 

Analeétti, s. m. pl. die ausertefene Vrudje 
ſtückſammlung; it. Stellenfammiang. 

Analettica, s. f. die Lepre von der Erbals 
tung der Gefunbbeit. 

Analéttico , adj. ſtärkend, wiederbers 
ftellend, 

Analista, s, m. der Analytifer. i 

Analogismo, s. m. der Schluß, durch dbns 
lie Verbdltniffe aus befannten Dingen 
unbefannte gu finden. 

Anameétice, s. m. pl. cin Mittel, bag Ges 
dächtniß zu ftarfen. 

Anamorfosi, s. f. pl. ungeftaltete Bil⸗ 
der, die durch gewiſſe Spiegel guridge: 
mworfen in gewiffer Entfernung regelmäßig 
erfcheinen. | 

Anastomizzgre, v. n. mit ben Enden 

‘gufammenftofien, in einander geben, von 
Adern. 

Aneréja, s. f. cin häßliches altes Weib. 

Andâbati, s. m. ber Fechter mit verbunde⸗ 
nen Augen. 

‘ Andaturo, part. reiſefertig, Einer, ber 

gehen, reifen will. 


‘. Andròide, s. m. eine ‘fiinftlime Mena 


ſchengeſtalt, welche menſchliche Verriche 
tungen und Sprache nachahmt, ein Aus 
tomat. 

Aneldnza, s. f, die Sehnfudt. 3 

Anemografia, s. f. cine Beſchreibung der 
Winde. i 

Anfianacro, s. m, der Ampbimacer, ein drey: 
fulbiger Versfuß (— _). 

Anfibola, s. f. die fornblende. 

Anfimacro, s, m. ber Amphimacer, ein 
treyfpibiger Verefuf (— C_). . 

Anfiprostilo , s. m. eine Art Tempel 
mit vier Säulen ſowohl an der Vorders 
ale DHinterfeite. 


Angejografia, s. f, Beſchreibung der Ges 


wichte, der Gefäße und Werfzeuge zum 
Ackerbau. 
Animalizzire, v. a. einem Weſen thie⸗ 
riſche Glieder zueignen, es thierähnlich 
machen. — 
Animatre, s. m. ein Beſeeler, Beleber; 
ein Ermunterer, Anreizer. 
Anĩsétto, s. m. Aniſet, geiſtiges Getraͤnk 
aus Anis. dhe ù 
Annésso und connésso, s. m. (gewöhn⸗ 
lid im Plur.) was gu einer Sache gehört, 
das Unbangfel u. dbgl. 
I s YV. a. gufammenfiigen, knuͤ⸗ 
‘ pfen. #7 i | 
Annominaziòne, s. f, cine Zuſammenſtel⸗ 
lung gleichlautender Worter. 


Annotatére, s. m. cin Anmerker, Ans 
deuter. ba 
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Apag I 

Annuénza,-s, £. bie Cinwiligung, Bey⸗ 
pflichtung. 

Annulure, adj. ringförmig. 

Annunziata, s. f. die Bothſchaft; l’ an- 
nunziata, Mariä Verfindigung; das 
Feſt derfelben 3 ein Gemählde derfelben. 

Antécj oder Antoécj, 3. m. pl. die Ges 
genſchattigen, Volfer auf beyden Seiten 
des Aequators, von bdenen die einen 
ibren Schatten nad Norden,. die andern 
nad Sfiben merfen. I 

Antediluvifino, adj. vor ber Sinbfiuth 
lebend, ſeyend. 

Antefatto , s. m. die vorige, vorherge⸗ 
hende That. 

Antemeridigno, adj, ore antemeridia- 
ne , bie Vormittagéftunden, der Vox: 
mittag. 

Antcpassdto, adj. vorbergegangen, vor⸗ 
hergeſchehen. 

Antéroto, s. my ber Anteros, Gott der 
Gegentiebe ; it. ber Gott ber Abneigung, 
ber Antipatbie. 

Antiboccaccista, s. m. ein Gegner des 
Voccacetio, in Hinſicht ſeines Styls. 

Anticondscere, v. a. vorausſehen, vor: 
auswiſſen. 

Antidordle, adj. (obbligazione), eine Ver: 
bindlichkeit, die man ſich ber Villigleit 
und Gerechtigkeit willen auferlegt. 

Antiepiléttico gadj. cin Mittel gegen die 
Fallſucht. 

Antimélo, s. m. das Hexenkraut. 

Antimeridiano, àdj. f. antemerididno. 


Antimoniàto, adj. fpiefglanzbaltig; vino 


antimoniato , VBregwein; s. m. cin 
Spiefiglanzfalz. 

Antipéllage, s. f. in ber Redekunſt, die 
Verwechſelung. 

Antipassato, s. m. ber Vorgaͤnger. 

Antiperistaltico, adj. ber Wurmbewegung 
ber Gedärme entgegenz mioto antipe- 
‘ ristfiltico. 

Antipolitico, adj. antipolitiſch, gegen die 
Klugheit. 

Antiséttico, adj. gegen die: Fäulniß, fäul⸗ 
nißwidrig. 

Antisignificireo, v. a. vorherbezeichnen, 
vorherandeuten, weiſſagen. 

Antofili, s. m. pl. die Mutternelken. 

Antropogenia, s. f. bie Erzeugungslebre 
des Menſchen. 

Antropoglifiti, s. f. pl. Tropfſteinbil⸗ 
dungen und Steine, die cine menſchenaͤhn⸗ 
liche Seftalt baben. 

Antropomanzia, 8. f. bie Wabrfagung 
aus den inneren Theilen eines Mens 

«gen 

Anzipure, conj. ſogar, ja ſelbſt. 

Anzivedére; v. a. {. antivedére, 

Apagogia, s. f. der Beweis cine Sas 


s T} 
Aper 
tzes aus der Ungereimtheit des Entgegen⸗ 
gefegten. 0 
Aperéa, 5. f. das brafilianifje Ka⸗ 
ninchen⸗ 
Apisjo, s. m. ber Bienenſtock, Bienen⸗ 
forb. | 
A piéno und appiéno, adv. gänzlich, voll: 
fiindig ; a pieno popolo, vor dem vers 
fammetten Bolle. ’ 
A piòmbo und appiémbo , adv. fenbs 
recht. 
Apiressia, s. f. das Nachlaſſen, Aufhören 
des Fiebers. 
A più non posso, ober a più potere, 
adv, nad) allen Kréften, über Hals und 


Kopf. l 
Aplécito, adv. nad Gefallen, nad) Wills 


kühr. 
Apoca, s. f. ein ſchriftlicher Vertrag. 
Apografo, s. m. die Abſchrift, cigents 


lid) : bas Entgegengefegte von autografo, 
Urſchrift. 
Apolitico, s. m. cine Art Ritornell in alten 
Kirchengeſängen. sa X 
Apollinarista, s. m. ein Kegtzer, der 
die menſchliche Natur Ghrifti laugnete. 
Apologizzgre, v. n. eine & ug{grift vers 
| faffen, > 
| Appajaménto, 8.m. bag Paaren. 
Appajat0jo, s. m. der Taubenſchlag. i 
Appanciollre, v. n. fejne Geniächlichkeit, 
Bequemlichkeit ſuchen, Ti) pflegen. 
App allato, adj. gehobelt; geebnet, eben 
ge macht. 
Appiccicire, v. a. 
anbeften. 
Appiedgre, v. a. abfigen, vom NPferde 
ſteigen. 
Appigionasi, s. m. ift gu vermiethen, cin 
Hausvermiethungszettel. 
Appinzàre, v. a. ſtechen. 
Appiolina, s. f. die roͤmiſche Kamille. 
Applicativo, adj. anmendbar, bezüglich. 
Appoppéto, adj. nave appoppata, ein 
ftcueriaftiges Schiff. 
Appruato, adj. nave apprudta, ein vor: 
laftiges Schiff. 
 Appuntissimo , adv. sup. aufé Ges 
nauefte.. 
A prima fronte, | 


antleben; anbangen, 


adv. auf ben erften 
Blick, beym erften 


A prima giunta, 
Anblid, ſogleich Ans 


A prima vista, 
fangs. 

A prova, adv. um die Vette. 

Aptéri, s. m. pl. ungefliigelte Infetten. 

Appunto, oder a punto, adv. pünktlich, 

genau. 

A quando a quando, adv. zuweilen, mit: 
unter, bann und wann. 

— adv. dann, ‘in bem Augen⸗ 
lick. e 
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Argo - 
quilifero, s. m. der Ablertrdger. 


A 
. Ar&bica, gomma arabica, s. f. arabiſches 


Gummi. 


Arabismo, s. m. bag Weſen und die Gis 
gentbumlibteit der arabiſchen Spradfe. 

Arfc, arficca, 8. f. ber Arad, Rack. 

Aràda, s. f. der Spottvogel, die amerifas 
nifche Nadtigall. 

Aragnare, v. a, ftreiten und handgemein 
merden. i 

Aranzini, s. m, pl. cingemacbte kleine 
Pomerangen, oder dergleichen Pomerans 
zenſchalen. | 

Arazzerfa, s. f. cine Menge, cin Daus 
fen Tapetenz it. eine Tapetenfabrit. 

Arboratura, s. f. bag Maſtwerk, die fimmt: 
lichen Maften des Schiffs. 

Arborescente, adj. gum Baume berans 
wachſend; baumartig. i 

Arce, s, f. (lat.) {. rocca. 

Archiatro, s. m. der Oberarzt einer 
Stadt; erfter Leibargt eines Furften. 

Archiféglio, s. m. ber Bleyglanz, Td: 
pfererz. 

Archiginnésio , s. m. bag erfte Gymna⸗ 
fium. i i 

Architettaménto, s. m. das Bauen. 

Arcibonissimo, adj. überaus gut, vor⸗ 
trefflich. i 

Arcicarfssimo, ad). 
werth. 

Arcidiavolo, s. m. cin Erzteufel. 

Arcitlemmatico, adj. erzphlegmatiſch. 

Arcigrandissimo , ad). außerordentlich 


überaus theuer, 


roß. ⁊ 
Arcipoltréne, s.m. cin Erzfaulenzer. 
Arcipréte, 8. m. der Erzprieſter; it. der 
Biſchof. 
Arciricchissimo, adj, sup. ſteinreich, unge⸗ 
mein reich. i 
Arcisolennità, 8. f. cine Hochfeyer, glaͤnzen⸗ 
de Feyerlichkeit. si 
Arcivéstro, adj. ganz der Eurige. 
Arcéa, s. f. cin Alkoven. 
Arcolajare, v. n. p. fig wie der Wind 
drehen. 
Arcuazione, s. f. die Knochenkrüm⸗ 
mung. 
Ardéa, s. f. ber Reiher, cin Vogel. 
Arengceo,. adj. aus Sand beſtehend, 
fandig. 
Areostàtico, adj. zur Luftſchifffahrt ges 
barig; palléne areostatico , cin, Luft⸗ 
‘ ball. ì 


Aredstato, s. m. ber Luftball3 der Lufts 


faprer. 
Areostazidne, s. f. die Luftſchifffahrt. 
Aretologfa, s.f. die Tugendlehre. 
Argiga, 8. f. bag Bleygelb. 7 
Argillaceo, adj. thonartig. 
Argonduti, s. m. pl, die Argonauten. 


- 


Arié 


Ariétola ,. s. f. ber Holzkaͤfer, Holz⸗ 
bod. 

Ariostista, s. m. cin Verebrer, Anbénger 
des A 

Aristéto , 


adj. in ber Botanik, bes 
rannt. 


' Aristodemocrazia, 8. f. die Regierung von 
Abel und Voll. 

Aristotelista, s. m. cin Ariftotelifer, Ans 
hänger der ariſtoteliſchen Philofophie. 
Aritmomanzia, s. f. die Wahrſagerey burdh 

ablen. 

Albedo, ‘3. m, der Armadi, bag Gürtel⸗ 

thier, Schildferkel. F 
Armeggiàta, s. f tin Luſtgefecht, Tur⸗ 

nier. 

Armesini, s. m. pl, leichte Tafte. 
Armilustro, s. m. bag Waffenfeſt bey den 

alten Rimern. 
Armodàtteri, s. m. pì. Hermodatteln, 


Herzwurz. 
Arnes, s. m. der Waldeſel, wilde 
Eſel. 
Arnesfto, adj. mit Gerdthen verſehen; it. 
geſchirrt. 


Arracco, e. m. der Arad. 

Arrfnca! bey Schiffern, rudere gu! 
Arriva ogni uomo ! fiberal, überall! 
Ausruf der Sifféleute bey grofier Notb. 
Arrivdbile, adj. zugänglich, wohin man ges 

langen fann; erreichbar. 

Arsenicéle, adj. arſenikaliſch, giftig. 

Arsi, s. m. die Erhebung der Stimme gur 
Ausſprechung einer Splbe. 

Arsflio, s. m. das Spital ‘oder Gefingnif 
auf Saleeren. 

Articiécco, s.m. die Artifhode. 

Artigianésco, adj. handwerksmäßig. 

Artimino, s. m. tin vorzüglicher toscani⸗ 
fcher Wein? 

Artrodia, s. f. bie flache Knochenfügung, 

in der Anatomie. 

A ruffa raffa, oder alla ruffa alla raffa, 
adv. rip8, raps. 

Aruspicgre, v. a. aus den Eingeweiden 
von Thieren weiſſagen; it. ſich weiffagen 
laffen. 

Arzelio, adj. (cavallo), ein an den Hinter⸗ 
fuffen weißgeflecktes Pferd. 

Arzigogoleria, s. f. Xeuferung wunbderlis 


er, fonderbarer, phantaſtiſcher Gedan⸗ 


ten und Einfälle durch Geberden und 
Worte. 
A scacchi, adv. twiirflig, würſelfoͤrmig, 


kubiſch. 

A scéla, adv. ſtufenweiſe, nad und nad, 
allmé hlig. i 

A scelta, adv. nach Willkühr, Gut: 
biinfen. 

Ascensionale, adj. (differenza), ber Uns 
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Asso 


terſchied zwiſchen ber gevaden unb ſchiefen 
Aufftcigung ber Geftirne. 

Asceta, s.m. cin Adeet, firenger Bufdberz 
ftrenger Anbanger und Lehrer ber Relis 
gion und Tugend. 

Ascie, s. f. pl. die Deichſeln, Hohlhauen, 
bey ben Fafbfnbern. 

Ascio, adj. ſchattenlos, Erbbewohner unter 
ber Linie, wenn die Sonne im Scheitel⸗ 
puncte ftebt. 

Asellticcio, s. m. bie Xffcl; aselluccio 

. armadillo, die Steinaffelz- aselluccio 
delle cantine, o porcelletto, ber Kel⸗ 
lerwurm, die Kelleraſſel. 

Asfalt{no, adj. (bitume), bas Ertpech, Ju⸗ 
denpech, der Afphalt. 

Asfidéri, 8. m. ber Saflor, cine Färber⸗ 


pflanze. 
Asimetro, adj. maßlos, unmeßbar. 
Asindético ⸗ e 
Asindelonico, } adj. aſynthetiſch. 
Asindeto, s. m, bas Unzufammenbangende 
ber Rede. 
Asola, s. f. ber Rand um das Ànopf: 


loch. 
A spilluzzico, adv. läpperweiſe; immer 
cin Bischen. 
A spinapésce, adv. geſchlaͤngelt. 
— adv. mit dem Hauchlaute 
e6 1, 
A spizzico, ad®. {. a spillizzico. 
A spron battdti, adv, ſpornſtreichs. 
Asprosoffiante, adj. ſchnaubend. 
Assassinio, s. m. der Strafenraub, Meus 
chelmord. 
Assero, s. m. (lat.) eine Stange. 
Assérva, s. f. in ber Schifffahrt; to- 
nére all’ asserva, die Richtung nad dem 
Winde Bebalten, — 
Assestatdre, s. m. ein Anorbner. 

Assiare, v. n. rückwaͤrts rudern. 
Assillfre, adj. zu ben Achſeln gehö⸗ 
tig3 nervo assillare, der Abfelnerve. 
Assimilare, v. a. verähnlichen, äͤhnlich, gleich 

maden. i 
Assimmetria, s. f. ba3 Unebenmafi ; die 
Verbaltnifiofigleit, Mangel an Spms 
metrie. 
Assincopfre , v. a. (ein Wort) ver: 
kürzen burd Xuslaffung eines Buch⸗ 
ſtadens oblr einer Sylbe in der Mitte. 
Assiomitico, adj, {. approvito, 
Assiémetro, 3. m. cin Inftrument, die 
Richtung des Steuerruderè gu meffen. 
Assolatio , adj. ber Mittagefenne ante 
geſetzt. 
Assontre, v. n. ſtimmen. 
Assoni, s. m. pl. Bohlen, dicke Breter. 
Assortitore, s, m. der eintheilt, fortirts ein 
Eintheilender, Gortirender. 


Asta 


 Astacîti,. } 


s. m. pl verficinerte Flac⸗ 
Astacolfti, 


krebſe. 


- Astrinzia, 8. f. Gotanik), bic Meiſter⸗ 


wurzel. 
Astula régia, s. f. ber Koönigszepter, eine 


Pflanze. 4 

Astuzie, 5, f. indiſche Kreſſe, Kapuzi⸗ 
nerkreſſe. 

A suo senno, adv. nach ſeiner Willkuͤhr, 
nad Gutdinfen. 

Atalanta, s. f, der Admiral, cin Schmet⸗ 
terling. 

Atandr, atanòr, s. m. der Neverberirofen, 
deſſen Eigenſchaft es ift, lange, giciche 
Warme gu balten, ogne zugelegte Kohlen. 

A talento, adv. nach Willkühr, nad Luft 
und Belieben. 

A tasténe, adv. tappend. 

Ateistico , adj. atheiſtiſch, gottesldugs 
neriſch. 

Atenéo, s. m. das Athenäum, vormahls 
in Athen ein Gebäude zur Verſammlung 
der Redner und Dichter; (iett) Univer⸗ 
ſitãt. Lyceum. 

Atlétiea, s. f. die Kampfkunſt, Kampfübung 
der Alten. 

Atmosférico , adj. bem Dunſtkreiſe ei⸗ 
gen, gum Dunfttreife geborig, atmos 
ſphäriſch. 

Atomismo, s. m. die Lehre, das Syſtem 
der Atomiſten. a | 

Atomfsta, s. m, cin Atomift, der die Atos 
me als Urbeftandtselle alle8 Körperlichen 
annimmt. 

Atonfa, s. f. die Erſchlaffung der Nerven 
und Mugteln. 

A trafitto, adv. affatto, affatto, ganz und 

‘ gar, ginglid. | | 

Atramentério, adj ſchwarz wie Tintes it, 
s. m, Xtramentfteinsz Kupferraud). 

Atraménto, s. m. die Zinte. 

Attaccamfni, s. m. Klebekraut, Kleb⸗ 
Labkraut. 


Atterriggio, s. m. die Anlaͤnde, cin Ort 


zum Landen der Schiffe; cin dandungs⸗ 
platz; it. die Ausſpähung, Entdeckung, 

Bahrnehmung des Landes. 

Atticizzdre, v. a. ſich des attiſchen Dialects 
bebdienen. i 

Attitére, v. n, (lat.) cinen Rechtshandel 


bren. 
Attitazione, s.f. die Führung ber Rechts⸗ 
händel, ba8 Proceffiren. 
Attitudingre, v. a. ber Figur, dem 
Bilde die ſchickliche Stellung geben. 
Attizzatdre, s. m. ein Aufhetzer. 
Attributivo, adj. beglegend, 
zuſchreibend. 
Attritaménto, s, m. bas Zerreiben, Zer⸗ 
malmen. n 


beymeffend, 
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. Avveratore, s. m. der 


Avvi 

Attuaridto , s. m. sein Gerichtofchrei⸗ 
beramt. : 

Aucchifro, v. a. mit ber Nadel ars 
beiten. 

Audacemente, adv. auf eine kühne Art. 

Audibile, adj. hörbar. i | 

A una ‘tolta, adv. auf Ginmabi. 

A un bel biségno, ) adv. vielleicht, im 

A un biségno, Falle; im Noth 
falle. i 

A un bel circa, |) adv. ungefàbr, beys 

A un dipresso, nabe. 

A un fisito, adv. in cinem 3uge; ineinem 
Augenlice; in einem Athem. 

A uno a uno, adv. cingeln; je Finer oder - 
Ging; Giner na dem Andern. 

A un’ ora, a un’ otta, adv, gu gleicher 
Beit, in derfelben Stunde. 

A un punto preso, adv. mit ſchicklicher 
Gelegenheit. 

A un tempo, a un tratto, adv. gu 
gleicher Zeit, gu berfelben 3eitz it. auf 
Ginmabl. J 

Aurjfero, adj. Gold enthaltend, golb⸗ 
haltig. 

Automalite, s. f. ber Automalith, cin 


» 


Stein. 

Autopsfa, s. f. (griech.), die anſchauende 
Grfenntnif der Gottheit, melche die Cine 
gerpeibten (bey ben Alten ) gu erlungen 
glaubtens it. die cigene Anſicht, cigene 
Beobachtung. 

Avantréno, s. m ber Protzwagen; it. das 
Vorbergeftell, ber Vordertheil cine8 Was 
gens, der Vorderwagen. 

Avariito, adj. bey ben Kaufleuten, der Has 
verey untermorfen. pa 

A vicenda, adv. wechſelweiſe. , 

A vero a viso, adv. von Angefiht gu Ans. 

eſicht. 

A Di adv. bem Anfeben nah); it. beym 
erften Anblid; im Ungefihte, unter den 
Augen. 

A vita, adv. lebenslang. 

A vite, adv. ſchraubenförmig. och 

Avocatére, s. m, cin Sagwalter, Anwalt, 
Advocat. | i 

Avocétta, s. f. der Waſſerſäbler, die Avoſet⸗ 
te, cin Vogel. 

A volo, adv. im Fluge, flugs. 

A volta, adv. gewölbt. 

A voto,adv. vergebens, ohne Wirkung, ohne 
Erfolg. 

Avveniente, adj. gutinftig. 

die Richtigkeit 
oder Echtheit einer Sache prüft, und dar⸗ 
thut; ein Bewährer. 

Avvisto, adj. klug, vorſichtig; it. ſchlau, 

verſchlagen, verſchmitzt. ia 

Avvitfre, v. n. Weinreben pflanzen. 


s 


N 


, 


Azio 


Azionfrio, s. m. cin Aetieninhaber; cin 


Actienbanbdler. 


Aszdrre, s. m. azoriſcher Jasmin. 


Azéto, s. m. die Etictluft, der Stick⸗ 

Azétto, ftoff, welcher mit bem Sauer⸗ 
ftoff die Salpeterfaure erzeugt. 

Azzittére, v.n. u.r. aufhören zu ſprechen, 
plötzlich ſchweigen. 

Azzòrico , s. m. der azoriſche Jasmin. 


B. 


Bibbia, s. f. cine Thörin. 

Babérdo, s. m. bag Vadbord, die linfe 
Schiffsſeite. 

Bacaménto, s.m. bag Wurmſtichigwerden; 
. der VWurmftih, Wurmfraß. 

Bacdssa, 8. f. ein kleines Fahrzeug. 
Baccalàuro, s. m. ber Vaccalaurcuè, 
der ſich um die Doetorwürde bewirbt. 

‘Baccdle, adj bacchiſch, bacchantiſch. 

Baccheggiare, v. n. lärmen und toben, mie 
eine Bacchantin. 

Bacchettàre, v. a. Spießruthen laufen 
laffen. 

Baccifero, ad). Veeren tragend. 

Becinétti da barba, s. m. pl. die Var: 
bierbeden, die berau6béngen. 

Badfa a spazzavénto, s. m. im Scherze, 

ein verlaffene8, ganz leeres Daus. 

Badigna, s. f. Sternanic8. 

Dante, 8. f. die wilde Ugerole, cine Art 


Mifpeln. 

Bagiola, s. f. die Heidelbeere. 

Bagolgro, s. m. ber Zürgelbaum, Nefs 
felbaum. i 

Bigole, s. f. der Heidelbeerſtrauch. 

Bagoline, s. f. pl. diinne Stöcke. 

Bajéso, adj. wigig, launig. 

Balandra , Ss. f. cin Seewort , cin 
Rutter. 

Balcnite, s. m. ber Belemnit, Luchsſtein, 
Pfeilftein; At. der Feuerftein. 

Balle di carhòzzo, s. f. pl. die Gemſen⸗ 
ballen, Gemfentugeln, —— 

Balle da giudco , s. f. pl. bie Spiel⸗ 
balle. 

Balldtto, s. m. cin Ballen, Pad von 
Kaufmann8maaren; it. Sarte Maffe in 
Gifeno 

Balluari, s.m. pl. Geriifte am Vorder: und 
Hintertheil der Balecre. 

Baloccatdre, s. m. ein Tagedieb, Mii fig: 
gänger. 


Balzi, s. m. pl. în der Seeſprache, die | 


Bertodtzer ober der Gurt, mit dem 
die Schiffsleute ſich an der Segelftange 
befeftigen, um ſicherer in ber Höhe gu 
arbeiten. 
—— #. f. pl. die Wucherblume, 
old 
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Bambù, s, m. das Bambusrohr. 

Bancgrio, adj. cédola bancaria, ein 
Bankzettel, Bankſchein. 

Banchèétti, s. m. pl. die Bänke, Ruder⸗ 
bänke, an welche die Galeerenfclaven mit 
dem Fuße angeſchmiedet ſind. 


Bao, s. m. ein Seewort, Dedbalken; bao 


maestro, der Segelbalfen. 

Barbareggigre, v. n, fehlethaft ſchreiben 
oder ſprechen. 

Barbicdja, s. f. ber Wurgelftod. 

Barbicria, 8. f. die Varbieritube. 

Barbitonsòre, s. f. cin Bartſcherer. 

Bérbule, s. f. die Kroͤte, oder der Froſch, 
cin Gewächs unter der Zunge der Pfers 
de und Rinder. 

Bardare, v. a. pangern, ein Pferd aufs 
ſchirren. 

Bardéni, s. m. pl. die Pardunen, Bar⸗ 
dunen, oder Verſchläge im Schiffsraume. 

Bargellito, s. m. die Würde eines Hd: 
ſcherhauptmanns. 

Barite, s. m. der Baryt, cine Erdart. 

Barnabiti, s.m. pl. die Barnabiten, Chor⸗ 
berren von der Ordensgeſellſchaft det heil. 
Paulus, nad) ihrem Schutzheiligen, bem 
Apoſtel Barnabas, benannt. 

Barométrico, adj. barometriſch, den Ba⸗ 

rometer, Schwermeſſer betreffend; it. 
nach dem Barometer. 

Baronésco, adj. ſchurkenmaͤßig, ſchurkiſch. 

Barrucola, s.f. ein zweyrädriger Karren 


der Maurer, zum Fortbringen ſchwerer 


Laſten. 

Baruffévole, adj. raufluſtig. 

Barulè, s. m. (fcang.), uber bem Knie 
aufgemidelte Striimpfe, MWidelfirimpfe. 

Bàssi, s.m. pl. bie Baßgeigen; die VBiffe. 

Bassista, s, m. ein Baffift, Baßſänger. 

Basta, adv, genug. 

Batràchio, s. m. die Ranuntel, ber Lab 
nenfuf, eine Pflanze. 

Battellata, s. f. die Schiſfsladung; Kahn⸗ 
ladung. 

Battisudcera, s. £ die blaue Kornblume. 

Battime del piano, in ver Seeſprache, 
die Beſchmierung des Schiffbodens. 

Bautta, s. f. die Bautta, cin venetiani⸗ 

ſcher Maskenmantel. 

Bazzéna, s f. cin braun gubereitete8 Schaf⸗ 
leder. 

Bè, bag Blofen des Schafes; it. für be- 
gli oder bei, plur. von bello; fir be- 
ne, wohlan; fuͤr bevi, trink'. 

Beire, v. a, beglücken, glücklich machen; 
beſeligen. 

Beca, s. f. cine Litze, ein Streifen Zeug. 

Bccchime, s. m. Bockfelle. 

Beccostérto, s. m. ber Svamminabel, 
cin Vogel 
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Begliémini, s. m. die Balſamine, cine 
Pflanze. 
Begu, adj. (frang.), von bereits ubtidbs 
- rigen Pferden, die noch die Rennung 
sta ſchwarzen Fled an den Zähnen) 
aben. 
Belle léttere, s. f. pl. die ſchöͤnen Wi 
ſenſchaften. * ſch i 


s Belorigi, eine Art Myrobolanen. 


Belvicida, adj. (Diana), die das Wild 
erlegende Diana. 

Benallevàto, adj. woblerzogen. 
Bencfizigre, v. n. wohl behagen; heilſam, 
eat erſprießlich ſeyn. 

Bengalino, s. m. cine Art Fink aus Be 


| _ galen. | 
Ben gli stà, e8 ift ibm gang redt; er 


hat's verdient; 
Strafe. 
Beniamino, s, m. bag Herzenskind; der 
DLieblingsſohn. 
Boninsiéme, s. rd. das ſämmtliche Ganze. 
arc dale adv, gewiß, zuveriäſſig, ja 
wo 0 


eine wohl verdiente 


Benzomo, s. m. die Benzoe, ein wohlrie⸗ 


chendes oſtindiſches Harz. 

Berenice, s. f. la Chigma di Berenice, 
bag aar der Verenice, ein Geſtirn. 
Bersaglisre, v. a. mit bem Geſchütze ans 

greifen, joder zielen, tag Geſchütz richten. 
Bersagliére, s. m. der Plankler. 
Berteggiaménto , s. m. der Spaf, dae 
Scherzen. — 
Bertuccévole, adj. äffig, affiſch. 
Bertuccieria, s. f. Aefferey. 
Besestin, Besestin, s. m. der öffentliche 
Marft bey ben Türken, der Bazar. 
Bésse, s. m. ber Veg, cin Gewicht von 8 
Unzen bey den Römern. 
Beveréccio, adj. angenegm zu trinten. 
Bevidva, s. m. cin Eyerbecher. 
Beziòli, s. m. pl. eine Sdhielbrille fu 
Kinder. 
Bibice, s, m. cin Sdufer. 
Bibita, s. f. ber Trank, der Trunk. 


‘ Biblidfilo, s. m. ein Bücherliebhaber. 


Biblidtafo, s. m. ber aus Mißgunſt feine 
befferen Bücher nicht mittheilt, fondern 
verbebit. i 

Bichigcchie, s, f. pl. eitle8 Geplauder, lee 
tes, bummes Geſchwätz. p 

Bichicche, s. f. w 1° Sternkuchen, Bruſt⸗ 
kuchen. 


Bic6rnia, s. f. ein zweyfpitziger Ambos; 


it, ein Sperrporn. . 
Bicorpsreo, adj. zweyleibig, mit zwey 


Leibern, mit doppeltem Körper. —F 


Biffa, s. f. cine Meßſtange (der Feld⸗ 


- meffer). : 

Bifido, adj. (lat.) zweytheilig, gefpalten. 

Biforcgrsi, v. n. und r. fit) gabelformig 
theilen. 
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Bigia, a. f. bie FeigeRbroffel. 


Bolz 


Bigoli, Bigolétti, s, m. pl. runde unb 
lange Nubdeln. | 

Bindo]gne, s. m. ein ſcheinheiliger, abges 
feimter Betrieger. ge a 

Bioccoliito, ad). gottig, grob. 

Biòdo , s. m, die Seebinfe, cine Waffers 


pflanze. 
Bibirtisione , 8. f. bie &rennung einer 
tinge in zwey Theile. 
Bipedile, adj. gwey Fuß meffend, zwey⸗ 
füßig. | 
Biquadro, s, m. in der Mufif, bag Qua» 
drat * B. i 
Birũcchio, s. m. ſ. brandello; non ne 
saper biracchio, gar nichts bavon 


wiſſen. 
Birbanterfa, s. f. die Schurkerey. 


Birbigôni, s. f. cine Art weiße Weintrau⸗ 


ben. 

Birraàjo, s, m, ein Brauerz it, cin Viers 
mirto. 

Biscotteria, s. f. {. confettiere; it. bey. 
den Schiffern, die Bäckerey in cinem 
Sechafen. ; 

Bisdrùcciolo, adj. parola bisdrucciola, 
cin Wort, das den Ton auf der vierte 
Icgten Sylbe bat. — 

Bisi, s. m. pl. Erbſen. l 

Bisillabo, adj. zweyſylbig. F 

Bisogni, s. m. pl. cin Scherzwort, zer⸗ 
lumpte, elende Soldaten. 

Bitumdre, v. a. verpichen, verkleben. 

Biucco, s. m. eine Art giftiger Schlangen. 

Bizziga, s. f. die Schildkröte. 

Blasonista, s. m. ein Heraldiker, Wappen⸗ 
kundiger; der Verfaffer einer heraldiſchen 
Schrift. 

Boccadoro, adj. von vorzuglicher Bered⸗ 
famfeit. 

Boccattura, 8. f. die Schiffébreite. 

Boccito, adj. mit grofem Munde; groß⸗ 
mäulig. 

Bocininga, s. m. die Klapperſchlange. 


Bofferia, s. f. bag Blaferohr des Glass 


blaſers. — 
Boga, s. f. das Ochſenauge, ein Seeſiſch. 
Bogliéne, s. m, die Cantille, der zuſam⸗ 
mengerollte Gold⸗ oder Silberdraht. 
Bojéra, s. f. ein Boyer, ein Fahrzeug auf 
Flüſſen, Canälen und Seen, vorzüglich 
in Flandern, die Waaren zu verſchiffen. 
Boldronãjo, s. m. ein Kürſchner. 
Bollétta, s. f. ber Mauthzettel, Sollzettel; 
it. das Geſundheitszeugniß; ber Gefunda 
heitspaß; it. ein kleiner Nagel | 
Bollettino, s. m. ein Bettelhen. 
Bollicòso, adj. voll Blafen, 


. Bollini, s. m, pl. bie Oblaten. 


Bolzongglia, s. f. ungangbare Muͤnze. 
gum Einſchmelzen. 


4 


/ 


Bomb 


Bombasina, s.f. ber Bombafia, Baumbaſt, 
ein Baumwollenzeug. | 

Boracile, s. m. der Boracit, Vorarfpath. 

Borkto, s. m. ein borarfaures Sala. 

Borda, s. f. ba8 Hauptſegel der Galecren. 

Bordatura, s. f. ber Saum; die Bordi⸗ 
rung; it. die Schiffsbekleidung. 

Bordellerfa, s. f. ein Scherzwort, eine 
Lapperey, Kleinigkeit. 

Bordfno di filo, 3wirnband. 

Borista, s. f. die Alfanzerey, Kinderey. 

Bossoldtto, s. m. die Almoſenbüchſe. 

Botandfilo, s. m. cin Liebbaber der Pflans 
sentunde. 

Bovo, s. m. (Botani?), Steineppid. 

Bozzininga, s. m. die Klapperſchlange. 

Braccigre, v.a. in der Seeſprache, braffen, 
die Vraffen anbolen, die Segelftange res 
gieren. 

Btaccilunga, s. f. der langarmige Affe. 

Brachetti, e, m. pl. die Unterbofen. 


Brachigrafia, s. f. (griech.), bie Kunft,. 
mit Abkürzungen gu ſchreiben. 

Brachîne, s. f, pl. furze Beinkleider. 

Brachitiro, adj. furzfbwénzig, von Voͤgeln. 

Bréglia, s. f. bie Genifte, der Ginfter, 
Farbeginſter. 

Brameggiàre, v. n. oft, wiederholt wün⸗ 


ſchen. 

sr s Brasilétto, Brasilio, s. m. das 
Vrafilienholz, Fernambukholz; Brasile, 
ein Tabaf gum Kauen. 

Brattea, s. f. (Botan.), ein Nebenblatt, 
Schirmblatt, Dedblatt. 

Bratteato, adj. moneta brattcata, eine: 
Blechmünze, Hohlmünze aus bem 12. und 
23. FJabrbundert; it. mit Neben⸗Schirm⸗ 
Dedblattern verfeben (Botan.). 

Breccigto, 8. m. Lehmpagen, Lehmwerk 
mit Kiefelfteinen, i 

Bresciolde, s. f. pl. Abgeſchmacktheiten, 
Albernbeiten. 

Bricconàta, s. f, cin Schelmenſtreich, Schur⸗ 
kenſtreich. 

Bricconeggigre, v. n. liederlich leben. 

Brincio , adj. bocca brincia, weinerlich, 
gum Weinen —— Mund. 

Brisomanzia, s. f. (griech.), die Wahrſa⸗ 

getrey aus Träumen. 

Brodiglia, s. f; koihiges Waſſer, Sumpf⸗ 
waſſer. 

Bronfiàre, v. n. heimlich brummen. 

Brontolfo, s.m. das Gemurre, Gebrumme; 
brontolio del mare, bag Brauſen deb 
Meeres. 

Bronzolùto, adj. (cavolo), eine ArtArauss 
kohl, Wälſchkohl. 

Bruciatura, s. f. das Verbrennen des Gis 
ſens, Stahls durch gu heftiges und gu 
langes Glühen. 

Brugnola, s. f. die wilde Zwetſchke. 
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Bruscatrra, s. f. die Verbrenaung, bep 
Schiffern. 

Bruscoléso, ad). fplitterig, vol Splitter. 

Bucanéve, 8, f. (Botan.), bas Bockspe⸗ 
terlein, die Pfefferwurzel, wilde Pimpis 
nelle. | 

prc} 

Buccigjo, s. m. cin Ausſchaͤler, Entſchũler. 

Bucéfalo, s. m. cin Obfentopf; pensò 
d'avere a parlare a Uomiccfali, non 
a Bucefali. 

Bucoligsmo, s. m. die Ibplie, ba8 griechi⸗ 
fe oder römiſche Hirten⸗ oder Schaͤfer⸗ 
gedicht. 

Buémme, s. m. avere studiato in buem- 
me, febr bumm feyn.: ‘è 

Bugi da inoschetti, -s. m. pl. cin Secaugs 
brud, die Schießloͤcher für Musfeten. 

Buglia, s. f. cin lärmendes Gezinte mebres 
rer Leute. 

Bulgari, s. m. pì. die Juften, Juchten, 
ein ruſſiſches Leder. 

Budna, xs. £. ber gute Zuftand, die gute 
Beſchaffenheit. 

Buéna ventura, adv. und interj. gum 
guten Glück! wilpmmen'! | 

Buondì! s. m. guten Tag! 

Baongierno s. m. cin Knittel, Prügel. 

Burelléto, adi. in ber Wappenkunde, quere 

‘ geftreift, querftreifig. n 

Burello, s, m. cine Art grobes, ſchlechtes 
Tud 3 it. ber Sattelbogen. 

Burrattére, v. a. Mehl beuteln, fieben 5 
it. unterſuchen, ergründen. 

Burrattini, s. m. pl. die Marionetten, 
Puppen. 

Buscalfna, s. f. în der Seeſprache, eine 
Sturmleiter. 

Buschétte, s8 f. pl. Strobbalme gum Loo⸗ 
fenz giuocgre alle buschette, Strohs 
balme zieben, (oofen. 

Busta, s. f. ein Futteral, Beſteck. 

Bustuario , s. m. cin Kämpfer, der beym 
Scheiterhaufen eines Verftorbenen: cinen 
Zweykampf madte. 

Buttafudco, s. m. in ber Seeſprache, ein 
Lungenitod. 

Buttasella, s. f. bag Zeicen mit der Troms 
pete zum Satteln und Auffigen. 


C. 


— s. m. bas Theebret, das Kaffeh⸗ 

ret. 

Cabilio, s. m. ber Rabeliau, cine Art fri⸗ 
ſcher Stockfiſch. 

Caburo, s.m. cin Nachtvogel in Braſilien. 

Cacadubbj, s. m. ſ. cacapensieri. 

Cacatua, s. m. der Kakadu, cin Papagey. 

Cacchera, s. f. cine Glucke. 

Caccialépre, 8, f, der Haſenkohl. 


Caci 


Caciija, s. f. die Kaͤſemacherin; it. ‘die Kaͤ⸗ 
fetrimerin. 


Caciajudlo, s. m. ber Käſemacher; it. Kä⸗ 


febanbler, Kaͤſekrämer. 
Caciofidre, s.m. ber Sebnens oder Rahm⸗ 


käſe. # ; 
Cacochilia, s. f. die verdborbene Verdauungs: 

fraft. ‘ 
Cacochimfa, s. f. Verborbenbeit der Säfte 
im menſchlichen Körper. 

Cacotrofia, s. f. die ſchlechte Beſchaffenheit 
des Ernährungsgeſchäftes im Körper. 


Coucozelia, s. f. cin thoͤrichter, blinder Gis. 


fer im Nachahmen. 
Cadfs, Cadizzo, s. m. der Kadi. 
Caffaggigre, v. n. vulg. fare il caffag- 
giajo, in Geſellſchaften der Erſte fegn, 
den Ton angeben wollen; vulg. ſich eine 
Gurke berausnebmen. | 
Cagnoli, s. m. pl. &trumpfformen, 
Gtrumpfleiften. — 
Caheb, interj. (des Lachens) Da, Ha, pa! 
Cajepiit,. s. m. Gajeputbaum, Gajeputobl. 
Caimacdn, Caimacane, s. f. die Würde, 
der Titel des Generalquartiermeifter8 deb 
Großvezirs. 
Calastra, s. f. ſ. gamba, riſondero le 
ealfstre, bie Weine abhacken. 
Calcareo, calcario, ad). talfartig, falfig. 
Calcografia, s. f. die Kupferſtecherkunſt⸗ 
Calcolazidne, s. f. die Berechnung, das 
Galculiren, 


Caldalesse, s, f. pi. gefottene Kaftanien. 


Calembac, s. m. bie beffe Art des Aloes 
bolze8, die in der Arzney gebraucht wirb. 

——— v. a, zuſammenfügen, zuſammen⸗ 
paſſen. 

. Calettatuira, s. f. das Zuſammenfügen; 
tas Zuſammengefügte. 

Calibegre, v. a. bey den Apothekern, mit 
Stabl gzubereiten. 

Caliséllo, s. m. Kirſey. 

Calorico, s. m. der Warmeftoff. 

Calorimetro, s. m. der Warmemeffer. 

Caldtta, s. f. ber Dedel über der Unrube, 
bey Uhren. 

Calvinigno, adj. calvinifd. 

Calzoncini, s. m. pl, kleine Veinfleider , 
Dofen. 


Camelotto, cambelotto, s. m. Kamelot, 


kamehlhärener Zeug. 
Caméne, s, f. pl. die Muſen. 
Camicigjo, s. m. cin Hemdenmacher. 
Cammarologia, s. f. (gried.), Beſchrei⸗ 
bung ber verſchiedenen fummerarten. 
Cammellina, s.f. (Botanit), Leindotter, 
Dotter. 
Campijo, s. m der Landmann. 
Campéle, adj. ländlich; battaglia cam- 
pale, cine Feldſchlachtz oste campale, 
cine ſchlachtfertige -Armee. | 
Campanulgto, adj. giodenfirmig. 


r 


— 1347 — 


Capr. 


Canapiglia, s. f. tine Art wilbe Gang, 
Cancellsta, s. f. bag Gitterwerf. 
Cancréfago, 8. m. cine Art Reiher, der 
fi befonder8 von Krebſen nährt. 
Canéfora, s. £. cine Korbtrégerin. 
Canestriéra, s. f. cine Korbträgerin. 
Canevazza, 8. f. Segeltuch. 
Cannamusa, s. f. fanffaat. - 
Cannaruccio, s. m. bie Cuftrébre. 
Cannaruòla, e. f. die Rohrdommel; it. 
der Rohrſperling. 
Canne da pipa, da tabacco, Pfeifen⸗ 
röhre. 
Cannolicchio, s. m. cin Muſchelfiſch; it. 
die Meſſerſcheide. I 
Cantara. s. f. die Abtrittsgrube. 
Cantera, s. f. ein Hohlmeißel. | 
Canterdta, s. f. die Sdiffélabung, Fradt. 
Cantorfa, s. f. Ghor, Orgelchos. =» 
Canzonatura, s. f. bie Spotterey, dad. 
Geſpött. a > ST 
Capacchidne; s. m. cin graben Schnitzer, 
« Gebler. F 
Caparbiiggine, s. f. die Halsſtarrigkeit, 
Störrigkeit; Lartnddigleit. | 
Capàre; v. a. verleſen. 
Capatura, s. f. der Abfall. 
Capezzigine, 8. f. die Hauptfurche. 
Capifudco, s, m, cin Feuerbod, 
Capipopolàre, } e. m. Anführer des Ps 
Capipépolo, bels; Rädelsführer. 
Capitanale, adj. hauptmaͤnniſch; it. feld⸗ 
berzii 0 i Ve 
—8 m. (lat.) generale.iu capite, 
Oberbefebl8baber. 
Capnomanzia, s. f. die Wabrfagerey aus 
dem Rauche. 
Capo bianco, 8. m, bey den Schiffern, cin 
ungetbeerte8 Tau. ° 


Capomdndria, s. m, Oberbirt (einer Pfer⸗ 


deheerde). 
Capomése, s. m. der erſte deg Monaths. 
Capopdgina, s. f. Druckzierath, oben auf 
der Seite eines Buches 


‘ Caportoléno, s. m. der Obergaͤrtner. 


Caposcuola, s. m. ber Meifter einer 
Schule, befonder8 der Mablereg, der 
viele Nachahmer bat. — 

Capotrùppa, s. m. Anführer eines Trup⸗ 
pes einer Bande 

Cappata, s. f. die Auswahl. 


Cappucei! interj. bag wäre! Pog taus 


ſend! 

Cappuùccia, s. f. Kopfſalat. 

Capre. s. f. pl. grofe Anopfe auf bem. 
duferften Nande einer. Galcere. 

Capricciosità, s, f. die Wunderlichkeit, 
Eigenſinnigkeit. 

Caprificiręe, v. a. die wilden Feigen durch 
Inſekten veredeln. 

Capripede, adj. ziegenfüßig. 


y 


- 


Cara 


Carabinata, s. f. ber Schuß eines Karas 
biner8. 
Carabiniére, s. m. cin Rarabiner. 
Cardcia, s. f. Wolfsmilch, cin straut. 
Caramuùgia, s. f. eine Art Muſchel von 
Vraiilien, auch frévola genannt. 
Carangdre, v. n. bey Schiffern, wader 
. avbeiten, | 
Cargnza, s. f. bie Valfamine, eine Blume. 
Carata, s. f. eine Art Aloe. 
Caratterfsmo, s. m. die Aehnlichkeit ge 
wiffer Pflanzen mit Theilen des menſch⸗⸗ 
lichen Korpers. 
Carbonélia, s. f. gedämpfte Kohlen von 
Reisholz; it. eine Art Birnen. 
Carbonico, adj. tohlenſauer; acido car- 
bonico, bit Kohlenſäure. 
Carbonigia, s. f. Koblenftaub. 
Carbénio, s. m. ber Roblehftoff. 
Carburo, 3. m. Kohlenſtoffoerbindungen 
(des Roblenftoff8 mit einer Baſis); car- 
buro di férro, "bag getobite Eiſen. 
Carciofàja, s. f. ein Artiſchockenbeet. 
Cardiatomfa, 8. f. der Herzſchnitt, Zers 
glieberung des Herzens. 
Cardosantamarfa, s. m. bie Marienbiftel, 
Carestisia, 3. f. bie Theuerung. 
Carezzatore, s. m. der liebtofet, ſchmei⸗ 


elt. 
Caricoide, s, f. cin feigenaͤhnliches Con⸗ 
glomerat. 
Caricéso, adj. (tumdre), cine feigenähn⸗ 
libe Geſchwulſt. 
Carigliéne, 8. m. cin Giodenfpiel an 
Ubren; it. cin angenehmer Gilodentlang. 
Cariofilléta, s. f. die Nelkenwurzel. 
Cariofilleo, adj. nelfenartig. 
Cariofillo, 8. m. die gemeine Nelle. 


— adj. febr ſinnlich, fleiſchlich, ole, 
uftig. 


Carneggidre, v. a. vulg. vici Fleifh effen 4 
chi festeggia, carnéggia, auf cinem 
Schmauſe feblt der Vraten nicht. 

Carnizza, s. f. Zwillich, grobe Leinwand. 

Carnovaleggiare, v. n. Karneval halten; 
it. luſtig zechen, ſchwelgen. 

Caròlo, 5. in. cine Krankheit des Reißes, 
wenn er noch zart iſt; it. ein Holz⸗ 
wurm. | 

Carpionare, v. a. Karpfen mariniren. 

Carràjo, s, m. ein Wagner, Stellmadher. 

Carréga, s. f. cin RoUftubi. ne 

Carrettare, v. a. Karren ziehen; it. fah⸗ 


- ten, > 
Cartiglia, 8. f. cin Tarok im Tarokſpiel. 
Cartoccigme, 8. m. in der Baukunſt, eine 
Menge Schnörkel; die Schnörkeley. 
Cartofiléce, s. m. der Urkundendewahrer. 
Cascarilla, s. f. die Cascarillrinde. 
Casciàja, s. f. eine Käſehorde. 
Casciita, s. f. cin Damm, Stig. 
Casciù, s. m. Federharz. cl 


— 1348 — 


Caus 


Cascola, s. f. cine Halmpflanze, bie des 
Strohes wegen in Italien gebaut wird. 


. Casimiro, s. m. Gafîmir, cin Wollens 


geug. p 
Cassfvi, s. f. die Agave, Maniokpflanze. 


‘ Cassuldto, adj. (Botar.), eingetapfelt. 


Castalda, s. f. die Schaffnerin in einem 
Nonnentlofter. 

Castanite, s. f. cine Art Faftanienfarbiger, 
brauner Thon. 

Castelléta , 8. f. ein längliches italieniſches 
Teinfaf. 

Castigatére, s. m. ein Züchtiger. 

Castigazione, s. f. die Veftrafung, Züch⸗ 
tigqung; it. eine Ausmerzung ſchlüpfriger 
irreligiofer &tellen aus einem Verte. 

Castimoniale, s. f. ein Getrdnt, aus Bir⸗ 
nen bereitet. - 

Castina, s. f. cine Art Thon gu Schmelz⸗ 
öfen. 

Castracini, s. m. ein. Hundeſchneider. 

Castratéjo, s. m. ein Raftrirmeffer. 

Cataclismo, s. m. (gried.) die Uebers 
fhbmwemmung. 

Catacstica, s. f. die Segre vom Schall, 
vom Edo. - sala: 

Cataciistico, adj. katakuſtiſch. 

Catadupa, s. f. der Moafferfall. 

Cataluffo, s. m. cine Art Zeug. 

Catamiglio, s. m. die Seblenpumpe. 


. Cataménii, s. m. pl. (griech.) die menath⸗ 


lime Reinigungs Menftruation. 
Cataplasma, s.m. (gried.) cin erweichen⸗ 
der Kräuterumſchlag. 
Cataratta, 8. f. ber graue Staar.o 
Catechési, s. f. ber Glementarunterridt, 
die Katechiſation. F 
Catecuménio, s. m. Verſammlungsort der 
Katechumenen, wo ſie lernen und getauft 
werden. 
Caterattsjo, s.m, der Schleußenwaͤchter. 
Caterético, adj. dgend. | 


Catina, s. f. Natrum, Soda, Saugenfalz. 


Cattatorio, adj. erbſchleicheriſch, betrüg⸗ 
lib, untergeſchoben, von Teftamenten. 
Cattiviéra, s. f. ein liederliches Frauens 

zimmer, cin Freudenmädchen. 
Cattivire, v. a. ſchlecht machen, verſchlech⸗ 
tern, 
Catturgto, s. m. ber Gefangene. 

Catuba, s. f. catube, plur. bie Becken 
der türkiſchen Muſik. 
Cfudice, s.m. der Stiel, Stängel, Schaft 
des Obſtes, der Pflanze, der Blume. 
Caulo, s. m. (Botan.), der Stiel, Stdns 


gel. 

Cauponirio, adj. ſchenkenartig, wirths⸗ 
hausartig. 

Causone, s. m. cin hitziges Fieber. 


Caustica, s, f, curva chustica, der Brenns 


punte. 
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Cava — 

Cavalca, s. f. giuoco a cavalea, eine 
Art Kinderſpiel mit Nüſſen. 

Cavallatura, s. f. das ganze Sparrwerk 
des Daches; it. die Kunſt, es aufzurich⸗ 


ten. 

Cavuũlle, adv. nichts, eine geringe Kleinig⸗ 
keit. 

Cavina, s. f. der Stand der Kähne, wo 
fie ſicher fteben. 

Cavapélo, s. m. die Haargonge.- 

Cavaturgccioli, s, f. der Pfropfenzieber. 

Cavatesdri, s. m. cin Schatzgräber. 

Cavaticcio, s. m. die Auggrabung, das 
Auggegrabene (die ausgegrabene Erbe 26.) 

Cavazigne, s. f, die Ausgrabung, Aus: 
boblung. 

Cavolo marino, s. m. Meerwinde, Sees 
winde, eine Pflanze. 

Civrio, s. m. das Red. 

Cay, s.m. cine Art Heiner ſchwarzer ameris 
tanifcher Uffen. 

Cazzerella, s. f. der Seealant, cin Fiſch. 

Ceceréllo, s. m, die ameritkaniſche Arach⸗ 
noide. 

Ccecidto, adj. erbéfarbig; falco ceciato, 
der gelbe Falle. 

Cedimeénto, s. m. das Sinfen des Gebdus 
des, Nachgeben des Fundaments. 

Cédria, s. f, Cedernbarg. 

Cédrida, s. f, die Gedernfrudt. 

Cefalofaringéo, adj. (muscolo) der 
Speiferipren:Sblundmustet, 

Cefalotta, s. f. der fliegendbe Hund, eine 
Art Fledbermaus. 
Celicolo, adj. am Himmel ftebend; am 
Dimmel befindlich. ‘ x 
Cellulbso, adj. löcherig, ſchwammig, porös; 
zellenartig, zellenformig; membrana 
cellulosa, die äußere Haut, das Zellge⸗ 
webe; idropisia cellulosa, die Haut—⸗ 
waſſerſucht. i 

Cembolante, s. m, ein Tamburinidblager, 

Cempennîre, v. n. ftolpern, ſtraucheln. 

Céna domini, s. f. bag Abendmabl deg 
Herrn; it. der griine Donnerftag. 

Cenatore, s. m. ein Freſſer, ein Schlem⸗ 
mer. 

Cencriti, s. f. pl. fugelférmige Verfteines 
rungen in Kalkgebirgen. 

Cenerilla, s. f. die aſchgraue Lerche. 

Ceneròso, adj. voll Aſche, mit Aſche bes 
ſtreut. 

Cennére, v. a. winken, zuwinken, cin Zei⸗ 
chen geben. 

Cenobiarca, s. m. und f. der Prior, die 
Priorin in einem Kloſter. 

Cenquaranzeésimo, adj. num. der Hun⸗ 
dertundvierzigſte. 

Cenquattérdici, adj, num, hundert und 
vierzehn. 

Cenquindicésimo, adj, num, der Hundert⸗ 
undfünfzehnte. 
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Cenquindici, adj. num. bundert und fünf⸗ 
ehn. 

— ——— s,m. das Senforamt, die Gens 
formiirte, das Genforat. 

Centauréssa, s. f. cin weiblicher Centaur. 

Centibréccia, s. m. Briareus (nad der 
Gabel der Reife mit bundert Armen.) 

Centiléquio, s,m. Gintheilung (eines Bus 
es, Werkes) in hundert Abſchnitte. 

Centimérbia, s. f. (Botan.) Vogelknoͤte⸗ 
rig, Wegetritt. 

Centinérbia, s. f. Wegerich, Wegebreit, 
eine Pflanze. . 

Centreggiàre, v. n. nad) dem Mittelpunct 
fireben; it. fi) im Gleichgewicht, im 
Mittelpunet erbalten. i 

Centurigre, v. a. nad) Hunderten abthei⸗ 
len, in Genturien theilen. N 

Cepgceo, adj. (Botanit), zwlebelartig. 

Cerdgata, s. f. der gelbe Achat, Garniol. 

Ceratoglosso, s, m. Zungenbcinmustel. | 

Ceratdide, s. f. cine Art thieriſches Con⸗ 
crement. 

Cerbigne, s. m. der wohltriechende Apfels 
baum. A 

Cerebriférme, adj. gehirnfoörmig. 

Cerimoniaste, s. m. tin ceremonidfer, 
formlicher Menſch, cin Gomplimentens 
macher, cin Ueberhöflicher. 

Cério, s. m. Cererium, Demetrium, ein 
neuerdings entdecktes Metall. 

Cerfte, s.f. in der Chemie, Ochroit, Cerer⸗ 


oxid. 

Cerrétta, s. f. Scharte, Färberſcharte, cine 
Pflanze. F 

Certuno, prov. irgend Jemand, cin Ges 

wiſſer, irgend Einer. 

Cesatura, s. f die Beſchneidung Ber leben⸗ 
digen Hecken. 

Cgsellaménto, s, m. cine mit dem Grab: 
ſtichel gemachte Arbeit. 

Cesellatdre, s. m. der Ciſeleur; Graveur; 
it. der Kupferſtecher. 

Cesense, s. f. cine Geintraubenart. , 

Ceséne, s. m. cine bleperne Minge gu 
Kinderſpielen. i 

Cespuglidso, adj. buſchig, dicht, dicht vers 
wachſen. 

——— s, m. der Entferner, Vertrei⸗ 
er. 

Céte, s. m. der Kaſchelot, Pottfiſch. 

Ceylanite, s. f. der Geylanit, ein Stein, 

Checchia, 8, f. eine Art S@nellfegler 
(Schiff). 

Chekao, s. m. eine Beymiſchung im chine⸗ 
ſiſchen Porzellan. 

Chéli, s. £. cine Art Leyer des Merkur. 

Chericdstro, s, m. ein umwédrbdiger Pries 


fter. 
Chersidro, s. m. die Froſchnatter. 
Chérva, s. f. ber Samen des Wunder⸗ 
baum$, Ricinusfamen. 


Qqgg 


Chet 


Chetén cheténo, adv, ganz in der Stile, 
ganz fachte. 
Chetòne, s. m. ein cinfyibiger, maulfauler 
Menſch; ein Kopfhänger. 
Chiacchiergta , s. f. bag Geplauder, Ges 
ſchwätz; it. eine trauliche Unterredung. 
Chiacchierio, s, m. bag Schwatzen, Piau⸗ 
dern mebrerer Perfonen durcheinander. 
nate adj. rufbar, anrufbar, berufs 
ar. 

Chianare, v. a. Korallen ſchleifen. 

Chianatére, s. m. ein Korallenſchleifer. 

Chianti, s. m, vino di chianti, vorgigs 
life Weinforte Toscanas. i 

Chiappa mosche, (Botan.) die Fliegens 
falle. | 

Chiareggiàre, v. a. erklaͤren, aufklären; it. 
bey den Mablern, Light geben; erbellen, 
erleuchten. 

Chiarénna, s. f. éssere in Chiarenna, 
fegn, mo der Pfeffer wächſt. 

‘Chiaroscurgre, v. a. bey den Maplern, 
grau in grau mablen (in einer Farbe nad 
ben Abfitufungen). 

Chiastolite, s. f. ber Kreugftein. 

Chigstra, s. f. die Kniefcheibenbinde. 

Chiatto, s. m. ein Boot, Kabn. 

Chiavesella, 8. f. ſ. legname. 

Chicchiarsta ] s. f. ber Hahnenſchrey 

Chiccherichi,f (Kikriki). 

Chiéggia, 8. f. ein fteiler Abhang; it. eine 
Schlucht, tiefer Srund. 

Chielgre, v. a. ben Ungefti:n der Wogen 
brechen. 

Chiélla, s, f. die Eitelkeit, Hoffart. 

Chiettino, chietino, s. m. ein Bethbru⸗ 
der, Andächtler; it. ein Theatinermönch. 

Chiocca, s. f. vulg. Sqlage, Prügel. 

Chiomadoro, adj. goldhaarig, goldlockig. 

Chiominevéso, adj. weißhaarig, ſilber⸗ 
haarig. 

Chiomispiovuto, adj. (poet.) feuchthaa⸗ 


rig. 

Chiévola, s. f. und chidvolo, s. m. bag 
Band, Selen an Maſchinen ꝛc. 

Chipù, sf. die Schriftzeichen der Perus 
indianer. 

Chirie, s. m. dba8 Kyrie. . 

Chirieleisénne, s. m. &yrie eleifon. 

Chiriéllo, s. m. ein Singfang. 

Chi va là ? interj. Wer da? 

Chiù, s. m. der Ubu, die grofie Ohreule. 

Ciabatteria , s.f. die Lappalie, Lumperey, 
Kleinigleit, Plunder. 

Ciabétco, s. m. cine Schebecke, leichtes 
Fahrzeug. 

Ciaocherandà, s. f. ein wohlriechendes 
Holz aus Indien, Sandelholz 

Cialenite, s. f. cine Art mezifanifeher 
VWein. 

Cianciuglifre, v. a, radebrechen (eine 

Sprache). 
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Cipp 

Cianéo, adj. fornblumenblau. 

Cianfrégna, s. f. ein Spottnabme, Spigs 
nabme. 

Cianite, s. m. der Gyanit, blauer Shirt. 

Cisppa, s. f. bag Schnappſchloß, z. B. an 
Brieftaſchen. 

Cibéle, s. f, Cybele. 


. Ufca, Cicade, s. f. cine Art Palme. 


Cicalevole, adj. geſchwätzig. 

Cicatricula, s f, ber Labnentritt im Ey. 

Ciccidéla, s. ſ. cine Art Schwamm. 

Ciclime, Ciclamino, s. m. (Votan.) 
Erdſcheibe, Schweinsbrot. 

Cicloliti, s. f. pl. eine Polypenart. 

Ciclope, s. m. ein Cyklope (eindugiger 
Riefe). 

Cicorfcei, s. f. pl. bie Cichoraceen, cine 
natürliche Pflanzenfamilie. i 

Cignatura, s. f. die Ginfaffung eines Ges 


bäudes 
Cilindrfti, s. f. pl. verſteinerte Walzen⸗ 
ſchnecken. 
Cimmério, adj. cimmeriſch, nebelig; fins 
ſter, mürriſch. 

———— 9. f. ein opaliſirender Chry⸗ 
olith. 
Cimolite, s. f. Walkererde, Fled'enthon. 

Ciméso, adj. (Votan.) afterdoldig. 

Cinamo, Cinamomo, s. m. Mutters 
zimmt. 

Cinarocéfalo, adj. (Botan.) diſtelartig ˖ 

Cinefaziéne, s. f. die Einaͤſcherung. 

Cinersria, s. f. bie Aſchenpflanze. 

Cincrario, adj. Aſche enthaltend; urna 
cineraria, ber Aſchenkrug, die Tobdtens 
urne. 

Cinguettéta, s. f. cin verwirrtes, kauder⸗ 
wälſches Geſchwätz. 

Cinipe, s. f. die Gallweſpe. 

Cinocrimbe, s. f. Bingelkraut. 

Cinomérion, s. f. Sommerwurz. 

Cinqudle, s. f. eine Anzahl von Fünf. 

Cinquanséi, adj. num. ſechsundfünfzig. 

Cinquantatreésimo, adj. num. der Dreys 
undfünfzigſte. 

Cinquanzeésimo, adj. num. der Sechs⸗ 
undfunfzigſte. 

Cinquanzéi, adj. num, ſechsundfũnfzig. 

Cioccuto, adj. buſchig, ſtraußig, von 
Biumen. 

Cioncolére, v. n. wie lendenlahm einher⸗ 
gehen. 

Cioncéne, s. m. die Tuchzange. 

Ciorténe, s. m, eine Art Seefiſch. 

Ciperdidé, s.f. eine Schilfart, womit tie 
Gläſer umwunden merden. 

Cipollaro, s. m. ein Zwiebelgärtner; it. 
ein Bmwiebe'banbler. i 

Cipollfne, s. f. bie AKnotenblume, © 

Cippo, s. m. cine nadte Sdule, Sdulen, 
ftumpf; it. eine Gränzſäule, Gränzzeichen; 
it. der Almofenftod®, die Armenbüchſe. 


Cipr 

Cipressfna, s. f. die italieniſche Pappel, 
Pyramidenpappel. 

Circolarità, s. f, ber Zirkelbeweis, der 
logiſche Kreis. 

Circonclùdere, v. a. rundum einſchließen. 

Circondatoro, s. m. der Umgeber. 

Circondùrre, v. a. herumführen, berums 
gieben; in die Lange gieben 3 weitfhweifig 
machen. 

Circonferenziale, adj. zum Umfang ge⸗ 
hörig, peripheriſch. 

Circongioviale, adj. in ber Naͤhe des Ju⸗ 

piter befindlich, von Geftitnen. 

Circonsessidne, s. f. die Umgebung von 

. Zeufeln. 

Circonsoffiante, adj. verb. ringsumbrau⸗ 
fend, umtobenbd. 

Circonvoluto, adj. zuſammengerollt, kreis⸗ 
formig gelegt. 

Circonvoluzione, s. f. die Kreisbewegung, 
umdrehung; Rollen (des Rades). 

Circuità, circuitàde, circuitite, s. f. 
der Umkreis, die Umgebung. 

Circumpadano, adj. was in ber Naͤhe des 
Fluffe8 Po ift. 

Circunfidndere, v.a. umgicfen, umfprens 
gen, umſchütten. 

Cirenàico , adj. ceyrenaifb, Beynahme 
einer philoſophiſchen Secte, deren Daupt 
Ariftipp war. salle 

Ciriegiaàna, s. f. ciriegi&no, s. m. eine 
Art Weintraube; it. ber Sto davon. 

Cirrifero, adj. Ranfen, Gabeln tragend, 
von Pflanzen. 

Cirréso, adj. rantig, 
Pflanzen. 

Cisalpino, adj. dießſeits der Alpen. 

Citéreo, adj. zitherförmig, zitherartig. 

Citri, s, m. pl. Grillen, Launen. 

Citriata, 8. f. eingemachte Zitronenſchale, 
Zitronat. 

Citrico, adj. (gcido) die Zitronenfaure, 
in der Gbemie. 

Citroniéra, s. f. bag Orangerichaus. 

Civilizzére, v. a, gefittet machen, bilden, 
cioflifiren, 

Civitella, s, f. cine Art Weizen. 

Clandestfna, s. f. eine Pflanze mit vere 
ſchloſſener einbléttriger Blume. 

. Classi, s. f. pl. die Matrofenpreffen. 

Cléudia, s, f. Regina Claudia, vie Reines 
claude, cine Art Pflaume. 

Clavégto, adj. feulenfirmig; it. gebornt; 
antenne clavate, keulenförmige Fibls 
borner. 

Clio, s. f. Glio, Mufe der Geſchichte. 

— s. f. durchwachſene Chloxa, Biber⸗ 
raut. 

Cloro, s. m. das Ehlor, Baſis der Salzſaͤure. 

Cloréfano, s. m. ſibiriſcher Flußſpath. 

Clordsi, s. f. die Bleichſucht der Weiber. 

Cloto, s. f. Clotho, eine der Pargen. 


rantend, von 
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Cole 


Cnſco, s. m. (Votan.) die Tudbfarde. 

Coaderénte, adj. verb. zuſammenhängend, 
aneinanderbdngend. 

Costto, adj. (lat.) eingezwängt, gefangen. 

Coazigne, s. f. die Einzwaͤngung, Zuſam⸗ 
menziebung, Einkerkerung. 

Coccarda, s. f, die Kokarde, die dute 
ſchleife. 

Cocchiétta, s. f. ein Seewort, ein Lager 
für den wachehabenden Matroſen. 

Cocchiumatéjo, s. m. bag Spundmeſſer 
der Fafbinder. 

Coccinello, s. m. ein Schiffspflock. 

Coclesto, adj. fhnedenfirmig, gerwunbens 
trifoglio cocleato, Sdnedentiee. 

Cocliti, s. f. pl. verfteinerte Muſcheln. 

Cocòja, interj. vulg. Ach Herr Je! O 
Jemine! i 

Code, s. f, der geſchwaͤnzte Amarantb. 

Codibrgnolo, s. m, die Schwanzmeiſe, 
Schneemeiſe. 

Codicélca, s. f. die Schleppe. 

Codicillfbile, adj. was gum Gobicill gea 
port oder gehören fann. ; 

Codino di prato (Botan.) gemeiner 
Zuchsſchwanz. | 

Cédolo, s. m. ber Gabelgriff; das Mefe 
ſerheft. 

Cna: s. m. ein Mitbifchof, Nebene 
biſchof. 

Coequalità, s. f. die Gleichheit unter ſich. 

Coesisténte , ‘adj. verb, gujammenbeftes 
bend, zugleich fegend. 

Coesisténza, s. f. das Zugleichſeyn. 

Coesistere, v. n. gufammen befteben; 
zugleich feyn. i 

Coessenzidle, adj. identiſch, von demfele 


ben Weſen. 
adj. zugleich beſtanden, zugleich 


Coestéso, 
geweſen. 

Coeternità, s. f. die Mitewigkeit (der 
Dreyeinigkeit). 

Coévo, adj. von bemfelben Urſprunge. 

Uofti, s.-m. pl. die Kopten, eine chriſtliche 
Secte in Aegypten. 

Coincidénza, s. f. da Bufammentreffen, 
das Aufeinanderftofien, in der Geemetrie. 

Colafizzare, v. a. (lat.) Obrfeigen geben, 
obrfeigen; it. beläſtigen, beſchwerlich fallen. 

Colagégo, s. m. ein die Galle abführen⸗ 
des Mittel. . 

Colatfccio, s. m, Stalactit, Tropfſtein; 
it. die Slade. 

Colcotar, s. m. Golfotar, obtentopf, 
calcinirter Vitriol. 

Coledoco, s. m. der Gallenweg. 

Coledografia, s. f. (griech.) die Beſchrei⸗ 
bung der Galle. 

Colénte , adj. verb. (fat.) vereprends 
it. bemwobnend. 

Coleéttero, adj. insetti coleotteri, ne 
fecten mit barten Flügeldecken, Käfer. 

| Qqqq* 


Coli 


Colibéto, collibéto, s. m. cine kleine 
unbedeutende Geſchichte, Anekdote. 
Colinabo, s. m. der Taucher, cin Waſſer⸗ 
vogel. 
Collegigle, adj. amtébriiderlidà. 
Collibrénco, s. m. cine Art Fiſch. o 
Collinsònia, s. f. die canadiſche Gollinfonie. 
Colliquamento, s.m. bie Flüſſigmachung; 
It. die Erweichung. 
Collocutorio, s. m. ba8 Sprachzimmer 
in Nonnentioftern. 
Collocuzigne, s. f. bie Unterredung, das 
Geſpräch. 
Colmar, s.f. cine Art ſchoner toscaniſcher 
Birnen. 
Colobio, s. m. cine Einſiedlerkutte. 
‘ Colofonite, s. f. cin heller Granatitein 
mit muſchlichem Bruch. 
Colombirio, s. m. cin Grabgewölbe mit 
Niſchen im Alterthume. 
Colémbe, s. f. pl. die Enden eines Schiff⸗ 
taues. 
Colémbio, s. m. bag Fantalum, Colum⸗ 
. bium, ein neuerlich entdecktes Metal. 
Colgnico, adj. anfieditrifà, coloniftifà. 
‘ Colosséo, s. m. bag Gotoffcum, bie ans 
tife Ruine cine Ampbitbeater8 in Rom. 
Coldstro, s.m. die erfte Muttermilch nad 
der Geburt. 
Coltellécci, s, m. pl. bey ben Schiffern, 
das Beyſegel. 
Coltivébile, adj. cultivirbar, anbaulich, 
urbarlich. 


Colubrilla, s. f. der Wurm, eine Krank⸗ 
heit in Peru und Mexiko, durch einen 
Hautwurm verurſacht. 

Comfgsco, adj. aus Como; susina co- 
masca, cine Art Pflaumen in der Ges 
gend von Como. | i 

Combustibilità, s. f. bie Vrennbarkeit, 
Verbrennlichkeit. 

Céme se, adv. als wenn, wie wenn. 

Cometicola, s, m. ein Cometenbewohner. 

Cometite, .s, f. die Sternforalle. 

Cominélla, s. f. Schwarzkümmel, Kreuz⸗ 
tummel. 


Cominio, adj., aug Gomo ; ulfva comi- 
nia, Die comoifche Ulive. : 

Commedidgrafo, s. m. cin Comödien⸗ 
ſchreiber, Luſtſpieldichter. 

Commédo, s. m. ein Luſtſpieldichter;' it. 
cin Schauſpieler. 

Commendatoria, s. f. bie Comthurey. 

Comméssi, s, m. pi. bey Schiffern, Dar 
fencommi8. | 

Commettéggio, s. m, die Kunſt, Taue 
gu dreben. i 

Commindre, v. a. mit cinet Strafe des 
droben. 

Commiserdbile adj. mitleidswerth, ero 
barmungswürdig. ai: 


ta + 
‘ 


fi ' 
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Conc 


— s. 5. bas ſchickliche, paſſen⸗ 
de Maß. 
Commodéto, adj. angemeſſen, paſſend. 
Commodat re, s. m. Anmeſſer, Anpaſſer. 
Commoraziéne, s. m. cin Ruhepunct, 
ein Dal in der Mede. 
Comodante, s. m. ein Selbausleiber, 
Compastdjo, s. m. ſ. bacchetta. 
Compensaménto, s. .m. bag Wieberers 
ftatten, bas Grfegen; die Crftattung, 
Grfegung, Entſchädigung, Vergutigung. 
Compiegsre, v. a. bei ben Kaufleuten, 
anbiegen, Briefe, Rechnungen beglegen. 
Complaténico, s. m. cin Platonifer. 
Complessiondre, v. a. das Temperament 
bilden, Teiten. 1 
Comportatdre, s. m. ein Dulder. 
Comportatrice, s. f. cine Dulderin. 
Compotazione, s. f. cin Trinkgelage, cin 
Vanfett. i 
Comprendibile, adj. faflig, begreiflich. 
Comprensibilità, s. f. die Fafligleit, 
Begreiflichkeit. | 
Compressibile, adj. nachgiebig, zuſam⸗ 
menprefibar, verdichtbar. 
Compressibilità, s. f. bic Nadgiebigleit, 
Fabigfeit, fi zufammenpreffen gu laſſen. 
Cémprita, s.f. der Abtauf; it. f. com- 
pra. : 
Compromissdrio, adj. causa compro- 
missoria, cin ſchiedsrichterlicher Proceß. 
Comproprietà, s. f. der Mitbefig, Ges 
meinbefib. 
Compulsério, s. m. cin Iwangmittel. 
Computazidne, s. m. die Rechnung, Aus⸗ 
rednung, Berechnung; die Ordnung, 
Führung ciner Rechnung. 


Computisteria, s. f. das Rechnungsfuh⸗ 
reramt; die Calculatorſtellez die Reds 
nungsſtube, die Calculatur. 

Comunicabilità, s. f bie Umgaͤnglichkeit, 
Lcutfeligleit, bag unterbaltende, mittheis 
lende Weſen. | 

Concamerdto, adj. în ber Vaufunft, ge: 
roolbt. 

Concatenatura, s. f. die Verkettung. 

Concettécolo, s.m. der Fruchtboden (Bos 
tan.). I 


Concettizzàre, v. n. witzeln, luftige Ei 
faue baben. 
Cogcezionile, adj. was zur Empfdngs 

niß gebort. | 
Conchffero, adj. mufdeltragend; monti 
conchfferi, Muſchelgebirge. 
Conchilifceo, adj. von Muſcheln gebile 
det, mit Muſchelſtücken vermiſcht. 
Conchiliférme, adj. muſchelfoörmig, fogne: 
ckenförmig. 
Conchiti, s. f. pl. (zweyſchalige) verſtei⸗ 
nerte Muſcheln. 
Concialaveggi, s. m. cin Keſſelflicker. 


— È 


Conc 


Conciabòcca , s. m. cin Leckerbiſſen, te: 
Ceregen. 

Conciatutto , s. m. Giner, der mit Allem 
Beſcheid mweif. 

Conciatéste, s. m. Giner, der züuchtigt, 
der den Kopf zurecht fegt. 

Concidere, v. a. Gat.) zerſchneiden. 

Concludénza, 8. f. die Kraft, die Vins 
digfeit. 

Concrescibile, — gerinnbar, erſtarrbar; 
siéro concrescibile, ber Faſerſtoff des 
Vlutes. 


.Céncula, s. f. cin Maf für Fliffigleiten. 


Concuociménto, s. m. die Verdauung. 

Conctisso, adj. erſchüttert, bewegt; it. 
germaliit, zerknirſcht. 

Condensabilità, s. f. die Fabigleit, ſich 
u verdichten, dichter gu wcrden, bdie 
Berdichtungsfähigkeit. 

Condonsatdre, s. m. cin Condenſator der 
Luft und der cleftrifpen Materie, Luft⸗ 
preffer. 

Condicere, v. n. zuſammenſtimmen ; gufa: 
gen. paffen, ſich ſchicken. 

Condomino, s. m. ein Mitherr. 

Condottére, v. a. Waffer in Ranalen oder 
Rohren leilen. 

Condottére, s. m. der Pachter eines 
Bauerngutes. 

Conduplicazigne, s. f. (lat.) die Verdop⸗ 
pelung; die Wiederholung (in der Rede⸗ 
UL 

Confederativo, adj, zum WVinbnif ges 
hörig. 

Confermato: ‘adj. bekräftigend, be⸗ 
ſtätigend; decisibne cenfermatoria, 
cin beflatigende8 Urtheil, beſtätigende Ente 
ſcheidung. 

Confeziongre, v. a. eine Latwerge be⸗ 
reiten. 

Confingere, v. a. erfinden; it. erdichten, 
erfinnen; it. nagmaden. 


# Confitémini, esser al confitémini, beim» 


ten miiffen (weil die Sterbeftunde nabe ift). 

Confluttuazione , s. f. bie Beſtürzung, 
Verlegenteit; daé Schwanken, der Zwei⸗ 
fel; it. die abwechſelnde Fluth. 


PA 
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Conformativo, adj. ſich richtend, figend, 
paffend. ì 

Confrattorio, adj. orazigne confratto- 
ria, das Gebeth des Brotbrechers beym 

Abendmahl. 

Confriegre, v. a. zerreiben, aneinander⸗ 
reiben. 

Confrustàgno , s. m. die Silberſchlacke. 

Congestiéne, s. f. bie Anhäufung des 
Blutes in feften Tbcilen des Körpers. 

Céngrio, céngro, s. m. der Meeraal. 

Coniglia, s. f. (im Spott) der Memmens 
fig, die binterfte Bant auf Galeeren. 

Conigliéri, s.m. pl. die intercuderer, 
lehten Ruderknechte auf Galceren. 

Conistério, s. m. ber Staubplag bey den 
alten Rimern, mo ſich die Ringer mit 
Etaub befhiitteten. 

Conite, s. m. cine Art Riefel, fogenannte 

Donnerkeile. 

Conlocutdre, s. w. cin Mitſprecher. 

Connato, adj. verwachſen, aneinander⸗ 
hängend, von Blättern. 

Connaturalizzgre, v. a, zur andern Nas 
tur machen. 

Conne, s. m. Zeichen des Etcetera. 

Connina, s. f. ſtinkender Gänſefaß, cine 
Pflanze. 

Connivénte, adj. in ber Anatomie; val- 
vule conniventi, die Darmfafeen. . 

Connovfzio, s. m, cin Mitnoviz, Nebens 
noviz in Klöſtern. 

Conocchiata , s. f. cin voller, friſch ange⸗ 
legter Spinnrocden. 

Conopéo, s. m. ver Taufſchleyer. 

Con questo, adv. in bderfelben Beit. 

Conregnare, v. a. mit herrſchen, zuſam⸗ 
men regieren. 

Consacerddte, s. m. cin Mitpriefter, Nes 
benpriefter. i 

Conscrizione, s. f. bie Conſcribirung, 
Refrutenauspebung. 

Consegnatgrio, s. m. der, bem Etwas 
anvertraut, in Verwahrung gegeben ift. 

Consideratdre , s. m. tin Betrachter, 
Anſchauer; it. der überlegt, bedente. 


LI 
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ann: II‘ “cn Ps sso 


| Vocabolario Geografico. 





A. 
Acq i, Xir in Frankreich. 
Adige. die Etſch, cin Flug 
Adriandpoli, Adringpoli, Abrianopel. 
L'’Aja, Laag. , 
Alba realè, Stuhlweißenburg. 
Alemggna, Deutfhland. 
Alemanno, tedésco, cin Deutſcher, deutſch. 
Aleppo, Haleb. 
Alesséndria, X(eranbria; Alessandrino, 
Bewohner. 
MIS} Algier; Algerino, von Algier. 
Alpi (le), die Alpen. 
Alpigifno, Bewohner der Alpen. 
Alsatino, Elſaſſer. 
Alsgzia, Elſaß. 
Ambirgo, Hamburg. 7 
Angiò, Xnjou. 
Anglicàno, alt epglandiſch; chiésa Angli- 
cana, die englifpe Kirche. 
Antibo, Antibes, 
Anversa, Antwerpen. 
. Appennino, Xpennim. 
Aptiglia, f. Puglia. | 
Aquisgréna, Aquisgréno, Xaden. 
Ardbia, Xrabien. 
Arfbo, Xraber. 
Arcangelo, Archangel. 
Arcipelago „Archipelagus, Infelmeer. 
Ardenne, (Selve) der Ardennerwalò. 
Argentina, Strasburgo, .Strafburg; 
Strasburghése s von Strafiburg. — 
Arlém, Darlem. 
Arménia, Armenien. 
Arméno, Armenier. 
Artésia, Artois. 
Asia, Afien. 
Assia, Heſſen. 
Aténe, Atben. 
Ateniése, Bewohner von Athen. 
Attico, was zu Athen gehoͤrt. 
Augusta, Augsburg. 


Austria, Deſterreich; Austria superiore , 


inferiore, bag Land ob der — unter 
der Enns. 


Austrfaco, Deſterreicher, bdſterreichiſch. 
Avignéne, Avignon. - 3 
Azére, Isolo, die azoriſchen Inſeln. 


- 


B. 
Bajénna, Bayonne. 
Baleari, Isole, die baleariſchen Inſeln. 
Bambérga, Bamberg. 
Barbarfa, die Varbarey. 


. Basiléa, Baſel. 


Baverése, aus Bayern. 
Baviéra, Bayern, 
— Belgrad. 
Bellinzona, Bellenz. 
Benggla, Bengalen. 
Bérga, Bergen. 
Berlino, Berlin; 
Bérna, Bern. 
Besanzéne, Beſangçon. 

Bienna, Biel. 

Boémia, Böhmen. 

Boémo, Böhme, böhmiſch. i 
Bològna, YVononien. 

Bolognése, von Bologna. 

Bolzgno, Bosen. 

Béna, Bonn. 

Borbone, Bourbon. - 

Borbonése, VBourbonnot8. 

Borgogna, Vourgogne. 

Borgognòne, von Bourgogne, 

Bormio, Worms in Weltlin. 
Botestégno, VBeutelftein, Feftung in Ty⸗ 


tol | 
Brabante, (m.) Vrabant. 
Brandeburgo, Vrandenburg. 
Brandeburghése, Vrandenburger. 
Brasfle, Braſilien. 
Brasiliano, von Vrafilien. 
Bréma, Vremen. 
Breslavia, Breslau. 
Brettégna, Vretagne. 
Brianzone, Vriancon. 
Bressandne, BVBriren. 
Brisgévia, Vreiggau. 
Brunswick, Brunsvico, Braunſchweig. 
Brussélles, BVriffel. | 
Buda, Ofen. : ' 
Burgndia, Vurgund; Circolo Burgun- 
dico, der burgundifhe Kreis. 


C. 


Berlinése, Berliner, 


Cidice, Gabtr. 
Ckiro, o gran -Cdiro, Gairo. 


Calgbria, Galabrien. 
Cangric, Isole, die canariſchen Infeln. 
Canténi Svizzeri, die Schweizer⸗Canto⸗ 


ne. 
Cariddi, der gefährliche Strudel im ficis 
lianifben Meer, Charybdis. 
Carinzia, Kärnthen. 
Carnia, Krai 
carnigla,} —— 
Cartggine, Carthago. 
Ciampagna, Champagne. 
. Chiaravalle, Clairvaux. 
Chiavénna, Gleven. 
Cicladi, Isole, die cykladiſchen Infeln. 
Cinque-chiése, Finffirden. 
Cipro, Gypern; Cipriotto, 
der Inſel Cypern. 
Clermônte, Chiaramonte, Clermont. 
Coira, Chur. 
Colònia, Gsln. 
Comérra, Komorn. 
Confluénza, Coblénza, Koblenz. 
Costa d’Abex, die Riftevon Abex. 
Costa d'Ajan, die Küſte von Ajan. 
Costé&nza, Gonftanz, Koftaig. 
Costantinopoli; £cnftantinopel 5 
stantinopoliténo, Bewohner. 
Cévolg, Kofel, enger Paf in Tyrol. 
Cracdvia, Krakau. 
Criméa, die Krimm. 
Cristianopoli, Chriſtianſtadt. 
Curléndia, Kurland; Curlandése, Ve: 
wobner. 
Custrino, Küuſtrin. 


- D. 


Dacia, Dacien. 

Dalmazia, Dalmatienz; Dalmatino, Be: 
wohner. 
Danimirca, 
Däne. 

Danubio, die Donau. 
Danzica, Danzig. 
Dardanélli, die Dardanellen. 
Delfingto, Dauphine. 
Debentria, Deventer. 
Drava, die Drau. 

Dresda, Dresden. 
Dublino, Dublin. : 
Duepònti, Z3weybrücken. 


E. 


Edinbtrgo, Gbinburg. Se: 
Egitto, Xegyptenz Egiziano, Egizio, 
Bewohner von Aegypten. 
Egra, Eger. 
Elba, die Elbe. 
Elbinga, Elbingen. 
Elvézia, die Schweiz. 
Ercinia (selva), der Larg. 
Erférdia, Erfurt. 
Erzer6m, Erzerum. 


Giner aus 


Co- 


Dänemark; Danese, ein 
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Eslinga, Gflingen. 

Estonia, Eſthland. 

Estremadura, Gfiremadura. | 
Etidpia, Xethiopienz Etiope, Bewohner. 
Etna, ſ. Mongibello. 


F. 
Fenicio, YPhonicier. 


Fenicia, Phonicien; 
- Fiammingo, FSla⸗ 


Fiandra, Flandern; 
mänder. 

Filipstéd, Philippsſtadt. 

Filisbirgo, Philippsburg. i 

Finlindia, Finnland; Finlandése, tin. 
ginne. | 

Fiorénza, 

Firénza, } Groreng 

Fiorentino, Florentiner. 

Flissinga, Bließingen. ‘ 

Egcide, Phocis, im alten Griechenlande. 

Fontaneblò, Fontainebleau. 

Forte di Fuéntes, Fort des Fuentes. 

Frénca Contéa, frange Gomte. 

Francia, Frankreich; Francese, Franzofe. 

Francfort, Francoforte, Frankfurt. 

Franconia, Franken. 

Friburgo, Frevburg ˖ 


Frisia, Friesland; Frisia orientale, 
Oft * Frieslandbz Frisia occidentale, 
Left = Friestand. | 


Frisinga, Sreyfingen. . 
Friùli, griaul; Friulese, Bewohner. 


Frontignano, Frontignan. 


6G. 


Galles, Wallis. : 
Gand, Gandavo, ent. 
Garénna, bie Garonne. 


Gemunda, Geminbd. 


Génova, Genua; Genovese, Genuefcr 3 
Genovesato, das Genuefifhe. 

Gedgrgia, die Georgie; Georgifno, Geor⸗ 
gianer. 

Germania, f. Alemagna. 

Gerusaléemmo, Serufalem, 

Ghéldria, Geldern. 

Giàen, Faen. 

Gifffa, Saffa. 

Giamgica, Famcifa. l 

Giappéne, Giapone, Japanz Giappo- 
nese, Japaner, Japonier. ni 

Gifva, Fava. \ Si 

Giavarino, Raab. 

Gibiltérra, Gibraltar. . 

Giéna, Iéna, Sena. 

Ginévra, Genf; Ginevrino, 

Giordgno, der Fluf Jordan. _, ,, 

Giudéa, Judàa, Judenland; Giudéo, ein 
Sude; Giuddico, jüdiſch. 

Giutland, Stitland. 

Glascévia, Glasgow, Glasgau 

Gnésna, Gnefen. . 

Gélfo, cin Meerbufen, 


cin Genfer. 


P 


— 1356 _ 


Golfo di Finléndia, der finniſche Meers 
bufen- 

Golfo di Livénia, o di Riga, der lief⸗ 
ländiſche Meerbuſen. 

Golfo di Vendzia, der venetianiſche Meer⸗ 
bufen. 

Gorizia, Girg. 

Gotlindia, Gotbland. 

Gottinga, Gòttingen. . 

Gran -Brettfgna, Grofibritannien. 

Gran -Cgiro, Gairo. 

Grandble, Grenoble. — 

Grécia, Griechenland; Magna Grécia, 
Groß-⸗Griechenland; Greco, ein Griede, 

Grigioni, (paese de’) Graubinbnertand. 

Gronlàndia, Grönland; Gronlandése, 
Grönländer. 

Groninga, Groͤningen. 

Guadalupa, Guadeloupe. 

Guascogna, Gascogne; Gascone, Gas: 


konier. 
Ghéldria, Guéldria, Gelbern, 
Guiénna, Guienne, 


H. 


Sn ben Venennnungen frembder 

Städte und Landſchaften bedie— 

nen ſich die Italiener meiſtens 
des H, als: 


Habsbùrgo, Hadeland, Halla, (Halle), 
Harlem, Hannovera, Hamburgo, 
Hissia (effen). 


I. 


India, Indien; Indifno, Indianer. 
Indo, der Flug Indus. — 
Inghiltérra, England; Inglése, Englaͤn⸗ 


der. 
Irlinda, Irland; Irlandése, Irländer. 
Iséra, die Iſer, cin Fluß. 
Islanda, Island; Islandése, Vewobner. 
Isola di Ferro, die Fnfel Ferro. 
Isola di Francia, Isle de France. 
Isola-Giordfno, Isle-Jourdain. 
Isole Baledri, die baleariſchen Infeln. 
Isole britfinniche, die großbritanniſchen 
Infeln. | 
Isole di Lipari, die lipariſchen Infeln. 
Istmo di Corinto, o d’Examiglia, bie 
Lorintbifhe Erdenge. 
Istmo di Précop, bie krimmiſche Erdenge. 
Istmo di Suez, bie Erdenge von Suez. 
Istria, Hiſterreich, Iſtrien. 
Italia, Italien, Wälſchland; Italifno, 
(poet.) italo, Italiener, italieniſch. 
Judenburgo, Judenburg. 


K. 


Die Napmen frembertDerter and 
eänder, die mit einem K anfane 


gen, werden aud von den neus 

ern Stalienern mit cinem K ges 

fhrieben, befonders vor e undi. 

Kislar, Hempten, Hamsciatka, Hiovia, 
Kiow; Honigsbérga ecc, 


L. 


‘ Lacénia, faconien, das Land der alten 


Lacedämonierz Lacone, 
Lacénico, lakoniſch. 
Lago di Como, der Comerſee. 
Lago di Costanza, der Bodenſee. 
Lago di Garda, Garbderfee. 
Lago di Lugàno, ber Luganerfee. . 
Lago maggiore, ber Langefee. 
Lancéstro, fancafter. 1a 
Lappénia, tappland; Lapponése, Lapp: 
lander. 


Bewohner; 


N 


Lawenburgo, tauenburg. | | 

Lazio, bag alte Latiumz Latino, Bewoh⸗ 
ner. 

Legpoli, Lemberg. 1 

Levante, (m.) die Levante; Levantino, 
Giner aus der Levante. , \ 

Libano, der Verg Libanon. 

Liégi, Lüttich. 

Lilla, Ryſſel. 

Limésino, ba8 Gebieth von Limozes. 

Linguadoca, fanguedac. 

Liéne, Lyon; Lionése, bag Gebieth von 
Lyon, Giner aus Lyon... 


Liéne, bag Konigreich und die Stabt Leon © 


in Spanien. 

Lipsia, Leipzig. 

Lisbéna, fiffabon. 

Lituania, Litthauen; Lituano, Litthauer. 

Livénia, Liefland; Livoniése, Liefländer. 

Locarno, Luggaris. 

Lodi, tdi; Lodigigno, das Gebieth von 
Lodi, auch Ciner von Lodi. 

Londra, London; Londinése, Bewohner. 

Loréna, tothringen; Lorenése, Loréno, 
Lotbringer. 

Losénna, Lusàna, Lauſanne. 

Lovania, Löwen. 

Lubécca, Libed. 

Lubigna, taybad. 

Lublino, gublin. i i 

Lucdje, Isole, bie lukayſchen Inſeln. 

Lucca, &ucca; Lucchese, ein Luchefer: 

Lucemburgo, turemburg. 

Lucérna, tuzern; Lago di Lucerna, Lu⸗ 
zernerſee. 

Lugano, Lauwis. 

Lusizia, taufig. 


M. 


AMacqdénia, Macedonien; MHacédone, 


Maccdonier. 
Magdeburgo, Magbeburgs Magdebur- 
. ghése, von Magdeburg, Magdeburger, 


da. 


7 
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Magénza , Maynz; Magontino, Mayn⸗ 
ziſch, ein Maynzer. 


Maldive, Isole, die maldiviſchen Inſeln. 


la Manica, la Manche. 

Mantova, "Mantua; Mantovino, Man: 
tuanifch. tin Mantuaner. 

Maòne, Porto Maune, Mahon. 

Mar caspio, mar di Bacu, o di Sala, 
das fafpi ſche Meer. 

Mar glacigle, das Gismeer. 

Mar rosso, o mar della Mecca, das ros 
the Meer. 

Marca d’Ancòna, die Anconitaniſche Mark ; 
Marchigisno, Bewohner. 

Marca, (a Marche. 


‘Marca Normgnda, o Coal d’Alen- 


éne, les Marches Normandes, oder 
ampagne d’Alengon. 

Marca Trevisana, Treviſer Mar. 

Mare Bédltico, Offfce. 

Mare del Nord, Nordſee. 

Mare NMediterrineo, —* mittelländiſche 
Meer. 

Mariane, Isole, die Marianiſchen Infeln. 

Marsfglia, Marfeille. . 

Martinica, Martinique. 

Massoévia, Maffovien. 

Maurizio, Maurice, Infel. 

Mendrisio, Mendris. 

Meno, der Mayn. 

Misnia, Meiffen. 

Mingrélia, Mingrelien. 

Messico, Mexico; Messickno, — 

Middelburgo, Middelburg. 

Milano, Mailand; il Milanese, das Mais 
landiſche ein Mailänder. 

Moldavia, Moldau, ein Land; Moldavo, 
Bewobner. 

Ménaco, Minden in Baiern, aud cine 
Stadt auf der piemontefifcen Küſte. 

Mongibéllo, ber Berg Aetna. 

Monti Pirenéi das pirendifche Gebirge. 

Moràvia, Mabren; Mordvo, eehner 

Mésa, die Maas, ein Fluß. 

Moscòvia, Motfati (das Land) 3 Mosca, 
die vini Moskau; Moscovito, 
Moskov 

— die Mofel 3 Moselléno Be⸗ 
wohner. 


N. 


Napoli, Neapel; Napolitano, Bewohner. 
Narbéna, Narbonne. 

Natolia, Natolien. 

Navirra, Navarra 3 Navarrése, von Nas 


varr 

Naumbirgo, Naumburg. 

Negropénte, Negrepont; Negropontino, 
Bewohner. 


Vooburgo, Reuburg. 
Nilo, ber Rilfiuf. 


Niméga, Nimwegen 

Nizza, Nice, im Hiemonteſiſchen; Niz- 
zirdo, Bewohner. 

Norimbérga, Nirnberg; Norimberghé- 
se, von Nirnberg. 

Normandia, Normandie;3 Normandése, 
Normanno, Bewohner. 

Norvégia, Normwegen ; Norveghésc, von 
Normegen. 

Novigrgdo, Rovigrad. 

Nubia, Nubien. 

Numidia, Numidienz Numida, Bewoh⸗ 


ner, 
0. 


Océano, bag Weltmeer. 

Odefnséa,. Odenfee, si 

Odera, die Oder, 

Oelindia, die Inſel Deland. 

Olénda, poland; Olandése, dollander, 
holandiich 

Oldembuùrgo, Oldenburg. 

Olimpo, der Olymp; ditmpieo, olym⸗ 


piſch. 
Olsizia Holſtein. 
le Orcadi, die orcadiſchen Inſeln. 
Oudenarda, Dudenard. 


è 


Paderbòona, Paderbérna, Paderborn. 
Pidova, Pudtta; Padovéno, cin Padua⸗ 


ner. 

Paése delle Amazzoni, bag Amazonen⸗ 
land. 

Paése de’ Grigioni, Graubinben. 

Paési- bassi, die Niederlande. 

Paési bassi uniti, bie vereinten Nieders 
lande. 

Paflagonia, Paphlagonien. 

Palatingto del Reno, die Pfalz am Rhein. 

Palude Mcotide, Palus Meotts, das Meer 

. bon Azow. i 

Paludi pontine, die pontiniſchen Sfimpfe. 

Pannénia, f. Ungheria. 

Parigi, Pari6; Parigino, Pariſer. 
Parma, Parma; Parmigiàno s Dda8 Ges 
bieth von Parma, Ciner von Parma. 
Parnisso, arnaf. 

Passavia, Paſſau. 

Patrimgnio di S, Piétro, Provinz im Ste: 
chenſtaate. 

Pavia, Pavia; Pavése, von Pavia. 

Penisola s eine na auch Penidcola ; 
Stadt im K. Vafenz 

Penisola della Criméa, ble trimmifte 
Lalbinfel. 

Pensilvénia , —— Pensilvàno A 

» cin Ri 
erpigndno, P 

Pisi, Veritas Porslino, Pesfer, per 
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Perù, Peru, Peruvifno, Peruaner. 
Pietroburgo, Petersburg. 


San Domingo, Saint Domingo. 
San Fidre, Saint Flour, in Auvergne. 


Piccardia, Picarbdie; Piccfrdo, aus ber “San Gallo, Sanct Gallen. 


Picardie. 

Pieménte, Piemont3 Piemontése, Pies 
montefer, piemonteſiſch. 

Pinardlo, Pignerol. 

Pirenéi (monti), die pprendifgen Gebirge. 

Podlgchia, Podlachien. 

Podolia, Podolien. 

Poitù, Poitou. 

Polénia, Pohlen; ce cin Poble, 
Polonése, pohlniſch. 

Poméga, Pomegue. 

. Pomergnia, Pommern; ———— aus 

Pommern. 
Pomereéllia, Pommerellien 

Ponte dell’ arca, Pont de l'Arche. 

Porto Maòne, Mabon. 

Portogallo, Portugal; Portoghése, Pors 
tugiefe, portugiefi{h. 

Posodgnia, Pofen. 

Posòne, fi Presbùrgo, 

Préga, Prag. 

Presbùurgo, Dregburg. 

Propéntide, das Meer von Marmora. 

Provénza, YProvente 3 Provenzale, aus 
der Provence. 

Provincia de’ Regi, 
Rois, in Peru. 

Provincia di tutti i Santi, bie Provinz 
Alerbeiligen in Vrafilien. 

Prussia, Preufenz Prussiàno, Preußiſch, 
ein Predfe. . 

Puglia, Apulien. 

Pusterfa, Pufterthal. 7 


R. 


Ratisbéna, Regensburg. 

Ravensbérga, Ravengbcrg. 

Reno, der RKbein; Rengno, rheiniſch. 

Rogno, Roban. 

Roccella, Rochelle. 

Rédano, die Rhone, Fluf. 

Rodi, die Infel Rhodus; Rodigidno, Ve 
wohner der Infel. 

Roma, Rom; Romégno, ein Nimer; ris 
wiſh. 

Romagna, Romagnien; Romagnudlo, 
Bewohner. 


la Provence des 


— «Ruremònda, Rüremonde. 


Riissia, Rufiland; Russo, Ruſſe, ruſſi ſch. 
Russia bifnca, Weifrufiand, 


S. 


Sala, die Saale, Fluß. 

Salisburgo, Salzburg. 

Salvatérra, Salvaterre. 

Samogizia, Samogizien. 

Samotràcia, Eamotbracten. 

San Bernérdo il grande, il piccolo, ber 
große, der Meine Sancti Bernhardsberg. 


San Germano in Laie, Saint Germain 
in Laye. 

San Giovgnni di Maurifna, Saint Jean 
de Maurienne. 

San Quintino, Saint Quintin. 

San Sebastigno. , Saint Sebaſtian. 

Santéngia, adj. Saintonge. 

Sardégna, Gardinienz Sfrdo, Sarbinier. 

Sarmazia, Sarmatien. 

Sassonia, Sadfen; la bassa Sassonia, 
Niederfadbfen ; 3 Sassone, ein Sadfe. 

Sassénia - Weimar ed Eisentéc, Sadfens 
Weimar und Gifenad. i 

Sava, Sau, Fluß. 

Savdja, Savoyen, Savojardo, Sapojatde. 

Scaffusa, Schafhauſen. 

Scenama rie Scandinavien, die sit nors 
diſchen Reiche. 

Scinia, Schonen. 

Schiavònia, Slavonienz Schiavone, ein 
Elavonier. 

Scifmberi, Chambery. 

Sciampigna, Ghampagne. 


Scozia, Ecbottlands Scozzése, Schott- 


länder, ſchottländiſch. 
Scelfndia, Seeland; in Dänemark. 
Selva Ercinia, ber Harzwald. 
Selva nera, Schwarzwald. 
Scna, die Seine, Fluß. 
Sénega , Senegal, Fluf und Land. . 
Servia, Servien. 
Sibéria, Sibirien. 


gr Siena; Sanése, Bewohner von 


Sien 

Silésia., Slesia, Schleſien; Silesiàno, 
Bewohner. 

Sion, Sitten. 

Smalkalda 3 Schmalkalden. 

Solodiro, Solura, Soléura, Solothurn. 

Soria, Siria, Syrien Soriàno, Bewoh⸗ 
ner. 

Spagna, Spanien; Spagnudlo, Spanier, 

Spira, Speyer. 

Stampe, Etampes. 

Stato della chiésa, Kirdenftaat. 

Stfria, Stegermarf ; Stirifno, Bewoh⸗ 


ner. 

Stécolm, Stockholm. 

Stralsunda, Gtralfund. 

Strasburgo, Straßburg (Argentina), 

Stretto di Gibiltérra, die Meerenge von 
Gibraltar. 

Svévia, —— Svevo, cin Schwabe; 
Svévico, ſchwab iſch. 

Svézia, Schweden; Svezzése, cin Cone 
de, f ſchwediſch 

la Svizzera, ſJ. Elvezia. 

gli Svizzeri, — die Sqweiger; Svizzero, 


adj. ſchweizeriſch. 


\ La 


— 135 


T 


Tamigi, bie Themſe. 

Tartaria, bie Tartarey; gran Tartaria, 
piccola Tartarfa, die grofe, die kleine 
Tartarey ; Tértaro, ein Tartar. 

Tguro, der Berg Taurus. S 

Ténedo, die Inſel Tenedos. 

Terra nuòva, Terre neuve, Infel in Ames 


rifa. 

Tevere, bie Fiber, Fluß. 

Tigri, ber Tigerfluf. 

Tirolo, Zyrol; Tirolése, VBewobner, 

Tolosa, Toulouſe. 

Torino, Turfno, Turin; Torinése, VBes 
wobner. 

Toscina, Zo8cana; Toscàno, ein Tosca⸗ 
ner, toscaniſch. 

Tossgna, Tufig in Graubiinden. 

Trabisonda, Srapegzunt. 

Transilvgnia, Siebenbirgen; Transilvé- 
no, Siebenbürger. 

Trasiméno, Lago Trasiméno, der See 
bey Perugia. 

Travemonda, Travemünden. 

Trebisonda, Trapezunt. 

Trento, &rient; Trentino, ein Trientis 
ner, trientiniſch, auch das Gebieth von 
Trient. 

Tréviri, Trier: Trevirése, Bewohner. 

Triéste, Trieſt; Triestino, Bewohner. 

Tripoli, Tripolis; Tripolitano, Bewoh⸗ 
ner. 

Tubinga, Tübingen. 

Tunisi, Tunis; Tunisino, von Tunis. 

Turchia, Türkey; Turco, ein Türke. 

Turgévia, Turgau. 

Turénna, Turenne. 

. Turingia, Thüringen; Turingo, Thü⸗ 
ringer. 

Turéna, Touraine. 


U. V. 


Valachia, Wallachey. 
Valentinése, le Valentinois. 
Valénza, Valence. 
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Vallésia, Valliſerland; Vallese, Valleg- 
gi&ino, Bewohner. i 

Valmaggia, bag Meyenthal. 

Valtellino, Veltlin. 

Vandomo, Vendomme. 


, Veradino, Waradein. 


Vgrmia, Grmeland. 

Varsavia, Warſchau. 

Ucraània, Ufraine. 

Venesino, Venaifin. 

Venesina (contéa), Gomtat de Venaifin. 

Venezia, J Venedig; Véneto, Venezià- 

Vinégia, f no, von Venedig. 

Vestfalia, Weſtphalen; Véstfalo, Bewoh⸗ 
ner. 

Vénza, Vence in der Provence. 

Versdglies, Verfaille8. 

Vésera, die Wefer. 

Vesuvio, der Vefud. l 

Vienna, Wien; Viennése, cin Wiener, 
wienerifà. 

Villéco, Villach. 

Villanuova, Villeneuve, 

Virginia, Virginien. 

Vistola, die Weichſel. 

Ulma, Ulm. 

Ungheria, Ungarn 3 Ungaro, Unghe. 
résc, Bewohner. ooo, 

Volinia, Volbynien, 

Upsala, Upfala.. 


W. X. Y. 


Die Stalicner brauden aud 

die Vucgftaben VW. X. Y. in den 

Nafmen frember Derter und Pros 
vinzen, als: 


Weimar, Wiirzebùrgo, Wittenbérga, 
Wismar, Xeres, Yarmouth, 


Z. 


Zante, Zante; Zantino, Bewohner. 
Zelf&nda, Beland. 

Zuiderzee, Süderſte. 

Zurigo, Zürch. 


V 


Abeélle, } 





Nomi propri d’uomini e di femmine. 


A., 


Abel. 


Abramo, Abraham. 
Adamo, Adam. 
Adelgide, Adelheid. 
Adelgonda, Adelgunde. 
Adélfo, Adolph. 
Adoénide, Adonis. 
Agnola, Angela. 
Agnolo, Angelo; Engel. 
Agostiuo, Auguftin. 
Ajice, Xjar. 

Albérto, Albrecht. 
Alessgndro, Alexander. 
Alessio, Alexius. 
Alf6nso, Alphons. 
Ambrogio; 
Ambrésio, 
Anastdgio, Anaftafius. 


Abéle, 


— - Angelo, f. Agnolo, 


Berto, 


Annibale, fannibal. 
Arminio, Hermann. 
Antònio, Xnton. 
Arrigo, f. Enrico, 
Augusto, Xuguft. - 


B. 


Baldassdrre, Baltassgrre, 
Balthafar. . 
Bartoloméo,Bartholomdua, 
(abget.) Meo, Meviccio, 
Bastiano, Sebaftian. | 
Battista, Vaptift. 
Battistino, dim. von Bat- 
tista. 
Beatrice, Veatrir. 
Bencdetta, Benebdicta. 
Benedetto, Benedict. 
Bertino, brecht. 
Betta, 


Bettina, } eischen. 


RBianen, Blanka. 


Bisaggio, 
Biasio, — 
Bonifàcio : 

Bonifàzio, } Bonifaz. 
Brigida 
Brigita, } Vrigitta. 
Brunòne, Bruno, 


} Blaſius. 


} Ambroſius. i 
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C. 


. Carlina, Garolina. 


Carlo, Carl. 

Caterfna, Katbarina. 
Cecca, ſ. Francésca. 
Ccecchina, Fränzchen. 
Césare, Cäſar. 

Chigra, Giara. 
Cleménte, Glemen8. 
Clementfna, Clementine. 
Clotilda, Giotilde. 
Céppo, (alt) f. Giacébbe, 
Cosimo, Gogmas. 
Costénza, Gonftangia. 
Crispino, Grifpin. 
Cristiana, Gbriftiane. 
Cristidno, Chriſtian. 
Cristina, Ghriftine. 


‘Cristofano, Cristéforo, 


Chriſtoph. 
Cunegdnda, Kunegunde. 
Currado, Gonrad. 


Evergrdo, Eberhard. 
Ester, 

Esterre, } Eſther. 
Ettore, Hector. 

Eva, Eva. 

Evfndro, Evander. 
Eudossia, Eudoxia. 
Eufémia, Euppemia. 
Ezechiélle, Ezechiel. 


F ⸗ 
Fabiano; Fabian. 


Fabrizio, Fabrizius. 
‘ Fazio, ſ. Bonifazio. 


Federiga, Friederike. 


Federigo, Friedrich. 
Felice, Felix. 
Ferdinando, 
Fernando, 
Ferrdnte,. 

Filibérto, Nhilibert. 
Filippo, Philipp. 


LI 


Ferdinand. 


Francésca, francigca; dim, 
D. Franceschina, Cecchina, 
Francésco, Franz ; dim. 


Daniélle ; Franceschino, Céco,Ce- 
Danicllo, } Daniel, chino, 
Davide ; 
Davidde, } David. G. 
Dieterico, Dietrich. siasi 
Dionigi ; Gabbrielle - 
Dionigio, } Dionyſius. Gabbricllo, } Gabriel. 
Doménico, Dominicus. Gaetano, Gajetan. 
Dorotéa, Dorothea, Gaspdrre 

° Cispari, Gafpar. 


E. 


Edugrdo,Oduardo, Eduard 

Eduige, Hedwig. 

Elena, Selena. 

Eleonòra, Giconore. 

Elia, Glia8. p 

Elisabetta, Eliſabeth. 

Eliseo, Eliſäus. 

Enéa, Xeneas. 

Enrichétta, Henriette. 

Enrico, Heinrich. 

Ercole, Herkules. 

Ermenegflda , 
gilde. 


LDermene: 


| Ermenegildo, Hermenegild. 


Ernestina, Erneftine. 
Ernésto, Ernſt. 


Gerardo, Erhard. 
Geremia, Jeremias. 
Gertriida, Gertrude. 
Gesù, Jeſus. 


Ghita, ſ. Margherita. 


Giacinto, Hiacynth. 


Giacobbe, Safob, in der 


Videl. . 


Gifgcomo, Jicopo, Jakob; 
(ber Jude) Jacobbe. 
Giambattista, Johann Bap: 


tiſt. 
Gian, Gianni, Johann. 


Giannino, Hänschen. 


Giannézzo, der große Hans. 


Giobbe, Job. 
Giodòco, Jodocus. 
Giona, Jonas. 


Giordgno, Jorban. 
Giorgio, Georg. 
Gioseffo , {. Giuséppo. 
Giovachino, Joachim. 
Giovanna, Johanna. 
Giovgnni, Nanni, Sobans 
ne. 
Giovannino, Hänschen. 
Girélamo, Hieronymus. 
Gisméndo, ſ. Sigismén- 
o. 


Giuda, Fuba8. 

Giuditta, Judith. 

Giulia, Sulie. 

Giulio, Julius, 

Giuséppa, Joſepha. 

Giuséppe, (abget.) Peppo, 
Joſeph. 

Giustina, Juſtina. 

Giustino, Juſtin. 

Giusto, Juſtus. 

Giuvendle, Juvenal. 

Godescaleo, Gottſchalk. 

Gofrédo, Gottfried. 

Gregdrio, Gregor. 

Guccio, fo viel alè Arrigue- 
cio, dim, von Arrigo. 

Guido, Guido. 

Guglielmina, Wilhelmine. 

Guglielmo, Wilhelm. 


I 


⸗ 


Jécopo, ſ. Gifcomo, 
Ignazio, Ignaz. 
Ilgrto, Hil arius. 
Innocénzo, Innocenz. 
Ippolito, Hippolitus. 
Isabélla, Iſabelle. 
Isgcco, Iſaak. 

Isgia, Jeſaias. 
Isidoro, Iſidor. 
Ismaelle, Ismael. 


> 


i L. 


Lambérto, Lambrecht. 
Lapo, f. Giacomo. . 
Lattanzio, Lactantius. 
Làzaro, Lazarus. 
Legndro, teander. 
Leonardo, Leonhard. 
Leòne, Leo. 
Leopéldo, £eopolb. 
Lodovico, Ludwig. 
Lorénzo, foreng. 
Luca, Lucas. 
Luigi, Ludovico, Ludwig, 
Aloyſius. 
Luisa, Louiſe. 


⁊ 
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Madalena, Magbalena. — 
Malachia, Malachia8. 
Marcantonio, M.Antenius. 
Margherita, Margaretha. 
Maria, Marie. 

Marignna, Marianne. 
Marictta, Mariechen. 
Marta, Martha. 

Maso, {. Tomméso, 
Massimiliano, Marimilian, 
Matilde, Matbilde. 
Matteo, Matthäus. 
Mattia, Mathias. 
Maurizio, Mori}. 
Melchigrre, Meilchior. 
Ménico, ſ. Doménico. 
Meo, f. Bartoloméo. 


Meùccio, dim, von Meo, ſ. 


Moisé, 


Mot } Moſes. 


UN. 


Nanni, {. Giovdnni. 
Narciso, Narciſſus. 
Nastagio, ſ. Anastagio. 
Natale, Natalis. 
Natanaéglle, Natbanael, 
Nerco, Nereus. 
Nestore, Neftor. 
Nicodémo, Nicobemus, 


Nicdla, ; 
Nicolo, } Nicolaus. 
Nicoméde, Nicomedes. 


Norberto, Norbert. 
Nozzo, ſ. Giannézzo. 


Odoardo, Eduard. 
Onofrio, 

Onùfrio, } Onuphrius. 
Orszio, Horaz. x 
‘Orlando, Orland. 
Orsola, Urfel. Urfula. 


Ottavio, Octavius. 
Ottone, £tto. 


P. 


Polo, Paul. 

Pasquéle, Pascal. 

Paulo, {. Polo, 

Paulina, Que 

Peppo, f. Giuséppc. 
Perno, dim, son Pero, {. 
Pero, 
Piéro, | Peter. 
Piétro, i 


Pio, Pius. 


Pippo, f. Filippo. 
Prospero, ——— 


R. 
Lp Rachel. 
Raffaélle, 
Raffaéllo, } Btappari. 
Raimgndo, Raimund. 
Riccardo ; 
ui rRichard. 
Ridolfo, Rudolph. 
Rinaldo, Rinald. 
Rocco, Rochus. 
Rosa, Roſe. 
Rosalba, Roſalbe. 
Rudélfo, Rudolph. 
Ruggiéro, Rudger. 
Ruperto, Ruprecht. 

4 


S. 


Salomòne, Salomo. 
Samuéle, Samuel. 
Sandro, ſ. Messundro. 
Sanséne, Simſon. 
Savério, Xaveriug» 
Scipione, Scipio. 
Sebastigno, Bastiàno, Ses 
baftian. î 
Sigefrédo, Siegfried. 
Sigisménd, Gisménda, 
Sigismunde. 
Sigisménao, Sigismund. 
Silvéstro, Salvéstro, Syl⸗ 
vefter. 
Sisto, Sixtus. / 
Sofia, Sophie. 
Stégio, f. Anastàgio, . 
Stanis]ao, Staniglaus. 
Stéfano, Stephan. 
Susguna, Suſanna. 


T. 
Tancredi, 
i. Ì Tankreb. 
Teobaldo, Theobald. 
Teodéro, Theodor. 
Teodosio, Theodoſius. 
Tedfilo, Gottlieb. 
Teresa, Thereſia. s 
Tobia, Tobias. 
Tommdiso, Thomas. 
Toniétto, dim, von Antò. 

nio, f. 


U. V. 


Valente, Valeng. 
Valentino, Valentin. 


* 


4 
Valerjàno, Valerian. 
Ubaldo, ubaldus. 
Ubérto, Hubert. 


Ugo, Hugo. 
Vencesléo o 
Wenzel. 


Vincénzio, 
Vincénzo, 


Vito, Veit. 
Vincislao, 


} Vincenz. 
Virgilio, Virgil. 


Volfgingo, Wolfgang. 
— Urbano, Urban. 


— 1362 — 


Z. 


Zaccaria, Zacharias. 
Zachéo, Zachaͤus. 
Zeno, Zeno. 
Zendébia, Zenobia. 


NB. Die Nahmen, welche mit einem X anfangen, verinbern bag X in S, al8: 
. —avério, Santippe. 





8. subst. 

m. 

f. 
IL 

adi, 

ad), verb. 


sup. 
n. num. 
Gaf: 
reg. 

en, 

at, 


dim, 


La 
per sync. 


. age ⸗ 
iu 


Ka Gia 


Abfirzungen und Zeiden. 


. Dauptmwort. e 


mannlichen 
at } Geſchlechtes. 
Mehrzahl. 
Beywort. 

— vom Zeitworte abge⸗ 

leitetes. 

8. Vergleichungsſtufe. 
Bahlmort. 
Endung. 
regiert. 
2. 
Endung. 
6. 
Fürwort. / 
perſoͤnliches. 
zueignendes. 
anzeigendes. 
beziehendes. 
unbeſtimmt es. 
Zeitwort. 
wirke ndes. 
der Mittelgattung. 
fürwört!iches. 
unperſoͤnliches. 
mangelhaftes. 
unregelmäßiges. 
gegenwärtige Zeit. 
2. halbvergangene Zeit. 
künftige Zeit. 
verbindende Urt 
gebiethende 
Mittelwort. 
Nebenwort. 
Vorwort. 
Bindewort. 
Zwiſchenwort. 
Beziehungs⸗-Partikel. 
Verneinung. 


auch. 
all einſtehend. 
und. 


ſiehe. 
Verkleinerungswort. 


altes Wort. 


a 4 
— 
da 


Nur 
gs 
x% 
CO 


propr. im eigentlichen Verftande. 
iam. in gemeiner Sprache. 
fig. figürlich. 
vulg. in der Volksſprache. 
rov. ſprichwörtlich. 

met. verblümt. 
iron. ironiſch. 
venet. venetic iſch. 

- Tomb. lombaroiſch. 
franz. franzöſiſh.— 
lat. lateiniſch. 
griech. griechiſch. 
hebr. hebräiſch. _ 

a s } gum Beyſpiel. 

*. Kunſtausdruck. 

Fil. der Philoſophie. 

Astron. BSternkunde. 

Gram. Sprachlehre. 

Idraul. SHidraulik. 

Geog. — Geographie. — 
Miner.  _— Mineralogie | 
— ‘© — GShirurgie. 

Conchil. —Muſchellehre. 

Mus. —Muſik. 

Anat. Anatomie. 

Geom. — Geometrie. 
Botan. — NPflanzentunde. 

S. Scritt. — beiligen Schrift. 

Fl. Fluß. 


NB. Weil die großen Anfangsbuchſta⸗ 
ben feinen Sdrifts Accent haben, fo i 
gu bemerfen, daß ben den Wortern, die 
mit A, E, O, 1, U, anfangen und mit 
feinem Uccente bezeichnet find, die erfte 


Syolbe lang ift; 3. B. Animo, Erba, In- 


® 


dice, Orto, Ultimo, lieg: finimo, érba, 
indice, érto, ultimo. 
In den zweyſylbigen, mit keinem Ac⸗ 
cente bezeichneten Woͤrtern liegt auf der 
erſten Sylbe der Ton; z. B. padre, libro 
ecc., I. pidre, libro. n 

Der Accent von der Linfen zur Rechten 
(‘) ift ber im Schreiben übliche Accenti 
fener von ber Rechten gue Linfen () ifl 
das Tonzeichen Ver Uusfprache. 


. OY i 


i | 
Mal; 
ad 


Cai # 
SESTO 


vel 


= 
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